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adendo  la  moglie  euer  figliuola  del  Re  d*  Inghilterra 
ec.  da  altra  parte  il  Papa  ec.  E  mop.  ao.  8.  Essendo  a 
lui  il  calendario  caduto  da  cintola  ec.  la  cominciò  a 
confortare  con  fatti.  E  nop.  5p.  ai.  Che  venir  p^jMft 
fnoco  da  cielo ,  che  tutte  tì  avda . 

J.  De  ,  a9eh€   talora  esprima  la  forga  iella  paHieo^ 

iaSWO,    •   vale  Sia   da.  Ittit.    ex   a.    Gr.    g  x  .    ff. 

Bocc.  no9.  loo.  ag.  Ove  colei  in   contintie  faticne   da 

piccolina  era  stata .  Petr,  cap.  3.  Da  quel  tempo  ebbi 

,  gli  occhi  umidi ,  e  bassi  • 

DA.  In  vece  di  Di,  Boec,  pr,  7.  Essi  ec.  hanno 
molti  modi  da  alleggiare  ,  o  da  passar  quello.  E  nov, 
18.  aS.  La  donna ,  a  cui  più  tempo  da  conforto ,  che 
da  riprensioni  parea  ,  sorridendo  disse .  E  nov.  49*  i^* 
Degno  cibo  da  voi  il  reputai .  Liv,  M.  Gli  biasimava 
duramente,  ora  da  follia,  ora  da  codardia. 

DA.  Coneiunto  co'  pronomi  ME,  TE,  SE,  LORO, 
tfale  Solo  ,  Senea  V  altrui  aiuto ^  contiglio»  Lat  ex  me, 
ex  te,  ec.  Gr.  avrofÀei'Off  •  Dani,  Purg,  1.  Poscia  rispose 
Itti  :  da  me  non   venni. 

J.  Talora  ci  si  frammette  il  PER  ,  come  Da  per  me , 
Da  per  te  ec,  Lat.  ver  me,  per  te.  Gr.  itot  (jlv  ^  diei 
riT.  Libr,  cur,  maiatt.  Molte  malattie  gaeriscono  da 
per  se  ,  senza  V  opera  del  medico  .  Tav.  Rie.  Tu  ci 
affiderai  da  per  te ,  perchè  io  non  voglio  venirvi . 

DA.  In  signific.  medesimo  ,  che  A  ,  segno  del  tergo 
emso.  Bocc.  g.  3.  p.  4*  Esso  avea  intorno  da  se,  e  per 
lo  mezzo  in  assai  parti  vie  amplissime .  E  nov,  ao.  10. 
Io  ec.  vi  menerò  da  lei ,  e  son  certo ,  che  ella  vi  cono- 
aoerà  •  E  nov.  a6.  i5.  Adunque,  disse  la  buona  femmi- 
■■  ,  andatatene  da  lui .  E  nov.  79.  34.  Andrà  facendo 
per  la  piazza  dinanzi  da  voi  un  gran  sufolara.  E  nov» 
09«  33.  La  qual  cosa  come  il  Saladino  sentì ,  che  som- 
mamente r  amava,  venuto  da  lui  ec.  il  biasimò  molto. 
^it,  S,  Gio:  Bat.  Questa  fanciulla  verrà  dinanzi  da 
voi ,  e  farà  queste  wtm  giuUerie .  Sen.  Pisi.  Non  andrò 
io  per  la  traccia  di  coloro ,  che  fnron  dinanzi  da  noi  \ 
Omel,  Orfg.  a86.  Ella  si  levò  molto  per  tempo  una 
mattina  dinanzi  da  tutti ,  e  venne  con  preziosi  unguen- 
ti per  trovarvi,  e  per  ungere  il  vostro  corpo.  Petr. 
uom.  ili.  Mandata  innanzi  parte  della  gente  da  cavallo 
ad  attizzare  i  nimici  sotto  la  capitananzt  di  Massima- 
aa. 

f  DA. Per  Tra  ,  Intra ,  seguitandogli  A  j  o  Al.  G.  V.S, 
34.  11.  Fue  aspra  battaglia  infino  nell*  Amo  dagli  u- 
coiti  Guelfi  a*  aetti  Tedeschi.  E  10.  7.  1.  La  Reina 
Isabella  .d' Inghilterra  ec.  passò  col  suo  maggior  figli- 
uolo in  Francia  per  compier  la  pace  dal  manto  al  tic 
di  Francia  della  guerra  di  Guascogna.  E  cap.  i6a.  1. 
Stette  più  d*  otto  di  a  segreto  consiglio  da  lui  al  Papa. 
Cup.  àomp.  disc.  3a.  Da  se  a  lui  lo  riprenda ,  e  am- 
monisca .  M.  y.  8.  38.  Qui  cominciò  l'  odio  da*  gen- 
tiluomini al  popolo. 

DA.  Invece  di  Per  lo.  Mediante.  Lat.  per.  Gr.  dtd . 
Cr.  4.  3.  1.  Alcune  {viti  sono)  che '1  frutto  suo  dal 
melume  perdono. £occ.^.  i./.  7.  Verso  un  rivo  d'acqua 
chiarissima ,  il  quale  d*  una  montagnetta  discendeva  in 
una  valle  ombrosa  da  molti  arbori  ec.  con  lento  passo 
te  n*  andarono. 

DA.  Per  A  modo,  ti  forgia.  Lat.  instar,  more.  Gr. 
//xirr.  Tratt.  gov.  fam.  Non  voler  permettere,  che  i 
fanciulli  vestan9  mai  da  donna . 

DA.  In  -vece  di  Per  uso  del,  e  in  signific.  di  Attitw 
dine  ,  Convenevoletsa  ,  Abilità  ,  e  simili,  noce.  nov.  99. 
3.  Essendo  ella  già  di  età  da  marito. i? noi'.  3a.  8.  Frate 
Alberto  ec.  parendogli  terreno  da*  ferri  suoi ,  di  lei  su- 
bitamente ,  ed  ^remodo  s' innamorò.  E  nov,  34.  5. 
Gioie  da  donne  portandole ,  come  i  mercatanti  fanno  , 
a  vedere.  iS  nov.  44.  1.  Materia  da  crudeli  ragionamen- 
ti t  <  da  farvi  piagnere  v'  imposi.  E  nov,  GOb  /•  i3.  Pa- 
rendo lot  tempo  4»  dover  tornare  verso  casa,  eoa  soa« 


ve  passo  ec.  in  cammino  si  misero.  E  nov,  7^.  g.  La 
gonnella  mia  del  perso ,  e  lo  scaggiale  da*  dì  delle  fe- 
ste. E  nov.  79.  11.  £  non  vorrei ,  zucca  mia  da  sale , 
cbe  voi  credette  ec. 

"f-  0A.  Talora  in  signific,  «T  Origine  di  patria  ,  salvo 
sw  si  parli  di  Regno  ^  di  Provincia ,  o  d*  Isola  ,  che  allo- 
ra  in  vece  di  Da  si  usa  Di,  Boec,  nov,  i5.  tit,  Andreuc- 
cio da  Perugia  venuto  a  Napoli  ec.  E  nov,  ao.  tit.  Pa- 
ganino da  Monaco  ruba  la  moglie  a  messer  Ricciardo 
oi  Chinzica.  E  nov,  ai.  tit,  Masetto  da  Lamporecchio 
si  fa  mutolo.  E  nov,  /fi,  tit,  Guidotto  da  Cremona  la- 
scia a  Giacomin  di  Pavia  una  sua  fanciulla ,  e  muor- 
si.  Dant,  Purg.  5.  L' Angel  di  Dio  mi  prese  ;  e  quel 
d*  inferno  Gridava  ,  O  tu  £il  ciel,  perchè  mi  privi  \  (  o 
tu  che  stai  in  cielo  ). 

J.  E  trattandosi  «T  impresa ,  o  et  insegna ,  vale ,  Che 
ha,  o  porta  la  *nsegna  del,  G,  V»  9.  a34.  1.  11  quale 
aveva  nome  Guiglielmo  dal  Corno  .  Ar,  Pur,  35.  67. 
Con  ricca  sopravvesta,  e  bello  arnese  Serpentin  dalla 
stella  in  giostra  venne . 

DA.  In  vece  di  Per;  come  Da  quel ,  eh*  io  sono ,  cioè 
Per  quelC  uomo  ,  eh*  io  sono  ,  Da  uomo  dabbene ,  cioè 
Per  quello ,  che  dee  dire  un  uomo  da  bene ,  Per  quell*  uo- 
mo dabbene  ,  eh*  io  professo  d*  essere.  Lat.  secundum  , 
Gr.  xfffK.  Stor.  Aiol.  Ti  giuro  da  cavaliere,  che  io  non 
r  ho  veduto.  Red.  lett.  1.  3oa.  Rispondo  ora,  ma  non 
le  rispondo  da  medico^  ma  bensì  da  suo  buono  ami- 
co. 

**  ^»  Da  in  vece  di  Per,  Bemh.  stor,  il.  178.  E  dal- 
la paura ,  che  «gli  avea  del  Concilio  incominciato  , 
maravigliosamente  si  sbigottiva;  e  dalla  cupidigia  d'  a- 
▼er  Ferrara,  nassuna colpa ,  nessun  misfatto  intralascia- 
va. 

DA.  Per  Intorno  ;  o  per  quello,  che  si  dice  Poco  più, 
o  meno ,  In  circa. Lat.  fere ,  ferme  ,  ad ,  quasi ,  usque  ad, 
circiter ,  plus  minus ,  Èoce,  nov,  i5.  7.  Essa  incontrogli 
da  tre  gradi  discese .  E  nov,  a8.  ai.  In  così  fatti  ragio- 
namenti ,  ed  in  simili ,  con  mangiare ,  e  con  battiture 
fu  tenuto  Ferondo  da  dieci  mesi.  E  nov,  ^S,  5.  Si  vide* 
ro  vicini  ed  un  castelletto ,  del  quale ,  essendo  suti  ve- 
duti ,  subitamente  usciron  da  dodici  fanti .  f^i7.  Crist, 
Comincióe  ad  andare  da  Nazzarette  a  lerusalemme ,  ehe 
V  hae  da  74*  miglia. Cr.  4*  9*  4*  ^^  quattro,  ovvero 
cinque  generazioni  di  nobili  sermenti  porremo.  Dant. 
Purg,  a.  Veramente  da  tre  mesi  esli  ha  tolto  Chi  ha 
voluto  entrar  con  tutta  pace.  G,  V,  7.  27.  7.  Allora 
prese  da  3o.  in  4o.  de*  migliori  baroni  del  Re.  E  11. 
^.  a.  Istimavasi  avere  in  Firenze  da  90.  mila  bocche , 
tra  nomini,  e  femmine  ,  e  fanciulli.  É  num,  3.  Cinque 
badie  con  due  priorie  con  da  ottanta  monaci;  venti- 
quattro monasteri  di  monache  con  da  5oo.  donne. iff or. 
Pist,  43.  Quelli  da  san  Simone  ,  e  da  MontecnccoU 
con  da  400.  fanti ,  e  da  10.  uomini  a  cavallo . 

**  ^,  I.  Da  per  Vicino,  Fit^  S,  Frane,  193.  Giacea 
infermo  nd  Romitorio  da  Reate  (  il  T.  Lat.  ka  Prope 
Beate  )• 

**  $.  IL  Da  ,  per  AvanH ,  A,  In,  accennando  moto 
a  luogo  ,  Fir,  As,  137.  Andatosene  ec.  dalla  casa  del 
gran  Giove .  Ivi  i45.  Se  ne  andò  da  una  altissima  tor- 
re .  Frane.  Sacch,  nov.  17$.  Antonio  Pucci  avea  una 
casa  dalie  fornaci  della  via  Ghibellina.  Bocc,  g,  6.  n. 
6.  Io  dico  de'  Baronci  vostri  vicini  da  Santa  Maria 
maggiore   (  Qui  denota  Contrada  ). 

DA.  Per  Avanti,  Lat.  ante,  prope.  Gr.  etnrivavri . 
Boec,  nov,  a5.  16.  La  donna  ec.  veggendol  da  casa  sua 
molto  spesso  passare ,  òiut, 

DA.  Avanti  verbo ,  o  a  nome  denota  convenienea ,  o 
necessità  ;  ma  davanti  a*  verbi  si  congiugne  collo  *nfini^ 
to  ,  ed  è  equivalente  al  nominativo  gerundio  ,  Bocc,  pr, 
8.  La  gratitudine  ec.  è  sommamente  da  commendare  e  '1 
contrario  da  biuimart  •  E  nw*  i3.  a4«  Diede   ordine 


r 


DA 

a  quello  ,  che  da  far  fosse.  E g.  6./^.  6.  Dioneo,  que- 
sta è  queition  da  te.  £  noi».  99.  16.  Fattesi  venire  per 
ciascnno  due  paia  di  robe  ec.  non  mica  cittadine  ,  nò 
da  mercatanti,  ma  da  signore ,  e  tre  fiinbbe  di  zenda- 
do y  e  panni  lini ,  disse  ec.  Danti  inf»  3a.  Che  non 
h  'mpresa  da  pigliare  a  gabbo  ,  Descrìver  fondo  a  tutto 
1* universo,  Ne  da  lingua,  che  chiami  mamma,  o  bab- 
l>o« 

*^  DA.  AccémuMdo  convenevohMMa  ,  o  simile.  Nota 
tuo  mei  Bo€e»  g»  t»  aop.    i.  Queste  sono   cose  da  farle 

fu  scherani  (  cioè  Degne  di  esser  fatte  dagli  scherani  ) . 
r  Sem,  Pist,  go.  Gli  uomini  di  quel  tempo  non  erano 
aavj  ,  con  tutto  che  facessero  cose  da  fare  a'  savi  (  cioèf 
Cose  da  fare,  cioè  da  farsi  da  sav)  )• 

**  J.  Da  ,  aggiunto  agi*  Infiniti  de*  Verbi ,  importa 
moto  da  laogo  •  Frane.  Saech*  tit»  nov,  4^*  ^^  detto 
Meaaer  Ridoln  a  un  suo  nipote,  tornato  da  Bologna 
da  apparare  ragione  ,  gli  prova ,  che  ha  perduto  il 
tempo.  (  Cosi  si  dice  renir  da  cenare ,  da  udir  messa 
oc,  )• 

DA.  Per  Di  che ,  Onde.  Lat.  unde .  Gr.  i$§v  .  Boce. 
nov.  S.  S.  Pensossi  costui  aver  da  poterlo  servire.  E 
nov.  7.  a.  La  viziosa ,  e  lorda  vita  de'  cherici  dà  di  se 
da  mordere ,  da  parlare  ,  e  da  riprendere . 

$.  Talora  si  pone  col  nome  in  vece  dello  *nfinito  ;  e 
vale  parimente  Di  che ,  Onde  •  Bocc.  nov,  5o.  a5.  Sì  da 
cena  ci  ha  :  noi  siam  molto  usate  di  far  da  cena ,  quan- 
do tu  non  ci  se'  • 

DA.  Talora  avverò,  di  tempo ,  e  vale  Nel  tempo  del, 
eome  Da  sera  ,  Da  mattina.  Lat.  vespertino ,  matutino 
tempore.  Gr.  éov^faf  ,  *wfmi.  Bocc.  nov.  4^*  ^*  Come 
avvenisse ,  che  Giacomino  per  alcuna  cagione  da  sera 
fuori  di  casa  andasse.  E  nov.  yS.  la.  A  me  pare,  se 
pare  a  voi ,  che  questa  sia  opera  da  dover  far  da  mat- 
tina. Dant.  rim,  i3.  £  cantinne  gli  augelli  ,  Ciascuno 
in  suo  latino ,  Da  sera ,  e  da  mattino  Sulli  verdi  arbu- 
acelU. 

*♦  JJ.  Nota  costruito  della  pari.  DA.  Vit.  SS.  Pad.  %. 
3i3.  E  quando  alcuna  volta  gli  paresse  tardi  da  tornare 
al  monistero ,  rimaneva  ec.  (  che  è  quello  che  i  nostri 
moderni  direbbono  male ,  Troppo  Urdi  per  tornare  ee.  ) 
Vit.  S.  Gio:  Gualb.  aga.  £  Y  altro  popolo ,  esso  B.  Gio- 
vinai  da  essere  lapidato ,  o  d'  altra  generazione  (  gui^ 
#«  )  di  morte  da  essere  ucciso,  giudicò  (  Nota  il  trasporr 
iaaunto  del  secondo  DA  ). 

**  DA.  Talora  denota  tempo  9  onde  si  comincia. Fav. 
Esop.  i6a.  Da'  primi  nostri  parenti  fatti  da  Dio  in  qua 
(  dalla  ereoMione  ec.  in  ifua  ) .  ciascun  corpo  ò  venuto  in 
questo  mondo  nel  principio  con  attualità  di  pecca- 
to. 

*♦  5»  ^-  ^*  9  P'^  FrtL,  Per.  Segn.  Mann.  Lugl.  g.  1. 
Fa  tu  1'  applicazione  più  puntuale  da  te  medesimo  e 
dT  fra  te  ec. 

**  J.  II.  Talora  il  Da  importa  Fine  ,  o  intensione  . 
Bocc.  g.S.  n.  6.  tit.  Fannogli  fare  la  sperienza  da  ri- 
trovarlo [  ajffine  di  trovare  il  porco  ].con  galle  di  gen- 

fiovo. 

*^  C.  III.  Da ,  per  Ad  Lat.  che  accenna  moto  a  /vo- 
gù.  Cavale.  Att.  Apost.  ii3.  Accomiattandosi  da  loro, 
promise- di  tornare  da  loro,  se  Iddio  glielo  permettes- 
te. 

**  DA.  Serve  ad  accennar  il  sito  do^e  f  o  verso  dove 
9  tfualche  cosa  ,  cosi  si  dice  Uscio  da  via ,  che  riesce  sul- 
le via,  o  simile.  Bocc.  r.'f.n.  5.  £  perciò  serrerai  bene 
1*  uscio  da  via ,  e  quello  da  mez^  scala  (  cioò  V  uscio 
tke  sbocca  nella  via ,  e  quello  che  è  posto  a  mesta  scO" 
la  ).  Cecch.  Assiuol.  a.  5.  Non  potrei  io  entrar  d*  al- 
tronde che  dall'  uscio  da  via  ?  Dicesi  anche  Porta  da  via 
nel  medesimo  senso. Frane.  Sacch.nov,  iio.  Due  porci  ec. 
bellissimi  quasi  ogni  ò^  entravano  dalla  porta  da  via  ;  e 
poi  subiumente  entravano  nella  detu  camera* 


DÀ  7 

•  **  DA.  Boct.  g.  \»  nov.  io.  Manicate  le  frondi ,  le 
quali  non  sono  da  cosa  alcuna  [  non  vaglion  niente  ] 
ma  son  di  malvagio  sapore. 

**  DA. Bocc. g. 4» n.  10.  Siccome  savia,  e  di  grande 
animo ,  per  potere  quello  da  casa  (  quello  destinato  per 
farne  uso  in  casa  ;  o  pur  Quello  di  casa.  Da  per  di  ) 
risparmiare,  si  dispose  di  gittarsi  alla  strada,  e  voler 
logorar  dello  altrui. 

^^  DA.  Per  Dopo  ,  accennando  luogo  e  positura  di 
cosa ,  posta  appresso  ad  altra  •  Frane,  Sacch»  nov.  B 
da'  piedi ,  tocca  le  gambe  (  e  dopo  toccati  i  piedi .  o¥^ 
vero ,  salendo  su  da'  piedi  ec  )  •  *" 

**  DA.  Talvolta  indica  la  cagione,  o  altro  ,  ma  ebsè 
sottintendervi  alcuna  cosa.  Cavale»  Frutt,  ling,  loS^ 
Questa  rivelazione ,  e  sapienza  umilmente  confessava  S. 
Paolo  da  Cristo  (  cioè  ,  ìy  aver  ricevuta:  che  dicesi  ou- 
cAe  Riconosceva  da  Cristo  ). 

**  J.  Da  ,  indipendente  da  nome,  e  con  V  artieol^di/ 
f emina.  Borgh.  rese.  Fior.  ^j6g.  L'  imperadore  te.  ed 
alcuni  altri  dalla  sua  (  del  suo  partito  )  ec.  tenUÉÌP  di 
divenire  assoluti  padroni .  E  48a.  Armata  mano,  acac- 
ciò ,  e  perseguì  acerbamente  tutt'  i  Vescovi ,  ed  altri 
religiosi,  che  non  tennero  dalla  sua. 

^^  DA.  Nota  costrutto.  Bocc.  g,  5.  n.  o.  A  me  ornai 
appartiene  di  ragionare,  et  io ,  Carissime  l)onne  ,  da*ii-* 
na  novella ,  simile  in  parte  alla  precedente ,  il  farò  ro* 
lentieri  [  cioè  ,  Il  farò  dal  raccontare  una  novella ,  o  pu» 
re ,  Il  farò  raccontando  una  novella  ] . 

^*  $•  I.  Da,  accenna  merito.  Sega.  Mann.  Apr.  a5» 
3.  Quando  Iddio  ti  fa  bene  non  supplicato  ,  non  ti  di- 
chiara con  tal  atto  da  più  (  per  qualche  cosa  di  pia  p 
che  meriteifole  )  ,  che  aa  meritevole  di  ricevere  (  cosi 
dicesì  trattar  uno   da   Signore ,    da    meritevole   o    sisidt 

/•). 

f  "^^  $.  II.  AUro  uso  del  DA.  Boeg.  58.  Si  sforzano 
esser  da  reverire  da'  lor  cittadin^con  onori  acquistati 
(  in  Lat.  adeptis  honoribus  ,  reverendi  civibus  suis  essa 
nituntur  ).  E  63.  Le  dignitadi  fanno  onorabile ,  o  dft 
essere  auto  in  reverenza  (Lat.  reverendum  )  quegli ,  a  cui 

Srovengono.£64*Conciossiachè  la  dignità  non  possa  far* 
a  esser  riveriti  (  reverendos  )  coloro.  E  65.  Se  adim- 
que  esser  da  riverire  (  reverendos  )  le  dignitadi  far  nopi 
possono  ec.  E  74*  Perciocchò  se  io  non  sono  inganna- 
to ,  quella  è  vera  e  perfetta  felicitade  ,  la  quale  -«offi- 
ciente ,  potente ,  da  esser  da  reverire  (  reverendus  )  glo- 
rioso, e  letizioso  faccia.  E  110.  Non  da  essere  perse- 
fiiiti,  ma  da  essere  avuti  in  misericordia  sono.  £  iiS* 
orti  d'  animo  da  non  poter  esser  vinti  (  inexpugnabi-^ 
les  )  con  tormenti. 

^*  J.  IV.  Da ,  in  senso  simile  a  quel  di  sopra,  Bocc» 
giorn.  i.  nov.  1.  Non ,  disse  Ser  Ciappelletto ,  non  dite 
leggier  cosa; che  la  Domenica  è  troppo  da  onorare  (cioèp 
rispettabile  ;  da  doversi  onorare  ) .  Borgh,  Orig,  Fir» 
ia5.  Uomini  da  non  ire  dietro  a  cose  puerili ,  e  da  sa- 
per molto  '  bene  discernere  le  cose  gravi  (  cioè  incapaci 
<r  ire  dietro  ec,  e  capaci  di  saper  )  • 

**  DA.  Passav.  48.  £  d'  onde  debbono  prendere  ca- 
gione ,  e  argomento  da  non  peccare  (  per  non  peccare  , 
ajffin  di  non  peccare  )  ;  ed  eglino  per  lo  contrario  più 
peccano  • 

^*  J.  Nota  eostruito.  Vit,  S,  Gir.  tao.  £  però  so- 
pra questa  materia  da  me  tanto  non  intendo  più  dìi^ 
(  cioè  Per  quel  solo  che  riguarda  me.  Lat.  ad  me  quod 
attinet). 

**  DA.  In  foraa  di  Dalla  parte.  Dant.  Inf  16.  Sì 
come  torna  colui ,  che  va  giuso  Talora  a  solver  ancora, 
che  aggrappa  O  scoglio ,  o  altro ,  che  nel  mare  è  chiu- 
so ;  Che  'n  su  si  stende ,  e  da'  piò  si  rattrappa  (  cioè  Si 
raccoscia  j  e  restringe  dalla  parte  de*  piedi  ) . 

**  DA»  Jfota  modo  cT  accennar  cagione  ,  e  virtà  . 
Bocc.  noVéXi.  Quasi  tutti   dovessero   da  ( /rcr  virtù) 
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toccamento  di  questo  corpo  dìtCDir  sani  (  /«  gìh  nom 
meeenna  tempo;  ifumsi  dicesse;  Dopo  il  toccamento  ec,  )• 

*^  DA.  in  luogo  di  Per,  Bocc,  g.  5.  nov,  4*  ^^  <|tia- 
li  cose  iideado liizio  dalla  tua  donna  (perciò  che  vecchio 
«ni ,  e  da  ipietto  forse  nn  poco  ritrosetto  ^  disse  ;  Che 
miignivolo  è  questo  a  che  ella  ¥uol  dormire? 

^^  DA*  la  vece  di  Per^  accennando  cagione»  Dani, 
Purg.  7.  Luogo  è  lageiù ,  non  tristo  da  martiri ,  Ma  di 
lagnme  solo  ec.  È  alt  uso  Lat.  come»  Virgili  Torrida 
aemper  ab  igne  :  e  Catullo  Purpureaque  procul  nantes  a 
luce  refulgcnt. 

^^  DA  .  Corrisponde  alt  Ex  de*  Latini ,  che  porta  tra^ 
^mutamento  £  uno  stato  ,  o  condizione  in  altra ,  come 
quella  di  Fedro:  ex  sutore  medicus.  Tuttavia  anche  in 
fuetto  senso  è  strano  tfuel  del  Petrarca  Sonetto  iSq. 
Ben  riconosco  in  voi  1*  usate  forme ,  Non  lasso  !  in  me: 
che  da  sì  lieta  vita  |  Son  fatto  albergo  d' infinita  do- 
glia. 

^^  DA.  Serve  ad  accennar  luogo ,  o  altro  ,  che  ren» 
detta  famoso  alcuno  comechessia,  Dant,  Inf,  9o.  Egli 
k'I  falso  Sinon  Greco  da  Troja  (  perchè  con  tradimen- 
to famoso  in  Kirgilio  ,  tradì  Troja  a*  Greci*  Cosi  noi 
chiamiamo  S,  Antonio  da  Padova,  quantunque  sia  spa- 
gnuolo  )  . 

DA*  Congiunto  ,  o  accompagnato  colle  particelle  PO- 
CO, MOLTO,  ASSAI  ,  NIEJNTE  ,  BENE,  TANTO, 
PIÙ,  e  simili  f  sta  avverhialm,  e  con  esse  ha  forza  éC  add. 
delle  quali  vedi  a  suo  luogo  ;  e  tra  essa  DA  e  7  PIÙ  /a- 
lora  vi  s*  intromettono  gli  avverò.  TROPPO  ,  ASSAI , 
MOLTO,  POCO.  Bocc.  nov.  aa.  3.  Uomo,  quanto  a 
nazione  ,  di  vilissiroa  condizione ,  ma  per  altro  da  trop- 
po più  I  ohe  da  così  vii  mestiere.  E  nov,  60.  i5.  Non 
mpicò,  che  ciò  Cuccio  Balena  gli  avesse  fatto,  per- 
ciocché noi  conosceva  da  tanto.  C<u»  uj%  com.  q5.  Lad- 
dove 1'  esseme  senza,  che  di  sua  natura  è  biasimevole, 
da  molto  più  divenir*  le  fa  • 

f  **  DA  ALLORA  INNANZI. Z>c  quel  tempo  in  poi 
G.  y.  10.  t54*  a*  Che  da  allora  innanzi  nulla  si  po- 
tesse vestir  di  sciamilo •  E  t.  47*  '•  ^  ^*  allora  innan- 
li  fu  chiamata  Arezzo. 

-f*  **  DA  ÀLTO.Poffa  avverhialm.  che  si  disse  anche 
Da  alti  .  DalV  allo ,  Dai  Cielo ,  da  luogo  sublime .  «SVn. 
Pisi,  gi.  In  guisa  degf  Iddìi  spreggi ,  e  ragguardi  da 
alti  i  ricchi.  Serm.  S,  Agost,  Attendete  fratelli  miei 
che  il  dimonio  invita  i  giovani  al  bene ,  e  poi  in  quel 
bene  stimola  1'  uomo  tanto  ,  che  lasci  quel  bene  |>er 
farlo  cadere  più  da  alti .  Cavale.  Specch.  cr,  170.  Iddio 
ci  ha  visitati  nascendo ,  e  venendo  da  alto ,  cioè  da  cie- 
lo. 

DA  BANDA.  Posto  avverhialm.  vale  Da  una  parte, 
Da  un  lato.  Lat.  a  Intere,  Or.  vafd,  Bern.  Ori.  1.  5. 
37.  Draghinazzo ,  e  Falsetta  trae  da  banda ,  Gli  altri , 
che  vadan  via  ,  tosto  comanda. ^r,  Fur.  40.  Jfl.  Quando 
da  terra  una  tempesta  rea  Mosse  da  banda  impetuoso  as- 
salto. 

DA  BANDA  A  BANDA.  Posto  avverhialm,  vale  Da 
una  parte  ali*  altra  ,  Da  una  superficie  fino  alt  al- 
tra  f  lo  slesso  ,  che  Fuor  fuora .  Lat.  trans  .  Gr. 
ffi^a.  Fìr.  As.  69.  Il  terzo  infilzandosi  ec.  si  passò 
per  lo  petto  da  banda  a  banda  •  Sen.  ben,  Varch,  3.  36« 
Se  tu  non  giuri  ec.  d*  abbandonar  T  accusa  di  mio  pa- 
dre, io  ti  passerò  con  questo  coltello  da  banda  a  ban- 
da. Bern,  Ori,  i.  5.  79.  Ben  cento  volte  T  avrebbe  pas- 
sato Da  banda  a  banda  il  mostro  maladetto. 

*^*  D*  ABBASSO.  Di  sotto  ,  Per  secesso ,  Per  andar 
di  corpo ,  per  le  parti  d^  abbasso ,  Lat.  Itrfra»  Ex  alvo  , 
Far  getto  per  le  parti  d'  al)basso  ,  e  per  bocca  •  Ribut- 
tare per  bocca ,  e  per  d'  abbasso,  copia  di  flatuosità,  di 
materie,  sierose,    biliose,  sanguigne,  e  siipili.^  Pasta. 

"^"^DABB  ASSO.  Z>a//a  parte  di  sotto  .Salv^i^vert.  1.$. 
I,.  3.  Questo  nostro  V,  che  s'  appunta  così  dabbasso. 
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(*)  DABBENÀGGINE .  Bontà ,  Semplicità.  Lat.  pro^ 
bilas  ,  simplicitas.  Gr.  io^via^  avXovyf.  Red,  leti,  i. 
i5i.  Si  consigli  con  auella  dabbenaggine,  e  con  quella 
virtù ,  che  risiede  nell'  animo  suo  con  unta  onorcvolez- 
za ..«^a/cia.  pros.  Tose,  1.  ig6.  Se  io  mi  stessi  sempre 
ne'  confini  della  mia  naturale  dabbenaggine ,  ec.  questo 
non  mi  sarebbe  intravvenuto. 

*  $,  Si  prende  anche  in  mala  parte,  e  vale  Semplici^ 
tà,  sciocchezza,  Fag,  Com,  Siete  troppo  dolce,  e  bab- 
beo, e  questa  vostra  dabbenaggine  vuol  aggravarvi. 

DABBENE,  Che  anche  ti  scrive  DA  BENE.  Ag^ 
giunto  ,  che  si  dà  a  Uomo  di  bontà,  Buono,  Lat.  pro- 
bus  ,  bonus  ,  honestus,  Gr.  elya$ó<.  G,  V»  si.  94*  ^*  ^ 
quale  fu  savio  ,  valoroso ,  e  dabbene.  Bocc.  nov,  la.  i4« 
Par  persona  molto  da  bene ,  e  costumato  .  E  nov.  38. 
6.  Senzachè  tu  diventerai  molto  migliore ,  e  più  costu- 
mato ,  e  più  da  bene .  E  nov.  79.  14.  Ora  avete  ,  mae- 
stro mio  oabbene,  inteso  ciò,  che  noi  diciamo  1'  andare 
in  corso  \  [  qui  per  ironia  ] . 

*^  5.  I.  Con  Voce  posta  di  mezzo,  Bocc,  g,  1.  n.  9. 
Egli  era  di  s\  rimessa  vita ,  e  da  s)  poco  bene ,  che  non 
che  egli  ec. 

\,  n.  E  nel  numero  plurale»  Fir.  As.  ^39.  Egli  è  un 
de  buoni  e  dabbeni  asini ,  che  sieno  in  su  questo  mer- 
cato (  qui  per  dar  la  baja  s*  accompagna  con  Asino  )  • 

J.  III.  Donna  dabbene,  vale  Donna  onesta.  Fir,  disc, 
ànn.  44*  ^^  barbiera  non  avrebbe  perduto  il  naso,  se 
ella  avesse  atteso  a  vivere  da  donna  dabbene .  Ber».  Òri. 
I.  6.  /fi.  Pare  al  conte  costei  donna  dabbene. 

f  (^)  DABBENISSIMO  .«^M/rer/.  di  Dabbene.  Bemb.  lett. 
1,  a.  i5.  Io  ho  trovato  una  dabbenisaima  donna  ,  che  ne 
servirà  molto  bene,  insieme  con  suo  marito  buono  o- 
micciuoio^  che  attenderà  al  giardino.  Ar.  Cass.  a.  3. 
O  Volpino  dabbene.  E.  Dabbenissimo  (  qui  ironicamen- 
te). 

*^  D'  ABBONDANTE.  Di  sopra  pia  ,  Oltra  a  ciò. 
G.  V.  II.  3.  Le  consolazioni  de'  veri  libri  vi  sosgiu*- 
gneromo ,  alle  quali  noi  d'  abbondante  offeriamo  a  ag- 
giugnere  quelle  consolazioni  di  fatto ,  che  noi  fare  pos« 
siamo. 

DABBUDÀ.  Strumento  simile  al  Suonaccordo  ,  iims 
senza  ttuti ,  oggi  anche  chiamato  Salterio ,  e  si  suona  eon. 
due.  bacchette ,  che  si  battono  in  sulle  corde .  Lat.  psal-^ 
terium.  Gr.  ^aXrnfiev.  Frane.  Sacch.  nov,  36.  Così  fu* 
Tono  avvisati  que'  signori  in  pochi  dì  da  tre  valenti  uo- 
mini di  guerra  di  tre  cose  sì  fatte ,  che  il  dabbodà  n'  a- 
verebbe  scapitato  [  qui  è  detto  per  ischerzo  ].  Burch.  a. 
65.  E  che  tanto  bea  suòni  il  dabbudà.  ymrch.  ErcoL 
966.  E  tanto  mena  le  braccia  colqi ,  che  suona  il  dolce 
mele ,  o  il  dabbudà,  quanto  colui,  che  suona  gli  orga- 
ni. Bed,  Ditir.  30.  Cento  rozze,  fbrosette  Strimpellando 
il  dabbudà ,  Cantino,  e  ballino  il  bombababà  • 

DA  BEtFE.  Posto  avverhialm.  vale  Per  be/JTe ,  Per 
ischer^o.  Lat.  per  joeum,  Gr.  ^y  nrat^tf  .  G.  P".  8.  70. 
A.  Sicché  il  giuoco  da  beffe  avvenne  vero  ,  siccome  era 
ito  il  bando.  E  la.  6.  16.  Chiunque  gli  rivelava  tratta- 
to o  da  beffe,  o  da  dovero  ,  o  parlava  contra  a  lui  fa- 
ceva morire.  Frane,  Sacch,  nov.  33.  Non  si  dee  ancora 
né  da  beff'e,  né  daddovero  aspreggiare  nn  peccatore, 
quando  viene  a  contrizione . 

DA  BENE  .  F.  DABBENE  . 

^^  DA  BEKE.A  guisa  di  nome,  per  Fino  .  Frane, 
Sacch,  nov.  i53.  Il  cavaliere  si  sta  e  non  dice  più  pa- 
role ;  se  non  che  fa  venire  i  confetti  e  da  bere ,  e  ad  al- 
tro non  riesce. 

DA  BURLA .  Posto  avverhialm.  vale  Per  {scherzo ,  Da 
beffe  •  Lat.  per  joeum  ,  joeose  .  Gr.  ^r  ^ratitat  .  Fr. 
Giord,  Pred,  R,  Subito  s'  accorse ,  che  lo  dicevano  da 
burla  ,  e  per  ischerzare  con  lui .  Libr.  Pred,  B.  Né  vi 
crediate ,  che  io  ve  lo  voglia  qui  presentemente  dire  da 
burla .  Sen,  ben.  Varch,  i.  4*  ^®  gl^  tu  non  pensi,  che 


D  AC 


D  AD 


favellando  da   boria  ,  e  IìM*  Iscbeno ,  e  con  argomenti 
CiTolosi  ec.  ai  possa  4proU>ire  quello ,  che  ec. 

DA  CAKTO*  Poste  apverhialm,  e  talora  in  forra  di 
prefMksisiomef  Ìo  stesso  che  Da  banda ,  Del  Jianoo  .  JLaU 
a  laterv,  Gr.  vofti  •  ifen.  ben,  Varch.  5.  io.  Cesare  ri* 
pose  prestamente  la  spada  nella  guaina ,  ma  non  se  la 
levò  da  canto  mai. 

DA  CAPO .  Posto  a9verbialm.  Di  nuovo  ,  Un*  altra 
tfoltm  •  Lat.  iterum  ,  iterate  ,  denuo  .  Gr.  au^tf  ^  end  • 
Boce»  no7K  i3.  34*  Quivi  da  capo  il  Papa  fece  solenne- 
mente le  sponsalizie  celebrare  •  G.  V,  10.  35.  5.  Da  ca- 
r*U  die«lonp  la  signoria  della  cittade .  CV.  5.  19.  5. 
sollevata  la  terra  dal  pedale ,  e  rimenatala  bene ,  vi 
si  ponga  da  capo  alquanto  più  rilevata  ,  che  prima  • 
Amet.  IO.  Dette  queste  parole ,  la  riguardava  da  capo . 
Pass»  16^  Non  ci  ba  altro  rimedio ,  se  non  che  il  pec- 
catore si  riconfiessi  da  capo  • 

J.  I.  Da  eapot  vale  ancora  Dalla  principale ,  o  più 
alta  parte  ;  contrario  di  Dappiè  •  Lat.  a  capite  •  Frane» 
Saech.  mav.  aaS.  Egli  si  colico  dappiede  con  uno  man- 
tacbetto  segretamente  ,  e  '1  Golfo  da  capo  coprendosi 
molto  bene,  perchè  era  attempato. 

J.  II.  Da  capo ,  pale  ancora  da  principio ,  Lat.  ab  ini-' 
io  y  mh  otfo  .  Gr*  «V*  dfxnf»  Bocc.  nov.  97.  11.  il  pere- 
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nino  da  capo  fattosi,  tutu  U  storia  dell*  angoscia  d'  Al- 
dobrandino raccontò. 

%.  HI.  Da  capo  a  pie ,  vale  DalT  una  ali*  altra  estre^ 
miti ,  Interamente ,  Per  filo ,  e  per  segno .  Lat.  a  vertice 
ad  taioSf  ad  amussim»  Bern>  Òri.  a.  1.  ^4*  Or  s'ascol- 
tarmi volete  degnarvi ,  Tutto  da  capo  a  pie  vengo  a  con- 
tarvi .  Borgh,  Tose,  35  i.  lUmescolò ,  e  rinnovò  dal  capo 
al  piò  ogni  cosa.  Vit.  S.  Gio:  Batt,  aao.  Battevasi  tut- 
to dal  capo  a*  piedi  con  colali  vette  d'  alberi .  Alla  V, 
Vetta  si  legge  dal  capo  al  piede  ,Borgh,  Arm»  Fam*  78. 
Molte  altre  (  Arme  di  Famiglie  ) ,  se  ne  potrebber  no- 
minare ,  se  il  proposito  nostro  fusse  di  contarle  tutte  dal 
capo  al  piade  (  Cioè  \  dalla  prima  tino  alC  ultima  ) . 

*♦  JìMCCKSTO. Lo  stesso  ,  che  Da  Canto. Fi guraiam. 
per  Da  parte.  Vit.  S^  Aless.  a65.  Ma  il  popolo  desideroso 
di  toccare  il  santo  corpo,  posto  daccanto  l'amore  della 
pecunia ,  molto  più  con  maggiore  impeto  scorrea  ec. 

*♦  DACCAPO.  Da  capo.  Borgh.  Orig.  Fir.  ga.  Fu- 
Ton  daccapo  sollevati  i  Veterani. 

f  **  DACCHÉ. £0  stesso  ,  che  Da  che  .  Borg.  Tose. 
Sa8.  Non  tacerò  anche ,  dacché  siamo  caduti  in  questo 

1  proposito ,  che  ec.  Fr.  Giord,  140.  Anzi  gli  dispiace  qua- 
nnqne  peccato  ò  ,  dacché  peccato  è   (  cioè  Per  i/uesto 
che  è  peccato;  Perchè  è  peccate  )  . 

D'  ACCORDtSSIMO  .  Superi,  di  jy  accordo  .  Af^ 
Ifegr,  5.  3.  C.  Siam'd'  accordo.  A.  D^accordo  l  C,  D'ac- 
cordtssimo . 

D*  ACC^ORDO.  Posto  avverbialm.  Concordevolmente  ^ 
Di  concordia  ,  Con  accordo ,  Pacificamente  •  Lat.  concor' 
diler,  pari  eonsensu  .  Gr.  6fSopfé¥if  >  G.  V.  il.  8.  a. 
Rimanendo  d*  accordo  a'  Fiorentini  tutte  le  castella  di 
Valdarno  .  Fir.  As»  76.  Io  stessa  lo  conlesso  d*  accor- 
da ,  io  stessa  sono  suta  la  cagione  della  tua  tribolazio- 
ne.  E  195.  Senza  pensar  più  altro,  tutti  d'acaordo  ad 
una  voce  lo  fecero  lor  capitano. 

DA  CHE.^t'v^r^.  Poiché,  Giacché.  Lat.  eo  tfuod , 
eo  quia  .  Gr.  i'ntdii  .  Pass.  119.  Se  potesse  avere  il 
prete,  si  confesserebbe,  da  che  si  conduce  a  confessare 
a  laico.  E  172.  I  quali  {^peccati  carnali']  è  più  sicuro 
dirli  in  generale ,  aa  che  sono  una  volta  ben  confessa* 
ti .  Dant.  Purg,  t.  Ma  da  che  è  tuo  voler  ,  che  più  si 
spieghi  Di  nostra  condizion ,  com'  ella  è  vera ,  Fsser 
non  puote  '1  mio ,  che  a  te  si  nieghi  .  IVov.  ant.  65.  4* 
Donna,  da  che  Dio  ha  fatto  bene,  s\  il  ci  togliamo. 
Bocc.  nov.  79.  37.  Da  che  non  avendomi  ancora  quella 
contessa  veduto,  ella  s'è  s\  innamorata  di  me.T^at^.  Bit, 
Da  che  volete  con  noi  battaglia  ec«  sì  voglio^  disse  Girone . 


*♦  5.  Da  che  ,  per  Da  poiché  .  Lat.  posttjuam  .  Bocc. 
in  Pier  da  Vinciolo  .  £  da  che  diavoi  si  ani  noi  poi  ,  da 
che  noi  siam  vecchie ,  se  non  da  guardare  la  cenere 
intorno  al  focolare  \  Nov.  ant.  6.  E  non  avrebbe  avuto 
ec.  s\  gran  guadagno  che,  da  che  egli  avea  guadagna- 
to i  quattro  soldi ,  che  egU  facesse  poi  neeme .  [  E  nel- 
la  DTov.  ant.  54.  e*  è  due  volte. "] 

♦♦  DACHIUME.  V.  A.  Preparazione  i^  uve  seccate 
per  migliorare  il  moscndello .  Seder.  Colt.  89.  Aggiun- 
gonvi  alcuni  quello  ,  che  è  chiamato  dachiume,  avendo 
seccate  1*  uve  con  rivoltarle  spesso  ec. 

DA  CIO .  Posto  in  vece  «T  aggiunto ,  e  vale  Idoneo  , 
Atto  .  Lat.  idoneus  .  Gr.  i'Tirnhof .  Bocc.  Test.  a.  Al- 
lora voglio  possano  coli'  autorità  de'  lor  tutori ,  se  in 
età  da  ciò  fossono.  E  nov,  ai.  la.  Ed  egli  è  il  miglior 
del  mondo,  da  ciò  costui  £  cioè  Atto  a  far  ciò  ]  . 

DA  COSTA»  Poste  avverbialm.  Da  banda  .  Lat.  a 
latere  •  Gr.  vXfc/fo'-^fir .  *Franc.  Barb,  ^%,  4.  Se  'i  ti  sa- 
luta il  matto,  fa' risposta  ;  Ma  ridendo  da  costa,  Sic* 
che  Tuom  tegni  ,  Cne  senta ,  e  no'  isdegni . 

D' ADDOGO  .  Poste  avverbialm.  vale  Di  sopra  Im 
persona  f  D*  in  sul  dosso.  Lat.  a  se.  Gr.  er^*  icturn  • 
Bocc.  nov.  79.  4a*  e  con  essa  sospintolsi  d*  addosso  | 
di  netto  col  capo  innanzi  il  gittò  .  Lab.  5i.  E  rougne- 
mi  si ,  e  con  tanta  forza  ogni  umor  da  dosso,  eoe  a 
niun  carbone,  a  ninna  pietra  divenuta  calcina  mai  nel- 
le vostre  fornaci  non  fu  così  dal  fuoco  vostro  munto. 

J.  Levarsi ,  e  Torsi  checchessia  et  addosso  ,  vale  per 
metaf.  Levarselo  tC  attorno  .  Bocc,  nov.  a6.  11.  Io  me 
lo  avrei  per  maniera  levato  d'  addosso  ,  che  egli  mai 
non  avrebbe  guatato  Ik  dove  io  fossi  stata. £  nov.  Si.  i. 
Non  solo  la  potenza  d'  amore  comprenderete ,  ma  il 
senno  da  una  valorosa  donna  usato  a  torsi  d*  addosso 
due ,  che  contro  al  suo  piacere  1*  amavano ,  cognosce- 
rete.  E  num,  17.  Poiché  essi  ciò,  che  essa  addomanda- 
to  avea ,  non  avean  fatto  ,  segli  tolse  d*  addosso  . 

DADDOVERiSSIMO  .  Superi,  di  Daddovere  .  Lai. 
certissime .  Varch,  Ercol.  ai5.  C.  Voi  dite  pur  daddo- 
vero ,  che  Dante  vantaggi ,  e  soverchi  Omero  l  V.  Dad- 
doverissimo  . 

DADDOVERO  .  Posto  avverbialm.  Da  senno  ,  Contro^ 
rio  di  Da  beffe.  Lat.  serio  y  vere.  Gr.  ecXn^M^ .  Bocc» 
nov.  76.  8.  Calandrino  gridava  allora  più  forte ,  e 
diceva  ec.  io  dico  daddovero ,  eh' egli  m'  é  stato  im- 
bolato. G.  V.  la.  8.  16.  Chiunque  gli  rivelava  trat- 
tato o  da  beffe  ,  o  daddovero,  o  parlava  contra  a  lui^ 
facea  morire. 

J.  I.   Talora   é  posto  in  vece    «T  aggiunto  ,  e  vale    lo 
stesso  f  che' Beale ,  Effettivo  .  Sen.    ben,   Varch,    7.  ao. 
.A  chi  io  non  manderei  navi,    o  galèe    daddovero  ,    gli 
manderò  bene  delle  dipinte  .  « 

J.  II.  Per  lo  stesso ,  che  In  verità  ,  Veramente .  Lat. 
vere .  Gr.  àXnBtti  .  Cren,  Morell.  E  come .  piacque  a 
Dio,  e*  morì  daddovero .  Cani.  Cam.  177.  E  poi  chi 
vede  il  diavoi  daddovero ,  Lo  vede  con  men  corna ,  e 
manco  nero  .  Fir.  As,  3o8.  Allora  gli  parve  avere  un 
asino,  cbe  avesse  daddovero  dell'  uom  dabbene.  Malm. 
I.  ^.  Fatto  arrogante  al  (ine  alzò '1  pensiero  A  voler 
questi  onori  daddovero. 

t  ^  DADEGGIARE  .  Giueart  o*  dadi  .  Voce  po^ 
co  usata.  Aret.  rag.  Noi  siamo  come  1  giueator:  ,  i 
quali  se  si  vestono  del  carteggiare ,  e  del  dadeggiare , 
non  se  ne  calzano. 

DADO.  PeMeuolo  d*  osso  di  s^i  facce  quadre ,  eguali  ^ 
in  ognuna  delle  quali  è  segnato  un  numero  ,  cominciane' 
dosi  dair  uno  infino  al  sei ,  e  si  giuoco  Con  esse  a  gara  ^ 
e  ad  altri  giuochi  di  sorte .  Lat.  tessera  ,  talus  .  Gr. 
xufiòf .  Bocc.  nov.  1.  8.  Giucatore  ,  e  mettitor  di  mal- 
vagi dadi  era  solenne  .  Pass.  340.  Nel  torre  cedole ,  o 
fuscelli  a  rischio ,  e  a  ventura  ,  o  nel  gittare  dadi  • 
Maestrustm  a.  Al*  5*  Chiunque  gioca  colle  tavole ,  ovvero 
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dadi  ec.  pecca  ?  E  appresso  :  Se  commiie  ia  etto  giuo*' 
co  inganno ,  mettendo  dadi  falsi  ,  ovvero  volgendoli 
male,  e  ingannevolemente  gittandoli. 

J.  I.  Dado  y  si  dice  anche  a  Quatanque  eorpo  di  sei 
facce  quadre  eguali  • 

$•  II.  Dado  ,  dieesi  anche  a  Una  sorta  di  strumento , 
€ol  quale  si  tormentano  rli  uomini ,  strignendo  loro  con 
asso  le  noci  dei  piede  .  rir»  As»  99$ •  Ma  né  corda  ,  uè 
dado,  né  stanghetta  ec.  il  poteron  mai  far  cangiare 
d'  opinione .  Sen,  ben,  f^arch.  4*  ^^*  Giova  la  buona 
coscienza  anco  nelii  stessi  martori  ,  quando  si  tocca 
della  fune  ;  giova  nel  mezzo  del  fuoco ,  quando  si  dk 
il  dado ,  o  la  stanghetta  . 

*  J.  III.  Dado  si  dice  anche  II  piedistallo  medesimo  ^ 
e.  qualunque  Base  a  foggia  di  dado ,  su  di  cui  posino 
flatus ,  busti  f  pasi ,  e  simili .  Baldin,  Voc,  Dis»  Piedi- 
Stallo  è  quella  pietra  sul  quale  posa  la  colonna  ,  dalla 
▼oce  Stylas ,  e  dall'  Italiana  ,  Piede  ,  cioè  piede  della 
colonna ,  e  dicesi  anche  Dado .  Malm.  6«  5a.  Su  i  dadi 
i  torsi  nobili  sculture  ec.  Ristaurati  sono ,  e  risarciti . 

*  C.  IV.  Dado  ,  o  Zoccolo ,  o  Orlo  ,  ed  anche  Plin- 
to I  jr.  degli  Architetti .  Tavola  ,  ad  angolo  retto  per 
ogni  parte  quadra  informa  éT  un  dado  schiacciato,  do» 
ve  posano  le  colonne  ,  piedistalli ,  e  simili  .  Baldin,  VoCm 
dis.  Il  dado  è  un  membro  secondario  della  cimasa  del 
piedistallo . 

J.  y.  Proverbialm,  Tirare  pel  dado ,  vale  Comincia^ 
re  ora  ,  o  in  quel  punto  ;  tolta  la  metaf,  dal  giuoco  , 
quando  si  rimette  alla  sorte  il  vantaggio  del  tratto  del'' 
ia  mano ,  o  simili .  Morg,  18.  i8a.  Quel ,  che  si  ruba , 
non  s'  ha  a  saper  grado ,  E  sai  ,  eh*  io  comincio  ora  a 
trar  pel  dado.  Fir,  Trin.  .1.   a.  E  ora   ch'io    pensava 

2uesti  di  riposarmi  ,  e'  si  trae  pel  dado  .  Malm,  la.  5i« 
idesso  è  tribolata  al  maggior  grado ,  E  se  allor  pianse, 
or  qui  tira  per  dado  • 

J.  VI.  Scambiare  i  dadi,  o  le  earte i  maniera  proverà 
hiale^  che  vale  Ridire  in  altro  modo  quello,  che  s*  è 
detto  altra  volta  ,  per  ricoprirsi  •  Varch,  Ercol.  71.  La 
qual  cosa  si  dice  ancora  rivolgere ,  o  rivoltare  ,  e  tal- 
volta scambiare  i  dadi . 

-  J.  VII.  Pigliare  ,  o  Tenere  i  dadi  ad  alcuno  ,  vale  Im- 
pedirgli  V  operasione  ;  tolta  la  metaf,  dal  parare  i  dadi 
a  chi  giuoco  con  essi .  Lat.  impedire  ,  prohibere  •  Gr« 
ifsnro&tXuv  •  M,  V*  9.  i5.  Il  valente  cavaliere  veggen- 
do ,  che  gli  erano  presi  i  dadi ,  e  eh'  e'  non  potea  far 
niente  di  suo  intendimento  ,  lasciò  l' uficio .  Cron»  Mo- 
rdi, Quando  e'  vide,  gli  erano  stati  presi  i  dadi  ,  e 
che  '1  suo  gracchiare  era  da  beffe ,  ec. 

$.  Vili.  Tirare  ,  Trarre ,  o  Fare  diciotto  éon  tre  dadi, 
dicesi  del  Riuscire  in  alcun  negosio  con  ogni  vantaggio 
possibile,  essendo  questo  il  maggior  punto  ,  che  possa 
venire  con  tre  dadi  •  Malm,  9.  a.  La  gli  uomin  si  di- 
afanno .  e  chi  ne  scampa  Ha  tirato  diciotto  con  tre  da- 
di. 

J.  ne.  Esser  pari  quanto  un  dado  ,  dicasi  di  Cosa  •- 
guale ,  e  pari  per  tutto  • 

J.  X.  Piantare  il  dado ,  pale  Trarlo  con  malieia , 
sicché  scuopra  il  punto  ,  che  si  vuole  • 

J.  Xf.  Andare  al  dado,  dicono  i  giocatori  dei  Mutare 
colui ,  che  tira ,  i  dadi ,  e  dal  monte  prenderne  altri  . 

J.  XII.  Ciuocare  al  dado  assolutam*  s*  intende  del 
Giuncare  a  giuoco  di  Mara,  o  altro  ,  cinesi  faccia  co'da» 

di. 

$.  XIIL  Pagare  il  lume,  e  i  dadi,  o  Pagare  del  /u- 
me ,  e  de*  dadi ,  vale  per  metaf.  Pagare  del  tutto  ,  Non 
lasciare  addietro  nulla  •  Cron,  Veli,  Io  mene  pagai  be- 
ne'Ilei  lame ,  e  de'  dadi,  perocché  ne  son  di  peggio  più 
d'  un  milion  di  fiorini  • 

J.  X1V«  E  figuratam,  vale  Dar  il  conto  suo.  Frane, 
Saech,  nov»  aii.  Grande  maraviglia  mi  pare  ,  che  ne' dì 
«noi  non  trovaate  chi  lo  pagasse  del  lame ,  e  de'  dadi , 
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come  meritava  •  Morg,  1 81  94*  E  domattina  in  sol  cam^ 

$0  saremo,  E  so,  che  '1  lume  ,  e  i  dadi  pagheremo  . 
^ranc,  Sacch,  nov,  i5a.  Abbiate  cura  a  una  cosa,  che 
quando  voi  gli  appresentate  al  signore ,  eh'  e'  non  ispe- 
tezzassono  a  questo  modo ,  perocché  voi  potreste  esser 
pagati  e  del  lume  e  de'  dadi  [  >*'  avreste  la  peggio  ]  . 

y  XV.  //  dado  è  tratto  ,  vale  V  affare  è  fatto .  Lat. 
iacte  est  alea  ,  Gr.  xvfióf  ifftnrrtst  .nuon,  Fier,  3.  1. 
9.  Poi  traggo  il ,  dado ,  e  vince  Per  la  parte  del  si  la 
mia  licenza  • 

$.  XVI.  Tirare  un  gran  dado,  vale  Avere  una  gran, 
sorte ,  o  Scampare  da  un  gran  pericolo  ,  Buon,  Fier,  1, 
5.  a.  No'  abbiam  tratto  un  gran  dado ,  Scampata  una 
gran  furia. 

*^*  J.  XVII.  Dado ,  s.  m,  T,  di  Marineria .  È  un 
pesso  quadrato  di  bronso  che  s*  incastra  nel  messo  della 
rotella  di  un  bozeello  ,  ed  è  grosso  quanto  la  stessa , 
Vi  passa  il  pernuMSO  ,  intorno  al  quale  la  rotella  gira  . 
Stratico  . 

%♦  5.  XVIIL  Dadi  detr  ancora ,   T,    di   Marineria  . 
Diconsi  que*  due  pesui  di  ferro  che    sporgono    alle   dua 
facciate  del  fusto  delt  ancora ,  e  restano  abbracciati  dal 
ceppo .  Stratico  • 

f  **  DA  DOSSO  .  Posto  avverbialm,  Tf  Addosso  , 
cioè  Dalla  persona ,  dal  corpo  •  Vit,  SS,  Pad.  a.  367» 
Veramente  ora  t*  è  uscito  il  Diavolo  da  dosso  ,  e  hai 
vinto  quella  impurissima  passione  . 

-f-  *♦  5.  £  figuratam,  Borgh,  Fir,  Disf,  33o.  Per  que- 
sta  via  levò  da  dosso  alla  patria  una  pericolosa ,  e  fa- 
stidiosa guerra  (  qui  vaie  dal  corpo  figurato  della  patria 
in  personalità  )  • 

DA  DOVERO  .  Lo  stesso,  che  Daddovero .  Lat.  ^e- 
rio,  i^ere.Gr.  ei\n$»ii ,  Bocc,  Introd.  46.  Ma  poiché  vi- 
dero ,  che  da  dovero  parlava  la  donna,  rispuosero  lieta- 
mente se  essere  apparecchiati . 

J.  Per  lo  stesso ,  che  In  verità,  Veramente  ,  Lat.  «^e- 
re,  Gr.  eiXn^ttf ,  Belline,  son,  a66.  Udite ,  é  ei  delle 
sue  membra  intero  ?  Comare ,  il  feci  maschio  da  dove- 
ro. 

DAENTE  .  V.  A.  Colui ,  che  dà  .  Lat.  dans  ,  Gr. 
dMf .  Fr,  Jac,  T,  6.  43.  5.  Ch'  egli  è  il  daente  ,  e  tu 
il  ricevitore  . 

(f  )  DAFNE  •  Poeticam,  per  lo  Alloro  ,  cosi  detto    a 
cagione  della  favola  antica,  secondo  la  quale  Dafne  nin* 
fa  amata  da  Apollo  fu  in    alloro    cangiata,   Car,    rim, 
4t.  Edis,  d^Aldo  i57a.  Abbandonato  et  ebro  Dorme  Si- 
leno, e  non  più  Dafne  é  verde. 

%*  DAFr<iÓlD£  .  Daphne  laureola  L,  T,  dà  Bota», 
nici ,  Pianta  che  ha  gli  steli  numerosi ,  lisci  ,  nudi ,  ra» 
mosi  nella  sommità ,  molto  alti ,  le  foglie  lanceolate  , 
lucide  ,  di  un  verde  cupo  ,  coriacee  ,  i  fiori  alquanto 
verdi ,  tt-r^cemi  corti  ,  ascellari .  Fiorisce  nel  Gennaio  , 
Fa  frutti  neri,  È  comune  nelle  montagne ,  Sempre  ver'» 
de  .  Gallizioli  . 

DA  FRONTE.  Posto  avverbialm,  vale  lo  stesso^ 
che  A  dirimpetto  .  Lat.  cantra  ,  e  regione ,  Gr.  stmxf e/. 
Frane,  Sacch,  rim,  53.  E  quell'  altro  ivi  da  fronte  Mes- 
aer  Francesco  Brunelleschi  saggio . 

-f-  DAGA .  Spezie  di  spada  corta  e  larga ,  che  non  è 
più  in  IMO  .Lat.  ensis  ,  sica  ,  Gr.  f*^;^f/ffdVar.f^/f.  Plut, 
Si  roppe  ia  lancia  d*  Alessandro  ,  e  allora  mise  mana 
alla  daga  ec*  Alessandro  ,  altresì  in  essa  ora  uccise  Ri- 
aaqni  colla  daga  •  Tratt,  gov,  fam.  Comperandoli  la 
spadaccia ,  ovvero  la  daga  ,  sarà  nato  a'  soldati .  F,  V* 
II.  8i.Loro  armadura ,  quasi  di  tutti,  erano  panzeroni, 
e  d'avanti  al  petto  un' anima  d' acciaio,  bracciali  di 
ferro ,  cosciali ,  e  gambaruoli ,  daghe ,  e  spade  so- 
de. 

"^^^  DAGHETTA .  T.  de*  Mil,  Dim.  di  Daga ,  Gras- 
si , 

DA  GRAN  TEMPO    IN   QUA.    Posto    avverbialm. 


/ 


D  AI 


D  AL 


XI 


Dòpo  lungo  tratto  di  tèmpo  passato  •  Lat.  a  multo  anto 
tempore  f  multi*  ah  kinc  annis ,  iamdadum  .  Or*  ci*wo  m^Xr 
"ki  Xf^'y*  •  Boec,  aoe.  91.  i.  Dovete  adunque  sapere  , 
che  tra  gli  altri  Taloroai  cavalieri ,  che .  da  gran  tempo 
in  qua  tono  stati  nella  nostra  città ,  fu  un  di  quelli ,  e 
forse  il  più  dabbene ,  messer  Ruggieri  ec. 

DA  IMO  A  SOMMO ,  o  DA  SOMMO  A  IMO  .  Po- 
sto  aveerbialm»  vale  Da  basso  ad  aito ,  o  por  lo  eontra» 
rio  •  Lat.  ex  imo  ad  summum .  Gr.  if  'ródete  ix  »ff  «Xa(* 
Petr,  cap.  9.  Oftde  da  imo  Perdusse  ai  sommo  1'  edifi* 
sio  santo  •  Fir.  dis,  an,  36.  La  buona  donna  presa  una 
certa  canna ,  la  quale  ella  avea  forata  da  imo  a  sommo 
ec.  se  n*  andò  alla  stanza  ,  dove  il  giovanetto  addot- 
Bentato  giacca .  Bialm.  7,  89.  Sgomina  ciò  ^  che  v'  ò, 
da  sommo  a  imo. 

DA  INDI  •  Posto  awerjbialmm  parlandosi  di  tempo  , 
vaie  Da  ^uel  tempo  ,  Dopo  .  Lat.  inde  ad  certum  tem* 
pus,  Gr.  fvBiw  tii  tificfÀiVìt  xatfa .  Albert,  a.  47*  A  i 
quali  comandò  ,  che  da  indi  ali*  ottava  innanzi  la  sua 
presenza  si  presentassono .  Cavale,  med.  cuor.  Quivi 
presso  sedeva  ,  e  tesseva  sportelle  ,  e  poi  da  indi  a  po- 
co si  levava ,  e  orava  .  Star,  Pisi,  29.  Se  non  s*  arren- 
dessono  da  indi  al  ferzo  di  ec*  non  gli  riceverebbono 
da  indi  innanzi  se  non  per  morti*  yit,  SS,  Pad,  a.  34i* 
Da  indi  a  XV.  dì  Taisis  rendè  poi  l'anima  a  Dio ,  e  an* 
donne  a  vita  etema. 

**  DA  INDI  ADDIETRO .Boee.  ^.8.  n.  9.  Se  da  in* 
di  addietro  onorati  gli  avea,  molto  più  eli  onorò  e  ca- 
reggiò con  conviti  ea  altre  cose  àsL  indi  innanzi . 

^*  DA  INDI  A  POCO  .  Fit.  SS,  Pad.  i.  146.  Da 
indi  a  poco  i'  Angelo  di  Dio  apparve  a  Pafnuzio ,  e  dis* 

^*  DA  INDI  IN  AVANTI.  Poscia.  Boee.  f,  a.  fm 
Sogliono  similmente  ec  digiunare  ;  e  da  indi  in  avanti, 
pei  onor  della  sopravvegnente  domenica ,  da  ciascuna 
opera  riposarsi. 

DA  INDI  IN  GIÙ  ,  e  DA  INDI  IN  GIUSO .  Posti 
meverbialm.  vagliano  Da  quel  luogo  ,  o  Da  quel  tempo 
in  giù  •  Lat.  exinde  deonum  •  Gr.  ivroù$i9  %tirm •  Dami, 
taf,  i4*  Da  indi  in  giuso  è  tutto  ferro  eletto  •  Bocc,  nov, 
96.  6.  Eran  vestite  d'  un  vestimento  di  lino  sottilissimo, 
e  bianco ,  come  neve  ec*  e  da  indi  in  giù  largo  a  guisa 
di  un  padiglione  . 

DA  INDI  IN  LÀ .  Posto  awerbialm.  vale  Da  quel 
luogo  verso  un  altro  ,  Dipoi.  Lat.  deinde,  Boce.  nov, 
6o.  ao.  Perciocché  da  indi  in  là  si  va  per  acqua ,  indie- 
tro tornandomene ,  arrivai  ec. 

t  DA  INDI  INNANTI,  «  DA  INDI  INNANZI. 
PotUr  àvverbialm,  vale  Da  quel  tempo  innansi  •  Lat. 
ex  eo  tempore  ,  ex  ea  die .  Gr.  ix  rifi  nfSifaf  ixitìtìif  • 
Gr,  S.  Gir,  46*  Guardati  da  indi  innanti  non  perma- 
nere in  male  •  Otfid,  piti,  S,  B,  "E  dm  indi  innanzi  per 
grande  sdegno  non  prendeva  arme  contro  li  Troiani  . 
CùU.  SS.  Pad,  I  quali  da  indi  innanzi  seguitando  catti- 
vità di  cuore ,  e  durezza ,  caddero  in  nocevole  tiepidez- 
za, e  nel  profondo  pelag;o  della  morte.  Bocc,  nov,  9.  4* 
RÌ£Ìdissiaio  persecutore  divenne  di  ciascuno ,  che  contro 
ali  onore  della  sua  corona  alcuna  cosa  commettesse  da 
indi  innnazi  • 

DA  INDI  IN  QUA  .  Posto  awerbialm.  Da  quel  tem- 
pò  in  qua  •  Lat.  tìb  illa  usque  ad  hanc  diem ,  Dani,  In/. 
26.  Da  indi  in  qua  mi  fnr  le  serpi  amiche .  Fit,  S.  Ant. 
Da  iodi  in  qua  si  messe  quella  santa  veste  il  giorno 
delle  feste  più  solenni  • 

DA  INDI  IN  SU .  Posto  awerbialm.  Contrario  di  Da 
indi  in  già ,  Lat.  inde  sursum  • 

DA  INDI  INTORNO.  Posto  awerbialm.  In  mtei  tor- 

ao ,  Incirca  ,  Intorno  ,  Lat.  circiter  •  Gr.  dfs^i ,  Tes,  Br, 

3.  a.  Ma  s' egli  è  tS.  piedi ,  o  da  indi  intorno  ,  allora  ò 

fila  doviziosa  d'  ogni  bene  . 

««  DA  INNANZI .  Vaio  Da  iodi  innansi .    Fit.   S. 


Gir,  109.  E  da  innanzi  tutti  cominciarono  ad  avere  io 
grande  reverenzia  Messere  Santo  Girolamo . 

f  DÀINO  .  Cervus  Dama  .  T.  de*  Naturalisti.  Qua» 
drupede  ,  che  ha  le  corna  curvate  indietro  ,  compresse , 
e  alla  sommità  palmate .  É  pia  piccolo  del  cervo  comu* 
ne ,  Il  colore  del  pelo  ora  è  rossiccio  ,  ora  rosso  bruno  , 
ora  bianco ,  ora  con  sole  striscio  bianche ,  Abita  iu  £tf-> 
rapa,  e  diviene  facilmente  domestico ,  La  femmina  parto»' 
risce  un.  solo  novello ,  Lat.  dama  •  Gr.  dàfxeif ,  3f,  Al» 
dobr,  P,  If,  116.  Game  di  cervio,  e  di  daino  sono  di 
natura  calda  e  secca .  Poli».  Stane.  87.  Pruovan  lor  pò» 
eoa  i  daini  paurosi,  £  per  l'amata  druda  arditi  fansi. 
Bern,  Ori, .a.  4*  ^^-  Dolci  pianure  ,  e  lieti  monticelli 
ec.  Daini ,  cervi ,  e  capri  appiè  di  quelli  • 

J.  I.  Alcun  poeta  il  disse  in  rima  Dono  .  Morg,  %f. 
i6S.  Ogni  di  era  o  con  orsi  alle  mani ,  O  porci ,  o  cer- 
▼i ,  o  caprioli ,  o  dani . 

%.  II.  Dicesi  anche  in  genere  femm.  Daino ,  Red.  Ose. 
an.  134.  Conforme  ho  osservato  nell'uova  delle  leones- 
se ec.  delle  daine ,  delle  cerve ,  e  di  altri  animali  piir 
quadrupedi . 

f  **  DA  IVI  A  CERTI  TEMPI .  Da  quel  tempo  a 
certo  altro  .  Fit,  SS.  Pad.  %.  ia6.  Tornando  da  ivi  a 
certi  tempi  all'Ecclesia,  mostróe  ec. 

DALFINO  .  F,  A,  Lo  stesso  ,  che  Delfino  .  Lat. 
delphinus  ,  delphin  .  Gr.  ^Xph  ,  dtXpif  .  Tes.  Pov.  P. 
S.  Lo  crasso  del  dalfìno,  colato  ,  e  bevuto  sana  1*  idro- 
pisia .  Morg.  14. 64.  Il  dalfin  v'è ,  che  mostrava  la  schiena . 

-{-  J.  I.  Dalfino  è  anche  Titolo  d^un  principato  in  Fraw 
eia ,  oggi  spettante  di  mano-  a  mano  al  primogenito  del 
Be  f  che  si  chiama  con  questo  titolo  :  ma  oggi  si  dice  pia 
volentieri  Delfino,  G,  F.  g.  5n.  i.Fu  gran  battaglia  in 
Viennese  tra  il  dalfino  di  Vienna  ,  e*l  conte  di  Savoia . 
E  II.  89.  a.  Oltre  a'  Franceschi  menò  seco  il  conte  di 
Savoia ,  e  '1  dalfino  di  Vienna . 

J.  II.  E  dalfino  ,  per  Uno  de* possi ,  onde  si  giuota  a 
scacchi  f  che  oggi  è  anche  detto  Alfiere,  Tav.  Bit.  A  quel 
punto  dimenticarono  lo  giuoco  degli  scacchi  »  che  quando 
Tristano  pensava  giucare  dello  dalfino  ,  ed  e*  giucava  as- 
sai volte  della  reina .  Farch.  Giuoc.  Pitt.  Si  possono 
muovere  ec.  angolarmente  ,  come  vanno  i  daifini  •  E  . 
altrove  :  Ma  non  mai  angolarmente,  e  per  traverso,  co- 
me pifliano  le  pedone  ,  o  i  dalfioi . 

DALL' A  SINO  ALLA  ZETA,  o  DALL'  A  ALLA 
ZETA.  Posto  awerbialm.  vale  Dal  principio  alla  fine, 
Da  capo  a  pie  ,  Lat.  a  capite  ad  calcem .  Gr.  ii  iré- 
duf  ix  xi^eiXnf  ,  Fir.  Lue.  4.  1.  Non  t'  ho  io  detto ,  che 
io  le  ho  scoperto  tutta  la  trama  dall' a  sino  alla  zetaf 
Malm.   1.    iq.  Ma  qui  Baldon  farà  dall'  a  alla  zeta. 

DALLA  LONTANA.  Posto  awerbialm,  lo  stesso ^ 
che  Da  lontano ,  Lat.  e  lonsinquo .  Gr.  «ro  f  f  •f^'Sr  •  Malm. 
a.  63.  Incominciò  così  dalla  lontana  . 

-{-  DALLA  LUNGA.  Pojfo  awerbialm.  lo  stesso^  che 
Da  lungi .  Lat.  e  longinquo  ,  longe  .  Gr.  Wf  f'*»0gy .  Fé-  . 
ges.  Perchè  maggiormente  è  mestiere  ,  che  calcatamen* 
te  combattano ,  cne  più  dalla  lunga  sceverati .  Tes,  Br. 
1.  i5.  Udire  sormonta  l'odorare,  che    noi   udiamo  più 
dalla  lunga  ,  che  non  odoriamo.  Fir.  Trin,  i,  a.  Ales- 
sandro Amadori  ha   fatto  tastare    più    volte   cos\    dalla 
lunga,  se  voi  volete  la  sirocchia  (qui  figuratam.) . Morg. ^ 
a3.  41.  E  scorson  dalla  lunga  un    romitoro,  Che    non. 
facea  mai  fasta  senza  alloro  . 

DALLA  LUNGE .  Posto    awerbialm.   Da    lontano . 
Lat.  procul  ,  eminus  .    Gr.  nróffm9ir  ,  Mar.    S.    Greg. 
Col  solo  fiato  delle  nari   corrompe  ciò  ,   che  egli  toc-  . 
casse  eziandio  dalla  lunge . 

DALLA  LUNGI.  Posto  awerbialm,  vale  lo  stesso ^ 
che  Dalla  lunge  .  Lat.  procul ,    Gr.    9Ófftt9tv  .  ^  Bocc, 
nov,  75.  4*  Costoro  dalla  lunei  cominciarono  a  rider  di 
questo  fatto  •  Cr.  6.  3.  2.  Se  lo  vorrai  far  ben  capitato,  . 
quando  comincerà  a  Bascere  il  sho  stipite   dalia  luii|^ .' 


la 
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etica ,  e  così  il  sugo  tornerà  a  lai .  £  9.  88«   i.   Dagli 
uccelli  rapaci  molto  si  veggono  dalla  lungi . 

DALLATO .  Avverbi  che  anche  talora  si  tua  a  modo 
di  prepotitione  i  e  vale  Per  fianco  •  Lat.  a  laiere  •  Gr. 
vXfi/fo'^r .  Boée.  mo¥,  77.  57.  Le  trafitture  delle  mosche, 
e  de*  tafani  dallato  ,  e  s\  per  tutto  V  a?evan  concia  ,  che 
ec>  Dani»  Purg,  3.  I'  mi  tolsi  dallato  con  paura  D'  es- 
sere abbandonato  .  E  o.  Dallato  m'  era  solo  il  mio  con- 
^fbrto .  Petr,  cans.  4*  3.  Là  've  tolto  mi  fu ,  di ,  e  not- 
te andava  Ricercando  dallato  /  e  dentro  ali*  acque  . 

*^  $.  L  Dallato .  Col  Dativo  espresso  ;  e  vale  Dal 
fianco:  in  Pinuccio  aa6.  Si  levò  dallato  all'oste. 

**  $.  IL  Dallato  ,  vale  anche  Per  via  .  Fr.  Barb.  37. 
6.  E  se  periglio  è  porto  Dallato  d' arme  ,  a  vita  la  di- 
fendi . 

**  DAL  LATO  •  Da  parte ,    In    un    orecchio  •    Lat. 

*     seorsim .  Cavale,  Pungil,  a35.  Volle  provare  la  moglie, 

che  si  vantava  d'essere  buona   secretane  ,  e  disselli  in 

grande  secreto ,  eh*  egli  aveva  fatto  uovo  •  La  quale  ec. 

ti  lo  disse  alla  comare  dal  lato. 

**  S*  ^^^  ^'^^o  »  Dalla  parte.  Pass,  36a.  La  parte 
memoriale ,  eh*  è  dal  lato  di  dietro  del  capo . 

**  D*  ALLATO.  Susseguente,  Fr,  Giord,  69.  Tito- 
•   lo  della  Pred,   XFI,    Predicò    Frate   Giordano   questa 
medesima  mattina  d'  allato,  ammano  ammano,  dipo'  le 
sopraddette  ec. 

"^^  %,D  aitato  ,  Da  allato  .  Vit,  S.  M.  Madd.  47. 
Pensomi  ,  che  Marta  era  levata  d*  allato  a  Maria,  per 
qualche  cagione  (  essendo  seduta  allato  a  Maria ,  di  là 
s*  era  levata  )  . 

DALLE  DALLE  .  Dicesi  per  dinotare  un*  auione 
continuata.  Lab,  oSg.  J^a  quale  mai  di  ciarlare  non  ri- 
sta ,  mai  non  molla ,  mai  non  fina ,  dalle  dalle  dalle  , 
dalla  mattina  infino  alla  sera  .  Bern,  rim,  36.  Tutta 
mattina  dalle  dalle  dalle. 

DALLO,  DALLI,  DALLA,  DALLE.  Tutti  sono 
preposizione ,  o  segno  di  caso  affisso  ali*  articolo  ,  di' 
venuti  una  sola  di  due  parole  ,  composti  dal  DA  LO  , 
DA  LI  ,  DA  LA  ,  DA  LE ,  a'  tjuali  V  uso  per  cagion 
di  pronunsia  ha  raddoppiata  nel  messo  la  consonante  , 
e  congiuntigli  insieme  ;  con  riguardo  ,  che  allorachè  la 
voce  seguente  da  vocale  cominci ,  o  dalla  S  seguita  da 
altra  consonante  ,  non  mai  si  tronca  f  articolo  ,  o  si  u* 
sn  t  apostrofo ,  ma  distesamente  si  scrive  ,  e  si  proffe» 
risce  .  E  DAGLI ,  tfuando  non  è  voce  del  verbo  Dare , 
è  affisso  simile  a  Dalli ,  e  s*  usa  quando  la  parola ,  cAe 
segue,  comincia  da  vocale  ,  come  Dagli  uomini  ec.  o  da 
S  seguita  da  consonante, 

D'4LLOB.A  CHK,j4vverb,  Da  tfuel  tempo  che.  Ij^U  ex 
auo.  Or.  {§  i  .  Amet,  94*  Le  divizie  eterne  Serbate 
lor  d'  allor  ,  eh'  io  le  creai.  Dant,  Par,  6.  Vidi  quan- 
ta virtù  r  ha  fatto  degno  Di  riverenzia,  e  cominciò 
d' allora  ,  Che  Pellame  morì  per  darle  regno  • 

l>*  ALLORA  INNANZI.  Posto  awerbialm.  vale  Da 
indi  innansi ,  Lat.  exinde,  Gr.  ìvrivStv,  G,  f^,  1.  47* 
i.  E  d*  allora  innanzi  fu  chiamata  Arezzo  •  E  7.  146. 
I.  D*  allora  innanzi  lo  reame  di  Francia  seknpre  andò 
dibassando,  e  peggiorando. 

**  DALL'  ORA  INNANZI.  H*  iiuU  innam.  Vit. 
SS,  Pad.  a.  276.  E  dall'  ora  innanu  presono  in  con- 
suetudine spesse  volte  di  venire  «Ha  predetta  Chiesa. 

**  DALMATICA.  Tonicella,  Par  amen  tv-iàel  Diaco- 
no, e  Suddiacono,  Dial,  S,  Greg,  4*  44*  ^^^  avventura 
toccò  r  alia  della  Dalmatiea  sua ,  cioè  il  vestimento  , 
che  porta  lo  diacono  ali'  altare.  E  di  sotto  :  La  dalma- 
tica dei  quale  toccando  lo  indemoniato  fu  liberato  • 

%*  DAL  NATURALE.  T,  de*  Pittori,  Posto  awer- 
bialm. Dicesi  del  disegnare  ,  dipignere  ,  modellare  ,  o 
scolpirei  con  aver  davanti  il~naturale f  quello  imitando  , 
a  la  cosa  cosi  fatta   dicesi  fatta    dal  naturale,  fialdio» 

Voc.  Dì», 
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DA  LONTANO.  Posto  awarUedm,  vaie   lo  //•#!•« 

eke  dalla  lontana  ^  Da  lungi  ;  e  denota  per  lo  pia  Ioh" 
tananga  di  luogo.  Lat.  procul ,  e  longinquo,  Gr.  H^aiT- 
fm^tv»  Gas,  lett,  56.  Sempre  sarò  tutto  di  V.  Sig.  co- 
me sono  stato  sempre  ec.  e  tanto  più,  quanto  eh'  io 
veggo ,  eh'  ella  si  ciegna  aver  memoria  di  me  cosi  da 
lontano. 

♦♦  DAL  PRIMO  ALL'  ULTIMO.  Awerbialm,  Mi- 
nutamente ,  Esattamente  .  Sega,  Lugl,  3o.  a.  Se  duB« 
que  dal  primo  all'  ultimo  noti  bene ,  tu  vedrai  ehiaro 
che  ec.  (  considerata  ciascuna  cosa  )  . 

**  DAL  TEMPO  IN  QUA  CHE.  Dui  temoo  che. 
Fav,  Esop,  91.  Dal  tempo  in  qua  che  Messer  Io  Cer- 
vio mi  fece  cortesie  del  suo  grano  e  soccorse  ne*  miei 
bisogni ,  io  non  ebbi  in    mia  casa    granello   dì  grano  • 

*♦  D*  ALTRA  PARTE.  Ali*  opposto.  Bemb,  Pros. 
a.  91.  E  d*  altra  parte  cercando  la  piacevolezza  pdòs- 
si  trascorrere  ,  e  scendere  al  dissoluto . 

♦*  DAL  TRAVERSO  .  Per  Traverso,  Alam,  Colt. 
5*  ili.  Tiri  dritto  il  sentier  ec.  poi  dal  traverso  Venga 
uno  altro  a  ferir  sì  messo  al  filo.  Che  sian  pari  i  can- 
ton. 

D*  ALTRONDE.  Per  lo  stesso,  che  Altronde.  Lat. 
aliunde  ,  Gr.  dlko^tv  ,  Boce,  nov.  ^,  la.  Chi  in  quel- 
la il  troverà  ,  non  so  perchè  più  di  qua  entro  ,  che  d* 
d*  altronde  vi  sei  creda  messo  .  Cr.  a.  sa.  3.  Se  deside- 
ri di  piantare  per  semi ,  ovvero  per  piante  diradicate  , 
e  d'  altronde  divelte  ec  considera  ec. 

**  DA  LUI  A  SE.  Da  solo  a  solo*  Frane,  Sacch. 
nov.  i54«  Questo  suo  parente  udendo  costui ,  e  doman- 
dandolo da  lui  a  se  distesamente  ,  ebbe  per  certo  ec. 

DA  LUNGA.  Lo  stesso,  che  Da  lungi  ,  Lat.  prò- 
cui.  Patlad,A  granai  si  vogliono    fare    nella    più    alta 

f»arte  della  casa  ,  da  lunga  da  ogni  umidore  ,  e  da  st'tU 
a.  M.  y,  9.  loa.  E  quando  uscivano  da  kinga  dell'o- 
ste, ciò  facevano  con  scorta  de' cavalieri  dentro.  Cr. 
a.  a7.  3.  La  terza  si  dee  attendere  se  il  luogo  sarà 
troppo  da  lunga.  Amm,  ant,  4«  >•  7*  L'  uomo  ,  il  qua- 
le quanto  è  da  lunga  delle  bestie  per  forma  corporale  ^ 
tanto  dee  essere  per  bontà  d*  animo  . 

**  %,  Per  Di  lontan  paese.  Vit. SS.  Pad.  a.  3 16.  Poco 
conosciuto,  non  solamente  da  quelli  da  lunga  ;  ma  e- 
ziandio  da  quelli  da  presso  . 

DA  LUNGE.  Posto  awerbialm.  vale  lo  stesso,  che 
Da  lungi .  Lat.  procul.  Gr.  Wff  w-^gv  •  Petr.  son»  189. 
S*'  arder  da  lunga ,  ed  agghiacciar  da  presso  Son  le  ca- 
gion ,  eh*  amando  i'  mi  distempre ,  Vostro ,  donna  ,  il 
peccato  ,  e  mio  fia  *1  danno.  Sen.  ben.  f^areh.  7.  39. 
Cotesta  occasione  tua  è  molto  dolorosa ,  e  da  dovere 
essere  rimossa  da  ogni  disidero ,  e  scacciata  da  lunge  . 
Alam,  Colt,  a.  47*  -^1^  perch*  io  sento  già  chiamar  da 
longe  II  pampinoso  Bacco,  e  dir  cruccioso  ,  ee. 

**  5*  Moral,  S,  Greg.  6.  a7.  Non  essendole  [  alla 
mente  ]  aperta   1'  entrata   delle  cose    scerete ,   appresso 

I»er  la  sua  distruzione  è  discacciata  da   lunge   da  quel- 
a  •  £  Qui  sta  in  forsa  di  preposi  sione,'] 

DA  LUNGI.  Posto  awerbialm.  Di  lungi.  Di  lonta- 
no ;  contrarlo  di  Da  presso,  Lat.  procul ,  longe,  Gr. 
*róffn$t¥,  S,  Grisost,  Dice  per  un  suo  profeta.:  io  so- 
no Iddio  da  presso ,  e  non  da  lungi  .  Pass,  147.  Non 
domandi  de'  peccati,  che  non  sono  comunemente  ma- 
nifesti,  ec.  ma  facciasi  da  Inngi.Danf./ii/.  8*  E  un'al- 
tra da  Inn^i  render  cenno.  E  Par,  19.  Per  giudicar 
da  lungi  mille  miglia.  Bocc,  nov,  60.  a5.  Li -quali  sta- 
ti alla  sua  predica  ,  ed  avendo  udito  il  nuovo  riparo 
preso  da  lui ,  e  quanto  da  lungi  fatto  si  fòsse ,  e  con 
che  parole  ,  aveau  tanto  riso ,  che  eran  creduti  sma- 
scellare . 

^^  C.  I.  Dial,  S,  Gr,  1.  5.  Venne  da  lungi  parte  u- 
no  villano  per  vedevo.  F'it,  S,  M,  Madd,  io3.  Molti 
infciuii  ci  sono  abbandonati ,  e  de  luAgi  parti  venuti  ^ 
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e  lattBO  bitogao  di  grande  aiuto.  (Prt/o  come  Aàiiti» 

tivo.) 
J.  II.  Tmimrm  è  im  forMa  di  prtpotlzUnm ,  che  coi  tfr» 

99  y  ^Mmrtm ,  •  S94i0  atso  si  eomgiunge ,  9  vmÌ9  Lamianom 

LtL  ^r9€ui»  Cr.  9.    iS.   i6.  Tntté   le  erbe.Dc'  luoghi 

ielle  piante  diveke  si  deono  di  preiemia  gittar  da  luagi 

da  loro.  , 

DAL  VEDÉRE  AL  NON  VEDERE.  Pei/o   ovv^r* 

bimlm    vale  io  stesso  f  €km  In  um  haiter  iT  oetkio  »  Im  «a 

mttimo ,  Subitamente  ;  modo  basso  •  Lat.  ietta  oeuii,  Gr« 

sr  àréfà^*  Ainim»  7.  ti.-  Fé  sV,  che  dal  vedere ,  e  non 

federe  Eì  diede  al  tìdo  totalmente  fondo  • 
DAMA.  Damma;  sehbome  meiV  uso  si  dice  per    Damma 

•ehiia,  Gemtiidomma ,  Lat.  matrona.  Gr.  einMonrotva.* 
Vit,  Cristi  Dama ,  perchè  piagni  tu  ?  coi  addomandi 
to  ?  Boec,  mov,  5.  7.  Dama ,  nascono  in  qnetto  paeae 
solamente  galline  ,  senxa  gallo  alcuno  ?  lYov.  aat.  Si. 
7.  E  si  non  dee  essere  in  luogo  ,  dove  dama  ,  o  dami* 
j^etla  sia  ditconsigliata ,  che  egli  non  la  consigli  di  tno 
diritto .  * 

{.  I.  E  mostra  damOf  per  eceeiiemsa  diciamo  ia   Som» 
tistima  yergine  Maria  Madre  d^  Iddio  • 

J.  II.  Talora  anche  le  Chiese  consacrate'  al  suo  no- 
me. Baco.  eov.  d.  la.  E  a  Nostra  dama  di  Parigi  con 
lui  insieme  andatosene ,  richiese  i  cherici  di  là  entro  , 
che  ad  Abraam  dovessero  dare  il  battesimo  .  G.  V*  7. 
i5i.  I.  Non  vi  rimase  quasi  casa,  né  chiesa  ,  che  non 
ardesse  ^  ed  eziandio  la  mastra  chiesa  di  Nostra  dama  • 

$.  III.  Oggi  amche  per  Dama  ^  comunememte  imtemdia^ 
INO  la  Damma  amata .  Lat.  amasia  .  Gr.  tfd^fta .  Morg* 
".  58.  Caduto  son  dirimpetto  alla  dama,  Dond'  ho  per- 
duto il  suo  amore,  e  la  fama,  jimbr,  Berm,  i.  a.  Che 
abbiate  bisogno,  eh' un  uom  simile,  Che  sta  con  altri, 
vi  faccia  aver  grazia  Colla  dama  eh  ?  Malm»  1.  4'.  Ma 
sfnrtunato  ,  perchè  co*  danari  Giocando  egli  ha  perdu- 
to anco  la  oama  •  1 

(t)  S*  IV*  ^^^  simillt.  detto  di  Bestim  .  Berm,  rim. 
hurl,  a.  7«  8.  Sodo  come  un  stalloti  quando  si  scioglie. 
Che  vede  la  sua  dama  in  sur  un  prato ,  E  balla  e  «aita 
come  un  paladino  • 

%.  V.  Per  urna  Sorta  di  giuoco ,  che  si  fa  sullo 
ìcacchiere  com  alcune  piccole  girelle  di  legmo  tomdo  di 
due  colori  ,  le  quali  si  chiamam  pedime ,  e  #oao  di  nu* 
mero  dodici  per  ciaschedun  colore* 

$.  VI.  Onde  Fare  a  dama  ,  vale  Gluemro  •  questa 
giuoco.  Buon,  Fier.  3.  a.  6.  M*  era  parso  Vederti  eoa 
gli  astanti  fare  a  dama  4 

S-  VII.  Danto  per  Damma ,  Daino  .  Lat.  dama»  Gr» 
^ùtfdi .  Dani.  Par,  4*  Si  si  starebbe  un  cane  intra  dna 
dame . 

OAMAGGIO.  F*.  j4,  dal  francese  dommage,  che  si 
trova  detto. anche  Onm^ge, Damnaggio,  Danno ,  Lat.  da» 
m«iim  ,  perieuiumm  f^it,  Bari.  4^.  Rompeansi  i  capelli, 
e  calano  piagnea  il  suo  damaggio  . 

**  DA  MALA  PARTE.  Modo  avverhiate: Màlamen- 
te»  bruscamente  ,  e  peggio.  Bic.  Mal.  Cap.  18.  Ma  il 
Cf:ntarìone  non  gli  lasciò  trarre  presto  al  palagio ,  e 
acconicato^ll  da  mala  parte  • 

DA  MANCO  •  Lo  stesso ,  che  Da  meno  •  Lat.  mi» 
nor.  Gr.  Irrmv  • 

(*)DA  MANE.Po/fo  awerhialm.  In  tempo  di  mattina 
lat.  maae  .  Gr.  ffttt  ,  iv  rf»  i>f^e^  •  DanL  Par.  27.  Di 
4]Uel  color,  che  per  lo  Sole  avverso  Nube  dipinge  da 
sera  ,  e  da  mane ,  Vìd*  io  allora  tutto  '1  Ciel  cosperso  • 

*  DAMARE  •  7*.  di  giuoco  di  Dame,  e  dicesi  tftutn» 
io  il  giuoeatore  ha  condotto  una  pedina  sino  agli  ulti» 
mi  quadretti  dello  scacchiere  alla   parte   opposta,    e   la 
fa  coprire  com  um*  altra  pedima  dalt  aeversario  . 

*  j|.  Damar  la  pedima  al  giuoco  degli  Scacchi,  dicesi 
Jrl  Fani  restituire  dalt  avversario  il  miglior  pesto  per*   • 
duto  in  cambio  di  una  pedina  . 


*  DAMASCHETTO .  T.  de*  Mercanti  .  Sorta  di 
drappo  a  fiori  d*  oro  f  e  cT  argento ,  cke  si  fabbrica'  im 
VenOMia,  ,  •  . 

*  DAMASCHINARE..  Neologismo  delle  Arti.  loca» 
HrarO'i  JUusmI  dH.ar.o  t  o  id^  argento,  nel V  aociaj'o ,  o  nel 
ferro  intagliato  ,  é  preptwaCo  por  ricevere  ^iimfiostraiiSh 
ra.m. Damaschi eard  è  voce  ignota  agli  Antichi,  i.  quali 
dicevano.'  Fare  dei  lavori  di  tarsia.  • 

(*)  DAMASCHINO  .  Aggiunto  dì  una  torta  di  pò» 
pone.  Caat,  Cam.  i^S.'Chi  vuol  buon  damaschini  £^ro* 
^eai  ]  Tolgagli  ,.  che  sien  teneri  di  buccia  ;  Quando 
son  zuccherini ,  Struggonsi  in  bocca ,  quando  altri  gU 
succia  .. 

DAMASCHINO  .  Add.  Aggiunto  di  ferro ,  o  WiniV 
le  ;  e  vaie,  Che  ha  la  tempra  di  Damasco  •  Lat.  dama* 
sceaus  «  Gr.  detfiaon.nvóf  . 

V  Aggiunto  iV  una  sorta  di  rose..  Barn.   Ori,    0.    l.      1 
38.  Non  i'  area  tocco,  come  io  dissi,,  il  foco.    Pieno 
è  di  fiori  ,  e  rose  damaschine  • 

*  DAMASÓNIO  .  T.  de*  Botanici.  Lo  stesso  che  A» 
lismo.    y. 

**  DA  ME  r  £  cosi  Da  se  ec.  Vale ,  Per  me.  Pei 
fatti  miei  .  Ambr.  Furi.  i.  3.  Quantunque  io  abbia 
che  far  da  me  per  infin  s^pra  i  capegli  ec«  (  Terem** 
Rerum  suaniui  satagit  )  . 

f  *  DAMEGGIARE  .  y estirsi  in  gala  ,  Conversare 
e  andare  attorno  come  Dama  .  Segner,  Crist.  instr,  3« 
ag.  6.  Vorrebbono  che  ogni  di  fosse  festa  per  uscir  file- 
rà,  e  che  ogni  di  si  danzasse ,  e  dameggiasse  per  es- 
sere vedute  in  un  pieno  popolo .  ^i 

DA  MENO  .  Particella  comparativa  ,  che  si  usa  ia 
fona  d^  aggiunto  ,  e  dinota  inferiorità  .  Lat.  minor.  Gr« 
{irrtsv.  Lab.  19.  Non  solamente  riguardandolo  me  ne 
vergognai ,  ma  da  compunzione  debiu  mosso  ne'  lagri- 
mai,  e  me  medesimo  biasimai  forte,  e  da  meno  ec.  mi 
reputai  .  Toc.  Dav,  ann.  a.  43.  I  suoi  figliuoli ,  coma 
molto  da  mena,  spregiava  .  Cas.  uf.  com.  ^4*  ^  nie* 
retrici ,  quanto  più  di  vergogna  hanno ,  tanto  sono  da 
meno  (  cioè  tanto  sono  meno  tenute  in  pregio  )  • 

*  DAMERIA  .  Sussiego  ,  e  dignità  di  dama  ben  co» 
stumata  .  3iagal.  leU.  Dame  di  palazzo,  tra  le  quali  si 
professa  la  dameria  eroicizzata  a  quel  segno ,  che  avreb- 
nono  potuto  fare  le  matrone  più  aevara  della  Repub- 
blica di  Platone. 

DAMERINO.  Sust.  Inclinato  a  fare  alt  amore  ^ 
Vagheggiatore  ,  Vago  .  Lat.  amasius  ,  amatorius  ,  ad 
amamdum  promus  ,  Gr.  ifa^ni.  Lor,  Med.  Nemc,  45. 
Or  ehi  sarebbe  quella  s\  crudele  ,  Cb'  avendo  un  da- 
merino s\  dassai,  Non  diventasse  dolce  come  il  mele? 
Buom,  Fier.  3.  4-  7*  Portan  quest'  oggi  Non  dico  gli 
zerbini ,  Non  dico  damerini  •  i?  Tajtc.  a.  4*  ^*  ^cco 
qua  queir  altro  damerino  .  ■ 

DA  MEZZO  IN  GIÙ,  e  DA  MEZZO  IN  SU .  Po- 
sti  avverbitUm.  si  dicono  di  qualsivoglia  cosa    divisibile 
per  metà ,  pigliandosi  o  la  parte   superiore  ,    o    V  info»  , 
riore  • 

DAMIGELLA  .  Puleella ,  Doneella  .  Lat.  pueUa ,  a» 
dolescentula  ,  i^ir^o  .  Gr.  vflif^s'yof  ,  vtavi^xn  ,  aof  loy  • 
Bocc.  nov.  18.  29.  Non  è  convenevole  ,  che  così  bella 
damigella,  come  voi  siete  ,  senza  amante  dimori.  Guid.. 
G.  E  fue  molto  amato  dalle  damigelle  ,  conciossiacosa- 
ché egli  osse^audo  eguale  modestia  si  diletusse  con  lo- 
ro ,  u.  y.  8.  3a.  4*  Nella  presura ,  e  morte  della  in- 
nocente damigella  di  Fiandt'a  • 

$.  Per  Doneella  nobile  ,    che  serpo  alle  principesse  • 
Bocc.  nov,  3i.  8.  Mandate  via  le  sue  damigelle  ,  e  sola   * 
serratasi  nella  camera,  aperto  1*  uscio  nella  grotta   di- 
scese .  Morsf,  19.  92.  Ove  son  or  le  damigeUe  mie  \ 

DAMIGELLO  .  Gareone  ,  Doneello  ,  Giovanetto  • 
Lat.  puer  ,■  adoUscens  •  Gr.  f^nffof  ,  Pool.  Oros.  Videro 
molti  AoilkaAi,  andando  per  la  via  ,  uno  damigello  di  * 
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color  d*  oro  di  cielo  venire  in  t«nM'.  P#effr.  #•  io. 
bali.  Con  quanta  pace  ,  e  con  mianta  allegrezza  Mi  ve* 
Diva  a  veder  quel  damigello  !  £  g»  a4*  halL  I>onne 
per  Dio  non  vi  fidate  mai  fn  nettnn  "damigel  y'éhe  àon 
sia  saggio  .  Ar,  Fur,  a3.  65.  £r  secondo  'I  mapdato  al 
damigello  Fa  1'  ambasciata  .  Bern.  Ori,  a.  17.  5o.  Fu 
Narciso  al  suo  tempo  un  damigello  Tanto  leggiadro ,  e 
di  tanta  bellezza  ,  Che  ec« 

*^^  DAMIGIANA  .  /.  /.  Sorta  di  grande  bottiglia  , 
pesiita  <f  ordinario  con  tessuto  di  erbe  o  di  vimini ,  per 
uso  di  conservarvi  o  trasportar-  vino  ,  ed  altri  liquóri  • 
8tratico  • 

DAMMA  •  Daino  .  Lat.  dama  .  6r.  dàfxds  •  Petr^ 
eanB,  4i*  ^*  S'  non  si  vide  mai  cervo ,  né  dlsmmia  Con 
tal  desio  cercar  fonte ,  né  fiume  •  Amet.  60*  Luogo  ab- 
bondevole di  eiovìnette  cavriuole ,  e  lascive  ,  e  di  dam- 
me giovani  .  rir»  As.  220.  Né  lepre ,  né  damma ,  né 
di  tutte  le  altre  fiere  la  mansuetissima  cerva  si  lasciò 
mai  vedere  il  giorno  •  Malm.  a.  55.  Non  più  cercava 
capriolo  ,  o  damma ,  Ma  da  far ,  s*  e*  potea ,  un  pò*  di 
fiamma. 

DAMMAGGIO .  K  A.  Dannaggio  ,  Danno  .  y.  Da- 
maggio  .  Lat.  damnum ,  periculum  .  M.  V,  10.  4*  ^ 
dato  di  cozzo  in  essa  ,  con  loro  dammaggio  e'  si  torna- 
rono a  Bologna  (  così  il  mt.  Ricci  ),Dep,  Decam.  tio. 
Nei  secondo  fu  mutato  Peri ,  che  é  voce  propria  d' u- 
na  dignità  in  Francia,  in  Padri,  e  dammaggio,  che  ne- 
gli antichi  é  spesso  ,  in  danno ,  o  dannaggio  • 

DABIMASCHINO  .  Lo  stesso  ,  che  Damaschino  . 
Lat.  dammieenus .  Fir,  rim.  19.  Vidi  V  altr'  ier  scherzar 
ben  mille  amori  In  quel  beli'  occhio  ,  che  dinanzi  pin- 
se  Con  bianco  refe  un  ago  dammaschino  • 
DAMMASCO  .  r.  DOMMASCO . 
DAMO  .  Amante  ,  f^ago  sust.  Lat.  amane  ,  amator, 
eumtulus  .  Gr.  i^ei^n^ .  Lor,  Med*  cang.  In  questa  bella 
^irlanda  Ben  sapi%  chi  gliele  manda  ;  E  '1  suo  damo 
al  pulito.  Buon,  Tane»  5.  7.  Innanzi  che  tu  m'  abbia 
«uto  amore  ,  A  un  tratto  damo ,  e  sposo  mi  ti  fai . 

DA  MOLTO  .  Usato  in  forta  di  aggiunto  ,  vale  Di 
grande  stima  ,  Di  gran  condì tione  •  Lat.  aptut  ,  -i/re- 
nuue .  Gr.  i^te^diuèf .  Bocc,  no»»  la.  i4*  Rinaldo  ec. 
reggendo  la  donna,  e  da  molto  parendogli ,  reverente- 
méntt  la  salutò  •  E  uqv.  19.  38.  Sempre  di  gran  virtà , 
e  da  molto  ,  mentre  visse ,  fu  reputata  •  E  mov,  5a.  io. 
£  sempre  pei  per  da  molto  1'  ebbe ,  e  per  amico . 

^^  -}-  J.  Da  molto  più  Di  mcUo  maggior  pregio ,  condii 
4ÈÌone ,  e  simili  •  Bocc»  giorn,  a.  noe»  10.  Si  crede  dove- 
re essere  da  moko  più  tenuta  ,  e  più ,  che  V  altre  ono- 
rata ,  E  g,  5,  u.  ^  ConoscexMlo  Federigo  da  molto  , 
quantunque  povero  fosse .  E  n.  io.  La  maggior  parte 
(  degli  uomini  )  sono  da  molto  più  (  quando  sono  ) 
vecchi ,  che  giovasi .  E  g.  10.  a.  9.  A  messer  Torel- 
lo d'  altra  parte  pareva  ,  che  costoro  fossero  magnifi- 
cili uomini ,  e  da  molto  più  ,  che  avanti  stimato  non 
avea. 

DA  MONTE  A  VALLE  .  Posto  avverhialm.  Da 
sommo  a  imo  ,  Dal  capo  al  pie ,  Lat.  a  suenmo  ad  imam  . 
Tee,  Br,  a.  S6.  Come '1  sangue  dell'uomo  si  sparge 
per  le  sue  vene  ,  sicché  cerca  tatto  '1  corpo  da  mon- 
te a  valle . 

$.  Figuratam.  per  tutti  i  versi  ,  Per  tutti  i  modi  , 
Tes,  Br,  s.  38.  Égli  procacciò  tanto  da  aÌ|Dte,  e  da 
valle  ,  eh'  egli  combatté  contro  a  Pompeo  • 

D*  AMORE  ,  E  D*  ACCORDO  .  Posto  awerbialm, 
*vale  Unitamente ,  Amichevolmente  •  Lat.  concorditer  • 
Or.  ojuo^foVwf  . 

DA  MOTTÉGGIO  .  Posto  aeverbialm,  vale  lo  stes- 
so  ,  che  Da  beffe .  Lat.  jocose  ,  per  /ocum  •  Gr.  nraidim 
xmi  •  Alleg,  i4q*  La  cagion  vera  é  la  madre  legitti- 
ma ,  e  naturale  ai  quel  saper ,  che  non  é  da  motteggio  • 
K 1 55. Pertanto  io  vi  mando  questo  miserabil  fVAtCto  fai» 


O  AN 

to  da  me  parte  io  daddovero  ,  e  parte  in  da  motteggio* 

DAMUZZÀCCIA  .  Peggiorai,  del  dimin,  di  Dama  . 
Alleg,  57.  Essendomi  accattata  un  pò*  di  damuzzac- 
cia  salvatica. 

DANAIÀCCIO .  Peggiorai,  di  Danaio  ,  Cecck.  Ser^^ 
P4g^  3.  ft.  Port*  il  danaiaccio  ,  che  Gli  é  stato  un 
pezzo  chiuso  ove  gli   tiene . 

DANAIALE .  K.  A,  Add.  Di  %n  danaio ,  Cap,  Im- 
pr,  i3.  Dalla  offerta  delle  immagini  di  cera  ,  e  delle 
candele  più  che  danaiali  ec. 

f  *t^^  DANAIESCO  .  Agg.  di  pecunia  ,  vale  Con-^ 
tante  ;  in  Contanti  ,  o  simile  .  Arrigh,  yS,  Colui ,  il 
quale  il  più  ,  e  *1  meno  con  pari  onori  agguaglia,  in- 
lormenta  e*  chiari  costumi  colla  danaiesca  pecunia 
(  cioè  eoi  danaio  contante  )  ,  la  quale  se  ella  ti  sarà  o- 
ate ,  io  filosofia  ti  sarò  nimica .  M  <^. 

■f  DANÀIO  •  Moneta  della  minor  valuta ,  alla  quale 
per  la  sua  piccioleMga  si  dice  anche  Picciolo  •  Lat.  mi- 
natia  ,  Gr.  ró  Xinrróv .  I\fov,  ant,  94.  a.  Usavansi  allo- 
ra le  medaglie  in  Firenze  ^  che  le  due  valevano  un  da- 
naio piccolo.  Ar,  Len,  1.  i.  Questo  é  un  fiorino:  te. 
Non  me  ne  rendere  Danaio  indietro  • 

J.  I.  Per  moneta  generalmente  .  Lat.  pecunia ,  num- 
mus  .  Gr.  ci ^v fior ,  Bocc,  nov,  84*  6.  Volendo  per  an- 
darsene r  oste  pagare ,  non  si  trovò  danaio .  Com,  Inf, 
it.  Danaio  non  può  far  danaio,  né  ingenerare  danaio.. 
E  %i.  Buono  é  '1  danaio  nel  savio ,  reo  nel  prodigo  , 
pessimo  neir  avaro  •  Agn,  Pand,  6a.  Si  vede  il  danaio 
essere  radice ,  o  esca ,  o  nutrimento  di  tutte  le  cose  j 
il  danaio  é  nervo  di  tutti  i  mestieri. 

J.  II.  Danaio  ,  è  anche  sorta  di  peso  contenente  la. 
vigesimaquarta  parte  delC  oncia,  Red,  esp,  nat*  5.  Le 
maggiori  per  lo  più  non  passano  un  danaio,  e  diciotto 
grani ,  e  le  minori  pesano  un  danaio ,  e  sei  grani  • 

$•  III.  Danaio  per  similit,  vale  anche  Crosta  ,  o 
Macchia  procedente  da  bolle  di  riscaldamento  .  Cron. 
Psll,  Gli  venne ,  e  converta  il  detto  suo  difetto  in  un 
rossore ,  e  diventò  tutto  un  danaio  • 

DANAIOSO.  Add,  Cha  ha  dimoiti  danari.  Lat.  pe- 
cuniosus  ,  Gr.  'ro\uxtiif*otros .  Buon.  Fier,  4«  2*  t«  Mer- 
canti danaiosì ,  Scioperati  curiosi  • 

DANAIUÒLO.  Dim.  di  Danaio.  Lat.  nummulus  . 
Gr.  pefU^fAeirtùv  • 

*  J.  Danajuolo  ,  o  Danarusso  propriamente  usati  co- 
ma av¥Ìlitivo  di  Danari  nel  numero  del  più  ,  e  vale  pie- 
coim  somma  di  danaro  •  Fir,  nov,  7.  a6i.  Ancorché  e'  gi- 
rasse certi  suoi  danaiuoli ,  che  fra  ugioli ,  e  barugioii 
gli  stavano  a  capo  ali*  anno  a  trentatré ,  e  un  terzo 
per  cento  il  manco  il  manco  . 

f  DANARESCO  .  Add.  Di  danaio  in  tignlfic,  di 
Contante  ,  Arrigh,  75.  Colui  ,  il  quale  il  più,  e'I  me- 
no con  pari  onore  agguaglia,  informenta  1  chiari  co- 
stumi colla  danaresca  pecunia .  (  Lo  stampato  ha  Da- 
naiesco  .  K,  di  sopra  a  questa  voce  )  • 

(t)  DAN  ARINO.  Dim,  di  danaro.  Car,  Orae,  di  S. 
Greg*  JVasians,  Edie,  tT  Aldo  del  iSSg.  a  face.  79. 
Giovanni  y  che  vesti  di  pel  di  Cammello ,  et  Pietro  , 
che  si  nutrì  d'  un  danarin  di  Lupini  (  cioè  di  tanti  lu- 
pini quanti  si  comprano  per  un  piccolo  danajo  )  . 

DANARO.  Lo  stesso  ,  che  Danaio  ;  ma  Danaro  appo 
i  migliori  scrittori  si  trova  per  lo  piis  usato  nei  numero 
dei  più.  Bocc,  nov,  la.  4*  ^  lascio  correr  due  soldi 
per  vetjqnattro  danari. 

^.  I.  Per  Moneta  generalmente  ,  Lat.  pecunia  ,  num- 
mus.  Gr.  eifyuftov  .  Bocc.  nov,  a3.  6.  In  pochi  anni 
grandissima  quantità  di  danari  avanzarono  •  Ambr.  Coj. 
a.  1.  Di  questo  statene  Sopra  di  me ,  e*  danar  fan  mi* 
racoli  •  Dov.  Camb,  94.  Fu  poi  battuto  il  denario  d'  ar- 
gento con  questo  segno  X  ,  perché  valeva  dieci  di 
J [nelle  monete  prime  di  rame  dette  assi,  quindi  fu  poi 
orse  chiamata  tutta  la  pecunia ,  danari . 
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$.  IL  Ahhrueiaio  tti  da/tnro ,  vale  Bisognoso  ,  «  Qiitf- 
si  mendico  •  Lat.  mendiculùs.  Gr.  vr«»vo(  •  7*ac.  jDav. 
tfior.  I.  246.  Adescando  i  più  leggieri  di  cervello  ab- 
bruciati di  danari  ec. 

J.  III.  Fart  checché  sia  per  danari ,  dieesi  del  La» 
sciarsi  corrompere  con  danari  .  Lat.  pecunia  corrumpi  • 
Sem,  ben.  Varchi  4*  ^S*  Vergognamoci ,  che  alcuno  be- 
]ie6zio  ai  ritrovi ,  il  anale  per  danari  si  faccia  • 

"f*  **  J.  IV.  Far  danaro ,  Vendere  una  cosa  per  ea» 
vame  danari  .  Frane»  Sacch*  nov,  4*  Diliberò  ouella 
notte  col  suo  compagno  uccidere  i*  uno  e  i'  altro  (  por» 
co  ),  t  per  debito f  che  avea  mandarli  a  Firenze  a  un 
suo  «mico  tavernaio ,    e  farne  danari  ,  e  così  feciono  • 

(-{-)  J.  V.  Danari  secchi  ,  Danari  effettivi ,  Lasc,  Con, 
I.  nov,  5.  Il  quale,  secondo  la  pubblica  fama  ,  pensa- 
va essere  rìccnissimo ,  e  sopra  tutto  di  danari  secchi  • 

$>  VI.  Danaro ,  per  Sorta  di  peso  contenente  la  vige' 
sima^uarta  parte  delV  oncia  • 

J.  VII.  E  Danari  ,  per  Uno  de*  quattro  semi  ,  onde 
sono  dipinte  le  carte  delle  minchiate  ,  e  anche  le  earte 
comuni,  Malm.^,  la.  E  pria,  che  mamma,  babbo ^  P*P~ 
pa,e  poppe.  Chiamò  spade  ,  baston',  danari ,  e  coppe. 

J.  ylIL  Quindi  il  proverbi  Accennar  coppe^  ovvero  in 
coppe  ,  e  dare  in  danari  ;  che  vale  Mostrar  di  fare  una 
cosa  ,  e  farne  un  altra  assai  da  quella  diversa  .  Salv» 
Spin,  3.  3.  Chi  sa  ,  che  questi  non  sieno  di  quelli  u- 
mori ,  eh*  io  non  vo'dire,  e  eh' e*  non  si  accenni  in 
coppe ,  e  vogliasi  dare  in  danari  ? 

DANAROSO  .  Add.  lo  stesso  ,  che  Danaioso  .  Lat. 
pecuniosus.  Gr.  ntoXvx^nfsarof  ,  jKarch.  stor.  10.  Ma  in 
fatti  per  potergli ,  come  danarosi ,  taglieggiare  •  Tac* 
Da9.  ann»  3.  71.  Questi  Edui  quanto  più  danarosi  so- 
no ,  e  più  morbidi ,  tanto  meno  da  guerra  .  E  stor,  i. 
161.  Sotto  Galba ,  Otone  ,  e  Vitellio  fu  sicura  ;  rimase 
poi  danarosa ,  e  senza  reda  .  Fir,  As,  ad.  Quivi  abita 
cotesto  ricco ,  e  danaroso ,  ma  uomo  d*  una  estrema  a- 
varizia  . 

DAN  ARUZZO.  Dim,  di  Danaro,  Moneta,  Lat.  mini- 
mulus  ,  peeuniola .  Gr.  vofdio^fdairtov  .  Pist,  S,  Gir,  D, 
Visitano  le  matrone,  e  queste  cotali  vedove  ,  e  com- 
nendanle   per  alquanti    danaruzzi ,  che  e*  danno  loro  • 

DA^D\, Modo  particolare  di  partire  delV  aritmetica , 

t  DANGIERO.  V,  A,  renutaci  dal  Francese  .  Dan- 
*^§g*<>  f  Danno  ,  Lat.  damnum  ,  Gr.  (ir/Uia  .  F,  V,  11. 
ioo.  Per  fuggire  la  grande ,  e  incomportabile  spesa  del- 
l' arme  ,  e  loro  dangierì ,  e  pericoli . 

DA  NIENTE  .  ÌJsato  in  forga  cT  aggiunto  vale  ,  Che 
non  vale  niente ,  Che  non  è  buono  a  niente  .  Lat.  futilis.^ 
homo  nihili  .  Gr.  ourtiavói  ,  Bocc,  no9,  91.  7.  Il  non  a- 
vervi  donato,  come  fatto  ho  a  molti,  li  quali  a  compa- 
razione di  voi  da  niente  sono ,  non  è  avvenuto ,  perchè 
io  non  abbia  voi  valorosissimo  cavalier  conosciuto,  t^e^n. 
Pred,  1,  5.  Cortesie  minime,  serviziucci  da  niente. 

DANNABILE  .  Add,  Da  esser  dannato ,  Biasiikevo- 
le .  Lat.  damnandus ,  vituperahilis ,  Gr.  i»ri'\eyos ,  Libr, 
Amor,  ^empre  agli  atti  incestuosi ,  e  dannabili  uom  dee 
contrai  re .    Amet,    63.   Alle   parti  predette  risponde  con 

froporzione  più  dannabile,  ò.  Agost.  C,  D.  Acciocché 
umana  infermità  non  si  possa  rivocare  dalli  fatti  vi- 
ziosi, e  dannabili.  Maestruss,  1.  69.  S'egli  l'addo- 
manda  scientemente ,  la  donna  il  dee  svolgere  con  prie- 
ghi  ed  ammonizioni^  non  perciò  si  efficacemente,  che 
egli  potesse  cadere  in  altra  dannabile  corruzione  per 
qaesto  negamento  • 

DANNABILISSIMO.  Superi,  di  Dannabile .  hzU  ma- 
xtme  damnandus ,  Gr.  fàdXi^a  xaitt>  foi^oi  •  Fr,  Giord, 
Pred,  B,  Vivono  con  dannabilissime,  e  non  cristiane 
costumanze . 

DANNABILMENTE.  Awerb.  Con  modo  dannabile. 
Lat.  damnose  ,  pericolose  .  Gr.  fiXafiifiif .  Maestrusi. 
Colui ,  che   essendo  sospeso ,  e  interdetto ,  ovvero  sco- 
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mtinicato  ,  dannabilmente  s' intrametle  nelle  cose  divi- 
ne. S,  Agost.  C.  D.  Avrebbe  seguitato  il  sacerdote  nel 
tempio  tanto  più  dannabiln^ente ,  quanto  le  cose ,  che 
e'  faceva  simulate,  e  mendacemente  ec» 

DANNAGGIO  .  Lo  stesso  che  Danno  •  Lat«  damnum , 
detrimentum.  Gr.  ì^nfsia  fiXtifin,G.  V.  9.  169.  a.  Gran- 
dissimo dannaggio  vi  riceveron  quegli  del  capitan  di 
Melano.  Bocc.  cans,  io.  4*  In  questo  in  mio  dannaggio 
Cerchi ,  o  procuri .  Dant,  Inf  3o.  E  anale  h  quei ,  cne 
suo  dannaggio  socna ,  Che  sognando  aisidera  sognare  • 
Bim.  ani.  Guid,  Colon,  ila.  Amor  non  cura  di  far  suoi 
dannaggi .  Bim,  ant.  F.  B,  Perchè  sanza  dannaggio  amor 
non  fere.  Dep.  Decam  \\o.  Nel  secondo  fu  mutato  Pe- 
ri ,  che  è  voce  propria  ,d*  una  dignità  in  Francia  ,  in 
Padri,  e  damroa^gio ,  che  negli  antichi  è  spesso,  in 
danno,  o  dannaggio.  Alam.  Colt.  4.  82.  C^  dannaggio 
avrebbe  Dalla  vii  compagnia  dell'  atra  amurca . 

DANNAGGIOSO  .  K.  A.  Add,  Dannoso ,  Lat.  da- 
mnosus ,  exitiosus  ,  Gr.  fiXafiifóf  .  Libr.  Sagr.  Alcuni 
r  appellano  parole  oziose ,  ma  non  sono ,  ma  sono  dan- 
naggiose  ,  e  perigliose .  Difend.  Pac.  Non  può  alzamen- 
ti essere  scerpato ,  e  guasto  perfettamente  ne'  frutti  si 
dannaggiosi . 

DANNAGIONE.  Dannawione,  Lat.  condemnàtio .Qu 
xaviyvttvtf .  Serm,  S.  Agost.  10.  La  Vergine  Maria^ec. 
non  pianse  tanto  la  passione  del  figliuolo ,  quanto  ella 
pianse  la  dannagione  de'  Giudei  . 

*  DANNAJUÓLO  .  Colui  che  danneggia  l  boschi , 
e  terre  altrui  ,  e  perciò  viene  accusato  di  danno  dato  • 
Band,  ant,  Dannajuolo  ne'  boschi  tagliar  dal  pedano , 
sbarbare,  scheggiare,  ec. 

D  ANN  AMENTO.  Dannaeione ,  Perdizione,  Lat.  da'^ 
mnalio  .  Gr.  xa'myvvo'if .  Gr.  S,  Gir,  4*  Cognoscon  be- 
ne quella  cosa ,  che  è  dannamento  delP  anima  ec.  elK 
non  hanno  unque  gli  occhi  a  conoscer  lo  dannamento 
dell'  anima .  But.  Questo  è  pericolo ,  e  dannamento  del 
mondo  .  f^//.  Bari,  7.  £  si  non  fai  male  solo  per  lo 
tuo  dannamento ,  anzi  meni  a  dannamento  tutti  quelli , 
che  sono  ubbidienti  a  te. 

**  DANNANTE.  Add.  Che  danna  .  Bocc.  vit.  Dani. 
a53.  Pu^lichissima  cosa  è,  in  Romagna ,  lui  ogni  fem- 
minella ,  ogni  piccol  fanciullo ,  ragionando  di  parte  ,  e 
dannante  la  Ghibellina  ,  1'  avrebbe  a  tanta  insania  mos- 
so ,  che  a  gittare  le  pietre  1'  avrebbe  condotto . 

DANNARE  .  Conaennare .  Lat.  damnare  ,  condemna^ 
re,  Gr.  xafKytyoSoxmw .  Bocc.  nov.  18.  a3.  A  '  perpetuo 
esilio  lui,  e  i  suoi  discendenti  dannarono. G.  1^.  4*  a.  3. 
A  simile  pena  era  dannata  1'  anima  del  marchese  Ugo* 

J.  I.  Dannare f  per  Biasimare ,  Dar  carico.  Lat.  cri^ 
minori ,  vituperare ,  Gr.  '^tytiv .  Bocc.  nov.  27.  ao.  Essi 
dannano  1'  usura,  e  i  malvagi  guadagni.  E  nov,  ^i,  a. 
Quanto  sien  sante  ec.  le  forze  d'  amore,  le  quali  molti ^ 
senza  saper  che  si  dicano,  dannano,  e  vituperano  a  gran 
torto  .  oen,  ben,  Varch,  6.  37.  Non  è  dunque  dubbio 
nessuno,  che  costoro,  a'  quali  chiunque  ha  a  giovare  lo- 
ro morendo,  nuoce  vivendo  ,  non  desiderino  più  de' bec- 
chini quello ,  che  è  dannato  in  loro  soli  • 

J.  II.  Dannare ,  per  Cancellare ,  Fregare  ;  ed  è  proprio 
di  conti ,  e  di  partite  ,  Lat.  delere  ,  Gr.  s*|etXar^«y  • 
Bocc,  nov,  71.  8.  Li  dugento  fiorini  ec.  io  eli  recai  qui 
di  presente  alla  donna  tua ,  e  sì  gliele  diedi ,  e  perciò 
dannerai  la  mia  ragione .  JYov,  ani,  24*  a.  Messere  ,  io 
errava;  e  volle  dannare  il  sopiappiù.  Allora  il  Saladino 
parlò  :  Non  dannare  ;  scrivi>quaitromila  • 

J.  III.  Dannare  a  serpicella ,  si  diceva  quando  la  scrit» 
tura  j  in  cui  era  errore  ^  si  dannava  con  frego  torto.  Ve^ 
di  nelC  indice  delle  JVov,  ant.  a  questa  voce . 

\.  IV.  Dannare ,  neutr,  pass,  dicesi  anche  delt  An» 
dare  ali*  inferno  a  penare  perpetuamente  ,  Alleg.  3o8* 
Come  farà  mai  il  ciel,  ch'io  non  mi  danni,  Dapoi 
eh*  io  SOB,  tenuto  ne'  pupilli  ? 
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•J"  5.  \,  E  att.  nello  stesso  signìjte.  Dani.  Par*  7. 
Dannando  «e  dannò  tutta  sua  prole . 

**  J,  VI.  Dannare ,  Per  Guastare ,  Rompere .  Pallad* 
Gena,  10.  Le  viti  non  ti  pognano  attorte  giacendo ,  ac- 
ciocché poi  qtiando  si  lavorerà  co'  ferramenti  non  si 
dannilo  le  viti  . 

DANNATO  •  jiàd,  da  Dannare,  Lat.  damnatus ^  con- 
demnaius .  Gr.  is.otmsé%^txa9(AÌifOi ,  Boce.  nov\  77.  60.  Non 
un  bicchier  d*  acqua  voJenni  dare ,  che  a*  micidiali  dan- 
nati dalla  raeione ,  andando  essi  alta  morte  ,  è  dato  ber 
molte  volte  del  vino .  Petr,  cap,  a.  Con  più  altri  danna- 
ti a  simil  croce  • 

$.  In  vece  di  Perduto ,.  cioè  Condannato  alV  inferno . 
Dami,  P*»rg.  sa.  Dimmi,  s'  e'  son  dannati,  ed  in  qual 
YÌcof  G.  K»  4*  ^*  3*  Fugu  detto,  che  erano  anime  dan- 
aate. 

DANNATORE .  Ferbal.  masc.  Che  danna .  Lat.  da- 
mnator^  condemnator ,  Gr.  »a«ixf/y«y.  Filoc*  5.  3o4*  Ma 
perchè  la  conscienziavdel  dannatore  era  perples&a  ec. 
cotal  condizione  aggiunse  alla  data  sentenzia  •  Chnd. 
Pistm  D*  Adunque  si  dee  servire  love  dannatore  • 

DAÉINAZIONE  •  Il  dannare  .  Dannamento ,  Condam^^ 
nagione .  Lat.  damnatio ,  condemnatio  •  Gr.  naiti'yvtto'if  , 
nenmxfifia .  3f,  f^.  5.  88.  E  per  giustificarsi  della  corrot« 
ta  fede  aggiunsono  una  corrotta  dannazione  •  Bocc*  vit. 
Dami,  aao.  In  luogo  di  quelli  (  meriti  )  ingiusta  ,  e  fu- 
riosa dannazione,  perpetuo  sbandimento  ec.  gli  furon 
donate  • 

J.  In  vece  di  Perdizione.  Lat.  damnatio  ^  perditio, Gr. 
xamyvttO'ii  •  S.  Grisost.  Pensa  quella  dannazione  del- 
lo 'nierno ,  dove  è  continovo  pianto  ,  e  stridor  di  denti . 
Pass,  5%.  E  alla  morte  lo  meni  a  dannazione .  Maestruee. 
a.  4^*  Onde  questo  cotale  riceve  il  Corpo  di  Cristo,  e 
gli  altri  sagramenti  in  sua  dannazione  .  Segn,  Mann, 
jipr.  3o.  a.  Sanno  i  Demonj ,  che  per  ogni  Anima  a 
Dio  rubata  si  accrescono  dannazioni^  • 

DANNEGGIAMENTO  .  //  danneggiare  .  Lat.  da- 
mnum  ,  ^detrimentum  ,  jaciura ,  pernicies  .  Gr.  ^nfsta  , 
fiXafin  »  Cr.  4*  18.  1.  Avvengono  danneggiamenti  nel 
primo  annodane  piantate  viti  t  che  periscono  ,  o  rimango- 
110  quasi  morte.  6tor,  Eur.  5.  100.  Mandava  nientedinie- 
jio  que*  pochi  soldati ,  che  e'  si  trovava ,  a  scl^ainuccia- 
re,  ed  a  riparare ,  in  quanto  e*  potevano ,  alle  offese,  e 
danneggiamenti  degli  Llngari. 

"»  DANNEGGIANTE  .  Che  danneggia  ,  che  nuoce  . 
Salvin.  Inn. 

DANNEGGIARE .  Far  danno ,  Cuocere.  Lat.  ^besse  , 
jacturam  afferre  ^  leedere .  Gr.  fi\à*rrm¥ .  G.  t^.  7.  101. 
6.  E  molto  danneggiaro  T  oste  de*  Franceschi  ,  e  difen» 
deano  la  terra .  ìnor.  S.  Greg,  Al  nostro  nimico  non  è 

Serniesso  da  Dio  di  danneggiare  i  santi  eletti  dentro 
alla  mente.  Af.  V.  a.  ai.  Da  potere  strignere,  e  dan- 
neggiare i  nimici*  MaestruEs»  2.  7.  4*  Puote  essere  tale 
guadagno ,  per  lo  quale  T  altro  non  è  danneggiato . 

*♦  5.  lYeutr,  pass,  p^it.  S,  Eugen,  377.  Standosi  den- 
tro [  nella  fiamma  ]  quasi  per  ispazio  d*  una  niezz*  ora , 
non  capello,  né  pelo  del  suo  vestimento  si  maculò ,  o  dan- 
jieggiò  per  fuoco . 

DANNEGGIATO  .  Add,  da  Danneggiare  .  Lat.  /<»- 
Mus .  Gr«  fiXafitt'i .  Cr.  pr,  5.  Per  increscimento  di  iun- 
co  circuito ,  e  di  danneggiata  libertade  .  Hed.  Ins,  5o. 
Riposatosi  lo  scorpione  ec.  ferì  cinque  volte  una  cervia 
net  costato  ec.  ma  la  cervia  non  ne  rimase  nh  morta , 
né  danneggiata . 

DANNEGGIATORE.  Nerbai,  masc.  Che  danneggia, 
Lat*  icedens ,  Gr.  fiXafiiféf.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Cru- 
deli danneggiatori  del  santo  ovile .  Buon.  Fier.  1.  4*  a. 
Ora  ho  da  provveder ,  che  quelle  bestie  Non  ritorniuo 
\n  qua  danflesgiatorì  . 

DANNÉVOLE.  -^<fii.  Biasimevole,  Vituperevole ,Lslì. 
vituperabilis  f  probrosus  .  Gr.  inri'^oyoi  *  Bocc.  nov.  92. 
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ift.  Maladctta  sìa  U  fortuna ,  la  quale  a  s\  dannevol  me- 
stier  ti  costrigne  • 

%,  Per  Dannóso  «  Lat.  damnosus ,  exiliosus  .  Gr.  /SXa- 
fiifóf .  Lab,  110.  Di  quante  rovine,  ed  estermina/ioni 
questa  dannevole  passione  è  stata  cagione. 

DANNEVOLMENTE  .  Awerb.  Con  danno  .  Lat.  per- 
nieiose.  Gr.  fiXatfitpii  .  Amm.  stnt,  4o.  8.  7.  A  corre;^- 

§ere  gli  eccessi  de  sudditi  tanto  più  diligentemente  si 
ee  il  prelato  levare,  quanto  più  dannevolmentc  lasce- 
rebbe r  offese  non  corrette  . 

*  DANNIFICANTE .  Che  dannifica;  che  dà  altrui 
danno  ;   Danne ggiante ,  Band.  ant. 

DANNIFICARE .  Danneggiare .  Lat.  lofdere ,  damnum 
inferre .  Gr.  /SXaVrsry,  xetxovy  •  G.  V.  la.  11 3.  2.  Del- 
la quale  noi ,  o  voi  ec.  potessimo  essere  dannificati  , 
molestati,  o  perturbati  in  alcun  modo.  Com,  Inf,  6.  Of- 
fusca r  anima,  cioè  lo 'ntelletto ,  ma  eziandio  dannifica 
il  corpo.  Cavale,  med,  cuor.  Per  questo  sono  dannifica- 
ti alcuna  volta  poveri  uomini,  e  innocenti^  Cr,  o.  So, 
a.  Percuotendo ,  e  gravemente  calcando  in  alcun  luogo 
duro ,  si  dannifica  il  tenero  tuello .  MaestruBs.  2.  35.  E 
perchò  in  dannificando  alcuno ,  eziandio  corporalmente , 
OY>cro  nelle  cose  corporali,  alcuno  mortalmente  pecca, 
pei  ciò  la  Chiesa  puote  {scomunicare  per  lo  danno  tem- 
porale . 

J.  Dannificare ,  per  Condannare ,  Proibire  ,  Dannare  . 
Lat.  velare.  Gr.  xttXvmv  .  Cap.  Impr.  5.  E  non  tanto 
solo  dannifichiamo  questi  detti  peccati,  ma  ancora  ogni 
altri  peccati  mortali  • 

DANNIFIC  ATO .  Add.  da  Dannificare  .  Lat.  damno 
affectus  .  Gr.  ^Xafi^i  .  Tratt,  pece,  mort.  Ciascuno  so- 

Sraddetto  è  tenuto  in  tutto ,  insino  che  sia  soddisfatto  il 
annifìcato. Cron.  Morell,  Esso  Pagolo  ingannato  ,  e  dan- 
nificato ,  fu  rede  in  gran  quantità  di  pecunia.  Maestruzs. 
2.  35.  Se  ec.  delle  cose ,  che  hanno  usurpato ,  non  sod- 
disfanno alle  dannitìcate  chiese  fra  due  mesi ,  sono  so- 
spesi dair  amministrazione  . 

DANNIO .  K,  A,  Danneggiamento,  Lat.  Itesio^ja- 
dura ,  Gr.  fiXeifin ,  But,  Le  compagne  dell'  usura ,  cru- 
deltà ,  dannio  inverso  il  prossimo ,  avarizia ,  cupidità , 
e  nefiflif enza 

DAJ>rNÌO  .  F.  A.  Add,  Atto  a  far  danno  .  Fit.  S, 
Ani.  Per  difendersi  dagli  animali  dannii»  e  dalle  bestie, 
che  sono  in  que'  deserti . 

*{-  DANNO.  Ifocumento  ,  che  venga  per  qualunque co^ 
sa  si  sia  ,  Detrimento ,  Pregiudizio ,  e  talvolta  Discapita 
a  Scapito  ,  Perdita  ,  Offesa ,  Sconcio  ,  Disastro  ,  Sciagu^ 
rM,  Lat.  pernicies ,  damnum  ^  jactura,  Gr.  fiXeifin.  Bocc, 
Introd.  23.  Non  aveva  potuto  con  piccoli ,  e  rari  danni 
a*  savj  mostrare.  E  nov.  100.  5.  Voi  proverete  con  gran 
vostro  danno ,  quanto  erave  mi  Qa  V  aver  contra  mia 
voglia  presa  mogliere.  M.  y,  3.  106.  Catuno  creditore 
dovesse  avere ,  ed  avesse  per  dono ,  danno ,  ed  interes- 
so ,  un  danaio  per  lira.  Maestruzs.  2.  i5.  Per  la  ingiu- 
ria ,  .e  danno  dato  altiui,  tre  cose  sogliono  nascere  in 
colui ,  che  le  riceve  ;  cioè ,  rancore  nell'  affetto  ,  segno 
di  rancore  nell*  effetto  ,  e  azione  di  ragione  contro  a 
colui,  che  ingiuria.  Dani.  Purg,  ii.  Io  sono  Omberto, 
e  non  pure  a  me  danno  Superbia  fé ,  che  tutti  i  miei 
consorti  Ha  ella  tratti  seco  nel  malanno.  Peir,  son,  11. 
E  *1  viso  scolorir ,  che  ne*  miei  danni  A  lamentar  mi 
fa  pauroso,  e  lento.  Sen.  ben,  Varch,  7.  10.  Che 
doveano  essere,  uscendo  fupri,  a  gran  danno  del  mon- 
do. Bern.JOrl,  2.  16.  3.  Ch'  oltre  al  danno  porta  Ver* 
gogna  ,  e  ci  riprende  d*  imprudenzia.  E  si,  4*  Ed  un 
certo  proverbio  così  fatto  Dice ,  eh'  il  danno  toglie  ani 
che  il  cervello. 

^^  5*  '*  Danno  j  per  Le  cose ,  in  che  altri  ebbe  danno^ 
Frane,  Sacch.  nov.  160,  Menatelo  al  Podestà ,  che  1  pa* 
nirà ,  e  faravvi  restituire  ogni  vostro  danno . 

J.   II,   Mio  danno ,  Spezia  di  giuramento ,   a   dicoià 
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rMJiif*  si  vuoi  dinotare  urna  cosa^  eh*  fi  erede  finpossi" 
le.  Lat.  peremm  ,  dtsperemm  .  Gr.  iw^painv  •  Malm»  ili 
4^.  Ed  «i  risponde ,  **  io  sto  sa ,  mio  danno . 

J.  UI.  «Aro  dat»mo ,  modù  di  dire ,  che  esprime  lo  stet' 
10,  che  A  me  non  importa.  Molm.  i.  3.  Alcun  forte 
dirà,  eh'  io  non  so  cica,  £  eh'  io  &rci  il  meglio  a  star- 
■i  zitto  <  Suo  danjio ,  iaiiansi  pur ,  chi  tuo!  dir  di- 
ca. 

J.  rV.  Egli  è  un  danm^ ,  modo  di  dire ,  ehe  si  usa  per 
dinotare  il  dispiacimento  ^  e  la  compassione ^  che  si  hm  di 
alcuna  cosa  ;  che  anche  si  diee  Egli  è  un  peccato ,  o  si-' 
miti.  Lihr,  San,  56.  Di«Yol ,  gii  è  pur  de'  Pulci  ;  egli  ^ 
«B  danno ,  Ch'  e*  sia  cosi  cimiero  ad  oani  elmetto . 

*  $.  V.  Danno  dato  dicesi  da^  Legali  ?  Accasa  ,  che  ei 
dà  contro  colai ,  che  doMneggia  V  altrui  possessioni ,  o 
le  lascia  danneggiar  da  suoi  eavmlU ,  pecase ,  e  simiH  • 
Accasa  di  danno  dal*. 

DANNOSAMENTE.  J^M^arh,  Cam  danno.  LstL  a«i<M- 
liter,  perniciosa,  Gr.  fiXmfitfiii*  Lihr.  eur.  malati»  Ma 
fflue'  rimedj  gii  provano  sAmpee  dannosamente. i^r.  Giard» 
Fred.  R»  Volie  aodanri,  ma  fi  andò  per  m  sioito  daa* 
Bosamente. 

DANNOSiSSIMO.  Superi,  di  Dannoso.  Lui.  perni- 
siùiissimus.  Gr.  fiXafitfmmtrof .  Tac.  Da'v.  stor.  5.  3oo« 
Essere  la  prestezza  a  loro  utiie  ,  a  ViteUio  dannosiaai- 
■a. 

DANNOSO.  Add,  che  sopporta  danna ,   IV^ocÌ¥0 •  Jjtt* 
damnostts,  perniciosus  y  exitialis  0   Gr.  fiXafitPÓf.  Boee, 
Imtrad.  1.  Universalmente  a  ciascuno ,  che  oueila  vide  ,  o 
altrimenti  conobbe ,  dannosa.  E  Lab,  77.  iLa  qual  mai 
se  non  in  cosa ,  che  dannosa  mi  dovesse  riuscire  ,  non 
ni  iu  piacevole.  G.  V.  ii.  S.  1.  Il  disavveduto,  e  su- 
bito accidente  ,  e  molto  dannoso  cadimento.  Petr.  canu* 
99.  5.  Latin  sangue  gentile ,  Sgombra  da  ta  queste  dan- 
nose some .  E  con.  4-  E  dannoso  guadagno,  e  ntil  àexs- 
no.  Fa«#.  193.  mJ  nomo  non  dea  amare,  né  disiderare 
«nella  cosa,  che  è  dannosa,  e  nociva.  Dan ^  ìnf.  6.  Par 
b  dannosa  colpa  della  gola.  Come  tn  vadi,  alla  pioggia 
ni  fiacco. 
DANO.  V.  DÀINO. 

DANTE.  Che  dk.  Lat.  dasu .  Gr.  ètddi.  Soee.  noff, 
3^  3.  Danti  a  ciaschednn  ,  che  muore,  secondo  la  qaan^ 
tità  de'  danari  loro  lasciata  da  lui ,  più,  e  meno  ecceK 
lente-luogo.  Liw*  dee.  3.  I  Cartaginesi  altresì  fnron  rot- 
ti ,  li  quali ,  danti  le  spalle  (  cioè  fuggenti  )  •  Tratè. 
pece,  mort.  Quando  si  fa  il  patto  tra  il  dante ,  e  'I  rice- 
vente .  iSsa.  iea.  F'arch.  a.  3.  Allora  si  dimostra  la  virtù 
del  dante,  allora  ai  conosce  la  benignitela  quando  ec. 

DANTE.  Pe//e  concia  di  daino ,  o  cervo ,  ed  è  di  moì- 
%a  grotsessa ,  e  dureeea . 

**  DANTE.  //  Poema  di  Dante.  Dep.  Decam.  S^ 
Si  Icf^e  nella  Cronichetta  del  Monaldi;  Domenica  a  dì 
tre  di  Ottobre  i373.  Incominciò  in  Firenze  a  leggere  il 
Dante  Messer  Gio.  Boccacci  ;  E  non  è  errore ,  per  di- 
chiarar co8\  in  passando  questa  parola  il  Dante.  FtrcìA 
egli  ha  dato  1'  articolo ,  non  come  alla  persona  propria 
deil'  Autore ,  che  a  questo  modo  non  io  patirebbe ,  ma 
come  a  nome ,  o  cognome  del  libro  • 

*  DANTEGGIARE.  Imitar  Dante ^   o  Fare  da  gran 
poeta  come  fu  Dante.  Saech.  rim.  Onde  avvien  ,  che  di 
lei  (  delia  lode  )  gonBo ,  e  fastoso  Più  d'  un  Arlotto  ,  tf 
danteggiar  s*  impegna. 

f  DANTESCO.  Add.  Dello  stile,  o  della  maniera  del 
nostro  divino  poeta  Dante.  Farch.  Lee.  Pieno  di  quella 
antica  pufexza ,  e  Dantesca  gravita.  Dep.  Decam.  59. 
Ver  tutto  si  vede  [  il  Boccaccio  ]  pieno  di  parole  ,  e 
motti  Danteschi.  Alle^.  fari.  1.  cane.  9.  Oggi  cante- 
rellar ec.  Amor,  capricci,  e  grilli,  E  poesie  Dante- 
sche ,  Satiriche,  e  burlesche,  ec. 

DANTISTA.  Chi  studia  nel  poema  di  Dante,  o  Chi 
itmita  Dante.  Frane.  6aoek%   Qp.  di¥.  /fi.  Fianca  Saf^ 
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chetti  mandò  a  messer  Antonio  Piovano  eccellente  Dan- 
tista, e  di  quello  lettore.  Libr.  Son.  5.  Parce  pur  non* 
dimanco ,  e  da  te  dele  Ogni  rugo  in  ver  me  nuovo  Dan- 
tista. C^r.  Boti,  rag,  a.  Tu  fai  pure  professione  di 
Dantista  ,  e  non  te  ne  vali  quando  e*  t'  e  di  bisógno  . 
DA  NULLA  .  Lo  stesso ,  che  Da  niente ,  come  Uomo 
da  nUUa ,  ee.  Lat.  futilis ,  homo  nihill .  Gr.  oO^tinvói  . 
Cr,  6.  6.  i.  La  radice  verde  ha  virtù  diuretica,  di  rom- 

rr  la  pietra,  e  aprir  le  vie  alf  orine,  ma  la  secca  non 
da  nulla. 

DANZA.  Ballo  ,  Carola,  Lat.  chorèUf  tripudlum  ,  sàU 
tatto.  Gr.  X^t^^  •  ^^'  fntrod,  64.  Cominciarono  soa- 
Temente  una  danza  a  sonare  (  qui  pare  che  valga  Una 
di  quelle  armonie  f  al  cui  suono  si  danza  ).  E  g.  \,  f. 
9.  Comandò  la  reina,che  una  danza  fosse  presa ,  e  quel'* 
la  menando  la  Lauretta,  BmiKa  cantasse.  Dant.  Pnrg. 
Si.  Indi  mt  tolse ,  e  bagnato  m'  oflerse  Dentro  alla  dan- 
za delle  ouattro  belle. 

J.  I.  Per  metaf.  in  signijic.  osceno.  Soee.  nov.  78* 
11.  Aveva  sentita  la  danza  Trivigiana,  che  sopra  '1  ca- 
po fatta  eli.  era  • 

J.  fi.  Essere  f  a  Entrare  tn  dantUf  detto  pr opere,  che 
vale  Ritrovarsi  in  qualche  affare  impacciato;  che  anche 
diciamo  Essere  ^  o  Entrare  in  hallo,  Petr,  cane.  a^.  3. 
£d  anch'  io  fui  alcuna  volta  in  danza . 

-j-  *♦  5.  III.  Dicesi  anche  Fornir  la  danea ,  cioè  Fornir 
C affare  intricato.  Lasc,  Spirit.  1.  a  Poiché  ci  conviene, 
prima  che  passi  òggi ,  fornir  la  danza . 

$•  IV.  Menar  la  dansa,  vale  Guidar  chi  balta,  Boce, 
g.  i.  f.  8.  Comandò  la  reina,  che  una  danza  fosse  pre- 
sa ,  e  quella  menando  la  Lauretta,  Emilia  cantasse. 

S*  V.  E  per  metaf.  vate  Maneggiare ,  o  Guidare  ai» 
cuna  affare.  Salv,  Granch.  1.  a.  fi  Granchio  mena  tuf- 
fa la  danza . 

DANZANTE.  Che  danea,  Dangatore,  Lat.  saltans  ^ 
choreas  ducens,  Gr.  osyn^i  *  Fr,  lac.  T.  5.  18.  a3.  Sm 
vi  cantano  gli  santi,  Si  rinfrescano  i  danzanti  Sempre 
che  ne  giunge  alcuno. 

DANZARE.  Ballare t  Carolare.  Lat.  tripudiare ^  cho- 
reas ducere.  Gr.  ^ofiuur  .  Boce.  g.  4*  A  3.  Come  usati 
erano,  ài  danzare,  e  al  cantar  si  diedono.  Danr.  Purg. 
ag.  Venian  danzando  1'  una  tanto  ^ssa ,  Ch'  a  pena 
fora  dentro  al  foco  nota,  L'  altr'  era  ec.  Fr,  lac,  T,  7. 
8.  1.  Noi  mi  pensai  giammai  Di  danzare  alla  danza» 
Montem.  son,  19.  Dunque  non  dinegar  giovine  bella 
Danzar  ne'  tempi  dilettosi  ,  e  gai . 

DANZATORE,  y erbai,  masc.  Che  danea.  Lat.  saU 
tator.  Gr.  ofA^irfMV*  Agn.  Pand,  3.  Ghiotti  ,  bugiardi, 
sodomiti,  buffoni,  sonatori,  danzatori,  cantori,  ruffiani, 
con  frastagli,  livree,  e  frange,  addobbati' corrono  a  far 
cerchio  alt  uscio  di  chi  è  prodigo,  come  a  una  scuola, 
e  fabbrica  di  vizj .  Cecch.  Esalt,  cr.  4-  4*  ^^  ^^^^  ferno 
i  danzatovi  \  N.  Fuggirò  in  qua  ,  e  'n  U ,  che  parvoa 
proprio  Una  covata  di  starnotti. 
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(t)  DANZATRICE. 6*«/ei  che  danea,  Chiabr.  part. 
a.  son.  5.  Quinci  in  catena  dolcemente  acerba ,  Trion- 
fo di  beltà,  r  alme  traea  La  Danzatrice  Amazzone  su- 
perba . 

DANZETTA.  Dim.  di  Danea .  Balletto.  Lat.  chorea^ 
saltntio,  Gr.  xoftia.  Boce,  g.  5,  p,  3.  E  cogli  sturmentl, 
e  colle  canzoni  ainuante  danzette  fecero . 

**  DA  OGGI  INDIETRO.  Da  oggi  per  C  avantì . 
Cecch.  Dissim,  3.  4*  Io  vengo  a  voi  a  sicurtà ,  e  ancor- 
ché da  oggi  indietro  io  non  v*<ebbi  più  parlato  ec. 

DA  OGGI  INNANZI.  Posto  avuerbiaim.  vale  Per 
t  avvenire  ,  Lat.  in  posterum  ,  Gr.  t^  "kotvS  .  Guid,  G. 
lo  da  oggi  innanzi  tutto  ini  spoglio  di  tutto  quello,  che 
io  abbia  a  fare  di  questo  fatto. 

DA  OGNI  Dì  .  Posto  in  farsa  ^  aggiunto  ,  vale  U 
stesso  f  che  Quotidiano, tiStt,  quotidianus.Gr.inrsivtùf,' 

DA  ORA  mNANZI.  Posto  avyerbialm.  vaU  Perla 
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avvtnire»  Lat«  potthaCp  in  poiteramt  dtinceps»  Gr.  iì^ni* 
Petr,  san.  3i.  Da  ora  innanzi  faticoso,  e  alto  Loco  non 
fia,  dove  *1  voler  non  s'  erga. 

J.  Talora  ^  usalo  a  guisa  d*  un  nome»  Bocc,  nov,  08. 
a5.  £  da  questa  ora  innanzi  lieto  aspetta  i  meriti  del 
tuo  molto  più  degno  amore,  che  il  mio  noe  era. 

DA  PAKTE.  rosto  awerhialm.  In  disparte  .  Lat.  se- 
creto ,    seorsim  .  Gr.  X**V^  '  Cron»  Morell.  Né  amica , 
né  parente  si  trova,  che  vogli^  meglio  a  te,  che  a  se, 
'.disposta  la  huona  coscienza  da  parte.  Bocc.  ^.  6./.  6. 
Elisa  ,  chiamate  T  altre  donne  da  una  parte ,  disse  . 

**  J.  I.  Da  parte ,  in  forza  di  In  ordine  ec.  In  fatto 
di  ec.  Nov*  ani,  8a.  Io  sarò  poi  il  più  ricco  uomo  di 
tutto  Questo  paese  da  parte  a'  avere . 

J.  II.  Da  parte  di  alcuno  ,  vale  in  suo  nome,  Ca4. 
lett,  5.  Sire  ,  io  mando  a  vostra  Maestà  il  signor  An- 
nibale Eucellaì ,  perchè  le  faccia  reverenaa  da  mia 
parte . 

**  J.  IH.  Dà  parte  ^  Ris guarda  ,  Per  rispetto •  Lat. 
quod  attinet  .  Pass,  ayS.  Ha  1'  uomo  materia  d*  esser 
umile  ,  e  da  parte  del  corpo ,  e  da  parte  dell*  anima  • 
Da  parte  del  corpo  ,  se  considera  ec«  Da  parte  deli*  a- 
nima  abbiamo  materia  d*  umiltà  ec. 

-f-  DAPE.  S^,  L, ,  che  mal  s*  userebbe  fuori  di  poe- 
sia.  Vivanda,  Lat.  dapes,  Gr.  tdivfia,  Dani,  Par, 
s3.  Così  la  mente  mia  tra  quelle  dape  Fatta  più  gran- 
de di  se  stessa  uscio. 

DA  PER  SE.  Avverbialm,  Senta  compagnia  ,  Sepa- 
ratamente,  Lat.  dislinctim  t  seorsim,  Gr.  Jt^f'^  *  ^*  ^* 
8.  87.  1.  Prima  s'  andava  ciascuna  delle  ai.  arti  da  per 
se.  Fir,  As,  166.  Sceglieraimi  adunque  questi  seroi  di 
queste  biade ,  che  sono  in  questo  monte  ,  e  porrai  o« 
gnun  da  per  se . 

>^*  C.  Da  per  se  ec,  vale  Da  se  ,  Senta  bisogno  d"  ah 
irò  .  Lai.  per  se,  Barak,  Orig.  Fir,  3oo.  Che  di  tali 
basiliche  ne  fosse  nelle  Colonie,  è  cosa  da  per  se 
chiara .  E  Coli,  Milit,  S61.  Che  egli  avesser   poi  prò- 

J>rie  leggi,  religione,  riti,  maestrali,  ce*  quali  da  per 
oro  stessi  si  reggessero ,  lo  credo . 

DA  PER  TITTTO.  Posto  avverbialm.  vale  Da  ^ual- 
sisia  luogo  ,  In  tutti  1  luoghi .  Lat.  undique  ,  ubique  • 
Gr.  nravrax^  •  Tratt,  gov,  fam,  E  perchè  lo  padre  di 
famiglia  non  può  esser  sempre  da  per  tutto ,  pertanto 
fa  mestiere,  ce. 

♦♦  DA  PICCOLO  .  È  come  avverbiale ,  per  Dai- 
r  Infaneia  ,  Fr,  Giord,  i4>  Quegli  che  da  piccolo  pi- 
gliano mala  forma  • .  .  diventano  poi  pessimi  •  Ivi  •  E 
però  ,  perchè  non  sono  castigati ,  né  corretti  da  picco- 
lo,  s\  prendono  i  vizi  ec.  . .  Chenti  debbono  esser  da 
grandi  ,  che  da  piccolo  sono  usi  nel  male  [  se  da  pio- 
colo  non  fosse  avverbial,  avrebbe  detto  da  piccoli ,  come 
disse  da  grandi  ]  .  •  •  Il  mondo  è  in  tanto  male  per  le 
male  genti  che  ci  ha  ,  i  quali  sono  usi  a'  vizi  da  picco- 
lo .  E  i56.  E  però  è  di  grande  utili tade  aa  avvezzare 
da  piccolo  i  fanciulli  al  bene  •  E  appresso  .*  E  non  so- 
lamente de'  leoni ,  ma  de*  serpenti  si  domesticano  da 
piccolo  • 

**  J.  Pure  anche  da  piccoli  fu  detto  •  f  i7.  SS, 
Pad,  4.  107.  £  però  si  sogliono  gastigare  da  piccoli; 
acciocché, poi  essendo  grandi  ec. 

DA  Più.  Maniera  esprimente  il  contrario  di  Da  me- 
no  ,  e  denota  mnggioranta  :  e  talora  si  usa  in  forta 
^  aggiunto,  Lat.  pluris,  Gr.  «rX«oyo(.  Bocc,  nov,  5.  6. 
Tanto  nel  suo  disio  più  accendendosi,  quanto  da  più 
trovava  esser  la  donna  ,  che  la  sua  passata  stima  di 
lei  .  E  nov,  39.  a.  Da  più  furono  coloro ,  a*  quali  ciò , 
che  io  dirò  ,  avvenne ,  e  con  più  6ero  accidente  ,  che 
quelli  de'  quali  è  parlato  .  M,  V,  io.  75.  Il  quale  a 
auel  tempo  era  il  da  più  ,  e  il  maggiore  cittadino  di 
Perugia  • 

^*  S.  Da  più  ;  nota    costrutto  •    forane,    Sacch,    nov. 
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i55.  Il  quale  [  stesser  Dolcibene  ]  in  più  novelle  a 
drieto  è  stato  raccontato ,  perocché  fu  il  da  più  uonra 
di  corte  ,  che  fosse  già  è  gran  tempo  . 

**  DA  PIÙ  INNANZI.    Lat.  posthae  .    Firent.    T. 

ir.  38. 

DA  POCO  .  Maniera  contraria  di  Dà  molto ,  ed  k 
usato  in  forta  d^ aggiunto, hnì,  iners  ,  ignavus, Gr,  ^aif" 
Xei .  Belline,  son,  266.  Ma  n*  è  cagione  il  mio  fi- 
eiiuol  da  poco.«$«ii.  ben,  Vareh.  4>  3o*  Come  i  luoghi 
imbrattati ,  e  sucidi  divengono  chiari  per  lo  ripercuoti- 
mento  de'  raggi  solari  ,  cosi  gli  uomini  pigri ,  e  da  pò* 
co  per  la  luce  risplendono  de'  pro£enitori  loro  .  Lase, 
Spir,  5.  7.  Tu  se  più  da  poco ,  che  Maso ,  che  si  la» 
aciava  iiijfgire  i  pesci  cotti  . 

^*  $•  Da  poco  ,  usasi  nel  plurale,  come  Da  bene  • 
Petr,  uom,  ili,  ao5.  Sprezzati  i  suoi  figliuoli  ,  conciò 
sia  che  fussino  da  pochi,  volle  che  gli  succedesse  nei 
regno  il  suo  avversario  Arrigo. 

DA  POCO  FA  IN  QUA.  Posto  awerbialm.  vale  lo 
stesso  ,  che  Da  poco  in  qua  ,  Lat.  recenter,  Gr.  vim^i  • 
Boec,  nop,  li.  &i.  Cosi  non  fusai  io  mai  in  onesta  ter- 
ra venuto ,  come  io  mai  non  ci  fui ,  se  non  aa  poco  fa 
io  qua. 

DA  POCO  IN  OUA.  Posto  awerbialm,  vaie  di  fre^ 
eco  ,  Nuovamente ,  Lat.  recenier»  Gr.  vietai  • 

DA  POI.  jlvverb,  lo  stesso  ,  che  Dappoi,  Lat.  0tf« 
sten  .  Gr.  Ivsrw  •  Vit,  S,  Frane,  ^38.  Subito  fiie  libe^ 
rato  :  onde  da  poi  ebbe  singulare  fede  e  amore  in  San- 
to Francesco  .  Bemb,  Stor,  5.  69.  Se  dapoi  quel  di  n- 
sar  voleano  le  navi,  bisognava  ,  che  etu  dessero  loro 
il  soldo  • 

**  J.  Da  poi  ,  per  Appresso.  Cavale,  Espos,  Sim» 
boi,  1.  3a.  Una  medesima  fede  dee  essere  dapoi  tutti  • 
£  dopo  .*  Le  affezioni  dei  cuor  umano  sono  comuni  , 
e  quelle  medesime  dapoi  a  tutta  la  gente .  E  sotto  .- 
L'  intelletto  e  1'  affetto  sono  naturalmente  quelli  mede« 
elmi  dapoi  tutti  .  E  a.  35.  La  stoltizia  degli  buoni  Cri* 
atiani ,  che  dispregiano  lo  mondo ,  é  sapienza  dapo* 
Dio. 

DA  POI  CHE. Lo  stesso  ,  che  Dappoiché,  Lat.  post^ 

Suam  ,  Gr.  s*<rf  1  .  Lab,  37.  £  senza  speranza  alcuna  , 
a  poi  eh'  io  mi  ci  vidi ,  che  è  sempre  stato  di  notte , 
dimorato  sono  .  Geli,  Spor t^5,  6,  Da  poi  che  e*  vuol 
cosi  chi  può  ,  io  non  vo*  già  contrappormegli .  Gm/cc. 
stor,  1.  t.  Io  ho  deliberato  di  scrivere  le  cose  accadu- 
te alla  memoria  nostra  in  Italia ,  dapoi  che  V  armi  dei 
Franzesi  comincnrono  con  grandissimo  movimento  a 
perturbarla.  Capr,  Bott,  rag,  1.  Io  non  so  anima  mia  » 
se  da  poi  che  io  ebbi  conoscimento ,  io  ho  avuto  mai 
tanto  piacere,  quanto  io  ho  questa  mattina;  e  da  poi 
che  ec. 

*^  J.  Similmente  co»  voce  frapposta  usasi  Dappoi-* 
che,  Vit,  S0  Gio,  Gualb,  289.  Dappoi  adunque  che  *\ 
Beato  Giovanni  ec.  il  dominio  della  Badia  rifiutato  a* 
veva  ,  si  dispuose  ec* 

**  DA  POI  INNANZI  CHE .  Dappoiché,  FiL  S,  Frane. 
181.  E  mostrava  da  poi  innanzi  che  fece  questo  miracolO| 
essere  rinovato  un  altr'  uomo  per  la  grazia  di  Dio  • 
.  **  DA  POI  IN  QUA.  Da  quel  tempo  innanti.  Lat. 
ex  ilio  ,  Pec,  g,  8.  n.  a.  E  dapoi  in  qua  si  chiamò  ec* 
Via  Ghibellina.  Vit,  S,  M,  Madd,  87.  La  più  dolce 
melodia  ec.  che  mai  avessono  fatta  da  poi  in  qua  che 
furono  criati . 

**  J.  Da  poi  *n  qua  %  Da  che»  Lat.  ex  quo,  Stor. 
Bari.  52.  S'io  volessi  compitare  il  tempo  mio  da  poi 'a 
qua ,  eh*  io  fui  nato  di  mia  madre  ec. 

f  DA  POSCIA  CHE  •  Awerb,  Da  poi  che  .  Stor. 
Pist,  ao8.  Da  poscia  che  per  mare  non  si  poteva  an- 
dare .  ^k 

DAPPIÈ  ,  e  DAPPIEDE.  Posti  awerbialm.  vaglio* 
no  Dulia  parte  pia  bassa  ,  Da  basso, hai,  ab  ima  parie ^ 
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oò  imo  ^  Gr.  in,  vMiv  ,  G.  f^,  6.  54«  14».  I  Ghi- 
))ellioi  facendo  tagliare  dappiè  la  detta  torre,  i\  la  fe- 
cero puntellare,  àialm*  9.  39.  La  camicia  dappiè  fre- 
giata ,  e  nera  . 

**  J.  J.  Dappiè  per  Sotto  ^parlandosi  di  Scrittura  • 
Frane,  Saeeh,  mov,  S8.  I  brevi  detti  •  • .  la  pastata  no- 
TtlU  mi  riduce  a  memoria ,  de'  quali  ae  dirò  alcuni 
^l  dappiè. 

**  y  IL  Dappiè  ,  jipporèialm.  Usasi  anche  eoi  -  ao- 
wu.  Dami,  Par.  5x  Quella  eh*  è  tanto  bella  da*  suoi 
piedi  ec  [  quella  che  è  seduta  nei  giro  sotto  i  piedi  di 
Maria  1  • 

J.  Ili.  farsi  dappiè  ,  pale  Cominciar  dai  primo  prin- 
eipio  .  Lat.  iterare.  Or.  Avtifify.  AH^g»  t43.  Ma  fac- 
ciamoci dappiede  a  mondai  la  con  mano* 

»  DAPPOCACCiO.  Peggiorai,  di  Dappoco;  Disu- 
tilaeeio  . 

f  DAPPOCÀGGINE. 7a/«^c/e«M  di  ehi  non  sa  rd- 
gionare  ed  operare  secondo  che  ragiona  e  opera  il  pia 
degli  nomini  avuti  in  pregio,' Mancansa  di  valore,  /  fjingar' 
ieria,L»l. inertia.Gr.  afyia,Tac*Dav*ann,  3.68.  Se  la 
doana  esce  de'termini,  questo  è  [chiamiamola  per  lo  no- 
ne suo  ]  dappocaggine  del  marito  .  E  itor,  1.  a56. 
Starasi  a  mani  giunte  a  contemplarli  Ordeonio  Fiacco 
Legato  consolare  senza  opporsi  agli  infuriati ,  ma  pi- 
ero ,  spaurito  ,  innocente  per  dappocaggine  •  £  3.  aoo< 
Se  quasi  a'  primi  colpi  iiniron  le  gtierre  di  questi  prin- 
cipi ,  abbiasene  grado  alla  loro  dappocaeeine  .  Capr. 
Bott.  rag.  4*  hm  dappocaggine  è  ancar  ella  un*  imper- 
fezione dall'  nomo .  Circ,  Geli.  £  questo  nasceva  tutto 
dalla  dappocaggine  sua« 

DAPPOCHEZZA.  Dappocaggine.  Lat.  inertia.  Gr. 
dfyia.  Cas,  lett,  72.  Non  credo,  che  bisogni,  che  io 
ti  raccomandi  la  dappochcaaa  di  Calino  • 

DAPPOCHiSSlMO  •  Superi,  di  Dappoco.  Lat.  ine- 
ptissimus  ,  ignavissimus.  Gr.  pavXó'mmi  .  Gùar.  Post, 
fai  3.  a.  Prendila  dappocbissimo  ,  che  barn ,  Ch*  ella 
ti  corra  io  braccio  ? 

•f-  DAPPOCO.  Insufficiente  a  ragionare,  e  ad  ope- 
rare secondo  che  ragiona  ed  opera  il  più  degli  uomini 
riputati,  Di  poco  ,  o  niun  va/ore. Lat.  iners,  ineptus.Qrt. 
faiXoi'Bocc.  lettm  Chi  è  dappoco,  se  perde  lo  stato,  non 
ba  di  cbe  dolersi .  Cron.  HÌorell.  E  questo  si  crede  fns- 
se  consiglio  del  padre ,  perchè  il  conoscea  dappoco  . 
Belline,  san.  a4^.  E  secondo  con  chi  farò  *l  dappoco  , 
Ed  or  r  ardito  ,  e  '1  timido ,  e  'l  rimesso  .  Varch*  stor. 
10.  Cominciò  come  dappoco ,  t  invidioso  a  cozzare ,  e 
gareggiar  seco.  Toc.  Ùa^.  ann.  il.  i44*  Dappoco  in 
casa,  e  sgraziato  in  guerra*  ^ 

^*  %,  lYei  plurale  .  Berm*  rim.  1.  5i.  Anzi  son    pro- 

Jrìo  cose  da  dappochi  •  £  56.  Noi   semo    stati  Troppo 
ippochi,  e  voi  troppo  dabbene. 

fy  DAPPOCUCClACClO.  Scioccherello  .   Foce  che 

aoa  /'  userebbe    di   leggieri   in  altro  stile ,  che  nelt  in^ 

JMù  ,  e  burlesco  .  Lat.  slultulus  .  Gr.  eifiiXnfoi .  Buon. 

ToMc.  4*  5*  Che   borbotti  Dappocncciaccia  l  e  perchè 

ti  sbigotti  ? 

DAPPOI,  jivverh.  Dipoi.  Lat.  postea.  Gr.  intu- 
«.  G.  V.  9.  3o3«  i.  S*  arreodeo  Cappiano,  salvo  la 
rocca  i  e  dappoi  la  rocca,  salvo  l'  avere.  Petr^  can». 
4.  6.  E  ciò  sepp*  io  dappoi  Lunga  stagion  di  tenebre 
restilo  • 

**  %.  I.  Per  Dappoiché.  Guitt.  lett.  1.  a.  Dispregio 
emmi  minore  ricever  voi  alla  poveretta  mensetta  mia , 
dappoi  convitato  vi  siete  ad  essa ,  che  rifiutarvi  non 
creoendovi  pascer  bene.  Salv.  ^wert.  a.  1.  5.  Che, 
Bsata  di  congiugnersi  con  la  coda  di  certe  voci ,  si  la- 
scia spesso  dal  parlar  nostro  :  e  dicesi  ,  poi  ,  poscia  y 
dappoi  ec.  in  vece  di  poiché  ,  posciachè  ,  dappoiché . 

J.  II.  Talora  è  usato  in  /orsa  di  preposizione ,  benché 
rade  volu  nelle  buone ,  ed  antisha  stritture  »  ài»  f^.  a. 
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44*  Dappoi  a  pochi  d\  fu  il  caldo  si  disordinato ,  ehe 
tutte  le  biade  verdi  inaridì,  e  seccò. 
\  *♦  J.  III.  Colf  Accusat,  Pec.  g.  ao.  n.  a.  E  la  loro 
andata  fu  l'anno  CCCI.  da  poi  l'edificazione  di  Roma. 

t  DAPPOICHÉ.  Avverb.  Dopoché  ,  Posciachè.  Lat. 
postquam  .  Gt.  s'var' .  iVop.  ant.  54.  Neuna  donna  si  o- 
sava  di  rimaritare  dappoiché  il  suo  primo  marito  era 
morto  . 

f  5.  Per  Giacché  .  Ciré.  GelL  6.  i5a.  Non  vi  dole- 
te  defla 


♦♦DAPPOI  IN  QUA  CHE./>accW. Lai. ex ^iio.Cecc». 
jtssiuol.  a.  1.  Dappoi  in  qua  eh'  io  m'  innamorai 
di  questa  Madonna  Anfrosina,  io  non  trovo  né  bene, 
né  riposo .  Fit.  S.  M.  Madd.  87.  Venissono  giuso  le 
milizie  degli  Angioli  a  fare  la  maggior  festa  ec.  cha 
mai  avessono  fatta  da  poi  in  qua ,  che  furono  criati . 

♦*  DAPPOI  POCO.  Poco  appresso.  S.  Agost.  C. 
2>.  3.  9.  Dappoi  poco  dice  :  Per  io  contrario  la  legge 
delle  nostre  dodici  Tavole  ec. 

DAPPRESSO.  Lo  stesso  ,  che  Da  presso  .  Lat.  prO' 
pe  ,  cominus.  Gr.  iyyói  .  G,  F.  it.  4.  3.  Né  credea, 
che  '1  suo  giudicio  ,  e  sentenza  di  Dio  gli  fosse  così 
dappresso  .  Bocc.  cane.  1.  A»  E  maggior  gioia  spero 
jpiù  dappresso .  Liv,  Af,  4-  L'  anno  a  appresso  furono 
fatti  consoli. 

DA  PRESSO .  Atfverb.  Appresso  ,  Luogo  vicino  • 
Lat.  prope  ,  cominus. Gt,  iyyiii ,  Dani,  Purg.  2.  L'  uc- 
cel  divino  più  chiaro  appariva ,  Perchè  ?  occhio  da 
presso  noi  sostenne  .  Petr,  son.  35.  Poiché  cercando 
stanco  non  seppe  ove  S*  albergasse  da  presso ,  o  di 
lontano .  FU.  ò.  M.  Madd.  46.  Quello  (  miracolo  )  di 
Lazzero ,  che  noi  diremo  ora  qui  da  presso  (  cioè , 
qui  sotto ,  subito  dopo  )  . 

$.  In  forea  d*  aggiunto  ,  e  7tale  Futuro ,  Fegnente  , 
Dopo  .  Lat.  proximus  .  Liv.  M.  E  che  nullo  ne  fosse 
fatto  Tribuno  1*  anno  da  presso  . 

DA  PRIMA  .  Posto  avverbialm,  vale  lo  stesso  ,  rie 
prima  ,  Primieramente  ,  Nel  principio  .  Lat.  primo  , 
primiter  ,  primitus  ,  principio.  Gr.  s*|  erf;^if(.  Bocc. 
aoc  ai.  19.  E  solamente  da  prima  questa  notte  la  mi 
sento  essere  restituita.  E  nov.  81.  4*  Chi  conosciuto 
non  r  avesse  ,    vedendolo  ,  da    prima  n'  avrebbe   avuto 

Saura  .  Dant.  ìnf.  1.  Quando    l  Amor   superno   Mosse 
:ì  prima  quelle  cose  belle  .  Petr.  son.  5o.  Lasso  ,  che 
male  accorto  fui  da  prima  • 

DA  PRIMÀIO.  F.  A.   Da  prima  .    F.  PRIMÀIO  . 
DA  PRINCÌPIO,  e  DAL  PRINCÌPIO.  Posti  avver- 
bialm. vogliono  JYel  principio  ,  In  principio  •  Lat.  ab  i- 

nitio ,  initio  .  Gr.  etV  eifX'f^  •  ^'*  ^*  ^'*  ^*  *^-  ^^' 
tendea  rispondere  a  lui  la  boutade  delle  creature,  la 
quale  il  fabricatore  di  tutte  le  cose  dal  principio  rag- 
guardò  nelle  sue  creature .  Bemb.  pros.  Trovasi  nondi- 
meno detto  ancora  in  luogo  di  dire  da  principio  .  Red. 
lett,  I.  aaa.  Quel ,  che  si  è  fatto  da  ultimo  ,  poteva  , 
e  doveva  farsi  dal  principio  . 

+  ♦♦  DA  QUA  A  LÀ.  Qua  e  Ih.  Serd.  stor.  a.  91. 
E  risplendendo  da  qua  a  la  [  hoc  illac  ]  spessi  lampi 
con  spaventevole  strepito  d*  artiglieria ,  volavano  da 
per  tutto  dardi . 

DA  QUANTO.  Posto  in  farsa  di  aggiunto,  vale 
Di  quanta  sufficiensa  ,  Di  quanto  valore  .  Lat.  qualis  , 
qualisqualis .  Gr.  òvoTof .  Bocc.  nov.  oS.  7.  Ninna  co- 
sa avete  qual  che  ella  si  sia  o  cara,  o  vile  ,  che  tanto 
vostra  possiate  tenere ,  e  così  in  ogni  atto  farne  conto 
come  di  me ,  da  quanto  che  io  mi  sia  .  Lab.  166:  E  se 
il  minore  uomo  è  da  tanto  ,  da  quanto  dovrà  esser  co- 
lui ,  la  cui  virtù  ha  fatto ,  che  egu  dagli  altri  ad  alcuna 
cccclUiiM  sia  f levato  \ 
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'**  DA  QUELLA  r  Da  quel  iempc  ,  jy  allora  »  S. 
Agoft.  C.  X>.  1.  a.  Ma  non  è  però  vero  quello  che  te- 
fiuta  [  U  y irgli.  Em€id,  a.  ]  Che  da  quella  poi  man- 
cò hi  speranza  de*  Greci  [  f^lg»  E*  lllojlutre  ,  ae  rttra 
sublapta  referrl  sp9t  Danaum  J  • 

**  DA  QUELLA  IN  POI  .  Da  imdi  imnan94  .  LaC 
ad*  ilio  ,  et  doiacouM*  di',  jigott,  C  D.  &•  Si.  Per  te 
tue  parole  commossa  la  providenza  Sanatoria  [  /«noi»- 
ria  j  ,  YÌetò  da  quella  in  poi ,  che  non  si  ponessono 
le  sedie. 

**  DA  QUELL'  ORA  INNANZI.  Posto  avverUalm. 
ly  ollora  iananti,  Liv,  M»  £  da  queH*  ora  innanzi  fu- 
ro li  accolliticci  altresì  leali ,  o  altresì  fedeli  verso  E« 
Qeas. 

»^  DA  QUESTA  INNANZI.  Quiaci  innanzi.  S.  A- 
gost,  e  D.  1.  36.  Sicché  da  questa  innanzi  pigliamo, 
d'  altro  esordio  le  cose  disposte.  E  io.  3a.  oìcchè  da 
quésta  innanzi ,  come  promettemmo  ec.  parlerò  breve- 
mente .  (  Lat.  oximde  •  ) 

^  *^  DA  QUESTO  APPRESSO.  Dopo  questo,  Da 
questo  innanei  .  Boec.  Introd.  Dalle  due  parti  del  cor- 
po predette  ec.  òomincìò  il  già  detto  gavocciolo  morti- 
fero iudifierentemente  in  ogni  parte  di  quello  a  nasce- 
re,  ed  a  venire  :  e  da  questo  appresso  s'  incominciò  la 
qualità  della  predetta  infermità  a  permutare  in  macchie 
nere,  o  livide  • 

«^  DA  QUESTO  INNANZI.  Come  Da  questa  in- 
nanei,  S,  Àgost,  6\  D.  a.  ag.  Che  sopra  ciò  non  pos- 
sano quello,  che  credono  costoro  ec.  vedremo  da  que- 
sto innanzi  . 

**  J.  Simile,  Da  questo  tempo  in  poi.Boec»  g.  i.  iv* 
8.  £  da  questo  innanzi  (  di  tanta  virtù  fu  la  parola  da 
Gaiglielmo  detta  )  fu  il  più  liberale  ec  che  altro,  che 
in  Genova  fosse  a'  tempi  suoi  • 

DA  QUI.  /ivverb,  di  luogo  ,  e  di  tempo  ,  e  vale  Da 
questo  luogo  ,  Da  questo  tempo.  Lat.  hine .  Gr.  ìv^v  • 
riloe,  3.  lai.  Conciossiacosaché  la  festa  del  nostro 
Dio  Marte  ec.  si  debba  da  qui  a  pochi  giorni  celebra- 
j'e. 

DA  QUI  INNANZI.  Avveri,  lo  etesso  ,  che  Da 
sguinci  innansi  •  Lai.  in  posterum  .  Gr.  tf^i7;  y  etd^ti  • 
Dani.  Inf»  ag.  Allor  disse  il  maestro  :  non  si  franga 
Lo  tuo  pensier  da  qui  innanzi  sovr^  elio. 

*^  5*  Singolare  è  t  uso  di  questa  voce  Wffla  Stor, 
Bari,  89.  Risuscitò  il  terzo  giorno  [  Cristo  ]  ,  e  poi 
salito  in  cielo ,  e  da  qui  innanzi  dee  venire  per  giudi- 
care li  vivi  e  li  morti  (  cioè  un  giorno  quandockesia  ]• 

t  ♦*  DA  QUINCI  INDIETRO. /n/ino  ad  ora,  Da 
questo  tempo  indietro,  Boet.  188.  Questo  da  quinci 
indietro  abbiam  compiuto  [  Jl  Lat.  dice  ;  id  vero  hac* 
tenns  egimus  ]  • 

DA  QUINCI  INNANZI.  Avveri.  Per  T  avvenire  . 
Lat.  in  posterum  .  Gr.  iJ^ni  y  trd^ii  »  Boce,  nov»  68. 
a/|.  Guarda ,  che  per  la  vita  tua  da  quinci  innanzi  si- 
mili novelle  noi  non  sentiamo  più  •  Libr»  Mott,  Io  ho 
trovato  chi  sa,  e  scortica  più  ,  che  noi;  e  però  se  mai 
scorticammo,  da  quinci  innanzi  si  rìscortichi.  Mae^ 
struse,  1.  5a.  Che  sarà,  se  alcuno  dica  ,  io  ti  voglio 
da  quinci  innanzi  avere  per  moglie  ? 

♦*  DA  QUINDI  ADRIETO.  Per  C  addietro.  Vit. 
S.  3f.  Afadd.  aS.  A  te,  corpo  mio  ,  sia  pena  e  vergo- 
gna e  confusione  la  tua  mala  vita,  che  tu  hai  fatta  da 
quindi  adrieto . 

DA  QUINDI  INNANZI.  Avverò.  Pale  Da  queir  ora 
innansi  •  Lat.  ex  eo  .  Gr.  ^  rìTru  •  Bocc,  nov,  99.  aS. 
Il  che  da  quindi  innanzi  ciascun  fece. 

**.DA  QUI  IN  SU.  Cioè  La  testa.  Cecch.  Dot. 
A.  3.  Se,  aona  disposto  ,  se  me  ne  andasse  da  qui  in 
%ìi  ,  di  dirvi  cosa  ec.  (  queste  parole  s*  accompagnano 
eoi  cenno  )  . 

DARDEGGIARE.  Tirar   dardi  r  •    Colpire  ,  come 
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ton  dardo  •  Xitt.  facularl .  Gr»,  dnevrJl^mff  .  Sannag» 
Are.  pros.  5.  Novelli  piaceri  a  prendere  ricominciam- 
mo ,  ora  provandone  a  saltare  y^  'ora  a  dardeggiare  colli 
pastorali  bastoni  • 

DARDETTO  .  Dim.  di  Dardo  .  Lat.  parpum  jaew 
imm  .  Gr.  dxovriev .  Fir.  Ae.  819.  Posciaché  con  ales- 
ai loro  dardetti  ebbero  sparso  molti  fiori  . 

*  DARDIERO.  Colui  che  per  sua  profesiioma  è  a^ 
mata  di  dardo  .  Salv.  opp.  caec. 

DARDO .  Arme  da  lanciare  ;  ed  è  un'  Astieciuola  di 
iegno  ,  lunga  intomo  a  due  hr accia  ,  ce  11  usta  punta  -di 
ferro  in  cima  ,  fatta  carne  punta  di  lancetta  ,  -e  con  dssa 
penne  ;  che  anche  si  dice  Freccia  .  Lat.  telum  ,  jacu^ 
lum  ,  bolle  ,  dis .  Gr.  /0oX/f  •  G.  V,  8.  76.  4*  Leggieri 
d'  arme  con  balestri ,  e  dardi ,  e  giavellotti  a  fusone  • 
Amm.  ant.  la.  3.  3.  I  dardi  ,  clie  sono  prevedati  ,  me- 
no feggono  .  Hed,  Vip.  1.  ag.  Leggesi  ec.  che  i  Dal^ 
mati ,  ed  i  Saci  avvelenavano  i  darai  fregandovi  sopra 
r  elenio  . 

*^  %.  i.  Dardo  f  s.  m.  T»  di  Marineria.  Rampone  . 
Rampicone.  Delfiniera.  Istrumento  di  pesea.  Stratico. 

'^^*  J.  II.  Dardo  infuocato  ,  T.  di  Marineria  •  BaC" 
ehetta  di  fuoco  d*  artificio  per  lanciarla  nelle  navi  nemi^ 
che  col  cannone  ,  o  eoi  moschetto  ,  e  incendiarne  le  i/e- 
ie. Stratico. 

$.  III.  Per  simitit.  Petr.  san.  aa8.  Ed  oimé  il  dolc* 
riso,  ond'  uscio  '1  dardo  Di  che,  morte,  altro  bene  o* 
mai  non  spero  . 

DARE.  Kerbo  ,  che  in  alcune  voci  esce  di  regola  , 
e  perciò  da*  grammatici  è  detto  irregolswe  ;  ed  in  alcur^ 
ni  tempi  ha  doppie  terminaeioni ,  come  fie  mtmtfèsto  da» 
gli  esempli  addotti  ne*  suoi  significati ,  a  nella  sue  fra*- 
si  ,  e  maniere. 

**  $.  I.  yarie  uscite  delia  F.  DARE.  Petr.  Pari. 
1.  cane.  7.  Or  m'  ha  posto  in  oblio  con  quella  donna  , 
Ch'  i'  li  die'  per  colonna  De  la  sua  frale  vita .  Bemb. 
pros.  3.  i5a.  Io  mi  post  in  cuore  di  dartc  quello,  che 
tu  andavi  cercando ,  e  dietelo  (  per  dieditelo  ) .  Cavalcm 
Pungil.  97.  La  sentenza  la  quale  -8.  Pietro  dette  con- 
tro Anania ,  e  Salirà  .  Cavale.  Stoiitis.  ai8.  Grìdiaro* 
-a  Dio  che  ci  soccorra  ee.  e  dieci  il  suo  ajuto  .  Guitta 
lett.  1.  4*  Come  dunque  damo  eternai  tutto  bene  p«r 
picciuolo  e  temporale  \  {  V.  il  yerho  Dare  in  principia 
iUl  Dieionario  ). 

'^*  %.  II.  Dare  eoli*  IN  ,  aer  Scambiare .  Guitt.  leti. 
X.  4*  Che  male  mercato  è  dunque ,  s\  caro  tesoro  dans 
in  tanto  vile  ?  £  10.  ig.  Non  dareste  no'  auro  in  piom- 
bo :  non  duuque  maggiormente  Dio  in  nomo  • 

*♦  5.  III.  Dare  ,  per  Far  s per  sur  e ,  Presagire,  Con» 
fortore,  Far  credere.  Kit,  S.  M.  Madd,  it.  La  con- 
fidanza dentro  le  dava  per  fermo ,  che  ella  (  Maria^ 
si  convertirebbe  (  Le  dicea  per  fermo ,  di  eerto  )  . 

*♦  S'  IV.  Dare  ,  Per  Fare  ,  Operare  .  Fr.  Giord. 
loa.  Dunque  matto  se' ,  che  di  cbé  le  stelle  danno  tal» 
te  queste  cose  • 

*♦  5.  V.  Par  Arrivare  ,  Toccare  ,  Aggiugnere  , 
Lat.  pertingere  .  Varch.  stor.  9.  Sopra  una  bellissima 
mula  ec.  guarnita  con  molto  ricca  maniera  d*  oro  ec« 
con  una  copertina  di  broccato,  che  le  dava  infino  ai 
piedi  ,  e  quasi  toccava  terra.  Nov.  ant.  83.  Quelli  rise; 
e  le  fece  mettere  un  bel  sottaao ,  che  le  darà  a  ginoc- 
chio ,  e  fecelavi  cignere  sue  . 

J.  VI.  Dare ,  pariandori  del  sole  ,  di  lume  ,  o  simi'- 
li  y  vale  Arrivare  ,  Battere.  Lat.  pertingere.  Bocc.  nov. 
73.  11.  Perciocché  il  sole  é  alto,  e  dà  per  Mugnoae 
entro  .  Libr.  cur,  malatt.  In  quell'  orto  il  sole  vi  dav^i 
dalla  mattina  alla  seta  .  Bicett.  Fior.  a.  La  bottega 
dello  speziale  ec.  debbe  avere  o  orto  ,  o  terrazzo ,  do- 
ve dia  lì  soie.  Buon.  Ficr,  3,  5.  a.  Che  ora*  sol  pro- 
fonda tanto  ;  Che  al  maggiorai  persona  dava  a  gola^ 
Al.  minor  sopra  '1  menta  . 
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**  $.  YII.  Ihm  f  p9r  Rispondere  »  Star.  Semi/.  9^. 
HaDdato  dalla  Torre  al  palagio  a  portare  e  riportare 
proposta ,  diedero  per  cooeitttiooe  »  che  foleTano  infra 
di  loro  in  pnbbiico  coDsiglio  favellarne . 

**  y  Vili.  Dmrme  urna  ,  Fare  urna  beffa  ,  Ceeck.  Dìm- 
«tal.  4.  3.  Fortecb'  io  penai  troppo  a  dargneoé  una  ? 
ed  è  stata  buona  :  ma  non  ai  può  dAlere ,  cbe  io  |^i 
dissi  che  ec.  io  lo  giunterei  . 

**  V.  IX.  J9mre ,  per  Esigere  ,  Pertare»  Bergh,  Mtem. 
«M.  Cene  dà  il  variare  deli'  umane  cose  *  che  campire 
vanno  Terso  il  peggio  calando  •  Boee,  g,  5.  a.  4*  l  Uni- 
pi  si  convengono  pnr  aoffrir  £atti  come  le  stagioni  gii 
danno. 

J.  XI  Dare  ,  per  Trasferir^  ima  coem  da  se  im  dirai  ; 
Demare •  he/U  dare  ,  demare  ,  largir i  ,  Erodere*  Gr*  ^i« 
db'wM  •  Boce.  mee.  i5.  ta.  £  potaessioni ,  e  case  ci  ha 
date ,  e  dà  contNiuamente  al  mio  marito  ,  e  tuo  cogna- 
to,  eh'  à  buona  provviaionn  •  E  mee.  i5.  3.  Egli ,  e 
■olii  altri  amici ,  e  servidori  del  Re  Manfredi:  furono 
per  prigioni  dati  al  &e  Carlo  •  E  meo»  t8.  16.  Al  con- 
te piacoue  molto  qnesta  domanda  ,  e  prestamente  ri- 
spose di  sì  ,  e  eon  lagrime  gliele  diede  .  E  no¥,  o3.  ». 
Cbe  uno  per  liberalità  usare  ad  un  altro  ,  che  il  suo 
sangue  ,  anzi  il  suo  spirito  desiderava  ,  cautamente  a 
darelieie  si  disponesse .  Cantale,  Frati,  liog.  Presto  si 
perde ,  se  non  lo  guarda  colui  ,  che  lo  diede,  jér. 
Lem,  a.  t.  Sol  mentrech'  io  ti  do ,  me  ne  ringraiii;  To- 
stochè  ho  dato  ,  il  contrario  fai  subito. 

$.  Xf .  Per  tstabilire ,  modo  di  dire  alla  latina  .  LaC 
//  datum  est.  Bern.  tim.  38.  £  s' egli  è  dato  ,  eh'  V  ab<- 
bia  a  stentare ,  Fa'  almen ,  cbe  qualcun  altro  stenti  me^ 
co . 

J.  Xn.  Per  permettere ,  Concedere .  Lat.  dare  ,  coace-' 
dsre  ,  permittere  ,  Or.  «*erf«;^«rff«  k  .  Petr.  som.  374*  E 
agli  amami  è  dato  Sedersi  insieme  .  E  317.  Dammi, 
signor  f  che  '1  mio  dir  giungp  al  segno  Delle  sue  lode  , 
ove  per  se  non  sale  .  %</««.  Farcii.  3.  9.  Dammi ,  pai» 
dre  pietoso  ,  che  neh'  alta  Divina  sede  colla  mente  io 
sagba. 

•Y  S*  XIII.  Per  Produrre  m  Camt.  Cam.  4«  P^  cogliem- 
aK>  certe  fruite  Beile  ,  eome  dà  il  paese  .  Monti. 

y  XIV.  Per  Percuotere  ;  e  oltre  al  signific.  att.  si  sua 
anche  nel  netstr.  pass,  e  nel  neutro  assoluto .  Lai*  ver* 
hermre,  percutere .  Gr.  fctiiiv  ,  ruwrttv  ,  ^Xnvrta  # 
Bocc.  no9.  1$.  34*  Noi  ci  darem  tante  d'  uno  di  questi 
pah  di  ferra  sopra  la  testa ,  che  noi  d  farem  cader  mor» 
to.  £  mov.  3a.  io.  Io  mi  vidi  sopra  un  giovane  bellis* 
Simo  ec.  il  quale  presomi  per  la  cappa ,  e  liratomisi 
a*  pie,  tanto  mi  die  ,  che  tutto  mi  ruppe  •  E  num.  ti. 
Io  ci  tornerò  ,  e  darottene  tante  ,  eh  10  li  farò  tristo 
per  tnttu  il  tempo ,  che  tu  ci  viverai .  E  no¥.  73.  io* 
Quanto  egli  potè  menar  le  braccia  1  e* piedi,  tanto  le 
&k  per  tutta  la  persona  pugna ,  e  calci  •  E  noe.  88.  p« 
E  ftraccialagli  la  cuffia  in  capo ,  e  gittato  il  cappuccio 
^r  terra-,  e  dandogli  tuttavia  forte ,  diceva .  Dant, 
r»g.  9.' Misericordia  chiesi,  che  m'aprisse,  Ma  pria 
ael  peuo  tre  fiate  mi  diedi  .  Bern.  Ori.  i.  7.  Vf.  Chi 
di  qua,  chi  di  là  gH  andava  a  dare.  E  3.  5.  ti.  Rng- 
gier  allor  da  parte  si  tirava,  Che  così  stando  non  gli 
arrebbe  dato.  Stor.  Bari,  ìì3.  Allor  si  davano  catuno 
aei  petto  ,  e  rompeansi  i  capelli ,  e  catuno  piaenea  il 
tno  dannaegio.iFraiic.  Sacch.  nov.  70.  £  caccia  di  qua^ 
caccia  di  là  ,  e  quello  ferito  dà  in  una  scanceria  tra' 
bicchieri  ed  orcinoli ,  per  forma,  e  per  modo,  che  po- 
chi re  ne  rìmasono  safdi . 

$.  XV.  Per  Fendere.  Lat.  vendere  ^  collocare.  Or.  w- 
Xme.  jlr.  Cass.  1.  5.  Io  sarei  contento  dar  per  simile 
Prezio   a  chi   le  volesse    le    mie  femmine .  tu  3.   3.  £ 

a  nella ,  che  al  giudizio  Mio  fosse  di  miglior  viso ,  volen- 
ola  Tu  dar  per  prezzo   onesto  ^  e   convenevole  j  Gli 
•omperasai  • 
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•  %•  XVI.  '  Non  dar  né  in  eiel ,  ne  im  terr^ ,  aale  Esser 
fuori  di  se  •  Lat.  meque  eooUum  ,  neque  terram  attingerf  • 
Gr*  eirt  yni^  od  te  è^f^mveo  iwmreu  •  Malm.  5.  ^  Per-. 
eh'  albi  non  dà  più  né  ija  ciel,  n^  in  terra» 

{.  XVII.  Dare  per  Pagare  »  JDare  in  pagamento.  h$U 
emWere,  Gr.  ixripéte  •  Bocc.  noe,  6a»  io»  Mia  mogUére 
à'ba  venduto  setie  ,  dove  tu  non  me  Ae  deW  altro  che 
cinque .  Com.  Inf.  ao.  Nullo  maggiore  stranio  pwHt  no- 
»•  Caine  della  aaa  doona ,  che  sottometterla  per  moneta 
a  chi  più  ne  dà .  Sem,  àen*  Fareh,  Q.  iS.  £  pure  k  no* 
.  to  a  ciascuno  quanto  ai  dà  Ji  giorno  a  iw  muraiort , 
ebe  le  i^ile  mura  ).  jir.  Cnst,  o.  3.  Egli  à  i^io  Mw 
Senza  rispetto  a  chi  mi  dà  pN»  attendere  9 

$.   XVlIi.  Quindi  4¥ere  a  dare  ,  vale  Esser  dehii0* 
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$.  XIX.  Per  Dimostrare ,  Palesare  ,  Dire.  Lat,  #• 
stendere,  indicare,  palam  fmceremOr.  dwe^tuimv »  /'asr. 
Esop.  Il  colore  del  tno  abito  dà ,  che  sii  fomaio^  o  car« 
bonaio  ,  o  appanator  di  guado ,  o  maestro  d^  inchio- 
stro. Fr,  Barb.  340.  5.  La  ragion  togli  accorta  i  Che 
tu  la  vedi  dipinta ,  e  descritta  \^e  più  chiara  e  diritta  » 
Ch'  io  non  porio  qui  seguitando  dare. 

J.  XX.  E  Darsela ,  neutr,  pass»  vale  Somigliarsi ,  £#• 
ser  simile.  Gr.  éfAotHO^mt. 

%.  XXI.  Dare ,  parlandosi  di  titoli,  come  Darà  del  mes". 
sere ,  del  signore  ,  del  serenissimo  ec.  etale  Trettarsf 
altrui  in  parlando ,  o  scrivendo  ,  eoi»  i/uel  titolo  .  Lai. 
honoris  causa  dominum  e  te.  eompellare ,  appellare  •  Gr« 
ieiMM  rtftùi  ac/fiov  timi  «■fsewaXffr.  Cecfih.  Servi g.  4« 
10.  Ch*  oggidi  s'  usa  di  dare  Del  messere ,  e  signore  a 
4>gni  furbo. 

J.  XXII.  Altresì  Dar  del  hriccome,  dal  vituperoso,  df 
becco  ,  di  ladro ,  e  simili  ,  vede  ingiuriare  altrui ,  tst^r- 
alandolo  di  tali  ignomiaiosi  attribuii  »  Lat.  vituperare^ 
contumelia  afficere  ,  Gr.  irVv/3f /Jff ix  ,  atxt^iiv .  Mene, 
Sai,  3.  £  nur  Curculion  suda  e  &i  sbatte  ;  Da  di  becco 
pel  capo  al  Legnaiuolo  ,  Che  coma  disug^iali  al  palco 
oa  fatte  •  7«c«  Dav.  Perd»  eioij.  copm  3a.  Se  m*  avessena 
udito  ,  so  certo,  che  m'avrebber  dato  di  sciocco,  a  vo«> 
lere  che  1*  Oratore  sia  di  necessità  legista  e  filosofo  . 

J«  XXIIL  Dare  ,  trattandosi  dà  curtwe  infermi ,  si  dice 
dell*  ordinare  il  medico  il  medicamento  .  hiu  eurm  ratior 
nem  prtescribere  ,  medicamentum  dare  •  Gr.  pdffsmnae 
fwtrélkttv» 

J.  XXIV.  Dare ,  parlandosi  di  lettere ,  di  corrieri,  o 
simili  ,  vale  Portare  avviso.  Dar  motieia  •  Lat.  mumtium 
afferro  .  Gr.  i»srmyyillh§S9  rtvi  ri  • 

J.  XXV.  Dare,  per  Dar  ratta,  jtbbadswe,  Curmre  • 
Frane.  Sacch.  aev.  t43.  Il  minacciare,  e  il  rimbrottare 
del  Piovano  fu  assai  t  e  stette  coppie  d' anni ,  che  non 
favellò  allo  Innamocato,  il  quale  non  vi  dia  nulla, 
dicendo  qnesta  novella  a  nel  contado ,  e  nella  cit* 
tà. 

*^  %.  XXVI.  Per  Imperiare.  Frane.  Sacch*  mov.  i6n« 
Un'  altra  brigata ,  che  si  davano  poco  [  a  cui  poco  im^ 
portava  ]  d'  essere  stati  scioperati ,  ridicano  il  meglio 
che  poteano .  E  nov,  4^*  Scranno  molti  ,  che  non  che 
temino  gli  aagnrj  ,  ma  egli  non  vi  daranno  plcnna.  co- 
sa di  giacere  e  di  stare  ira  i  corpi  morti . 

**<^  S.  XX  VII.  Dare  ,  per  Andare  ,  Difilarsi .  Frane. 
Sacch.  nov.  70.  Corre  [i7  porco"]  per  uno  andnMtf  ,  e 
l'altro  porco  drietoli ,  e  danno  eu  per  una  acala.  £ 
nov.  108.  £  Bonnano  dalla  su  per  la  scala  e  giugne  al- 
la cucina.  E  nov.  i55«  £'4  medico  scappucciato  ec. 
dalla  giuso  da  casa  i  Toma(HHnci,e  giuso  verso  la  por- 
ta del  Prato  ,  che  mai  non  lo  potè'  tenere .  Cecch.  Dei. 
4*  5.  Se  voi  ec.  lo  .vedessi  innanzi  per  la  via,  datala 
pe*  travetti. 

5*  XXVIII.  Dare  ,  termine  di  giuoco,  'vaie  lìfetter  la  . 
caria  in  tavola  • 

*^*  J.'XXIX^   Per,  Supporre,  Porre.    Porre    caso ^ 
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Concedere  gyr  ipotesi»  I^t.  pò  nere ,  dare  .  Seffn,  Òr,  if, 
5.  3o«  ai.  Diamo  per  aboondanza ' di  cortesìa  ,    che  le 

-  mode  odierne  dei  Yescir  femminile  fosaero  solamente 
tane,  e  non  immodeste:  diamo  che  la  inteniione  di 
chi  le  adopera  per  comparir  solamente  ma  non  per  nuo- 

^ cere  ,  do?esse   ammettersi    nel    divin    Tribunale,   qua! 

Siustificazione  verace  e  valida  .*  diamo  che  twtti  i  sacri 
ottori  sì  fossero  accordati  ec.  iV.  S. 
(*)  %•  XXX.  Dare ,  J^Ton  me  dare  una  stringa,  un  paracme^ 
■  ehino,  o  cosa  simile,  si  usa  dire  per  mostrare  gran  dispreS" 
90  di  qualche  cosa  .    Lat*  ne    quidem    titivillitio    emere , 
Piaut.  yarch.  ErcoL  loi.  Quando  vogliamo  mostrare  la 
vilipensione  maggiore  ,  diciamo  con  parole    antiche  :  io 
non   ne  darei  un  paracucchino ,  o  veramente  buzzaeo  ; 
e  con  moderne  :  una  stringa  ,  un  lupino  ec.  una  frulla, 
•  «n  baghero ,  o  un  ghiabaldano  ,  de*  quali   se  ne  davano 
trentasei  per  un   pelo  d' asino  • 

*^  DARE  .  per  Insegnare ,  Mostrare  ,  forse  dal  Lat. 
tradere  ,  Boec.  nello  Scolare  .  La  donna  montata  in 
sulla  torre ,  ed  a  tramontana  rivolta  ,  cominciò  a  dire 
le  parole  datele  dallo  scoiare  [V,  la  no'uella'\, 

**  DAR£.  Per  Imporre,  Metter  sopra  .  Benv.  Celi. 
Ore/,  114.  Si  debbe  dare  alla  detta  statua  una  coperta 
di  stagnuolo  da  dipintori  . 

^*  DARB  .  /Von  dir,  che  ci  i  dato  f  Modo  proverbia^ 
'te,  che  vale  Senta  dir  parola  •  Frane,  Sacch.  nov,  i6o. 
La  novella  giunse  nella  Vigna  a  quelli  Canajuoli  di  cui 
#rano  »  panni  :  non  dicono  ;  che  ci  è  dato  \  avviansi 
verso  Mercato  vecchio,  e  domandano  di  questa  faccen- 
da. 

**  DARE  .  IVeutr,  per  Passar  sopra  ec.  Benv.  Celi. 
Ore/,  1 14*  Quando  ogni  cosa  è  bene  strutta ,  diasi  so- 
pra la  detta  statua  di  terra  cos\  bollente  con  un  pen- 
jmUo  ec.  sottiUssimamente  e  gentilmente ,  acciò  non  $1 
guasti. 

**  J.  I.  Darsi  la  pace  insieme ,  vale  Darsi  il  sa^ 
iuta  Cristiano  .  P^it.  S,  Domiti l,  099.  Le  Vergini  dan- 
dosi la  pace  insieme ,  si  gittarono  in  oraaione ,  racoo- 
mandando  1'  anima  loro  ,a  Dio  • 

*^  $.  II.  Darei , parlando  di  moto,  Vale  Gittarsi,  La- 
telarsi  andare .  Dant.  In/,  a3.  E  giù  dal  collo  della  ri- 
pa dura  Supin  si  diede  alla  pendente  roccia  [  si  lascia 
edrueeioiar  già  ]  • 

**  5.  III.  Darsi  piato  ,  per  Darsi  pena  .  F.  PIATO  . 

DARE  .   Inerbo  nella  nostra  /avella  usato  /reqwsnte^ 

mente i  e  ne*  suddetti  signi/lcati ,  e  per  espressione  et  ai" 

ire  operaeioni  si  congiugne  cogli  infiniti    «2*    altri   verbi 

colle  particelle  DA  ,  A  ,  IN ,  o  simili  ,  come  pure  si  ac' 

eoppia  con  moltissimi  nomi  ,  e  con  articolo  ,  e  senta  ,  v 

parimente  con  avverbj ,  o  con  altre   particelle  ,  f ormati' 

do  infinite  maniere ,  proverbj,  e  frasi  espressive  di  parti' 

eolari  signi/icaaiani ,  difficilissime  a  comprendersi  ^  e  ri' 

darsi  sotto  generi  determinati  ;  onde  a  maggior  comodi» 

tk  se  ne  porranno   appresso  ,  tratte  fuori  per  ordine  tCal' 

fabeto  ,  quelle  ,  che  pia  /requenti  si    odono   nelV  uso  ,  o 

pia  spesso  s'  incontrano  nelle  scritture  . 

f  DARE  A  BÀLIA.  Dare  altrui  i  figliuoli  ad  allat- 
tare •  Lat.  filios  nutriendos  dare ,  Gr.  rìxva  rt^Vf  tra' 
faiiiùvat  m  y,  BALIA.  Monti. 

DARE  A  BARATTO.  Barattare.  Lat.  permutare. 
Gr.  dfitifisa'^i.  Ar.  Len.  3.  a.  Non  che  in  vendita, 
Ma  a  baratto ,  ma  in  don  dar  si  dovrebbono . 

DARE  A  BERE  .  Fole  lo  stesso  ,  che  Dar  bere  . 
$•  Dare  a  bere  ,  figuratam.  vale  Dare  a  credere  ,  Da- 
re  ad  intendere  ',  modo  basso  .  Lat.  imponere .  Bern.  Ori. 
1. 10.  3.  Però  si  dice  volgarmente  in  piazza  Per  un  nro- 
verbio  r  e*  glie  1*  ha  data  a  bere  .  Malm,  7.  a4*  ^  *  ^~ 
la  non  m'  è  stata  data  a  bere  ,  Elle  son  Fate  ,  eh'  luua 
virtù  divina  • 

DARE  A  BUON  MERCATO  .  Fendere  a  pretto  vi' 
It.  Lat.  parva  vendere.  Gr.  irarXfry  sX/^n  Tf  •  Cani. 


DAR 

Cam.  297.  Dofine  ,  ehi  ha  dì  voi  castagne  secche  ^  Da- 
tele a  buon  mercato  . 

DARE  A  CALO .  F.  DARE  CALO  . 

DARE  A  CAMBIO.  Dare  per  riavere,  oltre  alla  /or- 
te  principale ,  anche  l*  interesse  guadagnato  col  eambio  . 
Lat.  dare  f ceneri ,  pecuniam  fosnori  occupare ,  Gr.  d»w^' 
ftiv  rivi  rt .  Dav,  camb,  96.  L'  ingordigia  di  questo 
guadagno  ha  convertito  il  cambio  in  arte ,  e  dannosi  i 
danari  a  cambio ,  non  per  bisogno  d*  avergli  altrove , 
ma  per  riaversli  con  utile .  £  pigliansi ,  non  per  trarre 
i  danari  suoi  é*  alcun  luogo ,  ma  per  servirsi  di  quei 
d*  altri  alcun  tempo  per  interesse  .  E  o^.  Però  bisogna 
aver  gli  occhi  d'  Argo  in  avvertire  a  chi  tu  dai  a  cam- 
bio ,  a  chi  tu  rimetti ,  a  chi  rifida  colui ,  che  ti  ritorna 
il  tuo  .  E  loa.  Può  dare  a  cambio  a  sa  medesimo.  Sen. 
ben,  Farch,  4*  ^6.  Chi  darà  a  cambio,  o  fiderà  i  suoi 
danari  ad  uno ,  il  quale  sia  usato  a  fallire  ì  Ambr,  Bern. 
3.  1.  Son  quei  proprj ,  Che  Giulio  mi  lasciò,  eh*  i' ho 
dati  a  camoio  Sempre  per  lui . 

f  DARE  ACCUSA.^cciMare,  Presentare  un  Accusa 
in  (ifiuditio.  Lat.  accusare,  postulare ,  deferre  .  Gr.  «/- 
TidoSai.  G.  F,  B.  06.  3.  Fu  data  una  inquisizione, 
ovvero  accusa  alla  Podestà  (  ch'era  allora  messer  Pier9 
dalla  Branca  d*  Agobbio  )  contro  a  mesaer  Corso  . 

DARE  A  CENSO .  F,  CENSO .  J.  IV. 

DARE  A  CONÓSCERE  .  Mostrare ,  Far  conoscere . 
Lat.  estendere,  monstrare,  decere.  Gr.  dttxvviiv^  /vi- 
d^txvJsiv .  Sega.  Pred.  90.  6.  Quanti  io  potrei  qui  nu- 
merare a  ciascun  di  loro  di  magnanimi  missionari ,  che 
sempre  là  dall'Italia  e  andarono  ,  e  vanno  ,  non  per 
altro  guadagno ,  che  di  dar  loro  a  conoscere  il  nostro 
Dio  ! 

5.  E  neutr.  pass,  vele  Mostrarsi ,  Farsi  conoscere  . 
Lat.  se  se  estendere,  ostentare,  Gr.  iwidiixpife^at  . 
Cren.  Morell,  3a5.  A  loro  ti  dà  a  conoscere  ,  a  loro  ti 
raccomanda ,  a  ricorda  1*  operazioni  buone  de'  tuoi  pas- 
aati. 

DARE  ACQUA .  Annaffiare .  Lat.  rigare ,  irrigare  . 
Gr.  dfdiù§t¥. 

J.  1.  Dar  acqua,  parlandosi  delia  stagione,  9  simili , 
pale  Piovere  .  Lat.  pluere  .  Gr.  fiféx^'^  *        . 

J.  II.  Dar  V  acqua ,  vale  anche  Aprire  i  cendetti ,  ca- 
lie vien  t  acqua  .  Lat.  mqum  aditus  aperire .  Gr.  tfdfetyeer- 
yijt$  dfoiytiv  • 

J.  III.  Dar  V aequa  a'  drappi,  vale  Bagnarli  con  ai^ 
cuna  materia  atta  a  rendergli  più  distesi ,  e  più  luci- 
di . 

$.  IV.  Dar  C  acqua,  e  Dar  V  acqua  alle  mani,  vale 
Versar  ad  altri  acqua  sulle  mani ,  perchè  se  le  lavi .. 
Lat.  aquam  manibus  ferre .  Gr.  u^f  sV  ;tl'^f  ^  X^^"^  • 
Nev,  ant,  20.  1.  Sundo  lo  'mperadore  uno  giorno  , 
a'facea  dare  l'acqua  alle  mani.  E  nam.  4*  Non  era  li- 
vero  di  dar  1'  acqua,  la  quale  si  dava,  quando  il  conte 
n'andò  co' maestri.  D,  Gio.-  Celi,  lett,  14.  E  come  sa 
ricevessi  Cristo,  dargli  l'acqua  alle  mani  .  Galat.  17. 
È  r  acqua  data  alle  mani . 

DARE  A  CRÉDERE.  Persuadere  per  lo  più  il  false. 
Lat.  credendum  dare.  Gr.  <w%i^uv ,  Ambr.  Coj  5.  7. 
Voi  volete  una  volta  darmi  a  credere  ,  Che  il  male  mi 
sia  sano .  Segn.  Pred,  4*  9*  Voi  mi  fate  torto ,  se  date 
a  credervi  eh'  io  ciò  brami  per  onor  mio  • 

5.  E  neutr,  pass.  Credere ,  Darsi  ad  intendere .  Lat. 
palare  ,  arbitrari  ,  censere  ,  persuasum  habere  .  Gr.  iro- 
(jtiT%9$€n  .  Beet,  Farch,  1.  3.  Datti  tu  a  credere  ,  che 
nelle  cose  umane  sia  costanza ,  o  fermezza  alcuna  T 
Ambr.  Co/.  5.  i.  Non  si  fan  queste  forze,  come  a  cre- 
dere Forse  vi  date . 

DARE  AD  AFFITTO  .  e  DARE  A  FITTO  .  Affit- 
tare .  Lat.  locare  .  Sen,  ben.  Farch,  3.  7.  Come  quando 
•i  toglie  ,  o  si  dà  ad  affitto  alcuna  cosa . 

DARE  ADDIETRO  ,  e   DARLA  ADDIETRO  . 


DAR 

i)ti§re  f  Piegarsi,  lìiiirarwi,  Lat.  rétro  eùneìéeré ,  retrm 
e^mdert,  recedere»  Gr.  «{ya;(^e/Jff#v .  Toc,  Ùav.  anm,  i3^ 
181.  Gli  AB6b«ri  soli  rimati  la'ilaiiiio  addietro.  £  i5. 
io5.  Il  cavallo  »  che  portava  le  'nsegne  consolari ,  acnza 
cagione  cbe  si  viedesae,  ombrò  ^  diede  «ddiet^  ,  é  scap- 
pò. 
€.  Flgurmt«m,  pmie  Peggiorare  •  Lat.  Im  pejus  ruore  • 
DARE  ADDOSSO .  Inveitile ,  Attaccare .  Lat.  imva^ 
iere  •  Gr.  i^ixtifitp  .  Darv,  Co9i.  i63.  Quel  vento,  che 
è  di  natura  diseccativo ,  trovandola  abbandonata  (  i*  wa) 
e  separata  dal  vino,  la  raseiuga  tutta,  e  consuma,  co-* 
me  n  un  ««eretto  ,  che  vedendo  1'  oste  suo   recatosi  in 

rirdia  ,  con  aver  le  bagaglie  abbandonate ,  non  quel* 
iaveste  ,  ma  éhe  liddosso  a  quelle  ';  e  fanne  suo  botti- 
no .  Ceech,  Dome,  5.  9.  Le  mosche  danno  addosso  a'ca^ 
va'  magri  • 

DARE  AD  INTÈNDERE.  Persuadere,  Dimostrare i 
e  ii  usa  amche  mèi  aeutr,   pass,    Lat.   persuadere  .    Gr. 
ei/'^/y  •  Boce*  aov.  aS.  9.  Il  riprese  dell'  intendere,  e 
iti  guardare ,  che  egli  credeva  che  esso  facesse  a  quella: 
donna ,  siccome  ella  gli  aveva  dato  ad  intendere  •  É  aav-, 
3;.  IO.  Per  pienamente  darli  ad  intendere  il    caso    so* 
prarvenuto ,  così  fece ,    come  Pasquino  avea    fatto.    E 
MOV.  Ss.  6.  Chente  è ,    Cisti  ,    k  buono  t    Cisti    levato 
prestamente  in  pie  rispose  ;  messer  sì ,  ma  quanto  non- 
vi  potre*  io  dare  ad  intendere  .  Pass,  999.    È  ciò  da  ve 
sd  intendere    per  similitudine  il  Profeta    Isaia  .    Lase* 
Spir,  4.  1.  Che  gli  date   voi    ad'  intendere    per   questo 
spirito?  F'it.  S.  Frane.  ao5.  Spesse    volte  era  in    Unte 
contemplaxione,  che  per  lingua  non  si  potrebbe  dare  ad 
intendere .    Cavate.  Att,    Apost.  a.    Dò    ad  intendere 
(ciW,  fo  sapere)  che  perchè  le   parole  scritte  io  gra« 
matice   non  si    possono  investigare  ec.  muto  in  certi , 
ma  in  pochi  luoghi  1'  ordine  delle  parole  . 

J.  I.  E  neatr.  pass.  Credere ,  Reputare .  Fir,  As.  iSo. 
Tu  hai  veduto  già  più  tempo  fa ,  per  quanto  io  mi  do 
ad  intendere,  1  esperienza  della  mia  tede.  Ar.  IVegr. 
5.  S.  Che  non  d' ignobile  Gente  ,  come  ti  dai  forse  ad. 
intendere ,  Ma  di  padre ,  e  di  madre  gentiluomini ,  È 
Bau  .  E  Cass.  4*  5.  Non  passerà  così  facile-JMente  , 
come  vi  date  forse  a  'ntendere . 

\.  li.  Per  dire  altrui  cosa  falsa  ingaimaodolo  •  Lat. 
isapoaere  • 

DARE  A  DISCREZIONE ,  o  DISCRIZIONE .  Ne- 
mtr.  pass,  tpale  Rendersi  le  piasae,  o  le  soldatesche  «e. 
ella  diserieione  del  vincitore  senta  altri  patti  ,  e  capi" 
teli.  Se  fu  Stor,  il.  agS.  Non  pure  si  dettono  a  patti , 
anzi  si  dettono  e  discrezione  • 

DARE  Adito  .  Fare  apertura  ,  Porgere  opportuni' 
fi .  Lat.  aditus  aperire .  Gr.  'wpéaod^  disitynp  •  Fir,  As, 
3m.  e  ne  dava ,  per  questo ,  libero  adito   a'  miei  pen- 


DAR 


à8 


uen. 


-  DARE  A  divedere  .  Mostrare  ,  Far  conoscere  . 
Lst.  estendere ,  commonstrare  ,  decere  ,  Gr.  d9iX9Ù¥ai , 
iièdaxur  .  Petr.  son.  53.  Per  darmi  a  divider  ,  ch'ai 
no  destino,  Mal  chi  contrasta ,  e  mal  chi  si  nasconde  • 
Segg.  nat.  esp.  97.  Protestandoci  di  riferirlo  piò  per 
^re  a  divedere  il  modo ,  col  quale  abbiamo  pensato  di 
hr  questa  esperienza  •  Malm,  1.  i4*  Ma  perch'  ei  non 
wol  darlo  a  divedere,  Si  rizza,  e  froda  il  colpo  ,  che 

gli  duole .        * 
f  *^  DARE  AD  ÒPEKA. impiegare  in  alcuna  opera  • 

Fìt.  SS.  Pad.  a.  173.  Guai  a  quelli ,  che  danno  ad  o* 

pera  di  vituperio  le  membra  loro . 

DARE  A  DUE  TÀVOLE ,  e  DARE  A  DUE  TAVO- 
LE A  UN  TRATTO,  nfetaf.  tolta  dal  giuoco  di  sba- 
raglino,  ed  è  lo  stesso,  che  Fare  un  riaggio  ,  e  due 
servi gf ,  o  come  dice  un  altro  proverbio:  Figliar  due 
colombi  a  una  fava  ,  Lat.  in  saltu  uno  capere  duos  a- 
pros ,  duos  pmrietes  eadem  fidelm  dealbare.  Malm,  $•  %4* 
E'  M  doe  tav<^e  dar  vorrebbe  nmu  tratto  • 


DARE  AFA  •  Arrecar  altrui  fastidio ,  Lat.  tadio  as^ 
se.  Gr.  o;i^X^fii^.  Pataff.  1.  Tu  mi  dai  afa,  deh  levati 
quinci  {alcun  T.  a  penna  legge  :  Tu  mi  fai  nefa }  . 

DARE  AFFANNÒ.  Travagliare  .  Lat.  oexare^  af- 
fiigere,  dir/exare  .  Gr.  ^ifittv .  Lascm  Spir,  5.  i.  Egli 
avrebbe  ec.  dato  affanno  grandissimo  a  quella  poverina, 
i?  Ge/é#.  5.  3<  Mòn»*ZeBobia  s'era  levate  appunto, 
perchè  la  doglia  del  corpo  le  ha  dato  questa  notte  affan- 
no .  Cani.  Cara,  to.  Deb  andate-  col  malanno  ,  Vecchi 
pazzi  rimbambiti  f  Hon  ci  date  |>ìù  affanno. 

DARE  AFFLIZIONE  .^^i^^ère.  Lat.  meestitiam 
dare,  meerorem  afferro,  Gr;  Xvnrtiv  •  Pass,  524-  Chi 
piÀ  sa, piò  gli  è  richiesto,  e  maggior  peso  ha  atsostene* 
re ,  e  più  cose  conosce ,  e  «vede ,  che  gli  danno  efllizio* 
ne,  e  pena.  .      .  .      •■■       ) 

DARE  A  FILARE  •  Dare  altrui  lino ,  o  simili ,  p^r^^ 
chè^  lo  fiU.  Lat.  nendum  dare  •  Gr.  if  ré  x\9»$%9$u$ 
nrafa^idùvat  .  Bocc.nov,  S7.  4*  Ad  ogni  passo  di  lanft-- 
filata ,  che  al  fuso  avvolgeva ,  mille  sospiri  più  coeenti, 
che  fuoco,  gittava  ,  di  dolni  ricordandosi^   che   a  filar 

Slièle  avea  date  •  .Fr,  Gtord.  Salv,    Pred,    74.  Quando 
à  a  filare ,'  e  quando  rìcoglie ,  quando,  dà  a  tessere  ,  e 
quando  ricoglie. 

C.   Torre  a. filare  per  dare'  a  filare  .  F",  FILARE  . 
DARE  A  FITTO .  F.  DARE  AD  AFFITTO . 
DARE  A  GAMBE ,  e  DARLA  A  GAMBE .  FuggU 
re  ;  modo   basso ,  Lat.  se  conferre  in  pedes ,  se  dare  in 
pedes,  Plaut,Ou  ptvyuv  ^   fiuXiuttp   niv   anrédfaotvm, 
Fir,  As,  2ia.  Spezzai  la  fune ,  con  che  io    era    legato , 
e  diedila  a  gambe.  Cecck,  Servig,  5.  3.  E  egli  per  non 
esser  conosciuto ,  Per  poterci  tornar  la  darà  a  gambe. 
E    Corr.  4.  6.  Una   notte    il  garzon  la    darà  a  gambe  • 
Lase.  Spir.  4*  S.  I  quali  difatto  ci  s'  avviaroo  •  dietro  ,  e 
noi  la  demmo  a  gambe.  Malm.  é^,  55.  Poi   fatte  le  mie. 
scuse ,  e  rese  ad  ambe  Mille  grazie  ,  le  lascio ,    e  dólla 
a  gambe .  Buon.  Fier,  i.  4*  3.  Io  ho  pensato  Una  'n- 
venzion  da  farli  dar  a  gambe  • 

J.  Dare  alle  gambe  ad  alcuno,    vale   Perseguitarlo  ^, 
Attraversargli  i  suoi  negoej,  Lat.  aliquom*  persetfui ,  e- 
licui  adversari .  Buon.  Fier.   i,    a.   4*   Oh  come   spesso 
avvien  darsi  alle  gambe  Altrui  da  chi  mal  informato  ti« 
ra  Attraverso  fendenti. 

DARE  ÀGIO.  Porgere  opportunità  .  Lat«  tempuf  da» 
re ,  spatium  dare ,  oopor  toni  totem  dare  .  Gr.  xenfóv  ,  tt 
tvxasfìeuf  Mséeai.  wid,  Pist,  Anzi  sen'è  ito  per  dar- 
ci agio.  Tac.  Dav,  stor.  %,  376.  Tale  indugio  diede  a* 
f;io  a*  Vitelliani  a  salvarsi  in  certe  vigne  intralciatcf. 
ungo  un  piccioi  bosco  .  Bemb,  stor.  3.  /^o.  Il  qual<l 
Massimiliano  per  dar  agio  a  Filippo  suo  figliuolo  Duca 
di  Borgogna  ,  cbe  trovare  il  potesse  ,  ritornò  alquanto 
a  dietro  più  a  dentro  nelle  alpi. 

DARE  A  GODERE.  Concedere  altrui  checchessia  ^ 
perchè  lo  goda  sino  al  tempo  determinato  ,  o  colla  con» 
disione  stabilita .  Lat.  l'a  antichresin  dare  . 

DARE  A  GOLA.  ^.  DARE  ALLA  CÌNTOLA. 

f  *«  DARE  A  GUÀRDIA. .«^^re  alla  custodia,  a 
guardia.  Petr,  uom,  ili.  117.  o  ingegnò  con  prezzo  di 
corrompere  gl'imbasciadori  :  e  non  potendo  ,  gli  dette  a 
guardia  a' suoi  soldati,  comandando  loro,  che  per  nes« 
suna  città  li  lasciassino  entrare. 

t  *♦  DARE  A  GUASTAMENTO  ,  E  PREDA.  La» 
sciar  che  si  guasti  e  depredi .  Bemb.  stor.  la.  173.  Una 
ricca  ,  ed  illustre  città  a  guastamento ,  e  preda  essere 
stata  de'  nemici  data. 

DARE  AITA.  Lo  stesso.,  che  Dare  aiuto»  Lat.  au» 
xilium  dare ,  opem  forre  .  Gr.  fion^sTv.  Petr.  cane,  ^5» 
a.  E  sempre  andai  [tal  amor  dicmmi  aita]  In  quelli 
esili ,  quanto  e'  vide  ,  amari ,  Di  memoria ,  e  di  speme 
il  cor  pascendo.  Ar,  Fur.  a5.  5.  Che  se  non  è,  chi 
tosto  le  dia  aita ,  Tosto  Toner  vi  lascerà,  e  la  vita. 

DARE  AIUTO,  ^/iifertf.  Lat.  auxilium  dare,  opem 


\ 


DAR 

fwrt .  Gr.  jfair>i7>  •.  G,  K»  io.  3.  i.  Scomunicando 
chi  gli  desse  aiuto»  o  farorc*  Bocc»  n'ov.  4oy  ))•  £  pre- 
golia  ,  che  allo  scampo  di  Ruggieri  dovesse  dare  aiuto, 
Mccoine  colei ,  clie  voleodo ,  ad  un'  ora  poteva  Ruggie- 
fi  scampare,  e  serrar  l'onor  di  lei.  Berm,  Or/,  i.  &6. 
7.  State  in  riposo  ;  ognnn  sia  cieco ,  e  moto  »  Non  sia 
di  voi  cbi  venga  a  darmi  aralo.  A^.  J^ur,  sS.  6ft«  Non 
m*  «Trai ,  disse ,  dato  aiuto  in  vano* 

J.  Dare  in  miuio ,  per  tUmto  »  ù  simiii ,  vegliano  Ì0 
t tesso,  Lat.  suhsldio  doro*  Gr.  nV  (Unfidm  ^À^vtu* 

BARE  ALBERGO,  ji^orgaro.  Lai.  àospitio  oaxifie^ 
M.  Gr.  {if/farv.  Bott.  mov.  in.  &  Va'  »  e  sappi  ,  se  il 
tno  San  Ginliano  questa  notte  ti  dark  buon  albergo,  che 
Il  nostro  il  darà  ben  a  nos.  Bmrck.  n.  66.  Usciam  fuor 
di  tenzone ,  e  fa'  Batista  ,  Ch'  una  sera  mi  dia  cena  ,  e 
nlbergo  • 

$.  Por  mtUtf.  MiooUare  •  jir.  Fur.  I9.  78.  Ma  quel , 
•Ile  al  timor  mai  non  diede  albergo. 

DARE  A  LIVELLO.  Comcodoro  m  UvéUo.  Lat.  im 
émpkyieuoim  doro*  AUog.  t86*  Ln  Goipain  è  lam  castel  » 
che  pare  un  forno ,  Dilo  a  livello  ab  aotieo  al  rimedia. 
Del  rappreio  figliM^  deli'  opptUto  Dalla  mattana,  suo* 
cera  dei  tedio. 

«^«  DARE  ALLA  BANDA.  T.  di  MmrinoHo.  Por 
inclinaro  il  hueUmenU  p4ù  da  un  lai&^  cko  daiV  olirQ,  o 
por  il  vonto ,  o  por  9o  stifmggio  diM^gmUe.  Sitratico. 

DARE  ALLA  CIE€A.  Unre  oonma  oomHdormoiono  ^ 
Lat.  quo  sors  tutorie  ittus  èngominor^.  Or.  srai»  «Xiirmir. 
Segn.  Preà.  a.  4.  Son  poscia  i  pwml,  qnando  lo  veago- 
no  nella  remata  già  secco ,  a  levar  la  aenre ,  e  a  dar- 
gli alla  cicca  tra   capo,   e  colla,   tra  tronco,   e  ra- 

"*  DARE  ALLA  CÌNTOLA ,  DARE  ALLE  GINOC- 
CHIA ,  e  DARE  ALLA  GOLA .  0  A  GOLA ,  o  simi-^ 
li.  jlrrivare  fino  aHa  cintola  ,  alio  gimooehim ,  aUa  gola 
oe»  Lat.  pertingoro.  Buon.  Fior,  3.  5.  a.  Neil*  acqua , 
eh'  era  sol  profonda  tanto,  Ch'  al  mnggior  ài  persona 
dava  a  gola . 

DARE  ALLA  PALLA.  T.  del  gimto  della  palla, 
elke  vale  Saignerla  0  con  mano ,  o  con  istramenio  -  Lai. 
pitam  iru£re\  Clpech.  tht.  1.  ^*  Ch*  non  può  Aire  aUn 
palla  ,  sconci  (  qui  è  detto  a  modo  di  pro¥*  }. 

5.  Dare  alta  palla  quando  eifa  kaha  ,  0  o^mnquo  olla 
halsa ,  fj^urtitànt.  vate  JYon  perdere  ttè  luog&,  né  tompo  , 
quando  f  occasione  lo  porge,  Lat.  oecaefon^m  aaripore , 
casu  oblata  fiectere  ad  consRium ,  Eiv.  G¥,^^o^^nf  X». 
fmv.  JUe^,  aS^.  E  se  schena  cOn  vof  nuevo  Ghin- 
cinto ,  Febo ,  dure  aHa  paWi  ovunque  baHi-. 

DARE  ALLA  RADICE.  Piguratam,  si  usa  por  esprit 
mere  il  Levare  ognt  occasione  di  proseguire^  alcim  no* 
go$io.  Lat.  in  negotii  Caput,  atqué  arcem  invadere,* 
negata  caput  petere ,  Gr.fi^m'  do'fi(lX>mf* 

DARE  ALL'  ARME.  Uare  it  segno  per  venire  a  eom^ 
battimento.  LmU  ad  orma  conclamare ,  pretlium  ocdpero, 
Gr.  udxnf  d^x^^^'  ^^^'^'  ^''  *'  "•  *•  Q*»'**^»  A- 
«tolfo  di  sopra  fece  dare  Coiforo  alF  arme  cosi  sciocca- 
mente,  Conobbi  quel,  che  Dio  sapere  fere. 

5.  Dare  ali*  arme  ^  figura  Cam,  vale  FVir  remore,  Far 
fracasso,  Lat.  strepUum  dare,  Gr.  dov'Tov  Totih, 

DARE  ALLE  GAJVIRE.  r,  DARE  A  GAMflB. 

DARE  ALLE  GINOCCHIA,  r.  DARE  ALLA  CtN- 

tOLA . 

'DARE  ALL'ERTA.  Andare  alla  volta  delfn  sommità 
de* monti  J^au  in  juga  moniium  decedere,  TaciU  Tac,  Dav. 
ann.  la.  161.  l  barbari  la  diedono  all'erta,  e  i  nostri 
loi*  dietro,  così  gli  armati  alla  leggiera,  come  alla  gra- 

^*%*  DARE  ALLE  SECCflB,  f  IN  SECCO.  T.  di 

Marineria»  Investire  in  uno  scanno,  0  seccagna ,  sicché 
il  bastimonf  urli  0  e*  impegni  nel  fondo  del  mare.  Strati- 
co. 


DAR 

**  DARE  AlL*  UCCELLO .  Colpirlo .  CéoaU.  Stoh- 
tis.  a3o.  Stolto  sarebbe  quel' balestriere ,  che  pur  gittas- 
se  li  strali ,  non  credendo  di  poter  mai  dare  ali'  uccel- 
lo. 

DARE  AL  MONDO.  Partorire.  LaC  in  lueem  odo- 
re »Gr,  r/xrgi9 ,  Amei.  ^S,  Allora  che  la  mia  madre  mi 
diede  al  mondo.  Saturno  i  cari  regni  deli'  oro  governa- 
va ne'  conrenii  secoli  sotto  caste  leggi.  £  54*  Tanto  che 
il  nunaeio  empiemmo  delie  figliu<Me  di  Pierio,  e  di  sì 
notabile ,  e  beila  forma  tntle  ci  diede  al  mondo ,  che 
•e. 

DARE  ALTO.  Accennare,  o  Andare ,  a  Percuoterà 
verta  la  porte  euporiaro* 

^  Flguratasn,  vale  Eccedere  la  mediocrità  ,  •  lo  sta» 
fé  comune  infatti,  o  in  paiole  »  Lat.  a/U  potere  ,  subii* 
mius  ferire  quam  oportuit  ,  supra  signum  f  acero  »  Gr. 
d'^nkd  mlràw  . 

DARE  AL  VENTO .  Spiegare  ,  Spargere  al  vento  . 
Lat.  dare  ventis  ,  pandore  ,  explieare»  Ciriff,  Calv,  3. 
So.  Ch'  i'  voglio  ardergli  in  croce,  e  dare  al  vento  Per 
aepnltnra  d'  amenàne  la  polvere .  E  approeso  :  £  coA 
dati  gli  stendardi  al  vento. 

DARE  A  MACCA.  Dare  in  abbondansa ,  o  Dare  a 
ufo,  Lat.  affatim  dare,  gratuito  dare»  Gr.  dbr<^iXii(  , 
^  éKf$d¥  dtdvrm  •  Allam,  aaa.  Non  vi  si  danno  i  marza- 
pani a  macca.,  Come  ai  crede  qualche  nuovd' pesce,  Che 
squadra  gli  nnimali  alla  casacca  • 

DARE  A  MAN  SALVA.  Dare  altrui  colpi,  o  simili , 
renaacìtè  esso  abbia  modo  di  difendersi ,  o  di  offendere^ 
Lat.  imparaium  potere.  Gr.  ditafdaxUfof  dofialkmwm 

DARE  A  MISURA.  Dar  misuratamente  •  Lat.  ad  men^ 
sum  dare.  Gr.  W  fs»ren$iv  didovas.  Fr,  lac.  T.  La  lun* 
gbezza,  e  la  latcaaa  Molto  gli  si  dà  a  misura. 

DARE  AMMIRAZIONE.  Far  maravigliare,  Cagia^ 
nar  maraviglia  ,  Lat.  admirationem  concitare  • 

DARE  A  MOSTRA.  Mostrare,  Dare  perché  si  con» 
Sideri,  Lat.  ostendere  ^  ot tentare ,  specimen  exhibere^Gr» 
dmxwtfmv, 

DARE  ÀNIMA.  Areieare,  Lai.  spiritum  dare  .   Gr. 

\,  I.  Dar  C  anima  ,  vale  la  stesso  • 

J.  il.  Dar  V  anima  ,  vale  anche  Sottoporre  t  anima  • 
Lat,  se  dedere  ,  devovere,  Gr.  f  a&Wy  ixdtdóvotA.  Amoi» 
la.  Ma  là  natura  del  novello  aignore^  a  cui  ignomn- 
tcmente  aveva  pur  testé  l*  anima  data  ,  noi  consen- 
te. 

J.  IIL  Dar  t  aiùma  al  diavolo,  o  al  nemico,  vaia 
Disperarsi  .  Fir^Trin.  a.  a.  £  cosi  lutto  '1  dì  ti  fanno 
dar  r  anima  al  nimico. 

DARE  Animo.  Esortare,  invogliare  ^  Incora  g  giare  » 
Lat.  animum  adderò ,  animos  augero ,  fiduciam  f acero  • 
Gr.  ^eifovvmf,  Dav,  Accus.  i4i*  Estimavate  voi  essere 
il  nostro  Reggente  andato  a  Pisa,  per  dar  animo  a  voi 
accademici  a  seguitar  di  dare  all'  accademia  fama  ,  • 
rinomea  ì  Tao,  Da»,  ann.  iS.  175.  Il  che  diede  animo 
ò*  assalire  la  metropoli  Artaasaia ,  e  passò  1'  esercito  il 
filHOe  Arasse,  che  nagna  le  mura.  Sen,  ben,  ^arch,  6. 
17.  Ora  mi  diede  animo  col  lodarmi,  e  ora  coli'  avver- 
tirmi scacciò^  da  me  la  pigrizia. 

J.  I .  Dar  buon  animo ,  volo  Fare  star  di  buon  animo  « 
Lat.  excitare,  Gr.  iyà^mv .  Allea,  i5.  Né  molto  snea- 
so  le  disunite  voci  dena  varia  brigata  in  dare  aitrai 
buon  animo  s'  accordano  . 

J.  II.  Dar  V  animo,  volo  lo  etosso  ,  che  Bastar  V  ani» 
mo,  Lat.  oonfldere ,  oudere ,  Gr.  Baffeip.  Bemb.  Asol, 
X,  Che  amore  sia  buono,  Gismondo ,  daratti  1'  animo ^ 
dicci ,  di  dimostrare  t  Sagg,  nat.  esp.  7.  Gli  dava  bea 
l'animo  di  fabbricare  due,  e  tre,  e  quanti  termometrir 
S2  fosser  voluti  • 

J.  III.  Dar  C  animo ,  per  lo  etetto ,  che  Dettar  V  ani* 
ma ,  Suggerir  f  animo, uat, lièore ,  eolUboro ,  quodcamqum 


D  AR 

^miiihiimm  0st  fmeer9  .  Gr»  dfi^nmv  ^  étuttp,  Ar, 
Ca$*.  proL  Li  quaJi  lacerafoBla ,  £  di  lei  fer  ciò ,  che 
ìor  diede  1*  ojmdo  • 

*^*  DARK  A  NOLO,  jieeordare per  un  prtMSù  tom^ 
9t9iUo  il  ser»i$io  di  um.  btuiimémi^,  p49  trasporto-  di  tf- 
Jttti  ,  o  jBtraanjiitf .  $lratieo« 

OAAE  A.  PATTit..  Cbif^^dWr*  eùm  c0mdUiaH^.  L«t. 
^nditiomiàm^  dtd^fw .  CéccK  Etmit*  cr.  5.  io.  Ma  i  ool- 
|ì  Aoo  ti,  daiva  poi  «  p«U^  «f'f  «^  ''««'•  9*  aS5«  D«ile 
metta  locc^  a  fratti,  •  %h  fk^focta.  daatro-  il  picai* 
aio. 

5.  E  n€UUupa9$»  tHi/e  AfTomà^rti  eandisicHatamemim  • 
Laf.  comditùfmeA  aneifieref  #•  dedtrw ..  Ciriff,  Cmiu.  Ch'  e- 
|U  avca  preso  ^à  %uaai  partilo.  Ui  darti  a  patti.  S^g», 
ttor.  ti.  398.  Nqo  poM  sidattoAO  a.  patii  ,  aazi  sitaac- 
lODO  a  diacrexicuia. 

DARK  APP4^X0  ^  IXàA  V  A WALXO  ,  a  IMRE 
IS  APPALTO.  Appmltv!9.  L«U  manopttUam  cotutiAm- 
re.  Or.  fivyearWXftfr  ifr^'a«i. 

DARK  APPlCCO^/Wtf  i^M^a^a  ^i^ara  apertura  iah, 
tke  mitri  possa  sperare*  Laf.  adiiam'  operine ,  adi^m  re- 
lim^meref  amssum  premere,  Qw^^  ^^f§nf  Mnm'  ^W,  Scism, 
ss.  Scrìsac  molto  iMfaMiiito-  al'  Caaipa|;^ie ,  oh'  ei  fton 
iofera  lasciar  Tcoira-  a  Roma  la  donaodia  ,  che  t-  ava- 
vano  a  riaoUrre  io  Inghilieraa  ,  né  dant  appicco  veruno 
alle  cote,  che  il  Papa  non. può  mai  coacedere  .  Vareh» 
EttoL  89.  Darà  appicco  è  favallare  di  m^uieia  ad  alca- 
Bo,  che  e^  poasa  appiccarti ,  ciqò  pigliara  «peraoza  di 
dofer  coDgegaire  aueilo,  che  chiede. 

DAR£  APPÒGGIO.  Sosiemere,  Aiutare.  Lat.  r^o- 
rare  ,  fmicire ,  robora  circumdare  ,  l'oc.  6r.  $irf/]^ii9  • 
Tee.  Dav.  anm,  la.  148.  Stimolaira  Claudio ,  che  paa- 
usse  al  ben  pubblico  ;  deste  alla  faociuUazaa  di  Briltafi- 
aico  un  appog^o. 

5*  Dar  f  appoggio  ,  vale  Concedere'  al  ttieino  ,  che 
appoggi  il  suo  eatJUio  al  mure  di  tua  proprietà  ;  che 
■0«  //  può  negare ,  purché  il  vicino  paghi  la,  mstà  della 
valuta  del  muro  ,  a  cui  vuole  appoggiare ,  rimanendo  poi 
il  mura  per  tal  metà  di  sua  dominio .  Lat.  tigni  in  suum 
parietem  imunissionem  concedere  * 

DAR£  APPRENSIONE.  Mettere  in  apprensione.  Lat. 
metum  incuUre.  Or.  éioi  ^vfffXaj^i^^su.  hed^  leti.  a.  370. 
Questo  pnò  dare  dell*  apprensioue  ,  e  del  timore. 
DARE  A  PRUOVA.  f^.  DAR  I?a,UOVA. 
DARE  ARBITRIO.  Conceder  facoltà.  Lat.  potestà-' 
temf acero,  Gr.  Huerime  dtèeveuL'  Beco.  g.  g,  /.  ••  P«»^ 
dare  alcun   riposo  alle  vo&tre   forze,  arbitrio   vi  die  di 
laàonare  ciò  ,  che  più  %i  piacesse. 

t  DARE  ARDiRE.^ffCMorare,  Cornificare  altrui  co- 
reggia  od  anche  temerità,  tal.  audaciam  gignere  ,  audere 
federe.  Gr.  $afo^vwH9,  Burch.  a.  96.  Che  parte  bai  tu., 
che  ti  dia  tanto  ardile  ,  Essendo  il  sopraccapo  d*  ogni 
pecca  \  E  a.  98.  Ardir  mi  desti  colla  voce  d'  ecco .  Cant. 
Cant,  64.  Dell*  enuar  ti  fieri  in  giostra  Ci  dà  il  vio  tajlr 
volta  ardire. 

t  DARE  ARGOMENTO.  Somministrare  cagione, 
argomento  ,  0  pr  uova. htitm  argumentum  dare  ^documenr 
'  Inai  dare  tjidem  j acero.  Gr.  diddoxmv .  Bave.  vii.  Dani» 
X|5.  Lf  quali  [  deità  ]  molti  vollero ,  che  fossero  il  sor 
k,  e  la  luna  ec.  «  ciascuno  degli  altri  de'  sette  piane- 
ti, dagli  loro  effetti  dando  argomento  alla  loro  d<^ità. 
Soes.  Varch.  4.  6.  Le  allagi  e .  [  ;>«iia  ]  danno  a' buor 
«"grande  argomento  ,  onde  traggano  quello  ,  cha  di 
ti  utia  felicita  giudicare  debbiano. 

DARE  A  R1>&EDULAR£  LE  CERVELLA.  Uscit^ 
di  se  stesso.  Lat.  extordem  esse ,  ant««leai  esse.Qr.  élvap 
dsm.  Lab.  147.  Tu  menti  per  la  gola;  tahai  le  traweg- 
aok  i  tu  hai  le  cervella  date  a  rimpedularc  -,  bei  meno^ 
rataff.  4.  E  le  cervella  die  a  rimpedulare. 

»♦  DARE  A  SACCO  ,  E  K^ìàVkK.  Accordare, permet» 
tare  ai  soldati  di  dare  il  sacco,  Bemb.  star.  3.  So.  Vedc;nd8 

T.  III. 
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M«  Aaaooior  ctt..  eh»  fa  biaogiia  andava  non  bene ,  dféde 
kt  oittw  a  tacca ,  a  a  rub»  allr  tue  genfì .  Allora  i  sol- 
dai*y.  et  f  remaiorl  dalia  apeaaiuMi  delta  preda  instati  , 
e;  tea  aa;  iaaoìmati ,.  b*  aomstarona  alla,  iminr,  a  postevi 
le  scale  ec.  t*  aventarono  nella  terra  :  et  a  rubarla  si 
diaderok.  £16.  68^  Fxapotta  di/dbca  a>  ruba  M'*«ittb-«^  lo- 
to soikiaiiu 

*^  DARE  A  SERiVIRR.  €awaiv.  Staiti^.  ^Sy.  Ac- 
(Macchò  piacci»  a.  cokk)  ai  cut  à  étsoo  a  servire.  Cioè , 
ai  eui  servigio^  à  pasJto  ,,  a  auè  serve  ee. 

**  DARE  A  SèCCiOt  ^'  dfee  del  bestimme  ehw  s4  dà 
'uitruè  n  gawermmre  a  meMao-  guadagno ,  e  perdita.  Crùn. 
Strìa,.  tiQk  Diedi,  a  soecio  »  Vivo£>  lavoratura  d'Altieri 
dt  Mugall»  pecora  a  vaccb*  e  noranvi  ia  qval  l^mpo  che 
oc. 

DARE  ASSALTO  ,  e  DAR  L'  ASS ALVO .  Assalta^ 
M-,  AasAèire-.  Lat.  aggredir ,  impetum  /acv>«.  Gi\  «V- 
iidlhMv.  &«  A^»  la.  58.  4v  Vi  «ocitiBuò' F  otte  dalF  Ago- 
aio  kS^fl*.  al  Mac^o  lÈ^.  daod»  alla  terra'  oontiuaa 
battaglie  ».  e>  attakj..  Tae.  Dav^  amw.  la.  i34i.  Radami- 
ato-  aveauAo  invano.,  »  con  danno.  dbto«  1*  atsak*»,  luco* 
minftia.  IT  assedio:.  E  stojt.  3.  308'.  Dav  1?  ataalio'i>  soldati 
tiracchiiiai  notta  ,  e  'Ldl,  cota  dura',  a  senaa  vivino>  aiii- 
80^  peeicaàoaa . 

-f^.  E  mataforieam.  Petr,  cantx  4%  aw  P  dioa  ,  abe  dbl 
di,  cibtt  'i  primo  ataaito  Mr  diede-  amor  ,  n»oltf  anni-  eran 
pattati.  E  aiti.  Oj«  insti  augorjt,  a  togtii-,  e»  pentier 
negri-  Mi  danno  attako,'-  a  piaooiv  a  Dio,  che  inva- 
no. 

DAAE  ASSETTO*.  Atcomoilara^-  Lat*  aoeommodure  , 
concinmara.'Gr.  na^ptda.  Sega,  /léasMi.  Satt.  at)*  1.  Vo- 
leva prima  ouenere  licenaa:  oli  ftpne  eonanpevoli  i  suoi, 
per  dare  asaauo  agi'  interetti  domettici. 

DARE  ASSOLUZIONE  ,  o  DAR  L^>MSSOfiUZI0- 
N£ .  Assolvere.  Lati  absolvens  a*  eulpie ,  a  peccatir  ab» 
s»lpai)a,  cum  Dea'  conoilim-e^GT.  dnroytvti^tteie  etlv  dfsàf" 
mpuim». 

i^DARE  A  TÀGLIO.  Kaailertf  naa  P  intero  capo  di 
checche  sia  ,  ma.  le  parti  tagliate  dal  resto  ,.  fendere 
ptrmeilendo  che  con  un-  tagUo'  si  esamini  primo  se  ciò 
che  sii  vende  è  saao  e  di  buona  qualità  nel  suo-  interno'. 
LaL  portianibus*  vendere*  Gcv  esvd  fsifOf  trvktlit.  Cani, 
Carn.  Ui4^  ^^^  tie  daremo  (•  dal  cacio  )  a  taglio ,  a  'b 
tutti  L  mudi,  Cher  voi  volete-,  frate  hi ,  passi,  e  so- 
di;. 

*^  DARE  A  TERRA.  Cadere,  Bèvinare.  Frane. 
Snoch.  lett.  aag.  Sono  ttata  posta  e*  appiccate  ttmte  im- 
magini, che  se  le.  mura  non  fostono  poco  tampo  fa  sta> 
te  incatenate  ,  a  pericolo  arano-col  letta  di*  non  dare  a 
tarra. 

**  DARE  A^  TER-RA,  PER  TBRAA.  A  tv.  Gettar  a 
terra  .  S..  Agast.  O.  D,  3.  idi  Qiianti  muniti  regni 
furono  distrutti  ;  quante  nobili  et  ampie  città  date  a 
tana . 

f^  **  5.  -fi  metaforicams,  S.  Agosti  C.  Di  De*  quali 
(  libri  )  i  cinque  danno  a  terra  la  falsità  di-  coloro ,  i 
quali,  vogliono  oc.  E  5.  9.  Sforzasi  con  sue  argomentai 
zioni  di  dare  a  terra  ogni  profezia»  E  appresso:  Orche 
cosa  adunque  temette  Cicerone  nella  prescienza  dalle 
co&e  fuiuri: ,  che  si  sforzò  ec.  darla  per  terra  l 

DARE  A  TRAVERSO.  Lat.  aduersari  palam.  G^« 
9«vff«b  iveuftioi^o^cu..  y archi  Ercoli  89^  Dare  a  traverà 
so  signitioa  dire  tutto  il  contrario  di  quello,  che  dice  un 
altro  ,  e  mostrava  sempre  d*  aver  per  male ,  e  per  falso 
tutto  quello,  che  egli  dicOk 

DARE  ATTACCO'.  Somminisirer-  cagione  ,  onde  si 
speli  y  Allettar  con  is per  once:  Lat.  ansam  dare.  Or. 
Xafinv  ^idovou.  Bern.  OH.  a.  19.  5.  Rasta  loro  a  scu-< 
tarsi ,  s*  ei  non  danno  Ogni  poco  d*  attacco ,  ogui  colo- 
re . 

**  DARE  AUDÀCIA .  l^ore  ardire.  Vit.  SS.  Pad.  a. 
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i5»  All'ultimo  ^Fedendosi  lo  niniico  tutto  cofifdto',  e 
vinto,  costretto  per  Virtù  di  Dio»  lo  quale  per  auesto 
modo  voile  dare  audacia  al  suo  cavaliere  Autonio ,  sì 
gli  apparve  vÌ6Ìbilmente  in  forma  d*  uno  garzone  laiditt- 
•imo. 

f  DARE  AUDIENZA ,  «  UDIENZA .  Udire  :  ed  è 
proprio  de*  Magistrati ,  o  de*  gran  personaggi.  Lat.  au- 
dire  ,  oopiam  ioquendi  facère»  Gr.  dxeumv.  G,  f^,  il. 
ao.  5.  Assai  era  latino  di  dare  audienza ,  e  tosto  spedi- 
va, ^//f^.  5.  Non  è ,  cred*  io  ,  paese ,  Dorè  non  segga  a- 
giato  Nel  dar  dell* udienze  11  principe  ,  il  vicario,  e  '1 
magistrato. /Tfr.  disc»  an.  ^4*  Molti  giorni  sono,  che  vo* 
atra  Altezza  ec.  non  dà  audienza  a  suoi  sudditi. 

•f  J.  I.  Semplicemente  per  udire.  Dare  ascolto  .  Petr, 
eang.  27.  1.  Date  audienza  insieme  Alle  dolenti  mie  pa- 
role estreme^  ' 

J.  II.  Dare  audienta  ,  t/ale  anche  Dar  retta, "L^t,  ani" 
madvertere  ,  menlem  adhibere  .  yit.  SS.  Pad.  1.  18 1. 
Se  infino  allora  non  mi  prendete ,  sappiate ,  che  io  non 
>ri  darò  più  audieuza.  jlr.  Cass.  4*  ^-  Egli  è  s\  intento 
-.a  'nvestigar  dov*  abbiano  Costei  condotta  ,  che  non  dà 
audienzia  A  cosa,  ch'io  gli  dica.  Cavale,  jltt.  Apost. 
134.  Udendolo  parlare  in  linsua  Ebrea  diedongli  audien- 
za •  Ar.  Fur.  ^5.  79.  Gli  diede  allor  udienza  più  che 
prima,  E  riverillo ,  e  fé   di    lui  gran  stima. 

$.  III.  Dar  Vaudienea  ,  che  dà  il  Papa  o'  furfanti  ,  mo' 
do  basso  ;  e  'vale  Non  dare  orecchio ,  o  retta  alle  parole 
di  colui  ,  che  ti  parla.  Malm.  io.  46.  Perocché  da  i  ri- 
baldi gli  vien  dato  L'udienza ,  che  dà  il  Papa  a'  furfanti. 

f  DARE  A  VEDERE.  Persuadere  y  Far  credere; 
0  si  dice  il  più  spesso  di  cosa  contro  verità  ec.  Lat. 
persuadere,  estendere,  Gr.  dmxvyvouL .  Bocc.  nov.  67.  6. 
La  Simona  disse ,  che  le  piaceva  ;  e  dato  a  vedere  al 
padre  una  domenica  dopo  mangiare ,  che  andar  voleva 
alla  perdonanza^  a  san  Gallo ,  con  una  sua  compagna 
•e.  se  ne  andò.  E  nov.  5i.  4*  ^i  ^^oì  dare  a  vedere  , 
che  la  notte  prima,  che  Sicofante  giacque  con  lei ,  mes- 
ler  Mazza  entrasse  in  Monte  Nero  per  forza. £  nov.  65. 
tit.  Al  qnale  ella  dà  a  vedere  ,  che  ama  un  prete  .  E 
num.  21.  £  a  me  credi  aver  dato  a  vedere,  che  tu  altro- 
ve'andato  sii  a  cena.  E  nov.  91.  4*  Dandogli  a  vedere, 
eh'  esso  veniva  verso  Italia.  Lab.  3oi.  Te  a  dito  mostra- 
va per  dare  a  vedere  a  quelle  ,  alle  anali  ti  dimostrava , 
se  ancora  essere  da  tener  bella  •  Cirijf,  Calv.  a.  58. 
Dandogli  a  veder  quanto  in  ciò  erra  ,  Sperano  d'  ac- 
quistarne gloria  ,  e  fama  . 

DARE  A  UFO  .  Dare  senta  riceverne  ricompensa  • 
Lat.  dare  gratis.  Gr.  dmfiàv  didóveu, 

**  DARE  A  UN  MORTO.  Perder  la  fatica,  Perder 
il  tempo,  Borgh.  Oria.  Fir.  26.  Melchior  Cano  ec.  ha 
in  maniera  la  vaBÌtà  di  questo  trovato  scoperta,  che  vo- 
lere ora  aggi  ugnerà  nulla  di  nuovo  sareboe  come  dare 
a  un  morto. 

DARE  A  USURA  .  Dare  per  ricevere ,  oltre  la  sorte 
data,  anche  l*  usura  .  Lat.  dare  foenori.Gr,  dtvti^mr  . 
Amm.  ani,  16.  4*  a.  Che'l  beneficio  non  si  dee  dare  ad 
usura  •  Albert.  6,  L'  uomo ,  che  ha  misericordia  del  po- 
vero >  dà  a  usura  a  Domeneddio  . 
.    ^.  Dare  di  usura  ,  Pagare  per  usura, 

DARE  AUTORITÀ  .  Concedere  facoltà  ,  patema  . 
Lat.  auctoritatem  ,  potestatemque  largiri  ,  demandare  • 
Gr.  iì^Hoiav  dtióvQu .  G,  V,  9.  34a.  i.  Fecelo  paciaro 
in  Toscana ,  acciocché  mettesse  consiglio ,  e  pace  nelle 
discordie  di  Toscana ,  dandogli  grande  autoritade  di 
procedere  spiritualmente  a  chi  fosse  disubbidente  alla 
Chiesa  .  M,  V,  2.  27.  E  di  ciò  diedooo  agli  ambascia- 
dori  piena  autorità ,  e  balia . 

DARE  AVVIAMENTO .  Dare  occasione ,  e  meteo  di 
far  conseguire  quello  ,  che  si  desidera ,  Dar  da  lavorare 
Arrecare  utilità.  Lat.  in  assequemdam  rem  viam  monstru" 
re.  Cani,  Cam,  207.  Donne ,  non  vi  sia  afianno  Di  dar- 
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CI  avviamento  I  a*  e'  vi  j)iace  .  Bern,  Ori,  1.  if.  4^*^^ 
posso  darti  un  altro  avviamento. 

DARE  AVVISO  .  Avvisare .  Lat.  eertiorem  facere  . 
Gr.  ^Xotfv*  Tass.  Ger.  9.  14.  Entra  in  Gerusalemme,  e 
tra  le  meste  Turbe  passando ,  al  Re  dà  1*  alto  avviv>  Del 
gran  campo,  che  giunge ,  e  del  disegno,, E  del  notturno 
'assalto  e  1*  ora ,  e  1  segno  .  Ar.  Fur.  23.  47*  ^  promet- 
te gran  premio  a  chi  dia  avviso  Chi  stato  sia,  che  gli 
abbia  il  figlio  ucciso .  E  27.  i3i.  Che  la  presenzia  oli 
die  certo  avviso  ,  Ch'  er'  uomo  illustre  ,  e  pien  d*  alto 
valore  .  Bem,  Ori.  2.  24*  66.  Fu  tosto  dato  avviso  in 
che  perielio  Ferraù  sV  trovava  ,  e  '1  Re  Marsiglio  . 

DARE  BAGGIANE.  Dare  a  credere  mentogne.  Lat. 
imponere,  Gr.  ^^arTdrrecv.  Karch.  Ercol.  76.  Questi  due 
verbi ,  dar  panzane ,  ovvero  baggiane  ,  e  ficcar  caro- 
te,   sono   non  pur  Fiorentini  ,  e  Toscani,  ma  Italiani  . 

DARE  BALDANZA.  Porgere  animo,  ardire.  Lat. 
animo*  adderò,  Gr.  ^af^thmv.  Petr.  son.  11.  Pur  mi 
darà  tanta  baldanza  amore .  Fr.  lac.  T,  3.  3.  6.  Onde 
esce  speranza  Che  dà  baldanza  Al  cor,    che  é  levato. 

DARE  BALI  A .  Conceder  autorità .  Lat.  imperium  darà» 
Gr.  xf0r«(  didéveu  ^  nviex^rofd  riva  *roitip.O.  V,  8* 
^.  3.  Fu  loro  data  per  necessità  balia  generale ,  sicché 
sedici  d\  signoreggiarono  liberamente  la  tetra ,  mandando 
il  bando  per  loro  parte.  E  10.  188.  3.  In  Firenze,  e* 
lessono  la.  buoni  uomini  popolani  di  tre  in  tre  mesi , 
•  cui  diedono  piena  balia  aella  governazione  di  Pistoia  » 
e  delle  riformagioni  delle  signorie  co'  priori  di  Firenze 
insieme  . 

DARE  BANDO.  Esiliare.  Lat.  exiUo  damnare.  Gr. 
/^of/Jfey .  Bocc.  nov.  84.  8.  E  minacciandolo  di  farlo 
impiccar  per  la  gola  ,  o  fargli  dar  bando  delle  forche 
di  Siena ,  montò  a  cavallo . 

5.  E  per  similit.  Scacciare  .  Fir.  As,  257.  Perch*  io 
dato  bando  a  tutti  i  miei  consigli  ec.  mi  diedi  a  girare 
ec.  Burch.  i.  55.  E  facevan  fra  loro  un  gran  consiglio 
Di  far  dar  bando  a'  fichi  castagnuoli .  Alleg.  10.  Fate , 
che  vedendovi  dentro  ritratta  al  naturale  la  misera  con* 
dizion  de'  poeti  ec.  dieno  un  tratto  bando  alle  rime  bu* 

f  iarde ,  e  mandio  le  muse  in  chiasso  a  suon  di  corno  • 
l  101.  Ma  il  volgo  ignorantissimo  veduto  Non  ha  le 
muse  al  suon  d'una  tabella  Dare  a'poeti  mediocri  bando. 

DARE  BASSO .  Contrario  di  Dar  allo  ,  Lat.  infra 
subsidere.  Gr.  cJToxa^fjfev  . 

S*  E  figuratam.  Non  prender  appunto  Vara,  Non  esee» 
re  a  tempo  .  Lai.  serius  tfuam  oportuit  accedere  ,  Gr* 
o'ctfey  w¥  X0UPMV  ■ 

DARE  BASTONATE.  Percuotere  con  bastone  ,  Lat. 
baculo  percutere  .  Gr.  p«/S^/Jf«y  .  Bocc.  nov.  l5.  a5. 
Io  non  so  a  che  io  mi  tengo  ,  che  io  non  vegna  lag« 
gin  ,  e  deati  tante  bastonate,  che  ec.  Ar,  Supp,  4*  a. 
Se  t'  approssimi  ,  Io  ti  darò  una  bastonata. 

5.  E  figuratam.  yarch,  Ercol.  89.  Dare  una  basto- 
nata a  uno  é  dir  male  di  lui  sconciamente  ,^  e  tanto 
più  se  vi    s*  aggiugne ,  da  ciechi  . 

DARE  BATTÀGLIA ,  e  DAR  LA  BATTÀGLIA  . 
Combattere ,  Venire  alla  tuffa  .  Lat.  praelium  commit'^ 
tere. Gr.  fddx^o^iu  ,  G.  V.  g.  ^^,  i.  A  quello  fece  da- 
re più  battaglie ,  e  votare  i  fossi  d'  acqua  per  empier- 
gli di  terra .  E  12.  58.  4*  Vi  continuò  1'  oste  dall'  Ago- 
sto 1345.  al  Maggio  1346.  dando  alla  terra  continue 
battaglie  ,  e  assalti  . 

•f-J.  ìB  metaforic,  Petr.  son,  84.  L'aspettata  virtù  ,  che 
in  voi  fioriva' ,  Quando  Amor  cominciò  darvi  battaglia  ^ 
Produce  or  frutto  ,  che  quel  fiore  agguaglia  .  Fr.  lac, 
T,  E  contra  la  ragione  Si  dà  grande  battaglia  . 

DARE  BATTITURA,  o  BATTITURE  .  Battere, 
Percuotere.  Lat.  verberare ,  pulsare .  Gr.  àifitv.Boce, 
nov.  73.  19.  Sentirono  la  fiera  battitura  ,  la  quale  alla 
moglie  dava  .  Arrigh,  Prima  diedi  le  mammelle  a  Da- 
rio ,  poi  le  battiture  . 
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'  DAftE  BECCARE.  Dare  mantfiàre  agli  uecelìi  . 
.Lac  avet  nascere  .  Gr.  Ìf¥i9af  ^^wtfvS'att,  Boce.  g,  4* 
^.11.  Deh  se  vi  cai  di  me  ,  fate  che  ooi  ce  ne  mtf- 
aiiBio  UBA  tolassà  di  queste  papere ,  e  io  le  darò  bec- 
care . 

J.  L  Dew  beccare  ai  cervello  ,  moilo  batto  ,  vaie 
Peeter  tra  te  case  ài  niun  momento  .  Lati  inmmes  curas 
iUeomere.Gr.  *t¥d  /uf Xfr^ y  .  f^.  CERVELLO  ^.XXh 

y  II;  Dar  beccare  alia' putta  ,  dicesi  del  Riporre  na^ 
icesemente  in  giuoeando  parte  del  danaro  ,  o  per  assi' 
eversi  di  nem  riperderie ,  •  per  far  vista  di  vincer  me" 

M  {.  in.  Aw*  beceare  a*  polli  del  prete  ,  modo  basso  , 
ehi  vaie  Morire  •  Lai.  diem  iuum  obi  re  •  ■  Gr.  «iXiar* 
«rr. 

DARE  BELLEZZA.  Abbellire  .  Lat.  decus  adderò  , 
petekritudinem  adsciscere,  Gr.  ndTkof  ffort^tvfu-.  Pass, 
sSS.  Panre  che  due  fortune  contrarie  si  dividessono  in- 
•ieiBe  i  Y  una  gli  diede  grande  nobiltà ,  e  smisurata 
heUtzzn  ,  prodezza  ,  molta  gloria  ec.  Boes,  Varch,  3, 
4.  Che  bellezza,  non  dico  possono  elleno  dare  ad  al- 
mi ,  ma  hanno  in  se  >  che  si  debba  desiderare  \  Tass, 
Ger.  5.  6i.  E  bella  si  ,  che  '1  ciel  prima  ,  né  poi  Al- 
mi non  die  maggior  bellezza  in  sorte  . 

DARE  BENEDIZIONE,  o  DAR  LA  BENEDIZIO- 
KE.  Benedire,  Lat.  benedicere  ,  Gr.  iùXeyHv  •  Bocc, 
mo9,  1.  3o.  Veggendo  il  frate  non  esser  altro  restato  a 
dire  a  aer  Ciappelletto  ,  gli  fece  1'  assoluzione  ,  e  die- 
degli  la  sua  benedizione  ,  avendolo  per  santissimo  uo- 
mo •  Fr»  lac»  T,  Poiché  da  te  mi  parto  ,  Dammi  la  ^ 
^nedizione  . 

DARE  BENEFICIO  ,  o  BENEFICJ.  Far  beneficj  , 
Conferir  beneficj  ,  Beneficare  .  Lat.  beneficia  conferre  , 
beneficia  f acero  .  Gr.  tvifymT¥>  Bocc,  pr,  4*  ^^n  per- 
ciò é  la  memoria  fuggita  d«'  beneficj  già  ricevuti  ,  da- 
timi da  coloro  ec. 

^.  Dar  beneficj  ,  termine  de*  canonisti  ,  Presentare 
d  beneficj  ecclesiastici  vacanti ^  Conferirgli,  G,  V,  il. 
10.  a.  Puose  (  Pepa  Giovanni  )  le  riservazioni  di  tutti 
i  benefici  coUegiati  di  cristianità  ,  e  tutti  fli  volta  da- 
le  egli  ,  dicendo  ,  il  facea  per  lerare  le  simonie. 

Da  RE  BERE.  Porgere  da  bere  ,    Màcere,    jdppre» 
itare  la   bevanda  .    Lat. .  dare    bibere  •    Gr.    vorij^mv  • 
Bocc,  nov,  ly,  16.  Ordinò  con  colui,  che  a  lei  serviva, 
che  di  varj  vini  mescolati    le    desse   bere  .   E  nov.  40^ 
z5.  Come  ella  sua  amica  in  casa    il   medico  menato  V 
avea ,  e  come  gli  avea  data   bere   1*  acqua    adoppiata  • 
£  nov,  76.  i4*  Bufiaimacco  facea  dar  bere  alla  briga- 
ta .  Ar.  Cass,  3.  1.  Se  a    cena    cosi  prodigo  Sarai  nel 
darmi  ber,  com*  ora  chiacchiere,  La  cosa   anderà   ga- 
ia. 

J.  1.  Dar  da  bere ,  o  a  bere  ,  vaie  io  stesso .  Bocc, 
■of.  83.  11.  A  te  sta  oramai,  qualora  tu  mi  vuogli  co- 
sì ben  dar  da  mangiare ,  come  facesti  ,  ed  io  darò  a 
te  così  ben  da  bere,  come  avesti.  Cr,  5.  5i.  Contro 
aUa  dissenteria  vale  il  sugo  delle  foglie  dato  ■  a  bere  •• 
£  espresso:  Anche  la  polvere  ,  secondo  Dioscoride  , 
data  a  bere  ec.  cura  i  porri . 

S*  II.  Dar  buon  bere  ,  Render  gustoso  il  bere  .  Lat. 
putum  potui  conciliare .  Alleg,.^.  E  giunto  all'oste 
fissegli  pian  piano  :  Arrecami ,  se  v'  hai ,  che  dia  buon 
^ere ,  £  poi  tìu  rosso  ,  e  bianco  ,  e  non  di  piano  . 
Baen,  Pier,  4*  3.  4*  Studiando  .  molto .  me  persuadere 
Coi  torre  a  dir  ,  che  quel  dava  buon  bere  • 

$.  III.  E  figuratam,  vale  Dar  gusto  ,  Dar  piacere . 
X*at.  piacere  ,  arridere  ,  bonum  specimen  prmbere  .  Gr« 
dwdmvmv , 

-f-  J.  IV.  Dar  bere ,  e  Dar  a  bere  una  cosa ,  vale  Farla 
credere  anche  quando  essa  è  falsa  *  Bern,  Ori,  1.  10.  3. 
Però  si  dice  volgarmente  in  piazza  Per  un  proverbio  , 
e'  glie  r  ha  d«U  a  bere*  Farck*  ErcoL  87.  Dar  bere  una . 
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cosa  a<f  alcano,  h  fargliele  credere  ,  onde  si  dice  berse- 
la ,  e  il  tale  se  V  ha  beuta  ,  o  fatto  le  viste  di  bersela. 

DARE  BIADA,  e  DAR  LA  BIADA.  Governare  le 
bestie  da  soma  colla  biada ,  Lat.  fruges  praebere  .  Gr. 
^nfia  oiriì^tip  •  Burch.  1.  87.  Alessandro  lasciò  *1  fieno, 
e  la  paglia  Innanzi  a  i  barbareschi  di  Cicilia  ,  Non 
dando  biada  il  dì  della  Vigilia  ,  Che  'ntrava  il  podestà 
di  Sinigaglia  . 

DARE  BIÀSIMO.  Biasimare,  Lat.  vituperare.  Gr. 
4/7 «K*  G.  F,  10.  145.  a.  In  Firenze  ebbe  molti  re- 
petii  ,  e  biasimo  dato  a  coloro  ,  che  non  aveano  la- 
sciato prendere  1*  accordo  co'  Tedeschi .  Dant.  Inf,  7.' 
Quest'  é  colei  ,  eh'  é  tanto  posta  in  croce  Pur  da  co- 
lor ,  che  le  dovrian  dar  lode  ,  Dandole  biasmo  a  tor- 
to ,  e  mala  voce  .  Frane,  Barb,  106.  i3.  La  quinta  : 
date  Freno  alia  lingua  ,  che  può  ,  biasmo  .  dare  •  Ar, 
Fur,  10.  59.  Vede  suoi  vizj ,  e  sue  virtudi  espresse  , 
Sicché  a  lusinghe  poi  di  se  non  crede  ,  Né  a  chi  dar 
biasmo  a  tono  gli  volesse .  ' 

•    **  J.  Per  Actfuistar  biasimo  .  Petr,  uom,  ili,    9.  Ma 
molte  cose  eran  biasimo  gli  dettono  . 

DARE  BORNIOLE.  Modo  basso.  Lat.  initfuam  sen- 
tentiam  forre,  Gr.  nreifdvofdov  -^npov  ri^io^eu.  .  Farch. 
Ercol,  88.  Dare  una  borniola  ,  é  dire  il  contrario  di 
quello  ,  che  é  ,  e  si  dice  propriamente  d*  uno  ,  il  qua- 
le avendo  i  giucatori  rimessa  in  lui  ,  e  fattolo  giu- 
dice d*  alcuna  lor  difi*erenza ,  dà  il  torto  a  chi  ha  hi 
ragione  ,  o  la  ragione  a  chi  ha  il  torto. 

DARE  BOSSOLETTI.  F.  BOSSOLETTO. 

DARE  BRACCIO.  Porgere  il  braccio  in  aiuto,  Lat. 
subvenire  ,  ausiliari  ,  defendere  ,  Gr.  fion^^v  ,  inrtxn- 
féir, 

5.  I.  Dar  braccio  ,  per  metnf.  Aiutare  ,  Segn.  Fred. 
%5,  3.  Come  gli  potranno  addrizzar  ne'  costumi ,  se 
voi  non  date  lor  braccio  ! 

J.  II.  Dare  il  braccio  ,  vale  Dar  facoltà  .  Lat.  po" 
tes totem  f acero  •  Gr.  i^HOi'etv  dtdóyeu,  Ar,  Cass,  a.  1. 
E  che  tu  io  preghi  ,  che  ti  dia  il  braccio  ,  sicché  tu 
possa  andare  a  cercarli  la  casa  . 

J.  IH.  Dare  il  braccio  regio  ,  vaie  Concedere  di  po^ 
fere  operare  coli*  autorità  ,  e  co*  priviiegj  regj  ,  Lat. 
regiam  potestatem  concedere,  Gr*  «vk  fiatoiXtnnv  é^tt' 
Wotr  didirm  • 

DARE  BRIGA.  Infastidire  ,  Molestare  ,  Lat.  mole- 
stiam  aberro,  Gr.  'rafS;t«r  rtvi  nr^dyfàara.  Boce.  nov. 
^.  i5.  lo  gli  credo  per  sì  fatta  maniera  riscaldare  gii 
orecchi ,  che  egli  più  briga  non  ti  darà  .  E  nov.  So.  8. 
Ciascuno  intese  anello  ,  c|ie  Guido  aveva  voluto  mre  , 
e  vergo^nossi  ,  né  mai  più  gli  diedero  briga.  G,  F.  9. 
aa.  a.  I^ecero  decreto,  che  per  ofi*esa  ,  che '1  Re  di- 
Francia avesse  fatta  a  Papa  Bonifazio  ,  o  a  santa  Chie- 
sa ,  mai  a  lui  ,  o  a  sua  rede  potesse  esser  apposto  ,  o 
dato  briga  .  AUeg.  86.  E  la  vostra  naturai  cortesia  mi 
v'alletta  a  darvi,  abbiate  pacienza ,  la  seguente  briga. 

-{-  J.  £  neutr,  pass,  vale  Brigarsi,  Affaticarsi ,  o  /em-, 
plicemente  Adoperare  in  una  cosa  ,  Lat.  studerò ,   curam 
gerere,  Gr.    inrifnkgìo^eu .    Cecch.  Servig,  4*  9*  Datti 
briga  Di  far  cristei  ,  e  non  dei  fatto  mio. 

DARE  BUSSE.  Percuotere  ,  Lat.  pulsare  ,  verbera^ 
re,  Gr,  <r«/«y.  Boec.  nov,  6^.  la.  Li  quali  venuti  là  ,- 
e  udendo  la  cosa  e  da  un  vicino  ,  e  da  altro  ,  presero^ 
Tofano,  e  diedergli  tante  busse,  che  tutto  il  ruppono. 
E  nov,  68-  8.  Elia  in  persona  di  se  nel  suo  letto  la 
mise  ,  pregandola ,  che  senza  farsi  conoscere  ,  quelle 
busse  pazientemente  ricevesse ,  che  Arriguccio  le  desse. 
E  num.  i6.  Non  ti  diedi  io  di  molte  busse  l 

DARE  CACCABÀLDOLE  .  Farch.  Ercol.  56.  Usao- 
si  ancora  in  vece  d'  adulare,  solare,    o  dar  la  soia  ,  e. 
co.4  dar  T  allodola ,  dar  caccabaldole  ,  moine  ,  roselli- 
ne ,  la  quadra  ec.  e  più  popolarmente  andare  a  Piacen- 
za, ovvero  alU  Piacentina,  e  tftlvolu  ligiar  la  coda. 
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D  AR 


DAAE  Cìccia,  #  la  càccia.  Far /b^^/iv, 

torreado  dietro. a  ehi  /ugge  per  arrivarlo  •  L«t.  ali^ 
quem  in  fugam  eomjicere  ,  pellere  ,  fugare  ,  Or.  §yyei' 
it'J€t¥  .  Berti.  Ori,  9.  6.  49*  P>oo  alia  rocca  dctton  ior 
la  caccia  .  £  Z,  6,  36.  Mordante  ,  cbe  gii  dava  più  1» 
caccia  )  Ebbe  io  meuo  ali*  aasalto  im  «irano  intoppo  « 
^r.  /'Mr.  19.  36.  Come  il  cane  talor ,  «e  gli  è  interceu 
ta  O  lepre ,  o  volpe  ,  a  cai  dava  la  caccia  •  ^B8*  *^^ 
esp,  ii^lPer  molto  ,  «che  a«  gii  desse  la  caccia  ^  sparen- 
tandolo  »  e  agitando  T  acqua  ,  non  fu  mai  veduto  aoilc^ 
Tarsi  ,  come  facevano  gli  altri  pe&ci.  Malm.  7.  da.  Gi- 
rne le  mie  stoviglie  ,  a  '1  vin  di  Chianti  ,  Cb'  io  tolai  ìb 
dar  la  caccia  a  no  vettHraie  • 

DARE  CAGIONE.  Porgene  occasione.  Lai.  dare  #c*> 
casionem  y  occationem  pr/fb^m  •  Or.  pìpef unw  di^¥m  • 
Bocc.  g,  6,  /.  3.  Voglio ,  cb«  domane  si  dica  «  pu«cM 
donna  Licisca  data  ce  n*  ha  cagione  ,  deile  belle  «  le 
qnali  ec.  £  nov,  69.  a6.  Le  dii  cagione  di  mandar* 
ad  effetto  la  seconda  cosa  .  E  nov.  85.  i3.  La  quale 
Bstutameote ,  secondo  1*  ammaestramento  di  Bruno  ,  a- 
doperando  ,  molto  bene  ne  gli  dava  cagione.  Lab,  i8« 
S'  ingegna  di  darti  dolente'  vita  ,  e  cagione  di  deside- 
rar la  morte .  jimei.  ^5.  E  1'  occhio  tornando  alle  co- 
te più  basse  ,  ini  die  cagione  di  maggiore  niraviglia  • 
Ji  70.  Alla^quaie  Giunone  invidiosa  diede  cagione  di 
mancamento  a*  moltiplicati  uomini  .  Alberi.  64.  Lo 
stolto  sempre  procrastina  di  far  bene  ec.  dae  cagione , 
che  oggi  piom<;tte  di  far  dimane:  e  quando  dimane  è 
venuto  ,  «  anche  promette  diroane  .  Petr.  cans.  46.  a. 
Crudele  ,  acerba ,  inesorabil  morte  Cagion  mi  dai  di 
mai  non  esser  lieto  •  Tose.  Ger,  5.  a.  E  quella  elezion 
sovra  se  toglia  ;  Cosi  non  avverrà  ,  eh'  e  dia  cagione 
Ad  alcun  cT  essi  ,  che  di  ini  ti  doglia.  9r.  Cast.  i.  a. 
lifoi  gli  diam  per  trascuraggiue  Nostra  cagion  ,  che  la 
stizza  ,  e  la  collera  Sfoghi  sopra  di  noi  . 

J.  I.  E  neutr.  pass,  Ar,  Supp,  4*  a/ Se  ne  potrebbe 
morire,  o  impazzare  facilmente  ,  o  di  qualch'  altra  di- 
grazia darsi  cagione  . 

5.  II.  Per  Incolpare  uno .  Lat.  eausam  mlicui  im/er* 
re .  Gr.  atnéiw^m .  Fia^m,  3.  ^Z.  Io  le  feste  non  po- 
co intralasciate ,  dando  di  ciò  al  tozzo  tempo  cagione  | 
veggendo  il  nuovo ,  ricominciai  ad  usare . 

i"  **   J.  III.  Per  Tro*far  pretesto  o  piuttosto  Mostra^ 

re  altrui  gualche  pretesto  .  Lat.    nancisci   eausam  »   yn. 

S<S.  Pad,    a.    i5i.   Questo  secolare  volendolo    onorare 

diegii  alcuna  cagione  ,  eh'  egli  aveva  bisogno  d'  andare 

innanzi  . 

DARE  CALCI  .  Tirare  colpi  coi  piede  .  Lat«  ealei" 
bui  petere  ,  ealce  ferire  •  Gr.  Xeutrtì^mp .  Boce.  nov,  68. 
9.  Credendosi  la  moglie  pigliare  ,  prese  la  fante  ,  e 
quanto  egli  potè  menar  le  mani ,  e'  piedi ,  tanta  pugna , 
e  tanti  calci  le  diede ,  tantoché  tutto  'I  viso  i'  ammac- 
cò. E  nov,  73.  tg«  Niquitoso  corse  verso  la  moglie  , 
e  presela  per  le  trecce  ec.  tanto  le  die  per  tutta  la 
persona  pugna  ,  e  calci  ,  senza  lasciare  in  capo  capel- 
lo ,  o  osso  addosso ,  che  macero  non  fosse .  Tae.  unv, 
man.  i6.  aa8«  Finita  la  festa  ,  Poppea  morì  d*  un  <;aicio 
datole  dal  marito  crucciato  nel  ventre  pr«*gBO. 

**  $•  I.  Metaf,  Sejgn,  Mann,  ai.  4-  SI  contentò  di 
avere  solo  Dio  testimonio  di  quei  buon  fine,  per  lo  qun- 
le  avea  dato  cosi  de'  calci  al  mondo . 

J.  II.  Dar  de*  calci  al  vento  ,  al  rovaio  ,  alt  aria  ,  o 
simili ,  vale  Essere  impiccato  •  Lat.  la^ueo  suspendl  • 
Gr.  ei'wgLyxo¥ÌX%9^aA»  Boce,  nov.  la.  19.  I  tre  masna- 
dieri il  di  seguente  andarono  a  dar  de'  calci  al  rovaio  • 
Morg.  18.  a4.  r  vi  pronaetto ,  Ch'  al  vento  insieme  dei 
calci  darete  .  Ciriff,  Cah,  a.  37.  Palc'on  fé  il  volo  co- 
me il  passerino  ,  (^osl  rimase  a  dar  de'  calci  al  vento  , 
£  cosi  vuole  il  giudicio  divino,  Che  chi  mal  vive,  muo- 
ia mai  contento  .  Fir,  disc,  an,  44*  ^^  i'  ladrone  aves- 
te lascialo  star  U  ous«  allrni ,  non  averebbc  dato   dei 


DAR 

calci  al  ventd  Mil  Mercatale  .  j4r.  Con.  4*  >•  ChenoB 
mi  lasci  pur  teauso  di  avvolgermi  Un  laccio  al  collo, 
e  dar  de*  calci  aU'  aria  . 

$.  III.  Per  Tirare  i  tratti  morendo.  Lat.  tmoH^  Gr. 
rtXitfrav  .  Bern,  Ori,  1.  6.  70.  E  dà  de'calci  al  vent»^ 
in  sul  sabbione  Dall'  una  benda  air  altra  trapassato  . 

DARE  CALO  ,  DARE  DI  CALO  ,  #  DARE  IL  CA- 
LO^. Concedere  ^at^uan*o  per  ernie  • 

(.  Dare  a  calo  ,  Dare  per  riavere  la  comi  datet ,    €  il  ^ 
preeMO  di  quanto  ella  sia  -OMiaia  , 

DARE  CALUNNIA  .  Calumniekre.  LaU  eaiummiaH  . 
Gr.  ^tafiaiTkov  .  Bemb,  lett,  4.  117.  Come  ella  s'  ò  ÌA« 
Regnata  di  difendermi  daHc  «alunair  date«M  appresso 
jua  Reatctudine . 

DARE  CÀMBIO  .  DARE  IL  CÀMBIO,  e  DARK 
IN  CAMRIO  .  Cambiare ,  Lat.  permutatism  dare  ,  p*'"" 
mutare  •  Gr,  dtetJkidrrme  ,  A*",  Cass*  4*  7*  E  dato  im 
cambio  Gii  ba  la  tua  vest«  ,  e  gli  altri  panni  . 

DARE  CAMPO  .  Dar  di  vantaggio  ad  aètrui  aleuta 
spatio  di  via  nei  cammimare  p  mei  correre  et.  Lat.  j/m- 
tium  dare  • 

J.  I.  Dar  campo  ,  Porgere  opportunità  ,  comodo  • 
Lat.  campum  dare  ,  Sen%  Fir.  As,  i83.  Mi  salse  addos- 
so ,  e  di  nuovo  di  correre  mi  die  campo  .  Maim,  io. 
3.  Dà  campo  ,  che  di  Ini  sempre  si  predichi . 

J.  II.  Dare  il  campo ,  Concedere  luogo  per  li  combattenti m. 

DARE  CANZONE  .  Lo  stesso  ,  che  Dare  erba  /r«. 
stulla  ,  Dar  parole.  Lat.  verba  dare  .  Gr.  vsfoXay/jff» 
o-^eu  •  Fr.  Giord,  Pred,  R.  Quando  vien  chiesto  il  pn* 

f amento  ,  soglion  dar  canzone  •  GaL  Cap.  tog»  3.  i8d» 
er  dar  canzone  ,  e  pasto  agi'  ignoranti  . 
DARE  CAPARRA  .  Sborsar  parte  del  pretto  pmtlui'» 
io  per  fermare  ,  e  stabilire  il  contratto  .  Lat.  in  arrha»' 
bonem  dare.,  Gr.  eiffafietetì^m^.  O.  V,  so.  t38.  i.  K 
fatto  il  patto ,  dieroune  caparra  t3ooo.  fiorini  d'  oro ,  i 
quali  si  perderono  ;  per  la  fretta  ,  che  ebbero  ,  non  ne 

E  resero  stadichi  ,  né  cautela  .  Cavale,  med^  cuor.  Come 
^io  dà  a'  buoni  in  questo  mondo  caparra  di  paradiso  | 
cosi  alcuna  volta  dà  a'  rei  caparra  d' inferno . 

DARE  CAPO  •  Costituire  superiore»  Lat.  superiorem 
constituere .  Gr.    air/a;^er  waSt^eiteu* 

J.  I.  Dar  doi  capo  ,  0  Dar  di  capo  ,  Incontrar  eoi  ra- 
pò  ,  Capitare  •  Lat.  ad  venire  .  Gr,  eipinvmo^m  .  Ar% 
Fur.  ao.  36.  Dopo  molti  anni  alle  ripe  omicide  A  dar 
di  capo  venne  un  giovanetto  . 

%.  II.  E  figuratam,  vale  Ricorrere ,  appigliarsi  a 
^uaiche  partito  .  Lat.  eonsilium  capere. Gr.'Tfeeufmo'^mé 

^.  III.  Dar  tra  capo  ,  e  eolio  ,  vale  Colpir  senta  di» 
seretione .  Lat.  temere  plagas  inJUgere  •  Segn,  Pred.  ft» 
4«  Son  poscia  i  primi ,  quando  lo  veggano  nella  verna-* 
ta  già  secco  ,  a  levar  la  scure  ,  e  dargU  alla  cieca  tr» 
capo ,  e  collo ,  tra  tronco  ,  e  rami . 

J.  IV.  Dar  del  capo  nel  muro ,  vale  Disperarsi  .  Lat. 
furerò  ,  insanire  •  Gr.  fsetivi^ym  .  yend.  Crist.  47.  Chi 
si  vuole  iscandalizzare ,  si  si  scandalezzi  ,  e  dia  del  capo 
nel  muro  •  Farch,  Ercot,  55.  E  se  continua  nella  stia* 
za ,  e  mostra  segni  di  volere  star  forte  ,  a  aver  pazien- 
za ,  si  dice  :  egU  ha  rabbia ,  e  vuol  dare  del  capo  ,  o 
battere  il  capo  nel  muro .  Ar,  Fur.  a.  44.  Ne  fu  per 
arrabbiar  ».  pcrfr  venir  matto ,  Ne  fu  per  dar  del  capo  in 
tutti  i  mU'ri  . 

J.  V.  Dare  imcapa,  vale  Offendere  olla  volta  dei 
capo  ,  Colpire  nel  capo  •  Lat.  caput  impetere  •  Gr.  ntpet» 
Xi»y  fiXdfrmv  • 

§.  VI.  Dare  ai  capo  ,  e  Dare  nei  capo  ,  talora  vale 
Offuscare  io  mente .  Lat.  capiti  nocere .  Gr.  af^ciXiiV 
fiXoinrrnv  .  Alleg,  sSa.  Ond*  ella  senta  Come  il  vii»  dà 
nel  capo  ,  e  addormenta  . 

DARE  CARENA,  Termine  marinaresco  ^  e  vale  /ac- 
conciar la  carena  ,  mandando  ii  naviglio  alla  banda  por 
rasitUargli  ii  fondo  per  uso  di  msrvigare  • 
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DAR 

.DARB  CÀRICO*  Inearitartf  jieetuùré^,  Lat.  «cev- 
ftft,  emimmmiari ,  ittPtdim  9ifrmr€ ,  Gr.  alrtm^^m  •  Ar, 
C§4t,  S.  4*  P*'  «  ^b®  TOgliaBo  Per  lui  téstiiicart  ,  « 
4iiti  carico .  E  Su^pm  S.  ^  logiwiare  un  «omo  dabbe- 
■e  Mil»blie»oieiite ,  •  darti  carico  •  7W.  Z)«p.  «mi.  4* 
SS.  Scrittore  ooB  è  al  inittiioo  di  Tiberio  ,  cbc  ^  dta 
tal  carieo  s  •  IMm*  §11  rìtro? mio  V  altre  cote  ^  e  l' accrt- 
icoao . 

J.  L  PerAwrwtmr  pregiudUj^  Es9\fr  di p§*o^'U»^u4tt^' 
mnto  9ss€*  Gr.  ^wfuovv  .  Toc.  Odv.  #<*rk  3*  3a5*  Api' 
aio  TiroBO  «acSco  jhion  pochi  d\  iWianù  a  aingiiere 
quelle  terra  acerbanciita  ,  dava  ptà  carico ,  che  vtiit 
alia  parte  • 

J.  II.  Far  Jp  tUMo,  thw  Dar  eurm  .  Lat«  •hus  iinpé^ 
aere ,  euram  dare .  Or.  fV/rffVair  Tir/  ri  •  a^r.  IVaffr. 
1. 3.  O  lu  provvadi ,  cba  ti  dotnpmio  ,  OvvefO  a  me 
ù'i  danari,  e  il  carico  • 

DAR£  C4RTACC£.  Làt.  reaa  patènti  rteusmra  ,  «^ 

nutre.  Gr.  àwmftómv ••  yartk^  Ercoi^   67.  Dar    carcie- 

cii ,  metafora  preaa  da'  giiioeatorì  ,  k   paaaarai   leggier- 

aimte  d*  aJcnna  coaa ,  e  non    rispoadei^  a  chi   ti    do- 

oanda  ,  o  risponder  meno  ,  che  non  si  conviene  a  chi 

t'ha  o  paolo,  o  dimandato  d*  alcuna   cosa  ,  il  che   si 

dice  ancor  dar  passata ,   o   dare    una    stagnata  •    B»am> 

fier.  4.  3.  ^  I  do  cartaccia  ,  o  la  metto   in  canaona  • 

Ceeek.  Ime.  9.  5.  £  se  non  era ,  che  in   fatt'  io   gli  ho 

obbligo  ,  Io  gli  dava  cartaccia  da  principio  .  Maim.  a. 

49.  Avendone  più  volte  tocco  un  usto  ,  £   seateadoai 

dar  seoipre  cartacea  • 

DARE  CAVO.  Porgere  il  cavo»  tittt.  funam  prmha^ 
re , 

DAR£  CAUSA,  ho  stesso ,  che  Dar  cagione,  Lat. 
eatumm  prmhare  •  Gr.  i^naiotv  itiévat  .  Fir,  Lue,  5.  6. 
Io  non  gliene  do  causa . 

*«  DARE  CAUTELA.  Fare  altrui  eauto  o  eim/ie  . 
Metaforie»  Morale  Si  Oreg.  a.  t.  Acciocché  per  questo 
la  virtù  de'  maggiori  ci  fortiichi  in  iaperaliza  ^  •  1  loro 
cadimenti  ci  dieno  cautela  d'  umiltà  « 

DARE  CAUZIONE.  Assicurare  eoa  tmaiievadore  ,  é 
simili  .  Lat.  cavere ,  eautionem  dare.  Gr.  «r^'Aardr  ée* 
èÌ9eu  .  MaeetruESB  3.  46.  Dceài  assolvere  «  kicCNndo 
imprima  da  lai  idonea  caasioao  ^  e  ha  l||ddìa£arà  se  mas 
egli  avrà  donda  ec.  la  nual  cauaiona  aé  'wmh  U  può  dav 
re  f  dia  la  cauzione  del  giuramento .  Ar»  Caets.  t.  5i 
Mi  altrdi  cauKÌone  dar  mi  vogliono,  Chd'lk  lor  fede  * 

DARE  CENA.  Apprestare  mtirui  da  tea* ,  Comvita'-* 

re  altrui  a  cena  .  Lat*  dare  coenam,  Gr.  dtnrwil[me  .  Qé 

V.  il.  59.  6.  Dimorò  in  Fivanae  sei    di  »    e    alla    fina 

ricevati  più  corredi  da*  Priori  »  e  dato  continovo  desia»* 

re  f  e  cene   a'  cittadini ,   alla  sua  partita  face  un    cor-* 

redo   in  santa   Croce  molto   nobile  •  Boce.  wov*  56.  4* 

Se  egli  ce  n*  è  ninno ,  che  voglia  metter  aa   una  cena 

a  doverla  dare   a  chi    vince  ec.  io   la  matterò    folea» 

tieri .  Alle/f,  tpS.  Cena  mi  dette  ,  e  prastommi  il  co« 

vile  ,  Facendomi  scalzar  dal  servitore,  Tal  ch'io  8em<i 

pre  r  avrò   fitto  nel  onore  .   E  a7o.    Datomi  daiinar, 

merenda  ,  a  cena ,  Fui  Qn/ttif ,  com'  un   principe  ,  al-i* 

loggiato  .  ^ 

DARE  CENNO  .  Aeeeièmmre^  Lm.  ianuere,  tigmifi- 
emre  .  Gr.  ivtHueiP  •  Alieg,  a47«  La  qwat  oosa  ancor 
io  farò  volentieri  verso  di  tei  ,  ogni  voka-  ohe  mt 
darete    cenno  di  così  fatte  occasioni. 

DARE  CENSO.  Pagar  ceaso  .  Lat.  eaa^iuii  sùtvereè 
Gr.  dl»i^»«i  xnr^ow. 

^.  Dare  a  ceaso  ,  vale  Dar  deMari  per  riscuoterne 
senso  .  Lat.   eeasui  dare  .  y.   CENSO   $•   IV. 

+  DARE  CHE  DIRE  .  Dare  occasione  ,  eagiomé  di 
dire  .  Ha  anche  il  signifie.  espresso  meli*  es.  del  yar* 
chi  .  Gr.  $félLo¥  iyeifen  .  Agm,  Paitd.  5.  Dare  che 
dire  di  se  a  tutte  le  persone  ,  che  1*  odano .  f^arck. 
È.rcoi.  8fi.  Dar  ckt  diifo  aUa  brigata  è.foo,   o 
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toaa*  mediaiMa  la  quale  la  gente  abbia  occaaione  di 
favellale  sinistramente  ,  che  i  Latini  dicevano  dare 
sermonem ,  a  talvolta  imìr  bella  la  piazza  .  Cant.  Cara» 
so.  Conoscete  la  salute  ,  E  non  date  più  che  dira  • 
Jae.  Drntf.  stoK  4*  33o.  MuciaAO  scrisse  al  senato  ,  e 
diede >  che  ^ra  «  Se  agli  ara  iprivato  ,  perchè  fare  tf- 
^iomtbbliaot 

DARJ&    tJlE   FAiElE  «  Apprestare  y  o   Samministra» 
re  occasione  di  operare  ,   o  di  Jaticare  •  Lat.    Hegolium 
/aiessere»  Gr>  wamy-fAeet^  wet^éx^  •  Amm*  ani,   11.  io> 
i3.  Lo  parlare  della  scrittura  ,  come  per  sienificazio* 
ne  da  ohe   £are  a*  savj  ^  cosi  spesse  volta    coUe   pairole 
di  fuori  ammaestra  i  semplici .    Atleg.    iSa.  Un    nome 
vi  ha   tra   gli  altri  ,  il  qua!  ìa*  ha   dato  tanto  che  fare 
col  suo  doppio   sentimento  ,   eh*  io   ho  creduto    mille 
volte   intisicbirf^li  sotto   davvero»   e  sto  ancora  in   dub« 
bio  ,  s*  io  ne  ton  6tor  di  pericolo  affatto  »  E  176.  Ri- 
cevetelo adunque  ,    e    lettolo  ,    scamatatelo   a    un    di- 
presso y  non  conforme   ti  ano  bisoeno  ,  che  e*  vi  da- 
rebbe troppo  cbe  fai« .    Ar,   /'«r.' 3a.  a.  E  poi  Gai* 
don   mi  die  che  fare  assai . 

DARE  CHE  NON  DOLGA ,  E  DIR  CHE  NOK 
DISPIACCIA.  Cio^A^W/o  sehersare,  o  Nel  far  celia  non 
offendere  altrui  né  in  fatti ,  me  ih  detti  •  Lat.  ^uad  alte" 
ri  dcleat,  ncque  f avito f  ne^ue  dicito. 

DARE  CHIÀCCHIERE.  Lo  stesso  ,  che  Dar  parole  . 
Lat.  blaterare  ,  veràa  dare.  Gir.  pXvMÌp.  Ar.  Cast,  3. 
iw  Se  a  cena  così  prodigo  Sarai  nel  darmi  ber ,  cora'o*^ 
ra  chiacchiere,  La  co6a  andare  gaia. 

DARE  CHIAREZZA.  Mtmdor  chiara  .  Lat.  clarum 
facere,  Gr.  Xs^iffaVtir.  A  mot,  gS.  Naitemmo  a  dar  del 
auo  alto  valore  Chiarezza  «era  al  mondo  ,  che  dovea 
Avvilupparsi  dentro  al  (ieca  errore. 

DARE  CIANCE.  Lo  stessa  ,  che  Dar  parole  ,  Diseor-» 
rare  per  mon  attenere  •  Lat.  verka  dare  •  Gr.  ^Xv^fi^r  . 
Ar»  Cuss,  1.  4.  Le  voglio  questo  dubbio  Tor  del  capo 
•  0£di  dMdo,  che  a'imma^cia  ,  Che  io  le  dia  ciance  • 
£  Sapp*  a*  3.  Qaeata  debbe  essere  qualche  ci»nce(ta  , 
che  colui  gli  dà  da  parte  di  questa  giovane,  che  i*  ha 
fatto  impaazira con  isperaaza  di  trarne  qualahe  gaadagnet- 
to. 

Jé  Dar  ciamela  ,  e  Dar  la  ciaaeia^^  dicesi  par  Dar  la 
èrnia  ,  Dar  la  burla  ^  Burlare  •  Lat.  iudi/Uari ,  Gr.  i^- 
va/Jffiy.  Ar,  ^^gr.  i.  a.  Ma  che  vi  dia  la  ciancili 
vo' ben  credere •if  4^re##e,*  Non  mi  dà  ciancia  no, 
siine  certissimo* 

DARE  CIBO.  Cibare.  Lat.  cibare.  Gr.  ciriX^te.  Fr. 
Jae^  T,  Altro  cibo  ofie  dano* 

•j-  DARE  COLORE.  Fare,  o  Avere  apparensa.  Dar 
verosimiffiismea  ad  Una  costa  ,  a  simili .  Dare  maggior 
belleeea ,  e  metaf.  maggior  pregio ,  Lat.  signum  edere, 
indicare  ,  Sideri  ,  apparere .  Gr>  petteéaéeu .  Fr.  lac,  T, 
Neil*  altre  virludì  avanza  ,  Che  li  diau  bel  colore.  Serm, 
S,  Agosi,  7.  Le  perseveranza  informa  il  aserito ,  e  dà 
colare  al  beoa  proposito.  Ceceh*  ^•Iff'  *•  3*  ^  P^^  àer 
colore  a  questa  cosa  ee.  Èikdm.  6*  18.  E  per  dare  al 
negoaio  più  colore  la^  forma  vb|d'  Ir  io  4    una  coma- 
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%k  L  Dér  celere^  parlando  delle  cèrte  da  glucare  ,  via- 
le Dar  mostra  di  esser  del  colore  del  feene  »  che  si  desi'^ 
der«.  Lat;  colorem  asUndere» 

%•  II.  Dar  colare^  tmlo  aneke  ^Vergognarsi ^  Arrossa» 
re .  Lat.  érubescere .  Gr.  ifo^txp  . 

DARE  COLPA,  e  DAR  LA  COLPA. /nca/^re.  Lat. 
vitto  dare,  imputare*  Gr.  ai  tede  ^  ed'rtào^at.  Bocc» 
aot/k  S4.  i%»  Cominciarono  a  riprender  tutti  Tofano ,  e 
dar  la  colpa  a  lui  ,  e  a  dirgli  villania  di  ciò.  G,  f^.  10. 
8.  1.  Di  ciò  tutta  la  col|ia  si  dava  al  detto  Legato  , 
che'l  Papa  vi  mandava  moneta  ialinita ,  e  male  erano 
pagate  le  masnade .  A>i^.  Scism.  3i.  Quanto  il  Re  ,  perda- 
la «fui  «paMBaa>  se  ik*  infoeasaci  tMn  si  può   dira  i  t 
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dando  la  colpa  tinta  &  Vuolseo  è(f.  rnostrò/gran  "s^ghì 
d' avert0  in  òdio .  Ari  F\ir,  la.  12.  Tutti  certando  il  van, 
tutti  gli  datino  Colpa  di  furto  alcun  ,  che  lor  fatto  abbia. 
E  Supp,  4.  7*  Mi  vorronno  dar  colpa,  che  dii  prìncfi- 
pio  io  non  eli  abbia  bene  informati-.  Bo€s.  'f^0trek,  ^a. 
4.  Non  puoi  ragionevolmente  dar  di  ciò  colpa  alle  co- 
se,  e  se  pure  questo  nome  vano  della  felicita  d«lla  for- 
tuna ti  oinóve,  comincia  ec.  Bem,  Ori,  a.  16;' '4.' Ne 
va  dando  la  colpa  a  aiiesto,  e  quello. 

DARE  COLPO.  Colpire  f  Percuoter  con  eoipo,  Lat. 
ieere  .  Gr.  fieiTknv.  Cant,  Cam,  Paoi,  Off,  ^\,  £  vo- 
glion  dare  a  molti  giovanotti  Del  calcio  tei  buon   col- 
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pi ,  8  e  potranno. 

DARE  COME  IN  TERRA.  Percuoter  senta  discre- 
'sione  .  Lat.  gravi  ter  verherare  ,  pulsare  •  Bem,    Ori,   a. 
30.  35.  Il  giovanetto  dava  come  in  terra. 

DARE  COMIATO,  o  COMMIATO.  Licenziare,  Ac- 
commiatare .  Lat.  dimittere  .  Gr.  doranti unrtiv .  Cr.  f^.  9* 
3o3.  3.  Per  tema  degli  altri  Franceschi  non  fu  giusti- 
ziato, ma  datoli  comiato,  facendo  vista  d'andare  a  Na- 
poli ec.  si  tornò  dalla  parte  di  Castruccio.  E  cap,  335. 
a.  Per  la  qual  cosa  molto  si  turbaro  i  soldati ,  e  ma- 
snade di  Ca«truccio,  e  diede  comiato  a  tutti  i  France- 
schi, e  Borgognoni,  ch'area.  Bocc,  nov,  a3.  i4*  Brut- 
to commiato  datole ,  temendo  ,  ch'ella  per  se  non  la  te^ 
nesse  ec.  la  richiamai  in  dietro  . 

DARE  COMINCI  AMENTO.  Com/nciare.  Lat.  ini- 
tium  facere .  Gr.  0(f;^ifV"ro/frir  .  Bocc,  nov*  1.  i.  Do- 
vendo io  al  vostro  novellare ,  siccome  primo ,  dare  co- 
minciamento,  intendo  da  una  delle  sue  maravigliose  co- 
se incominciare*.  E  nov,  'jt,  i.  Se  cosi  ha  di»|>osto  Id- 
dio ,  che  io  debba  alla  presente  giornata  colla  mia  no- 
vella dar  cominciamento  ,  ed  el  mi  piace. 

DARE  COMMISSIONE  /  o  COMMESSIONE .  Com- 
mettere ,  Ordinare ,  Lat.  inandare ,  mandata  dare  .  Gr. 
iwriUktv^ait ,  Da¥,  Scism.  %5i  La  Supplica  al"  Papa  fu 
in  nome  di  ('aterina,  e  dei  fanciuMo-t  che  mai  a* padri 
loro  non  ne  diedono  commessiooe,  e  ogAi  falso  esposto 
vizia  il  supplicalo. 

DARE  COMODITÀ.  Lo  stesso  ,  che  Dare  comodo . 
liBUfacultatem  prcebere  ,  Gr.  i^bainv  dtdùvas  .  Ar,  Far, 
'a*.  108.  Bella  comoditli ,  che  qcrim'è  data,  Io  povero 
Medok*  ricdm pensarvi  D*  altro  non  posso  ,  cbe  d'  ognor 
lodarvi.        /  *  •• 

DARE  COMODO .  Concedere  opportunità .  Lat.  èpa- 
tium  dare  t  facultatem  prcebere,  Gr.  iì^y^iav  étdóreu  • 
At,  Cass,  4.  a.  Sro  in  gran  dubbio ,  Che  non  tardi 
Criton  troppo  ,  e  dia  comodo  Al  mffian  di  nascondere , 
fe  malmettere  Le  robe  .         •   ' 

DARE  COMPAGNIA,  e  DARE  PERCONJPAGNIA. 
Assegnar  persona  ,  che  accompagni  ,  che  faccia  compa- 
gnia .'Lat.  comitem  dare,  Bocc,  vit,  Dant,  a4i*  Giace 
con  compagnia  assai  pia  laudevole ,  che  quella ,  che  tu^ 
gli  potessi  dare.  Alleg,  107.  Perch'io  non  volli  poi  r«-" 
star  alloggio ,  Mi  detfe  lume,  e-  un  tal  per  compagnia, 
Che  pon  sarà  col' tempo  mk!' appoggio. 

DARE  COMPIMENTO.  Condurre  a  fine  ,  Finire, 
Compire  .  Lat.  absolvere  ,  perfieere  •  Gr.  eiVorf  Xf  ?»  • 
Bocc.  nov,  a3.  18.  Niuna  altra  cosa  aspettando,  se  non 
che  il  marito  andasse  in  alcuna  parte  per  dare  ali'  ope- 
ra compimento ,  avvenne  ec.  E  nov,  a5.  i3.  Al  nostro 
amore  daremo  piacevole ,  e  intero  compimento  .  E  nov, 
66.  3.  A  dare  al  loro  amor  compimento,  molto  tempo 
non  6*  interpose.  G.  V,  8.  90.  i.  Adoardo  primogenito 
prese  per  moglie  Isabella  figliuola  del  Re  Filippo  di  . 
Francia,  e  diedono  compimento  all'  accor^  della  qui» 
stione  di  Guascogna.  £9.  80.  6.  Innanzi  che  si  partisi' 
sono  si  diede  compimento  alla  pace  al  piacer  de'  Fio- 
rentini,  com'era  prima  domandata.  Boee,  Varch,  1.  4* 
Ma  che  ogni  ribaldo  possa  alle  cose ,  cbe  s'  ha  conce-" 
puto  di  volere  operare  cpntra  uno  innocente  ;  fU^  com« 


pinfento  ec.^  ^ ^fs%t  quasi   mostiiiosa  \  e  non  "nat'tnble . 

I>ARE  COMPjL'lX),  IL  COMPITO,  a  A  COMPITO. 
Assegnare  altrui  qualsisia  somma  di  lavorio  determinm- 
tamenté  •  Lat.  demensum  darf ,  pensum  dare,  Gr.  diafutt- 
'Tftìv  .  Tae,  Dai>,  stor,'^,  33a4  Gli  darebbe  bene  vn 
buon  consiglio  di  nK>n  fare  it  satrapo  co*  Prìncipi ,  non 
dar  il  compito  a  Vespasiano  vecchio  tnoofatore-,  e  pa- 
dre di  figliuoli  non  più  fanciulli.  Salv,  Granch,  5,  5. 
Dove  tu  non  esca  Del  compito,  cbe  io  ti  darò ,  Non  ci 
sarà  uno  scrupolo  al  mondo. 

DARE  CONFORTO  .  Confortare  .  Lat.  rejicere  ,  rm- 
creare ,  Gr,  eiva^vx^*^  *  Petr,  son,  146.  Un  conforto 
m*  è  dato ,  eh'  i'  non  pera  Solo  per  cui  virtù  1'  alma  re- 
spira .  Cant,  Cam,  i5i.  Questo  cibo  gentil,  ec.  Dà 
singolar  conforto . 

DARE  CONFUSIONE.  Con/om/arc.  Lat.  coHfumde- 
re  ,  turbare  .  permiscere  ,  Gr.  •Vo;|^Xfrr  ,  vvyjf^dwnw  1. 
Co//.  Ab,  Isac,  49.  Se  tu  isforzerai  il  corpo  tuo  più  , 
cbe  non  possa  portare ,  porrai  all'  anima  tua  sicurtade 
sopra  sicurtade  ,  ed  anche  le  dai  confusione. 

\,  Dar  confusione ,  Far  pergognare  .  Lat.  pudorem 
afferre  ,  Coli,  Ab,  Isac,  17.  Tutte  le  cose  ,  cbe  ci  dan- 
no confusione ,  udendole  ricordare  ,  sì  ce  ne  conviene 
avere  paura. 

DARE  CONGEDO. LMr«fiji'ar*.Lac.peiiiam  dare,  di- 
mittere .Gr. d^o'wifÀ'Wttv .  Bemb,  stana,  5o.  Darete  agli  O- 
ratori  ornai  consedo,  «^e^i^n.  Pred,  3o.  10.  E<raccoman- 
dakosi  in  fine  alle  sue  orazioni ,  da  cui  si  scrive,  che  ri- 
cevesse per  favore  eccelsissimo  la-  salute,  gli  die  con- 
gedo . 

f  ♦♦  DARE  CONSCIÉNZIA.fflr  buona  Coscienza  , 
Fr,  Giord,  16.  Sem^rt  almeno  gli  fa  If  aver  cominciato  a 
viver  bene  da  piccolo']  questo  ',  che  gli  da  conscienzia 
[  del  peccato  ]  ,  e  ha  pena  alcun*  otta  . 

DARE  CONSENSO  ,  o  IL  CONSENSO.  Acconsen- 
tire,-htt,  consensum  dare  f  consentire  f  assentiri ,  Gr. 
cpfMp9S9il¥,Ar,  Fur,  3o.  So.  Che  tale  accordo  obbrobrin^ 
so  stima  A  chi'l  consenso  suo  vi  darà  prìma.  E  sat,  1^ 
8e  tu  vedi,  che  tocchi,  o  vada  appresso  II  segno,  al 
mio  parer  <iagU  il  consenso. 

f  DARE  CONSIGLIO, CoMsigliare,  Fare  altrui aPPi^ 
emto,  avveduto mtfUa^t,  coneilium  dare,  Gr.  ^tffifiifXivtiP-,^ 
Pass,  it34'  Nonr'ebbia  in  verun  modo  lecito,  o  illecito 
dato  aiuto,  ^consiglio,  o  favore  a  morte  di.  persona .  Petr, 
cane,  ^5,  3.  Ch'  amor  mostrommi  sotto  quel  bel  ciglio 
Per  darmi  altro  consiglio.  Dant,Purg,  ii  Ecco  di  qua 
chi  ne  darà»  bonsiglio  .  G,  V,  io.  09.  5.  Item ,  cbe 
ciascuno  si  guardasse  di  dare  aiuto,  o- consiglio  ad  al» 
cuno  ribello.  Tac,  Dav,  stor,  4.  33a.  Gli  darebbe  bene 
un  buon  consìglio  di  non  fare  il  satrapo  co'  principi, 
non  dar  il  compito  a  Vespasiano  vecchio  trionfatore  ^ 
e  padre  di  figliuoli  non  più  fanciolli.  E  ann,  6.  laB. 
Soleva  Caricle  gran  medico  ne'iiMili  del  principe,  se 
non  medicarlo ,  dargli  consigli .  Alteg,  67.  E'  non  è  oo-^ 
sa  ,  che  più  ,.nè  meglio  faccia  squadrar  gli  amici ,  che'l 
confidare  i. segreti,  chiedere  aiuto  a  vicenda,  e  dar  con- 
siglio neir  occorrenze  «  Cecch,  dons,  4*  ^*  ^^  tempo  vi 
darà  consiglio . 

J.  Dare  per  consiglio  f  vale  lo  stesso  .  Lat.  auetorem 

fieri ,    auetorem  esse  ,  Bocc,   nov,    85.    a3.  Dieron  per 

consiglio  a  Calandrino  ,  ^cbe  a   Firenze  se.  ne  andasse . 

Ar,  Cass,  5.  1.  Al  fine  io  diedi  per  consiglio  a  Lucra- 

mo  ,  Che  facesse  venir  quivi  la  giovane  . 

DARE  CONSOLAZIONE  .  Consolare,  Confortare:. 
Imùì,  solatium  ferre  f  solari  ,  consolari,  Gr.  vetfnyéftTv  . 
Bocc,  nov,  ao.  6.  E  quivi  standosi  per  darle  alcuna  con- 
solazione ,  fece  un  giorno  pescare  •  E  num,  9.  Il  quale 
a  Monaco  menatala ,  oltre  alle  consolazioni  ,  che  di  di  , 
e  di  notte  le  dava,  onoratamente  come  sua  moglie  la. 
tanca.  E  nov,  3o.  7.  Tu  mi  darai  grandissima  consola- 
zione ,  e  a  Dio  farai  grandissimo  piacere ,  e  servigio  •    . .. 
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J.  Dmr  Mfii«/ctiOBtf ,  per  Dmr  piaètr9 .  l^b^  ifébtpik» 
Um  creare»  Cmnt,  Cora.  69. Ma  potrebbe   bene    altrove 
.'Diryipiù  eaptolazioiie  .  '  \  •  '     • 

.DAÉiE,  COSiT&ZZA.  Sigmifiear^,   ^Far    noto.  Lai. 
..ttriiorem  fmeere  •  Gr.  fiW9Óii9  .  Bentb.    Utt,-   Quanto  .  al 
dovcnri  dar  coatemza  del  mio  stato  1  dico  ce.  È  aUrovèx 
Dammi  tn  contezza  particolare ,  é  vera  del  tutto  . 

DARK  CONTO  .  Significale  ,    Notificare,    Lat.  c«p- 
tìerem  fmeere  f  notiun  fmeere  .  Gr.  finiftitiw  •  Cor.'  iett.  5* 
'Io  mando  a  vostra  Maestà. cristiaDissima  il  Sig.  Anniba- 
le JEUicellai  ec.  percbè:le  facci»  reverenaa  da  mia  pai  te 
te.  e  oltre  a  i]uesto  pierchè  le  dia  conto  pienamente  di 

Soello  ec.  E  i3.  Ho  pregato  S.  Ecc.  che  .dia  conto  di- 
gentemenle  a  V.  S.  lUoitritsima  di  tutto  quello  «  cbe 
occorre. 

J.  I.  Dar  conto  ,  Render  ragione .  Lat.  rationem  red» 
iere.dr»  Xóyer^wmt.  Ar.  t-ur.  ao.  5.  L'  altro  cernia- 
da ,  poiché  tocca  a  lui ,  -Con  più  proemio  a  darle  di  àie 
conto  .  Bemh.  Iett,  3.  99.  Messer  raolo  Giustiniano  ec. 
fiene  alla  corte  per  dardi  se  conto  in  serviaiodi'N.  S. 
AUer,  973.  £  per  darvi  conto  migliore  e  delle  cagioni, 
e  del  fatto,  rispondendo  con  esso-  aU'Ailtiraé  vostra',  vi 
aando  i*  inchìaso  capitoletto . 

J.  ir.  Dare  n  conto ,  e  Dare  a  buon  conto  ,  Pagare 
per  ittarne  a  conto  .  JL«at.  partem  preti!  solvere .  Berna, 
star.  4-  ^  1  padri  ordinarono ,  che  senza  dimora  gii 
fossero  date  cento  libbre  d*  oro  a  conto  del  suo  sol- 
do. 

DARE  CONTRASSEGNO.  Z)ar  rr^iitf,  Recare  in* 
ditto  •  Lat.  ijrmboium  dare ,  tesseram  dare  .  Segn%  Pred, 
4. 8.  Anzi  così  dalla  sua  bocca  medesima  insegnò  Cristo , 
quando  ci  die  quel  sì  famoso  contrassegno  a  distinguere 
i  predestinati  da'  reprobi  . 

J.  Dare  il  contrattegno  ,  termine  militare  ,  vale  As" 
iicurare  dell' esser  suo  ,  o  degli  ordini  portati  con  imo* 
strare  il  contrassegno .  Lat.  tesseram  militarem  ostende- 
we  t  tfel  dare  ,  signum  dare,  Tacit.  Tac.  Dav,  ann*  iS.  l63. 
Pure  alla  madre  faceva  ogni  onore  in  apparenza  ,  e 
diede  ad  un  Tribuno»  come  s'usa  a' soldati ,  questo 
contrassegno  ec. 

DARE  CONTRO  .  Contraddire  .  Lat.  cantra  faeere, 
centra  dicere  .  Gr.  elvriTotiiw  y  tivriXg^v  .  Dav.  Scism, 
45.  Intese,  che  Papa  Paolo  Terzoavéfa  fatto  Cardina- 
le il  Roffense  ,  il  quale  non  darebbe  mai  contro  al  Pa- 
pa ,  né  a  se,  onde  deliberò  uccidere  prima  costui  ,  per 
vedere  se  il  MoroV  arrendesse  . 

^  L  ^  neutr,  pass.  Darsi  contro ,  Contraddirsi  •  Lat. 
rìhi  pugnare  ,  secum  pugnare , 

J.  IL  Dar  contro  ,  Opporre^  Opporsi  ad  alcuna   cosa . 
Lst.  se  opponere  ,  intercedere j  pugnare »Gr.  iva¥rtffo$ùtA, 
DARE  COPIA  .   Concedere .  Lat.  copiam  facere  .  Gr. 
V0ff  J^tir  . 

**  $.  L  Per  Dar  modo  ,  Opportunità ,  Bemh,  star, 
3.  36.  Et  in  quel  mezzo  tempo  fosse  loro  data  copia 
di  vettovaglia  dal  Re.  Fit,  ò,  M,  Madd,  64.  A  costoro 
piieva  tMCTt  in  Paradiso ,  vedendo  tanta  copia ,  quanta 
dava  loro   di  se   £  agevolessa   di  parlargli    liberamen" 


1.1. 


Dar  copia  di  scritture ,  e  simili ,  'vale  Concede^ 
tf  0  Permettere  f  che  siano  copiate»  Limt,  exemplum  <2a*> 
W,  exseribere  . 

DARE  CORPO ,  o  IL  CORPO .  Dar  sodesea  ,  o  so- 
slaeta  .  Lat.  corporare  •  Gr.  veffsareirùtttw .  Ricett»  Fior» 
1^  Usanlo  [  V  aspaiato  ]  i  'profumieri  per  dare  il  corpo 
agli  unguenti  . 

DARE  CREDENZA  .  Credere  .  Lat.  fidem  adhibere . 
Gr.  Tt^tvvv .  Bocc,  nov,  27.  ^o»  Per  darle  di  ciò  più 
intera  credenza  ,  ciò ,  che  fatto  avea  ,  pienamente  le 
raccontò.  Ar,  Fur,  16.  1.  Però  s*  io  dico  ,  e  s*  ho  det- 
to altre  volte,  ec.  Ch'un  mal  iìa  lieve,  un  altro  accrbO; 
e  fiero,  Date  credenza  al  mio  giudicio  vero  • 


'  •  -f-  ♦*'iVl  B,  Nél'pHmo  passò  del  Boeeaeeio  ifui  sopra 
:  citato  f  Dare  oredenea  non  significa  Credere,  iiia  indurre 
•a-icredere;  e  vuol  (^'re  i.*  Pqr 'datle  di  ciò  prova  più  in- 
tera, e  pili  manifesta  di  credere:  ovvero:  Per  indurla 
-più  intèramante ,' e  più  fòrtemente  a  credere.'(  Lacusio^ 
■  me  oqmHtoéa  f  e  da  non*  imitare ,  )      *  • 

$.  Dare  a  credenta  ,  a  eredito  ,  #e.  oale  Vendei^ 
senea  ribevere  ;/  presto  pìticamente .  Lat.  abs^ue  pros" 
senti  pecunia  rem  emptam  tr edere  , 

DARE  CRÉDITO.  Credere,  Fidarsi.  Lat.  fidem 
adhibere  f  credere ,  Gr.  nri^vitw^.  Ar,  Ctus,  1,  5.  Egli 
•ha  una  lingua  ,  che  potrebbe  radere  ,  Così  beo  taglia , 
e  '1  padron  gli  da  credito. ìG  Lea,  4.  9-  Venticinque  fio- 
rini infin  bisognano  ,  Nelli  quei  siamo  condennati  ,  e 
grazia  Non  se  n*.  ha»  aver,  nò  voglion  darci  credito. 
Bern,  Ori,  3.  a.  6a<  Danne  'eredito  a  me  ,  che  il  ver 
ti  dico.  , 

J.  Dar  credito  ,  e  dar  debito  f  si  dice  dello-  Scriver  le 
partite  a*  libri  de'  conti  in  eredito  ,  a  in  debito  d*  alcuno» 
Lat.  re/erre  in  codicem  aecepti ,  et  expensi . 

DARE  CROLLO.  Cro//artf.  Lat.  dimoveri ,  ercide^ 
re,  Gr.  ìxnri'wrnwi  Petr,  sòn:  164.  Né  posso  dal  bel 
nodo  ornai  dar  crollo.  E  cap»  1.  Che  solca  disprezzar 
retate,  e  1*  arco.  Che  gli  diede  in  Tessaglia  poi  tal 
crollo  .  Dant,  Inf,  d5.  ^he  non  potea  con  esse  date  un 
crollo  ;  Ar,  Fur,  14.  ao.  £  se  '1  fratel  di  Ferraù  Isolie- 
ro  ec,  Non  facea  fede  innanzi  al  Re  del  vero  Avrebbe 
dato  in  sulle  forche  un  crollo  .  E  i5.  87*  Di  sella  cad- 
de,  e  die  r  ultimo  crollo  .  E  ai.  49*  Pervenne  Argeo 
senza  pur  dare  un  crollo  Della  misera  vita  al  fine  ama- 
ro .  Ciriff,  Calv,  1.  aa.  Ma  poiché  vide  le  braccia  di* 
stese  A  Sinettor ,  che  non  dava  più  erollo  • 

DARE  CUORE  .  Animare ,  Incoraggiare  ,  Lat.  aai- 
mos  addere .  Gr.  $eifoifvit9  . 

$.1.  Dare  il  cuore  j  per  meta/.  Concedere  C affetto  ^ 
Volger  la  mente,  Lat.  cor  tradere .  Gr.  '^v^ii^  Vffftf* 
dit¥ai.  Bocc,  nov,  80.  a4*  Madonna  nel  vero  egli  mi 
dispiacque  bene  un  ^oco,  siccome  a  colui,  cbe  mi 
trarrei  il  cuore  per  darlovi ,  se  io  credessi  piacervene 
\^QUi  è  per  espressione  d^  affetto  nel  proprio  si^nific»"]. 
Ar,  Fur,  6.  49.  Il  cor,  che  m'  avea  dato  ,  si  ritolse,  fi 
ad  altro  nuovo  amor  tutta  si  volse . 

*J-  J.  II.  Dare  il  cuore ,  Bastar  f  animo,  Ai^er  Coraggio^ 
o  simile  .  Lat.  audere ,  confiderò  .  Gr.  yafftìv  .  Bocc» 
nov,  33.  8.  SeuzA  alcun  fallo  mi  dà  il  cuor  di  fare  ,  che 
le  tre  sorelle  con  gran  parte  di  qtiello  del  padre  loro  , 
con  esso  noi ,  dove  noi  andar  ne  vorremo  ,  ne  verran- 
no. £  nov,  44*  ^*  ^c  qirìvi  ti  dà  il  cuore  di  venire  ,  io 
mi  credo  ben  far  sì  ,  che  fatto  mi  verrà  di  dormirvi  •  E 
Lab,  a4t.  Già  assai  volte  millantandosi  ha  detto',  che  se 
uomo  stata  fosse  ,  le  avrebbe  dato  il  cuore  d*  avanzar  di 
fortezza ,  non  che  Marco  Bello ,  ma  il  bei  Gherardino  , 
cbe  com batté  con  l' orsa  •  Boes,  Varch,  a*  6.  Or  datti 
il  cuore  di  comandare  alcuna  cosa  ali*  animo  ,  il  quale 
é  libero  \  Tass,  Am,  a.  a.  Crudel  darattl  il  cor  veder- 
mi morto  \  Lasc.  Spir,  3.  3.  Daravvi  il  cuore  di  far 
questa  faccenda  ? 

^  Ili.  Dure  il  cuore,  vale  Volgere  il  pensiero  m 
checchessia  ,  Indurvisi  ,  Lat.  animuth  inducere  •  Gr.  f  fi* 
fidTkit¥  éif  wiv .  JVov,  ant,  6a.  a.  Lo  Re  Marco  diede 
lo  cuore  a  crederlo ,  e  ordinò  una  caccia . 

S.  IV.  Dare  nel  cuore  v.  CUORE  \.  XXKII. 

f  DARE  CURA  ,  e  DAR  LA  CllRA .  Ordinare^ 
Commettere  ,  Raccomandare .  Lat.  committere,  permitte^ 
re,  Gr.  ìnrtrfiwttv ,  Tae,  Dav,  ann,  i5.  171.  11  princh» 
pe  tolse  di  mano  a'  Questori  i  libri  pubblici ,  e  ne 
diede  cura  a*  Prefetti  .  È  star,  i.  a66.  La  cura  dall'  im* 
piesa  diede  a  Antonio  Novello . 

-|-  •*  J.  I.  Per  Por  mente,  Badare, Pec,  g,  i.  n,  a.  Non 
date  cura  a  sue  parole.  Frane,  Barb,  11.  17.  Sia  la  tua 
mente  attesai  Che  «  tre  cose  convien  ancor  dar  cui»  • 
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rim»  58.  Che  quantunque  coUetltt-(  eiitè  raecolM  ioAÌeaie  t 
/Nir/a  <^«//«  n'ccAMM  )'Kon  posso»  quieiMTi  uif  -  daa  pia 
cura» 

J.  III.  ZIart  ja  rara,  Dtir^  imgmardia»  Lai.  la  cufl^* 
diam  dare .  7*ar/.  Gei".  %o*  O.  Dà  la  parti  di  naaio  al 
Irate  in  cara ,  figli  a  def tra  •  f  Iliaca  • 

f  DARE  DA  FARE ,  e  DARE  A  FARE.  Cktupare, 
Tenere  impiegato  per  /•  piik  «aa  ajffatioare ,  a  tribeh^ 
re  altrui:  e  sempUcemt'Ue  Travagliare  ,  Tribolare  •  Lat. 
MÉgotium  facessero.  Gr.  t^m^fimfp»  VMff  X<'V  •  ^*  ^» 
io«  59.  6.  1  quali  traendo  dietro  a*  semifi  oel  prato  ,  i 
Tedeschi  di  Castracelo  vÌ£orosameaie  percoasoaa  al  ca- 
pitano ,  e  a  sua  gente  ,  e  dierono  loro  molto  a  Care  per 
Sìù  assalti,  e  furono  in  pericolo  d' essere  SGOoitti.jeo. 
ìav,  ama,  i3.  i??.  Ma  a  Corbulone.  più  darà  da  fare 
la  poltit>neria  de*  soldati ,  che  la  perfidia  de*  nemici  • 

y  E  neutr,  pass,  vcU  le  stesso  .  Alleg.  «67.  Qui 
parve  il  tempo  dello  sjjomlierare  ;  11  Portici,  il  Fon- 
tana, e  il  Portigiano  Si  dattoaa  ia  un  subito  da  fa- 
re. 

DARE  DANARI,  0  simili  4opra  ^kt^bessia  ,  Prestth- 
re  ee.  eoi  p^gmo .  Lat.  capto  pjgnora  pecuniam  dora  . 
^r.  Sapp.  %,  3.  Ti  darò  la  Ui»  mia  i|i  pegno .  D.  È  tri- 
sto pegno  ,  i*  Ebreo  non  gU  dà  sopra  danari . 

DARE  DAN^U./^aine^^iece^Lat.  ^ainnifm  inferite* 
Gr.  tmdyuv  ì^nfiiar»  Toc.  JOm¥*  eaa.  sa*  tSa.  Questo 
danno  durdcmu  ancora  i  Sibui  »  e  scorrendo  assai  paasa 
SMdio  li  cacciò  . 

DARE   DA  BtRE  ,  a  DA  PARI^ARE  DI    SE  ec. 

Dare  oecaoiome  ,  eh*  e* si  pmnli  i  e  pigHiasi  per  lo  pia  in 
tnala  parte.  Lat.  e«Mff^  aalmmniai p^otbere ,  Bocc.  noe.  7. 
a.  La  viaiosa  1  e  lorda  vita  da*  coerici  ec.  dà  di  se  da 
psrlare,  da  moidere  e  da  riptrcndere  ec*  Ar..  Far.  3a. 
%4^.  £  molto  pia  da  dir  dava  alla  geme.  E  4^.  iia.  Di 
questo  da  dire ,  e  da  udir  tanto ,  Cbe  ogni  alua  cosa  è 
■iuta  in  ogni  canto  . 

DARE  DA  RIDERE ,  CHE  RIDERE ,  DI  CHE  RÌ- 
DERE ,  o  simili  •  ihre  occasione  al  rito  .  Lai.  risJi  caus» 
samprtebere.  Gr.  ^l'S^rsr  <r«f  tfp^ar  •  Bocc.  g,  a.  /.  1. 
Questa  novjell|i  die  tanto  che  ridere  a  tutta  la  compar 
gnia ,  cbe  niuno  v*  era ,  a  cui  non  dolessero  le  oiascélrr 
b»  •  À  «o».  iS«  ^.  Al  suo  fef  ve^te  amor  po^ie  ine  ,  a- 
veudo  moko  dato  da  ridere  a*  suo*  cooàPslgoi  >  ed  alU 
Niccolosa ,  ed  a  Filippo  «  E  nov.  90.  i».  Qvfcsta  uovaUa 
dalla  re  ina  dctia  diede  00  poco,  dfa  mpjpioraxe  aUe  doar 
ne,  e  da  liaeirc  a?  giovaau .  AeZw  297*  Còs)  a<biQqu/e  de* 
sci  da  lidere  alla  tua  savia  doa»f ,  e  yalo;-osa,  e  al  suo 
disensaio»  amante,  ^r.  Cass,  5»  S.  Noa  à  tanto  peoicglo 
L*  esser  bedato  ,  e  dajr  altrui  da  8Ìd^v«  . 

DARE  DA  SEDERE.  Aire  aiUui  QomctUtb  4L^dv:o^ 
.Lat.  ssdem  prcebere .  AUtg^  34^.  Ma  da  s^dres  mi  dattOQ 
tra  le  mani  I3na  ciscraiiAa  vecchia ,  e  d»e  dflS^hfttn 
ti. 

DARE  DEBITO.  Descri'rerjs  y  o  Scf^ivtre  it%  dfbjtp . 
Lat.  debitorem  facere .  Alleg.  2193.  Laonde  e  voi,  ed  On 
gni  altro,  che  me  n'  abbia  dato  per  iotia  qui  debito  , 
di  qui  in  la  può  a  sua  posta  fo^  conto  d*  a^vrnea  ria- 
ver più  di  dugente  per  cento'. 

f  •♦  DARE  DEL  BASA  ONE,  DEL  CO^'PEI^^Q. 
ee.  Percuotere  col  basJone  ,  Ferirà  di,  CQUeUo^  VH^  ^ 
Eufrag.  17.4.  Verrà  a  te  Eufragia ,  e  daraui  del  Upsto- 
nt: .  S.  Agost.  C.  Z>*  2.  a5»  A  se  stesso  diede  del  col- 
tello ,  e  gittossi  morto  sopra  al  corpo  del  fratello . 

DARE  DEL  BUONO  PER  LA  PACE.  Lai.  prò  6a- 
no  pacis  alitjnid  remi tt ere  ,  condonare  ;  non  omnia  sufi 
jure  agore,  yarch^  ErcoL  87.  Dar  del  buonO.  per  la  pa- 
ce,  è  favellare  uniilniente,  e  dir  cose,  mediante  le  <]ua- 
11  si  possa  comprendere,  che  alcuno  cali,  e  voglia  veni- 
re a^li  accordi  ec.  ^*^''ijf-  Caiv.  3.  74*  Come  Irlacon  U 
vide  cosi  tinta  Comincio  a  darle  del  buoo  per  la  pace. 


D  AR 

•  Ceetk.  /«e.  *»•■  S*  Sentendo  acoprir  gli  altari ,  mti  parva 
buono  dare  del  buon  per- la  paee  • 

DARE  DEL  CEFFO .  Battere  il  ceffo ,  Cadore .  Lai. 
labi  ,  exidere. ^Gr.  éwwiwrme.  Coccb.  Seroig.  proU  Ma 
egli  avvenne  come  au*le  ^li  ammalati ,  «be  per  pAco 
danno  Del  ceffo  in  terra»  Bmon»  Fior.  3.  5.  a.  Del  cef- 
fo vi  dio  au  parecchie  vcite  « 

DARE  DSL  CULO  IN  TERRA  .Modo  bassa  ,  Ca- 
dere ,   Cascare.  Lat.   labi  ,   oxcidero  •  Gr.  sèaWvvtiy  • 

(•  I.  iXtre  dai  cala  interra  ,  ia  stU  lastrone ,  la  sui 
petroao ,  o  simili  JigursUam.  palo  Fallirà.  Lat*  docoqua^ 
re,  Pata0^.  i.  Egli  ba  dato  del  culo,  in  sul  patrono  • 
Malmé  S.  .75.  Donne ,  cbe  fcrpn  già  per  ambizione 
D*  apparir  gioiellate ,  e  Inccioaati  Dar  diel  culo  al  ma- 
rito in  sul  lastrone. 

^  li.  Dar  dei  calo  im  «n  caMtcckio ,  àieosi  praverbialm. 
di  obi  imprende  a  fare  cbeccbtssia  »  che  gli  riesca  male . 
Lai.  esonderò,  male  remgerere^  aberrare.  Gr.  scTara- 
;((«r. 

J.  in.  Si  dice  aneke  per  laraairar  disgratia.  Lat.  in 
malva  impiUgera ,  Gw*  izviwrem. 

DARE  DEL  DITO  NELL^  OCCHIO.  Noatr.  pass. 
lo  stesso  ,  che  Dare  la  score  eoi  pii ,  Farti  male ,  i?e- 
car<i  pregimdiaio  da  se  stessa.  Dani.  Conv.  107.  Nessuno 
dee  r  amico  suo  biasimare  palesemeute ,  perocché  a  ae 
medesimo  dà  del  dito  nell*  oecbio . 

DARE  DELLA  SCURE  IN  SUL  PIÈ.K.  SCURE. 

DARE  DELLE  CALCAGNA.  Fuggire.  Lat.  in  /«m 
gam  s^  con) icore  .  Gr.  ^tiil^a». 

§.  Dare  delle  calcagna  altrui  figuratam.  vale  Stimo- 
lare ,  Spronare  ,  Incitatore  .  Lat.  stimulos  adderò ,  cai» 
earia  adderò*.  Dant.  Purg.  1%.  Onde  ì\  molte  volte  se  ne 
piagne  Per  la  puntura  della  rimembranza  ,  Cbe  solo 
a'  pii  dìi  delle  calcagne«  But,  Da  delle  calcagne  ,  cioè 
punge  li  pietosi ,  come  si.  punge  lo  cavallo  colli  spero- 
ni ,  che  sono  alle  calcagne  . 

DARE  DELLE  COLTELLA.  Ferirò.  Lat.  gladm 
sauciare ,  vulnerare.  Gr.  fiax^'f^  rtr^tivwmv.  Bocc.  eost» 
40.  27.  La  quale  poi  con  lui  insieme ,  e  colla  cara  fan- 
te ,  che  dare  gli  avea  voluto  delle  coltella ,  più  volte  r^ 
se  ,  ed  ebbe  £sta  .    ' 

DARE  DELIRE  GRIDA,  r  DAR  GRIDA.  Gridaro^, 
Ranipagaare  ,  Lat*  ineropare^  Cecch.  Servig.  %,  X>  1'  so 
ben  io  le  grida  ,  cb'  e'  mi  dente  L'  altra  mattina  fra  La^ 
lamio  mio  Coafessoro  per  questo  • 

Dare  del  macco  a  iosa.  Maniera  pro^erb.  dà^ 
WilAnte,  Dare  in  aòbgndoa»a  dello  case  ,  che  non  rilettalo  f 
e  che  non  costano  .  Lat.  ¥iiia  copiose  prcebere.  Saiom 
GtHUkch,  a.  4*  ^B^  uomini  grossi  Bisogna  dar  did  mac- 
Ott,  a  iosa . 

DARE  DEL  MESSERE  .  fT.  DARE  S-,  ^XL 

J.  Cosa  da  dargli  del  messere  ,  vale  Cosa  gronda;  a 
per  irtAnia  Cos/\  dìspregefiol^.  AiUg.  aag.  L'  ignoranza 

L dicchi,  per  una.  bocca  ]  e  la.  rogna  sono  due   mali  da 
wM  del  messere  per  eccellenaa  . 

DARE  DENTRO,  e  DRENTO.  Assaltare,  Investa-^ 
re.  Lat<.  impetum  fncere,  adoriri,  Gr.  inri^x^o^si».  TtvsL» 
Disc,  Cale.  Negli  eserciti  antichi  de'  Romani  i  funditoi^ 
ri ,  ed  oggidì  ne*  moderni  gli  archibusieri  attaccano  le 
•cfliramucce;  sono  i  primi  a  dar  dentro.  Toc.  Dav.  aaa* 
izj.  192.  Confortati  dal  capitano  ,  e  stimolatisi  tra  Iona 
a  non  aver  paura  di  donne  ,  e  di  pazzi ,  danno,  dentro , 
e  gì*  incontrati  abbattono  ,  e.  rin volgono  nelle  lor  fiam-« 
me.  E  stor.  %.  378.  Otonc  voleva  dar  dentro  :  a  Tiziana 
suo  fratello  ,  e  Procolo  prefetto  del  Pretorio ,  come  % 
ignoranti ,  parca  mill'  anni .  E  280.  Eravi  giunto  batten- 
do un  Numido  con  sue  lettere  ,  cbe  li  minacciava  dot 
non  dar  dentro ,  sfuggendolo  e  1*  aspettare  ,  e  *1  pù^ 
stare  sulle  speranze,  nem.  Ori.  i.  10.  ^{6,.  E  dette  dela- 
tro con  molta  rovina.  E  i.  l6.  53.  Ed  alle  schiect; 
d*  India  dauoo  dentro.  E  a*  >3.  8.  Ancojccbè  ardiate,  % 


D  AR 

fitìmt  molto  Di  darvi  dentro,  pur  si  raflrenaTa.Cirr/f. 
C«/v.  !•  t4<  Dall*  altra  parte  Lionetto  viene  ,  Vide  , 
eli* af èva  Falcon  aotio  vento,  Come  colui ,  che  1'  arte 
bteode  bene  ,  Misesi  in  punto  per  dar  tosto  drento .  E 
jftff.  ai.  Come  Beliram  die  con  sua  schiera  drento,  Uc- 
cicoo  colle  lance ,  aasai  pagani . 

J.  1.  Dtw  dentro,  Incontrare,  Entrmr  dentro  ,  Tneiom^ 
MTU  l'St»  oceurrerom  Gr.  einraprft,  Ar,  Fur,  i5.  Sg. 
Cairi  adattolla  in  modo  in  suU'  arena  ,  Che  tutti  quei , 
cb'  avean  da  ini  la  caccia  ,  Vi  davan  dentro  . 

J.  Il-  i^r  dentro ,  figuratami  vale  Cominciare  .  Late 
MMitium  faeere  j  aggredì  f  ingredh  Cr.  étfxi^^-eu.  Cant, 
Cara,  tfiS*  Su  tamouri ,  e  trombetti ,  Datevi  dentro  ,  e 
voi  altre  brigate  ,^Perch*  e*  possan  giucar,  largo  ne  fa- 
te. 

J.  III.  E  Dar  dentro ,  vaie  talora  Cominoiare  una  co- 
sa senta  far  segno  di  finire  .  Molm,  io.  38.  Sta  Paride 
1  tentirio  molto  attento  ,  Ma  poi  vedendo  quanto  ei 
ai  prolunga  j  Fra  sa  dice  :  costui  ci  ha  dato  dren- 
to. 

•♦  J.  IV.  E  per  Proseguire  di  forga  a  far  ckecchet" 
ti»,  Lat.  opus  urgere  .  Lasc,  rim,  3.  Ma  troppo  arci 
tormento  ,  e  passione  Se  tu  restassi  (  cioè  di  cantare  i 
miei  gesti  )  :  or  dunque  darai  dentro  Con  somma  glo- 
ria,  e  mia  riputazione. 

•   J.  V.   J}are  in  dentro  ,  vale    Pendere   verso  la  parte 
iattriore  .  Lat.  convergere  . 

J.  VI.  Dare  di  dentro ,  vale  Percuotere  dalla  parte  in- 
teriore  • 

J.  Vii.  Darci  dentro  f  detto  assolutamente  vale  Intop» 
pere  im  qualche  difficoltà,  in  qualche  cosa  incomoda  ,  o 
iiipiaeevole .  Buon,  Pier.  i.  a.  4*  Ci  ho  dato  drento  ;  A 
ne  non  s*  appartiene  Cercar  più  oltre. 

»^*  J.  Vili.  Dare  dentro,    T.  di  Marineria.  È  infi- 
lare uno  stretto ,  V  imboccatura  di  un  porto  .    Stratico  • 
**  DAR  DE' PIE    IN  T£RRA  .  Battere   il  taccone  , 
P^lhrsi  in  fretta,  Lat.  solum  vertere.  Buon»    Tane,  3. 
11.  Però  e'  sarà  ben  dar  de*  pie  in  terra. 

DARE    DE'  REMI  IN  AC(^13A.  Cominciare  a  rema- 
Tt  ,    Partirsi    dai   lido  .    Lat.   solvere  ,    remigio    aifuam 
scUdere.Gr.  à'ratfmw .  Bocc.  nov.   14.  6.  Dato  de*  remi 
in  acqua,  si  mise  al  ritornare.  E  nov.  17.  /^o.  Coman- 
dò, che   de*  remi  dessero  in  acqua,  e  andassér  via  .  E 
nov,  33.   Jt.   Dier  de'  remi  in   acqua  ,  e   andar  via.  E 
acp.  41.  3a.  Sopra  la  quale  messe  le  donne ,  e  saliti  es- 
si, e  tutti  i  lor  compagni  ec.  dato   de*  remi  in  acqua  , 
lieti  andaron  pe' fatti  loro.  Burch.  1.  8a.  Quando  verrà 
co4oi,  il  cui  rimbombo  Farà  subito  in  acqua  dar  de*  re- 
mi. 

DARE  DE'SERGOZZONI,  o  DARE  UN  SERGOZ- 
ZONE.  Offendere  con  lergostoni ,  Percuotere  con  pu- 
gni, Lat.  subter  mentum  *pugnis  ferire .  Bocc,  nov,  ya. 
i4«  Fo  boto  a  Cristo,  che  mi  vien  voglia  di  darti  un 
cran  sergozzone . 

DARE  DESiX^ARE ,  e  DARE  DA  DESINARE  .  Ap- 
prettare il  desinare ,  Convitare ,  Bicevere  a  convito.  Lat. 
praMtìium  dare,  prandio  èxcìpere.  Gr,  eift^il[ti¥  .  G,  V, 
li.  59.  6.  Dimorò  in  Firenze  sei  dì ,  e  alla  (ine  ricevuti 
più  corredi  da'  priori,  e  dato  continovo  desinale,  e  ce- 
ae  a'  cittadini ,  alla  sua  partita  fece  un  corredo  in  santa 
Croce  molto  nobile.  Alleg.  370.  Datomi  desinar,  me- 
renda, e  cena,  Fui  gratis,  come  un  principe,  alloggia- 
to. 

DARE  DI  BANDO.  Lo  stesso,  che  Dare  Bando,  Di- 
steeciare  ,  Mandar  11/a.  Lat.  amovere,  amandare.  Gr. 
ìlveninit ,  «<>«r.  Bfalm.  %.  3o.  Onde  a  i  timori  al 
fio  dato  di  bando  ,  Tirava  innanzi  il  volontario  esi- 
L'o . 
DARE  DI  BECCO  ee.  Mordere,  Lat.  mordere,  ahro- 
■iere,  Gr.  ééxvmv.  Dànt.  Purg.  a3.  Io  dicea  ,  fra  me 
stesso  pensando,  tt€o  La  ge&lt ,  che  perde  Geruaaleio* 
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me ,  Quando  Maria  nel  figlio  die  di  bacco  •  Bui.  Die  di 
becdo ,  imperocché  1*  uccise  per  mangiarlo.  Frane,  Sac- 
ch.  Op.  div.  90  Nibbio  ec.  se  vede  gli  figliuoli  ingrassa- 
re nel  nido ,  dà  loro  tanto  di  becco  nelle  costole  ,  che 
dimagrano. 

J.  rer  metaf.  Varch.  Ercol.  87.  Dare  di  becco  in  o- 
gnì  èosa  à  voler  fare  il  saccente  ,  e  il  satrapo,  e  ragio- 
nando d'  ogni  cosa  ,  farne  il  Quintiliano  ,  e  1*  Aristar- 
co •  Burch,  a.  98.  Non  mi  sentendo  tal  da  dar  di  becco 
Nel  facondo  suo  ingegno  ,  alto,  e  gentile.  Alleg,  ia5. 
Danno  di  becco  in  ogni  cosa  «  sproposito.  E  34^*  E 
quegli  sputatondo  al  mio  parer  danno  più  spesso,  e  più 
gran  segni  di  scemo,  li  quali  per  parer  savj  a  creden- 
za ,  danno  di  becco ,  scimuniti ,  in  tutte  1*  opere  di  poe- 
ta celebre.   ' 

DARE  DI  BERRETTA.   Trarsi  la  berretta,  Fare.u- 
na   sberrettata ,  Salutare.  Buon,    Pier.  4*    i>   8.  Quel   ai 
.  ritira  ,  e  gli  dà  di  berretta ,  ^  dice  :  gran  mercè . 

DARE  DI  BIANCO.  Tignerò  col  color  bianco.  Lat. 
dealbare  .  Gr.  \iuxaivmv  , 

J.  I.  Dare  di  bianco,  vale  anche  Cancellare,  Lat.  «• 
blrterare,  Gr.  d^etvi^mv. 

J.  II.  Per  metaf.  Pregiudicare   con  sinistri   ufiej  agli 
interessi  altrui  .  Lat.    alicu/us  negoiium  intervertere  • 
.  DARE  DI    BOCCA  .  Mangiare.  Lat.  comedeìre  .  Gr. 
pai\mv, 

y  Dar  di  bocca  a  checchessia  ,  Parlarne  con  liber- 
ta ,  o  arrogansa,  hsil,  libere  loqui .  Gr.  ntaffno'iei^ioyad» 
DARE  DI  CIUFFO.  Ciuffare,  Lai.  veliere,  avelle- 
re, diripere ,  capere.  Gr.  dnroo'TÒLif,  Frane,  Sacch.  nov. 
70.  E  *1  porco  lerito  gli  dà  dì  ciullb  alla  gamba,  e  quan- 
to ne  prese,  tanto  ne  ìevò.Ciriff,  Calv.  3.  76.  Date  di 
ciuflb  a'  padiglion  di  fatto  1  E  T  menar  delle  man  non 
vi  rincresca. 

-{-  DAR  DI  COLLO  .  iTare  aiuto  ,  e  quasi  sottoporre 
il  collo  per  prendere  in  ispalla  chi  mal  si  regge  sulle 
proprie  gambe,  Lat.  a  uxi  li  um  ferro  .Gr,  fionBmv.Cecch, 
Inc.  1.  a.  Tu  sei  un  traditore  ,  e  non  ci  hai  mai  volut* 
dar  di  collo  ,  e   disporli    ad  aiutarmi. 

DARE  DI  COZZO.  Costare  in  checchessia  ,  Abbai- 
tersi  ,  Intoppare  .  Lat.  offendere ,  impingere  ,  Gr.  vf •- 
axé'rrmv.M,  V,  10.  I\,  E  dato  di  cozzo  in  essa  con  lo- 
to danimaggio  sì  tornarono  a  Bologna  £  così  nel  uts.  Rie- 
ci  "}..  Frane,  Sacch.  Op.  div.  Chi  è  in  Oriente  fuggendo 
verso  Levante  conviene  ,  che  dia  di  cozzo  nei  cielo  • 
Dani.  Purg,  16.  Siccome  cieco  va  dietro  a  sim  guida 
Per  non  smarrirsi  ,  e  per  non  dar  di  cozzo  In  cosa  , 
che*l  molesti,  o  forse  ancida.Cir/if*.  Calv,  i.35.  Ch*  io 
so  ,  ch*  egli  è  pe'  giganti  s\  caldo  ,  Ch'  e'  crederebbe 
nel  ciel  dar  di   cozzo  .  Ar,    Fur,    aa.   91.    Mentre  cosi 

Jensando  seco  giva,  Venne  in  quel,  che  cercava,  a  dar 
i  cozzo  . 

J.  Figuratam,  Opporsi,  Contrastare,  Lat.  adversari  . 
Gr.  ivftyrtuo^^tu .  Dant,  Inf,  9.  Che  giova  nelle  fata  dar 
di  cozzo  \  But,  Dar  di  cozzo ,  cioò  contrastare ,  e  volere 
impedire  le  fata 

DARE  DIETRO  .  Seguitare  .  Lat.  insequi .  Gr.  cT/m- 
xary. 

J.  I.  Dar  di  dietro,  Ferir  dalla  parte  posteriore.  Ititi, 
aversa  vulnera  infiigere,  terga  ferire.  Cani,  Cam,  70. 
Crediam  questo  me'  riesca ,  Po*  ch*  ognun  dà  di  dietro 
oggi  (  qui  in  sentim,  equivoco  ). 

\,  II.  Dare  in  dietro ,  Pendere ,  o  Muoversi  verso  ia 
parte  ffos tenore.  Lai.  retro  referri.  Gr.  aVa;^0(|fary . 

DAllE  DIFESA  .  Concedere  altrui,  che  si  difenda. 
Lat*  defensiunem  dare,  defensionem  tribuere,  Gr.  elvo- 
\oyiav  diióvcu  ,  Tac,  Da'v,  ann,  i6.  a3a.  Corrompe  1^- 
no  scliiavo  a  rapportare,  che  Petronio  era  tutto  di  Sce- 
vino  ;  non  gli  è  dato  difesa  . 

5.  Dnr  le  difese  ,  Dar  campo  ad  altri  di  difendersi  , 
T*  de*  legisti,  Tac.  Dav,  ann,  i3.  169.  Le  difese  darsi 
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a  ciascheduno  ,  non  che  alla  madre.  Dmv,  Scitm,  6t. 
ScDza  dargli  le  difese ,  forse  perchè  ei  non  gli  squader- 
nasse in  giudizio  le  commessioni  di  questa  cosa ,  e  del- 
1*  altre. 

DARE  DILETTO.  Dilettare  ,  Lat.  voluptatem  crea- 
re*  Gr.  rtQ'rmw,  Boce.  g,  9.  canz.  Il  qual  come  gli  sen- 
te, a  dar  diletto  Di  se  a  me  si  move,  e  viene  in  quella, 
Ch'  i'  son  per  dir  :  deh  vien ,  eh*  i'  non  disperi .  E  vit, 
Dnnt,  68.  Diletto  ,  e  intcndiimento  di  se  aicde  agi'  i- 
dioti  abbandonati  per  addietro  da  ciascheduno .  AUeg* 
353.  Perchè  non  può  giovare  ,  o  dar  diletto  ,  Canti  a 
suo  mo'  di  Enea ,  canti  d*  Achille ,  Chi  vuol  comporre 
a  suo  marcio  dispetto  . 

J.  E  neufr,  pass.  Dilettarsi .  Cant.  Cam,  3.  Noi  ci 
andiam  dando  diletto  ,  Come  s'  usa  il  Carnasciale. 

D\a  DI  MORSO.  Mordere  con  avidità  ,  e  talora 
Mordere  semplicemente .  Lat.  mordere»  Pass,  ^ìfi.  Dava 
di  morso  in  questo  pane  ,  e  in  questo  cascio  .  Bern» 
rim,  4^*  ^i  ^^  f^^  più  né  men  dentro  di  morso  ,  Come 
se  fosise  un  pezzo  di  pan  unto .  Galat,  10.  £  molto  me- 
no si  dee  porgere  pera,  o  altro  frutto ,  nel  quale  tu  a- 
verai  dato  di  morso . 

DARE  DI  NASO.  Voler  vedere ^  e  fiutare  ogni  cosa; 
meta/,  presa  da*  cani  •  Lat.  omnibus  se  immiscere  •  Or. 
m'oXu'TfayfÀovmw . 

%,  I.  Dar  di  naso  per  tutto  ,  Cercar  di  ogni  eo^ 
#a. 

J.  IL  Dare  del  naso  in  culo  ,  maniera  esprimente  di» 
spreato  ,  e  vale  Dar  noia  ;  che  anche  si  dice  assolutami 
Dar  di  naso;  modo  basso.  Pataff,  t.  Tu  m*  hai  posto 
a  pinolo ,  e  dai  di  naso  . 

$.  III.  Dar  del  naso  .  P.  NASO  . 

DARE  DI  PENNA.  Scancellare ,  Cassare.  Lat. 
delere  ,  obliterare  ,  espungere  ,  Gr.  Ìì^etX$*P^^  •  Cren» 
Strin,  1^3.  Andrea  volle  clif  io  il  traessi  della  malleve- 
ria ,  e  dessi  di  penna  a  quella  carta  degli  8o.  fiorini  d*o- 
TO .  Fessene  un  altra  di  ec. 

DARE  DI  PETTO.  Urtare,  Lai.  impineere,  Gr.  jrfo- 
mnóntrtnf ,  Din.  Comp,  1.  11.  In  una  calca  uno  dà  di 
petto  sanza  malizia  a  un  altro. i9urcA.  a.  i5.  £  perch'io 
vo  vestito  alla  Franciosa  ,  Mi  dan  di  petto  stropic- 
ciando il  bruco ,  Facendo  vista  di  fiutar  la  rosa .  Polis^ 
stans,  87.  Batton  le  code ,  e  con  occhi  focosi  Ruggendo 
i  fier  ieon  di  petto  dansi.  Ar.  Pur,  a3.  io5.  Auge! ,  che 
ai  ritrova  In  ragna ,  o  in  visco  aver  dato  di  petto .  Morg, 
7.  84  Ma  col  battaglio  non  dava  di  petto  • 

DARE  DI  PIATTO. Percao/ere  colla  parte  piatta  del- 
r  arme  ,  non  col  taglio ,  né  colla  punta .  Lat.  latiori 
tnsis  ,  vel  giada  parte  pulsare  ,  verberare ,  Frane,  SaC' 
eh.  nov.  i38.  E  dagli  una  buona  di  piatto  . 

DARE  DI  PIE  .  Percuotere  co*  piedi ,  Scacciar  col  pie- 
de .    Lat.    pedibus  propellere  ,  abigere  .  Gr.  Xdtxr/|ffiy« 

DARE  DI  PÌGLIO.  Pigliar  con  prestezza.  Lat.  ar- 
ripere  .  Gr.  vfo^a^ràl^tiv.  Dant.  In/,  aa.  Draghignazzo 
anch*  ei  volle  dar  di  piglio.  E  Purg,  i.  Lo  duca  mio 
allor  mi  4iè  di  piglio  ,  E  con  parole ,  e  con  mani ,  e 
con  cenni ,  Riverenti  mi  fé  le  gambe,  e  '1  ciglio.  Disc, 
Cale,  aa.  Apporterebbe  giovamento  grande  alla  sua  ban- 
da un  giucatore  gagliardo  ,  il  quale  alla  palla  desse  di 
piglio.  £  a5.  Urtando  un  pò  questo,  un  pò  quello,  sic- 
ché il  dator  suo  abbia  tempo  ai  dar  di  piglio  alla  palla  • 
Burch,  I.  ii3.  Sentendo  questo  un  gran  lupo  marino 
Subito  die  di  piglio  ad  un  agnello  .  Tac.  Dav,  stor.  1. 
963.  I  più  severi  centurioni  danno  di  piglio  all'  armi , 
montano  a  cavallo  ec. 

-f  J.  I.  Per  approdare .  Ar,  Fur,  40.  44*  Q"^  ^'  m^n 
manca  ha  un*  isola  vicina  ,  A  cui  mi  par ,  eh'  abbiamo 
a  dar  di  piglio  .  ' 

J.  II.  Per  Cominciare  a  fare  alcuna  cosa,  Mahn,  6. 
40.  Che  a  servirti  mo  mo  vo'  dar  di  piglio  . 

*3f^  %•  III.  Per  impottettarti  detto  figuratamente  e 
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riferite  a  bn*'^  passioni,  Ar.  Fur.  43.  i.  O  esecrahii'ft. 
varizia  ,  o  ingorda  Fame  d'avere  !  Io  non  mi  maraviglio» 
Che  ad  alma  vile  e  d'  altre  macchie  lorda  Sì  facilmente 
dar  possi  di  piglio .  Monti . 

*^^J.  IV.  Dar  di  Piglio  ad  alcun  paese f  vale  occuparlo, 
Ar.  Cina.  Cant,  a.  a5.  Non  curando  né  Papa  né  Inter» 
detto  Alla  Romagna  avea  dato  di  piglio .  Monti  , 

*^*  S»  V.  Per  Rubare,  Ar.  Fur.  ao.  i3.  Questi  armato 
nn  suo  legno  a  dar  di  piglio  Si  pose  e  a  depredar  per 
la  marina  .  Monti , 

*^*  $•  VI.  Dar  di  piglio  nel  sangue  o  nelf  avere,  toglie- 
re ,  e  ifuasi  rubare  la  vita  ,  o  rubare  le  sostanze,  Dani, 
Inf,  la.  Ei  son  tiranni  Che  dier  nel  sangue  ,  e  neil'  a- 
ver  di  piglio .  Monti  . 

t  ♦*  DARE  DI  PINTA.  Urtare  ,  Spingere.  Fior,  S. 
Frane,  t68.  Dovrebbe  1*  uomo  sempre  temere  la  super» 
bia  ,  che  non  gli  dia  di  pinta  e  faccialo  cadere  (  tfui 
metnforicam.  )• 

DARE  DI  PUNTA  .  Ferir  colla  punta  .  Lat.  punctlm 
ferire  ,  Gr.  ìL%vrtTmv  . 

DARE  DI  QUEL  CW  UN  VA  CERCANDO  ,  • 
DARE  QUEL  CH'  UN  VA  CERCANDO.  Modo  basso, 
dinotante  Mortificare  altrui  nella  forma  ,  eh*  e*  merita  • 
Boc,  nov.  65.  11.  Io  gli  darò  quello  ,  ch'egli  va  cer- 
cando. E  num.  a4»  Ma  io  mi  posi  in  cuore  di  darti  quel» 
lo,  che  tu  andavi  cercando,  e  dieditelo.  Cecch.  Servi g. 
3.  3.  In  buona  verità,  che  s*  io  credessi.  Che  fusse  ver, 
che  cotesto  Perlone  Facesse  questo  torto  alla  mia  vedo« 
va  ,  Io  gli  darei  di  ouel  ,  eh'  e'  va  cercando . 

DARE  DIRITTO.  Dare  per  dirittura  ^ -Cogliere  per 
t appunto  il  bersaglio. h^ì,  rem  attingere,  Gr.  fc/Yo;^«r* 

DARE  DISÀGIO.  Arrecare  incomodo  .  Lat.  incom» 
modo  esse. Or,  fiXà'wrmvmLasc.Spir,^.  3.  Io  non  vo*  dar 
disagio ,  né  lasciar  la  casa  sola  • 

J.  In  proverb.  Chi  dà  spesa  non  dia  disagio;  e  si  usm 
dire  a  chi  b  convitato  a  casa  altrui  ,  perchè  non  sifoC'» 
eia  aspettare  ,  Cecch,  Esalt,  cr,  1.  3.  Sì ,  chi  dà  ^ptA 
non  dee  dar  disagio  . 

DARE  DISCIPLINA.  Disciplinare,  Addottrinare. 
Lat.   instruere  ,  docere  ,   castigare ,  coercere  •  Gr.   ereu» 

dtUHV  ^   OOpfOPtì[tl¥  , 

J.  Darsi  la  disciplina  ,  vale  percuotersi  col  flagello 
detto  disciplina  .  Lat.  fiagellis  se  cadere ,  Fr,  lac,  T» 
T.  Per  la  tua  nejglifenza  Datti  una  disciplina.  Vit.  S. 
M.  Madd.  a3.  Oroinò  in  se  medesima  ,  che  ogni  di , 
ovvero  di  notte  ai  corpo  suo  desse  una  disciplina  da  *n- 
sanguinare . 

DARE  DI  SPUGNA.  CanreZ/are. Lat.  extergere,  spon^ 
già  delere.  Gr.  ei'wovnroyyiXttv , 

DARE  DI  TÀGLIO .  Ferir  col  taglio  .  Lat.  ceesim 
ferire, 

DARE  DIVIETO.  Dar  impedimento  circa  U  risedere 
ne*  pubblici  magistrati ,  Libr,  Son,  6a*  Kinniego  Iddio  ^ 
toi  chi  ci  dà  divieto  . 

DARE  DI  VOI,  o  DEL  VOI. Pur/ara  altrui  in  se- 
conda persona  ;  e  si  usa  colle  parsone  familiari  ,  o  in* 
feriori  •  Galat.  35.  Quando  tu  il  chiami  per  lo  suo  no* 
me  ,  e  che  tu  gli  di'  messere ,  o  gli  dai  del  voi  per  lo  capo. 

J.  Talora  t  usiamo  a  denotare  disprezzo,  o  biasimo  e 
Questa  è  una  cosa  da  darle  del  voi. 

DARE  DI  ZANNA.  Azzannare,  Lat.  dentibus  arrU 
pere,  Gr.  eVoc'f  xocTf;^irv. 

-}-  J.  £«'  usiamo  ancora  per  Brunire  ^  perchè  ,  onde  bru- 
nire alcuna  cosa ,  talvolta  si  adopera  una  zanna ,  Malm* 
a.  64*  Lo  rinchiuse ,  e  lo  tenne  soggiornato  ec.  Peroc* 
che  a  guisa  poi  di  mettiloro  Voleva  dar  di  zanna  al  suo 
lavoro   [aulper  equivoco '\, 

"^^  DAR  D'  OCCHIO.  Affisare,  Rimirare,  parlandm 
<r  amoreggiare.  Frane,  Sacch,  nov,  53.  Costui  ^  Berto 
Folchi  ]  avendo  più  tempo  dato  d*  occhio  con  una  forese 
nel  popolo  di  Santo  Fclicp  ad  £ina  • 
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•  DiUlC  DOLORE.  Apportar  domita.  Lat.  eruciaium 
•IVrfv.  Framc,  Borb,  345.  Né  ti  dea  dar  dolore  ,  Se 
cai  pin  aenre  più  ha  da  coftui.  Tao,  Dav,  «na.  i6.  aSy. 
Dandogli  poi  1'  uscire  a  stento  il  sangue  dolori  eccessi- 
fi.  ^tra.  Ori,  a.  aS.  i5.  Stordigli  il  capo  ,  e  diede  tal 
ioloTe  ,  Che  poco  meo  che  noi  privò  di  vita.  Ar,  Far. 
t8.  s3.  Non  IO  lasciò  onesto  ribaldo  amore  ec.  Destarla 
por ,  per  non  le  dar  dolore ,  Che  fosse  da  lui  colta  la 
il  jran  fiallo. 

y  Darsi  sul  dolore.  Attristarsi,  Lat.  contristari,  Gr. 
ixH9$m.  Filoe,  3.  99.  Perchè  pure  in  snl  dolore  ti 

DARE  DONO ,  •  DARE  IN  DONO  .  Z>oa«re  .  Lat. 
Ì9W  dare,  Gr.  j^Sf /{ff ^^«i .  Fr.  lac,  T.  Ad  esercitar 
Is  caritate  Lo  don  di  sapienza  ci  è  dato  .  Berm»  Ori, 
I.  1^  &5.  Fello  Alhrizac  nn  dotto  negromante ,  E  diel- 
k)  ia  dono  al  figlio  d*  Agolante  •  Ar,  Cass,  3.  4*  ^<^^ 

r»  anco  volendomi  II    padron   dare  in   dono  ,   non 
vendere  ,  Che  mai  ai  tnovi  chi  voglia   levamiegli  • 
E  Lea,  3.  9.  Non  che  in  vendita  j   Ma  a  baratto ,   ma 
ia  don  dar  si  dovrehbono  . 
DARE  DOTE  •  Dotare.  Lat.  dare  dotem.  Gr.  ^dVi?- 

}.  Dar  di  dote  ,  Assegnare ,  o  Pagare  per  dote .  Lat. 
itti  dare  ,  dotis  nomine  dare  ,  prò  dote  dare  •  Gr.  pf f* 
fi^mw .  Ceeeh.  Dot.  prol.  Perchè  E*  si  sapeva  quel , 
•as  osava  dare  Quella  casa  di  dote  . 

•*  DARE  DOTTRINA.  Per  Insegnare.  Vii.  S. 
Frane.  i83.  Per  <piesto  modo  1'  uomo  puro  e  santo  se 
■edesimo  avviliva  »  e  dtva  dottrina  ,  cne  ninno  avesse 
■isteria  da  insuperbire**. < 

DARE  DOVE  GLI  DUOLE  .  Figuratam.  Pro- 
UMomera  um  disborso  sopra  materia ,  in  cui  altri  abbia 
petsione  .  F'areh.  ErcoL  87.  Dare  in  quel  d*  alcuno  , 
ovvero  dove  gli  duole ,  significa  ec.  dimandare  appun- 
to di  quelle  cosa,  o  mettere  materia  in  campo  ,  che 
e^n  desiderava  ,  aveva  caro  di  sapere. 

DARE  ir  URTO.  Urtare.  Lat.  impelUre.  Buon, 
Fier.  1.  4*  6*  Ed  avanzando  troppo  in  fretta  il  passo  , 
Kello  svoltar  d'  nn  canto  danno  d'  urto  . 

DARE  ECCEZIONE.  Opporre  eceeeioni .  Lat.  op- 
pomere  .    Gr.    'WfoftdTkta^eu  •    Segn.    Mann,  Magg,    3. 

4.  Se  fosse  chi  ti  sentenzia  un  uomo  straniero  ,  un 
slieoo ,  an  avverso  «  gli  potresti  dare  eccezione  ,  co- 
me a  crudele . 

DARE  EFFETTO.  Effettuare.  Lat.  implere  ,  perfi- 
cere ,  executioni  mandare  .  Gr.  dvutty .  Boee.    nov,   64. 

5.  Ed  essendo  gik  tra  lui ,  e  lei  tanto  le  cose  innan- 
zi ,  che  altro  che  dare  effetto  con  opera  alle  parole 
BOB  vi  mancava  ,  pens6  ec.  E  nov,  77.  So.  Sen'  «n- 
àh  a  casa  d*  un  suo  amico  9  che  assai  vicino  stava  al- 
la torricelia  ,  per  dovere  al  suo  pensiero  dare  effetto . 
Amei.  73.  Il  nuovo  Re  per  le  non  dimenticate  bellez- 
xt  t*  infiamma  più  sovente  vedendole  ,  e  sollecita  di  da- 
re effetto  al  suo  pensiero  •  Ar,  Fur.  a3.  a5.  Sicché  si 
desse  al  matrimonio  effetto  . 

\,  DoBo  effetto  ,  quasi  Dare  affetto  ,  eiok  Badare , 
Atttndtre  .  Lat.  vacare  .  Gr.  ^ùXa\Mv  . 

**  DARE  ENTRO.  Vale  come  Dare  dentro  *-J)av . 
Tee.  «tu.  i.  76.  post,  1.  (  Edi»,  Boss.  1790.  )  Nei 
perìcoli  il  pensare  appo  loro  ò  viltii;  Il  dar  entro,  at- 
to reale  ;  come  de'  Parti  si  dice  . 

t  DARE  ERBA  TRASTULLA.  Lusingare  con  i- 
sptran$e  ,  ma  senea  venire  a  conclusione  :  modo  basso. 
Lai,  inani  spe  lac  tare ,  pascere  ,  verbo  dare .  Gr.  f'I^a- 
^ar^w  •  Maim,  5.  34*  £  che  '1  mio  'ndugio ,  e  il  non 
risolver  nulla  Sia  stato  un  voler  darti  erba  trastul- 
la. 

t  DARE  ESEMPLO  ,  o  ESÈMPIO.  Essere  il  pri* 
Mo  m  operare  ,  per  dare  occasione  d*  essere  imitato  . 
Servire  eoa  alcuma  opera , od  oltrQ, di  esempio,  0  norma 
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di  ciò  che  si  debba  o  non  si  debba  fare.  Bendersi  ad 
altrui  notabile  per  laudevoli  asioni ,  che  possono  ser» 
vire  tT  esempio  .Proporre  alcuna  cosa  o  persona  per  «- 
semplo  da  essere  imitato  ,  o  fuggito  ,  Lat.'  exempio  do^ 
cere ,  exemplum  preebere .  Gr.  Tetfadiwyfiar/^mr^  Bocc. 
Jntrod,  -St.  Acciocché  io  prima  esemplo  dea  a  tutte 
Toi^  AmeU  19.  A  tutti  dando  delle  virtuose  Opere  e- 
iemplo'-, V resola  verace,  Rendendo  vane  sempre  le  vi- 
«aiie  . /<r.>  v.  la.  4^*  ^*  Di  questo  torto  ec.  avemo 
fattd  menzione  per  dare  esempio  a  quelli ,  che  verran- 
no ,  come  riescono  i  servigi  fatti  allo  *ngrato  popolo  di 
Firenze.  Petr,  son.  3i4.  V  vo  piangendo  i  miei  passati 
tempi ,  I  quai  posi  in  amar  cosa  mortale  Senza  levarmi 
a  volo ,  avend*  io  l*  ale ,  Per  dar  forse  di  me  non  bassi 
esempj.  Pass.  i6o.  Di  ciò  ci  diede  esemplo  santa  Ma- 
ria Maddalena  •  Burch,  I.  81.  Per  dar  esemplo  ti  fa- 
rem  la  bua  .  Ar.  cass,  4*  7-  Io  darò  s\  notabile  Esem- 
pio agli  altri ,  che  non  avranno  animo  D' ingannarmi 
mai  più.  E  Len,  5.  11.  Per  lui  darò  esempio  ,  Che 
non  si  debbon  gli  miei  pari  offendere  . 

-}-  J.  I.  Dar  buono  esemplo  ,  vale  Dare  esemplo  di  ope~ 
ragioni  buone  ,  o  per  quale  che  siasi  cagione  laudevoli  • 
Lat.  bona  exempla  dare.  G.  V.  10.  166.  a.  Per  lo  gran 
fatto  I  che  fu  tenuto  ,  n'  avemo  fatto  memoria  ,  e  per 
dare  buono  esempio  a  chi  per  1*  anima  sua  vorrà  fare 
limosina  a*  poven  di  Cristo .  Bocc,  g,  7.  /.  9.  Volendo 
il  buono  esemplo  datone  da  Neifile  seguitare  ,  estimo  , 
che«  onesta  cosa  sia  ec.  Cavale,  Frutt,  line.  ^Zy.  Si 
studiassono  di  dare  buono  esempio  di  se  aUe  genti. 

{.  II.  Dar  mal  esemplo  ,  contrario   di    Dar   buono    e- 
s empio ,    Lat.  prava  exempla  dare  ,  improbum    se  prce^  ' 
bere  .   Pass.  a37.    Fanno    un'  altra  offesa  al    prossimo 

fu  uomini  superbi ,  dando  il  malo  esemplo  .    Vit,   SS. 
*ad,  a.  i55.  Male  esemplo  darei  di  me    a  molti ,  che 
mi  reputano  spirituale  ,  e  perfetto  . 

DARE  FACCENDA.  Dar  da  fare  ,  Dardo  lavora-^ 
re.  Lat.  opus  faciendum  locare ,  Agn.  Pand,  A  uno,  o 
più  sarà  data  faccenda  ,  alla  quale  egli  sia  inutile  ,  e 
disadatto .  Cant.  Carn.  i85.  Dateci  pur  faccenda  ,  Ma 
non  lavoro  stazzonato  ,  e  vecchio  . 

f  DARE  FACOLTÀ  ,  o  LA  FACULTÀ.  Permette- 
re ^  0  Dare  ad  altrui  alcuna  potenza  eh*  e*  non  abbia . 
Lat.  potes totem  f acero  ,  permittere  ,  Gr.  i^uotav  didó^ 
feu  .  Alleg.  168.  Le  dovevan  dar  la  facultà  del  poeta- 
re agli  alberi ,  ed  a'  sassi ,  i  quali  non  si  muovon  pro- 
priamente f  e  non  sentono  .  Segn.  Pred,  aa.  Si  dà  loro 
facoltà  di  cavarne  quali  più  loro  piaccian  ,  armi ,  od 
armati ,  per  risentirsi  degli  aggrav)  lor  fatti . 

DARE  FAMA.  Render  famoso  .  Lat.  nomen  f acero  . 
Petr.  son.  i53.  Se  Virgilio  ,  ed  Omero  avesser  visto 
Quel  sole  ,  il  qual  vegg*  io  cogli  occhi  miei ,  Tutte  le 
forze  in  dar  fama  a  costei  Avrian  posto  . 

♦*  J.  In  cattivo  senso.  Vit.  S,  Gir,  88.  Pervennesi 
agli  orecchi  a  quello  innocente  la  fama  contr'  a  lui  da- 
ta di  tanta  sceieratezza  (  la  voce  sparsa  )  . 

*^  iV.  B.  Forse  questo  modo  vien  dait  altro  Dar  fuo* 
ri  nn  nome    f  Vedi^  ]  .  Lat.   rumorem  spargere  . 

DARE  FANTASIA.  Dar  retta  .  Lat.  animadvertere  , 
mentem  adhibere.  Gr.  *rfoo%X!^w  ^v  yiy  .  Bern.  Ori. 
1.  Q.  8o.  Orlando  gli  dà  tanta  fantasia ,  Quanta  se  fossB 
d'  India  ,  o  di  Zimia  . 

DARE  FASTÌDIO.  Arrecar  molestia  .  Lat.  mole-^ 
stiam  afferro.  Gr.  ^fdoo'H¥  .  Cecch,  Servi g,  3.  5.  E  ^ 
tanto  più  fastidio  Mi  dà  la  cosa  ,  quant*  io  veggo  il  suo 
Male  senza  riparo  .  Lasc.  Gelos.  1.  a.  Per  non*  avere  a 
disagiare  ,  né  anche  dare  a  te  fastidio  .  Maim,  1.  t4« 
Cosa ,  che  a  Marte  diede  gran  fastidio . 

-f-  DARE  FATICA.  Affaticare  ^  Travagliare  ;  e  me-* 
taforic.  Dare  fastidio ,  incomodo .  Lat.  laborem  afferro  • 
Gr.  xoTify.  D.  Gio:  Celi  leti,  19.  Pregoii  mi  scriva 
•e  questo  è  vero  1  che  tu  debbo  «adarc  ;  ofTcro ,  cht 
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4ctto  per  iMwmì  Ìmùcm  •  Carni.  Carm»'  17.  A 
far  deiì'  olio  la  pr«CB*  «  nimica»  Facci  gran  danno,  e 
4jtcci  asaai  fatica .  È^cc,  g,  4.  m.  4*  Io  amo  «  e  amor 
■i'  ia«l«ckc  a  darri  la   presente  fatica  • 

y  ii  arsir.  M«#.  ««I«  Affatic^LTsi  ,  iWfl  fitmvagiio» 
J^Mwc.  J#mI.  La  Madre  non  trova?a  lo  fanciallo  x4ao^« 
ai  dava  molta  ^óca.  ^u  ••^.V.    .1  »r 

f  DAA£  FATTO  CHE  CQE  SIA,  ik.pAAiP£A 
FATTO  CHE  CHE  SIA.  At^re  quella  nU^^tosfl-iTi/Hr 
fmitm  •  Sm^orla  per  iwrmumatm ,  Crederla  finita-*/  lìpi  ;i!/«i<* 
iasi0  Actertmre  mliwui  che  Im  lai  cosa  è  falla ,  termina* 
ta  ,  ribatta  a  bmaa  fine  9  e  simile.  Lat.  rem  factam  iri 
f>ro<uÌ  dmhio  aJjUmart  •  Late,  Spir.  a.  3.  Te  la  do  fat- 
ta •  non  e*  è  pericolo . 

f  **  DARE  FÀVOLE.  Dare  ad  intendere  ènenso* 
gne  ,  e  ^ane  cose  •  Bocc,  g.  10.  m*  8.  Ma  avendo- 
|;li  più  volle  Tito  dato  favole  per  risposta  •  e  Gisippo 
avendole  conosciute  ec  eli  rispose  in  coiai  guisa  . 

-}•  DARE  FAVORE.  Favorire  ,  Favorare  ^  Adope^ 
rare  in  alcuna  cosa  cai  favore  proprio  •  Lat.  favora 
prasetfui ,  talari  .  Gr.  ^oa-irt/dd^mf .  G,  F'*  g»  Z^g,  a. 
Facendo  per  sue  lettere  ammunizione  a  tutte  le  cit- 
ta •  e  signori  di  sua  legazione ,  che  lo  dovessero  ub- 
bidire ,  e  dare  aiuto  ,  e  favore  .  £^~ia.  4^.  3.  Non  e- 
ra  lecito  di  fari»  contro  alla  libertà  di  santa  Cbiesa, 
uè  mai  più  fu  fatta  in  Firenze,  e  chi  vi  die  aiuto,  o 
cousiflio ,  o  favore  ,  issofatto  fu  scomunicato  .  Pass» 
i5.|.  ^ion  abbia  in  veruno  modo  lecito  ,  o  illecito  da- 
to aiuto ,  consiglio ,  o  favore  a  morte  di  persona  4 
Tnst,  Ger,  1.  1.  11  cJel  gli  die  favore  ,  e  sotto  i  santi 
Se^ni  ridusse  i   suoi    compagni  erranti  • 

•f  J.  Darla  in  favore  ,  termine  de*  legisti  ,  dieesi  del 
Sentensiare  a  fattore»  Lat.  sententiam  secundum  aliqitem 
ferie,  Gr.  i'rtdtei^mw  .  Malm,  la.  48.  Vuulo  tu  ?  par- 
ia :  or  oltre ,  dallo  fuore  :  Dì  mai  piti  si ,  e  daccela 
in  favore  •  Monti  . 

DARE  FEDE.  Dar  eredenta  ,  Prestar  fede  ,  Cre- 
dere  altrui  .  Lat.  fidem  habere  .  Gr.  v/^fc/arr  .  Bocc* 
nov,  1.  5.  Dandosi  a*  oue'  tempi  in  Francia  a'  saramèn* 
ti  grandissima  fede  .  Jl  nov,  18.  la.  Per  anello  dieder 
fede  alle  sue  parole  .  E  nov,  73.  6.  Cklanarino  sempli- 
ce veggendo  Maso  dir  queste  parole  ec.  quella  fede  vi 
dava  ,  che  dar  si  può  a  qualunque  verità  e  più  mani- 
feéta  .  G.  V'  1'  i54-  &•  I  frati  Predicatori ,  e  an- 
che i  Minori  ,  per  invidia  ,  o  per  altra  cagione  non 
vi  davano  fede  •  Bern,  Ori,  a.  7.  18.  11  duca  Ma- 
rno ,  eh'  ogni  cosa  vede  ,  Agli  occhi  stessi  suoi  non 
può  dar  fede  .  Cavale,  Etpos,  Simb,  1.  a3.  Dee  dar 
fede  di  ciò  senza   dubbio   agli  detti  de*  maggiori  • 

J.  I.  Dar  la  fede  ,  vale  Dar  la  parola ,  Promettere  . 
léMl.  fidedem  dare*  Gr.  iy^uoCv  .  Ciriff,  Calv,  i.  3.  £ 
di  nuovo  la  fede  detti  a  questo  Sempre  in  abito  star 
vedovo  onesto  •  Tae,  Dav,  ann,  i^.  laS.  Lo  spaventa- 
rono f  quasi  venuti  ad  ucciderlo  ;  ma  datogli  la  fede  , 
che  anzi  a  rendergli   il  regno ,    si  riebbe  ,  e   domandò 

•e.  Ceceh.  Servig,  1.  4-  ^^  f}^  ^^  ^*^^  ^^  ^^^^  f  ^ 
quanto  a  Dio ,  E  ali*  animo   mio  ,    eli'  è  mia  donna  • 

•♦  J,  il.  f^ale  attche  Cotifermar  la  promessa  ,  Fior, 
S.  Frane,  ^u  lo  voglio,  che  come  tu  mi  desti  fede  di 
questa  promessa  fuori  della  porta,  cosi  dinanzi  a  tut^ 
io  il  popolo  mi   dia  fede  della  tua   promessa   ec. 

5.  Ili.  Per  Far  testimoniansa  ,  Lat.  fidem  facere . 
Bocc.  nov.  16.  36.  Fatta  inquisizione  di  questa  opera , 
a  più  ogoi  ora  trovando  cose,  che  più  fede  eli  dava- 
^no  al  fatto  ec.  Filoc,  7.  3i5.  lo  poi  da  tutti  i  tuoi 
parenti  riconosciuta  ,  darò  colle  mie  parole  ferma  fe- 
de ,  che  tu  di  Lelio  ,  e  di  Giulia  sii  stata  figliuola  . 
yir.  Far,  10.  44>  ^^^  ^^  ^^  faccia  può  del  cor  dar 
fede.  Tutto  beoigno,  e  tutto   era  di:>creto  • 

DARE  FESTA.  JVel  proprio  sentimento  vale  Far 
^ésie  pubblithe  mi  popola  §  Dare  spasso,  Lat.  spectacu^ 
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(TT  '•'^laC^*^''  ^^'•1^'«''«  «^''•'^  •  Or.  d^fioétm 
yiai  i^lifA»'  ^  Cent.  Cam,  373.  Di  paesi  lonuni  ,  • 
di  stran  loco  »  Mjtsse ,  venute  siamo  a  poco  a  poco  # 
Sol  per  darti  éilmo ,  fesu  ,  e  giuoco  . 

J.  Oor  festa  figuratam,  vale  Lieensiare  ;  e  si  dice 
famunemante  dai  lavoranti  dal  lavoro  .  Lat.  ferias  j«-> 
dicare,  Gr;  Ì9fmi  nu^tìrrmv .  Malm.  to.  4a.  Ed  ta 
■n  tempo  a'  giocator  da  festa  • 

DARE  FIATO.  Soffiare.  Lat.  inflare.  Gr.  tppo^ecw^ 
Ar.  Far»  a8.  54*'  Cbme  a  vicenda  i  mantici ,  che  cCsn- 
no  Or  r  UDO  ,  or  V  altro  fiato  alla  fornace  . 

5.  Per  Dar  tempo  a  rifiatare  ,  Dar  ripoto  •  Lat* 
ifuietem  dare  .  Gr.  naùx^fit  dt&évàt  .  Bern,  Ori.  5.  5. 
%6.  Né  diede  al  suo  cavai  mai  lena»  o  fiato. 

DARE  FIENO  A  OCHE  .  F,  FIENO  ,  e  OCA . 

DARE  FLNE.  Finire  ,  Terminare ,  Lat.  finem  face* 
re  ,  ad  exitum  per  ducere,  Gr.  ivfnXmv  ,  Bocc.  g,  t,  fi 
9.  Piacque  alla  regina  disiar  fine  alla  prima  giornatn^ 
E  vii.  Dani,  64*  Acciocché  ,  te  possibil  fosae  ,  a  taa« 
to  principio  dessi  lo  immaginato  fine  .  Fir,  As»  i6S. 
Non  già  per  adempire  il  rigido  comandamento,  ma 
per  dar  fine  col  gitui^si  giù  per  un  di  que*  balzi  di  quel 
■nume  alle  sue  fatiche  .  Ar,  Fur,  ao.  70.  Ella  sogginn* 
se  ;  il  mio  cuor  mai  non  teme  Di  non  dar  fine  a  cosa , 
che  cominci .  E  Supp,  a.  1.  Non  volere  intendere  tn 
prima  che  io  abbia  dato  al  mio  ragionamento  fine. 

f  DARE  FINIMENTO.  Fale  lo  stessa ,  che  Dar 
fine  . 

J.  Dare  Finimento  t  vale  anche  Adornare  a  perfetione» 
Liat.summam  manum  impanerà  vernare  fexornare, Ut»  léf 
xeXo^tJvot  inrt^'Mvoji  ,  Plat,  Benu^jCelL  Chef,  5i.  Per  dar 
poi  linimento  a'  panni ,  che  vestono  le  dette  figure  *ho 
usato  pigliare  un  ferro  sottilissimo  a  tutta  tempera 
ec. 

DARE  FONDO .  Fermarsi  ;  e  dicesi  propriamente 
de*  navigli  .  Lat.  anchoram  facere .  Gr.  varXay  el^9* 
fay  ,Buon,  Fier.  i.  4*  6-  E  così  navigando  ógnor  per 
persi  Deiter  poi   fondo  in  questo  asciutto  porto . 

*»*  S*  ^*  *^*''  /<"»«'o  >  "F,  di  Marineria .  È  gettar 
V  Ancora  per  ormeggiarsi  •  Strafico . 

%"*  S'  "•  Dar  fondo  con  due  i  o  tre  duglie  ^  T*  di 
Marineria  .  Ancorarsi  dove  vi  è  poco  fondo  •  Strati* 
co  • 

•f-  %,  III.  Dar  fondo  ,  vale  Consumare  ,  Dissipare  ,  Che 
si  dice  anche  lederne  il  fondo  :  tolta  la  metafora  dal* 
/•  arrivare  al  fondo  della  cassa  ove  che  che  sia  si  eon* 
tiene  ,  allora  tfuando  e* si  cat^a.Lat.  dissipare ,  evertere  , 
prodi  gè  re ,  Gr.  «««rv'xXiVxair  .  Tac.  Dav,  star,  1.  a4i. 
Dato  fondo  al  suo  avere,  venne  in  istalo  pericoloso. 
E  a.  a97.  A  ventidue  milioni  e  mezzo  d'  oro  diede  fon- 
do in  pochi  mesi,  bastandogli  godere  senz*  altro  pensa- 
re .  Cecch.  Dot,  I.  i.  Il  quale  ,  oltre  ali*  avere,  A  po- 
co a  poco  alla  spezzata  dato  Fondo  e  a  masserizie  ,  e 
a  cose  mobili  ,  ec.  Red.  Ditir,  3j.  Ma  se  chieggio  Di 
Lappeggio  La  bevanda  porporina  ,  Si  dia  foncfo  alfa 
cantina  .  Malm,  7.  11.  Cosi  per  celia  cominciando  a 
bere  ,  Dagliene  un  sorso  ,  e  dagliene  il  secondo  ,  Fc 
t\  ,  che  dal  vedere  e  non  vedere ,  Ei  diede  al  vino  to- 
talmente  fondo . 

5.  IV.  Dare  infonde  ,  vale  Andare  alla  parte  infe^ 
riore  ,  Lat.  merai  ,  Gr.  fidvno^eu  .  Sagg,  nat,  esp, 
118.  L*  aria  finalmente  li  fece  dare  in  fondo,  dove  sen- 
za potersi  mai  più  riavere  ,  si  morirono.  E  119.  Fu 
nondimeno  costretto  dare  in  fondo  sempre  boccbeg*. 
giando  • 

-)-  DARE  FORMA.  Formare ,  Aggiunger  forma  or* 
dinata  a  cosa,  che  non  Vabbia  ,  Lat.  dare  formnm  ,  for* 
mare,  Gr.  fAof^àv  .  Bocc,  g,  3,  p.  8.  Non  sapevano  co- 
noscere, che  altra  forma,  che  quella  di  quel  giardino  , 
gli  si  potesse  dare  .  Amet.  3i.  Prima  daio  per  lo  ttio 
eifeti^  foimn  nel  ragionare  al  grazioso  coro,  at  qualt 
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H  abbitmo  eletto  anttste  .  E  76.  Cessib»  cH'*  Iddìi  $ 
che  questo  sia*  eh*  io  mai  più  ec.  diventi  d  alcuna  » 
0  che  più  per  me  Caiiope  dia  forma  a  nuovi  versi.* 
Dg9.  Sehm.  73.  Alii  4*  ^'  Novembre  i547\  in  Lon- 
dra cominciarono  a  tenersi  li  stati  per  dar  forma  al- 
la noova  religione.  Boegm  f^arch,  3.  9.  Te  nulla  fuor 
<li  te  dar  forma  spinse  Ai  gran  Caos  «  eh'  ornò  'I 
DODdo ,   e  '1  distinse  . 

r  DARE  FORZA.  Rinforzare  .  Lat.  vim  addere  ,  ro- 
Urartj  robur  nfferre  .  Gr.  c^V;^9f/{firy  .  DoMt,  Purg.  i5« 
Ma  dimandai*  per  darti  forza  al  piede.  Peir,  càng.  47* 
6.  Mercè  di  quel  signor ,  che  mi  dio  forza  .  J^ileg^ 
§00.  E  tu  sola  puoi  dar  forza  «  e  perdono  Alia  con- 
udinesca  Musa  mia  .  Sodtr,  Colt,  86.  A'  vini  di  pia- 
ao,  che  sien  deboli  »  si  dà  loro  forza  schiarandogli" 
coli*  allume  di  rocca  . 

f  **  DARE  FRA  LE  MANI .  Che  si  dice  anche 
Dare  fra  mano  ,  .vale  Dar  nelle  mani t  F'enir  davanti  p 
0  IO//*  occhio  f  Incontrarsi  «  o  simile,  Borgh,  Orig, 
Fir,  99.  £  simile  alcuni  altri  [  prenomi  J  che  ad  ogni 
ora  davano  loro  tra  le  mani .  £  Arm,  Fam,  35.  Ed  al- 
tre molte  [  Famiglie  ]  che  ci  dan  tutto  il  giorno  fra 
Je  roani  .  £  60,  Ma  per  esser  cosa ,  che  tutto  il  gIori|f|» 
ci  dà  fra  mauo,  e  di^sua  natura  .  e  per  lungo  uso  no* 
insima ,  non  è  da  perderci  tempo  .  £  Mon.  177.  Cer* 
ea  la  brevità»  e  la  comodità,  ed  in  quelle  cose  speziai- 
oente ,  che  ad  ogni  punto  ci  dan  fra  mano  • 

DARE  FRENO.  Raffrenare,  Lat.  frcenare p  froenum 
injieere .  Gr.  ;^arX#yàr  .  Frane,  Barh,  io6.  i4*  ^La  quin« 
u  :  date  Freno  alla  lingua  • 

DARE  FUNE.  Lasciar  correr  la  fune  ,  Lat.  funem 
fremere  p  funem  laxare  •  Gr.  9^o7vo¥  X^^^^' 

^.  Dar  la  fune  ,  vale  Tormentare  con  fune  ^  Collarem 
Lat.  fané  lortfuere  .  Gr.  Ko\si^«i¥  . 

DARE. FUOCO.  Ardere,  Abbruciare.  Lat.  succen- 
dere  .  Gr.  e; vasai «y  •  Buon,  Fier,  1.  5.  a.  Si  v antan  di 
voler  sorpresu  »  e  preso  Messer  Eqnilio  vendicarsi  in 
hii ,  Poi  dar  fuoco  al  palazzo  .  ' 

^.  I.  Dar  fuoco  g  parlandosi  d^  armi  da  fuoco  f  o  si» 
wùli  ,  si  dice  delt  Appiccarvi  il  fuoco  per  iscancarle  • 
Lat.  incendere  9  ignem  in/icere^,  Ciriffm  Calv,  1.  ti8.  E 
iato  a  tutte  le  bombarde  foco ,  A  questo  modo  saluta- 
ti t*<hanno  .  £  a.  6a.  E  poi  gli  scoppettieri  Parati  di 
dar  fboco  a  ogni  passo  .  Ar,  Fur»  27.  24*  Come  quan- 
do si  dà  fuoco  alla  mina  . 

J.  11.  Dar  fuoco  alla  bombarda  ,  modo  proverb,  Var» 
ti.  treol,  88.  Dar  fuoco  alla  bombarda,  è  cominciar 
a  dir  male  d*  uno  «  o  scrìvere  contra  di  lni«  il  che  si 
dice  ,  cavar  fuori  il  limbello  . 

^.  HI.  Dar  al  fuoco  alcuna  cosa,  vale  Abbruciarla  • 
Lat.  incendere .  Gr.  ùntoxetttiv  *  Alleg,  a44«  Caso  che 
lo ,  datelo  al  fuoco  . 

%,  IV.  Dare  fuoco  al  cencio  .  F,  CENCIO  %,  IV. 
Bocc,  nov,  5o.  7.  Di  che  qnand*  io  mi  ricordo,  veggen- 
dumi  fatta  come  tu  vedi  ,  che  non  troverrei  chi  mi 
deue  fuoco  a  cencio  ,  Dio  il  sa  ec.  Sen,  ben,  f^arch, 
4  39.  Chi  chiamò  mai  benefìzio  donare  una  fetta  di 
pane  ,  o  un  misero  quattrino  »  o  1'  aver  dato  fuoco  ai 
cencio  l 

DARE  FUORA  ,  o  FUORI  .  Mandar  fuora  ,  Lat. 
educere,  emittere  .  Gr.  t^dymif  »  Soder,  Colt,  36.  Dei^ 
le(;are  vi  son  due  tempi  senza  danneggiar  le  viti  , 
cioè  o  prima  che  comincino  a  dar  fuori  gli  occhi  ,  o 
dipoi  quando  le  novelle  messe  si  potranno  comoda- 
mente accostare,  o  distendersi   a*  pali . 

^  I.  Dar  fuor  a  ,  pale  Uscir  del  suo  luogo  ,  e  direti , 
de*  fumi  f  o  simili  ,  Lat.    exandare,    Gr.    txxVfJtaivei¥  , 

J.  li.  Dar  fuora  t  vale  Mandare  alla  luce,  Fabblica^ 
te  .  Lat.  edere  ,  publicare  .  Bemb,  lett.  9.  Egli  già  le  ha 
investigate  ,  e  trovate  ,  e  dnralle  poi  fuora  ad  utilità 
pubblica  .  Cas,  itti,  35.  io  non  ho  dato  fuori  qocst'  o- 
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de  1. 1  oca  la  darò  ,  se  prima  non  tento  il  piacere  di 
V.  Sis,  Malm,  4*  5a.  Mi  fece  un  espressissimo  comaO'* 
do  9  Che  in  alcun  tempo  io  non  la  dessi  fuora ,  Ed  io 
son  ita  •  disse  ,  a  farne  il  bando  .  Borgh,  Fir,  Ub, 
33a.  E  di  vero  appariva  ragionevolissima  e  pi,ena  di 
pietà  la  fama  ,  che  dava  fuore  nella  prima,  giunta  sua 
X'  impera  dorè  • 

^*  J.  IIL  Dar  fuori  «n  nome  ,  Spargere  unm  cosm 
fra  la  gente  ,  Cecch,  Dot,  A  A,  Se,  5.  Noi  demmo 
fuori  questo  nome ,  acciocché  ef-^on  si  sapesse  «  né  per 
che  né  per  come . 

^.  IV.  Dar  fuora  quel  ,  eh'  uno  ha  in  corpo  ,  vàl0 
Pubblicare  tutto  ciò  ,  che  si  abbia  in  animo  ,  o  per  Ì0 
mente  .  Lat.  animi  secreta  pandere  «  aperire  . 

5.  V.  Dar  di  fuori ,  vale  Non  colpire  nel  bersaglio  ^ 
ma  fuori  di  ifuello  .  Lat.  a  scopo  aberrare  .  Ctmt,  Cam, 
399.  La  maestria  è  il  corre  «  Passar  ben  dentro ,  e  non 
dar  mai  di  fuori  • 

J.  VI.  Dare  in  fuora ,  vale  Pendere  verso  la  parte  di 
fuora  ,  Lat.  exterius  vergere  , 

J.  VII.  Dare  in  fuora  ,  parlandosi  delle  ulcere  ,  e  si- 
mili ,  vale  Far  capo ,   Venire    a  capo  . 

5.  Vili.  Dare  in  fuora,  parlandosi  delle  febbri  ,0  si^ 
mili  ,  Lat.  gliscere ,  se  efferre  .  V.  DARE  U\  FUO- 
RA. 

DARE  GARBO  ,  BRÌO  *  ec,  Adocnar  vagamente  . 
Lat.  venusiatem  dare  ,  decus  afflare,  Gr.  lifcuùv  » 

DARE  GASTIGO  .  Gastiaare  .  Lat.  punire .  Gff* 
TtfAOt^èiv ,  Bocc,  nov,  89.  4*  Alla  quale  Iddio  quel  ga- 
stigamento  mandò,  che  il  marito  dare  non  aveva  sapu- 
to. Boes,  Varch,  4-  4*  ^  cui  reputeresti  tu  ,  che  si  do- 
vesse dare  il  gastigo  \  a  colui  -,  che  avesse  fatto,  o  a 
colui  ,  che  avesse  sopportata  1*  ingiuria  \ 

DARE  GELOSIA.  Indurre  apprensione  ,  Fare  ap^ 
prendere  ,   Far  temere  ,  Lat.   suspìcionem  ìncuLere  . 

DARE  GIÙ.  Venire  al  basso  ,  Calare  ,  Lat.  conci- 
dere .  Gr.  x^Xdo.^cu  .  Tac.  Dav,  stor.  4*  3^*  Cosi 
prima  Sacroviro ,  e  gli  Edui ,  dian7.i  Vindice  «  e  le 
Gallie  dieder  giù ,  ciascheduno  alle  prime  battaglie  . 
Farch,  £rcoL  90.  Dar  giù ,  o  vero  dar  dei  ceffo  in 
terra  ec.  si  dice  non  solo  de*mercatanti  ec.  quando  so- 
no falliti ,  e  di  quelli  cittadini ,  e  gentiluomini ,  i  qua- 
li f  come  si  dice  in  Vinegia  ,  sono  scaduti  »  ma  anco« 
tM.  di  quelli  spositori ,  i  quali  interpretando  alcun  iuo^ 
go  d*  alcuno  autore,  non  s'  appongono. 

**  DAR  Giù  DEL  C^PO  .  Ammalare  ,  e  cosi  Ri- 
dar eia  del  capo  ,  Cecch,  Dot,  4*  3*  ^"'^  ^^^  P^^  i^ 
mal  fresco  ,  e  per  queste  paure  ,  e  per  questi  disagj  » 
Federigo  ridette    giù   del  capo  . 

DARE  GiUDÌCIO  ,  e  GIUDÌZIO  .  Giudicare  . 
Lat.  censere  ,  sententiam  ferre,  Gr.  xf /vtrir ,  dtax^iv^v. 
Cani.  Cam,  Paol,  Olt,  83.  Quel  ,  eh*  ha  sol  di  mer^ 
cante  esperimento ,  Vuol  dar  giudizio  de'  preti  ,  e  de- 
frati .  Varch,  £rcol,  3i3.  Udite  Quintiliano  ,  il  qua- 
le avendo  fatto  ,  e  dato  il  giudizio  degli  scrittori  Gra- 

t  DARE  GIUNTA ,  DAR  PER  GIUNTA , e  DAR 
DI  GIUNTA  .  Aggiugnere  net  baratto  di  alcuna  cosa 
denaro  ,  o  mercanzia  .  Lat.  mnntissam  dare  ,  AUeg, 
369.  Mene  dette  una  giunta  alla  derrata  [  qui  metaf,  ]  • 
Bore,  Varch,  3.  10.  Così  ti  darò  ancora  io  come  un  co* 
rollario,  ovvero  giunta,  perchè  diventando  gli  uomini 
beati  ec.  (  qui  per  similit,  )  Cani,  Cam,  io5.  A  chi  lo 
spender  largo  poco  giovi  ,  Cose  conviensi  dar  «  che 
crosse  trovi ,  E  noi  per  giunta  darera  pestei  nuovi.  Che 
neno  il  caso  pei  vostri  mortai  (  qui  in  senso  equivo* 
co  )  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  17.  Usiamo  di  dare  qnal  co- 
sa di  giunta  a  un  barcaniolo  ,  e  a  chi  ci  lavora  di 
mano  ,  e   a  uno ,   che  va   per  opera . 

DARE  GIURAMENTO  ,  *•  D.iUE  IL  GIURAMEN* 
T0«    Giurare»   Ljit*  jurare  f .  jusinrandum   dare.    Gr. 
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mrcéitvmt  ì^ìlhì  •  Tae,  Dap,  ann,  i6.  i33.  Rimpro?erà- 
Tft  oltre  a  ciò  a  Traitea,  che  egli  sfuggiva  di  dare  il  gin- 
ramento  ogni  capo  d' anno . 

-|-  J.  Dare  il  Giuramento  vale  Costringere  a  giurare 
mltrui  ,  e  dicesi  più  spesso  quando  ciò  fassi  con  autorità 
pubblica  •  Lat.  jusjurandum  deferte  .  Gr.  ipxetv  i^mytiv* 
f^inc»  Mart.  lett,  Sy.  Credo,  che  chi  vi  desse  il  ginra- 
mento ,  voi  non  sapreste  mai  dire  in  che  modo  ella  fus- 
•e  fatta  .  Ar,  Fur.  a4*  4^*  ^*  dover  servar  questo  Zer- 
bin  diede  Ad  Odorico'Vn  giuramento  forte.  Monti, 

DARE  GIUSTO  •  Percuoter  per  appunto  nel  luogo 
determinato  .  Lat.  certos  ictus  dirigere  •  Gr.  iv^ox^fi" 

^.  E  figuratam,  vale  Dare,  o  Far  checchessia  per 
t  appunto  .  Lat.  ad  amussim  aliauid  f acero . 

-j-  DARE  GLORIA.  Onorare  ,  rare  che  alcuno  sia  ono^ 
rato ,  o  acquisti  gloria  d*  alcuna  cosa  •  Accordare  ad  al' 
euno  il  vanto  o  Sonore  ec.  Lat.  honorem  dare.  Gr. 
rtfsòiv  .  Pass,  a53.  Vuna  gli  diede  gran  nobiltà,  e  smi- 
surata bellezza ,  prodezza  ,  e  molta  gloria .  Bern,  OrL 
3.  7.  19.  Non  dar  1'  onore  a  questo  rinnegato,  Nò  la 
gloria  alla  sente  Saracina .  Ar,  Len.  3.  3.  Demmoti  La 
gloria ,  e  il  vanto  di  saper  me*  fingere  D*  ogni  poeta 
una  bugia. 

**  J.  E  IVeutr,  Pass.  Maral.  S.  Greg,  5.  18.  Sempre 
vanno  investigando  cose  nuove ,  le  quali  pertantochè 
gli  altri  non  sanno ,  allora  nel  cospetto  de^i  stolti  si 
aanno  gloria  di  singularitk  di  scienza . 

DARE  GOLA  •  Indur  desiderio  ,  o  appetito  •  Amet, 
14.  E  trascorrendo  agli  occhi  miti  s' imbola  La  vista 
della  tua  chiara  bellezza.  Che  sol  di  se  ogn'or  più  mi 
dà  gola. 

DARE  GRATIS  .  Dare  senta  ricompensa  •  Lat.  da» 
re  gratis  .  Gr.  ^ftdv  &t&ofai .  Alleg,  aa?*  Cosi ,  chi 
va  a  servir  in  corte  offende  ,  S*  io  non  m' inganno  ,  la 
miglior  natura ,  Poiché  i  don  gratis  dati  a  pregio  vende. 
Dando  il  libero  arbitrio  . 
DARE  GRATTA  CAPO .  F.  GRATTA  CAPO . 
f  ^^  DARE  GRAVEZZA  .  Dare  /*  incomodo  di  una 
incumbensa  .  IVov.  anU  tot.  8.  Ora  la  gravezza,  eh* io 
ti  vo*dare,  si  è  questa  . 

DARE  GRAZIA.  Conferir  beneficio  y  Far  grazia» 
Liat.  beneficium  dare .  Gr.  f c/f fyf vf ly .  Bocc.  vit.  Dant» 
65.  Io  cercherò  di  ridormi  a  memoria  il  primo  proposi- 
to ,  e  procederò  fecondo  che  data  mi  fia  la  grazia  . 

J.  I.  Dar  grasia ,  vale  Aggiugner  vaghe aza  ,  Con* 
ferire  eeeellenta ,  Lat.  decus  afferro  •  Gr.  tifaiÌ¥  •  Post, 
a53.  L*  una  gli  diede  gran  nobiltà ,  e  smisurata  bellez- 
za,  prodezza  ,  e  molta  gloria  ,  fama  di  gran  loda,  1'  a- 
more  de' cittadini ,  grazia  nelle  genti,  ec.  1*  altra  a  ma- 
no a  mano  seguitò ,  che  gli  diede  povertà  .  Bern.  Ori, 
a.  i3.  57.  Che  par  che  *1  sonno  ad  un  bel  viso  dia  Non 
•o  che  più  di  grazia  ,  e  leggiadria  • 

'I'  C.  II.  Dar  grafia ,  o  la  grazia  ;  T.  teologico  ,  che 
pale  Dare  aiuto  soprannaturale ,  o  Conferire  la  grazia  di* 
tfina .  Lat*  gratiam  conferre  .  Pass,  ga.  Questo  fa  Iddio 
occultamente  nel  aegreto  del  cuore ,  dando  grazia  di 
dolorosa  contrizione.  E  ^17.  Onde  alla  quistione,  ckit 
si  fa  ,  perchè  Iddio  dà  la  grazia  all'uno ,  e  non  all'al- 
tro ,  o  più  air  uno ,  che  ali'  altro  ,  dirittamente ,  e  sana- 
mente SI  risponde,  perchè  Iddio  vuole  così  fare  •  Albert» 
d.  Chi  ama  nelle  cose  far  fraude ,  sarà  defraudato  in 
tutte  le  cose,  perciocché  non  gli  è  data  da  Domened* 
dfo  grazia .  Bocc,  nov.  a6.  ao.  Ma  se  Dio  mi  dea  la 
grazia  sua  ,  io  te  ne  farò  ancor  patir  voglia  (  qui  è  del' 
to  con  modo  proverbiale  e  vale^  Se  io  lo  potrò,  0  simile  ). 
DARE  GRIDO  .  Bender  rinomato  •  Lat.  nomen  fuco» 
re .  Bemb.  rim.  E  qualunque  fu  mai  dura ,  e  suoerba 
Verso  quei ,  che  potea  per  ogni  lido  Alzarla  a  volo ,  e 
darle  fama ,  e  grido . 

DARE  GUADAGNO  •  Far  guadagnare  .  hiU  luerum 
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dare .  Gr.  x/f^O^  inri^g'fiiv  .  Cani.  Cam.  Paol.  Ott.  $4. 
Date  dunque  guadagno,  o  Fiorentini,  A  questa  nuova 
foggia  di  staffìetta. 

y  Dare  a  gusuiagno  ,  vale  Darò  checchessia  ad  effettù 
di  farvi  guadagno .  hat.foenori  dare  .  Ut.  detvMtfttv  . 

DARE  GUASTO ,  o  IL  GUASTO  .  Devastare .  Lat. 
vastare  devastare .  Gr.  vof^Tw .  Toc.  Dav.  stor»  4* 
339.  Comandò  ad  ogni  vicino  dare  il  ^inasto  aeli  Ubj , 
e  Treveri .  Fir.  As.  275.  Or  gli  toglieva  i  buoi ,  or  gii 
dava  il  guasto  alle  biade . 

J.  Figuratami  Ar,  Cass,  4*  8.  Or  muovomi  Contfft 
questo  ruffias ,  con  un  esercito  Di  bugie  voglio  dargli 
il  guasto.  ES.  3.  Orsù  1'  esercito  Delle  menzogne  venga 
innanzi ,  e  diasi  li  guasto  a  questo  vecchio  tenacissimo  • 

f  DARE  GUERRA  .  Portar  guerra  .  Lat.  bellum  ii^^ 
dicere  •  Gr.  vóXtfJiev  n,nfvrr%iv  .  Petr.  son.  a3a.  £  le 
cose  presenti ,  e  le  passate  Mi  danno  guerra,  e  le  future 
ancora  (  qui  metaf.  )  . 

DARE  GUSTO ,  e  simili.  Arrecar  gusto  .  LaU  ro/if 
ptaiem  afferro  .  Gr.  rtfitttf  • 

^*  DARE  I  DOSSI  .  f^aU  Fuggire.  Lat.  terga  da- 
re: e  si  dice  anche  delie  bestie.  Creso.  Libr,  9.  €«^» 
^Hfl/S»  E  i  Re  (  delle  api  )  nel  mezzo  delle  schiere ,  con 
valoroso  animo  intra  lor  combattono  con  risplendenti 
aie,  e  alla  battaglia  non  danno  luogo,  infino  che  la 
zuffa  non  costringe  o  l'uno  ,  o  Taltro  di  dare  i  dossi. 

DARE  IL  BATTÉSIMO  .  Battezzare .  Lat.  baptisare, 

tingere  ,  Tertull.  Gr.  ffa^rrifiif  .  Bocc.  nov.  a.  6.  Non 

credi  tu  trovar  qui  chi  il  battesimo  ti  dea  ì    E   nov,  a» 

i3.  Richiede  i  cherici  di  là  entrò  ,  che  ad  Abraam  do* 

Tessero  dare  il  battesimo  .  Tass.  Ger.    la.    a5.   Né    già 

poteva  allor  battesmo  darti  ,  Che   l'  uso    noi  sostien  di 

quelle  parti .  Ar.  Fur.  i5.  9$.  Orlando   lo    converse  '  m 

nostra  Tede ,  E    di    sua  man   battesmo  anco  gli  diede  • 

DARE    IL    BEN  GUARITO.  /{a//«^rarxicoiiii/c»«9 

della  ricuperata  sanità  ,    Lat.  recuperatam    valetudinem 

gratulmri.Qv.  rni  awanoaiTéfiiwni  vyiuen  o'C/^^aif tfy  rivi» 

DARE  IL  BEN  TORNATO .  Hallegrarsi  delf  altrui 

felice  ritorno ,  dicendo  ad  altrui  Ben  tornato    Lat.  saivum 

aliquem    rediisse    gaudere .Gr.    Sri    rtf  ovof  Vfo^iiX^ 

avyx^'9*'^  • 

DARE   IL  BENVENUTO .    Rallegrarsi   con   parola 

delC  altrui  arrivo  .  Lat.    salvì^m  aliquem  advenissa  gau» 

dere  ,   Gr.  irt  t/$  aòo^   *rfeotlX$t  9uyxtsif%tw  ,    Segùm 

Mann,  Ott.  ai.  4*  ^on  sentimento   di  c)ii  scorgendolo 

già  già  arrivare,  gli  dà,  com'è  convenevole  ,  il  benvenuto. 

DARE  IL  BUON  ANNO  .  Augurare,  e  Conferirà 
felicità  in  quelV  anno  :  ed  ò  anche  spezie  di  quotidiano 
saluto  .  Lat.  felicem  annum  precari  .  Bocc.  nov,  a8.  a4« 
Di  che  io  prego  Iddio,  che  vi  dea  il  buon  anno  ,  e  le 
buone  calendi  oggi^  e  tuttavia  .  E  nov.  7a.  so.  Rispose 
il  prete  .*  se  Dio  mi  dea  il  buono  anno ,  io  non  gli  ho 
allatp  •  E  nov,  83.  4*  Calandrino  gli  rispose ,  che  Iddio 
gli  desse  il  buon  d\,  e  '1  buon  anno.  E  g.  3.  n,  8.  Iddio 
£li  dea  il  buono  anno  a  Messer  Domeueddio ,  et  aU*  A<- 
bate  ,  et  a  San  Benedetto  ,  et  alla  moglie  mia  . 

$.  Per  Augurar  buona  ventura  assolutam.  Cecch,  Ser» 
vig.  A.  sa.  Orsù  andate  via  ;  date  il  buon  anno  A  qual- 
cun altro  più  avventurato  Di  me  . 

DARE  IL  BUON  CAPO  D'  ANNO .  Augurare  feti» 
cita  nel  principio  delVanno.liZt.  incipientis  anni  solemnia 
precari.  Toc,  Dav.  ann.  4-  >o4«  Cesare  nelle  Calende  di 
Gennaio  per  una  lettera  a' padri,  dato  prima  il  buon  ca* 
pò  d' anno  ,  disse  . 

DARE  IL  BUONGIORNO.!;.  DARE  IL  GIORNO. 

DARE  IL  BUON  PRO  .  Rallegrarsi  con  altrui  dT  aU 
cun  suo  prospero  avvenimento .  Lat.  alicui  gratulari  •  Gr« 

DARE  IL  BUON  VIÀGGIO .  Augurare  felicità  nei 
viaggio  ,  Lat.  prosperum  iter  apprecari  . 

DARE  IL  CALO  .  F.  D^^E  CALO . 
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DARE  IL  CARDO  ,  «^  DAR  CARDO  •  Mormorare  , 
JolttL  la  metafora  da  quella  operazione  ,  che  si  fh  col 
fardo  eopra  il  pammo  •  //  cardo  straccia  il  pelo  de^. 
peiMO  f  come  i  mormoratori  quasi  straeciama  /'  altrui  fa-^ 
m  ;  ma  come  il  dar  del  cardo  è  utile  al  panno  cosi 
dU  per  fine  le  mormoraMÌoni  sono  utili  an»i  che  nò  a 
aUro  I  che  sono  ingiustamente  di/amati  .  Lat.  famam 
diwjus  proscimdere  ,  lacerare,  Gr.  vWf  ttiféi  fiXavpm^ 
fuif  *  rarek.  Ercol,  55*  D*  uno ,  che  dica  male  d*  un 
altro,  quando  colui  non  è  presente  ,  si  usano  questi 
verbi ,  cardare ,  scardassare  ec.  cosi  dargli  il  cardo , 
il  mattone  ,   la  suzzaccherm   ec.    Cani*   Cam,  284.  Or 

ter  i'  invidia  ,  e  pessimi  rancori  Si  dan  car4i  arrab- 
iiti  .  E  Pool,  Ott.  26.  Voi  udirete  questi  cicafoni  p*<>- 
gni  cosa  dir  male  ,  E  pien  d' inviaia ,  e  oxio  a  tri* 
Iti ,  e  buoni  A  tutti  dare  il  cardo  universale  • 
DARE  IL  CARTONE .  F.  CARTONE  . 
DARE  IL  CAVALLO  .  //  castigare  ,  che  fa  il  mae- 
ttro  agli  scolari;  detto  cosi  dal  far  prendere  colui,  che 
ti  dee  gasiigare  ,  da  un  altro  sulle  spalle  per  percuoter^ 
U  le  gambe ,  o  le  natiche  . 

^,  Per  meta/.  Dav,  jIccus,  i^\.  Fatto  salire  in  catte- 
dra messer  Giovanni  Dati  a  darci  la  materia  di  ragio- 
aare,  che  tant*  è  a  dire  ,  quanto  a  darci  Torma ,  e  U 
latino  ,  ansi  il  cavallo. 

f  DARE  IL  CENCIO  .  Licenziare  altrui ,  Mandarlo 
via. Lat.  dimittere^Qr,  dwom'ifiirip.  Modo  hasso  tratto  dal^ 
taso  che  si  temeva  in  antico  dalle  femminelle ,  allorquando 
elcuma  di  esse  andava  in  cerca  di  fuoco  col  cencio  meltal* 
trai  casa  ,  alla  quale  quando  non  piaceva  che  si  tratte» 
eesse ,  immantinente  si  consegnarla  acceso  il  cencio  ,  e 
eosi  si  costringeva  a  partire ,  perchh  il  cencio  non  si 
eomsusmsuse  . 

DARE  IL  COMANDO.  Consegnar  C autorità  di  co- 
mandare  .  Lat.  regimen  transferre ,  tradere  •  Gr.  df^tiv 
MmttipiffiP  '  Tae,  Dav.  ann,  aa.  i53.  Fu  dato  il  coman- 
do de*  Pretoriani  a  Burro  Afranio  tenuto  gran  soldato  , 
ma  conoscente  chi  gliel  dava  . 

DARE  IL  COMINO  .  allettare  i  colombi   con  espor 
Uro  il  cornino  •  Lat.  cjrminum  dare . 
'  J.  E  per  metaf,  dicesi  dell*  allettare  i  compratori  alla 
bottega  eoi  far  toro  piacere, 
DARE  IL   CÓNCIO.    Concimare'.  Lat.   stercorari 

Gr.  tevft  }[ii9  • 

J.  Dare  il  concio ,  o  la  concia  alle  pelli  ,  al  vino ,  e 
a  cose  simili  ,  vale  acconciarli  con  varj  modi ,  propor- 
tiomaadogli  per  C  uso  .  Lat.   concinnare  .  Gr.  ouvaffAÓ» 

t  DARE  IL  CONTO  SUO  .  Fare  altrui  quello  ,  che 
gli  si  conviene  •  Bern,  Ori,  i.  4*  ^6.  Quand*  io  fussi 
aacbe  solo ,  spero  in  Dio  ,  Che  mi  sarebbe  dato  il 
COBto  mio  (9«i  metaforicam,  vale:  Che  batterò  costO' 
ro  in  modo  ,  come  pretendo  eh*  essi  debbano  da  me  esser 
hettuti  ,  quasi  che  di  ciò  ne  avesser  debito  meco  ) , 

DARE  IL  CONTRAPPELO .  F.  CONTRAPPELO. 

DARE  IL  CROLLO  .  F.   CROLLO. 

DARE  IL  CUORE .  Disporsi ,  Folger  f  animo  .  Lat. 
niNiiMi  inducere  ,  Gr.  dfsfia%tt¥  §ii  Piiv  ,  DTov,  ani, 
63.  a.  Lo  Re  Marco  diede  lo  cuore  a  crederlo  ,  e  or- 
dinò una  caccia  .   F,  DARE  CUORE  . 

DARE  IL  FÒGLIO  BIANCO .  iéO  stesso  ,  che  Dar 
ìa  carta  bianca.  F,  CARTA  .  Segr,  Fior,  Clit,  5.  4* 
Hannni  dato  il  foglio  bianco  ,  e  vuole ,  eh*  io  governi  a 
mio  modo  . 

DARE  IL  FRIZZANTE  .  Aggiugner  la  qualità  del 
f ristare,  Lat.  acre  aliquid  concinnare  ,  Dav,  Colt,  161. 
£  per  darli  il  frizzante  ,  senza  cut  non  ha  garbo ,  am- 
Bosta  come  di  sopra  ,  ma  imbotta  più  vergine. 

V  DARE  IL  FUOCO  AD  UNA  NAVE  .  T.  di 
Marineria  Ut  bruscarg  tf«a  navt,  ajfflammarlm  per  darU  lo 
spalmo  «  Stratico  • 
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DARE  IL  GAMBETTO.  Attraversare  alle  altrui 
gambe  improvvisamente  un  piede  yO  altro  per  farlo  cn- 
dere,  Lat.  sup plantare  ,  Gr.  c/Voo'Xf Xif f /y  .  Libr,  son, 
G3.  Purché  venga  da  man  dare  i  gambetti  • 

J.  Dare  il  gambetto  y  figuratam,  vale  interrompere 
con  modo  non  aspettato  gli  altrui  avantamenti,  Cron,  Mo» 
relL  278.  Concorri  tu  ancora  a  ogni  cosa  con  gli  altri  in« 
sieme  ,  che  altrimenti  saresti  riputato  sospetto ,  e  sareb* 
bcti  dato  il  gambetto  in  terra . 

t  DARE  IL  GAMBONE.  Modo  basso,  quasi  dare  il 
Giambone  ,  Accresc,  di  dare  il  Giambo  F,  Lat.  //cea- 
tioe  occasionem  prcebere  •  Gr.  à&iiai  dpeffinr  dtdófeti  . 
Farch,  Ercol,  98.  Dare  il  gambone  a  chi  che  sia  è 
quando  egH  dice  ,  o  vuol  fare  una  cosa  ,  non  solamen- 
te acconsentire I  ma  lodarlo,  e  in  somma  mantenerlo  in 
sull'  oppenione  ,  e  prosopopea  sua  ,  e  dargli  animo  a 
sefiuitare. 

DARE  IL  GÀNGHERO ,  o  UN  GÀNGHERO  .  Da^ 
re  volta  addietro  ,  Tornare  indietro  .  Malm,  a.  76.  Dà 
un  ganghero  a  tutti ,  e  torna  fuora ,  Die||o  al  tuo  can 
veloce  come  '1  vento. . 

DARE  IL  GIAMBO.  Uccellare,  Motte  gè  iure ,  Lat. 
irridere ,  illudere  ,  Gr.  tufifii^uv  .  Salvia,  disc,  a.  aSg. 
Onde  noi  diciamo  ,  dare  il  giambo  ad  uno ,  e  i  Greci 
infjifiiTttv  ,  per  satireggiare . 

DARE  IL  GIORNO ,  IL  DÌ  ec.  Fermar  la  giorna» 
ta  ,  Lat.  diem  pacisci  .  Gr.  irfcf  fa»  own^ivai  •  Ci* 
rijf,  Calv.  1.  55.  Fu  dato  il  dì  ,  secondo  li  lor  cosìSp* 
me  ,  E  il  luogo  alla  battaglia  deputato  Tra  il  campo , 
e  la  città  presso  a  un  fiume  . 

J.  Dare  il  buon  giorno  ,  e*l  buon  di,  vale  Augurare  fé* 
licita  in  quel  giorno  ;  saluto  comunale ,  Lat.  diem  fau^ 
stum  appr ecari,  Gr.  xecXiry  nfsifav  i^n^iux^a'^en  ,  Boccm 
nov,  70.  44.  Si  fece  loro  incontro  ,  dicendo  ,  che  Iddio 
desse  loro  il  buon  dì.  E  nov,  83.  4.. Calandrino  gli  ri- 
spose ,  che  Iddio  gli  desse  il  buon  dì ,  e  *1  buon  anno  • 
Cecch.  Servig,  a.  3.  Dio  vi  dia  il  buon  dì  ,  mona  Anto* 
nia.  Lasc.  Spir.  1.  a.  Dio  vi  dia  il  buon  giorno  . 

DARE  IL  GOVERNO .  Concedere  l*  amministrasio» 
ne  ,  Lat.  regimen  transferre ,  tradere ,  Gr.  er'fj^nV  xeira- 
^fffir.  Tass,  Ger,  14.  |6.  Il  Rege  eterno,  Che  te 
di  tante  somme  grazie  onora  ,  Vuol,  che  da  quegli, 
onde  ti  dio  il  governo  ,  Tu  sia  onorato ,  e  riverito  an- 
cora .  Ar,  Fur,  14.  IO.  Perchè  vedendo  ove  bisogno 
.sia ,  Guida ,  e  governo  ad  ogni  schiera  dia  .  E  ao.  8. 
Di  se  m'  hanno  governo ,  e  scettro  dato .  Boes»  Fareh» 
4*  6.  Avviene  ancora  spesse  volte  che  il  governo  delle 
cose  si  dia  a* buoni,  perchè  la  malvagità  de'  cattivi, 
quando  è  tanto  cresciuta,  che  trabocca  ,  si  rintuzzi  • 

5.  Dare  il  governo  a*  vini  ,  vale  Aggiugnervi  portico^ 
lari  uve  o  spicciolate ,  o  ammostate  ,  per  farli  più  colori» 
ti,  e  pia  saporosi;  che  anche  si  dice  Governargli ,  Lui. 
vinum  concinnare , 

t  DARE  IL  LATINO  .  Maniera  esprimente  il  trat* 
tar  altrui  da  fanciullo  ,  E  viene  per  metaf.  da  un  attrg 
signific.  di  questa  frase,  che  vale  propriamente  Dettare 
a*  fanciulli  alcun  che  di  volgare  da  essere  per  essi  tra" 
dotto  in  latino  .  Dav.  Accus,  ^1.  Fatto  salire  in  cat- 
tedra messer  Giovanni  Dati  a  darci  la  materia  di  ragio- 
nare, che  tant*  è  a  dire,  quaAto  a  darci  l'orma,  e  il 
latino  ,  anzi  il  cavallo  . 

DARE  IL  MALANNO  .  Si  dice  per  modo  et  impreca» 
Mione:  Dio  ti  dia  il  malanno.  L^U*Deus  te  perdati  m^ 
lum  quod  tibi  Dii  dent,  Plaut.  Gr.  xa  »«»$  dntóXote  *  Bo^, 
nov.  79.  4^*  Questo  non  diciam  noi    a  voi.    anzi    pre-^ 
ghiamo  Iddio,  che  vi  dea  tanti  malanni,  che    voi  siate  ' 
morto  a  ghiado  •  E  noi».  85.  a3.  La  donna  disse  :    sia  , 
che  Iddio  le.dea  il,màlanno  .  Lab,  aga.  Egli    è  di  vero 
uscito  del  sentinMMito,  e  vuole  esser  tenuto  savio  .*   Do- 
mine dagli  il  malanno  •    Fir,   Trim»  3.    a.  Tu    dicevi,^ 
che  elialo  ftccva  par  onestà^  per  ai  malan,  che  Die 
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^  ti  dia  ,  e  la  mala  pasqua  ,    furfante,   poltrone.    Ceeeh, 
Sert^ig,  a.   &.  Egli  e  '1  nialan  ,  che  Dio  ti  dia  . 

**  5*  ^*  ^'»'**  ''  Malanno  ,  per  Gastigare,  Percuote» 
ré,  Cecch.  Dot,  4*  >•  ^c  io  lascio  andar  1*  acqua  alia 
cfaina  t  Federigo  ,  aggitioto  questo  dispiacere  a  quello 
eh*  io  gli  ho  fatto  di  Fasio  ,  mi  darà  '1  malanno  • 

**  ^.  II.  Dicesi  anche  per  imprecazione  ^  il  no/,  eAe. 
Jl/o  ti  dea»  Borgh»  Arm.  Fam,  S^*  o  piuttosto  Frane m 
Sacch,  no*f»  63.  ivi  citata  .  Disse  costui  :  ben  istà  :  Dia- 
te Giotto  :  anzi  sta  mal ,  che  Dio  ti  dea  ,  e  dei  esser 
una  gran  bestia  . 

"^^  i)Aa£  IL  MAL  DÌ.  Trattar  moie.  Boee,  g.  9.  n.  8. 
Sta  bene  accorto ,  che  egli  non  ti  ponesse  le  mani  ad- 
dosso ,  perciò  che  egli  ti  darebbe  il  mal  di . 

DARE  IL  MATTONE .  Lo  stesso,  che  Dare  il  cur- 
do  ,  Lat.  famom  alicuius  proscindere  ,  lacerare  »  Gr« 
c/Wf  rtvói  fi\a9^n(À%ìv  .  Farch.  Ercol.  55.  D'  uno,  che 
dica  male  d*  un  altro ,  auando  colai  non  è  presente ,  si 
usano  questi  verbi  1  caraare  ,  scardassare  ec.  dargli  il 
cardo  ,  il  mattone  ,  la  suzzacchera  ec. 

DARE  IL  MI  DISPIACE.  Condolersi  deW  altrui  dis- 
avventure  •  Lat.  dolere  ,  amico  condolere  •  Or.  vyfAfa" 
Uì¥ . 

DARE  IL  MI  RALLEGRO  .  Rallegrarsi  dell*  altrui 
avventure,  Lat.  gratulnri  alieni ,  Gr.  avyx,^if%tf  • 

t  DARE  IL  PANE  COLLA  BALESTRA.  Maniera 
proverò»  che  vale  Strapazzare ,  Fare  che  il  benefizio  sia 
di  disgusto  a  chi  lo  riceve ,  Maltrattare,  Afalm,  a.  3. 
Quando  picchtavan  poi  dalla  finestra  Facea  lor  dare  il 
pan  colla  balestra.  Fortig,  Hicciard,    i.    81.  Un  de*  gi- 

f;anti,  che  guarda  la  destra,  Vedendo  a  se  venire  il  Pa- 
adino:  Vien ,  che  to'  darti  il  pan  con  la  balestra  (  Gii 
Ta  dicendo  in  suo  sciocco  latino  ) . 

»♦  DARE  IL  PARTITO  .  Darla  vinta  .  Dar  vantag- 
gio .  Frane,  Sacch,  nov.  io3.  L'  altro  diede  il  partito 
a'  una  Zucca  vuota  al  Vangelo  di  Santo  Giovanni  [  vo- 
lendo provare ,  che  quella  era  da  pia  che  questo  •  Fedi  il 
luogo  ]  . 

t  DARE  IL  PEPE .  Uccellare,  o  Sbeffare  alcuno  con 
Un  eotal  gesto  descrìtto  nelC  esempio  del  Forchi .  Lat. 
éubsannare ,  ciconiae  rostri  instar  a  tergo  pinsere  ,  Pers, 
Farch.  Ereol,  90.  Dare  il  pepe  ovvero  le  spezie  ,  è  un 
modo  per  uccellare  ,  e  shefTare  alcuno  ,  e  si  faceva  ec. 
in  questo  modo:  Chi  voleva  uccellare  alcuno  segli  arre- 
cava di  dietro,  a  fine,  che  egli,  che  badava  a  casi  suol, 
noi  vedesse,  e  accozzati  insieme  tutti  e  cinque  i  polph- 
t'trelli,  cioè  la  sommità  delle  dita  [  il  che  si  chiama  tio- 
rentinartiente  far  pepe  ,  onde  nacque  il  proverbio,  tu 
non  faresti  pepe  di  luglio  ]  faceva  della  mano  ,  come  un 
becco  di  gru,  ovvero  di  cicogna,  po^  gli  dimenava  il 
comito  con  quel  becco  sopra  'i  capo  ,  come  fanno  co- 
loro che  col  bossolo  mettono ,  o  del  pepe ,  o  della  spe- 
zie in  su  le  vivande.  Lnsc,  Streg,  a.  1.  A  questo  modo 
il  dà  il  pepe  ,  o  le  sbezie . 

DARE  IL  PIATTO .  Dare  il  vitto ,  Dar  le  spese  . 
Lat.  vlctum  proebere  ,  Gr.  rat  dXpira  ^x'rrofil^iiv  . 
Afalm.  3.  ()a.  A  cui  doviybbe  dar  piatto,  e  stipendio. 

*♦  DIRE  IL  PIENO  .  Dare  i/nel  ,  che  s'  appartiene. 
Snlv,  Avveri,  1.3.  i.  i8«  Nove  licno  adunque  i  carat- 
teri almeno  ,  che  man<fherebbono  alla  nostra  Abbicci, 
volendo  darle  il  suo  pieno. 

DARE  IL  POSSESSO.  Mettere  in  attuai  possessfo- 
n'Om  Lai.  possetsionem  tradere,  Gr.  ìyx^f^*^  •  ^^^'  Dm; 
ann.  i5.  aio.  Gli  Iddii  arhirri  di  tutte  le  potenze  ne  a- 
vèvano  dato  il  possesso  a'  Parti  non  senza  onta  Roma- 
na. • 

f    DARE  IL    PULÉGGIO.  Mandar  via;  modo  basso 
probabilmente  tratto  per  meta/,  dalt  usa  chf'si  ha  di  da» 
^/re  il  puleggia  ai  bachi  da  seta  quando  è'  si  debbono  tor- 
te dalle  stuoie  perchè  e*  facciano  il  bozzolo  ,  Lat.  dimit' 
r$\    Gr.  dTukfU ,   Buon.  Fior,  i.  d.  a.  Saravfi  alcun 


D  AR 

di  loro ,   Ch  essendo  or  or  per  dar  puleggio  ali*  alma 
Parragli  esser  guarito.  ^ 

*♦  DARE  IL  PUNTO.  T,  degli  astrologi ,  e  indolii 
9/  quando  mostrano  C  ora  favorevole  a  far  checchessim  • 
Dant,  Inf,  ao.  Fu  ec.  [  Euri  pilo  ]  Augure ,  e  diede  *I 
punto  con  Calcanta  In  Aulide  a  tagliar  la  prima  fu- 
ne . 

-f-'DARE  IL  RESTO.  Per  metaf.  Compire  interamente ^ 
Finir  di  fare  ciò  che  si  desidera  a  compimento  del  desi^ 
derio  ,  hai,  satisfacere,  explere  ,  Gr.  s*aTX«f«r«  Fir, 
Trin,  3.  a.  Io  vo'  dar  loro  il  resto  ,  eh'  io  H  vo*  metter 
sur  un  curro ,  che  vada  da  te  allo  *ntù ,  non  che  al- 
io *ngi  11  • 

J.  IT  mi  ha  dato  il  mio  resto ,  dicesi  quando  altri  fm 
azione ,  onde  in  taluno  si  confermi  C  opinione  della  sum 
malvagità  • 

DARE  IL  SUO  ,  a  DARE  DEL  SUO .  Dare  U  cose 
proprie,  e  appartenenti  a  chi  le  dà,  Lat.  donare  sua  , 
dare  de  suo  .  7ac«  Dav,  star,  1.  a54*  Da  chi  lo  faTorìva 
[  era  ]  detto  cortese ,  e  buono  ,  per  dare  senza  misura  ^ 
senza  giudicio  il  suo,  largir  l*  altrui,  e  per  cupidigia, 
di  comandare,  agli  stesai  vizj  davano  nome  di  viitù. 

J.  Dare  il  suo  maggiore  ,  per  metaf  tolta  dai  giuoce 
delle  minchiat$  ,  Lat.  vehementer  canari .  Gr.  ditftSf  Tt#* 
fotomat  •  Farch.  ErcoL  88.  Dare  il  suo  maggiore  ec^^ 
dire  quanto  alcuno  poteva ,  e  sapeva  dire  il  più  in  favo* 
re  ,  o  disfavore  di  cni  che  sia  • 

**  DARE  IL  TkQlAO .  Aguzzare  ,  Fr,  Giord,  i8. 
Il  fabro  ,  quando  hae  fatto  il  coltello  ,  se  non  lo  arrota** 
se  ,  e  non  gli  desse  il  taglio,  non  varrebbe  neente . 

DARE  IL  TOCCO.  Dare  il  cenno  .  Ciriff,  Calv,  i. 
a6.  Era  già  il  sol  molto  presso  al  Marocco  Un'  ora ,  o 
manco  avanzava  del  giorno  ,  Guidon  per  tutto  il  campo 
ha  dato  il  tocco  ,  Ed  ognun  presto  a  Guglielmo  è  d'in- 
torno. 

DARE  IL  TRACOLLO.  Tracollare ,Bovinare.ìttkU 
impellere  .  Tratt,  gov,  fam.  Piglialo  ,  perocché  è  divi* 
no  ,  e  sentiràlo  saliie  di  grado  in  grado ,  tanto  che  non 
solo  darà  tracollo  alla  sinistra  al  tutto  dilungata  da  o* 
gni  nerisier  terreno  •  Cecch,  Servig,  i,  4*  ^  sai,  at 
nion  Antonia  aiuterebbe  Darmi  il  tracollo  1  Star,  Eur» 
iSi.  Erano  tuttavolta  z\  bilanciate  le  forze  loro,  cha 
ogni  poco  di  augudpento  era  bastante  a  dare  il  tracol- 
lo. 

5.  Dare  il  tracollo  alla  bilancia  ,  vale  lo  stesso  ,  che 
Dare  il  tratto  alla  bilancia  .  Dep,  Decam,  44*  ^i  dica 
una  ragione ,  una  considerazione ,  un  rispetto  aver  dato 
il  rroilu ,  o  tracollo  alla  bilancia  . 

DARE  IL  TRATTO.  Maniera  dinatante  il  Dare  Im 
cagione  di  preponderare  ,  Far  muovere ..  Lat.  impellere m 
Gr.  w^f/ir. 

5.  I*  Dare  il  tratto  alla  bilancia  ,  fignratam,  vale 
Dnr  cagione  ad  alcuna  risoluzione,  trattandosi  di  cosm 
dttbiin ,  ove  taluno  sia  irresoluto ,  Fit,  Piti,  pr.  Mentre 
ancor  pendeva  dubbioso  ec.  diede  il  |fatto  alla  bilancia 
il  parere  ec.  di  Giovanni  Cappellano  . 

y  II.  Dare  i  tratti ,  e  Dar  V  ultimo  tratto ,  vale  Mori* 
re,  Lat.  animnm  agere,  animam  afflare.  Gr.  riXlvrecif. 
Fir,  As.  67.  E' mi  venne  veduto  ec.  giacerne  a  i  suoi 
piedi  tre  tutti  imbrodolati  di  sangue,  che  ancor  dava- 
no i  tratti.  Lasc,  rim.  Come  fanno  color,  che  danno!  ^ 
tratti  . 

DARE  IL  TUFFO.  TuJ^are;  e  in  signific.  neuir. 
Tuffarsi,  Lat,  immergere ,  Gr.  xetradjvitv.  Buon,  Fier, 
4.  1.  !•  Simile  a  quella  di  colui,  che  dianzi  Dette  due  , 
O'tre  tuffi  ,  e  dice  .*  o  mare  ,  Se  giammai  più  m'  imbar- 
co ,  e  tu  m'  ingoi  .  Meni,  sat,  9.  Come  se  dessi  verbi- 
grazia  un  tuffo  In  una  d'  aloè  piena  tinozza  .. 

5»    I.    In   sentim.  att,  flguralam,   vale    Rovinare,  Lat. 
^opprimere  f  obruere  ,  Cecch,  Dot.   1.  .3.  Gualcatevi  piut- 
tosto  Da  certe  spese ,  e  da  certi  trasordini,  Che  aono 
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J.  n.  /«  »0mtim,  tutttr,  ejìguratam,  Dar§  il  tuffo  ^  p«- 
Ì€  Perdere  il  credito,  For  auUo  uno  coso  eoMtro  alCospft- 
érnsiomm  .    Xiat.  fama  txeidore, 

$•  LII.  Zlorv  um  tuffo ,  vsl«  Tuffmro  alcanm  coso  Ug" 
gt'ortmonto .  Lat.  immergere  •  Gr.  mmmidiwe»  »  Soder»  Colt, 
A36.  Poofde  (  <*  iiv«  )  sopra  aste,  o  graticcio  di  sine* 
•tra  verde  ;  da'  loro  poi  un  tu  fio  nel  mosto ,  e  ponle  al 
«ole  tanto  che  s*  Mciughiiio  i  appiccala  dipoi  io  luoso 
asciutto.  £  127.  Intridendo  una  poltiglia  col  loto  defia 
fornace  beo  pesto,  e  sbattuto,  dandovi  co*  grappoli  un 
tnlTo  dentro. 

$.  IV.  £  Jimuratom*  Doro  um  tuffo  nello  scimunito  ,  o 
sitmUi ,  iMiie  Cominciare  md  apporire  scimunito  ,  Furo 
SA*  mmione  da  scimunito,  Malm»  t.  17.  Si  risvegli  Celi- 
arsi ,  Ch'  ba  dato  no  tnHb  nello  scimunito  • 

DARE  IL  VU«iO,  f  DAR£  DEL  VINO.  Concedere  il 
her  ilei  9imo ,  o  Mescere  il  eino.  Lat.  vinum  prtekere  , 
9immm  p09pinmre,  Gr.  ohox^^  •  Ktd.  Utt,  a.  i64«  Ip- 
pocmte  dava  K*  acqua ,  e  non  il  vino .  £  appresso  z  Bi- 
«ognnva  dar  1*  acqua ,  e  non  il  vino. 

$.  £  per  metaf,  f^arch.  £rcol.  88.  Dare  il  vino  è 
i}«eUo  stesso  ,  che  subornare ,  ovvero  imbecherare  ,  il 
che  si  dice  ancora  imbiancare. 

-f  DARE  IL  VISO,  roltarh,  Jmdirigerlo  Perso  checches- 
sia .  Lat.  se  convertere,  Dant,  Purg,  3.  £  diedi  il  viso 
■lio  incontra  al  poggio  • 

DAEB  IMPACCIO.  Apportar  briga ^  Dare  impedi» 
tmeuta  •  Loit.  impedimemtum  ferro  y  impedimento  esse ,  pree» 
fedire,  ismpedire,  Gr.  iptweémP  iva  rtft,  Bocc,  nov,  6i. 
Q.  Hai  venduto  un  doglio  cinque  gigliati,  il  quale  io 
femminella ,  cbe  non  hi'  mai  appena  fuor  dell  uscio , 
veggendo  lo  'mpaccio ,  che  in  casa  ci  dava,  1*  ho  vendu- 
to sette  ad  nn  bopn  uomo . 

5*  I»  <£  memtr,  passm  Darsi  pensiero,  Pigliarsi  cura  • 
Lat.  9mrmre  ,  Gr.  erfoofitXm^^tùi,  Bocc,  no¥,  la.  7.  Non 
si  ritenne  di  correre ,  si  fu  a  Castel  Gniglielmo ,  ed  in 
quello  ,  essendo  già  sera  ,  entrato  ,  senza  darsi  altro 
impaccio ,  albergò .  £  nov,-^.  4*  Sen:^a  altro  impaccio 
dirsi',  quale  ella  era ,  in  un  avello  d*una  chiesa  ivi  vicina 
dopo  molto  pianto  la  seppellirono. 

f  J.  IL  Darsi  gt  impacci  del  Rosso  f  pale  Pigliarsi  al^ 
tri  le  brighe,  che  non  gli  toccano,  siccome  faceta  a  Fi~ 
rete  aa  tale  chiamato  il  Rosso .  (  Il  Monti  osserva  con 
rmgioae,  che  questo  modo  è  da  lasciarsi  ai  Fiorentini  •) 
Lai.  imepte  emriosum  esse  .  Gr.  vf f /ifyev  élpeu  .  AUeg, 
77.  Borbotton  borhotton  ,  cioè  componendo  onesto  so- 
aetto ,  il  quale  io  vi  mando  perchè  leggtnoolo  nella 
camerau  vi  ridiate  tanto  di  me  ,  quant'  io  mi  do  gl'im- 
picei  del  Bosso  a  credenza  •  Salv,  Granck.  1.  3.  Che 
éiavolo  Ho  io  poi  a  volerne  alla  fine  Più ,  che  la  par^ 
le ,  e  a  darmi  degl*  impacci  Del  Busso  ! 

DARE  IMPEDIMENTO.  Impedire,  Lat.  impedimen^ 
h  esse  ,  impedimentum  afferro  •  p€us,  180.  Iddio  per 
fabboaidania  della  sua  misericordia,  la  quale  vuole 
tatti  gli  nomini  salvare  ,  se  non  danno  impedimento  al- 
la loro  salvaaione ,  seojiDfe  trovò  rimedio  contro  al  pec- 
cato originale.  £  ai 5.  Tuttavia  dk  a  ciascuno  tanta  gra- 
fia ,  eh'  egli  può  mcriCare ,  ed  esser  salvo  ,  purché  non 
si  dea  dalia  sua  parte  impedimento  ,  non  disponendosi 
a  riceverla. 

DABB  IMPRESA  .  Comtàkttere,  Ar,  Fur,  a4.  Sg.  Po- 
aito  esser  debb'  io  ,  che  cieco  fui ,  Cieco  a  dargliene 
iaiprf  sa .  ^  >  • 

ÒARE  IN  arbìtrio  D*  ALTRI.  Lasciare  alla  po- 
lenta altrui  .  Ar,  Fur,  «4*  ^*  ^^  datogli  in  arbitrio 
svea  quc'  dui ,  Cbe  soli  odiati  esser  dovesn  da  lui.  òV^n. 
ster,  9.  a37.  Che  gli  desse  Filippo  Stroasi  in  suo  arl>i. 
trio  ,  acciocchì ,  come  di  tao  ribelle ,  potesse  a  sua  vo- 
disporre. 

T.  ni. 


DARE  IN  baratto  ,  o  A  BABATTO  .  Baratta. 
re  •  Lat.  permutare  .  Gr.  alkàrreu»  Ar,  Lea,  3.  a.  Non 
che  in  vendiu ,  Ma  a  baratto ,  ma  in  don  dar  si  dovreb- 
bono  • 

DABE  IN  BROCCO ,  NEL  BROCCO ,  e  IN  BROC- 
CA •  Dare  nel  segno ,  Lat.  seopum  attingere*  Gr.  terre* 
Xm9.  y,  BROCCO  . 

C.  Figuratam,  Varch,  £ree/.  87.  Dare  in  brocco,  cioè 
nel  segno  ec.  ragionando ,  è  apporsi  •  Maimu  6.  90.  Co- 
me quel  che  si  pensa  dare  in  brocca  . 

f  DARE  IN  BUDELLA.  Dare  in  nuUa  ,  Pfon  eorri^ 
spandere  alt  aspettaeione  :  moda  basso  tratto  forse  dai 
ghiótti  che  s*  abbattano  coatra  opinione  in  Vivanda  di 
budella  che  è  cosa  vilissima  .  V,  1»  DARE  IN  CECI . 
Lat.  opinioni  de  se  concepite  minime  respondem  • 

J.  F'ale  anche  Discorrere  assai,  e  non  conehiudere 
mtUla  di  buono,  Lat.  inaniter  loifui  .  Gr.  ^XafS?»  •  òtalm, 
6.  94*  Q^  t  ^ic^  '^  ^^  »  ^^  ^  sempre  in  budella  • 

DARE  IN  CATTIVA  SANITÀ.  Comineiawe^  a  non 
goderò  buona  sanitk  •  Lat.  valetudine  uti  parata  comma* 
da,  hat$d  belle  se  habercGr,  dff%t^9,Aratt,segr,  eoe, 
dona»  La  rovina  si  è  quando  cominciano  da  dovero  a 
dare  in  cattiva  sanità . 

*J- DARE  IN  CECI. Dar«  in  ciampanelle,  Dare  in  èa- 
della  ,  Ifon  corrispondere  ali*  aspettasione  ,  né  al  desi- 
derio;  modo  basso,  che  ha  probabilmente  Origine  ahalogm 
aie  altro  modo  Dare  in  budella  .  Lat.  expectationem  fai" 
lere ,  opinionem  de  se  concèptam  fraudare. Gr»  dù^mw  ^4ir- 
^^•S^stt  •  Allegr,  it^S.  vio  come  colui ,  che  non  ha  più 
cervel ,  che  gli  bisogni ,  m'  arrabbatto  spesso  ,  m'  avvol* 

So ,  e  non  mi  rinvengo  mai ,  dubitando  sempre  di  non 
ar ,  come  è  il  mio  solito  ,  in  tinche  ,  e  ceci . 

DARE  IN  CENCI .  Lo  stesso  ,  che  Dare  in  ceci;  mo* 
do  basso  .  Lat.  expectationem  fallerò ,  opinionem  de  se 
eonceptam  fraudare .  Gr.  dòlmen  '^yégoBeu, 

DARE  INCENSO,  e  DAR  L'  INCENSO.  Incensare. 
Lat.  thus  adolere ,  Gr.  Xi/imvoY  $mÌ¥. 

$.  I.  £  Dare  t  incenso,  per  Adulare,  Lat.  assentari , 
adular i,  Gr.  noXaxgJmv  . 

5«  II.  Dar  V  incenso  a'  grilli  ,  oale  Far  cosa ,  che  noa 
serva  a  niente,  Lat.  inamia  perseifui,  Gr*  n%vóo*frud9V 
mveu, 

J.  III.  Dare  incenso  ,  o  V  ineeneo  a*  morti  ,  vale  lo 
stesso ,  che  Perdere  il  tempo  ,  Gettar  via  il  tempo  .  Lai. 
tempus  incassum  terere,  Hern,  Ori,  3.  6.  4?*  ^  che  bi- 
sogna dar  più  incenso  a'  morti  \  Chi  ha  più  forte  questa 
insegna  porti.  Cecch.  Servi g,  5.  10.  li  dirlo  è  proprio 
un  dar  1*  incenso  a'  morti . 

^*  DARE  IN  ALCUNA  COSA  .  Imbattersi  in  essa, . 
Dep,  Decem,  108.  Certi  si  son  pur^ messo  in  capo,  co- 
me danno  in  una  di  -queste  voci  nuove  a  loro ,  o  che 
hanno  più  d'un  significato,  di  mutarle. 

DARE  IN  CHI  CHE  SIA ,  o  DARE  IN  ALCUNO . 
Avvenirsi  in  lui,  Lat.  incidere,  Gr.  ifAvi'wntv ,  Cecch, 
Servig,  4*  ^o*  ^o  >)<)  )  che  venendo  egli  per  trovatla  , 
Per  sorte  diede  in  me .  Buon,  Fier,  1.  5.  9.  Per  porlo 
io  opra  contro  a  quelle  bestie,  Se  noi  dessimo  in  1<>- 
ro. 

DARE  IN  .CIAMPANELLE .  JVon  corrispondere  ai- 
V  espettativa  y  Incorrere  in  deboleeee,  in  falli ,  in  erro* 
re  ,  Fare  delle  minchionerie  ,  Lat.  aliormm  expectatio^ 
nem  frustrari .  Gr.  dó^ae  ^f  c/A7^sa• 

DARE  INCÓMMODU  ,  o  INCÒMODO .  Imeomoda-^ 
re,  Lat.  incommodo  esse, Gr,  fiXdntmtr  rirei ,  Ar,  Cass, 
4*  3.  Ben  m*  incresce  a  quest'  ora  darvi  incoramodo  • 
Red,  leti,  a.  93.  Io  son  sempre  a  dargli  degl'  incomo- 
di. 

*♦  DARE  IN  COMPAGNO  .  JYeutr.  pass.  Accampa, 
gnarsi  f  Andar  insieme,  Unirsi,  Bemb»  Pros.  3.  Lia. 
Dannosi  oltre  a  ciò,  per  chi  vuole  ,  in  compagne  di 
tutte  queste ,  e  simili  voci  9  quelle  ancora  ec. 
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DARE  IN  DEPOSITO.  Depositare  .  Lat.  in  deposi^ 
tnm  darct  deponert  apud  aliquem  •  Ar.  Cast*  3.  5.  Ma 
ti  darò  in  deposito  ,  Finch'  io  t*  arreco  11  danaio  ec. 
Tanto  ,  che  pagheria  ,  ec.  Amhr,  Cof,  a.  t.  Perch*  egli 
era  contento  ,  che  in  deposito  Si  desser ,  finché  questa 
csperienzia  Si  facesse . 

DARE  INDIETRO  .  Retrocedere ,  Pender  verso  la 
parte  di  dietro,  Lat.  retrocedere»  yiv,  dite,  Arn*  o. 
Dando  indietro  empirano  le  cantine ,  e  tenevano  umidi 
i  piani  terreni • 

J.  I.  E  Dar  indietro  t  parlandosi  éP animali ^  e  di  piante  ^ 
vaie  Dimagrare  y  Intristire  • 

*^*  %,  II.  Dare  indietro ,  T,  di  Marineria  ,  F.  IN- 
DIETREGGIARE .  Stratico . 

DARE  INDÌZIO  .  Indicare,  Lat.  indieium  dare,  in- 
die ium  facer  e ,  Gr.  inria-nfAotivmv ,' Amet,  62.  La  testa 
con  pochi  capelli ,  e  bianchi  ne  danno  certissimo  indi- 
BÌo  ,  e  le  sue  guance  per  crespezza  ruvide  ec.  più  certa 
tne  ne  rendono  assai .  Ar»  Far,  i3.  3.  Perchè  a  colui  , 
che  qui  m*  ha  chiusa,  spero  ,  Che  costei  ne  darà  subi- 
to indizio.  £  ao.  lao.  Avea  la  donna  (  se  la  crespa  buc- 
cia Può  darne  indizio)  più  della  Sibilla.  Seder.  Colt, 
i4*  Gli  spini  I  e  i  roghi  danno  indizio  di  terra  atta  al- 
le viti. 

DARE  INDUGIO  .  Indugiare ^  Tardare  y  Metter  tem- 
po in  messo,  Lat.  moram  interJicercGr,  fipcMvmv , Boce. 
Introd,  46.  Senza  dare  alcuno  indugio  all'  opera  ,  anzi 
che  quindi  si  partissono  ,  diedono  ordine  ec.  E  nov» 
lo.  3o.  Ma  poiché  vide  quivi  Bernabò ,  pensando ,  che 
alla  bisogna  non  era  da  dare  indugio ,  preso  tempo  con- 
Tcnevole  ,  dal  soldano  impetrò  ,  ec.  È  nov,  37*  9.  Un 
giudice  senza  dare  indugio  alla  cosa  si  jnise  ad  esami- 
narla del  fatto.  Bern.  Ori,  i,  a.  19.  E  per  non  dar  in- 
dugio a  sua  ventura  Monta  a  cavallo ,  e  veste  T  arma- 
dura.  Fir,  As»  3o6.  Le  amorevoli  donzelle,  per  non  da- 
re indugio  a'  piaceri  della  padrona ,  tratto  a  lor  1*  u- 
scio ,  ne  lasciaron  libera  comodità  . 

*"*  5*  yariamente,  Vit,  SS,  Pad,  a.  l4*  Dammi  in- 
dugio tre  giorni,  e  in  questo  mezzo  pregherò  Iddio  ,  e 
ciò ,  che  egli  me  ne  mostrerà  ti  verrò  a  dire  (  cioè 
Concedimi  V  Indugio  il  tempo  ),  Cavale,  Att,  Apost, 
149.  Pareudogli  buona  la  scusa  ,  e  la  via  di  Paolo ,  die- 
de indugio  a  questo  fatto  [  cioè  :  prese  tempo  ]  ,  •  disse  : 
Quando  lo  Tribuno  di  Gierusalem  verrà  a  voi  in  Cesa- 
ria,  sì  vi  darò  audienza. 

DARE  INDULGENZA  .  Concedere  indulgenza,  Lat. 
indulgentiam  concedere,  Gr.  vvyxf^^no t¥  dt&iveu, ,  G,  V, 
6.  19.  4«  E  quasi  tutti  si  crociarono  contro  a  Federigo, 
danào  il  Papa  indulgenza  di  colpa ,  e  di  pena  • 

DARE  IN  FALLO  .  Non  colpire  dove  si  disegna  , 
JLat.  a  scopo  aberrare,  Gr.  à^o^mv ,  Ar,  Fur,  ao.  ia6. 
Si  levò  sulle  staffe  ,  e  si  raccolse  Fermo  in  arcione ,  e 
per  non  dare  in  fallo ,  Lo  scudo  in  mezzo  alla  donzel- 
la colse . 

DARE  INFÀMIA.  Infamare,  Fituperare .  Lbi,  famee 
mìicujue  >lahem  aspergere  .  Gr.  ^nXtntfmw  rivci  .  Ar, 
Xei».  a.  1.  Non  sarebbe  premio  Sufficiente  a  compensar 
la'nfamia.  Che  voi  mi  date.  E  Fur,  5.  68.  Che  vuoi 
per  moglie  ,  e  con  gran  dote  darla  A  chi  torrà  V  infa- 
mia )  che  r  è  data.  Ambr,  Cof.  4«  t5.  E  costui  con  sue 
chiacchiere  Vuol  dare  infamia  • 

DARE  IN  FONDO.  A^.  DARE  FONDO. 

DARE  INFORMAZIONE.  Informare.  Lat.  certio- 
rem  facere  ^docere  ,  Gr.  dtido'xmp  , 

DARE  IN  FRENESIA  .  Impastare.  Lat.  insanire,  in 
insaniam  incidere  .  Gr.  |tifXa>;^0XjKy .  Buon,  Fier,  a.  4* 
ao.  Detti  anch'  io  neli'  usata  frenesia  Di  credere  una  dea 
la  donna  mia  .. 

DARE  IN  FUORA  .  Dicesi  del  male  tjuando  manda 
alla  cute  f  interna  malignità,  Lat.  emergere,  effloresce- 
re.  Malmn  4.   7,  È  matto  ia    aouunai    pur  potrebbe 


D  AR 

ancora    V^    dì  guarirne ,    perchè  il  mal  dà  ia  faora . 
*^  DAR  IN  GIÙ.  Parlando  di  ammalati   vale    Pég- 

fiorare  ;  ed  è  contrarlo  a  Rinvenire ,  Buon,  Tane,  3.  l5. 
ar  eh'  ella  nn  po'  rinvenga  ,  e  poi  dia  'n  giù  • 

DARE  IN  Guàrdia.  Consegnare  alcuna  cosa  per 
esser  custodita,  Lat.  custodiendum  tradere ,  in  custodiam 
dare, Gr,  nra far ì^f&^eu, Petr,  cane,  aa.  a.  I*  die  in  guar- 
dia a  san  Pietro ,  or  non  più  no  :  Intendami  chi  può ,. 
che  m*  intend*  io. 

J.  Dar  le  pecore  in  guardia  al  lupo,  vale  lo  stesso  , 
che  Dar  la  lattuga  in  guardia  a*  paperi  ,  e  simili  ,  cioè 
Fidar  cosa  a  chi  sia  avido  della  medesima,  Lat.  lupo  opss 
cutindiendat  dare,  Gr.  ry   Xc/x^  7tÌ¥  Slv, 

DARE  IN  MALA  SANITÀ.  Cominciare  a  non  gode- 
re buona  salute  ,  Lat.  valetudine  uti  parum  eommoda  , 
haud  belle  se  habere  ,  in  vitiosam  valetudinem  incidere  . 
Gr.  dffts^dv,  Fr,  Giord,  Pred,  R,  Avendo  poi  dato 
in  mala  sanità  ,  cominciò  a  ricordarsi  di  Dio  . 

DARE  IN  malattìa,  o  IN  MALE.  AmmmUrsi. 
Lat.  in  morbum  incidere ,  Red,  Utt,  a.  118.  Qaando  non 
volessimo  correr  risico ,  in  ve<e  dì  guarir  la  nostra  am- 
malata ,  di  farla  dare  in  mali  più  fastidiosi . 

DARE  INNANZI.  Pendere  verso  la  parte  anteriore, 
Lat.  anterius  vergere  f  propendere ,  Gr*  tfi'Tfe^^iov  ^• 
fioyeu. 

J.  I.  Dare  innansi,  vale  anche  Dare  antieipalam^nte  » 
Lat.  ia  anteeessum  dare, 

(*)  J.  II.  Dare  innansi ,  parlando  di  piante  vale  Cre* 
scere .  Soder»  Colt,  4*  Nella  grassissima  (  terra  )  metto- 
no troppo  ,  andandosene  in  rigoglio ,  e  nella  troppe 
magra  non  ri  è  nutrimento ,  che  Te  possa  far  dare  in* 
nanzi. 

**  J.  III.  Dare  innansi,  per  Comparire  alla  presenta» 
Cecch,  Dot,  5.  8.  Voi  mi  date  innanzi  a  tempo, 

DARE  IN  NULLA  ,  e  DARE  IN  NONNULLA  . 
2Von  conchiuder  niente,  tjtt,  nihil  opene  pret li  fàcart. Gtm 
dHw  Xf'^'M^^  nrfdrrmv ,  Varch,  Ereol,  $7.  Quattro  al- 
cuno fa  ,  o  dice  alcuna  cosa  ,  sciocca ,  o  biasimevole  ,  e 
da  non  doverli,  ec.  riuscire  ec.  se  gli  dice -in  Firenze  i 
tu  armeggi  ec.  lu  t'avvolpacchi ,  tu  non  dai  in  nolla  • 
Car.  lett,  i.  61.  Chi  non  è  risoluto  d'  una  cosa  suol 
far  chimere  di  mille ,  e  poi  dare  in  nonnulla . 
.  DARE  IN  PARETE.  Percuotere  nella  parete  .  Lau 
in  parietem  impingere,  Gr.  «(  «rfj^or  ifivi^mtr. 

y  Quale  asino  dà  in  parete ,  tal  riceve  ;  detto  provar^ 
hialm,  di  cui  V,  ASINO  %,  VI.  Bocc.  nov.  5o.  a6.  Chi 
te  la  fa ,  fagliela  ;  se  tu  non  puoi ,  tienloti  a  mente  fio- 
che tu  possa  ,  acciocché  quale  asino  dà  in  parete  ,  tal 
riceva .  E  noy,  78.  a.  Per  la  quale  potrete  comprende- 
re ,  che  assai  dee  bastare  a  ciascuno  ,  se  quale  asino  dà 
in  parete,  tal  riceve  ,  senza  volere  ec.  E  Lab,  a85.  Né 
é  però  esente ,  come  egli  si  crede  ,  dal  volgar  proverbio  » 
il  quale  voi  usate  dicendo  :  Quale  asino  dà  m  parete , 
tale  riceve  :  se  egli  gli  altrui  beni  lavora  ,  e*  viene  da 
altra  parte  chi  lavora  i  suoi . 

DARE  IN  PEGNO.  Impegnare ,  Lat.  pignori  oppa» 
nere,  Gr,  iynvfdì^mp  ,  Ambr,  Cof,  a.  t.  Mi  dare'  certe 
robe  ,  eh'  ei  trovavasi  In  dogana ,  perch'  io  le  dessi  ia 
pegno  A  qualche  amico  mio . 

DARE  In  PIÀTTOLE  .  Lo  stesso ,  che  Óare  in  eiam- 
panello  ;  modo  bassissimo  , 

DARE  IN  PREDA  .  Concedere  ad  esser  predmto .  Lai. 
prtedee  dare,  diripiendum)^rmittere,  Bern,  Ori;  t.  14. 
a4.  Allo  Soafinuolo  ,  al  Tedesco  furore,  A  quei  d'  Ita- 
lia in  preda  Iddio  la  diede  .< 

J.  E  neutr,  pass.  Abbandonarsi ,  Darsi  in  potere,  Lat. 
se  dedere  .  Ar,  Supp,  4>  7»  Conviene ,  che  mi  dia  adnn« 
que  afili  avvocati  ,  e  procuratori  in  preda.  Cecca,  Dot, 
1.  1.  Io  mi  dolgo  Molto  forte  di  te,  che  ec.  tu  ti  Sia 
dato  si  in  preda  all'. avariala. 

DARE  IN   PRESTO  .  Prestare  .  Lat.  tommodsu^, 
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mtimm  darfMt,  x^fn^ms  rsvs^C^eeh*  Màgi,  prpi.dit 
folenti^ri  »  qualuoque  9Ìtrft  merce  Lft  canibitmno ,  ^ 
h  darieoo  in  presto. 

**  DARE  ir«  PÙBBLICO.  Pubblicare,  Stampart. 
Sil9,  A¥vtrt.  I.  3.  a.  9.  Prose  simili  ce.  alla  fanevaU 
oruiotie ,  che  a  questi  aDDÌ  si  diede  in  pubblico  di  Gio- 
Tuabatiisia  Stroazi  •       .  - 

*VDAR£  IN  QIIELLO  D'ALCUNO.  VùU  To<s 
tvgli  il  punto  che  più  gli  pimcé  ,  o  Provocarlo  a  ciò 
dtvf  egli  volo  •  Ambr*  Cofam,  %.  s.  Oh  buon  1  voi  da<» 
te  proprio  Nel  mio  l  Io  ci  10*  dir  ,  eh'  io  soo  più  prati-? 
€0  la  cotesto  mestier ,  che  non  son  pratico  In  quatsi* 
foglia  aiir*  arte.  (Lat.  meo  me  ludo  provocai  ]• 

DAE£  INQUIETÙDIN£./ii^iii0iar«.  Lat.  mohstiam, 
mgriiudimom,  animi  augorem  afferro»  Gr.  M-fdyfiaim  va*? 

DARE  INQUISIZIONE  .  Inquisire.  Lat.  de/erre,  ac- 
cosare,  Gr.  r7«aA«y .  G,  V,  8.  06.  3.  Fu  data  una  io» 
fBJiriBone ,  ot? ero  accusa  alia  podestà  ec.  contro  a  roes- 
fcìr  Cono . 

DARE  IN  SORTE.  Concedere.  Lai.  sorte  obtingere , 
ferie  ohvenire  .  Gr.  Xayx,ei¥mv  •  Petr,  son,  Soy.  £d  or 
ooTeilamente  in  ogni  vena  Intrò  di  lei  »  che  m*  era  data 
in  sorte,  E  non  turbò  U  sua  fronte  serena.  Ciriff,  CaW. 
1.55.  Che  vincer  vorrei  te  senza  tua  morte,  E  non  so 
quel,  che  di  me  dato  è  in  .sorte.  Alam.  Colt,  i,  i3.  E 
perchè  il  pio  cultor  non  dcbbe  solo  Sostener  quello  in 
pie  ,  che  'I  padre ,  o  1'  avo  Delle  fatiche  sue  gh  ha  dato 
la  sorte  • 

.  DARE  IN  SULLA  TESTA  ,  DARE  SULLA  TE- 
STA,e  DARE  IN  TES TA.Percao/tfr«  la  tasta  ;  e  più  par^ 
tieaiarmomte  prendesi  talora  per  Uccidere,  Lat.  éaput  arde' 
re ,  capui  dissecare  ,  discindere  ,  interficere  •  Gr.  xf ^«. 
AaV  ^Xnrrmw,  Boec,  noy,.*^^,  a6.  Io  Ìd  boto  all'  alto  Id- 
dio da  Pasignano ,  che  io  mi  tengo  .a  poco  ,  che  io  no» 
ti  do  tale  in  sulla  tesu  ,  che  il  naso  ti  caschi  nelle  caU 
cagM  .  Bern,  Ori,  3.  5.  10.  £  che  d'  un  colpo  perso  re- 
sta ,  Che  Rugcier  gli  avea  dato  in  sulla  tesu  •  Ciriff, 
Calv,  I.  ai. IT  cavai  si  rizzò  con  gran  tempesta ,  E  col» 
U  zampa  gli  die  sulla  testa  • 

.  DARE  INTENDIMENTO.  Lo  staeso  ,  che  Dare  in- 
ternsionOm  Lat.  pollieeri ,  saem  f acero,  Gr.  iyyvd^^m.» 
G.  V»  ^,  ÌAm  %,  Dando  intendimento  aLRe  di  Franr 
tin,  t  9I  detto  roesser.  Carlo  di  farlo  eleggere:  Impera- 
dore^  E  10.  ao.  3.  Dando  a  ciascuno  intendimento  di 
tener  la  città  di  Roma  per  loro . 

*^  J.  Dare  intendimento  ,  per  Spiegare  •  yit,  S* 
de,  Bat,  aaa.  Tu  se'  il  primo,  che  ci  annunzi  il  re- 
gpo  del  cielo  ,  che  ci  è  presso  •  Preghiiimoti  per  1'  a- 
Dor  d' Iddio ,  che  tu  ce  ne  dia  alcuno  buono  intendi- 
laeato  (  spiegaeione  )  • 
DARE   INTENZIONE  .  Far  correre  speranea  .  Lat. 

KUiceri  ,  spam  /acere,  Gr.  iyyvélei^en^ .  M,  V,  6.  69. 
>n  Federigo  medesimo  prese  speranza  1  e  diede  inten- 
aioae  di  venire  a  Messina.  Cron,  MorelU  3a8.  Stavano 
a  udire  il  suono  de*  molti  fiorini  molto  volentieri ,  e 
eoainciarono  a  dare  inteiizione.  . 

DARE  INTERPRETAZIONE  .  Interpretare,  Lat.  in- 
terpretar i.  Gr.  iffénvivmv.  Amet,  70.  Danti  migliore  in- 
terpretazione a' versi  scritti  nello  antico  avella. 

PARE. IN  TERRA.  Percuotere  in  terra*  Lat.  terram 
pulsare.  Gr.  yne  rvm'rmv  ,  Amet,  84*  In  terra  dando 
del  destro  piede ,  e  là  tcrri^  cavando  eo. 

\.  I.  Zwie  in  terra  ,  detto  di  navi  ,  •  di  naviganti , 
vale  Prender  terra ,  Appsfodare  •  Lat.  appellere,  Gr. 
VftrailUar.  Fir,  At,  «94.  Ma  come  prima  egli  die  in 
terra  al  porto  di  Durazzo  eo. 

J.  II.  Non  dar  né  in  del,  né  in  terra ,  vale  Esser  #- 
straito ,  Esser  fuori  di  se  per.  dolore ,  o  per  altra  passior 
me  ;  e  dicesi  anche  di  chi  s*  avviluppa  nelle  sue  operfsr- 
sioni ,  f  n^n  mo  eowduce  alcuna  a  buon  fine  t  Lat.  uequM 
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oeslumymoquo  terram  af tingere,  Gr<  iTtf  >m«.,  u^ùfetvn 
«iw^o^eu  t  Lucina,  >     -. 

^.*  DARE  IN  TINCHE .  FaU  lo  stosso  che  Dare  i« 
caci  •  Alodo  basso  «  Lat.  expectatfonem  fallerò ,  Allemr, 
145.  Io  come  colui ,  che  non  ha  più  cervel  »  che  gli  hi^i 
sogni ,  m*  arrabbatto  spesso  ec.  aubitando  di  non  dar  , 
come  è  il  mio  solito  ,  in  tinche,  e  ceci. 

DARE  IN  UNO.  F.  DARE  IN  CHI  CHE  SU  .    . 
»^*.DARE  I  PAPPAFICHI  A  UN  BASTIMENTO  . 
T.  di  Marineria  ,  E  un  espressione  che  un    bastimento 
cammina    con  pari  velocità    d^C  altro ,  fOvendo   i  pap' 
pafichi  o  un:  altra;  t^l,  vela  dimeno.  Strafico» 

DARE  ISTRUZitONE.  Istruire.  Lat.  mandata  dare. 
Gr.  inrtnikmvf  .     ,  . 

t  DAR  L'  ANIMA  AL  NIMICO  (cioè  al  Diavolo). Lo 
stesso,  che  Disperarsi ,  Ij9ìì.. desperutioni  se  tradere,  Gr. 
einrtX'ril^mv.  Fir.  Trin-  a.- a.  E  così  tutto  il  di  ti  fanno 
dar  r  anima  al  nimico.  .^      . 

DARE  LA  BÀIA .  Uccellare  ,  Motteggiare  .  Lat.  ir- 
ridere  ,  illudere  ,  Gr.  ifAnratX^ty >  Ar,  'ifass:  :i.'a.  Non 
n*  hanno  voglia ,  Corisca ,  e  si  pigliano  Piacer  di  darci 
la  baia.  E  Supp,  a.  3.  M*  incresce ,  che  Pasifìlo  Ti  dia 
la  baia. 

t  DARE  LA  BENEDICA.Jftftfi/o  basso  ,  vale  Rinun- 
star  checchessia  ;  detto  perché  sogliono  esprimer  ciò  col 
gesto  del  benedire  ,  Lat.  vale  alicui  rei  dicere,  Gr.  X^'* 
fuv  s'ofy . 

DARE  LA  BERTA.  Uccellare,  Motteggiare,  Lat. 
irridere ,  illudere ,  ludi/icari ,  Bern,  Ori,  a.  ao.  56, 
Quale  una  donna  del  mesliero  esperta ,  Che  dal  mari- 
to in  fallo  sia  trovata  ,  Vedendo  non  poter  dargli  la 
berta  ec»  Malm.  4*  47*  Ridea  del  rospo  ,  e  davami  la 
berta . 

DARE  LA  BRIGLIA.  Allentar  la  briglia.  Lat.  ha- 
benas  laxare ,  permittere ,  Gr.  ft/rei  x^Xn/puf  ^ 

S<  E  figuratafn.  Permettere,  Lat.  dedere ,  permittere, 
Gr.  ixdtwóveu .  Alleg,  aa7.  Perchè  voi  date ,  si  può 
dir ,  la  briglia  Dell'  anima  ,  e  del  corpo  a  chi  forzato 
O  da  priegni  ,  o  presenti  se  la  piglia  . 

DARE  LA  BUÒNA  NOTTE,  àlodo  di  salutare  ai^ 
trai    nel    tempo    della    notte .  Lat.  adventantem    nocten^ 
faustam  precari, 

DARE  LA  BUONA  PASQUA.  Portare  altrui  au- 
gurj  di  felicità  per  la  Pasqua.  Lat.  Paschalis ,  vel  iVa- 
taUs  DQmini  solemnia  precari  . 

DARE  LA  BUONA  SERA.  Modo  di  salutare  altrui 
nel  tempo  della  sera ,  Cecch,  Servi g..  3.  $,  E  dessi  A 
ahi  che  sia  la  buona  sera  . 

DARE  LA  BURLA.  Burlare,  Lat.  ludere,  illudere, 
ludificari  ,  ludos  aliquem  f acere  .  Gr.  s'ff'ra/^syp  ^  ÌTSO"» 
Kafvrey  . 

DARE  LA  CAPRA.  Tormentare  i  rei  sopra  uno 
strumento  cosi  detto  , 

DARE  LA  CENCIATA.  Ba//«rtf,  o  Gettare  altrui 
jie(  viso  un  cencio  tinto  cT  inchiostro  ,  o  simile  lordur 
ra, 

J.  E  per  metaf.  Burlare  altrui  in  fatti ,  o  in  parole  • 
Lat.  amare  ,  aspere  irridere ,  opprobrare,  Gr.  nrj*fus  i» 
vionm'rreiv , 

DARE  LA  COLLATA .  T,  di  cavalleria  ,  che  vale 
Percuotere  il  collo  colla  spada  al  novello  cavaliero  , 
del  ^ual  costume  v,  Dep»  Decam.  ii5.  e  116.  Lat.  ense 
cervicem  novi  militis  tangere .  G,  F,  10.  S6.  3.  Prima 
con  grandissima  sollecitudine  il  fece  cavalivre ,  cingen- 
doli la  spada  colle  sue  mani,  e  dandoli  la  collata  ,  e 
molti  altri  ne  fece  poi  cavalieri  • 

J.  Per  Dare  una  percossa  sul  collo  semplicemente  , 
Sen,  Pi//..  Alcuni,  piaogono ,  quando  l'uomo  dÀ  loro 
una  collata. 

DARE  LA  CJOLPA.   Incolpare.    V.  COLPA. 
DARE  LA  C0RDA«    Tormentare  f  come   un    tempo 
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hmrhmrmmemté  li  fate^m ,  i7  pretésa  r0ù  c^t  t^iterio  iotff9» 
so  «Ha  eorda .  Lat  manibus  a  tergo  rovinotts  apjHHium 
iorqnero  OTifuireméof  voHtatit  graiia ,  Qr*^  KOÌLti^mv  • 
AtU$*  1 16.  Ch'  eisendo  pfeso  per  ladro  il  Carpigaa , 
il  f*ìuilice  gli  fece  dar  la  corda . 

$.  Figurmiam,  Vimro  art/fisto  por  trarrò  oitrui  di 
bocca  alcuna  notSoìm  .  Lat.   mrgoro  ali^uom  oxtorqaoudé 

DARB  L*  Acqua  ,  «  oak  dell*  Acqua  .  Con- 

oodero  il  ber  actfua  .  Rod,  '4011,  9.  i6i.  Ippocrate  dava 
Tac^ua  ,  e  non  il  vino*^ 

S.  Darò  t  meifmm  aito  màHÌ.    y,  DARE  ACQUA. 

DARE  LA  CROCE.  Crockwo  ,  ii^W  emco  signaro. 
Gr.  ravfQ9p^ayi^m¥ .  G.  y,  7.  44-  4-  Diede  la  croce  , 
•  ordinò  ,  che  si  deiae  ber  tutta  crÌAtianità  per  lo  det- 
to patsaggio ,  perdonaBdo  colpa  ,  •  pena  a  chi  la  pren- 
desse ,  «  V*  andasse  ,  o  iDandasse . 

J.  In  oggi  vaie  Conferirò  alcun  ordino  di  cavallo» 
ria, 

DARE  L'  ADDIO.    Liconoiarsi  .   Lat.   vale  dicero  * 

Or.  >dfif««  i<ìtv  . 

^,Dor  t  ultimo  addìb  ^  vale  Morire*  Lat.  extromum 
vale  dicere,  j^lleg,  188.  Già  per  la  sete,  oiinè,  giun- 
to air  occaso  Kra  miasi  per  <far  l'ultimo  addio. 

**  DARE  LA  FEBBRE,  rale  Portar  la  febbre  • 
Frane  Sacch,  nov.  i3o.  Era  s\  velenoso  (  il  elcciono  ) 
che  molti  di  gli  avea  quasi  dato  un  poco  di  febbre.    , 

**  DARE  LA  FEDE.  Batteooaro.  Petr.  uo^,  ili. 
49.  Sì  riceva  in  luogo  di  padre ,  e  di  madre  cohit  che 
li  leva  dilla  fonte  del  Battesimo  ,  oel  confermare  ,  e 
dare  la  fede  • 

DARE  LA  FRÉCCIA.  Ditesi  del  Chioderò  altrui  im 
presto  danari f  o  simili,  Lat.  pecuniam  mutuam  rogare* 
Cecck,  Esalt.  er,  a.  a.  Ch'  io  non  abbia  A  dar  la  frec- 
ci» ,  e  '1  tizzo  ogni  d\  al  suocero .  Malm,  1.  67.  Mas- 
sime quando  altrui  vuol  dar  la  freccia  • 

fDARE  LA  GAMBATA. il/o</o  basso ,  esprimente  il 
prendere  per  moglie ,  o  per  marito  la  dama ,  o  //  damo 
altrui  (  che  è  quasi  un  sostituir  se  stosso  in  luogo  d*  al- 
trui f  dandogli  il  gambetto  )  .  j^lleg.  1 13.  Ch'  ella , 
eh*  è  venerata  Su  nella  terza  sfera ,  Dett*  al  fin  la  gam- 
bata A  chi  riluce  nella  quinta  stella. 

DARE  L'ALLÒDOLA,  y,  ALLÒDOLA. 

t  DARE  LA  MADRE  D'  ORLANDO.'  Lo  stesso  » 
che  Dar  la  berta  ,  perchè  ,  siccome  è  noto  ,  la  Afadre 
<r  Orlando  aveva  questo  nomo .  Lat.  irridere  ,  illudere  . 
Gr.  ^XMirrcrr  .  Fir,  Lue,  a.  a.  Sa*  tu  quel ,  eh'  i*  ti 
vo'  dire  adesso  ,  senza  darti  la  madre  a  Orlando  ?  £ 
Trin,  a.  5.  S\  s\  dammi    pur  la   madre   d' Orlando . 

DARE  LA  MALA  NOTTE .  Far  patire  la  notte  . 
Lat.  mala  nojr  ut  olii  sit ,  f acero,  Bocc,  noo*  77.  55. 
Kinieri ,  sicuramente  se  io  ti  diedi  la  mala  notte ,  tu 
ti  se'  ben  di  me  vendicato  • 

DARE  LA  MALA  PASQUA.  Sorta  d^  imprecaoione  . 
Lat.  iraf 01  Deos  procari ,  Vep,  Decam,  8a.  Troverassi 
ancora  talvolta  cosi  usato  il  datti  :  dah  datti  la  mala 
pasqua,  che  se' un  ribaldo.  Fir»  Trin,  3.  a.  Tu  dicevi, 
che  ella  lo  faceva  per  onesih  ;  per  il  malan  ,  che  Dio 
ti  dia  ,  e  la  mala  pasqua  ,  furfante  poltrone . 

DARE  LA  MALA  VENTURA-  Cagionare  altrui 
male,  Lat.  aliquem  perdere,  Gr.  Xvfàaivmv,  Bocc,  nov, 
86.  i3.  Questo  tuo  vizio  del  levarti  in  sogno ,  e  di  di- 
re le  favole ,  che  tu  sogni  per  vare  ,  ti  daranno  una 
volta  la  jmala  ventura  . 

f  DARE  L'Ambio.  LUonolaro  ,  Mandar  via  ,  Dar 
i*  andare  .*  mett^,  bassa  tolta  dal  cavallo ,  il  quale  quan- 
di» parte  si  mette  le  tante  volto  In  passo  d*  ambio  .  Lat. 
dimittere .  Allcg,  3o7.  M'  ha  detto  un ,  che  mutata  fon- 
lasia  Per  amor  di  non  so  che  garzoncello  ,  Avete  datò 
l'auibio  alla  Moria.  Lase,  Oel.  a.  5,  Ch'ci  pare  pio« 
prio  colui  ^  che  da  T  Ambio  «'  bileai  •         ' 
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DARE  t  >ANDARE.  Lasciare  mndaro  ,  Aprir  U 
strada .  Lat.  iier  qporlro  ,  Gr.  od^¥  dvoi'ymv  ,  Tao, 
Da-m^  ann,  lA.  i58.  Fatta' la  festa,  fu  dato  1  andare  at- 
r  acqua  ,  e  scoperto  V  errore  df  Ilo  spiano  non  livellato 
al  fondo ,  D^  a  mezz'  acqua  del  lago  . 

DARE  là  ANELLO  ,oposarOf  eolla  formalità  dot  dar 
lo  sposo  ,  in  sogno  di  fedo  ,  C  atkello  alla  '  sposa  •  Lat* 
«MMaf/iiiii  novóo  nuptas  darò  ,  Lase,  Spir,  1.  5.  E  così 
ae^recamente  !•  diede  1'  anello ,  con  animo  di  farUi 
chiedere  al  padre .  £  S,  6,  Dove  voglio ,  annoveriHi 
cht  saranno  i  danari ,  che  Giulio  le  dia  1'  anello  .  An^ 
br,  Cof,  i .  a.  E  dicemi ,  Che  a'  io  prometto  torla  per 
legittima  Sposa  ,  e  darle  V  anello ,  è  per  concedernai 
Quello,  ch  io  voglio  .  Dav,  Scism.  a6.  fi  quando  l*a- 
nelto ,  eh'  è  matrimonio  promesso  ,  fusse  mal  dato ,  noft 
^  nocerebbe  a  matrimonio  consumato ,  che  può  stare 
senza  quello ,  e  la  soprabbondanza  non  vizia  l' easen- 
zt. 

J.  Dar  meli*  anello  ,  termino  de*  corridori  di  Èem^; 
o  vale   Colpir  nelV  anello  ,  * 

(^)  DAR  LA  PAROLA  .  Por  Dar  licenza  .  V.  PA- 
ROLA . 

t««  DARE  LA  PERSECUZIONE.  Perseguitare. 
Potr.  uom,  ili,  aa.  Fu  il  primo,  che  dette  la  persecu- 
zione a'  Cristiani  .  £  Si,  Al  suo  tempo  fu  data  la  quin- 
ta persecuzione  a'  Cristiani  . 

f  *«  DARE  LA  PETIZIONE.  7^.  LogaU.  Prosek- 
tare  la  peti  sione,  Dep,  Decam,  97.  Demmo  la  petizio- 
ne al  Giudice  della  Podestà  alle  Civili ,  che  non  sdtre 
importa  ,  che  Civilmente  ,  eio^  per  via  dol  Cifile ,  e 
non  del  Criminale  . 

DARE  LA  PINTA,  LA  SPINTA  ec,  Pigmoro ,  Spi^ 
gnor  e  ,  hèt,  prof  cipi  tare  ,  ruentom  impellere,  Gr.  xa^Bt* 
Rffr/urtf*f «ly  •  sac,  Dav,  ann,  6.  118.  o' ei  pareva  igno- 
rante, o  ciurmante,  gli  ere  date,  la  pinta  in  mare  , 
perche  non  ridicesse  il  domandeto  .  £  stor,  a.  t87.  II 
buon  uomo  ,  dolce  per  natura  ,  e  mutabile  per  paura  » 
per  non  far  sue  le  brighe  d*  altri  coli'  aiutar  chi  cade- 
va ,  gli  die  la  pinta  .  ^ 

DARE  LA  PORTA.  Conceder  t  ingrosso  per  la  por^ 
ta  ;  e  talvolta  Consognare  la  signoria  della  porta  •  G» 
y,  g,  90.  1.  Ebbono  la  città  di  Chermone  per  tradt« 
mento,  per  la  porta  ,  che  fu  lora  data  con  gran  dann^ 
de*  Gneln  ,  che  dentro  v'  erano .  £  cap,  aao.  1.  I  detti 
traditori  li  diedono  la  notte  una  delle  porti .  E  so. 
QQ.  1.  Andando  i  cittadini  alla  festa  alla  offerta  ,  i  tra- 
ditori dentro  dovevano  dar  la  porta,  che  vee  verso  Ba- 
gnoree. 

DARE  LA  POSTA.  Termine  osprimento  il  Fermar 
luogo  ,  e  tempo  per  checché  sia ,  Lat.  locum  ,  tempusqu9 
concidere,  Gr.  «oxfor  oovri^§¥ou  ,  Bocc,  moo.  85.  tj. 
Poco  fa  si  dieder  la  posta  d*  esser  insieme  via  via.  Stor. 
Atolf,  Domani  tocca  all'  abate  a  dir  la  incsse  maggio* 
re  ,  e  cos\  die  la  posta  all'  uno ,  e  all'  altro  .  G,  K. 
10.  106.  a.  A  ciascuno  conestabole  aggiunse  pedoni 
con  pavesi  ,  e  balestra ,  e  raffi ,  e  stipa  «  e  fuoco  ^  e  a 
ciascuno  diede  la  sua  posta  intorno  al  castello  .  Sen. 
ben,  Varch,  3.  16.  Chi  è  pudica,  b  aegno,  che  b  brut- 
ta ec.  se  ella  non  dà  la  posta  a  ciascuno  ora  per  ora 
ec.  si  tiene  da  niente  •  lac,  Dav,  ann,  i3.  177.  Data 
la  posta  ,  ella  impone  a  una  sua  fidata  servente  che 
guardi  la  camera  . 

,  DARE  LA  PRECEDENZA.  Coneedoro  altrui  la  prò* 
oedomoa  .  Lat.  primas  deferro  ,  prosponero ,  honoris  preo^ 
rogativam  concedere,  Gr.  ^fOTifidv, 

^*  DARE  LA  PRIMA,  e  LA  SECONDA  PELLE. 
È  dare  il  primo  ,  o  *l  secondo  in  tonico  a  qualche  cosa» 
Benv.  Ceti,  Oref,  3(>.  La  prima  volta  che  s' impone  lo 
smalto,  si  domanda  dar  la  prima  pelle.  Ivi:  Come 
poi  sia  ben  freddo  lo  smalto ,  diasi  la  seconda  pelle  al 
lavoro  in  quella  gaÌ9a>  ch^  ai  fece  la  prima  • 
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DARE  LA  QUADRA.  Vereh.  Ereol.  56.  Usaa. 
n  locora  in  vece  di  «dalare ,  tojare ,  o  dar  la  aoia , 
e  così  dar  l*  allodola  ,  dar  caccabaldole ,  moise  ,  rosd- 
Uoe,  U  quadra  y  e  la  trave. 

J.  Ptr  i/cc^iiare ,  Motteggiare  •  Lat.  irridere  ,  i7/i»- 
dere .  -^Ueg.  3.  E  80D  per  queii'  amor  di  fantasia  ec. 
Che  più  diletto  sia  Nello  star  colle  molle  in  mano  al 
fboco  ,  Che  *B  pattane  ,  che  *n  giuoco  ec.  Ch*  alla  pan* 
caccia  ,  o  al  canto  Dar  la  quadra  a  chi  passa  ,  O  in 
ikra  cosa ,  in  che  più  1'  uom  si  spassa  .  F.  QUA- 
DRA. 

DARE  LA  SOIA*  Lo  etesso  ,  che  dar  la  baia  »  Lat. 
lUndere,  Gr.  ifànrail^mt  • 

{.  Per  Piaggiare»  Lat.  hlandiri  ,  palpare  •  Gr.  ta- 
Mirì^i^^eit  •  ìrarek»  Ercol,  56.  Usansi  ancora  in  vece 
ii  tdalare  ,  soiare  ,  e  dar  la  soia ,  e  cos\  dar  1'  alio- 
ilois ,  dar  caccabaldole  ,  moine  ,  roselline ,  la  quadra  , 
e  Is  trave  .  Morg.  «a.  ftoo.  Se  dice  il  ver  ,  tu  ai' ,  che 
4à  la  soia  :  Se  ti  lusinga  ,  e  tu  di*,  che  minaccia. 

DARE  L'  ASSENSO.  Consentire.  Lat.  at sentiri  ^ 
uteusam  dare .  Gr.  vvfÀ^tvmv»  Dant,  Par,  la.  La  don^ 
DI .  che  per  lui  l'assenso  diede  ,  vide  nel  sonno  il  mi- 
rabile fratto  . 

DARE  L'  ASSUNTO.  Commetter  la  cura  ,  il  nego- 
M .  Lat.  negotium  committere  ,  rem  faciendam  trade" 
re,  Ar.  Fur,  a6.  8.  Era  Marfisa,  che  diede  l'assunto 
Al  misero  -Zerbin  della  ribalda  Vecchia  Gabrina  ad  o- 
gai  mal  si  calda  .  E  38.  6i.  Studia  almen  di  restarne 
viacitore  ,  U  che  forse  avverrà ,  se  tu  mi  credi,Se  d'o- 
gni tua  querela  a  un  cavaliero  Darai  1*  aMnnto ,  e  se 
quel  fia  Rufigiero  • 

DARE  LA  STRETTA.  Strignere.  Lat.  stringere  . 
Gr.  epiyym9  • 

J.  I.  P«r  /stringere  propriamente  co'  denti ,  Ingoia^- 
re.  Malm*  s.  53.  Come  la  gatta  quando  ha  preso  il 
topo  I  Che  se  bene  è  tra  lor  quell'  odio  antico  ,  Scher- 
u  con  esiK>  alquanto,  e  poco  dopo  Te  lo  sgranocchia 
come  un  beccafico  ;  Cosi  perchè  più  a  filo  tu  mi  met- 
ti ,  Voglio  far  io ,  e  darti  poi  la  stretta  • 

J.  II.  Per  Pare  altrui  o  inganno  ,  o  male .  Lat.  o/r- 
pHmere .  Bem.  Ori,  i.  7.  4^*  Uggi^^  9  che  gli  xono- 
Kc ,  coir  accetta ,  Strignendo  i  denti ,  a  tutti  dà  la 
itittta .  AUeg.   a^o.    Li  quali   (  malumori  )    potrebbo- 

00,  assalendoci  a  lor  posta,  darci  la  terzana ,  la  quar- 
tana ,  o  la  continova  ,  la  quale  di  eala  ,  dandoci  la 
Mntta ,  aenza .  licenza  ci  manderebbe  tra*  più  senza 
processo.  Cajtf.  Cam,  i54.  Che  ci  hanno  dato  già  cattive 
arette.  E  i85.  Che  chi  con  furia  mette  ,  Dà  di  cattive 
strette  . 

DARE  LA  SUZZACCHERA.  Figuratam,  si  dice 
ìH  Fare  ,  a  Dare  alcun  dispiacere  ,  Lasc*  Pine,  5.  a. 
P^ò  conviene  operar  tosto ,  ch*  elle  sbuchino  ,  e  dar 
loro  la  SQzzacelaera  . 

DARE  IthlOrn  Far  luogo,  Lat.  preshere  loeum,  Gr. 
hX'^9^^  .  Frane,  'Ugr^*  307.  a.  E  vien  perseguitando 
Te  molta  gente  Ria  ,  e  nocente ,  A  tutti  aerai  lato  • 

DARE  LA  TRAVE .  F.  TRAVE  . 

*^  DAR  LA  ZAMPA  DELLA  BOTTA.  Sembra 
éke  caglia  ,   Gabbare ,  Jneampogaare  •    Cecck,    Servi g. 

1.  6.  Ma  io  ti  so  dir  ,  Geppo  ,  che  tu  gli  hai  Data   la 
tanpa  della  botta ,  e  cavine  La  macchia  • 

DARE  LE  CAJITE.  Termine  de*  giuochi  di  carte,  e 
9aie  IMspemsare  iè  earte  «'  giuoeatori  •  Lat.  lusorias 
pageUas  aesigmare ,  prtebere  ,  Malm.  8.  6a.  Le  carte 
bà  dato  mal,  non  ha  risposto  . 

V>  I.  IkiT  le  carte  basse,  figuratam,  vale  Discorrere  , 
e  d  ruttar  di  ckeeehb  sia  cautamente ,  e  senea  scoprire 
tutto  C  affare  ,  Lat.  caute ,  tecte  agere, 

^  li.  Dare  le  carte  scoperte ,  o  alla  scoperta ,  figura- 
tasM,  Lat.  aperte ,  ac  libere  agere  ,  lotfui . Gr.  nrafPnotd' 
l%9^eu  ,   iXuf^ifidl^mv .  Farch,  Ercol,  87.  Dar  le  car- 
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te  alla  seoperlt  »  significa  dire  il  suo  parere  ,  e  ouanto 

SU  occorre  liberamente ,  senza  aver  rispetto ,  o  nguar- 
o  ad  alcuno ,  ancorché  fosse  alla  presenza  • 
DARE  LEGGE.  Impor  legge,  Latale^em  dieere  , 
nrosscribere  •  Bocc,  pr,  3.  Diede  per  legge  incommuta- 
oile  a  tutte  le  cose  aver  ^e.  Amet,  3.  B%,  non  che  i 
ao«i  effetti  tengono  in  moto  continuo  li  piacevoli  de- 
li ,  dando  eterna  legge  alle  stelle  ,  e  ne'  viventi  poten- 
ziata fona  di  bene  operare.  E  g8.  Con  giusto  amore , 
ed  eterna  ragione  Dando  leeg^r  alle  stelle ,  ed  al  riton- 
do Moto  del  sole  principe  dislfklle.  Boeg,  Varck.  3. 
1.  Ora  se  tu  volessi  dar  legge,  quando  debba,  o  sta- 
re ,  o  partire  colei ,  che  ec.  non  ti  parrebbe  far  villa- 
nia \  Cani,  Cam,  iao.  Colui ,  che  dà  le  leggi  alla  na- 
tura Io  varj  stati ,  e  secoli  dispone. 

%,  Dar  delle  leggi ,  o  delle  leggiaece  ,  vale  Rispon- 
dere  m  traverso ,  o  bìezar rumente  ,  Lat.  insolemter  cidm 
aliauo  agere  •  Gr.  iprfv^^v  rtvi  • 

Dare  le  mosse. Z^are//  segno  accavalli, che  cor- 
rono  il  palio, heit» cursus  signumdare,  Wtàppam  mittere  . 
Frane,  Sacch,  nov,  ao6.  Quando  Farinello  ,  adendo  la 
ventura  ritta  ,  gli  parv^  tempo  di  dare  le  mosse  alla 
Giumenta  .  Buon,  Fier,  a.  a.  a.  Che  date  all'  impossi- 
bile le  mosse  Per  quel ,  eh'  egli  han  desio  Lo  voglioa 
giunto  al  palio  in  un  momento  • 

J.  I.  Figuratam,  vale  Cominciare ,  o  Dare  ordine  a 
chicchessia  di  cominciare  , 

J.  IL  Dare  le  mosse  a*  tremoti,  Lat.  summum  jus  in 
rebus  exercere,  Farch,  Ercol,  88.  Dar  le  mosse  a*  tre- 
moti ,  si  dice  di  coloro ,  senza  la  parola  ,  e  ordine  dei 
quali  non  si  conùaièia  a  metter  mano ,  non  che  spedire 
cosa  alcuna. 

DARE  LENA.  Allentare,  Lat.  respirando  spatitim 
preebere  f  reficere  ,  robur  addere, Gr,  iaj^VfiXMw  •  Sem, 
Ori,  3.  5.  &6*  Nò  diede  al  suo  cavai  mai  lena,  o  fia- 
to. 

*)*  $.  Dar  Lena  e  p^o  parlando  di  cosa  inanimata  va- 
le  Darle  anima  t  vita,  Petr,  san,  i84*  E  'n  quali  spine 
Colse  le  rose ,  e  'n  quel  piaggia  le  brine  Tenere ,  e  fre- 
sche ,  e  die  lor  polso  ,  e  lena  l  (  parla  dell*  incarnato 
del  volto  di  Laura  )• 

DARE  L'ENTRATA.  Conceder  t  ingresso ,  Lat. 
imgressum ,  tulitum ,  accessum  presbere  ,  Gr.  fvodop  nrot» 
féx^9  •  ^*  ^«  9*  3^5.  I.  Stando  a  sicurtà  con  mala 
guardia  que' ,  che  v*  erao  entro  ricolti ,  diedero  1*  en- 
trata a'  Pazzi  ec.  i  quali  quanti  Guelfi  vi  trovarono  in 
sulle  letta  ,  uccisono .  E  so.  129.  1.  E  per  genti  della 
terra  ,  eh'  erano  al  tradimento ,  fu  data  loro T  entrata, 
e  eorsono,  e  rubarono  la  terra.  Jlf,  F,  9.  64.  Tenendo 

anello  di  Bolo£na   il  castello  della  Sambuca ,  eh'  era 
el  contado  di  Pistoia,  ed  era  la  chiave  di  dar  l'  entra- 
ta ,  e  1'  uscita  per  li  paesi . 

DARE  LE  PESCHE,  e  DAR  PESCHE.  Percuote- 
re, e  più  propriamente  con  pugna,  Lat.  pugnis  coedere , 
pugnis  foedare  ,  pugnis  saturare  ,  Gr.  aaraxoy^Xi jf«jr  • 
Ciriff,  Calv,  3.  A04.  Ma  dava  col  baston  pesche  dura- 
cine ,  Che,  non    che    gli  elmi,    are' rotte   le    maci- 
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DARE  LE  PRESE.  Conceder  t  arbitrio  de{lo  sce- 
gliere,  Lat.  optionem  dare  ,  Gr.  inXeynv  dtdùvcu  ,  Pe- 
eor,  g,  5.  nov,  a.  Giunti  i  Pisani  a  Pisa  diedero  le  pre- 
se a*  Fiorentini ,  che  pigliassero  una  di  queste  due  co- 
se .  Ciriff,  Calv,  a,  4a.  Di' ,  eh'  io  gli  do  del  combat- 
ter le  prese  ,  O  vuole  a  corpo  ,  o  battaglia  camj|ale .  E 
%,  43.  Dandomi  tu  del  combatter  le  prese  •        ^ 

DARE  LE  QUELLE.  Burlare  altrui  .  Lat.  facete 
irridere,  Gr.  ;(Xii/a Jfsiy . 

f  DARe  L'ERBA  CÀSSIA.  Cassare  ,  Privar  di  ca- 
rica ,  AJandar  via:  modo  ìonadatticv  ,  Lat.  mittere ,  di- 
mitlere  .  Gr.  diaxtvmy  ,  Cecch,  Esali,  cr,  4*  &•  H  capi- 
ta» ci  darà  l'  erba  c^ss^  . 
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DARE  LE  RENI.  Lo //tff/9,  che  Dare  U  spaile. 
Lat.  ierga  dare,  Gr.  ^vèm  inrt^ifmv.  Star,  Pist.  ^u 
Ai  fine ,  quelli  dentro  non  poterono  resistere  alla  for- 
za de'  cavalieri ,  e  diedono  toro  le  reni .  M,  K.  7.  i3. 
Anzi  j^ossiamo  essere  molto  certi ,  che  dando  loro  le 
reni  ci  faranno  morire  a  gran  tormento  •  F,  F.  it. 
85.  Per  lo  detto  atto  ec.  gii  Inglesi  infiliti ,  dierono  ie 
Teni. 

DARE  L*  ESCA .  Propriamente  con  materia  aevele- 
matn  uccidere  i  pesci  ;  eutache  si  dice  per  lo  stesso  ,  che 
Aetemre  .  Lat.  hamis  éhmm  imponere  • 

DARE  L*  ESÌLIO.  Esiliare.  Lat.  in  exilium  mitle- 
re  .  Gr.  f  $0f /{fury  •  Bocc.  vii.  Dani.  aSg.  Morto  è  il  tuo 
Dante  Alighieri  in  nuello  esilio,  ch«  tu  ingiustamente 
del  %\ìn  valore  invidiosa  gli  desti . 

DARK  LE  SPALLE,  fiottar  le  spalle  ,  Fuggire  . 
Lat.  terga  dare,  Gr.  vi  vtSem  ivt^ft^kv  ,  Fr,  Giord. 
Pred,  H.  Questo  è  un  nimico,  che  non  si  vince,  se 
non  con  dargli  le  spalle  .  Bocc,  g,  /\,  p,  19.  Armato , 
e  di  buona  paiSenza  ,  con  esso  procederò  avanti ,  dan- 
do le  spalle  a  ciuesto  vento  ,  e  lasciandoi  soffiare  •  Da»t, 
ìnf,  3i.  Quando  Annibal  co' suoi  diede  le  spalle,  ^r. 
Far,  aS.  09.  Dato  Qvea  appena  a  quel  loce  le  spalle  La 
figliuola  d*  Amon ,  che  in  fretta  già  ,  Che  v'  arrivò 
Zerbin  per  altro  calle  Colla  fallace  vecchia  in  compa- 
gnia.  E  se,  43.  E  per  trovare  albergo  die  le  spalle 
Con  1*  empia  vecchia  alla  funesta  valle .  Tass,  Ger.  19. 
8.  Escon  della  cittade  ,  e  dan  le  spalle  A  i  padiglioD 
deir  accampate  genti  .  * 

f  *♦  DAR^  LE  SPESE.  Mantenere  di  vitto  a  pro^ 
prie  spese ,  f^it.  SS,^  Pad,  a.  669.  La  voleva  tenere 
con  seco ,  e  darle  le  spese  per  l*  amore  di  Dio  . 

DARE  L'  ESSERE.  Creare.  Lat.  vitam  preehere . 
Gr.  etlv  oOa-tap  &tdÓYeu ,  Boee,  Varch,  4*  6.  Perchè  non 
può  niente  Esser  giammai,  nò  durare  altramente,  Se 
non  si  volge  con  amore  a  Dio ,  E  con  quella  cagion  , 
sua  gran  mercede ,  Non  si  raffronta  ,  che  V  esser  gli 
diede  . 

f  ♦♦  DARE  LETÌZIA.  Rallegrare.  Omel.  Orig. 
290.  O  amor  mio  desiderabile ,  ritorna  a  me  :  non  mi 
ti  fare  più  aspettare  :  e  dammi  letizia  della  tua  presen- 
za . 

DARE  LE  TROMBE.  Metaf.  presa  dal  giuoco  del^ 
le  minchiate  ;  e  dicesi  figuratam,  del  Far  checchessia 
con  ogni  maggiore  sforso  ,  e  apparenza  ,  Lat.  summo" 
pere  conart  .  Gr.  vpó&fa  <r«fa«'5aci . 

DARE  LETTURA,  o  UNA  LETTURA.  Leggere. 
Lat.  lectltare  .  Gr.  tvavetysrti^xme  . 

J.  Dare  una  letturina  ,  vale  Leggere  in  fretta  .  Lat. 
proepropere  lectitare ,  Altee,  3z9.  11  perchè  datogli  una 
letturina  accorpo  voto  ,  od  animo  scarico  ,  vi  raccap- 
pezzai  dentro  ce.  - 

DARE  LE  VELE  A'  VENTI .  Caimnc/are  •  naviga- 
re. Lat.  vela  dare  y  solvere  ,  Gr.  dvaifmy  ,  Bocc.  nov, 
ij,  6.  I  marinari  come  videro  il  tempo  ben  disposto 
diedero  le  vele  a*  venti  •  E  Filoc,  4»  7».  A  voi  convie- 
ne, poiché  comprata  avete  costei ,  senza  alcuno  indu- 
gio (lare  le  vele  a*  venti ,  né  più  in  questi  paesi  dimo- 
rare .  E  5.  387.  Sentendo  il  vento  rinfrescare  ,  parve 
loro  ài  dar  lor  le  vele;  le  quali  date  ,  abbandonarono 
gli  antichi  porti  di  Partenope .  Qiriff,  Calv.  1.  i5.  Do- 
po alcun  dV  si  partV  coli*  armata,  Come  promise  ,  e  die 
Je  vele  a  i  venti  • 

^,  iJ^iguratam,  vale  Dar  principio.  Lat.  exordiri . 
Gr«  Ìfj^%tT,^m  .  Alam,  Colt,  3.  56.  E  primo  ardisco  Par 
col  vostro  favor  dar  vele  a  i  venti . 

DARE  LEZIONE  .  insegnare  ad  altrui ,  Fare  scuo- 
la .  Lat.  scholam  habere ,  decere,  Gr.   d'tdeioxmv: 

DARE  LIBELLO,  o  UN  LIBELLO.  Porgere  al 
giudice  la  domanda  .  Lat.  libellum  edere .  Bocc,  noe. 
7r>.  7.  Di  cos)  picciola  cosa  ,  come  questa  è  ,  non  si  dà 
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libello  ìtt  «1^5^*^  ferra.  ;VW.  ani.  53.  a.  RicbiamoHi  di 
lui  ,  e  diegli  uo  Jjbeiio  ài  duemila  lire. 

f  ««  DARE  LIBERAZIONE.  Apportare  Uberazio^ 
ne.  Liberare,  Passav,  279.  Volle  discendere  .nello  *iir 
lemo  a  dare- a  quegli ,  eh'  erano  imprigionati  ,  salute , 
e  liberazione  • 

DARE  LIBERTA  .  Conceder  libertà  ,  fiir.  libero . 
Lat.  liberum  faeere  ,  mamumittere  .  Gr.  4^viXtc/^f«r  • 
Boce.  nov,  ^\,  aa.  A  Cimone ,  e  a*  suoi  compagni ,  pac 
la  libertà  il  d)  davanti  data  a*  giovani  Rodiani,  fu  an- 
nata la  vita .  Ar,  Fur,  45.  9a.  Ma  Frontin  prima  al 
tutto  sciolto  messe  Da  se  lontano ,  e  libertà  gli  diede  • 
Tac,  Dav,  ann,  i3.  170.  Non  a  caso  i  nostri  antichi  a- 
ver  onorato  ciascun  grado  di  sue  proprie  podestà;  la 
libertà  aver  fama  comune  ad  ognuno  ,  fa  quale  in  oltra 
ordinarono  ,  che  si  desse  in  due  modi  ec.  e  non  si  cor- 
resse a  darla  ,  quando  non  si  poteva  ritorre  . 

DARE  LIBRO,  e  CARTE.  Citar  f  autorità .  hai, 
librum  ,  et  paginam  indicare . 

J.  E  figuratam*  Mostrar  tutte  le  circostanze ,  Addur^ 
re  tutte  le  particolarità  .  Lat.  suo  qucsque  testimonio 
confirmare.  Malm.  5.  29.  Cosi,  poich  ebbe  dato  libro  , 
e  carte  ,  Entra  nell'un  vie  un,  che  non  ha  line. 

DARE  LICENZA,  o  LICENZIA.  Permettere  ehè 
altri  faccia.  Lat.  sinere,  veniam  dare  ,  perméttere  .  Gr. 
f*ocv  ,  cc^;^*»ff7v .  Becc.  nov,  4*  7*  Volentieri  prese  la 
cbiave,  e  similmente  gli  die  licenzia.  £  nov.  j^o.  a4* 
Vi  prego,  che  voi  mi  perdoniate  ,  e  mi  diate  licenzia, 
ch'io  vada  ad  aiutare  in  quello  ,  che  per  me  si  potrà  , 
Ruggieri .  Amet,  16,  Avvisa,  dove  perverrebbe  la  pron- 
ta mano ,  se  data  le  fosse  licenzia  .  Burch,  1.  97.  Che 
non  si  pon  far  palle  Fiorentine  ,.Senon  ci  dà  licenza 
Scalabron^ .  Cavale,  Att,  A  post,  i34.  Ti  priego  ^  che 
tu  mi  dia  licenza  di  parlare  a  questo  popolo  . 

J.  Dar  licenzia ,  vale  anche  Dar  commiato ,  Llcenzla»^ 
re.  Accommiatare.  Lat.  aliauem  dimiitere .  Gr.  eiVs- 
m^fsnpiip .  Boee,  ìntrod,  56.  Data  a  tutti  licenza ,  li  tr|( 
giovani  alle  lor  camere  ,  \la  quelle  delle  donne  separa- 
te, sen' andarono  •  Tac.  Dav,  ann.  t5.  ao6.  Peto  i  so» 
prastanti  mali  ignorando  ,  aveva  la  le£Ìon  airìnta  lonta- 
na in  Ponto ,  e  l'  altre  svernate  di  soiaati ,  dando  licea* 
te  a  chi  voleva  • 

**  DARE  LIETA  FÀCCIA.  Accorre  con  lieta  fao^ 
eia. Lat.  blmndiri. Cavale,  Pungil.  ia8.  Raccattano  i detrat- 
tori ec.  anzi  danno  loro  lieta  faccia  1  e  pronta  udienza. 

DARE  LÌNGUA.  Avvisare,  Significare,  Accemmar€, 
Lat.  Indicare,  certiorem  faeere .  Gr«  fyixvJpeu, 

DARE  L' INVESTITURA  .  Investire  chicchissU  di 
stati,  benefici ,  o  simili.  Darne  il  possesso ,  Lat.  ./jii»«-» 
stlre  ,  beneficium  conferre  .  M,  V,  7.  a3.  U  quale  in  ef- 
fetto contcnea ,  come  in  derisione  ,  e  in  contento  della 
santa  Chiesa  e'  davano  le  'ovestiture  de'  beneficj  eccla* 
siastici  a  cui  voleano. 

DARE  LÀUDE ,  o  LODE  ,  o  LODA .  Lodare .  Lat« 
celebrare,  iaudibus  efferre  ,  ornare  ,  in  cezlum^  vehera  • 
Gr.  i'nrtpnfju'iite  .  Dani,  Inf,  7.  Quest*  è  colei,  eh*  è 
tanto  posta  in  croce  Pur  da  color,  che  le  dovrian  dar 
lode ,  Dandole  biasmo  a  torto ,  e  mala  voce  .  Boce.  mov. 
44.  1.  Tacendo  Eli^a  ,  le  lode  ascolu^ndo  dalle  sue  com- 
pagne date  alla  sua  novella,  imposa  ìa  Reina  a  Filo- 
strato ,  che  alcuna  ne  dicesse  egli .  B  vit.  Dant,  a47* 
Ad  amendue  si  potrebbe  dare  una  medesima  laude  •  Pmse. 
a8o.  Perchè  si  manifesti  alcuna  sua  éccelienzia ,  e  boa- 
tade,  per  l*.  onore  ,  e  per  la  reverenzia,  che  gli  è  fatta, 
e  per  la  loda  ,  e  per  la  fama  ,  che  gli  è  data  •  Tass» 
Ger,  ao.  Sa.  Cade  il  trafitto  ,  e  nel  cadere  esU  ode 
Dar  gridando  i  nimici  al  colpo  lode  .  Soder,  Colt,  a. 
Altri  agli  Amenei,  a'Nomentani ,  a'  Candiotti,  e^a'Cor- 
si  Ivinil  han  data  lode  .  Ar,  Fur.  aS.  5.  Avea  per 
tutto  il  mondo  il  primo  onore  ;Godea  di  cjuesto ,  uden- 
dosi dar  loda  ,  Quanto  di  cosa  voleotier  più  s' oda  • 
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DARE  LVÓLIO  SANTO  .  Amministrare  il  iagra^ 
mtnU  delV  «strèma  untione  •  Lat.  «vtrtmam  unctionem 
tomftrre ,  oleo  sancto  inungtre  .  Gr.  f c/^iXa/V  Xf^X^*^  * 
fr.  Giord,  Pred.  R.  Venne  il  parroco  a  dargli  1  olio 
unto  parrocchialmente . 

DAR  L*  ORMA  A'  TOPI .  r.  ORMA  . 

DARE  L*ORO.  Itidorare.  Borgh.  Rip.  ai3.  E  per- 
chè alcuna  volta  accade,  che  dopo  che  m  è  dato  1*  oro, 
raomo  t'impieea  in  altre  bisogne  ce.  sebbcn  fowe  ista* 
to  dato  r  oro  di  sei  mesi  ec. 

DARE  LO  STATO .  Far  altrui  partecipe  de'  magi^ 
strati  ^aieuaa  città  ,  Ammetterlo  alle  prerogatÌ¥e  piii 
whili  della  tittadimaaMa  •  Lat.  >iV«m  pieno  jure  efficere. 
Or.  '9o\tr9yfa^Ì9  .  Sen.  ben»  Varck,  3.  9.  Tn  chiami 
^efizio  aver  fatto  citudino  di  cjnalche  possente  città, 
e  dato  lo  stato  ad  alcuno . 

DARE  LUCE .  Dare  lume ,  illuminare .  Lat.  i7/w- 
maare  ,  lucere .  Gr.  Xo^/uTf ly  .  Filoc,  5.  160.  Poi ,  ta- 
cendo, le  stelle  non  diedero  luòe  in  vano. 

J.  Dare  in  luce ,  a  luce  ,  o  alla  luce  ,  vale  Pubblicare, 
Lat.  im  lueem  edere  ,  publici  juris  facere .  Bemb,  lett.  i* 
Lodato  aia  Dio,  eh' i'ho  veduto  l'opera  del  nostro 
Desser  Jacopo  ec«  «  le  sue'  pescagioni'  pubblicate ,  e 
date  a  luce. 

t  DARE  LUME,  illuminare.  Lat.  illuminare,  luce* 
re,/acem  pratbere.  Gr.  XafÀTfVviiv  .  Filoc,  1.  86.  Era 
manifesta  la  Senta  del  crudel  giorno ,  al  quale  egli 
f*  apparecchiava  di  dar  lume  •  Petr,  son,  a5d.  Ov'  è  'i 
bel  ciglio ,  e  r  una  ,  e  1'  altra  stella  ,  Ch'^1  corso  del 
mio  viver  lume  denno  ?  [^ui  metaforic,'] 

J.  I.  i}ar  lume  ,  vale  Dar  notista  •  Lat.  inttruere  .  Gr, 
Mdo'KHv  .  Malm,  6.  10.  Onde  a  trovarlo  andata  via  di 
vela ,  Domanda  [  perch'  in  Dite  andar  presume  ]  (Jhe 
looshi  v'  è ,  che  gente  ,  e  che  loquela ,  Ed  ei  di  tutto 
le  dLk  conto ,  e  lume  • 

J.  IL  i}ar  lume  ,  e  Render  lume ,  vale  Risplendere  . 
Lai.  splendescere .  Gr.  Xa/icrf  c/jff #y  •  Amet,  86.  L'  antica 
quercia  si  mosse  tutta  ,  e  1'  accese  lampane  diedon  mag- 
ari lumi  «  Bocc,  in  Tancredi,  Nella  qual  grotta  dava 
alqaanio  lume  uno  spiraglio  fatto  per  forza  nel  mon- 
te. 

.  DARE  LUOGO,  o  LOCO .  Conceder  luogo,  Far  luogo , 
Lat.  dare  iocum  ,  loeum  firmbere  .  Gr.  iyx^f*'^  •  Dant, 
Parg,  5.  Quando  s*  accorser ,  eh'  i'  non  dava  locb  ,  Per  lo 
mio  corpo ,  al  trapassar  de'  raggi ,  Mutar  lor  canto  in  un 
0  hugo ,  e  roco .  Tac,  Dav,  ann.  la.  149.  Salvossi  rifug- 
geado  air  armata  ,  c6e  l' aspettava  al  Danubio  insieme 
colla  sua  gente,  a  cui  fu  dato  in  Pannonia  luogo,  e 
terrena.  Dav,  Accus,  x^i.  Alla  fine  messer  Domenico 
Bfloninsegni  ,  per  diliberarsi  dalla  costui  seccaggine, 
fHdié  il  suo  luogo.  <S'«^a.  Mann.  Febr.  1.  4*  ^he  non 
può  ,  se  tu  gli  dai  luogo  [  gli  dai  ricetto  1 ,  1'  amor  di 
Cristo? 

J.  l.  Per  Cedere  .'Petr,  eans.  9.  a.  Come  '1  sol  volse 
le'nBammate  rote.  Per  dar  luogo  alla  notte,  onde  di- 
scende Dagli  altissimi  monti  maggior  l'ombra.  E  67.  5. 
Tal  ch'io  aspetto  tutto '1  dì  la  sera,  Che '1  sol  si  par- 
ta, e  dia  luogo  alla  luna.  Bocc,  vit,  Dant.  397.  Avven- 
ne ,  che  Dante  infra  alquanti  mesi  apparò  a  ricordarsi 
senza  lacrime  Beatrice  esser  morta  ,  e  con  più  diritto. 
*'  gindicio  dando  alquanto  il  dolore  luogo  alla  ragione  ec. 
Ar.  Fur.  a5.  14*  tJh'  a  cielo  ,  e  a  terra  ,  e  a  mar  si  fa 
dar  loco. 

■  J.  IL  Dar  luogo,  e  i}are  il  luogo  ,  vagliano  Porge 
re  occasione  •  Lat.  occasionem  prcebere,  Gr.  àpoffdtiv 
és^vm  ,  Bocc.  ifotf.  73.  3.  Pensò  esserli  dato  luogo ,  e 
tempo  alla  sua  intenzione  • 

-|-  5«  IIL  Per  rifiutare,  o  schivare  checchessia ,  e  quasi 
Lmteimrlo  andare  ritirandosi  da  par  te.  Lat,  nuntium  remit- 
tare,  vale  dicere. Gr,  X^'ff'y  ÌdÌ¥.  Bocc.  g.  7./.  5.  Doma- 
ne è  quel  dk,  che  alla  passione  del  nostro  Signore^  come- 
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crtto  ,  21  quale,  te  bene  vi  ricorda,  noi  divotamente 
celebrammo ,  essendo  Reina  Neifile ,  ed  a*  ragionamenu 
dilettevoli  demmo  luogo.  {Dar  luogo  in  /orsa  di  Allo»' 
tonare ,  Dar  bando,  viene  a  portare  dirittamente  il  con» 
trarlo  di  ciò  che  suonano  le  parole ,  od  è  il  medesimo 
che  concedere  al  verbo  Dare  la  signiJScoMione  di  Negare, 
Togliere,  Escludere.  Per  la  quiU  cosa  non  dubitiamo  di 
dire  che  tjuesta  locuzione  essendo  pericolosa  tornerebbe 
conto  di  darle  luogo  nel  f^ocabolario  ,  cioè  di  sbandirla  \ 
tojflierla  da  esso  ,  c:  OsservaM,  del  Monti  .  ] 

S.  IV.  Perduro  agio,  e  comodità  .  Lat.  dare  locum  , 
dare  copiam  ,  Plaut,  Dant.  Purg.  33.  Ma  poiché  1'  al- 
tre vergini  dier  loco  A  lei  di  dir  ,  levata  in  pie ,  Rispo- 
se ec.  Fav.  Esop.  69.  E  rifiutato  il  cane  il  pane  (  del 
ladro  )  disse  tali  parole  :  Gli  tuoi  doni  volno  eh'  io  stia 
cheto ,  e  dia  luogo  a'  furti  tuoi . 

DARE  L' USCITA.  Conceder  V  uscita .  Lat.  exittim 
prcebere .  Gr.  ìì^odùv  mafi^u^  •  AT.  V.  9.  64.  Tenendo- 
quello  di  Bologna  il  castello  della  Sambuca ,  che  era  del 
contado  di  Pistoia  ,  ed  era  la  chiave  il  dar  1'  entrata , 
e  l' usciu  per  li  paesi .  Amet.  8a.  Dando  libera  uscita 
al  creato  figliuolo ,  1*  anima  tolse  alla  madre  . 

DARE  LUSTRO.  Apportare  ornamento  .  Lat,  decut. 
afferro  ,  ornare  .  Gr.  xoofdiìv  . 

J.  Dare  il  lustro  a* drappi  ,  alle  pietre  ,  o  simili ,  vale 
Farle  più  lucenti .  Lat.  in  splendorem  redigere  ,  in  spleu" 
dorem  dare,  Plaut.  Malm.  9.  9.  Ma  finalmente  dopo 
niille-  prove  Di  dare  il  lustro  a*  marmi  co'  ginocchi ,  Te- 
nendo gli  occhi  in  molle,  e  '1  collo  a  vite  ,  E  le  nocca 
col  petto  sempre  in  lite  . 

DARE  MALLEVADORE .  Assicurare  con  malleva^ 
dorè,  hut,  Jìdejussorem  dare.  Gr.  ptfi'yyvow  nretfix^ty , 
G.  F.  7.  43.  '  3.  Diede  sentenza  sotto  pena  di  sco- 
municazione chi  la  rompesse  sopra  la  differenza^  ec* 
facendo  baciare  in  bocca  il  sindaco  delle  dette  parti  ,  e. 
far  pace  ,  e  dar  mallevadori  ,  e  stadichi  .  Geli.  Sport. 
4>  I.  Facendogliene  una  contrascritta,  e  dandogliene 
mallevadori  in  modo  ,  eh'  e*  si  contentasse  . 

DARE  MÀNCIA,  e  DARE  LA  MÀNCIA.  Regala* 
re  colui  ,  che  ci  ha  renduto  alcun  servigio  ,  o  fatto  cosà 
grata. hnX.  strenam  dare.  Tac.  Dav,  ann,  11.  l53.  Diedesi 
ec.  donativo  a'  soldati  ,  e  mancia  alla  plebe .  Alleg.  a3. 
Che  quando  lo  riporta ,  e  non  è  ciancia  ,  Dopo  i  se- 
gnali gli  darò  la  mancia  .  Ar.  Fur,  a8.  4^.  E  <)uante 
ne  veaean  di  bella  guancia,  TrOvavan  tutte  a  i  prie- 
ghi  lor  cortesi  ,  Davano ,  e  dato  loro  era  la  mancia ,  E 
spesso  rimetteano  i  danar  spesi  •  Cecch.  Esali,  cr.  4*  6. 
E'  doverrà  Dar  lor  la  mancia  . 

DARE  MANGIARE,  e  DARE  DA  MANGIARE. />«- 
re  il  cibo ,  Porgere  il  cibo  ad  altrui ,  perchè  mangi ,  q 
anche  Tenerlo  a  mangiare  senso  che  egli  spenda  .  Lat. 
afert  ,  pascere  .  Gr.  rft'^np  ,  nriatviiv .  Bocc.  nov,  49\ 
i5.  Federigo  udendo  ciò,  che  la  donna  addomandava, 
•  sentendo ,  che  servir  non  la  potea ,  perciocché  man- 
giare gliele  aveva  dato,  cominciò  in  presenza  di  lei  à 
piaguere  .  E  nov.  88.  4*  I«rsera  ne  furon  mandate  tre 
altre  troppo  più  belle  ec.  le  quali  non  bastandogli  per 
voler  dar  mangiare  a  certi  gentili^mini ,  m'  ha  fatte 
comprare  quest'altre  due.  E  num,  11.  A  te  sta  oramai  , 
qualora  tu  mi  vuoglicosì  ben  dar  mangiare  ,  come  face- 
iti  ,  ed  io  darò  a  te  così  ben  da  bere ,  come  avesti  • 
Burch,  1.  i3i.  Or  non  ci  far  dj[  grosso.  Ma  dacci  da 
mangiar. 

*♦  $.  I.  Dare  a  mangiare  ,  vale  lo  stesso  ».  Cavale, 
Att.  Apoet,  166.  Quegli  dell'  Isola  ci  ricevettdno  beni- 
gnamente ,  e  acciesono  il  fuoco  per  lo  grande  freddo, 
ch'era  ,  e  perchè  piovec  ,  e  diederci  a  mangiare. 

%.  II.  Dar  mangiare  il  suo,vale Convitare,  Metter  tavo» 
la  con  prodigalità .  Bocc,  nov.  7.  io  Vedi  a  cui  io  do 
mangiare  il  mio!  E  num,  19.  Io  ho  dato  inaDg(iarc  il 
mìo,  già    ò  molt'  anni,  a    clànnque   mangiare  -u'  h» 
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fnesto,  Mentre  cli*ei  dà  ne' lumi  in  tal  ni*niera.  V, 
LIME. 

•j-  DARE  NE*RT]IiLr.  Moào  ani.  Saltare,  Ragtaré , 
we/a/.  presa  dal  giuoco  de*  rulli  .  Buom,  Fìer,  4*  4*  ^^* 
Ora  è  ben  tempo  j  sozj ,  Da  stare  allegramente ,  £  dar 
ae' rulli ,  e  saltare  ,  e  cantare  Per  questo  roviaevole  ac- 
cidente. 

f  DARE  5ESP0LE ,  a  I4ESP0LE  SECCHE.  Dare 
tolpi  ;  mode  bosso  •  Lat.  percutero ,  eatdere ,  verberart , 
/mr//  ietum  Infligere  ,  Gr.  vXfi rrciy  ,  nraimv.  Ciriff, 
Cih.  2.  47-  Poi  prese  colle  mani  il  bastonaccio,  Per 
àiTt  a  Folco  una  nespola  secca  • 

DARE  fiìÓI A  •  Isolare .  Lat.  molestia  officerò  .  Gr. 
CHcr.  Bocc.  nov,  a3.  I3.  Non  s'  è  egli  rimaso  di  darti 
pio' noia?  certo  no  disse  la  donna.  £  nov,-  3o.  7.  Se 
i]iesio  diavolo  pur  mi  darà  questa  noia  ,  dove  tu  vogli 
te.  la  mi  darai  grandissima  consolazione .  Bern.  Ori, 
7.  33.  34*  Quantunque  fi  disperato  Saracino  Non  gli 
da  noia,  ma  lo  stn  a  guardare.  Ar,  Far,  |3.  62.  Né 
dubitar  perciò ,  che  Ruggier  muoia  ,  Ma  ben  colui ,  che 
ti  dà  tanta  noia  .  Sen,  bern»  f^oreh,  5.  a4*  Cesare  co» 
naodò  allora ,  che  non  gli  fosse  dato  più  noia  «  e  do- 
sò al  suo  soldato  certi  campi . 

f  DARE  NUME*  Nominare;  e  talorm  Sparger  poco, 
far  correr  fama  t  o  simile,  Lat.  vacare ,  rumorem  spar* 

(*er».  Gr.  ors/ud'Jfiir  ,  Xòyow  diav^m^év,  Amet,  87.  Per 
tqual  cc^a  di  piana  concordia  ,  a  dare  a  quefta  alno 
nome  dispostisi  ,  per  quello  speravano  più  benigna  for* 
tuna.  E  88.  Ed  a  cui  davanti  più  laudevole  cosa  surge- 
la di  quello  colpo,  da  tutti  voi  ad  un*  01  a  donato,  co- 
lui giudicheremo  che  dia  1*  eterno  nome.  Toc»  Dav. 
«a».  i4-  i83.  Andava  dicendo  ,  che  gli  sdegni  delle 
madri  si  deon  tollerare ,  e  placarli ,  per  dar  nome  d*  es- 
sersi rappattumato ,  e  accogliere  Agrippina  ,  cjbe  veniva 
(  come  son  le  donne  preste  al  credere  )  a  rallegrarsi  • 

J.  I.  Dare  in  name  et  alcuno  p  ^ale    Dare^  in    vece  di 
9olmi.  Lat.  alieno  nomine  dare  .  Gr.   awr^  dT^tt  didóweu  • 
^J.  II.  Dare  il  nome,  è  anche  termine  miliiare.,  e  va- 
ie Dare  il  segno  negli  eserciti  a*  soldati  per  riconoscer- 
si  m  Lat.  signum  dare  ,  Tacii,  Gr.  (fnfdtìop  ^vm».  IV^ov» 
mmtm  85.  1.  Appressandosi  di  avvisare  insieme  ,  volìono 
dare  il  nome ,  come  s'  usa  a  battaglia ,  e  disse;  signo- 
ri   io  priego ,   che'!  nome  sia  questo.  «S'/or..  A'/f.    57. 
Dicdono  lo  nome  alle  guardie  ,  che  vi  guardavano .  £ 
83.  Tutta  sua  gente  fece  assembrare ,  e  diede  il  noma  • 
Toc.  Dam»  ann,    i.   4-  Morto  Angusto  ,  diede  come  im- 
pcradore  il  nome  alle  guardie  .  £  star.  i.'a^G.    Vi   {irò 
barbio  Pi ocolo,   che  dava  il  nome  alla  guardia. 

DARE  NOTÌZIA.  Avvisare  ,  Far  noto  .  Lai.  eer- 
Harem  Jacere  ^  insirnere^  docere»  Gr.  diddott^f  ^  fin^ 
tramt.  Dav.  Camb,  96.  Hq  detto  1'  origine  del  panibio, 

2uel,  eh' e' sia  ,  e  perchè  lecito,  dirò  ora  com'ci  si 
iccia ,  dando,  prima  alcune  notizie.  Àr»  Fur,  \^,  a8. 
Me  si  vedea  alla  mostra  comparire  II  segno  lor ,  né  dar 
sii  se  notizia .  E  16.  83.  Mandando  or  questo ,  or  quel 
ciÀ  ncir  Inferuo  A  dar  notizia  del  viver  moderno  .  E 
/If^gr,  I.  3.  Ma  notizia  Me  ne  darà  forse  colui  • 

t  DARE  NLOVA,  e  DARE  LA  NUOVA  .  Avvisa-^ 
TM  I  Becare  altrui  notÌMÌa  d*  alcuna  cosa  ,  o  persona*  Lat* 
tusacium  ajfferrOf  nunciare,  Gr.  iwayyil^mp'  Lasc,  Spir» 
S».  8.  Andai  in  una  casa  per  darle  la  nuova  del  paren- 
%94»mAr.  Far,  a4*  4^*  Manda  a  dar  di  se  nuc^ve  al)a  sua 
towmn  .  Bed.  leti.  a.  i/^S,  M*  immagino  i  che  V.  Sig. 
lUustriss.  l'avrà  veduta»  ni.dia  qualche  nuova  confiden- 
temente dell*  autore  .      . .    ' 

t  DARE  NUTRIMENTO.  JVutrire  '.  Lat.  alimenta 
prmbere  ,  atere.  Gjm  rfopttf  dMvoi»  Tass.  Ger,  8.  73. 
M»  1*  amiche  cagioni  all'  ira  nuova  Materia  insieme ,  e 
&uirimentu  danno  (  ^ui  metaforie.  )  • 

DARE  OCCASIONE.  Porger  cagione.  Lat.  caus^ 
som    dare.  Gr.   àpùffinv    didóiwL»  Tac»  Dav,    ann,    li. 
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t3i.  Le  fòrze  d*  Oriente  co&)  divise,  t  dubbie  ,  ove  si 
gettassero  ,  diedero  a  Miiiidate  occasione  d'  occupar 
r  Armenia.  Alleg,  63.  Il  vedovo  ,  per  ricupprir  la  sua 
prima  scimunitaggine ,  ad  ogni  poco  d'  occasion  ,  che 
f;ìicne  fosse. data,  con  un  sospiretio  magherò  ec.  ram- 
menterebbe la  benedett'  anima  della  sua  colei  .  Cas, 
leu.  aG.  1  .quali  ulficj  mi  danno  occasione  di  far  per 
lei   quello  ,  che  grandeniente  desidero  . 

PARE  OCCHIATA.  Guardare  alla  sfuggita,  Lat. 
obiter  inspicere,  Gr.  nrafifyen  «VofoTy  • 

DARE  ÒCCHIO.  Ouardare,  Lai.  oculos  adj icore  ^ 
aspectare  ,  contuerl ,  Gr.  «Vof oT»  . 

^.l,Dare  occhio  a  checchessia ,  vale  IVobilitarlo  di  ap- 
parenza, Lat.  venustatem^  adderò»  Gr.  xdìkof  vfo^t^^- 
raci  . 

J.  II.  Dar  t  occhio  ,  f^ale  volger  lo  sguardo  ,  Lat. 
atpicere  .  Gr.  ttrtfiXinrmv ,  Dani,  Furg,  Sa.  Ed  io  |  che 
tutto  a*  piedi  De*  suoi  comandamenti  era  devotò  ,  La 
niente  ,  e  gli  occhi,  ov' ella  volle,  diedi. 

J.  III.  Dar  d^  occhio  ,  vale  JKalgerlo  cautamente  con 
destresMa ,  e  presiegsa  ;  e.  talora  Guardare  con  deside- 
rio »  e  con  eempiacensa  •  Lat.  caute  inspicere  ,  adnuta- 
re,  adnietare,  Pecor,  g.  1.  nov,  a.  Partissi  Bocciolo 
ac.  a  dando  d'  occhio  tra  quelle  donne  ce.  vide  una 
trair  altre ,  che  molto  gli  oiaccva. 

(.  IV.  Per  Accennare  m  Lat.  abnuere ,  Cecch,  Esali» 
er,  4-7.  Io  do  d' occhio  agli  sbirri  ,  e*  te  lo  ciuflano , 
E  caccianlo  in  prigione  .  Buon.  Fier.  4»  4*  ><>•  l^à 
d' occhio  A  un  uom  ,  cne  vendeà  gabbie ,  e  colle  gab- 
bie Diversi  uccj^Ui  • 

.  J.  V.  Dare  negli  occhi,  vale  O/fendere  la.  vista,  Lat. 
obtuium  offendere,  aspeciui  ingrotum   esse,  Gr.  xtvmv\ 

^.  \ì,  E  talora  preso  in  buona  parte  ,  vale  Tirare  a 
se  la  vista,  Allettare  la  vista  .  Lat.  oculos  attrahére  , 
allicere . 

J.  .VII.  Dar  'la  polvere  negli  occhi,  modo  basso ,  di* 
notante  Cercar  di  offuscar  /*  altrui  mente,  acciocché  non 
ben  discerna  la  venia  ..Lat.  velomen  objicere  ,  falcare  ', 
Qté  f ^avaToTr.  Buon,  Fier.  3.  4>  4*  ^^*^  bench'  ei  veg- 
ga ,  eh'  ella  Io  infinocchi ,  Vuol  darli  della  polvere  'ne- 
gli occhi. 

DARE  ODORE.  Benderfi,  o  Esalare  odore  .  Lat.  c- 
lere.  Gr.  ^far. 

$.  I,  Per  Aggiugnere  odore  .  Lat.  odorem  adjicere  , 
Gr.  fveéiav  Vfoo'ififidTkmp.  Dav.  Colt,  161.  Al  vino 
dolcissimo  darai  odore,  e  sapore  di  moscadello,  met- 
tendo fiori  di  sambucco  seccati  al  rezzo  per  ogni  cara- 
talo un  pugnetto« 

$•  li.  Dare  buon  odore  di  se ,  vale  Far  concepire  sti^ 
ma  di  se  con  azioni  virtuose ,  Lat.  bonam  sui  famam 
spargere,  bene  olere »  Fr,  Giord,  Pred,'  B,  Proccuri 
sempre  di  dare  buono  odore  di  se  in  ogni'  sua  opera. 

DARE  OMBRA.  Lo  stesto,  che  Dar  gelosia  .  Lat. 
suspicionem  injicere,  Gr.  uvivoictv  ififfùAmv . 

f  DARE  ONORE.  Onornre,  Celebrare,  Esser  cagio- 
ne et  onore,  Lat.  honorem  dare  ,  jàmam  ,'et  nomen  fa- 
cere,  Gr.  SvofÀ9  wùtmv.  Petr.  son.  Si."  Che  vi  può  dar 
dopo  la  morte  ancora  Mille  »  e  milt*  anAi  al  mondo  o- 
nore,  e  fama.  Ar.  Fur^  40.  79.  Ayéì(  Dudon  quella 
ferrata  mazza ,  Che  in  mille  imprese  gli  die  etemo  o- 
nore.  Boez.  yarch,  3.  4*  Chi  dunque  penserà  felici  , 
e  veri  Quei  ,  che  ne  danno  i  rei  Hon  degnf  otiori  { 
Toc,  Dav.  star,  3.  291.  Io,  se  nói  Vinciamo,  mene 
torrò  l'onore,  che  mi  darai.  Bern.  Orl;'^,  7.  10.  Mon 
dar  r  onore  a  questo  rinnegato ,  Ne  h'  glòria  alla  gen- 
te Saracina. 

J.  Dar  C  onore  di  checchessia ,  vale  Attribuirne  C  O- 
nore  •  Lat,  honorem  dare  .  Gr.  rtfitiv  étdóvm . 

DARE  ÒPERA,  o  OPRA.  Operare.  Accudire ,  At- 
tendere .  Lat.  dare  operam  .  Gr.  Tf0^f;|[«r«  Bocc,   nzv» 
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3j.  6.  Avea  dato  per  Dìo  a' noveri  tutta  (>ua  «usianzn  , 
e  pairimoDÌo  •  E  num,  7.  E  1  soperchio  di  suo  guada- 
gno ,  finito  pòverameiite  suo  mangiare  a  giorpala  ,  da- 
\vl  per  Dio  a' poveri . 

5*  In  proverò,  Sol  tanto  dir  posto  eh*  i  mio,  Quanto 
eh*  io  godo  ,  e  do  per  Dio  ;  e  vaio  Che  de'  beni  tempo-' 
rali  non  si  cava  prò  alcuno  ,  se  non  tjuanio  godiamo  in 
questo  mondo  ,  0  diamo  per  elemosina  ,  la  tfuale  ci  sarà 
rimeritata  nelV  altro  . 

DARE  PERDONO.  Perdonare  ,  htit.  veniam  dare. 
Cr.  9uyyt¥tÌ9xm¥  '  Bocc.  nov.  18.  44*  £  umilmente  d'o- 
gni oltraggio  passato  domandò  perdonanza ,  la  quale  il 
conte  assai  benignamente  in  pie  rilefatoloi  gli  die* 
de. 

J.  E  Dar  perdono ,  vale  Concedere  V  tndmlgenea  cosi 
detta,  G,  y.  S.  36.  tit.  Come  Papa  Bonifazio  Ottavo 
die  perdono  a  tutti  i  cristiani ,  che  andassero  a  Roma 
r  anno  del  Giubileo  i3oo. 

DARE  PERFEZIONE  .  Perfeeionare  .  Lat.  ultimam 
manum  imponere  ,  colophonem  imponere  •  Or.  xeXo^Mrs 
ìirt^mreuL,  Pass,  lai.  Allora  si  aarà  perfezione  al  sa- 
cramento ,  ed  il  peccatore  avrà  rimissione  de*  peccati 
in  virtù  delle  chiavi  di  santa  Chiesa  . 

t  ««  DARE  PER  GIUNTA.  Dare  in  luogo  di  giunta 
oltre  alta  derrata  .  Borghi  Col,  Lat,  4^8.  Il  quale  non 
aarà  fuor  di  proposito  dar»  come  per  giunta  a  questa , 
%c  cosi  si  può  dir ,  buona  derrata  • 

DARE  PER  L'  AMOR  DI  DIO .  F.  DARE  PER 
DIO. 

t  **  DARE  PER  MEZZO  .  Cogliere ,  o  Ferire  nel 
messo  f  Bocc.  g,  5.  n,  8.  Collo  stocco  in  mano  corse 
addosso  alla  giovane  ec.  e  a  quella  con  tutta  forza  die- 
de per  mezzo  il  petto ,  e  passolla  dall*  altra  parte  • 

***  $.  Darla  per  mtMBO ,  vale  Gettarsi  alla  vita 
rotta  •  Lat.  luxuritp  se  tradtre  •  Cecch,  Dot,  1.  1.  Sti- 
mandoci tutto  il  terzo  pie  eh*  egli  non  aveva ,  fece  fac^ 
eia  di  pallottola  [gittò  la  vergogna"^  dandola  per 
mezzo  senza  un  minimo  rispetto . 

DARE  PERMISSIONE.  Permettere.  Lat.  i'^jiioìm 
dare  ,  sinere  ,  permittere  .  Gr.  vuyx^f^^  %  •'«»'• 

f  **  DARE  PER  PENITENZA  .  Imporri  in  luogo  di 
penHensam  Bocc.  g.  \,  n.  6.  Per  penitenza  dandogli, 
die  egli  ogni  mattina  dovesse  udire  una  messa  in  San- 
ta Croce  [nella  Chiesa  ec,"]. 

DARK  PER  POCO  .  Fender  per  piceol  pre$eo ,  Lat. 
parpi  vendere^  parvo  tiare  .  Gr.  tiXt'yu  rs  «r*»X«y. 

**  DARE  PER  PRIGIONE.  Consegnare  altrui  come 
Prigione .  Bocce,  i,n,iì.  Egli,  e  molti  altri  amici ,  e  servi- 
dori dei  Re  Manfredi  furono  per  prigioni  dati  al  Re  Carlo  * 

*^  DARE  PERSECUZIONE.  P«r#e^uiMr#.  Petr, 
uom,  ili,  171.  Dette  gran  persecuzione  a' cristiani  • 

DARE  PIACERE  .  Arreccar  piacere  ,  Ar,  Cass,  5,  5. 
£  se  non  che  la  fame  pur  rei  stimola  ,  Non  cenerei 
per  non  lo  far«  accorgere  Di  quel  ,  cbe  gli  darà  piacer 
grandissimo  ,  Se  Jo  sa  .  . 

DARE  PÌCCHIO ,  e  DARE  UN  PÌCCHIO  .  Picchia^ 
re.  Colpire»  Lat.  ietum  dare  sferre,  Gr.  irXifTmr.C/- 
riff,  Calv,  9.  47-  Folco  gli  dette  in  sull'elmo  tal  pic- 
chio ,  Che  parv«  proprio ,  che  fusse  di  giaccio  . 

f  DARET  POl&0,Animare,Dar  vita, Lut,robur dare , 
Gr.  t&^vfi^Mv,Petr,  eon,  184.  E 'a  qnuli  spine  Colse  le 
rose,  £*n  qual  piagnale  brine  Tenerci  e  fresche ,  e 
die  lor  polso  ,  e  Iena  1 

DARE  POPPA..  A lUltare  .  Lac.  lactare  ,  iae prerbe- 
re,  Gr.  ^if>«fery  . 

DARE  POSA.  Conceder  riposo,  hùt.  ifuietem  dare , 
ì^uiescere  facere  ,  Gr.  wat/mv  .  Alam,  Gir,  a4*  ^'^'  ^^i 
ne  dona  quattro  altri  immantinente ,  L'  un  dopo  1*  al'" 
Irò  per  non  dargli  posa  . 

DARE     POTERE  ,  o    PODERE  .   Conceder    balia, 
forza  f  autori  tè  t  modo.lj9LÌ,  aucterliaiem ,  robur   adjuu^ 
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è^ere  ;  copìf*^  >  potestatem  facete  .  Gr.  H^ne-Iav  ^tieveum 

J.  Dare  in  potere ,  vaie  Consegnare  in  dominio  .  Lat. 
in  manum  dare ,  in  ditianem  tradere  ,  Gr.  cVjt*f' T*''  » 
in&Ufeu»  Ar.  Far.  40.  4&*  Al  tempo  nostro  Lodovico 
il  Moro  Dato  in  poter  d'  un  altro  Lodovico. 

DARE  POTESTÀ,  o  PODESTÀ,  o  LA  POTE- 
STÀ. Lo  stesso,  che  Dar  potere.  Yoc,  Da9.  ann.  11. 
iSg.  Cesare  non  potersi  salvare  ,  se  non  dava,  i  uno  di 
loro  liberti,  per  quel  dì  solo,  tutta  la  potestà  di  co- 
mandare a' soldati . 

(.  Dare  in  potestà  ,  lo  stesso  ,  che  Dare  in  potere. 

DARE  PRATICA.  Conceder  pratica  ,  eommersio  alle 
mercaneie  f  alle  navi  ,  alle  persone  ,  o  a  cose  #iaii7f.Lat. 
liberum  eommereium  dare  , 

DARE  PRÈGIO.  Dare  onore,  e  itima.Lzt,homoren$ 
dare,  deeus  addere. Gr,  rtfinv  Tfp^^flvoi.  Ar,  Pur, 
87.  i3»Se  chi  aien  queste,  e  di  ciascuna  voglio  Ren- 
der buono  conto  ,  e  degno  pregio  darle ,  Bisognerà  ch'io 
verghi  più  d*  un  foglio . 

DARE  PRÈMIO  .  Premiare.  Lat.  pramlum  dare  . 
Gr.  i^Xev  ^'rafixftv  •  Tac.  Dav,  Pensando  quel  aervile 
animo  ,  che  premj  ,  che  danari,  e  potenza  gli  darebbe 
la  tradigione* 

J.  Dare  il  premio ,  vale  Consegnare    il  premio  •  Ar. 

ur.  i5.  5a.  Veggio  ,  che  '1  premio  ,  che  di  ciò  riporta, 


Non  tien  per  se,  ma  fa  alla  patria  darlo, 

DARE  PRESÀGIO  .  Presagire  ,  Lat.  prmsagium  da- 
re  ,  prasagire  ,  Gr.  *rfo^n'nt!mv  .  Petr,  cap,  1.  Tal  pre- 
sagio di  te  tua  vista  dava .  Tass,  Ger.  3.  60.  Pur  dava 
a'  detti  ,  air  opre,  alle  sembianza  Presagio  omat  d'  al- 
tissime speranze . 

DARE  PRESENTE  .  e  DARE  IL  PRESENTE . 
Presentare  f  Regalare  .  Lat.  donare.  Gr.  ;^«f/Jfl95ac . 
Fr,  tac.  T.  Non  farà  legge  nuova  Di  fartene  esente  ^ 
Che  non  ti  dia  il  presente,  Ctie  dona  al  suoseivire, 

DARE  PREZZO  ,  e  DARE  IL  PREZZO  .  P^g^re 
li  presso  ,  Lat.  pretlum  dare  ,  pretium  persolvere  .  Bocc. 
nov.  71.0.  Gplfardo  partitosi,  e  la  donna  rimaaa  acornafa 
diede  al  marito  il  disonesto  prezzo  della  sua  cattii ita  » 
e  cosi  il  sagace  «iponte  seni;&a  costo  godè  della  sua  ava* 
ra  donna . 

$.  E  Dare  pretto  ,  o  II  pretto  ,  vale  talora  imporro  /| 
pretto  .  Lat.  pretium  imponere . 

DARE  princìpio.  Principiare.  Lat.  tneìpere.  Gr, 
dfx^c^OÀ,  Bocc,  nov.  1.  1.  Convenevole  cosa  è-,  caria» 
siine  donne  ,  che  ciascheduna  cosa  ,  la  quale  1'  Domo 
fa,  dallo  ammirabile,  e  santo  nome  di  colui,  il  quale 
di  tutte  fu  fattore  ,  le  dea  principio  .  Amet,,^,  A'  qua* 
li  la  misera  Fillis  aspettante  Demofonta  diede  princi- 
pio .  E  99.  Similethente  ancor  come  nell'acque  Gior- 
dane prese  quel  santo  lavacro  Dalle  ann  di  colui,  cha 
più  li  piacque  ,  Dando  principio  a  quarmisterìo  aacro« 
Per  lo  qnal  rinasciam  gittando  via  Belli  primi  |>araBjti 
il  peccare  acro  .  Alleg.  61.  Fra  tanto  io  ho  già  dato 
principio  a  farlo ,  e  tra  pochi  giorni  spero  poferjgKena 
far  veder  la  line  .  Tac.  Dav.  star.  o.  971.  Lieto  pria* 
cipio  alla  guerra  dicdono  a  Olone  gli  eserciti  moaaisi 
di  Dalmazia  ,  e  Pannonia ,  come  e' comandò  •  Ar,  Lem* 
I.   I.  E  lo  vuol  fare,  e  darci  ofsgi  principio  fnteada  • 

DAIVE  PRjUOVA  ,  e  PROVA.  Dimostrare ,  Prucom^ 
re.  Lat.  probnre  ,  probatlonem  imploro^  Gr.  diddoume ^ 
iXi^yeiv  .  Boec,  nov,  11.  la.  E  che  io  dica  il  Yero, 
questa  pruova  ve  ne  posso  dorè .  Capale,  med.  eéor» 
iati.  Solo  la  tribolazione  ci  dà  prova  quanto aiano  orni* 
li  ,  e  forti  neir  amore  . 

$.  Dare  a  prova  ,  t;Afe  Fender  salto  eonditiome  di 
farsi  la  pruova. L^.  vendere  ea  Ugo  ,  ut  ti  res  in  eausa 
redhibendi  fuerit ,  redhibeatur.  Burch.  1.  a8.  Onde  cfaa 
gli  Empolesi  ebbon  cagione  ,  Che  quei ,  che  danno  lo 
civaie  a  pruova,  Facessin  1'  Ammiraglio  al  badaloue^ 
Cnml.  Carm.  i^.  DoBBS  no'  vi  darem  ie  acarpe  a  provi^ 
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K  portatele  «1  fango  ,  e  «Ila  piova  .  E  i84*  Co»t  dt 
^citudioi  Sono,  e  se  irrnme  giova  ,  Vi  ti  daranno  a  prova  • 

DARE  PUGNA  •  Percuoter  con  pugna  .  Lat.  pugnis 
etiierf  f  pugnos  injligere .  Bocc,  nov,  68.  9.  Cretiendo- 
ai  la  moglie  pigliare  ,  prese  la  fante  i  e'  quanto  egli  po- 
tè menare  le  mani ,  e  piedi ,  tante  pugna  ,  e  tanti  cal- 
ci le  diede,  tanto  ehe  tatto *1  viso  1  ammaccò,  E  mov. 
fS.  19*  Miqnitoso  fh>rse  terso  la  moglie  ,  e  presala  per 
k  trecce  ec.  cpianto  egli  potè  menar  le  braccia  ,  e*pie- 
di,  tanto  le  die  per  tutta  la  persona  pngna,  e  calci  « 
/W.  jiccus,  14^.  Qnivi  dando  alla  palla  ,  e  rimbeccan- 
do, e  sconciando,  e  scorrendo,  e  pocbe pugne  dando, 
•  molte  rilevando  ec« 

t,  Egli  è  come  darà  iìm  pugno  in  cielo. F.  PUGNO. 

DAaS  PUNIZIONE.  Gu/àgare,  Punire.  Cronicheti. 
Jt  Amur .  976.  Alle  proprie  persone  daremo  qnella  me- 
desima pnaiiione,  che  meriterebbe  chi  commeiaa  l'avesse. 

DARE  QUARTIERE  .  Conceder  quartiere  ,  Dare  al^ 
leggio  .  Lat.  ioeum  dare  .  Medm,  9.  éfi.  Acciocché  o- 
arna  secondo  il  suo  potere  A*  forestieri  in  casa  dia  quar- 
tieie. 

J.  I.  Dar  quartiere  f  dicesi  da*  soldati  Salvar  la  vita 
avvinti. 

5.  II.  Dar  quartiera  per  eimilii.  vale  Non  proteguù^ 
t  incmlaar  checché  sia  . 

DARE  QUEL  MALE .  Nwtr.  pass.  Patire  di  acci- 
denti  epilettici  ,  o  di  eeale  caduco  •  Lat.  ccmitiali  morbo 
eMittari  .  Gr.  tfer/X««*T/{'fiv  .  Tac,  Dav.  ann.  i3.  167. 
Egli  senza  levarsi  su ,  fattosi  nuovo ,  disse  :  darsegli  quel 
saie ,  del  quale  sin  da  bambino  cadeva  ,  e  appoco  ap- 
poco rinverrebbe  (  ma  qui  non  è  Darsi  onel  male  detto 
essolutamunte  ;^reiocehi  dopo  seguita  del  quale  sin  da 
bambino  cadeva  »  Laonde  slimiamo  che  si  fatto  modo  di 
feetUare  sia  da  togliersi  dal  i^ocabolario  )  • 

DARE  QUERELA  .  Querelare  ,  Accusare ,  incolpa- 
ft ,  Lat.  accusare  ,  nomen  deferre  .  Dav.  Scism.  83.  In 
capo  a  cinque  giorni  incarcerò  di  nuovo  Seimero  ,  la 
moglie  ec.  nominati  in  una  querela  datagli  d'  esser  en- 
fiato coli'  arme  sotto  in  casa,  e  in  camera  di  Dudlco 
per  aeciderlo  nel  letto  • 

DARE  RABBUFFO.  T.  RABBUFFO. 

DARE  RAGGUÀGLIO  .  Ragguagliare  ,  Avvisare  . 
Lit.  certiorem  fiicere  .  Gr.  fsnvttstv  .  Alleg.  a6i.  Sicco- 
me il  dispetto  poco  dipoi  mi  condusse  a  darvi  minuto 
npgaaglio  del  fatto  ec.  E  a85.  Ve  ne  darò  con  questa 
mm  anova ,  e  sgominau  capitolessa  quel  breve  ,  e  sem- 

t ragguaglio ,  che  pnò  un  ,   che  vi  sia  stato   un  dì 

DARE  RA&IONE .  Approvare  ,  Confessare  che  altri 
Ma  ragione .  Lat.  esquum  judicaraj.  Gr.  itxaimi  xf/- 
HIV.  /tmet.  4A^Con  dritta  lista,  a  ciascun  sua  ragio- 
Bi|tt  dar  li  pilee ,  e  fa  si  che  Astrea  Gioau  non  fa 
#fliàao  eccezione.  « 

5.  E  Dar  ragione ,  o  la  ragione  ,  vale  Assegnar  Im 
fogione  ,  Beader  la  ragione  .  Lat.  allegare,  prof  erre  • 
^f«.  Pr«/.  3t.  Dite ,  che  cedete;  dite,  che  cadete; 
verissimo  ;  ma  perdiè  ?  perchè  così  piace  a  voi .  Volete 
cadere ,  volete  cedere  ;  non  si  può  dare  altra  ragione  • 
DARE  RASENTE  .  Colpire  vicino  allo  scopo  .  Lat. 
eeopmm  radere  .  Alleg.  ii6.  Ponete  mente,  Che  quando 
fl nome  al  sospetto  s'  accoida,  S*e*non  si  coglie,  e'  vi 
m  dà  rasente.  ^ 

DARE  REGOLA*  •  Prescriver  la  regoU  ,  Dare  al* 
irmi  esempia  •  Lat.  normam  dare ,  exemplum  dare  .  Gr. 
wmfddBt'yfsa  netra^neat  .  Amet.  19.  A  tutti  dando  delle 
firtuose  Òpere  esempio ,  e  regola  verace  . 

DARE  RESQUtTTO,  o  RISQUITTO .  Lo  stesso. 
«ie  Dar  riposo  .  Lat«  quietem  dare .  Gr.  noux*»^  ^vt" 
;^»fff«ir.  Alleg.  a65.  jbra  un  musico  ec.  Che  né  per  ci- 
calar ,  ridete ,  o  bere  Alle  mascelle  mai  dava  resquitto  • 
Fmrch,  etor»  9.  SV perchè  Tintenùone  faterà  di  voler 
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dare  oggimai  alcana  requie ,  e  rìsquitto  alla  misera  ee« 
Italia. 

DARE  RETTA  •  Quasi  lo  stesso  ,  che  Dar  orecchio^ 
Por  mente  ,  Abbadare;  e  anche  talvolta  indica  f^olersi 
accordare  alle  richieste  altrui .  Lat.  facilem  aurem  ae* 
Commodore  •  Malm.  8.  6a.  Lor  non  dà  retta,  e  a  ga» 
gnolare  intento ,  Pietosamente  fa  onesto  lamento  . 

J.  Per  metaf.  Red.  leti.  1.  3oo.  Lo  lasci  risvegliar 
quanto  vuole  (  il  flato  )  lo  lasci  imperversar  quanto  sa  , 
non  gli  dia  retta;  ei  non  può  mica  ammazzarla  • 

f  DARE  RICAPITO .  Ricapitare  ,  Consegnare  ,  o 
fnr  pervenire  altrui  le  cose  fidate  ,  e  dicesi  pia  spessa 
parlando  delle  lettere. 

"f"  J.  I.  Per  Contentare  ,  Soddisfare  ,  Appagare ,  Fir^ 
disc,  an.  86.  Potrebbe  accadere  ,  che  e'  lasciasse  per 
allora  di  dar  ricapito  al  contaminato  animo  suo .  Sem* 
Ori,  i,  39.  47'  ^^c  s*. avesse  in  un  di  ben  mille  a- 
manti,  Ricapito  avria  dato  a  tutti  quanti  (  qui  in  seif 
so  osceno  )  .  Monti  . 

J.  II.  Dare  ricapito ,  per'  'Allogare  in  matrimonio  • 
Lat.  in  matrimonium  collocare  . 

DARE  RICETTÒ  •  Ricettare  •  LaU  hospitio    excipe* 

re .  Gr.  ì^uo^ox*^*  *  •^''*  ^'*'''  ^*  *4*  Voglio  ,  qualvolta 
tu  mi  dai  ricatto  ec.  che  pigli  ogni  vesta  ,  ec.  E  ao« 
to5.  Che  *1  sienor  del  caste!  benevolenza  Fingendo  ,  e 
cortesia ,  lor  die  ricetto  • 

DARE  RICORDO .  Ricordare ,  Fare  risovvenire  , 
Dare  occasione  di  ricordarsi  . 

J.  Dar  ricordi,  vale  Dare  ammaestramenti ,  Ammoni» 
re.  Lat.  monere .  Gr.    vvo/difsvnvxuv  .   Toc.   Dav.    stor. 

3.  343.  Non  è  or  tempo  da  darti  lungo  ricordo  .  Ar. 
Fur,  37.  io3.  E  a  questo  f-e  a  quel  più  volte  die  ricor- 
di Da  signor  giusto ,  e  da  fedel  rratelio  . 

««  DARE  RIFIUTO.  Rifiutare. Segn.  Mann.  Ott.  4. 

4.  Dato  un  alto  rifiuto  a  tutti,  quei  beni ,  cli'ei  possedea 
ec.  sì  presentò  nudo  quel  era  jiato,  innanzi  al  suo  Ve* 
scovo  . 

DARE  RILIEVO  .  Aggìugner  rilievo  ,  forza  ,  vigo- 
re i  termine  per  lo  più  de*  pittori  ,  o  simili  .  Lat.  ex* 
pressam  ,  et  extantem  imaginem  f acero  . 

♦^,*  DARE  RIMÙRCHIO  .  T.  di  Marineria  .  Dicesi 
quando  si  dà  a  un  bastimento  ,  mielior  camminatore ,  m<* 
na  corda  per  condurre  uno  più  tardo  .  V.  RIMÙRCHIO* 
Stratico. 

DARE  RIPARO  •  Riparare,  Lat.  providere ,  consule» 
re ,  Gr.  vfe¥emo9ai  .  Amet.  35.  Per  costei  le  provincie 
hanno  salute.  Reggono  i  Re  ,  ed  a' casi  emergenti  Ri- 

5 aro  dan  le  sue  lecgi  dovute  .  E  70.  Ma  aflSdandosi  di 
are  a  ciò  riparo  deliberarono ,  «che  aenza  più  cercare  ^ 
qni  si  fermino  i  passi  loro  .  Jf.  P^,  9.  i5.  E  non  sap* 
piando  vedere,  ne  dare  riparo  ^  poteado  ^  si  contrista- 
no . 

DARE  RIPOSO .  Conceder  riposo  •  Lat.  reftcere ,  re* 
creare ,  tranquilli  totem  afferro .  Gr.  nrau'ttv  •  Rocc.  g, 
4«  /•  19*  Per  dare  alcun  riposo  alle  vostre  forze ,  arbi* 
trio  vi  die  di  ragionare  ciò  ,  che  più  vi  piacesse .  Petr. 
cans.  47*  ^-  Quando  il  soave  fido  mio  con6>rto  ,  Per 
dar  riposo  alla  mia  vita  stanca ,  Ponsi  del  letto  in  sul- 
la sponda  manca  ec.  E  son.  269.  Ov'  è  V  ombra  genti) 
del  viso  umano ,  Ch'  ora  ,  e  riposo  dava  ali*  alma  stan* 
ca! 

J.  Dare  il  riposo,  vale  Dispensare  altri  da  alcuna  co» 
rica ,  o  ujfiiio  con  conservargli  le  mercedi .  Lat.  emeri*' 
tum  f  acero  . 

DARE  RIPULSA  ,  e  DARE  LA  RIPULSA .  Riget- 
tare ,  Negare .  Lat.  repulsam  dare .  Tass.  Ger.  4*  67* 
Quegli  la  chiesta  grazia  al  fin  negoUe  ,  Ma  die  ripulsa 
assai  cortese ,  e  molle  .  Ar.  Supp,  a.  3.  E  lon  molti  di^ 
che  t*  avria  dato  ripulsa  . 

DARE  RISPOSTA  .  Rispondere  .  Lat.  responsionem 
dare  ,  r espandere  •  Gr«   aVozf iViir  .    f^H»    So.   Pad.  a. 
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J.  V.  0«r#  m  tempo ,  e  Dare  a'tempi ,  vale  Conceder  per 
tmp9  determinato  •  Lai,  dare  ad  tempui,  G.  V»  7.  ao« 
^  E  però  Don  dee  ninno  porre  speranza  in  signoria 
noBÌ«n»9  che  è  data  a*  tempi  seconao  la  disposizione  di 
Dio ,  e  secondo  i  meriti  «  e  peccati  delie  genti  • 

J.  VI.  Dare  pe*  tempi  ,  vale  JVom  vendere  a  contanti  , 
me  per  ricevere  il  pregio  eolamente  al  tempo ,  o  a'  tempi 
eecerdatl  •  Lat.  etatis  mani  temporibus  dare ,  aut  tolve» 

{.  VII.  Darei  imou  tempo ,  o  bel  tempo ,  vale  Passar* 
tJa  im  allegrie  t  e  in  divertimenti»  Lat.  indulgere  gè* 
Mie  ;  animo  obseoui  ,  sibl  bene  Jaeere ,  animo  obseqnium 
nmere,  PlatU,  Gr.  i^tinu  wSf  ndeveiìf»  Bocc,  nov,  ao« 
M.  Qoanto  le  gambe  né  eli  poteron  portare  lavoraro- 
Bo,  e  baon  tempo  si  dieoono.  £  nov.  43.  i8.  Si  vide 
inasasi  forse  oji  miglio  nn  grandissimo  fuoco  ec.  d' in- 
tono al  quale  trofò  pastori,  che  mangiavano,  e  davan- 
ù  bioa  tempo  ,  da'  quali  esso  per  pietà  fn  raccolto  • 
Bees,  Vareh*  3.  9.  Moltissimi  poi  sono  coloro ,  i  quali 
niiaraao  il  fratto  del  bene  col  godere,  e  darsi  buon 
leopo.  Aaehr»  CoU  1.  3.  Talor,  quand'  ho  il  comodo  ^ 
Ni  do  con  lei  bel  tempo  •  , 

J.  Vili.  Dmr  tewepo  al  tempo  ,  vale  Procedere  con  ma^ 
tnrità  f  e  apJi  troppo  affrettatamente  in  qualche  operasio» 
ne,  Malmm  to.  ay.  Senza  dar  tempo  al  tempo ,  o  pigliar 
tona  Insacca,  nel  salon  laddove  h  il  ballo. 

DARE    TERMINE  •  Impor    termine ,   Assegnare    un 
tempo  determimstto  •  Lat.  tempus  constituere  ,  diem  dice' 
rt •  Gr.  nf/vftv  rtvd  rtvoi*  noce,  nov,  33.  10.  Quella  se- 
Ipctamente  armarono  di  gran  vantaggio ,  e  aspettarono 
'MtenniBc  dato .  G.  f^.  9.  i56.  a.  E  di  ciò  diede  ter- 
mine a*  frati ,  che  a  questo  articolo  deliberatamente  ri- 
flMadessoBO  •  Boce,  g.  io.  nov,  g,  tit.  Messer  Torello 
da  MI  termine  alla  donna  sua    a  rimaritarsi. 

DARE  TESTIMONIANZA'.  Far  testimoniansa.  Lat. 
taetmri  f  testimonium  dicere  ^  doeumentum  eder e, Gr,  futf» 
■Hftfy,  Boee.  g,  a.  p,  1.  Gli  uccelli  su  per  li  verdi  ra- 
mi  cnatando  piacevoli  versi ,  ne  davano  agli  orecchi  te- 
jiimoaiaaza .  E  nov,  a.  a.  Li  quali  d'  essa  ne  deono  da* 
FB  •  colle  opere ,  e  colle  parole  vera  testimoniansa .  Tao, 
Anp.  $tor,  5.  Ssy.  Poichò  gran  testimonianza  ,  diss'  e« 
^  ,  te  ne  bisogna  dare ,  nò  in  altro  mia  vita ,  e  morte 
ti  peò  più  servire,  io  la  ti  darò;  e  partito   si  ucci- 

DARE  TIMORE .  Apportar  timore .  Lat.  metum  in- 
reti^rm,  Gr.  ^efimv.  Sfign»  Pred,  ai.  8.  Ma  non  vi  diss'  io 
ém.  principio ,  eh'  io  non  poteva  darvi  in  questa  materia 
ne  ifeon  timore  I  Red,  lett,  a.  970.  Questo  può  dare  del- 
r  nppfcnsione ,  e  del  timore. 

DARE  tìtolo.  Chiamare  altrùi  con  titolo  ,  Onorar 
di  iitelo.  I#at«  tliulum  dare.  G.  V,  8.  Ifi,  a.  Sì  gli  dio 
titolo  di  paciaro  ib  Toscana ,  e  ordinò ,  che  venisse  alla 
citth  di  Firenze.  Alleg»  377.  Per  questa  arate  il  mio  dol- 
ce «ifnore  (  Darò  più  tosto  a  vostra  signoria  1  Che  di 
«oocrbia ,  titoli  d'  amore  )  Come  1*  amico  venne  a  casa 
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DARE  TORMENTO.  Tormentare,  Lat.  tórquere,  Gr. 
^fi^mw,  Dant,  rim,  3o.  Ma.se  mi  dai  parlar  quanto  tor- 
mento, Fa'  Signor  mio,  che  innanzi  al  mio  morire  Que- 
sta tea  per  me  noi  possa  dire  . 

{•  Dot  tormento ,  o  il  tormento  ,  Martoriare  •  Lat. 
farMfre ,  quetstionem  exercero  ,  Gr.  aoXaJfnr  •  Allega 
Ili,  Perchò  corte  ad  ogntin  nominar  sento  Là  dove  i 
debitor  chiamar  si  fanao,  E  dove  a'  malfattor  si  dà  tor- 

BM»tO. 

DARE  TORTO.  Contrario  di  Dar  diritto. 

{•  Dare  il  torto  ,  •  Dare  torto ,  Giudicare  in  dls/avo* 
rem  Lat.  damuare,  Gr.  nmnem^heiv  •  Ar,  Fur,  37.  109. 
Se  non  che  il  Re  Agramente  diede  torto  A  Rodomon^ 
le. 

DARE  TRACOLLO.  TrticoUmre.  Lat.  co/M/.  Tratt. 


gov,  fam.  Piglialo ,  perocch*  ò  divino  ,  e  sentirélo  sali» 
re  di  grado  in  grado  tanto  ,  che  non  solo  dark  tracollo 
alla  sinistra  al  tutto  dilungata  da  ogni  pensier  terreno  , 
ec.  Star,  Eur,  6.  i3i.  Erano  tuttavolta  si  bilanciale  le 
forze  loro  ,  che  osni  poco  di  augumento  era  bastante  a 
dare  H^lracoilo.  òegn,  Pred,  1.  9.  Voi  siete,  che  date 
agi'  intelletti  vostri  il  tracollo  come  a  voi  piace ,  con  ri- 
bellarvi a  qualunque  lume  chiarissimo  di  racione. 

\,  Dare  il  tracollo  alla  Bilancia.  F,  BILANCIA. 

DARE  TRATTO  ,  e  DARE  IL  TRATTO .  F. 
TRATTO  ,  e  BILANCIA. 

DARE    TRAVÀGLIO.  Travagliare.  LÀt.   in    maro* 
rem   adducere  ,  dolore   ascerò  ,  moiestiam    afferro .  Gr. 
yjtntmv.  Dav.  Oras,  Gen.  deiib.  148.  Io  ci  veggo  nascer, 
maggior  pericolo  ;  vedete  di  grazia  un  solo  errore  quan* 
ti  travagli  ne  da  ! 

DARE  TRIBUTO.  Pagar  tributo ,  Esser  tributario  . 
Lat.  tributum  pendere ,  tributum  persolvere,  Gr.  ^of sr 
nXeiv.  Tac,  Dav.  ann.  i3a.  Egli  tornò  indietro,  rizza- 
tovi trofei,  e  memorie  di  sua  potenza,  e  come  a  ninno 
Arsacido  innanzi  a  lui  dato  aveano  quelle  genti  tributo  • 

t  DARE  VANTAGGIO. Dare  giunta  hnt,  auctarium , 
addiiamentum  dare.  Burch.  1.  98.  Un  fabbro  calzolaio, 
che  fa  le  borse  Tre  quarti  d'accia  mi  vendè  a  ritagUo,E 
davami  vantaggio  un  capo  d*  aelio.  Ar,  Supp.  1.  4*  Tn 
eh'  hai  più  lunghe  le  gambe  ,  dovevimi  Dar  vantaggio  . 
(  qui  vale  Dovevi  lasciarmi  andare  innanai  un  tratto  pris- 
ma di  porti  a  seguirmi  )  . 

J.  Dar  di  vantaggio  ,  vale  Concedere  in  luogo  di  van» 
taggio,  Lat.  ulterius  dare,  addere,  Gr.  ffe^i^éveti . 

DARE  VANTO.  Attribuir  pregio ,  Concedere  la  glo* 
ria .  Lat.  laudem  tribuere  ,  alicujus  rei  nomine  laudare  • 
Dant,  Imf.  a.  Per  questa  andata ,  onde  gli  dai  tu  vanto , 
Intese  cose ,  che  furon  cagione  Di  sua  vittoria ,  e  del 

Sapale  ammanto  .  Petr,  cap.  ta.  Avrà  gran  maraviglia 
i  se  stessa.  Vedendosi  fra  tutte  dare  il  vanto.  >fr.  Len. 
3.  3.  Diamoti  La  gloria ,  e  '1  vanto  di  saper  me'  fingere 
D'  ogni  poeta  una  bugia . 

J.  E  neutr,  pass.  Lat.  se  factare  ,  gloriari  .  Gr.  rd- 
jjfto^eu.Farch.  Ercol,  67.  Jactare  se  è  somigliatissimo  a 
millantarsi,  e  noi  abbiamo  oltre  il  gloriarsi,  ec.  vantar- 
si ,  o  darsi  vanto  ,.  il  quale  verbo ,  e  nome  non  hanno  i 
Latini ,  ma  i  Greci  sì ,  che  dicono  felicemente  iù^f^^^  9 
ed  iif^^'  A^*  Fur,  16.  7a.  D' intenerir  un  cuor  si  dava 
vanto  •  E  33.  4*  Ma  di  saperlo  far  non  si  dia  vanto  . . 
Ambr.  Furt,  a.  i.  Si  dà  vanto  al  primo  assalto  darci  la 
terra  a  man  salva. 

f  **  DARE  UDIENZA .  Prestare  ascollo .  Cavale,  Pun* 
gii.  137.  Allettano  i  cani  detrattori  a  lacerare  i  suoi  fi**, 
gliuoli,  e  servi  dando  udienza  alle  loro  detrazioni  .  E 
ia8.  Danno  loro  (  ai  detrattori  )  lieta  faccia  ,  e  pronta 
udienza .  Pe/r.  cane.  ^7,  i.Chiare,  dolci ,  e  fresche  acque 
ec*  Date  udienza  insieme  Alle  dolenti  mie  parole  estre- 
me. 

DARE  VELENO,  e  DiyRE  IL  VELENO.  Ai^vele* 
nare.  Lat.  venenum  ministrèure ,  Gr.  paf/Jtanfvmv.  Pass» 
8a.  Della  qual  cosa  la  figliuola  adontata  diede  il  veleno 
alla  madre  ,  onde  se  ne  mori.  Tac,  Dav.  ann.  la.  i6o. 
Piacque  veleno ,  che  lo  facesse  uscir  di  se ,  e  morire  a- 
dagio.  Composelo  Locusta  ec.  diedelo  Aloto  uno  dei 
castrati ,  che  portava  le  vivande ,  e  facea  la  credenza  • 
E  i3.  167.  Questi  gli  diedono  il  primo  veleno ,  che  gli 
mosse  il  corpo  ,  e  passò  come  poco  potente ,  o  tempera- 
to a  tempo. 

-|-  J .  Vare  il  veleno,  vale  anche  Dare  la  virtù  ,  //  pò* 
tere  di  avvelenare  ,  e  di  formare  in  se  veleno  •  Alam, 
Colt.  a.  43.  A  i  negri  serpi  Diede  crudo  veneno ,  a  i 
venti  diede  L' invitta  podestà  d'  empiere  il  cielo  Di  rab- 
bioso furor  di  pioggia ,  e  neve  .  Monti. 

DARE,  VENDITA.  •  DARE  IN  VÉNDITA.  Fen^^ 
aere»  Lat.  dare  mancipio^  Luer»  Gr.  vaiXiTy*  Ar.  Le/t. 
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f  J.  IX.  Dar  Vòlte  ,  che  diceti  anche  Dar  volta  , 
vale  Rivoltarti  •  Lat.  vertari ,  valutari .  Gr.  ^fd^ff^af, 
Boce,  «ot».  «4*  '4*  Tadfti  tali  Toite  per  lo  letto  ,  che 
tu  fai  dimenare  ciò ,  che  e'  è  •  Bem.  rim.  i.  Non  cos\ 
spesso ,  quando  1*  anche  ha  rotte  ,  D^  le  volte  Tifeo 
1  audace,   ed  empio  .  Dant.   Purg.  6.  Vedrai  te.  siroi- 

{;li«nte  a  quell'  inferma  Che  non  può  trovar  posa  in  sa 
e   piume ,  £    con   dar  volta  suo  dolore  scherma . 

J.  X.  Dar  la  volta  tamia,  vale  Rivoltarti  tutto  •  Fir, 
At.  9$.  Io  mi  diedi  a  voltolarmi  molto  bene  su  per  la 
polvere:  ma  non  fui  mai  da  tanto,  che  io  potessi  dar  la 
volta  tonda  • 

J.  XI.  Dar  la  volta,  parlandoti  del  tale,  vale  laeli" 
mare  alt  occidente  ,  o  Tramontare  »  e  parlandoti  della  lu^ 
na  ,  vale  Aver  pattato  il  plenHuaio  •  Frane,  Saeeh*  mov» 
177.  Guardate  ,  che  voi  non  gli  poneste  ,  se  la  luna 
non  dà  volta .  Ciriff,  Calv.  1.  26.  Il  sole  intanto  avea 
dau  la  volta  Per  apparire  ali*  usato  orizzonte .  Dav» 
Colt,  160.  Mon  vendemmiar  tra  le  due  lun^ ,  cioè  in 
sul  fare  ,  né  in  sul  dare  la  volta ,  che  simil  giuoco  ti 
farà  il  vino .  Bem.  Ori,  i.  17.  7.  Due  volte  tornò  il  so- 
le alla  sua  via  ,  Ventiquattro  la  luna  diede  volu . 

%*  S-  XII.  Dar  volta.  T.  di  Marineria.  F.  ABBIT- 
TARE.  Stratico. 

DARE  VOTO  ,  e  DARE  IL  VOTO  .  Rander  voto  , 
Votare  .  Lat.  tujfragium  ferre  ,  tenteneiam  dicere.  Gr. 
•^npo¥  ri^^^as.  Tac,  Dav,  ama.  tS.  169.  Burro  ,  ben- 
ché reo  ,  fra*  giudici  diede  il  voto  . 

DARE  USCITA  ,  o  L'  USCITA .  Dar  luogo  ,  onde 
ti  patta  tttcire  .  Bem.  Ori.  9.  8.  4&*  Che  quella  era  a* 
na  porta  al  fin  del  sasso  ,  Che  dava  uscita  al  tenebroso 
passo. 

DARE  UTILE  .  Apportare  utile  .  Lat.  ulilitatem  af* 
forre  .  Gr.  W^sXi?»  • 

J.  Dare  a  utile,  vale  lo  ttetto,  che  Dare  a  iuieretta  • 
Lat.  foenori  dare  •  Gr.  dbtvg/Jfiiir . 

DARE  •  Ifeutr.  patt.  e  talora  colla  particella  NE  el 
mia  freauentemeate  ia  molti  de*  tigaifieati  addietro  tpia^ 

fati  .  oea.  ben,  Farek.  i.  9.  Il  vendere  la  giustizia,  9 
are  la  ragione  a  chi  più  ne  dà  ,  ornai  non  è  maravi- 
flia  {<jui  per  Offerire). Bem.  Ori.  i.  i5.  17.  Ne  detton 
nalmente  tante ,  e  tante  Al  povero  Antifor  d*  Alba- 
Tossia ,  Che  T  abbatter,  ma  con  supcrchieria  (  91M  per 
Percuotere  )  • 

$.  I.  Dartela ,  e  Dartene  ,  vale  Somigliarti ,  Etter 
dello  ttetto  tenore  ,  Etter  tulla  medetima  data  .  Lat. 
eutimilarl .  Gr.  'Tfoeraftotuv^at  • 

$•  II.  Dartela  giù,  vale  Por  già  l*  animo  ,  Non  ci 
pentar  più  .  Lat.  aJiimMjn  detpondere .  Gr.  dfePMvonfii" 
fmf  ijeUv  * 

J.  III.  Darti  per  incerto  ,  e  Darti  per  certo^  vale  Mo^ 
tirarti  certo ,  o  incerto  •  Lat.  intcium ,  vel  contcium  te 
/erre  . 

J.  IV.  Darti  ,  per  Batterti.  Lat.  conJligerCf  pugnam 
4nire  ,  Gr.  ^yyxfaitv  • 

J.  V.  Darti ,  per  Arrenderti ,  Lat.  te  dedere  .  Gr.  #- 
eufróv  in^vai  •  G.  F.  10.  laS.  i.  Ben  mandarono 
que*  del  Borgo  ambasciadori  a'  Fiorentini ,  per  darsi  lo- 
ro liberamente  ,  se  gli  diliberass*no  dall*  assedio  ,  e  di- 
fendessono  dagli  Aretini .  Sega.  ttor.  i3.  336.  Si  pattn)^ 
che  se  fra  tre  giorni  Ottavio  non  mandasse  soccorso ,  U 
terra  si  dovesse  dare  a  don  Ferrante. 

$.  VI.  Darti  a  ehecchettia  ,  a  in  cheechettla  ,  vale 
Applicarti  con  tomma  atteneione  a  ehecchettia .  Lat.  in 
alitfuam  rem  incumbere .  Gr.  «rfo^f ;^fiy  ts  vup  nvt. 
Bocc.  nov,  i8.  14 '  Io  Londra ,  a  guisa  che  far  veg- 
giamo  i  questi  paltoni  Franceschi  ,  sì  diedero  ad  andar 
la  limosina  addomandando  .  £  vit,  Dant.  a34.  E  quivi 
tutto  si  diede  allo  studio  e  della  filosofia ,  e  della  teolo- 
gia ec.  E  aiC|4-  £  perciò  sperando  per  la  poesia  allo  inu- 
sitato, e  pomposo  onore  della  coronazione  dello  alloro 


ften.^ 


poter  per^.     à  iv,  tuKo  a  lei   $i    diede  e   istudiando,   « 

vita  notomi^  Pcf  lasciar  fama  di  loro  scienzia ,  Quai  si 
son  dati  n^ir  astrologia  Senza  'pigrizia  ,  e  senza  negli- 
genzia.  Alcun  s*è  dato  alla  filosofia.  Ed  altri  con  fer- 
vore a  penitenzia .  E  55.  Varron  si  dette  nell'  agrieol* 
tura ,  E  Cohimella ,  e  furonne  maestri .  Bem,  rlm.  53. 
Datevi  innanzi  a  lavorar  di  roano . 

**  %.  VII.  Sen9a  il  Sl.Boccg.  10.  n.  5.  Non  ad  am- 
massare denari  ,  come  i  miseri  fanno  ,  ma  adispender 
gli  ammassati  se*  dato  . 
\  $.  Vili.  Darti  a  Diq ,  vale  Dedicarti  alla  vita  tpiri-- 
*^  tuale  .  Lat.  Deo  vacare ,  Amm,  ant,  a.  6.  7.  Talora  si 
conviene  di  lasciare  la  patria  ,  acciocché  uomo  posala 
più  liberamente  darsi  a  Dio ,  ovvero  a  studio. 

^^  J.  IX.  Darti  alla  cerca,  Metterti  a  cercare»  Ceeek» 
Stiav,  4*  3*  E' non  bisogna  darsi  unto  fastidio,  ma 
più  tosto  darsi  alla  cerca  .*  ella  é  in  questa  terra  • 

J.  X.  Darti  alia  vita  ritirata,  vale  Vivere  a  te  tta»^, 
to ,  ttandoti  tolitario  .  Lat.  te  in  eolitudimem  dare  ^  ##• 
litariam  vitam  tequi . 

J.  XI.  Darti  al  buono  ,  vale  Applicarti  ad  OMioni  buo^ 
ne  ,  e  virtuote ,  Lat.  virtutem  amplecti . 

J.  XII.  Darti  allo  tpir ito  ,  o  alt  anima,   vale    Appli*, 
corti  alla  vita  tpt rituale .  Lat.  divinit  rebue  incuaihero* 
Gr.  rei  nrf9Vfietrtn.d  daveij^ta^at.  Bocc.  nov.  «4*  ^*  ^hit 
poi  essendo  tutto  dato  allo  spirito,  si   fece   bizzoco   di 

a  negli  di  san  Francesco  .  M,  F.  9.  97.  Essendo  la  om- 
re  di  detto  Francesco,  e  Niccolò  attempata,  e  datasi 
allo  spirito . 

J.  XIII.  Darti  alla  ttrada,  vale  Porti  a  far  t  mstmim 
emo  di  ttrade  .  Lat.  grattatorem  ejfici, 

^*  J.  XIV.  Darti  angotcia.  Darti  pena,  travaglio.  Lat* 
laborare  .  Fr.  Giord,  117.  118.  Che  non  avessi  speranaa 
che  il  Re  il  ti  facesse  ,  che  si  darebbe  angoscia  d*  adi* 
mandare  ! . 

J^.  XV.  Darti  a  rubare ,  vale  Commettere  furti  ,    Far 
ronecci  .  Lat.  furtit  ,  et  latrociniit    intuefcera  •   Gr« 
Xn^'ait  ÌH^!X^9$at . 

%.  XVI.  Darti  al  briccone  ,  o  al  furfante  ae.  vale  Ut» 
venire  e  nelC  opere  ,  e  ne*  concetti  briccona ,  furfante  #c*  . 
Lat.  pravum ,  et  voluptarium  vttee  t^enut  amare  |  aef  mI* 
tiam  amplecti  ,  Gr.  ntovnfdrarof  ygyvt^t  • 

$.  XVII.  Darti  il  cato  ,  vale  Avvenire  ,  AceadarWf 
Succedere  .  Lat.  forte  dori ,  contingere  .Gr.  atffàfiethHw  • 
Red,  Fip,  1.  61.  Si  dava  il  caso  ,  che  elle  avessero  a 
lavare  i  corpi  di  coloro ,  che  erano  fatti  morire  col  ▼•- 
leno  • 

J.  XVIII.  Darti  cura  ,  vale  Pigliarti  pernierò ,  ^^r. 
plicare  .  Lat.  curam  habere .  Gr.  /u/Xf ir.  BocCm  nov.   9t« 
3.  Poca  cura  si  dava  di  più  maritarla  • 

S*  XIX.  Darti  pentiero  «T  una  cota ,  vale  Pensare  eaj| 
premura  a  una  cota»  Lat.  de    aliaua  re  tollicitum   ette  % . 
Boce.  nov.  77.    11.  Dirai  alla  mia  donna,   che  di  me 
niun  pensiero  si  dea . 

J.  XX.  Darti  fatica  ,  vale  Pigliarti  briga ,  o   pentie* , 
ro .  Frane,  Sacch.  nov.  i36.  Nessuno  olfiziale  quasi    ha 
fatto  ofizio ,  o  datosene  fatica. 

5.  XXI.  Darti  a  uno  ,  Dedieartegli  con  tatto  f  m* 
nimo  .  Lat.  te  totum  alicui  tradere .  Qt.  iavréw  rtu  ^a- 
idfea  . 

J.  XXn.  Darti  attorno ,  vale  Andare  attorno  ,  Gira» 
rare  iaiarao  .  Lat.  eircumire ,  ambire ,  aueerere .  Gr.  ps* 
Xortfitler^m' ,  Frane,  Sacch.  nov,  146.   Sempre    ai   à^rk 
attorno ,  recando  e  di  dì ,  e  di  notte  a  se  delle  cosa  del  ' 
paese. 

J.  XXIII.  Darti  alla  poltroaeria ,  vale  Divenir  poltra^ 
ne ,  Avvilirti  .  Lat.  inertiof  dedere  .  Gr.  etfyìetv  «Vvaf* 
ì^ia^m .  Bera.  Ori.  5.  6.  2.  Quel  ,  eh'  era  dato  «Ila 
poltroneria,  Facea  così ,  perché  si  dilettava  Di  quello^ 
e  quivi  avea  la  fantasia  . 
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{.  mV.  Dmtsì  Me  bertucce ,  a*  cani  ,  alla  fortuna  , 
tUà  tersicra ,  alle  streghe  ec,  significa  Disperarsi  •  Làt. 
ùiignari ,  furere,  Gr.  uaivi^yat*  Paiajff.  8.  Ch*  io 
Bon  mi  darò  mai  più  alle  streghe  .  Fir,  Trin,  3.  3. 
Sa  Mpoto  I  eh'  eli  è  innamorata  d' U^ccione  ,  e/  che 
etti  BOB  lo  Tiiol  vedere,  e  dassi  alle  streghe  .  E  ^,  i. 
D  pidroo  mio  si  darà  alle  streghe  ,  se  non  mi  trova  . 
Melm.  9*  io.  Ma  dopo  è  ^  eh'  io  mi  dava  alla  fortooa  . 
£  IO.  49*  ^  Paride ,  che  già  n'  ehbe  notisia  Da  quel 
sao  libro ,  or  si  dà  quivi  a'  cani , 

J.  XXV.  Darsi  alla  disperasione  ,  rtale  Entrare  in 
iisperasione  ,  Disperarsi  •  Lat.  manus  desperationi  da" 
re,  Sem,  rim.  I.  Sy.  E  (piesto  fece  per  compassione 
W  egli  ehbe  di  ^ael  povero  Cristiano ,  Che  non  si 
dote  alla  disperauone  . 

J.  XltVi.  Darsi  al  diavolo ,  vale  Disperarsi  ,  Dan- 
meni.  Lat.  furile  agitari ,  furori  kabenas  iaxsure  .  Gr. 
ixftmne^ettm  Bern.  Ori,  i.  5t  36.  Io  per  tao  amor  mi 
SODO  al  diafoi  dato  . 

l,XXyUr~ Darsi  di  Sfonie  MoreUo  per  U  testa,  vale 
Fv  eese  da  disperati  ,  o  impossibili  • 

{•  XXVIII.  Darsi  a' diletti ,  vale  Abbandonarsi  a^pia- 
etri,  Seguir  gli  appetiti,  Lat.  vóluptates  sectari .  Bacc, 
#.  8.  /.  4-  Commendò  ciascun  la  reina  delle  cose 
dette ,  siccome  savia  ;  ed  in  jpiè  drizzatasi ,  chi  ad  un 
eletto ,    e  ehi  ad  un  altro  si  diede  . 

J.  XXIX.  Darsi  m  credere ,  vale    Stimare ,    Farsi   a 

^triiere  ,  Riputare  .  liat.  palare  ,    sibi  persuadere  .   Gr. 

9tft!Jm9  •  Bees.  F'areh,  a.  i.  E  tu  ti  aai  a   credere   di 

.poter  ritenere  1'  empito  della  mota  ,  che  gira  sempre  • 

J,  XXX.  Darsi  a  correre,  vate  Cominciare  a  cor^ 
nre .  Lat.  in  cursum  se  dare,  Fir,  As,  i8a.  Mi  diedi  a 
correre  quanto  mi  usciva  di  tutti  e  quattro  i  piedi  • 

**  S*  XXXI.  Darsi  attorno  ,  per  studiarsi  ,  Lat. 
steiere,  Ftane,  Sacck,  mov,  i/fi.  Vn  povero  gentiluo- 
no . .  •  sempre  si  dava  attorno ,  recando  e  di  dì  e  di 
aotte  a  se  delle  cose  del  paese  . 

**  $.  XXXII.  Darsi  col  martello  su  per  t  unehie  , 
MJf  Accusar  se  medesimo  dicendo  male  cT  altrui,  /nens. 
Set,  3.  Oh  mi  dirai  ;  adunque  tu  se*  il  Fabro  ,  Che  ti 
ili  m  per  1'  unghie  col  martello ,  £  ti  deformi  con  il 
Ilo  cinabro  • 

J.  XXXIII.  Darsi  dolore,  vaU  Travagliarsi,  Dolersi, 
hfeieiarsi  .  Lat.  se  afflictare  ,  meerore  confici  ,  Gr.  a- 
i^e>m  .  G.  V.  7.  93.  4*  Onde  Io  Re  Carlo  si  diede 

ria  dolore  s\  per  la  presura  del  figliuolo ,  e  sì  perchè 
fortuna  gli  era  fatta  sì  contraria  . 
**  J.  XXXiy.  Darsi  lamento  ,    Lamentarsi  ,  Vit,  S. 
Eefros,  4o4«  Io  vi  priego  per  rimedio  della  vostra  ani- 
ai  1  che  vói  non  vi  diate  più  lamento. 

J.  XXXV.  Darsi  malinconia  ,  vale  Divenir  malinco" 
wSee  •  Lat.  meerore  uffici  ,  Gr.  iviTiVriìc^eu  •  Filoc, 
Fer  tema  »  che  Florio  non  se  ne  desse  troppa  malinco- 
aia. 

J.  XXXVI,  Darsi  molestia.  Affliggersi,  Lat.  mole- 
stiam  sibi  creare ,  Gr.  detdo'^cu  .  Ar,  JYegr,  1.  4* 
Sennre  vivere  T'  ho  lasciato  a  tuo  modo ,  né  molestia 
Mi  dava  ,  che  '1  vicino  avesse  infamia  Per  te  . 

J.  XXXVII.  Darsi  noia  ,  lo  stesso  ,  che  Darsi  mole^ 
stia,  Bemsb.  As,  3.  Madonna  non  vi  date  noia  di  ciò  • 
S*  XXXVIII.  Darsi  festa  ,  contrario  di  malinconia  mhtiU 
genie  indulgere,  Ssmuas.  Are.  preit,  1.  E  ciascuno  va- 
na maniere  cercando  di  sollazzare ,  si  dava  maraviglio- 
nfesu. 

S«  XXXIX.  Darsi  buon  tempo  ,  vale   lo    stesso  ,  che 
Darsi  festa  .  F.  DARE  TEMPO  S-  ultimo. 

DA  RITTO  ,  E  DA  ROVÈSCIO  .  Posto  avperbialm, 
«Mdt  Per  tutti  i  versi.  Lat.  undetfuaque ,  Malm,  ti.  3o. 
la  qnel|  eh*  ella  da  ritto,  e  da  rovescio  ,  Così  dicendo, 
▼a  sonando  a  doppio  ,  Dà  sul  viso  al  Cornacchia  un 
sasvoTCscio ,  Ch  an  miglio  ai  tenti  lontan  lo  scoppio  • 


•j-  ♦♦  5.  Da  riverso ,  dalla  parte  rovescia  .  Cavale, 
Espos,  Simb,  I.  411.  Per  lo  lino  ,  eh'  è  dentro  da  ri- 
verso in  questi  panni  di  mezzalana  ,  t' intende  1*  astu- 
zia ,  e  la  malizia  dell!  ipocriti  . 

DARSENA.  La  parte  piti  interna  del  porto,  cinta 
per  lo  pia  di  muraglia,  Lat.  portus  interior.  Gr.  0  iV- 
<fb'Tipo$  \ifsnp ,  Red,  Oss,  an.  i83.  Sta  sempre  con  u- 
na  delle  sue  estremità  radicata  ec.  negli  scogli ,  o  muri 
de'  porti ,  e  delle  darsene . 

*  DARTO.  Membrana  muscolosa  dello  scroto.  Coc- 
eh.  Lez. 

DA  SCHERZO.  Posto  awerbialm,  vale  Da  burla  . 
Lat.  per  jocum ,  Gr.  teuèixdi  .  Sagg,  nat,  esp.  ^  ioo. 
Adunque  (  dissero  alcuni  come  da  scherzo  )  o  1'  aria 
non  ha  che  far  col  snono  ,  o  ec. 

^*  DA  SÉ.  Cioh  del  suo  .  Cecch,  Dot,  A.  4*  'e.  !^ 
E  vi  so  dire ,  che  egli  è  valutò  1'  aver  da  sé  ec.  spesa 
un  mondo . 

*♦  J.  Da  sé  a  sé  ,  vale  Per  se  medesimo  .  Fir.  As. 
134*  Da  sé  a  sé  s' accese  dello  amore   di  esso  Amore  • 

DA  SE  DA  SE.  Porto  arverbialm.  Seco  stesso,  e 
anche  Per  se  medesimo  ,  Lat.  secum  ipso ,,  per  se  .  Gr. 
m-et{  ieivr£.  F'areh,  Ercol,  96.  Chi  nel  favellare  dice 
ec.  q^llo  che  ti  suo  avversario  ec.  gli  voleva  far  dire , 
si  chiama  infilzarsi  da  se  da  se  . 

DA  SENNO.  Posto  aveerblalm.  Da  vero  contrario 
di  Da  burla  ,  Lat.  serio  ,  Gr.  enruin  .  '  Cavale,  diseipl. 
spirit.  Anzi  alcuna  volta  scoprendo  ,  che  il  loro  con- 
fessarsi peccatori  non  veniva  da  umiltà ,  ina  da  super- 
bia ,  sen  adirano  da  maledetto  senno . 

J.  Dicesi  anche  Da  buon  senno ,  ed  ha  alquanto  pia  di 
fona,  Sen,  ben.  F'areh,  1.  4«  Quelli,  che  vogliono  sa- 
nare gli  animi  ec.  favellino  daddovero-,  dicano  da  buon 
senno  . 

DA  SERA.  Posto  aifverbialm.  in  tempo  di  sera . 
Lat.  vespertino  tempore  ,  Dant.  Par,  97.  Di  quel  color , 
che  per  lo  sole  avverso  Nube  dipinge  da  sera  •  da  ma- 
ne Vid'io  allora  tutto 'l  ciel  cosperso. 

DA  SEZZO.  y,  DASSEZZO. 

DA  SOMMO  A  IMO  .  Posto  aveerbialm.  Da  capo  a 
piedi  .  Lat.  a,summo  ad  imum  .  Malm,  7.  89.  Sgomina 
ciò ,  che  v'  é  I  da  sommo  a  imo  • 

DASSAI.  Che  anche  si  dice  D'ASSAI  .  Posto  aeeer^ 
bialm,  in  vece  d*  aggiunto  ,  vale  Sufficiente  ,  Da  fatti  ; 
Contrario  di  Dappoco  ,  Lat.  prctstans ,  egregtus  .  Gr. 
f*|a/f89(.  Mor.  ò.  Grer,  Perchè  si  tengono  dassai , 
però  in  niun  modo  condiscendono  agli  uomini  umili. 
Frane,  Saech,  nov,  10.  Messer  Dolcioene  fu  ,  secondo 
cavalier  di  corte  ,  dassai  quanto  alcun  altro  suo^  pari  • 
Dant,  ìnf,  29.  Ed  io  dissi  al  poeta  :  or  fu  eiammai 
Gente  si  vana  come  la  Sanese  f  Certo  non  la  France- 
sca sì  d'assai.  But,  D'assai  ,  cioè  da  molto. Fir.  Trin* 
a.  5.  Perchè  io  sono  un  buono  ,  e  dassai  marito. 

*♦  DASSAIÀCCIO.  Peggiorai,  di  Dassai  .  Bern, 
Mogi,  Né  mai  vedesti  la  più  dassaiaccia. 

f  DASSAIEZZA.  F.  A.  Astratto  di  Dassai  .  Suf-^ 
fUienea  ,  Attitudine  ,  e  Presteesa  nelV  operare  .  Lat. 
promptitudo ,  aptitudo.  Gr.  %C9v(ÀÌa  .  Tratt,  gov,  fam. 
£ra  donna  di  grande  dassaiezza  .  Fr.  Giord.  Fred, 
Considera  la  dassaiezza  di  Marta  .  Cecch.  Mogi.  4*  3. 
Mai  mai  aveva  in  bocca  Altro ,  che  le  sue  tante  dassa- 
iezze .  E  Dot,  a.  4*  M«  tosto  ,  eh'  elle  n'  escano  [  le 
fanciulle  ]  La  santità  si  fugge,  e  bene  spesso  Se  ne 
fnggon  con  lei  le  dassaiezze  . 

DASSEZZO.  Che  anche  si  scrive  DA  SEZZO  .  Pa^ 
sto  avverbialm.  NelC  ultimo  luogo,  Lat.  postremo  ,  no- 
vissime ,  Gr.  ré  nUvmUv.  Q.  V.  5.  a.  6.  Poi  fu  por- 
ta san  Piero  dassezzo  colla  'nsegna  delle  chiavi .  Fetr. 
cap.  4.  Che  fur  già  primi ,  e  quivi  eran  dassezzo.  Boce^ 
nov.  59.  1.  Ad  altri  non  restava  dir  ,  che  a  lei ,  se 
non  a  colui ,  che  per  privilegio  avea  il  dir  da  atuo  . 
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.4^:  i\Jtn»mato  di  benefit j 

•"  4  «„.    '^    e^mferemdi    benejieii  • 

..   ^  «i^iutì  coDvenuonali  ,  che 

w^.-       '      ^«urudenti,  al  tempo  di  ulì 

\.4.t:ik  t  .ValHm  ,  Comdisione*Maim, 
^      H  ..^^1»  Ui  Tvvcrcjiza  Parole    pronunziò 

^  «  >    \<«<;«-  smr  Hma  data,  vaie  Ester  della 
^\  .*.«;    .ir«^«  4  test  a  coadisioae  •  Lat.  atudem 


,    \      \u.%ieMer  urna  sulla  Data  ,  Secondarlo ,   se^ 

\,.yf  Uu  Ui,j4mbr»  Furi,  a.  i.  A  una   espu- 

;   ut4U  viltà  ha  agguagliato  quett*  operai    egli 

iiAuuucrlu  luUa  data    [  cioè  su  t/uesta  meta" 

\  I.  Unti»  ^er  Dasio,  Lat.    tributum  .   Or.    %^^oi  . 
v«V.  ^*I4<.  ^f'  Pi^r  ^c  grandi   spese   ti    faceano    grandi 

.   A'Uv  ,  «  date  .  E  /fi»  Puose  una  gran   data    per   pa- 

,.«  U  ^eute  sua  •  E  appresso:  Ragionarono  di  vole- 
M  .  \  K«  la  data ,  e  l*  altre  gravezze ,  che  la  gente  dello 
litiiiciadore  faceano  a*  cittadini  ,  si  le?assono  via. 

<  ^.  VII.  Data  ne*  Giuochi  di  carte,  minchiate  ,  e  si" 
miti  i  è  t*  atto  di  mescolare ,  •  dar  le  carte  a  giuocato- 
li  iM  una  f  o  più  girtUe  ,  onde  dicesi  :  Ha  latta  una 
buona  ,  o  cattiva  data.  Min,  Atalm. 

i>A  TANTO.  Posto  avverbialm.  in  vece  et  aggi  un- 
li»  t  Ali  relazione  al  Da  quanto  ;  e  vale  di  tanta  sì^fflcien- 
j.i ,  Di  tanto  valore  ,  o  giudicio  ,  •  simili  •  Lat.  tam 
prcpstans  f  tam  peritus  ,  aptus  .  Gr.  /navóf,  Bocc,  nov, 
i5.  a6.  Fu  da  tanto,  e  tanto  seppe  fare  ,  che  egli  pa- 
ciiicù  il  fìgUuolo  col  padre  .  E  nov.  6o.  i5.  Perciocchò 
nul  conosceva  da  tanto  .  E  nov»  92.  i4*  Disse  di  farlo 
volentieri ,  se  da  tanto  fosse  ,  come  diceva  .  Lab.  1G6. 
Se  il  minore  uomo  è  da  tanto  ,  da  quanto  doverrà  es-i 
ser  colui,  la /cui  virtù  ha  fatto,  che  egli  dagli  altri  ad 
alcuna  eccellenza  sia  elevato  1  Fir.  As,  96.  lo  mi  diedi 
a  voltolarmi  su  per  la  polvere ,  ma  non  fui  da  tanto  , 
che  io  potessi  dar  la  volta  tonda. 

f  datarìa,  e  DATÀRIO.  7.  della  Corte  Roma- 
na  ,  Ujffieio  prelatizio  o  anche  Cardinalizio  in  Roma  , 
cosi  detto  dalla  data  delle  suppliche  segnate ,  e  dicesi 
anche  del  Luogo  dove  si  fanno  tali  spedizioni ,  Lat.  da» 
tarius.  Bern,  Ori,  3.  7.  38.  £  sendo  allor  le  laude 
molto  noie  D*  un ,  che  serviva  al  Vicario  di  Dio  In 
certo  officio,  che  chiaman  datario,  Si  pose  a  star  con 
lui  per  segretario.  Guicc,  stor,  i5.  755.  Cagione  prin« 
cipale  f  per  la  quale  era  stato  mandato  il  datario  . 

DATIVO.  Dicono  I  grammatici  il  terzo  caso  .  Lat. 
dativus  .  Gr.  dorimi  .  oatv.  Avverta  a«  1.  i5.  Dativo 
quella  del  dare ,  e  alluoganla  nel  terzo  luogo  .  E  ap" 
presso  :  I  Latini  grammatici  determinano  1*  ablativo ,  e 
dannole  questo  titolo ,  come  se  ella  convenga  principal- 
mente al  tor  via  ,  e  sia  contraria  al  dativo  .  F'arch, 
Ercol,  176.  Sebbene  pare,  che  sia  dativo  ,  e  ancora 
quanto  alla  gramatica  potrebbe  essere  • 

DATIVO.  Md.  Che  dà  .  Lau  dans  ,  datar.  Gr.  is- 


D  AT 

Hk  ,  fV.  Kr.  r,  a.  18.  38.  Ma  qui  balta,  che  Ca  arri- 
«t ,  Che  di  vita  son  dativi  • 

5.  Inforca  di  susl.  per  Datore.  Fr,  Gìord,  Fred,  il. 
io  solo  è  unico  dativo  d'  ogni  nostro  bene. 
DATO.  Sust,  F.  A.  Dono.  Lat.  munus  ,  donum.Git» 
ivfov.  Amm.  ant.  t6.  a.  7.  Non  indugiare  lo  dato  al- 
l' angoscioso .  E  16.  5.  a.  Dice  ivi  la  chiosa  ;  Lo  suo 
dato  guasta  chi  rimprovera  •  .Fit.  S.  Gio.  Gualh.  Sa4« 
Per  intervenzione  di  pecunia ,  cioè  |per  dono  di  danari , 
o  d'  altro  dato  da  mano  ec.  il  Vescovado  di  Firenze 
ha  Tappato  ec. 

(+)  DATO.  T.  Mattemat.  e  de'  Filosofi  Naturali. 
Dieonsi  Dati ,  Le  condizioni  ,  e  gli  accidenti  noti  dei 
Problema ,  che  colut  che  lo  propone  dà ,  ossia  dichiara 
a  colui  che  si  dispone  a  risolverlo  »  perchè  gli  serimmo 
di  mezzo  onde  arrivare  alla  soluzione  ricercata. Similmente 
J  fatti,  che  al  Filosofo  Naturale  si  danno  come  certi  , 
perchè  eppra  vi  ragioni  ^  e  ne  ricavi  le  sue  Teoriche. 
Gtil.  Sagg,  ga.  E  parmi  s*  io  non  m'  inganno  ,  che  1 
suo  progresso  [  il  progresso  della  dimoetrazlone  ]  sia 
mutilo ,  e  che  gli  manchi  una  parte  principaliatiraa 
del  dato  • 

DATO.  Add.  da  Dare.  Lat.  datus ,  Bocc.  Intrad, 
53.  Questi  ordini  sommariamente  dati ,  li  Q^fl>  ^*  tut- 
ti commendati  furono  ec.  disse.  Amet,  4a« '«dispostolo  a 
majzgior  mina  ,  a  morte  la  dacrice ,  la  data  ,  e  la  ri- 
cevuta progenie  dannarono  con  infallibile  senten- 
zia . 

Sacch.  nov,  170.  Messer  Pino  non  dice:  che  ci  à  dato^ 
subito  si  volge  al  Pescione,  e  dice  Icioè,  Senza  dir 
nulla  1  • 

**  5.  n.  yale  anche, Scorto,  Accorto  .  Frane.  Saeck» 
rim.  53.  Arnaldo  ,  e  Messer  Bindo  ciascun  orto  Deeli 
Altovili ,  con  Messer  Bindaccio  De'  Ricasoli ,  il  Roba 
dato  ,  e  scorto  [  Federigo  Ubaldini  nella  Tav.  di  Fr» 
Barh.  nota  ,  che  Dato  è  il  contrario  di  Tolto ,  che  xi<- 
gnifica  ,  Non  accorto,  Ignorante ,  e  simili.  Di  qui 
viene  Addarsi ,  verbo  usitatissimo ,  che  vale  Accorger* 
si). 

^*  $.  III.  Per  Dedito  ,  Inclinato  ,  Assuefatto  .  Segmm 
Mann,  Die,  t3.  1.  Ti  persuadi  ,  che  il  presente  Uogo 
del  Savio  difenda  te ,  dato  al  mormorare . 

**  5*  I^-  ^^''  Destinato  ,  Allogato,  Incaricato m  Storm 
Bari,  14.  Imperciò  non  ci  lascia  entrare  nessuno  ao« 
mo ,  se  non  noi ,  che  siamo  dati  al  suo  servigio. 

*^  C.  V.  Dato ,  per  Posto  ,  Immaginato  ,  Uetersaimm* 
to,  Jnenz  Sat,  4*  Come  d*  Euclide  un  giovanetto  alan* 
no  ,  Che  in  data  linea  a  farne  un*  altra  è  giunto. 

DATO,  e  DATOCHÈ.  Posti  avverbàalm.  Maniara 
dinotanti  il.  supporre  quella  tal  cosa  ,  che  #*  esprime  • 
Fir,  As.  67,  i>ate  adunque  la  sentenzia  costantemente 
contro  a  costui  ,  il  quale  ,  dato  mille  volte  che  fnase 
vostro  cittadino ,  io  vi  conosco  cosi  giusto  ,  che  ec. 
Sen,  ben.  Varch,  5.  9.  Io  non  ti  concederò  quello , 
che  seguita  ,  perchè  ,  datochè  noi  ce  li  diamo  ,  non 
perciò  ne  restiamo  debitori . 

^^  DATO  CHE ,  ec.  vale  ,  Conceduto  ,  Concedenda 
che  ec.  Borgh.  Orig.  Fir.  aai.  Ma  dato  che  questo  sia 
e  conceduto  per  vero  ec.  poco ,  o  non  punto  gioverà 
ec.  E  aa4*  Ma  dato  eh'  e'  fussero  qui ,  non  però  ne 
segairebbe  ec.  Fav.  Esop,  170.  Ella  (  parla  la  volpa 
della  sua  coda  }  ò  troppo  corta  e  lieve;  e  dato  cBe 
fusse  come  tu  dici  (  cioè  troppo  lunga  ) ,  voglio  'nanzi 
che  spazzi  la  terra  ,  eh*  ella  ti  sia  cagione  d  alcun  o- 
nore.  

*^*  DATOLITE  ,  o  CALCE  DATOLITE  ,  CALCE 
BORATiCA  SELCIOSA  di  Hauy.  Questa  non  zi  è 
veduta  finora  ,  che  in  cristalli  prismàtici  di  dieci  fac» 
eie  ,  bianchi  ,  e  diafani,  con  frattura  coneoidei.S  è  ira^ 
vaio  presso  Arandal  im  Norvegia •  Bossi. 


D  AT 

DATORE.  VerhmL  masc.  Che  dà.  LtU  dafr ,  largii 
ter.  Gr.  iùvie  •  Fiioc,  7.  4^3.  Lietisiimo  di  tanta  gra- 
lia ,  quanta  il  datore  di  tutti  i  beni  aveva  nelle  sue  pa- 
role messa .  Amm.  ami,  i6.  %•  Sw  JL*  aUegrp  datore  ama 
Iddio.  Espoà.  l^ang.  £*  bisogno  ,  che  'i  domandatore  , 
t  sdoratore  imprima  ai  diletti  del  datore ,  se  vuol  rice- 
ver <)nel,  eh*  e  domanda  .  àfaestruM$*  a.  5s«  Ma  se  do- 
po la  sentenzia  comprò  U  terra ,  ooq  è  interdetta  ,  se 
|ia  il  datore  della   sentenzili  non  ne  facesse   menzio- 

ae. 

{.  L  Datore ,  si  chiama  nel  giuoco  del  calcio  Colui , 
ck'  €  destinato  per  dare  alla  palla  •  Disc,  Cale»  |3.  I 
datori  innanzi  ,  i  quali  danno  gagliardi ,  e  diritti  colpi 
sili  palla  .  I  datori  addietro ,  che  dietro  a  quelli  stanno 
qaui  alle  riscosse  • 

f  {,  IL  Datore  di  urna  cambiale  ,  presso  i  NegO" 
tiemti,  i  lor  stesso  che  Traente •héU  fceaerator ,  damista , 
Gr.  iasm^tis .  Dav*  Camb.  ^.  Quando  per  trovar  ri- 
KO&tro  del  datore ,  o  del  pigliatore  ,  s'  adopera  sensa- 
le ,  corre  qnesi*  altra  spesa  della  senseria  . 

*  {.  Ili.  Datore  di  legge  ,  per  Legislatore*  Stgr, 
Fior.  Disc. 

DàTAICE.  Femm.  di  Datore.  Lat.  dotrix  .  Gr.  dt^ 
hèea  •  Albert,  58.  La  liberalità  è  virtù  dell*  animo , 
datrice  de*  benefic j .  Fiamm,  t.  109.  Io  allora  più  volte 
nngraziai  la  santa  Dea  promettitrice ,  e  datrice  di  quei 
diletti.  Amet.  ^1,  Dispostolo  a  maggiore  ruina  ,  a  mor^ 
te  la  datrice ,  ù  data ,  e  la  riceuta  progenie  dannarono 
eoa  infallibile  sentenzia. 

DA  TROPPO  Più.  Posto  avverbialm,  in  /orsa  «2*  ag- 
g'mto  f  vale  1  Che  eccede  colla  virtù  la  sua  condii  ione  » 
«  fttW/o ,  che  si  richiede  £  ordinario  .  Lat.  multo  pfos' 
ttutlior,  lonae  superior,  Gr.  nrélk^  x^mr^tty  .  Bocc, 
■ov.  %i.  3.  Uomo  ,  quanto  a  nazione ,  di  vilissima  con- 
diiioDC  ,  ma  per  altro  da  troppo  più  ,  che  da  coti 
vii  mestiere. 

t  DÀTTERO.  Phoenix  daclylifera  L.  T.  de' Bota-- 
■fri.  y.  PALMA.  Lat,  palma.  Tav.  Rit.  Dattero 
froadato  ,  palma  del  paradiso  diiiziano  • 

}.  I.  Patterò,  Frutto  della  palma, Lmt.  dactyli.Gr.  dàixm 
nlu  .  IÌ0CC.  aov,  5o.  4*  E  dandole  alquanto  da  man- 
{isre  radUci  d*  erbe,  e  pomi  salvatichi  ,  e  datteri  ,  e  be- 
re acqua ,  le  disse  •  Dant,  Inf,  33.  i*  son  quel  delle 
frette  del  mal  orto  ,  Che  qui  riprendo  dattero  per  figo. 
Ciriff.  Calv,  i.  35.  £  scooure  ì  bossoleiti ,  e  la  man- 
dragola, £  spaccia  per  un  dattero  una  succiola  ,  Pensa 
ta  u  corbezzola  per  fragola  .  Buon.  Pier,  4*  ^*  3^*  E 
dossi  incetta  ,  e  vai ,  e  zibellini  ,  Dàtteri ,  e  uva  pas- 
sa. — 

*  J.n.  Dattero  di  mare,  T,  de' Naturalisti. Speeie  di 
nicchie  bivalve  ,  di  sapore  squisito  ,  che  s*  annida  ,  e 
cresce  ne*  sassi  ;  ed  è  cosi  detto  per  una  certa  saifii^ 
glianuL  eoi  Jrutto  della  palma  . 

♦^*  DATTILICO  .  T.  Mus.  Nome  dato  melV  antica 
musica  dei  Greci  a  quella  sorta  di  ritmo  ,  la  misura  del 
anale  dividesi  in  due  tempi  eguali  j  dal  Greco  daxrvXoi  , 
dactylos  ,  sorta  di  piede  nel  verso  greco ,  il  quale  consi- 
stendo in  una  sillaba  lunga  e  due  brevi  ,  veniva  a  for" 
wmra  mei  canto  due  tempi  uguali  ,  equivalendo  il  tem- 
pm  dello  due  brevi  al  tempo  della  lunga  .  Diz.  Etimol. 
C*)  DATTILICO  .  Add.  Si  dice  di  metro  ,  o  verso  , 
ehe  costa  di  piedi  dattili ,  Lat.  dactylicus.  Varch.  Er» 
col,  «68.  Se  egli  compone  il  metro  ,  verbi  grazia  iam- 
bìcOfO  trocaico,  o  dattilico  ,  gli  basta  porre  tanti  pie- 
di ,  e  con  quello  ordine ,  che  ricercano  colali  metri  , 
scasa  badare  alle  cesure  • 

(*)  DATTILIFERO. ^d<l.  Che  produce  datteri,  Red. 
eatse^  t.  A94.  La  midolla ,  o  cervello  dell'  altre  palme 
daftili£ere  ,  dagli  Arabi  è  detta  giummar . 

DÀTTILO.  Lo  stesso,  che  Dattero  albero,  Lat. 
ns/flia.Gr.  poÌ9if.Serap.  69.  Deila  palma  «  cioè  diiltiU  » 


D  AV 


65 


f  DÀTTILO  .  Lo  stesso  ,  che  Dattero  frutto .  Lat. 
dactjrli .  Serao.  éfi.  Abem  Mesue  dice ,  che  Aron  ò  la 
migliore  spezie  de*  dattili  ec.  Rasis  dice ,  che  '1  datti- 
lo riscalda  ,  e  ingenera  sangue  grosso  .  Red.  lett.  \, 
3:i8.  Ho  ricevuto  la  sporta  co'  dattili .  £  %.  108.  Ho  in- 
vialo a  V.  Sig.  per  la  dispensa  una  sporta  di  datti- 
li .  Cor.  rim.  53.  (  Edi*.  <f  Aldo  iSya.  )  Hor  il  secol 
sarà  più  bel  che  d*  oro ,  Che  i  dattili  son  giunti  con  le 
ghiande  . 

DATTILO  .  Piede  di  verso  ,  formato  di  una  sillabm 
lunga  ,  alla  quale  succedono  due  brevi ,  Lat.  dactylus . 
Gr.  d'fltaTi/Xof. 

*  DA TTILOMANZÌA  .  T.  de'  Filologi  .  Sorta  di 
divinasione  ,  che  praticavasi  per  mesMO  di  un  anello  , 
^  DÀTTILOTfiCA.  Grecismo  de'  Filologi .  Scrigno 
in  cui  si  conservano  gli  anelli  ,  e  le  gemme  presiose  ; 
e  da  questo  è  stata  cosi  intitolata  un  Opera  in  cui  ei 
descrive  un  gqbinetto/di  piett^e  intagliate  , 

f  DATTORNO  ,  D*  ATTORNO  ,  e  DA  TOR- 
NO.  Avverb.  Dintorno,  Intorno.  Lat.  eircum ,  circa, 
Gr.  xtfxX^  .  Bocc,  introd.  19.  Senza  aver  molte  donne 
dattorno  morivan  le  genti .  E  33.  E  se  di  quinci  uscia- 
mo ,  o  veggiamo  corpi  morti ,  o  infermi  trasportarsi  dat- 
torno .  E  47.  Con  pratelli  dattorno  ,  e  con  giardini 
maravigUosi  .  Cr.  a.  4*  t6*  Quando  i  pedali  d'attorno 
attorno  si  parton  dalla  corteccia  .  Din,  Comp.  E  con 
quelli  de*  paesani  dattorno  venuti:  E  altrove:  Aveano 
invitati  molti  villani  dattorno  .  Dep.  Decam,  140.  Nò  in 
loro  sentono  ,  uh  in  quelli ,  che  hanno  da  torno ,  veg- 
giono  questo  bisogno  . 

J.  L  Usasi  anche  in  ferga  di  preposiiione ,  e  servo 
comunemente  al  tergo  caso  ,  benché  ve  ne  abbia  talora 
esempli  e  col  secondo  ,  e  col  sesto  •  C'*.  9*  77*  to. 
Conviensi  fare  il  porcile  alto  dattorno  di  tre  piedi  ,  e 
poco  più  ampio  di  quella  altezza  da  terra  [  qui  vale 
circa  j  . 

J.  II.  E  con  alcuna  particella  affissa  .  Bocc,  nov. 
74.  14 •  ^^  questo  destatosi  messer  lo  Proposto,  e  vedu- 
to il  lume  ,  e  questa  gente  dattornosi ,  vergognandosi 
forte  ,  e  temendosi   mise  il  capo  sotto  i  panni . 

**  J.  IIL  Persona ,  o  Cosa  d*  attorno  ,per  Circostaw 
te  .  Bocc,  g.  5.  n.  8.  Fuori  trattone  il  cuore  ,  et  o- 
gn*  altra  cosa  dattorno  ,  a*  due  mastini  il  gittò  .  E  g. 
\o.  n.  10.  Egli  fece  preparare  le  nozze  grandissime  ,  e 
belle  ,  et  invitarvi  molti  suoi  amici  ,  e  parenti ,  e  gran 
gentili  uomini ,  et  altri  dattorno  . 

**  J.  IV.  Levarsi  una  cosa  «T  attorno  ,  vale  Partir^ 
sene  ,  Lasciarla  S  occhio  .  Fir,  Asia,  a  19.  Non  se  la 
levava  mai  d'  attorno . 

DA  VANTÀGGIO  .  Awerb.  Di  più  .  Lat.  prcete- 
rea ,  amplius  ,  insuper ,  Gr.  vfoo'iri  .  Bern,  Ori.  i.  9. 
65.  Venni  a  torre  a  costui  1*  arme  ,  e  *l  cavallo  ,  E 
trovo  questa  donna  da  vantaggio .  Tac.  Dav.  stor,  a. 
389.  Ma  Vittellio  trovò  altre  cagioni  da    vantaggio  • 

DAVANTE  .  Avverb.  lo  stesso  ,  che  Davanti  .  Lat. 
ante.  Gr.  nrfó, 

J.  I.  Figuratam,  Per  V  avvenire.  Dant.  Inf.  ao.  Per- 
chò  volle  veder  troppo  davante ,  Dirietro  guarda ,  e  fa 
ritroso  calle  .  But.  Troppo  davante  ,  cioò  troppo  in- 
nanti  ,  che  volle  vedere   quel ,  che  venia  • 

J.  IL  Talora  è  preposisione ,  e  si  usa  col  tergo  ,  e 
sesto  ,  e  quarto  caso  ,  e  più  raro  col  secondo  .  Petr. 
son.  86.  Che  1'  atto  dolce  non  mi  stia  davante.  Del 
quale  ho  la  memoria ,  e  '1  cor  s\  pieno .  yit.  SS,  Pad. 
Tom.  4'  35o.  Cristo  si  trasfigurò  cavante  alli  discepo- 
li .  Gr.  S.  Gir.  4.  La  sua  dirittura  è  dimenticata 
davante  Dio  . 

DAVANTE  CHE  .  Ai^verb.  Prima  che  .  Lat.  pr/ux- 
quam  ,  Gr.    Vft¥  iv  « 

f  DAVANTI  ,  che  DAVANTE  siscrisse  talvolta  nel 
verso  .  Avv^rbn  Prima,  Innanei  •  Lat.  ante,  Gr.  nrf 0  . 
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Baco,  IniroJ,  S.  Seguita  prestamente  la  dolcezza  ,  e  'I 
piacere  ,  il  quale  io  v'  ho  davanti  promeiso.  E  4*  Al- 
quanti anni  davanti  nelle  parti  orientali  incomincia- 
ta . 

-{-  J.  I.  Davanti  ,  vaU  anche  Alla  presema  .  Lat* 
toram  .  Bocc,  Intrott,  5i.  Fatti  i  famigliari  de*  tre  sio« 
vani ,  e  le  loro  fanti ,  che  eran  quattro  ,  davanti  chia- 
marsi,  e  tacendo  ciascuno,  disse.  Dani.  Pf^rg.  i. 
Li  raggi  delle  quattro  luci  sante  Fregiavan  sì  la  sua 
faccia  di  lume  Ch'  io  '1  vedea  come  '1  aol  fosse  davan- 
te  . 

J.  II.  Talora  è  preposizione  »  e  si  usa  coi  tergo , 
sesto  f  e  tjuarto  caso  ,  e  pia  raro  coi  secondo  .  Bocc. 
nov,  7.  5.  Avvenne  ,  che  egli  si  trovò  un  giorno  ,  desi- 
nando messer  Cane  ,  davanti  da  lui  assai  nella  vista 
malinconoso.  Filoc.  9.  1.  Comandò  ,  che  le  due  crea- 
tore gli  fossero  recate  davanti .  Pass,  9.  Sali  nella  men- 
te tua  ,  quasi  in  una  sedia  iudiciale  ,  e  poni  te  malfat- 
tore davanti  da  te  /indice  di  te  ec.  Peir.  son»  16.  Co- 
ai  davanti  a*  colpi  della  morte  Fuggo  . 

*^  J,  III.  piarlo  uso.  Cavale.  £.spos.  Simo.  1.  SyS. 
S'  aperse  la  terra  davanti  [  sotto  ]  Datan  ,  e  Abiron  , 
e  con  li  loro  famigli  discesero  in  nell*  Inferno  .  Bocc, 
introd.  Dicendo ,  niun'  altra  medicina  essere  contro  al- 
le pestilenze  migliore ,  nò  così  buona  ,  come  il  fug- 
gire loro  davanu  • 

J.  IV.  Pararsi  davanti  ,  vale  figuratami  Sovvenire  • 
I^at.  in  mentem  venire  ,  succurrere,  Bocc.  nov»  a8*  !• 
A  me  si  para  davanti  a  doversi  far  raccontare  nna  ve- 

ritìi. 

DAVANTI  CHE.  Lo  stesso,  che  Davante  che.  Lat. 
ffriuJtquam.Gr.  'Tfiv  n  .  Rim.  ant,  Dani.  3iaian.  j5.  Or 
dunque  piaccia  a  vostra  gentilia  Soccorrermi  davanti 
eh*  io  mi  muoia  . 

DAVANZALE.  Quella  cornice  di  pietra  ,  sulla  quO' 
le  si  posano  gli  stipiti  delle  finestre  *  Frane.  Sacch,  nov. 

6.  Fate  posar  la  gabbia  da  quella  finestra  ;  Disse  il  mar- 
,chese  :  mettetela  sul  davanzale  ec.  mettetelo  su ,  che  '1 

davanzale  h  largo . 

DAVANZO  ,  che  anche  si  scrisse  ,  e  si  scrive  U  A- 
VANZO  .  Avveri»,  che  denota  sopr abbondanza  ;  e  vale 
lo  stesso  ,  che  Soprabbondantemente  .  Lat.  satis  super» 
que.  Or.  ét^9  Petr.  uom.  ili.  Egli  era  assai  vivuto  ec. 
aveva  assai  gloria  ,  e  davanzo .  Cron,  Morell.  E  non 
veggo  quale  ci  sìa  d*  avanzo  .  E  altrove  :  Togli  casa 
agiata  per  la  tua  famiglia  ,  e  non  punto  stretta  ,  ma  ca- 
mera d'avanzo.  Amor.  Fur,  a.  7.  Togline  tre  pezze; 
credo,  che  queste  saranno  d'  avanzo  •  oen,  ben.  Karch. 

7.  a5.  Egli  è  a  bastanza  ,  e  d*  avanzo  ;  pianamente ,  e 
con  amichevoli  parole  tornagliele  nella  mente  •  Alleg. 
do.  Senza  farvene  più  lungo  rammanzo ,  Non  potrà 
dirsi  felice  d'avanzo. 

J.  Per  quello ,  che  noi  piit  comunemente  diciamo  Pur 
troppo  .  Lat.  satis  ,  abunde  .  Gr.  f  ^«f ««yra»;  ,  nrt^iV" 
vHi.Fir.  Trin.  a.  6.  E'  sarà  ver  d'avanzo  ,  voce  di  po- 
polo ,  voce  del  Signore  .  E  Lue.  3.  5.  Io  ti  credo  d  a- 
ìranzo . 

f  DÀUCO  CRÉTICO  ,  PASTINACA  SALVATI- 
CA.  Athamantha  cretensis  L.  T.  de*  Botanici,  Pianta  ^ 
che  ha  lo  stelo  striato  y  pubescente;  le  foglie  tripinnate: 
le  foglioline  irsute ,  lineari ,  piane  ;  i  fiori  co*  petali 
bipartiti  ,  I  semi  bislunghi ,  pelosi  .  Lat.  daucus ,  pasti" 
naca  sylvestris.  Or.  daivxei.  Resp,  esp.  nat.  g6.  Dalla 
China  ci  recano  un  certo  seme  ,  a  cui  danno  nome  di 
finocchio  della  China ,  predicandolo  opportuno  a  mol- 
te infermità  ,  ma  io  trovo  ,  che  di  poco  trapassa^  le 
Tirtù  del  finocchio  nostrale  ,  degli  anici ,  de'  aanci ,  e 
del  cumino  . 

DA  VERISSIMO.  Superi,  di  Da  vero.  Ambr.  Cof. 
5«  8.  Io  ti  parlo  da  verissimo  . 

DA  VERO.  Avverb,  contrario  di  Da  beffe,  Lat,  /r- 
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rio ,  W'  •  Cr.  ffirtièn  .  Fir.  disc.  àn.  t^  Gnii^iidolo 
fiso  nel  ^^lo  f  per  vedere ,  se  egli  diceva  da  vero,  ^f* 
leg,  3o.  Ora  per  conoacere  ,  se  io  dico  da  rero  ,  con- 
tcntatereoe  ,  e  adoperatemi  dove  io  son  buono.  K«rcA. 
stor,  i5.  Ha  detto  sempre,  e  dice,  che  ella  fa  pia  9 
che  da  vero  .  Red.  Ditir.  iB.  EH'  è  dt  Tero  1  elT  è  » 
Accostala  un  po'  in  qua  . 

*  DAVÌDICO.  Add.  di  Davide  .  il  SalteHo  dmwidi- 
co  .  Il  vocabolario  alla   y.  SALTERIO.    J.  I. 

DA  ULTIMO.  Avverb.  lo  stesso  ^  che  Da  eeato  • 
Lat.  postremo  .  Bemb,  pros.  3.  £  da  sezzo  ,  che  è  à% 
ultimo  .  Sagg.  nat.  esp.  169.  Benché  da  ultimo  ,  qaan« 
do  si  perfeziona  I'  agghiacciamento  di  tolta  1'  acqua  ^ 
diventi  colma  . 

J.  In  proverb.  Da  ultimo  è  bel  tempo  ;  detta  iromlca^ 
mente  ,  e  significa  ,  che  Da  ultimo  si  dee  temere  ,  che 
venga  il  gastigo  .  Lat.  raro  anteeedentem  scelestum  da» 
seruit  pede  poena  claudo  ,  Oraa,  Bialm.  6.  a.  Ma  state 
pur,  perchè  tardi ,  o  per  tempo  Lo  aconterà f.  da  ulti* 
mo  è  bel  tempo  . 

«*  D'  UNA  PARTE.  DalC  un  lato  .  Sega.  Masm. 
Lugl.  3.  a.  D*  una  parte  questi  sono  i  danni  per  lai  pi& 
considerabili;  e  d'altra  parte  questi  sono  quei  danai, 
di  cui  men  geme  . 

DA  UNA  TOLTA  IN  SU.  Posto  avperbialm.  vaia 
Più  volte  .  Lat.  pluries.  Bocc,  nov.  86.  o.  Da  una  ?ol« 
ta  in  su  caricò  1'  orza  con  gran  piacer  oella  donna  •   • 

DA  UN  GRAN  TEMPO ,  o  DA  UN  GRAN  PEZ« 
ZO  IN  QUA.  Posti  avverbialm.  Pagliano  Da  malta 
tempo  ,  o  che  È  passato  molto  tempo  da  eke  ec.-  I«at« 
jamdiu .  Gr.  nrdXeu  , 

DAVVANTÀGGIO .  e  D'  AVVANTAGGIO  .  Apperh. 
lo  stesso  f  che  Da  vantaggio  .  Lat.  preeterea ,  amplitu  ^ 
insuper.  Gr.  élXXu^t ,  in  •  Salv,  Avveri,  I.  9.  5«  S«  • 
quelle  [  qualità  dello  scrivere  ]  aggiunta  avessero  daf>» 
vantaggio  la  purità  »  piacerebbero  più  senza  fina  •  M 
19.  A  questo  aggiugnici  davvantaggio  ciò  ,  che  ne  di* 
cono  ec. 

(-}-)  J.  Talvolta  vaU  pia  che  non  conviene  ,  iStcav» 
sivam^ntCy  o  simile,  Bern,  Ori.  a.  9.  io.  Son  par  af- 
faticato d'  avvantaggio  ,  Ajutami  piuttosto  ,  a  n*  arai 
DuerCo  . 

DAVVERO  .  Avverb.  lo  stesso  ,  che  Da  vero  .  Lai* 
serio  ,  vere  .  Gr.  a*ri/dìii ,  Red.  lett,  i.  35 1.  Le  ne  reo* 
do  grazie  davvero  .  E  a.  iSy.  Mi  comandi,  che  sono 
davvero  ec.  E  164.  Credetemi ,  che  mi  dispiace  davva» 
ro  . 

DA  ZEZZO  .  Avverb.  Da  ultimo  .  Lat.  postratma  • 
Malm,  a.  2.  Cosi  durò  gran  tempo  ,  ma  da  zezzo  eo» 
A  mangiar  cominciò  del  pan  pentito  . 

(f  )  DAZIERE  .  Colui ,  che  ha  ufisio  di  risemotera  il 
Dasio.Copp.  Rim.  buri.  a.  96.  Noncovel  ci  asaicura  im 
tutti  i  lati  Da*  fuochi ,  da'  balzelli ,  •  da'  Dazieri ,  S 
da'  proccuratori  ,  e  d*  avvocati  . 

DÀZIO.  Gabella,  Lat.  vedi  gal,  Gr.  d»afi9(  .  M^, 
y.  6.  4?*  ^  necessità  fu  a'  mercatanti  Fiorentini ,  • 
cui  era  staggita  la  loro  mercanzia  ,  di  pagare  il  dasìo, 
e  rompere  la  franchigia  .  Com.  Inf,  19.  E  mettono 
colte ,  e  dazj ,  è  gli  altri ,  ed  essi  sono  ricoglitori  della 
moneta  .  Maestruze.  9.  34.  9.  Il  terzo  ouando  i  rettori 
delle  cittndi  impongono  indebitamente  le  imposte  ,  e  i 
dazj  a'  cherici  ,  e  sule  chiese ,  e  ammoniti  non  se  nm 
rimangono.  Dittam.  9.  93.  Qui  non  si  ponea  dazio  al» 
la  stadera  Del  pan  ,  del  vin  ,  del  mulino  ,  e  del  sale  ; 
Che  disperasse  altrui  ,  com' or  dispera.  Tae,  Dav.  anm» 
i3.  179.  Levati  i  dazj  ,  anche  i  tributi  si  vorrebbon  !#• 
vare. 

(-}-)  %.  Per  la  luogo  dove  si  paga  il  Dazia  •  Ar„  Cmaa* 
9.  1.  lo  vo' ,  che  al  Dazio  Tu  vada  «  e  dica  a  quei  l«<* 

fi  che  mandino  Un  di  lor  qui,   che  prima  che    f*  am* 
allino,  Vegga  le  robe* 
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DAZIONE .  //  darsi  ,  DedUione  •  Lat.  deditio  .  6r. 
ì»ih9H  •  Cr.  y,  IO.  i5o.  1*  La  qua!  dazione  di  Ser- 
iwaile  Ine  molto  cara  ,   e  ^adita   per   li   Fiorentini  • 

J.  D^sione  ,  si  dic9  arnth^  /*  Atio  del  dare  ,  come  Da^ 
me*  ielt  anello  matrimoniale  ,  #c. 

*  J.  II.  /  Legisti  dicono  Dazione  in  paga ,  La  cessio" 
i( ,  •  trasfforlo  di  proprietà  di  checché  sia  in  altrui  , 
per  temergli  imago  di  pagamento .  Stat,  Mere.  Correzio- 
ai,  Aggi«dicasioiii|  SantcBsie,  Dazioni  in  pagamento 
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f  4*  JLFE.  Particella  enclitica  ,  ia   t/uale  gli  anth- 

tèi  uaieano  alt  nliime  sillahe  di  alcune  parole  in  signi/, 

di  IfE ,  e  talvoiia  la  ponevano  anche  da  se  nello   stesso 

sigeijk»  Con  varie  accompagnature:  il  quale   viene  dal 

Letimo  Inde,  Gr.  S.  Gir*  i6.   Mai  tanto   non   sofferete 

per  Toi  r  amore  dì  Dio ,  che  Dio  non  de  coffcrisse  più 

peraanore  di  foi.  E  43*  Se  non  ne  '1  può  levare ,  sin- 

4e  (  cioè  si  ne  )  de'  eaaere  adirato ,  E  63.  Sinde  parea 

loro  grande  peccato  .  JUm»  ant.   F.    it.    Monte  Andr, 

caos.  S6L  Sottoposti  con  a  ammassar  oro  ,  £  sonde  (  ne 

seno  )  serbatori ,  e  guardiani.  Ivi  Nat,   Giac,  son,  69. 

Che  r  nomo  sinde  {  ve  ne  )  possa   divisare .    Ivi    Gio, 

£  Ares,  san.  6o«  Fere  lo  figlio ,  e  fai    morire  ,   E    poi 

ainde  (  se  ne  )    rìpenU ,   che  1'  ha    morto .  E  altrove  : 

Ferendo  1*  nomo  non  potea  guarire ,  Se  non  londe  (  ne 

io,  la  ne  )  ferisse  altra  fiata.  Ivi  Polo,  Zop.  da  ÈoL 

swn,  71.  Ne  gabbereste*!  cor  chende  (  che  ne  )  sospira* 

Jips  Éfot,  Giac.  cane.  7.  Perchè    non  minde  {  me  ne  ) 

Jnao  !  E  cane.  i3.   Mette  for  sua  opera  ,   e  fande  (  ne 

Jm  )  mostramento.  Gr,  S,  Gir,  3o.    Lo  cavaliere  non 

'gmò  gnarire  della  piaga  del  ferro  della  lancia ,  che  hae 

sei  corpo  ec.  in  fine  che  '1  ferro  non  de   fuori   (  cioè 

MUuk  è,  Non  n*  h,  ovw^  ,  Nond'  è  fuori  ),Guiit,  letf^ 

^*  TS*  Qnanto  meno  ende  (  ne  è  )  fuori ,  meno   bave 

«BÌo  podere  .  (  f^edi  la  Foce  Inde  )  . 

DB.  Colt  E  chiusa  f  è  segno  del  secondo  caso  ,  ed  è 
stwspre  affisso  alF  articolo ,  né  si  scrive  mai  DE  senea 
f  articola  affisso ,  a  senea  t  apostrofo  in  vece  di  esso 
mnie0la  ;  e  con  éeso  apostrofo  é  sempre  masculino  nel 
mmtmaro  del  più  ,  Bocc,  pr,  6.  Ristrette  da'  voleri ,  dai 
maceri  ,  da'  comandamenti  de'  padri ,  delle  madri ,  dei 
Mielli,  de' mariti.  E  g,  4*  P-  t9«  Quello,  che  della 
■ósBta  polvere  avviene  ,  la  quale  spirante  turbo  o  egli 
dà.  terra  non  la  muove ,  o  se  la  muove ,  la  porta  in  al- 
lo »  e  spesse  volte  sopra  le  teste  degli  uomini ,  sopra  le 
agrore  de'Re ,  e  degli  Imperadori. 

\,  I.  De*  ceiV  apostrofo ,  o  colC  articolo  ha  anche  di' 
morsi  significati   di  varie  preposizioni ,    come   di    Con  , 
Par  ,   A,  Da  ,  Bocc,  nov.  la.  4>  Ed  assai  volte  già  de' 
mici  di  sono    stato   camminando   in  gran  pericoli  •  E 
movm  iS.  24.  Come  se  del  letto ,  o  da  alto  sonno  si   le- 
TMse ,  sbadigliava  •  E  nov.   77.    59.  Malvagia    donna , 
delle  mani  mie  non  monoai  tn  già;  tu  morrai  pur  delle 
tee .  Amet.  S4.  Oual  Pe£aseo  face  nelli  alti  monti ,  co- 
tale in  terra  dando  del  destro  piede ,  e  la  terra  cavan- 
do ec.  prima  i  circonstanti  turbò  con  paura  ,  e  appres- 
so li  scnpefece   con   maraviglia  •  Dant.   Inf.    i8.    Cosi 
frrtairdft  il  percosse  va  demonio ,  Della  sua  scuriada  • 
J.  IL  Talora    in  forea  di   Alquanto»  Bocc,    Mntrod, 
Sa.  E  coocedesi  questo  ,  tanto  che  alcuna    volu   è  già 
arreaiftto ,  che  per  euardar  quella  [  vita  ]  senza  colpa 
aimna  si  sono  uccisi  degli  uomini.  E  nov.  79.  ai.  Io 
ho  roba  ,  cbe   costò,    contata    ogni  cosa,  delle  libre 
presso  a  cento  di  bagattini ,    già    è  degli  anni  più   di 
dieci.  £  MV«  96..8.  E  posuli  padella  sopra  il  trep- 
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pie ,  e  dell'  olio  messovi  cominciò  ad  aspettare  ,  che  le 
giovani  gli  gittasser  del  pesce  . 

DEA. iVbm*  di  deità  femminile .  Lat.  Dea.  Gr.  >fa'. 
Bocc.  nov,  ^i.  6.  Dubitava  non  fosse  alcuna  Dea  .  Pe- 
tr.  son.  270.  Che  'n  Dee  non  credev'  io  regnasse  nior^ 
te  .  Dant.  Purg,  3s.  Quando  per  forza  mi  fu  volto  il 
viso  Ver  la  sinistra  mia  da  quelle  Dee  .  But.  Per  certi- 
ficare gli  uomini  grossi ,  che  credono  ,  che  la  fortuna 
sia  una  Dea. 

♦*  DEAMBULANTE,  r.  L.  Che  cammina.  Kit.  S. 
Frane.  168.  Essendo  dinanzi  al  Papa  nel  palagio  che  si 
chiamava  di  Laterano ,  Specchio  deambulante  ec. 

f  *♦  DEAMBULAAE  .  Passeggiare  .  F,  L.  Ca^ 
vale,  Simb.  \,  267;  Dice  la  Scrittura  ,  che  deambula* 
va,  cioè  andava  lentamente. 

f  ^*  DE AMBULATORE  .  Camminatore,  passeggiato^ 
re  ,  ed  é  singolarmente  detto  iT  Accademico  in  Ateme  • 
Dant.  Conv.  i56.  E  perocché  Aristotile  cominciò  a  di- 
spulare andando  qua  ,  e  là ,  chiamato  fii  Lindico  ,  e 
li  suoi  compagni  Peripatetici ,  che  tanto  vale  quanto 
Deambulatori  • 

*  DEAMBULATORIO  .  Appartenente  a  Deambula- 
tore.  Magai,  lett. 

*  DEAMBULAZIONE.  T.  de* Filologi  .  Passeggio 
degli  Accademici  deambulatori . 

**  DE  AURATO.  Indorato  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  53. 
Per  la  predicazione  della  ignominiosa  croce  ,  li  vostri 
templi  oeaurati  e  gì'  idoli  sono  caduti  • 

DEBACCÀRE.  r.  L.  Neutr,  e  neutr.  pass.  Infuria^ 
re  f  Scorrere  sfrenatamente .Jjtil,  debacchari.Buon.  Pier, 
5.  4*  6-  ^  P^i*  ^"^^^  impudica  debaccarsì  Con  pubblica 
vergogna  . 

DEBACCATORE.  r.  L.  Ferbal.  masc.  Chi  debacca. 
Chi  s*  infuria  ,  Scapigliato  ,  Lat.  bacchator  ,  debaccha- 
tor  .  Gr.  fiaxx^^^^  •  Buon.  Fier,  3.  2.  19.  Yaneggia- 
tor,  debaccator,  cbe  stimi  Gloria  maggiore  il  far  mag- 
gior pazzie. 

*  DEBBIARE.  Co//' E  serrata.  V.  A.  T,  degli  A- 
gricoltori .  Abbruciare  il  terreno  con  legni ,  e  sterpi  , 
per  ingrassarlo . 

DEBBIO.  Colt  E  serrata.  Abbruciamento  di  legni, 
e  di  sterpi  per  ingrassare  il  campo .  Lat.  sterilium  a- 
grorum  ineendium  . 

f  DEBELLARE .  Espugnare .  Lat.  debellare  ,  pro^ 
fligore  .  Red.  cons.  t.  116.  Dovrà  lasciare  tutto  il  nego- 
zio alla  natura  ,  che  aiutata  ec.  diventeTa  la  padrona 
del  corpo  ,  e  facilmente  debellerà  i  residui  del  male 
(  <mi  metnforic.  )  • 

DEBELLATO. ^1/^.  da  Debellare , hit.  debeHatus^pro- 
fligatus.  Gr.  xeiretm-oXi finiti f  '  Car,  lett.  ^.  236.  Dal- 
l'altra farei  i  giganti  non  del  tutto  fulminati ,  o  debella- 
ti ,  ma  combattenti  ancora . 

f  DEBELLAZIONE.  Il  debellare,  lat.  debellatio  . 
Bed.  cons.  \.  125.  Soglio  sempre  lodare  per  la  debel- 
lazione di  questa  malattia  quei  rimedj  semplici ,  che 
nel  vitto  quotidiano  si  pigliano  (  qui  metaf.  ). 

DÉBILE.  Add.  Lo  stesso  ,  che  Debole.  Lat.  debilis, 
infirmus  ,  imbecillis.  Gr.  da^vnf  *  Fior,  S.  Frane,  11 3* 
Quando  santo  Francesco  fusse  più  lasso  una  volta  ,  che 
1'  altra  ,  e  debile  ,  o  infermo .  Dant.  Par,  3.  Tornan 
de'  nostri  visi  le  postille  Debili  $\  ,  che  perla  in  bianca 
^nte  Non  vien  men  tosto  alle  nostre  pupille .  But, 
Debili  t\ ,  cioè  per  sì  fatto  modo  mancanti  de'  loro  co- 
lori ,  tornano  le  postille ,  cioè  le  figure ,  e  rappresenta- 
zioni de' nostri  visi  per  li  vetri  ec.Petr.  cane.  8.  1.  Si 
è  debile  il  filo  ,  a  cui  s'  attiene  La  gravosa  mia  vita  • 
E  son.  19.  Vive  in  speranza  debile  y  e  fallace .  Soder* 
Colt.  14.  Ancorché  ella  [  la  terra  ]  sia  di  sopra  debl^ 
le  . 

DEBILEMENTE.  Awerb.  lo  stesso  ,  che  Debilmen- 
te  •  Lat.  debiliter ,  infirme  ,   imbecilliter ^  Or*  dd^avtSs  • 
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Dant»  Purg,  17.  Come  quando  ì  rapori  umidi ,  e  spes- 
ai A  diradar  cominciansi ,  la  spera  Dei  solr  debiiemente 
enrra  per  essi* 

DEBILETTO.  Dim.  di  Debile.  DtholeHo  .  Lat.  ad- 
moHum  debilis» 

DEBILEZZA.  Astratto  di  Dehiie.  Debilità,  Debo- 
legga.  Lat.  debilitai  ^  imbecillitaf .  Gr,  ddvvafttet,  Amm. 
ant,  I.  I.  8.  DuDqua  io  parere  belio  non  è  per  propria 
natura  ,  ma  per  debilezza  dei  vedere  degli  occhi  •  CoiL 
OS.  Pad,  Io  confesso  la  mia  debiiezza. 

*  DEBILIMENTO.  f^.  A.  Storpio  ,  troncamento  : 
mutilasione.  Frane.  Saech.  nov.  49*  Essendo  interrenn* 
to  ciò  che  ti  disse,  non  te  ne  sarebbe  venuto  nk  debi- 
limento  di  membro ,  né  altro  male  ;  avesse  detto  con 
r  aste  sarebbe  stato  cassale,  e  mortale* 

DEBILtSSlMO.  Superi,  di  Debile.  Debolit sima. là%U 
debilissimus  f  imbecillìmus .  Gr.  eir9t¥§^itWf .  f^it»  SS, 
Pad.  a.  a8o«  Cognosci  oggimai  duncpe  ,  debilissiimo  , 
infelicissimo,  che  noi  amici  di  Dio  non  ti  temiamo./^- 
laman.  Gir,  i4<  179*  Quinci  con  debilissima  favella  Di- 
ce,  ben  sia  venuto  il  mio  bel  sole. 

t  DEBILITÀ ,  DEBILITADE  ,  e  DEBILITATE  . 
DebolesBaf  fiaccheMsa  ,  Fievoletea ,  Aggra'vamento  di 
membra  per  mancamento  di  forse  ;  e  si  trasferisce  o«- 
che  all'  tfnimo  ,  e  a*  senti  .  Lat.  debilitas  ,  infirmitas  , 
imbecillitas.  Mor.  S,  Oreg.  1.  8.  E  che  altro  intende- 
remo per  le  tre  figliuole,  se  non  la  debilità,  delle  ^men- 
ti de' fedeli  \  E  altrove:  Conosca  pertanto  la  sua  debi- 
h'tb,  consolidandosi  più  forte  nella  speranza  della  mi- 
sericordia di  Dio  •  Cr,  1.  3.  a.  I  venti  meridionali  in- 
ducono debilitade.  Sen,  Declam,  A  chi  perdesse  il  ve- 
dere per  debilità  di  natura. 

(f  )  $.  Talvolta  nel  verso  si  e  detto  Debìlth  ,  e  Debile 
tade.  Ar,  Negr.  3.  3.  Ora  notizia  Di  questa  debiitade 
ed  impotenzia  ,  Avendo  de  lo  sposo  ec. 

DEBILITAMENTO.  V  indebolire.  Lat.  debilitas. 
Cr.  àv^iima  . 

DEBILITARE.  Affievolire  ,  Far  divenir  debole  , 
Scemar  le  forse.  Lat.  debilitare ,  hebetare  ,  Gr.  do-ò-i" 
vùCv .  Cavale,  med,  cuor,  P.  N.  La  'nfcrmità  è  da  rice- 
vere con  alleerezza  per  molte  ragioni  ;  la  prima ,  per- 
chè debilita  ri  corpo  ,  il  quale  continuamente  ec.  com- 
batte, yit,  Plut.  Tutti  quelli ,  che  fossero  debilitati  det- 
ti suo*  membri  ,  mandò  alle  terre  marittime  .  3for.  S, 
Greg,  Per  la  quel  cosa  è  debilitata  in  noi  la  fidanza 
della  nostra  speranza. 

DEBILITATO.  Add,  da  Debilitare.  Segr.  Fior,  di^ 
se.  a.  aa.  Allora  era  tempo  assaltare  i  Romani  debili- 
tati per  la  zufTa  aveano  fatta  con  loro  . 

DEBILMENTE.  Avverbi  lo  stesso,  che  Debolmente. 
Lat.  debiliter  ,  inJlrKte  ,  imbecilliter.  Gr.  ei^aféif»  hnt* 
Par,  1.  a.  Da  lungi  «^  riflettono  sì  debilmente. 

DEBILUZZO.  Add.  Lo  stesso  ,  che  Debiletto  ,  De- 
boi  usto .  Lat.  admodum  debilis, 

DEBITAMENTE.  Awerb.  Setondo  la  dirittura,  Me- 
ritamente, Giustamente  f  Con  modo  dovuto,  Jjgit.  j  uste  , 
merito,  Gr.  dtxatmf  ^  tixómi  .  Bocc.  nov.  18.  6.  Debita- 
mente dinanzi  a  giusto  ghidice  ,  un  medesimo  peccato , 
in  diverse  qualità  di  persone  ,  non  dee  una  medesima 
pena  ricevere.  Dani,  Inf,  4*  E  se  furon  dinanzi  al  cri- 
atianesmo,  Non  adorar  debitamente  Dio. 

5*  Per  Convenièntemente  f  Convenevolmente,  Lat.  dW- 
center ,  convenienter .  Bore.  nov.  56.  6.  Voi  tutti  gli  al- 
tri vedete  co'  visi  ben  composti  ,  •  debitamente  propor- 
zionati .  E  nov.  85.  a.  Ninna  cosa  é  ,  di  cui  tanto  si 
parli ,  che  sempre  più  non  piaccia ,  dove  il  tempo  ,  ed 
li  luogo,  che  quella  cotal  coita  richiede  ,  si  sappi  per 
colui  ,  che  panar  ne  vuole,  debitamente  eleggere. 

*  DEBITISSIMAMENTE.  Superi,  di  Debitamente  . 
iemb.  lett. 

DÉBITO.  Sust,  Obbligaeione  di   dare ^    o    restituire 


D  EB 

idtrui  ch^^nim^si  sia;  e  s*  intende  piU  eomuttemeute  éU: 
danari  •  Lat.  debltmm ,  ess  alienum  .  Gr.  Xf^^  •  ^^^' 
nov,  6o«  4*  Oitr't  ciò  solete  pagare  ec.  quel  poco  de« 
bito  y  ebe  ogni  anno  ai  paga  una  volta  •  Gt  V.  9.  as. 
9«  Per  lo  gran  debito,  in  che  entrò  per  riscattarle, 
renne  in  male  stato  ,  hi.  V,  1.  63.  Gli  condoase  al 
aoldo  della  Chiesa  ,  facceado  debito  aopra  debito  . 
Dant*  Pure,  10.  Per  udire ,  Come  Dio  mot ,  che  *I  de- 
bito fi  paghi  .  Se^m.  star,  a.  49*  E»  la  città  nostra 
aggravata  da  molti  debiti  per  le  continove  ,  a  f[ro«ae 
spese  ,  che  s'  erano  fatte ,  e  si  facevano  continoYamen- 
te.  Red,  lett,  occh,  4*  Atendo  fatto  giornalmente  debi- 
to sopra  debito.  ^ 

•{•  y  I.  Debito  ,  parlandosi  di  matrimonio  ,  vate  quella 
Obbligasione  del  proprio  corpo  ,  che  t  uno  de*  coniuga^ 
ti  contrae  coli*  altro  nel  sagramento  del.  Himtrimonio  . 
Lat.  debitum.  Gr.  Xf^^^*  I^Mstrmss,  1.  5o.  Credo  an- 
cora ,  che  s'  egli  intenda  non  solamente  di  non  addt- 
mandare  il  debito,  ma  anche  di  necarla,  che  sia  ma- 
trimonio ,  purché  di  qneato  non  si  faceia  patto  •  E  ap^ 
presso  :  L*  uomo  dee  esser  costretto  di  rendere  il  debi- 
to alla  moglie  ,  E  1.  59.  La  donna  non  ha  podeatà  nel 
corpo  del  marito ,  se  non  se  salva  la  constatensia  della 
sua  persona  ;  onde  se  ella  addimanda  piÀ  oltre,  non  è 
chiedere  il  debito,  ma  ingiusta  eaasione.  Lab.  asp» 
La  sua  dimestichezza  usava ,  come  il  mio  maritai  debi- 
to. Ar.  Negr,  t.  1.  Dunque  non  le  fa  il  debito  egli  ? 
B.  Il  Debito  eh  f  M.  Che  t  non  può  ?  B.  la  infelice  è 
così  versine  ,  Come  era  innanzi  questo  sposalizio  • 

-)-  J.  li.  Debito  ,  vale  anche  lo  stesso  ,  che  Dovere 
(  nome  )  Ciò  che  ne  dee  esser  dato  •  Fratte»  Ssseck. 
•mei  framm,  della  noi*.  69.  Noi  dobbiamo  pare  aYcre  il 
debito  nostro,  chi  che  ce  lo  dia. 

J.  III.  Onde    Rendere   a  ciascuno   suo    debite  ,    tic/e 

Dare  ad  ognuno  il  suo  dovere ,  o  ciò  ,    che  gli  si    coa<« 

piene ,  Lat.  fus   suam    unicuitfue    tribuere  .    Pass.  6.    % 

giustizia  una  virtù  ,  che  tiene  la  bilancia  ignale  ,   e  di« 

-/fitta ,  e  rende  a  ciascuno  suo  debito  . 

♦*  5.  IV.  Trovarsi  in  debito^  Rimanere  indebitato  . 
Pec.  g.  5.  R.  a.  Non  posso  fare  tanta  masserizia  ,  ch« 
in  capo  dell'  anno  io  avanzi  niente;  anzi  mi  trovo  sem- 
pre in  debito  . 

J.  V.  Aver  più  debito,  che  la  lepre,  V.  LEPR.B  • 

**  \.  VI.  Recarsi  sopra  di  se  il  debito  et  tma  tosa, 
vale  ooddixfarvi  ,  S.  Catter,  Tom.  a.  Lett,  ^i,  Unde  io 
indegna  vostra  figliuola  ,  m'  ho  recato ,  e  recherò  fi 
debito  de' neccaii  vostri  sopra  di  me  . 

DÉBITO.  Add,  dovuto  .  Lat.  debitus ,  obnoxiuSm  Gr^ 
tvoxoi'  Petr.  son.  ai4«  E  per  prendere  il  ciel  debito  a 
lui  ,  Non  curi  ,  che  si  sia  di  loro  in  terra  •  £  eap»  6. 
Debito  al  mondo,  e  debito  all'  etate  Cacciar  me  innan- 
zi ,  eh*  era  giunto  in  prima  .  Teseid,  1.  18.  K  quando 
parva  tempo  al  buon  Teseo  Di  navicar  redendol  chia- 
ro ,  e  bello ,  Tutta  la  gente  sua  raccoglier  feo  Con  de- 
bito dover  ,  siccome  ec. 

\,  l.  Per  Obbligato  ,  Lat.  obnexius,  Gr.  ifo^^f  •  ^• 
F'.  7.  101 .  E  '1  eonte  di  Fiandra  non  era  debito  al  Re 
di  Francia  di  cotanto  servigio  .  Bece,  mov,  gS.  14. 
Quanto  voi  pia  prónto  stato  siete  a  compiacermi ,  tan- 
to più  mi  cognosco  debito  alla  penitenza  dei  mio  erro- 
re . 

J.  II.  Per  Convenevole ,  Opportuno  ,  Acconcio  .  Lat. 
ùpportumus.  Gr.  itfxuifof  .  Bocc,  ìntrod.  7.  La  ignoran- 
za de'  undici  ec.  non  conoscesse  da  che  si  movesse  , 
e  per  consesaente ,  debito  argomento  non  vi  prendes- 
se .  E  55.  Se  i  frati  di  qua  entro  ,  ec.  alte  debite  ore 
cantino  i  loro  ufìcj .  E  nov,  85.  a.  Ogni  cosa  ,  ctie  fe- 
sta ,  a  piacer  possa  porgere ,  qu\  abbia  e  luogo  ,  e  tem- 
po debito .  E  lett.  Pln.  Ross.  •^Qvi,  Io  eistimo  ,  mesaer 
Pino  ,  che  non  sia  solamente  utile  ,  ma  necessario  I'  n- 
spcttare  tempo  debito  ad  ogni  oo^t^Haettruse.  i«    a»; 
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Akvu  iiipenstdoB*  è  dovuta  t  alcnna  tìatata  ,  alcviia 
pcnneua  ;  la  debita  h  quando  si  teme  lo  tcandalo  di 
molti  te.  Àncora  la  debita  dispensazione  è  per  ragione 
id  tempo  ,  o  della  persona  ,  o  della  pietà ,  o  della  ne- 
«cMÌta  ec.  e  breTeasente  che  doTOnaue  è  giusta  cagio- 
oe ,  Is  dispensazione  è  dovuta  ,  e  aebita .  Cr,  4-  4^*  *• 
Dicono ,  cne  '1  rino  è  fatto  soave  a  bere  in  questo  mo- 
do :  metti  debiu  quantità  di  finocchio  ,  e  di  santoreg- 
eia ,  la  quale  si  convenga  alla  quantità  del  vino  . 

5.  lil.  Per  GimriOf  Diritto,  LwgiHimn^  Lat.  legHi- 
«w.Gr.  p^fufiH»  Boee,  Introd.  «7.  Quante  famose  rie- 
càens  si  videro  senxa  successor  debito,  ximauere . 

•|-  {.  IV*  EsstTB  ,  Scorgere ,  0  Vtàere  aicunm  cosa  dehi' 
■Ut  Mltf  eseern  ee,  in  pericolo  ;   tfuasi  ed  imUaeioee   di 

JmtUammniera,  onde  disse  Firgiìio^  fatis  debitus  arrnns.  f^. 
^ereeliimi  /«rie.  in  eoce  Debitus .  Àiodo  di  dire  oscuro  da 
Usciersi  al  Malmamtile.  JUalm,  9.  27.  Ma  Eravan ,  che 
debito  lo  scorge ,  Ainto  a  un  tempo,  ed  animo  gli  porge. 
DEBITORE.  OUligato  per  debito.  Làt.  dekiior  .  Cr. 
dpuXieei.  /Yov./mf.  67.  2.  £  se  *1  tuo  suocessor  mi  vien 
Bieno,  tu  mi  se' debitore .  Frane,  Sacck,  rem,  li  credi- 
to r  preso  è  dal  debitore.  AlaestrugM.  1.  S8.  La  quinta 
riiMOve  il  peccato ,  il  quale  schiude  dal  regno ,  quando 
dice  :  perdona  a  noi ,  come  noi  perdoniamo  a'  nostri  de- 
àitorì .  See.  kem,  f^arch.  5.  19.  Onde  ha  per  debitore 
ne,  non  avendo  nessuno  altro.  E  5.  aa.  Sono  pigri, 
e  tardi  2    piuttosto   lunghi  debitori',  che  cattive  dette. 

**  J.  Debitore ,  dicesi  anche  uno ,  il  ^ual  sia  destina^ 
fff ,  eihiigmto  f  condannato  a  far  qualche  cosa  ,  o  soffrir 
ftelekepenUj  o  addossarsi  qualche  peso  f  e  simili»  Pass* 
375.  Se  1*  uomo  è  in  peccato  mortale ,  è  peggio ,  che 
BOB  è  un  porco,  o  un  cane  ;  che  que'sono  pur  debitori 
. 4*Qta morte ,  cioè  del  corpo:  ed  egli  di  due,  della  cor- 
porale ,  e  della  eternale .'  (  In  vece  di  debitore ,  di  sotto 
elle  pag,  a75.  dicesé,  diputato  f  e  dato  alla  mecessità  del 
ytorìre,  ) 

DEBITRICE  .  Femm,  di  Debitore  .  Lat.  debitrJx  • 
€•#.  leti,  18.  Alia  quale  V.  M.  è  debitrice  di  molto  am^ 
te. 

DEBITUOLO.  Din»,  di  Debito  sust.  Lai.  modicum 
wris  elieni,  Gr.  (stxfiv  Xf^^  •  B**^^'  Fier,  4*  4*  ^  sten- 
tate e  patire  Per  picciol  debituolo  uno  *n  prigione  ,  E 
iciolto  a  spasso  andar  più  d'  un  ghiottone  . 

DCBITUZZO.  Dim,  di  Debito  Sust.  Piccai  debito. 
htt.  parvum  tes  alienum-Qr.  fJUXfOf  ;^f<'e(.^iit&r.  Furi, 
I.  3.  Purché  egli  vi  dia  tanti  danari  alla  mane,  che 
possiate  satisfare  a  qualche  vostro  debitnzzo  antico. 
CarM.  Mar,  Con  qualche  debituzzo  in  bisca ,  e  *b  ghet- 
to. 

f  DEBOLE. «faiif.  Deboleeea  ,  Difetto. La  parte  in  che 
Bue  «ai  sa,  o  può,  o  tfale;  Quello  in  che  uno  suol  errare, 
o  peccare  più  facilmente,  Lat.  vitium  ,  Gr.  aan/s.  Sal- 
via, pros.  Tose,  1.  101.  Ci  vuol  sapere  contraffare  certe 
piccoie  deformità  ,  che  si  scorgono  in  tutti  eli  uomini , 
ritrovare  certi  difettuzzi ,  e  alcuni  loro  deboli  innocen- 
ti. 

DÉBOLE.  j4dd.  Di  poca  forea,  Di  poca  possa,  Fie- 
role,  ^f «eco..  Lat.  debilis ,  infirmus  ,  imbecillis,  Gr.  ti' 
o$i9wf.  Bpec.  noo.  16.  aS.  EH' era  nella  prigione,  ma- 
era,  e  pallida  diveauta,  e  debole.  Red.  rip.  1.  ai.  De- 
bole ,  e  cadente  fondamento  è  questo . 

%  L  Diciamo  ancora  talvolta  Uomo  debole ,  per  Dap^ 
poco  ,  e  di  basso  ingegno  .  Tae,  Dav.  ann.  t6.  •ft^». Vol- 
le dipoi  la  fortuna  la  burla  di  Nerone  s\  déli^^  che 
credette  a  un  sogno  d'  un  mezzo  matto  CartagUNve  det- 
to Cesellio  Basso. 

{-f)^,  il.  Parlandosi  di  luce,  o  simile,  vale  Languido  , 
/laiif.i'ar.3.Toman  de* nostri  visi  le  postille  Debili  sì, 
che  perla  in  bianca  fronte  Non  vien  men  to^  alle  no- 
Mre  papille. 

**  5.  111.  parlandosi  di  doratura  fole  Scarem.  Benv,  Celi, 
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Oref.  tot.  U  primo  colore  che  si  usa  per  colorire  le  do« 
rature  deboli  (  che  così  nell'  arte  si  chiamano  quelle  do- 
rature ,  dove  è  più  ,  o  manco  oro  ec.  )  • 

DSBOLSMENTB^i  Avveri^.  CoM   debóleesa,  L%t.  <£«- 
biliter,  infirme ,  imbecilliter.  Gr.  a^|^ri»f»  M.  f^.  9.  5i. 
11  Ducft  tenea  debolemeate  assadiéto  tei  bMtcio  de'  Ca- 
.lalafti. 

DEBOLETTO .  DUn,  di  Debole  mdd.  Lat.  admodusn 
demis.  Gr.  doH^j^foi.  Rim.^i.  Guid.  Qi  P*  N,  Tu 
voce  sbigottita ,  e  deboleita.  Bùnti  vitt  liuov,  Ì»  Io  so- 
stenea  sì  grande  angoscili ,  che '1  mio  deboleito  sonno 
non  potè  fosteaere.f  9.  Uno  spirito  d*  amore,  dictrug- 
sendo  tutti  ^li  altri  spiriti  tensitivi ,  pingeva  fuori  gli  de- 
boletti  spiriti  del  viso* 

DEBOLEZZA.  Astratto  di  Debole.  Fievolaega  ^ 
%.Lli.  debilitai  ,  imbeeUlitas  .  Gr.  Utr^i^^ùk  .  Bòce,  nov. 
77.  5o.  Ben  conobbe  lo  scolare  aUa  voce  la  ana  de- 
bolezza. Red.  lett,  1.  353,  Il  male  di  sua  Emibenia  è 
un'  itteriaia  ec.  accompagnato  da'  consueti ,  e  soliti  ac- 
cidenti ce.  di  debolezza  di  forze,  ec.  E  eons.  i,  aSS.. 
I<lon  sentì  mai  debolezza  ^  o  fiacchezza ,  né  mai  ai  lamen- 
tò di  dolore  di  testa . 

(f)^.L  Per  dappocaggine,  insiifficiensa ,  Poca  attitu- 
dine a  fare ,  dire  ec,  Car.  lett.  (  Edisé  dtAldo  1774» )  ««^ 
a64*  In  tutto  altro,  che  1'  accoderà  valersi  della  mia 
debolezza,  mi  troverà  sempre  dtligentlssime . 

(-}-)  %.  II.  Per  cosa  dappoco ,  Scrittura  ,  o  stltro  di  pe^ 
co  merito,  Car.  lett,  i.  175.  L'  Eccellenta  di  sua  madre 
m'  ha  imposto ,  che  ne  lo  mandi  (  un  sonetto  )  altrimen- 
ti non  le  sarei  venuto  inttanzi  con  questa  debolezza.  Red. 
lett.  9.  ia4-  Avrà  ec.  occasione  a  suo  tempo  di  compa- 
tir di  nuovo  le  mie  debolezze . 

$.  IH.  Deboieeeà  si  usa  anche  per  impruAensa ,  Lat. 
animi  levitas,  Gr.  d^fovuvn , 

*  J.  IV.  Dicesi  anche  delle  cose  insensate,  e  vale  di- 
fetto di  f orna  sujficente  per  checchessia.  F'as'ar,  Fabbri- 
ca che  non  doveva  reggersi  in  piedi  per  la  debolezza 
delle  spalle  ,  che  aveva. 

*  5.  V.  E  figura tam.  si  dice  in  generale  Dello  state, 
e  qualità  di  qualunque  cosa  a  cui  si  attribuisce  l*  aggii^ti' 
to  di  Debole .  Debolesea  di  un  ragionamento  ,  di  un  ar- 
gomento,  ec.  Magai,  lett.  Colpa  delle  gran  debolezze  , 
che  sott  costretti  a  dire  per  salvare  le  iocongruen- 
ae. 

*  DEBOLEZZÀCCIA  .  Peggiemt.  di  Deloleeta  . 
Magai,  lett.  Ho  fatto  troppo  onore  a  questo  mio  concet- 
to ,  dandogli  nome  di  fantasia .  Parendovi  anzi  uno  spro- 
positone ,  una  debolezzaccia  da  ragatzo  • 

DEBOLISSIMO.  Superi,  di  Debole .  Lat.  infirmissi- 
mas,  imbecillimus ,Gt,  ele^ri^aref,Alleg,  164*  M'han- 
no fatto  venir  voglia  d*  accennarvenc  il  perchè  in  que- 
sto mio  nuovo,  e  debolissimo  sonetto,  ned,  annoi.  Di- 
tir,  la.  Onde  vino  di  Lecore  passa  in  proverbio  per  vi- 
no debolissimo ,  e  di  ninna  stima  . 

DEBOLITÀ.  r.  A.  Debolesea,  Lat.  debilitas,  imbe- 
eitlitas .  Gr.  dw^ifuot .  M.  Aldobr,  P.  N.  aia.  Se  aves- 
fi  debolitade  per  disordinato  sudore,  togli  le  foglie  del 
ramerino . 

DEBOLMENTE.  Aoverb.  Lo  stesso  ,  che  Deholemen- 
fe.Lat.  debili  ter ,  infirmo,  imbecilliter,  Gr.  eiàfar9Sf,3f. 
V,  3.  a.  Alla  cui  compagnia  ,  e  lega  a'  accostava  de- 
bolmente il  comune  di  9iena  • 

**  %.  Debolmente ,  per  Poveramente  •  Frane.  Sacch, 
nov.  aa8.  Fu  ricevuto  in  piccola  casetta  assai  debolroèit- 
te. 

DEBOLUZZO  .  Add,  Deboletto.  Lat.  admodum  debi^ 
lis ,  Rim.  ant,  Guid,  Cavale  61.  E  va  tagliando  di  sì 
gran  valore,  Che  i  deholuzri  spiriti  van  via. 

*^*  DEBORDA.  T,  di  Marineria ,  Comando  al  prò- 
vìere  di  una  Scialuppa ,  di  allontanarsi  dalla  nave,  o  da 
una  ri9a  .  Stratico  f 
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%*  S«  '•  Debordare ,  v,  n.  J*.  di  Marineria,  AUontm' 
mmrsi  dal  bordo  del  bastimento  ,  parlando  d^  uno  sehijo 
o  barca  •  Stratico  • 

%*  $•  II.  Debordare  una  vela-^  Mollarne  o  filarne  le 
scotte •  Contrario  di  cazzare.  Strafico. 

%*  J.  III.  Debordare  i  remi  .  È  levare  t  remi  dagli 
scalmi ,  e  dai  bordi  della  barca ,  per  metterli  dentro 
quando  non  si  euole  servirsene  •  Stratico. 

*^  C.  IV.  Debordare  una  nave .  É  levarle  la  bordatu- 
ra I  cioè  i  mojeri ,  ed  il  fasciame ,  e  per  mutarli  ,  o  per 
visitarne  lo  scheletro ,  o  per  demolirla,  Stratico. 

D£CA-  f^*  G,  Decina  •  Lat.  decas  •  Or.  dtn.a(,  Segr, 
Fior,  disc.  Ut.  Discorsi  di  Niccolò  Macchiaveili  ec.  sopra 
la  prima  Deca  di  Tito  Livio  a  Zanobi  Buondeimonti ,  e 
m  Cosimo  Rucellai. 

DEC  ACORDO.  V.  G.  Lat.  decaehordum.  Gr.  Aul-« 
Xefdùv,  Espos,  Salm,  È  ancora  detto  questo  salterò,  de- 
cacordo  cioè  di  dieci  corde. 

-f  DECADENZA  .  Scadimento  ,  deelinaiione  ,  diminu- 
sione  di  prosperità  f  e  principio  di  ruina;  e  dicesi  spe- 
sialmente  di  tutto  ciò  ,  cXe^da  uno  stato  florido  comin- 
cia a  venir  meno.  La  decadenza  dell*  impero  Romano , 
del  Commercio ,  delle  Scienze ,  e  dell*  Arti .  I  di  lui 
affari  Tanno  in  decadenza  •  Lat.  declinatio  .  Or.  ^iiaX#- 

f  DECADÉRE.  Scadere,  Andar  in  decadensa  ,  sce- 
mar di  grandeeea  ;  cominciar  a  venire  di  prospero  in 
eattivo  stato,  Lat.  excidere  ,  decidere ^  sublati,  Gr.  ^x- 
v/Tr«ir.  Red,  lett.  Uomo,  che  comincia  a  decadere  di 
credito,  di  sanità,  e  simili.  La  sua  grandezza  comin- 
cia £ià  a  decadere .  Per  non  decadere  di  quel  concetto  « 
che  V.  S.  ha  fatto  di  me . 
'  *  DECADIMENTO.  Decadenea ,  discadimento .SàUin. 
Plotin. 

"^^  DECADUTO.  j4dd.  di  Decadere,  Sega.  Mann. 
Febbr,  a7«  S.  Urterai  in  quella  difficultk  di  lasciar  la  fa- 
miglia tua  decaduta  di  condizione. 

*  DECAÉDRICO.  T.  de*  Geometri,  Che  km  la  figw 
ra  di  un  decaedro, 

*  DECAEDRO.  T,  de'  Geometri  .  Figura  solida  r*. 
gelare  di  dieci  facce  triangolari  ,  ed  uguali . 

f  DECÀGONO.  T,  Matem.  Figura  piana  che  ha  die- 
ci lati  ed  angoli.  Se  tutti  l  lati  ed  angoli  sono  eguali 
dicesi  Decagono  regolare  ,  e  può  essere  inscritto  in  un 
circolo.  Decagono  si  chiama  pure  un  corpo  che  ha  dieci 
angoli ,  JYelt  arte  militare  è  anche  il  nome  di  una  figu- 
ra compresa  da  dieci  lati  che  formano  dieci  angoli  capa- 
ci ciascuno  di  un  bastione»  Lat.  decagonum,  Gr.  diKeiyv- 
yev ,  Gal,  dif,  Capr,  i85.  Sicché  la  parte  HI  sia  lato  del 
decagono  deacritto  nel  cerchio . 

DECALOGO .  Il  Contenuto  de*  dieci  camandsunenti  • 
Lat.  decalo gus .  Gr.  d%%eiXeyei.  Pass,  igS,  A  questi  due 
comandamenti  si  riduce  tutto  il  decalogo  della  legge  . 
Fr,  Giord*  Fred,  R,  Ossenrare  i  precetti  del  decalo- 
go'- 

f^)    DECALVARE.  Dicalvare,  Render   calvo  ,    Lat. 

decalcare ,  Gr.  ^aXaxfùv  ,  d*r99Ky$t}[mv  ,  Cavale,  Pun- 
gil,  3o.  Ma  se  son  liberi  siano  posti  in  prigione,  e  poi 
ciano  decalvati  per  vergogna ,  e  cacciati  della  lor  pro> 
vincia  •  E  279.  L'  uno ,  e  1'  altro  debbono  essere  de- 
calvati per  vergogna ,  e  cacciati  della  loro  provincia  . 

DECAM£R0NE..7i7o/o  del  Ubro  delle  novelle  del 
boccaccio  ;  e  vale  Dieci  giornate ,  Rocc,  tit.  Comincia  il 
libro  chiamato  Decamerone .  SMv,  Avveri,  1.  1.  i5. 
Quanto  al  nome  Decameron ,  egli  si  legge  tredici  volte 
nel  libro  del  Mannelli,  e  sempre  nella  stessa  guisa  De- 
cameron ec.  per  la  qual  cosa  si  può  tener  per  fermo  , 
che  il  vocabolo  Decamerone  ec.  Lasc,  rim,  madrigaless, 
Sg.Eil  Boccaccio  anco  nel  Decamerone  Non  ne  fa  men- 
xione. 

(*)  DECANATO  •  JOignità  ecclesiastica ,   Ufficio  del 
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tenne  nelU  nounzia,  che  io  feci  del  decanato  di  Bre- 
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DECANO.  K  A.  Capodieci ,  LtLt,  decurio,  Gr.  d)PMk- 
^fvo;.  Fior,  Ital,  D,  Sotto  ciascun  decano  ne  aicae 
dieci. 

%,  \,OMgl  si  prende  per  Titolo  di  dignità  ecclesiasfi» 
ea,  Lat.  decanus,  Maestruse,  9.  3^.  a.  il  sesto,  cpiando 
i  monaci,  calonaci  regolari,  arcidiacono, decano,  pro- 
posti ,  piovani  ,  cantori ,  e  altri  cherici  personàlus  Ao- 
ùentes  ,  ovvero  qualunque  prete  ode  legge,  ovvero  fisi» 
ca.  Rorgh,  yese.  Fior,  45a.  Oggi  son  uueste  le  dignità: 
r  archidiacono ,  che  è  capo  ec.  e  il  oceano ,  e  il  aud- 
decano.  E  appresso:  Dalla  medesima  fonte  vengono  qoA- 
sti  altri  t  primicerio ,  e  decano . 

J.  II.  Decano ,  si  dice  anche  il  Capo  di  diversi  ardimt 
di  persone  f  come  staffieri  ,  o  simili ,  Rucn,  Fior,  1.  5* 
9.  Accostati  in  qua  tu ,  che  altri  non  m*  oda ,  Paiafre- 
nier  decano.  £  3.  5.  a.  Uno  staffier  del  podestà,  fran- 
e'  uomo ,  Che  è  chiamato  1'  Orgagna ,  oggi  il.  decaso 
Degli  staffieri ,  e  nerboruto ,  e  forte  • 

DECANTARE.  Pubblicare,  Celebrare,  Lat.  celebra» 
re ,  decantare ,  Gr.  rr/^ir/u/Jfarv .  Cavale,  Frutt,  ling*  97. 
£  così  potremo  ricordare  molti  altri  salmi  ec.  li  qusJI 
tutti  incominciano  da  questo  vocabolo  Lodate ,  o  Decad- 
ute. I    - 

J.  Decantare,  termine  de*  chimici ,  Travasare  dm  §■• 
vsLso  in  un  altro  leggiermente  i  liquori ,  sicché  la  fleecim 
non  si  confonda  col  chiarificato,  Lat.  defundere»  Art» 
Vetr,  Net,  6.  Si  decanti  pianamente  1*  acqua  ia  cati- 
nelle di  terra  invetriate.  Ricett,  Fior,  89.  Passisi  per 
pezza  sottile,  lasciando  dare  in  fondo,  e*  decantando 
r  acqua .  Red,  Oss,  an,  1  to.  Decantai  tutta  1*  tcqna  del 
vaso  versandola  in  un  altro  vaso  di  vetro ,  ed  in  ove- 
st* acqua  decantata  senzachè  in  fondo  avesse  la  polugli% 
del  pepe  pesto,   i  lombrichi  vi  morirono  in  dodici  Onr 

.,,  \^)  DECANTATtSSIMO.  Superi,  di  decantalo.  Sm^ 
\in,  pros.  Tose,  i.  449*  P^r  tutta  la  belU,  e  ietteratn 
Europa  decantatissimo ,  e  celebratissimo. 

DECANTATO,  Add,  da  Decantare. Pubblicato  ,  CaU^^ 
bruta  ,  Ripetuto  più  volte.  Lat.   decaniatus  ,  celebraiue  • . 
Gr.  dtafiiffonfséeof, 

S*  E  Decantato  add,  da  Decantare  nel  sigm^kato  dU 
5.  Lat.  defusus ,  Red,  Oss,  an,  110.  In  ouest*  acque  de- 
cantata, senzachè  in  fondo  avesse  la  poltiglia  del  pepe 
pesto ,  i  Lombrichi  vi  morirono  in  dodici  ore. 

*  DECANTAZIONE.  T.  de*  ChimUi.L*  atto  di  da- 
cantare  ;  Travasamento . 

*  %.  Dicesi  anche  del  liquore  decantalo.  Red.  leti*  Di 
nuovo  si  decanta ,  e  questa  terza  decantazione  ai  onitfee 
con  le  prime  due. 

DECAPITARE.  MoMsare  il  capo.  Lat.  decoUare  ^  ce- 
put  prtecidere ,  securi  percutere  ,  Gr.  dhroaf^aX/l'ey , 
d'nxipaXmr.  G,  V,  9.  73.  1.  Perchè  per  bene  del  ano. 
comune  contastava  alla  tirannia  sua,  e  subitamente  U 
fece  decapitare.  M,  V.  4*  &&•  f^ce  decapiure  uno  dei 
Gozzadini  valente  uomo . 

**  %,  Decapitare  ,  Metaforicam,  S.  Cai.  Leti*  a45. 
Per  distruggere  1*  affetto  del  vizio ,  decapitano  la  propria 
volontà. 

DECAPITATO  .  Add,  da  Decapitare .  Lat.  C4^i<e 
trmmemtme.  Gr.  ei*ron§pa\to9mi,  M,  y.  5.  89.  Sentendo , 
che  i  ^ttidini  si  cominciavano  a  rammaricare  de'  Gan- 
bacordl  ;'  e  degli  altri  cittadini  decapitati . 

DECAPITAZIONE.  //  decapitare.  Lat.  decollatio  , 
capitis  amputatio,  Guicc.  star,  a.  68.  I  frutti  de'  nostri 
governi  ec.  sono  stati  le  confiscazioni  de*  nostri  beni^ 
gli  esilj ,  le  decapitazioni  de*  nostri  infelici  cittadini  •  6 
7.  3a4*  Alle  quali  cose  si  aggiunse  la  decapitaaione  di 
Demetrio  Giustiniano. 
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-  'Tra.  '-:  s'  I-  ^r4r'j%i  li  sout  feccati,  rciuU  decioim 
«  Tifw  ^  ■■«  '=«•£  -  /«/r.  SftS.  Iddio  ordiai  ,  cbe  Cm- 
^  É  rr,  :r  :rT«-ia'  :  icl^e  dccioic  ,  e  delle  primizie,  e  del* 
e  aderx  .  c;.  r.  «.  ^A.  i.  Tebe  a'  coUcilorì  dei  Pa- 

4i  SpagB»,  tatti  i  duiari  ricoki  di 

U  dflciia  quanto  folte 

.  r.  dr'  Legisti  *  Che  fmlò  sotioppr^ 
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DftClJlUX  .  Jidi,  da  UbriaM .  Bmrgk.  Vtsc.  Fior. 
5Jj.  il;,  «ra  c«Tre  a  qaeuo  lo  staio  decimale  eoo  oa  ai- 
««    cke  a*  4ic««a»c  fiiieraecio . 

*  \,  fa  JlffipjM«afrg  Fraaione  étimmU  ditesi  QutUa 
rfc>  j'iiia^iiTr  A  dttime,  di  cmlesime,  di  miliesime  , 
«^  a»aè.  Ed  AHiBCfìca ,  o  Calcolo  deci^ì^la  II  calcola 

PCVtMàUK .  Afeffar  la  dectmm  sopru  i  heni  .  liat. 
^I«^»w .  dtriwa»  «ai|paa#rtf.  Or.  ^aofwr  tfvi<ii']l^«9. 

^  K  |'/«r«  «arAa  taiorm  per  Hiseuoter  im  decima  ^  Pi" 
^  f  M  dutimm  .  Lai.  decima*  coiiigere  •  Mor.  S,  Greg, 
t^««i  a  «««  •  Scribi  f  e  Farisei  ipocriti ,  che  decimate  la 
«<*r-a  •  ^  r  aseto ,  e  '1  cimino  ,  e  lasciate  ec. 

^.  II,  P^immr9 ,  dicevano  i  JfU^mani  del  Punire  i  sol» 
Jh<n  ^yfm  ìtetideme  4t  ogni  dieci  uno  .  Lat.  decimare»  Gr« 
«^«  »9«*v .  ^rgr.  Fior,  disc.  3.  49*  ^9  <Ìì  tutte  1'  al^re  re- 
«Kistouì  era  terribile  il  decimare  gli  eserciti  ,  dove  a 
»\«)<r  da  lutto  uno  esercito  era  morto  d*  ogoi  dieci  uno  ; 
a>  M  poteva,  a  castigare  una  moltitudine  ,  trovare  più 
apaventcvolif  punizione  di  questa . 

\.  Ili.  Decimare  f  per  simiti t,  vale  Levar  parte  di  cAec- 
^ki  ria.  Car.  leti.  3.  107.  Dubitando,  che  i  libri  tutti 
fii>>ìiio  andati  in  sinistro,  come  sono  in  parte,  essendo 
»iari  decimati ,  secondochè  avete  inteso  . 

«  DFXIMATORE.  T.  de*  Legisti.  Che  ha  gius  di 
decimare  . 

*  DKCIMAZIONE.  T.  Storico.  Esecmziom*  militare 
di  morte  di  uno  per  dieci. 

*  J.  DecimasionCt  T.  di  Finanza  .  Addeeimasione  .  f^« 
»  DBCIMiFERO  .  Che  è  la  decima   parie  .    «Salvia. 

Callim.  Ma  a  te  le  decimifere  primizie  si  mandino  . 

DECIMINO  .  Lo  stesto ,  che  Diacimlno  .  Lat.  diacy- 
mìnon.  Gr.  dtaxvfÀt'vov.  Cr,  6.  70.  3.  1  flemmatici  pren- 
dono ossimele ,  gengiovo  condito ,  o  solamente  gengio- 
\o  ,  e  decimino,  e  beon  vin  puro. 

5.  Decimino  ,  chiamasi  anche  il  Libro ^  dove  e  scritta 
la  decima  ,  e  imposta  del  contado . 

DECIMO  .  Sust,  La  decima  parte ,  La  decima  .  Lat. 
decumn.  Or.  dixanr.  Introd.  F'irt.  Ricogliere  il  decimo 
di  tutti  i  cristiani ,  e  di  fare  molto  navilio ,  e  grande 
apparecchiamento.  Cron.  MorelL  319.  Perchè  e*  si  por- 
lo lealmente  ,  che  di  cosa  s'  acquistasse  ,  mai  volle  o 
decimo  ,  o  nulla.  Frane  Sacch.  Op.  div,  97.  Il  primo 
nella  lcgS«  <I>  natura  ,  che  si  dava  il  decimo  dr  ogni 
cosa  a  Dio  .  Dav.  Mon,  118.  Non  si  ripone  un  fioiino 
intero  ,   ma  sette  decimi . 

DECIMO.  Add,  Nome  numerale  ordinativo  f  che  com- 
prende dieci  unità  .  Lat.  decimus  .  Or.  dìxaip^.  Petr. 
cant.  9.  4*  eh*  io  son  già  ,  pur  crescendo  in  questa  vo- 
glia, Ben  presso  al  decimo  anno  .  Pass.  173.  La  deci- 
ma condizione  ,  che  dee  aver  U  confessione  sièverecun« 
da  •  Cas.  leti.  69.  Egli  è  maggior  fatica  a  guadagnare 
il  primo  migliaio,  cne  poi  col  priqip  il  decimo,  ed  il 
vjgesimo. 

-J-  5.1.  Decimo f  per  /sciocco f  Scimunito  f  Scemo;  co- 
ti  detto  da  un  signijic,  metaf,  del  latino  Decumanus/;»0- 
rocche  gli  antichi  chiamavano  Decumane ,  0  decime  le  co^ 
se  più  grosse  dtltc  altre  :  e  siccome  grosso  in  italiano 
vale  ancora  per  metaf.  Sciocco ,  e  Uappoco  ;  così  per 
dare  altrui  più  copertamente  dello  Scemo  fi  ^  detto  De- 
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''■"'V^dO  •/*^'*',  iasipidus.  Gf.  dmU^am.  Lab. 
^^'  \  mtv  .  '"^'^  chiamate  savie ,  e  tutte  1'  altre  de.. 
*"■'''.  ;«^^'°**-  ^•*«*-  ^'«''-  ^'•-  5.  4.  Vanne  deci- 
«■oj  i,    n  nM«<«o  quincentror 

%.  U.  Uf€/mo ,  dicono  io  mostre  doame  um  FautiuUioQ 
sedato  ,  e  poco  vegnente  . 

DECIMONONQ.  A^oait  numerale  compromdomH  uno 
Heae  di  diia  dfci'ae  .  Lat.  undevicesimms .  Gr.  ifvvtaa«#- 
dixetrof .  Farch.  giuoc.  Pili.  La  piramide  perfetu 
de'  pari  segnata  91.  la  quale  ti  tigne  di  color  rotto  , 
ti  pone  neldecimonono.  Cavale.  SioUit.  %5i.  La  de* 
cimanona  ttoltiaia  è  di  qaelU  ,  cbe  ec. 

DECIMOIWIMO  .  Nome  mumerale  ,  eomarendomio  «• 
no  oltre  la  decima  .  Lat.  uadeciiiiiM  «   Gr.  iwd^'uartf  . 

DECIMOQUARTO  .  Nome  numeraie ,  che  comprendo 
quattro  oltre .  la  decima  .  Lat.  deeimust/nartui .  Gr.  Tf#-> 
cet^xaidinuroi.  Red.  ins.  Z7.  Plinio  ec.  contraddicen» 
do  a  se  medesimo  nel  capitolo  decimoqnarie  dal  reni»- 
nesimo  libro,  tcriste  ec. 

DECIMOQUINTO  .  Nome  numeralo  ,  caai;irffad«ale 
cint/ue  oltre  la  decima  .  Lat.  decimusquintus  •  Gr.  «rtrrt'- 
naid^xeiref  .  Eod.  /A#..5a.  Non  mancarono  mo|t' altri 
poeti  e  tra*  Greci ,  e  tra'  Latini ,  cbe  accennatteno  que- 
sto nascimento  dell'  api ,  e  particolarmente  ec.  Ovidio 
nel  decimoqninto  delle  trasforma^oni  • 

DKCIMOSECONDO  .  Nome  numerale,  che  contprom^ 
de  due  sopra  In  decima .  Lai.  dmodocimus  .  Gr.  dkfaasM« 
dtxatrref . 

DbCIMOSESTO  .  Nome  numerale,  comprendonio  eoi 
olire  la  decina .  Lat.  decimussexlus  .  Gr.  f  gxaidl'nts- 
roi .  Red.  Ins.  Nel  capitolo  decimosesto  del  libro  quin- 
to . 

DECIMOSÉTTIMO  .  Nome  numeraU  ,  eomprondenf. 
sette  oltre  la  decima  .  Lat.  decimusseplimus .  Gr.  d'rrm» 
netsdixaref  .  Gr.  S.  Gir.  17.  Hi.  Decimosetlimo  grado^ 
capitolo  decimosettimo. 

DECIMOTERZO .  Nome  nifmeralo ,  comprondontm. 
tre  oltre  la  decima.  Lat.  decimustertius  .  Gr.  rfiOMMséi* 
neirof .  Gr.  S.  Gir.  ,»3.  tit.  Decimoterzo  grado ,  capito* 
lo  decimoterzo  .  Red.  cons.  i.  aoa.  A  cUrìttora  della 
tei  za  vertebra  lombare,  tra  il  nono,  e  il  decimotenok 
muscolo  • 

DECIMOTTAVO  .  e  DECIMO    OTTAVO .   iVoasfi 
numerale  ,  comprendente  otto  sopra  la  decina  •  Lat.  dmo^ 
devieesimus  .  Ur.  ^arMxei/i^aflCTs;  .  Gr.  S.  Gir,  a8«  <IÌL 
Decimo  ottavo  grado  ,  capitolo  decimo  ottavo  • 

DECINA  .  (Juantità  numerala  ,  che  arriva  alta  sano» 
ma  di  dieci  .  Lat.  decas .  Gr.  d»»el( .  G.  V.  5.  ag.  3.  B 
ordinogli  a  decine,  e  centinaia,  e  migliaia  con  capita-, 
ni  acconci  a  combattere  .  Dant.  Inf.  ai.  £  fiarbariccla 
guidi  la  decina.  Borgh.  Mon.  149.  Molte  decine*  ». 
ventine  d*  anni  passarono  innanzi ,  cbe  potessero  ripi- 
gliare le  perdute  forze .     ' 

DiiCiPULA  .  y.  L.  Piedica  .  Lat.  deeiftula  .  Gr.  rf. 
^y*i  •  Mor^,  S,  Greg.  14.  6.  La  trappola  si  chiana 
in  latino  decipula  ,  che  tanto  è  a  dire,  quanto  cote  in- 
gannevole .  E  aporesso  :  La  decipula ,  ovvero  la  piedi- 
ca ,  che  non  è  altro  a  dire,  che  il  lacciuolo  ,  si  pone  in 
tal  modo,  che  T  uccello,  ovvero  la  bestia  ,  che  pasta  , 
non  vede  se  non  l*esca. 

»DECISIONANTE.  T.  de'  LegUU.  GluriseonsuUo  ^, 
che  osserva  le  decisioni  seguito. 

DECISIONE  .    Determinazione ,    RisolvimcntQ  .    Lat« 
decisio .  Gr.  dtàXuotf  .  Amet.  88.   Pensata    nuova  mn-. 
niera  a  decisione  della  presente  quistione. 

^^^  DECKtSaiMO.  Superi,  di  Deciso.  L%t.  oaMiM. 
decisus  .  Segò.  Cr,  is.  3.  ap.  9.  Un    tal   possesso ,  §%  ^ 
controverso  ove  si  tratta  di  roba  ,  è  decisissimo   ove    «^ 
tratti  dell'  anima  .  N  S. 

DECISIVAMENTE  .  Avverb.  Con  decisione^  Frmm^ 
camerte  .  Lat.  decisix^e  .  Zìhald.  Andr.  Uomo  di  crando . 
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utoiitk ,  e  amefatto  t  profferire  U  tiu  featenza  deci« 
jiitmcDte  • 
DECISIVO  .  Add,  Che  decide  .  Lat.  decùìvtu  . 
DECISO  .  Add.  da  Deciderg.  Cai.  leti,  7$.  Voi  avre- 
te nelU  Politica  d' Anstotile  la  vostra  quisiione   decisa 
■er  i  looi  priDcipj  . 
*  DECI&ORE. ColiM,  che  decide. Veììmi.  Cooc.  Tr. 
DECLAMARE,  f^.  L.  Aringare  .  Lat.  declamare .  Or. 
iirffiMiv.  yu»  Piit.  53.  Bella  occasione  diede  questo  acci- 
ieateicUoratorì  di  mostrar  declamando  la  lor  facondia . 
f  DECLAMATORE. r.  L.  Che  declama,  Aringato- 
n.  Lat*  declamatore  Gr.  Xoyonretei  •  Buon*  Fier,  o.  4v 
II.  Sicché  a'proprj  pensier  declamatori   Porger  Toiec- 
cbk  acnte  non  s'  invogli  (  «114  figur^L  )  •  yìu  Più,  77. 
Fiato  per  esercizio  dei  Declamatori  • 

(*)  DECLAMATÒRIO  .  Add.  Appartenentfi  «  decla- 
■ffioae,  Comvemiemte  a  ehi  declama.  LaL  declamatorius. 
Gr.  ifiXiTwTiftJ^  •  Salvia,  disc.  a.  148.  Dicesi  ancora  , 
cbe  Pemosteoe  Platone  udisse  »  e  degli  altri ,  quegli , 
che  aon  al  puro  stile  declamatorio ,  e  scolastico  attese- 
ro, ec.  più  degli  altri  nel  dire  si  segnalarono  .  E  43o. 
Na  dove  la  vaga  fona  dello  stile  declamatorio  di  Sene- 
ca ■'  ha  portato  ec.  l 

f  DECLAMAZIONE.  Ti  declamare. h^U  declamatio  . 
Gr.  pmm^xtm .  Cas.  leti.  jS.  Anzi  è  necessario  ,  se  voi 
Tolete ,  che  questa  vostra  esercitazione  sia  declamazione, 
e  BOB  disputa,  cbe  voi  vestiate  quelle  ragioni  {qui  vale 
tresiome  fatta. secondo  V  uso  de*  declamatori  )  . 

DECLARATORIO.  Add.  Che  dichiara  ,  Che  palesa, 
Che  fa  noto  ,  Atto  a  dichiarare.  Lat.  declarandi  vim  ha- 
hens .  Gr.  dWXsmaof  •  Guicc.  stor.  10.  119.  Fece  segre- 
tìisimamente  una  hoHa  decretale,  declaratoria,  che  il 
natriiDOBio  fosse  invalido  . 
j-*«DECLmÀBIL£.  Atto  ad  essere  declinato. 
y  Per  Mutabile.  Boeg.  ii6.  Cosi  le  cose  ottimamen- 
te n  governano ,  se  la  aemplicitk  delle  cagioni  ferma 
adla  mente  divina  ordine  non  declinabile  spieghi. 

f  ♦♦  J.  ^  anche  T.  grammaticede  ;  ed  agg.  di  Nome 

de  ne* suoi  casi  è  suscettivo  di  diverse  destnenee .  Stdv,  Av" 

MTf.t.  1. 17.  Nomi , che  talora  son  declinabili,  e  talor  no. 

DECLIN  AMENTO  .    //  declinare.    Lat.    indi  natio,, 

iteiduum  .  Gr.  fyxXi^sf,  Fit.  Pluf.  Quando  egli  fu  al 

dcdinamento  dei  di,  egli  udì,    che    in   queli*  ora  era 

plesso  al  castello .  Lihr.  eur.  malati.  Questa  medicina  si 

pigli  nel  declinamento  della  febbre. 

(♦)  DECLINANTE  .  Che  declina  .  Lat  vergens  .  Gr. 
mmnXifw.  Salvin.  disc.  3.  5^  Così  me,  che  omai  la 
dtdinante  età  spogliata  del  giovenile  primier  vigore  , 
«•  un  certo  desio  P<>gi>e ,  ec.  (  qui  metafor.) 

♦JL  Declinante  T,  di  Gnomonica.  Diconsi  declinanti 
gli  Urologi  solari  ,  che  segnano  il  piano  del  primo  cir» 
colo  verticale ,  o  quello  delC  oriesonte  obliquamente , 

DECLlNÀKE.Abbassarsi,Calare.h^U  declinare,  ad  oc 
toium  tendere.  Dani.  Par.  3i.  E  come  da  mattina  La  parte 
•ficntal  dell'orizzonte  Soverchia  quella  dove  il  sol  declina. 
f  J.  L  Per  Piegare .  Lat.  declinare  ,  vergere .  Sagg. 
Mot.  esp.  184.  Il  primo,  nella  dilatagiope  acquistata  per 
iasappamento  dell'  umido  conservò  perfettissima  la  ^ 
gara  circolare  ;  l' altro  declinò  ad  elisse  • 

f  ^  II.  E  metaforicamente  dicesi  del  trapassare  del 
tempe ,  e  di  chi  dall*  età  virile  viene  a  vecehiesea.  Tes. 
Br.  1.  43.  E  così  declina  il  tempo  verso  lo  freddo ,  co- 
BM  nel  Marzo  verso  '1  caldo  .  Amet.  81.  Alla  grave 
tecchiezza  sanza  figliuoli  declinava  correndo  . 

+  S-  MI.  f^ale  anche  Schivare,  Sfuggir  la  percossa  , 
tJttalia  .  Tass.  Gerus.  L' intrepido  Soldan  cbe  il  fero 
agallo  Sente  venir  noi  fogge  ,  e  si  declina  . 

<^  ♦♦  tv.  Per  Piegare ,  Torcersi ,  verso  qualche 
tmga.  h^U  divergere .  Vit.  SS.  Pad.  s.  &06.  Guatava 
€  ittiorao  ae  vedesse  alcun  monaiterio  ,  al  quale  potes- 
m  declinar*  {piegaada  daUa  via  maestra^ . 

T.  III. 
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$.  V.  becUnara ,  in  signifie,  att.  Abbassare  •  Lat. 
deprimere  ,  Gr.  naram'téì^nv.  Filoe.  3.  a3a.  O  amore 
ec.  cu  lievi  gli*  animi  ali*  altissime  cose,  e  costei  gli  de- 
clina, e  affonda  alle  più  vili  • 

J.  VI.  Declinare  ,  e  anche  T.  grammaticale  i  e  vale 
Recitar  per  ordine  1  casi  de' nomi  f  o  de*  tempi  ,  e  le  per- 
sone ec.  de*  verbi  ,  benché  de'  verbi  si  dice  propriamente 
Coniugare  .  Lat.  declinare  ,  infleciere  .  Gr.  kXiVi /r  •  G. 
y.  1.  49*  >•  E. però  si  declina  il  nome  di  Pisa  io  gram- 
matica.* et  pluraiiter  nominativo  .hee  Pism .  Amm.  ani. 
11.  5.  3.  In  gramatica  disputano  ragione  di  loica,  in 
dialettica  cercano  di  declinare  per  gramatica  .  Ciri0'. 
Calv.  i.  5i.  Un  altro  bricco,  o  piuttosto  briccone,  Da 
declinarlo  pure  in  ablativo . 

5.  VII.  Declinare,  si  dice  anche  di  chi  essendo  im 
buono  siato  di  sanità,  di  roba  ,  o  simili  comincia  a 
mancarne . 

*  J.  VIII.  Declinare  il  foro,  dicono  i  Legisti,  per  ]Vom 
voler  ticonoscere  la  giurisdisione  di  uà  Giudice,  di  un 
tribunaU .  V.  OECLINATÓRIO  . 

(4-)  J.  IX.  Inclinare  vale  presso  i  fisici ,  parlandosi 
dell  ago  magnaéico  il  divergere  di  esso  colta  sua  dire" 
Mione  per  un  certo  uumero  di  gradi  dalla  linea  del  meri" 
diamo  astronomico. 

DECLINATO  .  Add.  da  Declinare .  Abbassato  ,  Ca^ 
iato.  Lat.   depressus  .    Guicc.   stor.    t4*    686.   Giovava 

auesto   medesimo  a   sostener   la   reputazione  declinata 
ella  impresa . 

*  OECLINATÓRIO.  T.  degli  Agrimensori.  Siru^ 
mento  composto  di  un  piede  ,  e  tT  un  cilindro  sopra  di 
esso  tagliato  per  meteo  di  due  fessure  ad  angolo  retto, 
che  sentono  di  traguardo  . 

t  %'^  DECLINATÓRIO.^cf^.  Che  declina. L,tLU  de- 
clinans  .  Gai.  Sisi.  398.  Quando  altro  {accidente  )  non 
ai  vedesse,  che  quello  dell'  ago  declinatorio ^  ec.  {qui 
ago  declinatorio  f^aie  t  Ago  calamitato ,  il  quale  si  voi-' 
gè  ai  poli  colle  sue  due  estremità  declinando  pia  o  me-' 
me  dai  medesimi ,  cioè  deviando  da  essi  uH  certo  nume-* 
ro  di  gradi,  che  i  diverso  ne* diversi  tempi  e  luoghi ).S.  S. 

(-I-)  J.  I.  Declinatorio  .  Bussola  declimatoria ,  Ago  de- 
clinatorio  ,  Bussola  di  declinasione  .  ^ome  presso  i  fisi' 
ci  dt  una  macchina  per  la  quale  si  riconosce  V  angolo 
che  la  diresione  delf  ago  magnetico  fa  col  meridiano  a- 
sironomico . 

*  $.  II.  Declinatorio ,  T.  de*  Legisti  .  Diconsi  Ec- 
cezioni declinatone  Quelle  ragioni ,  che  vengono  alle" 
gale  dal  reo ,  che  pretende  esimersi  dalla  giurisdisione 
di  un  giudice  di  un  tribunale,  ìnnanMi  a  cui  è  chiamato  . 

DECLINAZIONE .  Scemamento  ,  Deelinamento  .  Lat. 
declinano  .  Gr.  ìyxXsotf  .  Libr,  cur.  febr.  Tutte  le  rnsi- 
lattee  ,  siccome  dicono  i  fisici  ,  hanno  quattro  tempi , 
cioè  principio ,  cresr.imento  ,  stato  ,  e  declinazione  • 

J.  I.  Per  T.  gramtUicaleì  e  vede  II  declinare  nel  si" 
gnific.  del  %.  VL  la  serie  de*  casi  ,  ne'  nomi ,  e  de'  tem- 
pi, e  delle  persone  ec.  ne'  verbi  .  Lat.  declinatio.  Gr. 
n\Ì9ti .  Dani.  Conv.  97.  Luce  or  di  qua  ,  or  dì  lìh,  in 
tanto  quanto  certi  vocaboli,  certe  declinazioni,  certe 
costruzioni  sono  in  uso  ,  che  eik  non  furono  •  f^arch. 
Ercol.  108.  Da' gramatici  si  chiamano  accidenti,  come 
sono  ne  i  nomi  le  declinazioni  ,  e  i  generi. 

•f*  ^.  II.  Declinasione ,  T.  Astronomico  .  Abbassamen- 
to, Dilungamento  ,  o  piuttosto  DistanMa  di  una  siella  , 
del  sole  ,  o  altro  pianeta  dalt  equatore  verso  C  oriente  , 
0  C  occaso .  Libr.  Astrai.  Se  questo  volessi  sapere  ,  pi- 
glia la  declinazione  del  grado  del  sole ,  e  serbala .  Serd. 
stor.  1.  11.  Fecero  le  tavole  delle   declinazioni,    delle 

2uali  ossi  si  servono  i  marinari  a  trovare  la  latitudine. 
ralil,  Sfem. ,  e  leti.  ined.  Pari,  \.  p.  174.  Quella  fascia  « 
che  comprende  la  massima  declinazione  dei  pianeti  • 

*5*^"*  Declinasione  et  un  piamo,  o  dP  un  muro,  neUa 
Gnomonica  è  Un   arco  delt  oritaante   compreso  o   ira  't 
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piano  I  ed  il  primo  circolo  verticale  ,  o  trm*l  méridia" 
no  f  ed  il  piano  medesimo  ,  secondo  che  si  computa  dal" 
V oriente  ali* occidente  f  o  da  tramontana  a  mcMWo  giorno, 

*^*  J.  V.  Declinasione  ,  T»  di  Fisica .  Declina- 
alone  o  variaeione  delt  ago  magnetico  ,  È  Vangalo  che 
fa  la  direeione  dell*  ago  magnetico  col  meridiano  o  con 
la  vera  diregione  da  Meeeogiorno  a  Tramontana  ;  il 
tjfual  angolo  è  vario  ne*  diversi  luoghi  della  terra  e  del 
mare  ,  ed  anche  variabile  negli  stessi  luoghi .  Stratico  • 

DECLINO  .  y\  A.  Declinasione  .  Lat.  declinalo . 
Or.  iyxXivii  •  Frane  Sacch,  rim.  E  in  declino  Febo 
gik  trapela  .  Buon,  Fier.  4*  ''^*  D^Hft  Fortuna  il  gonfio 
plenilunio  Di  quivi  a  poco  è  volto  *a'  suoi  declini . 

f  DECLIVE.  K.  L.  j4dd.  Declivo.  L^X.  declivis.Gr. 
dTTtxXtpflf  •  Hed,  cons,  i.  1167.  Nella  parte  più  declive 
del  forame  ovale  la  natura  vi  fece  nascere  una  certa 
membrana  .  Buon,  Fier.  4«  4*  ^'  R^*pi<l^  l' i^cqae  da* de- 
clivi colli  ec.  fecero  i  torrenti  Si  satollarsi . 

DECLIVITÀ,  DECLIVITADE,  e  DECLIVITATE. 
y,  L.  Astratto  di  Declivo  •  Lat.  declivitas  .  Gr.  ro 
storVerirrt;  .  Gal.  Sisl,  30.  Il  moto  si  fa  sempre  più  len- 
to ,  quanto  la  declività  è  minore  . 

f  DECLIVO  .  r.  L.  Add.  Che  declina  aUo  'ngià . 
Lat.  declivis  .  Gr.  ivtxXtvni  •  Dant.  Par.  ao«  E  quel , 
che  vedi  nell'arco  declivo,  Guiglielmo  fu. 

DECOLLARE .  Tagliar  la  testa  .  Lat.  ctj^ui  abscin- 
dere  ,  amputare ,  ohtruncare  .  Gr.  dnro%%pu\il[%t9  •  f^end. 
Crist.  9.  Altri  fece  decollare ,  e  altri  lapidare ,  e  altri 
ttccidere  a  ghiado  •  Segn.  Fred.  5.  7*  Quanta  ignomi- 
nia ,  snpposo  ciò  ,  dovrà  essere  ad  un  Erode  aver  pub- 
blicamente per  Giudice  quel  Battista ,  eh*  ai  decollò  \ 
[  Fece  decollare ,  ] 

(*J  DECOLLATO  .  Add.  da  Decollare  .  LaU  decol- 
latus  .  Gr.  KipaXerfÀnS-tif  .  Segn.  Mann.  Agosti  39.  4* 
A  te  ora  sta  ,  se  ti  piace  ,  veder  quanto  giustamente 
queste  parole  si  adattino  al  gran  precursore  Giovanni , 
oggi  decollato . 

^  DECOMPOSIZIONE  .  T.  de*  Chimici ,  e  de'  Far- 
macisti .  Ridusione  di  un  corpo  ne*  suoi  princiaj  ^  o  par- 
ti componenti .  Lo  stesso  che  Analisi .  Manipolazione 
de'  preparati  di  combinazione ,  composizione  ,  e  decom- 
posizione . 

{*)  DECORARE,  r,  L.  Ornare.  Lat.  decorare, 
Gr.  xv^/vuv .  Salvin.  disc.  a.  5 16.  Molti  begli  usi  pose 
per  far  risplendere ,  e  vivere  questa  accademia ,  che  e- 
gli  decorò  ancora  col  nome  di  università. 

DECORATO  .  r.  L.  Add,  Ornato .  Lat.  decoratus, 
ornatus  .  Gr.  xixovfinfsivi .  Fir.  dial.  beli.  donn.  34o. 
Veggendo  un  volto  decorato  di  questa  celeste  grazia. 

{*)  DECORAZIONE  .  Adornamento  .  Lat.  ornatus  . 
Gr.  x09fjui9ii  .  Salvin.  disc.  1,  217.  Gli  Stoici,  quando 
dicevano  il  mondo  ,  intendevano  questo  nostro  ,  che  da 
Pittagora  il  primo  ebbe  il  nome  di  cosmee  ,  cioè  di  ab- 
bellimento ,  e  di  decorazione  .  E  pros.  Tose.  i.  a4ti. 
Di  questa  architettura  dell'  universo  ,  e  della  sua  decora* 
zione ,  ec.  artefice  ,  e  conservatore  è  1'  amore  . 

-f  DECORO  •  Sust,  Convenienea  di  onore  proporsio- 
nata  a  ciascuno  nelV  esser  suo .  Lat.  decus ,  decorum . 
Gr.  ri  ^rfivoif ,  Se^n,  Fred.  aa.  4*  I^  mondo  già  si  è 
avanzato  a  tanto  splendore  di  abiti ,  di  gioie  ,  di  gale 
«e.  che  quando  ancor  possedessimo  doppie  entrate,  ap- 
2>ena  ci  basterebbono  a  sostenerlo  con  quel  decoro  , 
che  saria  convenevole  all'  onor  nostro .  Car.  rim.  39. 
Jj  arte  vostra  rivolta  al  mio  decoro  Ben  tutto  può  ec. 

♦  J.  Decoro  ,  T.  de*  Pittori  ,  Qualità ,  dalla  t/uale  ri- 
eiUta  quasi  tutta  la  ragionevolezza  delV  artefice  nel  suo 
operarci  e  consiste  nel  guardarsi  dal  mettere  in  opera 
cosa  alcuna  contro  il  verisimile ,  si  della  materia  ,  che  si 
rappresenta f  come  del  luogo  ,  del  tempo  ,  ed  altri  rispetti 
necessari  .  f^oc.  Dis.  Osservanza  del  decoro|.  Vasar.  Il 
decoro  di  Simon  Sancse  nel  comporre  le  storie .  E  al- 


,,  0 


fr^^e*  ^%5V<mto  il  decoro  nelle  grasiose  arie  di  < 
sesso  • 

DECORO,  y.  L.Add.  lo  stesso,  che  Dot 
Lat.  decorus  .  Gr.  f & vff vnV .  Fr.  lac,  T,  1.  19. 
la  tua  Toce  decora  Mi  Rimetta  nel  n|io  stile  •  Alsu 
7.  87.  Ditemi  quai  foro  Le  differenze ,  che  V  ai 
tanto  Al  parlar  realissimo ,  e  decoro  •  Ler.  Sfad 
§47*  Parlando  pure  a  quella  mano  gentilissima  li 
ma  soavissima  ,  e  decora  -,  decora  ,  per  gli  omani 
bellezze  naturali  ;  soavissima ,  per  lo  amore,  e  « 
rio  d' essa . 

DECOROSO. ^<U.  Che  ha  decoro. LtiU  decon 
tf!m'ft*rtif,Red,  lett,  a.  &84«  Mi  dichiaro  con  V.  S 
vogUo  ,  che  tra  noi  sieno  totalmente  terminate  U 
rose  parole  di  complimento  . 

"^j*  DECÓRRERE.  Passare.  Lat.  tratuct 
trans  ire  ,  Il  vocabolario  nella  V.  COBSO  %,  VIIL 
per  similit.  Spazio  decorso  o  da  decorrere  •  M. 

DECORSO .  Trascorrimento ,  Corso  .  Lat.  dei 
cursus  .  Gr.  xarùt^fofsn  •  Com.  Purg.  8.  Si  puoi 
siderare  in  due  modi  .*  1*  uno  quanto  al  decoi 
tempo ,  e  quanto  all'  allegorica  sposizione  ;  e  qu 
decorso  dei  tempo,  che  è  un  di  artificiale  di  ddd 
ec. 

♦♦  J.  /«  decorso  ,  Avverb.  vale  nel  trascorri 
Segn,  Mann.  Apr.  5.  5.  Vedrai  quanto  profittevol 
rà  in  decorso  ancora  breve  di  tempo  questo  eter 

*^*  DECORSO.  Add.  Trapassato,  Opposto 
sente  .  Lat*  praeterius  ,  decursus  .  Gal.  Sist.  4a* 
decisi  veduto  per  molti  secoli  decorsi .  JV.  S. 

*^*  $•  E  detto  di  mercedi ,  stipendii  e  slmili  1 
che  uno  è  creditore ,  Il  termine  del  cui  pagamenti 
sato  .  Guicc.  stor.  &8.  9$.  Ma  si  crede  giovasse  1 
alcuna  altra  cosa  la  necessità  ec.  di  condurre  quel! 
cito  alla  difesa  del  Reame  di  Napoli,  cosa  impoi 
se  prima  non  era  assicurato  de  gli  stipendii  dece 
ricompenso  de*  quali  ricusavano  ammettere  tant< 
ec.  ly.  S, 

*  DECOTTINO.  r.  de*  Medici.  Leggier  d 
Vallisn. 

DECOTTO .   Sust.  Decoeione  .    Lat.   decootm 
Gr.  i-^nfJM  .  Lihr.  cur.  malati.  Usi  per  tre  giorni 
-cotto  di  aneto  .  Libr.  adom.  donn.  Si  lavi  collo    < 
della  crusca  .  E  appresso:   Togli   lupini,  e  con 
di  fontana  fanne  decotto  forte .  Ricett.  Fior.  Sì 
no  comporre  dallo  speziale  ,  allora  che  si  hanno 
perare ,  e  sono  decotti  ec. 

DECOTTO  .  Add.  Bollito .  Lat.  decoctus  .  G 
•XiT'^f/;.  Cr.  6.  7*  a.  L'  appioriso  in  vino,  o  in 
aecotto ,  dissolve  la  stranguria  ,  e  la  dissuria  •     . 

f*3  DECOTTORE.r.  L.  Fallito. Lai.  deeocH 
;^f f Mneire; .  Buon,  Fier.  5.  a.  a.  San  degli  obblig 
tichi  sciorre  il  nodo  ,  Rimettendo  in  buondì  qu 
forzati  Cederò  il  loro  a'  decottori  infidi  ! 

DECOZIONACCIA  .  Peggiorat.  di  Decosiono 
lett.  t.  307.  Oh  poter   del  mondo  1  il  bel    lavoro 
fanno  nelle  nostre  budella  quelle   decozionacce 
gliate  ec. 

DECOZIONE  .  Quelt  acqua ,  o  altro  liquoi 
quale  è  rimasa  la  sustanza  della  cosa ,  che  vi  /'  i 
dentro  .  Lat.  dicoctum ,  decoctus  ,  us  •  Gr.  ^4"f* 
6.  7.  a.  Il  vino  della  decozion  sua  [  dell*  appio  ] 
glie  del  ventre  fatte  per  ventosità  costrìgne  • 

J.  I.  Per  Cottura ,  Costone  .  Lat.  codio ,  a 
Gr.  i'^nff'if ,  Cr.  i.  4*  6.  La  sublimazione,  e  i 
zione  rettifica  1'  acque  malvage  ,  e  similmente  la 
zione  ec.  imperocché  la  decozione  sottiglia  la  si 
stanzia.  Alleg.  i65.  Difi*erÌ6Con  però  ,  che  quél 

E  a  Mangian  nel  vino ,   ed    egli    pane    asciutto  , 
iscotto  in  decozion  di  schegee  . 

*  S.  II.  DecoMione,  T.  d^Le gisti.  Fallimento 
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Decnriooati ,  che  erano  come  i  Senatorati  de'Mnnieipj  , 
o  Città  fuori  di  Roma ,  che  si   governavano   colle  pro- 

5 rie  loro  leggi,  erano  similmente  cariche,  che  il  citta- 
ino  statuale  e  mutiicipe,  cioè  pariiceps  munerum  ,  che 
era  capace  degli  oflfiaj ,  non  poteva  non  accettare  ,  ed 
erano  di  più  onorevolexsa ,  che  lucro .  iV.  «^. 

DECURIONE  .  Capodieei,  Caporale  di  dieci  uomi- 
mi.  Lat.  decurio.  Gr.  diMm&afx^f •  Com»  Dami,  Qnt 
connumera  dieci  demonj  sotto  un  decurione  ,  a  scorta 
dell*  autore  •  Dittami.  %•  a.  E  dietro  a  loro  furon  decu- 
rioni • 

*  DECURSIONE .  Corsa  che  si  faceva  mei  circo  . 
Boldin,  Dee»  Rappresentò  i  costumi  de*  Romani  antichi 
ne'  funerali ,  e  nella  DeiBcazionc  degl*  Imperadori  col- 
la decnrsione . 

*  DECUSSARE  .  T.  Dottrimale  .  Disporro  ,  dividero 
urna  cosa  in  forma  della  lettera  X  •  Usasi  amche  meutr. 
pass.  Queste  lamine  inteme  si  segano  fra  loro ,  e  si  de- 
cussano scambievolmente  ,  cioè  S*  imlersegamo  ,  si  tm» 
gitano  f  s*  incrocicchiano  . 

^  DECUSSATO  .  Da  Decussare  .  Disposto ,  formtatù 
a  foggia  della  lettera  X .  Cab.  K.  Quarzo  decussato  • 
Targ,   f^logg.  Zollone  decussato  . 

"^DECUSSAZIONE.  T.  iJottrimaU.  Imcrocicchia- 
mento. 

^"^  DECUSSE  .  Significa  la  X.  mota  del  numero  die- 
ci :  perchè  è  cosi  incrocicchiata  dal  Lat*  decussare  • 
Jforgh,  Mon.  i8o.  Pieliasscro  ,  non  la  Decusse ,  o  vo- 
glia m  dire  la  figura  del  Diece . 

{•f)  J.  Decusse  è  anche  un  antica  moneta  di  rame  o 
hronsot,   de*  Romani  ,  che  valeva  dieci  assi  * 

*  DEDICA  .  Offerta  fatta  altrui  di  cosa  durevole  , 
per  attestato  di  psseauio  .  Salvin.  Senof,  Questa  colon- 
na de*  miei  fratelli  di  latte  è  una  dedica  per  tutti  due  . 

DEDICAMENTO .  Il  dedicare  .  Lat.  dedicatio  .  Gr. 
xa^a'fttvtf  .  Liv,  M.  I  parenti  di  Valerio  furon  cruc- 
ciati ,  e  sdegnati ,  che  *1  dedicamento  di  così  nobil  tem- 
pio fosse  di  necessità  dato  ad  Orazio  . 

DEDICARE  .  Sacrare ,  Offerire  ,  e  Donare  altrui 
tfualche  opera ,  e  particolarmente  chiese ,  o  libri  ,  o  sta- 
tue t  ponendovi  il  nome  di  colui  a  cui  ella  s'  intitola  ^ 
per  onorarlo  ,  •  per  ottener  la  sua  protemione  •  Lat.  di~ 
care  ,  dedicare  .  Gr.  xa^iifi^v  .  Filoc»  7.  335.  Riparò 
il  vecchio  tempio ,  con  gran  divozione  dedicandolo  a 
Giove  •  Petr,  top.  5.  Cos\  giugnemmo  alla  città  sopra- 
no Nel  tempio  pria  ,  che  dedicò  Sulpizia  .  Red.  leti, 
I.  325.  Egli  uu  fece  1*  onore  di  dedicarla  a  me.  E  3. 
i83.  Ho  aggiunto  'nel  fagotto  uno  esemplare  del  Corso 
Fisico  matematico  del  Padre  Francesco  Eschinardi  Ge- 
suita »  che  questo  buon  padre  ultimamente  ha  stampa- 
to ,  e  per  sua  gentilezza  ha  voluto  dedicarlo  a  me. 

\.  1.  E  neutr.  pass.  Offerirsi .  Red.  lett,  I.  SSy.  Io 
me  le  dedico  tal  quale  sono,  assicurandola ,  che  ella 
troverà  in  me  sempre  un  uomo  sincero . 

-{-  **  J.  II.  Dedicare  ,  per  Domare ,  Offerire.  Segn.  Ou. 
ai.  1.  Allora  gli  dedichiamo  un  intera  conformità  della 
volontà  nostra  con  la  sua .  Appresso  :  Gli  addimandia- 
mo  una  perfetta  ubbidienza ,  e  gli  dedichiamo  nn'  intera 
conformità .  Car.  lett.  (  Edi*.  dtAldo  1675.  )  a.  34*  V.  M. 
si  può  ricordare  de  la  servitù,  che  io  le  dedicai  per  fìn 
nel  XLl V. 

DEDICATO.  Add.  da  Dedicare.  LùU^dicàtus  ,  ad- 
dictus  .  Buom,  Pier.  5.  1.  i.  Col  pensier  »  col  desio  , 
col  giuramento  A  lui  sol  servo  ,  a  lui  sol  dedicato  . 

"^  DEDICATORE  .  Colui  che  fa  una  dedicasione  . 
Salv,  Senof.  Leggendo  adunque  e  ravvisando  i  dedica- 
tori ^  .  .  •  e  vicino  vedendo  la  Panoplia  ,  ovvero  amia- 
dura  di  tutto  punto  ,  Meramente  si  lamentava  assiso 
presso  la  colonna  • 

t 'DEDICATÓRIA.  Quella  lettera,  che  si  mette  avan- 
ti-  air  opere  ,  e  libri  a  .effètto,  di  dedicargli .  Lat*    epi- 
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stoU  "«^VgJ/of/W  .  Gr.  inri^oXn  wf99i$mwr$%n\  F7». 
Prop.  t03%  3fj  fo„^  ^i  Qj^  QQ  ^^  c(,  qualche  cenno  il 
medesimo  Pt^re  Abate  Castelli  nella  dedicatoria  di 
qnelle  su^  considerazioni  stampate  ec.  Red.  iati.  t. 
34t*  B^  vocabolario  della  Crusca  le  poasor  dire  eoa 
certezza ,  eh*  è  finito  di  stampare  tutto  tutto  »  e  che  noA 
ci  manca  altri»  da  stamparsi ,  che  la  lettera  dedicato- 
ria ,  alcuni  prolegomeni  ,  ed  alcuni  indici  •  Gai.  Mèm^ 
0  leti,  ined,  Edis,  dei  P'ent.  P.  t.  i4*  Nò  ~di  minor 
contento  mi  è  stato  il  vedere  f  per  quanto  dalla  «mn 
Dedicatoria  ho  potuto  comprendere  ]  ec* 

DEDICAZIONE.  DeJtcamentp.  Lat.  dedicatio^  Am» 
mot.  Vang.  Che  venissono  ,  e  fossero  alla  dedicasìone 
della  statua  .  Maestruee.  a.  a7.  Le  ferie  solenni ,  ovv«- 
TO  festive  sono  ec.  il  Natala  del  Signore,  ecr  i  dodici 
Apostoli ,  santo  Laurenzio ,  e  la  dedicazione  di  aanti» 
Michele  Angelo . 

$.  I.  Per^  Dedicatoria  .  Lat.  epistola  mumeujpataria  . 
Cos.  lett.  58 i  Io  fui  ricercato  a  Venezia  di  tare  wui 
dedicazione  delle  storie  di  monsignor  Bembo ,  le  auali 
a'  intitolavano  al  Doge  •  Buon.  Fior.  5.  4-  ^*  ^  ^*  medi- 
cazione A  s\  sublime  eroe  M*  indio»  la  lettura  • 

**  %.  II.  f^erbal.  da  Dedicarsi .  Lat»  dedere  sa  •  d^e- 
gm.  Mann.  Magg.  la.  5.  Sin  che  si  vegga  sedere  al 
pari  coi  Grandi  dei  regno  ;  che  è  1*  altro  bene ,  cba  la 
tua  dedicazione  al  divin  servigio  ti  porterà  • 

*  DEDIGNAZIONE  .  Disdegno  ;  dispremio  .  Segr. 
Fior.  pr.  Esser  lui  vilissimo  per  aver  gaardato  le  pe- 
core in  Tracia ,  la  qua!  cosa ,  ec.  gli  faceva  una  graft 
dedignazione  nel  cospetto  di  ciascuno  • 

DEDITISSIMO  .  Superi,  di  Dedito .  Lat*  studioeU* 
simus  ,  maxime  deditus .  Gr.  ovmdeuómtwf  ^  Gaiat.  3tf . 
Ci  proferiamo  alle  volte  a  tale  per  deditissimi  aenridori, 
che  noi  ameremmo  di  diservire  piuttosto,  che  aei^ire:. 
Cas.  lett.  aa.  Ed  inteso  il  buon  animo  di  V.  M.  verso 
nostro  signore  ec.  e  li  miei  fratelli,  servidori  snoi  umi- 
lissimi ,  e  deditissimi  . 

DÈDITO  .  Add.  Inchinato  ,  Affesionato .  Lat.  prò* 
pemsus ,  deditus  *  Gr.  idnamipofOf .  Stor,  Eur.  1.  5.  Dfi^ 
ve  esso  pel  contrario  aveva  qneta  ,  e  pacifica  la  Roasia  , 
la  PoUonia  ,  la  Moravia ,  e  la  Boemia ,  provincia  aata^ 
ralmente  dedite  ali*  armi .  Ani.  Alam,  som.  ao.  Difeob 
der  non  la  può  '1  clero  ignorante  ,  Dedito  air  ozio  ^  al 
vizio  ,  alla  pigrizia  .  f^ett.  Colt.  ig.  li  che  piace  omi 
solo  a  chi  è  dedito  al  vino ,  ma  ancora  alle  persone 
moderate ,  e  sobrie  • 

DEDIZIONE*  f^.  L.  Arremdimemto  ,  V  arremderei  i 
Lat.  deditio  .  Gr.  imdovtf .  Liv.  dee.  t.  Non  disperava 
d*  avergli  con  volontaria  dedizione  .  Bemh,  stor.  a.  19* 
Prese  tre  castella  «e.  qoal  per  forza ,  e  qnal  per  dedi- 
zione . 

DEDOTTO .  Lo  stesso  ,  che  Dedutio  .  Lat.  dodmtitu  . 
Gr.  Hayépnvoi .  Segn.  Parroc.  instr.  6.  a.  Più  vergo- 
gna è  poi  r  altra  scusa  dedotta  dal  non  sapere  • 

*  DEDUCENTE  .  Che  deduce,  che  conduce  .  Boee^ 
Com.  D.  Vizio  deducente  a  morte  . 

f  DEDURRE,  cA«  sii  antiche  dissero  mmehe  alla  iati- 
na  DE  DÙCERE.  Coiffluirre;  e  si  usa  amche  memtr.  pmsi, 
Lat.  deducere.  Gr*  i'^dymp .  Cr.  a.  la.  S.  Oaello ,  che 
alla  generazion  conferisce ,  conviene  ,  che  abbia  ia  ae 
alcuna  cosa ,  cbe  formi ,  e  che  dednca ,  e  meni  la  ape* 
zie  della  pianta  .  Dant.  Purg.  14.  Ricominciò  :  ta 
vuoi  eh*  i'  mi  deduca  Nel  fare  a  te  ciò ,  che  tu  finr  non 
vnomi  • 

**  J.  L  Per  Atconsoagnare .  Vit.  SS.  Pad.  &•  a<t9* 
Non  gli  accompagnòe  raorì  di  cella,  dedncendogU ,  • 
seguitandoli,  come  si  suol  far  per  riverenzia.  La  qnual 
cosa  reggendo  li  Diaconi  de*  Vescovi  furono  scandaiiar^ 
zati,  e  dissergli  :  Superba  cosa  hai  fatta  di  non  accoaipa* 
gnare,  e  dedncere  questi  Vescovi  inaino  a  un  certo  ter* 
mine  di  via  . 
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{.  IL  IMarrt,  ;»fff*  Condursi  eoi  discorso  da  umm  cosa 
Btm'oitrm.  Lat.  inferro»  Gr.  ^rtfasvmw  .  Dant,  Par^ 
t.  8\  feBoe  dedaceado  insino  a  quinci ,  Poscia  coii'- 
ckiast  &  daAqme  atser  diYcna  Coa?ieii  de'  vostri  effetti  le 
ri^i* 

J.  UL  Dodmrro,  por  Trmrro  ,  o  Rieavaro  dalt  altrui 
$ptntiomo ,  o  discorso  per  via  verisimile  alcuna  noiisia, 
J.  IV.  Dedurre  le  sue  ragioni  ,  termine  curiate  ^  che 
soie  Produrre  ,  o  Portare  le  sue  ragioni  in  giudizio .. 
Lai.  edéueere  •  Gr.  'rfoerdyetf  .  Malm.  6.  88.  Perchè 
lenpit  de  ìore  pria  si  cita  L*  altra  parte  a  dedur  le  sue 
ra^ai, 

tDEOUTTO^ild.  dm  Dedurre. Ehdotto .  Lat.  dedu- 
ttnt»  Or«  Heryopmof  •  Dant.  Par,  t3.  Se  fosse  appun- 
to \à  etra  dedatta ,  È  fosse  ii  cielo  in  sua  ▼irtù  supre- 
BU|  La  luce  del  snggel  parrebbe  tutta  (  qui  vale  ridot" 
te  elU  ferma  ,  che  f  artefice  volle  imprimerle  ,  Condot* 
_  u,aiedeUata}mE  ao>  Ora  conosca  come  il  mal  dedutto 
Dal  tao  bene  operar  non  gli  è  nocivo ,  Avvegnaché 
lia  '1  oioodo  indi  distrutto .  ' 

•DEDUTTGRE.  T.  degli  Anatomici.  Nome  di  aU 
tni  muscoli  detti  anche  Abduttori ,  il  cui  uffieio  è  di 
meeeere  »  e  tirar  in  fuori  le  parti  ,  a  cui  essi  sono  at- 
taeeeti  •  Il  deduttorc  del  dito  grosso  delia  maoo ,  e  del 
neée  è  anche  detto  Tonare ,  ed  ipotenare  ,  quello  del 
dito  minimo  .  Il  deduttore  dell'  occhio  chiamasi  con 
altre  nome  L*  indagatorio. 

DEDUZIONE.  //  dedurre  col  discorso.  Lat.  ratio  , 
naieeis  conclusio  .  Gr.  i'wi'keyef  .  But.  Par.  ii.  t.  E 
ytr  qaeste  false  deduzioni  gli  uomini  intendono  alle  co- 
te amadane  ,  vili ,  e  transitorie  . 

^  J.  I.  Dedueione  ,  che  dicesi  anche-  Abduzione  ,  T. 
ie^  Amaiomisii  •  L*  aeione  per  cui  alcuni  muscoli  sono 
ttreti  inMetro  ,  ed  allonismati  dal  punto ,  a  cui  sono 
fui. 

^  $•  IL  Dedueione  nel  Commersio  vale  Sottrazione  , 
iefelco .  Onde  Sotto  la  deduzione ,  o  In  deduzione  «;a- 
Ir  in  defaiem  delta  somma  dovuta  ,  o  sottraendo  ciò  che 
uè  pagato  . 

DBES8A.  y,  As  Dea  •  Lat.  dea.  Gr.  S-imifa.  Sen.  . 
Afi.  Ito.  Danqae  i' %on  voglio,  che   lasci,    perocché 
teitfo  a  ciascuno  uno  Iddio ,  che  si  chiama  Gennaio , 
e  aaa  Oeesta ,  che  si  chiama  Giano ,  e  questi  due  so- 
aa  chiaaiati  Dii  di  natura  • 

(«)  OEFALC AMENTO  .    Il  defalcare  .   Lat.    detrae 
rtfa.  Or.  dpeié fi^a  .  //  Foc^ol.  nella  voce  DEFALCO  . 
DEFALCARE.  Difalcare.  Lat.  detrahere  ,  deducere 0 
Gr.  d^temp . 

DEFALCATO.  Add.  dm  Defalcare.  Lat.  deiractus  , 
dednetus .  Gr.  d^fn^éi .  Guicc  stor.  19,  i44*  Defalca- 
ta qacllo ,  che  jpoi  avessero  preso  Andrea  Doria  ,  o  al- 
tri anaistri  di  Cesare  . 

DEFALCO.  Defalcamento .  Lat  detructio ^  deductio. 
Gr.  dpm/M^sf . 

DEFATIGARE  .Affaticare  .  Lat.  defatigare  ,  fati^ 
^«ra.  Gr.  nmtmmeemr  . 

*  S*  Flgf/iraiSÈm.  ernie  Infastidire  ,  Molestare ,  Stan- 
care ,  Comsmumri' .  Band.  ant.  Che  li  poveri  non  siano 
dalli  ricchi ,  e  potenti ,  e  con  ìt  gravi  ed  innumerabill 
ipcse  deCiiigati  e  consumati . 

DEFATTO  •   y.  L.  Avverò.  In  fnttU  Lat.   re  ipso  . 

*  DEFECARE  .  T.  de*  Chimici .  Purgare  un   liquo- 
re  éaUe  tmpprità ,  dalle  fecce  ,  o  terrestreità  . 

**  DEFENDERE.   Difendere.    Guitt.    leti.    3.     19. 
MO  SODO  ia^  fribulazione ,  e  defendrò  lui ,   e  slo- 
f  e  impieróllo  di  longa  vita .  E  36.  84.  Gravissi- 
è   defenaere    [  difendersi  ]    d*  esso  .  •  .  defendersi 
BWi  parvo  affanno  è  . 
f**  DEFEUSlOìiE.Difensione.BoeM.  5.  In   defen- 
éMn  Cattolica  Fede  molti  libri  fece  •  Car*  leti^ 
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fi.  34.  (  Ediz,  d*  Aldo  i575.  )  Farò  sospender  la  lite 
per  qualche  giorno  ,  tanto  che  possa  haver  fatte  le  sue 
giustj^cazioni  in  defensione  de  1*  honor  et  de  V  inden- 
nità mia  • 

DEF£NSORE'.  Difensore.  Lat.  defensor.  Gr.  ewt!- 
yo^ei  .  Borgh.  Orig.  Fir.  sqo.  A  loro,  come  a  protet- 
tori ,  avvocati ,  e  defensorì  ec*  nelle  lor  bisogne  ricor- 
revano .  Petr.  uom.  ili.  i5o.  Cristo  |  suo  defensore , 
non  r  abbandonò . 

DEFERENTE  .  Aggiunto  di  uno  de'  cerchi  Imma* 
ginati  nel  cielo  dagli  astronomi.  Com.  Par.  16.  Quan- 
do la  luna  é  nell*  auge  del  suo  deferente  •  But.  È  V  e- 
piciclo  lo  cerchio ,  che  ha  nella  sua  circonferenza  1*  al- 
tezza ,  e  la  bassezza  del  pianeto  ,  e  tien  lo  centro  suo 
iu  sul  cerchio  deferente ,  e  per  la  circonferenza  del 
cerchio  deferente  si  muove  da  occidente  ad  orienta  . 
Filoo.  7.  44*  Cominciò  a  dire  ec.  con  che  ragione  il 
centro  del  cerchio  portante  il  suo  corpo  [  della  luna  ] 
allora  due  volte  circuisce  il  deferente  • 

(*}  DEFERENTE  .  Aggiunto  di  alcuni  vasi  del 
corpo  .  Lat.  deferentia  vasa  ,  Red,  leti.  1.  lio.  L'  ipo- 
tesi ,  ec.  che  1'  uova  calino  nell'  utero  per  i  vasi  defe- 
renti degli  antichi ,  é  in  tutto  diversa  .  E  appresso  ^ 
Quanto  poi  a'  vasi  deferenti  degli  antichi  ec.  io  me  ne 
rimetto  air  esperienza  .  E  iti.  Galeno  fu  il  primo ^ 
che  fece  menzione  di  questi  vasi  deferenti. 

('f')  S*  Deferente,  si  dice  anche  dai  fisici t  il  corpo  con- 
dultore  dell*  elettricità  ,  cioè  quello  che  le  permette  age- 
volmente il  passaggio  lunghesso   la  propria    superficie  . 
DEFERENZA.  //  deferire  .  Lat.  ohset/uium.  Gr.  >i- 
favsr'flc. 

DEFERiRE.  f^oce  delV  uso  ,  e  adoprasi  cosi  in  sen* 
tim.  di  Denunziare ,  come  di  Conformare  la  sua  opinio' 
ne  a  ff nella  d*  altri  per  venerazione  ,  ed  istima .  Lat.  de- 
ferre.  Salvia,  disc.  a.  3d3.  Né  il  deferire  alle  loro  o- 
pinioni  metterci  in  suggezione  di  schiavitudine  •  yit. 
Pttt.  108.  Parrà  strano  ad  alcuno  ,  che  Apelle  tanto 
deferisse  al  volgo  . 

DEFESSO,  y.  L.  Add.  Stanco,  Contrario  d*  Inde- 
fesso  ,  Lat.  defessus  ,  fessus.  Gr.  xardyteroi  .  Morg. 
27.  laa.  Ch'  io  son  per  gli  anni  pur  defesso ,  e  stanco. 
E  a8.  118.  Dilettavasi  a  caccia  andare  spesso  ec.  San- 
sa temer ,  dagli  anni  pur  defesso  ,  Di  fieddo ,  o  luogo 
difficil  selvaggio  . 

(*)  DEFETTIVO.  Add.  lo  stesso  ,  che  Difettivo  . 
Snlvin.  disc.  3.  g^.  In  conseguenza  in  questa  parte 
r  alfabeto  nostro  è  defettivo  .  È  appresso  :  Ma ,  come 
ho  detto  ,  r  alfabeto  é  defettivo  ,  e  sono  pia  i  ràoni, 
che  i  caratteri . 

f  **  DEFEZIONE. D//#/to. Dia/.  S.  Grog.  3.  4.  Co- 
me  se  cognoscesse  la  sue  defezione ,  incontanente  si 
parti  da  quella  casa  . 

t  **  DEFETTUOS AMENTE.  Con  difetto.  Di/et. 
tuosamente  .  Pass.  i3.  E  cosi  o  non  fa  nulla  ,  o  nllo 
male  e  defcttuosamentc  .  (  Ediz.  Fir.  1726.  ) 

t  ♦♦  DEFETTUOSO.  Difettuoso  .  Pass.  3a3.  Cer- 
ta cosa  è  ch*  ella  é  molto  defettuosa  [  la  scienea  uma- 
na  "]  .  E  366.  Acciocché  '1  nostro  trattato  non  sia  de-* 
fettuoso  . 

DEFICATORE.  y.  A.  Dificatore ,  Edificatore.  Zi* 
hald.  Andr,  \Z^.  Fu  [  Saturno  ]  il  primo  deficatorc, 
e  origine  degli  dei. 

DEFICIENTE.  Mancante,  Che  finisce.  Lat.  defi- 
ciens .  Gr.  ieri\%im-t»9 .  Lab.  ii3.  Quello  avendo  fatto  , 
perché  la  deBciente  umana  prole  si  ristora  . 

+  **  %.  Talora  vale  Che  si  allontana,  dal  Latino 
denciens.  Cavalv.  Espos.  Simb.  1.  i58.  Dalla  mala  vo- 
lontà non  è  alcuna  cagione  efficiente  ,  perciocch'  ella 
non  é  altro  se  non  cosa  da  bene  deficiente  (  deficiens  m 
bona  ) . 
*  DEFINÌBILE.  Che  ti  può  e  eh€  si  du  definire  , 
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Ttfcc.  P«r.  Clie  sì  possa  nel  definire  nomi  prendere  u« 
definitivo  men  noto  del  suo  ,  dlrem  così ,  definibi- 
le .  ' 

DEFINtRE.  Dijinire.  Lat.  definire  .  Gr.  àpepitmv. 

t  (♦)  DEFINITIVO.  Add.  Che  definitce ,  Aito  a 
definire  nei  signific.  dei  J.  II.  di  Diffinire .  Lat.  definì- 
tivus  .  Gr.  éft^tKÓf  .  Salvin,  dite.  9.  Sog.  È  tatto  in- 
tento ad  abbassare  la  prosunzione  dei  sofisti,  uomini 
definitivi  ,  ec.  e  ad  insegnare  il  vero   sapere,   e   la  co- 

Snìzione  di  noi  stessi   (  ^ui   vaie    Uomini  che  vogHono 
ecider  tutto  )  • 

f  ♦*  %,  Definitivo  .  Che  termina,  Che  ritoive.  Ca- 
vale. Etpot.  Simb,  I.  466.  Gontra  questo  è  la  definiti- 
va sentenza  di  Cristo  . 

t  *♦  DEFINITO  .  4dd.  da  Definire.  Difinito  .  Se- 
gn.  Mann.  Lugi.  11.  4*  In  vita  sua,  definita  con  que- 
sti aggiunti  ec. 

DEFINIZIONE  .  DiffmiMione.    Lat.    definitio  .  Red. 
€ons.  1.  276.  Questa  definizione  del  tumore  la  trovo  rì-- 
cevuta  senza  controversia  veruna   dagli  antichi ,   e    dai 
moderni  scrittori . 

*  DEFINIZIONÀRIO .  T.  de'  Filologi.  Titolo  di 
ttn  libro ,  che  contiene  una  raccolta  di  diJfiniMioni  . 

*  DEFLAGRAZIONE  .  T.  de'  Chimici .  Abbrucia- 
mento  ,  combustione  di  un  metallo ,  di  un  sale  ec. 

*  DEFLEMMÀRE ,  Che  meglio  dicesi  SFLEMMÀRE . 
T.  de*  Chimici  ,  e  Farmacisti.  Separare  da  un  fluido 
aomposto  una  parte  delVaeijua ,  che  in  esso  è  contenu- 
ta . 

*  DEFLEMMAZIONE  .  T.  de'  Chimici ,  e  de'  Far- 
macisti» Operazione  Chimica  per  cui  si  deflemma  un  li" 
core. 

DEFLORARE.  V.  L.  Disfiorare.  Lat.  deflorare  ,  vi- 
tiare  .  Gr.  xareu^^vveiv  .  Frane.  Sacch.  rim.  67.  Con 
micidj,  rapine,  e  adulterj  Vergini  deflorando  in  vitu- 
peri. 

"^  DEFLORAZIONE .  T.  de' Legisti  .  Disfloramento , 
Sverginamento  ,  Stupro  • 

*  DEFLUSSO .  Scorrimento  S  umore  ,  o  simiU  , 
iT  alto  all'  ingiù  .  Varch.  lez.  nat. 

DEFORMS^RE  .  F".  L.  Difformare.  Lat.  deformare. 
Gr.  etuaujeifw . 

DEFORMAZIONE.  Mutatione  in  bruito  .  Lat.  de- 
formatio  .  Gr.  dfÀOf^ia, 

DEFORME.  Add.  Fuor  delta  comune  ,  e  debita  for- 
ma ,  Sproporzionato ,  Brutto  .  Lat.  deformis  .  Bocc.  nov. 
4i«  3.  Colla  voce  grossa  ,  e  deforme  ,  e  con  modi  pi& 
convenienti  a  bestia ,  che  ad  nomo  ,  quasi  per  ischerno 
da  tutti  era  chiamato  Cimone  .  Libr.  adora,  donn.  Le 
femmine  deformi  ,  che  vogliono  apparir  belle  .  Fir. 
dial.  beli.  donn.  347.  Se  un  cavallo  russe  senza  peli , 
e*  sarebbe  deforme .  Cas.  lett,  70.  Avendo  ,  come  ho 
detto ,  aspetto  di  virtù ,  può  ingannare  più  agevolmen- 
te gli  uomini ,  e  spezialmente  i  giovani ,  che  non  pos- 
sono gli  altri  vizi  più  deformi  . 

DEFORMEMENTE.  Awerb.  Con  deformità  .  Lat. 
deformi  ter  .Qt.  ai^xftff  •  Sagg.  nat.  esp.  ti8.  Un  al- 
tro ranocchio  gonfiò  anche  egli  deformemente ,  e  do- 
50  eh'  egli  ebbe  gettata  roba  per  bocca  ,  e  fatta  gran- 
issima  bava ,  ritornato  a  vedere  a  capo  di  una  mezz*  o- 
ra  si  trovò  morto  . 

(«)  DEFORMISSIMAMENTE.  Superi,  di  Deforme* 
mente .  Lat.  turpissime  .  Gr.  aiv^^^oi  •  Segner.  Fred. 
5.  a.  Fece  egli  a  ciascuno  di  essi  profondissimamente 
radere  il  capo ,  come  a  tanti  schiavi ,  e  come  a  tanti 
buffoni  deformissimamente  troncar  la  barba  . 

DEFORMtSSIMO.  Superi,  di  Deforme.  Lat.  maxi- 
me deformis  .  Gr.  et^x^fiovi^a'mf  .  Fr.  Giord.  Fred» 
R.  Fosse  piccola  deUa  persona  ,  e  con  volto  deformis- 
simo  .  Guiee.  stor.  a.  ii3.  Diventati  d'  aspetto  defor- 
missimi  ;  restarono  inutili  • 
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DEF0B^;;P^  DEFORMITADE,  e  DEFORMI - 
HSX^^^ruiteMsa.  Lat.  deformitas  .  Gr.  àiMf^ia  . 
Frano.  Saeeh.  nov.  9.  Non  considerando  alla  detormi- 
tk  della  sua  persona  ,  che  era  piccolissimo  judicc . 
Maestruag.  1.  t8.  S*  egli  ancora  per  colpa  sua  cadeas* 
in  piccola  deformità ,  per  misericordia  h  sostenuto  ne- 
gli ordini  ricevuti  ec.  Ma  se  il  membro  era  grande  ,  e 
manifesto,  eziandio  che  sanza  sua  colpa  i* abbia  perdu- 
to ,  è  impedito  per  la  deformità ,  e  scandalo  •  Liàr^  «- 
dora.  donn.  Donne ,  e  donzelle  per  sozza  deformità  o- 
diose.  Libr.  Amor.  Adunque  perchè  la  deformità  dei 
membri  per  ardimento  naturale  venuta  ec.  Fir.  éiui* 
beli,  donn.  4^7.  Quella  quasi  valle  ,  che  dalla  collotto- 
la alle  reni  s*  abbassa ,  vuole  essere  poco  alTonda  ,  per» 
ciocché  alla  propria  deformità  fareboe  parere  le  spalle 
grosse. 

f  DEFRAUDARE.  Torre,  o  Non  dare  ad  aitrui, 
per  lo  più  ,  con  inganno  ,  e  per  inlémtione  rem ,  ^uai  , 
che  gli  si  perviene  .  Lat.  defraudare  ,  suffurari ,  frau» 
dare.  Gr.  d'roff^tX^v.  F'it,  Plut.  Questo  e  quello,  eh'  !• 
vi  dicea  dianzi ,  che  voi  non  faceste  forte  ninno  no-, 
mo  contr*  a  voi  medesimi  per  fraude  ,  che  a  voi  voice* 
^se  defraudare.  Ar.  Fur.  iv.  i.  Benché  col  rozzo  stil  , 
duro  ,  e  mal  atto  Gran  parte  della  gloria  vi  defraudo  • 
Red.  lett.  1.  aga.  Per  non  defraudare  V.  Sig.  Ulastffjai. 
della  dovuta  cognizione  ec.  le  mando  qui  ec. 

DEFRAUDATO.  Add.  da  Defraudare  .  Lat.  defrmt^ 
datus  ,  fraudatus  .  Fine.  Mart.  lett,  35.  Contro  le  vo- 
lontà mia  ,  vi  troverete  defraudato  . 

**  DEFRITO  .  SpcM  di  vin  cotto  ,  ed  è  lo  stesso. 
che  Defruto.  Lat.  defructum  .  Pallad.  Ottobre  gfL  U 
defrìto  si  dice  quasi  a  deferendo,  quando  el  mosto  lui 
avuto  nella  caldaja  un  grosso  bollore. (  Cradareaumm 
che  la  vera  legione  fosse  Defruto  )  . 

**  DEFRUTO.  Mosto  che  bollendo  è  spessato  •  Crw* 
seeng.  L.  4»  e.  aS.  Il  Defruto  è  detto  dal  bollire  |  quan- 
do è  forte  spessato  . 

DEFUNTO.  Add.  Morto  .  Lat.  defumctus ,  Wto  «fo- 
functus,  Gr.  Bavtivy  it^vnxtii  .  S.  Grisost.  Puollo  aoiaii* 
meno  vedere  ,  e  considerar  le  belle  fattetze  del  drifiia 
to  ,  e  averne  compassiotie .  Dant,  Par^  17,  So  per  lo 
monte  ,  che  1*  anime  cura ,  £  discendendo  nel  nìn»4o 
defunto ,  Dette  mi  fur  di  mia  vita  futura  Parole  gro« 
vi.  Bern.  OrL  a.  i3.  4^-  £  stava  immoto  a  guise  d'ooMi 
defunto . 

"^"^  J.  Defunto  ,  per  Perduto  ,  metaf.  Dani.  Pmng.  «fi. 
Di ,  ove  8*  appunta  L'  anima  tua  ;  e  fa  ragion  ,  cEe  aia 
La  vista  in  te  smarrita  e  non  defunta  • 

f  DEGAGNA.  Rete  lunga  ,  e  larga,  la  «fuaU  gi^im^ 
si  nel  fondo  delie  valli ,  o  paludi  ,  e  strascinasi  tm  ^ee*' 
so ,  e  poi  si  cava  fuori  con  li  pesci  •  Lat.  da€mgma , 
Crese.  Cr.  it.  5a.  4*  Nelle  valli  [  si  pigliano  i  fsmti  ] 
con  gogolaria,  e  degagna,  e  con  gradelle,  e  piccole 
reti  [  così  nel  ms.  Ricci ,  e  in  altri  T.  a  penna  j  • 

DEGENERANTE.  Che  degenera  .  Lat.  doflemersma  , 
degener,  Gr.  dytvni  .  Cr.  10.  i5.  t.  Alcune  l^gugU^^ 
in  un  certo  modo  ignobili ,  e  degeneranti ,  che  eppeto- 
no  non  solamente  le  cerni  vive,  ma  eziandio  la  morte* 
Rjut.  Qui  le  pone  1*  autore  per  degeneranti  dalla  lor . 
virtuosa  schiatta. 

DEGENERARE.  Tralignare.  Lat.  degenerare.  Bocc. 
nov.  93.  10.  Nobile  uomo  fu  il  tuo  padre  ,  dal  quel  ta  - 
non  vuogli  desenerare .  Stor.  Eur.  5.  61.  Degenerando 
da*  suoi  passati  ec.  ha  dato  a'  Normanni  sk   gran    parto 
del  nostro  regno  . 

*f-  %.  Degenerare  ,   T.  degli  Agricoltori.  Basiardirm mj 
Tralignare  .  Il  eambiar  de  frutti  e  delle  piante  in  p^gt* , 
gior  natura.  Cr.    11.  11.  4-  I  semi  più  avaccio    trau*' 

tnano  ,  degenerano  ,  e  imbastardiscono  ne*  luoghi  umi- 
i ,  che  nei  secchi  • 
DEGENERATO. ^c^ii.  da  Degenerare. Lt.  éi^gem^  ^ 
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Gr...0?^yir(  •  if /or,  Eur,  Ne*  seguenti  anni  Io  go« 
venÉTODO ,  degenerato  da  se  medesimo .  Morg»  a8. 
Ii3.  E  veramente  dal  suo  genitore  Non  è  questo  figli- 
«oi  degenerato  •     \ 

*  $.  Dtfinttfkti  chiamano  i  JYaturalisH  Que'  corpi , 
ckt  hamao  perduta  per  ijualsttfoglia  cagione  la  primitiva 
Uro  forma  ^  o  sostanBa  .  Gab,  Fii.  Ferro  spatoso  dege- 
aento  ;  minièra  degenerata  . 

DEGENERAZIONE  •  //  degenerare .  Lat.  degene- 
ratU .  Gr.  ixrfonrn  .  Damt»  Conu,  i66.  Qui  a*  intende 
vihà  per  deeenerazione ,  la  quale  alla  nobiltà  suppone  • 

*  DEGÉNEAE  .  Che  non  è  secondo  il  suo  genere  ; 
tnligmamte;  degenerante  «.Uden.  Nis. 

*  DEGLUTIZIONE  .  L'  aito  £  inghiottire  il  cir 
le  ;  Inghiottimento  •  Cas,  Impr,  Con?uUiOne  dolorosis- 
siint . .  .  dalia  anale  le  veniva  quasi  totalmente  chiusa , 
ti  iaipedita  la  deglutizione  • 

DEGNABIENTE  •  jivporh.  Giustamente ,  Meritamene 
te,  Lat.  /uste ,  merito ,  jure  optimo  .  Gr.  a^/v ;  .  Bocc, 
U09,  4^»  7.  Pensando  a  ninna  persona  più  degnamente,, 
che  a  costai  ,  potersi  donare  .  Dani.  Par.  3a.  L*  altis- 
simo lume  Degnamente  convien  ,  che  s*  incappelli .  G. 
F,  10.  67.  a.  Fu  sanza  colpa  di  quel  peccato  degna- 
mente punito  • 

DEGNANTE.  Che  degna.  Lat.  ajabilis  ,  comis  . 
Gr.  ttfm'fovnyofof  • 

DEGNANTtSSIMO.  Superi,  di  Degnante.  Umanis- 
simo, Corttsissimo.  Ltki.  humanissimus  ,  benevolentissi' 
wMu,  Med.  Arb.  cr.  Nel  secondo  frutto  ripensi  la  be- 
aignissima  ,  e  de^nantissima  condiscensione  ,  e  inchi- 
aamento  a  noi  miseri  peccatori  . 

DEGNARE.  Dimostrare  con  gentil  maniera  d^  ap- 
freetare  altrui ,  e  le  cose  sue ,  e  particolarmente  gt  in- 
feriori;  e  si  usa  anche  nel  sentim.  neutr,  Lat.  benevole 
M  gertre ,  kumaniter  assurgere  .  Gr.  piXdv^fttirov  iay- 
49  fetfixjiiv  .  Pass,  aia.  Sogliono  dire  quelle  cotali 
persone  ,  la  cui  usanza  ella  sciiifa  :  ella  non  degna  si 
Msso ,  e  le  pare  essere  s\  grande ,  che  le  viene  schifo 
Ielle  sue  pari.  Petr.  can9.  17.  3.  Ella  non  degna  di 
■ìrar  al  basso  •  Libr.  Son.  By,  E  eh*  io  non  sia  da  te 
ftr  fan  degnato  •  E  appresso  :  Degna  ,  e  dì  come  suoi  : 
aMio  Piovano . 

*^  $,  l.  Cote  Ausiliare  Avere .  Vit,  S,  G,  B'dt.  186. 
E  ifaienziare  Dio  di  si  grande  dono  e  beneficio  ,  che 
tiea  deenato  di  dare  a'  servi  suoi  • 

\  J«  li.  Per  Giudicare  degno  ,  dicevole  ,  Compiacersi 
per  benigmtà  ,  e  cortesia;  e  in  questo  senso  s*  usa  anche 
pass.  Lat.    dignari  f   non   gravari  ,    Gr.    dì^iiv  . 
noe.  49*  sS.  Pensando  ,  che  voi  qui  alla    mia  po- 
eaaa  venuta  siete,  dove,  mentre  ciie  ricca  fu  ,  ve- 
nir non  degnaste  .  Petr.  cans,  19.  2.  Onde    il    motore 
eicfBO  delle  stelle  Degnò  mostrar  del  suo  lavoro  in  ter- 
n  .  E  49*  9«  Non  guardar  me ,    ma  chi   degnò   crear- 
le •  Pass.  ali.  La  buona  si  è  ,  quando  altri  non  dégna 
di  aoitonettersi  alla  viltà  del  peccato  .  Dant,  Purg,  3o. 
CoMt  degnasti  di  accedere  al  monte  ?  Bern,  Ori,  1.  16. 
St«  In  terra  il  Re  Agrìcan  lasciò  straziarlo  ,   Che   non 
vollade^arsi  d'^mmatzarlo .  Cas,lett.  5.  Supplico  V. 
M.  che  si  degni  d*  udirlo  cpUa  sua  benignità  solita.  E 
61.  Faccia  quel  tanto,  che  ella  si  degnerà  comandargli. 
Cor.  leu.  1.  167.  (  EdiB.  d*  Aldo  1674.  )  Proikie Iteteli , 
dhe  degnandomi  per   amico  ,   le  risponderò  con   ogni 
aorte  d^ofizio.  E  rim,  (  Edig,   d*  Aldo  1579.  )  58.  Voi 
dal  più  altero  poggio  d*  Elicona  Scenderete  a  degnar 
pia  basse  rive  (  tjui  è  forse  nel  sentim,  del  J.  seguente  )  , 
5*  IL  P^r  Par  degno  .  Lat.   dignum    reddere .   Petr. 
##*•  ts.  Che  fosti  a  tanto  onor  degnata  allora .  Dant. 
Pssrg.  as.  Se  voi  siete  ombr^,  che  Dio  su  non  degni  , 
Cbi  ▼*  ha  per  la  sua  acala  tanto  scorte  \  But,   Che  Dio 
tm  non  degni  ,  cioè  ,  se  voi  siete  anime  ,  che    Dio  non 
m  fia^ia  degne  d'  essere  in  vita  eterna  •   Frane.    Barb. 
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>7'  19*  Qtiel  sir  Amor,  che  in    forma  Facesse  lei  di 

quel  pregio  degnare  [  qui  forse  per  Esser  degno  "]  • 

J.  III.  Per  Ricevere  quello,  che  i  offerto,  propria- 
mente  da  persona  inferiore.  Malm.  5.  63.  E  acciò  stre- 
mata non  ^li  sia  la  vita.  Non  dice  pur:  degnate,  o  a 
ber  gì'  invita  . 

*  DEGNATO •  Fatto  degno  ,  rendalo  degno.  Petr. 
son,  la.  Anima ,  assai  ringraziar  dei ,  Che  fosti  a  tan- 
to onor  degnata  allora. 

DEGNAZIONE  .  //  degnare  .  Lat.  benevolentia ,  Ao- 
maniias  ,  dignatio.  Gr.  ptXavBf^'ria .  Kit,  SS.  P^^* 
Conseguentemente  la  *ncarnazione  essere  a  lui  possibile  , 
ma  in  tal  modo ,  che  la  sua  degnazione ,  e  umiltade  in 
prender  carne,  non  menomasse  però  la  degnità  ^^lla 
sua  deitade  .  Coli,  SS*  Pad.  Questa  fu  grazia  di  divina 
provvidenza  con  degnazione. 

DEGNÉVOLE  .  Add.  Che  degna.  Lat.  ajabilis,  eo- 
mis ,  kamanus.  Gt,  ptXelfBftTreSj  XfT^'^'  Cecch.  Esali» 
er.  3.  1.  Che  Siroe  è  signor  molto  degnevole. 

"^  DEGNEVOLMENTE  .  In  modo  degnevole .  Magai, 
lett. 

♦  DEGNIFICÀRE  .  Degnare  ;  far  degno  .  Lor. 
Med.  com. 

DEGNISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Degnamente  • 
Ij^X.  J ustissime. Qr.  dixató rara. Med.  Arb.  cr.  Il  quale 
degnissimamente  tanto  dee  esser  più  onorato  ,  quanto 
maggiormente  egli  ec. 

DEGNtSSIMO  .  Superi,  di  Degno.  Lat.  dignissimus. 
Gr.  d^ieirarof.  Alam.  Gir.  7.  119.  Se  non  vi  compun- 
geva onesta  voglia  Di  cosa  udir  ,  che  mai  uè  poi ,  né 
Srima  Simile  ad  essa  raccontar  si  soglia ,  Di  prosa  alta 
egnissima  ,  e  di  rima .  Fior.  S,  Frane,  99.  E  Pec,  g* 
la.  n.  1.  SÌ  come  uomo  degnissimo  dello  imperio. 

t  DEGNITÀ,  DEGNI  Ade  ,j  DEGNITATE.-rf- 
stratto  di  Degno,  Lat.  dignitas  ,  Pass.  i8a.  Per  la  ec- 
cellenzia  ,  e  per  la  degnità  dell*  ufizio ,  al  quale  Iddio 
1*  elesse .  E  186.  In  questo  sta  la  degnila ,  e  l'  eccellen- 
zia  della  Vergine  Maria  sopra  gli  altri  santi .  Car.  rim» 
[Edie,  d*  Aldo  i57a]  49.  Ma  di  più  degnitate  Son  io. 
Io  son  del  cielo  La  prima  meraviglia  . 

f  (*)  DEGNITÀ  .  Per  Assioma ,  Massima  ,  rendendo 
italiano  il  sentimento  della  parola  greca  axioma  :  ma 
non  ti  userebbe.  Lat.  effatum,  axioma,  Gr.  aj^/o/ua. 
Karch.  Lee,  609.  Frar  quelle  proporzioni  grandissime  , 
che  i  Greci  chiamano  assiomi ,  cioè  degnità  ,  e  i  Lati- 
ni proloqu) ,  ovvero  profati,  e  i  Toscani  principj  ,  o 
veramente  notizie  prime ,  e  noi  Fiorentini  le  diciamo 
volgarmente  massime . 

f  **  DEGNITOSO.  Dignitoso. Ortograf,  ani.  Vit^ 
S.  Domita.  3oo.  Ogni  pietra  preziosa  Avanzava  il  suo 
bel  viso ,  Ogni  perla  degnitosa  Soperchiava  il  fiordaliso^ 
Ben  parca  nel  Paradiso  Colta  quella  rosa  bella  . 

DEGNO.  Add.  Meritevole:  ma  parche  abbia  alquan* 
to  in  se  pia  di  farsa.  Lat.  dignus.Gr,  dì^tof.Bocc.  In- 
trod.  a8.  Siccome  io  poi  da  persona  degna  di  fede  sen« 
tii.  E  5i.  Di  quanto  onore  le  f rondi  di  quello  eran  de- 
gne, e  quanto  degno*  d'onore  facevano  chi  n*  era  me- 
ritamente incoronato  .  Dant,  Inf,  a.  Ma  degno  a  ciò 
né  io,  né  altri  il  crede  •  Petr.  son,  5.  O  d'  ogni  reve- 
renza ,  e  d*  onor  degna  . 

**  %.  I.  In  mala  parte .  Dial.  S.  Greg,  3.  a6.  Man- 
dogli  dicendo  quello ,  che  sii  era  degno  d'  udire . 

3.  II.  Per  Conveniente,  Uni,  conveniens ,  decens.Gr» 
vfi'Tttv.  Bocc,  nov,  49-  to.  Degnò  cibo  da  voi  il  repu- 
tai. Dant,  Purg,  &i.  Laudato  sia  *1  tuo  nome,  e'I  tuo 
valore  Da  ogni  creatura ,  com*  è  degno  Di  render  grazia 
al  tuo  dolce  vapore  .  Petr,  son.  qS.  Miserere  del  mio 
non  degno  affanno  .  E  uom.  ili,  67.  Statuì  ,  die  gli 
ordini  della  Chiesa  cosi  salissimo,  come  fussi  degno 
[  Qui  V*  è  neutro  di  Degno ,  o  significa  eeiandio  Caii- 
veniente  J . 
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*^  $.  III.  ColV  In/imito  senta  ségnofftUò.Fit.  S.  M. 
Madd,  63.  Che  m  mi  faccia  degna  portare  tutta  la  pena 
ec- 

^*  J.  Degno  9  col  Dativo  •  jimm»  mnt.  994*  Si  vede  ^ 
che'i  corporale  diletto  non  è  cosa  degna  alla  nobiltà 
dell'uomo . 

**  J.  V,  Per  Condegno  ,  Comparabile  :  eoi  Dativo  • 
Gr,  S.  Gir,  i4*  ^o  martirio  di  ouesto  secolo  non  è  de- 
gno alla  gloria,  che  gli  amici  di  Dio  avranno  in  Cie- 
lo. 

^^  $•  VI.  Variamente  usato  .  Guitt,  leti,  3.  9.  E  io 
sì  con  voi  doglio  ,  bel  dolce  Amico  ,  non  già  della  ra- 

Sion  di  voatra  doglia  ,  ma  di  voi ,  che  dolete ,  tutto  non 
egno  (Cioè  f  tuttoché  non  degnamente) ,  £  36.  85.  Quel- 
li ,  che  sono  qui  consolati  ,  non  sono  degni  alla  tnn 
consolazione  .  (  modi  antichi  ) . 

J.  Vii.  Per  Eccellente ,  /?/  grande  affare  ,    Di  rag' 

guardevoU  conditone .  Lat.  eximius ,  egregim*  ,  digniu* 
r.  §%aie§ro{ .  Dant,  Purg,  3.  Così  '1  maestro ,  e  quel- 
la gente  deena  ,  Tornate ,  disse .  Bui,  Quella  gente  de- 
gna ,  cioè  1  anime ,  che  sono  dette  di  sopra  ,  che  era- 
no fatte  deene  della  graxia  di  Dio  . 

*  J.  Vili.  Aver  a  degno  ,  vale  Degnare,  non  ìsde» 
gnàre.  Fr.  Sacck.  rim.  Che  se  pietosi  versi  tiene  a 
sdegno  ,  Forse  eh*  e*  tuoi  avrà  ancora  a  degno . 

<^  DEGRADANTE  .   Che  degrada .    Morell.    GenU'l. 
DEGRADARE  .  Lo  stesso  ,  che  Digradare,  Lat.    de- 
gradare,  Guiec,  stor,  i3.  64a*  Furono  Alfonso  ec.   de- 
gradati ,  e  dati  alla  corte  secolare . 

DEGRADATO  .  Add.  da  Degradare.  Lat.  de  grada 
dejectus ,  Maestrugt.  1.  ^7.  Nota  ,  che*l  Vescovo  non 
può  restituire  il  degradato ,  ma  solo  il  Papa . 

t   DEGRADAZIONE.  JL'a//o  del  degradare.  Lau  di- 
rnitas  spoUatio  .  MagaL    Leti.  Scient.  Era    il  discorso 
Iella  solenne  degraaazione  de*  Bruti  da   animali  sensi- 
bili a  puri  insensibili  automati  o  oriuoli  • 

DEH  •  InterieBìone  deprecativa ,  cioè  ,  che  s*  adopera 
in  pregando  .  Lat.  ah ,  oh ,  queeso  ,  per  Deitm,  Gr.  fiì 
^ta.  But.  Inf»  %u  9.  Dc^h  è  interiezione  ,  che  significa 
deprecazione  ,  ed  esortazione .  Bocc,  nov,  a.  6.  Deh  a- 
mico  mio ,  perchè  vuo*  tu  entrare  in  questa  fatica  ? 
Dftnt.  Purg,  5.  Deh  perchè  vai  !  deh  perchè  non  t'  ar- 
resti f  Petr.  cane.  5.  5.  Deh  quale  amor  si  licito,  o  si 
degno,  Qnai  figli  mai  ,  quai  donne  Furon  materia  a  si 
giusto  disdegno  ì  E  son*  a3a.  Deh  non  rinnovellar  quel 
che  n'  ancide . 

J.  I.  Talora  è  ìniériegione  esclamativa,  Lat.  vah ,  prò. 
Gr.  ptO  .  Bocc.  nov.  4-  8.  Deh  perchè  non  prendo  io 
del  piacere  ,  quando  io  ne  posso  avere  !  E.  nov.  aS.  9. 
Deh  quanto  mal  feci  a  non  aver  misericordia  del  Zima 
mio! 

$.  II.  Talora  e  Interieeion  garritiva  .  Bocc,  nov,  73. 
S.  Deh  andate y  andate;  o  fanno  i  preti  cosi  fatte  co- 
se ? 

$.  III.  Dee  ,  per  lo  stesso  ,  che  Ma,  Lat.  sed  verum . 
Lab.  a6o.  Deh  che  dich'  io  ?  1'  armata  del  Re  Ruberto , 
qualora  egli  la  fece  maggiore  ,  tutta  insieme  concatena- 
ta ec.  a  grandissimo  agio  vi  potrebbe  essere  entra- 
ta. 

^^  $•  IV.  Interieeione  interrogativa ,  Boee,  90.  Deh 
o  scherniscimi  tu ,  tessendo  con  ragione  non  ispieghe- 
vole  laberinto ,  nel  quale  ora  onde  tu  eschi  entri , 
e  ora  onde  se'  intrata  eschi;  or  pieghi  tu  cerchio  ma- 
raviglioso  di  Divina  simplicitade  ( 

*  DEI  .r.  de*  Storici  .  Titolo  di  colui,  che  presiede  . 
al  governo  di  Tunisi ,  sebben    ligio  del    Gran   Signore  . 
**  $•  Dei  il   plur,  di    Dio,  parlandosi   delle  divinith 
dei  Genti U  . 

{*)  DEICIDA.  Quegli  f  che  quanto  è  per  se  ^  è  ucci' 
ditor  di  Dio,  Se^ner.  Crist,  instr,  a.  6.  l4«  Per  altro 
egli  fu  vero  deicida  1  come  pur  deicida  è  ogni  perverso, 
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n  (pale  ^C%  ^Pros,  Fior,  5.  170.  Chiamando  col  BjipM  di 
amico  CJU^U*  empio  ec.  per  1  opera  infame  ,  di  aeoBO- 
scente ,  dì  traditore ,  di  deicida  f 

(^)  DEICIDIO .  Morte  intentata  coltro  Dia  .  Segmtr. 
Crist,  instr,  3.  i5«  17.  L' isirumento  ^j|ier Mi  si  effet* 
tuo  ouesto  deicidio,  fu  quella  donna  amata  da  voi  più, 
che  bio  stesso  • 

.  *^  DEiCOLA  .  y.  L.  Cultpr  di  Dio ,  FU,  fS.  Pad. 
1.  i4«  Lo  chiamava  Deicola  ,  cioè  nomo  di  dngolar  de» 
voziope . 

f  m  DEIETTO .  F.  L,  Dibassata  ,  Abiaiim  ,  Aped- 
lito ,  Umiliato  .  Lat.  dejectus  ,  Gr.  nmrtsfikmaMi  •  Cm^ 
vale,  Pungil.  46.  E  però  conchiude  Cristo  ,  che  chi  s*a- 
mib'a,  fia  esaltato,  e  chi  si  esalta  fia  umilialo i  e  deiet- 
to.  ^  56.  Non  è  di  cristiana  perfezione  ,  e  religione 
abbondare  di  beni  lemporali,  ma  più  presto  cTessece 
de j etto .  S.  Gio:  Grisost,  E  tn  per  questa  cosa  ec.  pos- 
sa li  cuori  nostri  dissoluti  costrignere ,  e  ridncere  a  co- 
noscimento^ di  se ,  e  1'  anime  dejette  «  e  che  giacciono 
a  terra  rilevare  a  stato  di  virtù. 

t  ^*  DEJEZIONE.  Abiesione.  Diai.  S,  Greg,  S. 
4.  Come  se  cognoscesse  la  sua  deiezione  incoatinente  ai 
nartie  da  quelk  casa'.  Cavale*  EspQs,  Simb,  1.  5?.  Per 
la  dejezione,  nella  quale  venne,  quando  questa  Fede 
lassò . 

DEIFICAMENTO  .  Il  deificare.  Lat.  apotheosis  .  Qt.^ 
el'ro$sm9i(.  Com,  Jnf.  7.  Questo  deificamento  attribai- 
scono  loro;  ne  furono    alcuni  trovatori  d*  alcnne  arti» 
siccome  Esculapio ,  la  medecina  . 

DEIFICARE.  Annoverar  tra  gf  Jddii .  Lat.  Demm 
efficere,  in  Deorum  numerum  adscribere ,  Gr.  ^tvv. 
Guid.  G.  Vollero  ,  che  tutti  gli  Assin  credessero ,  che 
Belo  fosse  deificato  .  Cavale,  discipi,  spir,  B  noai  è 
grandissima  ingiuria  a  Dio  ,  che  i*uomo ,  il  quale  è 
creatura ,  quasi  deificandosi ,  dea  a  se  1*  onore ,  che  ao« 
lo  si  conviene  a  Dio  \ 

%.  E  neutr, pass,  per  Esser  beatificato ^  o  glorificata» 
Filoc.  1.  i3.  Colui ,  che  per  deificarsi  sostenne,  che  di 
lui  foste  fatto  sacrificio  sopra  la  grata  • 

DEIFICATO.  Add.  da  Deificare,  hnt.  Demi  Ojffect». 
Gr.  $$ti$n'( .  Dittam.  5.  1.  Dove  i  due  frati  Castore,  t 
Polluce  Deificati  ciascun  si  disegna  •  Fr,  lae,  T.  5»  «Ou 
a.  Né  la  mente  può  cantare  ,  Sentomi  deificata.  J*9aim 
Misi.  Ordinati  in  Dio ,  e  tutti  deificati,  e  fatti  Iddil' 
per  r  unite  dell'  amore  . 

DEIFICAZIONE.  //  deificare,  LaL  deificmtio.  Gffb 
Bitoii  ,  d'ro9itt9ii  y  Biofe/n^tf  .  S.  Agoet.  C,  D.  Naa 
si  crederebbe  Scipione,  che  la  vergogna  d'una  laudaUI 
donna  per  la  deificazione  si  potesse  .tanto  mutare  ec* 
che  la  potessoDO  inclinare  ad  esaudir  li  suoi  cultori  eoa 
tali  onori  .  But.  Par.  6.  1.  Proculo  lulo  disse  al  popò* 
lo,  che  gli  era  apparito  Romulo,  e  detto  gli  araa  la 
sua  deificazione  . 

DEIFICO.  Add.  Divino,  Che  tìen  del  divina  .  Lat. 
divinus  ,  Gr.  ^%tx4i ,  ^$ìof  ,  Libr,  Fiagg,  V*  è  ii  ino* 
go  ,  dove  furono  trovate  le  delfiche ,  e  sante  reliqaìa  ^ 
cioè  la  santissima  croce .  Com,  Par,  97.  Lasciata  la 
deifica  forma ,  si  mostrò  essere  na  bellissimo  giovaan 
co. 

DEIFORME .  Add.  Che  ha  forma  divina  .  L^U  iei^ 
formis  .  Gr.  Otetid^i  •  Dani,  Par.  9.  La  concreata  ,  a 
perpetua  sete  Del  deiforme  recno  cen'  portava  •  Bmi„ 
Cioè  del  regno  di  vita  eterna  ,  dei  quale  regno  Iddio  4 
forma ,  e  però  si  dice  deiforme  •  -^ 

*  DEISMO .  Dottrina  del  DeUta ,  Magai,  iett. 

*  DEISTA  .  Colui,  o  Colei,  che  ammette mm  Dtm  co- 


me  primo  principio  deli*  universo ,  ma  non  rieanos€m 
suna    religione  rivelala  ,  MagaL  lett. 

DEITÀ  ,  DEITADE,  e  DEITATE  .  Divinità  .  Lau 
deiias  ,  Gr.  ^érni  •  Serm.  S.  Ag,  D.  Sono  oneete  tro 
persone  una  concordia  ,  una  volontà ,  aaa  divimicki  • 
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tot  iétk .  Boce.  Uu.  Pìn,  Ross.  285.  Molti  furono  , 
che  Ini  dissono  esser  ma^o  ,  la  sua  deitk  negando  in 
tatto.  Nov.  anU  77.  1.  Pensossi  ,  che  divolgarixzar  la 
icicnxia  si  era  menomar  la  deitade%  Amft.  8.  La  quale 
tante  fiate  Quant*  io  v.mio  oi^dk,  ts^^t^  son  oostretta 
0i  mio  jpadre  onorar  la  Of^ada.  JU^nt.  Por,  1.  Che 
piftorìr  fetiiia  in  sulla  lieta  Delfica  deità  dovria  la  froo- 
ds  Peoeia  • 

D£L  •  Qmati  Di  ti ,  rV  /«  ««ce  di  II  u,sqgft  fu  4»>^ 
Mtieki,  omde  si /ormano  le  particMU  D^Ì^Ì^Q.  ,  P£(*- 
LA ,  DELLE  ,  DELLI  ,  e  DJ^QLl ,  cA«  ne/r  usarla 
eoH  apostrofo  ,  o  accorciate ,  seguono  la  regola  ,  e  /or- 
ma, eke  si  è  dett^  in  DALtiQ  ;  4  ÌH^i  C(^ ,  che  si  è 
detto  in  D£'  coli*  apostrofo  a  sm»o  iuo^o  ^  E  sexno  d^l 
iec9ndo  caso  •  Frane,  Saeck,  uov,  a,  P^FveinncF  I|1U  por- 
u  dei  Palazzo  del  Re .  t^c»  nov.  97.  19*  Tulio  ii  ior 
desiderio  hanno  posto ,  «  pongono  in  ùpavent^re  con 
iDiBori ,  e  con  dipininre  It  nienti  d^i  sciocchi  •  E  g. 
6. /.  s.  Assai  folte  già  ne  potete  aver  veduti  ,  io  dico 
deiii  Re  di  scacchi .  E  nov,  77.  4*  Coloro  ,  ne'  quali  è 
più  l'aTTedimento  delle  cQso  profonde,  più  toftp  da  a- 
nore  essere  incapestrati.  Lah*  Z^g*  lo  aveva  colla  fron- 
te bassa ,  siccome  coloro  ,  che  il  loro  fallo  riconosco- 
to,  ascoltato  il  luogo  parlare  dello  spirito.  6V.  4«  21. 
I.  Approssimandosi  il  tempo  della  vendemmia  ,  da  ap- 
parecciiiaire  ,  e  acconciar  sono  le  tina  • 

f  ♦♦  J.  L  F'arf  usi  della  f^oce  DEL. fiore,  giorn,^. 
atv.  a.  Dicendo,  questa  non  essere  della  fede  ,  che  a- 
vefainlni.(  ParOf  che  ^ui  alcuna  cosa  sia  sottintesa  fCO' 
me  sarebbe  proprio  ,  degno,  e  simili»  )  E  nov,  3.    Gran 
Mrte   delle   loro  possessioni   ricomperarono ,    e    molte 
delle  altre  comperar  sopra  quelle .  È  appresso  :  Accioc- 
cki  noi  possiamo  insieme  ali*  onore  ai  Dio  ,  e  del  vo- 
stro,  vivere  ,  e  nltimamentc  morire.  (  Qui  Del  è  super- 
Jkào  secondo  t  A»  di  queste  giunte ,  ma  noi  siamo  S  av^ 
«ùa  càe  nom  possa  strettamente  dirsi^ superfluo  questo 
Del  :  dee  piuttosto   dirsi  che  vi   sta  per  ed  al  /   giacchi 
secondo  t  opinione  nostra  il  Del  è  l'u  /orsa  di  M  anche 
nel  verso  delf  Inforno .  a.  54-  Perchè   se  del  venire   io 
a'  abbandono  ,  cioè  s*  io    mi    abbandono ,  (    me    co/n- 
asilto  }  al  venire  (  al  viaggio  cui  tu  mi  chiami  )   ^  E 
fism.   S.  mov» .  4*   Diessi   a  far  sua  delia    roba    (  cioè 
la  robm  )    d'  ogni   aoino  ,   e   massimamente    sopra    i 
tncbi.  Cr.  S.  Gir.  67.  Delia    (cioè  Per  la)    letizia, 
eh'eglihM,  vende  ciò  che  egli  nae  ,  e  accatu    riposo 
al  suo  uopo.  jBocc.  g.   1.  fi.  1.  11  domandò  il  santo  fra- 
te di  volte  altra  cose  ,  delle   quali  di  tutte    rispuose  a 
qneato  nodo  (Di  tutte  le  quali)  .    i?occ.   g.    4-  ./^i*  ^^ 
pie  si  levò  ,  e  della  (cioè  dalla)  testa  «i  tolse  la  laurea 
ce.  JS  ^.  Q.  *.  5.  In  tanta   sosta    entrò  dello  (  per  lo  ) 
ipevo  veder  costei ,  che  egli  non  lavorava  punto .  E  g* 
10.  a.  5.  lo  voglio  del  mese  {nel)  di  Gennajo  che  vie- 
ne ,  appresso  di  q%asu  terra  un  giardino  pieno  di  ver- 
di erbe.  Pass.  98.  Cristiano  del  (  col  )  s«ng«e  di  Cri- 
Jio  ricomperato  e  mondato.  E  ^69.  L'  umiitè    non  può 
esser  vinta*  perocché  delle  ferite  invigorisce,  d«Ue  in- 
lennitk  rinlorsa  »  della  povertà  arncchifce  ,   d/el  danno 
cresce  ,  e  della  morte  rivivisce . 

f  **  J.  IL  Del ,  Eolia  proprietà  metta  Peronella  del 
Boce.  So.  £  tatto  questo  è  del  dolor  mio  .  Cosi  in  Ri- 
naldo fAetii  Non  è  della  fede  ec.  (  cioè  è  conveniente 
mi  dolor  màio,  alim/ede  ec,  )  • 

*♦  J.  UL  Dei,  per  Di.  Cavale.  A  ti.  Apost,  i63.  Te- 
mendo li  aarinai  pure  di  perire  ,  procurarono  pure  del 
imyiwm  • 

^  S*  IV.  Ueasi  mmcho  Degli  por  ripieno  •  Bemb»  Pros, 
i.  i&.  Io  questo,  che  esso  dice  ,  ho  già  udito  dire  a 
^cgli  altri  (  oioè  Dm,  o  Ad  altri  ) .  E  i.  19.  Il  che 
lecero  aaeni  sovente  ancora  de  gli  altri  poeti  di  quella 
lingua  e  sopra  tutti  Giraldo  Brunello  (  De  gli  altri; 
mS.  AUri  )  •  £  3q.  Alle  poitic  compoaiùoni  tale  for- 
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ma,  e  tale  state  si  dia,  che  elle  placet  possano  in'  cia- 
scuna età  ,  et  ad  ogni  secolo  ad  ogni  stoeieoe  esser 
care;  s\  come  diedero  nella  Ialina  lingua  alloro  compo- 
nimenti Virgilio,  Cicerone,  e  deeli  altri  1  e  nella  Gre- 
ca Omero,  Demostene ,  e  di. moni  altri  ai  loro. 

^*  ^  V.  Dei,  per  SJlah.  Salv,  Avveri,  1.  S.  9.  17. 
Tintillani  ,  che  del  suo  nascimento  ha  perduto  le  sue 
ragioni,  ed  è  divenuto  un  vocabolo. 

'^'^  $.  YL  ^orgh,  l'ose,  3ai. -Sentendo  Toseana ,  e 
vedendo  antichità,  e  potenze  ,  sansa  pensare  più  oltre, 
la  fanno  subito  deUe  tiL  (  cioè,  una  delU  Xil.  Città 
dolio  Toecana), 

^  $,  yiL  DeUa,  potisi,  che  menomi  delie  fom mino 
4Ì  usa  preporsrm  articolo  e  segnacaso ,  anche  seguendo  li 
cognome  ,  e  senea  fine  di  aistinsione  ,  o  tT  ecgellenea , 
Vit,  S.  Domitil,  .369.  Giugnemmo  all^ isola  Pónziana  , 
la  qufile  nobiiitoe  la  stanzia  della  Flavia  Domitilla  no- 
bilissima Vergine  • 

DELATORE  .  Colui,  che  riforisee  Ai  giudìzio  gli  al- 
trui/olii  ,  Spia.  Lat.  delmtor.  Gr^r  ortfKopeirrnf .  Fir. 
disc,  an,  «4o.  Con  queste  parole  fece  fine  il  filosofo  al 
suo  ragionamento  ,  avendogli  per  quel  dimostrato  ,  quan- 
to i  signori  si  debbano  guardare  dagl'  inganni  degl*  in- 
vidi delatori . 

*  DE LA<ZIONE.  T.  de'  Legisti.  Aècusa  segreta. 

*  J.  Dicesi  pure  per  Trasforimento  di  proprietà  éT  una 
in  altra  persona, hi  tempo  della  delazione  del  fidecom- 
misso.  In  questo  significato  è  poco  usitato  . 

DEL  CONTiNOVO,  e  DEL  CONTINUO.  Posti 
ovverbialm,  vogliono  Continuamente ,  Lat.  assidue ,   Gr. 

ieriktx^^i  j  9tt¥%x^$  •  ^*  ^'  ^»  77*  »•  Qnella  [  campa^ 
ma  ]  del  continovo  sonava  di  dì ,  e  di  notte  .  Pass,  36o. 
Ancora  dalla  parte  di  fuori  sono  cagioni  di  sogni  1* ar- 
ti, gli  olicj  ,  1  lavorìi,  e  0£ni  mestiero,  e  traffico,  che 
si  fa  del  continuo  con  istudio  ,  e  con  sollicitudioc . 

♦*  DEL  CUORE.  Avverbial,  Di  cuore  ,  Cordialmen- 
te, Vit,  SS.  Pad,  1.  99.  Rimettete  alli  fratelli  vostri 
del  cuore  ogn' ingiuria  [è  quel  del  Vangelo',  De  cordi- 
bus  i>tf«/rijr  ]  . 

*  DELEBILE  •  Che  si  può  scancellare ,  abolire  ,  di- 
struggere, Fag,  rim,  E  pria  del  tempo  facciasi  delebi- 
le Dal  mondo,  dov'è  già  poco  durabile. 

"^  DELEGANTE  .  Che  delega .  Segner.  Parroc. 

-f  DELEGARE.  T,  de*  Le  gali.  Deputar  e  ,  mandar  al- 
cuno con  /acoltà  di  /are  ,  esaminare ,  giudicare  ,  ec,  Lat. 
delegare,  Gr.  évirfivitv  rtvi  rt .  Ar,  Fur.  45.  il3. 
L*  imperator  né  qua ,  uè  là  si  piega ,  Ma  la  causa 
rimette  alla    ragione ,  E  al   suo    parlamento    la    dele- 

DELEGATO.  Add,  da  Delegarci  e  dicesi  al  Giudi- 
ce, che  è  deputtUo  dal  Principe  al  giudicio  «i*  una  eausa 
particolare ,  e  ai  Giudice  della  causa  commessa ,  Lat. 
deUgatus  .  G.  V.  la.  4^*  ^*  Impetrasse  in  corte  di  Pa- 

Sa  ,  o  appo  altro  Legato  ,  lettera  ,  o  bririlegio  di  giù- 
ice  delegato  in  sua  causa .  MaestruMM.  a.  4o*  Puote  il 
delegato  scomunicare  di  scomunicazione  maggiore  co- 
loro ,  i  quali  participano  nel  favellare  collo  scomunica- 
to da  lui?  £  9.  3i.  Quel  medesimo  crede  d^  giudice 
delegato  ,  se  già  probabilmente  non  si  dubitasse  della 
sua  autoritade  . 

*  DELEGATÓRIO  .  T,  de'  Canonisti. Agg.  di  Let- 
tere ,  Ossian  rescritti  pe*  quali  il  Papa  commette  ai  Giu- 
dici la  cognizione  di  certi  affari, 

f  DELEGAZIONE  .    T,  de' Legali,    Commissione, 

/aeoltà  data  ad  alcuno  di  poter  esaminare^    senteneiare , 

ec.  Lat.  delegatio,  Gr.  ivirfonrn ,  Dav,  Scism,  ^4.  Non 

le  fu  ammesso  ,  se  ella  non   mostrava  della  delegazion 

loro  rivocamento . 

DKLETTÀBILE  .  Add,  Dilettabile.  Cavale.  Espos, 
Simb.  6.  /{/fi.  Nelle  creature  ha  l'uomo  esercizio  di 
temperanza  in  ciò ,  che  sono  belle  e  deletta^ili  • 
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D£LETTABILtSSIMO.«yi^«r.</<  DeUitabiU,  Diletta- 
hilùsimo»Guiit,  leti.  3.  Dice  esser  cosa  delettabilissima  ,  e 
giocondissima  sopra  tutte  ottime  cose  . 

D£Ii£TTAMENTO  .  DiUttamento  .  Diletragione  . 
Lat.  deUctotio.  Gr.  rt^vmXn  *  Fr.  lac.  T.  6.  i8.  14.  O 
fiume  vivo  di  delettamento  ,  Che  lavi  ogni  fetore  ,  e  dai 
conforto  ... 

*  DELETTANTE  .  Che  diletta .  Sf^tr.  Dial. 

("«)  DELETTÀRE  .  r.  L,  Lo  stesso ,  che  Dilettare . 
'Maestrugg,^,  il.  7.  Se  alcuno  fa  nuesto  per  intenzione 
di  deiettare,  ec.  sarà  chiamato  Insincatore.  Culti,  leit. 
3.  16.  Non  è  già  da  deiettare ,  e  bel  dire ,  ciò  che  de- 
lettoso  appellan  tali .  Cavale  Speech.  er.  74*  Dimostra 
la  parola  di  Dio  a  notricamento  dell'  anima ,  e  deiettar- 
la. 

DELETTAZIONE  •  Dilettasione  .  Lat.  deleetatio  . 
Gr.  ré^tf  •  Maettrugg.  a.  33.  Tre  cose  sono  quelle , 
per  le  quali  si  empie  il  peccato  mortale  ;  per  suggestio- 
.  ne ,  per  delettazione ,  e  per  consentimento  • 

»*  DELETTO  .  r.  A.  Suit.  Scielta.  Guitt.  lett.  3. 
9.  Deletto  ho  meatieri ,  seguendo  dirò  siropriciemen- 
te« 

^  J.  I.  Deleito  I  per  Leva  di  soldati  .  Segr.  Fior, 
disc.  Intendendo  il  Senato  Romano  come  la  Toscana 
tutta  aveva  fatto  nuovo  deletto  per  venire  a  danni  di 
Roma  . 

(f)S.  II.  Per  discernimento  .Bern.  Or/.  1.07.  3.  Vedete 
se  r  intendon  sanamente  ,  Se  il  lor  giudicio  ha  pruden- 
tia  y  e  delctto  ? 

"^"^  DELEZIONE  .  Scielto  .  dal  Lat.  Deltgere .  Com. 
Dant,  l  presso  i  Deput,  Dee.  17.']  Fu  Ciacco  molto 
famoso  in  delezione  di  ghiotti  cibi,  et  ebbe  in  sa  di 
leggiadri  costumi  ec.  [le  già  non  fosse  usato  per  Dile- 
zione ]  • 

*  DELFINETTO  .  T.  de*  Naturalisti ,  Piccolo  delfi- 
no f  e  propriamente  dicesi  delle  piccolissime  uova ,  da 
cui  sfarfallano  le  saneare  •  Targ. 

%♦  DELFINIERA  .  /./.  T.  di  Marinesia.  Sorta  di 
fiocina  da  pescar  balene  f  ed  altri  pesci .  V*  DARDO . 
Stratico  . 

f  DELFINO  .  Delphinus  Delphis  L.  T.  de' Natura- 
listi .  Pesce  che  ha  il  corpo  bislungo  ,  sensa  scaglie  ,  e 
solamente  q.uattro  natatorie  ,  due  al  petto  »  una  al  dorso, 
ed  una  alla  coda.  Lat.  delphinus  ,  delphin.  Gr.  dtXpt'v  , 
diXpt'i  .  Tes.  Br,  4*  S*  Delfino  h  un  eronde  pesce,  e 
molto  leggiere ,  che  salta  di  sopra  dell*  acaua^ ,  e  sono 
stati  di  quelli ,  che  sono  saltati  di  sopra  delle  navi  ,  e 
volentieri  seguiscono  le  navi,  e  le  boci  degli  uomini,  e 
'  non  vanno  se  non  a  molti  insieme .  Dant.  Inf.  ai.  Co- 
me i  delfini ,  quando  fanno  segno  A'  marinar  coli*  arco 
della  schiena ,  Che  s*  argomentin  di  campar  lor  legno . 
Bed.  lett.  a.  176..  Il  cervello  di  daino  è  una  gentil  co- 
sa ,  molto  saporita  »  e  molto  sana  ,  e  molto  migliore 
del  èervello  del  porco  ,  e  della  vitella  ,  per  non  dir  di 
quello  del  delfino  che  a  mio  giudizio  h  migliore  di  tut- 
ti quanti  i  cervelli. 

y  I.  Delfino  per  similit.  Gobbo  .  Lat.  gibbus  .  Malm. 
8.  53.  Un  gobbo  suo  compagno ,  un  tal  delfino  ,  Che 
alle  borse  piuttosto ,  che  nel  mare ,  Tempesta  indu- 
ce. 

%.  II.  Delfino  è  anche  Titolo  del  possessore  «T  un  prin^ 
cipato  di  questo  nome  in  Francia  ;  <*ggl  solito  darsi  di 
mano  a  mano  al  primogenito  del  Re .  oegn.stor.  10.  a66. 
Enrico  il  Delfino  partito  di  Nerbona  volse  l*  esercito  a 
Perpignano .  .£  267.  Era  PandoUo  stato  più  anni-iin 
Francia  in  servizio  di  madama  Caterina  moclie  del  Si- 
gnor Delfino.  E  appresso  :  Erasi  fermato  il  Re  France- 
sco a  Mompelieri  nella  ritirata  di  monsignore  il  Delfi- 
no. 

{.  III.  Delfino ,  per  Ung  de'  peszi ,  onde  si  giucca  a 
scacchi,  F.  DELFINO. 
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5.  IV.  Delfino  f  Una  delle  costellasionl  ^oreeZ/TLat. 
delphin . 

DELIBARE.  F.  L.  Gustare ,  Assaggiare.  Lat.  dell' 
bare,  degustare ,  libare.  Gr.  dnroXtiffmp.  Petr.  san.  160. 
Doppia  dolcezza  in  un  volto  delibo . 

f  (*)  DELIBATO  .  Add.  da  Delibare  .  Assaggia- 
io. 

5.  Per  Offeso  ,  Fidato  .  Lat.  vitiatus ,  ojfensuf  •  Gr. 
fitfiXaptfiivof.  Salvia,  disc.  a.  36 1.  Si  contraccambia,  e 
si  compensa  il  lieve  danno  della  delibata  onestà  con 
un*  altra  maggiore,  e  più  grave  onestà  nel  soccorrere 
r  amico .  ' 

DELIBERAGIONE.  £0  stesso  ,  che  Deliberagione . 
Lat.  deliberatio  .  Gr.  cyfifiuXtuvti.  Stai.  Mere.  S*  ad- 
domandino  le  rappresaglie  con  consiglio ,  deliberagione  | 
a  dichiaragione  de'  cinque  suoi. 

•|-  DELIBERARE.  Diliberare.  Lat.  deliberare  ,  eoa- 
sultare.  Sega,  stor,  a.  53.  Mi  pare  ec.  che  nella  nostra 
consulta  s*  abbia  a  deliberare  ,  se  noi  dobbiamo  viver 
liberi f  o  in  servitù. 

f  $.  I.  Per  Statuire  ,  Stabilire.  Segn.  stor.  61.  In 
questa  notte  o  la  città  andrà  tutta  a  sacco ,  e  furore ,  b 
nulla  si  delibererà  fuori  delle  leggi . 

*♦  5.  II.  Per  Destinare.  Fir.  Asin.  apó.  Se  egli  le 
deliberava  il  premio  della  bellezza. 

**  5.  IV.  Deliberare ,  per  Diliberare ,  Liberare.  Dap, 
Scism,  86.  (  Comin.  1754.  )  Così  deliberati  furono  il  Pro- 
tettore dal  fratello  ,  e  la  moglie  dall'  emola  (  li  apem 
fatti  morire  ) . 

+  **  S*  ^*  ^  neutr,  pass.  Risolvere  o  simile .  Pre. 
g,  1.  n.  1.  Si  deliberò  portare  questo  giogo. Cor.  lett,  >• 
45.  (  Edie.  4*  Alilo  1575.  )  Il  Cfenami  si  deliberò  ,  cht 
dispensassimo  la  giornata  tutta  sn  'i  monte  predetto . 

**  DRLIBEKKT AMENTE.  Diliberatamente.  Capette. 
med.  cuor.  6.  Ogni  uomo ,  che  all'  ira  consente ,  e  deli- 
beratamente odia  il  suo  prossimo ,  o  Iddio ,  è  in  ftata 
di  dannazione . 

*  DELIBERATÀRIO,  r.  i;tf'/*or0ai/.  Colui  al  qmm- 
le  fra  più  concorrenti  è  aggiudicata  la  roba ,  allogmim 
un  lavoroy  o  simile  . 

f  ««  DELIBERATiSSIMO.  Superi,  di  Deliberemo. 
Tass.   lett,   4 ti*  Io  sono  deliberatissimo  di  far  qnetlp 


mo  di  partirsi. 

DELIBERATIVO.  Add.  Termine  retiorieo  ,  mggli 
lo  d*  uno  de^  generi  del  dire .  Lat.  delibera tivum .  Segw» 
Reti.  16.  Questa  arte  ec.  abbia  tre  modi  di  dire,  cio^ 
deliberativo,  giudiciale,  e  dimostrativo.  Nel  deUbarall- 
vo  s*  appartiene  persuadere  ,  o  dissuadere  .         ■'-«•' 

DELIBERATO.  ^<j<;.  da  Deliberare.  DetermUuHo  ^ 
Statuito.  Lat.  constitutus,  Gr.  Kamt^9$m'(y  raxW;.  Gmiecm 
stor.  i4«  674*  ^*  fama  della  guerra  deliberata  dal  Po>a« 
tefice  ec.  E  19.  i3a.  La  guerra  in  Puglia,  coaa  delibe- 
rata con  sentimento  comune.  Buon,  rier^  S.  a.  ta.  Sa- 
guiterem  l*  andata  fuor  di  porta  Per  la  coniolaaiòn  do* 
fiberata . 

**  J.  Deliberato ,  Detto  di  persona  che  ka  detiherai9 
checchessia .  Cecch.  Mogi.  1.  1.  A  nomo  deliberato  noa 
bisogna  consiglio . 

f  DELIBERAZIONE.  Consultagione  sopra  alcun  pé^ 
tito  ,  che  si  ha  da  prendere.  Bocc.  nov.  08.  5a.  E  d'  altra 
parte  chi  avrebbe  Tito  senza  alcuna  deliberaziona  ,  poa* 
sendosi  egli  onestamente  intìgnere  di  vedere ,  fatto  proiH 
tissimo  ec.  Stat.  Mere.  Con  consiglio,  deliberìtaioai  ,  e 
comune  concordia  delle  due  parti . 

*  J .   Per  risolusione  ,    Partito  preso  •  Bocc,  nop*  Fra 
se  deliberarono   di  doverla  pigliare ,  e  portarla  TÌa,  w^T 
alla  deliberazione  seguitò  1'  effetto. 

(*)DELmRÀR£.ÌVtftt<r.pa/^.  Lo  stesso  che  Die 
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Ent.  Pur.  39.  Da  quel  cinto ,  cioè  da  orizzonte ,  «i 
dclibra,  cioè  hi  delihra  cambiando  emisperio. 

DELIC AMENTO.  Dilicamento ,  Delicategta ,  Diletto. 
Aihert,  65.  Ebbi  con  meco  cantori,  e  cantatricij  e  tut- 
ti i  delicamcnti  de'  figlinoli  degli  uomini . 

**  D£LlCAr4ZA.  f^.  A.  DelicateMMa.  Cavalo.  Espos. 
Simh,  a.  14^.  La  delìcanza ,  e  V  adornamento  dellt  ve- 
sdaienti  molto  fa  invanire.  E  i44*  Impossibile  cosa  è 
clie  a  Dio  piaccia ,  chi  in  vanità ,  e  in  delìcanza  si  diletta. 

DELICATAMENTE.  Avverò.  Lo  stesso,  che  DilUa- 
temente  •  Lat.  delicate,  Gr.  rftf^tfmf»  G.  V*  10.  ili. 
%  Dilettavaii   in   delicatamente  vivere ,  e  dalla  donna. 

*  C.  Parlamdosi  delU  opere  dell*  arte  vale  Pulitamen- 
te, óentilmemte ,  Sagg.  nat,  esp.  iSy.  Vi  facemmo  deU- 
catsmente  accennare  ali*  intorno  uu  graffio. 

f  *  DELICATELLO.  Dim.  di  delicato  .  Aggiunto 
ài  pertoua  alquanto  delicata  .  Copjp.  rim,  buri,  a.  49* 
Ve^o  a  Inme  talor  visi  di  topo  Far ,  con  certi  atti  la 
delicatella,  Che  sembran  proprio  1*  Asino  d*  Esopo. 

f  DELICATEZZA. Lo  stesso,  che  Diiicateeea  .  Lat. 
meUitudo ,  delicite.  Gr.  rfvpti  .  Bocc.  vit,  Dani.  sag. 
Oade  vcagono  i  vestimenti ,  gli  ornamenti ,  •  le  came- 
re piene  di  superflue  dclicatzze  (  cioè  di  masserizie 
ed  altro  dm  persona  delicata  ) .  Morg.  19.  aa.  Ove 
soB  or  le  mie  delicatezze  ?  Ove  son  or  le  mie  compagne 
oaestc  \  (  intendi  il  mio  viver  da  delicata  persona  ) .  ned. 
eens,  1.  i4i.  Nò  con  altri  siroppi  medicinali,  né  con 
altri  giulebbi,  che  per  delicatezza  comunemente  ven- 
gono a  «ssere  adoprati  ne'  brodi  (  cioè  per  soverchia 
morbide  tea  di  costume  )  • 

*  DELICATISSIMAMENTE.  Superi,  di  delicata- 
mente •  Segner.  Crisi,  instr. 

DELICATISSIMO.  Superi,  di  Delicato.  Lat.  deiica- 
tissimus.  Fir.  jis,  aaS.  Ancor  penetra  il  mio  naso  <r^^I- 
l'odor  di  cennamo  del  suo  delicatissimo  corpo,  ned, 
hs,  8a.  Aperti  i  nostri  delicatissimi  (  ciob  sommamente 
squisiti  )  marzolini  di  Lucardo  inolto  sovente  si  trovano 
bacati  nellapiù  interna   midolla. 

DELICATO.  Dilicato  .  Lat.  delicatus.  Gr.  dfi^òi  . 
Petr.  càp.  4.  Giace  oltre ,  ove  1'  Egeo  sospira ,  e  pia- 
gne, Un'isoletta  delicata ,  e  molle. /'Vr.  As.  76.  Egli  pur 
tocchi,  non  che  batta  ,  la  tua  delicata ,  e  bianca  pelie. 

*  $.  Delicato ,  e  Dilicato  parlandosi  di  cose  ,  cke  si 
mamgino,  vale  anche  Sauisito,  di  buon  gusto.  Bocc,  nov. 
Serviti  di  buone ,  e  delicate  vivande  • 

DELlCATURA.ZIe//c<i/MM.  Lat.  mollitudo.Car.lett.  a. 
s46.Delicatttra ,«  splendore  in  voler  pitture ,  soolture  ec. 

*DELICATUZZO.  Dim.  di  delicato  ;  Delicatello  , 
Troppo  delicato .  Tagl.  lett.  Altre  delicatuzze  donne  di 
aobil  sangue  ec.  patiscono  per  li  mentovati  odori. 

f  «*  DELICAZIONE  •  Forse  quasi  deligazione  , 
ùek  scioglimento  della  mente  dai  Vincoli  del  cor-- 
pò;  ovvero  Forse  quasi  deliquazione  ,  che  è  deliquio  o 
abbandono  ,  e  propriamente  Estasi  •  Dial.  S,  Greg.  4* 
7.  Vide  per  una  delicazione  di  mente  tutto  il  mondo 
jaccoito  quasi  sotto  uno  razuolo  di  sole . 

*  DÈLIE. JTei  numero  del  più.  T.  degli  Storici.  Feste 
degli  Ateniesi  in  onore  di  Apollo  ,  eplur.  delVadd.. Delio  , 
che  vuol  dire  d^ Apolline  chiamato  Delio,  ovvero  di  Delo  • 

(*)  DELIMÀRE.  Figuratam.  Rodere  ,  Consumare . 
Z«ai.  erodere,  Gr.  dwafitpfmvxmv. Frane.  Sacch.  rim,  6a. 
Ma  altro  caso  è  quel,  che  il  cor  delima,  Che  non  è  a 
acgnir  di  donna  attento  . 

^  DELINEAMENTO.  V  atto  di  delineare,  e  t  oboe- 
Ma  p  0  sehisgo  formato  con  lineamento.  Calco  è  quel  dc;* 
lìaeaoento ,  che  vien  fatto  sopra  la  carta ,  tela ,  o  mu- 
so nel  calcare. ^aWn.  yoc.  Dis,,  Fag.  rim,,  Tass.  lett. 

(-|-)  J.  Per  lineamenti .  Fag,  &.  4^«  (  Edi»,  éC Amster- 
dam pel  Barbagrigia  )  Acciò  volgendo  in  voi  gli  occhi , 
e  i  pensieri,  Mirino  quali  son  deli'  uomo  nobile  |  pro- 
pr]  aaai  delinenmenti  veri* 
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DELINCARE.  Disegnare  ,  Rappresentare  con  linee. 
.Lat.  delineare,  deformare ,  Gr.  nanety^à^Hv .  Red.  lett, 
a.  i83.  Ho  messo  uno  di  quei  miei  ritratti,  che  agli  ai|j- 
.ni' passati  il  Sig.  N.  N.  mio  Signore  fece  delineare  in 
rame  dal  famoso  Tempesti  [  qui  propriamente  Intaglia- 
re}, .  ; 

J.  E  figuratam.  Descrivere.  Red.  lett.  a.  a4.  La  ma- 
no non  può  esprimere  quello  ,  che  sente  il  cuore  ,  le 
tenerezze ,  e  la  devozione  del  quale  h  impossibile  il  de- 
lincarle . 

DELINEATO.  y^i/</.  da  Delineare,  L%U  delineatus  . 
Gr.  xa'osyiy^afÀfxivoi,  Red,  Ins,  60.  Vi  mando  qui  la  fi- 

fura  delineata  a  capello  nella  loro  grandezza  maturale  • 
\Oes,  an.  3a.  Come  sta  delineato  nella  tavola  decima- 
sesta  . 

-^  DELINEATORE  .  Che  delinea  .  Salvin.  Buon.  Pier. 

DELINQUENTE.  F.  L.  Che  delinque,  Malfattore. 
Lat.  delinquens.Gr.  vXnf^f4i\£¥ , Fir.  disc,  an,  65,  Bene 
spesso  la  corrotta  coscienza  contra  ogni  preparamento  ; 
o  consenso  del  delinquente  suole  scoprire  i  suoi  pensieri ^ 

^  DELINQUENZA.  Caduta  nel  delitto  ,  Ztu,  àr. 

DELINQUERE.  F,  L,  Peccare  .  Lat.  delinquere.  Grl 
/jtXtifÀfÀtXHif .  Dant.  Purg.  33.  Nel  quale  un  cinquecento 
diece ,  e  cinque  Messo  di  Dio  anciderà  la  fuia ,  E  quel 
gigante ,  che  con  lei  delinque.  But.  Con  lei  delinquei 
cioè  con  lei  pecca ,  e  falla . 

*  DELIQUESCENTE.  T.  de*  Chimici.  Che  cade,  9 
può  cadere  in  deliquescenza . 

*  DELIQUESCENZA.  T.  de  Chimici.  Proprietà , 
di  cui  sono  dotate  eerte  sostanze  saline ,  e  alcaline  di  at- 
trarre V  umidità  dell*  aria  ambiente,  e  per  tal  mezzo  di 
sciogliersi,    ed  acquistare  fluidità  . 

•f  DELÌQUIO.  Svenimento,  Mancamento  .  làiit,  deli- 
quium,  Gr.  XmveBufiia,  Red.  cons^  Agitazione,  strettez- 
za, e  deliquj  di  cuore. 

^    5*   Deliauio.  T,  de*  Chimici,  e  Farmacisti ,  Dicesi 
Fatto  per  deliquio  un  olio ,  o   altro    liquore  provegnente 
da    sustanza    esposta   ali*  umidità   dell*  aria  ,  e  divenuta 
fluida  per  la  sua  proprietà  di  deliquescenza.  Olio  di  tar- 
taro fatto  per  deliquio. 

DELIRANTE.  Che  delira,  Lat.  delirus  ,  delirans  . 
Gr.  nrtfei^^ov,  Segn,  Pred.  a3.  la.  Tutto  egli  usò  per 
curar  quella  delirante. 

f  DELIRARE. JE://tfr/Mori  di  se, Aver  perduto  il  di- 
scorso, Farneticare  tratto  dal  Lof.  Delirare,  che  propria- 
mente valeva  Uscir  del  solco.  Gr.  Xivf«y,  fsctiifto'^eu. 
Dant.  Jnf,  11.  Ed  egli  a  me,  perchè  tanto  delira,  Dis- 
ae ,  lo  'ngcgno  tuo  da  quel ,  eh'  e'  suole  ?  But,  Tanto 
delira',  cioè  esce  del  solco  ,  cioè  si  svia.  E  Par,  i,  a. 
Delirare  è  dal  solco  della  verità  uscire,  come  esce  lo 
bue  del  solco ,  quando  impazza ,  e  non  è  obbediente  al 
giogo. 

DELIRIO .  //  delirare  ,  L*  esser  fuori  di  se  ,  Lat.  de- 
lirium ,  Gr.  vafopfo^difn,  Segn,  Pred,  i,  1.  O  cecità  ! 
O  stupidezza  !  o  delirio  !  o  perversità .' 

DELIRO.  Add.  Pazzo  ,  Fuor  del  senn^  •  Lat.  delF- 
rus,  Gr.  nrafdpptaw.  Petr,  cane,  6.  a.  Ogni  delira  im- 
preca ,  e  ogni  sdegno  Fa  '1  veder  lei  soave  .  Dant.  Par. 
1.  Gli  occni. drizzò  ver  me  con  quel  sembiante'.  Che 
madre  fa  sopra  flgliuol  deliro .  Lab,  i5g.  Ora  io  non 
t'  ho  detto ,  quanto  questa  perversa  moltitudine  sia  golo- 
aa  ,  ritrosa,  ambiziosa,  invidiosa,  accidiosa,  iracuuda^ 
e  delira . 

f  %*  DELITESCENZA.r.  L,  usata  da'  Medici  per 
significare  l*  atto  e  l*  effetto  éT  una  potenza  morbosa,  che 
si  rimane  per  un  certo  intervallo  di  tempo  occulta  e  sen» 
za  nuocere  apparentemente  nella  macchina  :  éC  onde  si 
dice  stadio  di  delitescenza  questo  intervallo . 

-f-  DELITTO  •  Operazione  dannosa  ad  alcuno ,  e  com- 
tra  la  leege.  Lat.  delictum  ,  Gr.  eifJtàfrnfMt.  Segn,  sttur. 
9.  a44*  Sumaronoi  che  il  giudizio  divino  avcMe  (oro  a 
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quel  tempo  nserVata  la  pena  de*  loro  comnrefsl  delitii  • 

•j-  J.  Vale  mnehe  Peccato,  yit,  S,  Ant,  Won  ti  ricor- 
ilare  ,  o  ^ignorfe,  de*  delitti  della  mi^  gioveotà. 

♦*  DELlVERATtE  .  f".  A,  Ùelnh-are  .  Érunett,  Or. 
per  M.  Marcel.  Wffl/o  itWA»  Tot»,  tfc/  ^tArh^im  .  Vera- 
uiente  che  quanto  a  Cesare  fossimo  in  alcuna  colpa  d*  o- 
mano  errore:  tuttavia  Hot  *itìatxio  proscfbfti,  e  4eliv«ì-ati 
iper  lui. 

DELIVRAHE.  V.  A.  Ùeliberare  ,  Scio^Wert  .  Lat. 
solvere  f  dissolvere.  Frane.  Barb,  55.  i5.  Puossi  dir.  cbb 
qai  Claude  6ette  'taianiere  d*  ingrato  >crsto  Hvro,  I>elll 
quai  tei  dei^rrQ  Méttendo  i  minor  pria  ,  c'maf^dr  poi. 

DELtZIA.  Presiose  f  e  rare  dilicatette  ^  e  morbiàe»»'9 
sì  di  vivande ,  come  d*  arnesi ,  e  altre  dilettevoli  cose  • 
Lat.  delie ium  f  delicice,  Gr.  rfupn .  M.  V.  |.  4*  Us^vi^ 
no  dissolutamente  il  peccato  della  gola ,  i  conviti  ,  le 
taverne,  e  delizie  colle  dilicate  vivande.  Sen,  Pistm  io 
amo  meelio  ,  che  fortezza  mi  tenga  in  sua  guerra ,  che  'n 
aue  delizie  •  Coli.  SS.  Pad.  Le  ricchezze ,  e  le  delizie 
tdei  mokido,  e  tutta  dilettanzti.  Dani.  Purg.  ttp.  Avrei 
quelle  ineffabili  delizie  Sentite  prima.  E  Par.  3i.  E  se 
V  avessi  in  dir  tanta  divizia,  Quanto  ad  immaginar,  non 
ardirei  Lo  nlinimo  tentar  di  sua  delizia.  Pass.  /\o.  Gli 
Uomini,  che  sono  avvezzi  agli  agi,  e  alle  delizie,  e 
a'  diletti  d^Ila  ^arne  ec.  temono  di  partirsi  ec. 

J.  Avere  in  dclitìe  ,  vale  Amare  moltissimo  ,  Tener 
taro  f  Pregiare,  Lai.  in  del  tei  is  habere.  Buon.  Fier.  \. 
%.  a.  Chi  gioyin  stollo ,  troppo  amico  a  Bacco ,  L'  ebbe 
in  delizie,  e  Venere  con  essa  . 

*  DELIZIALE.  Appartenente  a  delleie  ;  Voluttuoso. 
JUagal.  leti.  Tra  1*  etichette  deliziali  della  casa  Otto- 
mana vi  è  quella  che. il  Gran  Signore  pigli  caffo  tre  vol^ 
te  il  eiorno. 

^  DELIZIAMENTO.  Delieia.  Salvin.  Fier.  Bnon. 

DELIZIANO,  f^.  A.  Add.  Deligioso.  Frane.  Sacch. 
r/m.  5a.  Che  pare  il  paradiso  deliziano. Fr.  Giord.  Salv. 
Fred.  i8.  Come  si  dice  di  questo  frutto  del  paradiso 
deliziano,  che  ha  in  se  le  virtù  di  tutte  rerbc,e  piante. 

*  DELIZIARE  .  Render  delieioso  .  Baldin.  Dee.  Ri- 
voletto d*  acqua  cristallina  ,  la  quale  •  • .  con  bel  mor- 
ìnorio  scorreva  a  dclixiare  quel  luogo . 

•}-  (*)  J.  Delteìafe  neutr.  e  nentr.  pass.  Goder  delizie  • 
Lat.  delie iis  frui  ^  Gr.  icai8r;^X/^y.  Sega.  Mann.  Sci- 
tembri,  19.  3.  Son  giunti  (  alcuni  santi  )  a  godere  tra  le 
ignominie ,  a  gioir  tra  le  infermità  ,  e  deliziar  tra  i  ri- 
gori di  penitenza  .  E  Die*  4*  3-  Quantunque  ec.  sia 
passato  anche  1*  atto  di  deliziare ,  contuttociò  ec.  Baldin. 
Dee.  In  una  Villa  vicina  alle  porte  di  Firenze  ...  se  ne 
«tava  II  più  del  tèmpo  deliziandosi. 

DELIZIOSAMENTE.  Awei^.  Con  Delieia. 

DELlZlOStSSiMO.  'Sùperi,  di  DelUìoso.  Làt.  deli- 
valissimus  ,  amasnissimus  .  Gr.  rpt/^fff «larw; •  Red.' annot. 
Ditir.  g.  Villa  ec.  deliziosissima  non  solamente  per  le 
cacce  de*dàlni  ec.  Èeip.  nat.  3.  Nella  cilfk  di  Firenze  con- 
fessano esser  rinati  eW  antichi  deliziosissimi  òrti  deiFenci . 

DELIZIOSO.  Add.  Pieno  di  deligie.  Làt.  dèlicatur  . 
Or.  otfifQf.  Lab.  ìZg.  Acciocché  vedova  alle  spese  del 
pupillo  possa  più  lungamente  deliziosa  vita  menare.  S. 
Orisost.  Dove  sono  gli  giuochi ,  e  gli  storinenti ,  e  gli 
ftpettacóli,  le  turbe  d'e*  fanti ,  de*  donzèlli ,  gli  deliziuii 
conviti  ?  Red.  esp,  nat.  89.  Le  corna  tenere  [  de*  cervi  ^ 
%on  deliziose  nelle  m^nse  'de'  grandi . 

**  5.  Delieioso  per  Molle ,  Effeminato  ,  Sust.  Ca- 
'valc.  Espos.  Simb.  1.  i65.  Sappiano  questi  deliziosi , die 
tfe  elli  vogliono  ora  godere  ,  e  avere  festa  ,  piangeran- 
no in  eterno  .  E  171.  Anche  di  questi  deliziosi ,  coinu 
'siano  crudeli  ,  dice*  Amos    profeta. 

(♦)  DELLO,  DELLA,  DELLl,  DKGLI,  DJ:LLK. 
y.  DEL . 

(«}  DEL    MIRACOLO.  Aggiunto    di   una    spezie    di 
"euiltiQ .  Dav.  Colt,    iB5.  L'anra  turba  de*'peruicioni-, 


D  EL 

Toratnì ,  *^^c  oaoir ,  éel  miracolo,  catelani,  amorosi  ec 
non  s(^  ne  Cura  ,  e  fanno  per  tutto  ,  purché  grasso  vi  sia  . 
WBL  PARI.  Pósto  opverbfalm.  vale  Pari,  Al  pari» 
Lat.  ofijnhììter  ^  pàriter ,  Gt.  ì^to^  ^  xetr  tvw.  Lab.  5«o. 
Essendo  queHa  *di  niiexxo  del  pari ,  dico ,  t:he  così  tosto 
dovrèbbe  ella  essersi  fatta  incontro  a  le  ad  amarti,  come 
tti  fìiceisti  incontrò  a  lei . 

DEL  RESTANTE.  Lo  stesso,  e\9  Del  resto.  Lat. 
eeteruìn.  Gr.  ^  Xofitóf. 

DEL  RESTO.  Parttt  awerbialm,  vale  h  stesso  ,  che 
Ma  f  Per  nlit'e ^  Quanto  a  quello  ^  trTke  restu  a  dire'.  Lat« 
eeterum .  Sng^.  nat.  esp.  175.  Del  resto  V  acqua  ,  che 
per  di  sotto  ne  cola, -è  sahìta  .  Bed.  cons.  1.  a^S.  Del 
resto  ,  r  acqira  tomt  ac^pfa  ,  è  difficilissimo  ,  che  posta 
cagionare  dolori  di  corpo,  e  di  stomaco.  E  i56.  Del 
resto  la  materia  dbl  fluÀo  hiofa  è  sempre  ad  un  modo 
nella  snstanza.  E  4(67.  Del  rèsto  in  tutto  il  ventre  infe- 
riore, ncl(|ualea  giudizio  del  tatto  non  sono  né  durezze, 
né  tensioni ,  ha  la  signora  un  continuo  mormorio  di  flati. 
DEL  RIMANENTE.  Lo  stesso,  che  Del  resto.  Lat. 
eeterum .  Gr.  «  Xotnrór.  , 

**  DEL  SICURO.  Posto  avverbialm.  vale  Certo,  Si- 
curamente. Fit.  Pìtt.  46.  Adunque  ,  seguitò  Socrate  , 
ne^li  occhi  é  un  non  so  che  possibile  ad  esprimersi  . 
Del  sicuro ,  riprese  il  Pittore . 

^  DELTA,  rfome  di  una  lèttera  greca  in  figura  di 
triangolo  ,  in  questa  guisa  A  .  Salvin.  Arat.fin.  Un  al- 
tro vicin  segno  pósto  a  Andromeda  in  fondo ,  e  lineato 
é  da  tre  lati,  a  rO£;gia  d*  una  delta. 

(f)  J.  E  anche  termine  geografico  e  scientifico  eoi 
quale  si  denominano  alcune  cose  ed  alcuni  luoghi  a  forme^ 
di  Delta .  Cosi  Delta  è  stata  chiamata  la  parte  superiore 
delt  Egitto  presso  il  mar  mediterraneo  «  cagione  del  JV#- 
lo  f  che  a  modo  di  Delta  ivi  si  divide  ec.  V.  Farceli.  «/- 
la  voce  Delta. 

DEL  TANTO  .  Posto  avverbialm.  In  riguardo  ,  Tn 
comparazione t  Jn  proporzione  ,  A  tanto  per  tanto.  G. 
y.  I.  5.  4*  Questa  terza  parte  cos\  confinata  ec.  é  del 
tanto  la  più  popolata  parte  del  mondo.  E  cap.  60.  5. 
Egli  è  il  più  belio  tem]|)io  ,  ovvero  duomo  del  tanto ,  clic 
si  truovi .  i?  7.  2.  2.  Y\x  della  miglior  gente,  e  che  più 
fece  d*  arme  del  tanto ,  che  avesse  il  Re  Carlo .  Bemb» 
Fros.  3.  199.  E  Del  Tanto  ;  che  vuol  dire  qtfanto  Per 
'altrettanto  ;  cioè  Per  altrettanta  cosa  ,  quanta  è  quel" 
la ,  di  che  si  parla  :  che  si  disse  ancora  in  forma  di 
nome  Altrotale ,   et  Altrotali  nel  numero  del  più. 

"^  DELTOIDE  .  Uno  de  muscoli  ,  che  oct^t^a  V  ome^ 
To  ,  cosi  detto  a  cagione  della  sua  somtgliansa  colla  del* 
*ta.  Voc.  Drs. 

DEL  TUTTO.  Pasto  avverbialm.  vale  In  tutto  e  per 
tutto t  Interainénte  ,  Affatto.  Lat.  omnino  ,  prorsus*  Gr. 
*oXa»5,  orotynXaJf ;J?o<?r.  noi».  75. 4 •  Io  voglio,  che  noi  gK 
traiamo  tjuélie  brache  tiel  tutto.  E  nov.  95.  5.  Infiuo  a 
qui  del  tutto  «l  mio  maiito ,  e  a*  miei  parenti  tenuto  h« 
nascoso.  Petr.  son.^.  l'rovommi- Amor  del  tutto  disar- 
mato. Dant.  Inf.  ùo.  "Forse  per  forza  già  di  parlasia  Sì 
travoke  eosl  alcun  del  rutto  .  Alam.  Colt.  3.  45.  Indi 
'Venner  del  tutto ,  e  tutto  intorno  Empier  quanto  contien 
ia' terra  ,  e  '1  mare  . 

'♦^  DEL  TUTTO.  Ad  ogni  modo ,  fn  ^utunaue  ea^ 
'so  eif.  Bocc,  ^.  6.  n.  7.  Ancora  che  aconsigliata  da  mei- 
*ti  -^tioi  'amici  'e  parenti  ne  fosse  ,  dei  tutto  dispose  di 
comparire  [  noi  diremmo  Assolutamente  ]. 

DELUUHO.iT.  L.  Lat.  delubrum.  Gr.  4f>fya<.  Fior. 
Ital.  D.  Delubro  tanto  viene  a  dire  ,  quanto  (empio  • 
Dant.  Par.  6.  Con  costui  pose  il  mondo  in  tanta  pace  , 
(ìhc  fu  serralo  a  Giano  il  suo  delubro.  Ar.  Fur.  3.  a6. 
Vedi  (]ni  Alberto  invitto  capitano,  Ch' ornerà  di  trofei 
«tanti  delubri. 

^  DELUCIDAZIONE.  Rischiaramento,  dichiamMim^ 
ii«. Magai,  lett.- 


f  DELÙDERE. f.  LrBtfar»,  Scitrnln  ;  »  plulle- 
ila  hgtunare,  o  limi'lt.  L«l.  deluJrr»,  irriden.  Gì. 
jXiwir*'-  Dani,  Par,  9.  Vk  ^QclU  Aodopci ,  che  de- 
Inii  Fn   da  Dcmofoonte. 

f  DELUSIONE,  f.  t.  Il  A/Ww.  r  allo  e  r  rf- 
fina  iti  dtludtrt .  Lll.  é<ltuiQ  ,  lllaiio ,  àrtrptn  .  Gr. 

^DELUSO.  V.  L.  Aid.  da  Deluden.  Lit.   dtlutni  . 

Gr.t'firaix^af.  Cut.  Ita.  S.Cot\At\i 

tt,t  pnoto  Dairispro  orgoglio   piùa 

Stmfxt  detoiO  atteii  indarno  la  deiidf 

icoipioni ■  £  flp.  t-  4o-  I^i  buon  pwnnsìto  ho  eiiiril- 

ntnutc  ■Icnne  altre  famose  erbe   di  Dloscoride  ,  e  ia 

Pligia  dpicrilte ,  e  tempre  ne  aon  rimato  deliiio  . 

V  DEMATARE.i..  b.  T.di  «arfiieHfl .  Diiarbora-' 
fc.  Si  dict  cke  uaa  nat't  ha  drmatolo  ,  quanic  ha  ptrda- 
tì  ■  mW  1  laai  alhrri  per  una  burrqtca  0  ptf  colpi  di 
wtlli  IH  lu  ecmtaltimtHla , 


r    ptpHlnrit,  Gr.   dhjUsxftiT/a  .    ShMh,    dite.    1.    1 


corpòrr,!. 


DEMENTARE.  F'.  L.  Fnrr  hnp-ttarc ,  nidar  detnen- 
If.  Lai.  itmentem  ridierr.  reni.  Critl.  Andr.  qS.  Qua- 
li lutto  n  popolo  gli  llraTa  dietro  ,  t\  gli  a^Ko  rfcoicniati 
taa  me  ani  inn^iche. 

DEMEKTaTO.  f.  A-  Aàd.  Palle  DemnU.  Lat. 
itmeti.  Gr.  li-riaf.  Fr.  lac.  T.  5.  7.  6.  Siti  come  de- 
uenltlB  Io  tal  larif;o  . 

f  •  DEMENTATOftG.  Che  dementa.  Segner.    Utr. 
1.6.  11.  Oli  Appoiloli   discoperiero    quelli  (  miraeaU  ) 
M  reo  Simone  demcDlatOr  dì  SanigrÌR  (  cioè  cte  rendea 
'    iH>e  iemenli  gli  abilelori  di  Samaria  )  . 

DEIKENTB.  f.  L.  Che  ha  dementa.  L.t.  demen,  . 
Or.  t*>i»f ,  itrK-  Frane.  Bnrò.  igS.  io.  Se  non  come  ìt 
dtiDcBte  ,  Ch'  erro  ,  o  drillo  non  «ente  .  Dvai.  Canv. 
iin.  E  peri  qn^  colali  lono  cliiamali  nella  grammatica 
menti,  e  dementi,  cioè  sema  mente. 

DEMENZA  .  e  DEMÉNZIA  .  f .  K.  Sciaeeheaia  , 
FmiMia.  Lat.  demtntla,  eluliilla.  Gr.  itoiet .  Rote.  vii. 
Dani.  iSy.  O  inarata  patria  !  quale  demeaxia  ,  rjuale  Ira- 
Korajigiae  li  lenca  ,  quando  il  tao  cariaiimo  citladino 
•e.  mettettì  in  fnga  !  Lat.  5o6.  Vegnamo  al  focoso  a- 
wore,  che   portali  ■  co*lci,  e  ragioniamo  della  ina  de- 

(■jnEMÉAGERE.f.  L. Samnitrgtrt.Gr.  xavJtSrmr. 
fu.  SS.  Pad.  1 .  9IÌ.  Queati  deiideri  re.  tono  vanì ,  intt- 
iili,  e  Bociii  in  tanto  che  demeigono  ,  «  profondano 
r  anima  in  mone  eterna. 

DEMERITARE.  Contrario  di  Meritare.  Lat.  mele 
tureri.Gr.  ac(>w<  roitìr  Tita.Bul.  E  te  COil  fotie  ,  aegui- 
lercbbe  ,   che    noi  non  meritaulmo  ,  né  demeritalainio . 

DEMERITÉVOLE.  Add.  Contrario  di  Meritevole  , 
Immeritevole.  Indegno.  Lat.  indignai.  Segn.  Munn. 
Ifan.  9.  6.  Ti  rendi  con   ciò  loto  abbastanza  deminìlc- 

DEMÉRITO  ,  *  DEMERTO.  ìtti.fatlo  ,  Colpa  ;  Con- 
trario di  3ferilo.  Lat.  rif/i»i ,  peecatnnt .  Filoe.  5.  ^i. 
5«Dia  guardare  a'  noitri  demeriti ,  con  pietoso  asftctlo 
rili  DOMra  neeeisitii  li  rivolgi  .  Star.  Eur.  3.  69.  Il  con- 
te (Merico  Palatino  per  alcuno  demerito  ino  trotandosi 
fa  carcere  di  Berengario  ,  fa  dato  4a  lui  a  gmrdia  al 
yitdetto  tnetaer  Litnfaetto .  Ar.  Far.  ti.  17.  Che  vù 
coadaci  a  tale  ti  mìo  giusto  furore,  e  iltno  demmo. 

^.PerP«,a.oCa,li^merilalo.La\.pBena,ra]tpllettÈm. 
Gr.  r/finfia ,  gufila .  Bui.  Dando  vd  ogni  cosa  ano  me- 
nto ,  e  demerito ,  (econdocfai  richiede  la  ginsliiia . 

DERKHSO.  f.  L.  Add.  Affondalo.  Lai.  demtnu,  . 
Gr,  Ktfrafiamrtmf.  Cr.  5.  6.  4.  Il  dello  liiofjo,  il  qua- 
le t  ripieno  di  letame,  e  ridona  in  polvere ,  riceve  il  se- 
me  del    caitagno  non  più  demciso  d'  un  piede. 

DEMOCRÀTICO  .  V.  G.  Add.  Di  demorratia.  Lat. 
iemo<railcuj.  Gr.  fnoùxfarixòf . 
democrazìa,  ■f'.  G,  Gvftrmo  popatart ,  Lai.  rK- 


to ,  «  deUa  maestà  del  popolo,  non  appravata  ,  che  ec. 
£  AJc.  3.  €S.  Fa  iralt'  altre  uha  comncdÌB  ce.  nella  Qua- 
le rapprese  ma  una  ivptitiblica  dtMineaca ,  e  it  )>roglio  , 
e  parlamento  ,  t  ngnnavelito  loro  ,  io  «ouma  una  d<- 

f  •  DEMOCMTiciSMO. D«.«r/eii  t. ,i<aH(4  Mia  Jlla- 
nfia  di  jOemocT-f/o,  Mfli-al.  ktl. 

•  DEM0CR.ÌT1G0  .  Add.  Del  Jtloio/o  Dtmacrho,  il 
ijHnle  li  riltivit  di  tulio  ciò  che  accadeva  nel  manda.  La- 
mi 'Dial.  Flloiona  dtmocriitca  ,  dei,  Cha  ti  Ja  htffe 
(f  of(ni  eata  .  1 
tfiOliMOUBE  .  Atterrar  le  fnbbrlcha  ,  o  aimiU  .  L«. 
n-rrtne  ,  demoUri.  Gr  mB)S3&«r.  Fi*.  H$e.  Arm.  il. 
Pivposi  perciò  all'  A.  V.  S.  doversi  lotte  tre  demolÌM 
affatto  ,  come  ec.  rimase  it  lutto  Mcqufto . 

(»)  DEMOLITO .  Add.  da  Demolire;  Bavlnala,  Allarra- 
to  .  Lai.  diriiiui .  Gr.  xa^aift^n'i .  Segner.  CrIH.  initr. 
5,  5.  ìt).  Che  poteva  egli  far  dì  vantaggio ,  ae  aveate  Fatt» 
profcssion  di  adurtre  queati  tre  idoli ,  bob  di  leD«rU  de- 

DR 

Ilo.  Gr.  a'ra^tiatij  a'rarftvn.  fiv.  dite.  Am.  19.  Fui 
obbligalo  a  projiotre  all'  A.  V.  la  demoUMonc  ce.  delle 
•telar  pescaie  di  maro  . 

■*  DEMONE.  Demonio.  Peir.  uom.  ili.  109.  Uno, 
una  notte,  in  molta  bella  fbrma  gli  apparve)  e  molte 
volte  baciandola  ,  «parlrs  ,  e  di  poi  appariva  .  Onde  poi 
ingravidai*  ,  essere  siala  il  demone  il  diMe.£  196.  Carlo 
figliuolo  di  Lodoricolmperadore,  ec.  dal  demone  vessato  . 

t  ■  DEMONlACCIO .  Peggiorai,  di  Demonia  .  Fartig. 
Ricclard.  i5.  60.  Ma  il  denioniaecio  ,  che  sempre  la- 
ro ra  ,  Gli  giiasiò  tanto  il  debole  cervello,  Che  ancor  di 
nuovo  a  Dio  il  fc'  rubello  . 

DEMONtACO.  4'«Jf.  Indemoniato.  Lat.  Ij-mphalicut , 
ctrrliui  ,  damonlacut  .  Erpot.  Vanr.  Molti  (empi ,  cii>è 
molle  ore  ,  il  demonio  invaia  manitetlamente  questo  de- 
moniaco ec.  volle  ,  che  fosse  manifeilo  il  grande  «naie  di 
quello  demoniaco.  Fr.  Glori.  Prad.  R.  VeDDC  in  chìCM 
una  demoniaca. 

*  $.  Demoniaco  Aid,  Del  demanie  ,  AppaHenmle  « 
Demonio.  Il  velo'Dissipaior  de' demoniaci  ingaani  Eitras- 
la.   Pb/c,    To'racch. 

DEMÒNIO.  Angelo  ribello,  Diaaolo  .  Lat.  émmon  , 
damonium.  Gt.  xanoiaifiut  .  Rocc.  nov.  80.  4'  Temen- 
do non  U  demonio ,  ae  egli  la  ritenesse  ,  lo  'ngannaiae  . 
G.  y.  11.  3.  7.  Ed  eiiandio  le  demenia  per  eonanda- 
mento  di  Dio  tono  flagelli,  e  martelli  a*^ popoli.  Ma*- 
itruie.  1.  14.  In  quanti  modi  «i  fa  lo  'bdivinaiHeato  per 

ìnvocaiiou  di  deniODJ  ! 

f  $.  I.  Demanio  ,  figuratam.  dieeei  anche  Uamo  terrihiU, 
aenellnti  In  ijunliìiia   roia.Dant.  Parg.    14.    Beo  fa- 
PaRan  ,  da  che  'I  demonio  Lor'ieo'  eira  {.parla 


geaicivo  del  mniehio  e  della  femmina .  Vit.SS.  Pai.  a. 
110.  Le  demonia  gliveDiiiDo  dietro  molto  dolorose  .  E 
3.  i38.  Le  dEmonia  ec.  si  fuggono  ila  sdì  «confllti.Oo- 
vttlc.  Pungll.  Vide  Le  Demonia  che  V  oppreatavano  :  oa- 
acondeva   la  faccia  lotto  il 'copertoio  per  non  vederli. 

*  DEMOMÓGRAFO.  T.  -de'  Filologi .  Autort ,  the 
Ita   icritle    gualche  trattato    lopra  i  Demenj  ,   Il   malia  , 

(t)  DEMOSTRA TIVAMENTE.  Dimoitralioamente  . 
Cor.  leu.  i.  57.  (  Edit.  d"  Aldo  1874.)  Io  non  ho  saputa 

(t)  DEMOSTRAZIONE.  Dimoìiratioa,.  Car.  Idi. 
t.  i55.  {  Edit.  (T  Aido  iS?  i.  )  Le  mie  povere  demostra- 
iìodì  imo  V*  S.  Hevercndiuima  b«b  mi  pajom  d«gQ* 
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d'altro,  che  d*  eisere  accette  per  la  molta  afiezione ,  che 
le  guidano . 

D£NAIO«  Lo  stesso ,  che  Dmmmio  .  Boce.  nov.  73.  4* 
Nella  quale  si  legano  le  vigne  colle  salsicce  ,  e  avevasi 
un*  oca  a  denaìo  »  e  un  papero  giunta  .  Cap,  Impr,  8. 
Ordiniamo ,  e  fermiamo  ,  che  niente  ,  né  alcuno  de- 
naio  si  dispensi  del  comune  della  compagnia  . 

DENANTE  ,  DENAJNTi,  e  DENANZI .  F.  A. 
Dinanzi  •  Frane,  Barb,  a8.  a.  Che  dote  lunga  dura  Hai 
fatta  del  contender  dei  denanzi  •  E  76.  6.  Lo  documen- 
to qui  denanzi  scritto.  E  148.  ii.  Vertù  è  perdonare  , 
Ma  se  pur  vendicare  Volessi ,  guarda  denanti  alla  mossa 
Com*  muovi  la  percossa.  E  aao.  3.  Maniera  è  di  tenere 
Denanzi  provvedere.  E  3a4*  a3.  Denanzi  a  gli  alto  im- 
piglia i  forestieri.  Fr,  Jac,  T.  3.  19.  1.  I^  luce  deli  41 
mediante  A  me   rappresenta   denante   Cosa    corporet- 

*f  **  DEJNÀRIO. il/onera  i/o  dieci.  Borgh,  Monn,  170. 
Batterron  I  la  prima  cosa,  il  denario;  poi  dimezzandolo 
ec.  11  quinario  . 

DEMARO  .  Lo  stesso  ,  che  Danaro, 

J.  I.  Per  Moneta  generalmente,  Lat.  pecunia,  nummus . 
Or.  etfyufiow  .  Dant,  Inf,  ai.  Del  no  per  li  denar  vi  si 
fa  ita  .  CVofi.  MereiL  a36.  Pagolo  stette  più  anni  con 
loro  a  salario  ,  coiAe  si  trova  ne'  suoi  libri  |  ed  i  suoi 
denari  assegnatigli  in  parte  ,  non  potè  mai  avere ,  se 
non  a  stento  \  e  sanza  utile  ,  e  pro&tto  a  lui  . 

-)-  *^  J.  II.  Denaro  •  Battuto  i«  forma  di  Contanti  • 
hemh,  stor,  10.  t43.  Costui  tre  mila  libbre  d*  oro  in 
denari  battuti  per  testamento  lasciati  avea . 

DENAROSO  •  Add,  Danaroso  .  Lat.  pecuniotuf  .  Gr. 

veXc^  ypir /uarof  • 

f  ^j^^  DENDRITE  .  T,  de'  Naturalisti .  Sostanua  mi- 
merale  che  pare  um  vegetabile  .  //  pia  delle  volte  i  suoi 
cristalli  sono  piantati  gli  uni  su  gli  altri ,  e  spesso  imi- 
tano le  foglie  delle  felci  •  Sono  anche  filtrazioni  metal- 
liche ,  che  penetrando  ne* pori  e  nelle  fenditure  delle  pie^ 
tre  ,  imitano  or  più  or  meno  i  rami  delle   piante .    Diz. 

Etimol. 

*  DENDRÌTICO  .  T.  de*  Naturalisti .  Che  è  a  foggia 
delle  dendriti ,  o  che  partecipa  della  loro  natura  •  Gab, 
Fis.  Macchie  dendritiche  ;  Oro  nativo  ,  rame  ,  verde 
montano  dendritico  • 

*  DENDRI TIFORME  .  T.  de*  Naturalisti .  Che  imi- 
ta  le  dendriti ,  che  ha  la  forma  ,  o  figura  di  dendrite  • 
Cab,  Fis*  Foglie  d*  oro  nativo  dendritifomi  • 

*  DENDROFOBLÌA  .  Festa  in  cui  si  portavan  gii  al- 
heri  f  e  i  maj  delle  processioni  di  Bacco ,  o  Cibale  •  Sal- 
via, Cas,  Ma  anche  la  madre  degli  dei  onoravano  colle 
dendroforie  . . 

*  DENDROIDE.  T.  de*  Naturalisti.  Nome  che  si  dà 
a  fossili  ramificati  a  foggia  delle  piante,  a  dijferenga 
delle  dendriti,  che  ne  rappresentano  solamente  impressa, 
a  dipinta  la  forma .  La  miniera  d*  argento  nativo  ramifi- 
cata porta  per  tal  ragione  il  nome  di  Dendroide  usato  in 
forza  d*  add, 

%♦  DENDROITI .  T.  de*  Naturalisti .  Fossili  di  u- 
ma  forma  somigliante  ad  un  ramo  d*  albero  ,  Bossi . 

%*  DENDROLITI .  T.  de*  Naturalisti ,  Nome  dato 
talvolta   agli   alberi  ,  o  rami  d*  alberi  petrificati  •  Bossi . 

*  DENDRUMORFO .  Che  ha  la  figura  di  una  pian- 
ta .  Gab,  Fis,  Pirite  dendromorfa ,  lamine  ,  foglie  d'ar- 
gento nativo  dendromorfe  • 

DENEGARE .  Dinegare .  Lat.  denegare  ,  Gr.  elvaf» 

piìo^$ett , 

DENEGATO  .  Add,  da  Denegare,  Lat.  denegatus  , 
f  DEN IGRÀRB •JPro/^Wamen <e /ar  fiero.*  ma  s*usa  il 
più  delle  volle  in  senso  metaforico  parlando  di  fama,  o- 
ttore  ec,  per  I scemar  e ,  o  simile,  Lat.  denigrare,  obscum 
rare.  Gr.  d'rofUkativtlp  ,  Ar.  Far,  i8.  3.  Denigrò  sua 
fama  egli  più  che  pece  . 
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DEN0DÀ.B£.  Snodare,  Disnodare,  Scioglierà.  Lat. 
dissolvere  t  enodaie  ,  Guitt,  lett,  14.  Specchio  dì  mor- 
te ,  e  forni  a  di  fellonia  ,  la  cui  fortezza  grande  è  deno- 
data,  e  rotta.  l3fons,Bottari  nella  nota  911.  quivi  ,  di- 
ce ,  che  Denudato  è  detto  per  Denudato  .  ] 

*  DENOMINANZA  .  Denominazione  ;  nome  dato  a 
checché  sia,  Mozz,  S,  Cr,  Si    sono    appigliate   le  genti 

Siù  tosto ,  che  alla  nuova  sacra  ,  alla  vecchia  profana 
enominanza . 
DENOMINARE  .  Prendere  il  nome ,  Dare  il  aoma 
Nominare;  e  si  usa  nel  signific,  att,  e  nel  meutr,  pass, 
Lat.  denominare ,  Gr.  ivovofàeiì^nw .  Sagg,  nat.  esp,  a6. 
Sarà  da  qui  avanti  [  l*  altezza  ]  denominata  sempre  dal- 
la stessa  misura  di  un  braccio ,  e  un  quarto  • 

DENOMINATIVO.  Add.  Che  denomina.  L^U  de- 
nominativus ,  Gr.  va^dvyfdoi  .  òalv.  Avveri,  a.  t.  8. 
Denominativi  numerali ,  cioè  Addietiivi ,  che  si  forma- 
no da  que'  de*  nudieri . 

DENOMINATO  .  Add,  da  Denominare,  Lat.  deno- 
minatus  ,  nuncupatus  .  Gr.  ivovofiav^tf  . 

*  DENOMIN  ATORE  .  T.  degli  Aritmetici ,  Nome 
che  si  dà  a  quel  numero  ,  il  quale  ne*  rotti  si  trova  po^ 
sto  sotto  di  un  altro  , 

DENOMINAZIONE.  //  denominare .  Ltiì,  demomimà- 
tio .  Gr.  inrevofiaoi'a  • 

*  J.  Denominazione)  Figura  rettorica,  che  da*  Gram- 
matici è  detta  Enfasi ,  But,  Par,  1.  1.  Qui  usa  F  antere 
quella  figura  ,  che  si  chiama  da'  grammatici  emphasizg 
e  da*  rettorici  colore  ,  detto  denominazione. 

DENOTARE  .  Significare ,  Lat.  denotare,  sigmificara. 
Gr.  liTovnfdaiyttp,  Sagg,  nat,  esp,  18.  Nel  tempo»  che 
r  orinolo  suona  ,  di  già  quel  tempo ,  che  vuol  denotar 
quel  suòno  ,    è   passato . 

')'  J.  I.  Per  Diligentemente  Accenmare ,  o  Dietim* 
guere  segnatamente ,  Lat.  perpendere ,  Gr.  6r«  ^{t- 
Tfltjffiy.  Com,  Par,  3i.  Nel  presente  canto  parla  in  a- 
niversale ,  e  nel  seguente  cauto  tratterà  di  tal  forma  la 
aingulare ,  nomando ,  e  denotando  ogni  lineaaionc  in  MÌm* 
gularitade . 

^  *  J.  II.  Per  dare  imdiz/  per  Riconoscere  aicmsto . 
Contrassegnare  .  Cant,  Cam,  271.  (  Cosmopoli  ijSo.  ) 
Che  i  lalsator  di  gioje  oggi  son  tanti  I  quai  noi  denotan- 
do a  tutti  andiamo;  Né  come  quel  facciamo |  Glie  per 
lodar  se  stesso  altrui  riprende  ;  Ma  sol  per  avvertir  ehi 
non  intende» 

DENOTATIVO  .  Add.  Che  denota,  Atto  a  daaatara. 
Lat   significane.  Gr.  anuaivuv  • 

DENOTAZIONE  .  //  denotare ,  Lat.  signifiemtio  . 
Gr.  anfiMo^t'ei  • 

DENSARE.  r.  L.  Condensare.  Lat.  dentare.  Off. 
wyxvoSf . 

DENS ATO .  Add,  da  Densare .  Condentato  .  Lat. 
densatus  .  Gr.  vuxvm^/f  , 

DENSEZZA  .  Densità  .  Lat.  dentitas  .  Gr.  nrvxverwf  • 
Libr,  cur.  malatt.  Per  la  densezza  ,  che  naturalmente 
trovasi  neir  oro  . 

DENSISSIMO  .  Superi,  di  Denso  ,  Lat.  dentittismtu . 
Gr.  vi/xKoraw;  •  Ricett.  Fior  Si  usa  ancora  la  cina  , 
detta  volgarmente  impietrita,  di  colore  tendente  al  bU 
gio  oscuro ,  e  di  sostanza  densissima .  yiv,  Prop,  gS.  Il 
mondo  sarebbe  ec.  tutto  involto  in  densissime  tenebre 
d*  ignoranza . 

DENSITÀ  ,  DENSITADE ,  e  DENSITATE .  Attrai^ 
to  di  Denso  .Lat.  densi tas ,  spissitudo  ,  Gr.  nryxvoTtn  ^ 
fuxvrni  .  Com.  Inf,  a5.  Acciocché  li  raggi  degli  occht 
sieno  ritenuti  dalla  densità  del  piombo  .  But.  Le  riaolfi 
ve  ,  e  drizzale  co' suo' raggi  ,  e  allora  risolve  la  Xoto^' 
densità  col  suo  caldo ,  che  risolve  1*  umido  •  But.  Den- 
so ,  cioè  la  densità  de*  corpi  celesti. 

DENSO  .  Susi,   Densità,   Lat.    densitas ,  tpitsitudo. 
Gr»   nrvxportii*  Dant.  Par.  a.   Se  raro  ^  e  denao  ci4^ 
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in  ordine ,  nella  parte  di  sopra  del  carro .  £  5.  9.  9. 
Del  suo  legno  [e/el  cornto'\  pcrocch' egli  è  durisfimo  , 
e  tenace I  si  fanno  ottinii  denti  di  mulino.  Caat,  Cam, 
191.  Benché  sega  non  è  si  grande,  e  unta  ,  £  bene  in 
ordin  ,  come  noi  1*  «hbiaoio  ,  Limati  i  denti ,  e  aguzza- 
ti in  pnnta  ec. 

^.  kV.  Mostrare  1  dentt ,  vale  Mostrarli  arJito  ,  co- 
raggioso ,  e  seaea  paura  .  Lat.  eonirtt  audenter  ire  .  Gr. 
tiv^t^dvxs  •  Daat.  Par,  16.  JL*  oltracotata  acbiatta  ,  che 
a*  indraca  Dietro  a  chi  fugge  ,  e  a  chi  mostra  il  dente , 
Ovver  la  borsa,  come  agnei  si  piac««  M,  f^.  9.  3i. 
Tale  eente  ce  furono  per  natora  vile  ,  e  codarda  cac- 
ciare dietro  a  chi  fugge ,  e  dinanai  si  dilegua  a  chi  me- 
atra  i  denti . 

$.  XVI.  Toccar  col  dente,  Sbattere  il  dente ,  Ugme* 
re  il  dente.  Vare  il  portante  a*  denti,  Far  ballare  i  den- 
ti ,  e  simili,  vagliamo  Mangiare',  modo  basso  .  Lat,  ar- 
rodere  •  Gr.  éa^Sdm'TUP  •  Morg,  4*  ^5.  Dicea  Rinaldo  : 
or  da  toccar  col  dente  Non  credo ,  che  si  trovi  insin- 
ché fore  Usciam  del  bosco.  Mfilm,  4*  Sq.  Sperando  tut- 
ti tre  d*  ugnere  il  dente ,  E  dire  al  corpo  lor ,  fatti  ca- 
panna . 

%.  XVIL  Tener  t  anima  cp'  denti  ,  vale  Esser  mal  cu- 
hato  ,  o  mal  concio  da  infermità  ,  Lat.  ce f  rotare ,  Gr. 
veatìp,  Lor,  Med,  canM,  71.  5.  Non  tien  l*  anima 
co'  denti ,  Cb'  un  non  n*  ha  per  medicina  .  {ro/c.  Ping, 
A.  6.  Benché  egli  non  sia  troppo  vecchio,  tien  1*  ani« 
ma  co'  denti  • 

J.  XVIiL  Pigliarla  condenti ,  vale  Mettersi  a  far  qual- 
the  cosa  eontra  uno  rabbiosamente  ,  o  con  ogni  sforzo  , 
LtLt,  obnixe  ,  mordicus  alitjuid  aggredii  Cecch,  Sliov, 
S.  3.  Perciocché  ella  Non  1*  ha  presa  co'  denti  a  modo 
mio.  Toc.  Dav,  anm.  i5.  aiy.  Co' denti  la  presero  An- 
neo  Lucano  ,  perché  Nerone  sfatò  ,  e  proibì  i  suoi  ver- 
ai.  Malm,  6,  7.  Basta,  ch'ella  se  l'è  legata  a  dito, 
E  l'ha  presa  co'  denti  ,  e  se  n'affanna  •  Car,  Leti,  i. 
89.  Ora  che  Monaic.  vostro  é  costà ,  ho  preso  la  lite  a' 
denti ,  e  se  credessi  apender  me  medesimo ,  voglio  che 
41  termini . 

$•  XIX.  Pigliare  il  morso  €o*denti ,  vale  Stare  ostina» 
tisstmo  i  metaf,  presa  da*  cavalli  •  Lat.  mordicus  tenere  , 
freenum    mordere  •   Gr.    iid%    Kfanìp  ,  x'X/yopee^f ly  , 
Cmllim. 

^.  XX.  Dir  checché  sia  fuor  de*  denti ,  vale  dirlo  con 
asseveranea  ,  e  eoa  libertà,  Lat.  libere,  audaeter ,  diser- 
tis  verbis  dicere,  Gr.  T«if  pa^itf^liK.  Tac,  Dav,  stor, 
4.  357.  Egli  pauroso,  e  lento  era  in  odio  a' soldati,  che 
dicevano  nior  de'  denti,  avere  egli  lasciati  uscire  i  Beta-* 
yi  f  di  Maganza .  Malm,  a*  74*  Mio  padre  te  lo  disse  fuor 
4e'  denti  . 

$.  XXI.  Dir  checché  eia  fra'  denti  ,  wale  Dirlo  con 
^oee  bassa,  e  osearamenie ,  e  in  eonfidenta,  Lat.  mnssi- 
tare,  Allem,  aoo.  Fate  in  segreto  pur,   dite  fra' denti. 

J.  XXIl.  Rimanere  a  denti  secchi ,  o  asci^Uli ,  v^le  Ri- 
manere senea  mangiare.  Buon,  Fier,  %•  4*  ^^*  ^  ^^^  ^^' 
niarrem  qui  a  denti  secchi . 

%,  XXUI.  Tenere  altrui  a  denti  secchi  ,  vale  Non  gli 
dar  da  mangiare*  Lat.  victum  non  prctbere, 

$.  XXIV.  Efiguratam.  Non  dar  nulla, Dittam.  6.  %%, 
O  mondo ,  tu  ci  tieni  a  denti  aeechi ,  Il  più  del  tempo 
dandoci  speranza ,  E  con  questa  si  muore  ,  e  tu  c'invec« 
chi . 

J.  XXV.  Stare  a  denti4ecchi  ,  vale  Stare  senea  ope* 
rare ,  o  non  volendo,  o  non  s'arrischiando ,  o  non  avendo 
modo  ,  Lat*  morari  oscitanter ,  Gr.  }Laro%pmv  ,  Saiv, 
Grane,  3.  4*  ^  surti  a  denti  aeechi ,  e  colle  mani  Cor- 
tesi, come  un  boto.  Lor,  Med.  cane.  Contentate  gli 
appetiti ,  Non  istate  a  denti  secchi . 

y  XXVI.  Aver  una  fra' denti ,  vale  jiverlo  talmente 
nelle  sua  forze,  eh'  e' se  ne  possa  disporre,  come  si  vo» 
glitkm  l#tt«  Qhm9Mimm  hab§r$^ 
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5.  XXV  II.  E  Aver  uno  fra' denti ,  vale  talora,  it«- 
gionar  di  lui, 

J.  XXVIIL  Darsene ,  e  Darne  infine  a' denti,  dettm^ro^ 
verb,  che  si  dice  quando  due  tencionano  aspraméeite  ,  e 
ruvidamente  insieme  ,  senza  rispetto  .  Lat.  mordicus  de» 
certare  .  f^arch*  Ercol,  76.  Dicesi  ancora  ,  ma  più    voi- 

garmente ,  fare  una  batosta ,  darsene4b6i|||  a'  denti  ,  e 
ire  a'  morsi,  e  a*  calci ,  e  fare  a'  capelli  •  Libr,    son, 
46.  Pazzerel  nidiace,  Te  ne  darò  ben  10  inj&no  a'denti . 

%,  XXIX.  Mentre  l'uomo  ha  i  denti  in  bqeca ,  Non  sa 
quello  ,  che  gli  tocca  ,  q  simili ,  detto  proverbiale ,  che 
vale ,  Niuno  si  può  promettere  di  sua  ventura  ,  mentre 
vive»  Lat.  nem^  beatus  ante  diem  dia,  supremaque  fune^ 
ra  debet,  Cecch,  Mogi.  4*  ^*  In  mentre  che  Tu  hai 
4enti  'n  bocca  ,  tu  non  puoi  sapere  Quel ,  che  e'ti  a'  ha 
a  toccare  « 

*^  J.  XXX.  Morir  la  parala  trek  denti ,  Bocc,  gior^ 
a.  nov,  5.  Alla  quale  in  niupo  atto  moriva  la  parola 
tra' denti  né  balbettava  la  lingua.  Cioè,  In  ogni  circo» 
stanta  sapeva  dir  bene  il  fatto  suo ,  ovvero  Non  incespi» 
cava  nel  parlare, 

.  ^.  XXjCI.  La  lingua  batte  ,  o  va  dove  il  dente  duo» 
le ,  proverb,  esprimente ,  che  Si  ragiona  volentieri  del» 
le  cose,  che  premono,  o  che  dilettano,  IaZì,  ubi  quis 
dolet  ,  ibidem  et  matmpt  hab^i»  v,  Flos,  ^67.  Pataff,  S. 
La  lingua  va  dove  gvduole  il  dente.  AUeg,  36.  Là, 
dove  il  dente  duole,  Batte  la  lingua  ardita  • 

^^  %.  XXXII.  Dente  ,  che  duole,  Melaforicam,  per  e^ 
sa  che  dispiace .  Allegr,  100.  Di  qui  seguita  ,  e  queat'  é 
il  dente  ,  che  maggiormente  mi  duole,  che  questi  infa- 
mi ,  balordacci  si  guadavano  ce.  un  risonante  fracas- 
so di  sfoggiati  letteratoni  . 

J.  XXxIlI.  P/à  vicino  è  il  dente  ,  che  nessun  parente  f 
modo  proverb,  che  vale ,  che  Muovon  più  le  cose  proprie, 
che  C  altrui,  Lat.  omnes  sibi  melius  esse  malunt ,  quam 
alteri,  Gr.yovv  xvn'finf  Ìyyiov  . 

t  DENTE  CANINO.  Sorta  d'  erba.F,  DENTE  DI 
CANE. Lat.  dens  canis.  Tes.  Pov,  P,  S.  Anco  erba  dente 
canino  posta  in  sul  dente,  che  duole,  caccia  la  doglia. 

DENTE  CAVALLINO.  Lat.  dens  tabalinus.  Cr.  6. 
58.  i.  Il  iusquiamo  è  freddo,  e  secco  nel  terzo  grado , 
ed  é  seme  d'  un'  erba  che  si  chiama  casailagine  ,  ovvero 
dente  cavallino .  Fr,  Giord,  Salv,  Pred,  a4«  Onde  il 
dente  cavallino  é  veleno  all'  uomt»,  e  la  pernice,  cio^ 
la  starna  ,  se  ne  notrica . 

DENTECCHI^UB  .  Rosecchiare  ,  Mastieaechiare  ,  ^ 
Mancar  poco,  e  adagio  ,  e  senza  appetito,  Lat.  ligurf^ 
re  ,  Terent.  Gr.  X4X*^ttfii¥  ,  Tes,  Br,  5.  4^*  Inconta» 
nente  {la  donnola)  corre  al  (inocchio  ovvero  alla  cicer* 
bita  ,  e  mangiane  ,  ovvero  eh'  ella  ne  dentecchia.  P«* 
tuff.  7.  Poi  rose  il  pretesemol  dentecchiando  Inoltri  !*• 
leggono  :  dente llando  ] . 

^.  Per  metaf.  Libr,  son.  i37.  Bmcolin  ,  che'l  Mngel 
tutto  dentecchi  [parla  in  ischerzo  a  Luigi  Pulci  allors^ 
camarlingo  in  Mugello'^, 

DENTELLIERE.  Sottile,  e  oipcol  fuscello  ,  o  cosa 
Mimile,  col  quale  si  cava  il  cibo  rimaso  ira  1  denti} 
Stuzzicadenti  ,  Lat.  dentiscalpium ,  Gr.  òdefreyXypsi  • 
M.  Pier.  Reg.  B.  V.  Lo  mentastro  é  lo  migb'or  dentel- 
li^r  ,  che  sia.  M.  AlJobr.  Prendete  ^ni9  tastetta  lunghet- 
ta di  piuma ,  o  uno  denteUier^  d'  ar|;ento ,  mettetelvi 
bellamente  • 

DENTELLO  .  Ornamento  a  guisa  di  denti ,  che  a^ 
sotto  la  cornice, Ltii.  denticulus ,  f^itruv.  Or.  idóms^w  m 
Vit.  Bari,  pu  menato  in  qna  città  ,  che  era  a)  grandia* 
sima  ,  che  non  si  potrebbe  dire,  che  le  mur?  erano  di 
iìnissifyio  oro,  e  li  cantoni,  e  li  dentelli  di  pietre  pre- 
ziose • 

J.  I.  Dentello ,  si  dice ,  anche  il  Dente  di  alcuni  stru» 
menti.  Lat.  dens,  Gr.  0^';  •  Cr.  3.  7.  9.  Ogni  spi^t 
aeir  entramento  de'  dentelli  con)presa  si  ra|pnerà  • 
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{.  n.  Dnirlh  ,  ti  iict  amrht  Uh  latore  ,  tii  fanae  U 
Junnltiga. 

•*  i-  in.  E  di  qui  A  Jentilti  ,  eh,  -vai,  AJog^i^  di 
iiilM.  Fr.  Glori.  aSH.  SimigliaDlemeDle  della  foglia 
del  Beo  ,  e  di  quella  della  «ite  ,  che  è  fatta  a  dentelli 
liKgtU ,  e  quella  nò.  E  363.  Perclii  la  foglia  del  fico 
Ma  ì  fatta  a  dcMelii   come  quella  della  «ile  ce. 

*%.VÌ.DfttU  T.  dwgl' Idraulici.  QtttlU  ipriit  di 
fillutim,  0  Lavoro  di  muro  ,  cke  ti  iporgt  deatro  del 
jCu». 

DENTICCHIARE .  Lo  titiio ,  ckt  Dtniecchiare .  Lat. 

Ugurirm,  Gr.  Xiyttiitlr. 

i  DENTICE.  SparuM  Jemltx.  T.  dt'  IValM-alÌ,li . 
fiftt,  eh»  !•  ta  tèila  eonprotia  ,  in  ptndio ,  e  unta 
iMgtif  fino  alla  nuca,  li  alajctUf  tguatsnenU  luHgit 
mult  amtadut  di  una  fila  di  diali  mollo  acmi ,  i/aal- 
In  dt  ^uali  pir  ciajcuiia  matcìlla  iene  canini  ;  fori,  da 
fialm  lua  gualilà  ha  pnie  il  idiih  .  Lat.  denitK .  Gr. 
itHÌaat  .  Itid.  Ott.   BH.  173.  In  andanlice  ,~ìii  un'ou- 


M.  ratio  il  canale  desìi 
*S  yt  M  alfro  Dei 


le  desi)  aiirneati  ce. 


da    Lia 


1'  Chirurgi  .   Ratulliira  di  dia- 
U  teilieei  . 

tDENTIFORME  T.  éi  Ifal^aUiii.  Diari  Argeo- 
MaatÌTO  dentìforme  Quella  miaitra  if  argento  ,  ehi  i 
firmata  a  gu'ra  di  dtntl  ,  o  di  puntt ,  eh*  lorgono  dal 
•WB  ,  e  dallo  ipata  .  Cab.   Fil. 

•dentifrìcio.  T.  de'Midici.  Polveri  da  fri- 
frt  i  dtmti  ,  per  ripulirli  ,  ed  attodarli,  L'  arcano  co- 
nJlinb  i  nn  dentifrìcio  . 

•,•  DENTILITI ,  o  DENTALITi  .  T.  de'  miara- 

liili  .  a/omo  dato  da  alcuni    al  dinlalt  fonili  .  Bo*<Ì  . 

**  DENTINA  .  Sorta  d"  ava.  Crete.  Lib.  ^.  cap.  4. 
Eiaiano,  e  dentina,  r  ponina  ,  le  quali  ai  vcgoacbi  sia- 
aa  di  graii  dolcezia  ,  e  lacciaDO  buon  fino  ,  aono  qua- 
li Knia  fmtio ,  e  troppo  temono  il  mollume  . 

■  DENTIZIONE  .  7*.  de'  Medici  .  Il  mettere  i  denti, 
U  tpamtar  de'  diati .  Molti  bambini  muoioao  al  tempo 
dtUa  dentizione  . 

(f]  DENTONE.  GrofiO  i/m((.  Frane,  fturp.  Rim. 
Ieri.  3.  aoo.  Ma  <e  in  cala  altri  batter  può  ì  demoni 
SgouDelli  le  pagnotte  a'Inci  lortc  ,  Sgaiafla  la  livande 
tea  fili  oedodì. 

DiUrkO  .  Afrrb.  Di  luogo,  eoli  di  italo,  corno 
mtle  ,  «  lignifica  Nella  parte  intera  .  Lai.  intuì.  Gr. 
f*A*  .  Boee.  hov.  4.  i.  Chetamente  audaloieoe  ali» 
fila,  quella  apri,  e  entrò  dentro  .  Filoc.  i.  ^5.  Veg- 
ffUo  queito  il  Re  ,  non  potè  dentro  ,  per  fona  d'  a- 
aioio,  ritenere  le  laErime  .  Petr.  lon.  9.  Ma  dentro  , 
ian  giammai  non  s  aggiorna  ,  GraTÌdo  fa  di  te  'I  ter- 
nitre  umore  .  E  18.  Di  fuor  li  legge,  com'io  dentro 
anampi.  E  cant.  17.  3.  Vedete  ,  che  madonna  ha '1 
cnoi  di  imallo  SI  forte,  cb'  io  per  ma  dentro  noi  pal- 
co. Pali.  lSS.  La  mala  volonlade  è  radice,  e  cagiona 
<r  ogni  peccalo ,  cbe  deniro  ,  o  dì  fuori  ai  commelt*  . 
E  101.  E  «neiialmente  dì  quelli  ,  che  «ono  occulti  nel 
cuore  ,  oe'deiiderj  ce.  dentro  ,  ie'  quali  li  Irovaoo  po- 
chi diicernìlori. 

J.  I.  Riiolvere  ,  a  dentro  ,  0  fuora  ;  t/ale.  Rìtotvere  ai- 


nlMlM, 


,i,  o 


come   nel 


J.  II.   Oggi  li  luit  ancht  In  fo 
mio  dentro  ,  cioè  Ffel  mio   interno .    Utt.    it>    me    ipio  • 
Gr.  TBf  iftaurf  . 

"  S-  m.  Infarto  pure  di  loilaativa  per  Parleiaieriore. 
Smiuii.  Col.  56.  Aiea  giudicalo  ,  cbe  la  pnnizioue  di 
queata  cosa  folte  recata  a  mandarli  a  diserte  fortezze 
pregioni  nel  più  dentro  di  loro  . 

DENTRO  .  Prepoili' —  -*-  ■!'■ 
»#r  f0  più  l'aeeompagt 

t.iil. 
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Ziat.  intra .  Bocc.  pr.  6.  Else  dentro 
mendo  ,  e  vergognando  leogono  1' 
«cose .  E  Jntrod.  36.  Deniro  alle  n 
renze.  Pelr.  con:  ai.  a.  E  le  ca; 
Gne  Non  pur  d'intorno  avea  ,  ma 

J.  I.  Anche  col  ifuarlìt  ollimamenle  l'aìtopera  .  uant. 
pTg.  3o.  Cosi  dentro  una  nuvola  di  liorì.  ce.  Donna 
m'  apparire  sono  verde  manto . 

^.  11.  E  col  fecondo  li  trova  eiiaadio  .  Boec.  nov.   tS, 
35.  Costoro  ec-  (aggendoii,  lui  dentro  dell'  arca  lascia- 
I.  Pan.  53a.  Atvegnachì  non  possa  ado- 


città  di  Fi- 
lio   doglioso 


alla 


,   cbe 
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•  i  accompagnò  talora  .  Boec.  conci. 
,  ,  ^     nare  alcuna  periona ,    tulle    nella 

fronte  porlan  legnato  qnello  ,  che  eite  dentro  dal  loro 
seno  nascoso  tansoso  ■  D^itl.  Parg.  a6.  Come  ae  la 
non  fossi  ancora  Dì  morie  entrato  dentro  dalla  rete. 
Petr.  lon.  43.  E  denteo  dal  mio  «vii ,  qaal  fera  ,  fug- 
ge. Omel.  S.  Gio:  Griioit.  Se  tu  domandi  la  coscienaa 
di  coloro  ,  che  ti  ladano ,  irorerraì  appresso   di   ciaicu' 

*>  J.  IV.  Le  cote  Dentro ,  per  Le  inttriora  degU  m- 
nimali  .  Frane.  Haech.  Mv.  146.  Abbruciati  [  U  /torci] 
e  sparali,  e  cavale  e  rigovernata  le  còse  dentro,  gli  ap- 
piccarono in  una  cella  lerreoa  . 

■*  %.  V.  £iicr  dealro  la  ui»  Cora ,  cioè  Averci  sarte 
e  affetta  ecettiivo  .  Loie.  Sibil.  i.  i.  Cliiacchiere  !  Co- 
stei c'&  dentro  \_parli\  un  marito  di  tua  moglie,  che 
favoriva  le  notte  della  figli ueU  ].£  1.  3.  80  cha  tu  vi 

.  Flr.  Bell, 
i  ha  dentro  la  sua   opinione  ■  ' 

(t)  S-  VII.  DentrojJi ,  vale  Ivi  demtro ,  Late.  Cin.  i. 
mov.  1.  Vie  più  cbe  prima  meraviglioM ,  astai  quella 
orina  ^ardala,  e  rìgnardat*  ,  né  veggendo  altro  den- 
irovì ,  che  segno  di  ealdeiza  ,  cc>  Segr.  Fior.  ailn.  eap. 
4.  Poi  trasse  d'  uno  armario  una  casseiu ,  Demrovi'  pa- 
ne ,  bicchieri   e  coltella  . 

t  DENUDARE  .  Far  nuda  ,  Spogliart .  Lat.  nuda- 
re ,  ipoliare .  Gr.  j^ofiteòr.  Dani.  Fil.  nuov.  3a.  E  do- 
mandato non  sapesse  denudare  le  sue  parole  da  cotal 
testa  r,».--/i.,rror.co™.]. 

S.  Permetafor.  Scoprire,  Palliare.  Cote.  S.  Ber». 
A  intta  quella  molliiudine  saranno  denodaie  ,  e  manife- 
ste tane  le  sue  ìnìquitadì . 

.  f  DENUDATO.  Add.  da  Denudare.  Lai.  nudolni , 
tpoliaiui  .  Gr.  irvXniàt .  fine.  Mari.  itti.  9.  Distrug- 
gano prima  questi  miei  detrattori  le  ragioni  srrilte ,  che 
nel  mio  parere  si  allegano  ,  e  quando  la  mia  opinione 
resti  denudata  ,  e  senza  appoggio  di  ragion  nessuna,  10 
mi  conlento  ,  che  si  facciano  interpreti  della  mìa  in- 
leniione  f  ,«,■  melcf.  )  . 

DENUNZIA.  Dinunafd  .  Lat.    denunciano.    Gr.   b- 

(•)  DENUNZIAMENTO.  Denuntiattom .  Lai.  Je- 
nuntiatia  .  Gr.  ilca'yytXia  ,  Il  Foeaiotarh  nella  voce 
Baivdo  (.  1. 

t  DENUNZIARE.  Dlnuntlon  ,  I mi  mar  e  .  dot  far 
noto  altrui  con  modo  lolinne  rodilo  dalli  leggi  0  dalle 
eoniueludini .  o  i/mplicimente   Far    note    altrui    ,,ualche 

remi.  Lat.  denunciare .  Gr.  xarajyiTk^r  .  Flr.  Al- 
aos.  Fu  ,  secondo  i  1  costume  della  legge  ,  citato  11  reo , 
e  denunziata  la  causa  all' accusatore '. 

DENUNZIAZIONE  .  Il  denuntiare  .  Lai.  denun- 
ciano .  Gr.  K>rayyt\!a  ■  Com.  Inf.  a6.  La  enerra  ,  che 
si  fa  conira '1  nimico,  è  lecitamenle  impresa  per  de- 
nunziaiione  .  E  appreiio  :  Nel  primo  caio  à  lecito  d'u- 
sare ogni  arte ,  perocchò  per  la  deounaiaiìoiie  4  tolto 
1' 


5© 


D  EP 


\ 


vìa  il  tìtolo  dello  inganno  .  Bui.  Avvedendosi  della  ca- 
gione della  denunziazione  di  <]ueU'  anime  . 

D£0.  Lo  stesso  f  che  Dio;  benché  net  singolare  qne- 
sta  voce  ,  che  frequente  negli  antichi  s*  incontra ,  non 
sia  per  lo  pia  in  uso  presso  i  moderni .laaU  Deus  .  Gr. 
^iói .  Petr.  cane,  5i  4*  Turchi ,  Arabi ,  e  Caldei  ,  Con 
tutti  quei  I  che  speran  negli  Dei  .  E  cap,  4*  Veder  pre- 
so colui  ,  eh*  è  fatto  Deo ,  Da'  tardi  ingegni  rintuzzati , 
e  sciocchi  .  Dant»  Inf»  i.  Al  tempo  degli  Dei  falsi  ,  e 
bugiardi  •  £  Purg.  i5.  Se  tu  se'  sire  della  villa  ,  Del 
cui  nome  ne'  Dei  fu  tanta  lite  .  /s'  ai.  Dal  Qual   cu  to- 

fliesti  Forte  a  cantar  degli  uomini  ,  e  de'  Dei  .  Com. 
*ar.  1.  £  da  sapere  ,  che  li  poeti  puosero  ,  che  in  sul 
monte  di  Parnasso  fossero  le  scienzie  ,  e  poneano  ad 
esse  uno  Deo  universale  ,  nome  Apollo  ,  dal  quale  rice- 
veano  convento ,  e  coronazione  di  quelle  scienzie  ,  nel- 
le quali  egli  aveano  studiato.  Bern.  Ori,  a.  aS.  ai.  Fur 
portate  due  lance  ,  ood'  era  ornato  II  gran  tempio  di 
Amone  antico  Deo  . 

(*)  DEOSTRUENTE.  Che  deostruisce,  Disoppilan- 
in  •  Lat.  deobstruens  .  Gr.  ixpfotxrtxó^  .  Red,  cons,  a. 
65.  Melto  stato  presente  io  non  mi  ardirei  di  consiglia- 
re altro  ,  che  1*  uso  del  siero  depurato ,  e  di  un  qualche 
siroppetto  piacevolmente  solutivo  ,  e  deostruente  . 

f  (♦)  DEOSTRÙERE.  r.  L,  usata  da'  medici:  Di- 
sturare  f  Disoppilare  ,  Togliere  le  Ostruzioni  f  gVIntasa" 
menti,  Lat.  deobstruere  .  Gr.  et'wopfdrrmv  •  Red,  cons, 
B.  i37.  Dee  procurare  di  evacuare  più  che  piacevol- 
mente gli  umori  soverchi  ,  deostraere  i  canali  delle  vi- 
•cere,  e  stimolare  la  natura  co'  diuretici  • 

DEPELARE.  Lo  stesso ,  che  Dipelare,  Lat.  depi- 
lare  .  Gr.  ^wa^atrlTkmìt .  Guitt,  leti,  i4«  Non  ardite  ora 
di  tenere  leone ,  che  voi  già  non  pertene ,  e  se  '1  tene- 
te ,  scorciate ,  ovver  cavate  lui  coda ,  e  oreglie ,  e  den- 
ti ,  e  unghi  ,  e  *1  depelate  tutto  . 

DEPEN DENTE.  Che  depende  .  Lat.  pendens  ,  depen- 
dens, Gr,  ìyzftfieifAUof  .  Sagg,  nat,  esp,  44*  Poiphè  tut- 
ti li  susseguenti  verso  B  ,  dependenti  da  più  profonda 
immersione  di  canna  si  trova  ,  che  vanno  successiva- 
mente diminuendosi  . 

J.  Figuratam,  per  Amico  inferiore  ,  Che  ha  qualche 
attenenza,  Lat.  cliens  •  Gr.  nfikdm,  Tmc,  Dav,  stor, 
3.  a4^>  Molti  per  disegni  propr)  questo ,  o  quello  ami- 
co ,  o  dependente  bociavano,  che  succederebbe  . 

DEPENDENTEMENTE.  Avi^erb,  Con  dependenza  . 
Lat.  juxta  f  secundum  •  Gr.  xard,  Libr,  Pred,  Vivono 
dependentementè  dalie  savie  determinazioni  de*  loro  su- 
periori • 

DEPENDENZA.  Il  dependere  .   Derivazione,    Sor- 

f  elione, Làtit,  derivatio  ,  tubjectio ,Com,  Inf,  1 5.  Perocché 
a  principio  seguono  tutte  le  dependenze  ;  se  lo  prin- 
cipio è  corrotto  ,  seguesi ,  che  le  conseguenze  sieno 
corrotte  . 

J.  Per  Attenenza ,  Clientela  ,  Lat.  clienlzim,  Gr.  «ri- 
Xarm'a ,  Borghi  Arm,  Fam,  /fi.  Non  si  può  a  molti  ca- 
var del  capo ,  che  ec.  non  vi  sia  anche  congiunzione  di 
sangue  ,  o  per  qualche  verso  alcuna  depenaenza. 

t  ♦♦  DEPENDÉNZIA  .  Dependenza  .  Borgh,  Col. 
Lat,  390.  Ma  dove  si  vede  meglio  questa  ordinaria  de- 
pendenzia  ,  che  ne'  Trionfi  ?  Dep,  uecam,  18.  Si  cono- 
sce esser  opera  di  chi  non  conobbe  la  dependenzia  di 
tutte  queste  parole  dal  verbo  che  era  poco  di  sopra . 

DEPENDERE  .  Esser  sottoposto  ,  Derivare ,  Trar  V 
origine  ,  e  '/  conservamento  .  Lat.  dependere ,  originem 
ducere .  Gr.  fiXetg-dvstv  .  Dant,  Pan  aS.  Da  quel  punto 
Depende  il  cielo  ,  e  tutta  la  natura  .  Lab,  aio.  Non 
altramenti  che  se  la  sua  fama ,  o  la  sua  vita  da  quel 
dependesse  . 

J.  Dependere  da  se  stesso  ,  vale  JVon  esser  sottoposto 
a  persona  ,  N'on  vivere  sotto  la  protezione  d*  alcuno  , 
Esser  iibgro.  Lat*  sui  j'uris  esse,  Capr,  Boti.  Certamen- 


D  EP 

te  che  yi^ependere  da  se  stesso  è  una  cosa  bellisfima , 
e  vorfCj'J^es;  essere  amico  de*  signori. 

*  DEk^KhDLMENTO.  T.  Dottrinale,  Perdita,  che 
cagiona  scemamento  ,  o  distruzione. Stoztt  deperdimento 
di  sustaiiza  . 

DEPILATORIO.  Medicamento,  che  fa  cadere  i  pe- 
li. Lat.  psilothrum  ,  dropax ,  Marz,  Qr.  <^i\zs$fùv  ,  éfét- 
<ra§  .  Trait.  adorn,  donn.  Per  le  nobili  donne  sìa  fatto 
questo  depilatorio  ,  che  rimuove  i  peli,  e  la  buccia  ai- 
sottiglia  .  E  altrove  :  L'  altro  depilatorio  :  recipe  calci- 
na viva  ,  ed  orpimento  in  quella  quantitade  sopraddetta. 

DEPLORÀBILE.  Add,  Degno  di  esser  deplorato. 
Da  deplorare,  Lat.  deplorandus  ,  Gr*  oÌfAux9i  .  Fr. 
Giord,  Pred.  Il  deplorabile  avvenimento  di  questo  me- 
schino faccia  noi  cauti .  Red,  leti.  a.  ia3.  Gran  perdita 
ha  fatto  il  mondo  tutto  ;  gran  perdita  certamente ,  e  per- 
dita deplorabile  • 

DEPLORABILISSIMO,  i^u/ier/.  di  Deplorabile,  Lat. 
maxime  deplorandus ,  Fr,  Giord,  Pred,  R.  Certamente  fa 
un  caso  deplorabilissimo  . 

*  DEPLORABILMENTE.  In  modo  deplorabile.  Gò» 
ri  Dif. 

f  %♦  DEPLORANDO. >^ri^.  Deplorabile .L^t.  deplo- 
randus ,  Sega,  Cr,  istr,  Z,  3i.  11.  La  modestia  s'  in- 
titola milensaggine,  la  verecondia  viltà,  la  virtù  vergo- 
gna, e  la  sfacciatagfine  yien  glorificata  qual  brio.  O 
cecità    deploranda  !  ir.  S, 

f  DEPLORARE.  Compiangere  nel  signif,  del  J.  I. 
F'»  Lat.  deplorare  ,  Gr.  oifito^eir ,  Fr.  Giord,  Pred. 
Coperti  di  cenere  deplorarono  le  loro  miserie  ee.  Segn» 
Mann,  Sett,  6,  1.  Deplora  1'  infelicità  d'  uno  stato  ta- 
le ,  se  pure  arrivi  a  conoscerla  .  Che  se  non  la  cono- 
sci ,  non  più  deplora  solamente  lo  stato  ,  deplora  te, 
perchè  ò  chiarissimo  segno ,  che  tu  aei  appunto  un  A 
coloro  ,  che  vivono  in  tale  stato  . 

DEPLORATO.  Add.  da  Deplorare.  Lat.  deploratus. 
Gr.  xa^u^^^di .  Sannazz,  Are,  pros,  la.  Conciosiaco- 
sachò  nel  mio  entrare  trovai  per  sorte,  che  tra  li  molti 
ricami  tenevano  allora  in  mano  i  miserabili  casi  della 
deplorata  Euridice  . 

^  DEPLORAZIONE,  Compianto  ,  lamentazione. Lor. 
Med.  Com. 

DEPONENTE.   Che  depone  . 

5.  Deponente,  termine  gramaticale,  aggiunto  de'  Ver^ 
bi  ,  che  hanno  la  terminazione  de*  passivi  ,  ma  la  signi» 
ficazione  o  degli  attivi  ,  o  de*  neutri  .  Farch,  EreoU 
a5a.  Se  noi  abbiamo  gli  articoli ,  e  gli  affissi ,  de'  qua- 
li mancano  i  Latini,  essi  hanno  i  verbi  passivi,  e  de- 
ponenti  de'  quali  manchiamo  noi  . 

n  DEPONIMENTO.  Il  deporre,  Disponimenio. 
Lat.  depositio  ,  Gr.  xa$atft9if  ,  Il  Focabol,  nella    90C€ 

DlSPONIMENTO    %. 

-|-  DEPORRE.  Diporre.  Lat.  deponere  .  Dant.  Pnrg^ 
i8.  Del  mio  carcar  deposto  avea  la  soma  • 

-f-  %,l.  E  metuf,  Petr,  son,  aii.  Deposta  avea  l'usata 
leggiadria. Car.  leti,  (Ediz,  d'Aldo)  a.  ai.  Stringendomi 
a  depor  la  lite  presa  contra  MOnsig.  Giustiniano ,  mi 
manda  qui  la  sua  lettera  medesima  . 

-f-J.  II.  Per  Dare  in  deposito  ,  Depositar  e, \jdi%.  depone^ 
re.Gr.  xarari^t9^ju,Sen,  ben,  Farch.  7.  a6.  Chi  è  degli 
uomini  di  cos\  ferma  ,  e  salda  voglia  ,  che  tu  possa  i  tuoi  be- 
nefizi appo  lui  sicuramente  deporre  ì  (qui  figuratam.)  . 

(f)  J.  HI.  Per  Dichiarare  con  attestazione  ,  o  stmi^ 
le,  Car,  letf,  (  Ediz,  d*  Aldo  1674.  )  i-  171.  V.  S. 
con  la  sua  autorità  ,  et  con  la  sua  destrezza  darà  animo 
a  ognuno  di  poter  deporre  quel  tanto  che  sanno  . 

*  5.  IV.  Deporre  ,  per  Privare  d*  una  dignità,  <r  «« 
na  carica  ,  Segn.  stor. 

DEPOSITAÌIE.  Djpositare  ,  Lat.  deponere  ,  aliena 
jus  fidei  committere,  Gr.  xarari3-$93^zu.  Fir.  As.  64. 
Sei  ducati  saranno  depositati.  Segn*  Mamn.   Giugn.  7^ 
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eser  megUo  ;  E  può  anch*  esser  peggio  ,  E  ^.  4*  ^* 
Derisibili  al  mondo  ,  che  del  mondo  Non  san  trarre 
ilcun  fruito  • 

DERISIONE.  //  deridere,  Scorno,  Lat.  derisut ,  ir- 
'risto.  Gr.j^Agcra^/uoV  •  iV«  F"-  7*  a3.  Il  quale  in  effet- 
to contenek ,  come  in  derisione  ,  e  in  contento  della 
lants  Chiesa  e'  davano  le  'nvestiture.  F'it,  Plut,  O  ba- 
roni, noi  abbiamo  per  verità  consolo  degno  di  derisio- 
se .  Cavale  Fruii,  iìng.  Che  grande  certo  derisione  , 
ed  irreverenza  è  gridare,  e  dire  ec. 

DERISIVAMENTE.    Avverò.    Con    derisione,    Lat. 

ptr  contemptum  ,  derisorie  •    Gr.    xa<iKpfoyT/xa7(  .    Com. 

hf.  36.  Questo  verbo    taudeo  ,    es  ,    che    1*  autore  pò- 

I       ae  in  questo  principio  ael  capitolo  ,  è  significazione  di 

ipirìtuale  allegrezza ,  ma  qui  è  posto  derisivamente  . 

DERISO  .  V,  A,  Susi,  Derisione  .  Lat.  irristo  w^Qt. 
XUimo^ftóf  •  Fr.  Guitt,  leti,  14*  Gli  cui  figliuoli  ,.non 
regi  ora  ma  servi  vili  e  miseri  ,  tenuti ,  ove  che  vanpo, 
io  brobbio ,  e  in  deriso  d*  altra  gente.  Mem.  Sat.  7. 
£  che  *i  destino  rattrappito  e  monco  ,  Per  metter  poi  la 
nobiltà  'n  deriso  ,  Non  adoprasse  ad  estirparli  un  ron- 
•    co? 

DERISO  .  Add.  da  Deridere  .  Lat.  dcrisus  ,  irri.rus  . 
Qt.  ytXa^óf.  Cavate,  Pungii.  178.  Questi  tali  derisi,  e 
fchemiti  nelle  loro  pene  ,  e  fortune  ,  debbono  per  confor- 
tarsi pensare  alle  derisioni,  che  furono  fatte  a  Cristo. 
DERISORE  .  y erbai,  mas  e.  Che  deride  ,  Lat.  deri^ 
nr ^  smèsannator  ,  Gt,  >Xsc/a^if(  .  Pass,  38.  Parlando 
b  persona  di  coloro  ,  che  furono  derisori  ,  cioè  scher- 
aittnri  de*  giusti.  Med.  Arb.  cr,  Contra  que'  cani  arrab- 
biati di  crudeltà  ,  e  di  furia ,  suoi  mortali  derisori  . 

DERISORIO.  Add,  Che  mostra  derisione  .  Bui.  Jnf, 
•3^.  1.  Dipartendosi  dalla  sua  materia ,  pone  una  deriso- 
ria esclamazione. 

%*  DERIVA,  s.f,  T,  di  Marineria.  E  il  movimento 
ìeterele  di  un  bastimento  a  sottovento  della  sua  retta  ap^ 
ferente  ,  la  quale  è  secondo  la  direzione  della  'chiglia  . 
La  deriva  succede  quando  le  vele  sono  orientate  presso 
él  vento  f  cioè  quando  il  bastimento  è  diretto  verso  l*  o- 
rigiee  del  vento.  Stratico. 

(♦)  DERIVANTE.  Che  deriva.  Segner.  Crisi,  instr. 

1.  27.  11.  L*  amor  della  roba   promette  tutti  i  beni  ad 

va  tempo ,  e  tutti  i  piaceri  derivanti  da   tali   beni .  Sal^ 

9im.  éisc.  1.  8.  Chiamanla  gì'  Indiani  in  lor  lingua  Pi- 

cieli,   eli   Spagnuoli    Tabaco  ;    voce    derivante  ,    direi  , 

<Uir  Ebraica    Abach  ,   che   significa  polvere ,   o    polvi- 

^lio.  Raffael  Borgh,  ripos,  3.  Seco  rivolgesdo  la  dolce 

armonia  ,  da  contrari  corsi ,  tra  se  discordefoU  soavissi- 

na  derivante  . 

f  DERIVARE.  Propriamente  vale  Trarre  il  rioo ,  A- 
vere  Vorigine  del  rivo ,  ed  ancora  f^olgere  il  rivo  ,  od  il 
rorso  del  rivo  ,  Sgorgare  ,  ed  è  alt.  neutr,  e  neutr.  pass, 
Lat.  derivari ,  Gr.  f <ro;^f iic/'f a^ou .  Dani,  Purg.  53.  Ma 
▼ed]  Eunoe ,  che  là  deriva  .  E  Par,  4*  Cotal  fu  V  on- 
deggiar del  santo  rio  ,  Ch*  usci  del  fonte  ,  onde  ogni 
Tcr  deriva  (  ari  allegorie.  ).  E  3o.  Chinandomi  ali*  on- 
4a  ,  Che   si  apriva,  perchè   vi  s*  immegli. 

(-J-)  5.  I.  Per  Lasciar  correre ,  o  simile ,  in  senso  me- 
taforico,  Car,  leti,  1.  i37.  (  EdìB  d*  Aldo  l574-  )  Ad  u- 
na  gran  piena  si  ripara  più  facilmente  a  darle  il  suo 
corso  ,  che  a  farle  ritegno  .  Havendo  adunque  derivato 
mna  parte  dell'  impeto  suo  .  .  .  potremo  ec» 

-J-  y  II.  yale  anche  in  generale  Dependere ,  Trarre  o- 
rigime f  Procedere .  Lat.  dependere ^  derivari,  originem 
dujcmre ,  Gr.  %%d'ìr'n9^oui,M.  V,  9»  44*  ^  ^^^  ^^^^  "^'^ 
Yolle  ,  perchè  quasi  niente  derivava  da'  ragionamenti  fat- 
ti cogli  ambasciadori  de*detti  comuni. Oon.  Moreli.i^òh, 
Questo  fu  il  primo  danno  ,  che  noi  ricevemmo  d'  esser 
fuccoli ,  rimasti  senza  padre  ,  e  da  questo  primo  derivò 
il  secondo,  che  ec.  E  i54-  Da  questi  fette ,  eh'  i'  t*  ho 
Booiinati,  Jie  derivano  assai  danni. 
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(f)  S«  ni.  Per    Dedurre,  Ricavare.  Car,  tett.    1.    i43. 

Ella  ...  ha  letto  tanti  precetti;  ha  veduti  tanti  essempi; 

è  passata  peritanti  altri  infortunj ,  che  può  e  deve  per 

se  stessa  .  .  .  derivare  da  tutti  questi  casi  infiniti  ed  effi- 

^  cacissimt  conforti.       jikm^ 

*♦*  S-  *V.  DerivarfPr,  de*  Medici.  Condurre,  Gul^ 
dare.  Incamminare ,  Inviare,  Mandare,  Lat.  ducere.  De- 
rivare, e  revellere  gli  umori  alle  parti,  alle  quali  la  na- 
tura è  solita  di  mandargli .  Pasta  . 

*^*  5.  V.  Derivare,  v.  n.  Decadere  7*.  di  Mahineria, 
Un  bastimento  deriva  quando  la  direzione  della  sua  rotta 
si  discosta  ,  e  fa  un  angolu  con  la  direzione  della  sum 
chiglia  ,  cadendo  sottovento  ,  e  ciò  o  per  forza  del  vento 
o  dell*  agitaziane  del  mare ,  o  delle  correnti  •  Strati- 
co. 

(*)  DERIVATIVO.  Add.  Che  deriva;  e  per  lo  pia  è 
aggiunto  di  vocaboli  ,  che  derivano  da  altri .  Lat.  deri-, 
vativus  .  Gr.  va^dyuyoi.  Il  f^ocabol,  nelle  voci  Car* 
NAME  $.  e  Possessivo. 

DERIVATO.  Add,  da  ^Derivare.  LaV  derivatue  . 
Ouicc.  star.  7.  3i4-  Si  alloggiarono  ec.  in  sul  canale  , 
il  quale  derivato  dal  fiume  del  Reno  ec.  conduce  le  na- 
vi al  cammino  di  Ferrara.  Bemb.  star*  3.  38.  La  qual 
colpa  tuttavia  da  quel  fonte  solo  derivata  poco  appres- 
so sopra  il  capo  di  lui  tornò  . 

**  5.  I.  E  anche  Termine  grammaticale,  Salv,  Av" 
veri,  1.  t.  to.  Fu  in  uso  nel  volgar  nostro  1*  usar  i 
primitivi  in  vece  de*  derivati . 

(•j-)  5.  II.  Derivato  melaforic.  per  Volto  in  nllra  lin^ 
gua  ,~  o  simile,  Car,  leti,  a.  Sg.  (  Ediz,  «T  Aldo  1675.  ) 
Queste  cose ,  se  non  le  potete  vedere  in  fronte ,  vedete- 
le derivate ,  e  tradotte  meglio  che  potete  (  parla  di  libri 
d*  altre  lingue  ) . 

f  DERIVAZIONE.//  derivare  .  Lat.  derivatio  ,  Gr. 
nrotfer)V)ìl,  Bemb.  stor,  1.  11.  Dovesse  esser  franco  da 
tutte  le  gravezze  per  uno  anno  ;  fuori  solamente  quella , 
che  per  la  derivazione  e  nuovo  letto  della  Brenta  era 
ordinata  [  qui  vale  Diversione  ,  e  voltar  corso  al  fiume  , 
Lat.  derivare '\, Ivi  10.  149.  Ne' fini  di  Verona  tcou  de- 
rivazioni d*  acque  ,  e  con  argini  s*  erano  fatti  for- 
ti (  qui  ancora  vale  Dispersione  )  . 

j.  I.  Per  Etimologia.  Dant,  Conv.  i55.  Siccome  te- 
stimonia Uguccìone  nel  principio  delle  sue  derivazioni. 
Salv.  Avveri.  1.  a.  i4*  Di  questo  uso  si  vuole  intende- 
re ,  quando  si  dice,  che  contr'  all'uso  la  regola  non 
vale  della  derivazione  ,  e  dell*  Analogia  ne'  linguaggi  . 
E  1.  3.  a.  ().  La  scrittura  alla  ragione,  dirò   cosi,  dee 

3 nasi  sempre   la    pronunzia    anteporre ,   senza  riffnardo 
ella  derivazione  delle  voci ,  o  del  nascimento  delle  pa- 
role. 

*  5.  II.  Derivazione ,  T,  de*  Medici,  Sviamento  degli  • 
umor^  da  una  parte  del  corpo  in  un*  altra  meno  pregiudi» 
ziale ,  e  pericolosa ,  Cocch,  Bagn.  H  lavamento ,  e  apri- 
mento  universale  interno  ,  e  la  revulsione ,  e  derivazio- 
*ne,  ed  il  corroborar  delle  fibre. Applicate  in  temperato, 
e  lun^o  bagno  potendo  ajutare  la  revulsione  dal  cuore , 
e  la  deri\  azione  ,  e  la  più  eguale  distinzione  alle  mem- 
bra rcnioie. 

(t)  DERIVIENI.  r.  Andirivieni,  Car.  lett.  \,  iS/. 
(  Ediz,  d*  Aldo  1674.  )  E  vi  prometterà,  e  griderà,  e 
merravi  procuratori,  e  vi  farà  tanti  derivieni  intorno, 
che  v'  intratterrà  ,  o  vi  darà  ad  intendere  eh'  io  1*  abbia 
assassinato^ 

*  DERMOLOGÌA.  T.  de*  Notomisti,  QueUa  parte 
della  Somatologia  ,  la  quale  tratta  della  pelle  • 

*^*  DERNO  (  IN  ).  1.  m.  T,  di  Marineria,  Quando  la 
bandiera  è  serrata  ,  e  compiegala  in  cima  dell*albero  ,  sic- 
ché pende  daìl*  asta  senza  potere  sventolare.  E  segno  di 
disagio  del  bastimento  che  cerca  soccorso.  Si  mette  an- 
che  in  derno  per  segno  al  caicco  o  scialuppa  di  venire  m 
bordo. La  itandìeru  che  si  mette  a  mesz*  asta  j  è  una  delle 
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cerimonie  funebri  che  sì  fanno  in  mare  agli  Ufleiaìi 
che  muojono.  Stratico. 

*♦  DUKO^K^E.Ortograf.antica.Diruhare.  Luc./^o. 
La  gente  di  Cesare  ardendo ,  e  derobando  vanno  nostra 
terra,. 

D£ROGA.Dtfro^a</oii0.Lat.*tf0ro^alio.Gr.  etpaifttrsf, 

D£ROGABIL£.  Ae/d.  da  Derogare  *  Lat.  cui  dero' 
mari  potett ,  Segn,  Critt,  instr,  3.  3i6.  Ma  sempre  con 
dae  leg£i  non  derogabili  di  distribuirlo  in  tempo. 

%*  DEROGANTE.  Che  deroga.  Lat.  derogans  .  Il 
*vaoahol,  alla  V.  DISPENSA  J.  III.  Per  dispensazione  in 
sentimento  di  concessione  derogante  alla  legge  per  lo 
più  ecclesiastica.  E  alla  F^  Dispensazione  \*  kt,  iV. 

f  DEROGARE  .  Tagliere  o  diminuir  V  autorità ,  # 
Il  dice  di  fatto  t  comandamento  ,  od  altro  con  che  si  ordi- 
ni alcuna  cosa  in  tutto ,  o  in  parte  contraria  ad  un*  altra 
stabilita  ,  ordinata  ;  o  si  operi  checche  sia  f  che  tolga , 
o  scemi  V  autorità  ,  la  farsa  di  una  legge  ,  di  un  con- 
tratto f  e  sifhili  .  Lnt.  derogare,  QiTn  dpeiifHV^^Filoc,  5. 
189.  Al  primo  saramento  debitamente  fatto ,  ninno  sus- 
seguente puote  di  ragione  derogare. Oanf.  Conv»  a.  Non 
intendo  però  a  quella  in  parte  alcuna  derogare ,  ma  mag- 
giormente giovare  .  Jf«  f^,  8.  32.  Molti  consigli  se  ne 
teneano ,  e  niuno  modo  vi  sapevano  trovare  per  non  de- 
rogare al  nome  della  parte  (  cosi  ne*  T.  a  penna  ),Bocc, 
t/fV.  Dant,  ai.  (  Parma  1801.  )  E  iufili  in  ciò  tanto  la 
fortuna  seconda ,  che  ninna  legazione  si  ascollava  ,  a  niuna 
si  rispondeva ,  né  niuna  legge  si  riformava ,  a  ninna  si 
derogava,  ec.  se  egli  in  ciò  non  dava  la  sua  sentenza. 

DEROGATO.  Add,  da  Derogare  .  Lat.  derogatus  • 
Gr.  d^tufi^tìf,  Guicc,  star.  19.  i43.  Le  protezioni  al- 
trimenti prese  s'  intendano  derogate  infra  un  mesa. 

DEROGATÒRIO,  yidd.  Dirogatorio .  Lat.  derogato- 
rius,  Gr.  ei^Mftnxói»  ^Segn»  Crist.  instr,  3.  10.  9.  Quan- 
tunc|ue  contenga  nn  errore  in  fede  ,  derogatorio  alia 
verità  di  questo  incomparabile  sagramento  • 

^  DEROGAZIONE  .  Il  derogare.  Lat.  derogatio  .  Gr. 
m^9if$o'ii.  J^*  V»  5.  3i.  Fatta  pace  con  loro ,  e  accon- 
sentito allo  'mperadore  la  derogazione  de'patti  promessi. 

\  DEhKATA, Probabilmente  detto  quasi  Denarata  da 
Denaro  ;  poi  contratto  in  Denrata ,  e  finalmente  in  Der* 
rata.  Quello  che  si  compra  con  Danaro.  Lat.  res  venalis, 
Gr.  9»  mniÌ¥.Cron.  Morell,  Era  loro  promessi  buoni  patti ^ 
solo  il  passo  I  e  derrata  per  danaio, ^occ.  nov,  55.  7.  Yidesi 
di  tal  moneta  pagato,  quali  erano  state  le  derrate  ven- 
dute. G.  V,  8.  36.  3.  l  Romani  per  le  loro  derrate  fu- 
rono tutti  ricchi.  E  \\.  i3o.  i.  iViserbando  la  fortuna 
a*  Fiorentini  la  mala  derrata  di  Lucca  (  aui  i  sentirne 
figurato  ).M,  V.  9.  4^*  £  ^^^^  l<>i*o  stadicni  di  non  far 
danno  per  la  riviera  ec.  e  di  torre  derrata  per  danaio  , 
se  n'  andarono  in  sulla  Magra.  Vii.  Crist.  £  non  avie* 
80  possessioni  ,  né  danari ,  nò  derrate . 

%.  L  Per  metaf.  Tav.  Bit,.  Se  voi  trovaste  una  bella 
dama ,  che  v*  amasse ,  non  amereste  vo'  lei  l  e  Dinadan 
disse  i  cotesia  derrata  non  farebbe  per  me ,  che  amare 
non  è  altro  ,  che  sua  vita  vanamente  menare.  Frane. 
Sacch.  nov.  192.  Cosi  interviene  spesso  di  tutte  le  cose, 
e  masiimamenta  sopra  cosi  fatti  uoroeni ,  che  truovano 
spesso  di  quelle  derrate,  che  danno  altrui.  E  pia  sot" 
io  :  hanno  spesse  volte  tal  derrate ,  che  ec. 

**  S).  li.  Per  Merito^  Portamento  ec.  Vit.SS.  Pad.  a. 
S80.    o\  che    egli    [  chi  poi   diventò  Prelato  ]   abbia  di 

?  nelle  derrate  da'  suoi  sudditi ,  oh'  egli  diede   a*  suoi 
relati. 

•f  J.  III.  Derrata  f  per  Porgtone  f  9  Quantità  di 
Qualsivoglia  cosa  ;  e  qui  ancora  pare  che  valga  al- 
meno In  origine  quasi  Denarata,  cioè  quantità  d*  un 
danaro  in  peso.*  ma  prese  poi  significazione  più  in* 
determinata .  LsiU  alicujus  rei  portio.  Gr.  jUffiV  Vfoly- 
ft»9f  rtvef  •  Cron,  Morell.  aSa.  Piglia  un  garofano ,  o 
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ìin  poc  /**  c/nnamomo,  o  un  cucchiaio  di  treggea  ,  o 
ciualiro  ^^rraie  di  zafTerano,  o  due,  o  tre  noci  cotte,  o 
due,  o  tr^  fichi  sanza  pane ,  o  qualche  cosetta ,  secon- 
do che  se^  consigliato.  rfo7t.  ant.  g4*  a.  Buona  feromìna , 
come  dai  questi  cavoli  l  messère ,  due  mazzi  al  danaio  { 
certo  questa  è  buona  derrata  ec.  tutta  la  flmi^a  è  in 
villa ,  sicché  troppo  mi  sarebbe  una  derrata.  Boee.  mov. 
80.  ao.  Appena  eh'  io  abbia  delle  due  derrate  un  dena- 
io .  frane.  Sacch.  rim,  36.  Dando  i  viventi  per  maggior 
derrate ,  Che  non  fé  Tito  la  Giudea  semenza . 

J.  IV.  Jn  proverb.  Le  buone  derrate  votam  la  ìfor» 
sa  ,  e  significa  ,  che  11  poco  presso  alletta  a  comperare • 

%.  V.  Guardarsi  dalle  buone  derrate  ,  vale  Gmar» 
darsi  ,  che  sotto  '/  vii  presso  benespesso  si  trova  frauda» 

$.  VI.  Più  t  o  Prima  la  giunta  ,  che  la  derrata  ,  si 
dice  Quando  raggiunta  supera  il  principale.  Fr.  Glord» 
Salv.  Fred.  a4«  Prima  si  dà  la  derrata  ,  e  poi  la  giuntai 
non  si  dà  prima  la  eiunta ,  che  la  derrata  .  Bocc,  nov» 
40.  a.  Se  10  non  volessi  a  questa  malvagia  derrata  fare 
una  mala  giunta.  Dep.  Decam,  141.  £  se  noi  avessimo 
voluto  dire  tutto  quello ,  che  dir  si  potea  ,  o  che  -pur 
ci  era  richiesto  ,  o  che  alcune  belle  occasioni  spontanea* 
mente  ci  offerivano  ,  ci  sarebbe  facilmente  riuscito  qnel- 
lo  ,  che  sogliono  dire  i  Greci:  M«2fov  ri  if^b  ré  v«« 
fÉfyov  ;  9  i  nostri  :  più  la  giunta  ,  che  la  derrata  . 

♦*  J.  VI.  Derrata  ,  per  Vantaggio.  Stor.  Semif,  6u 
E  benché  male  agevolmente  lo  Ucessero  f  di  diroccare 
la  T'erra] ,  in  ogni  modo  in  dodici  e  pochi  più  giorni  ti 
fu  compiuta ,  perocché  buona  derrata  pareagliene  avere 
allo  avvenente  [  in  paragone  ]  di  ciò  cne  pareagli  meri- 
tare per  loro  miscredenze  ce.  [  Lat.  secum  bene  acimm 
putabant  ]  . 

DESCACCIO.  Peggiorat.  di  Desco,  Desco  eatUvo\ 
Frane,  Sacch,  nov,  aio.  Furono  posti  a  uno  desc accio  f 
che  tuttavia  parca  ,  che  fosse  in  fortuna  • 

%«  DESCENDENTE.  Sust,  Cosa  che  discende.  Lat. 
res  descendens .  Gal.  Sisi,  ao.  Ricordiamoci  che  eramo 
convenuti,  che  il  cadente  per  la  perpendicolare  C  B  et 
il  descendente  per  l' inclinata  C  A  nei  termini  B  A*  si 
trovassero  avere  acquistati  eguali  gradi  di  velocità  •  i? 
appresso:  Il  moto  del  descendente  sarebbe  ancora  pi4 
tardo.  IV.  S. 

DESCENDENTE.  Che  descende,  e  trae  origine.  Lat. 
descendens.  Gr.  etTO'yevof  ,  G.  F'.  11.  78.  a.  Era  niit 
de'  maggiori  baroni  dell'  isola  di  descendenti  de'  princi* 
pali  baroni,  che  rubellarono  1'  isola  al  Re  Carlo  primo. 
E  \%*  /fi,  4*  ^^^  grande  offensione  a  loro ,  e  a*  loro 
descendenti*  Maestruss.  \.  76.  Tra' salenti,  e  i  descea- 
denti  penso,  che  sia  perpetuo  vietamento .  E  \.  77.  E 
da  sapere,  che  tre  spezie  di  parentado  legale  nascono 
della  adozione;  1'  una  è  de'  salenti,  e  de'  descendenti* 
E  a.  a8.  3.  La  legge  ,  che  punisce  il  parricida  ,  ha  luo- 
go in  tutti  gli  ascendenti,  e  descenaenti  in  infinito. 
Bui.  Cos\  Dante  fu  adornamento  di  tutti  li  suoi  pai* 
sati ,  e  descendcoti  per  la  sua  virtù  • 

D£SCENDENZA.^)iJcen</ifna«.Lat«  stlrps.Gr.  ysvtf. 

DESCENDERE.  Discendere.  Lat.  descender$ .  Gr. 

DESCENDIMENTO  .  Discendimento  .  Lat.  descom. 
sio .  Gr.  xaàsifieivif .  But,  Par.  1,  a.  Faccen4o  simili- 
tudine del  descendimentb  del  fulgurc  al  suo  montamca» 
to. 

"^  DESCENSIONALE  .  T.  degli  Jstronemi  .  jig. 
giunto  di  Differensa ,  •  dicesi  di  quella  ,  che  travet 
tra  la  discensione  retta  ,  e  V  obliqua  del  medesimo  pust* 
to  sulla  superficie  della  sfera.  V.  DES(.£NSIONE  . 

f  DESCENSIONE.  T.  degli  Astronomi,  Contrario 
di  Ascensione.  Abbassamento  di  un  astro  ,  di  un  segno 
dal  meridiano  verso  Corissonte,  Descensione  retta  di  o- 
na  stella ,  o  di  un  segno ,  dicesi  II  punto ,  o  Varco  deb^ 
r equatore,  che  discende  con  quelsegnOf»  con  quella  stalla 
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fih  t  origgonté  nella  sfera  retta  «  Deseensione  obli- 
mia  Queir  arco  ,  ec.  che  discende  nella  sfera  obliqua  • 
Lai.  deseemsus.  Or.  xamfia^uéi. 

DESCENSO .  f^»  L.  Sust,  Discesa .  Lat.  deseensus ,  us . 
Gr.  taréfiei9$i.  Bùi.  Inf:  4.  Finge  i'  autore  Io  descenso 
Mooel  primo  cerchio. £  appresso  :  Pone  io  conforto  di 
Virgilio  al  descenso. 

5.  Cavare ,  o  simili ,  per  descenso  ;  termine  de*  chimi' 
fi,  che  si  dice  if  Una  delle  maniere  di  stillare ,  nella 
^Mak  si  adopera  che  per  fona  di  fuoco  sovrapposto  alla 
mtiria  da  stillarsi  ,  lo  stillato  discenda  in  un  vaso  in* 
firiore,  Rieett»  Fior,  98.  De*  legni,  come  del  ginepro, 
del  legno  aloè  ,  del  legno  santo ,  e  della  picea  si  cava 
per  descenso ,  facendo  un  cappello  di  terra  ec 

DESCENSOR£.  Discensore.  Lat.  descensor.  Gr.  xa- 

D£SC£SO.  Add.  da  Descendere. 

*  DESCHETTACCIO.  Peggiorat.  di  deschetto  nel 
tipijie.  di  Arnese  da  sedere.  Buon.  Ficr. 

DESCHETTO.  Dim.  di  Desco.  Lat.  mensula .  Gr. 
ffftriXiov.  Capr.  Boi.  1.  19.  Ho  dubitato  infìno  a  poco 
Uf  che  non  fusse  stato  qualcheduno,  cbc  mi  favellasso 
Beli'  orecchio  per  cerbottana ,  come  io  vidi  ^ià  fare  una 
tetta  di  morto  a  uno,  che  avea  forato  un  palco,  e*  pie- 
di d*  on  deschetto,  pel  quale  passando  uoa  cerbottana, 
riusciva  nella  bocca  di  quel  teschio ,  che  era  in  su. 
<{m1  deschetto.  Urb.  Sopra  un  deschetto  con  una  bianca 
tOTi^lia  gli  apparecchiava. 

\.  L  Deschetto ,  vale  anche  Arnese  da  sedere ,  che  si 
rtffe  su  tre  piedi  .  Lat.  scamnum  ,  scabellum  .  Gr.  /dec- 
^fir.  Frane.  Sacch,  nov.  ia3.  11  giovane  studente  si 
pose  a  sedere  di  fuori  su  uno  deschetto  .  E  appresso,* 
Ta  se'  di  fuori  sul  deschetto  ,  a  te  sta  il  tagliare.  Bur- 
eh,  1.  100.  Seggonsi  appiè  deli'  uscio  con  dolori ,  Per- 
chè dentro  non  son  deschetto  ,  u  panche.  Alleg.  Zij, 
Ma  da  seder  mi  detton  fralle  mani  Una  ciscranna  vec- 
chia ,  e  dae  deschetti . 

*  J.  II.  Deschetto  f  dicevasi  anche  il  Tavolino  de*  Cai" 
tolej ,  che  oggi  corrottamente  chiamasi  Bischetto,  l^edi. 

$.  UL  Deschetto  ,  per  similit,  Tav.  Bit.  Siedéli  ad- 
dalo, e  fece  deschetto  di  lui  • 

DESCO.  Mensa  ^  o  Tavola ^  e  propriamente  quella  ^ 
alla  qual  si  mangia  ,  Lat.  mensa,  Gr.  rfeinrt^ct.  Bocc. 
asv.  72.  14*  TrovoUa  insieme  con  Bentivegna  a  desco  , 
che  desinavano.  E  Test.  1.  Ed  oltre  a  ciò  un  desco 
piccolo  da  mangiare  d'  assi  di  noce.  IVov,  ant.  65.  7; 
Alb  prima  fetta  cadde  in  sul  desco  un  tornese  d'  oro  • 
^for.  Viri,  A,  M.  Questo  mondo  è  fatto  a  modo  d'  un 
gran  desco  con  una  corta  tovaglia  .  Alleg.  138.  E  la 
tofaglia  par  giusto  una  ragna  A  rimendar  sul  desco 
d'an  barbiere,  E  quella  un  unto  sucido  vivagna.  Malm. 
7.  49-  Sul  desco  poi  distese  la  tovaglia  . 

J.  1.  In  proverb.  Chi  non  mangia  a  desco ,  ha  mangia" 
^  ii  fresco  ;  e  dicesi  di  Chi  mangia  a  tavola  meno  del 
'■0  consueto  per  aver  mangiato  avanti  • 

$.  U.  In  proverb.  Gran  traditore  è  il  desco  .'  e  vale 
le  stesso ,  che  quell*  altro  ,  La  tavola  è  una  messa  colla  • 
hit.  in  vino  veritas,  Petr.  Frott,  Gran  traditore  è  '1  de- 
sco,  e  '1  yin  soverchio . 

'}*$•  liL  Desco  f  dicesi  anche  propriamente  Quello  ^  sul 

?uale  si  taglia  la  carne  alla  beccheria,  Lor,  Med,  cane, 
0.  La  mia  moglie  ha  aperto  il  desco ,  E  hammi  posto 
al  beccaio  (  qui  metaforicam,  )  . 

5*  IV.  Desco ,  per  lo  Luogo ,  ove  risiede  il  governa^ 

fere ,  o  altro  simile  uficiale   alle  Compagnie  ,  o  confra^ 

iernite,  Comp.  Afant,  Fate  silenzio  ,  e   riverite  il  desco 

[  qui  figuratam.  vale  il  governatore  stesso ,  e  gli  altri  u- 

fkimli ,  che  stanno  a  desco  ] . 

5*  V.  Appoggiare  il  corpo  al  desco  ,  si  dice  di  Chi 
tira  ,  o  riscuote  la  mercede  del  suo  servire  ;  e  si  dice 
amcie  dalP  Andare  a  tavola  per  mangiare •  Malm,  9.  6. 
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Appoggiò  Ifetamentejl  corpo  al  desco,  E,  come  si  suol 
dir,  riebbe   il  peto. 

5«  VI.  Trovarsi f  o  Starsi  a  desco  molle ,  vale  Riiro» 
varsi  a  mangiare  senta  tovaglia ,  o  apparecchio  forma" 
io ,  Alleg,  i58.  La  veneranda  poesia  agiatamente  si  ri- 
posò ec.  nelle  sagre  comodità  di  Parnaso  a  desco  mol- 
le. Lor,  Med.  Beon,  cap.  5.  S*  egli  sta  a  desco  molle  a 
suo  talento  ,  E    non   sia  ebbro  ,  io  non  ne  vo*  danaio. 

DESCRITTIBILE .  Add.  Descrivibile  ,  Che  si  può 
descrivere,  f^iv.  prop.  i44»  Che  è  descrittibile  sopra  la 
inetà  della  linea  data. 

♦  DESCRITTiVAMENTE.  In  modo  descrittivo.  U^ 
den.  Nis. 

DESCRITTIVO.  Add.  Atto  a  descrivere  ,  Che  de- 
scrive,  Lat.  descriptivus ,  But,  pr.  Lo  modo  del  trattare 
è  poetico  ,  finivo,  descrittivo,  digressivo. 

*^^*  DESCRITTO.  T.  de*  Milit.  Giovane  cittadino, 
cui  corre  V  obbligo  di  servire  il  principe  e  la  patria  col^ 
C  armi.  Arrolato  che  egli  è,  perde  il  nome  di  descritto, 
e  prende  quello  di  recluta ,  e  non  ha  titolo  di  soldato  se 
non  quando  è  perfettamente  esercitato  .  Grassi. 

DESCRITTO.  Add.  da  Descrivere.  Lat.  descriptus . 
Gr.  diaytyfoifjifJtivoi,  Red,  lett,  i,  3a5.  Se  V.  Sig.  voles- 
se un  suo  viaggio  descritto  da  lui  in  terza  rima  ,  eh'  ^ 
bellissimo ,  me  i'  avvisi  . 

DESCRITTORE.  Nerbai,  masc.  Che  descrive.  Lat. 
qui  describit  f  scriptor.  yarch,  stor.  9.  aSy.  Faccendo 
uGzio  anzi  di  cosmografo,  cioò  descrittore  di  luoghi, 
che  di  storia . 

♦  DESCRIVENTE  .  Add.  Che  descrive  .  Salv.  Ficr. 
Buon. 

descrìvere.  Figurar  con  parole.  Lat.  describere , 
delineare,  Gr.  xeimyfA^ttv,  Dant,  Inf.  3a.  Che  non  è 
impresa  da  pigliare  a  gabbo  Descriver  fondo  a  tutto 
r  universo  .  E  Purg,  18.  Ch'  i'  discerno  chiaro  Quanto 
la  tua  ragion  porti,  o  descriva.  Petr.  son,  laS.  Che  *n- 
ge^no  ,  o  stil  non  fia  mai  ,  che  *1  descriva  . 

\,  I.  Per  Registrare t  Pigliare  in  nota,  Lat.  recense- 
re  ,  describere,  Gr,  dvayfd^tiv.  M,  V,  10.  5a.  Fu  de» 
scritto  il  castello  di  Cerbaia  in  possessione  ,  e  contado 
del  comun  di  Firenze  . 

5.  II.  Per  semplicemente  scrivere.  Lat.  scribere  .  Gr. 
yfeipeiv.  Dant.  Purg,  9.  Sette  P  nella  fronte  mi  descris- 
se Coi  punton  della  spada  .  Petr,  son,  160.  Talor  ,  ch'o- 
do dir  cose  ,  e  'n  cor  describo  ,  Perchè  da  sospirar  sem- 
pre ritrove    l  qui  in   vece   di   descrivo  per  la  rima  ]. 

*  ^,  HI,  Descrivere  f  dicesi  dai  Geometri  per  delineare , 
seghar  con  linee .  Corda  ,  e  base  dell*  arco  descritto . 

(♦)  DESCRIVÌBILE.  Add.  Lo  stesso,  che  Descritti^ 
bile.   Il  Focab,  nella  voce  DESCRITTIBILE. 

*  DESCRIVITORE.  Descrittore  ;  che  descrive.  Bellin. 
lett,  Fallisn,  Ch'  ella  si  faccia  sicuro  intenditore,  e  de- 
scrivitore  della  fabbrica  ,  e  composizione  di  tal  lingua. 

DESCRIZI0I«1E.  //  descrivere,  Lat.  descriptio.  Tac. 
Dav,  ann,  4*  91*  Queste  arrecano  ,  benché  utili  ,  poco 
piacere ,  perchè  descrizion  di  paesi  ,  battaglie  varie  ec. 
invogliano  ,  e  tengono  i  leggitori.  Sagg,  nat,  esp,  72. 
Per  la  stessa  cagione  ,  che  nella  descrizione  del  prece- 
dente strumento  detto  abbiamo.  Red,  esp,  nat,  89.  Co- 
me si  può  leggere  appresso  Galeno  nella  descrizione  ài 
quel  famoso  medicamento  colico  . 

f  DESÈRERE.  Ferbo  difettivo  ,  dal  quale  la  nostra 
lingua  prende  solamente  il  participio  Deserto,  abbandomare. 
LiBUdeterere. Gr,  elnroXifÀ'rapmp .  Dant,  InfvtS,  Econ  quel- 
la compagna  Picciola,  dalla  qual  non  fui  deserto •£  Par. 
i5.  Ed  ancor  nulla  Era  per  Francia  nel  letto  deser- 
ta. Car.  lett.  1.  a4i*  (  Edie,  <f  Aldo  1674.  )  Voi  ,  come 
buon  proccuratore  osservate  i  termini,  che  la  causa 
non  sia  deserta.  Monti. 

DESERTARE.  Disertare.  Lat.  vastare ,  desolare.  Gr. 
gfir/uttr.  Bern.    Ori.  a.   «9.   39.   Che   per  Carlo ,  e  la 
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Francia  desertare  Con  tanta  gente  avet  passato  il  mare  . 

^.   Per  Abbandonar  la   militia'  senza  le  dovute  licenze 

de*  superiori,  Lat.    transfugere  ,   militiam  deserere  .  Gr. 

DESERTO.  Susi.  Lo  stesso  ,  che  Diserto.  Lat.  de- 
sertnm  f  locus  desertus .  Gr.  ifn/nK  *  Petr,  eanz.  9Q*  a. 
O  diluvio  raccolto  Di  che  deserti  strani ,  Per  inondar  i 
nostri  dolci  campi . 

5,  Predicare  nel  deserto  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Predi' 
care  a*  porri  .  Lat.  verba  montibus  f  et  svlvis  inani  stU' 
dio  jactare ,  f^irg.  Frane,  Sacch,  mov.  i54>  Il  farei ,  ma 
sarebbe  predicare  nel  deserto  • 

f  DESERTO,  y^rfrf.  lo  stesso  f  che  Diserto.  JjM.  dere^ 
Ùetus  .  Bern.  OrL  1.  a4*  18.  Io  resterò  colla  disgrazia 
mìa,  E  sarò  sempre  misero,  e  deserto. 

J.  Per  Solitario  f  Abbandonato,  Intuito  .  Lat.  dereli* 
etui  ,  solus  ,  solttarius  •  Gr.  fio¥a-^6^  .  Petr,  cans, 
4*  8.  Per  spelunche  deserte  ,  e  pellegrine  Piansi.  E  eap. 
so.  £  quel ,  che  lieto  i  suoi  campì  disfatti  Vide ,  e  de« 
aerti . 

DESERTORE.  Verhai.  mate.  Chi  deserta .  Lat.  trqn* 
sfn^a  ,  desertor ,  Gr.  attWfjtùXoi. 

ÓESERVÌRE.  Diservire,  Disservire.  Guitt.  lett.  14. 
I^on  dee  uomo  si  bene  provvedere  alcuno  uomo  ,  che 
deservito  credendo  essere  appresso  ec.  Cavale.  Espos. 
Simb,  9.  39.  Signori  s\  crudeli,  che  per  un  deservire  , 
Enzi  per  una  negligenza  dimenticano  tutti  li  servigi  pre- 
cedenti .  V 

*  DESERZIONE .  Abhandonamento  ,  abbandono  ;  e  di^ 
-cesi  per  lo  più  della  milizia  •  Magai,  lett. 

"^  DESIABILE.  Desiderabile.  b9\\.  Es.  Gen.  ec. 

DESI  A  M  ZA  .  V.  A.  Disianza.  Lat.  desiderium  ,  cu- 
piditas  .  OT.i^,t9ufJiia.^Rim,  nnt.  M.  Cin,  53.  Ed  i  pen- 
aier  mi  dicon  ,  tu  morrai ,  Che  non  puoi  viver  senza 
desianza . 

DESIARE.  Disiare.  Lai.  cupere ,  desiderare.  Gr.  1'- 
ntt$vfiti¥.  Vit,  Plut.  Galiaccio  gli  avca  mandato  a  di- 
re ,  che  lo  desiava  vedere .  Petr,  son.  la.  Poco  Brezzan- 
do quei,  eh*  ogn'  oom  desia  .  E  16.  Ed^*  desto  ,  Che 
le  lagrime  mie  si  spargan  sole  .  Frane.  Sacch.  nov.  ai8. 
Io  non  credo  ,  che  sia  alcuno ,  che  possa  meglio  dare 
rimedio  a  quello  ,  che  desiate  ,  come  poss*  io . 

*w*  DESIATiSSIMO.  Superi,  di  Desiato  ,  Lat.  opta- 
tissimus  ,  Pr,  fior,  P.  1.  f^.  4»  Or,  8.  pag,  168.  Rotta 
quella  gloriosa  colonna  ,  sostegno  desiatissimo  di  questi 
stati.  N.  S. 

DESIATO.  Add,  da  Desiare.  Disiato  ,  Lat.  expeti- 
tus .  Gr.  inrt^yfjim^tif.  Moral.  S.  Greg,  Quanto  più  cre- 
scono nella  desiata  fortezza  di  Dio ,  mancano  della  pro- 
pria virtù  loro.  Petr.  son.  43.  Qual  ombra  è  sì  cruaei , 
che  '1  seme  adagge  ,  Ch*  al  desiato  frutto  era  sì  pres- 
so? 

DESICCATO .  y.  L,  Add.  Diseccato  .  Lai.  desicca- 
tus,  siccatus.  Gr.  ì^nfayBtif .  Com.  Purg,  i.  La  rugia- 
da ec.  Àon  desiccata  per  lo  caldo  del  sole  mondano. 

DESIDERÀBILE.  ^<2<j.  Da  esser  desiderato.  LaU 
optabilis  ,  Gr.  ToBtipóf  •  Fir,  dial,  beli,  donn,  356.  La 
complession  vostra  ec.  fatta  dalla  natura  ec.  cosi  dolce, 
così  amabile ,  così  desiderabile  . 

•(♦)  DESIDERABILISSIMO.  Superi,  di  Desiderabile, 
Siilvin,  disc.  a.  lytì.  Fece  più  conio  di  poter  giugnere  a 
scorgere  il  fumo  ec.  che  di  qnalsisia  altra  cosa  ,  quan- 
tunque grandissima  ,  e  desiderabilissima. 

DESIDERABILMENTE.  Awerb.  Con  desiderio.  Lat. 
cupide f  avide.  Gr*  itnBvfÀnrtxùi  .  Guid.  G,  Alla  ripa 
nella  quale  Ercole  ,  e  i  suo'  compagni  desiderabilmente 
i*  aspettavano.  S.  Agost.  C  D,  Non  si  concupisce  tan- 
to desiderabilmente  . 

^*  DESIDERAMENTO .  Desiderio  ,  Dial,  S,  Greg. 
a.  1.  A  nulla  voluptà ,  et  a  nullo  dcsideramento  sotto- 
mise lo  suo  animo  • 


l5feSlpS.ft^^TE .  Add.  Che  desidera .  Lat.  éfpfens  . 
Gr.  Ìrfi^He5v.Sen.  Pist.  3a.  Per  la  qual  cosa  Tli  dico, 
ch*  egli  ^  Xitile  il  non  conversare  con  genti  dissimiglian- 
ti ,  e  desideranti  cose  diverse  . 

*«  DESIDERANTISSIMO  .  Asimissimo  desideroso. 
Vii.  S,  Frane,  igS.  Il  quale  [  S.  Frane.  ]  era  deside- 
lantisstmo  della  salute  dell*  anime . 

DESIDERARE  .  Disiderare  ,  Aver  f»oglin  ,  Appetì- 
re  .  Lat.  desiderare ,  appetere  ,  cupere,  Gr.  m'o^mw.  Amm,  * 
nnt*  a8.  1.  a.  Lascianao  li  suoi  desideratori ,  desidera  li 
suoi  dispregiatori .  Bocc,  Introd,  3.  Se  io  avessi  potuto 
onestamente  per  altra  parte  menarvi  a  quello  ,  che  io 
desidero  ec.  Cas,  lett,  ii.  Potrà  conoscere  quanto  io 
Tonoro  ,  e  quanto  io  desidero  di  servirla. £  i5.  E  perciò 
desidero  ancora  innanzi  ad  ogn'  altro  ,  che  sia  posto  in 
esecuzione  .  Red,  cons,  88.  È  una  infelice  sanità  quella» 
nella  quale  per  legge  d'  un  indiscreto  medico  1*  uomo 
•i  dee  astenere  da  tutti  que*  cibi ,  che  si  desiderano . 

DESIDERATiSSIMO  .  Superi,  di  Desiderato  ,  Lat. 
optatissimus.  Gr.  xo<^«yo4KW(.  Fir.  Lue.  5.  7.  Abbrac- 
ciami, desideratissimo  mio,  che  io  son  quel  Folchetto, 
che  rimasi  in  casa*  E  As*  56.  Ha  con  veneno  ammaz- 
zato il  misero  giarinctto,  di  una  mia  sorella  desidera* 
tissimo  figliuolo. 

*  DESIDERATIVAMENTE.  In  modo  desiderativo. 
Udcn.  Nis. 

DESIDERATIVO  .  Add,  Desiderabile  .  Lat.  J#/iV/«w 
ralilis  ,  optabilis  .  Gr.  voBetvéf  . 

5.  Per  Desideroso  .  Lat.  cupidus  .  Gr.  e  fsmfófzi9ót . 
But,  Purg.  i3.  1 .  Per  dare  esemplo  agi'  invidiosi ,  che 
diventassono  caritativi,  e  desiderativi  del  bene  .  Ouid. 
G,  Che  Briseida  fosse  conceduta  alli  Greci,  la  quale 
egli  con  desiderativa  vertude  d*  amore  ardentemente  re- 
mava . 

DESIDERATO.  Add.  da  Desiderare,   Lat.  opiatus  . 
Gr.  ift^ofÀn^eif .  Dant,  Par.  1.  Quando  la  mota  ,  che 
tu  sempiterni  Desiderato  ,  a  se  mi  fece  atteso  Coli'  ar- 
monia ,  che  temperi ,  e  discerni  ,   Parvemi    tanto   allor 
del  cielo  acceso  ,  Dalla  fiamma  del  sol ,  che    pioggia  p  . 
o  fiume  Lago  non  fece  mai  tanto  disteso .    Amm.    «mi* 
a6.   I.  a.  L*  avaro  prima  s*  angoscia  di  rannare  le  deal* 
derate  cose  .  Lab..  s83.  A  guisa   d'  una  fanciulletta  la*  -^ 
sciva ,  con  certi  animaletti  ,  che  in  casa  tiene,    si  tr%«t  '^ 
stulla  infino  all'ora  che  venga  pi  i\,  desiderato  .trastnlk£: 
Fir,  As,  aoo.  Noi  scontrammo  tutta  la  città  ,    che  eis 
tratta  a  vedere  il  desiderato  nostro  ritorno. 

DESIDERATORE .  Nerbai,  mateol.  Ch§  detiderm  . 
Lat.  desiderator ,  optator  ,  Gr.  ivt9ufÀÙ¥  .  Bocc.  vitm 
Dant,  a5i.  Non  senza  cagione  il  nostro  Dante  era  ar- 
dentissimo  desideratore  di  tale  onore  .  Amm.  ani.  37*  ., 
a.  5.  O  grandezza  ,  croce  de*  tuoi  desideratori ,  coma 
tutti  gli  tormenti,  e  a  tutti  piaci  !  E  a8.  t.  a.  Lascian* 
do  li  suoi  desideratori  ,  desidera  li  suoi  dispregiatori  • 
Coli.  SS,  Pad,  Al  quale  ragguardaodo  lo  ingegnoso 
desideratore  di  ciasénn*  arte ,  sostiene  con  iguale  an^ 
mo  ,  e  volentieri  tutte  le  fatiche  .  Dant,  Conv,  yZ.  Li 
desideratori  di  quello  sono  in  tanto  numero  ,  cJbe  gli 
appetiti  son  quasi  tutti  singolarmente  diversi . 

DESIDERATRICE  .  Femm.  di  Desideratore  .  LaC 
outatrix  .  Gr.  Ìti^v/àÌo^ói  .  Tratt.  segr,  eoe,  donji» 
Donna  con  molta  ragione  desideratrice  della  salute  • 

DESIDERÉVOLE  .  Add,  Desiderabile.  Lat.  deside- 
rabilis  ,  optabilis  ,  Gr.  vo^Ufòi  ,  Amm.  ani,  G.  1.  4* 
Daniele ,  il  quale  dilettevole  pane  non  mangiò ,  e  desi- 
derevole  vino  non  bevve  .  Seal,  S.  Ag.  Vende  ciò  ,  che 
egli  ha  per  comperar  questo  campo  ,  nel  quale  è  na-> 
scosto  lo  tesoro  desiderevole  . 

DESIDÈRIO  .  Disiderio  ,  Lat.  desiderium  ,  cupidi- 
tas  .  Gr.  offi»  .  Bocc,  nov,  4*  9-  D*  una  parola  in  altea 
procedendo  ,  ad  aprirle  il  suo  desiderio  pervenne  •  JT 
nov,  79.  14.  In  tanto  desiderio  s'accese  di  volere  eatere 
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>  f^S^^^  >  ''  nuaU ,  per  adoperarsi  comunemente  più  deltaU 
tra  ^  è  anche  più  agile  ,  e  vigorosa  .  I/at.  dextera,  Gr. 
^^/a  .  /?occ.  noi/.  4^-  i8.  La  virtù  de' nostri  animi ,  e 
delle  nostre  destre  .  Dant,  Pnrg,  la.  E  colle  dita  della 
destra  scempie  Trovai  pur  sei  le  lettere . 

J.  E  per  la  parte  j  che  è  dalla  mano  destra,  fìoec.  In^ 
trod.  58.  Rivolta  a  Panfilo  ,  il  qnale  alla  sua  destra  se- 
dea ,  piacevolmente  gli  disse.  Cr,  9.  6.  a.  Si  volga 
spesso  a  destra  ,  e  a  sinistra  .  Dant,  Purg,  7.  Anime 
tono  a  destra  qua  remote  . 

DESTKALE  .  f^.  y4.  Ornamento  da  destra  .  Lat. 
dextrale.Gr,  'Wt^téi^toìf'M'or,  S.  Greg,  Anella  ,  e  orna* 
menti ,  che  si  chiamano  destrali,  che  son  comuni  agli  uomi- 
ni ,  e  alle  femmint .  E  appresso  :  Che  intenderemo  noi  per 
li  destrali ,  se  non  gU  ornamenti  della  prima  operazione  ! 
DESTRAMENTE. v^cpffrò.  Con  destretta.ìj^x,  dexle- 
re  ,  agiliter ,  Gr.  diì^iHf  •  Boec,  nov»  18.  17.  Presto 
si  cominciò  con  loro  a  mescolare ,  e  a  far  così  destra- 
mente ,  o  più,  come  alcun  degli  altri  facesse  ciascuna 
prova.  E  nov,  40.  i5.  SI  destramente  il  fece  ,  che  dato 
delle  reni  nell*  un  de' iati  dell'arca  ,  ec.  la  fé  piegare, 
e  appresso  cadere  [  ^ui  per  ironia  '\,FHoc,  2.  288.  Que- 
ste cose  cosi  destramente  facea  ,  come  se  alcuna  arme 
non  r  avesse  impedito . 

•f-  **DESTI\ARE.  Condurre  per  mano  addestrando, 
y.  ADDESTRARE .  Fr,  Barò,  90.  7.  Fieno  Degni  a 
destrare  cotal  donna  per  freno  . 

DESTREGGIARE.  Usar  destressa  nel  seni,  Jìgura- 
io,  Lat.  temporibus  servire»  Gr.  dVAoy  tìvcti  xat^óì , 
Tac,  Dav.  ann.  2.  5o.  E  se  gli  era  conteso  ,  usava  la 
forza,  destreggiando  vivente  Augusto  ,  per  paura  di  lui, 
lo  cui  lodo  spregiava.^  4*  ^^*  ^  P^'*  possiamo  noi  al- 
cuna cosa  destreggiando  ,  e  senza  né  sempre  adulare  ,  liò 
sempre  dir  contro  ,  scansare  pericoli,  e  viltà  ,  tenendo 
mezzana  via  .  Borg.  Col,  Mil,  /fi^.  Più  copertamente 
dove  jeJi  fu  forza  ec.  destreggiare. 

f  DESTREZZA .  Abilità  di  membra  quasi  che  tulle 
abbiano  acquistato  quell^  Attitudine  ad  adoperarsi^  che  suO' 
le  avere  la  destra.  Facoltà  di  adoperare  agilmente. hai, 
agili tas  ,  dexteritns  ,  Gr.  ttfXtvnviet  .  Frane,  Barb,  181. 
io.  Mira  ali'  alfrui  bellezza  ,  Destrezza ,  e  sanitade.  31. 
V.  6.  54.  La  testa  di  rado  armano  per  non  perder  la 
destrezza  di  reggere  1*  arco  • 

tS*  Figuratam,  si  trasferisce  alUanimOj  e  vale  Accor^ 
tessa  y  Sagacita  •  Lat.  calliditas  ,  sagacilas  ,  Gr.  ir^o'' 
votei^  dyx'^^'*'  Pe/r.  son,  3u9.  L'  animo  stanco  ,  e  la 
cangiata  «corza,  E  la  scemata  mia  destrezza,  e  forza. 
Car,  lett.  i.  43.  (  Edis,  cC  Aldo  i574»  )  lo  spero  ne  la 
sua  prudenza ,  et  destrezza  ,  che  n'  intenderò  prima  la 
conclusione,  che  la  pratica  .  Red,  Oss,  an.  181.  Da  me 
medesimo  ne  incoipr)  la  mia  poca  diligenza ,  e  destrez- 
za . 

f  DESTRIERE ,  e  DESTRIERO  che  i  fiorentini  dico- 
no  anche  DESTRIERI ,  1  quali  non  sono  in  ciò  da  imi- 
tare ^  Cavallo  nobile  ,  Certamente  cosi  dello  f  quasi  Dextra- 
rìus,  perchè  con  nobili  cavalli  si  solevano  dai  Baroni  adde- 
strare [^y,  questa  voce'\  i  grandi  Principi ,IjUI.  equus, Gr. 
Tfwoi  .  G,  V.  9.  3oi.  a.  Uomini  a  cavallo  ben  monta- 
ti, che  più  di  cento  erano  a  grandissimi  destrieri. P«/r. 
fon.  77.  Orso,  al  vostro  destrier  si  può  ben  porre  Un 
fren,  che  di  suo  corso  indietro  il  volga  [7U1  è-metaf."], 
IVov,  ant,  a.  a.  Invennero,  che  la  destriera  era  morta, 
e  '1  puledro  fu  nutricato  a  latte  d*  asina  .  Tav,  Hit.  Al- 
lora Tristano  acconcia  se  ,  e  il  buono  destriere  .  Ar, 
Fur.  27.  70.  Ed  eran  poi  venuti  ,  ove  il  destriero  Fa- 
cea mordendo  il  ricco  fren  spumoso  .  E  Ifi.  126.  E  nel 
passare  al  fren  piglia  il  destriero  Colla  man  manca  ;  e 
)atomo  lo  raggira. 

■j-  5.  Per  Asinot  ironicamente  parlando, Red,  Dilir,  E 
»ul  destrier  del  vecchierel  Sileno,  Cavalcando  a  riuosO; 
ed  a  bisdosso  • 
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DE^    ^/SSJMAMENTE.   Superi,    di    Destramente. 

Lat.  V*]?««^/////me  ,  agilissime  ,  dexierrime  .  Gr.  X*f/^- 
^etra  ^^^artnass.  Are,  pros,  3.  Indi  di  paglia  accesi  gran- 
dissimi focili,  sopra  quelli  cominciammo  tutti  per  ordi- 
ne destnssimameote  a  saltare  . 

DESTRtSSIMO  .  Superi,  di  Destro  •  Lat.  dmierH- 
mus  •  Gr.  étl^ttsraroi  ,  f^arek,  star,  a.  DestristiBio  del- 
la sua  persona ,  ma  di  niun  valore . 

DESTRO.    Sust,    Comodo,    Comoditi.    Lat.    eoM- 
modi  tas   ,    cotftmodum    ,    opportunitat  ,    Gr.    eipiXtus  • 
Boce,  nov.  10.  6,  Secondo  che  più  il  destro   gli   leuì^  • 
^  S-  ^*/*  ^^*  ^^  ^^'  faceva  un  piccol  laghetto  ,  onale 
talvolta  per  modo  dì  vivaio  fanno  ne*  lor  giardini  1  cit- 
tadini ,  che  di  ciò  hanno  destro  .  Liv,  dee,  1.  Esfendo» 
gli  venuto  il  destro  ,  e  avendone  alquanti    uccisi .  Ptut* 
98.  Desiderano    d'avere   opportunitade ,    e'I    destro   «4 
adempiere  le  loro  male  volontadi  .  Bem,  Ori,  %.  8.  6o. 
Ma  quando  ha  in   destro   si  fatto  lavoro  ,   Non    cerchi 
indttcio.  Bocc,  g,  5.  fi.  6.  Dove  »  si  per  1'  ombra,  e    al 
per  lo  destro  d'  una  fontana  d'  acqna  freddissima  ,  che 
v'era,  s'erano  certi  giovani  Ciciliani,  che  da'  Napoli 
venivano ,  con  una  lor  fregata  raccolti .   E  g,  *j.  n.  10. 
Tignoccio ,  al  quale  era  più  destro  il  potere  alla  donna 
aprire  ogni  suo  desiderio  ec.  E g.S.  n.  7.  Queste  cote  fisrè 
io  troppo  bene  ;  et  ho  il  più  bel  destro  da  ciò  del  mondo  • 
$•  Destro  fT  usiamo  anche  per  lYecessario ,  o  Private^ 
nei  quale  si  depongono  eli  escrementi  del  ventre  •    J^at. 
latrina  ,  Gr.  d^tiqtiv  .  Bem,  rim,  4.  Un  camerotto    di 
destro  ordinario .  Belline,  son,  293.  Veggio  on  sonetto, 
che  è  da  farne  stima  Al  destro  ,  intendi    bene  •  Amhr^ 
Furt,  5.  4*  Mi  ò  bisognato  ec*  starmi  più  di  doe  ore  ift 
casa  ,  e  coiitinuamente  ,  siccome  tu  hai  veduto-,  sui  de« 
stro .  Alleg,  290.  La  propria  aala  è  camera  ,  e  cnciii% 
Granaio  ,    magazzin  ,  soffitta  ,  e  destro  .  Malm.    a.    17* 
E  il  destro  un  canteretto  mandò  fuore ,  Ch'una  bocchi- 
Da  avea  tutta  sapore . 

•  '}'  DESTRO  •  Add,  aggiunto  a  mano ,  pale  lo  stesse  , 
che  Destra  sust,  e  aggiunto  a  iato  ,  a  banda  ,  o  ad  mi* 
fra  cosa  ,  i*ale  la  Parte ,    o  la  Cosa,   che  è  dalla    maa9 
destra  ,  e  che  ha  reiasione  a  quella  •  Lat.  dexter  •  DanU    , 
Purq,  3.  Come  color  dinanzi  vider  rotta  La  lace  in  ter»  'f 
Tà  dal  mio  destro  canto  .  E  10.  Or  dal   finistro»   e  or.' 
dal  destro  Ganco .  E  Par,  27.  Non  fa  noStra  *Dtenxio% 
eh' a  destra  mano  De'  nostri  successor   parte   sedeas*  • 
Petr.  cane,  4^.   1*  Una  fera  m'apparve  da  man  destra  • 
E  son,  175.  Qual  destro  corvo,  o  qnal    manca   cornice 
Canti *1  mio  fato.  M.  V*  1.  8.  La  cittli  di  Firenze    era 
braccio  destro  in  favore  di  santa  Chiesa  [  eiok  :  di  gran^ 
dissimo  aiuto  ]  . 

"j"  J.  I.  E  figuratam,  per  Attivo  ,  Acconcio  ,  Lesto  , 
Agile  ili  membra  ,  e  Accomodato  a  operare .  Lat.  dexter, 
agilis  ,  aptus  .  Gr.  di^tói  ,  inritìfditof .  Boce,  mov»  19. 
4*  Ell'era  bella  del  corpo,  e  giovane  ancora  assai,  e 
destra ,  e  atante  della  persona  .  31,  V,  4*  a.  Il  Re  Lini- 
gi  ec.  impojtente  di  gente  d' arme  ,  mal  destro  a  poter 
reggere,  e  guardare  il  suo  reame. /rane.  Barb,  84*  5.  Pen- 
sa a  che  ti  convieni,  E  quale  hai  forza,  e  a  che  sei  destro  • 
$.11.  Destro  y  per  Accorto  ,  Sagace»  Lat.  caiiidus , 
sagax ,  Gr.  ao^ói ,  vivuroi  ,  Pass,  aOQ.  Siccome  ^ 
santa  ,  fortezza ,  allegrezza  ,  bellezza ,  nobiltà  ,  libertà, 
ed  esser  destro,  ed  accorto. 

$.  III.  Destro  per  Diritto ,  Retto  ,  Lat.  rectus  .  Qr, 
òf^ós.  Petr,  son,  12.  Da  lei  vien  l'animosa  leggiadria, 
Ch'  al  ciel  ti  scorge  per  destro  sentiero. 

5.  IV.  Destro  per  Favorevole  ,  Felice  •  Lat.  dexter  , 
prosper  .  Gr.  dil^tóf  .  Dant,  Tnf,  ai.  Credi  tu  ,  Malaco- 
da  ,  qui  vedermi  ec.  Sanza  voler  divino,  e  fato  destro? 
Petr,  Son.  65.  Ch' è  bel  morir,  mcntie  li  vita  è  destra. 
E  195.  Che  s'altro  amante  ha  più  dcstf% .'fortuna  ,  Mil- 
le piacer  non  vaglion  un  tormento .  Amt't,  8.  Questp  mi 
ò  caro ,  e  più  che  altro  ,  destro . 
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J.  V.  Deitr^  p&r  Bu9uo  .  ImU  bonus  ,  prohu»^  rictus. 
Or.  «f^ff*  Oa»^»  P'^f'  3o.  Questi  fu  tal  nella  tua  vita 
BOOTI  Virtaalmente ,  ch'ogni  abito  destro  Fatto  avereb- 
^  ia  kù  mirabìl  pniova  .  But,  Cb'  ogot  abito  destro , 
cioè  0|^i  boona  dottrina  • 

DESTEO  .  Avverh.  DettramemU .  CmmL  Cam.  Ott, 
ySi  Bisogna  a?er  buon  braccio,  e  giuctir  destro  • 

*  {.  [.  j4  destro,  posto  imvorbiaim.  In  punto  ,  in pron- 
l»,M'  yni'  A  un  segno  dato  ,  ec.  cqrsono  i  cavalieri 
a'IofO  cavalli,  che  aveaao  a  destro,  dietro  il  carriaggio. 

*  C.  II.  Al  dèstro  rP»**^  at*vtrhial,  come  Essere   dnl 
\       iettre  ,  r«/tf  Essoro  accomodato  ,  pronto  ,  aeeoncto  .  Mf. 

VUU  I  Geaovefli  per  cfuesto  si  pensarono ,  ec.  d*  essere 
pia  al  destro  ,  e  più  forti  contro,  alla  loro  amata  . 

f  *  DESTROCHÉRIO  .  Armilla  militare  antica , 
tkt  portavasi  nel  destro  braccio  dal  Lat.  Dextrocherium, 

Migal.  lett. 

*  DESTRORSO .  Usato  ffik  latinamente  da  M.  Cisto 
ès  Pistofa,  Dalla  parte  destra  .  Di  che  gli  spiritelli  fea- 
BO  corso  Ver  madonna  a  destrorso  . 

*  DESTRUENTE  .  Che  distrugge  ;  dtseiogltente . 
Sper,  dial.  disc.  76.  Anzi  l' elemento  distrutto  ai  mu- 
ta, e  prence  forma  del  destruente  . 

DESTRÙGGERE.  Distruj^gere  .  Lat.  d'estruere ^  e^ 
nrttre ,  diruere  .  Pass*  344*  ^^  torre  di  BabelJo  fu  de- 
itntta.  E  ^45.  Iddio  ha  destrutte  le  sedie  de' principi, 
t  et'  rettori  superbi .  ■ 

*^*  DESTRUTTO.  Add.  da  Destru^gera.  Lat.  de- 
tirmetm,  Bfene.  rim,  1.  189.' Vinse  cadendo;  e  quasi 
sIimI  destmtta  Fu  alla  sua  prima  libertà  rìdutu  [Bm- 
dtj.  E  1.  a65.  E'  I  tuo  bel  fiore  Più  non  muor , 
perni' egli  muore  ,  E  destrutto  s' indivina.  Pr.  Fior.  1. 
Y.  S.  Ch-,  10.  pag»  3^9.  Avendo  egli  veduta  1*  sua  pa- 
irò  da  barbara  inipietà  fatta  schiava  •  e  destrutta .  iV.  «y. 

P»)  DESTRUTTORE.  Nerbai,  masc.  Distruggitore. 

Lat.  destructor .  Gr.  xa^ai^rtii  .  Salvìn,  disc*    3.  io3. 

Kìao  componimento  vivere  se  non  sarà    di  filosofia  ,  per 

^  tot\  dire»  imbalsamalo  ,  la  cpale  dalla  putredine  della 

feenticanza  contra  il  tempo  destruttore  ne  lo  preservi . 

%♦  DESTRI) TTRICE  .  Femm.  di  Destruttore .  Lat. 

re  destruit .  Pr.  fior,  P,  ^.  y.  %.  pag.  71.  Or  quan- 
qucstc  cote  mi  sian  fatte  vedere  esser  così,  ed  esser 
eeatrtne  t  ^  destruttrici  di  quello ,  che  io  ho  creauto 
esser  ycta  ,  ec  i?  97.  N*  era  quella  nazione  [  i  Lon^ 
ffberdt]  calunniata  da  Papa  Adriano  appresso  i  Re  di 
Fnacia ,    come   destruttrice    d*  Italia  .  If,  S. 

f  DRSTRUZION£.Z>iirrii«/ofie.Lat.  destructio,  ever- 
fh,  Boce.  leti,  Pin.  Ross.  a8o.  Messe  Menelao  suo  ma- 
nto, e  i  fratelli»  e  i  parenti»  e  tutta  Grecia»  e  Asia  in 
ioportabile  fatica  ,  e  quasi  eterna  destmsione  .  Car. 
ìttt,  I.  a65.  (  Edis.  d*  Aldo  tSy^.  }.  Dubito,  che  non  vi 
siate  congiurato  col  Contile  a  destrazione  de  la  preroga« 
tira,  che  mi  ho  guadagnata  con  tutti  gli  altri  miei  amici  • 

DF^VIÀRE  .  Disviare  ,  Lat.  abducere .  Gr.  dnrdytiv  . 
Petr.  camM.  S4«  3.  S*il  dissi,  il  fero  ardor  ,  che  mi  de* 
iTia  ,  Cresca  in  me  ,  quanto  il  fier  ghiaccio  in  costei  . 
£  4^.  5.  Non  altra  vaghezza  L' avesse  desviando  altrove 
ìo\\o, E son.  i36.  Pien  d*un  vago  pensier,  che  mi  desvia 
Da  tolti  gli  altri.  Buon,  rim,  S.  Ond'io  dubbio  fra  me  te- 
mo, e  pavento  L'error,  ch'oen'  alma  dal  suo  fin  desvia  ,  ec. 

t  DESÙMERE. f^.  Ir.  Prendere,  Comprendere,  Con- 
gttturare,  Dedurre. liMt.  desumere,  Gr.  nra^etXafàfidviiv, 
oegner.  Crist,  instr.  1.  ft.  8.  Da  tre  capi  si  può  desn- 
iiere  la  gravezza  d'  ógni  peccato . 

•j-  ♦  DETENERE. fnferrenere,  fit/rof/^ff#re  »  ritardare. 
Sennass.  pr.  Mi  si  fa  leggiero  il  credere  ec-  le  Sirene 
ce.  con  la  dolcezza  del  cantare  detenessero  quegli,  che 
per  la  lor  via  si  andavano  . 

*  5.  Per  Hattenere  ,  Sostenere  ,  Stat.    Mere, 
f**  DfiTENTO.D»/ /o/ino  Dctentos,  Preso,  Occu- 
pato, f^ii.  S.  Al9ts.  a(>4.  Tutti  gl'infermi  tocc&ti,  da  qdalnn» 


D  ET 


lOI 


.^e  iaiirmita  detenti  »  toccato  ilsuo  corpo  si  liberarono  . 

(♦)  DETENTORE.  Che  di  tiene.  Lat.  detentor,  Gr. 
d  évix^y  .  Bemb,  leti.  a«  10.  tSo.  Eraiio  nel  negozio 
per  la  craalità  de  i  presenti  detentori . 

*  DETENUTO,  e  piTENVTO  .  Raitenuto  ;  e  dice^ 
si  per  lo  piii  de*  carùSàfli  .  Stat,  Mere.  Nessun  berrò- 
viere  possa  andare  ad.aìcuno  staggimento  «  o  sequestro 
fare  alcuno  ditenuto  »  ovvero  preso. 

*  DETENZIONE.  T.  do^ Legali.  Il  detonerò  una 
persona  in  carcere . 

^  $.  Detensiona  ,  dicesl  anche^  del  Ritenero  presso  di 
te  alcuna  cosa  contro  le  leggi .  Band%  ant.  Pena  in  che 
fosse  incorso  per  la  detenzione  dell'  armi  proibite  • 

DETERGENTE.  Che  deterge  .Lat.  delergens  .  Gr. 
Gr.  fdnrrefw.  Red.  esp,  nat.  Sa.  Si  danno  ec.  molti  ca« 
si  ,  o  che  la  vipera  abbia  forse  poco  prima  mangiato,  o 
bevuto   ^altaiche  cosa  aspra^,  ruvida,  e  detergente  . 

DETERGERE  •  Sfondare  ,  Purgare ,  df ettaro .  Lat. 
detergere,  purgare  .  Gr.  xa^aie%iv  .  Libr,  cur,  malatt. 
Qualche  medicamento  abile  a  detergere  lo  stomaco  dal- 
lo imbrattamento  delia  pituita  • 

DETERIORAMENTO  .  //  deteriorare  »  Peggioramen- 
to. Lat.  depravano  ,  corruptio  ,  Gr.  Torparf oW ,  ^>ofa. 
Segner,  Crist,  instr.  i.  ai.  4*  Non  passano  a  ricercar 
la  cagione  di  tal  deterioramento.  E  Mann.  Apr.  4.  3. 
Ogni  principio  di  deterioramento  nell*  anima  donde  av- 
viene ?  da  qualche  debolezza  di  fede. 

•f-  DETERIORARE.  Peggiorare,  Guastare,  e  in  si' 
gnific.  neutro  Farsi  peggiore  .  Lat.  deteriorem  f acero  . 
Segn.  Mann,  Ag.  3i.  a.  È  uno  stato,  in  cui  nessuno» 
benché  vòglia  »  può  mai  fermarsi ,  ma  convien  che  sem- 
pre deteriori',  e  declini  . 

«  DETERIORAZIONE.  Deterioramento,  peggiora- 
mento, Dden.  fi'ìs. 

DETERMINAMENTO  .  Determinaeione  .  Lat.  consti- 
tutto .  Gr.  d^oftofutó^ ,  Libr,  Pred,  Si  governano  obbe* 
dienti  al  deterroiqaraento  del  sommo  Pontefice  . 

(*)  DETERMINANTE  .  Che  determina  ,  Lat.  doler- 
minans  »  proefiniens  ,  Gr.  efi'|f«»v.  //  f^ocabol.  nella  voce 
Qualità. 

f  DETERMINARE. (f/<v»i7i>e,  Giudicare,  hat.  deter* 
minare ,  constituere  ,  assignare .  Gr.  d^of/tttv  ,  x«<^/- 
^dvat.  Lab,  3ia.  Quella  h  beatitudine  ,  che  essa  col 
suo  amante  te  schernendo  determinava  .  Caoalq.  Stolti:. 
I08.  Egli  come  più  da  Dio  illuminato  determinoc 
la  questione,  e  disse  ec.  Cioè,  Terminò,  Fini.  Car, 
lett,  a.  3i.  (  Edis,  d*  Aldo  i575.  ).  Ho  voluto  che  si 
determini  (  la  lite  )  sommariamente  ;  et  non  gli  è  pia- 
cinto  di  farlo. 

J.  l.  Determinare, per  Descrivere  i  termini.  Lat.  Determi" 
maro  ,  terminare ,Gr.  óft^tty  ^  'Wiftyfd^tiv.G.  y.Q.  ^Sj. 
6.  Avemo  determinata  la  città  di  qua  dsl  fiume  dArno. 
^  J.  II.  I  filosofi  dicono  ,  che  La  materia  per  se  è  in- 
differente  al  moto  ,  o  alla  quiete  ,  e  che  è  necessario  , 
che  alcuna  cosa  la  determini  ali* uno  ,  o  all'  altra  (cioè 
la  costringa  ,  o  simile  )  • 

^  J.  III.  Figuratam,  Specificare  ,  individuare ,  limita- 
re .  Cavale,  frutt.  Ung.  Troppo  sarebbe  lunga  materia 
a  determinare  per  singulo  le  diverse  qualitk  delle  persone. 
Gain,  Mem,  e  lett.  ined,  Edig.  del  Vent.  P.  1.  16.  Quan- 
do metteremo  l'occhio  nel  punto  D.  Sarà  determinato 
1'  Orizzonte  secondo  le  due  linee  contingenti  DEG  , 
DEF  ,  e  sarà  la  superficie  conica . 

**  J.  IV.  Determinare  ,  per  Assegnare .  SalL  Giug. 
166,  II  Senato..  •  avea  determinato  Numidia  a  Metel- 
lo. 

DETERMINATAMENTE  .  Avverb,  Precisamente  , 
Per  V  appunto  .  Lat.  prcerise .  Gr.  crovrófÀV^  .  Amm, 
ant.  8.  3.  3.  Questi  cotali  beni  i  santi  uomini  determi- 
natamente dima/ida  no  da  Dio.  Com.  Par.  i5.  Questo 
non  adivenne  ,  perch*  egli  parlasse  detenni  natamente  a 
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Greg,  /Vf.  Alcuna  volta  ,  per  far  bel  dettato ,  si  pone 
dimoile  parole  .  S»  Agost.  C.  D,  Con  belli  dettati  ,  e 
rettorici  avvocheranno  per  1'  altrui  cause  •  Lab.  8B.  Per 
lo  stile  del  dettato  della  lettera  • 

J.  [.  Per  Composizione,  Lat.  scriptum  ,  poema  .  Or. 
^vec.  yit,  Plui,  E  auando  furono  al  bere  ,  uno  poeta 
aveva  scrìtto  alcuni  aettati  ,  li  anali  aveva  dettati  con- 
tro li  capitani  di  Macedonia  ,  e  niasimavano  il  poeta,  e 
li  suo'  dettati . 

J.  IL  Per  Parola .  Lat.  verbum  .  Sen.  Pisi,  ii4*  Quan- 
do leggerai  i  dettati  suoi  cotanto  viziosamente . 

-f  J.  IIL  Dettalo ,  vale  ancora  Proverbio ,  Detto  che  va 
per  le  bocche  di  molti  a  maniera  di  sentensa,  o  insegna-- 
mento  comunemente  ricevuto  ,  o  saputo .  Lat.  verbum  ,  a« 
éaffium.  Gr.  Xóyoi.  Tac,  Dav,  Perd,  eloq.  /^\S,  Onde  è 
nato  qnt!  travolto  »  ma  spesso  dettato ,  che  i  nostri  ora- 
tori parlano  sciocco  «e  gli  strioni  ballano  saporito,  y^/- 
leg,  3ai.  Però  dice  qualcun,  che  se  ne  intende,  Che 
Toi  vi  sete  in  ultimo  ridotto  (  Nostro  dettato  )  ove  '1 
buon  vin  si  vende.  Buon,  Tane*  5.  7.  In  buona  fé  egli  è 
vero  ciuel  dettato ,  Ch*  un  parentado  in  cielo  è  stabilito. 

DETTATO. ^(i<;.  da  Dettare. Frane.  Sacch,  nov.  iSa. 
£  fatta  una  lettera  con  molte  altre  cose  dettata»  la  fece 
serrare  •  Cas.  tett,  64*  E  con  questo  corriero  si  rimanda 
la  minuta  della  replica  dettata  dal  signor  Ambasciadore. 

f  DETTATORE.  Nerbai,  masc.  Che  detta.  Lat.  qui 
Jictat ,  Gr.  tiv»y-ofÌ(fùtv . 

-}-  5.  I.  Per  Scrittore,  Autore  ,  Maestro,  Segretario, 
G.  K.  6.  a3.  9.  Fece  abbacinare  il  savio  uomo  maestro 
Piero  delle  Vigne  il  buon  dettatore.  Galat,  49*  Concios- 
aiachè  altri  trattati  ce  ne  abbia  ec.  da  troppo  migliori 
dettatori,  e  maestri,  che  io  non  sono  ec.  (Jar,  leti,  1. 
8.  (  EdiB.  <r  Aldo  i574*  )*  ^  giovine  molto  da  bene  ,  e 
molto  amorevole ,  bello  scrittore  ,  bellissimo  dettatore  , 
<t  nelle  composizioni  a  la  Bernesca  ....  arguto  e  pia- 
cevole assai. 

**'$.  II.  JYome  di  suprema  dignith,ogftìDittatore.  Borgh. 
Orig,  Fir,  i5a.  Cesare  Dettatore  primo  protettore  dei 
Coloni  •  E  175.  Venner  in  tal  ereaito  da  Cesare  Detta- 
tore condotte.  Parla  delle  Legioni  . 

DETTATURA.  //  dettare,  e'I  Dettato  stesso,  Lat. 
Stylus  .  Fiv.  Prop,  100.  Questa  tal  dettatura  diede  poi 
qualche  facilita  al  medesimo  Galileo  ec.  per  fare  quel 
più  ampio  disteso  in  'dialogo,  che  s'è  veduto.  Sal-v. 
Avvert,  V.  a.  la.  I  parlari,  e  la  dettatura  appaion  cosi 
novelli ,  che  per  moderni  in  tutto  ,  )>er  poco ,  si  pren- 
derebbono . 

+  %.  Per  Ufficio  del  dittatore  /  Titolo  del  supremo  ma» 
gistrato  nella  repubblica  di  Roma;  e  in  questo  sentimen- 
to è  voce  antica,  Lat.  dictatura.  Petr.  uom.,  iti.  Ed  elv 
lo ,  fatto  i  suo'  voti ,  mise  giuso  la  dettatura  . 

f  DETT AZIONE.  //  dettare,  Dettame. But.  Coscien- 
za ,  cioè  contra  se  scienza»  cioè  scienza  di  quel,  che  è 
contra  la  sua  dettazione  (  cioè  contro  t  insegnamento 
della  propria  ragione  ). 

DETTO.  Sust.  Parola,  Motto.  Lat.  dictum,. verbum, 
oratio  .  Gr.  Xóyof  .  Bocc,  nov,  6.  tit.  Confonde  un  va- 
lente uomo  con  un  bel  detto  la  malvagia  ipocrìsia 
oc.  E  nov,  7.  5.  Più  per  {straziarlo ,  che  per  diletto  pi- 
gliare d'alcun  suo  detto,  disse.  E  nov,  16.  ^.  Veg- 
gendo  i  detti  della  balia  con  quelli  dell'  Ambasciadore 
di  Currado  ottimamente  convenirsi ,  cominciò  a  dar  fe- 
de. Liv,  Af,  Egli  fue  benigno  in  fatto,  e  cortese  in  det* 
to.  M,  V,  11.  i8.  Tanto  debolmente  si  portò  in  detto, 
e  in  fatto  ,  che  con  vergogna  da  pochi  <ti  quelli  dentro 
ec.  fn  ribattuto.  Petr,  cans.  4*  9-  Alzando  lei ,  che  ne* 
miei  detti  onoro.  B  san,  aa.  Al  buon  testor  deeli  amo- 
rosi detti  Rendete  onor  .  Dant,  Pure,  6.  Sarebbe  dun- 
que loro  speme  vana?  O  non  m'  è  'I  detto  tuo  ben  ma- 
nifesto ?  Bern.  Ori,  a.  ai.  a.  Né  voler,  per  non  perdere  un 
bel  detto  1  Guadagnar  qiudche  scherzo ,  e  fatto  brutto. 
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+  S*  '  alartene  al  detto ,  vale  Rimettersi  mi  parere,  o 
credere  <»/  ^,Ve  degli  altri  .  Lat.  aliorum  sententiae  «c- 
quiescer^  .  Gr.  «r  wv  elAm  yv«sfjif  ifiptivmv.  Amhr.  Cof. 
4.  5.  Lo  dice  mona  Laura  ,  Che  'i  vide  sola,  t  noi  al- 
tre stiamoci  A  detto  suo  • 

J.  II.  Dal  detto  al  fatto  ,  posto  avverbialm,  tMtle  Im 
un  subito,  Lat.  statim  ,  illieo,  Segr,  Fior,  nov,  Condii- 
sero,  che  fusse  bene  osservarlo  cosi  destramente,  accioc- 
ché dal  detto  al  fatto  di  nascoso  non  se  ne  fuggisse. 

J.  III.  Dal  detto  olfatto  è  un  gran  tratto;  modo  prO" 
verb,  che  significa  Gran  differensa  essere  dal  dire  al 
fare.  Lat.  saepe  facto  dictis  non  respondent .  Gr.  troTk.d-' 
UH  tfyoi  mli  Xóyosf  ovx  eÌf»oia.  Fir.  Trim.  a.  a.  Eh 
Purella  ,  dal  detto  al  fatto  v*  è  un  gran  tratto . 

**  %.  IV.  Nota  modo.f^it.  SS,  Pad.  i.  igS.  E  la  se* 
conda  volta  venendoci ,  senz'  altro  mio  detto  fece  sioii- 
glianteroente  [  cioè  ,  Sema  eh'  io  C  invitassi  più  a  farlo , 
orò  nella  mia  cella  ]. 

**  S»  V.  Per  detto  ,  vale  Sopra  la  parola ,  o  Per  tmwi» 
so  d*  alcuno.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  191.  Non  volendo  porre 
questo  nome  [  di  Giovanni!^  per  detto  delia  madre  « 
andarono  a  onel  benedetto  (Saccheria  ec. 

f  DETTÒ.  Add,  da  Dire.  Pronunziato,  Profferta. 
Lpt.  dictus .  Cavale,  Discipl,  Spir,  7a.  Ma  sia  per  DOS 
detto  .  cioè ,  Ometto  ciò  ;  non  lo  coneidero  ec, 

"J-  5 . 1.  Vale  anche  Sopraddetto,  già  sopra  nominato,  Boee, 
pr.  9.  Delle  quali  le  già  dette  donne»  che  queste  legge* 
ranno,  parimente  diletto  ec.  potranno  pigliare.  Craii. 
Jlforell.  a33.  Ispese  il  detto  Bartolomneo  assai  danari  ia 
possessioni  in  Firenze .  E  a38.  Il  detto  Pagolo  giovane 
soro ,  solo  sanza  alcuno  aiuto  ,  o  consiglio  ,  se  non  dei 
suoi  amici  ec. 

**  J.  II.  Detto,  senza  f  articolo.  Fit,  SS.  Pad.  U 
a.  prol,  E  dobbiamo  sapere ,  che  detto  libro  hae  ijuattrQ 
parti. 

DETTO  FATTO.  Awerb,  Subitamente.  L^t.ztatim, 
illieo  .  Gr.  vafayrixa  .  Fir»  disc.  an.  09.  Comandò , 
che  intorno  ali*  arbore  si  accostassero  dimolte  iegne , 
e  vi  si  mettesse  il  fuoco  ec.  e  detto  fatto  vi  fnr  messe 
le  Iegne  ,  e  attaccato  il  fuoco.  E  nov,  3.  aiS.  Tenendo 
per  certo,  che  e' fosse  1'  abate,  fu  per  aprirli  detto  f«t» 
to.  Frane.  Sacch.  Come  detto»  cosi  fatto  .  Fav.  Esop*  | 
149.  E  cosi  detto  e  fatto  amendue  lo  portarono  alle  forche* 

DETURPARE.  F.  L.  Sozzare,  Imbrattare,  Far  dU 
venir  brutto  ,  L^t.  deturpare,  dedecorare.. Gr.  mìa^xé* 
f9t¥. Dant,  Par,  i5.  Il  cui  amor  molte  anime  deturpa. 
Fr,  lae,  T.  a.  a3.  7.  Perde  tutta  la  sentina ,  Che  '1  £^ 
e  e  va  deturpare. 

DETLiRPATORE.f^tfr&a/.  muse.  Che  deturpa.  Buom. 
Fier,  5.  4*  6-  Deturpator  di  fori ,  e  tribunali  • 

*  DE\ASTAMEÌiTO,  Devastazione,  desola  memU  , 
depopolazione,  Fivian,  disc.  Era  già  uscito  del  proprio 
ietto  con  deplorabile  devastamento  di  quel  piano. 

t  DEVASTARE.  Guai/ar«,  Disperdere,  Rovinare,  Mei- 
tere  a  soqquadro, L^t,  devastare  ,  vastare  .  Gr.  'rof^dw. 
Guicc,  stor.  1.  37.  Hanno  avuto  facultà  ec.  òì  concal- 
carla ec.  e  devastarla. 

*  DEVASTATO.  Add,  da  Devastare;  Desolato. 
Bemb. 

^  DEVASTATORE.  Che  devasta,  saccheggia,  di* 
strugge.  Cocch,  Fit,  Pitt.  Genio  puerile  inquieto  ,  e 
devastatore ,  che  in  molti  si  operava  di  disfare  per  le  lo- 
ro voglie  benché  leggiere  qualunque  bella ,  ecT  utile  o- 
pera  aella  natura  . 

t  DEVASTAZIONE,  e  DIVASTAZIONE .  li  do* 
vastare ,  Lat.  devas tallo ,  vastatio,  Gr.  véf^Ttf.  F^i" 
vian.  Disc.  arn.  Piacesse  a  Dio  che  ec.  questa  vaUe 
d'  Arno  fosse  cosi  remota  dalla  divastazione  a  causa 
delle  soprabbondanti  piogge . 

*  DE  VENIRE.  T.  d/  Forensi.  Finire  alt  aita  di 
checché  sia. 
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f  DEVERE.  Nom^,  Ortogr.  amt.  Lo  steste  ,  che  D0» 
vtrt*  Lit«  officiuM  f  aeifuum  ,  conveniens .  Petr,  son,  199* 
E  beo  mi  accorgo  »  che'!  dever  si  varca* 
DEVERE,  ymrbo  .  t/.  DOVERE. 

*  DEVIAMENTO.  Propriamente  vale  ^  Ditviamento ; 
t uscir  /mari  della  diriUa  via:  ma  per  lo  più  s*  usa  an^ 
tie Jlgi^atmm.  per  Distrasione  svagamento.  Accad.  cr. 
ìku,f  e  Cr.  in  DisiUSLàZiOHE» 

f  DE VIARE  •  Traviare  »  Uscir  della  via  ;  e  s*  usa  spe^^ 
Mtwuute  im  MÌgnifie»  di  Regola  ^  Modo  ^  Ordine. L^Ure' 
Cidere,  mirrare ,  deviare ,  o.  Agost,  Gr.  dvonr'kavdv^cu. 
B9cc.g.4»/*  4*  Filostrato  ,  io  non  intendo  deviare  da'miei 
pistati  •  £  aov.  56.  a.  Sansa  dal  nostro  pioposito  de- 
Tiare.  Lah,  3oo.  Vergendo  tei  dalla  cenerai  natura 
dell' aitre  femmine  non  deviare.  Red,  Vip,  1.  fyx.  Per 
tornar  cola  ,  di  dove  si  era  deviato  il  mio  scrivere  . 

*  DEVÒLVERE.  Rivolgere,  far  passare  altrove;  e 
iicui  di  Dominj ,  o  iimili  .  Guicc.  Stor. 

*  J.  Evolversi,  «.  p,  Solversi  in  giù  ;  ricadere,  Pas-' 
nrtfCheJm  il  diritto  da  una  ad  altra  persona, Band. ant, 
A'qoali  se  dc  devolgano  gli  appelli  nelle  cause  ordinarie. 

t  *  pE\OLl}'£ÌSO.T,de^  Legisti. Atto  a  devolve- 
rti *  Giudisio,  o  Appellasione  in  devolutivo  //  dice 
im  GimdÌBio,  o  J*  imi'  Appellasione  ^  che  si  fa  ,  o  ti  con- 
tidifsemaa  che  venga  perciò  impedita  V  esecuùone  della 
òniemMa  precedente . 
t  DEYOLilJTO. Add.  Ricaduto;  ed  è  termine  del  Fo- 

rO|  che  ernie  Venuto  in  potere  ec.  Lat.  devolutus ,  Guicc. 

«ter.  4.  S06.  Il  Pontefice  pretendendo  ,  che  quelle  città 

^HMO  ce.  devolute  alla  sedia  appostolica.  È  ao.  169. 

Km  ai  dobitava  ,  che  secondo  i  termini  giuridichi  non 
ùute  devoluta  alla  sedia  appostolica . 

*  DEVOLUZIONE.  T.  de*  Legisti  .  Rivolgimento  , 
§9aU  mmcke'  Rivolusione  di  diritto  tT  una  ad  altra  prò» 
i^fa,a/»er«ojia. Devoluzione  di  un  feudo. f^.  CADUCITÀ. 

DEVOTAMENTE.  Avverò.  Divotamente.  Lat.  pie  . 
Gr.  %pe%fi^i.  Petr,  son,  3ia.  E  la  mie  parti  estreme  Al- 
to Dio  a  te  devotamente  rendo.  Dant,  Purg,  8.  Te  lu» 
eis  ante  a)  devotamente  Le  uscì  di  bocca,  e  con  s\  dol- 
ci mote,  Cbe  ec. 

DEVOTISSIMAMENTE  .  Superi,    di    Devotamente  . 
ènetissime  f  kumillime.  Gr.  tvetfii^et^u,  Afed,  Arb,  cr. 
Devotiiaimamente ,  e  con  molto  studio ,  e  sollecitudiue 
sU  lavò.  Albert,  a.  47>  ^^r   ^0    ^l^'  cosa   sopra   (juesto 
otto  lo  tno  consiglio  devotissimamente  addoraandiamo. 
DEVOTISSIMO  .  Divotissimo  .    Lat.    addictissimus  , 
fìtatissitmus .  Gr.  idcrtfit^awf,  G,  V,    13.  108.   3.   Im- 
Noiono  a  noi  p  che  a  pie  della  tua  maiestà,  loro ,  e  la 
Im>  città ,  e  tutti  gli  altri  divoti  d*  Italia   raccomandare 
eoa  riverenza  dovessimo ,  e  que'  Fiorentini ,  siccome  de- 
votissimi, e  la  loro  fiorentissima  citta  ec.  /'Vr.  disc.  an. 
iS.  Io  devotissimo  di  quella  ,  insieme  cogli  altri  vassalli 
laoi  fedelissimi  la  pregniamo.  Alam.  Gir,  ig,  5i.  Il  qual 
Tccchio  a  veder,  curvato,  e  bianco  Dicea  sue  devotissi- 
me orazioni. 

t  DEVOTO.  Add.  Divoto.  Lat.  pius.  Gr.  iàeifinf. 
ArìoMt.  Fur,  3.  8.  Di  devota  umiltà  la  donna  tocca ,  Co- 
«e  si  vede  in  loco  sacro  e  pio ,  ec. 

fj.  I.  Per  Offerto  in  voto-f  o  in  sacrijitio  .hat.  devo- 
tv,  Petr.  cap,  8.  Curzio  con  lor  venia  non  men  devo- 
to. Che  di  se,  e  dell'  arme  empiè  lo  speco  In  mezzo  al 
foro  orribilmente  voto .  Car.   En.   la.   39/4.    Ambe   col 
ferro  SI  com'  era  uso  a  le  devote  belve  Segnar  le  tempie. 
^IL  Per  Applicato  ,  Apparecchiato  ,LàBl.  deditus  ,  addi-' 
etMs,Dant.  Purg,  Sa. Cosi  Beatrice,  ed  io,  cbe  tutto  a*pie. 
dìDe'sooi  comandamenti  era  devoto.  Bui.  Devoto,  cioè 
apparecchiato  tutto  d'  obbedire  li  suoi  comandamenti  • 

«f  J.  IIL  Devoto ,  si  dice  ancora  de*  luoghi  ,  o  d^ altre 
tese  f  che  spirano  devoaione,  Lat.  religionem  ,  pietà  tem 
tpirmms.  Ariost.  Fur,  3.  7.  La  Stanza  quadra  e  spaziosa 
pare  Una  devou  9  reaecabil  chièsa  « 

T.  ///. 


^.  rV.  Per  Dipendente  ,  Amico  .  Lat.  denotus ,  ad' 
dictus .Petr,  cane,  3a.  4*  E  scorto  d'un  suave,  e  chiara 
Jume,  Tornai  sempre  devoto  a*  primi  rami . 

J.  V.  Per  Affezionato  di  spirito.  G.  V,  8.  80.  1.  Pre- 
seutógli  al  Papa  da  parte  della  badessa  di  quel  muni- 
stero  sua  devota.  Cavale,  Frutt,  ling.  36o.  Sono  resu- 
scitati da  certi  santi  loro  devoti  (cioè  Da  loro  venerati,  e 
onorati  con  devozione .  In  questo  senso  si  usa  anche  Di- 
voto  .  Vedi  ) . 

DEVOZIONE  .  Divoeione  .  Lat.  pietas  .  Gr.  idei^ 
fina.Vit.S,  Girai*  107.  Per  grande  devozione  ,  che  hae 
in  Santo  Girolamo  .  £  1 19.  Costui  in  sua  vita  ha  avuto 
in  me  singularissima  devozione.  Vit.  S,  Frane.  Per  que- 
sto miracolo  molta  gente  vennero  in  devozione  di  Santo 
Francesco . 

J.  I.  Spesso  s*  usa  modernamente  per  termine  di  com^ 
plimento ,  particolarmente  nelle  lettere ,  e  dinota  Osse* 
quia,  e  Affetto  riverente.  Lat.  observantia ,  obsequium  • 
Cas.  lett.  ao.  Come  io  son  certo,  che  ella  farà  per  1*  af- 
fezione ,  e  devozione  ,  quale  ha  verso  sua  Beatitudine  , 
e  santa  Chiesa.  Red.  lett,  a.  a4*  L*  mano  non  può  e- 
sprimere  quello ,  che  sente  il  cuore  ,  le  tenerezze  ,  e  la 
devozione  del  quale  è  impossibile  il  delinearle.  Guitta 
lett.  18.  /fi,  Unde  esso ,  per  la  gran  lealtà  vostra  e  bo- 
nitate,  e  devozione  eh'  avea  in  voi,  la  alcuno  vostro  bi- 
sogno improntò  voi  lit.  C. 

*  5.  II.  Devozione y  T,  degli  Storici.  Cirimonia  rei! gio^ 
sa  ,  praticata  spezialmente  da*  Romani ,  per  cui  un  Citta'- 
dino  offeriva  in  voto  la  sua  vita  agli  Dei  infernali ,  per 
far  ricadere  sul  proprio  capo  le  calamità ,  di  cui  la  Re~ 
pubblica  era  minacciata , 

f(*)  DEUTERONÒMIO. i^/ro^e'^'6r«  della  Scrittura 
Sacra  nel  vecchio  Testamento ,  ed  è  Uno  de'  cinque  libri 
scritti  da  Afosi,  che  compongono  il  Pentateuco. Ijdit,  deu- 
teronomium  ,  Gr.  dturtfovófdiov  .  Segner,  Crisi,  instr*  i. 
9^4*  3.  Onde  nel  deuteronomio  parlo  cosi. 
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'I .  Particella  ,  che  si  usa  in  varie  maniere ,  e  in  di" 
versi  significati  ,  Perciò  è  molto  esaminata  da*  nostri 
gramatici  ,  e  particolarmente  dal  Salviati ,  e  dal  CinO' 
nio ;  da*  quali  diffusamente  si  trattano,  e  dansi  le  rego- 
le del  mutarsi  essa  in  DE  ,  delC  accompagnarsi  coli*  ar,- 
ticolo  ,  e  di  molte  altre  sue  proprietà ,  delle  quali  vedi  ì 
suddetti  autori. 

DI.  Segno  del  secondo  caso,  e  serve  non  soLo  9  pro" 
nomi ,  e  a  nomi ,  che  non  ammetton  l*  articolo  ,  ma  an- 
cora agli  avverbj  ,  alle  preposizioni ,  e  agV  infiniti  de'  ver» 
bi; siccome  il  tè  de* Greci, Bocc,  pr,  5.  In  cambio  di  ciò, 
eh'  io  ricevetti .  E  8.  Intendo  di  raccontare  cento  no- 
velle. E  Introd,  3.  Erano  gli  anni  della  fruttifera  in- 
carnazione del  Figliuolo  di  Dio  al  numero  pervenuti  di 
mille  trecenquarantotto .  E  nov,  40.  la.  La  qual  tornò, 
e  disse  di  t\,  G,  V,  3.  1.  5.  Non  però,  che  fosse  della 

Grandezza  di  prima.  E  9.  309.  1.  Fuggiti  in  una  casa 
i  verso  il  borgo  di  Bruggia.  Dant,  Par,  17.  £  poscia 
per  lo  eie!  di  lume  in  lume,  Ho  io  appreso  quel  che 
s'  io  ridico.  A  molti  fia  savor  di  forte  agrume. 

-f  **  5.  l.  Talvolta  ebbe  forea  presso  gli  antichi  di 
raddoppiar  la  lettera  della  voce ,  con  cui  r  unisce  .  Fr. 
Barb,  355.  i3.  Cosi  può  far  dilléi. 

-{-  5*  IL  Alcuna  volta  si  lascia  per  proprietà  di  linguag- 
gio ,  e  questo  spezialmente  dopo  la  parola  Casa,  sicco* 
me  si  vede  negli  esempi  .  Bocc,  nov,  76.  6.  Buffalmac- 
co ,  e  Bruno  se  n'  andarono  a  cena  col  prete  ,  e  comt 
cenato  ebbero  ,  presi  certi  argomenti  per  entrare  in  ca- 
sa Calandrino  ec.  yarek»  Ercol.   io3.  A  nno,  che  per 
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traftuUare  «n  altro ,  e  aggirarlo  colle  parole ,  lo  manda 
ora  a  casa  questo ,  e  ora  a  casa  cjuelt  altro  ec.  si  dice 
abburattare ,  e  mandar  da  £rode  a  Pilato. 

DI.  Pur  segno  del  secondo  caso,  dinota  Figliuolama  ^ 
maniera  comune  a  noi  y  e  a'  Greci .  it,  Flos,  54*  Urb, 
Siccome  rjuelli ,  che  per  fermo  credevano ,  che  egli  fus- 
se  di  Urbano.  Dani.  Purg,  14.  Quando  in  Bologna  un 
Fabbro  si  ralligna  ,  Quando  in  Faenza  un  Bernardin  di 
Fosco.  Din.  Comp.  I.  t3.  Rimasono  ouivi  i  coneiuratl 
contro  a  Giano ,  i  quali  furono  messer  Palmieri  di  mes- 
cer Ugo  Altoviti)  e  messer  Baldo  Aguglioni  giudici,  Al- 
berto di  messer  Iacopo  del  Giudice  ,  Noffo  di  Guido 
Bonafedi ,  e  Arriguccio  di  Lapo  Arrighi .  ìE^  16.  I  signo- 
ri ,  che  cacciarono  Giano  della  Bella  furono  Lippo  del 
Velluto ,  Bianchino  di  Giovanni  Beccaio  ,  Gheri  Paga- 
'netti  y  Bartolo  Orlandini ,  messer  Andrea  da  Cerreto , 
Lotto  del  Migliore  ec. 

DI  •  Segno  di  particolarità  ;  e  vale  Alcuni  ,  o  Al' 
ifuanti  .  Lat.  aliqul ,  quidam  .  Bocc,  e»  3.  /.  8.  Ebbevi 
di  quelli  ,  che  intender  vollono  alla  Melanese.  E  nov, 
34.  9«  Fece  due  galee  sottili  armare  ,  e  messivi  su  di 
valenti  uomini ,  con  esse  sopra  la  Sardigna  n*  andò . 

DI .  In  vece  di  A ,  segno  del  tergo  caso  •  Bocc.  In-' 
trod,  i3.  Erano  uomini»  e  femmine  di  grosso  ingegno, 
e  i  più  di  tali  servisi  non  usati  •  E  nov,  ^6.  a.  Ischia 
è  un  isola  assai  vicina  di  Napoli .  E  nov,  100.  6.  Io 
ho  trovata  una  giovane  secondo  il  cuor  mio  assai  pres- 
éo  di  qui.  Liv,  M.  Gli  sbanditi,  e  servi  intorno  di 
i5oo.  uomini.  Peir.  son,  4^*  ^^^  cu' i' ho  invidia  di 
quel  vecchio  stanco  ,  Che  fa  colle  sue  spalle  ombra  a 
Marocco  .  Stor,  Pist.  i34.  Non  presono  di  fare  maggior 
guardia  . 

DI.  Invece  di  DA,  o  DAL  ,  o  simili  .  Lat.  ex.  Bocc, 
nov,  i5.  10.  Sopravvenuta  cagione  a  Pietro  di  partirsi 
di  Palermo  ec.  me  colla  mia  madre  ,  picciola  fanciul- 
la ,  lasciò.  E  nov.  27.  11.  Madonna  io  son  di  Costan- 
tinopoli. E  g.  3./.  t.  La  reina  ec.  levatasi  la  laurea 
di  capo ,  quella  assai  piacevolmente  pose  sopra  la  testa 
a  Filostrato.  E  nov,  3q.  6.  Passato  di  quella  lancia  cad- 
de ec.  E  nov,  60.  a.  Certaldo  ec.  è  un  castello  di  Val- 
delsa  ,  pósto  nel  nostro  contado ,  il  quale  ,  quantunque 
picciol  sia,  già  di  nobili  uomini,  e  d'agiati  ni  abitato. 
E  num,  ai.  Chiunque  di  questi  carboni  in  segno  di  cro- 
ce è  tocco ,  tutto  quello  anno  può  viver  sicuro  ,  che 
fuoco  noi  toccherà ,  che  non  si  senta  •  E  nov,  99.  a5. 
Egli  di  prigione  il  trasse .  Pelr*  son,  99.  Veggio  di 
man  cadérmi  ogni  speranza. 

DI .  In   vece   di    Con  ,    Lat.   cum  ,    Salust,    Cat,    Di 

andissima  Forza    combattea  da   ciascuna    parte.    Liv. 

',  Elli  se  n'andavano  di  pieno  andare  verso  le  logge 
de*  nemici .  Bocc,  nov,  79.  46*  Abbiamo  sta  notte  avu- 
te tante  busse,  che  di  meno  andrebbe  un  asino  a  Ro- 
ma .  E  nov,  85.  18.  Maestri ,  a  me  conviene  andar  testé 
a  Firenze,  lavorate  di  forza.  Dani,  Inf,  3i.  Torreg- 
giavan  di  mezza  la  persona .  E  Purg,  3a.  E  ferio  '1 
cario  di  tutta  sua  forza  •  S,  Grtsost,  E  di  innumerabi- 
li ,  e  ingiuriose ,  e  contumeliose  parole  continuamente 
li  nostri  prossimi  provochiamo,  ed  affliggiamo. y^r.  Fur. 
11.  66.  E  temprato  che  1'  ha,  tira  di  forza  .  Boes,  14. 
Di  nubile ,  e  di  piova  ripentina  Celando  a  noi  le  sue 
cose  belle  .  Gr.  o.  Gir.  6.  Tu  amerai  lo  tuo  Signore 
Iddio  di  tutto  lo  tuo  cuore ,  e  di  tutto  lo  tuo  pensieri , 
e  di  tutta  la  tua  anima  ,  e  di  tutta  la  tua  virtude  . 

*^  DI  .  IVota  .  Bocc,  g,  3.  n,  9.  Avrebbe  ella  fatto 
di  quello,  che  a  questo  conte  fosse  piaciuto  [  vesso  di 
lingua  ] . 

**  DE .  Per  Vicino ,  Circa  .  Bocc,  g,  a.  n,  7.  E  già 
era  di  nona ,  avanti  che  alcuna  persona  su  per  lo  lito , 
o  in  altra  parte  vedessono  ec.  In  sulla  nona  ec.  passò 
quindi  un  gentiluomo  . 

^*  DI  •  Xlsat^  co*  vtrhi  Ferire  ,  Percuotere  ec.  Fav* 
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EsoP'  Co.  PercoMelo  della  sanna  nel  petto  [  c« 

^^  Di .  Superfluo  ^Boec.  g,  1.  ■•  1.  Il  don 
santo  frate  di  molte  cose  ,  delle  quali  tutte  n 
questo  modo  . 

**  DI  .  In  forsa  di  Per ,  In  cambio  ,  In  meri 

5.  Frane,  36.  Se  ec.  tu  trovassi  un  altro  tea 
nobile  ec*  e  fusseti  dato  di  questa  infermità  qu 
nobile  tesoro,  non  ne  dovresti  tu  essere  bene  e 
e  bene  allegro  ? 

**  DI  •  Serve  a  Dinotar  il  valor  delle  merci  e 
g.  1.  n.  I.  Uno  avendomi  recati  danari ,   che 
dovea  dare  di  panno ,  che  io  gli  avea  venduto 

**  DI .  IVhta  questo    segno    avanti  V  infinito 
di  i7,  o  lo.  yit.  SS,  Pad,  1.  a36.  E  crederai, 
fa  per  te  di  qui  stare  . 

^^  DI .  IVegli  infiniti  usi  di  questa  particella  1 
go  registrato  questo  .     Vit,  So.  Pad.  4*  98.   Li 
ca  sappiendo  la  pertinacia  deUe  sue  compagne  , 
pea  cne  si  fare   di  dirlo,  o  no   [^cioè:  se  dirlo 
no  ]  . 

**  DI  •  TVota  accompagnatura  del  verbo  Chian 
Agost,  C.  D.  4*  ^d.  Un'  arte  si  può  chiamare  d 
nomi.  E  4*  aS.  U  chiaoiarono  del  nome  della 
quale  ec. 

DI .  In  vece  «T  In .  Lat.  in  .  Fr.  Giord.  Pred 
menerebbe  al  ninferno  ,  cosi  è  di  verità  .  Boe* 
i5.  17.  Ve  ne  potreste  andar  di  brigata  .E  nov. 
Dimmi  ,  di  che  io  t'  ho  offeso,  che  tu  uccider 
bi?  E  nóv,  90.  ti.  La  giovane  queste  parole  t 
levatasi  in  pie ,  di  buona  fé  disse  al  marito  : 
che  tu  se'  .  Ta,  Hit.  Mosterrogli  per  virtù , 
d'  amore  ,  come  io  l'uccisi  di  leale  oattaglia  . 

**  J.  Di  ,  per  In  •  Relativo  a  tempo,   Lase.  S 
9.  E  sempre  dici;  di  quest'altro  mese  ti  farò  il 
noce,  g,  3.  n.  5.  Se  n  è  andato  a  Melano,  e   n 
nera  di  questi  sei  mesi  . 

DI. In  vece  di  Per.G.  f^.  9.  3o4.  9.  Consiglia^ 
porsi  a  santa  Maria  a  monte  ec.  e  di  fermo  era 
gliore  .  £  11.  6.  7.  E  di  certo  se  Papa    Giovan 

Eiù  lungamente  vivuto ,  egli  averebbe  aoperato  < 
assamento,  e  dannaggio  de' Fiorentini.  Liv. 
egli  piagnea  ,  e  di  grande  pietà  non  potea  moti 
Cavale,  med.  cuor.  Mal  finiscono  ,  se  Dio  di  gra 
gli  ricovera  a  penitenzia .  t^.  Frane.  16.  £  < 
questo  modo  di  parlare  bene  di  due  miglia,  Frat 
ec. 

DI .  In  luogo  di  Per  meseo  di.  Per  via  di .  ] 
G,  y.  9.  a63.  1.  Carlo  il  giovane   ec.    sposò, 
per  moglie  la  figlinola ,  che  fu  di  messer  Luis  i 
eia  fratello  di  padre  ,  ma  non  di    madre,    che 
Re  Filippo  suo  padre  . 

DI .  Per  Tra  .Lat.  ex,  inter  .  Gr,  g'x,  iX^  i 

6.  87.  E  fra  se  disse:  nobilissimo,  e  cortesissim< 
ne  è  costui ,  di  quanti  io  mai  ne  vedessi .  Dani 
90.  Ciascuno  ò  certo ,  che  la  natura  umana  è  p 
sima  di  tutte  le  altre  nature  di  quaggiù . 

DI .  Per  lo  De  de   Latini  .  Bocc,  nov.  99.  a6. 
ne  un  giorno,  che  ragionando   con  lui    il  Salai 
suoi    uccelli ,    messer    Torello    cominciò    a  soi 
Pass.  E  di  questo  parleremo  più  distesamente, 
tratteremo  della  contrizione . 

DI.  In  vece  di  Che,  Lat.  quam.  Gr.  ir  .  Fr. 
Pred.  S.  Che  non  ha  più  figliuoli  di  lui .  G.  f^ 
5.  Cominciarono  a  rifare  la  nostra  nobile  città  d 
ze  ,  non  però  ,  che  fosse  della  grandezza  di  prin 

DI .  In  sentimento  di  Contrassegno  ,    o  di   TiL 
coli*  articolo    unito    insieme  .    Tav.  Bit.   Colla 
Isotta  delle  bianche  mani.  Bocc.  nov.  79.  3a.    6 
è  il  Tamagnin  della  Porta.  Din.  Comp.  i,  aa» 
polani  furono  ec.  quelli  della  Botte. 
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DI .  Ih  ^ttce  d*  Appresto  .  Lat.  «pud,  Dant,  Inf.  a6. 
S*i' meritai  di  voi ,  mentre  eh*  io  vissi,  S*  i' meritai  di 
?oi  assai ,  o  poco . 

**  DI  •  Segno  del  secondo  caso.  IVon  ^  ,  che  io  sap" 
pia  f  usato  mei  buon  secolo  di  metter  DI  fra  t  articolo 
t'I  pronome  ;  come  IL  DI  LUI ,  LI  DI  LORO  ec.  Pu- 
net  a* è  esempio  nella  Stor,  Semi/,  71.  In  Semifonte 
è'  OBorata  schialta  era  nato  e  allevato  ;  ove  troviamo 
eli  <Ìi  lui  antenati  avere  in  lungo  tempo  vissuto .  Ji  83. 
fBooe  per  Otto  Imperadore  •  • .  •  brivilegiato  di  Cava- 
liere a  sperone  d'oro,  e  Conte  Palatino,  e  cosi  egli, 
come  eh  di  lui  discendenti . 

"I-  r^tu-f  aiiri  usi  mejt  comuni  della  particella  DI 
in  ìspeuie  presso  gli  antichi  . 

**  Trovasi  usato  senso  l'articolo  ,  anche  dove  sareh^ 
he  richiesto,  Fr,  Giord,  5.  E  che  non  sia  contastato, 
e  che  non  abbia  ricevute  di  mazzate  ,  cioè  Delle  maz- 
xaie;  come  oggi  non  per  ragione  ,  ma  per  proprietà  ,  si 
feiuella  comunemente  ,  come  dice  il  Salv.  Avvert,  a.  a. 
5.  Li¥,  M.  8.  Che  poca  speranza  aveano  nella  pace  di 
Sanniti.  Tav.  Rit.  b,  S,  Sono  quattro  di  migliori  cava- 
iicrì ,  che  abbia  lo  Re  Artù  in  suo  ostello  .  Mirac,  Mad. 
M,  Ma  due  bene  ebbe  in  se ,  che  fu  pietoso  inver  di 
poreri.  Già,  Vili.  Rimasevi  preso  Ettore  di  Conti  da 
mago  .  Guitt.  lett.  i3.  38.  Di  mani  de'  nemici  suoi 
coiporaii  chi  chiere  tardare  scampando? 

*♦  DI.  ATota  costrutto.  F'it.  S.  Frane,  i83.  E  dicea, 
^*l perfetto  maestro  di  Cristo  [ciW,  che  era  Cristo], 
èieea«  che  ec.  E  non  dissimile  è  quel  del  Bocc,  g.  7.  n, 
%  AlflKBO  in*  hai  tu  consolato  di  buona  e  d'  onesta 
p9f9mt  di  moglie  [  ovvero  Per  moglie  ]  . 

»♦  DI  •  Per  Di  che  ,  Con  che  ,  Da.  Lat.  unde.  Vit. 
i»  Frmmc  190.  Il  luogo  di  S.  Maria  di  Porciuncola 
venne  in  tanta  povertà  ec.  che  non  ci  era  di  vivere,  nò 
a  sovvenire  a'  forestieri  che  vi  passavano  . 

•»  DI  ME,  DI  SE  .  rate  Padron  di  me  ec.  Fir.  A- 
fi«.  17^.  Diveonto  asin  di  me . 

♦*  DI.  Per  Alquanti,  f^it.  S.  Jfl.  Madd.  a^.  Ho  ve- 
^e  di  persone,  che  hanno  fatto  ec.  Bocc.  nov.  a8.  ti. 
lo  ho  di  begli  gìojelli  e  di  cari  ,  i  quali  io  non  imen- 
èo, che  d'altra  persona  siano  che  vostri . 

**DI.  Avanti  a  Molti.  Fir.  Asin.  ao4.  Riebbcr 
lon  pur  la  tela,  ma  di  molte  altre  cose. 

••  DI  MOLTI  .  Molti ,  Parecchi .  Benv.  Celi.  Ore/. 
139.  Yeggonsi  lavorare  dagli  antichi  ancora   certe   pie- 
tre verdognole  ,  le  quali  da  dimolti  sono  chiamate  oggi 
breccie  . 
**DI.   Per  Sopra.   È  strano    questo    della    Vit.    S. 

Gir.  71.  Pensando  ec.  come  io  potessi  discrivcre  [com" 

ftiTt]  nna  brieve  pistola  di  Girolamo    [  sopra  Girola- 
mo]. 

•*  DI.  Per  Con,  o  Per ,  Relativo  a  pretto.  Fr. 
Giord.  aSg.  Non  se  ne  pagherebbe  Iddio  pur  di  pecca- 
ti veniali  f  di  tutte  le  pene  che  tu  hai  in  questo  mon- 
ào.  Guitt.  lett.  ao.  53.  Non  di  tesauro  nò  ,  ma  del 
prezioso  suo  sangue ,  e  della  morte  sua  U  vita  nostra 
creò. 

**  DI  •  Per  Jn ,  parlandosi  di  tempo  •  Fior,  S,  Frane. 
t8t.  Quando  V  uomo  adorava  Iddio . . .  molto  è  più 
tentato...  che  di  nessuno  altro  tempo. 

**  DI .  Serve  al  verbo  Ferire ,  o  Uccidere  per  accen" 
»Mr  tarme  di  che  altri  fu  ferito  o  morto,  ferir  di  col- 
tello ec.  e  talora  anche  ,  quando  la  ferita  venne  da  stru- 
meato  vivo,  come  da  bestie,  Stor,  Bari.  81.  Adonide  , 
che  tutto  il  suo  tempo  fu  cacciatore ,  e  alia  fine  morio 
d'un  porco  salvatico. 

**  bl.  per  Quanto  a  ,  In  fatto  di.Borgh.  F'esc.  Fior. 
490.  Di  grandezza  e  magnificenza  si  lasciarono  dietro  i 
già  tanto  celebrali  Tempj  del  Campidoglio. 

f  **  $•  Talora  il  DI  è  superfluo. Bocc.  g,  1.  n.  1.  Il 
éomandò  il  Santo  Frate  di  molte  altre  cose.*  delle  quali 
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di  ttitte  rispnose  a  questo  modo  .  F'it.  SS.  Pad,  a. 
175.  Nulla  cosa  cosi  annulla  e  abbatte  la  virtù  del  ne- 
mico, come  di  rivelare  umilmente  le  sue  tentazioni  ,  e 
pensieri  immondi  ai  santi  Padri.  Fit.  S.  M.  Madd.  «4* 
E  io  de'  miei  di  ho  vedute  di  persone ,  che  hanno  fatto 
ec.  [  qui  il  di  non  sembra  già  superfluo ,  ma  piglia  i^a- 
lore  di  Alquanti]  . 
.  **  DI .  Quando  dipende  da  Ferbo  ,  o  regge  altro  F, 
infinito  ,  riferisce  per  altro  la  farsa  attiva ,  o  passiva 
delt  infinito  alla  persona  ,  a  cui  è  riferito  il  primo  ver- 
bo [v.  g.  Giovanni  pensò  di  visitare  il  sepolcro:  egli 
è  Giovanni  che  visita].  Pure  contrario  esempio  abbiamo 
nella  Fit.  S.  M.  Madd,  it5.  Pensomi  che  costoro 
[  Marta ,  ed  altri  ]  volevano  favellare  alla  Maddalena 
anzi  che  n' andassono .  Non  ebbono  luogo  ninno:  pe- 
rocché ebbono  paura  di  non  perdere  tempo  de'  suoi 
pensieri.  [ciW,  Che  la  Maddalena  non  pèrdesse  per  lo« 
ro  il  tempo  ec.  ]  E  piti  chiaramente  nella  Fit.  S.  Eu- 
frag.  167.  Orate  per  questa  vostra  anelila;  oratene, 
presovi  :  acciocché  possiate  meritare  solo  di  servir  io  a 
Cristo,  al  quale  mi  sono  disposata. 

♦*  DI  .  Per  Con  ,  A  presso  di.Bemb,  stor,  7,  oa.  De- 
liberarono che  allui  di  danari  della  Repubblica  nella  chie* 
sa  maggiore  di  Padova  un  sepolcro  di  marmo  si  facesse. 
Fit,  So,  Pad.  1.  143.  Donale  la  predetta  quantità  di 
danari  ec.  e  di  quelli  danari  liberoe  il  marito  e  i  fi- 
gliuoli. 

**  Segno  di  particolarità.  Gr,  S,  Girol.  5.  Di  tali 
sono  ,  che  quando  ec.  cioè  tali  sono  ,  sono  taluni ,  o 
pure  si  può  dire  che  il  genitivo  posto  sia  in  luogo  del 
nominativo  ;  o  esiandiq  ,  che  il  DI  sia  ivi  superfluo  ,  e 
posto  solo  per  leggiadrìa. 

**  Salv,  Avvert.  i.  a.  la.  In  questo  libro  si  trovano 
di  buone  voci,  ma  ve  n*  ha  tante  delle  gramaticali  ec. 
Bemb,  Pros.  1.  a8.  E  di  molti  Signori  vi  stanno  al  con- 
tinuo ,  che  sono  ancora  essi  membri  delia  Corte. 

*'*  In  vece  di  Da.  Boes,  a8.  Di  questa  picciolina  fa- 
villa calar  vitale  in  te  risplende  . 

+  Altri  usi  antichi ,  0  men  comuni  della  Particella 

DI. 
*♦  Fit,  S.  Gio,  Bat.   a5a.   Costei    ammaestrò  la    fi- 
gliuola di  più  di  Iper  pia  di]  del  ballare  e  del  cantare t 
e  d'  altri  sollazzi  più  belli  e  più   nuovi   eh'  ella    facesse 
mai:  e  il  demonio  n'era  bene  con  lei  d'inscenare  Iper 
insegnare  ]  cose  nuove  o  dilettose  .  Fit,  S.  Frane,  177. 
Del  vino  non  ne  beava ,  che  appena  volea    egli   levarsi 
la  sete  dell'acqua  [  con  r acqua], Gr.  S,  Gir,  5o,  Quan- 
do nostro  Signore  ti  ricomperò  di  se  itiedesimo  Iper  se 
medesimo  :  o  forse  ;  A  presso  di  sua  vita  ] ,  fece  di   te  ^ 
sua  magione .  Bocc,  g,  a.  n,  4*  Comperò  un   grandissi- 
mo legno  ,  e  tutto  di  suoi  danari  [  co  suoi  danari  ]   ca- 
ricò di  varie  mercatanzie  .  Dep,  Decam,   35.    Volentieri 
Ìualche  volta  lascia   la  lingua   nostra   questa   particella 
^I  ce.  onde  si  trova  spesso  Nientemeno  ec.    e    delle  si- 
mili se  ne  troverrà  un   mondo   ec.   Come    Fuor    tutti  i 
nostri  lidi  f  e  Fuor  misura  ec,  E  cosi  si  dice  Con  la  Id^ 
dio  gratia  ,  e  Per  le  costoro  opere ^  e  mille  altre.  Bocc, 
g,  5.  n,  4-  Ella  non  ha  in  tutta  notte  trovato  luogo   di 
ealdo  [pel  caldo  ].Scgn.  Mann.  Lusi,    aq.    6.   Disse   il 
Demonio  ricercato  «  di  bocca  [per  bocca  \   d'un    inva- 
sato, a  manifestar  chi  si  fosse.  Bocc,   g,   6.   n.    10.    Di 
speziai  grazia  vi  mostrerò  nna  santissima   e    bella   reli- 
quia.  E  g,  8.  n,  7.  lo  aveva    giurato   di  mai  ,    né    per 
me,  né  per  altrui,  d'  adoperarla  [la  nigromanMia  .  Qui 
è  replicato  il  DI,  senso  bisogno  ].E   g,    10.   n.    9.    Per 
morto  r  avea  di  molti  mesi  innanzi  [  da  molti  ec].  Pass* 
ia8.  Degli  [deeglif  i  peccati]    rappresentare  al    tempo 
della  comunione,  e  dirgli  [al  proprio  prete  ]  della  sua 
fede  [sopra  la  sua  fede]  coni' ella  é  confessata  ad  altro 
prete .  fìe*  seguenti  esempj  ancora  si  lascia  il  DI  •  Guitt. 
lett,  3.  10.  .Come  paine  [panie  }  augelli  spogliano  penne 
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[  di  penne  ].  E  3.  la.  Dio  majestate  [  ài  majestate  1 
e  Signor  magno,  povero  volse  se  fare.  E  3.  i3.  Ciò 
che  ora  è  nostra  [  cosa  nostra  ]  aitrtti  fa  già  ;  ed  an- 
che sarà  di  molti.  JYota  costrutto  .  Bocc,  g,  3.  n.  i.  Il 
castaido  a  far  fate  certe  bisogne  che  gli  eran  luogo  più 
giorni  vel  tenne  ;  de'  quali  avvenne  che  un  dì  la  Bades- 
sa il  vide  [  cioè  un  di  de'  quali  ec.  e  bastava  dire  : 
Uno  de' quali ].iVo/a  anche  ii  seguente,  Boce.  g,  4*  n, 
a.  Mi  parrebbe  la  vita  mia  a  dover  dare  per  la  metà 
diletto  di  quello,  che  con  Guiscardo  ebbe  Ghismonda 
[  cioè  Per  la  metà  di  quel  diletto  ec*  1 

*♦  DI  LICENZA.  DI  VOLONTÀ,  DI  MENTE, 
DI  AUTORITÀ,   f^edi  ciascuna  al  suo  luogo, 

*♦  DI.  In  vece  dell'  articolo.  Pist.  S.  Gir.  4oo.  Po- 
ni innanzi  d'udire  [l'udire"]  la  dottrina  di  Cristo,  che 
d'  apparecchiare  li  cibi . 

*^  DI  .  Per  Da  parlandosi  di  tempo,  Lat.  ab  hi  ne. 
Frane,  Sacch.  nov,  i5g.  Salito    a  cavallo  con    una  so- 

Iiravvesta  di  ragnateli  ,    profilata  di  paglia  ,  uscì  in  su 
a  piazza  ,  là  dove  di  due  ore  ogni  cosa  era  finito. 

**  DI.  Per  lo  ex  de'  Latini,  Cavale,  /Hed.  cuor,  a3. • 
Nell'altrui  male  cerca  lo  suo  bene  ec.  dell'  altrui  pena 
cerca  medicamento  .  Dial,  S,  Greg.  3.  a4*  Di  ciò  mi 
maravigliò, che  di  quella  visione,  essendo  sano  diventò 
infermo. Cai/a/c.  Frutt,  ling.  ti!).  Questi  tali  [  Prelati^ 
ce.  del  povero  e  nudo  Cristo  cercano  ricchezze  ',  dello 
appenato  vivono  in  delizie  ;  del  vituperato  cercano ,  e 
vogliono  onore. 

*♦  Quando  il  DI  s'unisce  a  SORTE  ,  lascia  il  DI  , 
che  vorrebbe  il  nome  seguente  per  proprietà  di  lingua . 
Borgh.  Orig,  Fir.  189.  Egli  è  bene  renderne  cagione  , 
come  possano  essere  le  ragioni  di  questa  sorte  cose 
(cioè  di  cose  }.  EFies,^og,  I9  pompeggiare  e  darsi 
d'  ogni  sorte  piaceri  consumarono  ec.  £  Tose*  3^5. 
Non  era  ,  com'  è  già  detto  ,  la  Macra  di  quella  sorte 
confini ,  che  facesse  novità  molto  apparente  .  E  Fast, 
460.  Servire  spezialmente  alla  memoria  di  certa  sorte 
cose.  £  Orig.  Fir.  170.  S»  riconoscono  per  propri  di 
questa  sorte  fabriche. 

**  DI,  Bi ferito  a  famiglia  t  o  simile f  vale  Uno  di 
casa  ,  di  famiglia  ec.  Borgh.  Arm.  fam.  io!5.  Gli  con- 
cedeva insieme  o  tutto,  o  parte  deli*  insegna  sua,  per 
la  qual  ec.  potesse  essere  per  de*  suoi  riconosciuto.  E 
ii3.  Creandoli  Conti  Palatini,  e  per  di  sua  famiglia 
accettandoli. 

Di.  Nome,  ho  stesso  che  Qiurno  dal  Lat.  dies,  Gr. 
nf*t0a(  ,  Tes,  Br.  a.  43*  Dì  non  è  altra  cosa  ,  che  es- 
ser io  sole  sopra  la  terra,  che  passa  tutti  ^li  altri  lumi. 
Serm.  S,  Ag,  Ci  dobbiamo  accompagnare  cogli  an;>ioIi 
a  lodare  Iddio  per  dì,  e  per  notte.  Quist.  Filosof.  C. 
S,  Il  die  la  presenza  della  luce.  Bocc.  Introd.  ai.  E 
assai  n'  erano  ,  che  nella  strada  pubblica  o  di  dì,  o  di 
Dotte  finivano.  E  nov,  72.  8.  Lo  scaggiale  da  i  dì  del- 
le feste.  Petr,  cane.  4*  ^*  La  vita  il  fine,  e'I  dì  loda 
la  sera.  E  a8.  8.  Qnant*  io  parlo  è  nulla  Al  celato  a- 
moroso  mio    pensiero  ,    Che  dì ,    e    notte   nella    mente 

Sorto.  Dant.  Purg.  ti.  Vedi  ,  ehe  torna  Dal  servigio 
el  dì  l'ancella  sesta.  Dittam.  i.  22.  Ma  qui  è  beilo  u- 
dire  ,  e  da  sapere  Quel  tempo ,  eh*  io  avea  fino  al  dì  , 
Che  a  Taranto  a*  mici  fé  dispiacere  ;  Veniisei  anni  a 
rilevare  un  dì  Mancavano  ec.  But,  Li  dì  ,  e  le  notti 
son  misura  del  tempo.  Alam.  Colt,  1.  3.  Quai  sieno  i 
mlsliori  dì  ,  quali  i  più  rei,  O  magnanimo  Re,  canta- 
re intendo. 

•}-  **  5.  I.  Di  chiaro  di  ^  Dopo  ben  sorto  il  giorno  ; 
quando  il  giorno  è  alto.ìjtit.  luce  ^  palam.  Cavale.  Spec- 
eh,  eroe*  190.  S.  Gregorio  narra  d*  un  padre  ,  clic  nou 
castigò  il  figliuolo,  che  era  in  «tà  di  cinque  anni,  che 
aveva  molto  in  ttto  di  bestemmiare  Iddio,  che  avendolo 
il  padre  in  colio,  di  chiaro  dì  gli  degionj  g4i  trassona 
r  apima  del  corpo  ;  e  ec. 
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**  1  \^'^o^«  "«'  Boec.  nov.  del  Saldane .iZ^.  Qnast 
in  sUl  di  dei  seguente  giorno  ad  Egina  perrennero 
[cioè  t  Sul  far,  SuU*  aprirsi  del  giorno  ec#  ]. 

**  S*  111*  L'altro  di ,  vale  II  giorno  appresso  vegnente. 
Vii,  ò.  Frane,  172.  Non  erano  solleciti  dove  dolessero 
albergare  la  sera  ,  nò  che  dovessono  avere  da  mangiare 
r  altro  dì . 

**  $.  I V.  Nota  costrutto  nel  Boec,  g. 6.  «.  5.  Non  faccnd* 
l'acqua  alcuna  vista  di  dover  ristare  ,  p  cottoro  volen- 
do essere  il  dì  a  Firenze  (  cioè  quel  dì  ,  ovvero ,  Mentre 
durava  il  dì  ;  Di  giorno  )  ec.  cominciarono  a  cammina* 
re  . 

$.  V.  DI  neri  ,  si  dicono  Quelli  ,  ne' quali  è  vietato  it 
mangiar  carni,  Patajf,  5.  Per  fare  agli  dì  neri  squarcia- 
tara  .  Burch  %,  7.  Cavoli  marci  in  tutto  questo  ufizi»^ 
Hanno  magiato  ,  e  condito  i  dì  neri  Col  cuffaon  del  no- 
taio del  malifizio .  Alleg,  7.  Non  mangerebbe  mancan- 
do lo  stagno  Più  Fiorenza  in  dì  nero  Fresco  muggine, 
o  ragno . 

J.  VI.  A  di  ,  e  Addi  ,  vagliano  In  quel  giorno  ,  /« 
quel  di,  che  quivi  si  mentiona .  Lat.  di€,  Gr.  ^fdtfeii  , 
G,  V,  la.  35.  5.  Il  detto  anno  addita,  di  Mano  passò 
di  onesta  vita  il  santifico  .  Af.  V,  7.  44*  ^  valicarono 
a  Messina  a  dì  a4*  di  Dicembre  U  villa  di  Natale. 
Din.  Camp,  1.  i6.  Scacciato  Giano  della  AelU  a'  dì  5. 
di  Marzo  1994* 

J.  VII.  A'  miei  di  ,  A'  tuoi  di ,  e  simili ,  cioè  A  tem-^ 
pò  mio  ,  A  tempo  tuo  ec.  Dappoi  che  io  son  nato  ,  Dm 
che  tu  se'  al  mondo  .  Lat.  post  se  natum  ,  Fir,  disc^  «a. 
i3.  Né  mai  a' suoi  dì  aver  sentito  così  orrende  grida. 

-j-J.  Vili.  A^gran  dì  ^  vale  In  tempo  di  state,  oerchè  ai* 
lora  i  di  sono  grandi  in  comparasione  de'  dì  d  inverno  • 
Lat.  longioribus  diebus ,  Petr.  son,  79.  E'I  sasso.,  ove 
a'  gran  m  pensosa  siede  Madonna  ,  e  sola  seco  si  ra- 
giona. 

§.  IX.  //  di  fra  dì ,  s'intende  dello  Spatio  dopo  il  de^ 
sinare  ,  e  avanti  al  finire  del  giorno  ,  Lat.  pomeridiàmif 
horis  ,  interdiu. .  Gr.  iirtdfiiXa,  Fir,  nov,  5.  a4o.  Do- 
vechè  se  io  fo  qualche  volta  il  dì  fra  dì  a  questo  mo« 
do  ,  io  me  ne  vo  poscia  la  sera  a  letto  così  scarica  ec* 
Sen.  ben,  F'arch.  4.  6.  Altramente  luce  la  notte  ,  ed  aU 
tramente  risplende  il  dì  fra  dì  . 

J.  X.  Di  dì  in  dì  t  vale  lo  stesso  ,  che  Di  giorno  im 
giorno ,  Giornalmente  .  Lat.  in  dies  ,  Petr,  son.  ir6a. 
Di  dì  in  dì  vo  cangiando  il  viso ,  e  '1  pelo .  Alam,  Cole, 
a.  44-  L'aspra  necessità,  l'usanza,  e'I  tempo  Partorir 
di  dì  in  dì  r  astuzia  ,  e  l*  arte  . 

♦♦  J.  XI.  Nota  costrutto  .  Fit,  SS,  Pad.  1.  a58* 
Qnando  rinunziò  al  mondo  ,  non  mangiava  se  non  di 
quinto  in  sesto  dì  (  ogni  quinto  di  ,  ogni  cinque  di.  Lai* 
quinto  quoque  die  )  . 

**  5.  XII.  Nota  anche  uso  .  yit.  S,  Eufrag,  169^ 
Continuamente  prende  il  cibo  d*  ogni  tre  dì  1*  uno . 
Lat.  tertio  quoque  die  {^potrebbe  dirsi ,  di  terso  in  torto 
di  ;  simile  a  quello  qui  di  sopra), 

J.  XIII.  f^ivere ,  o  simili  ,  di  di  in  dì  ,  o  di  per  di , 
si  dice  del  Non  pensare,  e  del  Non  provvedere  anticipa'^ 
tamente  a  ciò ,  che  bisogna  ,  ma  giornalmente  .  Lat.  in 
diem  .   Gr.    iifii^ófiiov  itvat .  Tac.  Dav,  stor.  4*  34a»  Il 

Eopolo ,  che  vive  dì  per  dì ,  né  altro  pubblico  pensici» 
a  ,  che  del  pane  . 
J.  XIV.  Di  dì  ,  e  di  notte,  siccome  Di,  e  notte,  vaglio* 
no  Sempre ,  Lat.  diu ,  noctuque .  Gr.  nfsifmi  ,  xa/  vvxto^, 
Petr,  cani.  a8.  8.  Che  di,  e  notte  nella  mente  porto. 
E  son,  226.  Dovunque  io  son ,  dì ,  e  notte  si  sospi- 
ra . 

%.  XV.  In  sul  fare  del  di  ,  e  Sul  far  del  di  ,  vale  Cir^ 
ca  allo  spuntare,  o  sorgere  del  sole,  Bocc,  nov,  54-  6. 
Fatto  montar  Chichibio  sopra  un  ronzino ,  verso  una 
fiumana  ,  alla  ri  riera  della  quale  sempre  soleva  io  ani 
far  del  dì  vedersi  delle  gri!k  ,  nel  menò  *^ 
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}.  ICVI.  Al  iti  J^oggi  ,  vale  Prefentemente ,  Oggidì . 
Ltt.  •d  hoditrmum  diem  ,  kodiermo  die  ,  hae,  tempestate  • 
Gr.  nfitfov .  Guid*  G.  4^.  Voi  sapete,  o  carissimo 
nio  padre  ,  che  al  d\  d' oggi  tutta  rAifrica  ,  e  V  Europa 
è  qnui  soggetta  alli  Greci  .  Alleg,  /\\,  E  eh'  esser  bel- 
lo spirito  y  e  poeta  Al  di  d'  oggi  non  vai ,  non  giova 
ponto. 

J.  XVII.  Parere  un  dì  ,  9éÌ^  Parere  poco  tempo  •  Salv, 
Cnteh»  1.  a.  Che  È  egli,  ch'io  la  divezzai  l  mi  pare 
Un  dì. 

f  J.  XVIII.  Tutto  il  nato  dty  modo  basto  ^  significa 
Mt§  lo  *mtero  di  (  è  poi  veramente  basso  !  )  .  Lat.  loto 
ite,  Gr.  vam^foV.  Varch.  Suoe,  a.     i.    Ora    mi    sto 

tatto  qnanio  il  nato  dì  f  culattare  le  panche, 
J.  aIX.  Da  ogni  di,  posto  in  fona  éC aggiunto  ,  vale^ 

Quotidiano,   Lat.  ifuotidianus  ,  Gr.  da-nfiifiìfói  • 
{.  XX.     Ogni  di  ne  va  un   di  ,   si    dice  proverbialm, 

per  demotar^  ,  che  II  tempo  passa   presto  .    Cecch,    Ser- 

9ig,  1.  t.  Sì  sì  voi  siete  buono  a  dar  promesse ,  E  ogni 

A  ne  va  uo  dì. 
f  J.  XXI»  //  buon  di  si  conosce  ,  o  comincia  da  mat» 

I/m;  si  dice  proverbialm.  del  Dar  buon  saggio  j  e    buo- 
di  se  per  tempo  ,  o  in  età  giovanile  .    Geli, 
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Sport,  a.  3.  S*  egli  è  il  vero,  che '1  buon  dì  comincia 
ià  nattina  ,  come  per  proverbio  si  dice  ,  qnesto  ci'  og- 
p  Bon  iàm  per  me  troppo  buono  (  ma  qui  intendi  ma" 
knelntente    della  buona  fortuna  del  giorno  di  che  /'  A, 

■^  ^  XXII.  Sapere  a*  tjuanti  dì  è  ^an  Biagio ,  si  dice 
/■  preewh .  di  chi  è  accorto ,  e  sa  il  conto  suo,  modo 
*  p9peimre  •  basso  .  P^arch,  Suoc,  4*  ^*  ^on  bisogna  tan- 
te parole,  Gisroondo  ,  noi  sappiamo  anche  noi  a*  quan- 
ti dì  è  san  Biagio  %  Ed  Ercol,  67.  Tu  perdi  il  tempo  , 
iB  aon  sai  a'  quanti  dì  è  san  Biagio  ,  tu  farai  la  metà 
di  nonnulla . 

f  5.  XXIII.  Dì  j  per  Tempo. h^iX.  dies  .  Petr,  cane* 
91.  5.  Cb'  anzi  '1  mio  dì  mi  trasportava  al  6ne.  Bemb, 
rim.  Per  farmi  anzi  '1  mio  dì ,  donna  ,  perire  (  quasi 
tome  se  dicesse  in  questi  due  esempi  Ansi  il  di  pre» 
icritte   dal   naturale   ordinamento  alla   mia  morte  }  . 

J.  XXIV.  Dì  per  ^ita.  Lat.  vita.  Gr.  fiio^  .  Bemb. 
rim,  A  te  non  si  convien  doglia  ,  né  pianto ,  Ch'  omai 
picD  d'anni ,  e  pago  di  te  stesso  Chiudi '1  tuo  chiaro  dì. 
J.  XXV.  Dì  per  dì  ,  posto  awerbialm,  vale  lo 
iluso ,  che  Giorno  per  Giorno,  V,  GIORNO.  Lor, 
Mté,  Com.  1S9.  Senza  quello  ,  che  dì  per  dì  la  beni» 
gsiù  ,  e  clemenzia  Divina  mi  mostrava. 

♦*  %.  XXVI.  Dìy  per  Giorno  ,  Altro  di  y  wde  il  di 
seguente, Dant,Inf.  35.  Però  non  lagrimai,  né  rispos'io 
Tatto  quel  giorno  ,  né  la  notte  appresso  Infìn  che 
f  altro  sol  nel  mondo  uscio.  Ii>i  :  Quel  dì  e  l'  altro 
ttemiDO  tutti  muti  .  (  JVelle  vile  de*  SS.  Padri  è  usato 
Mai  spesso  ,  ) 

»♦  WOTA.C.  r,  Libr,  II.  69.  Il  Dì  di  Venerdì  Santo. 
(  Cosi  potrem  dire  il  dì  di  lunedì  Santo  ,  il  dì  di  gio«> 
tedi  grasso  )  . 

*«  %,  XXVII.  Di  due  di  r  uno  ,  vale  Un  dì  sì ,  e 
feltro  no  .  Fit,  SS.  Pad.  a.  io3.  Va  ,  e  digiuna  quasi 
altr'  anno  •  e  non  mangiare  se  non  de'  due  dì  l'  uno . 
DIA.  f^.  A,  Giorno  ,  Lat.  dies  .  Bim.  ant,  A.  Ama 
Dio  la  notte  ,  e  il  dia ,  Se  vuoi  pace  a  tutte  l'  ore .  Fr. 
lue.  T.  a.  Sa.  64.  ^ua  bontà,  e  sua  miseria  Ripensa 
■otte,  e  dia  ,  E  ^.  S,  3.  Penitenza  far  non  posso  Man- 
giar una  volta  il  dia  . 

f  DIABETE,  *  DIABÈTICA,  r.  de'  Medici.  Malat- 
tie,  che  produce  frequente  e  copiosa  evacuasione  d*ori' 
M  ,  e  gran  sete  ,  e  per  la  quale  le  bevande  passano  su- 
bito quoti  senso   trasmutarsi  .    Lat.  diabetes  .  Gr.    diat" 
fiuvH .  Dav,   Mon.   1 16.   Lo  stato   ne  cadrà   in  atrofia , 
idropisia ,  diabetica ,  tisico  ,  o  simil  male .    Lor,   Med. 
Beam.  7.  In  Casentino  ho  fatto  mille  imi>Tatti  P«r  far . 


la  diabete  ritornare ,  E  *nsin  qui  'n:yan  mille  rimedj  ho 
fatti .  ** . 

-f*  *^^  $.  Diabete  ,  presso  gli  Idraulici ,  è  anche  il  no» 
me  d^  una  macchina  inventata  da*  Erone  Alessandrino ,  la 
quale  consiste  in  un  vaso  ,  che  si  vuota  intieramente  di 
per  sé  subito  che  vi  è  gn^ta  dentro  una  certa  quantità 
<r  acqua  ,  o  tC  alito  flùida  ,  e  ciò  in  farsa  d^  un  sifone 
che  é  nel  vaso,   Diz.  Etimol. 

«*  D'  ABETERNO  .  DaUa  eternità  ,  Ab  eterno.  Fr. 
Giord.  aoS.  Se  1'  avesse  fatto  [  Iddio  il  mondo  ]  di  ne- 
cessità ,  siccom'  esli  é  eternale ,  così  il  mondo  sarebbe 
esento  in  fino  d'  aoeterno,  com'  egli  . 

DIABÈTICO  .  Chi  ha  diabete  .  Lat.  diabeticus  .  Gr. 
dmfinriM.ói  .  Libr.  cur,  malati.  E  tal  latte  giova  a'  dia- 
betici ,  a'  tisici  ,  a»li  etici  ec. 

DIABOLICAAIEN TE  .  Awerb.  Con  modo  ,  e  costu- 
me di  diavolo  ,  Perversamente,  Lat.  dinbolice  •  Gr.  dits- 
fioXtxòìf  . 

J.  Per  Malisiosamente ,  Superstisiosamente,  Espos, 
yane.  Alcuni  intendono  molto  peggio  ,  diabolicamente 
guardandosi  da  zappare  . 

{*)  DIABOLICHÌSSIMO  .  Superi,  di  Diabolico  ,  Se- 
gner,  Pred.  ag.  6.  Adunque  il  pervertir  uno  si  dovrà 
parimente  stimare  da  tutti  tra  1*  opere  diaboliche  la 
diabolichissima  . 

DIABÒLICO  .  Add.  Da  diavolo,  Di  diavolo  ,  Lat, 
H  diabolicus,  Gr.  dtafioXtxóf  .  Bocc,  nov.  a.  ti.  Io  ho 
piuttosto  quella  per  una  fucina  di  diaboliche  operazio- 
ni,  che  di  divine.  G.  V,  8.  Sy.  1.  Nacque  fra  loro  , 
per  soverchia  grassezza ,  e  per  sussidio  ,  diabolico  sde- 
gno. S.  Grisost.  Peccare  umana  cosa  é ,  ma  perseverar 
ne*  mali ,  o  peccati  é    cosa   diabolica  .    Pass,    a3i.    B 

Sarlando  d*  una  ,  e  d*  wpi'  sltra  ,  parole  piacevoli ,  con 
iabolica  malizia  ec.  a^oco  a  poco  verso  lui  si  venia 
appressando .  Tac  Dav.  stor,  4*  345.  La  paura  era  de- 
gli accusatori  diabolici ,  ricchi ,  esercitati ,  e  possenti  al 
nuocere  . 

f  *♦  DIÀBOLO,  r,  A.  Diavolo.  Fit.  S.  Gir.  i5. 
I^rocché  il  vostro  avversario  Diabolo ,  come  leone  nig- 
ghiante  va  cercando  come  vi  possa  divorare. 

*  DLABÓTANO.r.  de' Farmaceutici .  Impiastro  com- 
posto di  varie  piante  . 

f  DIAC ALAMENTO  .  Sorta  di  composlsione  di  pol- 
vere medicinale  confortativa  da  riscaldare ,  la  cui  base 
è  il  caiamento  ;  ora  caduta  in  disuso  .  Lat.  diacalamen- 
tum  .  Gr.  dtd  xetXctfÀiv^»99  ,  M,  Aldobr,  Usi  triaca  dia- 
cimino  ,  e  diacalamento  .  Cr,  6.  3i.  1.  Della  nepitella 
predetta  ,  e  di  alcune  altre  cose  si  fa  il  diacalamento  . 

*(-  DIACALCITE  .  T,  Farmaceutico  ,  e  Chirurgico 
uscito  (T  uso  •  Empiastro  campo  ito  dt  olio  ,  di  sugna  e 
di  calciti ,  il  quale  dopo  /'  amputasione  di  un  cancro  si 
applicava  alla  parte  offesa  ,  Lat.  diachalcites  .  Gr.  did 
neiXxsrtdOf .  Bicett.  Fior.  aB3.  Diacaicitc  di  Galeno  , 
che  si  chiama  palmeo  dalla  palma  . 

DIACANATO.  r.  A,  Diaconato.  Lat.  diaconatus  • 
Gr.  diaxovia  ,  yit.  SS,  Pad.  a.  aaa«  Ti  ringrazio  ,  che 
non  permettesti  a  me  servo  tuo  vendere  la  grazia  del 
diacanato  per  pecunia  . 

t  ♦♦  DIACANESSA.  r,  A.  Diaconessa  .  Vit,  SS. 
Pad.  a.  335.  Mandò  meco  una  santissima  Monaca  ^ 
eh'  era  Diacanessa .  E  di  sotto  :  La  predetta  Romana 
Diacanessa  ,  e  Pelagia  l'udiano  ciascuno  del  suo  luogo  . 

DI  CANO.  y.  A,  Diacono  ,  Diaconato  .  Lat.  dia- 
conatus, Gr.  dsaKovia  .  Maestrues,  1.  10.  E  tre  sono  i 
sacri  [  ordini  ]  cioè  soddiacono  ,  diacano ,  e  prete,  f^it, 
SS.  Pad.  a.  aai.  Desiderando  d'  essere  suo  diacano. £* 
appresso  :  Mi  mandasti  pregando ,  che  ti  facessi  diaca- 
no l 

$.  Diacano ,  si  chiama  propriamente  Quegli  ,  che  ha 
tale  ordine,  .  Lat.  diaeonus,  Gr.  dtdxo¥e{  •  Diai»  S* 
Greg,  Piero  diacano  mi  fue  giunto  innanzi  • 


no 
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♦  DIACARTAMO.    T.    de*  Farmaceutici,  EUttuario 
sodo  t  fturgativo  ,  la  cui  base  h  il  eariamo  . 

t  (^)  DIACATTOLICONE.  T.  Farmaceutico,  che 
più  non  i'  usa  .  Eletiuario  cosi  chiamato  ,  per  essere 
composto  dà  molti  ingredienti  ,  ovvero  perchè  fu  credu- 
to erroneamente  essere  acconcio  a  purgare  tutti  gli 
umori  ,  Lat.  diacathoiicum  •  Gr.  dtan,a$eXiìid9 .  Red, 
htt,  1.  307.  Con  ciuelle  iere,  con  quelle  beDedette  las- 
sative ,  con  cjue*  diacattoliconi  .  E  eons,  9.  i6.  Quegli 
diacattolicoDi ,  quei  diafioicosi ,  cpielle  benedette  lassa- 
tive ec.  si  debbono  fuggire  come  un  veleno  • 

*  DIACAÙSTICA .  T.  de*  Scientifici.  V.  DIACU- 
STICA. 

DI  ACCIÀI  A.  Luogo  y  dove  ti  conserva  il  diaccio  ^ 
Ghiacciaia  •  Lat.  recondendm  giacici  oMcina  ,  cella  ni- 
varia  .  Gr.  x'ovo9iÌxìì  .  Salvin,  pros.  Tose,  1.  36o.  A 
tempo  di  Nerone  furono  trovate  le  diacciale,  e'I  ren- 
dere il  ghiaccio. 

DIACCIARE  .  Lo  stesso  ,  che  Ghiacciare  •  Lat«  gla^ 
aiari,  Gr.  *rtry¥do^eu  ,  Sagg,  nat,  esp,  179.  In  capo  a 
un'  ora  trovamma,  che  uno  di  essi,  che  fu  il  più  sce- 
mo ,  ayea  cominciato  a  diacciare  . 

%,  Figuratam,  Tnc.  Dav,  ann,  i3.  168.  La  porta  di 
Agrippina  diacciò  subito  [  ^tii  vale,  che  Agrippina  y 
caduta  di  grazia  y  perde  la  jfrequenta  de*  seguaci,"]  • 

DIACCIATO  •  Add,  da  Diacciare  ,  Lat.  glaeiatus  • 
Gr.  <rirx9(  .  Buon,  Fier,  4-  1.  6.  Poi  seguiremo  come 
in  quel  grecaiuolo  Noi  mangiammo  rinvolto  tre  dì  sta- 
to Nella  neve  in  camicia  Quel  cocomer  diacciato  • 

J.  I.  E  per  similit,  Sagg,  nat,  esp,  172.  Pareva  in 
ciascuna  caraffa  un  riccio  di  castagno  diacciato  in  un 
pezzo  di  cristallo  di  monte  •  E  175.  Per  1*  artifiziosa 
cimiiitudine  ,  eh'  egli  hanno  ^dL  diaccio ,  si  chiamano 
volgarmente  diacciati  •  '^ 

5.  II.  Diacciato,  si  dice  figuratam,  parlando  di  por- 
ta f  o  simili ,  per  Serrato  ,  Lat.  clausus  ,  ohseratus  • 
Malm,  4*  69.  E  qui  s*  aggiugne  ancor  male  a*  malanni, 
Ch'  io  trovò  l'uscio  ,  ma  il  trovo  diacciato. 

f  "^"^  DIÀCCIDO  .  F.  A.  Add,  per  Agghiacciato  . 
Soder,  Colt,  ^5,  Quando  gela  di  Dicembre  ec.  non  è 
mai  bene  né  poco  ,  né  punto  trassinar  le  viti,  che  son 
diaccide  ,  e  si  rovinano  . 

DIÀCCIO  .  Lo  stessa  ,  che  Ghiaccio  •  Lat.  glaeies  , 
Gr.  xfU^àJkof  ,  nrdyof  ,  Tac,  Dav.  Post,  44^*  I  piaceri 
sono  monti  di  diaccio  ,  dove  i  giovani  corrono  alla  chi- 
na. Sagg,  nat.  esp.  17$.  Onde  è  similissima  al  cristallo 
di  que'  bicchieri ,  che  per  l'artifiziosa  similitudine,  ch'e- 
gli hanno  coi  diaccio,  si  chiamano  volgarmente  diacciati. 

**  J.  I.  Add.  per  Diacciato,  Soder,  Colt,  4^,  La- 
sciandole [  le  viti  1  scalzate  1'  inverno  ne'  paesi  non 
troppo  diacci  ,  h  di  crandissima  utilità  loro  • 

5.  IL  Rompere  il  diaccio  ,  vale  Essere  il  primo  a  fen- 
tar  una  cosa  da  altri  non  tentata  :  che  anche  si  dice 
Rompere  il  guado,  Lat.  arduum  aliquid  aggredì,  va» 
dum  tentare,  glaciem  scindere  ,  f.  Flos,  aii.  Dav.  O- 
rag.  gen,  delib,  146.  Le  quali ,  rompendo  io  questo 
diaccio  del  mio  naturale  ,  e  caro  silenzio  ,  avrei  volen- 
tieri celebrato . 

DIACCIUOLO.  Susi,  PeMBo  d*  ac^ua  congelata  pen- 
dente da  checché  sia,  Lat.  stiria,  Gr.  ^aXetyfiéi  .  Bur^ 
eh.  1.  127.  La  bocca  ,  e  '1  naso  mi  faceva  un  guazzo  , 
Ch'  i  diacciuoli  mi  fea  tenere  al  mento  ec. 

*  J.  I.  Diacciuolo  ,  e  Diacciolo  ,  T,  di  Magona  ,  e 
del  Commertio  .  Nome  di    una   speeie    di    chiodagiono 

quadra  . 

5,  II.  E  per  Sorta  di  susino,  Dav,  Colt.    i85.  L'  aU 
I  turba  de'  perniconi  ,  romani ,  diacciuoli  ec.  non  se 


tra 


perniconi 

ne  cura  .  ^ 

DIACCINOLO  .  Add,  Che  fa  come  il  diaccio  ,  Che 
ti  spe9§a  ,  •  si  stritola  •  Lat.  friabilis  .  Burchi  1.  9. 
Pioni  aquilini ,  t  succiole  diacciuolt . 
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^'  ^qJ^  ^'  Quercia  diacciuola ,  vale  Quercia  cha 
ta  ,      '^Wrorta  della  Quercia  salcigna ,  che  è  arr 

T  I^IACÉRE.  Ortogr,  ant.  Giacere,  hkt. face 
xmff^mi  .  Buon,  Fier,  i,  a.  2.  Solleva  da  diacer  1 
popletico.  Fallo  star ,  s*  è  possibile  ,  a  tesi'  alta 
trod.  a.  3.  Sdraiatevi ,  e  diacele . 

*  DlACiLE.  T.  di  M^ona  .  Pesto  di  le^ 
pancaccio  immobile  ,  situato  fuori  della  ruota  ,  ci 
ve  la  batteria  , 

f  DIACIMINO.  Composizione  medicinale  di  ^ 
cefalica  ,  isterica  ,  la  cui  base  è  il  comino.  Lat. 
minum  .  Gr.  dtel  xvfstvtiv  .  M.  Aldobr.  Usi  triac 
cimino,  e  diacalamento  .  E  altrove  :  £  poi  ,  di 
purgato,  usi  diacimino. 

-J-  DlACINE.JSVc/a/nafioiie  usata  con  modo  jont 
in  vece  della  parola  Diavolo  ,  che  denota  mara 
Lat.  %ercle ,  Quid  malum  !  Gr.  ^f e/  «#y  xcomì 
nov,  a.  ao6.  O  che  diacin  faresti  tu  ,  se  tu  fussi 
ne,  e  gagliardo  ?  Cecch.  Esalt.  cr.  3.  4.  Che 
sarà  mai  con  tanta  noia  !  Bem.  Catr,  i,  Diacin 
mi  risponda  !  e  fa  '1  musorno  . 

*  DIACINTINO.  T,  degli  Ornitologici. Aggi 
Falco, 

f  DIACINTO .  Spezie  di    gemma  ,  oggi  pia 
tieri  detta  Giacinto  ,  Lai.  hyacinthus  ,  Plin,  Cant 
•  a4i.  No'  abbiam  psalme .  amatiste,  e  turchine, 
topazi  ,  diacinti ,  e   granati . 

t  DIACINTO  ,  e  meglio  GIACINTO.  Uyacin 
rientalis  L,  T.   de*  Botanici  ,  Sorta  di  fiore ,  che 
bulbo  coperto    da   molte  tuniche  ;  le  foglie   Uscii 
mente  striate  ,  sugose  ,  lunghe  ,  più    larghe  ,    eh 
altre  specie  di  questo  genere,  radicali,  sessili;  U 
liscio  ,  midolioso ,  alto  circa  un  palmo  ;  i  fiori  ot 
di  vario  colore ,  imbutiformi ,  globosi  verso  la  me 
duncolati  ,  pendenti  ,  da  6.,  a  18.  in  un  grappale 
to ,  terminante  ,  Fiorisce  nelC  Aprile:  è  originar 
t  Asia  ,  e  delC Affrica  ,  ma  al  presente  comune 
più  di  aoo.  anni  in  tutti  i  giardini  dell*  Europa, 
sta  specie  molta  abbondante  di  varietà.  Possono 
a  due    gran   divisioni,    distinguendole   in  quelle 
doppio ,  nel   qual  caso  diconsi  Grambretagne ,  e  1 
le  a  fiore  scempio  .  Lat.  hjriacinthus  ,   Gr.  Céxt9< 

t  DIACITURA.  Ortogr,  ant.   Giacitura  ,  Lai 
bitus  .   Gr.    xamt%Xt9it  ,   Fir,  nov,    7.    269.  \*a 
perciocché  doveva  avere  una  mala  diacitura ,  co 
aoch'ella  a  volgersi  verso  lui  . 

DIACODION.   Medicamento  conciliatore  del 
Sonnifero  ,  Lat.  diacodion  ,    Gr.    diei   xad/tav  .  j 
dobr.  P,  iV.  49*    Puote  usare    diacodion  ,    e    at 
Ricett,  Fior,  i63.  Fassi  oggi  ancora   con  zucch< 
chiamasi  diacodion  con  zucchero. 

f  DIACONATO.//  secondo  degli  ordini  sacri 
diaconatus  .  Gr.  dtuxowia  ,  Alaestruss,  1.  la.  L 
ordini  potrà  ricevere  dopo  la.  anni  ec.  il  diacon 
ventesimo  ,  il  pretato  nel  ventcsimoquinto .  Tt 
3.  3.  Dentro  alla  città  di  Roma  si  sono  quaranzc 
se  cardinalane  ,  delle  quali  vi  ha  38.  presbiterati 
che  hanno  il  cardinale  prete,  e  diaconati  i8.(c 
hanno  il  Cardinale  Diacono  }  . 

t  DIACONESSA .  ffome  ,  che  si  dava  ne 
tempi  della  Chiesa  alle  vedove ,  o  vergini  ,  eh 
destinate  a  certi  sagri  minisierj  .  Lat.  diaconissc 
n  diaxo¥Of»  Introd.  f^irt.  Possono  ancora  le  m 
essere  ordinate  in  diaconesse  .  f^i7.  SS.  Pad,  £ 
dóe  meco  una  santissima  monaca,  che  era  diacc 

*  DIACONIA.  T,  degli  Ecclesiastici  ,  Ti 
Cardinale  diacono , 

DIÀCONO.  Uno  degli  ordini  sacri,  tra  sodd 
e  sacerdote ,  che  si  dice  Diaconato  .  Lat*  diacc 
Gr*  dmxwi'a. 
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J.  Dtaeomo  è  propriamente  Quegli ,  che  ha  tale  ordì" 
u .  LaU  diaconut .  Maestrutt,  i.  a5.  Al  diacono  s*  ap- 
partieoe  di  stare  dinanzi  ritto  a'  sacerdoti ,  e  ministra- 
re in  tutte  quelle  cose,  che  si  fanno  ne'  sacramenti  di 
Cristo. G.  y»  8.  ai.  a.  Messere  Iacopo,  e  messer  Piero 
diaconi  cardinali,  del  cardinalato  ec.  privò. 

*  DIÀCOPE.  T,  de*  Grammatici  •  jT rome  amento  ;  te- 
pgnBìone  •  j4dim,  Pind,  Noi  per  chiarezza  usando  la  fi- 
gara  Diacope  1*  abbiamo  nominata  colla  voce  Greca , 
e  colla  Latina  per  comodo  dei  verso  traendone  1'  ^^psi- 
loo. 

»  DIACÙSTICA .    r.    de'  Scientifici  .    Quella  parte 
élt  Acustica ,  che  detta  le  leggi  del  suono  quando  pas' 
'       it  attraverso  di  qualche  ostaoolo  ,  e  corrisponde  nelCOt^ 
tiee,  come  Catacustica  alla  Catottrica, 

*  DLADELFO  .  T,  Botanico  Linneano,  Aggiunto  di 
feri ,  che  hanno  due  stami  • 

"DIADEMA  .  Era  anticamente  un  Contrassegno  regio  ^ 
doè  una  fasciuola  di  tela  bianca  ,  che  portavano  in  co- 
pe  i  Re  ;  oggi  largamente  si  piglia  per  ogni  Corona 
rtde,  e  anche  per  Corona  semplicemente,  Liat.  diade 
tu.  Or.  ^imànfiei ,  Petr,  son,  iSs.  Forma  un  diadema 
Bitnral ,  eh'  alluma  L*  aere  dintorno  .  Morg*  a6.  35. 
Si  va  qui  in  ciel  fra  tante  diademe.  Lih,  Son,  i33. 
Mancava  pastinache  in  diadema .  Belline,  son,  lay. 
Gbeta  delle  frittate  diademe. 

^  I.  Diadema  è  anche  queW  Ornamento ,  o  Corona  , 
dut  ti  dipigne  sopra  *l  capo  alle  immagini  del  Salvato- 
re t  e  de*  santi  .  Frane,  Sacch,  Op.  div,  58.  In  ispazio 
è*  iMipo  gli  raggi  sieno  conversi  in  diadema  ,  e'I  bea- 
lo is  santo .  E  nov.  169  tit,  Buonamico  dipintore  di- 
pignendo  santo  Ercoiano  su  la  piazza  di  Perugia ,  il  di- 
pigne  col  idiadema  di  lasche  in  capo  . 

y  II.  Cascar  la  diadema  ad  alcuno  ,  si  dice   del  Mu- 
tare la  vita  spirituale  in  maniere  licensiose  ,  e  vistose, 
-}*  J.  II.   Cangiar  la  diadema  in  un  turbante  ^  si  trova 

tuo  per  signijicure  figuratam.  Di  buono  divenir  cattivo, 
elm,  a.  1.  Gettatosi  ali*  avaro,  ed  al  furfante,  Can- 
^ò  la  diadema  in  un  turbante  . 

f  DIADRAGANTE.  Sorta  di  lattovaro  antico. Com- 
posieione  di  polvere  medicinale  ,  pettorale  ,  dolcijicantey 
U  cui  base  è  la  gomma  dragante,  Libr,  cur,  malatt. 
Usi  questi  lattovan  ,  diadragante ,  diapenidio,  e  sia  un- 
to il  petto  con  questo  unguento . 

V  DIAFAWÌSSIMO.  Superi,  di  Diafano,  Traspa- 
rrntissimo ,  Lat.  maxime  translucidus  .  Gal.  Sagg  70. 
Qui  non  si  può  dire  che  la  refi-azione  si  faccia  nella 
lostanza  dell*  etere ,  la  quale  come  diafanissima  non  è 
potente  a  ciò  fare  . 

DIAFAMTÀ  ,  DIAFANITADE  ,  e  DIAFANITÀ- 
TE.  Traspnrenea,  Lat.  perspìcuitas,  Gr.  Sta(paivtùt  • 
Cr,  1.  4-  3.  lo  alquante  piante  ,  quando  il  calor  respi- 
1,  Il ,  rimane  molto  umido  terrestre  ,  viscoso  ,  e  lucido 
'  per  molta  diafanità ,  cioè  trasperenza  .  Espos,  Saim,  Il 
cielo  cristallino  ,  eh'  è  detto  d'  acqua  ,  mediante  la  sua 
f  diafanitade  .  Com,  Purg,  i5.  Il  fummo  tolse  la  diafani- 
tade  dell'  aer  puro  . 

DIAFANO  .  Add,  Traspar£nte  ,  Lat.  perspicuus  , 
translucidus  f  diaphanus  ,  Com,  Inf,  7.  Lo  quale  molti 
chiamano  cristallino  ,  cioè  diafano ,  ovvero  tutto  traspa- 
reoie .  Rim,  ant,  Guid.  Cavale.  70.  Prende  suo  stato 
si  formato ,  come  Diafan  dal  lume  d*  una  oscuritate  . 

•*  J.  Sost,  per  Diafanità ,  Trasparenaa .  Dani,  Conv^ 
130.  Certi  alrri  [  corpi  ]  sono  tanto  senza  diafano  ,  che 
^sasi  poco  drlla  luce  ricevono ,  siccome  la  terra  • 

t  DIAFINICO  ,  e  Dì KFimiZOii. Sorta  d* antico  un- 

£\ento  .    Lat.     diaphcenicon  ,    Gr.    ^td   ipoiy/nuv,  f^olg, 
es,  L'nnguento  diaHnico   giova  alle  piaghe  corrosive. 
J.  È  anche  Sorta  di   lattovaro   medicinale  purgante  , 
Btutn.  Pier.  3.  a.  5.   £  *l   diafinicoone  A  *ngrassar  gli 
«pcziaij  •  ^ 
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t  DIAFLAGMA  ,  e  DIAFLÀGMATE  •  V.  A.  Che 
oggi  si  dice  Diafra gma,hsiì,  diaphragma^  septum  transver» 
sum,  Gr.  did^fa'yfjM ,  Cr.  3.  i3.  a.  È  più  nociva  [  la 
lente  ]  che  tutte  altre  granella  ,  e  al  poloaone  ,  e  al 
diaflagmate  ,  cioè  al  pannicolo ,  il  anale  cuopre  le  co- 
stole .  yolg.  Ras,  Queste  concavitaai  uno  membro  sce- 
vera ,  e  divide  ,  il  quale  è  chiamato  diaflagma .  E  al- 
trove :  Va  infino  a  tanto  ,  che  passi  nel  diaflaema  ,E 
appresso  .*  Alenili  per  li  muscoli  del  dosso  ,  e  del  dia- 
flagma. 

*  DIAFÒNICA  •    T,  de'  ScienUfici  .   Diaeustica  ,    V. 
DIAFORESI.  Sudar  grande,  ed  eccessivo.  Lai.  dia- 

phoresis,  Gr.  éia^ófnvif  .  Cr,  5.  4^.  11.  Alcuni  pesti- 
no le  rose  verdi ,  e  pongonle  in  olio  in  vasello  di  vetro 
ec.  e  questo  è  buono  contro  alle  calefazioni  del  fegato 
ec.  e  contra  la  diaforesi. 

DIAFORÈTICO.  Add,  Che  ha  virtk  di  far  sudare  . 
Lat.  diaphoreticus ,  Gr*  diet^ofnrixóf  ,  Cr,  6.  i34*  i* 
La  cui  virtude  [  della  vetriuola  ]  è  diaforetica ,  ed  este- 
nuativa.  Red,  lett.  i,  335.  Se  io  fossi  per  approvare  , 
che  il  Padre  Gottignes  pigliasse  il  mercurio  aiaforeti-« 
co  ,  ec. 

t  DIAFRAGMA,  e  DIAFRAMMA.  Quel  pannieo-^ 
lo ,  o  gran  muscolo  tendinoso  ,  che  divide  per  traversa 
il  corpo  degli  Animali  ,  o  */  ventre  di  meato  dalf  in» 
fimo;  e  si  dice  per  similit,  dai  fisici  et  ogni  Tramezzo. 
Libr.  eur.  malatt.  Le  ferite  del  diaframma  sono  tutte 
mortali  .  Red.  esp.  nat,  4^.  L'  ovaie  sono  due  attaccate 
immediatamente  a  due  lobi  del  fegato ,  e  situate  tra  es- 
so fegato,  e'I  diaframma.  E  cons,  1.  iq3.  Credo,  che 
si  elevino  vapori ,  i  quali  travagliando  il  diafragma  ,  ed 
ì  polmoni  medesimi,  cagionano  la  difficoltà  di  respirare. 
•  %*  5«  Diaframma  ,T,  degli  Agricoltori ,  Membra-^ 
na  più  o  meno  ^stesa ,  che  divide  in  cellule  le  cavità  di 
taluni  pericarpi ,  tanto  quella  che  parte  dalla  corteccia  , 
come  nella  capsula  della  bambagia  ,  quanto  quella  che 
ha  origine  dalC  asse  centrale ,  eome  nel  pomogranato  • 
Gagliardo . 

*  DIAFRAMMÀTICO. T.  de'  Medici,  Apparteaentt 
al  diaframma  , 

DIAGENGIOVO.  Lattovario  fatto  di  gengiovo.  Lat. 
diazingiberos,  Gr.  dsdl^t'^'ytfiifivf  ,  M.  Aldobr,  P,  JY» 
78.  Usare  questi  lattovar]  ,  cioè  diacimino ,  diatriomni- 

I^eron  ,  diagengiovo,  diarodon  ec.  e  tutti  gli  altri  caldi 
attovari  . 

f  *  DIÀGNOSI.  T.  Medico  .  Cognizione  del  morbo, 
la  quale  si  trae  dai  sintomi  di  esso ,  Magai,  lett. 

*  DIAGNÒSTICO.  Di/cor/iVo  ,  o  indicativo;  onde 
i  Medici  chiamano  Diagnostici  i  sintomi ,  o  segni  indi^ 
calivi  dello  stato  attuale  della  malattia  ,  della  sua  no- 
tura  e  cagioni  ,  Magai,  lett. 

f  DIAGONALE.  Aggiunto  della  linea  ,  che  divida 
per  mezzo  le  figure  parali elogramme  da  un  angolo  ai 
suo  opposto  .  Lat.  diagonios  ,  angularis  .  Gr.  diefyvviof» 
Day,  Camb,  io3.  Nel  punto  ,  dove  si  tagliano  le  linee 
diagonali.  A^iV.  <///?.  geom.  aog.  E  però  la  diagonale  an- 
cora H  G  è  maggiore  della  diagonale  H  I. 

DIAGONALMENTE.  Awerb,  Per  via  di  diagona^ 
le. 

DIAGRANTE  .  Sorta  di  gomma,  V.  DRAGANTE  . 
Malm,  3.  a8.  Recipe  in  bacconi,  Colla  ,  gomma  ,  mel^ 
chiara  ,  e  diagrante  • 

DIAGRtDlO.  Solutivo  gagliardo  di  scamonèa  ,  Cr. 
5.  48.  7.  Togli  di  zucchero ,  e  di  sugo  di  rose  egual- 
mente libbra  una  ec*  spodio  dramme  nove  ,  di  diagri- 
dio  dramme  dodici  .  Tes,  Pov,  P,  S,  Fa  un  pessario 
d'  elleboro  nero  ,  nigella ,  diagridio  ,  ed  invogli  il  pan- 
no lino  . 

*♦  DIALAGO  .  y,  A.  Dialogo  .  Amm.  ani,  3.  1.  9. 
Gregorio  nel  prolaeo  del  dialago  •  E  ivi  io*  6*  Gre- 
gorio nel  primo  del  dìftlego  • 
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*  DIALE  •  T.  (fella  Storia  Romàna  .  Di  Giove .  F1t« 
Baine  Diale  cioè  Sacerdote  di  Giove  . 

-}-  DIALETTICA .  Arte  ,  onde  si  dà  al  discorso  re- 
golare  forma  per  venire  a  capo  facilmente  di  qualsivo- 
glia controversia ,  e  discernere  il  vero  •  Lat.  dialectica  . 
XjT,  dia\$xrixn  •  Dant,  Conv,  3a'.  La  dialettica  h  mi- 
nore ÌD  SUO  corpo  ,  che  niuna  altra  scieozia  .  Tes,  Br, 
i.  5.  La  prima  è  dialettica ,  la  quale  e'  insegna  tenzo- 
nare ,  contendere ,  e  disputare  V  uno  contra  1*  altro ,  e 
far  quistioni  ,  e  difese  •  But,  Par,  i3.  Per  sapere  le 
cautele  della  dialettica  ,  e  suoi  silogismi . 

DIALÈTTICO  .  Sust.  Professor  di  Dialettica  .  Lat. 
dialecticus  .  Gr.  ^/oXf xr/xoV  •  But,  Par,  i3.  Per  sapere 
questo  non  addimandò  senno  Sdiamone  ,  perchè  que- 
ste cose  sono  delU  garrulità  de*  dialettici . 

DIALETTICO  .  Add.  Che  pertiene  a  dialettica  . 
Lat.  dialecticus,  a,  um  •  Gr.  ^aXtxrix0(  •  Pelr,  cap, 
io.  PorGrio  ,  che  d'  acuti  sillogismi  Empiè  la  dialettica 
faretra  .  F^it.  S,  DomitiL  a8a.  Ebhe  cinque  figliuole 
vergini  tutte  dialettiche  s  cioè  filosofesse  . 

'}-  DIALETTO  •  Linguaggio  particolare  tt  urna  città , 
o  provincia ,  provegnente  il  più  spesso  da  corrusioa  della 
lingua  generale  tP  una  JYaMione,  e  prendesi  «utehe  per  la 
speeie particolare  di  pronuncia  degli  stessi  Haguaggi,  Lat. 
dialectus.Gr.  dteiXMxró^.hifar,  sec,  a54*  Per  altre  lingue 
intesero  quei  dialetti  ec.  che  distinguevano  la  lingua 
Greca  con  alcune  diversità  •  Red,  annoi.  Di  tir.  Questo 
sonetto  di  Pucciandone  è  scritto  secondo  la  pronun- 
zia ,  o  dialetto  Pisano  •  E  appresso  :  Anìicamenta  i  me- 
desimi Pisani  avevano  la  stessa  pronunzia  ,  o  dialetto 
moderno  • 

DIALOGHETTO  .  Dim.  di  Dialogo .  Piccai  dialo- 
go  ,  Lat.  exìguus  dialogus  •  Gr.  fitxf of  //«X07H  •  flr» 
dial,  beli,  donn.  33o«  Essendo  stato  ricerco  molte  volte 
da  quelle  persone ,  che  mi  han  sempre  potuto  coman- 
dare ,  che  io  dovessi  dar  fuori  vn  mio  dialoghetto ,  che 
a*  giorni  passati  io  composi  . 

(^)  DIALÓGICO .  Add,  Attenente  a  dialogo .  Lat. 
dialogicus  .  Gr.  ^setXoytxéi  •  Salvin,  disc,  a.  a6i.  Era 
questa  maniera  degli  antichi  confabulatoria  ,  e  dialet- 
tica ,  o  dialogica  ,  una  maniera  forte  insidiosa  ,  e  co- 
perta . 

*  DIALOGtSTICO  .  Che  è  in  forma  di  dialogo  ,  0 
appartenente  a  dialogista  .  Uden.  JNis. 

DIALOGISTA  .  Chi  compone  dialoghi  .  Lat.  dialo' 
gorum  scriptor ,  Gr.  iiakóywf  otjyy^ot^%Si  • 

{^)  DIALOGIZZARE  .  Parlare  ,  o  Scrivere  in  dia- 
logo  f  Dispulare .  Lat.  disserere  ,  Gr.  ^tei  Xoyt^t^^tu  . 
Salvin,  disc,  a.  ^66,  Oltre  al  possedere  in  perfetto  gra- 
do la  dialettica  I  ovvero  disputatrice  parte  della  filoso- 
lìa  I  acutissimamente  dialogizzando  ,  ec.  alla  prima  fi- 
losofia s'  innalzavano  • 

DIALOGO.  Discorso  di  più  persone ,  Lat.  dialogus  • 
Gr.  éidXoyoi  •  l^it,  Plut,  Entrò  Cato  ,  e  puosesi  in  sul 
letto  ,  e  prese  il  dialogo  di  Plato ,  il  quale  scrìve  per 
r  alma  .  Cas,  lett,  5i.  Ho  avuto  il  dialogo  stampato  , 
ed  ho  veduto  ,  come  V..  Sig.  persevera  in  giovare  alla 
nostra  patria  .  Fiv,  Prop,  loo.  Questa  tal  dettatura 
diede  poi  qualche  facilità  al  medesimo  Galileo ,  ed  al 
Torricelli  per  fare  quel  più  atnpio  disteso  in  dialogo  , 
che  s'  è  veduto  . 

\  DI  ALTE  A.  Unguento  composto  di  più  ingredien* 
ti  ,  e  spezialmente-  di  mucilagine  d*  altea  ,  detta  altri^ 
menti  Bismalva^  e  Malvavtschio  ,  Lat.  dialtheas  .  Gr. 
^i  otX$^deti,  Tes,  Pov.  P,  S,  cap,  18.  Anco  in  cagione 
fredda  bolli  in  vino  forte  marziaton,  agrippa,  e  diaitea» 
M,  Aldohr,  P,  ly,  49.  Ugnere  lo  stomaco  di  burro  ec* 
Ji  dialtea  . 

DIAMANTÀCCIO  .  Peggiorai,  di  Diamante .  Vit, 
Benv,  Celi,  S48.  Il  detto  anello  ec*  era  un  diamantae* 
ciò  sottile  di  valore  di  dieci  scudi  in  circa* 
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*  P^XBttMAJO.  T,  degli  Artisti.  Colui, 
lisce  f  Cf<  aJfaceetta  i  diamanti  ,  ed  altre  gioie  . 

i*  I^I^ABIANTE.  Gioia  notissima  «  e  pia  àurm 
na  altra  ,  Adamante.  Carbonio  puro  eristallisamio 
mici .  Lat.  adamas.  Gr.  eidei fiaf.  Frane,  Saeck.  < 
q3.  Diamante  si  truova  nelle  parti  d' India ,  ha  * 
ferro  ,  ed  è  fortissima  oltre  ali*  altre  pietre ,  n 
Etiopia  ec.  e  per  sanane  di  becco  s*  addolca ,  e 
Esp.  P,  Pf.  Dio  è  il  diamante  di  nobile  natai 
non  degna  sedere  in  oro ,  ma  in  povero  metallo 
me  è  il  ferro .  Dant,  Pure,  o.  Sedendo  in  sulla 
Che  mi  sembiava  pietra  di  diamante.  Petr,  tam 
Ch*  ha  i  rami  di  diamante ,  e  d'  or  le  chiome. 
4a.  Di  qual  pietra  più  rigida  s*  intaglia  Pensoi 
vista  oggi  sarei  ,  O  di  diamante  ,  o  d'  un  bel 
bianco.  Sagg.  nat,  esp.  a3a.  Che  quando  i  diama: 
no  fondo ,  avvegnaché  smussati ,  e  spianati  in  au 
ta,  attraggono  molto  bravamente,  dove  le  tavo 
non  han  tondo  ,  quali  soglion  essere  i  fininien 
collane  dette  comunemente  «pere  ec.  non  voglion 
o  se  pur  tirano ,  ciò  fanno  con  s\  poco  fiato,  e 
sogna  ec.  E  appresso  :  I  diamanti  gruppiti ,  cioè 
che  son  lavorati  in  sulla  loro  naturai  figura  del 
dro ,  rade  volte  falliscono . 

%,  I.  Essere  ,  o  Non  essere  Ai  diamante ,  va 
essere  ,  o  Essere  tT  animo  ,  e  di  <uor  pieghaval* 
feri  eum  esse  ,  vel  non  esse,  Gr.  atdnfiùv  Jlveu  yi  ^ 
Frane.  Sacch,  nov,  189.  Io  credo ,  che  1*  uno  d 
ro  sia  di  porfido ,  e  1*  altro  di  diamante  .  Boee. 
9.  La  giovane,  che  non  era  di  ferro,  né  di  dia 
assai  agevolmente  si  piegò. 

f"  ^,il.  A  punta  di  diamante:  Termine  esprimen 
sorta  particolare  di  figura  agueeaa  guisa  dipirami* 
drangolare  •  Lat.  adamantis  instar,  Gr.  dixwf  a 
it(.  Sagg,  nat,  esp,  ifS.  Con  bel  lavoro,  quasi  \ 
di  diamante  ,  vagamente  intagliata . 

^  DIAMAI^TINO.  Piccolo  diamante,  Cas,  Imp 
ce  d'  argento  con  sei  smeraldi  grandi,  e  3o.  àì\ 
ni  . 

DIAMANTINO,  Add.  Di  diamante .  Lat.  ad 
nus ,  Gr.   dd^fJtdvtifei. 

J.  Per  melaf.  Fortissimo .  Lat.  validissimus.  Vi 
Li  legamenti  diamantini  della  signoria  non  sono 
che  tuo  padre  dicevn.  Fr.  lac,  T,  6.  3.  aa.  Strii 
tu '1  baciavi,  O  cor  diamantino.  Alleg,  18.  L( 
diamantina  rotella  contio  alle  aguzze  punte  delle 
cale  lingue  a  cacaiuola  degli  scioperati  moderni 

*  DIAMARGARITON .  T.  Farmaceutico.  3 
mento  corroborante  ,  di  cui  le  perle  sono  il  pri 
ingrediente  .  Tariff.  Tose. 

t  **  DIAMARGHERITONE.  Sorta  di  Lattai 
quale  entravano  le  margarite  ,  cioè  U  perle  ,  Dià> 
rìton  •  Red,  Cons,  a.  57.  Circa  gli  Alessifarmaci  < 
tovari  Giacintini  éc.  e  Diamargheriton  freddo  e< 

DIAMARINATA.  Conserva  di  marasche.  Ricet 
i53.  Lp  corniole  ec.  si  mettono  in  un  vaso  di  te 
vctriato  sopra  il  fuoco ,  rimenandole  tanto ,  che 
riscano  ,  cume  diremmo  delle  marasche  per  fare 
marinata.  E  altrove,*  Poni  sopra  a  fuoco,  e  lasc 
tanto ,  che  pigliandone  saggio  ,  si  rappigli ,  ce 
sopra   si    è    detto   della    diamarinata. 

DIAMETRALE.  Add.  Di  diametro.  Lat.  diami 
Gr.  à'tafÉirfixtl>f'  But,  La  terza  linea  diametrale 
no  emisperio  sarà  ec. 

DIAMETRALMENTE.  Awerb.  Per  diametro 
diametrice.  Gr.  dieunr^ixàif .  Fr.  Giord.  Pred,  4 
me  se  fosse  un  cerchio  diviso  diametralmente  .  Vi 
Geom.  11%,  Il  lato  L  H  si  adatti  col  lato  C  D ,  ci 
sa  per  D  punto  diametralmente  opposto  al  B  • 

DIÀMETRO,  €  DIÀMITRO.  Ziiiea,  che  di 
cerchio  per  meezo*  Lat.    diameten.  Gr.   iieipi9rf$ 
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Cìòri,  Scl0*  Pred,  64.  AltTc<\  di  troTtre  il  diamitro  del 
ctrcbio.  Burck,  1.  7.  £  *1  diametro  ,  e  '1  centro  della 
Un.  Btrm.  Ori,  3.  7.  49-  1)>  diametro  avea  sei  braccia 
bnone ,  Cod  leaaao*  bianchi,  e  di  beila  cortina.  Sagg. 
M(.  esp.  73.  Sia  la  palla  di  cristallo  A  d*  un  terzo  di 
brKcio  di  diametro ,  ed  abbia  il  cojlo  B  C  lungo  intor- 
00  a  due*  terzi . 

5*  Ptr  diametro ,  petto  avverbialm*  9ole  A  dirimpetto 
ftrfoppumto,  Filoe,  j,  %%,  Tra '1  cervio,  e  Fiiocolo 
era  qoaai  per  diametro  posto  un  altissimo  pino  • 

f  (*)  DIAMIN,  e  DIÀMINE  .Z)iac/n,  Etelamasione,  che 
ieeot»  maraviglia ,  •  viene  dalla  interiesione  Diavolo  , 
tf»rmata  con  modo  jonadatlico  •  Buon,  Tane»  a.  4*  ^^ 
eofte'  in  fine ,  che  diamin  ha  ella  l  Red,  leti,  a.  279.  Ma 
come  diamin  mai  fa  ella  a  compor  tanto  e  tanto  l  Pros. 
Fhr.  6.  190.  Il  barbiere  i|i  Taiigia  chiama  il  sartore  , 
t^  dice,:  guarda  diamine  ha  quel  cane.   • 

DIAMOKON.  Siroppo  fatto  col  sugo  delle  more,  Lat. 
iiemorom.  Or.  diei  fimfetv.  Tee,  Pov,  P,  S,  Diamoron  , 
aceto ,  e  mele ,  mischiati ,  e  caldi  sargarizzati  ,  asciuga- 
lo r  ugola .  ilice//.  Fior,  i44-  Selwene  Galeno  nel  suo 
diaiBoron  toelie  il  mele ,  noi  in  quel  cambio  usiamo  di 
torre  il  xoccnero.  / 

j-  DIABfUSCO.  Composisione  di  polvere  cordiale  for- 
UfeamtOf  di  cui  il  muschio  è  la  base,  P^olg.  Mes,  Medi- 
dae  coaipoate ,  utili  alla  strettura  di  alena  ,  sono  mi- 
tiiibto  «  urìaca  ,  atanasia  grande ,  e  piccola ,  e  diamu- 
ics  4kolce ,  ed'  amaro  • 

\  *  DIAI^A.  T,  de*  Mitologici,  Dea  de  Cacciatori 
figUaoia  di  Giove  e  di  Latona  ,  nata  a  un  parto  con 
Jpeito  •  È  anche  detta  Cinaia ,  Lucina  ,  Luna,  Polie, 
uir,  I.  45.  Se  r  arco  ha  in  mano  ,  al  fiancò  la  fare- 
tri.  Giurar  potrai  che  sia  Diana  casta.  E  49*  O  c{iial 
cbe  t«  ti  aia  ,  yergin  sovrana ,  O  Ninfa ,  o  De^  (  ma 
Dea  aoi  sembri  certo  )  Se  Deai  forse  che  se*  la  mia  Dia- 

Bl. 

DIANA.  Aggiunto  ,  che  si  dà  alla  stella ,  che  appari' 
ie«  innauMi  al  sole,  Lat*  luciferm  Gr.  ^tio^fof,  Òvid. 
?uL  Già  era  apparita  1*  aurora  ec.  e  la  bella  stella  dia- 
si dinanzi  a  lei  risplendeva. ^Ifor.  S»  Greg,  1.  3.  Io  vo- 
glio tra  si  maravighose ,  e  tante  opere  di  divina  dispen- 
inione  vedere  in  che  modo  ad  illuminare  fk  notte  del- 
ia presente  vita  per  vicenda  si  levino  le  stelle  sopra  la 
faccia  del  cielo ,  infino  a  tanto  che  nella  fine  di  quella 
li  kevi  a  ^isa  di  vera  stella  diana  il  Redentore  della 
«aerazione  umana. 
S.  I.  Batter  la  Diana,  r.  BÀTTERE  S-. XXXII.  e  $• 

xmiL 

\*  $.  IL  Tiro  del  Cannone, di  diana,  Batte  la  dìa^ 
M ,  0  #f  batto  a  diana ,  È.  una  battuta  di  Tamburo  ,  che 
ti  ripeto  tutto  le  mattino  allo  spuntare  dei  giorno  ne*por- 
(I,  ee^  arsenali  di  marina ,  a  bordo  della  nave  coman- 
é§Me  in  una  rada  .*  questa  battuta  si  termina  con  un  tiro 
a  cannone,  che  serve  di  segnale  per  aprire  la  catena 
id  porto  ,  o  altre  uscite ,  ec,  Stratico. 

-f  DIANA,  Chiamavasi  cosi  anticamente  una  pietra  prO' 
ùua;  ed  era  forse  un  diaspro,  Zibald,  Andr,  lo5.  Dia- 
aa  è  una  pietra  vermiglia  chiara  ,  ed  ò  ella  grande , 
(|aal  è  un*  unghia  d'  uomo  ;  o  meno,  ed  è  buona  con- 
tra  sangue . 

*  DL\NTOS .  Lattovaro  di  fiori  di  r  amor  ino  .  Cresc. 

*  DIANUCO.  T.  Farmaceutico,  Bob  di  noci  verdi  con 
mele, 

DIANZI.  Aooerb.  ,di   tempo  passato.  Poco  fa,  Lat. 
nuper,  Gr  «TfTì,  Bocc,  nov,  61.  8.  Io  dissi  dianzi  il  Te 
lueis  ,  e  la  *ntemerata  ,  e   tante  altre  buone  orazioni , 
ifÈMnào  al  letto  ci  andammo  ec.  che  temere  non  ci  bi- 
sogna .  Dani,  Purg,  a.  Dianzi  venimmo  innanzi  a  voi 
BB  poco  Per  altra  via.  Petr,  son,  96.  E  parmi ,  che  pur 
dianzi  Fosse  il  principio  di  cotanto  afianno.  i**.   F".   ii. 
8i«  Si   partirono  delle  frontiere .  dove  poco  dianzi  'si 

T.  III. 


erano  ridotti.  Crom,  Morell,  aaS.  Per  adempire  tutto 
quello ,  che  dianzi  fu  promesso ,  comecché  di  soperchio 
sia  ,  che  quasi  si  può  dire  essere  nelle  due  parti  dinan- 
zi narrato ,  diremo  sopr/i  ciò  alcune  cose  brevi . 

*  DI AP ALMA.  T,  Farmaceutico,  Cerotto  maturatfvOy 
dissolutivo  f  e  disseccativo  • 

DIAPAPÀVERO.  Lattovaro  di  papavero,  Lat.  dia- 
meconon,  Gr.  dtei  fiunaivéiv,  Cr,  6,  88.  3.  Contro  alla 
secchezza  del  petto  vale  molto  il  diapapavero. 

*  DIAPASMA.  T,  Farmaceutico  ,  Polvere  odorifera 
da  profumarsi  il  corpo ^ 

DIAPASON.  T.  di  musico,  Che  vale  V  ottava,  Lat. 
diapason ,  oetava  eonsonantia ,  Gr.  ^al  ntetomr,  f^arck, 
giaoc,  Pitt,  Trovansi  ancora  in  questa  grandissima ,  e 
perfettissima  medietà  tutte  le  consonanze  muaiMie  aam- 
plici,  cioè  tuono,  diapente,  diatessaron  /  diapaaoa.  .£ 
appresso:  Tra  tutte  le  consonanze  musicali  semplici,  la 
diapason  è  la  maggiore.  £  altrove:  Agguagliando  dodi- 
ci a  sei',  si  fa  la  proporzione  dupla,  cioè  diapason.  Gal, 
diai,  mot.  1.  640.  Dicono  essi  la  diapason ,  cioè  1'  ot- 
tava ,  esser  contenuta  dalla  dupla  • 

DIAPENtDlO.  Sorta  di  lattovaro,  utile  alla  tossa  , 
Lat.  diapenidion,  Libr,  cur,  malatt.  Usi  questi  latto  vara 
diadragante ,  diapenidio  ,  e  sia  unto  il  petto  con  que- 
sto unguento. 

DIAPENTE.  Intervallo  musico  di  cinque  voci  per  grO' 
do ,  Lat.  diapente ,  quinta  eonsonantia  .  Gr.  did  *rÌ9te  . 
Gal.  dial,  mot,  1.  5z|i.  Lo  diapente,  che  noi  dichiamo 
la  quinta  .  f^areh.  giuoc.  Pitt.  Trovansi  ancora  in  que- 
sta grandissima,  e  perfettissima  medietà  tutte  le  conso- 
nanze musiche  semplici»  cioè  tuono  diapente  ,  diatessa- 
rou  ,  diapason.  £  altrove:  Agguagliando  sei  a  nove  ,  e 
otto  a  dodici ,  si  fa  la  proporzione  sesquialtera ,  cioè  la 
diapente. 

*f  DIAPRÀSSIO.  Composisione  di  polvere  cefalica  , 
la  cui  base  i  il  Aiarobbio ,  Lat.  diaprasion,  Gr.  dtd 
Wfet^/ev,  Libr,  cur,  malatt.  Usi  diaprassio,  diacalamen- 
to  ,  e  diatriompipereon. 

DIAPRUNIS,  e  DIAPRUNO.  Lattovaro  di  due  sor- 
te ,  lenitivo  f  e  soluti  1*0  f  fatto  di  amoscinoi  Lat.  diapra» 
non,  Gr.  dia  aexxv/uirXaiy.  Hf,  Aldobr,  Usino  trifera  sa- 
racenica ,  e  diapruno  ,  e  siroppo  rosato,  e  violato.  i?i- 
cett.  Fior.  189.  Diaprunis  non  solutivo  di  Niccolao  A- 
'  lessai!  Jrino. 

DIAQCJILONNE  .  SpcBìe  di  cerotto  ,  composto  di  pia 
ingredienti ,  buono  a'  ciccioni ,  e  a  simili  posteme .  Lat. 
diachylon  .  Gr.  dtaxti'ktiv,  Libr,  Son.  3a.  A  te  il  dia- 
quilonne  S'  impiastrerà  in  su  gli  occhi.  Burch.  1.  io. 
Perocch'  i'  odo  ,  che  *1  diaquilonne  È  buona  cosa  a  fare 
i  capei  biondi  • 

DIÀRIO  ,^U^iornale  .  Lat.  diarium  ,  Gr.  i^nfx%ft( . 
Toc,  Dav.  star.  4*  343.  Giunio  Maurico  domandando  a 
Cesare ,  che  consegnasse  i  diari  de*  principi  al  senato  . 
Buon,  Fior,  5.  4*  3*  Pa  da  araldo  lo  'ngegno,  e  la  me* 
inoria  Scrive  il  diario  a  farne  poi  la  stona .  Red.  Ose. 
an.  69.  Lo  riferirò  qui  schiettamente  in  un  piccolo  dia- 
rio . 

-f  DI  ARO  DON.  Sorta  di  composisione  di  pillole  pur» 
gativCf  stomacali .  Lat.  diarhodon ,  Gr.  dtel  fédw  .  Af, 
Aldobr.  P,  IV.  78.  Usare  questi  lattovari ,  cioè  diacimi- 
no,  diatriompipereon,  diagengiovo,  diarodon  ,  e  tutti 
gli  altri  caldi  lattovari. 

DIARRÈA ,  e  anticam.  anche  DIARRÈA. /"/ux^o  di  ven- 
tre, LtLt.diarrhera. Qrr.dteiff  osa.  Cr.  5.  3i4*  5.  Per  la  qual 
cosa  queste  cotali ,  se  saranno  secche  ,  molto  vaelìono  alla 
diarrea  ,  e  alla  dissente  ria.  iSca/r.  4^*  7*  Ha  virtù  (lo  suc- 
cherò rosato  )  di  costrignere ,  e  di  confortare ,  e  vale 
contr*  alla  dissenteria,  ec.  e  la  diarria .  Bed.  con*,  i. 
140.  I  lunghi  mali  di  sua  Eminenza  nello  stato  presen- 
te consistono  in  una  lunga  diarrea ,  la  quale  infastidi- 
sce cinque,  o  vero  sei  volte  il  giorno*  ma   però  senza 
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ritto  alla  panca  ;  modo  proverò,  che  vaU ,  che  Gli  imiri- 
fii  ifetàf  come  esperti ,  ti  possono  «iijfietlmemie  inganna» 
re .  da  pia  gio-wsni  ed  inesperti.  Lat.  annosa  tmipes  haud 
capiiur  laifueo.Gu  yiftv  tiXmntnf^  tix  elXierx^tnti  ^^dyf, 

J.  XVIII.  E  parimente  in  modo  proverò,' Lasc»  Gelos. 
a.  4-  Quando  il  diavolo  vuole  andare ,  dov'  e'  non  può 
mettere  il  capo ,  ponvi  la  coda  (  e  ^ui  vaie:  Dove  non  ita 
luogo  la  /orsa  ,  havvtlo  f  astueia  ) . 

■f  J.  XiX.  In  proverò.  Fi  diavolo  è  sottile  ,  •  jS/a  g''^'" 
so  ;  e  si  dice  dell*  Essere  il  pericolo  maggiore ,  cìke  altri 
non  crede  f  quasi  come  dicesse  il  Diavolo  che  è  setttte 
ja  reti  grosse ,  cioì  tesse  inganni  ,  e  mette  innanei  peri» 
coli ,  che  non  si  scampano  di  leggieri .  Ceeck.  Mogi,  i» 
3.  Sia  nella  buona  ora;  Il  diavolo  è  sottile» e  fila  gros- 
so. Lascm  Pins,  3.  10.  Il  diavolo  è  sottile  »  e  fila  gros- 
so .  Malm,  10.  56.  Mercecch'  ei  sa  ,  che  'I  diavolo  è 
bugiardo  ,  E  quanto  ei  sia  sottile  ,  e  fili  grosso. 

y  XX.  E  altresì  in  proverò,  il  diavol  vuol  tentar  Lu» 
ci/ero  ;  si  dice  quando  un,  eh* è  tristo,  cerca  d'aggira» 
re  un  pia  tristo  di  lui . 

J.  XXI.  il  diavolo  non  è  òrutto ,  o  nero  ,  come  e*  si 
dipigme  ì  proverò,  che  significa  L*  affare  non  è  cosi  di» 
sperato  come  apparisce  .  Frane.  Sacch,  nov,  i33.  Una 
cosa  vi  voglio  aire  ,  come  U Serto  :  il  diavolo  non  è  ne- 
ro y  come  si  dipiene .  Ciriff,  Calv.  3.  84*  Ma  il  diavol 
non  fia  poi  «  qnal  pinto  è ,  nero  .  Ceech,  Dissim,  i,  a. 
^on  ti  alterar  tanto,  che  tu  sei  una  bestia;  il  diavolo 
non  è  brutto ,  come  è'  si  dipigne .  Malm.  4*  ^^*  Ma 
perchè  non  è'I  diavol  semuremai  Cotanto  bratto  ,  qnan- 
t*  egli  è  dipinto ,  Quand  io  pìd  credo  a  gola  esser 
ne'  guai»  Ecco  al  mio  core  ogni  travaglio  estinto  . 

5.  XXIL  Al  qual  proverò,  è  slmile  quel  detto  de*Cant, 
Cam,  177.  E  poi  cni  vede  il  diavol  da  doterò  »  Lor  ve- 
de con  men  corna,  e  manco  nero. 

J.  XXIII.  Pure  in  proverò.  V  un  diavolo  caccia  tal- 
tro  ;  si  dice  Quando  e'  si  cerca  di  riparare  a  um  disordi» 
ne  con  un  altro  .  Lat.  doemonem  expellit  dcemon  ;  falla' 
eia  alia  aliam  tradii  ,  Terene,  Red.  cons.  \.  iZ\,  Io  ho 
sempre  a'  miei  giorni  sentito  dire ,  che  un  diavolo  cac- 
cia V  altr<r . 

*♦  %,  XXIV.  Dicesi  anche  tutto  il  contrario .  Fit. 
SS.  Pad.  a.  i85.  Come  dice  il  proverbio  :  lo  Demonio 
non   caccia  il  demonio  . 

^.  XXV.  Da  del  tuo  al  diavolo  ,  e  mandai  via ,  OV' 
fero  ,  e  levatel  d*  intorno  ;  modo  proverò,  che  vate , 
eh*  Egli  è  utile  dar  qualche  cosa  del  suo  a*  tristi  f  per» 
eh*  e*  ti  si  levin  dinanei.Ltii,  nummum  qucerit  pestilenlia, 
duos  illi  da ,  et  ducat  sese  • 

5.  XXVI.  Diavol  porta,  e  diavol  reca;  pur  modo 
proverò,  che  si  dice  dello  spendere  ,  e  gettar  via  piit , 
che  non  si  conviene' rimettendosi  alt  aròiirio  della  /aria- 
na .  Belline,  son,  i83.  Ambrogio ,  diavol  porta ,  e  dia- 
vol reca. 

J.  XXVIL  E  altresì  in  modo  proverò.  Frane,  Sacch, 
nov,  %5.  Onore  con  danno,  al  diavol  1*  accomancfo 
{cioè:  Onore  con  danno  non  serve  a  nulla,  non  è  hitonn 
cosa ,  la  mando  al  Diavolo ,  Prov,  nato ,  a  quel  che  n<? 
sémhra  in  villa,  e /orse  era  in  rima  contadinesca  secondo 
V  idiotismo  di  parecchi  paesi  detto  a  questo  modo  :  Ono- 
re con  danAo  Al  diavolo  1'  accomanno  cosi  pronuncian- 
do l*  ultima  voce  in  luogo  di  accomando  ). 

J.  XXVIII.  Può  /are  il  gran  diavolo ',  maniera  di  giu- 
rare .  Amor,  Co/.  3.  6.  Può*  fare  il  gran  diavolo  ,  Ch«f 
voi  non  mi  lasciate  qnel ,  eh'  ho  in  animo  Esequir  ì 

j,  XXIX.  Lisciar  la  coda  al  diavolo,  f^.  LISCIARE. 

\.  XXX.  Le  donne  hanno  più  un  punto,  che  il  din- 
i'olo  f".  PUNTO. 

*  J.  XXXI.  Moneta  del  diavolo,  T,  de*  Naturalisti, 
Nummi  diabolici .  Cogoli  di  marcassila  ^ella  figura  di 
monete  , 

♦*  DIÀVOLO.   Agg.per  Indiavolato.,  Spropositato  . 
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^*"  a  w*^*^*  ^'''•^'  *^  ^  quelli  che  bod  hamio 
mo  *  Memoria  queste  tali  ossa  (  del  corpo  imm 
no  le  |liù  diavole  cose  del  mondo;  le  quali  ce 
vedutf>  ftre  a  certi  pittori,  anai  iospiastratori  prof 

DIAVOLONE.  Accrescit,  di  DiavoU,  Diavi 
de .  Pataff,  7.  Che  Fiesol  arse ,  pare  un  dii 
Bern,  Ori,  a.  aa.  57*  E  sopra  gli  altri  un  ctrto 
ne  Chiamato  Malagrifia  dal  rampone* 

^*  DI  AUT.OarrA  .  Con  e  autorità .  Borg 
Fir.  937.  Quello  Anthusa  ,  che  tocca  il  PoU 
mente  o  autorità  di  Filadelfo»a  lui  ne  rimetto  i 

DI  BALZO  .  Posto  avveròialm.  vale  JYon  d\ 
pio  ,  e  a  dirittura  ,  ma  dopo  qualche  intervalli 
via  (t  altri  ;  m^ta/,  tolta  dal  giuoco  della  pali 
per  saltum  ,  Sen  òen,  Farch,  4*  3a.  Noi  le  i 
di  balzo ,  e  quelle  cose  (^  le  quali  pensiamo  ,  e 
repentine  ,  e  subite ,  sono  a  loro  antivedute  ,  e  I 

Di  BANDO  .  Posto  avveròialm,  vale  Sensa  e 
dono  ;  qtsasi  Aggiudieato  per  òando  ,  Lat.  gra^ 
tuito  ,  Gr.  dìMffdcV  .  Tav,  Bit,  Noi  non  voglia  a 
stra  vettovaglia  di  bando  ,  anzi  vi  vogliamo  de 
nostro  argento  .  Cas.  lett.  89.  In  presenza  no 
troverebbe  una  (  ca/a  )  che  vi  contentasse  ^ 
mente  avendo  la  mia  di  bando  • 

f  DIBARBARE  .  Sverrò  ,  Sharòare  ,  Diradit 
eradicare.,  evellere  .  Gr.  inftì^Hv  ,  Dant.  Purg, 
men  di  resistenza  si  dibarba  Robusto  cerro  . 
dibarba  ,  cioè  si  tronca  dalle  barbe  »  e  daU< 
Annot,  yang.  Ogni  pianta ,  che  non  piantò 
mio  celestiale  ,  sarà  svelta ,  e  dibarbata  (qui  al 
Cr,  4*  ^o*  ^*  Allora  ninna  cosa  è  più  utile  ,  < 
estirpare,  e  dibarbare,  e  poscia  piantarla  di  nu 

f  DIBARBICÀRE  .  Dibaròare, Lsil,  erZdicm 
Jtal,  D,  Questo  popolo  ci  dibarhicherà  •  come 
dtt>arbica  1*  erba  (  qui  la  prima  volta  è  in  sen 
ta/orfe,,  la  seconda  è  in  /oria  di  òrueare  ,  dentei 

**  5.  Diòaròicare  ,  figur,  S,  Cutter,  Tom,  %, 
Voglia  dunque  per    amore  di  Cristo  Crocifìsso 
speranza  ,  e  con  la  dolcezza  dibarbicare  i  vizii 
tare  la  virtù  giusta  al  suo  potere .  E  lett,   Sf,  < 
perfezione  sarà  dibarbicata  dall'  anima  • 

-f  DI  BASSA .  Modo  ant.  Lo  stesso  ,  che  1 
mano  ,  Lat.  deterioris  notce  , 

DI  BASSA  LEGA .  Posto  avveròial,  termi 
secca  ;  e  vale  Con  lega  òassa  , 

J.  E  per  similit.  vale    lo  stesso  ,  che  Di  òass 

DI  BASSA  MANO.     Posto    avveròialm,    o 
d*  add.    D*  umil    condizione  ,    Di  piccolo  affai 
humili  loco  nàtus  ,  Gr.  ranriivo'^  ,  Salust.  Cat.  ^ 
vano  ,  che  alcuni  di  bassa  mano  erano  senator 

t  DIBASSAMENTO  .  Bassamente  ,  Abòassa 
per  meta/.  Il  cadere  in  òasso  stato ,  o  almeno    it 
mite  condizione,  e  il  volgere  al  basso, L^t,  depres. 
ctio  ,  Tesorett,  Br,  8.  Che  di  reo  compimento 
bassaniento . 

f  DIBASSANZA .  F,  A.  Bassansa  ,  Diòae, 
Lai.  depres sio  ,  aòjectio.  Tesorett,  Br.  Ch*  un'  01 
molto  ,  E  fa  grande  tomolto.  Poi  torna  in  dibi 

DIBASSARE  .  Aòòassare  .    Lat.  deprimere. 
ir%t¥eCv .  G,  f^.  1.  43.  7.  La  detta  pietra  golfol 
maestri ,  con  picconi  »  e  scarpelli    per  forza  hoL 
e  dibassata  per  modo  ,  che^l    corso  del  fiume 
calò  ,  e  dibassò ,  sicché  i  detti  paduli  scemerò 

•{"  %•  L  Per  Diminuire  ,  Mancare  ;  meta/orice 
fende  di  /arte  ,  e  di  riputazione.  Lat.  suòlaòi  ,  < 
G.  V,  7.  146.  1.  D*  allora  innanzi  lo  Reame  di 
sempre  andò  dibassando  ,  e  peggiorando  .  M 
52.  1  Veniziaui  uiolio  ne  dibassarono.  Amm, 
4*  4*  ^*  Socrate  era  segno  d' ira  ,  quando  la  b 
bassava  ,  e  più  temperatamente  parlava  . 

5.  II.  in  signific.  neutr,  pass,  per  meta/,   Aòè 
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Umilimni  •  Lat.  deprimi  ,  demiiti  .  Gr.  raviivoù^yttt . 
Jmm,  mit.  So.  4*  6*  Ogni  animo  infermo ,  il  quale  per 
bÌ85ÌiDO  ti  dibassa,  ovvero  per  lode  s* innalza,  è  can- 
ai Binata  dal  vento.  £jy9.  P.jy.  Umiltà  si  è  dibassarsi . 
DIBASSATO  •  jidd.  da  Dìhastar$»  LaU  dtprétsut  • 
/.  /oc.  T.  5.  IO.  a.  Considerai  1'  altura  •  Com'  era  dib- 
bastata  . 

J.  Per  Umiliato  .  LaL  thmittus .  jimm.  mnt,  a3.  a. 
8.  fVrò  noi  volentieri  aiutiamo  gli  nomini  dibassali  ,  e 
cìk  fi  aottomettono  a  noi  • 

DIBASSATUILA  .  DiiMusmmemto  ,IjuU  deprtsiio  ,  ab^ 
puk .  Zihald.  Andr,  Sovente  1*  allora  termina  in  una 
AMsatnra. 

**  DI  BASTANZA  .  Ah4utanMa  .  Segn.  Pjarwoe.  ittr. 
%  I.  Quali  lagrime  saranno  mai  di  bastanza  a  deplora- 
le 00  disordine  sì  dannoso  ? 

D1BASTAR.B  •  Levarm  il  basto  ,  Sbottare  .  Lat*    c/i- 
tdles  demtra  .  Gr.  ^'^tadyfiara  d^at^ìv  • 
DIBASTATO  .  Add,  da  Dibastare  . 
I         DIBÀTTERE.  Battere  in  qua  ,    e*n    là    prestamente 
-       CM  checchessia  dentro  a  vaso  materie    'viscose  ,    per    i- 
'       tlsetpermrle  ,  e  incorporarle  insieme  ,  e  si  usa  oltre    alla 
dgaijhm  att,  nel  sentim^  neutr,    e  nel   neuir,  pass,    Lat. 
Èméere  ,  contundere  .  Gr.   xó'mrtiv  .   Frane,  Sacch,    Op* 
ih,  91.  Colato  •  eh*  egli  è  ,  metti  su   tutte  i'  altre   co- 
li, e  dibatti  bene  insieme  per  ispazio  di    tre    ore .    Af» 
Màskr.  Tutte  queste  cote   sieno   mischiate    insieme  ,  e 
L      ka dibattute.  Cr„  4.  4i«  6-  Prendasi  uova  quaranta  ,  e 
il  akniio  Taselio  rotte  ,  con  mano ,  o    con   netta   gra- 
sitaasa  molto  si  dibattano. 

$.1.  Per  metaf.  Disputare  in  prò  ,•  e*n  contro  .  Lat. 
ptrpemdere  ,  discutere  .  Gr.  fì^irei^np  ,  M,  V,  \,  /|4* 
Dibattnloai  fra  loro  più  giorni  ,  che  l' uno  voleva ,  e 
filtro  no  ec.  E  9.  6a.  dibattutosi  sopra  ciò,  per  molte 
i^Kese  ,  in  fìne  impetrò  ,  che  la  sua  donna  ec.  sene 
potesse  andare  .  Tac,  Dav,  ann,  a.  40.  Tiberio  gli  sta- 
ta a  adire ,  e  taceva  ;  molto  si  dibatterò  . 

J.  II.  Per  Percuotere  insieme  ,  Battere  ,  Crollare  . 
Lat.  collidere  .  Dant,  Inf,  3.  Ma  quell'anime  ,  ch'eran 
.bue  ,  e  nude  ec.  Cangiar  colore  ,  e  dibatterò  i  denti  , 
\  Eatto  che  inteser  le  parole  crude  .  E  27.  La  6amma 
dolorando  si  partk> ,  Torcendo ,  e  dibattendo  il  corno 
acato .  Bior,  S.  Oreg.  i5.  18.  Quando  me  ne  ricordo, 
fi  ho  paura  ,  e  il  triemito  dibatte  la  carne  mia  . 

-f- ^  HI.  Per  Muoverti  ,  Battere  ,  Agiimre.Liat.  sali- 
rt ,  palpitare  .  Gr.  *reiìk.to3-ai .  Eiamm,  5.  9.  (.ios\  il 
tristo  cuore  si  cominciò  a  dibattere,  come  le  preste  ali 
di  Progne  ,  qualora  ella  vola  più  forte  ,  battono  i  bian- 
cki  liti  .  Tass,  Ger,  14*  i*  i!^  i  venticelli  dibattendo  Ta- 
li  Lasingavano  il  sonno  de'  mortali  . 

{.  IV.  Per  Commuoversi  ,  Adirarsi  .  Lai.  Indignari , 
itemachari,  Sen»  Pist,  Io  mi  dibatto  meco  medesimo  , 
t  grido ,  e  dico  .*  conta,  e  annovera  i  tuoi  anni  .  Alleg, 
m  li.  Se  ne  dispera  ognuno  ,  ognuno  a  cald*  occhi  se 
T'  ae  duole ,  ognuno  se  ne  dibatte  . 

I  *  J.  V.  Per  Travagliare  ,  tormentare  .  Fil.  F^ilL  La 
pestifenza  dell*  angninaja  ,  ec.  il  dibattè  cinque  giorni, 
iofine  ec.  divotamente  rendè  l'anima  a  Dio  .  » 

J.  Vi.  Per  Battere  ,  Dar  percosse  .  Lat.  pulsare  . 
Or.  ufdttv  •  Com,  Dant»  Smisurate  ingiorìe  sostenne 
dalla  rooclie  ,  come  recita  Girolamo  contro  Gioviniano. 
Elle  il  dibatterono  ,  e  dipellarono . 

J.  VII.  In  proverh.  Dibatter  l*  acqua  nei  mortaio  ,  di' 
cesi  deit  Affaticarsi  indarno  ,  e  senta  venire  alla  con- 
eUmsiene  del  fatto,  y.  Flos,  101.  Lat.  ohttm  ,  et  operam 
perdere  •  Allega  108.  Voi  dibatterete  1*  acqua  nel  mor- 
taio, se  voi  non  farete  altramenti.  E  53o.  Siccome  a 
voler  riparare  ,  che  io  non  sia  tutto  Vostro  ,  sarebbe 
an  dibattere  1'  acqua  nel  mortaio . 

DIBATTIMENTO.  //  dibattere,  Lat.    coUisto   con- 
ciu*iy  m  Gr.  etryxfMOfsèi  .  Ji,  /^.  (^.  la.  L'  effetto  xno- 
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strava  mancamento  di  celabro ,  con  cadimento  di  capo- 
girli ,  con  diversi  dibattimenti  .  Tes.  Br,  a.  36.  Per 
quelle  caverne  onde  Tacque  vengono  ,  contiene,  che 
per  dibattimento  d'acqua  .che  vento  vi  si  muova  .  E  a. 
07.  Ma  come  elli  si  sia,  tt  iilosofo  dice,  che  vento  non 
è  altro  ,  che  dibattimento  d*  aere  ,  ma  la  veritade  è  in 
Dio  ;  che  non  si  pnò  saper  chiaramente  • 

$ .  Per  Disputa  ,  Controversia  •  Lat.  controversia  ,  di^ 
sceptatio .  M,  K,  IO.  67.  La  eosa  per  più  giorni  stette 
in  controversia  ,  e  in  dibattimento . 

DIBÀTTITO  .  ColV  aeeento  aelV  antepenultlma  .  Di- 
battimento ,  Pass,  prol.  Non  ostante  la  paura  ,  Io  sbi- 
gottimento, il  dibattito  ,  r  ansietade  ec.  e  gli  altri  gra- 
vi accidenti ,  che  h^nno  a  sostenere  colore ,  a' quali  tal 
fortuna  scontra  .  Fìt\.disc,  an,  27.  Mentre  ec.  stavano 
in  questo  dibattito,  il  Biondo  tornò  a  mugliare  una,  9 
due  volte  . 

J.  Per  metaf.  Discussione,  Disputa  .  Lat.  discussio  • 
Gr.  i^ira^ii  .  M.  V,  7.  57.  Recata  la  cosa  per  lungo 
dibattito  a  concordia  ec.  fu  ordinata,  e  bantfta  nell'  u- 
no  reame ,  e  nell'  altro  triegna  per  due  anni  .  E  io.  a6. 
La  cosa  stette  lungamente  in  dibattito;  in  fine  il  co- 
mune comperò  la  proprietii  da  coloro ,  che  tenieno 
Montecoloreto  .  Lip,  M,  E  quando  egli  in  questo  di», 
battito.  E  altrove:  Cosi  il  dibattito  dell'appellazione 
fu  intra  il  popolo  .  Cron,  yell.  Essendo  il  gran  dibat- 
tito fra  T  una  parte  ,  e  1*  altra  . 

t  C^)  DIBATTITOJO.  Sorta  di  strumento  antico  da 
suono  ,  fatto  et  una  lamina  di  rame  convessa  ,  cui  era- 
no  attaccate  piccole  corde  di  rame  .  Servivansene  gli 
Egieiani  alle  guerre  ,  e  ne'sacrifiai  della  Dea  Iside ,  ma 
oggi  si  dice  più.  volew^jÈri  Sistro ,  Lat.  sistrum  .  Gr. 
aiì^fop ,  Salvia,  protm  lasc,  1.  357.  Avvi  finalmente  la 
figura  del  sistro ,  o  vogliam  dire  dibattitoio  ,  noto  stm- 
mento  Egizio  ,  solilo  d'  adoperarsi  nelle  sacre  cerimonie 
della  Dea  Iside . 

DIBATTirORR  .  F erbai,  masc.  Che  dibatte  , 

t  *  DIBAirO.  f^.  Fransesé  e  fuor  delt  uso  italia- 
no. Dibattimento  ,  Casti  gì.  Cori*  a.  aia.  Sopraggiunse- 
ro dui  Francesi ,  i  quali  vedendo  questo  dibatto,  diman- 
davono  a  che  cosa  era  ,  e  fermaronsi  per  volerci  sparti- 
re ,  con  opinion  che  noi  facessimo  questione  da  dove- 
ro  . 

DIBATTUTO  .  Add,  da  Dibattere  .  Lat.  quassatut. 
Gr.-  avaotoiiOfÀivof  ,  Cr,  9.  14.  5.  Si  muti  (  la  ferita  ) 
due  volte  il  giorno  bagnando  la  stoppa  con  olio,  e  al- 
bume d'uovo  dibattuto,  t^a^^.  naf.etp.  aSH.  Perocché  di* 
battutasi  con  esso,  dileguasi  1  appannamento,  e  chiarisce. 

5.  Per  Afflitto ,  Avvilito  ,  ibigottiio  .  Lat.  divexa- 
tus  ,  affl ictus  ,  Gr.  xaxovei^siv  ,  xaxt»^%ii  .  G.  y,  8. 
116.  1.  Quelli  dibattuti  della  spesa,  e  della  gtierra  si 
rimisero  ne'  Fiorentini  .  i£  9.  56.  a.  Dibattuti  di  tanta 
pestilenzia  li  Spinoli  ec.  si  partirono  della  cittade  . 

Di  BEL  Di  ,  <-  DI  BEL  GIORNO .  Posti  awerhialm. 
vogliono  l*  i stesso ,  che  Di  giorno  ,  Lat.  diu  ,  die  ,  Gr* 
tifÀdf»f  ,  Seti.  Pist,  Noi  abbiamo  paura  di  bel  die. 

DI  BELLO  .  Posto  awerbìalm.  Dicesi  Fenir  di  beU 
lo  f  o  simili',  e  vale  Fenirci  ,  Andarci  con  facilità, 
Dolce  dolce  ,  Senso  farsi  pregare,  BellamSlUg  •  Lat.  ni' 
tro  ,  sponte  ,  belle  ,  Gr.  ixtio'ittf  .  Fir,  Luc*\*  4*  E  sai, 
8*  io  ne  vengo  di  bello  ,  poveretta  a  me ,  forse  che  io 
non  mi  tengo  astuta  . 

DI  BEL  MEZZO  Di, e  DI  BEL  MEZZO  GIORNO. 
Posti  awerhialm,  vogliono  nel  punto  del  meteo  </i,  JYel 
colmo  del  messo  di,  Lat.  in  meridie, Gr,  iv  Monpifi^ia  . 

DI  BEL  NUOVO  .  Posto  nvverbialm,  JVov ella/pente, 
Lat.  donno  ,  Gr.  nrdXtv  ,  Sen,  ben,  Varch,  5.  l.  Né  da 
te  resta  ,  che  coloro  ,  i  quali  hanno  da  te  benefizj  ri- 
cevuti ,  non  possano  richiedertene  defili  altri  di  bei  nuo- 
vo. Tac.  Dnv,  ann,  a.  44*  ^  "<^i  ^^^  •  ^e  vogliamo  di  bel 
nnoro   combattere  ,  o   lenza  sangue    vivere  in  pace  . 
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Sagg.  nmu  €»p.  i5o.  E  tppena  strutto  un  ghiaccio,  di 
belnuoTO  rimettevamo  ad  agghiacciare. 

f  DI  BEL  PATTO .  PoHo  awerhialm.  vmìt  Di  buon 
accordo  f  Di  consentimento  di  colui  di  chi  si  porla»  Lasc. 
Pino,  S.  7.  Se  tn  trovi  altrimenti  di  qael ,  eh'  io  t*  ho 
detto ,  vattene  di  bel  patto ,  eh'  io  te  ne  do  piena  licenza . 

DI  BENE  IN  DIRITTO  .  Posto  avverbialm.  vale 
Giustamente  ,  dirittamente  •  Lat.  Juremeriio  • 

DI  BENE  IN  MÈGLIO .  Posto  awerbialm.  esprime 
il  passaggio  di  una  in  maggior  prosperità  •  Lat.  in  me- 
lius  .  Or.  is  Kftìrrev .  Dittam.  i.  aa.  Perchè  tnlto  non 
va  com*  aom  dfivisa  ,  Quando  montar  credea  di  bene 
in  meglio  ,  Fu  con  Attiìio  la  mia  gente  uccisa  •  Morg, 
18.  197.  Mofgante  riapondeas  tu  mi  chiarisci  Di  bene 
in  meglio  ,  e  cora'  oro  affinisci  (  ^n/  per  altro  oale  sem- 
plicemente f  Sempre  meglio  ,  ed  è  come  dire  Tu  mi  ti 
dimostri  quale  sei  sempre  più  apertamente  y  0  simile  ). 

DI  BISOGNO  .  In  forta  Jt  add.  JVecessarto .  Lat. 
necessarius  ,  Gr.  dwei'yxiTef ,  Cr,  la.  la.  t.  Del  mese 
di  DicemMre  ec.  e  si  posson  far  le  corbe  de'  vimini ,  le 
ceste  ,  le  gabbie,  e  molti  altri  arnesi ,  e  stovigli  di  bisogno  . 

♦*  DI  BOCCA  .  A  bocca  .  Fr.  Giord.  iga.  Tit.  Fred. 
Tiii.  sopra  il  Credo .  Non  ci  fui  io ,  ma  riebbila  da  più 
di  bocca  ,  che  ci  Inoro  • 

*  DIBOCCÀRE  .  Caoar  di  bocca  .  M.  Frana,  rim. 

f  DIBONÀIRE.f^.  A.  nata  per  U  riuniamo  delle  tre 
poci  Di  buon  aere  ,  cioè  di  buono  e  gioviale  aspetto  . 
Oggi  è  restata  a*  Frantesi .  Add,  Amorevole  ,  Di  buona 
natura  .  Lat.  facilis  ,  humanus  .  Gr.  ptXmv^feterof . 
Guitt,  lettf  i5.  Amici  frati ,  padri ,  e  signori  miei  , 
buono  ogni  gaudio  ,  e  ogni  gioia  metta  ,  e  tegna  in  voi 
ogni  die  vostro  il  dibonaire  MAlp  signore  nostro  •  E  19. 
Ch'  è  non  signor  vero ,  in  cui  non  è  pietade  »  nò  siusto 
▼ero  giudicio  in  fedel  suo  ;  e  non  padre ,  ove  non  beni- 
gno amore  ,  né  dibonaire ,  e  dolce  paternitade  • 

DIBONARIAMENTE .  r.  A.  Awerb.  AmorevoU 
mente  ,  Con  affetto  •  Lat.  benigne  ,  humaniter  *  Gr.  ^z- 
X«y0f «Vtff  .  Li'v.  M.  li'  allattò  delle  sue  poppe  si  di- 
bonariamente »  che  ec.  yit.  Bari,  to.  Ed  e'  ai  venne 
dinanzi  da  lui,  e  salutollo  dibonariamente.  E  Si.Chia- 
mollo  a  se  »  e  abbracctollo  «  e  basciollo  ,  e  disaegli  di- 
bonariamente . 

DIBONARIETÀ,  DIBONARIETADB ,  e  DIBO- 
NARIETATE  .  f^.  A.  Amorevoleesa ,  Bontà  di  natura. 
Lat.  probitos ,  humanltas ,  facilittu  .  Gr.  ^iXsrr^f sMr/si . 
Sen,  Pist,  N<M  siamo  accesi  della  sua  dibonarietade ,    e 

Siacevolezza  fLiv.  3f,  Di  tanto  più  si  dilettava  in  sua 
ibonarictà  .  Die,  div.  Preso  té  ,  Cesare  ,  per  la  fede , 
e  per  la  speranza ,  e  per  la  clemenza  ,  e  dibonarietà 
tna,  che  tu  ci  diliben  • 

DIBONARITÀ.  f^.  A.  Lo  stesso,  che  Dibonarietà. Làt. 
probi tas  ,  humanitas  ,  facili tas  ,  F,  V.  it.  78.  Il  giova- 
ne era  cresciuto  di  bello  aspetto»  e  facevasi  valentre,  e 
per  sua  dibonarità,  e  dolcezza,  avea  la  grazia  di  tutti 
1  sudditi  suoi  (  così  ha  il  ms.  Ricci ,  ma  lo  stamp*  ha  per 
orrore  dibonazzità).f^J<.  Bari.  5.  Quando  e' piacque  aU 
la  dibonarità  del  nostro  Signore  ,  che  mi  dihberasse  di 
questa  cattività . 

DIBOSCAMENTO  .  //  diboscare .  F^iv.  disc.  Am. 
a8.  Si  renderà  sempre  più  sensibile  mediante  il  gran 
diboscamento  .  E  29.  Lasciando  col  diboscamento  ,  e 
oolle  coltivazioni  non  in  tutto  ben  intese,  e  mal  soste- 
nute ,  indebolire ,  e  snervare  la  consistenza  della  super- 
ficie de*  monti  • 

f  DIBOSCARE.  Levar  via  ,  Tagliare,  o  Diradi- 
care il  bosco .  Purgare ,  e  Nettar  dalle  pianto  che  fanno 
bosco  .  Lat.  dumetis  purgare .  Dial.  S.  Grog.  M.  Ta- 
gliando il  detto  Gotto  le  spine  ,  e  diboscando  lo  detto 
luogo  con  tutto  suo  sforzo .  Cavale,  med,  cuor.  Disse 
questi  al  suo  figliuolo  t  va'  dibosca  la  possession  nostra  . 
rii.  6S.  Pad.  loeooiiaciò  coti  a  fare ,  onde  io  poco 
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n  el  Vi!?'^^*^  la  potsetsìon  sua .  Fiok  diso.  Ai 
x,^  1^0  buon  terreno,  che  vi  era  allora  che  il 
o'U^ìle  fi,  diboscato. 

I^IBOSCATO  .  Add.  da  Diboeearo  .  Lat4 
purgmtus .  Pros.  Fior.  4-  ^^7»  Vedemmo  non  ad 
diboscate,  e  coltivate  le  montagne  più  sterili,  oc. 
DIBOTTAMEN TO .  r.  A.  H  dibottare  ,  . 
mento  .  Lat.  agitatio ,  commotio  »  Gr.  nhn9if .  3 
a.  36.  Elli  fa  dibatter  1'  acqua  ,  e  la  terra  òi  tal 
e  di  tal  virtnde,  che  conviene  per  quello  diboM 
che  la  terra  rompa ,  e  fracassi ,  sicché  1'  aera 
fuori  ec.  ma  se  la  terra  è  si  grossa ,  e  si  forte , 
non  fenda ,  allora  conviene ,  per  vera  forza  Sì 
dibottamento  dell'  aere  ,  e  delle  vene  dell'  ae^ 
sono  a  distretta  là  dentro  ,  faccia  tremare  f  e  ■ 
tutta  la  terra ,  che  v'  è  dintorno . 

DIBOTTÀRE.  F'.  A.  Agitare,  Commuovere, 
tire  .  Lat.  agitare ,  commovere  .  Gr.  xtvèiv  •  7*i 
a.  36.  E  quando  quello  vento  dibotta  Taere,  eh' 
chiuso  per  quelle  caverne  ,  elli  fa  dibatter  1'  ac< 
la  terra  di  tal  forza  ,  e  di  tal  virtude ,  che  c< 
per  quello  dibottamento,  che  la  terra  rompa»  e  fir 

Di  BOTTO  .  Posto  awerbialm.  Di  colpo  ,  In 
nenie,  Di  subito.  Lat.  statim,  iilico.  Gr.  $d^d(  • 
nov,  76.  9.  Vederemo  di  botto  ,  chi  1'  ha  avuto  . 
79.  19.  Votene  dire  una»  e  di  botto  incominciò 
tare  •  Guid.  G.  La  qual  cosa  se  tu  di  botto  non 
ssppi ,  che  senza  dubbio  tu  incorrerai  in  peric 
morte  .  Dant.  ìnf.  aa.  Non  altrimenti  l' anitra  di 
Quando  '1  falcon  s'  appressa  ,  giù  s'  attuffa  .  G. 
78.  8.  Mise  di  botto  in  isconfitta  i  Fiamminahi  . 
Ori.  3.  8.  4>*  E  lo  percosse  ad  ambe  man  ai  bo 

DIBRANCÀRE  .  Sbrancare  ;  e  si  usa  anckt 
pass.  Lat.  segregare .  Gr.  ;t*^f'T^'y  • 

**  DI  BREVE  •  In  breve .  Sega.  Mann.  Lugi, 
Le  nozze  consistono  nella  congiunzione  reciproc 
di  breve  succede  tra  Dio ,  e  1'  anima .  E  Ag.  8. 4 
za  de'  qnali  (  aiuti  )  verrai  di  breve  anche  a  pei 
sua  grazia  • 

DI  BRIGATA  .  Posto  awerbialm.  Tutti  in 
Unitamente  .  Lat.  eimul ,  una .  Gr.  eTfidi .  BocCm  m 
i6.  Ve  ne  potreste  tutti  andar  di  brigata  .  Uri 
ti  di  brigata  presono  la  via  verso  il  campidoglio  • 
uom,  ili.  Quegli ,  eh'  erano  congiunti  a  que^  ,  1 
ciarono  guerra  di  brigata . 

DI  BROCCO  .  Posto  awerbialm.  vale  Di  subii 
bito  .  Lat.  statim ,  illieo  •  Gr.  tif^óf  ,  uÒtìmm  . 

DIBRUCARE  .    Dibruscare .  Dav.   Colt.  l83. 
anni  in  là  non  si  tocchi  col  pennato ,    ma  colle 
si  dibruchi ,  e  levi  il  secchericcio  . 

*  DIBRUCATURA  .  T,  degli  Agricoltori  .  . 
tura  de*  boschi  da*  bassi  virgulti  ,  e  rami  inutili^ 

fDIBRUCIÀRE.f^  A.  Abbruciare. h^U  comi 
exurere.G,  F'.  IO.  qg.Z.  Si  tornarono  a  Todi  ard 
e  dibruciaodo  ,  e  levando  prede  per  le  terre  del 
to .  Liv.  dee,  I.  E  feciono  eran  danno  intorno  i 
me  d'  Aniene ,  ardendo  ,  e  dibruciando  il  paese  • 
Fell.  100.  Messer  Ridolfo  da  Camerino  ec.  cavai 
fino  alle  porte  ardendo ,  e  dibruciando  .  E  loa 
qua  dall'Arno»  e  di  là  arsono ,  e  dibruciarono  ogni 

DIBRUSCARE  .  Levare  i  ramusoelli  inutili , 
eagginosi.  Fett.  Colt,  76.  Quando  e'  non.  par 
che  gli  ulivi  abbiano  molto  bisogno  d'  essere  pot) 
usano  solo  di  dibruacargli ,  che  cosi  chiamano  i 
quel ,  che ,  s*  io  non  m'  inganno  ,  dicevano  i  Lai 
terradere  olivetum  ;  cioè  quando  gli  ulivi  hanno  t 
folti  i  rami  giovani ,  e  le  vermene  dentro  ,  scemai 

fDIBUCCiAMENTO.  Il  dibucciare.Làt.  dea 
$io  .  Gr.  dnreXiiriOfséf  .  Libr»  cur.  malatt.  Ti  poti 
lere  del  dibucciamento  delle  zucche  .  (  qui  par  ci 
g»  Delio  buccio  )• 
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DIBUCCIÀUE  •  Shiteeiare  ,  Levar  la  buccia  .  Ltt. 
itcortieore  »  Or.  tinroXÌTmv  .  Cr.  3.  17.  5.  Sono  ec.  an- 
cora (  i  sagginali  )  da  avvolgerfli  alle  piante  de'  salci , 
Mcinccliè  le  bestie  non  gli  dibnccino. Frane.  Saeck, 
rim,  96.  La  vera  Carne  fan  dibocciare .  il/a//.  FramM. 
firn*  hmrL  3.  43*  Cbe  vanno  dibucciando  di  lor  mano 
Raomino,  o  lentisco,  od  altro  legno.  Bureh.  i»  60. 
Cbe  qnaato  più  dibuccia  sna  figura ,  Più  intenerisce ,  e 
iigmsaaao  1  vassalli  • 

DIBUCCIATO  .  Add.  da  Dibucciare  .  Lat.  decotti' 
calar  •  Gr.  XiXivi^fiivof .  Te*,  Pov,  P,  S*  Fava  dibno- 
data  cotta ,  impiastrata  ,  toglie  il  dolore  del  capo  .  E 
tìtfewe:  l^m  polvere  della  fava  dibucciata  posta  su  sì 
riitagna  il  sangue  eziandio  delle  ferite  .  Burch,  a.  a4* 
Cm  viso  acerbo ,  dibucciato ,  e  tinto  . 

f  DIBUCCIO .  Susi,  dibueeiare,  Tor  via  la  peUe.LtiU  de- 
<ar/jc«//o.Gr.  X%nnofi9i .  Frane,  Sacch.  nev.gg.  Poiché  tu 
fittti  mia  moglie^  tu  hai  fatto  più  volte  il  dibuccio ,  come- 
cbè  tu  creda,  che  io  non  me  ne  sia  avveduto.  E  ap» 
fftssQ  :  E  se  mai  si  fece  uno  diboccio  ,  da  questa  vol- 
ta la  Ib  se  ne  fece  quattro ,  tantoché  ella  diventò  ,  co- 
se aa*  arringa ,  nera  (  qui  parla  del  raschiarsi  la  pel" 
kf  dke  faceva  la  moglie  d*  um  certo  Bartolino  farsettaF' 
fé  per  divenir  bianca  )  • 

DI  BUONA  FEDE  .  Posto  avverbiatm.  Fedelmente  . 
ÌM»Édeliter  •  Or.  *rt^tif .  Bemb.  stor,  9.  127.  I  quali 
te»  «  buona  fede  a*  provveditori  per  adoperarsi  in  tutto 
■nUo  ,  che  bisognasse ,  presti  fossero . 

^DI  BUONA  LEGGE.    Vale   lo   stesso,    che   Di 

kmm  ragione .  Segn,  Mann,  Lugl,  a6.  3.  Il   profeta  in 

la  tal  versetto  ha  congiunti  questi   due   termini   di    a- 

Bore  insieme  ,  e  di  lode ,  perchè  mai  di    buona    legge 

wa  possono  andar  disgiunti . 

f  ^«  DI  BUONA  RAGIONE.  Con  ragione.  Secon- 
Ì9  ragione  ,  Seeondochè  la  buona  ragione  vuole  . 

f  DI  BUON'  ÀRIA.  Posto  avverbialm.  vale  Di  buo- 
m  e  giulivo  aspetto ,  e  quindi  Piacevolmente ,  Lieta^ 
mamt&  •  Lat.  hilariter .  Gr.  iXa^tSi .  Bocc,  nov,  a4> 
11.  La  donna  ridendo,  e  di  buon*  aria,  che  valen- 
te donna  era,  e  forse  avendo  cagion  di  ridere  ',  disse  ec. 
^  J.  Talora  ha  forga  di  add,  e  vale  Piacevole  ,  Gio- 
viale •  Lat.  festivus  ,  lepidus  .  Bocc,  nov,  gS.  a.  Mo- 
1^  d'  nn  gran  ricco  uomo  nominato  Giliberto  ,  assai 
^evole ,  e  di  buon*  aria  .  Tes,  Br,  9.  '7.  E  di  verso 
triDontano  un  altro  (  vento  )  che  è  più  di  buon'  aria , 
cbe  ha  nome  corus  (  qui  par  eke  sia  in  sentim.  proprio 
9  che  ealga  éT  aria,  cioè  di  soffio  più  buono  ec,  ).  G, 
V.  10.  50.  $.  Fn  pure  dolce  Signore,  e  di  buona 
ina  a*  cittadini . 

DI  BUONA  VOGLIA. P0//0  awerbialm.  Volentieri. 
Lat.  Impigre,  alacriter, Gr,  nrfo^Ofsmy  tO^vue^.G.  V,  la. 
107.  4-  Pregato  il  Re  da'  nostri  ambasciaoori ,  di  buo- 
na voglia  fece  i  sopradetti  tre  degli  ambasciadori  ca- 
^  valien  di  aua  mano .  Bed,  telt,  1.  a3a<  Ho  voluto  al- 
tresì ,  che  la  provino  alcuni  cavalieri  miei  amici  ,  in- 
tendenti delle  cose  della  buccolica ,  i  quali  di  buona 
voglia  son  concorsi  nella  mia  opinione  . 

DI  BUON  MATTINO  .  Posto    avverbialm,    vale    lo 
stesso  ,  che  di  buon*  ora  ,  Lat.  bene  mane  . 

DI  BUONO  IN  DIRITTO  .  Posto  avverbialm,  vale 
SeuMa  'frode  ,  Dirittamente  ,  Fedelmente ,  Di  bene  in  di- 
ritto .  Lat.  fdeliter  .  Gr.  vt^éif  .  Zibatd.  jindr,  i44* 
Lo  ridusse ,  e  smosselo  da  tal  faccenda ,  e  da'  cota'  ra- 
pine ,  e  costrinselo ,  che  di  buono  in  diritto  nodrisse 
sa  ,  e  I'  armento  •  Fr.  Giord,  Salvia,  Pred,  a3.  Se  tu 
dicessi  ,  eh'  avessi  di  buono  in  diritto ,  questo  è  quello , 
eh*  io  ^  ho  mostrato ,  che  non  t'  ò  licito  . 

^^  DI  BUON'ORA.  Per  tempo,  Segn,  Mann,  Mara, 
97.  5*  Erano  quanto  i  primi  comparsi  sin  di  buon'  ora 
sulla  pubblica  piaua  co'  ier  badili  ad  atteadeve  la  con- 
dotta • 
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DI  BUTTO  .  Di  botto  .  LaL  repente .  Gr.  Hai^m^ . 
Dant,  Inf,  94*  E  poi ,  che  fu  a  terra  sì  distrutto  ,  La 
cener  si  raccolse ,  e  per  se  stessa ,  In  quel  medesmo  ri- 
tornò di  butto  .  E  Purg,  17.  Come  si  frange  il  sonno 
ove  di  butto  Nuova  luce  percuote  il  viso  chiuso.  Che 
'fratto  guizza  ,  pria  che  muoia  tutto  ;  Cosi  1*  immaginar 
mio  cadde  giuso ,  Tosto  che  'I  lume  il  volto  mi  percos- 
se Maggiore  assai ,  che  quel,  eh'  è  in  nostr'  uso  •  But„ 
Di    butto  ,  cioè  di  subito  . 

DICADERE.  Scadere,  Lat.  decidere,  Gr.  invi» 
nrrm9,Segn,  Mann,  Agost.  Si.  1.  Parla  di  quei ,  che  di- 
cadendo dal  primiero  fervore  ,  sono  in  via  di  tornare 
dal  caldo  al  freddo  . 

*  DfCACE.  Mordace,  Satirico .  Salv.  Cas,  E  di  più 
costumi  lascivi ,  petulanti ,  e  dicaci  • 

DICADIMENTO .  Il  dicadere,  G.  V,  11.  3.  i3.  Fa- 
tiche ,  e  sudore  ,  spine  ,  e  triboli ,  diluvio ,  dicadimen- 
to trapassarono  . 

DIÉADUTO .  Add.  da  Dicadere ,  Lat.  dejeetus .  Gr. 
ixnnvmY  ,  Segn,  Pred,  a.  4*  Non  prima  dicaduti  vi 
mirano  a  vii  fortuna  ,  che  tosto  suonano  a  ritirata  .  Se- 
gn,  Mann,  Die,  a4*  ^.  Tu  sarai  stato  fedele  a  un  Re 
nella  terra  dicaduto  in  bassa  fortuna. 

(*)  DICALVÀRE .  Lo  stesso ,  che  Decalvare  ,  Bender 
ealvo  .  Lat.  decalvare  ,  Gr.  ^etXaxfUV .  Vit,  SS.  Padr. 
1.  245.  Fu  prima  fatto  dicalvare  per  derisione,  e' poi 
fu  dato  in  roano  de'  fanciulli ,  che  lo  andassono  bat- 
tendo . 

DICAPIT AMENTO  .  //  dicapitare  ,  Decapitasione  . 
Lat.  capitis  amputatio  ,  decollatio  •  Gr.  jlu^o'mfAeia  . 
Tav,  Die.  Il  dolore  del  dicapitamento  orribile  di  cota- 
le uomo  gli  animi  nostufii  e  que*  de'  savj  amici  ha  com- 
preso . 

Die  APITARE  .  Tagliare  ,  e  Troncare  il  capo  ;  ma 
non  si  direbbe  propriamente  se  non  degli  uomini  ;  De* 
capitare ,  Dicoliare  .  Lat.  caput  amputare  ,  securi  per- 
calere  t  derollare,  Gr.  oivodmforofjtàv .  G,  V,  9.  a85.  a. 
La  qual  giura  scoperta  ,  ne  foron  presi  alquanti  ,  e  di- 
capitati .  Dav,  Scism,  83.  In  capo  a  cinque  giorni  in- 
carcerò di  nuovo  Seiroero ,  la  moglie ,  e  Ridolfo  Vano 
ec.  e  tutti  ne  furono  dicapitati  • 

-j-  *^  DI  CASA  .  Modo  da  chiamare  que*  che  sono 
in  casa,  premessa  la  voce  O»  Lasc,  Gelos.  4*  9»  O  di 
casa. 

*♦  DI  CASO  .  Per  A  caso .  Lat.  fortuito  .  Fr. 
Giord.  2o4*  Concedettero  • .  .  che  queste  cose  che  in- 
tervengon  Quaggiù ,  adivegnan  di  fortuito  ,  e  di  caso  • 
-|-  (♦)  DICA  f  O  .V.  L.  e  si  usa  più  spesso  dai  poeti» 
Add,  Dedicato ,  Lat.  dicatus  .  Gr.  na^t^tf^ei^  .  Bueell. 
Ad,  ai5.  Ma  per  donarla  a  quello  augusto  tempio , 
Cne  'n  su  la  riva  del  bel  fiume  d'  Arno  Fu  dagli  anti- 
chi miei  dicato  a  Flora  .  Buon.  Fier,  $.  3.  6.  Questo 
r  tempio  ]  dicato  Ai  pio  pastor,  eh'  ebbe  virtù  dal  cie- 
lo Di  poter  relegar  lupi  lufemali . 

-)-  DICCO  ,  r.  A,  e  Straniera  .  Argine  .  Lat.  ag-» 
ger  •  Gr.  X^fset ,  G,  V.  la.  53.  1.  I  r  resoui  ruppono 
1  dicchi  ,  ciò  sono  gli  argini  fatti ,  e  alzati  per  forza  a 
modo  del  Po  ,  alla  riva  cfel  mare  per  riparare  il  fiot- 
to . 

DI  CELATO  .  Posto  avverbialm.  Celaièmente .  Lat. 
occulte,  clam  .  Gr.  Xd9fa^  neo^a,  Stor.  Plst,  86.  Mes- 
ser  Azzo  cavalcò  la  notte  molto  di  celato .  Cron,  Strin»  * 
ii4*  Baldo  Marabottini  mori  a  Padova,  ed  in  prima 
che  morisse  di  parecch*  anni  avea  fatto  testamento  da 
celato  . 

*  DICÉLIE .  T.  de*  Filologi  .  Nome ,  che  si  dà  a 
certe  Scene  libere,  fatte  ad  imitasione  tt  alcune,  antiche 
commedie  . 

-f-  DICEMBRE  .  //  decimo  mese  delVanno ,  dove  si  co» 
minci  a  contare  i  mesi  dal  Marao ,  come  gli  antichissimi 
usavano.   Lat.  december .   Gr.  TsradlWr,  dinifA^ftet. 
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I/«A.  ao4-  LMeiano-  tlAre  l'aprile  ,  e  *1  maggio ,  na'*t  di- 
cembre ,  e  '1  gennaio  di  sei  maniere  d*  erbette  verdi  ee. 
a|iparecchiare  •  Cr,  la.  la.  t.  Del  mete  di  dicembre 
ec.  «i  pOMon  fare  le  corbe  de'  vimini  •  AlUg*  129.  Per 
lei  non  si  discerne  Dali*  agosto  il  dicembre ,  il  marao  , 
e  il  maggio . 

DICEJNTE  .  Parlante  ,  Che  dice.  Lat.  dicens  .  Or. 
Xiyuf  •  G.  V,  li.  3.  4*  Dicente  santo  Agostino  nel  ser- 
mone del  bassamento  della  città  di  Roma .  Maesirueg, 
a.  7.  8.  Alcuna  volta  addiviene  per  questo ,  che  '1  con- 
traddicente  non  teme  di  contristare  i)  dicente. 

»*  DIC£OTT£SIMO  .  Forse  neUa  g.  a.  m.  8.  Boce. 
dee  leggersi  Diceottesimo  ,  o  Diciottesimo  »  dove  il 
Mannelli  scriva:  £ra  già  il  deceottesimo  anno  passato. 

f  DiCERE  ,  y.  L.  ad  A,  oggi  forse  solamente  si 
eoHcederehka  a*  Poaii.  Dire.  Lat.  dicere  .  Vend,  Cristi 
In  quello  temporale  ,  nel  quale  era  Tiberio  Imperato^ 
re  di  Roma  ,  e  che  udio  dicere ,  siccome  Cristo  fue 
tradito  ec.  È  appresso:  E  questi  e  molti  altri  miracoli 
fece  ec«  li  quali  io  non  li  potrei  dicere  ,  né  pensare  • 
ùant,  Conv,  209.  Veramente  questa  bianchezza  è  più 
nelli  grani  prima, -e  secondariamente  resulta  in  tutta 
la  massa ,  e  così  secondariamente  bianca  dicer  si  può  t 
e  per  tal  modo  si  può  dicer  nobile  una  schiatta.  J/or^. 
aS.  ti3.  Gente  mai  sempre  di  mài  dicer  vaghi  . 

DICERIA  •  Ragionamento  disteso  ,  L*  aringare ,  e  II 
parlare  pubblicamente  .  Lat.  concio  ,  oratio  .  Gr.  dnfsn» 
^-oftety  Xóyof  »  O.  y,  10.  5o.  1.  Solennemente»  e  con 
Leile  dicerie  annunziò  la  sua  partita  •  Amm,  ani»  ii.  3. 

8.  La  troppo  composta  diceria  ha  molto  del  voto,  e 
più  suona ,  che  non  vale  .  Red,  Ditir.  la.  Ma  si  restin 
col  mal  die  Si  profane  dicerìe  «■ 

*)-  5>  !•  Diceria  ,  per  Ragionamento  stucchevole  per  la 
ianghesea  .  Barn.  Ori,  t.  29.  ^o.  Stette  ad  udire  at- 
tento il  Paladino  Di  colui  quella  lunga  diceria  (  ma  qui 
veramente  può  anche  il  Berni  aver  usato  questa  voce  nel 
'Senso  del  tema  )  . 

-|-  J.  II.  Onde  tener  diceria  ,  o  gran  diceria  di  alcu- 
na  cosa  ,  vale  favellarne  assai*  JYov.  ant,  54*  la.  La 
gente  di  Roma,  e  d'altronde,  ne  tennero  grande  diceria. 

•f  J.  III.  Per  Semplice  detto ,  o  piuttosto  per  f^O" 
ee  f  che  va  per  le  bocche  della  gente  o  slmile,  Tav.  Rit, 
Noi  non  abbiamo  temuto  diceria  di  dame ,  né  di  pasto- 
ri ,  né  d'  altra  gente  ,  che  ci  'mpauravano  . 

DiCERIUZZA.  Dim,  di  Diceria.  Lai.  dissertatiun- 
cuia  .  Gr.  fjtixfd  ^tdXtfyf.  Toc,  Dav.  Perd.  eloq.  4^3. 
pelle  centoventnna  ,  che  Calvo  lasciò  ,  appena  me  ne 
piace  una,,  o  due  diceriuzze  . 

*"*  DlCERNERE.f^.  ^,/>i/cffrfiere.Boea.  119.  Spesse 
volte  facciano  cose  ,  le  quali  avendole  fatte ,  non  esser 
da  far  dicernano  .  Guitt.  lett,  ao.  Sa.  Isbendste  eli 
occhi  della  mente  vostra  y  e  guardate  ben  ,  verità  da 
fnlso  dicernendo  . 

f  **  DICERNtRE.  F.  A,  Dicernere,  Rim.  ant.  Pr. 
IL  l^ont,  d^  Andr,  canz.  36.  Ora  vo'  dico  dicernir  lo 
vero ,  Como  tesore  é  dell'  uom  corona  . 

f  DI  CERTANO.  f^.v^.  Posto  awerbialm.  vale  Dicer» 
lo # Lat.  cerf e. Gr.  ifi'Wf^iy  fi%fif*ieti .Dav.  Scism.  9.  Ca- 
terina nobilissima ,  e  santissima  ,  per  essere  stata  don- 
na del  fratel  tuo  ,  non  può  esser  tua ,  né  ti  é  lecito  te- 
nerla ,  secondo  il  vangelo ,  al  quale  io  so  di  certano  , 
*     <che  gì'  In^h itesi  tuoi  credono  ,  come  noi  . 

««DI  CERTISSIMO.  Awerb.  Superi.  Di  certo.  Si- 
eurissimamente ,  Segn,  Mann.  JVov.  t5.  4*  Grande  di 
eertissimo  é  il  guiderdone,  che  Cristo  viene  a  prometterti . 

•f-  DI  CERTO.  Posto  awerbialm.  Certamente  .  Lat. 
proietto  ,  equidem  .   Gr.   èvretf  ,  &nXo9ért  .   Bocc.    nov. 

09.  it.  Abbi  di  certo  ,  se  le  lusinghe  ,  e  i  prieghi  non 
bastassero  ec.  e'  vi  s*  adoperrebbe  la  forza  .  E  nov.  93. 
i5.  Vivi  adunque  di  me  sicuro,  e  abbi  di  certo,  che 
M)uno  altro  uom  vive  ,  il  quale  te  ,  qnant'  io  ,  ami.(/N 
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lusg'^eote  vivuto ,  egli  avrebbe  aopecato  ogni  abbaa- 
sametito^  e  dannaggio  de' Fiorentini .  Bete,  Umd.  Di 
certo  vita  eterna  é  veder  quella  [  Ai  beHesaa  di  Dio  ]• 

**  $•  Per  Con  certe» ta ,  Con  sicmregMa .  Segm,  Memm^ 
7.  5.  Se  vuoi  confessarti  di  certo  innanzi  aUa  mortir 
convien  che  ti  confessi  il  più  presto  che  sia  possibile* 

DICERVELLARE.   Trarre  il  cervello;  e  si  usm  mm^ 
che  neutr,  e  neutr,  pass.  Lat.  cerebrum  axtraheré  «  eer^.. 
brum  diffundere  ,  excerebrare  •  Sen.  Pisi.  Egli    fedi   di 
sì  gran  lorza ,  e  di  s\  gran  niquità  il  capo  alla  parete , 
che  si  dicervellò. 

5.  Per  Jsbalordire  •  Lat.  obtundere  »  enecara.  Gr.  wm^ 
fivoxXnv ,  d*roKnrmvm¥  •  Malm,  5.  ao.  Domandale  Pli^ 
ton  quel ,  eh'  ella  vuole ,  Che  stridendo  ogni  di  lo  di- 
cervella • 

^  DICERVELLATO.   Add,  da  DicerveUare. 

-f-  J.  Figuratam.  vale  Stolido ,  mentecatto  ,  senza  c«r- 
vello  j  senza  senno  •  Lat.  veeors  ,  insipidus  ,  mente  cor 
ptut  •  Gr.  *rafd^^taf  •  Frane,  Sacch.  ifov.  ao6.  Egli  ne 
divenne  quasi  dicervellato .  Fav.  Esop,  Io  non  ofiCendo 
a  persona,  tn  una  sola  dicervellata  a  cieschedan  nuocL 

t  *«  DICESE T TE.f^.^.  Diciassette.  Bemb.  sior.  5.  59. 
La  quale  [  armata  ]  era  di  galee  quarantasei ,  di  nam 
lunghe  da  mercatantare  dicesette  ,  di  navi  grosse  inflno 
a  quaranta  ec.  E  6.  yS.  Con  dicesette  navi  ec.  Jjvivi 
pervenne  .  Pass.  i6i.  Sono  dodici  cose  .  Santo  Tom* 
maso  dice ,  che  sono  sedici ,  ovvero  dicesette  • 

t  DICESSÀRE.r.^.«$cemare,  Ce#/are. Lat.  dimintter^, 
imminuere  ,  Gr.  iXartév .  Amm.  ant.  a.  §•  8.  E  quello 
gentile  parlare  di  Tullio  ,  quando  voleva  fare  vcrai, 
molto  gli  dicessava  (  veniva  a  mancargli  ). 

f  DI  CESSO. f^.  A.  Awerb.  Discoste  ,  Lontano .  hai* 
longe.  Amm.    ant.    G.  199.  Ogne  cominciamento  è    di 
cesso  a  perfezione.  Teseid.  4«  54.  Essendo  qjuella  noft     - 
mollo  di  cesso. 

**  J.  In  disparte  [  Dicesso  l^gg^  mr  altro  MS.  ]  • 
yit.  SS.  Pad.  \,  aab.  £  io  mi  teci  dicesso,  e  aspetta- 
va ec.   Ma  il  MS.  seguito  dal  Manni  ha  In  dicetao  . 

DXQÈWOVjE  .  Add.  Conveniente.  Lat.  conveniane  $ 
deeens  .  Gr.  nrei»resv ,  Lab,  io5.  Male  é  adunque  Ift  tao 
etade  omai  agrinnamoramenti  dicevole  .  Fiamm,  %.  Mu 
Ma  poiché  di  molti  uno  a  me  per  ogni  cosa  dicevob 
Tìì  ebbe  [  in  moglie  ]  ec.  cessò  la  infestante  turba  dfr 
gli  amanti  di  solRcitaroii.  Amet,  17.  Intra  le  candido  | 
e  ritonde  guance  ec.  d' altezza  dicevole  vede  affilato 
surgere  1'  odorante  naso  .  Alam,  Gir.  4-  il*  Secondo 
i  metti  altrui  cangia  maniera  Dicevole  agli  strani ,  o 
del  paese.  Galat,  7,  Per  la  medesima  caeione  non  è 
dicevol  costume  quando  ad  alcuno  vien  veauto  per  via 
ec.  cosa  stomachevole  ,  il  rivolgersi  a'  compagni  ,  e 
mostrarla  loro .  . 

{*)  DICfiVOLEZZA  .  Astratto  di  Dicevole;    Conme-    i 
nevolessa  ,  Lat.  decentia  ,  Gr.  «  nrfévmv  .  Salvia,  disc    1 
i.  3^9.  In  oltre  de'  colori  ,   delle  6gure  la    venustà  ,  P 
ordine ,  e  la  dicevolezza  gli    occhi  giudicano  .   E  prat* 
Tose.  1.  167.  La  dicevolezza  adunque  ,  anzi    necessità 
delle  vacanze  io  sono  per  succintamente  ricordarvi  . 

*  DICEVOLISSIMAMENTE .  SupeH.  di  Dicevole 
mente .  Pap.  Burch.  Sicché  dicevolissimamente  vengo- 
no chiamati  ciechi  dal  Burchiello. 

«^«  DICEVOLISSIMO  .  Superi,  di  Dicevole  .  Com- 
venientissimo  ,  Opportunissimo  ,  Lat.  convenienlissi- 
mus  f  commodissìmus  .  Pr.  fior.  P,  1.  F,  i.  Or.  7.  pag. 
169.  E  avvegnaché  sia  dicevole  ,  che  la  virtù  di  cia- 
scuno dagli  amatori  di  lei  per  ogni  guisa  si  rinnovelli  ,  ^ 
dicevolissimo  é  egli  fare  pubblica  ricordanza  di  quella , 
alia  quale  la  vicinità  ci  strigne  ,  e  la  patria.  Segn.  Pa- 
nrg.  539.  Era  dicevolissimo  che  Giovanni  non  fosse  io 
vita  ciecutor  di  magnifiche  operazioni  miracolose.  .^.4^. 
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»  DICEVOLBIENTe  •  In  modo^  dieetoU  ;  c«ji  dicevo^ 
Utu,  Ddcn.  .Nis.  - 

Di  CHS  •  Po*to  mvverbtalm.  Ondt ,  Per  la  ^uai  co» 
n .  Lai.  ^umprapUr  ,  ex  quo  •  Gr.  diol  iS'm  •  Boce,.  In" 
trtd,  9.  Dì  che  le  più  delle  tate  erano  divenute  comu- 
li.  £  uop*  ioo.  aa.  Oi  che  la  donna  in  camicia ,  e 
iedU|  e  aeiua  akona  cosa  in  capo,  accomandatili  a 
Bio ,  gli  Bici  di  casa  .  Com.  Inf,  &o.  Dimorò  lungo 
feaoe  acoamnicaio  ,  e  ìa  contumacia  di  tanta  Chiesa  , 
£  die  nota  fa  sansa  tcrapoto  di  eresia  .  Petr»  cans,  4* 
I.  Di  che  i*  son  fatto  a  molta  gente  esempio  .  É  16.  3. 
Si  che  Tanno  snperbi  in  vista  i  tiami . 

f  J.l.  £  eoifariicolOf  conforme  altri  avverò j  simili  Modo 
SU.  M:  V,  8.  76.  £  si  tornavano  colle  prede  a  salvamento 
ce.  il  jii  che  avvenne  ultimamente  ,  che  cincpianta  ca- 
fsiieri,  a  pochi  pedoni  corsone  ,  e  girarono  il -lago  d* 
istorao.  Cap*  Impr,  i3.  E  tutto  ciò ,  il  ài  che  ,  e  per- 
chè s*  avraa  a  ricevere  danari. 

t*^  $.  II.  Di  Cho,  in /orsa  di  Perchè  interrogativo  .  /^. 
A,  Fi€.  ss»  Pad,  1.  aiS.  Di  che  hai  pensato  di  gittar- 
loTÌs!  [  eiaè  E  perchè  volevi  tu  partir  da  te  quel  leb- 
Wowf  ] 

f^^.  ni.  Di  Che, per  Aociocchh.V.  A,  ViU  S.  G. 
Ul  at4-  Io  vorrei  che  noi  n'andassimo  diritti  alla  casa  di 
■Zsehetia  e  di  Lisabetta  ec.  di  che  il  desiderio  loro 
faie  an  mco  adempiuto  di  vedere  il  Figliuolo  di  Dio. 
^•^  iV.  Per  Perchè  .  Fit,  S.  Gio.  Bat,  aaS.  Era 
IMI  r  allegmaa  che  mostrava  nella  faccia  sua  ,  che 
'•e  aa  non  sapevano  di  che  egli   avesse  questa   muta- 
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Of  CHETO.  Patto  a¥¥erhialm,  vale  Chetamente  • 
IsL  %&eUa  9  cf«m  •  Gr.  "kd^^a,  f^arch,  stor,  11.  Il  qua- 
k  h  pulito  »  ^  dì  cheto  ne  la  cavò . 

J.  rer  Pmcifieamenie  •  Lat.  tranquille  •  Gr.  n9tf)^t9f  • 
6,  K.  7.  85.  a.  Quale  de'  detti  Re  vincesse  la  detta 
kataglia ,  avesse  di  cheto  la  detta  isola  di  Cicilia . 
iffr.  ant.  38.  1.  Messer  Paolo  ec.  quasi  tutta  Romagna 
apoteggiava  di  cheto  • 

t  DICHI ARAGIONE .  Og,^i  Dichiarazione.  Lat.  decla- 
ftAo^eacpasitionOr,  iffinvn»  ìì^ii'yn^ifmBut,  Par,  4.  1.  Co- 
Biadò  prima  a  dichiarare  V  uno  ,  e  dichiaratolo  inco- 
coaiaeio  la  -dichiaragione  dell*  altro  .  /s  appresso  r  In* 
trito  in  dnc  dubbj  ec.  avea  eguale  desiderio  d'  avere 
fiehiaragione  . 

S*  Per  DiliberaMione   giudicale.    Lat.    decreium,    M.  . 
F,  3.  60.  I  dichiaratori  da  Pisa  aveano  mandato  a  Fi- 
itste  intomo  di  sedici   dichiaragioni   fatte    nel    princi- 
jk.  Cron.  Biorell.  Per  cagione  della  comparigioue ,  e 
'Miaragione  ultimamente  fatta. 

DICHlAilAMENTO.    Diehiaraeione  .    Lat.    declara- 
tft ,  exposltio .  Gr.    i^tynvtf  .    Mar,  S.  Greg.  Attendi 
^la  poco  al  dithiaramento  del  nostro  testo  .  Teot.    Mi' 
l'tt.  A  maggiore  niaoifestauiento  del  senso  anagocico ,  e 
rèchfaramento  .  But.  inf,  11.  Pone   lo  dichiaramento , 
dK  comincia  a  far  Virgilio  in  generale  . 
*    *  DICHIARANTE. C'Ae  dichiara  ,  che  spiega;   Spie- 
iate,  esponente,  Crusc.  in  NOMKNGLATURA  . 

»   DICHI AR ANTEMENTE.     Chiaramente,    aperta- 
mente ,  manifestamente  .  Magai,  lett. 

DICHIAIL4RE.  Palesare  f  Far  chiaro,  Manifestare, 
Esporre  ,  Interpretare ,  Lai .  declorare  ,  exponere  ,  ex» 
pUeare  t  explanare ,  Gr.  t%n-)da'^QU^  .  Bocc,  nov.  Sa.  3.^ 
Tosto  dichiarerei  a  molti  semplici  quello  ,  che  nelle 
'fero  cappe  larghissime  tengon  nascoso.  Dnnt,  Purg, 
19.  Quel  ,  eh*  avarizia  fa  ,  qui  si  dichiara  In  purgazion 
kIT  anime  converse  .  Petr.  cap.  10.  E  da  lui  pende 
V  arte  guasta  tra  noi ,  allor  non  vile ,  Ma  breve  ,  e 
sscnra;  ci  la  dichiara,  e  stende. 

'^'**  5.  I.  Preso  del  pari  altivam.  Chiarire ^  Rischiarare, 

simiie  .    Fior,  S.  Frane,  55.  Ed    egli   d*  ogni   difficulià 

-wàk  dichiarava  f  gli  capava  dt  ogni  difficulth  ].  E  Vit, 

T.  111. 


'  S^  Frane,  aio.  E  dichiatava  i  loro  animi  d' ogni  dub- 
bio .  F'it,  S.  Eufrag,  160.  Sempre  ho  pregato  Iddio  , 
che  allumini  il  cuore  tuo  ,  e  che  di  questo  dichiari  la 
tua  mente  .  Vii,  S,  Girai,  68.  Molto  mi  sarebbe  a  gra- 
do ,  se  a  te  piacesse ,  che  mi  dichiarassi  di  quello  eh' 
io  volentieri  saprei .  Fior,  S,  Francs  9.  Di  che  non  sa- 
pendo dichiarare  se  medesimo  [  risolvere  una  questio* 
no  che  gli  era  mosea  ]• 

J.  II.  Dichiarare ,  per  Sentensiare  .  Lat.  sententiam 
ferro  ,  definire  . 

$.  III.  Per  Creare,  Eleggere,  Lat.  aligere  ,  creare  . 
Gr.  eiifiia^eu  ,  «rfsKf/rair .  Guicc,  stor*  libr,  vi.  Il  qua- 
le il  Pontefice  dichiarava  in  questa  espedizione  Legato 
della  Toscana. 

**  DICHIARATAMENTE  .  Espressamente  .  Boee. 
g,  4.  "•  8.  Desidera  da  te  dichiaratamente  unitatem 
spiritus ,  come  da  principio  li  dissi . 

(*)  DICHI  ARATIVO.  ^4/1/.   che  Dichiara.  Atta  m  di-  ' 
chiarore  .  Lat.  explanatorlus  ,  Gr.  iì^irynrsnéf  .    Sal^inw 
disc.  3.  144*  'I  signori  avversar)  ,  che  tengono  mordicat 
lo  scritto ,  come    dichiarativo    della    iroìóntìC,  dicono  , 
che  non  vi  si  comprendono  • 

DICHIARATO.  Add,  da  Dichiarare,  Lat.  declara- 
tus ,  expositus. Gr.  dnkef^df.  Cron,  Mordi.  ai4*  Lasce- 
rò <|ui  la  notizia ,  secondo  mio  giudicio ,  dichiarata  dei 
detti  tempi ,  e  appresso  in  altro  capitolo  faremo  memo- 
ria di  Calandro.  Cas.  uf.  com.  108.  Raccontati,  e  di- 
chiarati i  priucipj  generali  ec. 

-f  **  5.  Dichiarato ,  per  Manifesto  .  Segn.  Mann, 
Die,  26.  i.  Queste  (  virtù  )  sono  quelle  che  adduconsi 
come  segni  di  predestinazione  più  dichiarata . 

DICHIARATORE.  F'erhal.  masc.  Che  dichiara,  Che 
interpetra  ,  Interpetre  .  Lat.  dectarator  ,  expositor  ,  inter^ 
pres.  Gr.  i^nyuriii  ^  i'ffin¥$ùf  .  Com.  Inf.  4.  Siccome 
Danielo  fu  rammentatore  ,  e  dichiaratore  del  sogno  di 
Nahncdonosor.  But.  E  però  ha  finto,  che  Stazio  ne  sia 
dichiaratore  .  ì 

5.  Per  Giudice:  Lat.  quctsitor,  Gr.  firnrTirV*  M.  V, 
3.  60.  I  dichiaratori  da  Pisa  avevano  mandato  a  Firen> 
ze  intorno  di  sedici  dichiaragioni  fatte  nel  principio. 

*  DICHI  ARATÒRIO.  Che  dichiara.  Dichiarativo. 
Desct.   Appar. 

DICHI  ARATRICE.  Femm.  di  Dichiaratore,  Lat.  de- 
claratrix*  Gr.  ^ì^nyufstvn.  Com,  Inf.  10.  Drizzò '1  dito, 
dimostrando  in  ver  io  cielo,  là  dove  era  Beatrice  dichia- 
ratrice  di  tutti  i  dubbj.  . 

DICHIARAZIONE.//  dichiarare,  Lat.  dee  laro  tio  , 
expositio ,  Gr.  iffstiveia  ,  G.  y,  ti.  19.  a.  Sì  mettere- 
mo appresso  a  verbo  a  verbo  la  detta  dichiarazione  fat- 
ta fedelmente  volgarizzare . 

DICHIARIRE.  Chiarire,  Cavar  di  dubbio,  Lat.  de- 
clorare ,  certiorem  facere  .  Gr.  aetpnvi^mv.  Cron,  Mo" 
rell.  Dichiarire  le  parti  della  detta  sentenza.  Bocc,  nov, 
a.  7.  Dove  ha  maggiori  maestri  #  e  più   savj  uomini  in 

auella ,  che  son  qui,  da  poterti  di  ciò ,  che  tu  vorrai,  o 
omanderai  ,  dicniarire . 
5.  Per  dichiarare ,  Lat.  declorare,  Gr.  éiskdv,  Cron% 
Veli.  Avendo  manifestato  di  sua  intenzione  venire  a  Ro- 
ma ,  e  poi  maggiormente  dichiari  il  tempo  •  G.  K.  la. 
aa.  5.  oe  alcuno  de'  detti  infra  diece  anni  pensatamen- 
te facesse  micidio  ,  dichiaritosi  per  consiglio  del  popo- 
lo ,  d<*e  a  perpetuo  essere  rimesso  tra'  grandi . 

DI  CHIARO.  Posto  avverbUìm,  Chiaramente,  Certa- 
mente. Lat.  piane,  procul  dabio,  Gr.  oàipSf.  Mor.  S» 
Greg  Se  ponessono  il  loro  afiVtto  alla  felicità  esterio- 
re,  di  chiaro  non  sarebbon  giusti.  7a<?.  Dav.  vit.  Agr, 
401.  Il  dirsi  ,  che  egli  era  morto  di  veléno,  ne  faceva 
più  increscere;  non  posso  dirlo  di  chiaro.  Ambr,  Fnrtm 
5.  a.  Ma  sapereto  voi  di  chiaro  ?  eh*  ella  non  fosse  in- 
venzione di  maestro  Cornelio  per  darli  carico ,  e  guasttr 
^icsto  parentado  ì 
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Mna  •  Cf,  S,  Gir.  49,  Lo  diciotto  Grtdo  di  que- 
lla iicala  «i  à  albergare  Io  povero.  £  71.  Lo  di* 
Grado  albergare  i  poreri  (  cioè  Diciottesimo  ). 

I*  Temor  V  invito  del  diciotto  ,  si  dice  im  modo  prO" 
Ueki  i  sovercMimmento  loquace,  h^t,  Archyta  ero^ 
Uum,  Mosckus  canens   Bteoticum.  Morg,  3.  71.  E 

VegliantÌDO  era  salilo,  E  del  dlciotto  tenea  o- 
rilO.(  erodiamo  clke  il  F'oeah,  spieghi  malo  questo 
wnào  proverò.  lYel  caso  delV  es.  si  parla  <f  Uli* 

ako  salito  sopra  Vegiiamtimo  dava  buona  pruova 
ti  mimici.  Qui  dunque  tener  ogn*  invito  del  diciot* 
loia/m  tratta  da  un  giuoco  noto  che  si  fa  colle  car^ 
eo^dadif  e  vale  far  fronte,  a  tutti  senta  poffentarOf 
M  giocando  non  rifiuta  invito  alcuno ,  e  hravamen- 

0  ie  sue  earte  0  il  suo  punto  contro  a  tutti  senta 
uni  vinto»  La  metaf.  poi  si  può  anche  trasferire  a 
mma  eonversasione ,  o  in  una  disputa  tien  piede  a 
•I  discorso  f  e  colle  risposte ,  senso  Imsciarsi  sO" 
re  dagli  altri,  ) 

[.  Tirar  diciotto  con  tre  dadi ,  vale  Aver  la  maggior 
m.che  si  possa  mai  ;  proverò,  tolto  dal  giuoco  di 
di ,  nei  quale  diciatto  è  il  maggior  ponto  ,  che  si 
fare.  Lau  prosperum  tesserarum  jactom  habere  . 
,  ^  a.  Là  ^li  uomin  si  disfanno ,  e  cbi  ne  team* 
tirato  diciotto  con  tre  dadi. 

*  $•  III.  Trar  diciotto  semplicemente;  e  ^nde  Ave» 
wmm  impresa  ,  od  in  una  occorrenea  il  più  favore» 
€ontrOt  che  si  possa  sperare,  o  simile.  Lasc.  Parent. 

Se  non  si  trae  diciotto  per  Fabio ,  k  ito  il  re« 

TrORE.  y erbai  masc.  Che  dice.  LaL  narraior . 
fmf%ùtsw.  Boce.  nov.  9,  a.  Con  attento  animo  soo 
o^eie  chi  che  d'  esse  sia  il  dicitore. 

•  Per  Oratore  ,  Aringatore.  Lat.  orator.  Or.  /«'• 
r.  f^.  7.  70.  t.  E  fecero  loro  dicitore  mesaer  Pai- 
Abati  ,  il  quale  ringraziò  molto  la  venata  del  Re . 

i&a.  4*  ^^  congregato  molto  popolo,  dove  erano 
dicitori.  Cavale,  discipl,   spir.    Dovemo  sapere, 

rare   buona   dottrina  ,  e  mala  vita  torna  in  gran 

ma  del  dicitore. 

I.  Par  Componitore,  Lat.  scriptor .  Gr.  yfa^y^. 

uav.  97.  8.  Ritrovò  un  Mico  da  Siena  |  assai  buon 

re  in  rima,  a  que'  tempi. i?  vit.  Dant.  a56.  Il  cui 
fa  Dino  di  messer  Lambertaecio  Frascobaldi  in 
•MBpi  famosissimo  .dicitore  per  rima  in   Firen* 

IITURA.  r,  A.  Diceria.  Lat.  oratio^  concio.  Gt. 

,  tioean.  Fu  mandato  Cesare  nella  deretana  Spa- 

«r  far  dicitura  alla  gente  • 

HCLINÀRE.Lo  stesso  che  Dechinare ^  Declinare* 

\.  Ercol. 

BOLLARE.  Dicapttare,  Lat.  decollare  f  caput  am- 

p«  G.  y,   7.  35.  ///•  Come  certi  nobili  di  Firenze 

li'^ron   presi,   e   menati  in  Firenze,  e  dicolla- 

(•  Figuratam,  Serm.  S,  Agost,  D,  Questa  (  /ii- 
)  scacciò  Adamo ,  questa  accecò  san  Piero  ,  qué- 
eoliò  san  Paolo  (  qui  la  figura  sta  nelC  attribuire 
della  dicollagiono  di  San  Paolo  alt  invidia  ,  non 
9Ì  verbo  dicollare  ). 

COLLATO.  Add.da  Dicollare.  LaU  decollatus  . 
t'Tonip^Xiaytif .  Af.  K.3.  4^*  Ricordandoci  de'due 
li  dicoUati  degli  Ardinghelli  di  san  Gimicnano. 
COLLAZIONE.  Tagliamento  di  collo.  £at.  decol- 
li, y.  a.  6.  Per  la  sua  dicollazione  ,  e  di  due 
ompagni  diede  aisemplo  a  gli  altri  castellani  di 
Itera  fede. 

^  DI    COLPI.  T.  de*  Pittori.  Dicesi  fatta  di  coi- 
tila pittura  ,  la  quale  t  Artefice  condusse ,  coi  posa" 

1  0raH  froneheeta  U  tinte  al  luogo  loro  ,  o  chiari , 
•^fO  mUMo  tinte,  o  dintorni  che  si  fossero ,  dando 
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ad  éiia  pittura  un  gran  rilievo ,  e  f accendo  in  essa  ap- 
parire una  gran  bravura  e  padronanta  dei  pennello  e 
da*  colori  ;  tutto  il  contrario  di  quelle  pitture ,  che  di- 
remmo sfumai  e  y  o  affaticate,  Baldin. 

DI  COLPO.  Posto  avverbialm.  vale  Di  botto,  Imman- 
tinente f  in  un  tratto .  Lat.  illieo  ,  repente  .  Gr.  «c/r/- 
aa,  Hm/pvnf'  3/.  y.  5.  48*  E  di  colpo  con  poca  fati-^ 
ca  ebbono  presi  i  due  navilj  .  Dant.  Inf  22.  Di  che 
ciascun  di  colpo  fu  compunto.  Tav,  Hit.  Staffa  non  ri- 
chiedo ,  ma  ài  colpo  con  tuita  sua  armadura  sahòe  su- 
so. Sen.  Pist,  Acciocché  tu  possi  di  colpo  trovar  le 
buone  parole ,  io  vi  metterò  segnali ,  che  le  ti  moster- 
rauno  incontanente. 

DI  COLTA.  Posto  avverbialm.  vale  Di  posta.  Lat. 
extemplo ,  iilico .  Gr.  td^óf  ,  *rmfavrt%^.  Cani,  Cam. 
4S9.  Abbia  buon  occhio ,  e  le  braccia  snodate  Per  dar 
sempre  di  colta  le  sassate. 

$.  I.  Dare  alla  palla  di  colta ,  vale  Darle  innanti  , 
eh*  ella  baisi  in  terra.  Cani.  Cam.  Pool.  Ott.  40.  Per 
dreto ,  e  in  mezzo  pratichi  maestri ,  Ch*  al  primo  la 
rimbecchin  ,  ma  di  colta  • 

J.  II.  In  proverb.  Di  colta  son  le  buone  sassate  ;  e  si 
dice  di  chi  ha  qualche  disgrasia  immediatamente  ,  e  im- 
provvisamente  ;  e  anche  per  ironia  di  chi  ha  qualche  ven- 
tura  non  aspettata. 

DI  COMPAGNtA.  Posto  avverbialm.  vale  In  campa- 
gnioy  Insieme.  Lat.  simul.  Gr.  ifAes,  Fir.  Rag.  i35.  Tut- 
ti di  compagnia  si  mossero  per  andare  a  vedere  un  vi- 
vaio. Alam,  Colt.  5.  ia8.  E  1*  altre  uscire  Al  ciel  di 
compagnia  per  sa  ciascuna  Del  suo  proprio  sapor  mi- 
schiando in  essa . 

DI  CONCORDIA.  Posto  avverbialm.  vale  Concorde- 
volmente.  Lac  concorditer  ,  unanimiter.Gr.  òfÀopfóvsH  . 
Amet.  i8.  Il  quale  veduto  da  loro  ,  di  concordia  dove 
egli  era  n'andarono.  Malm,  3.  ao.  E  piacque  s\ ,  che 
tutti  di  concordia  Si'messero  a  gridar  misericordia. 

DI  CONSERVA.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso,  che 
Di  compagnia  ;  e  si  dice  comunemente  delle  navi ,  che 
vanno  insieme,  Lat.  una  ^  simul,  Gr.  «T/uet.  opta,  Malm, 
4*  i5.  E  dove  egli  era  Di  conserva  n'  andar  cogli  altri 
dui. 

**  DI  CONSIGLIO.  Per,  ovvero  Col  consiglio.  Fior, 
S.  Frane,  i5g.  E  poi  egli,  di  consiglio  di  tutti  i  (>ar- 
dinaii ,  approvò  le  sacre  Istimate  di  Santo  Francesco. 

DI  CCfSriNUO,  o  DI  CONTINOVO.  Petto  avver- 
bialm. vale  Continuamente.  Lat.  continenter  ,  assidue  . 
Fir.  Lue.  t.  a.  Io  ne  son  venuta  in  carcere  stiava  ,  e 
di  continuo  lacerata,  e  mal  trattata.  Agn,  Pand.  44* 
Provedendo  di  continovo  a  ciò  che  bisogna. 

DI  CONTRA,  e  DI  CONTRO.  Preposisione ,  che 
al  terso ,  o  quarto  caso  si  accompagna ,  e  vale  Dirimpet- 
to,  Dalla  parte  opposta.  Lat.  cantra.  Gr.  dvnxfv  •  G. 
y.  7.  7.  a.  Giunse  ad  ora  di  mezzogiorno  sppiè  di  Be- 
nivento'  alla  valle  di  contro  alla  città.  E  11.  iSg.  4*  E 
se  '1  capitano  fosse  almeno  isceso  ai  piano  di  contro  al 
Prato  dì  Lucca  ,^i  fornia  allora  la  terra  per  forza . 
$.  In  farsa  à  avverb,  Dant.  Purg.  io*  Di  contra  effi^ 

fiata  ad  una  vista  D'  un  gran  palazzo  Mìcol  ammirava. 
l  14.  Folgore  parve ,  auando  1*  aer  fende ,  Voce ,  che 
giunse  di  contra,  dicenao. 

f  DI  CONTRATTEMPO.  Posto  avverbialm,  vaie  in 
quei  pùnto  del  tempo  ,  che  si  stima  il  pik  opportuno  ,  e 
che  da  altri  è  meno  aspettato .  Così  veramente  pare  che 
questo  avverbio  debba  valere  il  pia  delle  volte  ,  poiché  la 
metafora  è  tolta  dal  giuoco  della  palla  ,  o  simili  giuo- 
chi, nei  quali  dicesi  che  il  giocatore  mena  di  contrattem- 
po quando  inaspettatamente  percuote  la  palla  quasi  Jiel 
punto  stesso  ,  che  essa  rimbalàa  da  terra ,  e  non  aspetta , 
che  di  nuovo  discenda  (  Correggi  a  questo  modo  il  yo- 
cab.  anche  in  Con TILàT TEMPO .  y.  ). 

f  **  DiCÓRRERE.O^^i  Decorrere. LàU  decorrere. 
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*DICEUT>ÀRE.  Distuprir0,   Dhacerhart,   Serap. 
f^  DiCUÒCERE.   y,  A.jipptusire  ,  cuocere.  Cr^sc. 
V  ore  ai  soie  dìcoue  ,  poni  in  mosto  •  E  Cr.    i*  Di- 
cotto. 

DI  CUORE.  Posto  avverbiatm,  vale  Coif  affetto  , 
CérJimimemU  t  Di  buona  volontà,  Lat.  éx  animo.-.  Gr. 
iitafiiei4  •  S.  Grisott,  Amalo  di  cuore  »  fagli  .04.0 re^i 
epricga  per  lui.  M.  V»  9.  60.  Non  sì  trovò  nella  tc^<v 
n  persona ,  che  si  levasse  di  cuore ,  tanto  era  odiato  , 
'  e  malvoluto.  Cos.  lett,  i3.  Pregando  di  cuore  il  Signo- 
leOio,  che  felice  la  conservi. 

**  $.  I.  Di  tuo  cuore,  per  Di  moto  proprio  .  Lat.  u/« 
tn»  Kit.  S,  Gio,  Gualb.  ^94.  Fu  s\  tervente  neQa  ca* 
niìcc.,  che  non  solamente  di  suo  cuore  volea  dtffle 
ijito  all'  anima  ,  ma  ec* 

**  J.  li.  Di  cuore ,  in  senso  di  odio  •-  Catialc,  Alt* 
J^t.  4^*  ^^  non  gli  vollono  ubbidire  i  vostri  padri  » 
•osi  io  riprovarono ,  et  di  cuore  si  rlvolscno  contro  a 
Ini  • 

*  DIDASCALIA  •  Grecismo  de*  Filologi  »  che'  si^ 
gùfiea  Istrusione ,  ed  è  anche  il  Titolo  ,  che  si  dà  ad 
denne  opere  istruttive  .  Biscion,  Fag.  Il  Bartolommei 
acUa  sua  didascalia  comica  mette  alcnni  soggetti ,  che 
ata  finiscono  io  nozze,  tutti  morali,  ed  istruttivi  . 

t  DIDASCALICO.  F.  d^  origine  greca.  Add.  In-^ 
tlmttivo  ,  Che  insegna .  Lat.  didascalieus  •  Or.  dt^a» 
emktxdf  9  dédazrixói  .  Cas.  lett,  75.  In  questo  consiste 
k^lma  degli  scrittori,  eccetto  i  didaicalici|  che  solo 
a  cMtentano  di  procedere  per  argumenti . 

DIDENTRO.  Posto  awerHalm.  contrario  di  Fuori  0 
lat  intMs  .Or.  Ì¥dov .  Pmss.  368.  I  quali  hanno  le  ca- 
fioai  naturali  o  dalla  parte  di  dentro ,  o  dalla  parte  di 
mori  •  £  appresso  .*  Le  cagioni  del  sogno  saranno  più  e 
dbUa  parte  di  dentro,  e  dalia  parte  di  fuori*  Ricord, 
Maiesp.  194*  Per  difetto  dì  v e ttuaglia.  quelli  di  dentro , 
Mceadone  Ì\  notte,  furono  tutti  quasi  presi,  e  morti, 

J.  In  foroa  di  sust,  Alleg.  397.  Chi  aupqu^.non  V  a- 
vrà  più  in  riverenza,  Veduto  il  suo  di  dentro,  e  4  suo 
^ìatomo.  Che  s'abbia  Roma,  Napoli,  Fiorenza? 

DI  Di.  Avverb.  'vale  Mentre  è  giorno.  Di  giorno ^ 
Lat.  luce,  die^  Gr.  n  fsifmf .  Bocc.  Inirod.  19.  Era  la  n- 
In  nella  città  ia  moltitudine  di  quelli,  che  w  dk,  e  di 
notte  morìeoo ,  che  uno  stupore  ara  ad  udir  dire,  non 
che  a  riguardarlo. 

^  DIDI  ACCI  AMENTO.  L'iirio<l(  dirocciare  ;  Strug-- 
pimento  del  ghiaccio  ,  opposto  di  Agghinccinmento  . 
iegg»  nat.  esp,  T,  Rimanendo  poi  a  queU'  altezza  sino 
^  didiacciamento  . 

DIDIACCIÀRE.  Dicesi  dello  Struggersi,  che  fan - 
a»  te  cose  già  diacciate;  contrario  di  Ùioeciare,  Lat. 
li^fscere ,  soliti.  Gr.  fir'xs^^flu  ,  dta\ó%9^WL  . 

DIDIACCIA TO  .  Add.  da  Didiacciare  .  Lai.  gela  so- 
bua/.  Gr  diotXuBeii  .  Toc.  Dat>.  stor.i.  a63.  Ma  quel 
dk .essendo  molliccio,  e  didiacciato,  le  loro  pertiche,  e 
ipadoni  a  due  mani  fur  disutili  . 

DI  DIETRO.  Pof/o  avverbialm.  dinota  Situazione  op* 
posta  alla  parte  dinanzi .  Lat.  retro ,  a  tergo .  Gr.  0<r/« 
eHs  m  Com.  Inf.  17.  Quanti  n' avea  questa  frode  per 
lo  ino  dpsso ,  cioè  dinanzi ,  di  dietro ,  e  dallato . 

{.  I.  In  forma  di  preposizione ,  per  lo  stesso ,  che  Die-'. 
tre.  Lat.  post ,  Bocc    introd.   aa.    Andando   due   preti 
eaa  nna  croce  per  ciascuno ,  si  misero  tre ,   o    quattro 
l»are  da*  portatori  portale  di  dietio  a  quella  •   E    conci, 
K  Elie  non  correranno  di  dietro  a  ninna  .a    farsi   leg- 
arre,  Com,  Inf.  a5.  Dice,  che  in- sulle,  spalle- di  dietro 
osila  collottola  gli  era  un  dragone . 
$.  II.  E  collo  articolo  avanti  .  T,  AL  DI  DIBTAO.: 
**  ^    HI*  Di    dietro  ,  vale  anche    Dopo  ,    Appresso, 
Cresc.  Lib,  a.  cnp,  17.   Perchè    delle  vipie  si  dirà    di 
dietro  ,  jquando  del  campo  consito  tratteremo  . 
J)I  Di  IN  pi  •  Posto  meverbialm*  vale  lo  steeto^  eia. 
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All^  giornata 2  Di  giorno  in  Giorno,  Qiornalmenle  % 
Lat.  in  dies ,  Gr.  xa^  tìpti^av,  Petr.  canz.  Sg.  Venuto 
è  di  di  in  di  crescendo  meco .  E  som,  3o6.  Di  d\  in  di , 
d'ora  in  ora  amor  mi  ha  roso  •  Pass,  148.  Ondo  cre- 
scendo ia  tentazione  molesta  di  di  in  di  ec.  E  177.  E 
non  indugi  di  di  in  dì ,  acciocché, il  peccato  non  si  di- 
mentichi .  Alam\  Colt,  i.  44  ^*  <^f t  necessità  ,  1'  u- 
sa^za.,  e  '1  tempo  Partorir  di  di  in  di  1*  astazia  »  e  1' 
arte. 

DIDOTTO.  Add^  Dedmtto .  Lat,  deduetus  ,  dueius  , 
Cr^  a.  17.  i.. L'umor  delle  piov^  ne  scenda  fuori  per 
la  china  ,  o  colle ,  dolcemente  didptto  1  e.  chinato  per 
U  la^i  [  cioi  .*.  di  poco  pendio  J  •  '^^ 

f  *♦  DI  DRENTO.  Idiotismo  ,  che  pare  da  lasciar* 
si  a'  poeti  ,  Di  dentro,  Bemb.  Stor,  7.  Q/^,    Avendo  ec. 

Sran  parte  di  quelli  di  drento  uccisa.  £  96.  Quelli  di 
rento  si  reser  loro  •  Ivi.'  Eran  dr  due  pezzi  ec.  et  io 
vite  dal  di  drento  ec.  più  volte  rìvolgefulosi  si  richiu- 
deano  che  un  solo  pezzo .  parea  che  fo5se  ^^    . 

t  ♦*  DI  DRIETO  .  Idiotismo  da  lasctmMi  a*  poeti  . 
Dietro,  nt.  SS.  Pad.  1.  1  ig,  Alquanti  di  questi  Frati 
ci  andavano  innanzi  ,  e  alquanti  di  drieto  . 
,  DIE.  Per  DI,,  Usato  dagli  antichi  comunemente  per 
ischifar  la  durezza  delC  accento  grave  ,  siccome  Fue ,  a 
nitrì  slmili;  ed  oggi  è  restato  alla  poesia,  ti^W  diesi 
■  Dani»  Pf^f'g'  .3n.  Voi  vigilate  ncil'  eterno  die , .  Petr^ 
canz.  8,  3.  Che  quasi  un  bel  sereno  a  mezzo  '1  die  ,fcr 
le  tenebre  mie.  Libr.  Astrai.  Poni  1'  opposito  del  gra- 
do del  sole  ,  se  fosse  di  die .  Fior,  S,  Frane,  4*  ^  la 
sera  ripensando  di  quello,  che  egli  av^a  fatto  il  die  . 
Cas,  cane,  4-  5*  Onq^jp  del  sonno ,  e  del  riposo  1'  ore 
Dolci  scemando  parw^iggiunsi  al  die  Delle  mie  notti 
ec.  .Bemb.  rim.  Che  fitunse  quasi  un  sole  a  mezzo  die. 
f^.  Dep.  Decam.  60,  67 >  Dove  dopo  ^uel  verso  di 
Dante  Purg.  3o,.  Voi  figliate  nell'  eterno  die ,  soggiu^ 
gnosi  :  Chi  riprese  Dante  ec.  lo  riprese  del  parlar  prq* 
prio  e  naturale  .  «, 

-}•  **  J.  Die,  nel  numero  del  più  ;  ma  ^  arcaismo, Stor, 
Semif,  18.  In  brevi  die  acconcia ronsi  in  tal  modo  di 
vivere  ,  che  ec.  [  e  >cosl  altre  volte  ]  .  Fav.  Esop,  yo. 
Non  torrà.  il  ben  d*  una  notte  quello  di  mille  die  . 

DIECE.  JVome  numerale;  Dieci,  Lat.  decem  •  Or. 
èixtz,  Maestruza,  o^  a.  E  molti,  anche 'tutti  jì  riducono 
a  diece  eomai^damenti  di  Dio.  Dani,  Inf,.^^,  Sotto  la 
yiaaza  d'  Ercole,  che  forse  Gliene, die  celato,  e  non 
senti  Ir  diece  .1?  Pqri  6.  Che  gii  assegnò  sette ,  e  cin< 
qne  per  diece  .  E  .27.  Ma  gU  altri  soù  misurati  da  que- 
sto ,  Siccome  diece  da  mezzo ,  e  da  quinto .  Libr, 
Viagg,  Sappiate  ,  che.'l  balsamo  6ne  si  e  molto  .gra- 
ve, e  pesa  aiece  volte  più  ,  che  *1  faUìitcato  ,  o  mali- 
ziato ..  docc.  pr,  8.  Intendo  di  raccontare  cento'  novèl- 
le ,  o  favole  ec»  raccomate  in  diece  giorni  da  nn^^o- 
nesta  brigata. 

J.  I.  Por  Pfitmero  indeterminato  •  Dav,  Scism,  47* 
Citò)  a  venir?  a  Roma  a  giustificarsi  ec.  a  pena  di  àco- 
Bftunica  ,  privazione  deVrcgnp^è  di.tutii  i  beni  ,  e  d' in- 
terdetto ,  e  sino  a  diece  altri  pregl^diz]  tremendi .  ' 

**  5,  II.  /  Signor  piece ,  cosi  chiamò  quasi  sempre 
il  Bembo  quel  supremo  Magistrato,  di  Venezia ,  a  cui 
dicesi  Consiglio  di  Dieci  .  Bemb.  stori,  1.  11.'  La  Onde 
i  Signor  Diece  gli  scrissero  ,  senza  dimora,  o  escùsa- 
aiono  alcuna  fare, il  Patriarcato  rifiulasse.  J?  &.  i3;  Nel 
maggior  Gonsigiio  ,  e  nel  Senato ,  e  n.el  Cqllegio  de'Si- 
gnor  Diece  .  ia  2«  ag*  Scrissero  incontinente  al  consi- 
glio de*  Signor  Diece  • 

*♦  DIECE  E  SETtE.Dic/oxtff/e,  Gr,  S.  'Cir,  44. 
Lo  diece  ,  e  sette  Grado  di  questa  santa  iscala  si  è  li* 
mosina  .  , 

t  **  DIECEMILÀ,  e  DIECEMILI A. Di>ci>//a.Fr. 
Giord,  39.  Cosi  ti  perduce  al  ninferoo  V  uno  [  pecca* 
té  ] ,  coma  i  4i«««»iii««  Ma  bob  dico  io^    che    non 
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Spi^  dietro  slle  sne  spalle.  E  ton.  78.  Dietro  a  quel 
lODBO  ben  ,  ehe  mai  non  spiace  ,  Levate  *1  core  a  più 
felice  stato  •  Dmmt.  Purg.  a.  Tre  volte  dietro  a  lei  le 
Bini  avvinsi ,  %  tante  mi  tornai  con  tièt  al  petto  • 
Jlicf.  imiréd.  a4*  Acciocché  dietro  ad  ogni  particolari- 
ik  le  nostre  nassate  miserie  ec.  più  rìcercanao  non  va- 
6 .  £  m99m  85.  19.  Dove  la  Niccolosa  gli  andò  dietro , 
folse  i  passi  verso  la  casa  della  paglia  .  GuitL  G,  Che 
^tosi  dietro  ogni  onore  di  sua  beltade  ,  a  te  intera- 
■ente  diede  il  corpo  ,  e  lo  spirito  suo .  Sen*  ben»  Far' 
dL'  6.  39.  Qnanto  e  migliore  ,  e  cosa  più  ragionevole  , 
j  benefia| ,  che  ti  sono  suti  fatti  dagu  amici ,  avergli 
alle  mani,  e  offerirgli»  non  gittargli loro  dietro. £7.1. 
iTsadare  dietro  all'  altre  (eo/«)  fu  trovato  non  per  me- 
dicina  deli'  animo ,  ma  per  esercitazione  dell'  Ingegno  . 

**  J.  1.  Per  Sopra ,  Circa ,  Intorno .  Salv^  Avieri. 
i,  1.  proom.  Lo  scrìvere  in  questo  tempo  dietro  a  ma- 
mie  pertinenti  alla  linguai  È  appresto  :  Diraostramen- 
ti  dietro  alia  lingua  nostra  ,  e  alle  regole  dei  ben  par- 
lare. £  a.  s.  t.  Solamente  d*  alcuni  avvertimenti  dietro 
a  qaesta  favella  abbiamo  impreso  carico  di  raccogliere 
alcfuia  sceha  .  E  1.  a.  t.  Dietro  a  questo  sorgono  al> 
cani  dubbi .  E  a.  Nacque  ne*  miglior  tempi  della  la- 
tiaa  liMoa  alcuna  volta  alcun  dubbio  dietro  ad  alcuna 
voce,  ir  to.  il  biasimo  ,  che  dietro  a  questa  parte  ,  al 
•ostro  moderno  Popolo  ,  poco  discretamente  danno  al- 
cui  stranieri.  E  1.  3.  4«  a6.  Ciò ,  che  da  noi  s*  è  det- 
ti dietro,  air  ortogra&a . 

^.IL  E  eoi   testo  caso  pur  si    trova  .    Dani»    Conv, 

1^  Questa  opinione  è  quasi  di    tutti ,    dicendo  ,    che 

ikao  da  costui  vanno  tutti   coloro  ,   che    fanno  altrui 

Metile  per  essere  di  progenie  lungamente   stata   ricca  . 

3  ìnf.  aS.  Sopra  le  spaUe  dietro  dalla  coppa  Con  1'  a- 

k  aperte  gli  giaceva  un  draco  . 

J.  III.  lE  colf  infinito  de*  verbi  y  ifuati  coi  quarto  co- 
la .  Boeè,  nov.  3i.  9.  il  quale  un  giorno  dietro  man- 
gilre  laggiù  venutone  ec.  in'  un  canto  sopra  un  carello 
si  pose  a  sedere  . 

y  IV.  Talora  è  avverb,  Petr.  son,  68.  Vorreimi  a  mi- 
aBor  tempo  essere  accorto  Per  fuggir  dietro  più  ,  che 
di  galoppo  .  E  a3a.  Che  fai ,  che  pensi ,  che  pur  die- 
tro guardi  \  E  a33.  E  la  morte  vien  dietro  a  gran  gior- 
nate. Damt.  Inf,  3s.  Ma  ei  tenea -succinto  Dinanzi  4*  al- 
tro ,  e  dietro  '1  braccio  destro  D'  una  catena.  Borgh* 
Vtsc*  Fior,  490*  Quelle  tanto  magnifiche  ,  e  veramen- 
te &e£Ìe  Basiliche  ec.  che  di  grandezza ,  e  magnificen» 
u  li  lasciarono  dietro  i  già  tanto  celebrati  veccbj  Tem- 
f)  del  Campidoglio  (  cioè  superavano  ). 

fj.  V.  Dietro  a  casa  ,  o  Dietro  via^per  Culo ^  detto  in 
tsekergo  •  Bern,  rim.  t.  76.  Italia  poverella  ,  Italia  mia* 
Che  ti  par  di  questi  almi  allievi  tuoi ,  Che  t*  han  cac- 
ciato un  porro  dietro  via  \  Malm,  ii.  ii.  Volta  alle 
donne  il  dietro  a  casa  ,  e  svigna . 

**  J.  VI.  Esser  dietro  a  fare  alcuna  cosa  :  vale  Star 
facendola.  Car,  Lett.  s5.  Magg,  t563  a  Messer  Flam. 
a  Nobili  .  Son  dietro  a  fare  ,  che  Monsignor  s*  abboc- 
cai con  questi  nobili . 

**  J.  VII.  Rimaner  dietro  ad  uno  :  vale  sopravvive^ 
n  a  Imi .  Fit.  S.  Jf.  Madd.  5a.  Oh ,  rimarrò  io  dietro 
al  maestro  mio  ! 

DIETROGUÀRDIA  .  Retroguardia  .  Lat.  extrema 
oeies  .  Gr.  iwxatt^  «  «-«f aragi;  .  G,  F,  3.  a.  7.  Fu 
Biesso  allo  andare  in  oste  alla  dietroguardia  . 

*^*  DIETROGDARDO .  Retroguardia .  Nardi  Liv. 
trad.  a.  q  \    ornati  . 

(f  )  DIETRt>liE.  Dietro  a  lei  .  Car.  rim.  1.  83.  (  £- 
dii.  ^  Aldo  iSya.  ì.  Dietrole  un   paslorel ,   che  quatto 

auatto,  Per  celato  seutier  lungo  una  balza  Va  per  far 
el  suo  amor  dolce  rapina  . 
•f  DIFALCARE.  Scemare  t  Trarre  ,  e  Cavar  del  nu^ 
niar#,  TararOfFar  la  Ura,  tfwui MoMur  colla  Jalc€»hkt, 
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demero  ^  dedueeré'.Gr.  H^dyttv.Farch.ErcoU  77.  Quando 
'  pare ,  che  alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di  [>arole, 
detto  assai  più  di  quello  »  cne  k  ,  solemo  dire  :  bisogna 
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sbatterne,  o  tararne ,  cioè  fame  la  tara  ec.  Il  verbo  ge- 
nerale è  Difalgare .  Cas.  hit.  91.  Che  difalcato  quello , 
che  vi  tocca  per  la  limosina ,  che  si  fa  ec.  fra  tutti  gli 
ofiziali  arerete  circa  quiitanta  scudi  . 

^.  Per  meta/.  Scemare ^  Diminuire  >  More ^  io.44*£  molti 
xofla  spada  ne  difalca  Della  turba  bestiale ,  e  maledetta. 

+  *^*  DIFALCATO.  Detratto,  Tarato.  Lat.  dedu-^ 
ctus,  detractus,Il  vocaboL  alla  f^.  SBATTUTO  J.  II.  iV.  S. 

DIFALC AZIONE  .  //  difaUare .  Lat.  deductio ,  de^ 
tractio  .  Gr.  d^etiftoti  .  Sen.  ben,  Farch.  «.  4*  Perciò 
se  tu  vuoi ,  che  de'  benefizj ,  che  tu  fai  ,  ti  sia  saputo 
grado  f  abbi  cura  »  che  trapassino  interi  ec.  e  siano  da- 
ti loro  senza  difalcazione ,  o  ritenzione  alcuna  • 

piFALTA.Oro^r.  ant.  Divalla  ,  Manca nsa,  Lacan» 
Simisliantemente  Pompeo,  che' ben  vide ,  che  era  a  nulla 
a  quella  volta ,  e  per  difalta  de'suoi ,  si  lasciò  li  Romani 
a  Capova .  Fr,  Giord.  1S4.  Incontanente  che  noi  pas- 
siamo di  questa  vita . .  .  entriamo  la  vita  etema  ;  se  giii 
per  nostra  difalta  non  è,  per  li  peccati  . 

**  DI  FAMÌGLI  A. />/  Convento  ,  parlandosi  di  Frati. 
Fior,  S.  Frane,  69.  Dimorando  una  volta  in  un  luogo 
insieme  di  famiglia  S.  Francesco  ,  e  Frate  Elia  ec.  E  85. 
E  l'altro  stava  di  famiglia  in  un  altro  luogo .  E  appres" 
eo  :  Questo  frate  Pacifico ...  fu  posto  di  famiglia  nel 
detto  luogo  di  Soffiano  . 

% ♦  DI  FANTASÌA.  Posto  avverbialm,  T,  de* Piti. 
F.  fantasìa  .  Baldin. 

*♦  DI  FATICA.  Jl  fatica  .  Fit.  SS.  Pad.  a.  i6a. 
Risi  ,  perchè  veggio ,  che  di  fatica  vado  all'eterna  re- 
quie, e  gloria  (Jo  credo  che  voglia  dire ,  Da  fatica  ec)  % 

DI  FATTO.  Posto  avverbialm.  Subitamente  ,  Jmman* 
tenente .  Lat.  statim  ,  illieo  ,  Gr.  iv^ui  ,  Cron.  Morell. 
a8o.  Di  fatto  i  detti  porci  cascarono  tutti  morti  so 
que'  cenci  istracciati  da  loro  .  Fr,  Giord,  Pred,  Costui 
ai  fatte  cadde  morto  nella  piana  terra  ,  M,  F,  ^  87. 
Furono  presi  ec.  e  di  fatto ,  e  senza  alcun  soggiorno 
tutti  furono  imniccati .  Stat.  Mere^,  Procedendo  contro 
a  loro  ,  e  loro  beni  di  fatto  .  Libr,  viagg.  La  quale  è 
avvezza ,  che  di  fatto  porta  le  dette  lettere ,  ove  debbo- 
no essere  . 

J.  I.  Por  effettivamente ,  in  effetto,  Lat.  re,  reapse  . 
Gr.  ijyp»  Paes,  a85.  Quando  Ta  persona  desidera  di 
manifestare  alcuno  bene,  ch'eli' abbia,  e  di  fatto  il 
manifesta  con  diritta  ragione  ,  e  a  buono  fine .  E  3a8. 
A  quello  ,  che  dicono  ,  che  di  fatto  il  diavolo  predice 
le  cose  innanzi  eh'  elle  sieno  ec.  dico  ec.  E  346.  Pren- 
de podestà ,  e  balla  (  //  diavolo  )  sopra  quelle  colali 
persone ,  le  quali ,  se  non  realmente  ,  e  di  fatto ,  alme- 
no secondo  la'ntenzione  sono  malefici.  Late.  rim.  0« 
gnun  di  fatto  dica,  eh'  ella  è  mia. 

%.  II.  Di  fatto  è  anche  termine  legale;  e  vale  seeom» 
do  *l  fatto  ,  o  in  fatto  stesso  .  Lat.  de  facto  .  Maestrusg. 
i.  78.  Che  sarà ,  se  vivendo  la  moglie  ,  alcuno  contras- 
se di  fatto  coir  altra  I  Albert,  a.  48.  E  più  dico  »  che 
ae  quello  per  ragion  far  potessi ,  la  qual  cosa  non  con- 
cedo ,  di  tatto  adempiere  non  potresti.  G.  F*  t*!*  So.  i. 
Stendea  il  suo .  uficio  di  ragione ,  e  di  fatto ,  a  modo  di 
bargello  ,  sopra  ogni  altra  signoria .  Stat,  Mere,  Possa 
astngnere^igliare,  e  pigliar  Fare  di  ragione,  e  di  fatto  • 

(*)  DI  FEDE  .  Posto  avverbialm,  vale  Fermamente  . 
Lat.  Jirmiter .  Gr  fiifiattif  .  Salvia,  pros.  Tose,  i.  aao. 
Perchè  non  si  può  veramente  attendere  di  fede  ,  e  di 
proposito  a  una  cosa ,  se  non  sì  vaca  dall'  altre  »  cioè 
se  uno  non  si  vacua  di  tutte  1*  altre  attenzioni . 

<♦  DIFENDENTE.  Che  difende  .  S.  A^ost.  C.  D. 
4.  as.  Né  si  richiederebbe  ec.  la  Dea  Rubigine,  accioc- 
ché spina  BOD  nascesse  4  presente  e  difendente  una  F«» 
licitaae . 
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f  lyifÈSIÌE'KE.  Sahare  ,  e  guardare  da  pericoli  ,  € 
dalle  ingiurie,  e  Riparar  dall'offese  o  da  altro  i  e  ti  »- 
sa  anche  mei  signific.  neutr,  pass,  JRibaitere  con  parole  e 
ragioni  le  accuse,  o  le  imputmgionl  ee,  LaUdefendere,  tueri, 
Gr.^vXdtTn#v.i9occ.ifilro<l.5i. Naturai  nf^ione  è  di  eia- 
SCUDO,  elle  ci  nasce»  la  sua  vita,  quanto  può ,  aiutare,  con- 
servare, e  difendere  .  E  nov.  3i.  8.  Vestito  d*  un  cuoio, 
che  da*  pruni  il  difendesse  ec.  allo  spìrsglio  n*  andò  . 
E  nov,  8a.  9.  Impossibile  essere  il  potersi  dagli  stimoli 
della  carne  difenaere.  Dami.  Purg,  6.  E  così  dalla  cal- 
ca si  difendè.  Peir»  som.  17.  Sono  animali  «1  mondo 
di  $\  altiera  Vista  ,  che  'ncontro  al  sol  pur  si  difende . 
E  a?.  Difendi  or  1*  onorata  ,  e  sacra  fronde,  Ove  tu 
prima,  e  poi  fu'invescat'  io.  Nop.  ani.  58.  1  La  for> 
ma  della  toro  ambasciata  si  fa  per  difendere  da*  Roma- 
ni il  tributo  per  via  di  ragione  (  t/ui  vaie  provare  per 
ttia  di  ragione  ,  che  li  trièuio  non  debba  pagarsi. E  può 
anche  prendersi  il  verbo  difendere  nel  signific.  dei  J.  li.). 
Buon.  rim.  38.  Ma  se  nelle  prìm'ore  Della  sua  guer- 
ra alcun  s*  è  mal  difrso ,  Non  accusi  da  sera  il  suo  di- 
sdetto •  E  4S.  La  morte  in  questa  ttk  sol  ne  difende 
Da^  fiero  braccio  ,  e  da  i  pugnenti  strali .  Liv.  3f.  Non 
•la  ^poterono  difendere  della  crudeltà  del  Re . 

**  5*  l»  -^t coluto  senta  caso  seguente. Sali.  Oiug.  i5l. 
Pose  masnada  a  difendere  in  quelle  citU  (Lat.  prcesidium). 

-f    5.    II.     Per    Proibire  ,    f^ieiare  ;    nei   ffual   senti-- 
mento  i  oggi  restato  ai  Frantesi  .  Lat.   prohìbere  .  Grr. 
K»s\tittv  .  G.  y.  10.  i5«|.  3.  Tutti  i  vestiti  di  drappi  di 
seta  rilevati  fur  tolti ,  e  difesi  ,  e  che  nulla  donna   po- 
tesse portar  panni  lunghi  dietro  più  di  due  braccia  ec. 
e  per  siuiil  modo  furo  difese  le  gonnelle  ,  e  robe    divi- 
sate a'  fanciulli ,  e  fanciulle  .  Nov.  ani,  67.  i.    In  quel 
'tempo  il  Re  di  Francia  avea  difeso  sotto  pena  del  cuo- 
re ,  e  dell*  avere ,  che    niuno    torneasse .   Difend.    Pac, 
•Per  mangiar  del  frutto  dell'albero  ,  che  difeso  gli  era  da 
'Dio.  Fihstr.  Se  non  mi  fosse  per  forza  difeso,  Di  por^ 
tarlo  farei  *1  mio  potere  •  Dani.  inf.  i5.  Ficcai    gli    oc- 
chi per  lo  cotto  aspetto  (  di  Brunetto  ,  che  era  bruciato 
dalie  fiamme  )  ,  Sì  che  '1  viso  abbrucciato  non  difese  La 
conoscenza  sua  al  nyo  'ntelletto  (non  vietò f  non  impedi  )• 

^*^.  III.  Difendere  Ailontanare  t  Cessare, Sen.  Provid. 
4^9.  La  piova  e  con  fronde^  e  con  tettueeio  difendono 
(  simile  al  passo  éC  Oratio  :  defendit  osstalem  eapellis  )  . 

*  J.  IV.  Difendere ,  per  Riparare  ,  custodire ,  preser- 
vare .  Cresc,  a.  37.  i.  Monte  difeso  dalPvltezia ,  o  con- 
trapposizione d*  altro  monte  .  Dav.  Celi.  i6S.  Conser- 
vaosi  i  vini  di  poggio ,  e  i  vini  di  piano  diversamen- 
te :  auesti  di  piano  per  li  poriioi  a  tramontano»  quel- 
li nefie  volte  profonae  turate  ,  e  difese  da  venti. 

^^  J.  V.  Difendersi  ,  è  detto  anche  di  cosa  ,   che  con- 

'serva ,  e  mantiene  sua  t/uailtà  in  tal  caso ,  che  corra  ri» 

*Jchio  di  perderla  .  Dani.  Par.  i^.  Ma  s\  come  carbon  , 

che  6amma  rende,  E  per  vivo  candor  quella  soverchia 

Si  che  (a  sua  parvenza  si  difende  • 

**  J.  VI.  Difendere ,  Difendersi ,  metaforic.  parlando 
di  fruite  ,  e  di  piante  vale  Resistere  ,  Far  prova  .  Creso. 
Libr,  4*  cap,  5.  Ed  è  un  altra  maniera,  che  da  alcuni 
malixia ,  da  altri  sarcula  è  chiamala  ,  la  quale  ha  il 
gratfelio  biaofio,  e  ritondo,  e  torbido,  con  sottil  cor* 
teccia  f  che  in  maraviglioso  modo  pesa ,  e  in  terra  as- 
sai magra  si  difende.  E  Lib.  5.  cap.  io.  E  ancora  nel- 
la magra  (terra)  e  secca  alcuna  spezie  di  fichi  si  difea- 
<le .  E  sotto  :  Formasi  il  fico  ne*  luoghi  freddi  per  modo, 
che  abbia  solamente  un  pedale  poco  dalla  terra  levata, 
«d  in  tal  maniera  si  difenderà  meglio  dal  freddo. 

DIFENDEVO  LE  .  jédd.  Atto  a  difendere  ,  o  a  difen- 
dersi .  Lat.  difensioni  aptus  .  Gr.  dvnXnnrrioi  .  Quid. 
G.  Disarmato  entrée  nella  battaglia  ,  portando  solamen- 
te la  spada  in  mano  sanza  il  difendevole  scudo.  ^/.  /^. 
to.  78.  Abbandonarono  la  città  forte,  e  difeudevolt 
per  lungo  tempo . 
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O^  ^*^rMENTO.  Difesa,  li  difendere^.  Lat.  da- 
fen*^^  ^.^titamemtum.  Gr.  dvriXw^t^.  Feget.  Secondo 
la  cooav^;^^  j^i  |„Qgo  II  difendimento  si  debba  fare. 
Mor»  À.  Oref.  Quanto  più  gli  stenti  fortificati  dal  di- 
fendimento <r  Iddìo  .  AAert.  %,  47.  Se  alcndò  di  lanci* 
ti  vorrà  ferire-,  tu  innanai  la  ferita  Ini  di  lancia  A  Ino 
difendimento  ,  e  non  a  vendetta  ,  puoi  ferire  . 

(^)  DIPENDITIVO  .  Aéd.  Che  difende.  Atto  «    ilf- 

fendere  .  Lat.    defendeme  %    Gr.  eifÀtfvenf  •  Saivin.   pr&s» 

Tose.  1.  75.  Nel  dar  la  sentenza,  più  che  del    seeolado 

difenditivo  artificioso  discorso ,  vi  sovvenga   della  roxza. 

sì ,  ma  veritiera  mia  accusa  . 

DlFENDirORE  .  rerbai.  mate.  Cike  difende  .  L^U 
defensor,  G.  V.  10.  tS6.  3.  Promise  ec.  tesser  tea* 
pre  figliuolo ,  e  difenditore  di  santa  chiesa  •  Ouid.  <r« 
Egli  solo  è  di  tutti  i  Troiani  di£enditore ,  einortaìè  oP- 
fenditore  de* Greci.  Tav.  Dicer.  Or  puoi  dunque  vivtr 
tanto*  quanto  tu  avrai  alcuno  difenditore.  Serm.  ÒV 
Ag.  D.  Stante»  e  sollecito  nella  cura  de* sudditi»  sc«* 
do,  e  difenditor  della  leà^  .Boet.  F'arch.  3.  ti.  S'op* 
pone  a  guisa  d*an  difenditore  gagliardissimo  • 

DIFENDITRICE  .  Femm.  di  Difenditore  .  Lat.  tuta- 
tri  x  .  Grr.  dpmwmem  .  Amm.  ani,  3.  7.  5.  Ella  è  verga 
di  disciplina  ,  sconfiggitrice  de*  mali ,  difenditrice  di  na- 
turai purità,  speziai  gloria  di  coscienza.  Fr.  Giord.  Predm 
La  Vergine  santissima  sea  ec.  vostra  difenditrice  . 

DIFENSA.  f^.  A.  Difesa. hùU  defensio.  Gr.  dvtiXah 
^Ll{  .  Frane,  Sacch.  rim,  42.  Si  battezzò  per  far  miglior 
difcnsa  .  Frane,  Barb.  ^9.  3.  Che  per  far  qui  diiens|l 
Faresti  lor  per  tuo  vizio  villani.^  5a.  i5.  Né  scissa  ,  mk 
difensa  Porà  trovar  a  che  mal  non  credeva.  J?a28.  iS. 
£d  al  non  fatto  pensa,  S' elio  averà  difensa  .  E' ^9^ 
10.  Di  quinci  tu  poi  pensa  D'ogni  buono  difensa. 

f  DlFENSÀKE.f^.y^.  molto  usata  in  ìuogo  di  Difen- 
dere ne*  Ramanti  di  Cavalleria  .  Lat.  tutori .  Gr.  Jfàn" 
viiv .  Frane.  Bnrb.  269.  ^4.  Alcun*  arme  servare  Per 
poi  se  difensare .  * 

*  DlFENStBILE.  Che  può  esser  difeto  ;  Difendeva* 
le .  Morell.  GentiL 

DIFENSIONE  .  Difesa  ,  Difendimento .  Lat.  de/eé^ 
sio ,  tutamentum  ,  tutamen  .  G.  V.  9.  35i.  a.  Veggendò 
la  forza  di  messer  Malatesta  non  si  mise  a  difensionc'* 
Sefm.  S,  Agost.  Piango,  e  sì  addomando  il  suo  aiuto- 
•rio,  e  la  sua  difensione.  Dant.  inf.  7.  Oltre  U  difep- 
Sion  de* senni  umani. JF  vii,  nuov,  i5.  Quei  cuore  ec.  Ì0 
l'ho  meco ,  e  portolo  a  donna ,  la  qual  sarà  tua  dtfensioue  • 

DIFENSIVO .  Add,  Atto  a  difendere.  Che  difende  . 
Lat.  defendens  .  Gr.  dfxtlfà>y .  Libr,  cur.  maiatt,  Uli 
i*  unghento  difensivo  del  maestro  Piero:  E  appresso^ 
Gli  unguenti  sono  di  più  maniete,  maturativi,  difensi- 
vi  ec.  Sagg.  nat,  esp.  146.  Non  ostante  il  difeiisivo 
dèli*  olio  (  tfui  è  sust,  )  , 

*  J.  Diceti  ancora  de*  /Medicamenti  ,  Ricett,  Fior»  ant» 
Difensivo  magistrale. 

DIFENSORE  .  Difenditore.  Lat.  defensor  .Gr.  tf*i- 
fciT^i^nf.  G,  K.  9.  i5a.  3.  E*l  detto  conte  Neri  fecio- 
no  signore  ,  e  difensore  del  popolo  di  Pisa  .  Coli.  Ab, 
Jsac.  Uhi  chiama  cotidianameute  il  suo  difensore ,  cer^ 
'ta  cosa  è,  che  egli  è  sempre  presente.  Bem.  Ori  3. 
a.  49.  Se  difensor  del  dritto  sete  veri  ec.  Esser  vi  pia<s 
eia  alla  difesa  mia.  Segn,  star,  a.  39.  Molti  se  u*  anda- 
vano ec.  in  queir  isole  ronvicine  ec.  a  fugt^ire  i  pericoli 
della  guerra  ,  e  1*  insolenze  de'  difensori  aella  patria  io» 
ro  . 

**  5.  Col  srsto  caso  ,  è  notabile  nella  f^,  S.  Gir.  laa. 
Fu  di  quella  {della  fede)  sosteutatore ,  e  degli  eretici 
che  quella  impugnavano,  difensore  {alla  guisa  di  Dant» 
Inf,  I.  Aiutami  da  lei,  famoso  saggio). 

(f)  DlFERIiVE.  Deferire.  Collocare  fiducia  ,  Confidst- 
re,  Car.  En,  la.  5i.  Giovine  valoroso,  al  tuo  valore  A 
la  ferocia  tua  ,  che  tanto  eccede  Ne  1*  armi,  io  diferisco • 


D  IF 

DI  FERMO  •  Posto  awerhialm,  vale  Fermamente  ,  Di 
ctrto,  Lat.  eerte  •  G.  V-  9.  3o4*  a-  Consigliavano  di 
poni  a  santa  Maria  a  Monte  ec.  e  di  fermo  era  il  mi- 
gliore. Star.  Pt'st.  76.  Ma  perchè  noi  seppi  di  fermo  « 
BMife  ne  tcrìyo  . 

"f  DIFESA  •Riparo  che  si  fa  alle  ingiurie  j  ai  pericoli^ 
mitmai,  agf  incomodi  propriitOttaltruifO  la  cura  che  si  pò» 
Mtper  salvare  aleima  cosa. Difens ione  ,  Difendi mento»h%U 
dejfejuio  •  Gr.  eìpr/kn^sf  .  Boce,  nov,  17.  3^.  Il  Duca 
^ocste  cote  sentendo  ,  a  difesa  di  se  similmente  ogni 
no  sforso  appareccliiò  •  Dant.  Par,  i4*  Mooversi  per 
lo  raggio  ,  onde  ai  Aiata  ,  Talvolta  1*  ombra  ,  che  per  saa 
dilesaLa  gente  con  ingegno ,  ed  arte  ac()aista  •  Petr. 
tot,  %  Era  la  mia  virtnte  al  cuor  ristretta ,  Per  fare  ivi , 
e  negli  occhi  sue  dilese  •  £  5o.  Da  ora  innanzi  ogni 
èUià  è  larda .  Bern,  Ori,  3.  a.  49*  ^^  difensor  del 
drìuo  sete  veri  ec.  Esser  vi  piaccia  alla  difesa  mia  . 
Baoa,  rim.  i3.  Io  conosco  i  miei  danni ,  e  '1  vero  inten- 
do ,  Che  mentre  a  mia  difesa  s'  arma  Amore  ,  M'  anci- 
àt  ei  stesso ,  e  più  ,  se  più  m'  arrendo  . 

f  **  J.  I.  Difesa.  Dep,  Deeam,  proem*  t3.  Un  testo  A\, 
osa  i  Cavalcanti  tenuto  sempre  da  quella  famiglia  in 
griode  Slima  ,  e  reverenzia  ,  e  da'  vecchi  loro  sotto 
stretto  fidecommesso  ,  e  gravi  pregiudizii ,  cavandolo  di 
casa ,  lasciato  a  posteri  loro  .  £  con  tutte  queste  difese 
(fw  eaie  pregiudieii ,    proibì  eioni  ,   pene  )  e  cautele  ,    è 

rk  tempo  y  ch'egli  andò  male  (  pare  che  qui  non  ah' 
tigiufiemto  diverso  dal  tema  ,  e  valga  egualmente  Ri-- 
fere ,  Cura  posta  per  Custodire  )  • 

{.  n.  Per  f^endetta  .  Dani.  Par,  37.  Oh  difesa  d*  Id- 
dio pcfchè  pur  giaci  ! 

{.  IIL  Difese ,  per  Baluardi  ,  Trincèe ,  e  simili  •  Lat. 
HUmm^Gr,  ydftd^.  Tass,  Ger»  19.  &•  Già  la  morte ,  o  il 
«ttsiglio  f  o  la  paura  Dalle  difese  ogni  pagano  ha  tolto. 

J.  IV.  Levar  le  difese  ,  T,  militare ,  che  vale  Toglie» 
n  alt  imimieo  il  modo  di  difendersi  ;  Far  si  ,  che  le  cose 
f*ttt  a  sua  difesa  non  f*  offendano  •  Segr,  Fior,  art, 
^rr.  Perchè  da'merli  sottili  facilmente  si  levano  le  difese. 

J.  V.  Dare  ,  Concedere  ,    Aver  le   difese  ,    vale  Dare 

K,  tempo  ,   e  comoda  di  difendersi   in    giuflieio .    Lat. 

ndefendendi  copiam  facere,    Dav,  Scism,  6t.  £  senza 

dareli  le  difese  ,  forse  perchè  ei  non  gli  squadernasse  in 

i      padizio  le  commessioni  di  questa  cosa,e  deli  altre  ec.Tom- 

'      Baso  Avardo  duca  di  Norfolc  ec.  interrompendolo  disse  ec. 

*{.  ^I.  Angolo  di  difesa  in  Architettura  militare  è  L*an- 
{flit,  che  forma  la  radente,  dove  si  eongiunge  con  la  cortina^ 

%*  J.  VII.  Difese  et  una  scialuppa ,  jr.  di  Marineria, 
Ckiamansi  così  de'  peeei  di  legno  che  hanno  la  figura  del 
intorno  dei  bastimento  ,  applicati  al  bordo  esteriore  di 
irtto  in  tratto  tra  le  parasarchie  dell*  albero  di  maestra , 
t  di  trinchetto  dal  capo  di  banda  o  discolato  sino  ali*  la- 
cintepik  bassa  .Stratico  . 

DIF£SO.  Add,  da  Difendere, Lnt,  defensus.Gr.  diac at- 
tui,Cr,  3.  97.  t.  Monte  difeso  dall'altezza,  o  contrap- 
jKMiiione  d'altro  montt  (riparaW) .  Dav,  Colt,  i63.  Con- 
^rvansi  i  vini  di  poggio  ,  e  i  vini  di  piano  diversamente. 
Qaeaii  di  piano  perii  portici  ai  tramontano;  quelli  nelle 
^uhe profonde,  turate,  e  difese  da  vento. 

«DIFETTANTE  .  Che  difetta  i  manchevole;  difettoso. 
BooB.  Pier.  Salvin.  ec. 

DIFETTARE.  Aver  difetto,  fiancare,  L^t.  dejicere , 
Or.  iàXi/'Mttv  •  Frane,  Sacch,  nov,  a.  In  fine  di  s\  no- 
tahile  istoria  a  proposito  detta  per  un  vecchierello  ,  a 
cui  la  mente  g;ià  ditattava . 

J.  Difettare  im  signific.  att,  vale  Tacciare  per  difei» 
leso .  Dav,  leti,  4^5.  Quando  lascio  il  testo  ordinario  , 
piglio  delle  correzioni  di  più  valentissimi  uomini  quel- 
la ,  che  per  ora  mi  piace  più  ,  e,  non  che  difettarne 
£es«un a,  celebro  quel  vago  motto  d'Aristofane  nelle  Rane. 

DIFETTATO  .  Add,  da  Difettare  .  Che  ha  difetto  . 
Boom.  Fior,  a.  1.  1.  A  quelle,  che  svanite  di  sapore  Ve- 
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nisser  difettate,  E  però  screditate,  Si  prorvegga  argo- 
mento ,  che  r  aiuti  . 

DIFETTIVAMENTE  .  Awerb.  Difettosamente  .  Lat. 
vitiose  f  imperfecte  ,  Gr.  xeiKiSf  ,  eirtXéf ,  Dant,  vii,  nuov, 
49.  E  veggendo  nel  mio  pensiero,  che  io  non  avea  detto 
di  quello ,  che  al  presente  tempo  adoperava  in  me ,  par- 
vemi  difettivamente  aver  parlato  . 

DIFETTIVO.  Add.  Manchevole,  Difettuoso,  Lat. 
mancus  ,  imperfectus  ,  Gr.  ai^^e;  ,  ari Xir $  .  Dant»  Par, 
it.O  insensata  cura  de' mortali  ,  Quanto"^  son  difettivi 
sillogismi  Quei ,  che  ti  fanno  in  basso  batter  1*  ali .  E  33. 
Tutto  s' accoglie  in  lei ,  e  fuor  di  quella  È  difettivo  ciò, 
eh'  è  U  perfetto.  Mor,  S.  Greg.  i.  14»  Qualunque  ad- 
domanda  queste  cose  temporali ,    e  difettive  ,   in    verità 

Snesti  va  inverso  1*  occidente .  Petr,  uom,  ili.  Difettivo 
ella  forzai,  ma  intero  de' sensi,  e  fortissimo  nella  men- 
te. Cr,  9.  a.  I.  Ancora  i  cavalli  ,  che  vorrai  aver  per 
coprire ,  conviene  ,  che  si  scelgano  belli ,  e  di  largo 
corpo  ,  e  che  in  ninna  parte  sien  difettivi  • 

DIFETTO.  Imperfeeione t  mancamento  .  htii,  vitium, 
menda  ,  Gr.  xaxia  ,  vXnfifMéknfia .  Dant.  Purg.  10.  Poi 
aiete  quasi  entomata  in  difetto ,  Siccome  verme ,  in  cui 
formazion  falla.  Petr.  son,  54*  Colpa  d'amor,  non 
già  difetto  d' arte  .  Bore,  nov»  ii.  3.  Menando  quivi 
zoppi,  e  attratti^  e  ciechi,  e  altri  di  qualunque  infermi- 
tà ,  o  difetto  impediti .  Cron,  Fell,  Poiché  tolsi  moglie , 
sentii  da  sette,  o  otto  anni  o  più  di  stomaco  ,  e  di  fian- 
co ,  e  poi  si  convertirono  gli  umori,  che  ciò  creavano, 
in  gotte  ec.  pe'  quali  difetti  alcuna  volta  sentii  di  feb- 
bre .  ^egr.  Fior,  As,  1.  A  costui  venne  crescendo  un 
difetto  ,  Ch'  in  ogni  luogo  per  la  via  correva . 

J.  I.  Per  Colpa,  Peccato,  Errore,  Misfatto,  Lat. 
errar,  culpa  .  Gr.  c^X/ua  ,  airi  a  .  Dani,  Purg,  6.  E 
là  dov'  i'  fermai  cotesto  punto  ,  Non  s'  ammenobva  ,  per 
pregar  ,  difetto ,  Perchè  1  prego  da  Dio  era  disgiunto  . 
Bocc,  nov,^,  9.  In  presenza  di  tutti  i  monaci  aprir  la 
cella  di  costui ,  e  far  loro  vedere  il  suo  difetto .  E  nov, 
99.  a.  Se  noi  qui  per  dover  correggere  i  difetti  monda- 
ni, o  pur  per  riprendergli  fossimo.  G,  V,  11.  39.  4* 
Essendo  a  sindacato  ec.  e  trovandosi  in  difetto  per  l'e- 
secutore ec. 

J.  II.  Per  Mancanza  ,  Il  mancare  •  Lat.  fJkii'^^if  • 
Bocc,  Introd,  17.  Per  lo  difetto  degli  opportuni  servigi  • 
E  nov,  8.  3.  Sosteneva  egli ,  per  non  ispeudere ,  difetti 
grandissimi.  Dant,  Purg,  aS.  Deh  non  contendere  al- 
P  asciutta  scabbia,  Che  mi  scolora,  pregava,  la  pelle. 
Né  a  difetto  di  carne ,  ch*  io  abbia  .  Tratt,  segr,  cos. 
donn.  Come  le  vedove ,  e  le  caste  femmine  Sono  da  sov- 
venire ,  quando  hanno  difetto  d'  uomo  .  Guitt.  lett,  dO. 
54*  A  Signore  temporale,  che  benigno  molto,  e  largo 
fosse,  e  senza  alcuno  difetto  (  senea  mancare  in  alcuna 
cosa)  a  i  suoi  fedeli  ;  quel  fedele  eh'  a  lui  si  ribellas- 
se ,  non  disleale,  non  traditor  saria  tenuto  da  tutti. 
Bocc.  g,  4*  n,  3.  Pensò  potersi  ne'  suoi  difetti  (  nelle 
sue  ristretteeee ,  e  povertà)  adagiare  per  lo  costoro  a- 
more  .  Passav.  36 1.  Non  pure  dormendo  ha  il  cuore 
questa  passione  ;  ma  vegghiando  ei  essendo  desta  la 
persona  ,  ha  il  cuore  tale  difetto  :  il  quale  alcuni  chia- 
mano difetto  di  cuore ,  altri  -sfinimenti  ,  et  altri  1*  ap- 
pella sincopim  ,  ovvero  estasim . 

(-f-)  $.  III.  Per  Danno ,  Disgrazia  .  Boce,  Tes,  5.  8. 
Per  uscir  di  prigione ,  in  fede  mia ,  Io  non  vorrei  ch'e- 
eli  avesse  diretto  :  L'  amar  gli  iddii  più  che  me  non 
fanno  ,  Egli  se  n*  abbia  il  prò ,  e  mio  sia  il  danno  . 

f  *♦  DIFETTO  .  F,  A,  Add,  Difettoso  ,  Fr,  Giord. 
5a.  Iddio  è  pieno  di  sapienzia  ....  e  però  non  può  fa- 
re opere  ditette . 

DIFETTOSAMENTE .  Awerb,  Con  difetto,  Lat. 
vitiose  ,  Bocc,  vit,  Damt.  ili.  Contento  sempre  in  que- 
sto ec.  là  dove  io  difettosamente  parlassi ,  essere  cor- 
retto .  Red,  esp,  nat*  108.  Prego  la  vostra  benignità  a 
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])IFFER£NTBMENT£ .  4*^iwrb.  Variamente,  Con 
SftramMm.  Lat.  ^mrie,  dUùmiliUr  ^  diverta,  Gr.  avo» 
^m%  ,  AjaieH  •  !!•«<•  P^r.  4*  Ma  tutti  fanno  bello  il 
mto  eiro  «  £  differentemente  hen  dolce  vita  .  But, 
jbfnc  di  topra  differentemente ,  imperocché  V  eterna 
ImftnilÌT ,  la  qaale  Iddio  etemo  spira  ne'  suoi  santi , 
ek  è  la  graaia  aaa ,  e  l' amore  foo ,  è  data  parimente 
I  tatti  quanto  dallaparte  di  Dio  • 

IMFrea&NTiSaiMO.  Superi,  di  Differente.  Lat. 
dUtttmiiiistimme. Gtm  avefutéminf^  Dav,  ocism*  6.  Era- 
jo  Arri|^  f  e  Caterina  differentissimi  non  tanto  d*  età 
«e.  'quaato  da  vita  •  Red,  Ine.  io6.  Diverse  razze  di  mo« 
achmniy  tra  loro  differentissimi  di  figura  . 

DIFFERENZA,  a  anticamJ)l¥FEKÉfÌZlA,  Diversità, 
f^ariatàmhmvdaffereHtia^  divereitas  ^  discrimem, Gr»  ^ta' 
fif«'«  Boce,  iati.  Fin.  Bom$p  aS?.  Ben  so  io,  che  dal 
coafintare  ali*  operare  è  gran  differenzia  •  Albert,  a» 
Ih»  sia  diffnentia  infra  la  tua  semplice  affermazione , 
•  lo  saramento  •  Pass,  97.  L' ignoranza  non  gli  lascia 
«pere ,  e  cogoosere  li  peccati,  e  le  loro  cagioni,  e  le 
bro  spexie ,  e  differenze  .  Dant,  Par»  a.  Gli  altri  giron 
Kr  Taiìe  differenze  Le  distinzion  ,  che  dentro  da  se 
MpBOy  Dbpongono  a*  lor  fini,  e  lor  semenze  .  Varch, 
Hit.  9.  a57«  Questa  è  la  prima  differenza,  che  sia  tra  loro . 

**  {•  L  Cam  altri  casi.  Cavale,  Espos,  timh,   \,  474* 

Muta aa  delli  sagramenti  della  Legge  vecchia  a  quel- 

&4eUa  anota*  E  Frmtt,  ling,   a49*  ^^  ^^  oredicando 

iflsiri  la  differenza  della  cosa  vile ,  cioè   dei   peccato  , 

1 4rile  vaoilli  del  Mondo  alla  preziosa ,  cioè  al   bene 

Mi pasim  y  e  della  gloria,    sarai    ec.   Borgk,    Orif, 

Fk,  179.  Saranno  le  Arti  distinte ,  come  in    gradi ,  m 

MjgpDri ,  e  minori  ^e  facevano  la  differenza  ,  come  d* 

n  corpo  distinto  in  diverse  membra  ;  ma  sottosopra  si 

■nò  credere  similitudine  molto  lontana  •  E  Tote.  556. 

fìnt ,  che  ec«  aia  da  Livio  a  Polibio  differenza  intorno 

t  sette  anni. 

-    t  J»  II.  Par  Lite ,  Dittensione ,  Comtrovertia,  Diteordia , 

liti,eamtraver9iaf  /i/.Gr.  dWaif,  fftf,G,  V,^,  38.  5.  Il 

IpiMÒy  che  faceise  pace  con  messer  Corso  Donati,  e 

«olEi  sua  parte ,  rimettendo  in  lui  tutte  le   differenze  • 

M  IO»  65«  X.  Prese  in  mano  la  differenza ,  e  accordogli 

inìeme .  Patt,  ao5.  Santo  Tommaso  volendo   accorda- 

n  la  differenzia,  che  pare,  che  sia   tra*  dottori ,   dice- 

«e.  Cavale.  Att.  A  pati.  i53.  Mi  pare  ,  eh*  egli  abbia- 

■0  eoa  lai  differenzia  di  certe  superstizioni  della  legge 

loiD.  Baccm  Tee,   7.  34*  Là  Discordia  sedeva,  e  san- 

awaenti  Ferri  avie  in  mano ,  e  d*  ogni  differenza  S'  u- 

«eao  tatti  que'  luoghi  strepenti  D*  aspri  miaaccj  e   di 

cndek  intenza . 

(f  )  $.  III.  Dijferenga  T,  da'maiematiei  è  la  quantith  di 
cfts  Differitcono  due  grandeeee  quali  che  siano.  Gal. 
Mm.  g  leti,  ined  Edie,  del  Veni,  P,  i.  ij.  E  dividen- 
ài  e  coavertendo ,  come  BL  a  la  differenza  tra  BC  e 
BL,  cosi  sarà  CI  ad  lA. 

*  DIFFERENZIALE .  T.  de'  Matematici  .  Diceti 
Ossotith  differenziale.  Una  «fummtith  infinitamente  pie» 
<»/•  ,  e  Calcolo  differenziale ,  //  calcolo  di  tali  quan^ 
tìA ,  cioè  deiU  infinitamente  piccola  differente  delle 
Homtitk  variabili  . 

*  DIFFEUENZIATAMENTE  .  In  modo  differen- 
9kta.  Stsn^  fiov. 

DIFFERENZIARE.  Ditferensìare ,  Far  differenza, 
Beader  differente m  Lat«  distinguere  .ór,  ^sefifmv  •  Bor» 
fi,  Arm.  Fam,  oy.  Le  maniere  del  differenziarsi  fra 
laro  queste  tali  Armi ,  son  molte .  Segn.  Mann,  Magg, 
a4<  3.  Per  differenziarlo  (  Dio  )  da  jii  nomini . 

(f  )  5.  E  T,  de*  Matematici ,  Differenziare  è  cercar 
la  differensa  if  una  variabile  ec. 

DIFFERENZIATO.  Add,  da  Di/erensiare .  Diffe- 
remie .  Lat.  dittimilit ,  diversus  ,  Libr.  f^iagg.  In  det- 
ta cittade  si  è  un  umpio  fatto  proprio  come  quello  di 
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lerusalemme ,  ma  pure  è  egli  un  poco  differenziato  . 
Fir.  disc,  nov,  lett,  3i5.  Hanno  difierenziato  suono  nei 
pronunziare  quella  prima  A  • 

««  DIFFERIMENTO.  //  differire  nel  senso  del  S* 
Segn,  Con/,  instr,  cap.  4*  Questo  differimento  di  asso- 
luzione  vi  gioverà. 

DIFFERIRE.  Esser  differente .  Lat.  differre  ,  dista- 
re. Gr.  ^ta^ifmv,  Dant,  Par,  3a.  Locati  son  per  gra- 
di differenti  ,  Sci  differendo  nel  primiero  acume  .  Ar, 
Fur,  a4*  3o»  Ognun ,  che  vive  al  mondo ,  e  pecca ,  ed 
erra  ,  Ne  differisce  in  altro  il  buon  dal  rio  ec.  Alleg, 
i65.  Differiscon  però,  che  quegli  zuppa  Mangian  nel 
vino  ,  ed  egli  pane  asciutto . 

J.  L*  usiamo  ancora  in  signific,  di  Prolungar  l*  ope» 
rare  ,  come  talora  si  truova  appresso  i  Latini  diferre , 
iji  vece  di  procrastinare.  Fir.  As.  76.  Differiscasi  dun- 
que la  mia  promessa  a  un'  altra  volta  .  Bem.  Ori.  t. 
la.  55.  Tanto  quella  conviemmi  differire,  Che  di  Pra- 
sildo  adempia  la  promessa  • 

t  DIFFERITO  .  Add.  da  Differire .  Lai.  i#/<i- 
tus,  procrastinatus  ,  Gr.  àvafiXn^Ui  .  yiv,  Prop.  116. 
Cortesemente  mi  prega  a  pigliar  congiuntura  in  que- 
sto libretto  di  far  palesi  al  mondo  varie  particolari- 
tà, toccanti  principalmente  le  sue  ,  e  incidentemente 
alcuna  delle  mie  discolpe  intorno  alla  differita  pubbii- 
cazione  de'  medesimi  originali  del  Torricelli  • 

DIFFERMAMENTO.r.  Rettorico  uscito  «T  uso. Con- 
futamento ,  Lat,  infirmatio ,  confutatio  ,  Gr.  àvaaxiyti . 
Tes.  Br.  8.  57.  Tullio  dice ,  che'l  differmameoto  è  chia- 
mato ,  quando  '1  parlatore  menima ,  e  strugge  l' argu- 
mento  del  suo  avversario  in  tutto ,  o  in  maggior  parte  • 
E  sappiate  ,  che  differmamento  esce  di  quella  medesima 
fontana ,  che  '1  confermamento . 

DIFFERMÀRE.  Termine  rettorico  A.  ,  contrario  di 
Confermare  ;  Confutare .  Lat.  infirmare ,  confutare .  Gr. 
etyrtXéyenf .  Tes,  Br,  8.  57.  Come  una  cosa  può  esser 
confermata  per  la  proprietà  del  corpo ,  e  della  cosa  , 
così  può  essere  differmata.  E  appresso:  Tutti  argumen- 
ti  diflermano  in  quattro  maniere  ;  la  prima  è  ,  se  tu 
vuogli  neeare  l' impresa  del  tuo  avversario  ec. 

DIFFÌCILE.  Add.  Che  non  si  può  fare  sensa  fati- 
ca ,  Malagevole  ,  Faticoso ,  Che  ha  in  se  difficoltà . 
Lat.  dtffcilis  .  Gr.  jtetXfve^ .  Bocc.  nov.  38.  iS.  Mara- 
violiosa  cosa  è  a  pensare  auanto  sien  difficili  ad  inve- 
stigar le  forze  d'  amore  .  Fr.  Giord.  Pred,  Difficili  so- 
no a  penetrarsi  i  eiudizj  di  Dio. 

*  DIFFICILETTO  .  Dim,  di  Difficile .  Magai,  letu 

DIFFICILISSIMAMENTE.  Superi,  di  DiffSumentOs 
Lat.  dtjfieillime .  Gr.  ^aXiVàifun .  Circ,  Geli.  a.  42. 
Non  potete  dipoi  temperarvi ,  o  difficilissimamente ,  a 
mangiar  solo  il  bisogno  vostro  . 

DIFFICILISSIMO.  Superi,  di  Difficile  .  Lat.  diffi- 
cillimut  ,  Gr.  ;t«»Xf orslww; .  Fr.  Giord.  Pred.  Difficilis- 
simo, e  spinoso  ée  sui  principio  lo  sentiero  della  peni- 
tenza ,  ma  sempre  più  si  agevola  ,  e  in  fine  si  trova 
fiorito  • 

f  *  DIFFICtLLIMO.  Superi,  di  Difficile  ;  Diffici- 
lissimo .  Speron.  Dialo g.  Disc.  79.  Onde  viene  che  gli 
nomini  virtuosi  sono  si  rari ,  ed  infinita  è  la  schiera  de' 
viziosi?  Perchè  facilmente  si  diventa  cattivo  ,  ma  esser 
uomo  veramente  da  bene  è  difficillima  cosa  . 

DIFFICILMENTE.  Awerb.  Con  diffcultà ,  Lat. 
difficile  ,  dijficulter  ,^  Gr.  ;^ffXfTé»(  .  Tratt  gov,  fam. 
Questa  maniera  di  vivere  difficilmente  ti  mantiene  lun- 
go tempo . 

DIFFICOLTÀ  ,  DIFFICOLTADE  ,  e  DIFFICOL- 
TATE. Lo  stesso  ,  che  Difficultà  ,  Lat.  difficultas  . 
Gr.  p^aXfrofv;  .  Sagg.  nat,  esp.  ^66.  Vero  è,  che  (  le 
cose  bianche  )  con  maggior  difficoltà  dell'  altre*cose  co- 
lorate ricevono  il  fuoco  . 

DIFFICOLTARE  .  Lo  stesto ,  che  Dìffieultare  . 
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DIFFINITORE  .  Ferini,  mase.  Che  àiffiniseé .  Lat. 
itjniior .  Gr.  4  à^ofi^etv  .  Buon.  Fìer*  3.  a.  4*  -^  Pi^- 
senrirmi  al  mio  primo  medio  Nel  palazzo  |fflaegiore 
Dif aicore  alcon'  ora  del  giorno .  E  te,  5.  £  ro  diflS- 
BÌiore  Dette  liti  emergenti ,  E  4*  4*  ^^*  Dtflhiitor  di 
cODtrofertie  strane  • 

*  S«  ^jfiffitort ,  T,  de'  Monastici  ,  Ifome  che  ti  dà 
fn  elemni  Reiigioti  regolari  a  Coioro  ,  che  tono  prO" 
putì  per  attittere  mi  Generale ,  o  al  Provinciale  neila 
dmmiulttratione  degli  affari  delV  ordine  •  Ditfinitor 
Geoerale;  Diffinitor  provinciale  . 

•  DIFFINITÓRIO.  T.  de*  Mànastiei  .  Governo  ,  e 
THknale  de*  DeginHori  . 

f  DIFFINIZuJNE.  Propotitione  ,  o  Detto  ,  che  con 
froprii  f  e  eomoic luti  vocaboli  esprime  brevemente  le 
^^àUth  generali  delf  idea  et  alcuna  cota  t  o  le  qualità 
i  «lewia  moMióne  attratta ,  e  quelle  particolarità  ,  onde 
§  quetta  o  quella  è  differente  da  ogni  altra.  Lat.  deji' 
Miiie .  Gr.  éfiafàéf  Ìfo( .  Pass.  7.4.  Comprende  questa 
^ttnizione  sofficientemente  che  cosa  è  contrizione . 
Cenile,  frutt,  ling.  La  dobbiamo  domandare  umilmen- 
te, secondo  la  predetta  diflfioizione  dell'  umiltà  . 

i.  Per  Decisione .  Lat.  decisìo  .  Gr.  dieiXvvif  .  Coli, 
si.  Pad.  E  acciocché  questa  diffinizione  ,  anticamente 
piDOTBtiata  da  sant'  Antonio  ,  e  dagli  altri  padri ,  ec. 
f  DIFFÓNDERE.  Spargere  abbondantemente  ,  lar- 
|iwiafe  ,  e  dicesi  propriamente  de* fluidi  .  Lat.  diffun- 
ien,  Gr  dia^ùr,  Dant,  Pura^.  i5.  Perchè  non  scuse 
or sprìr  lo  cnore  ali*  acque  della  pace,  Che  dall'  eter- 
10  RMte  son  diffuse  . 

{.  L  £  metaf.  dicesi  delle  cose  morali  •  Espos.  Salm. 
£a  carìtk  è  diffusa  ne'  nostri  cuori  . 

{.  n.  In  significa  neutr,  pass.  Dilatarsi ,  Lat.  diffun- 

di .  Qt.  dtaxdo'^-eu  .  Sagg.  nat.    esp.    a36.    I    anali    vi 

laan*  apparire  una  nuvoletta  bianca ,  or  più   atta  ,    or 

fìik  bassa»  che  per  agitamento  diffondesi  per  tutta  l'acqua. 

"f  %•  5.   in.  Pure  in  signiflc.  neutr.  pass,  per  Co- 

trpnrgersi ,  Divenire  asperso  ,  bagnato  .•   e   si   costruisce 

^  secondo  caso,  Tass.  Ger,  16.  Sg.  E  cadde  tramortita, 

«  si  éifibse  Di  gelato  sudore ,   e  i  lume  chiuse  .  N.  S. 

f  ♦  DIFFONDITORE  .    Che  diffonde  .   Segner.    in- 

CT.  t.  19.  16.  E  però   non    può   lasciare    di    esercitare 

ce.,  la  sua  Provvidenza  indefessa,  non  solo    perchè    è 

PMeate  ,  non  solo  perchè  è    Sapiente  .    ma   perchè    è 

Bm^do  ,  che  è  quanto  dire  diffonditor  di  se  stesso  (  cioè 

aie  diffonde  o  sparge  in  altrui  gli  effetti  della  sua  Bontà). 

IMFFORMÀRE.    Bidurre    in    cattila  Jorma  ,    Defor- 

ture,  Lat.  de/ormare  .  Gr.  dfse^^oironiv  ,  ì^it.  S.   Oi- 

rW.  3.  Erano  inatperìte  le  membra  ,  e  difformatv  per  1' 

Mpro  vestimento  del  sacco . 

DIFFORMATAMENTE  .  ^werb.   In    modo    diffor- 
ac.  Con  difformità  ,  Sproporzionatamente  ,  Lat.   defor- 
aiitr  .  Gr.  a  fio  f  peti  .  S.  Ag,    C  D.  Quello  ,   che   era 
nto  in  esso  difformatamente  . 
(»)  DIFFORMATO  .  y.  DISFORMATO  • 
tDIFFORMATO.///W.  Ridotto  a  deformità,  e  templi- 
temente  de/orm^Ltit.  de/ormatus ,Gr.  duffiVf eterni •Amm. 
•9U  40.  t    i4*  difformata  cosa  è  grado  sovrano ,  e  ani- 
mo sottano  .  Fr,    Giord.  Pred,  Immaginate  la  sua  divi- 
fit  faccia,  livida  .  e  difformata./'r.  Tac.  7*.  a.  a.  6.  Poi 
■ise  conoscenza  di  pudore  ,  Vedendosi  s)  sozzo  «  e  dif- 
fermato .   Tac,  Dav,  ana,  4*   ^^-   ^^'^  amena  vista  del 
mare  aperto ,  e  della  costa  bellissima ,  noo   ancora  dif-  ^ 
Amnata  da'  foochi  del  Vesuvio . 

f  DIFFORME  .  Add.  De/orme  ,  Lat.  de/ormis  ,  Gr. 
iftùfpoi  .  Piamm.  4*  ^>*  Io  gli  risposi ,  lo  stomaco  a- 
reme  colpa ,  il  quale  ec.  a  quella  difforme  magrezza 
wa'  avea  condotta  •  Galat.  8.  Deesi  1'  uomo  guardare  di 
cantare,  specialmente  solo,  scegli  ha  la  voce  discordata,  e 
difforme  (  dittonante  ).i?  11.  Un  atto  difforme,  che  voi  fa- 
te colle  labbra  ^  e  colla  bocca  ^  masticando  aUa  ìnensa. 
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J.  Per  Disforme ,  Differente  ,  Tfon  conforme  .  Lat. 
dissonus ,  dissenties  .  €rr.  dtapttviiv  ,  diapiro fsivoi  ,  Pe^ 
ir,  ton,  t54«  Stella  difforme,  e  fato  sol  qui  reo  Com- 
mise a  tal  ,  che  '1  suo  h^\  nome  adora  .  Oalat,  64.  Ta 
ti  guarderai    di   congiugnere   le  cose  difformi   tra   se  • 

^"S>o*  ''^'*  ^-V*  ^^4*  ^'^  composto  di  parti  notabil- 
mente difformi  in  durezza . 

DIFFORMITÀ ,  piFFORMITADE  ,  e  DIFFORMI* 
TATE .  Deformità ,  Brutteesa  .  Lat.  deformitat  ,  Gr. 
dfsofpta .  Libr,  Amor.  D'  ogni  onore  è  indegna  la  fem- 
mina ,  la  qual  per'  difformità  a  battaglia  venuta  ,  la 
anale  avvenir  non  suole  se  non  a*  valenti ,  giudica ,  che 
1  amante  sia  da  privar  dell'  amor  suo  ec.  adunque  » 
|)erchè  la  difformità  de'  membri,  per  ardimento  natural- 
mente venula  ec. 

J.  Per  Divertita  ,  Lat.  diversitas  .  Sagg,  nat,  esp» 
170.  Secondo  che  portano  ec.  1'  uguaglianza,  e  la  dif- 
formità della  resistenza  de'  vasi . 

*  DIFFRÀNGERE.  T.  degli  Ottici.  Inflettersi ,  pie- 
garsi ;  e  dicesi  della  luce,  Algar,  lYeuton,  Linee  rette, 
eteiogcnee,  divergenti  da  ciascun  corpo  luminoso,  che 
abb.ittendosi  in  altri  corpi  riffrangono,  e  diffrangono  con 
tali,  e  tali  rag^i.  r.  DIFFRAZIONE. 

*  DIFFRAZIONE  .  T.  degli  Ottici ,  Inflessione  della 
luce  nel  correre  sulla  superficie  del  corpo .  Algar.  Neu- 
ton.   r.  DIFFRÀNGERE . 

DIFFUSAMENTE  .  Awerb,  Largamente  ,  Copiosa- 
mente ^  Ampiamente  ,  Lat.  diffuse ,  abundanter .  Qr.  étnt- 
%i^9fÀÌ»tn .  Cr,  it.  pr.  Ne' libri  di  sopra  diffusamente 
è  detto  d'  ogni  operazion  della  villa  .  3faestrugs,  E 
questo  caso  si  tratta  più  diffusamente  nel  capitolo  del- 
lo 'nterdetto .  Ilfor,  S,  Greg,  Lo  qoal  cuore  più  arden- 
temente raccoglie  Dio  ,  quanto  più  lo  sparge  diffusa- 
mente per  li  santi  desiderj . 

DIFFUSIONE.  Spargimento.  Lat.  diffusio  ,  effusio  , 
Gr.  dieixvo'ti  ,  Fr.  Giord.  Pred,  Per  larga  diffusione 
della  grazia  divina  in  tutte  le  parti  del  mondo. 

**  j.  Diffusione  ,  per  Distipagione  .  Coli.  Ab.  Isac. 
56.  Allora  raflrena  r  anima  sua  dalla  diffusione  ,  là 
quale  accieca  lo  intendimento. 

DIFFUSISSIMAMENTE  .  Suverl,  di  Diffusamente  , 
Lat.  diffusissime.  Fr,  Giord,  Pred.  R.  Si  contennero 
diffusissimamente  nel  loro  discorso. 

DIFFUSiSSLMO  .  Superi,  di  Diffuso ,  Lat.  diffusissi- 
mus  ,  maxime  prolixus  .  Gr.  fÀoiXt^a  did^w^i  •  Zibaid. 
Andr.  Soleva  essere  diffusissimo  nel  suo  sermone  (  nel 
signiflc.  del  J.  II.  di  diffuso  ). 

DIFFUSIVO.  Add.  Che  diffonde  {  Che  sparge ,  eh*  i 
atto  a  diffondere,  o  spargere. Ltat.  di ffundenaivimhabens. 
Gì.  dtetx^rtxóf  .  But.  E  rilucesse  j>oi  nel  cielo  ne'corpi 
ricevevoli  di  luce ,  e  diffusivi  di  quella . 

f  DIFFUSO.  Add.  da  Diffondere,  Lat.  diffusus . 
Gr.  dtaxi^ofÀìrof  .  S,  Grisost,  £  questo  dicea  non  vo- 
lendo ristrignere  li  smisurati  doni  di  Dio  ,  diffusi  per 
tutto '1  ipoiido.  Fr,  lac,  T.  6.  i.  4*  Olio  diffuso  Lo 
sposo  è  chiamato . 

-j-  5»  !•  E  metaforicam.  Petr.  son,  170.  Quest*  arder 
mio  ,  di  che  vi  cai  s\  poco,  E  i  vostri  onori  in  mie  ri-' 
me  diffusi  Ne  porian  infiammar  fors*  ancor  mille . 


"f*  J.  II.  Per  Es teso t  parlandosi  di  scrittura  ^  o  discor- 
to, Bocc,  nov,  09.  a.  Io  seguiterei  con  diffuso  sermona 
le  sue  parole.  Dani,  Purg,Z2.  E  se  fu  più  Io  suo  par- 
lar diffuso  Non  so.  Red,  cons,  i,  aao.  Uall'  eccellentis* 
Simo  signor  i^omenico  Baldi  è  stato  sopra  di  ciò  scritto 
un  diffuso  ,  e  dottissimo  consulto,  nel  quale  ha  uoveia- 
te  pi  udentemente  tutte  quelle  cose,  che  possono  cagio- 
nare r  intermittenza  del  polso . 

**$.  II(.  Diffuso  per  Sparto  f  detto  di  persona  .Dani. Par, 
3i.  Diffuso  era  per  gli  occhi,  e  per  le  gene  Di  benigna 
letizia  in  atto  pio  (  in  vece  di  dire,  La  letitia  diffkta  era' 
per  gli  occhi  9  per  le  gene,  hai,  perfutus  colore  ec*  ) . 


i34 


D  IF 


(f  )  DIFFUSO .  Avverò,  Ampiamente ,  Copiosamente  . 
Ar.  Far,  aa.  17.  Del  palazzo  incantato  era  diffuso  Scrit- 
to nel  libro  (  ma  può  anch''  essere  add,  e  spiegarsi  Era 
diffusa  scrittura  nei  libro  )• 

DIFIC AMENTO.  F.  A.  Il  discare,  e  U  Bifido  stes^ 
so,  Lat.  adificatio  ,  Gr.  eÌKO^ouia .  Albert,  63.  La  fab* 
brica  del  srande  dìficameoto  delle  case . 

DIFiCÀRE .  r.  A.  Edificare  .  Lat.  edificare  .  Or. 
•/x«db/u«y.  G,  y,  13.  ioi.  9.  Fece  ordinare  si  dificaste 
una  terra  a  modo  di  bastita.  Dittom,  3.  3i.  £  guarda 
in  Velia  ,  perchè  Tulio  Ostilio  Difìcò  1'  altra  ,  e  poi 
guarda  ancora  In  Esquilin ,  che  lae  visse  Senrilio  •  />• 
Gio:  Celi,  lett,  3.  Tu  vogli ,  eh'  io  il  ringrazi ,  perchè 
m'ha  fatto  debitore,  portatore,  e  manovale  ael  palaz* 
so,  eh'  egli  si  difica  in  vita  eterna  ifui  allegorie,  ). 

J.  Per  Dar  buono  esempio ,  Fior,  stai,  D,  Altri  sono , 
che  voglion  sapere  per  altrui  ammaestrare  ,  e  dificare. 

DIFIC  AZIONE.  F.  A.  Edificazione^  Lat.  «edifica^ 
Ho  f  eonstructio  , 

$.  Per  Dar  Buono  esempio,  3faestru99,  3.  7«  si*  Due  so- 
jio  le  simulazioni  ;  1'  una  si  fa  ,  acciocché  la  iniquità  sua 
ai  cuopra  ,  ed  egli  sia  reputato  buono ,  e  questa  è  pec* 
cato  :  r  altra  ,  che  si  fa  a  onore  di  Dio ,  e  a  dinca« 
»ione  del  prossimo  ec.  costui  non  pecca  ,  ma  merita. 

f  DIFICIATO.f^.  A.  Fabbricato, LàU  tedificatJf.Gr. 
oixo^fsn^eii, 

DIFÌCIO*  K  A.  Edificio.  Lat.  iedificium.  Gr.  e/- 
xo&ofÀn,  Tes,  Br,  3.  36.  Conviene  ec.  faccia  tremare  e 
muover  tutta  la  terra ,  che  v*  è  dintorno  ,  e  li  dificj  , 
che  vi  son  sopra.  Dant,  Jnf,  34.  Par  da  lungi  un  mu* 
lin ,  che  '1  vento  gira  ,  Veder  mi  parve  un  tal  dificio 
allotta .  E  Purg,  Sa.  Trasformato  cosi  il  dificio  santo , 
Mise  fuor  teste  per  le  parti  sue .  Boce,  g,  8.  «.  0.  M'  ha 
fatto  richiedere  per  una  comparìgione  del  parentorio 
per  lo  pericolator  suo  il  giudice  del  dificio  [  qui  b  det" 
io  da  un  contadino ,  per  Maleficio  •  Fedi  t  llliulrasione 
istorica  del  3fanni ,  pag,  487.  ]  • 

$.  Per  Macchina ,  Ordigno .  Lat.  machima  •  Gr.  fiir- 
Xei^n  •  G,  V,  8.  55.  4«  S^  difendeano  francamente ,  e 
con  loro  ingegni,  e  dificj  disfeciono»  e  arsooo  gran 
parte  della  viUa  di  Coltrai  .  £  9.  91.  i.  Fu  fatto  per 
que*  d*  entro  ,  con  sottile  dificio  di  canapi ,  certi  ordi» 
gni .  E  cap,  3o3.  1.  Fece  rizzar  dificj ,  e  comiociare  a 
cavar  da  più  parti , 

•}-  DlElukìiEt, Muovere  con  velocità  cheechb  sia  verso 
alcuno  dirittamente  ed  a  filo  facendolo  scorrere  ,  quasi  co* 
me  facciamo  del  filo  in  filando ,  o  in  collimando  con  esso 
perso  una  data  Jiresione ,  Frane,  Sacch,  nov.  i66*  Colto 
che  ebbe  il  tempo,  che  lo  vide  ben  rovente,  cava  fuori 
questo  bomere ,  e  difiialo  verso  colui  con  un  viso  di  Sa> 
tanasso  (  cioè  :  lo  porta  difilato  ) , 

^,  l,  E  Ifeutr,  pass.  Muoversi  per  andare  eoa  gran 
presteeea  ,  e  quasi  a  filo  verso  alcuno ,  o  verso  checché 
sia.  LaL  involare  In  aliquem  fproperare ,  proripere  se. 
Or.  Tf0(  ri¥el  cviv^f.  But,  Purg,  5*  t.  E  come  elle 
tornarono  a  dar  la  risposta ,  e  come  tutte  si  difilarono 
a  loro.  Morg.  5.  44*  Intanto  quella  bestia  alza  il  ha- 
atone ,  E  'nverso  di  Rinaldo  si  difila  •  E  33.  33.  Si  difi* 
lava  a  Ini,  come  il  falcone. 

**  ^,  II.  Disiarsi  ,  Uso  notabile,  Dav,  Seism,  64. 
(  Comin,  1754.  )  A  questa  (  alla  Chiesa  di  S,  Tommaso 
di  Conturbia)  si  difilò ,  si  per  l'  odio  di  quel  Santo  ec. 

f  DIFILATAMENTE.^i^i'erò.  Difilato,  Con  preste s^ 
Ma  cioè  dirittamente  senga  volgersi  a  destro  4f  a  sinistra, 
Lat.  recto,  Gr.  f(/W$. 

DIFILATO  .  Add,  da  Difilare;  ma  si  usa  forse  so- 
lamente in  alcune  forme  particolari  ,  e  maniere  pre- 
cise ,  e  piuttosto  in  fona  cT  avvera,  come  Venire  , 
o  Andar  difilato  ,  che  vale  Venire ,  o  Andare  con 
prestezza,  quasi  A  filo,  Lat.  recto,  Gr.  fv^O  ^  itf^di  , 
Morg,  5.  S5.  Alla   badia  ne  vengon  difilati  .  Varch, 
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'     *ji  v^    ^on  fu  prima  giunto ,  che  andatosene  i 

ra  C*^«tai,  che  viene  cosi  difilato  alla  volta  mia 
Spoft^  3.  !•  Ma  chi  è  questo  che  viene  cosi  difi 
versa  me?  Tae,  Dav,  ann,  ti.  139.  Vennero  d 
banda  messaggi,  non  pure  romori,  che  Claudio 
tutto ,  e  veniva  difilato  al  gastigo .  Salv,  Gramch. 
Chi  h  costui,  che  viene  in  qua  Difilato?  Malm 
£  difilato  a  cena  se  la  batte  A  casa,  o  dove  pia. 
ne  il  taglio.  E  7.  63*  Perciò  su  verso  il  bosco  e 
nato  A  tagliare  un  qnerciuol  va  difilato . 

DI  FILO.  Posto  avverhialm,  vale  Senza  intermi 
e  si  dice  di  operazioni ,  che  possono  esser  àis^ 
Lat.  continenter,  Gr.  9U¥èX^(  • 

%,  Pigliare  uno  di  filo ,  vale  Indurre  altrui  a 
sia    senza    dargli  tempo  di  repliche  , 

**  DIFINÀBl;.  V,A,  Difinire,  GuittJett,  39. 87. 
culo  delia  'ntellettuale  nostra  mente  tuttor  veglis 
fina  ,e  ditermina  ec,(vegghia  dicesi  ^  che  va  leti 
la  not,  3q3.  ivi ,  ) 

DIFINIMENTO.  //  difinire.  Lat.  definltio.  G 
^fjióf,  Fr,  Giord,  Pred,  In  questo  dubbio  è  ci 
difinimento  de'  maestri  scritturali . 

$.  Per  Finimento  ,  Fine  .  Lat.  finis  ,  interitus  » 
Xivew,  Tes,  Br,  3.  5o.  Corruzione  à  quell*  opera 
tura,  per  cui  tutte  cose  son  menate  a  difinimentc 

DIFINÌRE.  Dijinire,  Lat.  definire,  Gr.  àmt 
G,  V,  13.  iB.  6.  E  bene  difinl  il  grande  filoso! 
stro  Michele  Scotto.  Maestruzz,  3.  7.  7.  In  queat 
difinisce  Ambruogio  dottore  la  contenzione . 

^  DVeiì^lTO .Add.  da  Difinire. he^.  definitus. 
fi^fjtivof,  But,  Difinizione  è  quella^  che  manifea 
cosa  è  lo  difinito  (  qui  in  forza  di  sust,  per  Lm  t 
finita  ) ,  Vit.  S,  Gio:  Gualb,  396.  Dotollo  di  bno 
sessioni  intorno  ,  e  per  termini  difiniti  (  cioè  il 
circoscrittif  precisi,  o  simile) .  Cavale,  Alt,  Aposi,  1 
Nazareno  uomo  approvato  da  Dio  per  molte  v* 
e  segni,  e  maravigbe,  che  Iddio  fece  per  lui  in 
di  voi,  come  voi  sapete  1  per  difijiito  consiglio, 
scienza  di  Dio  tradito ,  e  preso  per  mano  d*  uom 
qui  crucifigestilo  (  cioè  per  decisione), 

DIFINITORB  .  Verbml,  masc.  Che  difinisoe .  I 
Judieator,  diremptor.  Gr.  ^txm^ni ,  Com,  Par»  6. 
illustre,  e  conto,  e  difinitore  delle  grandissime  qn 

DIFINIZIONE.  Dijìnizione,  Lat.  definitio.  G 
cfAÓf,  But,  Difinizione  è  quella,  che  manifesti 
cosa  è  lo  difinito.  G,  V,  ii.  i34*  4*  Ciascuno  f 
tento  delia  detta  difinizione .  Maestruza,  1.  33. 
difinizione  si  confa  alla  contrizione,  in  quanto  ella 
di  virtude.  Cari,  Fior,  Quei  parlari,  che  1*  esaei 
mono  di  checchessia ,  e  chiamansi  difinizioni  • 

*♦  DI  FOR.  Di  fuori,  Guitt,  lett,  33.  60.  Co 
alma ,  e  quanto  possedemo  dentro ,  e  di  for  da 
sol  da  lui.  E  36.  70.  Da  cui  solo  tenete  ec.  qnai 
ne  avete  dentro ,  e  di  for  da  voi . 

*♦  DI  FORA .  Di  fuori ,  Guitt.  lett,  3.  IP.  A» 
fora  pieno  ,  e  volto  dentro. 

DIFORMÀRE  .  Di  formare  .  Lat.  Mormare  , 
uaufeOv,Fr,  ìac»  T*  0,  3.  3*  Uomo  ,  che  ò    vizi< 
Diforma  la  bellezza ,  Ch*  era  simile  a  Dio  • 

t  ^*  DIFORMATtSSIMO.  Deformissimo.  l 
Quintil,  P,  Maestra  di  peccare,  più  durissima, 
tra  necessitade  ,  più  diformatissima  di  tutti  i  mal 

DIFORMITÀ,  DIFORMITADE,   e  DIFOR! 
TE  .  Lo   stesso ,   ohe  Deformità ,   Lat.  deformiia 
àfiof^iet,  Maestruzz,   I.    18.  Il  cieco,   ovvero, '< 
nell  occhio  macula,  la  quale  generi  diformità^ 
gione ,  né  usanza  il  riceve .  ' 

**  DI  FORTÙITO.^  easo,  Lat.  Fortuito  .Fr, 
3o4«  Concedettero  che  ec.  queste  cose  che  inter 
quaggiù,  adivegnan  di  fortuito.^  e  di  ctso. 
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DI  FORZA  •  Pùàio  av99rbialm.  vale  Con  forta ,  Con 
impito  »  Gagliardamente  ,  Con  presteSMa .  Lat.  viriliter  , 
fttiiter^  strenue  ,  Gr.  dv^tnUs  •  Boec,  nov,  49*  7-  Fi- 
^ool  mio ,  confortati ,  e  pensa  di  guarire  di  forza .  E 
Mf.  85.  18.  Maestri»  a  me  conviene  andare  testé  a  Fi- 
leaie  ;  lavorate  di  forza  .  Retior*  Tuli.  A  colui  ,  eh'  è 
fliD  bevitore ,  di* ,  che  vada  a  dormir  di  forza  •  Vegez. 
Quando  veniase  il  bisogno  ,  siccome  riposati ,  assalissero 
fa  di  fona  i  nemici .  Dant,  Jnf,  i4*  Allora  il  duca  mio 
parlò  di  forza.  Ar*  Far.  ai.  66.  E  temprato  che  1*  ha, 
tifa  di  forza  •  Cos.  leu.  77.  Tu  sai  »  cne  tu  non  puoi 
veader  vesciche  ;  e  per  fuggir  questo  i  e  gli  altri  disor- 
diu'f  non  ci  è  miglior  via ,  che  studiare ,  il  che  ti  prie- 
io  ,  che  tn  faccia  di  forza . 

{.  E  con  alcnno  aggiunto  per  dinotar  maggior  veo" 
Sfasa.  Dmnt.  /«/.  i4«  oe  Giove  stanchi  il  suo  fabbro  ec. 
B  ne  saetti  di  tutta  sua  forza ,  Non  ne  potrebbe  aver 
vendetta  allegra.  Sen.  Piti,  Egli  fedì  di  si  gran  forza  , 
e  di  si  gran  niquità  il  capo  alla  parete ,  che  si  dicervel- 

(f )  DIFRENÀRE  .  Trarre  il  freno,  e  metaforicam. 
SiUgUere ,  Disfare  ,  e  simile  •  Boce.  rim.  ^Z.  (  Livor^ 
m  lioz.)  Io  non  potei  Quel  difrenar  ,  eh*  è  arbitrio 
liiriddei,  D'  entrar  per  voi  negli  amorosi  giri. 

DI  FRESCO.  Posto  avverbialm.   vale  IVovellamente , 
ihmvememte,  Poco  avanti ,  Poco  fa,  Lat.  nuper ,  recen- 
kt,reeenM.  Gr.  vu»^i<,  eTfri.  G.  f^.  li.   06.  3.  I  quali 
MMipati  di  fresco y  e  non  provveduti  peri*  assalto  del- 
la iMlft  ec.  furono  sconfitti  in  poca  a*  ora .  Sen.  Pist» 
Hecfac  quelli ,  che  eran  formati  da  Dio ,  e  disceverati 
à  6csco  •  Fir.  Lue.  5.  7.  Io  ne  disgrazio  una  vedova 
ttaaritata  per  capriccio  a  un  giovane  di  fresco . 
/(-DIFRIGE.  «teoria,  ed  ossido  del  rame ,  0  altra  materia 
iipostm  dal  rame  nelfondersi^la  quale  rimane  attaccata  nel 
/mio  della  fornace.  Lat.  diphriges. Gr.  èt^^ty4i»Ricelt. 
Fies',  35.    li   difrige  ò  come   una   feccia  del  rame,   la 
naie  rimane  attaccata  nel  fondo  della  fornace ,  quando 
i  rase  h  cotto  •  E  appresso  :  Falsificasi  coli*  ocra  cot- 
ti ,  la  miale  diventa  rossa  ,  come  il  difrige  • 

**  DlFUNTO. Orfo^r.  ant.Defonto.  Guitt.  leti.  Sg. 
I^.  Le  ricchezze  mondane  non  t'  accompagneranno  di- 
fiato. 

*f  DI  FUORI,  «  DI  ¥\30KE.Preposieione,eh9  al  se- 
ciwrfs,  9  al  sesto  caso  si  congiugne  ;  e  vale  Fuora.ìuzi. 
fèris,  foras.  Gr.  |(i»^«y.  Tes.  Br,  5.  17.  Lo  Re  la  fa 
cacciare  di  fuori  da  lor  magione .  Dant.  Inf.  aa.  Po'  vi- 
di Ifnti,  che  di  fuor  del  rio  Tenean  la  testa  .  E  Purg. 
Ib  Or  le  bagna  la  pioggia ,  e  muove  il  vento  Di  fuor  dal 
icgao  quasi  lunco  *i  verde .  Bocc.  g,  8.  11.  2.  Fatta  di 
presente  una  bella  panca  venire  di  fuori  dal  forno. 

**  J.  I.  Di  fuori ,  col  terso  caso .  f^it.  S,  M.  Madd. 
44*  Fecero  procuratore  a  vendere  tutte  le  possessioni, 
ch'erano  di  fuori  alla  città  di  Gierusalera  ec. 

V  li.  Talora  è  posto  avverbialm.  Lat.  foris  ,  extra  , 
enrinsecus.  Gr.  ^v'fa^fy.  Bocc.  Introd.  54*  E  ciascuno 
fcaeralmente ,  par  quanto  egli  avrà  cara  la  nostra  gra- 
tis, vogliamo,  «comandiamo,  che  sì  guardi,  ec.  niu- 
•s  novella ,  altro  che  lieta ,  ci  rechi   di  fuori .  E  nov. 
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se  andato  ,  forse  libera  ancor  sarei .  Petr.  son.  9.  E  non 

rr  qnel ,  che  s'  apre  a  noi  di  fuore ,  Le  rive ,  e  i  colli 
fioretti  adorna.  Maestruss.  9.  i.  Il  micidio,  il  quale 
è  contro  alla  sustanza  dell*  uomo,  è  piii  grave,  che  non 
è'«|ueilo ,  che   è  contro  alle  cose  di  fuori ,  siccome   il 
iaoto .  Pass.  190.  Amare  Dio  co»  tutta  la  olente  è ,  che 
taiUa  i  sentimenti  e  que'  d'  entro ,  e  que'  di  fuori  inten- 
d»Bo  a  Dio. 

♦♦  J.  I1I..Z>I  Fuori.  Figuratam.  Vit.  S,  Gio:  Gualb. 
998.   Si  dimostrano  per  vestimenti  essere  della  iscuola 


del  vostro  padre  ;  ma  per  la  vita ,  e  buoni  costumi  ne 
sono  in  lutto  di  fuori  (  Lat.  penitus  abhorrent  )  . 

•f  J.  IV.  E  in  forza  di  sust,  pale  Banda  ,  o  Parte  este^ 
riore,  Com.  Inf.  1^.  Questi  fossi  dalla"parte  del  di  fuo- 
ri, son  più  certi,  ^or,  S.  Greg.  5.  1.  Quando  la 
niente  è  gravata  ec.  con  diletto  discorre  alla  vanità 
di  queste  cose  di  fuori  .  E  'j.  Z.  Colui  che  del  tutto 
era  intento  alle  cose  di  fuori .  Dant.  Purg.  37.  Poco 
potea  parer  11  del  di  fuori . 

•f-  J.  ,V.  Di  furi ,  in  vece  di  Di  fuori  ,  il  disse  in  ri" 
ma  Dant,  Purg.  19.  Se  voi  venite  dal  giacer  sicuri , 
E  volete  trovar  la  via  più  tosto  ,  Le  vostre  destre  sien 
sempre  di  furi  (  oggi  non  sarebbe  da  imitare), 

J.  VI.  Per  proprietà  di  linguaggio  ,  si  dice  Essere' ^ 
Andare  ec,  di  fuori ,  e  vale  ruor  della  città ,  o  della 
terra  murata,  Lat.  rusticari ,  Sen.  ben.  V^arch,  4*  &t. 
Non  donerò  a  uno,  il  quale  sia  per  istar  sempre  di  kio- 
ri .  Fior.  S,  Frane.  4B.  Ed  ecco  Santo  Francesco  tor* 
nare  di  fuori  colla  tasca  del  pane ,  e  con  un  vaselletta 
di  vino,  eh*  celi  e  *1  compagno  aveano  accattato.  E  83. 
Deliberò  .  .  .  d*  uscire  dell'  Ordine ,  sì  tosto  come  Frate 
Giovanni  fosse  tornato  di  fuori  •  La  qual  cosa  •  .  .  co- 
gnoscendo  Frate  Giovanni .  •  •  immantinente  si  torna  a 
casa. 

***  S'  VII.  Di  fuori ,  Per  Fuor  dì  patria .  Cecch. 
Dissim.  i.  1.  Fra  tanto  ,  che  io  era  stato  di  fuori  ,  a- 
vea  preso  donna  ,  e  di  già  avea  duo!  figliuoli  (  costui 
avea  viaggiato  a  Roma  V.  FUORI  )• 

DI  FURTO.  Posto  avverbialm,  vale  Furtivamente^ 
Nascosamente ,  Con  inganno  ,  Lat.  furtim ,  clam ,  Gr.. 
Xa^fA ,  xf</^.  G.  y,  IO.  140.  a.  Nò  vi  potea  entrar 
vittnaglia,  se  non  di  furto.  Bocc.  nov.  98.  04.  Sua  mo- 
glie è  divenuta  nascosamente  di  furto.  Star.  Pist,  127. 
Misevi  dentro  una  notte  di  furto  gente  del  comune  di 
Lucca .  Ar.  Fur.  a4*  60.  Se  togliesti  così  T  armi  d'  Et* 
torre  ,  Tu  1*  hai  di  furto  più ,  cne  di  ragione  . 

DI  GALOPPO .  Posto  avverbialm.  f^.  GALOPPO  • 
e  ANDAR  DI  GALOPPO . 

-^^  DIGAMM\.  Co/c  chiamasi  la  Lettera  F.  Salv.  Av-^ 
vert,  a.  3.  3.  tS.  Onde  par  quasi,  che  per  lo  vecchio 
digamma ,  come  talvolta  ni  in  costume  degli  antichi  lin- 
guaggi ,  il  segno  della  h ,  da*  nostri  del  miglior  secolo  ^ 
fosse  riconosciuto  . 

DI  GANA.  Posto  avverbialm,  r.  GANA. 

"^  DIGÀSTRICO.  T.  de*  lYotomisti .  Aggiunto  di  aU 
cuni  muscoli ,  che  hanno  come  due  ventri .  l  muscoli  di- 
gastrici della  mascella  inferiore  . 

DIGEN  ERA  RE.  Orfo^r.  ant.  Degenerare ,  Lzì,  dege* 
nerare  ,  Gr.  ixrf4vio$m,  Alleg,  186.  Gran  cosa  è  a- 
dunque  ec.  che  cni  nasce  di  buona  schiatta  digeneri . 

*  DIGERENTE.  Che  digerisce;  che  ha  facoltà  di 
digerire .  Cocch,  Fit,  Piti.  L'olio  .  .  .  molto  pronto  ad 
acquistare  dannoso  rancore  nel  canale  degli  alimenti , 
se  non  sia  tosto  mutato  dalle  forze  digerenti . 

*  DIGERIMENTO.  Digestione.  Salvin.  Fier.  Buon. 
flMOEKÌKE», Smaltire f  Convertire  ciò  che  si  mangia 

o  bee  in  sostansa,  Concuocerlo  ec,  Lat.  digerere ,  conco» 
ifuere,  Gr.  TfVr«K .  Bocc.  nov,  4o.  i4*  E  già  avea  di- 
gesto il  beveraggio ,  e  la  virtù  di  quel  consumata  .  Cr» 
a.  7.  5.  Imperciocché  né  nutrimento  posson  sugare  ,  né 
digerire ,  a  convenienza  del  corpo  senza  questi  membri* 
E  lì,  i4«  a.  Le  piante,  le  quali  hanno  radici  porose, 
e  calde ,  attraggono  più  nutrimento ,  che  non  possono 
digerire  (  qui  per  sjimilit.  ),  Red.  leti,  i.  3o6.  Il  nostro 
stomaco  digerisce  più  facilmente  i*  acqua ,  che  il  vi- 
no. 

-J- S.  I.  Digerire  y  in  sentim,  chimico  vale  Separare  per 
alcuno  proprio  modo  il  puro  dalCtmpurOf  Tenere  una  mtk' 
teria  dentro  un  liquido  a  una  determinata  temperatura  ^ 
perche  lasci  in  esso  la  miglior  parte  della  sua  sus tanta» 
LaU  digtrerCf  separare  »  GXf  aroxfiMrr* 
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***  S<  II*  Digerire  y  T.  de*  Medici .  Digerire  ma  pia- 
gn  vale  lo  stesso  che  farla  suppurare ^  a  fine  di  mettarlOf 
e  di  mondificarla .  Pasta  • 

DIGERITO.  %4dd.  da  Digerire  .  Lat.  digestus  .  Gr. 
«rtvW;.  Libr,  rur,  malati.  In  simili  affanno  vomitano  il 
cibo  non  digerito. 

J.  Per  meta/.  Disposto  ,  Bene  ordinato  •  1j9X*  composi- 
tus  ,  ordinatus  .  Gr.  fc/'«rit«(  ,  dtetxoff finiti f  . 

DIGERITORE.  Nerbai,  masc.  Che  dìgerUee.  Buon. 
Fier,  3.  3.  a.  Purché  satolli  restiamo  altretUBt\  Digrn- 
nator  ,  digeriior  tranquilli . 

f  DIGESTA,  f^.  A.  Lo  stesso  ^  che  Diffesto  sust.  Lat. 
digestum  .  Tes,  Br,  a.  a5.  Egli  abbreviò  la  legge  dei 
codico  ,'€  della  digesia  (Jorse  che  dee  leggersi  delle  Di' 
gesta  f  ovvero  è  detto  Digesta  al  femmi/iile  nel  numero 
del  meno  sottintesovi  legge  ^  o  altro  simile)» 

DIGESTtBILE.  Add.  Atto  a  digestirsi,  Lat.  conco- 
ctu  facilis ,  Gr.  f^vfVw;.  Cr,  a.  la.  s.  Fa  il  cibo  ben 
digestibile  alle  membra ,  e  alle  parti  sue  .  £  5.  3.  3. 
L'  avellane  ec.  diventan  più  digestibili ,  e  atìK  a  coloro, 
che  hanno  vecchia  tossa. 

DIGESTIMENTO.  Digestione,  Lat.  digeslio,  conco- 
etio .  Gr.  W4#( .  Annoi,  f^ang.  Per  Io  digestimento  pas- 
sa poi  per  la  parte  di  sotto. 

DIGESTIONE.  //  dieestìre.  Lat.  degestue ,  conco- 
etto  .  Gr.  <rf4'(  ,  M.  k.  g,  5t.  L'  nomo  appetisce  di 
varj  cibi,  che  di  tal  varietà  lo  stomaco  piglia  con- 
forto ,  e  fa  disescione  .  Cr,  i.  a.  3.  L*  aere  fteddo 
fa  grande  impedimento  alla  canna  del  polmone  ,  e  fa 
forte  digestione.  F'olg.  Has,  L*  nna  superfluità  della  pri- 
ma digestione  ,  cioè  cozione ,  la  quale  si  fa  nello  stoma- 
co ,  e  nelle  budella ,  ed  è  chiamata  sterco i  ovvero  ege- 
stione. M,  Aldobr,  P,  JY.  ^\,  Questo  cocimeoto  appel- 
la la  fisica  prima  digestione.  '  > 

f  ♦  J.  I.  Digestione  T,  Chimico  ,  e  Farmacèutico  .Se- 
parmgione  Del  puro  d alt  impuro  ,  per  via  di  fermentazio- 
ne lenta  fino  ad  un  intera  dissotugione.  Il  Digerire  nel 
sentim,  del  J.  I.  Digestioni,  distillazioni,  decozioni  in- 
servienti alla  spezieria. 

%♦  %,  II.  Digestione  T.  de*  Chirurgi,  Formazione  di 
"Una  materia  marciosa  in  una  piaga  ,  o  dentro  un  turno- 
ye,  Ruggieri . 

DIGESTI  RE.  Digerire.  Lat.  digerere  y  concoifuere  , 
Gr.  vtfaiftiv  .  Cr.  a.  8.  io.  In  quel  luogo  meclio  si 
digestisce  (  /'  umore  )  e  allora  i  frutti  si  fanno  più  dol- 
ci,  e  più  convenevoli.  E  cap.  7.  a.  E  *i  sugo,  ovvero 
umore ,  si  digestisce  alla  natura  ,  e  modo  della  pianta 
Innestata  .  £  cap.  9.  5.  Il  quale,  quando  si  manda  fuor 
r  altro ,  si  digestisce  meglio  dal  caldo  complessionate  . 
Cron,  Morell,  E  quando  avessi  in  sullo  stomaco ,  lascia- 
lo prima  digestire .  Capr.  Bott,  7.  i33.  È  ancora  tanto 
debole  il  calor  naturale  che  difficilmente  digestisce  le 
cose ,  che  gli  snn  contrarie.  E  7.  s35.  Le  frutte  è  vero, 
che  elle  son  dolci»  ma  per  esser  crude»  e  difficili  a  di- 
gestire ,  non  generano  molto  buon  sangue . 

5.  Di  gestire  per  metaf.  Ordinare ,  Disporre ,  Ripensa' 
re.  Fiioc.  5.  314.  Quando  queste  poche  parole  per  la 
mente  debitamente  avrtte  digeste ,  troverrete  il  nostro 
giudizio  non  fallace,  ma  vero. 

(t)  DIGES TITO.  Foce  meno  usata  che  digerito  e  di- 
getto, Add.  da  Di  gestire,  Pandolf.  Oov,  Ftrm,  Ìo,(  Milano 
idti.)D8Ìrun  sole  all'altro  mi  trovo  di  averla  digestita. 

*^*  DIGESTIVO .  Sust.  T,  dej  Medici  .  Significa 
^ualsisia  rimedio  esteriore  atto  a  promovere  la  dlgestio- 
ne ,  o  sia  purificatione  di  una  piaga  sordida  «  e  putrì» 
da .  Pasta . 

•^*  5.  Digestivo,  A dd,  si  appropria  tanto  ai  rimedj^che 
digeriscono  le  piaghe  come  è  detto  qui  sopra ,  quanto  ai 
sughi  f  e  agli  àrgani  che  servono  alla  digestione  delVu' 
iimenfOf  c^e  si  fa  nello  stomaco.  Pasta. 

DlQESrWO.AM.  Che  digesthee  eh'  è  atto  a  dige- 
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yr  Iri^^'  ^<f ''*•"*' •^'•"c-  Gr.  ir%'wrwi,  Toi 
55*  *  ciascuno  corpo  ec.  sono  quattro  virtudi 
appC^Xtiva  ,  retentiva  ,  digestiva  ,  espulsiva.  E  m 
L*  t^re ,  che  è  caldo ,  e  umido ,  ta  la  ìùrtù  d 
cioè  ,  che  fa  cuocere  ;  e  umidire  la  vivanda  •  C 
3.  Questo  vento  (  settentrionale  )  fortifica  ,  e  il 
rompe  quelle  cose ,  che  manifestamente  scorron 
chiude  i  pori ,  e  fortifica  la  virtù  digestiva  • 

*  S*  Digestivo  dicèsi  da  alcuni  Chirurgi  per 
tii»o , 

DIGESTIZIONE.f^  A.  Digestione.  Libr,  A 
Infermità  corporale  se  n'acquista  per  la  mala  digei 

t  DIGESTO.  T,  de'  Legisti.  Raccolta  delie 
ni  de*  più  celebri  Giureconsulti  Romani  compii 
ordine  dell*  Imperatore  Giustiniano  ,  che  lo  die 
di  legge,  Lat.  digestum.  Gr.  nretvdixnr$.  Frane 
rim.  Come  il  dicesse  il  codice,  o  *1  digesto. iVi 
3.  IO.  Lasciamo  intanto  il  cavilloso,  e  fiero  T 
d*  .\strea ,  che  scartabella  Leggi,  decreti,  d 
Digesti  Per  trappolare  altrui  con  modi  onesti . 
rim,,  I.  34*  E  CI  s' allegherebbon  mille  testi ,  E  le 
ancor  se  bisognassi ,  Cne  tutti  i  casi  non  sono  ne* 

DIGESTO.  Add.  da  Digestire  y  Digerito,  Li 
stus  ,  concoetus  ,  Gr.  vfrW^  .  Dant.  Purg,  aS 
digesto  scende  ,  ov*  è  più  bello  Tacer ,  Che  dii 
a3a.  £  che  farebbe  ella  del  sangue,  che  moreni 
mo  f  vermiglio  si  versa  ?  la  sua  sete  è  del  diseal 

5.1.  Per  metaf.  Disposto  y  e  Bene  ordinato ,l4ekt 
sftusy  ordinatus,  Gr.  t^«ix«f.  Dant,  Par,    10. 
mortai  non  fii  mai  st  digesto  A  divozione ,  e  a 
a  Dio  ec.  Com*  a  quelle  parole  rtii   fec*  io.  But 
bo  digesto  si  dice  disposto  dal  nutrimento  del  e 
cosi  digesto  si  dice  lo  cuore  umano ,  quando  è 
a  divozione. 

"|-**  J.  II.  Digesto  per  Agg.  di  colui  che  ha  fai 
digestione  ,  Cavale.  Frutt.    ling.  7.    Tre    ore    i 
mente  sono  più  convenienti  ad   orare  r    cioè    V 
la  sera ,  e  ol  mattutino  :  perocché  in  queste  or< 
mo  è  più  digesto  ,  e  sobrio  dalle  sollecitudini  a 

♦  DIGESTORE .  T.  de*  Chimici  ec.  Orde 
vaso  proprio  a  cuocere  prontamente  la  carne ,  e  a^ 
re  eziandio  la  gelatina  doli*  ossa  medesime  •  Il  ci 
di  Panino  . 

DIGHIACCIÀRE.  Lo  stesso  ,  che  Didiacciar 
solt»i .  Or.  dtaXvio^M  . 

DIGHf  AGCIATO.^<;</.  da  Di  ghiacciare.  Didl 

DI  GIÀ .  Posto  avverbialm,  riferisce  Tempo  ^ 
Lat.  jam .  Gr.  iT/W  .  Fir.  As.  78.   Messomi  la 
seno  tatto  adirato ,  ne  trasse  parechi  [  capelli  j 
di  già  ¥i  aveva  nascosti . 

%.  Per  lo  solo  Gih  in  vece  di  Oramai  ,  Lat 
Gr.  Hd^,  Urb.  Di  già  il  giorno  cominciava  a  te 
ce  alle  risplendenti  stelle ,  quando  ec 

^^  DI  GINÒCCHIO.  Avverbialm.  Ginocchion 
do  in  ginocchio,  Sen,  Provi d.  4^3.  A  nullo  mt 
gn  ;  e  se  cade  «  dì  ginocchioni  combatte  • 

DIGIOGARE.     Sciogliere  ,    e   liberare   dai 
Lat.  ab  fugare  .  Gr.  e/vo;^Mf/^arv  . 

DIGIOGA  TO.  Add.  da  Digiogmre  .Lat.  /«^ 
tus.  Frane.  Sncch.  nov.  36.  Tutti  i  buoi  digingi 
gono  dentro  per  la  porta  san  Niccolò. 

DI    GIORNO.  Posto  avverbialm.  vale  Mentre 
no  .  Lat.  die .  Or.  nptifet^  .  Petr   cane.    3.    Noe 
che  pascesse  mai  per  selva  Sì  aspra  fera  §  o  di 
o  di  giorno,  y,  Dt  . 

DI  GIORNO   IN    GIORNO.  Posto   awerbia 
stesso  y  che  Di  di   in  dì  .  Lai.    de   die    in    diem 
nov.  1.  10.  Secondo  che  i  medici  dicevano,  an 
giorno  in  giorno  di  male  in  peggio  .    Din,   Ce^m 
Diinciarono  di  giorno    In  giorno  a   contraffarà 
deil^  pace. 


%»  DIGITALE  .  T.  degli  Agricoltori .  Astuccio 
ii€MM,  o  altra  materia  f  che  i  mietitori  mettono  nelle 
iitt  della  mano  sinistra  ,  perchè  la  sega  non  le  offen-" 
da .  Gagliardo  • 

+  •  J.  Digitale  f  T*  degli  Astronomi  ec.  Di  un  dito  , 
$  Digito  nei  sentim,  del  \. 

♦DIGITATO  •  r.  de^ Botanici.  Aggiunto  delle fo- 
gìit  composte  ,  che  sono  Conformate  a  foggia  di  dita 
r0iif  sono  Quelle  della  fravola  ,  del  ruvistìco   ec, 

»DIG1X£LL0.  T.  de'  Botanici  .  Pianta  così  detta 
acéffione  doi  suo  fiore  ^  che  è  fatto  in  forma  di  ditale  ^ 
Olio  amollo  da  cucire.  Chiamasi  anche  Semprevivo  •  P^, 

*  DlGITO  •  Dito  ;  la  sedicesima  parte  del  piede  ,  o 
del  palmo  *  Cr,  in,  DODRANTE .  Dodraote  è  misura, 
che  contiene  nove  once  o  tre  quarti  dell'asse  ,  o  nove 
liciti  del  piede  • 

*  i»  Digito  f  T.  degli  Astronomi,  La  dodicesima 
pule  del  Disco ,  o  diametro  del  sole  ,  o  della  luna  . 
QacU'  ecclisse  non  fa  totale ,  ma  solamente  di  quattro 
£ffd  •  Oggidì  dicevi  anche  Dito  . 

t  DI  Giù,  o  DI  GÌVSO. Posto  avverhialm, contrario 
di  Di  su,  Lat.  deorsum  .  Gr.  xaw  .  Dani.  ìnfm  5..  DI 
«a,  di  là,  di  ^iù ,  di  su  gli  mena.  Nov,  ant,  62.  5. 
f  alietti  tengono  «  e  vanno  di  giù  ,  e  di  su .  Tes,  Br, 
a.4Q>  Cioè  mirando  il  cerchio  per  mezzo  di  ritta  linea 
4ifa  in  eìn»o ,  e  di  giù  in  suso.  Pecor.  g,  /\,  n,  \,  Tut- 
to d  cainniò  nel  viso,  e  andava  di  giù  in  su  per  la  sala. 

f  **  DIGIUDICÀRfi  .  Giudicare.  Lat.  dijudicare  . 
TìlSS.  Pad.  i.  4i«  Digiudicate  voi  medesimi,  e  met- 
tile r^ion  e  con  ifui  stessi  la  mattina,  e  la  sera,  ed  c- 
iMtMtevi  diligentemente .  Cavale.  Puneil,  82.  Giura- 
si flibitiiDente  ,  non  pensando  ,  nh  oigiudicando  lo 
kre  narunento  (i«/#ii Ji  considerando  <juel  che  importi), 

WìlUO^EKE.  Separare  ,  Disgiugnere  ;  e  si  usa 
oche  meutr.  pass.  Lat.  separare  ,  sejungere  ,  disfungC' 
n.  Gr.  %a»f''f«y«  dteufmv  .  Boez,  G.  S.  4^.  E  queste 
l'onda  corrente  le'mmoila,  O  secche  si  digiungon  , 
illor  peto  Gittano  a  terra  di  lor  secgia  solia  . 

J.  Per  Levare  il  giogo  a'  buoi  .  Lat.  bobus  jugum 
nlvere  •  Berm.  Orh  i.  a4-  44*  Digiugne  i  tori  ,  e  ognu- 
M  a  traverso ,  Chi  qua ,  chi  Ik  ne  van  per  la  foresta  . 

f  DIGIUNARE.  Jfan^/ar  guanto  ,  e  quello  ,  che  con- 
naae  por  osservare  il  precetto  di  santa  Chiesa ,  circa 
U  vigilie,  e  i  giorni  che  è  comandata  f  astinenea  •  6V- 
Wii  eom  parsimonia ,  e  di  certi  cibi  solamente ,  siccome  si 
Me  «e*  giorni  di  vigilia.  Lat.  jejunare  ,  je/unium  cele- 
Wore .  Gr.  rw^Wary.  Bocc,  nov.  i.  16.  Ogni  settimana 
Ut  A  almeno  fosse  uso  di  digiunare  io  pane ,  e  in  ac- . 
aia,.  £  appresso:  A  chi  digiuna  per  divozione  ,  come 
ìugraaava  egli  •  Gr.  S.  Gir.  floi  dovemo  digiunare ,  e 
guardarci  di  peccare ,  e  mal  fare  •  Maestrutt,  1.  a5.  A 
«no  conte, che  si  fosse  hotato  di  digiunare  il  venerdì  in 
pine ,  e  acqua  non  basterehhe  edificare  uno  aitare  • 

J.  I.  Per  semplicemente  Non  mangiare  ,  Star  digiu- 
no .  Lat.  inediam  sustinere «  Gr.  eiotrmy  .  Bocc.  nov. 
7*  10,  Camminato  avea,  e  uso  non  era  di  digiunare. 
DoMt,  Purg.  aS.  ^on  credo  ,  che  cosi  a  buccia  strema 
£mitOtt  si  fosse  fatto  secco  Per  digiunar ,  quando  più 
a'  ebbe  tema  . 

f  J.  IL  Digiunare  ,  o  Aver  digiunato   la   vigilia  di 
toata  Caterina ,  e  si  dice  im  proverb.  di    Chi  ha    avuta 
buona  fortuna  nel  maritarsi;  idiotismo  tratto   da  un  an- 
tico uso  di  digiunare  in  tal  giorno  ad  effetto    di   proC' 
curarsi  felici  no  eoe  .  Geli,  Sporta    5.  5.   Io    ti  ^o    dir, 
Lapo  ,  che  tn  avevi  digiunato  la  vigilia  di  santa   Caie- 
rina ,  a  tor  la  moglie ,  che  tu  avevv  tolta  •   Fir,   Lue. 
4.  4-  Ti  so  dire ,  cn'  ho  digiunato  la  vigilia  di  sanu  Ca- 
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**  J.  III.  Digiunare  usato  a  moda  di  Attivo  •  Fr. 
Giarda  a74«  Le  genti  la  dividono  [  la  quaresima  ]  e  di- 
giunano aoUmente  il    lunedi  oc.  Peccato   mortale  è  a 

T.  IH. 


non  digiunarla  tutta ...  1*  hoe  cerca  tutta  la  Cristiaiu- 
tade  in  tutte  parti  ;  è  meslio  digiunata  che  qui  . 

*♦  J.  IV.  Digiunare, Metaf or.  Gr.  S.  Gir.  SA.  L'uo- 
mo non  dee  pur  tanto  solamente  digiunare  del  con- 
dutto  terreno  ,  ma  dee  1*  uomo  digiunare  di  tutti  li 
peccati»  E  67.  Noi  devemo  digiunare  di  peccato,  e  di 
male  opere  fare  .  Siccome  disse  Santo  Agostino  ;  che 
uomo  non  de'  unqua  tanto  solamente  digiunare  dello 
condutto  ,  ma  di  tutti  li  peccati  della  sua  carne  . 

S.  V.  Chi  spilluMsica  non  digiuna.  V,  SPILLUZZI- 
CARE  . 

DIGIUNATORE .  Verhal.  mase.  Che  digiuna  .  Lat. 
jejunalor ,  jejunans  •  Gr.  vm^veiii ,  Esp.  rang.  La  ca- 
ra della  natura  è  lecita  ad  ogni  digiunatore  ,  ed  asti* 
nente  ,,  perciocché  la  natura  di.pocne  còse  si  conten- 
ta .  Frane.  Sacch,  nov,  aa.  È  stato  digiunatore  ,  quan- 
do ha  avuto  mal  da  mangiare  .  Annot,  Vang.  Non  vo- 
gliate fare.,  come  gì'  ipocriti  tristi  ,  i  quali  si  con- 
traflanno  la  faccia  per  parere  agli  uomini  digiunatori  . 
Maes trust,  i.  39.  Da  che  cibi  si  debbono  astenere  i 
digiunatori  ?  E  appresso  :  A'  digiunatori  non  è'  vietato 
di  bere  più  volte  . 

PIGIUNATRICE  .  Femm.  di  Digiunatore  .  Lat.  >>- 
junatrix  .  Gr.  vn^iVit^a',  Fr,  Giara,  Pred.  R.  Grande 
si  è  il  merito  delle  persone  digiunatrici  • 

DIGIUNE.  Quattro  tempora.  Lat.  quatuor  tempora  . 
G,  f^,  8.  8,1.  3.  Per  le  presenti  digiune  ,  add\.  47.  di  . 
Dicembre  fece  ta.  cardinali.  M,  r,  il.  3a.  Per  no& 
avere  materia  di  fare  in  dispiacenza  del  Re,  che  avea 
chiesti  quattro  cardinali ,  per  le  digiune  nullo  ne  vot-. 
le  fare  . 

•{-  J.  Per  Digiuno  sempljcemente.f^.  A.LzX.fejunium  . 
Gr.  vn^tia.Fr.  Giord.  Pre</.  Queste  presenti  digiune  sa- 
ranno giovevoli  air  anima  ,  ed  al  corpo  .  G.  f^.  10. 
53.  1.  Per  le  digiune  delle  quattro  tempora  Papa  Gio- 
vanni ec.  fece  10.  cardinali . 

DIGIUNO  .  Susi,  Il  digiunare  .  Lat.  je/unium  .  Gr. 
vng'tiei.  Espos.  Vang,  E  1  digiuno  si  è  una  incompas- 
•iòne  de'  corpi  ,  quando  son  loro  sottratti  ,  e  negati 
per  alqnn  tempo  u  cibi  •  Il  digiuno  è  rifrenamentu , 
ovvero  rittrigiiiraento  del  ventre  .  But.  Lo  digiuno  ca- 
giona desiderio  di  mangiare,  e  però  si  pon^  qui  per  Jó 
aesiderio.  G,  V.  6.  19.  4*  Con.'  tutto  il  chericato  di 
Roma  ,  con  solenni  digiuni  ,  e  orazioni  andò  per  , tutte 
le  principali  chiese  .  Mòestrut^.  1.  So.  II  digiuno  .è.  al- 
lora laudabile,  quando  la  carne  indebolisce  ,  e  scema 
la  for7.a  in  tal  modo ,  che  più  agevolmente  si  sotto- 
metta allo  spirito,  e  non  perciò  s' avaccia  la  morte. 
Bocc,  nov,  i6.  aoi  Quale  la  vita  loro  ec.  in  più  lunghi 
digiuni  ,  che  loro  non  sarien  bisognati,  si  fosse,  cia- 
scuno sei  può  pensare . 

*^  J.  L  Digiuno  Comandato  ;  Detto  per  ischerno  ad 
un  vecchio,  magro,  e  cadente,  Cecch,  Stiav,  3.  a.  E  a 
te ,  soppiattone ,  parrebbe  ,  che  pari  un  digiun  coman- 
dato . 

"I"  J.  IL  Digiuno  ,  per  metaf,  vale  Lunga  privaeione 
di  checchessia .  Petr.  son,  197.  Send*io  tornato  a  solvere 
il  digiuno  Di  veder  lei ,  che  sola  al  mondo  curo. 

**  5'  III*  Sust,  Con  altre  uscite  .  Pist.  S,  Girol.  Z6g, 
La  faccia  per  le  digiunora  era  diventata  pallida  ,  e  cre- 
spa. 

*♦  J.  IV.  Mutare  il  digiuno  ,  vale  Bomperlo  .  f*7. 
SS,  Pad.  a.  58.  E  menolTo  alla  cella ,  e  lui ,  e  gli  al- 
tri tenne  tre  giorni ,  e  fece  loro  onore  ,  e  convito  ,  la 
qual  cosa  mai  imprima  non  aveva  in  uso,  c.ioè  di  mu- 
tare suo  digiuno . 

5.  V.  Pascere  il  digiuno  ,  vale  Satollarsi  .  ,  Lat.  fa- 
mem  eximere .  Gr.  Xtfxdy  iì^eufà^^ou , 

DIGIUNO.  Add,  Voto  di  cibo.  Lat.  jejunns  .  Gr. 
Vìi^ni'  Bocc,  nov,  77.  57.  Ed  il  suo  fante  ,  che  ancora 
era  digiuno^  ne  mandò  a  mangiare.    6V«    4'  ^'   ^-   I 
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tre  diu  an  conio  di  ferro  ,  OTvero  d*  osso  ,  che  digradi 
iaiÌAO  al  taglio  • 

f  J.  V.  rer  Privar  della  dignith ,  «  del  grado  ;  •  i» 
fti/to  tignifie.  si  dice  segnatamente  degli  ecclesiastici  , 
^asado  per  alcun  loro  misfatto  san  privati  de*  privi legj , 
f  delle  dignità  chericali  .  Lat.  degradare»  Afaestruts, 
1.36.  11  lerzodeciino  si  è,  ouando  li.cherico  è  ec.  di- 
|ndato  .  £  2.  Sy.  I  cberici  falsar j  debbobo  esser  di- 
gradati, e  messi  Delie  mani  della  podestà,  cbe  gli  pn- 
AÌica .  Fr.  lac.  T,  £  mettilo  al  flagello  y  Ch*  io  lo  ?o* 
difradare  . 

\  VI.  Per  Dividere  in  gradi.  Lat.  in  gradus  divide» 
rp.  Gr.  eif  fia^uodi  dteufmv»  Dottr»  Iac»i)ant,  cap.  as. 
E  cosi  si  digradi  Le  lor  triplicitadi  • 

»  $•  VII.  Digradare ,  T.  de*  Pittori  •  Confondere  , 
té  uair  bene  i  colori ,  e  i  lumi ,  che  pia  propriamente  si 
ikt  Sfumare*  Vasar,  Osservazione  nel  digradare  il  co- 
lorito. 

DIGRADATAMENTE  .  Avverò.  Per  grado  ,  Gra- 
ietamente  .  Guiit.  lett.  «9.  Re  ,  e  baroni  ,  e  digradata- 
■este  mtto  amano  lignaggio  ciò  pruovano  a  giorna- 
li. 

DIGRADATO  .  j4dd.  da  Digradare.  Partito  in  ff ra- 
ti, Lat.  in  gradus  divisus  •  Or.  di  fia^fjoii  dfftifJttvci  • 
hL  /■/.  S.  Tatti  gli  altri  cerchi ,  che  sono  dentro  di 
Ma  «ligradati ,  come  detto  è  di  sopra  • 

J.  L  Per  Privato  del  grado ,.  Lat.  grada  di  unitati» 
i^eUns  .  yal.  Mass,  P.  J.  E  a  loro  comanoato  di 
MÌfsi  dai  sacerdozio  digradati  •  Maestrues,  i,  4*  ^^' 
m  3  prete  puote  conficere  il  sacramento  ;  eziandio  che 
l*iÌMie  eretico ,  scismatico ,  iscomunicato  ,  e  digradato. 

V  S*  ^'-  Digradato  ,  T.  de*  Pittori .  lioi  diciamo 
digradato  a  un  piano ,  o  ad  altra  cosa  tirata  in  prospei" 
Mea^per  lo  dechinare  che  fa  .  Baldin. 

DléRADAZiONE  .  Digradamento  ,  Scendimento  • 
Lac  descensus.  Gr.  xmnBiffaffti ,  But,  Per  la  digrada- 
sìmc  degli  scogli  fatta  come  scala  • 

*  J.  Di gradaeioae  ,  si  dice  anche  Quella  diminusione 
Agli  oggetti  f  che  l*  occhio  ci  rappresenta  gradatamen» 
U  mdnori  nelC  allontanarsi .  Baldin*  Dee*  Vaghissimi 
colli  con  ville,  e  verdura,  da'  qaali  eoo  digradazione 
MBpenda  sorgono  di  mano  in  mano  piìii  altre  monta- 
gli, che  lontanissime  appariscono. 

DI  GRADO .  Posto  avverbialm.  vale  Benvolentieri  ^ 
Gratamente  .  liVA,  lihenter.  Gh  dfffiivefi  •  Boce.  nov. 
too.  tt.  Ninno  ve  n*era  »  che,  più  che  se,  non  1*  amas- 
ia ,  e  che  non  1'  onorasse  di  grado .  Sen,  Pist,  Scipio- 
ne le  n*  andò  tatto  di  grado  in  bando  .  Vit.  Plut.  Sia- 
tÌBavano  il  poeta,  e  li  suoi  dettati,  ma  Alessandro  V 
■coltava  di  grado  • 
J.  Di  buon  grado  ,  o  Di  mal  grado  ,    vale  Benvolen" 

titri ,  o  Malvolentieri  .  Lat.  lihenter ,  illihenter  ,  eegre  • 

Gr.  d9tàivu$  ,  x^'^^'^Vi  >  duo'X,*f*»S  >  fJióytf  . 

DI  GRADO  IN  GRADO.  Posto  avverbialm,  vale 
Grado  per  grado ,  Successivamente  .  Lat.  gradatim ,  per 
gradus,  Gr.  fidduv.  Dani,  Par.  aS.  Così  di  grado  in 
^o  si  procede  •  G.  V.  i.  36.  3.   £  poi  di  grado   in 

Co  sopra  volte  andavano  allargandosi  infino  alla  fine 
altezza .  E  num,  4«  E  di  ^rado  in  grado  sedeano 
le  genti ,  al  di  sonra  i  più  nobili ,  e  poi  digradando  se- 
coado  le  dignità  delle  genti . 

*  DIGRAMMA.  Prolièngaaione  delle  parole»   Salvin. 
Fier.  Buon. 

DIGRANÀRE.  Sgranare  •  Cavale,    specch.  er,    cap. 

«5.  Dice  il  Vangelo  ,  che  li  discepoli  passando   per  le 

kiade ,  digranavano  le  spighe ,  e  sì  le  manicavano  [  ro- 

//  ne'  buoni  T.  a  penna  ;    la  stampa   ha    disgranellava- 

DI  GRANDISSIMA  LUNGA .  Posto  avverbialm.  sìp- 
meri.  Di  gran  lunga  .  Lat.  f^uam  maxime  •  Gr.  di  fid' 
ìiM^am  Lab.  i88.  Ne  è,  o  aarìi  doonai  o  femmina  ec. 
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ia  coi  tanta  di  vanità  fosse  ,  che  quella  di  colei ,  di  cui 
parliamo ,  di  grandissima  lunga  non  1'  avanzasse  . 

+  ♦♦  DI  GRANDISSIMI  TEMPI  DAVANTI.  Da 
lunghissimo  tempo  .  Bocc,  g,  4*  <i*  i*  Et  era  si  fuori 
delle  menti  di  tutti  questa  scala ,  perciocché  di  grandis- 
simi tempi  davanti  usata  non  s'  era  ,  che  quasi  ninno 
che  ella  vi  fosse  si  ricordava . 

DI  GRAl^  LUNGA .  Posto  avverbialm,  vale  Gran- 
demente ,  fuor  di  modo  •  Lat.  valde ,  admodum  ,  per- 
quam  longe ,  Gr.  df  apódfet ,  Bocc,  nov,  8.  a.  Di  gran 
lunga  trapassava  la  ricchezza  d*  ogni  altro  ricchissimo 
cittadino  . 

J.  I.  In  vece  di  Piuttosto  ,  Molto  pia .  Lat.  potius  • 
Bocc.  nov.  77.  49*  E  di  gran  lunga  è  da  eleggere  il 
poco  ,  e  saporito  ,  che  *1  molto  ,  e  insipido  • 

•f  J.  II.  Per  A  memoria  d^  uomo ,  Da  tempo ,  del  aua'* 
le  sia  ricordasione ,  Bocc,  nov,  60,  la.  Ma  di  gran  lunr 
ga  mai  uditi  non  gli  avean  ricordare  • 

f  **  DI  GRAN  TEMPO.  Da  lungo  tempo,  Bemh. 
Star.  7.  90.  Nella  cmale  (  casa  )  dr  gran  tempo  per  ad- 
dietro mercatanti  Tedeschi  abitar  solcano  .  Borgh.  O- 
rig.  Fir,  agS.  Mi  muovono  non  poco  questi  nomi  ,  pri- 
ma de*  nostri  Cittadini ,  che  o  ci  sono  oggi  co'  medesi- 
mi,  o  ci  sono  stati  di  non   gran    tempo . 

DI  GRAN  VANTÀGGIO.  Posto  avverbialm.  vale 
Ottimamente  ,  Per  eccellenea  .  Lst.  quam  optimè  .  Gr. 
m  er#/fa  •  Bocc,  nov.  iS.  8.  Le  quali  di  gran  v^ntac- 
gio  bene  li  rispondeano.  E  nov.  SS.  jlo.  Una  saettTa 
comperarono,  e  quella  segretamente  armarono  di  gran 
vantaggio. 

DIGRASSARE.  Levare  il  erasto  .  LaU  adi^em  de- 
mere .  Bicett,  Fior,  306.  Nei  fondo  troverrai  la  sustan- 
sa  del  pollo  stillata,  fa  quale  digrassa  ,  e  usa. 

DIGRASSATO.  Add,  da  Digrassare,  Red,  coni.  t. 
169.  Si  contenterà  di  bevere  otto  once  di  brodo  lungo 
di  pollastra  ben  digrassato .  E  172.  Vorrei ,  che  ella  pi- 

Sliasse  la  mattina  a  buon'  ora  quattro ,  o    cinque   once 
i  brodo  di  pollastra  lungo,  lien  digrassato, e  senza  sale. 

DI  GRATO.  Posto  avverbialm*  vale  Volontariamen- 
te ,  Sensa  ricompensa  .  Lat.  gratis ,  gratuito  .  Gr.  det' 
ffa'y  ,  apuani  •  M,  V.  9.  io5.  Lo  He  di  Francia  per 
mostrare  sua  magnificenza  sopra  i  patti  della  pace,  di 
grato  donò  al  Re  d' Inghilterra  la  Roccella  . 

J.  Per  Senea  occasione ,  Senea  cagione,  tààt,  immerito, 
injuria, Gt.  eivaì^ie»{  •  M.  V,  ^  1.  £  cosa  inenarrabile 
ec.  a  pensare,  cbe  questa  malvagia  gente  ec.  abbia  cor- 
si i  paesi  cristiani ,  e  fatti  ricomperare  i  signori  «  e  'i 
comuni  ,  avendo  ognuno  per  di  grato  a  nimico. 

DI  GRAZIA  •  Posto  avverbialm,  t  usiamo  nello  stet" 
so  signific,  che  la  interieeione  Deh  •  Lat.  querso ,  sodes . 
Gr.  t»  tiv ,  Tac,  Dav.  ann,  6.  ita.  Di  grazia,  padri, 
non  aggiunghiamo  fastid)  al  principe  .  Pir,  As,  la.  Og- 
gimai  seguita  tu  di  grazia  ,  che  avevi  incominciato  la 
novella.  Vinc,  Mart*  lett.  9.  Ora  tacciano  di  grazia  , 
e  cerchino  ,  non  colli  biasimi  altrui  ,  ma  coUe  cose 
ben  fatte  da  loro  avanzarsi  sopra  degli  altri  • 

*♦  DI  GRAZIA  .  Avverb.  per  Di  grado  ,  F'olentierL 
Lasc,  Gelos,  1.  a.  Rispose,  come  miseVo  ed  avarissimo; 
che  quando  egli  mantenesse  le  parole  sue ,  e  la  soprad- 
dote ,  che  gli  la  darebbe  di  grazia  llajigliuola'}, 

f  DIGREDIRE  f^,  L.  Uscir  di  strada,  Sviare  .  Lat. 
digredì  .  Gr.  txfiaivtiv  . 

-f  ^,  E  Metafor,  Far  digressione ,  Partirsi  dalla  ma- 
teria che  è  in  discorso  ,  Dant,  Par,  39.  Ma  perchè  sem 
digressi  assai  ,  ritorci  Gli  occhi  oramai  verso  la 
dritta  strada .  Bui.  Ma  perchè  noi  siam  digressi  assai  , 
cioè ,  ma  imperocché  io  ,  e  tn  Dante  siamo  partiti  as- 
sai dalla  materia  nostra . 

+  *^.*  DIGREDITO  .  Add,  da  Digredire  .  Scostato 
dal  solito  cammino  o  da  nitro  luogo  o  spazio .  Lat.  di- 
gressug  •  Gai.  Sagg*  Si.  Quella  llinea}   perla   qiiale 
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DfGUAZZAMENTO  .  //  dieuagzare  .  Lat.  agitatio  . 
CT,Ì99n9iS>Libr,eur.  malati,  rare  a  loro  di  sentire  un 
certo  diguazzamento  nelle  budella  ,  e  di  cotale  diguaz- 
xamento  seinpre  si  lamentano  • 

DIGUAZZARE  .  Dibatter  V  acqua  o  altri  liquori 
ne  vasi .  Lat*  agitare  .  Or.  àeftt¥  •  Cr.  5.  19.  17.  £  se 
Torrai  metter  Tolto  in  un  vasel  nuovo ,  il  diguazzerai 
coiit  morchia  cruda,  o  ver  calda.  Morg,  a5.  269.  £ 
ditfe.'posa  posa,  Squarciaferro,  Non  ti  bisogna  1' ac- 
aw  digoazzalle . 

(.  I.  Digumssare  alcun  vaso  ,  si  dice  del  Dimenarlo 
id  affitto  di  diguasgar  ciò ,  che  vi  si  contiene  .  Sagg, 
ifff.  esp.  a38.  Si  aggiunga  in  tre  ,  o  quattro  volte  una 
mczit  libbra  di  acqua  di  fontana,  seguitandosi  sempre 
a  dimazzare  la  boccia  • 

J.  II.  Per  mela/,  in  signific,  att»  neutr,  e  neutr,  pass» 
feU  Agitare ,  Dimenare»  tranc»  Sacch,  nov.  74*  Co« 
Mai  l'andava  colle  garobucce  spenzolate  a  mezze  le 
ìtxiCf  combattendo,  e  diguazzando  ec.  e  messer  Ber- 
•abò,  quanto  più  il  vedea  diguazzare ,  più  dicea.  Lor, 
Mti»  cans»  E*  non  e*  è  *1  più  bel  piacere ,  Donne  mie  , 
che*!  diguazzarsi  .  iK/or^.  10.  16.  Giunse  Morgante ,  e 
igaazza  il  battaglio.  È •i.'],  67.  Cb* ognun  per  parer  vi- 
vo ai  diguazza  .  Hern.  Ori.  1.  io.  12.  Poi  tornò  fuor 
jigiiazzando  il  bastone .  óen.  ben.  Varch,  7.  di.  Ora  il 
lONro  buon  Pittagorico  riportandosene  con  lieta  mano 
Ime  quattro  gaoellotti ,  diguazzandoli  spesso  spesso, 
{luto,  che  e' fu  a  casa,  riprese  se  medesimo  del  piace- 
tt,  die  tacitamente  avea  sentito  . 
^  J«  III.  Figurai.  Allegr.  67.  Ve  ne  farei  una  stam- 
•  ftk  ielle  belle,  diguazzandovi  un  grosso  argomento  • 
{cmt  Squadernandovi  )  . 

DIGUAZZATO  .  jédd.  da  Diguaggare  .  ì^olg.  Met. 
Si  lavi  lo  corpo  tutto  con  bollitura  di  capi  di  capretti, 
«colf acqua  aelf  orzo  diguazzata  con  molte  uova. 

•(•(*)  f}iGi\}\Shl\lS».  Divisare;  o  forse  piuttosto  Cangiar 
^  guisa  •  Lat.  describere  .  Gr.  dictyfdipiiv  .  Salvia»  pros. 
Tese,  I.  53o.  11  suo  assunto  ec.  mi  pare ,  che  sia  il 
noitrare  certi  principj ,  e  certe  cose  masicce ,  e  prova- 
te, essere  state  in  tutti  i  tempi ,  a  tutte  le  sette  comu- 
li,  e  la  slessa  cosa  sotto  varie  maniere ,  o  nomi ,  ave- 
re jli  uomini  diguisata . 

DlGU$CIÀK£ .  Lo  stesso  ,  che  Sgusciare  .  Lat.  Ji7i- 
fM  spallare  .  Gr.  xifdriov  eipttftif  • 

DIGUSCIATO  .  Add.  da  Digusciare  .  Sgusciato , 
Tnlto  del  guscio  f  ma  non  si  direbbe  di  tulle  le  cose  f 
dU  hanno  guscio  ,  come  éC  uova  ,  di  noci  ,  di  mandorle  , 
t limili t  perchè  delC  uova  diciamo  Mondare,  e  dell* al- 
tft  Schiaccitwe  .  Lat.  siliqua  exutns  .  Gr.  xf f or/oy  et^ir- 
fSfiivùi,  Cr.  6.  35.  4*  Acciocché  le  medicine  di  sca- 
^  tipizza  si  facciano  acute,  il  che  si  fa  con  dieci,  o  un- 
dici granella  digusciate  ,  e  peste . 

f  ^«  DlJUDlCÀa£.  Giudicare  dal  Lat.  dijudicare  » 
Sottoporre  a  giudigio .Cavale.  Espos,  Simb»  3.  74*  Sc  noi, 
dice,  ci  dijudJicassimo,  cioè  mettessimo  ragione  con  noi 
Messi,  e  punissimoci ,  Dio  non  ci  giudicherebbe  • 

DI  LA.  Avverò,  locale;  Contrario  di  Di  qua;    rap' 
pmtnta  così  stato  ,  come  molo  .  Lat.  illic  ,  illuc  ,    illinc. 
Cr.  intì  •  ixiì^v»  Bocc.  nov.  i5.  8.  Egli  uno  bellissi- 
Bio  letto  incortinato ,  e  molte  robe  su  per    le  stanghe , 
secondo  il  costume  di  là,  ed   altri  assai    belli,  e  ricchi 
arnesi  ride-  E  nov,  76.  ^,  W  come  ho  io  ben   veduto, 
•e  egli  noi  muta  di  lii ,  ove  egli   era  testé  »    C^  K»    S» 
58.  4-  ^  maladetti  nomi  di  parte  Guelfa  ,    e   Ghibellina 
si  dke,  che  si  crearono  prima  in  Alamagna,  per  cagio- 
ne', che  due  grandi  Baroni  di  iii  aveano  guerra  insieme, 
e  ciascuno  avea  uno  forte  castello,  1*  uno  incontro    al- 
l'altro, Tuno  si    chiamava    Guelfo,  e  l'altro  Ghibelli- 


♦*  5*  '•  ^'^  chiaro  esempio  nel  Pecor.  g»   18.    n.     l. 
S  tornosai  nell'  Alamagna ,  e  di  la  morì  bene  •  Messo 


fra  il  nome  e  7  titolo ,  Vii,  S»  Gir.  la.  Andò  in  Co- 
stantinopoli al  Santissimo  Nazianzeno  di  là  Vesco- 
vo. 

J.  II*  Come  Di  qua  s*  intende  ^  e  si  riferisce  a  questo 
mondo  ,  così  anche  Di  là  s*  usa  per  riferir  C  altro  ,  e 
per  lo  contrario  le  persone  morte ,  allorach^  introdotte 
sono  a  parlare  ,  pigliano  Di  qua  per  lo  luogo  loro ,  e 
Di  là  per  lo  nostro  ;  cosi  Di  qua ,  e  Di  là  s*  usano  per 
lo  Lai»  trans  ,  e  citra  ,  pigliando  per  divisione  o  mari , 
o  monti ,  o  anche  cose  ideali  •  Bocc»  nov.  aS.  19.  Disse 
.Ferondo  ec.  nva  io  non  sapeva  ec.  che  Domeneddio  a- 
ve&se  per  male  ,  che  1*  uomo  fosse  geloso  ,  che  io  non 
sarei  stato  .  Disse  il  monaco  a  di  questo  ti  dovevi  tu 
avvedere  mentre  eri  di  là  ,  ed  ammendartene .  E  nov, 
70.  9.  A  cui  Tingoccio  rispose  di  si ,  e  ciò  era  ,  che 
egli  facesse  ancora  per  lui  dire  delle  messe  ,  e  delle  o» 
razioni ,  e  fare  delle  limosine  ,  perciocché  queste  cose 
molto  giovarono  a  que*di  là.  Pelr.  cant.  9.  i.  E  che'l 
dì  nostro  vola  A  gente,  che  di  là  forse  l'aspetta.  E 
son.  94*  £  son  di  là  si  dolcemente  accolti  ,  Com'  io 
ni*  accorgo  ,  che  nessun  mai  torna  .  Dani  Inf  5.  Di 
qua,  di  là,  di  su,  di  giù  gli  mena.  E  Purg,  ai.  Sta- 
zio la  gente  ancor  di  là  mi  noma  • 

*♦  DI  LÀ  .  Susi.  Il  mondo  di  là  ,  La  Kita  futura  . 
Mene,  sai»  10.  £  del  di  là  sol  crede  Che  si  narrin  di 
qua  mere  novelle  . 

DI  LÀ .  Preposizione  ,  che  regge  il  sesto  caso  ',  e  va- 
le Passato  il  termine ,  che  si  accenna  dalla  prepotigione; 
Oltre  il  detto  termine  .  Lat.  trans  ,  ultra  .  Gr.  vi^av  » 
Bocc»  nov,  la.  6.  Avvenne,  che  essendo  già  tardi,  di 
là  da  Castel  Guiglielmo ,  ai  valicare  d*  un  fiume,  que- 
sti tre  veggendo  i*  ora  tarda ,  ed  il  luogo  solitario ,  e 
éhiuso ,  assalitolo ,  il  rubarono  •    Petr,  cang»  aa.    a.     E 

fià  di  là  dal  rio  passato  é  il  merlo.  Bocc.  e.  6.    n.    1. 
Issendo  forse  la  via  lunghetta  di  là ,  onde  si  partivano, 
a  colà,  dove  a  pie  d*anaare  intendevano. 

**  i»  Di  là.  Metafor.  Dani»  Par.  3o.  La  bellez- 
za, eh  io  vidi  si  trasmoda  ,  Non  pur  di  là  da  noi;  ma 
terto  credo ,  Che  solo  il  suo  Vattor  tutta  la  goda 
(  cioè  t  Oltre ,  e  pia  allo  del  nostro  immaginare  ,  o  del 
nostro  uso  )  • 

DILACCÀRE.  Levar  le  lacche,  cioè  le  cosce  •  Lat. 
eoxas  scindere .  Gr.  iV;^i'flt  rigsvsty  • 

J.  Figuralam»  vale  Guastare ,  e  Stracciare  ogni  mem- 
bro f  Dilacerare  .Lat.  dilaniare,  lacerare,  Dani,  Inf, 
a8  Guardommi ,  e  colle  man  s*  aperse  il  petto  ,  Dicen- 
do ;  or  vedi  come  io  mi  dilacco  •  Bui,  Mi  dilacco,  cioè 
mi  straccio ,  o  ariro  . 

DILACCIÀRE  .  Sfibbiare,  e  Sciorre  1  lacci  ,  Dislac- 
ciare ',  contrario  d*  Allacciare  ,  Lat.  solvere,  Gr.  dta» 
Xc/f /K .  Frane.  Sacch»  nov.  64-  Dilacciarongli  1*  elmo,  e 
qael  grida,  e  duolsi,  oimé!  fate  piano.  More,  ^y. 
aia.  Abbraccia  il  corpo  ,  e  1'  elmo  gli  dilaccia,  £  mille 
volte  poi  lo  bacia  in  taccia . 

(*)^  DILACERAMENTO.  Il  dilacerare  ,  Laceramen- 
to .  Lat.  dilacetmtio  ,  Gr.  cvdfayfjM*  Il  Kocabol.  nella 
9oce  Strazio  . 

DILACERARE  .  Lacerare  ,  Lat.  lacerare  ,  dilaniare. 
Gr.  onrafdmtv^  r&v  diao^vav  •  Dani,  Inf  »  iS.  Ih  quel, 
che  s'  appiattò  ,  miser  li  denti  ,  E  quel  dilacerato  a 
brano  a  brano ,  Poi  sen  portar  quelle  membra  dolenti  . 
Lab.  33.  Le  fiere  dei  luogo  ec.  a  vendicar  la  sua  ingiu- 
ria sopra  me  incitasse ,  e  a  queste  mi  bcesse  dilacera- 
re .  Kirg,  En.  M.  O  Enea ,  perché  dilaceri  il  misero 
servo  \  perdona  omai  a  me  seppellito .  Cron.  Morell. 
a5a.  Dalla  sinistra  avea  una  ruota ,  colla  quale  mi  parea 
avesse  tutta  dilacerata  questa  troia . 

-|-  5.  Melnforicam»  A  Aligere ,  Tormentare .  Mor»  S» 
Greg»  Sicché  intendendo  la  mente  tutta  solo  neiramor 
di  Dio ,  da  Aiuna  disutile  tentozione  possa  esser  dilace- 
rata . 
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DILACERATO  .  Add.  da  Ddaeerare  .    Ltt.    dnace- 
ratus  ^  dilaniatus  •    Gr.    Ì9vapetyfiiPof ,    &t99T999tiij» 
Fr,  Giord.  Pred,  Iiumagioate  la  sua  divina  faccia  livi- 
da ,  e  diffòrmata ,  e  tutto   il   suo   corpo    dilacerato ,  e 
•anguinoso  . 

**  DI  LÀ  DA  MARE,  e  DI  QUA.  Oltremare  ;  sic 
come  di  qui  vale  ne*  paesi  posti  al  di  qui  del  mare  •  /r. 
Giord.  4^.  Dovunque  tu  vorrai  essere  da  oriente  in  oc- 
•idente  ,  e  di  là  da  mare ,  e  di  qua  y  •  •  •  s\  ci  sarai. 

DI  LÀ  ENTRO .  Posto  avverhialm.  vale  Di  dentro  a 
quel  luogo  di  che  si  parla.Ltii,  illine.  Gt,  in,it9iv.Boce» 
nov.  2. 12.  E  a  nostra  Dama  di  Parigi  con  lui  insieme 
andatosene,  richiese  i  cherici  di  là  entro,  che  ad  A- 
braam  dovessero  dare  il  battesimo .  Gr.  S.  Gir,  aB, 
L*  orazione  dee  essere  del  cuore ,  e  non  pur  tanto  so- 
lamente delle  labbra  ,  ma  dei  cuore  di  là  dentro.  (  Cioè 
dentro  del  cuore  ,  che  accompagni  le  labbra  )  •  Bocc, 
G,  4-  "■  ^*  Comandò  adunque  Tancredi,  che  egli 
chetamente  in   alcuna  camera  di  là  entro  guardato  fos- 

-}•  DILAGARE  .  Allagare,  e  s*  usa  attivamente , 
e  neutro  assoluto  .  Lat.  inundare  ,  Gr.  vXnf^fitJ fitv  • 
Ar.  Fur.  8.  69.  E  se  non  che  li  voti  il  ciel  pla- 
como ,  Che  dilagò  di  pioggia  oscura  il  piano  •  E  i8« 
l6a.  Ondeggiò  '1  saneue  per  campagna  ,  e  corse  Come 
un  gran  fiuma ,  e  dilaeò  le  strade  •  Tass.  Ger,  10.  a5* 
Il  cader  dilatò  le  piagne  aperte ,  £  '1  sangue  espresso 
dilagando  scese. 

(«)  DILAGATAMENTE.  Awerb.  Con  allagamento; 
e  figurai.  Con  furia  •  Il  KoeahoL  nella  voce  ALLA 
Dilagata . 

DILAGATO.  Add.  da  Dilagare.  Lat.  inundatus  • 
Gr.  xfliraxXc/Jfe/ufyo(  •  Libr,  cur,  malatt.  Si  trovano  di 
primavera  nelli  campi  dilagati  di  verno . 

*  J.  Alla  dilagata ,  figuratami  vale  Con  furia  ,  cast 
impeto ,  come  un  fiume  quando  trabocca ,  ed  allaga  • 
Frane.  Sacche  nov,  i44*  P<r  molto  ristrigncre,  che  io 
feci,  ec.  la  cosa  si  ruppe,  e  come  vide,  uscì  alla  diia- 
fiata  fuori  ec. 

DI  LÀ  GIÙ,  che   anche  DILAGGIU  //  scrive.  Av 
.  verb,  composto  delie  suddette  voci  ,  e  vale  da  quella  par- 
te infertare  .  Lat.  infeme  •  Gr.  tutre»  • 

*  DILAMÀRE  .  r.  degli  Idraulici  ,  e  delV  use  ..  Lo 
emesso  che  Smottare  •  li  calpestio  delle  bestie  ,  che  fan- 
no dilamare  le  ripe  degli  argini  per  la  tropp*  aequa  in^ 
suppate  perdon  di  forze ,  e  dilamano  • 

bl  LÀNCIO.  Posto  avverb,  vale  Sensa  intervallo  • 
Lat.  stattm ,  Gr.  fi/>i/(  . 

J.  Di  primo  lancio  •  f^.  LÀNCIO  • 

DILANIARE  .  y.  Ir.  Sbranare,  Lacerare,  Lat.  Za- 
niare ,  dilaniare ,  Gr.  oTetfeimiv ,  JìTcea-roTr .  Filoe, 
Q.  5a5.  E  se  non  fosse  stato ,  che  le  sue  delicate  mani 
erano  con  istretto  legame  legate,  ella  s'avrebbe  i  suoi 
biondi  capelli  dilaniati,  e  guasti. 

♦♦  $.  Neutr.  pass.  Vitt.  SS.  Pad,  1.  i8.  Tutto  qua- 
si dilaniandosi,  infremendo  dicea:  vedete  ec. 

DILANIATO.  F,A.  Add.  da  Dilaniare,  Fit,  SS, 
Pad,  i.  116.  Lo  trovarono  scavato  dalle  bestie  ,  e  tut- 
to quasi  dilaniato  ,  e  roso  da  loro  • 

DILAPIDARE.  V,  L,  Mandar  male  il  suo,  Scialac- 
quare, Lat.   dilapidare.  Gr.  xmretaetriuuv • 

(*)  DILARGÀRE.  Diradare  .  Lat.  rarefacere,  Gr. 
eifaivv .  M.  V,  9.  107.  Questa  pestilenzia  ricominciò 
del  mese  di  Maggio  in  Fiandra ,  che  dilargò  il  terzo 
de*  cittadini .  (  Così  dite  la  Giunta  di  Napoli:  ma  gli 
Acc.  qui  sotto  hanno  letto  Di  largo  in  altro  senso  •  f^. 
qui  sotto  DI  LARGO  .  ) 

^*  ^.  Dilargare  f  si  usa  anche  metaforicam,  per  Al- 
largarti nentr.  pass,  ,  senea  le  particelle  nel  significato 
del  ^.  IV.  di  questo  secondo  verbo,  S.  Caiter,  Lett.  ai. 
E  ora  le  Piante  nuove  Sparla  de*  ministri  della  Chiesa) 
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le  fl^^k    Jl  ^ 

fOit^    7  con  la  virtù  debbono  coolOAdere^^nÉSti    mii 

CO    ^<*/4iio  a  dilargare,  e  a  pigliare   quello   nedctimi^^ 

ni    ^^'''»  ^*"*  *'•  ■"  """  attivamente» 

I^V  IjARGO,  Posto  avverbialm.  vale  Largamente,  Ìub^^ 
^^^S^  t  abundanter,  M:  V,  9.  107.  Questa  pestilenzk.^ 
ricominciò  del  mese  di  Maggio  in  Fiandra  ,  cne  di  I*^a^ 
go  il  terzo  de*  cittadini ,  e  oltra  morirono  • 

^"^  DILASSEZZA  .  Lasseeea ,  Deboietea  ,  Fr.  Gioì 
^33.  Dunque  tutte  le  dette  pene  e  dilatsecza ,    tono 
Dio,  ma  non  come  in  questo  mondo.  , 

DI  LA  SU  ,  che  anche  DI  LASSÙ  si  scrive  .  Avvi 
composto  delle  suddette  voci  ;   e    vale   Da   quella   pam-i^ 
superiore  ,    Lat.    superne  ,    Gr.    éSvm  .    Rim.    atti,    Wtà 
mie  bellezze  sono  al   mondo    nove  ,  Perocché    dilasaù 
mi  son  venute  • 

^  DILATA  •  Proroga  ,  dilaeione  di  cauta  ,  negotio , 
o  simile  :  voce  poco  in  uso  ,  Magai,  lett,  To  hai  fatto 
male  a  fare  scusa  del  dilata  ,  che  t'  è  convenuto  fare 
alla   spedizione  de'  miei  neeozj  . 

*  DILATÀBILE.  T.  Dottrinale  ,  Che  è  eapae§  H 
dilalaeione  ,  che  può  dilatarsi  ,  stendersi ,  rarefarsi j^ 
L'  aria  è  molto  dilatabile. 

*  DILATABILITÀ.  T,  Dottrinale.  Proprietà  di 
ciò  ,  che  è  dilatabile ,  La  dilatabilità  dell'  aria .  Lo  etae^ 
so ,  che  Rarefaeione  , 

f  DILATAMENTO  .  //  dilatare  .Lat.  dilatatio.  Gr. 
tùfuo-fiet.  Cr,  i,  4*  t.  Dall'umido  acquisterà  il  aeccOy 
acciocché  tosto  riceva  dilatamento ,  e  agevolezza  a  fig«» 
rare  •  Teol,  Mist.  Il  quale  affocato  affetto  è  atato  e9m 
tanta  ampiezza ,  e  dilatamento  ,  e  prontezza  delU  Miv 
te  di  sopra,  che  si  leva  con  maravigiiosa  costanza  de  aio» 
vimenti  (  qui  metaf.  )  , 

DILATANTE.  Che  dilata,  Lat.  dilatane ,  expaudtme. 
Gr.  vXarvvésv  j  ix'wtreieeif ,  G,  V,  w,  3.  i5.  Pnoie 
esser  simigliata  ad  adornato  arbore  fronzuto  ,  e  fiorito  « 
dilatante  gli  rami  suoi  infino  alli  termini  del  tìkioiog^ 
do. 

DILATANZA.  V.  A.  Dilatamento,  Lat.    dliatmtlo. 
99iUfuafàéf ,  Com.  Par,  3i.  Qui  vuol  mostrar    U    dihi*  • 
tanza  delle  rose  nell*  estreme  fotelie  • 

DILATARE.    Allargare,    Ampliare:   e  si  mdap^rm 
frequentemente  anche  nel  sentim.  neutr*  pass.  Lat.  diUt* 
tare ,  espandere  ,  Bocc,  lett.  Pin.  Ross,    377*    II    qatlt 
tanto  tempo    continuamente  s'è  dilatato  .    G,    f^m   lOi 
147.  a.  I  quali  per  ghiottornla  della  preda   s'  eraoo  di-     ^ 
latati  per  lo  paese  (  si  erano  sparsi  )  .  Coli.  SS,  Pesd.  Vti 
la  nostra  salute  ricevette  il  dispensamento  della  sua  itt- 
carnazione  ,  e  dilatò  le  maraviflie  de*  suo'  mister]  (  fii^ 
figuratam,  ).  Dani,  Purg.  32.* La  chioma  sua,  che  taa* 
to  si  dilata  Pia ,  quanto  più  è  su ,  fora  dagl*  Indi  Ne'bo-    ^ 
schi  lor  per  altera  ammirata .  È  Par,  a^.    Così  m' ha   j 
dilatata  mia   fidanza ,  Come  '1  sol  fa  la   rosa  ,    qoaado  ^ 
aperta  Tanto  divien  ,  quanto  eli'  ha  di  possanza  (  qui  JU 
guratam,  ).  Red.  Oss,   an.  69.  Primacbò   il    lor   troocp 
principale  si  diramasse  in  due  rami ,   dilatavasi  in    una 
cavità  ovale  tutta  piena  di  minutissime  uova  . 

J.  Per  Trattenere  ,  Allungare  ,  Prolungare ,  Differì» 
re .  Lat.  prolatare  t  Liv.  Gr.  v«ff xrf acrefr  ^  drejftlktm 
9^at.  G.y,  11.  59.  6.  Dopo  molte  parole  scusandosi, 
non  facieno  contro  al  comune  di  Firenze,  ma  cootro 
e'  Tarlati  loro  nimici ,  e  dilatando  per  parole ,  atteii« 
dendo  la  cavalleria  di  Perugia ,  che  venia  al  soccorso  • 
E  cap.  1S6.  3.  E  così  feciono,  dilatando,  e  menaodo  il 
Re  per  parole   (  cosi  ne*  buoni   T,  a  p^nna  )  • 

f  *♦  DILATARSI.  Per  Spargersi  ,  Divulgarsi. Frane. 
Sacch.  nov,  169.  La  fama  di  questo  fatto  si  dilatò  per 
Perugia  ,  e  ciascuno  correa  verso  questo  nuovamente  di» 
pinto  Santo  Ercolano  .  , 

DILATATIVO.  Add,,  Che  ha  virtù  di  dilatare.  Se- 
rap,  R.  y.  i3.  Le  medicine  rlilatative,  e  rariiicalive  baa» 
no  nature  temperate  in  caldezza. 
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fJ>lLkTATO.  Aàd.  da  Dilatare.  LaU  dihlatus  , 
èxpantus  *  Gt,  fX'xruvBmi  ^  ixiniu^óf.  Dani,  /ir/,  i^. 
Som  tutto  *1  sabbioD  d'  un  cader  lento  Pioveao  di  fuo- 
co è'iatste  falde.  Coli,  Ab.  Isac.  a.  E  nel  vedere  eli 
tltnii  fatti  non  t'  è  uopo  V  avere  il  cuore  dilatato .  Ca- 
m/(«  Frmit,  ling.  Acciocché  per  lo  desiderio  dilatata 
Taaima,  diventi  più  capace,  e  degna  (  qui  metafo- 
rU,).  Tass.  Gtr,  io.  6».  Al  fin  giungemmo  al  loco 
ore  già  scese  Fiamma  del  cielo  in  dilatate  falde ,  E  di 
iitora  vendicò  1*  offese. 

*^^  DILATATORE.  Che  dilata  ,  Che  amplia,  Pro- 
ptgaiore.  Lat.  propagator  •  Segn,  Pred,  ao.  5.  E  que- 
sto fa  quello  che  indusse  dappoi  i'  astuto  Maometto  ec. 
a  volere  che  si  decida  ogni  controversia  col  ferro  da  lui 
ittoato  neir  Alcorano  il  più  giusto  dilatator  che  vi  sia 
aclla  Rebgione .  JY-  S. 

*  J.  Dilatatore ,  T.  de*  Chirurgi.  Strumento  ,  che  ser- 
Hm«  dilatar  Camole  la  vulva  per  esaminarne  le  piaghe. 
J^teeeti  comunemente  Specolo. 

*  DILATATÒRIO .  T.  degli  Anatomici .  Nome  di 
mutoli  comuni  alV  alette  del  naso ,  ed  alle  labbra  supe- 
fieri.  Voe.  dis,  I  muscoli  dilatator]  del  naso  servono  a 
dilatare  e  distrarre  1'  una  dall*  altra  le  narici. 

*  DILATAZIONCELLA.  Dim.  di  Dilatazione.  Pie- 
ttU  dilatatone .  Red.  leti.  Dopo  avere  prudentemente 
Mkilito  di  venire  al  taglio  della  fistola  di  quel  S.  ed 
Mre  a  questo  fine  incominciata  qualche  dilatazioncel- 
k/tt  sieno  poi  mutati  di  parere . 

ODLATAZIONE.  //  dilatare  ,  Dilatamento  .  Lai.  dita-. 
lA^expansio .  Gr-  iùfv^fia^  vi'ma'fia.  Libr.  cur.  ma- 
ku.  Con  ferro  tagUente  bene  affilato  si  faccia  la  dilata- 
rne'della  piaga.  i{e<2.  Oss.  an.  34*  Con  tal  dilatazione 
I      caBUDÌBa  attaccato  per  ogni*ntorno ,  fin  ad  un  terzo  della 
I      canÀdel  ventre  del  loronrico. 

•f^.Per  io  Spandersi f  Crescer  di  volume,  che  fanno  i 
terpi,  Sagg.  nat.  esp.  33.  Abbiamo  ancora  più  mani- 
iestaiDente  osservata  tal  dilatazione  deli*  aria  nel  vo- 
la. 

»*  DILATO.  Differito.  V.  L.  Cavale  DiscipL  spir. 
180.  La  conversione  dilata  h  molto  più  difficile. 

*  DILATÒRIO  ,   T.  de*  Forensi  .  Che   importa  dtla- 
.    Mene. 

DILAVAMENTO.  //  dilavare.  Lat.  diluiio ,  eiutio . 
Gff.  iidzXvcfjta.  Cr.  a.  i8.  5.  Le  parli  di  sotto  per  lo 
diicendimento  defili  umori  divengono  grasse  ;  ma  quel- 
la di  sopra  si  privano  della  grassezza  per  dilavamene 
ft. 

^  DILAVARE.  Consumare y  e  Portar  via  in  lavando. 
Lat.  diluerOf  eluare. Gr.  dtaxXJì[mv.  Cr.  f^.  il.  1.  la. 
Il*  acqua  coperse ,  e  guastò  i  monti ,  e  le  piagge  ruppe , 
I  t  dilavò,  e  menò  via  tutta  la  buona  terra.  Tratt,  pece, 
mert.  Mangiare  alcuna  piccola  cosa ,  non  però  pane  , 
■a  o  frmu  ,  o  confezionej  acciocché  *1  vino  non  dilavi 
lo  stomaco. 

^  J.  Dilavarsi,  n.  p.  Consumarsi ,  distruggersi  ;  per» 
ier  la  sua  vii  tu  per  dilavamento.  Cr,  a.  17.  7.  Impe- 
rocché troppo  si  bagnano  di  freddo  umore,  e  la  farina 
dt*  semi  si  dilava  ,  e  perisce  . 

DILAVATO.  Add.  da  Dilavare,  per  io  più  aggiunto 
ài  colori ,  quando  sono  smorti  .  Lat.  dilutus .  Gr.  ùdet- 
fii.  Fir.  dial.  beli,  donn,  401.  Abbiam  detta  candida  , 
ferciocch*  ella  non  vuole  essere  d*  una  bianchezza  dila- 
vata senza  alcuno  splendore ,  ma  rilucente  quasi  in  gui- 
m  di  specchio.  Red.  Oss.  an.  i44«  Rassomigliava  nel 
eolore  ad  una  scolorita  lavatura  di  carne ,  o  aa  una  lin- 
fa ,  che  avesse  presa  un  poco  di  dilavata  tintura  di  ros- 

{.  Per  Impallidito,  Smorto.  Lat.  dilutus .  Gr.  dxfoof. 
JlAim.  y.  3a.  £  resta  a  seder  lì  tutto  insensato ,  Ch*  ei 
par  dì  legno  anch*  ei  come  la  sedia  ,  Può  far  (  tanto 
mtì  viso  é  dilavato)  Colla  tovaglia  i  SinDJii  in  commediia. 
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*  DILAVAZIONE.  Dilavamento.  Baldin.  Voc.  Dis. 
Monte  Morello  era  coperto  di  questi  alberi,  e  per  esse- 
re il  monte  assai  ripido ,  con  le  dilavazioni  dell'  acque 
ne  rimase  del  tutto  spogliato. 

DILAZIONCELLA.  Dim.  di  Dilazione.  Lat.  moru- 
la ,  parva  diiatio .  Gr.  fdtKfei  dvafioXn  .  Zibald,  Andr. 
Ogni  dilazioncella  ancorché  minima  suol  essere  noci- 


va. 


DILAZIONE.  Indugio .  ìjzt.  diiatio  ,  mora.Gr.  eivet- 
fioXn.  Bocc.  nov.  98.  Sa.  Chi  avrebbe  Tito  senza  alcuna 
dilazione  fatto  libéralissimo  a  comunicare  il  suo  ampissi- 
mo patrimonio  con  Gisippo  f  P^cor.  g.  a3.  nov.  a.  Pen- 
sò ,  che  fosse  più  a  nroposito  con  alcuna  dilazione  di 
tempo  intrattenerla,  otor,  Eur,  1.  i3.  Giudicando,  che 
ogni  minima  dilazione  grandemente  potesse  nuocere.  E 
6.  i5i.  Non  induffiate ,  non  difTerite ,  che  la  dilazione  è 
sempre  nociva  .  Fir.  As.  a88.  Ma  pensò  ,  eh'  e'  fusse 
più  al  proposito  con  alcuna  dilazione  di  tempo  interte- 
ncrla.  Cas.  lett.  17.  Si  degni  comandare,  che  le  cose 
ordinate  ec  abbiano  il  lor  effetto  senza  alcuna  dilazio- 
ne. 

(*)  DILEFIÀRE .  F.  Boss.  Scoppiare,  Per  ire. ha\.  pe- 
rire, deliauari,  Gr.  eim'oAuo'3'eu.  Buon.  Tane.  a.  3.  Co- 
nosci tu  Ciapin  di  Meo  del  Grigio  I  T.  S\  conosco ,  che 
possa  dilefiare. 

DILEGÀRE.  Dislegare.  Gr.  S.  Gir.  it.  Se  uno  lo 
dilegasse  di  tutti  i  legami ,  fuori  che  d*  uno  solo ,  altre- 
sì sarebbe  egli  pur  preso . 

t  *  DILEGGIÀBILE.  Che  è  degno  d^  esser  dileg-^ 
giato.Segner.  Incr,  1.  17.  8«  L'impossibile  é  odiabile 
al  maggior  segno ,  é  dileggiabile  ,  h  derisibile  • 

DILEGGIAMENTO.  //  dileggiare.  Beffa.  Lat.  ir- 
risia,  illusio.  Gr.  ifxnrmyfiay  ;^Xsc/«re/iio'(  .  Segn.  Pred. 
38.  a.  Ed  io  vi  aggiungo  di  più  ,  che  se  le  procurano  ; 
come  fece  un  Simeone  ,  il  qual  si  finse  anche  matto  p 
per  incontrar  più  noiosi  i  dileggiamenti . 

(*)  DILEGGIANTE.  Che  dUeggia .  l^zx.  irridens  . 
Gr.  xXtuàl^etv.  Segn.  Pred.  8.  5.  Non  vi  sembra  questa, 
uditori  ,  una  gran  catastrofe  ,  e  a  tal  che  rende  molt<^ 
più  degna  d'  invidia  la  sorte  di  Noè ,  che  fu  il  dileg- 
giato ,  che  non  de'  malvagi ,  che  forono  i  dileggian- 
ti  ì 

DILEGGIARE.  Beffare,  Deridere,  Pigliarsi  giuoco 
d'alcuno.  Schernirlo  .liAt.  irridere,  illudere. Gt.xXiyei- 
f«y  •  Patajff.    3.    Esch'   io  di  questa  cappa  ,  che  dileg- 


re ,  dileggiare,  uccellare.  Morg,  ai.  79.  Rinaldo  quan- 
do questo  ebbe  sentito ,  Lo  dileggiava  ,  e  chiamava  co- 
dardo. Bern.  Ori,  t.  ao.  3a.  £  Io  dileggia,  ma'l  conte 
niente  Risponde  ,  che  saria  pazzo  davvero. 

DILEGÒIATEZZA.  r.  A.  Astratto  di  Dileggiato. 
Scostumatessa,  Sfacciatessa^  S/renatesEa  .Ijùè.  impudentim. 
Gr.  U9aidma.  Com.  Purg,  aS.  Pia  bisogno,  che  li  fra- 
ti, e  li  religiosi  interdicano  loro ,  e  divietino  quello  sfac- 
ciamento ,  e  comandino  ,  che  portino  tali  panni ,  eh'  el- 
le non  mostrino  per  dileggiatezza  le  mammelle ,  e  '1 
petto;  e  così  fue ,  che  fue  nel  i35i.  esseudo  vescovo  di 
Firenze  messer  Agnolo  Acciaioli. 

DILEGGIATO.  Add.  da  Dileggiare.  Lat.  irrisus  , 
illusus  .  Gt.  ntxXivaofsivof.  Agn.  Pand.  5.  A \ donna 
degna  di  riverenza  troppo  pare  sozzo  con  la  bocck  con- 
torta ,  con  gli  occhi  turbati  ec.  essere  veduta ,  o  sentita 
dalla  vicinanza  ,  biasimata,  dileggiata.  Buon.  Fier.  4.  3. 
5.  Nulla  stimato ,  e  spesso  dileggiato  Da  loro  • 

J.  Dileggiato  si  trova  anche  presso  gli  antichi  in  si» 
gnific.  di  Scorretto^,  Sfrenato,  Scostumato,  Senta  leg- 
ge, Fuor  de*  termini  delle  leggi.  Lat.  effraenus ,  impu- 
dens ,  exlex.  Gr.  dvofioi^  nretfeivofÀOf  ^  dvuidiii.  G.  r.  7. 
s44«  3.  E  non  potendogli  avere  [  i  soldi  ]  da'  signori,  e 
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comuni ,  per  Cui  v*  erano ,  parte  di  loro  uomini  dtleg* 
giati,  e  sanza  ragione  si  misero  a  rompere  le  triegne  e 
rubare  ec.  (  cosi  nel  testo  Davantati  quantunque  la  stam" 
pa  de'  Giunti  abbia  dilegiato  ).  E  ii.  /\g,  6.  l  quali  era- 
no i  più  trascotati  due  fratelli,  Alberto»  e  Mastino ,  fel- 
li ,  e  dileggiati ,  eoo  ogni  abbominevol  vizio ,  che  fosso- 
no  in  tutta  Italia.  J/.  f^,  9.  5.  Iacopo  ,  come  uomo  di 
vita  dileggiata ,  e  disonesta ,  si  tolse  per  moglie  una  fem- 
mina mondana.  Pass,  i34*  Non  sia  ebbriaco  ec.  non  ma- 
snadiere ec.  nun  secolaresco  ec.  non  mondano,  non  riot- 
toso ec.  non  dileggiato.//  Borghini  nelle  Annotazioni  al 
Decnm,  pag,  o.  la  parola  dilegiati  in  questo  luogo  la 
spiega  così:  Che  per  avventura  si  direbbe  latinamente 
JCxauctorati  .  Dep,  Decam.  9.  Dilegiato  ,  significa  ec« 
come  crediamo  noi,  quel  che  i  Romani  dissono  Exlex, 
e  noi  come  Fuor  di  via ,  Disviato ,  quasi  che  e*  non  sia 
ligio  ,'•  obbligalo  ad  alcuno,  ma  libero,  e  senza  freno. 
(  Qui  e  sempre  altrove  il  Borghini  dice  dilegiato ,  non 
dileggiato  ). 

DILEGGIATORE.  Nerbai,  masc.  Che  dileggia,  Bef- 
fatare  .  Lat.  irrisor  ,  derisor .  Gr.  ;(rXfC/ff^t/(  •  Sega, 
Mann,  Ag,  a5.  6.  I  suoi  dileggiatori  stan  giù  nel  bara- 
tro dell*  inferno  a  invidiarlo . 

*  DILEGGIATORINO  Dileggino.  Sah.  Buon.  Pier. 
Un  dileggiatorino ,  che  dileggia,  cioè  un  mnffetto,  un 
soggettino  ,  che  si  piglia  gusto  di  fare  1'  innamorato ,  e 
non  è. 

DI  LEGGIERE  ,  DI  LEGGIERI ,  e  DI  LEGGIE- 
RO. Posti  avverbialm,  vagliano  Agevolmente ,  Leggier- 
mente, litit,  facile  m  Gr.  faditff,  Bocc.  mov,  16.  14*  Per 
avventura  potrebbono  di  leggiere  impedimento  ricevere . 
E  nov,  3a.  19.  Madonna,  voi  potreste  dir  vero;  ma  tut- 
tavia non  sappiendo  chi  questo  s&  sia ,  altri  non  ti  rivol- 
gerebbe così  di  leggiero. ^anf.  Purg,  si.  Nostra  virtù, 
che  di  leggier  s*  adona  ,  Non  spermentar  coli'  antico  av- 
versaria. CV.  1.  ti.  7.  Tutti  gli  arbori  ec.  che  si  taglia- 
no verso  il  settentrione ,  son  maggiori ,  e  jpiì^  helli ,  ma 
si  viziano  di  leggieri  •  Fir.  dite,  an.  84*  Ma  me  he  vo- 
glio passare  di  leggieri  f  ^o«a.  f^arch,  1.  5.  Delle  frodi, 
e  fellonie  degli  accusatori  hai  fatto  bene  a  passartene 
di  leggiero  . 

{*)  DILEGGINO.  Che  dileggia,  Sugeettino ,  che  si 
piglia  gusto  di  fare  t  innamorato ,  e  non  e.  Buon,  Tane, 
3.  2.  Tu  eri  già  tenuto  un  dileggino  . 

DILEGINE.  Add,  Di  poco  nervo,  Facile  a  piegarsi  ; 
e  si  dire  per  lo  più  di  carta,  drappi,  o  simili;  e  jigU" 
ratnm,  éC  altre  cose  ancora,  Lat»  tenuis  ,  levidentis»  Gr. 
Mvwi,  Alleg,  ^76.  Mi  son  risoluto  finalmente  a  man- 
darvi ec.  questo  mio  dilegin  capitolino.  E  3a4*  Idest  u- 
na  dilegin  letterina  al  vostro  nome  ,  e  casato  chiarissimo. 
DILEGIONE.  Dileggiamento ,  Diligione,  Lat.  irri- 
sto .  Gr.  x^iveto' fio i» Frane,  Sacch,  nov.  a54*  E  per  maggior 
dilegione,  dare  prima  mangiare  a  uno  a  uno,  nno  mez- 
zo panattello,  o  mezzo  biscoitello.  Morg,  a8.  o*  Chi  lo 
murdea  ,  chi  gli  storcea  le  mani,  E  chi  per  dilegion  gli 
sputa  in  faccia . 

DILEGUARE.  IVeutr,  pass.  Allontanarsi,  Fuggir  con 
gran  prestegga  ,  e  Quasi  sparire,  Lat.  aufugere  ,  proti- 
nus  fugere  .  Gr.  dnro^idfdtrxmv,  Bocc,  nov,  19.  da.  Io  ti 
^iiiTO ,  per  quella  salute  la  qual  tu  donata  m*  avrai ,  che 
io  mi  dileguerò.  Dant.  Inf,  9.  Come  le  rane  innanzi  al- 
la nimica  Biscia  per  X  ocqua  si  dileguan  tutte.  E  \'j. 
Si  diJegiiò  ,  come  da  corda  cocca.  p9tr,  son.  44*  ^  **  ^' 
ho  alcun  dolce,  è  dopo  tanti  amari,  Che  per  disdegno 
il  gusto  si  dilegua.  Paliad.  E  in  questo  modo  il  fummo 
riempie  il  buco,   e  niuor  la  talpa,  o  ella  si  dilegua. 

*♦  5.  I.  Per  Sciogliersi  ,  Liqurfnrsi  ;  che  è  ftera- 
mante  il  significnlo  proprio  dal  latino  dcliquare.  Sega, 
Mann.  Febr,  3.  3.  Come  sarebbe  possibile ,  che  tu  non 
ti  'lilcuuaMi  in  amaro  pianto? 

*♦  5.    IL   Usati  anche  in   signific,  alt,  Segn.  Mann* 
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.w'  ^'»  4'  ^^"  diinvio  di  fuoco  così  peg^or 
ad  H,o  per  tutti  i  secoli ,  senza  che  mai  ti 
^*?*A  ^^^  *"*'  ^'  distrugga.  E  Ott.  1.  t.  Liiai< 
SUI  <V|  lucerna  ,  la  qual  non  può  dileguarci  affat 
nebfe  della  mente.  Dav,  f^it,  Agric,  %,  29.  Qo 
gliuoli  )  ci  son  fitti  nelle  milizie  e  dilegnati  a 
(  mandati  in  dileguo  ,  Il  Lat,  ha  :  servituri 
tur), 

**  $.  III.  Dileguarsi  dal  mnndo.  Frane.  Sac 
148.  Mi  converrà  delle  due  cose  farne  1*  una ,  o  < 
mi  dal  mondo ,  o  morire  in  prigione  (  fuggire  i 
terree  ). 

^*    $•   IV.    Si   dice   anche   Dileguarsi  via      \ 
Pad,  a.  287.  E  qualunque  infermitade  si  taccaj 
predette  vestimenta ,  o  alcuna  loro  parte,  inco. 
•  si  dileguava  via  ,  e  rimaneva  1'  uomo  libero  • 

DILEGUATO.  Add,  da  Dileguare,  Lat.  eiap 
f  ^A^a#K.  Guar,  Post,  fid,  3.  i.  O  quando  egli  si 
Ogni  memoria  ancora  Del  dileguato  ben  si  d 
se  • 

f  DILÉGUO.  //  dileguarti.  Tac.  Dav,  am\ 
E  se  alcuno  avanza  a  tante  fortune,  ci  strasci 
dileguo  ,  e  dannoci  in  nome  di  poderi,  pantani, 
laie  (  cioè  sin  quasi  a  dileguarsi  ;  in  luogo  loi 
mo  ), 

$.  Andare  in  dileguo ,  vale  Andar  tanto  lontano  . 
tolga  quasi  altrui  la  speranza  di  rivederti  •  L 
nascere,  Gr.  d^avil^t^Boa.  Pataff,  a.  £  in  dileg 
so  va  frummiando.  Fr,  Giord,  Pred,  Vadanseo 
legno  queste  malvogitadi  del  nostro  cuore. 

DILEMMA.  Sorta  et  argomento  ,  che   ha  du4 
ciascuna  delle  quali  convince  ,  e  induce   necessità 
ra   conclusione  .  Lat.   complexio ,  sjrllogismus  co 
dilemma ,  Gr.  diXnfÀuei . 

DILETIC AMENTO  .  Diletico,  Sega,  Pred. 
Appena  si  sollevava  un  leggiero  dileticamento  ni 
mi .  . 

DILETICARE  .  Stuggicare  altrui  leggierment 
cune  parti  del  corpo ,  che  toccate  incitano  a  ridi 
sguittire;  Solleticare .  Lat.  titillare.  Gr.  yeifyt 
Pass.  370.  Pognamo  ,  che  alcuna  persona  sogni 
grande  risa ,  parendole  essere  dileticata  •  E  S71 
cu  no  vermine  di  quegli ,  che  si  ingenerano  ne'  e 
bili,  e  fastidiosi  corpi  umani,  appressandosi,  e 
do  il  cuore ,  o  la  milza ,  il  fegato ,  o  '1  polmone , 
zichè  vi  ficcasse  entro  il  capo ,  gli  diieiicasse  •  M 
br,  P,  2V,  Quando  la  femmina  il  desidera  ,  e  il 
sia  toccata  ,  e  dileticata  in  quel  luogo ,  che  è  fn 
lieo ,  e  la  coscia  • 

$.  Per  timilit.  Sen,  Pist,  Perchè  mi  dileticbi  t 
si  convien  fare;  e*  mi  convien  guerire  per  cura  d 
e  di  fuoco  • 

DILÉ TICO  .  Solletico  ,  Lat.  titillatio  .  Gr.  yt 
vfÀOi  ,  Pass*  370.  O  grande  abbondanzia  di  sai 
che  la  persona  temesse  molto  il  diletico  .  E  77! 
lunque  di  quelle -'cagioni  sia ,  o'I  vermine,  o  '1  t( 
diletico ,  o   altro ,  si  termina  a  quel  sogno . 

f  DILETTÀBILE.^J</.  y^/ro  a  dilettare,  Che 
ta  diletto  •  Lat.  delectabilis  ,  jucundus ,  Gr.  r\ 
Com,  Purg,  4*  '  Descrivere  Tatto  d*  uno  di  qu 
non  rendere  sua  materia  dilettabile .  Esp,  P,  lY, 
di  quello  benedetto  convento ,  il  pane  del  cielo , 
ne  dilettabile  .  Ciré,  Geli,  6.  i53.  Per  cagione  d 
solamente  vi  esponiate  a*  pericoli  ;  ma  lo  facciate 
r  utile,  o  pel  dilettabile  ( qfti  a  modo  di  sust.  ). 

DILETTABILISSIMO.  «Su/y^W.  di  Dilettakii 
j'ucundissimus  .  Gr.  rt^wóiui»i  Tratt,  Ben,  Viv 
tudinc  è  cosa  dilettabilissima,  e  giocondissima. 

DILETTABILITÀ  ,  DILETTABILITADE  , 
LETTABILITATE.  Astratto  di  Dilettabile .  Lat 
ditat ,  Gr.  TipviraflK .  But.  Inf.  9.  Superbia   ce. 
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(dificji  0  in  moltitudine  di  case ,  o  In  grandezza ,  o  son- 

tnoiità,  o  dilettabilitli . 

DILETTABILM£NTE  .  j4vverb.  Con  diUtto,  In  ma^ 
MÌtrM  dilettevole  •  Lat.  delectahiliter  ,  jurunde  .  Gr.  TVf •> 
^fii .  Liv,  M*  Egli  parlóe  dilettabilmente ,  e  disse  al- 
irciì ,  come  per  giooco . 

DILETTAMENTO  .  //  dilettare ,  Diletto .  Lat.  dele^ 
etMuntum  ,  delectatio  ,  oblectamentum  ,  voluptas  .  Gr. 
ikni ,  tiy y » o t»^ . G .  V.  ii.  3.17.  Il  fiume  ti  ammiui- 
strò  tanti  dìLettamenti ,  e  tanto  grandi  utilità.  Intrcd, 
f7rr.  Nella  magione  dentro  al  suo  cuore  alberga  Cristo; 
ii  smisurati  dilettamenti  pasce  1*  anima  sua  .  Mor,  S, 
Greg.  l  santi  nomini  ec.  dispregiano  tutti  i  dilettamenti 
ieUk  presente  vita  •  Cr,  a.  i3.  19.  È  detta  dimestica , 
^aaado  pw  lo  cultrvaroento  il  suo  sapore  si  riduce  a  di- 
kttameDto,  e  utilità  desìi  uomini. 

t  %♦  DILETTANTE.  Per  natura  è  partici p.  del  ver- 
he  Diùttétre ,  e  vale  che  Diletta;  ma  s*  usa  nel  sentim, 
iluiemdmmt» •  E  dicesi  propriamente  di  Chi  studia  una 
pnfutiomef  o  si  esercita  in  una  delle  Belle  Arti ,  o  simili^ 
nkmente  per  diletto ,  non  per  guadagnare  né  per  prò- 
fatarlo  •  Pr,  fior,  P.  4.  f^»  a.  pog,  ayo.  Vi  veggo  di- 
vcsato  in  medicina  un  bravissimo  dilettante .  iV.  o. 

t  (*)  DlLETTANTiSSIMO.  Superi,  di  Dilettante 
wà  sigmifie,  di  Persona  che  sommamente  si  diletta  in 
àtiao  studio  f  urte  ec,  Lat*  peritissimus ,Qr,  s'/u«ir«f0«e- 
9^,Sat9im»  disc.  a.  ago.  Odo  dire  da  amico  mìo  dilettane 
ÉiÌBO  d'ogni  sorta  d'  amena  dottrina ,  che  la  Venere  di 
TìÙBO,  siccome  la  giovane  amata  dal  medesimo,  è  simil- 
BCHedi  capello  nero, i£ /yroj.  Tose,  1,  I^è  solo  fu  egli 
Unasica  organica  o  strumentale  diiettantissimo ,  ma 

DILETTANZA,  f^.  A.  DUettamento .  Lat.  delectatio. 
AUctetio ,  Gr.  ndàfn  ^  f9f*rvóm.  Dant.  Purg.  4.  Quan- 
è»  per  dilettanze ,  ovver   per  doglie ,  Che  alcuna   virtù 
aeslrs  comprenda  L*  anima  ben  ad  essa  si  raccoglie  .  E 
Per,  18.  E  come  per  sentir  più  dilettanza  Bene  operan- 
^Taom  di  giorno  in  giorno,  S*  accorge,  che  la  sua 
nitnde  avanza  .  But»  In/,  i,  E  va  per  la  via  manca ,  se- 
Mrfo  la  dilettanza  del  mondo  ,  cioè  li  beni  fallaci.  Al- 
mt  S4*  Vìvi  di  poca  cosa ,  e  non  vade  a  dilettanza ,  ma 
i  aatrìcamento  ;  e  la  fame  commuova  il  palato  tuo  y  e 
Ma  lo  sapore  .  ColL  SS.  '  Pad,  Fuggire  le  ricchezze ,  e 
le  delixie  del  mondo  ,  e  tutta  dilettanza  ;  cioè   per  rite- 
acrla  perpetua  purità  del  cuore.  i?i#».  ant,  Buonag,  Urb, 
u^iCneiion  è  costumanza  Così  grandilettanza,  Che  amo- 
R  fjk  mai  desse  a  nullo  amante.  Rim.  ant.  Dant,  Maian, 
I7.  Aggio  visto  mantore  Magn*  omo ,  e  poderoso  Cader 
Imo,  e  coitoso  Partir  da  giuoco  ,  e  d'ogne  dilettanza. 
DILETTARE.  In  signific.  att.  e  neutr.  Apportar  di- 
^  letto;  e  talora  Ricever  diletto»  Lat.  delectari  t  delectare, 
W  tkleetare ,  Gr.   Wfrtfy.  Bocc»  nov,   i5.    18.  Égli  questo 
I    credendo  ,  e  dilettandogli  ,  da  falsa  credenza  ingannato 
I    d'esser  con  costei,  stette.  Dant,  Pnrg.  12.  Di  riverenza 
I     gii  atti,  e'I  viso  adorna  Si,  eh'  ei   diletti  lo  'nviarci  in 
I     MIO.  Cr,  8.  S.    1.  Molto  diletta  aver  1'  orto  ben  dispo- 
sto. Petr,  son,  174.  Tal  io  con  quello  strai  dal  lato  man- 
co, Che  mi  consuma,  e  parte  mi  diletta,  Di  duol   mi 
sfroMO^e  di  fuggir  mi  stanco.  Cos.  lett.  59.  Per  ora 
■oa  ho  altro  negozio ,  che  mi  diletti  più  ,  che  trastul- 
larmi con  le  lettere. 

♦♦  5,  I.  Altro  es,  di  questo  y,  col  dativo  .  f^it.  SS, 
Pad,  «•  35a.  Pregovi ,  non  v*  è  dilettato  di  vedere  la 
Mlaza  di  queste  femmine  ? 

**  {.  II.  in  mitro  senso  .  M,  Aldobr,  P.  iV.  Quando  la 
femmina  il  desidera  ,  e  il  diletta  (  cioè  lo  appetisce ,  lo 
riegre  eom  diletto  )  sia  toccata  ec. 

J«  III.  E  neutr.  pass.  Aver  diletto  ,  Prender  diletto  , 
l«aT.  deleciari.  Gr.  ^f'r§o9'cu,Guid,  G.  Fne  molto  ama- 
to dalle  damigelle  ,  conciossiacosaché  egli  osservando 
«aliale  modestia  sì  dilettasse  con  loro.  E  altrove:  Amaz- 

T.  ni. 


D  IL 


145 


%oni,  ee.  ave  abitavano  li  loro  maschi  cavalieri,  e  ivi 
con  loro  per  amore  si  dilettavano.  Dant,  Purg,  io. 
Mentr*  io  mi  dilettava  di  guardare  L'immagini  ec.  Sen. 
Pist.  5o.  Io  ne  sono  rimaso  impacciato,  perocch*  io  non 
mi  diletto  in  folle ,  perocché  quand'  io  mi  voglia  diletta- 
re in  folle,  e*  non  mi  convien  troppo -dilungare ,  peroc- 
ch' i'  fo  beffe  di  me  medesimo . 

^*  %.  IV.  Dilettare  ,  neutr.  pass,  senso  le  particelle  . 
Fior,  yirt,  cap,  a6.  Poich' eglino  non  diiettavano  in 
così  vile  cosa .  E  S,  Cutter,  Tom.  a.  lett,  56.  E  perchè 
vede,  che  ogni  cosa  è  permessa  da  Dio,  gode,  e  diletta 
di  ciò  ,  che  ella  ha  (parla  delC  anima  ),  Nov,  ant,  la. 
Vergognisi  dunque  chi  dee  regnare  in  vertude  e  diletta 
in  lussuria.  Kit,  SS.  Pad.  a.  8a.  Onde  chi  *1  getta  (  il 
digiuno  ) ,  truovasi  dilettare  in  disordinati  desiderj  . 

**  5.  V.  Dilettarsi  g^meta/oric.  si  dice  anche  degli 
arbori.  Cresc.  Lib,  5.  cap,  4*^.  Il  quale  ne' Inoghi  di- 
mestici (  //  frassignuolo  )  e  cuitivati  si  diletta  • 

"f*  **  J.  VI.  Varj  altri  usi  per  la  più  parte  anti' 
quoti.  Kit.  SS.  Pad.  a.  33a.  Or  non  vi  siete  di  ietta- 
ti di  vedere  questa  femmina  ?  Gr.  S,  Gir.  5o.  Quegli  alber- 
gherà Iddio  nella  sua  magione,  che  lo  diietterà  nelle  sue 
buone  opere. Gui'/i.  lett.  3.  so.  Frate,  nou  dilettate  nel 
Mondo,  né  quello,  che  nel  Mondo  h.{jpfota  Dilettate 
per  Vi  dilettate  ;  e  poi  i  due  casi  diversi .  Nel  Mondo 
e  Quello  ec,)E  3.  11.  Meno  è  bisognoso  d'ogni  cosa  mor- 
tale chi  vi  diletta  meno.  Frane,  Harb.  11.  i3.  Donna 
saggia ,  et  onesta  Diletta  [  ti  diletta  ]  udir,  onora  ,  ser- 
vi,  et  ama.  E  89.  8.  Veglio  Di  senno  non  diletta  [  ji 
diletta  ]  in  mutar  fatto.  Bolla  di  Clemente  I^.  contro 
Manfredi ,  nella  Tav.  Barb,  Secondo  uomo  d'  iniquità 
diletta  esser  detto  perseguitatore  della  Chiesa. 

f  DILETTATO.  y.A.  Sust.  Dilettamento  .h^lJlelecta- 
mentum y  oblectatio .Gr,  ndbvn  ^  nfTrvó^f.Fr,  lac,  T,  a. 
39. 6.  Chi  al  mal  pensiero  dà  consentimento  ec.  Sollecita 
la  carne  al  suo  talento  Ad  ogni  senso  dar  suo  dilettato. 

DILETTA  TORE,  y erbai,  masc.  Che  da  ,  o  apporta 
diletto  .  Lat.  delectator ,  oblectator ,  Gr.  é  it/^faivmv  . 
Ovid.  Pist,  Tu  diiettatore ,  donasti  a  me  gravida  dolce 
peso  ,  ond'  io  son  divenuta  in  doppio  numero  beata . 

(t)  DILETTATRICE .  Ferb.  Femm.  di  Diiettatore. 
Segner,  Sett.  Pria,  ili,  5.  num.  4*  Ella  (  la  volontà  )  al- 
la vista  del  meglio  si  appiglia  al  peggio,  e  cede  alla 
fantasia ,  sua  dilettatrice  ,  come  cede  ec. 

DILETTAZIONE.  />//e/lffmen/o  .  Lat.  delectatio, 
oblectamentum,  Gr.  n ^09 11  ^  rtfwóni.  Bocc,  nov.  4?*  7* 
Il  tempo  non  si  racconciò  prima  ,  che  essi  1'  ultime  di- 
lettazioni d'  amor  conosciute ,  a  dover  segretamente  1*  un 
dell'  altro  aver  piacere  ebbero  ordine  dato.  Tes.  Br.  6. 
5a.  La  dilettazione  o  essa  è  sensibile ,  o  intellettuale ,  e 
colà ,  dov'  è  '1  sentimento,  ivi  è  la  dilettazione;  dunque 
è  mestiere,  che  questa  dilettazione  sia  nell'  anima  sen- 
sibile .  Coli,  SS.  Pad,  E  cos\  interviene  della  mente  , 
che  stando  nel  corso  di  questa  presente  vita,  e  commos- 
sa da  ogni  parte  da'  fiumi  di  dilettazioni  ,  non  potrà 
star  vota  délfe  calunnie  de*  pensieri.  Cas.  lett.  5a.  Leg- 
gerò sempre  volentieri,  anzi  con  mia  gran  dilettazione, 
e  utilità  le  sue  lettere  . 

DILETTÉVOLE.  Add.  Che  diletta.  Lat.  delectabi- 
lis  ,  jucundus  ,  Gr.  nfwóf.  Bocc.  pr,  4*  Ogni  affanno 
togliendo  via  ,  dilettevole  il  sento  esser  rimaso.  E  In- 
trod,  a.  Presso  alla  quale  un  bellissimo  piano ,  e  dilet- 
tevole sia  riposto .  Petr.  cane.  Zg.  4*  Dall'  altra  par- 
te un  pensier  dolce,  e  agro  ,  Con  faticosa,  e  dilettevol 
salma  Sedendosi  entro  1'  alma  ,  Preme  '1  cor  di  desio , 
di  speme  il  pasce . 

DILETTEVOLISSIMO.  Superi,  di  Dilettevole.  Lat. 
jucundissimus  .  Gr.  ndt^oi.Bemb.  pr.  Ma  ancora  le  buo- 
nissime verso  di  se,  e  dilettevolissime.  E  stor,  1.  ^.  Il 
qual  castello  insieme  con  un  palagio  in  Vine^ia  ,  e  con 
mna  grande,  o  dilettevolissima  villa  pocf  lungi  daVei*ona, 
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auiarv  ;    \^r*    n»    qu«     m»    ai    gjaiuauv    uw     fBT«s«^      ju- 

diverse   generazioni  d' erbe  odorifere ,  che  diano 
)  e  conforto ,  imperocché  ogni  odore  è  all'  animo 


nel  fine  della  guerra  Ferrarese  gli  aveva  la  cittk  donato. 

DILETTEVOLMENTE,  yiwerb.  Con  diUUo  ,  Pia- 
cevolmente .  Lat.  delectabilitcr  ,  jucunde,  Libr,  Am,  Li 
quali  più  dilettevolmente  si  span^^uvano  per  lo  d«tto  luo- 
go. Pass,  75.  La  volontà  si  disordina  ec.  accostandosi 
al  peccato  dilettevolmente;  cos\  si  riformi  ec. 

OILETTÌSSIMO.  SuperL  di  Diletto.  Lat.  dileetissi- 
vMux.Gr.  ^/XiK«f.  DiaL  S»  Greg.  Lo  dilettissimo  figli- 
uolo, e  carissimo  mio  compagno.  Sen,  Pisi.  81.  Ma  per 
£are  cosa  bellissima ,  e  dilettissima.  Fir.  disc,  an»  81.  A- 
mici  miei  dilettissimi ,  a  voi  non  può  mai  mancar  1'  ac- 
qua. Alam.  Gir.  8.  67.  Mostrando,  eh*  al  valor  esser 
aevria  Dilettissima  sposa  cortesia. 

DILETTIVO.  Add.  Che  porta  dilcMìone.  Cap.  Tmpr. 
9.  /Sotto  la  quale  diletliva  fraternitade  è  conosciuta  la 
Cristiana  greggia.  ^ 

DILETTO.  Piacere,  Gioia  ,  Gusto,  Contento  si 
(T  animo  ,  come  di  corpo  •  Lat.  delectatio ,  eblectamen  , 
polupias  .  Gr.  hVovm  .  Bocc.  pr,  9.  Parimeote  diletto  del- 
le soUauevoli  cose  in  quelle  mostrate,  e  utile  consiglio 
potranno  pigliare  .  Dani,  Purg,  7.  E  non  senza  diletto 
ti  fien  note .  E  la.  Ma  fia  diletto  loro  esser  su  pinti  • 
Petr,  eans.  8.  7.  E  per  piangere  ancor  con  più  dTiletto. 
E  cap,  3.  Vuo*  vedere  in  un  cuor  diletto ,  e  tedio  Dol- 
ce,  e  amaro!  Cr,  11.  40.  t*  11  giardino  dee  avere  in- 
torno div( 
diletto 
aoavissino  cibo  . 

f  ^"^  J.  L  Diletto. Susi.  La  persona  diletta  .  Filic, 
Rim.  pag.  337.  [  Cane.  £  pur  ec]  Vergine  bella  ,  un 
sospir  solo  ,  ed  una  Stilla  de'  tuoi  bei  pianti  al  tuo  Di- 
letto Toglie  il  fulmin  di  mano  .  N*  S. 

^.  IL  A  diletto  f  posto  awerbialm.  vale  Per  diletto ,  In 
pruova  ì  e  vi  si  aggiugne  talora  la  voce  Tuo ,  J^io ,  o 
simili,  Lat.  aninU  gratia,  Boee»  lett,  Pin,  Ross,  271. 
Chi  potrebbe  dire  quanti  già  a  diletto  lasciarono  le  pro- 
prie sedie ,  e  allogaronsi  nell'  altrui  \  G.  K,  5.  3.  3. 
bagnandosi  a  diletto  in  un  piccol  fiume  chiamato  il  Fer- 
ro ,  disavventurosamente  afibsò  •  Vino,  Mari,  lett,  4* 
Io  sono  stato  sempre  giuoco  della  fortuna ,  la  quale  mi 
ha  portato  a  suo  diletto  quasi  nel  più    infimo  luogo. 

(f  )  %.  IH.  A  Diletto  in  fona  di  Ad  arbitrio ,  a  tra- 
stullo di  colui  del  auale  si  parla,  Bern.  Ori.  9.  6.  5.  Io 
non  son  tuo  vassallo  {del  vento),  né  del  mare,  Che 
possiate  tenermi  qui  a  diletto  • 

5.  IV.  A  bel  diletto  ,  posto  awerbialm,  vale  lo  stes- 
#0  ,  che  In  pruova  ,  A  bella  posta  ,  Lat.  consulto  ,  de- 
dita  opera  ,  Gr.  f*x  ntfovoiaf  .  Sen.  ben,  Varch,  4*  17- 
Né  alcuno  tanto  mai  l' essere  si  spoglia  dell'  uomo , 
che  egli  sia  cattivo  per  piacere,  ed  adoperi  male  a 
bel  diletto  •  Alleg,  149*  Se  pure  e'  fusse  qualcuno ,  che 
dileggiandomi  se  ne  facesse  beffe  a  bel  diletto.  E  i54* 
Ed  esser  «1*  una  bestia  innamorato  ,  Che  ti  faccia  ar- 
rabbiare a  bel  diletto. 

J.  V.  Andare  a  diletto ,  vale  Andare  a  epasso  ,  An- 
dare  a  ricreasione  •  Lat.  spatiari  •  Gr.'^'vtfiWrKir  • 
Bocc,  nov,  35.  S.  Sembianti  faccendo  d'andare  fuori 
della  città  a  diletto  tutti  e  tre ,  seco  menarono  Lorenzo  . 

J.  VI.  Prendere  a  diletto,  vale  Prendere  in  ischerso  » 
Farsi  beffe. IjiiU  ludibrio  habere  •  Gr.  ivrfupfv  •  Petr. 
son,  04 1*  Ma  tu  prendi  a  diletto  i  dolor  miei . 

J.  VII.  Prender  diletto  J^ altrui ,  vale  Godere  una  per- 
dona amorosamente  •  Lat.  rem  habere  •  Gr.  yi¥m9xtt¥  , 
Tav.  Rit.  Facciovi  sapere ,  che  io  sono  si  forte  innamo- 
rata di  voi ,  eh'  io  non  truovo  né  luogo  ,  né  posa ,  e 
al  vi  giuro  ,  che  se  voi  prenderete  di  me  diletto,  che 
io  vi  farò  il  più  contento  cavaliere  del  mondo. 

*^  J.  Vili.  Bocc,  g.S.n,  3.  Propose  di  voler  prender 
diletto  de'  fatti  suoi ,  col  fargli  alcuna  beffa  •  (  Di  voler 
ridere,  prendersi  spasso  a  spese  sue  .) 

^^  J.    IX.    Qosa  da  diletto  ,  òollagMo  •  Frane,  Sacch, 
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**  -^'  ,  'a8.  Ben  veramente  gentiluomo  f  che  «ce 
C^  ^/^re,  e  cavalcare  ,  e  ogni  altra  cosa  da  dile 
in^tìicnte  facca  . 

DILETTO  .  Add.  Benvoluto  ,  Amato  ,  Cor 
dilectus  ,  Gr.  piXof  •  Dant,  Par,  33.  Gli  occh 
diletti ,  e  venerati ,  Fissi  negli  orator  ne  due 
Petr.  cane.  5.  1.  A  Dio  diletta  obbediente  anc 
p^,  11.  3.  1.  AUi  nobili,  e  savj  uomini  priori 
ec.  amici  diletti ,  e  devoti  suoi  ec.  Seal,  o,  Ag, 
che  tu  {anima  )  sie  degna  per  merito  di  ricever 
zia  d*  esser  visitata  spesso  ,  e  amata ,  e  diletti 
tanto  sposo. 

DILETTOSAMENTE  .  Avverb.  Con  dileit 
detectabiliter ,  jucunde,  Grl  rifirptif,  Kit,  B 
Per  mantenere  le  vostre  vanaglorie ,  e  per  do« 
lettosamente  i  vostri  membri. 

DILETTOSISSIMO  .  Superi,  di  Dilettoso . 
cundissimus  .  Gr.  n f «rvorare; .  Declam.  Quinti 
eiovane  pietosissimo ,   o   giovane    dilettosissinK 
Buon.  Fier,  4.  5.  27.  Rispondi,  fammi  udire,  1 
suono  Di  tua  dilettosissima  favella  . 

**  DILETTOSO  .  Susi.  Colui  che  ha   dileti 
cosa ,  Guitta  lett.  3.  16.  Ogni  dilettoso  giudica 
de  a  bene  ;  e  ogni  non  dilettoso  fugge ,  e  giudi 

DILETTOSO  .  Add.  Dilettevole  ,  Piacevo 
delectabilis ,  jucundus  ,  Gr.  rtf  vvcV  ,  ndvi  ,  A 
27.  37.  Fecero  graziosa  ,  e  lieta  pace  ,  l' un  d 
prendendo  dilettosa  gioia  .  Dant.  Inf.  1.  Per< 
sali  il  dilettoso  monte  \  Petr,  son,  loa.  O  vivi 
o  dilettoso  male  .  Cavale,  med,  spir.  Gli  uomini 
si  vede  che  hanno  più  lunga  vita,  e  assai  più  i 
e  gioconda  ,  che  i  cattivi  .  Bern.  Ori.  3.  a.  8 
nando  con  esso  tuttavia  D*  arme ,  e  d'  amore 
dilettose  • 

*♦  S.  Per  Diletto ,  Amato ,  V,  A.  Agg.  Fr. 
65.  Santo  Ioanni .  .  •  fue  il  più  caro  Apostolo, 
dilettoso  di  Dio .  • 

DILEZIONE  .  Benevolensa  ,  Adesione  ,  Li 
valentia  ,  dilectio  ,  amor  •  Gr.  àyetirn^  %Svota  , 
3o.  Compiuto  lo  trattato  deli'  amore  ,  e  della  < 
del  prossimo ,  ora  é  da  vedere  dell'  amore  ,  e  < 
lezione  dell'altre  cose. Mor.  S.  Greg.  Spesse  v 
sce  nel  mezzo  delle  operazioni  umane  cosa  ,  d 
uomini  si  partono  dalla  unità  ,  e  dilezione  frate; 
F'.  11.  3.  22.  Li  predetti  ammonimenti  ec.  prò 
mo  di  mandare  per  debito  di  caritade  alla  vost 
zione  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Sicché  vuol  dire, 
condo  la  meditazion  precedente  si  debbe  forma 
zione  ,  e   dilezione  ,   e  alTezione  • 

-f-^*  ^.  In  plurale,  per  Atti  amorevoli  al  pi 
Mens.Sat,  i.E  questa  é  una  delle  dilezioni  Che 
elo  vi  detta  ?  andar  giostrando  Per  mera   avi 
otti ,  e  i  buoni  l 

t  DILEZIOSO  .  V,  A,  Add,  Dilettoso  ,  La 
dus ,  F'it,  Bari,  27.  Risovvegnati  delle  pene  del 
no  come  elle  sono  crudeli ,  e  gravi ,    e  delle  j 
paradiso  com'  elle  sono  dileziose  (  ir  luogo  di 
per  cacografia  )  . 

DILIBERAGIONE  .  Risoluzione ,  Stabilimem 
terminazione ,  Lat.  deliberatio  ,  consilium  •  Gì 
fivXtuua  .  G.  V,  la.  109.  a.  Avuta  tra  loro 
collazione  ,  e  diliberagione  . 

fDlLIBER AMENTE  .  y.  A,  Awerb,  Libai 
Lat.  sine  impedimento  ,  libere  ,  Gr.  iXtu^s'ftss  < 
Gir,  3o.  Perocché  noi  possiamo  montare  dilibc 
questi  santi  gradi  . 

DILIBERAMENTO  .  Deliberamento  ,  Libar 
Liberaeione  ,  Lat.  liberatio  ,  Gr.  iXgu^i^mctf  ,  2 
Signori ,  qua  entro  é  un  cavaliere ,  il  quale  coi 
al  vostro  signore  ,  per  diliberamento  di  se  .  Tot 
4^.  Che  in  quel  di ,  che  '1  loro   diliberamento 
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•f'elli  rìcroTorono  Is  luna  decimaqvarta,  elii  celebra» 
1000  la  pasqua. 

J.  Ptr  RisoluMÌone  ,  Stabilimento  ,  Lat.  àeliheratùm  » 
itcfttum  •  Gr.  dtyfia ,  '^npscftm  .  Petr,  uom.  iti.  £ 
KfgODsi  per  romorì,  e  sp^se  volte  mossi  da  questo 
JK£Seraineiito ,  cose ,  delle  quali  incontanente  egli  si 
ttiieroDO.   fecero  ec. 

DIUBEAAKZA .  f^.  j1.  Liberagiont  .  Lat.  liberatio. 
Gr.  iku0ifuwis  •  M,  y,  ^  9.  Il  Re  di  Francia ,  eh'  era 
mìoac,  consentiva  a  ogni  cosa  per  ^ua  diliberanza. 
^«r.  Mf.  60.  5.  Trovò  T' arme  dei  Re  Meiiadus  ,  che 
|lì  aveva  fatta  si  bella  diliberanza,  e  dono. 

J,  Ptr  CmmsideroMione  ,  Cautèla  .  Zibald.  Anàr,  ^o* 
CoB  molta  diliberanza  eleggi  gli  amici ,  e  tniova  chi 
|OMa  essere  fedele  • 

DILIB£RAR£  .  Liberare  .  Lat.  liberare  ,  eripere  • 
6r.  vff' 9a»2ffiy  •  Bocc,  nov,  8a.  a.  Una  giovane  ec.  sé 
4i  an  soprastante  pericolo  ,  leggiadramente  parlando  , 
£iiberò.  G.  V»  9.  3i5.  1.  Diiiberò  di  sua  prigione 
Federigo  duca  d*  Osterich .  E  cap,  329.  3.  Sperando 
per  la  sua  venuta  esser  vendicati  ,  e  diliberi  dalla 
ma  del  tiranno  •  E  la.  loo.  1.  Alla  fine  ,  non  tro- 
laadolo  in  colpa  ,  e  a  priego  de*  frati  fu  dilibero  • 
Db«f.  Par,  a.  Uà  questa  instanzia  può  diliberarti  £• 
iMfìeBaa  •  Dittam.  i.  a6.  Diliberata  fui  da'  suoi  affan- 
ti. Bfaa^.  Pro*»  Z,  i53.  Diliberimi  in  vece  di  Deliberai' 
ai ,  e  eotali  altre  senza  risparmio   si  dicono   Toscana- 
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^  I.  Per  Jspeàirei  ,  Lat.  se  expeàire  .  Boee.  nov, 
!}•  s.  Panfilo  era  della  sua  novella  diliberato .  g.  6. 
a^fi  Emilia  della  sua  novella  s*  era  diliberata  .  E  9. 
Mi  a.  o.  Si  'ncominciò  a  confortare ,  et  a  'soliicitare 
3 Saladino  ,  che  di  ciò  si  diliberasse  • 

J»  IL  Per  Assolvere  .  Lat.  absolvere .  Gr.  à'roXiuitv . 
Jfar.  «al.  67.  6.  Allora  fue  diliberato  messer  Alardo  del- 
la promessa  . 

\,  III.  Per  Tstatuire  ,  Stabilire  ,  Risolvere  y  Determi" 
mre*  I«at.  eonsiiluere  ,  decermere ,  deliberare  .  Gr.  fit/^ 
ìanwéeu  y  -^npil^t^ò^en  .  Bocc,  nov,  7.  7.  Diliberò  di 
falere  andare  a  veder  la  magnificenza  di  questo  abate . 

J.  IV.  Per  Consultare  .  Lat.  consultare .  Gr.  cmsfiu' 
ìthf^cu  •  Petr.  cane,  Zg,  8.  Che  pur  diliberanoo  ho 
wlio  al  sabbio  Gran  parte  ormai  della  mia  tela  breve  . 

J,  Y,  Per  Partorirei  usandosi  nel  sentim,  neutr,  e  nel 
wmir^psue.  Lat.  parere  ^partu  se  expedire,  Gr.  rixr§i¥  ^ 
wiuw .  Jf.  Aldobr„  P,  JY,  68.  Queste  cose  generalmen- 
la  sono  buone,  a  tutte  le  femmine  ,  che  diliberare ,  e 
faitorire  vogliono  tostamente  .  E  altrove  :  come  la  fem- 
■usasi  dee  guardare,  poi  che  ella  è  incinta,  e  come 
r  WMDo  le  puote  fare  avacciare  il  parto ,  e  diliberare 
Ittdermente .  E  appresso  :  Quando  il  termine  viene  di 
«uberare  presso  a  quindici  giorni ,  o  a  tre  settimane , 
h  femmina  s\  si  dee  bagnare  • 

**  J.  VI.  Per  Condannare  .  Stor,  Bari,  43.  £  perchè 
&bera  Egli  il  corpo  ,  e  1*  anima  a  perdizione . . .  per 
Aecogliere  1'  avere  terreno  !  . . .  Che  prò  ci  ha  egli  ? 
cb^  è  diliberato  a  perdurabile  tormento  ec. 

\,  VII.  Alcune  altre  maniere  ,  e  significati  di  questa 
ftee  si  possono  vedere  in  DILI  V£RÀR£  . 

f  DlLIBERATAMENT£.i^vt»tfr6.  Con  diliberaeione , 
Cqm  animo  risoluto  f  Penratamente  f  Risolutamente,  Lat. 
deliberate^  consulto  .  Gr.  Ìk  veovo/af  ,   G.  ^.  9.  i56. 
a-  £  di  ciò  diede  termine  a'  frau  ,  che  a  questo  articolo 
diliberatamente  rispondessono  .  iberni.  S,  Ag,    D,    Cia- 
jcWdnuo  .  che  vuole  entrare  in  questa  santa  consrega- 
idone  ,   diliberatamente  abbandoni  il  mondo  ,  e  la  sua 
^loprìa  volontade.  Cavale,  med,  cuor.  La  settima  co- 
sa e ,  che  r  nomo  non  può  diliberatamente  nuocere  al 
proaatmo ,  che  imprima  non  offenda  se  . 

01LIBERAT1YO.  Add.  Che  dilibera.  Lat.  ad  libe^ 
rmsuleam  mptmi  m 


5.  Prendesi  anche  per  termine  rettorico  ;  e  significa 
Uno  de  generi  dell*  orazioni  •  Lat.  deliberativus  •  Gr. 
fiifXivrtKÓs  . 

D1L1B£KAT0  .  Add,  da  Diliberare,  Risoluto,  Sta- 
hilito  m  Lat.  cerlus  ,  consultus  ,  Gr.  fiifiaief  .  Bocc,  nov, 
3i.  19.  Guiscardo  non  per  accidente  tolsi,  come  molte 
fanno  ,  ma  con  diliberato  consiglio  elessi .  Albert,  60. 
Saviamente,  e  con  diliberato  consigh'o  peserai  li  co- 
mincianienti.  Salv.  Granch,  3.  la.  A  dirtela  io  son  di- 
liberato ,  £  tu  sai ,  che  uom  diliberato  Non  vuol  con» 
siglio . 

J.  Per  Liberato  .  Lat.  liberatus,  Gr.  eipi^df  ,  Sen. 
Pist,  Diliberati  di  questo  malvagio  servaggio . 

DILIB£RAZION£.//  diliberare  ,  Diliberagione.  Lat. 
deliberatio  ,  consilium  ,  Gr.  /SaXif  ,  fiùXUffsa ,  Bocc,  no9, 
39.  IO.  Indietro  ,  sanza  altra  diliberazione  si  lasciò  ca- 
dere •  E  nov,  98.  3o.  Il  vostro  consiglio ,  e  la  vostra 
diliberazione  aveva  Sofronia  data  a  Gisippo  .  G,  V,  9, 
ai4*  4«  £  mandaro  in  Firenze  ambasciadori ,  per  la 
diliberazione   del  cavalcare  . 

J.  Per  Liberasione  ,  Lat.  liberatio  •  Lab,  35 1.  Se  io 
non  erro,  V  ora  della  tua  diliberazione  s'  avvicina  . 

DILtB£RO  .  r.  A,  Add,  Diliberato  ,  Liberato  ,  Lat. 
liberatus  f  liber  .  Gr.  iXiù^iPOf,  G.  V,  7.  76.  a.  Fue 
dilibera  la  cittade  ,  che  in  ultima  estremità  era  di  vie- 
tuaglia  . 

%,  I.  Per  Liberale,  V,A,  Lat.  largus^  liberali s.Qr,  \etfA^ 
Y'fo's  .  Nov,  ant,  5.  1.  Il  duca  di  Normandia  nel  Reame 
di  Francia  fue  sì  largo  ,  e  sì  dilibero  ,  che  ne  passò  il 
grande  Alessandro  . 

*»  S.  II.  Dilibero  , per  Filiale,  Nobile,  V,  A,  Vit,  S,  M. 
Madd,  9.  Queste  Sante  Donne  ec.  parve  che  *ncomin- 
ciassero  coli'  an^re  delibero  della  caritade  [  noi  direm- 
mo Disinteressato  ] . 

**  DI  LIB£RTÀ.Lf6i*rameii/«.  Fr,  Giord,  !i63.  £  pe- 
rò ci  mostra  che  egli  il  fece  (  i7  mondo  )  di  libertà  ^  e 
non  dì  necessità . 

f  DIL1BRÀR£  .  Neutr,  Pass,  Uscir  di  libramento  , 
quasi  di  bilico  ,  Tracollare  ,  Lat.  delabi  ,  decidere' ,  Gr, 
eivoXic^^tivuv  .  Dant,  Par,  29.  Quando  amboduo  li 
figli  di  Latona  ec.  Infinc|iè  1'  uno  ,  e  1'  altro  da  quel 
cinto  Cambiando  1'  emisperio  ,  si  dilibra  .  But,  Da 
quel  cinto ,  cioè  da  orizzonte ,  si  diiibra ,  cioè  si  delibra 
cambiando  emisperio  . 

DILICAM£NTO.  f^.  A,  Lo  stesso  ,  che  Delicamento, 
Dilicateeta,  Lat.  delicicef  delie ium,  luxus,  Gr.  rfVpti  • 
Vegee.  Senza  dubbio  le  panre  sono  per  le  lussurie ,  e  di- 
licamenti  del  mondo . 

DILICANZA.  f^  A.  DilicatesMa ,  Lat.  mollities , 
luxus ,  Gr.  Tfupn .  Amm,  ant,  a6.  a.  10.  £  a  tale  mo- 
do di  dilicanze  ,  e  di  ricchezze  ti  perduca.  E  38.  4*  4* 
È  impossibile  ,  che  compunzione  di  cuore  s'  accresca 
nelle    mondane   dilicanze  .   Espos,    f^ang,    Non   nelle 

Eiazze  dilettevoli  ,  non  in  'dilicanze  ,  ma  nelle  so- 
itudini  in  segreto .  Mor,  S,  Greg,  9.  47*  Quanto  ella 
stette  in  dilicanze ,  tanto  1'  è  dato  di  tormento ,  e  di 
pianto. 

DILICATAM£NT£  .  Awerb,  Con  dilicateMMa ,  Gee- 
tilmente ,  Lat.  delicate  ,  molliter  •  Gr.  Tf</^f fiS<  •  Bocc, 
Introd,  5^,  Le  vivande  dilicatamente  fatte  vennero  • 
Tratt,  gov,  fam.  Sai ,  che  servo  dilicatamente  nutrica- 
to ribella  al  signore ,  e  asino  vezzoso  dà  de'  calci .  Ve- 
gee, Stando  a  casa  vivono  in  riposo,  e  dilicatamente. 
Albert,  a4*  Chi  dilicatamente  dalla  fantilitade  nutrica 
lo  servo  suo ,  poscia  sentirà  lui  contumace ,  e  non  so- 
lamente contumace ,  ma  vite ,  sicché  niuna  fatica  potrà 
durare . 

(f  )  DILICATELLO  .  Dim,  di  Dilicato .  Copp.  Rim. 
buri,  a.  49*  Veggio  a  lume  talor  visi  di  topo  Far  con 
certi  atti  la  dilicatella  ,  Che  sembran  proprio  1*  Asine 
d' Esopo  {qui  a  modo  di  sust.  )• 
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!LISCÀRE*  L99fur  h  iitche  y  Spogliar  delle  lische  • 
/i^.  ag.  a.  Lo  coUello.»  con  cne  si  diiiscauo  i 
.,  Ift  cadere   ec.  le  sqiicaie. 

».DILITICAM£NT0.(  Or/o^r.o^^i  men  seguita), 
'iemmetUo  ;  DiUtico  .  Infar.  risp.  1  asa. 
UTICÀRJE.  Lo  sUsto  f  eho  Diletieate  •  (  Ortogr. 
fMi mom  si  seguirebbe)  •  Lat.  titillare  »  Gr.  ^  af  ^  aX/ Jf«r . 
Per  limilil,  Boce,  nov,  4^«  ^'  Sicuramente ,  se  tu 
B*aflU£gesti,  tu<tci  hai  oggi  cotanto  diliticate,  che 
I  meriUniente  4i  te  si  dee  rammaricare . 
Uy£RAM£NT£.  y.  A»  Av^erh*  Spacc latamente  ^ 
ieauemte  »  Lat.  continuo  ,,statim  .  Gr*  f c/<^i/(  •  Liv. 
!iO  'ndovÌDO  f  siccome  1'  uomo  dice  ,  prese  dilive- 
Ale  an  rasoio ,  e  tagliò  la  pietra  . 
UVERANZA  .  r.  A.  Diliheranea.  Lat.  liberatio  . 
fXty^fuvii  .  JYov.  ant,  3.  6.  Onde  la  sua  signo- 
lOfvc^ia  nella  mia  diliveranza ,  sccondochè  pia- 
si tuo  consiglio.  G,  y,  11.  76.  Il  Re  di  Fran- 
r  obbligò  a  pagare  al  Re  d*  Inghilterra  gran  quan- 
di moneta  per  la  sua  diliveranza. 
DILIVERÀRE.Lo  stesso  ,  che  Diliberare,  Liberare. 
im  Lat.  liberare  ,  eripem.Petr.  sua.  60.  Ben  venne  a 
tarmi  un  grande  amico ,  Per  somma  ,  ed  ineffabil 
ii(a«  JVov,  ant,  aS.  4*  Pregò  Merlino  ,  che  la  pren- 
I  a.diliverare  di  s\  malvagio  periglio . 

L  Per  Prescrivere  .  Lat.  prcefinire  •  Gr.  6  fi- 
•  Nov,  ant,  67.  4*  Dopo  molto  torneare  il  conte 
ka^ò  f  e  quello  d'  Universa  si  fecero  diliverare 
lago. 

.  11.  Per  Risolvere  giudicando  ,  Spedire  tfuistione  , 
iTy  o  simile.  Lat.   dirimere  f    expedire»  Gr.  diaXV" 

ÌÌ9»  M,  Si  puote  a  sedere  nel  sedio  reale  ,  e  al- 
I  piato   diliverava ,   e  d'  alcuno  s*  infingea  ,  dicen- 

cne  ne  voleva  parlare  al  He.  Dav,  HJon,  119.  E 
\  hanno  ragione  di  dolersene  i  popoli  messi  in  quh> 
ic  ,  e  riotta  si  dura ,  che  ancora  i  savj  non  1*  han.> 
bUverau  . 

.  ili.  Per  tor  via  ,  Annullare  ,  Scancellare.  Lat. 
re  flou/erre.  Gr.  i^etXtt^w  .  F'it,  S.  Margk.  Que- 
Prcfetto  empio  d'ira  s\  ti  vuole  distrùggerei  «  di- 
ve io   tuo  nome  di  terra  . 

ILtVERO.  F.  A.  Add,  Dilibero,  Libero,  Lat. 
«tau ,  liber  .  Gr.  sXf{;>fffof .  Diitam,  4*  so.  E  se  le 
nafin  qui  deggio  scrivere,  S\  V  Europa  ,  e  l'Asia 
itidoBO ,    Che  da   niuna  parte  son  dilivere  . 

*♦  DILIVRAMEJN TE  ,  e  DILIVRATAMENTE  . 
tmmenle.  V.A.  Gr.S»  Gir,  70.  Perciocché  noi  possia- 
■pninre  dilivraotente questi  santi  Gradì.  Altro  testa 
:  dilivratamente  i  e  et/fo  :  diiiheramentr  • 
ILlZlA.  Lo  stesso  ,  the  Delizia  .  Lat.  delieium  , 
ìies  •  Gr.  Tfoc/^if  •  f^it.  SS.  Pad.  a.  i3a.  Se  noi 
tremo  ogni  amaritudine  ,  e   fatica  in   questo  mon- 

ttoi  non  riceveremo  all'  altro   le  delizie  di  Para- 

a 

ULIZIANO.  y.  A.  Pieno  di  delisie  ;  ed  è  per  io 
aggiunto  dato  dagli  antichi    al    Paradiso  terrestre  • 

rradisus  deliciarum.  Genes,  E  poi  ne  fu  porta- 
paradiso  diliziaiio  .  Tav.  Hit,  O  dattero  fron- 
>!  palma  del  paradiso  diliziano  .  Fr.  Giord»  Salv, 
l,  66.  In  questa  vita  non  ci  sono  ,  né  nel  ninfer- 
nè  nel  paradiso  diliziano  perfettamente  . 
ILIZIOSAMENTE.  Avverb.  Con  dilisia  ,  Delitio- 
mie  •  f^i'f.  Bari,  1.  Mentre  eh'  egli  vivea  così  di- 
samente  nel  diletto  di  questo  secolo. 
UaZIOSO  .  Add.  Lo  stesso  ,  che  Delisioso  .  Lat. 
'utus  .  Gr.  aftfói  .  yit,  SS.  Pad,  a.  94.  Era  mol- 
iUcato,  e  uso  a  vita  diliziosa  . 

^    DILOCCARJB  .    2^  df^li  Agricoltori.  Separare 
"OSSO  dalla  massa  delle    biade   allorché    si    ventola . 
Liardo  • 
LLOGGIARE  •    Partirsi   da^  alloggiamento  .  Lat. 
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eastrm^ movere,  Gr.  f^aya;^Mf«y  fi)f.^fayid9*  Toc*  Dav, 
star.  a.  1Ó8.  La  notte  ,  che  qoeata  legione  diloggiò  , 
lasciò  per  tutto  fuochi  accesi. 

(-|-)  y  I.  In  sens.  att,  per  jsrivar  «T  alloggiamento  . 
Car,  Ute.  [  Edig.  d*  Aldo  iSj^.  ]  a.  84.  lo  ho  tutte  le 
mie  cose  in  confusione ,  per  ^$»Kr  stalo  a  questi  giorni 
diloggiato  in  fretta  da  certi  Signori  Francesi  • 

J.  II.  Per  similit,  vale  assolutamente    Partirai  ,    An-- 
darsene  con  Dio  ,  Lat.  discedere.  Gr.  ccvg'f;^fa^«c.  Salvi 
Spim.  5.  o.  La  sustanza  si  è ,  che  tu  diloggi  • 

DILOGGIATO.  Add.  da  Dilog giare  .  Star.  Eur.  a. 
43.  Giudicarono  nientedimeno ,  cne  assai  meglio  fusse 
il  fuggirsi  i  per  lo  che  diloegiatì  una  notte  ,  senza  ro- 
more  si  condussero  Un  sulP  Adda  .  E  3.  54*  Messero 
[  Currado  ]  in  tanto  sospetto  ,  che  dileggiato  la  notte 
con  tutta  la  gente ,  il  più  segretamente  ,  che  fu  possi- 
bile I  ae  ne  tornò  nel  paese  suo . 

fWLQU^kK^.Dfeutr.pass.Sfortare  i  muscoli  lom- 
bari sicché  dolgano  .  Lat.  delumbari  .  Gr.  yvsùo^eu  , 
Ippocr. 

DILOMBATO.  Sust.  il  dilombare  ,  Malattia  de'  lom- 
bi ,  Libr,  cur.  malati.  Lo  'mpiastro  della  salvastrella 
giova  al  mal  del  dilombato.  Burch.  1.  80.  Ma  fa' che  *n 

3uel  dì  punto  non  ti  specchi,  Che  nuoce  molto  al  mal 
el  dilombalo  . 

DILOMBATO.  ^<;</.  da  Dilombare,  Che  ha  i  lombi 
offesi  ,  o  s/oreati ,  L«t.  elumbis  ,  enervis  .  Gr.  eTrii/fo;  . 
Libr.  Moli»,  £  contendendola,  fu  scoperto,  cb'  era  di- 
lombato, 

J.  Per  meta/*  Fiacco  .  Lat.  elumbis.  Tac.  Dav,  Perd. 
eloq.  4 la.  Al  quale  [  Cicerone  ]  si  vede  ,  che  parve 
Calvo  di  poco  sangue  ,  e  tipore  ;  Bruto ,  dispettoso , 
e  spezzato  .  E  Cicerone  a  Calvo  ,  sciolto  ,  e  snerva- 
to,  e  a  Bruto ,  per  usare  le  sue  parole ,  fiacco ,  e  di- 
lombato . 

**  DILONGÀRE.  PTeutr.  pass.  Dilungarsi.  Cavale, 
Speeek,  cr.  i8a.  Ciascheduno  è  fuggito  per  alcuna  via , 
cioè  per  alcun  modo  di  peccato  s  è  dilongato  da  Dio  . 

fui  LONTANO.  P0//0  avverbialm,  vale  Da  parte 
lontasM  ,  Di  lungi .  Lat.  procul ,  eminus  ,  e  longintjuo  . 
Gr.  irófff^tv.  Dant.  Purg,  1.  Sicché  di  lontano  Co- 
nobbi il  tremolar  della  marina  •  Petr.  som,  85.  Poiché 
cercando  stanco ,  non  seppe  ove  S' albergasse  dappres- 
so ,  0  di  lontano  .  Bore,  nov.  so.  7.  Avendo  di  lonta- 
no veduto  maestro  Alberto  verso  loro  venire,  con  lei 
insieme  tutte  si  proposero  di  riceverlo.  E  nov.  la.  18. 
Mostrando  di  venire  di  più  lontano ,  aperte  le  lor  por« 
te  ,.  entrò  nel  castello.  Bemb,  pros.  1.  Questo  medesi- 
mo della  nostra  volgare  [  lingua  ]  raesser  Cino ,  e  Dan- 
te ,  ed  il  Petrarca  ,  ed  il  Boccaccio ,  e  degli  altri  di 
lontano  prevedendo  ec.  le  hanno  tanta  autorità  acqui- 
stata [qui  metaf.  per  Da  lungo  tempo,  Da  tempo  remoto^ . 

DILUCIDAMENTE.  Awerb,  Chiaramente  .  LiU.  cla^ 
re ,  dilucide.  Gr.  àvapuv^v  ,  XmfsnrfàSf  .  Gal,  di/,  capr. 
ao7.  Se  il  Capra  poi  ,  secondo  la  sua  promessa  ,  ab- 
bia  dilucidamente  trattata  questa  parte  ec. 

f  DILUCIDARE. Far /uc/</o,  Far  chiaro,  Rischiara- 
re,Magni^eare,  IV^obilHare  ec.  Lai*  explieare,  illustrare f  la-" 
eem  afferro. Gr.  ^nXc/y.  Bocc.  vit.  Dant,  a43.  Ma  intanto  U 
dilucidò ,  e  fece  bella,  che  molti  allora ,  e  poi  di  dietro  a  se 
n'ha  fatti ,  e  farà  vaghi  d'essere  eèjatrìi.oalvin.pros.  To- 
se, a.  4*  Non  mi  vorrei  levar  a  attorno  a  questo  di- 
vino poeta,  prima  eh'  io  non  l'avessi  più, che  per  me 
sì  potesse ,  dilucidato  ,  e  schianto  . 

(t)  DILUCIDATO.  Add.  da  Dilucidare.  Segn.  Incr. 
a.  8.  4*  ^1a  iion  può  fare  che  il  piglino  (  /'  abbaglio  ) , 
quando  i  miracoli  con  pubblica  autorità  si  deducouo  al 
loro  foro  contenzioso,  e  quivi  restano  legittimamente  di- 
scussi ,  e  legittimamente  diincidati . 

"^  DILUCIDATÓRIO.  Che  serve  a  delucidare  .  F. 
vai.  vit. 
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DILUCIDAZIONE  •  //  dilucidare  ,  SpitgaBioni  . 
Lat.  iUusirmiiQ  ,  éxplieatio  .  Gr.  éMXmati  ,  f  («'yii9i$  • 
Kiv.  Prop,  73.  Resto  soddisfattitsimo  di  questn  diluci- 
dazione ta Itami  da-  V.  S. 

f  DILÙCIDO .  r.  A.  Lucido .  Lat.  dilucidut ,  luci- 
dus  »  Gr/Xaunrfof  •  Rim,  ant,  Guitt.  90.  Che  a  ine  non 
faccia  più  aispetti ,  ed  onte  L'  aver  perduto  un'  alma 
margherita  Con  un  meo  sagro ,  e  dilucido  fonte  [  lim- 
pido metaforicam,  ]  . 

t  **  DILÙCULO.  r,  L.  Il  mmttino  nel  far  del 
giorno.  Maral,  S,  Greg.  8.  ao.  Tu  lo  visiti  nel  tempo 
dei  diluculo,  cioè  la  mattina  per  tempo*  E  appresso: 
Di  Inculo  non  è  altro  a  dire,  se  non  il  di ,  che  già 
luce. 

"^  DILUENTE.  Usato  in  fona  di  susU  T.  d^  Me- 
dici .  Atto  a  diluire ,  e  render  più  fluidi  ,  e  dolci  gli 
umori  animali  •  Cocch.  Bagn,  Far  uso  de'  diluenti  •  £- 
sterno  detersivo ,  intemo  diluente  . 

*  DILUtRE.  T.  de'  Medici.  Render  pia  fluidi  gli 
umori  del  corpo  animale  . 

f  (*)  Di  LUNGA.  Posto  avverbialm.  vale  Grande- 
menfe.Lat.  magnopere^Gr.  f4eiXa,Alleg»  100.  Acciocché 
disgrossandolo  in  parte ,  come  sarebbe  a  dire  dalli  er- 
rori più  erossi  nettandolo  ,  ella  assottigli  intanto  a  me 
quello  spirito  ,  che  tutti  gli  altri  in  grossezza  di  lun- 
ga trapassa  [  /*  edittone  delle  lett.  e  rim,  delC  Alleg, 
cit,  dalla  Crusc.  legge  di  gran  lunga  neit  errata  cor^ 
rige  •  Si  surroghi  a  questo  esempio  il  seguente  dalt  A~ 
riosto  ]  •  Ar,  Fur.  i3.  6i.  E  se  in  questo  gran  mar 
la  vela  sciolgo  Di  lunga  Tifi  in  navigar  trapasso  . 
Monti, 

-)-  ^*  $.  />(  lunga  ,  o  modo  di  preposisione  ,  Di 
lungi  f  Lontano  ,  Dilungo  .-Lat.  proeul ,  longe  •  f^i'f.  SSm 
Pad.  t.  334.  Poiché  navicando  furono  di  lunga  da  A- 
lessandra  bene  più  di  cento  miglia  ec.  Cavale^  Diseip, 
spir,  s56.  Abitando  un  santo  Padre  in  an  luogo  deser- 
to y  e  molto  di  lunga  da  ogni  luogo  abitato .-PaMoil.  i8. 
La  cella  dei  vino  dee  essere  dalla  parte  del  setten- 
trione ,  fredda  ed  oscura ,  dilunga  da  bagni  p  forni 
•e*  £  35.  là  aie  non  siano  troppo  dilunga  dalia  vil- 
la. 

DI  LUNGA  MANO  .  Posto  apverhialm.  Di  gran 
tempo  f  Da  gran  tempo  in  tfua,  Lat.  multo  ah  hine  tem^ 
pore  ,  fampridem ,  Gr.  TeiXeu  •  Malm.  t.  33.  Io  ti  co- 
nosco già  di  lunga  mano ,  Ella  rispose ,  e  acciò  tu  sap- 
1>ia  il  come  ,  Gelidora  son  io  dei  Re  Floriano  Fratel- 
o  di  Amadigi  di  Belpome  .  Borgk.  Orig,  Fir,  3o2« 
Questo  nome  ec.  si  può  al  sicuro  giudicare,  che  e* l'a- 
vessero avuto  di  lunga  mano ,  e  fusse  fermo  nella  co- 
mun  credenza  di  tutto  il  popolo  per  gran  tempo  in- 
dietro • 

^*  J.  Per  D'assai.  Segn,  Mann,  Giugn.  ti*  1.  O- 
gni  amore,  ogni  ossequio,  era  inferiore  di  lunga  ma- 
no a  un'  offesa  ,  quantunque  minima ,  di  tante  ,  che 
tu  gli  hai  fatte. 

DILUNGAMENTO  .  Allontanamento  .  Lat.  reees- 
sus  .  Gr.  dvaxèifnvtf  .  M.  V,  i.  94*  Parendo  loro 
che  il  dilungamento  da  quello ,  al  bisogno  ,  e  lieve 
stato ,  eh'  avieno  ,  fosse  pericoloso  al  fatto  loro  •  Cam, 
Purg,  a3.  Otto  sono  li  rimedj  contr*  a  questo  vizio  , 
cioè  gola  ;  il  sermon  divino  ,  temperata  occupazione , 
dilungamento  di  quelle  cose  ,  che  danno  cagione  di 
troppo  mangiare  ec. 

y  Per  Prolungamento  f  Dilazione.  Lat.  dilatio ,  prò* 
rogatio  .  Gr.  avdfiXnvti  .  Serm.  S.  Agost,  D.  Sarà 
quella  visitazione  meritoria  saoza  dilungamento  di  tem- 
po ,  e  sanza  alcuna  sensazione . 

f  DILUNGARE.  Allungare,  Distendere.  Lat.  ex- 
tendere*  Gr.  ixreivmv .  Filuc.  a.  a8a.  Né  ancora  gli 
darai  tutto  '1  freno ,  perciocché  con  minor  forza  dilun- 
gando il  collo  andrebbe. 
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^-flj'  /•  ^fr  Prolungare  ,  Differire.  Lat.  differr^ 
C^'^^JHere.  Gr.  ayafidAi^^cu.  G.  y.  9.316. 
^f  yeozie  a  Pistoia  per  guerreggiare  i  Fioren 
dll\)ngare  \m  tornata  sua  in  Lucca  •  Frane.  Òaei 
i65.  Ciascuno  può  pensare  come  pensò  Camii 
che  la  maggioranza ,  per  non  pagare  ,  dilunga  1 
stione  •  E  nov,  170.  Ma  tutto  credo ,  che  proc< 
o  di  non   pagare ,  o  dilungare  il  pagamento . 

f  ^*  J.  II.  E  JVetur,  Assai,  Allungarsi.  Crm 
9.  cap.  1.  E  quando  il  puledro  é  fatto  cavali 
ventano  i  suoi  denti  più  radi ,  e  i  capi  de'  da 
ventano  neri  e  dilungano . . 

-f-  J.  HI.  Per  Allontanare  f  Rimuovere. TìMU  rem 
Gr.  eipi^dveu .  Dant.  Purg,  5.  Che  sempre  V  uo 
cui  pensier  rampolla  Sovra  pensier  ,  da  se  dili 
segno  ,  Perché  la  foga  V  un  dell'  altro  insoUa , 
canB,  a8.  a.  Poiché  la  dispietata  mia  ventura 
dilungato  dal  maggior  mio  bene  •  IVinf,  Fies,  , 
tanto  amore  già  posto  gli  avea ,  Che  di  mirar! 
si  può  saziare  ,  E  a  Sinadecchia  portar  nel  voi 
non  volerlo  da  se  dilungare .  f^it,  SS.  Pad.  a.  \ 
lungo  anche  la  celia  dall'  acqua  più  che  noi 
bene  XYii.  miglia  . 

-J-  J.  iV*  £  neutr,  pass.  Discostarsi  ,  Aliante 
Andar  lungi .  Lat.  recedere  ,  Gr.  dvaj^^mfetw  •  Bot 
irodm  4^>  Né  oltre  a  due  piccole  miglia  si  dils 
no  da  essa  ,  che  essi  pervennero  al  luogo  da  lo 
mieramente  ordinato .  Dant,  rim.  a3.  Ed  ella  a 
e  non  vai ,  eh'  uom  si  chiuda ,  Né  si  dilunghi  e 
pi  mortali. 

•J-  5.  V*  i?  figurai.  Scostarsi ,  Dipartirsi  dei 
terie  di  che  si  tratta  ,  o  simile ,  Bocc.  g,  a.  f,  \ 
dilungandomi  dalla  maniera  tenuta  per  quelli 
davanti  a  me  sono  state  •  Fir,  dial,  beli,  donm 
Questo  non  accade  al  presente  disputare  ,  eli 
troppo  ci  slam  dilungati  dalla  materia. 

DILUNGATtSSiMO  .    Superi,    di  Dilungato 
remotissimus  ,   amotissimut  .   Gr.  |uaftfo«i«i  ,   f. 
Xeffi9^d$  •  Fr.  Giord.  Pred.  R.  il  suo  desiderio 
Dobbe  dilungatissimo  dalle  speranze. 

DILUNGATO  .  Add.  da  Dilungare .  Lau  ra 
Gr.  ;^i»fiaM(«  Bocc,  now.  14*  it*  £  vide  da  s 
to  dilungata  la  tavola  .  Luh,  367.  Tanto  oltre 
dal  lor  naturai  sito  spiccate,  e  dilungate  sci 
cascar  le  lasciasse ,  che  forse  ,  anzi  senza  forM 
sino  al  bellico  le  aggiugnerebbono  •  Fior.  S. 
3.  Partendosi  con  auesto  pensiero  santo  Fran 
quando  fu  un  poco  oilungato,  disse  al  suo  com| 
aspettami  qui  . 

DiLUNGATORE.  Verhàt  masc.  Che  dilunm 
Giord.  Pred.  R,  Il  modo  della  vita  riusciva  dita 
re  dallo  ottenere  lo  intento. 

('^)DILUNGAZiONE./l//tfn^amen/o,^//offtoiM 
Lat.  recessus  .  Gr.  eivoxàifnvtf  ,   Segn.    Anim, 
Non  essendo  altro  il  moto,  che  una  dilungaaioi 
suo  termino  . 

DI  LUNGE.  Lo  stesso,  che  Di  lungi,  hi. p 
Unge .  Gr.  d'ro9iv ,  voffm ,  Cr,  5.  19.  5.  £  s< 
ordinare  uliveto,  dei  fare  uno  di  Innge  dall'alti 
o  a5.  piedi.  G,  y.  7.  5i.  a.  Alcuna  parte  di  lori 
te  a  pie ,  e  poi  ^  cavallo  di  lunge  dall'  oste  vi 
per  punga  il  detto  fosso  lungo  l  Arno  •  Din,  \ 
a.  4&  Molti  ne  mandarono  in  esilio  di  lunge  a 
ta  miglia  dalla  città ,  molti  gravi  pesi  imposono 
e  molte  imposte  ,  e  molti  danari  tolsono  loro  • 

t  **  S-  I-  ^'«'<'  /'«'•  fAbsit  de'  Latini  ,  Fit.  S 
frag.  16.  6.  Sia  di  lunge  dall'  ancilla  tua ,  eh'  ii 
sto  faccia  . 

**  J.  Il:  E  usato  col  Dativo  .  Fit.  S,  Gir.  8 
vostre  insidie  il  dilunghino  da  lui  quanto  è  d 
r  oriente  ali'  occidente^ 
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•j-  ♦*  J.  Uff  Di  lunge  f  jéssolulamente ,  A  modo  £av» 
^rb,  Lontnno  .  f^it,  SS.  Pad*  i.  3o.  Puote  egli  dire 
ora ,  se  egli  Tuole ,  ciò  che  noi  parliamo  qui  in  un'al- 
tra contrada  di  lunce . 

*«  DI  LUNGHtSSIMA  MANO.  Superi,  di  Dilun^ 
gu  nano.  Borgh,  Orig.  Fir.  Sol.  Alcune  scritture  pri- 
tate  di  lunghissima  mano .  E  Arm.  Fam.  a.  Donde  a- 
gievolmente  di  lunghissima  mano  venne  ritenuto  ec.  dal 
sottri  antichi  qacst*  uso  d*  appiccare  gli  scudi  per  ie 
Chiese  ec. 

**  DI  LUNGHISSIMO  SPÀZIO.  Posto  avuerbiaim. 
9§U  Assaissimo  t  Di  gran  lunga.  Sala.  Avveri,  i.  a. 
11.  Id  alcuna  [  delle  sue  opere .  Parla  del  Boccaccio  ] 
gli  bi  sopraffatti  tutti  di  lunghissimo  spazio,  cioè  nella 
Mf  elle  . 

*♦  DI  LUNGHISSIMI  TEMPI  DAVANTI.  Boce. 
g.  4*  "•  ^*  ^^  tllato  al  nalagio  del  Prenze  una  grot- 
ti, cavata   del  monte  ,    di    lunghissimi  tempi  davanti 

&tti. 

f  DI  LUNGI,  l/oa/aao  •  Talora  è  avverbio  f  e  talora 
pnposiMione  »  che  al  tergo  ,  al  quarto  ,  «  al  sesto  caso 
ti  cengiugne  ordinariamente  f  e  ve  ne  sono  anche  degli 
templi  col  secondo  .  Lat.  procul ,  longe  ,  Gr.  èlnro^iv  , 
tf'/fV  .  i^occ.  nov.  la.  8.  La  notte  oscura  il  soprap- 
Mtse  di  lungi  dal  castello  presso  ad  un  miglio  •  É  vii. 
oìmt.  ^S.  Co8\  come  essi  stimavano  questa  eccedere 
OMcnna  altra  cosa  di  nobiltà  ,  così  vollono ,  che  di 
1u|^  ogni  altro  plebeo,  e  pubblico  stile  si  trovassero 
I  Wife  degne  da  ragionare  (  qui  Jiguratam.  ).Dant.  Inf. 
{TlK  lungi  v'eravamo  ancora  un  poco.  Ma  non  s\  ch'io 
MI  discemessi  in   parte  ,  Ch'  orrevol  gente    possedea 

ri  loco  .  E  i6.  Onde  ei  si  volse  'nver  lo  destro  lato , 
alqnanto  di  lungi  dalla  sponda  La  gittò  giuso  in 
aaclT  alto  bnrrato  •  E  Conv.  174*  Per  questo  effetto 
ntcade  di  provare  il  testo  ,  ch'elle  sieno  fiume  corren* 
H  di  Inogi  dalla  diritta  torre  della  ragione  (  t^ui  allego^ 
rie.).  Paes.  Tkéfi.  E  san  Bernardo  dice,  che  il  membro 
«Bpido ,  e  che  non  si  sente  ,  è  più  di  lungi  dalla  sa- 
ine  f  qui  metaf.  )  .  Cr.  a.  96.  6.  Fatti  i  pali  due ,  o 
He  piedi,  Stanti  quattro  pertiche  ugualmente  di  lun- 
^, per  traverso  si  legano  .  ^.  F".  ti.  93.  9.  Sansa  i 
nechi  palagi ,  torri ,  e  cortili ,  giardini  murati  più  di 
hai^i  alla  cittk .  Star.  Aiolf.  Allora  gli  affannati  fratel- 
1,  e  affranti ,  rotti ,  e  stanchi ,  di  lungi  1'  uno  dall'al- 
tro dne  aste  di  lancia  si  fermarono'. 

*^  J«  I.  Di  a  lungi  ;  con  voce  di  metto  •  Fit*  S.  M, 
Mtdd.  45«  D*  infermi  e  di  poveri ,  che  si  traeano  di 
■olto  a  lungi. 

**  J.  II.  Di  lungi  .  Bif erito  a  tempo ,  usato  per  Do- 
f.  Kit.  S*  Frane.  160.  Appresso   a  questo  non  molto 
I    Uopo  di  iunei  avvenne  ec. 

I      f  DI  LUNGO .  Posto  avverbialm.vale  Continuatamente, 
I     IH  continuo ,  Di  seguito .  Lat.  assidue,    continenter  •  Gr. 
tmyW^.il/.  F»  9*  39*  Ivi  dimorarono  due  d\  di  lungo. 
fy  I.  Di  lungo  ,  preposisione  ,  che  ammette  dopo  di 
H  il  quarto  caso  ;  e  vale  Vicino  ,  Accosto ,  Posto  presso 
ìà  lmmghe$za  della  cosa   di  che   si  parla .   LaC  juxta , 
pnpe.  Gr.  nrmfd  ,  irfof  .  Bocc.  nov.  a8.  19.  E  non  pa- 
iCBdogli  il  vino  troppo  buono  ,  disse  :  domine  falla  tri- 
sta I  che  ella  non  duede  al  prete  del  vino  della  botte  di 
laàgo  il  muro . 

y.  II.  Di  lungo  ;  parimente  preposisione  col   tergo  ca- 

*9;  e  vale  ■  Lontano .  Lat.  procul ,  longe  .  Gr.    dnte^tv  • 

Om  F'.  11. 160.  Per  le  vie  mastre  ,  non  molto   di   lun^o 

alk  porte  ,  te  fare  serragli ,  e  antiserraeli  infino  a  Ri- 

corboli.  Cron.  MorelL  3i5.  Un  giorno  desinando  in  u- 

Ba  sna  terra ,  dove  era  fuggito  per  la  mortalità  ,  ch*  era 

a  Milano  ,  e'  si  sentì  venir  male  :  di  che  subito  si  volle 

partire  ,  e  venne  a  un  castello ,    si  chiama  Marignano 

di  lungo  dieci  miglia  da  ec. 

f  **  J.  UI.  Dilungo .  Add.  Lontano .  V.  4*  FU.  S.  Gir. 
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59.Benchè  la  tua  presenzia  sia  da  me  molto  dilunga,  è  da 
me  mollo  desiderata  [^può  essere  per  Dilungala  .*  come 
Mostro  per  Mostrato  ;  Compro  per  Comprato  ]. 

**  5.  IV.  Di  lungo  «  Per  lungo  tempo .  Borgh.  Fesc, 
Fior,  47^>  Essendosi  per  innanzi  molti  anni ,  e  di  lun- 
go ,  piatito  ec.  ebbe  fine  amorevolmente  la  contesa  du- 
rata gran  tempo  . 

(f }  S-  ^*  A  dilungo  lo  stesso  che  Di  lungo^  cioè  Di 
seguito  ,  e  lungamente.  Car,  lett.  [  Edis.  d'Aldo  1674  ] 
I.  p.  Non  avendo  io  desiderato  mai  tanto  cosa  alcuna, 
uanto  di  studiare  a  dilungo  un  par  d*  anni  a  mio  mo- 
o .  E  109.  Ragionando  a  dilungo  di  lei  -,  m'  ha  mostro 
tanto  fervore  di  farle  cosa  grata ,  ch*  io  non  desidero 
più  oltre. 

♦♦  DI  LUNGO  INTERVALLO.  Con  gran  distan-^ 
ga  ,  o  diJjTerenga .  Dep.  Decam,  proem.  10.  È  vicino  a 
quel  primo  i  ma  s'  intenda  pur  vicino  di  lungo  inter- 
vallo . 

*♦  DI  LUNGO  TEMPO .  Già  tempo  .  Bemh.  Pros. 
3.  161.  Che  se  io  volessi  dire  d'  aver  scritti  alcuni  fo- 
gli ,  che  io  testi  avessi  forniti  di  scrivere  ;  io  direi  Io 
gli  ho  scritti  ;  e  non  direi  Io  gli  scrissi.  E  se  io  questo 
volessi  dire  d'  altri ,  che  io  di  lungo  tempo  avessi  scrit- 
ti ;  direi  Io  gli  scrissi  diece  anni  sono  ;  e  non  direi  Io 
gli  ho  scrìtti .  Borgh.  Orig.  Fir.  918.  Diversi  autori 
ec.  tutti  pia  vecchi  di  lui ,  e  tali  di  Inngo  tempo  innan- 
zi. 

-}•  ♦*  J.  £  in  forga  di  Da  lungo  tempo.  Fr.  Giord.  85. 
Che  abitò  nelle  contrade  di  Roma ,  anzi  che  Roma 
fosse  di  lungo  tempo. 

f  DILUSIONE.JDo  stesso,  che  Delusione.  Ortogr. 
ant.ligX.  delutio,  illusio ,  deceptio.Gx*  )^\ivei9fÀÓf,  Bocc» 
i»ii.Z>aii/.  67.  Il  quale  egli  ottimamente  nella  memoria  a  vea 
segnato  ,  a  vedere ,  se  vero  spirito  ,  o  falsa  dilusione 
questo  si  avesse  disegnato. 

f'^^miA^SO.  Deluso,  Schernito.  Ortogr.  ant,  Fit.  S. 
Gir.  la. Vedendosi  cosi  diluso  da  loro  ,  e  cos\  insidiare, 
come  savio  ,  e  mansueto  diede  luogo  a  tanta  loro  reta. 
*  DILUVIANO.  T.  de'  Naturalisti.  Spettante  al  di-, 
luvio  ,  che  è  del  tempo  del  diluvio  :  più  comunemente 
s*  usa  la  voce  composta  Antediluviano  ,  parimndo  delie 
cose  precedenti  al  diluvio  •  Targ.  Fallisn^^ot^ì  dilu- 
viani . 

f  *♦  DILUVI  ANTE.  Che  dilmia.  Segn.  Fred.  S. 
IO.  A  questi  piedi  accostatevi ,  a  questi  piedi  diluvianti 
di  sangue  (  aui  metaf.  )  • 

DILUVIARE.  Piovere  strabocchevolmente  •  Lat.  ejftt- 
se  pluere  .  Gr.  ù'Wt^fiirfess  fifix^^  • 

y  l.  Per  Inondare  .  Lat.  inundare,  Gr.  ii0Mai;^Xc/jf«ry  • 
G.  F.  la*  49*  '•  ^  simile  diluviò  il  Mugnone ,  e  '1  Ri- 
maggio, e  tutti  i  fossati  dintorno  . 

y.  II.  Per  metaf.  Mangiare  strabocchevolmente,  e  di^ 
sordinatamente  ;  modo  basso  .  Lat.  cibis  se  ingurgitare  • 
Gr.  ya^fiXeiw  .  Albert.  54*  tit.  Come  si  dee  porre  asti* 
nenza ,  e  temperanza  contro  la  golosità,  e  il. diluviare  • 
Pataff.  I.  Pappa  ,  diluvia ,  ed  io  te  ne  rifiuto  .  Morg. 
3.  49*  Rinaldo  r  ebbe  alla  fine  in  dispetto  ,  Peroc- 
ch' e  diluviava  a  maraviglia  .  E  18.  i6a.-Vedestn  mai, 
Margutte  soggiugnea  ,  Un  Uom  s\  bello,  e  di  tale  sta- 
tura ,  E  che  tanto  diluvj ,  e  tanto  bea  \  Fir.  As.  186. 
S'  Inghiottirono  quella  cena  ,  che  la  infelice  vecchierel- 
la  avea  lor  preparata  ,  e  mentrech'  e'  diluviavano  ogni 
cosa ,  cominciarono  a  ragionar  della  nostra  pena  ,  e 
della  loro  vendetta  • 

**  5.  III.  Diluviare  ,  metaf  or.  $per  Fenire  in  gran 
moltitudine.  Cecch,  Incant.  4«  4*  Ècco  quest'  altro;  e* 
pazzi  ci  diluviano  . 

*♦  DILUVIATO.  Add.  da  Diluviare.  Fit.  SS.  Pad. 
1.  116.  Lo  trovarono  scavato  dalle  bestie  ,  e  tutto  qua- 
si diluviato  e  roso  da  loro  . 
f  DILUVIATORE. Ter^a/.  moie.  Che  dUwia  .  Las. 
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ii4>  E  a  fronte  pnUane  ignudc,  con  gesti ,  e  diintniTi 
sporcisslmi. 

(t)  DIMENATO  .  Ada,  di  Dimenare  Fedi  in  Dime- 
nasione,  NelVet,  ivi  addotto ,  vale  Rimescolato  ,  o  simile, 

t  "^  DIMENAZIONE  .  Femm.  di  Dimenamento  ,  fa- 
sione  del  dimenare,  Bellin»  deal,  17.  La  medesima  pa- 
lla ,  sebbene  dimenata  con  dimenazione  ali*  Ebraica  el- 
la diventa  azzimelle ,  e  dimenata  con  dimenazione  alla 
nostrale  ella  diventa  crespelli ,  cacchiatelle  ,  pan  della 
bocca    ec.  (  Qui  dimenazione  è  il  rimescolare  )  • 

-}-  DIMENtO./)/meiiameiiio.Lat.  agitatio  ,  tremar,  Gr. 
^mcfióf  .  Buon*  Tane,  4'  ^^-  ^^  i*  senti' traile  frasche 
un  roviglieto,  Un  certo  dimenio.  Bell.  iffuccA.^  171.  Ma 
ben  lesto  il  paggetto  al  dimenio  Tira  quel  vento  ,  che 
al  bisogno  fa. 

DI  MENO  .  Avverò.  Meno,  Manco  •  Lai.  micus,  Gr. 
{\%rtò¥.  Cr.  9.  g.  4*  ^^  '^  cavallo  muove  i  piedi  in  al- 
tro modo ,  che  gli  altri ,  riceve  in  sua  operazìon  lesio- 
ne ,  e  vaine  di  meno.  Botc.  g,  3.  pr,  6.  Gittava  tanta 
acqua  ec.  che  di  meno  avria  macinato  un  mulino  (  ^m» 
ifuasi  a  modo  di  add.  Potrebbe  anche  valere  Con  meno  )  , 

*^  J.  I.  Di  meno  f  per  Con  meno,  Con  di  meno  • 
Bocc,  g,  8.  n.  10.  Abbiamo  stanotte  avute  tante  busse  , 
che  di  meno  andrebbe  uno  asino  a  Roma  • 

^.  II.  Far  di  meno  vale  Far  senta,  o  Fare  altrimen- 
ti. Lat.  aliter  facere .  G.  V,  la.  8.  19.  Assai  avemo 
detto  sopra  i  processi,  e  opere  del  Duca  d*  Atene  ec. 
e  non  si  potea  fare  di  meno ,  acciocché  sieno  manife- 
ste le  cagioni ,  perchè  i  Fiorentini  si  rubellaro  della  sua 
signoria  . 

DIMENSIONATO.  V.  A.  Add.  Che  ha  dimensione. 
!Lat.  dimensionis  partlceps  .  Com,  Par,  5*  Con  dimen- 
sione ,  con  larghezza ,  spessezza ,  e  lunghezza ,  entra  in 
oorpo  dimensionato  • 

DIMENSIONE  .  Misura.  Lat.  dimensio  .  Gr.  ^/ct/ci^- 
rfnctf ,  Dant.  Par.  2.  Com'  una  dimensione  altra  pa- 
tio, Ch'  esser  convien  ,  se  corpo  in  corpo  repe.  Com, 
Purg.  a.  L'  anima  è  sustanzia  spirituale,  la  quale  non 
hae  dimensione .  E  Par.  5.  Con  dimensione ,  cioè  con 
larghezza,  spessezza,  e  lunghezza  entra  in  corpo  di- 
jnensionato. 

DIMENTARE.  V.  L.  Trar  dì  mente,  Cavar  del  cervel- 
lo ,  Lat.  ad  insaniam  impellere  ,  dementare,  Gr.  fitsfów 
voniv^Libr.  Op,  div.  Si  reputava  essere  un  gran  fatto, 
e  d'aver  gran  virtù  di  Dio,  intanto  che  quasi  tutto  il  po- 
polo si  traeva  dietro,  sì  gli  aveva  dimentati  con  sue  ar- 
ti magiche . 

**  DI  MENTE  •  Secondo  la  mente,  Boreh.  Orig. 
Fir,  a37.  Quello  Anthusa  *  che  tocca  il  Poliziano  di 
mente  e  autorità  di  Filadelfo.a  lui  ne  rimetto  il  lettore. 

DIMENTICÀGGINE.  Dimenticagione  ,  h^U  cblivio  . 
Gr.  Xir^ir.  Cor,  leti.  a.  a63.  Ma  io  scuso  lui  della  fret- 
ta* e  spero, che  voi  scuserete  me  della  dimenticaggine. 

DIMENTICAGiONE  .  //  perdere  la  memoria  delle 
cose,  Ohblivione  •  Lat.  oblivio  .  Gr.  \n$n.  But,  Inf, 
a.  Mente  si  chiama ,  perchè  si  ricorda ,  e  quando  erra 
in  ricordarsi ,  non  si  può  degnamente  chiamar  mente , 
ma  smemoraggine ,  ovvero  dimenticagione  •  E  altrove  .* 
Hanno  memoria  senza  dimenticagione  ,  intelligenza  sen- 
za difetto ,  e  volontà  ferma  ,  e  invariabile  . 

DIMENTICAMENTO.  Dimenticagione  .  huu  oblivio, 
Gr.  Xir>ir.  Amm,  ant,  a5.  1.  3.  Amore  di  femmina,  di- 
menticamento  di  ragione .  Fit,  SS,  Pad.  Per  negligen- 
za,  e  per  dimenticaménto,  non  seguitando  lo  predetto 
consigno ,  venne  in  Alessandria .  D,  Gio.*  Celi,  Conoscer 
la  tua  freddura  ,  e  '1  mortai  dimenticaménto . 

DIMENTICANZA  .  Dimenticagione  .  Lat.  oblivio  . 
Bocc,  leti.  Pia.  Ross,  272.  Il  vedere  ,  o  il  ricordarsi  delle 
maggiori  avversità  in  altrui ,  suole  o  dimenticanza  ,  o 
alleggiamento  recare  alle  sue  .  Pass.  169.  E  porti  pena 
4elU  negligenzia,  e  della  dimenticanza  sua  •  Tav,  Di' 
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0OK  ^  ^''oegli  lasciata  la  camera  aperta,  per  d 
,  .^^^*  Fìloc.  I.  2.  Non  avendo  voluto  ec.  all' a, 
^^.        ff^r  debita  dimenticanza.  Declàm.   Quimtii. 
^^&Dticùmé  di  se  può  passare .  Amm,  ami,  t^ 
Rimedio  delle  ingiurie  dimenticaftza  è. 

DIMENTICARE  .  Smarrire ,  o  Perdere  la  n 
delle  cose ,  Scordarsi .  E  si  usa  att,  neulr.  e  neuti 
Lat.  obllvisci .  Gr.  ÌTiXa¥^d¥t9$eu .  Bocc,  nov» 
Avendo  dimenticato  a  qual  partito  gli  avesse  io  1 
spendere  altra  volta  recati,  più  che  mai  straboc 
mente  spendeano .  E  nov,  15.  aa.  Ma  se  pur  K 
fatti  i  parentadi  di  Cicilia,  che  in  si  picciol  teri 
dimentichino,  rendimi  almeno  i  panni  miei.  E  n 
16.  Costei  nel  furor  subito  vi  fu  dentro  dalla  mi 
na  ,  e  sua  madre  dimenticata.  Coli,  SS.  Pad.  D 
cando  le  cose  d*  addietro ,  e  stendendomi  alle  d 
nanzi .  Pass*  éfl.  Per  giusto  giudicio  di  Dio  ,  1 
peccatore  morendo  dimentica  se  medesimo ,  il  qi 
vendo  dimenticò  Iddio.  Amm.  ant.  ai.  a.  5.  Noi 
dimentica,  che  la 'nvidia  sempre  arde  a  dire  mal 
tra  la  buona  religione.  J^ern.  Orl.i.5.  6t.  E  rito 
all'infelice  Orlando,  Che  non  mei  vo*  però  dimen 

**  S.   rari  altri  usi  del   V,    Dimenticare  .    F 
Pad,  1.  47*  Ritornando  in  se  ,  dimenticandosi  i 
giare ,  da  quell'  ora  ,  e  per  tutta  la  notte  stette  ii 
to.  Gr,  S,  Gir,   3t.   Tutta  la  sua  dirittura  è  dii 
dinanzi  da  Dio.  E  4i*  Là  ove  lo  dritto  uomo 
tutta  la  sua  dirittura  è  dimentica  dinanzi  da  Dio  e 
lo  peccatore  si  xonverte  ,  e  fa  dirittura  ,  tutti  li  su 
cati   sono  dimenticati  dinanzi    da   Dio  •   Segm* 
Mare,  a5.  3.  Si  dimentica  a  un  tratto  le  ingiuri) 
gli.  Star,  Bari,  117.  Di  tutto  questo  non  dottava 
e  di  tutto  dimenticava  per  lo  fino  amore ,  eh'  e| 
di  nostro  Signore. 

DlMENTlCiiTO.  Add,   da  Dimenticare.  Lai 
tus ,    Gr.   ivtXa^ófÀiyoi,  Stor,   Eur,    1.    1.   Se   i 
Leone  Pontefice  ec.  non  avesse  revocato ,  o  per 
dire  ,  suscitato  in  Ponente  il  dimenticato  titolo  àt 
perio . 

**  J.  E  neutr,  pass,  Fir.  Atin,  119.  Dimentica 
parlare  dell'  altro  giorno  • 

f  DIMENTICATÓIO.    Voce   bassa.  Quasi 
della  dimenticanMa, 

J.  Onde  Mettere ,  Mandare ,  Andare ,  0  Leisei 
dimenticatoio  ,  vale  Dimenticarsi  ,  Lat.  oblivioni 
oblivisci  .  Gr.  inn\av$a¥i9^eu.  Snlv.  Granch,  S. 
ricordo ,  che  tu  non  lo  mettessi  Nel  dimenticato 
cotesta  Vesta  ,  che  tu  hai  'n  dosso ,  è  la  mia  • 
Ercol.  68.  Lasciaste  voi  nei  chiappolo  in  pTii< 
piuttosto  nel  dimenticatoio,  non  ven' accorgendo 

t  DIMEN TICHÉVOLE.  Add.  Dimentico,    C 
cilmente  dimentica ,  Lat.  obliviosus  ,  immemor  , 
nriXécfÀmv  ,  Amm.  ant,  9.  7.  a.  Non  dee  1'  uomo 
uditore  dimentichevole  .  But,  Inf.  i .  Per  mostrai 
fetto  della  paura ,  che  fa  1*  uomo  obblivioso  ,  e 
chevole. 

DIMENTICHISSIMO.  Superi,    di   Dimentico 
obliviosissimus,  Gr.  etfdvnfdovi^awf ,  Libr,   cur. 
Colla  intemperie  si  fanno  uomini  dimenticbissin 

f  DIMÉNTICO.  Add.  di  poca  memoria  ,  C 
fiene  a  mente.  Che  ha  dimenticato,  Lat.  obliviosi 
memor.  Gr.  §vtXìf9(Atsv ,  Tes,  Br,  5.  36.  Ed  è 
tico  molto  [  lo  struttolo  ]  che  non  gli  sovvieni 
cose  passate.  Bocc.  lett,  Pr.  S.  Ap.  390.  Possibi 
uomini  sieno  dimentichi .  Amet.  78.  Il  cuore  gi 
dette  cose  dimentico .  Liv.  M,  Dimentico  del  coi 
mento  di  suo  padre  ,  e  del  divieto  de*  consoli  . 
la.  108.  4-*Quale  Fiorentino ,  se  uomo  si  può  d 
virtude ,  puote  essere  dimentico  della  devozione 

DIMENTIRE.    Dire    a  uno,    eh' e*  non    dice 
lu9X,  objicere  alicui,  quod  mentiatur ,  Fiamm,  4* 


«Otti  modo  me  medesiros  dimenteodo,  e  quasi  in  stilla 
pria*  speranza  tornando  • 

DIMcRGOLÀRE  .  V.  A.  che  f^mbrm  ttprimere  V  •- 
fiMf  y  ehm  si  fa  ^ièamdo  ficcato  un  chiodo  alifuaato  ia 
H  Ugno  f  »i  tira  a  éo  poi  circolarmente  por  tramelo  pii^ 
tfimtSamamte  •  Pataffi  i.  Punta  nel  legno  9  e  va  dimer- 
fobado* 

ÌVer  metaf,  JYemtr»  pass.  Barcollare  ,  o  Accennar  di 
f.  Pataff,  IO.  Incespicando  si  dimergolaya  • 
DI  MEIiiuGIO  .  Posto  avverbialm,  vale  A  meBBO 
A,  Di  me&Mo  giorno  ,  Jn  tempo  di  messo  giorno  .  Lat« 
meridie.  Gr.  fiB^nféfifsaf,  Frane.  Sacche  rim.  Provan  , 
cbi  di  a^rì^io  voiin  nottole  •  Bocc.  no9,  85.  S.  £s- 
mnéù  ella  nn  di  di  merìggio  della  citmera  uscita  'a  na 
mmal  bianco  . 

•*  DIMEESO  •  Demerso.  Cavale.  Eipoe.  Simh.  «• 
187.  Ringraziando  Dio ,  che  1'  avea  liberato  dalle  nani 
à  (pelli  d'  Egitto  ,  e  aveali  dimersi  nel  profóndo  del 
■tre ,  per  lo  quale  egli ,  e  lo  popolo  passarono  a  piedi 
«eiatti . 

f*  DIMESSISSIMO.  Superi,  di  Dimesso  in  signif. 
aiUmesso,  umile. Segner.  Jniser.  18.  5.  Però  di  se  non 
BBÒ  se  non  favellare  con  termini  dimessissimi  • 

DIMESSO  .  Add.  da  Dimettere  .  Dismesso  ,  Inter- 
messa ,  Tralasciato  ,  Abbandonato  .  Lat.  omissus  ,  di^ 
missns  f  intermissus  .  Gr.  vmfaXmp^eif  •  Dani.  Par,  5. 
14  ogui  permotanza  credi  stolta  ,  Se  la  cosa  dimessa 
la  la  soqtresa ,  Come  *1  quattro  nel  sei  ,  non  è  raccoi- 
%.  Cos.  son.  5i.  Che  V  umii  cetra  mia  roca  ,  che  voi 
Qfr  chiedete  ,  già  dimessa  pende  . 

^  I.  Per  Rimesto  ,  Umiliato  ,  Rintugsato.Lt^ì.  demis" 
me ,  depressus  .  Gr.  raveivàtOmf .  Petr.  son.  3o5.  E  so* 
•a  in  non  molti  anni  si  dimesso  ,  Ch'  appena  riconcH 
«0  ornai  me  stesso  .  yarch.  Stor.  &a.  i  vinti  per  lo 
coaCrario  venuti  dimessi  si  rammaricavano  tacitamente  • 
IM»  rim.  Ch'  in  atti ,  ed  in  parole  a  voi  mi  aoglio 
Fbftar  al  riverente ,  e  $i  dimesso. 

«^  *  ^.  IL  DimcÈsi  orini  ,  vale  Negletti ,  e  cadenti  in 
tigna  di  scurruecio .  Forti sf.  Rìcciard,  ag.  74.  Di  cri- 
«allo  un*  orna  Wggo  tra  toro ,  e  torchi  gialli  e  spessi 
Afderri  intomo ,  e  oruna  e  taciturna  Starsi  usa  donna 
toH  crini  dimessi  ec. 

DIMESTIC AMENTE.  Avverb.  FamiUarmente ,  Con 
élametickessa  .  L^t.  familiariter ,  amice  .  Gr.  o/zift#(  • 
Maee.  nov.  a6.  5.  Dimesticameate  ,  come  vicino  ,  an- 
dando ,  e  vegncindo ,  il  salutava .  È  nov.  49*  9*  Io  ÌQ* 
tiadki ,  con  questa  mia  compagnia  insieme ,  desinar  te« 
90  dimeaticamente  stamane  • 

\.  per  Sicuramente ,  Con  sicurtà  .  Coli.  SS.  Pad. 
Va  ^lal  loogo  stando  altri  più  familiarmente ,  può 
fragart  Iddio ,  e  accostarsi  a  lui  più  dimesticameo- 
«I. 

DIMESTICAMENTO  .  il  dimesticare .  Lat.  e/ciira- 
ile  *  €^.  nMféfns .  Cr.  a.  8.  to.  £  questo  è  lo  speziai 
aM>4o  del  aìmestica mento  • 

DIMESTICARE  •  Tor  via  la  salvaticheeaa ,  Render 
iimestico  .  Lat.  cicurare  y  mansuefacere  ,  cicur  reddere. 
Or.  rt^m^viumv  .  Cr,  a.  7.  a.  E  quanto  più  giù  si  fa  , 
tioto  il  ano  frutto  ,  e  sapore  si  muta ,  e  dimestica  •  £ 
te/f.  8«  5.  Ogni  pianta  ec.  salvatica  si  dimestica ,  quan« 
io  si  cultiva .  E  9.  pr.  a.  A  prendere  gli  animati  co- 
JBÌaciaroAO  ,  e  rinchiudergli ,  e  dimesticargli . 

}•    I.    Per  Amicarsi ,    o  Fare   amico ,  .  o  Jamiliare  • 

hàU  famiiiarem  reddere  t  amicum  sibi  conciliare.  Fiamm. 

L  i8«  EgU  [  quando  pur  te  non  amasse ,  intorno  a  moU 

te  coaa  &  altri  suoi  latti  impedito  ]  non  potrebbe  ora 

fBcara  a  dimesticar  novelle  donne  (  Farsi  brude  ). 

$•  IL  Per  Congiugnersi  carnalmente .  Lat.  coire ,  rem 

'  kaiaro .  Bocc,  nov.  i5.  io.  In  tal   guisa  eoa  lui  si  di- 

jwaiicò  ,  ch*  io  ne  nacqui  • 

$•  III*  in  significa  nautr.  pass.  Divenir  familiare  f 
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dimestico ,  amicp  ,  e  simili .  Lat.  consuetudine  confungi  . 
Gr.  eixdov  yiyvtc^tu .  Bocc.  nov.  79.  5.  Gli  venne  in 
disiderio  di  volersi ,  se  esso  potesse ,  con  amenduni ,  o 
con  r  uno  almeno  dimesticare ,  e  vennegli  fatto  di  pi* 

Sliar  dimestichezza  con  Bruno  •  Petr,  son,  5oi.  Veden- 
o  tanto  lei  dimesticarsi  Con  colai ,  che  vivendo  in  cor 
sempr'  ebbe  .  Frane,  Sacch.  rim.  69.  Dimesticarsi  colli 
tuo*  soggetti ,  E.tu  colla  famiglia  siate  netti  • 

**  f,  IV.  E  metafor,  Guiit.  lett.  10.  3o.  Non  si  può 
paglia  a  fuoco  dimesticare .  [  JVota  col  Dot,  1  . 

DIMESTICATO.  Add.  da  Dimesticare  .  Lat.  cica» 
ratus  ,  mansuefactus ,  Gr.  ìT/ufift;  .  Cr.  io.  pr,  a.  Deeli 
uccelli,  in  che  modo  si  piglino  con  uccelli  rapaci  di- 
mesticati. Sen.  ben,  Varch.  7.  t8.  Le  fiere  ec.  che  mai 
dimesticate  ,  e  lasciate  toccar  non  si  sono  . 

%.  Per  metaf,  Stor,  Eur,  5.  109.  Vi  fa  vedere  i  ne* 
mici  vostri  non  solo  vinti  »  e  dimesticati ,  ma  tributar)  a 
Yoi  ,  e  sngeetti . 

DIMESTIC  AZIONE.  Dimesticamento  .  Lat.  eicvra- 
Mio  .  Gr,  nfttfovnf  •  Cr.  a.  8.  7.  Tal  nutrimento  non 
obbedisce  alla  digestione  compitamente,  siccome  fa  Tu* 
mido  della  dimesticazione  . 

DIMESTICHEZZA  .  Familiarità  ,  Intrinsickessa  . 
Lat.  familiaritas  ,  consuetudo  .  Gr.  otfVìi^ti» .  Boce,  nov, 
17.  i3.  Ella  rifiutava  del  tutto  la  sua  dimestichezza.  E 
aev.  ao.  9.  Con  lui  s'  accontò ,  e  fece  in  poca  d'  ora 
una  gran  dimestichezza  ,  e  amistà. 

5.1.  Per  Amorevolessa ,  Accogliensa  ,  yesei  ,  Ca- 
resse  ,  Atti  cortesi  •  Lat.  familiaritas  ,  blanditiee  .  Gr. 
ptXop^eovfn .  Bocc.  nov.  a6.  i3.  Né  le  fece  forse  quella 
dimestichezza  ,  che  era  usato  di  fare .  Vii,  S.  M. 
Madd,  60.  Pensomì  che  volesse  Messer  Gesù  fare  an- 
cora dimestichezze  a  Marta  ec. 

%.  IH.  Per  Atto  carnale. Làt.  concubitus  ,  coitus .  Gr« 
fiXow(.  Bocc.  nov,  37.  16.  Come  voi  medeuma  voleste, 
a  voi  venne  ,  e  usò  la  vostra  dimestichezza  • 

t  *^*  DIMESTICHEVOLE .  Quasi  proprio  di  per^ 
sona  dimesticata ,  o  Che  imostra  dimestichessa  .  Bemb, 
Asol.  9.  iSi.  Senza  conversazione  d*  uomo  ,  senza 
dimestichevole  costume  alcuno  •  JV.  S. 

DIMESTICHiSSIMO  .  Superi,  di  Dimestico .  Lat. 
intimus  I  familiariss4mus  .  Gr.  o/xao«t«f  •  Tac.  Dav. 
smn.  i5.  at8.  Tra  quali  Senecione ,  dimestichissimo  di 
Nerone  ,  andandogli  intomo  ,  correva  più  pericoli .  E 
Post.  454*  Valerio  Largo  accusò  »  e  rovinò  Cornelio 
Gallo  suo  dimestichissimo  per  aver  detto  male  di  esso 
Augusto  •  Vit.  Benv,  Celi.  192.  Rispose  a  sua  Santità 
un  cert*  uomo  suo  dimestichissimo  . 

DIMESTICO.  Add.  Aggiunto  dell'  uomo,  o  simiU  , 
vale  Familiare  ,  Intrinseco  .  Lat.  familiaris  ,  necessa^ 
rius  .  Gr.  elndùf .  Bocc.  nov.  i3.  14.  Alessandro  in  ca- 
sa d'  un  oste ,  il  quale  assai  suo  dimestico  era  ,  il  fece 
smontare.  iK  nov.  16.  8.  Non  meno  dimestica  della  ca- 
vriola  divenuta ,  che  de*  figliuoli  •  Albert.  a4*  Non  esse- 
re come  leone  nella  tua  casa ,  uccidendo  ,  e  confon- 
dendo, e  spaventando  i  tuoi  dimestichi,  e  i  tuoi  sog- 
getti . 

**  $.  I.  Per  Natio.  Metafor.  Vit.  SS.  Pad.  a.  S80. 
A  tutti  è  da  fare  limosina ,  massimamente  a*  dimestici 
della  fede  [  ^  quel  di  S,  Paolo:  Maxime  aotem  ad  do- 
mesticos  fidei  .*  cioè  A  coloro  che  sono  d'  una  mede- 
sima fede  s  quasi  d'  una  stessa  famiglia  ]  • 

J.  IL  Per  Assuefatto  ,  Accomodato  .  Lat.  assuetus  , 
accommodatuf .  M.  V.  3.  78.  Il  pojiolo  lieve ,  e  dime- 
stico al  giogo  ,  dimenticata  T  antica  franchigia ,  «eguir 
tava  la  loro  divisione. 

%.  III.  Aggiunto  iT  animali  fuor  della  speeie  delV  uo- 
mo ,  /'  intende  di  quelli ,  che  servono  ali*  uomo  senta  a- 
ver  bisogno  d*  esser  dimesticati ,  e  sono  custoditi  da  lui, 
Lat.  cicur,  Gr.  tìfAtfoi  .  Cr,  a.  i5.  to.  Degli  anima- 
U  I  i  dimestici  son  più  carnosi  per  1  abboadansui  4cl 
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*  J.  III.   Angolo   Diminuito   nell*    ArehtttUura    Ml- 

littrt  i   il  complemento  della   metà    dell*  angolo    dijeio 

tUg  mrtm  dell*  angolo   della  figura . 
«DIMINLTIVASIENTE.  in  modofliminiitivo.^9\y. 

Fier.  Buon. 
tDIMlxNUTIVO  ,#  DIMINUITIYO./^rfJ.  Che  dimi- 

tuisre,  Lat.  diminutifus .  Gr.  ùvoxo^i^ixó^  .   Amet,  i)i. 

£4io,  e  te  da  diminutivo   di    re|;aiii   hininio   dinouiati . 

ìUw.  rim.  burU  t.  ii3.  Ch'è  \Firemuola\  di  Fiorenza  lo 

iliBUBBtivo .  Red.  annoi.  Ditir.    93.  Del   resto    motteuo 

è  iiinijiutivo  di  raoito  (  in  questi  et.   è  a  modo  di  tSust. 

ti  è  tei  sentim,  del  J,^ 
t  J.  Dimiautitfo  ,   7\  de*  Grammatici ,    e  per  lo  più 

wt.  dicesi  delle  voci  ^    che  esprimono    Diminugione ,    e 
,mggior  dolceua j  e  leggiadria  del  loro  primitivo,  OV" 

ten  eggiungono   qualche  cosa  alt  idea   d*  avvilimento  , 

f  di  dispregio  .    Cosi  Difettnzzo  i  semplice  Aiminutivo  . 

Cirino  è  diminutivo  vetteggiativo .  Omiciattolo ,  Romi- 
IMBoio  sono  diminutivi  avvilitivi  ,  o  dispressotivi , 
Bummat.  Lo  scemare  similmente  s j  £k  ,  o  per  dimo- 
itnr  ia  cosa  assai  piccola ,  o  per  avvilirla ,  e  spregiar- 
li, oppure  accarezzarla,,  e  adularla  .  1  primi  si  dicon 
éàiantivi  :  i  secondi  dispregiativi  »  i  terzi  vezzeggiati- 
fi,  e  veramente  chiamandogli  tutti  diminutivi  ,  i  secon- 
;  in  ù  posson  dir  del  dispregio  ,  e  i  terzi  dt;!  vezzo ,  la- 
iciiMO,cbe  i  primi  si  dican  diminutivi  semplicemente. 

'l'DIMIJNUTO.^^/^.  Diminuì to.Vt^X.  diminutus.  Gr. 
itorruNiV  .  M.  y.  4*  ^o.  in  questo  mese  di  Febbraio 
aM^  presso  a  Firenze  in  un  luofio  ,  che  si  chiama 
JOdlazzo,  a  uno  barbiere  ,  uno  lanciullo  mostruoso, 
tèlÙOllto.  Mancante  e/*  alcune  parti  .  Pass.  91.  Non 
§mmdo  il  comandamento  della  chiesa»  e  non  avendo 
iMiro,  ma  diminuto ,  e  scemo  il  sagramento  della  pe- 
aileata  • 

aiMLNUZION£.  Diminuimento  .  Lat.  imminntio. Gr. 
ÌXirTm€ii  .  Tes.  Br.  a.  5o.  Diminuzione  è  quella  ope- 
n  di  natura ,  che  fa  menomar  V  uomo  ,  o  altra  cosa 
disello,  cb'  e^li  è  .  M.  y.  3.  37.  Vedemmo  seguire 
k  qiiest' aoDO  diminuzion  d'  acque  .  CV.  1.  5.  10.  Ma 
mao  sanità  è  in  loro,  che  nelle  terre  orientali  con 
■olla  dimàDuzione . 

♦  $•  1.  Diminuzioni  .  7*.  d^*  Musici  ,  Movimenti  7/e- 
hti  nello  spaMio  cC  una  cadenza ,  che  sono  fioretti  ,  ab- 
'hdlimemti  nel  fondamento ,  e  maniere  di  dar  grazia  al- 
t  ucompagnare . 

**V  II.  OiminuMione  di  Capo  .  Borgh.  Colon,  Rom. 
$74*  P^r  *i>0  misfatto  condannato  nella  testa  io  giudi- 
tio  pubblico,  viene  a  perdere  ec.  ogni  ragione,  e  pii- 
vilegio  di  civiltà  ,  il  che  chiamavano  con  voce  lor  pro- 
yiia  i  Legisti  i  Diminuzione  del    capo    \^  Uor .    Capitis 
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[ISSORIA.  Aggiunto  di  lettera  ,  si  dice  di  Quel- 
ìé  letlimoniale f  che  fa  il  trescavo  (V  aver  conferito  ad 
dumo  gli  ordini,  e  propriamente  Quella,  che  si  ottif- 
M  del  proprio  V^escovo  ad  effetto  di  poter  ricevere  gli 
*fdini  sagri  da  altro  trescavo  .  Lat.  Ut  erte  dimissoriar, 
^.  «nroj-oXo/ .  Borgh.  f^esc.  Fior, /^g^^.  Servivano  an- 
cIm  io  parte  all'effetto,  che  fanno'  a'  nostri  tempi  quel- 
«pche  sì  chiamano  dimissurie  . 

^DIMISSORIALE.    T.  degli  Ecclesiastici  .   Appar- 
kwtte  a  Dimissoria  . 
*  DIMITO .   T,  de*  Commercianti  .   Sorta   di  Drappo 
fne^  0  teleria  di  bambagia  per  uso  spezialmente  di  sop- 
pemnere  le  x*ettìmenta  . 

DlMlTTlTOaE,  e  DlMP/rTITORE.    Che  dimette  . 
Cep.    Impr    proL  Gli  odiosi  divennero   pcrdonatori  ,   e 
eli  avari  dimittitori  a'  loro  debitori . 

DI  MODO  CHE  ,  che  eziandio   si  scrive  DIMODO- 
CHÉ.   Poito  avverbinlm,  vale   In  maniera  che  ,    In  gui- 
sa ,  che  .   Lat.  ita  ut  ,  Gr.  tS^t  . 
IMMOIÀEE.  Fiorentinismo.  Liquefarsi ,  Struggersi  ; 


«  ti  dice  del  diaccio  ,  o  del  terreno  diacciato  .  Lat.  sol- 
vi ,  liquefieri .  Gr.  ÌKnxtv^m  . 

DIMOIATO.  Idiotismo  Fiorentino,.  A4^*  da  Dimoia- 
re  •   Lat.    liquefartus  .  Gr.  «vxWf  . 

(♦)  DIMOLttSSIMO.  Superi,  di  Dimolto  .  Lat.  /^/a- 
rimus.  or.  f^&^oi  .  Pros,  Fior.  6.  9.  Chi. In  una  co- 
sa fatarono  ,  e  chi  in  utt'  altra  ,  percnè  elle  in  dimol- 
tissime cose  fanno  fatare  .  if  17.  £  con  questi  dimol- 
tissimi altri  tormenti  danno  loro ,  ec. 

♦  DIMOjLTiSSIMO.  Awerb.  Moltissimo.  Fag.  rim. 
Per  mostrar .  .  .  che  sonno  dimultissimo  . 

(*)  DIMOLTO.  Add,  Molto.  Lai.  multus.    Gr.   nro* 
Xdi  .  Sega.  Crist.  instr.  3.   10.   li-   Se    per    cercare    il 
confessore  si  avessero  a  fare  dalT  altra  dimolte   miglia  , 
potrebbesi  ec  Buon,  Fier.    i.  2.  3.  Dìmolte  vomiche  Ho 
fra  qaan  più,  che- mai  ,  che  me    medesimo    Fan   quasi 
vomitar  manipolandole.   Pros.  Fior,  4-  Sa.  Fa    di    me- 
stiere ,  che  egli  abbia    sempre  dimolte  spie    benissimo 
pagate  .  E  7/j.  Non  se  ne. accorgendo  ,  ne    traggon  be- 
nefìzio dimolte  Tolte  .  Red,  conj.  a.  aa.    Ora    godo  un* 
intera,  e  perfetta  sainità  ,  e  posso  fare  dimolte   di  queU 
le  cose  ,  che  puma  io  non  poteva  fare  .   Segn.   Mann, 
óett.  5.  a.  Passa  V  Apostolo  a  dire  per   questa    ragione 
stessa  ,.  ra/i^iMim  leo  rjtgiens  ^  non  tanquam  leo:  che  pur 
sarebbe  di  molto  .  Fit.  SS,  Pad.  a.  96.  C'ome   all'  al- 
bero   che    ha    frutti  ,    si    è    bìsoeno   eh'  abbia    dimolte 
foglie  ;  cosi  necessaria  cosa  è  ,  che  chi  ha  dimolte  buo- 
ne   opere    abbondi   di    buone    parole  .  E  ao3.    Dimolti 
granai  signori  la  chiedevano  al  padre  per  isposa  ai  loro 
figliuoli .  Borgh.  Orig,  Fir^  8.  Sotto  le  novelle  de*  no- 
stri vecchi ,  e   se  s'  ha  a  dire  il  vero  ,  assai  semplici , 
e  rozze  poesi^^  sono  coperti  dimolti  veri  . 

(♦)  DIMOLTO.  Apverb.  Molto  ,  Grandemente  ,  Lat. 
tAolde  ,  magaopere  ,  Gr.  \ieiv  ^  iroXó  ,  Red.  lett.  l.  102. 
Questa  è  una  superbissima  strofe  ,  e  mi  piace  dimol- 
to ,   e   poi   dimoltone  . 

t  (♦)  DIMOLTONE.  Accrescit.  di  Dimolto  ;  Gran-^ 
dixsimamente :  {si  può  usare  solo  nello  stile  familiare  )  • 
Lat.  mnjrìmopere,  Gr.  fjtiyi^o^  •  Red,  lett,  4*  loa.  Que- 
sta è  una  superbissima  strofe  ,  e  mi  piace  dimolto  , 
ma   dimolto  ,  e  poi  dimoltone. 

■J-  DlMÓNIO./^o  i(e/io  ,  che  Demonio.  Lat.  deemo- 
nium.  Gr.  xaxoda l'atta»  .  Bern.  Ori,  a.  a3.  1.  Per  sa- 
per se  il  dimonio  è ,  come  pare  ,  S'  egli  è  sì  brutto  , 
com'  egli  è  dipinto  .  Fit,  S.  M,  Madd.  la.  Egli  ave- 
va  risuscitati  i  mo.^i,  e  cacciate  le  Dimonia  da  mol- 
ti. Esp.  Salv.  69.  f  Livorno  1799.  )  La  sua  chiarezza 
manda  via  ogni  tcùebra  e  caccia  le  dimonia,  e  purga 
le  peccata  . 

DIMORA  .  Indugio  ,  Tardanza ,  Lat.  mora  .  Gr.  dia- 
Tftfin  .  Bocc,  nav,  Z5,  6.  Siccome  a  colei,  a  cui  la  di- 
mora lunga  gravava.  Dant.  Inf,  10.  Quando  s*  accorse 
d*  alcuna  dimora  ,  Ch*  i'  faceva  dinanzi  alla  risposta  , 
jupin  ricadde. 

^.  l.  Per  Istanza  ,  Permanenza  .  Lat.  mora ,  Gr.  ftovn. 
Daìtt.  Purg,  17.  E  prenderai  Alcun  buon  frutto  di  no- 
stra dimora  .  E  Par,  6.  Tu  sai  ,  eh*  e*  fece  in  Alba 
sua  dimora  Per  treccnt'  anni  .  Lgb,  /fi.  Se  tu  se*  nella 
prigione  eterna  ,  senza  dubbio  più  dura  dimora  credo 
che  vi  sia  ,  che  qui  non  è  .  Alam,  Colt,  4*  98.  Cotal 
HtHa  famiglia  il  vecchio  padre  Saprà  qual  di  costui 
prenda  dimora  . 

5.  II.  Per  fermata  ,  Pausa  .  Lat.  (fuies  .  Berm.  Ori. 
3.  4*  56.  Non  fanno  al  canto  pausa  ,  né  dimora  . 

J.  III.  Per  lo  Luogo  ,  ove  si  dimora .  Lat.  domicìliumi 
mansio  ,  Gr.  oìxfirnfi9¥  ,  Bocc,  g,  7.  /.  q.  Inverso  la 
loro  usata  dimora  con:  lento  passo  ripresero  il  cammino. 
5.  IV.  Far  dimora  ,  vale  Dimorare,  Lai.  murari , 
manere  •  G"  fA{vtiv  ^^éctrfifinv .  Rim,  ant.  Guid.  Cavale. 
70.  Lo  qual  da  xM-irlJ  viene  ,  e  fa    dimora  . 

f  DIMOKAGXUxNE  .  Dimorazione .  Lat.  mora .  Gr. 
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^ietrft$n  .  TeseiJ.  5.  iS,  E  PanBl  sema  far  dimoTftg^^' 
ne  Ad  Alimeto  il  lor  a0ar  dispo&e . 

DIMORAMENTO  .  //  dimorare  .  Lat.  morm  ,  man- 
tio .  Or.  /uevif  ,  itt^wii .  Filoe,  a.  aSo.  Ove  sono  ^^ 
ricche  capere,  le  quali  de*  nostri  dimoramentl  si  ralU' 
gravano .  Libr,  Astrol.  E  anello  ,  che  rimane  si  è  Tar- 
co  della  notte  dì  quella  stella ,  ed  è  il  tempo  di  $uo  dl- 
rooramento  di  sotto  la  terra  .  Coli,  SS*  Pad»  li  diroora- 
mento  dell*  aninia  in  questa  carne  è  una  peregrinatio- 
ne  dal  Signore ,  e  uno  assentamento  da  Cristo  • 

DIMORANTE  •  Che  dimora  •  LaC  morane ,  mantnt . 
Gr.  fàhm  •  Boco,  nov,  18.  33.  Quando  a  lui  dimorante 
in  Irlanda  ec.  venne  voglia  di  sentire  ,  te  egli  potesse  , 
quello  ,  che  de'  figliuoli  fosse  adivenuto .  Amtt.  S7.  I* 
ineneo  testimonio  della  mia  virginità,  e  festevole  dimo- 
rante alle  mie  nozze  .  E  44.  Che  noi  qui  dimoranti  di- 
ritta mena  al  tempio,  dove  oggi  fummo. 

DIMORANZA.  V.  A,  Indugio  ^  TardanMa,  Dimora. 
Lat.  mora,  Gr.  ^sotrfsfin ,  Bocc.  g,  io,  f.  3.  E  perchè 
alcuno  la  nostra  troppo  lunga  dimoranza  gavillar  non 
potesse  ec.  giudicherei  ec.  G,  V,  9.  S5a.  a.  E  in  que- 
sta dhnoranza  tanto  s'adoperò  ec.  gli  fu  data  la  signo- 
ria per  cinque  anni .  Albert,  64.  In  convertirsi  a  Do- 
meneddio ,  e  pentirsi  de*  mali  la  dimoranaa  è  molto 
pericolosa .  O^fid,  art,  am,  La  dimoranza  è  una  graziosis- 
sima  aSrettatrice .  Afaestruss,  9.  ai.  Quando  ti  boterai 
al  Signore  Iddio  tuo  ,  non  tardare  il  renderlo  ,  impe- 
rocchò  il  Signore  Iddio  tuo  il  richiederà  ,  •  se  tu  farai 
dimoranza,  ti  sarà  reputato  a  peccato  . 

J.  I.  Per  LuogOf  ove  si  dimora^  Lat.  mmntto  ,Qt,  fiofn. 
Com,  In/,  ao.  Ebbe  una  spelonca  per  sua  dimoranza  sì 
sconerta  d' ogni  parte  ,  che  indi  vedea  liberamente  il 
clefo  .  lUm,  ant,  Guid, .  Cavale,  70.  Che  prende  nel 
possibile  intelletto;  Come  io  suggetto,  loco, e  dimoran- 
za . 

^*  S*  IL  DimoranMa,  per  Stanem  ,  Dimora  •  Gr, 
S,  Gir,  IO.  Io ,  e  *l  mio  Padre  verremo  in  Ini ,  e  farem- 
▼i  dimoranza.  E  11.  Dio  viene  a  lui,  e  favri  dimoran- 
sa .  [  Mansionem  faciemus  ;  dice  il  Vangelo  ]  • 

DIMORARE.  Star  fermamente  in  luogo  ,  Abitarvi  , 
Trattenérsi  ;  e  anche  cogli  affissi  in  forga  di  neutr,  pass, 
»*  adopera  ,  hnX,  manere ,  morarl.  Gr.  ptirttv^  dtarftm 
(im¥,Bocc,  pr,  7.  In  quelle  conviene ,  che  con  grave  noia 
ai  dimori  •  E  latrod,  34-  Farmi  dovunque  io  vado  ,  o 
dimoro ,  per  qqella  1'  ombre  di  coloro ,  che  sono  Ua- 
passati  ,  vedere.  E  mov,  84.  3.  Parendo  all'Aneiulieri 
ce.  mal  dimorare  in  Siena  della  provvisione ,    che   dal 

Sadre  donata  gli  era .  E  nov,  94.  Q*  Io  voglio  di  grazia 
a  voi ,  che  vi  debbia  piacere  di  diniorarvi  tacitamente 
qui  con  mia  madre  .  Vant,  Purg,  1.  Or  che  di  là  dal 
mal  fiume  dimora  ,  Più  muover  non  mi  può  • 

*)-  %•  I.  Per  Semplicemente  stare  ;  ma  dinota  sempre 
alcun  che  di  coaiinuasione ,  Lat.  manere  •  Gr.  fàivttw  , 
Dant,  Purg,  i3,  Ch*  a  tutte  un  fil  di  ferrai!  ciglio  fo- 
ra ,  E  cuce  t\  ,  com*  a  sparvier  selvaggio  Si  fa ,  peroc- 
ché queto  non  dimora.  Bocc.  nov,  7.  6.  Trovanobsi  e- 
gli  una  volta  a  Parigi  in  povero  stato  ,  siccome  eeli  il 
più  del  tempo  dimorava.  E  nov,  99.  ai.  E  con  lui  di- 
morerò ,  come  moglie  dee  dimorar  con  marito .  E  nov, 
96.  io.  Ma  poiché  alquanto  fu  sopra  questo  pensier  di- 
morato ,  rivolto  a  messer  Neri ,  U  domandò  chi  fosser 
le  due  damigelle  . 

*^  5*  ^^*  ^'^^  P*^  Dipendere ,  Stare  in  mano  <f  uno  • 
Bocc,  nel  Zima,  In  voi  sola  il  farmi  il  più  lieto,  ed  il 
più  dolente  uomo  che  viva  ,  dimora. 

**  J.  III.  Afeta/or,  Boeg,  a5.  Ma  perciocché  gran  tu- 
multi d*affetti  t*  ha  posseduto ,  dolore  ,  ira  ,  e  trisdzia 
diversamente  ti  distraggono ,  ora  di  quella  mente ,  che 
tu  se* ,  dimorando  (  cioè ,  Persistendo  in  quella  passio^ 
ne  t  in  cui  tu  #•'  )  |  a  te  ancor  non  ti  convengono  i  più 
forti  rimedj. 
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tv   ^  *J«  IV.  Per  Dimora.Boce.g,5,n,6,  Semi 
^^i  senza  indugio  ì  al  Re  se  ne  andò  • 

{•  V,  Per  Isiar  fermo  ,  Non  si  muovere  •  Dax 
'he  va  col  enere ,  e  col  corpo  dimora  •    j 
V  a  col  cuora  ,  e  col  corpo  dimora  t  Chi  penta 
mino ,  che  de*  tenere  ;  va  eoo  V  animo  ,  •  tu 
pò  • 

J.  VI.  E  In  stgniflc,  àtt,  per  Trattenere  •  L: 
rari  ,  retardare  ,  detinere  •  Bemb,  As,  3.  Ma  i* 
ventura  Lavinello  ogginiai  troppo  lungamente  t 

DIMORATO  .  Add,  da  Dimorare.  G,   V. 
L' imperadore  là  dimorato  tre  giorni  si  parti  • 

DIMORAZIONE  .  V.  A.  Dimoranea  .  IméuM 
danea  ,  Lat.  mora, Or,  ^sarftfin.JYinf,  Elee.  3 
poiché  hai  la  tua  intanzione  Da  me  avuta,  te 
andare  ,  Senza  far  meco  più  dimoraalone  • 

DIMORO  .  Dimoranta,  Stanea  ,  Luogo,  ov4 
ra  .  Lat.  habitatio ,  mansio  ,  Gr.  fswn  .  railad. 
la  lac<iua'\  ,  che  corre  sopra  netta  rena  ,  é 
che  quella  piovana  ec.  perocché  *l  dimoro  del 
na  riceve  mala  qualità  dal  fumo  della  terra  • 

tj.  I.  Per  Indugio  ,  Tardanza,  Lat.  mora. 
4*  Caccia  tutti  i  dimori ,  che  elli  sempre 
a  quelli  ,  che  sono  apparecchiati  .  Dant,  Inf. 
mandò  il  Duca  mio  senza  dimoro  ,  Chi  fa  col 
seid,  a.  87.  Gli  ripieliavan  del  disperar  loro ,  ] 
gli  a  Teseo  sanza  dimoro  •  £  9.  aa.  Fece  eoi 
Che  qual  non  fosse  de'corobattitori,  Sanza  din 
dovesse  andare  . 

-f-  %.  II.  Far  dimoro  ,  vale  Dimorare ,  Tratim 
hitare,  Lat.  manere  ,  morari  ,  Gr.  fiévflìf  ^  Ai 
Bim.  ant,  Dant.  Maian,  ^^.  Ver  me  non  fai) 
conoscimento ,  Che  fa  dimoro  in  voi ,  gentil  fli 
vale  Che  è  in  voi),  M,  V,  1.  io.  Lodovico  I 
eheria  giunto  ad  Aversa  fece  suo  dimoro  in  q« 
Tes.  Br,  3.  5.  Perciocché  prende  male  fumoal 
terra  per  troppo  lungo  dimoro ,  che  v*  ha  fatte 
Sacch%  rim.  Dunque  color,  che  fan  teco  dimo 

f  DIMORSÀRC  .  Lasciar  di  mordere  ,  La 
dare  da'  denti  .  Frane:  Sacch.  mov,  i85.  Venei 
Firenze  giammai  non  le  dimorsò ,  che  sempre 
or  l*  una,  or  l'  altra  l castagna']  si  metteva  ii 
E  nov,  i6a.  Il  buffone  piglia  la  cappa  cai 
co*  denti ,  e  tira  quanto  puote ,  non  dimoraan 
(cioè  Non  lasciandola  andare)  \  tantoché;  noo 
telo  il    Cardinale   partire  da  sé  ec. 

{*)  DIMOSTRATILE  .  Add.  Che  si  puh  éU 
Lat.  demonstrabiUs  ,  Gr.  mirodttxrof.  Sega. 
3i5.  Nelle  cose  (dico)  dimostrabili  te  gli  ouu 
mi  termini  ec« 

DIMOSTRAGIONE .  Lo  stesso  ,  che  dimoi 
liùX,'  demonstratio  f  signiflcatio,  Gr.  diréiitl^it  t 
Quintil,  P,  E  per  più  apeita  dimostragione  • 

DIMOSTR AMEttTO  .  //  dimostrare ,  Indisi 
Segnale  f  Dimostraeione  .  Lat.  demons tratto  ,  i 
Gr.  einródtiìiif ,  Bocc,  nov,  64*  i*  Qual  filotol 
artista  mai  avrebbe  potuto ,  o  potrebbe  mostra 
accorgimenti,  quegli  avvedimenti  ,  quegli  dimoi 
che  fai  tu  !  E  vit,  Dant,  962.  Non  si  può  alcn 
«a  bene  negl* intelletti  adattare  di  nessuno,* 
filosofici  dimostramenti  non  é  ordinata ,  e 
Teseid,  5.  aa.  E  sanza  fare  alcun  dimostrarne 
itti  fuor  ve  n'  uscite  baldanzoso  .  Liv.  dee.  %. 
a  se  portasse  il  dimostramento  dell'  animo  tv 
struMM,  a.  8.  9.  E  però  dove  non  appariscano 
sti  dimostramenti  aella  malizia ,  dobbiamolo  1 
buono,  interpetrando  quello,  che  é  dubbio  ,  i 
re  parte.  Amm,  ani.  ai.  a.  i.  Siccome  al  e 
mento  ti  dee  contastare  al  male,  così  eziand: 
uomo  astenere  dal  suo  dimostramento  •  E  a8.  ; 
gni  jDolto  dimostramento  non  è  tatua  M>tp» 
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Rim.  amt,  Guid,  Cavale»  70.  Che  senza  na- 
imoatramento  I^on    ho  talento  di    voler   prova- 

p9r  Precetto,  Salv.  Avveri,  1.  i,  proem.  Dimo- 
ti dietro  alla  lingua  nostra ,  e  alle  regole  dei 
lare  • 

ASTRANTE  .  Che  dimostra  t  Lat.  demomtrane  • 
J^vvs .  Lab.  179.  Soprabbondante  nel  parlare  , 
.fica  dimostrantesi  .  Dav.  Camb,    94.  Poi   comin- 

•  coniargli  col  segno  del  comune ,  dimostrante 
»  ,  e  bontà. 

)STBkAN TEMENTE. ^(»ptfr5.  Con  dimoslramen" 
I  dimostrazione .  Lat.   diserte  .  Gr.    étatf^n&nv  • 
eU*  Ne  parlava   al  solito    dimostrantemente  ,   e 
Uaeia. 
I6TRANZA  .  V»  A,  Dimostramento  •    Lat.    in- 

mrgmmentum  •  Gr.  rtxfAn^tov  ,  nri^ti  .  Sen,  Pise, 
diYCrsità  è  gran  dimostranza  della  mala  mente  • 
t.  1.  .4SS^"°^^  ^^*  tihth  dimostranza  d*  uomo  , 
tae  ^  se  fidanza .  M.  V,  9.  60.  Cos\  per  dimo- 
di fede  rimasono  amendue  nella  signoria  •  Bim, 
Ut»  93.  E  di  penar  non  faccio  dimostranza  .  E 
i  oso  dir ,  né  farne  dimostranza  Della  gran  do- 
*  al  core  mi  sento  . 

iHmottranta  ,  per  Castigo  esemplare  .  Dav, 
■•  iibr,  3.  eap.  36.  Di  simili  cose  e  pia  atroci 
l^avano  intorno  a  Dniso  ,  pregandolo  a  farne 
Oixa  (  il  Lat.  ha  .*  precabantur^ue  Drusum ,  daret 
Ktemplum  )  . 

NBTRARE  .  Manifestare  ,  Far  palese ,  DichiO' 
lavare  •  Lat.  demonstrare  ,  patefacere .  Gr.  ^<r/- 
»  Boce.  Introd.  3.  Non  si  potea  senza  questa 
lonizioD  dimostrare  .  E  nov.  98.  a3.  Interamen. 
*1  fatto  stava  le  dimostrarono  .  Pass,  prol.  In 
Siro   si    dimostra   chiaramennte    quello,    che  si 

di  fare  ec.  acciocché  si  faccia  vera  peniten- 
Mi.  Colt,  5.  137.  Or  chi  sarà  fra  noi,  che  in 
itade»  Ch'é  così  cara  al  ciel ,  che  n'ha  dimo- 
lì  palese  il  ver  ,  segua  quell*  orme ,  Per  cui  fa- 
dare  i  primi  Etruschi  ì  Segr,  Fior,  nov.  Aven- 
9chi  giorni  dimostro  di  quante  ricchezze  abbon- 
Cms,  lett.  7.  Fo  ampia  fede  a  V.  Ecc.  che  la 
lei  Re  é  ottimamente  servita  dal  detto  Monsi- 
'  Avanzone ,  come  io  credo  ,  che  1'  opera  stessa 
stri.  Borgh.  Orig.  Fir.  71,  Essendosi  dimostro 
tiato  delle  Colonie  . 

I.  Per  Far  parere  .  Boce.  g.  6.  n.  1.  Avendo 
Ito  bianchissimo  in  dosso ,  et  un  grembiule  di 
innanzi  sempre  ,  li  quali  più  tosto  mugnajo , 
laìo  il  dimostravano  • 

Per  Semplicemente  Mostrare  ,  Lat.  monstrare, 
e  •  Gr.  Vfopaivtiv  ,  ifÀpav/^tiv  ,  Boce.  nov,  i8. 
e  con  verità  il  conte  ,  e  i  (igliuoli  dimostrasse  • 
W^.  Q.  Qui  ti  posò ,  e  pria  mi  dimostraro  Gli 
loi  belli  quella  entrata  aperta  ,  Poi  ella  ,  e  *1 
d  una  se  n'  andaro*. 

«  /«  signifie,  meutr,  pass,  per  Farsi  vedere , 
ttrm  di  se.  Apparire,  Lat.  in  conspeetum  se  dare 
f ,  videri  •  Amet,  9.  A  forza  ritennero  le  vaghe 
jH  occhi  già  venute  per  dimostrarsi  .  Fir,  nov* 
Ella  a*  innamorò  di  lui  fieramente  ;  nientedime- 
non  ai  partire  dall*  usanza  sua ,  senza  dimostrar- 
•a  nessuna  ,  si  godeva  le  sue  bellezze   nel  cuor 

As,  aa3.  Le  lagrime ,  che  prima  non  erano  vo- 
ira,  ora  per  allegrezza  largamente   si  dimostra- 

IV.  Per  Discoprire  .  F'it,  S,  Aless.  a64.  Tu 
1  padre  tao  e  me  misera  afilitti ,  e  dolenti ,  e 
111  ;  e  non  ti  dimostravi  a  noi  . 

V«  E  Heu/r»  ass.  Per  Sembrare  ,  Aver  vista  • 
•f.  fr*  Giord,  3ia«  Non  ci  é  nullo  bene  verage 
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[nW  momdo  ]  ;  ma  tutti  sono  ombra  ,  e  dimostrano  ve- 
rasi  r  Si  dice  anche  Mostrare .  f^.  ]  . 

*  $•  VI.  Dimostrare,  in  materia  di  Sciente,  vale  provar 
la  verità  dt  una  proposisione  in  modo  chl^^o  ,  e  eonvin" 
cente  per  via  di  conseguente  necessarie ,  derivate  da  prin^ 
eipj  evidenti  ,  ed  incontrastabili  , 

DIMOSTRATIVA .  Facoltà  di  dimostrare  ,  Car.  lett. 
a.  a66.  A  ciascun  di  essi  ho  mostrato  I'  animo  mio  »  il 
meglio  che  ho  saputo ,  ma  non  ho  molta  buona  dimo- 
strativa . 

DIMOSTRATIVAMENTE  .  Avverb,  Con  dimostra^ 
tione  .  Lat.  demonstrative  ,  Gr.  tvséiiìirtKmf  ,  Com» 
Purg.  i3«  Dimostrativamente  risponde  Dante  ,  quasi  a 
dito  mostrando  Vergilio  .  Farch.  let.  6.  Questa  é  una  di 
quelle  supposizioni  concedute,  e  che  non  si  possono  pro- 
vare dimostrativamente . 

DIMOSTRATIVO  .  Add,  Che  dimostra  .  Lat.  i/enion- 
strant  •  Gr.  ividtixvuf  .  Cam.  Inf.  4.  E  quel  Giovanni 
primo  battezzatore ,  e  profeta  dimostrativo  .  But,  ^  Con- 
ciossiacosaché di  sopra  abbia  finto ,  che  i  corpi  aerei 
dell'  anime  sian  visivi ,  e  dimostrativi  delle  passioni  » 
che  sono  nell'  anima  • 

%.  L  Dimostrativo  b  anche  T.  della  retlorica  ,  ed  è 
aggiunto  tt  uno  de  i  tre  generi  dell* eloquenta  ,  Lat.  ex- 
ornatlvus ,  Gr.  i'vidiixrtxes  .  Segn,  Rett.  1.  16.  Di  qui 
conseguita  di. necessità,  che  questa  arte  oratoria  abbia 
tre  modi  di  dire ,  cioè  deliberativo  ,  giudiciaie ,  e  dimo- 
strativo • 

(f)  J.  II.  Per  Atto  a  far  prova  .  Car,  lett.  [Edit. 
d'Aldo  1575.]  a.  aa.  Se  bene  allega  di  molte  ragioni  . . . 
sono  anco  certo  ,  che  appresso  di  lei  non  sono  dimo- 
strative né  probabili  ancora  più  che  tanto. 

*  J.  III.  Da*  Gramatici  diconsi  Dimostrativi,  que*Pro* 
nomi  ,  i  ^uali  servono  a  dimostrare  la  cosa  accennata  . 
Tali  sono  Io ,  Tu  »  Questi ,  Costei  ,  Quegli ,  Esso ,  Co- 
stui ,  Cotestui  ,  Colui  ,  Questa  ,  Cotesta  ,  Quella  ,  Es- 
sa ,  Colei ,  Costei ,  Cotestei  ,  e  simili  ,  ed  in  tfuesto  si" 
gnifie,  s'  usa  anche  in  forza  di  sust. 

**  J.  IV.  Presso  i  grammatici  ,  vale  ancora  Indicativo^» 
Salv,  Avveri.  1.  1.  i^,  11  verbo  ,  che  dipende  da  lui 
suole  ec.  mandare  al  subiuntivo  ;  e  qui  al  modo  indica- 
tivo ,  cioè  dimostrativo  ,  il  manda  ,  come  si  vede  • 

DIMOSTRATO  .  Add,  da  Dimostrare  ,  Lat.  demon- 
stratus  •  Gr.  dnre^ety^tsf  .  Boce.  vit.  Dani,  3a.  Veggen- 
do  loro  non  avere  avuto  luogo  per  lo  caso  già  dimostra- 
to ec.  immaginai  non  essere  sconvenevole  quelli  [  versil 
aggiugnere  a  queste  cose  .  F'it,  Benv.  Celi,  4^0.  Un  ve- 
lo ec.  con  un  poco  di  dimostrata  istizza  lo  stracciai  • 

J.  I.  Per  Provato  con  Dimostrazione  •  Dant,  Par.  3« 
Li  si  vedrà  ciò  ,  che  tenem  per  fede  Non  dimostrato» 
ma  fia  per  se  noto  ,  A  guisa  del  ver  primo  ,  che  l' uom 
crede  .  But,  dimostrato  ,  cioè  per  ragione  filosofi- 
ca • 

*  J.  IL  Dimostrato ,  in  forta  di  sust.  vale  Dimostra', 
tione  :  la  cosa  dimostrata  .  Fivian.  Lett.  Trattato  lati- 
no pieno  di  amirabili  incomprensibili  dimostrati,  nuovi 
quasi  tutti  ,  e  curiosi  . 

DIMOSTRATORE .  Ferbal.  masch.  Che  dimostra  . 
Lat.  demonstrator  .  Gr.  f  itixvvf  .  Boce,  nov.  5o.  5* 
M'  é  egli  assai  buon  maestro ,  e  dimostratore  .  But,  Ta- 
cendo la  verità,  si  dimostra  per  se  medesimo,  e  lo  luogo 
n'  é  dimostratore  .  E  altrove  :  Monte  Malo  ec.  era  di- 
mostratore della  magnificenza  di  Roma ,  come  1*  Uc* 
celiatolo  è  dimostratore  della  magnificenza  di  Firenze 
a  chi  vien  di  verso  Bologna  a  Firenze  .  Libr.  Astrai» 
Piglieremo  un  dimostratore  suo  capo  aguto  nel  luogo 
del  punto . 

DÌMOSTRATRICE  .  Femm.  di  Dimostratore.  Lat. 
demonstratrix ,  Gr.  11  ittxpùva  .  Boce,  nov.  a7*  ^B. 
Dagl'  inventori  de*  frati  furono  ordinate  (  le  cappe  ) 
strette  9  e   misere  ,  e  di  grossi  panni  »    e   dììiuoatrauici 
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TANZI  CHE  •  Apverh.  lo  stesso  ,  che  Avanti  ehg  • 
riusqutim  »  anfequam  .  Gr.  Vft'v  n*  Pnss,  iSy.  Per 
lite ,  e  per  più  d\  dinanzi  che  altri  venga  alla 
sioiie.aidee  ripeosare,  e  ricercare  la  coscienza  sua  . 
^LMAoÀTO.  Atid,  Sema  naso.  Privato  del  naso  • 
lema'satus,  Gr,_f  ipór finn f,  f^it,  SS,  Pad.  Se  eziao- 
e  ne  menerete  innanzi  alcuno ,  che  fo?se  dinasa- 
ire  che  egli  sia  santo,  e  solfìcìente  deli*  altre  cO' 

non  dubitate  di  farlo  vescovo  • 
n ASCOSO.  Posto  avverbialm,  IVascosamentftf  Con- 
tenta f  Occultamente  .  Lat.   ciam  ,  elanculum.  Gr. 
I,  Mftfpa»  Bocc,   nov,   3i.  3i.  A  grado  non  ti  fu  , 

tacita  mente ,  e  di  nascoso  con  Guiscardo  vivessi . 
.  B*  99.  4*  Quando .  il  lor  maestro  si  consagrava , 

nascoso  (  cosi  si  legge  nel  miglior  T.),  E  9.  3o5. 
on  si  lasciò  trovare,  ansi  «i  partì  di  nasooso.  Sen, 
ymrck»  a.  a3.  Si  ritruovano  certi ,  i  quali  non  vo- 
I  ricevere  i  bene£izj  se  non  di  nascoso . 
NASCOSTO.  Posto  oifverbialm,  lo  stesso f  che  Di 
re  •  -Galat.  85.  Questi  leggieri  peccati  di  nascosto 
ino  col  numero  »  e  colla  moltitudine  loro  U  bella , 
na  creanza  . 

J*  Di  nascosto^  col  Dativo ^  Fir^  Asia*  a  18.  Di 
Ito  al  marito. 

>ltì  ASTA  .  T.  de*  Storici .  Signore  di  un  piccolo 
,  •  Principe  trilfutario  di  un  gran  Prinripe ,  di  una 
Repubblica ,  tali  che  il  Re  de*  Parti ,  la  Repubblica 
nm ,  ec.  Uden.  Nis. 

'  DINASTÌA,  r.  degli  Storici.  Serie  di  Re,  o  Pria- 
eka  hanno  regnato  in  un  ptiese  ;  e  dicesi  spcMÌalmen- 
^ti  i  Re  tC  una  stessa  famiglia  ,  Cocch  ani,  Aro- 
WDdo  Re  della  prima  dinastia  delle  3i.  registrate  da 

Sstorico . 

I  DI  DATURA.  Poeto  awerhialm.  Naturalmente  , 
Ws«  di  natura,  Pand,  Gov.fam,  55.  (  Milano  i8ifc.  ) 
tiara  1'  amoie  e  la  pietà  a  me  fa  più  cara  la  fami- 

ehe    alcuna  altra  cosa  . 

DINDERLINO.  Dìm,  di  Dinderlo .  Buon,  Tane, 
E  un  cappel  col  vel  co'  dinderlini ,  E  sei  cappi  di 
Bcaroatini . 

NDEULO .  Sorta  di  ornamento  simile  a  Cinciglia . 
*.  57.  Chi  i*  ha  regalata  d*  un  paio  di.  maniche  di 
rergata  d*  oro  falso ,  chi  d'  un  taffettà  co'  dindcrli 

Kllo. 

DIN  DO  ,  e  talvolta  DINDI  anche  nel  numero 
amo  •  Parola ,  colia  quale  i  bambtni  ,  quando  cO' 
amo  *  favellare ,  chiamano  i  danari .  Questa  pa~ 
ìemhra  formata  per  figura  d*  Onomatopea  dal  suo- 
e  t  danari  fanno  in  maneggiandoli .  Lat.  nummulus  , 
tfii9ftdTt09,  Pataff,  5.  E  per  li  dindi  si  rinfalconóe  . 
•  Purg.  11.  Innanzi  che  lasciassi  il  pappo ,  e  *1  din- 
4mtm  4lam.  san.  %i\,  E  chi  vuul  dindi ,  e  chi  cioc- 
e  chi  cocchi.  Lasc.  nov.  %.  C ietti  detti,  che  da  barn- 
imparati  avea,  non  gli  erano  mai  potuti  uscii  della 
te,  come  al  padre,  ed  alia  madre  dire  babbo,  e 
IBM;  il  pane  chiamava  pappo,  e  bombo  il  vino,  e 
lattrini  diceva  diodi,  e  cìccia  alla  carne. 
DI  NECESSITÀ,  e  con  orloi^r,  ant.  DI  MCESSITA. 
ì  mvv^rbialm,  vogliono  Necessariamente,  Lat.  necessa- 
&r.  ^  eivdyxnf.  Bore,  nov.  77.  /^6.  Né  guari  di  tempo 
A  andare,  che  di  necessità,  se  questo  avvenuto  non  fos- 
{conveniva  in  uno  incappate. Z>An^  Purg.Zo.  Quan- 
ti vobi  al  suon  del  nome  mio.  Che  di  necessita  qui 
pstra.  G.  f^.  a.  17.  a.  Di  necessità  da*baioni  fu  di- 
to dello  'mperio ,  e  del  reame  (  qui  par  che  valga 
trem),  E  13.  40.  4-  Questo  non  diciamo  fia  di  ne- 
tk  ,  ma  fia  il  più  ,  e  '1  meno  al  piacere  di  Dio  . 
tiruMB.  1.  6.  Ma  se  egli  noi  puote  avere  (  //  prete  ) 
a  se  di  necessità  è  di  comunicare,  o  di  celcbiare  , 
lo  acandolo  del  popolo  ec.  non  pecca ,  se  si  comuni- 
e   dice   messa  (cioè  se  è  ttecessario:  ni  qui  hassi 
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ha  dire  che  queste  parole  sian  poste  avverbialm,  )•  Pius, 
Z5%.  Può  il  Diavolo  provocare  ,  tentando  »  e  incitando  la 
volontà  dell*  uomo  ,  ma  non  -di  necessità  inchinarla  . 

DINEGARE.  iVe^are.  Lat.  negare,  abnegare.  Gr. 
iì^afvela^ou.  G.  V,  7.  i44*  3.  Le  quali  richieste  gli  fu- 
rono dinegate.  Montem.  san,  19.  Dùnque  non  dinegar, 
giovine  bella,  Danzar  ne*  tempi  dilettosi,  e  gai.  Varch. 
Suoe,  i.  a.  Questo  non  poteva  ragionevolmente ,  né  de- 
veva  dinegargli .  Fav,  Esop,  169.  Riputandosi  nell'  ani- 
mo degna  di  non  doverli  esser  dinegata  veruna  grazia , 
pensò  dimandare  ec. 

DINEGAZIONE .  //  dinegare  ,  Lat.  denegatio  ,  Gr. 
ànreifvm^ti.  Gnice,  star,  19.  ft37.  Cercando,  per  la  di- 
negav'one  del  possesso ,  occasione  di  provocargli  contro 
qnel  ministro  •  - 

(*)  DINEGRARK.  Dinigrare,  Denigrare.  Lat.  dini- 
grare ,  Gr.  dvefÀt'keiivtiv.  Arrigh,  6a.  Colui,  che  non 
sa  comportare  le  cose  gioconde  colle  avversità ,  dinegra 
r  onor  dell*  uomo  [  qui  metaforic,  ]  . 

DINERVÀRE.  Snervare.  Lat.  enervare.  Gr.  tavfc;. 
fi^mv.  Med,  Arb.  cr.  Per  lo  quale  noi  possiamo  sconlig- 
gere,  e  dinervare  tutte  le  violenti  fortezze  de' combatti- 
tori nostri  nemici.  Cam.  Par.  9.  Lascia  tenere  in  quel- 
la isola,  che  dinerva  li  forti  animi ,  e  non  seguita  i  pri- 
mi nutrimenti  del  suo  natal  silo    (  qui  metaforic,  } 

DI  NETTO.  Posto  avverbialm,  vale  Di  colpo.  In  un 
col^o  solo,  Tutto  in  un  tr,ìtto ;  come  Tagliar  di  netto  ^ 
Gittar  di  netto.  Saltar  di  netto,  e  simili;  e  dimostra 
agilità,  e  destrezsa.  Bocc,  nov,  79.  43*  E  con  essa  so- 
spintosi d'  addosso  f  di  netto  col  capo  innanzi  il  ^ittò  . 
Éern,  Ori,  a.  4>  4^*  Propv^io  lo  giunse  nel  corno  ferra- 
to ,  E  glie!'  ha  tutto  di  netto  tagliato  .  Sagg,  nat.  esp. 
i35.  Poiché  tutte  cieparouo  in  diversi  modi ,  a*  quali 
spiccandosi  di  netto  il  collo  ec.  iVa/m.  10.  5a.  In  sulla  te- 
sta un  sopramman  gli  appicca.  Che  in  due  parti  divise 
la  di  netto. 

**  J.  Per  Affatto  ,  Fit.  S.  Gio:  Bat.  ai5.  Giun- 
gono la  sera  quasi  al  di  netto  di  notte  ,  per  non  essa- 
le cognosciuti  [  cioè  A  notte  buja  ,  essendo  affatto  not- 

*'*  D*  INFIN  CHE,  D' INFINCHÈ,  e  D' INFINO- 

CHE.  D*  insin  a  tanto  che  ,  Infinchè  ,  f^it,  S,  Margh, 
143.  D'  infin  eh'  eli'  era  in  questa  vita ,  Ella  avea  nome 
Margherita.  E  147.  Di  là  dentro  non  uscisse  D'  infin- 
ch'  egli  non  cercheria  Co'  consiglieri  »  eh'  egli  avia  , 
Di  farle  durare  tormento.  E  149.  D'  infinoché  tu  1'  a- 
vrai  eletto .  E  di  sotto  :•  D'  intìnochè  tu  %%*  miÒ  aiuto- 
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t  DI  NICESSITÀ.  Ortogr,  ant.  V.  DI  NECESSITÀ . 

\  DI  NICISTÀ.  Ortogr,  ant.  Lo  etesso,  che  Di  ne- 
cessità. G.  y,  la.  47*  2.  Sicché  di  nicistà  il  convenne 
tirare  addietro  .  M,  V,  1.  3i.  Convenne,  che  '1  popolo 
minuto  di  nicistà  abbandonasse  1'  isola  .  Cron,  Aforell. 
E  per  questo  è  suto  di  nicistà,  cercare  le  circostanze. 
E  altrove  .*  E  perché  non  mi  par  di  nicistà  ,  1'  ho  la- 
sciato stare  (  cioè  non  mi  par  necessario  )  . 

DINIEGO.  //  dinegare.  Lat.  denegatio. Or,  etnrdfitn- 
aif .  Buon.  Fier.  4*  3.  a.  E  alla  seconda  largizione  Fece 
un  simil  diniego  .  £  4*  4*  ^4«  Comandi,  relazion,  gra- 
zie ,  dinitrghi . 

(f)  DI  NIENTE.  Posto  avverbialm. Di  ninna  manie- 
ra .  Bocc.  Tes,  1.  118.  Però  che  qui  tenerci  di  niente 
Non  possiamo  :  che ,  come  vo'  sapete  Le  mura  a  terra 
gir  tosto  vedrete. 

DINIGRARE  •  Par  negro .  Lat.  denigrare  ,  Gr.  cevt- 
fitXdfVnv . 

J.  Per  metaf.  Arrigh.  45.  Appena  sarebbe  la  buona 
nominanza  a  bene  lavare  colui,  il  quale  con  sozze  mac- 
chie la  infamia  dinigróe  . 

t  *^  Dlf^NA^Zl.  Quasi  D'innansi ,  Dinanzi,  Cavale. 
Specchi  cr,  $4*  Riputandosi  Indegna  di  stargli  dinnanzi . 
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3.  Esto  tvea  dintorno  da  se  ,  e  per  io  mezzo  in  asiai 
-palli  vie  amplissime  tutte  diritte,  come  strale.  PeiF. 
#011.  4o*  Forte  siccome  '1  Niì  d'  alto  cag^endo  Col  ^ran 
noDO  i  vicln  d*  intorno  assorda.  E  1 55/ Forma  un  dia- 
dema naturai ,  eh'  alluma  L*  aere  d'  intorno  •  Dant. 
Purg,  9.  Vedi  la  il  balzo,  che  *1  chiude  dintorno. £  io. 
Piotonio  a  ini  parea  calcato  ,  e  pieno  Di  cavalieri*  E 
rìm.  ao.  Tanto  disdegna  qualunone  la  mira ,  Che  fa  chi- 
atre  gli  occhi  per  naura,  Che  dintorno  da'  suoi  tempre 
si^  D*  oeni  craaelitate  una  pintura*  Cr,  t*  %.  t.  11 
'<«^ naturai  luogo  è  quello,  che  va  dintorno  ali*  acqua  • 
ifi.  2.  2.  L'  aere  putrefatto,  e  corrotto,  corronape  gli 
«Dori,  ed  incomincia  a  corromper  1'  umore,  il  quale  è 
Antorno  al  cuore  • 

**  J.  I.  Col  Gemitivo^  Segu»  Mamn,  Apr.  19.  5.  Qui 
Ila  in  terra  la  vera  beatitudine  ,  in  non  si  dipartire 
giinraai  d' intorno  di  Gesù  Cristo . 

^  {•  II.  Estere  tC  tniornPf  vale  Cireùmdart,  Bote.  g. 
S.  ff.  S.  Vide  in  sul  primo  sonno  venir  ben  venti  lupi ,  i 
^Bsli  come  il  roniÌDO  videro ,  gli  furon  d' intorno  . 

i.  III.  Per  /«  circa f  Quasi»  Lat.  ferme,  Cr.  5.  37. 
S. Deeti  formare  [  il  torho  ]  in  modo,  che  un  solo  pe- 
4al  possegga  levato  da  terra  dintorno  di  dieci ,  o  di  do- 
(kk  piedi*  Bemb.  Star,  5.  66.  Veduto  da  tutti  ,  percioc- 
die  era  dintorno  al'mezzo  di ,  volandosene ,  portò  1*  am- 
luciaia* 

(•  IV*  Per  Sopra ,  Circa  •  Lat*  circa  •  Cas*  lelt,  t4* 
Aèbo  piuttosto  rallegrarmi  con  esso  ec.  che  ringraziarla 
kS  nficio ,  che  io  son  eerto  ,  che  per  sua  cortesia  ha 
te  d' intorno  a  ci^«^  GalaU  5«.  Anzi  apparai  io  già 
h  «B  gran  rettorico  forestiero  uno  assai  utile  ammae- 
IhMiento  dintorno  a  questo. 

S*  V.  aS'  usa  anche  raddoppiata  tal  particella ,  dicea» 
ie$i  U  intorno  intorno  ,  e  vale  come  nel  rema. Lat.  circum 
értm.Ciriff»  Calv.  3.  99.  Or  lasciamo  costor  su  pe'  pal- 
ibttti ,  Cibe   son  d'  intorno  intomo  allo  steccato  • 

DINTORNO.  Nome.  Contorno ,  Ficinanta.  Lat«  W- 
cfaia,  loca  finitima  m  Gr.  ymwvJa,  Star,  Eur.  5.  loe* 
Uè  contenti  alla  preda  di  questa  sola ,  ^  distesero  per 
U  Taringia ,  e  per  tutti  gli  altri  dintorni •''£  5.  107.  Sop- 
vi  ancora  cinque  laghi  grandissimi  abbondanti  di  molti 
yesci ,  €  frequentati  ne'  loro  dintorni  da  moltitudine  qua- 
o  infinita  di  abitatóri . 

J.  I.  Dintorno  ,  termine  del  disegào,  vale  Esterni  li'' 
veementi  ^  alcuna  figura  •  Latf  extremitas  imaginum  , 
tra ,  extremitas  .  f^it,  Pitt»  47«  Conciossiachè  il  dintor- 
no dee  circondare  se  stesso ,  e  terminare  ia  maniera  , 
che  maasi  prometta  altre  cose  oltre  a  se.  Borgh.  Rip» 
1S8.  Volenao  cbiarire  il  disegno  si  potranno  leggiermen- 
te toccare  i  dintorni  con  inchiostro  •  Benv,  CelL  Ore/* 
t^g.  Poiché  si  sarà  fatto  i  dintorni  colla  penna  9  si  pi- 
|liaiio  i  pennelli  ec.  ^ 

S.  II.  Per  similit,  si  dice  delf  Estremiti^  ,  in  cui  si 
ttrmini  intorno  intorno  ogni  altra  cosa  •  Sagg,  nat,  esp^ 
81.  Acciò  la  lente  vi  si  possa  stuccar  su  facilmente  nel 
sao  dintorno. 

f  DI  NUDARE.  «$y90J'//arf,  Scoprire  ,  mostrando  la 
cene  nuda.  Lat.  denudare ^  mudare,  Gr*  etiroyvfivùOif» 
Celi,  Ab.  Isac,  5o.  Ordinatamente  siedi ,  e  con  onesta- 
iitf  non  dinudando  nulla  delle  membra  tue  • 

J,  Per   metaf.   Scoprire  *  Lat.    revelare  ,  empire,  Gr* 

rfmaX<^irT«ir.  Com,  Jn/Tg..  Questo  angelo  è  in  figura 

della  virtude  ,  che  dinuda  ogni  segreto .  ^r*  Pur,  5.  6* 

iLacciocchè  meglio  il  v^ro  io  ti  dinudi ,  ec.  Ti  dirò  da 

principio  ogni  cagione . 

miiVDATO.  jid4.  da  Dinudare.  Fior.  S.  Frane. 
b49«  Poi  così  dinudato  se  n*  andò  al  convento.  Dani* 
Can¥.  lio.  L'  anima  è  tanto  in  quella  sovrana  potenzia 
mobilitata ,  e  dinudata  da  materia ,  ec 

f  DINUMBRARE.  F.  L.  Numerare  .  Noverare,  jin- 
tt^umrmram  Lai.  diiutmcrar^»  Or»  difetfi^fdévm  Fr.  Gi9r4* 


Pred.  Vana  cosa  sarebbe  il  dinumerare  tutti  gli  altri 
cattivi  effetti  a  uno  a  uno* 

DINUMERAZIONE.  //  dinumerare  ,  NumeraBione  . 
Lat.  numeratto ,  enumeratio.  Gr.  il^a^i^fsnot$,S*  Agost. 
C.  D,  La  dinumerazion  de'  tempi ,  fa  qual  non  volle 
far  lo  scrittore  nella  città  terrena  • 

■  DINÙNZIA.  Protesta y  Notijicaeione.  Lat.  denuncia- 
tio  •  Gr.  eÌ9ayyt\ia  .  Stat.  Mere.  Sanza  cagione  ,  e 
tanza  dinunzia  ,  e  sanza  dar  libello ,  ovver  petizio- 
ne. 

*  5*  Dinuneta  nel  Criminale ,  ^  quasi  lo  stesso ,  cka 
Aeausa,  Frane.  Sacch.  nov*  i63.  Disse  al  cavaliero,  che 
Aicesse  richiedere  il  cappellano ,  che  ponesse  la  dinan- 

DINUNZIARE,  e  DINONZIÀRE.  Protestare,  No^ 
iijSeare .  Lat.  denunciare,  Com.  In/,  a6.  Conciossiacosa- 
cnè  i  Greci  avessero  giusta  guerra  contro  i  Troiani  per 
raddomandare  la  rapita  Elena  ,  e  dinunziata  fosse  la 
guerra* 

.  J.  Per  Dichiarare ,  Manifestare  accusando  ,  Rapporta^ 
re.  Lat.  manifestum  facere  ,  denunciare ,  deferre .  Gr. 
xaf3r>0f«y*  Maestruss.  a.  38.  Innanzi  che  e' sia  dinnn- 
siato  ,  puote  essere  assoluto  dal  Vescovo  ,  ma  da  poi 
che  egli  è  dinunziato ,  ovver  per  nome ,  ovvero  in  ge- 
nerale ,  cioè  dicendo  :  dinunziamo  iscomunicati  tutti  co- 
loro, che  feciono  il  cotale  incendio;  questi  cotali  non 
possono  essere  assoluti,  se  non  dal  Papa.  Nov,  ant,  6. 
a.  Or  venne,  che  fue  dinonziato  dinanzi  allo  'mperado- 
re  ,  come  il  fabbro  lavorava  continuamente  ogni  giorno . 
Bettor.  Tuli.  Quando  alcuno  malificio  v'  è  dinunziato  , 
dite  pure ,  ben  faremo  • 

DINUNZIATIVO.  Add,  Atto  a  Dinunsiare,  che  di^ 
nuneia  ,  Sega,  Mann.  Sett,  3o.  1.  Furono  queste  voci 
di  Geremia  spaventato  per  la  minaccia  non  solo  dinun- 
siativa ,  ma  diffiBÌtiva  ,  che  aveva  udita  .  » 

DINUNZIATO,  e  DINONZIATO.  Add.  da  Dinun^ 
giare  ,  e  Dinontiare  .  Lat.  denuncialus.  G,  f^»  9.  aio. 
4.  I  quali  tre  cavalieri  dinunziati  per  lo  modo ,  e  sor- 
te ,  come  detto  avemo  ec.  comparirono . 

*  DINUNZIATORE  ,  e  DENUNZIATORE.  T.  dei 
Legali ,  Che  dinunzia  ;  che  notifica  un  frodo  ,  o  simile . 
Band.  ant. 

t  DINUNZIATRICE.  Ferbal.  femm.  Che  diannsia  . 
Segn.  Mann.  Ott.  1.  4.  Prima  sorge  la  stella  dinunzia- 
trice  del  giorno  ,  e  poi  spunta  il  giorno  (  (jui  meta/ori- 
Cam.  per  similit.  Che  annuneia  )  • 

DINUNZIAZIONE.  //  dinuneiare,  LaL  ifeaMaeia- 
tio  .  Gr.  Ù9ayyi\ia  ,  dntttyyikia  •  Maestruse.  1.  56. 
Se  quando  il  bando  ,  ovvero  la  dinunziazi'one  fu  fatta' , 
egli  era  fuori  della  parrocchia ,  ovvero  se  la  dinunzia- 
«lone  non  potè  pervenire  a  lui .  i?  a.  4*  Contro  ai  pec- 
cati criminali  si  procede  alcuna  volta  pc^  accusamento 
ec*  alcuna  volta  per  dinunziaaione ,  ovvero  inquisizio- 
ne .         , 

DIN  VOLO.  Avverh.  V.  A.  vale  Furtivamente  ^  Di 
nascosto  ,  DimboHo  ,  Dittam.  i*  14.  In  questo  tempo  in 
Grecia  vivea  Codrus  ,  che  corse  alla  morte  dinvòlo  Per 
dar  vittoria  a  que'  che  seco  avea . 

DI  NUOVO.  Posto  avverbialm.  Da  capo  ,  Un  altra 
volta,  Lat.  rursus ,  iterum ,  denuo.  Gr.  nreiXtv  j  «rif, 
etd^tf»  Boce,  nov,  a3.  17.  E  di  nuovo  ingiuriosamente, 
e  crucciato  parlandogli,  il  riprese  molto. 

J.  I.  Per  Primieramente  ,  Da  prima^  Lat.  tum  pri- 
mum  ^  nove  f  noviter.Gr.ffffro¥.  G,  V.  it.  39.  tit.  I 
Fiorentini  crearono  di  nuovo  1'  uficio  del  conservadore* 
Bocc.  nov.  98.  35.  E  questo  non  è  miracolo  ,  né  cosa , 
che  di  nuovo  avvenga .  Fiamm.  3*  17.  Esso  siccome  in 
ciò  esperto  conosce  quanto  fatica  sia  il  disporre  una 
donna  ,  che  di  nuovo  piaccia ,  a  farsi  amare .  E  55.  Li 
fiumi  non  apparano  ora  di  nuovo  a  far  queste  incìuri^e 
•*  camminanUi  nò  a  trangfaioiUra  fli  nomini  •  £  -é5* 
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il  m  E  né9*  80.  09.  Ma-sallo  Iddio  ,  che  io  maU 
ieri  gli  prendo  .  Fiamm,  4.  a5.  Io  opposi  le  forze 
CdDe  Iddio,  sa,  quanto  io  potei .  Filoc,  3.  Gì'  Id- 
ino  quanto  gtare  mi  fu  ciò  ,  che  di  te  intesi  , 
>iiijeìostamente  condannata  fosti  alla  cmdel  morte, 
XKIII.  Per  Dio,  avverh»  di  giuramento  per  con- 
IV  aicmm  detto  ,  o  fatto  ;  ovvero  esclamazione  ptr 
li  s*  intende  invocare  Iddio ,  o  che  ci  ajuti ,  o  che 

testimonianta  della  verità  ,  o  simile  .  Lat.  pei* 
,  Gr.  irfO(  ^siT .  Petr,  son,  io3.  Ma  8*  egli  è  a- 
per  Dio  f  che  cosa  ,  e  quale  !  Bocc.  Jntrod.  45. 
Bea  I  per  Dio ,  guarda  ciò  ,  che  tu  dichi  .  Vit. 
td.  a.  «94*  Per  Dio  ,  secondo  che  tu  -mi  di*,  tu 
DÌO  fratello  [  parla  un  ottimo  giovane  ,  che  non 
9  gimrare  per  cosi  legger  cosa  ] .  Fior,  S,  Frane, 
l  Smmt0  paria  a  se  stesso  ]  Per  Dio ,  che  tu  pro- 
«. 

j.  XXIV.  Pregando  si  dice  ancora  Per  solo  Iddio  , 
mI  Bocc,  ed  anche  Per  amore  di  solo  Dio  .  yit, 
f.  3i,  Mad.  96.  lo  vi  prego  per  amore  di  solo 
;.  che  voi   mi    lasciate   ec. 

,  1CXV.    Per   Dio ,  vale  anche  per  amor  di    Dio  ; 

éi  pregare  •  Lat.  propier  Deum  .  f^areh.  Leg*  89. 

,  vi   prego,  ditemi  per   Dio,   uditori  giudiziosis- 

ehi  è   quegli   di  noi  ec.   jlr.  Fur,  28.    1.   Donne  , 

che    le   donne  avete   in   pregio  ,   Per   Dio    non 

qiiest*  istoria  orecchia  .  Cas,  Oras.  Cari,  V. 
lì  ciò  vi  pregano  similmente  le  misere  contrade 
tee.  ed  a  man  giunte  colla  mia  lingua  vi  chieg- 
ncè  ,  che  voi  procuriate  per  Dio ,  che  la  cru- 
inerita  fiamma  ec  non  sia  raccesa.  7^a//.  Ger,  1. 
k  aon  sia  alcun  «  per  Dio,  che  si  graditi  Doni  in 
reo  perda  e  diffonda  . 

XVl.  Onde  Dar  per  Dio  ,  vale  Dar  per  limosi^ 
Kar»  per  amor  di  Dio  .  Bocc.  nov.  1.  aa*  Ma  voi 
sapere,  che  mio  padre  mi  lasciò  ricco  uomo  , 
i  avere,  coni*  egli  fu  morto  ,  diedi  la  maggior 
ler  Dio.  G.  V,  la.  35.  6.  Avea  dato  per  ì)io 
m.  tutta  sua  sustanza ,  e  patrimonio.  E  num,  7. 
perchio  di  suo  guadagno  ,  finito  poveramente  suo 
ire  m  gioraata  ,  dava  per  Dio  a'  poveri  . 
.  XXVII.  yario  .  Bocc»  g,  4*  1-  1*  Eleggesti 
irdo  giovine  di   vilissima  condizione  nella   nostra 

quasi   come  per  Dio,    da    picciol  fanciullo    in- 

aneito  d\   allevato  . 

XVIII.  Che  tristo  il  faccia  Dio  ,  e  Dolente  tifac- 
0;  maniere  tT  imprecasione  .  Lat.  Dii  tibi  male 
!.  Bocc.  nov,  61.  13.  La  testa  dell*  asin  non  vol- 
ita altri  fu  ,  che  tristo  il  faccia  Iddio  .  £  noi», 
Oimè ,  Giannel  mio,  io  son  morta,  che  ecco  il 

mio,  che  tristo  il  faccia  Iddio  ,  che  ci  tornò  , 
•o  che  questo  si  voglia  dire  .  £  nov.  91.  5.  Deh 
t  ti  faccia  Dio  ,  bestia  ,  che  ta  se'  fatta  come  il 
s,  ehe  a  me  ti  donò  . 

XXIX.  Andarsi  con  Dio  ,  vale  Andarsene  in 
TU  ,  in  buon  punto  ,  con  felice  augurio  .  Lat.  bo' 
'bus  f  auspicatio  ire ,  Bocc»  nov,  20.  20.  1*^  per- 
me  più  tosto  potete ,  andatevene  con  Dio  .  E 
2.  ti.  Chi  il  fece  noi  faccia  più  ,  e  andatevi  con 
K  mop,  63.  10.  Buon  uomo  ,  vaiti  con  Dio.  Geli, 
t.  5.  Oh  Tatti  con  Dio  ,  per  I*  amor  di  Dio  non 
tonar  più. 
CXX.    Andarsi  con  Dio  ,    vale    anche    Pigliar  la 

>  semplicemente  Andarsene  ;  come  dire  Partirsene 
addio mLt^i.  fu gce  se  darcj  sotnm  vertere.  Rem,  Ori, 
s5.  Come  un  giovan  cavai  grasso  stalUo  ,  Che 
I  cavezza  nella  stalla ,  Pe*  campi  aperti  se  ne  va 
o. 

XXI.  Fatti  con  Dio  ,  Rimanti  con   Dio  ,  e   simi" 

>  modi  di  licenziare  altrui ,  o  tfi  congedarsi,  Lat. 
jx.  X'/f  f  •  Fav.  Esop,  Disse  al  Drudo  suo ,  vat- 


ti  con  Pio  ,  che  'I  marito  mio  ci  ha  veduti .  Bocc,  nov, 
4i*  8.  Chiamate  le  sue  femmine  si  levò  su  dicendo;  Ci- 
mone  rimanti  con  Dio.  E  nov,  70.  11.  Menuccio ,  fat- 
ti con  Dio  .  E  giorn,  7.  n.  1.  Fantasima  ,  fantasima  , 
fatti  con  Dio  [  così  il  T.  dei  Mannelli  ,  e  que'  del 
73.  ]  . 

J.  XXXII.  In  modo  proverh.  Ognun  per  se  ,  0  /imi- 
U  t  e  Dio  per  tutti  ,  vale  Ognun  pensi  a  se  ,  o  al  suo 
interesse ,  e  non  al  compagno  .  Pataff,  9.  Iddio  per 
tutti ,  e  ciascun  per  se  spenda . 

**  J.  XXXIIl.  Dio  con  bene  ,  vai  quanto  ,  Bene  sta, 
Lasc,  Geios.  4«  i*  Se  ei  verranno ,  Dio  con  bene  :  se 
non  ,  a  posta  loro  • 

**  5.  XXXIV.  Dio  piacente,  Avverb,  Piacendo  a  Dio  . 
Stor,  Semif.  76.  Siccome  più  innanzi-.  Dio  piaciehte  , 
faremo  menzione,  dove  della  insegna  e  arme  di  nostra 
gesta  favelleremo  \^  Dio  permettente  ^  disse  il  Petr.  nel 
Trionfo   Divin.l  . 

J.  XXXV.  Dia  per  Dea  disse  il  Bocc,  f^is,  iq.  A- 
vendo  quivi  ciascun  Dio  ,  e  Dia  Cittadini  del  ciel  tutti 
adunati  Per  lor  mostrar ,  non  lor ,  ma  sua  follia . 

f  DIO.  r.  L.  Add,  Lo  stesso  ,  che  del  Dì,  dal 
Lat.  Dius ,  e  metaforic,  splendente  come  il  Dì  ,  Chia^ 
ro  ,  e  simili  :  ma  itale  anche  Divino  appunto  come  la 
voce  latina .  Lat.  dius  .  Gr.  fdof  ,  Dant,  Par.  14.  £d 
io  udì'  nella  luce  più  dia  Del  minor  cerchio  una  voc^ 
modesta  .  E  23.  Che  seguirai  tuo  Belio  ,  e  farai  dia 
Più  la  spera  suprema.  E  26.  Perchè  Ta  donna,  che  per 
questa  dia  Kegion  ti  conduce ,  ha  nello  sguardo  La  vir- 
tù ec. 

«  DIOBOLÀaiO.  CAe  vale  due  oboli  ;  e  per  tràs^ 
lato  Significa  Di  poco  ^  o  di  niun  valore.  Lami,  Dial. 
Critici  diobolarj  . 

f  DIOCESANO. /><?//a  diocesi,  Sottoposto  alla  diocesi, 
Lat.  dioecesanns  ,  Maestrues.  1.  22.  E  chi  fu  ordinato 
fuor  del  tempo  ,  e  da  altro  vescovo  ;  ma  più  vera  cos'u 
è,  che  *1  diocesano  con  questo  cotale  potrà  dispensar^: . 
E  appresso  :  Ci  sono  ancora  altri  casi  ,  ne' quali  i  dio- 
cesani non  possono  dispensare  ,  verbi  grazia  ,  che  una 
chiesa  abbia  due  rettori  (  In  questi  es,  vale  il  f^esco^ 
vo  diocesano ,  ciob  della  Diocesi  )  ,  E  il.  25.  Chi  può 
ne'  boti  dispensare  ,  ovvero  commutare  \  Risponde  san 
Raimondo:  il  vescovo  diocesano  .  E  2.  34.  2.  Qualun- 
que rettore  secolare  ecco  impedisce  1'  uficio  de*  dioce- 
sani,  e  degl*  inquisitori.  E  2.  3fjj.  I  diocesani  altrui  ,  i 
quali  oflendono  nel  vescovado  suo ,  e  sono  in  generali- 
tà iscomuuicati  da  lui ,  caggiono  eglino  nella  sua  isco- 
municazione  \  Risp.  Sì  ;  imperocché  sono  fatti  suoi  sud- 
diti ^tr  ragione  del  luogo  ,  dove  eglino  offendono  . 

DIOCESI.  Tutto  quel  luogo,  sopra  *l  quale  il  /^e- 
scovo  ,  o  altro  prelato  ha  spiritual  giurisdiMione ,  Lat. 
dioecesis  •  Gr.  ^lotxnoi^  .  G,  V.  6.  7.  1.  Era  della 
diocesi  di  Fiesole  ,  e  del  distretto  di  Firenze  .  Mac 
struse,  1.  i3.  I  religiosi  ,  che  sono  diputali  da'  loio 
prelati  ne' luoghi  non  esenti,  si  possono  ordinare  ddi 
vescovo,  che  vi  truovano,  avvegnaché  non  sieno  nati 
nella  sua  diocesi  .  E  2.  Ifi.  Il  religioso  d*  una  diocesi , 
se  percuote  il  cherico  ,  ovvero  il  religioso  d'  un*  altra 
diocesi,  allora  nella  assoluzione  si  dee  richiedere  il  dio- 
cesano del  percosso  ,  siccome  detto  è  de'  due  abati  . 
Stor,  Eur,  2.  5i.  I  Dani,  signori  ancora  di  Norgales , 
cioè  di  qnella  parte  deli*  Inghilterra ,  dove  sono  oggi  le 
tre  diocesi  Dunelmo  ,  Carli!  ,  e  lorch  » 

**  %,  Per  Territorio  .  Borgh,  Tose,  S46.  Dice  (  Ci- 
cerone )  che  a  quel  governo  erano  state  ec.  aitiibuitc 
tre  Diocesi  dell*  Asia  ec.  che  sarebbe  ,  come  noi  direm- 
mo ,  tre  Territorj.^  appresso:  Io  metto  la  propria  voce 
Greca  usata  da  lui ,  poiché  per  l'uso  Ecclesiastico  la  pa- 
rola Diocesi  è  già  aimesticata  .  E  di  sotto:  Erabo  ec. 
que&tc'  tre  Didtfesi  dell*  Asia  eCt  e  si  compatavano  ec« 
nrlla  Cicilia  •  1  ■  •     . 
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*  DIODECA.  T.  </••  Poeti  Greci .  Strofa  di  dodici 
versi,  Adhn.  Pìnd. 

♦  DIOFTALMO  .  T.,  de'  Naturalità .  Che  ha  due 
occhi ,  ed  è  aggiunto  d*  una  ipesie  <r  Onice ,  le  cui 
macchie  rappresentano  due  occhi  . 

DIO  IL  VÒGLIA  ,  e  DIO  VOLESSE  .  Ai'verb.  e 
.  dinotano  desiderio  •  Lat.  utinam  •  Or.  «l'^f  .  Boee,  nov. 
44.  6.  Ora  Dio  il  voglia ,  disse  la  Caterìna  • 

*^*  DIOMEDÉA  .  jiptenodyta  .  T.  degli  Orniiolo- 
gisti  .  Uccello  che  par  sena*  ali  ,  «  stando  anche  al  pri^ 
mo  colpo  <r  occhio  I  potrebhesi  chiamare  uccello  eenea 
piume:  effettivamente  le  sue  punte  di  ala  eadenU  sem^ 
brano  non  solo  coperte  di  scaglie ,  ma  tutto  il  suo  corpo 
non  è  rivestito,  che  di  una  Jolta  lanugine  ,  the  ha  tutta 
V  apparenta  di  un  pelo  serrato  ,  t  liscio  ,  il  quale  esce 
in  tanti  pennelli  corti  da  piccoli  tubi  lucenti  ,  e  forma 
come  una    maglia  impenetrabile  alV  acqua  .  BuffoD» 

«  DIONISÌACHE,  r.  degli  Storici  Greci.Feste  im  o- 
nore  di  Bacco  f  che  Jurono  anche  detts  Orgia ,  a  da*  Ro- 
mani Baccanali . 

♦^*  DIÓPSIDE  .  T.  de'  Naturalisti .  Pietra  in  Cri- 
stalli generalmente  prismatici  ,  di  ^.  e  di  19.  faccie  , 
talvolta  scanalati ,  o  striati  longitudinalmente m  Si  è  pu» 
re  tro¥ata  in  cristalli  lamelliformi ,  ed  anche  in  masse  a- 
morfe  ,  •  compatte  .  Il  suo  colore  varia  dal  verde  palli- 
do al  bianco  gialliccio  •  //  Prof*  Bovincino  di  Torino  ha 
fatto  conoscere  il  primo  questa  pietra  ^  ed  ha  auto  il  nome 
di  Massite  ad  una  varietà  di  essa  ,  che  ha  per  forma  il 
prisma  a  quattro  faccie  ,  e  che  è  stata  trovata  nella 
pianura  di  Massa  ;  e  quello  di  Alalite  ad  altra  varieth 
di  dodecaedra  ,  trovata  in  fondo  alla  valle  <f  Ala  nel 
Piemonte  •  Hauy  ha  dato  a  questa  specie  il  nome  di 
Dionside.  Bossi. 

*^*  DIOPTÀSIO.  T.  de*  Naturalisti  .  Hauj-  ha  da- 
to il  nome  di  rame  dioptasio  ad  un  minerale  di  un  bel 
colore  verde  ,  di  una  struttura  lamellosa  ,  la  cui  forma 
primitiva  è  la  romboide  ottusa,  e  V  ordinaria  il  dode- 
caedro, È  specie  poco  conosciuta  trovata  in  Siberia  colla 
malachite  ,  detta  da  alcuni  smaraldina  •  Botti  • 

**  DI  ORA  INNANZI.  Da  questo  tempo  in  poi.Se- 
gn.  Mann,  Ag.  4.  a*  'l'i  ha  da  muovere  a  non  volere 
di  ora  innanzi   più  vivere  a  te  medetìmo  • 

%*  DIORCHITI.  T,  de'  Naturalisti.  Nome  dei  pria- 
politi  accompagnati  da  due  protuberansa  ovoidi  •  Bos- 
si. 

%♦  DIORITE,  r.  de'  Naturalisti ,  Hauy  ha  dato 
questo  nome  ad  alcune  roccie ,  dai  Tedeschi  riferite  ai 
grunstein  ;  ad  un  miscuglio ,  p.  e,  ,  d*  antibola  lamino- 
sa e  di  feldspato  compatto  ,  ad  un  grunstein  di  transi- 
alone  f  e  ad  un  miscuglio  di  anfibola  ,  e  di  feldspato  , 
disposti  im  fascie  eh'  egli  ha  nominato  diorite  tcbistosa . 

Bossi , 

*  DIOTA.  Lo  stesso ,  che  Idiota  detto  solamente  per 
idiotismo  ,  e  per  quella  proprietà  di  lingua  onde  spesse 
Polte  la  prima  vocale  «f  una  parola  si  tace  ,  e  resta  in- 
corporata nett  ultima  dell'  antecedente  ,  conte  Dificio  , 
Stante  ,  per  Edificio  ,  istante .  Pucc,  CentiL  Gli  altri  e- 
ran  tutti  piccioli ,  e  dioti  . 

♦  DIOTTRA.  T,  de'  Geometri  .  Livella  ,  traguar- 
do y  che  si  adopera  nel  misurare  angoli ,  distante  «e.  in 
campo .  Galil.  Dif.  Capr. 

DIOTTRICA.  Sdenta ,  che  considera  i  raggi  re- 
fratti della  luce, 

DIÒTTRICO,  j^dd.  Che  appartiene  alla  diottrica  ,  o 
alla  vista  per  via  di  raggi  refratti  . 

*♦  DI  PACE.  Avverb,  Pacificamente,  Cecch,  Assi- 
uol,  5.  a.  E  di  pace  e  d*  accordo  ricominciammo  un 
•Uro  assalto. 

"^^  DI  PALESE.  Palesemente  .  Vii,  S.  Gio.  Gualb, 
S16.  San  Giovanni  co'  sooi  Monaci  di  natcòsto  ,  e  di 
palese  dannava  la  simonia  •  Star.  S»  Eag.  388.  Ma  pe- 


He  era  Cristiana,  non  le  poteva  favellare 
*^iP Mi  kKK.  Aggomitolar  e  traendo  il  filo  del 


w  ^iPANAhE.Aggomitolare  traendo  Ufi 
V*  ^U glomerarCfag glomerare  ,Gt,  ^fopfiiv-  Croi 
C^nadagnavano  bene  ,  e  francavano  la  loro  ^i 
dipanando  lana»  Fir.  rim,  buri,  1x7,  Dipana 
tpa  per  sette  persone  .\9»oii.  fier.  a.  S.  9»  1 
madri  ,  e  le  suocere  sole  In  casa  a  dipanare 
ciré. 

(♦)  DI  PARATA.  Aggiunto  di  una  foggio 
ca  ,  fuor  <f  uso  .  Oggi  di  Parata  varrebbe 
solennità  ,  e  si  direbbe  Abito  di  Parata  , 
che  soldati  f  od  altri  portano  ne'  giorni  pii 
Salvin,  disc,  a.  4^3.  Gli  uomini  stesti  ii 
adornasi  di  trasmodate  ,  e  stravaganti  cap«i 
tticce ,  alle  quali  il  lusso  ha  invenuti  vari  noi 
periate,  alla  cavaliera,  di  parata,  alla  delfin 

DIPARÉRE.  Lo  stesso,  che  Parere,  Sembi 
videri ,  apparerò,  Gr.  pcuyto^'eu .  Sagg^  «al 
Come  che  (  /'  acqua  )    all^  volte   si  dipaia 

DI  PARI .  Posto  avverbialm,  vale  In  coppi 
ri  .  Lat.  pariter  ,  una ,  Gr.    afta ,  ofMv;  .    Da 
i^?lDi  pari ,  come  buoi ,  che  vanito  a  gioito 
va  io  con  aneli*  anima  carca  .  Ar,  Fur.  43.  i. 
r  avere ,  e  1  dar  marito  ,  poni . 

**  J.  I.  Replicato  per  enfasi  ,  o  evidenta 
Gir.  111.  Entrando  essi  nella  chiesa  di  pari 
pari  r  altro  . 

J.  II.  Andar  di  pari  ,  vale  Andar   del  par> 

fliarsi  .  Lat.  oequiparari .    Gr.   ioàv^oA  .   Al 
.  i3a.  Ch'  andar  la  face  Altera  oggi  di  pari 
e  '1  Xanto  • 

DI  PAROLA.  Posto  avverbialm.  vale  Ce 
Con  promessa  .  HjAt.  fide  alicujus  .  Gr.  «r/^ 

»*  DI  PARTE.  Posto  avverbialm.    In  par 
Pand.  5a.  Se  pure  vi  paresse  alleggerarvene 
pigliate  quella  ,  la  quale  ec. 

"^"^DI  PARTE  CHE.Dimodoche.-maèantit 
SS.Pad.4.X\iH.Pref(^uì  si  comincia  la  L 
Santo  Zenobi  de*Girolami  da  Firenze  ,  e  fu  Ves 
detta  Città  di  Firenze .  Dirassi  appresso  la  Vi 
Miracoli  fecie  in  sua  vita  ,  e  dipoi  che  patti 
questa  vita ,  di  parte  che  a  voler  dire  di  tot 
molta  lunga  tema  1  né  anche  se  ne  fa  mei 
non  degli  maggiori. 

DI  PARTE  IN  PARTE  .  Posto  avverbialm 
parte  a  parte  ,  Partttamente  ,  Lat.  singiliatim 
mi  fsi'fof,  Ar.  Fur,  ay.  84.  Il  Re  chiede  al 
che  ragione  Ha  nel  cavallo,  e  come  li  fu.toit 
di  parte  in  parte  il  tutto  espone.  Ed  esnone 
Tossisce  in  volto  .  E  Supp.  prol.  La  quale  d 
parte  per  se  medesima  si  dichiara  • 

f  DIPARTENZA.//  partire,  La  partita. 1a 
sus  .  Gr.  afxfii^^ti  ,  M,  y,  i\.  54«  Sonata 
be  ,  si  fé  dipartenza  .  Guid.  G.  E  con  parole 
voli  comandóe  dipartenza  ad  Antenore  .  Ner, 
44.  Rimembra  ancor  la  cruda  dipartenza,  1 
quella  via ,  dove  si  crede  Che  Filli  andasse  • 

•\'  %,  E  Dipartenta  diciamo  QuelC  atto  ,  e 
role  ,  che  s'  usano  nel  dipartirsi  .  Galat.  35.  . 
no  se  la  tua  contrada  ara  in  uso  di  dire  nel 
tenze  ;  signore  ,  io  vi  bacio  la  mano ,  o ,  io  s 
scavidore  (  qui  potrebbe  anche  spiegarsi  sem^ 
per  portento ,  come  nel  tema  )  .  Malm.  6.  78. 
ta  con  lei  la  dipartenza  Al  salon  del  consig 
torna  . 

DIPARTIMENTO  .  //  dipartire  ,    Dipartem 
discessus.  Gr.  d^t^ti  .  Nov,  ani,  6a*'6.  Al  Re 
ceva  suo  dipartimento  .  Pass,  80.  Tu  ti  duoli 
gni  il  dipartimento  deli'  anima  dal  corpo,   e 
gni  il  dipartimento  dell*  anima  da  Dio  •  Bui. 
significa  lo  dipartimento  del  sole. 
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.  I.   Metaforicam.    Pars.    aa4«    Tutta  la   ^rarw- 

ogni    peccato    si  prende  dall'  aversìooe ,  cioè  da 

mento ,  ovvero   dipartimento ,   che   fa  la  volontà 

{•  IL  È  anckt  T.  Geografico  ,  chiamandoti  Di- 
§mH  in  alcuni  poeti ,  quello  che  in  certi  altri  ti 
(-  fVo#iaeia. 

5.  III.  Dipartimento,  t.  m.  T.  di  Marineria,  Por» 
Iteenale  di  marina  dove  ti  tengono  ,  e  ti  conterà 
!f  navi  ,  dove  risiedono  gli  Ufficiali  di  marina  ,  a 
rodati  raccolto  tutto  ciò  che  appartiene  alt  armù 
taei  da  guerra*,  Stratico. 
J-tV.  Dipartimento  f  o    cin^ondario    T.  ài  Mari- 

y  intende  ancora  il  diritto  e  la  giuritdiMÌon§  del' 
vaiare  della  marina  ,  che  ti  ettende  a  tutti  i  porti 

eerti  stabiliti  congni  •  Stratico  • 

J.  V.  Dipartimento  o  distretto  T,  di  Marineria, 
i  delV  incumhenze  di  un  committario  delle  datti , 
a  prepotto  alfa  inscritione  marittima ,  la  quale  ti 
f  topra  un  certo  numero  di  comuni  ,  e  sopra  tutti 
nini  di  mare  ,    che    vi    tono    domiciliati .    Strati- 

.  VI.  Per  Divisione  ,  Separamento  ;  e  questo  è  il 
te  tlgnijìcato  della  parola  ,    Lat.  divitio  •  Gr.  fll- 

.  Libr,  Attrai.  E   onesti   circoli  fanno   diparti- 

dair  un  segno  all'  altro  . 

ARTIRE  .  iVome  ,  Dipartensa  ,  Lat.  ditcettut . 
rf;ti»fif0'/$  .  Petr»  ton.  i5.  Ma  gli  spiriti  miei  s'ag- 
ian  poi  ,  Ch*  io  vegeio  ai  dipartir  gli  atti  soavi 
r  da  me  le  mie  fatali  stelle .  £  i34.  L' anima  ai 
ir  presta  raffrena  .  E  aSo.  I  vostri  dipartir  non 
dori ,  Ch'  almen  di  notte  suol  tornar  colei . 
SPARTIRE.  Dividere  in  due,  o  in  più  parti, 
tre  ,  Disgiungere  •  Lat,  pnrtiri ,  dividere  .  Gr. 
iffir  .  tes,  hr.  33.  Questo  (  il  danuhio  )  dipar- 
à  Alamagna  da  Francia ,  ma  ora  dura  infìoo  a 
B«  Dant.  Purg,  9.  Pur  come  nn  fesso*  che  mu- 

arte. 

,  I.  Per  Levare,  Separare  ,  Scottare  una  pertona,  0 
ra  da  altre,  o  da  alcun  luogo, Dant.  JnJ.  a3.  San- 
triager  degli  angeli  neri ,  Che  vegnan  d*  esto  loco 
rtirci  .  £  Purg.  9.  Trafugò  lui  dormendo  in  le 
accia  Là ,  onde  poi  gli  Greci  il  dipartirò .  Petr, 
).  5.  Onde  nini  né  per  forza,  né  per  arte  Mosso 
fin  eh'  io  sia  dato  in  preda  A  chi  tutto  diparte . 
5.  Ma  io  però  da' miei  non  ti  diparto.  Alam, 
I.  la.  Poscia  il  terzo  anno ,  che  il  secondo  te- 
•ieto  il  diparta  dal  materno  stelo. 
.  II.  Per  teparare  cose  diverte  met colate ,  e  con- 
ìtieme .  M.  j4ldobr.  P,  JY.  io8.  Il  calore  ,  che  é 
to  I    vuole    la    grossa  e  viscosa    materia   diparti- 

1.  III.  Per  Scompartire  ,  Distribuire,  Gr,  S.  Gir, 
;li  non  dipartono  le  cose  loro  a'  poveri  ec«  Se  di- 
mte  non  ofleri ,  e  dirittamente  non  diparti  (  di' 
) ,  peccato  hai  fatto .  Guitt.  leti,  29.  74.  Agio  e 
:  tuo  meco  diparti . 

/,  E  neulr,  patt,  e  neutr,  attol.  Partirti ,  Allon' 
'  •  Lat.  ditcedere  ,  Gr.  elwox*'9*'^  •  Bocc,  nov,  8. 
virtù  di  quaggiù  dipartitesi,   hanno   nella    feccia 

i  miseri  viventi  abbandonati .  £  nov,  &3.  i8. 
tto  di  qui  ti  diparti,  e  nel  tuo  luogo  ritorna.  E 
\,  5.  £  cos\  dicendo»  senza  più  tornarvi  si  dipar- 
Teteid.  3.  36.  Era  anco  lor  della  memoria  usci- 
ntica  Tebe ,  e  il  loro  alto  legnaggio ,  E  simil- 
a' era  dipartita  La 'nfelicità  loro,  ed  il  dannag- 
li/. Ger.  6.  00.  Scuopre  il  disegno  della  fuga,  e 
Ch'  altra  cagione  a  dipartir  1'  astrigne  . 
V»  Dipartirti  da  altrui  per  checché  sia,o  in  chec* 

vale  Ditimigliare  ,  Essere  diverto ,  Dant,  Par,  8. 

tdivieni  eh  Esaù  si  diparte  Per  seme  da  lacob , 
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e  vìeo  Qnirino  Da  sì  vii  padre,  che  ti  rende  •  Marte. 

DIPARTITA  .  //  dipartirti  ,  Lat.  ditcettut ,  Gr.  «- 
ntoxtipi^ti  ,  Rim.  ant.  M,  Cin,  49*  Lo  dolor  grande , 
che  mi  corre  sovra  Da  ciascun  canto  per  tonni  la  vita, 
Sol,  per  cagion  della  mia  dipartita.  L'anima  dallo  cor 
per  Iona  a'  ovra.  Petr,  cans.  %  1.  Perocché  dopo  l'em- 
pia dipartita ,  Che  dal  dolce  mio  bene  Feci ,  sol  una 
spene  È  stata  infin  m  qui  cagion  ,  eh'  io  viva.  E 
son,  ai6.  O  dura  dipartita,  Perché  lontan  m' hai  fatto 
da*  miei  danni  l  Teteid,  3.  8a.  I>)ulla  restava  a  far  più 
ad  Arcita ,  Se  non  di  girsen  via  »  e  già  montato  Era  • 
cavai  per  far  sua  dipartiu  • 

DIPARTITO .  Add.  da  Dipartire ,  Dant,  Conv.  177. 
Ovvero,  che  la  ricente  terra  di  poco  dipartita  dal  no- 
bile corpo  sottile  ,  e  diafano^  li  semi  del  cognato  cielo 
ritenea  • 

"f"  %^  $.  Dipartito  ,  per  Diviso  in  due  ,  o  in  più  Dar- 
ti ,  Partito  ,  Disgiunto  .  Corti g.  Cattigli  4.  411.  Que- 
sto è  lo  ardente  rubo  di  Moise;  le  lingue  dipartite  di 
fuoco  ;  r  infiammato  carro  di  Elia  •  JV,  S. 

*•  DIPARTUTA  .  r.   A,    Sutt.   Dipartita  .    Guitt. 
leti,  3o«  7$.  Di  vostro ,   e  vostri  ,  e    voi   far  dipartuta  ^ 
(  latciar  il  vottro  ,  1  vottri  ,  e  voi  ttesto  )  ,  .  ^ 

*  DIPASCERE  .  Patcere  ,  eontumar  patcendo  ,  Salv, 
Nic,  Ter,  Quanto  colle  mascelle  ei  aipascendo  ven- 
ne. 

**  DI  PASSO  IN  PASSO  .  Succettivamente  ,  Segn, 
Mann,  Magg,  6.  a.  Più  che  di  passo  in  passo  si  avanza 
(  la  morta  )  nel  suo  viaggio ,  più  si  allena  ec. 

"^«DI  PASSO  IN  PASSO.  Una  eotadopo  t altra,  Per 
tingulo  •  Frane,  Sacch,  nov,  174.  E  dllse  loro  come  il 
fatto  stava  di  passo  in  passo  . 

DIPELARE. Pe/are. Lat.  depilare, pilare, Gr,  dnroriX" 
Xt<y .  CV.  9.  44*  &•  Dipelinsi  primieramente  i  peli  della 
giuntura  in  questa  maniera .  Dant.  Inf.  a5.  E  genera  il 
pel  suso  Per  1'  una  parte,  e  dall'  altra  il  dipela  .  M,  AU 
dobr.Fàieìo  cuocer  tanto,  che  quando  voi  vi  mettete  la 
piuma  ,  che  la  dipeli  ec. 

J.  Per  timiltt,  Cr.  3.  6.  3.  Quello  (canape)  il  quale 
é  molto  grosso,  e  lungo,  siccome  pertica,  si  può  dipe- 
lare . 

DIPELATO.  ^i/</.  da  Dipelare,  Lat.  depilalut ,  de» 
pilit  .  Gr.  cl5f/(  .  Dant,  laj.  16.  Tutto  che  nudo  ,  e 
dipelato  vada,  Fu  di  grado  maggior,  che  tu  non  cre- 
di . 

DIPELLARE  .  Tor  via  la  pelle ,  Scorticare  ,  Lat.  peU 
lem  detrahere .  Gr.  difU9 .  Com,  Dant,  Smisurate  in- 
giurie sostenne  dalla  moglie ,  come  recita  Girolamo 
contro  e  Gioviniano  /  elle  il  dibatterono ,  e  dipeliaro- 
uo. 

DIPENDENTE.  Che  dipende.  Lat.  dependent ,  pe^ 
dent  ,  Segn.  Critt,  inttr,  3.  17.  3.  Nelle  scritture  il  ve- 
ro dolore  si  accoppia  ordinariamente  coU'umiltà ,  e  col- 
le umiliazioni,  come  un  effetto  dipendente  dalla  sua 
cagione . 

^  $•  Dipendente,  jig,  ed  anche  in  fona  di  tutt,  dice» 
ti  a  un  Amico  inferiore  ,  che  abbia  qualche  attenenea  • 
F,  DfiPENDENTE.  %, 

DIPENDENTEMENTE.  Awerh.  Con  dipendenza, 
Lat  juxta ,  tecundum  ,  Gr.  xotrei ,  Fr,  Giord,  Pred.  R, 
Voleva  che  vivessero  tutti  dipendentemente  dalla  sua 
persona . 

DIPENDENZA  ,  e  DEPENDENZA. Lat.  clientela. 
Gr.  nrtXania  ,  Cut.  leti,  36.  Sono  similmente  richiesto 
di  trovare  un  filosofo  per  mandarlo  in  Francia  a  un 
prelato  Italiano  giovane  ,  e  ricco,  e  di  grandissima  di- 
pendenza •  Borgh.  Orig.  Ftr.  4*  Mentre  regni  la  casa 
Giulia  con  tutta  la  sua  dipendensa. 

^  \,  Dependenza  ,  per  Declivio  ,  che  oggidì  ti  dice 
Pendenza,  pendio  .  Golii,  iett.  Imperfezioni,  le  quali  e- 
gli  attribuisce  al  canale  tortuoso  •  •  •  sicché  la  total 
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dependenza,  e  «letflìvitktia  la  stessi  in  questo,  e  in  quello* 

DIPÉiSDI^aK  .  Ihpender»  .  Lat.   étpenàere  »«ri^irtem 

ducere .  Gr.  i^ai'wr%9^att  ,  G.  V,   1 1 .  3.  io.  0    fraieUi  i 

Jerocchò  voi  si^te  preti  nel  popolo  di  Dio»  da  YoidipeD' 
e  r  anima  di  coloro  . 

f»*  5.  Per  Trarre  C^ori girne  ,  eolia  Par<.  IN  Cnvmle. 
med.  cuor»  agi.  Tre  cose  considero  di  Dio»  nelle  quali 
tutta  la  mia  speranza  dipende  . 

(«)  DlP£JNDUi0.^dil.  Da  Dipendere.  Segm.  Fred. 
ai.  5.  O  Dio  buono»  dirà  »  da  che  ò  dipendala  la  mia 
aaiute  ! 

«  DIPfiNNÀae,  e  DEPENNARE.  CMceUmre  ,  Dar 
M  penna  .  Salvia*  Buon.  Fier,  Depennò  dispoUcamen- 
te  le  suddette   voci ,  sfregiando  l' autore  . 

*  ^,  Depennare. fig.  Annientare  ,  Abolire •Salvin.àtan. 
Epit,  Le  cose  intorno  al  corpo  »  tino  alia  necessità  della 
\ita  tu  prendi ,  ec.  ciò  »  che  è  per  apparenza»  o  lusso  » 
tutto    dipenna . 

^'^  Dì  PER  DÌ  .  Ciascun  giorno  seguiiamemte  •  Cron. 
Strin.  idi.  A  d\  venzei  sopraddetto  furono  inapiccati..  . 
£  altri  detto  di ...  e  di  per  di  al  Palagio  de*  Signori  • 

Di  PER  SE.  Poeto  avverbialm,  ¥ule  Separatmmente  . 
Lat.  teparatim  .  Gr.  %et$'  avré  .  G.  V.  8.  3a.  3.  E  tutti 
si  vestirò  di  nuovo,  ciascuna  arte  »  e  misiieri  di  per  se  . 
Pass.  i53.  IM  ciascuno  di  per  se  distintamente  si  dirà 
più  innanzi  nel  capitolo .  C'r.  6.  5.  i.  Seminasi  (  /'  ani^ 
(  ff  )  del  mese  di  Febbraio  ,  e  di  Marzo ,  di  per  se  »  e  con 
nltre  erbe  •  £  9.  3i.  3.  Si  polverizzino  insieme  »  o  di 
))er  se  .  Maestrust.  a.  4^*  Permette  ,  che  e'  manuchi  dai- 
i'un  iato  di  per  se.  Cron,  MorelL  a44*  ^^^^  *i  *^*  vedova 
colla  madre  ,  e  ià  una  casa  con  Giano  ,  come  che  di  per 
bc  {^  cioè  :  fa  vita  da  se,  non  con  Giano).  Borgk,  Arm. 
Fam.  Tj.  Cosi  si  divisero  molto  anticipatamente  que'del- 
la  Pressa  da'  Galigai ,  poiché  lino  in  vita  di  Messer  Cac- 
ciaguida  si  contavan  l' una  di  per  se  dall'  altra ,  come  fus- 
ser  due  diverse  famiglie  •  (  {fui  sta  in  farsa  ài  Prepo» 
sfs.) 

*^  DI  PERSONA .  Posto  avverblalm.  vale  In  perso- 
na .  Sega.  Mann,  Genn.  ay.  5<  Cristo  medesimo  di 
persona  la  portò  in  terra  •  E  Apr.  5.  4*  Quando  (  il 
Giudice)  ti  viene  in  casa  a  coglierti  di  persona  improvvi- 
samente ,  inaspettatamente  ,  tu  sei  finito . 

f  Di  PESO .  Posto  avverbialm.  vale  Tolto  sulle  braccia^ 
Alto  da  terroso  simile, Lnl,  i n ter  manus. Gr.  afe  yni  . 
Bocc,  nov.  79.  36.  Poscia  presala  dì  peso  ,  credo  »  eh'  io 
)a  portassi  presso  a  una  balestrata.  C'/r/^.  Cnlv.  3.  87. 
C'os\  ne  fu  portato  alla  marina  Di  peso  »  com*  un  cero  , 
e  messo  in  nave  .  Fir,  Lue.  5.  5.  il  padrone  n'  è  porta- 
to di  peso  da  non  so  che  canaglia.  Bern.  Ori,  %,  3.  54* 
Che  sarai  come  gli  altri  anche  tu  preso  ,  Ed  ai  serpen- 
te portato  di  peso . 

y  i.  Figuratam.  Levare  ,  o  Rubar  di  peso  ,  si  dice 
quantt  altri  si  vale  interamente  de*  concetti  ^  e  de*  com  pò  ' 
ni  menti  altrui.  Làt,  pia  giarium  esse.  Gr.  etv&fanrodt^tlv 
itvat ,  Bern.  rim,  17.  Notate  qui  ,  eh*  io  metto  questo 
esempio  Levato  dall'  Eneida  di  peso  .  Borgh,  Orig,  Fir. 
93.  Chiamavan  queste  ta'  parti  nelle  Leggi  »  e  negli  Edit- 
ti tralatitie,  che  è  a  dire  copiate  da  uu  altro»  e  tra- 
ppoliate di  peso  in  quello ,  senza  mutazione  alcuna.  Dep. 
Decam.  loo.  £  un  verso  intero  ,  e  levato ,  come  si  dice, 
di  peso  dal  principio  del  XVIIl.  del  Purg. 

J.  li.  Moneto  di  peso  ,  vale  Quella  ,  che  niente  cala 
del  suo  legittimo  peso  .  Lat.  justa  moneta .  Gr.  ifrtov 
vàuiafÀCS.  Cavale,  med.  cuor,  a.  ^4.  Deesi  dunque  ec. 
discretamente  considerare  ogni  pensiero ,  al  modo  che 
si  considera  la  moneta  dal  banchiero ,  cioè  ec.  se  ha  de- 
bito peso,  perocché *1  pensiero  ,  a  modo  del  danaio  può 
essere  falso,  cioè  reo,  ma  colorito  di  -bene.  Pnò  avere 
mala  specie  ,  e  intenzione  ,  ed  essere  non  di  peso ,  cioè 
ijon  suhìciente  ,  e  perfetto  bene.  Bern.  rim.  81.  E  guar- 
da, se  i  ducati  son  di  peso. 
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(i\t^  ^  ^^  ^^^\N0.  Posto  avverbialm,  vale  Piasumemte 
f%  y  '^^*""  't*p*'dimento.h9iX.  libere,  piane. Gtt, 

\x^  '  ^<"«'.  /»/.  aa.  Denar  si  tolse  ,  e  lasciogli  di 
«Ac-comee'  dice,  rarch.  star.  11.  il  quale  di  p 
^  chtio  ne  lo  cavò ,  e  la  fece  condurre  ec.  £ 
<^  tutta  la  signoria  di  piano ,  e  di  cheto  al  pnis 

Di  PiANi\A.  Posto  avverbialm,  f^.  PlANTi 
timo  . 

Di  Pi  ATTO .  Posto  avverbialm.  eongiumf  < 
Dare,  Menare-,  ec.  pale  Percuotere  ,  o  Tirar -t 
piano  dell'  arme  .  V,  Flos,  33.  Frane.  Sacek.  a 
Viva  Buonanno;  e  dagli  una  buona  di  piatto 
7.  74*  Ma  col  battaglio  non  dava  di  piatto  •  Be 
a.  17.  3i.  Che  tra  gli  armeggiatori  era  fermato 
menasser  le  spade  di  piatto  .  Maim.  u  is.  Si 
cheto ,  e  con  due  man  di  piatto  Batte  la  spada  ( 
una  cassa. 

J.  L*  usiamo  anche  per  Di  nascoso .  Lat«  eU 
xfdpa,  Ar,  Fur.  27.  106.  Ma  quel,  che  più  fiai 
di  piatto  Con  lei  fu  ec.  Ambr.  Bern.  a.  3.  Tai< 
ad  intendere  D' ir  fuori ,  e  poi-  di  piatto  usa  nai 
si  O  sotto  scala  ,  o  nel  necessario . 

Di   PiATTONE  .  Posto  avverbialm.  vale  lo 
che  Di  piatto  ,  nel  primo  signific.    Bern.  Ori,    * 
E  come  volle  iddio  noi  giunse  in    piena  Di  tag 
io  colse  di  piattone.  •  ^ 

Di  Pio  Lio  .  Posto  avverbialm.  col  verbo  Do 
le  Pi!*liare  ;  e  dinota  un  non  so  che  di  prestegta 
Icnsa  .  Lat.  arripere .  Gr.  vfoo^ttfrei^uv .  Dant. . 
£i  son  tiranni ,  Che  dier  nel  sangue  ,  e  nell*  a? 
glio .  Rim,  ant,  ine.  ia3.  Dicendo  ,  vedi  allegro 
piglio  Dentro  a  quei  labro  sottile  »  e  vermiglio 
prol.  Conviene  ,  che  sieno  mollo  accorti  a  dar  À 
e  a  fortemente  tenere  alcuna  tavola ,  o  legno  di 
ta  nave  .  Frane.  Sacch.  rinti  Ch*  a  questa  vecchia 
te  di  piglio  . 

DiPlGNERE.  Rappresentar  per  via  di  colori 
ma  ,  e  figura  d*  alcuna  cosa  .  Lat.  dipingere ,  / 
Gr.  yfsipuv  •  Bocc.  nov,  8.  7.  Saprestemi  voi  i 
cosa  alcuna,  che  mai  più  non  fosse  stata  ve< 
quale  io  potessi  far  dipignere  nella  sala  di  quc 
casa  l  £  nov,  55.  3.  ^iuna  cosa  dalla  natura  ni 
tutte  le  cose  ec.  fu  ,  che  egli  collo  stile ,  e  colla 
o  col  pennello  non  dipignesse .  Cas.  lett,  69.  C 
comincia,  fa  cosi,  ed  anche  Michelagnolo  d 
piincipio  de' fantocchi .  p^arch,  les.  ai4*  Dicci 
pelle ,  eh'  egli  aveva  dipinte  quelle  cose  ,  che 
potevano  dipignere  . 

^.  i.  Per  similit,  Dant,  InJ,  4.  L'  angoscia  del 
Che  son  quaggiù  ,  nel  viso  mi  dipìgne  Quella  pi* 
tu  per  tema  senti .  E  Purg,  a.  Di  maraviglia  , 
mi  dipinsi .  E  Par,  J^.  Io  mi  tticea ,  ma  '1  mio  desi 
to  M'  era  nel  viso .  Petr.  cans,  18.  4*  Vedete  be 
ti  color  dipigne  Amor  sovente  in  mezzo  del  n 
to  . 

J.  fi.  Per  meta/,  si  dice  del  Rappresentare  ,  < 
gurare  altrui  alcuna  cosa  in  un  tal  modo  ,  Lat. 
sentore .  Alam,  Gir,  6,  96.  (^he  come  frale»  e  vi 

1>igneste.  Tac,  Dav,  star,  3.  3ia.  L*  anparec 
'  allegria  ,  e  '1  baccano  ,  e  i'  altre  cose  gli  furoi 
te  maggiori  del  vero  .  Tass,  Ger.  5.  35.  Ma  s' 
Tancredi ,  e  coniradissc  ,£  la  causa  del  reo  dipii 
sta  .  lied,  teli,  a.  lao  Acciocché  desse  buone  0 
gran  Signore  »  e  dipignvsse  la  cosa  più  bella  »  e 
era ,  e  parlasse  favorevolmente  pel  gran  Visir  . 

5.  Hi.  Per  metaf.  parimente ,  vale  Descriver  / 
mente ,  Fare  esquisilamente   checchessia  .    Lat,    ^ 
deseriberc  ,  Gr.  riXtivi  iiay^siptiv  .  Tac.  Dav. 
41.  Parve  a'  lodatori  di  tutte  le  cose  de*  principi 
e  disoneste ,  che  egli  avesse  dipinto.  E  Post,  pfi 
questa  metafora  ,  e  somma  brevità  diciamo   u 
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»»  che  detto»  o  fatto  ha  cosa  calzante,  per  1*  appiiD* 
e  »OD  poteva  star  mei^Ho  ,  quadra  ,  entra ,  e  dem- 
ti  i  Yeotricoli  del  cervello»  o  dell'animo. 
V.  //  dimvoio  9  o  il  demonio  non  è  brutto  »  come 
'pigme;  pro*9rb,  che  vmle  che  La  di* greggia  non  è 
tèe  »  coirne  uno  te  la  figura  ,  o  come  altri  la  raccM^ 
ira.  Ort.    9.  a3.    i.  Per  saper,  se  *1  dimonìo  è  , 

ni  S' egli  è  si  brutto  »  com'  egli  è  di^iinto • 
.   J}ipimm9re  a  olio  ,   i*ale    Dipi gn ere    con   coloVi 
éÙ  emifolio  .   Berm.   rim.   £ra  dipinta  a  olio ,   e 
ktaco  •  Borgh.  Rip,  174-  Ora  è  da  passare  al  di- 
ca olio. 

'ìm  Dipign€r€  m  /retco  ,  vale  Dipignere  sullo  *nlo» 
MJi  nueiuttù  •  Bern.  rim^  Era  dipinta  a  olio ,  e 
fresco  •  Borgh»  Rip,  170.  A  chi  vuol  dipignere  a 
è  di  inestiero  intonacare  tanto  muro ,  quanto  h^" 
r  lavorare  un  giorno . 

II.  Dipignere  a  tempera  9  o  a  guasso  vale  Dipi' 
eaa  colori  stemperati  in  colla  di  limbelluci ,  o  si' 
Bùrgh.  Rip.  i7a.  Ora  se  voleste  a  tempera  dipi- 
in  tavola ,  vi  farà  di  mestiere  prepararla  in  que- 
sa* 

III,  Dipignere  a  sgraffio ,  o  a  graffio  »  si  dice 
'Ir  pitture  »  0  di  que  disegni  fatti  per  lo  pia  nelle 
e  delle  case  tratteggiando  con  is graffiare  lo'nto- 
tr  cavarne  il  chiaroscuro ,  f^,  il  f^ocabol,  del  disc» 
ìm  9oce  SGRAFFITO .  Malm,  4.  74.  Ch'  è  a  pie 
smpio  ,  eh'  è  dipinto  a  graffio  • 

I  DiPÌGN£R£.Per  Di^pignere  ,  Cancellare .hkX. 
espungere ,  Gr.  il^aXiipttv ,  Fit,  S,  Gir.  107. 
9  che  SI  scrive  nella  carta  nuova  malagevolmente 
jBcràe  (  ma  è  f^.  j4,,e  da  /'uggirsi  coin  equivoca  )  • 
:GM1T0R£  .  Dipintore  .  Lat.  pictor  .  Gr.  tv- 
.  yegee.  Calzolai,  e  fabbri  ^  e  dipignitori»  e  altri 
di  diversi  lavorìi. 
PLNG£RE  •  Lo  stesso  che  Dipignere'»  ma  fu 
mio  dagli  Antichi  ,  i  quali  dissero  qutui  sempre 
tre,  sebbene  1  poeti  come  Dante  e'I  Petrarca  di^ 
mgere  »  ansi  che  Pignere .  Dittam.  Qui  vo*  pintOT 
en  che  pennel  tingi,  Per  disegnar  questo  luogo 
a  Che  sopra  '1  Milo  un  isola  dipingi . 
J.  Per  abbellire  o  simile.  Polis.  StanM.  l,  !•  I 
rodi  Di  quella  Dea  »  che  il  terzo  ciel  dipin- 
ìpriamente  Che  dà  luce  al  tergo  cielo  )• 
FINTAMENTE.  A  modo  di  pittura  ,  o  per  via 
rm.  Uden.  Nis.  .  a«: 

PlNTiSSlMO.  Superi:  di  Dipinto  ;  Asperso  di 
oiori,  coloritissimo.  Bemb.  Asol.  Veduto  de'pra- 
!Ìle  selve  ,  e  de*  colli  la  dipintissima  verdura . 
MTO.  Sust,  Dipintura  .  Lat.  pictum  ,  Gr.  Jf«- 
a.  Dant.  Par.  18.  Diligite  iustitiam»  primai  cur 
e  nome  di  tutto '1  dipinto. 

STO.  Add,  da  Dipignere.  Lat.  pietas.  Bocc. 
r.  11.  Elle  son  piti  belle,  che  gli  agnoli  dipinti, 
Horell.  a4^.  Elia  avea  le  mani  come  d'  avorio  , 
eo  fatte ,  che  pareano  dipinte  per  le  mani  di 
Bern.  Ori,  1.  ao.  5.  In  sepolcri  dipinti  gente 
E  rim.  io3.  Ma  quantità  di  piattegli ,  e  orciuoli 
fi,  e  assiuoli  Dipinti  dentro. 

Dipinto  ,  per  Lisciato  ,  Assimoto.  Lat.  fucatus  . 
tttéitf .  Bocc.  nov,  10.  3.  Queste  cosi  fregiate  » 
ùnte  »  così  screziate  ,  o  come  statue  di  marmo  , 
,  ed  insensibili  stanno  ,  o  si  rispondono  ec. 
Par.  i5.  Bellinciou  Berti  vid'  io  andar  cinto  Di 
e  d' osso  ,  e  venir  dallo  specchio  La  donna  sua 
viso  dipinto. 
>  Dipinta  per  metaf.  Isparso  »  e  di  varj  colori  di- 
Colorato.  Bocc.  g.Z.p.  6.  Era  un  prato  di  mi- 
na erba  ,  ec.  dipinto  tutto  forse  di  mille  varietà 
mDant.  Pttrg.  ao.  Lasciando  dietro  a  se  1*  aer 
.  Petr.  som.  %%.  Quando  la  gente  di  pietà  dipio* 

P.  ///. 
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ta  So  per  la  riva  t  ringraziar  a'  atterra  (  cioè  Co'  segni 
della  pietà  espressi  e  quasi  dipinti  sul  volto;  #  si  dice 
*  allo  etesso  modo  -Dipinto  di  dolore  ec.  ).£  39.  Che  mi 
lasciò  da'  suo*  color  dipinto.     ^ 

J.  Ili.  Dipinto,  diciamo  di  Checchessia  »  che  noit 
possa  stare  più  sSconciamente ,  me  meglio.  Lat.  graphi^ 
ce  effietus.Gf.  ^fu^ixits  nrXae^eis .  Dep.  Decam,  68. 
1  miglior  testi  a  mano  hanno  in  quel  luogo  Disdegno  ; 
voce  che  vi  sta-  veramente  dipinta ,  come  ai  dice  :  tanto 
e  al  propriamente  vi  ai  accomoda  • 

(t)  %.  IV.  E  £guratamm  per  decorato  ,  renduto  piik 
pago  ,  o  simile.  Car.  [  Edle.  d*  Aldo  1673.  ]  Rim.  '  44. 
£  tu  Signor ....  Del  tuo  nome  dipinti  (  i  gigli  )  Gli 
sacra ,  opd'  io  lor  porga  eterni  pregi  • 

DJLPIfllTOR£  .  Colui  »  che  dipi^ne.  Lat.  pictor.  Gr. 
X^syfé^ei  •  Boee.  nov.  55.  6.  Credi  tu  »  eh*  egli  credes- 
se ,  che  tu  fossi  il  miglior  dipintor  del  mondo ,  come 
tu  se*  {  E  nov.  79.  4.  Furono  due  dipintori,  de' quali 
''^  oggi  <pù  due  volte  ragionato .  Dittam.  a.  8-  Siccome 
sai  »  clke  fanno  i  dipinton  »  Che  secondo  eh'  è  degna  la 
figura  »  £  più ,  .e  men  1*  adornan  di  colori .  Guid.  G. 
Quivi  erano  li  dipintori  ,  quivi  erano  li  statuari . 

DiPiNTORESSA .  temm.  di  Dipintore.  Buon.  Pier. 
4*  3.  7.  £  de'  troppi  »  e  diversi  scodellini  La  mestica 
assortir  dipintoressa  (  qui  in  farsa  di  add,  e  per  ischer^ 
IO  )  (  ma  è  voce  poco  usata ,  e  che  mppumto  sol  per  im 
schereo  si  direbbe  ) 

*  DiPINTORUZZO .  Dim.  ed  avvilitivo  di  Dipinto- 
re. Pittore  di  poco  nome;  Pittorello ,  e  per  maggio' 
dispregio  Pittar  da  s  gabelli ,  o  da  fantocci .  Car.  apol.  lo^.^ 
Sono  cerff  dipintoruzzi  di  code  di  sorici,  che  non  sa- 
pendo che  cosa  sia  dipintura  imitano  dipingendo  le  pit- 
ture degli  altri . 

piPlNTRICE.  Femm.  di  Dipintore.  Borgh.  Rip.  a86. 
S' io  volessi  tutti  gli  antichi  dipintori ,  e  tutte  le  dipin- 
trici  ridaeervi  a  m^moiia  ec.  È  altrove  .*  Fu  dipintrice 
di  gran  nome  Marzia  di  Marco  Varròne  . 

DIPINTURA  .  La  cosa  rappresentata  per  via  di  colo- 
ri. Lat.  pictura.  Gr.  'yfat^ti  .  Bocc.  nov.  19.  i5.  Le  di- 
pinture,  e  ogni  altra *èosa  notabile  ,  che  in  quella  era» 
cominciò  a  ragguardare  .  E  nov.  73.  a.  Vedendolo  sta- 
re attento  a  riguardar  le  dipinture  ec.  pensò  esserli  da- 
to luogo ,  e  tempo  alla  sua  intenzione .  Frane.  Sacch. 
Op.  div,  58.  È  mancamento  di  fede  a  mescolare  fra  '1 
numero  de'  Santi  tal  dipintura  . 

S- 1.  Grattare  i  piedi  alle  dipinture. y.QKKTTÀKE. 

$•  IL  Per  C  Arte  stessa  del  dipignere ,  Pittura.  Lat. 
pictura.  Gr.  yfapn.  G.  y.  11.  la.  i.  Maestro  Giotto 
nostro  cittadino  il  più  sovrano  maestro- stato  in  dipin- 
tura ,  che  si  trovasse  al  suo  tempo . 

*^i*  DIPIRA.  7*.  de'  Naturalisti.  Specie  di  pietra  dw 
ra  f  che  trovasi  in  piccioli  prismi  di  color  bianco'grigiOf 
o  rossiccio  »  riuniti  in  fasci  ,  dura  sufficientemente  per 
incidere  il  vetro  ,  e  di  struttura  lamellosa  .  Gettata  sui 
carboni  spande  una  luce  fosforica  .  Non  si  è  trovate^ fi" 
morm  se  man  sulla  destra  del  torrente  Mauleon  dei  Pirenei  , 
onde  Lametherie  C  ha  detta  Leucolite  di  Mauleon .  Bossi  • 

DI  PIÙ.  Posto  avverbiatm.  vmle  Più  ,  Inoltre.  LzX. 
ampliuSf  preeterea.  Gr.  ìrt  ,  étlkti^i  .  G.  V.  io.  141.  3. 
Questi  fue  il  maggior  tiranno,  e'I  più  possente  ,  e  ricco  , 
che  fosse  in  Lombardia  da  Azzolino  di  Romano  infino 
allora,    e  chi  dice  di  più  .  V.  PIÙ  . 

*  DIPLOE  ,  e  da  alcuni  DIPLÒIDE.  7*.  degli  Ana- 
tomisti. Sostanea  spugnosa  fra  le  due  lamine  del  cranio. 

t  DIPLOMA  .  Patente ,  Lettera  dei  Principe ,  che 
mccortia  alcun  privilegio ,  titolo  o  simile  ,  e  diceti  per  lo 
più  delle  antiche  .  Lat.  diploma  .  Gr.  dinrXvfJUt  .  Ala- 
gol  leti.  Vi  par  egli  che  i  riformatori  ec.  abbiano 
messi  fuori  diplomi  cos\  autentici  della  loro  rappreseo- 
tanza ,  e  mostrati  poteri  così  incontrovertibili  della  le- 
gittimità della  loro  miaaione  \ 

ai 
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f.  Kiui,  272.   Incomiociò  a  laudare  ec.   Dio  di 

*  egli  aveva  fatto  e  udito ,  di  poscia  eh*  egli  fue 
>« 

AITARE.  Par  nelle  mani,  e  in  potere  d*  un  ter- 
ree si  tia  ,  perek*  e'  lo  salvi ^  e  lo  custodisca,  Lat. 
t  p  mlicujus  fiàei  eommiltere  .  6r.  nra^^xatt^iwen 

G.  y,  li.  iSy.  5.  Aveano  dipositati  loro  dana- 
coflupagnie.  Cron.  Moreli.  aoa.  Lascia  ,  che  si 
10  a  booDe  iscritte. 

^ITÀKIO.  Colui  t  appo  *l  ^uale  si  diposi ta.  Lat. 
rims*  Gr.  é  Wy  nrafCtxct'm$9Ìxit¥  Xafitiv.  Bui.  Par. 
atait  U  scritta ,  che  avea  del  deposito  per  mano 
MÌUrio.  Cas.  Graz,    Cari.    V,  ia8.  Ed   oltre  a 

foste  voi  luogo  tempo  dipositario  dì  Modana,  € 

r  Tesoriere ,  Amministratore  dell*  erario  del  prin* 

POSITATO.  Add.  da  Dipositare.  Lat.  deposi- 
K.  3.  69  II  comune  di  Firenze  ec.  debba  di- 
i  rocca  di  Monte  Gemmoli  ,  con  patto ,  che  di- 
debba riavere  le  dette  castella  dipositate  (  cioè 
aie  a  maniera  e  eondisione  di  Deposito  )• 
>ÓSlTO,  e  oggi  più  volentieri  DEPÒSITO.  «^«1*. 
t  dipositata  ,  e  C  atto  del  Depositare  •  Lat.  depo- 
ff.  'rafaxai*m$nxn¥ .  G,  V,  11.  8.  a.  E  fatto  era 
I  dì  cinquanta  migliaia  di  fiorin  d*  oro.  f^i7.  Plut. 
OB  volle  tenere  questi  diposili,  ma  puosesì  fi- 
ler  tutti.  Pass.  ia().  Contratti  usurai  ec.  chi   gli 

e ,  o  scusa  con  nome  di  cambio  ec.  altri  di  diposìto  • 
Dare ,  o  Mettere  in  deposito  ,  vale  Depositare  • 
md  aliifuem  pecuniam  deponete.  Gr.  nrafaxarsBi- 
I  W  étfyvfto¥.  Ambr.  CoJ.  3.  3.  Mettendo  in  de-. 
Cento  ducati  ec.  io  son  conlentissimo  Far  quekta 
ma.  E  4*  8.  Voglio  i  danari ,  che  in  deposito  Ti 

•  Stare  in  diposito  ,  si  dice  della  cosa ,  che  si  de- 
sino a  che  sia  renduta  .  Lat.  depositi  eaussa   es»'- 

I.  ben.  Varch.  6,  a3.  Non  sono  vostre  (  le  cose  ) 
ano  appresso  di  voi  come  in  diposito»  per  partir- 
ino  a  mano  da  voi  a  un  altro  padrone. 

III.  Pigliare  f  Avere  ^  o  Tenere  in  diposito  ^  va- 
Hicevere  a  titolo  di  Deposito  ,  per  rendere  secon- 
tattuite  condizioni.  Lat.  depositi  causa  aecipere 
li.  Sport.  4.  1.  Egli  ha  appresso  di  se  dimoili 
in  diposito  di  vane  briglie. 

IV.  £  Deposito  ,  o  Diposito ,  per  Sepolcro ,  Ur- 
rimile  f  dove  si  depongono  Cadaveri  •  Lat.  mo-^ 
um.  fìorgh.  Hip.  3o6.  Dove  fece  ec.  un  depo- 
to di  marmo  per  memoria  dei  cardinal  Corsini . 

Gli  fu  data  sepoltura  in  santo  Apo6tolo  entro  un 
0. 
POSTA.  Posto  avvarbialm.  s*  usa  propriamente  nel 

della  palla  ;   e  si  dice   d*  essa  avanti  che    tocchi 

0  in  altro  luogo  percuota  ,  sicché  ancora  non  ab- 
to  alcun  balzo  è  Lat.  recto.  Gr.  %ù$met.  Disc,  Cale» 
pra  tutto  si  guardi  dal  fallo ,  il  quale  si  commet- 
i  volta  che  la  palla  si  fa  di  posta  passar  lo  stec- 
ella  fossa  . 

.^  per  meta/,  vale  lo  stesso  ,  che  Subito ,  Di  subi- 
ìU  extemplo ,  confestim ,  e  vestigio  ,  Gr.  nrafavri- 
mrch*  stor.  7.  i83.  Non  venendo  dalla  cormaìone 
ria ,  ma  dalla  contagione  de'  corpi ,  perchè  non  si 

1  f  che  assalisse  altrui  di  posta  ,  ma  si  appiccasse 
ao  a  coloro  ec.  Alleg.  3ai.  Affinchè  questi ,  e 
?g!i  mettan  di  posta  sotto  la  magistrale  imperioM 
eiplina.  Malm,  6.  83.  Perciò  manda  Pedino  là  in 
ftoa ,  Ch' ei  giocherà  di  posta  di  calcagna. 
iPUSTO. /^<i<^.  da  Diporre. LnU  deposi tus.Cron. 

f.  a58.  Diposta  la  buona  coscienza  da  parte  ec. 
lgurutam.),Cap.  Comp.  disc.  3.  E  abbiano  divie- 
•DIIO  lUl  biposto  ufficio  (  qui  metaf,  ),Cra/a/.  54* 
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E  come  logori  vestimenti  diposte  ,  e  tralasciate  (  le  pa- 
role antiche  »  figuratam,  ). 

■}•  **  J.  Diposto  ,  riferito  atte  lagrime ,  e  vale  troia-» 
sciato  f  o  altro  tale ,  f^it.  S,  Gir,  44*  Gli  monaci  ,  di- 
poste le  lagrime  ,  spogliarono  lo  suo  santissimo  cor- 
po. 

f  ♦♦  DIPRAVARE.  Ortogr,  ant.  Depravare.  Cavale. 
Pungil,  i36.  Sosteneva  in  somma  pace  il  flagello  delle 
ingiurie,  e  de'  detrattori  ,  ì  quali  come  leggiamo  dipra- 
vavano  oeni   sua  opera  quantunque  buona. 

t  »*  DIPREDÀRE.  Ortogr.  ant.  Depredare.  Alam. 
Colt.  1.  aa.  Ove  discenda  O  di  pioggia,  o  di  vena  on»* 
da,  che  apporte ,  Dipredando  1'  altrui,  de'  colli  il  me- 
glio (  qui  per  simifit.  ) . 

f  DI  PRESENTE. Po/fo  awerbialm.  vale  Immantenen- 
te, Incontanente  y  Presentemente,  Lat.  in  prcrsentia  ,  sta- 
tini ,  illieo  ,  improesentiarum ,  Gr.  tù^tii  ^  avrixa^  tra- 
fùu/rtxa .  Bocc,  nov.  i,  17.  E  farebbe,  che  di  presente 
gli  sarebbe  apportato.  E  nov.  84.  4*  Venne  questa  cosa 
sentita  ai  Fortarrigo  ,  il  qual  di  presente  fu  arll'  Angio- 
lieri  ec.  Tes.  1.  5a.  Esse  gittavan  fuoco  ec.  e  similmen^ 
te  Con  artifizj  e  pietre  di  gran  peso ,  Che  rompevan  le 
navi  dì  presente  Dove  giungean.  Cr,  a.  7.  8.  de  si  di- 
vidano oltre  la  midolla ,  la  quale  è  in  mezzo  de*  rami- 
celli ,  e  saldinsi    di  presente  ,  si   varieranno  i  frutti.  E 

9.  17.  i.  Se  non  si  soccorre  di  presente,  subitamente 
morrà  il  cavallo  .  JVov,  ant.  5g,  a.  Se  n'  andóe  di  pre- 
sente alla  madre ,  e  contóUe  tutta  la  'mbasciata .  Cr.  f^. 

10.  i8i.  ^.  Nota ,  che  pare ,  che  avvegna  nelle  signo- 
rie,  e  statr  delle  dignità  mondane,  che  come  sono  in 
maggior  colmo ,  hanno  di  presente  la  lor  discesa  ,  e  ro- 
vina. E  ia.  48t  3.  La  aual  civanza  del  detto  pagamen- 
to si  trova  in  Firenze  di  presente.  Gnlat.  a3.  Le  inimi- 
cizie mortali  nascono  di  presente. 

♦*  5.  I.  Di  presente,,  in  forza  tra  di  Tosto ,  e  di  Per 
conseguenza  .  Maral.  S.  Greg.   T.  i.  269. 

•j-  *♦  5.  II.  Di  Presente^  per  Vicinissimo  ,  Imminente  , 
in  forza  éC  add,  Vit,  S,  Domitil.  a86.  I  quali  [  JYereo , 
ed  Achilleo  ]  cognoscendo  ,  che  la  loro  morte  era  di 
presente ,  andarono  ec. 

*♦  5,  III.  Di  presente  ,  per  Al  presente  ,  Adesso  . 
Lasc,  Parent.  5.  8.  La  nostra  cosa  non  fu  mai  .  .  nò 
sarà  mai  .  .quanto  si  trova  di  presente. 

DI  PRESENTE  CHE.  Awerb.  Subito  che.  L'iit.  sta- 
tim  atque»  Gr.  tif.G.  V,  la.  89.  1.  Di  presemi  che  fu 
fatto  signore,  tolse  ogni  signoria,  e  stato  ir'iiobili  di 
Roma. 

DI  PRESENZA.  Posto  awerbialm.  In  persona.  Lat. 
coram,  Guicc,  stor.  i5.  276.  Potrebbe  pure  essere  ,  che 
di  presenza  la  facesse.  Dav.  Scism.  71.  (  Comin,  1754.  }• 
Dopo  un  matrimonio  contratto  con  parole  di  presenza 
ec.  (  è  quello  che  i  Teologi  dicono:  per  verba  de  pre- 
senti ,  à  differenza  degli  Sponsali ,  che  si  fanno  per  ver- 
ba de  futuro  ). 

f  **  DIPRESSARE.f^.  A,  Dejnrsmere,  Cavale,  med, 
cuor,  74*  L'ira. anche  usurpa  f  llfizio  di  Dio  Di  far 
vendetta  :  e  duolsi  eh'  egli  è  pio  :  Di  fallo  sbiasma , 
niega  e  fallo  rio  ,  E  sì  '1  dipressa. 

•j-  ♦♦  5.  £  neutr.  pass,  per  Appressare,  V,  A,  Vii. 
S,  Frane.  ai3.  Passò  per  mezzo  di'  loro  [  degli  uc- 
celli ] ,  e  8\  dipressò  ,  che  gli  toccava  colla  tonica . 
DI  PRESSO.  Preposizione  del  terzo  ^Hito  ,  Vicino, 
Appresso.  Lat.  apud .  Gr.  vafec ,  G.  V.  '9.  aS?.  a.  Di 
presso  a  quella  torre  a  novanta  braccia  si  ha  una  por- 
ta. JVov,  ant.  57.  5.  Lasso  ,  perchè  non  cadde  mio  ca- 
vall<r,  come  quello  del  conte  ai  Universa  ,  sicché  la  con- 
tessa mi  fosse  tanto  di  presso  ,  quanto  fu  a  lui  .  Cron. 
Moreli,  Quasi  nella  fine  del  coro  ,  cioè  più  di  presso 
alla  cappella  maggiore. 

DI   PilESSO  •  Apverh.    Tt  appresso  •   Lat.   cominux  , 
prope*  Or.  iyyvi*  Cr.  2»  7.  3.  £  la  ragione  di  ciò  « , 
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che  it  polpa  della  carne  de'  frutti  discorre ,  e  viene  di 
presso  I  ma  la  snstanzia  de'  midolli  non  può  di  prcMO 
discorrere.  Dtint,  /a/,  la.  Lo  mio  Maestro  disse  t  la  ri- 
sposta Farem  noi  a  Cbiron  costà  di  presso*  Tettid*  %• 
49.  E  esso  Giacer  farò  con  loro  assai  di  presso  • 

J .  Di  presso  ,  per  In  breve ,  Di  qui ,  o  Di  il  a  poco  • 
Jjat.  brevi ,  non  multo  post,  Gr.  tv.  fifa^^»  f^H*  S»  Oio: 
Batt.  Aspettavano  fermamente  di  presso  il  Salvato- 
re, 

DI  PRESTO.  Posto  ovverbialm,  vale  lo  stesso ^  che  Di 
torto,  In  breve i  Lat.  brevi.  Rim,  ant^  Guitt»  qS*  Che 
se   di   presto  non  son  ritornato  ,  Eo  morìraggip  • 

f  DI  PRIA.  Lo  stessh  ,  che  Di  prima  ;  Ofi  tempo 
antecedente.  Lat  prius  .  Gr.  nrf/v.Óant»  Im/*  94*J^^' ®' 
ra  ronchioso,  stretto,  e  malagevole,  Ed  erto  J^iu  as- 
sai ,  che  quei  di  pria . 

DI  PRIMA  .  Posto  aveerbiakm.  Prima  •  LaL  prius  . 
Or.  vfiV.  G,  V.  la.  7$.  1.  E  sommosse  tutto*!  reame, 
ed  i  suo'  amici  per  raunar  gente  maggiore  ,  che  di  pri- 
ma .  Dani.  Purg.  i5.  Quand*  io  senti  a  me  gravar  la 
fronte  Allo  splendore  assai  più  ,  che  di  prima  •  JYov» 
ani.  61.  il.  Ritornò  in  sua  grazia  ,  come  «iffft  di  pri- 
ma. 

$.  Di  prima,  vale  anche  La  prima  volta,  Primiera» 
mente m  Lat.  primi tus ,  primum  •  Pass,  55 1.  Come  sareb- 
be entrare  ad  abitare  di  prima  in  casa  nuova .  G,  V. 
10.  170.  tit.  Come  di  prima  il  Re  Giovanni  di.Bnemme 
passò  in  Italia . 

*^  DI  PRIMA  FÀCCIA  .  A  prima  vista.  Bfrgh,  O- 
Hg,  Fir,  109.  Per  alcune  cagioni ,  che  di  prima  faccia 
sono  assai  apparenti .  E  ao6.  Fu  più  profonoanente  det- 
to ,  che  €*  non  mostra  di  prima  taccia . 

**   DI   PRIMA  GIUNTA .  A  prima  giunta  •  Borgh. 
Col.  Lat.  400.  Si  riscontra ,  non  essere  stata  lc§gc  alcu- 
na in  Roma  mai ,  che  privasse  dirittamenteuf  o  per  co- 
sì dir  di  pfima  giunta  cittadino  alcuno  delia  Ciltadinan-  ' 
za. 

DI  PRIMIERA,  r.  A.  Posto  aeverhiulm.  Di  prima , 
Per  inuanei»  Frane.  Socch.  novm  aa8.  Io  di  primiera 
tenca  la  via  ,  che  ora  volete  ,  che  io  tenga» 

*«  DI  PRIMO  COLPO  .  Alla  prima  .  CefCJI.  Stiay, 
1.  a.  E  per  cattiva  sorte,  di  primo  colpo  s'  abboccò  in 
lei  [s'  ahnttè  ). 

DI  PltlMO  LxiNCIO  .  r.  DI  LANCIGLI     ' 

DI  PRIMO  VOLO .  r.  VOLO  . 

«■^  DWROFESSIONE  .  Exprofesso.  Segu.  Mann. 
Die.  ig.  S7  E  questo  ancora  otterrai  1  se  di  professione 
procurerai  di  ritrarre  o  i  pericolanti,  o4  perd^Ai'  lo- 
ro jerrori . 

(*)  DI  PROPÒSITO  .  Posto  avverbial/^,  v^e  Inten- 
tamente, Diligentemente  »  Lat.  intente,  diUgemter...  Gr. 
ivtfàtXii  .  Salvia,  pros.  To^c.  1.  220.  Per^h^  non  &i 
può  vei amente  attendere,  di  fede,  e  di  proposito  a. una 
cosa  ,  se  non  si  vaca  doli*  altre ,  ec.         ^ 

t  DIPSA  ,  o  DieSADE  .  T.  ài  St.  Naturale .  Gli 
antichi  hanno  dato  il  Éième  di  Dipsa  ad  una  vipera  delia  . 
Libia  e  della  Siria,  che  produceva  una  sete  ardeatissima  in 
coloro  cui  essa  morsicava.  Agricola  aggiunge  che  que- 
sto serpente  è  egli  stesso  tormentato  da  una  sete  tnte  , 
che  V  eccesso ,  col  quale  esso  si  sodJUsfa ,  gli  fa  disten- 
dere il  ventre  a  segno  di  farlo  crepare,  (.-reggano  i  Ji- 
losofi  naturali^  questo  sia  vera.  }  Lat.  dipsas.  Gr. 
dii^elf.  Dittami'^,  17.  Là  dipsa  è  un  ,  che  fra  gli  altri 
s'  apprezza  ,  Che  cui  morde  colla  sete  uccide . 

*  DiPS AGO .  Scolxmus  hisnanìcus  •  T.  de*  Semplici^ 
sti.  Pianta  volgarmente  detta  Scardiccione.  K. 

f  DI  ^\:»^1:K.  Posto  avverbiaim.  Colla  punta,  A  diri t- 
io ,  Tirando  il  colpo  per  ferire  non  di  taglio ,  ma  colla 
parte  agusza .  Tass.  Ger.  ao.  34*  D|  un  mandritto  Ar- 
taserse,  Argeo  di  punta  ,  L'uno  atterra  stordiiOi,  •  l!al- 
tro  uccide. 
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^gt4>^      ^^guratam.   vale  A  dirittura  ,  Velocemte 

Q^Q^^*  ^ffl//».  3.  70.  Fa  di  mestieri  battere  il 

VL  ^*^  a  costei ,  che  or  viensene  di   punta.  A 

Vc^«iii  vanno  di  punta  ,  e  possono  tt  ai  naacost 

t  DI  PUNTO  W  BIANCO.  Posto    avverbio. 

recta,  Gr.  i¥^^  •'  Varch.  star.  11.  Non  essen 

tiglierìa  elevata  ,   ma   al  piano  dell*  orizzonte  , 

modo  chiamano  i  bombardieri  tirare  di  punto 

co.  Gal.  Sisi,'  173.   Ci  restano  da  considerare 

Sunto  in  bitfkico.  Sagg,  nat.  esp.  a48.  Io  suJ 
ella  foltezza  vecchia  cu  Livon^o  ec.  con  falcoi 
si  fecero  più  tiri  di  punto  in  bianco  verso 
na  (forse,  è  detto  di  punto  in-  bianco  ,  perchè  ì 
spà$ie  di  tiri  C  indice  che  segna  V  angolo  è  alU 
la  linea  di  direttone  del  cannone  è  in  punto  bieuu 
to  al  quadrante ,  cioè  ia  un  punto  ,  ai  qmaie 
risponde  alcun  numero  )  • 

'f'  J.  Di  punto  èn  bianco  ,  vale  anche  Jlgurt 
un  tratto,  Subitamente-;,  tratta  la  figura  dal.  t 
cannoni  di  punto  in  bianca ,  a  far  la  qual  cosa , 
pone ,  che  non  s*  impieghi  preparasione  alcuna , 
naturalmente  s*  intendono  disposti  in  diresiomOé» 
le.  Lat.  ex  tempore. 

f  DÌPVTASìE. Destinare  ,  Ordinare ,  Eleggen 
dire  ce.  Lat.  destinare  ,  prtrficqre ,  eligere.ijrr.  i^ 
Bocc.  noi'.  93.  8.  Dove  alcuno  noi  vedeva,  se  noi 
ch'egli  al  suo  servigio  diputati  avea.  G.  V.  u 
Diputos5Ì  a  fornire  il  detto  goiderdone  parte  e 
bella  delle  porti.  Com.  Inf.  4*  In  filosofìa  nator 
è  diputata  alla  contemplazione.  Coli.  SS.  Pad 
ciascuno,  eh' è  posto  in  questo  corpo,  eh' e' 
putato  a  quella  regione ,  e  a  quello  ministerio , 
U  «gli  s'  avi  a  fatto  parzionevoie.  Vit.  SS.  Pad. 
Voi  vi  prego  ,  che  abbiate  sollecitudine ,  e  ci 
la  mia  salute  ,  pregando  Iddio  per  me,  e  di] 
(  applicatemi  ;  ma  è  modo  insolito  e  da  non 
#tf  ) ,  e  attribuitemi  1'  orazione  della  sera ,  e  de 
no.  ■■ 

DlPVTA^Ti)  .Add.  da   Diputare.  Lat.   des 
prafectus,  Gr-  d'wonmtyfsivei.  M.  V.    11.  4o« 
del  mese  di  Febbraio   i3(>a.  per  danari   corrol 
guardie  ,  diputate  a  ceita  parte  delie  mura  di 
D.  Gio:  Celi.  lett.   14*  Avere  la  bella  camera 
per  loro.  ' 

-f-  DI  QVA.Avverb.  J|p  questo  luogo  ,  In  qu4 

f'o  ,  yerso  quésto  luogo,  A  questo  luogo. Lht.  J 
¥^iy.  Dant,  Inf  5.  Di  oua  ,  di  là,  di  su  ,  di 
mena.  Bocc,  nov,  55.  6.  Venendo  di  qua  allo  'ne 
noi  un  forestiere  ec.  credi  tu  ,  che  egli  credei 
tu  fossi  miglior  dipintor  del  mondo ,  come  tn  s 
ben.  f^nrch.  a.  17.  Allora  dura  il  giuoco,  quai 
[7/1  palla  ]  traile  mani  dell*  uno  ,  e  dvir  altro  1 
qua ,  e  ora  di  U  bene  da  questo  mandata ,  e  J 
quello  ricevuta. 

.**  ^.  I*  Di  pta ,  In  questo  mmndo.  Ment,  i 
E  del  di  lii  sol  erede  Che  si  narria  di  qua  mere 
le. 

^.W.E  in  forta  di  preposizione  col  sesto  caso.\ 
dira.  Gr.  ivroi  ^  ivi  m^.  Bocc,  nov.  3o.    it« 
mouo  .  passato  di   qua   da  mare  ,    ancora  dura 
cane.  5.  4*  Con  tutti  quei  ,  che  speran   negli 
qua  dal  mar,  che  fa  1*  onde  sanguigne. 

t  **  DI  QUA  A  CENTO  MÌGLIA.  Modo 
per  significare  Dentro  un  grande  spazio .  Fir.  As 
Ad  un  de'  più  gelosi  mariti  ,  che  sieno  di  qua  : 
miglia. 

DI  QUA  ENTRO.  Posto  awerbialm.  vale  Di 
a  questo  luogo.   lyat.  hinc .  Gr.  iy^%v. 

t  DI  qUÀ  GIU,cAe  anche  DI  QUAGGIÙ  #/ 
Awerb,  composto  delle  suddette  voci;  e  vale  Da 
pttrtt  iJ^«rlor«|  Di  quatta. parììt. inf eriorè.hu»  de 
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Gr.  zàm^iy»  Doni,  Conv.  87.  Lì  raegi  di  ciascuno  cielo 
tono  la  via  ,  per  la  quale  discende  la  loro  virtù  io  que- 
ste cose  di  quasgiù .  Bocc.  nov.  8.  5.  Le  virtù  di  quag- 

^  pii  dipartitesi  haoiM)  nella  faccia  de*  vizj  i  miseri  vi- 
veoH  abbandonati  (  in  questi  due  es*  vale  Dei  mondo 
ÌB/eriore,  delia   T'erra  ). 

••  Di  QUALITÀ  CHE.  Di  sorte  che  .  Bemb.  Pros, 
1.  tS.  Egli ,  affine  che  le  genti  della  Italia  non  i«tiano 
in  contesa  tra  loro  ,  dà  sentenza  sopra  questo  dubbio  di 
qaaiità)  che  niuna  se  ne  può  dolere. 

t  Di  QUANDO  IN  QUANDO.  Posto  avwerbialm.vnle 
jlÙe  volte  ,  A  volta  a  volta .  Lat.  Inter  dum  ,  alt  quan- 
do. Gr.  f  r/6'«Tr.  Cr,  9.  80.  a.  Quivi  conviene  esser  luoghi 
Dascoti  con  virgulti,  ed  erbe  ,  dove  le  lepri  di  quando 
in  quando  nasconder  si  possano.  Alleg,  tG6.  Con  rin- 
freicarle  negli  orecchi  di  quando  in  quando  questa  lor 
massima  falsa. 

DI  QUANTO  .  Posto  avverhialm,  lo  stesso  ,  che 
Quanto f  e  suole  corrispondere  a  Di  tanto»  Lat.  quan^ 
fo.Gr.  oaet,  Sen*  Pist.  Ma  aguale  conviene  che  i  guer- 
sioieoti  dì  tanto  sieno  più  forti  ,  di  quanto  più  forza 
sono  le  cose  ,  che  ci  assaliscono. 

t  DI  QUA  Sii,  che  anche  DI  QUASSÙ  //  scrive. 
Antri»*  composto  delle  suddette  voci  ;  e  vale  Da  questa 
parie  superiore  ,  Di   questa    parte    superiore,  Lat.   sur- 

"    /M.  Gr.   èlvet^iv.  Dani.  Par,  aa.  La  spada    di   quassù 
Ma  taglia  in  fretta   (  cioè  del  cielo  ), 
f  DI  QUETO.  P0//0  avverbinlm,  vale  Quietamente^  j4 

ro,  di  buon  accordo  |  pacificamente  ec,  Lat.  quiete  . 
ìiev'X^i  .  G.  y,  6.  19.  4*  Federigo ,  ciie  di  queto 
ficredea  entrare  in  Roma ,  temette  del  popolo  di  Ro> 
Al,  e  ritrassesi  in  Puglia  . 

f  DI  QUI  .  Particella  esprimente  Da  questo  luogo  . 
A  questo  luogo  t  Di  questo  luogo  ec,  Lat.  hinc  .  Gr. 
ithf ,  Boce,  nov,  93.  10.  Tu  puoi  di  qui|ici  vedere 
/orse  on  mezzo  miglio  vicin  di  qui  un  boschetto.  Dant, 
/"/.  1.  Ed  io  sarò  tua  guida  E  trarrotti  di  qui  per  luo- 
|o  eterno  . , 

f  J.  L  È  anche  avverb,  di  tempo  ,    e    vale    Da   que- 
"*   ora^     quando    è   congiunto    con    certe   altre  voci  f   e- 
'primenti  tempo  ^  come  oppresso,  Bocc.  nov,  39.  7.  Don- 
na, io  ho  avuto  da  lui,  che  egli  non   ci  può  essere    di 
qui  domane. P<>/r.  Di  qui  a  poco  tempo  tu  *l  saprai  Per 
U  stesso,  rispose  .  f^it.  óV  Al,  Madd,  Si.  Pregò  la  Ma- 
itre sua ,  che  dovesse  stare  con  questa    benedetta   fami- 
^ia  di  qui  a  domattina  (  Fino  a  domattina  )  ,  Bocc,  g, 
!•  Ji.  1.  Dinanzi  al  givdicio  del  quale  (  Dio  )    di   qui  a 
picciola  ora  s'  aspetta  dk dovere  essere.  Gr,  S,  Gir.  16. 
Lo  disse  per  tutti  li  suoi  coi  pi ,  e  per  tutte  le  sue  nieui> 
l>ra  ,  che  sono  avvenire  di  qui  ailu  line,  del  mondo  . 

(•}■)  5.  II.  Di  qui  y  sta  ancora  nel  senso  di  Perciò.  Da- 
ti Kit.  Pitt.  Di  qui  è  cKe  bene  spesso  egli  crede  e 
chiama  ottime  quelle  cose  ,  delle  quali  mai  non  giun- 
se a  vederne  migliori  .   Cinonio  . 

J.  in.  Di  qui  a  poco  .   Non  è  molto  .  V.  MOLTO  . 
*♦  DI  QUI  ADDIETRO  .  t^ale  pm  lo   passato  ,    o 
^h  qui  .  Din.  Comp^  lib,  a.  pag,    33;   Levate    tutte  le 
oflese  ,  e  ree  volontà  state  tra  voi  di  qui  addietro . 

*♦  DI  QUI  A  POCO  .  in  breve  ,  Fra  poco  ,  Vit, 
^S,  Pad,  1.  7.  Or  ecco,  vedi  uomo,  che  di  qui  a  po- 
co tornerà  in  cenere  . 

**  DI  QUI  (  HE .  Per  Finattantochè  ,  Modo  antico  . 
^i9r,  Bari,  28.  Queste  cose  non  potremo  noi  conoscere 
certamente  di  qui,  che  noi  non  siamo  {scaricati  di  que- 
Wa  mortale  carne  (  quefto  pare  il  senso  )  . 

t  ♦♦  DI  QUI  A  QUANTO.  Fino  a  quanto.  Lat. 
"^quetjuo  ,  Pass.  293.  Di  qui  a  quanto,  Iddio  ,  di  qui 
>  qoanto  .  si    glorieranno    i  peccatori  l  « 

j-  DI  QUINi  I.  Lo  stesso  ,  che  Pi  qui  ,  ^werb.yfro- 
P^i'^mente  di  moto  da  luogo,  Ldit.  hinc.Gr,  Ìv^ìv,  Bocc, 
*^^«  93.  io.  Tn  puoi  di  quinci  vedere  forte*  un  messo 
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miglio  vicin  di  qui  un  boscherro./^im.  ant,  M,  Cin.  49. 
£  dice  :  s'io  non  vo  di  quinci  fore,  Tu  ne  movrai, Lnb, 
al.  Di  quinci  alle  perpetue  cose  della  natura  venimmo, 
-f"  DI  QUINDI  ,  ytvverb.  propriamente  di  moto  da 
luogo  ,  vale  Di  quel  luogo  ,  Da  quel  luogo  Lut. 
illinc  ,  inde  ,  Gr.  tKei&tv .  Bocc.  nov,  17.  69.  Quat- 
tro uomini  in  quell*  ora  di  quindi  passavano  a  ca- 
vallo .  £  nov,  27.  6.  Egli  vide  le  Onesire  ,  e  le  porte  , 
ed  ogni  cosa  serrata,  di  che  egli  dubitò  forte  ,  ch'ella 
morta  non  fosse  ,  o  di  quindi  mutatasi  .  F  nov.  80.  33. 
£  di  quindi  buona  ,  e  intera  ragione  rimandò  a  Fircn* 
ze  a*  suoi  maestri  .  Lab.  28.  Né  ec.  poteva  discernere 
d'  onde  io  di  quindi  potessi  uscire  . 

5.    Talora  riferisce  tempo  ,  e  vale  Dipoi  .  Lat.   ex  hoc 
tempore. Crr,  {k  'mtJ'mti.Cr.  3.  i5.  2.  Di  quindi  al  mezzo 
d'aprile  insino  alla  line  d'  Aprile  è  ottimo  il  seminare  • 
DI  QUm  .  r.  QUIVI  . 

•J-  DIRADARE.  Allargare y  Tor  via  la  spessetta  ;  e 
parlandosi  di  /rutta  ,  erbe  ,  piante  ec.  vale  coglierne  ,  o 
torne  \'ia  tante  qua  e  là  ,  che  quelle  ,  che  rimangono  re- 
stino più  rode ,  Lat.  rarefacere  ,  disrnrare ,  Colum  ,  Gr. 
etfouoOv  ,  Pallad.  8.  3  Di  questo  mese  negli  alberi  se- 
rotini si  vogliono  diradare  i  pomi  ,  e'  frutti  ,  se  troppo 
furono  carichi.  Cr.  2.  21.  i3.  E  così  i  cavoli,  come 
tutte  r  altre  erbe  ,  che  quivi  rimangono  ,  si  diradano. 

*  5.  I.  Diradare  ,  vale  anche  Bender  meno  frequenta  , 
Far  più  di  rado  alcuna  cosa  ,  Red,  lett.  Col  riposo  di- 
co ,  e  col  diradare  le  consuete  fatiche  matrimoniali . 

J.  II.  In  sign'fic,  neu'tr  pass,  vale  Divenir  rado  , 
Lat.  rarescere,  Dant,  Purg,  2.  Quando  noi  fummo  do- 
ve la  rugiada  Pugna  col  sole  ,  e  per  essere  in  parte  , 
Ove  adorezza ,  poco  si  dirada  .  £  17.  Come  quando  i 
vapori  umidi  ,  e  spe.«si  A  diradar  cominciansi  .  But,  A 
diradare  ,  cioè  a  largarsi . 

t  DIRADA  IO.  ^»/rf  da  Diradare,  Lat.  rare/actus  . 
Gr.  oretvto^fiiM  Tac.  Dav,  stor,  4*  349*  ^^  l'on  avea 
forze  da  rimediare ,  essendo  le  legioni  diradate ,  e  non 
fedeli  (  scemate  di  soldati  )  .  Belline.  263.  Non  fu  lat- 
tuga mai  si  diradata.  Quanto  miei  panni.  Buon.  Fier. 
3.  2.  2.  Perch'  i  viaggiatori  ,  Sendo  gli  alloggiamenti 
diradati  ,  Giugnendo  assai  affamati  impazienti  Han^c^o- 
mìncialo  a  dar  nelle   stoviglie  (rari  )  , 

DIRADICARE  .    Cavare  dalle    radici  ,  Sbarbicare  ,  « 
dicesi  propriamente   delle   piante .   Lat,  eradicare .    Gr. 
iuft^oOv .   Cr,  2.  22.  5.  Si  dissipino ,  e  diradichino  l'er- 
be ,  che  vi  nascono .  Amet,  i3.  Sovente  diradicando  gli 
-robusti  Cerri  del  luogo  loro  .  ,f  , 

(-J*j  5.  I.  Per  impoverire  di  radici,  e  perciò  iT  erbe  ,  o 
altro  wftmile ,  J)iitom,  5.  17.  Non  pur  dell'uomo,  e 
delle  fiere  è  morte  ,  Ma  quella  terra  diradica  ,  e  sner- 
ba ,  Nella  qual'  usa  per  sua  mala  sorte . 

J.  II.  Per  metnf.  Disperdere ,  Mandare  in  rovina  , 
Lat.  evellere  .  Gr.  anrortlkM»  •  Bocc,  g.  4*  P'  a*  Né 
per  tutto  ciò  1*  essere  da  cotat  vento  Heramente  scrol- 
lato ,  anzi  presso  che  diradicato  ec.  non  ho  potuto  ces- 
sare.  Lab,  i4>  Non  vedi  tu  tutto '1  giorno  le  persone, 
che  hanno  alcuno  in  odio  ,  per  diradicarlo  ,  e  levarlo 
di  terra,  mettere  le  lor  cose,  e  la  propria  vita  in  av- 
ventura ?  Antm,  ant,  io.  2.  4*  Gregorio  sopra  quella 
parola  di  lob  ,  la  mia  generazione  si  è  diradicata,  dice 
così  :  La  generazione  del  dottore  è  diradicata  ,  quando 
il  figlinolo  ,  che  per  le  sue  parole  gli  .nasce,  per  io 
suo  esempio  è  ucciso  • 

f  mK.\D\CATO,Add,  da  Dirndicarf.hBt.  eradica- 
tus  ,  Gr.  éxfi^u^mi,  Cr,  2.  22.  3.  Se  desideri  piantale 
per  semi,  ovvero  per  piante  diradicate,  e  d'  altronde 
divelle  ec.  considera  ec.  ^  4*  *^  ^'  ^^  seguente  anno 
lievemente  nel  luogo  prima  diradicato  si  tragga  ( /7 «ir ^y/i- 
to  dalle  radici,  dalie  male  erbe].  Frane.  Sa€rh.  rim,  45. 
E  svelta  i'  erba  Di  condizibn  superba  ,  E  della  vii  di- 
radicato il  seme  (  qui  è  parlare  men  proprio  )  .  Morg, 
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s8.  81.  Così  la  lor  perfidia  finalmente  Diradicata ,  cO» 
me  falsa  legge ,  Aggiunse  nuova  torma  alla  sua  gregge 
(  qui  è  metaf.  ) . 

DI  RADISSIMO  .  Superi,  di  Di  rado  .  Lat.  rarissi- 
me. Red,  cons.  1.  aSy.  Se  talvolta  ha  vomitato  ,  Il  che 
avviene  di  radissimo  ,  le  materie  sono  state  viscose  . 

DI  RADO  .  Posto  avverbialm.  Poche  volle  ,  Coa  mol- 
to intervallo  .  Lat.  raro  •  Gr.  cvetvt'm  .  Bocc,  nov, 
3o.  13.  Alcuna  volta  le  toddisfacea,  ma  s\  era  di  ra- 
do f  che  altro  non  era  ,  che  gittarc  una  fava  in  bocca 
al  leone  .  G.  F',  12.  8.  11,  Con  cittadini  avea  di  rado 
consigli  ,  e  poco  gli  prezzava  .  Dant.  Inf.  9.  Questa 
question  fec  io  ,  e  quei  :  di  rado  Incontra  ,  mi  rispo- 
se ,  che  di  nui  Faccia  '1  cammino  alcun ,  per  quale 
i*  vado..V.  f^.  8.  34*  I  grandi,  e  potenti  cittadini  delle 
frran  famiglie  vi  tornavano  di  rado  .  Salv.  Awert,  a. 
3.  3.  10.  In  quelle  voci  ,  che  nel  buon  secolo  avvegna- 
ché di  rado ,  pur  qualche  volta  furono  scritte  ,  come 
o^gi  sembra  il  migliore,  arditamente  seguiteremo  quel 
di  rado  [  7U1  in  forma  di  sust,  ]  . 

-}-  **  5*  *^'  '^-'^  anche  parlando  di  cosa  continuata , 
ma  Interrottamente  e  non  con  tjuel  giusto  intervallo ,  che 
comunemente  s*  intende.  Fior,  S.  Frane  8.  Picchia  tre 
volte  r  una  dopo  1'  altra  di  rado  ;  poi  t'  aspetta  tanto 
che  '1  Frate  abbia  detto  il  pater  nostro  ec.  (  cioè  Pie» 
chia  tre  volte ,  lasciando  un  giusto  intervallo  fra  il  pri" 
mo  picchiare  ed  il  seguente  )  . 

'^^  DI  RAGION  BUONA.  Ragionevolmente  .  Segn, 
Mann,  Sett,  18.  5.  Di  ragion  buona  par,  eh'  egli  a- 
vrebbe  dovuto  dire  all'opposto  per  serbare  la  gtadazione. 

-f*  DI  RAGIONE.  Posto  avverbialm,  vale  Con  ragia» 
ne ,  Per  ragione  ;  e  talora  è  Termine  legale ,  e  vale  Se- 
condo che  porta  la  ragione.  Lat.  de  j'ure.  G.  V»  11. 
Sg.  1.  Stendea  il  suo  nficio  di  ragione,  e  di  fatto  a  mo- 
do di  bargello .  Stat,  Mere.  Possa  astrignere ,  e  pigliar 
fare'di  ragione  ,  e  di  fatto  .  Maestruts,  i.  aS.  Ij  altro 
modo,  quando  ne  ha  più  in  ano  medesimo  tempo,  u- 
oa  di  ragione  ,  e  1'  altra  di  fatto  [  In  tutti  questi  es, 
Z)i  ragione  e  Di  fatto  vale  Secondo  che  porta  la  ragia» 
ne ,  ed  anche  col  fatto  )  •  Bocc,  i45.  Eterno  di  ragione 
esser  si  crede  • 

5.  I.  Per  Giustamente  ,  jéppunto»  Ros,  Vit.  F.  P, 
eap,  1.  Alberto  Magno  ec.  fé  una  statua  di  metallo  a  si 
fatti  corsi  di  pianeti ,  e  colsela  si  di  ragione  ,  eh'  ell« 
favellava  . 

^.  II.  Di  santa  ragione,  vaie  Solennemente f  Gran» 
demente  .  Lat.  acriter  ,  vehementer .  Gr.  apo^fm  dmviii  • 
Bocc,  nov,  68.  11.  Battutala  adunque  di  santa  ragione, 
e  tagliatile  i  capelli  ,  come  dicemmo ,  dtwe  (  Btéi  ere» 
diamo  ,  the  debba  Spiegarsi:  Con  grandinima  ragione  , 
Con  tutta  giustizia;  giacché  nelt  unico  es,  del  Bocc,  si 
parla  et  un  adultera  r  e  quando  altro  es.  più  chiaro  non 
'v'abbia  i  non  reggiamo  comé'possa  affermarsi  con  veri» 
tà ,  che  Di  Santa  ragione  abbia  la  significagiona  dichia» 
rata  dui  Foc^tbol,  ). 

**  5*  ^''*  ^'  mala  ragione  ,  vale  Di  mal  acquisto  , 
Di  possesso  illegittimo  .  Kit,  SS,  Pad,  3.  168.  Non  si 
conveniva ,  che  in  cella  di  cosi  buono  uomo  avesse 
nulla  cosà  di  mala  ragione. 

-f*  DIRAMÀRE.tS^^ircartf,  Troncare  i  rami ,  Spoglia- 
re ,  Privare  de*  rami:  e  si  usa  anche  neutr,  pass,  Lat. 
ramos  amputare  ^  ramos  decidere  .Gr,  Ìl[ttf  et'nroxóvrtiv  , 
Paol,  Oros.  Gli  sarmenti ,  e  gli  alberi  erano  diramati , 
e  percossi .  Car,  En,  ^.  44*  ^^*  ^^^^  P*ù  teneri  e  più 
verdi  Arbusti  or  questo  ,  or  quel  diramo  e  svelgo  • 

-|- J.  i.  Diramarsi  de* fiumi  ,  0  simili  ,  vale  Disgiugner» 
si  ,  Separarsi ,  Divìdersi  come  in  rami  ,  Lat.  derivari  . 
Gr.  <rafo;^fwc/fa'>au .  Dant,  Par,  io.  Vedi  ,  come  da  in- 
di si  dirama  L' obbliquo  cerchio.  Bui,  Si  dirama,  cioè 
esce  da  esso,  come  fa  dall'arbore.  7{e<l.  O/^.an.  54*  Il  ca- 
nale bianco  |  del  quale  si  diramano  questi  tre  canaletti . 
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JiC»  >  "•  i)iramére ,  Neutr,  pass,  semsa  ii  Si,  meimfo^ 

^  *  ^^''  Discendere  per  sangue  •  Ment,  Sai.  9.  E  forse 
Q^  ^Vi  da  ttlun  dirama  Che  diedero  alla  Chiesa ,  ond'  o- 
^*    e   grassa  ,  Quella  giogaja  ,  che  sarebbe  grama  • 

i*  Df RAMATO. ^</</.</a   Diramqre  .    Lat.    spareus  . 
Red,  Oss,  an,  ^\,   A  questi    forami   sieno    continnati  i 
loro  canali  diramati  per  tutta  la  pelle  (    separati  coau 
in  rami  e  sparsi  co*  loro  rami  ),  È  189.  Questo    si  è  ÌL 
cuore  diramato  in  tanti  piccoli  cuori  (  diviso  }  • 

(•f-)  §.  Per  privo  di  rami .  Car,  En,   13.  35o.  Arbor^^ 
ch'era  Sfrondato,  diramato,  e  secco  legno  Di  già  venuto  ^ 

*  DIRAMAZIONCELLA.    Dim.    di   DiramaMione   . 
Cocch.  lex. 

DIRAMAZIONE .  //  diramare ,  Lat.  ramorum  diffm,. 
sio,  Red,  Oss,  an,  58.  Si  può  vedere  abbozzato,  e  trai- 
to  fuora  de'  suoi  invogli  il  cuore  delle  chiocciole  di  m 
sol  ventricolo  colle  diramazioni  della  vena  cava,  e  dci^ 
la  aorta  . 

f  DIRAMORARE .  f^.  A.  Diramare. Lnu  ramos  mm' 
putare .  Liv.  M,  Gli  albori  ,  che  1'  uomo  taglia  »  e  di* 
ramora  dal  ceppo  (  spicca  ,  taglia  ), 

f  DIRANCARE.  F.  A.  quasi  Dibrancare ,  cioè  Sbram- 
care  f  da  branca  ceppo  pollone,  o  da  branca  eampa  dì  fie- 
ra,Svellere,  Gli  spagnuoli  dicono  nello' stesso  sigmifigé^ 
to  Arrancar,  1  Fransesi  Arracher,  e  nel  Gloss,  tmmdii 
nevi  abbiamo  la  voce  Arrancata  ,  che  si  spiega  Raptus  » 
Direptio.  Lat.  evellere ,  Gr.  etvoa^woiv  .  Rim»  ant.  Ria» 
Aqu,  P.  JV,  La  figura  piacente  Lo  core  mi  dir«Bca« 
Quando  voi  tegno  mente  ,  Lo  spirito  mi  manca ,  £  tor- 
na in  ghiaccio .  M 

DIRANGOLATO  .  r.  A.  Add.  contrario  di  Rastg^ 
iosa  ;  e  vale  Disattento ,  Spensierato',  Lat.  negligens , 
minime  solicitus ,  Gr.  dfitXtìi  .  Tratt.  pece,  mort.  Sono 
elli  assai  rangolosi  alle  bisogne  del  mondo ,  ma  elii  ao« 
no  dirangolati ,  e  addormentati  nel  servizio  di  Dio  • 

*  DIRCEO  .  Di  Dirce ,  fonte  della  Beosia  ,  che  dmi 
poeti  si  fa  derivar  dal  Parnaso  .  Buon,  Fior,  £  da  ri- 
vi Dircéi  di  lauro  alzarmi  . 

f  "^DIRE.Le  /ur/e,  le  eumenidi  .  Bocc,  Cam,  D. 
Appo  i  superiori  Iddii  sono  appellate  dire  cioè  Crude- 
li .  (  yedi ,  cAe  in  quésto  luogo  era  necessario  cosi  c^im» 
marie  :  altrove  forse  non  sarebbe  bene  C  usar  queste^  %sq» 
ce  )  . 

f  DIRE.  Nome, V  aito  del  dire  y  e  ciò  che  si  dice: 
Modo   di  dire  ec.  Lat.  dictum,  Gr.    Xo'^ec  .    Bocc»    In* 
trod.  3o.  Dopo  più  sospiri  lasciato  stare  ii  dire  de*  pa- 
ternostri ,  seco  della  qualità  del  tc^po  molte  ,    e    varie 
cose  cominciarono  a  ragionare  .  Dant,  P'*''g»  a6.  Fagli 
per  me  un  dir  di  paternostro.^  Coni;.  177.  Perch*  a'  n- 
telietti    sani    E   manifesto  i  lor  diri  esser   vani.  Petr, 
cane.  47*  ^*  Quando  in  sembianti  ,  e   nel   tuo    dir  mo- 
strasti.  Com.  Par,  g,  Trovóe  in   Provenzale   gobbole, 
serventesi ,  e  altri  diri  in  rima  (  qui  par  che  valga  Com» 
ponimenti  ) ,   Bern,  Ori.  3.  io.  61.  Ed  io  ho  molte  volte 
dire  inteso,  Che '1  lungo  dir,  benché  bello,  è  ripreso.  Z^air. 
Oras.  Cos,  1.  136. '^a  io  quel  solo  ,  che  fu  noto  a  ogna- 
no  ,e  gran  dir  se  11  e  fece  ,  racconterò  .  Fior,  S,  Frane, 
134.  S  addormentò  ;  e  più  soavemente ,  secondo  ii  suo 
dire  ,  egli  dormi  quella  notte  tra'  sassi  e  tra  la  neve  La- 
siuo  alla  mattina  ,  che  non  avea  mai  dormito  nel  pro- 
prio letto  .  E  99.  E  in  questo  dire  era  alluminato  dallo 
Spirito  Santo  ec.  E  appresso:  Egli  entrò  in   chiesa  con 
quel  fervore  di  spirito ,  e   con  quella  ansietade  ,  e   eoa 
quello  dire  ,  non  credendo  essere  udito. 

DIRE  .  inerbo  sincopato  dal  verbo  Lat.  dicere  ,  che 
pur  s*  usa  anche  nella  nostra  favella  in  alcune  voci  im»^ 
tero ,  come  fia  manifesto  dagli  esempli ,  che  si  ttddisr» 
ranno  appresso  nelle  sue  diverse  significanse  ,  e  in  alcu» 
ne  delle  varie  frasi  ,  che  da  esso  si  formano  ,  a  mng-, 
gior  chiaressa  ,  e  facilità  tratte  fwtri  per  alfabeto»  Lat. 
dicere,  Gr.  kiymv . 
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DIRE  •  Mamiftttare  il  suo  concetto  colte  parole , 
Jiatcontare  f  Ragionare  j  Favellare  ^  IVarrare  .  Lat.  rfi- 
cere.  Or.  Xéyav  -  Bocc,  Introd,  3.  Dico  adunque,  che 
già  eraDO  eli  anni  della  fruttifera  incarnazione  del  fi- 
glinolo dì  Dio  al  numero  pervenuti  di  mille  trecento 
(|oarantotto .  E  44*  Panipinèt  per  Dio  guarda  ciò ,  che 
to  dichi.i?  ttov.  i.  14.  E  son  certissimo,  che  cos\  n'av- 
ferrebbe  ,  come  voi  dite  •  E  num.  a5.  Tu  mi  di* ,  che 
se*  iato  mercatante .  E  no¥,  a.  6.  Fu  olire  modo  dolen- 
te, tacitamente  dicendo  .  E  nov,  6.  7.  Messere  ella  fu 
qiella  parola  dello  Evangelio  ,  la  quale  dice  :  voi 
^  lictverete  per  osnun  cento  •  E  nov,  19.  a8.  Se  eeli 
aoo  À  disaicevole  ,  diccelo,  coiae  to  le  guadagnasti. 
Ewev.  91.  so.  S'  io  credessi ,  efare  tu  mi  tenessi  credea- 
sa,  io  ti  direi  un  pensiero  ,  che  io  ho  avuto  più  volte. 
E  MOV,  61.  8.  Fece  vista  di  svegliarsi,  e  disse  ,  come 
£e  l  E  nov,  69.  la.  Vedi  Lusca  ,  tutte  le  cose  ,  che  tu 
ni  dr  ,  io  le  conosco  vere  .  Cavale,  med.  cuor,  292. 
Oade  Cristo  nel  VangeUo  per  auesto  rispetto  parlando 
éiue.f^it.  SS,  Pad»  i,  aoo.  Ma  aelle  molte  diciamne  al- 
ipuDte.Hantf.  Purg,  1.  Com'  io  1*  ho  tratto  saria  lungo 
a  dirti.  Pe/r.  son»  7.  Povera,  e  nuda  vai  filosofìa  ,  Dice  la 
torba .  Ceceh»  Servig,  5.  9.  E  non  è  da  dire  ,  che  qui 
si  possa  tornare  indietro  . 

-f  y^arie  uscite  oggi   cadute  à^  uso  del 
inerbo    Dire  , 

*♦  Sah,  Avvert,  i,  a.  io.  Voi  mostrasti  ,  e  Voi  Di- 
letti ,  per  Mostraste  ,  e  Direste  ec.  eziandio  nel  miglior 
Ncolo ,  non  che  nella  %rella  ,  alcuna  volta  trascorsero 
Itile  scritture  .  Star.  BiUfi,  Messer  lo  Rq  per  quello  , 
ck  voi  mi  dicesti .  £  1.  3.  a.  to.  Ciò  sono  i  diletti,  e 
le  rozzezze  ,  e  1'  asprezze,  che  pure  or  diciavamo.  E 
1.2.  3a.  4  Come  testé  diciavamo.  Frane,  Saceh,  rim. 
De*  Tomaquinci  tre  cavalier  digo  .  Fior,  S.  Frane,  6, 
E  spezialmente  mi  dii  ,  giaci  villano,  figliuolo  di  Pietro 
Bernardoni.^  altrove  :  Troppo  dii  bene  Padre  ,  ec.  f^it. 
S.  Gir,  do.  Or  che  guai  sono  quegli  che  tu  mi  dii  ì 
(Nt*  tre  precedenti  esempi  Dii  vale  Dici  ),Fr,  Giord, 
Prtd,  S,  Ma  se  ci  pur  volessi  andare  ,  e  desseti  il  cuo- 
re d*  rsser  forte  ,  dicerei  va .  Tes,  Br,  Vi  dicerk  per 
chiosa  Quasi  tutta  la  chiosa  . 

♦♦  DIKE  VERvSO  UNO  .  Per  Dire  ad  uno  .  Boce, 
g.  3.  n.  a.  L*  un  de*  masnadieri ,  eh*  erano  tre  ,  disse 
Terso  Rinaldo  • 

**  ^10  per  non  detto  .  Modo  di  rivocare  le  cose  det- 
te ,  Covale,  Pungil.  i58.  Ma  questo  sia  per  non  detto , 
peKbè  è  materia  troppo  vituperosa  a  parlare  .  E  Di' 
le.  Spir,  73.  Ma  sia  per  non  detto  . 

**  DIMMI  .  p^ale  Di  per  me  ,  Di  da  parte  mia  . 
Fu.  S,  Gio:  Bat.  161.  Dimmi  ad  Adamo,  che  cara  mi 
costerà  la  inobidienza  sua .  E  oppresso  :  E  dimmi  a 
doDua  Eva  ,  che  la  mia  SS.  madre  leverà  via  la  vergo- 
gna sua  . 

**  DIRE.  Serve  a  significar  il  parlar  che  si  fa  da 
tiUti  di  una  cosa  •  Lasc,  Parent.  a.  6.  E  se  oe  disse 
per  tutto  Firenze  (  come  Far  dire  .  f^  ) 

J.  I.  Per  lYominate ,  Chiamare  .  Lat*   appellare  ,    no- 
ninmrt,  Gr.  ir^ooayo^tùmv ,  Bocc,  nov,  8.  4*  Sono  piut- 
tosto da  dire  asini   nella    bruttura   di    tutta   la   cattività 
de'  viiissimi   uomini    allevati ,    che    nelle    corti  .    Dant, 
CtM»,  40.  E  questo  unire  è  quello  ,  che  noi    dicemo  a- 
Bore  .  Toc»  Dav,  star,  4*  4^*  Sinché  Mudano  dicen- 
dogli obbligati  tutti    al  medesimo    giuramento  ,    soldati 
dei  medesimo  Imperadore ,    levò    loro    il   timor   falso  • 
Bo€c,  g,  6.  II.  IO.  £  chi  gli  diceva  Cuccio  ^oxQO.Salv» 
Jpveri,  1.  Q.  proem,  L'  arte  del  ben  parlare  (che  cosi 
la  dissero  i  nostri  antichi)  non  insegna  essa  il  linguaggio. 

J.  II.  Por  Confessare  y  A ffermnre,  Ij^X.,  a ffirmare  ^  «#- 
strerò»  Gr.  \iym¥  ^  fitfieuif ,  Bocc»  nov.  1.  19.  A  col 
il  frate  AUsez  Dillo  sicuramente  .  E  nov»  19.  9.  £  tu 
jDe<l€«ÌBio  di*  I  cìic  la  moglie  tua  è  femmina  •   Malm, 
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1.  66.  S*  ha  a  dire  anche  di  me  te  lo  dich'  io  •  Fr, 
Giord,  a6a.  Ma  i  peccatori  giudicano  come  uomini  in- 
fermi ,  che  del  dolce  dicono  amaro ,  e  dell'  amaro  dol- 
ce, f^it.  SS.  Pad.  3.  61.  E  non  poterono  tanto  dire 
che  quel  ladro  dicesse  la  sua   colpa. 

f  y  III.  Per  Significare,  inferire  f  Dinotare.  Lat. 
significare  ,  denotare  .  Gr.  a'tifdaivmv.  Bern.  Ori.  1.  27. 
a 5.  Ma  io  non  so  quel  che  volesse  dire  ,  Che  il  per- 
cuoter io  fece  in  se  venire  .  Pass.  85.  Contrizione  dice 
uno  attritamento  minuto ,  quanto  a  tutte  le  parti  in- 
sieme ec.  Dani.  Inf.  8.  Gli  occhi  nostri  n'  andar  suso 
alla  cima  Per  due  fiammette  ec.  Ed  io  rivolto  al  mar  di 
tutto  il  senno  [  a  Virgilio  ]  Dissi  :  questo  che  dice  \ 
£  cAe  vuol  dire  \  che  accenna  !  1 

f  J.  IV.  Quindi  Ciò  è  a  dire  ,  vale  Ciò  significa  . 
Pass»  3.  I  peccati  passati  si  debbono  piagnere ,  e  per 
innanzi  non  farjie  più ,  cioè  a  dire  ,  che  ec.  Ed  è  a  di' 
re  vale  Significa ,  binata  »  Salv,  Avveri,  a.  a.  io.  Per 
la  qual  cosa  cotanto  nell*  opera  del  sentimento  è  a  di- 
re ,  il  prode  Scipione ,  quanto  Scipione  il  qual  fu  prò» 
de  uomo»  Cavale.  Disc! pi.  spir.  6i.  Perocché  vescovo 
in  Greco ,  e  in  nostra  lingua  é  a  dire  Guardiano,  ovvero 
Pastore  •  Leggend,  Sp,  S,  353.  Tanto  é  a  dire  santo  » 
quanto  mondo  .  Cavale,  Specch.  cr»  \^Z,  Gesù  ,  il  qua-  # 
le  é  tanto  a  dire  ,  quanto  Salvatore  . 

-f  **  %,  V.  Parimente  Come  dire  ,  Come  sarebbe  a 
direec.  vale  Per  esempio;  Come  bisogna  dire  ;  o  simili» E 
Che  é  quanto  dire  vale  Che  significa  ,  Che  equivale  im 
significato  ,  che  è  sinonimo  ec.  Soder.  Colt.  6.  S*  osser- 
va di  metterle  [  le  viti  ]  in  luoshi  simili  a  quelli  ,  di  do- 
ve levate  si  sono  ,  come  sarebbe  a  dire  ,  se  si  spiccano 
i  magliuoli  da  una  vigna  volta  a  Oriente  ,  si  piantano  ia 
lato  volto  al  medesimo  Levante. iSor^A.  Col.  Bom.  36i» 
Manifesta  cosa  é  ,  l*  Italia  essere  stata  ne*  primi  tempi 
partita  in  diversi  popoli ,  come  sarebbe  a  dir  Romani  | 
Toscani  ec.  E  Col.  Milit,  481.  E  appresso  soggiugne, 
rendendone  ,  come  dire,  la  ragione,  queste  parole  .iS 
Aion.  161.  Erano  questi  smalti,  e  come  dir  ,  borcbie  , 
di  quella  sorte  eh  e*  Romani  dicevano  Emblemata ,  7V- 
reumata  »  Segn,  Mann,  Apr.  la.  4«  Ch*  altro  é  il  son- 
no ,  se  non  un*  ombra,  eh'  é  quanto  dire  ,  un'  immast- 
ne  della  morte  \  Dep,  Dee,  88.  Opera  poco  o  nonnulla, 
che  tanto  era  a  dire ,  qual  fu  lo  mal  cristiano  ec*  {cioèf 
yaiea  lo  stesso  )  » 

-|-**S«  VI.  Per  cosi  dire  »  Dirò  cosi  ec,  A  cagion  jT 
esempio:  Mi  si  permetta  di  chiamarlo  o  chiamarla  cosi , 
di  cosi  dire  ec»  Borgh.  On'g,  Fir.  a44.  Questa,  per  cos\  dir- 
la ,  onesta  ambizione  di  nomi  •  E  ^i.  Alla  verità  del 
fatto  si  accomittgna  la  convenienzia ,  e  che  (  per  dir 
cos\  )  il  vero  appare  ancora  verisimile  .  E  Tose.  3a8. 
Gittarsi,  dirò  cosi,  loro  in  grembo  .  E  appresso  :  Non 
tacerò  ec.  eh'  elle  non  avessero  intorno  altre  loro  ter- 
re ec.  e»  se  meglio  é  dir  cosi ,  ciascheduna  un  suo  pro- 
prio corpo,  e  piccola  provincietta  .  (  Modo  alquanto  di» 
verso  ,  che  non  ha  bisogno  ^esposizione). E  5^6.  Erano  per 
natura ,  e  per  lungo  dominio  ,  o  come  si  debba  dire 
(  in  qualunque  modo  si  debba  dire  )  queste  tre  dio- 
cesi dell*  Asia,  e  si  computavano  ec  E  Col.  mili:,/fi9» 
Mi  pare  ec.  una  troppa  sottigliezza  ,  e  ,  a  dirla  più 
propriamente  ,  saccenteria  (  per  dirla  ec.  ). 

J.  VII.  F'enire  a  dire  ,  vale  Significare  ,  Inferire; 
o  tanto  si  dice  di  parole  ,  che  di  fatti,  Lat.  significare  , 
exprimere  .  Gr.  ofitJtetiv%i¥  ,  a^rt/xer Jfiiy  .  Bocc.  nov.  So. 
6.  Quello  ,  che  egli  avea  risposto  non  veniva  a  dir  nul- 
la.  G.  y.  i.  39.  1.  E  se  medesimo  fece  primo  Impera- 
dore di  Roma  ,  che  tanto  viene  a  dire  ,  come  comanda- 
tole sopra  tutti  [  cosi  ne*  T.  a  penna  ,  ma  lo  stampato  ha: 
é  dire]. 

*♦  S.  Vili.  Dicesi  anche  Valere  a  dire  ,  o  Essere  m 
dire  in  senso  di  Significare.  Brun»  Tes.  a.  7.  £ 'l  suo 
nome  vale  tanto  a  dire  1  come  grazia  di  Dio ,  E  %.  g» 
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Simon  tanto  h  a  dire,  come  obediente.E  ivi:  Pietro  Uti' 
to  vale   a  dire  «quanto  conoscente. 

**  S.  l\.  Dire,  Per  Mormorare,  f^ii.  S.  Frane,  aio. Deh 
difcarica  la  coscienza  tua ,  e  non  temere  lo  dire  decU 
uomini.  Cavala,  PunffiL  i3i.  Volendo  mostrare,  cne 
è  buono  segno ,  che  gli  rei  uomini  dicano  di  noi ,  dice 
cosi:  Il  biasimo  dei  rei  contro  a  noi  ò  grande  appro- 
vazione delia  nostra  vita  . 

"^^  $.  X.  Per  Falere,  Essere  o  simile.  Nota  modo  . 
Fr.  Oicrd.  186.  Quelle  cose  della  fede ,  le  quali  sono 
aopra  natura  ,  s\  ci  convengono  «  e  non  tono  cose  che 
dicano  contro  alla  buona  ragione  (  ek§  siemo  contra- 
rie )  . 

J.  XI.  Per  Far  intendere  ,  JYotiJkare.h^t.  demmcia" 
re .  Gr.  d'wayyilkHv .  Bocc.  nov,  97.  iS.  Dicendomi , 
se  io  non  mene  rimanessi ,  io  n'  anderei  in  bocca  del 
diavolo  . 

J.  XII.  Per  Riferire  ,  Ridire ,  Conferire.  Lat.  refer- 
re ,  con  ferro  ,  communicare.  Or.  t^wavapéfmv  •  Bocc. 
nov.  37.  19.  Guardatevi  bene  di  mai  id  alcuno  non  dir- 
lo •  E  nov.  3a.  19.  Comare ,  egli  non  sì  vnol  dire  ,  ma 
lo  'ntendimento  mio  è  ec« 

J.  XIII.  Per  Quasi  comandare.  là%X.  prttcipere  ,  jnhé' 
re .  Gr»  im'tmwuv  .  Bocc.  nov.  la.  i3.  Cniamalo  ,  e 
digli ,  che  qua  se  ne  venga  al  fuoco  • 

y  XIV.  Per  Rispondere,  Lat.  respondere .Gr.  aVoxpi- 
Pi9^eu.  Boce,  g,  4*  pr.  17.  Ma  che  direm  noi  a  coloro, 
che  della  mia  fame  hanno  tanta  compassione  \  E  ap- 
presso  :  Qual  sarebbe  la  lor  risposta ,  se  io  per  bisogno 
loro  ne  domandassi  !  m*  avviso ,  che  dhvbnono  :  va , 
cercane  tra  le  favole. 

%.  XV.  Dire  in  uno  ,  Parlandosi  di  negosjg  e  simili , 
è  termine  mercatanteseo  ,  e  significa ,  che  quel  tracco  è 
amministrato  sotto  nome  di  colui.  Cron.  Aforell.Tù  che 
nel  detto  Giovanni  diceva  la  bottega  della  tinta  ,  e  il 
traffico  del  cuado  diceva  in  Dino  • 

J.  XVI.  Dire  in  alcuno  f  parlandosi  di  partite  di  libri , 
di^onti  ,  o  simili ,  pure  è  termine  mercatanteseo;  e  vale 
Essere  accesi  in  conto  di  colui  ,  e  sotto  sua  nome.  Cron. 
Morell.  Mei  detto  Giovanni  nella  verità  dicevano  ,  e 
scritti  erano  certi  crediti  . 

**  J.  XVII.  Dire  a  uno  ,  parlandosi  di  scritta  ;  vale  Di- 
chiarare in  proprietà  di  quel  tale  .  Vit.  SS,  Pad,  1. 
a4a.  Parendosi  vedere  cessare  la  scritta  che  direva  a 
lui  ,  e  porvi  quell'  altra  ,  che' diceva  a  Giovanni  [  cioè 
La  scritta  che  dicea  quel  palagio  ec.  esser  dovuto  a 
Giovanni  }• 

J.  XVIII.  Dire  f  termine  di  giuoco  ,  di  rest», esimili , e- 
sprime  la  somnui  ,  che  s*  intende  di  far^^uona  ^  oltre  la 
quale  non  si  vuole  esser  tenuto  di  più  , 

J.  XIX.  Dirsi  con  alcuno t  neutr,  pass,  vate  Esser  suo 
amico  ,  Essere  in  concordia  con  lui  ,  Confarsi  seco . 
Lat.  concordrm  ,  unanimem  esse^  Gr.  ófÀOpfo^elp  .  Tac, 
Dav,  Afin.  i3.  168.  Tutta  d*  Agrippina  un  tempo ,  poi 
non  si  dicevano  punto  . 

**  J.  XX.  Dirsi  con  alcuno  ,  o  con  alcuna  cosa ,  va- 
le  Corrispondergli ,  Adattarglisi .  Dep,  Dee.  proem.  Ciò 
che  si  rappezzerà,  o  vi  si  rannesterà,  non  si  dirà  mai 
COs\  bene  con  qucrl  che   rimane. 

**  %,  XXI,  Dire  ,  figuratam.  per  Mostrare ,  detto  di 
cosa  inanimata.  Dant,  Inf,  7.  £  fanno  pullular  quest'ac- 

2 uà  al  suwmo,  Come  l*  occhio  ti  dice  ,  u*  che  s  aegira. 
'  Par,  ad.  (^ome  in  ispecchio  fìanima  di  doppieri  Ve- 
de colui  che  se  n*  alluma  dietro  ,  Prima  che  P  abbia  in 
vista ,  od  in  pensiero:  E  sé  rivolve  per  veder  se'l  vetro 
Li  dice  il  vero ,  [  per  veder  se  e*  è  in  fatti  il  doppiero  , 
che  lo  specchio   gli    mostrò  ]  . 

**  5.  XXII.  Dire,  /Vota  costrutto,  Hocc,  g.  10.  11.  8.  Io 
non  so  quale  io  mi  dica  che  io  faccia  più  •  o  il  mio  pia- 
cere ,  o  il  tuo .  [  non  so  qual  delle  due  io  comandi  a  afo^ 
it§ss9  di  far  piuttosio  )  • 


tiy '-'**$. XXin.  Dire, Nota  costruito. Boce.  j 
g^  ^'^  con  ragione  dirà  ,  Messer  Gentile  non  av* 
N.  flQiente  operato  ;  ma  il  voler  dire  [  quandt 
^"«  dire  ]  che  più  non  si  possa  ,  il  più  potei 
^Orse  malagevole  a  mostrarsi  [  nota  t  injim 
*o  ]  [  es.  da  non  imitare  ]  • 

-f  "**  %,  XXIV.  Dir  buono ,  o  male  ,  o  fradicio  , 
vale  Riuscir  bene ,  o  male  ,  o  meglio  Essere  in  d 
sditta  •  IVov,  ant,  65.  Alla  pnma  fetta  cadde  i 
SCO  un  tornese  d*  oro  ec.  £  quelli  disse»  Or  | 
ta  ,  mentrechè  ti  dice  bono  •  tasc.  Sibili.  5« 
ho  fatto  stamani  cosa .  che  io  volessi  :  so  e 
detto  fradicio. Fu/.  Vi  dirà  forse  meglio  dimatti 
**  $.  XXV.  Dire.  Nota  costrutto,  Borgk.  0 
33.  Questo  paese  ec*  dato  in  premio ,  o  in 
che  si  debba  dire  [o  piuttosto  in  preda  2  a' ano 
ri. 

**  J.  XXVI.  Dire  ,  sta  alcuna  volta  per  par 
plicemente  .  Vii,  SS.  Pad.  3.  i36.  E  qnaudc 
gherita  ebbe  compinta  la  sua  orazione ,  guatò 
nella  sinistra  parte  della  carcere  un  Demonio 
crudele  a  vedere ,  che  sedeva  a  modo  d'  non 
rissimo ,  e  aveva  incatenato  le  braccia  alle  ci: 
e  cominciò  a  dire  verso  s.  Margherita  per  farla 
Vit,  SS.  Pad.  3.  ai.  Pensomi  ,  che  *1  dimonio 
risposto,  s'egli  avesse  punto  detto;  Del  corjpo 
mi  curo. 

**  $.  XXVII.  A  Dire.  Nota  senso  di  quei 
ili  dire  .  Buon.  Tane,  a.  5.  Qltflle  corde  mi  pa 
panfili  :  Senti  com'elle  squillAo  !  oh  può  ter 
ch'elle  sien  fatte  di  budegli  {^cioè  Maravigli 
ec,  ovvero  Chi  direbbe  !  ] 

**  J.  XXVIII.  Dire  a  uno ,  per  Domandarla, 
Pad,  3.  3ia.  £  dono  questo,  uno  cherico  mol 
vendè  ciò  ,  eh*  egli  aveva  ,  e  pigliando  molti  dai 
sue  cose ,  venne  al  venerabile  Padre ,  per  la  qui 
servo  di  Dio  amico  della  povertà,  udendo  | 
perchè  cagione  fosse  venuto  . 

*».$•  XXIX.  Dire.  Nota  modi.Borgh.  Fir, 
Se  le  altre  terre  aveano  a  somministare  prò  ri 
non  bastava ,  sono  stato  per  dire  ,  alle  ferraturi 
vagli  .  Dep,  Dee.  proem.  ao.  Vanno  pure  age* 
o  assicurando  [  che  sia  meglio  dire  ]  la  vittorii 
Orig,  Fir.  Il 5.  Si  potrebbe  per  avventura  a 
o  r  amorevolezza ,  o  il  giudizio  che  s*  abbia  1 
que*  correttori . 

5.  XXXé  j4ver  che  dire  ,  vale  Aver  materia  t 
lare,  Lat.  dice^dum  habere  •  Gr.  Xix^nvGfiivm  1 
-J-  **  5.  XX jU.  Aver  buon  Dire,  Late,  Gelo 
Tu  hai  buon  dir  tu  ,  che  sei  uso  alle  male  notti , 
sagi  {come  se  dicesse:  Tu  puoi  ben  dire  così;  09% 
hai  cagione  di  dire  cosi  rispetto  a  te), 

-f*  5.  XXXII.  Aver  che  dire  con  uno  ,  vale  Aver 
feria  e  suggetto  di   piato  .  Lat.  simultatem  habt 
dut/fAÌ¥ttav  ix^t^» 

J.  XXXllI.  Pigliare  a  dire ,  vale  Cominciare  a  ^ 
Lat.  ad  dteendum  cggredi  .  Bern.  Ori,  1.  17.  ^ 
scongiiya  per  quel ,  eh*  egli  adora  .Che  la  miseria 
voelia  aprire  ,  Onde  piangendo  così  prese  a  dire  . 
y  XXX IV.  Poter  fare,  e  dire  a  suo  modo,  vali 
•in  liberth  di  parlare,  e  di  operare  a  suo  talento  . 
arbitrio  disponere  .  Bern,  Ori.  l.  7.  74*  Gano  a 
do  potrà  fare,  e  dire. 

"J-  **  5.  XXXV.  F'enire  a  dire  in  senso  di  Com 
profittare ,  f^alere  ,  o  simile  .  Lat.  prodesse  .  Be 
1.  6.  36.  Batte  spesso  il  Gigante  col  bastone ,  M 
viene  a  dir  ,  quanto  niente  ,  Ch'  egli  era  armato 
di  grifone .  E  i,  a4.  i3.  £lla  è  s\  franca  ,  e^sl  fo 
sona,  Che*l  lor  vantaggio  poco  viene  a  dire. 

f  i.  XXXVI.  ^oler  dire ,  lo  stesso ,  che  Veni» 
cioè  roler  Signifkare  ^  Intendersi  ,  Avor  pohntà 
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y^j»  di  esprimefe  •  Ltt.  signifieart ,  exprimere  •  Boec, 
M^f,  I.  5.  Non  sappiendo   li   Franceschi  ,  che   sì   voles- 
se dir  Cepparelio  ,    credendo ,  che  capello  ,    cioè   ghir- 
landi secondo  il  lor  volgare  a   dir  veoisse  ec.  Ciappel- 
letto il  chiamavano.  £  nov.  5.  5.  Entrò  in  pensiero  ,  che 
questo  volesse  dii^  .  £  nov.   So.  6.  Allora  ciascuno  in- 
trfeqsellOi  ehc  Guido  avea  voluto  dire  .  E  nov^  6a«   5. 
I  BOB  so ,  che.  (Juesto  si  voglia   dire  ,  che    egli    non  «ci 
tornò  mai  più  a  qaest'  otta  ;  fotse  che  ti  vide  egli ,  quan- 
è)  ttt  e'  entrasti  ec.  io  gli  andrò  ad  aprire  ^  e  veggiamo 
^l,  che  questo  vuol  dire.  £  nov.  68.  i4*  Ora,  che 
Torrà  dir  questo  ?  Domine  aiutaci . 

f  **  $.  XXXVII.  Che  vogtiam  dire ,  timile  e  Che  s'ab- 
iit  A  dire  ;  e  vale  Che  s*  abbia  a  intendere  ,  Che  si  deb' 
kdire^  Ovvero  f  O  meglio  ^  Piuttosto  ee.  Boce,  proem, 
QoaDtonque  il  mio  sostentamento  o  conforto,  che  vo- 
lani dire ,  possa  essere  ,  e  sia  a'  bisognosi  assai  poco  . 
Borgh.  Orig,  Fsr.  939.  Mi  vo  finalmente  risolvendo  in 
«pesta  sentenza  ,  che  questa  opera  intitolata  da  lui  I- 
ttorìa  naturale  fiusse  piuttosto  ordita,  o  imbastita  ,  che 
Togliamo  dire  ,  che  interamente  tessuta ,  o  perfettamente 
Snita.  E  Tose,  ^bo.  Scrissero  delle  condizioni  de'  ter- 
rai, 0  vogliam  dire  poderi . 

{.  XXXVlil.  Far  dir  di  se,  o  de* fatti  suoi  ,  vale  Dar 
materia  di  discorrer  di  se ,  o  delle  cose  sue  ,  Lat«  popu- 
hfàhulam  esse  j^  obloquendi  de  se  ansam  profbere ,  Gr. 
iffw'^m  yiwiv^at.  Bem.  Ori,  a.  i5.  17.  È  se  non  era 
li  giorno  tanto  tardo ,  Facea  de'  fatti  suoi  molto  più 
Ir.  Amhr,  Furi,  4>  >5.  Non  dubitate  ec.  che  le  vostre 
pnde  farebboB  ràgunate  di  popolo  ;  e  faremo  dir  di 
mi, 

{.  XltXIX.  //  dir  fa  dire,  maniera  significante,  che  Dal 
fesHiare  si  trae  nuova  materia  di  favellare,  e  che  II  pu- 
nere  in  ragionando  dà  materia  di  nuova  puntura,  Lat. 
u>  tilem  serit, 

f  J.  XL.  Ognun  dice  la  sua  ,  significa  Ognun  ne 
parta  a  suo  modo  ,  Ognun  vuol  fami  sopra  le  sue  chio^ 
n .  Lat.  unustfuisque  quod  sentii  loquitur  ,  Dav,  Scism, 
6l.  Il  popolo  diceva  ognun  la  sua»  Fir,  Trin,  a.  i*  E 
forte  cne  non  ò  pieno  tutto  Viterbo,  e  che  ognun  non 
dice  la  sua  I 

$.  XLI.  IVon  ti  vo*  dire ,  vale  Pensalo  da  te  ,  Lat. 
•ìlattinet  dieere  ,  tecum  ipse  reputa  ,  Malm.  4«  5a.  Non 
ti  vo'  dir ,  com*  io  restassi  allora .  E  76.  Non  fi  vo'  dir 
adesso ,  se  in  quel  caso  Mi  divennero  gli  occhi  due  fon- 
tane. 

J.  XLII.  Non  e*  è  che  dire;  maniera  ,>  che  si  usa 
^naudo  si  Hiuole  affermar  cosa  ,  che  non  si  possa  nega- 
rti ifuasi  non  e*  è  che  dire  in  contrario  ,  Lat.  àhsifue  du- 
^0,  Gr.  dvafJK^idóì^mf , 

f  J.  XLUl.  JYon  dire  piii  il  vero  ,figuratam,  si  dice 
d*  Alcun  membro  indebolito ,  che  abbia  perduta  V  usata 
forte  (  modo  basso  ,  e  non  chiaro  )  .  Lasc,  Spir,-  3.  1. 
Ora  m'  avveggiò  io,  eh*  io  sono  invecchiato,  che  le 
gambe  non  mi  dicono  più  il  vero  . 

t  DIRE  A  BOCCA  .  Favellar  di  presenta  ,  Dir  col- 
la propria  bocca  ,  e  non  per  terge  persone ,  o  in  iscrit- 
fura.  Lat.  coram  dicere,  Gr.  ifurfoo^tv  rivof  \iy9tr , 
Meg.  168.  Dite  a  bocca  alle  i6use  dunque  dà  mia  par- 
te, e  non  sia  per  insegnarvi  ,  ma  per  rammentarvelo  ec. 
eh'  elle  mi  paiono  ec.  (  qui  allegorie,  )  ,  Ar,  Pur,  aS. 
99.  E  siccome  già  a  bocca  le  tvea  detto  ,  Le  rìdicea  per 
^oests*  carta  ancora. 

f  DIRE  A  CAPRÌCCIO  .  Parlare  sensa  eonsideragio- 
ne ,  Dire  come  detta  il  capriccio  ,  e  bene  o  male ,  come  la 
si  pensa, hai,  temere  loqui.Gr,  fixn   \aXih,Alleg,    i83. 
Per  poter  liberamente  fare,  e  dir  molte  cose  a   capric- 
cio ,  e  non  esser  in  quel  mentre  conosciuto  da   chi  pon 
mente  a'  fatti  d'  altri  più  ,  che  non  bisogna  . 

f  DIRE  A  DIO,   o  ADDÌO, Liceniiare.o  Licentiar- 
si.  m  anche  talora  vale  Salutare , perchè  ciò  ti  suol  fare 
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-pronunciando  la  parola  Addio  .  Lat.  vale  dieere  .  Gr. 
Xotifliv  ì^v  ,  Bocc,  nov,  76.  ai.  Senza  dirci  a  Dio  ,  né 
a  diavolo ,  a  guisa  di  due  becconi  nel  Mngnone  ci  la* 
sciasti.  Alleg,  193.  Sol  rimasti  son  lor  certi  calzoni  , 
Che  non  gli  ricorreste  in  un  bordello ,  Tanto  eh*  io  mi 
vergogno  a  dirgli  a  dio.  Malm,  a.  0#.  Cosi,  senza  dir 
pure  al  padre  addio  ,  Monta  sur  un  cavallo  ec. 

^,  E  Dire  Addio,  modo  basso,  che  vale  JHorire:  e  qua» 
si  come  Congedarsi  da  noi  per  sempre  ,  Lat.  eeternum  va» 
le  dicere .  Gr.  aimvimi  X^'f*'^  ^^^  •  Malm,  3.  a4*  Sog- 
giunse poi  ,  costui  vuol  dirci  addio . 

DIRE  A  LÈTTERE  DI  APPIGIÓNASI ,  o  A  LÈT- 
TERE DI  CÀMERA  LOCANDA  .  Modi  bassi  ,  La 
stesso ,  che  Dire  a  lettere  di  scatola  ,  Lat.  aperte  ,  diser» 
tis  verbis  dicere,  Gr.  'wetffnv  ietti  tv, 

+  DIRE  A  LÈTTERE  DI  SCÀTOLA,  o  A  LÈTTE- 
RE DI  SPEZIALE  .  Modi  bassi  .  Dire  in  forma  dT  e#- 
ser  bene  inteso  ;  e  si  trae  dalC  uso  di  scrivere  con  groS" 
■  stssima  s  chiarissima  lettera  i  Cartelli  delle  case  o  came- 
re da  appigionare  ,  con  queste  parole  Appigionasi  ,  o 
Camera  locanda,  e  q  uè' delle  Scatole,  e  de'  Barattoli 
degli  Spesiali  ,  Lat.  aperte ,  disertis  verbis  dicere  ,  Gr. 
vftf  f  N9'iajffiy .  Varch,  Ercol,  90.  Dire  a  lettere  di 
scatola,  o  di  spetisle,  è  dire  la  oisOgna  chiaramente, 
.  e  di  manierachè  ognuno  senza  troppa  speculazione  in- 
tendere la  possa .  Bem,  Ori,  a.  14.  55.  Il  peggio  ,  che 
so  far,  fo  al  mio  nimico,  A  lettere  di  scatola  tei  dico. 
Bed,  F'ip.  a.  la.  Plinio  1*  avea  detto  a  lettere  di  scato- 
la. , 

DIRE  A  t^ETTERE  MAIÙSCOLE.  Lo  stesso,  che 
Dire  a  lettere  di  scatola ,  Lat.  aperte  ,  disertis  verbis 
dicere  ,  Gr.  nraffno'iei^ity  . 

t  **  DIRE  ALLA  GATTA  GATTA ,  vai  Parlar 
chiaro;  come  se  dicesse  dare'  alla  gatta  nome  di  gatta, 
ed  esprimere  le  cose  co*  termini  loro  ,  senta  diriyieni . 
Cecch,  Dot,  Alt,  i.  Se,  1.  Esci  a  ifn  tratto  con  quel 
che  tu  vuoi ,  e  dì  alla  gatta  gatta  .  (  F.  anche  in  DIRE 
IL  PAN  PANE  )  . 

t  DIRE  ALLA  LÌBERA.  Parlar  liberamente,  e 
con  ingenuità  Significar  con  parole  liberamente ,  Lat. 
libere  ,  ingenue  loqui .  Gr.  Vfff  f  ««•iajff/y  .  Alleg,  287. 
Son  così  timido,  e  $\  dappoco,  che  io  non  mi  son  mai 
risoluto  a  dire  alla  libera  qual  sia  maggiore ,  o  V  obbli- 
go ,  che  hanno  i  laici  a'  letterali  ,  o  questi  a  quelli . 

t  DIRE  ALL'  IMPROVVISO  .  Lat.  ex  tempore  di» 
cere  ,  Gr.  aùrooxidteil^tif ,  F'arch.  Ercol,  5Ì.  Provvisa- 
re  ,  ovvero  dire  ali*  improvviso  è  comporre,  ovvero  can- 
tare versi  ex  tempore  ec.  cioè  senza  aver  tempo  da 
pensargli  ,  in  sulla  lira  [  e  ognun  vede  ,  che  si  può  in- 
tendere anche  della  prosa  1 . 

DIRE  ALLO  *NC ANTO.  Offerire  sopra  le  cose  , 
che  si  vendono  allo 'acanto  ,  Lat.  licori,  liei  tari ,  Gr. 
elvrtsvitoBai. 

DIRE  BENE  .  Parlare  con  fondamenti  di  ragione  ,  e 
di  convenienza  ,  Lat.  recte  dicere ,  bene  dicere  ,  Gr.  td 
Xiyitv ,  Bocc,  nov,  i,  33.  Il  santo  uomo  disse,  the 
molto  gli  piacea  ,  e  che  egli  dicea  bene ,  e  farebbe , 
che  di  présente  gli  sarebbe  apportato . 

J.  I.  Dir  bene  d*  alcuno  ,  vale  Lodarlo  ,  Lat.  commen- 
dare,  Gr.  tvftivitv ,  Libr.  Similit,  Conterò  per  ordine 
certe  autorità  di  savj  ,  che  hanno  detto  bene  delle  don- 
ne, e  dipoi  di  coloro,  che  hanno  detto  male. 

**  J.  II.  Dire  bene  ,  o  dire  male  ad  alcuno  ,  vale 
Benedire  ,  o  Maledire  ,  Gr.  S,  Gir,  23.  Non  prendete 
male  per  male,  né  mal  dire  per  mal  dire,  ma  chi  vi 
dirà  male  ,  e  voi  gli  dite  bene . 

f  DIRE  BREVE  .  Parlar  con  brevità,  Dire  breve" 
mente,  Lat.  paucis  ,  brevi,  breviter  dicere,  Gr.  fi^a^U' 
Xoyiìv ,  Bocc,  nov,  la.  il.  Chi  el  fosse  ,  e  come  ,  e  per- 
chè quivi ,  quanto  più  breve  potè  le  disse  •  Petr,  cant, 
a4.  7.  £  or  t  bo  detto  Quanto  per  te  più  breve  intender 
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puossl  .  Dant.  Inf,  3.  Ed  io  ;  maestro ,  ch«  fe  Itnio  ^^* 
ve  A  lor ,  .che  lamentar  gli  fa  $\  forte  \  Rispose  :  dicc- 
rolti  molto  breve. 

DIRE  bugìe.  Mentire.  LaL  mentiri.  Gf.  411/(^0X0- 
ytìv  •  Maestruss.  a.  oa.  6.  Abraam  ec.  cjuaodo  disse  , 
che  Sara  era  sua  sirocchia ,  volle  celare  U  verità  ,  e 
Don  busia  dire. 

f  DIRE  BUONO  .  Aver  la  fortuna  favorevole  ^  e  si 
dice  segnatamente  della  Detta  nel  giuoco .  Lat.  prospera 
fortigna  uti ,  Gr.  fc/rc^;^«r.  Celi,  òport,  5.  7.  Ognuno 
par  ,  che  giuochi  bene  ,  quando   gli  dice  buono  • 

DIRE  CAGIONE ,  o  LA  CAGIONE  .  Espor  la  ca- 
mion, della  cosa  ,  che  si  tratta  .  Lat»  rotionem  afferro . 
Gr.  mirtQXoyuv  •  Dant.  Inf,  ».  Ma  dimmi  U  cagion , 
che  non  ti  guardi  Dello  scender  qnaggiuso  in  questo 
centro  ,  E  6.  E  dimmi  U  cagione  ,  Perchè  Tha  tanta 
discordia  assalita  • 

DIRE  CATTIVO.  Contrario  di  Dire  buona.  Aver 
la  fortuna  contraria  segnatamente  mei  giuoco  •  Lai*  ad* 
versa  fortuna  uti .  Gr.  ^(  l'X*'^  • 

DIRE  CHE  NON  DISPIÀCUA,  e  DARE  CHE 
NON  DOLGA  .  r.  DARE  . 

f  DIRE  CHI  ARO.  Aa^ionar  con  ehiaresga,  SigniJIeur 
Chiaramente  .  Lat.  perspicue  dicere ,  verum  dicere  .  Gr. 
aTff;^f'«$  d-yafttitty  .  Segn,  Pred,  ao.  6.  E  per  dir  chia- 
ro ,  non  han  temuto  d*  arrecar  quei  vangelo  ,  dove  loro 
"venivano  dtnunziate  sì  crude  stragi  ,  anche  a  quelli 
stessi,  che  le  dovevano  più  rabbiosamente  eseguire  .  E 
aa.  a.  Se  voi  fate  così,  ve  lo  dirò  chiaro,  m^  vi  sarà  mai 
possibile  di  salvarvi  . 

««  DIRE  CIÒ,  CHE  VIEN  SU  LA  LÌNOVA .  Se^m. 
Mann,  Apr.  i5.  a.  Dicono  ciò,  che  loro  vien  su  la  lin- 
gua eh*  è  quanto  dire ,  prima  parlano  e  di  poi  giudica- 
no ,  o  se  pur  giudicano ,  giudicano  prima  di  avervi  pen- 
sato bene . 

DIRE  COME  ELLA  S*  INTENDE.  Esporre  libera^ 
mente  ,  t  con  sincerità  il  suo  concetto  .  Lat.  dicere  quod 
quis  sentit.  Gr.  m'y  ywmfàtiv  rn¥  iauriS  dtnytlv^at .  Sen. 
lep,  Varch.   1.  1.  Io  dirò  liberamente  com'io  l'intendo. 

DIRE  COME  ELLA  STA  .  Raccontar  U  cose  con 
puntualità  ,  e  con  verità  •  Lat.  verum    narrare .  Gr.  oe- 

t  DIRE  CON  MAL  VISO  ,  o  CON  UN  MAL  VISO. 

parlare  altrui  con  volto  che  mostri  sdegno  e  rancore  • 
Lat.  torve  dicere, Gr,  v^wo^fa  iéÓYta  tiveip.  Boce.  nov. 
72.  i4*  La  Belcolore  ,  udendosi  richiedere  il  tabarro»  vol- 
le rispondere ,  ma  Beotivegna  con  un  mai  viso  disse  • 

DIRE  COSE,  CHE  NON  LE  DIREBBE  UNA 
BOCCA  DI  FORNO  .  y.  FORNO  . 

(*)  DIRE  COSE ,  CHE  NON  NE  VENDANO  I 
SPEZIALI.  V,  SPEZIALE  òux/.  %. 

f  DIRE  CRUDELTÀ  .  Dire  villanie  ,  parole  aspre 
e  crudeli  .  Lat.  conviciari ,  diris  impetere  .  Gr.  ufiftì^iiv. 
Fir,  Lue,  5.  3.  Che  se  tu  fusti  in  cervello  ,  tu  non  a- 
vresti  detto  dianzi  a  quella  poveretta  le  crudeltà  j  che 
tu  le  dicesti. 

DIRE  DA  BURLA.  /)r>e/'«r  ischereo ,  Dir  da  beffe, 
Lat.  jocari.  Gr.  •w^i^i^Sat .  Fr.  Xxiord.  Pred.  R,  Su- 
bito s'accorse,  che  lo  dicevano  da  burla,  e  per  ischer- 
«tare  con  lui.  Lìbr,  Pred,  R,  Nò  vi  crediate ,  che  io 
ve  lo  voglia  qui  presentemente  dire  da  burla  • 

**  DIRE  DA  MOTTÉGGIO  .  Dire  da  burla.  Borgh. 
Fast,  4^3.  Qui  bisogna  indovinare  ,  se  e' dice  da  mot- 
teggio .  o  se  vuole  la  baia . 

DIRE  DA  VERO  ,  o  DAVVERO .  Favellare  sul  so- 
do f  non  per  giuoco  ,  o  da  burla. LiaU  serio  loaui.  Gr.  fy 
evtt^  \iy%i¥ ,  Fir.  disc,  an,  9.  Guardandolo  fiso  nel 
volto  per  vedere  ,  se  egli  diceva  da  vero.  Alleg,  3o. 
Ora  per  conoscere,  se  io  dico  da  vero,  contentateve- 
ne  ,  e  adoperatemi  dove  io  son  buono  • 

t  DIRE  DELLA  VIOLINA.  Lo /<f##o^c*«  Dire  para^ 


si  ^^  '^i,y''^*"'^^'  »  »  simili  fra  se  medesimo  ;  ft 
f.g  Cs.  ^'-  "'<^iiino  Cantarla  o  Suonarla  ad  uno  ,  p 
f^f}l^^  ^'oUna  è  come  Dire  a  suon  di  viuoL 
r^  *'**otuto  ,  Lat.  oèmurmurare  ,  secmm    muf 

^^.    ^tirayeyyj^ity ,  Malm.  4-  69-  Pensa ,    at 
vCtina  la  rapina ,  E  s' io  diceva  della  violina  . 

pihE  DEL  MIGLIOR  SENNO,  CHE  UNa 
ì^ire  seriosamente  pia  ,  che  uno  può .  Lat.  seria 
asseverare ,  affirmare  ,  Gr.  fitfictiu¥ .  Ar.  La 
Non  ciancio ,  dicogli  Del  miglior  senno  ,  eh'  ic 
Geli.  Sport.  3.  1.  Ghirigoro ,  io  dico  del  migl 
no   eh*  io   ho . 

t  DIRE  DENTRO  DI  SE.  Dire  diseorramdoU 
intermo ,  senea  pronumeiar  parola  .  Lat.  seeum  ia 
Ì¥  xard  ^VfM¥  §innìp ,  Segn.  Pred.  6.  7 .  Ed  « 
tendo  la  seconda  volta  i  predicatori  strepitare  1 
so  modo  ,  cambiano  il  timore  in  maraviglia,  e 
ciano  a  dire  dentro  di  se  .*  che  pretendono  ma: 
con  tanti  vani  schiamazzi,  ch'ogni  di  fanno? 

t  **  DIRE  DI  BERTA,  •  DI  BERNARD 
Scusarsi  di  far  una  casa  ,  con  ogni  ragione 
Saceh.  nov,  3o.  Brevemente  e'  si  poteo  ben 
Berta  ,  o  di  Bernardo  ,  che  costui  pinio  da'ti 
venne  che  fosse  il  dicitore.  [/ii<eii4//V  E* potè  he 
re  il  sua  discorso  per  un  mò  dt  esempio  a  Be 
Bernardo ,  cioè  Aggirarsi  di  qua  e  di  là  par 
garsi  a  dire  f  che  «e] 

DIRE  DI  CUORE.  P",  CUORE.  J.  XXXV 

f  DIRE  DI  DIO,  o  DI  CRISTO.  Moda  . 
alquanto  pia  coperto ,  con  che  si  vuol  significata , 
miare,  o  Ragionare  per  soverchio  sdegno  •  a  /. 
inclinasione  empiamente  di  Dio  ,  Lat.  blaspham 
fiXaapnfÀèìv  ,  Èern,  rim.  8a>  A  dir  di  Cristo ,  > 
meneddio  • 

DIRE  DI  NO^  Dissentire  ,  iVe^re.Lat.  «c^ 
muere  ,  Gr.  éfivitìtiv  •  Bocc,  nov.  73.  16.  Gna 
di  cosa ,  che  voglia  mai ,  io  dico  s'  e'  volesse  V 
stro  ,  non  che  altro,  non  gli  sia  detto  di  no.  Cr 
et  Amar.  109.  Fu  questo  Tito  molto  cortese  , 
disse  mai  dr  no  di  grazia  ,  che  gli  fosse  chiesi 
g,  9.  n.  1.  Deh  dirò  io  di  no  della  prima  c< 
questa  gentil  donna  ec.  m*  ha  richiesto ì 

DIRE  DI  SECCO  IN  SECCO.  V,  SECCO. 

DIRE  DI  Si .  Consentire  ,  Affermare  .  Lat.  < 
Gr.  »arei¥itJn¥  .  Bocc.  nov.  4'4*  ^*  Ricciardo 
s\.  Lab,  aa3.  La  cortesìa  intende  di  se  medesic 
si  ,  quando  liberamente  di  sì  dice  a  chi  la  rich 
more  .  Cron.  3forell,  a58.  Il  anale  avendola  ec 
di  buona  condizione,  e  abbiaiente  ec.  giugn 
coi  notaio,  e  testimonj ,  e  diceva  :  dii  di  sì  ,  co 
to  volto  ec.  Cas,  lett,  5g.  Perch*  egli  è  buon 
che  io  ho  neir  animo  consentito  »  e  detto  di  sì 
suo  desiderio  . 

-f  $•  Per  Inchinare  ,  Cominciare  a  addorm 
modo  basso  ,  e  schersoso  tolto  da  quel  movimem 
fa  la  testa  delC  uom  sonnacchioso  ,  la  quale  si  pi 
so  il  petto  come  quella  di  colui  che  dice  di  . 
somno  gravari  ,  dormitare  .  Gr.  nc/^ ajff/y  .  Mi 
33.  Ove  messer  Morfeo  a  nn  tempo  solo  Fa  di 
molti  in  Pian  Giullari . 

DIRE  DI  SOVÈRCHIO.  Favellare  oltre  al 
e  alla  conveniensa.  Lat.  blaterare ,  Gr,  àfurfùim 
d¥ ,  Omer,  Albert,  a.  Troppo  uon  tacere ,  né 
di  soverchio  non  dire  ;  odi  molto ,  ma  poco  ri 

DIRE  DI  VEDUTA     f^,  DI  VEDUTA  . 

fDIBE  ELLA  ANDÒ,  ELLA  STETTE, o 
garmente:  L'  ANDÒ,  LA  STETTE  .  Modo 
vale  Addurre  scuse  vane  ,  Avvoltolarsi  col  i 
o  simile. Ciri ff,  Calv.  3.  7a.  Per  istar  qui  a  di 
la  stette ,  Sarebbe  come  pascersi  di  vento  . 
a  19.  £'  non  occorre  dir  l'andò,  e  ia  stette, La 
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i  un  cotognate  Fatto  di  pere  fracide  confette . 
'uoe,  5.  3.  Non  dite  poi .-  tu  non  mei  dicesti  , 

,  o  la  flette  . 

FARFALLONI  .  r.  FARFALLONE . 

FORTE  •  Dir  checche  sia  con  voce  alta  ,  e  ta- 
timiUtudine  Dirlo  a  Jronle  scoperta  ,  Lat.  c/a- 
Ueere  f  palam  dicere.   Or.    etva^avdóv    Xtytiy, 

Varch,  6.  34-  ^*  c^^  differenza  è  egli  a  dir- 

o  disiderarlo  in  segreto? 

>IR  FRACIDO. Per  Non  riuscire ^ Avere  disgra- 
re  /«  disdetta  di  giuoco  ,  o  </*  altro  .  Modo  bas- 
miiifuato    y.  S*  XXIV.  Lasc,   Sibili,   3.   i.   So 

detto  fracido./^tt/.  Vi  dirà  meglio  domattina. 

FRA  SE  •  Dire  tacitamente  senea  esprimere 
«•  Lat.  secum  lotjui^Gr.  Sv  xarei  ^Ufxév  fiTCìy. 
r.  an.  3i.  Trovandovisi  presente  ano  auda- 
imoso  ladrone  chiamato  il  Grattugia ,  ripieno 
pace  invidia  disse  fra  se  :  oh  quanto  starebbo- 
io  a  me  queste  cose  ,  che  ha  donate  il  Signore 
fraticello  ! 

£  IL  PAN  PANE.  Farch.  Ercol,  99.  Dire  il 
i ,  e  dirla  fuor  fuora ,  è  dire  la  cosa  come  ella 
meno  come  altri  pensa  ,  che  ella  stia  ,  libera- 
s  chiamare  la  gatta  gatta»  e  non  muccia  [mo^ 
,9 poco  chiaro  il  quale  ha  lo  stesso  significalo  che 
irnlo  11W5.  DIRE  ALLA  GATTA  GATTA-^.]. 
LE  IL  \  ERO. /fa^f onore  con  fondamento  di  ve^ 
!are  secondo  verità ,  e  senta  mentire ,  Dir  da  senno, 
wm  dicere. Gt,  etXnèttfitw .  Bocc,  nov.  1.  6.  Tante 

malvagiamente  vincea ,  a  quante  a  giurare  di 
TO  sopra  la  sua  fede  era  chiamato  •  Dant,  Inf. 
lale  ,  e  *i  quale  [  a  voler  dir  lo  vero  ]  Fur  stabi- 

0  loco  santo  ,  l)*  siede  il  successor  del  maggior 
Vr.  As.  94.  Che,  a  dire  il  vero,  mi  parca  pur 
•gimai  ec.  meritare  ec.  esenzione  dalla  milizia 
Allega  ii5.  Corte  la  corte  dicesi,  né  in  va- 
:h'  fila  queste  cose  lega  corte  ,  La  lingua  a  dir 

1  dar  la  mano.  Bern.  Ori,  1.  7.  7$.  JNon  san 
,  o  pur  se  dice   il  vero. 

Pir#  il  vero  ,  parlandosi  della  testa ,  delle  gastt^ 
tle  Reggerei Besislere:  modo  basso,  e  non  chia» 
,  vigere.    Gr.    ax/uaJff/K  .    Malm,    10.    d3.    Fa 

già  discesa  dal  destriero ,  Se  le  gambe  le  dicon 
l  fero . 

IN  CONFIDENZA.  Confidare.  LslU  in  amici 
tomere.Gr.  ili  ral  roC  ^/Xv  «ree  veifaxartno^^at. 
\E  IN  FÀCCIA  .  Parlar  liberamente  quel  che 
tire  innanzi  di  colui  ,  di  cui  si  tratta .  Lat.  in 
in  OS  dicere. Gr.élyr a  irùtffnvtdl^vv.Alleg.  lao. 
la  compagnia  delle  persone ,  Ch*  altrui  la  verità 

faccia  ,  Per  rendersi  più  grato  al  suo  padrone. 
RE  IN  MÀSCHERA.   Cioè  copertamente .  Cec- 

A.  1.  Se,  1.  Questo  tuo  dire  in  maschera,  mi 
dia  in  non  nulla . 

LE  IN  RIMA.  Prp/>riflmeii/e  vale  scrivere  o  fa- 
*.on  versi  rimati t  ma  s*  usa  in  generale  per  f'ar 
ioni  poetiche  ,  Lat.  carmina  condere  ,  poetarti 
ee.vit.  Dani,  aGo.  Vicino  alla  sua  morte  compo- 
>retto  in  prosa  latina ,  il  quale  egli  intitolò  De 
tloquentia ,  dove  intendeva  di  dar  dottrina  a  chi 
er   la   volesse,  del  dire  in  rima. 

IN  VANO  •  parlare  senea  profìtto  .  Lat.  [hcas^ 
nstra  loqui  ,  Gr.  fÀOiratoXo'yit  v  •  Burch.  a.  i4> 
lai  da  se  a  se  pian  piano  :  Io  ti  debbo  sbusare 
I  poco»  E  non  giuoco  più  oggi  con  cristiano, 
disse  già  in  vano  . 

DIRE  L'  ÀNIMO  .  Credere ,  Stimare  ,  Avere 
desiderio  di  fare  0  dire .  Borgh,  Mon,  i5o.  Con- 
bene la  qualità  di  que' tempi  ec.  mi  dice  l'ani- 
derrei  io,  che  intorno  ai  millesimo  anno  della 
:•  coouaciMtero  queste  nostre  Città  di  Toscana 
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ec.  a  rinvigorire,  e  mostrarsi  vive.  (  Nota,  mi  dice 
r animo,  unito  con  credefrei  io,  che  significa  lo  stes- 
so :  ma  puh  stimarsi  che  sia  glossema  ;  o  vogliam  dire 
una  variante  nel  manoscritto  dell*  autore ,  passata  per 
inavvertenza  nella  stampa  ).Dep,  Decam.  86.  A  noi  non 
dice  r  animo  di  partire  dal  consenso  di  tanti  Jibri ,  e  sì 
buoni  .  (  JYoi  non  abbiamo  il  coraggio ,   o  simile  }  . 

t  DIRE  LA  SUA,  o  LA  VOSTRA  ec.  Dire  il  suo ,  9 
il  vostro  parere ,  o  Fare  il  suo  racconto  ec.  Bern»  rim. 
63.  Il  verno  al  fuoco  in  un  bel  cerchio  tondo  A  dire  o- 
gnun  la  sua.  Dav.  Scism,  61.  Il  popolo  diceva  ognun 
la  sua .  Malm.  la.  58.  Dite  la  vostra ,  eh'  i'  ho  detto  la 
mia  •  (  -È  modo  volgare ,  che  usano  le  donnicciuole  nel 
chiudere  i  racconti  delle  lor  novelle  dette  a  turno  nelle 
sere  di  verno  :  con  che  vogliono  dire ,  Dite  la  vostra  no- 
vella ,  eh'  i'  ho  detto  la  mia  }  . 

t  DIRE  LA  SUA  CkVS A. Difendersi,  Espor  con 
parole  la  propria  difesa.hàt.  caussam  dicere. Gr,  drseXo- 
yHf.Ar.Fur.  17.  149.  Temendo  forse  il  vii  Marran,  ch'ai 
tine  Grifone  ardito  la  sua  causa  dica  ,  E  ritorni  la  colpa» 
onderà  uscita  ,   Tolse  licenza ,  e  fece  indi  partita. 

DIRE  LA  VERITÀ.  Parlar  cose  vere,  Lat.  vere  lo» 
qui, Gr,  d\n$ivm¥.Segn,  Pred,  29.  8.  Si,  si,  eh*  io  sem- 

Sre  fremerò,  finché  io  viva,  conira  un  tal  vizio,  dicen- 
o  a  tutti  la  verità  nuda  nuda.  E  3i.  a.  Là  dove  chi 
non  ha  timore  di  un  altro ,  non  si  rimane  di  dirgli  li- 
bera in  faccia  la  verità. 

DIRE  LE  SUE  RAGIONI  A'  BIRRI.  V.  BIRRO. 

DIRE  LIBERAMENTE .  Ragionare  con  libertà ,  Par^ 
lare  senza  alcun  riguardo  ,  Lat.  libere  ioqui .  Gr.  «raf - 
ftiatdì^my.  Alleg.  144 •  li  quale  [  sonetto  ]  da  voi  sendo 
approvato  per  buono  a  un  dipresso ,  mi  farà  dir  libera- 
mente, che  sia  arciver  quanto  io  v'  ho  detto. 

t  DIRE  L'UFiZIO,  o  L'  VYÌQ.10. Recitare  tufizio  , 
o  f  ore  canoniche*  Lat.  horas  canonicas  recitare  .  Gr. 
«r'y  dxoXis^-tav  dytvsiaxmv .  Cron,  Morell,  243.  £'  disse 
col  prete,  che  leggeva  con  buono  conoscimento,  tutto 
r  uficio  speditamente  ,  e  forte,  che  ciascuno  1'  udiva ,  e 
sentendosi  di  continovo  mancare ,  egli  affrettava  il  pre- 
te ,  che  dicesse  tosto ,  e  per  grazia  d  Iddio  compiuto  di 
dire  r  uficio  insieme  seco ,  nell*  ultima  parola  rispon- 
dendo al  prete  :  Deo  ^ratias  ,  amen ,  e'  chiuse  gli  occhi, 
e  rendè  nel  proprio  punto  V  anima  a  Iddio  di  pistoien- 
za.  Berm,  rim,  6a.  Diremmo  ogni  mattina  il  no&tro  ufi- 
zio  (  Otti  III  senso  equivoco  ) . 

DIRE  MALE.  Contrario  di  Dir  bene.  Biasimare. 
Lat.  vituperare  .  Gr.  xaxài  "kiymf.  Libr.  Simili t.  Con- 
terò per  ordine  certe  autorità  di  savj ,  che  hanno  detto 
bene  delle  donne,  e  dipoi  di  coloro,  che  hanno  detto 
male.  Alleg,  lai.  Che  là  si  tien  pancaccia  ,  e  si  tien 
loggia  De' fatti  d'  altri,  e  quell'  è  più  valente  ,  Che  nel 
dir  mal  d*  ognun  si  sbraca,  e  sfoggia.  E  137.  Perchè  in 
effetto  A  dir  mal  della  corte  ho  fatto  errore. 

**  J.  Nel  medesimo  senso  di  Dir  male ,  usasi  Mal  di- 
re. Pit.  SS.  Pad.  a.  a6o.  Tutti  incominciarono  a  mal 
dire  di  quel  jgiovane. 

DIRE  MATTUTINO.  Recitare  il  mattutino .  Lat.  ma- 
tutinum  recitare  .  Gr.  Wy  Ìf$fO¥  dvetyivsi^xmp  .  Burch. 
I.  60.  Però  Domine  Abas  di  san  Godenzio,  Poiché  non 
ci  si  dice  mattutino ,  Tengasi  almeno  a  tavola  silen- 
zio. 

^"^  DIRE  MÈGLIO  .  dolendo  correggere  il  già  det- 
to s*  usa  talvolta  questo  modo  :  Per  dir  meglio  ;  e  vale 
O  piuttosto,  o  simile,  Segn.  Mann,  Die.  16.  3.  Non 
farai  altro  su  quell' ora,  che  renderli  [1  beni  temporali')^ 
prontamente  a  chi  te  gli  diede ,  o  vero ,  per  dir  me- 
glio ,    a  chi   te   gì*  imprestò . 

DIRE  MENZOGNA.  Mentire.  Lai.  mentiri .  Gr. 
'^ivioXoyèiv .  Segn,  Pred,  3i.  a.  E  però  inferi  quel  gran 
savio ,  che  Dio  non  poteva  mai  dir  menzogna  ^  perchè 
aetiiijio  mal  può  recargli  timore  • 
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DIRE   MERCÈ ,    o   GRAN    MERCÈ .   Render  gr^^' 
zie .  Lat.  gratias   agere  .  Gr.  X^f'^  0110X07 «v  •  AUtg* 
77.  Non  so  chi  mi  tenne,  ch*io  non  ne  facessi  mille  pez' 
zi,  e   maledicendo  il  ritratto,  il  dipinture,  e  lui,  senza 
dirgli  gran  mercè  delia  risposta,  mi  partii. 

DIRE  MESSA  .  Celebrare  il  sagrificio  della  messa . 
Lat.  saerum  facere.  Gr.  ^ùmv  rf  ^itjt .  Burchi  i.  6o. 
Non  fate  come  Papa  Celestino,  Che  voi  ritornereste  un 
Don  Vicenzio  A  dir  la  messa  scalzo ,  e  'n  farsettino  . 
Bocc,  g,  3.  n.  3.  Empiutagli  nascosamente  la  man  di 
denari,  il  pregò,  che  messe  dicesse  per  1* anima  de* mor- 
ti suoi. 

*♦  DIRE  NOVELLE.  Dare  notìgie  .  Omel.  Orig. 
a98.  Aprici  l'animo  tuo  ,  e  noi  ti  diremo  novelle  del  tuo 
desiderio  (  cioè  j  di  quel  che  desideri  ^  e  cerchi)»  E  290. 
Mi  dirà  ove  sia  la  vita  mia ,  o  chi  mi  dirà  no? elle  di 
lui? 

**DIRE  PKCK.Pronungiare parole  di paeCf  Chieder pa» 
ce  con  umili  parole  .  yit,  SS,  Pad,  9.  1^0,  Fece  loro  a- 
prire ,  e  dicendosi  pace  insieme  mangiarono. 

DIRE  PAPPA  •  flfaniera  esprimente  il  cominciare  de* 
bambini  a  parlare  ,  essendo  questa  delle  prime  voci,  che 
sogliono  profferire  ;  onde  Non  saper  dir  pappa ,  si  di" 
ce  d*  ìino ,  che  non  sa  parlare .  Lat.  infantissimum  esse  • 
jilleg,  37.  £  con  una  giornea  Spelazzata  ,  e  plebea , 
Un  che  non  sa  dir  pappa  ec.  Viene  a  far  letterati  ec. 

DIRE  PARERE,  0  IL  SUO  PARERE.  Esprimere 
sentenza  f  Manifestare  l*  opinione  propria. Jjzi»  sententiam 
luam  exprimere.Gv.  9iivia.v*ii  yvtàfJinv  otnropfgiHO'^ou*  Al- 
lega 57.  Ditemi  però  voi  il  parer  vostro,  che  s'ella  piace  a 
voi  io  son  pili  che  certo,  eh*  io  avrò  soddisfatto  a  lei, 
perch'  eli'  è  una  figurina  di  non  molto  disegno . 

DIRE  PIANO  .  Favellare  con  voce  bassa .  Lat.  smh- 
missa  voce  loqui,  Gr.  otyn  \ai\mv  • 

■f  J.J[.  Talora  vale  Ragionare  con  istile  ordinario  ,  e 
naturale;  ovvero  in  modo  chiaro  ed  aperto,  Lat.  piane 
loqui .  Gr.  ^ayfff «(  XaXify  . 

J.  II.  Dir  pian  piano  ,  vale  Favellare  molto  piano  ,  e 
sotto  voce ,  in  modo  che  altri  non  possa  udire .  Lat.  sub' 
missa  voce  loqui.  Gr.  o-syn  XaXéif  ,  Alleg.  98.  E  giun- 
t'  ali'  oste  dissegli  pian  piano:  Arrecami,  se  vi  bai,  che 
dia  buon  bere  . 

•|-  DIRE  PULITO  .  Parlar  con  ornamento ,  è  con  leg' 
giadria,  Lat.  diserte  loqui,  Gr.  wifsvoXoyeiv •  Petr,  cap. 
^.  Fra  tutti  il  primo  Arnaldo  Daniello  Gran  maestro 
d*  amor ,  che  alla  sua  terra  Ancor  fa  onor  coi  dir  puli- 
to ,  e  belio  [  nota  bene  che  qui  dire  è  usalo  a  modo  di 
Susi.  "]  . 

DIRE  QUANT'  OCCORRE.  Dir  tutto  ciòcche  biso- 
gni per  espressione  de*  suoi  sentimenti.  Lat.  quantum  mp- 
cesse  est  eloqui»  Alleg.  147.  Alla  vostra  da  amico,  e  da 
fratello  Brevemente  dirò  quanto  m'  occorre  . 

•j-  DIR  REO .  Aver  cattiva  sorte  segnatamente  nel 
giuoco  ;  come  Dir  cattivo, Lat,  adversa  fortuna  uti,Morg, 
3.  67.  Ed  anco  a  schacchi  ti  potria  dir  reo  . 

DIRE  SCERPELLONI.  Lat.  deliramenla  loqui.  Gr. 
|u««/pXov#f y  .  r.  SCERPELLONE. 

DIRE  SCHIETTO  ,  e  SCHIETTAMENTE .  Parlar 
con  ingenuità  .  Lat.  sincere  loqui,  Gr.  dxtfiitiXetf  Xey&v  . 
Segn,  Pred,  3.  5.  Io  vi  dice  schiettamente  ciò,  eh*  egli 
fece  . 

DIRE  SOPRA  UNA  COSA  .  Trattare  di  quella  ma- 
teria •  Lat.  de  re  aliqua  dicere  .  Gr.  Vf fi  Tira;  Xf ^^irr  • 

-J-  J.  Dire  sopra  una  cosa  ,  vale  nelle  vendite  all'  in- 
canto, o  nelle  altre  vendite  pubbliche^  Offerire  alcuna  som- 
ma di  danaro  per  presso  di  quella  tal  cosa.  Lat.  licita^ 
ri  f  licer! ,  Gr.  dvmìiàa-^m  .  Cecch.  Stiav,  a.  3.  Se  io 
sentirò  a  ragionar  di  venderla  [  la  siiava  ] ,  io  vi  dirò 
tu ,  e  torrolla  per  te  . 

DIRE  STRAFALCIONI .  Lo  stessa ,  che  Dire  scer» 
pelloni .  r.  STRAFALCIONE  . 


lia'^^^^  TESTIMONIANZA-  Testimoniara . 
g^        ^,'  ^esttmonium  dicere,  Gr.  fiafrofav,  Baa 
l   .      ^it/monianze   false  con   sommo  diletto   d 
CCiitf^/o,  e  non  richiesto. 

D/RE  VILLANÌA  .  Svillaneggiare  .  Lat. 
dicere ,  convicia  ingerere  .  Gr.  Xot&o^mv  .  Boce 
ikj.  Dicendogli  le  più  vituperose  parole  ,  e  li 
villania  ,  che  mai  ad  alcun  ghiotton  si  diceste 
38.  6.  La  qual  fieramente  di  ciò  adirata ,  non  di 
lere  egli  andare  a  Parìgi ,  ma  del  suo  innamorai! 
disse  una  gran  villania .  E  nov.  78.  la.  E  se 
se  ,  che  egli  temeva  del  Zeppa ,  egli  avrebbe  1 
sua  moglie  una  gran  villanìa,  cos\  rinchiuso,  e 
Alleg,  260.  Io  soa  ito  un  gran  pezzo  mulii 
mio  tondo  cervello  ,  per  ritrovar  per  qnai  1 
dir  villania  a  qualcuno  a  proposito  sia  stato  d 
maggior  parte  de*  favellatori  oiella  miglior  lega 
biare  . 

**  J.  Dire  villania  col  Genitivo .  Boce. 
4>  Cominciarono  a  riprender  tutti  Tofano ,  e 
colpa  a  lui,  e  a  dirgli  villania  di  ciò  ,  che  e* 
donna  diceva  . 

DIRE  VITUPÈRIO  .  Vituperare  altrui  eoi 
Lat.  vituperare.  Gr.  '^iyu¥, 

DIREDANO.  r.  A.  Deretano  ,  Diretano.  Lì 
mus  f  ultimus  .  Rim,  ant.  Guid,  Ori,  14 1.  Al  oa 
dan  prima  ragione  Diraggio  meo  parere  alla  'n 

t  DIREDÀRE,  e  an//cam.  DI  RETARE.  PnVs 
dita  .htLt,  exheredare .Or,  anrox\nfiv,Buon,  Fi 
Facciane  gran  romori  Un  padre,  e  ne  percoc 
imprigioni ,  e  ne  diredi  il  nglio. 

\  \  E  metaforic,  Dant.  rurg.  l4*  E  f  noa 
l'altra  è  diretata  (  cio^:  è  priva  delle  virtà  de* , 
glori,  che  era  la  migliore  eredità  )• 

f  DIREDATO,  eonficam.DIRETATO.^ild 
dare,  e  Di  re  tare .  Lat.  exheredatus .  Gr.  eì'troxXnfùf 
64.  4*  ^o^^  )  ®  '  figliuoli  rimarranno  diretati  de 
Frane,  Sacch.  nov,  ai.  Se  questo  non  ti  faceste 
no ,  io  lascio  diredati  li  miei  figliuoli . 

**  5.  Per  Senza  erede  .  Cren,  Strin.  98. 
diredati  di  maschi ,  e  rimasono  rede  femmii 
spensesi  quello  lato.i^  99.  Baldo,  Stufia,  e  Z 
rono  diredati  di  figliuoli  maschi.  E  assolutami 
Belfredello ,  e  Albertino  rimasono  diredati .  E 
altri  rimasono   diredati . 

(*)  DIREDITÀRE.  Di  redare,  Dis  eredi  tare . 
heredare  .  Gr.  eivoxXnfOf  irovttv,  Rettor,  7*tti 
egli  venuto  per  la  reditade  d*  altro  suo  parenti 
no ,  perchè  V  hanno  tutti  quanti  direditato  . 

DIRENATO.  «Su^r.  Sfilamento  di  reni,  Lo 
Buon,  Fier.  3.  4>  3.  Voglio  onerar  quei  maestre 
ciò  ,  Che  mi  guari  s\  ben  del  direnato. 

DI  REPENTE,  r.  REPENTE. 

t  *  DIREPZIONE  .  y.  L.  Rapina  ,  rubami 
con  violenza,  devastazione »Segr,  Fior,  pr,  E  p< 
alle  direpzioni ,  e  a  sacchi  di  Lombardia ,  alle  • 
ni ,  e  taglie  del  Reame  ,  e  di  Toscana  •  //  Gu 
scrisse  Direzione ,  ma  V  una  ,  e  t  altra  voce  sai 
gidl  affettata . 

DliVETANAMENTE ,  e  DERE TANAMENT 
Avveri,  Ultimamente,  litii,  nuper ,  nuperrtme  ^ 
mum  ,  Gr.  ygvg'/ .  Af,  V.  9.  08.  Con  tutte  le  vili 
e  fortezze  ,  diritture  di  quelle  ^  come  teneva  il  4 
retananiente  morto  . 

DIRETANO.  Sust,  La  parte  di  dietro.  Lat. 
stica,  Gr.  òvieBtoi.  Dant.  /n/..  a5.  Gli  diretani 
sce   distese. 

+  DIRETANO.  Add.  Ultimo,  quel  che  si  r. 
tro  agli  altri  .  Lat.  ultimus ,  postremus .  Gr.  eel 
M.  r.  9.  85.  £  che  questo  fosse  il  diretano  p 
manifettarono  •  TV/.   Br.    i»   %%.  D*  Arfuat 
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tgfioolo  di  Sem  nacqne  Salem.  Ey,  56.  Morte  h  lo  di- 
letaoo  termine  di  tutte  cose.  Ditiam.  i.  4*  E  so  ancor, 
eh'  io  non   sarò  il  primo  ,  Né  il  diretan ,  che  dee  far 
questa  via  ,  Che  tutti  ne  conviea  tornare  a  imo . 
^  f  D1R£TÀRE  .  Ortogr,  ani.  F,  DIREDÀRE. 

f  DIRETATO.  Ortogr,  ani.  V.  DiREDATO. 

•j-  **  DIRETO.^.  A*  la  tfuai  forse  ncn  $*  userebbe 
ekeecm  m^lto  giudisio  da* poeti ,  Dietro,  Oifid»  Pisi,  a. 
^.  Vadagli  donque  direto  ,  vada  ad  imparare  senno  ad 
Àteae.  Così  nel  Ms.  Bottari  . 

DIKETRO  •  Stui,  La  parte  diretana  •  Voce  della  poe» 
lU»  Lat.  pars  postica  ^  pars  retrorso , Or,  «'  6v9i$tv, 
Beat,  Purg,  19.  Ed  egli  a  me  :  perchè  i  nostri  diretri 
Kivolga  il  cieio  a  se  ,  saprai .  Bui.  I  nostri  diretri  , 
àoh  li  nostri  do^si. 

f  DI  RETRO  ,  Foce  della  poesia.e  anticam.l}\  RIE- 
TRO  ,  che  meli*  i$so  «T  alcuni  antichi  si  disse  anche  DI 
DILETO,  oggi  restato  a*  poeti,  e  Di  DRIETO  ,  del 
tks  F.  óalv,  avveri.  1.  a,  &6.  Preposigione  e  vale  lo 
HtssOf  che  Di  dietro;  e  al  terso  caso  si  congiugne  co- 
muttmente  f  benché  pur  col  sesto  se  ne  leggano  esempli. 
itt.  retro  ,  retrorsum .  Gr.  otnaBtv.Dant.  Inf.  11.  Que- 
llo Biodo  di  retro  par,  che  uccida  Pur  lo  vincol  d*  a- 
■or,  che  fa  natura  [  7x<  in  forta  éT  add,  e  vale  :  <gue' 
tf  Mmo   modo'\.  E    i3.  Di  rìetro  a  loro  era  la  selva 

lieaa  Di  nere  cagne   bramose  ,  e  correnti.  E  14.   Poi 

ine:  ornai  è  tempo  da  scostarsi  Dal  bosco;  fa,  che  di 
Ktro  a  me  vegne  .  E  Purg,  10.  Perch'  io  mi  mossi  col 
li»,  e  Tcdea  Di  retro  da  Maria  per  quella  costa.  E 
i^Poi  TÌdi  quattro  in  umile  paruta,  E  di  retro  da  tut- 
ti «a  veglio  solo  Venir  dormeudo  colla  faccia  arsuta  . 
E  Coav.  107.  Dico ,  che  pensai ,  che  da  molti ,  cne  di 
tetro  da  me  forse  sarei  stato  ripreso  di  levezza  d'  ani- 
■Of  adendo  me  essere  dal  primo  amore  mutato.  Bern. 
firn,  $3.  Che  fa  chi  suona  gli  organi  di  dreto  {qui  a  mo^ 
io  d*  avverb.  ) 

f  DIRETTAMENTE .  Awerb.  Per  linea  retta.  Lat. 
retto.  Gr.  iv^t^ci.Magal,  leti.  Non  più  si  fermano  in 
^ei  personaggi  di  quel  che  si  fermi  la  nostra  compia- 
ccota ,  o  la  nostra  aversione  in  quello  specchio  ,  che 
n  riflette  un  viso  belio  o  brutto ,  che  per  averla  io 
iieirA  le  spalle  non  posso  vederlo  direttamente  (  cioè  col 
maio  della   luce  diretta  )  • 

5.  I.  Per  A  dirittura .  Ar,  Pur.  a8.  4*»  Ancor,  ch'e- 
cli  conosca  ,  che  diretta  Mente  a  sua  Maestà  danno  si 
nccia.  Red.  cons.  1.  i30«  Tali  inri)iastrì,  e  unzioni  van- 
•0  direttamente  ad  attaccare  la  vita  sotto  specie  di  un 
iniagbevole ,  e  specioso  pretesto.  E  aa4*  Qnesto  final- 
neote  è  un  male,  che  va  direttamente  ad  attaccare  il 
CQofe  ,  fonte  della  vita. 

S*  II.  Per  Con  modo  diretto,  Lat.  directe.  Stai.  Mere. 
I<e  quali  '  alle  predette  cose  contraddicessono  in  alcun 
nodo,  direttamente,  ovvero  indirettamente. 

♦  DIRETTISSIMO .  Superi,  di  Diretto . Segner.  Parroc. 

DIRETTIVO  .  Add.  Che  indirizza  .  Lai.  dirigens  . 
Or.  ittv^tfvuv.  Com.  Par.  i.  Per  le  virtù  cardinali ,  che 
son  direttive  agli  atti  umani .  « 

t  DIRETTO. y#rf</.  Addirizzato  f  Volto  per  linea  rei- 
te,  Folto  dirittamente  ,  in  diritto,  Lat.  directus.  Gr. 
^v>9i^«V.I>a«f.Pur^.  17.  Mentrech*egti  è  ne'primi  ben 
&Uo,E  qe'secondi  se  stesso  misura,  Esser  non  può  cagion 
^nal  diletto  [quiJiguratam.l^.E  Par.  8.  Siccome  cocca  in 
Mo  segno  diretta.  E  nj.  Che  la  fortuna  ,  che  tanto 
>'  iipeita  »  Le  poppe  volgerà ,  u'  son  le  prore  ,  Si  che  la 
disse  correrà  diretta  (  a  diritto  segno  ,  n  buon  segno  al^ 
ligorie,  ). Red.  cons,  1.  a36.  Il  suo  modo  di  mangiare,  e  del 
l>«rc  dee  esser  tutto  più  diretto  alTumettante ,  che  all'essici 
caDte(^iii  è  metaf.  è  vale  ,  che  pieghi ^  inchini ,  0  simile). 
^  iSg.  Fece  due  piacevoli  purghe  j  e  bevve  vino  accia- 
iato a  pasto,  e  le  purshe  furono  dirette  ad  aprire  1*  o- 
Mtauoni ,  e  ad  ammollile  ,  ed  uutf  ttaie  ;  ed  impingua- 


re ([va/e  ia  stesta  eontiderazio  ne  fatta  nel  et.  precedente)  • 

J.  I.  Per  termine  astronomico  ;  e  si  dice  de'  pianeti  » 
quando  apparisce  ,  che  camminino  secondo  t  ordine  dei 
segni,  Lat.  directus.  Gr.  ditifBtfw^tii.G.  V.  12.  i\Q.  4* 
Troverrai ,  che  '1  pianeto  di  Marte  entrò  nel  segno  del 
cancro  a  dì  la.  cu  Settembre  nel  detto  anno  i34^*  ^ 
stette  nel  detto  segno ,  tra  diretto ,  e  retrogrado ,  inHno 
a  di  10.  di  Gennaio  ,  che  ritrogradando  tornò  in  gemioi . 

(-(*)  ^.  II.  Presso  i  Fisici  luce  diretta ,  o  simili ,  vaie 
il  contrario  di  luce  riflessa ,  cioè  luce  che  viene  dalV  ob" 
bietta  direttamente  . 

'\-  J.  IH,  Diretto  per  Giusto^  Buono,  Conveniente .Yj^X.  ee* 
quus ,  rectus  .  Gr.  dlxato^  ,  ò^$ói .  IH.  V,  3.  106.  Ordi- 
nò con  certe  legsi  penali  alla  camera  del  Papa  obbri- 
gate  chi  per  modo  diretto,  o  indiretto  venisse  contro  a 
privilegio,  ed  immunità,  che  avessOno  i  danari  del  mon- 
te ,  ec.  (  veramente  nelf  es.  quel  per  Modo  diretto ,  od 
indiretto  è  'come  dire  In  modo  determinato  ,  chiaro,  immc" 
diato  e  preciso  ,  od  in  modo  rigirato  ,  meno  aperto  ,  di 
traverso  ec,  ). 

5.  IV.  Per  diretto  ,  posto  avverbialm.  vale  Diretta" 
mente.  Lat.  recto.  Gr.  td^tia.  Pass.  33a.  Avvegnaché 
non  possa  adoperare  dentro  alla  mente  per  diretto ,  o 
per  indiretto . 

*♦  $.  V.  Per  Diritto ,  Destro ,  contrario  di  Manco  . 
Fr.  Barb,  36 1.  3.  Lancia  dardi  con  la  man  diretta^  E 
rose  alquante  con  V  altra  sua  getta. 

♦♦  J.  VI.  Per  Diritto ,  cht  è  volto  dirittamente ,  per 
linea  retta  •  Frane,  Barb.  i5o.  4  T^'^^^  P^r  la  via  di- 
retta. Discendi  su  la  stretta. 

DIRETTORE.  Verbal.  mate.  Che  dirige.  Lat.  dire- 
cior.  Sega,  Mann.  Mars.  39.  a;  Risolviti  di  non  volere 
più  vivere  a  modo  tuo,  ma  sottoporti  a  un  provido  di* 
rettore  ,  che  ti  governi . 

*  J.  I.  Direttore,  è  anche  il  Titolo,  che  ti  dà  ad  al- 
cune  persone  incaricate  di  qualche  azienda, 

*  5.  II.  Direttori ,  dieonsi  da  Filosofi  ]>f aturali  alcuni 
Strumenti  atti  a  dirigere  le  scotte  elettriche  • 

*  DIRETTÒRIO.  T.  degli  Eccletiattici .  Colenda- 
rio'f  che  terve  di  regola  a*  Sacerdoti ,  per  la  celebrazione 
della  Metta ,  e  la  recltazion  deW  Officio . 

f  ♦  DIRETTRICE.  Ferbal.  femm.  Colei  che  diri- 
gè.  Sega.  Div.  Mar.  1.  5.  5.  Voi  costituirò  Madre  di 
tutti  i  viventi  ec«.  Voi  dispensatrrce  della  mia  Grazia,  Voi 
Direttrice  della  mia  Giustizia,  Voi  Arbitra  del  mio  cuore. 

DIREZIONE.//  dirigere.  Indirizzo .  h^U  inttructfo, 
Gr.  mmdma.  Segn.  Pred,  17.  Io  non  mi  diparto  dalla 
vostra  direzione  nelle  liti .  Red.  cont.  1.  269.  Molti  so- 
no i  medicamenti ,  che  dalla  signora  sono  stati  fatti  sot- 
to la  direzione  di  diversi  medici ,  a  fine  di  poter  far 
de'  figliuoli,  di  liberarsi  dal  flnor  bianco,  di  sfuggir  la 
magrezza  ec. 

-{'  J.  I.  Per  Indirizzamento ,  Situazione  in  diritto,  Linea 
del  cammino  retto  ,  la  retta  condotta  verte  il  punto  al 
quale  collima  V  andamento  (T  un  corpo  in  moto  ,  o  una 
delie  lunghezze  éCun  corpo  fc.Lat.  directio. Bui. Secondo 
le  ragioni  degli  astrologi ,  che  dicono  ,  che  V  aspetto 
de*  corpi  celesti  ,  che  è  la  direzione  de*  loro  raggi , 
manda  per  li  raggi  la  lor  virtù  ,  e  la  loro  influenza  • 
Sagg.  nat.  etp.  aaa.  Come  sarebbe  la  vicinanza  acci- 
dentale di  qualche  ferro ,  che  alteri ,  o  disvii  in  qualun- 
que modo  la  direzione  della  virtù  magnetica.  E  a4a'  E 
ciò  in  qualunque  direzione  di  canna  »  che  avessero  i 
detti  pezzi . 

*  5.  II.  Direzione  del  fiume  ,  dicesi  dagt  Idraulici 
Quella  retta  ,  secondo  cui  verso  il  mezzo  dell*  alveo ,  e 
come  dicesi  nel  suo  filone,  con  velocissimo  corto  C acqua 
ti  muove. 

DI  RICAPO.  y.  A.  Petto  avverbialm.  Di  nuovo  . 
Lat.  denuo  ,  iterum  ,  vursus  ,  Gr.  ad  ^  aO^ts  y  ifivaXiv. 
Firg,  Em,   M.  Allora   di  ricapo  sotto   la   cava   ripa 
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intorneata  d'albori  le  tavole  mettiamo, f^i<.  S.  AnU  V 
ricapo  si  post  a  pregarlo  •  . 

DIRICCIÀRE .  Cavare  i  marroni  ,  e  le  eattagne  dti 
ricci ,  Sdiricciare .  Lat.  #x  eckinis  cagtaneas  txcutere  , 
educcre, 

-|-  dirìdere.  Ortogr.  ani.  Lo  stesso,  che  Deride' 
re.  Lai.  deridere  .  Gr.  »a«t>fXocy.  Kif.  SS.  Pad.  a. 
65.  Demonia  dissono  ouasi  dirìdendoio*  Cavale,  Rim, 
449*  ^o^^  ^^*^  creata  nanno  diriso. 

DI  Rl£TO  ;  Ortogr.  ant.  che  si  scrive  altresì  DI- 
RIETO.  Lo  stesso  f  che  Di  retro.  Lat.  retro.  Gr.  ivi- 
0->fK.  Oyid.  Pist.  S.  B.  Deh  come  le  sta  bene!  ella 
▼olle  innanzi  uno  straniere  ,  che  alcuno  uomo  del  suo 
paese  ;  vadagli  adunque  di  rieto ,  e  vada  ad  imparare  • 
rior.  S.  Frane,  io.  Perchè  a  te  tutto  il  mondo  viene 
dirieto  ,  e  osni  persona  pTare ,  che  desideri  di  vederti  • 
E  appresso  :  Donde  dunque  a  te  ,  che  tutto  ti  vegna  di- 
rieto l  AlUg.  191.  La  mia  casa  ha  di  rieto  il  tramonta- 
lo. 

♦♦  J.  I.  Per  Dopo  ,  riferito  a  successione  di  nume^ 
ro,  o  ordine.  Frane,  Sacch,  uov,  198.  Credendo  essere 
ri/uaso  nella  Chiesa  dirieto  a  tutu  gli  altri  leioè:  Do* 
pò  usciti  tutti  )  . 

**  S.II.  Con  tmrieth.Gr,  S.  Gir.  69.  Bene  sa  l'uomo 
fermamente ,  che  in  qua  dirieto  sono  stati  fanciulli ,  e 
▼ecchi  f  e  uomini  »  e  femmine  di  tutto  temporale ,  che 
questi  santi  Gradi  hanno  montato* 

(f)  5.  lil.  Aver  dirieto  ,  Metter  im  ncn  cale.  Bern. 
rim,  1.  son»  tT  introd.  Costui  e'  ha  composto  questa  co- 
sa ,  Non  è  persona  punto  ambiziosa ,  ed  ha  dirieto  la 
riputazione. (  modo  basso  )• 

DI  RIETRO.  V.  DI  RETRO. 

f  **  DI  RIFLESSO.  Per  riflessione,  Segn.  Mann. 
Die,  27.  i.  Nelle  stelle,  nei  sole  contempliamo»  quaai 
di  riflesso ,  le  proprietà  della  grazia  (  quì  per  mttaf,  }• 

DIRIGEN2;A.  V.  A.  Direzione,  Lat.  regimen y  in- 
aUuctio.  Gr.  vtìudma  ,  dtotxn^ti  .  Libr.  Fred*  Vivono 
obbedienti  alla  buona  dirigenza  de'  loro  tnperìori  • 

DIRIGERE.  Addirittare,  IndirieMare.  Lat,  dirigere. 
Gr.  Mv^tivMv  ,Libr.  cur.  malati.  Sempre  dirìgono'1  lo- 
ro pensieri  a  un  male  più  grande. 

f  DI  RIMANDO.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso , 
ohe  Di  ritorno  ,  Di  rimbecco ,  metaf.  tolta  dal  giuoco 
della  palio. hàt,  iterum,Gr.mct\iv.Ar.Fur,  a8.  66.  Gio- 
condo a  lui  rispose  di  rimando  »  £  disse  :  tu  di*  quel , 
eh'  io  a  dire  avrei  . 

DI  RIMBALZO.  Posto  avverbialm.  dicesi  di  jualsi* 
voglia  cosa ,  che  nel  muoversi ,  trovando  intoppo ,  rim' 
baisi  y  e  faccia  moto  diverso  dalla  prima  diretione.  Lat. 
ablique.  Gr.  irXayimi  .  Virg,  En.  M.  La  laacia  gli  get- 
ta ;  quella,  partita  dallo  scudo  d'Enea,  dh'rimbaUo  si 
ficca  ne'  fianchi  d'  Antenore . 

%.  I.  Per  metaf.  Pass.  289.  Quanto  alla  caritk  del 
prOatimo  i  la  vanagloria  ec.  non  è  contraria  ,  se  non 
fosse  di  rimbalzo,  o  per  indiretto.  Fr,  Giord,  Fred,  S. 
Pensate  voi  forse ,  che  fosse  onera  d*  abbattimento ,  che 
a'  avvenisse  cosi  di  rimbalzo!  no  .  Fr.  Giord.  Camm^ 
Bin,  Anche  hae  provedenza  di  provveder  tutte  le  co- 
se ,  e  non  gii  vengono  le  cose  di  rimbalzo,  come  a  noi  • 
Dant.  Inf,  29.  E  tremando  ciascuno  a  me  si  volse  Con 
altri ,  che  1'  udiron  di  rimbalzo.  Com,  Inf.  aQ.  Dice  «li 
rimbalzo,  perchè  per  obbliquOiC  non  per  diritto  a  loro 
venne  il  sermone.  G.  K,  5.  19.  a.  E  per  1'  una  novità 
risurse  di  rimbalzo  l'altra.  Libr,  Mott.  Diceva  Pescio- 
ne  da  Castel  Fiorentino,  che  avea  un  noioso  compagno: 
oimè  ,  eh'  io  muoio  di  rimbalzo  ;  per  le  bestemmie  , 
eh'  erano  mandate  a  quel  suo  compagno  [  qui  è  motto 
scherzoso  ;  «  vale.  Tanti  sono  i  dardi  della  vendetta  di^ 
vinn  imprecati  al  mio  compagno^  che  rimbalzandone  alcu" 
ni  per  la  moltitudine  loro  ,  colpiscono  me  ]. 

y  li.  Di  rimbalzo ,  vale  anche  Per  incidenza,  Lat* 


del^^v^    «Cr.  Tetftfyttf.  Cavale.  Frutt.   Ung.  \ 

^^^   Cu  rimbalzo,  ma  non  senza  grande^cagio 

^^^^^  f^lMBEQCO .  Posto   avverbialm,  vale   JP 

^^ beccare ,  Rimbeceando,Salv.  Graneh.  3.  9.  ' 

^^Ogli  Di  rimbecco  a  rispondere  alle  rime. 

DI  RJMBUONO. Po^fo  avverbialm.  F.  RI< 

*  DIRIMENTE.  Che  dirime.  Saivin.  Baon 

*$.  Dirimenti ,  diconsi  da* Legisti  gC  Impedì 

cui  è   nullo   il  matrimonio  ,  Segn,   Parroc.  is\ 

Impedimenti  dirimenti ,  che  sono   molti ,  ma 

mente  quello  men  osservato  dell'  affinità. 

t  DIRtMERi:;.  V.  L,  Dividere,  Spartir 
Ves.  Distinguere ,  /Votare  con  distinzione .  Lat. 
GT.^taXump.Dant,  Par,  3a.  E  del  settimo  grac 
siccome  Insino  ad  esso ,  succedono  Ebree ,  I 
del  fior  tutte  le  chiome.  Bui.  Dirimendo  del 
le  chiome,  cioè  dividendo  tutte  le  foglie,  ciò 
sedie  della  detta  rosa. 

DI  RIMPETTO  ,   e  DIRIMPETTO.  Pre^ 
che  al  terzo  caso  s*  accoppia  ,  ed  al  quarto  tm 
usa  eziandio  anche  in  forza  d*  avverb.  Rineomtr 
to  ,  Dirincontro  ,  Dal  lato  opposto  .  Lat.  contr 
sum  ,  e  regione  .  Gr.  Kara¥rtzftff  y  xarawrt/Lf 
nov,  7.  9.  Fu  messo  a  sedere  appunto  dirìmp< 
scio  della  camera  .  G.  V.  10.  159.  3.  Cavalci 
presso  a  Serravalle ,  dirimpetto  al  luogo  detto 
ne.  Diitam.  3.  aa.  E  quel,  che  vedi ,    che    t' 
petto  ,  È  Citerone  •  IVov,  ant.  97.  5.  Essendo  1 
rimpetto  alla  casa ,  di  poco  era  passato   1'  alti 
Dav.  anu.  3.  67.  Navigò    Agrippina    di  verno 
lanciato  in  Corfù  ,   isola   dirimpetto    Calabri 
Star.  9.  a35.  Confortò  ,  voltandosi  alla  mano 
sorgere  a  Castro    posto   dirimpetto  ad   Otrax 
lett.  a.  ii4*  A  queir  albergo  dirimpetto  al  ma 
san  Sisto,  dove  sogliono    andare    gì' Ingleai, 
medico  Inglese  del  casato  de'  Martini  ,  ed  ha 
.medico  del  Re  d'Inghilterra.  E  i38.  Dica  al 
che  sta  dirimpetto  all'  Ugolini ,  che  venga    a 
dodici  libri  del  mio  Ditirambo ,  e  che  quanto 
leghi  alla  rustica  in  cartapecora  . 

•J- ♦*S.I.J5irim/»e«o  ,  metaf,  per  la  confroni 
Mann,  jig,  il.  5.  Mettiti  dirimpetto  di  quei  | 
ti  ,  che  reenano  in  Paradiso  :  degli  Apostoli 
triarchi  ,  de*  Martiri  ec.  che  ti  par   d'  esaere 

STeztnzzif  Allegr.  a56.  Il  vero  sapere  sia  ^ 
'  utile,,  e  di  gloria:  ai  di  cui  dirimpetto  1'  o 
solo  per  farne  talora  un*  alida  Spampanata . 

(-|-)  J.  II.  jil  dirimpetto  vale  lo  stesso,  e 
petto  nel  signific.  del  tema  ,  Ar,  Len.  3.  a.  ' 
a  que*  portici»  Che  al  dirimpetto  son  di  $• 
fano  ec. 

DI  RINCONTRO  ,  e  DIRINCONTRO.  . 
to ,  Rincontro  ;  •  appunto  come  la  particella  L 
si  costruisce  ,  e  s*  adopera  ,  Lat.  cantra ,  e  reg 
xetvtvriKfv  ,  mefmvrtiL^Vi .  Bocc,  nov.  86.  6»  £ 
due  dall'  una  delle  facce  della  camera  ,  e  '1  ter 
contro  a  quegli  dalP  altra . 

t  DI  RINTOPPO  .  y.  A.  Posto  avverbiait 
ra  anche  in  forza  di  preposizione ,  vale  Con  e 
ne.  Oppostamente.  Lat.  cantra  .  Gr.  iyetrrUi 
Inf,  aa.  Alichin  non  si  tenne,  e  di  rintopno  . 
disse  a  lui  :  se  tu  ti  cali ,  I'  non  ti  verrò  uietr 
loppo.  Diitam.  3.  aa.  Che  v'era  per  la  strad 
toppo  . 

DIRIPATA.  y.  A,  Scotcendimento  di  ripa 
pizia  ,  Burrone  .  Lat.  montium  prcrcìpitia  .  Gì 
of »K  KfnfÀytadn  •  Fegez,  A  passar  fiume  ,  a  co 
diripate ,  ad  andare  per  ispesse ,  e  fonde  selve 
paludi  ,  o  malagevoli  vie  ,  per  sua  volontà  ,  v: 
do  vista  ,  che  nar  avvenimento  gli  sia  incontri 

**  DI  RISALTO.  Di  rimbalzo,  Per  indirett 
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Yow»  a5.  3.  Il  qaale  [  appetite  ienxuale  ] 
ipace  di  <]uei  dileiii,  che  procedon  da  Dio  ,  se 
là  di  risalto  . 

ilAitE  .  f^.  A»  Deridere  ,  Schernire  .  Lat; 
,  irridere. Qr.  xa9tyt\civ.Capr.  Imp»  prol,  U- 
\  ToleDdo  dirisiare  la  jetta  festa  ,  e  schernire 
iota  fede  ,  prese  una  tavola  ec. 
•IONE  .  Derisione  .  Lat.  derisui .  Gr.  ;(^Xfv»- 
iiùstr.  Nò  senno  è ,  credo  ,  per  dirisioni  ,  Nò 
cagione  altrui  biasmare .  Annot,  Kong,  Costo- 
oloro ,  i  quali  noi  avemo  ,  e  tenenio  a  dirisio- 
r.  979.  Mandato  al  luogo  della  giustizia  colla 
collo  per  dirisione  .  Jnaestruss,  a.  8.  5.  Quan- 
o  pone  il  male ,  e  *1  difetto  d'  alcuna  persona 
>  ,  e  dirisione ,  questa  ò  detta  dirisione  •  E  ap- 
La  dirisione  ò  più  grave  che  la  contumelia  , 
;hò  il  contumelioso  nare  ,  che  pigli  il  male  de- 
teriose ,  ma  il  belTarao  ,  e  dirisore  in  giuoco  > 
ire  maggiore  dispregio. 

ORE.  r  erbai,  masc.  Che  diride  •  Lat.  deri" 
;^Xfv«^if(.  Maettrust,  9.  8.  5.  Il  contumelio- 
che  pigli  il  male  degli  altri  seriose ,  ma  il  bef- 
derisore  in  giuoco. 

IR1TTÀCCI0.^</^.  usato  talvolta  in  /orsa  di 
trescitivo  di  Diritto  in  signific,  di  Accorto  ,  a- 
Mim.  deal,  i3.  Vo'  siete  una  gran  mana  di  di- 
che Dio  vi  benedica  ,  e  ne  guardi  sempre  dalle 
ani . 

IITTAMENTE  ,  e  per  sincope  DRITTAMEN- 
9erh,  A  dirittmm ,  Per  linea   retta  .    Lat.   recto 
recta .   Gr.    tv^ti^L  •  Bocc.  nov.  4*    7*  Diritta- 
:  B*  andò  alla  camera.  Guid.  G,  Conctossiaco- 
lora  il  sole  riguarda  la    terra  con  diritta    squa- 
iggi  del  sole  allora  in    terra  dirittamente   per- 
(  Otti  vale  a  perpendicolo  ,    o    quasi  ]  •    Dami, 
i.  Per  montar  su  dirittamente  vai. 
9er  meta/.  Bene  ,  Convenevolmente ,  Giustamen^ 
recte  ,  /uste,  Gr.  dtxattés  .    Bocc,   nov,    17.  3. 
ae  dirittamente  operar    volessimo  ,    a    quello 
,  e  possedere    ci    dovremmo    disporre  .  Dani, 
Benigna  volontade  ,  in  cui  si  liqua    Sempre  1' 
be  drittamente  spira.  E  17.  Io  cominciai,  co- 
i ,  che  brama  ,  Dubitando  ,  consiglio  da  perso- 
!  Tede  ,  e  vuol   dirittamente  ,  e  ama  • 
[I.  Per  lo  stesso  f  che  Per    C  appunto  ,    Appun» 
omnino  y  ad  amussim  .  Gr.  SXtii  ,  ivi  ^et^unv  • 
.  5.  6.  Che  ne  Ga  di  necessità  a    volerne  dirit- 
rìtrarre  ,  e  raccontare.  Bocc,  nov,  a.   19.  Gian- 
quale  aspettava  dirittamente  contraria  conclu- 
{uesta  ec.  fu  il  più  contento  uomo  ,  che  giam- 
i  ,  E  nov,  4*  6.    Occorsegli  una    nuova    mali- 
naie  al  line  immaginato  da  lui  dirittamente  per- 
qui  ha  forse  il  sentim,  spiegato  nel  tema  ]  .    E 
5.  Tu  se*  dirittamente  famiglio   da   dovere    es- 
a  un  gentiluomo  di  questa  terra   [  quasi  vera- 
•  simile  1 .  Stor,  Bari,  17.  Vestissi  di  panni  se- 
icchè  drittamvnte  pareva  uno  mercatante. 
'TANZA.    r.  A,  Dirittessa,  Lat.  cequltas, Gt, 
Fr,  Jac,  T.  4*   a6.    3.    La    chiara   luce  ,    La 
Juce  La  tua  dirittanza. 

TEZZA.  bistratto  di  Diritto.hàX.  direction  ac* 
Gr.  tff^ufioXtm,  Com,  Inf,  4.  La  quarta  gene- 
b  la  forma  della  figura,  dirittezza  ,  e  chinatez- 
0  ,  soave,  rato,  e  spesso.  Gal,  Sist,  3.|6.  Ri- 
li  quelle  ali*  equilibrio  perfetto  ,  e  queste  alla 
dirittezza  . 

Giustisia  ,  Rettitudine.  Espos,  Salm,   Confes- 
lelia  dirittezza  del  cuore  • 

:"riS61MAMENTE  ,  e  per  sincope  DRITTIS- 

&NTE .  Superi,  di  Dirittamente  ,   Lat.    rectissi- 

•f^mii^s  •  t>  ^6.  A  me  diritissiiBAiiieBtc  ^mu 
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giovine  oppésto  vidi  .  Cr,  10.  28.  3.  Dee  la  mano  man- 
ca tener  fermissima  ,  se  dirittissimamente  vuol  saetta«> 
re.  Coli.  SS»  Pad.  Sempre  le  nostre  opere,  e  pensieri 
si  dirizzino  dirittissimamente  per  averla. 

DIRITTISSIMO,  e  per  sincope  DRITTISSIMO . »?«- 
peri,  di  Diritto  ,  Lat.  rectissimus ,  Gr.  òf^ó'm'mf.  Coli; 
SS.  P«i{.  Riduciamo  lo  sguardo  della  mente,  siccome 
a  dirittissima  regola  •  Petr,  eans,  5.  1.  La  condurrà  de* 
lacci  antichi  aciolta  ,  Per  drittissimo  calle ,  Al  verace 
Oriente.  Sannatt.  Are,  pros,  1.  Quivi  senza  nodo  ve- 
runo si  vede  il  dirittissimo  abete . 

DIRITTO,  e  per  sincope  DRITTO.  Sust,  Il  giur 
sto  ,  //  ragionevole  ,  //  conveniente  ,  Lat.  rectum  .  Gr. 
flrf  of^oy  .  pant,  Purg,  5.  Che  m*  avea  in  ira  Assai  più 
là  ,  che  dritto  non  volea.  Amm,  ant.  a.  3.  10.  Non  è 
il  diritto,  quando  il  bue  desidera  freno  ,  e  sella  d*  oro, 
e  adorne  coverte  i  e  '1  cavallo  ,  che  desidera  di  atare  ad 
arare  .  Petr.  cap,  \,  Or  di  lui  si  trionfa  ,  ed  ò  ben 
dritto  ;  Se  vinse  il  mondo  ,  e  Altri  ha  vinto  lui .  Gr. 
S.  Gir.  64.  Allora  Iddio  riceverà  la  tua  ofierta  ,  se  tu 
la  farai  di  tuo  diritto  (  cioè  Rettamente  ,  Dirittamente 
per  la  parte  tua  )  • 

J.  I.  Per  Tassa  ,  o  Dagio  ,  che  di  dovuto  si  paga  al 
pubblico  •  Lat.  tributum  ,  vectigal  ,  Gr.  q>ofof  ,  nXof  • 
Bocc,  nov.  80.  3.  Faccendosi  poi  del  lor  diritto  pagare 
il  mercatante  •  G,  V,  6.  60.  1.  Che  a  perpetuo  1  Fio- 
rentini fossero  franchi  in  Pisa ,  senza  pagare  ninna  ga- 
bella ,  o  diritto  di  loro  mercatanzia  • 

%,  II.  Per  Tassa  ^  termine  de*  legisti  ^  pd  i  Quella, 
che  paga  t  attore  ;  e  s*  intende  anche  di  qualunque  tas^ 
sa,  cAe  ti  paghi  a*  magistrati,  o  simili,  Cron.  JforelL 
Per  gli  quali  al  presente  ò  pagato  il  diritto  della  detta 
maggior  somma . 

J.  III.  Per  Tributo  in  generale,  Lat.  tributane  ,  Pc 
tr,  son,  173.  E  pria ,  che  rendi  Suo  dritto  al  mar ,  fi- 
so ,  u' si  mostri,  attendi  L'erba  più  verde,  e  Tarla 
più  serena. 

"f  $•  IV*  Per  Ragione,  che  uno  abbia  sopra  qualche 
cosa,  o  contro  di  alcuno,  Legge,  Giustisia,  Lat.  j'us  • 
Gr.  W  dtxatev .  Tes.  Br,  8.  61.  Io  dirò  brevemente  , 
percioccbò  io  aggio  diritto.  E  appresso:  Signori  giudi- 
ci ,  io  non  mi  sarei  messo  in  voi ,  s' io  non .  credessi 
aver  lo  diritto .  Hf,  F,  9. 98.  E  dee  il  detto  Re  di  Fran- 
cia ,  e  suo  primogenito  rinunziare  ogni  diritto  ,  e  so- 
vranità ,  e  ogni  ragione ,  che  sopra  e  nelle  città  ,  ca- 
stelli ,  e  luoghi  potessono  usare.  Liv.  M,  Coriole  fc| 
presa  par  diritto  di  guerra.  JYqv,  ant.  67.  i,  Messer, 
fammi  diritto  di  quegli,  che  a  torto  m'  hae  morto  lo 
mio  figliuolo  .  Dicer.  div.  Fidandoci  più  della  umanità 
di  Cesare,  dp  del  nostro  diritto. 

**  %,  \^  Per  Dirittura  ,  Linea  dritta.  Fr.  Giord. 
97.  Dicono  i  savj  ,  eh'  ò  si  alta  la  stella,  che  cia- 
scheduna in  suo  diritto  mostra  in  terra  cinquantat^ 
miglia  e  due  terzi  (  cioè  il  punto  della  stella  corrlspon^ 
de  a  perpendicolo  allo  spazio  di  tante  miglia  )  • 

(i*)  J.  VI.  A  dritto  e  A  torto  ,  Abbia  ragione,  o  no, 
Com  ragione  o  senta.  Si>er,  Dial.  9.  £i  dall'  altra  par- 
te ,  quantunque  volte  oue  lodar  la  sua  donna ,  lei  % 
dritto ,  et  a  torto  suol  biasimare . 

J.  VII.  Per  Dominio  ,  Potestà.hht,  potestas.  Gr.  /k/- 
pei/Àtf  ,  Frane,  Sacch,  rim,  Numidia  recando  a  suo  di- 
ritto .  ^ 

t  »♦  §.  VIIL  Simile  al  senso  del  J.  VII.  È  quello  in 
Fr,  Giord,  dove  Diritto  vale  Essenza ,  Ferità ,  Eccel^ 
lenta,  297.  Essendo  Prete  [  il  Papa  ]  si  ò  Cardinale, 
e  Arcivescovo ,  e  Vescovo  ...  ed  è  egli  il  diritto  di 
tutti  questi  [  cioè  contiene  eminentemente  tutte  queste  di* 

Sniià  1  .*  onde  niù  diritto  Vescovo  ò  egli    d'  ogne  citta* 
e  ,  che  nullo  Vescovo  [  modo  oscuro ,  ed  antico  ]  . 
(i")  J.    IX.    Per  C  opposto  di  rovescio  .  La  parte  di^ 
riitm  ir  ifiia  mnlaglia  |  la  faeeiu  principale  •    Car.  leti. 


^ 
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r  Edis.  ^Aldo  1574-1  »•  «o-  Questo  ^  il  significato  del 
dritto  [  dtlla  medagiia  ]  ce.  £  a.  io.  Scriverei  tutte 
le  medaglie,  che  mi  feniMero  alle  mani,  et  i  dritti i  et 
i  rovesci  loro  diiigentemente  • 

f  DIRITTO,  e  DRITTO,  jidd.  Per  linea  retta  ^ 
Che  non  piega  da  niuna  banda j  e  mom  torce,  Che  è  voi' 
to  dirittamente .  Lat.  reetut ,  direeius.  Gr.  àtty^vv^mf  . 
Boce,  nov*  il.  8.  Non  era  costui  attratto  {  ec  ejli  è 
stato  sempre  diritto ,  rome  è  qualunque  di  noi  «  E  g, 
S.  p.  4<  Èssa  avea  intorno  da  se  ,  e  per  lo  mezzo  in 
assai  parti  vie  ampissime,  e  tmte  diritte  ,  come  strale. 
Dani.  Purg.  8.  Che  ,  perchè  '1  capo  reo  lo  mondo  tor- 
ca ,  Sola  va  dritta ,  e  '1  mal  cammin  dispregia  (  ^ni  a/- 
legorie*  ) ,  E  IO.  Perchè  fa  parer  dritta  la  vìa  torta 
(  atlegor,  ),E  Par,  5.  Questo  diss'  io  diritto  alla  lumie- 
ra (  cioè  direttamente  rivolto  ) .  £  i3.  Che  furon  come 
spade  alle  scritture  ,  In  render  torti  li  diritti  volti  (  qui 
allegorie,  )  .  Peir,  son,  ai.  Or  eh'  al  dritto  cammin  V 
ha  Dio  rivolta  (  allegoria  )  . 

J.  I.  Per  Ritto  in  piedi.  Lat.  ereetut .  Gr.  if^t/^mf  . 
Boee.  g,  5.  p.  6.  Per  una  figura ,  la  quale  sopra  «ina 
colonna ,  che  nel  mezzo  di  quella  diritta  era  ,  gittava 
tanta  acqua  ec.  E  nov.  48.  id.  Levatisi  tutti  diritti  ,  • 
riguardando  ,  che  ciò  potesse  essere  ,  videro  la  dolente 
giovane  • 

5.  II.  Per  Vero  ,  Legittimo .  Lat.  legitimus ,  've" 
ras,  Gr.  vófAtfÀOi  ^  eiXnBnf  •  Tes.  Br.  5.  Si.  Udendo  la 
hoce  della  dritta  madre  ,  %\  si  partono  da  quella  ,  che 
I'  ha  covate ,  e  vannosene  con  lei  .  G.  f^*  s.  ti.  3.  I 
Baroni  di  Francia  fecero  Re  ('ario  semplice  figliuolo 
apostumo  di  Luis  il  Balbo  ,  della  diritta  schiatta  reale  . 
E  10.  69.  3.  E  partorio  lo  suo  iniquo  »  e  pravo  intendi- 
mento contro  a  Papa  Giovanni  ,  e  la  diritta  Chiesa. 
Pass,  prol.  Porterà  sani  ,  -e  salvi  al  porto  di  vita  eterna 
coloro ,  che  dentro  vi  perseverano ,  siccome  veri  .  e  di- 
ritti cristiani,  òalv,  Spin.  t.  i.  Mentre  che  Guelfo  fos- 
se vivuto ,  essendo  egli  il  diritto  erede^  e  per  queir  or- 
diene  compreso  nel  pregiudicio ,  V  usufrutto  della  roba 
di  Belcurrado  sarebbe  caduto  alla  camera',  e  veramen- 
te priva  la  Spina  . 

f  ♦♦  S-  *"•  ^'•'  Giord.  7.  Il  Diavolo  ,  e  questo  è  il  di- 
ritto  nimico  .  Ivi:  Il  demonio  (  ed  è  questi  il  diritto 
nemico  ,  che  è  nemico ,  ed  ha  nome  nemico  )  [  cioè 
il  nemico  dadiìovero  3  • 

-j-  §.  IV.  Per  Retto ,  Leale ,  Giusto  .  Lat.  rectns ,  pro- 
bus  ,  justus  .  Gr.  Xf^T^i  9  d^xifioSj  iiiLWòi .  Boec,  nov. 
Vi,  1,  Lealissimo ,  e  diritto,  e  di  gran  traRìcO  d*  opera 
di  drapperia  .  E  oppresso  :  Il  quale  similmente  merca- 
tante era,  e  diritto,  e  leale  uomo  assai.  M.  V,  6.  14. 
Della  città  di  Firenze ,  e  del  contado  un  frate  de*  Ro- 
mitani  vescovo  di  Nami  trasse  grandissimo  ?i»roi*o:  del 
quale  non  potendo  il  cardinale  avere  diritto  conto  ^^lun-. 
gb  tempo  tenne  in  prigione  il  detto  vescovo  (  intendi 
esatto,  preciso  ),  Gr,  S,  Gir,  i5.  David  disse,  che  *1 
diritto  uomo  s'  allegra  della  vendetta  de' felloni.  E  op- 
presso :  Lo  diritto  uomo  pensa  tuttora  della  magione 
(Tel li  felloni  ,  e  travagliasi  com'  egli  gli  potesse  levare 
cUlli  mali.  L'onera  del  diritto  nomo  mena  per  vita,  e'I 
frutto  delli  felloni  mena  a  perdizione.  Cas,  leti,  71. 
Sprezzerai  le  lodi,  e  gli  onori,  e  le  dignità,  che '1 
mondo  toglie,  e  concede  a  suo  arbitrio,  e  non  a  dirit- 
ta fagione. 

§.  Y.  Per  Proprio  ,  Adattato  ,  Convenente,  M.  Al- 
dobr,  P,  N,  5i.  Il  diritto  tempo,  e  stagione  del  vomi- 
re si  è  di  state  . 

§.  VI.  Per  f^olto ,  Disposto  ,  Lat.  promptus  ,  para- 
titi ,  pronus ,  Gr.  »rfo^ufios  ,  M,  V,  9.  53.  E  perchè  il 
tempo  allora  era  diritto  alle  piove  ec.  molti  stimarono  ec. 

5.  VII.  Per  Certo  ,  Giusto  ,  Che  non  eccede  .  Lat. 
sertus  ,  pla'nus  .  Gt.  dn'koi  y  fiiflcuo^  ,  lYov.  ant,  72.  a. 
?fiuno  ne  sapea  il  dirittp  vero  «litri  che  'l*padre  loro. 
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z^^^;^'  Per  Destro  ;  Contrario  di   Manca.  Jj^ 
•    ^^'9f.  Cr,  4.  7.  3.  L*  una  trarrai  da  mai 
€  I    /litra  da    man   manca.  Nov,    ant,    gu    a. 
scritto  nel  pie  diritto  di  dietro .  Boce,  nots.  45- 
nahuccio  accostatosi  a  lei ,  che  vergognosamen 
levati  colla  man  dritta  i  capelli,  la  croce    vìd 
Purg,  14.  Ragionavan  di  me  ivi  a  man  dritta. 
$.    X.    Per  Aggiunto  di  via,  o  maniera  «e. 
anche  asMolmtamente  in /orsa  di  sust.  vale  Ii  m 
Jl  più  urile,  Lat.  optimum.   Cant,  Cam*  69.    i 
ver  ,  la  diritta  è  provare  Chi  vuol ,  che  quale 
più  eli  piaccia  • 

(w  S*  ^^'  ^  ^'''  assolutamente  la  via  pia 
Car.  leti,  (  Edi$.  d*  Aldo  iSyS,  )  a.  16.  Daaii 
ritornar  più  presto  a  servirmi  poter  paaaare  p< 
ritta  ,  senta  essere  impedito  • 

J.  XII.  IVel  diritto  mesto  ,  vale  Jfel  maum 
to,  Lat.  in  medio  ad  amussim,  Dant.  in/.  18.  J 
to  mezzo  del  campo  maligno  Vaneggia  un  poa 
(t)  S-  XIII.  Diritto  per  tndiritto  .  Polis.  St 
Ch*  io  gli  ho  nel  core  dritu  una  saetta  Dag 
della  beila  Simonetta.  Car,  rim.  Sj.  (  Edis. 
1672.).  Rare  virtù  che  dritte  ad  alto  segno  . 
da  'nvidia  ,  o  da  fortuna  offese'.  Ed  En.  1.  8' 
nostro  corso  era  diritto  :  quando  Orlon  teaij 
venti  e  *1  mare  S\  repente  commosse. 

t  DIRITTO,  e   DRITTO      Ain^erb.    Diriti 
Lat.  direcio  ,  directe  .  Gr.  i*r*^$eimi  .    Cr.    4 
Se  '1  vino  ha  mufi*a ,  ovvero  altro    mal   sapore 
la  vitalba  colle  sue  radici,  e  sotto  la  botte  poni 
ci  sotterra  ,  sicché  elle  vengano  diritto   al  forai 
botte.  Petr,  cans.  35.  7.  £  fia ,  s'  io  dritto  eati 
modo  di  pietate  uccider  tosto.  E  son.  5Ì5.  S*  i* 
e  giudico  ben  dritto  :  Questi  avea  poco  a  andar 
ser  morto .  E  82.  Anzi  seguite  là ,  dove  ^i  chii 
stra  fortuna  ,  dritto   per  la  strada.   E    147.   L 
senza  alternar  poggia  con  orza ,  Dritto  per  Taui 
desir  seconde  ec.  L'  acqua  ,  e  'l  vento  ,  e   la   V( 
remi  sforza  .  Dant.  Purr.  18.  Se  dritto  ,    o    to 
non  è  suo  merto ,  G,  V.  io.  89.  5.  Ed  io  con 
letti  n'  andrò  diritto  alla  tenda  del  Re   [  in  f« 
es.  può  anche  essere  add.  "]  .  M.  V.    9.    I05.    I. 
senza  stupore  di  mente ,    chi   diritto   vorrà    gi« 
nò  porre  si  può  in  iscrittura  ,  né  leggere.  Dam 
Traemmoci  ec.  In  luogo   aperto   luminóso   ed 
Colà  diritto  sopra  il  verde   smalto  Mi  fur  moti 
spiriti  niacni  ec.  [è  come  Ivi  ritta .  y.  o¥¥ero  , 
mente  J.  il.  ]  . 

J.  Per  diritto  ,  o  Per  dritto  ,  posto  avverbìàì 
Dirittamente  ,  Lat.  recta.  Gr.  iv^dct,  Maestrai 
3.  il  detrattore  fa  questo  in  due  modi  ,  aleni 
per  diritto ,  alcuna  volta  per  oblico ,  e  per  tr 
Fiamm.  4*  ^07.  E  quel  ,  che  per  dritto  non  pu< 
vien  ,  che  per  obliquo  forniscili . 

*  DIRITTONE.    Formicona,    Astutaceio  . 
gentil. 

DIRITTURA,  e  per  sincope  DRITTURA. 
Giustisia  ,  //  giusto  ,  e  L'  onesto  .  Lat,  reetam 
tia.  Gr.  la  ^ixofjiev  .  Boce,  nov.  a.  3.  La  cui  di 
e  la  cui  lealtà  vcggendo  Giannotto,  al' incomin 
te  ad  iiicrescere  ce.  I^for,  S.  Greg.  La  santa  co 
zion  degli  eletti  comincia  la  sua  semplicità,  e  < 
nel  timor  d'  Iddio  .  G.  F'.  11.  3.  5.  Ancora  è  « 
fare  per  queste  cose  mormorare  contro  a  Dio ,  i 
la  nostra  niquitade  biasimasse  la  divina  dirittura 
ant.  aS.  4*  3*  ^a  infinita  dirittura  non  è  dirittu 
doppia  iniquità  .  Dant.  Par.  30.  Tutto  suo  amoi 
pose  a  drittura.  Prone  Sncch,  rim.  Cos»  mirs 
chi  ben  guata  Un  giovinetto  con  tanta  drìttura  • 
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Citone  era  tspro  ,  e  fiero  e  forte  in  dirittnrt  guardare , 
iognistizia  mantenere.  Gr,  S,  Gir,  i5.  Dio  disse  nel 
vMfcHo  f  che  beneavventurati  sono  quelli  ,  che  hanno 
fiime  ,  e  sete  per  dirittura  ,  eh*  egli    saranno  consolati. 

•j»**  5.  I.  Dirittura  ,  per  Uffizj ,  che  si  rendono  amor" 

il ,  Esequie  ec.  [  Lat.  j'usta  p^rtoivere  "]  •  f^.    A,  Star, 

iérU  116.  Gli  fece  [  A  Barlaam  morto  ]  tutte  le  dirit- 

.nre  che  oonao  de*  fare  a  corpo  di  Cristiano  [  qui  par 

£U  94Uga  in  generale  ie  cpse  dovute  per  debito  ]  . 

f  J.  11.  Per  Imposta ,  $  Tributo  ,  K.  A.  Lat.  f  eca- 
gd,  tribaium ,  eensut»  Gr.  pófof  ,  nXof .  M,  f^*  7.  6a. 
Fnacbiy  e  liberi  4'  ogni  dazio,  gabella,  e  dirittura. 

■f  J.  III.  Per  Hagione i  Azione -^  termine  legale,  V, 
A*  Lat.  jus  •  Gr.  'd  èixatov .  M.  V,  9.  98.  Con  tutte 
kriUe,  terre t«  fortezze,  e  diritture  di  quelle,  come 
iCBeva  il  conte  diretanamente  morto. 

f  J.  IV.Per  Linea  retta. Mor,  S.  Greg,  5.  a6.  Spesse 
t' volte  si  pensa  T  uomo  ,  che  il  legno  sìa  diritto  innanzi 
die  *1  pmofi  cojla  dirittura  del  regolo  ;  allor  si  conosce 
ÌB({aanta  parte  era  la  sua  tortura  (  intendi  colla  parte 
nttn  cM  indirigso  del  regolo  }  •  F'ett.  Colt.  6%.  Co- 
hneOa  giudica  ,  che  lo  spazio  fra  eli  ordini  nel  terrea 

fi(so ,  e  dove  si  semini  lor  sotto  frumento  ,   o    biade , 
ba  essere  al  manco  sessanta  piedi ,  e   nella   medesi- 
Bi  dirittura  fra  l'un  a  piantale  Taltra  solo  trentacinque. 

^\.  A  dirittura  »  posto  avverbialm,  vale  Dirittamen^ 
a.  Lat.  reeta  f  directe  ,  Gr.  f e/^tr^  .  Soder.  Colt,  72. 
Dal  ufSo  del  tino  ,  o  canale  a  dirittura  corrispondano 
»pn  i  cocchiumi  delle  botti .  Alleg.  i56.  Perchè  il 
pnocipio  e  la  fine  delle  mondane  cose  a  dirittura  ec.  si 
T^he|£iaDO.  F.  A  DIRJtTTURA. 

J.  VL  Per  proprietà  di  frase  si  dice  talora  Pigliare 
Ua  iirittéra  ,  e  signìjica  Seguitare  senea  interromper 
(pemmal ,  né  per  ragióne  ,  né  per  esemplo  ,  io  stesso 
teure ,  e  forma  «T  alcuna  operaetone  .  Tralt.  scgr,  cos. 
dipM.  Ma  quando  pigliano  la  dirittura  di  voler  essere 
■edicate  ,  è  impossibile  ec. 

DlRITTUai£R£.  F.  A.  Add.  Giusto  ,  Diritto  . 
Lat  rectus  ,  justus  .  Gr.  ;tf T^V  >  ^incuoi  .  f^//.  Bari. 
iS.  Gli  avocadi  non  averanuo  luogo ,  né  mistiere  ,  nò 
k  grandi  monete  ,  che  ispesso  tornano  il  diritto  al  tor- 
to, anzi  giudicherà  il  diritturiere  giudice. 
,   t  »*  DIRITTURIERI.    1^.   A.   Diritturiere.    Gr,    S. 

Gir.  4^.  Siccome  voi  sapete  ,   che   Dio   è    diritturieri  , 
(Olì  sappiate  ec.  ^ 

*  DlAiVAf^TE. Che  diriva,  of^  Tramanda  i  suoi  ri- 
9itSalv.  /jin»  Proci,  Hai  in  man  le  chiavi  della  ricca 
Intana  della  vita  ,  e  ne*  materiali  mondi  diriv ante  (</<«< 
dltgorie.  ) . 

*  5.  Per  Provegnente  ,•  che  emana.  Segner.  Cr,  instr. 
i>  97.  11.  L'  amor  della  roba  promette  tutti  i  beni  ad 
aa  tempo,  e  tutti  i  piaceri  derivanti  da  tali  beni  . 

f  DiR.1VAR£.  Ort.  Ani.  Lo  stesso  ^  che  Derivare. 
btt  dependere ,  derivari,  originem  ducere.  Gr.  i^dvit' 
eht.Pase,  2a4>  La  superbia  si  chiama  il  peccalo  mas- 
fimo  ec*  perocch'  è '1  primo,  e  *1  .principale  ,  e  dal 
faale  gli  altri  si  dirivano.  £  227.  Ogni  vizio ,  e  pecca- 
to nave  dalla  superbia  si  diriva,  e  nasce,  f^arch,  Lee. 
193.  Questo  vocabolo  Greco  zelotipia  ec.  onde  è  diri- 
*itt>  nella  nostra  lingua  gelosia  ,  non  significa  altro  , 
cke  una  emulazione  ec.  [  in  questi  es.  nel  signif.  del  ^. 
IL  di'  Derivare  JYota  che  ne*  primi  due  è  neutr.  pass,"] , 
■  J.  I.  Per  Volgere  altrove  ,  Divertire.  Lat.  derivari  , 
Or.  iwexind%9^cu,  Cr,  1.  6.  a.  Le  piove  ,  che  vi  cag- 
g»BO ,  agevolmente  se  ne  dirivino  ,  e  scolino  fuori  . 

'f'j.ll.  Per  Travalicare,  Lat.  prattergredi  ,  deftuere , 
Gt.  V.  9.  1^9.  1.  I  suoi  baroni  erano  dirivati  più  dinan- 
ùalle  frontiere  della  Scozia  {quasi  A rripati .  Modo  antico), 

DiaiVATO.  Add,  da  Dirivare;  Derivato  .  Lat.  de^ 
''i^stef .  Gr.  f''r9;^f4ici0f4fy0(«  Cron.  Morell.  aSi.  £raci 
•W  setu  di  BiaBchi ,  e  fleri^  dirivata  dalia  aeUa  d^* 
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Donati  ,  e  Cerchi .  Amet.  a4*  Le  nostre  in  fonti  chiare 
dirivate  Di  viva  pietra  beon  con  sapore . 

(♦)  DIRIVIEM./.0  stesso,  che  Andirivieni,  Car. 
lett,  1.  70.  yassi  poi  per  certe  viette  ^  viuzze  ,  viotto- 
li, per  tanti  dirivieni,  che  ec. 

t  I^IKÌMO. y.  A.  Sust.  Derivasione,  Origine,  Prin^ 
eipio ,  Cominciamento.  Lat.  origo,  Gr.  àf}^ti  .  G.  A^« 
12.  q3.  2.  £  da  quello  ebbe  dirivo  Legge  il  proprio  no- 
me da  legio,  legionis,[  Dubitiamo  ,  che  qui  il  KocaboU 
cada  Jn  un  brutto  errore.  Dirivo  non  pare  altrimenti 
Susi,  ma  dee  leggersi  unito  con  ebbe,,  Ed  ebbe  dirivo  « 
yale  ebbe  dirivato;  cosicché  l*  es,  dee  spiegarsi  cosi,* 
E  da  quello  ebbe  derivato  Legge  il  proprio  nome  da  \t' 
gio,  le^ionis). 

♦^*  DIRIZZA.  T,di  Marineria, F.  DRIZZA. Stratico. 

DIRIZZACRINE.  Lo  stesso,  che  Diriezatoio  .  Lat. 
discerniculum  ,  Fr.  Giord.  Pred.  Tengono  più  conto 
del  pettine ,  del  dirizzacrine ,  e  de*  bossoletti  pieni  di 
liscio  ,  che  ec. 

t  DUUZZ AMENTO.  V  Atto  di  diriesnre  ,  e  lo 
etato  delia  Cosa  dirieeala .  Lat.  directio.  Gr.  of^»9tf, 
Tes,  Br.  8.  12.  L*  ordine  del  parlare  artificiale  non  al 
tiene  al  gran  cammino ,  anzi  ne  va  per  sentieri ,  e  per 
dirizzamento ,  che  *1  mena  più  avacciamente  là  ,  ove  e« 
gli  vuole  andare  [  qui  allegorie,  e  vale  indiriaso  comm 
nel  §.  I.  ].3/.  P,  6.  61.  Recato  1*  acconciamento  del 
i)orto  ec.  e  del  dirizzamento  del  cammino  ,  e  dell*  al- 
nergherie  [  così  ne*  buoni  T.  a  penna  ]  [  forse  anche 
qui  vale  Emendamento  ,  Correggimento  ,  Miglioramento 
o  simile  comff  nel  J.  II.  ]  . 

-f  5.  I.  Pfg^ratam,  per  Ammaestramento  ,  Indirizzo  , 
Coli.  SS.  Pad.  Col  quale  i osino  dal  novizialico  ,  e  nei 
dirizzamenti  della  cavalleria  spirituale  fu  a  me  non  di- 
videvole  compagnia. 

5.  11.  Per  Correggimento  .  Lat.  rectio  ,  regimen,  Gr. 
dtt  borati  y  Ìf$MVii  y  voitdcia.M.  V.  1.  67.  Convenne, 
che  a  Dio  si  lasciasse  il  corso,  e  il  dirizzamento  di 
quelli  soj)erchi. 

DIRIZZANTE .  Che  dirizza,  che  dà  indirizzo .  Lat.  </i>f- 
gens.Gv.  0  diivBuvàfv.Com.Par.^.Se  io  ho  cotale  addottri- 
nante, se  io  ho  cotale  conducente,  se  ho  cotale  dirizzan- 
te, che  io  posso  mettermi  sicuramente  per  questo  mare. 

DIRIZZARE  ,  e  per  sincope  DRIZZARE  .  Ridurre , 
e  Par  tornar  diritto  il  torto ,  o  */  piegato  ;  e  si  costrui- 
sce non  pur  nell*  att,  significazione  ,  ma  anche  nella  neutr^ 
pass.  Lat.  dirigere.  Gr.  diiu$óviir .  Pass.  a3.  Più  ma- 
lagevolmente si  piegherà ,  o  dirizzerà ,  come  il  legno 
vecchio,  e  torto  più  tosto  si  rompe,  o  arde,  che  non 
si  dirizza.  Lab.  a33.  La  cui  lancia  per  sei,  •>  per  otto, 
o  per  dieci  aringhi  la  notte  non  si  piega  in  guisa,  clic 
poi  non  si  dirizzi. 

^.  I.  Per  Volgersi  verso  qualche  luogo  ,  o  persona,; 
e  ti  dice  tanto  in  signific,  att.  quanto  nella  neutr,  pass, 
Lat.  vertere,  convertere.  Gr.  ^^ipiiv ^  rpiirgiv  .  Dant, 
Pure,  i,  E  tutto  mi  ritrassi  Al  duca  mio ,  e  gli  occhi  a 
lui  arizzai.  E  9.  E  una  spada  nuda  aveva  in  mano  , 
Che  rifletteva  i  raggi  sì  ver  noi ,  Ch'  i*  dirizzava  spessa 
il  viso  in  vano.  Boec.  nov,  ^i.  i3.  Entrata  in  mare, 
verso  Rodi  dirizzarono  la  proda ,  e  andar  via .  E  nov* 
79.  3i.  Allora  Buffalmacco  pianamente  s*  incominciò  a 
dirizzare  verso  santa  Maria  della  Scala.  M.  y.  8.  74* 
Un  fedele  del  conte  Guido  con  dodici  compagni  ardita- 
mente si  dirizzò  al  conte  di  Landò ,  e  valentemente 
l' assai} . 

*♦  5.  II.  Metafor.  Pass.  187.  Ha  a  dirizzare  1*  opera-' 
zioni  e  gli  atti  umani  nel  debito  fine  [  Parla  della  <(/- 
ritta  ragione  ]  .  Bocc,  nov,  17.  34*  A  far  la  guerra  al 
Duca  d*  Atene  si  dirizzò  (  qui  folse  V  animo  o  simi- 
le), E  nov.  97.  20.  Male  a  me  convenirsi  in  s\  alto 
luogo  1*  ardor  dell*  animo  dirizzare.  E  nov.  98.  7.  £  ad 
a(tré  dirizza  i  tuo*  pensieri.   Lab»  173.  Quante  volte  tu 
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DIRUBÀRB  .  Rubare  .  1j^t.furmri,  cUpere  •  Or.  xXi" 
irr%t¥  .  Tav.  Bit.  A  cui  lo  Re  avea  lasciata  la  ava  ere- 
dità ,  e  '1  gigante  ,  ovvero  tiranno  gliele  avea  dimbata  « 
E  appresto  :  Imperocché  gli  fedeli  cristiani  spesse  volte 
la  dirubano  •  Gaia,  G,  a.  Cavalcarono  infino  in  Egitto, 
tutto  lo  paese  guastando ,  e  dirubando  ,  e  istmggen- 
do  . 

f  DIRUB ATO  .  jidd.  da  Dirubare  .  Rubato .  Lat. 
raptus  .  Gr.  àf'raa'ytif  .  Dani,  Purg,  33.  Ed  aggi  a 
mente,  quando  tu  le  scrivi,  Di  non  celar,  quale  bai  vi- 
sta la  pianta,  Ch' è  or  duo  volte  dimbata  quivi.  Fr. 
Jae,  T.  Amor  lo  mio  coraggio  Tu  l*  bai  si  dimbato , 
Che  nulla  cosa  di  bene  in  me  tu  bai  lassato  [  ^tU  me" 
1  afori  e.  ] 

DI  RUFFA  IN  RAFFA  .  Co'  'verbi  Torre ,  o  Guada- 

£nare  f  ee,  vaie  Rubare  ,  o  Ingiustamente  gumdmgnare  • 
»t,  per  furtum  »  Gr.  mXtfxfAaéév ,  Frane,  Saeeh,  rim» 
£  cos)  ciaschedun  di  rulTa  in  rafia  ,  Con  fona  ciò , 
eh*  e' puote  ,  sempre  arrafl'a  . 

J.  in  proverb.  Quei ,  che  yien  di  ruffa  in  raffà  Sene 
va  di  bì^a  in  baffa  ;  e  vale ,  che  Le  cose  malamente 
4»cquistate  in  breve  vanno  in  malora,*  modo  basso»  Lat. 
Titale  parta  mate  dilabuntur . 

DIRUGGINARE.  Nettare  il  ferro  dalla  ruggine. 
Lat.  rubigine  purgare.  Gr.  dnr  tu  xa3'9/f§i9  •  Oìard» 
ConsoL  Come  la  fornace  affina  l'oro,  e  la  lima  dirug- 
gina il  ferro,  così  fa  la  conezione  all'uom  giusto. 

J.  Dirugginare  i  denti  ,  %*ale  Arrotargli ,  e  Stropic- 
dargli  insieme  ,  o  per  ira  ,  o  per  menda  m^'MÀU  denlibus 
inf rendere  .  Gr.  fifdxitv  rdf  ódévraf .  More,  a3.  Zj,  Ri- 
saldo d'  ira  diruggina  i  denti  .  Galat,  j,  11  diruggina- 
re i  denti ,  il  sufolare ,  lo  stridere ,  io  stropicciare  pie- 
tre aspre,  e  il  fregar  ferro  spiace  agli  orecchi.  Buon, 
Fier,  3.  4-  9*  Dirugginando  i  denti  a  testa  innanzi, 
Chiuse  le  pu^na ,  s'  attaccaro  in  rissa . 

DIRUPAMENTO .  //  dirupare .  Lat.  prceelpitium . 
Gr.  anro'xfnfi¥o¥ .  Cr,  i,  6,  6,  E  se  altri  ha  paura  del 
dirupamento  delle  ripe ,  in  luogo  delle  npine ,  Ofvero 
tra  tBBt ,  si  pongano  radici  di  gramigna  verde» 

J.  Per  lo  Luogo  dirupato,  Lat.  locus  preeruptus , 
Gr.  ré  Xfnfsvàdnf»  Cavale^  med,  cuor.  Come  lo  cavallo 
punto  si  getta  velocemente  in  ogni  precipizio  ,  cioè  di- 
rupamento ,  o  pericolamento  • 

DIRUPARE  .  Gettar  da  rupe  ,  Precipitare,  Lat.  dej- 
icere .  Gr.  xarafid\%sr  .  Guid,  G,  Tutti  gli  uccidono , 
9CColtellandogli ,  e  dirupandogli . 

-J-  J.  I.  in  signijic,  neutr,  pass.  Precipitarsi,  Scen" 
der  con  impeto  dalla  rupe  •  Lat.  delabi  ,  Gr.  xe^ranri» 
^ritv,Fiioc,  i.pa.  Giù  per  la  straripevolc  montagna  ec. 
ai  dirupava  l'iniquo  esercito  [  cosi  ne'  T.  a  penna  ].if/. 
y',  3.  4^.  Allora  tutta  l'oste  si  mosse  senza  attender 
]*  un  i'  altro ,  dirupandosi ,  e  voltolando^  per  le  ripe  . 
Guid,  G,  £  armati  si  dirupano  dall'  alla  erta  del  ca- 
stello . 

J.  II.  In  signijic,  neutr,  anche  talora  fu  adoperato 
per  Cascare,  Lat.  ruere ,  prcecipitare,QT.  xarotpifto$ott, 
Guid,  G,  E  allora  per  lo  forte  scontrare  ciascuno 
dinipoe  da  cavallo .  Tass.  Ger,  i8.  8a.  Qual  gran  sas- 
sa  talor  ,  che  o  la  vecchiezza  Solve  da  un  monte  ,  o 
svelle  ira  de'  venti ,  Ruinoso  dirupa ,  e  porta ,  e  spezza 
Le  selve,  e  colle  case  anco  gli  armenti.  Fr,  Oiord, 
ta6.  Quanto  più  ti  mena  ad  alti  sì  il  fa  ec.  per  farli 
dirupare  nel  ninferno  ,  e  tutto  ti  disfacci  . 

Dirupato  .  Sust,  Precipizio  di  rupe  ,  Lat.  rupes  ^ 
proecipitium  ,  Gr.  nrirfa  ,  x^nurés  •  3/.  /^.  ii.  ao.  II 
perchè  quelli  d'entro  inviliti  ,  intorno  di  sessanta  di  lo- 
ro di  notte  si  gittarono  per  un  dirupato  ,  d'  altezza  pau- 
roso a  vedere  .  Fr,  Giord.  Salv,  Pred.  36.  Quella  città 
è  in  costa  ,  da  lato  v'ha  certi  dirupati  •  But.  Inf,  la. 
A.  Era  vi  uno  dirupato  ,  come  quello  dei  monte  Barco. 

f  DIRUPATO  .  Add,  da  Dirupare ,  Scosees9 ,     Tra- 
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-T       ^  V  P'^fito  di  dirupi  .  Lat.  preeruptus  ,  Qr,  a 
^  '  ^      'l  a.  27,  1.  Il  sito  delle  terre  non  sia   sì 
cbc-Y^Ccia  stagno,  né  alto,  ne  dirupato,  sicché 
D^*  9^fn,  Ori,  2,   i6.  ao»  Né  da   salirvi  su   si 

E  asso  ,  Perchè  tutto  d'  intorno  è  dirupato  •  E  3. 
lungo  il  lito  guardando  il  Re  Gradasso   Verso 
pa  tutta  dirupata  ec.  Vide  una  donna   nuda,   e 
pigliata  •  Alam,  Gir,  12,  80.  Ben  era  profondisi 
cava  ec.  Dirupate  le  mura,  onde  s'entrava. 

DIRUPINAMENTO .  r.  A.  Dirupato  sust,  L 
pes  ,  priecipitium .  Gr.   nrirfa ,    x^nfxwéi  •  Stor^ 
Le  ripe  grandi ,  e  i   sieponi  di  spine ,  e  grandi 
namenti. 

DIRUPINARE.  F',  a.  Dirupare,  Lat.  de/icei 
xarafiei1ktt¥ ,  JH,  K.  a.  61.  Sopra  uno  dirupi nat> 
dissimo  furono  dirupinati.  Din,  Camp,    i.    a6. 
l'ebbono  avuta  ,  le  belle  mura  della  città  furono 
pinate  •  , 

J.  E  neutr,  assol,  Lat.  mere .  Gr.  off^fv  •  Ptn 
A  Dio  rìveggio  va  dirupinando  . 

DIRUPINATO  .  r.  a.  Sust,  Dirupato  .  Lai. 
proecipitium  ,  Gr.  xfn/À¥o*(  ,  M,  V ,  a.   6i.    Sopì 
dimpinato  grandissimo  furono  dirupinati  . 

DIRUPINATO .  V.  A,  Add,  da  Dirupinare  . 
pato ,  Lat.  preeruptus  ,  Gr.  xPttfS¥óidn{  .  Cr,  4-  6. 
terra  da  por  vigne  ec.  esser  aec  ec.  né  campia  , 
rupinata  ,  né  secca,  né  uliginosa.  E  5.  19.  a. 
luogo  non  è  dirupinato ,  ma  di  larga  chinata  •  L, 
Il  luogo  davanti  di  sua  natura  strabocchevole, 

Sinato .  Pallad.  cap.  5.  Non    sia  piano ,    che  vi 
entro  1*  acqua  ,  e  non  sia  troppo  dirupinato  • 

DIRUPO.   Sust,  Dirupato  ,    Lat.    locus  preti 
Gr.  9  x^nfJL¥tié%i  ,  Fr,  Giord,  Pred,   P,  Quella 
in  costa  ;  dallato  v'  ha  certi  dirupi  ;  da  uno  di  qi 
ghi  il  vollero  sospignere  .  Sega,    Mann,    Magg, 
oe  tu  ti  vai  da  te  medesimo  a  mettere   tra  dimf 
bronconi  ,  e  tra  balze.  E  Apr,  3.  6.  Colui,  che 
a  poco  volesse  montar  su  per  dirupo  sì  rovinoso 
cilmente  potrebbe  sperar  di  useirne  . 

-f-  **  5.  Per  gallone ,  o  abisso  fra  dirupi  ,  o  / 
essi,  Fr,  Giord,  129.  Quando  vede  quelli   dirupi 
non  si  vede  il  fondo,  che  pare   che  vadano   in 
so  .  .  .  Che  se  quella  funicella  si  rompe,    egli  c> 
tal  dirupo  . 

Dìruto,  r.  L.    Add.   Rovinato  ,    AbbattuU 
dirutus,  Gr.  xaiKa-xapdi,  Morg,  27,  a56.  Già  si 
per  terra  le  case  Diiute  ,  ed  arse,  e  desolate   tot 

DISABBELLIRE.  Contrario  d'Abbellire,  Li 
dare  f  deformem  reddere,  Gr.  eìuavfi¥ ,  Dant,  Coi 
Ed  è  bel  modo  rettorico  quando  di  fuori  pare  li 
disabbellirsi,  e  dentro  veramente  s'  abbellisce  , 
ant,  Guitt.  S'  ella  non  se  ne  vuol  disabellire . 

(*)  DISABILITA  .  Insufficienza  ,   Mancanza  d< 
th,   Lat.   imperitia  ,   Gr.   aViTiTy^ovv;  .    Salvia. 
'  Tose,  i,  3o3.  Questo  è  una  lentezza  ,   e   disabi 
lavoro  . 

t  DISABITÀRE  .  Disertare  di  abitatori  ,  Spof 
Lat.  indigenas  expellere,  soliiudinem  inducere,  ù 
fÀÌ¥  ,    G,  y,  a.  7.  6.  Questo  Gisulfo   ec.   tutta 
disabitò  di  paesani ,  e  abitò  di  Longobardi .   E 
3.  E  quelli  signorasgi  tra  loro  partirò,  e  disabit 
distrussero  gli  anticl)i  fii  de'  Franceschi  . 

J.  In  signijic.  neutr,  pass.  Spopolarsi,    Borgh, 
Ftr,  201.  Noi  abbiamo  veduto    ec.    le   grandi    ( 
venendo  al  basso  a  poco  a  poco  disabìtarsi . 

t  DISABITATO  .  Add,  da  Disabitare  ,  Prlv^ 
bitatori  f  o  d^  abitazioni,  hat,  incoiis  i'ocuus  f  des 
Gr.  ifnfJiof  •  Bocc.  nov.  77.  a6.  Cos\  ignuda  iì''s 
sopra*  ad  uno  albero ,  o  sopra  una  qualche  casa  * 
tata.  Cr.  y,  i,  7.  a.  Arrivò  in  Italia  nel  paese  d 
acanti  il  qaai«  era  tutto   disabitato  di  gente    u 
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Ssr.  9.  4d«  Insegnarono  loro  U  Inghilterra  ,  di- 
come ella  era  vicina ,  abbondante ,  ricca  ,  molto 
,  e  per  la  maggior  parte  disabitata .  E  3.  69.  Se 
■ono  snbito  al  monte,  e  non  per  la  via  ordinaria  » 
montagne  asprissime ,  e  per  luoghi' disabitati. 
«•  yarch.  6.  Òo.  E  che  i  Greci  fuggendo ,  s\  la- 
o  a*  nemici  le  campagne  disabitate  ,  in  guisa  che 
(Iftono  dove  potere  esercitare  le  forze  loro  .  Tass. 
j.  70.  Quinci  ella  in  cima  a  una  montagna  ascen- 
ibitata  ,  e  d'  ombre  oscure  ,  e  bruna  . 
ila  diiabitaia  ,  Corpo  disabitato  ,  e  simili  ,  dicon» 
B  che  grandi  sono  ,  e  sì  voti,  che  per  empiersi  ri- 
nò  quantità  grandissima  di  cose,  Là9iX,  gurges  im" 
vacuus  •  Gr.  ^iinf  dfÀirfos  •  Amb.  Furt.  3.  10. 
'lasti  bene ,  a  dire  potendogli  avere ,  perchè  i  fa- 
e  le  starne  da  noi  altri  appena  si  posson  vedere. 
Iella  cola  disabitata  di  questi  gran  barbassori . 
SACC£NTAR£.  Torre  gli   accenti.  \oc.  Ca- 

lCCENTATO.     Scritto    senta    accenti»    Salvin, 

ose,  a.  ay.  La  previa  considerazione  dell'  essere 

ri  nostri  testi  a  penna  disaccentati,  e  privi   di 

i. 

Significa  anche  Pronunsiato  senta  accento.  Salv, 
1.  3.  4*  6.  Certe  voci  ,  che  spesse  volte  con  al- 

DD£Ìungono,  e  da   alcuni    affissi,  da  altri  chia- 

logliono  particelle  disaccentate  • 

SACCER  rO  .  r.  jì.  Incertesta  .  Magai,  lett. 

^CCESO.    Add*  Spento  .    Lat.   extinctus.   Buon, 
4*  6.  Cercolla  e  ricercoUa  ,    Kè  nulla  proibito 

>  ;  Ch'  arme  ella  non  avea  Pur  né  da  far  difesa  : 

ccuaava   rea,   Ch'  andò  colla  lanterna   disacce- 

SACCOLÀRE.  IVeutr,  ass.  Par  che  valga  ^  Ri- 
dentro  agevolmente,  come  in  un  sacco  ,  e  si  irò- 
i parlando  di  vestimento  agiate.  V.  A,  Al  Mon- 
spiegare  Cavarsi  fuori  del  Sacco,  Buon,  Fier, 
.  Tal  [  vestito  ]  s\  asitato  ,  e  così  dovizioso  Da 
\\  dentro  notatore  Disaccolando. 
CCONCl AMENTE.  Awerb,  Sconciamente,  Con 
sa.  Liat.  incommode  ,  inconcinne.   Gr.   eivaffió' 

CCpNCIO.  A^<^»  Sconcio.  Lat.  inconcinnus  . 
iffso^oi  ,  Amm,  ant,  a.  3.  5.  Se  noi  non  le  fac- 
D  tutto  acconciamfptc  ,  almeno  sieno  meno  dis- 
: ,  che  potiamo  .T^it.  S.  3fargh,  Anziché  Cri- 
nanesse  in  te ,  tu  eri  pur  terra^e  cenere  !  il  tuo 
ra  tutto  disacconcio  . 

DISACCORDANTE,    r.   A,   Contrario,    Di- 

Stor.  BarL  38.  Le  quattro  serpi   significano  li 
elimenti  disaccordanti  ec. 

CCORDÀRE.  Uscir  dell'armonia;  e  si  dice 
ci  y  e  de*  suoni  ,  il  che  si  dice  anche  Scordare  . 
sonare,  Gr.  anroiÒHv,  Sagg,  nat,  esp,  19O.  Si* 
te  due  minnge  d^  ottone  accordate  all'  unisono  , 
occata  r  una  risonasse  1*  altra  ,  si  disaccordava- 
ilujente  per  accostare  ad  una  di  etse  un  car- 
)  acceso. 

^ACCREDITATO  .  Discreditato  ,  Screditato  ; 
0  d^  Accreditato  .  Accad.  Cr.  "y^ets, 
CERBÀRE  .  Levar  l*  acer betta  ,  jfddolcire  , 
e,  Mollire.  Lat.  mitigare  ,  moUire.Qt,  fÀCtkdr' 
'ir.  cans.  4*  '•  Perchè  cantan4o,  il  duol  si  di- 
.  £  son,  i58.  Con  diletto  1'  affanno  disacerba  . 
r.  37.  79.  E  noirhè  per  stracciarlo  »  e  farne 
•  Non  si  sfo^a  il  fellon ,  né  disacerba  ,  Vien  fra 
e ,  di  che  è  pieno  il  tempio  .  Lod.  Mart,  rim. 
i  quando  ogni   altro  duol   si  disacerba ,    P^avo 

a   nuir  altro  secondo. 
lCQUISTÀRE.   Contrario    di   Acquistare.   Lat. 

,  mmitUrt»  Gr.  a^rofidArnv,  Rim,  ant.  R.  Lemm. 
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di  Giù:  tt  Ori.  Facessi  mostramento  Di  far  mio  cor 
contento  Di  lei  di  quella  giòi' ,  Ch*  or  disacquista  . 

•f"  *  DISACRARÈ.  Disagrare,  Contrario  di  Consa^ 
erare  .  Distruggere  ciò  che  con  sacri  riti  si  era  consa- 
crato f  e  neutr,  pass,  solennemente  disciorsi ,  e  liberarsi 
parlando  di  obbligo  contratto  per  via  di  sacre  cerimo- 
nie  f  o  simile  .  Car.  En.  a.  oèé.  A  me  lece  ora  Ch'  io 
mi  disciolga  ,  e  mi  disacri  in  tutto  Da  T  obbligo  de' 
Greci. 

DISADATTÀGGINE.  Astratto  di  Disadatto  ,  Alleg. 
&84-  £'  ri  morrebbe  forse  prima  che  fussino  o  cono- 
sciute ,  o  almanco  annoverate  le  disadattaggini  tutte 
della  difettosa  persona  • 

DISADATTAMENTE.  Avverb.  Senta  attitudine  , 
Sconciamente  .  Lat.  ineongruenier  ,  incommode ,  inepte  . 
Gr.  ii'^i»; ,  a'yftffioCfvf  •  ^»  Ag,  C,  D,  Secondo  l'opra 
di  Dio  attiaaimamentè ,  ma  secondo  la  conghiettura  di 
costoro  disadattamente  . 

*  DISADATTISSIMO.  Superi,  di  Disadatto.  Mo- 
nos.  fi.  it.  / 

DISADATTO.  Add.  Non  aito.  Senta  attitudine ^ 
Sconcio  ,  Che  oon  fatica  si  maneggia  ,  e  si  muove  . 
Lat.  incongruens  ,  ineptus.  Gr.  a'^c/n; .  Agn,  Pand,  aq. 
£  se  a  uno  ,  o  a  più  sarà  data  faccenda ,  alla  quale  e- 
gli  sia  inutile ,  o  disadatto ,  ec.  Alleg,  27$.  ^C{el  rimu- 

Sinare  i  pi&  segreti  cantucci   del   mio   disadatto    cervel 
i  gatta  ec.  vi  trovo  dentro  ec.  Malm.  8.  i5.  Gli   è  di- 
sadatto* e  pesa  ,  ch'egli  spiomba. 

-f-  J.  Per  f^asto  ,  Grande  .  Lat.  vattus  .  Gr.  fc/juf- 
yihni,  Bern,  Ori,  1.  i3.  69.  Ora  in  quella  selvaccia  di- 
sadatta Abitava  un  centauro  orrendo  ,  e  fiero ,(  pare  che 
valga  incomoda  ,  di  non  agevole  accesso ,  o  simile  )  . 

t  *  DISADORNARE.  Levar  gli  ornamenti;  disab- 
bellire .  Pr.fior.  P,  4*  ^*  a-  P^S*  ^^*"  Anco  i  bei 
quadri  per  troppo  oro  degli  ornamenti  si  disadornano  , 
non  aveadò  una  bel(a  mano  di  solenne  artefice  di  biso- 
gno d*  accattare  lo  splendore  dalla  dorata  cornice  ,  che 
traendo  a  se  V  occhio  come  più  vistosa ,  affoga  la  va- 
rietà^ semplicità  ,  e  maestà  de'  colori  • 

DISADORNO  Add.  Contrario  di  Adorno.  Lat.  i- 
nelegans .  Gr.  eeVwf exaXe(  •  Libr,  Amor,  a.  Quel ,  ch*  è 
disconcio  ,  e  disadorno ,  Amor  lo  fa  chiaro  d'  adornez- 
za.  E  appresso  :  Lo  aspetto  d'  ogni  altra  persona  gli 
pare  non  bello  ,  e  disadorno  • 

DiSADUGGIÀRE-  To^/Zer  V uggia  ,  Liberar  daft  ug- 
gia ,  Buon,  Fier,  3.  5.  5.  TreggiatOr  varchi ,  e  rivarchi- 
la,  Disaduggi  ,   impingui,  e  sarchila. 

*  DISAFFATICARSI  .  n,  p.  Riposarsi ,  riaversi  dal- 
la fatica  •  Salvin,  Pr.  T,  Si  disaffatichi ,  si  disistan- 
chi. 

DISAFFEZIONARE.  Levar  V  ajfetione  .  Lat.  ani- 
mum  alienare ,  abalienari  ,  Gr.  etlk^tfiuf  ÌX^*  Vf  o'(  ti* 
va^  elnrà^Lorfits^nvat,  Salvin,  disc,  1.  100.  Volendo  di- 
saffezionare gli  animi  dall'  ammirazione  dell*  anticrne 
gen^U  filosofie.  Seen,  Mann,  Apr,  3.  Qualcuno  si  po- 
trebbe un  giorno  abusare  di  questo  passo  con  esso  te  , 
•  disaffeaionarti  dall'  umanità  sagrosanta  di  Cristo. 

DISAFFEZIONATO.  Add.  Che  ha  levato  t  affetta- 
ne ;  Disamorato  ,  Lat.  animo  alienatus  |  aversus .  Gr« 
anra^07ft^9Ìf . 

DISAGEVOLE.  Add,  Malagevole  .  Lat.  difficilis  , 
mrduue  •  Gr.  ;^«Xf«'0(  •  Bemb.  Lett.  a.  8.  Mi  piace , 
che  quella  servitù  vi  riesca  men  disagevole,  che  non 
pensavate. 

*  DISAGEVOLETTO'.  Dim.  di  Disagevole  ;  Dìffi- 
ciletto,  Bemb,  lett.  Certe  parti  in  questo  negozio  ,  clic 
possono  parere  altnii  alquanto  disagevolette  a  raccozza- 
re per  trarlo  a  buon  line. 

DISAGEVOLEZZA.  Difficolta  ;  Contrario  di  Age- 
volettà  .  Lat.  difficultas.  ór.  ;^aXfTo«]r; .  f^arch.  stor, 
9.  JNon  tanto  per  la  carestia  ,  e  disagevoiezxa  naturale 
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di  ^uei^li  anm ,  ec.  E  a.  a6.  Mentre  si  abbatte? ano  cot' 
indicibile  disagevolezza  ,  e  spesa  le  torri ,  m  comÌDcift' 
rono  a  fare  a  tutte  le  porte  maestre   alcuni   puntoni  di 
terra .   Bemb,  slor,  4*  ^^*  ^^^  potendo  sperare  di  sicu- 
ramente a  Bibbiena  passare ,  tra  per  le  nevi  ,  e  la  dls* 
tgevoiezza  delle  straae  • 

DISAGEVOLISSIMAMENTE.  Superi,  di  Dhat^e- 
votmenU .  Lat.  inboriosissime  ,  dijfftcitiime ,  Gr.  ^[CiXf- 
m'tMKmt^^arch,  stor,  3.  69.  Se  non  disagevoUstioianien- 
te ,  e  con  eran  fatica  potreste  osservarlo  . 

DlSAGEVOLtSSIMO.  Superi,  di  Disn fievole  .  Lat. 
dijfficiiiimus  ,  impediti  ss  imus  .  Gr.  ;^aXi'r*>wv(  .  Bemb, 
stor,  4*  53.  I  quali  esso  dai  disopra  a  certi  pasti  disa- 
gevolissimi assaliti  avea  . 

DISAGEVOLMENTE.  Ai»verb.  contrario  di  Jge- 
poimente ,  Lat.  dijficiie  ^  laboriose,  Gr.  ;^e(XfTi2(.  Bemb, 
stor.  t.  3.  I  Tedfeschi  allora  tra  per  mancamento  delle 
Tettovaglie,  cbe  disagevolmente  erano  loro  sommini- 
strate ec.  apertamente  a  far  sedizione  si  appareccbiaro- 
no.  E  s.  7.  I  quali  incendj  ce.  appena,  e  disagevol- 
mente poterono  ammorzare . 

DISAGGRADÀKE.  IVon  essere  a  grado  ,  Dispiace- 
re, Laf.  (fifpliiere ,  ine^ratum  ,  infucundum  esse.  Gr. 
mnra^iffìLtiv.  Li¥,  TV.  Il  Re  medesimo  scusando  il  giu- 
dicamento  di  questa  causa  ,  che  tanto  disaggradò  ai  po- 
polo ,  fece  a^striiiblare   tutto  '1  popolo  • 

DISAGGRADÉVOLE.  Add.  Che  iioii  è  a  grado, 
Lat.  ingratus  ,  injucundus  •  Gr.  ttnfnrìii ,  ^X^f'7^^  * 
Red,  esp.  nat,  11.  Non  saranno  forse  disaggradevoli,  an- 
corché sieno  per  essere  dette  rozzamente  • 

DISAGGI] AGLIANZA.  Disparità,  Disuguaglianga  . 
Lat.  incequaiitas  •  Gr.  dvmfÀaXia  .  Dant.  Par,  &5.  On- 
d*  io ,  che  son  mòrta!  mi  sento  in  questa  Disacgnafilian- 
za.  Petr,  son,  275.  Se  non ,  eh*  i  lieti  passi  indietro 
torse  Chi  le  disaggna^lianze  nostre  adegua  •  Libr.  A" 
mor,  47  •  Se  troppa  disagguaglianza  infra  loro  manife- 
sta non  fosse  •  Jnor.  S,  Greg,  S*  abbusi  in  umiltà , 
conoscendo  tanta  disa^guaglianza  •  Cron.  P^eli.  7^  Pia- 
cesse loro  recare  la  cittk  a  quartieri ,  s\  per  lerare  via 
la  detta- disagguagtianza  y  •  sì  perchè  ne  rinacirebbe 
anche  più  unita  . 

f  DlS AGGUAGLIARE.  I^eutr.  pass.  Esser  diffe^ 
rente f  Diversificarsi ,  Lat.  differre,  distare.  Gr.  dienti' 
f«y  ,  a'Tf ;^t(y  •  Cavaic,  meo,  spir.  I  quali  quanto  in 
£ran  parte  da  loro  si  disagguagiino ,  non  lo  ao  dire , 
ma  l'opere  stesse  gridano.  Bem.  Ori.  3.  5.  &5.  Tu  m' 
bai  già  vinto  colla  cortesìa ,  Sicché  la  guerra  mia  si 
disagguaglia  (  qwui  non  è  più  tra  aguali  ,  non  si  fa 
con  parità  di  ragione ,  o  simile  )  ,  Alleg,  i63.  Per  oi- 
Si^gguagiiarsi  particolarmente  dagli  animai  senza  ragio- 
ne. 

DISAGGUAGLIATAMENTE.  Avverò.  Con  disagi 
^magiiansa  ,  Differentemente .  Lat.  intequaliter ,  Gr.  a*- 
»^c$»f  .  Cr.  6.  1.  9.  Alcuna  volta  due  piante  hanno  du« 
qualità  eguali  secondo  1'  essenzia  ,  «  nientedimeno  di- 
sagguafilìatamente  aoperano . 

DISAGGUÀGLIO.  Disagguaglianta  .   LaU  ineequa- 
litas  .  Gr.    d¥ttfxa\teg .    Fr.    Giord.    Fred.    Tri   queste 
'due  potenze  grandissimo  disagguaglio  si  trova. 

DISAGIARE .  Privar  <f  agio ,  Scomodare  .  Lat.  /«- 
commodare ,  incommodum  afferro,  Gr.  fika'W^Uf.  Dant. 
Purg,  19.  Che  la  tua  stanza  mio  pianger  disagia  •  Bui. 
Disagia,  cioè  sconcia.  Bemb,  pros,  1.  45*  Posso  io  be- 
ne avere  occupati  ,  e  disagiati  soverchio  ec.  Lase.  Ge- 
ios,  1.  a.  Ma  per  non  avere  a  disagiare  ,  né  anche  da- 
re a  te  fastidio  ec.  mi  disposi  venire  a  trovarti  • 

*  J.  Disagiarsi ,  n.  p.  Stare  a  disagio  ,  patir  disa-^ 
gio  ;  incomodarsi  .  Car,  leti.  Certo  sì  che  la  grandezza 
Tostra  disagia  ad  abbassarsi  per  un  mio  pari.  E  Cr.  in 
STARE  • 

DISAGIATAMENTE .  Apvtrb.  Ditagiosmménte,  Lat. 
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M^j^J^^^^  '  Gr.  «•;ef irVof  •  Lfbr.    Moti.    Abitti 
^  iS^ro  '^""^  disagiafamcnte . 

t;;^'^AGlArO.  Add.  Scomodo,  Sem*  agio.  I 

^  ^  '"odus,  Gr.  dxi^T^  •  ^o^^-  »<'•'•   ''•  *'4    ^'* 

tua   ramerà  fare  nel  meno  disagiato  luogo  della 

^.   i*  Per  Indisposto  ,    Catfionerole  .    Lai.    imv 

vnìetudinnrius  .   Gr.   vaaW^; ,  toon^éi,  Bocc.   n* 

58.  Avendo  sempre  Costaniitio  1'  animo,  e  'I  pei 

?|uella  donna  ,  imaginando ,  che  ec.  gli  potrebb 
atto  il  suo  piacere  ;  per  aver  cagione  di  tori 
Atene,  si  mosti ò  forte  della  peisuna  disaj^iaio 
Br,  a.  Zi,  E  però  souo  in  quel  tempo  di»agiati 

{;ili  i  vecchi  flemmatici  .  Ovid,  Pist.  Ma  accio< 
unga  lettera  non  offenda  il  disagiato  coi  pò  ec. 
J.  II.  Per  Bisognoso  ,  Privo  di  queili  ,  clie  s 
mano  gii  agi  della  vita  ,  Lat.  inops ,  egenus  .  Gì 
fo(,  iwMi  •  Gr,  S,  Gir,  11.  Di  quello  ,  cbe  e( 
non  gli  dà  parte ,  quando  lo  vede  povero ,  e  dii 
Guid,  G.  In  quel  tempo  Ulisse  molto  disagiato 
ai  Re  Idomeneo  .  Stor,  Pist,  $g.  Perocché  egli 
vile  condizione ,  e  disagiato  • 

DISAGIATORE.  r erbai,  masc.  Che  disagie 
perturba  .  Gr.  ivo^Xóìw ,  mfarrèfv  .  Fr.  Giord. 
jR.  Con  tante  loro  querele  sono  disagiatori  delia 
comune  • 

-}-  DISÀGIO.  Scomodo.ZiSX.  incommodum.  Gr.  t 
^nfjta.  Bocc,  nov,  16.  ao.  Comandò  ,  che  in  dive 
ghi  ciascun  di  loro  imprigionato  fosse  ,  e  con  p 
no  ,  e  con  molto  disagio  serbati  ,  infinoattantoci 
altro  diliberasse  di  loro.  E  viti  Dant,  aa4*  Non 
do  né  caldi ,  né  freddi  ec.  né  alcun  altro  corpo 
aagio.  G.  y.  9.  317.  3.  E  le  genti  scampate  j 
in  Firenze»  per  li  disagi  ricevuti  v'  addussero  ii 
tà.  Semn.  stor,  a.  45.  Benché  valorosamente  ai 
desse  la  eente  Toscana ,  afflitta ,  e  morta  da  i 
e  dal  male  ,  furono  rotti ,  non  putendo  sostener 

Seto  d*  una  gente  fresca  «  e  bene    avvezza  nel  n 
eir  armi  •  Ntr,  Sam,  7.  a5.  E  non   fui  parco 
atener  disagia  e  pene  immense  . 

J.  I.  Per  Mancamento ,  Carestia ,  Lat.  Inopia  , 
ria  .  Gr.  cinrofi'a ,  ivdma .  Dant.  Tnf.  34*  Non  er 
minata  di  palagio ,  Là  'v'  eravam  ,  ma  naturai  ì 
Ch'  avea  mal  suolo,  e  di  lume  disagio  •  Boce. 
7.  Acciocché  di  mangiare  non  patisse  disagia 
pensò  di  portare  tre  pani.  ^mov.  80.  18.  Oimé 
la  donna  :  dunque  hai  tu  patito  disagio  di  danari 
Morell.  E  percné  avevano  disagio  di  vivanda , 
pe*  cavalli ,  e  d'  altre  cose  ,  deliberarono  tornare 
na  •  E  altrove  :  E  non  era  possibile  la  stanza  1 
ser  lunga ,  perché  avevano  disagio  •  Belline,  so. 
Però  raffazzonate  il  nostro  desco  ,  Che  di  vos 
vizia  abbiam  disagio  • 

f  **  J.  II.  Significa  anche  Difetto  di  sanità, 
lib.  11.  cap.  33.  Però  che  Messer  Mastino  pe 
disagio  di  sua  persona  preso  a  Colornio  se  n*  er 
Verona  .  (  Di  questo  prendere  disagio  metaforici 
eaboi,  non  ha  che  uno  esemplo  del  Petrarca  •  )  ( 
sione  di  Giunti  i587.  legge  misagio  .  ) 

J.  III.  Staro  a  disagio ,  vale  Star  con  isconclo 
Star  senso  agio .  Lat.  incommode  degere .  Gr.  m 
diarf/fSmp»  rfov.  ant.  100.  i5.  Dissegli,  come  g 
va ,  eh*  egli  «ra  stato  tanto  rinchiuso  a  disagio 
nov,  40.  i5.  Stando  anzi  a  disagio  che  no  nel 
ch'era  piccola.  Bem.  Ori.  1.  7.  80.  Par  mi  vede; 
do  in  quelpalagio,  Ancorché  sia  sì  bel,  stare  a 

J.  IV.  Tenera  a  disagio  ,  vale  Far  stare  alti 
iscomodo  ,  Farlo  aspettare ,  Lat.  cum  ineommodo 
re  ,  incommodare  ,  Gr.  «Vcz/u^efai;  inri^mp  •  Fii 
prol.  Ma  lasciamo  andar  questo  per  non  vi  tenei 
disagio  • 

S*  V»  /«  propsrh.  Chi  dà  spsta  ,  «•»  iim  |  • 
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igio  :  9  ii  dice  per  lo  pia  per  significare  ;  che 
tmto  moH  si  dee  fare    aspettare  .    Cecca,    Esait* 

Chi  dà  spesa  non  dee  dar  disagio  • 
GIOSAM£MT£  .  A^^verb.  Con  disagio  ,  C09 
»  .  Lat.  inenmmode  .  Gr.  et^ftl^uf  •  Karck.  Er^ 
.  Nella  patria  loro  propria  abitano  male ,  e  di- 
leale  •  aemh,  pros.  Il  più  delle  volte  coli'  ossa 
agiosamente  appariamo. 

GIOSO  .  Ada.  Incomodo  ,  Scomodo  .  Lat.  i fi- 
u  •  Gr.  dxfn^of  .  Seder,  Cult,  i6.  Facciasi  a- 
la  fossa  quanto  tiene  la  lunghezza  di  detto  spa« 
inalo  loro,  e  se  non  è  molto  grande  ,  e  disa- 
i  può  far  portare  dal  contrario  iato  d«li'  ultima 
I  divelto  di  fuori  . 

(jRAR£.  f^.^.Pro/Wnare,  DiVacrare.Lat.  exaumu* 
/(«««re.Gr.  fiifinXnv . Ovid,  Pi//.  Poni  giù  gl'Id- 
'  sacrate  cose  ,  le  quali  tu  ,  toccando ,  disagri  • 
113 TARE.  Portare  scomodo  f  e  impedimento; 
>  di  Aiutare  .  Lat.  incommodare  •  Gr.  ì^itfÀiiÌ¥ . 
■J.  Salv.  Pred,  47*  ^^  avere  i  beni  del  mondo 
Ite  t' è  amica ,  e  ti  disaiuta  •  E  67.  Il  corpo  se* 
mio ,  e  in  per  tutto  lo  spirito ,  e  aiuterallo ,  che 
saiuta  ,  e  impedisce .  Fir,  disc,  an»  i6.  Sem* 
DO  udito  dire,  che  la  fortuna  aiuta  gli  audaci 9 
a  i  paurosi . 

Disajutarsi  ,  n,p,  Annighittirsi  ,  avvilirsi f  La» 
Ajutarsi  ;  non  darsi  le  mani  attorno  ;  starsi  col- 
•  cintola  in  vece  di  operare  alcuna  cosa  in  suo 
lo  ,  Cor,  part,  3.  lett,  14.  Intanto  direte  a  Mes- 
tmo ,   che  ^ia  saldo,  e  che  se  Iddio  ,  e  la  for* 

RU  amici  lo  ajutano,  nou  si  disajuti  da  se  stesso. 
[ITO  .  Impedimento  ;  contrario  di  Aiuto  .  LaU 
ieum  ,  damnum .  Gr.  fiXotfin  .  Filoc,  a,  377.  Li 
I  tosto  disaiuto ,  che  soccorso  mi  porsero . 
LB£aGÀilE  .  Lasciar  V  albergo  ,  Partire  . 
pitium  relintfuere  ,  discedere  .  Gr.  eC*wìfXKr^euL . 

T.  9.  a6.  54*  L'  una  ,  e   1*  alti  a   poi    frustata  , 

disalberaare  . 

LBRRGÀTO .  Add,  da  Disalbergare  •  Senta 
.  Lat.  hospes  ,  peregrinur  .    Gr.  f  éVo(  .    Or,    S, 

Dirà  epli  al  die  del  ^iudicio  a  coloro  ,  che 
i  gli  hanno  albergati  :  io  fui  dÌ6albergatO)  e 
iccve^te . 

LLOGGIÀRE.  Cacciare  dall'  alloggio  ;  o  dagli 
menti  (  parlandosi  di  soldati  )  Sfgr,  fior,  disc, 
enza   che  tu  abbi  alcun  riuiedio  ti  disalloggia  • 

Come  se  gli  avessino  disallo^giati  i  nimici  . 
isalloggiare  per  Abbandonare  ^li  alloifgiamenti  • 
lor,  disc.  Tanto  che  tu  sarai  forzalo  da  qualche 
I  a  disallo;:giare  ,  e  venire  a  giornata. 
^LTO.    Posto  avveibialm,  vale  Dì   lancio  .  Lat. 
I  ,  extemplo  ,  e  vestigio .  Gr.    tò$it^f  •    3f,    K, 

sanza  contesa ,  o  difesa ,   di    salto  fu  menato 

a  Imola  . 

XTO  IN  SALTO.  Posto  awerbialm,  vale  Con 
salti  .  Lat.  saltuatim  .  Gr.  «-«^fiATtfx«(.  Alam, 

5i.  Tori  ente  alpestre  ,  che  repente  cade  Di 
tallo  •  iilorg,  a5.  a20.  O  Astarotte  andar  qui 
la  Di  salto  io  salto  come  il  Leopardo  . 
iguratam.  A  ogni  momento,  Lat.  subinde  ,  Gr« 
4iam.  Gir,  4*  3^.  Va  cangiaudo  il  pènsiet  di 
saito    (  par  che   valga  saliando  qua  o  là  colia 

DISAMÀBILE.  Add,  Contrario  di  Amabile  . 
mabilis,  Gr.  av|fCi(-o( .  Salvia,  disc,  a.  a».  Bar- 
idunque  ec.  colui  ec.  disameno  ,  disamabile  , 
0,  che  i  letterati  caccia  da  se  .  E  aai.  fiJon 
lOD  trista ,  nou  orrida ,  non  disamabile ,  non  da 
m*  apparì  .  Chiabr.  vendemm,  53.  E  gli  spirti 
ìuaiscono  ad  ognora  Sotto  la  disamabile  y^c* 
.  Mrme^.  ótken.  S,  6.  O  di  xucchtro  fiso  aai- 
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ma  mia  Da  far  la  Bìzzicata  e  '1  manapane,  Che  a  pa- 
ragon  di  te  la  malvagia  Sgarbata  e  disamabile  rima* 
ne  • 

"^  DISAMANTE  •  Che  non  ama  ,  Che  non  appetisce^ 
che  non  è  affegionato  •  Salv.  JVic,  ter,  £i  della  vitellet- 
ta  disamante  ,  che  partorite  abbia  le  prime  rede ,  trae 
giù  le  poppe ,  e  le  ama  poi  di  latte  sbonzolan4p . 

DISAMÀB£  •  Restar  d*  amare ,  Odiare  .  Lat.  non  a- 
mare ,  adisse ,  odio  persegui ,  Gr.  dx  «7 anràv  ,  fuomp  • 
Filoe,  6.  63.  L*  uomo  non  può  amare  ,  e  disamare  a 
•oa  posu.  G.  y,  li.  6.  8.  Con  tutto  che  prima  avea 
cominciato  a  disamarli  .  Petr,  eap,  3.  Ve'  1  altro ,  che 
in  no  ponto  ama ,  e  disama  •  Nov,  ant,  60.  a.  Allora 
li  sergenti ,  che  voleano  male  al  Re  Meliadns  per  amo- 
re di  loro  signore ,  e  lo  disamavano  morulmenle ,  sV 
sorpresero  questo  lor  signore  a  tradigione  .  Rim,  ant» 
Guid,  Ctmedc,  Deh  ,  cb  or  potessi  eo  disamar  s\  forte , 
Com*  eo  forte  amo  voi  donna  orgogliosa  »  Poi  per  ama* 
re  mi  odiate  a  morte  ,  Per  disamar  mi  sareste  amoro- 
sa .  Berm*  Ori,  &•  3.  37.  Era  qneli'  acqua  di  questa  na- 
tura ,  Che  chi  amava ,  faceva  disamare ,  £  non  sol 
disamar,  ma  in  odio  avere  Quel,  eh'  era  prima  diletto, 
e  piacere  • 

D1SAM4TO.  Add.  da  Disamare.  Lat.  non  amaius  , 
odio  habitus  .  Gr«  dn  my»wnfi%vei ,  fsto-n$9Ìi  .  Rim,  ant» 
Guid,  Cavale.  E  per  amar  mi  trovo  disamato.  A/m.  ant» 
Guitt,  91.  Dolente  ,  tristo,  e  pien  di  smarrimento  So- 
no rimato  amante  disamato  .  G,  f^.  io.  ia4*  t.  Della 
quale  [  città  ]  era  capo  ,  e  signore  Tano  ec.  molto  te- 
muto ,  e  disamato  da  suoi  cittadini  •  M.  V,  5.  48.  E 
mostrò  loro  come  il  signore  era  un  vii  tiranno  ,  nato 
d*  un  fabbro  Saracino ,  e  disamato  da  tutti  per  la  sua 
tirannia  • 

DISAMATORB.  Verhal.  mase.  Che  disama .  Lat.  9^ 
•or  ,  Gr.  0  fÀtetsv , 

DISAMAXRICE.  Femm,  di  Disamatore.  Espos.  Salm. 
Incoiiiiucia  a  sostenere  le  persecuzioni  delle  maligne  » 
e  disamati  jci . 

^  -DiS AMBIZIOSO.  Che  non  è  amhisioso ;  spogliata 
dì  nnihistune.  8alv.  Fier.  Buon. 

(*)  OiSAMEMTÀ.  Astratto  di  Disameno.  Lat.  /«- 
jucunttiias.  Gì.  9  eeTlf<rf < •  Salvin.  pros.  Tose.  a.  4^ 
Se  si  cotij>ideia  L'originale  della  rima,  ella  nacque  in 
tempi  baibaii ,  e  scuri,  ne'  qìiali»  ec.  la  disamenità  il 
tuttu  inguai  hi  ava  . 

DISaMLìVO.  Add,  Contrario  <f  Ameno.  Lat.  ina- 
mtenus ,  Gr.  avndiof,  Salvin,  pros.  Tose,  l.  474*  Come 
una  «oce  nou  è  troppo  lunga  o  soverchio  disaggrade- 
vole a  e  disamena ,  da*  campi  della  prosa  può  trapiantar- 
si nei  giardini  della  poesia. 

*  ^.  Disameno ,  Aggiunto  di  persona  ,  vale  Spiacevole  ; 
roMMo  ;  scortese, òilvin.  disc.  a.  aa.  Barbaro  è  adunque  , 
anzi  più  che  barbaro  colui ,  ec.  disameno ,  disamabile 
malpolilo ,  che  i  letterati  caccia  da  se  • 

DÌSAMICtZlA.  Nimistà.  Lat.  simultas  ,  inimicitia  . 
Gr.  ix^t^'  ^'<*  ^^'*  ^^  colpe  piccole  ,  e  le  spese ,  o 
la  disamicizia ,  o  la  disconvenienza  ec.  fanno  partimen- 
to  di  compagnia. 

-fDlSÀMijNA*  Lo  stetto  f  che  Disaminasione,  Esame  * 
Lat.  examinatio.  Gr.  iì^sfUTtf,  Tac,  Dav,  ann,  4*  96* 
1/  altro  dì  rimesso  in  di>4iuina  ,  si  scote  da'  fanti  di  sì 
gran  foria»  e  sfraceUossi  in  uno  stipite  ii  capo ,  che  qui* 
vi  spirò.  £  Scism.  40.  il  più  dotto,  e  santo  uomo  d'  In» 
ghilterra,  decrepito,  e  cai  dinaie  fn  menato  in  disami*^ 
na. 

DISAMINAMEiNTO.//  JùAmrnare.Lat.  examinatio. 
Gr.  OiimTti. 

J.  I.  Per  lo  Raccolto  delC  esaminatione.  Lat.  exa^ 
IMA.  Gr*  i%imt7ti.  In  ti  od,  FirU  E  puosila  in  mano  de^- 
la  pnidenaa,  e  ditsis  ecco  la  carta  del  tvo  dUamiai* 
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5.  II.  Per  meta/.  Discussione  .  Lai.  examen  ,  discuS' 
tio .  Gr.  dveixfsati  .  Coli.  SS,  Pad.  Col  matufO  disa- 
mÌDamento  desìi  abati. 

DISAMINANTE  .  Che  disamina  .  Lat.  examinans  . 
Dani,  Conv.  109.  Poiché  da  lui  continui  pensieri  na- 
scevano ,  miranti ,  e  disaminanti  lo  Toiere  di  questa  don* 
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DISAMINARE.  Esaminare.  Lat.  examinare ,  Gr;  ^- 
^tm^mp .  G.  V.  9.  334.  1.  Con  più  di  cento  buoni  uo- 
mini della  terra  il  venne  a  disaminate ,  e  a  scongiura- 
re. M.  V.  5.  37.  Gli  fece  disaminare  a  un  giudice  d*  A- 
rezzo. 

J.  Per  Discorrere ,  Discutere  .  Lat.  examimare ,  per-' 
vendere.  Gt.  iì^tm^mv y  Xoyì^tcyeu.  G.  F".  to.  i44*  3. 
Ma  al  nostro  parere  ,  e  a*  più  sa?)  ,  che  poi  1*  hanno 
disaminata  quistionando  ec.  ninna  più  alta  vendetta  si 
potea  fare.  Coli.  SS.  Pad.  Tutti  i  pensieri,  Ae  vengo- 
no nel  cuore  ,  con  sagace  discernimento  disaminare  • 
Cron,  MorelL  aio.  E  comechè  questa  testimooianza  io 
gran  parte  soddisfaccia ,  nondimeno  per  più  gloria  dei 
detto  paese  non  vogliamo  rimanere  contenti  a  questo  , 
ma  per  più  certezza  andremo  intra  le  parti  disauinan- 
do.  t 

DISAMINATO.  Add.  da  Disaminare.  LaK  esamina- 
tiés .  Gr.  iJ^iwa-^^tif .  M.  V.  6.  64.  Messer  Giofanni  ve- 
dute quelle  lettere,  e  disaminato  il  fante,  fece  ritenere 
il  podestà,  e  '1  cancelliere.  Mor.  S.  Gretf.  4*  ^*  Ap- 
presso Adam  disaminato  non  volle  confessare  la  col- 
pa. 

DISAMIN AZIONE.  Disaminamento ,  Disamina.  Lat. 
examinatio.  G,  F",  10.  16.  1.  Si  trasse  in  Firenze  un 
nuovo  estimo  ordinato  per  lo  Duca ,  e  fatto  con  ordine 
per  un  giudice  forestiere  per  Sesto ,  alla  disaminazione 
di  sette  testimonj  segreti .  Mor.  S.  Greg.  Tu  verrai  a 
fare  1*  ultima  disaminazione.  Guitt.  leti.  Giudicare  non 
fatta  inquisizione ,  non  disaminazione ,  non  prova  alcu- 
na. 

f  ♦♦  DISAMINO.  ^.-^.»yiMf.  Disamina.  Capale.  Pii«- 
gil.  3a3.  Spesse  vo4te  la  nostra  giustizia  ridotta  al  disa- 
mino della  giustizia  divina  ,  è  ingiustizia  . 

(*)  DISAMMIR AZIONE.  Contrario  di  é4mmira8Ì0' 
ne;  /Yoncuransa  ^  Il  non  sentire  moravi  glia,  ij^t,  negle^ 
ctus  f  US.  Gr.  à/ÀiXtiet  .  ei^afsfiia,  Sa/i'in.  disc.  a.  :to3. 
Si  cuacilia  benissimo  la  sentenza  lilosofìca  d*  Orazio, 
che  fa  la  disaaimirazione,  per  cosi  dire,  e  la  disistima 
delle  cose  ec.  E  535.  Esalta  questa  ec.  disamniirazione, 
che  io  placida  tranquillità  ,  e  pace  gli  animi  spassionati 
conserva.  E  pros.  Tose.  1.  383  Praticando  ec.  la  co- 
stanza ,  e  r  imperturbabilità,  e  V  alhaumasiiaf  ovvero 
disamroirazione  di  tutto  ciò,  che  non  è  virtù. 

DISAMIST.^DE.  Dìsnmicigia  .  Lat.  inimicitia  ,  si- 
multas,  Gr.  ìx^i^'  Declam,  Quindi,  C.  Né  vollono  , 
che  odj  ereditai)  sottentrassono  ,  acciocché  le  disami- 
stadi  più  lungamente  non  durino  .  E  altrove .-  Volle  , 
che  disamistadi  cessassero. 

DISAMORARE.  Contrario  di  Innamorare  ;  e  si  usa 
nelle  stesse  Jorme  appunto  ,  che  Innamorare.  Lat.  amo" 
rem  restinguere.  Lab,  a53.  In  non  temo  punto,  che 
tutte  le  sue  virtù  dal  tuo  amico  udite,  avesler  tanto  po- 
tuto farti  di  lei  innamorare,  che  quelle  vedendo  ,  cen- 
tomila cotanti  non  t'  avesser  fatìo  disamorare.  Rim,  trnt, 
P,  /V.  Amor,  s*  io  parto  ,  il  cuor  si  parte  ,  e  duole,  E 
vuol  disamorare,  e  innamora.  Frane,  Sacch,  rim,  C\\e  *l 
silo  morir  non  m*  ha  disamorato.  Segn.  Mann,  Ott.  16, 
3.  Chi  fa  r  opposto  ci  disamora  [  ci  aliena ,  ci  ritrae'] 
dal  fargli  bene. 

♦  DISAMORATACCIO.  Peggiorat,  di  Disamorato. 
Magni,  lett.  .tci'ent.  II.  A  mmo  di  non  essere  uno  spi- 
rito di  contraddizione ,  o  disamoraiaccio  d'  ogni  sorta 
di  bestie  . 

DISAMORATO,  ^dd.  da  Disamorare,  Privo  delio 


gfll         '^W'*'  '^<''*^ore  ,  Lat.  amore  carens  .  Pataffi 
rò  r  "^^orafo   ne   perisse  .    Dant.    rim.  ^o.  I 

no^       ^'^  disamorato  Contr'  al  peccato  ,   Ch*  è 

3«   Disamorato ,   diciamo    Quello  ,  che  Hom   co 
'fffTetio  f  ne  òenevolensa  .  Lat.  ab  amore  aiiemuM 
^i\o'fOf^of.  Geli.  Spòre.  3.  4-  I^h  ,  ta  ae'  di  q«e' 
rati  . 

DISAMORE.  Mancamga  d*  amore ,  Odio  .   Li 
ahalienatio  f  odium.  Rim.  ani,  P.  JY,  E  chi  per 
re  E  per  malvagitade ,  e  per  falsezza  Ingantia* 
frate. 

t  DIS AMORE VOLE.^i^i}.  Contrario  ^  Am 
Poco  cortese  ,  Poco  amorevole  .  Lat.  inhumani 
a^tXav^fttnroi.Pass.  3 10.  E  i  vizi  ,  e*  peccati  e 
mangono  interi ,  e  saldi ,  infistoliti ,  ed  aposti 
cuori  per  la  mala  cura  del  medico  disamorevole 
nime.  Car,  iett,  1.  i54*  Merito  per  questo  d*  esi 
mr.to  superbo ,  e  disamorevole  l  Buon.  Fier,  3.  ! 
dre  ingrato  ,  Padre  disamorevol ,  padre  crudo  ! 

DiSAMOREVOLEZZA.  Contrario  «T  Amorf 
Car.  iett.  1.  i54.  Lo  derivate  dalla  superbia, 
disamorevolezza ,  che  sono  vizj  distruggitivi  del 
zia. 

DISAMOROSO.  Contrario  d^  Amoroso.  Dfst 
le  .  Lat.  inhumanus  .  Gr.  aptXei'¥$fWo( ,  Guitt, 
Ahi  come  iaidor  e  dispiacevo!  forte*  é  'n  aermo; 
mo  disamoroso  amore  ! 

f  DISANELLÀRE .  Cavar  gli  anelli,  Privar  de. 
li ,  Buon,  Fier,  4*  4*  A^*  ^^^^  donne  impotenti 
difese  ,  Trovandole  sparlate  dan  la  caccia  ec.  ^ 
rano ,  le  seemman  ,  disanellano  . 

DISANIMARE  .    Privar   d*  anima  .    Uccider 
interficere,  perimereyexanìmare,  Gr.  ixvXiirren. 
Quinta.  C,  E  siccome  a'  corpi ,    i  quali  il  cru^ 
disanimò  ec. 

5.  I.  Per  Tor  V  animo  ,  Fare  altrui  perdere  t 
Lat.  exanimare  ,  consternare  .  Gr.  ^xvXnrrmp 
Mann,  Mare,  io.  t.  Ciò,  che  disanima  molti  da 
verare  nel  bene,  eh' han  cominciato  «  é  figuia; 
ver  a  vivere  ancora  assai  lungamente  . 

J.  II.  E  neutr,  pass.    Perder  l*  animo  ,  Perdei 

nimo,  Lat.    consternari  ^  animo  concidere  ,  Gr.    | 

tta-^'aA  .  Segn,  Mann,  Nov.  26.  4'    Se  in  queste 

non  di  rado  cadiamo  per  fragilità  ,  non  ci   ahi 

.disanimare. 

DISANIMATO.  Add,  da  Disanimare,  in  tuti 
signific.  Dant,  Purg,  i5.  Quando  disanimato  i 
giace  .  Firg,  En,  M.  Li  compagni  ne  portava! 
sanimato  Lauso  sopra  1*  armi ,  piagnendo  .  Fine 
67.    Ovvero    disanimato    di    poter    servire    quid 

ce. 

*  DIS APOSTROFARE.   Tor  via  gli  apostroj 

Cater. 

f  DiSAPPARÀRE,  Contrario  d^ Apparare,  Pei 
càgnitione  di  ciò  che  si  è  apparato ,  Scordarsi ,  L 
carsi,  Lat.  dediscere,  oblivisci.  Amm,  ant,  36.  3 
so^ze  cose  non  le  dire,  perché  a  poco  a  poco  Ì 
vergogna  per  le  parole  si  disappara  .  Sen,  Pist.  J 
li  cose  erano  da  disapparare ,  se  tu  le  sapessi . 

(*)  DISAPPARISCENTE.  Disavvenente,  Che 
appariscenta,  Lat.  invenutus .  Qr,  elnrfinrnf.  Salvia 
3.  111.  Diviene  un'  altra  cosa  ,  e  di  disappariscen 
si  appariscente,  e  vago  iu  vista. 

*  DISAPPASSIONATAMENTE.  Awerb,  Sen 
sione,  contrario  di  Appassionatamente.  Orsi  consi 
liam  più  seriamente  ,  e  disappassionatamente  . 

(♦)   DISAPPASSIONATEZZA.  Astratto   di 
passionato,  Lat.  ajfectionum  vacui tas ,    adiaphori 
d^t^pofia.  Salvia,  disc,  a.  4B.E  in  sovrano  gra< 
;iedéndo  quella  virtù ,  per  la  quale  :^  «mni  e 
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patrie  altrui  a  gindicare  ,  elok  la  fiziù  taa- 
'la  al  giudice  del  disinteresse  ,  e  della    disap- 
ixa  • 
APPASSIONATtSSIMO .  Superi,   di   Disnp" 

•  Salvin»  pros.  Tose,  i.  4^'j.  Cosi  voi  ,  acca- 
imi,  e  diftappassionatisftimi  giudici ,  quella  sen- 
■a  questo  sonetto  darete  ,  che  più  alla  verità 
ione  amore  6a  conforme. 

PPASSIONATO.^Ji/. Non  mppassionaU.Lal. 
•juV  «xpers  ,  sineerus  .  Gr.  mXtKfivn'f  .  Red* 
65.  Osservando  con  iscrupolosa ,  e  disappaa- 
igenza  ,  quali  razze  ,  e  quante  di  animali  vo- 
girino  (  non  mossa  da  passionalo  studio  di 
•a  la  opinione  f  che  si  ha  ).  E  66.  Me  ne  ri- 
atto ,  e  per  tutto  al  sincero  ,  disappassionato , 
ittibiì  giudicamento  del  padre  Buonanni  (  non 
9assione  )  • 

lPPENSATAMENTE.  Fuor  di  tutto  pensée- 
sideratamente f  inavvertentemenie.Bemò.  leti.  £ 
ino   pure  il  vostro  nome  compiendo   di  scri- 

Eteosaiamente  empie  le  vostre  lode  lungo  foglio. 
ENSATO .   r.    A.   Add.    Spensierato  .   Lat. 

•  Gr.  dfjtiXnf,  Amm,  ani,  la.  3.  7.  Egli  ò  bi- 
e  noi  più  caggiamo ,  i  quali  come  disappensa- 
ercossi . 

ISAPPESTARE.  Dismorbare.  Lat.  pestem  a- 
2hiabr.  Rug*  8.  Amati, 

LPPLICÀRE.Coa/rario  di  Applicare, L^t.  men- 
te. Or.  y«y  eivorfinrmv,  Bald.  Dee,  Egli  for- 
te disapplicò  dalla  pittura ,  e  diedesi  ai  piaceri 
lìm.Neutr,  Assol. 

SAPPLIC ATEZZA .  Dismpplicasione ,  disatten^ 
teurateesa, Segner.  Paneg,  SS,  Sagr,  8.  A*più 
nte  dispiace  un  $\  grave  abuso ,  e  quegli ,  i 
icorrono  ec.  fanno  ciò  più  per  una  certa  lor 
liaapplicatezza  ,  per  inconsiaerazioue  ,  per  in- 
i  ,  che  ec. 

PLICATO.  Add,  da  Disapplicare,  Lat.  alle- 
igens.  Gr.  dutXilf, 

PLICAZIO^E  .    //    disapplicare .  hit,   negli- 
neogitantia  •    Gr.   dfJtlTku».  Segn,  Pred,   4*    ** 
:aratezza   è  cotesta  ,  che  io  scorgo  in  voi  !  che 
izione  ?  che  dappocaggine  ? 
PRÈNDERE.   Contrarto  di   Apprendere,    Di- 

•  Lat.  dediscere,  Gr.  d*rofJict9^aivm¥ ,Sen.  Pisi, 
li,  che  apprende  a  morire  ,  disapprende  ser- 
l  5o.  No'  siamo   tntti   occupati  ad  imprendere 

y  e  disapprendere  1  viz). 

^APPRENSIONE.//  disapprendere,  Noncuran- 
ttima  .  Lat.  despicientia  .  Gr.  fietms^f^vnvti  • 
ise,  a.  55.  Per  rappresentare  questo  pur  troppo 
rdine ,  e  questa  disapprensione  dell  anima ,  e 
catto  delle  cose  ec. 

APPROVANTE.  Che  disapprova,  Coech.  Anat. 
incora  Celio  Aureliano  come  disapprovante  il 
igue  nelle  durezze  della  milza  • 
TROVARE.  Contrario  di  Approvare .Lut,  reji' 
probare  .  Gr.  ddextfAaXmv  y  ixpeufX/ì[m9  ,  />• 
*red,  R.  Malignamente  disappiovano  le  virtuose 
l  prossimo  .  F'iv,  disc.  Ara,  49*  QuMÙ  ripari 
k  sciolto  ec.  non  mancano  delle  loro  eccesiioni^ 
i  MÌi  disapprovi . 

SAPPROVAZIONE  .  il  disapprovare ,  Riprovsf 
it.  improbatio ,  Gr.  dOiinoti  •  Salvin*  disc,  3. 
ormare  il  giudicio  su '1  seatimento  ,  e  approva- 

disapprovazione  de'  più  dotti ,  questa  viene  ad 

via  potissima  • 

kPl3TA  •  Posto  a^verbialm.   vale    Con  saputa  ^^ 
già,  Lat.  scienter  ,  Gr.  i*w$^nfÀ6vm$  . 
IfiO&ÀRE  .  AbhaUere  gli  alberi   del  V€^<HU  • 
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%*  DI6ARBOR ARSI. /^a/e/ar  la  natUPm  delt albero , 
Cessare  di  essere  (Ubero  .  Anguill,  B.  345.  Talvolta  gia« 
ce  un  insensibil  pietra  »  Talvolta  d'  arbor  aorf^e  altero 
fusto,  Come  poi  si  disarbora,  o  si  spatra  ec.  Amati, 

t  DISARGINARE  .  Levar  /'  argine  ,  Privar  dell*  ar- 
gine, Lat.  aggerem  dejìcere,  Gr.  W^foy  ìxnrif^mv  * 

f  DISARGINATO  .  Add.  da  Disarginare  ,  Privo 
d*  argine  •  Lat.  mggere  spotiatus  .  f^iv,  disc.  Ara,  la. 
Per  1*  accennato  effetto  del  continuo  colmarsi  i  terreni 
disarginati. 

*}-  01SAAMAMENT0.//  disarmare,  Lo  siato  della  cosa 
disarmata  ,  Lat.  depositio  armorum  ,  Fr».  Gjord,  Pred, 
Lo  peccato  noi  disarma  delle  virtudi  ;  elpando  lo  nor 
stro  nimico  vede  lo  nostro 'disannamento  ,  allora  tona- 
naroente  fAfne  contro  di  noi  (  qui  metaforie.  ) . 

DISAflH|^iE  •  Tor  via  V  armi,  Spogliar  dell*  armi, 
Privar  deu  armi  :  e  non  che  nel  signifie,  att,  ma  nel 
neutr.  si  adopera ,  e  neutr,  pass,  Lat.  exarmnre  ,  alicui 
arma  detrahere ,  aliquem  armis  exuere  ,  Gr.  a^9irXi  Jftrr  • 
Filoc,  3.  1.  Fattisi  disarmare  le  loro  armi  offersero  al 
santo  altare  in  riverenzia  ,  ed  in  perpetuo  onor  dello 
eccelso  Dio.  Rem.  Ori,  i,  19.  33,  Astolfo  scese  in  ter- 
ra f  e  disarmollo . 

^.  I.  E  per  metaf,  Petr,  son,  aia.  E  udir  cose  ,  onde  '1  cor 
fede  acquistai  Che  di  gioia  ,  e  di  speme  ai  disarme  • 

J.  II.  E  Bftmrmare  ,  assolutamente  ,  vale  Levare  il 
campo  f  Liceneiar  C  esercito  ,  Lat.  deponere  arma  ,  ah 
armir  discedere .  Gr.  orfartdv  direiymv  ,  G,  V ,  9.  169. 
a.  L'  armata  delle  diciassette  galee  disarraaro ,  e  lascia- 
lo r  assedio  di  Portovenero.  E  cap,  aio.  a.  I  Pisani  non 
si  vollon  mettere  alla  battaglia ,  a  si  tornaro  in  Pisa ,  e 
disarmaro  con  loro  danno ,  e  vergogna  . 

%,  III.  E  Disarmare  un  vascello  ,  si  dice  del  Torno 
dal  luogo  loro  tutti  gli  arredi ,  e  le  provvisioni  necessarie  , 

J.  IV.  Disarmar  volte  ,  Disarmar  ragne ,  o  simili  ,  va- 
gì iono  Levarne  1  sostegni ,  Tome  Carmadura;  Contrario 
di  Armare  nel  signifie.  del  J.  IV. 

f  DISARMATO .  Add.  da  Disarmare  ,  Senta  armi  , 
Lat.  inermis ,  exarmatus  .  Gr.  0190^X0^ .  Bocc.  nov,  39. 
5.  Venir  lo  vide  disarmato  con  due  famisliari  appresso 
disarmati.  Petr,  son.  3.  Trovommi  Amor  del  tutto  disar- 
mato (  qui  metaf,  )  •  E  i85.  Qual  mio  destin  ,  qual 
forza ,  o  quale  inganno  Mi  riconduce  disarmato  al  cam- 
po \  (   qui  allegoria  ) . 

•\  $.  Per  metaf,  vale  Spogliato  ,  Sfornito ,  Lat.  spolia- 
tus  t  privatus  .  Gr.  ^ifn^ms  ,  Petr,  son,  199.  A  se  do- 
glie ,  e  tormenti  Porta  ,  e  non  altro  già  dall*  onde  vin- 
ta, Disarmata  di  vele>  e  di  governo.  Fav.  Esop.  Ed 
essendo  disarmata  di  tutte  le  sue  potenze  ,  andò  umile- 
mente  al  bosco  (  non  avendo  la  difesa  delle  sue  polen- 
te,  che  le  servivano  come  d*  arme  ). 

%♦  DISARMO  .  /.  m.  T.  di  Marineria ,  V  atto  di 
disarmare  una  nave,  cioè  di  levarle  gli  attratti  ,  mani- 
tìoni ,  alberi ,  ec.  S*  intende  per  disarmo  anche  lo  sconto 
di  un  uomo  al  caso  del  disarmo  ,  o  sia  la  somma  ,  che 
rimane  a  pagarsi  a  ciascun  ufficitele  f  o  marinaro  ,  per 
dargli  il  saldo  del  sua  stipendio ,  a  salario  per  la 
pugna  fatta  sulla  nave ,  Stratico  • 

*  DISARMONt A  .  Discordanta, 
di  Armonia .  Magai.  lett. 

*  DISARMO  NICHiSSfMO  .  Smporl.  di  Disarmonico  . 
Salvia.  Fier.  Buon» 

DISARMONICO,  ^n  amèonico  ,  Che  non  ha  arma- 
aia  •  Smlìtin,  pros.  Tose»  a.  lai.  Saranno  tirati  giù  co- 
me proaa  ,  e  disaimonici  diveranno. 

*  J.  OreeehJ  disarmomiei ,  dieonsi  Quelli ,  che  mom 
sanno  distinguere  C  armonia, Bartol.  Tori,  e  Diritt,  Cetti 
altri,  che  nascono  con  orecchi  tanto  disarmonici  ,e  stempe* 
rati,  che  non  conoscono  differenza  di  suono  dolce,  o  aspre. 

*  DISARTIC0LAA£  •  T.  de'  Medici  .  Sciogii0t€  le 
mriie^loMioni  • 


te^mcerto  ;  contrario 
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DISASCÓNDERE  .    Palesare  .  Lai,   oatefaeere  ,  Gr. 
einroxaXt/nrrHP  .  Dani,  Par.  a5.  Perchè   la  sua   bonla  si 
disasconda  .  Sagg.  nat.    esp,  aSy.   Perchè  s'  appalesi  la 
più  coperta  natura  di  esse ,  e  s\  la  bontà  o  naalizia  lo- 
ro si  disasconda. 

DISASCOSO  .  yédd.  (la  Disascondere  .  Palese .  Lai. 
mani/estus  ^  pate/actus ,  Gr.  ^av^fó^.  Sega*  Crisi,  instr. 
3.  a.  7.  Gii  schiavi  già  si  solevano  da  taluno  marcare  in 
faccia  t  aflìnchè  da  quel  segno  8\  disascoso  apparisse 
tosto  il  padrone . 

DISASPRIRE  .  Mitigare  ,  Addolcire  .  Lat.  lenire  , 
mutcere .  (o^.^^s'X^ery  ,  xaiet^iw  .  f^arch.  rim,  past.  In- 
tenerisco ,  e  Wìe  stesso  disaspro  . 

t  DlSASSEDlATO.y^t/t/.  Non  piii  assediato  ,  Cui  è 
levato  V  assedio  .  Buon.  Fier.  3.  3.  \i.  Ri^oanmi  in 
piaceri  Anche  le  noie ,  quando  Da  lor  disaflKiato  Non 
resta  offesa  in  me  ,  che  porti  danno  (  qui  per  timilit.  ) . 

*  DISASSUEFATTO.  Tolto  dalV  assuefatione ;  di- 
vessato  ,  disusato  .  Magai,  leti. 

DISASTRARE  .  Arrecare  altrui  disastro  ,  Incomoda- 
re .  Lat.  incommodo  afficere ,  Gr.  fiXotnrrmv  , 

5.  K  neuir.  pass,  fneorrere  in  disastro  ,  Scomodarsi  . 
Lat.  incommodo  affici. 

f  DlSASTRATO./^r/rf.  da  Disastrare. Lt^t.  incommo- 
do ^iffectus  .  Gr.  fi\a$9Ìi  .  Baldin.  Dee.  Rimase  alquan- 
to disastrato  per  lo  molto  ,  che  gli  eran'Jeostati  gli  spas- 
,  ai  continovi ,  e  le  conversazioni  . 

•J-  DISASTRO. óW/.  Incomodità^  Sconcio  t  quasi  catti- 
t/o  astro  fCio^  mala  fortuna  ,ljat.  ineommodum  ,  damnum, 
jactura, Gr.  fiXdfin y  ^n/ita.Cron.  Morell.  ufO,  E  cos\  i- 
scuopri  le  spese,  le  giavezz'e  ,  e  gì*  incarchi ,  i  disastri, 
le  perdite,  e  l'altre  tue  fatiche  .  E  appresso:  E  s'  elle 
sono  ,  non  durano  ,  ma  subito  voltano ,  come  vicn  loro 
la  volontà  ,  o  un  poco  disdegno,  o  di  disastro.  E  al- 
trove: Egli  è  grande  nimico  del  nostro  comune,  e  ben 
r  ha  dimostrato  molte  volte  a  certi  disastri  avvenuti . 
f^it.  S.   Ant.  Sono  poi  afflitti  da  impensati  disastri . 

DISASTROSO  .  Add.  Che  ha  in  se  dttmstre  ,  Che 
porta  disastro.  Lat.  incommodus  j  molestus  ,  arduus.  Gr. 

DISAITATO.  ^.  A.  Add.  Inetto  ,  Disadatto.  Lat. 
ineptus .  Gr.  àfàffjo^o^ .  Fav,  Esop.  Ma  te  pazza  ,  di- 
sattatn  o<^ni  genie  scliifa  • 

DISAI  TENTO.  Add.  Contrario  di  Attento.  Sbada- 
to .  Lat.  incuriosus  ,  negli  gens  .  Gr.  or/uf  Xn  (  ,  oXi'^WfOf  . 
Salvia,  disc.  3.  102.  Negligenti,  pigri,  disattenti  j  ec. 
nulla  curano  tanto  mondo  ,  ec. 

DISATTENZIONE  .  Contrario  di  Attensione.  Lai. 
incuria  ,   netfligentia  .  Gr.  oifiiXtia  ,    òXtyvfia  . 

*  DISA  Ì'TÌVISTATO  .  Hallograto  ,  esilarato  .  Chia- 
hr.  vend.  53.  Ecco  V  alme  rcaU  Non  mai  disaltristate 
Curvaccigliata  ambizion  di&hrauda . 

DISAVANZARE .  Contrario  di  Avansare  ,  Perdere 
del  capitale ,  Scapitare .  Lat.  jacturam  facere .  Gr.  f n/i/- 
ia^ou*  G.  V.  6.  24.  a.  Perocché  di  questa  elezione  ab- 
biamo molto  disavanzalo.  Ricord.  Malesp.  i3a.  Di  que- 
sta elezione  abbiamo  forte  disavanzato  ,  eh'  egli  era  ami- 
co cardinale  ,  ora  fia  nimico  Papa*  Fr,  Giord*  Pred.  S. 
1/  uomo,  che  parte  per  timore  ,  più  è  tristo  ,  e  meno 
merita;  anzi  è  peggio  ,  che  più  disavanza  ,  e  perde. 

DISAVANZO.  Contrario  di  Avanto  ,  Il  disavanzare , 
Perdita.  Lat.  dispendium  ,  jactura.  Gr.  fiXsifin ^  ^nfJita. 
Frane.  Barò,  73.  21.  E  tra  lor  ben  comparta  Lo  meri- 
to, e  gì*  incarchi  ,  e  voglia  innanzi  SofTerir  disavanzi. 
AUpg.  4*.  Per  la  qual  cosa  con  nostro  poco  disavanzo 
faremo  ed  eglino  ,  ed  io  qualche  guadagno  a  risico  di 
quella  . 

^.  Mettere  a  disavanso  ,  termine  mercatanteseo  ,  'itale 
Mettere  a  conto  di  perdita,  Lat.  expensum  /erre  .  Buon. 
Fier,  i.  4*  6.  E  messi  a  disavaD&i ,  Per  far  servizio  al- 
trui ,  Tutto  quel ,  eh*  io  aveva . 
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•  "tv  ^^ 

GxL     J^**0/5AVERE.  V.    A.    Ignoranza  ,  Ift 

._^^.  •  ^<?'^.  i4»   4^'  Onde   dico  ,  tutto  [  la/lo 

•%C7iO  fussc  ,   [  cosa  con t radia  ,  o  fatta    a   ro 

COufi-a   giQstjzia  ,    e   disavere    [  cioè   stolta   i] 

prender   vendetta  Tuomo  ,  Sarebbe  alcuno  rìi 

fDlSAVOLATO.r.A,  Add.    Disovolato 

stortus  y  luxatus .  Gr.  dtl^^apifjiivoi,  Burch,  a. 

disavolata  o  spalla,  o  natica. 

*  DISAUTORARE.  Disgradare;  spoglian 
della  sua  autorità  ,  det  suo  credito, Magai,  Ut 
Non  perchè  noi  altri  abbiamo  proscritto  le  roj 
torato  r  essenze ,  le  rose  e  1*  essenze  lasciano  e 
grandi  odori . 

*  DISAUTORATO,  r,  DISAUTORARE 

*  DISAUTORIZZATO.  F.  DISAUTOR. 
cad.  Cr.  Mess. 

DISAVVANTAGGIÀRE.  Contrario  di  Vat 
Perdere  il  vantaggio  .  Lat.  jacturam  facere,  < 
XT«K  ,  iXarrov  ì^"^'  ^''o"»  Morell.  aSS.  Ab 
do  di  non  ti  disavvantaggiare  però  per  affrett 

DISAVVANTAGGIO. Con/rar/o  di   Fantag 
vantaggio  ,    Svantaggio  .    Lat.    iniqua  conditio 
9Óm.  Lab.  321.  Ma  tu  rifìcchi  pur  gli  occhi  ( 
te  a  una  cosa,  della  qual  ti  pare  avere  molto 
faggio  di  lei  .   G.  V.  \i.  3a.  a.  I  Tarlati  ec. 
dirono  di   venire   al  soccorso  per  la  potenza 
de'  loro   nimici  ,   e   per    lo    disavvantaggio   de 
]\Iorg.  a5.  i63.   E  nota    una  parola  ,   che  igo 
Non  fa  mai  cosa  a  suo   disavvantaggio.  Alam 
i53.   E    ben  mi  ravveggio    or  ,  eh*  i   non   fui 
troppo  ho  detto  a  mio  disavvantag<^io. 

»    DISAVVANTAGGIOSAMENTE.    Con 
giù  ,  con  discapito  ;  presiudisievolmente .  A\z^] 

%*    DISAVVANTAGGIOSO  .   Add.  Svati 
Dannoso  •   Lat.    incommodus  ,  dnmnosus  ,    adv^ 
fior.  P.  4*  F»  3.  pag.  93.  Se  pure  avessero 
gozi  disavvantaggio»i,  altri  sarebbono,  che  daT 
male  satisfazioni  .  JY.  S. 

DISAVVEDIMEN TO.  Inawertenea  .  Lat. 
tia  .    Gr.  àfonvia  .  But.  Purg,    3l.    1.    O  pai 
disavvedimento,  per  tenera  età   non  ti  dovea 
penne  in  giuso.  * 

DISAVVEDUTAMENTE.  Awerb.  InconslÀ 
te  ,  Inavvertentemente  ,  Senea  consiglio.  Lat. 
temere  f  inconsulte  .  Gv.  à'V^ovontbìi  ^  d^uXdxm 
nov.  5.  9.  Perchè  cos\ ,  come  disavvedutamei 
s*  era  di  lei ,  saviamente  s*  era  da  spegnere 
di  lui  il  mal  concetto  fuoco.  G,  F,  1.  a^ii.  3. 
dutamente  in  una  foresta  cacciando ,  uccise  ' 
padre. /ie/for.  Tuli.  Ma  chi  disavvedutamente 
peccato  ,  hae  cagione  molte  volte  di  domai 
dono.  Pecor,  g.  16.  nov.  i.  Il  quale  [  Bruto  ] 
do  uccise  il  padre  ,  in  una  selva  cacciando  ,  dis 
mente.  Galat.  58.  Per  ischifare  quella  parola  se 
comechè  pure  alcune  poco  accorte  nominino  as 
disavvedutamente  quello ,  che  se  altri  nominasi 
pruova  ,  elle  arrossirebbono  . 

-}-**J.  Per  Inaspettatamente. hit.  preeter  of, 
Cavale,  Discipl.  Spir.  184*  Spesse  volte  a  que 
tolto  il  tempo  ,  e  muoiono  improvvisamente , 
avvedutamente.  Car.  rim.  7.  \^Edis.  d* Aldo  1 
fu  [  mentre  io  miro  ,  e  mentre  ascolto  Un  si 
lume  ,  non  mai  visto  ,  o  *nieso  ]  Disavveduti 
mio  cor  preso . 

*  DISAVVEDUTEZZA  .  Disavvedimento  ,  iiì 
za.  Uden.  Nis. 

DISAVVEDUTO  .  Add.  Inconsiderato  ,    Me 

^  io ,  Lat.  incautus  .  Gr.  à^uXaxroi  .    Bove.  no% 

Per  questo    riorendendo  i  disavveduti    difetti  i 

si  credono  la  lóro  vergogna  scemare  •  Guid,   i 

«o  disavveduto  appetito  sorprese  Achille  di  re 
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**  $.  I.  Per  IVon  preveduto  •  G,  FilL  il.  3.  Intcn- 
itmmo  ee>  il  disavveduto  e  subito  accideDt«,  e  molto 
jioooso  cadimento  il  qnale  per  soprabbondanza  di  pie- 
oc  d'acqaa  ec.  venne  nella  nostra  Città .  [iVe/  senso  di 
Disavveautamente,  qui  sopra"]  • 

{.  II.  In  forga  di  susi.  Coli.  SS.  Pad,  Leggiermente 
ÌDganoano  i  non  savi ,  e  disavveduti . 

DISAVVENENTE,  ^r^//.  Disawenevole.  L;it.  inele- 
gius  f  iavenusius .  Gr.  ot*rfi*rrli  •  Ouitt.  leti.  36.  Li  ser- 
vi degli  uomini  veder  retti ,  e  avvenenti ,  e  disavvenen- 
ti, ec.  e  pigri,  e  nescienti,  e  lenti  servire  Dio.  Galat, 
i.  Chi  di  piacere ,  o  di  dispiacere  altrui  non  si  dà  ai- 
tino pensiero ,  è  zotico ,  e  scostumato ,  e  disavvenen- 
te. 

OISAVVENENTEZZA.  Contrario  di  Avvenentetga . 
Ltt.  inelegantia  .  Gr.  elvfé'wita^  éuffnrféntita  .  Salv.  Av- 
hH>  1.  &.  i4-  ^^^  solamente  non  disawenentezza  >  o 
difficoltà ,  ma  leggiadria  y  e  agevolezza  ci  par  che  rechi 
a  questa  clausula  la  replica  del  verbo ,  signiGcato  con 
dne  voci  diverse . 

(*)  DISAVVENENZA. Z)i#nvi;eii«iirf««/i,  Bruttegga  , 
lìti,  incomcinnatus  .  Gf.  ^anr^énrtitt  •  //  VocahoU  nella 
f.  Disgrazia  .  %.  VI. 

DISAVVENÉVOLE  .  Add.  Contrario  di  Avvenevole. 
Sconcio,  Sconvenevole.  Lat.  indecens  ,  turpis  .  Gr.  cècr- 
ti^ ,  àvff «-if ( .  Te/.  Br,  7.  a3.  Temperanza  è  quella 
ii(;DorÌa ,  che  l' uomo  ha  contra  lussuria  ,  e  contra'  gii 
altri  movimenti ,  che  sono  disavvenevoti  ;  cioè  la  più 
•obile  virtù  ,  che  rifrena  il  carnai  diletto. 

DISAVVENÌRE.  Incontrar  male  ,  Misavvenire.  Lai. 
ià  infortuni um  incidere,  male  evenire  ,  aliter  continge- 
ntiate du^u^mp .  Filoc.  6.  ia6.  Più  ch'altra  misera  si 
porii  reputare,  se  di  ciò  le  disavvenisse,  che  Filocolo 
li  scoprisse . 

5.  is  Disavvenire f  contrario  d'Avvenire;  Non  esser 
•OMvenienie .  Lat.  dedecere .  Guitt,  leti,  i4*  Secolari  u- 
Mre  secolo  non  disavviene  ,  ma  convien  quasi  loro  . 

DISAVVENTURA  .  p^erM,  di  Disavvenire.  Disgrn- 
lù,  Tristo  avvenimento  ,  Lat.  infortunium  ,  infortuni- 
tas.  Gr.  du^tfx^a  .  Bocc,  nov,  11.  la.  E  com'io  giunsi, 
per  mia  disavventura  andai  a  veder  questo  corpo  santo. 
E Hov.  43.  9.  Perchè  egli  sospirando  ,  e  piagnendo,  e 
séco  la  sua  disavventura  maladicendo.,  vegghiava.  G. 
V.  10.  i56.  4.  La  quale  fu  tenuta  gran  disavventura , 
e  fne  grande  sbigottimento  al  legato .  Fir.  disc,  an,  55. 
Signore,  non  son  io  quella  meschina,  sopra  della  qua- 
le evenuta  la  disavventura  d* essere  il  tuo  pranzo  que- 
ita  mattina! 

DISAVVENTURATAMENTE  .  Avverò,  Con  disav^ 
fsntura  .  Lat.  adversm  fortuna  ,  forte  ,   infeliciter .    Gr. 

A'r»;t<»<-  ^-  ^*  *'•  '4°-  ■•  ^***  entrante* di  Maggio 
iS^i.  s'apprese  fuoco  disavventuratamente  nella  terra  di 
Malina.  Ouid.  G.  Avventuratamente,  anzi  disavventu- 
niamente  con  ciechi  aguati  si  facessero.  Cron.  Fell. 
3).  Vivette  più  di  sessanta  anni;  morì  disavventurata- 
aente  • 

•  DISAVVENTURATISSIMAMENTE .  Aw.  superi, 
ii  Disavventuratamente  .  Dant.-  Volg-  Eloq. 

DISAVVENTURA TiSSIMO  .  Superi,  di  Disavven- 
turato .  Lat.  infortunalissimus  ,  Gr.  ^v^ox^^^''^^  •  ^^' 
tUm,  Ouintil.  C.  O  disavventuratissiroo  vecchio,  così 
•ominciasti  a  fare. 

DISAVVENTURATO.  y#rf</.  Senga  ventura,  Sventw 
fato  f  ^falavventurato ,  Vagii,  infortunatus  ,  infelix, Gr,  eirv- 
'  ;t''«i  iy^uxiff'Bocc.  nov,  55.  la.  E  così  ec.  il  disavven- 
turato anioie  ebbe  termine.  G.  V,  9.  3i7.  3.  Seguì  la 
.  pesiilenia  alla  disavventuiata  fortuna,  eh'  elli  aveano 
ricevuta.  Ovid.  Piti,  O  disavventurata  quella,  che  pri- 
ma piangerà  il  morto  marito . 

DlSAVVKNTUROSAMKNTE  .  Awerb,  Con  disav- 
ventura ^  Oiigragiatamente .  Lat.  adversa  fortuna ,  in- 
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felicUer,  Gr.  Ji/g-uxó^i  •  G.  ^.5.  3.  3.  In  uno  picciolo 
finuiicello,  chiamato  il  Ferro,  dìsavventurosanitnie  af- 
fogò. Sen,  ben.  f^arch,  4.  3.  Chi  è  colui,  il  quale  sia 
tanto  infelice  ,  tanto  abbandonato ,  chi  tanto  disavven- 
turosamente solo  a  pianger  nato,  che  non  abbia  la  gran 
cortesia,  e  liberalità  degli  Dii  sentito  f 

DISAVVENTUROSO  .  Add.  Disavventurato  .  Lai. 
infelix .  Gr.  ^^u^ni  .  Tav.  Riu  Io  sono  il  più  disav- 
venturoso cavaliere  del  mondo  .  E  altrove  :  Tristano , 
essendo  sì  bello,  prode,  ricco,  sentile,  fue  lo  piùe  di- 
savventuroso cavaliere  del  mondo.  Dicer,  div.  Tntta 
questa  discordia  è  finita  per  disavventurosa  battaglia . 
È  altrove  :  Disavventurosa  è  la  causa  dei  Re  Diott- 
ro . 

t  (♦)  DISAVVERTENZA. /nriPP^yr/enefl. Lat. /ncanii- 
derantia  .  Or.  dlv%*rtvra9Ìa .  Salv.  pros.  Tose,  a.  14. 
Tanta  materia  di  farsi  onore  collo  scoprirne  le  disav- 
vertenze ,  e  purgar  dalle  macchie  il  bel  lavoro  .  Sorgh. 
f^etc.  Fior.  598.  Che  sia  un  solo ,  e  come  alcuna  volta 
incontra,  sia  scambiato  il  nomeo  per  errore,  o  per 
disavvertenza  negli  Scrittori,  è  più  credibile.  Tolom. 
Lett,  96.  Voi  ne  potrete  ragionare  con  M.  Angelo  vo- 
stro ,  il  quale  ec.  n'empierà  in  vece  mia  quelle  parti , 
ne  le  quali  io  avessi  per  disavvertenza  mancato  . 

(♦)  DISAVVEZZAMENTO  .  //  disawezeare  .  Di- 
tusanga  .  Lat.  desuetudo  .  Gr.  etnn^tvfjioi  ",  Salvin. 
disc.  a.  64*  Tutto  è  ravvezzamento  quello,  che  le  par- 
ti destre  fortifica,  e  il  disuso  ,  e  il  nooesercizio ,  e  il 
disavvezzamento  quello,  che  le  sinistre  indebolisce. 

DISAWEZZARE  ,  Sveggare ,  Diveggare  .  Lat.  de- 
suescere  ,  desuefacere .  Gr.  oifi^/^w ,  Frane.  Barb. 
990.  7.  Con  lei  prende  uom  fermezza  ,  Dall'  altre  disav- 
vezza. 

DIS A VVIS AMENTO  .  Contrario  d^  Avvertenza  ,  e  di 
Cautela .  Lat.  incogitantia .  Gr.  elXo'yi^iot  .  Cavale, 
med,  cuor.-  L'uomo,  che  non  eternato,  ha  più  baldan- 
za ,  e  meno  si  guarda,  lo  quale  alcuna  volta  per  disav- 
visamento  cade  • 

*  DISB ADIRE  .  T.  deW  Arti  .  Disfare  la  ribaditura; 
V opposto  di  Ribadire. 

*  DISBANDÀRSI.  Sbandarsi ,  disperdersi.  Forti g. 
Ricciard,  16.  i3.  Onde  convien  ,  che  il  resto  si  disban- 
de ,  £d  alla  fuga  dassi  volontieri .  « 

DISBANDEGGIATO  .  Add.  Sbandeggiato  .  Lat.  re- 
legatus ,  in  exilium  missus.  Gr.  (pw^adtif^tif  . 

5.  Luogo  disbandeegiato'  ,  vale  Luogo  di  bando ,  Luo- 
go di  esilio  .  Mor.  S.  Greg.  Essi  stimano  d*  essere  in 
questo  mondo,  siccome  in  luogo  disbandeggiato. 

DISBANDÌRE.  Sbandire.  Lat.  relegare  ,  in  exilium 
mittere.  Gr.  ^tryadiJsiv  ^  o*^faxt^nv.  Fr.  lae.  T.  a.  9. 
11.  Disbandita  n'è  la  pace  Di  tutt'  il  suo  comitato  . 

*  DISBARAGLIANTE.  Che  disbara elia  .  Salvin. 
Iliad. 

*  DISBARAGLIARE.  Sbaragliare.  Salvin.  Iliad. 
DISBARATTÀRE  .   f^.  A,   Sbaragliare,  Sbaratlaré. 

Lat.  in  fugam  conjicere  ,  prercipilare ,  Liv.  Gr.  pu^a- 
^tt)tiv  *  Guid.  G,  Disbarattoe  le  schiere ,  e  con  gran- 
de virtnde  di  combattere  liberoe  Castore  .  Liv.  M.  As- 
salirò i  nemici  per  sì  gran  forza  ,  e  per  sì  grande  izza  , 
che  a  una  spronata  gli  disbarattaro  . 

DISBARATTATO .  F.  A.  Add.  da  Disbarattare, 
h^ufusus,  fueatus  .  Gr.  pvycidtud'eii  .  Liv.  M.  Pei  Io 
destro  cornò  della  battaglia,  il  quale  era  disbararta- 
to  . 

DIS  BARBARE  .  Sbarbare  ,  Lat.  evolìere  ,  Gr.  ctVo- 
TiiTkfiv .  Mor,  S,  Greg,  Fuoco  ,  che  divora  infiiio  a  per- 
dÌ7.irne,  e  disbarba  tutte  1'  erbe  nate. 

DISBARBATO.  Add.  da  Disbarhore  .  Sbarbato,  Sen- 
gn  barba  .  Lat.  imberbis  .  Gr.  eì'yivtiof  .  f^H,  Plut. 
Uo  uomo  popolare  disbarbato  per  10  cammino  incontrò 
una  cervia  • 
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t  *♦  DISB ARCARE.  Sbarcare. Sera.  Sior.  a.  7^8.  Sci 
dìsbarcare  ìd  terra  ,  fu  accolco  per  ordine  del  Re  £- 
manuele  da  molti  Principi*  Car,  Eh,  io.  4^4*  Intanto 
Enea  Per  disbarcare  i  suoi ,  le  scale  e  i  ponti  Ayea 
già  presti  • 

*^  DISBARCATO  .  ^dd.  dm  DUbareare  .  Serd.  Sior. 
8.  loo.  11  generale  Almeida  diaba reato  in  terra  con  La 
gente  armata  lo  cacciò  per  torza  della  Cittài  • 

t  **  mSU^SSÀKE.jébbassare.Rim.  ami.  F.  R.Buo- 
vagg.  Urbic,  som.  84*  Qual  uomo  è  sulla  rota  per  ven- 
tura Non  si  rallegri  ,  p<:rcbò  sia  innalzato,  Che  quan- 
to più  A  mostra  chiara ,  e  pura ,  Allor  ai  gira ,  ed  hal- 
lo disbassato  \jqui  allegorie. j. 

t  **  DlSBkTTEkE. Dibattere. Fr.Iae.T.S.  17.  16. 
Tutti  erano  smarriti ,  E  disbattuti  da  grta  tribulan- 
Ba  (  qui  meta/.  ). 

*  DISfiENDARSI  .  «.  p.  Cavarsi  U  henim.  Fortig. 
rim.  Entrò  dentro ,  e  *1  bel  garzone  Si  disbendà  sorri- 
dendo .*  Poscia  si  se  la  ripone ,  Che  bendato  egli  pa- 
isà, Tristarel  ,  ma  ci  vedea. 

*  DISBORSO .  f^oce  ,  che  prcpriamemte  reprime  Cat' 
io  di  cavar  danari  dalia  borsa ,  e  che  per  traslato  si  a- 
doperà  in  significato  di  Pagamento  fatto  de* proprj  dama- 
ri  .  Baldin.  Dee.  Egli  ha  potuto  rinfrancar  te  stesso 
de*  gran  disborsi  patiti  a  cagione  degli  uomini  tenuti 
in  essa  a  sue  spese  . 

DISBOSCARE.  Diboscare.  Cawilc.  Trmtt,  pag.  Co- 
ctui  disse  ai  suo  figliuolo  :  va  ,  •  disbosca  la  nostra  pos- 
aessione. 

DIS  BRAMAR  E.  ^</(fiR/7iVr  le  brame  f  «Castore.  Lat.  ani- 
mum  euplere.  Diltam.  /\.  a3.  Così  qui  rispoa*egli  al  mio 
costrutto  ec.  Pur  disbramare  il  mio  disio  del  tutto  . 
Dant.  Purg.  Ss.  Tanto  eran  gli  occhi  miei  fissi ,  e  at- 
tenti A  disbramarsi  la  decenne  sete  ,  Che  gli  altri  sen- 
si ra'  eran  tutti  spenti .  But.  A  disbramarsi  ,  cioè  a  to- 
gliersi la  brama ,  e  saziare  . 

(*)  DISBRAMATO  .  jidd.  da  Disbramare.  Lat.  e- 
xpletuSf  satmratus .  Gr.  «^ycr^vXfvf,  dtdxofof»  Proà.  Fior. 
4*  ia9»  Forse  che  la  fortuna  cosi  contraria,  te.  disbra- 
mata  sua  crudeltà  ec.  a  così  spei^ae  disavfcntttre  giusto 
termine  alfin  prescrisse  { 

(*)  DISBRANATO .  Dimembrato  ,  Sbramato  .  Lat. 
discerptus  .  Gr.  àtavnretfaxr^s  •  Salvia,  dire,  i.  «49*  ^ 
però  Tavea  rivelato  ,  e  detto,  siccome  Sansone  nelle 
fauci  d*un  lionceilo,  da  lui  colle  sue  mani  disarmato, 
«come se  fosse  stato  un  capretto  disbranalo,  e  lasciato 
morto . 

f  DISBRANCÀRE  •  Sbrancare.  Lat.  ngregare .  Gr. 
;^«f  f'JffiK .  Damt.  Conv,  190.  Germoglia  dunque  ^er  la 
vegetativa ,  per  la  sensitiva,  e  per  la  razionale,  e  disbran  - 
casi  per  le  virtù  di  quelle  tutte  [  qui  vale  diramasi  ^  di- 
vi desi  ]  . 

"^  DiSBR  ANDARE  .Levare  il  brando  'di  pugno  ;  dì- 
formar  della  spada  .  Chiabr,  i/endemm,  ^ÒS.  Ecco  1*  al- 
me reali  Non  mai  disattristate  CurvaccigUMa^mbizion 
dìsbranda  • 

DISBRIGARE.  Trar  di  briga ^  ^  impaccio.  Lat. 
molestia  liberare,  expedire  ,  Gr.  dl^'etf  ei^^uise  .  Dant. 
tnf,  53.  Dimmi  chi  fosti,  •  s'io  non  ti  disbrigo.  Al 
fondo  della  cliiaccia  ir  mi  convegna  .  >#r. /'i/r.  ftS. 'io5. 
Quanto  più  batte  l'  ale,  e  più  si  prova  Di  disbrigar,  più 
yi  si  lega  stretto . 

5.  Per  Risolvere  y  Sbrigare.  Lai.  dirimere,  solvere, 
expedire.GT»dia\v%t¥.yit.  Crisi.  P.  JY.  Hae  a  dìsbrign- 
re  questa  quistionc  .  Borgh.  Rip.  5i.  £  poi  di  quello  , 
che  a  me  toccherà,  il  meglio  ,  eh' io  saperrò»  cerche- 
rò di  disbrigornn*. 

%♦  D186RUNÀRE.  Z;wjrr«rrir,  render  lucido.  Bo- 
sone  da  Gubbio  nel  Lami  Del.  Erud.  /.  17.  Amali . 

*  DISBIJFFÀRE  .  Sbufare.  Salvin.  Opp.  Cacc. 
PISCACClAitfENXO  .  //  itf<>caef  iart ,  Lat.  ompuUia, 
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^^>      '^fioXti .  Lab.  8.  Che  è  quello  ,  a  che  U 
»c  tr»eafo  della  ragione  ,  anzi  piuttosto  il  diM 
<"  q^c/ia  ti  conduce.  Espai.  Vang.  Cercare 
ftCacc/amento  d*o£ni  sollecitudine  ,  e  cura  a 

DISCACCIARE. Cacciare  ,  Mandar  via. Idi 
Gr.  ixfidlktip.  Bocc,  nov.  37.  a3.  Il  rubarlo 
lo,  o  '1  discacciarlo  da  malvagità  di  ment 
Lab.  17.  Leva  adunque  via  ,  anzi  discacci' 
questo  tuo  appetito .  Petr.  cap.  3.  So  com'  j 
la  mente  rugge ,  E  come  o^ni  ragione  indi  d 

DISCACCiATIVO  .  Add.  AUo  a  discaet 
esser  discaccialo  «  F'il.  Bari,  7.  Io  ti  dico  , 
ria  terrena  ec.  si  è  ella   molto    discacciativa 
r  uomo  la  crede  meglio  tenere  ,  allotta  £aUi 

DISCACCIATO  .  Add.  da  Discacciare .  ] 
tus  .  Gr.  f  jc^Xir9i/$  .  Nov.  ant.  7.  4*  Allora 
prese  tutto  l'oro,  e  diedelo  a  questo  Re  i 
liibr.  Similit.  Oh  senno  oscurato ,  oh  giustiz 
ta  ,  oh  cortesia  discacciata  ,  oh  allegrezz 
Dant.  vit.  nuov.  14.  Allora  io  riposato  alqu 
surressitl  li  morti  spiriti  miei,  e  li  aiscacciati  i 
loro  possessioni ,  dissi  a  questo  mio  amico  qn< 

(-{-)  J.  Discacciato  in  forea  di  sust.  Esule. 
3.  terg.  Ma  non  s\  eh'  io  non  senta  bene 
guai  de'  discacciati . 

DISCACCIATORE  .  Verbal.  mase.  Chi 
Lat.  expulsor,  Gr.  0  il^u^uv  . 

DISCACCIATRICE .  Femm.    di    Discaec 
expultrix  .  Gr.  n  il^u^Sa'at  .  Bemb.  AsoL  3* 
ratrice    de'  soverchi   desii ,  delle   non   vere 
delle  vane  pnure  discacciatrice  . 

DISCADERE .  Scemare  ,  Diminuire  ,  Kt 
co ,  Andare  in  basso  ,  Scadere  ,  Lat.  deficere 
mere  ,  excidere  ,  Gr.  iXarrvo'^at  ,  f  xit/ttì 
Tanto  è  cresciuta  ,  che  sua  grandezza  non  ] 
mai  durare  ,  e  già  comincia  a  discadere  •  Set 
ra  è  subitamente  discaduto  ,  e  fallito ,  e  vei 
Tes.  Br.  7.  a4*  Forza  sanza  consiglio  discai 
pesanza  .  f^i7.  Bari,  Zy,  Se  tu  non  ci  aiuti , 
stra  credenza  discade  ,  e  perisce  ,  e  noi  *  noi 
niuno  consiglio  ,  se  da  te  non  viene ,  o  per  t 

$.  Per  Ricadere ,  o  Tornare  al  padrone  di 
revolvi .  Ar,  Fur,  6.  i5.  La  Duchea  d*  Alba 
miglior  tempo  discader  non  puote  ,  Poiché  1 
la  sua  figlia  in  dote  . 

DISCADIMEKTO.  Il  discadere  .  Lai.  d% 
ria  ,  Gr.  ÌxXh^iì  ,  HTrucif  ,  Tes,  Br,  7.  8a 
rizia  vien  tradimento  ec.  inigiustizie  ,  e  dis* 
E  appresso  :  Orgoglio  ingenera  invidia  ,  invi 
gna,  menzogna  discadimento,  e  discadimento 

*^*  J.  Discadimento  di  forte  ,  Caduta  , 
perdila  di  forze  ,  Pasta  . 

DISCADfTO.  Add.  da  Discadere.  Lat 
Gr.  s'xXiXii/tf^i'yo; .  Fr.  Jac.  T.  a.  5.  aa. 
vecchio ,  e  discaduto  ,  Né  gli  avresti  a  impor 

DISCAGGERE  .  r.  a.  Discadere,  Lat.  d 
mìnui ,  excidere  .  Gr.  iWarriiv^at  ^  ixnrtvrui 
7.  71.  Le  grandi  cose  discasgiono  per  loro 

DISCALZARE  «.(Sca/sare.  Lat.  excalceare ,  t 
Gr.  O*rodìi  XaretfsJttv .  Cecch,  Esali,  cr.  5.  ic 
zati  i  piedi  ,  Le  pompose  regal  veste  deponi,  i 
ro/.  3GG.  Discuopri  lo  tuo  velo  ,  e  discalza  le  t 

DISCALZO  .  Add.  Scaleo  •  Lat.  excalceai 
vvntù^moi .  Fir.  As,  269.  Co'  pie  discalza, 
d'  uo  manto  ec.  se  a'  entrò  in  un  mulino  .  ^ 
a4*  69*  A'  codardi  guerrier  passar  non  iic< 
co' pie  discalai  ,  e  nudo  il  seno  . 

DISC  ANSO.  Sust,  Scampo .  htit.  effugiun 
pvytl  .  Ftr.    disc.  an.  a5.  Acciocché  possiam 
industria  e  con  ogni  sforzo  oercare  il  sno 
il  BMtro  disciASO. 
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DISCAPEZZARE  •  SeapgssarÉ  •  Lat.  mmputare.  Qr« 
dwn49ttè¥  • 

$.  Pt  D9copitar€*  Iiat.  caput  amputare.  Or.  «^voai- 
^«A/{fi9  •  Likr.  Astrai.  Uscendo  saa^ue  del  collo  eoo , 
come  te  1'  aveise  allora  dùcapeazato. 

DISCAPITARE.  Scapitare,  Xiat.  faeturam  foMuerf  , 
pati*  Gr.  Xnpuw9>tu.  iJar,  hit.  lu  176.  !E  ae  'per  non 
esserle  in  cognizione  paresse  impf  rtinenaa  »  e  per  ^e- 
sio  diicanitasni  nel  suo  ^indizio ,  iscasatenii  vai  eo. 

DISCÀPITO .  //  discapitar*  ,  éoapiia^  Lat.  gactM^  . 
Gr-  )faf</«  •  <^«^*  P^m2.  a.  .9.  Un  perìcolo  «grji&de  mai 
non  dee  «Icg^eni  ^r  nn  ^iwdagno  leggiero ,  percliò 
ciò  sarebiMB  eosne  «pponto  pescar  .con  «n  amo  i'  on> , 
ilqntl  perduto  reca  tanto  discapito,  che  non  è  com- 
peassbile  colla  preda ,  cbe  ci  promette  E  5.  7.  Pare  a 
foi  dunque  gran  fatto ,  che  il  cielo  a  voi  debba  costare 
falche  kaeìero  dbcapito  di  mondana  riputazione  ? 

*  DISC  APPELLARE.  T,  di  Falconeria.  Cavar  di  m- 
f  Ucappalio  ai  falcone. 

t  **  DISCARCERÀRE  .  Scarcerare. 
f  **  J.  IVeutr.  pass.  Sanno g.  Arcad.   egl.  ia«    Deh 
i      «OBsentitc  ornai  eh    io  mi  discarcere. 

-|*  DISC ARiC AMENTO. // diVcaricore. Lat.  exonera^ 
I  iit.  Fr,  Giord,  Fred.  Grande  ée  all'  anima  discarica- 
I  «sato  la  santa  confessione  [  auì  meiaf.  ] . 
I  DISCARICARE  ,  e  DISCARCÀRE  .  Seadcare.  Lat. 
«MMrare.  Gr.  dvopofrJì^tsv  ,  Esp.  P,  JY,  Le  altre  cari- 
cano, e  questa  discarica  . 

'   **  $•  1.  Locution  figurala  nella  Vit,  S,  Frane,   aio. 
Veli  discarica    la  coscienza  tua  ^  e  non   temere  lo  dire 
^AfU  nomini . 

ul^-J.  II.  In  seni,  neittr,  pass.  Dani.  Par.  18.  Quando '1 
folto  Suo  ai  discarchi  di  vergogna  il  carco  [me/a/.]  [  qui 
fttwde  errore  la  Crusca.  Il  volto  suo  discarchi  di  ver^ 
g^gna  il  carco  ,  vale  II  volto  suo  discarchi  da  se  il 
Mf/ca  della  vergogna:  dunque  il  carico  è  accusatiti  che 
i  rttto  da  discarcare  :  dunque   Disearcare  è  verbo    atti- 

DISCARICATO,  e  DISCARCA TO  .  Add.  da' toro 
ftfii.  Lai.  eseoneratus.  Gr.  et*rG^ofitia^f/f .  Damt.  Inf. 
17.  E  discarcate  le  nostre  persone  Si  dileguò. 

DISCÀRICO .  //  discaricare ,  //  levare  il  carico  .  Lat. 
moneratio,  XJrb.  Diede -ordine ,  e  opera  per  io  discari- 
to  della  gravosa  nave  . 

*  J.  I.  Discarico  parlandosi  di  fluidi  ,  vale  Sgravio  , 
Stolo  .  Coeéh.  Bagn.  Per  quest*  istcsso  aprire  ,  e  Siini- 
taire  la  resisteirza  nella  vena  porta  ,  ajutaino  il  discari- 
ao  del  sangue  della  milza  • 

i  J.  II.  Per  metaf.  Gìustìfcnshme  ,  "Discolpa.  Dav, 
Scism.  «4*  Disse  l  il  Re ']  pubblicamente  -non  per  odio 
tontro  alla  Reina ,  ina  per  discarico  "di  coscienza  ec. 
srere  impetrato  dal  Pontefice  questi  giudici . 

DISC ARNÀRE. «Scarnare.   Lat.  scarificare .Qr,  elfsv^- 

tur. 

\*^.  I.  Evale  anche  tra  gli  Artefici  per  jusottiglia^ 
TI .  Baldi n. 

^H.  E  neutr.  pass,  per  Dimagrare  ,  Scemar  -di  -car- 
>e.  Lat.  macrescere  ,  macrefieri .  Gr.  \%Trv¥te^at  , 
fi««f.  Inf.  So.  Che  l'immagine  lor^ia  più  ra' asCttign  , 
Che'l  male,  ond'io  nel  volto  mi  discarno .  But,  €>n- 
àt  ael  viso  mi  discarno  ,  cioè  per  'la  quale  nel  -volto 
ini  consumo ,  e  viene  meno  la  carne . 

Discaro  .  Contrario  di  Caro.  Poco  a  grado  ,  Odio- 

'^t  Noioso.  Lat.  ingralus  f   molestus.  Gr.  aw^V>  rfrip- 

*'«{  .  Bocc,  nov.  19.  a.  Né  vi  dovrà  esser  discaro   d*  a- 

^<^rlo  udito  .   E  nov.  4?-  7*  H  che  molto  fu  e  all'  uno , 

'  «ir  altro  discaro  .  Montem.  son.  7.  E   mille  volte  il  d\ 

''^Uoio,  e  rinasco,  Diletto  ad  altri,  a  me  stesso  discaro. 

DISCATENARE  .  Scatenare.  Lat.    ex   calenis  solve- 

^^  •  Gr.  d$9fsmv  dveXùuv  .  Cani.  Cam,  5o.   Or  se  nes- 

^^na  fusse  in  questa  parte  ,   Che  pur  le   golpi  voglia , 
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Bisogna  »  cine  diaciogUaf  E  discateai  uà  nosup  buon 
iMraccbeUP  • 

DISCATENATO .  Vi/^.  da  Dft  Diiosfmare.  («at-  fx 
ttoenh  solMtue*  B*4»  Irf*  i3.  Con)^  veltri,  cbe  fusero 
discatenati  • 

DISCAVALCAEE  •  S^atfaieM^  •  I^at.  «ir  eqi^  descan" 
dare .  Gr.  jdy^fimmàw  «^  f  v«y .  VM.  PUa^  figli  Vausa- 
sa  a  tirar  i'.ac^,  •  c%MÌcaBni^.9  dà» av^doar^ ,  cojrx^- 
(A0  H  xay^o . 

DISCEDERE .  F.  L.  Pm^iirsi  .  Lat.  dUfipdef/re  .  fìr. 
eintofifUvétp  »  D^ai.  F^rg.  «fto»  Quando  Yerrè^  p<f  cui 
questa  disoada  ^ 

DISCENDE9ÌTE  .  Càe  discende.  Deseeadente  .  Lat. 
dsecBndegts.\Qt.  mmrmfitup^v .  Com»  laf  »a.  Il  primo 
de' ire  disoe«dfinti  càrcoli .  An^et.  %j.  H*  apparve  ja 
santa  Venaoe  de*  auoi  «ieii  diseeodenle  .  Alam,  Colt,  ò, 
137.  Pecche  .è  tepida  l'airia,  e  perchè  guarda  Dal  me- 
desmo  bakon  ,  cbe  nell' Aprile  11  dÌKandenle  sol  ec. 

^.l.  Peritata,  Discese  f  Originato  d^  chicchessia. hsit. 
liberi  ,  nepotes  ^  posteria  Gr^  miré^vei  •  Taspr^tt.  Br. 
Che  son  due  dùcendanai ,  E  nate  di  sue  genti .  Boec. 
nov.  iB.  &3.  A  perpetuo  esilio  lui ,  e  suo  discendenti 
dannarono  •  E  Tesi.  «.  insinb  a  tanto  cbe  alcuno 
de' discendenti  4i  fioccaocio  Giiellini  nostro  padre  per 
linea  masculioa  si  troverà.  Bern.  Ori,  a.  i.  49*  Peroc- 
cbè  Caroggieri ,  Che  dei  bisavol  tuo  fu  discendente ,  Jn 
Italia  meno  modli  .guerrieri  • 

*  J.  II.  In  Astronomia  diconsi  Segni  discendeolì  Quel' 
ti  f  per  cui  il  sale  sembra  discendere  siccome  dicomsi  A- 
scendenti  Quelii  ,  per  cui  egli  sembra  salire  . 

*  J.  ILI.  In  'Genealogia  ,  dicesi  Linea  discendente 
Quelta  in  cui  jsoue  compresi  i  Posteri  di  qualcheduno  , 
coaM  dicesi  Ascendeuie  Quella  ,  che  comprende  1  di  lui 
Antenati.  La  linea  discendente,  o  1*  ordine ,  e  ^ucces* 
aione  de'  discoadensi  in  una  famiglia  distinguesi  in  Li- 
neale ,  o  Cullaterale  . 

BìS^E^BEf^^A.Astrsitto  di  Discendente,  Descen- 
deaaa.  Lat.  ^stirpe.  Gc  ^wn  . 

BISCÉMDERE  .  Soendere  ,  Calare  ,  Venire  a  basso  , 
Desoendere.  Lat.  descendere,  delabi ^  Gr.  iLCtrafiaivttv  . 
Dani.  Purg.  9.  Poi  mi  parea,  che  più  rotata  un  poco, 
T-erribil  come  fulgor  discendesse  •  Petr,  son.  a.  Quan- 
do '1  -oolpe  mortai  laggiù  discese ,  Ove  solca  spuntarsi 
ogni  saetta»  Bocc.  g.  a. /•  7.  Verso  un  rivo  d'acqua 
cbiarissima  ,  il  quale  d' una  montagnetta  discendeva  in 
una  vaglie  ec.  con  tl«ato  passo  ae  ne  andarono  •  Sen. 
Plst.  Della  «piale  accora  iiaDtita  n'ètdiscenduta  in  qne- 
«to  corpo  -morule.  f^iL  0.  Frane.  aaS.  Un  Serafino  di- 
stende di  cielo . 

**  ^,  I.  Discendere  eoi  quarto  caso  .  Dant.  Purg,  a4« 
Percb^  non  ebbe  Gedeon  compagni  Quand'  in  ver  Ma- 
dian diacese  <i  colli .  Cavale.  Alt.  Apost.  B9.  Passarono 
per  Pisidia  ,  e  vennono  in  Panfilia,  e  predicando  in  Per- 
gen  disceso  no  in  una  terra  ,  che  si  cbiama  Attalia.. 

*J*  **  5,  41.  Per  Passare  a  dire  d*  altra  cosa.  Bgtec. 
nov.  S.  4.  ili  discendere  oggimai  agli  avvenimenti  «  agli 
iKti  degli  uomini  non  si  dovrà  disdire. Beat».  CeU.  Oref. 
77.  Lasviando  indietro  molte  minuzie  ec.  parciò .discen- 
do a  un  altro  modo  di  stampaae,  detto  a  vite. Par#.  172. 
£  encera  se  volesse  discendere  ^alle  cose  più  pariicolaH-i . 

•^  'J.  'III.  E  meiaforicam.  Parlando  di  desiderio  ,  s»o- 
glitt  ,  o  cimile .  Nov.  nnt.  stamp.  ani.  A,  5.  Jn  cuor  di 
giullare  ndn  puote  discender  signoria  di  cittade  [cioè.* 
non  è  conveniente  che  <venga  j]  . 

*  5'  ^^'  Discendere,  figura tam.  per  Piegare ,  volger- 
si alio  ingiù .  Dant.  Purg,  i3.  Già  discendendo  1'  .-aico 
de'  mie'  anni  ,  Erano  i  cittadin  miei  presso  a  Colle  , 
In  campo  giunti  co'  loro  avversari  (  cioè:  Avendo  pas^ 
saia  la  metà  della  vita,  che  suol  comunemente  gjodere  un 
uomo ,  il  cui  corso  rassomiglia  qui  Dante  ad  un  arco  , 
che  declina,  e  piega  dai  suo  eelmo,  dopo  i  quaranl*anni). 


j 


•  •••f 


4».    « 


•f 


ri? 

•    -•   >  >^i»»v  Hi  i«rr*w   >UU<mM;  Kon   son 

■  "^^^      ^^  ^    »•   ««c«M      lJnr«w    MrHi*  «17.  A    O- 

7*  *     ,>.*»*  «      i-'ubc**     iacjj  .  <  «ama  fila  di  noif 

. \t     H  «   »w.   ««^  ,r^»i:<  a   IAi«>  Jisceadera. 

"^  w  •  U  /  _n  -    *wV.  .  »#••  l'"ai^  ttemdrw  ,  /*Vir  calare  • 

1^  iMW><»1>r- .  CV.  ^.  45.  t.  E  quan- 
•  4c  .*«r«^»i^.*  SI  mcBomerà ,  anche  il  det- 
^  .»  ^-  À'MTvada  . 
;^;s^>  \^\^~MO  •  ii  Jifftmdere,  f  7  Luogo  ,  per 
.-•..i  .  Lj:.  Jticensus  t  dUcensio.  Gr.  xa- 
^^^^^^  ^..  k.  i^  \  Le  |iarli  di  tolto  i>«r  lo  discen- 
di «N  t  V  -y*i^  •i*'s»«  dncDgooo  grasse  .  Folg.  Ras,  E 
y^  .s>r.  À.^  ,**»*^«^'  }»*"•  dirilta  via  si  protendessero  , 
^*w«>  >^<f«v  VN-k  U  li»M4;itudÌDe  del  discenoimento ,  inde- 
>  .N<h-*v^«.\N«i«  ti  l«>ro  proccdimeDto  non  sarebbe  dò 
V.  ...V  ^  ^•*l•.  Jrrigh,  Eleggere  discendimepto  al 
N»«^vt«k«-«  l-'9'*.  .^ttroL  E  altresì  del  disceDdimeuto 
>^.  v  «ivUr  I  che  sono  in  oneste  forme.  Bui,  Nella  se- 
^^N*4gi  U  ii^iHMta  di  Virgilio  al  dubbio,   e  al   discendi- 

f  OISrKNSlONE.  Discendimento.  Lat.  descensio  . 
0«  mttm^mrtf  .  Espot,  Salm.  Discendi  }  Signore  ,  non 
ikci  iuuu/u>ii  di  luogo f  ma  per  discensione  (qui  è  sen- 
i.Mt.  i«^M«aft»  pia  arcano  ,  e  vi  si  intende  diffusione  più 
^F-^«iti/^»  the  si  fa  non  con  mutazione  di  luogo  ,  ma 
p^r  m9Ìon9  rafforzata  ,  o  simile  )  . 

ntSr.KNSlVO.  Add,  Che  ha  forMa  di  discendere. 
I.^l,  deteendendi  vim  habens  •  Gr.  cirofianxóf  .  f^iv, 
dtMi\  Arn.  98.  Abbandonando  per  via  le  più  gravi  (  ma- 
ftrir  )  cioò  c|ucllc  di  mano  in  mano  ,  che  superan  col 
111  Hill  io  discensivo  momento  la  violenza  dell'impeto 
|Mii/;rtfssivo  . 

I  UISCENSO  .  V,  L,  ed  A.  Deseemso ,  Discesa,  Lat. 
deirentut  .  Gr.  xaneifia^tf  . 

f  $.  Per  Diseemdenta  .  But.  Purg,  %^,  Tutti  auelli 
libri  del  vecchio  testamento  dimostrano  per  diritu  linea 
lo  dÌHcenso  da  Adaam  ad  Abraam  ,  e  da  Abraam  a  Da- 
vid ,  e  da  lui  alia  Vergine  Maria ,  della  quale  nacque 
IJii»to. 

DISCENSORE.  F.A.  Ferbai.matc,  Che  discende. L^t, 
deicentor,  Gr.  xwmfià'ni  .  But,  Inf,  a.  Lo  qual  discen- 
•ore  fu  eletta)  per  Padre  dell*  alma  Roma  • 

DISCENTE,  y.  L,  Che  impara,  Scolare.  Lat.  di- 
sc/pulns  ,  diseens  ,  Gr.  fsaOti'nif.Dant,  In/,  il.  Che  Tar- 
le  vokfra  ec.  Segue  ,  come  '1  maestro  fa  il  discente  . 
A  Par,  3O,  Come  discente ,  eh*  a  dottor  seconda  Pron- 
to ,  e  libente  in  quel  ,  eh*  egli  ò  esperto  .  £  Conv,  76. 
Jl  terzo  «kcnso  si  chiama  morale  t  e  questo  è  quello  , 
che  li  lettori  deono  intentamente  andare  appostando 
per  le  ikciitture  a  utilità  di  loro  ,  e  di  loro  discenti . 

f  •  discentrato,  r.  ECCENTRICO  . che  è  voce 
più  ut  Hata  f  e  più  eulta.  Cari,  Fior.  179.  Fate  vergo- 
fjna  al  presumer  vostro  a  valervi  di  cosa  di  già  sk  10- 
giira ,  senza  guernirla  di  qualche  nuova  manitattora,  di- 
scontrata  del  vostro  profondissimo  cervellone  (  qui  me- 
ttiforicamente  e  par  che  valeva  uscita  dal  centro  )  . 

DlSf  EPOLATO,  e  DlSCiPOLATO.  //  tempo  ,  che 
e*  è  discepolo  ,  che  ti  tta  sotto  la  cura  del  maestro  . 
Atat,  Mere.  Non  fossono  tenuti  al  detto  maestro ,  o 
maestri  suoi  per  cagione  del  discepolato  ,  o  fattoria  . 
iJi^l.  S,  Oreg.  Fu  convertito  ,  ed  ammai'Slrato  nel  di« 
srirpolato  dal  detto  Onorato .  Fr.  Ine.  T.  6.  10.  18. 
L'  uomo  in  tal  discipolato  Può  imparar  gran  dotto- 
ila  .  . 

f  DISCEPOLO  .  e  DISf^EPOLA.  Quegli  ,  che  im- 
para da  altri ,  Quegli  che  si  pan  sotto  la  disciplina  di 
altrui ,  Queffli  che  imprende  a  conformare  la  propria 
condotta  a  quella  d*  un  altro  ,  o  che  seguita  le  opinioni , 
éi  I  cestumi  <r  Mfi  altro,  Lat.  discipulus,   Gr.  fÀtt^nns  . 


K^. 


.D  IS 

A^^^^^^^^'  •**'•  79'  '•  Ad  ÌDStanza  de'prìeghi  loi 

/V'^'uoj  sofficienli  discepoli.  Dittam,  4.   9. 

^\9Ce|)ol  \  che  ricorre  Al  suo  maestro  ,  qnan 

bio  vjve  D'  alcuna  cosa  ,    che  voglia    compi 

Op,  dìv,  98.  Nella  terra  di  loppe  fu  una    di 

pola  di  S.  Piero.  Cavale,  Frutt,  ling.  Domi 

discepoli,  che  ingegnasse  loto  orare,   disse* 

10.   1.  Il  discepolo  per  torre  il  pregio  al  mi 

al  padre  ec.  Cas.  lett,  36.  Veramente  è  mol 

le  ,  e  grato  suo  discepolo  . 

DISCERNfclNTE  .  Add.  Che  discerne.  Di. 
Lat.  perspicax  ,  discernens  .  Gr.  ò^ud^^xtii  . 
Pred,  R.  Spiritualmente  discernenti  il  bene 
le. 

DISCERXENZA.  y.  A,  Il  discernere,  S 
signum  ,  argumentum  ,  Gr.  ^nfimov ^  nxfAtifie 
Quinta.  P.  Manifesta  discernenza  della  sua  f 
se  nel  seguente  die. 

5.  Per  ì scelta,  Lat.  discretio ,  selectio  ,  G 
Coli,  SS,  Pad.  Noi  ci  sceveriamo  da  essa  ce 
tale  discernenza  ,  non  pensando  de*  soperc 
de*  più  dilicati  cibi. 

DISCÉRNERE  .  Ottimamente  vedere,  e 
mente  conoscere  ,  Lat.  perspicere ,  cogno»ceré 
re^Gr.  ^taxftimv  .  Dant,  Purg,  4*  Certo,  ma 
diss*  io  ,  uuquanco  Non  vidi  chiaro  ,  siccom* 
no  Là.  Petr,  cane.  17.  5.  Ma  me,  che  co 
non  discerno  ,  Abbaglia  il  bel  ,  che  mi  si  : 
torno  .  Boec.  nov,  1.  3.  E  ancora  più  in  lui 
di  pietosa  liberalità  pieno  discerniamo  .  E  n 
E  la  notte  era  s\  buia  ,  e  sì  oscura  ,  che  egli 
discernere  ove  s*  andava  .  Pass,  io5.  Il  pr 
giudice  ,  conosce  ,  e  discerne  tutti  i  peccati  . 

5.  I.  Per  Disferentiare ,  Distinguere ,  Divi 
discernere  ,  distinguere  .  Gr.  dtoi'^tvtivxmv  .  l 
1.  Quando  la  ruota  ,  che  tu  sempiterni  Dei 
se  mi  fece  atteso  Coli' armonia  ,  che  temperi 
ni .  But,  E  discerni  ,  cioè,  e  dividi .  Cavale. 
Questo  solo  discerne ,  e  fa  dis^uaglio  dal  giui 
giusto  i  che  '1  giusto  posto  in  tribolazioni 
ringrazia  ,  e  lo  *n<:*r:ttxi  mormora  ,  e  bestei 
£spot,  Simo,  1.  198.  1  santi  uomini  per   suo  i 

f^ore  ,  e  dono  dello  spirito  ,  discemono    fra 
i  quali  vengono  per  illusione  del  nimico  e  q 
vengono  per  rivelazione  di  Dio  . 

**  5.  II.  Per  Giudicate,  Lat.  decernere  .    . 
1.  Ond'  io  per  lo  tuo  me'  penso  ,  e  disccmo  ' 
segui  .  E  13.    Ma  certo   poco  pria    (  se  ben 
Che  venisse  colui  ec. 

**  5.  HI.  E  per  Ravvisare  ,  Riconoscere.  Se 
Maga.  i4*  5.  Tal'  è  la  magia  dell*  onore  :  d< 
animi  ,  sicché  appena    più   si    discernono  pc 

DISCERNEVOLE.  Add,  da  Ditcernere. 
scerne  ,  o  Atto  a  potersi  discernere ,  Lat.  cogr, 
spicax  ,  Gr.  o^Cf^pnwV  •  Bemb,  As.  t.  Molto 
se  di  maestra  mano  ,  e  di  occhio  discernev 
strava. 

DISCERNIMENTO.    //    discernere,    Lat. 
selectio  .  Gr.  '^vtivti  ^  siiróxfivtf  .  Albert,  ^5, 
ne  è  discernimento  del  bene  ,    e    del    male. 
Pad,  Tutti  i  pensieri ,  che  vengono  nel  cuore 
gace  discernimento  disaminate.  /:'  altrove  :  I  < 
no  per  usanza  esercitati  i  sentimenti    al   disc- 
dei  bene  ,  e  del  male.  Red,    Oss,    an,   66.    È 
altresì  il  naturale  discernimento  di  tutti  gli   a 
ragionevoli . 

(*)  DISCERNITIVO  .  Add-  Che  ditcernt 
discernere,  Lat.  disctetivus ,  Gr.  dtaxftnxof 
pros.  Tose.  1.  395.  Mollo  udire  ,  molto  ragii 
sono  i  fondamenti  di  questa  giudicativa ,  e  di 
facoliade  . 
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.  DISCERNITORE  .  VerbaL  maicoL  Che  discerné  . 
hit.  co/eniior  j  inspector ,  Gr.  o  inny¥VfÀ»¥  •  Pass*  ao'i. 
De' quali  si  truovano  pochi  disc«r0ttori  ,  e  che  bene  se 
se  sappiano  guardare .  Coli,  SS,  Pad,  Discernitòri  dei 
pensitrì ,  e  delie  intenzioni  del  cuore  . 

DISCERNUTO.  jfdd.  da  Discernere.  Lat.  cogmi- 
tBs  ,  perspeeJus .  Gr.  y¥àf^ói  ^  iyvtavfxivo^  ,  Zibald,  /In- 
^. Sd.  39.  Perseveranza  è  una  perpetua,  e  ferma  co- 
stanza in  nel  bene  discemuto  . 

f  *  DISCÉRPÉRE  .  y,  L.  Lacerare,  dilacerare, 
Jr,  Cans,  3.  Che  se  noia  e  fatica  fra  gli  sterpi  Scn« 
ti  al  salir  de  la  poca  erta  roccia ,  Non  v'  bai  da  temer 
iltn)  che  ti  nuoccia  ,  Se  forse  il  fragil  vei  non  si  di- 
icerpi.    , 

DISCERKE  .  Scerre  ,  Lat.  seligere,  Gr.  eiToXtymv . 
Gr.  S,  Gir,  La  colomba  ha  nove  virtù  :  ella  gemiscc  ^ 
e  disceglie  lo  più  bello  grano  ,  e  vola  al  fiume  ,  e  fa  il 
aido  in  sulla  pietra ,  e  fa  de*  colombi ,  e  nodriscegli  ad 
lltnii  uopo  f  e  baciansi  ,  e  non  ha  fiele  . 

«DISCERVELLÀR'E.Lo  sUsso  ,  che  Dicervellare  . 

*  5.  Discervellarsi  ,  «.  p.  Applicarsi  con  soverchia 
aUeiisìone  ;  rompersi  il  capo  ;  dicervellarsi  •  Lami  Dial, 
i  pazzo  chi  sta  a  discervellarsi  per  ispremere  una  quin- 
tessenza di  nulla  dalla  farragine  di  strambotti ,  e  cicala- 

blSCERVELLATO.  Add.   Dicervellato  ,   Pataff,  5. 
Discervellatu  vienlo  mazzicando  . 
DISCESA .  Discendimento  •  Lat.  descensus  .   Gr.   xoc* 

.    **  J.  i.  Per  Scesa  ,   China  .  Dial,  S,   Oreg.   i.    1.  In 
^■lella  discesa  del  monte  non  v*era  luogo  piano. 

(.II.  Per  meta/.  G,  V,  io.  181.  a.  Pare,  che  avvegna 
nelle  signorie ,  e  stati  delle  dignità  mondane ,  che  come 
fooo  in  maggior  colmo ,  hanno  di  presente  la  lor  di- 
scesa ,  e  rovina . 

\*  %,  IH.  Discesa,   T,  de'  Mil,  V,  MINA.  Discesa 
ntl  fosso  ,     Galleria  ,.  che    s*  incomincia    dall' assediante 
tulio  spalto  f  e  passando  sotto  la  strada  coperta    va  sino 
dietro  al  muro  della  contrascarpa  ,  ove  si  fa   uno    sboC" 
\       t9  od  apertura  per  entrar  nel  fosso.    Quando  si  fa  colla 
^pa  ,  dicesi:  Discesa  a  cielo  scoperto  .    Chiamasi  an- 
che: Galleria  y  e  Discesa  della  contrnscarpa  ,  Grassi. 

*^*  5.   IV.   Discesa  ,    o  sbarco    in    un   paese    nemico  p 
y»  di  ifarineria,   È  il  fatto  di  sbarcare   delle  truppe  in 
M  paese  nemico  ,  per  saccheggiarlo  ,  o   per   eonquistar- 
to  .  Stratico  . 

DISCETTARE,  r,  L.  Contendere,  Disputare.  Lat. 
^isceptare.  Gr    eìfjt^t<rfiiirmv , 

-(-  5.  Per  Disgregare  ,  Disunire  ,  Dividere  .  f^.  A, 
X«at.  ditjicere  ,  dispergere  ,  dispescere  .  Gr.  ^tao'XtJd' 
2^«iy  ^tafft'vrtiy .  Dant,  Par,  3o.  Come  subito  lampo , 
che  discetti  Gli  spiriti  visivi  (  che  dissipi  ).  But,  Che 
discetti  li  spiriti  visivi,  cioè  lo  quale  lampo  divida  li 
T9dii  visuali  ,  che  escono  dall*  occhio  ,  li  quali  divisi 
non  vedono  ,  e  uniti  vedono  . 

f  DISCETTA  r0.y4</<^.  Spartato  ,h^l,  exceptus ,  Gr. 
^u^t9^ui  ,  Sen.  Pist.  91.  La  città  di  Leone  è  arsa,  la 

ava!  fu  ricca  ,  e  onore  di    tutto  il  paese  ,    e  discettata 
a  tutte  r  altre  {  f^.  A.)  , 

DISCETTAZIONE  .  r,  L,  Contesa  ,  Disputa  .  Lat. 

^sceptatio ,    Gr.    eìfi^iofinnTti .   M,    f^,    3.   61.   Dopo 

lunga  discettazione .    e  combattimento   di  cittadini   ec. 

per  grazia  commutò  la  pena  . 

DfSCEVERANZA.  k^,  A.  Il  discevetare  .   Lat.  di- 

*^^etio  ,  teparatio  ,  Gr.  X^^f'^f^^^  •   ^*''  ^«'''»   *5«  Mor- 

^  terrena  si  è  disceveranza  del  corpo . 

+  DISCEVERARE,  che  dicesi  anche  DISCEVRARE. 

'^^everare  .    Lat.    separare  ,    segregare  .    Gr.     ;f  f /jftfK  , 

*ea>^ij^«y.  Tes,  Br,  7.  5o.  Seneca  disse,   che    lealtà,  e 

^^Tita  discevera  I*  nomo ,  e   trae   franco  da    quella    del 

^^Yvo,  ora  menzogna  V  odia  ,  'e  misdice .  S^»  Pist,  Sic- 
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come  quelli ,  eh*  etan  formali  da  Dio ,  e  disceTeratì  di 
fresco. Zf  altrove:  Non  è  dunque  tenuto  colui  di  rende- 
re grazie  a  Dio ,  il  quale  la  vecchiezza  non  discevera 
dalla  vita.  E  altrove:  Dalla  quale  professione,  e  com- 
pagnia ci  disceverrà,  e  partirà  dissimiglianza. Pr.  Fior, 
P,  1.  y,  4.  Or,  9.  pag,  aoi.  E  per  1*  unico  pìgaardo 
dell'  oggetto  infinito  una  senza  più  (  una  delle  virtié\mo' 
rali  )  ne  discevra,  cioè  a  dire  la  religione  ec. 

DISCEVERATO.  Add,  da  Disceverare.  Lat.  segrè- 
gatus .  yit.  Bari.  6.-  Dun<j[ue  tu  (<auivo  Re  disiderato- 
re  ,  e  disceverato  ,  perciò  t*  abbiamo  noi  lascialo  . 

(*)  DISCHETTÀCCIO. Pe^^^ioral.^i  Desco.Desco  cai^ 
livo ,  Buon,  'Fior.  4.  i*  11.  Scorgemmo ,  verbigrazia,  entvo 
un  porcile  ,  Il  perfido  Biren  su  certe  panche  E  discbet- 
tacci  zoppi  far  galloria. 

(*)  DISCHErTIN0.1>/w.  di  Deschetto.  Picciolo  De- 
schetto. Buon.  Tane,  4.  Sk  E  starti  meco  a  un  dischettia 
d'  accordo  ,  E  *n  santa  pace  manicare  e  bere  . 

DISCHIARÀRE.  Dichiarare.  Lat.  operiti,  ii^elara- 
re.  Gr.  iupayi^mv  ^  ^;.Xifr  .  Tes.  Br.  7.  i.  Vaeie  egli 
seguitare  la  sua  materia  ec.  per  meglio  dischiarare  li 
detti  d*  Aristotile  .  Guìd.  G.  Il  proposto  ~della  sua  in- 
tenzione sotto  questa  brevitade  dischiaróe  . 

**  §.  I.  Per  Chiarire  .Cavale.  Alt,  Apost.g^.  BBrna-' 
ba ,  e  Paulo  ,  huomini  ,  li  quali  tuttodì  pongono  la  vi- 
ta per  lo  Nome  di  Cristo,  per  dischiararvi  (  illukninar^ 
pi  )  sopra  la  quistione  ,  che  s*  è  levata . 

**  J.  II.  Per  Rasserenato.  1j9ìX.  exhilaratus  .  Metafor. 
Vit.  Ss.  Pad.  1.  ai6.  Nullo  andava  da  lui  s\  tristo  ,. e 
tentato,  e  dubiioso,  che  incontanente  non  fosse  da  lui 
consolato,  e  dischiarato,  e  non  si  dipartisse  lieto. 

J.  III.  Per  Render  chiaro  .hut,  clarum  reddere  ,  i7/m- 
strare  ,  Gr.  XauTftJvtiV  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Il  qual 
dolore  dice  ,  che  purga  1*  anima  ,  come  la  medicina  a- 
mara  il  corpo,  e  allumina,  e  dischiara  il  corpo,  come 
il  collirio  gli  occhi  infermi . 

**  DISCHIARATO.  Cavale.  Frutt.  ling.  19.  GU 
parve  vedersi  tutta  la  santa  Scrittura  disposta ,  e  di- 
schiarata .  ^  '« 

-f  DISCHIATTARE  .  Non  aver  conveniensa  ,  uè  si- 
migliansa  colla  sua  schiatta  ;  Tralignare  .  V.  A.  Lat. 
degenerare  .  Gr.  xa^mnri'wrmv  «to'  «w  y 4 viti  .  Petr,  uom» 
ili.  Ed  eziandio  li  pareva ,  che  tutti  quelli ,  i  quali  leg- 
giermente si  davano  a  Cesare  ,  dischiattassero  dalla  vir- 
tù dei  paese  .  f^aler,  Mass.  Da  raccontare  sono  coloro , 
li  quali  dischiattarono  dallo  splendor  di  quelle  imma- 
gini . 

t  DISCHIATTATO.  Add.  da  Dischiattare.  V.  A. 
degener  ,  Gr.  à'^tviif.  G.  f^.  ti.  3.  12.  Noi  quasi  di- 
scniattati  ,  e  come  non  appartenessimo  loro ,  e  come 
non  partefici  di  lor  fortuna  ec.  con  impazienza  portia- 
mo colali  cose  ? 

t  DISCHIAVACCIARE  .  Aprire^  Dischiavare,  p^. 
A.  Lat.  reserare  ,  aperire.  Gr. .  ctvafi^^^Xstimv  .  Teseid» 
3.  55.  Tosto  i  ferri  da*  pie  gli  dischiavaccia  .  (  //  testo 
Camposampiero  legge:  E  tosto  i  ferri  dappiè  gli  dislac- 
cia .  ) 

DISCHI  AVARE  .  Aprire.  Lat.  reserare  f  aperirà^  » 
Gr.  a*vafAox'X%tìu¥  . 

.  ^*  J.  1.  Parlando  éC  erbe,  vale  Sbarbicare  .  Lat.  ertf- 
dicare .  Fior,  f^irt,  i5.  Quando  1'  erba  è  tenera ,  si  di- 
ftchiava  leggermente  ;  ma  s'  ella  si  ferma  in  sulla  radi- 
ce ,  non  si  dischiava  senza  fatica  . 

J.  II.  Per  Iscoccare  .  Lat,  explodere  .  Gr.  s'xxfor«y  • 
Dant.  Par.  a.  Beatrice  in  suso  ,  ed  io  in  lei  guai;dava, 
£  forse  io  tanto  ,  in  quauto  uo  quadrel  posa  ,  È  vola  , 
e  dalla  noce  si  dischiava ,  C|||i9to  mi  vidi  .  But.  Dalla 
noce  si  dischiava  .  Ecco ,  che  a  volere  dimostrare  la 
sua  velocità  nel  suo  salire  ,  arreca  la  comparazione  del 
tempo ,  nel  quale  lo  quadrello  si  posa  tosto  in  sul  bale- 
stro ,    e  scroccato,   e  volato;   dicendo icbt    '^.Xfpx^ 
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tempo  qnaiifo  pena  lo  quadrello  poicKè  è  leroccato 
éMÌ  balestro  m  volare ,  e  posaru  dove  si  ficca  ,  iu  tanto 
tempo  viéde  se  f^innlo  anso  nel  globo  lunare . 

J.  III.  Per  Cmvnr9  di  tckiavitudine  .  Lat.  «  captivi" 
tate  ali^mem  UbtKmre^  Buon,  féer,  4*  3.  4*  Non  dubita- 
re ,  Qnalcnn  ti  troverà ,  Che  ti  dischiaverà  . 

Dl8CHI£DER£.  Contrario  di  Richiedere,  Salviti. 
prof.  Tose.  a.  i8o.  Pure  il  luogo,  e  '1  tempo  non  lo 
dischiede. 

DISCHIERÀRE.  Contrario  di  Schierare. 

J.  I,  Per  meta/.  Discompagnare  .  Lat.  dissociare  . 
Gr.  dtaXvmw.  Dami.  rim.  44*  ^  cotal  donna  pera,  Che 
•na  biltà  dischiera  Da  naturai  bontà  per  tal  cagione. 

J.  II.  Ih  siftnific,  neutr.  patst  Lat.  ade  exr edere  . 
Gr.  ^ftefiat  ti'wofiothmY  .  Liv.  M.  Allora  si  diichieron- 
BO  la  torma  de'  cavalieri  (  dice  dischierunno  per  di- 
schierarono f  siccome  in  Dant,  Par.  a8.  è  terminonno, 
per  terminarono,  e  altri  simili  )  . 

t  DISCHlhSTA  ,  e  DISCHIÉSTO.  r.  jé.pare  ,  che 
valga  Mmmeamta  ,  Difetto  ,  pel  ^uale  -sarebbe  *^aao  il 
cercare  ^  il  fare  inchiesta  della  cosa  «  che  manca  .  Frane. 
óaech.  mo9,  i55.  E  per  dischiesta  di  medici  in  poco 
tempo  pagò  il  ronzino ,  e  mandò  fiorini  uno  al  fabbro 
(  ia  moveiia  parla  di  un  medico  ,  ignorante  il  ifuate ,  non 
estendo  più  in  Firenee  alcuno  ealemte  nelC  arte  medica  , 
avamah  im  pochi  anni  motti  danari  ).  Star,  Bari,  iitì. 
Dell'  acqua  non  poteva  trovare ,  a  bere  in  quella  fore- 
sta che  era  molto  discbiesto  d'  acqua,  e  perciò  sostenne 
grandissima  sete. 

(f)  DISCHIODARE. «S<;A/0(?ar^.  Fare  in  brani  levan- 
do fO  tagliando  i  chiodi ^  che  uniscono. Car.  En.  12.  i74* 
Dammi  che  il  cor|>o  atterri  <;  la  coraaaa  Dischiodi,  e  *1 
petto  laceri  e  trapassi  Di  questo  Frigio  eflFeminato  eunuco. 

DISCHIOMARE.  Ari'ar  le  chiome,  spogliar  delie  e  Aio. 
MI*  ,  e  de*  capelli.  Lai.  comas  demere  .  Gr.  dfonofAcìv  . 
Dant.  Inf.  3a.  Ond'  egli  a  me  :  perchè  tu  mi  dischio- 
mi, Mò  ti  dirò  eh'  i*  sia  ,  né  mostrerolii  .  Ar.  Far.  i5. 
87.  K  tenendo  quel  oapo  per  lo  naso  ,  Dietro ,  e  dinan- 
zi lo  dischioma  tutto  . 

DISCHIÙDERE.  Contrarlo  di  Chiudere  .  jipr ire  . 
Lati  reriudere  ,  aperire  ,  Gr.  elf$iyetw  y  ai  Mi/bia;^Xt<rirv . 
Dani.  Purg,  19.  Com'  ìu  nel  quinto  giro  fui  dischinso  , 
Vidi  gente  per  esso,  che  piangea.  Tass.  Ger.  1^.  3. 
Non  iunge  all'  auree  porte ,  oimI'  esce  'I  sole  ,  È  eri- 
al allina  porta  in  oriente  ,  Che  per  costume  innanv.ì  a- 
prir  si  suole,  Che  si  dischiuda  T  nacio  al  d\  nascente. 

^.  l.  Per  metaf.  Dnnt.  Par,  a^.  Ed  io  :  la  prova  , 
ohe  '1  ver  mi  dischhrde  ,  Snn  I*  opere  set;uìfe  . 

5*  n.  Per  Escludere  ,  Eccettuare  .  Lat.  exchtéere , 
éreiptre ,  Gr.  iJ^eUfmp.  P^aler.  Man.  P.  S.  E  di  lode 
di  santo  animo,  e  di  religione  iosiemeniente  fkon  ne 
dischiude  . 

DISCHIOMARE.  Schiumare  .  Lat.  spnmare  ,  despu- 
mare  •  Gr.  ec^f'^farr.  CV.  4*  4^*  7*  Qualunque  vino  sia, 
premansi  1'  uve  ;  e  '1  vino  niente  co*  graspi  bollito ,  tut- 
to al  fuoco  bolla ,  e  dischinmisi . 

DISCHIUSO.  j4dd.  da  Dischiudere  .  Lat.  apertue  , 
reseratus  .  Gr.  afot^^^f  •  Cr.  a.  ^7.  9.  Acciocché  per 
opposizione  d'  alcuna  gran  montagna  aperto ,  e  dischiti- 
so  da  queste  due  parti,  non  diventi  rigido  per  freddura. 
Tass,  ùer.  ic).  S7.  Per  la  dischiusa  via  la  gente  inonda. 

**  S-  ^'"<>  «''  ^'*'  *  ufeifo  di  chiusa  .  Dant,  Purg. 
19.  (^'oni'  io  nel  quinto  (;im  fui  dischiuso  (  cioè  liscia 
to  daHa  scala  per  la  quale  era  montato  )  . 

••  DIS<-fEVKRARE.Orfo^r.anl.  Disceverare. Bemb. 
Pros,  3.  1|3.  Sceverare  in  vece  di  Separare  dicevano,  e 
nelle  prose  altresì:  e  Scre^efare ,  e  Discìeverare  ancora 
più  anticamente  . 

♦  DISCIGLfÀRE.  T,  di  Falconeria.  Scucir  le  e/- 
glia  al  falcone  . 

DlSCiONERE.  Scignere  ,  Scìngere.    Lat.  Jiscinge- 
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^Jw^    ^'  stToJ^éfytJme.  Cirif.  Vaiv,  w.  . 

r?^-*  '^*  a/tri  legami ,  eh  il  teaieno  atrèilo   Ajcg»^ 
*^^i<s  Braccia,  e  'ntorno  al  petto. 

1>/5CfNDERE.    y.    L.   Spiccare»    Tr^mcmra.   L^ 
scindere  ,  discindere *Gr.  #;t^«N  dtetniw^Damt,  P^.^^ 
3d.  Beato  se'giiron,che  non  discindi  Col  becco  d'aato      u^     _^   .. 
gno  dolce  al  gusto. £{«/.  Non  diseindi,  cioè  bob  trottola      'Mrà^, 

DISCINTO.   Add.   da    Discignere.   Scinto.  Lai.     ^ 
scintus  ,  Gr.  d^mg-of  .  Petr,  son,  a6.  Levata  era  a  ff/^f 
la  vecchierella  Discinta ,  e  scalza  ,  e  desto  avea  '1  car- 
bone. Alam,  Colt,  5.  i3(>.  Altri  fan  circondar  tre  voJie 
in  giro  II  predato  terreo  discinta,  e  scalzai  E  con^ 
sparsi  crin  donna ,  che  ec.  Samnass,  Are*  egi.  8.  £  poi 
per  mano  in  giro  prendcrannosi  Discinti,  e    scalzi  so- 
pra le  erbe  tenere. 

DISCIÓGLIERE  ,    e  DISCIÓRRE.  Seiorre;  ai  ol- 
tre alV  att,    anche  nel    neutr,   pass,  si    adoperano  ,  Lat« 
salifere  .  Gr.  «VoXi/iiv.  IVov,  ant.  60.  4*  DiUberollo  ,  m. 
fccelo    disciocliere ,  e  donoeli  un  ricco  destriere.  Pstr* 
cane.  «o.  6.  Solamente  quel  nodo  ec.    Fosse    disciolto  9 
i*  prenderei  baldanza . 

$.  I.   Per  metaf.  Petr.  cane.  39.  5.  Tu ,  che  dagli  al- 
tri ,  eh  'n    diversi   modi  Legano *1  mondo,  in   tutto  om^ 
disciogli  ec.  Dant.  Purg.    19.    Poich' eli' avca  *l    parl^-K 
cos\  disciolto ,  Cominciava  a  cantar  .  Boce.  nov.  aa.   & , 
Di  «juesto  amor  non  polendo  disciogliersi ,   deliberò 
uiorire  .  E  nov,  gS.  9.  'V  ingegni   di  fare ,  che  serva 
lo  tua  onestà ,   tu  sii    da  questa  promessa   disciolta  .       __ 
JVhtf.  Fies.   i4a.    Tu  sei   colei ,  la    qual    se  tu  vorrai.  , 
Me  da  misera  morte  puoi  disciorre .  Segn.  star.  9.  ^ 
Questo   dubbio  .  non   so    io   disciorre .    Bed.    Ditir,  " 
Questo    liquoi^  ,  che  sdnicciola  al  core  ec.  Oh  e 
in  lacrime  gli  occhi  discioglienii  ! 

S*  II*  Per  Separare  ,   Disfare  •    Lat.   dissolvere . 
àvaXómw.  Fr,  Gìord.  Pred.  Quando  al  calor  del    s^s^le 
le  nevi  si  discioUono  in  torrenti.  Sagg,  nat.   esp.  t^mo. 
Sì  vedrà  disciorsi  ,  e  ritornare  in  K.  E  aaq.   La  qu  ^nle 
(  nui'oletta  )  secondochè  1*  ambra  va  raffreddandosi»     «' 
discio"lie  nuovamente  in  fumo  ,  e  si  parte . 

DISCIOGLIMBNTO.  Il  disciogliere.  Lat.   soiut^^. 
Gr.  tinréXtfvti  .   Coli.  Ab.  frac.    1.  Perocché  '1  discio- 
glimento  dalle  cose  mondane  va  dinanzi  allo  legare  eoa 
Dio  (  9111  metaf.  } 

DISCIOGLITORE  .  Nerbai,  mase.    Che   diseioglie, 

J.  Per  Dichiaratore,  Spiegatore  ,  Interpretatore.  LiL 
interpres .  Gr.  iff*n¥iuf  .  Segn.    Pred,    3o.    4*    Qnaoda         |^^  r 
Sansone  si  vide  stretto  a  p^gar  quelle  trenta  veati,  cht        ^à  ^* 
nel  convito  nuziale    egli   avea    promesse    a' discioglitori  mti 

del  celebre  suo  problema ,  sapete  voi  ciò ,  che  fece  per 
ritrovarle  f 

DISCIOLTO  .  Add.  da  Disciogliere  .  Lat.  solutut  . 
Gr.  dwXu^tii*  Bocc.  g.  8.  /.  a.  Assai  manifestamente 
veggiamo ,  che  poiché  i  buoi  alcuna  parte  del  giorno 
hanno  faticato  sotto  '1  giogo  ristretti  ,  quegli  esser  dal 
giogo  alleviati ,  e  disciolti . 

-|*  J.  L  Per  metaf.  Sciolto  dal  troppo  rigor  delle  leggi, 
e  dalia  osserpanta  di  esse  ,  Lat.  effmtnatus  .  Gr.  d^d* 
Xtwo^.  G.  V.  IO.  7*  5.  E  più  giorni  durò  la  ciitade  ad 
arme  ,  e  disciolta  (ino  alla  venuta  della  Reina . 

%.  II.  Per  Agile  ,  Destro.  Lat.  agilis.  Gr.  di^SH  • 
Dant.  Inf.  3o.  Ancorché  mi  sia  tolto  Lo  muover  per  le 
membra  ,  cbe  son  gravi,  Ho  io  il  braccio  a  tal  mestier 
discloho  • 

(-f-)  $.  III.  Disciolto ,  per  Scapigliato.  Damt.  rim»  li.- 
br,  \.  f.  7.  E  veder  donne  andar  per  via  disciolte ,  Qua! 
fjacrimando  ,  e  qual  traendo  gaai  (  /  ^uali  versi  sona 
cosi  commentati  dallo  stesso  Dante  nella  vit,  Nuov.  p, 
45.  Veder  mi  parca  donne  andare  scapigliate,  piangea» 
do  perla  via,   meravigliosamente  triste). 

*^^  DISCIOLTURA.  Astratto  di  Dfsciolto .  Seioites- 
$a  ,    Destreeaa  .    Lat.    agili tas  ,    mobilHas  ,    dajcteriiste» 
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villano  ,  ovverò  castaido  del  luoge ,  ovvero  il  latOT»}^ 
del  podere  dee  esser  bene  ammaestrato  ,  e  bene   d^^ 
plinato  ,  e   osservatore  de'  buoni  costumi ,  Segr,  Fior» 
art.  guerr.  Se  tu    hai  poche  genti ,  o  mal  disciplinai^  *. 
Sior,  Eur,  i,  8.  La  gente  «  che  ci  vien  contro  ,  e  di  chi 
suona  tanto  la   fama,  non  è  gente  disciplinata.  E  ap^ 
presso:  Molto  più  adopera  il  valore,  e  l'  ardire   de' po- 
chi )  e  disciplinati,  che  la  inutilissima  turba  rozza ,  quan- 
do ella  fusse  bene  infinita  (  negli  ultimi  tre  es,  Discipli' 
nato    vale  Che    sa   ed  osserva  la  disciplina  militare  ,   e 
Mal  disciplinato  ,  o   Non  disciplinato  vale  il  contrarie  . 
iV>/  primo  es.  Disciplinato  pare  sinonimo  di  morigerato)  . 

J.  E  nel  signific.  del  J.  II.  di  Disciplinare  a  modo 
di  Sust.  Cap.  Comp.  disc,  pr.  Questi  sono  i  capitoli  , 
e  ordinamenti  della  vencrabil  compagnia  ,  e  fraternità 
de*  disciplinati. 

DiSClPLINÉVOLE.  Add.  Alto  alla  disciplina  ,  a/« 
V  istruzione  ,  Dùcile,  Lat.  docilis  .  Gr.  iifirmStl(,  But, 
Purg,  27.  a.  Lo  'ngegnoi  che  hai  avato,  tettile  ^  e  buo- 
no ,  e  disciplinevole. 

DlSCIPOLATO.f^,  DISCEPOLATO. 

DlSCIPRINA.f^.^^.  Disciplina. G.  V.  il.  i38.3.  Non 
lo  permise  Iddio  per  nostri  difetti,  e  peccata,  e  per  arro- 

Sere  alle  nostre  disciprine ,  e  spendio ,   e    abbassamento 
ella  nostra  città  (^ui  nel  sentim,  del  J.  IV.  di  Disciplina), 

*  DISCO.  T»  degli  Storici,  Uno  degli  etercisj  gin- 
nastici degli  Antichifil  quale  consisteva  nel  gettare  f  0  sca- 
gliar  in  aria^  e  lontano  una  piastra^  o  ruttolone  di  pietra  o  di 
metallo  detta  Disco  ^  da  cui  tal  giuoco  aveea  preso  il  suo 
nome.  Varie  sono  le  opinioni  circa  la  materia,  e  la  for- 
ma  dell*  antico  disco,  «^«/vin.  Fier,  Buon,  Adim,  Pind. 

(♦)  5.  I.  Per  simili t.  dicesi  La  sfera  visibile  de*  piane- 
ti.  Lat.  discus.  Gr.  ^taxof.  Gal.  Macch,  sr>l,  14.  Quan- 
do [  Mercurio  J  passasse  linearmente  sotto  i4  disco  so- 
lare. E  Sagg.  339.  Seguirebbe  ,  che  movendosi  1'  oc- 
chio ,  vedrebbe  la  riflession  farsi  or  da  una  ,  ed  or  da 
un'  altra  parte  del  disco  solare.  Salvia,  disc.  1.  49*  La 
luna  essendo  tanto  minore  del  sole  ,  non  può  coprire  il 
disco  solare  all'  occhio  nostro ,  se  non  ec. 

*  J.  II.  Disco  ,  T,  degli  Ottici.  Grandessa  del  vetro  <f  un 
telescopio  ;  o  la  larghesMa  della  sua  apertura ,  qualunque 
sia  la  sua  figuralo  piana  ,  o  convessa^  menisco y  o  simile, 

*  J,  III.  Disco  f  T.  de*  Botanici,  La  parie  centrale ,  o 
media  de*  fiori  raggiati  ^  composta  di  fioretti , 

*  S.  IV.  Disco  ,  T,  degli  Ecctesimstici  ,  Nella  Li- 
turgia Greca  ò  la  stessa  cosa  ,  che  Patena  nella  Latina  • 

(t)  S»  ^'  D"co  ,  si  dice  dai  filosofi  Naturali  ogni 
corpo  piano  in  forma  di  circolo  • 

*  DISCÒBOLO.  T,  degli  Storici.  Colui  ,  che  eser- 
eitavasi  al  giuoco  del  Disco  ,  Adim,  Pind,  Quei,  che 
mù  in  alto  ,  e  lontano  lo  sospingevano  erano  i  più  va- 
lorosi, e  discoboli   si  chiamavano  . 

DISCOCCÀRE.«¥corc/ire.  Dani.  Conv.gi.MoìU  volte 
nel  dirizzare  di  questa  linea  discocca  l'arco  di  colui ,  ai 
quale  ogni  arme  è  legfiiera.i^ecf.  /Zi'/n.  Ma  il  riso,  che  ta* 
lor   dolce  discocca  Del  suo  labro  da  i  fulgidi  coralli . 

^  DISCOCCATO.  Da  Discoccare,  Salvin.  Iliad. 

f  DISCOLAMENTE. y^ct^^r».  Alla  discola ,  Da  Scape- 
strato, Lat.  perdite,  Gr.  fwoynfmf,  Cron,  VelU  a5.  Poi- 
ché tornò  da  Vignone  si  riparò  all'  arte  della  lana ,  e 
vivendo  assai  discolamente  co'  fratelli,  e  airocchie  por- 
tò sua  vita  fino  al  i345. 

-^   DISCOLÀRE. Co/are,  «yco/are.Galil.  disf.  Capr. 

%*  DISCOLATO  .  s,  m,  T,  di  Marineria ,  La  parte 
ruperiore  che  ricigne  la  nave  e  le  serve  di  parapetto , 
È  una  serie  di  maj'eri ,  che  si  applicano  agli  scarmotti 
per  compiere  la  nave  nella  parte  superiore  dell*  opera 
morta    in    tutta  la  sua  lunghesso  ,  Stratico. 

DISCOLETTO.  Dim.  di  Discolo.  Frane.  Sacch.  rim. 
68.  Porgendo  d'  esser  discoletto ,  e  acro  . 

-j-DlSfCOLO*  F'oce  venuta  dal  greco  ^vxcXes^  o  dal 


l 


D  IS 

r      ^^^'^^  ^f*  ^nssi  tempi  discolus  vale  lo   stesi 

m^^foia ,    cioè   significa  ,   come  spiega   Papi* 

^^orosus  indisciplinatus  :  perchè  di?  egli  a 

^Dr,  vel  a  colere  et  dis ,  quantunque  tale    et 

biotti  non   sia   tenuta  per  vera .  Quindi  e*  u. 

ficaio   di  s  ti  esoso  y  ritroso  ,  incomportabile  ^ 

ralmente   di  costumi  poco  lodevoli.  Maestri 

che  a  ogni  cosa  si  pongono  al  contrario  pc 

re,  non  curando  persona»  son  chiamati  litigi 

li  •  Buon.   Fier,  5.  4*  6>    Discoli  esiliar,   : 

Porre  io  vorrei  in  dileguo  . 

^.     Discolo    per    Idiota  ,    Di  poche  lettere 
ta  ,  illiteratus,  Gr.  àfjta^niy  atyfdfÀfjta'Wf,  . 
eh.  nov.pr.  Io  Franco  Sacchetti  Fiorentino, 
discolo,  e  grosso  mi  proposi  di  scriver  la  pre 

t  (♦)  DISCOLOR AMENTO. />i>co/ora«i 
colorafio.  Gr.  dóer^foti,  Segner,   Pred,    19 
confidi  verun  di.  noi   d*  innalzarsi  ,  se  non 
depressione  ;  né  di  risplendere  ,   se  non  ch< 
discoloramento  (  qui  allegorie.), 

t  DISCOLORARE.  Torre,  Scemare^  Levar 
Lat.  decolorar  e. Ot,  éix.ÌH¥y  nrotmv,  Dant,  P 
vostra  nominanza ,  è  color  d'  erba ,  Che  vie 

?uei  la  discolora ,  Per  cui  eli*  esce  delia  l 
qui  figuratam.  ).  Petr.  son,  36.  Ma  voi,  ci 
non  discolora  ec.  Mi  vedete  straziare  a  mille  n 
Discolorato  hai  morte  il  più  bel  viso  ,  Che 

J.  E  neutr.  pass.  Perdere  il  colore,  Jmpa 
pallescere  ,  Gr.  X^^'f'X**^-  P^tf.  son.  221.  à 
sale ,  ond*  io  mi  discoloro . 

DISCOLORATO  .  Add.  da  Discolorare, 
lor  ,  decoloratus  .  Gr.  elx,foof  ,  cTc/Vxf oa^.C 
£  sappi ,  che  per  lo  troppo  uso  del  cornino 
diventa  discolorata. 

DISCOLORAZIONE  .  Pallidessa ,  Mane 
lore,  Lat.  decolorano  ,  pallor ,  Gr.  et^^iaa, 
Cr,  IO.  6.  a.  Alcuna  volta  infredda  {  lo  * 
non  può  smaltire  il  cibo,  e  allora  simigli; 
tristo,  e  al  toccar  freddo,  e  *1  color  degli  o 
a  pallore,  e  a  discolorazione. 

DlSCOLORtRE.  Lo  stesso ,  che  Disco 
decolorare ,  Gr.   ÒÌX^^^^  Vùiéiv  . 

t  DISCOLORITO .  Add.  da  Di  scolorire.  P 
to  ,  Sensa  colore ,  Lat.  decolor ,  pallidus .  C 
»X?^^^-  Dant,  vii.  nuov.  16.  Io  mi  movaa 
lorito   tutto  per  vedere  questa   donna .    Se» 

auando  viene  il  pericolo ,  allora  noi  tremiac 
{scoloriti,  e  ditentiamo  pallidi,  e  languiaii 
Andr.  6a.  Chi  fìa  nato  nell'  ora  della  luna 
vecchiezza  fia  ricco ,  e  fia  sano ,  e  discolori 
rei ,  che  dovesse  leggersi  Discollorito ,  cioè 
ra ,  che  è  quel  tristo  umore  ,  onde  spesso  ali 
va  infermare  secondo  gli  antichi  medici  )  . 

DISCOLPA  •  Dimof trasione  di  non  esseri 
Giustificasione  ,  Lat.  excusatio ,  purgatio  ,  C 
Oli  y  einreXoyia  .  Sega.  Pred,  19.  b.  Iddio 
come  osservò  san  Basilio  ,  accettar  per  < 
pe  di  sorta  alcuna,  non  raccomandazioni,  no 

DISCOLPAMENTO .  //  discolparsi ,  Lai 
purgatio .  Gr.  'rafaietto'is ,  àm'oXoyi'ot  .  Tac. 
3.  352.  E  questo  fu  il  principio  "del  loro  dis 

DISCOLPARE.  Scusare  ,  Scolpare  •  Lat 
rare ,  excusare  .  Gr.  nra^ettrUo^eu ,  Dant.  P 
la  vendetta  eterna  gli  dislego  ,  Rispose  Sta] 
tu  sie  ,  Discolpi  me  non  potert'  io  far  nic 
Vesc.  Fior.  Z"]^.  Ciò  mi  discolperà  di  quest 
altra  maggior  lunghezza . 

*  DISCOMODÀRE .  Disagiare ,  incomoda 
re.  Tass.  lett.  Apre  le  casse,  e  toglie  i  dan 
non  in  gran  quantità  ,  ma  non  così  picco! 
poaaa  discomoaara  un  povero  come  ton  io. 


D  IS 

*  DISCOMOOITA.  Disagio  ,  scomodo  ,  incomodità  . 
Ti»,  kct. 

^  DISCOMODO .  Incomodo  .  Tass.  Utt.  sSo.  Posso- 
BO  far  molto  per  me  senza  discomodo ,  e  potranno  ein 
th'  io  sarò  in  Lombardia  . 

*  DISCOMPAGNABILE  .  Cho  può  discompagnar' 
liMpin.  Fier»  Buon,^J!Jlè  discompagnabile  dallo  studio. 

(*)  DISCOMPAGNÀRE  .(fcom/»a^nare* Lat.  dissociare, 
GhiiH^ftX^v.Il  VocaboL  nella  voce  DISCHIEIUBE  J.  I. 

DISCOMP AGNATO  .  Add.  Scompagnato  .  Lat.  dis- 
metus  ,  ditfunetus  »  separatus  .  Gr.  X^f*^^**^  •  Dani, 
Cmw.  69.  Chi  f  uole  bene  giudicare  d*  una  donna ,  guar- 
èqaeUa,  quando  solo  sna  naturai  bellezza  si  sta  con 
W,  da  tutto  accidentale  adornamento  discompagnata  • 

(♦)  DISCOMPAGNATLRA  .  Digiugnimento  .  Lat. 
iUìOcimio  •  Gr.  àiax^ftofiof .  Salvin,  disc.  a.  Syi.  Co- 
li, cbe  buono  abbia  a  essere  il  pensiero,  e  la  frase  poi, 
c  la  spiegatura  non  buona,  è  una  rea  discompag-.atu- 
n,  oa   discongiugnimento  ,  che  pare  non  da  soflrire  • 

DISCOMPOnR£  •  Scomporre ,  Disordinare  .  Lat.  dc" 
Hnert ,  confundere  .  Gr.  auyxf^^  •  Sf^on,  Fier.  4*  3. 
10.  Ma  di  letizia  tale  ,  Che  onestà  non  adombri ,  e  dei 
èttoto  L'  armonia   discomponga  . 

DISCOMPOSTEZZA  .  Contrario  di  Compostetta  . 
Ut  ÌMConeinnitas  f  immodestia  .  Segn,  Fred,  a3.  4*  Con 
^1  modestia  egli  sederà  alle  commedie,  se  assiste  alla 
(ledica  con  tanta  discompostezza  ì 

t  DISCOMPOSTO  .  jidd.  Inordinato  ,  Sensa  ordine  , 
Cnfuso  .  Lat.  incompositus  .  Gr.  eexavcaxfc/ci^o^  •  S. 
àpiL  C  Z>.  Nel  principio  fece  iddio  ii  cielo,  e  la 
Ima,  era  invisibile ,  e  discomposta . 

fDlSCONCI AMENTE. ^vi^tfr^.  Sconciamente  .  Lat. 
kitntinniter .  Gr.  dvin'nts  •  Tav»  Rit.  Ma  Tristano  ab* 

battè  Breus  dìsconciamente  alla  terra.  Salust,  Cat^  G. 

&  Quelle  cose,  ch'egli  avea  volute  fare  occulte ,   di- 

ieOBciamente  erano  avvenute  (  il  latino  ha  Quae  oecui- 

liteataverat  »  aspera  foedaque  evenerat). 
DISCONCIAnE.  Sconciare ,  Lat.  perturbare ,  Gr.  «e- 

r'rntir.  Libr.  Amor,  aa.  Quelle  ,  che  dalla  porta 
occidente  stanno ,  sono  quelle  femmine  comuni ,  cha 
Mi  disconciano  altrui ,  ma  tutti  gli  mettono  dentro  ,  e 
disposte  sono  ai  volere  di  tutti  (  non  si  tolgono  dai  co^ 
Mm  i  altrui  ) . 

^él.  Per /slogare t  Scomporre,  Lat. /oxare.Gr.  i^cs^» 
9fÌ9,  Sen,  Pist,  Se  alcuno  si  rompe  la  gamba,  o  a 
•ediilooga  alcuno  membro,  e  disconcia  ec. 

J.  il.  Per  meta/.  Guastare ,  Contaminare .  Lat.  cor- 
rmptre,  vitiare,  Gr.  ^ta^^tiftiY,  Amm,  ant,  aa.  3.  4* 
Qaesta  h  una  potenzia  de*  malvagi  costumi ,  che  le  mal- 
ata de'  pochi  disconcino  la  innocenzia  delia  moltitu- 
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2.0Ò 


*♦  DISCONCIO  .  Sust,  Sconcio,  Sah,  Apvert,  i.  3. 
/rwefli.  Co'  quali  spesse  &ate,  ohi  e  ai  detti  disconci,  si 
ptide  assai  coi  lettore  . 

t  DISCONCIO. /^<f<f.  Scomposto  j  Disacconcio ,  e  pale 
^du  Sema  grasiat  o  simile, 1*^U  inconcinnus  ,  inelegans, 
^.  ixfsiXnf  ,  etydffio^of  .  Libr,  Amor,  a»  Quel ,  eh*  è  di- 
*coocio,  e  disadorno ,  amor  lo  fa  chiaro  d  adornezza. 

{•  Per  JVon  convenevole  ,  Poco  proporzionato  ,  Lat» 
'**àtctns .  Cr,  a.  a.  4*  Quando  il  seme  d'  alcune  piante 
^  deLite,  o  per  difetto  dei  luogo  ,  o  per  aere  disconcio, 
t  teinpo  manca,  e  vien  meno. 

DI5CONCLUSO .  Add,  Non  concluso  ,  Buon,  Fier, 
iilr,  1.  8.  Le  nozze  andrebber  disconcluse ,  e  sciolte  , 
8'  io  non  le  strisness'  io  con  nodo  doppicy . 

DISCONCÓRDIA  .  y.  A.  Contrario  di  Concordia  , 
Lat.  discordia .  Stor.  Aiolf.  Per  una  vile  femmina  non 
Jofe%a  ri6utare  uno  sì  franco  cavaliere ,  e  mettere  tutto 
ì\  suo  reame  a  disconcordia . 

»  DISCONFACÉVOLE.  Z>i/caii»'enei;o/e,  disdicevo- 
le .  Saifin. 


*  DISCONFERMÀRE  .  Contrario  di  confermare;  Ri- 
dirsi di  ciò  f  che  si  è  confermato .  Aret.  Rag,  Anco  gli 
autori  di  grande  autorità  usano  di  confermare ,  e  discon- 
fermare pur  che  ben  gli  venga . 

fDlSCONFESSÀia;.  vaU  Non  confessare,  od  an- 
che Ridirsi  di  ciò  che  si  è  confessato ,  Lat.  dijffiteri  ,QtT, 
àva^yuo'$cu,  Dant,  Conv,  77.  Per  un  altro  modo  può- 
te  l'uomo  disdire,  non  offendendo  alla  verità,  quando 
delia  debita  confessione  si  priva ,  e  questo  propria- 
mente è  disconfessare .  E  78.  Da  vedere  è  come  questo 
è  negare,  e  non  disconfessare. 

♦  DISCONFIDARE.  Sconfldare,  Diffidare.  Pallav. 
art.  perf. 

DISCONFIDENZA.  V.  A.  Diffidenza  .  Lat.  difft- 
dentia  ,  dispero tio  ,  Gr.  annata  .  ivot\nri^ia  .  Libr, 
Fred,  Per  la  valle  della  disconfidenaa  andò  Caino ,  e 
Giuda  per  quella  della  disperazione. 

DISCONFIGGERE  .  Sconfiggere  .  Lat.  profltgare  , 
evertere  ,  f under  e ,  fugare  ,  Gr.  avfsetiyio^eu ,  Liv,  M, 
E  così  furono  i  nemici  intrapresi ,  e  disconfitti ,  e  morti . 
Dant,  vit,  nuov.  16.  Cotal  veduta  non  solamente  non  mi 
difendeva  ,  ma  finalmente  disconfiggea  la  mia  poca  vi- 
ta (  tfui  è  metaf,  )• 

t  *♦  DISCONFIGGITORE.CAtf  disconfìgge, Segner. 
Paneg,  S,  Stef,  num,  6.  Non  avrebbesi  ne  da  questa 
un  tal  difensore  contro  di  loro,  né  da  loro  un  tai  di- 
•configgitore, 

DiSCONFITTA  .  Sconfìtta  ,  Lat.  clades  ,  Gr.  Ai- 
3'f0f  .  Alam,  Gir,  i3.  i3i.  Or  fu  sì  grave  i'  alta  di- 
sconfitta Deli'  oste  de*  tre  Re  ,  eh'  io  vi  racconto  • 

(♦)  DISCONFITTO  .  Add,  Sconfitto  ,  Rotto  in  bat^ 
taglia ,  Lat.  profligatus ,  Gr.  ntrn^Ui ,  Alam,  Gir,  j, 
146.  Quelle  arme ,  a  quella  gente  Fieno  in  breve  ora 
disconfitte  e  spente. 

t  »»  DISCONFORTANZA.  K,  A. Sconforto,Rim, ant. 
Guid,  Gttf/iisW/i.Sicch'eo  non  credo  mai  poter  gioire.  Né 
convertire  mia  disconfortanaa  In  allegranza  di  nessun 
conforto. 

DISCONFORTARE.  Sconfortare.  Lat.  dehortari,  Gr. 
fÀt*ntTtÌ9^m¥,  Sen.  Pist.  Aggiugni  molte  cose,  che  '1  di- 
scoraggino, e '1  disconfortino . /{f'm.  ant,  Guitt,  gS.  Però 
non  disconforto  la  mia  mente.  Rim,  ant,  ine,  137.  Nei 
qual  d'  amar  la  pente  disconforto.  Sen,.  ben.  Varch,  6, 
ag.  Mentre  che  niuno  è  ,  ii  quale  gli  conforti ,  o  discon- 
forti, com'  ei  r  intende  • 

J.  In  signific.  neutr,  pass.  Sbigottirsi  ,  Addolorarsi  , 
Lat.  dolere  ^  moereri ,  Gr.  Xuvmo'3'eu  ,  eivtdo^ou,  Dant, 
Inf,  8.  Penaa,  lettor  »  s'  io  mi  disconfottai.  £  rim,  17. 
Non  v'  accorgete  voi  d'  un ,  che  si  smuore ,  E  va  pian- 
gendo f  sì  si  disconforta . 

DISCONFORTO.  Sconforto,  Lat.  molestia,  mteror . 
Gr.  Xi/v»  ,  Zx^^i'  Rim.  ant,  M,  Cin,  53.  Sicché  la 
ragion  prende  disconforto.  To//.  Ger,  18.  1.  A  vendi- 
carmi del  guerrier ,  eh'  è  morto  Cura  mi  spinse  di  gelo- 
so onore  ;  £  s'  io  n'  offesi  te  ,  ben  disconforto  Ne  sen- 
tii poscia,  e  penitenza  al  cuore.  Bem,  Ori,  a.  a4.  ao. 
Crebbe  a'  nostri  il  timore,  e  '1  discotiforto. 

n  DISCONGIUGNIMENTO.  Dis giugnimento ,  Lat. 
tejunctio  .  Gr.  ^my^i^icr ti  .  Salvia,  disc,  a.  371.  Così , 
che  buono  abbia  a  essere  il  pensiero,  e  la  frase  poi  ,  e 
la  spiegatura  non  buona  ,  è  una  rea  discompaguatura  , 
un  discongiugnimento  ,  che  pare  non  da  soffrire. 

DISCONOSCENTE.  Sconoscente.  Lat.  ingratus ,  in- 
humanus,  Gr.  àyyùfÀW.  f^it.   Pluf.  E  dapoi  egli   lo    rt^ 

5 rese  ,   coni'  egli  era    disconoscente,  e  tiaditore  .   Tav, 
Ut,  Le  damigelle  sì  dissono  :  Sire   cavaliere  ,  in  corte- 
sia non  siate  tanto  disconoscente  . 

DISCONOSCENZA.  ócono/cmra.  Lat.  ingratus  ani- 
mus. Gr.  dyvtfioarjv»  .  yit.  Plut,  Maggior  pena  aveva- 
no sofferta  li  Siracusani,  che  essi  non  avevano  giudicato, 
che  eliÌAO  dovcssono  sofferire  per  loro  discoBOsceòza  • 
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**  J.  Ptr  ignoranga  f /HaHcansa  di  eQgHÌBÌone»Guitt* 
hit,  I.  La  nostra  disconoscenza  a  conoscenza  tornando* 
E  lett,  I.  6.  Rendete  voi  a  voi,  che  voi  tolto  avea  a  voi 
vostra  disconoscenza . 

DISCONÓSCERE.  Sconoscere,  Non  conoscere.  Lat. 
ignormre  ,  nescire ,Gr,  eiyvomv  .  Frane»  Barò.  ZAi.  l5.  £ 
viepiù  disconosci  L*  ovre,  che  fauno  quei,  ch'hanno  la 
grazia  . 

DISCONOSCIUT AMENTE .  jéwerb.  Sconosciutamen- 
te» Lat.  incognite  é  Or.  ei'y¥tafi\v(  .  JVov,  ani,  6o.  i.  An- 
dando un  giorno  questo  cavaliere  sanza  paura ,  a  guisa 
di  errante  cavaliere,  disconosciutamente,  trovò  suoi  ser- 
genti, che  molto  l'amavano. 

DISCONOSCIUTO.  Add.  da  Disconoscere.  Scono- 
eciuto  .  Lat«  ignotus  .  Or,  éiyvtt^of  ,  Fr.  Giord.  Fred. 
R,  Arrivarono  in  nn  paese  boscoso  ,  e  disconosciuto  . 
Ouiti.  lett,  i.  Ahi  che  mattezza  disconosciuta ,  e  matta  , 
terrene  chiedere  grandezze,  che  tanto  povera  tono,  ed 
afiannosc  ! 

*  DISCONS^GUtRE  .  IVon  conseguire  ,  non  ottene-^ 
re.  Salvin.  Man,  Epit.  Se  tu  vuoi  desiderando  non  di- 
sconseguire, ciò  tu  vagli  a  fare:  ciò  adunque,  che  tu 
puoi  ,  studia  di  fare . 

DISCONSENTIMENTO  .  Dissensione  ,  Sconsenti- 
mento, Lat.  dissensus  f  us  ,  dtssidium  Gr.  diei^a<rif  f 
dtapofel  .  Salust,  Tug,  R.  Per  certo  disconsentiuiento 
era  lor  piaciuto ,  che  si  dividessero  li  tesauri  •  S.  Ag, 
C,  D,  Ve  che  altro  è  la  paura  ,  e  la  tristizia ,  se  non  il 
disconsenti'menro  delle   cose ,   che  non   vogliamo  ? 

DISCONSENTIRE  .  Contrario  d'  Acconsentire  .  Lat. 
dissentire  •  Gr.  pu¥it¥  ,  Salust.  Cai.  G.  Conciossia- 
cosaché dagli  altri  mali  costumi  discordassi ,  e  discon- 
sentissi .  S.  Ag.  C,  D,  Quando  disconsentiamo  da  quel- 
lo ,  che  non  vorremmo ,  che  ci  avvenisse  ec. 

*  DISCONSIDERÀRK.  Non  considerare,  lasciar  di 
considerare  :  non  fare  attensione,  Salvin,  Plot,  en.  Non 
si  chinando  ad  alcuna  cosa  di  fuora,  ma  disiotenden- 
do  ,  e  disconsiderando  tutte . 

DISCONSIGLIAMENTO  .  //  disconsigliare  .  Lat. 
dehoriatiù ,  dissuasio.  Gr.  elyrtXoyta^  eivorfoTrl  »  Lihr, 
Fred.  Lo  amico  ne  suol  far  disconsigliamento  allo  a- 
mico . 

DISCONSIGLIÀRE  .   Sconsigliare.   Lat.   dehortari , 

r.  anrerfeviiy. 

*  DISCONSIGLIATAMENTE .  Sconsigliatamente. 
Salvin.  Nic.  Iliac.  Odiss.  ec. 

f  DISCON$IGLIATO.^</<;c/a  Disconsigliare. Scen- 
si glia  to  ,  Sema  consiglio  .  Lat.  incertus ,  consilii  inopi, 
Gr.  dvofiiv  .  Novm  ani,  5i.  7.  E  sì  non  dee  essere  in 
luogo,  dove  dama,  o  damigella  sia  disconsigliala, ch*cl> 
li  non  la  consigli  di  suo  diritto  [mal  consigliata']  . 

DISCONSIGLIATORE  .  Ferttot.  mnsc.  Che  discon-^ 
jiglitt ,  Che  consiglia  male  ,  Lat.  dehortator ,  disuasor  , 
Gr.  à  eivoTftnrtav ,  lAbr,  Fred,  11  demonio  perpetuo  di- 
sconsigliatore delle  buone  opere  .  Zibald,  Andr,  11  di- 
iconsigliatore  si  era  Cicerone  . 

DISCONSOLARE  .  Sconsolare.  Lat.  mirrorem  ^ff er- 
re.  Gr.  dvidw .  Buon,  Fier,  5.  a.  i().  Sicché  appagan- 
don*  un  ne  cfisconsoli  Cinquanta. 

f  DlSC0NSOLAT0.^</r/.</a  Disconsolare.h^t.  mte- 
rore  aj^eetus .Gr,  Xuvn^'titi, Dani.  Salm,  3.  £  tanto  ò 
lo  mio  cor  disconsolato ,  Ch*  io  gemo  ,  e  ruggio ,  come 
fa  il  leone  Quando  e' si  sente  preso,  ovver  legato,  ^«rn. 
Ori,  3.8.59.  I^flss^  I3  barca  ,  poi  ch*cbbe  parlato  Quel 
tristo  spirto,  e  piìi  non  fu  veduta,  Onde  rimasi  assai 
disconsolato  . 

(♦)  DISCONTEN  TARE  .  Rendere  discontento ,  Lat.  con- 
tristare ,  Gr.  xoereeXoTtìy .  Salvin,  pros.  Tose,  1.  476. 
Una  stilla  di  speranza  ec.  non  ristora  e  non  contenta  , 
quanto  discontenla  V  ingannevole  sconosciuto  artifi- 
zio. 
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^  ^Scontento.  Add.  Disgustato,  Affiti 

J^^ens ,  tristis  ,  ajflictus  .   Gr.  arzv9fenref  ,   li 

e^eid,  3.  43.  Cosi  li  due  amanti  con  sospiri , 
tXitfo  'i  giorno  discontenti .  E  st,  77.  Che  tain 
dog/ioso  tormento  Rimango,  lasso,  tristo  e  àk 
to .  F'arch,  Lez,  339.  Chi  non  ama  intelIetciraiD 
non  può  mai  esser  contento,  anzi  non  può  no 
discontento  . 

DISCONTINUÀRE  .  Non  continuare ,  Intwrr 
Lat.  interrumpere  .  Gr.  ^ictxovrtif . 

-f-  *^*  J.  Discontinuare  in  signific,  neutr.pi 
dere  la  qualità  detta  dai  fisici  Continuità ,  Sparp^ 
Dispergersi .  Lat.  dijfundi  ,  dispergi  ,  Gal,  Gmi 
oltre  al  muoversi  lentamente  ,  non  vanno  uniti 
[  tali  corpuscoli  ]  come  nell'  aequa  ,  ma  ti  disc 
no ,   e   come  diciamo  noi ,  si  sparpagliano  •  N 

DISCONTINUATO.  Add.  da  Discontinuar 
inten  Kptus .    Dani,  Conv,  i35.   E   così  si  vedi 

auesta  donna  ò  primieramente  di  Dio  :  secondai 
eli*  altre  intelligenze  separate  per  continuo  sge 
e  appresso  della  umana  intelligenzia ,  per  rigaar 
scontinuato  . 

DISCOKTfNUAZIONB  .  //  discontinuare  .  J 
terruptio ,  Gr.  ^tetxo'rn  •  Gal,  Sagg.  167.  Tra  la 
tinuazion  de*  raggi  si  vedde  assai  comodamente 
tinuazione  del  globetto  della  stella  • 

DISCONVENENZA  .  F.  DISC0NVENIEN3 

DISCONVENÉVOLE  .  Add,  Sconvenevole.  ì 
decens  ,  indecorus  ,  Gr.  ditxni  «  eiexilf**f9 .  Da, 
a4«  Onde  una  voce  uscio  dall'  altro  fosso  ,  A  pai 
mar  disconvenevole .  Fir,  As.  137.  Né  erano  le 
rizie ,  e  gli  abbigliamenti  disconvenevoli  alla  ni 
tanto  palagio .  E  aaS.  Messasi  a  correre  all'  in 
per  le  popolose  piazze ,  e  per  le  diserte  caa 
con  disconvenevoli  strida  ,  e  con  disordinatissim 
si  lamentava  della  morte  del  suo  marito  • 

DISCONVENEVOLEZZA .  Sconvenevoteesa 
dine  .  Lat.  indecentia  ,  Gr.  eÌTfÌmttei .  Borgh,  C 
398.  Il  dubbio  rimane  nel  medesimo  grado ,  e 
sconvenevolezza  ci  si  mostra  pure  la  medesima. 
As,  3.  Qual  più  misera  disconvenevolezza  può 
che  la  vecchia  età  di  fanciulle  voglie  contaminai 

DISCONVENEVOLMENTE.  Awerb.  Scon 
mente  ,  Lat.  indecenter  ,  indecore ,  Gr.  aVft'ra 
7.  5.  5.  Ed  imperciò  non  disconvenevolmente 
venti  piedi ,  spartito  l'  un  dall'  altro  ,  si  pianta 
pio  ,  e  C  ontano  ]  .  Libr.  Amor,  4a.  Sicché  disc* 
volmente  vostro  soave  parlare  d'  amar  lui  confoi 

DISCONVENIENTE.  Add,  Sconveniente.  Li 
cor  US  f  indvcens  ,  Gr.  dnrfi'Wfii  ,  Bui,  Far.  i.  a. 
che  secondo  se  é  conveniente  alla  natura  per 
cosa  ec.  può  essere  disconveniente  ec.  Libr,  Am 
perciocché  disconveniente  cosa  sarebbe,  e  disp* 
Circ.  Geli.  Non  avendo  voglia  alcuna  discooì 
alla  natura  nostra  . 

»  DISCO NVENIENTiSSIMO.  Superi,  di  D 
niente  ,  Sconvenientissimo  •  Castigl.  Cort. 

DISCONVENIENZA ,  e  DISCONVENENZ 
convenienea .  HiM.  indecentia  .  Gr,  extrfi'Wtiet .  f^ii 
Le  colpe  piccole,  e  le  spese,  o  la  disamicizia,  < 
sconvenienza  ec.  fanno  partimento  di  compagni) 
eh,  ìjte.  111.  Mostro  significa  due  cose,  prima 
indisposizione,  e  discunvenenza  fuori  di  natura  < 

DlSCONVENtRE  .  Sconvenire  .  Lat.   dedecer 
àv(Kétt¥ .  Vani,  In/.  i5.  Ed  é  ragion,  che  tra 
sort)i  Si  disconvien  fruttare  il  dolce  fico  .  Petr.  * 
Che  gentil  pianta  in  arido  terreno  Par  ,  che   si 
venga  •  E  cane,  35»  5.   Disconviensi  a  signor  1* 
parco,  ^er/i.  Ori,  2.   i5.  39.  Rispose  Ferrau  ;   8< 
grande  ,  L'  esser  stizzosa  assai  ti  disconviene  •  F 
beli,  dona.  3C3.  Perciocché    queste    non    è    mo 


2o8 


D  IS 


dìscortcse  ti  potrla  chiamare  Quel  cavalier,cl»c  non  «** 
chi  ii  sia  ,  £  tanta    usata    sii   hai    discoi  lesia  .    Ah^f^* 
Gir,  9.   i5.  Voi  siete  il  Re  della  discortesia  • 
.  (♦)  DlSCORTESiSSlMO  .    Superi,   di    Discortese  . 
Segner,  Crist,  instr,  3.  9.  i3    Se  pur   son   elleno    scn- 
se  ,  e  non  più  tosto  rifiuti  discortesissiini  . 

*  DISCOaTICÀRE  .  Scof tirare.  Salvin.  Odiss. 

DlSCOSf  ÉND£RE  .  Scoscendere,  Lai.  perrumpere  . 
Or.  ^taffU^eu  . 

DISCOSCESO  •  Suft,  Luogo  diseosceso  •  Buon.  Fier, 
1.  1.  a.  Di  aua  dove  il  rastrello  Ha  sotto  il  discosceso, 
e  la  gran  valle  . 

DISCOSCESO.  Add.  da  Di  scoscendere  .  Lat.  pree- 
raptus  ,  Gr.  x^ttfÀVti^f.  Dant,  Jnf.  la.  Che  da  cima 
del  monte  ,  onde  si  mosse  ,  Al  piano  è  s^  la  roccia  di- 
scoscesa ,  Che  alcuna  via  darebbe  a  chi  su  fosse  •  E 
16.  Cos\  giù  d*  una  ripa  discoscesa  Trovanimo  risonar 
queir  acqua  tinta  . 

DISCOSCIÀRE  .  Scosciare . 

J.  E  neutr.  pass.  Esser  dirupato ,  Esser  precipitoso  a 
guita  di  rupe. 

DISCOSCIATO  .  Add.  da  Discosciare  .  Discosceso  , 
Dirupato  •  But.  Jnf,  \i,  È  si  la  roccia  discoscesa ,  cioè 
la  ripa ,  ovvero  costa  del  monte  discosciata  . 

DISCOSTAMEKTO  .  Allontanamento  .  Lat.  ahsces- 
sus  .  Gr.  d'wó^npLa  ,  Tac.  Dav,  Perd,  elo^,  4 '9*  Que- 
sta adunque  stimo  io  la  cagion  prima  ,  e  principale  del 
nostro  tanto  discostamento  dall  eloquenza  degli  anti- 
chi .  Fir,  disc,  lett.  5i6.  Il  quale  accostamento  ,  o  di- 
scostamento essendo  privilegio  personale  ,  mi  par  cosa 
ragionevole  ,  che  non  si  estingua  insieme  colla  perso- 
na . 

DISCOSTÀRE  .  Rimuovere ,  e  Allontanare  alquanto  ; 
e  si  usa  anche  neutr,  pass,  Lat.  removere  .  Gr.  àvoxi* 
vd¥  •  Amet,  oS.  Che  di  que'  nullo  da  me  si  discosta . 
Geli.  Sport,  5.  a.  Ma  perchè  avete  voi  da  discostarve- 
ne  \  Snl-u,  Granch.  i,  a.  Lasciati  Pur  dir  ,  Faniicchio  , 
discostati  pure  .  Fir,  Lue,  5.  7.  Deh  discostatevi  un  po- 
co r  uno  dall'altro  .  E  As,  aSa.  Che  rovina  discostate 
voi  dal  vostro  capo  ? 

**  DISCOSTO.  Per  Alieno  ,  Lontano  d*  animo.  Am- 
hr.  Cofan,  1.    1.  Al  principio  Se  ne    mostrò    discosto  . 

*)*  XASQOS'YO ,  Preposizione.  Lo  stesso  ,  che  Lontano, 
e  si  usa  comunemente  col  terso  ,  e  col  sesto  caso  ,  f^at. 
proeul .  Gr.  nrófftf ,  k'^it.  S.  Margh.  Discosto  alla  ter- 
ra cinque  miglia  .  Hicett,  Fior.  Serbate  le  scorze  iniH- 
zatc  in  uno  spago  discosto  l'una  dalToltra  tanto  che  elle 
non. si  tocchino. CVrc.  Geli.  Tanto  gli  ho  trov^iti  discosto 
al  vero  (  me/a/.  )  .  Bemb,  As,  E  poco  da  lei  discosto  tra 
eli  alberi  un  uom  tutto  solo  passeggiare  .  Fir,  As.  137. 
Tu  non  t*  accorgi  ec.  in  che  rovina  accenni  la  fortuna 
spignerti ,  standoti  ancor  discosto  .  Car.  En,  3.  867.  In- 
di ne  la  Trinacria  al  mar  discosto  D*  Etna  il  monte 
vedemmo.  Ner.  Sam.    7,    60.  Dunque    invan    s'  aggirò 

Eresso  ,  e  discosto  II  colle  scorse  ,  il  fertil  piano  aprico, 
)\  sudor  molle  ec* 
J.  In  forta  d*  avverb,  vale  lo  stesso  .  Lat.  proeul  • 
Dav,  Colt,  176.  Posto  eh'  egli  è,  palalo  con  canne  da 
prima  ,  o  picciol  palo  ficcato  discosto  •  Fir,  disc,  an, 
3o.  Né  vi  stette  guari ,  che  egli  vide  assai  da  discosto 
ritornare  il  Carpigna  .  Bern.  rim.   ioa.    Avere    il   fuoco 

Sresso  ,  il  vin  discosto  .  Cavale.  Rspos,  Simh,  a.  aio. 
iami  discosto  [  absit  ]  di  gloriarmi ,  se  non  nella  ero* 
ce  del  signor  nostro  Gesù  Cristo  [  Cessi  iddio  ]  . 

DISCO VERTO  .  Add,  da  Discovrire  .  Lat.  detectus  , 
Dant,  Purg,  i.  Porsi  ver  lui  le  guance  lagrimose;  Qui- 
vi mi  fece  tutto  discoverto  Quel  color  ,  che  lo  'nferno 
mi  nascose  • 

DISCOVRIMENTO .  //  discovrire  «  Discoprimene 
to. 

DISCO  VIURB  .  Discoprire.  I^at.  detegere  ,  aperire. 


D   IS 

o\ 

^  (J^"*^5xaAt/Vr«K  ..Dani.  Purg.  9.  Poiché  la  ver 
yg^^^^^co verta  .  Petr.  son.  11.  Pur  mi  darà  tanta  b 
'^'nore  ,  Che  vi  discovrirò    de*  miei    martiri  • 
"^w».  47.  3.  Pur  si  vergognava  di  discovrirgliele  • 
^  D/SCOVRITORE  .  Discopritore.  Lat.  detector 
e  otiroxaXuvMv  . 

t  (♦)  DISCRASÌA,  r.  G.  Stemperamento  di  u 
Oggi  Alterazione  ^^S^^  umori  nelC  animale  vii 
quali  han  perduto  le  loro  naturali  qualith ,  e  m 
preso  altre  morbose .  Lat.  intemperies  ,  Gr.  du^xft 
Red.  lett.  1.  4^9*  H  benefizio  di  questo  medicai 
non  si  può  vedere ,  se  non  in  lunghezza  di  temp 
lunghezza  di  tempo  similmente  ci  vuole  a  toglier  1 
invecchiate  discrasie . 

DISCREDENTE.  Che  discrede.  Scredente,  Dii 
tatare  degli  avvertimenti  ,  e  de'  comandamenti  al 
Non  curante  ,  Non  credenle  a  1  detti ,  o  aite  altru^ 
naccCf  Miscredente,  Latti,  incredulus  ,  indocliis  ,  Gr,  ( 
^tli ,  dvanrmùni .  Fr.  ìac.  T.  O  gente  discredente 
morte  a  tutti  quanti  s*  apparecchia  •  Buon.  Fier.  I 
10.  Avvezzo  a  posseder  tranquillo  stato  ,  Sei  vei 
dissipato  ,  Colpa  d'  un  mal  figliuolo  ,  e  discredi 
Star.  Semi/.  33.  Prese  le  armi ,  trassero  un  giorni 
riosamente  al  palagio  ...  e  in  poco  di  tempo  rnolt 
discredenti  divennero  che  per  lo.  passato  non  erati 

J.  Far  discredente  ,  vale  Far  mutar  credenea,  o 
niorte ,  Sgannare  .  Lat.  opinlonem  amovere  ,  eveltt 
pinionem  .  Gr.  fAtewe-H^mv ,  Fav.  Esop,  Disse  al  e 
suo  :  vatti  con  Dio  ,  che  '1  marito  mio  ci  ha  vedu' 
gli  voglio  andare  incontro  per  farlo  discredente.  Jk 
10.  101.  Non  ch'io  volessi  però  morte  darli,  Ma 
discredente  rimanere  • 

DISCREDENZA  .  Incredulith,  Ostinaaìpne .  Lai 
credulitas  .  Gr.  dnrti^tìa ,  Fit.  Bari.  Perchè  il  t» 
dre  colla  sua  grande  discredenza  ,  e  crudelitade  I 
tutti  moxÌTt.Borgh.  Orig,  Fir,  16.  Da  questo  stesa 
vano  ,  serundo  loro  ,  ragionevolissima  cagione  dell 
scredf nza  loro  . 

DISCRÉDERE .  Non  creder  quello  ,  che  /  è 
àuto  altra  volta.  Lat.  non  credere _.  Gr.  einrt^f,  ì 
nov.  69.  a8.  Tutto  'l  mondo  non  m'  avrebbe  fatu 
scredere ,  che  voi  qui  non  foste  colla  donna  vostra 
nalmente  giaciuto  .  Filoc,  a.  a68.  Né  mi  vogliate  £i 
scredere  quello  ,  che  la  vera  vision  m*  ha  mostralf 
3.  307.  A  more,  che  ammollisce  i  duri  cuori ,  mi  fa  al 
volta  credere,  e  alcuna  altra  discredere  ,  che  ee.  i 
Cron,  E  questo  non  potè  far  loro  discredere  •  « 
Pist.  7a.  iVIesser  Filippo  savio ,  e  sagace  seppe  I 
dire  air  abate ,  che  li  fece  discredere  quello ,  che  I 
ra  stato  detto  . 

J.  I.  Discredersi  «T  una  cosa  ,  in  signific.  neutr.  j 
/*  usiamo  per  J^enire  alla  pruova ,  Chiarirsi  .  Lat. 
spicere  aliquid  ila  se  haberc  ,  Gr.  d^taexevmw  Tfa 
vHi  Ix^  '  Dep.  Decam.  lob.  Certi  si  son  pur  me« 
capo ,  come  danno  in  una  di  queste  voci  nuove  a  .1 
o  che  hanno  più  d'  un  significato ,  di  mutarla,  n 
ne  possono  ancora  discredere. 

*f-  J.  II.  Discredersi  con  uno  ,  vale  Sfogarsi  eoa 
rote  di  qualche  sua  passione  con  alcuno  ;  e  par  den 
del  Latino  credere  preso  nel  significato  di  Fidare  ai 
Lat.  cum  aliquo  sua  Consilia  communicare  •  Gr.  aii 
rtvt  W(  iaiuiS  /SuXeif .  Alf.  Page,  rim,  buri,  son,  a5 
io ,  che  la  vo  seco  per  ispasso ,  Me  ne  discredo  o 
colia  mia  f^inte  .  Altee.  i56.  Noi  siaro  diventati 
questo  mezzo  amici  ,  di  maniera  che  noi  possiamo 
screderci  insieme ,  1*  uno  all'  altro  confidando  i  ae 
nostri  alla  libera  •   Tac,  Dav.-   ann.    a.   33.    RJsolv 

auando  mangiano ,  e  come  non  uditi  tra  loro  si  dii 
ono  ,  origliarli  •  E  4*  io3.  Né  la  rispiarmò  a  TìIh 
parendo  di  vera  amistà  segno  il  discrdUni  di  co 
gelose* 
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M54.ai/IO>E.  //   Discerni' 

tntim-j  .  tr^r  la  quaie  formio' 

..<•.,.      .1    »*ruù ,  e  il  dovere,  E 

.-i..rL*.    1^   moderazione  f  che  u~ 

.....  muiì   mtl  procedere  ,  e  nel  dare 

-iM.4.r    i-M,'^.    che    se    gli   conviene, 

«.     ,tf  .    /'«/e    anche    Semplicemente 

ei/«i'tfr,    a-ffuum   ,    bonùm  y    pru' 

Or*,    i n««Ma  •  Co//.  «S^ò^  Pa^.  La 

..oMic.  <  ^uatdiaDa,  e    temperatrice    di 

^.  .    ^*i- 1.'.    Cstnv,   7<).    Lo    più   bel   ramo  , 

^uu^    tallonale    censurerà  ,  si  è   la   discre- 

L4    Jli»ci«zione  ò    quella,    che    discerne; 

,x«.     ,..>-aK»    <*    quello  ,  eh*  elegge  sccondochè   la 

!.,..«     4i.»vj .    tf^fcV,    nov.   a/f.   i3.  È   con    discrezione 

:    ^...L^ii.w   uc    |»rr>e   il  suo   piacere.    Lab,    35.   Dov* 

*'   i%c    «««cUiiucuto   fuggilo  ,    dov'  è    la   tua   discre- 

,.,.,*      s»s    *.    »«•  .»a.    5.    È    da    dubitare    del    Tcggi- 

4.s.*«^^  »i»  sjHctù  artefici  minuti,  idioti,  e   ignoranti,  e 

v..i^a   Jixci*'*io«<?  »    «   avvolontati  .   Fav.    Esop,   Piaccia 

k.1.,  «vN%ci4  d»*ciexionc,  madonna   aquila,  di  rendermi  i 

^1  V*   (I   luioli.  Tratt.  gov,  fam.  In  tutte  queste  vivande 

^o^iio.  cho   metti  dei  sale  della   discrezione,  sanza    il 

^|. '4IV   uullo  aacrilìcio  è  da  Dio  accetto.  Cron,   Morell. 

A^v     Li«!i^'ia  ■  loro  discrizione  ,  e  della  madre,  che  pos- 

«.iii\«   dare    alia   fanciulla  a  buona  discrizione  insino  in 

luMiui  'io(i.  più,  oltre  alla  dota.  Alam,  Gir,  8.  23.  Poi- 

^  bis  '11  voi  di%rre7.ion  non  so  trovare  . 

V.  L  Ver  Ditfitiune  ,  Distinzione  ,  Differenza,  Lat.  f/i- 
jii'iiiMi'n  .  (ir.  diati' fi<7ii.  Dant.  Par,  3a.  E  sappi,  che 
«Irti  ^ludo  in  giù  ,  che  tìede  A  mezzo  '1  tratto  le  duo  di- 
ari «v-ioni  ,  Per  nullo  proprio  merito  si  siede,  ^u/.  Le 
«luM  discrezioni ,  cioè  le  due  differenze  ,  e  divisioni  . 
/l/iir.  iV.  iireg.  Ancora  non  sappiamo ,  coti  che  discre- 
yiiiiir  r^li  [  Dio  ]  esamina  i  nostri  fatti,  «^en.  ben,  Var^ 
.  h,  6.  .%!.  C!otciia  è  usanza  de*  Re  ,  o  di  coloro  ,  che 
lamio  illVe,  far  discrizione  della  moltitudine  degli  auìici. 
j  •*  S'  ''•  Difcreeione  per  Guadagno  y  Mancia  fO  si- 
mili ,  come  pare.  Cecch,  Servig.  a.  4-  Io  g^»  darei  Dop- 
pia prov vinone  ,  e  di  più  quella  Discrezion  eh*  e*  vo- 
I«r»*e  (  modo  oscuro  che  puh  valere:  Quelle  mancie  che 
la  Durretione  de*  Padroni  suole  aggiungere  al  Salario  ; 
tal  unuke  può   significare    la    Discrezione   nel   comanda" 

re  ), 

•  5.  ìli.  Discrezione  in  Architettura  ^  vale  Divisione  ^ 
Apurtimento  ,  ec.  fìaldin.  Dee.  Delle  proporzio'ni ,  distri- 
buzioni ,  discrezioni,  e  comodità  dell*  Architettura. 

■J-J.IV.  Intender  per  discrezione  ^si  dice  dell* Intendere 
per  suo  accorgimento  V  altrui  mal  composto  discorso  . 
Lat.  ronjectura  augurari, Gr,  5-o;^cr^fa^au.^//e^.  3o.  Se 
tu  fa%rlli  poco  ,  Canzon  falla  per  giuoco  ,  Per  non  ca- 
der nella  moimorazione,  Intendati  chi  sa  per  discrezio- 
ne, liellinc,  3i7.  80  che  mi  intendi  ben  per  discrizio- 
ne .  Cor,  lett.  i.  /|a.  (  Ediz.  d*  Aldo  ).  Se  'l  Motta  a- 
vra  Ap<.'dita  la  vottra  faccenda,  barò  caro  saperlo;  quan- 
do no,   tacendo,  intenderò  per  discrezione* 

5.  V.  /tendersi  ,  o  Darsi  a  discrizione  ,  dicesi  del 
Him^tlersi  liberamente  le  soldatesche  ,  o  le  piazze  ^  o  si" 
mili  ,  alla  discrizione  del  vincitore  ^  senza  altri  patti  ,  o 
capitoli»  Lat.  ad  arbitrium  victoris  se  dederc ,  Sega, 
*tor.  11.  at^.  Non  puie  si  deitono  a  patti,  anzi  si  flet- 
tono Sì  diictizionc  . 

i'**j'  VI.  E  poro  divrrsttmentf  .Sfor,  Semi/,  %.  Assenti 
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'^^^''*  Tei/a",  e  uomini  di  essa  a  soa  discrezioD 

Sfitto  in  suo  piacimento  menare ,  eccetto  le 

(f)   $•    ^ii»  E  per  similit,   figuratam,    Ca 

^f>S.  Ho  avuto  di  molli  tentatori ,  d*  ogni  sort 

tat^emmi  addosso,  perchè  io  mi  rendessi  primi 

zioue  ,  e  poi  a  patti  onorevoli  air  amico. 

"f  §.  Vili,  /'ar  checchessia  senza  discrezioi 
dell*  Eccedere  in  quella  tale  operazione  ;  che  di 
che  Far  troppo ,  Fare  non  serbando  la  giust 
Operare  smoderatamente ,  e  senza  carità  ec,  1 
dorate  se  gerere  .  Gr.  nri^taoiumtiv ,  Bern,  • 
79.  E  tira  sanza  discrizione  Attraverso  alle 
coip»  fiero  .  Malm,  1.  75.  E  dentro  al  rin 
Quello  impepando  senza  discrizione. 

-j'  ^.  IX.  Anni  della  discrezione  si  dicono  Qui 
li  comincia  l*  uomo  a  saper  usare  per  modo  di 
ne  ,  che  può  giti  formar  idee  conformi  ni  vero  , 
sto  ,  e  sa  operare  secondo  queste  .  Lat.  cetas  jt 
pos.  Gr.  nXtKt'a  xfinfttt  syxfaTti^,  Maestra 
GÌ*  impubi  son  detti  i  fanciulli,  che  hanno  mei 
lordici  anni  finiti  ,  e  la  fanciulla  meno  che 
e  passati  questi  anni  ,  sono  poi  detti  anni  di 
ne .  Pass,  prol.  Quando  è  venuto  gli  anni  di  1 
zione. 

5.  X.  £•  si  dà  f  uficio  ,  e  non  la  discrezioni 
che  vale  ,  E*  si  può  dare  C  uficio ,  ma  non  in 
segnamento  ,  e  V  equità  del  maneggiarlo  . 

DISCRIMINALE,  r,  L,  Dirizzatoio  .  Lai 
culum  .  Libr,  Amor,  67.  L'  amanza  può  rice 
mente 'discriminale,  trecciere  ,  e  ghirlanda  a 

DISCRIMINATURA.  ^.  L,  Dirizzatura,! 
men  capillorum ,  Gr.  ^^i^tìv  ei^oftvfxos  •  Fir, 
donn.  qoi»  L*  altezza,  che  s*  intende  dal  prìn< 
discriminatura  insino  a  confini  delle  ciglia  , 
so. 

t  DISCRITTO.r.  A.  Add.  da  Ditcriven 
io  ,    Lat.    descriptus  ,    Gr.    diaysyfafifxi'yoi  • 
Dant,  a.)9.  Guardino  adunque  questi  colali  le 
Daniello  ec.  con   divina  penna  aiscritte  . 

f  DISCRiVERE.f^.  A,  Lo  stesso,  che  Deza 
describere ,  Gr.  xan^  fol^mw ,  Pass,  206.  In  prin 
discrivendola  ,  che  cosa  h  superbia  .  Boez, 
Dunque  tutte  le  cose  desideran  bene ,  il  qnal 
cos\  t'  è  licito  ,  quello  -esser  bene  ,  che  da  tu 
dera.  E  i3i.  Omero  Greco  poeta  sovrano  ' 
dolce  in  un  suo  volume  Discrive  con  isiil  so< 
no  ec. 

•f  **  J.  Per   Comporre ,   Scrivere  ,    f^i7.   S 
Pensando   ec.  com*  io    pote&si   discrivfre  una 
stola   di   Girolamo  (  cioè  Sopra  Girolamo  , 
Ita  ). 

t  DISCRIZIONE.  Or/o^r.  ant.  F,  DISCR 

DISCROLLÀRE.  ócro//are,  Crollare,  O 
Siccome  il  lie>e  vento  discrolla  le  magre  spie 

DISCUCIRE.  Sdrucire,  Lat.  dissacro.  Gì 
nrrttv, 

5,  Per  metaf.  Amm,  ant,  18.  4.  6.  Non  si  1 
tanente  fiaccar  1*  amistà  ,  ma  a  poco  a  poco , 
disse  il  savio  ,  si  dee  discucire. /T  18.  4*  ?•  È 
tali  amistà  ,  per  lasciamento  d*  usanza  ,  si  de 
re,  e  discucire  più   tosro,  che  tagliare. 

*♦  DISCULMINARE.;V^ii/r.;r,„^x.  Scopnrs 
privo  del  tetto f  o  colmo.  Sannne,  Arcad,  egl, 
ciel  giammai  non  fulmine  Ove  tu  pasca  ,  e 
vento  o  grandine  La  capannuola  tua  non  si  di 

*  DISCUMBENTE.  Foce  tratta  dal  Lat.  C 
mensa,  Baldin.  Dee,  Aver  rappresentata  la  ta« 
luoghi  (  per  usare  la  parola  latina  }  de*  discui 
sai  diversamente. 

»  DISCUNEARE,  T.  degli  Artisti.  Tog 
nei  f  o  con/  ;  contrario  d*  Incuneare , 


t 
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SCUOIARE. /..erarf  //  CUOIO  f  Spogliare  del  euù- 
t.  excorinre,  Gr.  àvoéi^av  .  Lett,  fedcr,  a.  Itìi" 
Ila  Tat^,  Bari,  alia  f^,  PUHA  .  Ma  quel  lupo  in- 
io  pura  a  discuoiare  la  nostra  greggia  ,  inconta- 
a  città  di  Piagenza,  che  si  teneva  per  noij  trassQ 
srgiuro  de*  Milanesi .  Ritorna  dunque  al  tuo  Re , 
stare  pura  in  contrario  a  Principi  difensori  de  la 

• 

Per  meta/.  Levar  "via  ,  Mondare ,  Spogliar  et  alcuna 
he  CHOpra  a  modo  di  cuoio  .LaU  adimere  ^  auferre  . 
«cipirv  j  vafg'Xif  y  .  Ar,  Fur,  38.  37.  Ma  poiché  la 
Ka  gli  discuoia  Di  quell*  umor ,  che  già  li  tolse  il 
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^UOPRIRE.  Discoprire,  Scoprire.  Lat.  deiege- 
erire  .  Gr.  aToxaXuvrmv  •  Dani,  Conv*  69.  Le 
os<  la  fama  non  poita  seco,  ma  la  presenza,  e 
>rele  per  sua  conversazione  .  Sngg,  nat.  esp,  186. 
rnza  ,  che  discuopre  più  chiaramente  la  facilità 
(tallo  a  strignersi,  e  dilatarsi  per  virtù  di  caldo  , 
iddo.  Pisi,  S.  GiroL  366.  Discuopri  lo  tuo  vclo^ 
Iza  le   tue  gambe. 

DISCLÓTKRE.  V.  A,  Discutere,  Cavale,  med. 
a.  Li  giudizj  di  Dio  senz*  altro  cercare  a  discuo» 
quantunque  siano  occulti ,  sono  da  avere  in  reve- 

ISCURSIVO  .  Atto  al  discorso;  discorsivo.  Se 
t^.  Arist.   Imperciocché  il   servo  interamente  ha 

la  parte  discursiva,e  la  femmina  Tha,  ma  debole. 
DLoARE  .  f^.  A.  Scusare  .  Lat.  excusare  y  pur^ 
Gr.  nra^oLiTsìff^ou^  anro^ao i^mv  .  G,  V.  8.  62.  4» 
andò  se  ,   ed   oppugnendo  a  Papa   Boniftizio   più 

con  più  articoli  di  resia,  e  simonia.  Guitta  leil^ 
e  DO  *1  falso  prendete,  e  discusate  il  vero. 
Eneutr,  pass,  G.  f^.  g,  i63.  i.  Mandò  in  Lombar* 
)i  ambasciadori  ec.  per  discusaisi  della  laida  par* 

Brescia.  Gr.  S,  Gir,  aa.  Tu  ,  che  giudichi  altrui, 
I  ti  puoi  discusare  , 

''5«  n.  Discusare  ,  per  Ricusare.  Guitt.  leit.  ao. 
;d  credo  savete  vera  moneta  divisare  da  falsa  ,  e 
a  intendo  ,  che  no  *1  falso  prendiate,  e  discusiate 
'  [  se  già  non  fosse  detto  metaforic,  da  Discussero 
tare  .  Lat.  Excutitis  ]  . 

CUSSARE  .  F.  Ant.  V.  DISCÙTERE. 
CUSSIONE.  //  discutere.  Lat.  discussio ,  exami' 
Gr.  ei^^itKTtf.Mor,  S.  Greg,  Non  vuole,  eh*  e'tra- 
0  senza  discussione  ,  ed  esaminazione  alcune  co- 
mi ,  cht  paiono  minutissime  .  fìut.  Par,  a.  a. 
ptemente  tìnse  V  autore,  che  la  discussione  di  que* 
ibbio,  che  è  tìlosofico  ,  fosse  di  Beatrice. 
DISCUSSO.  Da  Discutere  .  Dibattuto  ,  ventila^ 
ìiaminato  .  Segner.  Incr,  a.  8.  4*  ^  miracoli  con 
Ica  autorità  si  deducono  al  loro  foro  contenzioso  , 
ri  restano  legittimamente  discussi  ,  e  legittima- 
dilucidati  . 

)IStÙTERE  .  e  anticam.  DISCUSSARE.-Ejaiw/na- 
Considerar  sottilmente  ,  e  diligentemente  ;  e  si  sup" 
IO  in  alcune  voci  questi  due  verbi  l'  un  /*  altro  , 
ìiscutere  ,  examinare  ,  Or.  iì^eici^ftv  .  Lab.  i6g, 
on  ti  metteranno  in  disputare  ,  o  discutere ,  quan- 
ere  si  voglia  a  cuocere  una  matassa  d*  accia.  o«* 
tnn.Sett,  25,Z,  Questo  propriamente  è  ce.  ap- 
eoo  facilità  le  ragioni  suggerite  a  se  dall*  affetto , 
m  discuterle  . 

Discutere ,  T.  de*  Medici,  Assottigliar  gli  umo" 
\gulati  ,  o  stagnanti  in  (/uniche  parte  del  corpo  , 
elierarne  il  moto .  Cocch.  Bagn. 

ISCLZIENTE.    T.    de*  Medici.  Aggiunto  de*  ri^ 
che  dissipano ,  che  risolvono  gli  umori  ;  Risolven- 
tlUsn,  Cataplasmi  su  1*  utero  con  le  foglie ,  e  radi- 
buio  e  con   lo  sterco  di  capra ,  i  cerotti ,  le  unzlo- 
altri  Aimili  discuzienti. 


DISDARE  .  V.  A.  Sdare  ,  Dar  gìh  .  Lat.  deprimi  , 
abj'ici .  Gr.  Xa'icti3d'>hia3'ou.  Frane,  Barb,  il.  3.  Queste 
QUO  cose  aspetta,  Che  fan  disdar  ,  se  ben  attendi,  al- 
cuno . 

DISDEGNA31ENT0  .  Sdegno  ,  Jndegnatione  .  Gr. 
dyavdn.vwo'if .  Pool.  Oros.  Per  lo  quale  di^degn amento 
mossi ,  lasciaro  l'assedio  del  castello  ec.  andaro  contra  i 
Romani . 

DISDEGNARE.  Avere  a  sdegno ,  Sdegnare  ^  Abbor^ 
Tire  y  Spregiare,  Lat.  dedignari ,  aspernari.  Gr.  aVotl^/- 
^1^,  XaiK9poy«ìy.  Dani,  Parg,  9.  £  forse  d'altro  loco 
Disdegna  di  portarne  suso  in  piede  •  E  rim,  ao.  Tanto 
disdegna  qualunque  la  mira  ,  Che  fa  chinare  gli  occhi 
per  paura  .  G.  V.  ii-  3.  la.  O  disdegnamo  ,  o  maggior- 
mente indegnamo  noi  degni  membri  di  patir  quelle  co- 
se .  Rim,  ant,  Dant.  Afnian.  ya.  Merzè  ,  mia  donna ,  non 
mi  disdegnate.  JVov,  ant.  5a.  1.  Tu  se*  lo  più  savio  uo- 
mo di  tutta  Italia  ^  e  se'  povero  ,  e  disdegni  lo  chiede- 
re. 

5.  Jn  signi fìc,  neutr.  pass.  Sdegnarsi ,  Lat.  indi  gnor  i, 
Gr.  òf^i^tffOM.  Petr.  son.  5.  Se  non  che  forse  Apollo 
si  disdegna*  Guitt,  lett.  19.  5o.  £  che  fa  ,,  che  [  se  non 
che  ]  jùperbia ,  disdegnar  voi  adesso ,  che  voi  [  a  voi  ] 
non  venni . 

DISDEGNANZA.  T.  A.  Il  disdegnare ,  Il  dispregia- 
re,  Lat.  dedignatio  .  Or,  aVaf'w^/J.  Rim.    ant.    P.  TV. 
Roin.  Aq.  Non  vivo  in  disperanza  ,  Ancorché   mi   dif-- 
fidi  La  vostra  disdegnanza./?/m.  ant.  Dant.  Maian.  83. 
Donna  ,  la  disdegnanza  Di  voi  mi  fa  dolere. 

t  DISDEGNATO. r.  A,  Add,  da  Disdegnare  .  Adi- 
rato.  Lat.  iratus ,  indignatus,  Gr.  òfyta^H^  ^  r^ofxtsfii» 
voi.  Tav,  Rit,  Disdegnati  insieme  stettero  gran  tem- 
po. 

*  DISDEGNATORE.  Che  disdegna,  che  dispretea  . 
Lat.  contemptor  .  Bellin.  Bucch,  76*  £  '1  gran  disdegna- 
to r  d'  ogni  viltate. 

DISDEGNO.  Sdegno.  Lat.  indignatio  .  Gr.  ^Vfsói . 
Dant,  Par.  16.  Per  lo  giusto  disdegno,  che  v*  ha  morti, 
E  posto  fine  al  vostro  viver  lieto.  Petr.  cane.  4.  6»  Ma 
talora  umiltà  spegne  disdegno,  Talor  1*  infiamma.  E  5. 
3.  Quai  figli  mai ,  quai  donne  Furon  materia  a  si  giu- 
sto disdegno. 

5.  Per  Dispregio.  Lat.  despicatio  ,  contumelia  •  Gr. 
u.oimpfoyìi9tf^  t^fifif  ,  Tes,  Br,  3.  9.  Lo  maestro  non  ne 
dirà  ora  più ,  che  detto  n'  abbia ,  perché  1'  uno  lo  ter- 
rebbe a  disdegno ,  e  l*  altro  ad  avarizia  .  Dant.  In/,  io. 
Forse  cui  Guido  vostro  ebbe  a  disdegno .  G,  V,  6.  ao. 
3.  Non  volle  seguire  il  detto  consiglio  ,  ma  per  sua  su- 
perbia, e  disdegno  de'  Pisani  si  volle  conducere  a  bat- 
tagli^  .  E  9.  aii.  3.  Nella  quale  oste  i  Fiorentini  il  dì 
di  san  Giovanni  fecer  correre  il  palio  ^  onde  i  Melane- 
6Ì  il  recarono  a  gran   disdegno. 

DISDEGNOSAMENTE.  Awerh.  Con  disdegno.  Lat. 
irate  f  indignanter.  Gr.  vvif^Vfstif  ,  Rim.  ant.  M.  Cin. 
54*  Sicché  si  parte  disdegnosamente  ,  E  lasciavi  uno 
spirito  d'  amore.  Bern.  Ori,  1.  8.  ^7.  Rise  Rinaldo  di- 
sdegnosamente. 

DISDEGNOSO.  Add.  Pien  di  sdegno  ,  di  mal  talen- 
to ,  Incollorito .  Lat.  iratus  ,  iracundus  ,  indignatus .  Gr. 
o^ytXof^  eixfoxe\of.  Dant.  Inf.  i3.  L'animo  mio  per 
disdegnoso  gusto  Credendo  col  morir  fuggir  disdegno  , 
Ingiusto  fece  me  contro  a  me  giusto.  Petr,  son.  89.  Or 
mansueta,  or  disde^oosa ,  e  fera.  Bozc.  nov.  cp..  5.  Di- 
sdegnoso forte  coli  ambasciadore  prese  la  via  verso  il 
castello . 

5.  Per  Jschijo  ,  Sprezsante.  Lat.  fastidiens  ,  contem-- 
ptor  t  fastidiosus.  Gr.  idcrxo\oi  .  Dant.  Purg.  6.  O  u- 
nima  Lombarda  ,  Come  ti  stavi  altera  ,  e  disdegnosa  .  E 
nel  muover  degli  occhi  onesta,  e  tarda.  Petr.  cans.  aa. 
i.<£d  in  donna  amorosa  ancor  m'aggrada,  Che  *n  vi- 
sta Tada  altera,  e  disdegnosa,  Noa  supeiba  ,  •  ri|rosa. 
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E  son,  aaa.  Non  la  bella  Romana ,  che  col  ferro  Ap^^ 
suo  casto  y  e  disdegnoso  petto.  Bocc,  nov.  4^.  3*  Si  A^* 
fiera ,  e  disdegnosa  divenuta  ,  che  né  egli ,  né  cosa  ) 
che  gli  piacesse ,  le  piaceva . 

DISDETTA.//  dhdire,  Negasione  .  Lat.  ne  gallo  . 
Gr.  ànró^at^ii.  Bocc,  nov,  iS.  i6.  II  quale  dopo  molte 
disdette  spogliatosi,  vi  si  coricò.  Filoc,  i.  io.  Non  fec£ 
il  valoroso  giovane  disdetta  a  $\  fatta  impresa.  Amet, 
3i.  La  quale  ubbidendo  sanza  alcuna  disdetta  ,  lieta 
cos\  cominciò  a  dire. 

J.  I.  Per  Disgrasia  f  Sventura;  ondt  Aver  disdetta  ^ 
e  Essere  in  disdelia ,  si  dice  nel  giuoco ,  tfuando  s*  ha  la 
fortuna  contro,  Lat.  adversa  fortuna  utij  adversa  fortu~ 
na  laborare.  Gr.  dv^'V^^v.  Malm,  8.  65.  Forse,  che  tai 
preghiere  Mi  faran  dopo  così  gran  disdetta  Vincer  la 
posta ,  o  porre  a  cavaliere  . 

J,  II.  Ed  essere  in  disdetta  ,  o  aver  disdetta  ,  con  al^ 
CUBO  <r  alcuno ,  o  simile  vale  Essere  in  disgrafia  ,  o  al- 
tro tale,  Fir,  disc,  an,  66.  Questo  tuo  parlare  è  molto 
scuro,  e  molto  dubbioso  ,  e  mostra  gran  segreto  di  isde- 
guato  animo,  e  quasi  disdetta  col  signore.  f^arcA.  star, 
19.  44^*  Dandosi  a  credere  con  tale  umiliazione,  non 
aolo  di  riconciliarsi  co'  suoi  frati ,  dei  quali  per  tal  ca- 
gione era  in  disdetta,  ma  ancora  placare  Clemente. 

*^*  S-  m*  Disdetta  ,  T.  teg.  chiamasi  tfuelC  Atto  col 
ijuale  il  proprietario  ,  o  il  principal  Locatore  di  una  rn- 
sa  o  di  un  fondo  qualunque ,  notifica  al  Conduttore ,  che 
egli  deve  lasciar  libero  il  fondo  locato  nel  termine  indi' 
calo  in  tal  atto  •  Quest*  Atto  può  essere  fatto  parimente 
dal  Conduttore  verso  il  Locatore ,  quando  egli  vuol  re- 
4tituire  la  cosa  locatagli,  fialdasseroni . 

*  J.  IV.  Disdetta  di  compagnia ,  T»  de*  Mercanti  . 
Rifiuto  ,  che  fa  uno  degli  associati  ,  o  tutti  insieme  di 
seguitare  la  società, 

(*)  DISDETTO.  Add,  Proibito.  Lat.  vetitus  .  Gr. 
Xft>Xi/>«<.  Segner,  Crist,  instr,  3.  ao.  i8.  E  pure  fra  tan- 
fa  gente  non  si  trovò  chi  volesse  rompere  il  digiuno  qua- 
resimale, con  quella  specie  di  cibi  dfisdetri  in  esso. 

DISDETTO.  Disdetta.  Lat.  negatio.  Gr.  ànré^etffif  . 
Petr,  casta.  9a.  6.  E  'n  bel  ramo  m'  annido ,  ed  in  tal 
modo  ,  Ch'  i*  ne  ringrazio ,  e  lodo  il  gran  disdetto  .  E 
^ap,  5.  Ch'  avean  fatto  ad  Amor  chiaro  disdetto.  Dant. 
rfm.  i5.  Che  non  gli  fu  in  piacere  alcun  disdetto.  G, 
V .  9.  65.  3.  Filippo  conte  di  Pittieri  per  disdetto  della 
sua  [  moglie  1  che  1'  amava  molto,  la  si  ritolse  per  buo- 
na,  e  per  bella . 

J.  Per  Disavventura.  Lat.  infortunium  .  Gr.  drv^in  . 
Buon,  rim,  38.  Ma  se  nelle  prime  ore  Della  sua  guerra  , 
plcun  a'  è  mal  difeso ,  Non  accusi  da  sera  il  suo  di- 
sdetto. 

f  (♦)  DISDICCIATO.^.^f.  Add.  Senta  detta  ,  Sfor- 
tunato nel  giuoco  .  Buon.  Pier.  3.  a.  19.  Poi  di  rubriche, 
e  di  testi  mal  vaso  ec.  Disdicciato  la  bisca  commentai . 

(♦)  DISDICESTE  .  Che  disdice  ,  Sconvenevole,  Lai. 
inconventens  .  Gr.  ovoixetcf.  Salvia,  prof.  Tose.  1.  4^6. 
Acciocché  slattati  da  quella  lettura  a  i  loro  teneri  inge^ 
gtii  per  avventura  non  disdicentc  ^  a  più  sodo  cibo  si 
a*  avvezznssero. 

mSDlCÉYOLlE, .  Add,  Sconvenevole.  Lat.  indecens , 
inconveniens,  Gr.  dv^^viìi.  Bocc.  nov.  19.  a8«  Se  egli 
pon  è  difidicevole ,  diccelo ,  come  tu  le  guadagnasti  .  E 
conci.  5.  In  tempo,  nel  quale  andar  colle  brache  in  co- 

f>o  per  iscampo  di  se  era  aili  più  onesti  non  disdicevo- 
e.  Amet.  ai.  Egli  poi  rimirj  le  braccia,  •  le  bellissi- 
me mani  non  disdiccvoli  al  formoso  busto  ,  e  lei  cinta 
d*  uliva  considera.  Pass,  g\.  Leggendo  i  grandi  disdi- 
cevoli peccati  ce.  cinese  la  parola  allo  scoiaio  di  pote- 
re ragionare  collo  abate  suo  . 

*  DISDICEVOLEZZA  .  Sconvenevoìetta  ;  Segner. 
Paneg,  SS,  Nuns.  num.  7.  Perchè  con  questo  (  peccato 
originale)  eli* avrebbe  pienamente  provata  la  disdicevo- 
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r^r^^a,  e  jI  demerito  ,  eh'  eli'  areva  tf 
^^^oitrice  di  Dio . 

DISDICITORE .  Ferhal.  mase.  Che  diedi 
4^0. Lat.  injiciator,  Gr,  tl^afrdfitvof.Fr,  Giort 
D'  ogni  cosa  richiesta  subito  sono  disdicitori 

DISDtRE  .  Negar  la  cosa  chiesta  .  Lat.  i 
nuere .  Gr.  «eVorf  c/tiy  .  G.  y,  ^.  60.  9.  Diadi 
teano  la  richiesta  de'  Fiorentini .  E  10.  «So. 
lo  richiedeva  di  quella  erazia ,  ch*  egli  doaiaii<! 
Papa  osasse  disdire  .  Lab.  aa4*  Mentre  da  d 
re  richiesta  è  stata,  mai  disdir  noi  seppe; 
che  in  tempo  viene ,  che  a  lei  converrà  rìchi> 
no  vorrebbe,  che  *1  disdicesse  -,  e  veramente 
maraviglio  ,  come  li  sia  stato  disdetto  quelk 
a  niuno  fu  giammai. 

5.    I.    Per  p^ietare ,  Proibire.  Lat.   velare , 
Gr.  xtsXtlmv.  JYinf,  Fies.  97.  E  se  non  che 
disdice   Di   Diana,   l'avrei  per  forza   presa. 
Guitt,  90.  Ma   quando  fo   son  per  gire   all' 
Vostra  immensa  pietà  mi  tiene,  e  dice;  Ne 
l'immatura  partita,  La  verde  età  ,  tua  fedeltà  : 

J.  II.  Per  Rinunziare  .  Lat.  nuncium  remii 
tiare  .  Tac.  Dav.  anm.  a.  5i.  Detta  nna  leti 
disdice  1*  amicizia . 

J.  III.  Disdire  il  fitto  ^  e  la  casa  ^  è  Licem 
renuntiare  locationem . 

J.  IV.  Disdir  la  ragione  ,  o  la  compagni 
eanti  ;  vaie  Fare  intendere  a*  compagni  di  no 
seguitare  i  negofj  con  esso  loro .  Lat.  società 
tiare  • 

J.  V.  Disdire  i  depositi ,  vale  Fare  interne 
drone  ,   che   se    gli  ripigli  .  Lat.  depositum  r 

5.  VI.  Disdire  i  depositi ,  si  usa  parimente 
tare ,  o  Negare  et  avergli  avuti .  Lat.  deposit 
ri,  Gr.  vafctxetfuBrIxnv  tì^afvme$at.  Fr.   lae. 

3uando  si  vedcssono  il  bello  ,  non  si  vergo^ 
i  disdire  i  depositi  a  lor  commessi. 

J.  VII.  Disdir  In  posta ,  termine  del  giuoco 
volere  f  che  corra  la  posta  ^  Non  accettare  il  g 
sponsioni  reniti.  Gr.  iy^vnctv  ei'rts$éiv . 

J.  Vili.  E  figuratam,  Lor,  Med.  cane.  F 
buona  cera  i-Fa*  che  mai  disdica  posta. 

J.  IX.  Disdire  »  neutr.  pass.  Dir  contro  m 
#'  è  detto  avanti  ,  Ridirsi .  Lat.  retractare ,  , 
ranere  ,  dieta  mutare  ,  Plntit,  Gr,  vaXtviedi 
Dant.  Purg,  3.  Quando  io  mi  fui  umilmeni 
D*  averlo  visto  .  G.  V,  8.  69.  5.  E  '1  Legato 
to  ripreso ,  g  'nfamato  ;  ed  elli ,  o  avesse  col 
se  ne  disdisse  molto  al  popolo  \^cioè:  negò 
il  ].  lied,  rim.  Ma  sciolto  poi  non  conferma 
A  disdirmi  non  fui. 

5.  X.  Disdire  ,  Essere  sconvenevole  ,  IVon  es 
ìe.  Jjtit.  dedecere,  Gr.  h  nrfénrmv,  Bocc,  Jntrot 
ccndosi  a  credere,  che  quello  a  lor  si  conven 
si  disdica  ,  che  all'  altre  .  E  conci,  4*  Dico,  ci 
si  dee  a  me  esser  disdetto  1*  averle  scritte ,  ch 
mente  si  disdica  agli  uomini  ,  e  alle  donne  d 
ec.  Petr.  cane,  3o.  6.  Che  mortai  cosa  amar 
fede ,  Quanta  a  Dio  sol  per  debito  conviensi^ 
sdice  a  chi  più  pregio  brama. 

♦*  5.  XI.  Disdirsi,  Nota  bel  modo  mei  La 
3.  10.  Se  questi  panni  fussero  di  carta  ,  o  di 
si  disdirebbe  al  freddo  che  io  sento  l  cioè  No 
farmi  si  ^rnn  freddo  ]  . 

(f  )  DISDITTA.  Oggi  più  comunemente  D 
sentim  del  5.  Tasso  Delle  rime  ec,  Edis.  et  A 
Part,  1.  pn^.  36 1.  Quando  il  giocatore  é  Stai 
dal  primo  favore  ,  aspetta  ragionevolmente  il 
e  dopo  il  primo  danno ,  a  gran  ragione  del  sec 
dubitare  •  Questa  é  quella  che  ditta ,  o  disd 
ce. 
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«DISDtZIO.  Voc9  disusata.  Cosa  dìsàfce9oU  ;  di- 
siicevolesBa  ;  cosa  mal  fatta,  Tolom.  leu. 

*  DISDORÀRB  •  Levar  i*  oro  da  alcuna  cosa, 
f^S.  E  figuratam,  vaU  Togliere  il  pregio  ,  Far  diS" 

itn  ,  Far  vergogna ,  o  Disonorare ,  Chiabr,  pari,  %, 
ttMS,  i4*  Bella  guancia ,  che  disdori  Gli  almi  onori , 
Che  sol  tìso  ha  1*  alma  Aurora. 

*  DISDORO.  F'oce  dello  stil  grave.  Disonore  ,  ver- 
gogne,  macchia  f  vituperio ,  taf  amia.  Girala,  nov.  L'  on- 
ta, e  il  disdoro,  che  gli  era  per  avvenire  minacciando- 
^,Leml  Dial,  Non  h  di  disaoro  ad  un  animo  nobile 
X  euer  nato  io  piccola  Terra  . 

t»*  DISDOTTO,  f'.^f.  Ignorante,  Smemorato. Bìm. 
mi,  Re  Federigo,  Tutti  diporti  m*  escono  di  mente  ,  E 
MB  mi  vanto  ,  eh'  io  disdotto  sia. 

lìlSl>ÌiCEKE,F'.j4.  Divertire,  Partirsi. hAì.  deduce- 
rv.Gr.  d'reiymv, Frane. Barb.  io. 5.  Ma  chi  da  ciò  disdu- 
ce, Anziché  la  sua  grazia  infonda  in  esso,  Non  gli  vien 
giammai  presso.  Sf,  Cin.  £  me  s\  forte  a  lacrimar  di- 
idoce. 

DlSfiBBRIARE.  Uscir  cT  ebbrezza  .  Lat.  solvere  ebrie- 
ttttm.  Or.  eivavnpmv,  Aldobr.  P.  lY.  14.  Chi  vuole  di- 
Rbbrìare,  si  bea  spesso  vino  aceto  mescolato  con  ac- 
uita fredda.  E  i33.  E  chi  inebria  di  vino  di  tali  uve, 
aos  disebbria  lesfiicrmente  • 

DISEBBRIATO  .  jfdd.  da  Disebbriare  .  Lat.  vino  so- 
hbu .  Gr.  eivavtifmv  .  Libr,  cur.  malatt.  Con  tale  be- 
Jioda  gli  ebbri  divengono  perfettamente  disebbriati  . 

tBKECCAMENTO.  IJ  Atto  e  V  effetto  del  disecca- 
TV .  Lat.  siccitas  f  exsiccatìo  .  Gì.  ìfnfértii  ^  aùxf*o^  . 
Coli.  SS,  Pad.  Or  costrigne  il  ventre  per  diseccaaiento 
4i  digranare,  or  lo  costrigne  per  troppo  mangiare  (^ui 
rtte:  Mancanta  cT  umore  o  di  chimo  )  • 

fOISECCANTfi.  C^Ae  disecca. hùt.  exsiccans  ,  are/a- 
i/nii.Gr.  ^irfet/y«y  f  etd  aivuv.  Quist.  Filoso/,  C.  S,  La 
aitlignitk  ec.  è  vento  ardente  ,  e  diseccante  (  tjui  è  alle- 
gorie ) . 

t  DISECCARE  .  Render  secco  t  Rasciugare^  Tor  Vu- 
^itk  ;  ed  è  anche  T,  Medico  ,  che  vale  render  il  cor- 
pò  adusto f  men  ridondante  d*  umori  ;  o  far  che  da  una 
forti  più  nom  si  separi  marcia  ec,  Lat.  siccare ,  arefacere  , 
itùceare  ,  eisiccare. Gt.  ì^n^aivtiv  ^  ad  atv$iv  ,  Cavale, 
,  ^d.  cuor  ,  Il  fuoco  anche  purga  l' aire  rio  ,  e  fallo 
buono ,  e  disecca  1'  umidità .  Fav.  esop.  Il  quale  é  ven- 
^  ardente  ,  che  disecca  ogni  fonte  di  pietà  (  ^u/  allego- 
^t.), Albert,  61.  L'  animo  allegro  fa  la  vita  fiorita  ,  e 
loipirito  tristo  disecca  1'  ossa  {nilegoric.)»Tratt.  Oiamb. 
^'laiino  lieto  fa  fiorir  la  vita  dell'  uomo  ,  e  quello 
A' è  tristo  disecca  1*  ossa  {  nllegoric),  Borgh.  Orig. 
fir,  18.  Se  r  anno  di  Roma  DX'XWI.   quando  fu  que- 
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*ta  passata ,    paludi  ci   erano  ,    sarebbe  manifestissimo 
^0,  che  elle  non  fossero  state  da  lui  diseccate  . 

3*  In  signific,  neutr.  Divenir  secco ,  Inaridire  .  Lat. 
•itteere,  arefieri  .  GT.Ì^nfttivia-^ett.Introd,  P^irt.  Piglia- 
^  Unto  cibo,  che  ristori  quegli  umori  diseccati;  per- 
chè se  l'umor  perduto  non  si  ristorasse  ,  tostamente  il 
corpo  diseccherebbe  .  Afor.  S.  Greg.  La  pelle  mia  ab- 
'Hioiice  ,  e  r  ossa  per  lo  caldo  diseccano  . 

fOlSECCATlVO  .  Add.  Atto  ,  e  Acconcio  a  disec^ 
*•'* .  Per  lo  pia  T*.  Medico  ,  e  vate  Atto  a  rendere  il 
^^  memo  ridondante  d'Umori ,  o  simile  .  Lat.  exsicca- 
*'*■*,  Cresc,  Gr.  j^nfaryTixo;  ,  atvo%ìi^otvrix6i  .  Cr.  a. 
'4>  7.  Quella  (  acqua  salsa  )  è  diseccativa  ,  e  adustiva. 
^^fep.  La  sua  prima  virtù  si  è  diseccativa  ,  e  infredda- 
livt. 

Diseccato  .  AStd.  da  Diseccare .  Lat.  exsiccatus  . 
Fit,  Crist,  Guardava  li  piedi  così  feriti  ,  e  diseccati. 
htrod*  Viri.  Pigliare  tanto  cibo,  che  ristori  quelli  umo- 
n  diseccati .  Soder.  Colt,  28.  Diseccata ,  e  rasciutta 
(atta  quella  umidezza  ec.  quella  terra  ec.  accetterà  ec. 
Boa  pur  le  barbate^  ma  i  magliuoli. 


DISECCAZIONE  .  Diseceamento ,1j%ì.  uetiecatio.Gr, 
%iifa9Ìa  .  Cr,  3.  18.  4*  £  d'umori  superchievoli  diseo* 
cazione  si  desidera .  Com,  Purg.  a4«  La  natura  di  que» 
sto  bere  è  tale ,  come  quella  dell'  avarizia  all'  avaro  , 
che  quanto  pii\  si  bee ,  per  la  diseccazione  ,  che  fa  il 
Tino  per  la  sua  natura  calida  ,  e  per  la  vaporità  de' fumi, 
che  montano  al  celabro ,  tanto  più  ascinga  il  fegato  • 
Capr.  Boti,  1. 15.  Donde  nascerà  questo  l  Ù.  Dalla  vec- 
chiezza, la  quale  non  è  altro,  cne  una  diseccazione 
dell'  uno ,  e  uno  ralTreddameotò  deli'  altro  • 

DI  SECCO  IN  SECCO  .  Posto  avverbialm,  SenBm 
niuna  ,  o  pochissima  occasione  apparente;  Sem*  altra  pre* 
fneione ,  o  premessa .  Lat.  sine  apparata ,  sine  prcepara» 
tione ,  sine  caussa  .  Gr.  etvafao-xtvdì^o^t .  Fir,  dial.  beli, 
ffonn.  4^6.  Allora  una  certa  vecchia  ec*  di  secco  in  sec-» 
co  disse  .  E  nov.  4*  3^6>  Se  le  mise  a  sedere  a  dirim* 
petto ,  e  avendola  guatata  un  pezzo  fiso  fiso  ,  e*  le  co- 
minciò di  secco  in  secco  a  dir  queste  belle  parole  . 

%*D1SEGNAMENT0,  e  DISEGNO./,  de*  Pittori 
Un'  apparente  dimostrazione  con  linee  di  quelle  cose  , 
che  prima  V  nomo  coli*  animo  si  aveva  concepite  ,  e  nel- 
V  idea  immaginate  ,  al  che  s*  avvezza  la  mano  con  lunga 
pratica  ,  ad  effetto  di  far  con  quello  esse  cose  apparire  ^ 
Baldio. 

J.  I.  F'ale  ancora  Figura  ,  e  Componimento  di  linee, 
e  £  ombre  j  che  dimortra  quello  ,  che  s*  ha  a  colorire, 
o  in  altro  modo  mettere  in  opera;  e  quello  ancora  ,  che 
rappresenta  l'  opere  fatte .  Lat«  graphis  ,  idis  ;  descri- 
ptio  ,  forma  ,  deformatio  ,  ichnographia  .  Gr.  Ixyoyfoi^let, 
Introd.  Viri.  Allora  tolse  la  canna  ,  e  disegnolli  in  pre- 
senza di  maestri  ,  ed  elli  scrissono  il  suo  disegnamentO; 
perchè  non  uscisse  lor  di  mente  . 

*'^*  J.  II.  E  quello  che  rappresenta  la  figura  di  rilievo ^ 
i  detto  modello .  Lat.  Forma  ,  modulus  .  oaldin. 

*^*  5.  III.  Di  qui  aver  disegno  ^  termine  de*  Pittori ,  e 
vale  sapere  ordinatamente  disporre  la  invenzione  ,  dopo 
aver  bene,  e  aggiustatamente  delineata  e  contornata  ogni 
figura  ,  o  altra  cosa  che  si  voglia  rappresentare  .  Bai- 
din. 

(*)  DISEGNANTE  .  Che  disegna.  Tjaì. indicans .  Gr. 
finvduv  .  Salvin.  disc.  3.  67.  Una  è  in  faccia  all'  altre 
disegnante  la  buona  corrispondenza  ,  e  la  rimunerazio- 
ne ,  e  'l  contraccambio  dovuto . 

DISEGNARE  .  Rappresentare ,  e  Descrivere  con  se- 
gni ,  e  con  lineamenti  .  Lat.  lineamenta  ducere  ,  forma- 
re. Qt,  %aruy^oipiiv ydiay^d^ii¥  yéiarvwS* .  Boce.  nov. 
56.  6.  Siccome  sogliono  essere  i  visi  ,  che  fanno  da  pri- 
ma i  fanciulli  ,  che  apparano  a  disegnare  .  Dant.  Parg. 
SI.  Ma  perchè  veggi  me' ciò,  ch'io  disegno  ,  A  colorar 
distenderò  la  mano.  £  3a.  Come  pintor,'che  con  e- 
semplo  pinga ,  Disegnerei  ,  com'  io  m' addormentai . 
Petr.  cane,  3o.  3.  E  pur  nel  primo  sasso  Disegno  colla 
mente  il  suo  bel  viso  .  But,  Disegnare  ,  e  figurare  im- 
magini secondo  le  lineazioni  corporali  ,  le  quali  non 
danno  s\  certa  notizia  ,  come  danno  le  colorazioni . 
Borgh,  Ripos.  5iT.  Disegnando  particolarmente  più  me- 
si nel  Carmine  alla  figura  di  Masuccio  • 

$.  I.  Per  Imprimere  .  Lat.  imprimere  ,  Gr.  éy^j^afar^ 
rtiv.  Petr.  son.  79.  Con  quanti  luoghi  sua  bella  perso- 
na Copri  mai  d*  ombra  ,  o  disegnò  col  piede  . 

J.  II.  Per  Insegnare,  Additare,  Descrivere  con  parole. 
Lat.  indicare ,  demonslrare  .  Gr.  fAnvdiiv  ,  dnro^ativttv  . 
Bocc.  nov.  19.  17.  Primieramente  disegnò  la  forma  del- 
la camera,  e  le  dipinture  di  quella  f  È  nov.  3i.  7.  A- 
vendogli  disegnata  1'  altezza  ,  che  da  quello  insiao  a 
terra  esser  potesse  .  E  vit.  Dant.  67.  11  quale  egli  otti- 
mamente nella  memoria  avea  segnato  a  vedere ,  se  vero 
spirito  ,  o  falsa  dilusione  questo  si  avesse  disegnato  . 
Dittam.  3.  9.  Molto  è  quel  monte  divoto  ,  e  romito  ,  Ed 
è  sì  alto,  che  il  più  di  Toscana  ,  Mi  disegnò  un  frate 
col  suo  dito  t  ]IIor,  S,  Greg.  2.  16.  Per  lo   nome  della 
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terra  sì  ditagOA  la  pecccrtrice  j^ente  pagani ,  Se^,  stor. 
9.  a34>  Diceta  forte  ,  e  pubblicamente  t  in  onecto  gior^ 
no  $'  è  stiaiQciato  il  capo  a  quattro  tordi ,  ea'nna  mer- 
la t  disegnando  per  merla  il  Rondinelli  • 

♦*  J.  HI.  Ner  iìfoiU^pre  a  c^rti  segni,  e  noie  éfi*Bocc, 
g,  4.  "•  3.  I  tuoi  fratelli  m'  uccisono  [parla  lutò  am" 
masiato  apparso  <x  una  che  dorme']  ;  e  disegnatole  il 
luogo  ,  dove  sotterrato  1'  aveano  ,  le  disse  ,  che  più  ec. 

J.  IV.  Per  Iscegliere  «  Eleggere  ,  Destinare*  Lat. 
designare  ,  Gr.  direreirrnv  •  Toc,  Day,  ann,  |3.  169. 
Quando  io  co*  miei  consigli  lo  faceva  adottare ,  far  vi* 
ceconsolo  1  disegnare  consolo  ,  e  le  altre  vie  gUiaatrica- 
va  all'imperio. 

J.  V.  Disegnare .  figuratam.  Ordinare  nel  pensiero  , 
Concepire ,  Par  conto  .  Lat.  constituere  •  Gr.  ^/«yfff/. 
ff^at.Segn,stor^^,5Q.  La  fortuna,  che  aveva  disegnato 
di  rovinar  pure  quel  governo  ,  apprestò  tostamente  una 
occasione  maggiore  ,  e  da  far  riuscire  i  disegni  de*  ma* 
ligni .  Bern,  rim,  |3.  S*  hai  qualche  vecchio  ricco  tuo 
patente,  Puoi  disegnar  di  rimanergli  erede , Bellino,  son, 
97.  Quanti  in  parole  son  buon  dipintori  In  aria  a  dise* 
gnar  d*  oUramarino  ,  Poi  di  foglie  di  fave  dan  colori 
(^Mi  concetto  tutto  figurato  ,  e  vale  ^  che  Molti  fan  di" 
segni  in  aria ,  che  ò  lo  stesso  ,  che  Far  castelli  in  a» 
ria  )  . 

J.  VI.  In  proverò.  Disegnare ^  e  non  colorire,  vale 
JYon  mandare  i  suoi  pensieri  ad  effetto  .  Lat.  consilimm 
/lon  exequi,  non  explicare  •  Gr.  finKnw  dx  $Wir$KiÌ¥  • 
Fir,  Trin,  a.  5.  Può  fare  il  mondo  ,  eh*  io  non  possa 
colorire  cosa  ,  eh'  io  disegni  J 

<*)  DISEGNAR  ITACQUERELLO  .  Delineare  eo'pea- 
rteiii  intinti  nell*  inchiostro  meschiato  con  acqua ,  Benv, 
Celi,  Oref,  60.  Disegnasi  ancora  in  altra  ^uisa,  ee.  si  pi- 
gliano i  pennelli  ,  e  com'  i  dipintori  fanno  intignandoli 
neir  inchiostro  mescolalo  con  acqua  ,  si  va  secondo  il 
bisogno  or  più  chiaro  ,  or  più  scuro  orobrando  detti  di« 
segni  I  e  questo  «1  chiama  disegnar  d*  acquerello  • 

DISEGNATO .  Jdd,  da  Disegnare  .  Lat.  de/orma^ 
ius  .  Gr.  dtayiy^eifAfàivei  .  Car,  leti,  9.  91.  ha  voglio 
veder  prima  disegnata ,  o  almeno  «chizsata ,  cb^  inta- 
gliata • 

$.  L  Per  Ordinato ,  Deliberato .  Lat.  conslitmtus  ,  sta* 
lutus  ,  Ar,  Cass.  /|.  4*  Disse  oggi  di  fare  ec.  un  giunto 
ec.  il  più  bello  ,  e  meglio  disegnato  del  mondo  . 

•J-  *♦  5.  II.  Per  Nominato  ad  una  carica ,  sens^  aeerne 
per  anche  preso  possesso  .  Lat.  designatus  ,  Salasi,  Cai, 
38.  Fermamente  o  la  paur-a  ,  o  ingiuria  t*  ha  menato  a 
ciò  ,  Sillano ,  che  tu ,  Consolo  disegnato ,  nuova  gene- 
razione  di  pena  sentenziassi  • 

DISEGNATORE  .  F.  A,  FerhaL  masc.  Che  disegna. 
Tiit,  pictor  linearis,Bul,  Purg^i^,  i.  Dipintore  ec.  cioè 
disegnatore  con  istilo  nelle  tavole.  Fir,  ìial,  beli»  dona, 
38o,  Ancorché  le  sne  fattezze  manchino  forse  in  qualche 
cosellina ,  secondo  le  misure  di  questi  scrupplosi  dise* 

Snatori  .  Car,  leti,  9.  qi.  Qui  non  ho  nò  artefici  ,  né 
isegnatori  ,  né  dipintori  da  potermi  risolvere  d' una 
forma  migliore .  Buon»  Fier,  5.  4»  *•  ^^^  esquisiio  Dì" 
scgnator  ne  'nsegna  quanto  vaglia  In  gentiluonM^  la  ma- 
tita, e  *1  gesso  . 

DISEGNATRICE  .  Femm,  di  Disegnatore  . 

5.  Per  Bnppresentatrice  .  Lat.  symbolum  ,  Gr.  erdfjtflo" 
Xoy  .  Com,  par,  16,  La  palla  è  disegnatrice  dell*  uni- 
verso  ,  e  1'  oro  avanza  ogni  metallo  . 

DISEGN  ATURA  .  K  A,  Disegno  .  hat,  forma  .  Gr. 
diardvv7ii  •  Bui,  Purg,  la.  i.  GÌ*  ingegni  sottili  son 
quelli .  che  cognoscono  le  proprie  dipinture  ,  e  dise- 
gnature, e  non  li  grossi  ingegni  . 

DISEGNETTO.  Dim,  dì  Disegno.  FU-  Benv.  Celi, 
107.  Gli  portai  certi  disegnetii  ,  cne  sua  Eccellenza  mi 
Dvca  domandato. 7? 4^^* ^01^  ^^'^  lettera  mi  aveva  man- 
dato alcuni  disegnetti  # 
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DISEGNO  .  Disegnomento  ,  Lat.  ieforméth^ . 

pictura  lincaris  ,  Gr.  dnruveÈ^if  ,  diei^fotfgptet  ,  4 
Bip,  iZy,  Il  disegno  non  estimo  io ,  che  sin  altn 
una  apparente  dimostrazione  con  linee  di  qnelk 
prima  nell*  animo  l*  uomo  si  avea  concetto  ,  e  ne 
immaginato  .  Cron,  Mordi,  aao.  Mandò  ano'  ami 
dori  ,  e  maestri  col  disegno  a  suoi  concianti ,  e 
cesfono  edificare  la  fortezza  secondo  il  disegno  et 
line,  son,  94*  Di  disegni  le  mora  ne  son  piene 
dial,  beli,  dona,  369.  Mostrateci  ancora  il  diseeiK 
risoluzione  della  persona  nella  figura  sferica  •  am 
2*  157.  Ho  ricevuto  il  disegno  dei  granchio  • 

$.  L  Per  Pensiero  ,    JntenMione  •  Lat.   conetHnm 
fibXti ,  Geli,  Spori,  5.  6.  Come  volle   Iddio ,  il  d< 
mi  riuscì.  Belline,  son,  900.  E  vo*  che'l   tuo  disej 
riesca. ^r.  Far,  i.  58.  Non  starò  per  repulsa  ,    o 
sdegno  ,  Ch*  io  non  adombri ,  e  incarni  il  mio  di: 
Bern,  Ori,  9.  18.  54.  Già  i'  han  cotta    in    disegi 
tutta  quanta  Chi  un  pezzo  ,  chi    l'altro    s*  ha   pi 
Segn.  Mann.  Ap.  93,    9.    Tu  sogni  di   avere   a 
lunfiameote  ec.  E  però  vivi    parimente   a  disegno 
/*  idea  di  dover  sicuris.iimamente    giugnere    ec,  ù 
regolando  tutte  le    tue  aeioni ,    ijtdirigsando  tutte 
ationi  ee,)  quasi  che  tu  sia  sicurissimo  di  dover  gì 
re  a  ciò  »  che  ti  sei  prefisso  nella  tua  immagioasi 

*  5.  II.  Disegno  ,  Lat.  graphis  ,  T,  de*  fif usici  •  l» 
Mione  del  soggette,  e  f  ordinamento  confacevole  Mi 
ti  , 

*  %,  IIL  Disegno  dicesi    da*   Giureconsulti    Lm 
ta  dèi  parere .  Band,   ant.  Mandar    copia    del   pn 
col  disegno  del  parer  loro. 

*^i*    §.  IV.  Disegni,    T,    de'  Pittori  ,     Quelli 
che  sopra  carte  ,  q  altro  ,  famnosi  da*  Principianti , 
che  da*  Maestri  delle    nostre   Arti,   per    istudio  , 
dimostrazione   de*  concetti  loro ,  prima    di  far  f  a 
Baldin. 

J.  V.  Colorire  un  disegno  ,  per  metaf.  vale  M 
n  esecugione  un  pensiero  ,  Fareh,  etor,  9.  Né  ali 
dovere  scopi  ire  1*  animo  ,  e*  suoi  disegni  colori 
soettava  ciascuno,  che  una  qualche  occasione,  i 
oerv,  9.  4*  Questo  sarà  uno  di  que'  disegni ,  ehe  i 
rà  senza  col9ri  (  cioè  Imperfetto  )  , 

J.  VI.  Far  disegno  sopra  una  cosa ,  vale  P$ns 
valersene  ;  che  anche  diremmo  Farne  assegnamento , 
spe  prapripere ;  spe ,  et  opinione  devorare  \  in  aiiqi 
fiducinm  hnbere .  Morg,  9.  18.  Fieramonte  Baiare 
guardòe ,  Subito  su  vi  faceva  disegno .  £  ig,  QS, 
tu  fai  sempre  sopra  me  disegno,  yfr.  Fur,  97.  77 
più  chiaro  ti  dico  ora  ,  e  più  piano  ,  Che  tu  non  I 
jn  quel  destrier  disegno  .  Cas,  leti,  6,  Non  ostant 
io  avessi  qualche  disegno  sopra  la  persona  sua  •    < 

(-{-)  5*  YlL  Col  gent't,  nello  stesso  signific,  Car, 
(hdiM,  SAido  ■574*)  I.  14*  Scrivete  vo»  di  costà  il 
gno  che  fate  de'  vostri  (  danari  )  . 

5.  Vili.  Aver  disegno  ,  T,  de*  dipintori  ;  vale  S 
ordinatamente  disporre  y  e  ordinar  la  *nten$ione  • 

-f-  J.  IK.  E  figuratami  vale  anche  Aver  buon  gfui 
e  regolamento  ,  e  grazia  nelC  operare ,  Lat.  recto  4 
nere  ,  Or.  òf^às  dtoirt^ivoii  .  Fir,  dial,  beli,  donm. 
Io  guisa  che  nessun  movimento  ,•  nessuna  nzior 
senza  regola  ,  senza  modo ,  senza  misura ,  o  senza 
gno  .  Bern.  rim,  71.  Avea  destrezza  ,  E  in  tutte  U 
cose  assai  disegno  [^parola  d*  un  CornacchinoJ, 

5.  X.  In  proverb,  I  sogni  non  son  veri,  e  (  di 
non  riescono  ,  Lat.  vana  somnin  ,  spes  fallaces  ,  j^ 
Cof,  9.  9.  Or  vo'  ben  dir  ,  che  mai  non  fanno  gli 
mini  Un  lor  disegno  ,  che  un  altro  in  contrario  Ne 
faccia  fortuna,  ond*  ò  il  proverbio t  I  sogni  non  soj 
ri ,  e  non  riescono  I  disegni .  F.  SOGNO  . 

*  DISEGN  ÙCCIO  .  Dim.  di  Disegno;  Ditegm 
Magai,  lett* 
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C.  per  meta/.  Chiaro  ,  Maniftito .  Lat«  planiti  ,  ma' 
mifestùs  .  Gr.  ^ayff9(,  ìxdiX^i*  Mor.  S.  Gre^.  Allora  è 
mandato  giù  da  Dio  ,  quando  per  diserrato  gmdicio  non 
h  legato  nelle  tenebre  della  sua  ignoranza  . 

DISERTAGIONE  .  F.  A.  Dìsertameato  .  Lat.  0/»- 
pressio ,  desolatio  .  Or.  narù^Xt'^i  •  ^/*  K»  7*  4*  ^ 
tuttociò,  che  pagavano  di  capitale,  s*  appropriò  ella 
eorte ,  che  fu  grandissimo  tesoro ,  in  disertagione  di 
molte  famiglie  [così  ne*  buoni  T.  a  pennal . 

D1S£RTANCNT0.  Il  disertare  .  Lat.  eversio  ,  deso- 
iatio ,  oppressio  .  Gr.  iftlfÀmeif  .  G.  f^»  la.  63.  4*  ^ 
roaladetta  guerra ,  quanti  malefici  fai  a  disertamento 
de'  reami .  Guìd,  G,  Ercole  il  pre£Ò  teneramente ,  che 
con  lui  ec.  degnaste  di  venire  in  disertamento  del  Re 
Laomedon  .  Cron,  VelL  84.  Quasi  dal  continuo  sarei 
•tato  in  ambasciata  ;  ma  non  faceano  per  me  •  €h'  era 
mio  disertamento. 

f  DISERTARE,  e  anticam.  anche  DESERTÀRE .  Z>ii- 
/are  ,  Guastare  ,  Distruggere  ;  e  si  adopera  eeiandio  nel 
significa  neutr,  pass,  Lat.  vasinre ,  destruere  ,  perdere  • 
Cr.  r .  a.  3.  9.  Fece  grande  persecuzione  a*  cristiani , 
rubando  ,  e  disertando  chiese  ,  e  monisterj  .  £  8.  58. 
su  II  Re  avanzava  ogni  di  libbra  6000.  di  Parigini  ,  ma 
guastò,  e  disertò  il  paese.  E  10.  %5.  3.  Per  lui  furono 
morti ,  e  disertati  per  lo  simile  peccalo  di  tradimento . 
/?  11.  la.  i.  Furono  tante  soperchie  piove,  e  gonfia- 
mento  del  fiotto  del  mare  «  che  tutte  case  ,  e  terre  di 
quelle  marine  ti  disertaro  .  Dant,  Purg.  6.  Ch'  avete 
tu  ,  e  '1  tuo  padre  sofferto  ec.  Che  il  giardin  dello  im- 
|rerio  sia  diserto. 

*♦  5.  I.  Per  Spopolare,  Segn,  Mann,  Apr,  a6.  a. 
Questi  son  quei  tre  Mostri,  i  quali  ognor  gli  disertano 
il  Paradiso  . 

J.  II.  Per  metaf.  Rovinare  scapitando  ,  Impoverire  , 
Spogliare  di  checché  sia  ,  Conciar  male  ,  Lat.  perdere  , 
affligere  f  spoliare ,  Gr.  XvfJMt'He^oUy  òXo^fiVio^eti  , 
Bocc,  nov,  14*  4-  ^^  apacciar  volle  le  cose  sue ,  gliele 
convenne  gittar  vìa  ,  laonde  egli  fu  vicino  ai  disertar- 
si .  E  nov,  7S.  i8.  Óimè  malvagia  femmina  ,  o  eri  tu 
costi  \  tu  m'  hai  diserto.  G,  V,  9.  84.  a.  Tolseli  Fosdi- 
nuovo  fortissimo  castello  ,  e  Verrucabuosi ,  e  di  tutte 
sue  ter  re  il  disertaro  . 

%,  IH.  Per  Isconciarsi  /  0  in  tal  sentimento  si  legge 
non  che  nel  neutr,  ma  anche  nel  neutr.  pass,  Lat.  abor- 
tare  ,  Gr.  ixrtrftio'xnv .  Tes.  Pov,  P,  S.  pr,  Non  dia 
ad  alcuna  persona  medicina,  per  la  quale  lo  tempo  del- 
le donne  ,  ovvero  io  disertare  vengano  •  E  cap,  ^^,  Dà 
n  bere  alla  gravida  lo  granchio  del  fiume  ,  e  non  si  di- 
•crterk.  E  appresso  :  tendi  per  lo  ventre  la  lepre  pre- 
gna ,  ed  il  coagulo ,  che  troverai  nel  ventre  dclu  leprat- 
ti ,  da  alla  femmina ,  e  non  diserterà  .  E  altrove  :  La 
buccia  dell'  orbaco  bevuta  non  lascia  disertare  la  don- 
na .  But,  Inf,  4*  Temendo  ,  che  Pompeo  fosse  stato 
morto  ,  cadde  in  terra  tramortita  ,  e  disertossi  del  par- 
to ,  e  di  ciò  pare  che  morisse. 

%,  IV.  Disertare  ,  si  dice  anche  de*  soldati  ,  /  quali 
abbandonano  la  milizia  fuggendo  ,  Lat.  castra  ,  signa  , 
miiiliam  deserere  •  Gr.  Xscro'SixTify  • 

**  5.  V.  Trovati  anche  usato  semplicemente  per  Ab^ 
bandonare  ,  Lasciare  .  Lat,  deserere  .  Boes.  io4>  E  cosV 
segue  ,  che  colui  ,  che  diserta  la  probità ,  manca  d'  es- 
sere uomo  ,  [  In  questo  senso    y,   usato    DISERTO  ]  . 

t  DISERTATO.  Add.  da  Disertare,  Distrutto,  Di- 
sfatto, Impoverito  y  Malconcio,  Lat.  eversus  ,  ajfflictus  , 
Or.  iref^vf^ivof  ,  Tratt.  pece  mort,  Uomini,  e  femmi- 
ne ,  e  fanciulli  disertati  ,  terre  distrutte  ,  e  troppi  altri 
mali.  Borgh,  Orig^  Fir  80.  Fattisi  capi  di  questi ,  che 
f;Tano  stati  in  quelle  divisioni  di  terre  (Uscitati  .  E  B.j. 
»Sp«rando ,  che  come  disellati  dalla  proscrizione  di  Sii- 
la ,  dovessero  essere  cupidissimi  di  cose  nuove. 

•f  J.  Per  Isconcio ,  Malfatto  ,  Disadatto  .  Lat,  imma-^ 
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^fs  ,  Ineeneinnus ,  Fav,  Esop,  Andando  il  tOfO^  • 
ghiaie ,  e  la  disertata  bestia  delle  grandi  oreecl 
•ieme  a  diletto,  trovarono  il  leone  uscito  della  pr 
là  e  leggerezza  ,  invecchiato  colla  canata  barbai 
to  di  diverae  infermità  ec. 

n    DISERTATORE.    Verhal.  mmte.   CU  di 
Che  distrugge ,  Lat.  vastator,  Gr.  nroffwnif  ^   ifm^ 
Segner.  Crist.  instr.  a.  la.    5.   Quegli    da  cai  CO 
guardarsi  più  che  da  verun  altro,  è  il  peccato , 
tator  generale  dell*  universo. 

t  *  DISERTAZIONE  .  Sterminio  ,  Dieirm. 
Buina ,  Disertamento  ,  Segn,  Incr,  a»  i4*  io.  Rii 
gettate  a  terra  in  tutta  quella  Provincia  fin  da  cti 
ta  fortezze  ec. ,  con  nna  universale  diiertaaioB 
Palestina . 

DISERTISSIMO .  Supera  di  Diserto  • 
$.  E  nel  signific,  del  %.  I.  di  Diserto,  Lat.    « 
disertus  •  Gr.  ifnfióneifef  .  Coli,  SS,  Pad,  Là  »  Of 
tano  in  solitudine  disertissima  ,  aceverati   dalla  a 
gnia  di  tutti  gli  uomini. 

DISERTO.  Sust,  Luogo  solitario  ,  abbamdùmmi 
isterilita ,  Deserto  .  Lat.  desertum  ,  ìociu  deeertme 
ìfnfioi  ,  Cr.  a.  a5.  8.  Sono  ancora  certi' laoghi  »  1 
in  piano  ,  o  in  monte  che  sieno ,  fono  di  perpeia 
rilità,  e  questi  s'  appellano  eremi,  ovvero  diserti 
si  ,  e  salsi  .  Bocc,  nov.  3o.  3-  Nelle  solitudini  àt* 
ti  di  Tebaida  andati  se  n*  erano.  Dant*  Pisrg,  11. 
za  la  qual  per  questo  aspro  diserto  A  retro  va  ci 
di  gir  s'  affanna. 

^.  E  Diserto  ,  vale  altresì  Sciupinio  ,  StraBio  ,  i 
pamento  .  Lat.   destructio  ,    dissipatio  ,    Burck»  a 
L'  altra  è  là  coda,  che  voi  strascinate,   Facendo 
roba  tal  diserto  • 

f  DISERTO .  Add.  da  Disertare  ,  Malconcio , 
nato  ,  Lat.  ajflictus  ,  oppressus  .  Gr.  xawirftfiés  | 
viviio^-df ,  Bocc,  nov.  76.  8.  Di  ohe  io  son  dii 
e  non  so  come  io  mi  torni  a  casa  .  E  nov.  So,  ^ 
son  diserto  ,  perciocché  il  legno ,  sopra  il  quale 
niercatanzia  ,  che  io  aspettava  ,  è  stato  preso  da*  e 
ri  di  Monaco  .  Frane.  Sacck,  nov.  ig6.  A  quel  de 
sino  parendo  essere  diserto  ,   ricorse    al  detto  podi 

J.  I.  Per  Solitario,  Abbandonato  ,  Derelitto  ,È4^ 
relictus  ,  solus  ,  solitarius  ,  Gr.  fiova^tii  ,  Ìf9fttl 
Bocc.  nov,  16.  8.  Parendo  alla  gentildonna  aver  M 
serto  luogo  alcuna  compagnia  trovata  .  Dant.  Pari 
Venimmo  poi  in  sul  lito  diserto  ,  Che  mai  non 
navicar  su'  acque  Uom ,  che  di  ritornar  sia  posci 
sperto .  E  3.  Tra  Lerici ,  e  Turbia  la  più  diserta  j 
più  romita  via ,  è  una  scala  Verso  di  quella  agei 
e  aperta  . 

♦*  §.  IL  Diserto  ,  V»  L.  Lat.   desertus  .    BoeB, 
Colui  che  diserta  la    probità  [  Lat.   probitate    dese 
manca  d*  essere  uomo  .  £  20O.  Diserti  della   posai 
di  mal  fare  (  cioè  ,  rimasti  privi  ,  privati)  • 

J.  III.  Per  Meschino  ,  Infelice  ,  Dappoco  ,  Lat 
ser  y  infelix ,  Bern,  Ori.  i.  ai.  4*  Onde  sarebbe  ai 
gliofib  ,  un  diserto  ,  Un  asin  quel  Torindo  troppo 
to  . 

**  J.  IV.  Diserto  ,  col,  gen,  oer  Privo  ,  Spogl 
Dnnt.  Purg.  16.  Lo  mondo  è  ben  così  tutto  aj 
D*  ogni  viriate  ,  come  tu  mi  sone  ,  E  di  malizia  | 
do  e  coperto  . 

(t)  S-  V.  Per  Gaglioffo  ,  o  simile  .  Car.  leti,  (  , 
d  Aldo  1674.  )  *•  35.  Vittorio  tosto  che  lo  vide  in 
calo,  se  ne  tornò  di  nuovo  a  quello  sua  diserta.  I 
Rim.  a.  43»  Fa  V  osteria  ogni  persona  accorta  ^ 
che  inetta  da  se  ,  grossa  ,  e  diserta;  Dunque  per  ] 
steria  gir  troppo  iuiporta  • 

DlvSERTOAE  .  Soldato,  che  abbandona  furUism 
la  militia  ;  Deseriore  .  Lat.  desertor  miles  ,    fraiij/l 

DlSERVtOIO.     Contrario    di  Servigio  .    Ditmti 
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J.  VIIL  Per  Far  pegsi  ,  Ridurre  In  peni,  Dant,  Inf, 
32.  Dimandai  disse,  ancor  se  più  desii  Saper  da  lui, 
prima  eh'  altri  *1  disfaccia  . 

**  J.  IX.  Disfare  ,  éUgnifica  anche  Deporre  ,  Levar 
di  carica  ,  di  dignità  d*  ufficio  .  Ricord,  Maletp,  cap, 
63.  Il  quale  Papa  il  detto  Imperadore  fece  fare  per 
forza  ,  e  fece  disfare  tre  Papi ,  che  erano  in  quistione. 

**  5,  X.  Disfare  ,  parlando  del  peccato  ,  vale  Pur" 
garlo .  Vit,  SS.  Pad^  4*  ^74*  ^^  peccato  della  quale  in 
penitenzia  si  può  disfare  ,  ma  la  virginità  riavere  non 
si  può  al  postutto  . 

*  J.  XI.  Disfar  la  compagnia  ^  la  società,    e.  simili  , 
T,  de'  Mercanti ,  che  vale  Por  fine  ad  un   negozio  ,  ad 
una  società ,  e  sciogliersi    reciprocamente  dagl*  impegni 
presi  per  tirargli  innanzi  .  Vasar. 

%,  XII.  Per  metaf,  neulr,  pass.  Consumarsi  ,  Strug' 
gersi,  Petr,  son,  169.  E  si  le  vene ,  e  *i  cuor  m'  asciu- 
ga ,  e  sugge ,  Che  invisibilemente  io  mi  disfaccio  •  E 
184*  Da  quali  angeli  mosse ,  e  di  qual  spera  Quel  cele- 
ste cantar ,  che  mi  disface  S\  >  che  m'  avanza  ornai  da 
disfar  poco  \  [  qui  att.  ] 

J.  XlII.  Per  Jstemperare  ,  Dissolvere .  Lat.  dissolve- 
re  •  Gr.  dtaXvmw ,  Tes,  Pov,  P,  S,  Disfa*  io  sterco  di 
colombo  in  acqua  di  psillio  • 

J.  XIV.  Disfarsi  delle  risa ,  vale  Smoderaiamenie  ri" 
éere ,  Smascellarsi  delle  risa  .  Lat.  effuse  ridere  •  Or. 
iia^;^0(T«r  .  Dav.  Scism,  il.  Disfacendosi  il  Re  per  le 
risa  f  disse  . 

J.  XV.  Disfarsi  <r  una  cosa ,  vale  Alienarla  da  se  f 
Riuscirsene  ,  Lat.  rem  alienare  •  Gr.  ixfoiif  • 

J.  XVI.  Disfare  un  esercito  ,  vale  Metterlo  in  rolla , 
Sconfiggerlo  ,  Lat.  fundere  ,  fugare  , 

(^}  S.  XVII.  Disfar  Casa ,  il  contrario  di  Far  Casa , 
Dismetterla  ,  V,  CASA  . 

"^  DISFASCIÀKE  .  Sfasciare .  Salvin.  Odiss. 

f  DISFATTA .  Sust,  T.  de*  Mil.  Rotta  ,  sconfìtta  di 
un  esercito ,  fine  principale  della  battaglia  .  Lat.  clades  , 
Gr.  ^rra .  Guicc,  stor,  13.  570.  La  quale  disfatta  era 
di  tanto  danno  all'  esercito  Francese  • 

*  DISFAT TIBILE  .  Che  può  essere  disfatto  ,  Rellin, 
disc.  Sarebbe  abbisognato  ricondurre  ad  essi  composti , 
per  altro  disfattibili ,  tutte  quelle  parti ,  ec. 

DISFATTO  .  Add.  da  Disfare  .  Lat.  destructus  ,  di- 
rutus  f  eversus  .  Gn  xa^'eufiT^ttf  ,  xetiuvxetpeii  .  Rocc, 
nov,  74.  ^.  Fiesole  ,  il  cui  poggio  noi  possiam.  quinci 
vedere ,  fu  già  antichissima  citta  ,  e  grande  |  comechè 
oggi  tutta  disfatta  sia .  Cron,  MorelL  P^iuno  ec.  per  ve- 
run  modo  mai  si  spogli  di  suo  avere,  o  di  sue  ragioni, 
conciossiacosaché  de*  cento  e'  novantanove  ne  rimango- 
no disfatti  [  cioò-:  in  rovina  ,  senza  assegnamenti  1  , 
Dant.  Inf  8.  "Non  mi  lasciar ,  diss*  io  ,  così  disfatto 
£  cioè:  senza  aiuto  ]  .  E  Purg,  24.  La  bestia  ad  ogni 
passo  va  più  ratto  ,  Crescendo  sempre  ,  intìnch'  ella  il 
percuote ,  E  lascia  '1  corpo  vilmente  disfatto .  Petr,  cap, 
10.  E  quel ,  che  lieto  i  suo'  campi  disfatti  Vide  ,  e  de- 
serti r  cioè:  guasti  ]  .  F'it.  S,  Frane.  34».  Lo  vento 
levò  1  una  delle  parti  de*  gangheri ,  la  quale  era  molto 
grave  ,  e  percossela  addosso  al  predetto. fanciullo  ,  sic- 
ché tutto  il  coperse  ,  sicché  ciascuno ,  che  v'  era  ,  cre- 
sca ,  che  tutto  fosse  disfatto  [  cioè  Sf ocellato  ]  .  E  343. 
Una  pietra  ec.  disavvedutamente  cadde  addosso  a  un 
uomo  in  81  fatto  modo  ,  che  non  solamente  credeano 
che  fosse  morto ,  ma  credeano  che  tutto  fòsse  disfat- 
to . 

f  DISFATTORE.  Contrario  di  Fattore. Disfacitore  , 
Lat.  vastator  ,  destructor ,  dilapidalor .  Buon.  Fier,  3. 
3.  4*  E  son  fattori  Di  roba  per  se  stessi ,  e  disfattori  Di 
quella  de'r'Sdroni  [  crediamo  che  sia  parola  immagi" 
nata  dal  Buon,  per  quella  figura  che  chiamano  i  latini 
similitcr  cf  dens  ,  e  per  V  altra  d'  antitesi  1  certo  è  che 
questa  voce  non  è  in  uso  ]  • 


(*)  DISFAVILLANTE .  Che  disfapllla  ,  A 
Lat.  scintillas  .  Gr.  ervtv$nfiX^v  •  Salvin.  ps 
i,  11.  Siede  al  governo  di  questa  letteraria 
un  perpetuo  ,  e  principal  console  ,  ec.  il  coi 
fin  dall'  alba  de'  giorni  suoi   disfavillante  in 
gran  giorno  ,  dona  luce  ,  calore  ,  moto  ,  e  v 

DISFAVILLÀRE  .  Sfavillare  .  Lat.  scimiH 
favillas  diffundere  ,  scintillare  .  Gr.  "otv^^ST 
Par.  38.  Non  altrimenti  ferro  disfavilla  ,  £ 
come  i  cerchi  sfavillaro  .  Sagg,  nat.  esp,  366. 
che  a  batterli  insieme ,  o  a  romperli  al  baio 
villano  . 

$.  I.  Per  simiiii,  Dant.  Par,  37.  Ond'  io  f 
rosso  ,  e  disfavillo .  But.  Sovente  arrosso ,  cioè 
corruccio,  e  divento  rosso  ;  e  disfaviHo  ,  cioè 
gif  e  questo  é  per  mostrare  ec.  lo  fervore  òi 
di  san  Piero . 

-|-  J.  II.  Per  metaf.  Avere  nobile ,  splendi^ 
Lat.  oririnem  ducere  ,  emanare  ,  Gr.  enrepiff' 
fl^vmv  •  Dant,  Purg.  i5.  Del  cui  nome  ne'LN 
lite  ,  E  onde  ogni  scienzia  disfavilla . 

t  DISFAVORE .  Contrario  di  Favore  .  iS 
am,  37.  Sbattute  a  terra  le  cavillose  dubitazi 
loro  ,  che  in  qualunque  modo  parlano    in  di 

Zuesto  sacrosanto  legame  [  contro  ]  .  Sagg,  m 
)ììt  furono  r  esperienze  ,  sulle  quali  credetti 
de'  nostri  accademici  poter  fondare  argoment 
rabile  a  disfavore  della  pressione  dell'  aria  [  j 
la  pressione  ec.  ]  .  Car.  leti.  [  Edie.  d^  Aid 
3.  30.  Non  debbo  a  modo  alcuno  temere  ,  ci 
no  impiegar  V  autorità  loro  io  far  disfavore 
dizio  a  me  . 

DISFAVORÉVOLE.  Add.  Contrario  di  E 
Lat.  minime  favorabilis  . 

DISFAVOREVOLMENTE.  Awerh,  Coi 
favorevolmente.  Lat.  incommode .  Gr.  fi\afi$fi 
stor.  9.  4t6.  Era  sollevato  ec.  ardente  seconoi 
de'  viuani  ec.  quando  disfavorevolmente  si  riti 

f  DISFA VimtRE  .  Contrario  di  Favorire, 
versori  .  Gr.  ivet¥riite^eui  .  Capr,  fìott.  4*  71 
bene  ,  come  questi  cos\  fatti  la  disfavoriscono 
stor.  II.  340.  Quanto  lo  favoriva  1'  esser  ma 
gnor  Mario  Orsino ,  tanto  lo  disfavoriva  1'  ^s 
signore  Stefano  Colonna  .  E  16.  633.  Quelli  i 
pur  dianzi  avevano  palesemente  favorito  ,  ed 
Cosimo ,  r  andavano  allora  occultamente  dis£ 
e  abbassando  .  Sagg.  nat.  esp.  344*  Questo  i 
to  ,  quello  disfavorito  dal  vento  (  qui  metaf, 

DISFAVORITO  .  Add.  da  Disfavorire  .  L 
affectus,  Gr.  {firXo&jUfvo;  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  1 
le  andrò  ,  che  1'  altro  disfavorito  non  s'  acce] 

f  DISFAZIONE./><jr//icimenlo.  Lat.  destri. 
statio  f  exitium  .  Gr.  SXi^oof  ,  9<9'0fa  ,  Wfj 
y,  13.  4Z.  4*  E  con  graaae  o (Tensione  e  lorc 
ro  descendenti ,  s\  d'esilio ,  e  disfazìone  de'  b 
e  d'  altri  danni  fatti  per  lo  'ngrato  popolo  •  i 
i7/.  Non  solamente  non  li  parca  disfazione 
ma  ancora  non  li  parca  ec.  Urb,  Il  grande  ti 
minciato  a  ramarsi  per  ogni  paese  a  lor  dan 
sfazione  .  Belline,  son.  321.  Non  cavai  da  i 
disfazione  (  qui  per  ischerzo  )  . 

**  5.  Dìsfazione  ;  rovina  .  Frane.    Sacek, 
Questo  [  della  gola  ]  é  quel   vizio  ,    che    pe 
mo    peccato    ci  ha   condotto  a  morte ,  e  fa 
correre   in  molti  terribili  peccati ,  e  disfazioo 

^  t'oiSFERENZIÀRE.  F.  A.  Differenziai 
differente  ,  Variare .  Lat.  differre  ,  dislare ,  d 
Gr.  dtapiftiv y  iei^dveu.  Sen.  Pist,  Se  alcuni 
sferenzia  intra  te ,  e  'i  libro  ,  insino  a  qnand« 
rai  tu  \ 
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DISFERMAMENTO  •  Tèrmine  rettorico  .  Distruggi^ 
mtUo  della  confermogione  dell*  avversario  .  Lat.  infirma- 
U»*  Gr.  iK,9m'kv9ti  .  Tei»  Br,  8.  i5.  Disferm amento  è 
ipiodo  il  dettatore  mottra  le  sue  buone  raeioni ,  e  i 
nioi  forti  argomenti ,  cbe  indeboliscono  il  contcrmamen- 
tQ  di  «oo  aTvenario  • 

PISFEAMÀRE  .  Contrario  di  Fermare  .  Snervare , 
Uétkoìire  ,  Abbattere  f  Avvilire  .  hzU  infirmare  »  depri" 
mn .  Or.  %mra\u%tv  •  Frane.  Barò»  14^.  t .  Né  cba 
nella  disfermi,  Che  sono  stati  quei,  che  l*  hàn  fer« 
■HI,  Guitt,  hit,  9.  Non  già  saette  vane,  e  dispenna- 
tt^na  leme  ,  e  pungenti  molto ,  che  lo  scudo  vostro  , 
^  è  qnaai  di  diamante,  potesseno  disfermare.  Albert.^, 
Jiiliaffiia  bugiarda  »  e  che  semina  discordia  intra  i  fratelli , 
H^  rha  in  odio,  e  la  sua  anima  lo  disferma,  e  vitupera. 
fDlSFERRÀRE.  Cavar  de* ferri,  S ferrare. Ciri ff.Calv, 
Si  y^  Dipoi  la  bella  dama  disferroUo  De'  piedi  »  e  delle 
mai. Car.  En.  3.  349*  £  ^i  ^^^  bocca  Comanda  il  Re  , 
fjm  fi  disferri  e  aciolea  • 

f  {•  Per  Caear  il  ferro  ,  Trarre  il  ferro  della  ferita  • 
laLjerrum  educere  ,  demere.  Bim,  ant.  Pac,  JYot,  P» 
V,  Ferito  sono ,  e  la  di  me  ferente  Guardi ,  che  non 
n'Meida  al  disftrrare  •  (  Ves.  non  è  di  Pac,  Not.  ma  di 
tmfjf.  Urbic,  ) 

^  0ISP£RRATO .  nim  ant.  Pieraecio  Tebaldi ,  e/- 
m  dalC  Dbaldini  nelle  noi,  alla  Cantone  del  Barb.  in 
hièMa  Tav.  Amor  è  giovanetto  fÌEurato,  Ignudo  et 
iMbo,  e  eoo  feroci  artigli  ec.  Ed  è  m  equo  bianco  1  e 
ilfcrrato  [  senea  i  ferri  ] . 

MSFIDA  •  Chiamata  delV  avversario  a  battaglia ,  0 
MU*  Lat.  provoeatio  .  Gr.  WfóxXn^if  .  Sen,  ben,  Var^ 
fi* 6.  So.  Uno  diceva,  che  non  potrebbero  aofierire  la 
diiNa .  Tn*s.  Ger.  6.  18.  £  segui  poscia ,  e  la  disfida 
cnoie  Con  parole  magnifiche ,  ed  altere  . 

JMSFIDAKTE  .  F.  A.  Che  non  si  fida,  Che  non  s'assicw 
fi,  Lat.  diffiden*  •  Gr.  et'wt^namf .  Salust.  lug.  B.  An« 
U  •  Giagvrta  ,  e  lui  terooroso ,  e  per  la  mala  coscien- 
ti volto  disfidante ,  disse . 

L  Disfidante   »i    dice   oggi   Colui  ,  che  chiama  altri 
taglili  I  o  timiU  •  Lat.  provocans  «  Gr«   fi*;  dyHv» 
tfnmXé favài  • 

OlSFiDANZA.  y.  A.  Dìffidema.  Lat.  diffidentia. 
Or.  ifyi^/«.  ilf«  V^  I.  Ss.  In  poco  tempo  fu  tanta  tri» 
Uniooe  tra'  paesani ,  e  tanta  disfidanza  ,  che  lascteo* 
Il  il  coltivamento  della  terra  •  Cron.  MorelU  SoS.  £ 
de  fa  fitto  per  disfidanza  ,  che  aveaoo  di  noi  • 

\,  Per  Diffida  a  duello  •  Lat,  provoeatio  ad  singularo 
t^temtn  .  Gr.  nrféxXnva  $iif49¥9fJMx,^a¥  . 

DISFIDARE.  Chiamar  i  avversario  a  battaglia. 
fa*  provocare ,  laeessere  •  postulare  .  G.  K.  io.  7.  4» 
Fieendo  disfidare  il  marito ,  e  chi  '1  seguisse  •  Tass, 
Gfp.6.  i5.  E  che  a   duello    di   venirne   h   presto  Nel 

fft»  cb'  è  fra  le  mura  ,    e  l'alte  tende  ,   Per   nruova 
falere,  e  che  disfid*   Qnal  più  de'  Franchi  10  sua 
vlrtàsifida. 

{.  \.Jnsignific.  neutr.  oncmr.pass.  Diffidare.  V, A Xàh\. 
^JUere .  Gr,  tsTt^if  •  Salust.  lug,  B.  Onde  disfidan- 
doli della  vecchia  oste  ec.  Af.  V.  3.  07.  Disfidandosi 
deUa  sua  difesa  ,  se  la  piena  gli  si  volgesse  addosso  • 
Ap.  yamg.  Disfidandosi  ,  ovvero  troppo  rifldandosi 
d(lli  misericordia  d' Iddio ,  .non  vogliono  credere  ,  che 
JKo  jperdooi ,  e  dea  vita  eterna  ec. 

(  J  S*  n*  ^^^  Disperare  ,  Aver  per  disperato  \  e  si  suol 
At degli  ammalati.  V*  A.  Lat.   desperare,   desperatum 
^remmciare,  Gr.  9nroyi¥Ucr%nw  •  Vit,  S.  M.  Madd,  47. 
Andò  la'nfermità  montando,  che  i  medici  il  disfidaro. 
DISFIGURARE  •  Guastar    la  figura  ,  la  immagine  . 
JsgL  deformare.  Gr.  dfÀaufVv  ,  Serm.  S,  Ag.  D.  Io  con- 
fiderò sempre  la  nobiltà  dell'  anima  mia   fatta  alla  im- 
flii^e  f  e  alla  simiglianza  di  Dio  i  ed  io  misero  molle 
▼cw  r  ho  disfatta  I  e  disfigoxau. 


D  IS 


219 


*  DISFIG13RAZI0KE  .  Vatto  di  disfigurare.  Sal- 
via. Buon.  Fier,  Smorfie,  trasfonnazioni  ;  aisfigurazio- 
ni  di  viso  ,  e  di  faccia . 

DISFiWGERE.f^.  A.  Dissimulare  ,  Mostrare  di  non 
sapere.  Lat.  dissimulare  .  Gr.  ti^tùViOw .Salasi,  Cat,  B. 
Prima  cominciò  a  componer  parole  ,  e  ad  infingere  al- 
tre cose ,  e  disfingere  della  congiurazione  . 

DISFINGIMENTO.F.^^.//  disfingere,  Dlssimulationt. 
Amm.  ant,  3o.  10.  4*  Quando  per  la  turbazione  ricen- 
te  lo  infermo  animo  anche  è  non  cheto  ,  bisogna  mae- 
strevole disfingimento  . 

•h  D ISFINi RE.  Or /o^r.  ant.  Diffinire ,  Compiere. Lttt. 
difinire  ,  dirimere.  Gr,  dtaXviiv  .  Liv,  dee,  1.  Il  primo 
romore  ,  ed  impeto  disfin\  la  bisogna. 

J.  U  usiamo  anche  per  Dichiarare  .  Lat.  declarare . 
Gr.  dnXoCv .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Non  mi  voglio  impac- 
ciare di  disfinirvi  ora  questa  parola  più  innanzi ,  peroc- 
ché tostamente  1'  udirete  dalla  bocca  della  verità  .  Dav. 
Seism.  74.  Né  i  sacerdoti  gli  sapevano  disfinire,  come 
quando  erano  in  Latino  . 

DISFINITORE.^.  A.  Nerbai,  masa.  Che  disfinisce. 
Lat.  dijudicator ,  diremptor  . 

J,  Per  Interprete .  Lat.  interpres ,  Gr.  ^ffJtnvtOf  i  Tac. 
Dav,  ann.  a.  38.  Lo  indusse  a  credere  a  gran  promesse 
di  strolaghi ,  e  negromanti  ,  e  disfìnitori  di  sogni  • 

DISFlORAMENTO  .  //  disfiorare.  Lat.  defioratie  . 

J.  F  nel  signific.  del  J.  di  Disfiorare .  Lat.  contami» 
natio  ,  stuprum  ,  Gr.  fdoix^'ct  ,  éiaxà^tioi^  .  Com,  Jnf 
7.  A  denotare,  che  siccome  stupro  è  inlicito  disfiora- 
mento di  vergini ,  cos)  costui  quanto  fu  in  lui  vi  volle 
rapire  ,  e  disvereinare  il  vergine  regno  di  Dio  • 

DISFIORARE  .  Torre  il  fiore .  Lat.  defiorare  .  Gr. 
fiiahftv  ,  Dani.  Purg,  7.  Mor\  fuggendo  ,  e  disfiorando 
il  giglio .       - 

y.  Per  metaf.  Torre  la  verginità  ,  Lat.  stuprare  .  Gr. 
^lOtpMftif  .  Com.  Jnf.  7.  Colui  ,  che  disfiora  la  vergi- 
ne ,  le  toglie  quel  bene ,  che  mai  non  può  racquista- 
re  . 

DISFIORATO.  Add,  da  Disfiorare  ,  Lai.  defioratus. 
Gr.  fAteiv$tif,  ** 

%.  E  per  metaf.  Guitt,  leti,  14.  O  non  Fiorentini , 
ma  disfiorati ,  e  disfogliati  ,  e  'nfranti  !  Guitt.  iett.  14. 
3o.  O  miseri  mìserissimì  disfiorati  1  ov'  èr  1*  orgoglio  ,  e 
la  grandezza  vostra  ? 

DISFOGAMENTO  .  Ti  disfogare  .  Lat.  eruptio ,  /«- 
nimentum  ,  levamen.  Gr.  àvaKi^icif  ,  nrafeifivèta  .  Fr. 
Giord.  Pred.  B,  Per  un  dolce  disfogamento  del  suo  do- 
lore • 

DISFOGARE  .  Sfogare  ;  ed  è  att,  e  neutr.  e  neutr, 
pass.  Lat.  erumpere  ,  diffundi ,  imminuere,  levare,  Gr. 
4*ir\nfiv  ^'K'afetf4tf$tr9$at.Dant.  /n/.  Si.  Anima  scioc- 
ca ,  Tienti  col  corno ,  e  con  quel  ti  disfoga ,  Quando 
ira ,  o  altra  passion  ti  tocca  .  E  vit.  nuov.  8.  Sicché 
quasi  li  sospiri  non  potevano  disfogar  1*  ango'scia  •  E  43. 
Molte  volte  non  potendo  lacrimare ,  né  disfogare  la  mia 
tristizia  ,  io  andava  per  vedere  questa  pietosa  donna  • 
Petr.  son.  71.  E  mi  sia  di  sospir  tanto  cortese.  Quanto 
bisogna  a  disfogare  il  core  .  hiorg,  a6.  106.  Poiché  ta 
ti  partisti ,  e  io  rimasi ,  Par ,  che  u  ciel  sopra  me  disfo- 
ghi o£n*  ira  . 

DISFOGLIARE'.  Levar  le  foglie.  Lat.  folla  deme- 
re  ,  decutere ,  Gr.  puìkeffoiTy .  Guitt,  fftt.  aS.  Disfo- 
gliare ,  e  sfiorire  èc.  malvagità  fae  • 

DISFOGLIATO .  Add.  da  Disfogliare  .  Senso  foglie, 
Privo  di  foglie  ,  Lat.  foliis  exutus  . 

$.  E  per  metaf,  Guitt.  leti.  14*  O  non  Fiorentini  , 
ma  disfiorati ,  e  disfogliati,  e  'nfranti. 

t  DISFORMAMENTO. L'^^/fo  della  cosa  disformata, 
Jl  disformare .  Lat.  deforma tio  .  Amm.  ant.  3o.  1.  7. 
Tanto  é  nell'  ira  il  turbamento  d'  entro  ,  che  di  lei  se» 
guita  il  disformamento  di  fuorì  • 
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DISFORMARE  .  Dijf ormare^  Render  disforma.  Lat. 
de/ormmref  àeiwrpmre  •  Gr.  mfJtaiffoOv  •  j4mm.  anf.  So.  i. 
tit.  L*  ira  molto  laìdisce  il  corpo  ,  e  molto  il  disforma. 
Guitt,  leu,  34-  80.  Lo  cor  dell*  uomo  ,  che  tpeuo  si 
disforma  • 

J.  Per  Esser  differente .  Lat.  differre ,  discrepare  . 
M,  y,  t.  iB.  Acciocché  avendo  a  governare  colla  Rei- 
na le  cose  del  reame  ,  e  a  far  lettere  per  saa  parte  ,  e 
della  Reina,  il  titolo  non  disformasse  . 

DISFORMATiSSIMO  .  Superi,  di  Disformato  .  Lat. 
iurpissimus  .  Gr.  ai x forarci  •  Declam,  QuintiL  C,  Più 
durissima  ,  eh'  altra  necessitade  ,  più  disformatitsimo  di 
tutti  i  mali  . 

DISFORMATO  ,  e  DIFORMATO .  Add.  dm  Disfor- 
mare y  e  Diformare .  Brutto  ,  Contraffatto  ,  Guasto  di 
forma  •  Lat.  deformis  •  Gr.  dfÀOfpoi  .  Fiamm»  5.  4'. 
Acciocché  a  lui  tornato,  essendo  io  disformata,  non 
potessi  dispiacere  •  Valer.  Mass,  Il  cavalier  Romano  , 
aggavignandoli  il  collo ,  rompendogli  colia  bocca  il 
naso ,  e  gli  orecchi  ,  disformato  il  fece ,  e  ne*  morsi 
pieno  di  vendetta  spirò  •  Aaìm,  ani.  4o.  1.  14*  Disfor- 
mata cosa  è  grado  sovrano ,  e  animo  sottane  .  yit.  S, 
Gir,  Le  mie  membra  erano  inosprite,  e  disformate  per 
V  aspro  vestimento  del  sacco  •  l'ior,  S»  Frane,  i43.  Le 
guardie  vedendo  costui  cosi  diforroato  coli'  abito  stret- 
to, e  tutto  lacerato  ec.  con  furore  è  menato  dinanzi  a 
questo  tiranno  r^iccolò. 

DISFORMAZION£.^.yf./>iVb'-'"//a</e.Lat.  deturpa^ 
tiOj  deformitas  •  Gr.  dfiaofmotf  .  Maestruss,  %,  3s.  6.  Al 
merito  della  quale  non  repugna  la  disformazion  di  quel- 
la bugia  . 

DISFORME .  V.A,Add,  Di  contraria  forma^  DifferenU, 
Lat.  discrepans  ,  eontrarlus.Or.  dia^iftsv.Bui,  A  consi- 
derar lo  moto  uniforme  del  primo  mobile  ,  e  di  tutte  le 
spere  ,  e  lo  moto  disforme  de'  pianeti .  Morg,  a4«  i5a. 
>la  non  importa  or  di  queWo  secreto.  Che  parrebbe  dis- 
forme al  nostro  effetto  • 

DISFORMITÀ,  DISFORMITADE, e  DISFORMITÀ. 
TK,  f^f^.AA*Bruttegea, hai,  deformitas ,Gr.  ai^^fòmf» 
Com,  Jnf  34*  Quasi  a  dire  la  sua  disformitade  ,  e  tur* 
pitade ,  mostra  bene  ,  che  ogni  male  dee   proceder    da 

lui  . 

DISFORNIRE  .  Contrario  di  Fornire ,  in  signifie,  di 
Provvedere  .Lat.  spoliare  ,  exuer^ ,  privare  .  Gr.  aVo- 
«Tk/g^y  •  Libr.  Amor,  i4«  Ed  è  d*  ogni  bellezza  disforni- 
to . 

f  *  DISFORTUNATO.  J/or/an«/o.  Chiabr.  pari.  a. 

/erm.  9.  £  ben  mi  so  ,  che  Poesia  vien   detta  Tra    noi 
felicità  disfortunata . 

DISFRANCARE  .  Torre  la  framchegMa ,  la  farsa,  In- 
fiebolire ,  JJebilitare .  Lat.  infirmare ,  debilitare  •  Gr.  i^a- 
o^tvJfitv',  Dani,  Par,  7.  Solo  il  peccato  è  quei,  che 
la  disfraoca  ,  E  falla  dissimile  al  sommo  bene  •  But, 
È  quel  che  ta  disfranca ,  cioò  è  quello  ,  che  fa  mpnca 
la  creatura  umana  dalla  sua  perfezione  •  . 

**  DISFRAff CATO  .  Add.  da  Disfrancare .  Fit. 
Piti.  Lett,  Dedie.  Queste  considerazioni  porgono  ardire 
ali'  animo  mio  disfrancato  per  altro  dalla  propria  lioc- 
chezza  ,  d'  offerire  umilmente  alla  M.  V.  questa  ihia 
imperfetta  Opera  . 

*  DISFRA TARE  .  Sfratare  ,  «  Disfratarsi  ,  n.  p. 
Sfratarsi  .  Chiabf.  pari,  i.  Cane,  mor.  3.  £i  su  celesti 
carte  alti  segreti  Cercar  non  volle  i  volle  empj  diletti  , 
Disfratato  niggir  da'  sacri  tetti ,  ec.  Prender  i  voti  a 
scherno. 

DISFRENAMENTO .  Sfrenamento  ,  Lat.  effrmnatio . 
Gr.  to'  «;^aXii'o»'.  Mor,  S.  Greg.  Per  sue  lusinghe  non 
t' inducesse  a  disfrenamento  di  lussuria  . 

DISFRENARE .  Sfrenare  .  Lat,  fraenos  detrahere , 

DiSFRENATAìViENTE  .  Awerb.  Sfrenatamente  . 
]^ar.  effr esnate ,  Gr.  àx/*K^9eirmi,    Petr.    uom,    ili.    £ 
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eh*  egli  non  volessero  usar  disfrenatamente  la   1 
come  buoi  tolti  dall'  aratro . 

DISFRENATO  .  Add,  da  Disfrenare  .  Lat.  «, 
tus .  dxat\ifur9i .  Guid,  G,  Euro ,  e  Noto  ,  ed 
disfrenati  dalle  spelonche  d'Eolo  rivolgeauo  il  1 
sotto  .  Liv,  dee,  i.  Ma  intanto  sark  ella  più  diafi 
in  quanto  ella  sarà  meno  gastigata  .  Dami.  ri\ 
Raffrena  un  poco  il  disfrenato  ardire.  Berm,  Or 
ay.  Gik  si  pente  là  dama  d*  esservi  su  ,  Perch'  e| 
la  bocca  disfrenata  . 

J.  Saetta  disjrenata ,  per  metaf.  vale  Uscita  da 
appresso  Dant,  Purg.  3a.  Forse  in  tre  voli  tanto 
prese  Disfrenata  saetta . 

(t)  DISFRENO .  y.A.Add. Disfrenato,  SfremaU 
Miabtle  ,  Bocc,  rim,  6a.  (  Livorno  i8oa.  )  Ahi  q 
quali,  vanità  disfrena  ,  N'hai  mal  condotti  mil£ 
e  mille  Per  far  tua  voglia  piena ,  E  quanti  n'  ha 
dotti  a  mortai  pena  ! 

DISFRODARE  .  r.  a.  Defraudare,  InganHare,i 
fraudare  .  Gr.  vafaxoótiv .    Fior,  Jlal,  D,    Fue 
data  la  'ntenzion  di  Saturno  • 

DI  SFUGGIASCO  .  Posto  mvverhialm.  Di  eop 
Di  nascosto  .  Lat.  furtim  ,  clam  .  Gr.  Xd^^a  ,  : 
Dav.  Scism,  75.  Il  fuoco  della  resia  al  forte 
della  corte ,  e  alla  fiacca  resistenza  de*  buoni  Si 
tutta  r  Isola  :  se  non  se  alcune  messe  si  dicieno 
dieno  di  sfuggiasco . 

t  *  DISG  AMBARE  .  Foce  Bassa  .  Privar  delfu 
le  gambe  ,  Fortig.  Ricciard.  a6.  38.  £  dagli  una  ] 
sa  cosi  pazza  ÙYit  lo  disgamba  in  men  d*  nn 
d'occhio. 

t  *  DISGANGHERARE  .  Divegliere ,  cavar  i 
gheri ,  o  cardini ,  Car,  En*  a.  783.  Le  sbarre  ,  i 
1  marmi,  ogni  ritegno  Della  ferrata  porta  abb 
frange  ,  E  per  disgangherarla  ogn'  arte  adopra . 

DISGANNARE  .  Disingannare,  heii.  errorem  à 
re  ,  falsam  opinionem  eripere  .  Car,  lett,  a.  5) 
disgannare  que'  poveretti ,  che  si  perdono  dict 
sua  dottrina . 

DISGANNATO  .  Add.  da  Disgannmre ,  Disin 
io  .  Lat.  cui  falsa  opinio  erepta  est  . 

f  *  DISGARBATO .  Che  è  senta  ^arbo  ,  sgt 
Belline,  Bucch.  ai5.  E  che  a  quel  mo  alla  peg( 
disgarbaté  Le-,  trasfugò  il  rossore  ,  ec. 

(*)  DISGÉNlO  .  Genio  contrario  ,    Antipatia 
avversano  ,  antìpathia  .  Gr.    dpofun  ,  avr/va^ffo 
vin.  pros.  Tose.  a.  laS.  Ogni  o  aisgenio  »  o    avT< 
privata  deporre ,  ogni  cerno ,  o  amiKà  raffrenare 

t**  DISGHIOTTIRE.  F.  A,  Far  singhiotm 
S,  Gir.  4o6.  Mostrano  d'  avere  grande  compunsi^ 
danno  vista  di   piangere  e  di  disghiottire. 

f  **  DISGITTARE.  f^.  A.  IVeutr.  pass.  Perde 
nimo .  Boes,  G.  A  ricercar  lo  spirito  suo  ,  e  degli 
che  per  troppa  tristizia  non  ai  disgittass'ono ,  ce 
il  Libro  di  consolazione  • 

DISGIÙGNERE  .  Separare ,  e  Segregare  le  co, 
giunte  ,  Lat.  disjungere  ,    separare,  Gr.  eevojffV) 
o.  Gio:  Grisost,  Disaiugni  adunque ,  priegoti ,  e 
ti  questa  mala    coppia ,  e  rompi    questo  giogo  • 
tnf,  i3.  E  quegli  a  noi:  o  anime,    che    giunte  j 
veder  lo  strazio  disonesto,  Ch'  ha  le    mie   frondi 
me  disgiunte  ,  Raccoglietele    al    pie    del   tristo 
Dav.  Scism,    ao.  Tutto  il  Regno  della  renata  di 
peggio  si  contristò,  come  venuto  per  disgiugnere 
dalU  sua  moglie  santìssima  . 

5.1.  In  signifie.  neudr,  pass,  Lat.  divelli ,  divid 
^iaamdo^at  .  Petr,  cap,  5,  Or  so ,  come  da  se  ^ 
si  disgiunge  . 

(♦)  J.  II,  Disgiugnere ,  per  Levar  il  giogo  a 
Lat.  dissugare,  Gr.  dtcc^tvyfuvstt.  ìt  Vocmbol, ^ei 
ce  Aggiogare  , 
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$.11.  Pariménte  in  modo  proverò.  La  dlsgragie  non 
ven^^on  mai  sole  ;  e  vaio  Una  lira  /*  altra  ;  Aita  prima 
vanno  per  lo  più  suecedondo  molt*  altre .  Ceeck,  Servig* 
a.  6.  In  ogni  modo  le  ventare  ,  quando  Cominciane 
fanno  come  le  disgrazie  )  Le  non  vengon  mai  fole  • 

J.  III.  Cadere,  o  lenire  in  disgrafia  tt  altrui ,  vale 
Perderne,  la  graeia .  Lat.  in  alieujus  offensionem  incur^ 
rere  ,  gratia  excidere ,  Gr.  xdptroi  ixnrivrttt  •  G.  f^. 
9.  7*  !•  Venne  in  disgrazia  olella  imperadrice  Sofia. [f% 
CADERE]. /^raiic.t^accA. noi». 4i«  Fn  \Messer Ridolfo'^  di* 
pinto  a  Firenze ,  quando  venne  in  dììsgrazit  dei  Comu* 
ne ,  per  farli  vergogna  . 

%.  IV.  Non  far  checché  sia  in  tanta  disgragtaf  Pale 
Non  voler  Jare  alcuna  cosa  per  qualsivoglia  danno ,  che 
risultar  ne  potette  dal  contrario  •  Lat.  ^uocumifue  peri' 
culo  • 

$•  V«  Per  dis gratta ,  posto  mvverbialm,  vale  Disgra* 
Mintamente  ;  e  prendesi  pia  comunemente  per  A  caso  , 
Per  isciagura  .  Lat.  infeliciter  ,  forte  ,  fortuna  •  Red, 
lett,  a.  390.  Non  gli  dia  fastidio  il  perìcolo  ,  che  per 
disgrazia  si  potrebbe  correre  di  esser  fatto  fcbiavo  in 
mare  da*  corsari . 

J.  VI.  Disgrafia ,  per  Disauvenensa  ,  BruttoMBa  ;  con~ 
trarlo  di  Grazia,  Lai.  turpitudo*  Gr,  dpMV^mcti»  Fir, 
dial,  beli,  dona,  34?.  Al  cammelo  lo  scrigno  fa  grazia, 
alla  donna  disgrazia.  Borgh,  Rip.  »5a«  Altramente  la 
figura  arebbe  non  poca  disgrazia , 

(t)  S>  VII.  Detto  di  cosa.Car.  lett.  1.  ao4«  (Edi». 
if  Aldo  i574  }•  Son  risoluto  •  .  •  che  sia  digra&it  •  brut- 
tezza  de  le  scritture  a  fare  altrimenti . 

DISGRlAZIARE.  Lo  stesso  ,  che  Disgradare  nel  si- 
gnific.  del  J.  I.  Fir.  Trin,  2.  5.  O  ve^  come  falta  di 
palo  in  frasca  ,  io  ne  dissrazio  un  giìWo. *Salv.  Gran- 
eh,  3.  a.  Io  ne  disgrazio  U  Unico,  e  i  Tibaldeo.  Ambr, 
Cof.  4*  i5«  Abbiasi  I  suoi  danari  1  cb'  io  ne  io  distra.- 
zio . 

DISGRAZIATAMENTE.  Avverò.  Con  disgrafia, 
Lat.  infortunate,  infeliciter m  Segn,  Mann,  Sett.  Si4*  ^* 
Sommamente  gioiscono ,  quando  scorgono ,  che  chi  ave* 
disgraziatamente  perduto  il  diritto  oa  essa  [  felicità  }  , 
lo  rìconquisCa  • 

$.  I*  rale  anche  Per  dlsgraala  ,  Per  caso.  JjhU  forte, 
fortuna  f  fortuito  ,  Gr.  ìk  re/'x»»»  t^etf.  Segn.  Crist*  in* 
str,  3.  17.  6.  Non  vuol  più  passare  dove  cadde  una  voi- 
ta,  benché  disgraziatamente, 

*^*i. 11.  Per  Sgraeiatamentef  Senta  graiia,  Conìsgra» 
tiataggine .  Cortlg.  Casti  gì,  a.  14^*  ^^fà  Spesso  questi 
tali  entrano  in  certe  cose ,  delle  quali  non  sapendTo  u- 
acire ,  vogiion  poi  aiutarsi  coi  far  ridere  t  e  quello  an- 
cor fanno  cos\  disgraziatamente ,  che  non  riesce.  iV.  S, 
(*}  DlSGRAZIATtSSIMO.  Superi,  di  Disgraziato. 
Lat.  Infellclssimus ,  Gr.  9'rc/;^sVw«f .  Red,  lett.  i.  3oo, 
In  queste  cose  io  sono  disgraziatissimo.  Bemh.  lett,  i. 
a.  So.  Non  V  ho  visitato  questi  tre  d\  passati,  che  sono 
stato  tutto  fuor  di  me  per  uno  disgraziatissimo  caso  , 
avvenuto  al  mio  M.  Anarea  Tebaldi . 

t  DISGRAZIATO. ^<f<;.  Disavventurato, Sfortunato  . 
Lat.  Infortunaius  ,  ìnfelix .  Gr.  dv^tf>nf  •  Red.  Vip»  i  • 
39.  Più  disgraziati  di  costoro  furono  due  galletti  •  É  lett, 
9.  106.  Quest*  anno  V.  Sig.  è  disgraziato .  Sacc,  rim. 
\f\.  Necessità  m'  arruola,  e  son  treni' anni,  Queaia  mi- 
sera pelle  disgraziata  • 

(f)  S.  L  Detto  di  cosaXar,  lett,  1.  147.  (Edit,  d^  AU 
do  i574*  )  Dolgomi  con  voi  della  disgraziata  morte  del 
vostro  nipote. 

5.  II.  Per  Non  gradito,  Lat.  in^ratut .  Gr.  9X»t*i  9 
«x^fT^^r  Amm,  ani.  16.  a.  5.  Disgraziato  è  quel  be- 
netìcio ,  lo  quale  alcuno  con  tristizia  dando  ,  pare ,  che 
così  il  dea,  come  gli  fusse  tolto. 

*^*  $.  HI.  Disgraziato ,  Senza  grazia ,  Sgraziato  , 
Lat.  invenustuSf  illepidus.  Cor  ti g,  Castigl,  a»  laS.  Sar^ 
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freddissimo  e  disgraziato  ,  di  sorte  che  farà  •!< 
chi  r  udirà  e  riuscirà  appunto  quell'aaino  ,  che 
tazion  del  cane  voleva  scherzar  col  patrone,  iV 
(f  )  %.  IV.  Per  similit.  Car.  lett.  a.  9.  Se  d 
delle  bellissime  [  le  medaglie  ]  •  •  •  non  sono  ni 
tanto  plebee  né  tanto  disgraziate ,  che  almeno 
d'  averle  procacciate  non  meriti  ec. 

DISGRAZIOSAMENTE.  r.  A.  Avverò,  Di 
lamento  .  Lat.  casu ,  infeliciter,  Gr.  i%  rdx^ 
X«if»  Libr,  Pred,  Il  poverino  cadde  disgraziosnn 
una  torre. 

DISGRAZIOSO.  V,  A.  Add.  Ingrato.  Lat 
tus  ,  perditus  ,  profligatut,  Gr.  nrovnfóf  ^  wetiFÌ 
Albert.  16.  Saranno  gli  uomini  amatori  di  te 
mi ,  cupidi ,  superbi ,  altezzosi ,  bestemmiatori 
ubbidienti  alli  loro  padri,  e  madri,  disgrazioai^ 
e  peccatori ,  e  felloni ,  senza  amore  ,  e  senu  p 
DISGREGAMENTO.  Disgregazione,  Lat.  die 
Gr.  diax^f'^'f  '  ^'''  Giord.  Pred.  Questo  acci 
per  la  santa  unione ,  ma  per  lo  malvagio  disgr* 
to. 

DISGREGANZA.  V.  A.  Disgregazione.  Lat. 
otto  •  Gr.  dtetx^ifno'ii.  Libr.  Pred,  Non  nnioil 
buone  opere,  ma  disereganza  da  quelle, 

DISGREGARE  •   Disunire  ,   Dissipare.   LàU 
gore,  segregare,  Gr,  diaufi'ymv  ^  ^«ix*f/]f«rir.  J 
971.  La  licenziosa  fortuna  le  robe  d*  una  sol  i 
in  lungo  spazio  insieme  ragunate  ella  disgregò 
ciol  tempo  neir  arbitrio  d*  infinite  persone  • 

<f-  J.  Disgregarsi  la  vista  vale  offenderla ,  im 
la,  Car,  lett.  i.  71.  Se  provassero  u  giorno,  e  ] 
di  rompersi  la  schiena  ec.  di  disgregarsi  la  v 
logorarsi  le  polpastrelle  delle  dita  ec.  parlereblKi 
se  d'  un  altro  suono, 

DISGREGATIVO.  Add,  Che  disgrega ,  CH 
eco.  Lat.  dissipane  ,  dispergens .  Gr.  diao-Toifiv  i 
nrt^ttv.  Ciré.  Geli.  io.  a5i.  Può  intender  dt  1 
cosa  sia  bianchezza ,  e  come  ella  è  un  colore  di 
tivo  della  virtù  visiva  [  nel  senso  del  J.  di  diegre 
DISGREGATO. y^tf<l.  da  Disgregare,  Disunti 
discretut  ,  disjunctus  ,  Gr.  dtttx^ff^^f'S,»  Danf, 
53.  Sicché  le  cose  non  pajono  unite  ,  Ina  disg 
yolg.  Ras,  Di  pò*  la  cui  perforazione ,  vene  k 
loro  diTÌse  i  e  disgregate  al  pannicolo  ,  che  di 
petto,  si  continua. 

DISGREGAZIONE  .  //  Disgregare  ,    Diseip 
Sceveramento,  Lat.  disjunctio^  dispersio ,Gt,  dte^x 
Dant,  Conv,  53.  E  uer  essere  lo  viso  debilitato , 
tra  in  esso  alcuna  oisgregazione  di  spirito. 
(*)  DISGRE VARE .  F.  DISGRAVARE . 
DISGRIGNARE.  r.  A' Di f^r  ignare, Lui.  dentihi 
dere ,  rlngi^Of,  (iffix^^  'nff  edov'WH*  Frane.  Sacc 
17.  Che  ella  disgrigna,  come  il  Diavolo*  E  4^ 
Belzel)ù  ,  che  ti  disgrigna  . 

PISGROPPÀRE.  Disfare  il  groppo.  Lat.  nod^ 
solvere.  Or.  m¥ei\dm¥ .  Dant,  P^re,  9,  Perch*  eli* 
la,  che  'l  nodo  disgroppa,  Buu  Che  '1  nodo  di«| 
cioè  disviluppa ,  e  dissolve  lo  nodo  de'  peccati  • 
Barb,  ai.  ai.  Ma  qui  disgroppo  un  nodo. 

DISGROSSAMENTO.  H  digrossare,  Digroi 
to .  Lat.  adumbratio  operis  ,  rudimentum .  Gr.  m 
^n  ,  Tfom'cudma.  Zibald,  Andr,  Si  trattengono  1 
grossamento  di  quel  primo  lavoro, 

f  DISGROSSÀRE.«S^rox/are,  Digrossare.Lnt 
mare  ,  inchoare  ,  Gr.  (fnroryri^ ,  dfx^^^^  •  Ditti 
so  le  ragunò  da  tutte  parti,  E  ridrizzoUe  nel  vii 
quanto,  mostrando  a  loro,  e  disgrossando  l'  arti. 
190.  Acciocché  disgrossandolo  io  parte ,  come  1 
a  dire  dalli  errori  più  grossi  nettandolo,  cHa  ai 
intanto  a  me  quello  spirito ,  che  tutti  gli  akri  is 
sezzA  di  lunga  trapassa  ^  qui  metaf,  ]  • 
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4  i.nt.^  rt  uimÌiu  v«ii  cosa  »  che  anelli  molto  abbisogna, 
•  Iti  iuuUm  iti«iil«ra«  Him,  umt,  P,  1^.  Rin,  Paim  Da  poi 
••^u  |ivi  l«  mia  diiideranza  ,  Amor»  di  voi  mi  diedi  a 
|ii4i.4tM«ulo  ,  La  mia  favilla  in  gran  fuoco  è  tornata.  Rim, 
itui,  iJmHt,  Muìan*  o^  Che  1'  amorosa  ,  in  cai  ho  la  'n- 
l«)udanfta  ,  Guardando  lei  la  sua  cera  ridente,  S'allegra, 
e  fa  di  ciò  disideranza  . 

DISID£RÀRE.  Desiderarti  Lat.  optare y  eupere .  Gr. 
ivi$vfÀm¥y  NTive^My.  Boee,  nov,  37.  19*  Dove  gli  anti- 
chi la  salute  disideravan  degli  uomini,  quegli  d'  oggi  disi- 
derano  le  femmine .  E  conci,  5.  L'  armi  similmente  la 
«'«alute  difendono  4IÌ  coloro,  che  pacificamente  di  viver 
disiderano  .  Sen.  Pist,  B.  V,  Neuna  differenza  è  tra 
neente  disiderare ,  e  assai  avere  •  Dant.  Comv»  4*  Diside- 
ro  con  tutto  *l  cuore  di  riposar  l*  animo  stanco  • 

^^  %•  Ha  talvolta  nel  futuro  Ditiderrà  per  Ditidererh! 
troncamento  usato,  Vit.  S.  Gio:  i7al.  aiS.  £  ogni  gente  di* 
siderrà  di  vederti  e  d*  udirti  • 

**  DISIDERATtSSIiMO  .  Superi,  di  Disiderato.Serm. 
S.  Agosti  76.  FrateUi  miei  carissimi ,  e  disideratissi- 
mi . 

DISIDERATIVO  .  Add,  lo  stesso  ,  che  Desiderativo . 
Lat.  desiderabilis  ,  optabilis ,  Gr.  voBisvóf  •  Cr.  1.  4* 
ii.  Acchiocchè  tutte  le  disiderative  virtudi  procedano, 
e  vadano  innanzi . 

DISIDERATO  .  Add,  da  Disiderare  .  Desiderato , 
Bramato,  Lat.  optatus  ,  desideratus ,  Gr.  i^i^ufÀHfÀtMOi  • 
Bocc,  nov,  17.  i5.  Pericone  più  di  giorno  in  g|p#no  ac- 
cendendosi, e  tanto  più»  quanto  più  vicina  si  vedeva  la 
disiderata  cosa,  ec. 

DISIDERATORE.  rerbal,  masc.  Che  disidera.  Vit. 
Bari,  6.  Dunque  tu,  cattivo  Re,  disideratore ,  e  disce- 
verato perciò  t*  abbiamo  noi  lasciato  • 

DISIDERAZIOME  .  Disiderio  .  Lat.  desiderium  .  Gr. 
nró^of ,  Espos,  Wang,  Due  cose  son  quelle  principali , 
sanza  le  quali  nullo  uomo,  il  quale  abbia  intendimen- 
to ,  e  disiaerazione ,.  tv  può  salvare . 

DISIDEREVOLE  .  Add,  Disiderabile .  Lat.  optati^ 
Ut ,  Gr.  iroBmpòi  ,  Sem,  ben»  f^arch,  3.  35*  Onde  com- 
battimento tanto  disidercvole,  onde  felicità  tanto  gran- 
de a*  padri ,  che  essi  medesimi  se  essere  da'  benefizj 
de'  figliuoli  stati  vinti  confessino  ! 

DiolDERIO  .  Movimento  £  appetito  intorno  alle  cose 
amabili  ;  Brama  ,  fraglia,  Lat.  desiderium  ,  cupidi tas  • 
Gr.  ivi^VfÀtay  vó^oi,  Petr,  cane.  3o.  5.  Tirar  mi  suo- 
le un  disiderio  intenso.  Cavale,  Frutt.  ling.  Acciocchò 
per  lo  'ndugio  cresca  il  nostro  disiderio ,  e  per  lo  disi- 
derio dilatata  1'  anima,  diventi  più  capace,  e  più  de- 
gna. 

DISIDERO  .  Disiderio,  Lat.  desiderium  ,  cupidi  tas  • 
Gr.  ivt^vfÀitt ,  vóBof.  Bocc,  nov,  5.  8.  Parendole,  che 
secondo  il  suo  disidero  Domeneddio  le  avesse  tempo 
mandato  opportuno.  Dani,  rim,  18.  Ed  alcun  fu  ,  che 
disse ,  eh'  era  ardore  Di  mente  immaginato  per  pensie- 
ro, Ed  altri  disser,  eh'  era  disidero  Di  voler  nato  per 
piacer  del  core.  Rim,  ant,  ine,  119.  E  vienmi  di  veder- 
la disidero  .  Seal,  S.  Agost,  L'  orazione  è  secondo  il 
disidero,  e  1'  afieito  di  avere,  e  d'  intendere. 

t  *♦  DISIDEROS AMENTE. Cor  desiderio,  Con  affet^ 
to,  Bemb,  Pros,  3.  io4«  Di  ciò  cos\  disiderosamente  ci 
ha  richiesti,  e  pregati.  Bocc,  g.  10.  n,  4*  Niccoluccio 
disiderosamente  ricevette  la  sua  donna  . 

DISIDEROSiSSIMO  .  Superi,  di^  Disideroso  ,  Lat. 
cupidissimus  •  Gr.  /leiXt^et  ivi^ufÀÌÒv  .  Fiamm.  3.  a. 
Ninna  parte  della  mia  camera  era,  che  io  con  diside- 
rosissimo  occhio  non  riguardassi .  Vine,  Mart,  lett.  aa. 
Avrò  ottenuto  di  essere  annoverato  per  uno  de  i  servi- 
dori vostri  ,  poicb'  io  ne  fui  sempre  disiderosissimo . 

DISIDEROSO .  Add.  Che  ha  disiderio  .  Lat.  cupi^ 
df**  f  avldus  ,  Qr*  4  Ìnn$yjA^v  »  Bocc,  Introd»  ^0,  Noo 
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solamente  il  suo  consiglio  lodarono ,  ma  étsU 
seguitarlo,  avien  già  più  particolarmente  tra  M 
ciato  a  trattar  del  modo.  Dant.  Purg.  ao.  Nu 
ranza  mai  cotanta  guerra  Mi  fé  disideroso  di  m 

^.  Per  Disiderato,  Libr.  Viagg.  Perchè  no 
VOI  però  esser  mia  disiderosa ,  e  vaga  amante  \ 

t  **  DISIECORÀRSI .  ».  p,  V,  L,  Cavar 
corata  ,  o  il  fegato,  Sannas.  Aread,  ecl.  la.  ? 
sentire ,  o  Ciel ,  eh'  io  mora  indecore  ;  Che  aol 
do  udir  quel  suo  dolce  organo ,  Par  che  mi 
snerve  ,  e  mi  disiecore  . 

'^  DISIÉVOLE.  Bramoso;  piano  di  desideri 
mostra  gran  desiderio  ,  Bemb,  Asol,  libr,  %,  J 
e  rimiri  sicuramente  ,  ed  ella  lui ,  con  gli  occi 
voli ,  e  vacillanti ,  dolcezza  sopra  dolcezza  bee 
no  dell*  altro  iaebhriandosi  .  E  lett.,  Quando 
che  alla  disievole  vista  degli  occhi  nostri  falla  il 
dolce  obhietto ,  e  più  caro  .  ' 

DISIGILLARE .  Rompere  ,  •  Guastare  il  sii 
prendo   ciò  ,  che   è  sigillato  ,  Lat.  resignare  •  ( 

y  E  neutr,  pass,  per  similit,  si  trova  nel  sig 
Perder  le  impronte  ricevute  sopra  per  lo  calcari 
pi  che  tengono  vece  di  sigillo  ;  Guastar  le  09 
son  coma  impronte  di  suggello,  Dant.  Par,  33. 
neve  al  sol  si  disigilla ,  Cos\  al  vento  nelle  fogli< 
perdea  la  sentenzia  di  Sibilla.  Com.  Par,  La  memc 
spezie ,  che  fantasticamente  avea  veduto ,  si  di 
da  quello. 

DISIGUALE.r.  A.  Add.  Diseguale. LtiU  imt 
impar,GT,dvti/ÀaXoff  dvto'of  •  Amet.  a4*  ^^  ^^ 
loro  a'  disiguali  Poggi  salire.  E  89.  La  stagione 
sti  ad  essa  non  disiguali  da  questi  nìl  tirano  a  noi 

(«)  DISIMPACCIATO .  Add.  Spedito ,  Sensé 
ci,  Lat.  expedi tus,  Gr.  tvirofOf.  Sat**in.  disc* 
Li*  uomo,  che  fia  in  mira  1'  onesto ,  e  '1  ragiona 
rà  sempre  libero,  disinvolto,  e  disimpacciato,  ' 
anche  nella  servile  condizione. 

t DISIMPARARE. «^cor<iar«i  le  cose  imparate, 
discere,  Tass,  Amint,  a.  a.  Chi  imparar  vuol 
re  ,  Disimpari  il  rispetto  . 

DISINPEDIRE.  Levare  gt  impedimenti.  La 
cula  dimovere,  Gr.  ifiwódtcì  airox/y«if.  Dav,  St 
Or  se  il  Papa  per  la  supplica  n*  ebbe  contezza, 
e  potette  colla  dispensa  disimpedirli,  non  sono 
pedimenti .    * 

DISIMPEGNARE.  Levar  cT  impegno,  Lat.  t 
Gr.  einroXdmp, 

DISIMPEGNO.  //  disimpegnare, 

^  DISIMPRESSIONATO.  Che  è  libero  dal 
impressione  ;   che  non  è  più  prevenuto  ,  Morell.  i 

DlSlMPRtMERE.  Levare  C  impressione  , 

•f  J.  Figuratam.  Salvin.  disc.  q.  387.  Vuoisi  i 
mere  le  impressioni  fatte  nella  fantasia,  e  nella  ra 

(^)  DlSlNÀRE.  Lo  stesso  y  che  Desinare,  Rei 
loa.  Eh,  messere  vorrebbe  venire  oggimai  a  mi 
perocché  venuti  sona  coloro,  che  con  lui  debbc 
nare.  E  appresso:  Io  vo'  per  lo  fermo,  che  d< 
disiniate  meco.  E  io3.  Menagli  al  detto  luogo  a 
re.  yit.  SS,  Pad.  a.  178.  Cosi  gli  adcUvenne  più  1 
do  disinava.  E  a34*  Dava  loro  disinare. 

^  DISINCLINAZIONE.  Distoglimento  dalV 
sione  f  e  forse  anche  Antipatia  ;  contrario  et  Im 
ne.f^ocCf  che  si  trova  usata  dal  Salvin.  Man,  2 
sola  inclinazione ,  e  disinclinazione  usa  ;  leggi 
tuttavia ,  e  con  sottrazione  appoco  appoco ,  e  1 
mente. 

DISINENZA.  Terminasione  ,  Fine  ;  ma  non 
éC  ogni  cosa,  Lat.  termi nus,  Gr.  XitI^/^. 

*  DISINFIAMMARE.  Sopprimere    V  it^i 
Accad,  Cr.  Mes$. 
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\,  i,  MtfMir.  pmsM,  Bern,  Ori,  s.  4*  4^*  ^  ^'^  bracci* 
lo  kcuilo  fi  dislaccia  • 

f  UISLAGARE.  F'ale  propriamente  uscir  del  lago. 
Lai.  dilatari  •  Gr.  *r\arv¥i9^eu  .  Dant,  Purg.  3.  Lo*n- 
f  ento  raUargò ,  iiccome  vaga  ,  E  diedi  il  viso  mio  incon- 
tra '1  poggio  ,  Che  'everso  '1  ciel  più  aito  si  disiaga 
{ifui  vale:  esce  fuori  dalle  aeque  del  mare ,  dalle  4fuali  il 
poggio  era  circondoto  )  ,  Bui,  Si  disiaga ,  cioè  da  quel- 
la parte  dove  più  alza  in  verso  il  cielo. 

f  *j^^  DISLAMÀRE.  Propriamente  par  eke  valga 
Fare  in  brani  togliendo  via  le  lame ,  e  sembra  ekw  si  di' 
rebbe  di  armatura ^  o  simile:  ma  nel  es.  vale  per  meta/, 
semplicemente  Fare  in  brani .  Mens,  Trenodia  JV,  pag» 
i86.  (  Firenze  1738.  )  E  io  veder,  che  conforto  indar- 
no chiama  La  povera  Sionne,  aspro  tormento  Si  le  vi- 
scere mie  squarcia,  e  dislama ,  Che  di  mio  sangue 
inonda  il  pavimento  .  Amati , 

DISLEALE.  Add.  Che  manca  di  lealtà ,  Infido, 
Lat.  perfidus .  Or.  etaTovdof .  Bocc,  nov,  a3.  a3.  Dislea- 
le ,  e  spergiuro  ,  e  traditor  chiamandolo  .  G,  V,  10. 
144.3.  Ma  la  guercia ,  e  disleale  sempre  invidia  de*citta- 
dini  di  Firenze  ,  e  massimamente  di  coloro  ,  eh*  erano 
al  governo  della  città ,  non  voUono  acconsentire  •  Petr, 
son,  176.  Il  misero  la  prende,  e  non  s'accorge  Di  no- 
stra cieca  ,  e  disleale  scorta  • 

DISLEALlSSIMO.  Superi,  di  Disleale  .  Lat.  maxi- 
me perfidus  .  Gr.  ànri^óm-mf  .  Fr,  Giord,  Pred,  B.  Pec- 
catori dislealissimi  sono . 

DISLEALMENTE  .  Awerb.  Con  dislealtà,  Lat.  per- 
fidiose .  Gr.  àoTcvi^i  .  G.  f^.  II.  34.  3.  Ma  nippon- 
eli  dislealmente  la  promessa  . 

DISLEALTÀ,  DISLEALTADE,  e  DISLEALTA- 
TE.  //  mancare  altrui  di  fede  ,  Perfidia  .  Lttt,  perfidia , 
Gr.  annoia.  Bocc.  nov.  79.  /fi,  E  per  la  vostra  disleal- 
tà abbiamo  stanotte  avute  tante  busse ,  che  di  meno  an- 
drebbe un  asino  a  Eoma .  G,  V*  8.  aa.  1.  Avendo  i 
f)rincipi  d'  Alemagoa  privato  Ataulfo  della  lezione  del- 
o'mperio  per  cagione  della  sua  dislealtà*  Ab**,  ant. 
6a.  3.  Giammai  non  fue  in  cavaliero  tanta  dislealtade , 
quanta  tu  hai  .  Cron.  Veli.  Per  la  dislealtà ,  e  tradi- 
mento ,  ci  fece  messer  Barnabò . 

DISLEANZA.  V.  A.  Mancansa  di  lealtà  .  Lat.  per- 
fidia .  Gr.   annata  .  Frane.  Barb.   184.    i.  Né    ti   scusa 
il  secondo,  perch*  egli    abbia    Teco   alcuna    amistanza 
Che  per  lui  disleanza  Non  dei  far  . 

f  %♦  DISLÉCITO .  K.  A.  Illecito .  Fior,  di  Virtù  pasf. 
!i5.  (  Cornino  1751.  )  L*  amore  nessuna  cosa  può  di- 
negare di  diletto  ,  la  mente  non  si  può  saziare  ,  e  sem- 
Ere  sta  timorosa  di  se ,  e  della  cosa  amata,  e  dalla  su- 
ita  veduta  e  stretto  di  continua  immaginazione  della 
còsa  eh'  egli  ama  ;  ed  è  cosa  disleciia  ec.  Amati  , 

f  DISLEGÀRE  .  Contrario  di  Legare  j  Sciorre;  e  si 
usa  anche  neutr,  pass.  Lat.  solvere  ,  dissolvere  ,  Gr. 
X«/«y,  ittXdmv.  Petr.  uom.  ili.  E  cosi  per  forza  del 
mare  si  dislegarono  ,  e  furono  soperchiate  .  Varch,  les. 
48a.  Tanto  è  dire  sfaccio  ,  quanto  disfaccio ,  lego  ,  dis- 
lego ,  scoloro  ,  discoloro .  Tass,  Ger,  a.  76.  Comanda 
forse  tua  fortuna  ai  venti ,  E  gli  avvince  a  sua  voglia , 

t  gli  dislc^a? 

-j-  5. 1.  Per  meta/.  Liberare^  Strigare,  Sgombrar  e.  Mi, 
liberare  ,  expedire.Qx.  eìnraTkdrrmv  ,  iì^iXirrmw  .  Dant. 
Purg.  33.  E  qui  rispose.  Come  fa  chi  da  colpa  si  dislc- 
ga.A'  Par.  33.  Perchè  tu  ogni  nube  ^li  disleghi  Di  sua 
mortalità.  Com.  In/.  i3.  Che  l'anima  si  leghi  in  quelli  ster- 
pi ,  ovvero  tronconi ,  e  se  mai  neuna  sene  disiega  ec. 

5.  II.  In  vece  di  Manifestare  ,  Spiegare  .  Lat.  iP«'«" 
facere  ,  explicare  .  Gr.  ^avtfiv  ,  diiXisv  .  Dant.  Purg. 
a5.  Se  la  vendetta  eterna  gli  dislego  ,  Rispose  Stazio  , 
là  dove  tu  sie ,  Discolpi  me ,  non  potert'  io  far  niego  . 

J.  III.  Dislegare  i  denti  ,  vale  Guarirgli  dal  loro  al- 
legamento .  M.  Aldobr.  P.  JY.  i57«  Chi  mao|ia  le  por- 
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celiane  ,  quando  egli  avesse  i  denti  allegati  ,  •! 
tude  di  dislegarli . 

%*  DISLEGATO.    Add.    da    Dislegare, 
siunctus  ,  dissolutus  .  Cortig.  Castigl,  %,    l54« 
avete  una  gioia ,  la  quale  dislegata  mostri   etM 
venendo  poi  alle  mani  d'  on  buon  orefice  ec»  1 

DiSLEGHÉVOLE  .  Add:  Agevole  a  sdori 
dissolubilis,  Gr.  ^teiXyrtxé^  .  Boes.  G,  S,  il 
vestimenti  erano  di  sottilissimi  fili  ,  con  aoitil 
ciò»  di  non  disleghevole  materia  perfetti.  £^ 
potenza  farà  ben  composto  colui  ,  cui  libidin 
con  non  disleghevoli  catene  tengono  stretto. 

♦  DiSLEONAMENTO.  Voce  schersevoU, 
gliarsi  della  natura  leonina  •  Magai,   lett,    Qni 
provviso  disleonamento  ,  o  per  lo  meno    qoest 
di  Far  da  leone ,  che  non  può  negarsi  . 

*^»  DISLOCAMENTO.  /.  m.  T.  di  Mi 
Dislocamento  dell'acqua  .  E  il  volume  o  tiuanti 
qua  di  cui  il  bastimento  occupa  il  luogo  ,  ifummd 
ramente  caricato.  Strafico. 

DISLOCARE.  Levar  del  luogo  ,  Dìslogar 
movere  loco .  Gr.  anroxtvéfv  .  Bim.  ant.  Dant.  M 
Avria  tanto  dolzore.  Che  mai  nullo  dolore  Pc 
locare  lo  meo  bene  . 

DISLOGAMENTO.  //  dislogare  .  Lat.  luxa 
9Btfeif^fn9ti  .  Libr.  cur,  malatt.  In  quella  càdì 
rupe  gli  avvenne  il  dislogamento  d*  un  braccio 

t  DISLOGARE  ,  e  DISLUOGÀRE  .  Pia 
mente  si  usa  neutro  passivo  •  Cavare  del  suo  li 
dice  comunemente  dell*  ossa.  Lat.  luxare  .  Sem, 
alcuno  si  rompe  la  gamba  ,  o  a  se  disinola 
membro  ,  e  disconcia,  egli  non  monta,  né  sab 
To ,  né  in  nave  ,  anzi  fa  il  medico  venire  a  te 
Ori.  I.  3.  43<  E  dislogossi  in  quello  il  destro  ] 

*  DISLOGATO  .  Da    Dislogare  .    Cocch. 
dislogato. 

f  DISMAGARE  .  Togliere ,  Guastare ,  d 
Annullare  l*  immagine  :  ed  è  verbo  formato  doli 
magine  sincopata  in  mage ,  che  vale  immmagine 
sole  il  dis  negativo ,  o  peggiorativo . 

-f-  J.    I.  E  figuratam.  detto  dell*  animo  f  o   < 
affezioni  vale  Aiutare  lo   stato    dell*  animo  ,  e  i 
esprimere  quelle  mutasioni  che  si  reputano  orniti 
Purg.    19.    Io    son ,    cantava  ,   in    son    dolce 
Che  i  naviganti  in  mezzo    al    mar  dismago   T 
di  piacere  a  sentir  piena  (  cioè  travolgo  loro 
te ,    quasi    dicesse    trasmuto    C  aspetto   delt    a\ 
ro  ).  E  Purg.  Z.  Quando  li  piedi  suoi  lasciar  la  fi 
i'onestade  ad  ogni  atto  dismaea  {cioè  lasciarono 
la  quale  toglie  ad  ogni  atto  l  immagine  delt  on 

J.  II.  In  signific.  neutr,  pass.  Separarsi ,  Dis 
si ,  Lat.  sejungi  ,  disjungi  .  Gr.  ;^«f /riamai  ^ 
a^eu  .  More.  aa.  75.  Un  di  ,  eh'  Orlando  di 
dismaga,  Veddesi  il  campo  libero  ,  e  spedito. 
toglie  la  propria  immagine  ) . 

DISMAGLIÀRE .  Bompere ,  e  Spiccar  le  m4i^ 
na  dall*  altra  ,  Lat.  ansufas ,  sive  plagas  dis/u» 

J.  Per  metaf.  Levare  1  pesti  della  carne  colV 
Lat.  unguibus  lacerare.  Gr.  ivv^t  ^fvnrrmp.  D 
29.  O  tu  ,  che  colle  dita  ti  dismaglie  ,  Cornine 
e  a  mio  a  un  di  loro  ,  E  che  fai  d*  esse  talvol 
glie .  But.  Ti  dismaglie  ,  cioè  ti  levi  la  seabbii 
si  leva  dal  coietto  la  maglia . 

•f-  DISMALÀRE.  Guarire  ;  e  si  trova  usai 
neutr.  nel  signif.  proprio  ,  e  nel  figurato  .  Lat. 
sanum  facere  ,  Gr.  ìda-Seu  •  Dant.  Purg.  i3.  Le 
che  salendo  altrui  dismala.  But.  Altrui  dismal 
r  anima  peccatrice  purga  dal  male ,  e  dal  ] 
Com.  Pttrg.  i3.  Quando  l'uomo  il  sale,  si 
cioè  si  disvizia.  Libr,  cur,  malatt.  Vorrebboi 
dismalare  ,  ma  non  vogliono  la  dieta . 
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DISAIANTÀRE  .  Ncutr,  nast.  Levarsi  il  manto .  Lat. 
'iX*tri  veilem .  Gr.  ìfiartov  etvoàutiv  •    Fr.    Jae,    T,    3. 
^7.  7.  Vii  tonaca    t*  ammanta  ,  £  ti    dismanta   ]a  roba 
pomposa  . 

J.  E  per  similit,  Him.  anU  Dani,  Maian,  80.  Già 
0oa  porà  la  vostra  dolce  cera  Tanto  mostrarmi  orgo- 
gliosi sembianti  ,  Ched  io  di  voi  amare  mi  dismanti , 
^  mi  dispogli  della  vostra  spera . 

*  DISMA^'T£LLÀR£.   Smanieliare  .  Saivin.   Odiss. 

DISMAARIMENTO  .  Smarrimento ,    Lat.    consterna- 

Mi^ ,  Gr.  /nvXir^i;  .  Rim.  ant.    P.  JY.  3f.    Pier,    Vign, 

Jlfenbrando  ciò ,  eh'  Amor  mi  fa   soffrire  ,   Sento    di- 

«aiirimento ,  Ond*  io  sono  al  morire  . 

*^*  DISMARRIRE.  (Smarrire.  Buonagg,  Urbicc,  di  cui 

mliAceadmLett,di  Roma  portano  un  sonetto  dalla  Crusca 

miUvoee  I>isferrare  attribuito  a  Pace  Notaio,  Amati. 

«DISMARRITO.  Smarrito  .  Saivin.  Odiss. 

D1SM£MBRÀR£.  Smembrare,  Lat.  lacerare  ^  discer- 

fertt  dilaniare,    Gr.^   dfvnrrmv ^  awa^drrttv.  Liv.    M, 

Coi\'l  tuo  corpo  sarà  dismembrato  ,  e  dipartito    in  più 

pezii.  E  altrove  :   Quivi  il  dismembrerò  crudelmente  , 

r)ccfa'  egli  il  partirò  in  due  metadi .  Sen,  Pist,  Quan- 
DOmo  si  dilettava  in  dismembrare,  e  in  tagliar  bestie. 

f  {.  I.  Per  similit»  Buon,  rim,  3.  Se  poi  *1  tempo  in- 
giurioso aspro  ,  e  villano  Lo  rgmpe  ,  o  storce,  o  del  tut* 
to  dismembra  ,  ec.  Car,  En,  3.  669.  È  fama  antica  Che 
(]iieiti  or  due  tra  lor  disgiunti  lochi  Erano  in  prima  un 
lob,  che  per  forza  Di  tempo  ,  di  tempeste  e  di  mine 
ic.  00  dismembralo  Fu  poi  da  1*  altro . 

J.  II.  Per  Contrario  ai  Rimembrare ,  Scordarsi .  Rim, 
«1.  Dant,  Maian»  86.  £  dismembrando  vado  el  meo 
tormento  . 

n  DISMEMORATO.  Add,  Smemorato  ,  Stupido  . 
hkX»  gbliviosus  y  stupidus ,  Gr.  Xad/ipfmv»  Buon,  Tane, 
6.  5.  0  che  badavi  voi ,  dismemorati  l  S*  e*  fusse  stato 
di  Dotte  allo  scuro  ,  Gli  era  un  piacer ,  v*  arci  per   i- 

CCBSSti. 

DISMENTÀRE.f^,  A»  Contrario  di  Ammentare.Di- 
ftaUcare  ,  Sdimenticare •hat»  obh\'isci  ,  Gr.  ìnriXet¥^si' 
ne^m»  Dant,  Pur^  ai.  Quando  dismento  nostra  vani- 
tide .  i^ttf.  Quand*  io  dismento  nostra  vanitate,  cioè  non 
■i  ippensava  ora  ,  che  tu  eri  ombra  . 

OI^MENTICAMENTO  .  r.  A,  Dimenticamento .  Lat. 
iMìAo,Ot.  XtO'n'Zibald,  Andr,  20.  Amar  femmina  non 
i  altro  ,  che  dismenticamento  di  rasione  . 

t  DISMEWTICANTE  .  P^,  A,  Dimentico  ,  Lat.  im- 
^mor,  Gr.  afÀvnfjivv*  Fr,  Giord,  Pred,  R,  Dismenti- 
ciMi  delle  offese  ,  e  ricordevoli  de*  benefizj  . 

tDISMENTiCANZA.  F,  A,  Dismenticamento ,  Di- 
Mntiemmento ,  Dimentieantm  ,  Lat.  oblivio  .  Gr.  \n^ti  # 
fr,  Giord,  Pred,  R,  Mettono  facilmente  in  dismentican- 
u  lotte  le  offese  ,  e  tutte  le  ingiurie  fatte.  E  appresso: 
Facile  si  è  la  dismenticanza  delle  ingiurie  fatte  ad  altrui. 

t  DISMENTICÀRE.  K.  A,  Dimenticare,  Lat.  o5/i- 
*ÌKÌ.  Gr.  i*rt\av^d¥%9'^ajL  •  Petr,  uom,  ili,  Fecelo  dis- 
*ciiticare  Cartagine  la  gloria  di  se  medesimo .  Arri^ 
|).  Non  ti  dismentichi  1  origine  delia  mala  sorte. 

t  DISMENTIRE.  ^.  A.  Mentire;  così  spiega  la  Crw 
<ii*  A  noi  pare  che  valga  il  contrario  ,  cioè  Smentire . 
^t.  mentiri ,  Gr.  ^iudi^^eu  .  Rin:  ant,  Dant,  Maian, 
K,  Che  f alidor  valente  Pregio  e  cortesia  Non  falla ,  né 
4isfnente. 

(t)  S'  ^  forse  a  modo  di  neutr,  ass. ,  o  neutr,  pass,  , 
appresso  il  si.  Smentirsi ,  Rim,  ani,  P,  lY,  Ver  ben^  che 
aoo  dismente  Secondo  ben   terren  ,  eh*  è  fastidioso  . 

+  DISMERITARE.   F.  a.  Contrario    di    Meritare  . 
Ihmeritar^  •  Lat.  r^ale  mererì  ,  Gr.  xuxiSi  voitTv  rtpa, 
Cam,  Pure,  7.  Per  propria  volontade  non  possono  me- 
ritar, oè  oismeritare  . 

DISMESSO.  Add.  da  Dismettere  ,  Tralasciato  ,  Che 
^m  s'  tua  pia  •  Lat*  omitsut ,  dimissus  •  Bern*  rim,   t. 
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97.  Una  barcaccia  par  vecchia  dismessa  .  Veti,  Colt,^ 
73.  Quando  si  userà  il  modo  oggi  qua  dismesso ,  di  che 
io  parlai  poco  sopra  .  Tac,  Dav,  ann,  1.  18.  Consulta- 
no tra  le  due  vie ,  quale  da  tener  fusse  ,  la  corta  ,  e  u- 
«ala  ,  o  r  impedita,  e  dismessa.*  E  6.  116.  Furia  d*  ac- 
cusatori uscì  addosso  agli  usurai  ,  che  arricchivan  più  , 
che  sopra  il  prestare,  e  possedere  in  Italia  non  dispo- 
ne la  legge  di  Cesare  dettatore  già  dismessa  .  Cas,  lett, 
59.  Averò  fatto  segno  di  s\  poca  amorevolezza  ,  negan- 
dogli arazzi  vecchi  ,  e  dismessi  . 

DISMETTERE.  Dimettere,  Tralasciare,  Lat.  omit- 
tere  f  dimittere  ^  intermittere, Gr,  TttfaXtivmv  ^  àvoXsfi' 
nreiveiw  ,  Fir,  Trin,  prol,  E  una  gran  vergogna  d*  aver 
dismesso  tutte  le  buone  usanze  de  vostri  antichi  .  Tac, 
Dav,  ann,  il.  i33.  Non  volere  i  sacri  riti  nell*  avversi- 
tà osservati  nelle  felicità  dismettere  .  Stor,  Eur,  1.  a. 
Parea  in  un  certo  modo ,  che  egli  avesse  perciò  dismes- 
so molte  bestialità  di  viver  primiero  .  Sngg,  nat.  esp, 
5.  Quindi  è ,  che  s'  è  in  oggi  dismessa  1*  usanza  di  co- 
lorirla . 

♦  DISMIDOLLARE  .  Trarre  la  midolla  ;  smidolla- 
re  ,  Salv.  Nic,  Al,  Della  ferulea  ancora  agevolmente 
dismidollante  tu  1*  estremo  ventre  . 

DISMISURA.  Eccesso  y  Superfluità  ,  Lat.  superflui" 
tas  ,  excessus  ,  Gr.  afiir^ia  .  Dant,  Inf,  16.  La  gente 
nuova ,  e  i  subiti  guadagni  Orgoglio  ,  e  dismisura  han 
generata  .  E  Purg,  aa.  E  questa  dismisura  Migliaia  di 
lunarj  hanno  punita  .  But,  Purg.  as.  1.  Dismisura  , 
cioè  passamento  di  misura  •  Dant,  rim,  4^.  Come  con 
dismisura    si    raguna ,  Così    con  dismisura  si  distringe  ^ 

J.  A  dismisura ,  posto  avverbialm,  'vale  Smisurata^ 
mente ,  Fuori  di  misura  .  Lat.  supra  modum  ,  Gr.  vviq» 
fi^rfkff  .  Salust,  lug,  R,  La  sua  virtù  issuta  grandissi- 
ma a  dismisura. iVbi;.  nn<.3o.  a.  Vide  uno  pescator  |io- 
vero  con  uno  suo  burchiello  a  dismisura  picciolino  . 

-j"  DISMISURANZA.  y.  A,  Dismisura,  ordinariamen'" 
te  nel  senso  di  Smoderategga  o  simile  ;  e  si  riferisce  per 
lo  piti  al  morale  ,  Lat.  fuperfluitas ,  excessus  •  Gr.  vf- 
fi<T9tiay  àfÀiTfiat,  Tes,  Br,  7.  8a.  Di  volontà  nascono 
cattive  allegrezze  ,  molte  parole ,  vanti  di  parole ,  forni- 
cheria  ,  prodigalità ,  dismisuranza  disonesta ,  svergogna- 
mento . /f/m.  ant,  P.N.  Che  se  uom  dismisura,  Conser- 
vando leanza,  Non  fa  dismisuranza,  Sì  che  sia  da  biasmare. 

DISMISI) RARE  .  Eccedere  il  termine  convenevole  ^ 
Eccedere  la  misura  ;  e  si  adopera  oltre  al  senti m,  att, 
anche  nel  signiflc,  neutr,  pass,  Lat.  modum  exeedere^ 
Gr.  fiirfov  vnnffiatvti¥,  Tes,  Br,  3.  a.  Dicono  quelli  d*£» 
gitto  ,  che  quando  il  Nilo  cresce  tanto  troppo ,  che 
nel  suo  accrescimento  si  dismisura  oltre  18.  piedi,  che 
li  loro  campi  non  rendono  assai  frutto  .  Rim,  ant,  P, 
IV,  Che  se  uom  dismisura  ,  Conservando  leanza ,  Non 
fa  dismisuranza,  ec.   (  qui  figuratam,  ). 

DISMISURATAMENTE.  Awerb,  Fuor  di  misura; 
Eccessivamente,  Lat.  extra  modum  ,  supra  modum  ,  Gr. 
àptér^tii  y  c/Vf  f^c/w;  .  Liv,  M,   Dismisuratamente    fu    a 

§rado  al  minuto  popolo .  Tes,  Br,  7.  7a.  Ma  noi  chie- 
iamo  gloria  dismisuratamente,  che  noi  vogliamo  piut- 
tosto parere  buoni  ,  che  essere  ;  e  piuttosto  essere  rei  ^ 
che  parere. 

DISMISURATO.  Add,  da  Dismisurare  ,  Smoderato  . 
Lat.  immensut  ,  Gr.  afàfrfoi  .  Cr,  8.  8.  4*  ^'^  quel  luo- 
go dicono ,  che  nasce  il  cocomero  di  dismisurata  lun- 
ghezza disteso  .  Salust,  lug,  G,  S,  La  sua  virtù  è  suta 
grandissima  ,  e  dismisurata  . 

DISMODATO .  Add,  Senea  modo  ,  Sregolato  ,  Lat. 
immodestus  f  immoderatus  ,  Gr.  afurfoi  ,  Amm,  ant,  14. 
a.  4'  Qualunque  persona  usa  le  cose  di  questo  mondo 
più  distrettamente  ,  che  non  portano  i  costumi  di  co- 
loro ,  tra' quali  vive,  o  egli  è  dismodato ,  o  è  di  soper- 
chia cura . 

*   DISMONACÀRE  .   Cavare  di  Monastero    donna 


aaS 


D  IS 


O  13 


dontacralM  a  3io,  Ckfabr,  CanB,  mor,  i.  Odiar  diem- 
ni  t  a  castità  far  gntrra  ,  Dismonacar  donzelle  OflSrte 
in  giuramento  .  , 

-f-  DISMONTÀRE  .  Tseendere  ,  Calare  in  basso  • 
Lat.  descemdere  ,  Gr.  xarafiivmv .  ÌVo».  ani,  9i,  3.  I  ca- 
valieri, e  baroni  dismontaro  de*  palazzi.  Dant,  In/,  ii. 
E  '1  carro  tutto  sovra  'i  coro  giace ,  E  '1  balzo  via  là 
oltre  sì  dismonta.J?  i4*Poi  sen'va  giù  per  questa  stretta 
doccia  Insin  Ik  ,  ove  più  non  si  dismonta  .  £  a4«  Per- 
ch'  i'  :  Maestro  fa  ,  che  tu  arrivi  Dall*  altro  cinghio  ,  e 
disinontiam  lo  muro  • 

-f"  $.  !•  Per  Scendere  da  cavallo  ,  Scavalcare  . 
Lat.  e<iuo  descendere .  Gr.  rinrofiaiftiv  ov  /vTit  .  G.  F"» 
AO.  55.  4*  Da'Romani  fa  ricevuto  graziosamente ,  e  di- 
•montò   ne'  palazzi  di  san  Pietro,  e  là    dimorò  Quattro 

fiorni  .  Ifov.  ani,  3i.  a.  Dismontò  del  destriere  kiccar- 
jochergio,  e  montò  in  su  uno  nulo. 

J.  II.  Per  lo  Scender  dalle  navi  in  lerra .  Lat.  appei' 
lere  .  Gr.  wfocxtTLtiv ,  Urb,  Calarono  le  vele,  fermaro- 
no la  nave  ad  uno  inabitato  scoglio  ec.  e  quivi  Urba- 
no ,  Lucrezia ,  BUndizio  ,  e  gli  altri  con  lieta  festa  di- 
.  amontarono  •  Bern,  OrL  a.  i.  54*  Che  come  dismon- 
tare in  terra  vuoi»  Tutti  i  cristiani  stanno  al  lito  armati. 

DISMONTATO.  Add,  da  Dismonlare.  Lat.  qui  ex 
equo  descendit ,  Gr.  et*roficlf  n  ivru  *  JYov,  ani,  4a«  i. 
fi  combattevansi  aspramente  alle  spade  dismontati  dei 
loro  cavalli.  Bocc,  nov,  cjS.  la.  Da  cavai  dismoniato  , 
piagnendo,  corse  a' pie  di  Natan. 

f  ♦  DISMORHÀRe.Lrt/ar  il  morbo. Smorbare  ,  Car,' 
En.  7.  873.  in  questa  buca    1'  odioso  nume  De  la  cru- 
dele ,  e  spaventosa  Erinne  Gittossi ,   e  dismorbò  1'  aura 
di  sopra  . 

f  DlSMUOVERE  propriamente  deriva  dal  latino  Di- 
moveo  ,  e  Demoveo  e  si  -usa  ne*  varii  loro  signijic. 
Quindi  vale  spaso  Dimuovere  ,  Distogliere  ,  Togliere , 
jyTnr,  S.  GrcÉf,  Pertanto  si  sforzano  di  dismùovere  i 
predicatori  della  santa  Chiesa  . 

'\-  ^,  l,  E  riferendosi  alt  animo  vale  Rimuovere  dolio 
stato  di  Iranquillilbf  che  diciamo  commuovere  .  Lat.  Com" 
movere  f  retnovere.  Gr.  aliroKi*tÌv,  Amm,  ani,  Zj*  1.  4* 
L'  allegrezze  tunora  dismuovon  gli  animi. 

"f  J.  II.  E  a  maniera  di  neutr,  assai,  parimente  rìfe^ 
rendasi  ali*  animo  vale  lasciarsi  dimuovere  ,  o  commuo^ 
vere,  Bim,  ant,  Dant,  Maian,  83.  Vostro  fin  valimenro 
Don  dismuova  Per  lo  piacer ,  che  prova .  Manti» 

DISNAMORARE  .  iVei*/r.  pass.  Deporre  1^  amore  , 
Latciar  et  essere  innamorato  .  Farch,  Lee,  397.  Tutti 
coloro ,  i  quali  amando  pensano  di  potere  a  lor  voglia 
disnamorarsi  ,  sono  disamorati,  cioè  non  amano. 

%♦  DlSyfMOKKTO .  Add,  da  Disaamorare.  Dant. 
Bim.  l  Cane,  \6,  La  bella  stella  ec,  ]E  s' io  la  mi  ricor- 
do mai  parere  Ne*9uoi  sembianti  verso  me  turbata,  Ovvcr 
disnamorata ,  Cotal  ni'è  or,  quale  mi  fu  a  vedere.  Df,  S, 

•  DISNATURALE.  Che  non  è  secóndo  C  ordOie  na- 
turale  .  Uden.  Nis. 

f  DISNATURARE.  Trarre  dalla  propria  natura. 
Par  che  una  persona  od  una  casa  cangi  la  propria  nàtU' 
sa  .  LaC.  alieufus  naturam  commutare .  Bini,  ant.  P.  lY, 
Buonag.  Vrble.  61  uC  incuora  »  e  innamora  ,  Che  mi 
disualura  . 

I  DLSNATURATO .  Add,  da  Disnaturara  .  Che  è 
yuori  di  natura ,  Che  è  contro  a  natura  .  Lat.  natura 
eommulalus ,  Gutit,  leti.  14.  Non  ragione,  né  capienza 
no,  ma  ditragione ,  e  maitczza  disnaturata  .  E  leti,  i3. 
7/i.Flr.o  lappole  fare,  ontoso  fora, e  disuaturato  in  tutto. 

DISNEAbIARE  .  Torre  via  la  nebbia  .  Lai.  nebulam 
dlmovrre  ,  Gr.  \afiir^vvti¥ , 

J.  Per  mela/.  Dant,  P'trg»  a8.  Che  puote  disnebbiar 
t/Hfro  inrclUtio  .  Bui,  Disnebbiar  vostro  intelletto ,  cioò 
éttjtittt:$r«: ,  «  togliere  via  lo  sospetto. 

f  DLSSKBBlAlO.AdJ.  da  Disnebbiai. Buon.  Fier. 


s.  tntr.  1.  E  disnebbiati  or«ai  gli  ocelli,  e  li 
Salti  in  piedi  il  negozio  [  qui  metoforle.  J  . 

f  DISNERVÀRE .  Tar  la  farsa  ,  il  marvQ  ,  ii 
Lat.  enervare,  Gr.  /rxfvfi'jfffy.  ' 

-|-  ^,  E  Neutr.  Pass,  Mancar  di  farsa ,  Pertièn 
vo  ,  //  sodo  ,  Buon,  Fier,  2.  4*  >>•  Le  mercamk 
laceran  ,  s' allun^an  ,  si  disnervano  . 

(t)    DISNERVATO  .    Add.    da    Disnervarm 
vaio.  Car.  En,  la.   i/|7i.  EHsnervate,  e  Bacche  < 
cillar  le  gambe,  e  freddo,  è  stretto   Gli   ai    §9 
gue. 

+  $.*♦£  metnf,  S:  Ag,  C.  D,  5.  «i.  La  glorie 
contenziosa,  e  mortale  disnertata  e  lan^geida  ÌSh^ 
f  DISNERVAZIONE  .  H  sBtnervare  ,  Lat.  em 
Gr.  ix¥t(ffi(ruo*i .  S.  Ag,  C.  D.  Quanto  meno  « 
no  alli  dilciti ,  e  alla  disnervazione  dell'  anioM 
metaforic,  per  io  perdere  la  virtù  )  . 

DISNETTO  .  r,  A.  Add,  Contrari<s  di  Ffoit 
monda  ,  Lat.  immundus  ,  Gr.  eln,ei$etfrof  .  Frane. 
3i.  ao.  E  qui  tuitor  attendi ,  Che  la  lor  veste  a 
setta  faccia . 

*  DISNIDARE  .  Cavar  del  nido ,  Snidare ,  e  ; 
slato  ,  Cacciare  ,  o  distruggere  affatto  ciò  ,  < 
stabilito  in  un  luogo  ,  Se^n.  Jner,  1.  a5.  aa.  Udii 
che  lo  scorpione  empia  le  case  »  sotto  lui  fabbrìf 
scorpioni  ,  impossibile  a  disnidarsi  . 

DISNODARE  .  Snodare ,  Sciorre  il  ifodo  .  Lt 
solvere,  encdare .  Gr.  à'tctXOtiV  •  Dant,  Conv.  lai 
morosamente  non  sicuro  cominciò  ,  intendendo , 
appieno,  almeno  alcuna  cosa  di  tanto  nodo  diso 
Sen,  Pisi.  Appresso  m'  insegna  a  sciogliere  ,  e  dii 
le  cose  annodate  ,  e  impacciate  [  qui  allegorici . 
J.  L  Per  meta f,  vale  Chiarire,  Spiegare  ,  Hmì 
re  .  Lat.  enadare ,  explicare ,  Gr.  in.dn'kàv  .  Dant 
14.  E  buon  sarà  costui  ,  s'  aucor  s*  ammenta  Di  ci 
vero  spirto  mi  disnoda  .  Bui.  Mi  disnoda,  cioè  nai 
festa  . 

-{-  5*  li*  Si  trova  anche  neutr. pass,  e  vale  Torsi 
di,  liberarsencliit,  discedere  ,  disj'ungi ,Cwr.  eivo^ 
^tot9vd$rti , Dant,  Par,  3i.  Sicché  rantroa  mia  ,  e 
ta  hai  sana  ,  Piacente  a  te  dal  corpo  si  disnodi  [^ 
taforic.  considerandosi  il  corpo  come  una  prigione 
V  anima  è  annodata  "]  . 

t  DISNODÉVOLE  .  Che  può  sciarsi,  Che  pwh 
darsi ,  Lat.  indissaluhilis  ,  Gr.  etXvros  •  Boew,  f^é 
G.  Ora  né  le  ricchezze  ec.  né  la  potestà  farà  mai 
ne  di  se  medesimo  colui  ,  lo  quale  le  ree  ,  e  lorde 
Ili  tengono  con  indissolubili ,  e  non  disnodevoli 
legato  . 

DISNORE  .  Sincope  di  Disonore  .  Lat.  vitmpi 
dedecus  ,  Gr.  drifn*a ,  Albert,  a.  38.  Io  ec.  senza 
re,  e  vituperio  vivere  non  potrei  ricevcncfo  vendei 
dicialc  .  Bim.  ani,  M,  Cin,  56.  Come  colei ,  che  se 
in  disnore  .  Petr,  Cans,  35.  tò.  Canzon  mia  ,  fer 
campo  Starò  ;  eh'  egli  è  disnor  morir  fuggendo  . 
1.  Misera ,  non  Intetidi  Con  quanto  tuo  disnore  i 
pò  palesa  . 

DISNUDARE  .  Nudare,  Spogliare ,  Rendere  /| 
Lat.  denudare.  Gr.  dirsyvfiveOp  ,  Guitt,  lett.  1. 
quella ,  che  ec.  disnnda  ,  scaccia  ,  e  uccide  verta 
♦*  DISOBBEIHEN TE  .  Disubbidiente .  Fii 
Pad.  1.  3o5.  Temo  di  esser  disobbediente  a  mi 
dre  . 

f  *♦  DISOBBEDIENZA  .  Disubbidienta.  Pàti 
(}be  cosa  è  peccato ,  se  non  è  uno  trapassamentc 
Ugge  di  Dio  ,  e  disobbedienza  de'  celestiali  con 
menti  ?  E  appresso  :  K  una  disobbedienza  da*  ce 
comandamenti. 

f  **  DISOBBEDIRK  .  Disubbidire .  Casiigl.  i 
1.  19.  Ma  per  non  esser  io  quello  che  dia  prin 
disobbedire  ,  lascerò  quceto   ati  un  altro  tempo , 
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e  mi  tocca  •  E  altrove  .*  Fate  pur  roi  qne«ra  e- 
e  guardatevi  coi  disobbedire  di  non  dare  esem- 
iltrì  che  siano  essi  ancor  poco  obbedienti. 
OBBLIGANTE. Che  disobbliga  ;  Contrario  di 
tm  ,  Aspro  f  Incivile  ,  Spiacevole  ec.  Lat.  ingro' 
tsiut  .  Gr.  ctx'J'9'fj  ^ofTtìLÓi  •  Salviti,  disc,  a. 
i  qoelle  cose  poco  amorevoli  ,  o  disobbliganti  , 
ino  a  difficultare  tanto  il  ritrovamento  d*un  vc- 
> ,  che  ec.  £  ifi3.  Per  lei  si  ritrova  V  amante  , 
I  per  ic  disobbliganti  maniere  sue . 
iBLiGÀRE  .  Cavar  d'obbligo  ,  Lat.  obllgaliù^ 
r« .  Gr.  dmokùuv .  Massiruu,  a  a8.  4-  Onde 
àrìmal  morte  sono  disobbligati  dalla  cura  loro , 
sooo  disobbligati  per  la  morte  corpovale.  Bern% 
obl^lighinti  i  tuoi  mallevadori. 
*  meutr.  pass,  vale  Ueclr  tt obbligo  ,  liberarti  da 
Ugo  di  gratitudine  ,  di  cenveniensa,  od  altro  . 
oberare .  Gr.  iXiuBt^ev^^eLt .  Fiamm,  4*  3.  B 
e  ad  un*  ora  a  voi  mi  obbligherò  ragionando , 
ligherò  consigliando  .  Sen.  ben,  Varck,  5.  8« 
'erbo ,  essere  obbligato  ,  non  può  avere  luogo , 
ra  due  persone  ;  in  che  modo  può  dunque  eon- 
I  un  aoio ,  il  quale  obbligandosi  si  disobbliga  t 
OBBLIGATO.  Add,  da  Ditobbligare,Lmt.  obli- 
ioiutus  •  Gr.  dm-eXy d'iti  .  Frane.  Sacch.  Op, 
B  rimane  però  colui,  che  era  preso,    disobblt* 

non  da  colui ,  che  V  aveva  fatto  pifiliare  .  Car\ 
ttig.  i^  Aldo  t575.  ]  a«  44*  Oragli  avete  in  lo- 
saranno  preservali  dui  pericolo  ,  e  disobbligati 
ioni»  e  per  conseguente  se  ne  torneranno  a  casa  • 
;0BBLIGAZ10NE.  Contrario  à*  obbligaeione  . 
d.  Preci.  Grande  avemu  disohbligazione  a  costoro» 
>er   cotale  strada  ci  guidano  [  come  te  divette: 

ben  altro  che  obbligaeione ,    Oran  ragione    ab* 

lagnarci f  o  simile^  . 

OBBLIGO  .  Disobbligatione  .  Aret.  rag.  Chi 
'  animo ,    se  non  al  danajo ,    non    conosce    nò 

uè  disobbligo . 

CCUPÀR£  .  Trarre  d*  occupasione  ,  Lateiar  li» 
it.  otiotum  reddere. Gr.  9XoXnv  dQvat ,    Fiamm* 

quanto  esso  della  mente  disoccupava  ,  cotanto 
e  amore,  e  la  tiepida  speranza  vi  si  raccendevano, 
to  esso  della  mente  di&occupava  vale:  E tfuanta 
^Im  mente  etto  disoccupava  ,  Latclqva  libera  •  ] 

IVeutr.  pùtt,  Lilferarsi  dalle  occupasioni ,  dalle 

•  Gal.  Mem.  e  lett.  ined.  edis,  del  f^ent.  P.  i. 
\.  Bisogna  che  io  pensi  a  disoccuparmi  da  quel- 
azioni  ,  che  possouo  ritardare  i  miei  studi . 
MSOCCUPATiSSIMO.  Superi,  di  Divoecupaio  . 
it,  1.  7-  9^4*  L^  vostre  intinHe  occupazioni  non 
)no  Tesser  da  voi  udiK>  non  altramente,  che  ae 
:cupatissJmo  foste  . 

CCIJPATO.  Add,  da  Ditoeeupare ,  Che  non  è 
,  Lat.  vacuut  ,  otiotut .  Gr.  9xoke^t>v  •  Boec, 
IO.  In  qualunque  sepoltura  disoccupata  trovava* 

tosto  il  mettevano  . 

occupato ,  oggi ,  parlandoti  di  pertona ,  lo  dl^ 
r  lo  ttetto  •  che  Sfaccendato , 
CCUPAZIONE  .  Astratto  dì  Disoccupato  .  Lafv 
r.  0';^oX>f .  Fr.  Oiord,  Pred.  Uomini  neggbien- 
rivono  in  perpetua  disoccupazione. 
LAMENTO.  //  disolare.  Lat.  depopuhtlio ,  de* 
ir.  ififfivoifj  nréfdfia'tf.Paol.  Orot. Smesse  Ùim- 
iava  fuori  con  disolamento  di  cittadi,  e  di  campf . 
ver  io  Levar  del  suolo  .  Cr.  9.  55.  1.  Se  *i 
irà  fino  al  fondo  dannificato  ,  salutevolmente  si 

disolamento  dell'  unghia . 

»OLARE  dal  Lat,  Desolare ,  che  vale  lasciar 
rerto  .  yit,  S,  Eufros.  406.  Allora  il  Conte  co- 
orte a  piagnere  ,  e  disse:  o  verace  Iddio |  noB 
ire-,  •  non  -mi  abbandontra  • 
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\  J.  L  Quimdl  ti  usa  per  Dipopolart ,  Render  ditabi» 
tata*  y.  In  disolamento  e  negli  altri  derivati  di  di  solare,. 

•j-  S»  n.  E  per  metaf.  per  Dittruggere  .  G.  V,  12.  54- 
S.  A  perdere ,  e  disolare  la  potenza  della  nostra  repub- 
blica. 

-f  DISOLÀRE  da  Suolo  uidlo  calla  partieella  negativa 
Dls.  TagUare^f  o  Levar  via  H  suolo  ,  eiob  Luparie  delV  un^ 
ghia  morite  deUe  batlia  da  toma  nella  pianta  del  piede.  LùU 
tolum  recidere  .  Cr,  9.  53.  i.  Se  ec.  eli  umori  corsi 
a*  piedi  fossero'  per  mala  cura  invecchiati  tra  l*  unghie , 
sì  converranno  a4  nastutto  i  piedi ,  che  zoppicano,  di* 
sobre  ,  acciocché  gli  umori ,  e  'l  sangue  rinchiuso  quivi 
si  votino  À  tutta . 

-|-  DISOLATO.  Add.  da  Di  solare  ,  Desolato  .  Lat% 
detolatus  ,  éepopulatu» .  Gr.  f*f  if^iv.9-s/;  ,  Xv(iet¥>iii  .  G, 
y.  10.  4<>*  ^«  ^*  picciola  citta  d'  Imola  quasi  rimase 
distrutta  di  buona  gente ,  e  disolara  di  preda  (  t^ui  nei 
tento  pròprio  del  verbo  ), Frane J  S^ìech.  rìm.  Ogni  regno 
diviso  è  disolato  (  fai  nel  tento  del  5-  II.  ) . 

f  PISOLATO.  Add.  da  Disolare,  Levar  via  il  tuo- 
lo  ec.  Frane.  Sncch.  nov.  86.  E'  la  cosse  sì ,  che  più  di 

Quindici  d\  stette,  che  quasi  non    potea  andare,   si  era 
isolata  .  [  Dtsolata  terittero  gli  Accademici ,  ma  la  ri- 
ttampa  del  Poggiali  Londra  1795.  legge  Desolata .  ] 

f  UlSOLATDRA.//  Ditolare,  Levare  il  tuoto,  Lo  sta- 
io dell*  unghia  disolata  .  Cr,  9.  53.  tit.  Della  disolatura 
dell^  unghia  .  e  sua  cura  . 

DISOLAZIONE  .  Disolamento  .  Lat.  detolatio  ,  de- 
populatio  ,  vatiatio  ,  Gr.  TÓf^9tf  ,  dvd^rei^tf  ^  tfnfiv 
o-tf.  G.  y  la.  90.  2.  Arsono  più  di  venti  case  ec.  con 
gran  danno  ,  e  oisolazione  della  contrada  (  qui  è  il  diso* 
lare  in  tento  proprio  ). 

*  DISOLEARE  .  T.  de*  Chimici  .  Ettrarre  da  un  cor- 
pò  la  parte  tulfurea  .  Antracite  disolfato  ,  o  incarbonito . 
t  DISONESTÀ,  DISONESTADE,e  DISONESTATE. 
vale  propriamente  il  contrario  dell*  Onestà  e  dell*  onestOf 
cioè  t  abito  e  In  proprietà  di  eia  eh'  è  appetto  alt*  ono- 
re a^  al  Debito  ,  e  il  vieto  di  chi  t*  oppone  al  debito  e 
all'  onetto  :  ma  ti  usa  più  comunemente  per  la  yitio 
d*  impudicizia ,  che  consiste  in  fatti  ,  o  In  parole  , 
SfaceiatesMa  di  costumi  .  Lat.  impudìcitia  ,  impuri- 
tat  ;  inhonettat  ,  Tertull.  Gr.  datXytta ,  dxoXeto'tet , 
Pati.  t34*  In  prima  de*  essere  dì  matura  etade  ,  non 
troppo  giovane,  acciocché'  sia  riverito  ,  e  che  non  ci 
abbia  sospetto  di  disonestà .  E  i35.  Quello ,  che  rende 
indegno  il  prete  del  santo  officio  ,  é  spezialmente  la 
disonestà ,  e  la  incontinenzia  della  carne .  Boce.  nov, 
a3.  a4*  Ilaria  ne  più,  né  meno,  come  se  uno  anno  ,  o 
due  fosser  pss^ati  ,  e  per  la  lunghezza  del  tempo  avesse 
le  sue  tristizie  ,  e  disonestà  dimenticate  .  Maettrus».  a. 
*i.  Il  secondo  modo  perchè  s'aggrava  il  peccato,  per 
la  persona  ;  siccome  è  la  disonestà  nel  cherico,  la  qua- 
le dee  essere  più  gravemente  punita  ,  che  nel  laico  • 
S,  Ag,  'C,  D,  La  puritade  sta  nascosta»  e  la  disonesta- 
de  si  manifesta  . 

**5'  '•  '**'*  -^''^  turpe,  Petr,  uom.ill.  54»  Alla  volun- 
tà  della  quale  (meretrice)  fece  molte  disonestà. 

-{-  J.  II.  Si  trova  pur  anche  nel  tignific.  generale  di 
Disconvenevoleeta  ,  Cron,  Morell.  339.  E  una  volta  ,  e 
più  e'  mesiono  piato  contro  a  Pagolo  con  ogni  disone- 
stà, che  si  poteva  operare. 

DISONESTAMENTE  .  Awerb.  Con  disonestà,  Im- 
pudicamente. Lat.  impudiee  t  inhoneste,  turpi  ter  .  Gr. 
uiery^ttf  .  Bocc.  introd.  Sq.  Eeli  non  si  disdice  più  a 
noi  1*  onestamente  andare ,  che  faccia  a  gran  parte  del- 
r  altre  lo  star  disonestamente  .  Lab.  129.  Ma  esse  pre- 
stano fortissimi  animi  a  quelle  cose  ,  le  quali  esse  voglio- 
no disonestamente  adoperare  .  Ovid.  Pist,  Ella  disone- 
stamente avolterata  ti  cognobbe  ,  marito  ;  ma  1*  onestà 
diede  te  a  me ,  e  me  a  te  .  * 

j.    E   Disonestamente ,   prendesi    per  la    ttetto ,   ehe 
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stro  danno,  e  vergogna,  e  disonore  sventu- 
te.  Dittam,  2.  3.  É  questa  ogni  suo  vizio,  e 
i  Ponea  in  versi  per  s\  fatta  guisa,  Che  già  ne  vidi 
ntar  colore  .  f^it.  Crisi,  Tatto  è  intorniato  di 
i  disonori . 

JS  per  Villania  di  parole  .  ì^it.  S,  Zanoh, 
ominciarono  a  dire  grande  disonore  ai  Ve- 
:.  Allora  veg^endo  Zanobi  il  disonore  (  gC  Im- 
)  eh'  eglino  dicevano  al  Vescovo  ec.  E  3i6.  Uno 
i  che'  figliuoli  dicevano  grande  disonore  alla 
La  madre  piena  di  grande  ira,  veggendo  il  di- 
che le  dicevano  i  figliuoli  ec. 
NORÉVOLE  .  Add,  Disonorato  ,  che  fa  Diso- 
at.  indecorus ,  Gr.  aVfiTff$.  Guicc.  stor,  17.  ai. 
sse  meno  disonorevole  ritirarsi  una  sol  volta, 
;  in  s\  breve  spazio  di  tempo  due  ritirate  .  for- 
.  a4a>  Non  mi  parrà  né  faticoso,  ne  disonore- 
.    discendere    alla   dichiarazione  di  molte    cose 

NOREVOLMENTE.  Avverò.  Senso  onore  , 
mosamente  .  Lat.  turpiter,  inhoneste. Gr.  ai^Xf^i» 
r.  £  ora  con  mantello  rivolto  disonorevolmente 
li    confortare ,    che    il   nostro    addomandi   pa- 

'NRARE  .  F',  A,  Sincope  di  Disonorare  .  Lat. 
irtf,  vituperare.  Gr.  xotrato'xt^vnp  .  Ltv.  M.  La 
non  sia  disonrata ,  e  vituperata  di  suo  corpo  • 
b.  div,  dfarr,  Mir,  Colui ,  che  regnava  in  cielo 
li  altri,  discese  in  terra,  e  fue  disonrato    dagli 

NRATO  .  y.  A.  Add.  da  Disonrare  .  Lat.  in- 
IX ,    inhonestus  •     Gr.    etrt/Jtoi  .    f^.    DISONRÀ- 

•)PÉRCHIO  .  Posto  avverhialm.  vale  Soperchia- 
at«  immodice,  immoderate. Gr.  vtriffjiirfttv -  Boee, 
la.  Sicché  il  vino  ,  il  quale  egli  di  soperchio 
to,  si  fosse  molto  bene  inacquato.  Boee.  Varch. 
5.  Misurano  l'abbondanza  loro  non  con  quello, 
lera  di  soperchio  l'ambizione,  ma  con  quello,  che 
a  necessariamente  richiede . 

!)i  soperchio  ,  in  vece  éP aggiunto  ,  vale  Superfluo, 
tervacuus  ,  soperfluus  .  Gr.  nrifto'^éf  .  Bocc,  nov. 
mio  parere  questa  -tua  andata  è  di  soperchio  • 
forell.  Per  adempiere  quello ,  che  dinanzi  fu 
j,  come  che  di  soperchio. 

)PPIANO.   Posto  avverhialm,  vale  Piano,  Con 
ta  .  Lat.  suhmissa  voce  ,  Gr.  vtyH ,  Buon,  Tane. 
giunsi  giù  da  Mensola  in  que'  greppi  Due  ,  che 
ivan  di  soppiano  . 

SOPPIATTO.  Posto  avverhialm,  vale  Nasco- 
,  Copertamente,  Lat.  furtim^  clam,  Gr.  Xor^fff, 
Libr,  cur.  malatt.  Perchè  1'  apoplessia  ,  e  1'  e- 
ci  vengono  addosso  di  soppiatto  {senza  darne  an- 
»  indizio  ) ,  Fr.  Giord.  Pred.  Vi  Sono  certi 
>relli  di  soppiatto  che  quasi  tante  volpette  spor- 
guastano  la  vigna  del  Signore  .  Cant.  Cam. 
'  dirvi  appunto  come  vada  il  fatto  ,  E'  se  ne 
m  ,  ma  di  soppiatto  .  Malm,  i,  75.  E  di  sop- 
;ome  fante  lesto,  Cavò  di  tasca  certi  cartoccini. 
PPILANTE.  Che  disoppila.  Lat.  deohstruens  . 
'.^•àfÀortxói  ,  in^fetxrtxóf  .  Tratt,  segr,  cos. 
lindi  si  fa  passaggio  a'  medicamenti  disoppilan- 
(rove  :  Lo  acciaio  si  è  medicamento  aperien- 
;oppilante  »  e  essiccante  . 

►OPPILARE  .  Levar  l*  oppilazione  ,  Sturare  , 
diserrare  ,  dischiudere ,  Lat.  deohstruere  .  Gr. 
rrmv .  Libr,  cur.  malatt.  La  tignamica  disop- 
gato  ,  e  fae  valentemente  venire  1  Bori  alle  don- 
mese.  Pai/a.  Sono  da  preferire  que'  medica- 
che    disoppilano   dolcissimamente ,   senza    di- 


t  DISOPPILATIVO.  Add,  Atto  a  levare  Voppilazio* 
ne,  Lat.  deohstruens .  Libr,  cur.  malatt.  Lo  zafirone  ha 
virtù  disoppilativa  . 

DI  SOPRA ,  che  anche  si  scrive  DISOPRA  ,  e  DI 
SOVRA.  Avverò,  che  significa  superiorità  di  luogo  • 
Lat.  supra .  Gr.  etvud'tv  •  Dani,  Purg.  6.  Tu  la  vedrai 
di  sopra  in  sulla  vetta  . 

^.  I.  Talora  è  avverh,  locale ,  e  denota  moto  a  luogo  , 
e  moto  di  luogo  ;  e  vale  Alla  parte  superiore  ,  o  Dalla 
parte  di  sopra.  Lat.  sursum  ,  desursum,  Gr.  divi^ y  dvti' 
^tv  ,  Dani,  Purg.  8.  Ed  io  vi  giuro,  se  di  sopra. vada, 
Che  vostra  gente  onrata  non  si  sfregia  Del  pregio  del- 
la borsa,  e  della  spada.  Cr,  5.  a.  7.  Ne'  seguenti  anni 
almanco  tre  ,  o  quattro  fiate  si  cavi  attorno,  acciocché 
possa  ricever  la  piova,  che  di  sopra  viene  .  £  12.  i. 
3.  La  terza  cosa  è  l'umor  della  piova,  e  della  rugiada, 
e  delle  nevi ,  che  di  sopra  vengono . 

J.  II.  Talora  dinota  anteriorità  di  tempo  ,  e  vale  In* 
nanei .  Lat.  supra ,  ante  .  Gr.  f^óv^tv  .  Bocc.  nov,  i3. 

3.  Il  che  quantunque  ec.  tutto  il  giorno  si  mostri  ed  an- 
cora in  alcune  novelle  di  sopra  mostrato  sia  ,  nondi- 
meno ec.  Cron.  Morell,  370.  Vi  farò  memoria  del  va- 
lente ,  e  divoto  uomo  frate  Giovanni  Domenici  dell'  or- 
dine de'  frati  Predicatori ,  e  di'  certi  suoi  ammaestra- 
menti ,  come  di  sopra  promisi.  Red,  cons,  1.  aSg.  Fu 
allora ,  che  ella  cominciò  ad  accorgersi  de'  flati ,  e  ru- 
giti  Qcgl'  ipocondri ,  come  di  sopra  si  è  detto  . 

J.  Ili.  Coli*  articolo  ha  fona  di  sust.  siccome  molti 
altri  avverbi  ,  e  significa  La  parte  superiore,  Lat.  pars 
sup^ior  •  Gr.  W  u*¥9ÌnfO¥.  Dant,  Par.  3i.  Né  lo  'nter- 
posi  tra  '1  disopra  ,  e  '1  fiore  Di  tanta  plenitudine  vo- 
tante Impediva  la  vista ,  e  lo  splendore .  G.   V,  6.   45. 

4.  Il  terzo  avea  il  disotto  a  vai ,  e  il  disopra  rosso  . 
Sen,  ben.  J^arch,  6.  8.  Come  in  una  spera,  ovvero  pal- 
la non  v'  è  né  il  disotto ,  né  il  disopra ,  né  il  fine ,  né 
il  principio. 

J  IV.  Po//«  avverhialm.  significa  Di  pia  ,  In  ol- 
tre,  Per  giunta  ,  Di  soprappià.Boes,  16.  Ma  quelli  cir- 
ca il  rapire  i  disutili  carichetti  s'  occupano  ,  e  noi  di  so- 
pra ci  befieg^iamo  de'  rettori  delle  vihssime  cose. La/c. 
Arsig.  A.  3.  Se.  a.  Ha  tanto  saputo  dire  e  fiagere, 
che  il  valente  nomo  ...  gli  ha  annoverati  cento  scudi , 
e  disopra  pregatolo  che  gli  desse  un  sorso  di  quella 
preziosa  acqua  • 

**  §.  V.  />/  sopra  con  altri  usi,  Dep.  Deeam.  ai. 
Si  dichiareranno ,  et  emenderanno  più  luoghi ,  e  si 
confermerà  il  disopra  (  Cioè ,  Quel ,  e  ne  si  é  proposto 
di  sopra  )•  Maral.  S.  Greg.  5.  1.  Tanto  ancora  il  san- 
to più  la  disprezza  (  la  felicità  di  tfuesta  vita  )  peroc- 
ché considera ,  come  furtivamente  quella  si  sforza  d'im- 
pedirlo dalla  gloria  disopra  (  qui  ha  forza  di  Add, ,  « 
vale  celeste  ) .  £  7.  Sempre  ha  1  amore  suo  alle  cose  di 
sopra  (  qui  ha  lo  stesso  significato  )  . 

X,  VI.  Essere ,  o  Venire  al  disopra .  K»  AL  DI 
SOPRA. 

J.  VII.  Voler  i  che  la  sua  stia  di  sopra ,  vale  Vo» 
ler  f  che  ta  sua  opinione  si  anteponga  a  quella  degli  al- 
tri, Lat.  tuperiorem  in  dicendo  esse  velie.  Varch,  Er- 
col.  71.  Perché  la  sua  stia,  e  rimanga  di  sopra,  e 
quella  deli'  avversario  ai  disotto  . 

DI  SOPRA.  Preposizione  ,  lo  stesso  ,  che  Sopra  pre-^ 
posizione  ;  si  usa  col  terzo  caso  comunemente  ,  ancorché 
benissimo  s*  adoperi  anche  col  quarto ,  e  [  benché  pia  di 
rado  ]  eziandio  col  secondo  ,  e  col  sesto  .  Lat.  supra  , 
Gr.  ivelvtSj  c/Vg'f  .  Tes,  Br,  4*  5.  Delfino  é  un  grande 
pesce ,  e  molto  leggiere ,  che  salta  di  sopra  dell'  acqua , 
e  sono  stati  di  quelli  ,  che  sono  saltati  di  sopra  delle 
navi .  Dantm  Purg.  %g.  Giurato  avria  poco  lontano  a- 
spetto,  Che  tutti  ardesser  di  sopra  da' cigli.  Petr.  son» 
^,  Poi  tornai  indietro ,  perch'  10  vidi  scritto  Di  sopra 
il  limitar ^*4fbe  'I  tempo  ancora  Non  era  giunto  al  mi« 
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vìver  prescritto.  Lah.  353.  Parsemi  Jtàert  enrgcre  a 
|>oco  a  poco  ài  sopra  alle  montagne  un  lume  ,  non' al- 
trimenti che  avanti  la  venuta  del  sole  si  lieva  nell'orien» 
tt  V  aurora  •  Amét,  17.  Ameto  alia  vcnnta  delle  due 
ninfe  di  sopra  i  verdi  cespiti  levò  il  capo.  Ricorà,  Ma~ 
Ufm,  145.  £  il  corpo  di  Federigo  fece  portare  a  sop- 
pellire  onorevolmente  alla  chiesa  di  Monreale  di  sopra 
alla  città  di  Palermo . 

**  J.  Significa  anche  Da ,  Lungi  da .  Gr,  S»  GiroL 
54*  Una  maniera  di  Diavoli  sono  ,  che  uomo  DOn  può 
cessare  di  sopra  se.  E  é^\.  QoeUi ,  cbe  vahao  per  di- 
rittura ,  e  verità  cessano  avarizia  dì  sopra  se.  E  4^* 
Cessate  di  sopra  a  voi  questo  reo  intendimento  . 

DiSOPR  APPIÙ ,  che  aach^  éi  dic€  DISOVRAPPiU . 
Posto  avverbialm.  ^aU  sopra  il  dovere  ,  Sopra  il  eoa- 
cordato  ,  Sopra  il  numero  Aeienminato  •  Lai.  imtuper  , 
ampliut .  Gr.  irt .  i^ri  vXmt  « 

DISORBITAI  r£  .  Che  ha  dieorhitamea,  Eeeedente. 
liat.  exceelent,  Gr.  éwtffiokitiéf ,  Tac,  Dav*  a««.  4*  8^* 
Per  esser  Seiano  camera  d' o^ni  enonuezxa  ac.  ogni  di- 
sorbitante ^vola  se  ne  credeva.  Late,  Par,  4*  o.  Per- 
ciocché ella  non  è  però  cosa  tanto  disorbitante,  che  ec 

DISORBITANTÉMEMTE.  Avi^ò.  Con  di*orbitat^ 
sa  .  Lat.  eum  excee^a  ,  Gr.  tJ^nffieìkS  •  Lihr,  cur,  ma^ 
latt.  lì  medicamento  evacuativo  avrà  operato  disorbi- 
fantemente  . 

^  DISORBITANTISSIMAM£f}TB.  Superi,  di  Di- 
mrbitantemente  .  Udeo.  Nis. 

f  DlSOR6ITANZA.«$^oiii»eiiieiff«  ,  ohe  dà  nelVecces- 
40  ;  e  si  questa  voce ,  come  le  altre  della  stessa  famiglia 
sembrano  nate  dalla  parola  Orbita  che  significa  Rotaia 
e  dalla  particella  dìs  ;  cosicché  Disorbitanea  significa  lo 
Uscir  della  Rotaja  ,  o  dalla  strada  battuta ,  cioè  lo  U- 
scir  dal  comune  e  dall'  ordinario  ,  e  per  meta/»  lo  Ec" 
eedere  sopra  V  onesto  la  debita  misura  •  Lat.  excessus  • 
Gr.  dviffioX»  .  Borghi  Mon.  i5o.  Basti  qui  ora  sol  que- 
éto ,  che  fra  1'  altre  disorbitarne  ,  che  molte ,  e  grandi 
vi  sono  ec.  Sngg.  mat,  esp,  7.  Osai  minimo  errore ,  che 
venga  fatto  nel  lavorak-gli,  è  abile  a  far  apparire  in  as* 
ai  grandissime  diaorbitmae. 

DIiOaDiNÀCClO.  Peggiorut.  di  Dieordlne .  Lat. 
errar  magnus  .  Gr.  fàiyei  ^^Xfim-  Bern»  riat.  53.  Or 
per  tornare  a  voi  t  comuar  mio  caro.,  -E  V  disordinac- 
«i,  che  voi  fate  ,  Guardate  pur  che  non  vi  costi  caro. 

f  DlSOKDlNAM£MTO.>^fn»rrfffiie,  Atto  o  Quali- 
tà  contro  t  orditee  ,  o  centra  quello  che  è  eecomdo  il  di" 
ritto  f  e  che  è  bene  ordinato  .  Lat.  inordinatio  ,  .pertur- 
batto  ,  Gr.  dned^tm  •  Pass.  i^.  Anzi,  .secondo  ii  disor* 
diuamento  de*  loro  viziosi  defeiderj  ,  appetiscono  ec. 
Dial.  S.  Grog.  Af,  A  nullo  disordrnamento  sottomise 
1'  animo  suo  .'  Amm.  ant,  6.  1.  3.  Ciò ,  che  anpra  'que- 
sto sarà  ,  non  ò  a  'necessità  della  vita ,  ma  al  disordi- 
namento  del  vizio.  JS  7.  a.  10.  Sia  il  tuo  riso  sanza 
remore,  e  la  tua  voce  sanza  grido ^  e '1  tuo  andare 
sanza  disordinamento,  yit,  SS.  Pad,  Puosemisi  in  sulle 
ginocchia  in  tal  modo ,  che  mi  commosse  tutte  le  mie 
membra ,  che  sentii  tanto  disordinamento ,  che  quasi 
mi  pareva  d*  aver  peccato  (  -qui  vale,'  perturbamento  di 
animo  )  . 

DISORDINANZA  .  Disordiaamento  ,  Confusione  • 
Lct.  inordinatio  f  eonfusio  ,  Gr.  dw^ia  •  Damt.  eonv, 
74*  Questa  senza  quella  è  quasi  debile  ,  non  per  se, 
ma  per  la  disordioanza  della  gente  .  Com,  Purg,  16. 
Mostra  per  «tti  ,  che  all'  anime  ,  che  sono  in  istato  di 
salvazione  «  molto  dolga  delia  disordinanza  de' viventi. 

f  DISORDINARE  .  Perturbare  ,  e  Confonder  C  or- 
dine .  Lat.  pertarftare  ,  confunàere.  Gr.  vwfdvo'mv  « 
Pass.  179.  Tutti  quanti  e  uomini  ,  e  femmine  te.  par- 
ticipano  ,  e  traggono  della  corrotta  natura,  la  quale  A* 
damo  ec.  disordinò  ,  e  inviziò  (  guastò ,  privò  del  suo 
i«MM  érdina  )èSur,  Eur.S»  i3o.  Gli  investirono  da  due 


liande  con  tanto  impeto,  e  tanta  furiai  che    e* 
ciaroDO  a  disoidinarli  di  mala  sorte . 

J.  I.  Disordinare ,  neutr,  si  dice  delt  Uscirò 
dine  dovuto  ,  e  consueto  dando  nel  troppe  p  o  im 
re ,  o  in  qualsivoglia  altra  cosa ,  Lat.  modutm  o, 
Gr.  (Mirfoe  C'rt^fiaivmp  ,  Tac,  Dav.  ama,  3.  74 
famiglie  nobili ,  ricche ,  e  chiare  disordinavano 
gnificenza.  Sega,  Pred.  So.  6.  Quegli  mori  gi 
v^ro,  ma  perchè  troppo  disordinò  nel  mangiar 

"j-  J.  II.  Disordinare.  A  ti.  neutr,  e  neutr,  pai 
fondere ,  Scompigliare ,  Confondersi  .*  e  si  dice 
pia  delle  militie.  Lat.  turbari  ,  perlurbari  .  G 
jsnir.  G,  y,  7.  i44«  5.  E  per  la  confiiaiqpe  di 
gnode ,  e  capitani ,  come  dicemmo  dinanzi  ,  ai 
nò ,  e  furono  in  discordia .  Maestrute,  a.  6.  4« 
modo  è  in  quanto  la  cognizione  sensitiva  si  d 
ad  alcuna  i:^tilità.  Stor,  Kurop.  5.  io5.  I  Van 
sentendosi  percossi  da  tanti  lati ,  cominciarono 
car  d'animo  ,  ed  appresso  a  disordinarsi- 

DISORDINATAMENTE  .  Awerb,  Senso 
Fuor  delt  ordine  ,  Sntoderatemente  ,  Sconsiderat 
Lat.  immodertUe  ,  intemperanter  ,  immodice  •  G 
xmsi .  But.  Purg,  17.  a.  Le  quali  cose  egli  ama 
natamente,  cioè  più  che  non  si  conviene.  Le 
W  avvidi,  che  '1  cibo  ,  e  '1  vino  disordinatameli 
da  loro  ec.  di  se  medesimi  ec.  gli  avea  tratti  • 
IO.  95.  u  Per  diverse  pioggie  cadute  in  Borgo 
il  Rodano  crebbe  si  disordinatamente  ec.  E  ce 
1 .  Tenevano  la  terra  a  modo  di  tiranni ,  som 
disordinatamente  il  popolo.  Maestrutt,  i.  84.  CI 
se  alcuno  conoscerà  alcuna  disordinatamente ,  e 
ri  delle  cose  naturali  \  Com.  Purg,  10.  Chi  ec 
amar  se  «  è  superbo  ;  chi  è  tiepido  in  amare  il 
mo  ,  è  invidioso  i  chi  disordinatamente  1'  ama  | 
in  peccato  di  disordinato  amore. 

%,  Kivere  disordinatamente ,  vale  Far  disordi 
vere  senta  regola  ,  Disordinare  ,  in  senso  del  J. 
intemperanter  vivere ,  Gr.  domtwtv^eu ,  Bocc, 
il.  Era  vecchio  ,  e  disordinatamente  vivuto  . 

DISORDlNATiSSIMO  .  Superi,  di  Disordina 
inordinatissimus  ,  Gr.  dfUrfóemwi  .  Med.  Arò, 
be  desiderato  nell*  animo  suo  di  volere  empiee 
sordinatissime  volontadi ,  ci  crudeli  desiderj.  / 
aaS.  Messasi  a  correre  all'  impazzata  per  le  \ 
piazze  ,  e  per  le  diserte  caninasne ,  con  discon 
atrida  ,  e  con  disordinatissimi  pianti  si  lamentai 
morte  del  suo  marito  . 

DISORDINATO.  AJd,  da  Disordinare  .  Sem 
ne ,  Senta  modo  ,  e  misura .  Lat.  inordinatut  ,  1 
ratus  t  immodicus  ,  immensus  .  Gr.  deuxief  .  Bo 
i3.  6.  Disse  loro  qual  fosse  T  orrevolezxa  de 
stata  ec.  e  chente  la  povertà ,  nella  quale  per  1 
dinato  loro  spendere  eran  venuti  .  E  nov,  ao.  1 
tu  per  questo  appetito  disordinato  ,  e  disonesto 
l'onor  tuo!  G,  K,  9.  a45.  1.  Fecero  molti  ca| 
forti  ordini  contra  i  disordinati  ornamenti  delle 
E  10.  171.  1.  Nel  detto  anno  per  simile  modo  f 
dinato  diluvio  nelle  parti  di  opagna .  MaestruM. 
Imperocché  una  è  la  ragione  elei  disordine  avv 
sieno  più  cose  disordinate  .  Ovid.  Pist,  Colli 
disordinati,  come  il  sonno  li  avea  tenuti .  Dise 
a4.  Rimarrà  la  squadra  avversa  almeno  disoi 
Sen.  ben,  Karch,  6.  So.  Quella  stessa  moltituc 
disordinata  ,  e  grave  a  se  stessa  ,  doveva  esseri 
ta  .  Red.  f^ip,  1.  47<  Se  non  mi  fanno  travedere 
niera  dello  scrivere  d'  Eutecnio  ec.  e  una  cei 
consueta  ,  e  disordinata  continuazione  dell*  ordij 
to  da  Nicandro  . 

%,  I.  Per  insolente  y  Licentioso  .  Lat.  insolom 
gans  m  Gr.  o^XetJfafv.  G.  ^.9.  a55.  1.  Ed  erar 
gente ,   e   sì    disordinata  1    <;he    diitniggeano    1 


D  IS 


DIS 


aii 


Bùee»  vii,  Dani.  ^5S.  Nel  tempo,  cTie  tamnltno- 
:  la  ingrata  ,  e  disordinata  plebe  gli  era  più  va- 
reda  ,  che  di  giusta  vendetta  ,   corsa    alla  casa , 

detti  sette  canti  da  Dante  composti . 
L  II.  Per  Disadatto  ,  Pooo  atto  ,  Mah  or  di» 
Miti.  Conv,  Disordinato  a  ben  servire . 
RADICAZIONE.  Disordinamenlo  .  Lat.  inordi- 
"ìt*  dw^/a  .  Fr.  Giord,  Fred.  S.  Neil*  opere  de- 
iai  ha  molta  disordinazione  .  But'  C  faccendo 
I  alla  natura  ,  e  ali*  arte  ,  sempre  adoprano  con- 
roaaiDO  »  siccome  nell'  oggetto  di  tal  disordina- 
«tareggiando  contra  lui .  Matstruzz.  2.  7.  3.  Il 
todo ,  quando  n'  ha  troppa  sollecitudine ,  ezian- 
ittdo  aoD  vi  fosse  alcuna  disordinazione  dalla 
el  fine  •  Med.  Arb.  cr»  Non  vi  sarà  disordina- 
t  non  si  può  por  termine  a'  luoghi.  Cavale,  di- 
fir.  La  disordinazion  dell*  anima  è  la  maggiore 
À,  €  la  maggior  pena  ,  che  sia.  Fit,  Pluf,  Du- 
Cato  y  per  la  disordinazion  de'  poveri  gentilno- 
•  (  ^ui  vale.'  il  cattivo  stato  }  . 
(RDlN£  .  Perturbamento  ,  e  Guas tomento  et  or» 
Confondimento  di  cosa  bene  ordinata  •  Lat.  coa- 
ìrdinis  turbatio  •  Gr.  ei^m^/a  •  Maestrutt,  a.  1 . 
a  ragione  del  disordine,  avvegnaché  sieno  più 
ordinate. 
Per  Cosa  ,  che  altri  faccia  fuor  del  vivere    re- 

Lat.  intemperantia  •  Gr.  dxfaria  .  Circ*  Geli, 
fon  siate  mai  tanto  gagliardi ,  che  per  ogni  pie- 
lordine  ,  che  voi  facciate  ,  voi  non  debbiate  te- 
ammalare  .  JS  a.  63.  Anzi  per  ogni  minimo  di- 
sentirei mille  duoli.  Bed,  cons.  1.  i83..  Se  mai 
ire  ouaiche  disordine,  non    lo  faccia   mai   nella 

del  vino .  £  273.  Uno  dei  maggiori  disordini , 
K>ssa  fare  in  questo  medicamento  è  ec.  uno ,  di- 
maggiori  disordini  è  il  far  grandi  ,  e  straboc- 
bevute  di  latte  • 

Disordine  ,  per  Male  ,  Danno .  Lat.  damnum^  • 
Zar .  Fett.  Coli,  a8.  Cosi  volti  con  tutto  1*  ani- 
aratolo  (  I  bifolchi  )  e  avendo  gli  occhi  quivi , 
[Qcsto  disordine  ,  e    spezzano    que*  rami  giova- 

III.  Per  Cattiva  condigioitet  Disordinam^nto,Car, 
]di9,  <r  Aldo  i574*  }  !•  i53.  La  necessità  pro- 
la  mia  povera  fortuna  ,  e  dal  disordine  del 
o  presente  ,  .  .  E  appresso  :  Ora  quel  disegno 
Ilo;  il  mio  disordine  è  grande  ,  Neil*  ultima  di- 
D  di  S.  S.  sono  chiarito  di  Roma  ,  che  non 
«rare  alcun  sussidio. 

.  Quindi  essere  in  disordine ,  vale  Essere  in  ma^ 
dL  suo  avere .  Lat.  rei  familiaris  angustia  Imbo- 
rr.  à'Toféiv  ;^fM^awx  . 

.  V.  Disordine  per  Colpa  ,  Difetto  ,  Cosa  com- 
ìnira  il  retto  ordine  .  Car,  lett,  (  Edis,  d*  Aldo 
1.  i63.  Questi  ha  molto  bisogno  di  essere  ain- 
per  una  sua  causa,  la  quale  per  disordine, e  per 
icia  de*  procuratori  è  tanto  male  addotta  ,  che 
lo  mi  dice  )  ha  poco  vita  . 

.  In  disordine  ,  posto  avverbinlm.  Disordinata^ 
Lat.  confuse  ,  inordinate  .  Gr.  X^^^^  ^  d^X'mi, 
;  39.  44*  ^*  di  poterlo  far  tempo  li  toile  II 
che  in  disordine  fuggia  Dinanzi  a  quel  baston , 
odo  folle  Menava  intorno  ,  e  li  facea  dar  via  . 
I.  In  proverh.  Et  un  disordine  nntce  un  ordine  ; 
che  If  un  danno  altri  ne,  trae  -insegnamento  per 
nove'  nani  • 

il.  Pure  in  proverb.    Un  disordine   ne  fa  cento  ; 
che  un  errore  è  cagione  ,  eh*  e*  ne  seguano   mol" 
,  Bern,  Ori,  a.  11.   1.  Ch*  un  disordin ,  cBe  oa- 
fa  cento. 

DISORGANIZZARE.  Turbare,  guastare  una  cosa 
tata,  Foce  de*  moderni,  lac,  Sold,  sai,  6*  Parali- 


s{a  cosi  disorganizza  La  man  debilitata  ,  che  tentenna  , 
Come  1*  altra ,  che  secca  s*  intirizza  • 

•j-  *  S»  Disorganitearsi  ,  n.  p.  Sconciarsi ,  alterarsi  , 
sconcertarsi  •  lae.  Sold.  sat.  4*  Già  non  per  questo  si 
disorganizza  Lassù  nessuno  ingegno. Il  Ciel  non  prende 
Suo  moto  da  quel  eh'  altri  ghiribizza  (  tfui  metaf  ). 

t  mS01\QkmZZ\TO,Add.  Guasto  in  alcun  orgu* 
no  f  e  semplicemente  guasto  ,  Contrario  di  OrganiMsatOm 
Buon,  Pier,  1.  a.  4-  ^^^  spesso  è,  che  gì*  infermi  in» 
namorati  ce.  Usiam  metter  fra  quelli ,  Che  son  di  men- 
te disorganizzati  (*fui  metaf,  )  , 

*^*  DISORMEGGIARE ,  v,  a.  e  ».  T.  di  Marine* 
ria,  Levmre  V  ancora  d*  afforco  ,  a  la  seconda  ancora 
di  posto  ,  e  restare  con  una  sola  ancora ,  per  essere  pia 
pronti  a  mettersi  alla  vela  •  Stratico  • 

f  "^  DISORPELLARB.  Torre  via  t  orpello  9  e  fig. 
Scoprire ,  denudare  t  intimo  del  cuore  ;  contrario  di  in- 
orpellare, lac,  Sold.  sai.  3.  Ma  quanto  a  Dio  ,  delle  piit 
ascote  voglie  Ne'  cuor  l'intimo  ocnor  si  disorpella,  Tan- 
to lor  conoscenza  all'  uom  si  toglie  • 

-]-  DISORRARE.  P"»  a.  Disonorare  y  ed  anche  sem» 
plicemente  non  onorare ,  Privare  delle  comuni  dimostra^ 
eioni  d*  ossequio.  Lat.  vituperare  ,  Gr.  drtfsdp  •  Bim, 
ant.  Guiit.  100.  Ond'  co  son  diserrato  ,  £  tenuto  noio- 
so,  e  dispiacente  .  Gr,  S.  Gir,  1.  £  vo'  disorrate  ìm 
Ipovero  ,  e  io  ricco  onorate. 

DISORRATO  .  Add.  da  Disorrare  ,  Lat  vituperm* 
tus  .  Guitt.  lett.  1.  Ogni  grandezza  terrena  ec.  disorra* 
ta  da'  buoni.,  e  da*  malvagi  acquistata  . 

DISORREVOLE  .  Add.  Contrario  di  Orrevole  ,  Di 
poca  stima  ,  Abbietto  ,  Lat.  ville  ,  ab/ectus  ,  humilis  , 
Gr.  4Bt7rciyoV  •  Bocc.  nov,  55.  6.  Veggendo  ogni  cosa  co- 
si disorrevoie ,  e  cosi  disparuto  ec.  eomìncio  a  ridere  • 
E  lett,  Pr.  S.  Ap.  291.  Intra  queste  cose  così  risplen- 
denti era ,  ed  è  una  breve  particella  attorniata ,  e  rin- 
chiusa d'una  vecchia  nebbia,  e  di  tele  di  ragnolo,  e 
secca  polvere,  disorrevole  ,  fetida  ,  e  di  cattivo  odore. 
G,  V,  7.  98.  1.  Prima  era  la  badia  più  indietro,  pic- 
cola ,  e  disorrevole  in  si  fatto  luogo  aella  città  • 

DlSORREVOLMENTE./^i'uar^.  Poco  onoratamente  ^ 
Abbiettamente  f  Vilmente. hat.  turpiter  y  abjecte. Gr,  a/o-* 
Xfdf .  Liv,  M. Sieno  così  disorrevolmente  abbandonati . 
f^it.  Crisi,  Come  dunque  andate  così  disorrevolmente  ? 

DI  SORTA  CHE  ,  e  DI  SORTE  CHE  .  Awerb,  Di 
modo  che  y'Di  maniera  che y  Cosi  che  ,  Lat.  ita  ut.  Gì;» 
S^%  •  Fir.  Lue,  a.  a.  Se  1*  ha  presa  da  me ,  di  sorte  che 
io  sto  infra  due ,  s'  egli  è  lui  egli ,  o  s' io  sono  io  me . 
E  3.  a.  La  conficcai  nel  suo  proposito  di  sorta  che  se 
io  ne  1'  avessi  voluta  cavare ,  la  non  ne  sarebbe  voluta 
uscire  ad  otta.  Varch.  Lee.  ai8.  Fa  quei  muscoli,  e 
membri  tondeggiati  di  sorte  che  vanno  a  ritrovare  quel- 
le parti  ,  che  non  si  veggono  . 

t  **  DI  SORTE. Per  In  modo  ,  Cosi  bene  ,Sifatta^ 
mente,  Cecch,  Assiuol.  5.  3.  La  mercanzia  sarà  incet- 
tata a  comune  :  di  sorte  ho  fatto  per  voi  opera  • 

-j"  DISOSSARE,  Trar  V  ossa  della  carne  ;  e  si  usa 
nell*  att,  e  nel  neutr,  pass,  Lat.  exossare  ,  ossa  extrahc' 
re  ,  Gr.  iì^o^dl^ttv .  Petr,  son.  169.  Infin  eh'  i'  mi  disos- 
so ,  e  snervo,  e  spolpo  .  Bemb,  rim.  49,  Onde  verrà, 
che  sperar  possa  Refrigerio  al  bollor,  che  mi  disossa 
(  qui  metaforic.  ).Alam,  Gir,  22.  li.  E  se  col  brando 
qual  battuto  polpo  Non  vi  disosso,  io  voglio  esser  villano 
{qui  par  che  valga  stritolar  le  ossa), 

*  DISOSSATO. />a  Disossare. Bellin,  Bucch.  191.  E 
non  si  d«ol  sebben  sì  disossata  (  qui  par  che  significhi. 
Botta  (  siccome  diciamo  )  cioè' dolente  nelle  ossa  ). 

T  DISOTTANO.  K,  A.  Add,  dicesi    delle   cose    di 
sotto  ,    Inferiore,   Lat.    inferior  .    Gr.  aaWiVfof  •    Tac, 
Dav.  ann,  1.  tu.  Ne' disottani   entrò    la    rabbia,   e  co- 
minciò dalla  legione  ventunesima  ,    e    quinta   [  qui   in 
forgn  di  Mtul,  e  metafor,  ]  • 

So 
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f  **  DI  SOTTECCO.  V.  A.  Sef^rtUmtnU  ,  Sol- 
lecchi,  SoU*  occhio,  y.  Occhio.  $.  LXXXVI.  Stor.  Se- 
mi/.  77.  Non  mancò  Scoto  di  sottecco  ora  con  questo , 
ora  con  quello  maggiorente  della  terra  avvedutamente  o- 
gni  via  tenere ,  per  agli  affari  delio  Conte  giovare . 

DI  SOTTERRA  .  Posto  avverbialm.  vaie  Di  sotto  la 
terra  .  Lat.  e  terra  .  Gr.  ^if^gy  . 

DISOTTERRARE.  Cavar  di  sotterra  .  Comtrario  di 
Sotterrare  •  Lat.  cadaver  e  seputcro  extraere  •  Gr.  f*ic« 
fxvn/Jia'mf  rfxf^y  iJ^ciymv.Bocc.  nov,  35.  tit.  Ella  occul- 
tamente disotterra  la  testa ,  e  mettela  in  un  testo  di  bas- 
silico .  G.  V.  9«.  12*  I.  Rannati  a  san  Salvi  ,  disotter- 
raro  messer  Corso  Donati.  MaestruMs.  a.  54*  Se  furo- 
no seppelliti  alla  chiesa  nel  tempo  dello  *nteraetto  ,  non 
si  debbono  poi  disotterrare  • 

DISOTTERRATO.  Add.  da  Ditoiterrare  .  Cwato  di 
sotterra  .  Lat*  e  sepulcro  extraetus  ,  eduetus  ,  erutus  . 
Grr  fÀvnfia'mf  fln^ivvffsivof .  Pecor,  g.  aS.  jiop.  a.  Quel 
pessimo  schiavo  divenuto  come  un  corpo  diiotterrato 
gittata  fuori  alcune  gocciole  d*  un  sndor  Tradklo  come 
ghiaccio .  Fir.  As,  ^5.  Quel  pessiitio  diveonto  come 
un  corpo  disotterrato,  e  tremando  dentro  a  verga  a  verga  • 

t  DI  SOTTO,  cAtf  anche  si  scrive  DISOTTO.  A  inverò, 
che  dinota  inferiorità  di  luogo  ,  ed  anche  di  tempo  ,  lo 
stesso  f  che  Soitto  .  Lat.  inferius  ,  subtus ,  da  sub  ,  Pai* 
lad.  Gr.  xdibt^v.  Varch.  Lea.  635.  Quella  maniera  di 
versi  ritrovata  da  monsignor  messer  Claudio  Toiomei  ^ 
della  quale  favelleremo  liberamente  di  sotto  ec. 

$.  I.  Di  sulto  in  vece  di  Disotto  ,  per  la  rima  disse 
Dani.  In/,  1 1.  Ma  perchè  frode  è  dell'  nom  jproprio 
male ,  Più  spiace  a  Dio  ,  e  però  stan  di  sutto  Gli  fro- 
dolenti  f  e  più  dolor  gli  assale  • 

5.  II.  In  /orsa  di  nome ,  e  vale  La  parte  In/eriore  • 
Lat.  imum,  Gr.  ti  xaidinfo».  G.  V,  6.  é^o.  5*  Il  terzo 
avea  il  di^tto  a  vai  ,  e  il  disopra  rosso.  Sen.  ben.  yar* 
eh.  G.  8.  In  una  spera,  ovvcio  palla  non  v' è  né  il  di- 
sotto »  nò  il  disopra ,  né  il  line ,  né  il  principio . 

^^  J.  III.  Di  sotto  con  altro  atteggiamento  .  Borgh, 
Mon.  aia.  Il  fiore  d*  una  minore  8p«zie  di  ghiaggiuo- 
lo,  che  è  in  tre  ,  come  foglie,  diviso  ,  le  di  sotto  del- 
le quali  [  delle  quali  quelle,  che  sonò  di  sotto  ]  nella 
costola  piene  di  certi  quasi  peli ,  son  da  un*  altra  ,  che 
nel  bianco  azzurreggia,  ricoperte,  come  li  nostro  Gi« 
glio  le  rappresenta. 

J.  IV.  Èssere  al  di  sotto,  vale  Essere  in/eriore.  Lat* 
imo  ,  in/eriori  loco  esse .  Gr.  vwoxdmà  mvtu  • 

J.  V.  E ^guratam.  vale  Essere  in  disastro,  o  in  cai'- 
tivo    stalo   nell*  avere  •    Lat.  deteriori   eonditione  esse  • 

Gr.  iXdo-aev  ix^^»  ' 

J.  VI.  Di  sotto  in  su  ,  //  dice  delle  figure  ,  o  <f  altro 
posto  in  alto  ,  e  visto  dalla  parte  di  sotto.  V.  Vocabol. 
Dis.  alla  voce  SOTTO  IN  S\}. Borgh.  Rip.^x-^.Yi  di- 
pinse  i  dodici  imperadori  ,  posanti  sopra  certe  mensole, 
che  scortano  le  vedute  al  disotto  in  su  (  qui  in  fona  di 

SUSI,  ) . 

.  -j-  DI  SOTTO  .Prepasìeione,  lo  stesso,  che  Sotto  ,  Dal^ 
la  parte  di  sotto  ;  si  usa  col  terso  caso  ,  e  anche  col  se- 
condo,  col  Oliarlo,  e  col  sesto.  Lat.  subter. Gr.  c/vfVff- 
^2  .  Dani.  Par,  a.  Poi  d*  ogni  parte  ad  esso  m*  appario 
Un ,  non  sapea  che  ,  bianco ,  t  di  sotto  A  poco  a  poco 
un  altro  a  lui  n*  uscio.  £  9.  E  di  sotto  da  quel  trasse 
duo  chiavi. £  Par.  3a.  Si^e  Rachel  di  sotto  da  costei. 
E  appresso  :  E  gli  altri  scanni  Di  sotto  lui  cotanta  cer- 
na fanno.  Pass.  4i*  E  altrettanto  n*  era  di  sotto  a'  pie- 
di loro.  Lab.  ao8.  Lieva  quello  spiiletto  ,  che  mi  nai 
sotto  r  orecchia  posto  ,  e  ponlo  più  là  un  poco  ,  e  fa' 
più  stretta  la  piega  a  quel  velo  ,  che  andar  mi  dee  di 
sotto  il  mento.  Cr.  a.  16.  a.  Quando  il  calore  del  sole 
lieva  in  alto  1*  umore  di  sotto  della  terra  ec.  diventa 
continuamente  il  campo  caldo,  e  umido.  [// Lom^er- 
ti  osserva  che  Disotto  in  questo  esempio  non  è.  preposi- 


eione ,  ma  termine  che  sia  in  /orsa  et  àggiumta 
re  t  ed  è  lo  s lesso  come  se  dicesse:  Il  aottopoai 
della  terra.  ] 

*♦  S.  I.  Meta/.  Fior.  S.  Frane,  iga.  Trarre 
fuori  di  sotto  a  quella  obbedienza  . 

*♦  S-  "•  P^''  ^«A'o-  ^''-  ^'^:  ^^à.  5.  949.  » 

te  le  cose  di  sotto  a  te ,  io  amo  lei  [  Lat.  praximu 

DI  SOVÈRCHIO.  Posto  avverbialm.  lo  sia. 
Di  soperchio .  Lat.  immodice,  immoderata*  Gr. 
TfA>(.  Alam.  Colt.  5.  111.  Lo  strettissimo,  m 
mostri  avaro  Di  soverchio  il  padron  ,  di  biiM 
gno.  Cas.  leti.  38.  Anzi  mi  ò  parso  molte  fo 
l*  amor  suo  verso  di  me  sia  stato  di  soverchio  e 
e  ardente.  Red.  Cons.  1.  a43.  Io  consiglierei  a 
moderarsi  nell'  uso  col  non  ne  prendere  di  fo 
e  più   di  quel,  che  convenga* 

J.  E  posto  in  vece  et  aggiunto ,  vale  SupeHi 
supervacuus ,  superfluus  .  Gr.  Tffir^of.  Sen.  he 
eh,  6.  33.  Tu  hai  una  trista  oppenione  de'  fatti 
ae  andando  le  cose  bene ,  tu  sei  di  soverchio  • 

t  DISOVOLATO.  Add,  dicesi  delC  osso ,  «. 
è  uscito  delf  uovoio ,  o  sia  incassatura ,  dove  nal 
te  dee  stare.  Voce  poec  chiara.  Lat.  luxatus.Q 
^fu^tif.Bmrch,  rim.  O  hai  disovolata  o  spalla ,  o 

DI  SOVRA,  y.  DI  SOPRA. 

DI  SOVRAPPIÙ,  y.  DISOPRAPPIÙ. 

DISPACCARE.  Spaccare.  Lsit.findere.  Or. 
Buon,  Fierm  5.  4*  ^*  Qual  verme   al  dispaccai 
che  baca. 

"^  DISPACCI  AMENTO .  Spedisione  degli  ajf 
le  liti ,  e  simili .  Bed.  leti.  Dove  si  tratta  di  ni 
zia ,  e  dare  il  debito  dispacciamento  alli  affari. 

DISPACCIARE.  Cavar  d*  impaccio ,  Sbriga 
herare,  LolI.  expedire ,  liberare*  Gr.  dvoXtfmv.  P 
E  dispacciò  il  suo  oste ,  dispacciandolo  di  molte  b 

$.  Dispacciare ,  in  aggi  lo  diciamo  anche  per 
spaccio . 

f  DISPÀCCIO.  Propriamente  si  dice  di  Li 
negosj  di  stato ,  sebbene  talvolta  si  dice  ancora 
le  ,  che  si  scrivono  sopra  affari  di  minore  imp\ 
qualora  vengano  spedite  per  via  di  corrieri  ,  o 
te,  Lat.  missee  li  Iter  te  *  Gr.  iwt^oXat .  Sega, 
7.  Comparver  talora  in  abito  di  corrieri ,  cne  | 
Tano  alle  donne  i  dispacci* 

■f  *^*  J.  Dispaccio  ,  o  Spaccio  vale  anche  Lo  ij 
L* esitare.  Pr.  Fior,  P,  4.  f^.  3.  76.  In  quella  [< 
che  si  coglie  nel  Canarà,  si  conosce  già  moltm 
za,  e  quella  del  Concan  pel  sapore   si   riconoM 
na  ;  e  così  non  ha  dispaccio  nessuno .  IV.  S. 

DISPAIARE*  Guastare  il  paio  ,  Scompagnar 
rar   /*  un    dalV  altro  .  Lat.   disjungere  ,   dissoci* 
^latXwyvtìetv ^  dtaa tocv.  Dani.  Inf.  7.   Assai  la 
chiaro  1'  abbaia  Quando  vengono  a'  duo  punti 
chio ,  Ove  colpa  contraria  gli  dispaia.  E  Purg.  i 
dendo  la  scala ,  Che  per  artezza  i  salitor  dispai 

J.  Figuratam.  Levar  la  proporsione ,  Levar  It 
Rendere  sproporsionato ,  e  discordante,  o  simil 
In/.  3o.  La  grave  idropisia  ,  che  sì  dispaia  Le 
ec.  Faceva  lui  tener  le  labbra  aperte.  Bui*  CJ 
spaia  le  membra  ,  cioè  fa  diseguale  l'  uno  da 
facendo  enfiare  l'uno  ,e  non  V  ^tro. E  appresso, 
converte  ,  e  sì  dispaia  le  membra  ,  che  '1  volto  noi 
de  al  ventre,  essente  il  volto  piccolo,  e  '1  ventri 

*  DISPANTANÀRE.  Cac^ar  del  pantano.  Sei 
Bisognerà  eh'  io  sia  quello ,  che  dispantani  1'  a: 

DISPARAnE.  Dimenticar  lo  *mparato,  Disin 
Lat.  dediscere.  Gr.  etTOfÀavBavti» .  Albert.  1.  1 
ri,  se  tu  non  impari.  Amm,  ani,  9.  1.  la.  Fa' 
che  tu  dispari ,  se  tu  non  appari .  E  9.  8.  5.  ^! 
le  si  dispara  quello  ,  che  1'  uomo  apparò  nell 
età.  PetPt  uom,  ili.  Cesare  collo  spazio  di  m 
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IgDore^giare ,  disparò  a  vivere  a  modo   di   cit* 

SP  ARARE.  V,A,Dhpoìare,Separar€.Fr,  Giord, 
agonale  saraono  tutte  le  genti   dinanzi  da  lui; 
i  disparerà  infra  loro ,  come  il  pastore  dispar»  ■ 
ecore^  da*  becchi . 

RATISSIMO.  f^,  L.  SuperL  ài  Disparato  • 
«  dispar  f  diversus.  Gr.  nro\v  tttei^efof.  Segn» 
ir.  Lasciando  pure  a  chi  vuole  sfogar  V  ÌDge«> 
t>enij  disparatissimi ,  in  tracce  non  usate ,  in 
Itili. 

*AR ATO .  fT.  Xr.  j4dd.  Diverso  f  Contrario  f  eie 
I  t^on  serba  la  parità  .  Lat.  dispar ,  disparatus  , 
»(^  ivavrtpi .  Se^n,  Mann,  Qic»  7»  3.  Ti  pare 
{sparato,  o  disgiunto?  non  è  così.  E  Seti,  7. 
e  termini  disparati  •   Christns   prò    nobis  !   Un 

tanta  maestà  per  un  verme  vilissimo  della  ter-  . 
kdrone  per  il  servo!  Il  Principe   per  il  saddi* 
»  per  r  uomo  ! 

PARECCHI  .  r.  A.  Più  che  parecchi.  Far- 
Parecchi ,  premettendo  il  Dis  intensiva.  Lai* 
Gr.  fXm^oim  Fir,  As,  a84*  Egli  era  parecchi, 
echi  _giorni,  che  egli  non  gli  aveva  mai  veduti. 
PARENTE.  Che  sparisce.  S.  Agost.  C.  D. 
PARENZA.  K,  A.  Contrario  «T  Apparenta  • 
trinse  me  Dante  la  detta  disparenza. 
PARERE.  P^erbo  formato  da  parere  col  premei" 
ÌB  peggiorativo  t  e  vale  Af al  parere  f  cioè  aver 
mrensa  ,  Non  istar  bene  ,  Far  brutta  vista  , 
re.  Frane,  Barb,  5i.  8.  Molto  dispare  Troppe 
irlare  Usar  proferte.i?  laS.  i5»  Quanto  è  1*  uom 
tanto  più  dispare ,  Quando  li  bassi  dispregia , 
ace.  Cortìg.  Castigl,  Ubr,  a.  Che  in  vero  non 
ne,  e  dispare  assai  vedere  un  uomo  di  qBalcne 
echio ,  canuto  ,  ec.  cantare  in  mezzo  d*  una 
la  di  donne  (  Talvolta  il  Dis  piglia  fona  di 
;  semplicemente  negativa ,  e  allora  Disparere 
'ire  .  f",  in  Disparevole  ) . 

iR.W>^K»Sust,Contrarietàd*oplnioMefDiscrepansaf 
I  •  Lat.  discorda  ,  contentio  ,  di*sensio  .  Gr. 
9  dtxe^oi9tm,  Fir,  nov,  7.  a66.  Restarono  d*  ac- 

qnanto  avevano  a  fare  senza  un  disparere  al 
rarch.  stor,  la.  Ed  essendo  i  pareri ,  o  piutto* 
>areri  molti ,  e  molto  varj  ec.  oegn,  stor,  1.  37. 
(oalche  disparere ,  se  si  dovevano  fuor  della  ter» 
car^t  ovvero  rinchiudere  dentro. 
JIEVOLE.  r.  A.  Add,  Caduco  ,  Che  sparla 
,  taducus  •  Gr.  ^0ntf«(.  Tes,  Br,  7.  55.  Ama 
1  tao  amico  oltra  alle  cose  disparevoli ,  aoo  ol« 
I  Dio ,  e  oltra  a  te . 

lRGERE*  Spargere  ;  e  si  usa  anche  nel  iigni» 
;  pass.  Lat.  dispergere.  Gr.  diet^xi^^^^^ •  Cr, 
,  Credesi ,  che  sia  assai  gran  gregge  quella  infi- 
quecento  ,  imperocché  le  capre  sono  randage  , 
argotto.  /if,  ir,  8.  6.  E  per  questo  le  gregge  si 
DO ,  e  diventano  pasto  di  lupi  rapaci  • 
LRGIMENTO.  TI  Dispargere, 
Distrazione. y,A,Coll,  Ab.  Jsac.  3.  Adunque,  se*l 

e  '1  dilatare  in  dispergi  mento  ,  ovvero  anche  la 
BÌnquitade  a  vedere  ,  e  udire  sono  sofficienti  di 
dazione,  e  raffreddamento  delle  cose  divine  ec. 
a.  Se  il  religioso  non  avrà  dispargimento ,  e  tur- 
nelle  cose  carnali  ec.  la  mente  sua  ec.  monta 
lc«zza  di  Dio. 

Km,  Add,  Non  pari  ^  Disuguale^  Differente  ^ 
e  •  Lat.  dispar ,  inerqualis  ,  aissimilis  .  Gr.  s^v/- 
ìfioiùiy  M^e^oi,  Dant,  Purg,  i3.  Letizia  presi 
altra  dispari.  È  29.  Appresso  tutto*!  pertrattat^ 
di  duo  vecchi  in  abito  dìspari  .  Petr,  eap,  10. 
i  cnrioso  Dicearco,  Ed  in  suoi  magisteri  assai 
f  t  Seneca  I  •  Pluurco*  E  uom,  ili. 


Dispuosesi  ac.  a  vendicar  se ,  e  *1  fratello ,  e  1'  avolo  ,  e 
la  madre,  e  non  manifestamente  ,  perchè  era  dispari  in 
possanza. JPf7oc. 7*  ia5.  Avvegnaché d*età  fossero  dispari. 

**  §.  I.  Assol,  InettOf  Meno  acconcio f  quasi  Non  pari,  J^, 
A,ÌJàt.Ìmpar,Amm.ant.57,lFirense  1661.]  Ciascheduno 
a  ciascuna  cosa  si  truova  dispari,  quando  con  mente  con- 
fusa si  sparte  a  molte.  Di  sopra  aveva  detto:  Quando 
r  animo  si  divide  a  molte  cose  ,  diventa  minore  a  cia- 
scuna [  Pluribus  intenius  minor  est  ad  singula  sensus  • 
Ma  è  modo  tutto  latino  ]• 

%,  II.  E  Dispari  ne*  numeri  si  dice  per  Caffo,  Lat. 
impar,  Dant,  Conv,  98.  Perchè  Pittagora  ,  secondoché 
dice  Aristotile  nel  primo  della  fisica  ,  poneva  i  principi 
delle  cose  naturali  lo  pari ,  e  Io  dispari . 
•  **  5.  III.  Dispari  Colla  corrispondensa  di  Con.  Vii, 
SS,  Pad,  ^é  4o3.  Troppo  era  dispari  la  sua  condizione 
con  quella  della  figlia  ec. 

DI&PARIMENTE.  Awerb,  Con  disparì th,  Disegual- 
mente  $  Differentemente  .  Lat.  dispariliter ,  intequaliter  . 
Gr.  eiifÌ9Ui  •  Com,  Purg,  il.  Andavano  disparimente 
angosciate ,  cioè  secondochè  più ,  o  meno  erano  essate 
superbe  in  vita  .  Dant,  Purg,  11.  Queil*  ombre,  oran- 
do, andavan  sotto  il  pondo  ec.  Disparmente  angosciate 
tutte  a  tondo  [  qui  per  sincope  ] . 

"^  DISPARIPENNATO.  T,  de*  Botanici.  Dicesi  del- 
le foglie  pennate  ,  che  terminano  con  una  fogliolina  in 
cima,  onde  ne  nasce  il  numero  caffo.  Le  foglie  del  cece, 
e  della  lupinella  son  disparipennate . 

DISPARIRE.  «$/»«r/rtf.  Lat.  evanescere,  recedere.  Gr. 
eip9v i}^§9$§u  •  Bocc,  nov.  35.  7.  Le  disse  ,  che  più  noi 
chiamasse,  né  1'  aspettasse  ,  e  disparve  •  Dant.  In/,  aa. 
E  come  '1  barattier  fu  disparito ,  Così  volse  gli  artigli 
al  suo  compagno,  E  fu  con  lui  so^ra  '1  fosso  ghermito. 
E  Purg,  i5.  Ciò ,  che  pareva  prima ,  dispario  .  Petr, 
cane,  4*  6*  ^^  giammai  neve  sotto  al  sol  dispanre , 
Com'  io  senti'  me  tutto  venir  meno  ,  E  farmi  una  fon- 
tana a  pie  d*  un  faggio.  Morg.  17.  8a.  Poi  fu  subito  un 
lampo  disparito  ,  Cm  prima  agli  occhi  gli  apparse  da- 
vante.  E  27.  157.  O  come  tutto  stupido  si  feo  Moisè 
quando  il  gran  rnbro  gli  apparse ,  Insin  eh*  al  fine  ogni 
cosa  disparse. 

**  J.  Detto  di  voce .  Fior,  S,  Frane,  62.  £  detto  que* 
•to ,  la  boce  disparve  . 

DISPARISCEMTE  .  Contrario  dt  Appariscente.  Che 
non  fa  comparsa  ,  Sparuto  ,  Lat.  indecorus  ,  humilis , 
Gr.  etdol^of,  Salvin,,disc.  a.  55.  E  non  anzi  ombre  pic- 
colissime ,  e  vestigia  tenui ,  e  dispariscenti  delle  vera- 
mente amabili,  uniche,  salde,  e  veraci  cose. 

f  DISPARITÀ ,  DISPARITADE ,  ^  DISPARITA- 
TE.  Dis  uguagli  anea,  Lat.  ineequalitas  ,  Gr.  elvsaómrf  0 
Libr,  Amor,  Né  disparità  di  generazione  possa  nostro 
proponimento  impedire  •  Petr,  uom,  ili,  39.  [  f^enegia 
De  Gregoril  1537.  ]  La  qual  sconfìtta  %\  grande  in  o- 
gni  luogo  della  parte  vinta ,  e  sì  piccola  della  parte  che 
vinceva ,  era  segno  quanta  fusse  la  disparità  delle  par- 
ti .  Buon,  Fier.  4.  5.  aa.  Ma  aolo  il  danno  è  tutti)  quan- 
to mio,  Che  produce  tra  noi  disparità. 

*  %,  Disparità,  per  Disparere,  Cellin,  vii.  Dipoi  co- 
minciarono a  ragionar  della  dote ,  ma  fa  tra  loro  qual- 
che poco  di  disparità. 

f  ♦♦  DISPARITO,  r.  A.  Disparuto,   f^it.  S.  Mar- 

fh,  148.  Quando  lo  Re  ebbe  così  udito ,  Tutto  divenne 
isparito.  Che  non  gli  rimase  colore  in  viso. 
*j^*  DISPARLÀRE.    Sparlare.    Lat.   obloqui .  Bim. 
ant,  B,  M,  Dant.  Maian,  Però  qual  vera  loda'  al  vostro 
stato  Crede  parlando  dar,  dico  disparia.  N.  S. 

f  DlSPAKT\MENTE.r, A, Awerb.  Spartamente.hsiU 
sparsim,  hio  atque  illic,  Gr.  avofeidtiv ,  Fit,   Pluf.  Co- 
mandò ,  che  accendessero  molti  fuochi  di  qua ,  e  di  là 
dSspartamente  ,  siccome  ella  fusse  1*  oste  attendata . 
•    f  DISPARTE  .  Avverà.  In  disparte  .  f^.  A.  usata  a 
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tfuesto  modo  sema  proposisione .  Lat.  teorslm  ,  teporm» 
iim  ,  secreto,  Gr.  X**f^^  9  i^iùt  ,  naiy  duiiv  •  G*  F',  9* 
80.  5.  £  disparte  t'  ordÌDÒ  «egretamente  per  quelU  , 
ch'era  sopra  le  spie,  che  ec.  E  11,  i33.  8.  Dissesi, 
the  messer  Ciupo  dclH  Scolari ,  che  stava  colla  schiera 
disparte  a  vedere  le  conteneDze  della  battaglia  9  ec.  usò 
una  maestria  di  eoerra  . 

**  DISPARTIMENTO.  Spartimento.  Saiv.  Avveri. 
a.  1.  !•  Il  faremo  secondo  1'  ordine  in  tutto  di  questo 
dispartimento.  Boee.  83.  Questa  unitade  dell'  uno  ,  e 
deU'  altro  per  dispartimento  si  dissolve.  f^arcA.  Boes,  3. 
1 1.  Ma  auando  questa  unita  per  dispartimento  ,  e  sepa- 
razione dell*  uno  e  dell'  altro  si  scioglie ,  divide ,  chia- 
ro è   eh'  eeli  muore  . 

DlSPAirriKE  .  Spartire.  Lat.  dividere ^  ditjungere , 
dirimere.  Gr.  dtaifùv ^  diei9*roÌ¥,  Li¥*  M.  lo  ho,  dis- 
a'  elli ,  dispartita ,  e  appaciata  una  quistione  •  *  Amm. 
mnt.  i4«  t*  10.  A  disiguali  costumi  sì  seguita  disiguali 
studj ,  la  dissimiglianza  de'  quali  disparte  1*  amistà .  S. 
Crisosi.  Disgiugni  adunque  priegoti  ,  e  disparti  questa 
mala  coppia,  e  rompi  questo  giogo. 

J.  £  neutr.  paté.  Dipartirti .  tidiX,  recederà.  Mor.  S. 
Greg,  iS.  a.  Acciocché  esso  non  si  disparta  dalla  giu- 
f tizia ,  ei^Ii  lascia  di  fare  quello,  che  esso  potea. 

DISPARTlTAMENTfi.  At'^erb.  Sparti  torneate.  Lat. 
separatim .  Gr.  X'^f /V  •  Petr.  uom.  ili.  £  dispartitamente 
que'  cavalieri,  i  quali  erano  andati  con  Decioj  adorna- 
rono il  suo  capitano. 

f  DISPARTITO.  Add.  da  Dispartire.  Lat.  divitus . 
Gr.  dsnfnfJiéPùf.  f^end.  Crisi.  86.  Apparve  loro  lingue  di- 
spartite ,  e  divise  come  di  fuoco ,  e  riposaronsi  sopra  a 
loro*  Serm,  S.  Agosl.  Elle  sono  due  amiche  carissime, 
t  non  istanno  mai  dispartite»  ma  sempre  stanno  insie- 
me. 

$.  L  Per  Discorde.  Lat.  discors. Gr.  dfftftipòtvcf .  Fr. 
Giord.  Predm  M.  Trovò  quel  popolo  molto  oispartito  ,  e 
non  d'  accordo. 

-f>  **  $.  II.  Per  Scomparso •  Cavale»  AtU  Apcst,  74* 
£  usciendo  fuori  delia  porta  passarono  una  certa  via, 
e  sabitamente  1'  Aagielo  che  '1  menava  fa  disparti- 
to (  ia tendi  diviso  da  lui  ). 

DISPaRTITORE.  inerbai,  masc.  Che  disparte  ,  Lat. 
diremptor  .  Gr.  é  dtatfóiv .  Albert.  a5*  Chi  è  rìdicitor 
di  parole,  è  dispartitor  d' amistade. 

DISPARTO.  Add.  da  Dispartire.  L»U  divisus  .  Gr. 
^tìiftifstvof  •  Buom.  Pier.  3.  5.  5.  Ma  se  ventura  lor,  che 
in  disveutura  S'  attribuì  nella  disparta  preda,  Voi  non 
traeva  là. 

DISPARUTEZZA.^#<r«/ro  di  Disparuto .  Lat.  macies , 
axilitas .  Gr.  XfvWwf,  iV;(^yofVf .  Bemh.  pros.  Che  va- 
glia a  generate  la  disparutezza ,  che  esser  si  vede  .  E 
leti.  1.  160.  Il  vostro  uomo  ec.  m'  ha  detto  ,  eh*  ella  e 
inolio  buona,  il  che  se  è,  non  pongo  pure  in  conside- 
razione la  dispamtezza. 

-{-  DISPARirrO .  Add.  Sparuto f  Di  poca  apparenta .  Lat. 
txilis  f  gracilis.  Gr.  Xsnrw'^.  Bocc.  nov,  55.  61.  Veggcn- 
do  ogni  cosa  così  disorrcvole,  e  così  disnaruto,  ec.  co- 
minciò a  ridere.  E  Filostr.  Se  stato  fosse  conosciu- 
to In  abito  cotanto  disparuto  •  Dial.  S.  Greg.  Q41C- 
sto  Co&tanzo  molto  picciolino ,  e  disparuto  di  persona 
«e. 

*^*  DISPASSÀRE  .  V.  a.  T.  di  Marineria .  Dlspas- 
sare  il  viradore  o  cavo  piano.  È  levare  e  disfare  le  vol- 
te che  fa  il  viradore  sulC  argano  ,  o  quando  si  è  termi- 
nato di  servirsene ,  o  quando  si  vuol  mutare  la  disposi' 
tione  di  queste  volte  o  giri  ,  mettendo  la  parte  superio' 
re  che  lavorava  avvolta  ali*  argano  al  di  sotto  di  tutte  , 
ie  tfuali  si  svolgono  dal  lato  opposto  a  misura  che  si 
gira  t  argano.  Stratico. 

*4i*  %.  I.  Dispastare .   V.   a,    T.   di   Marineria  •  Di- 
slacciare la  gomona  dalla  citala  .  Strafico  . 


*^^  C.  II.  Dispassare  una  vetta ,  una  tmmm9^ 
cavo .  Parlando  delle  manovre  correnti ,  /  imtm 
le  dalle  loro  taglie ,  boaaelli  o  radancia  ec. ,  par 
cambiarle ,  racconciarle ,  e  per  isguernlra  La  m 
tico. 

(*)  DISPASSIONAMENTO  •  Perdita  di 
che  si  ha  per  qualche  cosa  ,  //  divenir  spaseiat 
Ojffectionis  abdicatio ,  adiaphoria  .  Gr.  détm^{ 
via.  disc.  3.  t3.  Non  sentiamo  caldo  per  loro 
molto ,  e  di  loro  la  disistima  ,  il  disamore  y  e 
sionamenlo  ne  segue  • 

DISPAVEN  TARE .  f'.^.^a  veafare.Lat.  sTHi 
"kaunrXnT'rmv  .Tes.  Br.j.  72.  Falso  onore  diki 
minanza  bugiarda  ^ispaventa. 

**  DISPEGNKRE.  Spegnere.  Cron.  Stria. 
rirono  diredati  [  senta  eredi  3  di  maschi ,  e 
reda  femmine ,  e  dispeosesi  quello  lato  [  rsutta 

DISPÉNDERE.  Spendere.  Lat.  impendere, 
re»  Gr.  vf oo-ecvaXiVxin' ,  dotwavólv.  G.  V^.  10. 
badia  aveva  di  rendita  presso  a  dumila.  fiorini 
dispendavansi  fra  dieci  monaci  ,  e  un   abate. 
1.  4*  La  seconda  si  è   Iconomica  ,  la  quale  1 
ce.  a  crescere  le  nostre  possessioni,  e  nostre  • 
e  avere  mobili ,  e   rendita   per   dispendere.  E 
E  tengo  grande  schema,  Cni  dispende  in  tavei 
ant.  29.  1.    Dispcndendo ,   e  scialacquando   il' 
anni  sopravvenero  ,  e  soperchio^li  tempo ,  e  ri 
vero  ,  cne   avea   tutto  dispeso.  Guitt.  lett,  aS» 
siano  [  le  divitie  ]  male  dispese  • 

DISPENDIO.  Spendio.  Lat.  dispendium  , 
sumptus.  Gr.  deiTeivn^  eivelXttfsa.  G.  V.  io.  1 
comune  di  Firenze  ec.  non  sofferse  ec.  mand 
grano  in  Cicilia  ,  facendolo  venire  per  mare 
mone  in  maremma ,  e  poi  condurlo  in  Firenze 
rischio ,  e  dispendio.  Guid,  G.  Che  ella  fosse  1 
ta  col  villano  navilio  sotto  tanto  dispendio  ne 
regni.  Bemb.  rim.  i33.  Dall'  alma,  eh' a  te  : 
omaggio  ,  Dopo  tanti ,  e  sì  gravi  suoi  dispeadj 
r  antiche  nebbie . 

J.  Per  Provvisiona  da  spendere.  Ifov.  ani.  S 
nami  cavallo  da  cavalcare,  e  somieri ,  e  robe, 
dio  convenevole  a  ritornare  in  mia  terra* 

DISPENDIOSAMENTE.  Awerb.  Con  di 
Lat.  sumptuose  .  Gr  dawawnfmf.  Fr.  Giord.  ì 
Vivono  nel  familiare  governamento  disnendiosi 

DISPENDIOSISSIMO.  Superi,  di  Dispendi 
sumpluosissimus  ,  dispendiosittimus  .  Gr.  detmmf 
yit.  Piti.  48.  Essendo  dispendiosissimo  ne'vei 
i  quali  per  lo  più  erano  ai  porpora  [  qui  vsd 

frandissimo  dispendio  ].   fVv.  disc.  Arn.  36. 
coltivationi  ]  riescono  assai  fallaci ,  e  dispend 
a  mantenerle  [  qui  che  porta  grandissimo  sHspe 

DISPENDIOSO.  Add.  Che  porta  dispendio, 
tpendiosms  f  sumpiuosus.  Gr»,  danravnfóf  ^  TeXirn 
br.  cur.  malati.  Le  lunghe  malattie  son  dispend 

DlSPZìiiyVTOKE..  Spenditore.  Lat.  expem 
S.  Gir*  17.  Quegli  ò  buon  dispendi to re ,  eoe  i 
ritiene  a  suo  uopo . 

%*  piSPENi>lAR£.  Spennare;  F.  Guitt. ,  . 
varianti.  Amati. 

DISPENNATO.  Add.  Senta  penne,  Spennai 
lett.  3.  Disio  trai  re  non  già  saette  vane ,  e  dis] 
ma  ferme,  e  pungente  molto. 

DISPENSA.  Distributione ,  Scompartimento, 
ne  .  Lat.  distributio ,  dispensatio  .  Gr.  aixe90fJU0 
fin*  Dani.  Purg.  27.  E  pria  che  'n  tutte  le  a 
inipiense  Fusse  orizzonte  fatto  d'  un  aspetto , 
avesse  tatte  sae  dispense  ec.  E  Par.  5.  Conviei 
sedere  un  poco  a  mensa ,  Perocché  '1 .  cibo 
e'  hai  jraso,  Richiede  ancora  aiuto  a  tua  dis^fan 
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(•  IKpntò  il  Re  loro  la  dispensa  per  cìoscqbo  àie 

it  €  étì  vino  suo. 

Per  la  StarnsUf  dove  si  tengono  le  cose  da  mangia' 

it.  ^romptwarium  ,  penus  •  Or.  eetfÀtio9,  Agn,  Pand. 

sBCtse  appresso  di  se  solo  anelie  chiavi ,  che  s'  a- 

ao  a  fotte  1*  ore  ,  come  delia  volta  ,  e  celia  ,  e  del- 

easa.  Boom»  Fier,  3.  4*  3.  Accanto  a  cui  Ricove- 

Itf^  ier  fatta  onistione ,  Che  mi  salvò  'n  dispensa . 

;•  4*  Votator  ai  dispense  »  e  gaardarobe. 

[•  Per  similit,  di  questa  fu  detto  lo  stomaco  Di' 

dei  carpo  mei  Jtf.  Aldobr,  P.  iV.  94.  Ed  im- 
appellano  i  filosofi  lo  stomaco  dispensa  del  corpo. 
II.  Per  Dispensagione  in  sentimento  di'  ConceS' 
ìerogante  alla  legge  per  lo  pia  ecclesiastica,  Lat. 
th ,  dispensano»  Gr.  ^uyx^^o-ti.  Lasc,  Spir, 
i  si  9  e  tanto,  eh*  io  mi  dubito,  che  non  sia  trop- 

che    tra   questi  giovani  ci  bisogni  di  dispensa. 
L  Per  Ispesa,  Dispendio  .   f^.  A,   Ltat.  expensa  • 
Barh,  3^6.  37.   E  di   moneta  pensa  Doppia   per 
ensa. 

V*  Nelle  case  de*  Prìncipi  s*  intende  anche  delle 
e ,  che  soprintendono ,  o  sono  impiegate  negli  uffi" 
I  dispensa. Eed.  lett.  Fra  un  giorno,  o  due  coDse<> 
tUa  dispensa  del  Granduca  una  Scatola  di  cantnc-- 

nSNSÀBILE.  Add.  Che  si  può  dispensare,  Lat. 
trmilti  potest  .  Guicc.  stor.  i8.  loa.  Per  essere  il 
lOliio  illecito ,  e  non  dispensabile  in    primo  gra- 

'ENSAGIONE.  f^.  A,  Distribusione,  Lat.  distri- 
Gr.  &iavef*n.  No7>,  ant.  7.  4*  E  tutta  la  corte  so- 
ella  dispensagione  di  questo  oro. 
rr  io  Dispensare  ,  in  signijic,  di   /abilitare  altrui , 
fdo  a*  canoni  ,  Lar.    derogatio  ,    concessus  f    us  ,' 

YX*^9^^'f  '  ^^*  ^'  ^^'  ^^^'  ^*  ^^^  dispensaaione , 
'oìouta  di  Papa  Giovanni  ,  e  di  suoi  Cardinali  , 
sposare  al  detto  Andreasso  ,  che  era  d'  età  di 
loi  t  la  Bgiiuola  maggiore  del  Duca  di  Calavra  • 
)•  a.  Con  dispensazione  del  Papa  ec.  sposò  V  ai- 
uola fu  del  Duca  di  Calavra . 

'EMSAMENTO  .  Dispensagione  ,  Lat.  distribuì 
.  dtavofÀtf .  ài,  Aldobr.  Per  lo  stomaco  sono  ap- 
liati  tutti  i  Dotrinienti  a  tutti  i  membri  del  cor- 
'  lo  suo  dispeusamento  ,  e  distribuimento.  Coli, 
i,  E  quando  finalmente  per  la  nostra  salute  ri- 
il  dispensamento  della  sua  incarnazione.  G,  V, 
\,  Questi  sono  i  nomi  degli  Arcivescovi,  e  Ve- 
rincipali ,  cui  egli  fece  suoi  esecutori  a  questo 
intento . 

DISPENSANTE.  O*»  dispensa  .  Vit.  S,  Atess, 
spensante  Iddio ,  impulsa  la  nave  dalH  venti,  ca- 

I  porto  Romano  [  cioè  così  governando ,  orovc" 
imperando  iddio  ec.  V,  DISPENSARE  %,  VII. 
SPENSÀRE.Co;ii/7ar//re,  Distribuire,  Dar  la  par. 
^  la  porgione,  e  talvolta  anche  semplicemente  dw 
,  dispensare  ,  distribuere  ,  Gr.  diavi fsmv  ,  Dant, 
,  Non  dispensare  o  due,  o  tre  per  Sei.  G.  V, 
5.  I  consoli  della  detta  arte  ec.  facessero  offerta 
dispensare  a'  poveri  di  Dio.  Sega,  Mann,  Mare, 
Nielli  eh'  hanno  cavato  del  loro  danaro  profìtto 
y    non  r  han   cavato  ,    finché   hanno   ritenuto  il 

ma  r  han  cavato ,  quando  V  han  dispensato  ab- 
temente  ne'  poveri,  nelle  Chiese,  ne'  Chiostri. 
J.  I.   Per   Consumare  ,  o  Spandere  parlandosi  di 

Alam,  Colt,  a.  46.    In   qualch'  opra   gentil  di- 

II  tempo  (dispensi),  Car,  htt,  1.  4^*  {  Edis, 
i574*  )  ^^  Cenami  ...  si  deliberò ,  che  dispen- 
la  giornata  tutta  su  '1  monte    predetto.  Cortlg, 

,  Uh.  1.  Molti  ve  n'erano,  i  quali  avvegna  che 
linario  non  stessino  quivi  fermamente  ^  por  la 
•  parte  del  tempo  vi  dispensavano. 
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^  $•  IL  E  parlandosi  di  parole  m  Petr.  top,  7.  E  col 
tempo  diapeaaa  le  parole. 

ÌJ.  III.  Per  Amministrare,  Conferire ^  0 simile.  Pass» 
oì  fottomette  al  ministro  della  Chiesi,  cioè  al  pre- 
te ,  il  anale  ha  a  dispensare  £  «mmf  aiXrare  ]  il  sacra- 
mento aella  penitenza.' 

J.  IV.  Per  Abilitare  altrui ,  liberandolo  da  impedimem» 
io  indotto  per  lo  pia  da*  canoni  ,  derogando  loro  ,  Lat. 
legibus  solvere  ,  eum  alitfuo  dispensare ,  Gr.  v^/àm  ceVo- 
Xdttv ,  Bocc,  no9,  i3.  ii.  Nel  difetto  della  troppa  gio*  ^ 
vane  età  dispensi  con  lui,  e  appresso  nella  dignità  il 
confermi.  È nov,  100.  19.  A  suo  potere  voleva  procac- 
ciar col  Papa  ,  che  con  lui  dispensasse ,  che  un'  altra 
donna  prender  potesse ,  e  lasciar  Griselda  •  Dant.  Par» 
5.  Ma  perchè  santa  Chiesa  in  ciò  dispensa.  Che  par 
contro  lo  ver,  ch'i' l'ho  scoverto.  G.  F,  la.  98.  i.  £ 
fu  dispensato  il  detto  scellerato  matrimonio  per  Clemen- 
te Sesto  •  G,  V,  5.  16.  3.  La  fece  uscire  del  moniste- 
ro  ,  e  dispensò  in  lei ,  eh*  ella  potesse  essere  al  secolo  ^ 
e  asare  il  matri^ionio . 

(f)S.  V.  Epermetaf,  Car.  leti,  (Edig.  d^Aldo  iSy^,) 
1.  399.  Benché  io  conoscessi  dal  canto  di  lei ,  che  la 
grandezza  dell*  umanità ,  ^e  de  la  gentilezza  sua  aves- 
se potuto  dispensare  ogni  mia  indegnità  e  abilitarmi 
a  lutti  i  suoi  favori,  non  però  gli  gustava  interamente. 

(•j-)"5.VI.  Per  Concedere  f  Render  accessibile ,  o  xim/- 
le  ,  Car.  rim.  TEdig.  d'Aldo  1673.]  44*  '^^  «ol    ro'  a- 

£ri  e  dispensi  Parnaso  ,  e  tu    mi  desta  ,   e   tu  m'  avviva 
lO  stii ,  là  lingua  ,  i  sensi . 

J.  VII.  Per  Governare,  Provvedere,  Lat.  regere  ^ 
Zibald,  Andr,  19.  fo  voglio  moglie  ,  perchè  mi  dispen- 
si i  fatti  di  casa.  Petr,  son,  /^o.  Amor,  tu,  che  i  pen- 
siér  nostri  dispense  . 

-J-  5.  Vili.  Per  Is compartire  f  ed  Assegnare  a  piacer 
proprio .  Ovid»  Pisi.  Allora  le  fatali  sirocchie ,  le  qua- 
li dispensano  ti  mortali  avvenimenti,  dovevano  a  ritroso 
volgere  le  mie  fila. 

%*J.  IX.  IVeutr,  pose.  Astenérsi ,  Rimanere,  Trala- 
sciare •  Lat.  desistere  ,  prceterire ,  omittere  ,  Red.  Ins. 
110.  Perlochè  volentieri  mi  dispenso  ora  di  parlarne 
più  a  lungo  .  iV.  «^. 

%*  5.  X.  E  per  Disobbligarsi  ,  Liberarsi  dalC  ob- 
bligo ,  Lat.  se  liberare.  Pr,  fior.  P.  A,  V,  a.  pag,  273. 
Venendo  adunque  un  pover  uomo  a  Firenze  ;citato  co- 
stassù, non  ho  voluto  tralasciare  questa  congiuntura, 
non  mi  dispensando  però  di  rispondervi  doman  1'  altro  , 

giorno  della  nostra  posta ,  alla  vostra  gentilissima  ,  che 
o  ricevuta  stasera  .  iV.  S,      

DISPENSATAMENTE  .  Avverb.  Per  dispensa  ,  in 
signi  fio,  del  %.  IH.  Per  graeia  ,  Cóli,  Ab.  Isac,  10. 
Questo  dispensatamente  fu  dato  alii  santi  ,  eh'  eglino 
spezialmente  meritassone  d' avere  quelle  cotali  visio- 
ni. 

(♦)  DISPENSATI  VA.  Par/e  dell'economia,  Facoltà  del 
dispensare .  Salvia,  disc,  \,  a33.   ^>uesta   medesima   di- 
stendendosi nelle  private  maggioni,  vi  fa  fiorire  il  go- 
verno ,  r  ordine  ,  la  buona  dispensativa ,  e  la  concordia^  . 
e  economia  si  dice . 

DISPENSATIVAMENTE  .  Avverb.  Dispensatamen- 
te ,  lifaestrugg.  1 .  69.  9|i  se  *l  figliuolo  succeda  dispen- 
sativamente  al  padre  ,  il  fratello  di  costui  ben  potrà 
succedere  al  fratello. 

"^  DISPENSATIVO  .  Che  dispensa  ;  o  the  ha   virtù,  ' 
di  dispensare .    Magai,   leti.    Questa   proscrizione    cosl^ 
universale  di  tutto  quello  dove  traspare  qualche  cosa  di"' . 
dispensativo  alle  regole  ,  o  di  superiore  alle  forze  della 
natura . 

DISPENSATO.  Add,  da  Dispensare,  Lat.  distribu- 
tus  ,  Buon,  filler,  i,  a.  a.  E  la  vita  ,  Ch' ei  [1  rimed/"] 
debbono  apportar  ben  dispensati^  Non  si  trasformi  ia 
jnorte ,  mal  disposti  • 
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**  J.  Per  Goverkato  ,  Ordinato  .  Fr,  Giordm  177. 
Kulla  cosa  si  fa  o  farsipuote ,  che  totu  non  sia  dispen- 
aat»9  e -provveduta  da  Dio. 

f  DISP£I«iSATORE.i^tfr&a/.  mate.  Che  dUpensa,  U 
tutti  i  signific*  del  verbo  Ditpeasare^Tal volta  Dispensiere* 
Xiat.  dispensator* Gr. etx<>¥0f40(.Rim» ant»  Guitt,  od. Ch*  eo 
son dispeDsatore d'umiltate.G.  f^.  1 1.94-  a.Che'ifece qua» 
si  provveditore ,  e  dispensatore  di  tutte  le  sue  masnade  • 
Fu.  SS,  Pad,  Dopo  alquanti  dì  lo  dispensatore  del 
,  nranistero  pregò  1*  abate ,  che  lo  lasciasse  andare  .  Mor, 
S>  Greg,  £a  volontà  del  giusto  dispensatore  per  mira- 
bil  modo  si  compie .  Cavale.  Frutt,  Ung,  Dice  san  Gre- 
gorio,' che  '1  cibo  della  mente  è  'i  sermon  di  Dio  ,  il 
quale  li  predicatori ,  come  dispensatori  d'  Iddio ,  distri- 
buiscono alli  poveri  spirituali.  M.  Aldobr.  P,  N.  Per 
lo  dispensatore  della  magione  sono  ammaestrati  i  no- 
drimenti  a  que'deilo  ostello.  Pass.  io3.  Nella  confessio- 
ne l'uomo  si  sottomette  a* ministri  della  Chiesa  ,  i  qua- 
li sono  dispensatori  de'  Sacramenti .  Maral.  S.  Greg. 
4*  3o.  Iddio  ec.  con  diversi  dispensatori ,  ovvero  uficìa- 
li  «  regge  questo  mondo . 

DISP£lNSATaiC£ .  Femm,  di  Dispensatore  .  Lat.  <//- 
spenstttrix  .  Gr.  n  ^tavifimott  w  Guid.  G.  Ma  quella  in- 
vidiosa dispensatrice  tira  della  cagione  della  lisxania  • 
Albert»  58.  Farai  ancora  la  iiberaUtade  tua  dispensatri- 
ce ,  e  ponla  incontro  all'  avarizia  .  Bat.  Inf.  7.  Gli  con- 
viene seguitare  il  giudizio  di  questa  dispensatrice  . 

DlSP£NSAZiOJN£  .  Dispensagione  .Lat.  distrtbutio. 
Gr.  itafofjtn.  Guid,  G.  O  gentilissimo  Re,  non  è  a  me 
animositade  senza  dispensazione  di  consiglio  . 

$.  I.  Per  Provvidensa  ,  Lat.  providentia  .  Gr^  TfiSvetet, 
Coli,  Ab,  Isae.  li*  O  uomo,  onde  sapevi  tu  questa  co- 
tale dispensazione  ,  e  cura  di  Dio ,  se  tu  non  avessi 
provato  le  cose  contrarie  {  E  i5*  fiupna  cosa  è  dunque 
a  ammaestrare  gli  uomini  a  bene ,  e  trarregli  a  stare 
sotiA  la  dispensazione  divina  •  Fior.  S.  Frane,  so3.  Cre- 
do fermamente  ,  che  sia  volontà  di  Dio ,  che  Boi  fac- 
ciano questa  quaresima  in  sul  monte  della  Vernia ,  il 
quale  per  divina  dispensazione  ci  i  stato  apparecchiato  • 
Cavale,  med,  cuor.  Per  divina  dis|>ensazione  avviene, 
che  per  li  pessimi  vizj ,  e  gravi,  erave,  e  lunga  tribola- 
zione f  ed  inferniitade  arda ,  e  salvi  l'anima  • 

J.  n.  Per  Concessione  derogante  alla  legge  |  e  per 
lo  pia  alla  legge  ecclesiastica ,  Lat.  derogatio ,  con* 
cessus  «  Gt.  cuyx^f^f^'^  •  Maestruse,  i.  aa.  Dispensa- 
zione è  una  relassazione  della  ragione,  ond'ella  ò  chia- 
mata fedita,  perch' ella  fedisce  la  comune  ragione/ 
Ma  la  dispensazione  è  ella  ragione  l  La  dispensazione  ò 
un  atto  della  ragione  conceduto ,  ma  secondo  colui ,  in 
cui  ò  dispensato ,  ò  una  licenzia  ,  ovvero  permissione  , 
fatta  contro  al  rigore  della  ragione ,  ma  non  è  ragion 
comune.  G,  f^.  9.  963«  1.  Carlo  il  giovane  Re  di  Fran- 
cia sposò ,  e  tolse  per  moglie  la  figliuola ,  che  fu  di 
messer  Luis  di  Francia  ec.  per  disperazione  di  Papa 
Giovanni .  Coli.  SS,  Pad.  Ma  poiché  fu  compiuta  la 
dispensazione  incontanente ,  senza  dubbio  dovrà  non 
passare. 

f  DISPENSIERE  ,  e  DISP£NSIERO  ,  e  per  idiotismo 
DISPENSIERI.  Proposto  alla  cura  della  dispensa.  Dispen» 
satore ,h^X, promus  condus.y,  Fl^.  Si.  Gr.  rafileti.G.Vm 
10. 7.  a  Questo  messer  Ugo  era  df  picciolo  lignaggio  cl'In- 
ehilterra  ,  e  Dispensiere  avea  nome ,  perocché  1'  avolo 
fu  dispensiere  del  Re  Arrigo.  Bem.  òri.  1.  7.  70.  Tu 
Carlo  servirai  per  dispensiero  ,  Uggier  per  scalco  ,  e 
per  cuoco  Uliviero  .  £  i.  a5.  11.  Ivi  una  fata  ò  chia- 
mata. Morgana,  Che  fatta  ha  Dio  dispensiera  dell'  oro. 
E  rim,  44*   ^  Anton  Calzavacca   dispensieri,  ec.  Com- 

Sraci  questi  cardi  volentieri .  Tass,  Ger.  i«  36.  Mente  , 
egli   anni  e   dell'  oblio  nemica ,  Delle  coae  custode  e 
dispensiere  . 
^^  DISPENSO .  r.  A.  Susu  Spesa,  Dispensa .  Bim. 


ant.  Conte  Rieelarda^  presso  f  Ubaldini  ustfi 
Barb,  alla  V,  DISPENSA  •  Che  folo  IO  be»  fé 
lor  dispenso  . 

DISPENTO.  V.  A,  Add.  Spento.  Lat.  extlmcit^M, 
nreofiivvi)fÀ»9f  .  f^it.  S.  Gio,  Gualb,  Sia.  Il  frate 
veva  sete,  pigliandolo  [imi  bicchiere  di  vlna  3  li 
e  dispenta  la  sete,  rallegrandosi  partissi* 

J.  Per  meta/.  M.  V.  w.  56.  Gli  nomini  tarai 
ma  tori  ài  se  medesimi ,  e  certo  ogni  radice  di  cai 
re  dispenta . 

f  DISPERÀBILE. ^^</.  Privo  di  speranga,  St 
medio  ,  Tale  da  produrre  disperaeiome  ,LeiU  desp 
Gr.  Marei .  Libr,  Amor,  Imperciocché  difcoo' 
te  cosa  sarebbe  ,  e  disperabile  male  •  Libr,  «w. 
Questa  malattia  non  è  disperabile  }  ma  può  tu 
rigione  • 

DISPERAGIONE .    DUperatione .   Lat.   desp 
Gr.  €Ì¥%\'wt^ia.  Petr.uom.  ili.  Predicava,    che 
era  venuto  in  disperagione ,  e  non  si  fidava  di  e 
tere  .  Gr.  S.    Gir.  a.  Sono  altresì  dannati    per 
folle  isperanza ,  come  per  disperagione  • 

DISPERAMENTO  .  Disperaalone .  Lat.  des^ 
Gr.  d¥%nrt^Ìa .  F^^gf^-  A'  rinchiusi  per  lo  disper 
r  audacia  cresce  •  Ueclam»  Quintil  C  Quesu  ai 
mattezza  del  perdonare  ,  quegli  altri  la  sozza  • . 
disperamento . 

(^)  DISPERANTE  .  Che  dispera  «  Lat.  </«#/ 
Gr.  d¥%XTÌXue .  But.  Inf,  g,  1.  Qui  é  da  nptai 
timore  procede  da  viltà  di  cuore  ,  o  disperante  à 
la  cosa   desiderata ,  o  sperante  d'  avere  la  cosa  ( 

DISPERANZA,  e  DESPERANZA  .  r.  A.  B 
mento.  Lat.  desperatio ,  Gr.  dvtikfi^ioi.  Sem.  J 
a  seguitare  il  maestro  senza  disperansa  di  lui  ai 
tare  .  Bim.  ant.  M.  Cin.  53.  Mi  mena  con  tantf 
disperanza,  Che'l  cuor  dispregia  la  sua  viu  01 
56.  Se  non  che  Amor ,  quand*  io  vo  in  disperane 
mi  dimostra  simile  in  sua  corte .  Rim,  ant.  Dam 
lan,  73.  Ma  che  mi  dole,  e  dammi  disperanza! 
Barb,  aaa.  4«  Edio  rispondo,  che  malanconia, 
dia  ,  e  codardia  Fan  desperanza  ,  eh'  è  nemica  1 

DISPERARE.  Perdere  la    Speransa  ;  e  si  usa 
gnijic,  neutr,  e  neutr,  pass,  e  talora  nelV  att.  e  ¥a 
var  di  speranMUf  Fare  uscir  di  speranea  «c«Lat.  di 
spem  abjicere  ,  spe  privare  ,   spe  orbare .  Gr.   J( 
rnv  i\TÌéet,  G.  F*  io.  100.   a.  I  Fiorentini   ec 
non  si  disperarono,  né  si  eittarono  tra  i  vili,  e  < 
Petr.  son.  i56.  Morta  fra  P  onde  è  la  ragione ,  < 
te  ,  Tal  eh'  incomincio  a  disperar  del  porto  .  E 
r  alma  disperando  ha  preso  ardire.  Dant,  Purg, 
cui  le  Piche  misere  sentirò  Lo  colpo  tal ,  che  d 
perdono.  Omel.  S.  Greg.  Non  gli  dovete  seguitai 
anche  disperare.  Dittam,  a*  a3.  Qui  non  si  ponei 
alla  stadera  Del  pan  ,  del  vin ,  del  mulino  ,  e  de 
Che   disperasse    altrui,    com'  or  dispera.  Libr, 
Non  mi  rimane  speranza  di  salute ,   se   del   tuo 
tu  mi  disperi.  Morg.  ai.  »5o.  Tant'  è ,  che  spesi 
til  disperarsi.  Fit,  S.  Onofr.  i43.  Onde  io   mi  d 
va  delia  vita  ,  e  inclinavami  a  ricevere  la  morte» 
S.  Greg,  i.  a.  Era  quasi   costretto  di  disperar! 
vita. 

J.  I.  Disperare ,  neutr,  pass,  per  Perder  la  pai 
Darsi  alla  ditperaeione,  Lat.  impatientios    manus 
Bocc,  nov,  76.  o.  Deh ,    perchè  mi  farete   disper 
bestemmiare?  i?  num.  i6»   Calandrino  udendo   ^ 
s'incominciò  a  disperare. 

J.  II.  Esser  disperato  da*  medici ,  si  dice  del  1 
essi  la  speransa  di  poter  sanare  V  ammalato.  Li 
sperar i.  Or.  d¥i\vr(ia^at.  Mirac.  Mad,  M*  I 
6\  gravemente,  che  fu  disperato  da' medici. 

DISPERAI  AMEN  TE.  ^i^i'er^.  Con  disperatici 
desperanter.  Gr.  dv$\fri^mf»  Fit.  SSn  Pad»  Ac< 


D  ÌS 

itro  esemplo  ,  non  per  suo  frutto  più  disperatt- 
Borisse . 

tr  Dirottamente  ,  Strabocchevolmente,  Lat.  «/fw- 
^xn^jiVfiivoi.  More  S.  Oreg,  Guarda  bene  ,  che 
luto  disperatamente  gièi  non  piasnerebbon  que- 
eoisa  di  temporale  afflizione.  S.  Grisott,  Invilup- 
a'  fetenti  amori  della  lussuria  ,  e  precipitossi  di» 
mente  a  oeni  male. 

DlSPBRÀT£ZZA.[f^ore  non  usatale  non  necet^ 
lia  lingua  ,  coniata  dal  Salvini  ^  come  tante  ai- 
mero  amore  di  Neoloeismo  ,'\  Disperanta  ^  Di- 
9ne.  Làt.  detperatio,  Gr.  dvtXTt^ria  .  Salvin. 
'««e.  1.  346.  Qui  pone  in  ultimo  la  cagione  del- 
litperatezza  . 

IM>£RATtSSIMO  .  Superi,  di  Disperato.  Tass. 
4.  Laonde  son  disperatissimo . 
^ERATO  •  Sust,  r,  A.  Sorta  di  componimento 
\  volgari,  Varch,  ErcoL  a6i.  Per  lasciare  stare 
laniere  di  componimenti  plebei ,  come  sono  ,fe- 
ipresentazioni ,  frottole ,  disperati ,  rispetti  ec. 
\,  Significa  pure  Disperazione,  yit,  SS,  Pad, 
Un  Frate  antico  era  stato  tentato  ben  dieci  an- 
emente  da  molte  male  cogitazioni ,  intantochè 
I*  aveva  recato  in  sul  disperato .  Borgh,  Fir,  lib, 
r  non  se  ne  tornare  a  casa  nudo  ,  era  per  git- 
disperato  ,  e  tentare  V  ultima  fortuna  . 
SPERATO.  j4àd,  da  Disperare,  fuor  di  speran- 
preso  assolutamente  si  dice  spesso  d*  Uomo  » 
perduto  tutto ,  o  che  è  ridotto  a  disperare  di  se  • 
'pes ,  desperatus  .  Gr.  dviXft^of  ,  Bocc.  nov. 
Tornandosi  a  casa  per  disperato  ,  lui  truova  es- 
Bfiliuola  del  Re  d*  Inehiherra  .  E  no¥,  27.  i5. 
n  andò  disperato  .  Maes trust,  1.  3a.  In  niun 
ee  il  prete  permettere ,  che  il  peccatore  si  par- 
!raio .  Cas.  lett,  Sg.  Io  sono  il  più  disperato  uo- 
e  mai  fosse  .  Bern,  Ori,    a.    1.    54*  Che  partito 

disperati. 

\.  f.  Col  Genit,  Bocc,  giorn,  1.  nov.  9.  La  donna,  di- 

dejla  vendetta  ec.  propose  di  volere  mordere  la 

del  detto  Re  .   Car.  lett.  [  Edis.  <t  Aldo  i574.] 

Io  non  ve  ne  posso  coosolare  ,  essendo  per  me 

HO  non  che  privo  ,    ma   disperato  quasi    d'  ogni 

zione.  Vit.  t>.  Frane,  252.  Essendo  disperato  di 

la  terrena ,     ricorse   a  Santo   Francesco .  Stor, 

9.  Ebbe  molto  grande  dolore,  e  fu  disperato  da 

//*  amico  ]  ,  e  di  suo  ajuio  che   credeva    avere  • 

Gio:    Batt,  186.  Parevano  disperati  di  mai  non 

are  figliuoli  [  impotenti  per  elh\. 

J.  II.  Disperato  ,  vale  anche ^  Che  non  dà  speransa. 

Frane.  237.  Onde  essendo  ricusato  morto  ,  e  o- 

omenfo  umano  disperato  ,  ricordossi  dei  suo  di- 

nto  Francesco . 

L  Per  Jsmoderato ,  Eccessivo  ,  cioè  da  disperati  ; 
I  guisa  f  che  dicono  i  Latini  :  insanus  ,  in  vece 
lus,  immensus  .  Gr.  ifjiir^oi,  Bocc.  nov.  48.  i5. 
or  disperato  della  cacciata  eiovane  da  tutti  fu 
iato  a  udire  .  Dant.  Inf.  1.  E  trarrotti  di  qui 
g;o  eterno  ,  Ov'  udirai  le  disperate  strida  .  E  35. 
;  ,  eh'  io  rinnoveili  Disperato  dolor ,  che  '1  cor 
le  •  Cavale,  med.  cuor.  Quando  V  uomo  vuol  dir 
I,  che  sia  molto  reo ,  dice/  egli  è  un  disperato. 
V.  Cura  disperata  e  malattia  disperata  y  e  infermo 
'o  si  dice  da*  /ledici  di  auelte  cure  ,  che  stimano 
ane  ,  e  di  quelle  malattie  ,  ed  infermi  che  essi 
rrano  di  potere  sanare  .  JHor.  S.  Greg.  Perchè 
iiermi  disperati  è  conceduto  ciò  ,  che  vogliono . 
ett,  90.  5o.  Malattia  che  piace,  è  disperata  . 
V,  Disperato  dieesi  anche  delle  cose  nelle  quali 
fuò  avere  speransa.  Petr.  son,  100.  Poiché'!  ca- 
è  chiuso  di  mtrcede ,  Per  disperata  via  son  di- 
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f  %,  VI.  Per  Furthondo,  Bern.  Ori.  i.  i^.  ft8.  Marfisa 
ha  nome ,  la  più,  disperata  ,  Aspra  ,  cruda ,  selvaggia  , 
empia  fanciulla  . 

(f)  Sk.Yìl, E  figuratam.  Sem,  Ori.  i.  8.  67.  Ma  ouai^- 
ta  maglia  prese  ,  gli  ha  stracciata ,  Tanto  l*  ungnìone 
ha  disperato,  e  crudo. 

5.  vili.  E  figuratam,  si  dice  quando  né  ammaestramene 
to  y  né  riprensioni  possono  ridurre  uno  a  ben  fare  . 

*  J.  IX.  Alla  disperata ,  posto  avverhialm,  vale  Di^ 
speratamente  ;  senta  modo ,  senta  termine,  M.  Vili.  Ar- 
dendo ville,  e  casali,  e  manieri  in  gran  quantità,  e 
uccidendo ,  e  predando  alla  disperata  .  Fior,  et  hai. 
Non  sono  queste  le  promesse,  che  mi  facesti,  Pallan* 
te ,  che  mi  dicesti,  cne  non  ti  gitteresti  alla  disperata 
tra  gli  ferri . 

DISPERAZIONE  ,  e  DESPERAZIONE .  Perdimene 
to  di  speranta  ,  //  disperarsi  .  Lat.  desperatio  .Gt.  dvtìk» 
*rt^iei*  But.  Disperazione  è  afflizione  del  mal  proprio 
assente ,  appreso  senza  rilevamento  alcun  di  speranza . 
Trati,  pece,  mort.  Disperazione  è  quando  aggravata  la 
mente  da  molta  tristizia  non  gli  par  poter  venire  a  sal- 
vazione,  ovver  remission  de'  peccati,  o  uscir  di  oualche 
Serìcolo,  o  peccato.  Pass.  3a.  Quattro  sono  gì  impe- 
imenti,  che  ritraggono  da  fare  penitenzia,  cioè  vergo- 
gna 4-;.  paura ,  speranza,  e  desperazione  .  Lab,  91.  Due 
cose>rano  quelle,  che  ouasi  ad  estrema  disperazione 
mi  avean  condotto  .  G.  k.  12.  94*  a.  Gli  assediati  in 
Calese  furono  in  gran  dolore ,  e  affanno ,  e  in  dispera- 
zione di  loro  salute  .  Petr,  cap.  6.  E  per  desperazion 
fatta  sicura. 

J.  I.  Darsi  alla  disperatione  ,  vale  Disperarsi ,  Bern, 
rim.  37.  E  questo  fece  per  compassione  ,  Ch*  egli  ebbe 
di  quel  povero  cristiano,  Che  non  si  desse  alla  dispera- 
zione .  V,  DARE  Neutr,  pass.  ^.  XXV. 

*♦  5,  II,  Disperatione ,  per  Qualunque  cosa  dispera'» 
ta,  Fit.  S,  M.  Madd.  7.  8.  Giovanni  ec.  fue  lo  sposo 
della  Maddalena,  e  questo  benedetto  Maestro  ne'l  me- 
nò il  die  delle  nozze  :  onde  fortemente  è  poi  sefjlfca 
questa  disperazione  [  cioh  ,  La  mala  disperata  vita  di 
lei  ]  . 

f  DISPERDERE. ilfaii</ape  in  perditione,  Annientare. 
Lat.  disperdere ,  dissipare.  Gr.  dnroXiìv,  f^it.  S.  Margh, 
Ma  se  tu  non  m*  ubbidirai  ,  tu  morrai  per  lo  mio  col- 
tello ,  e  disperderò  tutte  le  tue  ossa  .  Cavale,  frutt.  Ung. 
Ciò  vuol  dire,  dice  Cassiano ,  estirpi,  e  distruggi,  e 
disperdi ,  e  dissipi  li  vizj  imprima  ,  e  poi  edifichi ,  e 
pianti,  cioè  laudando  le  virtù*.  Esp,  Salm.  Nella  tua 
misericordia ,  e  non  ne*  miei  meriti  tu  disperdi  f  e  dis- 
faci i  miei  nemici. 

**  §.  I.  Disperdere  eoi  sesto  caso.  Cavale,  Pungil, 
1 19.  Io  fermerò  la  mia  faccia  contra  di  lui ,  e  dispcr- 
derollo  dal  popol  suo  . 

♦*  5.  II.  Disperdere  ,  con  altro  uso  ,  Sega,  Mann, 
Sett,  29.  a.  Questi  superbi  il  Signore  disperse  da*  pen- 
sieri ,  che  avevano  conceputi  [  cioè  Mandò  a  male  1  lor 
pensieri]. ìE  appresso:  Il  Signore  gli  disperse  per  veri- 
tà da  si  fatti  niacchinamenti . 

J.  III.  E  neutr,  pass,  jflndare  in  perditione  ,  Lat. 
pessum  ire  .  Gr.  dnroXia^ets  .  Viv.  disc.  Am.  33.  Le 
coltivazioni  rimanendo  scalzate  vi  si  disperdono  • 

5.  IV.  Pur  neutr,  pass.  Per  Isconciarsi ,  Mandar  fuO' 
ri  il  paria  avanti  il  tempo.  Lat.  abortare y  abortum  face* 
re,  Gr.  dfsfiXt^o'xnv  .  Libr,  cur.  malati.  Se  la  donna 
incinta  bee  questo  beveraggio ,  subito  si  disperde  .  />• 
Giord,  Pred.  Lo  peccato  di  proccurtre  di  disperdersi 
grida  vendetta  al  cospetto  del  signore  .  Kareh,  Ercol, 
195.  Dovevate  dire  ec.  non  abortare,  o  disperdersi  , 
come  dite  voi^altri  ,  ma  sconciare  ec. 

f  *  DISPERDIMENTO. i5///?*r/ioii#..ytf^ii«r.  Cr,  in- 
str,  3.  29.  16.  Quando  i  giovani  si  accingono  a  danzare 
pubblicamente I  crediate  certo,  che   la  tempesta  anacr 


a^o 


D  IS 


i?i  non  può  tardare  ,  oob  so  se  a  disperdineiito  più 
dell'  anime  d'  essi  che  la  sollc? ano ,  o  se  deli*  aoiipe  al- 
trui . 

*  DI5PERDIT0RE  .  Dispersore  ,  che  disp^rtU  •  Gorì 
long. 

f  DISPERDITRICE.  FerhaLfemm.Che  disperde .h^X. 
f  iMP  disperdit ,  expulirix  .  Gr.  dvóXica  .  Cavale,  med. 
cuor.  j%,  D*  ogni  peccato  è  1*  ira  radice ,  Ed  è  d' ogni 
tirtù  disperditrice  . 

f  DISPÈRGERE.  Spargere^  Separare  in  parie  e  di- 
verse  parti  ;  e  si  usa  nei  neutr,  e  nel  neutr.  pass.  Lat. 
dispergere,  dissipare  .  Gr.  ^la^vf/ff/r  ,  ^teL9yÌÌéX%tf  • 
Sagg,  mal.  esp.  ila.  Ma  subito,  che  tali  veicichette  e- 
■Deridono  dall'  aceto ,  urtando  nell'  aria  crepano  ,  ed  il 
Jor  velo  in  un  finissimo  spruzzo  dispergesi  • 

(-j-)  $•  I*  Neutr,  pass^  vale  S If andarsi ,  Essere  sba- 
ragliato .  Car,  En.  a.  35o.  ^oi  di  paura  sbigottiti  e 
smorti  Chi  qua  chi  là  ci  dispergenacno  • 

'i'  S*  II.  Per  Isbaragliare  f  Mettere  in  rotta,  Dant, 
ìnj,  IO.  Sicché  per  duo  fiate  gli  dispersi.  E  Purg.  3. 
Avvegnaché  la  subitana  fuga  Dispergesse  color  per  la 
campagna  ec.  1'  mi  ristrìnsi  alla  fida  compagna  •  Boce,- 
nov,  17.  44-  Eu  nella  battaglia  morto,  e  A  suo  esercito 
sconfitto  e  disperso .  Stor,  Eur.  5.  laa.  Li  disperse  sì 
fattamente  che  pochi  tornarono  nella  Pollonia  •  Cavate. 
Att,  Ap,  49*  Quasi  tutti  li  fedeli  dispersonsi,  e  fuggi- 
rono . 

\  %•  in»  Melaf.  Perturbare,  Confondere ,  Peir»  san- 
3i.  rtf  non  scontrar,  chi  i  miei  sensi  disperga,  yit. 
SS.  Pad,  1.  67.  La  mente  un  poco  si  disperse,  e  pen- 
sava non  so  che  altro  • 

5.  IV.  Per  Distipare,  Consumare.  Lat.  profundere. 
Gr.  xaravaXtoKtiv .  Albert.  So.  Chi  male  raguna ,  to- 
sto disperge  .  Dant,  Inf,  29.  E  tràne  la  brigata ,  in  che 
disperse  Caccia  d*  Ascian  la  vigna  ,  e  la  gran  fron- 
da . 

•*  S.  V.  Per  Distribuire.  FU.  SS.  Pad.  1.  160.  Giun- 
•e>4^asa ,  vendette ,  e  disperse  ogni  cosa  a  i  poveri , 
•  seguitò  Cristo  .  Sega.  Mann.  Magg.  17.  a.  Il  giusto 
non  le  amò  (  le  rieclteete  )  ,  e  però  le  disperse  a*  pove- 
ri {è  del  Salmo  ,  Dispersi t  dedit  pauperibus  ).Fit.  SS. 
Pad.  I.  i58.  Le  sue  ricchezze  per  Dio  disperse. 

DISPERGIMENTO  .  //  dispergere.  Lat,  eversio  , 
distipatio  .  Gr.  dvd^acti  .  t*r,  Giord.  Pred.  R,  Fece 
de'  suoi  nemici  un  grandissimo  dispergimento . 

DISPKRGITORK.  Ferbat.  mate.  Che  disperge,  hit. 
eiiersor  ,  disstpator.ijr,  dvarfovtOf.But,  Par,  6.  a.  Tito 
Vespasiano  distruttore  ,  e  dispergitore  de'  Giudei . 

♦^^  DISPERMA.  r,  Stor.  Nat,  Genere  di  piante  che 
hanno  una  eassula  ovate ,  bilocutare  ,  bivatva  ,  contenen- 
te in  ciascun  tocutamento  una  semente  appianata  da  una 
parte.    Diz.  Etlm. 

*^*  DISPKRMATICO.  T.  Stor.  Nat.  Epiteto  dette 
piante  che  non  producono  che  due  grani  o  due  sementi. 
Diz.   Klim. 

•^^  DISPERMO  .  T.  Stor.  Nat.  Epiteto  che  si  dh  a 
fiuflln  sperili  di  pericarpio  cike  contiene  soltanto  due  se- 
mi ,  Di/..  Kiirn. 

f  DISPERSE  .  y,  A.  Di  per  /«.Lat.  seorsum  ,  sepa- 
rntim.ijif,  x^f^f  •  f^^*'*  ^^^'  ^*  ^*  mattina  per  tempo  i 
irihuni  furono  nel  tempio  ;  i  consoli  ,  e  i  gentiluomini 
«i  taunarorio  di»pcrié  .  Tac.  Dau,  stor,  1.  iài\g.  Paren- 
dogli averne  buono  .  e  da  accendere  tutti  insieme  que', 
che.  egli  avi'a  ritraldoii  difliiersò  ,  dinanzi  alla  trincea 
rtik\  rtnttinriò ,  E  Colt,  i55.  Fanne  la  prova  in  una 
pitttràiM  di  quattro  filari,  mettendo  l'uve  de' due  filari 
tìtì  muuM  ai<i|frrsè  da  quelle  de'  due  filari  delle  prode. 
,Si,d.  Cali,  «/|.  Piglisi  poi  r  uva  d'  una  p%|wata  ,  o  an- 
;;MÌlUrM  lì't  Ire  filati,  a  quello  del  filar  di  Olezzo  si  met- 
ta 4i«p<-r«/'  • 
llillPKiiSlDNE  .  Diiptrgimente  ,  //  dispergere.  Jm. 
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dispersvf  ,  ut ,  ditpersio.  Gr.  dia^^rofd.  A  asmi 
Agli  eletti  veniiicci  della  dispersione  di  Ponto 
presso  :  Come  andrebb*  egli  in  dispersioBe  di  f 
ammatstrare  la  gente.  Coli.  Ab.  isete.  %.  n 
molte  cose,  e  cura  dell*  anima  tua,  accioccl 
conservi  in  tranquillità  dentro,  e  cassila  doUi 
sione  \^  qui  per  Ùistraeionel  • 

"^  %,  Punto  di  dispersione  nella  Diottricm  dia 
punto  I  da  cui  i  raggi  rifratti  eomtneiamo  m  di\ 
quando  la  loro  rifrazione  li  rende  divergenti i  0^ 
Punto  di  concorso  01»  eomunememte  dotto  Fooc 

DISPERSO .  Add.  da  Dispergere  .  Lat.  di 
Gr.  diet^x^deto'^eii .  Petr.  son.  34*  Stelle  ooiost 
d*  ogni  parte  ,  Disperse  dal  bel  viso  innamorato 
90.  Caduta  nell'  ira  di  Lucio  Stila ,  disperso  il  1 
no  popolo  in  molte  parti ,  lei  sotto  1'  asta  vendec 
lett,  Fin.  Ross.  aSa.  I  quali  egli  in  qua  ,  e  il 
Grecia  dispersi  avea  nella  loro  città  rivocati  • 

*  DISPERSORE  .  Dispergitore.  Cavale.  Pan 

*^  DISPESA  •  Spesa,  Bemb.  stor.  7.  loa.  L 
terre  ,  e  castella  ec.  a  fortificare  con  gran  cura 
spesa  s'incominciarono.  E  11.  i6a.  Proferito 
in  quale  di  quelle  due  terre  essi  volessero  a  tue 
con  uomini  trenta ,  dui  mesi  di  aenrire  la  Reppu 

(*}  DISPESETTA.  Picciola  spesa,  Speset 
parva  impensa,  Gr.  fàsxfd  ^airdvu ,  Bemb.  leti 
37.  Non  gli  hanno  tanto  onor  fatto  «  quanto  qui 
cioia  dispesetta ,  che  egli  fece  in  mantener  nel  1 
poletano  ozio  Virgilio.. 

(«)  mSPZSO.Add.  da  Dispendere. Lai.  expom 
n.ctTavaXet^ttf  .  Nov.  ant.  19.  5.  Signori  ,  a  mi 
gione  venite  y  che  il  vostro  tesoro  é  dispeso . 

DISPETTÀBILE  .  Add,  Dispregevole  .  Li 
temnendus ,  Gr.  xanu^fwn'di  .  Espos.    P.    N.  U 

f;rado  di  questa  virtnde ,  voler  esser  conosciuto 
e  ,  e  per  disnettabile. 

(*)  DISPETTÀCCIO  .  Aecrescit.  di  Dispetto 
lett.  a.  106.  Ma  non  verrà  fatta  al  demonio  pere 
nera  costi  a  suo    marcio    dispettaccio .   E  174* 
volta  bisognerà ,  che  ella  lor  confessi  a  suo  mai 
spettaccio  . 

"1-  DISPETTARE.  DiV^re^iare,  e  sembra,  chespe 
ti  seco  idea  d'ira  ,  e  di  dispetto.  Juat,  despicerop 
re  ,  Gr.  fa^iédw  ^  wafofoiv  ,  xa(48r^f ordr .  Liv, 
metti  virtù  in  superbia ,  e  in  soperchianza ,  e  in 
tare  gì'  Iddii ,  e  gli  uomini  .  E  appresso  :  I  1 
gi  non  furono  bene  ricevuti  in  alcuna  parte  ;  tao 
no  i  Romani  dispettati.  Tes.  Br.  7.  56.  Chi  < 
suo  amico  .  egli  é  povero  di  virtù.  E  cap,  73. 
dispetta  tutte  glorie  ,  e  inviluppa  gli  alti ,  e  i  I 
pareggiagli  tutti  .  Frane,  Sacch.  rim.  ag.  Dispett 
leone ,  Che  gli  ha  sommersi . 

•j-  J.  In  signific,  neutr.  Adirarsi ,  Incotlorire  , 
der  oi\ta  ,  e  sdegno  .    V.    A.    Lat.    indignare  , 
Gr.  of^iX%99oui  .    Com.   Inf.    i3.   Dice    1'  autore 
Marte  il  fae ,  perché  dispettóe ,  che  li  fue  tolto 
trimonio.  G.  V,  11.  54*  6.  Della  quale  richiesti 
di  Francia  forte  dispettò  ,    e  crebbe   lo  sdegno 
guerra. 

DISPETTATO^.  Add.  da  Dispettare  .  Lat. 
ctus  ,  despicatus ,  contemptus  .  Gr.  xctmpfovntii , 
Wf  •  Com.  Inf,  a8.  A  sposare  una  bellissima  gio% 
quella  casa ,  dispettata  quella  decli  Amidei ,  per 
ra  rustica  del  co*>po .  LrV.  M,  Li  Tribuni  erano 
spettati.  Mor.  S,  Greg.  11.  17.  Essi  si  sentirai 
ser  percossi  per  vendetta  de'  comandamenti  di  E 
spregiati ,  e  dispettati  da  loro. 

*  DISPETTATORE .    Spregiatore,    Dispreg 
Bocc,  Com.  D.  Come  vivendo  fu  dispettatore  ^  e  I 
miature  della  divina  potenzia  . 
piSPETTÉVOLE.^dd.  Disprmabile,  Dispe 
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ìiempiibiiii  ,  eontemnendu*,  Gr.  M,et9t^f9Vti'mf  • 
^  La  sciocchezza  ^  una  cosa  bassa  ,  e  dispet- 
E  appresso  :  Ingegno ,  e  coraggio  forte  ,  t 
ote  essere  io  ciascun  corpo  ,  e  dispettevcle  »  e 
Com*  Jnf.  16.  Così  qui  pelate  ualla  divina 
sono  vili  y  e  dispettevoii  • 
ATTISSIMO.  Superi,  di  Dispetto  .  Lat.  con- 
jmw  ,  vilissimut,  Gr.  9«</Xo«t«(  •  Med.  Arb, 
tao  di  vituperio ,  e  d*  ogni  confusione^  siccome 
limo  ,  e  vilissinio  servo . 

JPETTIV AMENTE  .  Awerb.  V.  A.  Con  di- 
,  Lat.  contemptim,  Com.  Jnf,  ao«  Gridavano 
.  Ini ,  e  dicevano  , ,  dispettivamente  parlando  : 
arao ,  dove  rovini  ? 

VBJTTO mSust,  Offesa  volontaria  fatta  ad  altrui 
'  dispiacergli  ,  Ingiuria  schernevole  ,  Onta ,  /a- 
Himcres  e  intento  ;  e  qualche  volta  StiMta ,  sdegno , 
malesemente  apparisce  dalle  voci  Dispettosamen" 
iiosOf  Dispettosissimo  ec.  Lat.  contumelia,  in/uria. 
li.Bocc,  fior.  17. 35.  E  mostrò  il  dispetto  a  Ui  fatto 
a  della  femmina .  Capr,  Bott,  5.85.  L*avere  a  ia- 
iD  poco  sarebbe  un  piacere,  ma  sempre,  come 
■e  10,  che  ho  poco,  o  nulla,  ò  un  dispetto  • 
Per  Dispregio  .  Lat.  despicatus  ,  us ,  conten^* 
r  f  despectus  .  But,  Purg,  17.  1.  Dispetto  è  a- 
ile  ognuno.  Dant,  Inf,  14.  Ma  cora^  i'  dissi  lui 
lispetti  Sono  al  suo  petto  assai  debiti  fregi  . 
.  Avere  in  dispetto ,  e  a  dispetto ,  vale  Di" 
,  Dispregiare»  Lat.  despicatui  ducere»  Gr.  xae- 
*.  Vit,  Bari,  3i.  Questa  è  diritta  credenza, 
itiani  r  hanno  in  dispetto  per  la  speranza  d*  un 
ro  Iddio  .  Dant,  Purg,  si.  Ogni  uomo  ebbi  in 
tanto  avante ,  Ch*  i'  ne  mori'.£  n'/n.  43.  Ch' ag- 
vii  ciascuno,  ed  a  dispetto.  Dial,  S.  Greg, 
*dendo,  che  fosse  per  natura,  ma  per  troppo 
«e  così  rosso  ,  ebbelo  in  dispetto .  É  appresso  : 
I,  che  Totila  da  indi  innanzi  avesse  in  gran  ri- 
Io  santissimo  Cassio,  lo  quale  in  prima  avea  in 
• 

[fi.  Nota  tjuel  luogo  de'  SS.  Pad.   1.  Ii56.   Que- 
li  tanta  asprezza ,  e  di  tanto  dispetto  di  se  me- 
,  che  mai  non  volle  portare  né  vestimento  ,    né 
oto  nuovo  [ebbe  tanto  in  dispreuso  se  medesima\, 
.  Per  Dispetto  ^  A  dispetto  y  ec.  posti  avverbialm. 
er  far  dispetto  ,  In  dispregio  ,  In  dispetto .   Lat. 
mptum .  Gr.  xaac^fovjrrixM;  •  Bocc,  nov.  43.  6. 
dobbiam  fare  altro,    se    non    torgli    que*  panni 
impiccarlo  per  dispetto  degli    Orsini   a    una    di 
{aeree  ?  IC  nov.  Si.  9.  1  quali    poi   molte    volte 
rito  di  quelle  ,  che  di   lei  avevano  invidia  ,  vi  fé 
£  nov.  gt.  9.  Quel  forzier  ,^che  la    fortuna  vi 
{nello  in  dispetto  di  lei  voglio  ,  che  sia    vostro  . 
r'f.  A  cui  dispetto   voi  manaaste  lo  corno    incan- 
3  Re   Marco.  Cron.  Morell.  a38.  Egli  ebbe  per 
a  piatire  col  vescovo,  e  co*  maggiori  uomini  da 
,  e  tutto   ritrasse    per    dispetto    d'  ogni    uomo  • 
9r/.  3.    8.  58.  Colui ,  che    stava    in    poppa    per 
;ro ,  Mi  disse  :  o  fratacchione ,    al    tuo    dispetto 
s'  é  di  Francia  il  buon  Ruggiero.   Red.    leti.    1. 
volendo  a  dispetto  del  mondo  guarire  dall'  ipo- 
t,  ingollai  tanti  ,  e  così  pazzi  beveioui    ec.   C'a- 
ted.  cuor.  177.  Fra  1*  altre    parole    per  uno    di- 
jli  dissono  ec. 

.  V.  f'arj  altri  usi.  Vit.  SS.  Pad.  a.  SgS.  Re- 
^si  a  dispetto  ,  che  Teodora  1*  avea  cacciata  . 
.  Att,  Apost.  117.  Ai  quali  una  tìata  rispuose  u- 
ionio ,  lo  quale  eglino  scongiuravano  per  lo  pre- 
lodo ,  e  disse  con  uno  dispetto  (  cìoh  dispetto^ 
ì  ).*  e  Giesù  conosco  ,  e  Paolo  conosco;  ma  voi 
:e  I  Bocc.  g,  3.  n.  3.  Poiché  io  mi  ve  ne  dolsi  , 
ome  per  un  dispetto;  avendo  forse  avuto  per  ma« 

r.iii. 
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1«  »  é)i%  io  mi  ve  tkt  sia  doluta.,  per  ogn^  volta  ,   che 
passar  vi  solca  ,  credo  poscia  vi  sia  passato  sette . 

J.  VI.  A  marcio  dispetta ,  posto  apverbialm.  Per  puro 
dispetto  •  Lat.  in  merum  contemptum  .  Gr.  oX«(  xaiK- 
9for«riai»f  .  Segn.  Crist.  insir.  5.  35.  18»  £  renderle 
a  marcio  dispetto  nn  onore  immeoto  •  E  Mann,  Die. 
a8.  a.  Se  non  vorrai  bere  un  tal  calice  per  amore  ,  lo 
dovrai  bere  anche  a  tuo  marcio  dispetto  • 

f  DISPETTO.  Add.  Dispettato,  Dispretsato  ,  Ab^ 
bietta  ,  Kile ,  Dispreggabile  •  Lat.  eontemptus  ,  vilis  , 
despectus  ,  eontemnendus .  Gr.  xmimpfefn'mf  >  Dant,  Inf 
9.  O  cacciati  dei  ciel ,  gènte  dispetta ,  Cominciò  esli  » 
But.  Dispetta ,  cioè  dispregiau  da  Dio ,  e  dal  mondo  • 
Dant,  Par,  11.  Questa  privata  del  primo  marito  ,  Mille 
e  cent*  anni ,  e  più  ,  dupetta ,  e  scura  ,  Fino  a  dostui 
si  steue  senza  invito  .  E  appresso  ••  Né  gli  gravò  viltà 
di  cuor  le  ciglia  ,  Per  esser  ù'  di  Pietro  Bernardone , 
]Nè  per  parer  dispetto  a  maraviglia.  VU,  Crist.  Allo- 
ra le  pare  esser  piÀ  vite  ,  e  più  dispetta  che  mai .  E 
appresso  e  Rendendosi  inutile  nel  cospetto  della  geniere 
dispetto  ,  e  sciocco.  Dial.  S.  Greg.  M,  Era  questo  Go* 
stanzo  molto  piccelino  ,  e  dispetto  di  persona  ,  ec.  di- 
spetto ,.  e  vile ,  e  di  brieve  statura  .  Pass,  982.  Veden- 
do costui  la  persona  piccola ,  e  sparuta  ,  Y  abito  dispet- 
to ,  e  1'  nficio  vile  ,  non  poteva  credere  ,  che  fosse  co* 
lui ,  ec.  Mar.  S.  Oreg,  Deh  veggiamo ,  perché  1'  on- 
nipotente Dio  sì  duramente  affligge  ,  come  dispetti  a  es- 
so ,  coloro  ,  i  quali  egli  s'  ha  eletti  per  suo  carissimi 
eternalmente.  Kit,  SS.  Pad.  1.  69.  Una  donna  della 
contrada ,  la  quale  era  dispetta  dal  suo  marito  .  £  a. 
359.  Più  giorni  era  perseverato  alla  porta,  quantunque 
fosse  da  loro  dispetto  ,  e  rifiutato  ec. 

DISPETTOSAMENTE.  Awerb.  Con  dispetto  ,  Co» 
rabbia  ,  Di  mal  talento  ,  Sdegnosamente .  Lat.  contume- 
liose ,  iracunde.  Gr.  vfift^tKtif  .  Liv.  M,  Elli  faceno 
tutte  cose  nighittosamente  ,  infintamente  ,  dispettosa- 
mente. Bocc,  g,  4*  p»  3.  Più  dispettosamente  ,  che  sa- 
viamente parlando  ,  hanno  detto  ec.  G.  V.  6.  55.  a. 
Risposono  i  Pisani  dispettosamente ,  e  per  invidia  ,  di- 
cendo I  sono  nostri  Arabi  fra  terra  .  Varch,  Ercol, 
a33.  Non  arebbe  fatte  quelle  opposizioni  così  deboli^ 
così  sofistiche ,  così  false ,  né  tanto  dispettosamente  • 

DISPETTOSISSIMO.  Superi,  di  Dispettoso  .  Lat. 
maxime  iracundus  ,  indignabundus .Gr,  éfyiXtì^nt'mi  .  Er, 
Giord,  Bred,  R.  Uomo  di  sua  natura  cruccioso  ,  e  di- 
spettosissimo . 

DISPETTOSO  .  Add.  Che  si  compiace  di  far  dispet- 
lo  t  Di  costumi  scortesi  ,  Dispregiante ,  Altiero  .  Lat* 
indignabundus  ,  dijfficilit  ,  trux ,  torvus  •  Gr.  ;^flcXf roV  • 
Dant.  Inf.  i/\.  Chi  é  quel  grande  ,  che  non  par,  che 
curi  Lo  ncendio ,  e  giace  dispettoso ,  e  torto  \  E  Purg, 
IO.  Siccome  donna  dispettosa,  e  trista.  £  ij.  Poi  piov- 
ve dentro  all'  alta  fantasia  Un  crocifisso  dispettoso ,  e 
fiero  Nella  sua  vista .  Lab,  3o8.  Ma  lasciamo  stare  Tes- 
sere le  femmine  cof\  fiere  ,  così  vili  ,  così  orribili  , 
così  dispettose,  come  ricordato  t'  hanno  le  mie  parole 
ec.  e  vegnamo  al  focoso  amore  ,  che  portavi  a  costei  • 
M.  V.  u  68.  Coir  impeto  del  suo  dispettoso  cuore  eb- 
be podere  di  vendere  la'cittk.  Tass.  Ger.  6.  32.  Indi 
con  dispettoso  atto  superbo  Sovra  al  caduto  cavalicr  fa- 
vella .  Red.  esp.  nat,  16.  Con  fronte  sicura  ,  e  dispetto- 
sa oflerse  il  petto  ignudo  . 

f  ♦♦  %.  I.  E  JWetaf,  Dav.  Colt,  ai 5,  [  Cornino 
1754.  1  Pochi  ginepri  ,  e  meno  corbezzoli,  perchè  so- 
no a  maneggiar  dispettosi. 

f  J.II.  Per  File  ,  Abbietto  ,  Dispregtevole .  F.  A.  dm 
fuggirsi  per  cagione  dell*  equivoca  significazione  • 
Lat.  eontemnendus.  Gr.  tt^'Wtpfevn'mi .  Teseid,  a.  27.  Si- 
gnor ,  non  ammirar  1'  abito  tristo  *  Che  innanzi  a  te 
ci  stiamo  àìS]ptnose, [Il  testo  C^mposampiero  Ugge  il  se^ 
c9ndQ  verso  cosi:  Che  innanzi  a  te  ci  fa   dispettuose  .  \ 
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Cr.  S,  Gir,  ao.  Intanto  quanto  a  te  medesimo  pare 
essere  più  rile  «  e  più  dispettoso,  intanto  «ei  «più  pre« 
zioso  davanti  Dio . 

dispettosi; ZZO.  mm.  dì  Dispettoso  .  Lat.  ra-- 
biosulus  .  Belline*  son,  iSg.  Un  certo  forasiepe  ,  un  tal 
gobbuzzo ,  Ardito  ,  impronto  ,  e  par  tutto  maiizia  ,  Nò 
mai  lodò  un  ver  questa  tristizia,  Tant'  è  invidioso ,  e  sì 
dispettosuzzo . 

(f)  DISPETTUOSO.  f^.  DISPETTOSO  $.  I. 

%*  DISPEZZAKE. SpesMare  y   troncare .httìàinuccì , 

DISPIACENTE.  Che  dispiace  .  Lat.  dispUeens ,  in- 
juc undus .  Gr*  dvoaficief ,  G.  y,  8.  64*  5.  Con  tut- 
to che  Papa  Bonifazio  ec.  àJtesBe  fatte  assai  delle  cose 
dispiacenti  ec.  /Tr.  lac,  T.  a.  i.  3.  £  segno  port'  in  fron- 
te in  rimembranza  Quanto  '1  peccato  sì  m*  è  dispiacen- 
te.  Pecor,  g,  11.  nov,  %,  In  quei  tempo  erano  molti 
corrotti  nella  eresia  Arriana  contro  la  fede  di  Cristo  , 
e  in  molti  altri  peccati  dispiacenti  a  Dio  • 

DISPIACENTiSSIMO.  Superi,  di  Dispiacente .  Lat. 
ingratissimus ,  Gr.  àtidi^otidf,  Libr.  Pred»  Le  repulse 
sono  dispiacentissime  • 

DISPIACENZA  ,  e.  DISPIACÉNZIA  .  DUpiaeere  , 
Disgusto .  Lat.  displicentia  .  Gr.  W  d09eif§^9¥  ,  Mor, 
S.  ureg,  I  sudditi  si  debbono  sforzare  di  non  pigliar 
dispiacenza  delle  cose  ,  che  fanno  i  lor  prelati .  A/,  y, 
II.  3a.  E  per  non  aver  materia  di  fare  in  dispiacenza 
del  Re,  che  aveva  chiesti  quattro  cardinali,  per  le  di- 
giune nullo  ne  volle  fare  •  Maestrua.  a.  3.  rer  la  vir- 
tù deir  atto  ,  che  fa ,  sì  seguiterebbe  la  dispiacenzia  ex- 
plicite  del  peccato  veniale  .  Dant,  Conv,  5o.  Distinguo 
nella  sua  persona  due  parti ,  delle  quali  i'  amana  pia- 
cenza ,  e  dispiacenza  più  appare  . 

f  DISPIACERE  .  JYome .  IVoia  ,  Molestia ,  Fastidio, 
Dolore  y  Travaglio  .  Lat.  displicentia  ,  molestia  ,  Icip- 
dium  •  Gr.  9;^! tXì«9/(ìoV  ,  etisìa.  Bocc.  Introd,  36.  V  À 
tanto  minore  il  dispiacere ,  quanto  vi  sono  più  ,  che 
nella  città  ,  rade  le  ease.iT  nov.  77.  ^4*  Perciocché  ella 
è  di  grandissimo  dispiacere  di  Dio  ,  io  aveva  giurato 
di  mai  né  per  me  ,  né  per  altrui  d'  adoperarla. ////fam. 
I.  sa.  Fino  al  dì  ,  Che  Taranto  a*  miei  fé  dispiacere  . 

J.  Per  Ingiuria ,  Insulto  .  Lat.  injuria  .  Gr.  d&tKt'a  • 
Bocc.  notf.  43.  11.  Per  queste  contrade  ,  ec.  vanno  di 
male  brigate  assai,  le  quali  molte  volte  ne  fanno  di 
gran  dispiaceri  . 

DISPIACERE.  Verbo.  Contrario  di  Piacere;  DTon 
piacere .  Lat.  displicere  ,  injueundum  esse  .  Gr.  doarafi- 
aru¥.  Pass,  35.  E  allora  possiamo  credere  dì  piacere  a 
Dio ,  quando  dispiacciamo  a  coloro ,  che  dispiacciono  a 
lui  .  Docc.  nev.  1.  la.  Senza  poter  egli  aver  fatta  cosa 
alcuna,  che  dispiacere  ci  debba  .  E  nov,  la.  16.  Se  io 
non  avessi  temuto,  che  dispiaciuto  vi  fosse,  per  certo 
io  1*  avrei  fatto  .  G,  V.  11.  58.  4«  Per  non  dispiacere 
a'  Perugini ,  né  rompere  i  patti  della  lega  •  Petr,  cap, 
3.  Io  era  un  di  color ,  cui  più  dispiace  Dell*  altrui 
ben  ,  che  del  suo  mal  .  Dant.  Imf,  i5.  E  quegli  :  o  0- 
gliuol  mio  non  ti  dispiaccia  Se  Brunetto  Latini  un  po- 
co teco  Ritorna  indietro  .  Cavale,  Frutt.  ling,  E  nei 
mali  ,  che  pa^e,  Iddio  non  gli  dispiace ^  cioè,  che  non 
ne  mormora  ,  ma  sempre  loda  .  Karch,  stor,  11.  344* 
La  qual  cosa  era  soprammodò  dispiaciuta  . 

**  5,  Dispiacere  a  Dio  ,  per  Peccare  ,  Bocc,  giorn, 
1.  nov,  4«  Il  domandò,  se  nel  peccato  della  gola  aveva 
a  Dio  dispiaciuto  . 

f  **  DISPIACERSI  .  Sentir  bassamente  di  se  ,  pen- 
tirsi o  simile  .  Vit.  SS,  Pad,  2.  l49*  L'  uomo  ,  che  si 
dispiace  e  riprendesi ,  in  ogni  lato  sta  bene,  ma  quegli, 
che  si  magnifica  ,  e  piaccsi ,  d'  ogni  lato  sta  male. 

DISPIACÉVOLE.  Add,  Dispiacente  y  Bincrescevole , 
Che  apporta  dispiacere .  Lat.  molestus  ,  displicens ,  in- 
jucundus.  Gr.  eivietféf  y  dXyèivói,  Bocc,  Introd,  34*  Con 
dispiacevoli  impeti  per  la  terra  discorrere.  Lab.    i.  O 
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cosa  iniqua ,  e  a  Dio  dispiacevole  ,  e  gràwladi 
screti  nomini  •  G.  V*  11.  a.  ao.  Per  pnoire 
peccati,  i  quali  sono  soperchi,  e  dispiacevoU 
Amm,  ani,  11.  8.'  6.  La  dolcezza  del  mele  a  e 
tinua  viene  dispiacevole, Frane.  Barb,  jj,  17.  ] 
voi  8*  appella  Colui ,  che  parla  ,  ed  agli  altri 

DISPIACEVOLMENTE.  Avperb.  Con  modi 
cevole  .  Lat.  moleste  ,  injucunde  ,  Gr.  dvtetfùs 
Mott.  Cominciando  i'  uno  a  novellar  dispiacev 
disse  r  altro  :  ponmi  giù ,  eh*  io  non  voglio .  F 
Celi,  309.  Gli  narrai  tutto  quello  ,  che  noi 
dispiacevolmente  discorso  . 

DISPIACIMENTO.  Dispiacere.  Lat.  dUp 
molestia  ,  teedium  .  Gr.  W  eivtafof  ,  W  dXyeufow 
11.  18.  Ne'  fossi  rimason  le  scale  ,  e  i  grilli , 
no  alle  mura  eran  condotti,  di  gran  dispiacimeli 
stri  cittadini  •  Espos,  Vang,  Scrivono  al 
con  dispiacimento,  e  offesa  di  Dio  .  ilfar.  «S 
Egli  si  sforzerà  di  spignere  uno  a  dispiacimenti 
per  cagione  ,  eh*  egli  vedrk  un  altro  largarne 
per  Dio  .  Pass,  81.  Anzi  quanto  è  maggiore,  e 
se  e  r  amor  d' Iddio  ,  tanto  più  cresce  il  doI< 
dispiacimento  del  peccato ,  eh'  è  offesa  d'  Iddic 

f  DISPIACIUTO.  Add,  da  Dispiacere. F. 
CERE  verbo  . 

f  DISPIANÀRE.  Spianare  f  Distendere  .  M 
43.  Alzò  le  gambe  ,  e  in  terra  si  dispiana ,  Qn 
più  d'  una  batacchiata  [  €fui  neutr.  pass.  ]  • 

J.  Per  Esplicare  •  Lat.  explanàre  ,  explica 
^Xoùv.  Libr,  Astrol,  Tutte  queste  cose  sou  1 
in  questo  libro ,  che  ragiona ,  e  dispiana  i  fati 
Cora  della  sedia. 

DISPIANATO.  Add.  da  Dispianare. 

f  DISPIANTARE .  Spiantare ,  Diradicare  . 
Fir,  1.  43*  Fiesole  dispiantò  di  sua  radice  Bi 
nome  di  spiantarne  ancora  [qui  metaforic,']. 

•f-  5.  pare  che  valga  Trapiantare,  o  Dispor 
tondo  ,  Pallad.  Febb.   19.  Possiamo  eli  arbori 
ec.  dispiantare  verso  la  parte  settentrionale  del 
[  il  Lat.  ha  pomi/eros  arbores  possumus  •  •  •  •  • 
trionali  regione  desponere  ]  • 

DISPUTATO.  Add,  F,  4*  Dispietato  .  Ls 
crudelis  .  Gr  elvnXnf ,  X'^^^'^^f  •  G.  F.  8.  8a. 
pinto  indietro  nella  città  per  un  ser  Landò  d' 
crudele  ,  e  dispiatato  ufìeiale  .  Serm,  S,  Ag.  I 
questi  ricchi  superbi  dispiatati ,  che  non  fanno 
ouel  ,  che  Iddio  comanda  .  E  appresso  :  E 
aee  dolere  vedere  perversi ,  e  dispiatati  •  Bfii^ 
io3.  Dunque  perchè  vuo'  tu  ,  o  dispiatata  ,  £a 
mia  morte  la  cagione  ? 

DISPICCARE. (S/i/ccare,  Separare.  Lat.  re^i 
parare,  Gr.  aVoxarifXoc/r .  Bern.  Ori,  1.  i.  8S 
se  caso ,  o  forza  del  barone ,  Io  no  '1  so  dir , 
fu  dispiccato. 

5.  Per  Cavare,  Lat.  extrahere ,  educere.  Gr. 
ixcrO pmv.  Dant,  Purg.  i5.  Ed  egli  a  me  :   peri 
rificchi  La  mente  pure  alle  cose  terrene  ,  ui  \ 
tenebre  dispfcchi. 

(♦)  DISPICCIARE.  Spedire ,  Spicciare  .  L 
dire.  Gr.  ivtnXtÌ¥  ,  Mene,  sat,  ii.  Che  fa  il 
che  mai  non  si  dispiecia  Da  questa  turba  ,  eh 
za  attende  ?  [  qui  neutr.  pass.  ] 

DISPIEGARE.  Spiegare,  Lat.  explicare  .  ' 
VTutra-mr  .  Dant.  Purg,  33.  O  luce ,  o  gloria  d 
te  umana ,  Che  acqua  è  questa ,  che  qui  si  dis[ 
un  principio ,  e  se  da  se  lontana  l  E  Par,  7. 
na  bontà  ,  che  da  se  speme  Ogni  livore,  ardex 
sfavilla,  Sicché  dispiega  le  bellezze  eterne,  E 
che  '1  sommo  piacer  gli  si  dispieghi  •  Red.  D 
Venticelli ,  e  tresche  aurette  Dispiegando  ali  1 
to  Suir  azzurro  pavimento  Tcsson  danze  amor^ 
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STANZA,  f^.  A.  Contrario  ii  Pietà.  Cru- 
at«  erudetitas  ,  feritas  .  jR/m.  ant,  P,  iV.  Certo 
■more  dispietanza,  Che  di  voi  donna  altiera  ec. 
BTATAMENTE  .  ^('Per».  Senta  pietà,  Cru- 
•  Lat.  crudeliter,  Gr.  einrnvtSi  •  Dittam,  a.  6. 
■ìttiani  costui  perseguio,  Come  Nerone  dispie- 
t . 
VIETATO. yidd.  Che  non  ha  pietà  ,    Crudele  . 

e,  erudelit.Gr,  aVnXifV,  aVyfm,;^^^^'''^'^*^^^^* 
97.  Pose  Iddio  neir  animo  al  mio  dispietato 
be  a  me  ti  mandasse.  Car.fn*  S.  i5a.  De*  Tro- 
»a  qneste  reliquie,  che  avanzate  Sono  appena 
ipi)  a  le  mine  ,  Al  foco  ,  a*  Greci  |   al  dispie- 

metaf,  Dant,  Inf.  3o.  Gridò  :  tendiam  le  reti 
i  distese  i  dispietati  artigli .  Petr,  cane.  5.  6. 
«cente  ,  e  pia  A  vendicar  le  dispietate   offese  . 

^  Tempo  Den  fora  omai  d'  avere  spinto  L*  ul- 
la  dispietata  corda  .  Buon,   rim,   16,  Leggete 
al  sarà  1  vostro  male ,   Qual  sarà  V  empio ,  e 
I  gioco  . 
GNERE  •  Scancellare  .  Lat.  delere  .   Gr.   aV0« 

Frane,  Saech,  nov,  5»  Tu  desti  pochi  di  fa 
ù  nel  giglio ,  eh*  era  nel  muro ,  eoe  tu  lo  vin- 
disfacesti;  va' tosto,  e  armati  come   tu  sai,  e 

subito  vadi  a  dispignere  ,  e  vincer  quello  . 
/•  9o5.  L'  arme  ,  cbe  egli  vedea  dipinte ,  dei 
alni  ,  faceale  dispignere  . 

TTÀRE  .  JP^,  A.  Dispettare  .  Lat.  despieari  . 
pfoveiif .  Liv,  M,  Allora  dispittava  sua  siroc- 
e  avea  marito  di  s\  alto  affare  . 
PITTO  .  Dispetto  ,  Dispregio ,  Sdegno  .  Foce 
sia  .  Lat.  despicientia  f  despectus  ,  u/.Gr.  xardc- 
»Dant.  Inf.  io.  Ed  ei  s'  ergea  colpetto  ,  e  coi- 
g  Come  avesse  1*  inferno  in  gran  dispitto  .  Bui» 
ietto  lìiostrava  ,  che  dispregiasse  lo  *nferno  »  e 
e:  come  avesse  lo  *nferno  a  gran  dispitto. 
PLACÉNZIA.  r.  A.  Lo  stesso,  che  Dispia-^ 
at.  displicentia.  Gr.  9*  ^^oift^ev,  Maestruet» 
:ale  displacenzia ,  quando  è  grazia  informata^ 
olore  ai  contrizione  . 

SPLICÀRE.  F»  A.  Esplicare,  Lat.  exponere . 
mc^eu»  Vii,  S.  Gir,  10.  Per  cèrto  confesso  , 
n  sono  parlatore  I  nò  ho  in  me  sofficienza  da 
icare. 

;PLICENZA ,  e  DISPUCENZIA  .  V.  A.  Lo 
he  Displaceneia  .  Fior.  S.  Frane.  38.  Per  la 
I  san  Francesco  concepette  una  cotale  displi- 
verso  di  lui.  Ar.  Fur.  38.  1.  Vi  dà  gran  no- 
ste  displicenza  Poco   minor ,  cb'  avesse  Brada* 

IVlAClì^K.V.A.Per  Displicenza.  Fr.  Giord. 
Sti(cAe  non  vogliono  esser  corretti  da  Dio)ftT'' 
pesto  vocabolo  della  Disciplina  in  quello  che 
^isplicina  ,  cioè  che  dispiace  loro  •  •  .  Cosi  la 
>  1  mondani  :  e  cosi  pare  loro ,  non  disciplina» 
icina . 

PNÉA.  T,  de*  Medici.  Spesie  d:  Asma  ,  così 
mdo  la  respirasione  ^  presta  ,  densa  ,  e  affolla^ 
altri  sintomi. Il  suo  ultimo  grado  dicesi  Apnea. 
>D£$TÀRE.  Privar  della  podestà  ,  e  del  pos- 
ìodestare;  e  si  usa  att.  e  neutr.  pass,  Lat.  pri- 
*limre  ,  adimere  potestatem .  Gr.   tì^itar/av    oi^ai' 

y.  9*  i33.  a.  Coronò  del  reame  di  Cicilia 
ro  suo  maggior  flgliuolo  ,  sanza  dispodestare  se 
I .  Liv.  M.  E  cosi  esci  del  consiglio ,  e  si  dis- 
leU*  uficio  della  dittatura  • 

FOGLIARE.  Lo  stesso  che  spogliare  in  tutti  isuoi 
if  e  si  usa  att.  e  neutr,  pass.  Lat.     exuere ,    de^ 

Gr.  dnrodUitv.yit.  Plut.  Li  medici  primiera- 
iicaiono  U  freccia  ;  e  da  poi  gli  dispogliarono 
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la  corazza.  Guid.  G.  Innanzlchè  si  schiarasse  il  giorno , 
più  di  ventimila  uomini  uccisero  a  ghiado  ,  dispogliando 
crudelmente  li  tempi  della  cittade.  Dant.  Inf,  10.  Non 
dispetto  f  ma  doglia  La  vostra  condizioa  dentro  mi  fisse 
Tanto  y  che  tardi  tutta  si  dispoglia .  £  Par.  a8.  In  que« 
sta  primavera  sempiterna ,  Cne  notturno  Ariete  non  di- 
spoglia, Perpetualemente  Osanna  sverna . 

*'  5.  I.  Meta/,  per  Lasciare  ,  Deporre .  Alam,  Colt.  3. 
71.  Per  se  stesse  Le  vedrai  dispogliar  l'antico  mantd". 

(-}-)  J.  II.  Pure  metaforic.  per  Privare  j  togliere  • 
Forti g.  Ricci ard.  i,  Zg.  Lihertade  è  quella  ,  Che  |ioi 
dispoglia  d'  ogni  cura  amara  . 

DISPOGLIATO  .  Add.  da  Dispogliare .  Spogliato  . 
Lat.  exutus  f  despoliatus. Gr.  diro^^Ui.Dant.  Purg.Z^. 
Poi  cercbiarò  una  pianta  dispogliata  Di  fiori ,  e  d'  altra 
fronda  in  ciascun  ramo.  E  vit.  nuov.  36.  Poiché  la  gen- 
tilissima donna  fu  partita  di  questo  secolo ,  rimase  tutta 
la  sopraddetta  città  quasi  vedova ,  dispogliata  da  ogni 
dignità .  Teseid.  3.  a4*  ^  dispogliato  d'ogni  mia  pos- 
sanza ,  Dunque ,  .che  posso  far  che  le  sia  grato  ?  Fir.  As, 
3o6.  Allora  la  bella  donna  dispogliatasi  tutta  ignuda  ec. 

*  DISPOGLIATORE  .  Spogllatore  ;  che  spoglia  ; 
che /a  preda,  Salv.  Se,  Ere.  Era  vi  Marte  ancor  cuspo- 
gliatore. 

tDISPOGLIATÓRI0..5/7o^/ia/oio.Lat.  ipoUarium  . 
Gr.  d'tredlfTtlftev .  Sen,  Pisi.  03.  Non  credere ,  che  al* 
cun  sia  al  follemente  cupido  di  vivere  ,  eh'  egli  ami  più 
d*  essere  strangolato  nel  dispogliatorio.,  che  nell'  are- 
na [  qui  è  la  traduzione  della  voce  Latina  Spoliarium 
eh*  era  il  luogo  negli  anfiteatri  prossimo  ali*  arena  , 
dove  si  accoglievano  e  Spogliavano  i  gladiatori  uccisi 
nelt  arena  stessa ,  o  si  uccidevano  quelli  che  sendo  feriti 
a  morte ,  non  lasciavano  speranea  di  salute  ]  . 

"f-  ^  DISPOLPARE.  Levar  la  polpa  ,  spolpare  ;  e  per 
ischerso  Lasciar  V  ossa  scusse  nel  mangiar  carne .  For» 
tig.  Rieciard,  9.  3a.  Una  vitella  ,  e  un  bue ....  Ch'  a- 
vevan  compro  al  vicino  macello ....  E  poi  girati  gli  a- 
vevano  arrosto ,  E  dispolpati  in  men  d'  un  quarticello . 

*  DISPONDÉO  .  T,  de'  Poeti  Greci ,  e  Latini.  Dop^ 
pio  spondeo  ,  ostia  Piede  di  verso ,  che  consta  di  quat-^ 
tro  sillabe  lunghe. 

(♦)  DISPONENTE  .  Che  dispone.  Dant.  Conv.  140. 
Quando  elli  appendea  li  fondamenti  della  terra  ;  con 
lui  f  ed  io  era ,  disponente  tutte  le  cose  ,  e  dilettavami 

Iter  ciascun  die  •  Boeg.  98.  Or  puossi  dubitare  ,  eh'  et- 
e  non  aleno  volontariamente  rette,  e  al  volere  dispo- 
nente ,  siccome  convegnasi ,  e  contemperate  al  rettore 
spontaneamente  si  convertano  l  E  110.  Se  la  proveden- 
za  disponente  ragguardi. 

*  J.  Usasi  talvolta  ,  e  spezialmente  da'  Legali  in 
forza  di  sust.  Oggetto  principalmente  contemplato  dal 
disponente  ,  cioè  Dal  testatore  . 

*  DISPONÌBILE.  Che  si  può  disporre.  Magai,  leti. 
Materia  ordinabile ,  e  disponibile  solamente  in  progres- 
so di  secoli  innumerabili . 

DISPONIMENTO  .  //  disporre.  Lar.  dispositio.  Gr. 
dtet^69if ,  Fr.  Giord,  Pred,  S.,  Ma  bene  può  essere 
dalla  nostra  parte  alcuna  disposizione  ,  e  alcuno  appa- 
recchiamento a  ricevere  la  grazia  divina ,  non  che  que- 
sto disponimento  ,  e  apparecchiamento  .  Vegez.  Per  Io 
giudizio  I  e  disponimento  dello  'mperadore»  ec.  s'  ordi- 
na ec. 

-|-  $.  l.Per  Deponimento.y,'  A,  ed  equivoca  .  Lat.  de* 
positio.Qr.  dfo^ivti.  Tav.  Die.  Questo  è  il  processo 
della  sentenzia  del  disponimento  dato  per  messer  lo 
Papa* 

^*  J.  II.  Disponimento  ,  per  Esponimento  ,  Spiega- 
zione,  Gr,  S.  Gir.  Non  vi  faccio  altro  disponimento  , 
ma  quello  che  Dio  nel  Vitngelio  disse  [  qui  sembra  u- 
sato  il  ma  che  intramezzato  da  altra  parolm ,  per  ò^nou 
che]. 
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ttmm^   d*    dispone . 

Àttici.    diiCm     9.        87* 

r.cnci ,  e  ^iipouìtri- 
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^^^   «i..a.    r«v-.-À    <*i   "kulnni  alla   cognÌKÌone 

^^        i«    A.    tti^a*?!!*  iiAecprìva  a  i  Gepiili, 

^  ««.«^v     «  «to*«.««ftr:w«  «la  ÌBcc  ^ir  Evangelio . 

«     'l^^.'V^^St^      *  ^CSPOSÀKE.  Sposare,  Lat. 

(C      ^«ik   .M!*»  RìpcBsa  dunque    a   cui 

i    ««;•      ITtt  tfucsii  ma*  aon  nette  e  libe- 

.^  a  w  r?«Ku  aaH.^r  lon  dUponsatc  • 

^  ^^^24^^  r  k>^OI£>TE.  f^.  ji.  Spontameamente» 
«   «   .^»     'A!»'*-  -"^  L^i«^vBUBÌamtnt«  tornino  a  colui, 

^  ^  ^    ^%::t  -•♦'    «mw  "«  ^*f«  • 

«»    *\^»\^i*\^LAÌiì^  -  Spopolare,  hut.  depopulari  , 

r  ...   >  v.«.<«  ^  ^  Ltf  citiadi  fiirono    dispopolate,  • 
^  " \^   «««    •  «  <MtclU  disfatte. 

^«>tfVOJ*«AlV>ll£-  Calmi,  che  spopola,  Distrutto^ 

.  ^.   ,-••'*•  .  Msirmctor,  Gr.  àvetr fonridf^  *a^aufirti(, 

•f^»^*  ^^^^^  Colui,  cbe    spende,  e  gitta  ,  e  dà  il 

,tM..««jM«^'ai»<ut«  a  chi  non  ò  degno,  e  a  chi  non 

.'/  vjLv**''.  <(«<1  ^*^  *  chiamato  dispopolatore,  e  gaa- 

>.l.v*^t«^t»  ««pubblica. 

-  ;H$t\H(mis.<>'(A'ji«>r#,3ftf//ffr«  in  buon  ordirne,  Sta» 
,.  X:s^t^0re^%  Deliberare, ti^U  disponere ,  eonstituere, 
^■..«.^^v.  iii»  ^*«i>»l«'^««  9  dtarJ^ic^ai  .  Bocc.  ìnlrod, 
*x,   \s^  a  quella  chiesa,  che  esso  aveta  anzi  la  morie 
«  <Lk*%ì%*.  Ma  alla    più  vicina  le  più  tolte  il  portavano  . 
y^.'x  m^a4*  3i*  &.  oc  rivolgendo  poi  molt'  anni  il  cielo, 
^w^u  4U|H^ì  gì*  invescati   rami  ^  ec.   M,   y,  10.    loo. 
nTo?!*  duporre  altrimenti  de*  tuoi  fatti  ,  rendè  1'  anima 
«  IW.    «>^M*  Mann.  Genn.    ai.   4*   ^'sciar   che    egli 
{^«^  I  di  It  in  tutto  disDonca ,  come  a  hii  piace  .  E  col 
ji\  .  Kt^tv.  f(,  4.  a.  10.  di  dispose  di  gittarsi  alla    stra- 
da» 9  v\»Ur  logorar  dello  altrui.  E  senea  il  Si,  dove  e- 
!«•  tU'ké^sto:  ma  non  b  da  imitarsi.  Bocc.  g.    10.    a.    3. 
IVnvuue  a  dire  sé   oltremodo    maravigliarsi,    come   a 
«1^  l\>»*v  Natan  potuto  disporre  ,  et  a  ciò  dargli  modo 

y  1.  ^er  Àceomodare,  Mettere  in  assetto  ,. Prepara» 
i#  .  I«<it«  prmparare ,  accommodare  .  Or.  Vfl(f«i^aic^ajfi/y  . 
fti'»*'.  introd,  /fi.  l'rcgolli  per  parte  di  tutte  ,  che  eoo 
■mio,  e  IraittlcTule  animo,  a  tener  lor  campaznia  si 
iliivr«irr  disporre  .  £  noe,  1.  54*  Ogni  cosa    a   ciò   on- 

Ìituhiiia  ditpuoseio  .  /.*  hok.  17.  i5.  E  veggendo  ,  che 
!•  ftiir  lusifighe  non  gli  valevano  ,  dispose  lo  'ngegno  , 
i>  r  «fti  .  iimni,  Parg.  S.  A  soflerir  tormenti,  e  caldi, 
m  liiiih  iSitiiili  florni  la  virtù  dispone  .  E  Par,  %.  Gli  al- 
ni ^;ifitn  par  vane  differente  Le  distinaioa  ,  cbe  dentro 
il«  «IT  hsniio  ,  |}i»|i<mguno  a'  lor  fini .  C  A^.  9,  65.  i» 
Ala  pti  «rollile  i  ftuoi  diletti ,  e  nestiraamente  in  cacce, 
«\  unii  iliftiionea  sue  vii  tu  al  reggimento  dcf  reame.  K 
14.  y.  I.  Tome  savio  signore  dispaoae  i  suoi  fatti  per 
r  afiiiiitf  ,  (  aiioliranirnlc  • 

y  II.    Vsr  l'snmmdet-ff  Tirare  altrui  alla  sua  volontà  . 
\t^ì.  /tftèundere  f  iuadris.    Or,  Wtt^tiv  ,    Dmnt,    Inf.  a. 


'l'ii    III'  hai  con  dcsidniu    il  cuor    disposto  Si   al  venir       ra 


4> 
»iilU  panile  tua  ,  Dh'  i'  son  tornato  nel  primo  proposto. 

/'   Pni,  'itt.  K  nuffUa  ,  come  madre,  che  soccorre  oiibi- 

fu  al  li/'Jio  pallido  ,  i*d  anrlu  Culla  s«a  vacCj  «he  *i  saoi 

i««a  dt<^jHfifC|  Mi  diise,  ac. 
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5-  ni.  Per  Indurre  ,  Accomodare  a  far  ehect, 
e  si  usa  att.  e  neutr.  pass.  Cas.  leti.  aa.  Ben  p 
Ecc.  Iliustriss.  quanto  più  posso ,  che  si  dispoB£ 
tar  questi  nostri  affari  • 

1"  J.  IV.  P«r  Deporre ,  Privare;  ma  è  'uoce  amtit 
equivoca  .  Lat.  deponere ,  privare  .  Gr.  aTori^fi 
y.  4'  1*  ^*  Il  quale  giunto  in  Roma  fece  disc 
cacciare  il  detto  Pana  Giovanni,  il  quale  pò 
ec.  E  9.  a65.  1.  Dvecie  ultima  sentenzia  contro  1 
vico  Dogio  di  Baviera  eletto  Re  de* Romani,  di 
dolo  d*  ogni  beneficio  •  E  10.  7.  io.  £  innan: 
•esser  disposto  Re  ,  ed  esser  prigione  •  Maestruai 
Se  alcuno  s'  ordina  ,  e  non  è  esaminato*  se  eg 
gno,  e  conosciuto,  non  si  pecca;  ma  a* e^ 
gno ,  dee  essere  disposto  \  e  avvegnaché  fosse  di 
non  fosse  conosciuto,  desi  disporre,  e  molto  1 
temente  se  egli  ò  indegno.  Liv,  M.  Il  ditut! 
pur  solamente  s*  era  disposto  della  dittatura ,  pe 
fare  1*  odio  della  sua  prigionerla  ec.  Peir.  uom.  1 
Lo  dispose  dati*  imperio,  e  fecelo  prete  .  £ai5. 
do  invidiato  da  Ugo  ec.  fu  dallo  arcivescovado 
•to  . 

+  S'  V.  Per  Mettere  ,  o  Porre  giù  ,  Levare  ', 
eualmente    voce  antiquata  ,    e  da  /uggirsi  .   Fit, 
E  levandosi ,   s*  apparccchiaro  a  disporlo    della 
Varch.  stor,  10.  398.  Ser  Lorenzo  Yìuoli  per  a 
sione  loro  con  un  mazziere  solo  andò  col  piova 
la  chiesa,  e  senza  saputa    della    compagnia  la 
a   dispose  ,  come  si  dice  volgarmente ,   del    (alx 
lo  . 

-f-S-  VL  Per  Esporre  ,  Spiegare  •  F.  ^.  Lat.  < 
re,  explicare  .  Gr.  ixrt^ivai .  G.  V.  7.  60.  %. 
in  corte ,  e  dispuose  al  Papa ,  e  al  Re  Carlo  la  1 
del  Re  d'Aragona.  Albert.  6.  Gli  apostoli,  eh 
quotidianamente  stati  con  Domeneddio,  noi  con< 
no  dipo'  la  sua  resurrezione  ,  avvegnaché  elli  Io 
aero  disporre  a  loro  la  scrittuia  ,  e  cominciarsi  d 
sé  ,  e  da*  Profeti  .  Eranch.  Sacch.  nov,  35.  tit.  L 
dispone  ,  che  cosa  é  il  terribile .  Tac,  Dav»  i 
49.  Visitò  l'anticaglie  di  Tebe  la  grande,  doV 
ancora  le  aguglie  con  lettere  Egizie,  che  most 
r  antica  possanza  ;  le  quali  fatte  disporre  da  u; 
chio  sacerdote  ,  dicevano  esservi  abitati  settecei 
da  portare  arme  . 

■f-J.  VII.  Per  Esporre  f  Mettere  a  pericolo,  y.. 
diserimen  subire,  oericalo  subficere.  MaestruMM.  a.  1 
é  di  necessità  della  carità  ,  che  l'  nomo  disponga 
prio  corpo  per  la  salute  del  prossimo ,  se  non 
caso ,  nel  quale  eeli  è  tenuto  di  provvedere  alla 
sua.  Bocc.  lett.  Pin.  Ross,  a8i.  Lo  suo  sang 
la  vita  per  lo  comune  bene ,  e  per  1'  esaltazione 
tua  citta  disponga  . 

S*  Vili.  Fer  Traspinntare  ,  Trasporre, .  Lai.  tr, 
re  .  Gr.  fitra^ifttv .  Cr,  5.  «7.  a.  E   ne'  freddi  , 
nante  il  Marzo  ,  si  dispongano  [i  sorbi  ]  . 

*  J.  IX.  Disporre,  dicesi  da* Mercanti  del  Rimetti 
mari  per  lettere  di  eambio,  Dispor  di  danari  .  Ho 
sto  della  tal  somma  in  favor  di,  ec. 

*  DISPORTAZIOWE  .  T raspar tawione.  Salvin 
Buon. 

tI>^SPOS AMENTO.//  disposare, LmU    despon 
Gr.  fAfn^tvfim .  yit.  Crist,  E  rallegrati  nel  cuore 
rendere  grazie  a  Dio  ,  imperciocché   oggi  Iddio 
fece  nozze  nel  disposamento  dcH'uniana  natura,  1. 
le  congiunse    a    se.  Med.   yit.    Crist.  S,  B.   Ogj 
Padre  fece  nozze  nello  disposamento  dell*  umana 


DISPOSARE  .  Sposare  .  Lat.  desponsare  ,  despt 
Gr.  iyyvàa^tti  .  Dani,  Putéf,  5.  Salsi  colui  ,  ci 
nanellata  pria  Disposando  m  avea  colla  sua  gemi 
Par.  li.  Peracché   andasse  vec  lo  tko  diletto  La 
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ck'  ad  alte  grida  Disposò    lei  col   tangne  be- 
B  se  sicura  .  3/.  y.  io.  oo.  £  ricevutala  don- 
lalla  festa  ,  che  far  li  potò  ,  secondo  il  suo  po^- 
»  la  disposò  • 
?tr  metaf,  DanU    vii»   nuov,    ft.  D'   allora   in- 

0  ,  che  amore  signoreggiò  1'  anima  mia ,  la 
osto  fa  a  lui  disposau  .  F^it.  Crisi,  E  disposa 
iversità  della  Chiesa .  E  appresso  :  Nel  baite- 
lo disposati  a  Cristo  . 

\*  Disposare  ,  per  Promettere  a  tposst,  Lat.  de» 

•  f^it,  SS.  Pad,    a.    3o3.  Acconsentigli  >  e  di* 
6gliuola  sua  al  Ggliuolo  di   colui   [  r  •  '/  it*o* 

^SATO  .  Add,  da  Disposare  .  Lat.  desponsatus, 

•  Gr.    xa-yufdoXoynuivof .  Fr,  Giord,  Pred.    R» 
sacerdote  dava  la  benedizione  a'  disposati  (qui 

ii  sust,  vale  .*  sposo  )  .  f^it.  SS.  Pad.  i.  60» 
Dzelle  già  disposate,  pure  udendolo ,  ricevcva- 
}no  mutamento ,  che  ec.  disprezzando  li  matri- 
ia  vanità  del  mondo ,  si  consecravano  vergini  a 

Disposato  f    vale  anche  Promesso  a  sposo ,    o  a 
''ii.  SS.  Pad.  a.  2^98.    Giuliana    Vergine    nobi- 
essendo  disposata   al  Prefetto  di  Necomedia  , 
suo  Padre  . 

JPOSITiSSIMO .  Dispostissimo  .  Cast.  Cori. 
!>n  vi  ricorda  come  senza  mostrar  di  cercarle  , 
lava  r  occasioni  il  Re  Ferrando  di  spogliarsi 
giuppone  \  e  questo  ,  perchò  si  sentiva  disposi- 

[SPOSITIVAMENTE .  Awerh.  Con  disposi- 
^egn.  Anim,  3.  199.  Quanto  all'  altra  ragione 
:he  r  uomo  genera    simile  a   se  in  ispezie,    in 

1  virtù  del  seme  suo  opera  dispositiv amente  per 
r  r  ultima  forma  . 

DISPOSITIVO  .  Che  dispone .  Cattale,  Espos. 
19.  Poniamo  che  la  Fede  viva  non  consenta 
edere  con  umane  ragioni  ,  sono  nientedimeno 
^loni  introduttive  e  dispositive  a  Fede  . 
^ale  anche  parlandosi  di  leggi ,  testamenti  e  sì- 
\e  ordina,  Che  stabilisce  »  e  si  issa  ancora  in 
sust,  f^ivian.  Dispositivo  delle  leggi. 
)SITOR£  •  y erbai,  masc.  Che  dispone  .  Lat. 
mit  .dispositor  .  Gr.  ^  ^tari^iii  .  G,  V.  l%. 
1  il  più ,  e  *1  meno  al  piacere  di  Dio  dispositora 
corpi  celestiali  mediante  la  sua  giustizia.  But, 
ec.  subbiezioni  d*  uomini  dispositori  di  regno  , 
i  opera ,  che  si  faccia  con    forza ,  a    con    ma- 

ISPOSITRICE  .  Femm.  di  Dispositorey  Dispo- 
Che  dispone  .  Lati  dispositrix  •  Pr.  fior^  P,  i. 
'r.  7.  pag,  2aa.  Farem  considerazione  sopra  di 
seiplina  delC  armi  )  come  dispositrice  1  ed  in- 
ce  dell'  abito  della  fortezza  .  N\  S. 
POSIZIONE. DeliberoKione  ,  Risolueione  .  Lat. 
Of  eonsilium  ^  Gr.  didresì^tf  ^  fiiùin  .  Boce.  In- 
,  E  con  lieto  viso  salutatigli ,  loro  la  loro  di> 
le  fé  manifesta.  E  nov.  97.  .7.  Non  sappiendo 
potergli  questa  mia  disposizioa  fargli  sentir  più 
imente  .  otor.  Pisi.  68.  Conosceano  la  condizio- 

avea  V  abate ,  e  la  disposizione    di  farsi   signo- 
re qui  nel  significa  del  \,  IV.  >  e  vale  V  inclina^ 

simile  )  • 

L  per  Arbitrio  ,  Incumhenea  ,  Libertà  di  fare 
(y  come  si  vuole  .  Segn.  Mann,  Genn.  16.  3. 
i  quieterai,  quando  iascierai,  che  il  signore  ,  o 
logo  suo  ti  governai  tiri  a  se  la  tua  (volonth)  ^ 
lagli  una  totale  disposizione  di  te . 
J.  IL  Per  Esposigione  .  V,  A.  Dani.  Conv,  55. 
te  pane,  cioè  la  presente  disposizione  ,  sa- 
ce ,  ì»  quale  ogni  colore  di    loro  sentenzia  farà 
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farveote*  Stor.  Bari.  ^1,  La  diaposilione  dello  esemplo 
cotale  e  La  cittade  che  è  detta  ,  si  è  questo  falso  mon- 
do ec* 

"^^  $.  IIL  Per  Fondigliuolo ,  Posatura,  Bésidensla  , 
ed  è  9Me/la  materia  più  grave ,  che  è  nelle  cése  liquida ^ 
e  posa  nel  fondo  •  V •  A.  Lat*  sedimentum  .  Gal,  Gali, 
«69.  Il  che  anche  «vviene  nella  commozione  dell'  «cqoa, 
per  la  quale  si  solleva  la  sua  disposùuone  dal  fondo  , 
e  a'  intorbida  • 

J.  IV.  Per  Intensione,  Pensiero  ,  F'oiontà,h9Lt.  volun- 
tas  B  propoeitum,  Gr.  dioi^tertf  ,  fiiiXn^tf  ,  rfceiift^K . 
Boce,  no¥.  a3.  8.  Commendata  molto  la  donna  di  que- 
sta sua  diaposizion  buona ,  le  promise  d*  operare .  Lab. 
36o.  Esponendomi  ogni  particella  del  sogno,  nella  mia  di- 
sposizione medesima  tutti  concorrere  gli  trovai .  G,  y, 
10.  io4«  3.  Il  detto  Bavero  non  ai  sentia  podere,  né  in 
disposiaione  la  sua  gente  di  volere  andare  nel  re- 
gno . 

{.  V*  Per  Termine ,  Stato  ,  Essere  •  Lat.  conditio , 
status  ,  dispositio  .  Gr.  d'td^B^tf  .  Boec,  nov,  /^S,  3.  La 
città  di  Faenza  lungamente  in  guerra  ,  ed  iu  mala  ven- 
tura stata  ,  alquanto  in  miglior  disposizione  ritornò  «  E 
nov,  Bo.  a6.  £  chi  è  in  così  fatta  disposizione  quantun- 
que egli  ami  molto  altrui ,  non  gli  può  far  cosi  buon 
viso .  Dant.  Purg.  32.  E  la  disposizion  ,  eh'  a  veder  et 
Negli  occhi  pur  testò  dal  sol  percossi,  Sanaa  la  vista 
alquanto  esser  mi  fee  • 

^  VL  Per  Compartimento  ,  Situazione  ,  Ordine  . 
Bocc,  nov.  4^.  7.  Avendo  prima  per  tutto  considerata 
la  disposizion  del  luogo  .  È  nov.  06.  4*  Siccome  colui , 
che  la  disposizion  della  casa  della  giovane  sapeva . 

^,  VIL  Per  Qualità  .  Lat.  qualità* .  Cr.  t.  4.  5.  U 
peso  è  uno  degli  sperimenti ,  che  aintamo  a  conoscere 
fa  disposizion  dell'acqua.  Varch.  Leg,  477*  ^&  dispo- 
sizione ò  una  qualità,  che  agevolmente  ai  rimuove  ec. 
a  la  disposizione  è  un  abito  instabile  ,  e  infermo  • 

%,  Vili.  Per  Natura  ,  InclinoMione  ,  «  Attitudine  a 
fare  agevolmente  checché  si  eia  .  Lat.  dispot iito  .  Gr. 
dta^artf ,  Dant.  Conv,  99.  Ma  pietade  omn  è  passione , 
anzi  una  nobile  disposizione  d'  animo  apparecchiata  di 
ricevere  amore ,  màiericordia ,  ed  altre  caritative  passio- 
ni .  ^occ.  lett,  Pin,  Ross,  279.  Se  gran  forza  di  natu- 
rai disposhùone  D*n  gli  ha  soapioti ,  mai  altre  ,  che 
cattivi,  pigri  I  superbi,  e  stizzosi  non  si  troveranno 
essere  stati  •  Pass.  aio.  Beni  dell'anima  naturali  sono  r 
nobile  ingegno  collo  intelletto  sottile,  buona  memoria  , 
naturale  disposizione  ,  a  attitudine  alle  vertadi ,  alle 
scienae  «  all'  arti,  senno  ,  avvedimento ,  discrezione  ec. 
Sagg,  nat.  esp,  170.  Secondo  che  portano  gli  acciden- 
ti esterni  dell'  aria  ec.  l'uguaglianza,  o  la  difformità 
della  resistenza  da'  vasi ,  or  interna  disposizione  de'me- 
desimi  liquori  . 

(f)  5.  IX.  Per  opportunità,  •  simile.  Cor,  lett.  (E- 
di*.  J^  Aldo  i574-  )  t*  9*  Piaccia  a  Dio  ,  che  nasca 
r  occasione  •  • .  Fino  a  ora  non  ci  veggo  disposizione 
alcuna .  ' 

J.  X.  Per  t  Operazione ,  che  nasce  dalV  abito  di  già 
fatto  ,  /*  usò  Dant,  Inf,  11.  Non  ti  rimembra  di  quelle 
parole,  Colle  qua' la  tna  Etica  pertratta  Le  tre  disposj- 
aion  ,  che  '1  ciel  non  vuole  ? 

♦^i*  J.  XI.  Disposisione ,  T,  de*  Piti.  Detta  dagli 
scrittori  dflle  belle  Arti  quella,  bella  ordinansa  ,  che  si 
fa  di  pia  cose  ,  verbigrasia  ,  di  figure  ,  d*  animali ,  di 
paesi  ,  d"  architteture  ,  in  modo  che  tutte  quelle  che  éono 
incaperà,  appariscano  ben  compartite ,  e  con  gli  abiti,  e 
ne*  luoghi  a  loro  convenevoli  poste  ,  siccome  ancora  che 
gli  attip  gesti  ,  e  movense  ,  sieno  alt  invenzione  ^  ai 
luogo  ,  e  alle  figure ,  dicevoli  ,  Baldin. 

*j^*  $«  XIL  E  dicesi,  buona  o  cattiva  disposizione  d^edi» 
fizio ,    secondo  eh*  è  bene ,  o  male  scompartito  e  aceon» 
ci^  alt  uso  a  che  è  destinata,  Baldia. 
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$•  XIII.  Essere  in  buona,  o  i»  mala  dUpùtlMtone^  vale 
Esser  bene,  o  mal  temperato,  e  acconcio  a  checché  sia; 
e  si  dice  cosi  del  corpo ,  come  dell'  animo  •  Lat.  esse 
Jirmos  I  vel  infirmo»  corporis  constitutionis  ^  bene ,  vel  ma- 
le animatum  esse  ad  aliquid  faciendum .  Gr.  %y%nr%tv  ^  ì) 
naytX'rÙ¥  :  xaXtsiy  ì}  xaxiii  étari^'ivra  %Tvai  Vf c(  ri  • 
(*)  DISPOS$£SSÀR£  .  Togliere  il  possesso  ,  Levar 
di  possesso  •  Lat.  possessionem  adimere  ,  Gr*  zrUvtv 
ei^atfiìo'^'ai  .  Salvia,  disc,  i.  369.  Pove  trascorsi  io 
Inolia  penna  ,  facendo  di  tanto  povero ,  e  mendico  cuo- 
re Platone,  che  quasi  egli  non  aobondasse  della  ricchez- 
ze della  propria  gloria  ,  le  volesse  usurpare  snll'  altrui, 
dispossessando  del  lor  credito  nella  sua  repubblica  i 
poeti  tanto  amici  suoi  ec.  l 

(*)  DISPOS3ESSATO  .  Add.  da  Dispossessare  .  Sal- 
via, disc.  a.  S53.  Io  non  posseggo  1*  affetto ,  ma  non 
sono  dispossessato  del  mio ,  col  quale  sen^ro  io  posso 
uiislior  fortuna  trovare . 

DISPOSTA.  K  A.  DisposUione.  Lat.  dispositio  . 
Gr.  diàral^ii.  Frane,  Barb,  io5.  7.  Cessa  dal  gnardar 
vanO|  Ch^  da  ciò  giudichiano  Mala  disposta  Di  chi  non 
osta  • 

DISPOSTAMENTE .  Avverb.  Con  dispositlone ,  Or^ 
dinatamente  •  Lat.  apte  ,  concinne .  Gr.  xofJt^i  ,  ivaf- 
ptó^etf  •  Com,  Par,  8.  Quando  muove  dall*  arco  cele- 
stiale,  saetti  dispostamente  ,  e  a  preveduto  fine. 

f  DISPOSTEZZA  .  Ordinata  disposiatone  deUe  mem- 
bra ,  e  di  tutta  la  persona ,  Astratto  di  Disposto  •  Lat. 
conciMnitas ,  Vit,  Pitt,  7.  I  Crotoniati  in  que'  tempi 
trapassavano  tutti  nella  dispostezUi  «  avvenenui  della 
persona. 

DISPOSTISSIMO .  Superi,  di  Disposto  .  Lat*  aptis- 
simus ,  Gr.  ivtmdiióraref  .  Sagg,  nat,  esp,  a4«  La  sua 
natura  dispostissima  al  moto ,  come  dicemmo  ,  la  ren- 
da obbedientissima  a'  ciechi  ondeggiamenti  dell'  aria , 
la  ^uale  sopra  di  essa  non  posa  per  avventura  giam« 
mai.  Sega,  Mann,  Ag*  la.  1.  Il  nostro  albergo  ò  un 
albergo  rovinoso  »  e  però  dobbiamo  noi  bensì  stare  in 
esso  un  tanto  che  Dio  vorrà ,  ma  sempre  dispostissimi 
alla  partenza ,  o  per  dir  meglio  alla  fuga . 

DISPOSTO  .  Add.  da  disporre,  Lat.  dùpositm,  «- 
ptus  ,  idoneus  ,  paratus  ,  paiens, Gr,  Vf^X'^f^  fìroifiof  , 
ivtrndiiof  ,  Bocc,  Jntrod,  /^o.  Ora  fossero  essi  pur  già 
disposti  a  venire.  E  nov,  1.  3a.  Ma  se  pure  avvenisse, 
che  la  vostra  benedetta  ,  e  ben  disposta  anima  chiamas- 
se a  se  ec.  E  g.  g»  p,  3.  Dove  ogni  cosa  ordinatamen- 
te disposta  I  e  Ti  lor  familiari  lieti ,  e  festeggianti  trova- 
rono .  Dant,  Purg,  io.  Perch'  io  varcai  Virgilio,  e  fem- 
mi  presso  ,  Acciocché  fosse  agli  occhi  m^ei  disposta  • 
Bui,  Dispostila  ,  cioè  manifestata  •  Dant,  Purg,  ao:  Tan- 
to è  disposto  a  tutte  nostre  prece  ,  Quanto  "  di  dura  , 
ma  quando  s*  annotta  ,  Contrario  suon  prendemo  in 
quella  vece  (  cioè  volto  ] .  Guid,  G,  Conciofossecosaché 
ec.  molti  boschi  verzicassero  veramente  disposti  a  cac- 
ciagione •  Cron.  Morell,  a8i.  Vivettesi  d'  erbe ,  di  bar- 
be d*  erbe,  e  di  cattive  ec.  e  beevano  acqua,  e  tutto  con- 
tado era  ripieno  di  persone,  che  andavano  pascendo  l'er- 
be come  le  bestie  ,  considera  come  i  loro  corpi  erano 
disposti .  Cr,  1.  6.  1.  Cotal  luogo  è  men  disposto  al- 
l' insidie  de'  ladroni .  Btrn,  Ori,  a.  ao.  17*  Ognun  fa 
del  disposto ,  e  dell'  ardito . 

•f-  5.  I.  Per  Deposto,  V*  A,  ed  etfuivoca  .  Lat.  deposi- 
tus ,  privatus  •  Gr.  g-ffn^i/i  •  Ricord,  Malesp,  i43.  £ 
per  lo  detto  modo  morì  disposto  dello  'mperio .  Amet, 
Sa.  Mostrandoli  io ,  come  le  viti ,  gli  olmi ,  e  qualunqut 
albero ,  disposti  i  fiori  upa  volta  portati  ec.  erano  con- 
tenti delle  foro  frondi  .  Fiamm,  i.  aa.  Questo  bastava 
a  dimostrarmi  ,  che  quel  giorno  la  mia  libera  anima , 
e  di  sa  donna ,  disposta  la  sua  signoria ,  serva  doveva 
divenire,  siccome  divenne. 

J.  !!•  Per  Esposto  »    Inierpetrato  •  F"*  A*  Lat.  ix- 
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plieatuf  •  Cavale,  Frutt,  llng.  Gli  panre  Tederai 
zi  tutta  la  santa  scrittura  disposta ,  e  dichiarata 
lib,  1.  eap,  4*  E  ancora  s'  ella  è  a*  venti  dàpot 
profonda  terra .  E  cap,  6.  Disposto  molto  alle  i 
potenti  nemici . 

J.  III.  Bene,  o  Mal  disposte ,  vale  Bene ,  a  J 
tensionato ,  Dant,  Par,  aa.  Quel  monte ,  a  cui 
è  nella  costa  ,  Fu  fraouentato  già  in  sulU  ctm 
eente  ingannata,  e  mal  disposta  .  Varck,  star,  1 
Il  medesimo  messer  Iacopo  fu  mandato  dal  mi 
Papa  Clemente  ai  Re  Cristianissimo ,  perchè  lo 
ben  disposto  ,  e  gli  dicesse  male  del  governo  dS 
ze  • 

$.  IV.  Ben  disposto ,  parlandosi  del  corpo  ,  o  1 
suo  membro  ,  vale  snello ,  Destro  ,  Proporsionati 
gliardOf  Sano.  Lat.  agilis  y  sanus  ,  dexter  .  Gì 
^fof .  Tes,  Br,  5.  44*  Abbiano  ec.  (  i  buoi  )  dure 
ra ,  e  piccole  unghie  ,  e  coda  erande ,  e  pilosa  ,  1 
polsi  del  corpo  bene  disposti ,  cioè  corti ,  e 
Varch,  stor,  è.  187.  Era  Giano  di  persona  grt 
ben  disposto,  e  maravigliosamente  gagliardo. 

-f-  ^^  J.  V.  E  con  modo  alquanto  simile, Sega,  Pn 
All'  età  di  settantacinaue  anni ,  passeggiava  1» 
campo,  e  si  gloriava  d  essere  tuttavia  si  dispost 
persona I  sì  vivace,  sì  vegeto  qual'  era  di  ?c 
que. 

5.  VL  E  Mal  disposto  ,  vale  il  contrario .  Stai 
I.  1.  Nella  fine  de'  quali  (  anni  )  trovandosi  mal 
sto  della  persona  ,  e  della  mente  non  molto  san* 

J.  VII.  Essere ,  o  simili ,  disposto  del  corpo  »  I 
sOf  che  Avere  il  beneficio  del  corpo  .  Lat.  molli 
asse ,  Bern,  rim.  ao.  Le  pesche  fanno  un  ammal 
no,  Tengono  altrui  del  corpo  ben  disposto.  iM 
1.  i38.  In  questo  tempo  per  mantenersi  il  corpo 
sto  ,  o  lubrico  ,  non  si  varrà  di  altro ,  che  del  1 
cissino  clistere  fatto  un  giorno  s\ ,  ed  un  giorno 

♦*  S'  Vili.  Disposto,  Per  Cessato  ,  Posto  gì 
landò  del  caldo  •  Creso,  lib,  4*  cap,  6.  Ma  del  B 
Luglio  la  mattina ,  e  a  Vespro  ,  disposto  il  ctk 
éee  cavare,  e  diverre  ogni  erba. 

DISPOTICAMENTE.  Avverb.  Con   autoritk 
ta,Ij^l,  prò  arbitrio,  Gr.  &i^nronKVf,  Fr,  Giord, 
R,  Erode ,  il  quale  dispoticamente  governava ,  ec 

DISPÒTICO.  Add.  da  Dispoto  ,  e  vale  Sig 
Assoluto  •   Lat.    dispoticus  ,    tyrannicus  .  Gr. .  A 

f  DlSPOTO .  Despota  .  Titolo  di  Principe 
I  Greci  ,  e  vale  Signore  .  Lat.  Dominus  ,  Gr.  dir 
G,  V.  10.  1.  1.  A&sser  Filippo  Dispoto  di  Roma 
figiiuol  del  Prenze  di  Taranto.  E  cap.  pS.  1.  Ne 
anno  all'  entrante  di  Luglio  la  gente  del  Re  Rub< 
quantità  di  ottocento  cavalieri  ond'  era  capitano 
spoto  di  Romania  ec.  presero  ,  ed  entrarono  per 
nella  città  d'  Alagna  •  jir.  Sat.  3.  Avrà  disegno  I: 
sia,  e  in  la  Morea  farli  Dispoti.  Burch.  1.  1.  Il 
to  di  Quinto  ,  e  '1  Gran  Soldano  (  ^ui'  per  siml^ 
in  ischerso  ). 

"^  DISPREGARE.  Trascurar  di  pregare;  nat 
voglia  alcuna  di  far  preghiera .  Bemb.  lett. 

f  DlSPKEGÈWOLE.Add.Da  dispregiarsi,  D 
eabile ,  Degno  di  essere  dispregiato .  Lat.  contemn 
Gr.  Kanetpfovnnxéf .  Filoc.  6.  ao5.  Non  per  grazi 
io  agsia  nel  tuo  cospetto  avuta,  ma  per  conduc 
più  dispregievol  fine.  Petr.  uom,  ili.  Elli  si  mv 
per  vane,  e  dispregevoli  paure.  Tes,  Br.  7.  5.  / 
me  r  uomo  è  vile ,  e  dispregevole  cosa ,  se  non  1 
na  da*  vizj .  Amm.  ant.  óg,  5.  8.  Che  gli  uomini 
putìno  d'  esser  dispregiati,  quasi  non  diviene  giai 
se  non  a  coloro ,  che  dispregevoli  si  tengono.  E  ^ 
7.  Eili  si  rendono  dispregcvoli  nella  vita . 

PISPREGEVOLMÉNTE  •  Avverb.  Com  dispi 
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léwtptìm  •  Gr.  kaoc^f orirriii*;; .  «9en.  Pitt,  Ciò  » 
li* ,  eh'  egli  dica  ec.  alcune  cose  dispre^evoi- 
contro  a  vanagloria.  E  appresso  ^  È  se  1*  una 
etta  aspramente  contro  alla  morte ,  e  dispre- 
Ite  contro  a  fortuna. 

SPREGIÀBILE.  Add,  Dispregevole,  DispreM- 
Lat.  eonlemplibilis  .  Gr.  iuxaiu^fóvnni  .  Sai' 
r.  Tose,  1.  336.  La  saltazione  a  principio  per 
acre  essere  institaita  Servio  gramatico  non  di- 
ile  asserisce. 

LEGIAMENTO.  //  dispregiare  .  Lat.  eontem- 
r.  xwmpfÓYìivii ,  Amm,  ani,  38.  a.  a.  Dispre- 
)  di  ricchezza  è  forma  di  giustizia.  Mor,  S, 
cciocchè  essi  abbiano  storia  non  solamente  del 
Uetto ,  ma  eziandio  dei  dispregiamento  medesi- 
I  vanagloria.  Com.  Par,  i5.  Fortitudine  h  im- 
sntodi  grandi  cose,  o  dispregiamento  delle  vili. 
mila,  Dispregiamento  d'  altrui  h  radice  di  tutti 
altrove:  La  troppa  familiarità  di  dispregiameu* 

SPREGIANTE.  Che  dispregia  ,  Dispreseante  . 
oiciems,  Gr.  xaiKpfovtìv  •  Ai/.  S>  Gir,  ai.  Ve- 
nrenire  a  quella  eternale  gloria ,  la  anale  il  pie- 
lore  Iddio  hae  apparecchiata  a*  soli  nmili ,  e 
ioti  auesto  mondo. 
lEGIANZA  .  r,  A.  Dispregio  ,  Lat.  despica- 

Gr.  xamtpfóvmvti ,  Rim,  ant,  Guitt,  P,  N,  Ahi 
iie  li  buoni ,  e  li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  pre- 
rdanza  Di  mettere  le  donne  in  dispregìanza  • 
*,  Dani.  Maian»  j/^.  E  falle  manifesto  certamen- 
a*  ella  ancide  me  suo  servidore  ^  Verrà  in  di- 
sa  della  gente. 

lEGIÀRE.  Avere f  o  Tenere  a  vile ^  Rigettare, 
odi  Pregiare •LiZt,  despicere^spernerefContomne* 
9Ì€ari  .  Gr.  xa^mtpfovày  ^  vnrifof^v  ,  éXiym^ùv  • 
.  Il  cui  giudicio  ninno ,  che  lo  dispregi ,  potrà 
e .  Dant,  P^^re.  8.  Sola  va  dritta ,  e  '1  mal  cara- 
iregia.  E  aa.  E  lor  dritti  costumi  Fer  diipregia- 
tutte  altre  sette  «  Petr.  cang,  36.  i.  E  dispregiar 

eh'  a  molti  è  'n  pregio.  E  son,  ia5.  Perle  ,  • 
ed  orO|    Quasi  vii.  soma ,  egualmente  dispre- 

AssoL  per  Non  curarsi .  Vii,  S,  Gir,  53.  Fai 
ogni  persona  parte ,  se  non  a  colai  che  dispre- 
enire  a  te . 

El^GIAXiSSIMO.  Superi,  di  Dispregiato  ,  Lat. 
lissimus ,  detpicatissimus  ,  Gr.  pauX<f9t9i .  Petr, 
,  Incotanente  proccurò  avere  nel  campo  uno 
lelj  ,  dispregiatissimo  uomo  • 

SPREGIATO.  v^</J.  da  Dispregiare, Tenuto   vi* 

etto  ,  in   niuna  stima  .    Lat.    conlemptus  ,  vilis  , 

,   despicatus  .    Gr.    ^aOXoi  j   i/àivòf  etì^tof  ,  Vit, 

icora  Focione  mi  somiglia ,  se  egli  non  fosse  tan- 

sso  sangue I  e  di  dispregiata  generazione.  Amm, 

3.   5.   Di  santo  Agostino   medesimo   si  legee  , 

vestimenta ,  e  calzamenta  né  troppo  erano  lor- 

molto  dispregiate ,  ma  erano  a  maniera  ammo- 

convenevole  (  qui  semplicemente    Vile  )•  Amet, 

m  dopo  lungo  tempo  Apaten  da  me  dispregiato 

a  avrebbe  potuto  dispregiare  me ,  se  gli   rosse 

• 

aEGIATORE  .  VerhaL  masc.  Che  dispregia  . 
Btemptor  •  Gr.  xo(4B(f)f ovir  ■  (  .  Guid,  G,  £  s*  egli 
:he  voi  siate  dispregiatori  de*  suoi  comandamene 
lo  certo  sappiate  ec.  Com,  Purg,  ai.  Dispregia- 
pecania,  e  nullo  die  fue,  che  non  donasse  .  Fi- 
174.  La  tua  signoria  è  contraria  agli  altri  signo- 
i»  li  quali  i  dispregiatori  delle  lor  potenzie  s' in- 
I  di  sommerger^.  Mor,  S,  Greg,  Per  non  udir 
della  veritàj,  certamente  non  sarà  chiamato  non 
,   m»   dispregiatore.  Petr,  cans,  i^.  5.  Dispre- 
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giator  di  quanto  il  mondo  brama.  Buon,  Pier,  3.  4.  it. 
£  siasi  un  quanto  vuol  dispregiatore  Dell*  argento ,  e 
dell*  or,  ec. 

DISPREGI ATRICE.  Femm.  di  Dispregiatore  .  Lat. 
eontemptrix .  Gr,  fr  xemr^foKtf^ei.  Fiamm,  7.  a7.  Né  so- 
no di  quelli  stata  dispregiatrice ,  siccome  già  furono  i 
Xebaiii . 

DISPRÈGIO  .  Contrario  di  Pregio  .  Avvilimento  , 
Scherno  ,  Disistima  .  Lat.  eontemptus  us  ,  despicatio  , 
despectus  us.  Gr.  xampfówna'ti  ,  G.  P^.  9.  Sao.  i.  E 
per  più  dispregio  de*  Fiorentini  ,  si  feciono  andare  in- 
nai^zi  il  carro.  Dant,  Par,  19.  Nel  qual  si  scrivon  tutti 
i  suo*  dispregi.  Pass.  17.  Egli  farà  vendetta  aspra  del 
nostro  peccato ,  •  dispregio ,  e  della  nostra  tracotanza  • 
Maestru9M»  a.  7.  a.  E  in  questo  modo  puote  licitamen- 
te  la  donna  fare ,  acciocché  piaccia  al  suo  marito  ,  ac- 
ciocché per  lo  suo  dispregio  il  marito  non  caggia  in  a- 
volterio.  Sega,  stor,  1.  37.  Avevanlo  privato  degli  anti- 
chi segai  d*  onori  ^  e  dell*  arme  de'  suoi  antichi  con 
grandissimo  dismreeio  ,  e  vergogna  di  sua  famiglia  . 

DISPREZZAoILE.  Add,  Di  poco  i  o  di  nessun  prc 
giOf  Da  dUpresMarsi,  Lat.  contemnendus  .  Gr.  xain^fo- 
vfrr#xo(*  Tao,  Dav,  stor,  3. 3i4*  E  già  capitano  di  mol- 
titudine non  disprezzabile  entrò  subito  in  Trebison- 
da. 

DISPREZZAMENTO.  Dispregiamento.  Lat.  eontem- 
ptus US ,  despieientia ,  Gr.  xaiupfoynfftf  .  Fr.  Giord. 
Fred.  S,MosìTàsi  qui  altresì  gran  disprezzamento  di  tut- 
ti i  diletti  mondani.  Libr.  Astrai.  Pare  disprezzamento 
del  sapere ,  e  più  rimane  sciocco  quel,  che  legge ,  come 
leggerlo  ia  modo ,  che  non  V  intenda ,  né  '1  tenga  a  prò . 
Coli,  SS,  Pad.  Non  s'  acquista  tanto  frutto  per  lo  leg- 

fere  ,  quanto  è  il  danno  del  disprezzamento .  M.  V.  9. 
5.  Ponetevi  avanti  gli  occhi  ec.  la  nobiltà,  e  il  corag- 
gio,  la  gentilezza,  e  costumi  della  cavalleria  de*  Fran- 
ceachi  a  tanto  dispreszamento  in  questi  tempi  condot- 
ta I  che  abbia  lasciato  in  preda  il  reame  a  poca  gen- 
te* 

t  (*)  DISPREZZANTE  .  Che  dispreuta .  Lat.  con- 
temnens,  Gr.  òXiyvfùiv, Salvia,  cIiVc.  a*  aoa.  L' ignoranza 
del  disprezzante  é  malvagia,  ostinata  ,  caparbia.  IVer. 
Sam,  10.  19.  Pisse  cosi  con  ghigno  disprezzante  L' i^ta 
Guerriera  • 

DISPREZZANTEMENTE.  Avverò.  Dispregevolmen- 
te.  Lat.  eontemptim,  Gr.  lus^ut^^ov  rixéti .  Tratt.  pece, 
mort.  Disprezzantemente  parlano  delle  cose  della  chie- 
sa. 

DISPREZZARB.  Dispregiare,  Lat.  eontemnere  ,  de^ 
tpicere.  Qt,  xam^fovmv,  Bocc.  nov.  irj.  18.  Il  quale  le 
temporali  cose  disorezzate  avea  .  Petr.  son.  q3.  E  ciò , 
che  non  é  lei  ,  Già  per  antica  usanza  odia  ,  e  di- 
sprezza, «^a^^.naf.  esD.  a45.  Altre  simil  curiosità  forse 
ancora  assai  utili ,  e  da  non  4 
zate. 


essere  interamente  disprea^ 


-J-  **  J.  Disprettare  in  altro  senso, Mor.  S.  Greg.  8. 
14.  Il  malvagio  quando  sarà  venuto  nel  profondo  dei 
peccati ,  disprezzerà  ;  cioè  a  dire ,  verrà  in  disperazio- 
ne [  dispretterh  cosi  assolutamente  vale  Dispreizerà  ogni 
frenOf  consiglio  ec:  e  il  cioè  adire  ,  che  seguita  non  è 
detto  come  modo  ,  che  spieghi  la  parola  precedente ,  ma 
comò  modo ,  che  dica  conclusione  1 . 

(*)  DISPREZZATIVO.  Add.  Che  disprezzo;  ed  è 
aggiuntò  anche  di  alcuni  vocaboli  ^  che  dinotano  qualche 
cosa  con  disprezzo»  Il  Vocabol.  nella  voce  RoMiTOIf- 
ZOLO. 

f  DISPREZZATO. ^</</.  da  Disprezznre.Lnt.  eontem- 
ptus ,  abjeetus  .  Gr.  petOXoi ,  xa^up^ovnnxóf ,  Frane, 
Sacch.  nov,  37.  Fu  di  s\  foxte  ,  e  disprezzata  natura , 
che  si  metteva  scorpioni  in  bocca ,  e  colli  denti  tutti  gli 
schiacciava  [  qui  vale ,  che  non  si  prezza  ,  che  sprezza  i 
pericoli,  le  immondizie,  le  *ehiJiltà},Fr,Jac,  X^  t»,  41. 
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2.  Col  core  disprezzato  [  par€ ,  che  palga ,  cìtt  non  ptez^ 
za  fatica  f  obbiezione,  o  pericolo  ]  voglio  ciré  Per  lesii 
dolce  amore  il  mio  desire  ,  £  per  lo  mondo  to'  ^ir  di- 
sprezzato [  cioè  vo*  gir  senMa  niente  pregeare  gli  seher^ 
ni ,  le  fatiche  ec,  ;  ma  può  anche  essere  i»  significa  pro" 

pria  ] . 

^^'J.  Dispregiato  in  altro  senso.  Pass.Zo.Xtà  sna  pe- 
nitenza et  era  di  fuoco  d*  amore  accesa ,  et  era  di  ce- 
nere d'umiltà  disprezzata  (cioè  d^  umiltà,  che  lo  ren^ 
deva  dispregevole  per  il  suo  portamento  umile  ;  o  pure  , 
d^  umiltà  y  che  da  tutti  i  dispreegata ,  per  tutto  incontra 

dispressi  )« 

DISPREZZATOKE.  Dispregiatore.  LàU  eontemptor. 
Gr.  xaimpfovnms .  Leti*  Pap.  Grem.  a  Fed,  Imp.  Égli  h 
disprezzatore  de*  cattolici  principi ,  e  tiene  a  beffe  i 
loro  costumi. (f.  Agost.  C.  D.  Ciò,  eh'  e*  farà  agli  uomi- 
ni per  apparer  disprezzator  della  gloria,  io  farà  a  mag- 
gior lauoe ,  e  gloria ,  se  gli  crederrà.  Copr.  Bott.  6. 
ia4«  Chiunque  è  disprezzatore  della  sua  rehgione,  non 
merita  d'  essere  chiamato  uomo. 

DISPfl£ZZÉVOLE.  Add.  Dispressabile.  Lat.  con- 
temnendus .  Gr.  xa^npfovtiriKÓi  •  hibr.  Amor»  54>  Se  ai- 
cuna  Yolta  meretrice  amasse ,  lo  suo  pare  a*  tnoi  disprez- 
zevole amore.  Tac.  Dav.  star,  a.  994*  Vitellio  ogni  d\ 
più  disprezzevole,  e  lento,  baloccandosi  intomo  all'  a- 
menità  d*  ogni  terra ,  e  villa ,  se  n*  andava  a  Roma  con 
gravosa  moltitudine. 

DISPKEZZEVOLMENTE.  Avverò.  Dispregevolmen- 
te. Lat.  contemptim.  Gr.  xamtpfo^nrtxmi .  Liv.  dee,  3. 
Queste  cose  li  duchi  disprezzevolmente  riprendevano. 

DISPREZZO.  Dispregio.  Lat.  contemptue ,  us  ,  de- 
spicatus  f  US .  Or.  xaim^fóvn^if-  Petr.  eanw.  19.  4*  I<> 
parlo  per  ver  dire,  tSon  per  odio  d'  altrui,  né  per  di- 
sprezzo. Halm.  %.  a.  E  quanto  ei  far  solca  posto  in  di- 
sprezzo • 

^^  DISPREZZO.  V.  A.Add.per  Dispresgato.f  ass.  33. 
Orare  ,  digiunare  ,  andare  disprezzo  (  cosi  nel  Codice 
del  SaJvini  ). 

DISPRIGIONARE.  Sprigionare,  Cavar  di  prigione. 
Lat.  e  carcere  emittere ,  e  carcere  liberare  »  Gr.  éH^fAtSy 
dwoXvmv  Dittam.  a.  aa.  Assai  mi  piacque,  quando  di- 
sprigiona Alonda,  e  più  ancor  poichi  la  fece  Compa- 
gna, e  sposa  della  sua  persona.  Fr,  lac,  T.  a.  S^.  27. 
&i  puote  piccìol  sorice  Leon  disprigionar«;. 

*  DlSPRIGIO^ATO..^a</.  da  Disprigianare.  Bocc. 

Tes. 

f  ♦  DISPROPORZIONATO.  Add.  Sproporsionato  ; 
che  non  ha  pr4)poF»ione.  Cortig.  Ciutlgl.  a.  96.  Per  es- 
ser adunque  1'  animo  senile  subbietto  disproporzionato 
a  molti  piaceri,  guastar  non  sa  può. 

DISPROPORZIONE.  Sproporgione.  But.  Par.  t.  1, 
E  però  dice  tempera,  sicché  non  resista  colla  dispropor- 
zione. 

DISPROWEDUTAMENTE  .  Auverb.  Sprovveduta-- 
mente  ,  Inavvertentemente.  Lat.  inconsulte ,  temere.  Gr. 
àfi^X^iy  dxti .  Salust.  lug.  A.  La  quale  egli  s'  avea  di- 
sprovvediitamente  posta  al  capezzale  sopra  il  capo  ,  « 
icsseia  tutta  • 

DISPROVVEDUTO.  Add.  Sprovveduto .  Lat.  impa- 
ratus,  Gr.  eCveiffioxit/actf .  Amm,  ant,  3o.  5.^  Chi 
disprovveduto  dail*  avversità  è  compreso  ,  è  quasi  come 
abi  dormendo  è  trovato  dal  suo  nimico. 

(*)  DISPRUNÀRE.  «Scrunare,  Togliere  l  pruni.  Lat. 
a  sentibur  pursgare  .  //  F'ocabol.  nella  voce  Sprvna- 
BE. 

DISPULZELLARE  .  Sverginare  .  Lat.  devirginare  , 
vitiare  .  Gr.  d'iaxof^tf^iVy  diawaf^'tvBUJiv  .  Vit.  Plut,  Ma 
Leptino  la  dispulzellò ,  e  pigliolla  per  moglie . 

ÒlSPVMkTO.  Add.  Spumato,  Schiumato,  Chefaschiut 
ma,  o  spumOf  o  piuttosto  A  cui  si  è  cavata  la  spuma  .  3*f, 
Aldobr^  P,  JDf,  aod.  Le  ^ua)i  cose  sonraddette  polver)v 
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zatc   insieme ,  confieile  con  mele  cotto  dispnn 
tone  la  sera,  e  la  mattina.  £  appresso:  Tutte  qi 
se  si  pestino  insieme  ec.  e  con  mele  bianco  » 
mato  si  conficino . 

DISPURO .  Add.  JYon  puro  .  Lat.  impuru*  # 
Ha'tfsf 9;  •  Frane.  Barb,  aS3.  aS.  Han  forma  di 
E  fannola  dispnra . 

DISPUTA.  QuisUoné,  Vatto  del  dUputare.hl 
tatio  f  concertano .  Gr.  #Mr'Xl^/<.  Fir.  disc. 
Dopo  assai  dispute  gli  diedero  carico  ài  tutto 
zio.  Lar.  Med.  Beon.  i5o.  Ed  or  qui  nasce  v 
disputa ,  Ed  un  bel  dubbio  in  questo  dir  si  pc 
lett.  75.  Ma  non  basta  mica  questo;  anzi  h  nec 
se  voi  volete ,  che  questa  vostra  esercitazione  ti 
m  azione  ,  e  non  disputa  ec. 

t  DISPUTA6ILE.^<fil.^f/o  a  disputarti,  O. 
sere  messo  in  disputa.  Lat.  disputabilis »  Ceeeh, 
4.  È.  il  più  Disputabil ,  perch*  ò  bene  alleVati 
presso  .*.  E  però  vedi,  che  la  dote  à.il  primo  Dii 
ancor  fra  i  ragionevoli  (  qui  in  forsa  di  sust.  )• 

*  DISPUTABILMENTE  .  In  guisa  dlspui 
modo  di  disputa.  Magai,  lett. 

DISPUTAMENTO  .  Disputasfone  .  Lat.  dis 
Gr.  ^/0t'Xf|r(»  Coli,  Ab,  Isac.  ao.  Ancora  circ 
migliantemente  coloro ,  che  puramente  si  danne 
za  disputamento  rinunziano,  e  sperano  in  Dio. 

DISPUTANTE.  Che  disputa.  Lat.  disputan, 
ptans,  Gr.  dtmXoyiféfJiivof .  Toc.  Dap.  Perd.  el 
Giocondissima  dilettanza  di  lettere  apportano  1 
sputanti ,  e  a  chi  v*  ode  . 

DISPUTARE.  Contrastare,  e  Impugnare  Ti 
pinfone ,  o  Difendere  la  sua  per  via  di  ragioni 0 
sputare,    disserere ,  disceptare  ,   Gr.    crv^nréiVy 
l^ia-^gu.  Becc.   nov,   ao.  at.  Mi   pire  ,  che  ser 
disputando  con  Ambrogiuolo  cavalcasse  la  capi 
so  1  chino.  E  nov.  a3.  4*  ^ftrt  ordire  una  tela 
una    filatrice  disputar  del  filato.  Maestrugg.   a 
Commette  sacrilegio  item  chi  disputa  del  giud 
principe ,  ovvero  giudica ,  se  già  evidentemente  i 
se  contro  a  Dio  \  dissi  disputa ,  cioè  rivocando 
Lio.  Bem.  Ori,  a.  a.   4^*  Magnanimo  signor,  1 
pone  L*  arte  da  disputare  una  sentenzia ,  Anzi 
sa  ;  il  primo  è  la  ragione  ,  Esempio  1'  altro ,  il 
sperien^ia. 

(i*)  $•  L  Disputare  per  Suggettare  a  disputa 
re    in  controversia  .    Car,    lett,    1.    99.   (  Edig, 
i574*  )    Io   vero   non  sono   di  quelle  (  ragioni  \ 
possono  disputare,  e   tenere  dall'  una  parte  ,  e 
tra   con   laude    di   ciascnna  :   ma  son   delle  piì 
(  cioè  :  si  possono  impugnare  ,  o  difendere  ). 

*  §.  ir.  Disputare,  in  sisrnific,  att.  Esaminare 
tere,  Segr.  Fior,  disc.   Scrissero    le  loro  leggi 
tavole,  ed  avanti,  che   le  confirmassero  ,  le  me 
pubblico  ,  acciocchò  ciascuno  le  potesse  leggen 
sputarle . 

DISPUTATIVO.  Add,  da  Da  disputarsi,  D 
ta  ,  Lat.  concertativus  ,  concertatoriiis  .  Or.  f' 
d'taXtxrtxoi  .  Tratt,  pecd  mort.  Salvo  se  non  si 
per  modo  scolastico  disputativo,  per  troyar  m 
verità. 

DISPUTATO.  Add.  da  Disputare,  Boeg.  G. 
Vecchia  inchiesta  ,  e  Limentanza  è  questa  delh 
djLnza ,  e  da  Marco  T'Ho  quando  la  divinazioi 
f|e  ,  molto  disputata . 

t  DISPUTATORE .  Ferbal,  masc.  Che  disou 
disputator,  disceptator,  Gr.  ^tayv^fsov ^  MO'odlxw 
ant,  9.  6.  6.  Le  parole  de'  disputatori  inducoo 
più  a  disputare,  e 'ntendere.  Cavale.  Frutt,  Un 
dunque  ò  da  benedire ,  e  da  laudare  tale  ma* 
quale  d'  uomini  grossi  fece  così  sottili ,  e  astut 
datori ,  «  discepoh.t$.  Agost,  C.  D.  »a.  i&.  Argoi 
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peti  dell]   elementi   questi   disputatori ,    le    coi 
«i  conosce  Iddio  che  son  vaue  te. 
[SfVTUTKìCE.  Nerbai,  femm.    Che    disputa. 
pmiatrix.  Gr.    ti  Stakiyofiivn  .   Salviti ,    disc,   a, 
re  al  possedere  io  perfetto  grado  la  dialettica  , 
itpnutrice  parte  della  filosofìa ,  acutissima  meo- 
jiasando  ,  ec.  alla  prima  filosofia  s'  iniialzavaDO . 
^indi  se  ne  originò  il  nome   di  dialettica ,  col 
;QÌficavano  1'  arte  disputatrice  ec. 
JTAZIONE.  //  disputare, La  disputa.  Lat.  di^ 
^  disceptatio  •  Gr.  ^idXi^if  .  Lab,  71.  Ma  lascian- 
uesta  disputazione  ,   che  luogo   non    ci   ha    ec. 
Amm.  ant,  3o.  8.  a.  Nella  cotale  disputazione, 
Iti    troppo   contenziosamente  .  Coli,    SS,   Pad, 

sospesi  per  1*  aspettamento  della  ripromessa 
ome.  Se».  Ptst,  Molto  vai  meglio  d'  andar  per 
irìttura ,    e   aperta  ,   che    disporre ,   e   ordinare 

ec.  queste  disputazioni  non  sono  altro  ,  che  ba- 
'e. 

SQUILLANTE. Squillante,  Che  risuona.  Lat. 
.  Gr.  itx.^m(.  Buon.  Tane,  a.  7.  Chitarrin  mio 
Dte  e  beilo  ,  Dimmi  di  grazia  ,  se  sai  favellare  . 
SQUISIZIO^E  .  Ricerca,  Esame.  Lat.  disqui- 
'•  H^itttvti  .  Salvia,  pros.  Tose.  1.  ^4^.  Non  si 
Boza  molta  disquisizione  le  loro  lezioni ,  nò  a 
avventuratamente  cambiare  . 
kDiCÀRE  .  Lo  stesso  y  che  Diradicare,  Lat.  «• 
.  Gr.  ixfiXSy  »  Soder,  Colt,  49*  È  cosa  iiiolto 
andar  i  porci  a  ruffolar  nelle  vigne ,  continuan- 

vendemmia  a  primavera  ,  avvertendo,  che  vi 
Diamente  quanao  è  asciutto ,  che  giova  a  dìsra- 

gramigna  ,  e  cattive  barbe. 

meta/,  Tor  via  del  tutto,  Guitt,  lett,  a5.  Cosa 
mata  in  natura ,  e  in  voglia ,  jion  ò  guaire  leg- 
adicare  per  sermone . 

ÌGIONATO  .  Add.  Senga  ragione.  Contrario 
une.  Guitt,  lett,  a5.  Biasmar  può   i*  uomo   be- 

disraeionato  ,  ed  uso  d'  esso  . 
iGlONE  .  y.  A.  Contrario    di  Ragione  .  Lat. 

Gr.  dXoyiat .  Guitt,  leti,  i/^.  Non  ragione  | 
iza  no,  ma  disragione,  e  mattezza  disnaturata. 
.  Pann,  Bagn,  E  montano  crescendo  Dislealtà- 
ano  ,  disragione . 

I  disragione  ,  Posto  avverbialm,  vale  Senta  ,  o 
\gione;  irragionevolmente  ,  Magni,  lett,  Potreb- 
caso,  che  voi  foste  cosi  a  disragione  Ateo  del- 
itenza  di  Dio ,  come  a  disragione  lo  sareste  del- 
ia ordinaria  della  natura . 

DISRAMARE .  Lo  stesso  ,  che  Diramare  ,  Pri- 
romi  inutili,  hai.  interlucare,  Gr.  ^tnxciBaiftif . 
'oli.  3.  75.  Neil'  istessa  stasion  si  puote  anco- 
imar,  e  potar  le  vigne,  e  i  frutti,  h  dar  forma 
1 ,  riguardo  avendo  ^  Ch'  ove  è  più  forti)  il  giel 
in  r  opre  . 

£DAìCE  .  f^.  A.  Di  redare  .  Lat.  exher  edare  . 
xXn^ovv.  Cavale,  PungiL  Non  temere  adunque 
Ilo ,  né  dell'  esser  flagellato ,  ma  temi  d'  esser 
» . 

SDATO  .  F.  A.  Add,  Ta  Disredare  .  Diredato. 
eredans  .  Vii.  Plut.  Elli  rimase  di  suo  padre 
iredato . 

SGOLATAMENTE  .  Awerb.  Senea  resola  . 
ere ,  immoderale  .  Gr.  drdx'Wf ,  rfxif .  yiibert, 
ti  sono  ,  che  per  troppa  cupiditade  molle  cose 
inno  sozzamente,  e  disregoUt amente. 
SREGOLATO  .  Add,  Sregolato  .  Lat.  licen- 
[jrr.  dxóXavTOf,  Pros,  Fior,  6.  76.  Il  pane  fi- 
i,  qnasi  un  valoroso  principe,  e  sostentatole  di 
golato  popolo,  ec.  non  ha  mestieri  al  sovveni- 
rla repubblica  ec.  di  altro  estrinseco  sovveoi* 
che  vi  concorra  • 

,  ni. 
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T>IS1XÒMPEIIK.  Rompere  ,  Disunire  con  violenta, 
Lat.  diffringere ,  dirumpere.  Gr.  dtaf^n^ou.Liv,  dee,  3. 
Ma  nò  trapassare ,  nò  disrompere  la  salmeria  0p][ro&ta 
era  leggiere .  CV.  o.  10 1.  a.  Allora  si  disrompono  (  le 
pecchie  )  con  corsi  ,  e  mischiate  s*  aggomitolano  . 

"»  DISRUGGINARE.  Tor  la  ruggine  ;  Diruggina- 
re. S.  Aff.  C.  D. 

t  (*)  DISRUyiDlRE. /)/ro£iare,  Togliere  la  ruvidee- 
sa  .  Lat.  excolere  .  Gr.  i%ei9XÙ¥  .  Salvia,  pros.  Tose. 
\é  aoi.  Si  possono  con  qualche  facezia  (  le  gramatico' 
li  minugie)  rigentilire»  disruvidire ,  e  rallegrare  (  qui 
metafor,  ) . 

DISSAGRARE  •  Ridurre  checché  sia  dal  sagro  al 
profano  ;  Contrario  di  Sagrare  ,  Lat.  desecrare  ,  pro^ 
fonare     Gr.  fitfinXdv  ,  dvttfov  »womv.- 

DISSAGR ATO .  Add.  da  Dissagrare  •  Lat.  desecra^ 
tus.  Gr.  fiifinXv^eifj  aViffo;  irotn^mi. 

*  DISSALARE.  Tener  in  molle  i  salumi  ,  per  le- 
varne il  sale  .  Rice.  Calligr,  Dissalare  i  salumi  con  di 
moli'  acqua . 

*  DISSALDARE.  T.  de'  ColtellinaJ  ,  Stagna;  ec. 
Disfar  la  saldatura. 

*  DISSANGUARE.  Trarre  quasi  tutto  il  sangue. 
Magai,  lett.  Ristecchito  dai  sudori ,  dissanguato  aalle 
sangrie  ,  divampato  dnlla  febbre  ,  ec. 

*  DISSANGUlNÀHE  .  T,  de'  Conciatori  di  pelli  . 
Ammollar  le  pelli  nell*  acqua  pet  toglier  il  sangue ,  che 
vi  si  trova  attaccato  , 

DISSAPiTO.  F.  A.  Add.  Scipito,  Insipido.  Lat- 
insìpidut  .  M.  Aldobr.  P,  JY,  ao5.  Quand'  egli  non 
fosse  ben  disposto  ,  né  ben  temperato ,  si  *1  conoscerai 
per  questi  segni ,  cioè  isbavigliare ,  ruttare ,  dissapito  , 
e  acerbo  sapore. 

t  (*)  DISSAPORITO.  Add,  Dissavoroso.  Lat.  insi- 
pidus,  Gr.  dl}(^uXof  ,  Salvin.  disc,  a.  ^69.  Bello  sopra  o- 
gni  bello  ;  per  cui  tutte  altre  bellezze ,  che  in  prima  e- 
rano  così  saporite ,  e  gioconde ,  dissaporite ,  o  ingio- 
«onde  riescono  f  qui  metafor,  ]  . 

DISSAVOROSO.  Add.  Che  non  ha  sapore  .  Contra- 
rio di  Savoroso  ,  Lat.  intipidus.  Gr.  iytu^oi  .  Guitt. 
lett.  3.  Fuor  cui  dissavoroso  è  ogni  savore  . 

(*)  DISSECAZIONE.  /nciVione.  Lat.  tncf/io .  Gr. 
iyxoTi  .  Salvia,  disc,  a.  4^^*  Galeno  molto  vi  contri- 
buì col  diligente  taglio  della  jpropria  sua  mano  ,  sco* 
S rendo  nuovi  muscoli  ,  che  altri  ,  poco  accurato  nella 
issecazione ,  veniva  a  frodare ,  e  nascondere  . 

f  (♦)  DISSECCANTE  .  Che  dissecca.  Ed  è  per  so- 
lito T,  Medico  ,  il  quale  significa  Che  ha  virtù  di  a- 
sciugare  le  parti  impiagate  ,  le  quali  generano  umore  ; 
ovvero  ,  Che  ha  virtù  di  rendere  il  corpo  adusto  ec,  Lat. 
exsiccant  .  Gr.  éì^txfÀei^w ,  Red.  cons.  1.  8.  Ha  posto 
in  opera  ec.  molti  locali  emollienti ,  dulcifìcanti  V  acri- 
monia ,  e  refrigeranti ,  e  moderatamente  disseccan- 
ti . 

f  DISSECCARE  .  Seccare,  Torre  V  umido  ,  Proscin^ 
gare  ,  S  Cutter.  Lett.  66.  Altro  non  vorrebbe  il  Dime- 
nio, che  conducersi  in  su  la  confusione,  e  tristizia,  la 
quale  dissecca  1'  anima.  E  18  II  quale  gl'amor  prò- 
prio"}  da  amaritudine  ,  che  affligge  ,  e  disecca  1'  anima 
£  in  questi  due  es,  metafuric,  ]  . 

•\'  ^.  E  neutr.  Divenire  asciutto  .  Guitt.  lett.  ag. 
A  tempo  di  gran  calore  dissecca,  e  torna  a  nul- 
la. 

*  DISSECCATIVO.  Disseccante  ;  che  dissecca:  e 
dicesi  deg^  ingredienti  ,  che  hanno  la  virtà  di  dissecca- 
re prontamente,  Biring.  Pirot,  Non  vetriolo  ,  ma  cu- 
perosa  si  chiama,  servousene  molto  sii  Alchimisti  come 
materia  forte  ,  e  disseccativa  ,  e  li  pittori  dove  ahbiano 
di  bisogno  di  disseccar  presto  li  lor  mescolati  colo- 
ri. 

^  DISSECCATÓJO.    T.  de' DiUiliatori   ec.    Spesic 
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t/i  Forno  ,  o  fornello    approprialo  M    tlitteeeart  tfualc^  lh& 
i  US  tanta  . 

f  DISSEMINARE.  Spargere  ,  a  maniera  della  se- 
mente ,  che  si  semina  nel  campo  .  Lat.  fundere  ,  disse- 
minare y  divulgare  .  Gr.  cf/ei^irfi/Jf«y ,  ^nfAovitvmv  .  />. 
Giord,  Pred.  Mentre  disseminava  calunnie  contro  1'  in- 
nocente ec.  (  qui  metaf,  )  .  Red,  Oss.  an,  4^*  Altri 
molti  minatissimi ,  e  quasi  invisibili  foramenti  soa  dis- 
f  eminati  per  tutta  la  grossa  pelle  del  lumacone  • 

t  DISSEMINATO .  j4dd.  da  Disseminare .  Sparso  . 
Varch,  les.  la.  Questa  virtù  celeste  ec.  non  è  altro, 
che  il  calore  disseminato ,  cioè  sparso ,  e  diffuso  per 
tutto  r  universo. 

(^)  DISSENNARE  .  Dementare ,  Togliere  il  senno  . 
Lat.  dementem  reddere.Qrtm  fJtt»^aÌ¥Uv.Salvim»  disc,  3.3G, 
Il  malnato  interesse  ,  che  ci  dissenna  ,  e  ci  disumana. 

DISSENNATO.  Add.  Senta  senno,  Passo.  Lat.  fa- 
tuus  .  Gr.  S,  Gir,  4*  E  sono  altresì  come  uomo  dis- 
sennato ,  che  stracciasse  la  gonnella  altrui. 

f  *♦  DISSENSATO  .  Privo  dei  sentimento ,  o  del 
senno  .  Cavale,  Espos,  Sìmb,  i.  i8.  Sicchò  non  stia  co- 
me smarrito,  e  dissensato  ,  e  tegna  in  vano  1'  anima 
flua  .  E  170.  Questi  golosi ,  e  voluttuosi  sono  iscostu- 
mati ,  e  dissensati  appo  Dio  . 

y  DISSENSIONE. DiVcorcJia,  Centroversia.Jj^U  dis- 
sensio  t  dissidium  •  Gr.  dtapovìei,  G,  V^.  9.  a3i.  a. 
Dissensione  nacque  tra  la  sua  gente  dagli  Alamanni  di 
aopra  a  quegli  di  sotto  .  M,  V,  11.  ao.  E  non  senten- 
do dentro  dissensione  di  romore  cittadinesco ,  arsono  il 
borgo  (  modo  strano  :  come  se  dicesse  romore  di  dissen- 
sione cittadinesca  )  .  Cr,  1.  pr.  3.  Conobbi  ,  che  mu- 
tata ,  e  rivolta  l'unitnde,  e '1  pacifico  stato  in  dissen- 
olone ,  cioò  in  discordia  ec.  non  era  convenevole  me- 
scolarsi negli  cscrcizj  ,  e  operazioni  della  sopraddetta 
division  perversa.  Maestrues,  a.  a.  Manifeste  sono  i' O' 
pere  delta  carne  ,  le  quali  sono  fornicazioni  ec.  con- 
tenzioni ,  risse  ,  dissensioni ,  sette ,  invidie  ec.  Fortig, 
Jticciard,  1.  i4*  Udite  or  come,  e  da  quali  cagioni  Nac- 
quero queste  nuove  dissensioni . 

*  DISSENTÀNEO .  F'.  L.  Discordante  ,  repugmmn- 
te  ,  contrario  ,  dissimile  .  B,  Pule.  EgL  D|illa  legge 
del  verso  bucolico  ,  e  dai  greco  autore,  che  imitare  si 
propose  ,  ec.  fu  dissentaneo . 

t  DISSENTERÌA  .  Flusso  sanguigno  di  ventre 
accompagnato  per  solito  da  dolore  •  Lat.  dysente- 
ria  .  Gr.  d^^fvivf/a  •  M,  Aldohr,  Questa  malattia 
mutasi  in  dissenteria,  cioò  in  escoriazione  delle  inte- 
riora. Tes.  Pov,  P.  S.  cap^  i3.  La  cocitura  di  iperi- 
con  ec.  vale  contra  ogni  dissenteria ,  e  scorrenza  «di 
ventre ,  e  di  sangue  .  6r.  3.  8.  13.  Fanno  pro'  (  le  fa- 
me) alla  dissenteria,  ch*è  soluzion  di  ventre  con  sangue. 

DISSENTÈRICO.  Jdd.  Che  ha  dissenteria.  Lat. 
intestinorum  difficultate  laborans ,  djrsentericus  •  Gr.  dW- 
rfvitf/x0$  .  Tes.  Pov,  P,  S,  Questo  eziandio  vale  aili 
dissenterici,  e  al  flusso  delle  Femmine. A^  cap,  i3.  Un- 
guento provatissimo  agi*  isenterici  ,  e  di&senterici . 

DISSENTIRE  .  Discordare  ,  IVoh  convenire  ,  Non 
eoncorrere  nel  medesimo  parere ,  e  nella  medesima  sen- 
tentia .  Lat.  dissentire  .  Gr.  diaiptavHw  .  Guid.  G,  Dal- 
la loro  parte  espressamente  dissentirono ,  e  ricusarono , 
che  cos\  non  si  facesse.  Cavalo,  discipl,  splr.  E  del  di- 
ritto ,  che  sente,  in  nulla  dissente,  cioè  non  discorda  . 
Guitt,  lett,  3.  Anima  razionale  opera,  afferma,  e  ne- 
ga 't  assente  ,  e  dissente. 

*  DISSENZIENTE.  Che  dissente.  Bcmb. 

-|-  DISSEPARARE.  Separare  .  Lat.  se/ungere  ,  dis- 
jungere  •  Gr.  ^^ft^f  f  Jfffv  ,  dtcufùv  .  Gal.  dial,  mot.  loc, 
6.  Che  gran  violenza  ci  voglia  a  disscparargli .  E  mem. 
a  lett.Jned,  Edis.  del  yent,  P,  i.pag.  i55.  Per  il  non 
si  disseparar  mai .  •  •  i*  uno  dall'  altro  [  <jui  neutr,  pass, 
9  modo  di  *fut»  ]  • 


DISSERRARE.  Diserrare  .  Lat.  raenm 
re  .  Gr.  àvoi'^mv  ,  elyaxXtietv  •  Dant.  In/m  a; 
poss'  io  serrare  ,  e  disserrare ,  Come  tu  sai , 
9.  L*  altra  vuol  troppa  D'  arte,  e  d' ingegnc 
disserri .  E  Par,  1.  Dove  chiave  di  senso  noi 
E  11.  La  porta  del  piacer  nessun  disserra  •  i 
eh,  nov.  144*  Quando  gli  ebbdno  appunto  dei 
e  Stecchi  disserra  la  cateratta ,  e  scnizz'a  a  e 
che  avea  beuto  di  sotto  •  F'it.  Pitt,  3.  Avevi 
timo  già  disserrato  largamente  le  porte  alla  ] 
della  pittura  . 

^,  (.  E  per  me  taf  or.  Dani,  Purg.  l5.  Coi 
spetto  •  che  pietà  disserra  .  But.  Che  pietk 
cioè  con  quello  ragguardamento ,  che  esce  d 
vero  devoto  tanto  ,  che  apre  la  pietk  . 

J.  II.  Per  trar  fuori  da  luogo  serrato .  iV< 
Petr.  son.  1%.  Ne  lieto  più  dal  career  si  dissai 
torno  al  collo  ebbe  la  corda  avvinta  • 

J.  III.   E  per  metaf.  parlando    di  cavallo 
Spingere  a  tutto  corso  •  Libr.  son.  35.  £  *1  v 
strìer  sprona  ,  e  disserra . 

"}•**  J.  IV.  Per  Disgregarsi f  Separarsi. Fn 
nov.  71.  Voi  [  Genovesi  ]  siete  appropriati  1 
La  natura  deli*  asino  ò  questa  ,  che  quando 
sono  insieme  ,  dando  d'  uno  bastone  a  uno ,  t 
serrano  ,  e  qual  fugge  qua ,  e  qtial  fugge  là  , 
lor  viltk  ;  e  questa  è  proprio  la  natura  vostra 
DISSERRATO.  Jdd,  da  Disserrare. 
«  DISSERTAZIONCELLA.  Dim.  di  Disi 
Breve  dissertasione .  Manfred.  lett. 

t  DISSERTAZIONE  .  Dicimento  ,  Diciiur 
tato  ,  Discorso  o  Scrittura  intorno  qualche  ai 
Lat.  dissertatio  .  Gr.  dtetrft/Stt ,  Red,  Oss,  an. 
culatissimo  Marcello  Malpighi  nel  capitolo  secc 
sua  degnamente  cclobratissiraa  dissertazione  d 
DISSERViGIO.  Contrario  di  Servigio.  C 
rell.  274*  O  da  cui  avranno  ricevuto  disservì 
lett.  3i.  V.  Ecc.  ec.  non  debbe  aspettare  né  1 
'vigio ,  né  molto  disservigio  di  me .  Buon,  Fisi 
Ma  la  trappola  mia  ec.  fummi  di  disservigio , 
pesca  mia  ini  trovo  fuori  • 

f  DISSERVÌRE.  Contrario  di  Servire, 'Lat., 
vire .  Gr.  xaxSi  daXiuuv  .  Guitt.  lett.  Molli 
vi  ,  che  disservono  signori  più  che  nimici  .  C 
rell.  369.  Tieni  a  mente  chi  ti  disserve  ,  e  in, 
recarliti  amico,  e  se  non  puoi  colle  buone 
co'  buoni  fatti ,  disservi  lui  nel  modo,  che  ei  i 
pece,  mort.  Pensa  quante  fiate  tu  hai  malvi 
disseryito  il  nostro  Signor  lesù  Cristo.  Zibm 
ii3.  È  questo  general  senso  di  tutto  il  corpo, 
nima  veramente  serve  ,  e  dissente  per  virtù  d 
le  sentimento  .  Cas.  lett,  39.  Io  mi  trovo  fiioi 
sto  numero ,  non  avendola  mai  disservita ,  ch< 
pia  ,  e  per  certo  scndo  dcsiderossimo  di  servir 
Ori.  1.  la.  ^3.  Che  non  è  al  mondo  vergogni 
re  ,  Che  richieder  colui  e*  hai  disservito. 

-^  DISSESTARE.  Levar  di  sesto.  SaN 
Buon. 

t  DISSETÀRE^^itflrg  la  sete;e\i  usa  am 
pass,  Lat.  exttnguere  sitim  ,  silim  depellere,  i 
vuav  'bì  ^t'\oi,Dant,  Par,  7.  Io  dubitava*  e  di 
dille  Fra  me ,  dille  ,  diceva  ,  alla  mia  donna  , 
disseta  colie  dolci  slille  [  qui  metaf,  ]  .  But 
seta  ,cioè  mi  sazia  la  sete,  cioè  lo  desiderio  d( 
DISSETATO.  Add,  da  Dissetare  ,  Lat.  p 
um,  Gr.  vorto'^tii  ,  Libr.  cur.  malatt.  Non 
nianio ,  se  pensiamo  di  trovargli  né  pure  un  | 
lo  dissetati . 

(*)  DISSEZIONE.  Incisione,  Taglio,  Lat 
dissectio  .  Gr.  diaxivfy  eiyarofjttl .  Salvia,  disc. 
La  facaltk  tanto  pia ,  e  zelante  della  conserva 
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corpi  I  coir  ingegnose  anatomìcha  dissezioni ,  ài 
ile  curioMtà  pascerà  i  vostri  intelletti  • 
LSSIDENTE.    T.  degli  Storici  .   JVome  ,    che    si 
!a  Polonia  a  coloro ,  che  professano  una   JieligiO" 
trsa  dalla  Cattolica  . 

DISSÌDIO  •  Dissensionne  ,  Litigio  .  G.  Girald, 
.  Né  contenti  alcuni  di  ciò  sogliono,  dove   rivoU 

aoimo  loro  dovrebbero  a  componerc  i  dissidi 
«hi,  accrescere  fuoco  a  fuoco  e  fomentargli. 
SIGILLARE.   Disuggellare. 

Dissigillarti  y  ».  p.  Aprirsi  ,  distaccarsi  perchè 
ulto ,  o  sciolto  ciò  che  teneva  checche  sia  sigila 
^^gg'  "A'*  ex/7.  52.  Vi  si  teaga  infinattanto  ,  che 
itta  la  cera  si  dissigilli. 

DISStLLABO.  Add.  Che  è  di  due  sillabe.  Lat. 
abus.  Gr.  ^tffvófkafio^ .  Red,  leti,  i.  it4*  Che 
el  dotto  y  e  gentil  cavaliere  desideri  cb«  voi  le- 
a  voce  sieno  in  rima  dissillaba  ,  non  perchè  non 
ona ,  ma  perchè  ec.  io  vi  risponderò  ce.  Salvia, 
Tose,  1.  Z|82.  Ve  ne  sono  frapposte  due  tronche  , 

e  men  ,  ec.  oltre  la  conipositura  di  voci  dissiila- 
lonusillabe ,  e  che  posano  in  una  trisillaba  . 
)lSSliVlBOLO.    Differente  ;   che    non    conviene  ,• 
rio  di  Simbolo  .  Magai.  Ictt. 

SIMIGLIASTE.  Che  è  dissimile ,  Differente, 
'issimijlis ,  dispar,  Gr.  etvéfJotof  .  Cavale,  med. 
Tutti  quegli  ,  i  quali  religiosamente  voglion  vive- 

bisogno ,  che  sostegnano  dagli  impj  ,  e  dissimi- 
i  da  se  persecuzioni ,  ed  ingiurie .  Sen,  ben,  f^ar- 

21.  Aggingni  ora  ,  che  la  condizione  nostra  ,   e 

0  è  dissimigliante. 

DISSIMIGLIAiNTEMENTE.  Avverb,Con  dissi^ 
mgc  f  Differentemente,  Lat.  dissimiliter, Gr,  ofo- 
,6alvin,  disc,  a.  70.  Poiché  la  stoltizia,  e  Tim- 
Dxa  non  dissimigliantemente  dal  nome  d* Aphrodi' 
nhrosyne  vien  nominata  . 

iSIMlGLIANZA.  Astratto  di  Distimile.  Diffe- 
»  Disagguaglianea  ,  Lat.  dissimilitudo  ,  incetfualì' 
T.  àfofÀOiÓTìn,  Sen,  Pist.  Dalla  qual  professione,  e 
ignia  ci  disceverrà  ,  e  partirà  dissiniiglianza. ./f/nm. 
1. 1. 10.  La  dissimiglianza  de'quali  disparte  Tamistà. 
)ISS1MIGLIARE.  JYon  aver  simigliando.  Esser 
tate ,  Contrario  di  Simigliare  .  Lat.  dissimilem  es* 
fferre  ,  Gr.  dta^i^ttv.  Dant,  Conv,  97,  Siccome 
biade  ,  che  quando  nascono,  dal  principio  hanno 
una  similitudine  nell*  erba  essendo ,  e  poi  si  ven- 
per  processo  di  tempo  dissimigliando ,  ec.  (  cioè 
uo  a  rendersi  dissimi  alianti  )  • 
(SIMIGLIATO.  Add,  da    Dissimigliare  ,    Dissi^ 

Vario  ,  Lat.  dissimilis,  Gr.  àvófsetoi  ,  Tes.  Br. 
.  Se  la  parola  è  divisata,  e   dissimigliata  dall*  es- 

1  colui,  che  la  dice,  tutte  le  genti  se  ne  gabberan- 
E  Tesorett,  E  tanti  altri  animali  ,  Ch*  io  non  so 
lir  quali  Che  son  s\  divisati ,  E  sì  dissimigliati  Di 
>,  e  di  fazzone  .  Frane.  Barb,  76.  a.  Che  vegnon 
ottrine   ec.  Tra   se    dissimigliate ,   Ma    tutte    uii- 

SSIMIGLIÉVOLE  .  r.  A.  Add.  Dissimile  .  Lai. 
nilis ,  dispar  ,  Gr.  eivófÀótes  »  avtO'Of  ,  Petr,  uom. 
Vi  proponimento  forse  simile  al  primo  Re ,  ma  dei- 
rcizio ,  e  di  tutta  la  vita  ,  dissimiglicvole . 
^  DISSIMILARE  .  T,  de'  Dotti  .  Aggiunto  dato 
ila  parte  de*  misti,  che  sono  dissimili  ,  cioè  che 
di  diversa  natura  , 

SSIMILE.  Add,  Che  non  ha  la  medesima  Jorma  , 
medesime  qualità  ,  Vario  ,  Diverso  .  Lat.  ditsìmi- 
fari  US  f  diversus  ,  dispar,  Gr.  elvófjoto^^  ivicoi  . 
nov,  100.  4-  Quantunque  ec.  sieno  spesse  volte 
Uuole  a'  padri ,  e  alle  madri  dissimili  .  Dant.  Par. 
lo  il  peccato  è  quel  ,  che  la  disfranca  ,  E  falla 
lile  fti  sommo,  bcBC»  Liv.  dee,  3.  £sser  venuto  un 
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giovane  dissimile  agli  altri ,  vincente  ogni  cosa  sì  col- 
r  arme  ,  si  colla  benignità . 

DISSIMILiSSIMO.  Superi,  di  Dissimile.  Lat.  dissi- 
millimus,  Gr.  àvofuote^nni  .  /^r.  Giord,  Pred,  R.  Non 
si  simigliavano j  ma  erano  dissimilissimi  di  costumi,  e 
di  corno. 

DISSIMILITÙDINE  .  Dissimiglianza  .  Lat.  dissimi^ 
litudo  ,  Gr.  à'v_ofJtoio7>ff  ,  Espos.  Salm.  Non  del  luogo  ^ 
né  col  corpo ,  ma  colla  mente ,  e  per  dis^imilitudine 
della  vita  .  Dant.  Conv,  3g,  A  conscrvazion  di  quella 
una  proporzione  essere  intra  loro ,  che  la  dissimilitudi- 
ne  a  similitudine  quasi  riduca  . 

%*  DISSIMULANTE. CAtf  dissimula.  Lat.  dissimu- 
lans,  Dav.  Tac.  ann.  i.  10.  Mossero  questi  avvisi  Ti- 
berio, benché  coperto,  e  i  maggior  dispiaceri  dissimu- 
lante, a  mandarvi  Druso  suo  figliuolo  .  N,  S, 

t  (♦)  PISSIMULAN TEMENTE. ^i^verA.  Con  dissi^ 
mulagiont ,  Dissimulatamente ,  senza  farne  pompa  ,  o  sem* 
biante.ljdX.  dissimulanter .  Gr.  mpuvtxvi  ,  Salvia,  pros. 
Tose.  I.  ia6.  Ninno  andava  a  lui,  che  consolato,  e 
insieme  ammaestrato  non  si  partisse ,  ammaestrato  dal- 
la dottriiMi ,  che  esli  dissimulantemenie  ancora ,  e  per 
acconcio  modo  istillava  . 

DISSIMI] LARE. ifa/con(fere  il  suo  pensiero;  Non  da- 
re  a  diveder  dì  sapere  alcuna  cosa  ,  o  d*  essersi  accorto 
di  che  che  sia  ;  Far  vista  d*  ignorare  o  di  non  avvedersi, 

0  simile  •  Lat.  dissimulare  .  Gr.  mfwtumv ,  G,  V.  9. 
3i5.  a.  E  quello  accordo  dissimulava  per   esser  egli  si- 

fnore  in  Italia .  Cavale,  Frutt,  ling.  E  per  certo  dob- 
iamo  tenere  ,  e  credere,  che  chi  non  sa  perdonare,  e 
dissimulare  discretamente ,  non  sa  ,  né  può  punir  sin- 
atamente.  E  med,  cuor.^  176.  Gli  lodatori  non  ascolta- 
te, e  gli  detrattori  dissimulate,  e  pregate  Iddio  per  loro  • 

S*  Per  simulare  semplicemente ^  e  quindi  per  Contraffarei 
e  Falsificare ,1jAì,  adulterare. Gr,  xtfiénxtiJeif.G,V,  9. 170. 
I.  La  qual  cosa  gli  fu  messa  a  gran  riprensione  a  far 
dissimular  sì  fatta  moneta ,  come  il  fiorino  di  Firenze  . 

DISSIMULATAMENTE.  Awerb,  Con  dissimulasio^ 
ne.  Ingannevolmente ,  Lat.  dissimulanter ,  dissimulatim  . 
Gr.  elfmvtxùi  .  G.  V,  10.  160.  a.  Parendo  loro  ,  che 
dissimulatamente  elli ,  e  la  Chiesa  avesson  fatto  venire 
il  detto  Re  Giovanni  in  Italia  .  E  \i.  i36.  3.  I  Pisani^ 
\parendo  a  loro  ,  che  la  detta  richiesta  fosse  opera  dis- 
simulata apposta  de'  Fiorentini  ec.  dissimulatamente 
dissono  ec.  Borgh.  Mon.  249*  Come  principio  a  poco  a 
poco,  e  quasi  dissimulatamente,  e  «on  certa  coperta, 
•  destrezza  s' introducesse  . 

DISSIMULATO.  Add.  da  Dissimulare  .  Finto.  Lat. 
dissimulatus  f  simulatus  ,fictiu,  Gr.  tinroxix^tfiivof  .  G. 
V.  10.  i83.  1.  Avendo  il  Re  Giovanni  ordinato  col  Le* 
gato  insieme  una  dissimulata  pace.  ^11.  i36.  3.  I  Pi- 
sani ,  parendo  a  loro ,  che  la  detta  richiesta  fosse  ope- 
ra dissimultata  apposta  de*  Fiorentini  ec.  dissimulata- 
mente dissono  ec. 

DISSIMULATORE.  Verbal.  masc.  Che  dissimula. 
Lat.  dissimulator .  Gr.  £^ttv  .  Sen.  ben.   Varch,    6.  3i. 

1  quali,  se  vivuti  fussero  ,  sarcbbono  ancora  essi  stati 
dissimulatori .  E  stor.  a.  Oltre  all'  essere  di  sua  natura 
dissimulatore  grandissimo .  Buon,  Fier,  3.  4«  9«  Le  ten- 
ne dietro  dissimulatore  Del  suo  desio. 

(*)  DISSIMULATRICE  .  Verbal,  femm.  Che  dissi- 
mula. Lat.  dissimulans.  Gr.  ti  Vfoo'nrott/Jiivn  .  Pros. 
Fior.  6.  5o.  L'  ironia  appresso  di  questa  condotta  era  , 
la  quale  dissimulatrice  ne'  sembianti  ,  ridente  si  mostra 
in  verso  di  chi  ella  intende  di  accusare . 

DISSIMULAZIONE.  //  dissimulare,  Finzione.  Lat. 
dissimuldtio  ,  fictio  ,  simulatio  .  Gr.  eiftoveia  ,  c/orexpi- 
aif,  But.  Simulazione  è  fingere  vero  quello,  che  non 
è  vero ,  e  dissimulazione  è  negar  quello  ,  eh'  è  vero  . 
C,  V,  10.  56.  4.  La  quale  ipocritade ,  e  dissimulazione 
piacque  molto  a'  Romani. 
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5.  E  Dissfmuttttione  è  presa  per  Una  sorta  di  figura 
rettoricn  in  Dani,  Conv,  128.  Questa  figura  è  belTissU 
nia  ,  e  utilissima  ,  e  nuotesi  chiamare  dissimulazione. 

t  *^*  DISSIPABILE  .  Add,  Che  si  può  dissipare  . 
Lat.  dissipahilis.  Gal.  Sist.  ^Gj.  Ei  pone  per  cosa  moU 
lo  inverisimite ,  che  un  corpo  corruttibile  e  dissipabile 
si  nossa  muovere  d*  un  moto  perpetuo  e  regolare  •  £ 
a6(i.  Eeli  pone  per  cosa  molto  inverisimile  che  un  cor- 
po disàipahile  ,  e  corruttibile  ,  qual  è  la  terra  ,  possa 
perpetuamente  muoversi  d'  un  movimento  regolare  . 
Magai,  leti.  Avrebbe  a  essere  anzi  la  feccia,  che  Telis- 
aire  ,  e  come  tale  distraibile  e  dissipnbile  .  JY,  S, 

*  DISSIPABILITÀ.  T.  de*  Dotti .  Qualità  di  ciò, 
che  può  dissiparsi  ,  svaporarsi  ,  dispergersi . 

DISSIPAMENTO.  //  dissipare.  Lat.  dissipatio ,  di- 
spersio  .  Gr.  <rxtda(rfjtó(. 

-j-  DISSIPARE.  Dissolvere  f  Separare  in  dii^erse  par- 
ti.  Dant,  Inf,  3i.  Come  quando  la  nebbia  ti  dissipai 
Lo  sguardo  a  poco  a  poco  raffigura  (  qui  neutr,  pass,  ) . 

"-}-  5.  L  Per  Dispergere  ,  Mandare  ,  Cacciare  in  varie 
e  diverse  parti  .  Lìv,  Dee,  1.  E  quindi  tutti  furono  dis- 
sipati.  Moestruti,  a.  11.  7.  Secondo  il  Salmo,  che  dice: 
dissipò  Iddio  Tossa  di  coloro,  che  piacciono  agli  uomini» 

•f  J.  II.  Per  Distruggere  ,  Riaurre  a  nulla  .  Libr, 
Amor,  Per  opere  carnali  dissipar   la  propria  suttanza  . 

+  5.  III.  Per  Distruggere^  parlando  di  cose  morali» 
Cavale,  Frutt,  ling.  Ciò  vuol  dire ,  dice  Cassiano ,  e- 
ftirpi  ,  distruggi,  e  disperdi ,  e  dissipi  il  vizj  imprima  « 
•  poi  edifichju-fi  pianti  ec. 

**  5.  IV.  Per  Disperdere  ,  Cacciare  di  luogo  .  Fr. 
Giord.  a6i.  Que*  Saracini  ,  che  •  .  •  le  Vergini  dissipa- 
re ,  e  dispersero  ec. 

DISSI  PATIVO.  j4dd.  Che  ha  vlrtà  di  dissipare  , 
e  presso  i  Medici  ,  Che  ha  virtù  di  spergere  le  ostru- 
£ioni  ,  gC  intasamenti  le  flatulente  ec,  Lat.  dissipandi  vi 
pra?ditus  ,  dissìpans,  Gr.  <rx%dàTttv  .  Cr.  6,  ll5.  l.  La 
cui  virtude  [  del  colamento  3  ^  diuretica,  e  ditsipativa, 
e  consuroativa. 

DISSIPATO  .  Add.  da  Dissipare  .  Lat.  dUsipatus  , 
dispersus ,  Gr.  vxt&a^ói .  Mor.  S,  Oreg,  5.  10.  Intcn- 
.deva  ec.  per  li  denti  dissipati  de*  catelli  de'  leoni  la  vo- 
racità de  i  figliuoli  ,  che  era  venuta  meno.  Buon,  Fier, 
a.  1.  7.  Il  zolfo  ,  eh*  è  d*  acuto  sentimento,  E  tcoJe 
sempre  al  naso ,  e  va  alla  testa  ,  Gli  manda  dissipati 
(  /  moscherini  )  .  Sasg,  nat.  esp,  a6l.  L*  acquarzente 
d*  un  termometro,  che  vi  sia  immerso,  velocemente  di- 
scende I  finché  dissipato,  e  sfumato  il  sale  cessa  il  bol- 
lore [  Svanito  f  cioè  sciolto  nel  liquido  ]  . 

(f)  J.  Per  Fatto  in  petti ,  Dirotto  ,  o  simiU  *  Bern, 
Ori,  1.  ai.  44.  Avea  tutta  la  testa  dissipata ,  E  Tosso 
J9ran(1imartc  ciuasi  trito  . 

DISSIPATÓRE  .  Nerbai,  masc  Che  dissipa  .  Lat. 
d/ttipans  ,  difpergens  .  Gr.  o'xi^a^uv  ,  ef/ofaxofr/ jfwv  . 
Mor,  S,  Greg.  <^uegli ,  eh'  elT  ha  per  diffinitiva  scnlen- 
ziii  condcnnati,  come  dissipatori  delT  unitk  della  sua 
fede.  7  ra«.  ^of./rtw.  Dividilori  di  Dio,  delT  anime 
diMipatori  ,  fondatori  di  sette, suvvertenli  di  vere, e  san- 
te rrlifiiorii  • 

DISSIPATRICE  .  Femm.  di  Dissipatore  .  Lat.  num 
t/itt/ptit  t  prodiga,  Gr.  o-xidd^saa ,  Lab,  109.  Veder© 
adiiiiijiio  dovevi  ,  amore  essere  una  passiona  ec.  dissipa- 
1  ri* ':  delle  terrene  facultii  .  Bed,  cons,  i.  a37.  Fa  di 
nirtlitie  rorrej;;f(ere  la  cassia  con  cose  caldi,  •  dissi- 
pnffiri  df'lle  (UtiioAitii. 

l)ÌSH\VA7Ai)yE  ,  Dissipamento  .  Lat.  prodigentta  . 
iti.  «'ko>«<//«.  Guicc,  stor,  i3.  (555.  Congiunti  ancora 
con  («Miitiirota  prodigalltii  ,  e  dissipn/.iooe  di  danari  . 
♦  5.  [hstlpatione  nella  Fisica,  si  dice  di  Perdita,  0 
ton^nmniinne  infenstbtle  delle  parti  minute  d*  un  corpo; 
0  più  propriamente ,  lo  Svaporamento  degli  •ffli*^j  )  «*• 
inuplninu  do*  fluidi  spiritott. 
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DISSIPITO .  Add.  Scipito  .  Lat.  UttptJmt. 
'ytv^oi . 

%,  Per  metaf,    vale  Di  poco    senno  •    Lat.   Ai 
Bocc,  nov,  a8.  4-    Quantunque  Ferondo  foise 
altra  cosa  semplice,  e  dissipilo.  E  «lov.  79.  6.  E 
dogli  la  domanda  delT  altre  sue  sciocche  ,    e   di 
cominciò  a  ridere  . 

DISSODARE  .  Rompere,  o  Lavorare  il  terrò» 
to  fino  allora  sodo .  Lat.  excolere ,  pattinare  .  G 
*rrmv .  Lor,  Med,  cant,  18.  Chi  avesse  un  pod 
Che  '1  volesse  dissodare,  Maestro  ne  son  perfeti 

DISSODATO .  Add,  da  Dissodare  .  Lat.  cj 
pastinatus .  Gr.   ioxa(ÀptÌ¥Oi  . 

t  *♦  DISSOLÀRE  .  y.  A,  Desolaro  ,  Dittru 
Stor,  Semi/,  80.  Fu  disfatto  e  appianato  per  gli 
tini  quella  Terra,  e  fino  alle  fondamenta  dissols 

DISSOLLECrr UDINE. £eii<««£a;  Contrario  e 
eitudine  .  Lat.  lentitudo ,  tarditas  .  Gr.  dftififtei 
Inf,  7.  Imperfezione ,  ovvero  non  perseveranza  , 
curanza  ,  tii.«soluzione ,  dissollecitudine  . 

DISSOLÙBILE  .  Add,  Atto  a  esser   disciolte 
dissolubilit  .    Gr.  dtetXtfWf  .   Filoc,   4*    Sa.    Peii 
che  una  giovane  ce.  con   falso   ragguardamento 
bia  le<*ato  il  cuore  con  dissolubile  catena  • 

DISSOLVENTE  .  Che  dissolve  .  Lat.  ditti 
Gr.  dioXo'vv  .  Cr,  3.  25.  5.  La  terra  dolce  ,  la 
abbonda  nel  caldo  dissolvente ,  e  nelT  umido  vi 
te  ,  spessamente  si  lieva  in  colli ,  ed  in  monti  • 
17.  4*  Il  qaal  (  dolore  )  si  fa  per  sottilità  di  diss 
calore  . 

DISSÒLVERE.  Diseiorre,  Disunire,  Disfaro 
usa  alt,  e  neutr.  pass,  Lat.  dissolvere  ,  dirimere 
dteiXvmv  ,  Bocc,  Jntrod.  ^i.  Che  questa  compagni 
si  dissolva  troppo  più  tosto  ,  e  con  meno  onor  < 
che  non  ci  bisognerebbe.  Petr,  cant.  li.  3.  1 
che  non  saranno  senza  fama  ,  Se  T  universo  pi 
si  dissolve  .  Dani»  Purg.  16.  Con  quella  fascia , 
morte  dissolve  ,  men'  vo  suso  .  Cavale,  med,  a 
mattóne  crudo  ,  se  è  messo  nclT  acqua  ,  si  di: 
ma  non  quello  ,  che  è  cotto  .  Cr.  5.  io.  17.  E 
rizzata  la  lor  cocitura  [  de  fichi  ]  dissolve  .  là  p' 
generata  nella  carne  del  polmone. 

§.  Per  Distemperare  ,  Stemperare ,  Lat.  solver 
\vgt¥  .  Ricett.  Fior,  79.  Le  medicine  si  dissolv 
varj  umori,  e  in  varj  modi.  E  appresso:  L'  opp 
balco  si  dissolve  con  acqua  ,  o  con  sughi .  E  e 
struggere  è  differente  dal  dissolvere ,  perchè  si  i 
sempre  col  caldo  o  di  fuoco  ,  o  di  sole ,  o  di  c\ 
sc^laate  per  putrefazione  .  Molte  cose  si  dissolvo! 
za  caldo  ,  ed  in  oltre  le  cose ,  che  si  dissolvono , 
sempre  bisogno  di  qualche  umore  • 

DISSOLUTAMENTE  .  Avverb,  Licentiosan 
Sfrenatamente,  Lai.  effrcenate,  libere,  impruù 
Gr.  aìvatfftt)^  ,  acfgwf  .  3for,  S,  Greg,  Per  vivere 
lutamente  ,  quanti  mali  egli  ha  fatti  in  cambio  di 
li  beni.  Maestrust,  1.  87.  Nelle  nozze  è  usanza 
mostrare  dissolutamente  molti  segni  di  letizia. 

DISSOLUTEZZA  .  Astratto    di    Dissoluto  .  d 
tetta  ,  Disonestà  ,  Lat.  licerftia  ,  Gr.  otfforrta  •  Fr. 
Pred,  Vivono  in  grande  dissolutezza  di  costumi . 

♦  DISSOLUTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  D 
tornente  .  Bocc.  Com.  D. 

f  **DlSSOLVTÌSSiMO,  Superi,  di  Dissoluto, i 
Arm,  Fam.  i3.  Dissolutissiino  giovane,  ch'egli  eri 
f  DISSOLUTIVO. ^rf^.  Che  ha  f acuità  di  dits 
di  Distemperare  .  Lat.  dissolvens  .  Gr.  dtatXt/rtxó 
5.  aS.  a.  Il  pepe  è  caldo,  e  secco  nel  terzo  grad 
ha  virtù  dissolutiva  ,  e  confortativa  .  Tes.  Pov. 
cap,  18.  Non  usi  fuori  cose  ripercussive  ,  ma  cose 
lutive  ,  attrattive  ,  e  uiaturaiive  ,  e  dentro  non 
coae  dissolutif e  » 
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^LUTO  •  Add,  da  Dissolvere  .  Quatto  ,  Ah» 
Lat.  dissolutus  .  Gr.  diaXu^n'i  .  Bocc»  Jnlrod. 
la  reverenda  autorità  delle  leggi ,  cos\  divioe , 
aane ,  quasi  caduta ,  e  dissoluta  tutta  per  li  mi- 
?  pit,  Dani.  aao.  Comecché  con  inBoite  ingrati- 
t  disaolute  perdonanze  apparenti  si  potessino  le 
cose  verificare  . 

'er  Distemperato  •  Lat.  soluta*  •  Gr.  Xt/<h/(  • 
V.  P.  4^.  45.  Oppoponaco  dissoluto  eoo  mele , 
iStrato  è  cosa  singolare  alla  sciatica  •  Red,  conr. 
La  sera  tre  ore  avanti  cena  fo  pigliare  un'altra 
del  suddetto  magistero  ,  dissoluta  pure  in  tre 
brodo. 

II.  Per  Licenzioso  ,  Disonesto  f  che    non  pressa 

Ì€gge  o  d*  altro  ,  che  pone  in  non  cale  te  rego^ 

iustOf  e  dell'onesto  ;  e  si  dice  di  costumi ,  di  uo' 

simili  .  Lat.  inhonestus  »  luxuriosus  ,  impotens  . 

trof  ,  einóXa^oi  .  Bocc,  Introd»  35.    In  tal  guisa 

0  scampare  ,  son  divenute  lascive ,  e  dissolute  . 
ft.  181.  3.  Con  sue  femmine  stando  in  vita  dis- 
iar. Giord.  Pred.  S,  Non  avrebbe  potuto  crc- 
i  fosse  uomo  vertudioso  ,  ma  dissoluto .  Dìal, 
.  M.  Ed  era  s\  dissoluto  in  giurare ,  ed  in  tnr- 
d  in  truffare  ,  che  non  dava  vista  di  venir  mai 
.  Com.  Inf.  3o.  Semele  è  inter][>etrato  dissolu- 
dissoluto  sempre    disidera    le    cose  contrarie  . 

.  {£dis.  d*  Aldo  1574.)  1.  2a3.  Come  son  di  tan- 
na passione,  di  tanto  coi  rotto  giudizio,  e  di  s\ 
i  lingua  ,  che  lo  chiamino  furto  ì 
II.  Per  Eccessivo  ,  Eccedente:  e  si  dice  in  mala 
[jai.  maximus  .  Gr.  fjtiyt^ot^  .  Mfaestruzs,  a    29. 

1  non  sia  evidente  colpa  ,  o  negligenzia  dissolu- 
.  Tes.  11.  39.  La  qual  (  pira  )  fu  tosto  dalla 
essa  ,  Che  gli  seguiva  ,  tutta  intorniata  Per  ciò 
•o  dissoluta  pressa  . 

JLUZlOMFi  .  //  Dissolvere .  Disfacimento ,  Lat. 
9f  labes  ,  Gì.  ^tdXvo'ti  ,  nrreòfia . 
Dissoluzione  di  corpo  j  vale  Scioglimento ^  FluS' 
ttre  ,  Diarrea  .  Cr.  9.  99.  4.  I  fiori  aniari  deU 
;c.  fanno  loro  (  ali*  api  )  dissoluzion  di  corpo  , 
lono. 

I.  Piguratam.  Distruzione ,  Disperdimento  .     G. 

6.  Allora  cominciera  la  discoluzion  della  Chiesa. 

;I.   Per  Disonestà^  Sfrenata  liceneia,ljai,  effusa 

Gr.    dxoXetrrta .    Cam,    Purg,    18.    Di    questo 

accidia    vegnono   ec.   intemperanza ,    cattive/- 

is&oluzione .    fìocc,    Introd,    i3.  Non  istrignen^ 

le   vivande  quanto  i  primi ,  ne    nel    bere ,    né 

ì  dissoluzioni  allargandosi  quanto  i  secondi  (tfui 

tbbia  renso  pia  largo  ,  e  valga  ogni  maniera  di 

,    e     d'operar    contro    regola  ^    senso    freno), 

Greg,  Dobbiamo    rifrenare   in    noi    medesimi 

imo  punto  di  dissoluzione  (  anche  qui  forse  ha 

0  più  largo  come  sopra  ) .  Serm,  S.  Agosl,  D, 
pruno    fa    siepe  ,    poco    rampollo   fa    fiume  , 

1  dissoluzion  di  lingua  fa  sangue  [^disjoluston 
t  vale    Parlare    sconcio  ,  contro    onestà  J  , 

/,  Per  Beffe  ,  Schérno  ;  onde  far  dissoluzione 
vale  Metterlo  in  derisione  ,  Schernirlo:  ed  è  mo- 
ì  inusitato  •    Fior,  S.  Frane,    i43.   Cominciaro» 

grande  dissoluzione  di  frate  Ginepro  . 
^MiGLIANT£  .  DissimigUnnte  ,  Laidissimi' 
ir,  inerqualis  ,  Gr.  eivófiotoSy  elvioef  »  Sen,  Pist, 
versar  con  genti  dissomigliauti ,  né  desideranti 
rse  •  S^n.  ben,  yarch,  3.  11.  Gli  altri  sono  di- 
lissomiglianti ,  ed  hanno  tra  loro  differenze  in- 

»MIGLIANTÌSSIMO  .  Superi,  di  Dissomiglian- 
ìissimillimus  .  Gr«  ivofÀotóraroi  .  Gal,  annot, 
o.  Nulladimeno  ncll'  ampiezza  del  corpo  ,  e 
è  dissomigliantissimo . 


DISSOMIGLIANZA  .  Dissi  mi  gliansa .  Lat.  dissimi- 
litudo  .  Gr.  àvofÀOiòrtif  »  Deelam.  Quintil.  C,  Ma  que- 
sta medesima  dissomiglianza  nell*  affetto  del  padre  co- 
mandava ,  che  i  figliuoli  suoi  si  adirassono  .  Salv,  dial, 
amie.  64.  Voi  ci  avete  diuiostre  le  somiglianze  delle 
non  yere  ec.  mostrateci  ora  le  dissomiglianze  anco- 
ra- 

-}-  DISSOMIGLIARE  .  Dissimigliare  ;  e  si  usa  anche 
neutr,  pass»  Lat.  dissimilem  esse  ,  dijferre  .  Gr.  distfpi^ 
fiiy^  eivofiotvf  Ìx**^  *  Espos,  Fang,  Principio  ,  e  inco- 
minciamento  di  dissomigliarsi  1'  anima  ,  ovvero  1'  uomo 
da  Dio,  si  è  diventar  pigro,  e  debole,  ed  ozioso,  e 
freddo  nelle  virtudi  [cioè:  di  allontanarsi  dai  precetti  di 
DiOf  in  guisa  che  l'animo  per  quanto  è  in  suo  potere  cerchi 
perdere  quella  somiglianza  eh'  egli  ha  col  suo  Creatore"]. 
Dant.  Conv,  ao8.  La  statua  di  marmo,  o  di  legno  ec. 
rimasa  per  memoria  d*  alcuno  valente  uomo  si  dissomi- 
glia nello  effetto  molto  dal  malvagio  discendente . 

DISSOMIGLIATO.  Add^  da  Dissomigliare,  Dis- 
simi aliato .  Lat.  dìssimilis  ,  Gr. eiv3 fsotoi  •  Amm,  ant,  G, 
21.  Perciocché  ciascheduno  o  esso  é  folle,  o  dissomi- 
gliato . 

DISSONANTE  .  Che  non  consuona  ,  Che  scorda,  Lat. 
dissonans  ,  discordans .  Gr.  àovfu^uypf  .  Gal.  dial.  nov. 
scienz.  543.  Tutte  l'allie  sono  discordi  ec.  e  giudicate 
dissonanti  dall'  udito .  Buon.  Fier,  3.  4*  9*  Cantando 
un'  aria  in  dissonanti  accenti  . 

5.  Per  metaj.  vale  JVon  corrispondente  ,  Diverso  , 
Lat.  diseors  .  Gr.  dvdffsog-of.  M,  V.  8.  76.  E  per  non 
mostrarsi  ne'  fatti  dissonanti  alle  parole ,  cominciarono 
ad  usare  autorità* 

DISSONANZA.  T.  musicate.  Contrario  di  Conso- 
nanza .  Lat.  dissonantin .  Gr.  dtot^vwiet .  Gal.  dial.  nov. 
scienz.  5^3.  Che  é  il  cercar  la  ragione  delle  consonan- 
ze più,  o  men  perfette,  e  delle  dissonanze.  £  appres- 
so :  Dissonanza  simile  al  tritono ,  o  semidiapente  . 

(*)  DISSONNARE.  lyeutr.  post.  Risvegliarsi.  Dison- 
narsi .  Lat.  expergisci  •  Gr,  ìì^wyil^toBat  .  Salvia,  pros. 
Tose,  i.  486.  Fino  le  tarde,  e  pigre  nature  ,  come  pun- 
to entra  in  loro  sprone  d'onore  ,  si  dissonnano,  ed 
altre  divengono  da  quel  che  erano. 

*  DISSONNATO  .  Da  Dissonnare ,  Sveglialo  ,  scos- 
so dal  sonno  .  Salvin.  Buon.  Fier. 

*  DISSOTTERRAMENTO.  L'atto  di  Dissotterrare. 
S.  Cresc,  In  quésta  forma  sono  state  dopo  il  loro  dis- 
sotterramento . 

*  DISSOTTERRARE ,  che  anche  scrivesi  DISOT- 
TERRÀRE  •  Cavar  di  sotterra;  contrario  di  sotterrare  • 
Accad.  Cr.  Q.  M. ,  Remig.  Fior.  ec. 

*  DISSOV VENIRE  .  Scordarsi-,  non  sovvenire. 
Salvin.  lUad. 

DISSUADERE.  Contrario  di  Persuadere,  Dis  torre  . 
Lat.  dissuadere  .  Gr.  nrafanri/^nv.  Fr.  Giord.  Pred. 
Lo  timore  molto  più,  che  la  forza  delle*  ragioni  lo  dis- 
suase da  cotale  opera.  E  altrove:  Esortano  colle  voci, 
dissuadono  coli*  opere .  Lihr.  cur.  malatt.  Quanto  più 
loro  dissuadi  lo  nere ,  tanto  più  lo  disiderano .  Ar, 
Fur,  27.  ^.  Ma  il  Re  Sobrino,  il  quale  era  presente, 
Da  questa  impresa  molto  il  dissuade. 

DISSUASIONE.  Il  dissuadere.  Lat.  dissuasio  .  Gr. 
avorfoTir'»  Fr,  Giord.  Pred.  Non  vi  é  dissuasione  ,  che 
possa  distorgli  da  questo  vizio .    - 

DISSUASO .  Add.  da  Dissuadere  ,  Lat.  dissuasus  • 
Gr.  etvoTfonrttf , 

DISSUASÒRIO.  Add,  Che  ha  forza  di  dissuadere  , 
Aito  a  dissuadere .  Lat.  dissuasorius  .  Gr.  or vorf frr/xoV. 
But,  Purg,  a/4.  a.  Udì  voci  dissuasorie  del  peccato  del- 
la gola . 

DISSUETÙDINE.  Disusanza,  Làt.detuetudo,  Gr, 
et9V¥ii^uet,  Stor.  F.urop.  1.  6.  Costoro  ancoraché  c'pa- 
resse    pur    verisimile ,   che    per  la    luojga   dissuetodine 
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avessero  dismesso  in  parte  qnella   erudeUk  bestiale  et* 

tuttavolta  ce. 

DISSUGGELLARE  .  Dissigillare  .  Lat.  rèiignare  . 
Gr.  dveiv^fayil^tiv  . 

DISSUGGELLATO.  Add,  da  Dissuggellare.  Con- 
travio  di  Suggellato  .  Lat.  resignatus  .  Gr.  eivavpfayt- 
^Séti.  Ciri^,  Calv,  a. /jS.  Tibaldo,  il  breve  del  buon 
He  Franzese  Dissuggellato ,  il  suo  parlar  gratìsaimo  In 
Arabesco  tulio  ben  comprese  .  Alleg.  29.  I^i  farete  fa- 
vore, che  però  ve  la  mando  dissuggellata,  di  leggerla. 

t  DISSUAIA.  r.  de*  Med.  Ardor  di  orina,  Srucior 
di  orina ,  Difficoltà  di  orina  .  Frequente  incitamento  di 
orinare  con  ardore  ,  o  dolore  ,  e  sovente  con  Puno  ,  e 
V  altro  insieme  .  Lat.  urince  difficultas  ,  dy suria  .  Gr. 
du<ri/fi»  .  Cr,  5.  5a.  3.  Se  si  cocerk  in  vino  [/a  Savina] 
vale  contro  alla  stranguria  ,  e  dissuria  .  E  6.  j,  a.  L'ap- 
pioriso  in  vino  ,  o  in  acqua  decotto  dissolve  la  strangu- 
ria ,  e  la  dissuria .  M,  Aldobr.  P.  iV.  i58.  Vale  aU« 
sti anguria,  ed  alla  dissuria. 

DISTACCAMENTO.  //  distaccare^  o  V  esser  di^ 
staccato,  Lat.  avulsio  ,  Gr.  elnràwetvfAa  ,  ^ugg,  nat. 
esp,  i35.  Fu  notato ,  che  il  distaccamento  del  collo  se- 
guiva allora  principalmente,  che  ec.  Salvin,  pros.  Tose, 
a.  234.  Col  rare  1«  unioni  dell«  lettere,  e  i  distacca- 
menti, secondo  che  porta  il  sentimento  • 

-f-  ^  S.  L  Figuratam,  Allenamento ,  Distacco  ,  Disa^ 
more  .  Salvijt.  disc.  Bruttezza,  e  bellezza  dell'anima  se- 
condo ch'ella  per  1*  attaccamento  al  corpo  diviene  car^ 
naie,  e  pel  distaccamento  da* sensi  spirituale  (intendi: 
sccondockè  nell*  operare  o  giusta  V  appetito  del  corpo  , 
o  vero  secondo  ragione  sembra  che  #'  attacchi  al  corpo  ; 
O  se  ne  distacchi  )  . 

*  §.  IL  Distaccamento  ,  eficesl  nella  Militla  tt  Un 
numero  di  soldati  ,  che  si  divide  dal  corpo  intiero  »  e  si 
manda  per  presidio  ,  o  per  altro  in  qualche  iitego  .  ^/a- 
eal.  lett.  Non  avete  né  tempo  ,  né  modo  di  mettervi 
in  battaglia ,  e  vi  sentite  a  un  tratto  pigliare  in  fianco 
da  un  distaccamento  fattosi  di  voi  medesimo,  e  da  voi 
medesimo  .  Fag,  rim,  Veggiamo ,  se  con  fare  no  di- 
•taccamento  di  cavalleria  possiamo  aggiugner  ^esta 
vecchia . 

DISTACCANZA.  f^,  A.  Distaceamento ,  Xat.  avuf- 
sio  ,  disjunctio  .  Gr.  d'td^ivì^if .  Libr,  Similit,  Nella  de* 
vota  distaccanza  daJie  cos«  mondane  . 

DISTACCALE.  Staccare f  Lat.  avellerei  dlsfunge» 
re  ,  separare .  Gr.  etToernrap  ,  X^'f^i*'^  >  dtaavff .  Sagg, 
nat,  esp,  i36.  O  perchè  1*  acqua  agghiacciata  io  esso 
le  servisse  di  bietta ,  o  di  conio  contro  il  vano  interno 
del  medesimo  collo,  le  riusciva  facile  il  distaccar- 
lo .  Forti g,  Riceiard,  a.  35.  £  se  fortuna  avversa  mi 
distacca  Dal  regio  solio  ,  e  abbasso  mi  ruina  1  Di 
fjuesto    non  mi  calse,  o  cale  un'  acca  . 

*  $.1.  Distaccare  f  presso  1  Militari  vale  Separare 
dalC  Esercito  f  o  da  un  Corpo  di  truppe  un  certo  nume» 
ro  di  soldati  ,  e  mandarlo  altrove  per  qualche  pariicolar 
disegno  . 

-|-  *  5.  II.  E  neutr,  pass.  Disgiungersi ,  separarsi, Ma' 
gal,  lett.  Ella  mi  concederà  gli  eifetti  ^dell'attaccarsi ,  e 
poi  del  difttaccarhi  dell'  impiastro  . 

S.  111.  Per  metaf,  Salvin,  dial,  amie,  S^.  Per  la  qnal 
cuna  noti  poche  volte  in  un  medesimo  giorno  attaccano, 
o  iMntaccntìo  un'  amicizia  medesima  . 

(<•)  0I«TAi:CATÌSSlMO  .  Superi,  di  Distaccalo  . 
lifll.  ditjumtinimttt  ,  Snlvìn.  disc,  a.  617.  Ha  da  trova- 
tn  y  irilripn'lc  ,  ec.  tra  le  cose  dissimili  la  similitudine, 
ttc,  r  frslk  disiarc'iiiijikiiiic ,  e  lontane  tra  loro  , T  attac- 
i,Hmafiio  I  n  l'i  virinniiAa  • 

I  (•)  DIS  TACCA  ro  .  A'/d»  da  Distaccare;  Disglun- 
1,1  ,  Lui.  dit/tinctut  .  Gr.  dtat^n^iif  ,  Segn,  Crist,  instr, 
a,  3'».  H.  Pili  diiinrrnii  con  sni»  Alaitco  dall'  afiezioue 
fi'  fiuadsgrii ,  dopo  io  luuro  Iqul  per  meta/,}. 
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DfSTACCATURA  .  Dlstaecanea  ,  Dislaeea 
Staccamento  ,  Lat.  avulsio ,  disjunctio  .  Libr.  et 
latt.  Nella  distaccatura  di  que'  cerotti  provano 
re  . 

*  DISTACCO  .  Staccamento  ,  Disiaeeamemfa  • 
Lee,  L*  utero  benché  gravido»  come  dicono  ,  si 
eia  qualche  distacco ,  la  bocca  dell'  utero  t'apre, 
larga ,  si  roropon  le  membrane ,  ec. 

DISTAGLIARE  .  Dividere  ^  Separare  ,  e  Qui 
i  matematici  dicono  Intersecare,  LaU  dividere  g  i 
care  ,  Gr.  dturifÀvUV  . 

*  §.  Neutr,  Pass,  Intersecarsi  ,  Libr,  AslroL  \ 
questi  cerchi  si  distagliano  per  li  due  punti ,  che 
poli  del  cerchio ,  eh'  è  nommato  zodiaco  • 

DISTAGLIATO .  Add,  da  Distagliare  .  La 
sectus  .  Gr.  dtavytvMi  , 

DISTAGLIATURA  .  //  distagliare  ,  Divisiou 
paratione  ,  Lat.  siivisio  f  separatio  ,  incisio  •  Gr.  ^n 

J.  Per  Intaccatura ,  Lat.  incisura  .  Libr,  Asi 
correrà  1'  acqua  delle  tioe  alla  pila  ,  e  correrà  da 
la  allo'mbuto  ,  che  ò  il  sommo  del  cannone,  ci 
nel  fondo  della  distagliatura . 

*»  DISTANTE .  A  modo  tt  A^verb,    Vit,  SS 
a.  375.  Vide  quattro  fuochi  in  aria  poco  distante 
90  all'  altro  . 

DISTANTE  .  ^</</.  Lontano  y  Discosto  .  Lat.  à 
Gr .  dit^df  ,  Dant,  Purg,  29.  Che  solo  il  fiume 
cea  distante.  E  Par,  4-  Intra  duo  cibi  distanti, 
venti  D'un  modo  prima  si  roorria  di  fame,  Cb< 
uomo  r  un  recasse  a'  denti .  Bocc.  g,  6.  /.  i3«  G 
r<>  dondfe  venivano ,  e  come  era  fatto  il  luogo ,  • 
to  quivi  distante . 

♦♦  J.  Col  segno  del  tergo  Casa,  Cresc,  lib,  a 
6.  Perchè  '1  frutto  ha  bisogno  di  molta  potei 
sole,  si  produce  la  foglia  alquanto  distante  al 
to. 

*»  DISTANTEMENTE.  il/(f/a/oric.  Con  gran 
renta,  Soder,  Colt,  71.    Si   deono    trascerre,  e 
dispersi  i  vitigni ,  che  fanno  diverse  sorti   d*  uve 
qaesta  maniera  s'aranno  vini  differenziati,  e   si 
scerà  distantemente  la  diversa  qualità  loro  • 

DISTANZA,  e  DISTANZIA.  Quello  spagli 
h  tra  V  un  luogo  »  a  V  altro  ,  o  tra  una  cosa,  e  t 
Lat.  distantia ,  intervaltum  ,  intercapedo .  Gr.  did 
dMx^fnfia  ,  Dant,  Inf,  a6.  Quando  d^'  apparve 
montagna  bruna  Per  la  distanzia,  e  parvemi  alta 
Quanto  veduta  non  n'  aveva  alcuna  .  E  Purg,  39 
l'obbietto  comun  ,  che  '1  senso  inganna,  Non  1 
per  distanzia  alcun  suo  atto  .  E  Par,  7.  E  quasi 
cissime  faville  Mi  si  velar  di  subita  distanza  .  Boct 
34*  6.  Per  lunga  distanza  dal  suo  amante  s*  alloi 
v!k,E  nov.  SS.  IO.  Ricordatole  il  passato  tempo,  e 
amore ,  mai  per  disianza  non  menomalo  ec.  niun 
ottenne. 

DISTARE  .  f^,  L,  Essere  f  o  Star  lontano  ^  o  dii 
Lst.  distare  ,   Gr.  dvi^^tv  ,  Dant,   Purg,   33.  £ 
vostra  via  dalla  divina  Distar  cotanto,  quanto  si  d 
da  Da  terra '1  ciel.  Amet,  38.  Dunque  col  carro 
nostro  foco  Tirato  da'  dragon    ce  ne   montiamo 
Siam  vicini  a  lui,  già  distiam  poco  .  Fir,  As,  16 
lorchè  egli  ugualmente  distando    delle   sue    ond 
maggior  forza  ne  fiere  . 

DIST ASÀRE  .  Con/rario  di  Intasare", Schiudere, 
re ,  Lat.  recludere ,  aperire  ,  Hed,  lett,     \,    354. 
mestiero  proccurare,  che  la  bile  si  renda  più  fin 
più  piacevole  ,  e  che  si  distasino    quei   canali,    ] 
quali  ella  dee  correre  agl'intestini  . 

•\-  DI  STATE.  Posto  avverbialm,  valein  tempo  t 
te,  Lat.  cestivo  tempore,  Bocc,  nov,  55.  5.  Avv 
come  spesso  di  state  veggiamo  avvenire,  che  una 
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gti  toprapprese .  Bern.  n'm*  i.  Fa  a*  sette  <l'A- 
idest  di  state.  Malm,  i.  a.  O  Musa  che  ti  metti 
li  Slate  Sopra  un  palo  a  cantar  con  si  gran  lena  ec. 
ISTEM^kKhME^TO  .  Stemperamento  .  Lat.  in- 
'9M  •  Or.  etxfa^ia .  Varch»  Lez,  493*  Averrois  , 
ole ,  che  il  dolore  si  cagioni  solamente'  dalla 
rama,  ovvero  distemperamento  (^ui  è  voce  de  Me- 
ticki  I  e  vale  Alteragione  di  quel  naturgle  tempera- 
ic*  liquidi  e  de*  solidi  f  i  quali  tutti  tra  loro  per 
omo  in  armonia  ,  che  se  ne  genera  salute  }  . 
er  Ismoderatezsa  ,  Immoderatezza  ,  Soprabbon- 
Eccesso  .  Lat.  immoderatio  .  Gr.  dfurfta  .  Amm, 
a.  8.  Non  ridono  mai,  ma  piacevolmente  sotto- 
,  costrignendo  ogni  distemperamento  di  riso . 
'•  a.  33.  Cosi  il  distemperamento  di  loro  11  cor* 

e  li  fa  morire  • 

STEMPERANTE.  Che  distempera,  che  discio- 
ellin,  disc,  L*  acqua  distemperante  vi  ^i  introdu- 

sassi)    da*  pozzi  ,    dalie   cisterne  ,    e    da*  fiu- 

STEMPERANZA  .  Stemperamento ,  Dissoluzio- 
:.  violentia,  Gr.  fiia,  Cr,  6.  i3o.  a.  Vagliono 
te  ]  contra  alla  terzana ,  e  contr*  alla  distempe- 
el  fegato  in  calore  [qui  pale  Alterazione  del  na» 
emperamento  3 

Si  disse  anche  anticam.  Distemperanza  per  La 
te  ha  il  sole  ,  o  il  calore  di  distemperare  •  Cr, 
•  Le  quali  (  operazioni  )  se  il  kole  per  se  mo- 
iissolvercbbe  per  la  sua  troppa  distemperanza  ,  e 
i9L»E  5.  1.  io.  Addiviene  alcuna  volta  alle  noveU 
e,  che  per  la  grande  distemperanza  del  caldo 
quasi  si  secchino. 

Per  Intemperanza  .  Lat.  intemperantia ,  Gr.  a- 
I.  Amm.  ant,  a/f.  4*  i^*  ^^  vino  in  lussurili  è 
3  grado  di  distemperanza  .  £  aS.  8.  a.  Lussuria 
età  sozza,  ne*  vecchi  è  sozzissima  ec.  e  a*  gio- 
più  isvergognata  la  loro  distemperanza  .  Frane, 
}p,  div.  Quelli,  che  ha  morto  s  accende  in  ira  , 
i  peccati  per  la  distemperanza  .  Valer,  Mass, 
o  spirito    a    sozza ,    e  puzzolente    distemperan« 

EMPERÀRE,  e  per  sincope  DISTEMPRÀRB  . 
re  ,  Disfare  ;  e  si  usa  nell*  att,  e  nel  neutr,  pass, 
tolvere ,  Gr.  ànroXutiv,  M,  Atdobr,  K  sieno 
Ite  peste ,  e  distemperate  con  sugo  di  mele .  E 
.•Me  farete  polvere ,  e  la  distemperrete  in  ac- 
'ana  .  Tratt.  se^r,  cos,  donn.  Recipe  trifera  ma- 
ria distemperata  in  vino  puro.  Sagg,  nat,  esp, 
tutto  il  tempo ,  che  elle  vanno  distemperandosi, 
or  fare  in  su  ,  e  in  giù  per  1*  aceto  un  flusso , 
>  continuo  . 

Per  metaf.  Petr,  canz,  i3.  a.  Amore  ,  avveena 
irdi  accorto,  Vuol  ,  che  tra  duo  contrarj  mi  dis- 

Bemb,  rim.  35.  Taccian  per  1*  aere  i  venti  ,  e 
)  gelo  ,  Come  pria  noi  distempre .  E  48.  E 
an  pianto  non  distempre  il  core  Face  la  fiam- 
r  l'asciuga,  e'ncende.  E  67.  Fortuna,  che  si 
ndi  mi  svia,  Tolga  ec.  E  *n  parte  le  dolcezze 
;mpre . 

n.  Neutr,  pass,  colla  partic,  SI  sottintesa.  Vii, 
fadd.  a6.  Si  riscaldava   con   santo    fervore  ec. 
distemperava  quasi  intìno  alla  morte  . 
EMPERATAMENTE  .    Ai'i^erb.  Con  dislempe- 

Stemperatamente ^  Smoderatamente,  Lat.  /m- 
euberanler ,  Gr.  vpói^a,  Cr.  i.  a.  1.  Intorno 
)izion  della  bontà  dell*  acre  è  da  attendere , 
sia  putrefatto,  ovvero  corrotto,  nò  troppo  cai- 
troppo  freddo  ,  né  disteinperatamente  umido  • 
•f.  35.  3.  4.  Qualunque  femmina  vuole  distem- 
•nte  usare  vino,  a  tutte  le  virtù  serra  le  porte, 
1*  apre  • 
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♦  DISTEMPERATEZZA.D///eiii;>erfln*a;  disordine, 
mlterazione ,  sconcerto  ,  Bemb,  Asol.  Tra  queste  ,  e  somi- 
glianti distemperatezze  il  senso  si  dilegua  loro,  e  il  cuore. 
DISTEMPERATO  .  Add,  da  Distemperare  .  Lat.  /o- 
lutus ,  Gr.  rnxréi .  M»  Aldobr,  E  usarle  distemperate 
in  vino  ,  vagliono  a  lunghe  malattie  di  febbri.  E  altro- 
ve :  Prender  tuzia  polverizzata  sottilmente ,  distempera- 
ta con  calaraandrea.  Tratt,  segr,  eoi,  donn.  Sia  dato 
loro  al  bagno  mezz'  oncia  di  benedetta  distemperata  con 
vino  caldo . 

J.  I.  Per  Intemperato  ,  Smoderato  .  Lat.  immpderatus, 
Gr.  etfUTfof  •  Albert,  3o.  Amor  distemperato  d*  avere  , 
e  non  di  ritenere  si  puotc  dir  cupidezza .  Cr,  a.  16.  5. 
Ma  se  userà  distemperato  calore  per  lungo  tempo ,  e- 
spirerà  fnori  lo  suo  umido ,  e  distrnggerassi . 

J.  II.  Per  Incontinente  .  Varch,  Lez,  335.  Un  nomo 
temperato,  e  continente  eleggerà  di  non  fare  verbigra- 
zia  adulterio  ec.  uno  incontinente  ,  e  distemperato  eleg- 
gerà di  farlo . 

(*)  DIjSTEMPRÀRE .  V.  DISTEMPERARE  . 
DISTÈNDERE  .  Allargare  ,  o  Allungare  una  cosa 
ristretta,  o  raccolta  insieme,  o  raggricchiata  ;  ed  anche 
Posare  in  terra  ,  o  altrove  ,  per  lungo  e  largo  che  che 
sia  .  si  usa  nella  signijic,  att,  e  bene  spesso  nel  sentim» 
neutr,  pass.  Lat.  extendere  ,  expandere  ,  Gr.  ixrthtty  y 
àvairtretvvtfiiv ,  Dant,  Purg,  a3.  Di  bere  ,  e  di  mangiar 
n*  accende  cura  L'  odor,  eh*  esce  del  pomo,  e  dello 
sprazzo, che  si  distende  su  per  la  verdura. i^ocr.nof.  11.  7. 
Cominciò  ec.  a  far  sembiante  di  distender  l' un  de'  di- 
ti ,  e  appresso  la  mano,  e  poi  il  braccio,  e  cosi  tut- 
to a  venirsi  distendendo.  E  nov,  78.  ti.  E  comincia- 
tala a  baciare,  la  distese  sopra  la  cassa  [^cioè  :  la  mise 
a  giacere  ]  • 

y  I.  Per  Comporre  ,  o  Spiegare  1  concetti  dell*  animo 
colla  scrittura  •  Lat.  eonscribere  .  Gr.  O'Uyyfeipètv  .  Lab. 
343.  Solo  che  tanto  tempo  mi  sia  prestato  ,  eh*  io  pos- 
sa o  concordar  le  rime ,  o  distender  le  prose .  Lasc. 
Spir,  5,  5.  E  perchè  egli  abbia  meglio  a  credere ,  il 
buon  maestro  ha  disteso  una  scrittura  ec.  Galat,  67. 
Costui  essendo  già  d'  anni  pieno,  distese  certo  suo  trat- 
tato .  / 

J.  II.  JYeutr,pass,  Per  Allargarsi,  Dilatarsi,  Spargersi. 
Lat.  se  eJtplicare.Gr,  d¥%nrrù(T<rtv!^eu.  Cron,  Morell,  a38. 
Era  questo  inviluppato  nell*  usura  ,  che  poco  fece  altro, 
e  non  si  distendea  questo  suo  viluppo  pure  in  Firenze  , 
ina  ancora  nel  contado.  E  altrove:  E  più  si  distese  nel 
trafficar  guado  .  M,  V.  a.  16.  I  villani  si  raccoglieno 
insieme ,  e  nascondiensi  a'  passi ,  e  come  i  cavalieri  si 
distendieno  per  le  ville ,  gli  uccidieno .  3for,  S,  Oreg, 
14.  4*  Coloro ,  i  quali  si  distendono  in  questo  mondo 
ne*  diletti  mondani  ,  saranno  ristretti  ne*  tormenti  della 
pena  eterna  .  Stor,  Eur,  a.  35.  Trapassando  gli  Unghe- 
ri  allora  si  distesero  per  la  Franconia. 

§.  III.  Per  Dilatare  il  desiderio  ,  Lat.  progredì  ,  Gr. 
*r^oxvf%tf»  Er,  Giord,  Pred,  D,  Incontanente  vuol  la 
casa  ,  balla;  poi  vuol  la  villa,  balla  ;  poi  si  vien  disten- 
dendo agli  onori ,  e  alle  signorie  . 
'  *♦  5.  IV.  Cavale.  Frutt,  ling,  5i.  Iddio  ec.  non  si 
reputa  ad  onore  ,  che  noi  ,  li  quali  vuole,  e  reputa 
per  figliuoli  ,  domandiamo  queste  cose  vili  ,  e  no- 
cive. Onde  egli  come  buono  padre,  e  savio,  se  gliele 
domandiamo ,  non  ce  le  concede ,  perchè  non  vi  ci  di- 
stendiamo £iVbff  vi  applichiamo  ;  non  vi  ci  attacchiu" 
mo  3  . 

♦*  J.  V.  Distendere  variamente ,  Bocc,  Filostr.  nella 
Tav.  Barb,  alla  voce  DILETTA .  Quindi  distese  poi  a 
domandare  (Si  distese  ,  si  avanzò  ,  passò  a  domanda-* 
re), 

5.  VI.  Per  Favellare  a  lungo.  Allungarsi  in  parole  ^ 
Esser  largo  nel  ragionare  .  Lat.  pluribus  persequi  ,  Gr. 
itd  TXfi^jrwr  i%ny4io^gu.  Bocc.  nov.    \,   8.  Perchè  mi 
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distendo  io  in  tante  parole  ?  E  nov.  17.  i.  Forse  TiOt% 
mollo  più  si  sarebbe  la  novella  d* Emilia  distesa  v  che 
ec.  E  nov.  19.  11.  Il  quistionar  con  parole  potrebbe  di- 
stendersi troppo  .  E  nov,  /fi,  14.  recesi  1'  ammiraglio 
più  la  novella  distendere»  e  avendo  ogni  cosa  udita  da 
lui  ee.  il  richiamò  Gianni,  e  dissegli, 

-j-  *♦  5.  VII.  Distendere  variamente  .  Cavale,  Frutt, 
iin/^.  3?.  Come  l'umile  orazione  vinca  Iddio,  ed  inchi- 
nilo a  fare  grazia ,  e  misericordia  ,  assai  esempj  potrem- 
mo ponere  della  Scrittura  santa ,  ec.  ma  non  mi  ci  di- 
stendo a  dire  di  più ,  per  non  esser  prolisso  [  nom  mi 
trattenffo  a  dire  pia  estesamente  ]  . 

•f  **  5.  VIII.  Distendere  gli  attratti  f  vale  Sanarli  , 
Baddrisearli ,  Fior,  S.  Frane,  i5.  Benché  '1  Frate  allu- 
mini li  ciechi ,  e  distenda  gli  attratti  ,  iscacci  le  demo- 
nia ,  ec. 

-j-  $.  IX.  Distendere  ,  per  Allentare .  Lat.  remiltere , 
iaseare  ,  Gr.  nptiveu  •  Dant,  Purg,  16.  Lombardo  fui , 
e  fu'  chiamato  Marco  :  Del  Mondo  seppi ,  e  quel  valo- 
re amai ,  Al  quale  ha  or  ciascun  disteso  1  arco .  E 
rim,  aa.  Distendi  1*  arco  tuo  sì,  che  non  esca  Pinta 
per  corda  la  saetta  fore. 

J.  X.  Ih  alt,  signi fic.  per  Uccidere  alcuno ,  ma  in 
modo  basso  .  Lat.  prosternere ,  oecidere  •  Gr.  ^oyie/trir , 
àveufmv,  Tae,  Dav,  stor,  a.  agS.  Roma  andò  sozzopra, 
correndovi  per  tutto  soldati  di  primo  lancio  al  foro  a 
vedere  il  luogo  dove  fu  disteso  Galba . 

(-f-)  J.  XI.  Distendere  parlandosi  di  spada ,  di  colpo 
o  simile  ,  vale  librare  .  Bern.  Ori,  a.  7.  72.  Bencliè 
cadesse,  non  s'è  spaventato  :  Ma  addosso  a  luì  quella 
spada  distese ,  E  giunse  a  mezzo  lo  scudo  fatato  • 

**  $.  XIL  Distendersi f  Avviarsi ,  Frane,  Sacch,  nov, 
i83.  Poi  andava  in  mercato  nuovo  ,  distendendosi  per 
Porta  Santa  Maria  • 

J.  XIII  .Distendersi  più  ,  che  il  lentuolo  non  è  lungo  • 
r.  LENZUOLO. 

DISIE^DIMENTO.  //  distendere.  Lnt,  distens  io  , 
axlensio  .  Gr.  dicinmcif  .  Col/,  Ab,  Jsac,  7.  Mei  tempo, 
che  Iddio  compugne  il  tuo  cuore  ,  datti  te  medesimo  a 
continui  distendimenti  di  corpo  in  terra ,  e  a  genufles- 
sioni • 

^.  I.  Fignratnm.  per  Rilassamento  ,  Svagamento  . 
Teol.  xHist.  Per  lo  distendimento  dello  spirito  si  fa  al- 
cuna debolezza  corporale  . 

5.  II.  Per  Allungamento  ,  Prolungamento  .  f^olg, 
Mes,  Noi  porremo  fine  al  distendimento  del  nostro  par- 
lare ,  peicliA  molti  savr  ne  hanno  scritto. 

*  DISrENDtNO.  T.  di  Magona  .  //  arte  ,  gli  or^ 
degni  f  e  t  asiane  con  cui  si  tira  il  ferro  di  lamiera ,  e 
si  fende  ,   e    riduce  in  quadro  in  verghe  ,    e   in    cionco^ 

Hi. 

f  (*}  DISTENDtO.  F'octf  contadinesca  ,e  guasta  per 
idiofitrno,il  Distendere  ,  e  il  disteso  di  uno  scritto, ìu^U 
ditté'nu'ot  formula.  Gr.  ìx^uvif  ,  ruTe^^Buon»  Tane,  4* 
4*  Ne  chiamrrem  qualcun  del  refettorio ,  Che  faccia  il 
diitefjdio  del  parentnrio  . 

*  DlSlENDITOKE.  Usato  anche  in  fona  di  sutt. 
T,  drtfli  Anatomici ,  /Vome  di  alcuni  muscoli  della  ma» 
no  ',  e  del  piede  ,  che  pia  comunemente  diconsi  EstensO'^ 
ri, 

*  OISTKNDITURA,  Distendimento  ,  estensione  ,  e 
lunghetta  di  una  cosa  distesa  .  Haldin,  f^oc,  Dis,  Pal- 
ino è  lo  sparili  dflla  dintendìtura  della  mano  dall'  estre- 
riiita  del  dito  gro»so  della  mano  a  quello  del  mignon 
lo  , 

*  J.  D/stendltura  ,  dicesi  anche  dello  stile  di  una 
tmiiura  ;  onda  dicesi  di  uno  scrittore:  La  sua  distendi- 
iiira  k  naturale,  grave  ^  e  nervosa ,  e  simili.  Oratf 
J^omltartietll  .  Font,   Tose 

*,*  DISTENE.  T.  de'  rf aturali sti  .  Pietra  dura, 
the  irovatl  d*  ordinari f  tptto  forifta  di  pritmi  com^refr 


DIS 

//  fjpompofti  di  lamine  paralMe  alt  atié^  faHtmémte  te^ 
parabili;  essa  si  lascia  sfregiare  da  un   vttro  nella  di- 
re eìo  ne  opposta  a  quella  delle  lamine  ,  o  colla   pmmtm  A 
queste  incide  essa  medesima  il  vetro,*  il  smo  tpioro  poHm 
dalC  asMurro  sajfflrino  fino  al    turchino  pallido  »  gialla» 
stro  ,  verdastro  ,    e  quasi  bianco  •  Sauismro    km   dai»  « 
questa  pietra   il   nome  di  Sappare  ,   Broekmmt  fmetio  di 
Cianite .  Bossi . 

(«)  DISTENEBRARE.  Toglier  h  tenèbre ,  RistUe. 
rare  .  Lat.  tenebras  dinf  avere ,  disperderò»  Gr«  dmwwh 
ri^U¥^  oxo9f  elpeu^9^eu  .  Proe.  Fior,  S.  187.  li  it 
la  favella  Toscana  ec.  la  qoale  avendo  comÌDciata  di 
lui  ,  siccome  da  serenissima  luce ,  ad  essere  di  sua  ca* 
lì<!ine  distenebrata,  ec.  torlo  si  vide  davanti  [  9«J  ae- 
tnforicam,  "]  , 

*{-  **  $.  In  significato  neutro  paté.  Sanami,  ArtoL 
et^l,  la.  Che  quel  mio  Sol ,  che  i'  altro  mondo  aUomiBa 
È  or  cagion  eh'  io  mai  non  mi  distenebre  [  qui  aUegtm 
rie,  ]  . 

(*)  DISTENEBRATO  .  Add,  da  Distenebrare  . 
Pros,  Fior,  3.  agi.  Alla  fine  distenebrata  ogni  nuvoli 
ec.  non  volesse  di  cosi  lucido  suo  chiarore  far  bella  no- 
stra • 

DISTENERE.  Ritenere,  Tener  con  pioionta.  h^ 
distinere  ,  detinere ,  Gr.  i'rtfxmv  •  Stor,  Pitt,  i63.  Gli 
contese  ,  e  distenne  da  sedici  caporali  de*  maggiori,  clie 
fossono  in  quella  eente  ,  ed  impedio  U  loro  andata. 
Amm,  ant,  9.  8.  aO.  Delle  cose  disusate  noi  più  ci  na- 
ravigliamo ,  e  cosi  l'animo  più  forte  v' è  distennlo. 
Libr,  Mott,  Avea  distenuto  un  giudeo  d*an  conte  4tl 
suo  reame ,  non  valendogliele  rendere ,  il  conte  peaii 
ec.  ^Merf.  35.  Perdo  gli  occhi  affaticati  per  vegghiare, 
e  caggenti  nell'opera;  gastigati  gli  disteogo  •  Rim,  eaL 
Cuiit.  93.  Ma  il  iiuo  amore  tanto  mi  distene  ,  Ch'  ag- 
gio in  ver  quella ,  in  cui  tegno  speranza ,  Ch'  eo  porla 
in  pace  ciò,  che  m'  addiviene. 

DISTENIMENTO.  //  distenere.  Lat.  doteniio .  (k. 
i'wox^  »  Stai,  3ferc,  Dove  fatto  tosse  cotai  disteniawa- 
to ,  prendimento ,  o  arrestamento  . 

J.  Per  lo  Soprattenere ,  e  Soprassedere  •  Tav,  Die» 
Stessono  ,  e  ubbidissono  a  ragione ,  spezialmente  so^ 
il  distcnimcnto  delle  ragioni . 

DISTENITRICE.  F erbai,  femm.  di  Distenere.  GeUt. 
lett,  v&.  Contratto  del  mio  dimando  vostra  memoria  ai> 
se^no  ec.  indice  \xn  noi  ec.  vostra  lealtà  grande  ,  dir 
steuitrice  di  voi. 

t  DISTENSIONE,  f^/eaxione  ,  Allargamento,  Al- 
lungamento. Lat.  cxtensio  f  expansio,  Gr.  dtolmt9iij^ 
nt9fsa.  Fr.  Giord,  Pred,  Per  soverchia  disiensione,  t 
allargamento  delle  umane  cupidigie  [ov/  me^/i/oriraia.]* 
«^  DISTENL  rO.  Da  Distenere.  Lat.  detentut .  Seb- 
lust,  Cat.  56.  Il  Consolo  ec.  domandò  consiglio  che 
piacesse  loro  che  dovesse  essere  fatto  di  quelli,  cb*eia« 
no  disteuuti  in  guardia  di  loro . 

f  DISTERMINARE.  Esterminare,  Cacciar  fmri 
de*  termini ,  o  de*  confini  p  Sterminare  ,  9  per  similH» 
figurai.  Mandare  in  perditione  ,  Sperperare ,  ed  aneh0 
semplicemente  levar  via,  Lat»  exterminare,  Gr.  tk^or 
\iiv  ,Com,Inf,  i\,}L^\  disterminóe  tutti  gli  errori,  intan^ 
toc  he  pare  ,  che  egli  riformi  li  secoli  •  S.  Ag.  C.  Q» 
Cosi  una  medesima  forza,  e  gravezza  sopraggingneat' 
piiritica  ,  cela  ,  e  affina  li  buoni,  danna ,  guasta,  e  di* 
stermina  li  rei . 

DISTESA.  Estensione  ,  Distendimento  •  Lat.  extenr. 
tio ,  Gr.  dtd'mvti  .  Buon,  Fier,  4*  %»  7*  £  trabacche  »  a 
cortine,  e  copertoi:  Una  distesa  grande. 

-|-  **  5.  I.  Per  Descritione  estesa:  ma  è  V.  A,  Bor^ 
gh,  Orig.  Fir,  6a.  Plinio  non  la  mette  fra  le  Colonit 
nella  sua  distesa  della  Toscana .  E  Fir.  Libp  33$,  lo 
ho  narrato  un  po'  più  distesamente  questo  fatto  ,  cka 
io  oon  soglio  I  e  tuttp  insieme  ì  perone  doxftndaac  i» 
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loQffo  toccare ,  serva  questa  distesa  per  tutti . 
•  Il «Per  semplice  distendimento  in  iscritto, Dep. 
i|jà.  Non  è  stato  il  (ine  nostro  cercar  gloria 
inzia  nella  distesa ,  o  di  grande  acutezza  nella 
lè. 

LI*  A  distesa,  e  Alla  distesa,  usato  avverhialm, 
tMO  f  che  A  dilungo.  Continuatamente ,  f^.  DI- 
A9v»Xé9X. continenter,  Gr.  ctvvixèii •  Pass, ^6»  Cor- 
la  distesa, il  menava  su  per  l'aria. Fi7oc.  2.  a8i. 
còl  disteso  capo  [  il  cavallo  ]  corre  alla  distèsa 
'•*  stendendo  ti  passo  guanto  più  sa,  e  può  J  . 
V.  Suonate  à  distesa  e  alla  distesa  ,  vale  Suo- 
tmgo  •  Contrario  di  suonare  a  tocco.  Suonare 
unga  la  corda  ,  e  lasciando  elié  la  campana  de- 
mio  arco,  guanto  può  nel  dimenarla  .  JP*.  F^, 
Tutte  le  campane  del  comune  cominciarono  a 
Ila  distesa . 

V.  £  ailegorie.  Bern,  Ori,  1.  i5.  4^*  ^  martel 
lona ,  ma  a  distesa  . 
VI.  A  aìstesa'  è  anche  contrario  di  A  compi- 
verbo  Leggere,  o' simile,  vàie  heggere  ,  o  simile 
Htando  ,  ma  pronunziando  di  seguito  tutta  la 
Ar.  Supp.  a.  4*  t^.y^  domando  che  m'  insegni 
>  •  C  A  compito,  o  a  distesa  ì 
[.  Alla  distesa  ,  vale  anche  Distesamente  ,  Di" 
le  •  Liat.'  distincte  ',  fuse  .,  Gr.  ^to^t^^ivóf  ,  xv- 
lor,  lTull,\Sicchò  vi  h  meglio'  mettere  in  so- 
1*  uditóre  ,  e  dargli  ad  intendere,  le  cose  taci- 
,  qhe  specifìcare  alla  distesa  le  cose  '.  'E  altro- 
coòdo  sì  dice'pui  alla  distesa  per  due  coutra- 
Dzie  . 

SSA]yi£NTE.  Avveri»,  Alla  distesa  ,  Minuta- 
lungamente,  Lat.  singìllatim  ,  fuse  ,  copiose, 
'ifSttf .  Bocc,  nov,  94.  7.  La  qua!  posciacnè  dal 
ebbe  distesamente  ogni  cosa  udita,  da  pietà 
r.  in  costei  rivocò  la  smarrita  vita  .  Lab,  317. 
al  parlato  non  t*  ho,  né  intendo  distesamente 
G.  f^,  10.  59.  9.  Avemo  s\  distesamente  ìnnar- 
>resura  della  città  di  Pistoia, 
ESjSSIMO.  Superi,  di  Disteso  ,  Lat.  amplissi- 
jcime  eitensus  ,  Gr.  g&fc/«f9$.  Kiv,  disc»  Arn. 
distesissime  scarpe  si  sfuggono  tutti  que'  clan- 
dalla  soprabbonclanza  dell*  acque  sogliono  pro- 
ESO.  Sust.  Norma  data  in  iscritto  di  fare ,  o 
checché  sia ,  Scrittura  .  Lat.  formula  ,  Gr.  ru- 
tlm.  9.  43*  Del  Duca  allora  il  primo  segretario 
loro  un  disteso  di  quel  tanto  Dovevan  dire  al 
avversario  ec.  Scrisse  in  maniera  ec. 
\TESO  .Add.  da  Di  stendere. Lat.  extensus  ,  ex- 
,  prostratns .  Gr.  ixnri*aiff^tis  ^^  dva'wrvxTè^  . 
cai.  17.  Trovò  Masetto  ec.  tutto  disteso  ali'oin- 
mandorlo  dormirsi .  Dant.Inf.i^,  £  'n  sulla  punta 
la  lacca  L'  infamia  di  Greti  era  distesa  .  J£ 
[).  £  quanto  fìa  piacer  del  giusto  Site  ,  Tanto 
immobili ,  e  distesi  (  in  questi  es.  Disteso  vale . 
• ,  Steso  ,  Coricato  )  •  E  vit,  Dant,  a6o.  Com- 
Ite  canzoni  distese ,  sonetti  ,  e  ballate  assai  ,  e 
!  f  e  moraJi  (  qui  vale  Cantoni  a  diiunifo  forse 
rapposto  a  Sonetti  che  sono  più  breve  componi- 
E  par.  il.  Tu  dubbi,  ed  hai  voler,  che  si  ri- 
1  si  aperta ,  e  si  distesa  lingua  Lo  elicer  mio 
fa/or.  vale  lingua  o  sermone  che  dis lesamente  di- 
o  simile  )  . 

Per  Grande,  Spaeioso  ,  Esteso , Dant. Par.  \,  Che 
o  fiume  Lago  non  fece  mai  tanto  disteso .  Coli. 
\f  Si  mossono  per  andare  per  la  distesa  soliiudi- 
leserto . 

II.  E  anche  termine  gramaticnle  ,  contrario  di 
'.  Salv.-Avvcrt.  \.  3.  1.  6.  Addiviene,  che  nie- 
^  L^  *^t  8£  i  liquidi  1 ,  e  più  veloci  ai  prosun- 
\  III. 
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Zino  alenila  volta  :  onde  raccolti  sempre  gli  nomeremo , 
a  diflerenza  de'  lor  compagni ,  a  i  quali  distesi  forse  si 
potrà  dire.  £  1.  3.  a.  7.  Ora  ritornando  a  dittonghi , 
essi  di  due  paniere ,  secondo  eh'  io  estimo  ,  sono  ap- 
presso i  Toscani ,  cioè  diàtesi  ,^  e  raccolti  . .,  Distesi  , 
quando  di  più  vocali,  che  si  pronunziano  in  una  silla- 
ba ,  di  ciascuna  igualmente ,  come  io  laudévole ,  o  più 
della  primiera  si  specifica  il  suono ,  si  come  in   laude  . 

(*{~)  S*.  IIL  Tener  alcuna  cosa  distesa  verso  alcuno  va- 
/•  Tenerla  rivolta  in  verso  lui .  Bocc,  Tes,  7.  78.  PoMi- 
nan:(i  a  Diana  la  donzella  Inginocchiossi ,  e  da  pietàde 
offesa  ,  Di  lagrime  bagnò  la  faccia  bella  ,  La  quale 
Ver  la  Dea  teuea  distesa  . 

-j-  DISTESO.  Avverb,  Distesamente ,  Alla  distesa, 
A  dirittura.  Senta  indugiare^  né  disviarsi,  a  destra,  o  a  sini' 
stra.hnUrecte  ,  continenter, Qt,  §v3'met  ^  o'VHx^ì  .  Bern. 
Ori,  i,  6,  64*  Ma  il  Re  Gradasso  ha  già  passato  i  mon- 
ti,  Ed  a  Paj-igi  se  ne  vien  disteso.  Ex,  29.  a6.  Costui 
ne  venne  a  trovarmi  disteso  .  £  a.  4*  8a.  Alla  Valletta 
se  ne  va  disteso. 

(♦)  DISTÉSSERE  .  Stessere  ,  Disfare  il  tessuto . 
Lat.  retexere,  Gr.  avot\vH¥  ,  Salvia,  disc,  i.  398.  Vi 
arreca  ,  dico ,  quella  ^ran  tela ,  eh'  ella  per  ingannare 
colla  speranza' quei  personaggi,  che  la  chiedevano  in 
moglie ,  ec.  diceva  di  voler  lerminarre  ,  prima  di  risol- 
versi ;  tf  che  il  giórno  tessendo,  la  notte  poi  dislesseva  • 

-|-  OISTICO^  2\  di  poesia  .  Una  coppia  di  versi , 
od  una  éomposistoncella  di  poesia  ,  tutto  il  cui  senti- 
mento  è  compreso  in  due  versi  o  due  righe,  Lat.  d^^ti^ 
cum  .  Gr.  di^t^orf  .  f^arch,  Lea.  619.  Properzio  ec. 
scrisse  questo  distico  celebratissimo  • 

♦  DISTICO. ^<///.  T.  de  Botanici  .  Aggiunto  dell» 
piante  ,  il  cui  tronco  si  divide  in  ramif  cationi  per 
due  bande  opposte  ,  ma  facendo  un  medesimo  piano  .  Il 
tasso ,  ed  il  pezzo  sono  distici  • 

*  $.  Orso  distico  ,  ò  detto  Quello  la  cui  spiga  ha 
due  ordini  di  granelli, 

DISTILLAMENTO.  Il  distillare  ,  Lat.  distillatio  . 
Gr.  d'Wò^a^tf,  Sagg.  nat.  esp,  a3i.  Tutti  i  liquori  ar- 
tìHziati  ,  come  i  giulebbi  ,  1*  essenze ,  gli  spiriti ,  e  gli 
olj ,  che  si  estraggono  per  distillamento  • 

DISTILLANTE  .  Che  distilla  .  Lat.  distUlam.  Gr. 
àvo^eH^etY .  Cr,  a.  a3.  24.  Ovvero  che  alcuno  vasello 
distillante  vi  si  sospenda  • 

DISTILLARE.  Uscire,  ed  anche  mandar  fuori,  a 
stille  scarse  od  abbondanti  che  sieno;.e  si  dice  d*  umore , 
#  simile:  Spesso  ancora  metaforicam,  att,  neutr.  e  neut, 
pass.  htLt,.  guttatim  effundere ,  vel  ejffluere  ,  stillare  • 
Gr.  ^et^ei¥ .  F'arch.  Lee,.  48a.  Accresce  il  significato 
del  suo  verbo ,  come  distringo  ,  cioè  legare  strettamente, 
e  distillo  ,  cioè  stillare  abbondantemente  ,  e  in  diverse 
parti .  Dant.  Par.  7.  Ciò  ,  che  da  lei  senza  mezzo  di- 
stilUi  Non  ha  poi  fine  {  metaforic.  )•  Bui.  Distilla , 
cioè  deriva,  ed  è  produito  in  essere  .  Cr.  5.  1. 
33.  Si  forino  gli  arbori  allato  alla  terra  ec.  acciocchì; 
per  quel  pertugio  si  distilli  1'  umor  superfluo.  Dant. 
jPurg,  i5.  Indi  m'apparve  un'altra  eoa  quell'acque  ,  Giù 
per  Te'  gote*  eh'  il  dolor  distilla  .  E  Inf.  ao.  Ma  voi 
chi  siete,  a  cui  tauto  dislilla ,  Quani'  io  veggio  ,  dolor 
giù  per  le  guance  ?  Pctr.  cans,  a3.  a.  Per  la^^rinie  , 
eh'  io  spargo  a  mille  a  mille  ,  Convien ,  che  *1  duo! 
per  gli  occhi  si  distille  (  parlar  fgnrato  ) .  K  sou. 
ao4*  L'  una  piaga  arde  >  e  versa  fuoco  ,  e  fiamma  ,  La- 
grime r  altra  ,  che  '1  dolor  distilla  (  cioè  fa  distillare) . 
Med.  arhr,  cr.  Non  si  rimase  di  distillare  inveiso  i  ne- 
mici dolcezza  di  compassione  ,  e  pietade  (  far  nascere 
a  poco  a  poco  nelV  animo  ,  o  come  diremmo  far  entra- 
re a  poco  a  poco ,  e  quasi  a  stille  )  ,  Dant.  Par.  a5. 
Da  molte  stelle  mi  vien  questa  luce  ,  Ma  quei  la  distilU 
nel  mio  cuor  pria  (  cioè  la  infuse,  o  simile  }  * 

f  J.  I.  Per  iSitiliare,0  LambiccmrcLkt.  stiUare,distillare^ 
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Gr.  ÙTs^xT^mw,  Cr.  i.  4*  i5.  Il  miglior  di  lotto  qoello  »  che 
àtxiQ  è  ,  %ì  h  distillarla  per  soblimazione .  Lai»  194*  A 
distillare ,  a  fare  aniioDi  ec.  e  simili  cose  ,  s' intendeva  . 

-J-  C.  II.  Mttm/oric.    [  modo    j trono  ,  ^  da  /uggirsi  ] 

fMMst  p€r  mutiert  o  Lmmkicco  urna  cosa    Udita  0  letta  a 

JLme  di  em^mrmo  il  semso  oscuro;  é  quindi  per  Giudieewe, 

imtemdere  ,  ce.    Lat.    meditar i  •    Gr.    fitXiTotv  •     Frane, 

S-acck.  rim.  Se  ben  distillo,  oscuran  chi  me'  scrive  . 

^7)  J.  III.  Distitiarti  per  meta/.  Mandar  già  eudore 
cerne  se  si  /osse  distillato  per  lambicco  •  Car,  Utt,  [  J?- 
dit.  et  Aldo  1574.  }  '•  ^9^*  ^*  Febo  a  uso  de*  Parti  ne 
saetta  ancor  fuggendo  .  E  per  mia  fé  che  ne  distilliamo 
dentro  a  questi  padiglioni  . 

(-{*)  $.  IV.  Distillar  t  ingegno  ,  che  diciamo  anche 
Lambiccare  il  cervello  ,  Metterlo  alla  tortura  ,  'pale  /ar 
/orza  et  ingegno ,  Adoperar  con  esso  quanto  si  sa  e 
può  ^  Affaticarlo, Maur,  rim,  1.  l43.  La  qual  [  /ortu» 
Ha  ]  tutti  li  vostri  e  mici  disegni  ,  Che  dorria  colorir  , 
cancella  e  cuasta,  Si  che  vai  poco  a  distillar  gringegni. 

DISTILLATO  .  Add.  da  Distillare  .  Lat.  distilla- 
/a/.Gr.  t^aXayiÀfPOf.Sagg.  nat.  esp,  164*  Onde  sali  il 
moscadello  ,  1*  acqua  di  cannella  ,  e  1'  aceto  non  disti!* 
lato .  E  a36.  L'  acque  distillate  in  piombo  intorbidano 
tolte  r  acque  di  fiumi  .  Borgh.  Rip.  i34*  E  nei  mezzo 
una  gran  conserva  d'  acqua  chiarissima ,  perchè  nel  ri- 
cetto distillata  perviene  . 

{.  Per  meta/.  Buon,  Pier,  1.  i.  3.  Vo*  vedere  i  pro- 
cessi ,  E  dar  le  mie  sentenze  distillate  • 

*  DISTILLATÓJO.  Distillatorio  i  Strumento  da  di' 
stillare  .  Del  Papa  Um.  Secc. 

DISTILLATORE.  Colui ,  che  distilla  .  h^l.  distil- 
ians.  Gr.  dwo^ei^ttp  *  Buon.  Fier.  a.  4»  20.  Lk  sotto 
quello  smalto  Di  pozzi ,  di  fornelli ,  e  coreggiuoli  Son 
1  ossa  asciutte  d*  un  distillatore. 

*  DISTILLATÒRIO  .  Strumento  proprio  per  distil- 
lare; Limbicco ,  Magai,  lett,  £iè  si  ristorerebbe  mai  a 
non  mettere  dì  s)  fatti  ingredienti  nel  nostro  stomaco, 
che  h  il  primo  recipiente  di  questo  artificioso  distilla- 
torio [  qui  allegorie,  ^  • 

f  ♦♦  DISTILLATORIO. ^rfi.  Che  distilla ,  del  Di- 
stillatore,  Ricett.  Fior,  lett,  degli  spes.  Le  operazioni 
che  abbraccia    in  se  1'  arte  distillatoria  •    - 

f  DISTILLAZIONE  .  Operaeione  chimica  ,  per 
messo  della  quale  si  cava  V  umido  da  qualunque  cosa 
per  /orsa  di  caldo ,  o  per  via  di  strumenti  a  ciò  appro" 
primi  .  Siillasione ,  Cresc.  i,  4*  ^*  ^>  sublimazio- 
ne f  e  distillazione  rettifica  V  acque  malvage .  Com, 
Jn/  09.  E  quegli  dipartiti  da  insieme  purgare  o  per 
calcinazione;  o  per  distillazione  . 

*  $.  I.  Per  la  cosa  distillata  ,  Magai,  lett,  Diicorre- 
ve  sul  supposto  che  1'  anima  debba  essere  una  distilla- 
zione delle  parti  più  pure  della  materia  . 

*  S.  II.  ÙisllllaMione  ,  dieesi  da*  Medici  La  caduta 
degli  umori ,  che  si  crede  volgarmente  scender  dal  ca- 
pò  f  e  icaricarsl  nelle  nari  ,  nella  bocca  f  e  nel  petto  , 
Coe.ch,  Distillazione  catarrale .  Penosissimi  sintomi-, 
che  succedono  ne'  corpi  tormentati  da  copiose ,  e  lente 
distillazioni  scorbutiche.  Guid.  G,  lì  detto  liquore  an- 
cora con  continue  distillazioni  discorreva  alle  partegnen- 
ze  del  petto. 

f  ♦♦  DISTINARE.  Ortogra/.  ant.  Destinare  ,  Vit, 
SS,  Pad,  1.  22.  Domandandolo  S.  Maccarlo  in  che  luo- 
go era  distinato  ;  e  quegli  piangendo  a  grandi  voci  ri- 
spuose  .  Liv,  M,  Cosi  si  confortonno  fra  loro  i  vegliar- 
di ,  eh'  erano  alla  morte  dislinati . 

(*)  DISTINGUENTE.  Che  distingue,  Lat.  dislin" 
guens,  Gr.  dtaxfh9»¥ ,  Dant,  Conv,  i3o.  Ma,  perocché 
1*  essenziali  passioni  sono  comuni  a  tutti;  non  si  ragio- 
na di  quelle  per  vocabolo  ,  distinguente  alcuno  partici- 
pante  quella  essenza  ec. 

t  DISTÌNGUERE.  Sewermre ,  Sepmrare ,  Far  dlffe- 
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renle ,  Discernere ,  Far  diseernera .  Ltt.  elUUmgim 
scernere  •  Gr.  diax f/pmv  •  Boce,  mar,  3s.  )o*  I 
primieramente  noi ,  che  tatti  nascemmo  »  e  aa^ 
euali ,  ne  distinse  .  Petr,  san,  9.  Quando  *1  pi«a 
distingue  V  ore  ,  Ad  albergar  col  Taorp  it  liu 
cap,  10.  Tucidide  vid*  io  cnc  bea  distingoc  I  t 
i  luoghi,  e  loro  opre  leggiadre. 

$.  I.  Per  Minutamente  considerare ,  haUjfen 
attente  considerare  •  Boce.,  nop,  ^^,  6*  E  qoiadi 
ciò  a  distinguer  le  parti  di  lei ,  '  lodaado  i  ca| 
quali  d'  oro  estimava ,  la  fronte,  il  naso  p  la  bo 

Lfì  S*  II*  P^''  Dichiarare  distintamente  ^  0 
Sper,  Dial.  5,  Qual  amore  chiami  il  Gratta  | 
a  lui  tocca  il  distinguere  [  quasi  a  modo  di  smti 

-f"  $•  III.  Per  Distintamente  ravvisare,  o'es 
Dant,  Conv,  101.  La  galassia  non  è  altro,  che 
tudine  di  stelle  fisse  in  quella  parte ,  tanto'  p 
che  distinguere  di  quaggiù  non  le  potemo .  Fr, 
S,  Pred.  08.  Il  qual  numero  è  tanto ,  e  sì  gran 
per  nullo  abbachiere  del  mondo  si  distìag 
[  qui  vale  f  si  potrebbe  distintamente  assegnare 

-f  (*)  J.  IV.  Proverbialm,  si  dice  Saper  disili 
/a giani  dalle  lucertole  ;  e  vale  lo  stesso  ,  che  Di 
il  pruno  dal  melarancio  :  cioè  conoscere  la  dia 
che  è  tra  cose  diversissime  •  Lat.  curvo  digmoa 
ctum  •  Red,  lett,  1.  196.  Io  per  me ,  che  à 
un'  oca ,  e  so  molto  ben  distinguere  i  fagiani  i 
certole ,  ho  trovato  falso  questo  suo  detto  • 

%♦  DISTINGUIMENTO .  Distineione ,  H 
guere .  Lat.  distinctio  ,  Salv,  In/,  sec,  aa.  Eco 
per  lo  non  così  perfettamente  imitare  ;  qoel  di 
mento  non  potrà  farsi.  E  24.  Ho  voluto  aliati 
questo  discorso  ,  ed  ingegnarmi  d*  abbattere  il 
posto  del  gik  detto  diitinguimento  •  N.  S. 

'^DISTINGUITORE.CAe(fi>r/ii^ii«.Salvin.B» 

f  DISTINO.  Ori.  Ant.  Destino,  hl./aeim 
Gr.  eifsaffiivn  »  G,  F.  11.  126.  4-  Noi  promise 
no  distino. £c<i/9.  i3i.  6.  Ma  il  djstino  ordinato 
per  punire  le  peccata  non  può  preterire  •  Crt 
rell.  253.  Si  dichiarerà  i  gran  danni  ,  e  persec 
noi  avvenute  o  per  distino  di* fortuna,  o  per  m 
chi  ci  ha  avuto  a  ministrare  • 

DISTINTAMENTE.  Awerb.  Con  distinsiom 
titamente ,  Lat.  distincie  ,  singillatim  ,  Gr.  diefi 
xa$*  ìxa^ov  •  Bocc,  nov.  i5.  i5.  Ella  comincia 
taniente  a  domandare  di  tutti  i  suo'  parenti  n< 
mente  .  E  nov,  /fi.  16.  La  quale  ogni  cosa  disti 
te  veduta  avea.  G.  V.  4*  22.  3.  Ove  distintai 
tratta  di  ciò  .  Cavale,  med,  cuor.  A  dimostrare 
stintamente  sua  gravezza  . 

%*  DISTINTISSIMAMENTE.  Superi,  di 
tornente .   Lat.   perquam    distincte  •   Il    vocnhoU 

y.  Speditissimamente.  N,  S, 

DISTINTIVA.  Dìstineione.  Lat.  distinctio.  ' 
ctvfjtóf  •  But,  Inf.  1.  Per  questo  dimostra,  eh* 
r  una  parte  della  distintiva  di  Dante  . 

DISTINTIVO.  Segno,  o  Nota,  onde  si  dii 
Lat.  nota.  Gr.  x^faxuff .  Segn.  Mann,  Genn, 
Considera  qual  distintivo  ììb  quello,  onde  il  Sii 
voluto ,  che  i  suoi  discepoli  ,  cioè  i  cristiani 
ravvisati  dal  rimanente  ai  tutto  il  genere  umaa* 

t  »*  DISTINTIVO.  Add,  Atto  a  distingue 
distingue  ,  Cavale.  Espos,  Simb.  1.  140.  Dio 
Stelle  ,  e  gli  altri  luminari  ,  e  nosogli  nel  firmi 
perchè  ce.  fossero  segni  distintivi  delli  tempi  • 

*♦  DISTINTO.  Sust,  per  Distineione  .  Bef 
i.  6.  5o.  Sopra  colonne  d'ambra  ,  e  base  d'  oro 
pia ,  e  ricca  log;;ia  si  posava  ,  Di  marmi  bia: 
verdi  ha  '1  suo  distinto . 

f  DISTINTO.  Add.  da  Distinguere  .  Lat. 
ctus  f  separatus  •  Gr.  dso^o^tif  ,  ;t*'f' ^^*V  •  D0 
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;te1  tegnente  ,  eh'  ba  tante  vedute-)  QaelF  esser 
er  everse  essenze  Da  lui  distinte ,  e  da  lui  con- 
.  Boce»  noff,  65.  3.  Come  vogliono  le  leggi 
e  le  civili  •  le  cpiali  hanno  i  dì  delle  fatiche  di- 
ft  quegli  del  riposo.  Sage,  noi,  esp,  a6i.  Non 
vano  insieme  le  due   moli    distinte  dell'  olio ,  e 

•  Hed,  Jmt,  i44«  Ciascheduna  delle  quali  inge- 
t  f  o  quattro  bachi  rinchiusi  ne'  loro  casellini  di- 
Marekttt,  Lucr.  libr,  u  Alcune  certe  Cose  han 
la  facoltà  distinta . 

Ptr  DivUato .  Dani.  Purg,  29.  Sì  ch'  egli  sopra 
I  distinto  Di  sette  liste  . 

II.  Per  Chiaro  ,  accurato  ,  ben  circostantìato  , 
uemU  divhato,  Red,  con*.  Gli  eccellentissimi  si- 
crìvono  nella  loro  ben  distinta ,  ed  accuratissi- 
itioée  medicinale,  che  ec. 

III.^  Per  Proprio  ,  particolare  ,  preciso  .  3fagaL 
Diboleggiandosi  con  essa  il  carattere  più  distinto 
iperameoto  eroico  .  Fag,  Com,  Oltre  un  obbli- 
if tinto  ,  che  contraggo  con  yoì  per  una  tal  fede, 
te  di  mia  persona  ,  ec. 

DISTINTO,  /fi  /orsa  «T  avverb.  Distintamente  , 
mente  .  Lat.  distincte  ,  singillatim  .  Tass,  Ger, 
Sì  eh'  ei  distinto  e  manifesto  intese  Come  V  in- 

pio  Buglion  sian  tese  .  JY.  S» 

DflSTIVÀRE.  V,    a.    T,    di   Marineria  .    Disfa- 
utare  lo  stivaggio  del  bastimento .  Stratico  • 
'INZIONB.    Separaeione   delle  cose  secondo    le 

Rrietà ,  o  per  altra  cagione  coneeputa  dallo  *ntel- 
\  distinguere  .  Lat.  distinctio  •  'Or.  diofi^fJióf  • 
nirod.  35.  Senza  far  distinzione  alcuna  dalle  co- 
te a  quelle ,  che  oneste  non  sono  .  Cas,  leti,  70. 
•tinzion  dunque  di  queste  due  ambizioni  si  vnole 
r  d'avere  alcuna  pietra,  la  quale,  come  il  paragone 
efici ,  r  oro  basso  dal  fine  insegna  a  conoscere  • 
!•  Distineione  ^  per  la  cosa  distinta,  Dant.  Par, 
litri  eiron  per  varie  differenze  ,  Le  distinzion , 
itro  da  se  hanno ,  Dispongono  a'  lor  fini ,  e  lor 
i  [  cioè  le  stelle  distinte ,  che  hanna  dentro  di 
Uri  eette  Cieli  }  . 

II.  Distinzione ,  per  jltti  ,  e  parole  ,  che  dima- 
ireferenea  ,  stima  .  Magai,  lett.  Il  darci  merito 
lezza  del  nostro  ossequio ,  della  distinzione ,  con 
I  considerata ,  trattata  ,  e  privilegiata  la  nazione. 
m.  DistinMione ,  per  Divisione  di  capi    di    m*- 

di  ragionamento, Pass,  5»  Distinzione  seconda^ 
dimostra  quante  ec. 

STìKPAKÈ,  Estirpare, Lu.  extirpare,  evellere  • 
of'//Jf«y.  Albert,  a.  6.  Sono  distrutti  ,  e  distir- 
SDsieri  malvagi  [ou/ m«/o/bric.].Car.  J?«.  12. 19,60, 

altri  tutti  Lo  aistirpar  [  un  albero  ]  ,  perchè 
spedito  Restose  il  campo  al  marziale  incontro. 
[STOGLIMENTO.  Stoglimento  ;  distrasione . 
Buon.  Fier. 

'ÓGLIERE.  K.  DISTORRE. 
'OGLITORE .  Colui,  che  distoglie,  Lat.  t/ui  abdu-^ 
'ntf  averti t .  Gr.  0  d'wor^nttùf .  Libr,  Pred,  Qual  sia 
'  diatoglitore  dal  peccatolo  l'amore,  o 'l  timore. 
STOLTO  .  Add,  da  Distogliere, 
Per  Frastornato ,  divertito  ,  Car,  pari,  a.  lett, 
li  smemorato  a  non  ricordarmi  la  sera  di  far  la 

che  mi  chiedeste ,  che  ne  fui  distolto  [  mentre 

scrivea  ]  da  Monsig.  Lenzi»  che  si  stette  me« 
a  eran  pezzo  di  noite. 
'ÒRCERE  .    Storcere  .    Lat.    distorquere  •    Gr. 

•  Dant.  Inf,  17.  Qui  distorse  la  bocca ,  e  di 
isse  La  lingua  • 

meuir,  pass,  Dant.  Inf,  i3.    Quando    mi    vidCi 
dIsforse .  Soffiando  nella  barba  co'  sospiri  • 
STORNAMEJNXO.  Il  distornare  ,  il  frasigrnm. 
••  lett« 
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+  DISTORNARE.«9/oriiare,^t;o/^^r^,  Distorre;  e  si 
usa  oltre  al  signific,  att,  anche  nel  sentim,  neutr.  pass» 
Lat.  dimovere.  Gr.  d*ror»inreiv .  Sen.  Pist,  Elle  non  ri- 
posano, e  finano  de*  piedi,  e  delle  gambe,  anzi  si  di- 
stornano ,  e  volgono  •  Liv,  M.  Per  niente ,  diss'  egli 
a'  consoli  ,  voi  ti  travagliate  di  spaventar  la  plebe ,  e 
di  distornarla  dallo  'ntendimento  della  novella  legge. 
Petr.  som.  a3.  Sicché  s'  altro  accidente  noi  distorna  , 
Vedrà  Bologna,  e  poi  la  nobil  Roma  .  Cas.  son,  56, 
S'  egli  avverrà,  che  quel,  ch'io  scrivo  ,  o  detto  Coa 
tanto  studio  ,  e  già  scritto  il  distorno  Assai  sovente  ec. 
(  qui  vale  Casso  ,  Cancello  )  .  Car.  En.  1.  671.  Che  la 
Dea,  sospettando  non  tra  via  Fossero  distornati,  o  trat- 
tenuti ,  Di  folta  nebbia  intorno  gli  coverse .  Tass,  Ger, 
17.  a6.  Pianse  ,  percosse  il  biondo  crine,  e  '1  petto  , 
Per  distornar  la  tua  fatale  andata  . 

(t)  DISTORNATO .  Add.  da  Distornare .  F. 

f  DISTORNO.  K.  A.  Contrarietà  .l^^U  eontrarium  . 
Gr.  ifeserimv ti, Frane.  Barb.  85.  16.  Di  cosa  ancor  ben 
fatta  Gloria  troppa  non  pigliar  giammai.  Che  se  ben 
guarderai ,  Non  passa  giorno  senza   alcun  distorno  . 

DlSTÓRRE  ,  e  DISTÒGLIERE.  Rimuovere  dal 
proponimento  ,.  S torre  .  Lat.  ab  opinione  removere  ,  de- 
hortari ,  avocare ,  avertere  ,  Gr.  dvorfénrtiv  ,  fjtneenrH- 
$et¥  ^  etToxaXmp,  Farch,  star,  9.  239.  Né  fu  alcuno,  il 
quale  ec.  ardisse  tentare  ,  se  non  di  spegnere  ,  almeno 
a'  ammorzare  in  qualche  parte  l'  ira  sua ,  e  distorlo  da 
queir  impresa  .  Tac,  Dav,  star,  3.  3i3.  Fece  a  Valente 
accoglienza ,  e  lo  distolse  dall'  entrare  senza  fondamen- 
to ne^  Nerbonesi ,  come  anche  ne  lo  distolse  il  vedere 
gli  altri  alienati .  Sem,  Ori,  a.  i3.  aS.  Né  cosa  è  , 
che  da  qnesto  lo  distoglia  •  Alam,  Gir,  la.  aa.  Afa  da 
poi  che  il  preterito  non  vale  Forza  umana  a  cÙstor,  né 
ingeeno  »  od  arte ,  Soffrir  convien  . 

*\,  E  neutr,  pass.  Scostarsi  ,  Ritrarsi ,  Allontanarm 
si  ,  Lasciare  di  far  checché  sia,Ar,  Fur,  A  guisa  d'or- 
so Che  del  mei  non  sì  tosto  si  distolga  . 

t  *♦  DISTORTAMENTE.  In  maniera  torta,  e  oer 
metaf.  Malamente,  Salv,  Avveri,  a.  a.  16.  Ne'  pre^tti 
nomi  ec«  quell'  uscita  si  dee  fuggire ,  che  non  corretta 
parola ,  e  distortamente  pronunziata ,  ci  paia  recare  a* 
vanti  • 

t  **  DISTORTISSIMO  .  Superi,  di  distorto .  Nel- 
f  es,  è  metaf,  S.  .Agost,  C.  D,  5.  9.  In  qualunque  mo« 
do  si  siano  le  distortissime  quistioni ,  e  disputazioni  del- 
11  filosofi. 

DISTORTO.  Add.  Storto,  Lat.  distar tus  .  Gr.  dt^r 
^fafÀfdives  •  Sen,  Pist,  Fedito  ,  e  distorto  ,.  o  sconcio 
possa  gnerire  per  mutamento  di  luogo  .  Dant.  Purg, 
10.  Mi  venne  in  sogno  una  femmina  baiba  ,  Cogli  oc- 
chi guerci'!  e  sovra  i  pie  distorta .  Petr,  cane,  8.  a. 
Giunto  il  vedrai  per  vie  lunghe  ,  e  distorte  . 

J.  Per  metaf.  Illecito  ,  Ingiusto  .  Lat.  pravus  •  Gr. 
vovnfóf»  Pass,  aoa.  Gli  uomini  la  vanno  cercando  [  la 
gloria  ]  per  vie  distorte  •  Cavale,  Frutt.  line.  Gli  aba- 
ti,  e  i  maestri  facevano ,  e  facevan  fare  alli  loro  sud- 
diti ,  e  discepoli  molte  ingiurie ,  e  obbedienze  distorte , 
e  indiscrete.  Frane,  Barb,  a35.  i.  E  trattando  ti  porta 
Cosa  alcuna  distorta . 

*  DISTRACCLARE  .  Più  comunemente  Stracciare. 
Salvin.  Odiss. 

f  %*  DISTRAENTE.  Che  distrae ,  Lat.  in  diversum 
ageme»  Gai,  Sist,  a6a.  Ma  che  ha  da  fare  tal  movimen- 
to con  qnel  della  terra  immenso  al  paragon  del  loro 
f  degli  amismali  ]  ?  ma  più  :  farla  muovere  di  tre  moti 
discorrenti  e  distraenti  in  parti  diverse  ì  £  qui  nel  signific» 
proprio  di  Distrarre'],  N.  S. 

DISTRAERE.  r.  DISTRARRE. 

f  DI  STRAFORO.  Posto  avverbialm,  vale  a  propria^- 
mente  dire,  di  punta,  e  s'  usa  meli*  arte  della  scherma 
m  significare  il  ferir  di  puntu  sqtUmtrandQ  ^  quamdo  U 


a6ò 


DIS 


aemtco  men  se 


t  atpntla;  e  da  quetU  per  meimf»  '«  '     ^Z- 
wolto  il   stntim,   a  significar  Di  furto  ,  Alla  coptrH  ^c, 
l^at.   clam  ,  furtim  ,    inopinate  .    Gr.    x^i/^d  y    Xflt^f^  ^ 
avfoa^^ùKnmtf .  Dern.  OrL   i.  8.  14*  Ma  il  conte /cK*    c- 
r«  esperto,  ed  avvisato,  Lavora  Hi  straforo  od  ogni  mar 
■u.  rir.  rlm.   lay.  £   però  ordinò  'n    un  concistoro  Un 
certo  di  que'  buon  Papi  ali*  antica  ,  Che  non  ci  lavora^ 
ron  di   straforo  ,  Che  la   campana  sì  si  benedica.  Bart. 
Ben,  Tin,  tt.  1.  (   Livorno  1799.  )  •  ^  cantar   con    che 
spillo  di  straforo   M'  abbia  aokor  cominciato  a  iagora- 


re. 


DISTRAGGERE.  V.  DISTRARRE.     - 

(*)  DISTRAÌBILE  .  Add.  Che  si  può  dutrarre  . 
Gal,  DiaL  mot.  toc.  49^*  ^^  ^'  acqua  sarà  per  natura  , 
sebbcn  con  violenza,  distraibile,  come  accade  nell'  a<- 
ria  ,  si  vedrà  lo  zaifo  cadere.  £  appresto:  Conosceremo 
r  acqua  non  esser  distraibile. 

f  DISTRAIMENTO.  Distragione,  Separamemio .  LsiU 
distraetio  .  Gr.  n  àvorfovit  iv  y^  •  ColL  Ab.  Isae* 
17.  Quando  le  membra  di  fuori  saranno  partite  dalla 
scfsma  di  fuori,  e  dal  distraimento  della  regione  di  fuo- 
ri ,  lo  cuore  si  sveglia  • 

-f-  J.  Per  Distrazione  di  mente  ,  Svagamento  •  Lat. 
animi  avocatio .  Libr,  Fred.  ìieììn.  orazione  pruovano 
gran   distraimento  di  mondani  pensieri  • 

f  DISTRAMO.f^.^.  Posto  in  vece  tP aggiunto  eo^er- 
hi  Essere ,  o  Parere ,  o  simili ,  vale  lo  stesso  »  cAe  Esse- 
re ,  o  Parere  strano  .  Lat.  molestum  esse ,  Mrmve  esse  . 
him*  ant.  Ai.  Cim.  Dal  qual  tanto  distrano  Io  verità  mi 
Sara  '1  dipartire . 

t  *♦  DISTRANTE,  f^.  A.  Distraente. h^U  Jn  dlversum 
agens .  fiemb.  Asol.  69. 

t  DISTRARRE,  DISTRÀERE*  e  DISTRAGGE- 
RE. y ale  propriamente  f  Tirare  via  con  f area  ^  Tirare 
verso  parti  contrarie ,  ec.  ma  si  usa  in  genermle  per  Di" 
viare  f  Storre  ,  Svagare»  Lat.  avertere  f  avocare.  Gr. 
ei*rorfinrm¥  y  a^«roxaX«y.  Fr,  Giord.  Pred,  Difficilissiuio 
^c  distrarre  lo  avaro  dal  vizio  dell*  avarizia  •  Cavale,  di" 
scipt.  spir.  Molto  biasima  que*  lavori ,  i  quali  distraggo- 
no molto  la  mente ,  e  affliggono  molto  il  corpo ,  e  altre 
occupazioni  gr^vì,  inutili ,  e  vane.  Sannae,  Aread.  pros. 
7.  Ne  di  amarla  mi  sapea  distraerc ,  né  dimorare  io  sì 
misera  vita  mi  giovavo,  f^//.  SS.  Pad.  1.  169.  Rappie* 
tentavano  alcuna  fantasia  per  dìstraggere  la  mente. 

*  5.  I.  Talvolta  'vale  Dissipare  ,  Mandare  a  male  * 
Ar.  Far,  E  il  poco  e  il  molto  eh'  io  n'  ho  tratto 
Parte  tenta/ido  per  persone  astute  I  guardian  corrompe- 
re ,  ho  distratto  [  distratto  cioè  mandato  a  male  ]. 

*  5.  IL  Distrarre  dicesi  spezialmente  ila*  Legali  ,  per 
Separare  furtivamente  una  parte  del  lutto  per  appropriar- 
stia  ^  o  per  altra  cagione ^  onde  dicesi  per  esempio: 
Al  tempo  della  sua  morte  molti  mobili  j  molte  scritture 
furono  distratte  . 

(-f)  J.  III.  Dteutr,  pass,  per  Guastarsi  dilatandosi  , 
Sjormarsi  dilungando  le  proprie  parli  in  tjua-e  *n  là  » 
tìotirchè  vengano  quelle  come  tirate  in  sensi  eontrnrj  • 
Oal.  mem,  e  lett,  ined.  P.  1.  EdiM.  del  yent.  pag.  174* 
Vaunofti  mutando  di  figura ,  le  quali  figure  sono  per  lo 
più  irreeolarissime  ,  si  condensano  e  si  distraggono  , 
*t:ndo  talora  alcune  oscurissimc  e  altre  non  così  ne- 
gre. 

*  5'  'V.  Distraerst  y  a  Distrarsi  pure  n.p.  Allungarti  , 
éì/itrnderfi  ;  contrario  di  Contrnersi ,  Tagl,  lett.  Sotti- 
litkinii  filaiuenti  diversamente  inflessi,  e  torti  in  guisa 
(i*  archi ,  che  ,  ec.  prima  di  disgiugnersi  per  la  violenza 
b/ru  fatta  si  sluni'ano,  e  alquanto  si  distraggono.  Coc- 
eh,  vit.  pitt,  Sull'  elasticità  ,  contrazione  naturale  delle 
libre ,  ond'  h  il  corpo  umano  composto ,  e  sulla  capaci- 
ti loro  non  infinita  a  distrarsi ,  e  perciò  dentro  a  certe 
pfoponr.foni  compresa* 

»  i>i6'lKATTAMfiNT£.  Con  distrugigno;  ^ima  «rp- 
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plica ttohe  di  mente,  Baldin,  .Dee,,/S^ .  ti  Cmc 
maraviglia  di  come  ei  potere  cos),,^istratUii 
scomodamente  operare  m  cosa  tanto  minata 

"^  DiSTRAttAtÓ  .  3Ìa(irattùfù.,  histriutm 
oggi  poco  usata .  Salvin.  Buon.  Pier. 

*  DISTRATILE.  T.  de'  Hedlei .  Che  è 
distrazione  •  Cocch,  les.  Irri^diti  i  tendini  «  e 
ti  esercitano  il  loro  moto  contrattile ,  e  diatrat 

*  DISTR ATTIVO.  T.  da'  Medici.  Cht  1^ 
stira ,  o  che  è  cagionato  da  stirameHt9  •  Dotòr 
e  distratti vo.  , 

DISTRATTO .  Add.  da  Distrarre .  Lat,  di 
avocatus,  Gr.  àvorfetinii.  Coli,  Ab,  Isac,  28.  i 
Io  quale  hae  soticiràto  il  cuor  suo  nelle  cos 
ec.  distratto  ,  e  di<suIuto  nelle  cose  corporali  e 
cotale  per  la  pierizia  ,  e  per  la  sua  oziosilade 
duto  dal  bene.  Buon.  Pier.  3.  4*  t4*  L*  udir  n 
messaggio  incerto  ,  E  di  mente  alterato ,  e  < 
Soprappreso  ,  e  distratto  ,  Non  dee  piegar  1*  i 
dar  lor  fede.  Sagg,  nat,  esp,  ii4*  Distratto  p 
r  invenzione  di  tale  esperienza  da  altre  applici 
quali  tutte  a  se  lo  chiamavano ,  non  ebbe  temp< 
tersi  dattorno  a  questa  • 

DISTRAZIONE.  //   distrarre  ,  Divimmemto , 
mento,  Lat.  animi  avocatio  .  Gr.   etTorf^wn  w 
vale.  Prutt,  ling.  Sentendoti  per  molta   accidi 
goscia ,  e  distrazione  di  mente ,  pregò  Iddio  ec 

*}*  J.  Per  Dispersione,  Dissipamento  di  cosà  ii 
parti.  S.  Agost.  C.  D,  Ciò  che  d'  uccisione,  < 
zione ,  di  mbagione  in   questa  fresca  novella 
Romana  fu  commesso.  Monti . 

DISTRETTA  .  //  distrignere ,  Stretta  ,  JT 
Lat.  necessitas  ,  angustia  •  Gr.  ttvdyxn ,  ^ir 
G,  y.  9.  159.  1.  Essendo  messer  Ramondo  ec 
sedio  della  rocca  di  Rasignajio ,  e  quella  in  1 
stretta  •  E  10.'  100.  4*  ^  come  franchi  uorain 
disposti  a  sostenete  ogni  gran  passione ,  e  distn 
mantenere  coli'  aiuto  di  Dio  la  cittadc  .  Daat. 
Una  voce  da  presso  sonò:  forse  Che  di  sederà 
avrai   distretta  • 

DISTRETTAMENTE.  Awerb.  ^spressama 
garosamente ,  In  modo  distretto  .  Lat.  distriete , 
severe,  Gr.  dtivéSf.  Pr,  Giord,  Pred.  S*  Allora 
dò  distrettamente  al  prete  ec.  Cavale.  Specch. 
rocche  Cristo,  il  quale  si  partì  da  noi»  salendo 
lo,  ritornerà  al  giudicio ,  e  distrettamente  dom 
Amm,  ani.  i^,  2.  4*  Qualunque  persona  usa  le 
questo  mondo  più  distrettamente ,  che  non  p 
costumi  di  coloro ,  tra'  quali  vive ,  o  egli  è  disi 
o  ò  di  soperchia  cura. 

t  **  DISTRETTEZZA.^/ref/efjfl.  Lue.  À 
li  poteano  dare  ajuto  per  la  distrettezza  dell'  Al 


I 


-J-  **  J.  I.  Per  stringimento.  Lue.  69.  Non 
muovere  per  la  disirettezza  del  fianco  |  sicché 
golò. 

-(•  J.  II.  Per  Rigore  i  Severità.  Lai.  severit 
vxXnfénf.  Coli,  SS.  Pad,  Come  uno  diligentiss 
lio  lasciandone  sviare  dalla  regola  della  distr 
«  della  discipÙpa^,  Fr../ac.  T.  a.  9.  7.  L'ava 
passaggio  Al  possesso  della  corte  ;  Distrettezza  1 
Ad: ofiqi  uscioj.far .serrato. 

DISTRKTTO.  Sust.  Tutto  ijuellQ  f  che  per  r« 
guerra  ,  o  per  altrui  cagione  è  aggiunto  al  t^ecc 
ritorio  f  e  contado;  e  si  prende  ancora  assolutam 
Contado,  Lnt.    terrilarium  ,    ager   conterminus . 

pfof  x^f*o'»^»  f^'  ^*  7»  *•  Era  della  diocesi  d 
le  ,  e  del  distretto  di  Firenze.  E-  11.  1.  la.  Qn< 
ricolo  non  fu  solamente  in  Firenze,  e  nel  distr 
ma  dovunque  ha  fiume,  o  fossati  in  Toscana  • 
IO.  47.  Pojisando  di  straccare-  quella    gente  ,  e 


'*  te 
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reiìAtloT  fatto,  con  pSccGlo  d^nno  di  ?oi^  distret- 

vji.  MoreiL  867.  Levossi    a  dì  primo  di' Febbraio 

idieoxa^  Gregorio ,  e  di  poi  a  dì  sd  d<rtto  sì  fece 

iiuuKO  io  vescotadb,  dove  ni  richiesto  tutto  il  che- 
di  Firenze  ,  contado  ,  e  distretto  suo.  ÌVoV.  ant. 
Come  aremo  1*  astore  ,  così  avessimo  noi  lo  'm* 

ire,  che  noi  gli  faremmo  sentire  di  qtféllo ,  eh*  el- 

ì  distretto  di  Melano.  Bern.  Ori,  {i.  Ì9.    58.  Te- 

1  régno  di  Cipri ,  e  *1  distretto  Nei  medesimo  teih- 
Saracino. 

TRTETTO.  j4Jd,  Serrato  ,  Pigiato,  Lat.  pretsus  . 

mt^ót  .  Cr.  4.  1^.  3.  L*  uva  distretta  componi  in 

i  %trigni  calcando  con  mano . 

!.  E  p'er  metaf.  Stretto  ,  Angustiato.  Lat.  dittri" 
pressus  ,    angujtiis    pretsus  .    Or.    ^ve;)^a»f9f5'«(  . 

canM.j.  1.  O  caro  bene,  o  solo  mio  riposo,  Che  '1 

:nor   tien    distretto .  Dant,   Purg,  6.  Ch*  avete  tu ,  .    .  _       . 

o   padre   sofferto  Per  cupidigia   di    costà   disti-ei-       o/«toiro/aòf. f^ft.tJ^.Pflrf.  3.  2 15.  E  poiché  fu  partilo,  lo  di- 
stributore s'accostò  al  patriarca»  e  àisst^h. Dant,  Con.', 


*♦  5.  n.  Ea  dìtirihuimte  ,  nel  Sogg,  Vit.  S.  Rufr. 
167.  E  la  detta  sojtantia  ,  che  voi  bene  ia  distribuiate  • 

♦♦  5.  III.  Distribuire  con  Preter.  di  varia  uscita  ;  ma 
antiifmati,  Vii,  S9'.  Pf^d,  1.  la., Tornando  a  casa,  dis- 
perse, e  distribuette  ec.  ognT  sua  sustanzia.lL'sSB.'X.'  o- 
ro  ,  e  l'argento',  è  tntta  sua  ^pecunia  distribuiate,  man- 
dandolo in  diverte  parti  per  mano  d' ubo  santo  ,' e*  fe- 
dele Monaco . 

DlSTfltBlJITO  .  Add,  da  Distribuire  .  Lat.  distri^ 
bUius  ,  pértifusy  diìpettsatus,  Gr.  fiifi9$ei(  ,  otxovofJin^fi;  • 
Libi'.  iVr.  malati.  Questo  liquore  distribuito  per  le  veni 
altera  il  sangue  •  S,  Agost,  C.  D,  AlPopere  distribuite , 
e  partite  fra  loro ,  come  conduttori  salariati  a  vettura  • 
B*^n,  Pier.  5.  5.  a.  La  vigilanza,  e  il  ben  distribuito 
Tempo  In  diiesTo  s*  intende. 

DiSTRIBtlTORE,  è  DISTRIBUTORE.  Colui,  che 
distribuisce,  Laf.  disiributor  ^  dispensator .  Gr.  fitfi^ii:  ^ 


fi 


l.  Per  Rigoroso  ,  Laf.  severus,  Gr.  dxfifin^,  Cn- 

ned,  cuor.  Tanto  meglio,  e  più  tosto  camperanno 

stretto   giudicio   di    Dio.  Serm,  S.  Agost,  39.    Se 

Signore  procedesse  teco ,  secondo   distretta  seu- 

• 

III.  Amico  distretto  ,  vale  Intrinseco,  Lat.  inli' 
Gr.  osxttónwmi,  G,  V,  10.  87.  4*  Conoscendosi 
s,  disse  a  più  de' suoi  distretti  amici.  f^it,S,  M. 
.  44*  Tutta  questa  gente  1'  accompagnarono  gran- 
zzo  ,  fuori  della  'lerra,  e  alquanti  più  distretti 
)uipasnarono  in  Bettania . 

J.  IV.  Distretto  ,  Stretto  parente,  Prane»  Saceh, 
i^.  Uno  di  voi  de*  più  distretti  al  morto  vada  su 
oda  del  ponte . 

f.  Distretto  di  sangue  ,  i/o/«  Consanguineo  •  Lat. 
\guineus  ,  sanguine  conjunctus  ,  proplnquus  .  Gr. 
mV.  yirg.  /V.  Né  parte  non  ne  diedero  alli  loro 
ti  di  sangue.  .^ 

5.  VL  Al  distretto,  posto  avverbfalm,  tn'conclasio- 

somma,  Fir,    Rìm,    3.    3oi.   Canzon  ,    vanne    in 

iza    a  qne*  noeti ,   £  palesa    i  secreti  Della  salslc- 

di' lor ,  eh   al  distretto  Questo  cibo  d*  ogni  altfo 

)erfetto  . 

STRETTUALE.//</r/./>e/  distretto .Làt.  ejusdem 
•rii  accola  .  Gr.  nrci^otxof»  G,  l^,  9.  17().  li  li 
acquisto  fu  di  più  di  tremila  distrettuali  [^Sust,  ]. 
.  3^4*  ^'  Riforniaro  la  terra  a  loro  signoria  in 
guelfa  ,  siccome  terra  loro  distrettuale  ,  e  come  lo- 
diti.  M.  y,  9.  ii3.  Nel  quale  ec.  si  riparava  gen- 
mala  condizione,  e  che  tacicno  danno  a*  loro  di- 
ali £  Qui  come  Sust.  ]  .   Cron.    lìfcrell.   337.  Ven- 

tntti  I  distrettuali,  ed  accomandati   [Sust,'], 
ISTRIBUENTE.  Che  distribuisce,  Segn.  Etic. 

TRIBUIMENTO.  //  distribuire  ,  Distribuzione  . 
Ustributio  .  Gr.  dtavoiÀn  ,  Jf.  Aldóbr.  Per  lo  sto- 
lono  apparecchiati  tutti  i  nodrimenti  a  tutti  i  mem- 
1  corpo,  per  lo  suo   dispènsamento,   a    distribuì- 

• 

TRIBUIRE.  Dare  a  ciascheduno  la  sua  rata.  Di' 
re.  Compartire  i  e  si  usa  anche  neutr,  pass,  Lat. 
<uere  ,  partiri  ,  dispensare  .  Gr..  ^tapifiUP  ,  f<f  f '- 
f/oe/faV.  Dant,  Tnf,  8.'  Distribuendo  uaiaàlmcnlc  la 
Lab,  iS5.  Essa  conveiiiva,  che  la  ragione  rivedes- 
i  frutti  prendesse  ,  e  distribuisse  secondo'  il  pia- 
o.  G,  f^.  la.  8.  a.  Poi  si  distribuì,  e  partì  a  sol- 
signori.  Cavale,  Frutt.  ling.  Cibo  délU  mente  ò'I 
n  di  Dio,  il  quale  li  predicatori,  come  dispen- 
d'  Iddio  ,  distribuiscono  alli  poveri  spirituaL*  • 
.  I.  Per  ordinare ,  Disporre ,  Divìdere ,  o  Sparti" 
tìd,  G,  E  distribuendoli  con  provvedimento  bartn- 
»o,  sì  gli  divise  per  ischiere ,  e  per  turniCi  e  per 
:Ili. 


ao4*Fa  partitore  a  nuovo  popolo  ,  e  distri buitore  della  sua 
terra  deserta.  Segn.  Crist.  instr.  3.  ai.  i5.  Chi  sa  ci'- 
me  la  intenda  il  Signore  ,  padrone  assoluto  di  quell*  c- 
rario  di  cui  il  Pontelice  è  puro  distributore? 

DISTRIBUTIVAMENTE.  Awerb.  Con  distribusion.-, 
Con  compartimento  f  per  lo  pia  giusto.  Lat.  partito.  Gì. 
piifÀtficutvof  .  Fr,  Giord.  Pr&d.  R.  Del  grano  se  iic 
valeva  aisfrihutivàmente  co'  poveri.  E  appresso:  Quandi» 
ebbe  distributivamente  cousumato  il  pane.  Buon.  Pier. 
'a.  4-  ^4*  Come  giustizia  ,  ed  equità  richiede  ,  Che  tu  lo 
faccia,  e  fai  ne' casi  altrui  Diaiributivamente.  E  /^.  1. 
9.  Fi*a  r  un  scalino,  e  1*  altro,  io  *n  auel ,  tu  *n  que- 
sto, E  queir  altro  in  qucU'  altro  ,  e  tutti  in  tutti  Distri- 
butivatneiite. 

DlSTRtBUTfVO.  Add.  Aggiunto  ifi.  giusiisia  ,  Che 
distribuisce  i  premj,^  e  le  pene  egualmente  secondo  il  me- 
ritò. Lat.  distributivus  .  Gr.  pttfi^txof  .  Circ.  Geli.  4). 
a  14.  Tu  debbi  avvertire,  che  la. giustizia  si  divide  |)ii< 
micramente  in  due  patti  ,  V  una  delle  quali  si  chiama 
diftlrfbùtiva  ,  e  l'altra  commutativa.  Salv,  dial.  amie. 
71.  Alcuni  vogliono  ,  che  ella  venea  <da  quella  parte 
detta  giustizia ,  òhe  dis'tributifa  si  ctuama. 

*^'5.  Distrébittivo  è  un  Nome  presso  i  Grammatici  , 
Sàlv,' Avveri,  a.  1.  a.  Oltr'  a  ciò,  i  [  nòmi'\  iParticuIu- 
i\f  e'Distributivi . 

OMtrttfìtrrO.  Atd,  di f tribuno  ,  Lat.  dislributus  . 
Gr.  /uffi7^f/f .  Dant.  Purg.  i5.  Corti'  esser  puote,  eh*  nn 
ben  distribuio  'I  più  posseditOr  faccia  più  ricchi  !  E 
Par.  a.  Una  sóla  virtù  sarebbe  in  tutti  Più  f  e.  ìuca  di- 
stributa ,  e  altrettanto  . 

DISTRIBtJTORE.  r.  DISTRI  BUITORE. 

DISTRIBU2I0NCELLA  .  Dim.  di  Distribueionf  , 
Lat.  modica  distriìmtio  .  Gr.  pitxfei  diavofin  ,  Libr, 
Predi* Lo  consumano  in  minute  distribuzioncelle  sopra  i 
più  poverini. 

DI^TRIBU2^I0^E.  //  di f tribuire.  Lnt.  dlstributio  , 
Gr.  dtòtfpptn,  Èspos»  Salm,  La  distribuzione  della  sua 
bontà  va  ad  ogni  créatura.  3for,  S.  Greg,  Considerino  , 
che  i  pensieri  loro  son  divisi  Dell'  amor  d'  Iddio  , .  e 
àéllà  distribuzioni^  delie  cose  del  mondo. 

J.'l.  talora  la  prendiamo  per  una  Rata  della  cosa  dì- 
àtribetita.  Lat.  portio  ,  Gr.  M^t'i.  Maestruee,  a.  6  j. 
Così  .f  canonici ,  come  i  cherìci  delle  chiese,  nelle 
quali  le  distribuzioni  cotidiane  si  fanno  a  coloro  , 
i.qnali  aono  all'  ore ,  se  non  vi  vengono,  sì  le  perdono. 
Esp,P.  jy..  La  quotidiana  distribuzione,  che  1)10  dona 
à'  suoi  calonaci  ciascun  giorno.  Borgh.  Orig.  Fir.  aG^. 
Sì  sarebbe  a  un  dipresso  potuto  vedere  la  quantità  dei 
territorio  ,  che  occupavan  mielle  distribuzioni . 

*  J.  II.  Distribueione,  T.  degli  Architetti .  Ordinato 
scompartimento  delle  diverse  parti  ,  e  membri^  che  som* 
pongono  il  modelle  di  un  edifizi»  • 
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udude.  Segn^  star,  o.  1S9.  FaccTtno  ehltrft  fe- 
lina dTesser  nati ,  e  d'esser  posti  in  impeiio  per 
Le*  popoli ,  e  per  distruzione  del,  nome  Cristia- 
II.  aSa.  Seguiterò  fatto  questo  proemio' ripieno 
le  giustissime ,  a  dire  quello ,  che  leguV  dopo  la 
i  distruzione  di  Dura. 

URARE.  Siurbre,  Lat.  res erare ,  recludere,  Gr. 
nr .  3f.  Aldobr,  P.  If.  i3i.  Mochi  ec.  di  loro 
fcprono,  e  distnrano  le  vie  del  polmone,  E  i3a. 
:•  dìsturano,  e  aprono  le  vie  del  fegato. 
URBAM£NTO.  //  disturbare.  Lat.  perturhatio, 
92^w  •  Filoc.  7.  522.  Pregandolo  I  se  esser  poteva 
iitnrbamento  del  suo  avviso ,  che  avanti  a  tutte 
cose  dovessero  visitar  Roma  •  Liv,  dee,  1.  Che 
a  della  signoria  non  gli  facesse  contrario ,  e  di- 
ento.  Loie,  Gelos»  i.  2.  Donde  nacque  il  di* 
énto  loro. 

{TURBANZA.f^  /4.  Disturbamento, hu.pertur' 
^r»  ret^axìi  ,  Liv,  M,  E  disturbanza,  non  ch'al- 
tro nel  suo  albergo  .  Rim,  ant.  P,  DT,  Che  per 
imento  Allo  mio  partimento    ìion  fosse   distur- 

!'URBARE.  Sturbare,  Lat.  perturbare,  impedire, 
mTT§iv  ^  ^ofvfisTv,  Fiamm,    6.    19.   Priegovi    ec. 

ogni  accidente  possibile  a  disturbare  la  propo- 
sta del  mio  Panlilo  tegliate  via./Trr.  As,  120. 
rbando  gli  altrui  matrimonj  «  commette  senza 
t  senza  danno  scelleratezze . 

URBATiSSIMO .  Superi,  di  Disturbato  .  Lat. 
Iter  perturbatus, Gr,  a^ó^a  nrafetyfi^pof,  Filoc, 

Come  r  altre  cose  ascoltò,  divenne    disturbatis- 

^RBATO .  Add,  da  Disturbare  .  Lat.  perturba- 

ISTVKBK'VOhE.Sturbatore.Lùt.perturbator.Gr. 
«(  •  Sega.  Crisi,  instr,  1.  29.  22.  Debba  esser 
nato  come  uno  disturbatore  di  quella  pace,  che 
nelle  tombe . 
STÙRBIO.  T.  de*  Semplicisti  .  Pianta  detta  «»- 
ente  Cavallino  ,  e  dal  Crescenti  Cassilagine,  y, 
^UIAMO  . 

ììà^^O ,  Sturbo  ,  \j^\,  perturbatio  ^  turba,  Gr. 
L  Libr,  Astrai,  Nondimeno  per  avventura  verrae 
disturbo,  che  non  lo  lascerae  uscire  in  frutto. 
Fler,  à.  4*  12.  Bene  ascoltalo  abbiam  d'alcun 
3  Per  la  fiera  accaduto.  Red,  leti,  i.  358.  Ac- 
)  ella  possa  attendere  con  vigore,  e  senza  vernn 
o  al  lavoro. 

L  SU .  Lo  stesso  che  Di  sopra  ,  Avverb,  Lat.  /m- 
tperne,  Gr.  avv ,  élpV'^iP  ,  Dani,  In/,  5.  Di  qua  , 
(li  su  ,  di  giù  gli  mena.  E  Par,  23.  Vidi  io  così 
be  di  splendori  Fulgurati  di  an  di  raggi   ardenti 
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liducendosi  il  detto  ordinato  parlamento  in  sulla 
de' priori  per  confermare  i  patti  di  su  detti . 
l.  Di  su  f  Di  sopra,  Preposig.  G,  V,  6.  58.  1. 
si  la  ben  avventurosa  oste  de*  Fiorentini  di  su  *1 
D  di  Siena.  Boec.  nov.  3o.  ii*  Anzi  che  di 
iticello  si  movessero,  verrìmisero. Aan/.  Par,  25. 
ti  fue  Di  su  la  croce  al  grande  uficio  eletto  .  Pe- 
a,  21.  4.  (^os\  di  su  dalla  gonfiata  vela  Vid*  io 
;ne  di  quell'altra  vita  . 

IL  E  in  forea  di  sust,  Dant,  Inf,  19.  O  qual  che 
e  '1  di  su  tien  di  sotio  Anima  trista. 
^ALEl^TE.  Che  Doco  vate,  File,  Lat.  vilis  , 
Utt,  10.  La  più  vile  è  ver  lei  cara ,  la  più  laida 
e  la  più  matta  saggia ,  e  la  più  diivalente  vai 
Ma. 
VALÉRE .   Contrario  di  Valere ,  Nuocere  •  Lat» 


U9eer»,  Gr.  fiXdTntf,  Frane,  Sari,  181.  si.  Che  se 
^en  pensi ,  dolo^  dk  non  caccia  Da 'te  lo  danno,  o  il 
niale ,  Anzi  forfè  disvale ,  Ch«  a  provveder  ben  1'  nom 
taon  si' procàccia  /  E  247-" > 7.  Che  dio  spesso  disvale  . 
Quitt,  iett,  25.  Onde  vedemo  non  vale  ma  disvale  gran- 
dezza' A  vile  nescient'  uomo .  • 

*  $•  Per  scemar  di  pregio ,  Pallad,  Se  '1  campo'  è 
pieno  di  selva  disvale. 

DISVALORE  .  Contrario  di  Valore  ,  Lat.  vilitat  , 
Guitt,  ieit,  19.  Laido,  e  nocivo  stimo  ,  stagno  sembra- 
re argento  ,  e  ottone  auro ,  e  degno  non  occultato  valo- 
re, né  disvalore  esser  di  cose  ,  ma  apparere  ape^-to,  e 
chiaro  bene .  E  25.  Ricorre  veramente  è  paragone  in 
mostrare  disvalor  d' uomo ,  e  valore . 

t  DISVANTÀGGIO  .  Lo  stesso  ,  che  Svantaggio  . 
Lat.  ineommodum,  Gr.  fiXeifin ,  Stor^  Eur,  2.  43.  Gli 
Ungheri  ec.  cominciarono  a  mancare  di  animo  ec.  non 
volendo  combattere  a  disvantaggio  si  manifesto  .  Cor, 
lett,lEdis,  et  Aldo  i575.]  2. 19.  Non  però  mi  deve  aver 
per  tanto  ctrpido,  o  temerario  ,  o  leggiero;  che  1*  abbia 
voluta  pifiliare  {la  lite)  a  dannò  e  biasimo  mio...  con 
tutti  quelli  disvantaggi  eh'  ella  mi  dice .  E  '2.  33.  Io  me 
ne  voglio  chiarire  ne  la  lor  città  con  tanto  disvan- 
taggio e  danno  mio . 

(f)  DISVANTAGGIOSO  .  Dannoso  ,  H  contrario  di 
Vantaggioso  .  Car,  En.'XTi,  36 1.  Di  'già  dlsvantaggioso 
e  disegnale  Quésto  duello  a'  Rutuli  sembrava . 

DISVARIAMENTO  .  //  disvariare  ,  Lat.  variatio  , 
diversità»  ,  diserimen  .  Gr.  ^lei^ofei  .  Libr,  Astrai.  Per 
sapere  il  disvariamento  del  di ,  e  delle  notti  in  tutti  gU 
altri  orizzonti  . 

DIS VARIARE  .  Svariare  ,  Lat.  differre ,  discrepare . 
Gr.  diapttftìv^  ^tetpifgtv,  Libr,  Astrai,  E  se  disvarias- 
sero,  e  non  venissero  qui,  sappi  ,  che  tutto  h  errato. 
Frane,  Saeeh,  nm,  66,  Dall'  a  all'  o  ditfvaria  Marte  a 
morte. 

DISVARIATO .  Add,  da  Divariare ,  Vario  ,  Diver- 
so ,  Libr,  Amor,  "S.  La  sua  umiltà  cresce  fortissima- 
mente, e  mena  l'uomo  in  angosce  disvariate .  £  22.  Al 
servigio  delle  quali  erano  generazioni  *d'  uomini  disva- 
riate a  piede  ,  e  a  cavallo . 

DISVARIO  •  Svario  ,  Lat.  diserimen ,  diversitas  •  Gr. 
^ta^o^ ,  Fr,  Giord,  Fred,  Grande  disvario  è  tra  lo 
servire  a  Dio  e  a  Mammona  . 

t  DISUBBIDENTE ,  DISUBBIDIENTE  ,  e  DISU- 
BEDIENTE .  Che  non  ubbidisce .  Lat.  non  obediens , 
imperium  detreetans  ,  eontumax ,  Gr.  dnrttOtif  y  dv^wH" 
$ti(.  Boec,  nov,  60,  7.  Egli  è  tardo  ec.  nigligente',  dis- 
ubbidente ,  e  maldicente  .  G,  V,  9.  342.  2.  Dandogli 
grande  autori tade  di  procedere  spiritualmente  a  chi  fos- 
se disubbidiente  alla  Chièsa  .  MaestrusM,  2.  35.  La  pri- 
ma è  contumacia ,  quando  alcuno  sarà  citato ,  ovvero 
ammonito  dal  giudice  tre  volte ,  ovvero  una  volta  per 
tre,  ed  egli  sia  contumace,  ovvero  disubbidente  •  Feo 
Bete,  rim.  Tanto  amor  porto  ali*  umana  natura  Che 
all'  immagine  mia  la  volli  fare  :  Fummi  disubbidiente  , 
e.  aspra  e  dura  Ed  acquistò  la  morte  per  Recare.  Bemb, 
Prof,  t,  64.  Sete  senza  fallo  disubediente  . 

DISUBBIDIENTEMENTE  .    Awerb,    Con    disubbi- 
dienza, Lat.  nec  obedienter  ,  Gr*  ^wru^eii ,  S,  Agost, 
C,  D,  Ma  se  per    sua   libera   volontà  superbamente,  e 
'disubbidientemente  usandola'  offendesse  il   suo   Signore 
Dio .        . 

DISUBBIDIENZA,  e  DISUBBIDJÉNZIA.  //  disub- 
b idir e ,' Trasgressione  •  Lai.  contumacia,  Gr.  àmf^ia  • 
Lab,  i63.  La  cui  gola,  e  la  cui  disubbidienzia,  e  le  cui 
persuasioni  furono  di  tutte  le  nostre  miserie  cagione, 
e  orifiine .  But,  Giace  poi  cent'  anni  per  pena  della  dis- 
ubbidienza della  giustizia  .  Maestruàe,  2.  2.  Molti ,  an- 
che tutti  ai  riducono  a*  dieci  comandamenti  d*  Iddio, 
come  s'è  L'idolatria  ec«  diAnbbidiciiùa,  iatipiefiua*  E 
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a.  5.    i^  Della  Tasagloria  ,   secoDdo  questo  dotlOf*»*"* 
scono  sette  ÌBsliuote  ;  la  disubbidiénzia  ec.  Dav»  tJCi|filH 
90.  L*  altro  gioroo  suppUcaroiio  alla  Reina ,   e  ti    B.^  » 
che  per   loro   intercedpssero  .  a  ottener    perdonania   dn 
lui  della  loro  disubbidienza  alla  sedia  apostolica. 

DISUBBIDIRE  .  Trasgredire  ,  non  ubbidire.  lift. 
imperium  detreeiare  ,  renuere  ,  non  obtemperare  •  Or.  a- 
nrti^th •  Bocc,  nov,  a3.  aa.  Per  questa  volta  io  non  .vi 
voglio  turbare ,  né  disubbidire .  Mini.  Pur,  7.  Qbbc- 
diendo  poi,  Quanto  disubbidendo  intese  ir  suso.  Pa^s, 
6.  Tutti  siamo  malfattori,  e  pecchiamo  disubbiden- 
do alla  legge  di  Dio;  che  non  ò  altro  peccare,  co- 
me dice  santo  Ambruogio,  che  trapassare  la  legge  di 
Dio  ,  e  disubbidire  a'  suoi  comandamenti . 

^*  J.  Altri  esempj  con  varietà .  Cavale,  Kspos.  Simh» 
1. 393.  Perchè  il  primo  uomo  disubbiditle  al  suo  Signore, 
incontinente  trovo  ribellione  {antiquato),  DiaLS,  Greg.  3. 
ay.  Addiveniva  questo  perchè  egli  aveva  disubbidite  Be- 
nedetto .  PeLss,  a5.  Peccando ,  e  disubbidiendo  a  Dio . 

f  DI  SÙBITO  .  Posto  wverbialm.  lo  stesso  ,  che  Su- 
bito,  Tostanamente  y  In  un  tratto.  Lat.  statim  ,  confe- 
jtim  f  subito  ,  ej^templo  •  Or.  t^ai^vwi  ,  §ò9uf  .  Bocc, 
mov.  5.  4*  I^ì  subito  ferventemente  la  cominciò  ad  ama- 
re. Nov,  antn  59.  I.  Molte  volte  adiviene,  che  1*  uomo 
ne  muore  di  subito.  Petr,  j^.  5a.  M' agghiaccio  dentro 
in  guisa  d' uom ,  .eh'  ascolta  /Novella ,  che  di  subito  Tfc- 
cuora  .  Pass,  6a.  £  così  partendosi  con 'tutta  sua  C091- 
pagnia  ,  anziché  molto  fossono  dilungati  s*  aprì  di  subi- 
to la  terra ,  ed  inghiottì  1*  albergo  ,  e  l' aiber^atorc .  E 
340.  Come  sarebbe  ec.  considerare  figure  ,  cne  si  fa- 
cessono  di  piombo  strutto  bogliente  gittato  di  subito 
neir  acqua  fredda .  Albert,  a8.  L'  amico  non  è  da  loda- 
re di  subito,  né  di  soperchio  f^uii^nsa  riflessione,  o 
simile'].  Star.  Eur,  109.  5.  li  eoe  udendo  il  Re  Gor- 
mo  ,  sopraflatio  da  duolo  estremo,  atrij»se  le  pugna,  e 
morì  di  subito  .  Dant,  Par,  1.  £  di  subilo  parve 
giorno  a  giorno  Essere  aggiunto ,  come  quei  che  puote 
Avesse  il  Ciel  d*  un  altro  sole  adomo  • 

"^  DISUBRIGÀRE .   Duobbligare .    Bemb.  Asol. 

f  DISUDÌRT:  .  Non  udire  ,  Fare ,  o  far  conato  di-  mfn 
aver  udito.  Tesorett,  Br,  a5.  Che  ul  lo  mal  .4ir  t^odc^  Che 
poi  non  lo  disode,  yarch,  Suoc».  5.  1.. Dubito,  n#n  ab- 
uiamo  a  ire  in  voce  di.tntto  Fjrenoie.per  .ceite-iia^uc 
tabane  ,  che  ci  sono:  e  chi  ode^'poi  non  idisode. 

[*)  DISVEO£R£;X.i0ician<J4  viedere ,  Jkiiscurarei ,  Mis^ 
pregiare  ,    Lat.  .despicere  ,  inegUgere.  .    Gr.    dfUXity  , 
.é^alvin,,pros.  Tese,  a.  i5a.  A>  volere  ^  ehe  jii  conosca,  il 
buono,  e  se  ne  sappia.dar  eerta,  e  atabil  ragione,  biso- 
gna non  disvedere  anche  il  cattivo . 

DIS VEGLIARE.  Svegliare ,  Lat.  e  somno  excitare  , 
Gr.  il^u'wviXuf ,  Dant,  vit,  nuov,  3.  £  quando  egli .  era 
stato  alquanto ,  pareami  che  diavegHtsse  questa ,  ohe 
dormia.  E  appresso  :  Che  *1  mio  deboletto  sonno  non 
potè  sostenere,  anzi  si  ruppe  ,  e  fui  disvegliato.  Bs^en. 
Fier.  a.  4.  Q.  Flusso,  e  reflusso  di  fatiche,. e  noie  Non 
mi    disvegli  mai  dal  mio  riposo . 

DISVEGLIERE  .  r.  DISVÉRRE . 

(*)  DISVELAMEJNTO.//  disvelare  ;  Discoprimento  . 
Lat.  detectio,  patefactio  ,  Gr.  etirexaXv4/(,  ÌK^ettffts  , 
Pros.  Fior,  6.  70.  Palesato  adunque  il  vi  ho  1  restane  o- 
Miai  il  disvelamento. 

f  DISVELARE.   Svelare,  Levare  il  velo ,    Lat.  de- 
velare  y     delegere  ,    Gr.    «VexaXi/'TTi/y  .    Dant,.  PMtg, 
•^<3i.  Per  grazia,  fa  nei  grazia,  che  disvele  A  lui  la  boc-» 
ca  tua  sicché  discema  La  seconda  bellezza,  che  tu  ce- 
le . 

f^LE  Neutr,  pass,  Car,  Rn.  7.  v.  618.  Madri  di 
Lazio. .  •  •  DisvelatCTÌ  tutte  ,  e  scapigliatevi  • 

f  J.  II.  Meta/,  in  signific,  attiv.  Per  Far  manifesto. 

Palesare  ,  Dani.  rim.  44*  Disvelato  vi  ho,  donne  ,  in  al- 

*  CSD «embro  L»  vili»  della  gente,  che  vi  oiira  .  Dittam, 


D  iS 

4*  S.  Ornai  per  questo  mar  gli  occhi  diifeU  t  Oliae  «^ 
guida  mia,  se  tu  disji  Trovar  del, filo,  àiuser  U  tqi^-  ^ 

J  DISVELATO. w^i</.. ^a  i!)/«irc/«r«.  Catt   ^t€€t^ 
US  ,    apertus  ,    Gr.    elvùK$xaXtf^t99i»  Gttffir.   P^^ 
Jid.  5.  i.  E  portai  scritto  in  fronte  II  mio  peasien^  ^ 

disvelato  il  cuore  (^ui  meta/,),  ■    ,      .    f 

DIS VELATORÉ .  CaU'i ,  eke  MtPtU  ,  DUcoffHi^ . 
Lat.   detector  .    Gr.    e  JwoxaXd'M'riiv ,  Ce^rl,  Fior,  g^ 
f'.he  sema  questo  disvelatore  ai  stavano  le  ave  comptit- 
zioni  circondate  di  tenebre.  , 

DISVELLERE.  F.  DISVERRE. 

DISVENtRE.  yenlr  meno,  MamearMf  Cotuumerd, 
l*ùX.  deficere  .  Gr.  ^«Xs/Tf/y.  Bim,  ani,  Cuitt,  gì.  £ 
ri(.>n  ù  maraviglia,  s*eo  mi  doglio  ,  Che  la  ventnra  tft* 
t*ora  disviene ,  E  le  bellezze  vostre  va  indoppian<lo./r. 
Ine,  T,  6.  5.  a3.  Ciò  fammi  disvenire,  Amor  ch'ha  ia 
sua  balla,  Che  lo  tuo  cor  mi  dia,  Quel  dimando  tit- 
l'ore. 

J.  Per  Indebolirsi ,  Affralirsi,  Lat.  debiliinri,  Gr* 
f*l^0C9>ir/2ff^5itt  .  3i,  Aldobr.  Se  la  femmina  non  ba 
sua  ragione ,  e  sia  disvenuta  del  corpo  suo ,  dee  ,ht 
questo  rimedio* 

DISV£NTURA..Si;<rnittra,  Disavventura.  Lat.  ss- 
lamitai ,  it^fortunium  .  Gr.  9Ufipo§a  ,  dt^pcrp^/a.  .ifrsse. 
Barò.  368.  11.  E  dalla  parte  mia  jf^menza,  disveatin, 
e  basso  affare  ec.  Son  pur  per  me  tormento»  e  peDS|C 
noia.  Buon.  Fier.  3.  5.  5.  Ma  se  venUira  lor,  chela' 
disv^otura S'attribuì  nella  disparta  preda,  Voi  nontrM-  * 
va  là  ec.  £  5.  5.  6.  Nò  s' oblia  la  disventura ,  Né  i 
pcnsier  dal  core  ban  bando. 

DrSV£NTURArAMENrE.^Pi'er&.  Sventuratam»-  * 
te,  Lat.  infelici  ter  ,  infortunate,  Gr,  eir^^éf  ^  dlf^ex^f* 
M.  F.  I.    81.    E    cosi  disventuratamente    coli' aiuto  di 
meno  di  cencinquanta  fanti^  fu  occupata  in  .tìranais  li    j 
città  d'  Agobbio. 

DISVEMiURA,TO.yl<;<l.   Sventurato,  LaL   injdii, 
Gr.  ^u^uxtiy'Ovid.  Pisi.  3.  O  disventurata,  a  me  pir*  ^ 
ye  un*  altra  volta  essere  rapita.  Èuon,  Fier,   a.  4*  7*  ^ 
par  eh'  Alla  pe  paostri  A  noi  disventurati  A  tornire  al- 
la patria  ec. 

V^\&\B»K(^l^m^^^O,  Sverginamessto,  Lat.  dìfir- 
t'ginatio^f^T,  f^'^l^^f^iif^v^tf'  Com,  Purg,  aa.  Lasecoa- 
i4a.si  éi^typro^  che  é  illecito  disverginamento. 

!  DIS  VIRGIN  ARE.  Sverginare,  Lat.  devirgiaen. 
Gr^Viavfff-^fyfC/'tiK. 

$.  Per  meta/.  Profanare ,  Lat.  profanare .  Gr.  fi' 
fin\S¥  .  Com,  ìnf,  7.  Volle  rapire  ,  e  di^verginare  iiTC^ 
gine  regno  di  Dio. 

DISVERRE  ,  DISVEGLIERE ,  e  DISVÉLLEEE. 
Sverrò.  Lat.  evellere  .  Gr.  etvortUkitp,  Dant,  Jef.  i^ 
Quando  si  parte  l'anima  feroce  Dal  corpo,  ond'cUs 
Stessa  s' è. disvelta  ,  Minos  la  manda  alla  settima  foce* 
AJor,  S,  Greg,  8.  a.  Se  il  buon  lavoratore  primi  aoa 
disveglie  le  spine  del  campo ,  certaioenie  la  terra  noa 
potrà  render  frutto  dal  seme,  che  riceve.  Buon.  Fitf* 
a.  i.  II.  Ne  tanaglie,  o  lieve  Disveglicr  ne  la  possano 
ostinata. 

DISVESTIRE  .  Svestire,  Spogliare,  Lat.  exuere  .Qy 
«ìwodviiy  ,  Nov.  ant,  61.  1.  £  convenne,  che  disvestì*^ 
se  de'  cavalieri  di  sua  terra ,  e  donasse  a*  cavalieri  di 
corte . 

(i)  DISVESTITO.  Add.  da  Disvestire. 

5.  l^er  meta/  Privato,  Fatto  rimaner  senta,  Dant,?*f» 
I.  S*i'fui  del  primo  dubbio  disvestito  Per  le  sorrìse 
parolcite  brevi  .  Btu,S'  io.,  cioè  io  Dante,  fui  disvesti- 
to, ciou  spogliato  del  primo  dubbio,  cipé  ^  che  cri  U 
cagione  del  suono  ,  e  del  lume  ec. 

DISVEZZARE  .    Disusare.    Lat.    desurfacere,  Gr. 
aVg5/^€/v  •  But.  Vurg.  10,  Lo  malo  amor  ,  cioè 
à»no  f  disusa,  cioè  disvezza ,  a  isvia. 
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fkvetMmre ,  in  senjo  d'Tspoppmre  •  Quando  vor- 
lire  lo  fanciullo ,  imbratta  lo  capezzolo  collo 

KZATO .  Add,  da  Disvezzare  •  Libr,  cur.  ma- 
nciullo  disvezzalo  non  dare  il  vino  puretto , 
r  Ini  ée  pestilenza ,  siccome  et  pestilenza  men- 

GElàLÀRK»  Levare  il  suggello  ,  Aprire  ,  Dis^ 
r.  Lat.  resignare,  Gr.  dpaa^^ayiì^ttv  . 
GEL  LATO.  Add.  da  Disuggellare  .  Dissuga 
Contraria  di  Suggellato  .  Lai*  resignatus .  Gr. 
i9^mf  •  Ambr,  Bern,  i.  a.  £  sia  la  soprascrit- 
lio ,  Ma   sia  disuggellata ,   acciò    che  leggerla 

GUAGLIANZA  ,  e  DISUGUAGLIANZA  . 
U  Disuguale  •  Lat.  ineequaliias .  Gr.  dvia^órm  . 
dreg.  Niente  può  essere  spartito  da  alcuna 
lianza  di  potestade .  Sngg.  nat,  esp,  7.  Ed  in 
iinghezza  di  colio  più  facilmente  si  trovano 
^aelianze  .  £  aa.    Che    le  minime   disugua- 

tali  vibrazioni  dopo  un  gran  numero  arrivano 
isibili  • 

GNERE.  T.  de  Coliellinnj  ,  ed  altri  .  Rinet- 
elli  ,  I  rasoj ,  e  simili  dalV  unto  dello  smeri» 
;  altro  untume . 

)ISUGUÀGLIO  .  Disuguaglianza  .  Cavate. 
f.  107  .  Grande  differenza ,  e  disuguaglio  è 
;  a   Dio  ,  e  servire  al  peccato .  V^it.  SS.  Pad, 

tanto  vide,  che  era  lo  disuguaglio. 
IJALE  .  Add,  Contrario  di  Eguale .  Lat.  inte^ 
sptir  .  Gr.  dvicoiy  dveàfxetXof  .  ColL  SS.  Pad, 
ì  ancora  siguoreggia  la  disuguale  diversità  • 
r  IVon  appiantfto  ,   Di  superficie  qua  e   là  rile- 

7.  2.  a.  Acciocché  le  lor  pedate  non  renda- 
terreno  in  molli  luoghi  diseguale  . 
U ALITA ,  DISIIGU  ALITADE  ,  e  DISLGUA- 
•  DisuguagUansa  .  Lat.  intrqualitas  .  Gr.  aVl- 
ac.  Dav,  ann,  3.  65.  Venutane  la  disugualità, 
)  della  modestia  ,  e  vergogna  V  ambizione  ,  e 
le  si;;iioiie  montaron  su ,  e  molti  popoli  le 
ile  eterne . 

SLGLALMENTE  .  Awerb,  Disegualmente  . 
ualiter  ,  Gr.  aV/a*»;.  Salvia,  disc.  a.  3i3.  Le 
Imeute  grandi ,  e  pesanti  disugualmente,  mo- 
ie la  più  leggici i  ha  in  se  più  di  voto  che  non 

y  e  manco  di  corpo. 
kMKNTO.    //   disviare  j   o   II  disviarsi ,   Lat. 

Gr.  àvovXeivnvif  ,  àvayvyn  .  Pass.  188.  11 
:.  è  uno  4rapassameuto  della  divina  legge,  e 
no  disordinaniento  e  disviamento  dal  detto  line. 
iNTli.  Che  disvia  ,  Lat.  aberrare  faci enr  ^  de- 
eorrtunpens  .  Gr.  ò  diaip^ei^w  .  Bocc.  vit. 
|.  Vegliando  in  giandissima  parte  ce.  quali 
i  erroii  del  volgo  ,  e  come  fossero  pochi  i    di- 

qnello^li  venne  nell'animo  uno  alto  pensiero. 
IRE  .  Trarre  della  diritta  ,  o  della  comincia- 
^raviare  t  Storre  ,  Allontanare  ;  ed  oltre  alVatt, 
t  nella  significazione  neutr,  e  neutr,  pass.  Lat. 

disjungere  ,  avocare  ,  aberrare  .  Gr.  dnrorfg- 
ìxaXttVy  civov'KaydoBou .  Dani,  Pnrg.  a8.  E  là 
e  ,  si  com'egli  appare  Subitamente  cosa  ,  che 
-  maraviglia  tutt*  altro   pensare.  Il    Conv.    111. 

libro  ,  che  fece  a  contusione  di  tutti  niielli , 
ivano  da  nostra  fede,  pose  nome;contra  Gen- 
.  vit,  Dant,  aao.   Ma  intanto  s'  è    disviato  da 

ogni  premio  di  virtù  possiede  l'ambizione. 
Br,  ag.  Dunque  pecca,  e  disvia  Chi  buono  amico 
'tr,  eap,  9.  Ma  disviarmi  i  peregrini  egregi , 
primo  .  G,  V.  11.  100.  1.  O  chiesa  pecuniosa, 
tccia  ,  come  i  tuoi  pastori  t'  hanno  disviata  dal 
>  y  e  umile ,  e  povero ,  e  sante  cominciamcnte. 
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hihr.  Amor»  Adanc|iie  se  nibbio,  ovvero  acertello  ee» 
troova,  e  da  viltà  di  suo' parenti  disvia,  è  degno  di  po- 
sare in  pertica  di  falcone ,  o  d' astore .  M.  Aldobr,  E 
non  si  oisvilno  dal  diritto  tramite  della  ragione .  Cavale» 
med.  cuor.  Così  Dio ,  medico  sapientissimo ,  a'  suoi  e- 
letti  niege  molte  consolazioni  temporali ,  acciocché  non 
se  ne  disviìno ,  e  aflliggegli  per  purgargli .  Tass,  Ger, 
IO.  11.  E  colla  spada  sna  la  spada  tmova  Nemica,  e'n 
disviarla  usa  ogni  pniova  .  Star,  Bari,  So,  S\  possiamo 
ben  vedere ,  che'  Caldei  disviano ,  e  hanno  in  dispetto 
il  nostro  Creatore  . 

DISVIATAMEN TE  «  Awerb.  Can  dUviamento  .  Lat. 
perdite  •  Gr.  «Toiriff  d#(  •  Fr,  Giord,  Pred»  B.  In  tali  con* 
giuntare  vivono  per  lo  più  disviatamente. 

DISVIATEZZA  .  Disviamento  .  Lat.  aberratio ,  error^ 
Gr.  eivom'Xdvna'tf ,  dfsdfrmfJtet  .  Fr,  Giord,  Pred,  B, 
Non  hanno  l'occhio  alla  disviatezza  de' figlinoli  . 

DISVIATO  .  Add,  da  Disviare.  Lat.  devius  .  Gr.  a- 
vorffWcitKOf  .  Dant,  Par,  la.  Lo  popol  disviato  si  rac- 
corse.  Petr»  son,  a8i.  Ch'alio  stile*  onde  morte  dipar- 
tine, Le  disviate  rime  hai  ricondutte  .  E  3i3.  Soccorri 
air  alma  disviata ,  e  frale  .  M,  V,  3»  6.  Le  cose  disvia- 
te con  alcun  mezzo  più  tosto  si  congiungono  a  unità  ^ 
e  a  concordia .  Sen.  Pisi,  E  che  tu  mostri  la  lumiera 
di  verità  a  coloro,  che  sono  sbarattati,  e  disviati.  4^. 
Grisost,  Come  revoca ,  e  invita  a  penitenza  un  suo  ami- 
co, eh' avea  nome  Dimofilo  ,  ch'era  disviato. 

DISVI ATORE  .  C**  rfix VIA.  Lat.  aberrare  faciens  ^ 
eofrumpens  f  seducens .  Gr.  0  diatp$fipmv,  Fr.  Giord. 
Pred.  Questo  affetto  disviatore  dal  vero  bene  sradicalo 
dall'anima  . 

DISVIATRICE  .  Femm,  di  Disviatore ,  Lat.  qua»  cor- 
rumpit ,  Gr.  1/  étap^ttfwct  .  Lab,  109.  Vedere  adunque 
dovevi,  amore  essere  una  passione  accecatrice  dell*  a- 
nimo  ,  disviatrice  dello 'ngegno  . 

f  **  DISVIÉVOLE.  Atto  a  disviare  ,  Boez.  70.  A 
niuno  h  dubbio,  che  queste  disvievoli  vie  non  sono  a 
beatitudine  pervenire  • 

**  DISVIGOKÌRE.  IVeutr.  pass.  Perder  vigore. 
Lat.  debilitari  ,  Soder,  Colt.  87.  Approvandosi  ec.  i  vi- 
ni per  eletti  dal  colore,  dal  sapore,  dall'odore  ec. 
bollendo  tanto  quanto  possono  durare  a  bollire  perdono 
la  maggior  parte  di  queste  condizioni,  snervandosi,  e 
disvigorendo  senza  fine  . 

DISVILUPPARE  .  Sviluppare  ;  e  si  adopera  nel  sen- 
tim.  att,  e  nel  neutr,  pass,  Lat.  extriedre .  Gr.  e  ^X/r- 
ritv,  Bocc,  nov,  57.  a.  Sé  de' lacci  di  vituperosa  morte 
disviluppò. 

5.  Per  metaf,  Dant.  Purg.  33.  Ed  ella  a  me  :  da  te* 
ma  ,  e  da  vergogna  Voglio ,  che  tu  omai  ti  disviluppe. 
But.  Ti  disviluppe,  cioè  liberi,  sicché  tu  non  abbi  più 
paura,  né  vergogna.    Dant.    Par,    t5.  Quivi   fu' io    da 

2 nella  gente  turpa  Disviluppato  dal  mondo  fallace .  But, 
^sviluppato ,  cioè    sciolto ,  e  liberato .    Buon.    Fier,  3. 
4*  4*  P^>'  V*  disvìluppaste  Al  fin  ,  messer  Equilio  . 

(t)  DISVILUPPATO.y^rfii.  da  disviluppare.  Car.En. 
a.  379.  \  fieri  draghi  alfin  da  i  corpi  esangui  Disvilup- 
pati, in  ver  la  rocca  insieme  Strisciando  e  zuffolando,  al 
sommo  ascesero  . 

f  *  DISVISCERÀRE  .  Sviscerare  ;  cavar  le  viscere. 
Chiabr.  vend,  53.  L' arcier  di  Citerea  Disviscera  ad  o- 
gnor  la  giovinezza  ;  E  gli  spirti  canuti  Guaiscono  ad 
ognora  Sotto  la  disamabile  vecchiezza  . 

DISVITICCHIARE  .  Contrario  d*  Avviticchiare  . 
Lat.  esplicare  ,  Gr.  dvanrrOag'itv  .  f^it.  S,  Ant.  Se  ^U 
era  lo  serpente  così  duramente  avviticchiato  ,  che  non 
se  lo  potea  disviticchiare  d'addosso. 

5*  Ptr  metaf,  Lat.  distinguere  .  Gr.  &iax^Ì¥%tv ,  Dant. 
Purg.  10.  Ma  guarda  fiso  là ,  e  disviticchia  Col  viso 
quel,  che  vien  sotto  a  que' sassi  •  But.  Disviticchiai 
cioè  distÌD£ui ,  e  separa  • 
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t  DISVIZIÀRE .  Uvar€  il  visio  ,  Purgare .  ^'Jj,^ 
neutr,  ptui^  Lat.  ptwgare ,  vitium  elueré  t  vitium  ^^^''  '^ 
vere.  Gr.  x(s>af/rfiy .  Com»  Pur^.  i3.  Quando  l  uomo 
il  sale,  si  dismala  ,  cioè  si  disYiaia.  Cr,  i.  4*  3*  Q^^* 
sta  è  mìelior  di  quella ,  che  sopra  le  pietre  trapassa , 
imperocché  il  loto  la  moadifica,  e  la  disfisia  da  ogni 
estraneo  mischiamcDto . 

DISUMANARE.  JVeutr.  pass.  Lasciar  f  umanità  . 
Lat.  efferati .  Gr.  ^ttftio'^eu  .  Sut.  Par,  i.  a.  Gli  uo- 
mini scellerati  ,  che  son  rifiatati  da  Dio ,  si  disumana- 
no ,  e  diventano  bestie.  Guar.  PasUfid,  l.  t.  Guarda, 
Che  nel  disumanarti  Non  diventi  una  fiera ,  anuchè  un 
Dio  .  ^ 

(*)  J.  Disumanare  ,  per  Ispogliar  di  umanità»  Lat. 
efferare  t  inhumanum  reddere,  Gr.  ^fiUP^  dltdv^^^vov 
<roi«y.  Salvia,  disc.  3.  36.  L'amore  di  se  medesimo  , 
ec.  e  il  malnato  interesse,  che  ci  dissenna,  e  ci  disu- 
mana ,  sono  i  due  tiranni  insolenti  ec. 

DISUMANATO.  Add.  da  Disumanare.  Lat.  effera- 
tus  ^Jerus.  Gr.  $fifim^df  .  Fr.  Giord.  Pred.  Sono  uo- 
mini disumanati ,  senza  caritade  ,  con  anima  di  fiera 
bestia  • 

DISUMANO.  j4dd.  Inumano.  Lat.  inhumanus  .  Gr. 
dnrav3'fùrrof  ,  dt/adv^'f^tvof .  Cam.  Par.  17.  Abbandone- 
rae  ec.  tutte  sue  facultadi,  le  quali  nullo  è  si  disuma- 
no ,  che  almeno  per  lo  necessario  uso  non  i'  ami  . 

f  DISUNÀRE.  Neutr.  pass.  Disunirsi  ,  Separarsi  , 
Non  rimaner  uno  .  Dant,  Par.  i3.  Che  quella  viva  lu- 
ce ,  che  si  mea  Dal  suo  lucente  ,  che  non  si  disuna  • 
Bui.  Che  non  si  disuna  da  lui ,  cioè  che  non  si  dipar- 
te dall'  unita  della  sustanzia  del  padre  • 

DiSUNtBILE.  Add.  Separabile .  LaL  separahilis  . 
Gr.  x.^fi9*wói  .  Gal.  Dial.  mot.  loe.  /!fig.  Per  ora  non 
voglio  entrare  in  questa  contesa  ,  se  il  vacuo  senza  al- 
tro ritegno  sia  per  se  solo  bastante  a  tenere  unite  le 
parti  disunibili  de  i  corpi  consistenti  . 

-|-  DISUNIONE  •  Separaeione  ,  e  per  meta/.  Discor' 
dia  .  Lat.  discordia  .  Segr.  Fior.  disc.  a.  sS.  Era 
tanta  disunione  nella  repubblica  Romana  traila  plebe  , 
o  la  nobiltà  ,  che  i  Veienti  insieme  cogli  Etrusci  me- 
diante tale  disunione  pensarono  potere  estinguere  il 
nome  Romano  . 

•j-  DISUNIRE.  Disgiugnere  f  Separare;  Contrario  d* 
Unire  ;  e  si  usa  anche  neutr.  pass.  Lat.  disjungere  ,  sC" 
parare .  Guar.  Post.  jid.  5.  3.  Perchè  ,  crudo  destino  , 
Ne  disunisci  tu  ,  se  amor  ne  strigne  \  Varch.  Lee.  /(%'à. 
Si  dissolverebbe ,  e  disunirebbe  ec.  tutta  questa  macchi- 
na mondana . 

(*)  DISUNITAMENTE.  Avverò.  Spartatamente ,  Se- 
paratamente  .  Lat.  seorsum  .  Gr.  X^f'^  "  ^^  f^ocabol. 
nella  voce  SPARSAMENTE. 

f  DISUNITO. y^<#c^.  da  Disunire  .  Lat.  dis/unctus  , 
separatus .  Gr.  ^ta^va^^eif .  Guar,  Past,Jié,  5.  3.  Tvi- 
va  almeno  in  lei  Con  1'  alma  dalle  membra  disunita , 
Se  d'unirmi  con  lei  mi  tolse  in  vita.<$e^r.  Fior.  disc.  1.  aS. 
Credettono  i  Veienti ,  assaltando  i  Romani  disuniti ,  vin- 
cerli. E  appresso:  Arebbono  quanto  più  disunita  vede- 
vano Roma ,  tanto  più  tenuta  da  loro  la  guerra  disco- 
sto .  Borgh.  f^esc.  Fior.  470.  L*  Italia  non  solo  al  suo 
solito  disunita  ,  e  stracciata  da*  suoi ,  ma  da  questo  Im- 
peradore  spesso  combattuta  [  negli  ultimi  due  esempii 
metaforic.Jt, 

DISUNTO.  Add.  Contrarlo  d^  Unto  . 

J.  F  per  meta/.  Buon.  Fier.  a.  4*  &S.  Che  'ncorporei 
[  titoli  ]  e  che  magri ,  e  che  disunti ,  Son  quasi  senza 
vite  ignudi  pali  (  senea  danaro  o  rendite)  . 

DISVOGLIATO.  Add.  Svogliato,  Buon.  Fier.  3.  4. 
9.  Ma  posto  a  mensa  in  breve  d*  ora  S'  empia  di  ven- 
to ,  e  aisvogliato  ,  e  stucco  S*  addormentava  • 

DISVÒGLIERE.  r.  A.  Svolgere  .  Lat.  evolvere  , 
Qr.  aya«'Tc/V9«y  •  Frane,  Barò.  i5i.  ia.  Chi  mal   le- 
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^s ,    noù   disciofflie ,   Chi  ben  piega  ,    bc 
*  DISVOLERE  .  Divieto  ;  contrario  di 
dine.  Bemb.  leti.  Ogni  vostra  deliberazion 
Siro  volere,  ogni  disvolere,   a  me   fia  tei 
sempre  caro  . 

DISVOLERE.  Bicusare,  Non  -volerai 
s*  è  voluto  una  volta ,  Lat.  renuere ,  reeusm 
vfyeiv  •  Tes.  Br,  7.  56.  L'  uficio  dì  questa  ' 
re  ,  e!  disvolere  una  medesima  cosa  ,  ma  < 
onesta  .  Dant.  Inf.  a.  E  quale  è  quei ,  che 
eh*  e'  volle  •  Petr.  carne.  a4*  3.  Onde  a  m 
stato  Altro  volere ,'  o  disvoler  m'  è  tolto  • 
i3.  4*  Domandato,  che  cosa  era  parte  ,  ^ 
mente  in  brieve  rispose  ;  volere ,  e  disvolere 
gi ,  e  erazie  ricevute  . 

DISVÓLGERE.  Svolgere  .  Lat.  evolver* 
nrrvvomv  .  Bocc.  Com.  Dant.  Neil'  entrak*  d 
ne  legasse  il  capo  dello  spago  ,  e  cosi  and 
gendo  ,  e  disfacendo  il  gomitolo . 

f  DIS  VOLTO,  y^ild.^a  Disvolgere. Svoli 
mor.  58.  Sappi,  che  tale  amanza  del  suo  1 
svolta  .   Cavale.  Discipl.  spir.    ia6.    Cosi   8' 

Seccatore,  ehe  avendo  disvolto    [   distolto 
el  luoco  suo  ,  lo  quale  è  solo  Dio  ,    sente 
menti  f  ne*  due  es.  è  metafora  ]  . 

t  **  DI  SUPÉRCHIO.  Ortogr.  ant.  Di 
"Soperchiamente .  Borgh.  3fon.  i3o.  Furono 
troppo  liberi ,  e  talvolta  di  supere bio  sin 
4^.  Frane.  i47*  Dice  Frate  Ginepro;  Qu< 
nelle  [  era  un  ornamento  o  fregio  cT  argemi 
di  superchio  • 

DISURIA,  r.  G.  V  orinare  con  diffico 
dolore  .  Lat.  dijfficultas  urince.  Gr.  dvvufia 
malatt.  Ma  peggio  quando  sono  sorpresi  dai 
che  è  pericolosissimo .  E  appresso  :  Suole 
gnere  il  pericolo  periato  dalla  disuna  . 

DISUSANZA.  Contrario  d*  Usanta .  4 
d*  uso  .  Lat.  desuetudo .  Gr.  ann^iafjióf .  Ti 
Tullio  disse ,  che  1*  uomo  ,  che  ha  molto  del 
nori  ,  è  più  fievole  degli  altri  animali  per  t 
di  questa  una  cosa ,  che  può  parlar  mani 
Albert,  ap.  Ma  a  poco  a  poco  per  disusam 
dona  ,  e  la  distruggi .  E  appresso  :  Per  disn 
sfa  1*  amistade .  oalust,  Tug,  B.  Ma  li  nosti 
sprezza  ,  e  disusanza  del  luogo  ricevea , 
[  cioè:  per  non  aver  pratica  del  luogo  ]  • 

f  DISUSARIÌ. Lorc/ar  «f  usare  ;  Far  che 
Togliere    dalC  uso  •    Lat.  desuefacere  .  Gr. 
Dant.  Purg.  10.  Poi  fummo  dentro-  al  sogli< 
ta ,  Che  '1  mal  amor  dell'  anime  disusa  •  Ba 
amor  ,  cioè    mondano  ,  disusa  ,  cioè  disvezi 
Tass.  Ger.  18.   67.   L'  arme  ,   che    disusò 
avante  ,  Circonda  ,  e  se  ne  va  contro  Raimon 
Cortig.  proem.  Perciò  non  era  conveniente , 
molte  di  quelle  (parole  )  del  Boccaccio ,  le 
tempi  s' usavano  ed  or  sono  disusate  dalli  mi 
scani . 

$.  in  signific,  neutr,  pass,  Lat.  desuefieri 
5/Tsa^oe/  .  3f.  y.  6.  61.  Si  disusarono  i  < 
cultura  •  Amm.  ant,  3o.  5.  a.  In  due  moc 
r  ira  di  possedere  1'  animo  . 

DISUSATAMENTE.  Awerh.  Con  modi 
Contro  aie  uso  .  Lat.  insolite  ,  Gr.  dvwn^ù 
C.  D.  Le  cose ,  che  sono  intervenute  disus 
tempo  loro.  Fior.  S.  Frane.  i\.  Onde  vieni 
lo  ,  che  non  pare,  che  tu  ci  fussi  mai  più  ,, 
chiato  disusatamente  \ 

DISUSATISSIMAMENTE.  Superi,  di  D 
te.  Lat.  prteter  morem,  Gr.  davvn^mi  •  . 
Pred.  B,  Perchè  cotale  avvenimento  disoMti 
saole  avvenire  • 
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SUSATO.  Add,  da  Dis usare, IVon  avveggo  ,  In» 
Yon  usato  f  Non  più  usato  f  Uscito  d*,  uso, hàt,  initsi* 
nsolitus, Gr.  acuvn^ni  •  Bore,  nov,  7,  1,  D'una 
t  disusata  avarizia  in  lui  apparita  morse  con  una  Icg* 
iovella.£  VI/.  Dnnt.^Zy.ìì  tuo  unico  poeta  con  cru- 
anaata  mettesti  in  fuga.  Pefr.  son.  40.  Perchè  fa' in 
disusata  foggia ,  Men  per  molto  voler  le  voglie 
?  Bui.  Le  cose  disusate  son  quelle  ,  che  turban  la 
I  •  j4mm.  ant,  11.  4*  3.  Perocché  ciò  ,  che  disu- 
eziandio  nella  turba  ,  notabile  è  .  Salasi,  lug, 
i  paura  disusata  fu  impedita  la  lor  fuga  .  Fav, 
Tece  cadere  nel  lago  un  cc^rrente  con  un  subito , 
Dtevol  busso  per  lo  quale  le  disv5ate  ranocchie 
ipaurirono  .  Buon,  Pier,  a.  4*  ^o*  Intromessi 
Tra  Furon  per  fogna  disusata  . 
.  f^ariamcnte  ,  Fnv.  Esop,  190*  Siccome  uomo 
)  di  battaglia .  Petr,  uom,  ili.  225.  Fu  trovato  a 
un  corpo  di  Gigante  di  disusata  [  cioè  smisu" 
'randezza . 

JSO.  Disusanza  ,  Lat.  desuetudo  ,  Or.  ecirf^i^- 
ac.  Dnv,  ann,  3.  73.  Il  disuso  delle  tante  leggi 
,  il  dispregio ,  che  peggio  è  ,  delle  tante  del  di- 
msto ,  hanno  assicurato  lo  scialacquare. 
[SUSO.  Lo  stesso  che  Di  su,Avverb,ìj9t,  supera 
nt,  Conv.  186.  Ogni  ottimo  dato  ,  e  ogni  dono 
t  di  suso  viene . 

\.  E  Preposis,  Lat.  super  ,  G.  K»  C.  Onde  allo- 
lorentini    fi    partirono   di  suso  il  contado  di  Pe- 

JTIL Accio.  Peggiorai,  di  Disutile. 
ir  Disadatto  ,  e  Cui  non  s*  avvenga  a  far  nulla  • 
eptus  ,  insipidus,  Gr.  otxf*^>°^  y  eììfeiffio^of  ,  Fir, 
^.  Struggendosi  di  baciarle  il  disutilaccio  ,  egli 
iva  tutte ,  e  mordele  con  quella  inetta  boccaccia. 
ITILE.  Add,  e  vale  Senea  utilità  ,  Inutile , 
irò,  Inetto;  e  talvolta  Dannoso,  Lat.  inutilis  , 
US  .  Gr.  àx9*i^oi  ,  G.  y,  \,  19.  6.  Il  detto  Ilde- 
\ ,  siccome  uomo  disutile  al  reame  ,  fu  disposto 
gnoria  .  M,  V,  1.  37.  Perda  tempo  cinque  mesi 
ile  assedio  .  Maestrutz,  2.  25.  Alcuna  volta  [  il 
\  malo ,  o  reo  ,  ovvero  disutile  .  Cavale,  Frutt, 
eciocchè  da  questa  opera  ninno  si  possa  scusa- 
dire  ,  che  sia  cosa  vile  ,  o  penosa ,  o  disutile  • 
*iir.  1.  8.  Avendoci  presentato  a'  giorni  passati 
rolte  r  occasione  di  liberarci  dagli  Alamanni , 
non  abi>iamo  saputo  pigliarla  ec.  ci  reca  ora  u- 
aglio  nuovo  ,  spaventoso  per  avventura  al  vulgo 
I  a  chi  è  proprio  sempre  il  temere  .  E  3.  52* 
9  io ,  come  voi  stessi  tutti  vedete ,  già  disutile  in 
ir  armi  .  Bern,  Ori,  3.  1.  43.  E  fino  ad  ora  ogni 
titorè  C*  è  riuscito  disutile  ,  e  tristo.  Belline, 
4*  Disutil  matto  ,  tristo  ,  unto  ,  poltrone ,  Uom 
accia ,  e  spalle  da  bastone  •  Mor,  S.  Greg,  Sic- 
endendo  la  mente  tutta  sola  nell'  amor  ai  Dio  , 
la  disutile  tentazione  possa  esser  dilacerata .  Red. 
I.  aSi.  L'erbe  disutili  »  e  malefiche  allignano 
jlità ,  e  si  mantengono  per  le  strade  solitarie ,  e 
aticate  . 

JTILEMENTE.  Awerb,  Disutilmente.  Lat.  /- 
r.  Amm.  ant,  11.  6.  20.  Non  dovemo  dire  ogni 
;he  dir  potremo ,  acciocché  non  disutilemente  di- 

Ìuelle ,  che  dir  dovemo  . 
TILITA  ,   DISUTILITADE  ,    #    DISUTILI- 

•  Imuiilità  f  Danno  ,  Lat.  inuiilitas  ,  Jactura  ,  da- 

detrtmentum  •    Gr.    fiXeifin  ^   }^nfjn'ei ,  aufspofei . 

9.  Piacciati  1*  altrui  amistaae   conservar  con  u- 

tir  ami«o ,  e  non  con  disutilitade  d'altrui',  o  sia 

,  o  sia  nemico.  E  10.  Sappie,    che   molte   sono 

tilita  dello  amore  ,  s'ello  s  inchina  in  mala  parte. 

JTILMENTE.   Awerb.  Senea  utilità,   Lat.  firn. 

Gr.  a'xfvr^f  •  Filoe,  5.  262.  E  quelle  non  con 
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misura  donando ,  ma  disutilmente  gittando  crede  piace- 
re f  e  spiaccre  a'  suoi .  Coli,  SS.  Pad.  E  però  quando 
gitteranno  indarno  disutilmente  in  arca  ,  non  possono 
sentenziare  in  che jpeccassono  . 

DISUTOLE.  f\  A.  Add.  Disutile  ,  Lat.  inutilis  . 
Gr.  àx^^^^i  •  ^'**  ^2.  2.  2.  E  tazliansi  loro  [  alle  vi- 
ti ]  le  radici  disutoli .  E  num,  3.  di  possono  gli  arbori 
potare I  e  acconciare,  e  nettargli  da  tutti  i  superflui 
rami  ,  secchi ,  e  scabbiosi ,  'e  disutoli  • 

DI  TAGLIO.  Posto  avverbialm.  Col  taglio  ,  Dalla 
banda  del  taglio  ,  Lat.  ctFsim  ,  Gr.  r(Jtidnv.  Nov.  ant. 
92.  4*  Fed\  il  nemico  a  due  mani  d'  un  gran  colpo  di 
taglio . 

-}-  DITALE. Z)i7o  ,  che  si  taglia  dal  guanto  per  difesa 
del  dito  f.  che  abbia  qualche  malore ,  Lat.  digitale  ,  Gr. 
^axrvXn^fec  ,  Matt,  Frane,  rim.  buri,  142.  Un  guanto 
solo  è  buon  neir  esercizio  Della  palla  ,  e  s'  adopra  a 
far  ditali ,  £  di  piastrelli  un  largo  benifizio  .  Malm.  5. 
58.  Ond'  alle  dita  egli  ha  fatti  i  ditali  D*  intorno  a  in- 
numerabili mortali  (  qui  per  similit,  e  parla  di  tale  che 
per  lo  troppo  schìcciar  sotto  V  unghia  gli  schifosi  inset' 
ti,  onde  aveva  tormento  al  capo,  fece  come  ditale  alla 
stessa  unghia  del  loro  sangue  ,  e  delle  loro    spoglie), 

^.  Ditale  f  si  dice  anche  l*  Anello  da  cucire, 

DI  TANTO.  Posto  avverbialm.  Lo  stesso,  che  Tan* 
to  ,  Intanto  .  Lat.  tam ,  tanto  ,  Gr.  tf^àny  ,  ibohiu  . 
Sen,  Pist.  Ma  aguale  conviene  ,  che  i  guernimenti  di 
tanto  sieno  più  forti,  di  quanto  più  forza  sono  le  cose, 
che  ci  assaliscono  .  Bocc.  nov,  79.  i4*  Se  non  che  di 
ta^to  slam  differenti  da  loro  ,  che  eglino  mai  non  la 
rendono  ,  e  noi  la  rendiamo  come  adoperata  1'  abbia- 
mo .  Rim,  ant*  Fed,  Imp.  ii4*  Valor  sor  1*  altre  avete  , 
E  tutta  caunoscenza ,  Nuli'  omo  non  poria  Vostro  pre- 
sio  contare  :  Di  tanto  bella  siete. 

DI  TANTO  IN  TANTO.  Posto  avverbialm.  Ogni 
tanto  tempo  ,  Di  quando  in  quando  .  Lat.  identidem  . 
Gr.  aJ5i(,  xai  aó'^tf.  Segn,  Mann,  tifare.  i3.  5.  Non 
basta  dar  loro  di  tanto  in  tanto  quasi  un*  occhiata  ;  ò 
di  necessità  contemplarli  . 

*  DITE.  T.  de*  Mitologici  .' Il  Dio  delle  ricche  e  ee  , 
o  del  Inferno  ,  cioè  Plutone.  Min.  Malm,  Dite  secondo 
il  favoloso  creder  dei  Gentili  è  lo  stesso  ,  che  Plutone , 
r  uno  I  e  r  altro  nome  significando  ricchezze  ,  delle 
quali  ,  perchè  si  cavano  di  sotterra  ,  facevano  custode  , 
e  padrone  quel  loro  Dio  sotterraneo. 

•J-  *  5.  Dite,  si  prende  ancora  per  la  Città  e  per  lo  re- 
gno  dello  stesso  Dite,  o  Plutone. Malm.  6.  77.  Ond' el« 
la  in  Dite  a  un  vetturin  s*  accoste ,  Che  la  rimeni  a 
casa  per  la  posta . 

*♦  DITE.  r.  L.  Ricco  .  Rim.  ant.  Fr.  Guitt,  Che 
cupid*  uom  non  già  puot'  esser  dite  • 

DITELLO.  Enel  numero  del  pia  DITELLA,  e  DI- 
TELLE.  Ascella.  Lat.  axilln,  Gr.  fiet^x^Xn  .  .M,  Vm 

?.  i4*  Enfiando  sotto  il  ditello ,  e  1*  anguinaia  .  J9occ. 
ntrod.  5.  Nascevano  nei  cominciamento  d'  essa  a*  ma- 
schi ,  e  alle  femmine  parimente  ,  o  nell*  anguinaia  ,  o 
sotto  le  ditella  certe  enfiature  .  E  nov.  66.  10.  Senza 
riguardare  ec.  ad  un  suo  farsetto  rotto  ,  e  ripezzato , 
ed  intomo  al  collo ,  e  sotto  le  ditella  smaltato  di  snci* 
dume  .  Cron,  Morell,  280.  Di  prima  cominciò  la  gente 
a  morire  di  certo  enfiato ,  che  veniva  con  gran  doglia  , 
e  con  repente  febbre  o  nell'  anguinaia ,  o  di  sotto  le 
ditella.  Cr.  5.  17.  5.  I  suo' semi  [  della  mortine  ]  e  le 
sue  foglie  secche  rimuovono  il  puzzo  delle  ditella  ,  e 
dell'  anguinaia .  Albert.  37.  Nasconde  lo  pigro  le  mani 
sue  sotto  le  sue  ditelle  ,  pargli  fatica  di  porlesi  a  boc- 
ca .  Pataff,  7.  Solleticando  sotto  le  ditelle  Menando 
ini  a  zufolo  ,  e  tamburo  . 

f  DI  TEMPO  IN  TEMPO.  Di  quando  in  quando  , 
Con  qualche  intermissione ,  A  più  riprese  ,  A  diversi 
intervalli,  Lat.  identidem,    Gr.  ad 9' ti ^^  mmì  ad^if  m  G, 


\ 


«ds 


DIf 


^.  1.  44*  '•  Altre  nazioni  barbare  passarono  1d  Italia 
di  tempo  in  tempo  .  E  7.  79.  4*  Poi  di  tempo  in  tem- 
po vi  furono  aeeiunte  tntle  1'  altre  arti  . 


PO 

-j-  ^.  I.  Per  (Successivamente .  Atam,    Coli,    l.    99.  E 

di  questo  ,  e  di  quel  di  tempo  in  tempo  Ogni  cosa  nar- 
rar ,  che  torni  in  mente. 

•j-  5.  II.  Per  Col  correr  del  tempo  ,  Col  proceder  del 
tempo  .  Petr,  cans.  33.  Di  tempo  in  tempo  mi  il  fa 
inen  dura  L*  angelica  figura  . 

DITKNÉRE.  Intertenere  y  Intrattenere  ^  Trattenere, 
Tenere  a  bada  •  Lat.  detìnere  ,  remorari  ,  retardare  . 
Gr.  ìnri^mp  .  Sen,  Pist,  Perchè  dunque  mi  ditieni  più 
tra  i  vocaboli  della  filosona  ,  che  intra  V  opere  { 

J.  Per  Rattenere  ,  Sostenere,  Lat.  retinere,  Gr.  aait- 
;^trr.  Guid,  O,  infino  a  tanto ,  che  e'  pervenne  a  quel- 
li ,  che  ditenevano  Polidamas,  e  intendevano  mename- 
lo prigione.  Stat.  Mere.  Sieno  presi,  e  di  tenuti  ;  dite- 
nu(i  possano  essere  ed  eglino,  e  le  loro  cose. 

DlTENirRlCE.  FerbnLfemm.  da  Ditenere.  Guilt, 
lett»  18.  E  vostra  lealtà  grande  ditenitrice  di  voi  strin- 
gendovi a  me  pagare  . 

(♦)  OITENUTO.  Add.  Battenuto  •  Lat.  detentur.Gr. 
X'X7S(T)^§$-€ii  ,  Stat.  Mere,  Nessun  hcrrovicre  possa  an- 
dare ad  alcuno  staggimento,  o  seque:»tro  fare  d'alcu- 
no ditenuio  ,  ovvero  preso  . 

I)rr£aMlNÀlMÌ.O/7o^r.fln/.  Por  termine  ,  Por  fine  , 
Decidere, Làdii,  dirimere  ^  decidere. (ir.  àpof/^mv^  dttt^dt- 
d^tu  .  Cam.  ìnf.  7.  Salauione  dice  :  Il  giudicio  dilernii- 
na  le  quisiioni ,  impone  alio  siiolto  silenzio,  e  mitiga  . 

**  S.  1.  Dìterminnre  ,  per  Assegnare,  Sallust,  òiuff, 
166,  11  Senato ,  siccome  detto  •  di  sopra  |  poco  innan- 
zi avea  d.teroiinato  Numidia  a  Metello. 

**  5*  ^^'  Oifci minare  con  nitri  sensi,  f^it,  SS,  Pad, 
m.  i33.  E  però  diierminò  l^cioèf  deliberò"]  ,  che  *1  mc- 
jglio  era  andare  a  lei .  JS  i^3.  Avendo  egli  dilcrminato 
al  tutto  di  fuggire  ec.  fecesi  una  grande  forza  ec.  f^it, 
S.  Cwio,  Ouiilh,  3^3.  Piacendogli  il  luogo  ditermìnossi 
di  fermarsi  quivi  .  Cavale,  Att.  Apost,  5.  S,  Piero,  e 
■S.  Jacopo  dilerminaro  [  cioè  ,  decisero ,  sentengimrono  ] 
il  contrario  . 

(*)DrrEaMIN\T AMENTE.  Or/o^r.  ant.  Autieri,  Lo 
stesso  ,  che  Determinatamente,  f^nrch,  Ercol,  269.  Non  ò 
soggetta  ditermln.-itamente  né  alla  qiiantitiiy  nò  alla 
qualità,  ne  all'  ordine  de'  piedi  ec. 

DiTVs^m^KlLO,Orto!ir,ant,Add,daDiterminare,L^ì, 
ttatutus  tprcestilutus, Gr,  WfétffiCfJtivei.Bocc.nov,  39.  io« 
E  venuto  il  giorno  a  ciò  diterminato  ec.  nella  prescn/.a 
del  Re  la  damigella  sposò.  Alleg.  5oG.  La  forza  de' no- 
mi nostrali  dalla  diterminata  volontà  degli  uomini ,  o 
dal  caso  ordinariamente  dipende. 

DITERMINAZIONE.  Òrtogr.  ant.  Determinazione, 
f^arch,  Let,\^(ì,  Saremo  necessitati  d'  allegare  ancoia, 
«  riferire  le  santissime  drterniinaxioni  de'  teologi . 

mV^S't MjVO^E,Ortogr,ant,Detesta9Ìone,L;kU  dete- 
stano, Gr.  fidiXufi'tìi  .  Sen,  Pist,  117.  Questa  è  dite- 
stazione  ,  se  il  morire  ti  piace. 

*  DITIRAMBACCIO  .  Peggiorai,  di  Ditirambo  . 
Bed,  leti.  Ecco  a  V.  S.  un  esemplare  del  mio  ditiram- 
baccio  con  le  note  . 

*  DITIRAMBICAMENTE.  Im  modo  ditirambico. 
Salvin.  Opp.  pese.  ec. 

DITIRÀMBICO.  Add.  di  Ditirambo.  Lai.  dithx- 
rdmbìcuf  .  Gr.  di^JfotfjtfiiKÓf  .  lied  Annoi.  Ditir.  i33. 
Di  queste  coinposi&ioni  di  parole  bizzarre  ,  e  capriccio- 
se,  convenienti  a  mateiia  comica  ,  a  ditirambica  ,  sa 
ne  leggono  ec. 

DITIRAMBO.  Sorta  di  poesia  propriamente  in  onore 
di  Bacco  .  Lat.  dithyrambt^.  Gr.  dt^u^eifA^oi  .  Scgn, 
Pa^f.  378.  Sono  ancora  certe  spezie  di  poesie,  che u^ano 
nella  loro  imitazione  tutte  le  cose  dette,  cio^  il  nunic- 
x*i  p  V  aimooia;  ed  il  versai  «4»ffr>«  iè  la  poMÌa  da*  éitt- 
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rambi .  Red.   annoi.  Ditir,  ^5.  Nel  ditirambo  li 
spezialmente  il  sidro  d'  Inghilterra  .   E  leit,  1. 
credo  ,   che  presto    potrò  stampare    un   nuovo  1 
bo .  E  appresto  :  Questo  secondo  ditirambo  nas* 
a  forza  de*  comandamenti  assoluti  degli  amici  . 

DITO  ,  e  nel  numero  del  piis  DITI,  e  DlTj 
de*  cinque  membreiii  ,  che  derivano  dalla  mono 
pie  ,  Lat.  digitus, Or,  ^olxTo\$f,Bocc.  nov.  ii.  i 
tellino  si  storse  in  guisa  le  mani,  le  dita,  e  le 
ec.  che  fiera  cosa  pareva  a  vedete  .  E  num,  7. 
ciò  ec.  a  far  sembiante  di  distendere  1'  uno  d 
Dani,  Purg,  5.  Quando  diretro  a  me  drizzando 
Una  gridò  ec.  ^  Par.  aS.  Se  li  tuo*  diti  non  so 
modo  Sufficienti  non  e  maraviglia  .  Eir.  As.  ili 
niti  per  la  indicibile  leggiadria  ,  mettendosi  la  n 
stia  col  dito  grosso  sotto  a  quelli  due ,  che  gli  f 
a  canto  ec.  religiosamente  l'  adoravano  .  Cos.  l 
Non  ti  posso  scriver  più  a  lungo  ,  che  mi  do| 
dita.  Red.  esp,  nat,  i\.  Quindi  alzando  i  due  di 
ci  verso  il  cielo  ,  reggeva  nelle  due  estremità  di 
r  elsa  della  spada. 

5.  I,  Per  Misura  della  larghetta  dì*  un  dito  , 
8.  ()5.  Con  un  nastro  d*  oro  largo  quattro  dita  . 
Or/.  3.  3.  la.  Essendoli  vicino  a  men  d*  un  di 
altro  scontro  Aquilanle  s'  intoppa.  Tac.  Dav,  a 
i5i.  Abbiamo  un  dito  di  regno,  e  tienlo  un  bi 
[  f^ui  per  iperbole  ]  .  Red,  Ditir.  3().  i^  se  a  sorti 
de'  miei  Fosse  mai  cotanto  ardito ,  Che  bevesse 
sol  dito  ,    Di  mia  man  lo  strozzerei  . 

*  5.  II.  Alcuni  Aritmetici  danno  il  nome  di 
Dfumeri  serrplici  daìC  i  al  y  ;    siccome    danno    ii 
di  Articoli  a  quelli  ,  che  aggiuntovi    lo   tero   dif. 
da  questi  come  to.   ao.    3o.  ec. 

J.  III.  Per  similii,  Libr.  Astrol.  Scrivi  nella 
parte  ,  ohe  si  tiene  col  diametro  ,  che  esce  col 
zonte  ,  uno  ;  e  nella  seconda  ,  due  ;  e  nella  terz 
e  cosi  ancora  andrai  scrivendo  ,  tantoché  comp 
dici  .  E  catuna  di  queste  parti  si  chiama  dito;  e 
parti  catun  dito  di  loro  in  quante  patti  puoi  ,  e 
le  nel  secondo  spazio  ,  il  quale  ò  più  alletto  •  £ 
diti  si  chiamano  li  diti  deli'  ombra  ritornata  ,  ovi 
Tolta  • 

J.  IV.  Mostrare  alcuno  a  dito  ,  vale  Diriggan 
to  I  accennando  verso  alcuno  ,  che  meriti  d*  essei 
to  ;  e  si  piglia  per  lo  pììi  in  cattiva  parte  .  Lat. 
ia  monstrare  .  Gr.  C'x/jUAX/Jftrr,  dotxrvXoimxrSf  , 
nov.  74.  i5.  Egli  con  poteva  mai  andar  via  ,  < 
non  fosse  da'  fanciulli  mostrato  a  dito  .  Peir,  cai 
G.  E  neir  alma  dipinto  i*  sare'  udito  ,  E  roostn 
dito  .  E  cap,  la.  E  vedrassi  ove,  Amor,  tu  mi 
Ond'  io  a  dito  ne  sarò  mostrato  .  P^if.  S,  Gio:  t 
dicevano  insieme;  egli  è  colui,  ch'egli  ci  mostr 
to  ,  e  disse  :  ecco  1'  agnello  di  Dio  .  Com.  Puì 
Dimostrativamente  risponde  Dante  ,  quasi  a  dit 
strando  Vergilio  .  Rim.  ant,  ine,  il6.  Poneasi  in 
testa  La  gliirlandetta  ,  che  si  ben  Te  stava,  Che 
air  altra  a  dito  la  mostrava  .  Bern.  Ori.  a.  16.  4 
resterii  di  qua,  sarai  schernito ,  E  da  fanciu'  per  v 
strato  a  dito  . 

J.  V.  Legarsela  al  dito ,  vale  Imprimersi  bene 
cosa  nella  memoria  ;  detto  da  quel  segno  ,    o  filo 
ti  lega  ,  o  mette  talvolta  al  dito  per  ricordanga  à 
na  cosa.  Lat.  alta  mente  reponere  ^    f^irg,  v.  il    < 
de^  proverbj  di  Salomone ,  onde  par  ,  che  tragga 
gì  ne  .  .Worg,  aa.  19.  Ma  sia  che  vuole  ;   al   dito 
rati  ,  Ch'  io  nacqui  per  punire    i    tuo'  peccati  . 
a.  71.  Legati  questo  al  dito  ,  e  ben  l'  annoda  •    . 
St^oc,  a.   I.  Io  ti  protesto,  tienlo  a  mente,    e    l< 
al  dito.  Libr.  spn.  7.  Legati  prima  al  dito  ,    Ch 
piglio  più  penna  ce. 

f  g.   Vl^   LogcrseU  Ai  dif^  b  AlfaceHtrtHm  tf 
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r».  nella  memoria  il  torto  ricevuto  per  farne 
Umpo  opportuno, 

Yom  sapere  quante  dita  si  ha  nelle  mani  ,  fa- 
er  quello  f  che  dovrebbe  sapere  ognuno,  Lot. 
lem  Stesichori  novit  .  Bocc.  lett,  Pin.  Ross, 
ili  Cotti  ricercando ,  non  si  troverrà  sappia- 
rare  quante  dita  abbiano  nelle  mani  . 
lYon  ardire^  o  IVon  potere  alzare  ,  o  levare  il 
f^ivere  con  timore  ,  e  non  ardire  di  far  però 
t.   ne  digitum  quidem    exerere  posse ,  M,  ì^, 

Derchè  il  Legato  gli  aveva  sopra  capo  il 
d.  Arcangiolo ,  non  osava  levare  il  dito  . 
49ere  alcuna  cosa  su  per  le  dita  ^  o  su  per  le 
dita;  dicesi  del  Saperla  benissimo,  fletto  for^ 
fri  della  tavola  Pittngorica,  o  delle  Colende^ 
^lìo  imprimerli  nella  mente  si  suole  integna- 
rli  su  per  te  punte  delle  dita    con  un  metodo 

i  fanciulli  ,   L»t.   in  numerato  habere  .   T'ar- 
"^itt.  Che  fosse  necessario  mostrar    di  sapere 

più  le'^gieri ,  ed  averle,  come  noi  diciamo, 
ta  .  Malm.  6.  9.  Che  Tha   su   per  le   punte 

ardersi  il  dito  di  che  che  sia  ,  di  cesi  per  lo 
tirsi  con  rabbia  ,  e  con  dolore  di  non  aver 
'.essia  ;  e  Inlorn  Minar cinre  di  vendicarsi  • 
'e  labrum, Or.  òdoi^iv  iv  ^^Xtvt  ^óitVjOmer, 
I.  20.  58.  E  mordendosi  il  dito  a  Macon 
ndicar&i  con  buona  misura  .  Buon.  Fier,  3. 
i  morse  un  dito,  Come  fa  chi  vendetta  al- 
ia. E  L^.  i,  1.  E  dassi  al  diavoi,  mordesi  le 
isce   di  nuovo ,    e  pur    di  nuovo   Ritorna  a 

ìccare  il  del  col  dito  ,  si  dice  dell*  Ottene- 
'eputata  sopra  i  suoi  meriti,  o  fuor  del  suo 
tltre  il  suo  deti'lerio  .  L^at.  digito  coelum  at- 
7rg.  22.  192.  L' Arpatista  toccava  il  ciel  col 
h  trovato  avea  con  clii  contendere  .  Red,  Ins, 
[pesti  piccioni  avvelenati  dallo  scorpione  ad 
»mo  .  a  cui  parve  toccare  il  ciel  col  dito  • 
iS.   Ben  ti  pare   aver   tocco  il   ciel    col    di- 

eccarsene    le  dita  ,   pale  Piacer   sommamente 
e  figurntam.   checchessia  ,  Lat.  digiios  litti^e- 
i^tw  dtxxTiXiti .    Rem,  rim,  1.  46'    Che    la 
-e  ne  lecca  le  dita.   K  1.  67.  E  quelle  toite, 
io  mi  lecco  ancor  le   dita  ,    Ambr.     Cuf..  4» 
rei  anco  uno  zucchero  Di  tre  cotte  .  G.  Ln 
A.    E   leccliercsiiie-Ne    le   dita  ,  Morg,  aS. 
al  chi*l  mancia   le  dita  si  lecca. 
«  proverb,  f^arch.  Krcol.  57.  Quando  alcu- 
:e  alcuna  cosa  sciocca .  e  biasimevole  ,  e  «la 
,  ec.    riuscire,  se  pli  dice    in    Fiienze:    tu 
.  e*  non  ti  toccherebbe  a  intigneie  un  dito, 
o  corresse  binda . 

^arsi  del  dito  nclT  occhio ,  Offendere  se  me» 
tnf.  Conv.  107.  Nessuno  dee  l'amico  suo 
lesemeote  :  perocché  a  se  medesimo  dà  del 
ihio  . 

,  Tornarsi  col  dito  neW  occhio  ,  cioè  ,  Seor» 
pare  da  Frane.  Sacch,  nov,  16.  Costoro 
a  si  tornarono  a  pie  zoppo  col  dito  nviroc- 
stati  scoperti  i  loro  inganni  )  . 
TESTE.  Testé,  Bemb.  y4sol.  120.  Non  sei 
levarmi  la  verità  dì  mano  ,  Lisa  ,  cos\  af;e- 
:ome   la  nostra  semplice    colomba   di   testé 

»A  .   Clavaria  coralloides    h,    T.  de*  Bota  ni» 

che    ha  il  caule  grofso  ,    carnoso  ,   a  ce\pu' 

ineifuali  ,   appuntati,  JE  comune  nei    boschi, 

langiarsi  cotta  a  guisa  dc^li    nitri    funghi, 

ianeo  al  giallo  ,  al  rosso .  Lai.  coralloides  f 
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fnngns  ramosus .  Red,  Ins,  117.  Come  ho  potuto,  ve- 
dere nelle  vesce,  ne' porcini,  negli  uovoli,  ne'gruntati, 
nelle  diloia  ,  ed  in  altri  • 

*  J.  Ditola  ,  T,  de*  Testitori  di  drappi  .  Regoli  del 
coretto  ,  che  servono  ad  algore  ,  ed  n^tbassare  i  licci  ,  ed 
i  calcolini,  Im  alcuni  luoghi  della  Toscana  chiamansi  an- 
che  Polmerelle , 

f  DÌTONO.  T,  de*  Musici.  Intervallo  composto  di 
due  tuoni,  Lat.  ditonus, Gr.  dirovof ,  yarch,  giuoc.  Piti, 
Dalle  cose  dette  si  vede  manifestamente  ,  che  tra  tutta 
le  consonaoae  musicali  semplici  la  diapason  é  la  mag- 
giore;  dico  semplici  ,  perchè  se  ne  trovano  molte  com- 
poste ,  come  il  aitono  ,  cioè  due  tuoni ,  semiditono ,  tri- 
tono ,  ec. 

**  DI  TRA.  Infra.  Fr.  Giord.  iSg.  Di  tutta  questa 
moltitudine  intra  tutte  le  genti  che  mai  fuoro,  ella  sola 
di  tra  tanti  fu  eletta.  E  appresso:  Mostrasi  in  lei  1'  ab- 
bundanzia  della  grazia  di  Dio,  non  solamente  per  la  e- 
lezione  di  tra  tanta  moltitudine,  ma  ec. 

fDlTRAPPÀRE.  f^.  jÌ,  rubare,  j4rrappare  .  Lat. 
rapere ,  diripere ,  Gr.  eifm'ei^nv,Libr,  Dicer,  E  non  so- 
lamente vegghiare  per  aspettare  il  sonno  a'  mariti,  ma 
ancora  per  ditrappare  i  beni  di  coloro,  che  sono  ucci' 
si. 

DITRARRE.f^.  //.  Torre,  Usurpare, litit,detrahere, 
auferre. Gr,  à^tuqiìv.G,  V,  4*  ^1-  ^-  ^^*  però  non  fu 
mai  amico  delia  Chiesa  poi ,  ma  sempre  la  ditraeva  ,  e 
occupava.  E  11.  i34>  4.  (Ciascun  cittadino  per  una  sua 
piccola  utilità  ditrae,  e  froda  ,  e  mette  a  non  calere  o- 
gni  sran  cosa  . 

Di  TRATTO  •  Posto  awerbialm.  Subitamente ,  In  un 
subito,  Lat.  illieo  , contìnuo,  Gr.  iù^iJf  ,  Cron.  Morell, 
248.  Ma  di  tratto,  come  reo,  giugneva  a  lei  col  nota- 
io ,  e  testimoni  ,  e  dideva  «  di'  di  si .  E  altrove  :  Noi  ne 
avemmo  di  tratto  una  di  circa  di  fiorini  5oo.  Ciriff, 
Calv.  3.  76.  E  così  Andreon  dette  la  volta  Col  Pulica- 
ne,  e  fermarsi  a  rastrello,  E  fer  di  tratto  sonare  a  rac- 
colta. Geli,  Sport.  1.  2.  5'  io  non  v*  andassi,  di  tratto 
andrebbe  il  romore  per  Firenze ,  cb'  io  non  istimo  il 
guadagnare  • 

5.  Di  primo  tratto  ,  vale  Prontamente ,  iVe/  principio 
del  negozio  •  Cron,  Morell.  Pagò  cenquarantamila  fiori- 
ni di  primo  tratto. 

DI  TRATTO  IN  TRATTO  .  Di  Quando  in  quando  . 
Lat.  indenti dem  ,  Gr.  età^ti  ,  xeu*  ao^if  ,  Seen.  Mann, 
Febbr,  2.  4*  '^  Signoie  veramente  apparisce  tra  qreste 
tenebre,  con  far  di  se  di  iratlo  in  tratto  tralucere  qual- 
che raggio. 

DI  TRAVERSO.  Posto  awerbialm.  vale  Dalla  bau- 
da  trasversale.  Trasversalmente  ,  Lat.  oblique,  transver- 
se ,  Gr.  nrXetyiosi  ,  nrafafiXndnv  >  Guid.  G.  E  correndo 
il  percosse  di  traverso.  Liv,  dee,  3.  I  compagni  de* Ro- 
mani statuirono  propugnacoli  incontro  alle  vigne ,  e 
con  cunicoli  di  traverso  ricevettero  i  cunicoli  de*  ni«i)i« 
ci.  E  altrove:  E  ferillo  di  traverso  nel  costato. 

J.  f^ale  anche  talora  Dalla  parte  della  larghetta  • 
Dani.  ìnf.  3o.  Con  tutto  eh*  ella  voUe  undici  miglia ,  £ 
più  d'  un  mezzo  di  traverso  non  ci  na. 

DITRAZIONE. Or/o^r.aR/.//  ditrarre,  Detratione.hzì, 
detractiOmGr,  ei^aifio'tf.G,  f^,  io.  161.  i.Ch'ellino  do- 
veano  avere  molte  ditrazioni,  e  abbassamenti. 

5.  E  Ditrntione  ,  Termine  astralo  sica,  G.  P^.  la.  4o.45. 
Partito  Giove  dalla  congiunzione  di  Saturno  ,  e  di  Mar- 
ti, ed  entrato  nel  segno  del  Pesce,  sua  casa  al  conti- 
nuo fu  consiqnta  in  quello^con  la  cauda  draconis  ,  che 
ancora  gli  ta  ditrazione  . 

DiraiNCIÀRE.  y.  a.  Minutamente  tagliare.  Lat. 
minntatim  dissecare. Gt.  xarel  Xtnrrów  dtaox^X^** '  TaVm 
Bit,  E  tutte  loro  armi  si  vengoiM)  dilrinciando  • 

DI  TROTTO .  Posto  awerbialm,  vale  Con  trotto  • 
Lat.  succussatim,Bern,  Ori.  i,  5.   aS.^alagtgi  si  mette 
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un  diavoi  sotto ,  E  per  1*  aria  ne  va  più  che  di  trot- 
to (  i;«i   i'fl/«  in  fretta), 

*  DITTA  .  T.  da*  Mercanti.  Società  ,  Compagnia  di 
nej*ozio  f  che  va  sotto  il  nome  di  una  ,  o  due  persone  le 
tjuali  hanno  la  medesima  Jirma  , 

(  •'}  S-  ^'"«  y  Detta  nel  signijk,  del  J.  XI.  come  Di- 
sditta  %>alt  Disdetta  in  signijic.  opposto.  Tass,  Rim,  P, 
i.  (Edis.  cT  Aldo  i58a.)  pag.  a6i.  Quando  il  gjocatore 
è  stato  favorito  dal  primo  favore ,  aspetta ,  ragiooevoU 
mcntc  il  secondo ,  e  dopo  il  primo  danno  a  gran  ragie* 
ne  del  secondo  suol  dubitare .  Questo  è  quello  che  ait* 
ta  o  disditta  si  dice. 

f  DITTAMO.  Origanum  dictamnus  L.  T.  de* Bo- 
tanici-Pianta che  ha  la  radice  legnosa  ^  fibrosa  ^  gli  s te» 
li  quasi  legnosi  quadrangolari  ^  pelosi  ^  ramosi  ^  te  foglie 
opposte  f  rotonde y  integerrime ^  pelose,  grintose ^  molto 
à^onose  ,  alquanto  bianche  :  le  superiori ,  o  brattee,  ver^ 
^i  ,  o  colorite  ,  quasi  rotonde ,  molto  più  piccole- ,  liscie , 
i  fiori  carnicini.  Fiorisce  nelV  Estate,  Indigena  delV  le- 
sola di  Candia  ,  sempre-verde .  Lat.  dictamnum  ,  dieta» 
rinus  .  Gr.  dixrafxov  ,  ^'xrafivov  .  Maestr,  Aldobr.  P. 
jY.  i65.  Dittamo  ,  il  quale  è  detto  per  altro  modo  fras- 
sinella,  imperciocché  ha  le  foglie  come  il  frassino  .  Tass, 
Oer.  11.  72.  Or  qui  1*  Angcl  custode  al  duolo  indegno 
Mosso  di  lui ,  colse  dittamo  in  Ida  ,  Erba  crinita  di  pur- 
pureo fiore,  Chiave  ip  giovani  foglie  alto  valore.  Ri^ 
cett.  Fior.  35.  Il  dittamo  ò  una  pianta,  che  nasce  in 
Candia  ,  simile  al  pule^gio  ;  ha  le  foglie  ma^iori  co- 
perte d*una  lanugine  bianca  .  E  appresso:  Chiamasi  an- 
cora dittamo  bianco  una  pianta  nostrale  tutta  diverga 
dal  dittamo  di  Candia,  ed  altrimenti  si  domanda  ditta- 
mo frassinella. 

DITTARE .  F.  A.,  che  oggi  si  tollererebbe  solamente 
ne*  poeti  ,  Dire ,  Dettare  .  tat,  dicere  .  Gr.  \iytt¥  • 
Petr.  cane.  a8.  1.  Colui ,  che  del  mio  mal  meco  ragio- 
na ,  Mi  lascia  in  dubbio ,  s\  confuso  ditta .  Dant.  Purg. 
14.  Per  carità  ne  consola,  e  ne  ditta,  Onde  vieni.  Bui, 
E  ne  ditta  ,  cioè  di*  a  noi . 

5.  Per  Comporre.  Lat.  conscribere >  Gr.  vuyyfd^tiv» 
O.  y»  8.  IO.  2.  Fu  {ser  Brunetto  Latini)  sommo  mae* 
atro  in  rettorica,  tanto  in  ben  saper  dire,  quanto  in 
ben  dittare.  E  9.  i35.  a.  Fu  {Dante)  sommo  poeta,  e 
filosofo,  e  rettorico  perfetto;  e  tanto  in  dittare,  e  ver- 
sificare, come  in  arinja  parlare. 

DITTATO.^. -/^.  »>iw/.  Dettato. Lmì.  scribendi  ratio, 
Stylus, Gt,  g-JXof.G.  V.  9.  i35.  4*  Cominciò  (  Dante  ) 
un  commento  sopra  a4*  <°^elle  sopraddette  sue  canzoni 
morali  volgarmente ,  ec.  lo  quale  ec.  grandissima  opera 
riuscia  ,  perocché  ornato  appare  d'  alto  dittato .  E  la. 
89.  a.  Mandò  lettere  a  tutte  le  caporali  città  d'Italia, 
e  una  ne  mandò  al  nostro  comune,  con  molto  ec- 
cellente dittato.  Dant.  rim.  5.  Amore,  e '1  cor  gentil 
sono  una  cosa  ,  Siccome    il  saggio  in    suo   dittato  po- 


ne 


DITTATORE .  V.A.Lo  stesto^che  Dettatore,  Che  detta. 
Lat.  dlctator ,  qui  dictat.  Gr.  tjpn^n7ii{  .  G.  y,  8.  io. 
a.  Fu  dittatore  del  nostro  comune  {Brunetto  Latini), 
K  11.  9a.  3.  Il  cancelliere,  e  dittator  delle  lettere. 
Pant,  Purg.  a/|.  Io  veggio  ben ,  come  le  vostre  penne 
Dirctro  al  dittator  sen*  vanno  strette.  E  vit,  nuov,  St. 
C^ouciossiacosachò  a*  poeti  sia  conceduta  maggior  licen- 
/,la  di  parlare  ,  che  a  prosaici  dittatori . 

nrirATORE.  JVome  di  supremo  grado  nella  repub» 
Mica  Romana ,  Lat.  dictator ,  qui  dictaturam  gerii,  Dit» 
tam,  1.  ai.  Vn  poco  appresso  ordinai  Dittatore:  Tito 
Largio  fn  il  primo  re* 

DITTATORIO.  Add.  Attenente  a  Dittatore,  e  alla 
autor  ita  di  esso  .  Lat.  dieta  tori  us  .  Borgh.  Colon.  Lat. 
4oa.  Avendo  Siila  privati  costoro  della  città  e  non  per 
autorità  tua  tirannica,  e  dittatoria,  ma  per  via  dt'co- 
tu'u)  centurifiti  del  popolo  Romano. 
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DITTATURA  .  Dignità  del  Dittatore.  Lat.  dletetu^ 
ra .  Bocc,  leti.  Pin,  Ross.  ayS.  Lucio  Quinto  CincioBS* 
to  esercitò  il  magnifico  uficio  della  dittatnra«  Dav.  Q. 
rae.  Cos,  I.^ii'j.  Da'  piaceri  della  villa  tratto,  quasi  sa 
altro  Cincinnato  dall'  aratolo  alla  dittatura  • 

t  **  DITTAZIONE.r.y^.  Dettato  .  S.  Agott.  C. 
Z>.  4*  3.  Una  lettera  è  particella  d'  una  dittaaioBe  t 
d'  un  nome  • 

*  DITTERO.  Usato  anche  in  forea  di  sutt.  T.  iefi 
Architetti  •  Aggiunto  «T  edifisio ,  che  ha  duo  orHei  ài 
colonne  . 

*  $.  Ditteri  ,   diconfi  da*  Naturalisti   gf  insetti,  de 
no  forniti   di  due    ali  soli 

zanzare  sono  insetti  ditteri . 


sono  forniti  di  due    ali  sole  •  L'assillo ,   le  moiche ,  k 


r 


*  DITTICO ,  e  pia  spesso  DITTICI  nel  muiuere  id 
più  .  Libro  in  cui  gli  Antichi  registravano  i  nomi  Ì/^lo» 
ro  Consoli  ,  e  magistrati  ,  cosi  detto ,  perchè  era  fer» 
moto  di  due  tavolette  .  La  primitiva  Chiesa  «ve^a  aa> 
eh*  essa  i  suoi  Dittici .  Cocch.  Disc,  La  forma  del  lilnv 
merita  ancora  qualche  considerazione ,  essendo  siofle 
a  quella  dei  Dittici  antichi,  se  non  che  in  caitfbioll 
due  tavolette,  o  pliche  ne  ha  quattordici. 

*  DlTTINNA.r.  de*  Mitologici. Soprannome  dat§  9 
Diana  ,  e  ad  una  figlia  di  Giove  confidente  di  Dieu  • 
Salvin. 

t  *♦  DITTO. P'.  A,  Sujt.  Detto. Fr.  Bare.   189.  li 
Ritorno  al  primo  ditto ,  Di  te   conoscer  bene  •  E  Zl^, 
IO.  Ogni  tuo  ditto,  E  Tovra,  e  ciò  che  fai  Veggantit»    ! 
ti  altri  .  Rim.  anT,  Fr.  R.  Ouid,   Guinis,  son.  17.  Yen,    j 
.  eh'  avete  mutata  la  maniera  Degli  amorosi  ditti  dclTt- 
more  . 

**  DITTO,  y.  A.  Add.  da  Dicere. Fr.  Barb.  97B.  i$»  ^ 
Quand'al  fin  fatto,  e  ditto.  E  a43.  24.  Tutto  ciò.cà'è 
>ditto  Poral  trovare  scritto,  f  3a5.  37.  Quand*  ella  (1^ 
misericordia)  è  vera  ditta.  Guitt.lett.5.  i5.  Non  perac- 
ente  è  ditto  animale  razionale  {Qui  è  partieipie).  E 
18.  49*  A  mio  uopo  perdono  operazione  le  ditte  vitti 
in  VOI.  E  36.  8a.  Religiosi,  servi,  e  ministri  di  Dia 
ditti ,  e  creduti .  E  34.  80.  Mando  a  te  qaeito  SonetM 
per  tutte  quelle  cose,  che  di  sopra  80|i  ditte  • 

DITTONGARE  .  Ridurre  a  dittongo  .  Tae.  Am, 
Post.  444-  Solamente  dittonga ,  e  relativizza  la  copili 
que  . 

(*)  DITTONGATO  .    Add.   da   Dittongare .    Ut* 
diphthongo  notatus  •  Gr.  eÌTedt^^ey}m$§Ì¥ .  oatvin.  prei. 
Tose.  18.  Quella  codetta,  che  s'appicca  ali' «  per  &rla 
apparire  dittonga  ,  è  un  uso  venuto    dal  carattere  ,  eh* 
chiamano  Longobardo .  ^ 

DITTONGO .  Si  dice  C  Unione  di  due    lettere  veeM^ 
in  un  solo  suono  .  Lat.  diphtkongus  ,  bieoealis .  Gr.  //pT 
^oyyoi  .  Sal¥,  avveri.  1.  3.  17.  Tanti  dittonghi ,  se  Fas^* 
della  lingua  posti  gli  avesse  ^n  opera ,  nel  volgar  notti 
si  posson  pronunziare  ,  quanti  de' suoni  delle  vocali  si< 
no  gli  accoppiamenti.  Red.  annoi,  Ditir,  a.  E   tra  1' 
tre  esser  buono  il  pronunziare  il  dittongo  . 

DITURPÀRE  .  Lo  stesso  che  Deturpare  • 

*♦  DI  TUTTO. f^.>^.  Del  tutto,  Sopra  tutto,  fm 
Vii»  S.  M.  Madd.  11.  Io  ho  questo  intendimento,  e 

3uesta  casa   sia  diputata  di  tutto   ad  albcrijare  qne^C^ 
olcissimo  Maestro.  Guitt.  leti.  i3.  38.  A  voi  raccoma0* 
do  di  tutto  l'onore  di  Dio. 

DI  TUTTO  PUNTO .  Posto  avperbialm.  vmU  Com- 
piutamente .  F'.  PUNTO  . 

*^*  DI  TUTTO  RILIEVO .  T.  de'  Piti.  F.  FIGC 
RA  TONDA.  Baldin. 

DIVA .  Dea  .  Lat.  diva  ,  dea .  Gr.  ^%d  •  Dant,  Par,  -. 
4»  O  amanza  del  primo  amante ,   o  diva  ,    Dita'  io   api 
presso .  Petr.  son,  ao.  Io  era  amico  a  queste  vostre  £ 
ve.  E  ia5.  Facean   dubbiar,  se  mortai  donna  «  o  di^a  ' 
Fosse . 

J.  Per  Dama ,  0  Innamorata  •  Cas.  leti.   76.  B  TUil  1 
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J.  II.  Per  Ispieearsi ,  Partirsi ,  Torsi  via,  meutr. 
pass.  liat.  divelli  ,  disjungi ,  abstrahi  .  Or.  «Ver/^f. 
#^4tt  ,  àvùV'wéo^m'Boec.  nov»  6o.  i4*  Con  fatica  dalla 
Nuta  si  fu  divelto  .  Dant.  inf,  34*  Prima  eh'  i'  dall*  a- 
bÌMo  mi  divella ,  Maestro  mio ,  diss'  io  quando  fu*  drit- 
to ,  A  trarmi  d'  erro  un  poco  mi  favella , 

f  (*)  DIVEGLIMENTO  .  DivelUmento  ,  EttirpaBìo- 
ne  ,  tanto  al  proprio  ,  che  al  metaforico .  liat,  evultio  . 
Gr,  dtdweio'tf  .  Salvia,  disc*  1.65.  Introduttero  una 
certa  ec.  impassionabilitk  ec.  cioè  un  diveglimento  da 
radice  di  tutte  le  passioni. 

DIVELLIMENTO  .  //  divellere.  Lat.  evuUio  .    Gr. 

J.  Per  Convulsione.  V.  A.  Lat.  convulsio, Gr,  ^vee^/uo;. 
Coli,  SS.  Pad.  E  non  sansa  ragione  pronunzia  il  Signo- 
re f  che  sieno  da  vomicare  della  bocca  sua  ,  con  un 
•otale  divellimento  del  petto  suo  coloro  ec 

*^*  DIVELTARE  .  T.  degli  Agric.  K.  SCASSARE. 
Gagliardo. 

DIVELTO.  Sust.  Dicesi  la  terra  divelta,  ed  il  Lavo- 
ro stesso  del  diverre  .Lat.  poeti  natio  .  Gr.  fittXo^fop/a* 
Dav.  Colt,  176.  Ogni  piantagione  di  frutti  vuole  pri- 
mieramente buon  lavoreccto,  e  a  dentro,  o  divelto,  o  fos- 
sa t  o  formella ,  che  egli  aia  •  Soder,  Colt,  7.  Ma  meglio 
è  piantar  di  mano  in  mano  nelle  fosse  ,  che  si  fanno 
per  lo  divelto  •  F'ett,  Colt,  34.  Deesi  ec.  innanzi  che  si 
mettano  nel  divelto ,  levar  via  col  segolo  quel  poco  , 
che  ha  roso,  e  quasi  abbruciato  la  sega  • 

f  DIVELTO.  Add,  da  Divellere,  e  Diverre .Ls^i.  e- 
vulsus ,  Gr,  àroo"ret9^tif  .  Amet.  a4*  Ma  il  cibo  bono, 
che  '1  peculio  mio  Dalla  pietra  divelto  pasce,  e  gusta  ec. 
Cr,  a.  17.  8.  Cotali  cose  divelte  dalle  radici  temperano 
la  superflua  umidità .  Coli.  SS.  Pad,  Purgata  di  tutte 
le  spine ,  diveltene  tutte  le  gramigne  ec.  Car,  Eh,  3.  47* 
Divelto  il  primo  Da  le  prime  radici ,  uscir  di  sangue 
Luride  goccie ,  e  ne  fu  il  suolo  asperso . 

$.  IVel  signific.  del  %,  II.  di Diveri'i.LMl, pasti natus.Gr. 
ÌQxafÀfA%voi  .  frane,  Sacck,  mov,  177.  In  un  fuo  pezzo 
di  terra  divelta  fece  porre  i  detti  maifliuoli. 
DI  VENA.  Posto  as^verbialm.  F,  VE^^A  . 
DIVENIRE.  Diventare.  Lat.  feri,  evadere,  Gr.  yi- 
ft9^mJL  •  Bocc.  Introd.  7.  De'  quali  oltre  il  numero  de^li 
scienziati  ec.  era  il  numero  divenuto  grandissimo.  £ 
3i.  In  tal  guisa  ,  avvisando  scampare,  son  divenute  la- 
scive, e  dissolute.  E  nov,  3.  5.  Ecco,  Giannotto,  a  te 
piace,  eh'  io  divenga  cristiano.  E  nov.  77.  6a.  Ma  io 
non  la  trovai  né  quivi,  né  altrove,  né  so  che  si  sia  di- 
venuta. Dant.  Pnrg,  a.  Sicché  le  bianche  ,  e  le  vermi- 
glie guance,  Là  dove  i'era,  della  bella  aurora.  Per 
troppa  etate  divenivan  rance .  Petr,  cans.  18.  1.  Altri  , 
che  voi ,  so  ben  ,  che  non  m*  intende.  Quando  agli  ar- 
denti rai  neve  divegno.  Liv.  M.  E  poi  appresso  dive- 
gneiido  i  Romani  più  fieri,  e  più  battagliosi,  che  i  Gal- 
li. Tes,  Rr,  1.  la.  Che  se  fossuno  \^  permanevoli '\  per 
natura ,  gii  angioli ,  che  divennero  rei ,  non  sarebbero 
mai  caduti . 

-}•  5.  I.  Per  Avvenire ,  Accadere ,  e  in  questo  signtjic, 
dicesi  anche  Addivenire.Liat,  accidere ,  evenire.  Gr.  g'x- 
fiettvuv  y  ovfAfia/vti¥.  Cavale,  med.  cuor.  Come  diviene  a 
molte  donne  ,  che  per  la  morte  de'  mariti  diventano  poi 
sante  ,  e  oneste.  Amm,  ant,  13.  a.  8r  La  ragione  del 
passato  fa  sapere  quello  ,  che  dee  divenire .  Bocc,  g.  5. 
n.  9,  Il  qual  pianto  la  donna  prima  credette  che  da  do- 
lore di  dover  da  se  dipartire  il  buon  falcon  divenisse 
[  provenisse  ]  ,  più  che  da  altro  .  E  nov.  b/\.  4«  Fece 
chiamar  Chichibio,  e  domandollo  ,  che  fosse  divenuta 
r  altra  coscia  della  gru  [  cioi  che  fosse  divenuto  dell*  al- 
tra coscia  della  gru  ^.  E  g,  /\.  n.  a.  Che  il  mio 
corpo  si  divenisse.  E  nel  proem,  del  Landolfo:  Come  la 
novella  di  Pampinea  ci  ha  mostrato  essere  il  suo  Ales»* 
Sandro  adi  venuto  £  f^«  Dep^  Dffmm.  70.  ]. 


f  *♦  5.  IT.  Ha  Divenirebbe ,  per  pfvnreU^ 
sm,  177.  Ed  egli  ne  divenirebbe  più  grasso  ( 
da  imitare  )• 

t  %.  III.  Per  Arrivare^ ,  Femire.  V.  A.dmlUt.  1 
Lat./9en;tffi/r«,  venir*.  Gr.  wmfiiìiMW  »  Dami»  Peurgp 
venimmo  intanto  appiè  del  monte.  0occ.  wit*  Dèmi 
ceano  queste  opere  de*  già  delti  per  langlMSD 
pò  mai  non  dovere  di  vanire  meno.  Pa#i.  yo. 
a  tanta  tristizia ,  e  malinconia ,  che  sì  vol«¥a 
(  cioè  :  cadde ,  dette  in  malinconia  ).  Mor,  Sm 
9.  Gli  amici ,  ì  quali  erano  venuti  per  consobi 
minciano  a  riprendere ,  e  divenendo  in  parok 
tenzione,  perdono  la  cagione  della  pietà,  per 
essi  erano  venuti .  E  S.  ai.  Questo  consideran 
^namo  in  lagrime  di  compunzione. £  5.  aS*  0| 
tura  é  fatta  di  niente .  e  per  se  medesima  diviei 
ruzione .  £  sotto  :  È  stabilita  e  fermata  , 
divenga  a  niente  .  E  5.  a8.  L'  nomo  ec.  divie 
dio  d  amore  del  mondo.  Stor,  Bari.  35.  E  que 
ne  in  tanta  povertà ,  che  pascea  eli  altrui  por 
venne  in  tanta  fame ,  che^^Ue  ghiande ,  che 
vano  gli  porci,  desiderava  di  mangiare. 

DIVEiSTÀRE  .  Farsi  diverso  da  quello  ,  e 
prima,  variando  nella  sustanta  ,  o  negli  accldei 
fieri,  effiei  ,  evadere,  Gr.  y'ivtvd'eu  .  Boee.  pt 
presso  u  quale  con  un  modo,  o  con  altro ,  o 
zion  sopravviene,  o  diventa  la  noia  minore.  ># 
3.  9.  5.  Cerca  la  compagnia  de'  buoni  ^  che  se 
lor  compagno  nella  conversazione ,  tu  diventei 
piagno  nella  virtude.  Dant,  Purg.  a.  Maravigli 
ventato  smorte.  E  3.  Se  tal  decreto  Più  corto  | 
prieghi  non  diventa  •  Petr.  cans,  /^.  li.  K  ì  i 
eh'  io  mi  stetti,  e  mossi, e  corsi  ec.  Diventare 
ci. 

**  §.   I.  IVota  strano  uso  ne*  Fior.  S.  Frane, 
tutto  diventò   mutato  in  altro  uomo  [  cioè  Si  J 
lo  ]. 

-f-  5*  H*  Diventar  di  mille  colori  ,  dicesi ,  pei 
le  ,  ffi  coloro  ,  che  per  paura  ,  o  per  altra  passi* 
giano  il  color  del  volto .  Lat.  vehementer  perturl 
deiirdf  ^ofofitia'^m  . 

DIVENTATO.  Add.  da  Diventare.  Lat.  fac 
fectust  Gr.  jtvófÀtves  »  Amet.  4-  Pallade  la  dolc 
suoi  studj ,  i  costui  fatti  sentendo  ,  d'  animo  e 
maggiore ,  li  lascia  alcuna  volta  .  Bore,  nov,  t 
quale  pareva  diventato  una  cicogna  .  A/.  A^.  4- 
i  quali  avea  grande  quantità  di  conestaboli ,  d 
uomini  diventati  pedoni. 

DIVENUTO.  Add.  da  Divenire.  Lat.  faci 
fectus. Gr.  ^iKCfiira^.G.  K.  la.  aa.  4>  Più  altre 
di  contado  annullati,  e  divenuti  lavoratoli  di  ter 
5a.  E  muguemi  sì,  e  con  tanta  forza  ogni  umor 
so  ,  che  ec.  a  ninna  pietra  divenuta  calcina  n 
vostre  fornaci  non  fu  cos\  dal  fuoco  vostro  mui 
y.  5.  t3.  Che  *1  savio  Doge  divenuto  per  viltà  i 
senno  promise  farlo  raunare. 

DI  VER.  r.  Di  VERSO.  $•  IL 

(*)  DIVERBIO.  r.L.  Che  qui  vale  Discorso 
posta,  e  risposta  di  due,  o  piti  persone.  Sega,  f 
8.  ^on  questi  orrendi  diverbj,^vie  più  fremendo 
tavano  i  denti  l*  un  contra  1'  altro  . 

*  DIVERGENTE.  Che  fa  divergeva.  Maga 

*  DIVERGENZA.  T.  de'  Geometri  .  Lo  allt 
che  fanno  due  linee  non  parallele  nel  prolungar* 
ti  pros.  poes. 

*  DIVÈRGERE.  T.  de*  Geometri  .  Esser»  d> 
te, 

*♦  DI  VERITÀ,  Posto  avverbialm.  Di  pero. 
Gir,  59.  Di  verità  é  secca  come  fieno  la  mano 
di  voto  scrittore.  Fr,  Giord.  5»  Ti  menerebbe  ai 
PO  :  così  è  di  verità* 
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INO.  Posto  av%ferbialm.  In  tempo  cT  inverno  . 
*«o  tempore  •  Bocc,  nov,  77.  tit.  Una  notte  di 
t  stare  sopra  la  neve  ad  aspettarsi . 
IO.  Posto  avverbialm.  'Verannente ,  In  verità , 
te  f  Per  certo  •  Lat.  equidem  f  sane  ,  prof  etto  • 
starni  ,  rn  aXn^fi^*  Bocc.  nov,  i5.  16.  Di  ve- 
rrai con  esso  meco.  Lab,  292.  Egli  è  di  vero 

sentimento .  G.  K.  10.  167.  1.  È  di  vero  vi 
ono  bandiere  per  li  "Fiorentini. Cron.  Moreli, 
glossi  tanto  più ,  che  si  perde  per  ogni  fiorino 

di  vero. 

Per  Da  vero ^  Da  senno.  Frane,  Sacch.  nov, 
Bartolino  :  Spogliati ,  e  vatti  ai  ietto  .  Dice  la 
»  sono  spogliata.  Bartolino O  ,  di'  tu  di 

ERRE  .  Divegliere ,  Divellere  f  Sverre  •  Lat. 
Gr.  etnroriTku¥  •  Cresc.  Libr,  4*  cap,  16.  Ma 
di  Luglio  la  mattinai  e  a  vespero  disposto  il 
i  dee  cavare,  e  diverre  ogni  eroa. 

L  E  metaforicam.  Borgh.  Urig,  Fìr,  206.  Perciò 
sere  maggiore  la  difficoltà  a  diverla  [  Fioren- 
li,  eh*  e*  non  sarebbe  di  Fiesole . 
rr  Lavorare  profondamente  la  terra  per  far  pò- 
t  anche  si  dice  Scassare  ;  onde  Divelto  si  chia^ 
avoreccio ,  e  *l  terreno  stato  divelto  ,  •  scassa^ 
pastinare,  Gr.  oxdirrmv  .  Buon,  Tane,  a.  5. 
,  SO  diverre,  e  far  propaggine,  E  son  nimico 
oeardaggine.  F'ett,  Colt,  a5.  Ne*  aua'  poggi  il 

duro ,  e  sassoso ,  e  costa  assai  il  aiverra. 
MANENTE.  Avveri,  Con  diversità,  Differen^ 

Variamente  ,  Lat.  varie  ,  diverse  .  Gr.  éiet^ó» 
liXmf  .  Bocc.   g,  3.  /.    7.   Qui  fece  fine  Lau- 

sua  canzone ,  nella  quale  ec.  diversamente  da 
I  intesa .  E  nov,  37.  3.  Della  quale  questo  dì 
ose  diversamente  parlando,  per  diverse  parti 
lo  avvolgendosi,  cotanto  allontanati  ci  siamo  . 
r.  8.  E  può  egli  esser,  se  giù  non  si  vive  Di- 
te ,  per  diversi  utìcj  ?  E  i5.  Diversamente  son 
n  ali. 

Eccessivamente  .  Lat.  multum  ,  effuse ,  immo- 
ti, X/ay,  ùnrsffJtérftùi  .  G,  V,  9.  a33.  i.  ^ìon 
intiti  ,  perchè  pioveva  diversamente.  E  11.  1. 
I  d\  della  Tusanti    cominciò  a   piover  diversa- 

Firenze.  Tes.  Br,  a.  a8.  Le  guerre  crebbero 
ente  in  Italia .  Frane,  Sacch,  nov.   160.  Il  qua! 

cominciò  a  trarre,  e  a  tempestare  s\  diversa- 
he  ec. 

VERSARE.  V.  A,  Esser  diverso  ^  differente^ 
venire  .  Lat.  dissidere  ,  discordare  ,  differre  . 
IfHv^àtotpùùvttv.  Dìf.  Pac,   Alcuna  volta   si   di- 

e  discordano  .  Boet,  G,  S,  73.  Ma  la  sustau- 
;un  modo  non  diversare  • 

ERSIFICAMENTO.  Diversificatone  ,  varietà  , 
ng.  Il  diversificamento  delle  persone. 
ISIFICÀRE.  Far,  o  Esser  diverso  y  Variare  , 
tiare;  e  si  usa  anche  inr signific.  neutr.  pass, 
*rsum  reddere  f  variare ,  discrepare»  Or.  àl^oiày^ 
,  Fr,  Ciord,  Pred,  S.  La  'ntenzione  è  quella  , 
rsifica  r  opere  .  Cr,  i.  5,  i.  Le  disposizioni 
li  abitabili  si.  diversificano  ne*  corpi ,  per  la  ca- 

loro  ricchezze,  e  bassezze  .  E  a.  itì.  i.  Il  oam- 
>  ,  e  *1  novale  si  diversificano  nel  cultivare  ,  e 
re.  M.  Aldobr,  P,  N,  107.  Lo  vino  si  diversifi- 
olte  maniere  secondo  sua  sustanzia.^^/».  P»  N, 

diversificano  in   loro  opere  . 
RSIFICATO.  Add,  da  Diversificare  .  Lat.  va- 
fUsiimilis.  Gr.  eìTkottaBtif  ,  Guid,  G.   Lo  spazzo 
aie  cod  diversificata  materia  era  distinto  .    Fr, 
PraJ.  S,  67.  Lo  spirito   vuole  una  ,  e  la  carne 

,  jperocchè  sono  due  nature  diversificate. 
RSIFICAZIONE.  Varietà,  Differenza»  Lat.  va- 

\  III. 
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rietas  f  differentia,  diversitas,  Gr.  dia^ofd^etvofjuiónm 
^teìJkayn,  Fr,  Giord.D,  A  metter  mano  in  tutte  queste 
diversificazioni  sarebbe  lunga  mena  a  dire  .  Com,  Par, 
a5.  E  però  il  guatava  così  i'  autort ,  credendo  vedere 
diversificazione  da  lui  agli  altri. 

DIVERSIONE.  //  divertire,  Lat.  aversio  ,  remotio  . 
Gr.  àvorfop-ìi  .  Guicc,  stor.  i5^  764*  Alloggiava  prima 
il  Re ,  te,  dove  fu  tentata  la  diversione  dell*  acqu^  . 
Buon,  Fior.  4*  3.  7.  Noi  gli  vedemmo  non  ha  mollo ,  e 
poi  Diversion  di  strade  Ne  gli  ha  fatti  smarrir. 

^  J.  I.  Diversione  dicesi  da*  Medici  f  II  divertire, il 
eorso  f  o  fiusso  4^gli  umori  da  una  in  altra  parte  del 
corpo  per  messo  de  rimedj  a  ciò  appropriati, 

^  $.11.  Diversione  dicesi  da*  Militari ,  L*  atto  di  as- 
salire il  memico  in  un  luogo  ov*  egli  è  debole ,  e  sprovve- 
duto colla  mira  di  fargli  richiamar  le  sue  forse  da  uà 
altro  luogo,  Fortig.  Ricciard,  7.  aS.  Attaccheran  le  schie- 
re Alla  diritta  della  gente  morf  ...  E  così  fare  qualche 
diversione . 

DIVERSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Diversamente  , 
Segr,  Fior,  disc,  3.  aa.  Quanto  si  apparteneva  agli  e- 
serciti  ,  e  agi'  intrattenimenti  de*  soldati  ,  diversissima- 
mente procedevano. 

DIVERSISSIMO  .  SuperU  di  Diverso,  Lat.  dissimuli- 
mus.  Declam,  Quiniil,  C,  Io  ebbi  figliuoli  di  diversissi- 
ma qualitade  d*  animi .  Alam.  Gir,  8.  14.  In  tanto  di- 
versissime pendici  Ricercar  ognun  suol  per  disfogarse. 

DIVERSITÀ.  DIVERSITADfi.  e  DIVERSITATE. 
Astratto  di  diverso  .  Varietà  ,  Differensia  ,  Distinsione . 
Lat.  diversitas  ,  differentia  ,  discrimen  •  Gr.  àtapofd  , 
eÌ¥Of4oiof»f  y  éiàikayn  •  Cr,  a.  a.  1.  Principalmente  è  da 
considerare  della  diversità  della  generazion  delle  pian- 
te, imperciocché  conosciuta  la  diversità  della  generazio- 
ne delle  piante,  sarà  conosciuta  quasi  tutta  la  lor  na- 
tura. Virg.  Eneid,  M,  Sonando  il  suo  stormento  di  vi- 
sorio, e'  iacea  sette  diversità  di  boci.  Pallad,  Per  la  di- 
versità de' semi  spesse  volte  sono  utili.  Red,  cons,  1. 
aai.  E  tal  gruma  si  appicca  alle  pareti  in  quella  gui- 
sa, che  i  condotti  delle  fontane  s*  incrostano  interna- 
mente ,  e  s*  intasano  col  tempo ,  o  di  fango  ,  o  di  mel- 
metta ,  o  di  fluore  pietroso ,  secondo  la  diversità  delle 
acque  ,  che  per  quei  condotti  fanno  passaggio.  E  a76. 
Gli  antichi  aa  due  sorgenti  ricavano  le  diversità  de*  tu- 
mori ,  cioè  dagli  umori,  e  dalle  parti  solide. 

J.  I.  Per  Crudeltà ,  Stranessa .  Lat.  crmdelitas  ,  inhu- 
manitas  •  Gr.  tifJiÓTfif  ,  etirnpeiei  .  Tes,  Br,  E  presona 
tutti  i  Giudei ,  e  molte  grandi  diversitadi  fue  fatto  loro . 
Frane.  Sacch,  nov,  io5.  Messer  Valore  de'  Buondelmon- 
ti  ec.  usando  sue  diversità  ,  e  sue  nuove  maniere ,  fa 
un  dì  da'  suoi  consorti  ammunito.  E  nov,  160.  L*  altro 
ec.  [  mulo  ]  con*'  grande  diversità  seguia  il  compagno  , 
traendo ,  e  saltando  non  men  di  lui . 

^.  II.  Per  Avversità,  Disavventura  ,  Disgrasia,  Lat. 
in/or tunium,  Gr.  cirux*»*  ^*  Gio:  Celi,  lett,  16.  Hm 
sentito  altresì  le  diversitadi  di  Michele  nostro ,  e  pesa- 
mene molto. 

*  DlWEKSiVO.Usato  frequentemente  in  f or  sa  di  sust, 
T.  degC  Idraulici ,   Quel  canale ,  che    diverte  ,  o   devia 
parte  dell*  aequa  di  un  fiume  ec.  Canale  diversivo . 

DIVERSO.  Add.  Che  non  è  simile,  Vario  ,  Diffe- 
rente .  Lat.  vanus  9  dissimilis ,  dispar ,  diversus .  Gr. 
etvierof  y  etwófjtetoi  ,  àlkotoi.  Bocc.  pr,  6.  Seco  livotgono 
diversi  pensiisri.  Dnnt,  Purg,  4*  Sicch' amcndue  hanno 
un  solo  orizon/,  E  diversi  cniisperi  .  E  iS.  Gtiardumi 
innanzi  ;  e  vidi  ombre  con  manti ,  Al  color  della  pietra 
^on  diversi.  Petr,  cans.  6.  6.  Da  me  son  fatti  i  miei 
pensier  diversi.  E  11.  4-  ^^^  quanto  diversi  atti!  Red. 
cons,  1.  aa9.  Ancor  io  nel  caso  nostro  non  molto  di- 
verso da  quello  di  Tiberio  ,  consiglierei ,  che  sua  Si- 
gnoria Illustrissima  quanto  prima  in  una  cantina  scen- 
desse. 

3S 
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$.  Per  Islrano  ,  Crudele  ,  Orrìbile ,  Aspro  •  Lat.  eru» 
delts  iferu*  ,  itthumanut ,  korribìlit  .  Gr.  tifàOf^  dTWìif  . 
élyfiof»  G.  V.  9.  116.  E.  Chi  potrebbe  continuando 
•crivere  il  diverso  assedio  di  Genova?  Cron,  Veli*  Ten- 
neio  il  padre  molto  stretto  ,  perchè  era  molto  diverso  • 
Cron,  MorelU  a35.  Che  questa  sua  balia  era  U  più  di- 
versa femmina ,  e  più  bestiale  ,  che  fosse  mai ,  e  che 
ella  gli  avea  date  tante  busse  ec.  Nov.  ani.  54*  5.  Quasi 
no!  voleano  udire  ricordare ,  imperocché  era  diversa  co- 
sa a  vedere  .^  Dani.  In/,  6.  Cerbero ,  Cera  crudele  ,  e 
diversa,  Con  tre  gole  caninamente  latra.  E  7.  Entram- 
mo giù  per  una  via  diversa.  Petr,  cma^.  3i.  i.  Qual  più 
diversa ,  e  nuova  Cosa  fu  mai  ?  Fr,  Giord.  i3a.  Diversa 
cosa  pare  questa  a  udire  [  Strana ,  incredibile  ]  • 

DI  VERSO  •  Preposi».  Che  significa  moto  da  luo^ 
go  t  e  richiede  il  quarto  caso»  Lat.  ex.  Gr.  ^x,  H,3f, 
jildobr,  P,  JY.  61.  Le  cittadiy  che  sono  di  y/tna  Orien- 
te, elle  sono  più  temperate  delle  altre,  sicché  i  venti 
d'  Occidente ,  né  di  verso  mezzo  giorno  non  vi  possono 
Tentare .  But,  Chi  viene  di  verso  Bologna  a  Firenze  . 
Tes,  6r»  a.  Zj,  W  altro  principale,  che  viene  di  verso 
Ponente  ,  caccia '1  freddo,  e  *i  verno.  £  appresso:  Di 
verso  tramontana  vi  ha  un  altro ,  eh*  è  più  di  buon  a- 
ria ,  che  ha  nome  Corus. 

5.  I.  Per  lo  stesso  ,  che  Verso ,  Dalla  banda .  G.  K* 
9.  309.  1.  Fuggiti  in  una  casa  di  verso  il  borgo  di  Brug- 
già.  /!/.  y,  IO.  i5.  E  mostrando  di  andarsene  gli  Un- 
gheri  di  verso  Ferrara  ,  ec.  valicarono  Modona ,  e  Reg- 
gio. E  cap.  17.  E  non  potendo  in  quel  paese  acquista- 
re se  non  fame  ,  presono  la  via  di  verso  la  Puglia . 

J.  II.  Di  ver  f  troncato  da  Di  verso  f  vale  lo  stesso  . 
In  oggi  è  della  poesia,  Dant.  Inf,  19.  Che  dopo  lui  ver- 
rà di  più  laid^  opra  Di  ver  Ponente  un  pastor  leikza  leg- 
ce. 

f  DIVERSORIO.  y.L.  ed /i. Albergo. L^U di versorium, 
hospitium  .  Gr.  ì^iveéox^ov  ^  'ravdox^or  .  Cavale*  Specch, 
cr.  O  uomo  superbo ,  che  proccuri  palazzo  ragale ,  e 
Cristo  Re  tuo  non  ha  luogo  nel  diversorio  pronrio  ,  ed 
è  posto  nel  presepio  !  Damt.  Salm.  3.  Degnati  1  pre^o , 
atanni  in  adiutorio  Contra  li  miei  nemici  ,  o  alto  Dio  : 
Perchè  non  ho  migliore  diversorio. 

DIVÉRTERE.  Divertire.  Lat.  divertere.  But.  Senza 
divertere  lo  *ntelletto  ad  altre  cose.  Esdos.  Varg.h^ 
diverte  ,  ovvero  causa  ,  impedimentendo  l'anima  delKuo- 
ino,  che  non  la  'ntenda  • 

f  **  DIVERTÌCOLO.  F.  L.  Viottolo,  che  si  deri- 
fa da  altra  via  principale ,  e  metaforica  Luogo  apparta- 
to ,  od  anche  Scusa,  Pretesto.  Cavale.  Frutt.  ling,  ia3. 
In  qual  tu  vuoi  cantone,  e  diverticolo  oscuro  abbi  in 
riverenza  1*  Angelo  tuo.  Segn.  Mann*  Apr.^  ai.  3.  Va 
cercando  ogni  dì  nuovi  diverticoli ,  affine  di  scansar  la 
fatica, che  tu  gli  imponi. 

••  DlVER'PiClILO.  Vn  L.  Diverticolo.  htU.diver- 
iiculum .  SannaM.  Arcad.  egl.  i«.  Non  veggio  i  tuoi  re- 
cessi ,  e  i  diverticuli  Tutti  cangiati  ? 

DIVERTIMENTO.  //  divertire.  Lat.  avoemtio  .  Gr. 
«VsTf om' .  Fr.  Giord.  Fred.  Cagiona  divertimento  dalle 
buone  cosiuroanie .  Jie^ii.  Mann.Ott.^y  "'^c  precazio- 
DÌ  sono  ordinate  al  conseguimento  del  bene ,  e  le  de- 
prfcaiioui  al  divertimento  del  male  [  alla  di99rtlone  del 

^\.  Vtr  Passatempo  .  Spasso  .  Lat.  tevamem  ,  soUtium  . 
Or.  aafiras<,  wa^nuy^it^.Segn.  Fred.  ^Z.l.  Come  il 
fine  principale  di  andare  a  queste  funaioni  foase  in  di- 
vertimento nostro ,  non  fosse  T  onor  divino  \ 

+  DlVERTÌRK./fiiM»/.^fre  altrove. E  sì  usa  anche  neutr. 

foL  e  ntHtr.pafS.  Lat.  defiectere  .  divertere.  Gr.  ««rorpi- 
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Fter.  4.   1.  1.  E  Jassi  al  Dia  voi ,  morded  U  à 
vertisce  di  nuovo ,  e  pur  di  nuovo  Ritoma  a  boi 
gn.  Fred.  38.  9.  Perchè  non  mai  vi   divertiatt 
no,  perchè  non  mai  vi  dilunghiate  dai  vero. 

5.  Per  {spassarsi.  Lat.  recreari ,  amimsun  r 
Gr.    etyiiveu    Ttiv  ^uxt'V  . 

DIVERTITO.  Add.  da  Divertire.  Segn.  Mam 
37.  5.  Non   è  fondata  nella  natura   corrotta,  n 
riparazione  della  natura   già   divertitasi   dal  sm 
fine.  E  Parroc.  instr.  3.   1.  La  persona,  non 
dataAti  ometti  sensibili ,  più  vi  attende. 

DlVES  ri  RE  .    Svestire  .  Lat.   exuere  .    Gr. 
Divestite  lo  vecchio  uomo,  e  vestite  lo  novello, 
vestite   la  disubbidienza  di  Cristo ,  divestite  org 
vestite  umiltà  ,  divestite  cupidezza ,  e  vestite  ca 
vestite  lussuria  ,  e  vestite  castità» 

DIVETTÀRE.  Scamatar  la  lana  eolla  vetta  ^ 
carnato.  Lat.  lanam  virgis  concutere  .  Ceech.  Se 
4*   Acciocché  il  poveraccio  ,  ec.  avesse   A  dar 
vettare  ,  o  al  tener  scuola,   O   a  qualche  eserc 
meschino . 

*♦*  i-  Divettare .  T.  degli  Agric,  Lo  stesso  e 
za re.  r . 

*  DIVETTATURA.  T.  de*  Lanajuoli .  Vali 
pettar  la  lana  . 

DIVETTINO.  Quegli,  che  divetta .  Cant.  Ce 
tit.  Canto  de*  divettini  • 

DIVEZZARE.  Svettare.  Lat.  desuefacere ,  d 
Gr.  elvi9i^m¥.  Malm.  6.  101.  Talch*  io  per  me 
né  raccapezzo  Quel ,  che  tu  voglia  dir  nel  tuo 
ciò  :  Ma  non  son  Re,  s*  io  non  te  ne  divezzo. 

$.  I.  E  neutr,  pass.  Lat.  desuescere ,  Gr.  d 
a$m. 

5.  II.  Per  Ispoppare.  Lat.  a  mamma  sejumgt 
àvo'yaXaxri^mp .  Salv.  Granch.  1.  a.  Che  È  e| 
io  la  divezzai  ?  mi  pare  Un  dì . 

DIVEZZO.  Add.  Dicesi  di  Chicchessia ,  che  ^ 
go  tempo  abbia  tralasciato  t  uso  ,  o  /*  esercitio  < 
na  cola. Lat.  desuétus .  Gr.  àviBtv^ti^.Tac.  Da 
3.  3oi.  Ora  tedici  insieme,  col  calpestio,  col  fr 
colla  polvere  sconfonderanno ,  rintroneranno  qu 
valli,  e  cavalieri  divezzi  della  guerra  vi  avrà. 

**  5.  Divesso  ,  per  Spoppato  .  Borgh.  Vesi 
384*  Dopo  averlo  con  molta  caldezza  esortato  j 
me,  ed  in  persojia  della  madre  a  peiseverare  e* 
niente  ,  e  sempre  in  quel  servizio  ,  al  quale  ella 
prima  dedicato  ,  che  partorito ,  e  poi  divezzo  con 
prie  mani  offerto  al  Tempio. 

D'  rVI.  Posto  avverbialm.  vale  Da  quel  luom 
inde.  Gr.  imv9i¥.  Dant.  rim.  19.  Vero  è,  chi 
ad  or  d'  ivi  discende  Una  saetta. 

(♦)  DIVIAMENTO.iy^m^am^Afo,  //  diviare.  1 
ductio .  Gr.  eÌTorfovn.  Il  Vocab,  nella  voce  Disi 
IfE. 

DIVIARE.  Det^iare.  Lat.  deviare,  abducere.  G 
vXavotvOeu.  Tac.  Dav.  ann.    i5.  ai3.  II  piacere 
sta  festa  non  diviava  T  animo  di  Nerone  dalle  1 
tezze. 

*♦  5.  Diviare ,  JVeutr.  e  neutr,  pass.  Segn. 
Apr.  a4*  ^*  ^on  far  come  i  fiumi ,  che  quando 
dano ,  scorrono  gonG  dal  loro  letto,  e  cornine 
diviare.  Dep.  Decam.  g5.  II  motto  diviandosi  di 
ciò,  che  accennava  il  principio,  o  veniva  per  1 
ha  una  riuscita  non  aspettata  ,  e  fuor  d*  ogni  ci 
dell*  Uditore . 

DIVIATAMENTE  .  Awerb.  Spacciatamente , 
tornente  ,  Con  sollecitudine ,  6*011  presiesta  ,  Lat. 
ter ,  cito  t  nulla  interj'ecta  mora  ,  continuo  •  Gr 
^nif  ^  tà^vi^  «r;(^€a»j  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  E  cosi 
voleva  ,  che  egli  il  facesse  uccidere  diviatamente 
Crisi.  E  apparecchiarsi  di   crocifiggerlo  diviata! 
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SO  :  Puoserli  giù  dalla  croce  ,  e  gittarli  in  una 
latamente.  Pataffi  a.  Per  Pentccosia  rimesse  le 
iviatamcnte. 

'Iato.  Ratto  y  SolUcHot  Che  -va  dirittamente 
e  senso  attendere  ad  altro  , 

^.  Per  ispedito  ,  Spacciato, Fr,  Giord,  Zj,  Chi 
ndare  a  uno  termine  ,  e  gli  convenisse  andare 
:agne  o  per  valli  ^  o  per  vie  torte  ,  sarebbe 
I  questa ,  e  faticosa  ,  e  dubbiosa  :  ma  se  fosse 
OD  ci  avesse  né  valli ,  nò  monti ,  sarebbe  di- 
>8tana  ,  e  agevole  . 

IDENDO.  T.  degli  Aritmetici  .  Il  numero  da 
,  o  quello  di  cui  si  fa  la  divisione  • 
BIDENTE.  Che  divide;  separante.  Salvin. 
fit.  Fino  a  che  tempo  diflerìsci  lo  stimarti  de- 
;  cose  migliori  ,  e  in  ninna  parte  trasgredire  la 
!  ragione  f 

lERE.  Separare,  Disunire  f  Disgiugnere  ì*  una 
IC  altra ,  Spartire  ;  e  non  che  nel  signijic.  alt. 
che  nel  neutr,  e  nel  neutr.  pass,  Lat.  dividere, 
f  disjungere, Or,  X^f^*'^  i  dioufàv  ^  voffiftil^tiv  • 
.  5.  Si  ponga  intra  ciascuna  [  cavalla  ]'un  le- 
qaale  divida  ,  e  sparta  ,  acciò  fra  loro  non  si 
azzuffare  .  Bocc.  nov.  17.  a3.  E  più  colpi  ,  non 
quelli ,  che  sopra  la  nave  erano  ,  dividercli , 
10  insieme  ,  E  g.  6.  /.  10.  Il  quale  da  una  elei- 
che  due  di  quelle  montagnette  divideva  ,  cade- 
(.  Purg.  3.  r  mi  volsi  ver  lui  ,  e  guarda '1  Oso; 
ira  ,  e  bello ,  e  di  gentile  aspetto  ;  Ma  1'  un  de' 
colpo  ave*  diviso  .  Karch,  Stor.  9.  aSg.  Sono 
ze  settantacinque  radunanze  ,  chiamate  compa- 
quali  si  dividono  principalmente  in  due  parti, 
bè  alcune  sono  de*  fanciulli  ,  e  alcune  d'  uo- 
li. 

Por  metaf,  Lat.  disjungi  .  Gr.  ;^ii>f/Jffa^cu  • 
tv.  i3.  8.  Nacque  in  Inghilterra  una  guerra  tra 
un  suo  figliuolo ,  per  la  quale  tutta  r  Isola  si 
E  nov.  82.  5.  In  due  si  divisero  ,  e  una  parte 
ise  a  guardia  deli*  uscio  .  Lab,  laS.  De*  quali 
sono,  che  cacciano  ,  chi  il  padre,  chi  il  fi- 
chi da*  fratelli  si  divide  .  Petr.  son.  i5.  Quan- 
oi  adivien  ,  che  gli  occhi  giri,  Per  cui  sola 
do  i*  son  diviso  ec.  E  i5o.  Lasso ,  che  tìa ,  se 
a  divide  ec  Gli  occhi  suoi  da  mercè  l  Geli. 
é  1.  Ma  quando  pur  voi  vogliate  starvi  da  voi  , 
:i  a  vostro  piacere  ,  eh'  io  arò  pazienza. 
Dividere  una  tjfuistione  ,  si  dice  delC  Entrar  di 
tr  impedire  il  combattere .  Lat.  pugnam  dirime' 
Hunv  ,  /ua';^ify  dietXóiv^au.  Malm.  9.  38.  Chi  del- 
ha  punto  punto  cura ,  Cioè ,  che  non  vorrebbe 
ciso,  Sempre  le  sciarre  di  fuggir  procura,  £ 
:'  entra  ,  ha  caro  esser  diviso . 
.  Per  Distribuire  j  Dar  la  rata  ,  Scompartire  . 
ideref  tribuere .  Gr.  dta¥ÌfJiU¥  ,  /iSf/Jftfy  .  Coli. 
f.  Tutte  queste  cose  adopera  uno ,  e  quel  mede- 
irito  dividendo  a  ciascuno  secondochè  egli  vuo- 
9.  Esop.  39.  Ti  darei  ad  intendere  che  non  sia- 
!Ìli,  né  abbiamo  a  dividere   alcuna  cosa  insie- 

.  Per  distinguere  .    Lat.    distinguere  ,  parttri  . 

»iT«y .  Guid.  G.  Quivi  li  geometri  ,  i  quali  per 
dividono  la  terra .  Dant.  Purg.  17.  Resta  se  di- 
bene stimo,  Che'l    mal  ,  che  s'  ama  ,    è   del 

0^  ed  esso  Amor  nasce  in  tre  modi  in  vostro  li- 

.  V.  Dividere  f  T,  Matematico  della  dottrina 
oporzioni  ,  y,  CONVER TiRE  S-XIII. 
DEVO  LE.  Add.  y.  A,  Divisibile.  Lat.  divi- 
rr.  dteufi^f.  Coti,  SS,  Pad,  Col  quale  infino 
iziatico  »  e  ne'  dirizzamenti  della  cavalleria  f^iri- 
.  a  me  »oji  divide voie  compagnia  • 
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•}-  5.  Per  Sedi  Atoso  .  y.  A.  Lat.  seditìosus,'  Gr.  ^a» 
citidni.Liv,  M,  Salvo  i  ragunamenti  della  moltitudine, 
«  i  dividevoli  ragionamenti . 

**  DIVIDIMENTO.  Divisione.  Salv,  Avvert.  a.  i. 
7.  E  dei  dividimento  degli  Addiettivi  basti  quanto  s'  è 
detto  . 

t  DIVIDITORE.  Che  divide  ,  Che  mette  in  brani  . 
Lat.  divisor  ,  distributor.  Gr.  fsifi^nf  .  M.  y.  1.  56. 
I  caporali  dividitori  furono  Currado  Lupo  ,  e  il  Doge 
Guèrnierì  •  Buon,  Pier.  4*  5.  5.  Fatti  un  po'  innanzi 
Dividitor  di  sparaci .  Fiamm,  5.  35.  O  cavalli  crudelis- 
simi dividitori  deli'  innocente  Ipolito ,  me  Docente  gio- 
vane squartate . 

DIVIDITRICE,  yerbal.  Jemm.  Che  divide .  Lat. 
qu€t  divida .  Gr.  e/  fSifs^HO'a  ,  Tratl.  segr.  cos,  donn. 
Separati  con  una  tavola  dividitrice  1'  uno  dall'  altro  • 

*  DIViDUO.  Che  si  può  dividere:  divisibile  :  ed  è 
per  lo  più  T.  de*  Legisti  .  Feudo  dividuo  ;  contrario  di 
Individuo  • 

DIVIETAMENTO.  yietamento .  Lat.  vetalio  ,  in/er- 
dictum .  Tes,  Br,  7.  8i.  Che  peccato  non  sarebbe  ,  se'l 
divietamento  non  fosse . 

DIVIETARE,  yietare  .  Lat.  vetmre  ,  prohihere  ,  in- 
tercidere ,  Gr.  *ra»ayyiTkuv  .  G.  y.  \\,  Z.  i5.  Non  vi 
divieti  r  avversitaae  di  dire  le  vostre  lingue  col  santo 
lob,  ec.  E  1.  /fi.  1.  Si  furono  sbanditi,  e  divietati, 
che  non  tornassero  in  Roma .  Libr.  Sàgr,  Questi  cota- 
li  malvagi  giuochi  ,  e  spezialmente  di  zara ,  e  di  tavo- 
le ,  son  divietati  • 

DIVIETATO.  Add,  da  Divietare  .  Lat.  vetitus  ,  pro^ 
hibitus  ,  imterdicius  .  Gr.  ivayofiv^eif  .  G.  y.  10.  i54. 
4*  Sopra  i  detti  capitoli  feciono  utìciali  forestieri  a  cer- 
care uomini,  e  donne,  e  fanciulli  delle  dette  cose  di- 
vietate .  Com.  In/.  1.  Sarete  Dii  ,  disse  il  Diavolo  ,  e 
per  i|uesto  '  mangiò  il  divietato  poipo  .  Frane,  Saech. 
nov.  137.  Peroccnè  cercando  degli  ornamenti  divietati 
alle  vostre  donne  per  gli  ordini,  che  m'  avc'te  dati ,  sì 
fatti  argomenti  non  tirovai  mai,  ec. 

DIVfìBTAZIONE .  yietamento  .  Lat.  interdictio  , 
vetatio  l  Gr.  xuXvoii  .  Com,  Purg,  34.  Questa  divieta- 
zione  fatta  da  alcun  ministro  di  Dio,  e  notificatore  del- 
l' universal  pianto  . 

-jh  DIVIETO. f^i>laiR«iifo. Lat.  interdictum  ,  prohihi- 
tio,  interdictio,  Gr.  xàiXc/ai;  .  G.  y,  10.  i54*  4*  ^  ^ua^ 
li  divieti  fatti  ,  fnron  molto  commendati  ,  e  lodati  .  ^. 
y.  1.  56.  Facendo  divieti  ,  che  i  mercatanti  non  vi 
conducessono  vino  forestiero  •  Liv.  M,  Dimentico  del 
comandamento  di  suo  padre ,  e  del  divieto  de'  consoli . 
Dant,  Purg,  3.  Vedi  oramai  ,  se  tu  mi  puoi  far  lieto 
Revelando  alla  mia  buona  Gostanza  ,  Come  m*  ha'  vi- 
sto ,  e  anco  esto  divieto  .  E  io.  L'  Angel ,  che  venne 
in  terra  col  decreto  Della  molt*  anni  lagrimata  pace  , 
Ch'  aperse  il  ciel  dal  suo  lungo  divieto  .  i^  14.  O  gente 
umana  perchè  poni  il  cuore  Là  *v'  è  mestier  di  consor- 
to divieto?  [cioè:  perchè  desideri  quelle  cose  ,  per  godere 
delle  quali  è  mestieri  di  farne  divieto  al  compagno  ,  di 
escluderne    il    compagno .  ]  Bern.    Ori.    a.    29.   6.    Né 

yuando  prima  il  barbaro  Anniballe  ,  Rotto  avendo  ad 
bero  il  gran  divieto ,  ec. 
-j- J.  Avere  f  o  Dar  divieto,  dices i  delt Aver  per  se,^ 
del  Dare  ad  altrui  impedimento  circa  il  risedere  ne*  pub" 
blici  magistrati. Modo  ani,  G,  y,  10.  iia.  4*  Osservando 
il  divieto  nella  persona  di  quelli ,  che  era  due  anni, 
che  più  non  potea  essere  infra  '1  tempo,  e  '1  figliuolo, 
padre ,  o  fratello  di  quelli  avieno  divieto  un  anno  • 

DIVIMARE.  y,  A.  Sciorre ,  Lat.  dissolvere,  disfun-^ 
gere  .  Gr.  dietì^iyyvvtiv  ,  iiaoitqiv.  Dant.  Par.  39.  Nei 
mezzo  strinse  potenzia  con  atto  Tal  vime  ,  che  giammai 
non  si  divima  .  Bui,  Non  si  divima ,  cioè  lo  quale  le- 
game uifti  non  si  scioglie . 
DIYU<ìAGLIA.  y.  A.  Divinamente  .  Lau  difinniie . 
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(tato  trattato  in  maniera  troppo  lontana  dal 
rnerìto  . 

'miZZ AZIONE.//  dimniseare  .  Deif  catione  . 
'io  in  numerum  Deorum,  Gr.  eìvoBtoi^ti  •  Sai- 
ri, ago.  K  tanto  fu  prezzata  la  bionda  chio- 
Caliiinaco  per  nna  poetica ,  per  dir  così ,  di- 
ne ,  la  chioma  di  Berenice ,  ec.  caccia    traile 

^^INO .  Sust,  Indovino  .  Dant,  Purg,  9.  E  che 
nostra  pellegrina  Più  dalla  carne  ,  e  men  da' 

resa  Alle   sue   vision   quasi  è    divina. 

^er  Maestro  in  divinità,  Fr,  Giord,  2l3.  Que- 
Santo  Dionigio  ,  il  quale  .  .  .  fiie  il  maggiore 
che  più  altamente  parloe  ,  che  nullo  dottore, 

»an  Paolo  .  E  /^S.  E  di  questo    i   grandi   divini 

issati  e  sono  in  grandi  questioni . 

0  •  Add,  Quello  f  che  appartiene  a  divinith  , 
leeipa  di  essa  .  Lat.  divinus ,  Gr.  ^«o;  .  Bocc, 
>.  Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi  cosi 
ome  umane  quasi  caduta  ..  Dant,  Purg,  2.  Poi 
f  e  più  verso  noi  venne  L'  uccel  divino  ,  più 
pariva  .  Teol,  Jlist,  E  allora  si  rizza  al  razzo 
ibre  divine  ,  cioi   della    divina  incomprensibi- 

simiiit.  Singulare  ,  Eccellente .  Lat.  excellens  , 
Gr.  ìì^oxof  ,  fcé^toi  .  Petr,  cane.  18.  5.  S'  a 
s\  nota  La  divina  incredibile  bellezza, Di  ch*io 
come  a  chi  la  mira  .  Bern.  Ori,  1.  22.  23. 
*an  quantità  d'  argento  ,    e    d*  oro    Comprò  un 

1  un  sito  divino. ó'aNn£r£«.  Arcad,  pros.  7.  I^in- 
snchè  solitario  ,  nientedimeno  famoso  per  le 
eneri  del  divino  Affricano.  ^ 

A.  Sust.  dn  Dividere  ;    Spartimento  y    Divisio- 

divisio  ,  sectio  ,  Gr.  òiai^ict^  .  G.  y.  11.  5. 
fermarono    in    quel    parlamento    la   divisa    del 

.  Cron,  Veli.  Yennono  a   divisa,    e    toccò   al 
ro  le  due  case  di  là  verso  piazza  . 
*er  Ordinamento ,    Ordine  ,     Modo  :    dal    'verbo 
,  Lat.  modus  ,  electfo  .  Gr.  Tfo«roj  .  Sen.  Pist, 

gran  cuore,  e  degno  di  morire  a  sua  divìsa  , 
olere  . 

'er  f'^estimento  divisato  ,  Assisa  •  Lat.  signunt  . 
t  .  Petr.  cap,   12.  Parranno    a   lor    1*  angeliche 

r  oneste  parole  ,  e  i  pensier  casti .  Pecor,  g. 
.  Il  detto  Galgano  sempre  vestiva ,  e  portava 
della  detta  sua  amanza  .  Rem.  Ori,  1.  25.  35. 
»elU  medesima  divisa  Hanno  Rinaldo  ,  Torin- 
irfisa  .    Libr,    Son.    125.    Ch*  i' ho    di    graffi  il 

divisa  .  Borgh.  Fies.  207.  L'  arme  ,  o  l'  inse- 
vogliam  dire.,  che  è  la  Divisa  vermiglia  ,  e 
che  perciò  ha  questo  nome  proprio  a*  Arme 
me. 

IL  Per  uno  Stuolo  che  ha  le  stesse  divise.  Bern, 
>.  Fareo^o  insieme  una  bella  divisa,  E  ce  n'an- 
itando  come  pazzi  Per  la  riviera  di   Siena  e  di 

AMENTE,  Avverò.   Con  divisione  .  Lat.  divi- 

wT.  itàvétxot  •  Bui.  Che   divisamente    riceva    la 

Dio  negli  Angeli,   la  bontà  sua,  e   lo  *niender 

Dtedimeno  «gli  è  pure  un  semplice  ,  non  divi- 

AMENTO  .  //  divisare  ,  Ordine  ,  Distintione  ^ 
limento  ,  Lat.  dislinctio  ^  ardo,  Gr.  rdj^ti^^to^ 
Genes.  E  non  a  divisamento  di  tempo  •  Tes, 
£  oltra  Tilem  v'  è  il  Mar  congelato  ,  e  te> 
e  là  non  ha  nullo  divisamento  ,  né  nullo  ac- 
to  di  Levante  ,  del  sole,  né  del  Ponente.  E 
ivisamento  si  è  ,  quando  Tuomo  conta  lo  fatto, 
nincia  a  divisar  le  parti  . 

'er  Divisa  in  significato  «T  Assisa  .  Lat.  sir 
r.  vx*il^Bt  .  yend»  Crisi.  Si  le  conobbe  alle  di- 
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fisamenta  delle  vestimenta  .  Salv.  Avveri»  ,i«*2.  3.  Non 
altrin>enti ,  che  se  di  panno  albagio  ,  e  di  scarlatto , 
screziato  divisamento  si  componesse  da  chi  che  sia  . 

**  5«  II.  Per  Trattato  ,  Ragionamento  .  Stor.  Semi/. 
il.  EbboDO  insieme  per  occulti  messagei  più  fiate  divi- 
«amento,  come  a  tale  comune  dannaggio  rimediare  si 
potesse  • 

|.  III.  Per  Pensiero  .  Lat.  eogitatio  .  Gr.  vónfict  • 

DIVISARE.  Immaginare  f  Disegnare  ^  Pensare.  Lat. 
epinari  i  cogitate ,  canstituere  •  Gr.  àoì^oiYmp  ,  vofiiX^v  • 
Bocc.  nov,  7.  i4*  Io  la  caccerò  con  quel  bastone ,  che 
tu  medesimo  hai  divisato  .  E  nov.  20.  11.  Non  doman- 
do, che  altrimenti  sia  ,  se  non  come  tu  medesimo  hai 
divisato.  G.  y.  11.  77.  2.  Il  Vescovo  ,  ec.  s'  accordò 
col  Duci.  I  e  con  gli  altri  allegati ,  siccome  seppono  di- 
visare . 

^^  J.  I.  Anche  neutr»  pass.  Segn,  Con/,  istr,  cap. 
ult.  Io  mi  diviso  ,  che  voi  già  sappiate  ,  come  si  con- 
venga procedere  in  questo  affare .  Stor.  Semi/.  17.  M«i 
divisandosi  gli  Semifontesi  ,  che  Io  Conte  non  fareb- 
be istato  a  bada  ec. 

5.  II.  Per  Descrivere  ,  e  Ordinatamente  mostrare  . 
Lat.  deseribere  •  Gr.  etnro'}  fdipttv  •  Bocc,  nov,  18.  3a. 
Mentrcchè  la  fortuna  in  questa  guisa,  che  divisato  è,  il 
conte  d*  Anguersa ,  e  i  figliuoli  menava  .  E  nov.  60.  17. 
Perchè  vi  vo  io  tutti  i  paesi  cerchi  da  me  divisando  l 
E  nov.  79.  10.  Io  non  vi  potrei  mai  divisare ,  chenti  , 
e  quanti  sieno  i  dolci  suoni  d'  infiniti  strumenti  ,  e  i 
canti  pieni  di  melodia ,  che  vi  s*  odono  .  Bim.  ant.  In- 
ceri, 119.  Da  bella  donna  più,  cb'  io  non  diviso,  Soa 
io  partilo  innamorato  tanto  •  Tes.  Br.  7.  3.  La  morali- 
tà iia  tre  parti;  una  ,  che  divisa  la  dignità ,  e  la  valen- 
za medesimamente  di  cose  profittevoli  ,  ec. 

*♦  S.  Ili,  Per  Spiegare  ,  Guitt.  leti,  12.  33.  Ne  co- 
manda ragione ,  Apprenderne  al  men  laido  ,  e  al  più 
onesto  :  Onde  seguendo  questo  ,  Diviseraggio  [  divise- 
rò  ]  in  vostra  visione    [  spiegherò  la   vostra   ragione  ]  . 

5.  IV.  Per  Iscompartire  .  Lat,  proeparare  ,  dividere  . 
Gr.  va^a^xiva^mv  .  Bocc.  |io»».  aS.  4*  ^  veggendo  lui 
ancora  ,  con  tutte  le  sue  rfcchezze  da  ninna  altra  cosa 
essere  più  avanti ,  che  da  saper  divisare  un  mescolato  , 
o  fare  ordire  una  tela  .  Cron.  Morell,  229.  Egli  ebbe 
consiglio  con  gran  maestri  di  murare ,  e  con  savj  ,  e 
pratichi  uomini  d'  arme  ,  e  con  loro  consiglio  *  fece  d,^ 
segnare  la  fortezza  ,  con  tutta  la  nobiltà  ,  e  fortezza., 
che  seppono  divisare  • 

J.  V.  Per  Ordinare  ,  Lat.  statuere,  Gr.  mrrmv  . 
Bocc,  g.  2.  /.  5.  Quello  appresso ,  che  far  dovesse  in 
tutto  *1  tempo  della  sua  signoria  ,  pienamente  gli  divi- 
sò .  E  nov.  So.  22.  Dopo  la  cena  quel  ,  che  Fietro  si 
divisasse  a  soddisfacimento  di  tutti  e  tre,  m*  è  uscito  di 
mente  . 

J.  VI.  Per  Separare  .  Lat.  dividere  ,  separare*  Gr. 
vocptl^mv  .  Genes.  Al  cominciato  del  secolo  fu  divisata 
la  luce  dalle  tenebre  •  Tes,  Br,  1.  3.  Per  dimostrare  le 
tre  diverse  nature,  che  io  abbo  divisate. 

•j-  J.  VII.  Per  Dijffereneiare  ,  yariarei  Distinguere, 
Att. ,  e  neutr»  pass.  jLat*  variare  .  Gr.  'roixtìk$i¥  •  G. 
y.  7.  1.  4*  ^3  sua  arme  era  quella  di  Francia,  il  cam- 
po azzurro  ,  e  fiordaliso  d*  oro ,  e  di  sopra  un  rastrello 
vermiglio ,  e  tanto  si  divisava  da  quella  del  Re  di  Fran- 
cia. Borgk.  Arm.  Fam,  5.  Né  anche  quello  fa  molto  ai 
proposito  nostro ,  quando  cominciasse  questo  uso  ;  e  se 
la  buona  milizia  Romana  tenne  questa  nostra  maniera 
nei  divisarsi  dagli  altri.  Fr.  Giord,  5i.  Cristo  nacque 
piangendo  come  nascono  gli  altri  fanciulli .  . .  che  non 
si  volle  in  ciò  dagli   altri  divisare. 

DIVISATAMENTE  .  Av^>erb.  Distintamente  ,  Ordi- 
natamente .  Lat.  distincte,  ordinate.  Gr.  xard  rdl^/v  t 
Filostr.  Ma  tu  favelli  divisatamentc  Quasi  ,  «  ra^io^i  ', 
«he  men  pena  sia . 
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DIVISATO  .  ytJd.  da  Divisare  .  Guiit.  hit,  10.  S^. 
Ben  crede  savete  Tcra  moneta  divisare  da  falsa,  e  dWi- 
sata  intendo,  che  no  '1  falso  prendete  • 

J.  I.  Per  Conlraffatto  .  Xiat.  informis  ,  deformi*  • 
Bocc»  mov.  65.  11.  Parendogli  in  ogni  altra  cosa  s\  del 
tutto  esser  divisato  ,  che  esser  da  lei  riconosciuto  a  niun 
partito  credeva.i?  NOI'.  81.4*  £ra  s\  contraflTatto ,  e  di  s\ 
divisato  viso,  che  chi  conosciuto  non  V  avesse  ,  veden- 
do! da  prima  ,  n'  avrebbe  avuto  paura.  Tei,  Br,  5.  a3. 
£  quando  Io  videro  così  divisato  a  loro  natura  ,  elle 
corsero  addosso  alla  femmina ,  e  ucciserla  villanamen- 
te . 

•f  5.  II.  Per  Scompartito  f  nel  tigni fic,  del  %,  IV.  del 
verb.  Divisare .  Buon,  Fier.  a.  3.  3.  Gli  ordini  discom- 
posti ,  e  divisati  Sinistramente  de*  vostri  edìGcj  . 

•f-  5.  IH.  Per  icario  ,  f^ariamente  fatto  ^  Di  varj  eolo^ 
ri .  Lat.  variegatus ,  discolor  .  Or.  vetxtXoi  ,  O,  f^.  io. 
i54*  !•  Reti,  e  intrecciato]  di  perle  ,  e  altri  divisati  or- 
namenti di  testa  di  gran  costo,  e  simile  di  vestiti  inta- 
gliati di  diversi  panni  .  E  la.  107.  3.  Vestiti  tutti  insie- 
me d*  un  panno  divisato  ,  molto  apparenti  .  Car.  En.  8. 
4ia.  Ciò  detto  ,  il  divisato  erculeo  pioppo  Tessero  altri 
in  ghirlande  ,  altri  in  Festoni (  bicoior  dice  il  latino  ),E 
leti,  (  Edie.  «T  Aldo  iSyS.  )  a.  87.  A  traverso  quel  cin- 
to ,  che  domandavano  il  cesto  ,  divisato  di  più  colori 
{qui  variato  ,  screeiato  )  • 

•}-  ♦*  $Ay,  Per  Diverso,Dissimile,Differente,Fr,  Giord. 
a6.  Non  ebbe  (5.  Gio:  Battista)  usanza  d'uomo  ;  ma  tutto 
divisato  dagli  altri  uomini  in  usanza ,  in  costume  ec. 
E  loa.  £  sì  veggiamo  che  1*  uno  è  divisato  dall'altro  i 
V  uno  sarà  ricco  ,  e  1'  altro  povero  ec.  (  e  simile ,  poche 
righe  dopo  )  .  Bocc.  Tes,  1.  3i.  Nò  vi  spaventi  il  nome 
di  costoro  ,  Perché  sien  Greci  ,  che  non  son  guerniti 
Di  forza  divisata  da  coloro ,  Che  ec. 

*  Di VISATORE  .  Che  divisa  ,  che  ordina ,  eké  dispo- 
ne ,  Bocc,  Com,  D.  Ordinatori  di  mangee ,  e  divisa- 
tori  di  auelle . 

Dividisi  LE .  jédd.  Atto  a  esser  diviso  .  Lat.  separa» 
hilis ,  dividuus .  Gr.  dtaifirof  .  Galli,  dial.  mot,  499* 
Uno  indivisibile  aggiunto  a  un  altro  indivisibile  non 
produce  cosa  divisìbile . 

*  DIVISIBlLlTÀ.r.  degli  Scientifici.  Qualità  ,  o  pro- 
prietà passiva  della  quantità  per  cui  ella  è  In  potenga  o 
in  atto  divisibile  in  parti . 

DIVISIONE  .  //  dividere  ,  Spartimento  .  Lat.  divisio^ 
teparatio  .  Gr.  dttifi^if .  Cr,  a.  a4«  a.  Simigliantemen- 
te  r  abbondanza  di  quel  medesimo  umido  discorre  in 
maggior  division  di  foglie .  Tes.  Br.  1.  9.  L'  eternità  di 
Dio  si  è  anzi  a  tutti  i  tempi,  e  a  lui  non  è  nulla  divi- 
sione del  passato  tempo  al  presente  ,  e  a  quello  ,  che 
de' venire.  Dant.  Conv.  179.  Conviensi  procedere  al 
trattato  della  verità  secondo  la  divisione  fatta  di  sopra 
nel  terzo  capitolo  del  presente  trattato . 

J.  I.  Per  metaf.  Disunione ,  Discordia  .  Lat.  dissidi' 
firn,  discordia.  Or.  dtaptwiei  y  dtxo^aoia.Dant.  Par.  16. 
Tanto  che  '1  giglio  Non  era  ad  asta  mai  posto  a  ritroso^ 
Né  per  division  fatto  vermiglio  O.  V.  9.  160.  1.  Sen- 
tendo la  divisione,  che  era  in  Inghilterra  tra  il  Re,  e 
suo*  Baroni.  E  11.  ai.  a.  Per  la  qual  cosa  rimescolata 
la  divisione  della  lezione  tra  i  coUegj  ec.  missono  a 
squittino  quello  di  loro  collegio. 

*  J.  II.  Divisione.  T.  de  Chirurgi.  V.  DIERE- 
SI. {. 

*  \,    III.  Divisione  chiamasi    da'Bettoriei   Lo  sparti- 

mento  ,  o  diitribusione  che  fa  t  oratore  nel  suo  discorso 
in  diversi  punti  .  La  divisione  deve  esser  chiara  ,  e  com- 
prendere tutto  intiero  il  soggetto  . 

*  C.  IV.  Divisione  in  Aritmetica  f  una  delle  quattro 
regole  principali  ,  che  pia  Toscanamente  dicesi  Del  Par- 
tire . 

%*  J.   V.  Divisione  .  T.  de*  Milil.  Una  parte  del- 


T  esercito  composta  di  cavalleria ,  di  fanteria ,  a  di  1^ 
te  due  le  militie  col  bisognevole  éC  artiglieria  •  /  graw^ 
eserciti  si  dividono  in  corpi  et  armata ,  e  questi  in  Di$i. 
sioni f  le  Divisioni  in  brigate.  Una  divisione  mom  è  md 
minore  di  due  brigate  ,  Èssa  è  comandata  da  un  tentih 
te  generale  .  Grassi. 

*^*  J.  VI.  Divisione  è  anche  parola  ^  uso  in  meltt 
cose  militari  ,  per  esprimere  uno  scompartimento  .  E  pe, 
rò  i  cariaggi ,  le  bagaglio  ,  le  artiglierie ,  /•  aMMiifioil, 
la  provianda  hanno  le  loro  Divisioni ,  che  sono  un  iekr* 
minato  numero  cT  uomini ,  di  cavalli  ,  e  di  earra .  Cra- 
si . 

*^*  $.  VII.  Divisione ,  s*  adopera  altresì  melt  onfois. 
re  i  battaglioni  f  o  gli  squadroni  sotto  C  armi  ^  ed  è  m» 
scompartimento  ,  che  si  fa  del  battaglione  in  /ei,  0  oMt 
parti  uguali.  Questo  scompartimento  dipende  d€Ìfus9 
che  è  pur  troppo  vario  ne*  varii  paesi  et  Italia ,  e  per^ 
non  si  può  con  esatteeia  difinire.  Grassi  • 

*^'*  J.  Vili.  Divisione  ,  T.  di  ìfnri moria ,  E  un  ut» 
io  numero  di  navi  ,  e  fregate  ^  che  forma  ufus  parte  dna 
armata  navale  composta  di  tre  squadre  .  Stratico. 

DIVISIVO  .  Add.  Che  divide  ,  Che  ha  in  se  dipuif 
ne  j  e  termine  .  Lai.  divtdens .  Gr.  dieuf$Ttxóf  •  But.  pr* 
Lo  modo  del  trattare  è  poetico ,  fitti vo  ,  descritlÌTO| 
digressivo  ,  transuntivo ,  e  ancora  diffinitivo  ,  e  divisÌTO. 

*  J.  Divisivo  ,  da*  Medici  oggidì  si  dice  più  comme^ 
mente  Incisivo  .  Tes.  Pov,  P.  ò,  cap,  w.  Usa  cose  ot- 
turati ve  ,  ed  ingrossative  ,  e  divisive,  siccome  ndicf 
d'  altea  ,  ec. 

t  DIVISO,  r.  A.  Sust.  Pensiero,  DUegno ,  LaL 
cogitatio  ,  dispositio .  Gr.  ivvota  ,  ¥Óuuet .  Bocc.  et,  %,f, 
5.  Ciascuno  commendò  il  parlare  ,e'l  diviso  della  &» 
na.  E  noif.  ^7.  41*  Da  alquanti  il  diviso,  e  '1  coivito 
del  peregrino  era  stato  biasimato  . 

*  $.  Divisi ,  T.  degli  Archit.  Compartimenti ,  erw 
menti  tt  intagli  ,  sculture  ,  e  simili  .  Amet,  Vidi '«il 
fontana  di  bianchissimi  marmi ,  per  intagli^  e  per  dÌTÌ% 
ec.  molto  da  commendare  . 

DIVISO .  Add.  da  Dividere  .  Lat.  divisue  seporatu. 
Dant.  Purg.  6.  Vidi  conte  Orso  ,  e  V  anima  diviu  Dal 
corpo  suo  .  £  17.  E  perchè  intender  non  si  può  diviso^ 
Né  [>er  se  stante .  Petr.  son.  55.  E  non  già  virtù  d*  c^ 
be,  o  d'  arte  maga  ,  O  di  pietra  dal  mar  nostro  divisi. 
Amet.  70.  Data  forma  con  ricurvo  aratro  alla  ooort 
terra  in  due  divisa  . 

"^"^  ^.  1.  f^ariamente ,  Cavale,  Stoltie.  aa6.  È  dinM 
r  una  schiera  con  1*  altra,  e  l*  una  famiglia  dall'ai* 
tra  .  Borgh.  Orig.  Fir.  a66.  Computandosi  dentro  li 
selve  e  le  pasture ,  e  1*  altre  comodità ,  che  si  Umìi*. 
vano  al  pubblico  per  non  diviso  (  cioè:  In  comune t 
Senso  divisione). 

5.  II.  In  rima  in  vece  di  Diviso,  si  disse  Divida» 
da  Fr.  lac,  T.  a.  a.  59.  Le  sagramenta  insieme  coove* 
nute  Colle  virtudi  hanno  fermato  il  patto  Di  stare  ia- 
sieme,  e  non  mai  dividute,  E  la  giustizia  sì  ne  fa  il 
contratto  . 

**J.  III.  In  diviso, posto  Avverbialm.Privatamente.CoÈ» 

trarlo  di  In  comune,  3fatt,  Vili,  (citato  dàDep,  Dee,  iSa*) 
Senza  far  poi  alcun'  altra  solennità  in  comune ,  0  in 
diviso  a  honore  della  cavalleria  . 

DIVISORE.  Dividitore.  Lat.  divisor,  diremptdf* 
Fr,  Giord.  Pred,  B,  Il  solo  Dio  fu  il  divisore  di  qaellt 
battaglia  . 

DIVISÒRIO  .  Add.  Che  ha  virtù  divisiva  .  Lat.  djpì- 
dens  ,  Gr.  diMf%rtxó< .  Pass.  354.  ^  ^^  ^'^^  gitUre  di 
sorte,  che  si  chiama  sorte  divisoria,   e  questa   è  lecita. 
Maestruts,  a.  i4*  Se  si  cerca  per  sorte  ,  cui  sia    da  di* 
re  alcuna    cosa ,  e  questa    è  chiamata    sorte  divisoria  * 
E  appresso  :  Adunque  se  1'  avvenimento  delle  sorti  s' a- 
spetta  dalla  fortuna  ,  la  qual  cosa  ha   luogo  .solameiite. 
nella  divisoria  , .  non  pare ,  che  aia  peccato  • 
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Dhisorio  in  T,  éC  Architettura  ^  Aggiunto  di 
ÌB  serve  a  dividere ,  o  spartire  due  case ,  due 
attigue,  o  altra  parte  V  una  dalC  altra  •  Baldin* 
DOpre  il  muro  divisorio  della  scala  • 
.  Divisorio  dicesi  anche  da*  JVotomisli  Qualun" 
che  a  guisa  di  muro  divide  una  parte  da  un  al" 
7  anche  Latinamente  Setto  .  Cocch.  Let,  Divi- 
corpo  cavernoso  .  f^,  DIAFRAMMA  . 
URA  .  Divisione  ,  Spartimento  .  Ricett,  Fior» 
eboro  nero  è  simile  alia  nocca  ec.  ancorchò 
;  Delle   foglie  4  le    qnali  hanno    manco  divisa- 

VIVA  NECESSITÀ  .  DTecessariameMe ,  come 
9rga.  Fr,  Giord,  3i5.  Acciocché  la    natura   si 

•  è  roistieri  che  sia  resurrezioue  de*corpi  di  vi- 
ltà. 

ÌA  •  Copia  f  AbhondanBa  .  Lat.  copia  ,  ubertas, 

•  Gr.  et^yovtat ,  irXotTro^  •  Bocc,  nov,  a4*  ^4* 
lecessità  vivea  di  ciò ,  che  niesser  lo  monaco 
ericordioso  ,  gran  divizia  le   tece.   E  nov,  77. 

la  donna,  che  aveva  a  gran  divizia  lacciuoli 
re.  credere,  che  per  indozzamenti  di  demonj 
-o  fosse  avvenuto.  Dant.  In/,  la.  Ond'  ei, 
lapcciuoli  a  gran  divizia  ,  Rispose.  E  Par,  3i. 
essi  in  dir  tanta  divizia  ,  Quanto  ad  immagi- 
f^.  10.  196.  a.  In  questo  anno  fue  in  Firenze 
da  ,  e  ubertà  di  vettuaglia  . 

ÌMÌe  per  Riecheeee  ,   nel  numero  del   pia .   Lat. 
Gr.  vXiroi  ,  ;^fi»'^flfTa  .  Com,  Purg,   ao.    Le 
questo  mondo  consistono  in  cose  mobili,  sic- 
unia  ,  argento  ,  oro  ,  arnesi . 
lOSiSSIMO.ÓVer/.  di  Divitioso,  Lat.  ajluen- 
maxime  copiosus .  Gr.  tùirofÈÌraro(  . 
lOSO .   Add,  Abbondante  ,  Copioso .    Lat.    af- 
opiosus .  Gr.  iSiroPOi  ,    ól^^oyos .    Libr,  Macc, 
lessero  1*  apparecchio  loro ,    il  quale  era    divi- 
àid,    G.  Passavano  in  un*  isola  vicina  a  loro, 
de ,  e  diviziosa  ,  e  dilettevole  . 
UNO    VOLERE  .    Concordemente  .    Fior.  S. 
.  Per   la    qual   cosa  eglino   si    mossono    tutti 
>lere  y   e    andarono  a  pregare   il  Santo  Padre, 

DIVO.«yu//.  Dio,  iViiwie.Lat.   Divus  ,    Deus  . 

N.  a.  109.  Pur  che  •!  cristallo  puro  Ch'irriga 
omo  Ilbel  monte  gentile  (  Bench'  io  sia  in- 
ile  )  Non  m*a£gia  ,  o^  Muse  ,  a  schivo  .*  Ma  la 
smpre  ,  Ch*  in  disusate  tempre  Fa  d'uom  niorta- 

0  .  4Ìr,  Fur.  a3.  6.  Parte  mirando  ora  Satur- 
>ve  ,  Venere  e  Marte  e  gli   altri   erranti  Divi 

istella  '],  l^.  S. 

Lo  stesso  f  che  Divino.  Lat.  divus ,  divinut , 
,  ^cirictei.yarch.  Les.   i''5.  Questa  voce  ec. 

01  significa  propriamente  quelli,  0  quelle ,  i  quali 
ini  ,  nanno  poi  meritato  per  lo  Valore  loro ,  e 
tsere  stati  fatti  ,  e  chiamati  dagli  antichi  poe- 
de  quello ,  che  noi  diciamo  toscanamente  sau- 
re Ja*  Latini  divus  .  Fr.  Giord.  Pred.  Recna- 
«esare  Augusto,  il  quale  da' Romani  fu  coia- 
► .  Dant.  Par,  il\.  Si  volse  con  un  canto  tanto 

U  mia  fantasia  noi  mi  ridice  .  Petr.  son.  171. 
i  passi  onesti  ,  e'I  divo  raggio.  E  cap,  5.  Do- 
:erezza  degli  Iddei ,  £  degli  uomini  vidi  al  mon- 
Tass.  Ger   11.  7.  O  divo  ,  e  te ,  che  della  di- 
La  monda  umanitii  lavasti  al  fonte . 
:AT0  .  r.  A.  Add.   Quasi  Divociato  ,  Divol- 
t.  divutgatus  .  Gr   ^lesfii^nn^ivo^  ,  iian^^yX" 
Vii,  SS.  Pad.  La  qual  cosa  essendo  divocata  , 
corsono  più  genti  a  veder  questo  fatto  .  (  Di- 
wno  alcuni    Testi ,   e    Divolgata  ,  legge    la 
Firenge  del    l73a.  ) 
;#LIA .  Posto  avverbialm»  Folentieri ,  Giure- 
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iamente  •  Lat.  lilemti  animo  ,  liBenter .  Gr.  aV/ueVarf  • 
Bocc.  nov.  la.  la.  Tosto  buon  uomo  entra  in  quel  ba- 
gno ec.  ed  egli  questo  senza  più  inviti  aspettare  di  to- 
elia  fece  .  Capr,  Bott.  a.  a4*  Dio  volesse,  che  io  non 
Facessi  così  ancora  nell'  altre  cose ,  che  io  non  fo  più 
nulla  di  voelia .  E  9.  i83.  Quando  io  mi  ricordo  il 
piacer  granoe ,  che  io  ritmovo  nel  dormire  un  sonno  di 
voglia  ,  ec 

y  I.  Di  buona ,  o  mala  voglia ,  «a/e  Volentieri  ,  • 
Malvoleieiieri  ,  Lat,  libenter  ,■  itlibenter  .  Gr.  elo'fjitvvf  , 
anHaiui  .  G.  V.  la.  107.  4*  Di  buona  voglia  fece  i  so- 
praddetti tre  degli  ambasciadori  cavalieri  di  sua  mano. 
5.  II.  Di  bonissima  voglia  ^  Volentierissimo  .  Lat.  /i- 
bentissimì  .  Gr.  eicfiivi^ara  .  Bemb,  lett.  Si  tornerà  al 
suo  convento  di  bonissima  voglia  • 

**§.  III.  Di  voglia  piena,  vale  Con  piena  volontà^  A  san- 
gue freddo  .  Segn.  Mann.  LugL  34*  a.  Ambidiie  pec- 
cano al  pari  di  voglia  piena. 

DIVOLGAMEN TO  .  //  divolgare  .  Lat.  rumor ,  /a- 
ma  pervulgata .Gt.  pnfjtn  ,  Xoyoi.ùuitt.  lett.  Sappiate,  che 
il  divolgamento  è  seguito  .  if.  V.  5.  19.  Il  divolgamen- 
to  di  questa  fama  non  si  trovò  ,  che  avesse  fondamento 
di  trattato  fatto  per  lo  'mperadore . 

DIVOLGÀRE.  Pubblicare,  Far  noto  .  Lat.  divulga-^ 
re  •  Gr.  ^taptifs/l^tiif .  Petr.  son.  77.  Che ,  come  fama 
pubblica  divolga ,  Egli  è  ^ià  là  ,  che  nuli'  altro  il  pre- 
corre .  Bemb.  star,  3.  33.  Intesesi  queste  cose,  le  quali 
ec.  la  fama  divolgate  avea. 

t  DIVOLGARIZZÀRB  .  V.  A.  Volgariesare .  Lat. 
in  vernaculum  sermonem  vertere  ,  Gr.  /UfrayXMTr/'- 
X*tv  ,  dtiffàìivivw  •  DTov.  ant.  77.  a.  Pensossi ,  che  di- 
volgarizzar la  scienza  si  era  menomare  la  deitade  • 

(*)  DIVOLGATAMENTE  .  A^^^erb.  Pubblicamente, 
Da  per  tutto  .  Lat.  publice ,  ubi^ue.Gr.  *rei¥^nfsii  ,  vay- 
ra;^^  .  Pros,  Fior.  3.  148.  Si  spandea  divolgatamente 
per  tutte  1*  accademie  più  nobili . 

DIVOLGATiSSIMO  .  Superi,  di  Divolgato  .  Lat. 
maxime  divulgatus .  Gr.  fsdXi^at  BfvTkt/fÀtvoi ,  Car,  lett. 
a.  143.  La  quale  come  ora  è  divolgatissima,  cos\  con 
un  poco  di  tempo  s'andrà  talmente  annullando,  che 
ec. 

DIVOLGATO  .  Add.  da  Divolgare  .  Lat.  vulgatus  , 
divulgatur  ,  Gr.  ^tafiififfWfsivof^  diartrfolkMfdivif  ,  G, 
V,  7.  fio.  1.  Divolgata  la  noce,  e  la  fama  di  suo  appa* 
recchiamento .  Bocc.  vit.  Dant.  aS9.  Cosi  come  al  pre- 
sente divolgate  per  tutto  il  mondo  le  fanno  conoscere 
a  coloro ,  che  non  le  vider  mai . 

*  DIVOLGATORE  .  Che  divolga  .  Segner.  Tllus. 
Le  quali  ho  volute  qui  riferire  a  confusione  di  alcuni 
divoigatori  di  questo  bello  assioma. 

♦*  DIVOLGATRICE  .  Verbal.  femm.  Che  divolga  . 
Tass.  lett.  39a.  Io  mi  vo  immaginando  ,  che  subito  , 
che  la  fama  divolgatrice  delle  buone  ,  e  delle  cattive 
novelle  ,  vi  avrà  apportata  agli  orecchi  la  partita  del 
Serenissimo  Signor  Principe  ,  voi  ne  verrete  qui  colla 
carrozza. 

f  DIVOLGAZIONE  .  Pubblicazione  .  Lat.  rumor , 
fama  pervulgata  .  Gr.  ^tlfin ,  Xóyof .  Ouitt,  lett.  II 
tutto  lo  ba  cagionato  la  divolgazione  del  fatto  .  Tass» 
lett.  68.  Io  aspetto  la  ricompensa  di  quel  dispiacere  , 
che  mi  ha  portato  la  divolgazione  dell*  opere  mie 
così   mal   trattate . 

f  DIVÓLGERE  .  V.  A,  Aggirare ,  Avvolgere  . 
Lat.  convoivere  .  Gr*  •  90^ ft'piiv* 

DI  VOLO  .  Posto  avverbialm.  V.  VOLO  . 

DI  VOLONTÀ .  Posto  avverbialm.  lo  stesso ,  che  Di 
voglia  ,  Spontaneamente  ,  Volentieri  .  Lat.  libenter  • 
Gr.  eta-fs^vttf  .  Fr,  Giord.  S.  Pred.  74*  Gli  agnelli  av» 
vegnachè  non  si  difendono,  né  mormorino,  tuttavia 
e'  non  vi  vanno  di  volontà ,  ma  sono  menati  per  forzi^ 
ma  Crìfto  andò  alla  passione  di  volontà* 
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^^  ^  I.  Di  tomtemto  »  e  p§rmitsìotè€ .  Cavale,  Atf»  A* 
/M^rf.  iGo.  Quivi  Paolo  discese ,  e  visitóe  suoi  amici  fe- 
deli ,  di  lìcenia ,  e  di  volontà  del  predetto  Tribnnp . 
VtU  SS,  Pmd.  I.  161.  Dopo  alquanto  tempo  essendo 
Bc^rto  il  padre  «eia  madre  di  qnest'  Ammone ,  di  volon- 
tà di  qvesu  ma  compagna  se  n*andò  ad  un  diserto  qui- 
vi presso. 

*•  5.  II.  ftfle  anche  Di  voglia  ,  Con  piacere ,  di  Ga' 
mm ,  r rame,  Sacck.  mov,  118.  lo  vi  recava  i  fichi  lieti 
[co/fa  ioccm  aperta"]  e  che  rìdeano  di  s\  gran  volontà 
con  la  bocca  aperta  .  ^ 

OnrOLTO .  Add.  da  Divolgere  .  Lat.  voluiaiu* ,  cir- 
cmmaelut  •  6r.  xvXnvdev fitto f .  Com,  Inf,  5.  Da  una 
fnrìosa  rabbia  di  venti  continui ,  per  la  quale  di  volti  in 
queir  aere  maligno  si  percuotono  insieme . 

DIVOLUTO .  Add.  Ricaduto ,  Devoluto  .  Lat.  devo- 
lutut .  Guicc.  star,  16.  806.  Dichiarare  il  fendo  divolu- 
to per  la  imputazione  dell'  aver  macchinato  contro  la 
maestà  sua  . 

t  DI  VORACITÀ,  DIVORACITADE ,  *  DIVORA- 

CITATE  .  r.  A.  Il  divorare  ,  roraeith  .  Lat.  voraci* 
tal,  edacitas ,  Gr.  etddn^myia ^  ya^ft/Mtfyia,3faestrugM, 
«.  13.  1.  Fare  si  può  ,  che  sansa  vizio  di  cupidità  ,  o  di 
divoracità  il  savio  usi  cibo  prezioso.  E  a.  la.  4*  Dall'Ap- 
postolo  ,  come  i  vietata  1  ebbrezza,  così  è  vietata  la 
divoracttà  . 

DIVORÀGGINE.  r.  A.  Il  divorare  .  Lat.  voracità». 
Gr.  àdénpayia  .  PaoL  Orot»  E  non  bastava  alla  detta 
divorageine ,  e  gran  pistolenza ,  di  pigliare  le  corpora 
morte  de*  sepolcri ,  se  i  vivi  non  divorasse . 

DIVORAGIONE  •  //  divorare  . 

J.  Per  Voragine,  Lat.  voragq  ,  Gr.  0ctfa6fO9 ,  Com, 
Inf.  11.  Dice,  che  chiaro  procede  sua  racione,  e  bene 
divide  quel  barrato  ,  cioè  crudele  divoragione  [  Crude- 
le divoragione  sembra  valere  luogo  bufo  e  profondo f  che 
crudelmente  divora  i  peccatori  ]  cioè  Inferno ,  e  li  pec- 
catori ,  che  vi  sono  dentro  . 

DIVORAMENTO  .  //  divorare,  Lat.  edacitas,  esca. 
Gr.  ffftàua,  Cr,  1.  7.  4*  Conserverannosi  adunque  i 
frutti  delle  viti,  e  arbori  predetti  sicuri  a*  sforori  per 
cagione  delie  forti  chiusure  dal  divoramento  ,  e  rapaci- 
tà de*  villani .  3Ied.  Arb,  cr.  Gli  condannerà  ,  e  dispor- 
rà nella  carne ,  e  nell*  anima  al  tranghioltinicnto ,  e 
divoramento  delle  fiamme  eternali .  Libr,  Pred.  Le  mie 

Secore  sono  fatte  in  divoramento  di  tutte  le  bestie ,  cioè 
e'  demoni. 

(*)  DIVORAMON TI.«$>acco»e  ,  Taglia  monti.  Lat. 
thraso  ,  jaetator  .  Gr.  ^fciotiv  .  ftiyaXavxni  •  Buon, 
Pier.  3.  4*  3*  Riconosciuta  ho  la  loquela  al  certo  Di 
quei  divoramonti,  e  ingoiàtori  De* soldati  di  dianzi. 

(*)  DIVORANTE  .  Che  divora  .  Lat.  devorans  ,  Gr. 
utrtaQ im¥. Salvia,  pros.  Tose,  1.  3ii.  Chi  si  lascia 'di- 
vorare, quegli  veramente  la  ferita  nutrisce,  e  dona  di 
se  alimento  al  divorante  . 

DIVORANZA.  V,  A,  Divoramento,  Lat.  edacitas, 
Gr.  àd^n'paLylm,  Coli,  SS.  Pad.  KU'è  una  vecchia  sen- 
tenza .*  Il  troppo  ,  e  la  divoranza  sono  eguali . 

DIVORARE  .  J^an giare  con  eccessiva  ingordigia  ;  e 
dicefi  per  lo  più  di  bestie  rapaci  .  Lat.  varare  ,  devora^ 
re ,  Gr.  /3f«Vx2/y .  Dant,  Inf,  6.  E  si  racqiieta  poichè'l 
pasto  morde  »  Che  solo  a  divorarlo  intende  ,  e  pngna  . 
docc,  nov,  lij,  32.  Ella  fu  prestamente  divorata  da  mol- 
ti lupi.^irof.  100.  i5.  Ma  non  la  lasciar  per  modo  ,  che 
le  bestie,  e  gli  uccelli  la  divorino  .  Bern,  Ori.  3.' 3.  10. 
E  '1  suo  fratel  vedendosi  davante  In  gran  periglio  d' es- 
ser divorato . 

$.  1.  Per  metaf.  Distruggere ,  Lat.  varare ,  absumere, 
Gr,  $ftÌ9Kiiv  ,  xarfdÈ4¥ .  31,  V,  7.  6.  Ardendo ,  e  divo- 
lando  con  ferro,  e  con  fuoco  ci^ ,  che  innanzi  gli  si 
ftarava  .  Libr,  Similii,  Dunque  rimane  alla  fiamma  del 
i'uocoi  che  gli  divorerà.  K  altrove;  Pluto  disse:  Il  vi*- 
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CIO  della  raperbia  divora  la  persone.  Tme.  Anr.  «sa. 
a.  38.  Per  essersi  trovato  allora  cosa,  che  per  tantf aani 
divorò  la  repubblica .  E  ^  60.  E  non  mèli ,  che  bi, 
maladiva  Remetalce,  che  coti  làsciatfe  ì  loro  popoli  4Ì> 
vorare  . 

$.  II.  Divorare  i  libri,  vai  Leggergli  prestittiaie , 
Lat.  librorum  helluonem  esse ,  Cor,  laii.  v9.  i&i*  Quaa* 
to  alla  tragedia  io  i'  ho  già  letta ,  ami  divorata  soài- 
to. 

5*  IIL  Divorar  la  strada  ,  vale  Farla  preetlssime, 
Bern,  Ori,  1.  9.  82.  Il  conte  Orlando  dal  ponte  vita 
fuora ,  Che'l  suo  nimico  al  tnito  vuol  pigliare  ,  Ma  ben- 
ché Brigliador  la  via  divora,  Pur  con  Baiardo  non  li 
può  durare . 

(-{-)  5-  IV. /n  senso  analogo,  ma  alauamto  diverso,Cet, 
htt.  (  Edi9,  éP  Aldo  i574-  }  *'  ^*  1'  moresco  (  aa  («• 
i'/i//o  di  questo  nome  )  si  divora  le  campagne  co'  rigiri, 
e  stracca  il  famiglio  che'l  mena  coi  salti  e  con  le  In* 
vede. 

DIVORATO  .  Add,  da  Divorare  ,  Lai.  aoratus  .  Boa. 
vit,  Dant,  5i.  E  i  quattro  suoi  figliuoli  non  divo»* 
ti  da  lui   è  l'uno  Giove  ec. 

DIVORATORE.  Verbal.  mase.  Che  divora.  ÌM, 
heliuo  ,  gurges  .  Gr.  y^^ftfioifyof  ^  Xa/fiap^of,  Cem» 
Inf,  7.  Virgilio  dice  a  Pluto.*  O  divorator  negli  avsri, 
consumati  dentro  coli'  avarizia  insaziabile.  Mor,  S, 
Greg.  Veramente  si  può  dire  ,  che  a  modo  del  difsn- 
tore  elli  muoia  per  quello  pane  ,  del  quale  esso  dorerà 
vivere.  M,  V,  \.  3i.  Il  divoratore  fuoco  della  litidi 
invidia  .  Fir,  As,  11.  Ritrovandomi  una  sera  (Era  TsUic 
a  inani^iare  con  una  brigata  di  divoratori  • 

DIVORATRICE.  Femm,  di  Divoratore ,  Ltit.  qwe  ek^ 
sumit ,  Gr.  ir  xaridbffet  •  Filoc.  6.  tao.  O  avsràis 
insaziabil  fiera  ,  divoratrice  di  tutte  le  cose  ,  qusntt  è 
la  tua  forza  !  Mor,  S.  Greg.  Quella  fiamma  dirott- 
tiice  aVd^rà  quelli  miseri,  li  quali  in  questa  vita  ioao 
corrotti  dal  diletto  della  carne .  Coli,  iS.  Pad,  Per  «• 
ser  consumato  dalla  divoratrice  ruggine  della  vanaglo- 
ria .  Fiamm,  ^.  i56.  Né  conosce  il  vero  lividor  della  in-  ] 
vidia  divoratrice,  e  mordente  con  dente  iniquo.  : 

DIVORATURA .  //  divorare .  Lat.  vormilo .  Gr.  W^  \ 
dtoo'ii ,  Fr,  lac.  T,  Vn  lupo  divoratura  Le  reliquie  il  ^ 
cacatura  •  i 

DI VOR AZIONE.  Divoramento,  Lat.  vorath .  (k,  \ 
rt'y^ooif  ,  Libr,  Dicer.  G.  S,  Per  la  cui  sobris  hr-  j 
ghezza  vai  dicendo,  che  tutto  il  regno  è  divoralo;  M  i 
scia  divorazione  è  cos\  fatta  in  tutto,  onde  sono  soptf*  | 
chiate  tante  rimanenze  a  divorare! 

DIVÒRZIO.  Separazione,  che  si  fa  tra  marito,  i 
moglie  ,  Tiat.  divortium  ,  Gr.  el'ro^eftirn  ,  Sen,  Declem 
P,  Fece  il  divorzio,  e  lasciò  la  fanciulla  ,  ed  ella  al  ! 
fu  contenta.  Dav,  Scism.  io.  Vuolseo  ,  che  non  peral- 
tro avea  stretto  il  divorzio ,  che  per  condurre  quel  oui- 
trimonio  ,  e  obbligarsi  il  Cristianissimo,  forte  se  ae 
sdegnò.  E  18.  Gli  uomini  di  tutto '1  Regno  savi,  oociti 
ec.  del  divorzio  di  Caterina ,  e  di  tali  nuove  nozze  ooo 
si  potpsn  dar  pace. 

5.  I,  Per  metaf.  Partenea  ,  Lat.  discessiis  ,  Gr.  «et- 
Xi/4i(  d  piloti .  Petr.  cap,  tt.  E  la^  Reina,  di  ch'io 
sopra  dissi ,  Yolea  da  alcun  de'  suoi  già  far  divori» 
(  così  per  la  rima  ) . 

(f)  J.  II.  Pure  in  metaf,  Car,  lett,  ^  Edit,  d^  Àlie 
i574>  )  '^*  ^^^*  ^^  risponderei ,  come  si  suole  ,  con  uà 
altro  mio  (  sonetto  )  se  le  muse  non  avessero  fatto  di- 
vorzio ,  e  quasi  neniicizia  meco  già  più  mesi  sono  • 

DI  VOTAME  NTE.^i^i'er6.  Con  divotioné ,  Luì.  pi* , 
Gr.  tva'i/3éSf.  Bocc,  nov.  18.  ^o.  Divotamente  si  conici» 
so  dall'Arcivescovo  di  Ruem  •  Dant.  Par,  aa.  A  voi  d^ 
votaniente  ora  sospira  L'  anima  mia.  Petr,  cap,  j.  Co* 
SI  parlava  ,  e  gli  occhi  avea  al  ciel    fissi    Divotamente. 
Crpn,  Morell,  a43.   Quelli  con   grandissima   dÌTQSÌj»ne 
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lecomasdando  divotamentc   T  anima  sua  a  Dio 
y  buoni,  e  divoti  salmi. 

riSSIMAMENTE.  Superi,  di  Divotamente. 
*ÌM*itm0  y  pientissime  ,  Gr.  iò^ifit^rara»  Zibaid, 
E  quelli  cosi  divotissimamente  andavano.  Jf or. 

E  divotissimamefite  mettono  il  colio  sotto  'i 
;ravì  fatiche. 

riSSIMO .  Superi,  di  Divoto  .  Lat.  addietisti- 
mtistimut  .  Gr.  tvvifii^aroi .  Boce.  nov,  60.  5. 
lè  divotissimi  'vi  conosco  tutti   dei  Baron  mes- 

Antonio.  Fir,  At»  2145.  Per  cagione  di  bcstia- 
ivotissimo  di  santo  Antonio . 

Affé Mìonatis Simo  .  Lat.  addiclittimkw ,  Cas, 
[\  che  io  non  posto  se  non  approvare ,  come 
e  è  piaciuta  a  quel  signore ,  al  quale  io  sono 
a  vassallo,  e  per   volontà   servidore   divotissi* 

OTO »yidd.  Che  ha  divotioite,JjUt,  plus»  Gr. 
Bocc,  introd*  5.  Umili  supplicazioni  ec.  a  Dio 
le  di  vote  persone.  Dani.  Vurg,  9.  Di  voto  mi 
ami  piedi.  Pass.  proL  Provocommi  ancora  Taf- 
prègo  di  molte  persone  spirituali,  e  divote. 
Tg.  6.  Ahi  gente  ,  che  dovresti  esser  di  vota  £ 
der  Cesar  in  la  sella,  Se  bene  intendi  ciò  che 
>ta  (  qui  Dedita  alla  pietà ,  mi  seri/tgio  di  Dìo)  • 

Detto  di  Colui ,  al  quale  si  ha  divoMione  •  f^if. 
IO.  Io  ti  priego  per  amore  del  tuo  di  voto  8an- 
imo  ec.  É  pia  sotto  parla  a  quel  tale  lo  stesso 
amo  :    Io    sono    il   di  voto    tuo    Girolamo .    E 

D*  un  Monaco ,  che  cadde  in  peccato  , 
riconobbe  per  li  meriti  del  suo  divoto  6.  Gi- 
E  ii5.  Qual  fosse  la  cagione,  che  Dio,  e  lo 
>  Santo  Girolamo  lo  lasciasse  cosi  miseramen- 
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n.  Per  Divotamente  .  Fil,  S.  ^f.  Madd,  aS. 
t  te  ne  andò  con  una  letizia  nel  cuore  ec. 
I  Signore  cosi  divoto  e  dolcemente  parlare  ec. 
via  detto  Divota ,  e  dolcemente  ]  • 
IL  Divoto  col  Dativo,  Fit,  S.  Frane,  aia.  U- 
I,  la  quale  era  divota  a  Dio,  venne  al  Beato 
»  (  qui  non  vale  per  Monaca ,  poiché  la  donna 
lata:  Fedi  il  luogo  ),Fit,  SS.  Pad,  a.  a4»- 
i  di  Roma  avea  un  nobile  cavaliere ,  il  suo 
a  Ridolfo,  e  avea  una  sua  donna  molto  divota 

Per  Aggiunto  de*  luoghi  ,  o  éC  altre  cose ,  che 
levosióne .  Lat.  religionem  ,  pietatem  spirans  «v 
td,  a.  6.  Avendo  fabbricato  in  sua  villa  un  pie- 
pio,  bello,  di  voto  ,  decente. 
Per  Dipendente ,  Amico  •  Lat.  devotus  ,  ad' 
r.  a^fffftf9tf(  ,  ^\ivv¥.  G,  V,  la.  108.  a.  Per 
ancora  deptndeià  io  stato  de*  divoti  della  casa 
ic.  Dav,  ann.  4-  Ao3.  Perchè  fu  amico  di  Ger- 
e  seguitava  ad  esser  divoto  alla  moglie ,  e  fìì^li- 

Per  Affesionatò  spiritualmente  .  Fir.  disc,  an, 
andò  ad  alloggiare  in  casa  un  suo  divoto ,  il 
oichè  assai  benignamente  ebbe  raccolto  il  san- 
o  ec.  (  qui  in  forza  di  sust,  ). 
OZIONC^LLA.  Dim.  di  Divozione,  Lat.  pre- 
a  .  Gr.  fÀtxfd  iino-if .  Libr,  Pred,  Passano  le 
carte  a  loro  gtate  divozioncelle  approvale  dal 
re  (  cioè  in  certi  atti  di  divozione  ,  come  dire  , 
r,  od  altro  ,  e  C  A, usa  il  diminutivo  quasi  cO' 
egiativo ,  o  simile  )  . 

ZlONE.  Affetto  pio,  e  Pronto  fervore  verso 
terso  le  cose  sacre  ,  Folontà  di  far  prontamente 
fA*  appartiene  al  servigio  et  iddio  ,  Lat.  pietas  • 
Vira.  But.  Par,  'io.  1.  Divozione  è  promissio» 
inazione,  che  l'uomo  fa  di  se  a  Dio.  G,  V.  io. 
B  r  altro  corpo  rimisero  in  suo  luogo  con  gran 


divozione  d*  orazioni,  e  canti  .  Bocc,  vit,  Dtinf.  aG5.  Al 
quale  con  quella  umiltà ,  con  quella  divozione ,  con  quel- 
la affezione,  che  io  posso  maggiore  ec.  quelle  [  grazie  ] 
che  io  posso  ,  rendo.  E  nov,  1.  16.  Senzachò  io  ho  a- 
vuto  sempre  speziai  divozione  al  vostro  ordine.  Dant, 
Par.  10.  Cuor  di  mortai  non  fu  mai  fi  digesto  A  divo- 
xione ,  e  a  rendersi  a  Dio. 

J.  I«  Per  Superstizione ,  o  Falsa  divozione •  Lat.  super- 
stillo.  7\ic.  Dav.  ann,  3.  76.  Molte  ti  fidarono  nella 
divozione  antica ,  o  ne'  servigi  fatti  al  popolo  Roma- 
no. 

-J.  II.  Per  Ossequio,  BiveremBa,  Affezione,  Dependen- 
Ma,  o  simili,  Lat.  devotio  .  G,  F,  la.  108.  1.  Per  la 
quale  i  Fiorentini  veglievoli  con  animata  divozione  a'  pro- 
genitori tuoi  igualmente  ,  e  a  te  la  tua  eccelsitudine  a- 
roantissimamente  destano .  Guid%  G,  5.  Dinanzi  al  Re , 
e  a'  suoi  Baroni  ebbe  promesso  di  ciò  /are  a  suo  pode- 
re con  tutta  divozione. 

**  J.  III.  Divozione ,  per  Soggezione.  Petr,  uom,  ili* 
aya.  Andati  a  campo  ad  Arezzo,  molte  castella  alla  lo- 
ro divozione  recarono.  Ma  i  Sanesi  partendosi  innan- 
zi ,  avendo  avuto  a  loro  divozione  Lucignano ,  gli  Are- 
tini, usciti  fuori  ec.  gli  sconfissono. 

**  §.  IV.  Divozioni  ,  per  Orazioni,  Preci,  Pist.  Sm 
Gir.  4aa.  Poi  detto  le  loro  divozioni  si  pongono  a  sede- 
Te  tutti  insieme  ordinatamente.  Segm,  Pred,  5.  3.  Ha 
continua  pratica  con  quel  giovine ,  che  finge  di  far  .là 
le  sue  divozioni  [  qui  vale  Confessarsi ,  e  Comunicar" 
si  2 . 

DIURÈTICO.  Add,  Che  ha  facoltà  di  muover  V  ori- 
na, Lat.  mrinam  ciens  ,  Gr.  dtovfnrixef ,  Cr,  5.  6.  9. 
Non  sono  [  le  castagne  "]  molto  sTÌtiche  ,  ovvero  diure« 
tiche.  E  6,  5,  a  Contro  1' oppilazione  del  fegato  diesi 
la  decozion  sua  con  altre  erbe  diuretiche)  E  6.  6.  i. 
Secondamente  la  radice  verde  [  delt  aneto  ]  ha  virtù 
diuretica  di  romper  la  pietra ,  e  d*  aprir  le  vie  all'  ori- 
na .  Tes.  Pov.  P.  S.  Lo  cennamo  è  molto  diuretico ,  e 
bevuto  fa  uscire  le  secondine  .  Bed.  eons.  1.  87.  Utili 
altresì  faranno  tutte  quelle  cose ,  le  quali  da*  medici  son 
chiamate  diuretiche ,  cioè  a  dire ,  che  hauno  facultà  di 
muovere  1*  orina . 

*  J.  I.  Diuretico,  si  usa  frequentemente  inforza  di  sust» 
Bed.  conz.  Il  te  è  un  diuretico  gentilissimo.  Cocch.  Ba» 
gn.  I  quali  danni  succedono  bene  spesso  all'  uso  dei 
volgari  diuretici ,  di  cui  molti  inoltre  sono  sordidi ,  e 
spiacenti . 

**  J.  II.  Diuretico  per  Similit,  Menz,  Sat.  3.  E  ben 
gliel  credo,  e  già  ne  scappò  fuora  Da  un  certo  diureti- 
co libraccio  Un  puzzo  tal,  che  il  naso  appesta  anco- 
ra. 

DIURNO.  Sust.  Diciamo  un  Lil>ro  contenente  le  ore 
canoniche ,  che  si  recitano  nel  giorno  ,  e  che  non  compren^ 
de   quelle   della   notte  .  Lat.  horte  diurnee ,  Gr.    «/   et' 

fai. 

DIURNO.  Add,, Del  di.  Lat.  diurnus,  Gr.  tifiiftvóf, 
Boce,  nov.  16.  5.  Madama  Beritola ,  finito  il  suo  diurno 
lamento,  tornata  al  lito,  ec.  ninna  persona  vi  trovò  . 
Dant,  Purg,  19.  Neil*  ora  ,  che  non  può  il  calor  diurno 
Intiepidar  più  il  freddo  della  luna  .  Petr,  son.  198.  O 
cameretta ,  che  già  fosti  un  porto  Alle  gravi  tempeste 
mie  diurne  ,  Fonte  se*  or  di   lacrime  notturne  . 

DIUTURNAMENTE.  ^•'Vtfró.  Lungamente, Lo r.  Med. 
Com,  116.  Amano  una  cosa  sola  diuturnamente  ,  e  con 
somma  costanza,  e  feHe. 

DIUTURNITÀ  ,    DIUTURNITADE  .  e   DIUTUR- 

NITATE.  Astratto  di  Diuturno  ,  Lat.  diuturnitas  .  Gr. 
;^foviòf»(.  Fr.  Giord.  Pred.  Questo  fuoco  non  vien  me- 
no per  diuturnità  di  tempo  »  nà  per  trapassamento  di 
etadi  . 

DIUTURNO.  Add.  Lungo;  e  si  riferisce  m  tempo  . 
Lat.  diuturnut  •  Gr«  Xf^^'^f  *  ^*  Aldobr.  P,  If,  &4S. 
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E  Tale  contro  le  fedite  putride,  e  diuturne*  Canale, 
frutt,  ling.  Altro  è  il  luugo  sermone,  altro  il  diutur- 
UQ  ^  cioè  continuo  alTetto. 

DIVULGARE.  Far  comune  ,  Far  noto  alt  universa' 
le,  Lat.  pervulgare.  Gr.  ^tctXaXmw^Capr,  Boti.  4*  7^* 
Le  lettere  Latine  si  sono  un  po'  più  divulgate,  che  elle 
Aon  solevano.  7^a//.  Ger,  io.  5«.  Or  divulghin  le  trom- 
be il  mìo  divieto.  Bern.  Ori,  i.  31.  60.  E  fecela  per 
voce  )  e  per  scrittura ,  Quasi  per  tutto  il  mondo  divul- 

fare .  E  a.  37.  35.  Furon  poi  queste  cose  divulgate 
uor  della  terra  per  tutto  il  paese  . 

(f  )  OIVULGATÌSSIMO  .  Superi,  di  Dìpulgato  .  S. 
Agost.  e.  D.  \i.  19.  Intra  questo  manifestissimo  a  noi 
dì  e  la  notte»  cioè  intra  questa  luce  e  quelle  tenebre  di- 
ìTulgatissime  alii  nostri  sensi,  comandò  che  li  luminari 
del  Cielo  dtvidessono . 

DIVULGATO  .  Add,  da  Divulgare.  Lat.  pulgatus  , 
pervulgatus  .  Gr.  dianrfvyknfài¥f  . 

f  "^  DIVULSO  .  Add,  da  Divellere .  Staccato,  Dittac- 
calo .  Guicc.  stor.  iS.  655.  Se  l*  uno  di  loro  possedeva 
forse  più  regni  e  più  stati ,  1'  altro  non  era  da  sti- 
mare meno  ,  perchè  non  aveva  sparsa ,  e  divalsa  [  tgui 
metaforic,  ]  in  varii  luoghi  la  sua  poienxa,  na  il  regno 
tutto  raccolto ,  ed  unito  eo. 

DIZIONÀRIO  •  Libro  ,  01^0  sono  raccolta  ,  «  esposte 
^aric  diàionif  Vocabolario,  Lat.  dictionarium .  Gr.  Xf{i- 

f  DIZIONE  dal  Lat.  Dictio. Minima  parte  del  favài'' 
lare  significativa  *  della  quale  è  comoosto  il  ragiona- 
mento ,  e  nella  quale  si  discioglie  •  Parola  ;  e  qualche 
colla  Unione  di  due  o  pia  parole ,  Gr.  Xf  |i(  •  Espos. 
Salm.  A  questo  salmo  si  premette  questa  dizione  VAV. 
Bern.  rim.  7.  E  certo  è  strana  cosa,  s'  egli  è  vero,  Che 
di  due  dizioni  una  facesse .  Cas,  lett.  68.  È  dunque  ne- 
cessario di  far  s\  con  diligenza  ,  che  l*  uomo  ahbia  a 
memoria  le  dizioni,  e  le  figure,  che  si  leggono  negli  auto- 
ri. 

y  J.  £  dal  Lat*  Ditio  vale  Giurisditione ,  Dominio. 
Lat.  imperium  ,  jurisdictio  .  Gr.  tTtxfdma  •  Dif. 
Pac.  Per  comandamento  tutta  la  terra  abiUAtc  aot- 
toniisero  a  loro  dizione ,  imperio ,  e  signorìa  • 
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tìO'.F^oce  usala  da*  noeti  antichi,  e  vale  lo  stesso, 
rhe  Dove.  Lnt,  ubi.  Or.  90Ù  ,  Fr.  lac.  T.  1.  6.  19. 
Nulla  temon  do'  va  il  vero ,  Vecgon  giusto  il  bianco  , 
e  '1  nero .  A  1.  9.  6.  Va  cercando  per  la  terra  Do'  po- 
triie  mai  albergare  .  K  6.  ^/\.  5.  Do'  son  gii  amatori , 
The  senlou  d'amori.  Rim.  ant.  Guitt.  R.  Partì  madon- 
na ,  •  non  so  do*  dimora.  E  altrove:  Vede  ben  do*  son 
gravi  le  ferule  .  Fr,  lac,  T,  e,  a5.  8.  La  prudenza  in- 
trona Do*  la  ferita  vegna  (  qui  par  che  significhi  Don- 
de ).  E  9.  iH.  97.  Va  nasando  come  pesce  Pe'  sto  mar, 
do'  nicMa  r  hai.  E  3.  18.  1.  Padre,  do' vuoi,  ch'io  va- 

"dOANA.  r.  DOGANA. 

(«)  doAgio.  y.  duAgio. 

hOMMLA,  e   DOHLA.  V.   DOBBRA. 

}•  DOUHLONK,  e  J)OBLON£.3foii«/a  d^oro  di  valor 
di  due  dolthle .  Cors,  Torracch,  18.  36.  Solo  era  infra 
di  lor  Haslian  Calmi,  Che  non  di  quartaruoli,  o  di  tome- 
si,  Me  di  nerehln,  di  |>iasire,  e  di  dobloni  Avea  pieni 
dtifr  «aldi ,  r  tei  cAifoni . 

(  liOlUmA  f.  A.,  DOBBLA,  e  DOBLA.  Moneta 
tt  yrg,  eA«  diciamo  nneh9  Doppia,  LaU  awtMt  ttaur. 
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Gr.  ^ttnr'f  .  Boce,  nov.  19.  Z7.  Che  bob  en 
che  oltre  a  diecimila  dobbre  non  valeaae.  G.  l 
3.  Si  disse ,  che  per  bisogno  al  Re  Carlo  preatj 
tamila  dobble  d'  oro  •  M.  V.  5.  6o«  E  trattato  i 
to  ne  diede  a'  Genovesi  cinquantouiila  dobbn 
Pecor.  g.  5.  fi.  a.  Che  il  Re  ai  Tunisi  dovease  < 
anno  al  Re  Carlo  ventimila  dobbr»  d'  oro.  H 
1.  Credea  che  nobiltà  fosse  al  .di  drcBto  i 
midollo;  or  lo  comprendo,  Che  senza  dobb 
r  argomento  • 

%f  DOBLÀGGIO  .  T.  di  MarinerU.  La  sU 
BUONBORDO.  V.  FÒDERA. 

DOBLÀRE.  V.  A,  Duplicare,  Raddoppiare, 
plicare ,  geminare .  Gr.  dtvXovv.  Rim.  isMt.  € 
Che  ponto  fortunal,  lasso,  fue  quello  Del  vosa 
tir ,  cruda  mia  morte!  Che  doblò  il  male,  e  qn 
di  bello  Nello  meo  cor  dolente . 

t  **  DOBLATO.  r.  A.  Add.  da  DoUrn 
ani.  Puccìandone  Martelli  da  Pisa .  Son.  43*  T 
blata  datav'  è  bellezza. 

t  t  DOBLETTO ,'  e  men  comuneMente  DOBB 
Speeie  di  tela  di  Francia  fatta  di  lino,  e  bambagl 
a.  54*  Avendo  un  vestituccio  di  dobretto. 

DOBLO.  F.  A.  Doppio.  Lat.  duplue ,  dupl 
dtTXài  ,  dirréi.Rim.  ant.  Guitt.  97.  E  mertal  ' 
ro  A  cento  dobli  tempre  '1  meo  servire. 

DOBLONE.  F.  DOBBLONE. 

*  DOBOLARE.  T.  da*  Cardai .  Tagliar  iljl 
ro  per  formare  i  filari  de*  cardi .  DoDolare  1  i 
cardo . 

♦  DOCCETTA .  T.  degli  Artisti ,  e  deltusa. 
Doccia.  Piccai  tubo,  o  canale.  Doccetta ,  o  gì 
Lancettone. 

DOBRETTO.  F.  DOBLETTO. 

DOCCIA.  Canaletto  di  terra  cotta,  di  legmù^ 
tra  materia  ,  per  lo  quale  si  fa  correre  unitamaa 
qua.  Lat.  canalij  derivandis  aquis .  Gr.  omkmv.  i 
08.  3.  Macrino  fece  fare  il  condotto  dell'  acqoe 
ce  in  arcora.  Dant.  Inf.  14.  Lor  corto  in  qnei 
si  diroccia,  Fanno  Acheronte,  Siige,  e  Flegeta 
sen*  va  giù  per  questa  stretta  doccia .  £  ^.  Ne 
mai  sì  tosto  acqua  per  doccia  A  volger  mota  i 
terragno  • 

fyl.  Appresso  t  medici  Doccia  è  mm  me^iesm 
quido ,  che  si  doccia  sopra  la  parte  inferma.  Lai 
gma.  Gr.  fufiftyfsa.  Ricett.  Fior,  il 3.  Si  i 
comporre  dallo  speziale,  allorachè  si  banno  ad 
re ,  e  sono  l' infusioni ,  i  decotti ,  ec.  1'  embro 
docce  •  f^ett.  Colt.  67.  Di  questa  adunque  la 
[  stecade  ]  che  è  giovevole  in  più  modi  a*  corpi 
e  s'  usa  molto  ne*  bagnuoli ,  e  docce  artificiose 
dici ,  se  ne  truova  gran  quantità  in  un  monte  1 
Carmignano,  il  quale  si  cniama  Monte  Albano.^ 
a.  69.  (  Edis.  d'Aldo  iSjS.  )  Sono  poi  venuto  a 
e  dopo  molti  accidenti ,  che  mi  hanno  impediti 
ora  a  punto  di  sotto  la  doccia ,  m'  è  similment 
di  capo  Questo  pensiero  cos\  molle,  come  vede» 

*^^  $•  IL  DocciCyDiconsi  alcuni  strumenti,  spesié 
pelli  f  che  dal  principio  sono  alquanto  larghi ,  1 
tuttavia  restri gnendo  ,  torti  a  guisa  t  di  doccia  ^ 
stremila  de*  lati  tagliente .  Di  questi  strumenti  s 
coloro  ,  che  lavorano  legname ,  per  allargare  i 
e' fori,  girandogli  per  entro  i  medesimi  alla  età 
do  che  si  fa  de  succhielli ,  e  insieme  far  diaatui 
e  lisci  gli  stessi  buchi,  o  fori.  Baldin. 

DOCCIARE.  Fersare  ;  presa  la  similitudima 
fetta  ,  che  fa  la  doccia.  Lat.  profiuere.  Gr.  vm 
Med.  Arb.   cr.   Vedi  sopra  te  aperte ,  e  sparte 
di  grazia  delle  piaghe  del  Salvatore  ,  le  quali  à 
a  sgorgo ,  per  dar  bere  ,  e  saziare  a  ribocco  i 
iQaati>  di  vino  dolce  pieno  di  carità*  Sitrck^  1 
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ti  il  naso  I  che  cotanto  Di  liquido  cimurro  o« 
cecia . 

aceiarti  neutr.  pass.  Usar  la  doccia  per  medica" 
'or,  iett.  3.  37.  N'  ho  beuto  d'  una  sorte  fìno  a 
mi ,  e  docciatomi  con  un   altro  fino  a   tren- 

ICIATURA.// vergar  curativo  delia  doccia »Carm 
fefl.  Sy.  Oltre  che  mi  truovo  qui  senza  libri  ,  6 
iD  capo  bagnato  da  sessanta  docciature  ;  pensa- 
ne può  uscire  altro  concetto  che  molle. 
IO.  Doccia,   Lihr,  Son.  140.    D'ogni    acqua, 
coglie  Di  fossi,  docci,  rivi,  gore,  e  fonte  Ploi 
n  nelle  chiappe  del  monte. 
io  s tetto  t  che  Doccione,  Lat.  tubut» 
^CIOLA.  Dar  la  docciola^  dicono  1  Gualchieroj 
iare  un  Jìlo  cT  acqua  nel  ceppo  , 
IONE.  Strumento  di  terra   cotta  fatto  a  guita 
f/a,   di   cui   ti  fanno  i  condotti  ^   per  mandarvi 
Lat.    tubus  ,   canali t  .    Cr,    1.    9.    i.    Quando 
li  vuole    per  alcun    condotto  menare,   bisogno 
meni  per  condotto  murato ,  o  per  cannoncelli 
o ,  o  per  canali  di   legno  ,   o  per   doccioni  di 
la.  E  num,    a.   Più   salutevole  ,  e  utilmente  si 
r  doccioni  di  terra  cotta ,  li  quali  due  dita  sieno 
dall'  un  lato  sieno  appuntati   in   tal  maniera , 

0  possa  entrar  nell*  altro  un  palmo  almanco  • 
ap,  18.  E  da  osni  lato  della  scaletta  abbiano  i 
loro  doccioni.  Libr.  AstroL  Fae  un  doccione 
rato  dintorno ,  e  aperto  in  ambo  li  capi ,  ec.  e 
!rro  in  mezzo  del  copertoio ,  che  sia  tanto  am- 
:he  cappia  questo  doccione. 

*er  timilit.  Frane,  Sacch.  nov,  178.  Noi  ci  ab- 
lesta  nostra  usanza  di  queste  gorgiere,  o  doc- 
ccsso,  che  vogliamo  dire.  E  appresso:  Che  ben 
dire ,  che  noi  portiamo  la  gola  nel  doccione ,  e 
a  nel  tegolo, 

II.  Pure  per  similit,  Fag,  rim,  1.  63.  (  Am-' 
vretso  V  Erede  del  Barbagrigia  lySg.  )  Non  sa- 
iragone  II  chiamar  questi  doccioni  (  parla  di 
spasimanti)  Farfalloni.  Farfalloni  innamorati 
iare  accese  faci  De'  be'  vostri  occhi  vivaci. 
DOCÉRE.A^.  L.  ed  Ant,  Insegnare,  Fr,  Barb, 

1  prima  ,   eh'  e'  novizj  Doce  schifar  li  vizj. 
LE.  Add,  Atto  ad  apprendere  gì*  insegnantenti , 
h  all'  altrui  parere.  Lat.  docilis.  Gr.  itfftet^nf  * 
La  contrizione  delle  commesse  colpe ,  la  quale 

onoscere  in  te  venuta  ti  dimostra  docile.  But» 
rima  si  pone  il  proemio ,  ove  l'  autore  propone 
ia ,  di  che  dee  trattare ,  facendo  gli  uditori  do- 
livoU,  e  attenti,  come  comanda  l'arte  della 
,  a  la  invocazion  delle  Muse. 
[FILINO.  Dim,  di  Docile,  Fag.  rim.  Il  suo  barn- 
a  è  punto  capon  ,  ma  docilino . 
LITÀ,  DOCILITADE,  e  DOCILITATE .  A- 
!/  Docile  .  Lat.  docilitas,  But,  E  così  acquista 
benevolenza  ,  e  affezione.  Frane,  Barb.  9.  1. 
h  docilitate  ,  A  cui   V  officio  d*  insegnar  è  da- 

CIMASTICA.  T,  de*  Chimici.  V  arte,  che  in- 
modo  di  far  il  sa  agio  delle  miniere  per  cono» 
qualità ,  e  pregio  del  metallo  »  che  esse  conien" 
I  docimastica  è  in  piccolo  ciò,  che  è  io  gran- 
itallnrsia . 

)Bf£NrO.  Insegnamento,  Ammaestramento .JjmU 
lum»  Frane.  Barb.  6.  10.  Lo  primo  documento 
iominciamento. 

hcumento  ,  più    comunemente  vaie  Scritture,  at" 
MÌil ,   che    provano    la    verità    di   checché  sia  • 
iti.  Corredato  da  un   volume  in  foglio  di  prove 
be,  e  di  originali  documenti. 
DECAÉDMCO.  T.  do*  Geometri  #c.  Cho  èfor- 


malo  di  dodecaedri,  o   che  ha  ia  figura   di  dodecaedro^ 
Gab,  Fit.  Cristjallo  dodecaedrico. 

f  DODECAEDRO,  r.  Mat.  Corpo  regolare,  che  ha  do- 
dici  facce  eguali  pentagono ,  e  può  riguardarti  come  for» 
malo  da  dodici  piramidi  quinquangolari  ,  i  cui  vertici  o 
le  cui  cime  t*  incontrano  nel  centro  d*  una  tfera  ,  che  ti 
concepitco  circontcrìvere  il  solido  ,  conteguentemente  el" 
lena  hanno  le  loro  basi  e  le  loro  altitudini  eguali.  Lat* 
dodecaedrum .  Gr.  dead<txeitdfO¥ .  Golii.  Dif.  Capr.  igS, 
Divideremo  il  lato  del  cubo  secondo  l*  estrema  ,  e  me^ 
za  proporzione  pel  lato  del  dodecaedro! 

%*  $•  IVella  Chimica  si  dà  il  nome  di  Dodecaedro  a 
quei  corpi  cristalliosati ,  che  hanno  dodici  facce  triango^ 
tari  quadrangolari  0  penlagone ,  tutte  eguali  e  tomiglian'^ 
ti.  Diz»  Etimol. 

*  DODECÀGONO.  T.  de*  Geometri.  Figura  circo'- 
scritta  da  dodici  lati, 

DODÉCIMO.  Dodicesimo,  Lat.  duodecimus .  Gr.  ^w- 
déxamf.  Pass.  a64«  Il  dodecimo  grado  della  umiltà  si  è 
il  timore  d'  Iddio ,  ed  è  contrario  al  dodecimo  grado 
della  superbia  •  Quad,  Cont,  Somma  la  dodccima ,  la 
tredecima,  la  quattordecima.  Cr,  12.  pr.  Incomincia  il 
dodecimo  libro.  Maestruts.  a.  34*  s*  Il  dodecimo  [  ca^ 
/o  ]  è  de*  aignori ,  che  comandano  a'  sudditi ,  che  noo 
vendano  alle  persone  ecclesiastiche  . 

t  ♦  DODICENTINÀJA .  y.  A.  Nome  numerale ,  cho 
comprendo  dodici  volte  cento  ,  o  sia  Mille  dugento .  Lor. 
Med.  Beon,  3.  160.  Vedi  tu  drieto  a  lui  nongià  gran 
tratto  Tre,  ch'esser  debboi 
porci  corrono  allo  'mbratio? 


tratto  Tre ,  eh'  esser  debbon  dodicentinaja ,  Che  come 


non  fii 
a,  Ch< 


DODICÈSIMO.  Nome  numerale  ,  e  ordinativo  di  do- 
dici.  Lat.  duodecimus.  Gr.  dmditf.a'ms'  G,  V.  la.  tit.  In- 
comincia il  libro  dodicesimo  .  Albert.  3.  195.  La  dodi- 
cesima cosa  ,  che  tu  non  gabbi  lo  tuo  amico ,  ned  il 
tuo  nimico,  ned  alcuna  altra  persona.  Bed.  esp.  nat.  88. 
Intanto  è  desno  di  leggersi  a  questo  pMposito  Eliano 
■  ael  libro  dodicesimo  degli  animali  al  capitolo  diciotte- 
simo,. 

DÓDICI.  Nome  numerale.  Lat.  duodecim.  Gr.  dtidi» 
■Imi.  Boc^m  nov.  43.  5.  Del  quale  [  castelletto!  ec.  subi- 
tamente uscirono  da  dodici  fanti.  Cavale,  Frutt,  ling. 
Di  dodici  cose  ,  le  quali  ci  dìsnongono  alla  vita  con- 
templativa. Dani,  Par,  la.  Ugo  aa  Sanvittore  è  qui  eoo 
elli ,  E  Pietro  Mangiadore ,  e  Pietro  Ispano ,  Lo  qual 
giù  luce  in  dodici  libelli. 

**  J.  Usati  anche  in  forza  di  sust.  Sen.  ben.  Varch.  j% 

•  Ma   cotesti  libri  grandi  che  sono  ?  ec.  che  cotesto 
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tempo  ,  che  voi  vendete ,  e  i  dodici  per  cento ,  che  quasi 
bevendovi  l'  altrui  sangue  riscotete  f 

DODICINA .  Dottina  ,  Lat.  dodecas.  Gr.  dudtxaf  . 
Lab,  i44»  K  quante  fusa  logori  a  filare  una  dodicina  di 
lino.  P^it,  Plut,  Dì  tante  dodicine  di  inigliaia  d'  upmini, 
che  si  trovavano  in  Siracusa  ec. 

*  DODO.  r.  degli  Ornitologisti.  Lo  stesso,  che  Droìi" 
te.  F. 

-j-  DODRANTE .  Misura,  che  contiene  nove  once ,  o  tré 
quarti  delC  atte ,  o  nove  digiti  del  piede  ,  o  del  palmo  • 
Lat.  dodrant  ,  tpithama  •  Gr.  9Vi$afsn  ,  Farch.  Leo. 
127.  I  quali  non  sono  più  alti  ec.  di  tre  spitamj ,  ovvero 
dodranti ,  cioè  di  tre  spanne ,  ovvero  trentasei  dita ,  che 
fanno  un  braccio,  e  un  ottavo.  (  Piutlotto  ti  dovrebbe 
dire:  Mitura ,  che  contiene  nove  onco  ,  o  tre  quarti  dei" 
V  otto  ,  o  dodici  digiti  del  piedf ,  o  del  palmo  :  Poi- 
ché il  dodrante ,  riferendoti  al  piede,  il  auale  cotta  di 
tedici  digiti  f  e  valendo  tre  quarti  del  medesimo ,  contto" 
Uff  dodici  digiti  ;  e  così  appariscono  chiaramente  uni-" 
formi  C  etempio  allegato  in  conferma  di  quetto  mede" 
timo  Focabolo ,  e  le  voci    Lat.  e  Gr.  )  . 

DOGA.  CoW  o  stretto  .  Una  di  quelle  strisce  di  le- 
gno, di  che  si  compone  il  corpo  della  botte,  o  di  simili 
vasi  rotondi  •  Lat.  asserot ,  quibtu  cupot  eompinguntur  • 
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Dmmt.  Pmrg.  i«.  Si  rompe  del  aonur  Y  «rdiu  Cofpi  Per 
le  scalee  ,  che  si  fero  ad  etade ,  Ch*  era  sicuro  'i  quader- 
no ,  e  la  doga.  Bui.  Secondochè  abbo  udito  dire,  che 
fu  commesso  falsità  in  due  cose ,  cioè  in  un  libro  di 
mcrcatanxia ,  o  di  netaria  ,  tramutato  ,  e  cambiato  carte 
del  quaderno,  e  allo  staio,  ovvero  quarta,  fu  cavata, 
ovvero  scemata  la  doga  del  legname  ,  perchè  teneMe 
meno. 

5*  Per  Mimila.  Lista  f  Fregio.  Lat.  fascia.  Gr^  «ii- 
yia.  G.^y.  7.  108.  1.  Ciò  era  la  cappa  di  sopra,  ac- 
cerchiata attraverso  con  larehe  doghe  bianche ,  e  bige  • 
Trote,  gov.  fam.  53.  Spendere  i  danari,  e  molto  tem- 
po in  far  divise ,  ricamamenti  a  doghe  ,  e  a  frastagli , 
non  ti  so  di  questo  consigliare  . 

DOGALE.  Parte  antica^  o  f^SS^*^  d^  abito. Berti,  rim. 
c|6.  Le  maniche  in  un  modo  strano  sfesse  Volser  esser  do- 
gai ,  poi  fur  brachesse. 

DOGAMeNTO.  //  rimettere,  o  il  rassettare  U  doghe 
alle  botti  .  Lat.  cuparum  compactio  .  Tratt.  gov,  fam. 
Quanto  di  vendemmia  si  spende  nel  dogamento  delia 
botte . 

DOGANA.  Che  anche  talora  da  alcuno  si  disse,  e  si 
scrisse  DOANA.  Luogo,  dove  si  scaricano  le  mereatan- 
eie  per  mostrarle  ,  e  gabellarle  .  Lat.  telonium  ,  mensa 
"vectigatium  ,  Gr.  ^X^¥io¥  .  Bocc,  nov,  8o.  a.  Soleva  es- 
sere, e  forse  che  ancora  oggi  è  una  usanza  io  tutte  le 
terre  marine  ,  che  hanno  porto ,  cos>  fatta  ,  che  tutti  i 
mercatanti,  che  in  quelle  con  mercatanzie  capitano  , 
faccendole  scaricare ,  tutte  in  un  fondaco ,  il  quale  in 
molti  luoghi  è  chiamato  dogana,  tenuto  per  lo  comune, 
o  per  lo  signor  della  terra  ,  le  portano .  £  quivi  dando 
a  coloro  ,  che  sopra  ciò  sono  •  per  iscritto  tutta  la  mer- 
catanzia ,  ed  il  pregio  di  quella ,  è  dato  per  li  detti  al 
mercatante  un  magazzino ,  nel  quale  esso  la  sua  merca- 
tanzia  ripone,  e  serralo  colla  chiave,  e  li  detti  doga- 
nieri poi  scrifMio  in  sul  libro  della  dogana  a  ragione 
del  mercatante  tutta  la  sua  mcrcaianzia ,  faccendosi  poi 
del  lor  diritto  pagare  al  mercatante  o  per  tutta,  o  per 
narte  della  mercatanzia,  che  egli  della  dogana  traesse. 
£  da  questo  libro  della  dogana  assai  volte  sMo^rmano 
i  sensali  e  della  qualità ,  e  della  quantità  delle  merca- 
tsnzie ,  che  yì  sono.  Sen.  Pist.  Non  si  lagnavano  tanto 
delle  gravezze  delle  dogane,  quanto,  ec.  Belline,  'jGtj. 
Che  voglion  dir  di  Pirramo  costoro  ?  V  trovo  al  lihio 
rosso  di  dogana ,  Che  morì  perchè  cadde  giù  dal  mo- 
re. 

J.  L  Per  la  Gabella  stessa,  Lat.  vfctigal.  Gr.  4fXo(. 
G.  V.  7.  66.  5.  Pagando  quelle  colte  y  e  doane  ,  che  so- 
uo  usali  (  il  Tao.  Dav.  ha  dogane  ).  Cron.  Mordi,  523. 
Noi  ci  arrecavamo  a  dargli,  oltre  alle  dogane,  e  ga- 
llile ,  e  passaggi ,  trentasei  migliaia  di  Gorini . 

5.  IL  Por  simìlit.  di  Casa  abbondante ,  e  doviziosa 
di  tutte  le  cose  al  vivere  bisognevoli  ,  diciamo  .*  Ella  è 
u'ha  dogana» 

*  DOGANATO.  L*  ufieio  di  Doganiere .  Munnì  Ge- 
aeal.  Mss. 

DOGANIERE  .  Ministro  della  dogana,  Lat.  praffe" 
etus  vectigalìbus,  Gr.  ivt^dm  wv  'nXtSv,  Bocc,  nov. 
So.  3.  Li  detti  doganieri  poi  scrivono  in  sul  libro  della 
dogana  a  ragione  del  mercatante  tutta  la  sua  mercatan- 
zia .  E  num,  a3.  Il  iegaggio  delle  balle  dato  a*  doganie- 
ri ,  e  similmente  il  costo  delle  botti  ec.  quelle  mise  nei 
magazzini.  Ar,  Supp,  a.  i.  Questi  pubblici  Ladroni  , 
che  doganier  si  chiamano.  Buon,  Pier,  4.  Intr.  £  che 
neir  arristiarti  a*contrabbandi.  Gabellieri,  stradieri,  do- 
ganieri ,  Birri,  grascini,  spie  Non  sospettino  in  te  ma* 
lizia  alcuna. 

DOGARE.   Porre,  o  rimettere  le  doghe. 

5.  Per  Cignere ,  Fasciare  ;  presa  la  simìlit,  dalla  do- 
ga.  Lai.  cingere,  Gr.  ^tfvvvmv  ,  Dant,  Inf,  3l.  Cercati 
9Ì  coUo,  e  uoveiai  la  ioga^  Che '1  tien  legato,   o  ani- 
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ma  confusa ,  E  vedi  lui ,  che  '1  gran  petto  ti  do| 
DOGE.  Che  gli  antichi  dissero  anche  DÓGlI 
tolo  di  Principato ,  e  di  Capo  di  repubhliem  •  La' 
Gr.  nytfÀuv  .  Bocc,  nov.  79.  19.  Ed  harvì  letti  , 
parrebber  più  belli  ,  che  quello  del  doge  di  Vi 
G,  y.  g,  w,  a.  Grande  scandolo  sarse  ec.  tra  '1 
di  Baviera ,  e  Lodovico  ano  fratello  •  E  eap»  4 
Nel  detto  anno  iSaa.  del  mese  d'  Agoato  il  dogk 
sterich  ,  uno  degli  eletti  Re  de'  Romani  •  roaj 
Lombardia  suoi  ambasciadori  al   Legato   del  Paj 

11.  36.  1.  Il  popolo  di  Genova  ec.  elessono  do| 
popolo.  Cas.  lett,  58.  Io  fili  ricercato  a  Vcnesii 
re  una  dedicazione  delie  storie  di  Monsignor  R 
le  quali  s'  intitolavano  al  doge .  JVer.  Sam.  3. 
Colonnel  con  mille  baciamani  Da  lor  ai  parte,  • 
Ambasciatori  Porta  la  nuova  al  Doge,  e  a^Senat 

-j*  J.  Per  Capitano  J*  esercito  ,  Duce  .  V.  A 
imperator,  Gr.  ^famyói  .  Veget.  Il  dose  ,  ch 
scniere  dell*  oste  dee  andare  ,  uomini  fedelissimi , 
gutissimi  mandi  innanzi  Paol.  Qros.  Corsero  in 
nente  a  Cicilia  con  navilio  di  quattrocento  a 
grandissima  oste,  essendo  Annone  loro  doge.  Coti 

12.  Molte  battaglie  navali  fece  colli  dogi  d*  Ottai 
e  con  lui  medesimo  con  diversi  fini  •  FinalfflCJ 
morto  da  due  dogi  d'  Antonio  • 

D*  OGGI  IN  DOMANI ,  e  D*  OGGI  IN  DIM 
o  DOMANE  .  Posto  avverbialm,  vale  lo  stesso  ,  e 
giorno  in  giorno  .  Lat.  in  crastinum.  Gr.  mi  ni 
Bocc.  nov.  38.  7.  Andato  ec.  a  Parigi  fieramente 
morato ,  d'  oggi  in  domane  ne  verrai ,  vi  fu  dw 
tenuto  .  Segn,  ben.  Varch.  1.  1.  Egli  erra  ,  se  i 
spera ,  colui  doverlo  o  amare  ,  o  rimunerare  ,  ci 
ha  stancato  col  promettergli  d'  oggi  in  dimane  • 

«  DOGHETTO.  Dim.  di  Dogo.  Magai.  Un 
maneggio  de'  suoi  cavalli  ,  da  quello  de'  suoi  Coi 
Livriciini,  Lioncini  ,  Doghetti  ,  Danesi  ,  e  Can 
Bologna  , 

DÒGLIO,  r.  DOGE. 

DOGLIA.  Dolore  ,  Ajfiieione  •  Lat.  dolor  ^  a 
Gr.  àlXyof^  etkynfstSy  òdùvn^  vóvof.Dant.  Purg,  9 
io  ,  che  son  giaciuto  a  cniesta  doglia  Cinquecenf 
ni  ,  e  più ,  pur  mo  sentii  Libera  volontà  di  migli 
glia  .  E  33.  Talché  diletto  ,  e  doglia  partorte  • 
nov.  i5.  a3.  Quasi  per  doglia  fu  presso  a  convetl 
rabbia  la  sua  grande  ira  .  JVinf.  ries,  i34.  Deh 
mei  tosto,  caro  figliuol  mio.  Dove  ti  senti  la  peni 
dolore ,  Sicché  io  possa  medica ndot'  io  Cacciar 
ogni  doglia  di  fore .  Petr.  cane.  8,  5.  Che  di  la 
piegni  Sien  gli  occhi  miei, siccome  il  cuor  di  do| 

^.  I.  IVet  numero  del  più  ,  parlandosi  di  donne, 
tende  de*  Dolori  del  parlo  .  Lat.  dolores  partorì 
Gr.  o^v¥W, .  Burch.  3.  29.  Lui  per  ricetta  nton  vi 
già  andare,  Ch'  amendue  tornerebbon  colle  di 
Jjibr.  Son.  i4o.  Russa  Mugnone ,  e  la  pescaia  sua 
glie  Destar  lo  vuole  ,  e  ad  ogn'  or  si  duole ,  Perei 
Ietto  è  crossa  ,  e  colle  doglie. 

*^*  5.  il.  Doglia  colica  ,  T.  de*  med.  Dolor  a 
Choltcus  dolor.  Molli  non  contenti  di  prendere  il  J 
del  tabacco  per  bocca  con  novella  arte  ,  e  con  n 
stromento  ,  in  vece  di  servisiale  ,  si,  empiono  di 
fummo  ,  ma  però  caldo ,  le  budella ,  e  lo  trovano  ^ 
vale  a  motte  malattie ,  ed  in  particolare  alla  dogli 
lica  ;  quando  non  vi  sia  infiammazione  degV  intes 
alterazione  calorosa  de*  medesimi ,  e  che  la  doglia  t 
da  da  adunamento  di  sughi  crudi  e  ■  viscosi  ,  o  dt 
gorgamento  di  flati ,  o  da  soverchia  mollesia  »  e 
samento  delle  fibre  intestinali .  Pasta  • 

J.  HI.  Pigliarsi  una  doglia  ad  alcuno  ;  manie 
dire ,  che  s*  usa  quando  uno  è  sorpreso  da  alcun  di 
Lat.  dolore  corripi  .  Gr.  iy^^a^eu ,  Malm.  3.  Sg. 
dice  ,  eh'  nna  doglia  se  gli  è  presa  • 
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[)GLIANZA.  Lo  stesso  che  Dogliensa,  Lat* 
Vello.  Memi.  rim.  i.  a54.  Va  intorno  il  grido, 
do^ama  Piaogon  gli  amanti  ,  Ed  io  mi  rido , 
1  baldanza,  Di  questi  pianti  .    Pr.  fior.    P,  i. 


•  9»  pag-  3o6.  dicchò  deponendo  ornai  le  do- 
le  lagrime ,  possiamo  restare  in  quale h 
ran  perdita  consolati .  E  Or,  io.  pag,    009. 


e  le  lagrime ,  possiamo  restare  in  qualche  par* 
eran  perdita  consolati .  E  Or,  io.  pag,  009. 
deir  interna  doglianza  •  Bemb,  AsoL    a.    137. 


ostre  doglianze  con  quelle  di  Perottino  dimen- 

?3.  172.  Pure  tuttavia  è  rimaso  nelle  menti  di 

3iiiini  una  tacita  e  comune  doglianza  incontro 

•  Segm,  Mann,  Sett,  aa.  i.  £  non  ha  dunque 

ande  il  Signore  di  lamentarsi ,  con  doglianza 

...llf.S. 

[ENTE.   Che  duole,  Lat.  dolen*,  Gr.    djfj^ò» 

.  6.  95.  3.  Si  dia    il  vino  »    dove   sarà  cotta, 

n  molta  quantità,  cotta   in    vino,    e    olio,   e 

>nra  *1  Xnosfì  dogliente. 

[kNZA.  Dolore,  Cordoglio  y  Angoscia  ^  Ram- 

Lat.  angor ,  dolor f  afflictio  ,.Gt.  étXyof^^X/- 
U,  ìnf,  6.  Che  Vuol ,  quanto  la  cosa  è  più 
Più  senta  '1  Lene  ,  e  così  la  doglienza  .  Guid, 
:e  più  inchinevoli  agii  angosciosi  dolori ,  e  al- 
!  fluviali  ,  e   lunga   doglienza  di   lamenti  •  Af, 

Il  Signore  mostrò  ,  per  la  spiacevolezza  del 
sembianti  doglienza.  ìac,  Sold,  sat„  5.  Con 
crimette  una  doglienza  A  tempo  espressa  fece 
(alto  . 

[ERELLA.  Dogliussa  .  Lat.  levis  dolor.  Or. 
wn  •  Libr,  cur,  malatt,  ConiinciaDO  a  tentile 
oglierella  nel  petto. 

iO.  f^ato  di  legno  fatto  a  guisa  di  bariglio" 
ilo  dappiè  a  guisa  di  botte  ,  per  uso  di  tenera 
ino  ,  o  aceto  ,  o  simili  liquori  ,  Lat.    doliutn  . 

.  Bocc,  nov.  6a.  11.  Il  doglio  mi  par  ben 
1  egli  mi  pare  ,  che  voi  ci  abbiate  tenuta  en- 
,  Cr,  4.  4^*  ^*  ^3  cenere  del    sermento    arso 

d'  un  modio  si  metta  nel  doglio  .    E  6.    lot. 

al  difetto  della  viita  per  fumosità  collerica  si 

ruta  ,  e  si  inetta  nel  doglio  del  vino  ,  e  poi 
ifermo  .  Lii/,  dee,  3.  Il  fiume  più  corrente 
so  corso  cacciò  i  dogli    alle  ripe  tra  i  salica- 

annot.  Ditir.  10.  Se  volesse  ,  ne  potrebbe 
n  intero  doglio  •  ^  11.  Senofonte  consacra 
voto  a  Bacco  • 

OSAMENTE.  Avverb,  Con  doglia,  Lat.  do- 
-.  vff /Xc/va»; .  S.  Agost,  C,  D.  La  quale  Ci- 
nge dugliosameute  tanto  tempo  innanzi  ,  che 
:arue  venis>e  .  Frane,  Sacch,  rim,  i3.  Ed  io 
iù  dogliosamente  . 
GLlOSÌSSlM0.«yM;7<-r/.  di  Doglioso  .  Bemb, 

108.  Per  Lo  innanzi  di  d\  in  d\  il  faranno 
di  sanar  1*  animo  mio   trafitto  di  dogliosissi- 

OSO .  Add.  Addolorato  ,  Pieno  di  doglia  • 
US  j  flebili s  y  dolens,  Gr.  ^ìf/A«/iroj  ,  ct^^ófutf' 
m,  3.  4*  £  '<>  ^'1  maniera  non  fermando  i*  a- 
osa   alcuna,  più   giorni    mi    stetti    dogliosa» 

43.  Che  ,  per  far  più  dogliosa  la  mia  vita 
addusse  in  sì  gioiosa  speiie.  Amm,  ani,  3. 
Ito  ti  sia  doglioso   di  essere  lodato  da    laide 

come  se  fossi  lodato  per  laide  operazioni 
piacente  '\ , 

Aggiunto  di  cosa  ,  che  apporta  doglia  •  Lat. 
cerbus,    Gr.  dX^rnvoi  ,  dvia^èi  .    Dani,   Inf, 

per  .forza  ,    e   ferule  dogliose   Nel  prossimo 

But.   Dogliose  dice,   peichè  danno    dolore. 
195.    La    decima  cosa    si   è  ,    che   tu    non 
aroie  dogliose . 

UZZA  .  Dim,  di  Doglia  ,  Lat.  levis  dolor . 
/.  i,  1.  Ella  cominciava    a    sentire    qualche 


dogliuzza .  IT  I.  4*  Io  voglio  ec.  dirafi ,  come  la  Brigi- 
da mi  ha  detto  ,  che  ella  cominciò  stanotte  a  avere 
qualche  dogliuzza  [  qui  nel  signific,  del  J.  L  di  Do- 
glia  3 . 

f  bOGBlA  ,  o  DOMMA.  T,  Dottrinale.  Principio 
di  sdenta  ,  insegnamento  approvato  ,  e  che  serve  di  re- 

£ola ,  Dicasi  principalmente  in  materia  di  Religione  , 
lat.  dogma ,.  piaci  tum  ,  detretum  ,  opinio  ,  sententi  a  , 
Gr.  dóygit^.  Sega,  Mann,  JVov.  19.  3.  Seguir  Cristo 
tanto  costantemente  si  ne*  dogmi,  sì  ne' dettami,  sì  nel- 
la immitauoQ  delle  sue  virtù  ,    che  ec. 

*^*  ^  t,  Tfella  Medicina  è  un  sentimento  fondato 
sopra  la  ragione  e  f  esperienza  ^  i  due  fondamenti  di 
tutta  la  dottrina  de*  Dogmatici  ;  ciò  che  li  fa  distin- 
guere dai  metodici  e  dagli  empirici ,  Diz.  Etim. 

(t)  J.  IL  Per  similit,  Car.  leU.  (  Edig.  dT  Aid» 
167^.  )  i.  a.  Mi  dovete  avere  per  iscusato  ,  se  mi  gO' 
do  i  privilegi  del  dogma  e  della  natura  mia  .  E  85. 
Lo  scrivere  secondo  il  mio  dogma,  non  è  articolo  d'a- 
micizia ,  se  non  quando  importa  o  all'  uno»  o  all'  al- 
tro ,  chtf  si  scriva  .  E  127.  Voi  giudicate  lo  scrivere 
per  un  articolo  necessario  nell'amicizia,  la  qual  cosa 
è  contra  il  mio  dogma . 

«  DOGMATICAMENTE.  T.  Dottrinale  .  In  modo 
dogmatico  •    Conti  Pros.    Poes. 

DOGMATICO .  Add,  Appartenente  a  dogma ,  Lat. 
dogmatieu»  .  Gr.  doyfsartxdf  .  Fr,  Giord.  Pred,  R,  Co- 
minciò a   pai  lire  con   alcuni   insegnamenti  dogmatici . 

*  5.  L  Maniera  dogmatica ,  vale  Precettiva  ,  dejffi' 
nitiva  f  assoluta ,  Salvia,  disc,  Aristotile  nella  Politica 
con  maniera  al  suo  solito  dogmatica  ,  e  dilfinitiva  af- 
ferma • 

*  J.  IL  Diconsi  Filosofi  dogmatici ,  Coloro  ,  che 
nella  loro  Filosofia  stabiliscono  dogmi ,  e  sono  t  oppo» 
sto  di  Scettici .  Salvin,  disc,  De*^  Filosofi  ,  che  sopra 
ogni  questione  arditamente  davan  sentenza  ,  dogmatici 
perciò  nominali ,  io  più  venererò  sempre  gli  Scetti- 
ci • 

*  J.  III.  Dog/natici  diconsi  aggi  que*^  Medici ,  1  qua^ 
li  seguendo  le  loro  opinioni ,  o  quelle  de*  loro  Maestri 
adottano  per  vere  le  teorie  benché  false  ^  che  loro  i/en- 
gono  in  capo  • 

t  **  DOGMATIZZARE.  Insegnar  dogmi;  e  si  di^ 
ce  per  solito  di  chi  insegna  cose  contrarie  alla  fede  cat- 
tolica .  Cattale,  Espos,  Simb,  i,  3i.  Per  reprimere  ,  e 
confondere  la  stolta  presunzione  di  molti  ,  li  quali 
dogmatizzano  ,.  dicendo  ,  che  ciascuno  si  può  salvare 
nella  sua  fede  . 

D'OGNI  INTORNO.  Posto  avverbialm.  Per  tutte 
le  bande  ,   Per  tutte  le  parti  ,   Lat.  undique  ,    undequo' 

?ue  ,  Gr.  faviKXÓSiv  •  Petr,  cans,  aa.  1.  Già  su  per 
alpi  neve  d'  o^ni  intorno  .  Red,  son,  60.  Amor  s'  a;^- 
gira  ,  E  d*  ogni  intorno  dalle  fauci  spira  II  mortifero 
suo  caldo  veleno. 

*♦  D*  OGNI  TEMPO.  Sempre.  Salv.  Avveri,  i.  2. 
1.  Se  esso  Popolo  tuttavia  puro  a  un  modo  ,  e  a  un 
modo   intendente   d'  ogni  tempo  si   mantenesse  . 

*  DOGO.  Molossus  canis ,  Speiie  di  cane  da  presa 
grosso  ,  e  forte  ,  atto  alle  caecie  delle  fiere  •  Magai, 
lett.  Passando  agli  animali  il  canino  di  Bologna  impa- 
raticcio del   dogo  d'  Irlanda  . 

%*  DOGRE,  s,  m,  T,  di  Marineria,  Specie  di 
bastimento  de' mari  d^  Olanda,  e  del  mare  Germanico, 
che  serve  per  la  pesca  delle  aringhe*  Strattco . 

DOH.  Che  anche  siscrisse  DIO.  Esclamatione  ,  che 
denota  garrimento ,  o  cordoglio  .  Lat.  o,  vah.  Gì.  ^iù. 
Frane,  Sacch,  nov.  4^-  Don  sventurato  ,  che  Dio  ti  ilia 
gramezza ,  non  vedestù  lume  iersera  \  E  Op,  div.  Po* 
trebbe  dire  alcuno  :  doh  Iddio  è  pieno  di  misericor- 
dia. E  altrove:  Doh  Signore  Dio  ,  se  tu  hai  fatta  no- 
stra donna  la  volontà ,   t,   noi  1*  abbiamo   a   ubbidire 
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«c.  Varch,  Suoe,  3.  4*  I^oh  furfantacelo  boia,  s*  lo  l'a- 
vestì   saputo  ! 

**  DOIMÈ  .  f^.  A»  InlerieMÌone  di  compassione  ,  • 
dolore  composto  di  Doh  ,  9  Oimi  .  S,  Catter,  *Tom, 
a.  Leti»  47*  Doimè  i  or  siamo  noi  bestie  ,  o  anima- 
li ? 

*♦  DOLÀRE  .  V.  L,  Piallare  .  Fr.  Tac.  T.  a.  5a. 
i3.  Predichi  pur  Teologo  ,  E  doli  il  carpentiere  .  E 
3.  32.  39.  Colui  dolar  insegniti ,  Che  sa  della  man- 
nara . 

-f-  DOLCE  .  Dolcia  Sust,  Il  samgue  del  porco  rac" 
aolto  insieme ,  del  quale  si  fanno  migliacci,  Lat.  lan- 
guis  suilius^Gr.  umov  affla  •  Frane.  Sacck,  nov.  70.  I 
porci  non  ebbon  dolce  ,  la  carne  fa  tutta  livida  ,  e 
percossa  . 

DOLCE.  Susi,  Dolcetta  .  Lat.  dulcedo ,  Gr.  yXvxu- 
«v(  .  Dittam.  I.  29.  Or  come  sai  ,  che  per  natura  av- 
viene Che  '1  dolce  si  conosce  per  1*  amaro ,  La  not- 
te per  lo  di  ,  e  il  mal  dal  bene  .  Petr,  san,  44'  ^ 
a'  i  ho  alcun  dolce  è  dopo  tanti  amari ,  Che  per  di- 
«degno  il  gusto  si  dilegua .  E  i3t.  Cosi  sol  d'  una 
chiara  fonte  viva  Muove  il  dolce  ,  e  1'  amaro.  Bern, 
Ori,  I.  3.  73.  Potea  turbar  fortuna  il  tuo  di  chiaro, 
E  nel  tuo  dolce  metter  molto  amaro  .  £  3.  5.  /|3. 
Gli  occhi   avevano  un   dolce  tanto  vivo ,  Che  dir  non 

Euossi  ,  ed  io  non  Io  descrivo. Ca/.  son,  8.  Poichè'o 
rev'  ora  cntr*  al  mio  dolce  hai  misti  Tutti  gli  a- 
luari  tuoi ,  del  mio  cor  esci  .  Tass.  Am%  prol.  Insi- 
pido è  quel  dolce  ,  che  condito  Non  è  di  qualcbe 
omare  ,   e  tosto  sazia. 

DOLCE.  Add,  Aggiunto  di  sàpor  temptrato  ,  soa- 
**'  »  '  g^'^lo  al  gusto  .  Lat.  dulcis  .  Gr.  yXvxiis  .  But, 
Come  la  cosa  dolce  diletta  al  gusto  ,  cosi  la  cosa  di 
bel  color  diletta  la  vista  .  Cr,  A,  aa.  4«  L*  ^^^  trop- 
po mature  fanno  il  viso  più  dolce,  ma  meno  poten- 
te .  E  5.  5.  t.  Delle  ciriege  certe  sono  dolci ,  e  certe 
ofre  .  E  cap.  10.  a.  Nella  quale  [  terra  ]  i  più  sec- 
chi,  e  i  più  dolci  frutti  nascono  .  i?  8*  &  8.  E  cer- 
te [  uve  j  ne  colga  molto  mature  ,  acciocché  1*  ab- 
biano dolce  [  il  vino  ]  .  Dant,  Par,  8.  A  dubitar  m*  hai 
mosso  f  Come  uscir  può  di  dolce  seme  anraro  .  Petr, 
eant,  37.  1.  Chiare  y  fresche  ,  e  dolci  acque  »  Ove  le 
belle  membra  Pose  colei  ,  che  sola  a  me  par  donna. 
E  43  •  4*  Cbiara  fontana  in  quel  medesmo  bosco  Sor- 
eea  d'  uà  sasso  ,  ed  acque  f rescbe ,  e  dolci  Spargea  • 
E  son.  193.  $1  dolce  è  del  mio  amaro  la  radice  . 
Tes,  Br,  3.  5.  La  bontade  deli*  acque  puoi  tu  bene 
^ognoscere  ,  cioè  eh'  ella  non  esca  di  paiudt  ec.  che  *i 
suo  colore  sia  lucente  ,  e  '1  sapore  dolce  • 

5.  L  Per  metaj.  Grato  ,  Piacevole ,  Soavt  ,  Caro  , 
Gentile ,  Lat.  gratus  ,  jucundus  ,  suavis  •  Gr.  ndu^  • 
Petr,  son,  5.  S'  incomincia  udir  di  fuora  II  suon  dei 
primi  dolci  accenti  suoi .  E  69.  Erano  i  capei  d'  oro 
air  aura  'sparsi.  Che  *n  mille  dolci  nodi  gli  avvolgea. 
E  173.  Dolci  ire,  dolci  sdegni,  e  dolci  paci,  Dolce 
mal  ,  dolce  aflanno ,  e  dolce  peso  ,  Dolce  parlare ,  e 
dolcemente  inteso  ,  Or  di  dolce  ora ,  or  pien  di  dolci 
faci  .  E  3o8.  Non  può  far  morte  il  dolce  viso  ama- 
ro ,  Ma  *i  dolce  viso  dolce  può  far  morte .  Béce,  nov, 
1.  3o.  La  niamma  mia  dolce,  che  mi  portò  in  corpo 
nove  mesi  il  di ,  e  la  notte  .  E  nov,  16.  8.  Li  quali 
le  pareva»  la  più  dolce  cosa  del  mondo  ,  e  U  più  vez- 
zosa .  Cron,  Aforell,  Egli ,  avendola  conosciuta  di  dol- 
ce condizione,  e  ubbidiente,  non  l'avvisava  innanzi. 
E  349.  Buoni  furono  i  suoi  consigli  sanza  ninna  re- 
tk ,  di  buona  ,  e  dolce  condizione  .  Bant,  Purg,  1. 
Dolce  color  d*  orientai  zaffiro  ,  Che  s'  accoglieva  nel 
divino  aspetto .  E  3.  Andiamo  in  là  ,  eh*  e*  vegnon  pia- 
no,  E  tu  ferma  la  speme,  dolce  figlio  ,  E  xi.  Lauda- 
to sia  *l  tuo  nome,  e '1  tuo  valore  Da  ogni  creatura, 
com'è  degno  Di  render  grazie  al  tuo  dolce  vapore*  Fir, 
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jis,  95.  Avendo  adunque  trapasaato  itn  dolea  n 
noi  arrivammo  finalmente  al,  difiderato  loogo 
8.  394.  Dà  volentieri  a  filare  ,  e  vuole  il  mm 
Alleg.  36.  E'  sia  la  vostra  lana  Filata  dolc« , 
Tac.  Dav,  ann,  3.  53.  L'  altro  [  fiume  ]  che 
della  Gallia  corre  più  largo  ,  e  dolce  ,  mvX 
Cas,  son,  33.  Ben  veggo  10 ,  Tiziano  ,  in  fo 
L'  idolo  mio ,  che  i  begli  occhi  apre  ,  e  gira  , 
vive  carte ,  e  parla  »  e  spira  Veracemente  ,  i 
membri   muove  . 

5*  II.  Uomo  dolce ,  vale  Di  benigna  natwrm 
Contrario  a  Severo  ,  e  ad  Austero  .  Lat.  leni 
dus  ,  Gr.  <rfQco( .  Com.  Inf.  4.  Uomo  dolce  , 
na  condizione  .   Tes,    Br.  3.    37.  GÌ*  Imperad 
furono  dopo  Costantino ,  non  furono  si  dolci  , 
buon  aere  ,  come  fu  egli  .   Tac,  Dav,  ann.  3. 
dolce  quanto  vuole  per  se  ;  delle   ingiurie  dell 
blica  non  si  largo  .  Bem.  Ori.  1.  37.  56.    Al 
parole  lagrimando  ,  Sopra  il  collo  di  lui  lasci( 
re  ;  Non  potè  sofferire  il  dolce  Orlando  ,   Cb* 
gnia  le  volle  anch'  esso  fare . 

%,  III.  Per  Credulo  ,  Lat.  credulut  •  Gr.  I 
Tac.  Dav,  ann.  3.  %.  Riconoscevansi  queste  | 
ba  di  Tiberio ,  colle  cui  vecchie  arti  il  giovan 
e  non  astuto  si  governava,  f^arch,  Ercol,  361. 
che  egli  si  mostrasse  da  prima  molto  acredent 
poi  più  dolce  ,  che  la  sapa  ,  e  non  solo  cred 
approvava  alle  due  parole  tutto  quello ,  che  gli 
to  .  Hed,  esp,  nat.  17.  Uno  di  loro  più  boiu 
altri ,  e  più  dolce  ec.  ne  fece  scommessa  di  t« 
doppie  . 

\m  IV.  Uomo  dolce  di  sale ,  vale  Di  poco  sm 
pilo  ,  Lat.  inslpidus  ,  insulsus  •  Gr.  0\eiìi  , 
Bocc.  nov,  33.  11.  Donna  zucca  al  vento,  la  i 
anzi  che  no  un  poco  dolce  di  sale  ,  godeva  t 
Galat,  So.  Non  sono  adunque  da  seguitare 
modi,  e  plebei  di  Dioneo  ec.  né  fingersi  matto 
ce  di  sale  ,  ma  a  suo  tempo  dire  alcuna  cosa 
nuova. i9f a/m.  3.76.  Ma  non  iu  quanto  lui  dolce 

C.  V.  Onde  Avere  una  vena  di  dolce,  si  dii 
è  di  poco  senno  ,  o  Scimunito .  Ceeek*  Mogi,  ^ 
debbe  avere  una  vena  di  dolce  •   - 

J.  VI.  Legno  dolce  ^  Terra  dolce  ,  •  simili  , 
no  Trattabile  ,  e  Agevole  a  lavorarsi ,  Lat.  trt 
mollis  ,  Gr.  -^nXa^n^i  ,  ftaXaxéf  .  Tes,  Br,  l 
natura  è ,  che  noi  dovemo  guardare  1'  aere  ,  eli 
no,  e  netto,  e  dolce.  £  appresso.'  Ed  in  son 
r  uomo  guardare ,  che  la  terra  sia  dolce  ,  e  g 
che  del  colore  non  caggia  .  M,  I^,  9.  8.  I  ^ui 
//  ]  ec.  per  lo  terreno  dolce  furono  in  briev 
forniti .  Pallad,  Questo  mese  nelli  luoghi  caldi 
ci  ottimamente  si  fa  lo  innestare.  Benv,  Coi 
130.  Il  fuoco  che  se  le  fa ,  sia  di  legno  dolci  i 
ontano  ,  carpine ,  pino ,  faggio  ,  sermenti  ec. 

^.  Vii.  Acque  dolci ,  chiamansi  Quelle  ,  ekt 
salate  ,  né  minerali ,  Lat»  dulcis ,  Gr.  yXuxds  • 
dobr,  P^IY,  18.  Voi  dovete  sapere  ,  che  tutte 
in  che  l' uomo  si  baeoa  ,  o  elle  son  dolci ,  o 
maniera .  £  19.  Lo  bagnare  in  acqua  dolce  fat 
stufe  ,  o  in  tinora  . 

**  J.  Vili.  Dicesi  anche  delle   vivande,  che 
poco  sale .  Allegr,  3 10.  N'  avanzò  ,  lode  al  ci< 
insalata  Di  paperina ,  e  come  vuol  la  gente,  C 
aeeto,  dolce,  e  ben  oliata. 

J.  IX.  Tempera  ,  dolce  ,  dieeti  Una  tempera 
ro ,  o  simili  più  arrendevole  ,  a  dittintione  dei 
che  il  fa  piti  crudo  .  Lat.  mollis .  Gr.  fsaXaxoi 
nat,  esp,  3o4.  Il  quale  [  argento  3  per  la  sua  \ 
non  comporta  di  assottigliarsi ,  e  distendersi  e 
rebbe  1'  oro  raffinato  1  o  il  piombo,  o  altro  me 
dolce  . 
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$.  X.  Dole9 ,  o  Crudo ,  si  dice  per  mela/,  delle  ma'* 
Mtere  dei  dipingere  f  o  simili  , 

$•  \I.  Partirsi  ,  Rimanere  a  bocca  dolce ,  o  Lasciare 
et.  aiiri  a  bocca  dolce.   F.  BOCCA  J.    XVH. 

S-^W«  Presso  gli  antichi  si  trova  Dolse,  per  Dolce.  Rim, 
mmi^ Dami. 3faian.  76.  Poi  conoscete,  dolze  donna  mia, 
Cb*  amor  mi  atringe  8\  coralemtnte  .  Guiit.  leti,  a5.  64. 
Gioia  dobe  chiara  ,  e  cara  rende  vertù  .  E  66,  Non 
Cielo  cangiano  in  terra  dei  dolze  Amico  •  E  39.  74. 
Bel  dolze  Amico. 

*  5«  XIIL  yietftàa  dolce  dicesi  da  Minugia;  V  acqua 
m*MMa  forte  ,  in  cui  si  macerano  le  minuge  per  conciar-' 
U  •        . 

*  S-  XIV.  Dolce  dicesi  dagli  Scarpellini  ,  Architetti 
ee.  di  Pietra  ,  o  Sasso ,  cke  come  il  tu/o  si  può  taglia' 
r*  con  Jacilità . 

*  J.  XV.  Dolce,  parlando  di  metalli  ,  dicesi  Quello, 
€%e  è  agevole  a  lavorare  che  non  si  schianta  ,  ed  è  oppo^ 
sto  a  Crudo .  Ferro  dolce .  La  lega  incrudisce  il  rame 
il  più  dolce  . 

DOLCE  .  jéwerb.  Dolcemente  •  Lat.  dulce  ,  dulciter  • 
Or.  ìfitfóiv  •  Petr.  son,  76.  E  sol  del  suo  bel  nome 
Vo  empiendo  Y  aere  ,  che  s\  dolce  suona  .  E  ia6.  Chi 
Bon  sa ,  come  dolce  elèa  sospira  ,  £  come  dolce  parla , 
e  dolce  ride  .  Bem.  Ori,  a.  18.  48.  Perocché  Orlando 
si  dolce  lavora ,  Che  non  si  trova  né  pezzo  ,  né  fetta 
D'alcun,  che  morto  quivi  sia  rimaso,  Maggior  di  quel, 
che  ori  ma  fosse  il  naso  [  qui  per  ironiaA  . 

DOLCE  DOLCE.  Poi/o  awerbialm.  Quasi  dimin.  di 
Ihlcemente. L^t.  sensim  .  Or.  tiHfÀa  .  Stor.  Eur.  7.  i54- 
Questo  paese  del  Frieoli  ec.  rilevandosi  dolce  dolce  ,  e 
ù  una  piana ,  e  bella  campagna  ritirandpsi  a  poco  a 
poco  in  soavi  gioghi,  e  colline  ,  termina  finalmente  in 
noDtsene  ,  ed  alpi  • 

**  y  Ire  dolce  dolce  ,  vale  Andar,  colle  buone ,  Aver 
rigturdo ,  Contentarsi  del  poco  ,  e  simile  .  Cecch,  As- 
tiuol.  SI.  a.  Noi  abbiamo  a  fare  voi  e  io ,  Madonna  Ver- 
diant,  a  ir  dolce  dolce,  e  mantenersi  1^  un  l'altro 
[putita  (Perdiana  dimandava  ad  un  vecchio  avaro  inna^ 
morato  grossa  mancia  per  una  lettera  [  che  uvea  a  4*r» 
gti  ]  della  sua  Donna  3  » 

**  DOLCEMELE  .  Sorta  cT  Istrumento  musicale  . 
y^nh.  Ercol.  41 5.  (  eomin.  1744.  )  Tanto  mena  le 
braccia  coli^  ,  che  suona  il  dolcemele ,  o  il  dabbndà  , 
^SAto  colui  che  suona  gli  organi  •' 

DOLCEMENTE  .  Awerb.  Con  dolcessa  ,  AJettuo- 
*vnente  ,  Piacevolmente  .  Lat.  dulciter  ,  jueunde  ,  leni- 
''^•Gr.  yX(fxifjàÌ¥  ^  ndieti  .  Bocc.  nov,  i3.  10.  Dolce- 
^ote  gli  domandò  chi  fossero  i  monaci ,  che  con  tan- 
te famiglia  cavalcavano .  E  nov.  38.  7.  Lo  *ncuminciò 
t  huinpre ,  e  a  pregar  dolcemente ,  che  gli  dovesse  pia- 
^re  di  far  quello  ,  che  voleano  i  suoi  tutori.  Dant. 
^^g,  i4-  E  dolcemente,  8\  che  parli,  accolo.  Petr. 
''»•  172.  Dolee  parlare  ,  e  dolcemente  inteso .  iftf.  f^. 
lo.  37.  Tornato  il  Re  Giovanni  in  Francia  ,  ed  inten- 
^ado  dolcemente  a  rassettare  il  Reame  ,  fece  gridare  ec. 
$•  1.  Per  Soavemente ,  Con  armonia .  Lat.  suaviter  , 
yiee.  Or.  ndiif,  Bocc.  nov.  97.  5.  Con  una  sua  vivuola 
^Icemente  sonò  alcuna  stampita.  Dani.  Purg.  a.  Co- 
nciò egli  allor  s\  dolcemente ,  Che  la  dolcezza  an- 
cor dentro  mi  suona  .  Petr.  san.  10.  E  *1  rusignnol , 
^  dolcemente  all'  ombra  Tutte  le  notti  si  lamenta  , 
•  fiaane  . 

j.  IL  Per  Semplicemente ,  Con  semplicità  ,  e  facili- 
d  di  credere  •  Lat.  insuise .  Gr.  iùn^its  •  f^^d.  Ins.  a3. 
Dolcemente  si  diedero  ad  intendere  di  poter  far  rinasce- 
je  gli   nomini  dalla   carne   dell'  uomo  .     ,     . 

*  J-  II|.  Dolcemente ,  per  Leggiadramente  ;  con  grafia , 
«an  venustà»  Bemb,  Asol.  Giù  per  le  tempie  di  qua ,  e 
£  là  in  due  pendevoli  ciocchette  scendendo,  e  dolce- 
scAtc  ondeggianti  per  le  gote.. 
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DOLCEZZA.  Astratto  di  Dolce.  Sapore,  che  hanno 
in  se  le  cose  dolci  . 

J.  l.  Per  Piacere,  Gusto,  Diletto- y, Contento  .  Lat. 
dulcedo,  dulcitudo ,  volupfas. f^Gr.  ndo¥M*  ,Bòcc.  Inirod. 
3.  A  questa  brteve  noia  ec.  seguila  prèstamente  .la  dol- 
cezza,  e  *1  piacere.  E  nov,  ai.  1  a.  Tutte-  le  altre  dol- 
cezze del  mondo  sono  una  beffe  a  rispetto  di  quella  , 
Quando  la  femmina  usa  coli'  uomo  .  Dant.  Purg.  a. 
>ominciò  egli  allor  t^^  dolcemente ,  Che  la  doloezza 
ancor  dentro  mi  suona.  E  Par.  3.  O  ben  creato  spi- 
rito, eh'  a*  rai  Di  vita  eterna  la  dolcezza  s^,ti,  Che 
non  gustata, non  s*  intende  mai.  Petr.  cane.  8.  4*  ^he 
1*  alma  sconsolata  assai  non  mostri  Più  chiari  i  pensi^r 
nostri,   E  la  fera   dolcezza,  ch'.ò  nel  core . 

S*  II.  Per  Soavità  d*  armonia ,  e  di  melodia  .  Lat. 
suavitas  .  Gr.  ildvm  •  Bocc.  nov.  ^.  la.  Cominciaro- 
no a  cantare  un  suono  ec.  con  tanta  dolcezza,  ec. 

5*  ni.  Per  Semplicità  di  mente.  Lat.  insulsitas  ,  sem- 
plicitas  .  Red.  Vip.  1.  38.  Fu  dolcezza  di  buono ,  e 
semplice  uomo,  anzi  di  troppo  superstizioso  .  E  esp. 
nat.  i5.  Cominciarono  fra  se  medesimi  a  ridere  dèlia 
dolcezza  di  quel  buon  uomo . 

^  %.  IV.  Dolcessa  dicesi  in  Pittura  della  Maniera  , 
e  del  colorito ,  in  cui  non  si  scorge  discordanea ,  o  dis» 
unione  spiacevole  ,  ma  bensì  morbidessa ,  freschesea , 
ed  unione  .  Vasar.  Dolcezza  ,  e  verità  del  colorito  . 
Uso  de'  colori  con  unione  .  e  dolcezza  .  Sminuire  colla 
dolcezza  de'  colori  nell*  aria  delle  teste. 
,  DÓLCIA  •  Sust.  Lo  stesso  ,  che  Dolce  in  significa^ 
to  di  Sangue  di  porco  .  Lat.  sanguis  suillus  •  Gr.  Cmov 
aìfia  .  Frane.  Sacch,  nov.  70.  Il  figliuolo  essendo  an- 
dato per  un  catino  per  la  dolcìa,  ec.  il  porco  comin- 
ciò a  gridare .  E  nov,  146.  Ben  aremo  de*  migliacci , 
che  mai  di  piccolo  porco ,  come  quello ,  non  credo , 
che  tanta  dolcia  uscisse. 

(*)  tyOLClAMAKO:  Add,  Misto  di  amaro  ,  e  dolce, 
Salvin.  pros.  Tose.  18 1.  Platone  non  nomina  l*  amore 
yXuxo'rixfoy  dolciamaro  •  Sega.  Pred.  3i.  10.  Se  voi 
noi  sapete  ,  i  poeti  nostri  li  chiamano  dolciamari. 

DOLCIATtSSlMO .  f^.  A.  Superi,  di  Dolciato .  Lat. 
iuleissimus  ,  carissimus  •  Gr.  yXuxi^os  .  Er.  Giord,  Pred, 
S.  Òggi  così  niccolino  sostenne  pena,  e  sparse  sangue 
per  te  quel  dolciatissimo  . 

DOLCIATO  .  Add.  V,  A.  Ripieno  di  dolcetta  .  Lat. 
dulcis  ,  carus ,  mellitus ,  suavis  .  Gr.  ndvf  ^  yXuxyf  , 
Seal'  S.  Agost.  Lusinsando  Dio  con  dolciate ,  e  con  in- 
focate parole ,  riconciliava  lo  sposo  colla  sposa .  Bocc, 
nov.  ao.  aa.  Dio  gli  dia  il  buon  anno  a  messer  Domened- 
dio,  e  all'Abate,  e  a  S.  Benedetto,  e  alla  moglie  mia 
caciata,  melata  ,  dolciata.f.nov.  79.  8.  Dovete  adunque» 
disse  Bruno  »  Maestro  mio  dóIciato  ,  saliere'  (  qui  lo  stes^ 
so  y  che  Dolce  di  sale  ^  Scimunito)  .  Burch.  i.  a3.  E  le 
dolciate  man  d' un  Maliscalco  Fecion  paura  a  Dodon 
della  mazza . 

f  (*)  DOLCICANORO .  Add.  Che  ha  in  se  dolce  ar^ 
mania,  Che  canta  dolcemente  ;  parola,  che  si  può  permei' 
tere  nella  poesia ,  e  spesialmente  nella  ditirambica .  Lat. 
dulcisonus  .  Gr.  yXuxofSiXn'i .  Buon.  Fier.  1.  1.  8.  Se 
vero  è  eh'  Anfioo  dolcicanóro ,  Con  V  alternar  delle 
Castalie  Dive  ec.  Traesse  i  sassi  al  celebre  lavoro . 

%♦  DOLCiCHINO.  T.  degli  Agric.  Jl  frutto  di  unm 
pianta  dello  stesso  nome (Cjrperus  esculentus).Gst^\ÌATào, 

"^DOLCIFICANTE.  T. de' Medici.  Dolcificante yah' 
lo  a  reprimere ,  e  spegnere  ogni  alcalescenea  ,  o  V  acidi" 
là  de*  mal  concotti  sughi  de  cibi  ,  siccome  si  credeva 
nelt  antica  medicina  .  Coccb.  ec. 

(*) DOLCIFICARE. Aen^/er  dolce.  Raddolcire,  e  Miti^ 
gare  .  Lat.  dulcem  reddere  ,  lenire. Gr.-yXixeti vii¥  ^ffad' 
Vile,  Red.  cons.  1.  aoi.  Si  assicuri  «,  che  con  questo  me- 
dicamento appoco  appoco  si  dolcificalo  gli  acidi  ^  e  i 
salsi  foveichi  ael  corpo  • 
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*  DOLCIFICATO  .  rfa  Dolcificare .  Salvia.  Pier. 
Buon. 

*  DOLCIFICAZIOtiE .  Operazione  naturale^  o  ar- 
tifigiale  ,  per  cui  una  tu» tanta  è  dolcificata  ;  Addoleimen" 
ta  .  Magai,  leti,  Niuno  mai  s*  avvisò  di  raffigurar  per  ar- 
te quella  dolciGcazione  ,  che  ti  fa  di  esse  (  acque  del  ma- 
re) pervia  di  «otterranee  fèltrazioDi  nelle  viscere  della 
terra . 

*  *  DOLCIGNA  .  Cosi  vien  detta  da  alcuni  Marinaj 
t  Acqua  dolce ,  mescolata  colt  acqua  del  mare  • 

DOLCIONE  .  yiggiunto  d^uomo  di  poco  senno  •  Ckè  ha 
molto  del  semplice .  Lat.  improvidus  •  Gr.  iwaXroi . 
Cecch,  esali,  cr,  i.  4*  Dolcione  ,  che  ha' paura  Di  non 
essere  a  ora  a  spender  l  E  Dot.  3.  a.  Perchè  io  tenni 
duro  I  E  mostrai  il  viso  al  mio  dolcione ,  che  Oli  pareva 
un  bel  che  di  trovar  moglie . 

DOLCIORE .  Dolceesa  .  LaL  dulcedo  .  Gr.  yXvxvrnf. 
Alam.  Gir.  8.  ifi.  Seco!  maligno ,  incerto  »  e  disleale  , 
Voto  d*  ogni  dolcior  ,  pien  d*  ogni  male .  Fr.  lae.  T.  6. 
ti.  29.  Tanto  è  il  dolciore,  Qual  ella  ha  nel  core  .  E  6. 
So.  3.  Credei  trovar  dolciore  In  questo  stato  umano  .  E 
ft.  18. 63.  Quando  i  sensi  qui  di  fuore  Ut  saporan  tal  dol- 
ciore. 

*  DOLCIPÀPPOLA  .  Home  volgare  if  ma  speeie 
d"  Uva  . 

%*  DOLCtRE.  Dolcificare  ,  Indolcire .  Lat.  dulcem 
reddere .  Rucell.  Ap,  aay.  Che  quindi  al  tempo  poi  più 
dolce  mele  Premendo  riporrar*,  ec.  Atto  a  dolcir  con 
esso  acerbe  frutte ,  Nespoli ,  e  sorbe ,  e  i'  acro  umor  de 
l'uva.  AT.  5.  '        **      '  '  ^ 

DOLCISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Dolcemente.  Lat. 
dulcissime  ,  jucundissime  .  Gr.  H^tca  .  Bocc»  nov.  ^Z. 
^1.  E  quivi  i  frutti  del  loro  amore  dolcissimameote  sen- 
tirono .  t^.  Grisost,  £  poi  r  abbracciò  dolcissimamente  • 
Com.  Par.  il.  intendendo  le  sante  scritture  ,  f  iaterpe- 
trando  le  parole  di  lesù ,  dolcissimamente  annunxiava  • 
Tass.  Ger.  18.  18.  Passa  più  oltre ,  ed  ode  un  suobo  in- 
tanto, Che  dolcissimamente  si  diffonde  • 

DOLCISSIMO  .  Superi,  di  Dolce .  Lat.  duielsiimue  , 
suavissimus  •  Gr.  '^Xvxt^of^  ndi^of  .  Bocc,  nov.  96.  aS. 
Perchè  cominciando  con  dolcissime  parole  a  raumiliarla, 
tanto  disse  ec.  che  ella  vinta  con  lui  si  paceficò  •  E  nov. 
3i.  a6.  Ahi  dolcis.simo  albergo  di  tutti  i  miei  piace- 
ri ,  maledetta  sia  la  crudeltà  di  colui  ,  ec.  Dant.  Pur^, 
3o.  Ma  Virgilio  n'  avca  lasciati  scemi  Di  se ,  Virgilio 
dolcissimo  padre  .  Libr.  Stmil.  Ha  naturalmente  si  dol- 
cissimo canto  ,  che  qualunque  uomo ,  che  1'  ode ,  appena 
istà ,  che  non  s'  addormenti  . 

J.  Per  Piacevolissimo  .  Lat.  lenissimus ,  facillimus  . 
Gr.  'Tf^tfraref  ,  iòzoXéirarof  .  Vareh.  star.  a.  17.  Stn- 
done  commissario  Ruberto  Pucci,  il  quale  fu  poi  cardi- 
nale,  uomo  di  dolcissima  natura,  e  condizione.  E  lib, 
3.  Nel  suo  viso  risplendeva  sempre  una  dolcissima ,  e 
benigna  severità  . 

DOLCITUDINE  .  Dolceesa  ,  Piacere  .  Lat.  dulcedo . 
Gr.  ndo¥n.  Bocc.  nov,  80.  as.  Troppi  danari  a  un  tratto 
hai  spesi  io  dolcitudine  .  Lasc.  Par.  Prol,  Andandove- 
ne  in  conteipplazione  ,  e  in  dolcitudine.  Cecch.  Ine.  3. 
a.  Vengo  meno  per  la  dolcitudine  . 

{*)  DOLCiCME.Co/a  di  sapor  dolce.  Lat.  eibuà ,  vel 
potus  dulcis  .  Gr,  ri  yXuxu  .  Libr.  cur.  malatf*  Amano 
molto  più  gli  agrestumi ,  che  i  dolciumi  . 

DOttCO.f^.A.^aie  Dolce;  ed  è  proprio  della  stagione^ 
e  del  tempo i  denota  un  Temperamento  tra  caldo  ,e  fred- 
do  .  Lat.  temperatus  .  Gr.  §.ijKfarof  •  Dittam.  6.  5.  Luce- 
va il  sole,  ed  era  il  tempo  dolco ,  Come  si  vede  nella  pri- 
mavera ,  E  rose  ,  e  fior  parean  per  ogni  solco. 

J.  Per  Dolce  ,  in  siftnific.  di  Trattabile  ,  Ammollito  • 
Xat.  molli/ ,  tractabilis  •  Gr.  fàaXetxóf  .  Cavale,  med. 
cuor.  Indolca  ,  e  ammolla  Io  cuore  ,  come  1*  acqua  mate- 
riale fa  dolche,  e  tratubili  molte  cose  aride  }  onde  per 
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la  trlbulazlone  lo  cuore ,  che  prima  era  éntù ,  € 
diventa  trattabile  ,  e  dolco  .  Dittam»  i.  a4'  Tini 
Marte  benigno  ,  e  dolco  . 

DOLENTE.  Che  ha  dolore.  Lat.  trìetii^  1 
meestus  .  Gr.  xarn^nf  ,  Xoftiféi  ,  dBotioi  .  Boce» 
5.  Quando  Giannotto  intese  questo  ,  in  oltre  m< 
lente  .  E  nov.  3i.  16.  Ghismonda ,  ec.  dolore  ii 
bile  sentì ,  ec.  perchè  non  come  dolente  femmim 
presa  del  suo  fallo  ,  ma  come  non  curante  ,  e  1 
con  asciutto  viso  ,  ed  aperto  ec.  disse .  Dant,  laf, 
drai  gli  antichi  spiriti  dolenti .  E  Purg.  6.   Qai 

Ìiarte  il  giuoco  delia   zara,  Colui ,  che  perde,  i 
[olente .  Petr.  cane,  2.  3.  Però  dolenti ,  anziché  1 
mite  L*ore  del  pianto  .  E  37.   i.  Date  adicote 
Alle  dolenti  mie  parole  estreme  • 

**  J.  I.  Dolente  ,  col  Genit,  Bocc»  g,  4*  <>•  &•«> 
di  ciò  oltre  modo ,  prima  gli  volle  sgridare  ,  p< 
partito  di  tacersi . 

$.  II.  Per  Meschino,  infelice,  Misero.  Lat. 
infelix .  Gr.  ótSXtof  .  Bocc.  nov.  37.  14.  La  qual  0 
ho  tanto  pianta ,  quanto ,  dolente  a  me  ec.  E  noe. 
Or  non  ti  conosci  tu,  tristo!  non  ti  conosci  tu,d 
E  nov.  95.  9.  Al  qual  forse  messere  Ansaldo ,  1 
beffassi ,  far  ci  farebbe  dolenti .'  Dant,  In/.  3.  Pei 
va  nella  città  dolente  . 

+  J.  ili.  Per  Pessimo ,  Scellerato  .  'Lat.  set 
fingìtiosus  ,  improbuM  .  Bocc,  nov.  5o.  4*  Questo  > 
abbandona  me  per  volere  colle  sue  disonestà  an 
zoccoli  per  1'  asciutto  .  Bem.  Ori.  1.  39.  aa.  Ella 
facea  di  me  gran  risa  ,  Come  colei ,  eh'  è  pur  troj 
lente,  E  perfida,  e  crudel  fuor  d'ogni  guisa  • 

{*)  DOLENTEMENTE  .  Awerh.  Con  dolo 
maniera  dolente .  Lat.  dolenter  .  Gr.  oiXy%nfmi .  1 
Crist.  Inttr.  2.  4.  9.  Prostrati  a  terra ,  colle  mani 
dietro  le  spalle ,  co  i  capelli  tutti  sparsi  di  cenere 

Strndo,  ed  alzando  dolentemente  le  strida  ,  pregar 
?  Manup  Ottob.  So.  Accusa  ciascun  d*  essi  ogni  1 
Danzi  a  Dio  con  l'intenzione  di  confessarli  a  si 
pò  dolentemente  • 

DOLENTISSIMO  .Superi,  di  Dolente.  Lzì.  1 
sima*  .  Gr.  Xt/nrnforarof  .  Fiamm.  4.  78.  Con  tri 
sjiiri  pianti  gli  avrei  dolentissima  ,  se  convene^ 
fosse  partito. 

DOLENZA.  y.  A.  Dolore,  Dogliema.  Lat. 
Gr.  dXyoi .  Tav.  Rie.  La  Reina  intendendo  ta', 
tacette  con  gran  dolenza. 

DOLERE  .  Dicesi  del  corpo  ,  e  delt  anim 
espressione  di  varf  particolari  sentimenti  ;  e  si  111* 
gnific,  neutr,  pass,  e  anche  talora  neutr,  assol. 
Avere ,  e  Sentir  dolore  ,  Dispiacere ,  Affliggei 
crescere.  Aver  compassione  ,  lamentarsi,  Ramm 
si,  Aver  per  male,  e  simili,  Lat.  dolere,  m 
conqneri  f  lamentari  .  Gt.  elXytiv  ^  eìxrtifiif^  0 
0*501 .  Petr.  cane.,  6.  a.  E  se  pur  s  arma  talora  a 
L'anima  ,  a  cui  vien  manco  consiglio.  E  aa.  4*  ^ 
più  mi  dolse ,  altri  si  duole ,  E  dolendo  addoh 
mio  dolore  .  E  4^*  ^*  Amor  tu  '1  senti ,  ond*  io  t 
doglio .  E  son.  ia3.  Talché  di  rimembrar  mi  g 
duole  .  E  173.  Forse,  o  che  spero  ,  il  mio  tardar  1 
le  .  E  180.  Più  r  altrui  fallo  ,  che  il  mio  mal  mi 
E  189.  Né  il  pastor ,  di  che  ancor  Troia  si  duole  . 
Il  mal,  che  mi  diletta,  e  non  mi  duole.  E  ai6. 1 
di  mia  ventura,  Di  Madonna  ,  e  d*  Amore  onde 
glia  .  i?328.  E  se  di  voi  son  privo  ,  Via  men  d'ofi 
tura  altra  mi  duole.  E  aSS.  È  di  nostro  tardar  T( 
dole  .  Bocc.  g,  9.  /.  i.  Questa  novella  die  tanto  < 
dcre  a  tutta  la  compagnia  ,  che  niun  v'  era  k  e  e 
dolessero  le  mascelle .  E  nov,  1..  11.  Di  che  li  due 
li  si  dolean  forte .  E  nov,  16.  5.  Quivi  a  dolersi 
Arrighetto  si  mise  tutta  ipla  ,  ec.  avvenne  ,  che  • 
ella  al  suo  dolersi  occupata  ec.  aoa  galea  di 
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me, E  Mor.  17. 30.  E  della  sna  prima  sciagura  , 
■  feconda  si  dolse  roolto  .  E  nov.  18.  38.  Que» 
!  udì  il  conte,  e  dolserglì  forte  .  E  nov.  ^o.  iSi. 
9cli  il  lato,  in  sul  quale  era.  E  nov.  69.  ai. 
i  dorrà  troppo,  ti  lascerò  io  incontanente.  E 
ì.  Il  quale  ai  ciò ,  ancoraché  della  sua  grazia 
nìisimo,  si  dolse  molto  ultimamente  seco,  di- 

•  Hsfif.  Inf.  a.  Dirotti,  perch'evenni,  e  quel, 
Hi  Nel  primo  punto ,  che  di  te  mi  dolve  .  E 
Poi  cominciai .-  Belacqua  ,  a  me  non  duole  , 
ai;  ma  dimmi  perchè  assiso  Qui  ritta  se*.  E 
Morte,  poi  ch'io  non  trovo,  a  cui  mi  doglia  ec. 
'.  59.  2.  Giunto  Ipocras  ,  trovando  la  madre 
iene  dolse  duramente.  f^i7.  S.  Margh,  i3a.  Mar- 
fortemente  dolemo  dì  te  ,  perocché  ti  veggia- 
da  lacerare  .  G,  V.  o.  77.  1.  Gran  parte 
.  ec.  segretamente  si  dolsero  per  lettere ,  e 
te  al  Re  Ruherto  .  Cron.  MorelL  298.  Della 
la  de' Gambacorti  ,  che  andò  a  Pisa,  come  det- 

segui ,  che  dolutosi  i  Pisani  al  conte  di  Virtù 
la,  esso  diliberò  la  vendetta  contro  a  noi, Bem, 
t8«  58.  Langue  ogni  membro,  quando  il  capo 
d  S' maniera  passata  in  proverbio  )  . 

Varie  uscite  più  antiche  di  tfuesto  Inerbo. Sal9, 

•  3.3. 19.  Dolsi,  e  DoKi  :  dolse,  e  dolfe;  dolsero,  e 
dolsono ,  e  dolfono    ec.    sono    molto    spessi . 

ro/.  3.  i53.  In  quelli ,  che  v'  hanno  la  L,  essa 
le  la  S  ,  e  valsi ,  dolsi  ne  fa ,  che  dolfi  eziandio 
se.  E  appresso  :  Più  nuovo  pare  a  dire  dolfe  : 
acosaché  la  F  non  sia  la  lettera  di  questo  verbo; 
cuna  altra  parte  di  lui  abbia  luogo ,  se  non  in 
mpo  ,  nel  qual  dolfi ,  e  dolfero  eziandio  alcuna 
^  antichi  s  é  detto.  Cavale,  med.  cuor,  27.  £  di 
>nghiamo,  che  1'  uomo  si  dogga  secondo  la  sen- 
pnr  non  è  da  dolersene  di  cuore .  F'it.  SS, 
146.  Parve  loro  avere  mal  fatto  ,  e  dolfonsi  mol- 
i/c.  Discipl,  spir,  87.  Si  doggono ,  e  si  vergo- 
bI  tempo  perduto.  F'it.  S,  Gir,  61.  E  però  se 
olghiamo    del   danno ,    ec.    or   ci    rallegriamo 

II.  Dolere  sema  la  partic,  SI .  Frane.  Barb, 
^ando  più  dimostro  Tender* al  fin  più  doglio. 
'.  Guitt.  Doglio  ,  e  sospiro  di  ciò  che  m*  avve- 
\t,  Maian.  Non  doglio  eo  già,  perch'eo  sovra 
Distretto  sia  da  vostra  gentil  cara . 
III.  Dolersi  col  Dativo  .  Bocc,  g,  a.  fi.  a.  Spes- 
dolendosi  alla  fortuna    {con  la   ec.).E  g,  10. 

tu  non  fossi  di  conforto  bisognoso  come  tu 
li  le  a  te  medesimo  mi  dorrei.  Sacch,  nov,  34> 
ttco  I  che  s'era  ito  a  dolere  al  Cardinale  ,  e 
E  nov,  78.  Ugololto  si  dolse  allo  Esecutore ,  e 
io  caso  ,  e  dei  secondo  . 

IV.  Strano  uso  del  Inerbo  Dolere  .  Fav,  Esop, 
itendo  il  bifolco  dolersi  {sentendosi  che  gli  fa- 
9hre)  ì  colpi  del  Cavaliere,  ec. 

E    in   proverb.    Tu  mi  tocchi  dove  mi  duole  ; 
Tu  parli  di  cosa,   che  m*  importa  ,   e    di    cui  ho 

.  Ciriff,  Calv,  i.  33.  £  disse  :  tu  m'  ai  tocco, 

i  duole . 

)OLICA  .  T,  degli  jégric.  Il  frutto  di  una  pian- 

nnosa  dello  stesso  nome  £  Phaseolus  dolichos  1  . 

lo. 

0.  V ,  h.    Inganno,    Frode,    Lat.    dolus  0  Gr. 

§Ì,  V,  1.  59.   Davansi  aiuto,  e  consiglio   T  uno 

o  ,    coperto  di  frode  ,    e   dolo  .   Fir,    disc,    an, 

iberò  ec.  trovatolo  in    dolo ,    che  noi    credeva  , 

io  con  esilio ,  senza  imbrattarsi  le  mani  del  suo 

•  Morg,    10.  127.  Poi  la  dai  in  preda  alla  gente 
,  Piena  di  frode ,  di    doli ,    e  d'  inganni  •  E   a5. 
oootceva  ,  che  v*  é  macchia  ,  e  dolo  . 
OR.ANZA  •  V*  A,  Dolora  ,  Doloragigne  •   Lat» 

\  III. 
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maror,  Gr.  Xc/ni.  Fr.  lac,  T,  6*  ai.    11.   Se    mi  sul 
nascoso  ,  Morrò  in  doloranza . 

f  DOLORARE.  Dolersi,  Avere,  o  Sentir  dolore. 
Lat.  dolere ,  ajfflictari  .  Gr.  àXyùv  ,  XvTtìa^OA  ,  Dani, 
Jnf,  27.  La  fiamma  dolorando  si  partio.  Ki7.  S,  Gio: 
Bat,  Nondimeno  gli  rimase  un  cniavello  nel  cuor  del 
corpo,  che  non  passò  mai  né  d\,  né  notte,  che  non 
piangesse,  e  dolorasse  •  E  appresso:  E  innanziché'l  se- 
polcro si  richiudesse,  i  discepoli  suoi  doloravano,  e 
piagnevano.  Cron*  Morell,  35 1.  £  cantato,  ovvero  do- 
lorato, che  esso  ebbe,  ed  e*  col  becco  si  mordeva  i 
piedi  .  Spef,  leti,  [  Edis,  del  Ciotti  Ven,  1606.  ]  36. 
Per  la  qual  cosa  se  il  dolorare  ,  ed  il  gioire  sono  atti 
proprj  ,  o  privilegi  per  cosi  dirgli  del  sentimento ,  siagli 
permesso . 

**J.I.iVett/r.  pass.  Vii,  S.  M,  Madd.  79.  Acciocch*io 
avessi  pianto,  e  doloratami  tutta  notte  con  teco  \_cioh 
Mi  fossi  dolorata  ]  . 

^*  J.  IL  Attivam,  per  Becar  dolore, Bemh,  leti,  3.  8. 
Il  nostro  buon  M.  Geunico  l*  altro  di  finì  la  sua  vita , 
che  m'  ha  dolorato  grandemente  . 

»*  DOLORATO  .  Sust.  Dolore,  V,  A,  Fr.  lae.  T,  I. 
a.  8.  Portar  nove  mesi  ventrata  s\  forte  Con  molte  bi- 
storte e  gran  dolorato  . 

DOLORATO  .  Add.  da  Dolorare.  Lat.  ajlictus  » 
moerens  •  Gr.  <rff l'Xvrof  ,  XuviifjA¥oi  •  Bemb,  rim,  78. 
Da  qual  porta  del  ciel  cortese ,  e  pio  Scendesti  a  ralle- 
grar unaolorato? 

DOLORAZIONE .  f^.  A,  Dolore,  Pena,  Passione. Lat, 
dolor  ,  tegritudo  ,  moeror .  Gr.  Xófn  ,  3fir,  Mad,  3i. 
Levandosi  quella  dolorazione ,  e  forbendo  le  lagri- 
me. 

-{-  DOLORE.  Sentimento  penoso  ,  o  tormentoso  ,  il 
quale  Affligge  ,  e  crucia  V  animo  od  il  corpa  ,  Lat.  dolor, 
afflictatio ,  ajfflictio  ,  aegritudo  ,  moeror  .  Gr.  àXyoi  ,  0*- 
dtf¥ìi  f  Xc/<rjf.  F'arch,  Les.  49^-  Il  dolore  é  un  sentimen- 
to spiacevole  d'  uno  obbietto  ,  che  s*  imprima  subito,  e 
con  violenza ,  perciocché  non  é  proprio  dolore ,  se  al- 
cuno obbietto  non  viene  di  fuora  subitamente ,  e  con 
violenza  ,  e  sebbene  si  chiama  dolor  corporale ,  devemo 
però  intendere ,  che  non  si  può  cagionare ,  se  il  senso 
interiore  non  concorre  anch  egli  coli*  esteriore  ec.  Il 
dolore  ec.  intellettuale  non  é  altro  ec.  che  un  ristringi- 
mento dell*  animo  per  cagione  d*  alcun  male  presente  , 
o  molto  vicino.  Pass,  81.  Si  puote  considerare  il  dolo- 
re, in  quanto  é  sensibile,  cioè  nella  parte  sensitiva  « 
che  é  un  contristamento  afflittivo .  Bocc,  Introd,  a.  Sic- 
come l'estremità  dell'allegrezza  il  dolore  occupa,  cos\ 
le  miserie  da  sopravveenente  letizia  sono  terminate  .  E 
nov.  So.  18.  Oltre  al  dolore  avuto  delle  dita  premute 
dal  pie  dell'asino ,  tutto  di  paura  tremava.  Dant.  Inf.  3.  Per 
me  si  va  nell'  eterno  dolore .  E  i3.  L'  arpie  pascendo 
poi  delle  sue  foglie  Fanno  dolore ,  e  al  dolor  finestra  • 
E  Purg,  6.  Ahi  serva  Italia  ,  di  dolore  ostello  .  Frane, 
Saceh,  Se  tu  la  perdessi ,  o  venisseti  meno  ,  tu  morresti 
a  dolore  ,  o  impiccherestiti  per  la  gola.Ptf/r.  canz,  i\, 
8.  E  ritornai  nelle  terrene  membra ,  Credo  ,  per  più 
dolore,  ivi  sentire  .  E  son,  71.  Io  per  me  priego  il  mio 
acerbo  dolore ,  Non  fien  da  lui  le  lagrime  contese  . 
Fav.  Esop,  £  domandolla  ,  perch'  ella  menava  tanto 
dolore. 

♦*  J.  Darsi  dolore,  Affliggersi,  Attristarsi.  Fit.  SS, 
Pad,  3.  6.  E  Marta  si  dava  tanto  dolore ,  che  la  sua 
infirmiti  pur  cresceva  . 

t  (♦)  DOLORETTO.  Dim,  di  Dolore;  Picciolo  do- 
lare ,  Lat.  parvus  dolor .  Gr.  fitxfòv  dXyof ,  Bed,  Cons, 
l,  96.  £  s'  accerti  ancora  ,  che  quando  egli  ha  patito 
qualche  doloretto  di  esso  stomaco  ,  quel  dolore  non  é 
pervenuto  da  materie  pituitose ,  e  fredde.  E  i.  ii5. 
Con  intenzione  di  rompere  i  flati ,  e  di  sfuggire  quei 
dóloretti  di  budella,  che  suol  dare  il  servizialc. 
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f  "^"^  DOLORÌFERO*  CAf  apporta  dolore. Sef^n.  Mann. 
'  Xia  Toce ,  siccome  era  già  tra'  supplic j  ec<  il  più  dolori- 
fero  ec.  cos\  era  senza  dubbio  il  più  vergognoso . 

DOLORIFICO  .  Add,  Che  apporta  dolore .  Lat.  do- 
lorem  ciens .  Gr.  dXynrmóf  .  Bed,  esp,  nai.  44*  ^^  p*r- 
ve  allora ,  òhe  in  questi  due  corpi  •  o  muscoli  falcati  ri- 
sedesse, più  che  in  veruna  altra  parte,  la  virtù  dolori- 
fica delia  torpedine. 

D0L0R05A1VIENTE  .  Avverò,  Con  dolore  ,  Con  af- 
Jlizione  •  hai.  Jlebiliter  ,  moeste. Or.  Xe/virfw;  ,  ^fnvàdti  . 
Bocc,  nov,  17.  10.  Con  quelle  insieme  dolorosamente 
cominciò  a  piagnere^  E  nov,  83.  8.  Come  Calandrino 
udì  questo ,  dolorosamente  cominciò  a  gridare  ,  e  a  di- 
re •  Morg.  ai.  20.  'Piangea  la  dama  dolorosamen- 
te. 

DOLOROSETTO  .  Dim.  di  Doloroso  .  Lat.  misellus . 
Gr.  Xvnrnfói» 

5.  Per  yHe  f  e  Dappoco,  Lat.  inert  f  vìlis.  Or,  diìXo^, 
nrovìifóf.  Bocc,  nov,  77.  4^*  1^  da  che  diavolo,  ec.  sc'tu 
più  ,  che  qualunque  altra  dolorosetta  fante  ? 

DOLOROSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Dolorose- 
mente .  Lat.  moestissime  .  Gr.  XvnffOTflMra .  Zibald, 
Andr,  Si  lamentava  dolorosissimamente  della  sua  ma- 
niera di  trattare. 

DOLOROSISSIMO.  Superi,  di  Doloroso.  Lat.  /or- 
t/issimus  f  iristissimus  ,  Gr.  dtivóraroi  .  Amhr.  Furt,  5. 
16.  Oimè  tu  non  sai  gli  affanni  miei ,  che  in  breve  ora 
mi  sono  sopraggiunti  gravissimi  ,  e  dolorosissimi  \  Var* 
eh,  Lee.  626.  Si  vede  apertamente  nella  dolorosissima 
canzone. 

f  DOLOROSO.  Add,  Pieno  di  dolore,  Dolente, 
Che  ha  dolore .  Lat.  tristis  ,  moestu*  ,  gemehundus ,  /u- 
nestus  ,  dolorem  eiens .  Gr.  wtftXuvef  .  etXynrixóf  . 
Bocc,  nov.  i5.  26.  Doloroso  quanto  mai  alena  altro  ec. 
prese  la  via  per  tornarsi  ali*  albergo.  E  nov,  97.  4*  ^^ 
padre  di  lei ,-  e  la  madre ,  dolorosi  di  questo  accidente, 
con  conforti  continui,  e  con  medici  1  e  con  medicine 
in  ciò ,  che  si  poteva ,  1*  atavano  .  M.  Aldobr»  E  posto- 
Ac  sopra  'l  dente  doloroso  (  cioè:  che  duole  )  . 

•f-  y  I.  F'ale  anche  Che  apporta  dolore  •  Boee.  Tntr, 
5.  Orribilmente  cominciò  i  suoi  dolorosi  effetti,  ed  in 
miracolosa  maniera  a  dimostrare .  Dant.  Inf.  12.  Quivi 
è  Alessandro,  e  Dionisio  fiero ,  Che  fé  Cicilia  aver  do- 
lorosi anni.  E  3i.  Dopo  la  dolorosa  rotta,  quando  Car- 
lo Magno  perde  la  santa  gesta . 

-)-  J.  IL  Dicesi  anche  Doloroso  il  luogo  ,  ove  si  soffre 
dolore  ,  Dant,  Inf,  34*  Lo'roperador  del  doloroso  regno. 
E  Par.  17.  Nel  monte,  e  nella  valle  dolorosa.  ' 

$.  III.  Per  Malvagio,  Pessimo  ,  Lat.  improhus ,  tri' 
Mtis ,  funestus .  Gr.  nroynfófyfiiafói,  G.  V.  10.  7.  ii*  I 
laidi  peccati ,  che  li  segue  contra  Dio ,  hanno  mali  co- 
xninciamenti ,  e  mali  mezzi ,  e  dolorosa  fine .  Petr,  cane. 
18.  3.  Ahi  dolorosa  sorte,  Lo  star  mi  strugge,  e'I  fug- 
giiT  non  ro*  aita  .  Bocc.  nov,  68.  22.  Domine,  fallo  tri- 
sto,  ubbriaco  doloroso,  che  non  si  vergogna.  Frane. 
Sncch,  nov,  74.  S*  avvisò ,  che  messer  Bernanò  avea  ciò 
fatto  per  la  strutta  ,  e  dolorosa  apparenza  del  suo  am- 
basciadore .  E  nov.  177.  Dove  creciea  gli  avesse  manda- 
ti magliuoli  di  Corniglia ,  gli  avea  avuti  di  vitigni  dolo- 
rosi e  tristi  ,  i  quali  ogni  volta  si  poteano  vedere . 

^.  IV.  Per  Isventuralo  ,  Infelice .  Lat.  infelix  ,  miser, 
Gr.  dOXtoi  .  Bocc.  nov,  64.  4*  Avvenne,  che  il  doloro- 
so marito  si  venne  accorgendo  ec.  ^ 

*♦  J.  V.  Doloroso  a  me\  0  simile:  vale  Misero  me\ 
ec.  Vit,  S,  M.  Madd.  72.  O  dolorosa  alla  vita  mia ,  per- 
chè non  l'ho  io  saputo,  acciocch'io  avessi  pianto,  e 
doloratami  tutta  notte  !  E  73.  Doloroso  a  me  !  E  Ò^,  O 
dolorosa  a  me;  che  tardi  mi  sono  avveduta  !  E  100.  Or 
ò  questo  lo  scambio  ;  che  m'è  rimaso  di  te:  dolorosa  al- 
la vita  mia  ! 

DOLOSAMENTE.  Avvcrb.  Con  frode  ^  Per  inganr 


no ,  Lar.  dolose  ,  fraudulenter»  Gr«  dekifmf  • 
reti.  Il  detto  Giovanni  dolosamente ,  e  eoa  i 
dusse  il  detto  Pagolo  a  compromettere  ec. 

DOLOSITÀ  ,  DOLOSITAOE  ,  e  DOIiC 
Astratto  di  Doloso .  Vit.  SS.  Pad.  a.  «78. 
e  falso  nimico ,  la  tua  ec.  dolositade  sia  leco  i 
ne. 

DOLOSO,  ^i^.  Frodolente,  Che  ha,  oj 
Lat.  dolosus,  fraudulentus  ,  Gr.  doXgféi  ,  Caie^ 
cr.  cap,  16.  Si  reputano  a  grande  despetto  es 
per  parole  ,  e  per  domande  dolose  ad  ingana 

(f)  DOLTO.  Doluto.  Polis.  Stane.  2.  7. 
menti  già  le  Muse  ferno  !  E  quanto  A|>ollo  a* 
dolto  ,  Ch*  io  tenga  il  lor  poeta  in  tanto  scber 

(*)  DOLUTO  .  Add,  da  Dolere  ;  Che  si  è 
Lat.  conquestus  ,  Gr.  fsgfà-^aifiiwoi .  Cren,  3i 
Della  compagnia  de'  Gambacorti ,  che  andò  1 
me  detto  è  ,  ne  segui ,  che  dolutisi  i  Pisani  a 
Virtù  dell'  offesa  ,  esso  diliberò  la  vendetti 
noi . 

«  DOLZAÌNA,  e  DOLZAINO  .  Strumen 
le  da  fiato ,  ogjei  detto  con  vocabolo  tolto 
dal  Fransese  Oboe  .  Doni  Mas.  scen.  Pifferi  , 
ne  dette  da  Franzesi  Uaut'bois .  Inferr.  app. 
ri  pieni  d'allegrezza  cominciarono  sopra  tion 
netti ,   dolzaini ,  e  fagotti ...  a  cantare . 

DOLZfi  .  V.  A.  V.  DOLCE  %,  XIL 

DOLZORE.  F.  A.  Dolciore,  DoieesM 
Contento  .  Lat.  dulcedo  ,  voluptas  ,  suavitas  • 
Esp,  P.  IV,  Noi  siamo  s\  inebriati,  che  tutti 
zori  ci  sono  amari .  Petr,  ton.  iSg.  Acquetai 

tni  dolzor  prive.  Dant,  Par,  3o.  Letizia,  eh 
e  ogni  dolzore.  E  rim,  i3.  Altro  sperando 
dolzore . 

**  J.  Per  Benignità  ,  Misericordia .  Stor» 
Iddio  per  lo  suo  dolzore  ti    dea  grazia ,  ch< 
gli  occhi  aperti  ec. 

DOLZURA.f^.  ^.  Dolcezza  .  Lat.  dulcedc 

tas  .  Gr.  Tf  f4'(  •  ^'**  ^^^'    ^*    6*    ^*     ^4*    S< 
ch'ama  il  fi^^lio  II  patre  per  natura ,  E  matre 
ra  Tutto  suo  cuor  gli  dona . 

(*)  DOMÀBILE.  Add.  Domevole,  Atto  « 
moto  .  Lat.  domabilis  ,  Gr.  dafiaaro'f  .  Il  Va 
voce  DOMEVOLE. 

•f  DOMANDA  .  Dimanda  ,  Interrogasione 
terrogatio  ,  petitio  .  Gr.  ifùirna-if  ,  atmcif  • 
i3.  12.  Al  quale  Alessandro  ogni  suo  stato  i 
aperse ,  e  soddisfece  alla  sua  domanda . 

-)-  5*  !•  P^f*  Chiedimento  nel  signific.  dei  J 
verb.  Domandare  ,  Fir.  As,  72.  Fu  consentii 
domanda,  hab.  40.  Ma  perciocché  io,  poicb 
stra  mortai  vita  sbandito  fui ,  ho  la  mia  ira 
trasmutata,  non  sarà  alla  tua  domanda  nei 
aiuto . 

-f-  *"*  $.  II.  Per  la  cosa  domandata,  Petr.  uon 
Impetrata  da  Foca  tale  domanda  (  cioè:  Impe^ 
to  domandava  )  • 

J.  III.  Domanda  è  anche  T,  de*  Legisti  ,  e  1 
mo  atto  ,  che  si  fa  dati*  attore  nelle  liti  ,  Lat 
petitio ,  Gr.  atrnfiot .  Cure.  Marignoll.  rim.  Qui 
né  ognor  da  mille  bande  Vengon  richieste , 
domande . 

DOMANDAGIONE .  V.  A.  Dimandagiomt 
titio  ,  postulatio .  Gr.  aTmerif  .  Albert.  £  de 
mandagione  giustamente  lo  gastiga .  Dant.  i 
Disiano  irssere  domandati ,  e  anzi  la  domanda^ 
piuta  male  rispondono. 

J.  Domandagiene  per  Richiesta  ,  Requisigi 
Pist.  77.  Li  soldati  ,  li  quali  erano  a  domand 
C.  di  messer  Filippo  in  Pistoia  ec. 

DOMANDAMENTO  .  Dimandamelo  .  La 
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P^IuUììo^Gt*  aìrw^tf,  S.  A  goti,  C*  Z).  In  nluDO  lu»- 
go  fouaa  ani  domandMoento  di  perdonanza  . 

DOMANDANTE.  Dimandante.  Lat.  interrogante 
julnt  •  Or.  dio(dtos  •  Bocc,  nov,  5.  8.  Al  Re  domam« 
daate  baldanzosameote  verso  lui  rivolta  rispose . 

POMANOARE  •  Ricercar  noti  eia  «T  alcuna  cosa  da 
tiUrtù  con  parole  ,  interrogare  .  Lat.  interrogare ,  roga" 
H  •  Gr.  ifmr^w  >  *ruv^cÌ9%o^euL .  Bocc,  nov,  36.  6.  Solle- 
iitaneiite  i  fratei  domandandoDe ,  siccome  colei ,  a  cui 
Itiinora  lunga  gravava ,  avvenne  un  giorno,  che  do- 
piodandooe  ella  molto  instantemente  ,  cbe  l'uno  de'fra- 
liUi  le  disse  :  che  vuol  dir  questo  !  che  ha*  tu  a  far  di 
Iiorenao ,  che  tu  ne  domandi  così  spesso  \  Se  tu  ne  do- 
■aaderai  più ,  noi  ti  faremo  quella  risposta  ,  che  ti  si 
coarieoe .  Petr,  eans»  ^y*  %•  È  poi  domando  ,  or  donde 
Ssi  to  '1  mio  stato  l 

**  ^.  I.  Farle  uscite  di  tfuesto  Verbo  .  Li».  M.  Quel- 
li, che  del  consiglio  del  Regno  non  sapeano ,  doman- 
4oooo,  che  ciò  potea  essere.  Salv.  Avverta  i.  a.  io» 
Affivorono  e  levonti ,  e  domandonno ,  per  arrivarono  , 
kweronsi,  e  domandarono  ec.  Eziandio  nel  miglior  se- 
'  solo,  non  che  nella  favella,  alcuna  volta  trascorsero 
itUe  scritture  [  ma  sono  idiotismi  da  non  adoperarsi  1  • 
Cevelc,  Att.  Apost,  i54«  Volendone  loro  piacere  ,  io- 
aiadsilo  Vt  interrogai  ]  ,  s*  egli  voleva  anelare  in  Gie- 
I  lualeoi .  Bocc.  g.  \.  n.  i.  Il  domandò  il  santo  frate  di 
I  Dolte  altre  cose.  E  Pass.  78.  La  domandò  quello 
tb'  ella  avea  fatto  in  questi  tre  anni  [  ecco  due  accusa^ 
Uh  iati  allo  stesso  verbo  ]  •  (  /o  credo  ,  che  quella  pO" 
iii(s  Quello  che  àvea,  valga  Che  interrogai  »  Lat.  Quid; 
s  cAf  sia  come  dire  ',  La  domandò  che  cosa  avea  fatto 
te.  F.  alla  Voce  Quello  che)  . 

**  J.  II.  Col  Dativo  .  Bocc.  g.  5.  n.  7.  Domandò 
eoa  fermo  viso ,  e  con  salda  voce  quello  che  a  lei  do- 
magasse. 

**  5.  III.  Per  Aver    nome,    Benv,    Celi.    Ore/,    ai. 
Qaeito  lor  bianco  somiglia   una    certa  pietra ,  che   ai 
>    Mmaoda  (  si  chiama  )  Caludonio  .  E  36.  La  prima  vol- 
ti che  s' impone  lo  smalto ,  si  domanda  Dar   la  prima 
pelle. 

(t)  S-  ^-  P*''  dominare  .  Car.  lett.  (  Edis.  £  Aldo 
1574.)  A*  ^7-  ^  traverso  quel  Cinto,  che  domandava- 
ìo  il  Cesto ,  divisato  di  più  colori  • 

**  J.  V.  Col  Genit,  Cavale,  med.  cuor.  aga.  Qnal  di 
foì  domanda  Atì  pane  al  padre,  e  riceve  pietre!  E 
P^gil»  aaS.  Non  parendo  loro  avere  bisogno  non  do- 
ÌMniaBo  della  grazia  • 

**  J.  VI.  Domandare  Dio  e'I  Diavolo  ;  Far  ogni pos" 
iibih  ricerca.  Modo  basso  ,   Lasc.  Sibili.    5.  3.  Honne 
4oiDiadato  Dio  e  '1  diavolo,  e  non  ho  pur  saputo  trova- 
te chi  r  abbia  veduta  . 
J.  VII.    Per  Chiedere.    Lat.  petere  ,  postulare.    Or. 
*     A7e>Miy  etirtìff^ou.  .    Bocc.   nov.  1.  i5.  Domandarono 
*lciui  santo  ,  e  savio  uomo  ,  che    udisse    la  confessione 
d'aa  Lombardo.  Petr,  cane,  4-  ^«  Ver    cui  poco  giam- 
>MÌ  mi  valse  ,  o  vale  Ingegno  ,  o  forza,  o   domandar 
perdono .  Ovid.  Pist.  Imperciocché  tu ,  la  qual  se*  Dea, 
'   iceodesti  del  cielo ,  e  domandasti  l' uomo  mortale  (  cigè, 
Chiedesti  uomo  mortale). 

J.  VIIL  In  proverb.  Il  domandare. è  senno,  e  il  ri" 
tpemiere  e  cortesia  ,  si  dice  proverbialm.  a  Chi  non  ri» 
sponda  alle  domande  »  o  risponde  scortesemente  . 

OOMANDASSERA  .  Che  anche  si  scrive   DOMANE 

PA  SERA ,  DIMANI  DA  SERA  .  Domane  in  verso  la 

49ra  •  Lat.  eros  vesperi .  Or.  adfiov  Tféf  icmi^av .  ViU 

S*  Gioi  Bat.   ao3.  Gli  Angeli  lo  riguarderanno,   «  rià- 

frsmlo  domandassera  sano  ,  e  salvo  • 

DOMANDATIVO  .  Interrogativo  ,  Salvin,  pres.  Tose. 
9.  191.  Il  punto  patetico,  o  passionato  ,  che  noi  ammi- 
rativo appelliamo  ,  eziandio  oe  pullulò  con  linea  retta 
«opra  capoi  •  i' iatcrrogatiyo  ^  •  doxuMiAaÙT*  te* 
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DOMANDATO.  Add.  da  Domandare,  Lat.  interro^ 
gattts .  Gr.  i^ttrn^f^i ,  Amm.  ant.  a.  3.  4*  Uno  santo 
padre  domandato  da  un  frate ,  che  opere  dovesse  fare  , 
rispuose  cosi.  Albert,  a5.  Lo  beneficio  troppo  doman- 
dato invilisce  poi  che  e  ricevuto .  Lab.  80.  A  cui  la  do- 
mandata donna  rbpuose.  Buon.  Pier.  3.  1.  1.  E*  suol 
esser  vantaggio  L*  ascoltar  domandato  ,  Vie  più  che  do- 
mandando Altri  esser  ascoltato  • 

^  5.  Domandato  in  forsa  di  Sust.  per  La  coi  a  doman» 
data .  Bocc.  Amet. 

DOMANDATORE.  Ferbal.  masc.  Che  domanda^ 
Dimandatore  .  Lat.  rogans  •  Gr.  dtófiiyof .  D.  Gio:  Celi, 
lett.  8.  Io  vidi  appiccato  dinanzi  alia  chiesa  della  Badia 
uno  osso  di  schiena  di  serpente  si  grande ,  che  ,  se  io 
con  son«  incannato,  pare  di  grandezza  di  un  porco  di 
cinquecento  libbre,  ma  questo  abate  il  fece  sotterrare 
pe*  molti  domandatori .  noce,  vit,  Dani.  a35.  Concor- 
rendo adunque  i  due  voleri  ad  uno  medesimo  fìne ,  e 
del  domandato,  e  del  domandatore  .  Filoc.  1.  37.  Ne' 
bisogni  soccorreva ,  e  soccorre  i  divoti  domandatori  • 
Mor.  S.  Grog.  Conciossiacosaché  essi  non  deono  esse- 
re appellati  domandatori  di  giustizia.  S.  Grisost.  Ri- 
cordati  delle  sentenzie  di  Cristo  nel  Vangelio ,  e  sì  tro- 
verrai ,  che  i  perseveranti ,  e  importuni  domandatori 
non  caccia. 

DOMANDATRICE .  Femm.  di  Demandatore.  Lat. 
postulatrix.  Gr.  it  aìrSra .  Dant.  vit.  nuov.    aa.  Intra 

3ueste  due  parti  ha  una  particella ,  eh*  è  quasi  doman- 
atrice  d*  aiuto  alla  parte  dinanzi  ,  e  alla   seguente . 

DOMANDAZiONE  .  Dimandasione  .  Lat.  petitio  ^ 
pottulatio .  Gr.  alrn^if  • 

f  DOMÀNDITA .  V.  A.  Dimandita .  LaL  petitio  . 
Gr.  aìrn^ti  •  Esp,  Salm,  Entri  la  mia  domandita  nel 
cospetto  tuo,  e  fecondo  '1  tuo  parlare  libera  me  ec.  im- 
prima disse,  ehe  la  sua  addomandita  s*  approssimasse 
nel  cospetto  di  Dio .  Vii.  Plut.  Come  Alessandro  rice- 
vette gli  Ambasciadori  del  Re  di  Persia  «  e  delle  do-* 
mandile ,  eh*  e'  fece  loro  .  Cavale.  Frutt.  Ung.  Orazione 
viene  a  dire  domandita  d*  alcun  bene  o  da  Dio ,  o  dagli 
angioli ,  o  dagli  santi .  E  altrove  :  Onde  perciò  questa 
appetito ,  e  questa  domandita  riprende  il  Salmista , 
quando  dice.  3for.  S.  Greg,  Dopo  la  dimanda  de'  fla- 
gelli ,  é  esaminato  per  domandita  di  parole  • 

DOMANDO  .  V.  A.  Dimando  .  LaL  petitio ,  interro^ 
gatio ,  postulatio .  Salust.  lug.  R.  Non  ti  partirai  sen« 
za  *1  tuo  domando  . 

f  DOMANE,  e  DOMANI.  Dimane  .  Lat.  cras  .  Gr. 
ad f  109.  Bocc.  Introd.  89.  Faccendoci  seguitare  oggi  in 
questo  luogo ,  e  domane  in  quello ,  E  g.  a.  f.  a.  Do- 
mane è  venerdì,  ed  il  seguente  di  sabato,  otor.  Pist» 
i5.  La  domane  ner  tempo  ec.  fu  dentro  alla  porta  di 
Firenze  •  Vit.  oS.  Pad.  3.  4 5*  Gggi  di  quella  posses-* 
fione  ,  e  domani  di  quéll*  altra .  E  $7.  Io  vogUo  doma- 
ni s*  apparecchi  una  gran  cena.  E  a3a.  Vedi ,  che  do- 
mani ne  verrò  teco  .  E  4*  37$.  Acciocché  domani  a 
notte  ordinato  il  nostro  andamento  ,  possiamo  entrare 
•  loro. 

J.  I.  Per  lo  principio  del  giorno.  L'at«  mane ,  tempuf 
matutinum  ,  Gr.  tmi.  Dant.  Conv.  iSf.  Guai  a  te  ter« 
ra ,  il  cui  Re  è  fanciullo  ,  e  li  cui  Principi  la  domane 
maneiano . 

J.  II.  Andare  f  o  Mandare  ec,  et  oggi  in  domane  ,  m«" 
nier a  proverb,  che  vale  Andare  in  lungo ,  Tenere  a  ha* 
da  •  Lat.  pendere  ex  crostino  ,  animi  expectatione  pende» 
re,  detinere.Gr.  tiféfieio$euÌxr^  adftop ^  etc.  M.  V,  i* 
55.  E  stando  d'oggi  in  domane  a  speranza  dell'  aiuto 
degli  Italiani ,  il  conte  si  trovò  ingannato  .  Bocc.  g,  4» 
a.  8.  Andato  dunque  Girolamo  a  Parigi  fieramente  in- 
namorato, d'oggi  io  domane  ne  verrai,  ci  fu  due  anni 
tenuto  (gli  avevano  promesso  di  Jarvelo  stare  sala  un 
Miao  }  • 
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5.  III.  /«  proverh.  Cavami  cT  ogt^l  ,  €  mettimi  im 
domani  ,  vale  JVon  voler  prevedere  $  né  peniate  a  tfuel^ 
lo  f  che  potesse  bisognare  per  l*  avvenire  .  Lat«  «luid  sii 
futurum  cras  fuge  tfutterere  ^  Ora»,  Gr.  ré  fiiìkw  fJti» 
jfirTfi .  Dep»  Decam*  83.  Dipoi  ci  sono  i  proverbj,  che 
hanDO  <]ua&i  autorità  di  giudice  ,  non  che  forza  di  testi- 
monio: muovi  lite  ,  acconcio  non  ti  falla.*  batti  il  villa- 
no, e  saratti  amico.*  cavami  d'  oggi,  e  mettimi  in  do- 
mani. 

J.  IV.  Domani  detto  ironicamente  per  Non  mai  •  Lat. 
crat  eredo  ,  hodie  nihil  ,  f^arr,  Malm,  a.  Sg.  Voler 
ch'i'  entri  dove  son  due  cani?  Credi  tu  pur,  eh'  io  sia 
cos\  merlotto  ?  Se  non  gli  causi ,  ci  verro  domani . 

*  DOMANIAL£.  r.  de*  Legisti.  Appartenente  ai 
Regio  patrimonio  .  Beni  domaniali. 

DOM AN  L'  ALTRO ,  e  DIMAN  L' ALTRO  .  Ma- 
niera ,  che  dinota  il  giorno  ,  che  succede  al  giorno  di 
domani  .  Lat.  perendie  .  Gr.  fiiravftov  . 

DOMARE  .  far  mansueto  ,  e  trattabile  ;  ed  è  proprio 
di  bestie  da  cat*alcare  ,  da  portar  soma  ,  e  dtt  traino  . 
Lat.  domare  .  Gr.  Sautjiv  •  Cr.  9.  4*  >•  Varrò  dice  , 
che '1  cavallo,  che  si  ooma ,  compiuti  i  tre  anni  diven- 
ta migliore  •  E  cnp,  69.  3.  Couiinciansi  (gli  asini)  a 
domare  ,  e  ammaestrare  ,  ec.  poiché  saranno  nel  terzo 
anno  pervenuti.  E  cap,  63.  3.  Ancora  si  debbono  doma- 
re i  buoi  nel  tempo  di  tre  anni . 

J.  l,  E  per  similit,  Rintugsare  ,  Mortificare  gli  af» 
Jetti  f  Umiliare  f  Ammansare,  Lat.  domare ,  frtenare  , 
compescere  ,  molli  re  .  Gr.  av^éTknw  ,  avPiifyV»  •  Pass. 
^29.  Volle  fare  colle  rane  ec.  acciocché  con  cote  vilis- 
sime  si  domasse  l'umana  superbia.  Lab.  i55.  La  rab- 
biosa furia  della  carnale  concupiscenza  con  la  astinen- 
zia  mirabile  domarono ,  e  vinsero ,  prestando  maravi- 
gUota  pazienzia  alle  temporali  avversità.  Dani,  Purg. 
11.  E  s' i'  non  fossi  impeaito  dal  sasso.  Che  la  cervice 
mia  supeiba  doma  ec.  £  i3.  Spirto  ,  diss' io ,  che  per 
salir  ti  dome  ec-  Fammiti  conto  o  per  luogo ,  o  per  no- 
me. Petr.  cap.  5.  Ora  in  atto  servii  se  stessa  doma. 

**  J.  II.  E  meta/,  Cresc.  Lib.  6.  cap.  aa.  Ma  se  si 
fchianteranno  da  essi  più  volte  i  rami  de'  semi  {parla 
de*  cavoli  )  quando  nascono  ,  s\  che  la  materia  de  semi 
si  consumi  tutta ,  m\  si  domano ,  e  poi  producono  belle 
foglie, 

*^  J.  III.  Domare  ,  per  3facerare ,  Ammollire  . 
Frane.  Sacch,  nov,  i85.  Ripresene  un'altra  leastagna'] 
ia  auale  in  simil  forma  non  si  macerò  mai;  e  provando 
QT  i'noay  or  l'altra,  tutte  le  provò  ,  ec.  sanza  poterle 
domare. 

J.  IV.  Per  Soggiogare.  Lat.  imperio  suhiicere ,  sub/u- 
gare,  Gr.  yntordmiv ^  éirox/^^ovv.  G.  K,  8.  64*  3. 
Per  la  cui  forza  domarono  quasi  tutta  Campagna ,  e 
terra  di  Roma. Pe/r.  cane.  ^\.  1.  Un'altra  pruova  Ma- 
ra vigliosa  I  e  nuova  Per  domar  me  convienti  vincer 
prin. 

*  DOMATIZZÀRE .  Ortogr.  ant.  insegnare^  o  Sporger 
dogmi  o  dottrine.  G.  f^.  Se  alcune  altre  cose  sermonando, 
duuiatizzando,  ammaestrando  ec.  dicemmo, ec.  (Costleg" 
t(esi  trt  molti  testi  di  G.  V.  in  vece  di  DOMATRÌARÈ. 

DOjM A  rO .  Add,  da  Domare  .  Lat.  domitu»  •  Or.  ^ 
iapiaafÀivei.  G.  y.  10.  \I\i\.  4*  Non  erano  purgati  i 
ncccati ,  nò  domata  la  superbia,  dò  l'usure.  Amet,  81. 
K  quinci  avuto  il  consi^ilio  d*  Apollo ,  seguio  la  non 
domata  giovenca  tra*  monti  Aonii.  Z>fVMiw.  3.  ao.  Que- 
sto è  il  paese  ,  dove  prin  '1  cavallo  Domato  fu* 

**  5*  Domato  ,  per  Ispossato  .  Fav,  ant.   179. 

DOMATORE.  Che  doma  .  Lat.  domitor  .  Ovid.  Plst. 
Fra  cacciatore,  é  domator  di  fieri  cavalli.  Cr.  9.  4* 
3.  Né  si  dee  giammai  il  domatore  con  lui  gravemente 
iidirare.  Fiamm,  /\,  56.  O  domator  de'  mali  ,  e  parte 
ttii^lior  dell' umana  vita»   eonsolaoii  di  t#.  Amet.  55« 
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Ercole  domatore  dell'  umane  fatiche  fu  ioiia 
Frane.  Sncch.  rim.  De'  miei  nimici  franco  do 
E  Op.  div.  49.  Voi  siete  costi  capitano,  e  i 
d'uno  cavallo  sfrenato . 7«/#.  Ger.  ao.  i4-  O  A 
di  Giesù  flagello  ,  Campo  mìo,  domator  delP  < 
Ecco  l'ultimo  giorno,  aern*  Ch'I.  a.  19.6.  Do^ 
Orlando,  e  Brandimarte,  E  yoidi  simil  bestie  di 

DOMATRIÀRE  .  r.  A.  Decretare.  Lat.  de 
decreta  faeere  .  Gr.  deyftmrt^ttp  .  G.  V.  ti 
Anche  se  alcune  altre  cose  sermonando  ,  disp 
domatriando  ,  ammaestrando,  ovvero _per  alcn: 
modo  dicemmo  ec  V.  DOMATIZZÀRE. 

DOMATRICE.  K erbai,  femm.  Che  doma.  Li 
trix  .  Gr.    ìS  ^(Ào^itva.  Declam.   Quintii.   La 
progenera  ec.  domatrice  di  tutti  gli  animali. 

DOMATTINA.  Domane  inverso  la  mattina.  1 
mane.  Gr.  aCfiov  tr^vtì.Boee,  g,  i.f.  i.Acciocc 
lo  »  che  la  Reina  nuova  delibererà  esser  per  d( 
opportuno ,  si  possa  preparare.  Nov.  ant.  65. 
il  vendiamo  domattina,  ed  averenne  parecchi 
Vinc.  Mart.  lett.  14.  Parto  domattina  per  Loi 
disposizione  di  tornare^ra  venti  giorni. 

*♦  DOMATTIZZARE.Or/o^T.  ant,Dogmatis» 
matriare.  Cavale.  Att.  Apost,  90.  Incominciaron* 
dica  re,  e  domattizzare  ai  fedeli,  che  se  non  si  acc< 
no   secondo  la  legge  di  Moises  non  si  poteauo 

DOMENEDDiÓ.  Dio  .  Lat.  Deus  .  Gr.  !ki4 
nov.  5.  8.  Parendole  che  secondo  il  suo  diside 
meneddio  1'  avesse  tempo  mandato  opportuno 
la  sua  intenzione  dimostrare.  Albert.  4*  Onde 
neddio  lo  prese  per  la  mano  ,  e  levollo  alto,  < 
uomo  di  poca  fede ,  perchè  dubitasti  ?  Nov.  am 
Messere ,  io  aveva  allora  mangiato ,  diedila  a  ni 
giullare,  che  mi  dicea  male,  perchè  io  vi  ci 
mio  Domeneddio.  M.  Aldobr,  P.  N»  Domened 
sua  grande  possanza  tutto  il  mondo  stabilio. 
Margh,  Compiuti  li  dodici  anni,  e  questa  maggi 
ti  cominciò  a  dilettarsi  in  Domeneddio. 

**  %.  Domeneddio  :  variamente. Fit.  S.  Marg 
Signor  mio  Domeneddio  (  cioè  ,  Messer  Dome 
abbi  misericordia  di  me.  E  140.  Io  faccio  grazi 
ttas  ago  )  a  te  Signor  mio  Domeneddio ,  u  qi 
bai  fatta  degna  per  la  tua  misericordia  d'  essai 
compagnia  de' tuoi  eletti. 

DOMÉNICA.  Giorno  dedicato  a  Dio  presti 
stiani  ,  e  principio  della  settimana  .  Lat.  dies  soli 
dominicus  .  Gr.  xofietxw,  Boce.  hov,  i5.  a.  Dovi 
una  domenica  sera  in  sul  vespro  ec.  la  seguenti 
na  fu  in  sul  mercato.  Dittam.  1.  1,  E  come  la  e 
ca  si  onora.  Maestrues.  a.  17.  Il  dì  della  domi 
mette  tra  le  somme  ,  e  precipue  solennitadi.  C 
Pad.  Dovendo  andare   il   sabato,   o    la  domeni 


chiesa,  non  s'angosciava.  Serd,  stor,  a.  76.    Gì 


tutti  alla  frasca  vanno  1  becchi  la  domenica  d'i 
tutto  a  un  proposito  al  fin  torna,  Ch'ognun  ha  il 
piccato,  eie  sue  corna. 

*♦  5.  I.  Domenica  f  variamente.  G.  V.  Nel  dcti 
il  d\  Domenica  d'Ulivo. 

§.  II.  Aver  la  Pasqua  in  Domenica  ,  y,  PAS< 

DOMENICALE.  Add.  Del  Signore.  Lat.  i 
Gr.  di^nrorixèf.  Com.  Tnf.  3a.  L'altre  due  rom 
domenical  fidanza,  cioè  quella  ,  che'l  Signore  1 
suddito .  Vit.  S.  Gio:  Gualb.  333.  Passóe  di  qu 
ta  felicemente  nel  mille  settantatrè,  incornine 
dalla  Domenicale  Incarnazione. 

**  5.  I.  Orazione  Dominicale  .  //  Pater  notti 
gn,  Mann,  Ott.  a7.  5.  Qualunque  volta  si  reciti 
zione  Domenicale. 
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L*  usiamo  anche  per  agg,  et  Abito  da  i  di  delle 
de  im  proverò.  Chi  porta  sempre  il  domenicale  , 
ricco  ,  o  egli  sta  male  •  Fir,  Trin,  4*  7*  Non 
a  ,  che  il  Golpe  aveva  i  panni  domenica  li.  £.a- 
.  4«  4*  ^'*  andianne  a  casa  ,  eh'  io  spogli  la 
lanicale. 
fiTRE .  r.  A.  Mentre  ,  Ta  mentre.  F.  MEN- 

STlCAHES'TE.Awerb.  Dimesticamenf  .  Lat. 
?er  ,  aiiffce.Gr.  oixti'tti.  Ciré,  GelL  4*  ii3.  Se- 
rbe voi  non  obbligate  solamente  voi  ec«  ma 
Itti  quelli  animali  ,  di  chi  voi  vi  servite ,  e  che 
mesticamente  con  voi.  E  6.  i5o.  I  quali  non 
quel  che  si  facciano,  lasciandosi  cibare  da  voi 
imente ,  con  le  vane  lusinghe  vostre  perdono 
tratto  ec.  quella  gagliardezza  del  corpo,  che 
ne  alla  specie  loro* 

ISTIGAMENTO.  Dimesticamento  .  Lat.  cicura- 
mMférni. 

^STiCÀRE .  Dimesticare .  Lat.  clcurare  ,  man- 
• ,  cicur  reddere  .  Gr.  rt^averiuuv^, 
WESTlCVrO.  e  DIMESTICATO, /)a  Dome- 
Cresc.  Degli  uccelli ,  in  che  modo  si  pigliano 
:Ili  rapaci  aimesticati.  «Sen.  6^n«  Karch,  Le  iie- 
inti  dimesticate,    e   lasciate    toccar  non    si  so- 

MESTICAZIONE ,  e  DIMESTICAZIONE  . 
amento  .  Cresc»  Tal  nutrimento  non  obbedisce 
itione  compiutamente  siccome  fa  1'  umido  della 
ixione  r  Qui  parla  delle  piante  ]  . 
MESTIGUEVOLE ,  e  DIMESTICHÉVOLE. 
r^prio  del  ¥iver  civile  ;  acconcio  a  domestiches' 
ih,  AsoL  Ancora  errerebbono  gli  nomini,  ec. 
i  a  guisa  di  fiere,  senza  tetto,  aenaa  conversa- 
'  nomo ,    senza   domestichevole  costume    alcu- 

MESTICHEZZA , Dimestichetsa.hnl.  familian- 
ns lée tado ,  Gt»  cuvhBìi^»  Bemh,  stor,  il.  i5o. 
fc  tutti ,  ec.  con  maravigliosa    domestichezza  si 

pie  basciare.  Lasc.  Cen,  i,  nov,  io.  Dipoi  en* 
itro  al  Vicario,  con  cui  teneva  stretta  douiesti- 

operò  di  maniera  che  coloro,  furono  liccuzia- 

DOMESTICHISSIM AMENTE.  Superi,  di  Do- 
lente .  Bemb.  stor,  7.  101.  Uomo    ec.    cui   esso 
uUo  domestichissimamente  usava. 
BSTICHISSIMO.«5V«'''-    <'<    Domestico.    Lat. 
,  familiarissimus  .  Gr.  etxuórarei  .  Bemb.  pros, 
>el  verso  è  ella  propria  ,e  domestichissima. 
BSTICO.  Add,  Dimestico.  Lat.  familiaris ,    ne- 
r.Gr.  oÌKitof.  Galat.  IO.  Avutone  consiglio  con^ 
ic'  suoi  più  domestichi ,    proposero  ,    che   fosse 
i  avveduto  il  conte. 

Per  Particolare  .  Lat.  peculiaris  ,  specialis  .  Gr. 
faestrugs,  1.  43.  Ma  questo  facevano  ,  perchè  il 

Cristo  diventasse  più  amabile  ;  e  non  sanza  do- 

consiglio  dello  spirito.  E  q.  ag.  5.  Sansone  fu 
^  e  gh  altri  santi  per  domestico  consiglio  dello 
Santo. 

Domestico  per  Nativo  ,  Patrio  ;  Contrario  di 
o  .  Lat.  patrius  .  <Sior.  Eur.  i.  1.  Preponendo 
strani  a'  domestici. 

.  Aggiunto  pur  di  Uomo  ,  vale  Benigno  ,  Trai" 
Alla  mano  .  Lat.  htsmanus  ,  comis  ,  facilis  •  Gr. 

^Xdf^f^nroi  .  Galat.  ai.  Non  si  vuole  essere 
co ,  né  strano ,  ma  piacevole  ,  e  domestico. 
.  IV.  Aggiunto  di  Animale;  vale  Mansueto  ec. 
-er,  1.   85.  <3os\  leon   domestico  riprende  L*  in- 
>  furor ,  s'  altri  l*  offende  . 
Aggiunto  di  Febbre  ,   vale    Consueta ,  #    Fra- 

Petr.  san*  284.  Qual  ha  già  i  nervi,  e  i  polsi , 
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•  i  pensier  egri*  Cui  domestica  febbre  assalir  deve. 

J.  VI.  Aggiunto  a  Bisogna  ,  Cura  ,  ec.  voi  Casalin-. 
,  Di  casa  •  Lat.  domesticus  •  Gr.  oìxtoìf.  Bocc.  nov, 
5.  a.  Ease  stanno  tutta  la  settimana  rinchiuse,  a  attendo- 
no alle  biaoEna  familiari,  e  domestiche. 

*^*  S.  VIL  Domestico  ,  7*.  degli  Agric.  Contrario  di 
selvatico,.  Aggiunto  di  pianta  ,  9  frutto.  Gagliardo. 

DOMÉVOLE.  Add.  Domabile  ,  Atto  a  esser  domato, 
Docile  .  Lat.  domabili St  docilis  .  Gr.  dufiucóf  ^  iu*reiOni. 
But.  Inf.  1.  Significando  ec.  per  la  dolce  stagione, 
che  è  la  primavera  ,  la  sua  giovinezza,  la  quale  era  do- 
mevole  ,  paaaata  la  sfrenatezza  dell*  adolescenza. 

"»  DOMICIUÀRIO  .  T.  de*  Forensi  .  Appartenente 
a  domicilia ,  o  luogo  di  abitaeione  •  Perquisizioni  domi- 
ciliarie. 

DOMICÌLIO. /ricf//o  ,  Albergo  .  Iaì^ì.  domici lium  . 
Gr.  oìxnTnftev .  Liv.  dee.  3.  Esser  quella  piuttosto  do- 
micilio di  fuggitivo,  che  d'oste.  Segr,  Fior.  nov.  La 
qual  città  innanzi  a  tutte  1*  altre  elesse  per  suo  domici- 
lio .  Belline,  son.  t85.  O  fortunato ,  e  santo  domicilio , 
Ove  Esculapio  i  suoi  frutti  matura, 

*  DOMIFICÀRE.  T.  degli  Astrologi  .  Dividere  ,  o 
distribuire  il  cielo  in  dodici  case  per  formare  il  tema 
celeste  ,  o  t  oroscopo  . 

*  DOMIFICAZIONE.  T.  degli  Astrologi.  Il  do- 
mificare.  V. 

(*)  lìQyAUK.y.A.Lo  stesso,  che  Damila,  Dumilia  . 
Lat.  bis  mille  ,  duo  milita  ,  Gr.  dtox*^ioi,Cronichett. 
cT  Amar.  1.  Al  tempo  di  questo  Abraam  si  cominciaro- 
no le  étorie  i  di  domilia  anni  dinanzi ,  o  più  per  igno- 
ranza ,  ovvero  per  nigrigenzia  non  ne  dissono  nulla . 
f^it,  SS.  Pad.  I.  78.  Alcuna  volta  erano  ben  domi- 
lia. Leggm  Aseens.  343.  E'I  miglio  fosse  domilia  passi. 
Pass.  iSg.  Impongomi  domilia  anni  a  dovere  stare  in 
Purgatorio. 

f  DOMlNANl'E.  Che  domina  .  Lat.  dominans .  Gr. 
dv¥tt^vt»9  .  Viv.  disc.  Arn.  55.  Delizie  in  vero  sulle 
porte  della  stessa  città  dominante  invidiabili  da  ogni 
monarca.  (  Città  Dominante  è  lo  stesso  che  Capitale  o 
Metropoii).Segn.  Mann.  Apr.  19.  5.  Ma  che  ha  che  fa- 
re «  r  esaere  in  una  casa  di  Principe  qual  ministro  ,  con 
r  esservi  dominante  l  (  ifui  è  Sust.  )  E  Magg  so.  i. 
La  quale  (concupiscensa  )  tutto  di  si  ribella  aalla  ragio- 
ne a  lei  dominante. 

"^  $.  Dominante  ,  T.  de*  Musici  .  Dieesi  della  corda  , 
che  è  ituna  quinta  pia  alta  deiV altre  corde  fondamentali. 

TìOìàmkhE.  Signoreggiare .  hùi.  dominari.Or.  xi/- 
fttóitv.  Cavale.  Frutt.  iing.  16.  Dominare ,  cioè  signo- 
reggiare ,  ai  è  possedere,  e  reggere  altri  sotto  sua  luri- 
sdizione,  e  signoria.  G.  y.  7.  83.  1.  Aveano  grandissi- 
me rendite  in  proprio ,  e  per  lo  comune ,  e  quasi  do- 
minavana  il  mare  con  loro  legni. /^^  10.  aoi.  a.  Tutto 
ciò  fu  fatto  ad  arte ,  e  simulatamente  per  fare  la  detta 
fortezza,  permeglio  dominare  i  Bolognesi. 

5*  Dominare ,  dicesi  anche  per  Essere  a  cavaliere  , 
Soprastare  ,  come:  Il  tal  monte  domina  la  città.  Lat. 
imminere  •  Gr.  é*rtxtte$eu. 

DOMINATO,  f^.  A.  Sust.  Domìnatiome.  Lat.  domi- 
natio  .  Fh,  lac.  T.  7.  9.  17.  Possiede  il  trono ,  e  tutto 
il  dominato* 

^  DOMINATO.  ^</<f.  da  Dominarci  che  è  sotto  il 
dominio  di  alcuno  •  Car,  part,  a.  lett.  177.  Non  si    può 

Sarlar  della  lingua    in  questo  caso ,   che   non  si  parli 
eli*  imperio  ,  e  della  nazion   che  domina,  e  di  quella 
che  è  dominata.  ^ 

DOMINATORE.  Che  domina ,  Signore.  Lai.  domi- 
nator  ,  imperator.Gt.  etyroKfdrtsf.  rr.  Giord.  Pred.  R. 
Conforme  costumavano  gli  antichi  dominatori  dell'  Af- 
frica. 

(*)  DOMINATRICE.  Ferhal.  femm.  Che  domina. 
Lat.  dominatrix.  Gr.  xvfia.  Pros*   Fior.   3.    194).    Per 
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aual  maniera  potrò  io  dimostrtre  ec.  non  aver  conci- 
ato più  eminente  luogo  ad  altra  dominatrìca  virtù  , 
che  a  quella  della  giustizia  ?  ,la  virtù  domifiatrice  della 
giustizia  ec«  viene  a  diffondersi ,  ec*  Segn.  Mann.  IVov. 
i3.  1.  Mortificate  più  le  loro  passioni,  fanno  cbe  più 
ubbidiscano  tutte  alla  volontà,  come  a  loro  dominatri- 
ce. 

DOMINAZIONE,  t^i^fioria  ,  Dominio  .  Lat.  domina- 
tio ,  dominium  .  Gr.  ^va^iia»  O.  K.  io.  85.  a.  £  '1 
duca  ne  volea ,  e  avea  la  signoria ,  e  dominazione  libe- 
ra della  detta  città  di  Pistoia.  E  cap.  ia5.  a.  Rimanen- 
do la  dominazione  della  terra  a*  detti  signori* 

5.  I.  Per  Titolo  d*  onore  .  Cr,  leti»  dedic.  E  se  il  li- 
bro alla- vostra  dominazione  piacerà,  mi  stimo,  che  in- 
aieme  con  quello  degnerete  eziandio  me  accettare. 

J.  II.  Per  uno  degli  ordini  angelici  del  Paradiso  . 
Lat.  dominatio  .  Gr.  xuftórtii  »  Dani.  Par.  s8«  In  essa^ 
gerarchia  son  le  tre  dee,  Prima  dominazioni  ,  e  poi 
virtudi  ec.  Com,  In/,  7.  Sono  onesti  detti  ordini ,  il 
primo  angeli,  il  secondo  arcangeli,  il  terzo  troni  ,  il 
quarto  dominazioni.  Capale,  i^rutt.  ling,  16.  Domina- 
sioni  sono  anco  maggiori,  che  li  principati;  però  esser 
principe  vienis  a  dire  essere  primo  fra  molti;  ma  domi- 
nare ,  cioè  signoreggiare  ,  si  ò  possedere  »  e  reggere  al- 
tri sotto  sua  iurisdizione  ,  e  signoria.  Legg.S*  Gio:  Bat, 
S.  B.  Ebbe  ufficio  delle  dominazioni  ;  ciò  sono  spiriti , 
li  quali  ci  ammaestrano  ,  coma  dovcmo  signoreggiare 
li  nostri  sudditi. 

DÒMINE.  F,  L.  Signore  .  Boce.  nov.  76.  4.  E  po- 
scia ce  lo  goderemo  qui  insieme  col  domine  {cioè  :  eoi 
prete  )•  £  87.  8.  Né  potè  ella ,  poiché  vtdato  V  ebbe  , 
•  pena  dire.*  domine  ,  aiutami. 

^  I.  Talora  è  particella  imprecativa  •  Boee»  mov.  il. 
7.  Subitamente  cominciò  a  ridere  ,  e  a  dire  s  donine 
fallo  tristo.'  Lab,  299.  Domine  dagli  il  mal  anno. 

^*  J.  II.  jiliri  usi  .    Boec,  g,  5.  n.  8.    Disse    allora 
Ferrondo  ;  Domine  dalle  il  buon  anno  !   E  g.  to.  n,  9.  - 
Spaventati,  e  gridando,  Domine  aiutaci,  tatti  fuggiro- 
no. 

J.  III.  E  congiunta  eolla  CHE ,  ^  particella  garriti- 
la :  Dominchè  tu  ti /ermi  ,  Dominehè  tu  vagli  far  la 
tal  cosa  ! 

J .  IV.  E  talora  è  particella  interrogatila  •  Lat.  ker^ 
ale  ,  medius/idius  •  Gr.  neauXn'f .  Sen,  ben,  ^arch.  5.  6. 
E  che  domin  poteva  egb  ricever  tanto  ,  quanto  dava  , 
mostrandogli  un  uomo ,  che  sapeva  che  cosa  fosse  vive- 
re ,  che  morire?  Fir,  Lue.  9.  i.  E  che  domin  di  paese 
«on  abbiam  noi -ormai  rivoltato  \ 

J.  V.  E  colla  SE,  è  particella  dubitativa.  Lat.  num, 
ntrum  •  Tae.  Dav.  ann.  5.  70.  Domin  se  i  padri  cite- 
ranno Sacroviro  a  comparire  per  queste  caso  di  sta- 
to? 

J.  VI.  E  anche  si  adopera  in  forza  di  particella  tfJM- 
wnirativa  .  Fir,  Trin.  a.  6.  Ah  domin ,  che  il  fratello 
non  gnene  avesse  detto  una  parola  ! 

DOMINEDDÌO.  Lo  stesso  ,  che  Domeneddio  •  Star. 
S.  Eustach.  278.  E  fatto  questo,  sì  entrò  lo'mperado- 
ra  nel  tempio,  e  adorava  gl'Idoli,  li  quali  erano  loro 
Domineddii,  e  ofTersero  loro  sacrificio. 

domìnio. t^i^noria  ,  Giurisdieione ^  Proprietà .  Itti, 
imperium  ,  dominium  .  Gr.  xfdrof.  G,  fT.  io.  70.  5. 
Che  egli  s*  aveva  voluto  appropriare  lo  spirituale ,  e  il 
temporale  dominio  di  consiglio  di  Jacob.  Cavale,  med. 
cuor.  Egli  ci  ha  ricomperati ,  così  come  a  lui  pertiene 
la  sigiioina  ,  e  4  dominio  ,  cos\  sua  è  la  vendetta.  Hfae- 
#/rtt«#. "i.  66.  Mentrechè  il  matrimonio  dura,  il  domi- 
nio della  dota  è  dciruomo. 

(•f-)  J.  I.  Per  coloro  cu  e  governano  .  Car.  lett,  (  Edi 9, 
tF  Aldo  iSyj.  )  a.  27.  E  quanto  a  dire,  che  prose- 
guendo io  le  mie  fo  danno  e  pregiudizio  alle  cose  di 
V.  S*  Illustrissima  in  cotesta  città  (  di  frenesia  ) ,  e  qhe 
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non  passa  senza  oiiensione  del  Dominio  d'  eia 

Sran  cosa  ,  che  ardisca  di  dirla  alcuno  a  V.  S« 
issima  •  E  appresso.'  Con  quel  rispetto  che  d 
testo  eccelso  Dominio  .  E-  28.  Se  di  qnetti 
offeso  il  Dominio  da  V.  S.  Illustrissima  ,  o  e 
sua,  desidero  sapere  per  quale  altro  modo  s*l 
cedere  per  non  offenderlo ,  non  domandandoli 
giustizia . 

$.11.  F  poeti  a  eagion  della  rima  in  vece  di 
scrissero  talora  Domino  •  Pecor,  g.  ta.  ball, 
pre  gli  si  mostra  graziosa  Avendo  il  core ,  < 
in  suo  domino.  Morg,  a4*  n^o.  Tu  non  ave 
paladino  Quando  i  giganti  fer  1*  ultime  prove , 
temeva  lo  scettro ,  e  1  domino  .  Bed.  Dilir 
bel  gfardino  Ne'  bassi  di  Gualfonda  inabissa' 
tiene  il  Riccardi  alto  domino  (f^e/fc  le  note).I 
1.  25.  i3.  Dico,  che  i  due  metalli  ha  in  aito 
D'oro  e  d'argento  quella  fata  bella. 

*^  J.  III.  Trovasi  usato  Domino  anche  mei 
Bemb,  stor.  3.  3o.  Aperte  le  porte ,  entrando 
e  presa  la  città  in  suo  domino.  E  5.  5i.  L*  un 
tro  mare'della  Italia  vorrei  sotto  il  nostro  don 
tenersi . . 

"»*  DOMliiO. Signore. Cavale.  Espos,Simh. 
gnoscendo  per  ispiri  to  Cristo    nella    Vergine 
chiamò  Domino  suo.  E  di  sotto:  Dalle    turbe 
Apostoli  specialmente  ,  mentre  che  con    loro 
chiamato  Domino.^  7.  In  ogni  suo  stato  Criat< 
raato  Domino,  e  Signore. 

DÒMITO^  r.  L.  Add.  Domalo  .  Lat.  domi 
didafdaautfof .  Petr,  eap,  5.  Domita  1*  altere: 
dei,  E  aegli  uomini  vidi  al  mondo  divi. 

DOMMASCHINO .  Jdd.  di  Dommasea  .    C 
rell.  359.  Mandovvi  il  comune  otto  ambasciadoi 
ti  di  drappo  dommaschino  bianco.  Lor.  Med* 
EU*  ha  la  cotta  pur  di  dommaschino ,    E  ia  ga 
colore  acceso. 

f  $•  I.  Per  meta/.  Buon.  Pier.  S.  a.  18.  E  m 
barbarismi  a  isonne  ,  E  discordanze  accopiar 
•chine  (  /orse  detto  perchè  le  sete  dommasckii 
acciari  ,  ed  altri  lavori  dommasehini  sono  diti 
mente  divisati)  . 

J.  IL  Dommaschina  ,  aggiunto  di  rosa  biau 
rosa  damascena  .  Gr.  fodoy  dauaoxnfov. 

f  DOMMASCO,  e  DAMMASCO.  Sorta   d 
di  seta  /atto  a  fiori ,  o  come    dieesi  a  opera  t 
detto  dalla  Città  di  Damasco  in  Levante  ,  dont 
ma  /u    portata   in  Europa  .    Lat.    picturatue 
Varch.  stor,  g.  a65.   Il  qual   lucco  i  più   nobi 
ricchi  portano  ancora  il  verno ,  ma  o  foderato 
o  soppannato  di  velluto ,  o  talvolta  di  dommai 
As,  So.  Le  cui  cortine   parte    eran    di  broccai 
velluto  ,  alcune  altre  di  teletta  d'oro,  e  di  finii 
si,  e  dommaschi.f  3o6.  Una  coltre   di  teletta 
e  di  dommasco  incarnato.  Belline,  son,  a6S.  £ 
ai  di  fuor  qual  dentro  bello ,  Parréti  un  lavork 
dammasco.  Malm.  11.  48.  Tira    in  un    tempo 
un  beir  imbusto,  E  passagli  un    vestito  di  doo 
E  quei  gli  duol ,  che  '1  rinnovò  quell'anno. 

DOMO.  Add.  Domalo  .   Lat.    domitus  .  Gr. 
afÀÌ¥Oi.  Borgh,  Tose.  day.  Domi\  questi   ec.  e 
una  molto  dolorosa  sconfitta  ,  confessa  Livio ,  < 
ra  la  prima  volta  restaron    veramente    rotte    le 
forze,  e  tutto  cnielgran  potere  de*  Toscani. 

J.  I.  Per  Adaomestieato  .  Morg,  t^.  48.  Qu 
falcon  selvatico ,  e  quel  domo,  E  l' un  par  ,  eh*  ; 
bi  molto  opprima. 

J.  II.  Figuratam.  diconsi  Domi  que*  Panni  ,  é 
che  sono  alquanto  consumati. 
DON.  r.  DONDE.  J.  XV. 
DQNADELLO.  Ifoma  ^  mn  piccifh  Uhraiti 
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j/oMf  della  gramaiica  Latinm  ,  diminuito  dal  n«- 
It  autore  ,  col  quale  egli  è  pubblicato  .  Ouad. 
i  deodare  dì  i4*  Dicembre  3oS.  ebbene  soldi  40. 
mo  nipote  per  un  Donadelio,  e  per  io  vanto.  Cron, 
.  334*  Da  se  stesso  in  età  d'  anni  quattro  voile 
>ttega ,  in  mesi  sei  seppe  il  Salterò  ,  in  otto  il 
silo.  Frane.  Sacch,  rim.  ^6.  E  tal  si  vuol  mostra- 
I,  Eliseo  I  e  Daniello  ,  Cbe  legger  non  sapria  il 
dio. 

lAQIONE.  Donazione  •  Lat.  donatio  •  Gr.  dufsdm 
ni.  Dani,  Maian,  141*  Mi  fé  d*  una  ghirlanda 
me  Verde,  e  fronzuta  con  bella  accoglienza.  E 
ìalL  i/ia.Se  donna  fecetene  donagione  Di  verde 
Ila  ,  che  t'  agenza. 

[AMENTO,  inolio  .  Lat.  donum  ^  munus ,  dona- 
r«  dmfO¥^  ^uftd .  Saliut^  f'*g*  R»  Coloro,  i  quali 
manzi  avea  ripieno  di  donamenti.  MaestruMM,  i. 
negli  altri  casi  ritorna  la  dota  alla  donna,  e*l 
mto  per  le  nozze  all'uomo.  F'it.  SS,  Pad,  Yen- 
nonistero  colla  moglie  ,  e  co'  figliuoli  per  ringra- 
iarìone ,  e  fargli  alcuni  donamenti. /*V.  lac»  T* 
19.  Come  ti  senti  in  camera,  Sii  largo  in  dona- 

)  DONANTE  .   Che    dona  ,  Fr,   Barb.  aao.    i8. 

eh'  ella  a  far  ha  cose  tante  ,  Che  vanno  a  quel- 
te  ,  Che  non  può  si  corrente  esser  donante. 
rÀRE.  Dare  in  Dono,  Lat.  donare  ,  largiri ,  Gr« 
>cu  •  Bocc,  notf,  1.  10.  Io  intendo  di  farti  avere 
e  della  corte ,  e  di  donarti  quella  parte  di  ciò , 
riscuoterai,  che  convenevol  sia.^  nov,  91.  3. 
chi  a  lui  ,  che  da  quello  ,  eh'  efili  era ,  si  tene- 
nte era  donato.  £  cane,  i,  /\,  Tutta  mi  dono  a 
Aa  mi  rendo  Al  viver  del  paese.  Dant,  Par.  9. 
nera  quésto  prete  cortese  Per  mostrarsi  di  par- 
ità! doni  Conformi  fieno.  Ovid,  Pist»  Che  leg- 
ite  non  donino  il  loro  amore. 

I.  Donare  ,  assoluto  per  Regalare  ,  Far  doni  • 
■I.  a.  E  trasseio.  di  prigione  ,  e  donòlli  molto 
inte. 

II.  Donare^  assoluto  ,  per  Far  doni  .  Frane.  SaC' 
.  aia.  Lo  Re  e'  Baroni  con  grandissime  risa  si 
;liarono  della  industria  e  sagacità  del  Gonnella  , 
i  con  tutti  li  Baroni  li  donarono  grandemente. 
[.  In  vece  di  Dare.hat,  t radere  ,  dare. Gr,  iyx^'' 
ixdtdSvoÀ.  Bocc.  nov,  3.6.  Ed  oltre  a  ciò  gli  donò 
limi  doni.  E  nov,  18.  29.  E  se  voi  non  P  avete  , 
ne  vogliamo  donare  uno  (E  più  volte  in  detta 
),E  Ninf.  Fies.  84.  Diana  ec.  Morte  ti  donc- 
come  spesse  Volte  eli'  ha  fatto  a  chi  vuol  far  ior 
f.  yltdobr.  P.   IV,  7.' Degli    altri    frutti    mangia 

bene  alcuna  volta,  più  per  malattia  rimuovere, 
'  nodrimento  donare.  Ovid.  Pist.  La  buona  spe- 
i  doni  furze.  E  altrove  :  Allora  o  il  mio  ardire 
ira  salute  ,  o  la  morte  sarà  fine  del  sollecito  a- 
^iloc,  5.  40*  S^^o  ^^  questo  m'  è  benigna  la  for- 

in  questo  la  ringrazio  ,  che  sì  incerta  sepoltura 
era.  Mor,  S.  Greg.  a.  12.  Non  solo  sono  al  ser- 

Dio  gli  Angeli  eletti  per  donare  aiuto,  ma  an- 
naligni  per  provarne.  yÉr,  Fur.  34«  16.  Talché 
eamente  fé  pensiero  Di  volere  il  suo  amor   tut- 
rme. 
.  E  neutr,   pass,    Amet.  16.  Cercano  le  fresche 

e  quivi  presi  cibi ,  a  varj  diletti  si  dona  ciascu- 

J.  V.  Donar  fede  ,  per  Dar  parola  •  Bocc, 
.  nov,  9.  Dunque  volete  voi  che  noi  vegniamo 
i  nostra  fede ,  la  quale  noi  per  riaver  sanità  do- 

alla  damigella ,   ec. 
ARE.  IVome  .  Dono  ,  Donamento  .    Lat.  munus  , 

Gr.  eTÀìfev  ,  iv^nfia.lYov,  ant.  pr.  a.  Facciamo 
noria  d*  alquanti  fiori  di  pigliare  ec«  di  belli  do* 


X)  ON 


295 


Dari ,  e  di  belli  amori ,  secondochè  per  lo  tempo  passa- 
to hanno  fatto  già  molti. 

(*)  DONAR  GUANTO,  ^///curare.  Dare  sicurtà. 
Lai.  fident  firmare  ,  Teren  .  Gr.  et^aXi^tv^eu  .  Tav, 
Bit,  Ma  allo  Re  non  fae  mestiere  donar  guanto ,  peroc- 
ché la  sua  parola  dee  esser  carta. 

*^*  DONATARIO  .  T.  de*  Legisti  .  Quegli  in  pra 
di  chi  è  fatta  la  donazione  ,  Quegli  che  riceve  il  dono  . 
Lat.  donatari  US  .  Ciac,  Oras,  58.  La  quale  (  lode  )  è 
dovuta  alle  azioni  nostre  dependenti  da  nostro  libero 
volere  ,  non  a*  doni  che  da  altri  riceviamo  ,  essendo  di 
questi  dovuta  al  donatore  non  al  donatario.  IV,  S, 

t  ♦  DONATISTA.  T,  degli  Ecclesiastici .  Eretico  i 
seguace  di  Donato  ,  Sega,  Incr,  a,  11,  3.  Vivebant  ut 
Latronet  ec.  Disse  Sant'  Agostino  ^\  Donatisti . 

DONATIVO.  Dono  ,  Lat.  largitio  ,  donum  .  Gr.  <r»- 
¥0¥  ,  iÒ9ti ,  Stor,  Eur,  5.  100.  Gli  Ungheri  assuefatti 
a  querdonativo ,  che  e'  solcano  trarre  ogni  anno  ec.  se 
ne  vennero  alla  Sassonia.  Tac,  Dav,  stor,  1.  244.  Così 
secco,  e  senza  prometter  donativo  parlò.  E  1146.  Ogni 
volta  che  Otone  convitava  Galba  ,  alla  coorte  sua  di 
guardia  dava  fiorini  due ,  e  mezzo  d'  oro  per  uno ,  co- 
me per  beveraggio  ,  il  quale  quasi  pubblico  donativo 
accresceva  Otone  con  maggior  mancia  in  segreto.  Cas. 
lett.  58.  Né  fa  a  proposito  alcuno  eh'  io  m' intrighi  in 
questo  donativo. 

J.  Donativo  si  usa  anche  comunemente  per  QuelC  of'- 
ferta  di  danari  ,  che  fanno  talvolta  i  sudditi  al  loro  Prin^ 
cipe  ,  Lat.  strena  .  Gr.  inrivéfjLii . 

DONATO,  y^rfrf.  da  Donare.  G.  V.  la.  43.  ///.  Co- 
me il  popolo  di  Firenze  tolse  ec.  certe  possessioni ,  e 
beni  donati  loro  per  lo  comune.  E  appresso  :  Ma  meglio 
era  non  dare  il  dono  ,  che  la  cosa  donata  villanamente 
ritorre  contro  a  ragione.  BAnh.  stor.  1.  9.  I  quali  Am- 
basciadori ,  che  due  fratelli  erano ,  onoratamente  dalla 
Città  ricevuti,  e  d'una  veste  di  broccato,  e  d'una  libra 
d*oro,  l'ano,  e  l'altro  di  loro  donati ,  a  Roma  se  n'an* 
darono  (questo  è  costrutto  Latino  , per  Begalatif  Presene 
tati)  .  Borgh,  Ori^,  Fir,  191.  Questi  tali  Patroni  era- 
no da' loro  clientuli  ec.  molto  carezzati,  e  donati. 

5.  Per  Dato  .  Buon,  Fier,  3.  3.  a.  Agli  studj  dona- 
to, e  quivi  inteso  L*  altro  fuor  d'ogni  modo. 

DONATORE,  rerbal,  masc.  Che  dona  .  Lat.  largii 
tor,  dàmator .  Gr.  dornf.Boec,  nov,  16.  38.  Alla  quale 
{festa  )  ec.  volle  Domeneddio  abbondantissimo  donato- 
re ec.  sopraggiugnere  le  liete  novelle  della  vita  ,  e\del 
buono  stato  <r  Arrighetto  Capece.  G.  V.  8.  35.  4.  Ver- 
tudioso  fa  molto  ec  cortesissimo ,  e  largo  donatore  • 

J.  Per  Datore.  Lat.  datar  .  Gr.  dorilf.  JHor,  S,  Greg, 
Q,  17.  Colui  il  quale  noi  sentiamo  alla  fine  così  aspro 
donatore  di  pena ,  é  stato  prima  testimonio  della  nostra 
colpa. 

DONATRICE.  Femm,  di  Donatore,  Lat.  donatrix  . 
Gr.  do  TU  fa,  Bocc,  nov,  /^g.  a.  Apprendiate  d'esser  voi 
medesime  ,  dove  si  conviene ,  donatrici  de'  vostri  gui- 
derdoni. Lab.  aao.  Dove  tesoriera  aver  mi  credea^  do- 
natrice, scialacqoatrice ,  e  euastatrice  avea. 

**  J.  Donatrice  ,  per  Apportatrice ,  in  mala  parte  • 
Bemh.  Asol,  61  •  Donatrice  d'infinite  sollecitudini. 

DON  ATURA.  F,  A.  Donamento.  Lat.  donatio  ,  G^ 
dt^fnfM.  Guitt.  lett.  La  donatura  di  quei  terreni  fatta 
da'  vostri  antenati. 

•f-  DONAZIONE.  L*  asiane  del  donare  ,  •  propria^ 
mente  Alienazione  liberale  ,  cortese  di  tana  cosa ,  di  un 
podere  ,  dt  gioje ,  e  simili  .  I  legali  distinguono  le  do^ 
nazioni  in  Donasione  per  eausa  di  morte  ,  donnone  fra 
vivi  ,  donazione  pura  ,  o  meramente  lucrativa  ,  m&rrespet» 
tiva  ,  ed  onerosa  ,  detta  anche  remuneratoria.  Lat.  dona» 
tio.  Gr.  déaif,  Agn,  Pand.  Sanno  ninna  donazione  «s- 
ser  liberalità,  se  il  bisogno  non  la  richiede. 

SONDE.  A¥tP9rbé  locala  ,  Onde ,  Di  quai  luogo  •  Lat. 
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mmde  •  Gr.  «ro  ^iat  ,  iBi9 .  Bocc,  introd.  Z^,  Con  una  vi- 
sta orribile ,  nun  &o  donde  in  loro  nuovamente  venuta , 
ipavenurmi.  E  mov.  i3.  la.  Cominciò  piacevolmente  t 
ragionare,  e  domandar  chi  fosse  ,  donae  venisse,  dove 
andasse.  Pe<r.  cans,  47*  ^*  ^^  atto,  ed  in  parole  la 
ringrazio  Umilemente^  e  poi  domando  .*  or  donde  Sai 
tn  il  mio  staio  l  £  tqn*  53.  Quand'  ecco  i  tuoi  ministri, 
io  non  so  donde. 

J.  I.  /«  ti^nific,  di  Di  che  •  Lai.  tfuamobrem  ,  quare  • 
Gr.  dtd  raóra.  Noq,  amt.  Sg,  i.  Quasi  in  sua  giova- 
nezza  si  parti  dal  padre,  e  dalla  madre  ,  ec.  donde  il 
padre ,  e  la  madre  stettono  gran  tempo ,  che  non  ne 
seppono  alcuna  novella.  Pass*  79.  Nasce  nell'  anima 
una  fidanza  ,    per  la  quale    certamente    spera    dopo   il 

Siauto,  e  il  dolore  ricever  misericordia  ,  e  perdonanza , 
onde  r  anima  se  na  diletta,  e  pasce.  Petr,  eans.  18. 
5.  Oimè  !  perchè  s\  rado  Mi  date  quel ,  dond'  io  non 
son  mai  sazio  ?  Dant,  Purg,  9.  Non  ruggiò  si  ,  né  si 
mostrò  s\  aera  Tarpea,  come  tolto  le  fu  1  buono  Metel- 
lo ,  donde  poi  rimase  macra» 

^^  J.  I.  Per  Dove  •  Bocc,  in  ^nichtnt . 

**  J.  II.  Per  Colà  donde  .  Fir.  Asin.  369.  Ch*  io 
me  ne  riiorni  a  donde  io  m*  era  partito. 

^^  J.  III.  Per  Con  cui  ,  seguendo  C  infinito  •  Bocc* 
in  Calandrino  pregno  :  Abbiamo  buon  cotalt  donde 
farlo . 

♦*  J.  IV.  Per  Dei  quale  ec.  p^it.  S.  Gir.  Iti.  In 
tutto  era  uno  specchio  de*  suoi  compagni  del  monaste- 
rio,  donde  era  monaco.  Pass.  ^S.  Venendo  una  volta 
tanto  Ambruogio  da  Melano,  dond'  era  Arcivescovo  , 
a  Roma,  dond  era  natio. 

^*  $.  V.  Per  Come  ,  o  Fn  qual  modo  .  Mor.  S,  Greg. 
a.  ^4*  Iddio  permette  che  ec.  ella  (  la  nostra  mente  ) 
non  sappia  donde  si  contrastare  a'  suoi  mali ,  ovvero 
apparecchiarsi  alle  sue*  tentazioni  • 

**  J.  VI.  Per  Dondechè  .  Frane.  Sacch.  nov.  aa5. 
E ,  donde  Agnolo  se  l'avesse ,  o  da  aè  o  d'  altrui,  egli 
si  colico  da  piede  con  un  mantachetto  segretamente. 

^*  ^.  VII.  Pe  lo  modo  Lat.  De  quo  ec.  Bari.  aS. 
La  buona  isperanza  dond* io  ti  favellai,  si  è  il  regno 
del  cielo. 

^*  J.  Vili.  Per  Di  qual  parte  f  Con  qual  modo  .  Stor, 
Bari.  58.  Ma  si  ti  prego  :  Donde  tu  bai  il  vestire  e  *1 
mangiare  in  quello  diserto  ? 

**  5  IX.  rartic.  di  moto  per  luogo  .  Bocc.  g.  a.  n. 
7.  E  per  una  falsa  porta ,  donde  egli  eptrato  era ,  trat- 
tala ,  et  a  cavai  messala  ec.  entrò  in  cammino.  £  g. 
^.  n.  9.  In  un  bosco  si  ripuose  ad  aguato,  donde  do- 
veva il  Guardastagno  passare ,  £  g.5.  n.  3.  Cominciò 
ce.  a  fuggire  per  quella  via ,  donde  avea  veduto  che  la 
giovane  era  fuggita  • 

**  J.  X.  Per  Là  donde  .  Bocc.  g.  3.  11.  1.  Donde 
con  una  scure  in  collo  partito  s'  era  ,  se  ne  tornò . 

**  J.  XI.  Per  ,  Per  qual  parte  .  Bocc.  g.  4.  proem. 
Tu  non  sai  donde  elle  (  le  papere  )  s*  imbeccano  . 

**  J.  XII.  Per  Del  quale  ^  accennando  cagione  e  prin- 
KÌpio  ,  Pass.  3oa.  Ogni  uomo  ,  che  non  usa  bene  la 
scienzia  sua,  della  scienzia  diventa  stolto,  donde  doveva 
essere  savio  . 

**  %.  XIII.  Per  a  modo  di  Susi.  Segn,  Mann,  JYov, 
23.  I.  Chi  dice  Venite ,  accenna  due  termini,  il  don- 
de ,  e  il  dove  • 

*♦  S.  XIV,  Ta/e  anche  Perciò  ,  Vit.  SS.  Pad.  a.  87. 
Ma  quelli  per  una  superbia  ,  e  stolta  uniiltade  dicendo 
»e  essere  j^  peccatore,  che  non  era  degno  di  pure  por- 
tare qudnbito  ,  donde  non  si  arrendeva  a  orare  con 
lui . 

5-  XV»  I  più  antichi  dissero  anche  Don  ,  accorciando^ 
lo  così  per  cagion  del  verso  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian. 
78.  Ed  eo  temente  moro,  e  dimandare  Non  osp  ciò, 
don  più  SOA  desiosa  • 


DOM^ 

DONDECHÉ .  Posto  avveniaim.  wmie  Di    f 
*luo^o  .   Lat.  undeeumque  •  Gr.    wm9rmxó^9* 
Se  10  celar  tei  volessi,  10  non  potrei ,  al  mi  pan 
il  vero  senta  de*  fatti  miei ,  dondechÀ  ttt  te  I  aU 

*  DONDOLA  .  L*  atto    di  dondoUrsi  .  Ar^t 
cotal  dondola  varcano  via  cinque,  o  sei  on, 
si  sentono  . 

DONDOLARE .  Mandare  in  qua  ,  e  im  iè  1 
sospesa  .  Lat.  oscillare  .  Frane.  Sacca,  notf.  6.  . 
a  un  suo  famiglio,  che  dondolasse  la  gabbia»  * 
dimeno  la  sostenesse . 

-{-  J.  I.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Mu&^ersi 
e  *n  là  ciondolando  .  Brons.  rim.  buri.  48.  £  iti 
to  1*  anno  a  dondolarsi ,  Sempre  ci  gridi ,  e  dÌ4 
nia .  Bureh.  s.  3^  Di  poco  s'  eran  chiosa  le 
Per  vergogna,  che  vidono  al  posciaio  Dondolai 
taglio  senza  brache» 

$.  II.  Per  Consumare  il  tempo  sema  far  muit 
oliar i  ,  desidero  .  Gr.  fCt^vfxmv  .  Lor.  Med.  et 
Poi  conchiude  pure  affatto  Senza  troppo  doi 
Cani.  Carn.  48^  Salvochò  se  ci  arriva  nelle  mai 
che  pannacelo  strano  ,  Allor  più  volentier  ci  d 
nio. 

$.  III.  Dondolar  la  Mattea  .  Varch.  EreoL  9^ 
che  favella  favella,  e  favellando  favellando  coi 
circuiti  di  parole  ,  aggira  se ,  e  altrui  senza  * 
capo  di  conclusione  nessuna ,  si  dice  :  e'  ment 
per  r  aia ,  a  talvolta .-  e'  dondola  la  Mattea . 

DONDOLO.  La  Cosa  ,  che  si  dondola ,  Peni^ 
res  pendala  ,  oscillum  .  Gr.  W  fUnufov  .  La 
Nenc,  a3.  Se  tu  volessi  per  portare  al  collo  Da 
di  que*  bottone  in  rossi  Con  un  dondol  nei  meu 
cherollo.  Sagg,  nat.  esp.  18.  Noi  abbiamo  gii 
che  questo  oiù  giusto  istrumento  possa  essere  II 
lo ,  o  dondolo ,  che  dir  vogliamo.  Lnsc.  SiH 
Doh  bastardaccio  ,  il  caso  tuo  nella  fine  sarà 
dolo  £  cioè:  sarai  impiccato  ]• 

$.  I.  Dondolo  per  Baia  ;  onde  Volere  il  dond 
le  lo  stesso,  che  Volere  la  baia.LtBt.  ludos  face 
ivrfu^óiv.  Fir.  Trin.  prol.  E'  sognerebbono  il 
dondolo,  per  farvelo  poi  la  notte.  Sal¥.  Gram 
V  ho  paura,  Che  to  non  voglia  il  dondolo  <i 
Mio.  Àmbr.Furt.  3.  3.  Sempre  vuole  il  dondolo 
ti  nostri  ouest*  altro.  E  Bem.  4.  7.  Vo*  che  i 
voler  donaolo  De'  fatti  nostri,  E  5.  1.  Tu  vo'  il 
lo  De*  fatti  miei,  eh  Menica  ? 

(-J-)  5.  II.  Dondolo  si  è  usato  anche  per  lo  Do 
Ar.  Cass.  I.  5.  Uscir  si  sdegnano  Di  casa  a  p: 

Sassar  pur  vogliono  La  strada,  se  non  hanno  a 
ondolo  Della  carretta 

(«)DONDOLONA.Femm.<f<Z>oii</o/on«.BMoii. 
a.  i5.  Codesti  panni  ti  piangono  'ndosso  ,  Poni 
mente ,  ponti ,  dondolona  [  //  Vocabol.  si  serve 
sto  esempio  nella  voce  Dondolone  ;  ma  cosi  die 
sto  ,  in  cui  si  parla  di  /emina  ]  . 

DONDOLONE.  Che  si  dondola,  in  senso  di 
Buon.  Fier.  3.  a.  i5.  Ponti  on  pò  mente  ,  pon 
dolone  .  E  ^.  Z.  7.  Ch*  augei  raminghi  han  pi 
glia  in  becco  Per  nuova  altra  pastura  i  dondolo 

J.  A  Dondoloni  ,  posto  avverbialm.  A  maniei 
cose ,  che  si  dondolano .  Ciriff.  Calv.  4*  i3o.  ^ 
le  lor  poppe  a  dondoloni  Cscir  dal  sen  ,  che 
ventri  vani. 

*  DON  DORA.  Sorta  di  strumento  musicale  di 
tichi.  Beli.  Bucck.  90.  E  la  Dondora  degli  Assii 
timpano  y  e  *l  saltero  degli  Ebrei. 

DOInDUNQUE.  V.  A.   Avverb.  Dondechè , 
lunque  luogo.  Lat.  undeeumque.  Gr.  Tav4De;^^tffi 
G,  Ed  egli  fornendosi   dondunque  poteo,  tanto 
pe. 

DONNA.  IVome  generico  della  femmina   dM 
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4tft.  mulitr.  Gr.  yvvn  .  Bocc.  pr.  a.  Certo  Bon 
iltk  delia  donna  amata,  ma  per  soperchio  fuoco. 

•  3.  Quaod'  io  fui  preso,  e  dod  mene  guardali 
Teatri  occhi ,  donna,  mi  legaro.  £  eans,  11.6. 

*  piagne  quella  gentil  donna  ,  Che  t'  ha  chia- 
mi. Purg.  1.  Ma  se  donna  dei  ciel  ti  muove , 
Come  tu  di'.  E  9.  Venne  una  donna ,  e  disse  s 
DcU.  Cavalle.  Frutt,  li  mg.  Ricorditi ,  o  nomo  , 
mo  nomo  per  donna  fu  del  paradiso  cacciato  • 
'/.  3.  7.  37.   Né  vi  dovete  maravielia  fare,  Se 

Rnggier  Su  «olto  al  punto ,  Che  '1  pazzo  ,  e  '1 
iUe  donne  eiunto . 

^omna  per  Moglie  ;  marniera  anche  de*  Greci.  Lat. 
fier.Gr.  yv»ìl,Bocc,  mov»  16.  29.  Allora  disse  Cur- 
saa  donna:  e  a  te  che  ne  parrebhe,  donna,  se 
to  genero  ti  donassi  !  Af .  jK  9*  io3.  L'  altra  era 
1  Re  di  Navarra  ,  la  terza ,  nome  Elisabetta  , 
»aa  del  Re  di  Francia  .  Segr,  Fior.  Clis, 
ramente  io  non  aveva  il  capo  a  tor  donna, 
è  tu«  e  madonna  volete  ,  io  voglio  ancoralo. 
Ùonna  per  Signora  ,  o  Padrona,  Lat  domina  • 
tes,  5i4*  Donna  propriamente  significa  nella 
glia  quello ,  che  nella  Latina  [  onde  è  deriva- 
Dgnra  sincope  ]  significa  domina  ,  cioè  tigno- 
rena.  Frane»  Saccik.  rim,  34*  Non  creder,  don- 
nessuna  sia  Donna  di  me,  se  non  tu,  donna 
ov.  34*  Se  per  questa  mia  venuta  qui  io  avessi 
I  la  tua  condizione,  che  mi  diresti  tnf  Io  ti 
be  cocevi  per  altrui  in  forma  di  finte  ,  ed  io 
ata  come  donna  •  Boec,  nov,  ao.  i8.  Io  t'  avrò 
ara,  e  sempre,  ancoraché  io  non  volessi,  sa- 
I   della  mia   casa  •  E   nov,   98.  3t.   Io  dirò  , 

di  città  donna  di  tutto  '1  mondo  ,.E  nop,  100. 
i  fece  lietamente  incontro  dicendo:  ben  ven- 
a  donna.  Lab,  134*  ^  sarei  stata  donna  ,  e 
d'  ogni  lor  cosa .  Filostr,  Che  più  donna  Cas- 
chiederete ,  In  donna  omai  l  Petr,  eon,  169. 
losco  in  vista  Di  quella  dolce  mia  nemica ,  e 
ìant,  Purg,  6.  E  qui  provveggia ,  Mentr'  ò  di 
lonna  di  firahante  .  E  appresso:  Non  donna 
eie  ,  ma  bordello  .  Guid,  G,  Onde  io  giudicai 
'osse  donna  dei  detto  pomo.G.  f^.4-  i7*  >•  R^ 
Toscana  ,  e  in  Lombardia ,  e  quasi  di  tutto  fu 
leeck,  donBm  a.  a.  Forsechè  Tu  non  mi  toi 
s  a  tutte  r  ore ,  Ch*  i'  faccia  testamento  ,  e 
asci  Donna,  e  madonna  d'  ogni  cosa  {  Malm, 
Re  di  questo  regno  giunto  a  morte ,  La  mia 
i ,  che  fu  sua  donna ,  Non  avendo  fanciulli ,  o 
)rte  Propinqui  più ,  lasciò  donna ,  e  madonna. 

III.  yariamente  presso  gli  antichi ,  1  tfuali  non 
7  da  imitare,  Fatf.  Esop.  90.  £ '1  lupo  dicea  : 
tona  femmina,  vedi,  per  te  non  sta  che  il  cer- 
te ,  e  misericordioso  non  diventi  spietato  ,  e 
^r.  Giord.  97.  Non  dissero  [  i  Magi^  che  la 
e  sua  donna  [  di  Cristo  ]  •  •  •  perocché  n*  iera 
come  di  tutte  1*  altre  criature  . 
Per  Madre  ^  e  talora  per  Governa  tri  ce ,  e  Mae^ 

maniera  Francese ,  Bocc,  nov,  38.  4*  La  don- 
ncinilo   di   ciò  avvedutasi   molte   volte   ne   gli 
s,  e  ne  '1  gastigò.  f^.  Dep,  Decam,  79. 
^Ofiaa  di   alcun  monistero ,   9»a/  Monaca  .  Lat. 

Gr.  noiXoy^eiia,  Bocc.  nov,  73.  9.  Essi  lavo- 
I  munistero  delle  donne  di  Faenza  .  E  nov.  79. 
landò  carpone  infin  presso  le  donne  di  Ripole 
le.  jilam.  Gir.  ao.  64.  £  dentro  un  monaster 
sante  Serrata  stia. 

I\.   Dicesi   anche   Donna  Monaca.  Bocc.  g,    9. 
3ndo  la  opinione  delle  donne  monache . 
Donna  di  camera  ^  o  da  camera  ^  vale  Camerie- 
/amala  .    Gr.    d-ifccireuvet.  Ar.  Cast,    i.    5*  £ 
elle  ,  e  una  donna  da  camera  • 
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%.  Vili.  Donna ,  o  nostra  Donna  ,  per  V  ecrellensa , 
diciamo  alla  santissima  Ker^ine  Madre  «T  Iddio  .  Lat. 
F'irgo  Deipara ,  G,  f  ,  7.  i34.  i.  Il  di  della  nostra  Don- 
na vegnente  di  Settembre.  Com,  Par.  7.  E  così  fu  tolto 
dal  puro  sangue  di  nostra  Donna,  e  lo  Spirito  Santo 
attivamente  il  diede.  Dani,  Par,  91.  £  Pietro  peccator 
fui  nella  casa  Di  nostra  Donna ,  in  ani  lito  Adriano  . 
Frane.  Sacch,  Op,  div.  991.  La  decima  £  messa  ]  della 
Donna,  e  dica  la  pistola  ec. 

*♦  S.  IX.  U  pUr.  in  fortm  delle  Immagini  della  B, 
Vergine •  Dav,  Seism,  Arderà  crocifissi,  nostre  Don- 
ne. 

*♦  S»  X.  Donna  del  Mondo,  Per  im  V,  Maria,  Vit. 
S.  Frane,  id3.  Per  la  grande  devozione ,  ch*  egli  avea 
alla  Donna  del  mondo. 

J.  XI.  Donna  di  partito  ,  Pale  Quali» ,  che  per  pressa 
fa  altrui  copia  di  se  stessa  impudicamente .  Lat.  scortum . 
Gr.  vafirif.  Alleg.  74.  Le  parole  adunque,  quasi  altret- 
tante donne  di  partito ,  vagheggiano  i  concetti  coli'  oc- 
chio destro  della  concupiscenza  animale . 

J.  XII.  Donna  di  parto  ,  dicesi  della  Donna  ,  che  di 
fresco  ha  partorito  .  Lat.  puerpera  ,  Frane.  Sacch.  Op, 
div.  93.  Avendo  la  donna  del  parto  questa  [  pietra  ]  ad- 
dosso, gli  menoma  il  dolore. 

-f  **  $.  XI II.  Si  dice  alcuna  volta  come  a  cagiom 
d^  onore,  meglio  che  femmina  Fr,  Barò,  37.  i5.  Se  don- 
na femmina  ec.  E  ia4*  sta.  Non  face  donna  bellezza,  o 
nazione I  Ma  senno.  Bocc,  Laber.  Delle  quali  grandis- 
sima parte  si  chiamano  e  ^nno  chiamar  nonne ,  e  po- 
chissime se  ne  trovano .  E  JVov,  La  donna ,  anzi  cat- 
tiva femmina  .  Petr,  Che  sola  a  me  par  donna.  Rim.  ani. 
Frane,  Sacch,  Che  tanto  è  donna  quanto  onor  disia . 

$•  XIV.  Donna ,  chiamasi  pure  Uno  de*  petei ,  onde  si 
giucca  a  scacchi,  che  anche  si  dice  Begima  .  .Farch. 
giuoc.  Più,  Ciascuno  scacco  di  questo  giuoco  va  per 
lutti  i  versi ,  come  la  donna  negli  scacchi. 

S*  XV.  /«  proverb.  si  dice  Le  buone  donne  non  hanno 
me  occhi ,  nb  arecehi  ;  per  avvertimento  di  dover  esse  far 
vista  di  non  vedere,    né  sentire  quello  che  non   è  one^  ' 
sto. 

J.  XVI.  Donna  del  corpo  ,  vale  Matrice .  Lat.  vulva , 
matrix ,  Gr.  finrfa  ^  d^ifa,  Tratt,  segr,  cos.  donn.  Sì 
dolgono  malamente  de'  dolori  della  donna  del  corpo  • 
F'it,  Benv,  Celi.  Sj,  Si  pensava  d*  esser  grossa  di  qual- 
che mese,  e  che  si  sentiva  dar  noia  alla  donna  del  cor- 
po .  Lasc,  Gelos,  3.  3.  Monna  Zenpbia  s*  era  levata  ap- 
punto, perchè  la  donna  del  corpo  le  ha  dato  questa  not- 
te a/Tanno.  E  nov.  a.  Cos\  crande  stretta  le  ha  dato 
da  poco  io  qua ,  e  le  dà  la  oonna  del  corpo . 

*  DONNÀCCHERA  .  Donnieeiuola ,  Donnaccia,  detto 
per  dispregio  •  Baldov.  Com. 

(f)  DONNÀCCIA.  Peggiorat.  di  Donna  ,  e  dieesl per 
dispregio  di  donna  vile,  sudicia»  ed  anche  di  pessimi 
costumi,  Lasc.  rim.  i,  108.  Canta  delle  taverne  e  di 
mereiaio ,  Di  donnacce  e  di  birri ,  e  farai  bene  • 

*  DONNACCINA  .    Dim,    di    Donna  ,    fiuommatt. 

Tratt.  - 

DONNÀIO  ,  e  DONNAIOLO  .  Colui,  che  volentieri 
pratica  colle  donne ,  Lat.  mulierosus  .  Gr.  piXoyvvtuef  , 
Tee,  Dav,  ann,  5.  108.  Riprese  io  no  capitolo  della 
lettera  questi  tanto  donnai  • 

DONNEARE.  Da  Donna,  Fare  alt  amor  colle  don» 
ne  ,  o  Conversar  con  esse  per  ispassarsi ,  Nov,  ant.  79, 
1.  Levate  le  tavole  ,  menaronlo  a  donneare.  Dant.  Par.. 
a?.  La  mente  innamorata,  che  donnea  Colla  mia  don- 
na. E  rim,  40.  Non  moverieno  il  piede  Per  teineare 
a  guisa  di  leggiadro.  Libr.  Mott,  Ella  non  voleva ,  che 
attendeva  a  donnear  con  M.  Ricciardo  [  qui:  fare  alCa^ 
more ,  ed  è  detto  della  donna  coli*  uomo  ]  . 

5.  Per  metaf.  Dant.  Par.  a4.  Ricominciò  :  la  grazia , 
che  donnea  Colla  tna  mente,  la  bocca  l' aperse.  Ùiitam, 

38 


sigi 


D  ON 


t.  11.  E  Giano  appresto  a  donnear  mi  prese  Sparla  la 
città  di  Roma  ]. 

DONNEGGIARE.  Signoreggiare  t  Far  da  padrone* 
Lat.  dominari»  S<  Bern.  IVobit.  Anim,  Grande  sconve- 
nerolezza  è ,  che  la  donna  fanteggi ,  e  la  fante  donneg- 
gi [favella  dell*  anima,  e  del  corpo  l. 

*  J.  Per  Donneare. Salvia,  Buon.  Pier.  Donneare,  di- 
ceTaii  prorenzaimente  per  Donneggiare ,  senrir  don- 
ne. 

*  DONNERÌA.Koce  bassa. Staio,  eonditlone,  ed  atti,  e 
costumi  di  donna .  Aret,  rag.  Noi  donne  sebbene  sia- 
mo astate ,  ec.  e  sfiduciate ,  non  usciano  di  donne- 
rie. 

DONNESCAMENTE.  Awerb.  A  modo ,  e  costume 
donnesco,  Lat.   mulìebriter .  Gr.  yvvetixtimf» 

J.  Per  Signorilmente,  Con  grandetta ,  Lat.  splendide, 
imperiose .  Amet,  a6.  Egli  vede  1'  una  in  mezzo  delle 
due  seconde  ec.  donnescamente ,  o  con  occhio  vago 
mirandosi  intorno  ,  venirsene  dopo  Lia  •  Boec.  nov.  io. 
1.  La  quale  donnescamente  cominciando  a  parlare,  dis- 
se. Dant.  Purg,  33.  La  bella  donna  mossesi,  ed  a  Sta- 
zio Donnescamente  disse  :  vien  con  lui .  Teseid.  3.  2(). 
E  su  per  V  erbe  con  gli  passi  scarsi  ec.  Donnescamen- 
te giva  ,  e  s' ingegnava  Di  più  piacere  a  chi  la  riguar- 
dava. 

DONNESCO.  Add.  Da  Donna .  Lat.  muliebris  .  Gr. 
^vfm*eio(  •  Bocc.  g.  4«  p»  >3.  Veder  continnamente  gli 
ornati  costumi ,  ec.  e  oltr^  a  ciò  la  vostra  donnesca  one- 
stà. Tac.  Dme.  ann,  3.  67.  A' superbi*  e  perfidi  co- 
mandar! donneschi ,  essere  state  già  dalle  leggi  Oppie  , 
o  altre  legate  le  mani  .  Alam.  Colt.  i.  29.  E  la  sposa  , 
ce.  Lietamente  a  veder  d*  intorno  il  mena  La  lana ,  il 
lin ,  le  sue  galline ,  e  1'  uova ,  Che  di  donnesco  oprar 
son  frutti  I  e  lode  .  Sannat.  Aread,  pros»  4*  Pensando 
di  meglio  nascondere  la  sopravvenuta  rossezza ,  che  da 
donnesca  vergogna  procedea  ec. 

-(- J.  Per  Signorile. Boec.  nov.  loo*  aS»  Con  animo  ,  • 
con  costume  donnesco  tutte  le  donne ,  che  a  quelle  ven- 
nero |  e  con  lieto  viso  ricevette. £  Teseid.  %•  8.  Ad  Ip- 
polita dunque  il  suo  volere  Con  donnesco  parlar  fé  ma- 
nifesto. 

t  DONNETTA. £^im.  di  Donna  ,  ma  prendesi  per  lo 
pia  in  senso  dispressativo  .LiZX.  muliercula  ,Gt.  ^c/yoixe/- 
ftov.  Fr.  Giord.  Pred.  Trovandosi  in  compagnia  di  cer- 
te altre  donnette  di  male  affare  . 

DONNICCIDÓL A.  Z>oAiia  di  leggier  condì tione.lA^X. 
muliercula .  Gr.  yyveuxeiftov  .  Agn.  rand.  6.  Ancora  a- 
vete  voi  mai  posto  mente  a  queste  donnicciuole  vedovet- 
te  l  Lor.  Med.  cane,  91.  Chi  usar  vuole  scompiglio,  Ven- 
ga a  queste  donnicciuole  Per  aiuto,  e  per  consiglio  . 
Tac.  Dav.  Post.  444-  Ancor  oggi  nel  Regno  di  Napoli 
si  dicono  fare  il  tribolo  certe  donnicciuole,  che  sopra 
il  corpo  del  morto  prezzolate  piangono . 

DONNICINA.  Dim.  di  Donna.  Lat.  muliercula.  Gt. 
^uvoAìioiftoy.  Lasc,  Sibili,  a.  a.  Ed  è  nna  certa  donni- 
cina ,  che  non  ha  persona  in  casa  • 

^  DONNINO.  Che  pratica  volonlieri  eolle  donne  ;  e 
sembra  esprimere  um  eerto  che  di  men  vImìoso  che  Don- 
ftajuolo.òaccent.  rim.  Sarebbe  peggio  dirvi  cicalone.  Pre- 
te dannino ,  prete  cicisbeo  :  Che  in  Arabo  vuol  dir  pre- 
te frullone . 

DONNO.  Masculino  di  Donna  in  signijleato  di  Si- 
gnora.  Lat.  dominus  .  Gr.  dt^iro'nfi  .  rarck.  Leu.  5i4* 
Ancora  sì  dice  donno  ,  cioè  signore ,  e  padrone  •  Nov. 
ani.  n6.  Messer  Rinieri  da  monte  Nero  ec.  sì  passò  in 
Sardigna ,  e  stette  col  donno  d'  Alborea ,  e  innamorov- 
vi  d'una  Sarda  ec.  Il*  marito  gli  trovò,  non  gli  offese, 
ma  andossenc  dinanzi  al  donno.  Dant.  Inf,  aa.  Quel  di 
Gallura  ec.  Ch'  ebbe  i  nimici  di  suo  donno  in  mano . 
E  33.  Questi  pareva  a  me  maestro ,  e  donno ,  Caccian- 
do il  Lupo  •  Polis,  stani,  a.  3o.  Come  posa'  io  ciò  far , 
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dolce  mio  donno .  Buon.  Fior,  5.  5«  5.  E  n 
del  valor  degli  avi  Per  lingua  magistrale  Di 
di  donno  . 

DONNO.  Add.  Lat.  dominus ,  a.  Mas.  i 
19.  Qui  lugeut ,  affermando  esser  beati,  € 
consolar  1'  anime  donne  [  cioè  gentili ,  e  km 

$.  I.  Per  titolo  di  Principi,  o  di  Monaci 
mnus  .  Dant.  Inf.  aa.  Usa  con  esso  donno  1 
che.  Bocc.  nov.  90.  Donno  Gianni  ad  instai 
par  Pietro  fa  lo  ^cantesimo . 

-f-  J.  II.  Oggi  per  troncamento  si  dice  D 
toh  cKe  si  da  a*  Preti  .  f^areik.  Ereol.  339.  < 
Silvano  Razzi  ec.  monaco  degli  Agnoli  toi 
comparse  quivi  .  Meneia.  Satir.  6.  E  non 
che  Don  Grìllon ,  che  striscia  Su  1*  organo 
il  solreutte ,  Luccica  in  viso ,  più  che  al  Se 

t  DÒNNOLA.  Mustela  .  T.  de'  /datura 
male  grande  come  un  gatto ,  che  ka  la  peit 
bigio  ,  e  di  nero  ,  liscia  come  il  velluto  ,  oà 
lilà  che  sono  da  cercare  ne'  libri  de*  filoso^ 
Lat.  mustela,  Gr.  ìxrif.  Tes.  Br,  5.  4^* 
una  bestiuola  piccola ,  più  lunga  alcuna  < 
topo,  e  odiala  il  topo  molto,  e  la  serpe,  • 
E  quando  ai  combatte  con  loro  ,  ed  eli 
da  loro ,  ella  incontanente  corre  al  fino 
vero  aUa  cicerbita ,  e  mangiane ,  ovvero , 
denticchia.  Cr.  6.  tot.  5.  Quando  la  do 
parecchia  di  combattere  col  serpente ,  maa| 
e  guernita  del  suo  odore ,  e  virtnde  aicnraa> 
sce ,  e  uccide  il  basalisco.  Sen.  Pisi.  I  pnl 
paura  della  donnola  ,  e  non  hanno  paura 
IVov,  ant,  3a.  1.  Quando  L*  uomo  truova  la  d 
la  via  ec. 

DONNOLETTA.  Dim.  di  Donnola .  £at 
stela,  Gr.  fitxfel  ìnr/f .  Morg,  a3.  3o5.  Ma 
noletta  uccide  quello .  Fr.  Giord.  Pred,  B,  i 
addomesticare,  e  si  addomestica  la  donnolei 

DONNONE.  Aeereseit.  di  Donna.  Lat.  s 
gens  f emina .  Gr*  f c//uir  airf,  MfdXn  ywn  ,  A 
7.  Alle  guagnel  tu  sei  un  nel  donnone  Da 
nella  tua  beltà  fondo . 

DONNUCCIA .  Dim.  di  Donna,  ma  accen 
o  dispregio  .  Lat.  muliercula ,  femella  ,  fon 
yyveuw ,  Pataff.  6.  Donnuccia  se'  tornato  ] 
Cecch.  Inc.  3.  a.  Quella  povera  Donnuccia 
in  casa  messomi. £  Servig.  5. 1.  Lasciate  att: 
nucce  il  piagnere ,  Ch'  è  arte  loro . 

DONO.  Quello,  che  si  dà  altrui  volontar 
za  pretenderne  restitusione ,  né  eontraccamk 
*où  .  Lat.  donum .  Gr.  dèfov  •  Boec.  nov.  3. 
a  ciò  gli  donò  grandissimi  doni ,  M.  V,  ^ 
loro  di  censo  ogni  anno  fiorini  4000.  d' on 
r  oste  in   dono   tre   dì  vettovaglia.  Dant,  , 
maggior  don  ,  che  Dio  per  sua   larghezza 
andò.  Sen.  Pist.  E  intra'!'  altre  donora  quei 
fatto.  Frane.   Barb.  3?!.  9<   Ma   sì  ti  cherc 
D*  andarti  a  quella  ,  per  cui  sono  spento  . 
19.   38.  Secondo  estimeremo  utile,  e  buoni 
il  potrete,  o  farne  dono.  Cos.  leti.  7.  Dall 
che  è  confermato,  e  aiutato   il  molto  favo 
Maestà  Cristianissima  si  è  degnata  farmi  nel 
pensione . 

**  5.  I.  Variamente ,  Bocc,  giorn.  i,  firn, 
grazia  vi  chieggio  un  dono  . 

-j-  J. II. Donora,  nel  numero  del  piik  ara  #1 
maso  a  Quegli  arnesi ,  e  altro  che  olire  la 
HO  alla  sposa  ,  tjuando  ella  se  ne  va  a  casa 
Lat.  parapherna ,  paraphernalia .  Gr.  vafé 
Lue,  i\.  3.  Donastimela  liberamente,  e  ade» 
e  colle  donora.  La/c.  Sibili.  5.  la.  Quattron 
senza  le  gioie,  e  le  donora ,  che  io  vo'  prei 
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V.  mmn.  i6.  235.  L'  accusatore  la  domandò ,  se 
iiiduto  le  donerà ,  o  il  vezzo  per  far  danari  per 
arte.  E  Germ*  Zjj.  Non  da  la  dote  fa  mo- 
Sftrito  ,  ma  il  marito  a  lei  in  tante  donerà  a 
ito  de*  padri,  e  parenti  .  Amltr,  Cof.  5.  ii.  E 
"enero  Ad  ogni  mo  con  quella  dote  ;  e  dono- 
r  ho  dato  ali  altra. 

/«  dono,  vale  A  ufoj  Gratuitamente;  e  dicesi 
è  da  ciò ,  di  cui  si  ragiona ,  non  si  tragga  uti' 
U  gratis  .  Or.  detfidv  •  Sen,  ben,  Varch»  3.  27. 
ro  9  non  aspetti  tu  ,  che  io  ti  dica ,  se  quegli , 
fece ,  fa  manomesso  ,  e  fatto  libero  \  Fu  ,  ma 
lono»  Augusto  fece  pagare  egli  il  costo  del  ser- 
be Àisse  liberato  •  il  4.  1.  Truovansi  di  quelli, 
D  piace  esser  virtuoso  in  dono,  ma  vorrebbon 
E  6.  19.  Passando  colui  colla  medesima  dili- 
ra questo ,  e  ora  qaell*  altro ,  pure  in  dono  ,  e 
esso  nessuno . 

IV.  Fa  un  aitrg  senso  nella  Vit.  S,  M»  àfadd, 
n  penso  che  [  ti  Pontefici  ebrei  ]  non  1'  avéano 
;  ansi  credo ,  che  fremea  loro  il  cuore  \^cioè  la 
Cristo  costava  loro  gran  cura  ]. 
\  DONO  DI  TEMPO .  Nome  antico ,  sotto  il 
Unfano  gli  usurai  certi  loro  modi  é^  usure  •Prone* 
09.  32.  Hanno  battezzata  1*  usura  in  diversi  no- 
ie dono  di  tempo,  merito  ,  interesso,  cambio , 
,  baroccolo ,  ritrangola,  e  molti  altri  modi. 
JUA,  e  DONQUE.  K.  A.  Dunque.  Rim.  ant. 
test.  106.  Donqua ,  come  faraggio  ì  Rim.  ant. 
Giac.  da  Lent.  109.  Or  donqua  moro  eoi  No  , 
Dre  meo  More  più  spesso.  Rim.  ant.  Guid.  G. 
stro  orgogUare  oonqua  |  e  vostra  altezza  MI  fac- 
ile. 

UZZO  .  Dim,  di  Dono .  Lat.  munuseulum  .  Gr» 
H09 .  Seal.  S.  Agost.  Questi  sono  marvigliosi  do- 
t  saporiti  solazzi . 

UZZOLO.  Dim.  di  Donuseo  .  Donuiso  picco" 
munuseulum.  Gr.  dttfnfsdrtop.  Guitt.  lett.  Con 
i  si  trattengono  in  poveri  donuzzoli. 
ZELL A  .  Femmina  vergine ,  «T  età  da  marito  • 
go  nubilìs  f  puella ,  Boce,  nov.  68.  19.  Dovreb- 
e  più  temperato,  eh*  un  religioso ,  e  più  onesto, 
donzella.  G.  V.  13.  106.  5.  E  in  Forlì  sogeior- 
H  con  gran  festa ,  e  carole  d'  uomini ,  e  di  don- 
i  donzelle'T  Petr.  son.  vifi.  Ch*  i*  1*  ho  negli  oc- 
reder  seco  parme  Donne ,  e  donzelle.  Tav.  Rit* 
donerò  una  donzella  molto  bella  di  suo  corpo. 
\sso  :  In  tutto  lo  castello  non  era  se  non  soia- 
ma  donzella ,  la  quale  servia  noi  di  tutto  nostro 
•  Fir.  As.  171.  O  semplice  donzella,  e  igno- 
i  quei  secreti,  hai  tu  speranza  di  potere  invo- 
toccare  almeno  pure  una  gocciola  di  questo  non 
mendo,  che  santissimo  fonte  { 
Per  Damigella  servente  a  donna  di  alto  affare  . 
tal.  Ma  una  delle  donzelle  di  Cammilla  ,  poiché 
sua  donna  ferita ,  non  dimise  mai  quell*  .Arun- 
1*  uccise.  Ar.  Cass,  i.  5.  E  due  donzelle  ,  e  u- 
sa  da  camera. 

^  %.  II.  Donzella  ,  Opbidinm  barbatum  T. 
uraiisti.  Pesce  f  che  ha  la  testa  piccola ,  e  sema 
;  la  mascella  superiore  sporgente  alquanto  in 
le  labbra  robuste:  molti  piccoli  denti  alle  mascel» 
palato  :  gli  occhi  coperti  di  una  membrana  tremo» 
trasparente  f  e  colla  pupilla  nera  circondata  da 
te  argentina.  Si  distingue  dalle  altre  specie  del 
ere  dalle  quattro  barbette ,  che  ha  sul  mento.  Buf- 

DNZELLARE  .  Neutr.  pass.  Far  da  denteila  , 
ini  come  doniella ,  Dondolarsi  come  usano  le 
r  ,  che  si  dice  anche  Sdoneeltarsi  ,  e  Sdoneel' 
.    Lat.   oscitarcg   oiiari  .  Segr,  Fior,    Mandr,  2. 
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3.  Non  siamo  buoni  ad  altro  ,  che  ec.  starsi  tutto  il 
dì  sulla  panca   del   Proconsolo   a  donzellarsi . 

f  DÒNZELLETTA  .Dim.  di  Doneella  .  Doniellina  . 
JjdX.  puellula .  Gr.  xofaV/«y.  CAin^r.  Donzelletta  Su- 
perbetta  ,  Che  ti  pregi  ec*  E  altrove:  Come  pura  don- 
zelletu,  Che  sposata  ancor  non  è,  ec.  Copp.  Rim.  a. 
5a.  Star  sur  un  goffo  puttanil  decoro ,  E  far  la  don- 
zelletta ,  e  persuadersi  Di  pisciar  acqua  Nanfa ,  e  cacar 
oro. 

DONZELLINA.  Dim.  dì  Donsella  .  Lat.  puellula  . 
Gr.  xojei^tov, 

J.  uscir  di  donzellina  ;  modo  proverbiale  ,  che  f  a- 
le  Uscir  dalla  direzione  altrui ,  Operar  liberamente  . 
Ambr.  Bern.  3.  g.  Perchè  egli  è  necessario  Uscir  di 
donzellina . 

DONZELLO.  Giovane  nobile  ,  e  quegli  particolare 
mente  ^  che  appresso  gli  antichi  era  allevato  a  fine  di 
conseguire  la  cavalleria ,  la  qual  conseguita  non  si  chia* 
mova  più  donzello.  Lat.  nobilis.  adolescens .  Gr.  iv-yt- 
yirV«  iinfiof.Pass.  26.  Un  d\  di  Pasaua  essendo  egli  nel 

S alazzo  proprio  attorniato  da  cavalieri ,  e  donzelli ,  e 
a  molti  onorevoli  cittadini ,  che  pasqua  vano  con  lui 
ec.  Boec»  nov.  19.  4«  ^^  più  compiuta  di  tutte  quelle 
virtù  ,  che  donna ,  o  ancora  cavaliere  in  gran  parte  ,  o 
donzello  dee  avere  •  E  nov.  49*  3.  In  opera  d'  arme ,  e. 
in  cortesia  pregiato  sopra  ogni  altro  donzello  di  Tosca- 
na. Nov,  ant.  35.  8.  In  tanto  in  queste  parole  certi  suoi 
cavalieri ,  e  donzelli ,  e  altri  della  famiglia  di  queste 
Re  r  andavano  caendo  • 

$.  I.  Donzello  ,  per  Famigliare  ,  Servo  •  Lat.  servtis  . 
puer  .  Gr.  'W^aii  .  nreudelfiov  •  Nov.  ant.  5q.  a.  Si  man- 
dò un  suo  donzello  al  padre  ,  ed  alla  madre  ,  dicendo 
loro ,  come  era  sano ,  ed  allegro  .  E  num.  3.  Contando 
il  donzello  sua  ambasciata  ,  un  altro  lavoratore  ,  che 
V*  era  ,  se  n*  andóe  di  presente  alla  madre  •  Pecor,  g. 
3.  nov.  a.  Eeli  si  pose  per  donzello  con  questo  Lapo 
ec.  e  servivalo  di  coltello,  e  accompa^navalo  in  vii- 
la,  e  in  Firenze  .  Vit.  Plut.  E  perciò  e'  comandò  a 
uno  suo  donzello ,  ch*  empiesse  un  bacino  d*  ariento  . 
E  appresso  .*  Intra  questo  mezzo  il  donzello  si  part\ . 
S.  Grisosi.  Sono  sii  fiiuocbi ,  e  fili  stormenti  ,  e  gli 
spettacoli  ,  le  turbe  de'  fanti ,  e  de*  donzelli ,  li  deli- 
ziosi conviti,  ec. 

J.  II.  Donzelli f  diciamo  oggi  particolarmente  ad  Al- 
cuni serventi  de*  magistrati .  Lat.  accensus  .  Buon,  Fier. 
1.  5.  10.  Seguitate  costui ,  donzello  aiutagli  . 

DONZELLONE  •  Che  si  donzella  ,  Dondolone  . 
Buon.  Fier.  4*  3.  7.  Di  questi  ,  ed  altri  sì  fatti  tra> 
«tulli  Passai  scioperativo  ,  e  donzellone. 

DOPLÀRE  .  K.  A,  Doppiare .  Lat.  duplicare  .  Gr. 
dticXùuv  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  85.  Così  certo  cre- 
do eo ,  Che  '1  dolze  amore  meo ,  Mi  tene  desiando  Per 
darmi  gioia  doplando . 

-}-  ♦♦  J.  Alt  esempio  della  V.  Doplare  ,  va  letto  Gioi*, 
o  Gio*  ,  e  non  gioia  per  ragion  del  verso  .  Cosi  legge 
anche  la  stampa. (  Cosi  dice  il  P.  Lombardi  :  ma  noi 
crediamo  che  non  si  debba  eambiar  nulla  nella  Orto- 
grafia delC  es.  perche  è  notissimo  che  gli  antichi  seri- 
vendo  anche  compiutamente  gioja  ,  e  altri  simili  voca- 
boli f  pur  delle  ultime  quattro  vocali  facevano  un  dit- 
tongo ,  perchè  diveniva  tutto  una  sillaba  sola  .  ) 

DOPLO  .  F".  A.  Add.  Doppio  .  Lat.  duplut  ,  du- 
plex .  Gr.  dtvXoCf  *  Frane.  Barb.  37.  ai.  Che  doplo 
blasmo  intrare  Peresti . 

-f-  **  %.  Fu  usato  anche  in  forza  di  sust.  Rim,  ant. 
Meuzzo  Tolomei  nella  Tav.  Barb.  Che  deplo  Yale  don  ; 
che  non  s*  attende  . 

DOPO.  Preposizione  ,  che  serve  al  quarto  caso  ,  e 
dimostra  ordine  di  luogo ,  e  di  tempo  ,  e  vale  Di  poi  , 
Dietro  *  Lat.  post ,  retro  .  Gr.  /iiW  ,  òvìvm  .  Tes. 
Br,  %.  39.  £  tutto  avesse  questo  Federico  assai  iigUuoli 
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caétmali  .  e  ^jiitardi ,  che  rimtneflser  dopo  lui  , 
&:d  :jr«  io  c&nto  meuzioDe,  se  noo  -d*  ano  •  M,  Vm 
I.  3.  pLitsabdo  r  utilità  salutevole  ,  che  di  questa  me- 
ni: f-ia  puoie  aTTCDÌrc  alle  aaziuni ,  che  dopo  noi  se- 
^i.fkA&o.  DmmU  Purs^,  3.  Ancora  era  quel  popol  di 
<*  l.ataDO,  lo  dico  dopo  i  nostri,  mille  passi.  Bocc» 
Ir!r.  lif.  Dopo  la  dimostrazion  fatta  dall'  autore  ec* 
fi  raiiona  di  quello ,  che  più  aggrada  a  ciascheduno . 
CV/.  Utt,  11.  Monsignor  di  Lansac  viene  a  S.  M. 
CrI«:Ia&issima  ec.  Lene  informato  di  quello  ,  che  si  è 
lai:o  dopo  la  venula  di  Monsignor  mio  Illustrissimo. 

^  1.  Trommjì  amcke  talora  col  secondo  ,  e  coi  ter- 
Mo  COSO,  Mor.  S.  Gres^,  1.  8.  Per  quegli  ,  a  cui  tu 
vai  .  ti  scongiuro  ,  e  priego  ,  che  io  dopo  di  te  non 
vimansa  sette  di  .  Bocc.  mov,  a3.  9o.  Per  alcuna  ca- 
^i-jne,  non  molto  dopo  a  questo  convenne  ai  marito 
andare  infino  a  Genova  •  riomm,  4«  ^oa.  Od  in  un 
caio  l'esalti,  od  io  un  altro  il  deprimi,  o  dopo  alla 
data  feiiciu  agginf;ni  aeli  animi  nuove  cure  .  Pass.  72. 
II  cavaliere,  che  dopo  la  colonna  avea  ascoltato,  e  ot- 
serYato  ciò,  che  detto,  e  fatto  era,  li  tenne  celatamen- 
te  dietro . 

**  5*  ''•  ^P<^  •  Variamento  .  Cattale,  Pun/^ii.  149. 
L'  adultatoie  è  anco  come  quella  voce,  e  quello  boato  » 
che  rtfponde  dopo  le  mura,  o  dopo  i  monti  a  chi  gri- 
da [  cioè ,  Dalle  mura ,  e  dai  monti  ]  .  f^it.  S.  Gir,  5. 
E  dopo  queste  cose  Girolamo  s\  s'ordinò  la  sua  sepoltu- 
ra nella  bocca  della  spilonca .  Bocc.  g.  4.  ».  8.  Dopo 
alquanto  spazio  la  giovane  ec.  comiuciò  a  dire  . 

•j-  **  $•  IH»  Con  Variieoio  fra  esso  e*l  Verbo,  Modo 
antico,  Bocc.  nel  Conio  d^  Anguersa  t58«  Dopo  l'averlo 
alquanto  £uardato. 

*)-  **  y  IV.  Anche  con  t  articolo  innanzi  al  Dopo  • 
Modo  antico  .  Bocc,  nel  Frate  Bestia  ao5«  £  '1  dopo  a- 
verlo  ammaestrato . 

••  $.  V.  l^ìetnf,  per  Dietro  .  Vit.  S,  Frane,  i53. 
mh  intra  gli  nomini  dissoluti  andò  dopo  la  lussuria  della 
carne  (  è  frase  scritturale  )  • 

*♦  J.  VI.  iVo/a  costrutto,  Dant,  Purg,  7.  E  '1  buon 
Sordello  in  terra  fregò  '1  dito ,  Dicendo  ;  vedi  sola  que- 
sta riga  Non  varcheresti  dopo  il  sol  partito  \dopo  partito 
il  sole  ]  . 

**  J.  VII.  Andar  dopo  una  cosa  f  meta/.  Vfile  Seguii 
tarla  .  Vit,  SS,  Pad.  4*  ^88.  Il  quale  illuminasti  quel- 
le cose  ,  che  imprima  erano  oscure  ,  e  non  ci  lascia- 
sti andare  dopo  la  nostra  sciocchezza  • 

DOPO.  Avverò,  Dietro,  Poi.  Lzt,  port,  Gr.  ovioes, 
Dant.  Inf,  sS.  Taciti,  soli,  e  senza  cuirtpagnia  M*  an- 
(liiran  1'  un  dinanzi ,  e  1*  altro  dopo .  Petr,  son,  G5. 
Vattene  trista  ,  che  non  va  per  tempo  ,  Chi  dopo  lassa 
i  suoi  i\\  più  sereni.  E  cap,  10.  Dopo  venia  Demostene, 
che  fuori  E  di  speranza  ornai  del  primo  loco. 

t  DOPOCHÉ,  e  DOPO  CHE.  Avverò,  lo  stesso  , 
che  Dappoiché  ,  Posciachè  .  Lat.  poslquamf  postraquam. 
Or.  f  Tfi' .  Mor,  S.  Grog.  i5.  la.  E  per  tanto  dc&ijc- 
caiio  d*  acquistare  le  cose  altrui,  dopoché  essi  temono, 
che  le  loro  sustanze  non  possano  loro  bastare.  E  i6. 
I.  Ma  ecco  ,  che  dopoché  Klifaz  ha  dette  queste  parole 
oziose,  edì  riesce  in  parole  di  villanie.  Pecor.  g,  la. 
fi.  I.  E  dono  che  e^li  fu  coniacrato  ec.  imperò  i4* 
anni./:' /y. '4^.1. a. Lo  consigliarono,  che  dopo  che  non 
4VCV.1  voluta  la  terra  a  patti  non  si  combattesse  dall'una 
delle  ]ìuitì.y it.  SS.  Pad,  1.  45.  E  dopo  che  ebbero  ce. 
dato  a  bete  a  quel  monaco  ec.  seppellirono  queir  al- 
tro .^ 

Doppia.  Sorta  iH  munota  (F  oro  ,  lo  stesso  ^  che  Do' 
bla  .  Lat.  auref  ,  stnlrr  .  (jr.  ^aiii^  .  lied.  esp.  nat,  20. 
Ne  fi'ce  kcollUltc.^^a  di  'j5.  <loppie ,  e  trovò  subito  il  ri- 
scontro, liorgh.  Man,  'a's^ì.  Se  ella  vuol  dire  ipicllo, 
«he  si  crede,  e  per  che  1'  adopciiaiuo  oggi  noi,  cioè 
doppia,  che  clU  valesse  ec. 


%,  I.  Doppia  ,  si  dico  mmck^  Queilm  ilrisela ,  eli  ti 
pone  dappiè  alle  f  c#/«  Immgke  da  aommm  ,  9  simili  .  Lat 
instila.  Or.  reuwim» 

t  (*}  S-  II-  Doppia,  T.  de*  Gio/ollioH  .  Gtabaa  sn 
tìfitiale  formata  di  ama  posMi  di  erittmOa  ,  a  eoa  d» 
scagliette  di  pietra  preziosa  appiccata  intimBO  •  Bmni 
Celi.  OrrJ.  7.  Venendo  a  parlare  delle  doppie  ;  4ic(» 
Quelle  ordinariamente  farsi  di  cristallo  «  ce*  le  quii 
aoppie  sono  di  poco  valore ,  e  si  legano  ia  ottone ,  e 
in  argento  jpe'  contadini  •  Aitrovandoti  alcnoi  toiertidt 
e  robini  addoppiati,  cioè  fatti  doppi  itt  quella  goist, 
che  s'usa  di  far  col  cristallo , de'  robini,  e  degli  sownl- 
Ai ,  i  quali  s*  appiccano  insieme  ^  facendoti  la  pietra  di 
due  pezzi ,  e  s'  addimandano  doppie  |  le  qnali  sorte  ilj 
pietre  false  si  fanno  in  Milano . 

DOPPIAMENTE.  Awerb.  A  dappiù.  Lai.  di^lfei- 
ter .  Gr.  Axi  •  -V-  V,  3.  88.  I  qnali  conoscendo  éep« 
piamente  essere  offesi ,  per  la  migliore  dissimnlaroao  il 
tatto .  Pass,  168.  Credendo  la  parsona  essere  Kiolti, 
rimane  doppiamente  legata. 

%,  Per  Fintamente  ,  Con  iagamna  ,  Con  damiene . 
"Lat.Jictef  simulate.  Gr.  Vfarvaiirr/atff  .  3/or.  S,  Gre§, 
i3.  5.  Certamente  noi  possiamo  dire,  che  tutti  coloiD 
sieno  crespe  della  santa  Chiesa ,  i  qnali  vivano  ia  cai 
doppiamente ,  e  questi  sono  qaelli ,  i  quali  predicano  h 
santa  fede  con  parole ,  e  nieganla  con  ojperasioni .  f^or^ 
eh,  stor,  a.  Perciocché  si  pensava  ,  che  egli  andant 
doppiamente  • 

•}- DOPPIARE. ^<ldo;y^/«re. Lat.  duplicare,  geminen. 
Gr.  diitXoQw  .  Dant,  Par,  a8.  Lo  'ncendlo  lor  scgain 
ogni  scintilla,  Ed  eran  tante,  che  '1  numero  loro,  Ki 
cne  '1  doppiar  degli  scacchi  s*  immilla  (cM/  dal  contan 
uno  nel  primo  scacco  ,  due  nel  secondo  ,  quattro  nel  tst' 
Mo  ,  otto  nel  quarto  ,  e  colla  stassa  progressione  fuso  dr 
V  ultimo  scacco  )  .  Tass,  Ger,  il,  40.  E  ben  cader! 
alle  percosse  orrende.  Che  doppia  in  lui  1*  espugaslor 
montone  . 

J.  Per  Crescere ,  o  3£oltipllcare  indetermimatameiUe! 
e  si  usa  attivo  f  e  neutr.  LaL  crescere*  Gr.  flie(aW« 
Dant.  inf.  14.  Onde  la  rena  s'accendea,  com'esca  Sot- 
to focile  ,  a  doppiar  lo  dolore  .  Petr,  son,  i38.  Giosia 
m'  ha  Amor  fra  belle  ,  e  crude  braccia,  Che  m'ia- 
ci^dono  a  torto ,  e  s*  io  mi  doglio  ,  Doppia  li  laari^ 
re  . 

DOPPIATURA.  Raddoppiamento.  Lat.  condupUts- 
ilo  ,  duplicitas.  Gr.  dwetdiet^rXetvtaafióf  .  Libr,  Astrd» 
E  fossi  in  sommo  della  doppiatura  un  canto  aguto,  0- 
ve  si  coociungouo  • 

*  DOPPIEGGIÀRE.r.  degli  Stampatori. imprimere 
raddoppiale  le  parole  ,  a  te  linee ,  il  qual  difetto  diati 
Doppieggialura  .  V, 

»  DOPPIEGGIATURA  .   T.  degli  Stampatori .  Di- 
fello  d*  impressione  quando  le  medesime  parole  o  U  ^ 
nee  sono    doppiamente    impresse   /'  una    accosto  alt  0^ 
Ira  . 

t  DOPPIERE,  e  DOPPIERO.rorc*io,  o  Toreit  H 
cera  :  cosi  detto  dal  Lat,  de* bassi  tempi  Duplerius ,  /«^ 
se  perchè  formato  unendo    a   doppio  pia    candele .  bo^*^ 
funate ,  cereus  ,  Bocc,  g,  3.   /.    7.    Avendo  fatti  inoHi 
doppieri  accendere .  E  nov,  46.   g.    In  quella  eoo  un 
gran  doppiere   acceso  innanzi  scn  entrò.  Mirae.  Hsd* 
m.  Stavan    divotaaicute  alla   messa  «   e    oflerevano  QB 
gran  doppiere .  Rim.  ant,  Guid.  Guin.    107.  Amor  per 
tal  ragion  sia  in  cor  gentile  ,  Per  qual  lo  foco   in  cimi 
del  dopniero  •   Dant,  Par.  a8.  Come  in  ispecchio  fiam- 
ma di  doppiero  Vede  colui,  che   se    n'  alluma    dietro. 
M.  V.  3.  63.  Con  SJàn  novero  di  doppieri-  dlnanti,  e 
intorno  al  corpo .  Tac,  Dav,  ann.  S.  69.    Correvano  U 
vie ,  ardeva  campo  3Iarzio  pieno  di  doppieri  • 

*  §•  Doppiere  t  o  Vite  ,  diconsi  oggidì  Que*  candeU 
lievi  di  lunga  figura  simile  ad  ana  colonnetta g  oraala  di 
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'/  eapiielli  intagliali ,  in  cima  ai  tguati  ti  por- 
mdele   accese   imtorao    alla    Croce,   Pap.  Bur- 

BRUZZO.  Dim.  di  Doppiero  .  Lat.  parvue 
T.  zuf/eXoi  •  Fr,  Giord,  Pred,  AcceDdono  fot- 
oppienizzij  e  candeli  con  numero  determina- 

BZZA  •  Imfigaimento  •  Lat.  fictio  ,  timulatio  • 
ratMCSf^Mor.  S.  Greg,  i3.  Che  a'  intende  per 
f  ae  non  la  doppiezza  di  molti  uomini  ?  Stor, 
i8.  Ma  che  non  dotea  mai  riuscirli  per  la 
di  Eberardo ,  e  per  1'  ambizione  estrema  di 

PINO  •  T.  Marinaresco .  Addcppiatura  di  un 
avo  .  Doppino  del  guarnimento  di  una  vela. 
ppino  della  Sartia  j  è  La  parte  più  vicina  al" 
I  ijunle  è  /ormata  di  due  iibani  legati  insieme* 
VlOmSust.  Due  volte  tanto,  Lat.  duplum.Qv. 

.  Bocc*  no¥*  i4*  i(>«  Kgli  era  il  doppio  più 
;  quando  partito  si  era.  E  ay.  i6.  In  ben 
pj  faceste  1'  amor  raddoppiare  .  G.  V^  7.  6^>. 
odi  fece  fallo  del  doppio  .  Maestrugg*  a.  3o. 
li  procede  alle  civili  ,  la  pena  del  furto  ma- 
e  rìstituire  in  quattro  doppj ,    ma   in    quello  , 

manifesto  *  si  ristituisce  il  doppio  .  yit,  Bari, 
Itra  partita  ne  cadde  nella  buona  terra ,  che 
tto  a  cento  doppj  .  Car,  lett.  (  £dÌM,  d*  Aldo 
95.  Ve^eo  che  m'  arei  da  rallegrare  della 
e  ,  che  »te  d*  essermene  obbligato  ;  e  de  la 
tM ,  che  me  ne  promettete ,  che  sarebbe  un  ac- 
molti  doppj .  Bern.  Ori.  a.  7.  5i.  Abbia  uno 
10  forza  e  possanza,  In  sei  doppj  Arridan  sem- 
iza  (  cioè  in  sei  tanti  ,  sei  volte  tanto  ,  sei 
• 

.  A  doppio  I  con  altro  Verbo  .  Vit.  S.  Gir, 
■ale  (  Eliseo  )  si    riposò    lo  spirito  d'  Elia   a 

'..  Fare  a  doppio  .  Far  il  doppio ,  Due  cotanti, 
OS,  3.  10.  Credilo  tu ,  Giulio ,  eh'  ella  avesse 
li  evere  gli  amanti  )  tosto  che  io  1*  avessi  ine- 
f.  Non  già  io  :  all'otta  è  eh*  io  credo,  eh'  el- 
fatto  a  doppio  .  Bocc,  g,  10.  n.  4*  ^<  qual 
>lti  doppi  multiplicò  la  letizia  di  messer  Gen- 
ici. 

.  Doppio  ,  si  dice  anche  il  Suono  di  due  ,  o  di 
ne,  che  suonino  insieme  .  Lat.  geminatus  no- 
}ts  .  Bern*  Ori.  a.  8.  i5.  E  per  non  vi  tener 
ibada,  L'ultimo  doppio  Gnalmente  suona 
atam.  vale  Infine  gli  ah  gli  ultimi  colpi  )  , 
5  figuratami  fìern.  Ori.  1.  6.  6.  Né  al  colpo 
idugio  pone, A  doppio  le  campane  fa  sonare. 
V.  Doppio  t  s.  m.  T.  di  Marineria,  E  la 
la  corda  ,  che  riviene  parallela  a  si  stessa  , 
sere  passata  per  una  taglia ,  o  per  un  bottel' 

:o, 

VI.  Doppio  è  anche  7*.  del  Ballo ,  e  dicesi  di 
di  Passo  .  Fir,  As,  3 16.  Quelle  capriòlette 
nelle  riprese  nette  ,  quelli  scempi  tardetti, 
i  fugaci  I  e  quelle  gravi  continenze  ec. 
I.  Uoppf  di  seta  diconsi  i  Bossoli  formati  di 
di  seta,  e  quella  seta,  che  se  ne  ritrae,  TariflT. 

PIO,  Add.  Duplicato  ,  Contrario  di  Scempio  , 
is  ,  duplex .  Gr.  dinrXuf  ,  Dant,  Inf.  a3.  Che 
paura  mi  fé  doppia  •  E  Purg,  16.  Prima  era 
e  ora  è  fatto  doppio  «  E  3i.  Come  in  lo 
1  sol ,  non  altrimenti  La  doppia  fiera  dentro 
a,  Or  con  uni,  or  con  altri  reggimenti  {qui: 
.  Petr,  son,  3a.  I'  farò  forse  uo  mio  lavor  s\ 
ra  lo  stil  de'  moderni  y  e  '1  sermon  prisco . 
»ppia  dolcezza  in  un  volto  delibo  •   M,  V,  8* 


5q.  Furono  ec.  nella  state  molte  febbri  terzane  ,  e  sem- 
plici ,  e  doppie  (  eioi  di  tal  sorta  che  la  febbre  viene 
tutti  i  giorni  ora  più  debole  ,  ora  più  forte  ), 

-f"  J*  !•  Per  Simulato  ,  Finto  ,hBt,  ver sutus  ^  subdolue  . 
Gr.  divXif*  M,  V,  3.  69.  Patto  assai  pregno  ,  doppio, 
e  poco  accetto.  Frane,  Barb,  i58.  i3.  dicch*  csto  amor 
onora  La  fine  di  està  parte,  ora  di  quegli  Coverti  o- 
acuri,  e  begli  E  doppi  alquanto  [  parla  de*  motti;  0 
intende  di  quelli ,  che  hanno  doppio  significato ,  uno  pa^ 
lese  ed  unù  nascosto  e  malisioso  '\,Pass,  345.  Perch'egli 
è  bugiardo,  e  ingannatore  ,.dirà  una  per  un*  altra,  e  ai« 
rk  parole  doppie ,  e  mozze ,  che  posiono  avere  di  diver- 
si intendimenti  [  nel  signific,  preeed,  ]  .  Morg,  a6.  91. 
Io  r  ho  sempre  veduto  in  uno  specchio  Un  tristo  ,  un 
doppio,  on  vii  traditor  vecchio  .  Alam,  Gir,  sa.  66.  E 
per  conchiader  brieve ,  era  una  coppia  Maligna,  dis- 
leale ,  iniqua  ,  e  doppia  . 

J.  II.  /•  proverbio  :  Più  doppio  ,  eh'  una  cipolla  , 
dicesi  d*  moimo  finto ,  e  che  sempre  cerea  éT  ingannare  al- 
trui con  dimostrasioni  contrarie  alla  sua  iniensioiée  ,ljàt, 
vir  duplex,  Gr«  dsvXuf  eivnfm  Eurip,  Ani,  Alam,  son, 
la.  Perch'  egli  è  doppio  più  d'  una  cipolla . 

J.  III.  Doppia,  dicesi  anche  di  Donna  pregna ,  e  ta- 
lora s'  intende ,  che  abbia  due  gemelli  nelV  utero  ,  Lat. 
gemellipara  ,  Gr.  dtdVfAawnof  •  Tratt,  tegr,  cos,  dona. 
Quando  nella  gravidanza  sono  veramente  doppie  .  Ci- 
riff,  Calv,  4*  119*  Ella  restò  doppia,  Come  oirassi  al 
tempo  ,  d'  una  coppia. 

J.  IV<  Doppio ,  in  farsa  «T  avverb,  per  Doppiamente  , 
Simulatasmente  ,  Fintamente,  LtMUficte  ,  simulate,  Tac, 
Dav,  star,  5.  5 16.  E  se  Roma  si  pigliava  senza  lui , 
non  gli  parendo  aver  parte ,  e  gloria  nella  guerra ,  scii* 
ve  va  doppio  a  Primo ,  «  Varo. 

f  *  S*  V.  Doppio ,  T,  de' Gioiellieri,  dicesi  delle  Gem- 
me  formate  di  due  pessi  appiccati  insieme  con  grande 
artifisio.  Cani,  Cam,  a7a.  (  Cosmopoli  1760.  )  Questi 
balasci ,  smeraldi ,  e  rubini ,  Non  sien  da  voi  per  pic- 
coli sprezzati;  Che  i  grandi  sempre  stati  Son  doppj  , 
e  poco  fini. 

f  *  $.  VI.  Dadi  doppi  »  •'«'«  ^^^^  h^^  >  ^A«  <«'<"><>  i 
Giuoeatori  di  vantaggio  per  barare  ,  Cant,  Cam.  4^7* 
(  Cosmopoli  1750.  )  Con  mille  Doppj  dadi ,  e  carte  fai- 
ae  Mettemmo   in    mezzo   gli  amici  più  cari. 

*  5.  VII.  Compasso  doppio  spesie  di  compasso ,  eke  si 
adopera  per  mettere  in  proporsione  le  piante  degli  edi- 
fisi  ,  e  simili,  he  sue  parti  particolari  sono  la  Ifocella  , 
la  Stelletta ,  e  la  Punta  doppia  ,  o  Tiralinee  • 

DOPPIONE.  Accrescit,  di  Doppia;  Debbiane,  Ar. 
Supp,  a.  3.  Ma  forse  fa  pensier,  che  debba  empirgliela 
[  la  borsa  ]  Il  dottor  di  doppioni .  Borgh,  Mon,  aaS. 
Un  mezzo ,  o  terzo  fiorino  «odi  due ,  che  propriamente 
dissero  doppioni ,  o  di  quattro  fiorini  . 

^  J.  In  T,  et  Arte  di  Lana  diconsi  Doppioni ,  o  fila 
doppie  di  ripieno ,  aue*  Mancamenti  che  succedono  nel 
tessere  ,  perche  le  fila  delC  ordito  sono  raddoppiate , 

««  DOPPIONE.  Vedi  il  Ceeck.  Assiuol,  1.  4.  in 
sentimento  turpe  . 

D*  ORA  IN  ORA .  Posto  avverbialm.  In  breve  mo^ 
mento  di  tempo  .  Lat.  identidem  •  Fr,  Giord,  Pred.  Il 
mal  seme  cresce  d'  ora  in  ora ,  e  d*  ora  in  ora  cresce 
più  rigoglioso  .  Alam,  Colt.  4*  9B*  Ove  giace  il  villa- 
no ,  ele^a  a  canto  Qualch'  ampia  sala ,  ove  serrati  in- 
sieme Sien  gf  istrumenti  suoi,  che  d'ora  in  ora,  Quan- 
do il  bisogno  vien,  gli  truovi  al  loco  .  Cas,  lett,  a5. 
Io  ho  tardato  a  rispondere  alla  lettera  di  V.  Ecc.  ce. 
perchè  io  sperava  d*  ora  in  ora  stabilire  alcuna  cosa 
con  sua  Beatitudine  sopra  la  causa  di  Monsignor  Illu- 
strissimo mio  di  Ferrara . 

$.  Per  lo  stesso  ,  che  Un  ora  dopo  V  altra;  e  ind!c9 
spasio  di  tempo  successivo  ,  e  continuo  m  Petr,  son,  119. 
ruggendo  spera  i  suo'  dqlor   finire  ,    Come  colei ,  che 
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d*  era  in  ora  manca  .  E  a3o.  L'  ardente  nodo  ,  ov*  io 
:ui  d'  ora  io  ora  ,  Contando  anni  ventuno  interi ,  pre- 
so. 

DORAMENTO.  indoramento  ^  Il  dorare  .  Lat.  auri 
inductio .  f^ii.  Piai,  Quando  fu  fatto  dì ,  appanrono  su- 
bitamente le  statue  artificiose  ,  e  lucenti  per  lo  dora- 
mento. 

DORARE.  Indorare,  cioè  Distendere,  e  appiccar 
C  oro  in  tmlla  superficie  di  checchessia  .  Lat.  deaurare  , 
inaurare,  Gr.  Xf^^^^  *  ^^^^'  f^ov,  53.  4-  P^tti  dorare 
popolini  d*ariento,  che  allora  si  spendevano  ec.  Bor^ 
eh.  Rip,  aa5.  Chi  volesse  poi  metter  d'  oro  a  baio  ,  gli 
fa  d'  uopo  primieramente  sopra  il  legno  ,  che  vaol  a<H 
rare ,  dar  tre  mani  di  gesso  • 

%,  Per  similit.  Far  simile  alC  oro  .  Petr,  ion.  118. 
Del  bel  dolce ,  soave  «  bianco ,  e  nero ,  In  che  i  suoi 
strali  amor  dora  ,  e  affina.  Dant,  rim,  a4*  E  farei  vo- 
loDlier  ,  siccome  qoelii ,  Che  ne*  biondi  capelli ,  Ch'  a- 
mor  per  consumarmi  increspa ,  e  dora  t  Metterci  mano  « 
o  sazier^mi  allora. 

**  DORATO.  Sttst.  Doratura.  Benv,  CtlL  Ore/. 
io5.  E  questo  è  il  più  bel  dorato  ,  e  il  più  vago  colore 
che  si  possa  fare  . 

DORATO.  j4dd,  da  Dorare.  Lat.  deauratms ,  inaura" 
tus  .  Gr.  dtàxfv^oi  .  Bocc.  nov.  99.  49*  ^Q*  S'^*"  ^^P~ 
pa  dorata ,  la  quale  davanti  aveva  ,  comanda  ,  che  la- 
vata fosse .  Dant.  Inf.  aS.  Di  fuor  dorate  son  ,  si  eh'  e- 
^li  abbaglia  .  E  Par.  1^.  Ed  avea  Galigaio  Dorata  in 
casa  sua  già  1'  elsa ,  e  '1  pobie  .  Petr,  cani.  4^*  4*  Pren- 
di i  dorati  strali ,  e  prendi  1*  arco ,  E  facciamtsi  adir , 
siccome  suole. 

(tj  %.  I.  Per  iy  oro  .  Car.  rim.  (  Edig.  et  Aido  iSya.  ) 
60,  Portiamo  ■  lei ,  com*  ei  dianzi  e*  impase  L'  onor 
del  pomo  d*  oro.  Giun.  Poi  che  dolce  mia  figlia  ,  Tor- 
na a  voi  '1  pregio  del  dorato  pomo ,  Onde  ancor  oggi 
il  mondo  si  scompiglia  ec. 

J.  II.  Per  similit.  Del  color  delC  oro  •  Lat.  aureut , 
auralus ,  falvus. Gr,  Xf^^^^f  1  ivt'xfv^of  y  nrufféf  .  Bed. 
Oss.  an.  59.  Tanto  è  vetameute  vino  il  vino  vermi- 
glio ,  quanto  il  bianco ,  il  dorato ,  ed  il  meuocolo- 
re. 

J.  III.  Per  metaf.  Ornato  ,  Adombrato  ,  PaUiaio  • 
Lat.  exornatus .  Gr.  xtxe^fsnfJiiyos  •  Tes.  Br.  8.  99.  Io 
dico  ,  che  dee  essere  fornito  di  motti  intendevoli ,  ec. 
eh'  egli  non  vuol  esser  dorato  di  lusinghe ,  né  di  mott 
coverti. 

J.  IV.  Acqua  dorata  si  diceva  dagli  antichi  SpeMiali,  e 
Btedici.  Quella,  ove  sia  spenta  verga  a  oro .  Lat.  a^ua  aurea, 

(*)  S'  ^.  Aggiunto  di  una  sorta  di  color  baio  ne*  ca^ 
valli ,  o  muli  .  //  F'ocabol.  nella  voce  BAIO. 

f  DORATORE.  Colui  che  dora  ,  che  sa  C  arte  di 
dorare  .  Lat.  bracteator  ,  inauralor,  Sagr,  nat,  esp, 
a33.  E  la  rimanente  chiusa  con  una  foglia  d'oro  da  do- 
ratori ,  la  virtù  dell*  ambra  non  vi  penetrò . 

DORATURA.  Indoratura,  Il  dorare,  e  C  Oro  stesto 
acconcio  in  sulla  cosa  dorata  .  Lat.  auri  induetio  . 

5.  Per  Abbellimento  ,  e  Ornamento  .  Lat.  exornmtio  • 
Gr.  x99fÀncr*i  .  Tes.  Br.  8.  39.  Ma  egli  (  il  prologo  ) 
dee  aver  poca  di  doratura,  e  di  giuoco  ,  e  di  conso- 
nanza .  E  cap,  33.  Doratura  di  parole  è  sospettosa  co- 
6a.  E  cap.  08.  Ma  quando  la  maniera  è  sì  onesta,  che 
ella  per  sua  dignità  piace  agli  auditori  sanza  nulla  do- 
ratura di  prologo  ,  allora  sì  puote  1*  uomo  bene  tacere 
lo  prologo. 

DORÈ.  Add.  Aurino  ,  Rancio.  Lat.  eroceus  ,  fulvus, 
mureuf  color,  Gr.  Xf^'^"*' 9  Kf  exivov  ,  nrvffóv^  Xf*^f*^  • 
Alleg.  340.  E  di  raso  dorò  fiorito  a  palle  Rosse  na  le- 
gato un  gabban  sulle  spalle.  Sagg.  nat,  esp,  ^%g,  L'  ac- 
qua carica  di  zafferano ,  allungata  con  un  poco  di  e- 
stratto  di  colore  di  rose ,  ma  cne  non  perda  il  colore 
dorè  ,  con  olio  di  tartaro  si  fa  verde  ;    e  ritorna  dorè 


collo  spirito  di  zolfo .  Red.  Ditir,  17.  Che  yìhò 
colà  ,  Ch*  ha  quel  color  dorè  ! 

*^^  DORELLA .  Myaerum  sativum  L,  T.  d 
nici  .  Pianta  che  ha  la  radice  fusiforme ,  biauem  j 
lo  cilindrico  ,  ramoso ,  peloso ,  le  foglie  miUrme  , 
le  inferiori  bislunghe ,  quasi  spatolate  |  ie  etipari 
plessicauli  per  metà  ,  saetti  formi ,  molto  ciliaté  i 
gine ,  i  fiori  alquanto  gialli ,  a  grappoli  termiaé 
siliquetta  ovata  a  rovescio ,  con  molli  semi  mistmi 
risce  nel  Luglio .  È  comune  fra  il  Lino  in  oleum. 
Corrisponde  alla  Camelina  sativm ,  e  alla  JÈfotm 
tiva .  Gallizioli . 

dorerìa.  Quantità  et  oro  lavorato  ,  pisrt 
sia  in  moneta ,  ma  in  vasellamento ,  o  simili  •  L 
rea  supellex .  Gr.  W  Tixftf^a  t*rtnr\m ,  Fir,  L» 
Perchè  io  mi  sono  fidata  di  te  ,  con  darti  que 
dorerie  ,  e  tu  mi  vuoi  giuntare . 

^  DORICISMO.  Il  far  dorico  ;   la  maniera 
Salvin.  disc.  Non  mi  son  riguardato  ben  due  vi 
primo  dell*  lUiade ,  ove  questo  medesimo   doric 
impiegato  da  Omero  ,  d*  impiegare  altresì  quel 
bardesimo  ,  ec. 

t  DÒRICO.  Aggiunto  tt  uno  degli  ordisci  1 
chitettura  ,  inventato  dai  Dori  ,  Di  uno  dei  mas 
musiea  degli  Antichi ,  Del  dialetto  f  e  di  quaUiva 
tra  cosa  appartenente  ai  Dori ,  Lat.  doricus  •  G: 
xóf.  Dav,  Oras,  gen.  delib,  1^7,  Abbia  di  iO| 
campanellotta  soda  ,  atticciata  ,  e  Dorica  ,  che  a 
£i  a  un  foggiato  arnione  .  Buon,  Fier,  a.  3.  S. 
Rustico  ho  veduto  in  ver  la  cima ,  E  farli  pied< 
rico  ,  e  *1  Corinto  • 

-^  dorìforo.  T,  degli  Storici .    Guardim 
tt  asta  alla  custodia  degli  Imperadori , 

*  DORIZZÀRE.  Stare  sul  doricismo  ;  Fara  t 
niera  dorica ,  Salvin.  Teocr.  idill. 

(*)  DORMA  LFUOCO.  Scioperone  ,  Dormi 
Lat.  veternosus  ,  bardus  ,  Gr.  c/TvitXo(  ,  fxv 
Buon,  Fier,  i.  5.  6.  Or  dove  sete,  Vedove  sc< 
te  ?  e  dove  sete  Voi  mogli  de'  mariti  dormalfuoc 

t  **  DORMEMTÀRE.  F,  A,  Dormire ,  i 
chiare  ,  Addormentarsi  .  Rim.  ant.  Tommaso  d 
da  Messina  •  E  uscito  m'  è  di  mente  Già  laa( 
ogni  altro  pensamento ,  E  s*  io  veglio ,  o  donnei 
to  amore. 

**  DORMENTATO.  Addormentato.  Fa9.  I 
Acciocché  la  pigrizia  non  affichi  in  me  medeti 
dormentato  sentimento  • 

f  (*}  DORMENTE.  CAtf  dorme  .  Lat.  dormie 
xaOivdiuw .  S.  Agost.  C.  D.  21.  10.  Come  sono 
sioni  delli  dormenti  ovvero  delti  ratti  in  estasi ,  < 
cono  solamente  le  incoroorali  similitudini  delli 
Salvin,  disc.  a.  i36.  Talché  ci  fosse  la  stori, 
stesso  vegliante ,  di  se  stesso  dormente  .  Buon 
3.  4*  ^'*  Veduta  o  non  veduta  ,  Desta  o  i 
te  .  Tratt.  gov,  fam.  SvegUandogli  dalla  dormen 
rizia  ,  e  faccendo  viottole  alla  futura  lata  via 
Fior.  5.  i55.  Dirò  con  verità  ,  che  a  Giovanni  \ 
già  dormente,  ma  desto,  ce.  più  volte  il  vero, 
mortale  Iddio  favellò .  Boee.  laS.  E  *1  non  d< 
Drago  crudele  non  eli  contrastette  .  Bocc.  g,  7 
Postole  la  mano  sul  petto  ,  lei  non  dormen 
vò. 

PORMENTORO .  0^^i>iu  comunemente  DO 
TORIO  .  Luogo  dove  molti  stanno  a  dormirei  sa 
pria  de*  conventi ,  e  de*  monisterj,  Lat.  dormitorii 
KotfÀurtiftev .  G,  F.  ii*  66.  3.  La  notte  medesin 
prese  nel  monistero  delle  donne  della  Trinità  in 
Corbolino  ,  e  arse  il  ior  dormentoro  .  Dial,  S 
M.  Dirovvi  in  che  luogo  dobbiate  far  la  chiesi 
che  luogo  lo  dormentoro ,  e  in  che  luogo  V  osi 
tutte  r  altre  oficerie ,  e  case  necessarie. 
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DORMI  .  Sì  àice  in  ischerso  in  vece  di  Dormi-' 
,  Gocciolone  >  a  uomo  di  poco  senno .  Lai.  liupi" 
^x,eÌ9ai o$nroi  .  Buon,  Fier,  3.  4*  9*  Vedere  un 
f  Uno  squasimodeo  ,  un  qualche  uoin   nuovo  .  E 

4*  Accieca  le  persone  ,  Fa  '1  sordo ,  il  goffo ,.  il 
,  il  tentennone . 

ORMIALFUÓCO.  Lo  stato  che  Dormi  ,  Dor- 
ico • 

Fare  il  dormialfuoco ,  vale    f^ivere  spensierato  . 
*.  Dr,  Aver  bisognerà  V  occhio  alla  penna ,  E  fa- 
*rfedocco ,  o  il  dormialfuoco  . 
OKiU.QQWÌ\KEt , Leggiermente  dormire »ltBti  dor- 

.  Or.    o'Tvairriiv  .    Celi,    f^it.  E  molte    volte   lo 

>  a  dormicchiare  dopo  desinare . 
ORMJENTE.  Che  Dorme.Lax.  dormiens  .  Gr.  xa- 
•  Maertruts,  i.   ^6,   Così   li   smemorati ,  e   dor- 
,    te     innanzi  alla  furia  ,  e  dormizione    avevano 

ria  volontade  ,  non  ricevono  il  Sacramento.  Guid, 
Dciossiacosachè  un  sonno  trascorre  neli*  animo 
)er  lo  quale  al  postutto  diventano  dormienti.iVer. 
,^t.  Messi  che  furon  dentro  i  due  dormienti,  Ent^ò 
fa,  e  fé  da  suo  bracciere  Farfare!,  che  su  fare  i 
Imenti. 

DORMIENTE  •  s.  /.  T.  di  Marineria.  La 
mie  è  una  grossa  piana  ,  che  segue  il  contorno  in^ 

de*  membri  della  nave  ,  e  si  applica  a  tutti  due 
i  di  essa  ,  per  sostenere  le  estremità  de*  bagli  di 
■  ponte  ,  Stratico. 

J.  Far  dormiente  f  in  un  tal  sito ,  significa  ^ 
estremità  di  una  fune  è  fissa ,  e  stabilmente  annes- 
uel  sito  •  Stratico  . 

RJMIGLIÀRE.Z>ormicc Alare  ,  Dormir  leggiermen' 
It.  dormitare ,  Gr.  vvvùimiv  • 
RMIGLIONE.  Che  dorme  assai,  Lat.  veterno- 
omniculosus .Gr.  vwvXóf,  Bocc.  nov,  ^o,  9.  Le- 
dormiglione,  che  se  tu  volevi  dormire,  tu  te  ne 
,  andare  a  casa  tua .  E  nov,  a4*  Dove   tu  credesti 

notte  un  giovane  avere,  che  molto  bene  il  pellic- 
i  scotesse  ,  avesti  un  dormiglione  .  j^Ueg,  47* 
li  dormizione  ,  e  leggi,   e  scrivi .  Belline,  ^i»  E 

la  mattina  i  dormiglioni . 
.  Dormiglione  f   è   anche   il   IVome  voltare   éT  una 

di  tarlo  ,  che  danneggia  gli  Alberi  da  f rutto  ^  e 
Imente  i  meli. 

ORMiGLlOSA.  T.  de*  Pescatori.  Spesie  di  tor* 
,  la  quale  per  cibarsi  si  volta  colla  pamela  in  su. 
asi  anche  Pippistrello  . 

RMIGLIOSO.  Add.  Sonnacchioso  ,  Sonnolente, 
temisomnis  ,  semisopitus  •  Gr.  nfsivnrvof.  Ovid. 
\o  allora  così  dormigliosa  mi  svegliai,  e  mezza 
mentala  cercava  d'abbracciar  Teseo.  Liv.  M.  E- 
;liavano  i  corpi  ignudi ,  e  dormigliosi .  Tes.  Br, 
Conviene ,  che  quel  cotale  nomo  sia  lento  ,  e 
^  pesante,  e  dormiglioso ,  e  che  non  si  ricordi  be- 
le  cose  passate  . 

RMIRE  .  Nome .  (bornio  .  Lat.  somnus  ,  Gr.  ùvvof. 
Fies,  a63.  E  come  Vener  sopra  sua  leanza  Gli 
>romessa  lei  ne'  suoi  dormiri . 
RMÌRE  .  Pigliar  il  sonno  ;  e  si  usa  in  varie ,  f 
re  maniere  ,  came  mostran  gli  esempli  .  Lat.  dor» 
Gr.  xa^ódtiv .  Bocc.  Introd.  55.  In  questa  ma* 
stettero  tanto,  che  tempo  parve  alla  Reina  d*  an- 
I  dormire.  E  nov,  i3.  i5.    Io  vi   ti  porrò    cheta- 

una  cohricetta,  e  dormiraviti.  E  nov.  ai.  17. 
»  Masetto  ec.  tutto  disteso  all'ombra  d'  un  man- 
dormirsi  •   Dani,  Purg.  9.   Quando  1'  anima   tua 

>  dormia  Sopra  li  fiori .  Peir,  ^ans.  ^.6,  Com'uoro, 
a  via  dorma,  Gittàmi  stanco  sopra  l'erba  nn  gior^ 
?  Q.  3.  Ivi  senza  pensier    s'  adagia,    e   dorme  .  E 

Vecchia  oziosa,  e  lenta  Dormirà  sempre»  e  non 
i  la  svegli!  E  aC.  1.  E  desterìasi  amor  là,dov''or 


dorme  •  E  son.  85.  Ma  se  in  cor  valoroso  amor  non  dor- 
me ,  Prega  Sennuccio  mio  ,  quando  '1  vedrai ,  Di  qual- 
che lagnmetta ,  o  d*  un  sospiro .  (  In  questi  -ire  ultimi 
esempli  allegoricamente .  ) 

$.  I.  Per  similit.  Posare ,  Star  fermo  .  Lat.  quiesce- 
re  .  Gr.  nwx^TtfV .  Frane,  Barb,  aa.  ai.  Sedendo 
in  questi  lochi ,  Parli  la  lingua ,  e  dorman  1*  altre  mem- 
bra. 

J.  IL  Dormire  un  sonno  ,  vale  Dormire  alcuno  spazio 
di  tempo  sema  interrompimento  .  Lat.  somnum  dormire . 
Gr.  ^'wtov  tffvèiv  .  Petr,  son.  a84*  Dormito  hai ,  bella 
donna» un  breve  sonno. 

J.  IIL  Dormir  tutti  i  suoi  sonni  ,  figuratam .  vale  Pi- 
gliarsi tutte  le  sue  comodità  .  Lat.  commode  vivere ,  a/- 
tum  dormire .  Gr.  xciXm(  nTfeirrnv .  Bemb.  lett.  Se  io 
avessi  dormir  voluto  tutti  i  miei  sonni. Bocc.  ^.  7.  n,  4* 
Le  notti  eran  grandi, et  ella  non  le  poteva  dormir  tutte. 

J.  IV<  //  tal  affare ,  o  La  tal  cosa  dorme  ;  figuratam, 
vale  ,   Non  se  ne  tratta  al  presente .  Lat.    cessai  •  Gr. 

J.  V.  yoler  dormir  sopra  checchessia ,  dicesi  figura" 
tam,  del  Kolervi  fare  più  lunga  considerazione  ,  Appli- 
carvi seriamente .hsX. maturare  lente.  Gr.  WH&f  fiuXtU' 

J.  VI.  Non  si  può  dormire,  e  far  la  guardia,  vale  , 
che  In  uno  stesse  tempo  non  si  posson  far  due  cose  con  - 
trarlo . 

%.  VII.  Non  dormire  ;  figuratam.  Star  vigilante  , 
Attendere  con  diligensa  a  quello  »  che  si  ha  «a  mente  »  o 
fra  marno,  Lat.  vigilare,  ór.  yfnyofitv.  Bocc.  nov,  4** 
i3.  Cimone  »  il  qual  non  dormiva  ,  il  dì  seguente  col 
suo  legno  gli  sopraggiunse  .  Amet.  ao.  Ameto,  che 
non  dormiva»  a  più  mirabile  vista  alzò  la  testa.  G.  V. 
8.  8.  3.  Ma  racchetato  il  rompre  ,  alquanti  di  appresso 
i  grandi  uomini ,  che  non  dormivano  in  pensare  d'  ab- 
battere Giano  della  Bella  ec.  E  cap.  63.  1.  Il  Re  di 
Francia  dall'  altra  parte  pon  dormiva  ,  ma  con  gran  sol- 
lecitudine ec.  Cecch.  Mogi,  1.  a.  Voi  vi  siate  stato»  Lo 
dirò  pure  »  con  le  mani  a  cintola  ii.  E  chi  ha  a  far  non 
dorme. 

\  ^4-  J.  VIIL  Dormire  sul  tale  affare,  o  su  la  tal  co- 
sa  »  vale  Non  darsene  pensiero  »  Esser  negligente  i^  o 
far  come  coloro,  che  in  tempo  di  gravi  affari  se  la 
dormono.  S,  Cutter,  lett.  t5.  j^on  è  dunque  da  dormirci 
•u ,  ma  virilmente  »  e  senza  negligenza  per  gloria  e  loda 
del  nome  di  Dio,  che  voi  potete  infino  alla  morte.  Bic^ 
Mal.  cap,  si8.  Madonna  i  vostri  prieghi  sono  a  me 
comandamenti ,  e  tutte  l' altre  cose  dormiranno  appetto 
a  questo* 

^^  J.  IX.  Vedi  prqverb.nel  Cecch,  Dot.  A,  3. 5e.3.Par- 
tj  egli  »  eh'  e'  bisogni  fidarsi  oggidì  di  questi  colli  torti  ? 
per  Dio»  che  chi  dorme»  gli  è  cavato  il  sonno  \^cioh 
li  ha  da  pentire  ]  . 

J.  X»  Dormir  cogli  occhi  altrui,  vale  Biposarsi  ,  e 
quietarsi  Ì  alcuna  cosa  in  sul  sapere  »  o  *n  sulla  diligen- 
sia  altrui,  Lax,  dormire  in  dexteram  aurem  fiducia  alte 
rius  m 

$.  XI.  Dormire  al  fuoco ,  e  Dormir  colla  fante  »  va- 
gliono  Non  badare  a  quel  che  si  dovrebbe ,  Vivere  fP^ft" 
sierato  •  LtLi.  desidem  esse.  Gr.  fa^'Vfsmv .  Fir,  Trin. 
1.  a.  £  io  sebbene  ho  nome  il  Dormi»  i'non  dormo  al 
fuoco.  Geli.  Sport.  4*  ^  Oh  sporu  mia  ,  tu  hai  tanti 
nimici  »  che  e'  non  bisogna  dormire  al  fuoco  a  scampar- 
ti dalle  mani  loro.  Buon.  Fier,  t.  5.  6.  Or  dove  sete, 
Vedove  sconsigliate  !  e  dove  sete  Voi  mogli  de*  mariti 
dormalfuoco?  [^qui  è  detto  in  forza  sust."] 

J.  XIL  Dormire  a  occhi  aperti ,  o  come  la  lepre  ;  fi- 
guratam.  vale  Star  cauto ,  Star  vigilante ,  Lat.  vigilem^ 
esse  .  Gr.  eiyfVWeTv.  Fir.  Lue,  a*  3.  E'  bisogna ,  a  chi 
va  attorno  »  stare  in  cervello  »  e  dormire  la  notte  come 
la  lepre . 
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5*  Xfif.  Dormir»  a  ehiwi*  occhi,  figuraitum»  vnle  Stnr 
fuieio  ,  e  sicuro .  Bern,  rim.  89.  bion  so  più  bel  ,  che 
Star  d reato  ad  uo  muro  Quieto ,  agiato ,  dormendo  a 
cbiufti  occhi. 

J.  XIV.  Fortuna ,  «  dormi  ;  proverò,  eko  significa  , 
cko  Chi  ha  fortuna  non  occorre  ,  che  si  nffntichi .  Lat. 
dormienti  reto  trohit.  Gr.  tv^ovrt  KVf rof  aifiT. 

J.   XV.  l^ormire   col  copo  ,  o   Tenore  il  capo  fra  due 

£uanciali ,  onte  Dormire  ,  o  Stare  sicuro  ,  Viver  quieto, 
at.  in  utramvis  aurem  dormire,  conif mescere ,  Gr.  «fci- 
fifAtof  ì^nf.Aileg.  118.  Pur  000  mi  piace ,  ocoendo  gli 
stivali  ,  il  fosffo  cavalcare,  e  far  la  canna  1  Tenendo  il 
capo  in  mezzo  a  due  guanciali  • 

y  XVI.  In  proverò.  Chi  dorme  non  piglia  pesci',  e  va- 
le Chi  adopera  negligentemente ,  non  conchiude  cosa  ve- 
runa  •  Lat.  dormiens  nihil  lucratur  •  Gr.  xav^tóduv  ydf 
ùdeif  ,  ùdivoi  d^to^. 

y  XVII.  Pure  in  proverò.  Chi  vuol  far  non  dorma  ;  e 
vale ,  che  Chi  ha  premura  di  fare  alcuna  cosa  non  dee 
trattenersi ,  o  perder  tempo .  Varch.  stor,  11.  468. 
Mentrechè  egli  stracco  del  correre  le  poste  si  riposava 
dormendo  in  sali* osteria,  non  si  ricordando  del  prover- 
bio ,  il  anale  è  verissimo  .*  chi  vuol  fare  non  dorma . 

*  J.  X Vili.  Chi  dorme  ^  agosto  dorme  a  suo  costo  • 
Proverò,  degli  Agricoltori  per  far  intendere  ,  Che  allo- 
ra è  tempo  ai  rassettare ,  e  riporre  l  frutti  deUa'  terra  , 
e  chi  dorme  corre  pericolo  ,  che  non  gli  sieno  ruòati . 

**  J.  XIX.  Dormire  ,  per  Morire  .  Vit,  S,  Frane, 
aSi.  E  in  questo  modo  lo  beato  Padre  Francesco  dormi 
in  Domino  [  è  quel  di  S,  Luca ,  per  S»  Stefano  .*  Oò- 
dormivit  in  Domino  ]  . 

^"^  J.  XX.  Si  dice  anche ,  Dormire  nel  sonno  di  un 
Visio ,  figurat,  S.  Cutter»  Leti.  68.  Non  più  dormite  nel 
sonno  della  negligenzia. 

t  ^«'^  DORMfrA.  Dormisione  .  Lasca.  %.  to.  Ma 
Beco ,  non  potendo  aflatto  ingozzare  quella  dormita , 
che  Nencio  aveva  fatta  con .  •  •  stava  anzi  che  no  in  gru- 
gnetco  un  poco.  Amati  . 

%^  DORMITA.  T,  degli  Agrie.  Muta  .  Epoca  in 
cui  i  fila  Belli  cambiano  la  pelle  .  Gagliardo. 

DORMlTORE.  Veròal,  muse.  Che  dorme  ,  Dormi- 
glione. Lat.  dormitator ,  Gr.  vwm'rrtn.  Maestrusg.  1. 
/^6.  Ma  se  non  è  necessità ,  deesi  aspettare  lucido  inter- 
vallo,  ovvero  la  vigilia  del  dorroitore  . 

$.  Per  /spensierato,  Trascurato  .  Lat.  negli gen s , 
Gr.  dfSiXnf.Fr,  lac,  T.  Se  tu  vogli  scampare  Dalla 
flnai  sentenzia  del  giudicio ,  E  di  quel  gran  supplicio , 
Dove  discende  ciascun  dormitore. 

DORMII  ORO,  e  DORMITÒRIO. />ormeiiroro.  Lat. 
dormi torium,  Gr.  KOifsnrìfftov.  Sesr,  Fior,  As.  cap,  6. 
Mi  parve  intrar  in  un  gran  dormitoro ,  Siccome  ne'con- 
venti  usar  veggiamo.  Borgh,  Rip.  324*  Fece  ec.  nei  dor- 
mitorio una  istoria  del  Icstamento  nuovo. 

DORMITRICE.  F«mm.  di  Dormitore  .  Lat.  aum  dor- 
mit,Gr,9i  t/'wyoi/o'a,Libr,  eur,  malatt.  Sembra  la  natura 
dormitrice  nelle  sue  più  necessarie  operazioni. 

DORMIZIONE. // r/or/n/re,  Riposo,  Quiete.  Lat. 
requies ,  dormi/atio ,  Gr.  xoifAnrti.  Esp,  Salm.  E  non 
darò  sonno  agli  occhi  miei,  e  alle  mie  palpebre  non 
darò  dormizione.  Afaestrugs.  1.  ^6,  Così  li  smemorati, 
e  dormienti ,  se  innanzi  alla  furia  ,  e  dormizione  aveva- 
no contraria  volontade  ,  non  ricevono  il  Sacramento , 
Fr,  Oiord,  Pred,  Lo  trapassamento  de*  ciusli  non  è  mor^ 
te.,  ma  ée  dormizione  nelle  braccia  del  Signore. 

*  DORONE.CAio</o  di  rame  talvolta  indorato  .  Voc» 
Dis. 

t  DORONICO  .  Doronicum  Pardalinnches  L,  T, 
de"  Botanici ,  Pianta ,  che  ha  la  radice  conica  ,  nodosa  , 
lo  stelo  cilindrico  ,  quasi  semplice ,  le  foglie  cuoriformi^ 
dentellate,  molti,  le  radicali  picciolate ,  le  catiline  am- 
plessicauli ,  i  fiori  grandi ,  gialli  ^  peduncolati  ^  SQlitarJ  , 
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Fiori  tee  nel  Maggio.  È  indigena  ne*  òoschi  m  1 
fiorii».  Gr.  'wafia\ia'^y%i,  Ricett.  Fior.  36.  L 
che  ci  si  porta  per  doronico ,  è  spexie  di  ma 
dalianche,  e  ammazza  i  cani  • 

DORSALE.  Add.  Del  dorso  ,  e  Di  dorso  » 
sualis .   Red,  Oss,  an.  190.  Nell'acqua   di  qoe 
dorsale  osservai ,  che  Duotavaao  otto  vemiiccii 
tissimi. 

'^  DORStFERO.  T,  de*  Botanici.  Aggh 
piante  ,  il  cui  seme  è  disposto  sul  dorso  del 
Dorsifere  di  Toumefort.  La  felce  è  dorsifera. 
DORSO  .  Dosso  ,  Lat.  dorsum  .  Gr.  wirof, 
strol.  Seguiremo  li  quinti ,  e  lor  parli ,  e  lor  • 
li  due  qtiarteroni ,  cne  seguono  Panello,  sic 
no  nel  dorso  dell*  astrolabio  •  Alam.  Coli,  a. 
sijuarciata  la  bocca ,  e  raro  il  crine ,  Doppio , 
spianato,  e  dritto  il  dorso  .  E  Gir.  8.87.  &d  b* 
ne  morrò ,  ma  il  dorso  pieghi ,  Convien  ciascai 
din  defili  Dti.  Red.  Ins.  Sa.  Tutto '1  dorso  [^4 
pioni  di  Tunisi']ò  fabbricato  di  nove  commest 
lo  più  in  foggia  d'anelli ,  e  sovr'  esso  dorso  ec. 
si  due  piccolissime  eminenze  rifonde. 

D05A  ,  e  DOSE.  Quantità  determinata.  Lai 
Gr.  dóo-tf.  Liòr,  cur.  malatt.  Ed* uopo  aver 
alla  dosa  de' medicamenti  evacuanti.  Fr,  lac.  2 
83.  Tu  gli  hai  data  tal  dosa ,  Che  trapassa  e 
cosa .  Sagg.  nat,  esp,  4.  Come  queste  cose  son 
col  cimento  del  sole^  e  del  ghiaccio  si  è  aggii 
dose  deli'  acqua  arzente ,  allora  si  serra  la  bc 
cannello .  £  a36.  Svanisce  questo  albeggiamcnt 
per  piccola  dose  di  spirito  di  zolfo.  liuon,  Fit 
a.  E  in  applicando  a*  mali  i  lor  rìnedj ,  La  doa 
sta  ,  e  la  misura,  e'I  pondo. 

*  DOSARE.  T,  de  .  Medici  ,  e  Fnrmaceutico. 
sionare     aggiustatamente  le  dosi    àegC  ingredi 
comporre  i  rimedj  .  Guardandosi    dal   dosare  a 
ciò  »  e  da  sostituire   qualunque   succedaneo ,  e 
differente. 

DOSSALE  •  Susi.  La  partm  davanti  della   mi 
V  altare  .  Borgh,  Rip,  4oa.   È  molto  lodata    ui 
grande  di  marmo,    che    egli  fece  di  mezzo  rìli 
dossale  dell*  altare. 
DOSSI,  y.  DOSSO  s.  IL 
DOSSIERE,  e  DOSSIERO.  Panno,   che  si  ^ 
pra  il  letto  .  Lat.  lodix ,  Bern.  Ori.  3.  a.  3i. 
un  drappo  azzurro  ,  e  d*oro  ornato,  Posto,  co 
siero,  o  capoletto. 

DOSSO.  Tutta  la  parte  posteriore  del  corpo 
lo  fino  affianchi ,  e  talora  lo  diciamo  anche  per 
torso,  ovttero  òusto.  Lat.  dorsum,  tergum.  Gr. 
xara^fivoif.  Liv.  M.  Egli  sdruce  la  roba  ,  e  ra 
>opolo  il  dosso  battuto  ,  e  fratto.  Tes.  Br,  4.  1 
a  iiede  {la  murena)   nel  capo,  e  nel    dosso, 
male.  Dant.  Purg.  8.  Tra  1*  erba  e  6or  venia    1 
striscia ,  Volgendo  ad  ora  ad    or  la    testa ,  e  '1 
Leccando  come  bestia,  che  si  liscia. £!  19.  Chi 
perchè  volti  avete  i  dossi  Al  su  ?  £  Par,   2.   Bii 
essi ,  fa' ,  che  dopo  il  dosso  Ti  stea  un  lume. 

$.  1.  Dosso  ,  per  similit,  Lat.  dorsum  .  Gr. 
Dant,  Purg,  3.  Entrate  innanzi  dunque ,  Co'  dos 
man  f accendo  insegna.  E  3o.  Siccome  neve  tra 
travi ,  Per  lo  dosso  d*  Italia  si  congela  [  cio^  p 
Appennini  ]  .  Cr.  5.  23.  3.  Il  nocciolo  della  pj 
quale  ^  1*  osso  del  dattero ,  1*  ha  quasi  dal  suo  do 
cord,  Malesp,  ^*  Altre  mura  non  avea  nel  detto 
se  non  il  dosso  delle  case,  che  erano  costa  il  po| 
appresto  :  1  detti  tre  borghi ,  non  aveano  altre 
se  non  le  dette  porti ,  e  i  dossi  delle  case  di  dieti 
chiudevano  le  borgora.  Sagg,  nat,  esp,  i4«  £  { 
|o  dosso  sfuggevole  del  cristallo  [renili/o]  sdnu 
(dp  ,  a  imaDo  •  mano  distilla . 
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Dosfi,  si  chiamano  anche  le  Pelli  della  schiena 
,  the  si  conciano  per  far  pelliccie  •  Lat.  dorsa* 
ti»  Quad.  Coni,  Demmone  per  lui  fiorini  6. 
BT  un  fodero  di  dossi  di  vai  per  madonna  Simo- 
r.  Cam,  iSy.  Voelion  zibellini,  e  dossi,  Guan- 
tore,  «  bassette.  Lo/c.  Pins.  4*  i*  In  dosso  ha 
accia  rossa  foderata  di  dossi,  che  dovette  già  et- 
r arcavolo  mio. 

.  JEssere  ^  o  simili  al  dosso  d^ alcuno  ^  tHile  Tor^ 
I  Star  benn  •  Lat.  apiari ,  quadrare.  Gr.  à^fió' 
ce,  no%^.  la.  i3.  Li  quali ,  come  vestiti  s*  ebbe , 
Mso  fatti  parevano.  ^iV.  Lue,  3.  a.  E*  debbe 
aella  veste  al  sarto ,  per  fargliene  rassettare  a 
\o,  Segn,  Mann,  LugL  aa.  a.  Queste  parole  a 
uà  si  adattano  ,  che  al  sno  dosso  [  della  Mad- 
.  E  Die.  i3.  I.  Che  sark  a  detestarla  [  l*  empie' 
ora  io  concreto,   cioè    dire    sh    V  altrui    dos- 

Wm  Far  Dosso  di  buffone  ,  vale  Cercar  suo  van- 
e  utile  ,  e  lasciar  dire  il  compagno  ,  come  fanno 
ai,  sul  cui  dosso  tu  puoi  piovere  bastonate  ^ 
n  se  ne  risentono  pur  di  buscarsi  lo  scotto  .  Lat. 
non  curare, Gt,  a-xefSfdairtfv  d^ftavri^mf,  Morg, 
E  ogni  volta  mi  paghi  di  ghigno ,  E  fai  >  Mor- 
losso  di  buffone. 

La  lingua  non  ha  osso ,  e  fa  rompere  il  dosso  ; 
che  significa  ,  che  Sovente  per  le  maldicente 
'onlra  pericoli .  Lat.  mala  verba  provocant  ver' 
Iberi,  cap,  a.  E  nel  proverbio  si  dice  :  Ift  lingua 
ocso,  ma  dosso  fa  rompere. 

•  Menar  le  mani  pel  dosso  a  uno  ,  vale  Percuo- 
4ftt.  terga  conscribillare,  Catull.  Malm,  a.  78.  E 
più  aon  posso  Gli  cominciò  a  menar  le  man  pei 

L  Dicesi  anche  figuratam.  Menar  le  mani  pel 
uno  ;  e  vale  Con  fraude  rigirare  altri  a  suo  van- 
nini, circumscribere  ,  circumvenire  •  Gr.  «rf  f  ixc/* 

IL  Dare  il  dosso  ,  f^oltare  le  spaile  per    andar» 

ai,  dare    terga,    Dant.  Inf,   3i.   Noi    demmo  il 

l  misero  vallone. 

..  Da  dosso  f  e  Di  dosso  ,    aggiunto  a'  verbi  Ca- 

Giitarsi  ,  Levarsi,  e  simili  ,  significa  Spogliarsi 
exuere,  Gt.  ànrodùmv .  Bocc,  nov,  a7.  3a.  Il  [Se- 
ec.  prestamente  la  schiavina  gittatasi  da  dosso  ec. 

l  num.  ^5,  Di  dosso  pittatasi  la  schiavina,  ec.  in 

ibba  di  zendado  verde  rimase. 
X.  fuor  di    dosso  .    Bocc,  in  Fr,    Rinaldo  53. 

I  io  avrò  questa    cappa  fuor  di   dosso  [  cavata* 

(•  £  figuratam.  Levarsi,  e  Togliersi  da  dosso, 
'  di  dosso  checchessia ,  vale  Liberarsene  ,  Lasciar 
Bocc.  nov,  65.  7.  £  in  questa  maniera  trapassa- 
lalvagia  vita,  infino  a  tanto  ,  che  il  fistolo  uscis- 
osso  al  suo  marito. 

IL  In  dosso,  co*  verbi  Cacciarsi  ,  o  Mettersi  , 
ìrtare    sopra  di  se  ;  e   talora  anche    f^estirsi    ec, 

a.  3.  Ispacciati ,  sta  su,  mettiti  in  dosso. 
[A.   F.  DOTE. 

l'ALE  •  Add,  Appartenente  a  dote,  Lat.  dotalls  , 
otxmof»  Guiec,  stor,  4*  175.  Aveva  occupato  cer- 
nila possedute  per  causa  dotale  da  Alessandro 
iuolo. 

!*ARE.  Dar  la  dote  .  Lat.  dotare,  dotem  dare, 
^^mv,  Bocc,  nov,  96.  18.  Con  piacer  di  messer 
magnificamente  dotatele  ec. 

Dotare,  per  simili t,  G,  V.  g.  3a.  a.  Dotando- 
>eoi ,  e  rendite  del  comune.  E  12.  9.  a.  Il  quale 
rea  fatto  fare ,  e  riccaDiente  dotato  a  grande  o- 
?  i.  a4.  4*  Costantino  Imperadore ,  che  dotò  la 
,  fu  di  loro  discendenti.  Uant»  Par,    la*    Poiché 

T.  ni. 


le  spoDsalizie  fur  compiute  Ai  sacro  fonte  intra  Ini ,  e  la 
fede,  U' si  dotar  di  mutua  salute. 

$.  II.  Dotare  ,  per  Adornare ,  o  Privilegiare  spesial- 
mente  ;  ed  è  proprio  di  Dio  ,  e  della  natura  ,  come  Do» 
tar  «r  ingegno  ,  di  gratta  ,  e  di  belletta  ,  di  libera  vo- 
lontà ec,  Lat.  insignire ,  Gr.  i^temptaivmf  •  Dant,  Par, 
5.  Lo  maggior  don  ec.  Fu  della  volontà  la  libertade , 
Di  che  le  creature  intelligenti ,  E  tutte  e  sole  furo  ,  e 
aon  dotate. Bui.  Par,  5.  1.  Ancora  dote  è  la  probità  ,  e 
la  virtù  I  sicché  dotate  s'intende,  che  di  tale  virtù  sono 
adornate . 

DOTATO.  Add,  da  Dotare.  Lat.  prmditus  ,  insigni- 
tus  •  Gr.  ò  fyetv  ^  0  Xeiy^oittv •  Bocc ,  nov.  ao.  3.  Più  che 
di  corporal  forza ,  dotato  d*  ingegno.  E  8a.  3.  Di  san- 
gue nobile,  e  di  maravigliosa  bellezza  dotata.  But,  E 
viene  1'  anima  umana  dotata  delle  dette  tre  dote, Frane, 
Sacch,  rim,  E  voi  Pietro,  in  sulla  ferma  pietra  Tenete 
il  soglio  d*  ogni  ben  dotato. 

DOTATORE  .  Che.dota.  Lat.  dotis  datar. Gr.  6  pif 
v/|f«y.  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Era  sovente  dotatore  delle 
più  povere  fanciulle  .  Borgh,  Vesc.  Fior,  436.  Altri  j>e 
ne  mostrano  gli  edificatori ,  dotatori ,  perchè  allora  la 
dotò  [/a  Baàia"]  di  molti  beni  il  fondatore. 

f  DOTAZIONE.//  dotare. But.  Purg.  Finge  come 
vide  poi  la  dotazione  della  Chiesa  fatta  per  Costanti- 
no .  Borrh,  Fesc.  Fior.  5 18.  Nella  dotazione  del  mo- 
nasterio  di  san  Miniato. 

*  J.  Dotatione  ,  T.  de*  Forensi  •  Provvedimento  ,  e 
assegnamento  in  conto  di  dote. 

DOTE,  e  DOTA.  Lat.  dos.  Gr.  ^'finr.  Maes trust. 
1.  66.  La  dota  è  quella ,  che  è  data  dalla  donna  all'uo- 
mo per  Io 'ne  anco,  che  sostiene  dal  matrimonio,  £?!«/. 
Par,  5.  1*  Dote  è  pregio ,  che  si  dà  dalla  moglie  al 
marito  ,  perchè  la  possa  ornare ,  e  ornata  mantenere  ,  e 
però  dotare  è  adornare.  E  altrove i  Dannosi  li  400.  fio- 
rini, e  oltre,  per  dote,  come  se  fossono  fave»  o  lupi- 
ni  ;  le  quali  dote  non  si  possono  acquistare  in  sì  poco 
tempo ,  se  non  usureggiando  ,  e  rubando  ,  e  male  ac- 
quistando. Bocc.  nov.  16.  a5.  La  Spina  ec.  è  vedova  ,  e 
la  sua  dote  è  grande,  e  buona.  E  nov,  18.  43-  Giachet- 
to ec.  ha  tua  sorella  per  mogliere,  né  mai  n*ebbe  alcu- 
na dota,  e  perciò  ,  acciocché  tua  sorella  senza  dote  non 
sia  ec.  Lab.  194.  Alla  quale  essendo  per  maritarsi  con- 
venisse colla  bellezza  supplire  la  poca  dota.  Cron.  Mo- 
relU  Della  dota  non  volere ,  per  ingordigia  del  danaro  , 
affogarti,  perocché  di  dota  mai  si  fece  bene  ninno. 
Dant.  Purg.  20.  Mentre  che  la  gran  dote  Provenzale  Al 
aangue  mio  non  tolse  la  vergogna. 

"  J.  I.  A  dote,  Per  dote,  In  conto  di  dote .  Stor.  Se» 
mìf,  71.  DiedegU...  una  donno  di  onesta  schiatta... 
ed  ebbene  a  dote  e  case,  e  terre,  e  più  arnesi. ec. 

-J-  %.  U.  Per  metaf.  Beni  gratuitamente  assegnati 
come  per  modo  di  dire  a  Monasteri  ^  o  ad  altri  luoghi 
pii ,  o  simile .  Dant.  Inf.  i5.  Quella  dote  ,  Che  da  te 
prese  il  primo  ricco  patre. 

5.  IH.  Per  Ispesial  grazia  d^  ingegno ,  o  «t  altro ,  ot- 
tenuta da  Dio ,  Prerogativa  ,  Pregio  .  Lat.  dot .  Gr. 
•zrXfOK^xrif/uoe  ,  dw^ov  .  Petr.  cant.  19.  5.  Perch*  io  veg- 
gio ,  e  mi  spiacc ,  Che  naturai  mia  dote  a  me  non  va- 
le .  Belline,  son,  66.  Perché  Giove  ti  die  tutte  le  dote, 
Che  son  cagion  di  riso  ,  e  fin  di  pianto . 

-j-  **  5.  rV.  Fare  di  dota  una  cosa  anche  parlando  di 
stabili ,  vale  Assegnarla  per  dote  •  Din,  Comp.  Lib,  3. 
Avea  tolta  per  moglie  la  figliuola  del  Re  Carlo  di  Pu- 
glia, e  perchè  coudtscendesse  a  dargliela,  la  comperò 
oltre  al  comune  uso  ,  e  fecele  di  dota  Modena ,  e  Reg- 
gio .  [  Par  che    importi  quel  si  dice  contradote  ]  . 

(*)  DOTONE,  Accrescit.  di  Dote.  Lai.  magna  dos  . 
Gr.  fx$y-eiXn  rt^oH .  Buon.  Tane,  5.  6.  E  *i  danno  della 
sua  scapigliatura  S'  ka  a  ristorar  or  con  un  buon  doto- 
Be« 
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f  DOTTA. Co//' o  stretto. Parte  di  otta  ,  cioh  (t  ora, 
e  talvolta  generalmente  Parte  di  tempo  .  Pav.  Esop.  Mos- 
sesi troppo  tardi ,  e  per  giu(;nere  a  dotta  ,  stadia?a  il 
bestiuolo  con  parole  aspre  ,  e  forti  bastonate  (  cioè  : 
clC  ora  f  e  ai  tempo  determinato  ,  e  prefisso  .  liat.  hora 
dieta  ,  hora  constituta  )  .  Fir,  nott,  4*  a^^*  Sì  veniva 
a  star  con  lei  di  buone  dotte ,  e  contavale  più  beile  no- 
irellozze  da  ridere  ,  che  voi  mai  vedeste .  Pm/c.  Morg, 
10.  43.  Qnant'  arme  tniova  tante  ne  fracassa  ;  Fue  un 
xnacei  di  gente  in  poca  dotta  . 

J.  I.  Per  Occasione  opportuna  ,  Ora  acconcia  ^  e  cO' 
moda  .  Franck.  Sacch,  nov,  191.  11  discepolo  ai  sforza 
con  ogni  ingegno  di  mantenersi  nelle  dotte ,  cha  la  na- 
tura ha  bisogno .  E  rim,  Gio:  d*Amer,  68.  Mi  duol  vie 
Sili  delle  perdute  dotte  .  Buon,  Pier.  a.  4*  ^^*  ^S"^ 
otta  è  perduta .  V.  Tristo  al  soldo ,    che    peggiora   la 

lira . 

**  J.  II.  Con  aggiunto  di  Mala  ,  vale  Cattivo  stato 
di  cose.  Star.  Semi/.  35.  Tuttoché  alcune  torri  di  quel- 
lo fessero  alcuna  resistenza  •  visto  la  mala  dotta  ,  anco* 
tfsse  appo  non  molto  in  mano  di  Messer  lo  Consolo  po- 
aersi .  E  40.  Se  colla  distruzione  della  patria  lo  morire 
oggi  tutti  ne  apportasse  appo  i  posteri  rinomanza  ,  nnllo 
dubbio  ho ,  .nrndentissimo  ed  amato  po(K>lo,  che  la  mala 
dotta  nostra  sarebbe  troppo  più  leggieri  di  quel  eh'  ella 
è  pesante  ec.  E  43.  47.  70.  [  ^  '^  medesimo ,  cha  Mala 
parata  1. 

J.  111.  Rimetter  le  dotte  f  eioi  Biacquistaré  il  tempo 
perduto  .  Lat.  resarcire  ,  redimere  tempus,  Lor,  Med. 
tans.  sS.  Noi  riroetterem  le  dotte  Un'  altra  volta  •  Car. 
Utt.  1.  98.  Intantochè  egli  se  ne  va  in  vicinato  a  far'  la 
bisogna  ,  voi  vi  dormite  il  vostro  sonnetto  par  rimetter 
la  dotta  d'  una  veglia  futura  . 

+  DOTTA .  r.  A.  Colt  o  largo  ,  da  Doitmré  .  Ti- 
more f  Paura  ,  Sospetto ,  Dubbio  .  Lat.  timor ,  metus  , 
suspicio.  Gr.  pSfioi^  d'wo^i'et .  G.  f^.  9.  3i7.  a.  Ma  se 
imprima  a'  ebbe  paura,  e  dotta  in  Firenze,  a  questa 
litornata  s'  ebbe  maggiore  •  Liv.  M.  A*  Romani  fallì  la 
speranza  ,  e  furono  in  gran  pensiero  ,  e  in  £ran  dotta 
di  lor  campione .  E  appresso:  Tutta  notte  gli  tenne  in 
iregghiare ,  e  in  dotta .  Dant»  In/.  3i.  Allor  temetti  oiù 
che  mai  la  morte ,  E  non  v'  era  mcstier  più  che  la  dot- 
ta ,  S*  i'  non  avessi  visto  le  ritorte  .  Car.  mattacc,  4. 
Già  si  sente  al  bisbiglio  de'  mosconi,  Che  v'  è  mmore, 
e  dispareic  ,  e  dotta  (  qui  è  alleg.  ) . 

DOTTAGGIO.  r.  A.  Dotta,  Timore.  Lat.  timor  . 
Bim.  ant.  Dant.  Maian.  85.  Sì  grande  ho  il  dotUggio  , 
Non  le  sia  dispiacente  . 

DOTTAMENTE.  Awerb.  Con  dottrina.  Lat.  docte. 
Gr.  oopttf  .  Fir.  Lett.  Lod.  Don.  136.  La  quale ,  men- 
tre viveva  ,  ne  poteva  dottamente  parlare  .  Red.  Vip. 
i.  a5.  Contuttociò  dottamente  è  stato  difeso  il  Vetto- 
ri • 

DOTTANTE.  V.  A.  Timoroso  .  Lat.   timidus  ,   du- 

hius ,  trepidus.  Gr.  im\6i  ,  i'wofoi.  Tes,  Br.  a.  1.3.  Ed 
ebbe  in  soprannome  Didimo  ,  che  vale  tanto  a  dire  , 
come  dottante  ec.  che  elli  dottò,  e  temè  della  resurre- 
zione di  Cristo  insino  a  tanto  che  mise  le  mani  nelle 
sue  piaghe  .  Liv.  M.  Coloro  da  cavallo  si  trassono  ad- 
dietro ,  siccome  dotunti,  se  dovessono  combattere  ,  o 
fuggire  . 

UOTTANZA  .  y.  A.  Dotta,  Timore;  e  spesso  con- 
forme è  l* origine  del  vocabolo  ,  il  quale  sembra/ormato  per 
sincope  da  Dubitanga,  vale  Dubbio,  sospetto  ec,  Lat.  metus  , 
timor .  Gr.  ^ófief  ,  iho^  ,    Bocc.  nov,    78.    7.    E  di    far 

3ucsto  non  aver  dottanza  niuna  .  G.  P",  1.  a4*  *•  Man- 
ò  per  lei  ,  e  per  lo  flgliuolo  ,  che  venisse  senza  alcu- 
na dottanza  .  Tes,  Br,  7.  i3.  Bontà  riluce  per  se  me- 
desima ,  e  dottanza  ha  segno  di  malvagità.  Rim.  ant, 
M,  Cin.  55.  E  chi  le  conterà  la  morte  mia.  Non  so  , 
di'  amor    mcdesnio    n'  ha    dottanza  .    Dant.    rim,    ai* 


Ch'  i'  ho  dottanza ,  che  la    donna   mia    Non  vi 
tornar  cosi  dogliose  .  P'it,  Bari,  44-  M«  ^  riin 
barbe  sanza  dottanza.  Alam,   Gir,  7.   4a*  Un 
sarebbe  in  gran  dottanza  Di  chi  devesse  alT  on 
preporre  . 

DOTTARE,  y.  A,  Temere  ,  Aver  paura  , 
re  9  Sospettare  ;  e  si  usa  in  signific,  meuir.  «  uem 
Lat.  timer  e  ,  vereri ,  snspicari,  Gr.  éédmv  ,  pefi 
G.  y.g.  3o5.  1.  Ma  dottandosi  ancora,  che  per 
potesse  durare  ec.  s\  mandò  al  capitano  di  1 
Genes,  Perocché  dottava  ,  che  la  gente  non  cn 
Sen.  Pist.  Senza  fallo  da  dottare  è ,  eh'  io  non 
la  parola  alla  trappola ,  o  che  il  mio  libro  non 
chi  il  cacio .  iVof.  ant,  9a.  a.  Abbiendo  onta  < 
di  riGutar  la  battaglia ,  e  dottando  d'  imprendei 
r  ultimo  pericolo  .  Rim,  amt,  Dant,  Maiam.  76 
qnal  si  dona  in  signoria  d'  amore  ,  Sovente  dotti 
suo  talento .  Bocc,  nov,  100.  16.  Di  che  io  mi 
se  io  non  ci  vorrò  esser  cacciato  ,  che  non  mi  o 
fare  di  quelle,  che  io  altra  volta  feci  • 

t  (*)  DOTTATO. ^or/a  di  Fico  primaticcio 
che  settembrino  ,  Salvia,  pros.  Tose,  1.  5ao.  I  j 
faliifCioè  bianchi  umbilicati,  saranno  quelli,  d 
sopra  gli  altri  di  soavità  ,  e  di  gentilezza  dotati 
il  bel  nome  si  feo ,  e  per  maggiore  spicco  ,  ri 
mente  detti  dottati  ,  se  non  fossero  gli  albicerati 
nto.  [  il  fico  di  questa  specie  in  alcuni  paesi 
Ottato  .  Questo  sarebbe  mlglior^ocabolo  sa  fas 
eon/ermato  dalC  uso  degli  scrittori  ,  pereiaet 
re  che  e'  derivi  d(Ula  voce  latina  optatus ,  cioè  d 
io  ]  , 

DOTTISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Dottmmam 
doctissime  ,  Gr.  ao^ùmnm  ,  Karch,  Ercol.  '%J^ 
metto  a  quello  ,  che  ne  disse  dottissimamente  1 
lentissimo  messer  Vincenzio  Maggio  da  Brescia. 
18.  Onde  disse  dottissimamente  Orazio  ec. 

DOTTISSIMO.  Superi,  di  Dotto.  Lat.  doetL 
Gr.  o-o^tfmiwf  ,  Parch.  Ercol.  168.  1.  I  Toscaa 
servono  molte  volte  ec  del  positivo  raddoppiato,  di 
il  tale  è  dotto  dotto,  cioè  dottissimo. ^/am.  Gir, 
Era  quivi  in  quei  tempi  un  negromante  In  qn 
dottissimo  ,  ea  esperto .  Bed,  Ins.  64.  Ed  io  moi 
r  autorevole  testimonianza  di  questo  dottissimo 
re  ne  ho  fatta  più  volte  la  prova  . 

f  BOTTO, Add,  Sciensiato,  Esperto, Pratico,  ei 
mente  ben  ammaestrato  giacché  viene  dal  Intimo  J 
Lat .  doctus , peritus,  erudi tus •  Gr.  fro^éf  •  Dant,  Pè 
Ma  dopo  sé  fa  le  persone  dotte.  M,  P',  11.  45. 
me  uomini  per  lunga  esperienza  di  guerra  dotti 
focarono  di  sotto  lo  spedale .  E  cap.  53.  Di  gran 
mo ,  dotto  di  guerra ,    e  coral    nimico  del  cons 
Firenze.  Cavale,  Att,  Apost.  ii3.  Essendo  mol 
to  delle  scritture  ,   e  ammaestrato  della  fede   di 
parlava  con  grande  fervore  di  spirito  . 

♦  DOTTORA.  Dottoressa,  Salamistra  ;  e  di 
donna  ,  che  vuol  far   la  saputa  ,    e   metter   la  bt 

Suel  che  non  le  tocca  ,  Baldov,  Dramm,  Mancai 
ottora  ,  a  entrarmi  in  tasca  .  Fag,  Com.  Se 
parlare  oltre  il  dovere,  e  far  l' impertinente  ,  e 
torà  . 

DOTTORÀCCIO.  Peggiorai,  di  Dottore,  A 
6.  Che  se  del  dottoraccio  suo  fratello  Odo  il  m* 
ec.  E  Snpp.  1.  1.  È  finzione  ,  che  fanno  ,  acci* 
gano  II  dottoraccio ,  il  qual  con  tanta  instanzia  1 
anch'  egli  d*  avermi .  Lase.  Sibili.  5,  7.  Voglio  1 
modo  mettervi  con  esso  lei  in  casa ,  e  in  camer 
dove  il  dottoraccio  la  tien  serrata. 

DOTTORALE.  Add,  di  Dottore  .  Lat.  md  di 
pertinens . 

♦DOTTORANDO.  T.  delt  Universitk  ,  usi 
che  in  /orza  di  sust.  Colui  ,)  che  è  per  eMùilori 
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TTORÀRE.  Annoverare  alcuno  nel  numero  dei 
dargli  i  privtlegj  del  dottoralo. Liat.  in  doctO' 
erum  adscribere ,  cooptare  .  Fir,  Triti,  2.  3« 
K  quel  ,  che  se  ne  vide  chi  dottorò  questa  pe- 
rji.  rim.  i.  69.  Suo  Padie  già  facea  gli  eunu- 
li  fé  dottorar  nel  Berreitajo  ,  Per  non  tenerlo 
come  i  bruchi  (  parla  di  Gradasso  Berrettaio 

DOTTORÀTICO.f^.  A.  Dottorato  ,  Laurea- 
Apol.  Amati  • 

ORATO.  Susi,  Grado  ,  e  dignità  del  dottore» 
toris  dignitas,  Gr.  itiaoxàXn  etisia  .  f^inc, 
ì,  55.  11  povero  giovane  ec.  ora  che  era  giunto 
me ,  e  preso  il  grado  del  dottorato  «€•  la  mor- 
ia portato . 

r  la  Fungione  slessa  di  conferire  il  grado  dotto» 
\m,  3.  16.  Era  costui  un  certo  medicastro.  Che 
Ito  suo  fé  piover  (ieno  .  Ner,  Sam.  a.  78.  Sic- 
ade  [  e  il  sa  chi  V  ha  provato  ]  Nella  Città  di 

0  scolare  La  notte  innanzi  al  dì  del  DottoratOi 

ORATO.   Add,  da    Dottorare  .   Lat.   doctoris 
matus .  M.  V.  a.  71.  Il  dì  di  calen    di  Maggio 
anno,  dottorato  un   suo   figliuolo  ,    e    menato 
>a    dota  di    iiorini    i5oo.  a  oro .   Alleg,    io6* 
vi  aspetto  oramai  dottorato  ,   e  dottore  • 
OR£.   Che    è    stalo    onorato    dell*  insegne    del 
.  Lat.  doctor,  Gr.  éiioivxaXoi  .  Bocc.  no9%  79. 
re  a  ciò   son    dottore   di   medicina ,    che    non 
se  voi  ven'  abbiate  niuno  .   E  num.  ag.    Dove 
oiuno    graiKle  ,   né    piccolo,    né    dottore,    n^ 
che    non    mi    volesse    il   meglio   del  mondo  • 
yarch,  6.    5.    Coleste    sono    certe    sottigliez- 
;he  ,    che    usano    i    dottori    delle    leggi .    Fir, 
96.   Ebbene    parere   con    un    gambero,    che 
re  in  legge.  Berti.  Ori.  1.   la.  57.  A  tor  prima 
uandò  Tisbina  Ad  un  vecchio  dottor  di  medi- 
ta iB.  4^.  Ad  un  dottor  la  dottrina  sta  bene^ 
i  altri  saper ,  quanto  conviene . 
er  Maestro ,  o  Chiunque  insegna.  Lat.  doctor, 
.  Gr.  àtddvxatXei  .  Dani.  Purg.  18.  Posto  avea 
IO  ragionamento  L'  alto   dottor  •    E  34*   ^^i"' 
volsi  in  dietro  a*  miei  dottori. Bocc.  vii,  Dani, 
endo  i  tempi   debitamente  ,   le   istorie   da   se  | 
ifia  sotto  diversi  dottori  s*  argomentò  ,  non  san^ 
studio  ,  e  affanno  ,  d*  intendere.  E  appresso  : 
varie  etadi ,  varie  scienze  furono  da  lui  cono- 
diaudo ,  così  in  varj  studj  sotto  dottori  le  com- 
ern.  Ori.  1.  17.  38.  £  finalmente  sì  ben  pre- 
2he  i'  uno ,  e   1'  altro   si  fece    cristiano  ,   Dico 
Prasildoi  e  fu  dottore  Rinaldo  adesso,  e  non 
ore. 

.  Dottori  della  Chiesa  ,  diconsi  alcuni  Santi 
cui  dottrine  sono  state  pia  generalmente  adot- 
ìslenule  da*  Teologi  .  Pass,  prol.  Secondochè 
nerabil  dottore  messer  Santo  Girolamo . 
Dottor  de*  miei  stivali  ;  modo  basso  detto  per 
;  e  vale  Dottor  da  nulla  •  Lat.  doctor  nihili  • 
rxaXei  .  Malm.  6.  106.  Su ,  dice  il  Re  ,  dot- 
ei  stivali,  Metti  anche  il  corno  in  termini  legali. 
V.  Dottore  ,  Anas  platyrhyinchos  ,  Sorta  di 
fila  spesie  delle  Anatre  detto  con  altro  nome 
>cchi,  Red.  Oss.  an.  Porzione  dell'  intestino  di 
:ello  ,  che  in  Toscana  si  chiama  dottore,  in 
agli  scrittori  anas  plntyrhynchos , 
'ORELLO.  Awilitivo  di  Dottore  .  Dottore  di 
dottrina  .  Lat.  vilis  dottor,  Gr.  ^aù\oi  dt^ei'* 
Dav.  Scism.  48.  £  mandò  Leio  secolare  ,  dot- 

1  legge  ,  con  questi  ordini  . 

OrrORESMO.  DoUorìa,  Dispregiativo  di 
r  Guar*  leti.  1.  \/\o.  Amati. 
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DOTTORESSA.  Femm.  di  Dottore.  Lasc.  Streg. 
4.  1.  Mona  Sebatina ,  voi  mi  parete  una  dottoressa. 
V'arch,  Ercol.  a55.  Essa,  signihca  qualche  volta  bene, 
come  fattoressa  ,  padronMa ,  e  dottoressa  . 

DOTTORETTO. />o/fore  di  mediocre  dottrina,  Lat. 
vilis  doctor.  Toc,  Dav,  Post.  44^*  Andavano  dotioretti 
storcileggi  ,  messi  al  terzo,  o  alla  metà  del  guadagno, 
a  cercar  le  case,  e  levar  le  scritture  per  trovare  chi 
godesse  lasci ,  o  redità  contro  alla  legge  • 

f  DOTTOREVOLE.  Add,  Dottorale  .  Il  Vocahol. 
nella  voce  DOTTOREVOLlSSlMO. 

DOTTOREVOLiSSlMO  .  Superi,  di  Dottorevole  . 
Cari,  Fior,  Colla  solenne  legalità  della  dottorevulissima 
persona  vostra  . 

*"*  S»  Per  ischerno  ,  Menx.  Sat,  3.  E  '1  baciamano 
rende  Al  dottorevolissimo  Assiuolo  • 

DOTTORI  A.  f^.A,  Dottrina.  Lat.  doctrìna  .  Gr. 
ii^aoxaXi» .  Fr.  lac,  T,  G.  10.  18.  L*  uomo  in  tal  di- 
scepolato Pttò  imparar  gran  dottoria  . 

t  DOTTORiCCHlO. DoMorc//o. foce  diminutiva,  e 
dispresMativa  ,  Lat.  vilis  doctor  ,  Gr.  ^aiCXoi  diddvxa» 
Xe(.  Dav,  Scism,  3a.  Il  qual^  avendo  i  danari  del  Re, 
più  che  la  fama  sua,  cari,  quanti  dottoricchi ,  e  teolo- 
gastri  potè^  comperò  . 

(*)  DOTTORINO. />/«.  di  Dottore  ;  Dottoreffo  .htit, 
eciolus,  Gr.  otnvto'ópof  ,  Red,  leti,  1.  3o4.  Il  primo, 
anno  ,  che  cominciai  a  far  il  medico  ,  giovanastro  in- 
espartQ,  imparai-  questa  dottrina  a  mie  spese ,  perchè  ve- 
ramente queir  anno  volendo  fare  il  dottorino ,  ed  il 
saccente  ec.  ingollai  tanti ,  e  così  pazzi  beveroni ,  che 
ec. 

%♦  DOTTORISTA.  Gran  dottore  ;  SzcchQiii  nel 
Lami  Deliz.  Erud.  t.  i4«  Amati, 

ODOTTOKOS^E.Accrescit. di  Dottore. Red.  leti,  i. 
190.  Un  medico  giovanetto  principiante ,  ed  anche  po- 
co pratico ,  conoscerà  sempre  molto  meglio ,  essendo 
presente,  il  male  del  suo  ammalato,  ec.  ai  certi  dotto- 
roni  della  tavola  ritonda  ,  quando  e'  son  lontani . 

*  DOTTORÙCCIO  .  T.  Awilitivo  ,  e  di  dispregio 
usato  per  denigrare  chi  faccia  il  saccente  ,  il  dottore  , 
che  anche  dicesi  Schiccheratore  ,  Stateonalibri  ,  SciopC" 
ralibra/ ,  Frugas  cannelli  ,  e  simili,  Fag.  rim. 

t  DOTTOSO.  r,  A.  Add,  Dubbioso. Lat.  dubius  , 
anceps,  Gr.  du^ffioXof  ,  Tes.  Br,  8.  3a.  Quelli,  che 
voeliono  consigliar  dirittamente,  e  dar  buono  consiglio 
delle  cote  dottose ,  non  debbono  guardare  ira  ,  nò  o- 
dio ,  né  amore ,  né  pietà  .  E  altrove  :  L*  \iomo  fa  nel 
cuor  suo  alcuna  faba  sembianza  ,  o  alcuna  parola  di 
dottosa  signiGcazione  .  Dif,  pac.  Per  ischifare  ambigui- 
tà dottosa  •  «$"«11.  Pist,  Noi  andiamo  caendo  medicina  al 
male  dottoto  (  cioè  .*  pericoloso  }.  Bocc,  Teseid.  7.  11 5. 
E  sì  negli  atti  si  mostra  rabbioso ,  Ch*  ogni  giovenco  fa 
di  so  dottòso  . 

(*)  DOTTRIMENTO.r.  A.  V.  DOTTRINAMEN- 

TO  S. 

-}-  DOTTRINA.  Sdenta f  Sapere  ,  Ammaestramento, 
Lat.  doctrina  .  Gr.  didao'xaXfa  ,  Bocc.  Introd,  7.  Sen- 
za avere  alcuna  dottrina  di  medicina  avuta  giammai . 
Maestrugg,  a.  36.  L'  ottavo  è ,  quando  il  maestro  batte 
il  cherìco  leggiermente  ,  e  per  cagione  della  dottrina  . 
Dant,  Inf,  9.  Mirate  la  dottrina  ,  che  s'  asconde  Sotto  '1 
velame  degli  versi  strani  .  E  Pf^fg,  a5  Sicché  per  sua 
dottrina  fé  disgiunto  Dall*  anima  il  possibile  intelletto  . 
£  33.  Perchè  conoschi ,  disse  ,  quella  scuola  ,  Ch*  hai 
seguitata,  e  veggi  sua  dottrina  .  Petr,  cane.  5.  3.  Infin 
là  ,  dove  suona  Dottrina  del  santissimo  Elicona  .  Bem» 
Ori.  1.  95.  1.  Mirate  la  dottrina,  che  s'asconde  Sotto 
queste  coperte  alte  ,  e  profonde  .  ^  \ 

^.  Dottrina ,  chiamasi  anche  un  Libretto  t  in  cui  sonò 
dichiarati  i  principati  articoli  ,  e  mister j  della  noitrfi 
Cristiana   Religione.  Alteg.   3aa.  Insegnavano  da  se 
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Didesimi  leggere  il  Galateo  a*  loro  figliuoli ,  anzi  il  fa- 
cevano imparar  loro  a  mente  poco  men  ,  che  la  dottri* 
na ,  e  più  che  le  librettine  . 

^^*  DOTTRINALE.  Susi,  libro  eht  eonthnt  inte^ 
gmmmemti  .  Lai.  praeccptorius  li  ber ,  li  ber  praeeeptm  con" 
iimeme.  Cari.  Fior,  17Ó.  Ora  in  qual  dottrinale  avete 
voi  apparato  che  e  Ili  difende  si  faccia  giudice  t  If,  S» 

{*)ÒOTrMy\LE.Adtl.  Attenente  a  dottrina,  Pieno 
di  dottrina,  Lat.  didascalicus  .  Gr.  ùt^ao-xaXtKÓi  .  Se^ 
gn^r,  Mann»  A'goat,  3o.  3.  Se  ?uoI  uscire  ekd  eum  pra^ 
dicandum ,  hai  da  portar  i'  improperio  che  ti  verrà  da 
cjuci  che  derideran  la  tua  fo£gia  di  predicare  ,  come 
non  vaga  ,  non  acuta  ,  non  alta ,  non  dottrinale  .  Salv, 
Avveri,  1.  a.  la.  Per  la  qualità  del  soggetto  alla  quale 
abbisognano  alcuna  volta  termini  dottrinali  • 

DOTTRlNALMeNTE.  Avverb.  Con  dottriud.Sahin. 
pros.  Tose,  a.  afig.  Bastandomi  di  avere  fino  a  questo 
stfgno  considerato  dottrinalmente  il  nobilissimo  sonetto 
dei  nostro  grande  accademico  • 

DOrTaiNAMENTO./>o/rriiia,  Insegnamento,  Am- 
maestramento .  LaL  documentum  ,  prceceptum  ,  Gr.  nra/' 
diverif  ^  vasdttJfjM.  Frane»  Barb,  6.  4*  ^^  ^ue  lo  movi- 
Dicuto  Per  lor  doitrinaroento . 

-}-J,  in  alcuno  antico  si  legge  talora  Dot trimtntOf  sin^ 
eopato  da  Dottrinamento  •  Dant,  Conv,  i58.  A  m.i^gio- 
re  dottrimento  dico  ,  questo  cotai  vilissimo  esser  morto 
parendo  vivo  (  .re  uure  non  è  errore  di  chi  trascrisse  )  . 

DOTTRIMAHL  •  Ammaestrare  ,  insegnar  dottrina  . 
I«at.  erudire .  Gr.  dMvxmv  •  Vit»  Pluf,  Che  vogh'ate 
stare  a  guardarmi  a  mio  mal  grado ,  o  mi  volete  dottri- 
nate f  che  non  sia  buono ,  che  non  mi  salvi  dal  mio 
nemico  £  aul  :  darmi  ad  intendere  ]. 

*•  J.  IVeutr,  pass.  Agn.  Pand,  lo.  Adoperiamo  il 
tempo  ad  a|}parare ,  studiare  ,  e  dottrinarci  in  cose 
scientifiche . 

DOTTAI NATISSIMO  .  Superi,  di  Dottrinato  .  Lat. 
doctissimus,  Gr.  9o^t»ier9(  •  y'arch,  Les,  89.  Non  mi 
ricorda  d*  essere  in  questo  luogo  venuto ,  che  non  ci 
abbi»  molti  trovato,  cosi  religiosi  «  come  laici,  in  tuit« 
le  scienze ,  e  discipline  dottrinatissimi . 

DOTTRINATO .  Add.  da  Dottrinare .  Cha  ha  dot^ 
trina  »  Lat.  erudi tus  ,  docius  .  Gr.  fcuitywf  •  Dant, 
Conv,  8/|.  Perchè  la  sua  conoscenza  prima  sia  imper- 
fetta, per  non  essere  sperta  ,  né  dottrinata,  piccioli  be- 
ni le  paiono  grandi .  È  178.  Quinci  nasce ,  che  mai  a 
dottrina  non  vengono ,  credendo  da  se  sufBcientemcute 
essere  dottrinati .  f^arek.  Les,  63o.  Bisogna  dunque  oc. 
ehe  i  poeti  buoni,  e  peafetti  siano  eloquenti,  virtuosi, 
e  dottrinati . 

DOTTKINATORE  .  Che  dottrina  ,  Ammaestratore  . 
Lat.  praceptor  ,  doctor  ,  magister  .  Gr.  ^dàcxa'Xoi  . 
Fr.  Oiord,  Pred,  R.  Ne  fanno  testimonianza  i  primi 
dotirinatori  ecclesiastici  • 

DOTTRINKZZA .  r.  A.  Addottrinamento  .  Lat. 
documentum ,  Gr.  nraidu/fàm  .  Frane,  Smcchm  rim.  it. 
«Siccouic  la  mia  mente  si  condnga  Generalmente  ad  o- 
gni  dottrinezza . 

•f-  DOVE .  Avverbio  locate  di  stato,  e  vale  In  tfu^l  luogo , 
f^l  fjual luogo,  o  in  qual  luogo »Ij^t.  ubi.  Gr.  inns,  Bocc.  pr, 
8.  La  quale ,  dove  meno  era  di  forza  ec  quivi  più  avara 
lu  di  sostegno.  Dant.  Purg.  3.  Ditene  dove  la  monta- 
;^na  giace .  Petr.  cans,  4-  3.  Che  percb*  io  non  sapea 
liove ,  nò  quando  Mei  ritrovassi .  F  san.  78.  Mostrando 
nltrui  Ja  via  ,  dove  sovente  Fosti  smarrito,  ed  or  te*  più 
che  mai  . 

**  $.  I.  Dove ,  non  solo  vale  Nel  qual  luogo  ;  ma  nel 
medefimo  senso  parlando  d*  altro  che  di  luogo  •  Cavale. 
Att.  Apost,  \^!St  come  che  [  come  è,  che  ]  noi  fili 
ubjiiami»  uditi  [  gli  Apostoli  ]  parlare  ciascuno  nella 
lingua ,  dove  [  nè^la  quale  ]  noi  siamo  nati  ? 

•*  5.  lì.  Dove  jper  In  q*tnl  Dispoìision    rf*  animo, Cet^ 


eh.  Dot.  1.  1.  Pailateenenej  e  vedete  dove  t< 
vate  .  E  Stiav.  t.  5.  Vo'  veder  dov'  io  k>  tr 
questa  stia  va  (  Lat.  quo  amimo  }  . 

t    **  S-   11^  ^  àope,    r,  A.  per  Do^e , 
Fir.  Asin.  92.  Se  ne  venne  a  dove  non  erav 

*^  J.  IV.  Dove  replicato  ,  j^r  In  alcun  I» 
alcun  altro  ,  Vit,  S.  M.  Moda.  84.  Dot'  k 
[  Cristo  ]  ,  e  dov'  era  stracciato  [  qna  iiv 
stracciato  ] . 

*^  J.   V.  Dove ,  per  Donde ,  Da  eha,  Come 

J.  10.  n,  lo.  Conciossiachè  Ìo  non  sappia  ,  d 
ri  possiate  conoscere ,  né  come  i  segDafi  de] 
di  quelle . 

J.  VI.  Dove  ,  è  anche  appMrh,  locale  di  imo 
quo  .  Gr.  ffn  .  Bocc,  nov,  99.  8.   Poiché    eoo 

Siacevoli  ragionamenti  entrata  fa  ec.  essa  piici 
onde  fossero ,  e  dove  andassero  gli  domandò . 
Dove  è  il  tuo  avvedimento  faggito ,  dove  la  tu 
zioue  !  Dant.  Inf.  i3.  Ma  dilh  chi  tu  fosti  , 
vece  D*  alcuna  ammenda  tua  fama  rinfreschi  1 
do  su,  dove  tornar  li  lece  •  Cr,  io.  Sa.  1.  Si 
tre  tagliuole ,  colle  quali  generalmente  si  poss< 
re  tutte  le  bestie  per  gli  piedi ,  e  per  le  gamb 
donsi  occultamente  ne'  moghi,  dove  passane 
cant.  3o.  3.  Dove  se*  giunto ,  e  onde  s'  d  divisi 

J.  VII.  Per  Di  dove,  Donde. Filoc,  4*  tiO* 
h  rimaso  là ,  dove  io  misera  mi  parti*  ec.  E  7. 
cessene  possibili  a  salire  a  quella  gloria  ,  dove 
ciò  disubbidendo  il  primo  padre .  Bim,  omt,  J 
O  beila  donna ,  luce ,  eh*  io  vedrei ,  S*  io  fossi 
V*  io  mi  son  partito  [  ma  forse  in  tutti  questi  i 
dee  leggere  d'ove  ]  .  Fit,  SS.  Pad,  3.  i35.  Bla 
incontanente  dove  tu  se*,  e  chente  fu  il  tno  n 
to  • 

5.  VIIL  Dove  ,  per  Quando  ,  Dacché ,  Cmsot 
eiquidem ,  dummodo  ,  Gr.  éyt  •  Bocc.  nov,  ao.  I 
domandagliele  ,  ed  egli ,  dove  ella  voglia  ,  glii 
cede  •  E  g,  3.  Jln,  1.  E  perciò  non  ne  chiami 
dove  voi  state  pecore  non  siete .  Cron.  Mordi, 
dove  e*  non  foue  d'  accordo   co*  Viniziani ,  e* 

Sromettesse  renderli  la  tenuta  libera  .  Sega 
fars.  19.  a.  Sann'  essi ,  cht  or  vi  son  tanti ,. 
tutto  di  non  fann*  altro  che  bestemmiare  il  ; 
Cristo  :  e  par  dov*  è  che  essi  prendano  a  fi 
li? 

**  S-  '^*  ^o»'*»  /*"•  ^«  cui.rit.  S,  Gir.  lo5. 
dirò  del  dolore  ,  eh'  io  senti',  udendo  come  ^ 
era  di  si  fatta  sentenzia,  dove  l  nella  quale ']  % 
eh*  era  coniennato . 

-f-  DOVE ,  Particella  aeversativn,  vale  Per  lo  ce 
Alt  incontro  ,  Lat.  cum ,  quando  ,  cum  tamen  ,  < 
Bocc,  nov.  a*  3.  Ritornasse  alla  verità  Cristiana , 
le  egli  poteva  vedere  ,  ec.  prosperare  ,  e  auro 
dove  la  sua  in  contrario  diminuirsi ,  e  venire  al 
poteva  discernere .  E  nov.  5o.  5.  Il  qual  diletto 
laude vole ,  dove  biasimevole  è  forte  a  lui . 

J.  Talora  è  particella  relativa ,  e  vale  Quant 
loraché.  In  luogo  che ,  Bocc,  Introd.  a3.  E  i 
morto  credevano  avere  i  preti  a  seppellire,  n 
Sei,  o  otto,  e  tal  6ata  più.  E  nov.  St.  i.  Fieri 
ria  di  ragionare  n*  ha  oggi  il  nostro  Re  data ,  pei 
che  dove  per  rallegrarci  venuti  siamo ,  ci  C' 
raccontar  V  altrui  lagrime  •  E  nov,  40.  a4*  Dove 
desti  questa  notte  nn  giovane  avere ,  che  molto 
palliccion  ti  scotesse  ,  avesti  un  dc^miglione  •  L 
È  dove  erbe  verdi  ,  e  varj  fiori  neli'  entrata  i 
parati  vedere,  ove  ussi ,  ortica ^  e  triboli,  e  e 
simili  cose  mi  pareva  trovare . 

DOVE  .  In  farsa  di  sust.  vale  Luogo  •  Lat. 
Gr.  renros  •  Bocc,  g,  a.  f,  4*  Reputo  opportuno 
farci  di  qui ,  ed  andarne  altrove ,  e  il  dote  io 
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•  Tettid.  4.  a.  Quel  di  ch'Arcìta  u  parti  d'A- 
lai termine  costretto  dell* andare,  Posto  che '1 
n  sapetse  bene  .  Dani*  Par,  3.  Chiaro  mi  fu  al- 
ai'ogni  dove  In  cielo  è  paradiso  .  E  la.  Che  1*  a- 
stelU  Parer  mi  fece  in  volgermi  al  suo  dove  .  E 
«riar ,  che  fanno  di  lor  dove .  E  ^y,  E  questo 
>n  ha  altro  dove  ,  Che  la  mente  divina  ,  in  che 
de  L*  amor  ,  eh'  il  volge ,  e  la  virtù  ,  eh*  eì  pio- 
a.  Par.  1.  Uomo  tende  al  paradiso  ,  come  al  suo 
7ap,  Impr,  prol.  Imperocché  tanti  sono  i  Inoghi , 
la  divina  misericordia  per  antico ,  e  per  moder- 
operati  I  e  aopera  innumerabili ,  e  indicibili 
i,  che  non  bisogna  prolissa  scrittura  [  qui  avverò, 

E  CHE ,  che  egiandio  si  scrive  DO VECHÈ  .  Po- 
rbialm.  In  qualunque  luogo  y  A  qualunque  luo- 
wumque  •  Lat.  uOicumque  ,  quoeumque  •  Gr.  i'woV' 
Bocc,  Introd.  53.  Dove  che  egli  vada  »  onde 
i  torni,  checche  egli  oda,  o  vegga.  Teseid,  4* 
love  che  io  gissi ,  Altro  che  ben  non  credo,  che 
.  Filoc,  a.  166.  Il  giorno ,  nel  quale  ec.  si  fa  lo 
ita  della  vostra  natività ,  si  appressa  ,  e  dove  che 
accia  grandissima  ,  si  fa  ella  in  Marmorina .  M. 
5.  Il  soldano ,  e  i  suoi  Ammiragli  di  queste  Let- 
Feciono  beffe  ,  e  ordinarsi ,  dove  che  e  venisse  , 
:rsi  alla  difesa. 

[.  Dove  che.  Quantunque  ^  Oltrachè .  Bocc.  nor, 
£  dove  che  elle  poco  conosciute  fossero  in  quel- 
■ada ,  quasi  in  niente  erano  da  gli  abitanti  sapute 
*osto  che  le  morbideese  d'  Egitto  ,  e  le  penne  di 
allo  poco  conosciute  fossero  in  queste  contrade  , 
i  niente  però  erano  dagli  abitanti  di  Certaldo  sa- 

Per  Dove .  Ninf.  Fies.  33.  Né  mi  darebbe  mai'l 
vvisare  In  qual  parte  sia  ila,  tante  sono,  Dove 
[  se  ne  può  andare . 

.  Per  Laddove  ,  Quando ,  Teseid.  9.  3o.  E  noi 
e  in  vano  speravamo  Con  quell'  onor  vedergli 
t  ec.  Neil* abito  dolente,  in  che  noi  siamo,  A 
reli  ci  convenne  andare.  Mor,  S.  Oreg.  39.  iB. 
che  stando  nel  senso  ,  che  ella  ha  dentro  ,  po- 
tere riscaldato  di  divino  amore,  diventa  freddo. 
E  CHE  SIA  •  Posto  avverbìalm. .  In  qualunque 
Lat.  ubicumque  .  Or.  inrowrSf  tHv  •  Bocc,  nov. 
Non  potremmo  noi  trovar  modo ,  che  costui  si 
un  poco  dove  che  sia,  che  egli  non  putisse  cosi 
ntef 

DOVENTÀRE.f .  A.  Diventare  .Lat.  fieri  ,  evo- 
wT.  yivi^eu  .  Pass,  333.  Furono  due  albergatrici , 
ido  agli  uomini  certo  cascio  incantato  ,  gli  face- 
>ventar  somieri  •  Cas,  rim.  buri,  £  doventi  basito 
Uora  . 

Dovenlare  •  Salv.  Avveri,  t.  %.  i4*  Dove  la  voce 
oveata  un' altra  cosa .  E  1.  3.  a.  17.  Avvegnaché 
di  certi  verbi  ]  in  uso  sieno  tutti  e  tre,  e  doven- 
predetti  vocaboli ,  che  la  voce  hanno  simile  ,  e 
DO  il  sentimento  .  iT  1.  3.  3.  19»  Dovizia  dal  La- 
vitioB  ;  Dimando  ,  •  Domando  Verbo  ;  Dimanda 
nda  ,  Nome  ;  Doventa  e  Diventa  .*  che  tutti  si 
nelle  Novelle.  Pass.  3oa.  Essere  dalle  genti  lo- 
oventa  uno  grande  male  ec.  E  3o4-  Udendo  l'al- 
trina,  doventarono  sommi  dottori  . 
ENTE  .  Che  dee.  Lat.  debens .  But.  Inf.  a.  t. 
te ,  dovente  incominciare ,  impaurito  della  gran- 
resa  ,  che  mi  parca  fare ,    mossi   uno   dubbio  a 

dicendo . 
ERE  f  e  DEVÉfVE  .  Bisognare ,  Esser  necessa- 
sser  conveniente  .  Lat.  debere  ,  convenire  ,  neces" 
.  Gr.  flrffViiy  ,  Jmv ,  Gr,  S.  Gir,  a.  Isperare 
,  perocché  ec.  noi  aremo  guidardone  da,  Dio  . 
éO  nostro  giudice  ò  diritto^  dinanzi   da   etti   nei 
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devemo  tenere  Io  nostro  piato  .  Soce.  pr.  5.  Quello  do- 
versi pia  tosto  porgere ,  dove  il  bisogno  apparisce  mag- 
eiore.  E  Introd.  a.  Quasi  sempre  tra  isospiri,  e  tra  le 
lagrime  leggendo  dobbiate  trapassare  •  E  40.  E  così  di 
ninna  cosa  curar  dobbiamo,  la  quale  abbia  forza  d'of- 
fenderla ?'£  noi',  ji^.  18.  £  richiedendo  il  naturale  ufo 
di  dover  diporre  il  superfluo  peso  del  ventre,  dove  ciò 
si  facesse  ,  domandò. £  nov,  16,  1.  Giudico  mai  rincre- 
scer non  dover  l'ascoltare.  E  nov.  ^g.  8.  Gran  cosi 
Sarve  al  Re  dovergliele  dare.  yit.  Crisi.  La  quale  voi 
obbiatc  riportare  •  Tes,  Br,  3.  5.  Insomma  dee  l' uo- 
mo guardare ,  che  la  terra  sia  dolce ,  e  cenerosa . 

•f  *♦  J.  I.  Varie  uscite  del  V.  Dovere.  Alam.  Colt,  l.  l. 
Che  deggia  quando  il  sol  rallunga  il  eiorno  Oprar  il  buon 
cultor  nei  campi  snoi;  Quel  che  deggia  1*  estate  ec. 
cantare  intendo  [r/o^,  debba].  Fr.  Èarb,  74*  B.  Noi 
dea  laudar  palese  [  cioè  ,  debba  ]  •  Alam.  Colt.  a.  36. 
Denno  aspettar  quando  il  Signor  di  Deio  Compito  il 
maggior  dì  ritorna  indietro  \^cioè ,  debbono].  È  ivi. 
Né  ti  deggian  crollar  da  parte  alcuna  Icioè,  debbano]. 
Salv.  Avveri,  t.  1.  4-  i4*  Quando  dovcrria  farlo  ,  ne 
vien  distratto  dal  pensiero .  E  appresso  ;  De*  esser  error 
di  stampa.  [De*,  cioè  Dee]  .  Alam,  Colt,  a.  53.  Già 
devn'a  d' Imeneo  gustar  i  frutti  [  cioè  ,  dovrebbe  ]  . 
E  3.  63.  Ben  si  conobbe  il  dì  come  dovea  II  mon- 
do empier  di  se  1'  altero  nome  .  E  65.  E  degli  ultimi  di 
che  deggio  io  dire  .  E  76.  Porre  in  obblio  Non  si 
devrian  però  le  biade  e  i  campi.  Salv.  Avveri,  1.  3. 
proem.  Sono  in  Firenze ,  come  in  Atene  ed  in  Ro- 
ma esser  dovettono  ,  quattro  maniere  d'  uomini  . 
Bemb,  pres,  3.  t5o,  È  più  nostra  voce  Deono ,  che  in- 
vece dì  debbono  alle  volte  si  disse .  Il  che  può  aver  ri- 
cévuto forma  dalla  prima  voce  del  numero  del  me- 
no ,  che  alcuna  volta  Deo  dagli  antichi  rimator  To- 
scani s'  é  detta  [  Denno  in  prosa  1  .  Gr.  S.  Gir. 
t8.  Che'  Bgliuoli  dj  pace  denno  chiedere  pace  .  Ca- 
vale. Hfed.  cuor.  ayS.  Amano  marito,  o  figlinoli  ec. 
più  che  non  deggono  [  cosi  dice  ;  ma  non  è  da  imitar' 
// ]  .  Bemb.  ttor,  11.  i5o.  Quello  che  più  elegger  do- 
vessero .  Vii.  SS  Pad,  1.  i4a.  Dicendo  che  ec.  non 
dobbiavamo  [  dovevamo  ]  essere  sempre  fanciulli  [  idio- 
tismo ]  •  Vit.  S,  Margh,  148.  I'  ho  ancora  gran  fidan- 
za,  che  tu  debbie  ripadriare  \_altro  idiotismo  come  la 
più  parte  de* seguenti  ]  .  Vit,  S,  Dorot,  ia7.  Io  non 
debbio  temere  ec.  (bastino  questi  esempj  del  P.  L.:  e 
per  non  essere  infinito  ,  dico  càtf  egli  recane  tuttavia  di 
deeno ,  doviate  ,  dello  [per  lo  dee]  ,  doviamo  ,  debbia- 
mo, dea  \per  dee  ],  dia  [^er  debbi,  seconda  persona If 
dia  [per  dee],  dieno  [per  dobbiamo  ,  e  debbono]» 
dene  [per  dee],  deo  [per  debbo]  ec.  ) 

*♦  J.  II.  Ha  Deci ,  per  ci  Dee.  Pass,  18.  Deci  in- 
dncere  tosto  andarne  se  consideriamo,  che  ec.  £  Desi 
per  Si  dee.  Pass.  a7.  Dobbiamo  fare  penitenza,  e  desi 
fare  tosto  ec.  E  sotto  :  Desi  insegnare  di  ricordarsene 
[  de*  pecca  ti"]  , 

,  ^^  S«  IIL  Ha  dobbiendo  .  Pass,  Prol.  5.  Non  volen- 
do ,  né  dobbiendo  negare  quello  che  la  carità  ec.  do- 
manda. 

**  %.  IV.  Ha  debbe.Vit.  S,  M.  Madd,  86.  Che  deb- 
be  essere  molto  agevole  a  pensare  [che  che  ne  dica  il 
Bembol . 

**  J.  V.  E  Debbi ,  per  Dei ,  Horal,  S,  Grejg,  T.  I, 
175. 

J.  VI.  Per  Essere  obbligalo  ,  Lat.  debere  .  Gr. 
S^iiXmv  ,  Boce,  nov,  3i.  17.  Non  dovevi  di  meno  co- 
noscere quello  ,  che  gli  ozj ,  e  le  delicatezze  possano  . 
E  nov,  49*  t5.  Reputai  degna,  e  convenevole  cosa,  che 
con  più  car^  vivanda  ,  secondo  la  mia  possibilità ,  io  vi 
dovessi  onorare.  Dant,  Purg,  6.  Ahi  gente,  che  dovic- 
sti  esser  devota  ,  E  lasciar  seder  Cesar  nella  sella.  Petr, 
eanx,  5.  4*  Quanto  sìan  da  prosar  conoscer  dei. 
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5.  VII.  Ptr  Esstr  debitore^  Ester  obbligato  di  pogm* 
re .  C«f.  Ir«.  «8.  £  poi  perchè  mi  veggo  torre  quattro - 
miijk  scadi ,  che  esso  mi  debhe  . 

T  S-  Vili.  /«  r<r«  del  verbo  essere  .  Bocc,  Introd.  8. 
5laravigliosa  cosa  è  a  adire  quel ,  eh'  io  debbo  dire  . 
[Comfessm.di  mom  smper  imtemdere  di  che  modo  il  verbo 
0Q«ere  fmecim  ^mi  le  funzioni  del  verbo  Essere;  salvo 
che  m  ^mesta  «•«  si  aggiunga  la  particella  Per,  e  in 
oeee  di  Debbo  dire  si  ponga  sono  per  dire  •  3fa  pormi 
che  aliorm  si  convenisse  portar  il  tema  di  questo  modo  : 
Dovere  per  Essere  in  procinto  di  ec.  -Monti,]  Boccg. 
8.  n.  a.  Bene ,  Belcolore  ,  demi  tu  far  sempre  mai  mo- 
rire a  questo  modo  \  [  cioè  ,  Hai  tu  a  farmi  sempre  mai 
morire  ;  o  pure  ,  Vuoi  tu  sempre  ec.  Cosi  nelC  esem- 
pio  citato  qui  dal  Vocabol.  va  inteso  ;  Quel ,  che  io  ho 
a  direi  o   pure.  Quei,  che   io  voglio  dire]  . 

^.  Wm  Per  Potere  »  Esser  possibile .  Bocc,  mov.  iB- 
5.  Si  pensò  leggiermente  doverle  il  suo  desiderio  venir 
fatto  (cioè  esser  possibile ,  eh'  e*  le  venisse  fatto  ]  .  E 
«OV.  ^1.  1.  Molte  novelle  ,  dilettose  donne  ,  a  dover 
dar  principio  a  questa  lieta  giornata ,  come  questa  sa- 
rà ,  per  dover  essere  da  me  raccontate ,  mi  si  paran  da- 
▼anti  • 

*^*  J.  X.  Dovere ,  per  Potere ,  ma  non  nel  senso  d^Es' 
ter  possibile  •  Bocc,  g,  3.  n.  3.  Per  doverlo  vedere ,  se 
vi  passasse  . 

**  ,  $ .  XI.  In  questo  senso  si  usa  congiungervi  il  V» 
POTÉRE  .  Bocc»  g.  7.  n.  8.  Avvisandosi  ciò ,  che  do- 
veva potere  avvenire  ec.  (  E  cosi  spesso  .  ) 

J.  XII.  4^1  usa  talora  per  ripieno  ,  ma  però  sempre  in" 
dure  qualche  poco  di  necessità  ,  0  almeno  dubbiosità ,  o 
eanveniensa  •  Bocc.  fntrod,  49*  ^^^  quale  ogni  pensiero 
atea  di  doverci  a  lietamente  vivere  disporre  (cioè ,  di 
disporci  )  .  E  nov.  a.  la.  Richiese  i  cherici  di  là  entro, 
che  ad  Abraam  dovessero  dare  il  battesimo.  E  nov,  8. 
I .  M' induce  a  dover  dire ,  come  uno  valentuomo  di 
corte  ec.  pugnesse  d'  un  ricchissimo  mercatante  la  cu- 
pidigia •  È  no¥,  t4.  7.  Siccome  uomini  naturalmente 
vaghi  di  pecunia,  e  rapaci,  a  doverlo  aver  si  dispose- 
ro .  E  no¥,  i5.  6.  S'  avvisò  questa  donna  dovere  èsser  di 
lui  innamorata  (  cioè  ,  che  quasi  necessariamente  ella 
fosse). E  nov.  ai.  7,  Temette  di  non  dovervi  esser  rice- 
vuto. E  nov.  81.  10.  Per  doverlosi*  tenere  in  braccio  , 
e  metterlo  in  braccio  a  lei  • 

**  DOVER  AVERE  .  Fole  lo  stesso  che  Aver  a  ave- 
re ,  e  significa  Esser  creditore  •  Cron,  f^ell,  i35.  Oltre 
a  ciò  per  poter  pagare  chi  dovea  avere  ,  rimasono  cer- 
te case  non  divise .  E  ivi .  Chi  dovea  avere  non  ò  pa- 
gsto . 

f  DOVERE.TVom^  ;  Debito ,  Obbligo  di  operare  secon- 
do la  Ugge  o  naturale  ,  o  positiva  ,  o  secondo  le  tacite 
€4>fi¥en§ioHÌ  del  clvil  conversare  ,  Lat.  ojfficium  •  Gr.  ri 
«/«>»ft9r.  Bocc.  nov»  i5.  16.  Benché  tu  faresti  maggior 
coitesia  ,  e  tuo  dovere,  mandare  a  dire  a'  tuoi  com- 
pagni ,  che  qui  venissero  a  cenare  .  Cas.  lett,  8.  Le 
raccomando  a*sai  il  negozio,  che  si  tratta,  pregandola, 
che  lo  pigli  a  favorire  ,  se  cosi  le  par,  che  porti  il  do- 
vere .  //  Lasca  ,  nel  Prete  di  S.  Pelice  :  Egli  era  più 
pr«»so  al  dov«;re,  di  te  (cioè  I  suoi  patti  erano  pia  di- 
st.teit  de*  tuoi).  Bocc.  nov.  19.  p.  1.  Avendo  Elisa 
c</lla  sua  compassionevole  novella  il  suo  dovere  for- 
nUo .  i/#  K»  9*  98.  Fare  debbano  omaggio  al  Re  d*In- 
ffliiiieirai  e  tutti  altri  servigi  ,  e  doveri  ,  per  cagione 
di  loro  terre ,  alla  maniera  che  1*  hanno  -fatto  nel  tem- 
p//  passato,  Dant,  Purg.  i3.  £  ancor  non  sarebbe  Lo 
itìUt  doìtr   per  peniienzia  scemo . 

-j'  ^/  L  f^ls  anche  il  Convenevole  .  Lat.  tequum  .  Gr. 
tì  étn,mjLiv.Amet.  i8.  Le  braccia  lunghe,  non  più  che'l 
Afj^ttf*^ ,  nò  tiìtno  gli  piacciono .  E  5a.  £  cogli  eflfet- 
ù  %uoì  lega ,  e  ri»trigne  Le  foribonde  corna  ai  Lieo , 
l^K  forse    <#Ure  dovere  la  fuor  le  pigne  . 
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$.  II.  Avere  il  suo  dovere  ,  i^ale  Aver  la  sue 
o  il  suo  conto  .  Lat.  pensum  habere .  Gr«  ra'  pi 
f ;^«r  .  Malm.  9.  7.  Dove ,  per  aver  meglio  il  s« 
re  ,  Fece  in  principio  un  nel  murare  a  aecco . 
Mann,  Ag.  io.  6.  Bastava  a  lui,  che  il  tuo  do 
fusse  riserbato  al  giorno  ora  detto  • 

**  %.  III.  F'ariamente  •  Segn,  Pred.  t.  4*  H 
ha  sempre  ancor  ritenuta  questa  possanza  ec.  di 
(la  morte  }  giunga  assai  prima  del  suo  dovere 
Prima  di  quel ,  che  dovrebbe  fare)  • 

t  **S«^V.  Dovere,  per  Ciò  che  altri  merita. 
Assiuol.  5.  6.  La  gli  ha  fatto  il  dovere  (  cioè , 
che  si  meritava),  Lasc^-Oelos,  1.  a.  Voi  fate  a 
due  il  dovere.  Bern.  rim.  1.  14.  E  ho  mezza  p 
dirti  il  vero  ,  Ch*  ella  non  si  lamenti  ^  come  quc 
non  ha  avuto,  il  suo  dovere  intero  • 

DOVÌDERE.  Dividere  .  E  oggi  si  usa  pia  t 
mente  in  contado  .  Lat.  dividere ,  separare ,  Jù/4 
Gr.  ;|[Wf/|f«y,  d'/0(/f«y,  eo^pi^ttv .  Sen.  Pist,  E  j 
rà  buono  doviderlo  in  molle  parti  •  Dant.  Co» 
Facendomi  dunque  dalla  prima  ,  che  a  proemio  < 
sta  canzone  fu  ordinata ,  dico ,  che  dovidere  in  ti 
ti  si  conviene.  Buon.  Tane.  5.  3.  Gli  dovide  ^ 
lo  lungo  ,  no  ,  ma  per  traverso  • 

f^^lìOVlSO.Add.  da  Dovidere.  V.  A.  B§i 
Dovide ,  e  del  doviso  frutto,  Trae  ec.  Le  cose  ai 
al  suo  costrutto. 

DOVÌZIA.  Divizia.  Lat.  copia,  ajffluentia 
gùnroftet ,  dhiima.  G,  V.  it.  ^.  3.  In  Toscana  li 
dovizia  ,  «  abbondanzr  di  vittuaglia  .  Vit.  SS 
L'  altra  d' avarizia  ,  e  tenacità  ,  e  di  ritener  leud 
e  di  non  dare  a*  poveri .  Fr.  Giord.  Pred.  Quin 
va  dovizia  incomprensibile  d'ogni  bene  •  Galai, 
alcuno  sarà^  pigvo  nel  favellare  ,  non  si  vuol  .p 
innanzi ,  né  prestargli  le  parole ,  comechò  tu  ne 
dovizia  ,  e  egli  difetto .  Bern,  Ori.  3.  7.  ^9.  Xe 
con  essi  fanno  un  ballo  ,  Con  canti,  e  suoni  I 
copia  ,  e  dovizia* 

y  A  dovisia  ,  a  A  gran   dovizia  ,   posto  a»oe 
Doviziosamente .  Teseid,   5.  a4.  A  sedere    C^n 
pose  ec.  e  fé  vino  arrecare  A  gran  dovizia . 

DOVIZIOSAMENTE.  Awerb.  A  dovizia,  . 
dantemente  ,  Copiosamente .  Lat.  ajffluenter ,  copiai 
MVTT^fti ,  ^4*X«f .  Stor.  Aiolf.  E  aveva  Aioli 
vata  tanta    vettovaglia    nella   città,  ch'egli  era 

Ser  un  anno  doviziosamente .  Bocc.  lett,  Pr.  • 
la.  Nondimeno  come  costoro  tenga  onorevolm< 
come  doviziosamente ,  io  me  ne  avvidi ,  e  noi  I 
e  tu  'l  sai . 

DOVIZIOSISSIMO .  Superi,  di  Dovizioso  .  L 
fluenlissimus  f  maxime  copio s us .  Gr.  ty'iroftiraTef 
Oss,  an.  i5a.  Tra  gli  esofa^hi  più  doviziosi  di  tal 
dule ,  doviziosissimo  si  è  1  esofago  di  quell'  ucce 
quatico ,  che  da*  cacciatori  di  Toscana  ec.  viene! 
to  col  nome  di  monachetto. 

DOVIZIOSO  .  Add,  Divisioso  .  Lat.  ajffluens, 
sus .  Gr.  iunte^of  ,  etp^ovof  .  M.  V.  i.  47*  Sanas 
tasto  s'entrò  nella  terra,  la  quale  era  doviziosa, 
na  d'  ogni  bene.  Tes.  Br.  3.  2.  Ma  s'  e^li  è  quindi 
di ,  o  da  indi  intorno  ,  allora  ò  ella  aaviziosa  < 
bene . 

'^^  \.  Dovizioso ,  per  Largo,  Abbondante.  Stor. 
sS.  Di  quella  uscendo  poco  a  basso  ,  avea  una  d< 
sa  è  bella  fpntana  .    E   36.  Avea  in  sulla    piazza 
Rocca  un  bello  e  nobile    palagio...  con  la  detti 
na  e  bella  e  doviziosa  fontana . 

t  DOVUNQUE ,  e  anticam.  DOVUNCHE.^w* 
cale  tanto  di  stato  ,  che  di  moto: In  qualunque  luog 
ubicunque  ,  quocunque .  Gr.  ova  nrorg,Bo4^c.  Intrc 
£  parmi ,    dovunque  io    vado  ,    o    dimoro ,  per 
l'oniLf^j  di  coloro,  che  sono  trapassali,  vedere.  ^ 
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eli  era  disposto  d'  andare  ,  dovunque  a  lei  fos- 
lo  ,  e  ad  ogni  ora.  G.  V,  ii.  i.  i3.  Ma  do- 
ba  fiume  ,  o  fossati  in  Toscana  ,  e  in  Roma- 
bbono  per  modo  ,  che  tutti  i  loro  ponti  ne 
.0  •  M.  V.  8.  a.  £*  cittadini  ne  cominciarono 
^ardia  ,  e  dofunque  andava  1*  accompagnava- 
1.  274.  Dovunque  si  rivolge  ,  truova  sdruccioli, 
le.  Petr.  som,  ^27.  Dovunque  «io  son,  dì,  e 
sospira.  Cr.  5.  19.  16.  Intorno  alle  radici  de- 
i  si  suol  mettere  (la  morchia)  e  massimaraen- 
i?e  ,  e  dovunque  1*  erba  fa  nociroento  nel  cam- 
*cA.  Les,  89.  Gli  uomini ,  dovuncbe  siano  ec. 
ti  non  pure  desiderosi  ec 

I.  Dovunque  precedalo  da  LÀ .  f^//«  S,  Gio, 
i85.  Gli  concedette  da  indi  innanzi  «  ch*e^li 
andare  Ik  ,  dovunque  e*  volesse  . 

II.  Dovunque  ,  in  forra  di  In  ogni  luogo  ,  Lat. 
terrarum  .  I^it,  SS,  Pad,  a.  16G.  Lo  monaco 
corre  a  Dio,  dovunque  può  fare  dolcezza  di 
pere  . 

III.  Si  usa  anche  per  Dove  semplicemente  ,  Lat* 
se,  Lilf,  a.  cap,  23.  Ma  dovunque  solamente 
K>Ilo  si  dee  porre ,  sì  si  dee  il  suo  conio  forma- 
l  maniera  die  ec. 

JTAMENTE .  j4vverb.  Con  dovere ,  Con  ra- 
lomvenevolmente  y  Meritamente,  Lat.  merita  f 
imo,  convenienter  ,  Gr.  nrftntóvttti  .  G.  f^»  io. 
nel  detto  parlamento  pubblicò  non  dovutamen- 
I  Giovanni  ventiduesimo  essere  eretico ,  e  non 
apa.  Mor,  S,  Oreg,  Conciossiachè  la  carità 
ammi  la  mente  loro ,  se  non  dovutamente  • 
9VU  rÌSSIMO.(Su/7«r/.  di  Dovuto. Bemb.  leti,  1. 
i  me  fate  grazia ,  a  darmi  così  tacendo  a  dive- 
a  credere  ,  che  non  ponete  in  oblio  la  mia  verso 
nranza  ,  ed   amore  duvutissimo  »  che  io   vi   por- 

•VUTO.«yi«//.  Lo  stesso  ,  che  Debito  y  II  dovere  ^ 
•  Lat.  oeauum ,  debiium  ,  Gr.  t^  iinaiov  ,  rà 
,  Ninf.  ties.  4^7.  Era  da  tutti  amato,  e  ben 
Tanto  dava  ad  ognuno  il  suo  dovuto  •  Morg,  io. 
1  Faburro  incontro  gli  è  venuto  ,  £  dismontato, 
il  suo. dovuto.  E  1^.  53.  Adunque  Astolfo  ha 
suo  dovuto./^!/.  S,  Gir.  77.  Che  se  così  non 
ti  (  //  prieghi  )  ,  dovuto  non  k  che  debbiano  es- 
uditi . 

U  rO  .  Jdd,  Con-itenevole ,  />'  obbligo  ,  di  Do- 
at.  debitus  f  eongruus  ,  conveniens  .OtT,  è  xer^it- 
ifió^tof  f  itxatoi .  G,  V,  la.  72.  3.  Impercioc 
erre  non  rispuosono  al  quarto ,  nò  tali  al  sesto 
uto ,  e  usato  tempo .  Inor  S,  Greg»  Contro 
il  loro  beato  lob  dà  una  giusta ,  e  dovuta  sen- 
Lab,  220.  Né  ancora  bastandole  il  mio  dovuto 
€.  Pass,  i65.  E  ancora  la  pena  dovuta  per  li 
tra  per  T umiltà  delia  confessione,  e  per  la  ern- 
ia ec.  che  è  nel  confessare  ,  eh'  è  penosa»  sce- 

OZE.  r,  A.  Dotti  .  Rim,  ani.  C.  S.  Nie.    da 
doze  mila  some  di  bisanti . 

[)ZI  ,  l^gge  tanto  il  testo ,  quanto  le  annotationi 
berini,  luogo  cit.  Così  DOZE  ,  e  non  DOZZE, 
qui  sopra  nel  Rim.  ani,  JVic.  da  Siena  .  Lo  stes-- 
da  Siena  avea  dettai  E  dozi  russignuoli  che 
Dinanzi  a  lui  ec. 

Zi  .  f .  A,  Dodici  ;  onde  forse  dotsina  .  Lat. 
a  .  Gr.  émiixa.  Frane,  Barb,  ^,  14.  Che  dozzi 
DO  In  questo  suo  bel  trono . 

ZINA  .  Quantità  numerata ,  che  arriva  alla 
di  dodici  ;  ma  non  si  direbbe  già  di  tutte  le  cO' 
:hh  ad  alcune  si  dice  Serqua,  che  vale  lo  stesso, 
odenarius  numerus  .  Gr.  ^tsJixeis  ,  f^it.  Pluf, 
iOuioe  di  donne  1'  ubbidirono ,   per   distru^er 


Dionisio  •  E  altrove;  Fu  fatta  un'oste  di  molte  dozzine 
di  migliaia.  Buon.  Pier,  3.  4*  ^i>  E  di  quelle  novelle  , 
Ood* efili  ha  in  tasca  Ogn'ora  una  dozzina  in  pasto  altrui. 

5.  1.  Mettersi  ,  o  Mettere  ,  o  Stare  in  dottrina  ,  vale 
Mettersi ,  o  Mettere ,  o  Stare  insieme  ,  e  per  lo  più  de 
ife  non  ti  conviene,  Lat.  in  turbam  conjici*,  vet  conjice" 
re.  Bern,  rim,  66.  Né  metierovvi  con  uno  in  dozzina» 
Perchè  d' un  nome  siate  ambo  chiamati  •  Sen,  ben.  Var» 
eh,  a.  26.  Sono  stato  messo  in  dozzina  colla  moltitudi- 
ne .  vf//e^.  1.  Ed  io,  che  non  son  da  mettermi  in 
dozzina ,  come  le  stringhe  di  Napoli ,  con  tutto  ciò  ce. 
Bern,  Ori,  3.  7.  ^q.  Stavaqvi  agiatamente  sei  persone  » 
Ma  non  volea  colui  stare  in  dozzina  ,  Volea  star  solo , 
e  pel  letto  notare . 

^.  II.  Tenere  a  dottino;  dicesi  del  tenere  altrui  in 
casa  sua  »  dandogli  il  vitto ,  e  ricevendo  da  esso  un  tan- 
to al  mete  .  Lat.  convictum  locare  ,  Gr.  cvfAfiitso'it  a- 
nroftaBùv . 

"f  ^.  IIL  Da  Dottina  ,  •  Di  dottina ,  ti  usano  per  ag^ 
giunto  a  Cosa  di  poco  pregio;  quasi  a  dire  che  è 
del  numero  delle  cose  che  vendonsi  a  Dottina  ,  la 
quali  son  per  lo  piti  delle  più  vi  li.  Lat,  parvi  pretiif  gre^" 

farius  ,  Gr.  ^rsOXoi  >  odri^avóf .  Cas,  rim,  buri.  19.  £ 
en  ver ,  eh'  una  donna  sì  divina ,  Non  istà  bene  in 
bocca  ad  un  par  mio  ,  Che  sono  un  jpoctuzzo  di  dozzi- 
na .  Tae.  Dav.  ann.  1.9.  Un  certo  Viboleno  »  soldato 
di  dozzina  ,  dinanzi  al  tribunale  di  Bleso  ec.  fece  gente 
correre.  Fortig,  Ricciard.  2.  37*  Io  non  pensai,  che 
dentro  a  regie  tende  Voi  foste  natale  che  foste  Regina  ; 
Ma  vi  credetti  donna  da  dozzina. 

DOZZINALE .  Add,  Comunale ,  Di  mediocre  condi* 
tione.  Lat.  vulgarit ,  gregarius ,  Gr.  0  tv^***  j  «><* 
Xaìof .  Bern,  rim.  48.  La  bianca  è  da  persone  dozzi- 
nali, Quella  d'altri  colori  è  da  signori.  Pir,  Lue,  i.  t. 
£  questi  sciocchi  lodan  più  le  cose  dozzinali  ,  perchè 
par  loro  intenderle  ,  che  le  cose  de'  valentuomini  , 
eh*  e'  non  ne  mangiano.  Sen,  ben,  Varch,  1.  11.  Vedre- 
mo di  non  donare  cose  plebee  ,  e  dozzinali .  Alleg,  35. 
Ma  piuttosto  mi  tengo ,  e  sono  uno  stentato  rimessitic- 
cio ai  poeta  vettaiuolo ,  posticcio ,  e  dozzinale .  E  92. 
Così  voi  d'un  poeta,  che  s'affretta  A  cantare  ,  ed  uscir 
del  dozzinale.  Dite  liberamente,  eh' e' si  muoia  O  di  fa-» 
me ,  o  di  collera ,  o  di  foia . 

*  DOZZINALiSSlMO .  Superi,  di  Dottinale  .  Bai- 
din.  Dee.  Uomo  dozzinalissimo  ,  e  plebeo . 

DOZZINALMENTE.  Comunalmente,  Mediocremen- 
te I  Ordinariamente  •  Lat.  vulgariter ,  Gr.  Ty;^eVrà>$  . 
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f  UrAB  A .  Alyssum  clypeatum  L,  T.  de*  Balani- 
niei .  Pianta  che  ha  iì  caule  eretto ,  erbaceo  ,  le  tiliquettt 
tessili,  ovali,  compresse  y  piane,  1  petali  lineari,  np^ 
puntati  .-Red,  Oss.  an,  76.  Adì  17.  di  Marzo  pestai 
de'  fiori  bianchi  di  leucoio  con  foglie  di  draba  • 

DRAGO  .  r.  DRAGO  . 

•f-  *^*  J.  Draco,  Sorta  et  albero  ielV Indie  •  //  vocabo" 
Iorio  in  Sangue  •  Sangue  di  dragone,  e  sangue  di  dra- 
co .  Sugo  gommoso  congelato,  ma  facile  a  stritolarsi^ 
di  color  rosso  ,  che  si  trae  per  via  d'  incisione  da  un 
albero  dell'Indie  chiamato  Dracaena  Draco  dal  L,  N.  S. 

f  *♦  DRACONE.Dro^one./Tor^A.  Fesc.  Fior.  5o5. 
Scalpita,  e  concolca  il  leone,  e'I  dracone,  spezzando 
a  un  tratto  la  ^ferocità  dell'uno,  e  spegnendo  il  veleno 
dell'  altro . 

♦^*  DRACONITI  .  T.  de'  Naturalisti  .  Pietre  favo- 
lose ,  che  si  dicevano  tratte  dalle  teste  de*  dragoni  ,  non 
meno  fateloti  di  esse  pietre  •  Bossi  • 
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,^.  •   ^**'  <'»■•<'«"»'''"'»  • 
*■*  .^'  je,  iracoBiio  parla 

^^,    Ièr4ier9    .  Ca* setta  , 

*    "*   .     ^.^,  9rtssQ  alcuni  chimi" 

*•'*/  ^W«  »■'''•♦  Aàraganttt^  do' 

*^*  ^^•-•i<'0 .  I^at.  trogmcantha  . 

"'     :V-.  *-  i'  dragarne  ec.  è  ii- 

?..*    4»ii»:c  ti*  «na  pianta  spÌDO- 

a    ^uatv  si  condensa  in   goin- 

^   /•.  M  Marineria  •  È  ii  nome 

,.,.1    c^jtrusione  di    una   na%'e  . 

,  ,  .a  fMPfa  di  poppa  y  verso  i*al- 

.  .„  .   irJ  incastrato  oriegontatmrnte 

^4f,*  kit»    </*«    primi  pezsi  drlt*  ar- 

.1   -«*.f'<*i  ai  portelli  di  ritirata  di  S, 

^^  ,v  •rfitftì   dal  Pulci  per  significare  un 

N«  •»a^*«.  I-at.  draeonis  ictus,  Gr.  ^fot'- 

^,.  ^.   fti).  38.  Riprese  meglio    ìL   drago 

V  4M  ^lan  dragata  die  a  Morgante  . 

v..!<tl  ***>•   f^ifuia.  di    Drago.  Figuratami 

,%:»  it»^  kibuso  f  dalla  forma    di  esso  ,    Lat. 

\  ^«    Al.  «i*   n/|«  Di  gi*  avendo  l.^alatestn] 

..  .^   IV  ■Il  ade  ec.  teneva  in  ordinanza  la  fantc- 

...  « .«  «ti  I  draglietti  degli  archibusi  ,  e  con  pa- 

.  ..I  di  iiiiiAclietti,    piautati  sulle    bocche    delle 

.^\yi\\\^kSS\.  IVome,    che   tra  gli  altri  s*  attri- 

..  .%  i/>.ii/fi ,  ma  per  i scherzo ,  come   anche  CinquU" 

\      Min  ,  «  simili  •  Lat,    ensis  •    Gr.    ^tivyatvov  • 

,%.•.»•     A.    I.    Ma  volete  vo* dir,  che   allo  scuro, 

,  \\\  \\\\a    diapjiinassa  io  mi   fossi    mosso    «na  spati. 

*^*   IMIAGMA././.   T.di   Marineria  .Corda  fer- 

«  .i//#  %um  ettrrmitU  e  tesa  f  sulla  tfnale  si  fa  scorre - 

...Hii'i    ft*n   the   vi  sia   appesa    con   varj  anelli  ^    co- 

,, umilili*  una  cortina  ,  appesa  ad  una  verga  di  ferro  . 

«nulli   II, 

j  ••  f)HAO>1A  .  Nome  d*  antica  moneta  tt  ar- 
.  utii  i  hinmnin  da  latini  Drachma .  Cavale.  JEspos. 
\.„J'  I.  '*\'i'  K  <-he  Dìo  questo  vo;;lia  manifestaci  Cri- 
.1,,  1,1 1  Vjfj;;«-lio  dj  S.  Luca,  nella  parola,  e  similitudi- 
•.-,  *  >"'  l'*^*"-  d*-l  pastore,  che  cercò  la  pecora  smar- 
tiiH  ,  *  «I*  lU  donna  ,  che  cercò  dili;*entcmente  la  dra- 
•itN  |'<  filila  i  r  conclude,  che,  come  quelli  facevano 
..:ii  !'//«  rliiovando  la  pecora,  o  la  dracma  perduta  , 
.'2,  ''f:i  ;;:iij'ii''>  3;',li  Angeli  del  cielo  d'un  peccatore, 
,  :.«  i'.rfj:t*M:  a  p':riìif:n7.a  .  L  aOG.  Della  donna,  che  cer- 
I  •.   1.1  «!iif"'iia  |i<:rdiJta  . 

*,•  iJr.AOO.  Dramma  Draco  L.  T,  de'  Botanici  . 
I  iani'i .  the  ha  il  tronco  cilindrico  ^  mollo  grosso  ,  nudo 
/.„'t  ti  Ila  snnimitìi  f  ovr  ha  origine  un  follo  gruppo  di 
l-fjl'i  *p*idi  formi ,  molto  lunghe  ,  liscie  ,  sessili  ,  piane  , 
..f/wf  ,  iotitiffe^  di  un  verde  pieno  ;  li  fiori  numero- 
M  ,  pìiroli^  peduncolati  f  a  pnnocchia  Urminanle  ^  ramO' 
.„  ,  il'  bacche  nlr/uanto  gialle,  quasi  rotonde,  grosse 
.fi'into  una  piccola  ciliegia  •  A'  s^mpre-verde  ,  e  comune 
„    Muderà  ^  e  alle  Canarie,    Gnllizioli. 

DKAGO,  eDKACO.  Dragone,  h^t,  drnco, Gr,  i^àntov  • 
tìtint.  Inf,  25.  Sopra  le  spallo  dietro  dalia  coppa  OoU 
r  '.It.'  ajjcifo  di  ^i.iccva  un  draco.  E  Purg.  3a.  Poi 
^i:iivc  a  III",  che  I?  terra  s*  aprisse  Tra  'iiiho  le  ruote  , 
•  villi  nsciinc  un  dra^o  .  Uocc,  vii,  Dant,  aGo.  K  che 
;«!iia  cusa  e  ,  che  poetica  (ioziooc  ,  nella  scrittura  dire, 


Cristo  ora  esser  leone ,  ed  ora  agnello ,  e  eri  vi 
e  ora  drago  ,  e  quando  drago,  e  quando  pici 
Petr,  cap,  io.  l^rtar  come  leoni ,  e  come  dragh 
le  code  avvinchiarsi.  J^crn.  Ori,  3.  5.  49-  Bradama 
qnesto  non  si  perse ,  Ma  riscaldata  a  guisa  d'  n 
ga  A  Martassin  d*  un  gran  colpo  rispose  . 

5.  Per  similit.  Lab.  376.  La  quale  [femmimm 
più  dirittamente  drago  potrei  chiamare. 

*  DRÀGOLA  .  T.  de  Cartieri.  Nom§ ,  cU  i 
piumacciuoli ,  che  reggono  il  puntone  delle  stile, 

DRAGOMANNO  .  Turcimanno  .  Lot.  ini^ 
Cant,  Cam,  i^O*  Dragomanni  siam ,  donne ,  1 
ni. 

♦^*  DRAGONA  .  T,  de' Milit,  Gallone  in  set 
nito  di  frangia  cT  oro  ,  o  d*  argento,  che  s*  intret 
torno  al  pugnale  della  spada ,  o  della  sciabola  de 
riali .  I  sotto  ujftsiati ,  ed  i  soldati  scelti  portano 
gona  di  passamano  guarnita  d*  una  frangia  di  l 
voce  usata  dal  Magalotti .  Grassi  . 

*^*  DRAGONARIO  ,  e   DKAGOMERE  . 
che  neir  esercito  Romano  portava   V  insegna  :  der 
latino  Draconarius ,  Grassi  . 

•  DRAGONATO.  T.  Araldico.  Dicesi  degli 
li  rappresentati  con  coda  di  dragone  . 

(t)  DRAGONCELLO.  Dim.    di  Dragone  . 
rim,  2.    54.  (  y^en.  Geremia  i73o.  )  .  O  qual  ira 
sdegno  ec.  mi  minaccia  !  Viperetta  ,  Serpentello  1 
celio,  Qual  ragion  vuol,  eh*  io  mi  taccia? 

\^)%.  I.  Dragoncello  ,  Sorta  di  Fico.  Salvin 
7\»sc,  1.  521.  Eranvi  i  verdini,  quelli  detti  ca 
cervio  ,  li  corbini  ec.  dragoncelli ,  fontanelli  ec. 

♦  S-  *!•  Dragoncello  ,  T,  de* Medici.  Fermicele 
v  creduto  generarsi  sotto  la  cute  ,  detto  da  alcuni  t 
caboto  Francese  Cri  none  ,  a  cagione  della  sua  sottl^ 
ed  è  proprio  della  Persia ,  e  dell*  Indie  tanto  or 
the  occidentali  ,  V'allisn. 

f  DRAGONE.  Animai  favoloso  che  gli  astile. 
vano  avere  la  vista  e  V  agilità  delC  aquila  e  U 
del  leone.  Alcuni  hanno  creduto  contro  verità  eh 
animale  dell*  India.  Lat.  draco.  Gr.  d^uxsiV,  T\ 
5.  /|.  Dragone  ò  maggior  generazione  di  tutti  i  1 
ti ,  od  eziandio  è  maggiore,  che  nessuna  bestia  d( 
do,  e  abitano  in  India  nel  paese  d'  Etiopia  Ih  01 
pre  è  grande  state.  Filoc.  5.  160.  Un  carro  da  d 
goni  tirato  gli  venne  avanti.  Frane.  Sacch.  rim.  l 
sono  in  luogo  tra*  dragoni  •  * 

*^*  §.  I.  Dragone.  Draco  preepos  Lin.  T.  de* Nati 
Animale  che  ha  quattro  piedi ,  la  coda  ,  e  ( 
membranose  ,  che  sono  distinte  dai  piedi  >  e  e 
messo  de* ^tendini può  sostenere .  Chiamasi  pare 
volante,  K  piccolo  ,  e  niente  nocivo  ',  si  pasce  eT- 
e  dimora  massime  sugli  Alberi  nelle  Indie  ori 
neir  Affrica  ,  ed  America  ,  Il  corpo  è  grigio ,  m 
to  d*  azzurro  ,  bruno,  e  nero  :  è  coperto  di  piccole 
me  ,  e    alla    gola    ha    un    sacchetto .  Pino. 

-j-  §.  II.  Dragone.  Pegasus  draeonis  .  T.  de*  JVr 
sii.  Sorta  di  pesce ,  che  ha  molta  somiglianza  col 
rafng!*io  che  nella  catena  degli  esseri  pare  che  s 
nello  tra  i  pesci  e  gì*  insetti  come  l*  Aringa  vola 
i  pesci  e  gli  uccelli .  Lat.  dracoena.  Gr.  ^feixaiva 
Ots.  an,  17G.  Tra  quei  pesci,  che  ho  trovati  e 
aver  tal  vescica  ,  u  nuotatolo  ,  sono  la  lampreda 
ra;;ana  ,  per  altro  nome  detta  dragone  marino. 

*  5*  1^'*  Dragone  nella  Milizia  è  Un  ordine  dì 
tesca  ,  che  combatte  a  piedi  ,  e  a  cavallo  ,  Salvia 
Buon,  Dragoni  sorta  di  soldati  ,  così  detti  dalla  l 
Jitii  (Iella  loro  figura  . 

§.  IV.  Dragone  ancora  chiamano  gli  astronomi 
zio  ,  che    è    chiuxo    dal  cerchio    del    moto    della    i 
daWcclittica ,  /  quali  s*  intersegano  ',  e  detto  spazi 
piano  ventre  del  di  agone  ,  capo,  e  coda    di  esso 
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rioni  f  che   Jf    dicono    anche   nodi  •   Gal,   I\i^um, 

ritrovarsi  ne*  ventri  del   suo   dragone   più   che 
.  E  Sist,  93.  Che  tanto  importano   le  massiiue 

del  dragone  di  qua  ,  e  di  là  dall*  eclittica . 
\  Drngone    dicesi   pure    una   specie  di  procella 
a,  che  formasi  da  un  turbine  d*  acqua  ,  il  quale 

iti  figura  di  colonna  sul  mare  f  fino  olle  nubi  ^ 
r   che  bolla  .  Lat.  procella  •    Buon,   Fier,  4»  4* 

in  un    istante  E  scioni,  e  dragoni  ^  e  tuoni  , 

iGONESS  A  .  La  femmina  del  Drago  ;  Draga  ; 
tuìsce  anche  a  femmina  terribile  ,  forte  ,  o  /u- 
Ivin.  inn.  Or/.  Unigenita  Pallide  ,  ec.  drago- 
livin  furor  vaga. 

ìGONIFORìME.  T.  de' IVaturalisti  ,  Che  ha 
di  dragone .  Fallisn,  Era  probabilmente  un 
agoniforme  ,  e  grumo  di  sangue. 
LGONTEA.  Calla  palustris  L,  T,  de*  Botani- 
la  che  ha  la  radice  serpeggiante  ,  di  sapore  a- 
oglie  picciolate  f  cuoriformi,  appuntate  t  liscie^ 
di  5.)  «  6.  dita  terminato  da  uno  spadice  ,  o  a- 
^ito  per  tutta  la    sua  lunghetta  .   Fiorisce   nel" 

ed  è  comune  nelle  paludi,  Lat.  dracuneulus 
r.  dftxévrio¥ .  Tes.  Pov.  P,  S.  cap,  8.  Lo 
a  dragoDtca  bevuto  assottiglia  il  vedere  •  Cr, 
,  Chiamasi  serpentaria  ,  ovver  dragontea  ,  im- 
è  il  suo  eambo  è  pieno  di  macole  a  modo  di 
ed  è  calao ,  e  secco  nel  terzo  grado  . 
GONFÉO  .  Di  dragone.  Salvin.  inn.  Orf. 
ragontei  cocchio  attaccando  • 
GlJMEi^A.Spetie  di  bestia  rammentata  da  BrU" 
ini  nel  suo  Tesoretto  ,  di  cui  non  si  sa  altro , 
b  nome.  Tesorett.  Br.  11.  AUifanti,  e  leoni , 
,  e  dragumene  • 

IAJA  .  #./.  T.  di  ^farineria.  Bete  unita  ad 
o  di  ferro  ,  che  ha  un  lungo  manico  p  e  serve 
■l  fondo    del  mare   per   pescarvi  conchiglie  t  o 

f  che  stanno    nel  fondo  del    mare .   Tutto  ciò 
teca  entra  nella  borsa  formata  dalla  re/e.Stratico. 

Draja  ,   T,  di  Marineria.  È  anche  una  corda  ^ 

cerca  un  ancora  perduta  in  fondo    del  mare  . 

[jLIA.r.  di  Marineria  inusitato.  Vedi,  e  dici 
Cavo  fra  P  albero  di  maestra,  ed  il  trinchetto, 
nde  le  vele  di  drallia  ,  cioè  di  Straglio . 
EMÀTICO .  jldd.  Drammatico .  Rappresentativo, 
xaticus  .  Gr.  ^fa/aartxóf  .  Salvia,  disc,  n,  389. 
finalmente  ne'  tempi  di  Domiziano  illustrò 
nte  per  franco ,  e  dolce  modo  la  satira  latina, 
atica  ,  ma  narrativa  . 

Dramatico  ,  e  Drammatico  .  T,  Biusicnle  • 
telo  si  dà  alla  musica  imitativa,  propria  ai 
in  ti  del  teatro  che  si  cantano  come  le  opere  . 
lul. 

MA .  Lat.  drachma .  Gr.  &»axfin  .  Dant,  Purg, 
essa  non  fer  mai  peso  di  dramma,  fìat,  Purg. 
amma  è  1*  ottava  parte  d*  un*  oncia .  Bocc, 
43.  Avendone  alquante  dramme  ingozzate  , 
:i  fuori  . 

minima  particella,  Lat.  hilum  ,  minimum  quid. 
:.  a6.  t.  £  non  lassa  in  me  dramma  ,  Che 
loco  ,  e  fiamma.  Dutam.  i.  19.  Al  qual  fan- 
no una  gran  lìainma  Sopra  la  testa  ,  stando 
a;  Arder  pareva,  e  non  TolFcse  dramma  (cioè: 
n  minimo  che). Dani.  Purg.  3o.  Men  che  dram- 
ngue  m*  è  rimaso ,  che  non  tremi .  Alam.  Gir, 
rome,  oro,  regni,  e  ciò,  eh*  il  mondo  chiu- 
:angeria  per  dramma  di  virtude . 
MA  .  Sorta  di  componimento  poetico  rappresemi 
at.  drama ,  fabula .  Gr.  d^fàfjict  . 

amma,  T.  Storico,  Sorta    di   piccola  mQMim 

III. 
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antica    presso  de"  Greci  ^   equivalente  al  danajo  Bomu' 


no 


f*  DRAMMATIC AMENTE. /n  guisa  drammatica; a 
modo  di  dramma  .  Pallav.  tratt,  Stil,  cap,  3a.  Ora  per 
cessar  il  tedio  di  replicar  tante  volte  quegli  disse,  C al- 
tro rispose ,  ec.  s'  introducono  quasi  drammaticamente 
varii  personaggi  a  parlare ,  ec. 

DRAMMÀTICO  •  j4dd.  Atlenenle  a  dramma .  Lat. 
dramatieus  .  Gr.  ^fauartxóf  ,  Varch,  Les,  46a.  E  que- 
sta torta  ti  chiama  aa'  Latini  Grecamente  drammatico, 
ovvero  attivo.  Buon,  Fier.  3.  a.  9.  Il  passatempo  è 
questo  •  invenzion  nova,  £  di  fonna  drammatica,  D'au- 
tor  poco  cognito. 

(t)  S«  ^  *"«''<'  ^^  '«*''•  ^«'*»  '«"•  *'•«<'•  (  Sibl,  Itai. 
Uh.  56.  pag,  3o4.  )  Avendo  V  Epico  per  proprio  fine  il 
mirabile,  che  non  è  proprio  fine  del  drammatico  ec. 

'^  DRAPPARÌA  .  Quantità  di  drappi  i  Drapperia  . 
Bemb.  lett. 

f  DRAPPELLA.  Quel  ferro,  che  è  in  cima  alta  lancia. 
Lat.  cuspis ,  mucro  .  Gr.  aixf*'*  •  t-^  ^'^  credere  ,  che 
questa  voce  valga  o  quel  piccolo  drappo  a  modo  di  ban- 
deruola o  di  drappello,  che  si  poneva  un  tempo  in  cima 
dell'asta,  o  il  petto  del  ferro  et  asta  dove  il  pìccolo 
drappo  si  collocava. Perocché,  qual  analogia  passa  tra  il 
ferro  che  è  in  cima  delV  asta  ,  preso  assolutamente ,  e  la 
voce  drappella  derivata  dà  drappo  f  ] 

DRAPPELLARE  .  Manegeiare  il  drappello,  cioè  Vin- 
scena .  Lat.  'igpa  agitare  .  Gr.  ^r«y  rei  vnfJimei  .  C. 
K,  9.  3o5.  9.  Per  arroganza  si  misero  a  Roteare  ,  colle 
schiere  loro  verso  1'  oste  di  Castruccio ,  trombando ,  e 
drappellando ,  e  richeggendoio  di  battaglia  •  Star.  Se- 
mif.  a8.  Fé  nella  oste  bandire  per  lo  seeuente  die  uit 
assalto  generale,  e  drappellando,  e  trombando  con  ce- 
namelle  ,  e  trombette ,  e  naccherini  ec. 

fDRAPPELLE  T  TO.  J5im.  di  Drappello, \j^\.  parva  co- 
hors ,  Gr.  ra\eiStot .  Petr,  cap.  6.  La  bella  donna ,  e 
le  compagne  elette  Tornando  dalla  nobile  vittoria  In  un 
bel  drappelletto  ivan  ristrette. òWi^fii.  PrcKr.  1.  67.  Qual- 
che piccolo  drappelletto  di  Sonetti,  che  sopra  la  vol- 
gare schiera  degli  altri  sui^»i  spiccassero  (  qui  vale  «a 
piccolo  numero  ) . 

DRAPPELLO  .  Certa  moltitudine  et  uomini  sotto  una 
insegna  ,  che  anoh*  essa  si  dice  Drappello,  Lat.  co  ho  re , 
Gr.  rdyfta,  M,  V,  7.  18.  E  con  molta  baldanza  tutti 
in  un  drappello  fatto  s'  addirizzarono  •  Petr,  cap.  4*  E 
poiv*era  un  drappello  Di  portamenti,  e  di  volgari  strani. 

-f*  %.  I.  E  Drappello  (  Dìm,  di  Drappo  )  pigliasi  per  un 
Brano,  ovvero  Straccio  di  panno  »  o  simili .  Lat.  fascio- 
la  ,  filamentum  •  Gr.  fieróf  ,  M,  Aldobr,  Mettere  di  so- 
pra sangue  di  dragone  ec.  e  nn  drappello  di  lino  molle  in 
olio  d*  uliva  . 

(-}-)  S»  IL  E  drappello  vale  insegna .  V,  il  •f^ocab, 
alla  voce  DRAPPELLARE  . 

*  J.  III.  Drappello  ,  poeticamente  si  dice  anche  Una 
brigata  di  persone,  che  si  muova,  o  trovisi  a  diporto 
in  qualche  luogo  non  chiuso  , 

DRAPPELLONE .  2>/c/4imo  Drappelloni  a  Que' pet- 
ti di  drappo ,  che  s*  appiccano  pendenti  intorno  al  cielo 
de*  baldacchini,  e  anche  se  ne  parano  le  chiese  ,  Lat. 
peristroma  .  Gr.  «-If/^fw/dflt  •  M,  J^,  9.  4^*  ^  ^^  ricc» 
palio  d'  oro  levato  in  aste,  con  grandi  drappelloni  pen- 
denti alla  reale ,  sotto  '1  quale  voUono ,  eh  egli  entras- 
se nella  terra  .  E  cap,  tfi.  E  sopra  la  bara  un  drappo 
4  oro,  con  drappelloni  pendenti  coU'arme  del  popolo  ec. 

drapperìa  .  Quantità  di  drappi,    si  di  lana .   si  di 

fa  ,  ma  oggidì  nelV  uso  comune  del  parlare  non  s*  in- 


sefa 


tende  se  non  di  seta,  Lat.  telae  sericee,  Gr.  0-frfixa'  i/^a- 
afiara.  Bocc.  nov.  a.  3.  Il  quale  fu  chiamato  Giannot- 
to di  Civi^ni,  lealissimo  ,  e  diritto,  e  di  gran  traffico 
d* opera  di  drapperia.  Buon*  Fier.  4«  a»  7«  Drapperie 
fontuoae,  semìsvolu  JDa  cilindri  indorati . 

4^ 
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DRAPPICELLO  .  Dim,  di  Drappo  .  Lat.  panniculut, 
Gr.  fsiztov  .  Libr,  cur,  malati.  Lo  drappìccUo  sea  di 
colore  verdebruno  •  Frane,  Sacch,  n'm,  60.  E  due  pel 
naso  Gni  dranpicclli . 

DRAPPIERE  .  Fccitor  di  drappi .  Lat.  ttrieariut 
pammormm  textor .  Gr.  faxtiv  t/pavrn(  ,  anf/XtfxXexo;  • 
frane»  Saech»  Op»  di9.  Gli  drappieri  servano  a*  genti- 
li. Tes.  Br.  I.  4-  ^i<^  SODO  fabbri^  drappieri,  cordo- 
vanieri ,  e  altri  mestieri ,  che  sono  bisogno  alla  vita 
dell*  uomo  • 

5.  Per  Mereatante  di  drappi  .  Lat.  seriearum  tetarum 
mereator  .  Gr.  ^nftxvv  v^ct^fdointv  ifJtVQfof  •  Boce.  nov, 
i4-  tS.  Si  condusse  infino  a  Trani ,  dove  trovati  de'suoi 
cittadini ,  li  quali  eran  drappieri  ec.  fu  da  lorp  rivesti- 
to .  Frane.  Saeeh,  rim.  Fate  ragion  ,  eh'  io  sia  un  vii 
drappiero  ,  Che  nuovi  panni ,  e  grossi  vendere  usa. 

f  DRAPPO. /n  oggi  vale  Tela  di  seta  pura  ,  eome 
pellaio  f  ermisino  ,  raso  ,  taffettà  ,  «  simili  ;  ma  ne*  /em- 
pi  del  miglior  secolo  tal  voce  significava  Tela  cosi  di 
lana  ,  come  di  seta  ,  o  simili  i  (  la  qual  ultima  antica 
significatione  oggi  è  tornata  in  uso  ).Lat.  serica  tela  • 
Gr.  cnftxóir  u^eKTfSfii  •  Bocc.  nov,  a.  10.  Maggior  nier- 
catanzie  faccendone  ,  e  più  sensali  -avendone,  che  a  Pa- 
rigi di  drappi,  o  d'  alcun*  altra  cosa  non  ejano  .  Filoc» 
3.  219.  Di  molti  drappi  vestita  ^  e  tutti  neri.  Dani,  Inf. 
i5.  Poi  si  rivolse  ,  e  parve  di  coloro,  Che  corrono  a  Ve- 
rona il  drappo  verde  [^qui  palio  ]  .  Gr.  S,  Gir»  to.' Sic- 
come lo  bucato  imbianca  lo  drappo,  cosi  confessione 
imbianca  1*  anima  dell*  uomo  .  M.  Aldobr.  P.  N.  t5.  Sia 
il  capezzale  del  letto  alto ,  e  ben  coperto  di  drappi,  che 
col  dormire  ainta  molto  a  cuocere  la  vivanda  . 

%.  I.  Drappo  ,  per  Vestimento  ,  «  Panno  in  universale^ 
tanto  di  seta  ,  quanto  di  lana ,  o  di  lino  .  Lat.  vestis  • 
Gr.  ic^n'i'Dant.  Purg,  19.  L*  altra  prendeva  ,  e  dinan- 
zi 1*  apriva  ,  Fendendo  i  drappi ,  e  mostravami  il  ventre. 
Bocc.  nov.  19.  aa.  Presi  i  drappi  suoi,  e  datole  un  suo 
farsetaccio  ec.  la  lasciò  nel  vallone,  f^it.  Plut»  La  roba, 
e  il  drappo  del  Ietto ,  che  Filla  mandava  a  Dimitrio  con 
alcune  lettere,  quelli  di  Rodi  le  presono.  G.  V»  it:  9.  1. 
Furono  mandate  in  Firenze  1'  orlique  di  s.  Iacopo  ,  e  di 
s.  AlessG  ,  e  alquanto  del  drappo  ,  che  vesti  Cristo  • 

5«  II.  Drappo  ad  oro  ,  o  Drappo  «T  oro  vale  Drappo  , 
in  cui  sia  tessuto  dell'  oro  •  Morg.  ip.  a6.  E  drappi 
d*oro,  e  vestimenti  tutti  ec.  Poi  gli  viddi  stracciar  per 
lami  grappi  •  Bocc,  g,  10.  n.  9.  Materassi  tutti,  secon- 
do la  loro  usanza ,  di   velluti ,   e  di  drappi  ad  oro . 

\  {.  III.  Drappo t  preso  assolutam.  Significava  ne*  tem" 
pi  andati  Una  striscia  di  toletta ,  o  dr  ermisino  nero  , 
cotta  fjuale  le  donne  di  lassa  condizione  si  cuoprivano  le 
"palle f  o  il  capo.  Malm,  6.  9.  Però  s*  acconcia,  e'  va 
luita  pulita  Col  drappo  in  capo,  e  col  ventaglio  In  mano. 

-}-  ••  5*  ^^'  f^ff^ppo  di  religione,  per  Jtbito  di  ec. 
ma  non  è  da  imitare.  JVov.  ani.  5y.  Volendo  del  tutto 
lasciare  lo  mondo  ,  e  vestirmi  di  drappi  di  religione  ; 
piacciavi  di  donarmi  una  grazia. 

*  DK APPONE.  Forse  detto  per  drappellone.  Vasar. 
vit.    Dil^tiosfi  di  dipignere    drappi;    onde    fece    molti 

*^  DRA^I'ICO  .  Grecismo  Medico  .  Aggiunto  delle 
meduine  gagliarde  ,  che  operano  prontamente ,  e  con  vie* 
hnea  .  L'operazione  della  scialappa,  e  della  scamonea 
•  %ifMÌU  a  quella  degli    altri  solutivi  drastrici,  o  furìo- 

Cf  , 

\-  DflK.N'TO.  Dentro.  Preposialone  ,  la  quale  sehhe* 
ne  da  alt  uni  i  stata  detta  tanto  in  verso  ,  quanto  in  Pro* 
ite  f  ¥fine  dal  dil/gentisslmo  Salviati  annoverata  fra  le' 
$*  féf  regio  ni  di  J avella  della  miglior  età,  per  isf uggir  la 
juilta  dfl  proferirla  t  siccome  ^  Prieta,  Indri^to  per  Pie- 
*fj$  ,  0d  f/i4f«l/#i/  e  per  con/ermasione  di  ciò  ,  quantun- 
qt4m  Hérlla  ISenrla  da  Barberino  composta  da  Lorenzo 
4é^  MeditJ  il  Ugge  taro  questi  versi  :  V  men*  asdai  in 
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nn   hurron   Quindrento    I*  t*  aspettava  1  e  tu 
Drento ,  dal  Salviati    mentovato  si    corressero 
due  parole ,  e  fu  scritto  ,  Quicentro  e  Denteo  • 
Lasca    nel    canto    de*  Giuocatori  di    Pome  ^€ri 
Tamburi,  e  Trombette  Datevi  Drento,  e  vih'  a 
gate  ec.  Cant.    Cam.  IVel  Morgamte  ancora  vi 
ben  tre  volte  senea  dubbio  di  scorreeione  .  5.  la 
speranza  ,  e  cosi  gli  prometto  JM  salvar    la  si 
fuor,  e  Drento  .  ^8.  i.  Nella  città  tornar  volei 
to  .  E  st.  19.  Gente   non   v'  è  ,  né  vettovaglia 
Con  tutto  ciò  è  da  sfuggirsi  ,  0  al  ^/^  porla    i 
di  gente  vile,  o  contaainesca.  Tuttavia  è  usata  ^ 
re  della  rima  dal  Polie.  stans.  a.  5.  Ma  tanto 
Madre  quest*  ale.  Che  foco  accenderolle  at  petto 
iVofi  che  dal  Bern.  1.  1.  70.  Guarda  a  se  ftesi 
così  drento .  Lat.  intus .  Gr.  ivdow  . 

DRETO  ,  e  DRIETO  .  Foce  piuttosto  deifu 
lare.  E  vale  lo  stesso,  che  Dietro  .  F".  Salv, 
1.  a.  s6.  Bern.  rim.  Anzi  un  Orfeo  che  seoipr 
drieto  .  Cronichett,  d*  Amar,  aSy.  Andavangli  di 
guitandogli.  Bern.  rim.  1.  6a.  Vi  farei  quel  a 
se  voleste»  Che  fa  chi  suona  agli  organi ,  d 
Frane.  Sacch,  nov.  t8.  Basso  della  Penna,  ra< 
a  drieto  in  (fuesta  novella ,  vinse  a  nn  nuovo  gii 
E  nov.  168.  Ancora  ritornerà  pur  alla  medici 
Maestro  Gabbadeo  ,  del  quale  a  drìeto  in  una  b 
▼élla  ò  stato  narrato  [  in  questi  due  esempj  vai 
ti  ,  Innanei  ]  .  Borgh.  Orig.  Fir.  ali.  A  quei 
sicura ,  e  cosi  viva  autorità  ec.  vien  dreto  Conu 
cito. 

**  $.  Dire  dreto  ,  o  dietro  ad  alcuno  ,  vate  . 
a  parola  ciò  eh*  altri  dice  prima  .  Buon.  Tane. 
Sai  tu  parole  da  incantar  gnun  male  ?  Ant.  Pet 
mangiato  funghi. 7*in. Dille  avale.^n/. Dimmi tni 

f  DRÌADA  .  race  Greca  ,  che  significa  Albs 
de*  Mitologici .  JVome  f  che  si  dava  a  quella  Ni 
cherecce,  che  erano  reputate  immortali^  a  dijjeren 
Amadriadi ,  che  morivano.  colV Albero  ,  in  cui  ert 
chitue.  Lat.  dryas .  Gr.  d^udi  .  Amet.  I  sai 
ninfe,  le  driade,  e  le  naiadc  ec.  se  ne  abbelliK 
7a.  Quivi  le  driade ,  e  le  silvestri  ninfe ,  e  le  n^ 
qualunque  paese  sopposto  al  Re  novello  vi  furoi 
lam.  Colt.  d.  106.  Quante  fiate  il  di  Satiri  ,  e  P 
le  driade  sue  selvagge  ninfe  Lo  van  lieti  a  vede 

DRIETO .  r.  DRETO . 

*^*  DRIÌNO .  Crotalus  dryinas  .  T.  de*  Pfaii 
Spezie  di  serpente  ,  che  trovasi  in  America ,  che 
to  sessantacinque  grandi  làmine  sotto  il  corpo  , 
sotto  la  coda  i  è  bianco  con  macchie  gialliccie . 

*  DRliTE.  T.  de*  Naturalisti  .    Carbone   fos 
cui  si  scorgono  vestigia  di  tessitura  organica    m 
costruzione ,  ed  è  in  ciò  diverso  dati*    Antracite 
masi  anche  Pilieno  .  V.  ANTRACITE  . 

DRINGOLAMENTO .  K  A.  Il  Dringolas 
Giord.  Pred.  Cessò  immantanente  il  dringolame: 
le  membra  .  Libr.  cur.  malati,  II  sugo  della  cot 
della  piantasgine  giova  al  dringolamento  de*den 

DRINGOLÀRE .  f  .  A.  Tentennare  .  Lai.  q 
Gr.  dvaivtimv  .  Fr.  Giord,  Pred,  Dice  il  peccai 
mondo  dringola  ,  ma  non  cade  unquemai.  E  ap 
Gli  dringolavano  tutte  le  membra ,  con  |)erpetu 
golore. 

DRINGOLATURA  .  T.  A.  Dringolamento 
tremar.  Gr.  r^ófiof  ,  Libr,  cur,  febbr.  Quella  di 
tura  delle  membra    da'  Medici  appellala  tremor 

DRITTAMENTE  .  V,  DIRITTAMENTE  . 

*  DRITTEZZA. Z)/r///^«sa.«$aitRA«s.  pros.  5.  ^ 
per  questi  monti  fia  mai  amata  la  giustìzia  ,   la 
za  del  vivere ,  e  la  riverenza  ^tg{\  Dii  ! 

DRITTISSIMAMENTE,  f^.  DIRITTISSIMj 
TE. 
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TiSSIMO  .  V.  DIRITTiSSIMO . 

TO .  r.  DIRITTO  . 

UTTO  .  Sìncope  di  Diritto  ,  aggett.  nel  tigni' 

l  ^,  //.  si  trova   usato  anche  in  mala  parte ,  ma 

I  adoperarsi ,  S.  Catter,  T»  2.  Lett.  1..  Costai  è 

istore  mercenaio. 

TURA .  r.  DIRITTURA  . 

IRIZZA  .  s, /,  T,  di   Marineria  •  Dirizza.    Le 

•  generale  sono  corde  ,  che    servono  ad  issare  o 

ire  al  suo  luogo  una  vela  o  un  pennone .    Stra- 

RIZZACRJNE.  DiriseatoiOf  Dirietaerine .  To- 
'.  95.  L*  asta  poi  rappresenta  quella  usanza  an- 
ando  si  soleva  drizzar  il  crine  dello  sposo  eoo 

in  vece  del  drizzacrine. 

DRIZZ AMENTO.  //  dirizzare  .  Borgh.  Orig. 
.    Concìosiachè   all'  ordine  ,  e  drizzamento  loro 
olenie'\  abbisognino  molte  cose. 
fZZANTK  .  Dirizzante .  But.  Inf. 
RIZZARE  .  r.  DIRIZZARE . 
RIZZATO  .  r.  DIRIZZATO  . 
OG A. iVb/n«  generico  degV ingredienti  medicina^ 
rtieolarmente   degli    aromati ,    Siccome  però    le 
non  servono  solamente  alla  medicina,  ma  ancora 
arti ,  così  si  è  esteso  questo  nome  a* colori  mine^ 
fimili  f  che  si    adoperano    anche    nella  arti,  Lat. 

Gr.  dfvfÀa  •  Ricett.  Fior,  cap,  3.  Li  detti  de- 
OD  le  possano  in  modo  alcuno  accettare ,  se  non 

visto  droga  per  droga ,  che  sia  buona  al  tatto . 
ve:  Né  vi  si  mettano  droghe  non  buone.  Red. 
(•  Il  bacherozzolo ,  che  rode  i  canditi ,  e  le  dro- 

GHERÌA  •  Quantità  di  droghe  .  Lat.  aromatum 
ts  •  Gr.  af  «/ua(T«y  nrXn3'0(  .  Segn,  stor,  7.  ib5. 
^  di  drogherie  ,  e  di  colori  non  vi  iosse  ritrova- 
da  farne  stima . 

OGHETTO.  T,  de*  3f creanti  .  Sorta  di  Sotti- 
fabbricato  per  lo  più  con  lana  ,  e  filo  .  DfOghet- 
lario  ,  sodato ,  cordato  ,  o  a  costola  d' Inghuter- 
>ghetto  castoro ,  o  mezzo  castoro  d'  Olanda ,  di 
,  ec. 

lOGHIERE ,  e  DROGHIERO  .  Che  contratta  , 
droghe  .  Lat.  aromatarius .  Gr.  elftsfiarovotòf  . 
/.  1.  ia8.  Credo  in  buona  coscienza,  che  i  dro- 
e  ne  sieno  serviti  per  farne  cartocci  da  rinvol- 
pepe . 

ÒKOyiEJ)A,y.y4. Per  Dromedario. Fr.  Giord,  97. 

3  sopra  una  generazione  di  cameli ,  che  corrono 

agio  cento  miglia ,  e  chiamansi  dromede  • 

lOMEDÀRIO  .  Camelus  dromas   T.  de'  IVatura- 

Quadrupede  della  medesima    specie  de*  Cammelli  , 

robusto  f  più  veloce  al  corso  f  ed  ha  doppio  seri' 

gobba  sulla  schiena  ,  Lat.  dromas ,  camelus  dro- 

'•omedarius  .  Gr.  d^èfAai  ,  Tes,  Br,  5.  4^.    Cam- 

sono    due   maniere;  1' una    maniera    sono  più 

,  che  gli  altri ,  li  quali  si  chiamano  dromedarj, 

molto  grandi  ,  e  portano   s\  grande  peso  ,    che 

sbero  assai    due  cavalli   di  portarlo .  Guid,    G. 

carro    era    menato    da    due  dromedari    forti  « 

Ori.    1.  4*  ^3*  E  metton    tutta    quella*  gente  in 

Dromedari,  e  cammei  sossopra  vanno. 

DROMO  .  /.  /.  T,  di  Marineria .  Gruppo  dipa- 

ati  in  poco  fondo ,  il  quale  serve    di  segnale  di 

te  f  e  di  corpo    morto  per  ammarrarvi    un  basti' 

Stratico  . 

}KOS'VE. Raphis.T.  degli  Ornitologici  .  Spezie 
Ilo  assai  stupido ,  che  ha  qualche  somiglianza  col- 
rzolo  I  e  col  gallinaccio  per  la  grandezza ,  e  per 
zze  •  Sebbene  le  sue  gambe  sieno  grosse,  corte  , 
ccie  .  Da  alcuni  è  detto  Dodo  ,  e  Rnffo  .  Oggi 
a  la  razza  • 
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♦  DROPACE  .  T.  de*  Medici  .  PiU  comunemente  di- 
cesi  Depilatorio  , 

^  Druda  .  Donna  ,  che  corrisponde  altrui  disonesta- 
mente in  amore  ;  Concubina  •  Tav,  Rit,  Io  appres- 
so vi  jdonerò  lo  mio  amore  9  o  a  mogliera ,  o  a  dru- 
da . 

*{-  ^  $.  Druda  f  fu  anche  detto  in  sentimento'pio  di  A' 
mante  fedele  ;  ma  in  questo  senso  è  y.  A,  Vit.  S.  Ant, 
Pregasse  per  Policrazia  vergine,  la  quale  era  in  Lao- 
dicea  ,  druda  di  missere  lesu  Cristo . 

-j-  DRUDERIA  .  Scherzo  ,  e  tratto  amoroso  ;  At» 
ti  maniere  Costumi  di  Drudo  e  di  Druda  .  Lat.  jocus 
amatorius .  Gr.  sfor/x^y  nraiyvtov .  Pataff,  6.  Ed  a- 
spetta  il  fagiuolo  in  druderia  .  Vend,  Crisi.  20.  Questo 
suo  padre  non  ne  volea  udire  ninna  cosa  di  darle  mari- 
to ,  anzi  la  tenea  in  grandi  vezzi ,  e  in  grande  drude- 
ria  .  Tav,  Rit,  Entri  in  grande  parlare  con  essa ,  e  stia 
in  grande  druderia  ,  tenendo  tuttavia  il  suo  onore  in 
pie .  £  appresso:  Truova  sua  donna  con  M.  Calvano 
stare  in  ^ran  druderia ,  ed  elli  dice  da  lungi  :  dama  , 
gettatemi  la  chiave  del  vostro  cofano  . 

"t"  S*  Talora  in  sentimento  pio,  e  divoto  fu  usato  dagli 
antichi.  Fr.  lac.  T.  Per  pietà,  Madre,  ora  n'aiutai 
Che'l  ci  pré^i  in  druderia. 

-J-  DRUDO .  Amante ,  F^ago  ,  Fedele  ,  e  simili-; 
""  '^Sg*  **<"*  **  userebbe ,  che  in  mal  senso .  Lat.  a- 
micus  ,  amans  .  Gr.  ^/Xof  ,  i fotoni  .  Rim,  ant.  Guid, 
Cavale.  68.  E  disse  ;  sappi ,  quando  1*  augel  pia  ,  Allor 
desia  lo  mio  cuor  drudo  avere  •  Kit.  S.  Ant.  I  vicini 
monachetti  appellavano  Antonio  il  drudo  del  nostro 
missere  lesu  Cristo  •  E  altrove  :  Sforzatevi  di  mantener- 
vi sempre  fedeli  drudi  del  Barone  missere  lesu  Cristo . 
Vit.S.  Giul.  Venne  il  Demonio  dell' Iifferno  in  forma 
d'un  SQO. valletto ,  lo  più  drudo,  che  egli  avesse,  e 
giunse  molto  ratto  ,  e  parea  molto  sudato  ,  e  molto  af- 
faticato, e  fa  dinanzi  a  Giuliano,  e  disse.-  messere  ie 
v'adduco  novelle.  Disse  Giuliano:  dimmele  tosto,  per 
Dio  non  me  le  indugiare . 

5.  I.  Drudo  f  per  similit,  Dani.  Par,  la.  Dentro  vi 
nacque  l'amoroso  drudo  Della  fede  Cristiana,  il  santo 
atleta ,  Benigno  a'  suaì  ,  ed  a*  nimici  crudo .  But.  Dru- 
do tanto  viene  a  dire ,  quanto  amatore . 

$.  IL  Drudo,  Amante  disonesto  ;  e  nel  femmin.  Con- 
eubina  .  Lat.  amator  ,  amasius ,  amasia ,  pellex ,  concu- 
bina ,  Gr.  ifdfzivoi  y  ifet^ni  ,  tffuivn ,  nraJkaxn  .  Lab. 
396.  E  se  non  fosse  ,  che  il  druao  novello  tcmco ,  noi^ 
il  troppo  scrivere  si  potesse  convertire  in  altro  ec.  non' 
dubitar  punto ,  che  tu  non  avessi  avuta  la  seconda  let- 
tera. Z>alt^/ll/'.  18.  Taida  è  la  puttana,  che  rispose  Ai  dru- 
do suo.  E  Purg.  Sa.  Quel  feroce  drudo  La  flagellò  dal 
capo  insin  le  piante.  E  Conv,  Z5.  Tutte  scieuzie  chia- 
ma regine,  e  drude,  e  ancelle. 

f  DRUDO .  Add.  Caloroso  ,  Gentile ,  Di  maniera 
graziosa.  Destro.  Lat.  strenuus ,  comis ,  graiiosus,(jr. 
etv^fmof  y  X^'V^f  •  Dittam,  4*  33.  Silvestri ,  montuose , 
fredde ,  e  nude  In  molte  parti  vide  le  sue  rive ,  £  in 
altre  assai  di  belle  ville,  e  drude  .  Rim.  ant.  F.  R,  Io 
aveva  duro  il  cuor,  come  una  pietra  ,  Quando  vidi  co- 
stei druda,  com^  erba,  Nel  tempo  dolce  che  fiorisce  i 
colli.  Rim.  ant.  Lap,  Gian.  io5.  E  se' fanciullo  ,  e  ti 
vuoi  mostrar  drudo  \  Vien  eh'  io  ti  sfido  :  or  oltre  a 
mazza  ,  e  scudo. 

J.  Per  Inclinato  ,  e  dedito  a  fare  alt  amore  .  Lat.  a- 
mori  deditus  .  Gr.  ^f «ir/xoV  •  Liv.  M,  E  quello^  non 
avvenia  mica  per  povertà ,  e  per  lo  misagio  ael  popolo, 
ma  perciocché  troppo  avea  di  franchigia  a  fare  sue 
volontà ,  che  troppo  era  drudo ,  e  ozioso  . 

(f  )  DRUtDI  .  Sacerdoti  de*  Galli  antichi  ,  e  di  altre 
nazioni  Celtiche.  Car.  lett,  (Ediz,  d'Aido  i574.)  ^*  ^^4- 
La  qual  cosa  mi  fa  creder  maggioi  mente  1'  esempio 
de*  Druidi ,  già   Sacerdoti    della   Galliai   i  quali   non 
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•  •"    Ti*rr7Aj    fatiti   ■*"•  '!i*»  , 
----Ti       -1*-  -:,..-,-    .  ,3^,  ^,:,  ..  ••<r.rio*  il  seme 
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^*ir?;s  ^au   ■?■■.■  le     «  sua  sonnÀtf  .  Seo:a«ia  mt . 
^u^.-B  n  Tpwic    C«:a  aa  riafasu  À&.  re.    ■&,  ti. 


J^    .#f».   fai.***-  tu  ji  aa  3Kac«   pta   ■  rm^:»  Per   lir 
a.'.'.*   s^jiA«.ci    «r-nvsa.  Dbac  P>>^jr-  i*^-  ^  bea  fi'ÙB- 

-~  re  %,  i  4  Z^tf.  Lk.  ^««.  Gr.  JW«.  Crom* 
r  '.  j  ir-*«  ij.v  .".-rifM  .  ci«  »i»«o  il  sapesse,  al- 
-•  ,  ì<  IO.  iua  .  5-**L-.  JU.-^.  *x  1-.  tA  è  par  sola  , 
.    :ita     JWr^.   -^   I.  >^  >aoM   mA   éaa.  éì  <|Ba  dal 

JLcv  i^-.  -t  xi  €^-  »  A:  AiATO  «i»-*  iairraf».  ed 
>j^  r  11^.  rv  '^**«^'-  ,.-♦;:;.  *ì«  *i  ^^aioa«  d"  S"«- 
•^^*  *..  r-.-  VI.'-*.-*.  V^^.^i.  lADi  porpora  co- 
4W-V  *  -^cvJOKri^v  l^  ir*?f«  i'  otv  craaii  di  d<^f:o  . 
X-»  vV  ,  I  II,  ,M.  V»?tt"  teas*  arate  caeìanaaado  a- 
.la    e    i\a   w*^'    *    ^e^r.-'Aii^-"  .    ar««a«o.  «d  oro  5opra 

.T..N  ♦  .c^  i  iv^N^w-:  «•'•vi.  »,  i<  Ahi  come  for- 
^.  .  ^v  \,';^ie'»4'<ai.  «e^t^t-»  di  dna^io.  /ire»»,  rtai. 
V    Va   Xi-t-»^  IVI*'.:*,  e  ^Jd»e  ai:aiii>ia.  la  cìop^a, 

,     K  ...^      -9  <*^«rta.  o'a  dvV»<:o.  Uà  pare  aa  ^aa 

,       «'  ».<^      r~.v*'r  as^a  i' .  cca»<    cred,>ao    alcuai ,  il 


m^    iJX-'N*     ^l»a**V  .      _«        .  m.m  «      -  •     1 

..     w.^     ^**.,vv    M  y^*    L  *i:r^  cairn* ,    erf 
*^   ;*;  VlTvV      ^•<^'»  \'*m^kU  7/  ^«e.  Tass.  Dìal. 

^,,   .  V*s^  A.   •  »v»u  .  o  ,v -t  pau^ie  dì  dvYl^a  «»*»>- 
.  ,  N  .•w*.  dv•^^4a^  ia'4,<*fau,  K  ^-^<' *j  ^  «*^«- 


do  «tassi .  E  i8.  Ma  ciò  m'  ha  fatto  di  daLbSar  più  prt. 

foo .  E  Par.  ao.  E  avvegna  eh*  io  fosti  al  dubbiar  mio 
•t  quasi  vetro  allo  color,  che  il  veste .  Itim»  mmt.  Fnau, 
j4tbig.  ioa.  Non  dubbio ,  s' occhi  aresse ,  Ched  ei  bor 
mi  ponesse  Gran  pregio ,  dove  dispregio  mi  pone.  Viu 
S.  Frane.  a36.  Iddio  ne  mostrò  molti  miracoli  per 
confermare  tutti  i  fedeli ,  sicché  nnllo  ae  dubbiai- 
se. 

S*    Per    Temere  ,    Aver    paura  ,  sosffeilo  •  Lat  trt» 
pidare ,  trereri .  Salust.  Jug^  R,  Gli  sparentati  dnbbia- 
vaao  in  ciascun  luogo.  Dami.  Purg.  %o»  Tal  che  il  niae> 
atro  in  ?er  di  me  si  feo«  Dicendo  :  non  dubbiar,  mes. 
tr'io  ti  Euido .  Beliiac.  rim.  Chi  il  suo  stato  ama,  sai, 
che  dubbia ,  e  teme .  Fav.  Esop.   47*  Temendo ,  e  fc- 
dcadosi  abbandonato,  dubbiando  di  morte,  non   sapei 
dove  fuggire .  E  ii5.  Vedendosi  ella  presa  e  in  si  &» 
taaoso  pericolo  «   dubbiando  di  morte  ,  con    gran  rìf^ 
reaaa  si  levò   la  benda  di  capo ,  e  fece    delle   braccti 
croce,  e  gittossi  ginocchioni  a  piedi  del  villano. 

DUBBI£TÀ,  DUBBIETADE,  e  DUBBIETATE.J} 
àmkitmre  ,  DuUio  ,  Dubbie tza.  Lat.  dubitatio  ,  dubim, 
Gr.  crvaf /a  ^  ivéftmvfàói  .  3for,  S,  Greg.  Oh  da  qiaati 
scnrìia .  e  da  quanta  dubbietà  è  accecata  la  BOitra 
scienza  !  Cavale.  Frutt.  liag.  La  seconda  cosa  si  è  dob» 
kìeu,epoca  fede, la  quale  procede  massimamente  dalli. 
mala  riu .  E  appresso .-  E  di  questa  dubbietà  parla  laa 
Iacopo ,  quando  dice  :  Chi  dubita ,  non  può  presanKie 
d* essere  esaudito. 

•^*  DUBBIETTO.  Dim.  di  Dubbio.  Phcol  dahii$, 
Lat.  parvMM  dubium  •  Gai,  Sagg,  5a.  Or  io  per  aiata» 
re  quanto  pofso  un'impresa  cosi  stupenda,  andetòpio* 
movendo  alcuni  dubbietti.  IV.  S. 

DUBBIÉVOLE  .  Add.  Dubbioso .  Lat.  dubimt ,  aae^, 
ambiguus .  Gr.  ùp^ifioXof  ^  et*wof0(  .  Guid.  G.  Io  noi 
ispargo  queste  parole  tra  voi ,  perchè  dubbterole  ci  liir 
che  noi  non  possiamo  confondere  li  Troiani.  E  eltn* 
ve  :  E'  non  v  ebbe  alcuno  intra  loro  tanto  forte  se. 
che  non  avesse  l'animo  dubbicvole,  e  temeroso. 

DUBBIE VOLtSSIMO .  Superi,  di  DubbievoU.  Lat. 
■laxriae  dubius  .  Gr.  dvoftirarof ,  àp^tfioXtirurof  •  Pr, 
Giord.  Pred.  R.  Gli  eventi  delia  impresa  sempre  n- 
rebbono  dubbievolissimi . 

DUBBIEZZA.  Dubbio  sust.  Dubbietà  .  Lar.  amhigri' 
fai  I  ambiguum ,  dubitatio  ,  Gr.  d'irò fia  .  Tae»  Da»,  «!•• 
1.    96.   Da  queste  dubbiezze  fu  condotto  infino  adir 

Srovincie  a  chi  e'  non  era  per  lasciare  uscire  di  Roma. 
*  9.  43«  Perchè  occhio  ,  e  dimora  aiutano  il  vero  ;  fret- 
ta ,  e  dubbiezza  il  falso  • 

DÙBBIO  .  Susi.  Ambiguità  ,  La  eosm  ,  di  cui  si  U- 
bita  •  Lat.  dubium ,  dubitatio  ,  ambiguilai  .  Gr.  aT9f/s^ 
tpdoimcfAÓi  .  Boce,  nov,  a.  6.  E  se  forse  alcuni  dabbi 
hai  intorno  alla  fede ,  eh'  io  ti  dimostro,  ec.  Amm,  ««(• 
&3.  3.  6.  Quando  alcuno  posto  nella  prosperità  è. sos- 
to ,  in  dubbio  è  ,  se  è  amata  la  prosperità  ,  ovvero  b 
persona.  Daat.  Par,  !•  S'i'  fui  del  primo  dubbio  dii- 
vestito  Per  le  soavi  parolette  brevi .  Petr.  som.  i3.  Ta- 
lor  m'assale  in  mezzo  a' tristi  pianti  Un  dubbio,  cooc 
posson  queste  membra  ec.  Dallo  spirito  lor  viver  lonta- 
ne •  Gas*  leti.  a8.  La  causa  mia  non  ha  alcun  doic 
bio. 

^^  J.  I.  Accompagnato  eom  altri  V^erbi  •  Cutdit* 
Sioltis.  a6o.  Non  de'  dunque  1'  uomo  essere  troppo  fi* 
curo .  e  impacciarsi  più ,  che  bisogno  li  faccia ,  ne  ìb* 
trare  per  la  via  dei  dubbio,  se  può  ire  per  la  sicuri • 
Bocc.g.  I.  n.  I.  In  dubbio  gii  rimase,  cui  lasciar  po- 
tesse sofficiente  a  riscuoler  suoi  crediti .  Borgh.  Tote 
Sao.  Dubbio  non  pare  ,  eh'  Ella  non  fosse  antichissima, 
e  da  Alessandro  in  fuore  ,  nluno  la  lascia  indietro. 

**  ^  II.  Con  dubbio  ;  in  jorea  del  Lat.  per  mebulam* 
Maral.  S.  Greg.  T.  L  i5i.  Noi  fcggiam  {di  iwiU)  k 
cofc  roo  dubbio  • 
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^er  Dotta  ,  Tema ,  Pdura  .  Lat.  timor  ,  -me^ 
éffof,  Vit,  Plut.  Ma  questa  cosa  fece  mag- 
ai barbari,  il  perchè  giammai    mostrò  d' a- 

•  Add.  Dubbioso  .  Lat.  dubius  ,  anceps  •  Petr, 
Mh  con  tanti  sospir,  con  tal  sospetto  In  dub' 

fedel  consiglio  •  E  cap,  a.  Com'  uora ,  che 
labbio  cavalca .  Pass,  aos.  Conciossiacosa 
he  r  uomo  sia  tenuto  di  confessare  i  peccali 

•  son*  a.  Come  per  dubbio  calle  uom  muo* 
• 

'SAMENTE  •  Awtrb,  Con  ambiguità  ,  Con 
t.  dubie  .  Gr.  tifjt^t^ó^tti .  Mor.  S.  Crreg* 
bre  o  niente ,  o  dubbiosamente  t egeiamo  • 
a.  Sa.  3.  Testimoniando  non  dee  1  uomo 
er  certo  quello ,  di  che  e*  non  i  certo ,  ma 
ee  dubbiosamente  proferire  . 
'Jondisionatamente  ,  Sotto  condigione  •  Lat. 
ne  .  Maestruez,  i.  46.  Ma  se  egli  è  in  dub- 
no  due  anime  ,  allora  è  da  battezzare  in 
)  f  t  poi  può  r  altro    dubbiosamente  battez- 

SISSIMAMENTE.«^t/jE>er/.  di  Dubbiosamente. 
sime.Gr,  dfJtpt^oXuroir»^  .  Libr,  cur,  malati. 
medicine  dubbiosissimamente  si  ordinano 
e  dubbiosissimamente  si  prendono  dagl'  in- 

OSiSSIMO .  Superi,    di    Dubbioso .    Bemb. 

SITA  ,  DUBBIOSITADE  ,  e  DUBBIOSI- 
tratto  di    Dubbioso  •    Lat.    ambiguitas  •  Gr.  ~ 

!OSO  •  Add,  Ambiguo  .  ÌV0JI  risoluto  ,  In- 
ì  di  dubbio  .  Lat.  dubiosus  ,  suspensus  ,  in- 
vuMx.Gr.  etfjt^ifioXoi.ttoct.am.y'is.  18.  Mol- 
li quella  [>areva,  Perchè  rivolta  contra  il 
> ,  Con  tìevol  forza  cacciar  lo  voleva  .  yit, 
»no  ec.  stava  tutto  dubbioso  per  la  pavra 
lia. 

etto  di  cosa  ,  che  cagiona  dubbio  f  che  rende 

mente  .    Bocc»  nov,   12.   a.  Li    quali    per    li 

si  d'amore  son  camminati.  £  nov,    96.   a. 

che  in  animo  alcuna  cosa  dubbiosa    forse 

■Ila  lascerò  stare  .   Dant,  Inf.  5.  Ma  dimmi: 

dolci  sospiri,    A  che,   e  eome    concedette 

conosceste  i    dubbiosi  desiri  ?    Maestrusg, 

se   dopo    la    concordicvole  determinazione 

ia  ancora  dubbioso,  è  da  stare  piuttosto  al- 

de'  giudici . 

-  Pericoloso  t  DìJJicHe,\jzX,  pericolosus ,  or- 
'lis  .  Bocc,  Hov.  3.  1.  Mi  ritorna  a  memoria 
caso  già  avvenuto  ad  un  Giudeo  .  Pelr, 
le  cose  dubbiose  altri  s^  avanza  .  Pass,  i3. 
detto  sia ,  che  la  penitenzìa  nella  morte 
,  e  di  rischio.  Bocc.  Teseid.  i,  i35.  Con 
antissimi  p  veri  Lor  promettendo  che  al  lor 
I  prima  follia  non  torneranno,  £  qne'dub- 
jgiranno, 

i  .  Si  trova  in  alcun  antico  ,  e  /orse per  at" 
Itine  f  in  vece  di  Dubbiare  ,  come  Dubio 
Lat.  dubitare  ,  ambigere. Gr.  etToftìy  ,  dfM' 
'ut,  Purg.  aa.  Forse  fu  fatta  con  intenzio- 
baona ,  e  perchè  ne  dubiò  ,  però  dice  for- 

f^.  A,    Dubbio  •   Lat.    dubium  ,    dubitatio  • 

^  eift^ifioXia .  Frane.    Barb,  3a6.     i3.    Che 

ica,  el  ci  ha  dubio,  e  non  posa. 

IILE  .  Add.    Dubitevole  ,  Lat.  dnbius  .  Gr. 

ce,  stor,  la.    6i4*  Pareva   dubitabile,    che 

ij  pronta  1'  ubbidienza  di  quelli . 

lÉ^TO  .  Dubbio  .   Lat.  dubitatio  ,    kmsitu- 
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tio  .  Gr.  at^rof/oi  ,  etfAnx^^*»  .    Fr.  toc,    T.   Tu  ni  iiai 
lasciato  aflìitto  In  gran  dubitamenlo« 

DUBITAMENTOStSSIxMO  .  y.  A.  Superi.  diDabi^ 
lamentosa.  Lat.  sttaxime  dubius  .  Gr.  «▼•fWr'STo^  . 
Tratt,  *egr.  eoe,  donn.  Nella  gravidanza ,  vivono  dubi- 
tamentosisaiiDe  (aui  per  Paurosissimo  }  • 

pUBITAMEIM  1 O^ .  r.  A.  Add.  Dubbioso,  Lar. 
dubius  ,  Gr.  etiro fof  .  Tratt.  segr,  eoe.  dona.  Si  mostra- 
no doiùiaaiestose  jieUa  presa  del  medicamento . 

(♦)  DUBITANTE.  Ch<e  .dubita.  Lat.  dubitans .  Gk 
.eÌ90feÌ¥  .  Pedlad.  febr,  Jfi,  È  buono  allo  stomaco  debo- 
le,  e  dubitante,  e  risittante  (yui  metajoricam.) . 

DUBITANZA.  J9a6^{o. Lat.  ambiguitas  ,  dubitatio .Gv. 
dvoftet.Cr.j^.  9.9.  E  questo  si  farà  senza  dubitanza  d'ap- 
pigliamento. i?iM.  aat.  Guitt.  o3.  Poiché  mi  vidi  in  tan- 
ta figuranza  I>i  qnella.j  che  e  più  bella  criatura ,  Che 
Deo  formasse  sanza  dubitanza.  IVinf,  Fies.  188.  Ed  un 
giorno  trovandola  ,  quand'  ella  Mi  vide ,  di  me  prese 
dubitanza  •  E  197.  Del  si ,  e  no  istando  ia  dubitanza  . 
Filoc.  1.  97.  Lelio  sentito  il  loro  mormorio ,  e  veduta 
la  loro  dubitanza,  si  voltò  ad  essi  eoo  pietoso  aspetto 
cosi  parlando .  Rim.  ani.  P,  IV,  Ma  sanza  dubitanza  Lo 
mio  signar  seniio  • 

J.  Dubitanta ,  per  Timore  •  Lat.  timor ,  metus  .  Albert, 
eap.  4.  Dttbitòc,  e  incontanente  comincióe  a  cader  giu- 
so  per  la  dubitanza . 

DUBITARE.  Dubbiare.  Lar.  dubitare  ,  hoesitare .  Gr. 
dnrofmy  ,  tfdOieiXmf .  Dant.  Par,  4*  Ancor  di  dubitar  ti 
dà  cagione.  Boce,  introd.  Sa.  Io  comprendo,  e  voi 
similmente  il  potete  comprendere ,  ciascuna  di  noi  di 
ae  medesima  dubitare  .  Cron.  Morell,  a65.  Tu  mi  fai 
dubitare,  dove  i'  non  averci  ec.  Bem.  Ori.  1.  la.  69. 
Di  poea  fede,  or  perchè  dubitasti  Di  richiedermi  'n  don 
ia  tua  promessa! 

^*  3-  ^*  Dubitare  col  segnacaso  A.  f^it.  SS.  Pad.  a. 
60.  Avvedendomi  eh'  egli  dubitava  a  parlare,  dissi 
ec. 

*♦  S'.W-  Dubitare  ,  con  f  Indicativo  .  Vit,  S.  Gir. 
79.  Feciono  tanta  penitenzia  ,  che  io  non  dubito  che 
tono  beati  • 

**  $.  III.  Dubitare  ,  usato  senea  ii  NON  .  Vit.  SS. 
Pad.  i.  aS.  E  chi  dubita ,  che  la  naturale  purità  deli'a- 
Bima  ec.  sia  fonte  e  principio  di  virtude  l  [  é  più  usw 
10  ,  Non  sia  ]  • 

**  §.  IV.  Al  Verbo  Dubitare,  o  Temere  ,  o  simili 
per  proprietà  di  lingi.Mggio  si  dà  il  DFon ,  e  Non  forse , 
omettendo  il  Che  ,  Bocc,  giorn,  5.  nov.  a.  La  giovane 
udendo  la  favella  latina ,  dubitò ,  non  forse  altro  vento 
l'avesse  a  Lipari  ritornata. 

Jv  V.  Per  Aver  paura ,  Temere  ,  Lat.  vereri.  Gr.  po- 
Hùv^aui  .  Vit.  Plut,  Quando  Antigono  s' accostò  alli 
suoi  nimici,  quasi  dubitò  nel  cuore  suo  ec.  e  l'altre  vol- 
te era  nelle  battaglie  ardito.  E  appresso:  E  per  questo 
dubitarono  li  Boezii  ,  e  arrenderonsi  a  Dimitrio .  Vit. 
Bari.  7.  Io  non  dubito  niente  la. morte  .  Bocc,  nov,  i. 
3o.  Dubitavano  forte,  non  ser  Ciappelletto gl'ingannas- 
se .  Albert,  cap,  4*  Dobitóe  ,  e  incontanente  comincióe 
a  cader  eiuso  pei  la  dubitanza . 

^'^  §.  VI.  Dubitare  eolC  Accus.  è  anche  mei  fine  del 
Libro  I.  delle  Pist.  di  Seneca, 

**  5.  VII.  Altro  esemp,  di  DuBitare  Attivo  •  Stor. 
Bari,  74.  Servo  sono  di  Cristo ,  e  non  dubito  nessuno 
tormento ,  né  morte  . 

*♦  %,  Vili.  Dubitarsi ,  per  Dubitare  .  S.  Agost.  C,  D, 
1.  t5.  Né  volle  rimanere  nella  patria  (Attilio  Begolo), 
né  fuggire  altrove  ;  an^i  non  si  dubitoe  di  tornare  alli 
suoi  acerbi  nemici . 

DUBITATIVAMENTE  .  Awerb.  Per  modo  di  dubi^ 
tare  ^  In  modo  dubbioso  ,  Dubbiosamente  y  Ambiguarnew 
te  ,  Lat.  dubitanter .  Gr.  eiiJt^t^óì^»^  .  Com.  Par.  i3.  Per 
li  quali    dove»  causalmente ,  «  dubitatiTamcnte ,  e  jcoa 
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itSLÌ&«aTo  éà  se  eiadicare  •  Bmt,  Dice  éabitatiTamente  , 
r.&e  era  c«cUi  .  che  w^nnó  Eva  la  nostra  prima  madre  . 

O^BlTATfVO.  AJJ.  incerto,  Dmbbioto.hn.  imcer- 
Èms .  dMÌ-iu9  .  Gr.  ^«rsftì^  ,  attpifioXof  •  FrmmCm  Saeeh. 
€h'  ^'-  ^  ^oì  »OB  abbiamo  il  fioe  della  |;a€rra  cer- 
ti .  ma  Corte  dnbiiativo ,  conaiderando  li  vari  casi ,  che 
4j  ^reQa  ^iscendooo.  Fr.  Giord.  Fred,  Damtativi  so- 
Bc  ili  atTenimeoti  del  tempo  • 

*'*  ^  Dmhitmti^o  ti  dice  a  un  certo  Nome»  Salv,  Av' 
tert,  3.  1.  1.  Conciò  sia  cosa  che  quando  a'  usano  foor 
di  domanda  [  i  nomi  interrogativi  J  divengano  d*  altre 
maniere,  cioè  Dubitativi,  se  sieno  espressi  per  modo  di 
dubitare  . 

DVBITATO  .  Add.  da  Dubitare .  Dubbio.  Lat.  dw 
bivi ,  Or.  d'wofof»  Albert,  cap.  4*  E  intendi  fede  ferma, 
e  non  dubitata ,  perciocché  del  fatto  d' Iddio  in  neuno 
modo  si  dee  dubitare. 

DUBITAZIONE.  Dubbio.  Lil.  dubitatio.  Gr.  avo- 
fia.  Boce,  nov,    i3.  17.    La    nual  dubitazione  ,  o  pre- 
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per  alcun  atto,  cne  Alessandro  facesse, 
aubitamente  1  abate  conobbe .  Biaestrutt,  %.  é^\.  Come 
aono  da  schifare  coloro ,  della  scomunicazione  de'  quali 
•  dubitazione  l  ec.  la  dubitazione  d*  alquanti  o  ella  pro- 
cede ,  o  ella  va  innanzi  alla  sentenzia  *  de*  giudici  . 
Dant.  Par*  4*  ^'  A^tra  dubiUzion  ,  che  ti  commuove  , 
Ha  men  velen. 

$.  Per  Timore  .  G,  V.  to.  i36.  3.  Si  poofono  contro, 
mostrando  più  dubitazioni ,  e  pericoli  • 

DUBITÉVOLE. ^</</.  Che  dubita,  Dubbioso. LtiLdu-^ 
biuM.Qr.  dnrofof,  f^arch,  Let.  89.  Fra  tutte  le  quistioni 
naturali  ninna  peravventura  se  ne  ritruova  oè  più  du- 
bitevole ,  né  meno  risoluta  di  questa  • 

(«}  DUBITEVOLMENTE  .  Ai^verb.  Dubbiosamente  , 
Con  maniera  dubitevole  .  Lat.  dubitanter  •  Gr.  dfApt^' 
%ttf  .  Bemb,  leti.  a.  a.  i4*  Ebbi ,  oggi  sette  dì  sono,  la 
tua  lettera  ec.  per  la  quale  mi  richiedi  troppo  dubita* 
irolmente  la  epistola  al  tuo  dono  • 

DUBITO .  r.  A.  Dubbio  .  Lat.  duhium  .  Gr.  tinro- 
f/a.  Ì9Ìota9fS9i .  Filoe.  5.  a8i.  Se  volete  dire,  che'! 
dubito  de*  parenti  ci  sia ,  noi  noi  neghiamo .  Libr.  A- 
strol,  E  saaza  dubito  vedrai ,  che  le  stelle ,  che  furono 
con  essa  nell'  orrizonte ,  si  parano  ec.  nell*  orlo  di  mez- 
9odÌe . 

DUBITOSAMENTE  .  Avverb.  Dubbiosamente  .  Lat. 
dubie  ,  Gr.  dfipidóì^oif .  Ovid.  Pist,  E  io  disavventura- 
ta odo  dubitosamente  mormorare.  Dant.  vit.  nuov.  3. 
E  tanto  si  sforcava  par  suo  ingegno ,  eh'  egli  le  Iacea 
mangiare  questa  cosa  ,  che  in  mano  gli  ardìea ,  la  quale 
ella  maofiiava  dubitosamente . 

DUBITOSO.  Add.  Dubbioso,  Pauroso.  Lat.  ineer- 
tus  ,  dubiesus ,  timidus .  Gr.  dvofos .  Boec.  nov.  99.  43. 
Mentre  dubiiosi,  e  timidi,  senza  punto  al  letto  acco- 
starsi, le  nobili  gioie  riguardavano.  Dant.  rim.  /f.  Poi 
vidi  cote  dubitose  molle  Nel  vano  immaginare.  Cas.  Uf. 
com,  iiB.  Fi  cosa  da  uomo  dubitoso,  e  disposto  ad  in- 
giuriare, il  diirerirc,  e  aspettare  il  ricordo  a  pagare 
ciò  ,  che  dee . 

J.  in  vece  di  Pericoloso  .  Lat.  perieulosus  •  G.  V.  8. 
fyi,  1.  Informato  Papa  Bonifazio  del  male  stato,  e  du- 
bitoso della  città  di  Firenze  .  Tav.  Bit.  Imperocché 
questo  paese  era  molto  dubitoso .  PasM.  prol.  5.  Caduti 
nel  mezzo  del  profondo  pelago  dubitoso,  e  angoscioso 
mare  del  mondo  . 

DUCA.  Generale  ,  Capitano  ,  e  Conducltoro  d^  esercii 
ti  •  Lat.  dux  y  ductor .  Gr.  cp«rifveV  .  Dant.  Par.  5.  Ri- 
trovar puoi  il  gran  duca  de  Greci . 

J.  1.  Per  Guida  .  Lat.  dux  .  Dant.  inf.  2.  Tu  duca  , 
tu  signora  ,  e  tu  maestro.  Petr.  cap.  a.  Or  dimmi ,  se 
colui  *n  pace  vi  guide  [£  mostrai  '1  duca  lor]  che  cop- 
jpia  é  questa  \  yn.  S.  Gir.  4$.  Torre  di  fortezza  1  e  0- 
gni  mia  speranta  1  e  duca  delia  vita  mia . 
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$.  II.  Per  Titolo  di  principato»  LaC.  d 
nov.  17.  a6.  Per  la  qual  cosa  al  Duca  d*  Atfi 
ne  disidero  di  vederla  .  Dant.  Purg.  t4-  P< 
eh*  i'  son  Guido  del  Duca .  G.  V.  9.  347.  i. 
Firenze  il  Duca  d'  Atene  ec.  per  Vicario  de 
Calavra  .  Varch.  Ercol.  i36.  Oltra  ciò  ai 
Longobardi  facessero  la  loro  residenza  in  Pai 

Serò  crearono  trenta  Duchi,  e  di  qui  cornine 
i  Duchi,  i  quali  governavano  le  terre  a  lo] 
ste. 

f  DUCALE.^iM.  da  Duca. Di  duca  .  Lai 
G.  y.  10.  59.  4*  11  capitano ,  e  messer  Simo 
masono  con  ottanta  a  cavallo  colle  bandiere 
del  comune  di  Firenze.  Guice.  stor.  i5.  74S 
mila  ducati  ec.  i  quali  erano  stati  dopo  1*  eiii 
li  restituiti  prontamente.  Copp.  rim.  a*  d 
velie  é  sì  vago,  e  s\  gentile.  Che  si  suol  dare 
trui  per  mancia ,  Ed  é  foggia  Ducale,  e  ^ÌBOtì^ 
rim.  1.  ii3.  Quelle  veste  ducale,  O  ducali  a 
furfantate  ...  A  suon  di  bastonate  Ti  saran  in 
retino  J . 

DUCATO  .  Titolo  della  dignità  del  due 
del  paese  compreso  sotto  il  deminia  dT  um  d 
dueatus  f  us  .  G.  V.  4.  18.  %.  Perché  era  il 
gliuolo ,  non  ebbe  signoria  del  ducato  .  £  g* 
come  era  Legato  |  e  paciaro  in  Toscana  |  e  i 
e  nella  Marca  • 

J.  Per  la  Moneta  et  argento ,  e  «Toro ,  et 
del  maggior  peso  .  Ijhì.  nummus  aureus.ùr.  1 
coùv ,  SoéB.  nov.  3ft.  a4*  Trovò  modo  9  e 
facesse  venire  cinquanta  ducati  •  Varck.  stiùs 
Avevano  i  Fiorentini  per  far  danari  in  tutti  \ 
e  per  tutti  que*  versi ,  cbe  sapevano ,  e  polti 
un  lotto  de'  beni  de'  nibelli ,  al  quale  si  mea 
cato  per  polizza.  Belline,  son.  918.  Un  con 
rei ,  non  do  il  ducato ,  Perché  de*  frati  ai 
Francesco .  Libr.  son.  8a.  E  dar  per  collegio] 
cati ,  Si  guasta  il  desinare .  Dav.  Seism.  io. 

Sioni  mouero  il  Re  a  mandare  in  Francia  q 
inale  ec.  con  trecentomila  ducali  •  E  Camb. 
paese  ha  sua  moneta  ,  a  costumi;  per  Isoagi 
Lia  a  maravedis ,  che  ne  vanno  .3ao.  allo  \ 
Lione  di  Francia  a  marchi,  che  l'uno  vale 
per  Fiandra  a  grossi  di  settantadue  allo  acuc 
ahilterra  a  sterlini  di  circa  settanta  allo  s 
Vinezia  a  ducati  correnti ,  che  gli  cento  vagì 
96.  ec.  ovvero  si  cambia  a  scudo  per  scudo  i 
a  ducati  di  camera  vecchj ,  che  li  cento  vae 
e  mezzo  ;  per  Napoli  a  ducali  di  carlini ,  ci 
venti  in  circa  sono  scudi  cento . 

(*)  DUCATONE.  Sorta  di  moneta.  Tac.  . 
43o.  Oggi  in  zecchini,  scudi  ,  piastre  ,  dnca 
ita  la  gloria  di  s\  bel  nome  . 

-f-  DUCE .  Lo  stesso  ,  che  Duca.  Lat.  dux 

(ii»r  ,  ^fetrnyóf .  Pass.  aaS.  Iddio  ha  gittate 
e  sedie ,  cioè  lo  stato  ,  e  la  signoria  de*  due 
G.  y.  11.  i33.  8.  S\  grande  oste  non  cai 
sufficienti  duci .  Coli.  Ab.  isac.  108.  Sii  suddi 
ci,  e  alli  Principi,  e  astienti  di  ragunarti  ci 
appresso:  Meglio  t'  é  mettere  in  corpo  li  e 
fuoco ,  che  gli  frittumi  delli  Duci  ,  e  de 
pi. 

J.  Per  Guida ,  Scorta  .  Lat.  dux  .  Gì 
Petr,  cane.  8.  5.  È  sien  col  cuor  punite  amb 
Ch'alia  strada  d'  Amor  mi  furon  duci.^ 
Ch'io  segua  la  mia  fida  ,  e  cara  duce.  Dant. 
S* altra  cagione  in  contrario  non  pronta,  Esse 
pre  li  tuo'  raggi  duci . 

♦  DUCÉA.  Duchea.  Stor.  Eur. 
*♦  DUCENTO.    G.y.  Lih.  11.  cap.  ii3. 
che  stavano  ad  apprendere  1'  abbaco ,  e  algoi 
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scuole  da  mille  in  mille  e  duceDto  [  Così  i  Giunti;  e  'l 
ndict  Becanati  :  da  mille  ducente.  Nel-  codice  la  voce 
iitcento  è  frequentisi  ima '\,  Pecor.  g.  20.  n.  i.  Negli 
inni  di  Cristo  mille  ducento  due ,  la  sente  che  si  chia- 
naoo  Tartari  ec.  Bemb,  stor,  a.  a5.  i  fanti  a  pie  quasi 
tittii  fuor  che  ducente  ec.  non  vollero  combatte- 
te. 

;    '  **  DUCENTOCINQUANTA.  Bemb.  Stor.   la.    172. 

l     Nella  quale  [  Rocca  ]  erano  fanti  ducentocinquanta. 

\  '  -l-DuCERE.  y.L, Menare f  Condurre,  Lat.  ducere  • 
Gr.  ef^ar.  Dani.  Far.  i3.  La  cera  di  costoro,  e  chi  la 
>ìAiceNon  sta  d*  un  modo  (  qui  vale  Figurare,  Dar  fi- 

Jara  ).  Guitt.  leti.  i3.  35.   Esso  ducendo,  e   traggen- 
(»,  cari  ec,  (  S*  intende^  traggendo  voi ,  cari  .  ) 
f  DUCHEA,  e  DVCÈA. Ducato  per  Principato. LjilU 
prùfcipatus .  Gr.  nytuùvtm.  G.  V.  9.  174*  i*  Nella  Du- 
ebei  di  Baviera  in  Alamagna  fu  grande  assembramento 
i  battaslia.  i?  5.  4*   3*  Tornato  in  Francia  gli  tolse  la 
Dncea  di  Normandia.  Stor.  Eur.  5.  107.  Sono  in  tutta 
\  li  Gottia  nove  Ducée.  E  appresso:  Lo  Arcivescovado  è 
^    OpMlia,  che  due  Ves<;ovadi  sotto  di  se,  e  le  Ducée  ,  o 
p   Bacati  dodici.  Car.  leti.  i.  247.  (  Edis.  d*  Aldo  t574*  ) 
He  ipero   privato  favore ,  e   commodo  per  me  s  e   per 
tutti  1  miei,  per  esser  la  mia  patria  vicina  a  la  sua  Du« 
,€M. 

♦♦DUCHESCO.  Add.   Ducale.  Segr.  Fior.  stor.  5. 
Ì78.  E  accozzatosi  col  restante  delle  parti  Duchesche  ^ 
•aiiah  il  contado  di  Brescia  . 

•  DUCHESSA.  Moglie  di  Duca,  o  Signora  di  Ducea. 
IilU  h(ec  dux ,  ducissa  .  Gr.  nyifÀov/f .  Bocc.  nov,  17. 
14.  Li  quali  dal  Duca  onorevolmente  ricevuti  furono,  e 

-dilb  Duchessa  più.  E  appresso:  La  Duchessa  preso 
ftupo  amenduni  nella  camera  se  gli  fece  venire.  Bem. 
OrL  2.   19.  ^o.  Ed  ho  chiamato  Duchesse  ,  e   Heine  • 

■  Tereh.  stor.  i4-  58(>.  Il  Duca  ,  ec.  giunse  in  Firenze  , 
^pide  s*  era  partita  a'  ventisei  giorni  del  medesimo  mese 
It  Viceregina  di  sopra  detta  f  eh'  era  venuta  in  compa- 

:pk  della  Duchessa. 

*  %  Per  Guida  f  Scorta ,  Conducitrice  •  Lat.  dux.  Segr, 
Fitr,  A*.  3.  Dietro  alle  piante  della  mia  duchessa  Ao- 
éiado  colle  spalle  volterai  cielo. 

*/  DUCHESSINA .  Giovane  duchessa  ;  Varch.  Ist. 
Si  Amati . 

t(*)  DUCHETTO. Z)/m.  di  Duca.Mens.  sat.  a.  E 
loro  i  duri  oltraggi ,  e  i  torti ,  Che  peggio  di  Saul 
0  i  Duchetti  ,  Dalle  ciabatte  al  regio  trono  sorti 
{fu  i  anche  dispreztativo  )• 

BUCHINO.  Dìm.  di  Dùca.  G.  V.  10.  127.  i.  Gri- 
^do,  vivano  i  Duchini,  cioò  i  figliuoli  di  Castruccio. 
^^,  Pist.  117.  Nel  correre  di  queste  cittadi  si  gridava, 
mino  li  Dnchini. 

DUE,  e  DUO.  Nome  di  numero  y  che  seguita  imme- 
iietamente  ali*  uno ,  sensa  distinzione  d*  alcun  genere . 
Itt.  duo,  Gr.  eh/M.  Bocc.  introd.  5.  E  dalle  due  parti 
^  corpo  predette  infra  breve  spazio  cominciò  il  già 
^to  gavocciolo  ee.  a  nascere.  Dant.  Inf.  26.  Due ,  e 
Khqo  r  imagine  perversa  Parea.  E  Par.  4<  Intra  duo 
tiki  distanti ,  e  moventi  D'  un  modo  ec.  Sì  si  starebbe 
te  agfio  intra  duo  brame  Di  fieri  lupi  ec.  S\  si  starebbe 
U  cane  intra  duo  dame  .  E  32.  Volsimi  a*  piedi ,  e  vidi 
^ae  sì  stretti ,  Cl^é  'l  pel  del  capo  aveano  insieme  mi- 
sto. P«/r.  cans.  4*  3.  Diventar  due  radici  sovra  1*  onde. 
£4^.  1.  Una  fiera  m*  apparve  ec.  Cacciata  da  duo  vel- 
tri, un  nero,  un  bianco.  E  son.  4?*  Ov*  io  fu' giunto 
Da  duo  begli  occhi,  che  legato  m*  hanno.  Nov.  ùnt.  23. 
fiV.  Come  lo  'mperador  Federigo  fece  una  quistione  a 
duo  savi .  E  nov.  25.  Venne  a  lui  un  borghese ,  e  do- 
niadolli  dieci  marchi  in  orestanza,  ed  onerseline  duo 
fllardii^di  euadagno.  Fir.  Trin.  1.  2.  Buon  per  Dio!  e 
i}aesto  percnè  ?  D.  Perchè  le  due  non  fan  le  tre.  Varch. 
sior,  9.  258.  Sono  in  tutto  braccia  cinquemila^  le  qua- 
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li  secondo  il  Trìbolo  fanno  due  miglia  appunto ,  e 
secondo  il  Vilinno  un  miglio,  e  due  terzi.  E  appresso: 
Dette  due  vie,  le  quali  da  ogni  banda  sono  quasi  piene 
di  varie  botteghe,  s'incrocicchiano  .  E  appresso:  Alla 
piazza  de'  Sicnori  ec.  si  va  per  due  vie  j  per  quella  chia- 
mata Calimaluzza ,  e  dal  canto  di  Vacchereccia,  il  qual 
risponde  appunto  alla  porta  del  palazzo . 

**  5«  L  Due,  e  Duo  con  varj  usi.  Dant,  Purg.  3t. 
Nuovo  augelletto  due ,  o  tre  [  si  sottintende  Volte ,  o 
Tiri  ]  aspetta .  Bocc.  g.  9.  fi.  2.  Essendo  già  buona  ora 
di  notte  in  due  si  divisero  [  cioè  in  due  parti  ] .  Cr.  5.  6. 
6.  Le 'cotogne  ,  come  dice  Isac  ,  generalmente  si  di- 
vidono in  due  [  si  intende  Maniere ,  o  simil  voce  ]  ; 
cioò  in  crude ,  e  lignee  ;  e  in  perfettamente  mature  . 
Bocc.  g.  10.  n.  6.  Diranno  ,  piccola  cosa  essere  ad  un 
Re  r  aver  maritate  duo  giovinette ,  et  io  il  consentirò  • 
[  Cosi  leegesi  nel  Testo  del  Mannelli .  ] 

J.  II.  Stare,  o  Restare  intra,  o  infra  due,  vale  jStare 
ambiguo  ,  dubbio ,  tra  'l  si ,  e  *l  no .  Lat.  dubium  esse  . 
Gr.  anrofmv.  Pataff.  4*  E  fé  fascina,  e  non  stette  infra 
due .  Tac.  Dav.  stor.  2.  297.  Ordeonio  Fiacco  avea  da 
fare  per  sospetti  de'  Batavi ,  Vezio  Bolano  per  non  quie- 
tar mai  la  Bretagna,  e  1'  uno,  e  1'  altro  stava  intra  due, 
aè  Spagna  era  sollecita  ec.  Belline.  149.  E  '1  mal  del- 
l' intra  due  è  mala  cosa.  Capr,  Boti.  6.  118.  Tu  mi  fai 
ricordar  ora  qui  del  vicin  nostro,  che  diceva  ancor  e- 
jgli,  che  r  anime  nostre  eran  quegli  Angioli,  che  non  si 
determinarono  al  peccare^  né  al  servire  a  Dio,  ma  re- 
starono infra  due. 

^^  J.  III.  Infra  due  •  A  guisa  di  sust,  L'  essere  in- 
certo  di  ciò  che  /*  ha  a  fare,  Cecch,  Dissim.  4*  i*  Non 
fò  né  r  una,  né  1'  altra,  e  '1  male  delio  infra  dna  Iper 
idiotismo  l  mi  rovina. 

J.  IV.  Tener  tra  due  ,  vale  Tener  dubbioso  ,  sospeso  . 
Lat.  incertum  aliquem  habere.  Gr.  eivo^óv  rtva  ix^^  • 
Petr.  son,  119.  Ma  pur,  come  suol  far,  tra, due  mi  tie- 
ne. 

J.  V.  Trovasi  anche  Dui ,  usato  da*  Poeti  per  la  rima  • 
Bern.  Ori.  1.  24*  2*  Che  dal  tempo  d*  Orlando  in  qua 
pia  dui  Posson  ,  eh'  un ,  che  non  abbia  aiuto  altrui .  E 
2.  20.  67.  Di  poi  che  alquanto  fu  stato  infra  dui ,  O  di 
partirsi ,  o  d  andar  seguitando ,  Rispose  arditamente 
ec. 

**  J.  VI.  La  voce  Dui  Truovasi  anche  usata  in  prò-* 
sa,  Guitt,  leti.  .IO.  27.   Se  altri  dui  si  forte  Amore  le- 

§a ,  che  de*  dui  cori  fa  uno  Sponsa  con  Isponso ,  chti 
ui  sono  in  uno  corpo;  uno,  quanto  esser  più  in  amore 
deano?  Bemb.  stor,  11.  162.  Profeyto  s'era  ec.  dui  me- 
si di  servire  la  Repubblica. 

DUELLANTE.  Che  duella.  Lat.  singulari  certami- 
ne  pugnans  .  Gr.  fÀovófiet^of.  Salv,  Granch.  3.  1.  Che 
prode  duellante  !  S'  accascia  per  la  via,  pensa  quello^ 
Ch*  e'  farà    poi  in  campo! 

DUELLARE.  Far  duello.  Lat.  singulari  cercamine 
pugnare  t  batuere ,  manus  conferre, 

*  DUELLÀRIO.  r.  degli  Storici.  Che  appartiene 
ai  duello.  Leggi  duellarie  Ouelle ,  che  ris guardavano  i 
duelli.  Duellane  imprese,  litigio  duellario. 

"^  DUELLATORE.  Colui,  che  duella.  Uden.  Nis. 

'^  DUELLISTA.  Colui  ,  che  fa  duello.  Magai,  leti. 
Non  cosi  nel  povero  mansueto  ,  innocentissimo  dnelli- 
sta  ,  quando  la  mattina ,  ec.  condottolo  sul  campo  ,  ec. 
<  DUELLO.  Combattimento  ira  due  a  corpo  a  corpà 
fatto  per  disfida,  Lat.  singulare  certamen.  Gr.  fÀevofict" 
>ia.  Fr.  Giord,  Pred,  Vantano  le  leggi  del  maladetto 
anello  ,  e  delle  maladeite  battaglie  co^rporali  a  corpo 
per  corpo.  Alleg.  ii4*  Che  quel,  ch'io  non  farei  per 
un  fratello.  Faro  per  un  amico  singulare,  Per  non  en- 
trar con  esso  nel  duello . 

DUEMILA  ,  e  DUEMtLIA.  Nome  del  numero  nume» 
rativo  di  due  migliaia ,  Lat.  dM9  millia,  Gr.  ìix»^*»  • 
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Crom.  MmrtIL  xiit.  Credo  iettasse  il  Talscnte  di  duerni- 
U  boriai,  cobUIo  o^ui  sua  sosuoza  .  f^arch.  star,  ti. 
y^  Meaaodo ,  olirà  1*  imboscata  ,  che  avevano  lasciata 
addietro  cruAsissima ,  più  di  duemila  fanti. 

*  DVESyALE.  IH  tfu*  anni;  che  durm  iiue  anni , 
•  che  ricorre  o/rmi  dwt  amni .  Adim,  Pimtf,  Ancorché 
r  Istimia  avesse  il  sno  periodo  duennale  • 

*  DUERNO  .  r.  é^tgii    Simmpaiori ,  e  Librai  .  Due 

1)LETANTI,  e  DUE  COTANTI,  ragliamo  II  dop- 
piom  Lat.  bis  totidem,  Gr.  di's  wVor.  f^/l.  Plui.  Furon- 
ae  morti  di  loro  più  di  trecento ,  e  furonne  presi  due- 
tanti  •  Boce»  noe.  90.  6.  Se  egli  h  cos\  tuo  come  tu 
di* ,  che  non  ti  fai  tu  insegnare  quello  incantesimo ,  e 
fare  i  fatti  tuoi  coli*  asino ,  e  colla  cavalla ,  e  guadagne- 
remo due  cotanti  ?  G.  V%  7.  i3o.  4-  Non  temendo ,  |)er- 
che  i  Fiorentini  fossero  duetanti  cavalieri,  che  loro.  E 
(^  ifi,  4*  ^^^  ^  guemita  di  gente  a  cavallo ,  e  a  dìà  , 
che  dueunti ,  e  più  n'  avea  dentro  alla  difensione  aelia 
città. 

*  DUETTO .  r.  do  Mtuiei .  Canto  a  due  voci .  F. 
DUO. 

*  DUGAJA  •  Campagna ,  o  terreno  p  per  cui  postava 
olire  voile  canale  ,  o  fosso  di  scolo ,  e  di  scarico  àt  ac" 
ifue  ,  fatto  apposta  per  asciugare  i  luoghi  bassi  umidi  9 
e  gli  acquitrini.  Lami  Amtick*  Dagaja  è  voce  comune 
a  tulli  i  Toscani. 

DUGENCINQUANTA .  Nome  numerale;  oaU  Due 
centinaia  ,  e  mesto,  Lat.  ducenta  quinquagintm^  Gr.  dia» 
Mota  nai  mtvrnuovmi»  Varck,  star,  ti.  343.  Di  trecen- 
to fanti  y  i  quali  avevano  menati  con  esso  loro  «  ne  ri- 
tornarono dogenciquanla*  Red,  Vip,  a.  77.  Io  aveva  rac- 
colto iu  un  vaso  di  vetro  tutto  quanto  il  liquor  veleno- 
so cavato  da'  capi  di  dngencinquanta  vipere* 

^  DUGENNÒVANTA  .  Add,  numeralo .  Dugento 
novanta  ,  Pucc*  Centil,  Dngennovanta  nove. 

**  DUGENTÉSIMO.  Dav,  Scitm.  46.  (comìn,  1754.  ) 
I  Cherìci  d*  Inghilterra  ne  hanno  la  metà  (  de'  beni  }  , 
e  non  sono  la  ougentesima  parte  di  tutti  gli  altri  • 

DUGENTO.  Nome  numerale  di  due  centinaia  ,  Lat. 
ducenti  .  Gr.  diaxéotoi*  Bocc,  nov,  So.  18.  Io  n'  avea 
ec.  anche  dugento  da  darti.  Cron,  Morell,  a65.  S'  i*  a- 
vessi  dugento  fiorini  ^.  e'  mi  darebbe  il  cuore  a  raddop- 
piarli. troL  Sist,  l/^,  In  manco  di  dieci  battute  di  pol- 
so pafsera  più  di  dugento  braccia  dì  altezza  •  Bed.  Òss, 
nn,  193.  In  questo  aeiiìno  ,  che  pesava  dugento  libbre 
Fiorentine  di  dodici  once  1'  una  ,  il  canale  degli  alimen- 
ti arrivava  alla  lunghezza  di  quarantatre  braccia  Fioren- 
tine. E  leti.  1.  333.  In  Cosmopoli  alla  macchia  hanno 
«tanipata  la  Cicceide  ec.  è  un  libro  di  dugento  sonetti . 
*  (.  Dugento.  T.  della  Storia  fiorentina.  Nome  di 
un  Inagiitrato  di  duecento  cittadini  scelti ,  che  abilitava 
coloro  ,  che  erano  in  tal  numero ,  alle  maggiori  cariche , 
o  ufisf. 

*^*  DUGLIA,  s,  f.  T.  di  Marineria,  Si  chiama  cO' 
si  ciaicnn  giro  «T  una  gomona  o  altro  cavo  raccolto  in 
tondo,    perchè  occupi  minore  tpasio  ,  Stratìco  . 

DUÌNO  .  Punto  de* dadi  f  ed  «,  quando  due  dadi  e'aC" 
cordano  amendui  a  mostrar  il  punto  del  due  .  Lat.  /a/o- 
rum  binarius  .  Gr.  Wiooatv  dt/aif .  Patajf,  8.  E  quand*io 
voglio  un  asso ,  e  e'  vien  duino  .  Belline,  3^3.  E  sem- 
pre trae  duino,  e  non  mai  i*  asso  . 

{*)  DULCIFiCANTE.  Che  addolcisce,  e  figuratami 
Che  mittga,  Lat.  edule ans ,  mitigans,  Gr.  yXuvSm'fy  fsm- 
Xirntp,  Red,  cons,  1.  9.  Ha  posto  in  opera  ec.  uiolti 
locali  emollienti ,  duIciQcanti  1'  acrimonia ,  refrigeranti , 
e  moderatamente  disseccanti. 

(*)  DULCIFICATO.  Add.  Raddolcito.  Lat.  edulca^ 
/US.  Gr.  yXvyOtff,  Red.  cons.  1.  3a.  Tutto  il  punto  duo* 
que    consiste   nei    mantener    dulcilìcalo   i\    sugo    ;ier- 
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(*)  DULCIFICATORE.  Che  raddoMstt.  1 
1.  59.  Dopo  il  siero ,  stimo  neceisarìo  rìconc 
ciaio  dulciGcatorc  degli  acidi. 

*  DU  LETTA  .  T,  de'MagmsmL  SpoMlodipU 
bia  da  bucar  gC  Ingegni, 

(*)  dulìa.  V,  G,    Culto,  romerasiomo ,  € 


sta  a  Santi,  Lai,  dulia,  Gr.  d^ìi/tia.  SaiPimm  à 
Distinguendosi  comnneroeate  tra  i  teologi  eoa 
Greci  tre  sorte  di  colto,  o  d'  adoraiione;  Uir 
hyperdulia  ,  E  appresso  .*  La  duiia ,  ec.  è  na 
che  si  presta  a'  santi.  E  pros.  Tose,  i.  4^ 
di  quale  di  essi  s*  intenda ,  perciocché  F  ado 
culto  ,  che  i  teologi  chiamao  di  dulia  • 

DUMILA ,  e  DUMtLIA ,  ma  questa  è  T.  J 
la .  Lat.  duo  millia  ,  Gr.   dtox'^t^  •  Boce»  g. 
Senza  essere  andata  oltre  a  dumilia  passi.  Cmm 
liag.  373.  Stare  domila  anni  in  purgatorio. 

DUMO.  y.  L,  Pruno  ,  Lat.  dumus.  Gr. 
Petr,  cane,  48.  4*  Cercar  ni'  ha  fatto  diserti  pi 
re ,  e  ladri  raj^aci  ,  ispidi  domi  »  Segr.  Fior,  A 
E  jper  contrario  fia  quella  citiate  Piena  di  ste 
stri ,  e  di  dumi.  Alam.  Colt,  i.  a6.  Chi  liei 
lana  ,  le  sue  gregge  Meni  lontan  dagli  spinosi 
*  DUMOSO .  Che  è  pieno  di  dumi  .  B.  i 
Non  vedrò  più  dell'  antro  steso  al  vento  P( 
dalla  ripa  alta,  e  dumosa  . 

DUNA.  Ponticello  di  rena,  Lat.  arante  (tum 
^eifsfsu  fiuvóf.  Viv,  disc.  Arn,  37.  ProlongaiM 
dentro  quegli  scanni ,  banchi,  dune  ,  o  cavaUi 
che  vi  si  creano. 

DUNCHE.  r.  A,  Che  si  disse  iu  vece  di 
Lat.  ergo,  igitur,  Gr.  cifa,  ir.  Petr.  uom, 
Cootra  lui  dunche  Carlo  andato ,  lo  vinse.  C 
rig,  389.  Dunche  questo  sepolcro  nella  yita 
rà  la  mia  consolazione  ec.  E  appresso  .*  Perch 
mi  dimandano  perch*  io  piango  l  E  991.  Or 
perchè  1'  addomandate  perch'  ella  piagna  T 

t  DUNQUA.  r.  A.  Dunque,  Gr,  S.  Gir.  1 
do ,  e  sono  battezzato  ,  dunqua  sono  io  salvo.  . 
Dant,  Maian.  76.  Dunqua  cantando  voi  prego, 
le.  E  84*  Dunqua,  com'  è  divisa  Da  pietà  voi 
za. 

f  DUNQUE.  Adunque, Lai.  ergo,  igitur, Qt, 
Bocc,  nov,  la.  i3.  Va  dunque ,  disse  la  donna ,  e  e 
Dani,  Putg.  1.  Va  dunque,  e  fa,  che  tu  costui  rici 
giunco  schietto.  Petr.  son.  ao.  Cercate  dunque 
tranquillo.  Buon.  rim.  17.  Se  il  mio  mal  vi  e 
Mia  dolce,  e  liera  stella.  Che  sarà  dunque  col 
mia? /fri/,  cons,  1.  ai3.  Che  si  ha  dunque  prcs< 
te  ad  operare  per  servizio  di  questa  buona  si^ 
appresso  :  Senza  dunque  altri  previi  medicarne 
ec. 

*♦  S.  Dunque,  preceduto  da  E.  Vit.  S,  G 
ai3.  Questa  penitenza  debbo  fare,  prima  cb 
minci  a  predicare:  e  dunque  non  ti  maraviglia 
te  conviene  in  prima  fare ,  che  ammaestrare  [ 
perciò  ]  . 

**  D'  UNQUE.Doi;iin^ai-.r.  A.  Vit.S.  Ma» 
D*  unque  li  potea  trovare  Sì  li  facea  marturian 
DUO.  F.  DUE. 

^  DUO.  T.  Musicale.  Canto  a  due  voci  in 
alternate  ;  e  la  musica  composta  per  gli  strun 
accompagnano  ;  Duetto,  Doni  Mus.  scen. 

*  DUODKCÀGONO.r.  if/G^oiHif/ri.   P/ù 
mente  si  dice j  e  si  scrive  Dodecagono.  V, 

*^*  DUODÈCIMO.  Susi.  Una  delle  dodici  1 
tutto.  Lat.  duodecima  pan  .  Pr*  fior.   P,  4*   V» 
92.  La  diflfcrenza   uun  che  d'un  sesto,  ma   d* 
decimo  di  grado  è  cosa  troppo  notabile  in  una 
di  due  luoglii  d*  un  medesimo  paese.  N.  S, 
-f  DUODÈCIMO. ^^</.  Dodicesimo, Lai.  dum 
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9i%m9f>  MoéMtrusB,  a.  35.  Il  duodecima  (  eaf  ) 
ii4o  i  RjelÌ£Ìosi  ooD  fanoo  coscieoza  a  coloro  • 
:oiifessano  da  loro  ,  che  paghino  la  decima.  Gr. 
.  la*  Lo  duodecimo  grado  di  questa  lanta  scala 
raenua  •  iVer.  Sam,  7.  97.  Un  esercito  . .  .  For- 
i  TÌlisaima  canaglia ,  E  d'  uomini ,  che  fan  gran 
«e  Al  duodecimo  detto  di  Catone. 
DUODECUPLO.  Add.  Dodici  volte  maggiore  . 
mde€»ufius.  Gai.  Siti.  319.  Il  tempo  di  un  minu- 
ta è  duodecuplo  del  tempo  di  cinque  secondi.  iV. 

[JODENO./I  ^rimo  degli  intestini  tenui,  il  tfua- 
9va  estere  continuato  alla  bocca ,  o  orijieio  dello 
>  di  sotto ,  e  forma  con  etto  il  Piloro .  Lat.  duo^ 
Volg.  Rat»  Il  primaio  budello  è  quello ,  che  si 
easere  continuato  alla  bocca  dello  stomaco  di 
il  quale  è  chiamato  duodeno  •  E  altrove  :  Le 
loltc  divisioni  Tanno  alla  parte  dello  stomaco  di 
e  molte  di  questo  al  duodeno  ,  o  al  ieiuno  van- 
li.  Ott,  an,  7.  Il  pesce  rondine  la  tiene  piantata 
reetta  del  fiele  )  nell*  intestino  duodeno.  E  177. 
!sce  tordo  non  pendono  intestini  ciechi  ec.  dal- 
ino  duodeno. 

)LO.  Pena  f  Pattfone,  Dolore.  ItBW  dolor,  Gr. 
,  Dant.  Purg.  6.  £  quindi  viene  il  duol ,  che  sì 
ia.  Petr,  ton»  74*  Di  fuori  ,  e  dentro  mi  vedete 
f  Benché  'n  lamenti  il  duol  non  si  riversi.  JVov» 
•  5.  Vide  Tristano ,  che  menava  così  grande  duo- 
ibe  si  batteva  lo  volto  colle  mani ,  e  diceva  moU 
t  di  suo  amore.  Bocc,  nov.  73.  17.  Calandrino 
lo  il  duolo,  levò  alto  il  pie.  Patt,  ti.  il  duolo 
afermitade  occupa  1'  uomo. 

er  Lamento  ,  Pianto  .  Lat.  luctut»  Dani,  In/,  8. 
eli  orecchi  mi  percosse  un  duolo.  Teteid,  a.  68. 
dia  uscimmo  facendo  gran  duoli. 
)MILA ,  e  DLOMÌLIA ,  ma  questa  è  V.  A.  Lo 
,  che  Duemila .  Bocc,  nov,  80.  29.  Che  ben  duo- 
fiorini  d*  oro  valeva.  Post,  139.  Da  che  non  la 
ite  impor  voi,  io  stesso  me  la*Dgiunso  [disse  il  pec- 
]  e  impoDgonii  duomilia  anni  a  dovere  stare  in 
Orio.  Ar,  tur,  ifi.  80.  Eran  degli  anni  appresso 
uomilia ,    Che    fu    quel   ricco    padiglion    trapun- 

UOMO.La  Chiesa  cattedrale .Jj%t,  tedes  maxima  , 
m  primarium,  Gr.  0  xvftof  vaéf .  G,  f^,  l.  60.  a. 
imaronlo  duomo  di  san  Giovanni .  E  10.  172.  a* 
odo  le  campane  del  duomo  di  dì  ,  e  di  notte  • 
Set,  6.  E  non  sa  ancor ,  che  Don  Grillon ,  che 
I  Suir  organo  del  Duomo  il  Solreutte,  Luccica 
»i  più  che  al  Sul  la  biscia. 

J.  Duomo  ,  senea  l*  orticolo,  Borgh,  Ori  e»  Fir, 
trada  maestra ,  e  che  in  quel  tempo  divideva,  qua- 
mezzo  ia  Città ,  movendo  dalla  porta  Sanctae  Ma- 
r  dritto  a  quella  di  Duomo. 

PLICARE.  Addoppiare»  Lat.  duplicare,  gemina^ 
%  étirXùv,  Frane,  Sacch,  rim,  60.  Se  non  fa  tut- 
plicata  sia  La  pena  ,  riserbando  i  quarteruoli  . 
Fior,  Art,  guerr.  Egli  non  s*  ha  a  fare  altro ,  che 
are  gli  ordini.  Fir.  disc,  an,  3o.  In  luogo  di  de- 
il  conceputo  timore ,  lo  avea   duplicato ,  e  tripli- 

PLICATAMENTE  .   Avverò.  Doppiamente  .   Lat. 

rier.  Gr.  dt*r\^ . 

PLICATO.  Add,  da  Duplicare  ;  Doppio,  Addop" 

Lat.  duplicatus  ,  geminatus  ,  duplex,  Gr.  divXaim 
&irróf ,  G,  y,  IO,  86.  1.  Perocché  la  terra  era 
ima  di  mura ,  con  ispesse  torricelle  ,  e  bertesche  , 

steccata  con  duplicati  fossi.  CV.  t.  8.  9.  Puossi 
I  ec.  far  meglio  il  pozzo  ec.  se  si  fa  una  ruota 
!  duplicata,  e  forte  ec.  f^it,  SS,  Pad,  1.  i3o.  A 
rendeva  Io-seme  dupplicato  [  cen  due  P  ], 

T.  ///. 


*  {.  I.  Duplicato,  e  Duplicata  in  forta  di  sust,  T. 
delle  Segreterie,  Raddoppiamento  ;  e  dicesi  delle  Lettere 
missive  • 

f  *  J.  II.  Arcano  duplicato ,  chiamasi  di^Chimici ,  il 
solfato  di  potassa ,  cioè  un  sale  formato  <t  acido  solfori' 
co  e  éelV  aleali  potassa  , 

*  J.  IIL  Duplicato  pure  in  fovea  di  sust,  m,  dicesi 
nelle  Stamperie  per  io  stesso  che  Duplicatura  V» 

*  DUPLICATURA.  T,  degli  Stampatori.  Ciò  ,  che 
il  Compositore  inavvertentemente  raddoppia, 

*  DXÌVIACKZIO^E»,  Raddoppiamenti  ;  ma  è  voce  inu» 
sitata ,  fuorché  da  Geometri  ,  e  dagli  Aritmetici . 

DUrtilCITA  ,  DUPLICITADE,  •  DUPLICITATE. 
Dopplessa  ;  e  per  similit,  Fineione,  Lat..  simulatio  ,  fi- 
ctio.  Gtì  vnréxfi9ti.  Pass.  i6i.  La  confessione  sia  sem- 

5 lice ,  cioè  a  dire  senza  pieghe ,  sia  spiegata  non  abbia 
uplicità.  Libr.  Amor,  67.  Maliziosa  inegualità  d'  amo- 
re, e  falsa  duplicità  suole  cacciare  amore.  E  appresso: 
Incomincia  ad  apparir  la  lor  falsa  nascosta  duplicità  • 
Mor,  S,  Greg,  l  quali  essendo  con  istudio  da  noi  ri- 
frenati dall*  essere  della  duplicitade. 

(t)  DUPLIFICATO .  //  doppio  pia  .  Bocc.  Teseid, 
7.  149.  Voi.  non  avete  da  duplificato  Popolo  a  ricerca» 
disdetto  Go  ,  Anzi ,  ec. 

*  DUPLO .  Doppio  I  ed  è  anche  Termine  di  proporr 
sione,  Segn.  Etic. 

DURA,  y.  A,  Verbale  da  Durare, Durata,  Dimora* 
Lat.  mora ,  diuturnitas .  Gr.  ava  fiotti  ,  ^fevio'fHf ,  Frane, 
Barb.  395.  a3.  Le  chiose  mostreranno  A  que* ,  che  leg- 
geranno, Che  vorranno  scrittura  Di  vie  più  lunga  du- 
ra .  G,  V.  Q.  3o5.  1.  Sì  per  infermità,  e  sì  pei  lunga  du- 
ra ,  e  che  u  fallia  lo  spendio.  Stor,  Pist,  96.  Gran  du- 
ra fecion  quelli  fuora  a  tanto  starvi  ad  asseiuo.CVoii.  il/o- 
re//. a8a.  Per  la  dui  a  della  battaglia  e*  ti  viene  .a  strac- 
care I  e  a  poco  a  poco  corromperti ,  e  in  fine  e*  t'  ab- 
batte. 

f  DURÀBILE. ^<f^.  Atto  a  durare ,  Che  è  per  durare . 
Lat.  mansurus,  diuturnus ,  durabilis  ,perpetuus,(jT,  iroXO" 
;^foVio(,  dtnHxn'i»  Tes.Br,i,  la.  Angeli  sono  spiriti  natural- 
mente ,  e  ia  natura  loro  é  vitale ,  ma  la  carità  durabile  11 
guarda  sanza  corruzione.  Dan/.  Par.%6.  Che  nullo  affeit» 
mai  razionabile ,  Per  lo  piacere  nman ,  che  rìnnovella  , 
Seguendo  *1  cielo  sempre  fu  durabile.  Cr.  5.  18  ò*.  Del 
suo  le^no  [del  noce  j  si  fanno  ottimi  scanni ,  e  belli 
soppidiani,  e  durabili.  Stor,  Eur.  6.  ia9,  il  mio  signo- 
re ,  e  vostro  fratello  desidera  vedervi  sano ,  e  di  buona 
voglia,  con  imperio  largo,  e  durabile. 

t  *♦  DURAfìlLBMEiNTE.  r.  A,  Durabilmente.  Gr.  S. 
Gir.Sj.  MaggiofeMK>sa  è  pascere  l'anima,  che  durabilemente 
dee  vivere.  E  68.  Aranno  sprendore  durabilemente  ìA 
cai  ita. 

DURABILISSIMAMCNTE.  5u/ier/.  di  Durabilmente. 
Lat.  teternum, Gr.  aiti.  Libr,  Pred,  F,  R,  Regna  dura* 
bilissimamente  senza  intermissione  ne'  cieli. 

DURABILISSIMO.  Superi,  di  Durabile.  Lat.  maxi- 
me diuturnus ,  Gr.  fàdXt^x  ififiovof .  Fr,  Giord,  Pred, 
Voi  credete  durabili  questi  beni  del  mondo  ,  anzi  gli 
credete  durabilissimi ,  ma  sono  transitorj  ,  e  si  dilegua- 
no, come  nebbia  in  faccia  del  sole,  la  quale  non  hae 
durevolezza  alcuna  • 

DURABILITÀ,  DURABILITADE ;  e  DURABILI- 
TATE.  //  durare.  Il  bastare,  Lat.  durabilitas ^  diutur- 
nitas. Gr.  x^oviéen^,  Liv,  M,  Mostrar  la  grandezza,  e 
la  durabilità  dello 'mperio  di  Roma.  CV.  4*  4*  ^^*  ^ 
un'  altra  spezie  [  et  uva  ]  ec.  quasi  simigliarne  alla  pre- 
detta in  sapore,  e  durabilità  ai  vino.  Com,  Purg,  29. 
Delia  quale  due  sono  le  cagioni ,  1'  una  é  1'  abbondanza 
della  materia,  e  la  durabilitade. 

DURABILMRiNTE.  Awerb,  Con  islabilità  ^  Eterna^ 
mente,  Sempre.  Lat.  perpetuo  ,  firmiter,  Gr.  atti  ,  ^ff- 
ms  •  Libr,    Vi9gg,   Tn  sei  durabilmente   residente   nel 

4' 
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piv  alto  4e* cieli,  comaDdando  ad  ogni  creatora.  Gr.  S. 
Gir,  ^.  Coloro ,  che  agli  altri  potranno  inseepare ,  a- 
ranao  sprcndore  darabilnente  in  carità.  Tes,ar,  7.  71. 
Scacca  duic  :  Ah  Ycotura ,  tu  non  se'  durabilmente  buo* 

-7  DURACINE.  j4ggiumio  tT  aleume  frutt0 ,  che  kammo 
dMressM,  Lat.  émrmcimm ,  duricorìm  ,  3Iacroh  .  Gr«  dttfa- 
nJvM^Egeu.  Lihr,  cur,  malati.  Togli  od*  oncia  di  vinac- 
ciooli  dell'ava  duracine  rossa,  e  pestali  nel  mortaio. 
Pallad,  Dne  sono  eenerazioni  di  pesche ,  duracini ,  e 
anooniache  •  />«?'.  Colt.  172.  Il  cirie^io  duracine ,  o 
del  frate,  che  intende  il  Tivere,  non  vi  s*  appicca.  Ci^ 
wiff,  Calv.  3.  104.  Ma  da? a  col  baston  pesche  duracine , 
Cbe  non  che  gli  elmi ,  avrìan  rotte  le  macine  (  ^ui  fi- 
guralam,  per  uckerto  pesche  duracine  ,  vagliano  colpi 
duri  ,   e  forti  ) . 

f  ♦♦  D\:hKCLK.F.yi.SpeMie  dTuva  nera.Cresc.  Lib. 
é^eap»^.  Ed  k  un'altra  spezie,  la  quale  è  detta  duracla, 
la  quale  è  molto  nera,  ed  ha  i  granelli  lunghi,  e  fa 
Tino  molto  nero ,  e  buono  . 

*  Dt  RAMADRE ,  e  DURA  MADRE  .  T.  degli  A- 
uatomici  .  IVome ,  che  si  dà  ad  una  delle  meningi ,  cioè 
air  esteriore  ,  cke  è  attaccata  alC  osto  del  cranio ,  e  ve» 
ste  il  cervella  . 

f  DURAMENTE.  Awerh.  Aspramente,  Crudelmen- 
te ,  Acerbamente  In  modo  cke  è  duro  da  udire  ,  o 
da  patire.  Lat.  duref  crudeliter  ,  aeriter ,  Gr.  xaXi- 
'wàf  ,  dvnvui  j  o^ódfa  .  Pass.  i^t.  Udendo  i  gravi,  e 
molti  peccati ,  eh'  egli  aveva  ,  duramente  il  riprese  • 
Bocc,  nov.  48.  6.  Li  quali  duramente  appresso  corren- 
dole ec.  dove  la  gingnevano  la  mordevano .  IVot^.  ant. 
oa.  6.  Li  Galli  per  la  paura  ,  e  per  la  maraviglia 
furono  duramente  sgomentati .  G.  F'.  ii.   65.  4*  Colla 

Siunta  del  dolore  della  morte  di  messer  Piero  s' accorò 
uramente  l'animo.  Sen.  Pist.  S'abbattè  nelli  schera- 
ni ,  i  quali  lo  batterono  duramente  .  Dant,  Inf.  3a.  Ed 
io  dissi  a  colui ,  Che  bestemmiava  duramente  ancora , 
Qua!  se'  tu ,  che  cosi  rampogni  altrui  ?  Tass.  Oer,  a. 
3^.  Troppo,  ahi  ben  troppo  !  ella  [/a  sorte'}  già  noi 
divise ,  Ma  duramente  or  ne  congiunge  in  morte  • 

•(•*♦  J.  I.  Per  Amaramente  t  l'orto.  Stor.  Barl.iki.E 
/  quando  lo  Re  il  vide  co^  duramente  piangere ,  riprese- 
lo ce.  Bocc,  nov,  100.   16.  Sì  duramente   si  rammarica- 
no, che  un  nipote  di  Giannucolo  dopò  me  debba  rima* 
nere  lor  signore . 

5.  II.  Per   Difficilmente.    Lat.    difftculUr ,    difficile, 

Gr.  éu9x6\mi  ^dvvx^i*'^'^'''  ^'  4*  ^*  Imperciocché  l'u- 
mido ,  avvegnaché  tosto  perda  le  figurate  forme ,  non- 
dimeno tosto  le  riceve  ;  siccome  il  Meco  delia  terra , 
avvegnaché  duramente  le  riceva,  impertanto  le  ritiene 
foi temente . 

DUHAMENTO  .  Durabilità  .  Lat.  diulurnltas  .  Gr. 
X^oytórni  .  DiJ,  Poe,  Per  la  permanenza  e  duramento 
Ui  quelle .  Fr.  lac.  T.  a.  G.  8.  Alma  mia  eterna  ,  vuoi 
Eterno  delettamento ,  Ma  tu  quel  de' sensi  tuoi  Vedi 
senza  duramento .  Tratt.  segr,  cos.  dona.  Inquietate 
dal  lungo  duramento  di  quella  febbre. 

DURANTE.  CAe  dura.  Lat.  durans  ,  permanens  .  Gr. 
X^ovi^tiv,  Amet.Z'j.  Duranti  adunque  i  nuovi  fuochi  della 
santa  Dea  nel  petto  mio  avvenne  un  giorno  ,che  ce.  £89. 
I  gigli I  avvegnaché  belli,  caduchi,  e  poco  duranti  co- 
nosce. E  90.  Peiocché  la  non  durante  fortuna  quanto 
più  le  cose  mondane  alla  sommità  della  sua  ruota  fa 
presso ,  tanto  più  le  fa  vicine  al  cadere  .  M.  V.  3.  73. 
Ed  erano  belli,  e  duranti  per  lunghi  secoli. 

\  ^.  1^  a  modo  tt  abhlativo  assoluto  ,  quasi  come  di- 
re durando.  Bocc,  nov,  18.  /^o.  Avvenne,  durante  la 
guerra  ,  che  la  Reina  di  Francia  infermò  gravemente  . 
E  g,  a.  n.  4*  Duranti  ancora  le  parole,  sopravvenhe  uno 
ec.  [^cioè  Alentre  ancora  par lav(i},tVanc,  òacch,  nov,  8. 
Alla  fine  s'  andò  al  UttO;  e  non  che  quella  notte ,  ma 
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dorante  nn  mese  o  piò  non  gli  giovò  trOTim 
to,  come  Quella,  che  era  tutta  pesta  J^eioè  ( 
lungo  ,  e  durò  un  mese  1  • 

fDURANZA.  F".  A.  Dmrmmomto.  Lat.  dù 
Gr.  >^foy/oTir( .  Fr.  Toc.  T.  6.  ai.  Si.  Fermai 
re,  lesu  mio  Signore,  Che  io  nel  tuo  nmoi 
asgia  duranza  [  9M1  vale  Poreeveramwm  ]  •  G 
r.  R.  Ebbe  Io  amore  longa  la  duranza  •  Fr. 
Pred.  54.  Si  dee  ec.  dira  u  tempo,  e  U  durai 
quale  è  istato  questo  malvolera . 

DURARE .  Occupare  spasio  di  tempo f  Andt 
^9. Lat.  durare  ,  permanere. Or,  xafr%fiw,San 
i5.  Quanto  dnrava  il  tempo  della  penitenaia 
Puccio,  con  grandissima  lesta  si  stavano. 
Tanto  dura  (  il  ealdo  )  infino  che  '1  sole  ] 
dal   Cancro  pervenga  ,  scendendo  »    al   sag» 

5.  I.  Per  Bastare  f  Mantenersi ,  Conservars 
nuore  ,  Perseverare  .  Lat.  durare  ,  persistere, 
veiv.  Bocc.  Introd.  49*  ^^  cose,  e  he.  sono  sei 
non  possono  lungamente  durara  .  £  nov,  7.  i 
ciò  sopra  la  terza  a  mangiara ,  disposto  di  sta 
Tt  quanto  quella  durasse ,  e  poi  partirsi  [  ciò 
la  valuta  della  veste  somministrasse  da  e^ 
Dant.  Inf.  a.  O  anima  cortese  Mantovana»  . 
fama  ancor  nel  mondo  dura ,  E  durerà  quanti 
lontana .  E  Purg.  6.  Per  lei  assai  di  liève  si  e 
Quanto  in  femmina  fuoco  d'  amor  dura ,  Se 
o  '1  tatto  spesso  noi  raccende  •  Petr.  son,  ^7. 
gielo,  e  dal  tempo  aspro,  e  rio,  Che  dura 
tuo  viso  s'  asconde  ,  Difendi  or  1'  onorata  ,  e  « 
de.  Red.  lett.  1.  3ii.  Questa  bevanda  ec.  io 
volta  due  mesi  a  beveria  ogni  mattina,  e  vi  < 
pra  un  buon  sonno .  E  a.  159.  Questo  coston 
caldo  dura  ancora  a  i  secoli  nostri  nel 
ne. 

**  J.  II.  Durare    col   DI,  per.  Continuare 
Elis.  365.  E  così  aprendo  gli  occhi ,  e  un  pe2 
do ,  e  cosi  un  pezzo  chiudendo  ,  durò  di  stare 
contemplazione  infino  a  Compieta .  Ki/.    S. 
E  simigliante  durò   di  cosi  fare  ogni    notte  p< 
d'uno  mese  . 

*♦  5  IH.  Accompagnato  da  CHE  .  Lase.  Si 
Durò  tre  giorni,  che  mai  non  potemmo  racc< 
Frane.  Sacch,  nov.  i63.  Rimase  vinto  (  per, 
questa  cosa  ,  e  durò  ben  due  mesi  che  al  ha 
(lava  ciascuno  che  ci  venta ,  credendo  che  co 
fosse  cittato  inchiostro  addosso  . 

5.  IV.  Per  Resistere  ,  Reggere  .  Lat.  duran 
re  ,  Gr.  àvrig-artìv^  avrai fmv  ,  Bocc.  nov.  1 
quali  senza  ninno  fallo  né  potremmo  noi  ec 
né  ripararci.  E  nov.  ai.  17.  Al  che  .per'cosa 
do  io  non  potrei  durare.  E  nov.  J2,  11.  Ben 
voi  volete  andare ,  s\  andate ,  se  non  ,  6\  ve  n 
Teseid,  a.  60.  Teseo  tutto  di  cruccio  s'accem 
dcndo  di  Creonte  il  gran  durare ,  E  fra  se  1 
mendo  diceva  :  Deh  demi  questo  alla  fine  mei 
loc,  a.  140.  Pensa,  che  questa  vita  tu  durar 
tresti  lungamente  (  cioè  :  seguitar  di  vivere 
guisa  )  . 

**  J.  V.  Colla  part,  A.  Frane.  Sacch,  not 
non  potrei  durare  alla  spesa ,  perocché  mi  co: 
tenere  un  ronzino,  e  un  fante. 

5.  VI.  Durare  ,  per  Sostenere ^  Sofferire  . 
rare  .  Gr.  rXiivau  .  Bocc,  g,  ^,  p.  8.  Voi  siete 
vecchio  ,  e  potete  mal  durar  fatica  .  E  nov,  ì 
pregò  ,  che  in  suo  servigio  in  queste  cose  dur 
ca  .  Fiamm,  5.  4*  ^ò  credeva ,  che  più  si  p< 
rar  di  male  di  quello  ,  che  io  durava.  G.  y,  [ 
Sancsi  non  pattando  [liù  durar  la  guerra  co'  1 
ec.  richiesero  pace  •  E  9.  ia5;  a.  Alla  fine  si 
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>BBbattere ,  perchò  quel  di  Baviera  non  poteva 
i  spesa  . 

II.  Durare  f  talvolta  dinota  lunghesso  di  spazio 
»;  evale  Arrivare ,  Estendersi.  Lat.  extendi  • 
dv%9Ò€u .  Tes»  Dr,  3.  3.  £  sì  v'  è  1*  Arcivescovo 
IO,  che  dora  il  suo  Arcivescovado  insino  al  ma- 
reoova,  e  alla  città  di  Savona ,  e  d'Arbiglia- 
r.  Br.  3.  3.  Questo  (  Danubio  )  dipartiva  già  Ala- 
la Francia  .*  ma  ora  dura  infino  a  Lauren  • 
[I*  Chi  duroj  o  Chi  più  dura  ,  la  vince;  modo  pro' 
ìe  vale  che  Col  tempo  si  supera  ogni  dijfficulth  . 
ìidua  stilla  saxum  excavat  •  Gr.  f  ay/(  ^y^sXf- 
uXatvm  vir^av*  V.  Flos.  393.  Guitt,  lett.  21. 
proverbio.'  chi  più  dura  la  vince.  Libr,  cur. 
In  alcuni  mali  suol  esser  vero  alcuna  fiata  il 
io,  chi  la  dura,  la  vince;  ma  nel  male  del  tisi- 
I  dura,  la  perde  malamente.  Belline,  son.  317* 
> ,  eh'  al  fin  vince  chi  la  dura . 
•  Durar  fatica  per  impoverire  ;  dicesi  delV Affa" 
ntorno  a  cosa  ,  che  non  porta  altrui  guadagno  , 
ailiier  laborare .  Gr.  dx^n^^v  vevHv  .  Alleg, 
rciocchò  io  non  vorrei  durar  fatica  per  impove- 

ATA.    Susi,  yerbaL  11  durare,   Perseveranta  , 
ì  f  Estensione  di  tempo ,    o  luogo  ec.    Lat.   per^ 
diuiurnitas  .  Gr.   >^foyi9T}f( .  Liv,   M.  Ma  non 
mica    lunga    durata ,  perocché    in  poca  d' ora 
sbarattati.  Jf.  Pier  da  Reg,  B.  V.  Per  la  sua 
orata  fu  vinta  quella  battaglia .   TV/.  Br,  a.  27. 
io  r  AppostoUco  vide,  che  non  potea  avere  con- 
lunga durata  ,  egli  se  n'  andò  .    Bed,    Oss,   an, 
corchè  elle  (  le  tartarughe  }  non  sieno  così  resi- 
ne   di  sì  lunga    durata,    come   sono  le   terre- 

ATIVO.  Add.  Durabile.  Lat.  durabilis .  Gr. 
K  ,  fÀ%visv .  Gr.  S.  Gir.  Santo  Isidoro  disse  .*  e*l 
uomo  prende  allegrezza  ,  e  diletto  nelle  sue 
ne  ,  e  per  questa  pazienza  riceverà  vita  durati- 
.  Dimostra  li  beni  del  mondo  esser  fallaci,  € 
voli,  e  non  durativi  per  la  lor  mutazione. 
RATO  .  Add.  da  Durare  . 

Talora  vale  Sofferto  .  G.  V.  il.  65.  3.  Messer 
ec.  per  soverchio  affanno  per  lui  durato  nel- 
cavalcate    ec.    era    caduto    malato    in    Pado« 

[L  Durato  da  Indurare  si  trova  ushto  per  sinco^ 
m.  Pist.  75.  Noi  avremo  gran  guiderdone  ,  se 
rapiamo,  e  cacciamo  le  nostre  occupazioni,  e  i 
izj,  che  tanto  son  durati,  e  fermi    ne*  nostri  a- 

ìTURO  .  V.  L.  Da  Durare  .  Lat.  duraiurus  , 
s.  Gr.  ;^fOKiVwy  ,  fÀtveiv  •  Tac.  Dav.  ann,  a. 
le  il  principe  ne  nominasse  dodici  ,  duraturi 
inni . 

AZIONE .  Duramento  ,  Durata  •  Lat.  perman- 
turnitas .  Gr.  yfoysórni  •  Esp.  Salm^  .Sempre 
)io,  secondo  la  durazion  d'ogni  tempo.  Dant, 
07.  La  seconda  ragione  fa  lo  desiderio  della 
le  di  questa  amistade  .  S.  Agost.  C.  D.  Di  sì 
e  senza  principio  durazione .  But.  Dice  delU 
i    Fallante ,    e  dell*  edificazione ,    e    durazione 

&TTO  •  Add.  Alquanto  duro .  Lat.  duriusculus* 
'oVxXirf9$.  3f.  Aldobr,  Dee  avere  le  mammelle 
,  e  non  troppo  molli .  Red,  Oss.  an.  Sa.  Il  fe- 
iso  è  ammassato  intorno  intorno  agi'  intestini , 
sia  di  sustanza  un  poco  più  duretta. 
Per  metaf.  Gal,  Sist,  178.  Ma  che  eli  uccelli  , 
rrolto  che  V  abbiano  (  //  moto  )  1'  aria  lo  possa 
lituire ,  mi  pare  alquanto  duretto  (  Qvv9r%  dìf- 
:r§dir4i  ),  , 


DURÉVOLE.  Add.  Durabile  .  Lat.  durahilis .  Gr. 
ifjtfjiovof  .  Amm.  ani.  ^o,  11.  1.  Signoria  di  tiranni  non 
è  durevole.  E  ao.  1.  i4>  Quello,  che  non  ha 'vicen- 
devol  riposo,  non  è  durevole  .  Cr.  11.  6.  3.  Quelli 
(legni)  son  mollo  durevoli  ,  i  quali  sono  tagliati 
de*  monti  dalla  parte  del  mezzodì  . 

DUREVOLEZZA.  Durata,  Durabilità  .  Lat.  diutur-^ 
nitas  .  Gr.  x^ovtórm  .  Fr,  Giord.  Pred.  Voi  credete  du- 
rabili questi  beni  del  mondo ,  anzi  li  credete  durahilis- 
simi ,  ma  sono  transitorj  ,  e  si  dileguano ,  come  nebbia 
in  faccia  del  sole  ,  la  quale  non  hae  durevolezza  alcu* 
na . 

**  DUREVOLÌSSIMO.^MJ/.  di  Durevole.  Tass.letU 
46.  Anzi  perchè  la  possessione  sia  durevolissima,  deve 
procurare,  che  lunghissima  sia  la  vita. 

DUREVOLMENTE.  Avverb.  Durahilmente  .  Lat. 
perpetuo^  Jirmiter .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Se  le  felicità 
stessono  in  noi  durevolmente . 

DUREZZA.  Astratto  di  Duro.  Lat.  durlties  .firmi- 
las .  Gr.  ^xXirforirf  ,  g-tfiéms»  Dani.  Purg.  37.  Cosi 
la  mia  durezza  fatta  solla.  Mi  volsi  al  savio  duca.  Pe^ 
tr.  son.  7a.  Quando  ti  ruppi  al  cuor  tanta  durezza. 

J.  I.  Per  meta/.  Rigidesm  9  Aspreeea ,  Ostinazione  ^ 
Caparbietà  .  Lat.  asperitmSf  pertinacia  ,  durities,  Gr. 
dyf tórni .  Bocc,  nov.  a5.  8.  Sperando  ec.  che  la  vostra 
benignità  sia  tanta, e  sì  ammollita  la  vostra  passata  du- 
rezza ,  verso  me  dimostrata ,  che  ec.  Die.  div.  Tal  co- 
sa può  parere  all'uno  fermezza,  che  all'  altro  para 
sconvenevol  durezza .  E  193.  Indi  è  mansuetudine  ,  • 
durezza  •  E  3 14*  Dolci  durezze ,  e  placide  ripulse .  ColL 
SS,  Pad,  I  quali  da.  indi  innanzi  seguitando  cattività  di 
cuore ,  e  durezza ,  caddero  in  nocevole  tiepidezza  ,  e 
nel  profondo  pelago  della  morte .  M.  V.  7.  60.  E  stan- 
do in  questa  durezza ,  Vanni  da  Susinana  degli  Ubaldi- 
ni  suo  padre,  ec.  andò  al  Legato.  Vit.  S,  Frane.  a36« 
Gli  apparve  Santo  Francesco  in  sogno  con  una  durezza 
di  volto  J[con  volto  brusco ^  minaccioso  ,  torvo"]  mostran- 
dosi crucciato ,  e  ripresolo  molto  della  durezza  ,  e  del 
dùbbio  del  suo  cuore  ec. 

*  $.  II.  Duregsa  f  T,  delle  Arti  del  disegno,  Crudes- 
sa  ,  Secchessa  ;  opposto  a  Dolcetta ,  Morbidezza  ,  Dat, 
vit.  p.  Non  per  tanto  fu  reputato  interamente  libero 
da'  diffetti ,  e  dalle  durezze  degli  Antichi . 

f  (*)  J,  III.  Durezza  ,  T.  de*  Medici  ,  e  Chirurgi  . 
Indurimento  del  solido  .  Afflusso  tf  umori  indurito  in  al-' 
cuna  parte  del  corpo  ,  Lat.  scirrhus  .  Gr.  cx/ffo^  ,  Red, 
eons.  1.  378.  E  finalinente  ,  se  venga  ad  essere  d'  una 
molto  maggiore  consistenza,  produce  quel  tumore,  che 
è  chiamato  durezza,  o  per  altro  nome  scirro. 

*  5.  IV.  Durezza,  T,  de'  Musici, Difetto  provegnente 
dal  Compositore ,  che  facilmente  produce  asprezza  nel- 
V  esecuzione  •  Musica ,  che  la  strepito  ,  dissonanza  ,'  e 
durezza . 

%*  %.V.  Duregsa,  T.  de'  Naturalisti.  Altro  de*  ca- 
ratteri de*  minerali^ ,  che  si  giudica  dalla  facoltà  ,  ch'es* 
si  hanno  di  sfregiare  colla  pressione  altri  corpi  di  una 
durezza,  conosciuta  ,  o  dalla  facilità  di  esserne  essi  me- 
desimi  sfregiati  .  fiossi .' 

DURISSIMAMENTE .  Superi,  di  Duramente  ,  Lat. 
durissime  ,  vehementissime ,  Libr,  Pred.  imperciocché 
pianse  la  madre  durissimamente  [  cioè  :  dirottissima- 
mentel,  Vit.  SS,  Pad.  Delle  quali  parola,  egli  diventa- 
ti più  crudeli,  batteronlo  durissimanienfe  ,  intantoché 
lo  lasciarOD  per  morto  \^cioè -,  asprissimeunentel .  Cron. 
Morell.  Durissimamente  mi  cominciò  a  combattere  ,  e 
a  molestare  {^cioè:  fierissimamente  1  . 

DURtSSIMO .  Superi,  di  Duro ,  Lat.  durissimus  ,  Gr. 
cì^Xnfóraros .  Bocc.  nov,  29.  t4*  Alli  quali  esso  duris- 
simo disse  Icioé:  ostinatissimo  ].  Fir,  As,  263.  E  con 
assai  raagfiiore  empito  spezza  le  porte ,  ancorché  '  elle 
»i«no  di  oarifsimo  adamante  ;  che  non  dicono  costoro^ 
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che  faccia  il  sanane  di  becco .  *Sag^.  nùt»  esp.  lo.f*  On« 
de  la  vescica  A.  di\eDnc  durissima  a  comprimersi* 
Àlor,  S,  Oreg,  la.  at.  Essendogli  eziandio  posta  da- 
vanti agli  occhi  della  mente  la  aarissima  sentenza  di 
Dio  [  cioi:  ttverissima'y.  Declam,  Quintii.  P,  Mae- 
stra di  peccare  più  mirissima  eh'  altra  necessitade  • 
Bemb,  stor,  7.  93.  A  durissimo  tempo  dell'  anno  e  per 
luoghi  disagevolissimi  andar  doveva.  [Lat.  mlienistimo  , 
asperrimo  tempore  ]  . 

fDURITÀ,  DURITADE,  e  DURITATE  .  ^oci 
poco  usate»  DureB»a  .  Lat.  durities  ,  Or.  otLXttfórm  • 
Dial,  S»  Greg.  M,  Il  cuore  umano  è  molto  di  grande 
durità  .  Cavate,  diseipl.  spir.  Sii  certo,  che  ,  secondo 
la  durità  del  tuo  cuore ,  tu  tesaurizzi  a  te  stesso  queii*i« 
ra ,  la  quale  ti  mostrerà  il  giusto  Giudice  nel  dì  del 
giudizio. 

t  DURtZIA  .  y.  L.  ed  A.  Duregsa  .  Lat.  durities  . 
Gr.  9%Xnfórni  .  Mor,  S.  Greg.  Le  quali  hanno  a  dare , 
•  rompere  la  durizia  della  mente.  S,  Gritosi,  Incomin- 
ciò un  poco  a  vergognarsi  della  sua  durizia  ,  e  proter* 
via .  E  appresso  :  Onde  se  perseveri  nella  durizia ,  di- 
ratti come  disse  Paolo  alli  Corinti. 

•f  DURO  .  Sust.  DuroMMMm  La  parte  più  dura ,  o  simi* 
le  .  Lat.  durum  •  Gr.  cnXnfów  .  Petr,  som,  178.  Ch'  o- 
gni  dnr  rompe ,  e  ogni  altezza  inclina  •  Pali.  Feo.  9.  Il 
tralce  paropioajo  nasce  nel  duro  della  ?  ite .  Creso,  Lib» 
4>  cnp,  la.  Da  lasciar  sono  i  sermenti,  ma  non  at- 
torno al  duro ,  né  in  sommo ,  come  pampinarii  men 
fanno  frutto. 

J.  Trovar  duro  ^  vale  Incontrar  dìffieulth  ,  o  du^ 
retta.  Lat.  difficultates  offendere,  Gr*  tfivodtoii  «rifi- 
ru^mv  • 

DURO  .  j4dd.  Sodo ,  Che  resiste  ai  tatto  ;  Contrario 
di  Tenero  .  Lat.  durus  .  Gr.  9x\nfó( ,  Dani,  P^''^'  ^^^ 
Ciò,  che  par  duro,  ti  parrebbe  vizzo.  £  S.  Quando  si 
•triuser  tutti  a'  duri  massi  Dell'  alta  ripa .  Petr.  cane.  /\. 
7.  Cir  ancor  poi  ripregando,  i  nervi,  e  Tossa  Mi  volse 
in  dura  selce .  Cr.  a.  18.  a.  Certi-  con  più  sottile  inge- 
gno seminano  questa  cotal  terra  non  arata ,  ma  dura  . 

J.  I.  Per  Robusto  ^  Gagliardo  •  Lat.  durus ,  robustus, 
Gr.  ftauaiXioi  ,  *XVféf .  Com,  In/,  ao.  Uno  di  molle 
complessione  hae  molte  lineazioni  nelle  mani,  quelli 
della  dura  complessione  n'  ha  poche  . 

**  5.  11.  Duro  ,  per  Doloroso,  Amaro  •  Petr.  son% 
a5o.  I  vostri  dipartir  non  con  si  duri.  Che  alrocn  di 
notte  suol  tornar  colei  ec. 

\.  III.  Per  Crudele  ,  Efferato.  Lai.  crudelit  ,  efferus, 
durus  ,  Gr.  ;^aXi«'o$.  Dani.  Inf.  14.  Maestro ,  che  tu 
vinci  Tutte  le  cose  ,  fuorché  i  dimon  duri.  Petr.  cant. 
«f.  1.  Benché '1  mio  duro  scempio  Sia  scritto  altrove  9 
è\  che  mille  penne  Ne  son  già  stanche  • 

^.  IV.  Per  Ostinato ,  Inesorabile  •  Lat.  pertine» ,  in- 
exorabilis  y  obstinatus  ,  Gr.  aCBdém.  Bocc.  nov,'  too. 
aa.  Stando  pur  col  viso  duro,  disse.  Dani.  Purg.  i3. 
Non  credo,  che  per  terra  vada  anco!  Uomo  s\  durO| 
che  non  fosse  punto  Per  compassion.  Petr.  cane.  4*  ^» 
Ed  iutomo  al  mio  cuor  pensier  gelati  Fatto  avean 
quofi  adamantino  smalto,  Ch'allentar  noi  lassava  il  du- 
ro afletto.  Cavale.  Prutt,  ling.  Ma  perché  quel  giorno 
niuDO  impedimento  gli  adivenne,  fece  cuor  duro* r^ecor* 
g.  X.  fi.  1.  Sempre  s' in^i^egnava  di  fare  e  dire  ti'itta 
quelle  cose ,  che  a  lei  potesser  piacere  :  ma  ella  tutta- 
via pur  dura. 

**  5.  V.  Duro  f  per  Disamorato  ,  col  genitivo  di 
persona,  yit.  SS,  Pad,  a.  3G.  Egli  é  s\  duro  de* paren- 
ti,  eh' e*  non  gli  vuole  vedere  [in  parentes  difficilis  ]  . 

5*  VI.  Duro  f  dicesi  fi guralam.  di  Colui  ,  che  sa  il 
conto  suo  ,  ed  ò  difficile  a  ingannarsi  ;  che  diciamo  an- 
che  Osso  duro .  Malm.  5.  56.  Questi  ha  bisogno  ,  dice  , 
d'nn  buon  lesso ^  Perch'egU  é  duro,  e  aon  punto  pu- 
pillo * 
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J.  VII.  Per  jyotoso,Splaeepot€,Atpr^,'PmtteéffBF^, 
ficile  «Lat.  molestus  ,  asper,  diffìciiis  »Gt,  émini  ^  dfltmm» 
fo;  ,    xaXi'TOf .  Bocc,   mop»  5i.  5.  Metsdr,  QueiKrvoit^ 
cavallo  ha  troppo  dnro  trotto*  i?ii#r*  96.  fto*  Qvmtmm* 
que  duro  gli  foste  il  fare  altmi  pofctsor  di  ywJo,  cIm 
egli  sommamente  per  te  detìderava  •  Pei^»  #•••  «t*  fg 
per  mostrar  cjuanto  è  tpinoao  calle,  E  qvaBi»  ilpatn, 
e  dura  la  salita .  yit.  Ptttt.   E  qael  Brato  era   4i  m' 
natura ,  come  il  ferro ,  quando   ti   hwnt    frcdé» ,  étk 
duro  di  costumi .  E  aiirova  :  Che  te  per  force  lo  tohi. 
tono  sottomettere ,  n'avrebbono  biatìmo  ,  e  ^^fj^  ùì|>b*  • 
ria  era  cote  dura  .  Dantm  taf.   5.    Perch*  io ,    Shettro^ 
il  senso  lor  m'  è  dnro.  E  Pmrg,    19.  O  eletti  di  Dii, 
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li  cui  toffriri  E  ffiottizia  ,  e  tperanza  fan  mett  U* 
ìut.  Cioè  meno  vi  toiio    faficote  »  e  dare  le  pene ,  che 
tostenetc  per  la  sneranaa,  che  avete    della  vile  beila. 
M.  Aldobr.  P.  y.  68.  Ma   te  ciò  è  »  che  il  ^iiom 
tia  duro,  e  periglioso,  siccome' del  fancivllO|  che  eoe    , 
viene  dirittamente  ec.  yoig.  Mas.  ImpiattrOfìdel  ^Iìmk    ' 
lo  di  Zaccaria ,  che  ammorbida  la  dwresxa ,  e  la  Wa*   ; 
sita  delle  giunture ,  ed  estremittimamente  addolciiee  il 
petto ,  e  lo  polmone ,   che   è  doro  a  cacciar   fbon  k 
materie.  Frane,  Barb.  to6.  aS*  Due  tono  perìgli  ec.  PS- 
glia  sicnro  Quel ,  cb'  é  men  duro  •  Fin  Trim,  1. 1«  Li 
tanta  voglia,  che  io  ne  ho,  mi  fa  doro  al  crederlo. 

**  $.  Vili.  Duro  per  Malagevole  »  Danaasù  ec.  Cank, 
Att.  Apott.  167.  Dura  cosa  t' è  di  calcitrare  coatto  d^ 
Io  stimolo  • 

-|-  **  £.  IX.  Per  Forte ,  b  come  dieiama  FndurmtOtBtrjjk  < 
Orig.  rir.  a5o.  Erano  i  Liguri  fieri  per  natura ,  e  od 
nell  arme  ,  come  gli  chiamano  gli  Scrittori. 

J.  X.  Per  Superbo  ^  Orgoglioso  •  Lat*  dar»  1 
superbus  .  Gr.  vxXnféf  ,  v*rtfnpeiwof  •  f^it*  Pittt.  E  fU 

3uesto  erano  quasi  sottomessi  a  Giubba ,  che  era  none 
uro  per  le  grandi  ricchezze.  E  altrot^i  Tolomeo  £ 
questo  si  turbò ,  maravigliandosi ,  come  in  tanta  «oultk 
vedeva  tanta  superbia,  e  ti  dura  maniera.  Bocc.  net, 
17.  aS.  Prima  con  parole ,  grave ,  e  dura  riotta  iaeo* 
minciarono* 

(-]-)  J.  XI.  Duro ,  Che  dura  ,  cht  resiste  senta  li^ 
farsi  .  Car.  Rim,  (Edit.  tt  Aldo  1673  )  1.  Rote  alfol 
non  caduche ,  e  neve  dura . 

J.  XII.  Duro  y  diciamo  a  Uomo,  che  non  abbia  he/h 
na  apprensiva  ;  al  quale ,  <fuasi  proverbialmente  si  diti 
anche  Capo  duro ,  Capassone .  Lat.  tardus  ,  indocilii  \ 
stupidus  .  Gr.  /SXor^  ,  évefia^ìif  ,  fso^  iXa'Xa;  • 

y  XIII.  Duro  d*  età,  vate  Adulto  ;  Opposto  a  tentn* 
Lat.  matura  astate  ,  adultus .  Gr.  rAirc;  ,  eÌKpMtei  • 

$.  XIV.  Dmro  di  bocca,  diciamo  al  Cavallo,  tU 
non  cura  il  morso  ',  che  anche  si  dice  Bocchiduro  •  LaL 
affraenis  ,  freenum  mordens  •  Gr.  deo'nvttf  .  Morg.  is< 
£3.  Era  di  bocca  ,  com'  io  disti  1  dura ,  Subito  fece  col 
morso  r  usanza  • 

^*  5*  ^^*  Ditesi  anche  eemplicemente  Duro ,  stnid" 
tuno  aggiunto,  dfov.  ant.  75.  Il  cavallo  era  dnro,  il 
fante  non  potendolo  tenere  neentCì  sì  si  drizzò  verfO 
il  padiglione  del  Soldano  [F.  Tav.  Barb.  alla  F.  fiOO 
CHIDVAO  ]  . 

**  J.  XVI.  Aggiunto  a  pino  ,  vale  Brusca  ;  contrerìt 
di  Dolce.  Pallad.  Ott.  i4*  Ammaestrano  di  fare  dei 
vino  dnro  e  aspro  ,  soave  /  se  ec.-  E  lei  •*  Alcuil  meKO* 
la  nel  vin  duro  feccia  di  vin  maturo  e  dolce .  Crtti» 
Lib,  4.  cap.  4*  Kd  é  in  tipor  dolcistìraa  (  una  tptùk 
d*  uva)  e  fa  vino  duro . 

♦^*  S.  XVII.  Duro  ,  T.  de'  Pift.  Un  disegno  è  dnrt^ 
se  le  parti  del  contorno  o  delt  interno  sono  espresse  cei  ] 
troppo  risentimento ,  se  la  pelle  non  rieuopre  bene  i  ma» 
scoli y  né  i  ligamenti ,  né  le  giuntura  vitto  di  abili  or* 
fisti  per  far  pompa  delta  loro  sdenta  anatomica  *  Si  è 
anche  duro  ,  quando  te  cose  sono  marcate  con  lumi  e  eoa 
ambre  troppo /orti  e  troppo  vicine  tra  toro^  p^  difettit 
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■gi  cht  JolctmeaU  toitducoiio  da'  lumi  allt 

i.  Cen  éura  f»ceim  ,  mtl«.f.  ■  modo  tTav- 
M.  1.  tap.  97.  I  PÌElol»ì  (len)ro  uomini 
allicrj ,  toa  dura  Faccia  intendiano  di , 
.BCDte  klla  loro  dife» . 

Start  alla  dura ,  vale  Star  Malda  ,  Ferma , 
r  ani/are  ,  Manie-erti  cotlaalt  nel  tua  prò- 
aatHnli  animo  ,  obilinala  animo  eiie  .  Gr. 
.  Gali,  Sport,  5.  a.  Io  dod  (oleta  a  nodo 
tli  nn  ^iio  alla  darà.  Lihr,  San.  iS>  Per 
:Ì  BDDi  alla  dura ,  Dar  mi  potresti ,  ma 
>.  Tac.  Do^.  a»».  i5.  aao.  LdcidO,  QdìD- 
ecione  ttclteto  alla  duca  (  fui  vali  :  iiaa 
Malm.  4.  65.  E  bcDch'  ci   TOglia  star  le- 

,  L'aSeira  e   ticigne  lanto  co' egli  Kop- 
,    diciame   aneli*   del  Par»  ogni 


fnt'f  •    Toc,   Dav. 
a  duro  per  Vit 


•lenir  checcii 

foUtti  priTali 
ar  duro  ,  vale  periiiltre  nella  laa  opìniene, 

ai  da  quella  rimuoverli .  Ceech.  Don*.  Io 
etto  vecchio  iiia  darò ,  pcrchi  t'  loipelii 
.■  Aoche  noi  iiavamo  dure,  e  Hpcftì    iro- 

farci  dir  di  il .  Boec.  ■ok.  9.  la.  Dove  io 
>,  (IBT*  a' tuoi  conforti  [«'aJ/  non  coda*; 
«,  per.aadere  ]  . 

> .  Accrtteit.  di  Duro  .  Ktd.  Oit.  aa.  16. 
'  era  più  groMO,  e  più  daroiio  degli  al- 
utò  Quattro  buone  ore   primacU   tati*- 

f  acf  /aatiulleicm  ,  ad  Antica  ;  t  par»  cJI* 
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^lla  lo  tutta ,  eia  Dia  r*  alati .  Palajf.  i.  Egli  b  cai- 
iDanna,  e  diceduto. 
DÙTTILE  .  Ti  DldaicaUeo  .  Cke  ti  guida  coa>« 
li  vuolt,  «  p^  lo  più  diteti  di'  Mitalti,  0  di  altre  ma- 
ltr(i  di  tarara ,  quando  lono  arnatltrali ,  «  ridutibili  a 
tutu  lo /orma. 

•  DUTTILITÀ  .  T.  Didatealleo  .  Qaalili  di  tii  , 
ehi  i  dutlili  ì  I  propriamtnl»  dlciil  di'  milatli ,  ehi  reg- 
gono al  marnilo  ,  e  il  ipiaaano ,  1  #'  attaltlgllaiio  a,  le- 
gno  di  diotntari  arrendevoli, 

•*  DUTTO.  r.  L.  id  A.  Partie.  CaadaUo .  Fr. 
Giord,  100.  Dunque  come  lo  ipirito  iBi«bbe  menalo  « 
duito  torio  poteniia  d'alcuna  Meli*  I 

DUTTORB  .  y.  L.  Date,  Guida.  Lat.  dux,  duetor. 
Gr.  àyt(iir  .  Fr.  Giord.  Fred.  Venne  dallore  ,  e  giudi- 
catore ,  acciocchi  dopo  lui  andando  perreniMiuo  al  (in« 
deiìderato . 

•  DUUMVIIULE  .  T.  degli  Starici .  Da'  Duumviri  ; 
apparliamla  a'  Duumviri  . 

•  DUUMVIRATO .  T.  degli  Stirici  .  Digniti  ,  id  u- 
Stia  de'  Duumiirl  . 

t  •  DUUMVIRO .  T.  degli  Storici.  fiTome.  eie  i  Roma- 
ni davano  a  direni  loro  Magfitrall  eempoili  da  princi- 
pio di  due  perioni ,  ed  la  pratuio  di  tempo  aatie  di  più, 
tebtene  rileattiera  f  ittiiia  none.  Lai.  duumrlr .  Gal. 
Sili.  337.  Come  egli  aueritce  uetti  prima  delle  «ne  lettera 
al  Sig.  Marco  Veliero  Duumfìm  d  Aognila.  Pr.  fiat.  P. 
1.  f^.  S.  Or,  9.  pag.  Sa.  Dopo  la  lentenia  de'  Duumviri 
concedette  (  Jf /t*  )  ad  Oraiio  lo  aver  rìcono  a' laflragi 
TOitri  >  E  4"-  Maravigliomì  grandemenle  come  i  Duum- 

TÌri  ee.  abbiano  polulo  patir*     ■"■ "- 

colai  1  che  i  tuia  amore ,  e  conicTraiDn 
ìibink.Edi  uuavaae.4%,  aSa.If.S, 
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ttm  ¥oeale  ,  che  ha  molla  eònvenienga  colti, 
i  frequentemente  l*  una  per  t  altra  ,  come  DE- 

,   DISIDÉRIO,  PEGGIORE  ,  PIGGIORE  . 

ìreco    l*  Epsilon  ,    e    l*  Iota  ,    e  V  Ita ,  o  Età  . 
ìscani  ha  due  suoni  ,  /*  uno  pia    aperto  ,  come 
REMO,  /*  altro  più  chiuso,   e  assai frequen^ 
• ,  come  REFE  ,  CENA  ;  onde  per  tor  via  gli 
richiederebbon  varj  caratteri .  Coiai  suono  pe^ 
ì  i  poeti  non  fa  noia  alla    rima  .'   Petr,  canM» 
lubito  sparire  ogni  altra  stella ,  Coti   pare  or 
;  dove  nel  primo  iterso    la    E  di    Stella  ha  il 
ì ,  e  nel  secondo  in  Bella  aperto  . 
ila  .  Lat.  et  ,  ataue  ,  ac  .  Gr.  xa/  •  Boce,  pr, 
}  acceso  stato    d   altissimo  »  e  nobile    amore . 
Quantunque  appo  coloro ,  che  discreti  erano, 
notizia    pervenne ,  io  ne    fossi    lodato  ,  e  da 
riputato  .  G.  f^.  7.  g3,  4-  Onde  lo  Re  Carlo 
an  dolore  s\  per  la   presura    del  Ggliuólo ,  e 
a  fortuna  ^li  era  fatta  s\  contraria  . 
fora  per  fu^t^ire  lo  *ncontro  delle  vocali,  da-* 
i  più  regolali    vi    si  agffiugne   il  D  ;  vedi  i 
)S,  e  il  Oalv,  Avvert»  i.  3.  4*  ^^*   Bocc.  nov» 
ivi  presso  correva  un  Gumicel    di  vernaccia  • 

4.  Ed  ejili  a  me  :  1'  angoscia  delle  £entì  , 
laggiù,  nel    viso    mi    dipigne    (Quella  pietà, 

tema  senti .  G,  y,  6.  «9.  1.  Le  dette  nazio- 
dure  ,  ed  aspre  battaglie  . 

sre  vi  fu  chi  dell*  Et  ,  in  vece  delC  Ed  si 
e  son  pieni  gli  antichi  Testi,  Salv,  Avvert» 
.  Oggi  alla  latina  guisa  son  ritornati  i  Tosca- 
rivendo  sempre,    quando  si  fatta  voce  è  po- 

a  vocale .  11  quale  uso  è  a  noi  tutto  strano , 
credere  da  non  lasciar  per  lui  il  nostro  prò- 
tio:  posciachè  ET  per  E  ne*  libri  di  quel 
},  che  scritti  furono  da  semplici  persone , 
lon  si  vede. 

\l  particella  E  si  replica  ,  ove  anche  forte 
lon  sarebbe  ,  e  si  tace  ,  e  si  sottintende  in  ^Me- 
no ,  che  nella  Greca  ,  e  nella  Latina  lingua  • 
239.  L'  acque  parlan  d'  amore  >  e  1'  ora ,  e 
gli  augeletti,  e  i  pesci,  e  i  fiori ,  e  l'erba. 
.  La  notte  piango  ,  e  ripiango  ,  e  raddop- 
i ,  e  la  moltiindine  de*  dolori  cresce  in  me  • 
Tal  particella  similmente  appunto  come  in 
te ,  anche  nella  nostra  é  adopera  in  significane 
se  particelle  ,  come  ANCORA,  CHE  ,  COSÌ, 
:K0  ,  OLTRE  A  CIÒ  ,  QUANDO,  ECCO, 


ALLORA,  f  timlUi  di  che  v.  il  C i nonio .  ViU  Bari. 
E  quando  era  compiuto  1*  anno ,  e  gli  cittadini  si  leva* 
yano  a  romore  contro  di  lui . 

J.  V.  Serate  alcuna  volta  per  maniera  tf  interrogare  • 
Bocc*  nov,  68.  16.  La  donna  rivolta  ad  Arriguccio  dis- 
se ec.  e  quando  fostà  questa  notte  piìi  in  questa  casaf 
Capr.  Boti,  3.  49*  1^  cantar  del  gallo  non  ha  servito 
stamane  a  llestarti  e  ? 

-f  J.  VL  Onde  in  proverò.  Chi  dice  e ,  ha  metMO  ìh" 
teso  •  (  Afa  qui  si  allude  a  (juelV  E  con  che  si  da  segna 
di  avere  udito  ,  e  di  essere  pronto  a  rispondere  quando^ 
alcuno  ci  chiama  a  nome  ,  e  vuol  interrogarci .  ) 

***  J.  VIL  In  alcuni  f  costrutti  vale  quanto  A  condigione 
che  f  A  patto  che  .  Fr,  Giord,  198.  I  paesani  hanno  vo- 
luto dare  ai  Santi.,  .oro  e  argento,  e  farli  segnori ,  e 
impromesso  loro  grandi  cose  ;  ed  eglino  lascino  la  fede 
(a  patto  che  lasciassero  ec),  Ambr,  Furt,  1,  7.  M*  ha 
voluto  mettere  in  mano  cento  cinquanta  scudi  ,  ed  io 
gli  ne  facessi  copia  {gli  concedessi  la  fanciulla  ):  e  per 
salvar  1*  onore  della  fanciulla  vostra  ec.  Fr,  Giard,  aao* 
Pochi  omenì  vengono  a  confessione  :  ed  ecci  di  quelli  , 
che  n'andrebbono  volentieri  di  qui  a  S.  Iacopo,  ed 
e*  non  fossero  tenuti  di  confessarsi .  Bocc.  g,  6.  n,  3. 
Con  Ivi  compose  di  dovergli  dare  cinquecento  fiorin 
d'oro,  ed  egli  una  notte  con  la  moglie  il  lasciasse  giacere. 

*♦  J.  Vili.  Per  Che. Noia  costrutto, Fior.  S. Frane,  187. 
Beato  quello  nomo  ,  che  per  tale  modo  invita  gli  altri 
a  correre,  ed  egli  medesimo  non  resta  di  correre... 
Che  per  tale  modo  ajuta  gli  altri  a  guadagnare ...  ed 
egli  per  se  medesimo  non  resta  d'  arricchire. 

**  5.  IX.  E  in  forga  di  CHE  in  altro  costrutto ,  Bocc, 
e,  7.  fi.  a.  Ad  effetto  recò  il  giovanil  desiderio ,  il  qua- 
le quasi  in  un  medesimo  punto  ebbe  perfezione  :  e  fu 
raso  il  doglio  • 

**  J.  Il,  Ef  per  Ansi.  Fr.  Giord,  67.  L'uòmo 
sauto,  quando  si  parte  di  questa  vita  ,  ailorachè  tu  cre- 
di eh*  e  muoia  ,  ed  e'  nasce  . 

^*  $.  XI.  E  f  usato  nel  senso  de*  latini ,  Ttem  ,  Simul, 
ex.  gr.  Come  io  fui  messo  a  tavola^  e  Venne  mio  pa- 
dre (/>/  questo  modo  sono  pieni  i  trecentisti), Dant.  Inf,  a5. 
Com*  io  tenea  levate  in  lor  le  ciglia,  Ed  un  serpente 
con  sei  pie  si  lancia  ec.  Fior,  S,  Fran,  124.  Cosi  con- 
formemente andava  la  detta  Croce  dinanzi  alia  faccia 
di  Santo  Francesco  ,  che  quando  egli  restava  ,  ed  ella 
restava,  e  ouando  egli  andava,  ed  ella  andava  . 

*♦  5.  XII.  E  ,  in  foria  di  Anche ,  Bocc,  nelV  Agno^ 
letta  377.  Se   pure  questo  v'  è  ali'  animo  ec,  ed  a  me 
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(  idem  placet  et  mihi)  ,  E  r,  9.  n.  8.  i^3.  Sì  dispose 
del  tutro  e  quella  cacciar  via  (  illam  quoque)  .  yfi.  SS, 
Pad,  a.  io5.  L*  abate  mi  disse  eh'  io  il  gittassi  :  e  '1 
monaco  disse;  E  T  abate  manda  a  dire  per  me ,  che  tu 
noi  getti  {cioè  Bene  ,  e  ora  «e.).  Bocc.  JM>f.  17.  i.  Se 
così  ha  rfispotto  Iddio ,  che  io  debba  alla  presente 
{;iornata  colla  mia  novella  dar  cominciaroento  ,  ed  el 
mi  piace  (  cioè  e  bene ,  io  il  farò  ) .  Frane.  Secek, 
nov,  93.  Cimato  il  panno ,  e  Soccebonel  ya  per  esso  , 
o  dice  ec.  Fior,  S»  Frane,  tal.  E  pregandolo  ,  che  pre- 
gasse Dio  per  lui  ,  e  Santo  Francesco  si  pose  primo  in 
orazione  ec.  Fr.  Giord,  198.  Se  tu  dì  eh'  hai  tede  mo- 
strato per  opera  :  che  se  tu  non  hai  1'  opera ,  e  le  de- 
monia  nanno  fede  ( anche  le  ec)  ,  E  207.  Onde  gli  uo- 
mini che  sono  ratti  (  in  estasi  ) ,  e  sono  mortificati  ai 
sensi.  E  3o8.  Se  Cristo  risuscitoe ,  e  noi  risusciteremo. 
Frane.  Sacch,  nov,  5t.  Venuta  che  fu  tutta  la  brigata 
o  detto  loro  che  passino  su  ;  e  Ser  Ciolo  ne  va  su  per 
le  scale  con  loro  . 

**  J.XIII.  Per  Allora  ,  usato  per  una  contrapposi  eione* 
Frane,  Sacch.  nov.  ila.  Qaanuo  io  credo  che  tu  ingras- 
si ,  e  tu  dimagheri . 

**  J.  XIV.  E,  superfluo  per  proprietà  di  lingua,  Bocc, 
f^,  a.  n.  o.  Poiché  tu  v.uogli,  che  io  più  avanti  ancora 
dica ,  et  10  il  dirò  •  E  g.  3.  n.  4*  E  quando  ella  ài  sa- 
rebbe voluta  dormire  ec.  et  egli  le  raccontava  la  vita  di 
Cristo . 

**  J.  XV.  E  ,  /«  forga  di  Benché  •  Dep,  Dee,  jl. 
Quanao  in  più  libri  troveremo  due ,  o  più  lezioni ,  e 
sian  tutte  buone;  ci  appiglieremo  sempre 'ec.  a  quella 
de'  più  antichi . 

**  J.  XVI.  E  ,  in  luogo  di  Perciò  ,  Pertanto  .  Bocc, 
g.  6,  n.  4*  Poiché  tu  dì  di  farmelo  vedere  ne'  vivi  ec. 
ot  io  il  voclio  veder  domattina ,  E  g.  y.  n.  1.  Ma  poi- 
ché egli  V  aggrada  ec.  et  io  il  farò  volentieri . 

•f  E  coiC  apostrofo  pronuneiata  stretta  in  vece  d'Egli , 
che  risponde  al  pronome  latino  .*  ipse  f  ille .  Gr.  etOréi  , 
0  J)l .  Bocc,  nov.  99.  8.  Laonde  e'  gli  pensò  di  volere  la 
seguente  mattina  ristorare  .  E  num,  9.  Menati  i  gentiluo- 
mini nel  giardino,  cortesemente  gli  domandò,  chi  e'fos* 
sero .  Dant,  Jnf,  3.  Ma  poi  eh  e'  vide  eh'  io  non  mi 
partiva  Disse  :  ec.  E  aS.  Io  non  gli  conoscea;  ma  e'ta- 
guette  Come  suol  seguitar  per  alcun  caso  ,  ec. 

-J-  *♦  S'  ^  ^^^^*  ^ipostrofo  f  e  anche  senta  apostrofo  , 
nsato  in  luogo  deiCl  articolo  •  Guilt,  lelt,  i3.  35.  A 
cui  s'  afTaitan  tutti  e*  minori  vostri.  Arrigh.  56.  Il  ca- 
valiere usa  il  cavallo  ec.  il  poeta  e'  i^nk .  Grad,  S,  Gir, 
i3.  Egli  lavò  e'  piedi  a'  discepoli  fuoi  .  yit.  «?•  Gir, 
75.  Tanto  risplendeva,  che  e*  suoi  occhi  quasi  abbaglia- 
vano .  Liv.  M,  A,  E'  Consoli  non  poieano  a  quello  bi- 
sogno intendere .  Tav,  Bit,  g,  5.  E'  cavalieri  intenden- 
do le  parole  furo  assai  dolenti  .  Salv,  Avveri,  1.  3.  io. 
Et  per  il ,  e*  buoni  per  1  buoni  ec,  eziandio  del  miglior 
flecolo,  non  che  nella  favella,  alcuna  volta  trascorsero 
nelle  scritture.  Fav,  Esop,  io5.  Sappi  ,  eh'  e'  tuoi  fatti 
o  parole  mi  possono  poco  far  danno  .  Teseid,  9.  54* 
Sol  che  sua  prodezza  Mostrar  potesse ,  siccome  e*  buon 
fannO'  f^it,  SS,  Pad,  2.  iG3,  E  lavò  loro  •'  piedi, 
A^i7.  S,  Gio:  Bat,  ai 5.  Ragionava  Zacheria  con  lui 
di  Giovanni,  e  di  tutti  e'  modi,  eh' egli  aveva  tenuti  in* 
lino  Piccolino  . 

**  S»  III.  jP  apostrofato  ,  vale  V  articolo  plur,  I  con 
la  copula ,  Pasf,  18.  Consideriamo  che  tutta  la  buona 
gente  n' é  ita,  e' (e  1)  pericoli  della  vita  sono  molti 
ec. 

J.  IV.  Ponsi  anche  talora  per  particella  riempitiva  , 
siccome  Egli ,  a  ornamento  ,  e  acconcio  della  pronuneia, 
Bocc,  nov,6g,  ao.  E*  mi  par,  eh'  egli  stea  in  maniera, 
che  ec.  io  medesima  tei  trarrò  ottimamente.  E  nov, 
J^5.  i3.  E*  mi  par  pur  vederti  morderle  con  cotcsri  tuoi 
denti  fatti   a   bitcaeri   quella  sua    bocca  vermi^liu^z»  . 


^  D^nt,  rim,  «7.  E'  m' incretce  di  me  al  malameat.^ 
Ch'  altrettanto  di  doglia  Mi  reca  la  pietà,  quanto 'lai^, 
tir^ . 

E  Colt  accento  grave ,  per  Im  tersa  persomm  dei  aum^g^ 
del  meno  del  modo  dimottrmtivo  dal  merha    MemH  •  Lt^* 
est,  Gr.  tf^/.  ifoec.    no».    iS.  li»    Qucatf,   cke   <tv%^' 
cavalca ,  é  un  ^van^to  Boitro  parenta  •  Rtd^  come,  j^ 
197.  Egli  é  ben   vero,   chi  è  aaceiaarìo   moéifican  ^^ 
fia  possibile  ec. 
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lliRANJSTA  .  Chi  lavora  di  ebano  .  Lac.  «Im//* 

ber  ,  Gt,  §fiive*roiùf  , 

f  ÈBASO,  Albero  ,  che  mascè  nelF ìndia,  ed allren, 
il  cui  legno  è  dentro  aera  ,  a  fuori  dei  color  del  hesntef 
sodo  t  e  di  maniera  pesante ,  che  nom  gmlleggim  ndf  te» 
qua  ,  Lat.  ebenus  ,  hebenu*  ,  ebem nmD^J}iotpjrro*  tbemm 
Lin,  V.  i  Botanici .  Gr.  #/ff yof  .  Guid,  G.  Ordiniiwo 
una  chiusura  di  legni  d'  ebano,  la  quale  si  poteva chia- 
dere ,  e  aprire .  Gal,  Dial,  Mot,  5a.  Peaa  i*  ebano  mì^ 
le  volte  più  deir  aria  • 

-{-  EBBIO  mSàmbuemt  ebulus  L,  Erba  putsoienie,  ehiJkU 
foglie,  i  fiori f  e  te  coccole  simili  ai  tambuco,  Gr.  >Mh 
p'xTif  •  Pallad,  Produce  di  queste  generauoni  e  oli 
per  se  medesimo  ,  come  ebbio  ,  giuDCo,  cannucce  ec.  Ob 
6.  4?*  >•  ^'  ebbio  è  caldo ,  e  secco  nel  terzo  grado  ,1 
le  cortecce  delle  sue  radici ,  e  le  cime  spczialmeate  li- 
no medicinali  .  Alam,  Colt,  5.  109.  In^ssa  spanda  On 
i  suoi  rozzi  fior  I'  ebbio  ,  e  'I  sambuco  • 

EBBREZZA  .  Offuscamento  dello  intelletto  ,  cofh' 
nato  da  soperchio  ber  vino ,  o  da  simile  cagione ,  Ut. 
ebrietas ,  temulentia  ,  Gr.  fii^n  ,  oitopXvyiei*  Ette* 
nov,  64.  4*  ^  tanto  di  fidanza  nella  costui  ebbresupit- 
se,  che  ec.  Cam,  Purg,Q,Z.  L*  ebbrezza  toglie  la  a^ 
moria,  dissipa  il  senso,  confonde  lo 'ntelletto .  Trttu 
Cons,  Dove  regna  l'ebbrezza,  niuna  cosa  è  segreti, • 
consuma  il  corpo ,  e  menoma  il  vedere  .  Albert,  m» 
38.  E  perciò  dei  osservare  lo  detto  di  CassiodorOi  It 
qiial  disse  :  anzi  fi  lamenti  di  te  la  sete,  cbe  T  ebbrlf 
za  ti  disdegni . 

5.  Per  metaf,  Dant,  Par,  37.  Perchè  mia  ebbrem 
Entrava  pbr  l'udire,  e  per  lo  viso.  But,  Perchè  nil 
ebbrezza  ,  cioè  per  la  qual  cosa  la  caerone  del  miot* 
scimento  di  me  .  Vit,  oS.  Pad,  4«  ^00,  E*  per  tte*^. 
piere  lo  desiderio  suo  andava  in  tanta  fretta,  che  beit' 
mostra  l'  ebbrerza  dello  spirito  suo  • 

EBBRI ACHEZZA.  Ebbreesa,  Briachena,  VUrit^ 
cheaa  .  Lat.  ebrietas  •  But,  Imperocché  ninno  ie§rrtt 
è  ,  ove  re^na  ebbriachezza  . 

EBBRI ACO.i?riaco.  Lat.  ebrius, Gr,  fsi^uaùf.  BO» 
Taf.  a7.  a.  Questa  fu  la  cagione »'pereh'  io  tacetUrp** 
rendomi ,  che  le  sue  parole  venissono  da  animo  pit»0 
d'  ira,  e  di  superbia,  come  è  f  ebbriaco  di  vino» 

(^]  EBBRIETÀ,  to  stesso  ,  che  Ebrietà  ,  Ciré.  G^ 
dial,  6.  144*  Insino  che  non  son  posati  que'  funi  M 
vino  ec.  non  conoscono  1'  ebbrietà  loro . 

f  EBBRIOSO.r.^.^</</.  Ebrtoso,LàU  ebriesus,  tf 
mulentus  ,  ebrius. Gr.  fÀÌ$uaof.  Volg,  Bas,  L'Omo  slollOf 
sciorco  .  pessimo  ,  e  molto  ebbrioso  significa. 

EBBRtSSIMO  .  Superi,  dì  Ebbro  ,  Lat.  ebriosissimm* 
Libr.  cur,  malatt.  Chi  mangia  il  pane    di    loglio   vieat 
facilmente  ebbro  ,  anzi  talvolta  ebbrissimo\  E  opprH» 
xo  :  In  tal  maniera    vengono  a  farsi  ebbrìssime    saetti 
le  fcniinine  . 

EBBRO  .  Add.  Ebrio  ,  Che  ha  la  mente  turbato  ,  t 
lo  'ntelletto  alteralo  dalC ebbrezza  ,  Lat.  ebrlue  ,  Waslia* 
tus  ,    Gr.  epofia^nf  .    Bocc,  nov,  64*    io.  Egli  è  quMM 
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»y  il  quale  mi  torna  ebbro  la  sera  a  casa,  o 
tenta  per  Je  taverne .  E  nov»  8^.  6.  Avvisò 
eri  f  lui  in  alcun  luogo  ebbro  dormirsi .  Sen. 
ikm  7*  aa.  Alcuni  si  tmovano ,  i  quali  ce. 
OD  hanno  beuto ,  favellano  dì  questo  lor  beni- 
indo  tono  ebbri,  non  possono  tenersi  di  non 
hr»  cnr.  malati.  Chi  mangia  il  pane  di  loglio, 
ilnente  ebbro,  anzi  talvolta  eborissimo. 
•r  meiaj.  Guitl.  G,  Il  quale  non  consentirebbe 
laci  lanza  baratto  di  grave  battaglia ,  perocché 
bro  del  suo  amore  .  Dani.  In/,  ay.  Doman- 
»DSÌglio ,  ed  io  tacetti ,  Perchè  le  sue  parole 
bre.  But»  Ebbre  ,  cioè  piene  di  riezza  ,  e  di 
•  Ber»,  Ori,  i.  i6.  a5«  Ebbro  di  stizza,  e 
iirore  Travolge    gli   occhi  ,   e  strigne  ben   la 

I.  Per  Desideroso  ,  Acceso  di  voglia  •  Omei, 
I.  Ella  vi  TI  pur  cercando ,  come  ebbra  di  ve- 
ipn  vi  pnò  trovare  [  imIii  eolC Infimito"}. . 
OMADA^Settimana ,In  questo  significato  non  si 
V,  ma  ht^i  parlando  di  numero  settenario  eoa 
espresso  nelle  pro/esie  ,  o  dagli  antichi  Scrit-^ 
eh»  Asci.  Nella  sua.  curiosa  opera  ,  che  s'  è 
elle  imaglni,  o  delle  cento  ebdomadi,  o  setti- 

HADÀRIO  .  Dicono  gli  ecclesiastici  Colmi  ^ 
Ma  settimana  debbe  celebrare  ,  e  far  V  altrt 
acre  .    Lat.   kebdomadarius  .    Or.    ifidéfiaé^d" 
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yO.f^,  A,  Ebano.hat.  hebenum,  ebemWfm  Gr. 
*etr.  cang,  4^.  a.  Indi  per  alto  mar  vidi  una 
Tutta  d*  avoiio,  e  d*  ebeno  contesta.  E  son, 
està  or  fino,  e  calda  neve  il  volto,  Ebeno  i 
li  occhi  eran  due  stelle  [  cioè   simili  ali*  ebeno 

RE.  y.  L.  [^  e  che  solamente  può  tollerarti 
fa],  indebolirsi  f  Venir  meno.  Lat.  hebere  . 
,  8.  E  se  non  che  'I  suo  lume  all'  estremo  e- 
era  il  primo.  Ar,  Fur,  i8.  178.  La  spada  di 
Dco  non  ebe,  Ma  si  sdegna  ferir  Tignobil  ple- 
yarch.  t.  a.  La  propria  luce  Nelle  tenebre 
be ,  e  muore . 

^  •  y,  L,  Fiocco  ,  Debole .  Lai-  hebes  .  Gr. 
Buon,  Fier,  1.  a.  a.  11  sonno  amico  agli  ebeti, 
,  Fumosi,  e  ben  pasciuti  ,  e  lonzi  ,  e  grulli  . 
•LLIMENTO.  //o////i/r/i/o.Lai.  ebullitìo  ,  fer» 
JffVi<,  apà^eo-i^  .  yolg,  Mes,  Quando  perso- 
io  riscaldamento  si  fa  ebollimento  nel  san- 
metaforie,  ] 

^QUA^^.y.  L, Cavale, PungiLo^S^,  La  boc- 
tolto  ebollisce  sioiti/.ia  ,  ciò  vuol  dire  :  che 
lità  dei  cuore  proferisce  la  lingua  cose  vane  , 
ome  la  pentola  ,  che  ha  troppo  fuoco  ,  versa 
quel  che  avea  dentio  (  qui  metaforicam,  quasi 
'^uori  a  guisa  di  schiume  per  bollimento  interno^ 

llZIONE  .  y,  L.  Bollimento  .  Lat.  ebutlitio, 
ir.  JfiV/j  ,  tfWJflai^ .  yolg,  Mes,  Alcuna  fia- 
te per  ebollizione  fatta  nel  sangue  (in  sentim, 

)• 
RAICO  .  Add,  Appartenente    agli  Ebrei  • 

l.  E  a  modo  dì  sust,  significa  la  lingua  ebrai- 

rim,  1.  ay.   Dice  le    cose,    che  non    par  suo 

greco,  sa  Ebraico,    ma    io  So   che  la  cono- 

lono  nn  matto  . 

,.  il.  Per  dotto  in  lingua  ebraica  •  Dav,  Scism, 

Uginaldo  ec. gran  maestro  in  divinità.  Greco, 

:o  raro  in  que' tempi,  [^ma   non  è  da  usarsi"]^ 

IR  AiSMO  .    Giudaismo  ;  credenza  ,  costume  ,  e 

li    Ebrei  .  Segn.    Panegir,  S.    Fitip,  8.  Tante 

r  suo  (  di  S.  Filippo  )  mezzo    ridotte   a  Pio, 


quali  dalla  perfidia  più  dura  dell'  Ebraismo ,  quali  dalla 
cecità  più  perversa  ipìV  etisia  . 

*  EBRAIZZARE  .  T.  degli  Ecclesiastici  .  Imitare  i 
riti  degli  Ebrei . 

*  EBRÈA,  ed  anche  EBRÀICA,  chiamasi  da  Natu^ 
ralisti  Una  chiocchiola  bianchissima  punteggiala  di  nero 
a  foggia  de  caratteri  della  lingua  Ebrea  • 

*  EBRÈO  ..  Giudeo,  Israelita  -,  JVome  di  Ifasione  ,  di 
cui  non  si  fa  qui  mensione  ,  se  mon  perchè  ne  derivano 
varie  voci ,  e  modi  proprj  dell*  Italiana  favella  ì  y,  IL- 
BRÀICO,  EBRAISMO,  EBRAIZZARE,  SINAGO- 
GA. 

^  J.  Ebreo  ,  s*usa  anche  addietlivamente,  e  vale  Ebrai^ 
co  •  rag.  Rim,  Queste  sono  convenzioni  ebree  •  Sper, 
Dial,  Lingua  Ebrea  ;  Voce  Ebrea;  Testo  Ebreo. 

EBREZZA  •  Lo  stesso  ,  che  Ebbretsa  •  Lat.  ebrietqs, 
temulentia ,  Gr.  ui^n  ,  eìveXvyi'a,  Galal,  83.  Né  crede- 
rò io  mai,  che  la  temperanza  ai  debba  apprendere  da 
al  fatto  maestro,  quale  è  il  vino,  e  1'  ebrezza. 

fEBRIAGO.f^  A.  Ebbro.L^U  ebrius.  Gr.  fn'euoof  . 
Bocc,  nov.  %,  9.  Universalmente  golosi,  bevitori ,  ebriachi 
ec.  gli  conobbe  apertamente  • 

EBRIÀRE  •  F.  Am  Hfeutr»  pass,  tèf  talora  si  trova 
usato  colla  particella  T|i«  non  espressa  ,  ma  sottintesa  , 
Imbriacarsi  •  Lat.  ebriumjUri  •  Or.  fH^dmi^^eu ,  Teso* 
reti.  Br,  Ben  dei  corteseggiare  ,  Guardando  d'  ogni  lato 
Di  ciascun  Inogo  ,  e  stato  ;  Mangia  ,  nonebriare.  Stor^ 
3arL  8i.  Baccus,  che  tutta  la  sua  vita  usò  in  oltrag« 
gi ,  e  in  ebriarsi  . 

f  EBRIATO. r.^.  Add.  da  EMùra.Ebrio^ InebHaio . 
Lat.  ebrim»  •  Gr,  jti^Toi»  ^ 

J.  Permttaf.  Fr.  lac.  T,  5.  99.  8.  Ebrìato,  ed  ttn- 
sto  Di  manna  salutare .  E  6.  /fl,  4*  Bhriati  d*  amor  gri- 
din  gli  amanti  • 

EBRIATORE  .  y.  A.  Che  /'  inebria  .  Lat.  vino  so 
ingurgitans  •  Gr.  /us^c/axofisrs; .  Esp.  Vang,  Le  ric- 
chezze fanno  molti  mangiatori,  di'soluti,  divoratori, 
ebriatori ,  salvo  quelli  ,  che  son  ritenuti  dall*  avarizia  . 

EBRIETÀ  ,  EBRIET^DE  .  e  EBRIETÀ  TE  .  Eb^ 
bresza  .  Lat.  ebrietas  .  Gr.  pii^n  .  M.  y,  7.  70.  La 
mattina  vegnente  il  signore  mandò  per  certi  cittadini  » 
i  quali  come  usciti  d'  ebrietà ,  e  assicurati  v*  andarono . 
Tes.  Br.  7.  i5.  Salamone  dice,  che  dove  regna  ebrie- 
tà ,  non  v'  è  occulto  nulla.  Maestruzz,  a.  ta.  a.  Ed  ée 
in  questo  modo  1*  ebrietà  peccato  mortale  ^  Libr.  cur.. 
febbr.  L'ebrietade  è  curata  in  questo  modo  ,  che  pri- 
mieranieate  4|a  Arovocato  il  vomito  ,  e  sìa  fatto  dormi- 
re»   V 

J.  ^er  metaf.  Cavale,  med.  cuor.  Oiaè  ,  oimè ,  che 
male  è  questo?  che  la  furia,  ed  ebrietk'^1  peccato  dia 
tanta  forza  a'  rei . 

EBRIEZZA.  y,  A.  ebrezza  ,  Ebrietà  .  Lat.  ebrie- 
tas.Or.  pti$n,Fr.Iac,  T,6.  9.  5.  Ebriezza  ben  d'  amore 
Com'  potè  mai  soflfcrire  [  qui  per  meiaf.  ]  • 

f  {*)  EBRIFESTOSO .  Foce  ditirambica  .  Ebrio  di  fe- 
steggiamento. Festevolissimo  •  Lat.  exultans.  Gr.  cxif' 
^ri%6i  .  Red.  Ditir,  17.  E  altri  cigni  ebrifestosi  ,  Che 
di. lauro  s*  incoronino,  Ne'  lor  canti  armoniosi  II  mio 
nome  ognor  risuoniao.iÙeaf.  Pootic.  Libr.  3«  A  te  que- 
st'  Inno ,  o  buon  Leneo,.  s'  inaliia  Ebrifieaioso  ,  altier 
fiamm ispirante  ,  ec. 

ÉBRIO  .  Ebbro  .  h^.  abriuz  .  Gr.  (sitst^gi  .  Albert, 
eap,  38.  Ebrio  tan4o  è  da  dire  ,  quaato  fuor  di  bria  , 
cioè  fuor  di  miaara^ 

f  EBRIOSO,  y.  A,  Add,  Ebiiaco  ,  Inclinato  al- 
t  ebrietà.  Lat.  ebriosus  .  Gr.  fff ^c/ciko^  .  Espos.  Salm. 
Perchè  sono  lussuriosi  ,  ebriosi ,  alle  cose  deliziose  da- 
ti. 

f  ERRO.  Add,  Ebbro,  Ebrio,  Ebriaco  ,  Lai.  ebrius. 
Gr.  fà^^v^es  .  Libr,  cur,  malati.  Perchè  chi  allarga  la 
mano  ,  il  vino  £aeilm€iiia  W  fa  vanire  cbro  • 
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5«  Per  meinf.  Caf^eant,  /\,^.  Nova  mi  nacque  io  nri- 
ma  al  cor  vaghezza  ec.  Che  tosto  ogni  mio  senso  eoro 
oe  fae  .  Cavale,  med.  cuor,  140.  Uomini  ebri  delle  mon- 
dane consolazioni .  Omel,  Orig,  4^3.  Imperocché  Ma- 
ria era  tutta  ebra  di  te  ec.  da  ogni  persona  credea  d*eè- 
sere  intesa  • 

*  EBULLIENTE.   BolUnte  ;  che  bolle.   Fag.  rim. 

*  EBULLIZIONE  .  Bollimento  ;  veemente  agitaeio^ 
ne  (T  un  fluido  ,  che  manda  bolle  ,  e  fforifogii»  allorché 
i  esposto  ali*  aiione  del  fuoco  ;  e  da*  Chimici  si  dice 
del  moto  intestino  ,  e  violento  di  due  materie  di  diversa 
natura  ,  le  quali  mescolandosi  e  combinandosi  insieme 
ribollono ,  e  mandano  bollo  <t  aria  |  ec.  suilm  tor  super- 
flclf  . 

EBULO.  F.  L.  Ebbio.  Lat.  ehulum  .  Gr.  ;(«/u«f«- 
nn .  Tes,  Pov.  P,  S.  eap.  45.  1/  impiastro  del  succo 
della  radice  d*  ebulo  •  e  d'  erroodattilo  pesta  con  son- 
gì»  di  porco  aiuta  incontinente  alla  gotta  fredda .  Libr. 
cur.  malati.  Cogli  le  coccole  dell*  ebulo  nere  ,  e  matu- 
re ,  e  spremile  ,  e  cavane  il  vino.  SannagB.  Artad.  E  gì, 
10.  Che  tal  più  pnte  ,  eh*  ebuli ,  e  abrotano .  Ar,  Pur. 
23.  i35.  E  svelse  dopo  il  primo  altri  parecchi  »  Come 
fnsser  finocchi  ,  ebuli ,  e  anali . 

f  "^  ÉBURE.  Voce  poeiic^t^  A. Avorio.  Voc.  Dis. 

f  EBÙRNEO ,  e  EBVhJHO.Add.  U  avorio  ,  o  bian- 
€0  a  simiglian^a  delV  avorio.  Lat.  eburneu»  »  eburntu  » 
eboreus  .  Gr.  iXt^eivrivof  .  Boec.  lett.  Pin.  Boss,  ayS. 
Serrano  dal  seminare  menato  al  contolato  di  Roma  , 
ottimamente  colle  mani  use  a  rompere  le  dure  zolle 
della  terra  sostenne  la  verga  eburnea .  A  mei*    17.    Con 

Etumorose  labbra  di  naturai  vermiglio  miqanii  eoo- 
o  gli  eburnei  denti,  piccioli,  in  ordine  grazioso 
^  isti .  Petr.  son,  198.  Di  che  dogliose  urne  Ti  bagna 
amor  con  quelle  mani  eburne  \  Tass,  Ger.  17.  io.  Egli 
in  sublime  soglio  a  cui  per  cento  Gradi  ebamei  •'  a- 
fcende^  altero  sieda. 
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f  EjCATOMBE,  e  antleam.  RCATUMBE.f^.  G.Sagri- 
fcio  di  cento  animali  della  stessa  spesie.htt,  heeatombe. 
Gr.  ixatififin.  Gal,  Sist.  43.  Pitagora  gran  tempo  avauti , 
che  e*  ritrovasse  la  dimostrazione  per  la  quale  fece  la 
ecatumbe,   si  era  assicurato ,  che  ec«  ^ 

*  ECBÓLICO  .  Grecismo  Medico.  Dicesi  delie  Me- 
dicine ,  che  accelerano  il  parto  . 

ECCEDENTE.  Che  eccede,  Lat.  nimius ,  immodi- 
eus  .  Gt.  é  otyetf^  c)Wff(irfo(  .  Er,  Giord,  Pred,  Lo 
perseguitava  con  malvagia  ,  ed  eccedente  perfidia  .  Se- 
gn,  Mann,  Lugl,  ao.  5.  È  vero  ,  eh*  è  una  corona  ec- 
cedente il  mento;  ma  pure  eli'  è  meritata. 

ECCEDENTEMENTE  .  Awerb.  Eccessivamente  . 
Lat.  preeter  modum .  Libr.  cur.  malati.  Quando  lo  dolo- 
re eccedentemente  si  fae  sentire  . 

ECCEDENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Eccedente- 
mente .  Lat.  supra  modum  .  Gr.  v'rt^fiafkévmi  .  Libr. 
Pred.  Eccedentissimamente  si  danno  in  preda  a'  mon- 
dani divertimenti. 

ECCEDENTiSSIMO .  Superi,  di  Eccedente.  Lat. 
maxime  exuberans  .  Gr.  etutr^ómiof  .  Tratt,  segr.  cos, 
donn.  Appetiscono  i  rimedj  con  eccedcntissimo  deside- 
rio. 

ECCEDENZA.  Eccesso.  Lat.  superfluitas  ,  nimium  . 
Gr.  </irf f/doXir  •  Er,  Giord.  Pred.  R,  Vi  si  considera 
grande  eccedenza  di  vanagloria  .  Libr.  cur,  malati.  A- 
vea  mangiate  di  quel  cibo  con  eccedenza  di  quantità  so- 
verchia .. 

ECCEDERE.  Sopravan§are ,  Passare  i  dovuti  termi* 


ni  ;  €  si  usa  anche  per  Uscire  del  e^mwenéooU» 
cedere  ,  excellere  «  prtrstare  ,  superare  ,  trameg 
dtetpifmv.  Lab.  164.  Valido  argomento  sia  a 
re  ,  quanto    la  nobiltà   deli'  uomo  ecceda   qw 
femmina.  Vii.  SS,  Pad.  Io  ho  vednto  in  Ini  1 

Ìuali  eccedono  oeni  facoltà  umana.  CavmlcmFi 
1'  eccellenza  della  divina  misericordia  ec.  ecc 
umana  miseria  .  Dani.  Inf.  a.  L*  nmana  spesi 
ogni  contento  .  Maestruss,  e.  1.  I  maggiori  pi 
mente  possono  resistere  al  peccato  ,  cenciosi 
egli  eccedano  in  iscienzia ,  e  in  virtode  •  E 
Ninno  non  va  cercando  i  precipui  vestimenti 
ziosi ,  eccedendo  lo  staio  proprio  ,  se  non  se  ] 
gloria  .  E  ^.  S.  i.  Invidia  propriamente  è  uni 
del  bene  altrui ,  inquanto  I'  altro  lo  eccede  .  l 
die  sarà  se  '1  Prelato  nella  Chiesa  conferm 
maestro ,  o  *1  signore  della  casa  soa  ,  ovvero  pi 
cedono  in  modo  in  correggere  l  Non  credo  «  i 
iscomunicatì ,  se  già  non  percootessono  con  'i 
rato ,  e  con  alcuno  proponimento  molto  ecce 
Star.  Eur.  1.  i3.  Il  che  non  poteaAo  comodan 
si  da  persona ,  che  non  ecceaa  ,  e  di  gran  In 
sopravanzi  tutti  li  altri  grandi  del  regno  ,  non 
Principi  nostri  ec. 

J.  rer  Peccare.  Lat.  peccare,  Gr.  mttfafiain 
ant.  So.  5.  6.  Quando  noi   vediamo  eli  altroi 
noi  pensiamo  t  nostri,  pe^r  gli  quali  eccedemn 
altrui  • 

^MK^EITÀ.  T.  de*  Logici.  PariieoldrÌM9su 
dipimSmsione . 

ECCELLENTE.  Add.  Che  ha  eeeellenMm, 
suo  essere  è  in  grado  di  perfesione  ;  e  ti  pl^ 
priamente  in  buona  parte  •  Lat.  excellens  ,  egre 
{%oxe%  •  Lab.  i65.  Solamente  ad  alcuni  ecceil 
mini  cosi  ampio  privilegio  di  nobiltà  sia  coi 
Dant,  Par.  9.  Vedi  ,  se  far  si  dee  1'  uomo  ec< 
Ces.  lett,  45.  Si  suol  ricorrere  ne*  mali  pericol 
solo  ai  medici  eccellenti  ,  ma  eziandio  a'  voi 
quei  gloriosi  santi  ec.  Petr.  uom,  ili.  219.  Uon 
pienza,  e  santità  di  vita,  et  in  Religione  Crisi 
celiente  •  E  aao.  Il  quale  sendo  in  ogni  virià  < 
te  ,  fu  battezzato  '. 

^.  Per  Titolo  onorifico  di  chi  ha  alcuna  p 
dignità.  Lat.  excellens,  G.  V.  10.  69.  a.  Fatti 
pò  dell*  eccellente ,  e  magnifico  domino  nostr 
vico  Imperador  de*  Romani. 

ECCELLENTEMENTE.  Awerb,  Con  eéi 
Ottimamente.  Lat.  excellenter ,  egregie,  Gr.  f] 
dtapt^óvnaf  .  Teol,  Mist,  Imperocché  la  mente  l 
divinamente  ,  e  più  eccellentemente  aggiugne  1 
8opracc<ilestiali  ,  quanto  ad  essa  più  s*  appressa 
ant,  39.  4*  S*  L*  eccellentemente  virtuoso  cura 
rità  più,  che  dell'opinione. 

ECCELLENTISSIMAMENTE.  Suf^erl,  di  . 
temente  .  Lat.  excellentissime,  Gr.  f(o;^aMBr«i 
a58.  Le  fu  infusa  dalln  Spirito  Santo  eccelle 
mente  la  virtù  di  perfetta  umiltà  . 

ECCELLENTÌSSIMO  .  Superi.  <f  Eccellen 
excellentissimus  ,  prtestantissimus .  Gr.  iì^ext*^ 
V.  9.  a  18.  1.  Fu  canonizzato  per  Santo  frate 
so  d'Aquino  ec.  maestro  in  divinità ,  e  in  filoso 
mo  eccellentissimo  di  tutte  scienze .  Petr,  uom, 
perchè  l'eccellentissimo  capitano  abbisognasse  < 
torio  d*  alcuno  ,  ma  perchè  ,  coni'  io  penso 
nendo  Dio  degli  errori  di  colui,  elio  trovasse 
di  nuova  gloria .  Volg,  Mes,  Tutti  i  fieli  porga 
chio  ,  e  sono  di  eccellentissimo  frutto  in  riscn 
vedere .  Bed.  lett,  Occh,  Fra  Giordano  fu'  uom< 
ta  vita ,  predicatore  eccellentissimo ,  e  gran  m 
divinità.  Petr,  uom.  ili.  a4o.  Maestro  in  ecieiia 
lentissimo  • 
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Osiamo  anche  per  Titolo  di  Principi ,  o  Signori 

e  amche  de*  Dottori  .  Galat.  32.  Diciamo  loro  : 
rissimo  Signor  lale  ,  e  k)  Eccellentissimo  Signor 

yareh,  ErcoL  274.  Vi  rimetto  a  quello  ,  che 
s  dottissimamente  T  Eccellentissimo  messer  Vin- 
Maggio  da  Brescia  .  Red,  cons.  1.  90.  La  rela- 
•ervenutaci  intorno  a*  mali ,  che  presentemente 
o  l*  Eccellentissima  Signora  Princinessa  ec. 
SLLENZA,  e  anticam,¥sCCELLÈSZlA.  Astratto 
!e«/e.liat.  prcpstantia, Gr,  ^ì^ox*i •  Bocc,  nov»  10.  5. 
elleuza  di  custumi  separate  dall*  altre   vi    dimo- 

Lab,  aa.  Tanto  d'  eccellenza  trapassano  gì*  in» 
le*  mortali  .  Cr.  a.  14*  4*  ^'  acqua  piovana  , 
che  sia  fredda  ,  impertanto  non  na  eccellenza 
lo.  Dant.  Pitrg,  11.  Per  lo  gran  disio  Dei- 
enza  ,  ove  mio  core  intese.  E  ly.  E  chi  per 
lio  vicin  soppresso  ,  Spera  eccellenza  .  Petr. 
ì,  6.  Con  tre  belle  eccellenze  in  lui  raccoU 
estrusz,  a.  7.  5.  Due  sono  le  eccellenzie ,  l'u- 
e  temporali ,  i' altra  nelle  spirituali  ec.  E  per 
Dtendono  di  dimostrai-e  alcuna  eccellenzia   spì- 

Bern,  Ori,  5.  i.  ag.  Ettor  di  Troia ,  il  tanto 
to  ,  Fu  1*  eccellenzia    di    cavalleria  .    Cos.   rim, 

aa.Cbe  sete  solo  il  oaflb  ,  e  1*  eccellenza  Di 
donne  son  presso ,  e  lontano  . 
Parlando  per  terga  persona  ,  diciamo  EeeeUen~ 
Hi  ^uei  gran  Signori ,  a*  quali  per  lettera  diamo 
f  Illustrissimo  ,  ed  Eccellentissimo m  Bern,  rim. 
D  dirmi,  eh*  io  vi  torno  troppo  spesso f  Un  ec- 
a  del  Signor  Marchese  ,  Eterno  onore  dei||fem* 
lesso  ec.  Son  le  cagion  ,  eh*  io  mi  meno  tt-riU 
E.  cons,  i.  93.  Alla  cura  di  sua  eccellenza  assi- 
professore  cosi  prudente. 

.  Per  Eccellenza ,  posto  avverb,  vale  Ottimamen» 
aravi  glia,  Làdit.  mirum  in  modum.Lasc,  Pine»  %,  4* 
nco ,  e  vermiglio  per  eccellenza  ,  e  un  buon 
Mait,  Franz,  rim,  buri,  a.  iiG.  Vedrò  di  farvi 
'  eccellenza  .  E  i35.  Disse ,  il  vin  nostro  è  buon 
elle n za .  Alalm.  t.  aa.  Un  presente  Le  fa  d'  un 
m  f  che  ancorché  usato  ,  Ripara  i  colpi  ben  per 


.  in.  Per  eccellenza ,  vale  anche  Per  antonoma" 
',  Negr.  a.  i.  Benché  si  faccia  nominar  lo  A- 
»  Per  eccellenza  ,  s\  come  Vergilio  II  Poeta  y  % 
le  il  Filosofo . 

ECCELLERE,  f^,  L,  Esser  eccellente:  ma  nel- 
usa  per  Eccedere  .  Bern,  rim.  a.  a.  Or  questa 
snza  fin  lodata  ,  Poiché  ella  tutte  l' eccellenz* 
•  Oggi  in  rima  da  me  fìa  celebrata . 

J,  Per  Alzarsi ,  Sollevarsi  sopra  gli  altri  ; 
are  in  altezza. R,  Pule.  Egl.  Fillida  i  corili  ama,  e 

ch'ella  Quelli  amerà,  non  fien  lauri  scorti, 
to  mai  ,  cne  corileti  eccella.  Sannatz.  Egl.  10. 
e  tosto  le  radici  ali*  ellere  :  Che  se  col  tempo , 
3der  s'  aggravano ,  Non  lascieranno  i  pini  in  al- 
tiere . 

:CELSAMENTE.  Awerb.  Altamente,  Con  eccel- 
'.Lat.  excehe  ,  sublimiter, Gr.    c/^ifXfri^.  Cavale^ 
azienz.  Poiché  i  Santi  ne  parlano  cosi  eccelsamea- 
ier.   Pred.  t.  3.  Polca  dirsi  più  eccelsamente  ? 
ELSiSSIMO.  Superi,  di  Eccelso.  Lat.  excehis- 

celsissimus  ,  altissimns  .  Gr.  C-^4<ms.  Segn, 
,1.  4*  Noi  sappiamo  essere  di  presente  arrivati 
:lsissimi  gradi  di  perfezione  .  E  a6.  9.  Dell'  ac- 
:e  sopra  eccelsissiuii  s,io§}\ì  Segn.'  Mann  Ott,  9. 
mo  trovati  talora  de'  personaggi  ancora  eccclsis- 

quali  h^n  servita  a  diversi  barbari  Re,  infin  di 
>  .  £^  19.  a.  Solleviamo  più  vivamente  lo  spirito 
la  bassa  patte  di  Mondo,  ove  noi  viviamo  ,  e  lo 
ko  di  subito,  quasi  a  volo,  alla  più  sublime ,  che 
Cieli  eccels^ssimi  . 


ECCELSITUDINE.  Grandezza,  Altezza,  CeUitu^ 
dine  ;  titolo  di  Principi .  Lat.  excelsitas  ,  celsitudo  .  G, 
V,  la.  108.  a.  I  Fiorentini  ec.  la  tua  eccelsitudine  a- 
mantissimamente  destano  . 

ECCELSO  .  Add.  Alto  ,  Sopreminente  .  Lat.  excel^ 
sus  ,  subiimis.  Gr.  J-^nXo^ ,  Bocc,  g./^.  p*  19.  Sopra 
gli  alti  pabgi  ,  e  sopra  1*  eccelse  torri  la  lascia  .  Bern» 
Ori»  1.  i3.  4*  Se  1®  ■nic  rozze  ,  e  mal  composte  rime  , 
Se  r  umil  canto  ne  sarà  mai  degno  »  Che  salire  a  sì  al- 
te eccelse  cime,  A  dir  il  ver,  non  é  mortai  disegno  . 

J.  L  Per  metaf.  Dant.  Purg.  33.  Per  singular  cagione 
essere  eccelsa .  Petr.  son.  a77.  Spargendo  a  terra  le  sue 
spoglie  eccelse.  Lab.  aa.  Intorno  a  cosi  alti  ,  e  così 
eccelsi ,  e  cosi  nobili  ragionamenti  il  rimanente  di  quel 
di  consamammo. 

**  5.  IL  Eccelso  in  forza  di  Sustantivo  .  f^it.  SSm 
Pad.  4*  Sa.  Io  ho  detto  ,  che  voi  siete  Iddii  ,  e  tutti  fi- 
gliuoli delio  eccelso  .  Dant.  Par.  a9.  Vedi  1*  eccelso  o- 
raai ,  e   la  lar^^hezza  Dell'  eterno  valor  . 

ECCENTRICAMENTE  .  Awerb.  Sopra  diverso  cen- 
tro .  Lat.  extra  centrum .  Gr.  ÌÌ^cj  ov  xSKTf ir .  Gal,  lett% 
Mar,  GtUd.  61.  Che  eccentricamente  si  rivolgeva  . 

f  ECCENTRICITÀ ,  La  distanza ,  o  differenza  ,  che 
passa  tra  centro ,  e  centrf  di  due  cerchi  eccentrici  ,  Lat. 
excentricitas  »  Gr.  W  f au^hpttffiio v  • 

^  J.  Eccentricità  ,  neff  antica  Astronomia  dicevasi 
La  distanza  del  centro  dell*  orbita  di  un  pianeta  ,  dal 
centro  della  terra, 

ECCÈNTRICO.  Add.  Che  non  è  intorno  al  medesi- 
mo centro  ,  Lat.  excentricus  •  Gr.  jfxxtvr^txóf  •  Coir. 
Par,  7.  Il  circolo  del  jpianeto  è  quèHO,  il  cui  centrp  si 
nuove  sopra  la  circonferenza  de]  cielo  ,  detto  eccentri- 
co .  Morg.  37.  196.  Il  qual  non  va  per  1*  orbite  sue 
gobbe  Per  1*  eccentrico  il  di  ,  come  far  suole  .  ,  Gal» 
Sisi.  45.  Nelf  orbe  eccentrico  del  sole  vi  è  costituita  u- 
na  quasi  cipolla,  composta  di  niolte  grossezze  una  den- 
tro air  altra  .  . . 

*^*  5.  Eccentrico  ,  in  forza  di  snst.  Spazio  di  fi' 
guru  eccentrica  .  Lat.  figurw  excentrica'  spatium  seu  a- 
rea.  Gal,  Sage,  3i.  Con  ingenuità  confessando  non 
m*  esser  venuti  in  mente  i  movimenti  per  eccentrici  ,  o 
per  linee  ovali,  o  per  altre  irregolari  «  E  appresso  :  E 
la  medesima  impossibilita  cade  nell'  eccentrico ,  che  sia 
per  la  minor  parte  sotto  il  Sole  .  E  dopo  :  Lo  preghi 
poi  che  per  nostro  ammaestramento  egli  descrìva  1'  ec- 
centrico ,  o   r  ovato  nominati  da  lui  .  iV.  S. 

ECCESSIVAMENTE .  Awerb.  Con  eccesso  ,  Smode- 
ratamente ,  Fuop^^  misura ,  Lat.  immodice  ,  immodera' 
te.  Or.  elfiirféÈf,  Esp.  Salm,  Chi  eccessivamente  trop- 
po prende  allegrezza  ,  comunemente  il  fise  si  é  con 
pianto.  Cavale,  med,  cuor.  Né  parlano  così  eccessiva- 
mente, senza  determinare  al  tutto  qualche  ec.  Mor,  S. 
Greg.  La  loro  abbondanza  medesima  diventa  a  loro , 
eccessivamente  gravosa.  But.  Inf.  7.  Parla  qui  1'  autore 
eccessivamente ,  ed  è  color  rettorico ,  quando  per  ma- 
gnificar la  cosa  si  passa  il  termine  della  verità. 

*  ECCESSIVITÀ.  Eccesso;  sommo  grado  di  ciò  , 
cAe  eccede  l*  ordinario  ,  Baldtn.  Dee,  Il  suo  cadavere 
contraffatto  .  .  •  per  1*  eccessività  di  quel  malore,  che 
avevalo  consumato. 

ECCESSIVO.  Add.  Che  eccede,  Lat.  immodicus , 
immoderatus.  Gr.  afsgrfof  »  Pass.  79.  La  teiza  condi- 
zione ,  che  dee  avere  questo  dolore  ,  si  é  ,  che  dee 
essere  eccessivo  ,  cioè  a  dire  ,  che  dt-e  esser  gtaiidissi- 
mo  .  Fir,  As,  119.  Indarno  adunque  quel  pastoie  ,  la 
giustizia,  e  la  fede  del  quale  appiovò  quei  sommo  Gio- 
ve, per  la  mia  eccessiva  beltade  mi  prepose  a  tante 
Dee  .  yareh,  stor.  la  Nel  quale  era  una  leale  ,  ed  ec- 
cessiva bontà.  Tpc.  Dnv,  ann,  /\.  87.  1  beneficj  ralle- 
grano inquaiito  si  possano  T»*n()*re,  gli  ec<tssi\i  .si  pa- 
gano d*  ingratitudine ,  e  d*  odio.ó'/tfr.  jb'i«r.  3.  73.  Cadde 
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egli  appresso  ìd  tanto  dolore  ,  e  in  vergogna  tanto 
eccessiva  ,  che  aggravato  nella  mala  disposizione  fu  co- 
stretto fermarsi  nel  letto. 

ECCESSO.  Sopravansamento  ,  Trnpassamemto ,  Prem 
minemMa  ,  Superiorità  .  Lat.  excellentia  ,  prtrstanlia  , 
excessut .  Gr.  VTtfftoXn  .  Dani.  Par,  19.  Non  poteo  suo 
valor  s\  fare  impresso  In  tutto  1'  universo  ,  che  '1  suo 
verbo  Non  rimanesse  in  infinito  eccesso.  Cr,  5.  49*  >• 
Il  ramerino  è  caldo ,  e  secco  ,  ma  il  suo  eccesso  non 
si  determina  in  grado  .  .ìlaestruss,  1.  85.  Ma  s*  ella  al- 
lega r  eccesso  del  membro  ,  dice  il  medesimo  Ostiense , 
che  se  ne  abbia  consiglio  col  Papa.  IC  a.  7.  10.  Il  se- 
condo modo  è  detto  presunzione  intorno  a  se  medesimo 
ce.  della  quale  Tomaiaso  dice ,  che  ella  è  contraria  al- 
la magnanimità  secondo  1*  eccesso. 6Vrc.  Geli,  7.  173* 
Sentono  solamente  lo  accesso  ,  o  il  mancamento  di 
quelle  .  Varch,  Let.  S08.   Si  leverebbe  anco  aflaito  la 

Selosia,  quella  intendo,  la  quale  è  per  eccesso  oltra  il 
overe. 

J.  I.  Per  AmplìficaKione ,  A tfgrandlmento  .  Lat.  «m- 
plijicatio  f  exaggeratio  •  Gr.  au^n^if  .  4^*  Gio:  Grisost» 
Acciocché  ninno  pensi,  che  io  queste  parole  dica  per 
accesso ,  o  sia  troppo  credalo  in  mia  opinione.  Cavale, 
med,  cuor,  3oo.  1  utti  ne  pirlaDO  in  eccesso ,  e  indetcr- 
jnjnatamente(cfoA.*  Con  parai»  ^aggrandimento  ,  e  sen" 
Ma  determinar  limiti  .  Parla  della  gloria  celeste  ;  e  perà. 
a  pag,  Zoi,soggiugne  :  Però  dunque  che  i  Santi  ne  par- 
lano così  eccessivamente  senza  determinare  al  tutto  quel 
che  è,  mostrasi,  che  quella  gloria  è  ineffabile,  e  ec* 
cellentissima  )  • 

J«  II.  Eccesso  di  meni»  ,  9ale  Elevagione  di  mente  ^ 
Estasi .  Lat.  eestasis  .  Gr.  ix^aot^  •  Cavate,  Frutt, 
iing.  San  Pietro  orando  in  sur  una  torraccia,  fu  rapito 
in  un  eccesso  di  mente .  f^it.  SS.  Pad^  a.  a66.  Es- 
sendo quasi  in  eccesso  di   mente  ,    vide  in   visione    ce. 

J.  Ili.  Per  Delitto  ,  Misfatto  .  Lat.  Jlagitium  ,  de- 
lie tum  •  Gr.  'rafclfiap'tf  •  Bocc,  nov.  17.  33.  E  de'  com- 
mettitori di  così  grande  eccesso  investigando  ec.  estima- 
rono ,  cosi  come  era  ,  lui  dovere  aver  fatto  questo .  G, 
y.  11.  i/|i.  1.  per  alquanti  eccessi  fatti  per  alcuni  , 
tutti  i  nobili  ec.  così  aspramente  fossono  puniti  .  /*>• 
iac,  T,  5.  1.  5.  Non  può  veder  gli  eccessi ,  Perocché  ò 
insanito  •  Amet,  zjS.  In  voce  aperta  chiamando  costei  , 
Che  dal  ciel  nota  di  ciascun  1*  eccesso  . 

5.  IV.  Dare  in  eccessi ,  e  Prorompere  in  eccessi  ,  si 
dice  di  chi  fa ,  o  dice  cose  stravaganti . 

(♦)  ECCÈTERA  .  Cetera ,  JYota  di  abbreviatura  , 
che  si  fa  da  chi  scritte  .  Lat.  et  ceterw  •  li  f^ocab.  nella 
voce  C'ETT.KA  J.  II.  Cavale,  PungìL  167,  Ire,  sette f 
bri^^he,  contenzioni  ,  eccetera.  Moral,  S\  Greg,  a.  la. 
Come  adunque  dice  la  Scrittura,  Un  giorno  ,  e  ceteta! 
E  6.  aS.  A  questi  tali  dice  la  Verità  ;  Se  l*  occhio  di^ 
ritto  ti  scandalesta  ,  tratelo  ,  e  ceteta  ;  quasi  dica  ec. 
(  Coti  in  molti  luoghi  •  ) 

ECCETTARE.  y.  A.  Eccettuare  .  Lat.  excipere  , 
numero  eximere.  Gr.  iì^cufàv  .  Liv,  Ai»  E  tu  solo  ne 
sia  eccettato  .  Cavale.  Med.  cuor»  Se  tu  non  se*  cccttto 
dal  numero  de'  flagelli  ,  segno  è  ,  che  tu  non  se*  eccet- 
to dal  numero  de*  figliuoli.  Maestrutt.  a.  5.j.  E  in  pri- 
ma sen'  eccella  il  battesimo  ,  e  la  confermazione  ec. 
item  eccellasi  anche  la  peuitenzia  ec.  e  ancora  sen*  ce- 
ccttano  coloro,  per  lo  cui  capo  ,  e  peccato  si  pose  lo 
interdetto  . 

ECCETTATO  .  V.  A.  Add.  da  Eccettare .  Lat.  e^- 
eeptus  .  G.  V.  9.  317.  /j.  Salvo  quelli  delle  case  cccet- 
tate  per  Giiibelliui ,  o  Bianchi  runelli .  Albert,  cap,  6. 
E  voglicndo  far  la  limosina  della  sustanza  da  se  cren'* 
ta ,  pascette  cinnuemilia  poveri ,  eccettatine  li  piccoli , 
e  le  femmine  ,  di  sette  pani ,  e  pochi  pesci  . 

ECCETTATO.   V.   A.    Avveri.    Eccetto,   Fuorché, 
Salito,    Lat.  praienjuam  »    Vit%    Pluf»    R    accordarono 


quelli  dì  Rodi  ,  che  fossono  sempre  in  aiuto  di  Dial^ 
trio,  e  di  Antigono,  eccettato  quando  avessoBO  gnenr-^ 
con  Tolomeo  . 

ECCETTO ,  e  ECCETTO  CHE.  Apwm^.  Aorri^ 
Salvo ,    Se  non .  Lat.   prmUraumm  ,  prmUr^mmm  f«a^  ^ 
Gr.  m\nv  n  .  Fiamm,  7.  67.  oe   questo  vewM    %  co\^' 
avvenire  ,  che  m'  ha  tolto  il  mio  Panfilo,  accatto  se  ^ 
non  fossi  già  colei ,  che  gliela  togliessl .  M,  y»  g.  9S, 
E  che  tutte  le  cose  ec.    gli  anno    proccénta  prosptn. 
mente ,  eccetto  che  presure  di  ville ,  o  di  fortasae  aon. 
bili .  Cavale,    Ffutt.  ling,  33.  Dica  santo   Agostiso, 
che  quella  pena ,  eccetto  che  non  è  eterna  ,  accede  ni* 
rabilmente  ogni  pena.  Ar.  Fmr,  17.  85.  Par  giaocsis- 
somma  qui  facean  ,  secondo   Fan  gli  naniici   capiiifi, 
eccetto  Éhe  potea  il  Re  partirgli  a  ano  dilatto  «   £  S8. 
80.  Voto  riman  gran    spazio  di   Campagna  ,   Cbe  per 
bando  comune  a  chi  fi  sale,  Eccetto  a  i  dna  gnerritri, 
è  capitale  .  Murg,  18.  194.  Io  ti  Torrei  per   mio  con- 
pagno  avere   Ad   ogni    cosa  ,    eccetto ,  co*  al    tagliere. 
lied.  Leit,  a.  i3a.  1  poponi  sono  stati  tolti  bnom  àao* 
nissimi  ,  eccetto  che  tre ,  i  quali  per  ancor»  vanno  esn. 
pando  ,  e  credo  ,  che  voglian  dnrarn  moki  |.  a  molti  li- 
tri giorni  . 

5-  I.  A^  talora  si  usa  com€  prepositiomé  ^  e  pale  Im  stun . 
Lat.  prteter,  3f,  y,  9.  85.  Il  paese  fuor  di  Parigi,  ce» 
cetto  città  ,  e  terre  di  guardia  ,  ubidieno  al*  iBchilca. 
F,  y,  11.  69.  Contra  il  volere  ,  e  consigtio  di  M.  li* 
nuccio  capitano ,  e  di  Bf.  Amerigone  Tedesco  e  di  tsl- 
ti  li  altri  buoni  uomini  d*  arme  »  che  v*  erano  ,  eecciM 
il  coÉla  Artinanno,  il  quale  si  scoperse  traditore. Jl 
appresso  :  Lasciando  al  capitano  ragazzaglia ,  a  lik 
gente  ,  eccetto  alquanti  Italiani.  E  emp,  toc.  E  in  end* 
lo  inviluppamento  il  capiuno  con  tutta  la  gente  del^a^ 
ine ,  eccetto  gringhilesi  ec.  cavalcaiono  In  sv  quello  di 
Lucca.  Cas,  leti,  75.  In  questo  consista  la  palmt  dejH 
scrittori  ,  eccetto  i  didascalici . 

*^  %.  II.  In  for^a  di  Oltre  al  te.  (ma  h  mode  k 
non  imitarsi  )  .  Vit,  Sò\  Pad.  i.  i83.  Era  [  a  Hih  ] 
riboccato  ,  sicché  occupava  ,  eccetto  Io  letto  suo ,  bea 
un  miglio  di  terra  .  E  1.  17S.  Nella  quale  [  ChA\ 
ancora ,  eccetto  li  predetti  Monasterj  ,  dodici  soksa 
Ecclesie  erano  bene  officiate  • 

J.  III.  Talora  anche  secondo  alcuni  ha  fortm  di  «M 
add,  e  vale  quello  ,  che  noi  diremmo  Tratto  ,  Cawrfo. 
Lat.  exceptus  .  Fiamm,  4*  Qi*  Eccetto  colui ,  che  codi 
come  io  ,  le  'sa ,  essendo  di  tutte  cagione  ,  ninno  litri 
ce.  potrebbe  chi  io  mi  fossi  conoscere  .  Af.  F,  10.  sSt 
Gli  altri  nomati ,  eccetto  il  detto  Bartolommeo ,  faroM 
per  lo  podestà  ec.  condannati  nella  persona  .  SdluU 
Cat.  s8.  S*  innamorò  d'  una  eh*  avea  nome  Aurelia  0- 
restilln ,  la  quale ,  eccetta  la  sua  bellezza ,  non  fu  ooqsr 
di  niuna  cosa  da  alcuno  buono  uomo  lodata.^  40.  Orai* 
narono  che  a  uno  certo  d\  si  potesse  partire,  e  lasciar  l'ir* 
me  senza  ninno  pericolo  ,  eccetti  quegli  che  iotsose 
stati  condannati  e  sbanditi    della  persona  • 

*♦  S-  IV.  Eccetto  per  Francato ,  Phoilegiato  ,  ^[ 
Eccettuato  dalla  legge  ee,  S,  Agost,  C,  D,  t.  6.  òìtd 
letto  una  volta ,  quali  templi  ne  solessono  mai  fare  ec« 
cetti,  sicché  chi  ifuggisse  ad  essi,  fosse  libero  e  uK 
vo. 

ECCETTO.  Nome  sust,  V,  A,  Eccesiono  .  Lit.  •*' 
ceptio  .  Gr.  tì^aiptvif  .  Tesorett,  Br,  7.  Mantenente  fa 
miso  Fuora  del  Paradiso  ,  Dov*  era  ogni  diletto  Santi  | 
ninno  eccetto .  .>/.  y,  \.  8a.  A  catuno  fece  fare  un  sia* 
daco  con  pieno  mandato  a  sottomettersi  da  capo  libc» 
ranicnte  sanza  alcuno  eccetto. 

ECCETTUARE  .  Cavar  del  numero  •  Lat.  excipere^ 
numero  eximere  .    Gr.    i^eu^mv,  Bocc,    leti,     Pin,  Roti, 
279.  E  ninno  vecchio  è  (  salvo  se   Quinto  Metello  noi 
eccettuassi  )  il  quale  per  varie  avversità  non  abbia  pian* 
to  molte  volte .    lied,  Oss,  an-.  144*  '>  ^vi^^*  quante  (  le 
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rA«  )  costantemente  I  senza  eccettuarne  venina  , 
Iti  i  luddetti    ▼cimicciuoli  nel    gozzo    del    co* 

ECCETTUATIVO. ^rfrf.  Aito    ad    eccettuare  . 

ufficio  di  eccettuare .  Lat.  exceptorius .  Gr. 
;oV  //  F^ocabol.  nella  W)ce  Se  IVON. 
(TTUATO  •  Add.  da  Eccettuare  ;  e  ti  usa  an» 
irta  d*  avverbio  ,  o  di  preposisione  per  lo  ttesso  | 
f//a  .  Lat.  exceptus  ,  praeter  f  prceterquam  ,  Or. 
:  ,  9Xn¥  W'Bocc,  Test,  i.  Voglio  ,  che  gì'  inf ra- 
tei esecutori  ogni  mio  panno  ,  masserizia ,  gra* 
i«da  f  e  vino ,  e  qualunque  altra  cosa  mobile  , 
lì  ì  libri ,  e  le  scritture  mie ,  possano ,  e  deb- 
idere  •  Amet»  16.  In  quelli  gli  eccettuati  nobili 
Ititudine  plebea  raccolti .  E  90.  Ogni  di  di  be- 
èglio  crescendo  ,  Roma  e  la  gran  Capova  ec- 
,  già  tra  r  altre  cittadi  Italiche  la  migliore  si 
ccontare  •  Liv,  dee.  3.  Eccettuati  quelli ,  che 
Ita  ragguardevoli  erano  .  Buon.  Pier.  1.  3.  /|. 
i  dir  »  che  nessuno  ,  Se  non  se  eccettuatone  u. 
«.e.  Medico  non  ci  veggo  \  Red,  Ins.  27.  I  pesci 

ce.  eccettuate  le  lasche ,  erano  tutti  conveititi 

• 

TTU AZIONE.  L*  eccettuare  .    Lat.    exceptia  , 
'fto'ii'  Fr,  Giord,  Fred,  Parlando   sempre   con 
ccettnazione  de'  buoni  uomini  • 
ZIONE  .    Eccettuagione  ,     L*  eccettuare,    Lat. 

Gr.  tì^a/ft^tf  ,  Bocc,  nov,  20.  5.  Sopra  que- 
gnendo  ec.  certi  ponti  della  Luna ,  e  altre  ec-r 
Crom,  MorelL  Che  sanza  ninna  eccezione  egli 
ivmere  sran  fermezza ,  gran  sollecitudine  ec. 
i.  Con  aritta  lista  a  ciascun  sua  ragione  Di 
iace  ,  e  fa  sì ,  che  Astrea  Giusta  non  fa  d'  al- 
ezione  .  Maestruss,  2.  54.  Ma  questo  ancora 
ohe  eccezioni  .  Bed,  Vip»  1.  71.  Questo  in- 
Ito  ha  patito  eccezione  in  un  virtuoso  ,   e  no- 

gentiluomo  di  abito  di  corpo  gracile  piuttosto , 

uiamo  anche  per  termine  legale ,  a  vaie  Esclu" 
9ruova  f  o  d*  altro  atto  infra  i  litiganti  .  Lat. 
iOf  exceplio  .  Gt,  nrafety fatati»  Maestrutg,  1.  58. 
rlla  addimanda ,  che  '1  suo  marito  le  sia  ren- 
regnachè  '1  marito  opponga  Io  'mpedimenio  del 
>f  \D  prima  si  dee  rendere  il  marito  alla  don* 
(i  cognosca  della  eccezione  del  marito  .  E  3. 
I  volta  non  si  produce  directe  contro  al  cri- 
eccato ,  ma  per  modo  di  eccezione  .  E  a.  a4" 
caso  ]  si  è  y  se  quella ,  che  raddomanda,  cadde 
izione  ,  ed  egli  visse  castamente ,  sicché  quel* 
ìbia  alcuna  eccezione  . 

I.  Dftr  eccezione  ,  Criticare  •  Lìppi  •  Per  me 
;i  darle  eccezione  . 

CCHEGGIARE.  Rituonmr  per  eco  ,  far  eco  • 
ani.  sacr,  10.  Alle  sue  nobil  note  Tutto  del 
ecchcggia  il  colle. JS  Vendemm,'j,lL  soldiBac- 
pelonca  eccheg^i  . 

►10.  Strage  t  Uccisione  ,  Bovina,  Lat,  exci' 
ides  .  Gr.  dvd^avts  .  M.  V.  3.  48-  E  di  vero 
età  fu  a  vedere  V  eccidio  di  cotanti  Cristiani  • 
.  137.  Del  quale  non  si  crede  ,  che  altro  più 
r  eccidio  di  Tebe  venisse  .  Stor,  Eur,  3.  5o. 
i  f  che  avanzaiono  a  tanto  eccidio  ,  rifuggiti 
,  che  oggi  è  Vaglia  ec.  sono  restati  pur  final- 
o  de*  tre  popoli  di  tutta  1'  isola  . 
AMENTO,  L*  eccitare  ,  Provocamento  ,  Insti-, 
Stimolo  f  Aìieam^nto  .  Lat.  insligatio  ,  tiimu^ 
ocatio,  incitatio, Gt.  o^fin^t^y  nra^óffin^tf^De' 
iniil,  C,  Volgari  eccitamenti  di  cupiditade  so- 
lezza ,  e  i*  ctade  .  Fr,  Ciord,  Pred,  Questa 
sarà  a  noi  grande  eccitamento  al  bene  opera- 
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(-f*)  5»  ^  4nehe  7*.  della  medicina^  e  vale  la  quantità 
d^  atione  de*  solidi  f  che  risulta  in  generale  dall*  appli- 
catione  degli  stimoli  sul  solido  vivo. 

■|-  ♦♦  ECCITANTE.  CAe  eccita,  Segn,  Mann,  Giisgn, 
36.  3.  Considera  di  qual  genere  è  questa  Grazia  ,  che 
i  tuoi  discorsi  recheranno  a  chi  t*  ode  ,  se  procedera»i 
nella  forma  pur  ora  detta .  È  di  ogni  genere  eccitrante , 
coadiuvante  ,  e  coronante  ,  o  in  qualunque  altro  modo 
a  te  piacciati  di  chiamarla  .  E  Lugl.  é.  t.  Ripensa  , 
che  fia  di  te,  se  questo  gran  Signore  per  entrare  den- 
tro il  cuor  tuo  ,  ha  mai  dovuto  aspettare  con  la  sua 
Grazia  eccitante  in  si  brutta  guisa. 

(-f-)  5»  Ef  termine  Afedico^  è  aggiunto  di  Bimedio  che 
ha  viriù  di  stimolare  ,  cioè  di  dar  forza  ,  accrescere  in 
generale  /*  agio  ne  del  solido  ec. 

•(•  ECCITAR  E.  y*ar  venir  voglia  ^  e  disposizione  ,  Bi^ 
svegliare,  Stimolare  ,  Instigare,  Lat.  instigare  ,  incifft' 
re,  Gr,  nrafol^óveiy  .  Cavale.  3f ed.  spir.  Sostenendo  noi 
valorosamente  le  tribolazioni ,  poiché  elle  ci  pur^'ano  , 
e  pruovanOy  e  ci  tolgono  al  male  ,  ed  eccitano  al  bene  • 
E  Frutt,  ling,  L'Angelo  d*  Iddio  mi  eccitò  ,  che  eia 
gravato  di  grave  sonno  ,  cioè  di  pigrizia  .  Mntt.  Ftong, 
rim,  3.  64*  Da  lor  del  mangiar  vien  eccifata  La  vo- 
glia . 

(■|-)  5.  Eccitare  i  anche  presso  i  Medici  t  accrescere 
lo  stimolo  ,  e  in  generale  il  vigore  ,  la  farsa  de*  solidi 
ec, 

ECCITATISSIMO  .  Superi,  di  Eccitato,  Lat.  maxi- 
me incitatus  f  extitattu. Gr.  fAciXi^ai  fc;V/a>>e«f  .  Trati, 
segr,  eos,  donn.  Per  cagione  de'  dolori  si  truovano  ec- 
citatissime al  continuo  pianto . 

(t)  ECCITATIVO.  Eccitante,  Atto  ad  eccitare. 
Pallav.  Trati,  stil.  cap,  17.  Anzi  in  essi  (  scherzi  )  ri- 
cercasi qualche  sconcio,  perchè  sieno  eccitativi  del  ri- 
so ,  che  sol  dallo  sconcio  è  prodotto  . 

ECCITATO.  Add.  da  Ecc sitare  .  Lat.  excitatus ,  e*- 
perrectus  ,  Gr.  nytf^tif  •  FiammZ  1.  19.  Io  adunque  ec- 
citata alzai  il  sonnacchioso  capo  ,  a  per  picciolo  Luco 
vidi  entrare  nella  mia  camera  il  nuovo  sole  .  Buon, 
Fier,  5.  1.8.  Ma  so ,  Che  non  dee  altrui  muovere  ar- 
dore Di  eccitato  pensier  . 

ECCITATORE.  Che  eccita.  Lat.  excitator ,  incita- 
/or.Gr.  6  <reifof«r.  Bocc,  nov.  4i*  ti.  Come  eccitatore 
degli  addormentati  ingegni  .  Tass.~  Ger,  11.  77.  Cono- 
sce il  popol  suo  V  aitera  voce ,  E  il  grido  eccitator  del- 
la batta^ia  . 

ECCITATRICE. Femm.  di  Eccitatore,  Lat.  quae  dei  . 
Gr.  fi  iyéfitaa,  Libr,  cur,  malati.  Cagione  veramenta 
sempre  eccitatrice  del  dolore. 

ECCITAZIONE.  L* eccitare,  Eccitamento  ,  Lat.  ex- 
citatio,  ineitamentum  ,  irritamentum  ,  Gr.  irafóffÀnets  . 
Fir.  dial,  beli,  donn.  348.  BisoEnando ,  che  per  la  ecci- 
tazione della  bellezza  universale  tutte  le  membra  nella 
separazione  sieno  perfette  .  Buon,  Fier,  5.  1.  8.  Io  soo 
cosi  invescato  Della  bontà  di  questi  santi  padri ,  Dall'  o- 
pre  loro,  eccitazioni  ,  e  cnre. 

f  ECCLESIA.  V.  L.  ed  A.  Lo  stesso,  che  Chiesa: 
e  in  iuiii  i  medesimi  suoi  sentimenti  s*  adopera  ,  Lat, 
ecclesia ,  Gr.  ixxXnvta ,  Alberi.  i83.  Udite  ,  popoli  ,  e 
tutte  genti ,  e  rettori  delle  ecclesie  :  allo  BgUuolo  ,  alla 
femmina  ,  al  frate  ,  e  all'  amico  non  darai   podestà  so- 

Sra  te  nella  vita  tua.  Fit,  SS.  Pad.   i,  i3.  Ascollando 
iligentemente  quello ,  che  si  dicea  nella  Ecclesia ,  stu- 
diavasi  di  metterlo  in  opera  . 

ECCLESIASTE  ,  o  ECCESIASTES  ,  come  dissero 
gli  antichi  .  Titolo  d^  uno  de*  libri  della  sagra  scrittura 
scritto  da  Salomone ,  Lat.  ecclesiastes  ,  Gr.  s'xxXir^/a- 
$-irV  •  Amm,  ani,  33.  4*  ^*  Ecclesiastes  :  Non  è  uomo  in 
terra  ,  che  faccia  bene  ,  e  non  pecchi.  E  iCy,  1.  7.  Ec- 
clesiastes :  Chi  ama  le  ricchezze  non  prenderà  frutto 
di  loro. 
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ECCLESIASTICAMENTE.  Jwerh.  A  maniera  di 
eccleiiastico  ,  Da  ecclesiastico  .  Lat.  more  ecclesiastico  • 
Gr.  i%x\ìi<rta^txàii  .  Fr,  Giord,  Pred.  R.  Vivono  eccle- 
siasticamente ,  e  con  grande  esemplarità. 

ECCLESIÀSTICO.  Sust.  Titolo  d*  uno  de*  libri  del 
Testamento  vecchio ,  scritto  da  Jcsit  Sirac  .  Lat.  cecie- 
siasticus  .  Gr.  ixxXnaieearixóf  .  Pass.  9.  Onde  il  savio 
ecclesiastico  dice  ce.  se  noi  non  faremo  penitenza  ,  ca- 
dremo nelle  mani  di  Dio  [  </ui  pare  ,  che  sia  posto  co~ 
me  se  fosse  il  nome  dell*  autore  ]  .  Cavale,  Med,  cuor. 
q6.  e  così  come  dice  1*  Ecclesia&tico  ec.  E  appresso  .* 
Onde  nel  «predetto  libro  Ecclesiastico  si  dice.  E  ^S. 
Onde  dice  1*  Ecclesiastico. 

J.  Per  Uomo  dedicato  alla  chiesa,  Lat.  dìcatus  ,  ad' 
dictus  ecclesice,  Gr.  à^iifm^tii .  Maestrutt,  a.  36.  Se 
sono  conversi  ,  che  hanno  dato  al  Signore  sé  ,  e  le  sue 
cose  ,  e  al  tiitfo  hanno  passato  alla  religione  ,  son  fat- 
ti   ecclesiastichii    o    sia    la   chiesa    regolare ,  o  secola-' 

f  ECCLESIÀSTICO  ,  che  presso  ifli  antichi  si  les^- 
gè  anche  ECCHIKSIÀSTICO ,  ed  ECCRESIÀSTICÒ  . 
Add.  Di  chiesa  ,  Appartenente  a  chiesa  ,  Lat.  ecclesia^ 
sticHS ,  Gr.  t*xx\tiot>xctxòi .  G,  V,  io.  75.  3.  Rimosse, 
e  diede  molti  beneficj  ecclesiastici ,  come  Papa  •  Mae- 
struse.  1.  17.  Non  sì  può  ordinare  colai ,  che  pigliò 
moglie  vile  ec.  e  non  può  avere  ofizio  ,  né  benefizio 
ecclesiastico  .  E  1.  aj.  Coloro  ,  che  noi  faono,  ma  va- 
cano &ei  diletti  mondani ,  ninna  ragione  hanno  nelle 
cose  ecclesiastiche  .  E  1.  $7.  Ma  s'  egli  vuole  accusare 
innanzi  al  giudice  ecclesiastico  ,  a  spartimento  di  letto 
dee  iscrivere  ,  ed  ènne  tenuto  ,  e  dare  il  libello  dell'ac- 
cusa •  E  ^.  5i.  I  privilegj  ec.  concesai  a  singolari 
persone  ecclesiastiche ,  o  secolari ,  non  si  stendono  alle 
sentenzie  de*  Vescovi .  Pass,  106.  Io  ti  darò  le  chiavi 
del  reame  del  cielo ,  le  quali  significano  l' ecclesiastica 
podestà,  e  giurisdizione.  Amm,  ant,  11.  10.  5.  L* eccle- 
siastica scrittura  eziandio  se  ha  grande  bellezza  di  par- 
lare, s\  la  dee  disinfignere,  e  fuggire.  Cavale,  PangiL 
260.  È  grande  offesa  di  Dio  ,  quando  queste  cose  [  i 
halli  j  si  fanno  in  luoghi  ecclesiastici ,  et  a  Dio  consa- 
crati e  deputati.  [  /vi  per  esempio  di  tal  luoghi ,  por* 
ia  il  Cimiterio  della  Chiesa  .  ]  Brun,  Elie,  i64-  Appa- 
recchiati eravamo  di  fare  assembrare  in  parlato',  «  prin- 
cipi ecchiesiastici ,  e  secolari. 

**  J.  Variamente  .Cavale.  Pungil.  7.  Si  richiede  san- 
tità ,  e  nettezza  nella  lingua  per  prendere  il  corpo ,  ed 
il  sangue  di  Cristo ,  e  molto  maggiore  ,  che  non  si  ri- 
chiede nel  oalice  ,  e  nelf  altre  vaselia  ecclesiastiche  . 
Petr,  uom.  ill.&y.  Molle  cose  della  religione  Ecclesia- 
stica scrivendo ,  compose  questi  due  versi  ec. 

ECCLISSÀRE.  r.  ECLISSARE  . 

ECCLiSSATO.  r.  ECLISSATO. 

ECCO .  Avverò.  Che  significa  dimostragione  di  cosa , 
che  sopravvenga  .  Lat.  ecce,  en  ,  Gr.  idùt/ ,  Dant.  Purg, 
B.  Ed  ecco ,  qual  suol  presso  del  mattino  ,  Per  li  gros- 
si vapor  Matte  rosseggia  ec.  Cotal  ni*  apparve  ce.  Un 
lume  .  fìocc.  Tatrod.  42.  Mentrechè  tra  le  donne  erano 
cos\  fatti  ragionamenti  ,  ed  ecco  entrare  nella  chiesa  tre 
giovani  .  E  nov.  So.  11.  .Ed  essendosi  la  donna  col  gio- 
vane posti  a  tavola  per  cenare,  ed  ecco  Pietro  chiamò 
ali*  uscio.  Petr.  cans.  5.  1.  Ecco  novellamente  alla  tua 
barca  ce.  D*  un  vento  Occidental  dolce  conforto  .  Vit, 
Crist.  Levatevi  su  ,  ecco  colui ,  che  mi  dee  tradire  ,  ed 
ò  gid  presso  di  qui  ;  e  dicendo  queste  parole  ,  eccoti 
quel  malvagio  Giuda  . 

**  5.  i.  i'icco,  grnsìosamente  costrutto  coli*  In  finito ,  Bocc, 
e.  8.  n,  9  Ecco  medico  onorato  ,  aver  moglie  ,  e  an- 
dar la  notte  alle  femmine  altrui  !  E  g.  o.  n.  3.  Et  ec- 
co Bruno  sopravvenire  .  Dant.  ìnj.  3.  Et  ecco  verso 
noi  venir  per  nave  Un  vecchio  bianco  per  antico  pelo. 
librane,  Sacch,  nov,  &),  In  questa  cos\  latta  furia  stan- 
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do  il  detto  Coppo,  et  ecco  venire  li  mitfri 
li  .   f^edi  Deput.  Decam,  ia3.   ia4* 

J.  II.  Talora  semplicemente  dimostra  ckeet 
eachè  sopravvenga ,  Dani.  Purg,  a5.  Ecco 
ed  io  lui  chiamo,  e  prego. 

J.  111.  Ecco  f  particella  riempitiva  per  JL 
parlare  ,  che  talora  mostra  prontessa  alf  ùps 
affetto.  Lat.  erre,  en,  Gr.  i^ ,  Boee.  mov, 
co  ,  Giannotto  ,  a  te  piace  ,  di'  io  dÌTcng; 
ed  io  son  disposto  «farlo.  E  nov,  aS.  aa. 
la  donna ,  per  questa  volta  io  non  vi  vogl 
né  disubbidire  ;  ma  s\  adoperate ,  che  e^  1 
più  noiarmi ,  che  io  vi  prometto  di  non  tor 
questa  cagione  a  voi .  E  nov.  77.  Sa.  Ecco  i 
ra  dir  di  no  ,  per  tal  donna  me  n*  hai  preg 

J.  IV.  Ecco  i  in  vece  di  Aduntfue .  Lat.  e 
cnp.  11.  Ecco  s*  un  uom  famoso  in  terra  t 
sua  fama  per  morir  non  esce ,  Che  sarà  8 
che  '1  ciel  fisse  f 

J.  V.  Ecco,  particella  dinotante  irrisione 
lo,  che  noi  diciamo:  Vedi ,  Considera.  Lat. 
lum,  Plaut.  Bocc,  nov.  a3.  a4*  Ecco  onesto  1 
diventato  andator  di  notte  ,  aprìtor'di  giardi 
85.  aa.  Ecco  bello  innamorato;  or  non  ti  conoi 

J.  VI.  Ecco  ,  quasi  Eccomi  ,  pariiealla  Hi 
dinotare  una  gran  pres tessa  nelC  ubbidire  •  I 
Gr.  Tei^a/utt .  Morg.  18.  191.  Disse  Morgai 
del  ùei^  secco,  Vienne  qua  meco;  e  Margutte 

5.  VII.  Ecco ,  si  congiugne  eolle  partii 
CI  LO  LA  LE  ee,  e  vale  Ecco  me  ,  ^cro  1 
noi.  Ecco  quello  ee,  Bocc,  mov.  a3.  17.  Ecci 
la  medesima  piangei^do  me  1'  ha  recate.  E  1 
Lo  scolare  ec.  accostatosi  ali*  uscio  disse  : 
madonna. 

J.  Vili.  Eccoti,  si  dice, per  Ecco  ,  sensata 
sea  ad  altra  persona  ;  F",  i  Dep,  Decam,  a 
ecce  Ubi»  Vit,  Crist.  E  dicendo  queste    pai 
quel  malvagio  Giuda ,  e  pessimo  mercatante 

-}•  ECCO.  Ortogr.  men  usata,  Sust.  Vae 
diante  il  ripercotimento  in  alcuni  luoghi  atti 
la  ,  ti  ritorna  ali*  orecchie  .  Lat.  echo  ,  Gr 
9.  94.  a.  Varronc  dice ,  che  presso  alla  tìUj 
re  si  deono  porre  [/•  a/91]  dove  non  rimbon 
l'ecco,  imperocché  si  stima,  che  questo  le  fai 

ECCO  CHE.  Avverb,  lo  stesso  ,  che  Ecc 
ce  .  Gr.  /cfto' .  Bocc.  Introd.  43.  Ecco  che  1; 
nostri  cominciamenti  é  favorevole  . 

5.  I.  Per  lo  stesso,  che  Postochè ,  Datoch 
sto,  Filoc.  3.  58.  Ecco  che  quello  ,  che  tu 
nisse  interamente  fatto,  che  avremo  noi  adone 
E  6.  66.  Or  ecco  che  pur  la  racnuisti  ,  ci 
racquistato  t  E  7.  3ii.  Ecco  che  Florio  a' e 
vi  venisse  ,  e  di  quella  vago  ollrcaila  sua  ir 
dimorasse,  non  dfirebb' egli  :  Biancofiore,  p( 
m*  é  avvenuto,  che  mi  tirasti  a  Roma?  3ioi 
Q.  5.  Ma  ecco  che  1*  uomo  non  sia  sulficieni 
testimonianza  dell*  innocenza  sua,  non  può 
questo  tanto  ,  cioè  che  egli  sia  innocente  • 

■}"  **  5*  ^'*  Ecco  che  ,  per  Dappoiché  .  M 
sato .  f^it,  SS.  Pad.  3.  a53.  Ecco,  che  coste 
un  pezzo  ,  ed  ella  s\  si  fermò  dinanzi  al  Re 

ECCRESl4SriCO.  P".  ECCLESIÀSTK 

(♦)  ECHEGGIANTE.  CAe /a  Eco  ,  Cht 
no  .  Lat.  resonans.  Gr.  irj^ffAV  •  Salvin.  prò. 
ao8.  Esiodo,  sonore  ,  echeggiami  le  appella 

(*)  ECHEO.   Sorta  di  vaso  di  rame  ,  ch^ 
ne*  teatri  per  far    risuonare    la  voce.   Lat. 
nx^^  •  Salvin.  pros.  Tose.   1.   ao8.  In  som 
cheo  ,  un  sàlvavoce  ,  un  serbatoio ,  una    dii 
conserva  del  canto. 

*  ECHINATO.    T.    de*  naturalisti.  Ag, 
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Uw ,  che  sono  armate  di  punte  simili  a  gli  tpUH" 
^li  echini  t  o  ricci  marini  .  Bonanni  .  Chiocciole 
,  echiDate  ;  ostriche  echinate ,  ec. 
Echinati  diconsi  da* Botanici  Que*  semi  t  che  sono 
mente  spinosi,o  con  pelo  ruvido  a  guisa  degli  echini. 
SCHINITI  •  T.  de'  Naturalisti  .  Echini  fossi" 
gitali  molli  si  trovano  convertiti  in  selce  .  Bossi. 
JEEINO.  7*.  de*  Naturalisti  .  Spesie  di  testaceo 
lente  detto  Riccio  marino  , 

SCHIO.  Echium  vulgare  T.  de  Botanici  .  Pian- 
ha  lo  stelo  scabro  ,  diritto ,  macchiato  di  punti 
U  foglie  radicali  picciolate  ,  lanceolate  ,  distese 
sul  terreno  ,  le  foglie  cauline  sessili ,  pii^  corte  , 
rette  f  i  fiori  asMurri  ^  o  rossi  ,  in  spiche  asceU 
fide  f  curve  .  Fiorisce  nelC  Estate ,  ed  è  comune 
li  argini ,  e  ne*  luoghi  incolti .  Gallizioll  . 
HITE  •  Sorta  di  pietra  preziosa  di  color  verde , 

0  da  Plinio  nella  sua  storia  .  Lat.  echites  .  Gr. 
Lihr,  cur,  malati.  La  echite  fu  Dominata  da  Pii- 
a  sua  storia  . 

SCHIT£.  T,  di  Star.  Nat.  Genere  di  piante  , 
fiar  parte  delle  cui  specie  hanno  gli  steli  serpeg" 
Diz.  Eiimol. 

SCLEMMI.  T.  de*  Med.  Sorta  di  Medicina  che 
bi  chiamano  Lacchi,  e  i  Latini  Lindi  ,  perchè  si 

1  in  bocca  m  modo  di  lambire  ,  e  leccare.  Rie* 
it.  Linctus  ,  Eclegmata.  Pasta. 

SSARE  ,  e  ECCLISSÀRE.  L*  oscurmr§  prò- 
te  del  sole ,  o  della  luna  ,  Impedire  ,  per  inter^ 
e  d*  un  altro  corpo  ,  che  essi  tramandino  a  noi 
luce  ;  e  si  dice  anche  d*  altri  corpi  simili  ;  e  si 
rosi  nelV  alt.  come  nel  neutr,  e  anche  nel  neutr, 
it.  dcfìcere,  Gr.  %xXeinreiw  •  Dani*  Par.  a5.  Di 
;lissar  lo  sole  ub  poco  . 

r*  similit.  Oscurare  .  Lat.  obscurare  f  tegeremGv. 
Jf«K .  Dani.  Purg.  lò.  E    SÌ  tutto  'i  mio    amore 

mise,  Che  Beatrice  eclissò  neli'obblio.  Tac. 
ir,  1.  a55.  Cecina  per  eclissare  la  vergogna  sua 
li  pubblici ,  deliberò  ingarbugliare  ogni  cosa  . 
4gr,  392.  Le  guerre  civili  sopraggiunte  eclissa* 
tue  dappotcaggini .  Buon,  Pier.  4«  4*  ^4*  ^^  ^ 
B  Di  chi  gli  usa  eclissare  i  rai  del  vero  • 
SSATO  ,  e  ECCLISSATO.  Add,  da  Eclissa- 
.  deficiens .   Gr.  f  xXg/'TMy  .     Gal,    Sist.    So,   La 

per  l'  interposizioo  della  terra  tra  se  ,  e  il  so- 
privata  di  Iure  ,  ed  ecclissata  . 
LISSE,  e  ECLISSI.  Diceti  propriamente  dell*  o- 
ne  del  sole  riguardo  a  noi  per  l* interposizione  della 
un'oscurazione  della  luna  per  Vinterposizion  della 
e  si  dice  anche  <2*  altri  corpi  celesti  ,  ma  si 
ìalora  per  similit.  in  senso  di  Oscuramento ,  o 
f  talora  è  una  figura  grammaticale  ,  Lat.  de- 
iefectus  y  eclipsis.Gr.  ixXH-^tf.G,  V.  11.  a.  a, 
.  del  Maggio  passato  fu  eclissi  ,   o   vuogli  scura- 

gran  parie  del  sole  .  E  appresso  :  Significava 
!CO  nella  presente  state  vegnente ,  e  poi  nella 
noe  di  quello  eclissi  gran  soperchio  d  acque  . 
è  sì  patisco  Teclìssi ,  come  la  luna  fa .  E  al- 
^a  dorata  casa  del  sole  disegnò  tutta  ,  non  ta- 
e*  suoi  eclissi.  Dant,  Par,  a.  Se  *l  primo  fosse, 
lifesto  Neil*  eclissi  del  sol ,  per  trasparere  Lo 
ome  in  altro  raro  ingesto  .  But,  Par.  a.  a.  Nel- 

del  sole,  cioè  nelP  oscurazione  dei  sole.  E- 
rocabulo  di  Grammatica ,  e  viene  a  dire  defet- 
aocamento,  e  quando  lo  sole  oscura,  ha  difet- 
Dcamento.Z>/inf.  Par,  27.  Così  Beatrice  trasmutò 
za  i  E  tale  eclissi  credo ,  eh'  in  ciel  fue ,  Quan- 
ia  suprema  possanza.  Gal,  Sist,  69.  Si  costu- 
imare  eclisse  del  sole  questo  ,  che  voi  volete 
e  eclisse  della  terra  . 
•  ih  gen,  f eminino .  Fìlic,  Rim.  pag,  36.  (  Caiia. 


O  grande  ec.  )  E  dell*  Odrista  luna  L*  orrenda  eclis- 
si. E  pag,  aSi.  (  «^on.Languia  ec.  )  Languia  Cristina, 
e  qual  se  discolora  Torbida  eclissi  al  gran  pianeta  il 
volto,  Lanoue  Natura,  ec.  N,  S, 

ECLITTICA.  Quella  linea,  eh*  è  nel  mezzo  del  zo* 
diaco,  Lat.  ecliptica ,  Gr.  {xkmnrrixM ,  Borgh,  Rip,  69. 
Sotto  questo  cerchio  per  la  via  eclittica,  senza  mai  fallare, 
passando  il  sole,  ne  forma  Tanno  in  dodici  mesi  distinto. 
*  ECNSFIA.  Voce  Greca  ,  Impetuoso  arrotamento 
dell*  arim  similissimo  al  Tifone ,  da  cui  differisce  in  ciò , 
eh*  egli  è  formato  di  aria  nubilosa  ,  ed  opaca  ;  perciò 
è  visibile  da  lontano ,  ed  in  oltre  ha  in  se  qualche  prin- 
cipio/di abbruciamento ,  ma  il  Tifone  è  fatto  «T  aria 
trasparente  ,  e  non  apporta  calore  ,  Del  Papa . 

-J-  ECO ,  Quel  ripetere  della  voce ,  o  del  suono  ,  che 
si  genera  allora  che  le  oscillazioni  prodotte  nell*  aria 
dalla  vibrazione  sonora  de*  corpi  tornano  indietro  riper- 
cosse da  qualsivoglia  corpo  opposto. Si  chiama  ancora  Eco 
il  luogo  che  è  cagione  del  ripetere  della  voce ,  0  del  suono, 
Lat.  echo,  Gr.  nx*^'  Teseid.  11.  Zo,  Tale  che  di  lon- 
tan  ben  altrettanto  Nelle  valli  eco  trista  risonava.  Car. 
Long,  Sof,  107.  [  Firenze  1811.  ]  Questi  e  molti  altri 
timili  inganni  d' eco ,  di  cui  non  aveva  la  semplice  fan- 
ciulla notizia  ,  le  persuasero  ec.  Segn.  Incr.  i,  ao.  la. 
Chi  però  non  vede  altresì  la  stolidita  di  quell*  improvi* 
do  zelo ,  il  quale  amerebbe  ,  che  la  pena  rispondesse 
subito  al  delitto,  conforme  TEco  risponde  subito  al  suono  ? 
(-}*)  J.  I.  Eco  T,  Antologico ,  Nome  di  una  ninfa  , 
ehg'  secondo  le  favole  è  la  cagione  dell*  eco  . 

5.  II.  Eco ,  T,  Filologico  .  Nome  di  un  componimen- 
to poetico  nel  quale  le  ultime  sillabe  d*  ogni  verso  for- 
mano parole  ,  che  fanno  risposta  ad  alcuna  precedente 
interrogazione ,  come  nell*  esemp,  seguent.  Quale  avrà 
fin  sì  duro  scempio  Empio  rispondi  : 

f**^.lìl.Emetafor,Segtt.  Lugl.  3i.  3.  Lode  tale, che 
non  fa  altro ,  se  non  che  formar  Eco  a  quella  ,  che 
vien  da  Dio. 

*  ECONOMATO.  T,  de' Legali  ,  e  de*  Politici  , 
Ujfftcio  delC  Economo  , 

•jv  ECONOMIA.   Arte  di  bene    amministrare    gli  af- 
fari pubblici  ,  e  i   domestici  ,   Lat.    oeconomia  ,    dispen"  t 
satio  .  Gr.  oixoitofAÌa , 

(f  )  %.  I.  Presso  I  pittori  vale  Quella  virtù  del  pittore, 
per  la  quale  esso  mette  nelle  opere  sue  le  parti  necessa^ 
rie,  tralasciando  le  inutili;  trascura  le  accessorie  per  far 
risaltare  le  principali ,  e  nel  distribuire  la  luce  ,  l'  om- 
bra ,  ei  colori  evita  quel  troppo  ,  onde  si  perde  di  ve* 
data  C  unità  della  composizione  . 

5»  II.  Per  Carico  dato  dal  pubblico  ,  o  dal  superiore 
a  chicchessia  cT  afuministrare  V  altrui  entrate ,  Lat.  ad- 
ministratio  .   Gr.  ^teixisvii  , 

J.  III.  Talora  si  prende  per  Risparmio , 
-}-  ECONÒMICA.  Scienza  ,  per  la  quale  si  apprende 
V  arte  di  bene  amministrare  gli  affari  pubblici ,  e  i  do- 
mestici •  LaL  oeconomice ,  Gr.  oixovofJitxn  •  Salvin,  disc* 
a.  466.  Dietro  alla  quale  ne  vengono  e  \*  economica  , 
e  la  politica ,  umanissime  facultadi  contribuenti  alla  fe- 
licità delle  case ,  e  degli  stati . 

ECONÒMICO.  Add.  Di  economia  ,  Che  serve  a  e- 
eonomia  ,  o  Fatto  con  risparmio  ,  Lat.  oeconomicus  , 
Gr.  elxowùusxoi  .  Fiv,  disc.  Ara.  17.  Soprantendente 
generale  alT  economica ,  e  fedele  esecuzione  di  tutti  i 
lavori  da  me  proposti. 

ECÒNOMO.  Che  ha  economia  ,  Iconomo  .  E  si  di- 
ce anche  Chi  amministra ,  o  ha  cura  de*  beni ,  o  delle 
rendite  ecclesiastiche  .  Lat.  administrator  ,  Gr.  eix6¥o» 
fiof  .  Borgh,  Fesc.  Fior,  5oo.  Erano  tirati  di  mano  ia 
mano  innanzi  ai  maggiori  (  carichi  )  di  lettori ,  di  eco- 
nomi ,  e  di  diaconi .  Se^n,  Pred,  36.  5.  Ferma  ,  gli 
direste  ,  che  fai  sconsigliatissimo  economo  de'tuoi  benif 
%,  Ed  Economa  per  Colui  ,  che  risparmia. 
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.u>i-:     i   u:r3<.  A.. a  :s.^  ::oa  .  Ar««.   1^3    CLe  se  alcun 
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t«     e  s  j.  /i^U  i»  eip-tMucte.  ) 

••  \.  O  cei-  ««.'à*  Pfr  e  ec%*eri3,  Frnmc.  Socck,  iio«r. 
i-<^.  L«:^.  l'^er  e  c:3i<rfo  Diano  è  che  tanto  distrugga  il 
:  .  rpc   a  ^  a<'.o  .  «^aanio  caesto  . 

V  ile L' LEO.  ÒJ'.'J  di  tormenta  faito  di  legno  a  ti- 
m  .. ra»&.«ff  ù.  c^raJ.^  ,  /.-?"<  ìi  qst^Se  amttcmmemte  si  dittem" 
uV-Tc.  .-;.'.-r«.  d^liM  Ciài  tcecM  ti  mcle»a  trarre  a /orsa  im 
c.-*/V/.-.-*e  Je..t  e^ife,  c^^eramo  m£c:.ia!i.L,At,equttieui m 
Or.  r«.-;^f«.  /'..'.  5.  i^i?.  G!i  tc^rokentaiano  si*  gli  ecolei; 
ili  i::a':u^iaiar.o  snlie  ^raltu^le  .  Segn.  Pred.  lo.  10.  I 
à:air'i  j  f..  "!ri  .  ic  cróci,  le"  caia»?' .  ù\i  eculei  fuiono 
US  s  j:=.  .   ,  --j£vDati  al  diletto,  che  i*oi  sc^u\. 

ti  l  VKMV  O.  /".  <;.  .4dd.  Aggiunta  de'  Comciij 
k«  li'-t...  LaL  aj  t.^t^m  crteiL  pertimens ,  etcumenixHM, 
Oi.  .•.\»u<iift.-» .  Ji*g*i'  Utt.  In  concilio  ecumenico 
d"  Aiu, 

E  D 

l**n  .  f  .•  /.V/r.«  ,  .'\e  F .  J'edt  E  ecpula  J.  T. 
KlMi'F,  i  .  I.  .4J.i.  Ckedtìcr^,  L  ke  comsitma.  La 

hOKi  \SMy\0.  K\mi  rr  :.  .r  /' J.i*-r  .  La  ! .  edicissìmut  . 
111.  d.*f*4ai9»  .  J''.t:s,  'fgr.  iv/.  €/*■«.  Semiiraoo  asti- 
iu!iu  .   ma  >onx^  e*lao t>>iiiie* 

•  KPP\.  /".  ìiVa;^*  A:. •-.vi.  Teme  if  ««a /rtmo/a  co/- 
.Vi  .t.-   «  :.■.',■  ^-  ,M  ti*/ /••'/•**'*  fetlemlricmAtti , 

««  KPIH)M\P^.  Ae.'.'.Mi.i».i .  /'.  £.  Boei.  5.  Il  qat- 
!«'  ^  .  .    .*  ^  Jollc  rdJomaJc  intitola. 

•  ^  tPKM\.  A.-ct.f  dt  tumc^re  molle,  che  proviene 
.;  '  ..■■.  -.v».-"  r.*.jjc^*i;i  :>  *fujtU'he  p^rie  del  corpo 
lai.  ,r.fV«.»  .  tSi.  «l'/fcu».  W^«/.  ^^'";  *•  ^<^* 
iji.,1  «l'.M.'i*^  .  <\\c  cwU'iiia  coiiiuncmcuie  »i  chiama  dai 
in,J  ».  (Il  x1j-;Ii  jMiuhi  orf%Uiio  co.  esser  cagivMato  ce. 
A  »»  Si.i..«ji»\lv»  aMia  eniiaio  le  ji^iiihe  .  e  genrralon 
un  i,..iuMt    lUvwix*  .  *»'.  ohe-  t\  «juello,  che  edema  ho  lio 

^«\  I  IMNIVIU'O.   (^Uj'^;»  .    trhf  patite  e    di    eJemit  • 

#C,.i'    i    .»*    Slatti   nùic  oucMc  oo>e.  nel  caso  che 

•I  |Mi'j'i'ii»    »r  uu.»   t.lciiialuo   Jcllc  jiaaibe  .   io  sono  U» 
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.»',',, .»»..»».,.,.i'm,i»»ì»  \.nnu»  *li  |Ml|MH:iom- di  ciioie  rc. 
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i\  fatti  fnmor!  edematosi  nelle  gambe  »  rengiBO  per  r 
clone  de*  vasi  linfatici,  reiassali ,  e  indeboliti,  ff  1^ 
Sono  sempre  stato  di  opinione ,  ec«  che  aia  cosa  dant^ 
slssima,  lo  applicare  medicamenti  esterni  alle  gaoi^ 
di  coloro  i  quali  le  hanno  edematose  [  fai  ptr  Aget^ 
di  edemn  1. 

*  EDEMÒSARCA.  T.  do'  Chirurgi.  SoHm  diiamert 
fermato  da  rittagammento  di  umori  timmekif  od  uptuiu 
<«    modo  .  che    resistè  mlt  Improttiomo  dei  dito» 

r  EDERA  ,  ELLERA  •  Lat  ,kedorm  •  Gr.  xfrWf. 
l.:br,  eur.  motmtt.  Lodavano  k  corone  intrecciate  ée|. 
le  foglie  dell  edert.Pefr.  som,  is6.  Non  edra,  abete,  pù, 
fag;;io,  o  cinebro  Porìa  '1  foco  allentar,  che 'l  cor  tri- 
sto anf;e.  JAiiaass.  Are.  pros.  o.  Preso  un  legno  di  eà« 
ra ,  e  uno  di  alloro ,  e  quelli  insieme  per  bnono  spuis 
fregando,  cacciò  del  fuoco.  Red,  Diiir.  Jfi,  D'edere, e 
di  corimbi  il  crine  adorne  Alternavano  i  canti  Le  litsio- 
sc  baccanti.  Alam.  Colt.  1.  at.  Cbe  di  tntte  peg^ior 
mal  si  conosce  ,  Se  n.ille  erbe  noccnti ,  e  '1  nasio,e 
r  edra,  Non  ne  fan  tesiimon  coli*  ombre  loro. £5.  is5. 
>on  aggia  il  lauro  ,  Non  più  T  uliva  ornai ,  non  più  la 
palma .  Non  più  1*  edra  seguace  i  primi  onori  De  cani 
trionfai ,  de*  ^cri  vati . 

-}-  J.  I.  Edera  del  Canada .  Memispermmm  cntin- 
se  Lia,  T,  de*  Botanici  .  Piantm  ,  che  ha  gii  steii  dt- 
boli  ,  rampicanti  ,  Jlessibili  ,  Usci ,  oolmbiti  a  dettn,  \ 
le  foglie  alterne ,  piec-'^late ,  omhieolate  »  emori/ormi ,  n-  j 
gola  le  f  di  un  verde-cmpOf  i  fiori  piccoli,  al^mmnto  eetdi,  s 
grappoli  peduncolati,  ascellari , Fiorisce  dal  Gimgao  «/£■> 
giio .  F  indigena  della  Virginia ,  nella  Sihoria, 

*^*  J.  II.  Edera  terrestre, Glechoma  kodermcea  Li»,T, 
de'  Botanici,  Pianta ,  che  ha  la  radice  fibrosa  ,  gli  itiU 
pelosi ,  terpeggianti ,  le  foglie  opposte  ,  pieciolate ,  tni» 
formi ,  dentellate  ,  pelose  ,  l  Jl^^l  ^^  (<«  rosso  palliù;  1 
violetti  f  solitarj  f  ascellari, £  comune  nei  fossi,  Fierùct 
un  poco  primn  delta  Primavera,  Galliiioli. 

-;•  n  EDERACE0.^«/<I.  di  e<lera . Lat.  fifefvrM/.Gr. 
tLÌ9ot¥9i,  Salvia,  pros.  Tose,  1.  i6a.  Kella  stessi  (;nia, 
che  Racco  co*  «uoi  pampinosi  ,  e  ederacei  tirsi  la  aal»* 
ra  di  Dio  diniosira  .  Meni.  Art,  Poet,  lihr,  5.  IXc^ 
racea  fronde  Serto  stranie -o  al  crin  tessermi  giors. 

*  EDKROSO.  P/eao  et  edera;  ederaceo .  Chiabr.  eml 
7.  D*  ederosi  corimbi  ogni  Uom  verdeggi  • 

*•  EDtCOLA.  r,  L.  da  Aedes  ,  e  t^ale  Casette,  • 
Chietetta  ptcciola.  Sannag,  Arcad,  égl,  la.  PoggiiBNlT 
su  ver  quella  sacra  edicola  . 

EDIFIC AMENTO,  r  edificare.  Lat.  erdificatie , Gt. 
eìne^o finiti .  Com.  Inf,  Sa.  Le  quali  diedero  aiatorìosd 
Anfìone  nell*  edificamento  della  citta  di  Tebe.  Bmt^Pr» 
6.   I.  Dall'  jdificamento  di   Roma  lìoo  a'  suoi  tempi. 

J.  Per  metof,  Guid.  G,  La  ragunanza  di  tanfi  biK 
fosse  edificamento  del  bene,  che  seguir  doveva. 

(«)  EDIFICANTE.  Che  edifica,  Lat.  eedificaaf.Qt' 
oìxodifÀ^Y.  òalvin,  pros.  Tose,  1.  a4>  Le  parole  edifl- 
canci .  pronto  ,  e  sano  lo  spirito  »  ec.  ogni  cosa  spiraft 
y  abituala  sua  devozione. 

EDIFICARE.  Fabbricare;  e  .^icesi propriamente  dfg^ 
edifirf  di  muraglie.  Lat.  eedificare j  construere,  Gr.  f" 
xseTruMM.  G,  y.  Q.  a56.  a.  Si  ha  una  torre  ahi  60- 
braccia  fondata  sopra  una  pila  di  ponte,  ordinalo  ai** 
edificare.  Patt.  i^\.  Santo  Agostino  dice,  che  f  aeior 

Sroiuio,   per  lo  quale  si  spregia  Iddio,  edilica  la  città 
eli   inferno. 

J.    I.    Per   metaf,  Indur    buona   opinione ,  Far  reiUrt 
altrui    bene    imprestionato  ,   Dar  buono  esempio;  e  pr^    ^ 
prinmente  aì  usa  parlando  di  cottumi ,  e  di  bontà  di  W' 
/fi.  Lat.    o'tlificare ,  exemplo   ette.  Gr.   oiAodo(imf.  iJbr, 
Pte-.l.  Vedessono  gli  esempli  suoi  delU  sua  santiiadc ,  e 
vita  .  e  pc-r  questo  fessone  bene  edificati.  Mar.  S.  Oreg* 
0';ni  cosa  m' è   lecita,  ma  non   ogni  cosa   m'edifica. 
Maettrurt.  %,  7,    li.  Quando  alcuno  bnoBO  Religioso 
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isanzi  agli  strani   maggiore  componineDlo  , 
sglioo  più  sienò  edificati  >  costui  qod  pecca  , 

?  iiciifr.  Pass,  Prendere  edificathne ,  Tor  buom 

^r.  /oc.  T.  4*  3^*   ^3*  ^^i  esser  beo  compo- 

loi  portamenti ,  Che  ogni  uom  ,  che  ti  vede , 

Uficare. 

ATA.  f^.  A.  Sust,  V erbai.  Edificamemlo ,  E- 

L  etdifieatio  t  tedificium.  Gr.  oimodofita^  einfi* 

ir,  Jac,   T.  Uomo,  che  nella  rana  Fa  grande 

ATO  .  j4dd.  da  Edificare  .  La^.  mdificatiu  . 
um^tif,  M.  y*  3.  i5.  Per  onorare  la  sva  rè- 
a  nobile  Chiesa  cattedrale  della  nostra  città 
suo  nome,  E  7.  45*  E  innanzichè  la  terra 
la ,  fu  ripiena  di  molte  case  nuove ,  edificate 
i  di  Firenze.  Pecor,  g.  16L  aof.  a.  Diedero 
:sto  scudo  vermiglio  >  ma  puro ,  ad  alcune  cit- 
edificate  ;  e  queste  furono  Perugia ,  Fiorea- 

0  ,  e  Pisa  • 

Per  Faiio.Zibald*  Andr.  Nettuno  fii  figliuolo 
•  y  il  quale  dopo  la  sua  morte  fu  edificato  Id- 
ire  [  qui  forse  per  errore  di  copista  sta  scritto 
wece  di  deificato  ;  e  ad  ogni    modo    è  brutta 

Per  meta/,  nel  sigmifie.  dei  {.  I.  <ii  Edificare. 
T.  a.  5.  40.  £  non  resta  edificato ,  Chi  uom 
itoso.  Fior,  S,  Frane*  T.  3.  e.  ao.  (  Bologna 
ate  Ginepro  si  partì ,  lasciando  tutto  il  popo- 
lificato  . 
ATORE.  Che  edifica.   Lat.   eedificator .   Gr. 

G,  y.  1.  9.  a.  E  fu  il  primo  edificatore  del- 
città  di  Troia.  Guid,  G,  Onde  e^li  mandò  , 
lato  per  li  maestri ,  e  per  li  saputi  edificatori 
larmorec  .  Filoc,  1.  7.  Sentia,  che  di  lui  do- 
ndere  1'  editìcator  di  questo  luogo  pontificale . 
4gost,  Guastator  della  sinagoga  1  e  cdificator 
le  cattoliche. 

W'IQKÌO:  Add,  Atto  a  Edificare,  in  signi- 
.Lat.  bottum  extmplum  praebens »Gt,  eixedofjm- 
r.  SS,  Pad.  Essendo  pregato  da  quelli  muna- 
icesse  loro  alcuna  cosa  edificatoria  del  prossi- 

S.  Greg.  a.  i5.  Saviamente  saettano  parole 
t  contro  a*  cuori  degl'  infedeli.  Serm,  S,  Agost, 
:hè  è  cosa  pericolosa  ogni  parola  1  che  non  è 
s  del  prossimo  . 

:ATR1CE.  Che  edifica.  h^X,  qua  eedifieat,  Gr. 
t9a.  Bui.  Nella  seconda    nomina  una   femmi> 

1  edificati  ice  della  patria  di  Vergilio.  E  altro- 
figliuola  del  Re  Belo,  e  moglie  di  Sicheo  di 
:he  fu  in  Siria,  edificatrice  di  Cartagine. 

!  AZIONE.  Edificamertto,  Lat.  €edificatio  ,  con- 
rr.  oìxodofxn.  G.  y,  10.  a33.  4*  Acciocché  la 
azione  fosse  più   ferma,  e  forte  ,  e  stabile.  E 

Sì  faremo  menzione  ordinatamente  delia  edi- 
ielle  dette  mura.  But.  Della  grandezza  della 
icazione  [di  Firense']  non  si  truova  certezza, 
questa  seconda. 

r  meta/,  nel  signific.  del  J.  l,  di  Edificare,  lèdit. 
.  Mor,  S.  Grcg.  leit.  Come  vede ,  che  sia  di 
edifìcazion  di  virtù. f^/r.  SS.  Pad, Grande  edi- 
prenderono  della  sua  profonda  umiltade.  F^it, 
perciocché  faceano  li  miracoli  per  edificazion 
e.  G,  y,  8.  55.  4*  La  cagione  perchè  Cassano 
ristiano  nou  è  da  tacere  ec.  ad  edificazione 
ra  fede  . 

1.  Dare  edificazione.  Sega,  Mann,  Sett,  iS.  a. 
utti  a  dar  buona  edificazione  non  si  dia  per 

gloria  propria. 
^lO.  ha  fnhbrica  ,  o    la   Cora    edificata,  Lat. 

G,  y*  i,  3b.  a*  E  qualunque  di  loro  sopm- 
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steaae  al  la? orio  ,  cioè  faeeMc  pia  toato  il  tao  cdlUcio  , 
appellassa  la  città  di  ano  ii»>m«.  Pe$r^  emp.  9.  Perduase 
al  sommo  l' edificio  aanto  (  ^hì  par  mett^  )•  IVf.  Gar. 
ip.  56.  Intanto  noi  signoreggiar  co*  aasti  Pouem  della 
città  fili  alti  edificj. 

-f  y  l*  Per  tutt^  U  ùp0r€  di  mitrmio  n€€€uari0  per 
V  intero  corpo  di  una  ftibhrica,^  Ter.  Br,  5«  9.  Quando 
la  tna  magione  è  compiuta  •••  fbnuU  duelli  ciM>i  edificj 
secondo  lo  a  tato  dtl  iiwga  y  »  Aai  teap^^ ,  m  dei  far 
camera,  e  aale- 

**  S  U.  Per  Frode,  Ing^gnp ,  Sirmimgemmm.  yu. 
SS.  Pad*  i«  ^.  6  quasi  foaae  pteseMe  il  semieo  ,  garria 
con  lui ,  e  diceva  ;  Queaio  edificio ,  o  Diavolo  ,  è  tuo  ; 
na  non  potrai  però  impedire  la  mia  vok«tà  eo. 

EDIFIZIO.  Edj)lcio.  Lat.  mdifiemm,  eomsumUh.  Gr. 
eìxoiofàfet^  f/aadb/ii^At  7\ic»  Dav.  mmn,  4*  io3-  Stavasi 
allora  Tiberio  intoicno  agli  ediiu)  ,  e  a'  nonu  di  dodici 
fille. 

*  $9  Per  imgégné,  Macchimi  mnificioen  per  altare 
gran  pesi^  e  slmile  .  Malm,  9..  i5.  A  atempar  cepitelU, 
e  frontespizj  Per  aria  diluviavan  gli  edifiz)  • 

ED1L&.  Colmi  ^  nke  éser€Àia¥a  C  edilità.  Let.  eedilis  . 
Gr.  m^o^euofàof»  Tac.  Dau%  anu,  a.  55.  Veduto ,  che  Vi- 
stilia  di  £inM^i^  .pretoria  a*  era  matricolata  agli  edili . 
£  3«  73.  Prima  C.  Bibulo ,  e  poi  fili  altri  edili  sclaman- 
do ec.  BhL  yip.  I.  3o«  Come  nel  tempo ,  che  fu  edile 
.  Pompeo  Rnfo  avvenne  in  Roma  ad  un  ciurmadore,  yit* 
Plut,  Era  edile ,  ovvero  uficiale  di  grascia  • 

EDILE.  Add,  Appartenente  ali*  edilità.  Buon.  Fi^r. 
5.4*  6.  E  ristoro  ,  e  vaghezza  all'opere  edili  Nostre  ec. 

EDILITÀ,  EDILITADE,  e  EIMUTKTE,  Magi- 
strato appresso  i  Romani  ,  cAe  avea  la  cura  degli  edifi- 
ci pubblici ,  e  <r  altre  cose,  Lat.  tedili tas,  Gr.  djofotpe' 
fsia,  Tac,  Dav.  ann.  i,  a.  Angusto  per  suoi  rinforzi 
nello  stato  alzò  Claudio  MarceUo ,  nipote  di  sorella  , 
giovanetto,  al  pontificato,  e  alla  curule  edilità.  Borgh. 
i)rig,  Fir,  175.  Mi  sovviene  di  quel  piacevol  tratto  di 
Cicerone  col  suo  Celio ,  che  per  V  edilità  1'  infestava  a 
provvedergli  di  Cilicia  ec.  delle  pantere* 

EDILÌZIO.  Add.  Appartenente  a  Edile.  Buon.  Pier. 
6.  a.  3.  O  edilizio  editto  mal  corretto.  E  5.  4*  6.  E  per 
cui  si  richiede  Della  verga  edilizia  aspro  rigore. 

*  EDIPO^  T.  df  Filologi.  Dichiare^tqre  degli  enim- 
mi ,  e  deripa  da  eia  ,  che  la  /avvia  dice  di  Edipo  figlio 
di  LajOf   e  di  Gioeasta . 

*  EDtSARO.r.  de'  Botanici.  N'orni,  che  si  dà  a  due 
speùe  di  piante  diverse ,  le  quali  per  la  conformità  del 
nome  vulgare  di  Lupino,  e  di  Lupinella  hanno  indotto 
in  errore  molti  agricoltori,  y.  LUPINELLA. 

(t)  EDITO.  Add,  Pubblicato,  Divolgato.  But.  Qui 
finisce  lo  canto  XXXm.  della  terza  cantica  della  Com- 
media di  Dante  AUeghieri ,  ovvero  Aldighieri  ,  e  la  sua 
Lettura  edita  ,  e  compiuta  per  me  Francesco  di  Bar- 
tolo da  Bavti  Cittadino  di  Pisa  ec. 

-f  EDIITO^  Bf^ndo  f  Legge  pubblicata, h^t.  edictum  , 
Gr.  m'fè'yfafAfimm  Dami.  Purg.  1.  Non  son  gli  editti  eter- 
ni per  noi  guasti  (  qui  per  similit,  ).  Stat.  JMerc.  Non 
si  potesse  altrimenti  provvedere  ee<  né  alcune  ic^ggit 
statuti ,  ovvero  editti ,  che  sieno  di  niun  valore  •  Toc. 
Da-^  star.  %,  ad?.  Manda  in  Roma  un  editto ,  nel  quale 
difiieriva  il  titolo  d*  Augusto. 

EDIZilO^fi.  PubbUcatione  d^  aleu»*  opera  per  via  di 
stampa ,  Lati  editio  •  Gr«  iìidéertf,  B/fd*  Oss.  an.  a5.  Ne 
|K>rtai  la  figura  a  eerte  190.  delU  prima  edision  Fioren* 
tJAa* 

EDRA .  y.  ÉDERA. 

*  EDUCANDA.  DomwMU,  ckà  à  im  eerho  nel  Mona^ 
stero.  Enstacb,  Blanfredi. 

*  EDUCANTE.  Talvolta  Sust.  Che  educa  ,  che  alle- 
va.  Salv,  Cas.  I  ministeri  degli  educanti ,  o  balii«  gar- 
batamente» e  bene  descrìve  Faaice  appresso  U  Poeta. 

4» 
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GDUCAilE.  Ailepure ,  istruire,  Lat.  eJueare ,  insti' 
ttitre ,  /Tmare.  Gr.  àvdymv  ,  veaéayttytiv»  Fr.  Giord, 
Prtd.  Éduca(ei;li  nel  santo  servigio  d' Iddio.  E  appres- 
se:  Se  bene  gli  educherete  ,  bene  a  ▼ci,  e  a  loro  ne  av- 
venire. 

»»  EDUCATORE.  Che  educa.  Vit.  Pitt.  Sg.  Parla 
ài  Chirone  educatore  dì  Achilie. 

EDUCAZIONE.  V  educare.  Lat.  edueatio  ,  institu- 
tic.  Gr.  nreudtin  ^  ^rmtétua^ta.  Fr.  Giord. ^Pred.  Ren> 
deranno  conto  a  Dio  della  ne^^ligente  ediica*EÌon  de' loro 
figliuoli.  Segr.  Fior.  Art,  gnerr.  Mon  aia  alcuno  ,  che 
creda,  nell*  educaaione  disonestai  e  nell*  animo  brutto 
possa  capire  alcuna  virtù .  Capr.  Bott.  3.  55.  O  da  che 
viene  ec.  che  tanti  uocbi  uomini  si  danno  a  gli  studj  \ 
ec.  A.  Dalla  mala  educazione ,  e  mal  £ovemo  de'  pa- 
dri. Tac.  Dav.  vit.  Agr.  377.  Giulia  Procilla  fu  sua 
madre ,  donna  castissima  ,  sotto  la  cui  piacevole  edu- 
cazione passò  la  prima  sua  età. 

•  EDULCORAZIONE  .  T.  de*  Fmrmachli  .  V  atto 
di  doUiJicare  un  cibo ,  o  un  rimedio ,  con  mele ,  Mucche^ 
ro  ,  o  seiloppi . 

*  ^.  Edulcormgione  dicesi  da*  Chimici  V  operazione  , 
colla  ifuale ,  per  pia  di  replicate  coBiomi  alcune  sostante 
ri  dot /^  in  poittere  vengono  spogliate  de  loro  sali. 

^  EDULE  .  Esculènto  ,  e  sono  ambedue  voci  Latine 
uftiie  da  alcuni  Scrittori  moderni  ,  e  spetialmente  Bota- 
niri  per  lo  stesso  f  che  gli  Antichi  dicevano  Camangia^ 
re f  cioè  Buono  a  mangiare.  Piante  eduli  ,  o  esculen- 
•e. 
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•  H^FEBÉO.  7*.  degli  Storici,  Luogo  dove  s*  eser- 
fit99>an9   i  notfitj  della  Ginnastica  , 

•  EFÈLIDE,  r.  de*  Medici  .  Larga  macchia  ,  che 
^'^mfiaritc^  sulla  pelle  riarsa  dal  Sole,  o  cagionata  da 
tmKvmmmi^ne  ec,  Salvin,  JVic,  E  le  membra  girevoli 
yù&tjf»  Sono   di   bianche    macchie ,    e   bianche    efcH- 
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E^EMKRIDE.  Lo  stesso  ,  che  Effemeride, 

•  EFKTICO.  y,  G.,  che  significa  Sospendente,  T. 
d*  til'Jo^fi  ,  Cosi  chinmavansi  Que*  Filosofi ,  1  quali 
§',;p^m4*vano  il  loro  giudisio ,  a  differenza  di  quelli ,  che 
^,'t.^mii  OuLitanti. 

•  KFFÀBILE.  Dicibile;  che  si  può  esprimere:  con- 
tfc"'^  *C  In^ffalfìle.  Piagai,  lett.  Evvi  egli  alcuna  cfiabi- 
\r  f,f'.porxiont  tra  le  bagattelle, che  queste  bestie  fanno, 
*'. .  *  *tt  le    cran    cose,  che  tutte  fecero,  ec. 

•  EFrAUTTE.  T,  de*  Musici,  La  settima  nota  della 
f^«/4  di  mti'ica;  ed  l^na  delle  chiavi  del  canto, 

F.f'FK.  f/nf  delle  lettere  del  nostro  alfabeto,  che  e  la 
f*t*m  4*1  numtro  ;  e  si  dice  anche  il  carattere,  che  V  e- 
:f.t>n**.   Mvrg,   i8.  laQ.  CIÒ  ch*  io  ti  dico  ,  non   va  in- 

-  FPFKMÉRrDK.AiAro,  nel  quale  di  perdi  si  notano 
mhiAn»  pnrtiìif  di  negozi  delle  botteghe ,  o  case  per  comO' 
4'»  *ii  fritture,  o  i  fatti  pubblici,  e  piit  particolarmente 
*l^*l  i'Kft, .  duvf  si  registrano  i  calcoli,  contenenti  i  mO' 
//  «  f*  apparenze  de*  corpi  superiori ,  e  le  congiunzioni , 
4////v<'«««'  ,  r  altri  aspetti  de*  pianeti,  Lat.  ephemeris 
Hét9',n'»mì'a  •  l\f,  f*^ir/uff/(.  Gal,  Macch,  Sol,  70.  Ba- 
.-w^',  ;»  t'Ja  differenza  ec.  presa  dall*  istesse  eflemeri- 

4.. 

f.l'FFMINAMENTO,  e  EFFEMMIN AMENTO.  Ef- 
fmH»H»*f>**t^Kea  .  ì^tt,  animi  mollities  f  mulierositas ,  effe" 
H,t„Hti',  f/f.  /bi«>ax0^<  .  Libr.  cur.  malati.  L'  ozio  0  la 
#«f.'^*-  d»^{fli  fff' fiiriiinamcnti. 

.  ^J  Pfc.MI.NÀRK  ,  e  EFFEMMINARE  .  Far  divenire 
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effeminalo  ,   Lat.    effeminatum    rtddert  .   Bvrm 
tS5.  Aborriva  cordialmente  le  delicatezze ,  e 
delizie ,  che  potevano  snervare  col  tempo ,  ed 
re  quegli  animi  marziali.  Cortlg,  CastigL  4.  1 
che  queste  attillature»   imprese,  moti,  ec.  il 
fanno  altro  che  effeminar  gli  animi. 

EFFEMINATAMENTE,  e  EFFEMBONA' 
TE.  Avverò,  Da  femmina,  A  guisa  di  femml 
minilmente  ;  e  si  prende  in  mala  parte  .  Lat.  ei 
mnliebriter.  Gr.  /tisXffXcw;  ,  yuteuzomdtsf ,  Boee,  , 
Boss,  379.  Quelli  ec.  come  allevati  erano,  coi 
natamente  morirono. 

EFFEMINATEZZA,  e  EFFEMMINATEZ 
stratto  di  Effeminato.  Lat.  animi  mollities ,  «a 
Gr.  dyivvua  ,  Circ.   Geli,  6,    i55.  Nasce  da 
tezza  d*  animo  ec.  non  da  fortezza. 

EFFEMINATtSSIMO  .    e    EFFEMMINATÌ 
Superi,    di    Effeminato,  Lat.  mollissimus,  Gr. 
«i9(.  Fr,  Giord,  Pred.  B,  Uomo  effeminatissti 
ogni  tempo  dedito  a' piaceri. 

EFFEMINATO  ,  e  EFFEMMINATO.  Add. 
minare  ,  Di  costumi  ,  di  modi ,  o  d^  animo  femm 
licato ,  morbido  ,  Lat.  effeminatus  ,  muliebrls 
tus  ,  mollis  .  Gr.  a^gyynf  ,  ywasztiduf  .  Bt 
Pin,  Boss,  379.  Chi  ciò  non  crede,  riguardi 
Assirj ,  e  alli  Re  Egiziaci ,  tra  le  delicatezze  ,  e 
ri  Arabici  effeminati  .  E  lett,  Pr,  S.  Ap,  9g^ 
sono  uomo  goloso,  né  trangueiatore ,  né  ant 
troppa  mollezza  efiem minato.  Tac,  Dav.  ann, 
Senecione,  poscia  Quinziano ,  e  8cevino  visiul 
nati,  morirono  virilmente  .  Tass,  Ger,  16.  So. 
ro  il  ferro  aver;  non  ch'altro,  mira  Dal  trO{ 
cffemminato  a  canto. 

EFFEMMINAMKNTO.  V,  EFFEMINAMEl 

EFFEMMINARE.  r,  EFFEMINARE. 

(«)  EFFEMMIN ATÀGGINE.  Effemminattgi 
animi  mollities  •  Gr.  fsaXaxìsi    Segn.  Eti€.  7.  * 
manca  in  quelle  cose  ,  dove   li  più  resistono  , 
gliono ,  costui  ò  effemminato,  e  delizioso,  e  gì 
altro  la  delizia  che  una  certa  efl*emminatacsÌD4 

EFFE.MMINAT AMENTE,  r.  EFFEMINAI 
TE. 

EFFEMMINATEZZA.  r.  EFFEMINATE? 

EFFEMMINATiSSIMO  .  r.  EFFEMINATI. 

EFFEMMINATO.  f^.  EFFEMINATO. 

*  EFFENDI.  T,  degli  Storici,  Dottor  di  leg 
so  i   Turchi, 

EFFERATAMENTE.  Awerb,  Con  efferateax 
efferate,  Gr.  $nftà»eù^  ,  Fr.  Giord,  Pred,  B,  1 
mente  se  le  avventò  alla  vita. 

EFFERATEZZA.  Astratto  di  Efferato,  Lai 
nitas,  Gr.  dyftónS'  Fr.  Giord,  Pred,  B.  Strabf 
le  fue  r  cll'eratezza  di  Busiri,  ma  più  grande  e 
Diocleziano. 

EFFEHA  PISSIMO.  Superi,  di  Efferato.  Lat 
nissìmus  ,  immaniter  efferatus  .  Gr.  a^p/Mri 
As,  3 10.  Nò  polendo  il  buon  fratello  sonpoitare 
ve  dolore,  che  egli  si  avea  preso  della  ctTeratisiii 
te  della  povera  giovane  sorella  ec.  cadde  in  na 
dissima  malattia. 

EFFERATO.  Add,  D*  animo  ,  o  maniere  d 
Crudele  ,  Inumano,  Lat.  efferatus  ,  immanis  ,  i 
fttadnf.Fir.  As.  ao5.  Cos\  mi  ricordava  d' av 
nelle  storie  del  Re  di  Tracia ,  il  quale  dava  gli 
ospiti  a  divorare  agli  efl*erati  cavalli.  E  aai.  N 
pentito  il  fedele  amico  per  la  vista  di  s\  gran  ci 
de'  suoi  iniquitosi  pensieri ,  e  aveva  sanata  la  ini 
ta  voglia.  È  227.  Con  maschio  animo,  ed  elTer 
peto  ingiuriosamente  se  le  mise  intorno.  Tac,  D 
1.  10.  Essi  quando  giravan  1'  occhio  alla  loro 
dine,  levavano  mugghio  eff'erato.  £  «lor.  4*  ^^ 
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,  6*  egli  finse,  o  pure  son  potè  ritenere, gli 
wtrmani).  Alan»,  Gir.  ii.  57.  Mi  chiama  in- 
c  disleale,  Eflerato,  e  malvagio,  ed  inumano. 
guratam.  detto  anche  degli  umori ,  vale  Mali" 
infierisce»  Red,  cons.   Rendono  gli  umori  più 

VESCE^Zk,Fervore,ljBt.fervor,ehullitio,GT. 
ficif .  Libr.  cur.  malatt,  Kintusza ,  e  attuta  la 
àza  del  sangue.  Red,  cons.  1.  55.  Se  non  fos- 
»zione  di  eOcrvescenza  (  ì  fluidi  ).  Ed  un  poco 
Ma  perchè  in  queste  mozioni  di  effervescenza > 
1S6.  £  tutti  facili  (  i  fluidi  )  ec.  a  mettersi  in 
effenresceiiza . 

^ffer%etcen9a  è  anche  T,  Chimico  ,  e  vale 
lÌMione  t  che  nasce  nel  mescolare  alcune  mate" 
trsa  natura  ,  che  per  tate  mescolaaione  fanno 
%llo9tole  et  aria  . 

TIVAMENTE.  Awerh.  Effettualmente  .  Lat. 
rr.  ^fT'M ,  oyfl»{  .  Rut,  Par,  a.  1.  Con  loro 
;  è  effettivamente  nel  corpo  lunare.  Red,  /»«• 
mille  volte  effettivamente  ho  veduto.  E  esp, 
là  effettivamente  pochi  giorni  appresso  gliele 
re  ( /e  pietre)  in  molti,  e  molti  ventrigli  di 
generazioni  di  volatili. 

ATTIVITÀ.  T,  Dottrinale.  Astratto  di  effet- 
Uh, 

TIVO  .  Add.  Che  ha  effetto  ,  e  CV  *  in  i»- 
in  effetto,  Lat.  re  ipsa  talis,  Gr;  ìfy*»  «/»- 
.  Crist.  instr,  3.  a5.  i3.  Llassimamente  se  tra 
ise  corsa  anteriormente  una  promessa  effettiva. 
Efficiente f  cioè  ,  Che  fa ,  Che  produce,  Lat* 
Gr.  vetnnxói ,  Dif  Pae.  Appresso  queste  co- 
I  dire  della  causa  effettiva  della  parte  princi- 
questo  sarà  mostrato  per  dimostrazione.  T'eo/. 
dice  così  per  1*  union  dell'  amore ,  la  quale  è 
ella  vera  cognizione . 

'TO .  *  Quello ,  che  riceve  C  essere  dalla  eagio» 
*sa  stessa  cagionata,  Lat.  effectus  .  Gr.  ^y/f- 
ronXio'fbta.  Bocc,  Jntrod,  5^  Orribilmente  co- 
suoi  dolorosi  effetti  ec.  a  dimostrare.  E  nov, 
la  presupposto  ,  che  io  pur  magnanimo  fòssi , 
t  di  quelle,  in  cui  la  magnanimità  debba  i  suoi 
Mirare.  Dant,  Inf,  2.  Cortese  fu  ,  pensando 
etto,  Ch*  uscir  dovea  di  lui,  e  '1  chi,  e  '1  qua- 
'g,  6.  S*  io  dico  ver ,  1*  effetto  noi  nasconde . 
r.  ao.  5.  I'  non  poria  giammai  Immaginar,  non 
r'gli  effetti.  Che  nel  mio  cor  gli  occhi  soavi 
Bc.  Dav,  ann,  \l\.  aoo.  I  mandati  a  far  1*  effet- 
ron  tanti ,  né  v*  andaron  di  buone  gambe. 
Per , Successo,  Lat.  eventus  ,  successus,  Gr.  'é 
r ,  W  ovfjtfiifitixói  .  Boce.  nov,  4*  ^o*  Estimò 
iso  dovere  avere  effetto.  E  nov,  8.  a.  Perchè 
Iella  passata  somigli,  non  vi  dovrà  perciò  es- 
:ara.  E  nov.  66.  3.  Rade  volte  è  senza  effetto 
he  vuole  ciascuna  delle  parti . 
H.  Mettere  ad  effetto  ,  e  dicesi  anche  f^enire  ad 
ile  Effettuare ,  aocc.  g,  1.  nov,  5.  Avvisando- 
e.  gli  potesse  venir  fatto  di  mettere  ad  effetto 
io .  FtL  S.  Gir.  loa.  Gli  promette  molta  pe- 
egli  fa ,  che  e*  venga  ad  effetto  del  suo  inlicito 
quella  Monaca  .  ^ 

Per  Termine  t  Compimento *Jj9it,  finis  ,  exitus  , 
: ,  ìxfiuatf  ,  Race,  nov,  l'j,  ay.  Tutte  le  sue 
i  mena  ad  effetto .  F.  nov,  5o.  5.  Per  dare  se- 
te a  ciò  effetto,  si  dimesticò  con  una  vecchia. 
1.  ia.  Ad  effetto  recò  il  giovenil  desiderio  •  E 
35.  Non  usa  ora  la  fortuna  di  nuovo  varie 
strumenti  nuovi  a  recare  le  cose  agli  effetti 
Iti.  Amet,  3o.  Né  (ia  bisogno,  ch*io  a  voi  di- 
'ttanti  nimici  vostri  abbiale  uditi  Con  diligenza 
'etto  •  a'  preghi  £  cioè  :  esaudendogli  ]  •  Eliot,   6. 
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10.  Sisifo  disse  allora  :  per  me  niun  toc  piacere  sia 
senza  effetto  .  E  nov.  '/fi,  3'.  Si  mise  in  cuore,  se  alla 
giovane  piacesse,  di  far  che  quésta  cosa  avrebbe  effetto. 

J.  IV.  Per  Beneficio  .'  Lat.  beneflcium ,  Gr.  tà%fy%9Ìat, 
Lab,  56.  Poverissimo  di  grazie  a  rendere  a  tanti ,  e  %\ 
alti  effetti  mi  sentiva  . 

J.  V.  Per  lo  stesso ,  che  Sustanta ,  Avere  .  Lat.  fa^ 
eultates  ,  sftbstanaia  .  Gr.  ovvia  ,  rat  Syra  . 

$.  VI.  In  effetto ,  posta  awerhialm,  vale  In  ^us tanta  , 
In  fine  ,  Jn  conclusione ,  In  fatti  ,  Lati  ad  summam  ,  re 
ipsa .  Gr.  tfy^ .  3f,  V,  9.  5.  ^E  in  effetto  gli  fu  ogni 
cosa  promesso,  ed  egli  rendè  la  rocca.  Bocc,  g.  3.  n-  6. 
Quando  per  effetto  \^in  fatti ^  in  effetto^  vedrete,  esser 
quello  ,  che  io  vi  conterò .  E  g,  10.  nov.  8.  Siccome  per 
effetto  si  còìiosce  al  presente  . 

5.  VII.  Incesi  anche  Con.  effetto  .  Lat.  re  .  Gr.  ifyu, 
Ameti  38.  Sicché  1*  enfiata  Ira  di  noi  dimostriam  con 
effetto  A  chi  contrario  è  suto  a  nostra  entrata  . 

+  5.  VIIL  Effètto  f  per  Cagione  finale  ^  Fine,  Ar,  Pur. 
5.  49.  Venni  al  veron  nell*  abito,  che  ho  detto,  Sicco- 
me già  venata  era  piiì  d'una,  È  più  di  due  fiate  a 
buon  effetto.  E  14.  118.  L'elmo,  e  lo  scudo  fece  far 
perfetto ,  E  '1  brando  insieme ,  e  solo  a  questo  effetto . 
E  i5.  56.  La  fé  il  geloso ,  e  non  ad  altro  effetto ,  Che 
per  pigliarli  insieme  ambi  nel  letto.  Petr.  cap,  1.  L'u- 
no è  jDìodìsìo,  e  V  altro  è  Alessandro,  Ma  quel  del 
suo  temere  ha  degno  effetto . 

J,  IX.  Effetto  per  Affetto  ,  //  tfova  presto  gli  anti- 
chi .  Lat.  affectus  ,  Dant,  Conv,  63.  Anzi  è  questo  uno 
speziale  effetto ,  che  si  chiama  misericordia  ,  o  passio- 
ne. Fior,  S,  Frane,  63.  Desiderava  con  grande  effetto 
ec.  Rim,  ani.  Guido  Novelli .  E  deiettar  zentil  quanto  è 
1'  effetto  Adorno  del  piacer,  che  nel  cor  sente  T  cioè 
Scende  ]•  Borgh,  Fir,  lib,  3ai.  In  lui  si  vide  quel,  che 

Sossano.  negli  effetti  umani  1*  animosità ,  e  '1  sospetto 
elle  parti. 

J.  X.  Dare  effetto  ,  vale  Abbadare ,  Dare  retta\  Ai' 
tendere  • 

+  *♦  1EFFETT0RE .  V erbai,  mase.  Che  eagtoka  ,- 
Autore  ,  inventore  •  Gal,  Dif,  Capr.  179.  Dalla  pubbli- 
cazione di  questa  sua' Opera  sarà  fatto  palese  che  ne 
sia  il  vero  e  legittimo  effettore.  E  ivi:  Rileggasi  miU 
le  volte  tutto  il  suo  libro ,  non  si  troverà ,  che  sia  fatto 
palese  ,  che  altri  ne  sia  il  vero  e  legittimo  effettore  . 

E,FFEt'rTKlCE,,f^erbal,femm,  Che  cagiona, LiStl,  tf uà 
ejficit  ,  Gal,  Gallegg,  3o.  S\  perchè  le  ngure  prodotte 
dagli  avversar)  per  effettrici  della  quiete ,  e; . 

EFFETTUALMENTE  .  Avverb,  Con  effetto,  In 
fatto  ,  Con  verità  di  cosa  fotta  ,  Lat.  re  ipsa  ,  Gr.  tj# 
^yr/,  iyrnfy  rn  «iXn^tiat,  Petr.  uom,  ili,  £  se  elio  non 
poteva  avere  effettualmente  la  cosa ,  aveva  la  immagi- 
nazione.  ofal.  Mere,  Possa  essere  astretto,  è  debbia  ef- 
fettualmente •  '  Varch.  Lew.  aao.  Essendo  le  medesime 
effettualmente  ,  e  variando  negli  accidenti  ec. 

EFFETTUARE  .  Mandare  ^  ad  effetti)  ,  Eseguire. 
Lat.  efficere  y  perficere,  exeaui ,  Gr.  xarff^^ffO'^ai  ,  ^- 
'rfEff>crTf0'0«u  .  Fr.Giord,  Fred,  Effettuano  atlegràMien-^ 
te  le  malvagie  cupiditadi ,  e  dopo  averle  effettuate  se  ìie 
gloriano ,  e  tornano  di  nuovo  ad  effettuarle .'  'Tao,  Dav. 
ann,  2.  5a.  Non  è  proprio  uficio  dell'  aih'icQ  il  piagner- 
lo senza  prò  ,  ma  1  avere  in  memoria ,  ed  ^ffehuare  le 
sue  voloutadi.  E  la.  148.  Ma  aggiunse  aver  mali  pensie- 
ri contro  «Ho  stato;  èsser  bene  ,  primachè  ella  gb'  effet- 
tui ,  confiscarle  i  beni  ,  e  scacciarla  d'  Italia .  Cure,  Ma- 
rign,  E  credo  effettaaito  a  Pasqua  d'  uovo  . 

(♦)  EFFETTUATO,  .^//rf.rfa  Effettuare,  Lat.  perfe- 
etuf.Gr,  ^Ti^tf) avvili,  fi  f^ocabol,  nella  voce  ANNO- 
DATO J. 

t  *•  EFFETTUOSO.  r.  A.  Per  Efficace  .  Fedi 
Seneca  83. 

f  EFPEZION  Z.F.A.  Fatto,  Effetto .  Làt.  tffeetio .  Gr. 
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99Ìfymum,C  V,  19.  ii3.  3.  Accicrcliè  akosa  mahàgia 
r.)o«rexiOoc  ,  o  rea  cflRezioBC  di  ipicUì  «oldaiì  non  potcs- 
ic  a  voi  cenerarc  alcoo  aociiiMBio  (  forf  agt^iont  )  . 

EFFICACE  .  y#<l^.  C*e  A«  grmm  Jortm  ^  CUf^pottn- 
tem^mte  il  tum  effetto  melt  opermre .  LòUefiemx,  ór.  ^- 
Mf^vTfMf.  G.  f^.  II.  3.  11.  Noi  preDAaoM  clicace 
areomeaio  MV  amor  d*  Hdic  .  ^olg.  Mes.  Lo  collirio 
d'  Aicsiaiidro  è  assai  cficacc  a  riscniararc  lo  federe» 
ed  a  rimuovere  U  caligine  de&T  occhio  .  TVrj.  Ger,  !• 
■9.  Tucto  par  che  ritrovi  ,  e  ìb  elicacc  Modo  T  adorna 
al,  che  sfona ,  e  piace  .  Med,  #^«/.  i.  4^  Se  il  suo  me- 
dico non  io  foccoressc  eoa  boone  cavate  di  iangne  ,  e 
con  altri  elicaci  rimedj  • 

-7  $.  f .  Grmsia  efficaet ,  7*.  i/e'  Teoimgi  ,  pmie  Lm  grm^ 
aia ,  che  effettunimemie  J^iermimm  im  poiomlk  md  cfftrare, 
che  tempn  proJmce  il  smm  rjfetio  .  Sagn»  Prad,  11.  9. 
Ci  vuol  quella  ^razi»,  che  fa  da  tanto  Agottiao  chia- 
mata trìoafairice  ec.  ci  vaol  la  grazia  elicacc  • 

**  J.  Il-  Av¥trh,  ArìQtu  e.  45.  $u  18.  Cosi  ben  piange  | 
e  cosi  ben  si  dooie,  E  così  bene  ed  efficace  parla,  ec. 
EFFICACEMENTE  .  A^^trh.  Com  tfficmcim  ,  Coa 
/orgm  ,  PottmtememUu  Lat.  effieaeittr  p  v^h^mtémter  .  Gr. 
•  rff>i?(  ,  dìf «{-/&«?(.  Boc€,  mpv,  78.  4-  Delle  qnali  Maso 
cosi  efficacemente  parlara,  come  te  stato  fosse  un  so- 
lenne »  e  gran  lapidario.  Coli.  SS"  Pmd,  Per  le  <|ualt  co- 
se esaminare ,  e  cercare  siamo  informati  pi&  efficace- 
mente. J^imestrugM.  i.  69.  La  donna  il  aee  isvolgere 
con  pricgbi ,  e  ammonizioni ,  non  perciò  si  efficacemen- 
te I  elle  egli  potesse  cadere  in  altra  dannabile  corruzio- 
ne per  qui-iio  negamento .  Pass.  SyS.  Qnando  altri  ra- 
gionasse molto  «fficacemente  dell'acqua. 

EFFICÀCIA.  Attrmtto  tt  iiOSeace  .  Lat.  effieiemtia, 
pi*  .  Gr.  dyva/Àtf  ,  iv4fymm  •  Umor*  S»  Gregm  Iddio  per 
tanto  ew  detto ,  che  stando  dentro  alla  mente  gli  dava . 
efficacia  di  parlare .  Cmvale.  Fruita  ling.  La  quale  ora* 
aiuiie  fu  di  tanta  efficacia,  che  ec.  Boee.  «ev.  79.  4* 
E  intra  gli  altri,  li  quali  con  più  efficacia  gli  veiineio 
gli  occhi  addosso  posti ,  furono  due  dipintori,  àtmtstrust. 
tt.  3a.  3.  La  discordia  de'  testimoni  in  alquante  cose , 
principali  circostanzie,  ec.  toflie  V  efficacia  della  tcsti- 
iiioiiianza.  Cas,  ielt,  37.  Mi  ha  riscritto,  che  io  ricor- 
d 

•Hlrac 
•no  r irrito  . 

EFFICACISSIMAMENTE.  Superi,  f  Efficmetmtntt. 
lini,  efficacissime  ,  validissime,  pekemeniissime .  Petr, 
Mom.  Ul»  La  (jiial  cosa  come  il  savissimo  capitano  intese, 
•lllracisftimaiiicntc  a  riconciliare,  e  a  raumiliarc  gli  a- 
iiiiiii  ec.  f  «rcA.  Lei.  36i.  Egli  si  persuaderà  d'  avere 
•lUi'uriisiiuaiiirnie  prorato  ,  che  ec* 

KFI'ICACtSSlMU  .  Surerl.  ^Efficace.  Lut.  effìca^ 
i'ittimus  ,  vttlnlissimiée  .  f  olg.  Mei.  Unzione  efficacis- 
•Milli,  ri!  utile  a  dolore  d*  oiecchia,  ed  è  provata.  Fr. 
4ii.»nt,  PreiL  Le  vostre  cHìcacissime  preci  sieno  in  aiuto 
di  Hill  miseri  peccatori. «S'/or.  Pisi,  no.  Con  belle  ed  ef- 
UritrÌMÌnte  parole,  e  lagioni,  tanto  gli  disse,  che  ec. 

KFI'ICIKNTK.  Che  fa.   Che  opera  .    Lat.   ejficiens  . 
Oi.  ^f4i»vf}9i  9  dnfiièyfymv  ,    Quid.  G,    Lo   smisurato 
iitiimr  di  r«ilissriia  ò   la  cagione   efficiente   del  suo  af- 
Uiiiiii  .  iV.  s4éitist,  t\  t).  ^ulla   si  fa  ,    se    non  precede 
la    t  iitisa   rOlcirnir.  K  appresso!  E  per  l|ue«to  si  con- 
i> Illudi'  ,  (  liv  limi  sono  cause  efficienti  di   tutte  le  cose  , 
I  III'  «I  Irtiiiiii,  sr  iKin  le  vitlontaiie  .  Bui, pr.  Le  cagioni, 
ilii    Stilili    dii  jiivriiii^;jr    tic*  |irincilij    degli    autori    son  _ 
iiiiiiMi«>.  i'iih'i  rii^iuiir  inn(('ii:ile ,    tormAle,  efficiente,  e 
iÌiihìh  .    /iiiMi.    rimi'.  7.1.    Ondr  il  fuoco ,  e  il  martello 
■UHM  1  iif.*,iiiiii  vllirinili  ili  i  rtiltrllo.  Hed,    coas.    i*   196. 
I'i.i  i|iiiinl4i  miitn  1'  niiianu  intendimento,  voglia  consi- 
Imuii-  Ili  irt/{iniir  rlliciriiio  dr* venti,   la  qual  cagione  in 
limi  |iiiiM<  Ili  udscusia  da  Dio  ne'  ti-iori  della  sua  «om- 
iMa  S(i|i|iiisa* 


loniaiiza.  Cas.  leti,  37.  Mi  ha  riscritto,  eoe  10  ricor- 
i  a  V.  Ecc.  e  che  la  preghi ,  com*  io  fo  ,  con  molta 
Mlracia  ,  che  sia  contenta,  che  la  grazia  ec«  sortisca    il 
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EFnCIENTlSSIMO .    Superi,    di   EJki 
maxime    efficiems  .  Gr.   ivtfyoraref .    TrmU. 
dona.  La  malinconia  si  è  cagione  efficlentiiti 
malore . 

(t)  EFFIGE  .  r.  EFFÌGIE . 

(•)  EFFIGIAMENTO.LVJp^/«r.,  Fon^aA 
gle  .  Lat.  figurano  .  Gr.  laxuftmrt^fàif  .  J 
«e//a  t/oce  STAMPA . 

EFFIGIARE  .  Far    V  effigie  ,    Figurmrt , 
Lat.  effimgere ,  ejf ormare.  Gr.  9xnptmriX^e. . 
|3.  10.  Davanti  ad  nna  tavoletta ,  dove  aosd 
era  effigiato  ec.  gli  si  fece  spolare  • 

EFFrGIÀTO.  Add.  du  Effigiare.  Lat.  ^ 
Ptus,  expressus  .  Gr.  if^x^ftartoutPoi  .  Dmmt. 
Di  contra  effigiata  ad  nna  vista  D*  un  gran  pi 
col  ammirava ,  Siccome  donna  dispettosa,  e  tr 
vii.  Dani.  339.  Non  solamente  ne^  pubblici  li 
ancora  in  molti  privati  si  vede  la  sua  immagi 
ta .  7*1»/.  Ger.  16.  a.  Le  porte  qui  d*  effigiai 
Su' cardini  stridean  di  lucid'oro. 

t  EFFÌGIE  ,  eke  si  serisse  anche  EFFK 
kiamga  ,  immagine,  Aspeito;  e  si  dice  tamto 
ro  del  memo  ,  quanto  nel  numero  del  più .  Lai 
imago  •  Gr.  ddosy  dxtiv .  Lab.  34.  Ottimamci 
effige  raccolta ,  chi  egli  fosse ,  e  dove  vednt 
mi  ricordai .  ì^or.  S.  Greg.  In  Anticristo  api 
ligie,  e  r  apparenza  umana,  iìant.  Par.  3i. 
mi  facea  ;  che  sua  effige  Non  discendeva  i 
mezzo,  mista. O  donna  in  cui  la  mia  speraazi 
E  33.  Dentro  da  se  del  suo  colore  stesso  Mi  i 
ta  nella  nostra  effige  ce. 

(*)  EFFÌMERA .  r.  EFÈMERA . 

*  EFFLORESCENZA .  Sollevamento  di  . 
minute  holUceUe  sopra  la  cute  con  prurito , 
Ma^aL  leti.  Una  bassa  super6ciale  emorescea 
nutissime  bolle  sulla  p^lle  di  un  elefante . 

*  S-  Efflorescenea ,  T.  de*  JYaturalifti .  Caaii 
che  accade  in  una  sostanza  minerale  ,  allorché 
guata  di  parti  saline ,  che  si  mostrano  sulla  Si 
e  vi  formano  una  spegie  di  crosta  simile  ali 
Più  comunemente  dicesi  Fioritura  .  Targ.  «e 
scenza  Irregolare  di  certa  materia  friabile,  che 
ta  alla  lingua  in  parte  si  liquefaccva. 

EFFLUSSO  .  Effusione ,  Effondimento  ,  Firn 
effluvium  .  Gr.  iitf 0»,  dtaffou  .  rolg.  Mes.  li 
che  si  puote  usare  sulle  tempie ,  e  sulla  front 
gna,  e  ferma  lo  efflusso  del  sangue.  E  altry 
sterco  dell'  asino  secco,  e  fresco,  soffiato  nelle 

S eterne  molto,  ed  anche  l'odorarlo  strigne  li 
el  san«;ue  con  grande  virtude . 
(»)  EFFLÙVIO  .  Evaporagione  di  minmtistii 
celle,  che  traspirano  da*  corpi  .  Lat.  ejfflavium  • 
f«fa#$  .  Salvia,  disc.  i.  a  16.  Che  se  alcuno  effl 
influenza  dagli  uni  agli  altri  si  tramanda  ,  ella 
da ,  e  benefica  . 

*  EFFÓNDERE  .  Spander  fuori  . 
*♦*  S-  <^««'''«  ;»o««  Spandersi .  Lat.  effendi 
Are.  Pr,  la.  Mi  menò  verso  la  uscita  ove  quelli 
la  acqua  in  due  parti  si  divide;  l'una  eflbnden 
le  campagne  ,  1*  altra  per  occulta  via  andandoi 
modi  ed  ornamenti  della  città.  iV.  S. 

EFFONDIMENTO  .  Effusione .  Lat.  ejflupiu 
ìxxtv^tS-  Tratt,  segr,  cos.donn.  Alquante  femi 
no ,  che  hanno  grande  effondimento  di  sangue 
che  hanno  partorito.  Libr,  cur.  malati.  Utile  ,  ( 
tevole  per  ristorare  le  forze  dopo  gli  strabocch 
fondiinenti  di  sangue . 

»  EFFORERÌA .   T.  degli  Storici  .  Digniik 
risdigìone  dell*  Efforo  presso    gli  Spartani .   Se^ 
Arist. 

EFFR ENATAMENTE  .  Ai^verh,  Sfrentitamen 
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Din,  Comp,  1.  17.  Assolvea  ,  e  condannava  sansa  ra- 
gione ,  come  a  loro  parea  ;  e  tanta  baldanza  prese  , 
che  palesemente  ec.  vendevano  la  giustizia  ,  e  non  ne 
scbuarono  prezzo  per  piccolo ,  o  grande ,  che  egli  fus- 
se  .  Pass,  iGa.  Sono  molti  ,  che  per  essere  tenuti  umi- 
li »  e  giusti,  spesse  volte  eglino  stesso  si  biasimano. 
Omei,  On'g.  094*  Io  credo  certamente ,  eh'  egli  sieno 
venuti  ec.  per  consolarti  di  lui.  Bocc.  g,  io.  n.  8.  Se 
Zi* andò  a  casa  il  paflre  suo,  e  quivi  a  lui,  et  alla  madre 
narrò  lo  'nganno,  il  quale  ella,  et  eglino  da  Gisippo 
ricevuto  avevano. 

J.  I.  Egli  si  trova  usato  anche  talora  negli  altri 
casi  obliqui  ,  Frane,  fìarb,  a33.  7.  Ma  guardati  da  egli, 
Che  soglion  esser  fegli.  E  3oi.  i3.  E  se  tu  se*  con  e- 
gli ,  Non  seguitar  tu  quegli .  £  3^5.  ig.  E  non  cono- 
scon  perchè  stanno  quegli ,  Ch*  han  faticato  in  egli 
Lassù  nel  grembo  d*amor  ,  com*  vedete. 

**  ^.  li,  Strano  costrutto,  l^it,  S.  Gio,  Guatb,  ngi,  e, 
9.  /(/.  Come  il  servo  di  Dio,  tra  egli,  e  il  compagno 
•vendo  solo  un  pane,  e  il  fece  dare  a  uno  povero. 

^.  Ili.  E  non  che  di  persona  ,  ma  anche  si  dice  di  al- 
tre cose  ,  Filoc,  Egli  avea  l'anello  assai  caro,  né  mai 
da  se  il  dipartiva^  per  alcuna  virtù,  che  stato  gli  era 
dato  ad  intendere,  che  egli  avea.  Sen,  ben.  F'arch,  6. 
la.  Io  conosco  di  quello  ,  che  tu  vuoi  domandarmi  ; 
non  ti  fa  niestiero  il  dirlo ,  il  viso  tuo  favella  egli . 

5.  IV.  Talora  è  particella  riempitiva ,  proprietà  di 
questo  linguaggio  .  Bocc,  nov.  3i.  16.  Egli  è  il  vero, 
che  io  ho  amato,  e  amo  Guiscardo.  Petr,  cans,  /^i.  i. 
£  s*egli  è  ver,  che  tua  potenza  sia  Nel  Ciel  sì  grande, 
come  si  ragiona  .  Bocc,  nov,  j3,  i5.  A  me  par  egli  es- 
ser certo,  ch*  egli  è  ora  a  casa  a  desinare.  £    nov,  77. 

I.  Egli  non  sono  ancora  molti  anni  passati,  che  in  Fi- 
renze fu  una  giovane  .  Ovid,  Pisi,  Già  non  ti  fia  egli 
vergogna . 

**  ^.  V.  Messo  innansi  al  nome  proprio  .  Vii.  S» 
Ciò,  Guaio,  33i.  Questa  è  anche  quella  virtù,  la  quale 
egli  Iddio  comandando  insiememente  a  tutti  gli  Aposto- 
li la  propuo«c  sopra  tutti  i  suoi  comandamenti  t 

**  J.  VI.  Aggiunto  a  femmin.  Bocc,  g,  7.  n.  &•  li/. 
Ode  di  notte  toccar  1*  uscio  suo ,  desta  la  moglie ,  et 
ella  eli  fa  a  credere,  che  egli  è  la  fantasima.  Pass, 
961.  Egli  è  una  umiltà  falsa  entta,ch*è  solo  nella  vista 
di  fuori  • 

-  EGLI  STESSO.  Quello  stesso  ,  Quel  medesimo  ;  cor- 
risponde  al  Lat.    ipsemet  .    Gr.  aOróf  ,  Bocc.    nov,    96. 

II.  Né  sapeva  egli  stesso ,  qual  di  lor  due  si  fosse  quel- 
la, che  più  gli  piacesse.  Dant,  In/,  la.  E  fé  di  se  la 
vendetta  egli  stesso.  Dep.  Decam,  48.  Si  dice,  egli  stes- 
ti qualche  volta,  che  per  l'ordinario  si  direbbe  egli 
•tesso  .  Ma  non  si  direbbe  già  Esso  stessi ,  o  Quefio 
stessi  . 

lÉGLiOG  h.  Sorta  di  poesia  f  per  lo  più  pastorale,  Lat« 
ecloga  ,  Gr.  tìdól^tov.Bocc.  vit,  Dant,  a6o.  Oltre  a  que- 
sto compose  il  detto  Dante  due  egloghe  assai  belle  ,  le 
quali  furono  intitolate,  e  mandate  da  lui  per  risposta  di 
certi  veisi  mandatigli ,  a  maestro  Giovanni  del  Virgilio  • 

^  EGRAMENTE.  Voce  più  della  poesia,  che  della 
prosa  .  Afalvolentieri  ;  molestamente  ,  impazientemente  ; 
à  malincorpo  ,  Bocc,  Fiamm.  Ciò  ciascuno  egramente 
portava. 

EGREGIAMENTE.  Awerb,  Con  modo  egregio  ,  in 
superlativo  grado  cT  eccellenta  ,  Lat.  egregie,  Bocp, 
nov,  9^.  i3«  La  quale  egli"  eereeiamente  avea  fatta  ve- 
stire .  Tac.  Dav.  ann,  6.  il5.  Statilio  Tauro,  benché 
molto  vecchio  ,  si  portò  egregiamente  •  Fir,  lett,  lod, 
donn,  lao.  Ascoltino  adunque  costoro  Amesia  Romana, 
la  quale  ,  come  già  con  nervosa  orazione  si  difese  dal- 
la sentenzia  di  Lucio  Pretore  s\  egregiamente  ,  che  el- 
la ne  acqui?:tò  onorevole  soprannome  ;  così  vuole  ritu- 
rarc   al   presento  colla  sua  memoria  la  bocca  ec. 


EGREGIO.   Jdd.  Eccellente ,  Segnalata  .  Lat.  mT^ 
gius  ,  eximìus  .  Gr.  f*$fli/ff«(  ,  Ì^oxoì  •  But.  Par,  & 
Egregio  é  colui ,  che  passa  lo  modo  degli  altri  «   im 


rocche  gregario  cavaliero  si  chiamava  colui ,  che 
era  ancora  adornato  d*  alcuno  adornamento  di  cava^^ 
ria  ,  perch*  egli  era  pari  degli  altri  ;   ma    egrepo  si    ^ 
cea,  fuora  della  gregge  degli  altri    coloi,  che  per  .j|^. 
cuna  prodezza  ,  e  gagliardia  era    onorato  •   secondo  Ja 
sua  opera ,  d*  alcuno  adornamento  di  mìliaia ,  olti^  t^i; 
altri .  E   appresto  :    Ben    si  può  dir  de'  Eomani ,  ea^ 
fussono  ecregj ,  imperocché  nell'  opere  Tirtoose,  epio— 
dezze  dell*  armi  avanzarono  tutti    gli  altri.    Lab.  sas. 
Usava  1 
tuo  amico 
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la  tua  nuova  donna  la  roagniBcenca  «eregis  dml 
lieo  datati  a  divedere  .  Dami*  Par,  6.  Sài  quel  ^ 
che  fé,  portato  dagli  egrefij  Romani  incontro  a  Oicia— 
no .  Bocc,  Introd,  4*  Neil*  egregia  citta  di  Fioreaw  « 
oltre  ad  of;ni  altra  Italica ,  bellissima  ,  pervenne  li  laor* 
tiferà  pestilenza. 

*«*  EGREGISSIMAMENTE.  Molto  egrtgiaauutm  / 
Gelli  vita  d*  Alf.  Est.  Amati, 

**  EGRESSO.  Uscita.  Segn.  Mann.  Affr,  19.5. 
vuoi  goder  V  ingresso ,  e  1*  egresso  ,  rimiralo  (  (» 
Cristo  y  nel  suo  essere ,  rimiralo  ne*  suoi  effetti  • 

f  *  EGRITÙDINE.  Male,  infermità,  malattim  ^ 
Speron,  Dial.  diga,  donn.  Sì.  Fu,  ed  é  ancora  In  opL* 
nione  ,  che  1*  indisposizione  del  suo  stomaco  »  la  anale 
lungamente  1*  ha  molestata ,  non  d*  altronde  si  denrna- 
se  ,  che  dall'  aria  di  Ferrara  ;  dalla  quale  egritadine  , 
poi  che  a  Padova  si  condusse  ,  si  é  del   tutto  liberata  , 

f  EGRO.   Add,   y.    L.  Pronuneiato    coirà    Imrto  : 
Spossato  ,  Debole ,  Affli ttp  ,  Infermo  ,  Ammalato  .  La|^ 
ceger .  Gr.  po^nfóf  .  aV>f rii(  .  P^tr,  san,    a84*  Qui  ha 
£ià  i  nervi  ,  e  i  polsi ,  e  i  pensier  egri ,  Coi  domestica 
ebbre  assalir  deve  •  E  eap,  la.  O  veramente  sordi ,  i» 
nudi,  e  frali,  Poveri  d'argomento  ,   e  di    consiglio, 
Igri  del  tutto,  e  miseri  mortali  .  Bocc,  F'is,  i6«  Ogno- 
ra a  se  toccava  1*  esro   petto ,  Quasi   temendo    aver  se 
stesso  offeso ,  Perchè  'n    guardarla   avea  tanto    diletto . 
Tass,  Ger,  %,  3.  Cost  all'  esro  fanciol  porgiamo  asper* 
si  Di  soave  liquor  gli  orli  del  vaso  .    ùas,   soa.  So.  0 
de'  mortali  Egri  conforto ,  oblio  dolce  de*  mali . 

EGROTO  .  f^,  L,  Infermo  .  Lai.  trgrotus  ,  Ar.  Pwr^ 
ai.  a5.  Che'l  mio  fratello  debole,  ed  egroto  Senza  so- 
spetto se  ne  già  pian  piano . 

(*)  EGUAGLIANTE.  Che  eguaglia  ,  Lat.  o^mui/, 
a»ijualis  .  Gr.  ^iVtSv  t^of  ,  Salvia,  pros, .  Tose,  i,  139. 
Collo  stile  eguagliante  per  tutto  la  medesima ,  voler 
collocare  in  più  alto  grado  ,  ec.  la  chiarissima  farelU 
nostra. 

EGUAGLIANZA  .  Uguaglianza  .  Lat.  mtjualUas  • 
Gr.  ivóm ,  Sega,  Mann.  Magg,  29.  4*  ^^  prima  prOj-^ 
sperila  ò  la  somiglianza  col  padre  ,  la  seconda  é  T  ori* 
gme  ,  eh*  ha  da  esso ,  la  terza  é  1*  eguaglianza  . 

EGUAGLIARE.  Uguagliare,  Lat.  cequare. 

♦  EGUAGLIATORE.  Che  eguaglia.  Segn.  Cr.  /«- 
str,  i,  S,  16.  Empj  ,  scellerati  ,  sacrileghi,  ingrati)  e' 
guagliatori  de*  dannati  ,  emoli  de*  diavoli  . 

EGUALE  .  Add.  Del  medesimo  essere  col  comparata 
in  quello  t  che  si  compara,' Lai,  oetfualis  ,  Gr.  Taof,  Pr» 
lac,  T.  2.  Sa.  7.  Non  credere,  che  '1  bene  Sia  per  taci- 
to eguale.  Ar,  Fur,  11, "jq.  Né  però  fu  tale  La  pena^ 
eh'  al  delitto  andasse  eguale .  E  3o.  17.  Quella  bellezza 
si  godea  contento ,  A  cui  non  resta  in  tutta  Enropa  e^ 
guale. 

I.  J.  Per  Giusto,  Lat.  irquus.Qr.  &txatof.Tatt,  Ger, 
5,  54.  Ma  Goffredo  con  tutti  è  duce  eguale  . 

**    §.    II.     Per    Paziente ,     Quieto   ,     Com    amimo  r- 
guale f  alla  latina,  vale  Pazientemente.  Lat.    oequo   ani», 
mo  .  Albert.  a5.  Avvegnaché   non  sia  da    dir  disonore^, 
o  villania  ali*  amico ,  s:  é  da  sofferire ,  e  da   udire  con 
eguale  animo  la  villania  del  matto ,  e  dell*  amico  • 
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ALEZZA.  V.  A.  Egualilh  ;  Astratta  et  Egum» 
.  ttqumiita*. .  Or.  io-ónn  .  Fr.  Giord,  Pred.  R, 
io  io  quella  gloria  aspirava  ali*  egualezza  con 
Jhr,   Pred*   Non  ci  è  egualezza   alcuna   tra    lo- 

irUALlRE.  7*.  degli  Artisti  ,  e  speiialmente  de- 
uùiaj ,  itender  uguali  ,  e  liscie  le  diverse  parti 
woro  I  e  particolarmente  Render  uguali  fra  di 
ti  i  denti  di  una  ruota  ;  parlandosi  della  molla 
mpropriamenle  Calibrare  la  piramide. 
ALISSIM AMENTE.  Superi,  di  Egualmente  . 
Heque',  Segn,  Pred,  3t.  7.  Afferma  egli  ec.  pò* 
ere  due  uomini  egualissimamente  disposti ,  per 
di  temperamento  . 

ALlSoIMO.  Superi»  di  Eguale,  Lat.  omnino  €&• 
Filoe.  3.  ^/\o.   Oh   sonno   ec.    sovvenitor  degli 
,  egnalissìmo  donator  de'  tuo'  beni  ! 
ALITA  ,  EGUALM  ADE  ,  e  EGU ALITATE  . 
»  <l*  Eguale  :  Parità  .  Lat.  teiiualitas  .  Gr.    /ao- 
«f.  Par,  i5.  Come  la  prima  egualità  v'  apparse. 
med,  spir.  Diffinendo  parimente  la    virtù  santo 
3 ,  disse ,  che  ella  non  è  altro ,  eh'  una  egualità 
e  ,  che  da  ogni    parte  sia   conforme  alla   ragio- 
ri.  Ger,  5.  3o.  Vario  è  lo  stesso  error  ne*  gradi 
sol  r  egualità  ciusta  è  co'  pari  . 
ALMEN  TE.   Awtrh,  Con  egualità  ,    A   un  pa^ 
MI  modo  .  Lat.  eetjuahter .  Gr.  T^t»; ,  xar  f^ov  • 
n.  Pia.  Hoss,  070.  In  qualunque  parte  noi    an- 
troverremo  ec«ie  stelle  egualmente  lucere  in  o* 
;o  •  Filoc,  d.  333.  Ella  maerìssima  ec.  d'  oscuri 
Iti  vestita ,  egualmente  ogni  persona  con    bieco 
riguarda .  E  appresso  :  Tutto   V  anno  egualmen- 
ra    per  lei  il    sole    in    Capricorno .  Petr.  son, 
;ualmenie  mi  s[fiace  e  morte ,  e  vita. 
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nterietione  di  preghiera  ,  o  di  lamento  ;  Deh  • 
5.  68.  Perchè  Penteo  piangeva  doloroso  ,  Di- 
eh  lassa  omai  la  vita  mia  ! 

Talora  la  diciamo  per  indignazione  .    Red,  leti» 
£h  che  V.  Sig.  Illustriss.  mi  dà  la  burla.    E  3. 
vìa ,  eh  via  ,  che  1'  acqua  alle  donne  di   parto 
naie . 

Ki.  E  senso  il  CHE  ,  in  racconto  storicoyn,  S* 
d»  16.  Eh|  non  pensò  nulla  di  tutte  queste  co- 

I.  Talora  pronunsiata  lunga,  come  se  fosser  due 
oli*  aspirazione  ,  denota  mediocrità  ,  e  modifica 
tento  .  La  tal  cosa  come  fu  buona  !  Eeh  ,  cioè 
i ,  Mediocremente  ,  Aiettanamente  ,  ma  è  voce 
}go  ,  e  dello  siti  mettano  od  infimo •Ì^^U  medio* 
fX.  (Jtivmi  f  (dir  fi  mi  .  Cecch,  esali,  cr.  1.  i.  Eeh 
gran  cosa  è  stata  facile. 
Eh  t  si  usa  ancora  nelle  interro gaaioni»  Buon» 
a.  17.  Tu  se*  ancora  a  colei  eb  l 
Per  lo  stesso  ,  che  Eh  ,  in  senso  del  $.  III.  Lat. 
r.  S .  Bocc,  nov.  69.  a4*  ^^>  messere  ,  che 
he  voi  fate  \ 

^hi  ,  per  Ahi,  Bui,  Inf,  16.  1.  Questo  Ehi  è  in- 
e,  che  secondo  lo  gramatico  significa  doUre  , 
(i .  \^Qui  erra  il  Buti:  che  in  Dante  iti  luogo  co^ 
ia  lui  questo  ei  significa  eglino  .  Dani»  Inf.  16. 
nar,  come  noi  ristemmo,  ei  L'  antico  Tcno*] 


'\-  mLaI.Lo  stesso  ,  che  Egli  .*  ma  nel  plurale  non  si  di^ 
rehhe  Eimo  ,  siccome  da  Egli  si  dice  Eglino  ,  Lat.  ille  • 
Gr.  ixmvùs  .  Dant,  Purg,  a.  Ond'  ei  si  gittar  tutti  in 
sulla  piaggia  ,  Ed  el  sen  gfo  ,  come  venne  ,  veloce  . 
Ciro,  Geli.  a.  5g,  Ei  debbe  avere  inteso ,  che  tu  ragio- 
ni di  lui  .  F'it.  oS,  Pad,  1.  a58.  E  anch'  ei  si  puose  in 
orazione.  (  Ed  altrove  in  buone  prose  troverai  questo  EI 
per  EGLI.  ) 

•}■  **  $.  I.  Ei  per  GLI  terso  caso  ,  A  lui.  f^.  A.  Cavale, 
Stoltig,  378.  Lo  cuor  è  gentile ,  E  tratto ,  e  vinto  dalla 
caritade ,  Che  gli  ò  mostra ,  da  cui'  ei  non  vuol  male 
(cioè,  Dm  chi  non  gli  vuol  male"], E  a84*  Esto  nimico 
ha  tal  proprietade  ,  Che  s*  ei  va*  incontra ,  lieve  par  ci 
5ia  [  cioè  :  Se  gli  vai  incontra  ]  .  E  med,  cuor,  74.  Ad 
ogni  mal  far  1*  ira  mo^to  vale  ,  Perocché  Dio  non  te- 
me, e  non  ei  cale. 

$.  IL  Per  Quelli .  Dant,  inf,  5.  E  tu  allor  gli  prega 
Per  queir  amor  ,  eh'  ei  mena  ;  e  quei  verranno . 

f  EIA.  F,  L.  ,  ed  A,  Fia  su  ,  Lat.  eia,  Gr.  eia, 
Bocc,  nov,  78.  17.  Eia  Calandrino  ,  che  vuol  di  questo? 
Frane,  Sacch,  nov.  i/fi.  Eia  questo  è  pure  il  più  bel 
frodo ,  che  si  vedesse  mai  •  E  nov,  aog.  Eia  Mazzone , 
che  vuol  dir  questo  l 

"^  EJACULATÓaiO.  T.  degli  Anatomici.  Aggiun- 
to dato  md  aleune  parti  che  concorrono  alt  efaculatione 
dello  sperma* 

^  EJACUL AZIONE.  Emissione  ,  o  uscita  di  un  fiui^ 
do  con  qualche  forta ,  Magai,  leti.  Vi  sono  alcuni  li- 
quori ,  che  a  untarne  le  sustanze  elettriche  ,  non  im* 
pediscono  1'  ejaculazione  della  facoltà  attrattrice  . 

*  EJETTO.  T.  degli  Ecclesiastici  ,  e  de*  Legali  . 
Espulso  ,  cacciato  fuori  ;  e  s*  usa  pure  in  forta  di  sust, 
parlando  di  quei  Religiosi ,  che  san  cacciati  delC  ardine 
come  incorregibili  ,  che  gli  Antichi  dicevano  Incaccia- 

EIME  •  Eselamatione  oggi  poco  usata  ,  Lo  stesso  / 
che  Oimè  •  Lat.  heu  ,  hei  mihi  .  Gr.  e//uo/  •  Pass.  43. 
Eimè  lasso ,  che  ora  intendo  quello  ,  che  ec.  non  in« 
tesi  .  Boccm  Vis,  34.  Eimè  lassa  miseia,  ed  insana  Bri* 
l^ida  ,  «consolata  ,  che  farai  Abbandonau  in  parte  si 
lontana  { 
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iL./a  fsecé  iT  Egli.  V.  A.  Lat.  ille.  Gr.  ixm90(*Boec. 
nov.  71.  I.  Se  così  ha  disposto  Iddio  ,  eh'  io  debba  al- 
la presente  ciornata  colla  mia  novella  dar  comincia- 
mento  ,  ed  ei  mi  piace .  E  nov.  72.  1.  Quando  la  Rei- 
na a  Panfilo  voltatasi  ,  sorridendo  ,  gì'  impose  ,  cb'  el 
seguitasse  .  Dant,  Purg,  17.  Spera  eccellenza,  e  sol 
per  questo  brama ,  Cfa  el  sia  di  sua  crandezza  in  bas- 
so messo  •  Rim,  ani,  Guid,  Cavale.  Do.  £1  fu  amore  , 
che  trovando  voi  ,  Meco  ristette ,  che  venia  lontano  • 
Guitt,  lett.  14.  ^o.  Acciocché  '1  poi  lui  morda ,  e  divo- 
ri •  E  approtso  .*  Acciocché  'I  poi  strugga ,  e  ancida  es- 
so. 

*^  S*  I«  Jn  Questo  senso  è  notabile  auel  della  V.  SS. 
Pad,'  1.  a33.  Cognoscendo  la  virtù  ai  Dio  in  te ,  sì  'I 
Togliamoti  .liberare  d'  ogni  servitudine  [  cioè  Si ,  •*  ti 
vogliam  liberare  re.  3  • 

y  IL  Per  Egli  particella  riempitiva  .  Frane,  Barb, 
191.  9.  £1  e'  i  una  donna  eh'  ha  nome  «mestate •  E  1$ 
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Ch*  el  non  è  mica  dì  virtù  Io  meno  Darsi   redola  alcu- 
na .  E  iSo.  6.  £  «uno  alquanti ,  ch*aman ,  ch'el  si  dica. 

**  5.  ili.  Per  II.  Salv,  Avveri,  i.  a,  io.  Priroiera- 
nieote  W  per  i7 ,  si  come  el  ^uale ,  e  simili  ,  si  truova 
alcuna  folta ,  ma  pur  di  rado  nel  Livio  dell'  Adria- 
ni .  Guitt.  leu,  1.  Tutto  el  ben  loro  non  sa  lor  qua- 
si buono  .  Sah,  Avverta  s.  a.  aa.  a.  El  per  //  fu  an- 
che in  uso  in  quella  primiera  età.  f^it,  S,  Gio:  Butt, 
P.  If.  Che  è  di  ZaccheHa  ,  e  della  mia  suora  Elisabet- 
ta ?  E  el  fanciullo  risponde.  E  altrovt  :  Cha  oi  è  la 
Donna  nostra ,  e  Giosep  ,  a  '1  fanciullo  . 

**  $.  IV.  Per  I^l.  Cmvale,  Att,  ApofU  4.  Come  S. 
Stefano  cominciò  riprendere  i  Gindei  ;  per  la  qual  co- 
sa eglino  el  lapidarono  .  [  Di  sotto  alla  pag,  4?*  dice  : 
per  la  qnal  cosa  lo  lapidarono.] 

♦♦  J.  V.  Ptr  CU.  Frane.  Barò,  ♦07.  8.  Egli  ti  (lo) 
face ,  Perchè  in  me  tace  Conoscenza  d'  onora  . 

ELABORALE,  f^.  L»  Far§  alcuna  cosa  eoa  applica" 
sione  I  •  con   diligenza  »  Lat.   elaborar»  •  Or»  inmovelìt  • 

*  ELABORATEZZA  .  AstrmUo  di  flakorato  ;  sani- 
sita  dili menta  mei  comporre,  Gori  Long. 

(*)  ELABORATtSSIMO.  Superi,  di  Elaborato.  Sal- 
via, pros.  Tose.  I.  3oi.  A  questi  tre  Maestri  io  non 
posso  far  di  meno  di  non  aggiugnare  il  gravissimo  Mon- 
5Ìgn.  della  Casa  ,  ec.  ehe  ec.  nelle  rime  sue  ,  t  prose 
elaboratissime ,  dandosi  ce.  lasciò  bei  modelli  • 

ELABORATO.  Add.  da  Elaborare  .  Lat.  elaboratut  . 
Gr.  %9,^ovn^Ui  .  yiv,  prop,  io3.  E  con  questa  finir  di 
pubblicare  il  rimanente  delle  sue  più  elaborate  fatiche. 

(f  )  EL  AFA.  T.  Music.  Notne  dato  aitElaml  bimmolle. 

^  ELAFABOSCO.  Pastinaca  sihestHs.  T.  de'  Bota- 
uici ,  specie  di  pianta  volgarmente  detta  Pastinaccini  , 
Pastinaca  salvmiiea  .  F", 

(f  )  ELAMt .  La  quinta  voce  delV  alfabeto  Musicale  . 

*  ELARGIRE  .  Donar  largamente  ;  usare  liberalità  , 
ed  anche  semplicemente  Dare  in  dono  •  Fag,  com.  Abor- 
re per  avarizia  infio  la  liberalità  elargita  da  altri  nel 
proprio  figliuolo. 

*  ELASTICITÀ.  Proprietà  et  mi  corpo  elattico  » 
L'  elasticità  dell'  aria  .  Cocck.  disc.  Cont.  pr, 

-}*  ELASTICO.  Add.  Agg,  di  corpo ,  che  piegato  ii^ 
orco  f  ristretto  di  volume  o  compresso  comunque  si  vo^ 
glia ,  tende  a  ripigliare  la  primiera  figura  ,  o  il  primo 
volume  I  tostochè  cessa  la  cagione  che  lo  alterò  •  Lat.  e 
Ustica: .  pf.  iXa^riKÓf  , 

ELATERIO.  Sugo  del  cocomero  asinino  condensato 4^ 
Lat.  elaterium  ,  Gr.  iXarnftov.  Libr.  eur,  malati.  Vio- 
lenta medicina  si  è  lo  elaterio  •  Rieett,  Fior,  36.  L'  e- 
laterio  è  il  suf;o  cavato  del  frutto  del  cocomero  saivati- 
icOf  detto  asinino,  pianta  notissima.  E  altrove.*  Del  co- 
comero asinino  l'elaterio  si  cava  in  qucsro  modo. 

(f  )  S.  I.  Elaterio  dicest  dai  fisici  Quella  proprietà 
delie  minime  particelle  de'  corpi ,  per  la  quale  (  tolta  che 
iin  la  forta  ,  che  i  detti  corpi  piegava  ,  o  modificava  la 
figura  loro  )  ciascuna  di  esse  ripiglia  il  sito  primiero  , 

*^*  $.  II.  Elaterio  ,  nella  Storia  naturale  ,  è  il  no- 
me  di  un  genere  di  piante  ,  perche  la  cassala  di  una 
sua  specie  f  ì*  Elaterio  trifogliato,  quando  è  matura  ,  si 
apre  con  elasticità.   Diz.  Etimol. 

(♦)  ELATtSSIMO  .  Superi,  di  Elato  ,  Lat.  elatls- 
limus  .  virt^n^an^aits  •  Guice.  star.  18.  Commosso 
quel  Cardinale  elatissimo  ,  e  ventosissimo  per  natura 
aiutò  prontamente  la  sua  liberazione. 

-f  ELATO.  F",  L,  Add.  Sollevato  ,  Innaltato.  Agn. 
Pand.  i\\.  Mettono  1'  animo  in  colali  pensieruzzi  casa* 
linghi,  e  femminili  ,  non  hanno  il  cuore  maschio  ,  nò 
•lato  [  qui  metaf,  ]  . 

S-  Psr  Altiero.  Fit.  SS.  Pad.  i.  a65.  Più  piacciono 
a  Ilio  i  peccatori  umiliati,  che  i  giusti  superbi  ,  ed  elati  , 

EL  AZIONE.  F.  L.  Gonfiamento  df  animo  ^  Super- 
bia, Lat.  elatio»  Gr.  f^rsif^i; ,  tv;  '{vx^^  ^fÌ¥Qf»  Hae* 
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struts.  a.  a.  Contenzione  0  inganno  jl  nalioii 
surrazione ,  detrazione  ,  contumelia  ,  anperUa 
ne,  disubbidienza  ,  insipienza.  Coli,  Ab.  l§m€ 
tri  sono ,  che  fanno  una  orazione  peìr  tre  ora 
la  mente  svegliata ,  sanza  violenza  ,  ed  elaaioi 
citazioni,  prostrati  in  terra»  E  ag.  Per  U  qi 
esso  rinunzia  oani  dazione,  che'Ipotcasa  )m 
Xt*  alla  scienza  a*  Iddio. 

ELCE.  Laccio^  dotto  par  lo  piti  poaticmman 
ilex .  Gr.  'Wfìwoi  •  Petr,  ton,  169.  L'  erbetta  « 
ÙQT  di  color  mille  Sparsi  sotto  qnall'  elea  an 
negra  .  Alam,  Colt.  4.  83.  E  ^ea  sovente  daa 
scorza  dell'  alce  al  regno  loro  h*  api  U  graa 
Crts.  son.  40.  Qual  dura  quercia  in  aeUa  andci 
ce  Frondosa  in  alto  fronte  ad  amar  fora  •  E 
pompa  ,  ed  ostro ,  ed  or  fonuna  ,  ed  elea  O 

-f-  *  ELCIN A .  Lo  stesso  che  Elee  »  opoar^ 
AVce,  Leccio, Sann.  Are,  Pr.  4«  E  quivi   a  pii 
altissima  elcina  ne  ponemmo  senxa  ordina  alci 
dere, 

*  ELEFANGINO.  T.  de*  Medici,  Afglumi 
Iole  piis  comunemente  dette  Ale/amgine.KiccìUÌ 

f  ELEFANTE.  Sorta  tT  animale,  chej  il  » 
de*  quadrupedi  .  Il  suo    naso.f    che   è   fatto   a  | 
tromba  ,  si  chiama  Proboscide  ,  e  i  tuoi  danti  p 
stuccati  dalla  bocca  tono  detti  Avorio  •  La  voce 
le/ante  dicesi  barrito.  Lat.  elephat  ,  Gr.  f'Xf#tf 
In/.  5i.  E  s'  ella  d'  elefanti ,  e  di  balene  Non 
ce.  Bocc.  vtt,  Dant,  a47»  Pare  essere  un  finma 
che  cosi  io  dica  ,  piano ,  e  profondo  »  nel  qual 
coletto  agnello  colli  piedi  vada  ,  ed   il    granda 
amplìssimamente  nUoti  •  Tatt,  Ger,  i5.  li*  E 
melii  onusti ,  e  da  elefanti  L*  arenoso  sentier  1 
e  trito.  E  f*.  a8.  E  misurato  a    un  elefaata 
Preme  così  ,  come  si  suol  destriero  • 

(-}*)  $.  I.  Elefante  per  Aviario  alla  Latina,  Bt 
a  M.  rr.  Prior.  de*  SS.  App*  aga.  v,  a5.  A  qi 
in  quella  casa  reale  entravano  tessuta  di  trai 
copert.i  di  bianco  elefante. 

V  II.  In  proverb.  Far  d*  urna  mosca  un  elaja 
MÓSCA  . 

(^)  ELEFANTESCO.  Add,  di  elefante,  4 
nente  ad  elefante  •  Lat.  elephaatinus .  Gr.  iXìl^ 
Salvi n.  pros.  Tose.  a.  loi.  Euripide  afibllò  ui 
di  dizioni ,  incomincienti  tutte  da  S  ,  che  facr 
noioso  (ischio  agli  orecchi  ,  come  delle  zanaai 
ronzano  ,  e  si  servono ,  come  di  sordino  di  qn 
in  piccolo  elefantesca  proboscide  • 

ELEFANTESSA.  Femm.  di  Elejante .  Lat 
f emina  .  Gr.  f  Xf  ^«f  ,  ù  .  Zibald.  Aadr.  Per  i 
le  elefantesse  abbiano  i  denti  grandi,  come  gli 
maschi . 

*  elefantìaco.  Che  tiene  della  naturm  > 
fantiasi  ,  o  che  è  prodotto  da  essa  ,  Cocch,  Bt 
orride  macchie  elefantiache  . 

*  5*  Elefantiaco f  si  disse  anche  Colui,  che  à 
^  elefantiasi  .  Cocch.  Fit.  Pitt.  Alcuni  elefaa 
quali  essendo  f  tati  per  timore  del  contagio ,  ec. 
tati  da* loro  congiunti   ne'  monti ,  ec. 

«  elefantìasi.  «S'orza  di  lebbra  ,  che  1 
pelle  simile  a  quella  dell*  elefante;  Elefantiasi 
Fit.  Asci.  Aitnodoro  ci  assicura, che  per  la  prl 
comparvero  ai  tempo  d*  Asclepiade  1' elefantiat 
r  idrofoj)ia  . 

ELEFANTINO.  Add,  U  Elefante  .  Lat.  ei 
nus  .  Gr.  i\tfoivri¥ef  . 

J.  Per  Aggiunto  di  una  spetie  di  lebbra  ,  del 
morbo  elefantino  .   Fit,  SS.  Pad,  1.    ali.    Trovi 
piazza  »iacere  un  lebbroso  s\  pieno  di  lebbra 
na  ,  eh*  avea  già  perdute  le  roani  ,  e  i  piedi  •  i 
imreg.  9.  %5,  Incorse  ncU'infirmità  del  morb»  tU 
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IFA^Zi A. f^.^.o^^i  ELEI  ANZiASI . SpezU di 
ti  dettUf  perchè  rende  la  pelle  rugosa  come  quella 
ÌM/c.Lat.  elephantiojìs ,Gt.  iXi^ctvriao'tf.Kolg, 
:iò  affiene  spesse  volte  varici,  ed  elefanzfa . 7U^ 
Pm  If»  ii3.  Di  sua  Daiura  fa  venir  quartADe  , 
A  maniera  di  malattia  ,  che  la  Gsica  appella  e- 
,  e  altre  assai  lebbre  .  Med.  coni,  i.  ^70.  Alte- 
[netto  istesso  umore  melanconico  ec.  ne  nasce  la 
nera,  e  Telefanziasi,  comunemente  detta  lebbra  . 
LEGANO  ,  o  OLIVO  DI   BOEMIA  ,    OLI- 

•  Elaeaganus  angusti/olia  L.  7*.  de*  Botanici  , 
che  ha  il  fatto  alto  la.  a  i4*  braccia ,  con  mol- 
'egnosi  f  dritti  ,  alquanto  bianchi  f  le  foglie  lun- 
ìita,  lanceolate f. intere  ,  simili  a  quelle  dell*  uli' 
'1  piccoli  f  quasi  sessili  ,  di  un  giallo  pallido  , 
0  molti  insieme  ,  fra  le  ascelle  delle  foglie  • 
nel  Luglio  .  È  indigena  della  Boemia  ,  «  del 
.  Gallizioli  • 

sGante,  jldd»  Voce  che  viene  dal  Latino 
e  vale  quanto  eletto ,  scelto  ,  squisito  :  ma  s*  usa 
rio ,  parlandosi  di  favella ,  di  scrittura  ,  o  simi' 
me  ornato  ec,  Lat.  elegans  ,  cullus  ,  ornatus  . 
0(  j  yetftUi  .  Fir,  diaL  beli.  donn.  ifio.  Tu,  Ver- 

le   darai    quella  grazia  ,  che    ti  fa   s\  cara ,  e 
ontezza  ,  e  dolcezza  del  parlare  allegro ,  argu- 
to ,  ed  elegante, 
tfa  $i  dice  anche  et  altre  cose   in    significaMtone 

Lat.    elegans  .    Gr.    nriftxaUknf  •    rit»    SS\ 
1%,  Era    d*  aspetto  angelico  ,  come    lacob ,  di 
(gante,  e  piacevole  ,  ma  secco  ,  e  magro  . 
ANTEMENTE  .  Avverb    Con  eleganza  .    Lat. 

•  Gr.  ;^'Xp/f  im»(  •  Fr,  Giord.    Pred,    li    quale 

0  dal  Baron  messer  santo  Agostino  elegante- 
Fir,  Rag,  144*  ^^  ce.  una  di  quelle  canzoni , 
eti  chiamano  sestine  ,  in  cos\  basso  suggetto 
gantemente  composta  ,  eh'  io  non  posso  non 
aravigliare . 

LEGANTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fie- 
le •  Segn,  stor,  5.  i45.  Alzò  [  //  Tevere  ]  le 
e   per   quella    misera   Terra   a    tanta    altezza  , 

più  fuori  de*  tempi  descritti  elegantissimamcn- 
izio  Poeta  s'  aveva  fama ,  che  fusse  alzato  . 
AÌHTiSSìMO .  Superi,  d*  Elegante  .  Lat.  eie- 
\us,  Gr.  j^af/gaoeiaf  .  Ar,  Supp,  i»  a*  Gli  ò  di 
'a  glosa  eiegaotissinia  .  Red.  esp.  nai,  36.  E 
ostra  istanza  mi  rnsscmbra ,  che  sia  fondata 
,  che  intorno  a  ciò  affermativamente  scrisse  un 
ao  Franzese  in  un  suo  curioso  ,  ed  elegantissi* 
to  del  tabacco  .  F  leti,  1.  'jioa.  Sentii  Quella 
tera  dotta  ,  e  maravigliosa ,  dottissima ,  ea  eie- 

[>ANZA,«  anticam,  ELTLGk^ZlA.  Astratto  et  E- 
é9\.  elegantiOf  cultus .Or^xatkti'ràafÀa^  ìxTfi'S^tia. 
lod.  donn.  lao.  Vedete  l*  eleganza  della  )lo- 
inna  far  più  Gate  concorrenza  col  duca  e  mae- 
itti  i  poeti  .  E  Rag,  i3^.   Piaceva'  loro   auella 

1  parlare  Romano,  che  ella  mescolato  col  Fio- 
sava  con  una  natuiale  ele^anzia  .  Alleg.  32 1. 
li  per  lo  più  dal  severo  proiTerire  del|e  Cioè- 
eleganze  ,  appiccate  loro  addosso  colla  sciliva* 
GCjENTE  .  Che  elegge  ,  o  che  può  eleggere  • 
'se,  Neir  antecedente  ragionamento   vi  si  coo- 

0  il  muoversi  ,  e  tutto  il  sentire  d*ogni  anima- 
»  per  una  eleggente  libertà,  o  per  una  necessi- 
ta si  muova  ,  e  senta  . 

&£R£^  Scieglieret  Pigliare  fra  più  cose  quel' 

1  giudica  migliore  ,  o  che  piace  pia  .  Lat.  e/i- 
igere f  dcligere,  optare.  Or.  ix\iy9t¥  ,  Dant* 
Siccome  dell*  agricola  ,  che  Cristo  Elesse  al- 
0  per  aiutarlo .  Bocc,  nov,  3i.  i/\.  Eleggesti 
0  giovane  di  vilissiuia  condizione  •  E  nov.  77. 
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49*  E  di  gran  iunga  è  da  eleggere  il  poco  ,  e  saporito , 
che  *!  molto  ,  e  insipido.  G,  k.  i.  a?,  i.  Per  lo  comu- 
ne bene  della  repubblica  elessero  a  Re  ,  e  loro  signore 
Noma  Pompilio  . 

•|-  **  J.  I.  Variamente  usato  dagli  antichi ,Alam,  Colt.  5. 
lag.  Chi  r  ama  più  sottil  {le  tueche"]  di  quello  [seme"]  elcg- 
gia  ,  Che  gli  truovi  nel  collo  ,  e  chi  più  grosse  ,  Di 
quel  del  ventre ,  e  chi  dal  basso  fondo  Torrà  del  se* 
me  y  e  che  riverso  il  pianti,  Avrà  frutti  di  lui  spaziosi, 
et  ampi .  Vit.  Si  Gio:  Gualb,  aSg.  Elessono  San  Gio« 
vanni  per  Abate.  Cavale,  Ati,  Apost,  37.  Elegiete  di 
voi  stessi  sette  buoni  uomini  di  buona  fama.£' 93.  Piac- 
que ec.  d*  eleggiere  alquanth  ec.  Fior,  S,  Frane.  83.  E 
anche  ti  anaunzio ,  che  tu  eleghi  quale  tu  vuogli ,  o 
ec* 

*♦  S-  !!•  ^^^gg^re  coir  IN  .  Fr,  Giord.  Zg.  Era  po- 
vera l  la  y.  Maria  ]  e  no»  si  pur  parca  ;  ed  elessela 
in  cosi  grande  stato  ,  a  fare  vergogna  alla  prima  Rei- 
na .  Petr.  Vom,  ili.  i57.  Fece,  eoe  subito  che  uno  fus- 
ai eletto  nella  sedia  Apostolica  ,  fussi  sanza  tradita  Pon- 
tetìce  ordinato  . 

t  (*)  eleggìbile. ^<;</.  Eligibile  ,  Da  eleggersi  , 
Degno  tt  esser  eletto.hsit,  electibilis, Gr,  eiigi9f.Salvin. 
disc.  3.  14.  Le  ricchezze  ,  ec.  gli  Stoici  ripongono  traù 
le  cose  che  chiamano  W  Vfonyfiiva^  cioè  preferite,  co- 
me comode ,  opportune ,  ma  non  già  eleggibili,  che  eie 
unicamente  è  prerogativa  della  virtù  • 

«  ELEGGIBILITÀ.  T.  de*  Legali,  e  de'  Politici . 
Capacità  di  essere  eletto  . 

ELEGGIMENTO.Lo  eleggere.  Bui.  Par.  4.  1.  Im- 
perocché è  impossibile ,  che  tra  le  cose  in  ogni  modo 
eguali  sia  eleggimento  . 

(-f-)  ELEGI.  Versi  Elegl  si  dicono  i  versi  elegiaci 
cioè  composti  dt  Esametri  e  Pentametri .  Ar,  Cass.  5.3. 
Son  dottissimi  In  compor,  non  Eroici ,  né  versi  Elegi. 
ELEGIA.  Sorta  di  poesia  per  lo  più  flebile,  Lat.^  e- 
iegia.  Gr,  iXiyma  .  Ar,  Far,  46.  92.  Questi  meste*  e - 
legie ,  quei  versi  lieti  ,  Quel  canta  eroici  ,  o  qualche 
oda  leggiadra  .  Tac.  Dav.  Perd.  Eloq.  407.  Né  sola- 
mente la  vostra  tragedia  terribile  ,  e  'I  tuono  eroico  * 
ma  le  gioconde  ode  ,  le  lascive  elegie,  ec.  a  tutte  i* al- 
tre studiose  arti  antipongono  . 

J,  Per  simili t.  si  dice  anche  di  Componimento  in  prc 
sa  ,  amoroso,  o  patetico.  Fiamm.  tit.  Comincia  il  libro 
chiamato  l'elegia  di  madonna  Fiammetta. 

f  ELEGÌACO.  Add.  Di  elegia,  Pertenete  ad  elegia 
Lat.  elegiacus  ,  Gr.  iXiyKÈXói ,  Varch.  Lez*  585.  Ben 
che  i  poeti  sieno  di  varie  sorti  ,  ec.  come  elegiaci,  li- 
rici ,  comici  ,  eroici  ,  tragici  [  cioè  che  scrivono  e- 
legie  ]  •  E  607.  Eglino  chiamano  poeti  epici ,  ovvero  e- 
roici  tutti  coloro,  che  scrivono  in  verso  esametro  ,  ele- 
giaci tutti  coloro  ,  che  scrivono  ec. 

i'S*  in  forza  di  sust,  vale  Scrittor  di  elegie. Liàt.  eie- 
gio graphus.  Gr,  iXiyioy^oipof  .  Varch,  Lea.  58o.  Poi- 
ché così  imitano  i  tragedi ,  come  gli  epici ,  ovvero  e« 
roici ,  e  i  comici  ,e  i  lirici,  e  gli  elegiaci, 
t  *  ELEGI ATO.K.  A.  Elegiaco.  Bocc.  Com. 
ELEMBICCO.  V.  A.  Limbicco ,  Lambicco.  Volg. 
Mes.  Capelli  di  finocchio  ,  foglie  di  erba  ec.  foglie  di 
celidonia  ,  ana  parti  uguali  ,  stilla  per  elembicco. 

f  ELEMENTALE.  Add,  D' elemento.  Per  tenente  ad 
elemento  .  Lat.  ad  elementum  pertinen*.  Gr.  ^otx^t^dnf. 
Lab.  i5i.  Quasi  non  dell'  elemental  composizione  ,  ma 
d'  una  essenzia  quinta  fu  formata  ad  essere  abitacolo ,  e 
ostello  del  figliuolo  d'  Iddio.  Com,  inf.  3a.  L*uno,  che 
ogni  gravezza  eUmentale  sia  fondata  in  su  quel  luogo. 

t  ELEMENTARE.  K.  A,  Comporre  d'elementi,  Lùt.  ex 
elementis  conficere. Gr.  ^ot^etevv .Frane.  Sacch.  Op.  div. 
i36.  Tutti  sono  in  un  effetto  all'  elementare  d*  un  corpo, 
perocché  di  tutti  quattro  elementi  è  dementato  il  cor- 
po. 
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ELEiMENTARE,  «  ELEMEKTARIO.  AU.  h  stes- 
so,  che  Elcmcttlale  •  Lat.  ad  elementum  pertinente  Or. 
^ot^ft^^tti  •  Lihr,  cur,  matatt.  Vi  concorrono  tutte  le 
qualitadi  elciiientarie.  Fr,  GiorJ.  Pred.  Il  fuoco  purgan- 
le  ie  anime  ée  molto  più  potente  di  ciuesto  nostro  fuoco 
elementare  •  Ga/.  Sitt»  99.  Nìuna  delle  condizioni ,  per 
le  quali  Aristotile  fa  diflerire  i  corpi  celesti  da  gli  ele- 
mentari y  avere  altra  sussistenza ,  che  quella  ec. 

*  J.  I.  Elementari  f  o  Semplici  diconsl  da*  Chimici 
Que*  corpi  che  con  nessun  messo  dell*  arte  si  sono  potU' 
ti  decomporre é 

*  5,  li.  Principi  elementari  di  un  corpo  pale  lo  stes- 
so che  Elementi  . 

*  5.  III.  Geometria  elementare  ,  Musica  elementare  ec, 
diconsi  Gli  elementi  della  Geometria  ,  della  Musica  ec. 

*J-  £LEMENTATO.^or«  o^gi  poco  usata*  Add,  da 
Elementare  •  Composto  d*  elementi.  Misto,  Lat.  ex  eie- 
mentis  constans.Qr.  i^ot^mmidivof.Com.  Par.  ^.  Descri- 
ve r  ordine  de'  corpi  celestiali ,  circa  gli  elementi ,  ed 
elementati  del  monao  [^tfui  forse  sust.'].  Bai.  Par.  iS. 
La  produzione  indivisa ,  ed  indistinta  degli  elementi , 
cioè  materia  conforme  ,  come  sono  le  cose  dementate  i 
e  tra  le  cose  dementate  sono  sei  gradi  più  Tnno  nobi- 
le, che  r  altro  y  e  continente  sotto  se  ,  e  comprendente 
1*  altro .  E  altrove  in  piit  luoghi  • 

ELEMENTO.  Quello  ,  onde  si  compongono  i  misti , 
e  nel  quale  si  risolvono .  Lat.  elementum .  Gr.  ^oi^^op  • 
Bocc.  lett.  Pi  n,  Ross,  ^yi.  In  ogni  parte  il  Cielo,  il  Sole, 
e  le  Stelle  possiamo  vedere  ;  e  il  beneficio  della  varietà 
de'  tempi ,  e  degli  elementi  usare.  Dant.  Par,  7.  Ma  gli 
clementi ,  che  tu  hai  nomati ,  E  quelle  cose ,  che  di 
lor  si  fanno,  Da  creata  virtù  sono  informati  •  Cr.  1.  a. 
I.  L'  aere  ,  secondo  Avicenna ,  è  uno  degli  elementi 
delle  cose  generate  .  Fir,  disc,  lett,  509.  Quanto  una 
•osa  semplice  sia  più  da  essere  lodata,  e  tenuta  cara, 
che  le  cose  composte ,  lo  dimostrano  gli  dementi  prin» 
cipio  di  tutte  le  cose  naturali. 

•f"  J.  I.  L*  autore  del  Maestru§BO  ,  seguendo  i  Teolo- 
gi ,  diste  materiale  elemento  i7  Sagramento ,  intendendo 
eh*  e*  consistesse  in  un  principio  materiale  ,  cioè  in  un 
corpo  ec.  Maestruss.  1.  1.  Sagramento  «è  materiale  ele- 
mento» sottoposto  agli  occhi  di  fuori,  il  quale  per  l'or- 
dinamenta  segna ,  e  per  la  similitudine  rappresenta , 
e  per  la  sua  santificazione  dk  invisibil  grazia . 

(*h)  J.  II.  Elementi  si  dicono  ancora  i  primi  Rudimen' 
ti  <r  una  sciensa ,  disciplina  ec.  Gal,  mem.  e  lett,  ined, 
Edis,  del  Veni.  P,  1.  p.  ao7.  Anzi  chi  sarà ,  che  inten- 
dendo questi  puri  elementi  d'  Astronomia  ,  non  conosca , 
che  s*  Iddio  avesse  fermato  il  moto  del  Sole ,  in  cambio 
d'allungare  il  giorno,  l'avrebbe  scemato,  e  fatto  più  breve  ? 

•J-  J.  HI.  oi  dicono  Elementi  anche  le  lettere  delle 
anali  le  parole  si  compongono .  Salv,  Avvert,  1.  3.  1.  6* 
Si  ragiona  da  lui  (  da  Aristotile  ).,  che  gli  elementi  , 
tosi  chiamano  le  lettere  dalla  voce  pronunziate ,  che  gli 
clementi  dico  «  non  tanto  consonanti ,  ma  cosi  consonan- 
ti ,  come  vocali ,  la  materia  sieno  della  sillaba ,  e  la  sua 
forma  ,  quella  propria  disposizione,  e  quell*  ordine  d'  es- 
si elementi ,  dfa*  quali  risulta  quel  proprio  suono ,  che 
da  tutte  altre  sillaoc  la  rende  aifiercnte.  Fir,  disc,  lett, 
309.  Il  discernersi  chiaramente  ,  che  i  suoi  elementi 
[  dello  alfabeto  Toscano  ]  sono  più  presto  Stati  invenzio- 
ne della  natura,  che  dell'arie. 

^  J.  IV.  Elementi  diconsi  da*  Chimici  le  parti  le  pia 
semplici f  onde  i  corpi  naturali  sono  composti,  ed  in  cui 
si  possono  risolvere  con  qualche  messo  delC  arte  come  lo 
sono  V  acqua,  l*  aria,  la  terra  e  il  fuoco  ,  che  dagli  an- 
tichi  erano  creduti  i  quattro  elementi  d^  ogni  corpo  ,  V. 
ANÀLISI . 

J.  V.  Essere  un  elemento ,  o  il  quinto  elemento  ;  ma- 
niere proverò,  che  vagliono  Esser  cosa  necessarissima  • 
Lat.  meeessariam  rem,  ac  prcestantissimam  esse»  Or*  ti 
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xfeiri^oi  fjtifoi  etveu  •   Frane,  Sacch»  ■•%•  9 
morte  io  scrittore ,  e  molti  altri ,  che  erano 
do ,  ne  portarono  dolore  ,  perocché  egli   e 
mento  a  chi  in  Ferrara  capitava.  Red,  Diiir 
nevi  il  quinto  elemento,  Che  compongono  i 
re .  E  annot.  65.  Essere  il  quinto  elemento 
proverbiale  Toscano ,  che  vale ,  esser  cosa 
ma.  J?  appresso:  I  Fiorentini  nelle  cose  un 
quinto  elemento.  Bcrgh,  Fir,  Dis,  3oS.  Voi 
sta  via   fare  Viterbo   gran    cosa  ,   e   ouati  i 
iemento  ,    in   Toscana    [  cioè    Una  della  e 

'•*]•, 

*  ÉLEMI.  Spesie  di  gomma  ,  che  stilla  à 

Americano  detto  da*  Botanici  Amyris  elemil 
si  fa  uso  negl*  impiastri ,  ed  unguenti  emolli 
sivi  ec.  Red.  ec. 

t  ELEMÒSINA.  Quello  ,  che  si  dà  ai  pò 
riià ,  Limosina,  Lat.  eleemosjrna.  Gr.  fXCN 
y.  11.  a3.  a.  Nella  nostra  città  di  Firenze  i 
grandi  elemosine.  Cavale.  Frutt,  ling.  Buo 
zione  col  digiuno ,  e  coli*  elemosina. 

ELEMOSINARIO.  Che  fa  limosina.  Lai 
s tributar, Or,  9  mtv  iXinfsoevPtiv  vofsiVf.Esp, 
giamo  nella  vita  di  santo  Ioanni  Elemosinar 
Med.  cuor.  Onde  si  narra  nella  leggenda  di  s 
ni  Elemosinarlo,  Patriarca  d*  Alessandria ,  ci 
ha  farsa  di  soprannome  )  • 

*^  $.  I.  Addiettivo,  Dial.  S.  Greg.  4.  38 
eh'  era  stato  elemosinano. 

*  J.  II.  Elemosinarlo  ,  è  anche  Uffisio  di 
lana  nelle  (^orti  ,    che   ha  l*  incombensa   di  t 
limosine,  Baldin,  Dee.  Confessore,  ed  elemc 
la  stessa  serenissima  . 

ELEMOSINIERE.  Elemosinarlo  .  Fr,  G 
Allo  allesro  elemosiniere  stanno  sempre  ape: 
del  Paradiso. Z>ia/.  1^.  Greg,  4.  44-  Pu  nom 
dissima  santità ,  e  spezialmente  grande  elemt 
matore  de' poveri,  e  dispregiatore  di  se  med 

ELEMOSlNUZZA.  Dim,    di  Elemosina, 
lemosina,  Lat.  parva  eleemosjrna.  Gr.  fstxfct  1 
Fr,  Giord,  Pred.  Credono  poi  al  tempo  della 
una  misera  ,  e  stentata  demosiuuzza  di  sald 
partite . 

.+ ELENCO,  f^.  G,  Catalogo,  hai.  elenchi 

Gr.  iXey-x^f'  ^'^^'  '*'*'"•  Ateste  pensa  con  ub 
fianco  Di  farsi  degli  eroi  por  nell*  elenco . 

H")  $•  Elenco  diceti  anche  dai  Dialettici 
di  Silogismo  .  Segn.  Rrtt,  Arisi,  Il  Silo^isi 
è  Silogismo  di  cootradizione  ,  onde  ha  egli  : 
Elenco.  Gal.  sist.  a6.  È  stato  [  Aristotile  ] 
unico  ,  et  ammirabile  esplicator  della  forma 
dimostrazione  ,  degli  Elenchi ,  dei  modi  di 
i  sofismi  ,  i  paralogismi ,  et  in  somma  di  tul 
ca  .  ■* 

f  ELÈNIO.  Inula  Uetenium  Lin,  T,  de 
Pianta  volg,  detta  Enula  campana.  fT.  Lat. 
Gr.  iXivtov,  Red,  Vip.  1.  29.  Leggesi  nel 
libro  della  Triaca  a  Pisone,  che  1  Dalmat 
avvelenavano  i  dardi ,  fregandovi  sopra  l*  de: 
presso  :  Avvegnaché  l'  elenio  a  mangiarlo  ìqx 
cibo  innocentissimo. 

^  ELEOMÉLI.  T,  de*  Botanici,  Manne 
vo,        ' 

*  ELEOSÀCCARO  .  T.  de*  Chimici ,  e  ì 
co.  Mistura  di  alcuna  essensa  ,  o  olio  disti 
succherò , 

*  ELESCOF.  Voce  Amba.  Spesie  di  It 
vacuante,  eh*  oggi  non  è  più  in  uso  .  Volg.  ', 
tovario  elescof ,  che  purga  gli  escrementi  < 
corpo ,  e  caccia  via  la  ventosità  . 

ELETTA.  VprbaU.  Elesione,  Scelta.  Li 
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f  ELEVAMENTO. //tf/ewar*,  Elevazione .Lsit.  elaito. 
Gr.  et^fft(»Teol,  31ist.  Strigoendo  le  disordìnazioiii  delle 
\ìrtudi  d'entro  con  velocissimo  elevamento  [91M  meta/.^. 

-}-  ELEVARE  •  Lettore  in  aito  ,  Innaiware  .*  «  li  usa 
anche  neutr,  pass,  Lat.  elevare  ,  extoUere  •  Gr.  éttftiv  • 
nt.  S.  Frane.  a36.  Elevò  [  S.  Frane.  ]  alto  lo  brac- 
cio ritto,  e  acoperscgli  la  piaga  ec.  Ciro.  Geli,  Te- 
nendo sempre  aggravata  in  terra  co*  legami  del  corpo 
quella  parte,  che  si  eleverebbe  al  cielo. 

•j-  ^,  E  metaforic.  Esaltare ,  Promuovere  a  dignità  . 
Lab.  5i.  A  coloro,  che  ad  alcun  onore  sono  elevati, 
più  che  ad  alcuni  si   convenga  d'  usare  . 

f  ELEVATEZZA  .  yJUesga.  Lat.  elatio  ,  sublimitas  . 
Gr.  ù-^of. 

-f  J.  Metaf.  Segn,  Mann.  Oli,  la.  a«  Tanto  è  lo  splen- 
dore ,  che  scorge  ad  un  medesimo  tempo  in  così  bel 
volto ,  e  tanta  è  1'  elevatezza  • 

f  EhEWriSSmO.Superl.  di  Elevato. Ltit.  erectissi- 
mus  f  maxime  sublimii  f  perquam  subtimis,  Gr.  ptetXt^a 
eif^m'i  .  Fr»  Giord.  Fred,  Stieno  colla  mente  elevatissi- 
ma in  Dio.  F'ii.  Beni/.  CelU  i6a.  Uo  certo  prete  Sici- 
liano ,  il  quale  era  di  elevatissimo  ingegno  [  in  amendue 
gli  esempi  è  meta/,  ]  • 

f  ELEVATO. ^</<f.  da  EUvare.htiU  elatui ,  tublatus , 
erectus  f  suhlimis  .  Gr.  eif^ttf.f^arch,  stor,  li.  Non  es- 
sendo r  artiglieria  elevata ,  ma  al  piano  deli'  orizzonte  • 
SannaM.  Aread.  pros.  io.  Sopra  la  testa  avea  due  corna 
dirittissime,  ed  elevate  verso  il  cielo. 

■f  J.  Melaf.  Mor.  S.  Greg.  La  cui  mente  elevata  al- 
le cose  celestiali  ec.  E  appresso  :  Ma  quando  essi  guar- 
dano bene  alquanti  di  questi  uomini  così  «levati  »  stibita- 
mente  essere  dal  nostro  Signore  Iddio  atterrati  ce. 

*  ELEVATOLE  .  T.  de*  JSfotomisti  .  Che  eleva  .  V: 
ELEVATORIO . 

*  5*  Elepatore ,  T.  de*  Chirurgi»  Strumento ,  che  serve 
a  rialeare  le  ossa  depresse  • 

f  '^  ELEW'iÒMO.T.  de'  JVotomisti.  Aggiunto  dato 
ad  alcuni  muscoli  di  t/arie  parti  del  corpo  dell*  animale  ^ 
che  hanno  uficio  Z>'  aUare  •  Voc.  Dis. 

ELEVA2ÌIONE  .  Elevamento  .  Lat.  elevatio  .  Gr.  af- 
cii  .  Varch.  Ercol.  a8t.  Forse  perchè  il  numero  si  com- 
pone ,  e  nasce  da*  piedi ,  e  forse  perchè  ciascuno  pie  ha 
necessariamente  quelle  due  cose,  che  i  Greci  chiamano 
arsi  f  e  tesi  ^  cioè  elevazione  .  lied.  Ins.  i35.  Queste 
[  pallottoline  rosse  ]  del  salcio  son  situate  in  modo  ,  che 
hanno  la  loro  elevazione  dall*  una ,  e  dall*  altra  banda 
della  foglia  . 

^  J.  1.  Elevazione  delVostiay  o  semplicemente  Elevagio' 
ne  f  dicesi  1/  atto  del  Sacerdote  »  quando,  celebrando  la 
messa  ,  innalza  V  ostia  ,  ed  il  calice  dopo  la  consacra'- 
sione  •  f^it,  S.  jint.  Campanellino ,  che  si  suona  all'  al- 
tare ,  air  elevazione . 

**  J.  IJ.  /fi  Astronomia  è  L'  altezza  del  poto  su  t*  o- 
rizzontc .  Filoe.  7.  49-  Con  questo  dicendo  la  variazio- 
ne àcììe  loro  elevazioni  pe'  diversi  orizzonti  •  Com. 
Purg.  18.  Chiaro  appare  nel  mappamondo  ,  consi- 
derando   1'  elevazione  de*  segui ,  e   delli  suoi  occasi  • 

*  5.  III.  Elfivazione ,  Tm  degli  Astrologi,  Una  opera- 
zione degli  Astrologi  nfl  /ormare  un  oroscopo ,  o  la  na*" 
scita  di  qualcheduno.  Bocc.  Com,  Dant,  Gli  Astrologi 
sogliono  talvolta  nella  natività  d'  alcuni  fare  certe  loro 
elevazioni,  e  per  quelle  vedere  qual  sia  la  disposizione 
del  Cielo  in  quel  punto,  che  colui  nasce,  per  cui  fan- 
no la  elevazioue .  usando  delie  loro  elevazioni ,  d'  ogni 
tempo  il  dividono  [  il  di  ]  in  dodici  parti  uguali  |  e  co- 
sì fanno  la  notte. 

*  J.  IV.  Elevazione  del  polso  dicono  i  Medici  Quan* 
do  le  pulsazioni  sono  più  /orti  ,  e  pia  /requenti  • 

*  §.  V.  Elevazione,  T,  degli  Architetti-,  Pia  toscana* 
mente  dicasi  Alzata  . 

f  ELMZlQ^kVLÌO.Vtie  og^i  pnco  usata, Colui,  che 
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ha /acoltà  di  eleggere.  Elettore,  littU  eteeior  ,C 
vwf.IVov.  ant.  g.  a.  La  qual  £lett€ra  ]  contenea 
tOjche  uno  suo  parente  era  tratto  eleziooarìo  d 
tano  ,  e  che  egli  sperava  certamente  farlo  eleccere 
stor,  3.  Le  borse  ,  onde  s'avevano  •  trarre  gli  eie 
ovvero  nominatori,  non  erano  all' ordine •£  syt 
Si  trassero  dalla  borsa  generale  dei  consiglio  £ni 
santa  elezionarj  a  sorte .  E  libr,  4*  Affinone  eu  e 
rj  potessero  più  sicuramente  nominare ,  orainar 

fELEZIONATO.f^.^.yf^U.  EleUo.LziU  elm 
signatus,Or.  dvopoiv^eii .  Burch,2, 7.  Il  nobii cave! 
ser  Marino  ec.  Dal  magno  Re  Alfonso  elezioni 
par  venuto  d'  India  un  babbuino. 

ELEZIONE .  L*  eleggere ,  Eleggimemto  ,  Seti 
electio  .  Gr.  tttftertf .  Bocc.  nov,  97.  ao.  Niuno  1 
debita  elezione  ci  s'  innamora  ,  ma  secondo  1'  aj 
ed  il  piacere .  Petr.  son.  209.  Amor  la  spinge , 
Non  per  elezion ,  ma  per  destino.  Dant.  in/,  a. 
vi  poi  lo  vas  d''elezione  \^cioè,'  san  Paolo'},  i 
7.  A.  1.  Nella  vostra  elezione  sta  di  torre  qua! 
piace  delle  due,  o  volete  amendue.  E  g.  10.  n, 
adunque  lieto  la  tua  elezione ,  e  il  discreto  cons 
il  suo  dono  [  qui  parlasi  «T  elezione  passiva ,  e  p» 
Godi  quel  bene,  e  quel  dono  divino,  m  goder,  et 
quale  per  consiglio  altrui  sei  stato  eletto  disereU 
cioè  con  retto  giudizio  ]• 

J.  I.  Per  Facoltà  d^  eleggere .  Lat.  j'u*  eli 
Dant.  Par.  Sa.  Che  tutti  questi  sono  spirti  assoli 
cb*  avesser  vere  elezioni . 

5*  li.  È  anche  termine  de*  teologi ,  e  rate  Pret 
Mione,  Lat.  prcedestinmtio .  Sega,  Fred,  3i.  i.  S 
lezione  de*  mortali  alla  gloria  sia  susseguente  alli 
de'  lor  meriti . 

*  ELIACO.   T.  degli  Astronomi,  Dieeti  del 
re ,  e  del  tramontare  di  un  pianeta    ne*  raggi  dei 
che  ne  impediscono  l*  osservazione  •  Orto  eliaco  1 

*  S*  '^''g^ifiV  ^f'oc*  chiamavansi  dagli  Antick 
grifizj  ,  che  si  /ac evano  in  onore  del  Sole  • 

*  ELIANTEMO,  ed  ELIANTO.  Heliantut. 
Botanici  ,  jSfome  di  due  specie  di  piante .  L*  ella 
nuo  è  quella  pianta,  che  volg.  dicesi  Girasole,  1 
le,  V  elianto  tuberoso  è  il  Corona  solis  Turai 
no  ,  Crisantemo ,  ed  Elenio  di  altri  autori  •  Le  . 
dici  sono  grosse ,  tubercolose  ,  e  buone  a  mangi* 
volgarmente  chiamansi  Tartufi  di  canna,  e  Tartufi  ì 

*  ELIASTI.  T.  degli  Storici,  Nome  ,  che  * 
in  Atene  a  certi  Giudici ,  che  si  radunavano  in 
aperto^  allo  spuntar  del  sole, 

*|-  ELICA  .•  Linea  spirale  ,  che  eon  ravvoigim 
gaali  tra  loro  s*  avvoltola  intorno  alla  snperfiei 
cilindro  ,  Lat.  spiralis ,  Gr.  ÌXiì^ ,  Gal,  Sist,  8* 
curo  di  sottilizzargli  1*  instanza  della  elica  into 
cilindro ,  che  per  essere  in  ogni  sua  parte  simi 
stessa  ec.  f^iv,  dip%  geom,  lo  mi  vaglia  di  quella 
detta  elica. 

t  ♦  ÈLICE  .  Elee,  Leccio  ,  Lat.  ilex,  Sanha 
gì,  6.  Quest'  è  Proteo ,  che  di  cipresso  in  elice 
serpente  in    tigre  trasformavasi  <  E  10.  Giìi    mi  1 
bra  .  che  da  cima  un  elice  La  sinistra  cornice  y 
predisselo  . 

*  S.  I.  Elice,  T,  de*  Notomisti.  Nome,  che  si 
alla  sinuosità  semilunare  piit  prossima  alt  occipiti 
a  tutto  il  giro  esteriore  dell*  orecchio  dell*  uomo  , 

^  J.  II.  Elice.  Coslelineione  comunemente  detta  i 
maggiore*  Salv,  Arai.  L/2   coda  dell*  Elice.  Or 
ò  netta ,  e  presta  a  scorgerti|  apparente  Elicei  e 
dal  principio  di  notte. 

**  5.  III.  Elice  per  lo  stesso  ,  che  Elica . 
Mecc,  61Q.  Dal  che  venghiamo  io  cognizione,  e) 
mandosi  la  Vite  colle  sue  elici  più  spesse  ^  riesce 
più  gagliarda  [  cioè  colle  tue  spire  ].  E  6m*  In 
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»ntare  sopra  la  Vite  il  peso ,  se  le  ac 
■e  vite  con  V  elice  incavata. 
«RE.  f^.  L,  Cavare  ,  Estrarre  .  Lai.  elicere  • 
Ri o^fltt  •  Petr,  *on,  aSo.  E  parole  ,  e  sospiri  an- 
e.  Tass.  Ger,  4*  77*  Q^icsto  finto  dolor  da 
;e  Lagrime  vere,  e  i  cuor  più  duri  spetra. 
CITO.  jidd.  da  Elicere  ;  Cavato ,  estratto  ,  e 
*  Teologi  ,  e  da*  Filosofi  morali  dell*  atto  della 
mmediotamente  prodotto  da  essa,  Se^ner.  Con- 

:Ón)E.  T.  de*  Geometri.  Parabola  elicoide  ,  o 
arabolica  ,  dicesi  Quella  curva  ,  la  ^uale  non 
e  la  parabola  comune  j4polloniana, 
AHQ^K, Monte  della  Boetia  sacro  alle  Muse  , 
te  da*  Poeti  ti  con/onde  col  Parnaso  ,  che  gli 
Dani.  Parg,  20.  Or  corivien  ,  eli'  Elicona  per 
,  Ed  Urania  ni  aiuti  col  suo  coro  .  Petr,  son, 
»ì  spento  ogni  benigno  lume  ....  Che  per  co- 
le s  addita  Chi  vuol  far  d*  Elicona  nascer  fìn- 
'.  Ger.  1.  a.  O  Musa,  tu,  che  di  caduchi  al- 
cìrcondi  la  fronte  in  Elicona. 
>ÓNIO.O«/  monte  d*  Elicona  .  Mens*  sut.  i.  E 
t    rive  Dieno    al   vostro    palato    umor   sì   gra- 

JOSOFIA  •  T.  de*  Geometri ,  L*  arte  di  descri^ 
'he  f  o  sia  spirali . 

KLICKISO  .  Gnaphalinm  orientale  .  Termine 
ci  .  y.  ZOLFINO  .  Lat.  heliochrysos  .  Gr. 
^^ ,  Car.  leti.  2.  i84*  Con  una  corona  in  capo 
ino ,  secondo  i  Greci ,  o  di  diversi  colorì ,  se- 
rziano  ,  o  d'  elicriso ,  secondo  alcuni  altri . 
EDERE.  ^.  là*  Rimuovere ,  Levar  via,  Annui" 
elidere  ,  a  movere  .  Gr.  gx^Xlfimv  ,  etpOÀfftv  . 
ras.  Tose,  2.  a.j.  Questo  segno  ec.  chiama- 
•strofo  ec.  quasi  un  rimovimento  ,  e  slontana- 
quella  pover»>  vocale ,  cui  tocca  a  essere  elisa 

NTE.   Che  eie  e  gè.    Lat.    eli  gens  ,  Dani,  rim» 
I  è  ,    secondocnè    i'  etica  dice  ,  Un  abito  eli- 
linai  dimora  in  mezzo  solamente  • 
(ILE.  y^dd.    da    Eleggere  .    Lat.    electione  di- 

aifinif  .  Fr,  Giord,  l'red.  Un  consiglio  ti  dà 
,  un  consiglio  ti  dà  Iddio  per  bocca  del  Pro- 
uale  ti  sembra  eligibile  ?  Buon.  Fier,  4*  4*  ^* 
»die  Tolgon  dal  vero  il  fìnto  ,  e  il  finto  loro 
1  eligibile  e*  insegna.  E  5.  3.  a.  Ma  il  sifi;nor, 
ìlto  ocender  ,  mi  dà  materia  più  eligibile  Di 
tardar  di  questi  casi  Le  relazioni  • 
IlLiSSlMÒ  .  Superi,  di  Eligibile .  Lat.  dienis- 
i  .  Gr.  aif^Tto'JttVf .  Libr,  cur.  mnlatt.  oono 
iacevoii,  ed  eli^ibilissimc  tra  le  altre. 
rlBlLlTÀ.  T.  de*  Canonisti ,  ec.  Capacitò  di 
lo  t  Eleggibilità . 

NTO.  r  •  A.  Elemento .  Lat.  elementnm  .  Gr. 
Coli.  Ab.  Jsac.  cap,  /|3.  E  come  nella  loro 
)ne  darà  la  virtude  alli  quattro  elimenti,  che 
orpo  nostro  . 

LIMOSINA.  Ptfr  Elemosina.  F.  A,  Vit,  S  A- 
Gli  deltono  la  elimosina  insieme  con  gli  altri 

quali  elimosine    ricevendo  Alessio ,   rifcritte 
io. 

MOSINIERO.  Elemosinarlo.  Vit.  SS.  Pad. 
lì  si  compie  la  leggenda  di  S.  Giovanni  EU- 

CENTRICO.  T,  degli  Astronomi.  Aggiunto 
tgo  di  un  pianeta  veduto  dal  Sole ,  cioè  ni  luo' 
vedrebbe  trovarsi  un  pianeta ,  se  l*  occhio  nO" 
nel  centro  del  Sole. 

ocentrica  latitudine  et  un  pianeta  dicesi  y  JJ  in^ 
della  linea  tirata  tra  il  centro  del  sole,  ed  il 
tn  pianeta  f  al  piano  dell*  eclittica . 
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*  ELIOCOMETA .  T.  degli  Astronomi .  Foce ,  che 
propriamente  significa  Cometa  del  Sole ,  ed  è  il  JVome  , 
che  si  è  dato  ad  un  Jenomeno  osservato  talvolta  al  tra' 
montar  del  Sole. 

*  ELIÒMETRO.  T.  degli  Astronomi.  Strumento  ap- 
propriato a  misurare  il  diametro  degli  astri ,  e  speziai' 
mente  del  Sole ,  e  della  Luna . 

*  ELIOSCÒPIO.  T,  degli  Ottici  ,  e  degli  Astrano- 
mi.  Cannocchiale  corredato  di  un  vetro  ajfummato  ad  U' 
sa  di  osservare  le  macchie  solari . 

*  ELIOSELINO.  T.  de*  Naturalisti.  Sorta  di  pie- 
tra f  che  dicesi  ritener  C  imagine  del  Sole ,  e  della  Lu- 
na ,  congiunti  insieme  naturalmente  . 

ELIOTRÒPIA  .  Lo  stesso  ,  che  Eutropia  erba.  Libr. 
cur,  malati.  Pesta  nel  mortaio  i  fiori  della  eliotropia,  n 
fanne  a  modo  di  empiastro  • 

*  ELISFERICO .  T.  di  Marineria  .  Aggiunto  di 
quella  linea ,  che  comunemente  è  detta  Linea  de*  rom- 
bi. 

*  ELÌSIO ,  e  per  lo  pi»  in  farsa  tt  add.  Campi  eli- 
sii. Luogo  f  secondo  le  favole,  dove  abitano  le  animn 
de*  beati ,  o  sia  II  paradiso  de*  Gentili  .  Malm,  La  gui- 
da ai  fortunati  caoipi  elisii ,  Dove  si  mangia ,  e  beve  ,:ì 
bertoloito .  Fortig.  ìlicciard,  6.  23.  E  (]ui  tra  loro  È 
gioia  tal,  che  nell' Elisie  sedi  Egoal  non  sente  il  più 
felice  coro  • 

(*)  ELISIONE. Lo  elidere. Sottraimento  di  vocale  ,che 
finisce,  o principia  laparola^  incontrandosi  con  altra  vocale, 
che  anche  comincia  ,  o  termina  altra  parola  vicina  .  Lar. 
elisio .  Gr*  ix^Xi-i^if  •  Salvia,  pros.  Tose,  l.  238.  L*  e  • 
pigramma  è  qoesto,  che  io  reciterò  con  quelle  elisioni^ 
o  maneiamenti  ec.  in  fine  delle  voci  • 

-}-  E  LISI  RE  .  Spezie  di  medicamento  «  che  si  compone 
di  spirito  di  vino  stillalo  sopra  varie  droghe  .  Elisirvi-^ 
te,  Lat.  elixir ,  Buon,  Pier.  i.  2.  2.  A  chi  la  cassia  Sì 
richiedeva ,  ha  dato  il  reobarbaro  ec.  E  •  chi  elisire , 
il  vetriolo.  Mnlm.  3.  Sa.  Perchè  la  gola,  il  giuoco,  e 
il  ben  vestire  Gii  aveano  il  pane,  la  faripa  ,  e  1*  arca 
In  fumo  fatto  andar ,  come  elisire  • 

ELISIRVITE .  Sorta  di  medicamento  ,  che  si  campo* 
ne  di  acqua  arsente  stillnta  con  varie  droghe.  LìùX,  phar- 
macum  vitale  •  Gr.  9'  «»(  ì^tfni  pdffsaxov .  Bed.  Vip,  1. 
67.  Bacano  ancora  in  processo  di  tempo  le  polveri  vi- 
perine arìde,  e  secche,  e  con  elisirvite  finissimo,  per 
cos\  dire,  imbalsamate. 

*  ELISSAZIONE  .  T.  Medico  ,  e  Farmaceutico.  Les- 
satura ,  cottura  fatta  allesso  ;  e  propriamente  dicesi  tV  u- 
na  operasione  farmiaceutica ,  la  quale  consis.te  nel  far 
bollire  a  fuoco  lento  un  rimedio  ,  in  liquore  opportu- 
no . 

*  ELITRA  .  T.  de*  Naturalisti  .  Ala  ,  o  custodia  cor- 
nea, mobile,  in  cui  sono  racchiuse  le  ale  membranose  de- 
gì*  insetti  dell*  ordine,  a  tribù  de*  Coleotteri.  Elitre  e- 
marginate. 

*  ELITRÓIDE .  T.  degli  Anatomici .  Aggiunto  da- 
to ad  una  delle  proprie,  e  particolari  membrane ,  o  to- 
nache dello  scroto  • 

EUTROPIA  .  Pietra  preslosa  ,  di  color  verde  ,  simile 
a  quello  dello  smeraldo    ma   chiassata  ,  e   tempestata  di 
gocciole  rosse,  della  viriti ,  e  qualità  della  quale  v.  Pli- 
nio ,  Solino ,  e  Alberto  Magno  .    Lat.  hello  tropi um  .  Or. 
nXioTfénriov.  Bocc,  nov.  73.  7.  L*  altra  si  è  una  pietra,    . 
la  qnale  no?   altri   lapidar)    appelliamo   elitropia.  Danf» 
Inf.  24.  Tra  qnesta  cruda  .  e  tristissima  copia  Correvan 
genti  nnde,  e  spaventate  Sanza  sperar  pertugio,  o   eli* 
tropia.  /fai/.  Elitropia;  questa  è  una  pietra  ,cne,  secon- 
dochè   dice,  il   lapidario,   vale    contr  a*  veleni .   Frane. 
Saech.  Op.  div.  g5.  Elitropia  è  cara  margherita ,  la  qual 
si  cria  in  Cipri  ,  e  in  Affrica  ec.  è  molto  chiara ,  e  co- 
me smeraldo  quasi  è  verde  suo  colore  1  benché  ella  è 
prizaata  di  finguigno. 
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7*  ^.  Eiitrùpia  ,  Crotom  iinctorìum  •  T.  ile*  Botanici 
PàmmtA  .  che  km  le  foglie  romhoidmli ,  terpeggianli,  le 
cmseiie  pemdemti ,  il  /tuta  erbaceo  ,  le  pustole  papillose  , 
tpmrte  per  lulia  Im  pianta.  Eutropia  ,  diciamo  anche  a 
^melf  Erha ,  il  cui  fiore  sempre  si  volge  inverso  il  sole  ; 
omde  è  detta  anche  Girasole;  ed  è  anche  chiamata  CU- 
£ia  .  Lau  heliotropium  .  Gr.  nXiorfóvio9,  Frane •  Saech, 
Op-  die,  gS.  £  chi  r  ha  addosso  coli'  erba  elitropia , 
iK'O  è  veduto  da  aitrai  . 

CLITEÓPIO  .  Fiore  delt  erba  chiamata  Elitropia  . 
Jted,  Oss.  àn,  87.  Girasole ,  ovvero  fior  del  sole  Pe- 
maoo  ,  e  elitropio  Peruano  maggiore . 

ELtTTICO  ,  e  ELLÌTTICO.  Add.  Di  Ellisse,  Che 
ha  figara  d^  ellisse  .  Lat.  ellipticus  •  Gr.  iAttmuóf . 
Gal.  Sagg.  aoS.  Cosi  r  ellittica ,  oasce&do  dalla  sezion 
del  cono ,  e  del  ciliodro  ec. 

f  ELLA.  ìnuU  Uelenium  L.  T.  de*  Botanici  .  Lo 
tUsso  che  Enula  campana  .  f^*  Lat.  emula  campana  , 
kelenium  •  Gr.  iXéftov  .  Cr.  6.  44*  '•  ^'  *^  oon  si 
aenina  ,  perocché  non  produce  seme ,  ma  la  sua  coro- 
na si  piaota  tutta ,  o  la  maggior  parte  del  mese  d*  Ot- 
tobre .  E  nsum,  %,  Sappi ,  ciie  nell*  ella  è  virtù  rubifi- 
cativa ,  e  nkìma  astersione .  f^olg.  3fes,  L'  olio  d'  ella 
è  riscaldativo ,  e  vale  a*  rigori  deUe  febbri . 

ELLA .  Pronome  .  f^.  £LLI  $.  IL 

**  i.  L  Ella  ,  si  trova  nel  terso  caso  la  prosa  .  P^it, 
éS.  Pad.  3.  3oa.  E  il  Crlleraio  mdendo  picchiara  la 
porta  del  Mooisuro ,    usci    ad  ella  • 

**  i,  IL  Aneka  in  prosa  si  truova  net  sesto  caso  • 
yil,  ss.  Pad,  9.  ai6«  Hai  perduu  con  ella  quella  , 
cb'  io  t'  aveva  data  •  E  3.  3o8.  Allora  S.  Giovanni  in- 
contanente chiappò  la  croce  di  mano  a  colai ,  che  la  te- 
neva ,  e  percosse  fortemente  il  diavolo  con  ella . 

*  ELLANÓDICI  .  Nome  ,  che  i  Greci  davano  al  Ma- 
bistrato  ,  che  presiedeva  a'  giuochi  olimpici  .  Adim, 
Pind,  Di  poi  furo  gli  Ellanodici  in  numero  di  nove  , 
tre  de*  quali  giudicavano  sopra  il  corso  de*  cavalli ,  tre 
del  quinouerzio  e  gli  altri  tre  del  restante  degli  altri 
tre  giuocni . 

*  ELLE.  lyome  della  lettera  L  che  cosi  si  fa  chia- 
mare  nelC  insegnar  1*  Abbicci .  L'  elle  da'  Grammatici  è 
4etta  lettera  liquida  . 

*  ELLEBORtNA.  Epipactis .  T.  de*  Botaniei .  Pian- 
tergila  cosi  detta  perchè  le  sue  foglie  non  per  altro  son 
differenti  dalC  Elleboro  bianco  se  non  se  per  esser  più 
piccole  .  Maitiol.  DIos. 

*  ELLEBORISMO  .  Nome  ,  che  i  Medici  davano  an- 
tlcamente  alla  cura  della  p ossia  per  messo  delC  elleboro. 
Ott.  Tare. 

f  ELLÈBORO  BIANCO.  Veratrum  album  L.  T. 
ée*  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  semplice  , 
éelC  altessa  di  un  braccio  ,  e  messo  ,  le  foglie  sessili  , 
grandi  ovate  ,  amplessicauli  ,  /  fiori  alauanto  bianchi ,  in 
grappoli  f  o  pannocchie  terminanti  .  È  indigena  ne'  luo- 
ghi montuosi  delC  Italia  ,  della  Svissera  ,  della  Germa* 
stia  ec.  Fiorisce  dal  Giugno  alC  Agosto  •  Gr.  iìk^fiofes . 
'  jRicett.  Fior,  [  Firense  Marescotti  1597.  ]  S;.  L'  El- 
leboro bianco  e  assai  noto  ,  se  bene  oggi  in  nessuno 
«so  delia  medicina . 

^j/"  J.  I.  Elleboro  ,  Erba  nocca  .  Helleborus  vlridis 
le,  T.  de*  Botanici  •  Pianta  ,  che  ha  la  radice  a  fittone  , 
fibrosa,  gli  steli  alti  circa  un  palmo  ,  un  poco  ramosi 
nella  sommità  ,  le  foglie  radicali  picciolate  con  nove  , 
o  dieci  digitasioni  ,  lanceolate  ,  appuntate  ,  dentate  ,  i 
fiori  di  un  verde  giallognolo  ,  pendenti,  terminanti  ,  brat- 
ieati  f  inodori  .  tiorisce  dalC  Aprile  al  Maggio  ,  ed  è 
comune  nei  monti ,  e  nei  boschi  .  Gallizioli . 

-{-  J.  II.  L' elleboro  nero,  Helleborus  niger^b  una  pian- 
ta d*  indole  sospetta ,  e  meno  comune  ,  ed  ha  qualità  più 
energiche,  mentre  la  sua  radice  è  acre ,  amara,  e  di  cat- 
tiva §dore  •   Libr,  cur,   maiatt.   PetrosemoiO|  elleboro 


nero,  gengìovo  ec.  di  catnno  dne  dramme. 
an.  70.  Ed  in  altri  simili  vasi  riposi ,  ec.  fior 
naria  ,  fiorì  di  clematide,  o  vincane rv inca,  i 
boro  nero,  e  fiorì  di  elleboro  trifogliato ,ec« 
^  ELLENJ.  T,  degli  Storici,  Cosi  eras 
coloro  I  qkali  componevano  il  Corpo  Ellenici 

*  ELLÈNICO  .   T.  degli  Storici  .  Corpo 
detto  nella  Grecia  un  cerio  numero  di  Città , 
no  formato  lega  fra  di  loro  •  In  appresso  il  i 
Unico  ,  e  di  Ellenj  si  estese  a  tutte  le  nasioai 
eia  ,  sicché  Ellenico  ,  ed  Ellenj  diventavano 
Grechesco  ,  e  di  Greci , 

*  ELLENISMO  .  T.  de'  Filologi  .  Manici 
che  ha  del  Greco  •  Grecismo  ,  I  Greci  nel  p 
commettevano  un  ellenismo,  come  noi  soi 
mettiamo  un  Toscanesimo  in  simil  caso  • 

«  ELLENISTA  .  T.  degU  Storici  ,  e  d 
Ifome ,  che  dovasi  indistintamente  dagli  A 
Ebrei  tt  Alessandria  ,  a  quelli  che  parla¥aì 
velia  de'  settanta  ,  a  quelli ,' che  seguivano  gii 
ci  ed  a*  Greci  medesimi  ,  che  abbracciavano 
smo  .  Magai,  lett. 

t  ÈLLERA .  Mederà  helix  L,  T.  de*  Bota 
fa,  cAe  ha  gli  steli  sarmentosi  ,  rasnpicanti  p 
mani  tanto  sui  terreno  ,  quanto  *ugli  Alberi 
muri  ,  invecchiando  prendono  la  forma  arht 
glie  picciolatCy  cuoriformi,  ovate  ,  o  lobate  et 
cide  ,  I  fiori  di  verde  chiaro  ,  i«i  piccole  orni 
nanti  ,  le  bacche  nere  ,  Fiorisce  nell*  Estate, 
in  tutti  i  paesi  meridionali  d*  Europa  .  Lat.  i 
ÌLÌ990Ì ,  Dani,  ìnf,  a5.  EUera  abbarbicata  n 
Ad  alber  8\ ,  come  1'  orribil  fiera  Per  l!alti 
avviticchiò  le  sue  .  But,  Ellera  \  questa  è  un 
s*  appicca  alle  mura ,  e  alli  alberi  ,  ed  esten< 
si  molto  strettamente,  sicché  vi  mette  barbe 
Libr,  Adorn,  donn.  Radici  d*  ellera  sieno  me 
aceto ,  ed  inunto  quel  luogo ,  onde  si  debbii 
vere  i  peli .  F'olg,  Diose,  La  smilace ,  che 
nosa  ,  fa  le  foglie  come  1*  ellera .  Polis,  si* 
L*  avornio  tesse  gbirlandette  al  Maggio  ; 
d*  un  color  non  è  contento  ;  La  lenta  palma 
ciò  a*  forti  ;  L'  ellera  va  carpon  co'  pie  distt 
Fior,  77.  La  porcellana  ,  i  ellera  ec.  si  in 
con  qualche  umore  di  simile  quelite. 

(f  )    $.  Ellera  terrestre  .  K.  ÉDERA  . 

*  ELLERINO  .  T,  de*  Botanici,  e  degU  y. 
Che  ha  la  figura  delle  foglie  dell*  Ellera  •  M 
SO  di  foglia  EUerina, 

*♦  ELLETTIVO.  F.  A,  Elettivo, Dant. 
Onde  generalmente  si  può  dire  di  tutte,  che 
ellettivo  consistente  nel  mezzo . 

ELLI.  Pronome,  Lo  stesso  ^  che  Egli 
molto  usitato  nelle  più  antiche  scritture  ;  /* 
primo  caso  cosi  nel  numero  del  meno  ,  come 
più  i  ma  siccome  Egli  nel  più  può  fare  Eelit 
li  Filino  .  Lat.  ille ,  Gr.  ixiivos .  Liv.  M,  A 
s*  elli,  per  forza  d'arme  mi  conviea  quinci  e 
to  .  E  appresso  :  E  Ili  rispuosono  con  gra 
eh'  elli  facesse  trombare  ec.  Dani,  Purg,  aa 
dinanzi ,  ed  io  soletto  Diretro ,  e  ascoltava  i 
ni.  Petr,  son,  110.  E  veggio  ben  qua  ni*  e 
m'  hanno  .  G.  f^,  7.  6.  E  rimasonvi  morti , 
quelli ,  che  seguirono  il  Conte  di  Vadamoj 
tello  ;  ma  ellino  per  loro  erande  ardire , 
vincono  la  pugna  per  forza  d'  arme. 

J.  II.  //  /enti».  cC  Elli  è  Ella  nel  numero 
ed  in  quel  del  più  Elle  ,  ed  Elleno  ;  e  come 
no  ,  si  usa  comunemente  nel  caso  retto  ,  he 
trovi  alcun  esemplo  ne'  casi  obliqui,  Lat. 
ìxdvn  ,  Dant,  Inf,  3.  Ch'  alcuna  gloria  i  r 
d'  elli  [  cifè  di  loro  ].^  Pi^g.  y  Addosaai 
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^  élla  t'trrestt.  E  ay.  Elia  h  de*  snoi  begli  occhi   ve- 
^lervaga.  Bocc,  nov.  a.  9.  Le  divine  cose  chenii  ch'el- 
le si  fcHMero  ec.  a  denari  e  vendevano ,  e  comperavano . 
£  «01^.  77.  33.  11  anale  ella  doveva  meritamente  creder 
-nimico.  E  eomcL  6.  Chenti  che  elle  si  sieno,  e  nuocere , 
e  p'orar  ti  possono.  Amet.  14*  Taccion  le  selve,  e  ta- 
ce ciò  ,  che  in  quelle  Suol   far    romore,    e  ciò,  che  fu 
plese  Al  basso  Febo ,  or  è  nascoso  in    elle  ,  È  5^.  E 
tanto  nel  cospetto  della    mia  dea    sono  graziosa  ,  che  , 
operante  ella ,  i  seereti  oracoli  di  Cirra  mi   sono  mani- 
letti.  Fefr.  cant,  34.  7.   E  sosterrei,    Quando '1  ciel  ne 
nppella  ,  Girmen  con  ella  in   sul  carro  d'  Elia .    Red. 
rim.  Vide ,  che  l' uomo  assuefatto  a  quelle  Bellezze  mai 
pi&Don  TolgeTt  in  elle  Stupido  il  guardo. 

**  J.  III.  Di  Elleno  ha  esempio  ne'  Fior,  S,  Frane, 
lo.  £  elleno  cognoscono  me . 

**  J.  IV.  Elia ,  di  caso  obliquo  in  prosa  •  f^/f .  SS, 
Fedj  9.  aiG.  Hai  perduta  con  ella  ^pecunia']  quella  » 
di'io  t'aveva  data.f^//.  S.  G io:  Gualb.Zoi.V itndo  pie- 
fhiire  la  porta  del  monistero,  usci  ad  ella.  J^occ.  g,  3. 
a.  1.  Che  è  un  uomo  a  star  con  femmine  ?  Che  è  un 
vooo  a  star  con  diavoli  .*  elle  non  sanno  delle  sette 
volte  le  sei  quello ,   che    eife    si    vogliono  elleno  stes<* 

K. 

**  ELLIONFANTE  .  r.  A,  Lio/ante  .  Boec.  vii. 
DenL  a47-  Perciocché  pare  essere  un  fiume  ec.  piano , 
e  orofondo ,  nel  quale  il  piccioletto  agnello  co'  gli  piò 
vada,  e  il  grande  eilionfante  ampissimafflente  nuo- 
ti. 

ELLISSE  •  Figura  piana  prodotta  da  una  delle  segio" 

li  del  cono  .  Lai.    ellìpsis  .    Gr.    Ìlh^ei-^ii .    Gal,    *agg, 

111.  0    d' ellisse  ,  o  di  linea  parabolica  ,  o    iperbolica  • 

i     Segg,  nai.  esp,  t84*  Il    primo  nella    dllatazioue  acqui- 

[    ftaia  per  inzuppamento  dell*  umido  conservò  perfetlissi- 

sa  la  figura  circulare  ,  V  altro  declinò  ad  ellisse . 
t      *  (*)  GLLiSSl.  Spezie  dì  fit^ura  rettorica  ^    con  cui   si 
L    tmttle  tf uniche  parola  nelC  orazione.    Lat.  ellìpsis»  Gr. 
^    Dà«4'(  ■  ^'olvin,  disc.  3.  81.  In    questa    guisa   sarebbe 
più  barbaro,  laddove  Abulia  è  pretto  Ialino,  ed  ha  una 
i     ellissi   graziosa  ,    jperocchè    e'  significa  lo  stesso  |    che 
9fuUa  cosa  . 
ellìttico,  r.  ELITTICO. 

ELLO  .  Lo  stesso  f  che   Eili  ;  e  si  pub    declinare    in 

tutti  gli  stessi  modi  ,  Lat.  iile  .  Gr.  fxétvoi  .  Dani,  In/. 

18.  Elio  passò  per  V  Isola  di  Lenno  ,   Poi  che    1'  ardite 

[    feanDine  spieiate  ,  Tutti  li  maschi  loro  a  morte  dienno . 

Pttr,  uom.  ili.  Poich*  elio  gli    tolse   sotto   fidanza  .  Fr. 

^  /se.  T,  a.    i5.    i4-  Alma  il  tuo    corpo   è    quello,  Che 

,   1^  ba  giurata  morte  ,  Guardati  ben  da  elio  .  E  altrove  : 

Or  ti  tra&tullan  con  elio ,  E  si  godono  del  bello .  Fior. 

'  '^^  Frane,    174*  Beato  è   colui,    il    quale  d'ogni  cosa, 

<He  elio  vede ,  e  ode ,  riceve  per   se    medesimo    buona 

c^fieazione  . 

**  5.  1.  Per  Egli  riempitivo  .  Fr.  Barò,  ag.  19. 
Qttand'ello,  A  donne  che  tu  dii  mangiar,  occorre. 
[Cioi  Quand*  egli  occorre,  che  tu  dii  mangiar  a  Don- 
>e.]  E  So.  ai.  Et  assai  men  quand' elio  Occorre^  ch'a 
k  ^nne  fai  careiza  . 

^  J.  II.  In  caso  obliquo  usato  da  Prosatore  •  Sior. 
^^if,  75.  Fu  condotto  a  Firenze  prigione,  e  con  elio 
tlenni  di  sua  corte .  E  84.  Fu  egli ,  a  richiesta  di  uno 
fe  Nerli ...  a  detta  oste  di  Fiorentini  ,  e  con  elio  a 
tia  ritornata  se  ne  venne  a  Firenze  . 

*  ELMATO .  Che  ha  ,  che  porta  elmo  .  Crud.  rim, 
ffi,  E  del  tragico  Attore  L' cimata  fronte ,  e  il  coturna- 
to pie. 

ELMETTO .  Elmo  ,  Lat.  galea  ,  cassis .    Gr.  Xef^of . 

Cron.  Morell.  339.  Donarono  due  onori,  il  primo  uno 

elmetto  fiorito  d*  ariento.  Bern.  Ori.    1.    i5.    aS.    Par 

cbe  dentro    all'  elmetto  il  viso  gli  arda ,  Ognun    fugge 

gikUndo  ^inUi  guarda.  £  i.  ai»  aa.  Ed  ub  tratto, 
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eh*  Uberto  SI  scoperse ,  Giunse  Fusberta,  e  1' elmetto 
gli  ha  sciolto,  La  barbuta  ,  e  '1  guancial  tutto  gli  aper- 
se . 

*  ELMiNTICO  .  T.  de  IVaturalisti  .  Dicansi  Elmin- 
tiei  Que*  vermi  che  sono  in  forma  d*  intestini  .  Onde  i 
Medici  danno  il  nome  d*  Antelmintici  ai  rimedj  ,  che 
altramente  son  detti  Vermifugi  . 

^  *  KLMINTOLiTO  .  T.  de'  Naturalisti  .  Nome  daf 
o*  Fossili ,  che  ha^no  la  forma  ,  o  figura  di  vermi  ,  o 
lombrichi  .  Elmintoliti  ,  o  P^fautili  compressi  ,  i  quali 
comunemente  vengon  chiamati  Corni  d'Ammone. 

»  ELMINTOLOGÌA  .  T.  de' Naturalisti ,  Discorso  , 
o  trattato  sopra  i  vermi. 

ELMO  .  Coli*  e  Larga  .  Armatura  di  soldato  ,  che 
mrma  il  capo  ,  e  *l  collo ,  e  dalla  parte  dinansi  s*  apre  , 
e  si  chiude  ;  Celata  .  Lat.  cassis  ,  galea  .  Gr.  xuvn  • 
G.  y,  9.  174.  a.  Venia  con  i5oo.  cavalieri  ad  elmo  ia 
aiuto  al  fratello  .  Petr.  cap,  4.  E  mill'  altri  ne  vidi  ,  a 
cui  la  lingua  Lancia  ,  e  spada  fu  sempre ,  e  scudo ,  ed 
elmo  .  Vit.  Plui.  Alessandro  fu  conosciuto  per  1'  elmo, 
che  portava  in  capo .  Fe^es.  Non  fu  cura  a  ninno  di 
rendere  le  catafratte  ,  o  1'  elmo  a*  pedoni .  E  altrove  .* 
Addomandavano  in  prima  le  catafratte ,  cioè  le  corazzCi 
e  poscia  l'elmora.  Tass.  Ger.  6.  4o*  Quinci  Tancredi , 
e  quindi  Argante  venne  ,  Rupper  1'  aste  su  gli  elmi  ,  e 
?olar  mille  Tronconi,  e  schegge,  e  lucide  faville.  E 
9.  5a.  S' affronta  insieme  orribilmente  urtando  Scudo  a 
scudo,  elmo  ad  elmo,  e  brando  a  brando. 

*  J.  I.  Elmo  ,  7\  de*  Cronologisti .  Spezie  di  Buccine 
cosi  detto  dalla  sua  figura  .  Elmo  triangolare  ec. 

*  J.  II.  /  Marina/  danno  il  nome  di  S.  Elmo  a  Quel 
fuoco ,  o  meteora ,  che  talvolta  scorre  sulla  superficie 
del  mare,  o  s*arresta  su  gli  Alberi  delle  navi  ,  speziai» 
mente  dopo  la  procella  .  Da*  Pagani  era  detto  di  Casto- 
re ,  e  Polluce  i  ed  alcuni  de*  nostri  lo  chiamano  S,  Nic^i 
cola  ,  ed  altri  Corpo  santo . 

■f  $.  III.  Rassettarsi  neli*  elmo  ,  per  abbattere  o  simi» 
lei  dicesi figuraiam.  del  Prepararsi  con  animo  di  nimi- 
co a  combattere ,  o  Contrapporsi  ec.  Lat.  se  accingere  • 
Gr.  ìrotf*ci^i9'eu  ,  irift^vvpuo^^eu .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq, 
410.  Vedete  ora ,  come  ei  si  rassetta  nell'  elmo  ,  per  ab- 
batter questa  nostra  concordhi ,  in  lodare  gli  antichi  • 

"t"  ELOCLZIONE.  Maniera  di  esprimersi  con  pa» 
rote  ed  è  anche  Quella  parie  della  Hettorica  ,  che 
inseffna  a  significare  con  modi  proprii  y  ed  efficaci  i 
sentimenti  dell*  animo .  Lat.  elocutio  .  Gr.  iffdtlvttei  .  Cas, 
leti.  yS.  La  bella  elocuzione,  e  la  vaghezza  del  parlare 
ec.  non  vi  siano  porti  da  persona  .  Farch.  Les.  /\66. 
Quanto  alla  forma ,  o  apparenza ,  che  si  dà  alla  mate- 
ria ,  cioè  alle  scritture ,  e  similmente  alle  parole ,  che  i 
Latini  chiamano  elocuzione  ,  ella  vuole  avere  tre  par- 
ti. 

(*)  ELOGIETTO  .  Dim.  di  Elogio  .  Lat.  parvum  elo^ 
slum  .  Mens.  sat.  9.  Intanto  inscritto  in  sua  suprema 
loda  Si  vede  un  elogietto,  onde  il  meschino  Suo  aan- 
gue  poscia  in  leggerlo  ne  goda . 

ELÒGIO  .  Composizione  ,  0  Parole  in  lode  di  chec- 
chessia .  Lat.  elogium  .  Gr.  iyxtifÀiùP.  Segn.  Pred,  ao* 
5.  Onorandolo  con  quel  celebre  elogio,  che  la  com- 
pruova  per  una  legge ,  non  d*  uomini ,  ma  di  porci  [^qtU 
per  ironia  "]•  ^  Paneg.  379.  Un  gregorio  Magno ,  il  cui 
nome  solo  supplisce  ad  un  grand*  elogio  • 

*  ELOGISTA.  T.  de*  Filologi,  òeriitore  ,  o  compe- 
silor  d*  elogi  . 

f  ELONGAZIONE  .  Propriamente  è  T.  degli  Astro^ 
nomi ,  e  dicesi  delC  Allontanamento  di  un  pianeta  dal 
sole ,  rispetto  alt  occhio  dell*  osservatore .  Lat.  recessus, 
abscessus  .  Gr.  elTÓ^nfietj  etvaxtifn^ ti*  Com,  Par,  io* 
Appare  in  alcuni  fiori ,  che  nel  levar  del  sole  s*  aprono 
e  neir  andar  sotto  chinan  la  testa ,  e  quasi  si  ching^o- 
ttO|  fecondo  la  sua  alongaziont,  o  approtsiinansa.  Sali 
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leti,  437.  'Sicché  finalmente  nella  totale  elangaziODc  , 
cioè  neir  onnosiziuuc ,  1*  intero  cerchio  |  e  emisfero 
Yoito  verso  ai  noi  compare  tutto  lucido. 

-f  ELOQUENTE.  Che  ha  eloquenBa^hàt,  eio^uens , 
Gr.  X0>/o( ,  é>U9Ói  \iym¥  .  C  F.  la.  108.  7.  Qual  lin- 

Sua  ,  quantunque  eloquente ,  tante  cose  potrà  narrare  \ 
"^ac.  Dav,  ann,  a.  55.  Fu  proposto  porgli  il  ritratto  tra 
Èli  eloquenti  in  maggiore  scudo .  e  d*  oro  •  E  i5.  aa3. 
^ettò  ai  vena  eloquente  concetti  ,  che  per  esserne  di- 
volgate  le  copie ,  non  dirò  lor  sustanza  .  Cat.  leti,  j5. 
La  scrittura  vuole,  che  noi  ci  pentiamo  de*  nostri  pec- 
cati ,  ed  il  frale  eloquente  ci  costringe  a  piangerli  in 
pubblico. 

ELOQUENTEMENTE  .  y#pf#rfr.  Con  elotimemga  . 
Lat.  eiotjuenter  ,  diserie .  Gr.  ^taffil^v  ,  ilkòyifÀVi  « 
Petr  uom,  ili.  Perchè  ,  come  eloquentemente  dice  Fio- 
ro ,  niuno  si  vergognò  esser  vìnto  dopo  Cartagine .  S. 
Agosi,  C,  D.  Né  anche  quegli,  che  cosi  eloquentemen- 
te grida  in  questa  disputazione,  doo  avrebbe  ardire  di 
farne  motto  in  parlamento  di  popolo  . 

(*)  ELOQUENTISSIMAMENTE.  Avverò.  Superi, 
di  Eloi/uen temente^  •  Lat.  eloquentissime  .  Gr.  iIkoyifÀti* 
rara,  Salvin.  disc.  a.  495«  Questa  fama  gliel  ha  final- 
mente acquistata  il  dialogo ,  nel  quale  efili  le  filosofiche 
materie  con  profondità,  ec.  e  con  leggiadria  eloquen* 
tissimamente  ha  trattata  • 

ELOQUENTtSSIMO  .  Superi,  d^ Eloquente.  Lat.  e- 
loquentissimuf .  Gr.  iTkoytfÀàirares  •  Lab.  7$.  E  oltr'a 
ciò  eloquentissima  forse  non  meno,  che  stato  fosse 
qualunque  ornato,  e  pratico  rettorico.  E  173.  Ah  quan- 
to giustamente  farebbon  quelle  eloquentissime  donne, 
se  aal  loro  bellissimo  coro  te ,  siccome  non  degno ,  cac- 
ciassono  !  Car.  leti.  t.  lag.  Essendo  dottissimo  ,  ed  e- 
aercitatissimo  ,  ed  eloquentissimo  ,  e  di  tanta  grazia  , 
e  maestà  in  una  cattedra,  che,  solo  ch(  si  udisse,  non 
ci  accaderebbe  altra  intercessione.  Fareh.  Ercol.  a88. 
Messer  Romulo  Amaseo ,  il  quale  era ,  come  sapete , 
uomo  dottissimo  ,  ed  eloquentissimo  . 

ELOQUENZA,  e  an/iram.  ELOQUÉNZIA.// 5eM,  e 
facondamente  parlare.  Lat.  eloquentia,/acundia  .  Gr.  ftf 
roft/a  .  Lab.  88.  Compresi  ec.  essere  di  gran  lunga  dèi 
naturai  senno  di  lei,  e  dell'ornata  eloqnenzia  ingannato. 
Petr.  con».  5.  5.  E  che  '1  nobile  ingegno ,  che  dal  cie- 
lo Per  grazia  tien  dell'immortale  Apollo  ,  E  1*  eloqucn- 
zia  sua  virtù  qui  mostri  .  E  cap,  ti.  E  non  pur  quel  di 
fuori  il  tempo  solve  ,  Ma  le  vostre  eloquenze,  e  i  vostri 
ingegni  .  Sen.  ben.  Farch,  7.  8.  L'eloquenza  sua  ec. 
non  era  cardata  ,  né  andava  dietro  alla  scelta  delle  pa- 
role, ma  diceva  animosamente,  secondochè  T  im|M;to 
ricercava ,  tutto  quello  ,  che  voleva  dire  . 

ELÒQUIO  .  Ragionamento  •  Lat.  eloquium  ,  sermo,  o- 
ratio .  Gr.  Xóyof,  Serm.  S.  Agost,  Non  abbiamo  più 
chi  e'  interpreti ,  e  sponga  le  sentenzie  loro ,  e  i  figu- 
rati ,  e  protondi  eloquj .  S.  Grisost,  Perciocché  e  la 
volontà ,  e  i*  anima  così  disposta  è  tutta  traslata  ,  e  tra- 
sformala al  desiderio,  e  all'amore  de*  divini  eloquj  ,  e 
de*  sentimenti  celesti.  Petr.  uom.  ili.  98.  Beato  Aguìti- 
no ,  ec.  in  questi  tempi  nel  divino  eloquio  grandemeotis 
fiori  £  eloquenea  ]  . 

ELSA ,  e  ELSO  .  Quel  ferro  intorno  alla  manica 
della  spada ,  che  difende  la  mano  .  Lat.  capuluf  •  Gr. 
xaiTir.  Dant.  Par  16.  Ed  avea  Oaligaio  Dorata  in  ca- 
sa sua  già  l'elsa,  e  l'I  pome.  Ar,  Pur,  4^.  11.  E  '1  fer- 
ro immerso  Nei  ven  re  un  palmo  usci  dal  lato  manco 
Di  sangue  sino  all'  elsa  tutto  asperso  .  Fir.  As.  ao.  Gli 
ficcò  nel  sinistro  lato  della  gola  tutta  quella  spada  in- 
fino agli  elsi.  Bern.  Ori,  i,  a4*  4^*  ^ra  loro  acconcia 
il  conte  s\  la  spada.  Che  l'ebo  innanzi,  e  dietro  il  poi- 
niè  vada  . 

**  §,  Dicesl  anche  Else  .  Sega.  Pred,  6.  4*  Postagli 
con  bel  modo  sn  V  else  della  spada  la  mikn  treqo^nte  ^c, 
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f  ^  ELSINK  .  Parietaria  oJUinalit.L^  T.  it' 
nici.  r.  VETRIOLA,  PARIETARIA. 
t  *♦  ELUCUBRA r0.f^.£..i^éWo  caa  eamumé 

e  con  diligenza  .  Gal,  Dif.  Cnpr.  378.  Egli  asM 
e  ammette,  che  questo  strumento  Geometrico , 
ritmetico  è  parto  novello  da  sé  con  gran  fatica  dm 
te. 

f  *  ELUCUBRAZIONE. f^oee  che  viene  dai  1 
e  vale  propriamente  Lavoro  fatto  a  iume  di  Ima 
Guarin.  Idrop.  3.  7.  Se  de'  pur  meritar  il  ano  pri 
1*  avere  già  tante  volte  con  versi  elegantissimi  li 
deità  celebrata  ,  e  con  dottissima  elncunraaione  ne 
famoso  ec. 

ELÙDERE  .  F.  L.  Ingannare  .  Lat.  eludere.  Gì 
rtTaitmv ,  Guicc.  star.  17.  04.  Giovambatista,  eli 
do  il  Pontefice ,  trattava  questa  cosa . 

*  ELVETICO  .  T.  de'  Geografi .  Appartenen 
C  Elvezia  f  cioè  al  paese  degli  Svi  eseri ,  ed  astore  i 
mi  ,  legtft  f  persone  ec, 

*  ELUSIONE.  T.  della  Politica  ,  e  della  Giurì 
densa  .  Contrdvvensione  colorata  da  qualche  arlij 
pretesto  .  In  elusione  degli  ordini ,  e  proibizioni  ve| 

*  ELUSORIO  .  T.  de'  Forensi  .  Appropriato  ai 
dere  . 

**  ELZA  .  Elsa .  Sen.  Pisi.  Ta  non  dirai,  che 
la  spada  sia  buona ,  cb'  ha  l' elza  orata. 
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'f  ll4MACIÀRE..^/f.  o  neutr.  pass.  Avere fO  ha 
emaciasione  .  Lat.  emaciare  ,  macie  conjicere. Gr.  f* 
xciy .  Magai,  lett.  Dolore  Intensissiuio  nella  gaos 
frutto  del  quale  fu  1*  emaciarsele  cousiderabihneal 
fianco  alla  gamba  medesima. 

EMAClATiSSlMO.  Superi,  di  Emaciato  .  LaU 
eie   conjectus  f    macerrimus  ,    Gr.    Xf «rroVarof .    Ti 
segr.  COS.  dona.  Per  cagione  di   tanti    errori  divCB| 
emuciatissime  . 

EMACIATO.  Add.  da  Emaciare.  Che  ha  emeeit 
ne.  Lat.  emaciatus  .  Gr.  ixraìiMf. 

EMACIAZIONE.  Magregsa  grande.  Lat.  aiac 
extenuatio  .  Gr.  Xtvrórti.  Libr,cur,  malatt.  Accoa 
guata  dalia  emaciazione  di  tutto  il  corpo. 

{*)  EMACULATO.  Add.  Purgato  ,  A^eiisa  mmcc 
Lat.  emaculatus  .  Gr.  dy^avro^,  Salvin.  pror.  Toh 
397.  Dio  volesse  ,  che  Tesempio  del  Tassoni,  ec. 
se  dagli  accademici  tutti  seguito ,  che  il  nostro  grai 
voro  ne  verrebbe  sempre  più  mondo  ,  emaculaU 
perfetto. 

*  EMALÓPIA.  T.  de' Chirurgi,  Spandimento  di 
gue  nel  globo  delV  occhio  cagionato  da  percosse 
caduta  ,    o    da  piaga  . 

t   (*)  EMANARE.  Viene  dal  Latino   Emanare, 
ha  propriamente   la    signijicasione  di  quello  .  Vale 
ciò  Venir  fuori  ,  Derivare  ec.  Lat.  edere,  Gr.  fave 
Sa/vin,  disc,  1.  3(>7.  Fecero    emanare   un    decreto 
senato,  per  lo  quale  erano  da  Roma  ,  e  dall' Italia  I 
diti  i  filosofi . 

f  ♦  EMANATO.  Add.  da  Emanare.  Segner.  f 
istr.  iZ,  a.  Tali  sono  i  decreti  su  ciò  emanati  dalla 
era  Conpregazione  • 

^  EM\NAZ10NE  .  Lo  emanare  ,  e  la  cosa  emen 
3/agal.  ieit.  I  Teologi  dicouo  />'  emanasione  del  Vi 
/ed  i  Filosofi  L*  Emanasione  delia  Luce* 
SMANCEPPÀ^E .  ^'  A.  Lo  stesso,  che  £mmmci^ 
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tant'  acqua ,  che  baatanta  aia  ,  e  colla  cuocitura  ae  ein« 
broccherai  ii  capo . 

f  £M£NDA.  L'  emendare,  L*  atto  ,  o  V  effetto  del- 
V  emendarsi  ;  talvolta  si  prende  per  la  Pena  dell*  errore 
commesso ,  o  piuttosto  per  V  opera  ,  od  altro  da  farsi  a 
compenso  dell  errore  commesso  .Lat,  emendmtto  .Gr^  ÌtoL' 
vóf^tsoif  •  Afor.  S.  Grog.  4*  9*  ^'  apostata  Angelo  nien- 
te  è  rivocalo  alla  luce  della  sua  reparazione  ec*  per  al- 
cuna emenda  di  sua  conversione .  Tass,  Ger,  i8.  i.  Or 
Tengo  a*  tuoi  richiami ,  ed  osni  emenda  SonT  pronto  far, 
che  grato  a  te  uii  renda .  È  st,  a.  E  per  emenda  io 
Torrò  sol  f  che  faccia,  Quai  per  uso  faresti,  opre  famose. 

EMENDÀBILE.  Add.  facile  a  emendarsi  .  Lat.  e- 
mendatu  facilis  .  Sega.  Mann,  Mara.  ii.  a*  Qualor 
pecchi  cosi ,  perchè  Tuoi  peccare  ,  allora  è  quando  tu 
aei  meno  emendabile. 

f  EMENDAMENTO.  Corretiome  ,  e  purgatione  da 
qualsivoglia  errore ,  o  difetto  ,  Emendagione  i  Emenda  . 
liat.  emendatio  ,  correctio  .  f^it.  Plut,  Per  questo  che 
essi  accettaron  poi  1*  emendamento  ,  che  emendò  Eu- 
menio  .  But.  Per  ristoro^  e  emendamento  dell'  altre  co« 
ae  malfatte. 

EMENDARE.  Correggere  ^  e  Purgar  dalC  errore  , 
Liat.  emendare  ,  corri gere.  Gr.  Ìiravof^o^9  •  Bocc^-nov, 
66.  11.  Non  ricorse  ad  emendare  ,  come  meglio  'a?es- 
ae  potuto  ,  ma  diase  •  Mor,  S.  Grog,  Non  Toliono , 
che  questa  parte  più  sottilmente  s'  emendasse  .  Petr, 
aap,  li.  Anzi  volsete  gli  occhi ,  Mentre  emendar  potete 
il  vostro  fallo  .  Cas,  lett.  53.  Non  posso  eia  io  rimeri- 
tar Senofonte  né  de'  primi  benefìcj  ,  nò  di  questo  se- 
condo ,  emendando  i  suoi  nobilissimi  libri  • 

J.  Per  Rifare  il  danno  ,  o  la  menda  .  firmnc,  Sacek* 
MOV,  140.  Emendate  la  cottardita  della  donna  mia,  che 
pur  r  altro  di  mi  costò  lire  sette.  E  nov,  i6o.  Rispo- 
sono, che  egli  avea  a  emendare  la  carne,  e  il  danno  loro  • 

(*)  EMENDATAMENTE.  Avverò.  Correttamente. 
Lat.  emendate .  Gr.  ivavofBttrtzvf  .  yarch,  Ercol,  aSi. 
Vedete  voi  ,  che  egli  non  dice  semplicemente  parlare  , 
ec.  ma  emendatamente,  cioè  correttamenta  favellare. 

«  EMENDATÌSSIMO.  Superi,  di  Emendato;  cor- 
rettissimo .  Bocc,  com.  Dant,  Perchè  era  codice  emen- 
daiissimo  era  decantata  la  lettura  della  Nartece. 

f  "^  EMENDATIVO.  Atto  a  emendare;  correttivo. 
Tass,  lett,  a63.  La  particolar  poi  [  giustisia  ]  nella  di- 
stributiva ,  e  nella  emendativa  si  divide. 

EMENDATO.  Add,  da  Emendare.  Lat.  emendatus  , 
probatus.  Gr.  tVavof •^«^mV  •  Borgh.  Fir.  disf,  370.  An- 
coraché in  alcuna  lor  parte  ,  come  portava  la  diversi- 
tà de'  tempi ,  e  la  mutazione  del  governo  ,  emendate  . 
Cas,  lett,  53.  Quanto  a'  due  luoghi  emendati ,  a  me 
pare  ,  che  le  corretture  di  V.  S.  sieno  certissime . 

-f-  J.  Per  migliorato  in  qualità.  Cr.  a.  aS.  9.  La  par- 
te di  sopra  producerà  frutto  emendato  in  aapore. 

EMENDATORE.  Che  emenda  .  Lat.  emendator.  Gr. 
sVay0f5«9irV  •  Er,  Giord,  Pred,  R,  Ostinati  nel  pecca- 
to fuggono  1'  incontro  del  caritativo  emendatore .  Salv. 
Oras.  5.  A  lui  toccava  esser  arbitro  ,  a  lui  giudice  ,  a 
lui  emendatore  in  ciascuna  . 

EMENDAZIONE.  Emendamento.  Lat.  emendatio. 
Gr.  ivavóf^tso-ti  .  Urb.  Ma  nondimeno  a  emendazione 
mi  piace  di  ricordarvi  alcuna  cosa.  4^.  Grisost.  Ma  con 
grande  carità  per  sola  nostra  emendazione  ci  corregge  , 
e  flagella  . 

EMENDO.  P^.  A.  Emendamento  .  Lat.  emendatio  . 
(Tés,  Br.  a.  a7.  E  feceli  far  1'  emendo  a  santa  Chiesa  , 
e  secondochè '1  Papa,  e  suo'frati  gli  vollero  comandare. 

EMERGENTE.  Sust.  Caso  ,  Accidente  impensato  . 
Lat.  casus.  Gr.  vmfAa  ,  Teseid,  1.  go.  Gli  Dii  pregan- 
do ,  €^he  necli  emergenti  Così  dovesscr  lor  piatosi  ata- 
re .  Buon,  tier,  a.  a.  9.  Ove  scompiglio |  ove  emergen- 
te nasca  Di  c^ì  inaspettati  • 
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f  EMERGENTE.  Add.  Che  eorge ^  Ck 
pra,  Che  viene  a  galla,  Cho  avamMa.h^ti  1 
'etvaàv^fÀivof  .  Gal,  Gali.  969-.  L*  altezsa  d 
mergente  sarà  doppia  dell'  altezza  dell'ergi 
•}-  S-  I.  f^ale  anche  Che  succeda  ,  Che  a 
nasce ,  e  per  lo  pia  inaspettatamente  »  Bùi 
Rosi,  ^76.  Dimostrano  la  profondità  de*  1 
la  qualità  delle  cose  emergenti ,  e  oppòrto 
chiara.  Buon.  Fier.  3.  a.  5.  E  to  Diffinito 
emergenti  .  E  /^.  S,  3.  Ch*  eapositore  Mi 
d'  un  caso  emergente. 

J.  II.  /  Dottori  chiamano  Danno  emergem 
no  ,  che  succede  dal  non  esser  renduto  olii 
convenuto  quello ,  che  egli  averta  prestato  •  \ 
emergens.  Gr.  ì^ufiia  etvafiatvuo»  .  Fr,  i 
R.  L'  ozio  è  accompagnato  sempre  dal  luci 
e  dal  danno  emergente  . 

^  J.  III.  Anno  emergente  chiamano  i 
Quello  delC epoca  f  da  cui  cominciano  a  eon> 
EMERGENZA.  Lo  stesso,  cho  Emermen 
vin,  disc.  a.  36.  Con  gran  facilita  ci  tani 
stansi  i  nimici  ;  la  congiuntura  de'  tempi ,  e 
genze  ce  ne  appresta  in  buon  dato. 

EMERGERE,  f^.  L,  Sur/^ere ,  Levarsi 
galla  ,  Lat.  emergere ,  Gr.  ava^iito^eu  . 

•{-  %.  Per  metaf,  Dant,  Par.  a4.  Sì  ch* 
ciò  ,  che  fuori  emerse  .  Stor.  Eur.  1 .  tS. 
possa  difendere  e  quello ,  e  noi  dalle  discor 
re  civili ,  che  fra  molti  pari ,  e  eguali  accTi 
sono  emergere .  Ar,  Fur,  ao.  3.  atn  mi  p 
eh'  al  seco!  nostro  Tanta  virtù  frn  belle  a 
^9  .  E  5,  11.  Vive  la  voce  ,  e  come  chiara 
air  p<'4rrì,,  dalb  marmorea  tomba  . 

^*  E5'r«!:RlTO.  Licenziato,  Borgh.  Col 
a8.  Finita  quella  tal  guerra  erano  liberi  , 
da  queir  obbligo  nel  tempo  avvenire  >  e  qn 
Tano  Emeriti.  E  appresso  :  Ritenne  ,  finite 
i  suoi  Veterani,  quando  per  l'ordinario  do' 
re  assoluti  come  Èm ariti  . 

*^*  ÉMERO.  Coronilla  emerus  L.  T.  à 
Pianta  che  ha  lo  stelo  frutticoso  ,  angolato 
sottili  ,  formanti  cespuglio  ,  le  foglie  penna 
fogli  oli  ne  rientrate  ,  liscie  ,  1  fiori  gialli  ,  n 
so  dello  stendardo  ,  tre  insieme ,  peduncolat 
Fiorisce  dalV  Aprile  al  Giugno ,  ed  è  comm 
de*  paesi  temperati  «  Gallizioii  , 

*^*FMEROCALE  VALENTINA. Paiirn 
mum  L,  T.  de*  Botanici .  Pianta  ,  che  ha  il 
so  ,  lo  scapo  un  poco  angolato  ,  che  porta  m 
una  spaia  con  molti  fiori  bianchi  ,  inodori,  gt 
tali  segnati  al  di  sotto  da  una  linea  verde,  t 
molto  corti  ,  le  foglie  lunghe ,  lineari  lancee 
Fiorisce  nelV  Estate  ,  ed  è  comune  nelle  s^ 
Mediterraneo,  Gallizioii . 

*  EMERSIONE.  T,  Dottrinale  ;  contrari 
sione.  Il  ritornare  a  galla  di  un  solido  ima 
Ma  di  un  fluido  specificamente  più  leggiero  . 

*  J.  Emersione  dicesi  dagli   Astronomi  p 
Pianeti  ,  quando  cominciano  a    ricomparire 
staii  nascosti  o  dall*  ombra,  o  dall*  opposi  sione 
Pianeta. Immersione ,  ed  Emersione  de'satell 

f  EMETICO.   Add.   Che  ha  virtù  di  fat 
e  s*  usa  anche  a  modo  di  sust,  Lat.  vomitori 
Ttxói  ,  Libr.  cur,  malati.  Tra  le   medicine 
noverano  i  fiori  della  ginestra ,  il  rafano  alt 
tu  emetica. 

*  EMEU  ,  ed  EME.  T.  Ornitologico  .  4$; 
cello  più  comunemente  detto  Casuario. 

-f  EMICRÀNIA.  Anticamente  Ma  grana  . 
occupa  la  metà  del  cranio,  Lat.  hemicrania 
»fa¥ta.  P^olg,  Mes.  Olio  nardino   ec.  Tale 
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«reec1iie««  doglie  di  capo,  ed  a  emicrania,  in  qtialnn- 
Me  MDodio  s'  nsi.  E  altrove:  Pillole  alandaal  d*  Ermete 
«iovAAO  ec.  e  a  male  d*  emicrania  forte,  lieti,  esp,  nat, 
Ss.  Avvenne  in  capo  a  pochi  giorni ,  che  fui  sorpreso 
^  i»iia  lolita  mia  emicrania. 

«r  EMIGRAZIONE.  Passaggio  ,  o  tras mi gr astone 
/  oBJso  l'ii  sdirò  paese  .  Bore.  Coni.  Aristarco  dice  ,  lui 
UfCT^  stato  dopo  r  emfgrazion  Jonica  cento  anni  • 

^  EfiiiMETI^O.  T.  de*  Filologi  .  MizBo  verso  f  che 
fjicAc  dicesi  Emisiichio  . 

*  EMIN A .  jT.  <^e^/<  Storici .  f^a/e  adoperato  come  misu- 
fa  siMgii  nnticJki  Romani^  che  contenea  meieo  il  Sestario, 

ÌBBUNENTE.  Add,  Che  apparisce  sopra    gli    altri, 
$0^r^tfati gamie  »  Eccelso  ,    Grandissimo .  Lat.    eminens  , 
^KC^ilems  •  Gr.  i%4x^v  •    Cavale,   speech.  cr.  Per  la  e- 
Btocnte  caritk  ,  colla  quale  ha  amato  ,    ed    ama  Iddio 
la  creatura  razionale ,  mandò  il  suo  unigenito   Figliuo- 
lo*  ^'  y»  7-  6^«  1^'  autorità  del  padre  ,  le  minacce  de- 
ll! eminenti  pericoli  ^  né  altri  manifesti  esempli    di  co- 
tinCo  uomo  ,  poteiouo  smuovere  la  fermezza  della  don- 
na  •  fVr.  As,  66.  Un  vecchione  andatosene  in  up   luo- 
go  eminente  ,  donde  e*  potesse  essere  inteso  ,  e  veduto 
\m   tutto  '1  popolo  ec.  parlò  in  questa  guisa  . 

EMINENTEME^^TÈ.  Avverò,  Eccellentemente .  Lat. 
empra  modum  •  Gp.  t^ox»  •  Et;  Giord,  Pred,  R»  Ma  que- 
•U  vogliono  ioprastire  emineotemente  agli  altr>v  f^arcA. 
JLeM,  45««  Considerando  lui  essere  non  queste  cose  sem- 
plicemente t  ma  eminentemente  ec.  dissero  Dio  essere 
sopra  esso  Essere . 

EMINENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Eminente- 
mente, Lat.  prtpstantissime  ,  Or.  /;^o;^a»48r«e .  Zibald, 
Andr,  Risplendono  eminentissimamente  tra  le  altre  stel- 
le del  cielo. 

EMINENTtSSIMO.  Superi,  «T  Eminente.  Lat.  emi- 
^entissimus  .  Gr.  f  §0;^«mia(  ,  vvtf9tiOi  ,  Amet,  i6. 
Ma  tra  gli  altri  tfminentissimo  ,  sopra  marmoree  colon- 
>>c  sostenenti  candida  1'  anima  ,  se  ne  leva  uno  tra  le 
^rrenii  onde  di  Arno  -,  e  di  Mugnone  .  Varch,  L>;g. 
4'io.  Sì  contengono  però  unitissimamente  in  un  modo 
^Biineotissimo  ec.  tutte  quante  le  cose  ,  e  che   furono , 

*  che  sono  ,  ^  che  mai  saranno. 

S*  Eminentistimo  ,  oggi  è  titolo  de*  Cardinali  delta 
'««la  Romana  Chiesa  ,  degli  Elettori  ecclesiastici  dei 
*^gro  Romano  Imperio  ec,  Red.  tett,  i.  353.  Non  si  roa- 
''^vigli ,  se  per  servizio  dell'  Eminentissimo  Rasponi  io 
^^D  le  mando  uno  di  quei  consulti  ec.  E  368.  L*  Emi- 
^Cotissimo  Bonsi  non  potè  lasciarmi  il  pacchetto  • 

EMINENZA.  Astratto  cT  Eminente,  Lat.  eminentia  , 
Or.  i^oxn*  Cirug.  Maestr.  Gufgl,  Ranella  si  è  alcuna 
^iDÌoenza  su  la  lingua  ,  appresso  i  denti  dinanzi  •  Red. 
'^ns.  5a.  In  quella  parte  ,  eh*  è  tra*  due  tronchi  delle 
*<orhici  scorgonsi  due  piccolissime  eminenze  ritonde  , 
^ere  ,  e  lustre .  tìuon.  Fier.  4.  a.  7.  E  delle  terre  ,  e 
delle  torri ,  E  d'  ogni  altra  eminenza  sua  scavezzo  Ro- 
tolar osa ,  e  U • 

J.  òggi  è  passata  tal  voce  in  attributo  ,  e  titolo  de* 
Cardinali  della'  fonia  Chiesa  Romana  ,  degli  Elettori 
ecclesiastici  del  sagro  Romano  Imperio  ec.  Red,  leti,  i* 
Sin*  Con  ogni  più  profonda  umiltà  offro  a  vostra  Emi- 
aeoza  un  esemplare  stampato  del  mio  Ditirambo.^  aai* 
Ife  rendo  umilissime  grazie  ali*  Eminenza  sua . 

♦  EMINENZIALE.  T,  degli  Algebraici .  Aggit^n- 
io  et  etfuasione  artificiale  ,  che  contiene  emineniemenie 
aui*  altra  equasione , 

EMIÓLlA.  Sesquialtera ;  Spetie  di  proporzione.  Lat. 
kemiolia ,  sesquialtera  proportio  •  Or.  n/sèéXtof  \6yoi.  .  » 
i^mreh.  giuoc.  Piti,  Le  spezie  di  questa  nroporzione 
aono  anch'  e%it  infinite  ec.  perciocchò  se  la  maggior 
nuantità  contiene  la  minore  appunto  una  volta  solamen- 
te,  e  di  più  la  metk  ,  la  quale  è  parte  aliquota  ,  come 
tre  contiene  due ,  che  lo  contiene  una  volta  tutto   ap- 
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punto  I  e  di  più  la  metà ,  cioè  uno  ,  che  è  parte  aliquo- 
ta di  due ,  tal  proporzione  si  chiama  emiolia  . 

*  EMlONil^.  Hemionitis  ,  Asplenium  scolopendrium 
Linn,  T.  de*  Botanici.  Pianta  della  famiglia  delle  ca^ 
pitlari ,  delle  cui  proprietà  è  anch*  essa  dotata  .  Nasce 
nette  erotte  ,  e  ne*  boschi  ombrosi  ,  ed  è  volgarmente 
detta  Lingua  cervina ,  eh*  è  la  Filtitide  del  Mattiolo  . 

*  EMIPLEGÌA.  Paralisi  della  metà  del  corpo,  cioè 
delle  membra  di  un  lato  solo . 

*  EMIR .  P^oce  Araba ,  che  vale  Signore  ^  ed  à  il 
nome  ,  che  si  dà  in  Turchia  a  discendenti  di  Maomet" 
io  t  per  via  di  donne  .  Sfogai,  leti.  Addio  speranza  del 
povero  Emir  di  Lonchio  .  Fas.  rim.  Farò  conto  sia  un 
Turco  della  razza  Degli  Emiri  ,  che  han  verde  la  co- 
perta [  cioè,  il  turbante  ,  che  si  porta  di  t^l  colore  dagH 
Emiri   per  ispetial  privilegio  della  loro  nascita  ]. 

*  EMISFÈRICO.  Sferico  per  meta  ,  Semicircolare  . 
Magai,  lett. 

EMISFERO,  e  EMISFERIO.  Emisperio  .  Lai.  emi- 
sphierium  ,  Gr.  nfxtvpaii^tov .  Gal,  Sist,  67%  Viene  sco- 
prendo più  ,  e  più  sempre  dell'  emisfero  terrestre  illu- 
minato .  Sagg.  nat,  esp,  aia.  Nella  grossezza  del  cui 
fondo  si  incavi  al  torno  un  emisferio  . 

*4i*  5.  Emisfero ,  netta  Storia  naturate  ,  è  ancora  il 
nome  di  una  specie  di  pesce  del  genere  degli  Spari  ,  così 
chiamato  perchè  ha  la  testa  rifondata  come  una  messa 
sfera.  Diz.  EtimoU 

*  EMISPÉREO.  Detr  emispero  .  Frane,  Sacck,  rim. 
Or  m'  accorgo,  Che  sul  zaffiro  l'emispereo  velo,  E  l'ac- 
ceso rubin  ,1'  ardente  foco  ec. 

t  EMISFERO  ,  e  EMISPERIO.  La  metà  di  una  sfe- 
ra ,  e  comunemente  si  dice  emisfero  la  metà  detta  mac" 
china  mondiale  Urminata  dati*  oriesonte.  Lat.  hemisphec 
rium  .  Gr.  ifdicpetiftov  ,  Bocc,  g.  5,  p,  1.  Li  surgenti 
raggi  per  tutto  il  nostro  emisperio  avean  fatto  chiaro  • 
Dani,  Par.  1.  E  tutto  era  là  bianco  Quell'  emisperio  , 
e  l'altja  parte  nera. i?fi/. /n/.  34*  ■•  Emisperio  tanto  è  a 
dire ,  quanto  mezza  spera  .  E  altrove  :  Emisperio  è  il 
mezzo  d*  un  tondo  ,  e  però  io  cielo  ha  due  emisperj  ; 
i'  uno  sopra  '1  capo  nostro ,  e  1*  altro  è  una  linea  ,  cne 
si  chiama  orizzonte  ,  la  quale  termina  la  nostra  vista  , 
che  da  indi  in  giù  non  possiam  vedere  .  G.  f^,  11.  67. 
1.  Durando  più  di  quattro  mesi  attraversando  1'  emi- 
sperio insino  al  mezzo  giorno.  Petr,  son.  4*  ^he  creò 
questo,  e  quell'altro  emispero.  Rem,  Ori,  1.  17.  6i. 
Vi  cui  nell  uno  ,  e  nell'  altro  emispero  Né  anche  ia 
ciel ,  cred'  io  ,.  cosa  sia  nata  Più  fiera  ,  più  superba  e 
più  arrabbiata  . 

EMISSÀRIO.  Stallone f  cioè  Cavallo^  che  si  manda 
a  far  rossa.  Lat.  admissarius.  Pattad,  Mare.  a5.  E  in 
questo  modo  potranno  gli  emissarj  ,  cioè  stalloni ,  più 
lunga  etade  durare. 

*  5.  I.  Emissario  ,  T,  degt  Idraulici  .  Nome  ,  che  si 
dà  generalmente  alt*  aperture  naturati ,  o  artifisiali  «T  on- 
de  i  loghi  f  o  i  canati  mandan  fuori  le  toro  acque  .  Oli 
emissarj  artificiali  prendono  propriamente  il  nome  di 
Scaricalo/o,  Trabocco  ,  Rifiuto,  trattandosi  d^  acque  su- 
perflue .   . 

*  5.  II.  Per  Persona  mandata  per  iscoprire  ,  o  rico- 
nascere  alcuna  cosa ,  e  per  lo  più  si  prende  in  cattiva 
parte  ,  e  vate  Mandatario  ,  Spia.  Magai,  lett.  Lo  sca- 
turir dell*  acque  all'  osservazione  ,  o  sua ,  o  di  suoi  e- 
missarj  ,  mandati  a  far  diligenze  di  qualche  sorgente. 

EMISSIONE.  Astone  f  mediante  la  quale  si  manda 
fuori  qualche  cosa  ;  e  si  dice  nell*  uso  per  lo  pia  del 
sangue.  Lat.  sanguinis  missio  ,  Gr.  ^Xt^otOfÀta  . 

(♦)  EMISTÌCHIO,  r.  G,  Messo  verso,  Lat.  hemi- 
stichium  .  Gr.  nfi'torix'ov  .  Salvin,pros,  Tose.  1.  apo. 
Ringrazio  di  questo  emistichio  di  Virgilio  ,  accennato, 
il  sig.  Avversario .  E  appresso  :  Similmente  1'  altro  emi- 
ftichio  ec.  -^ 
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♦^*  EMITE.  T.  de*  Naturaliitt .  Pietra  hianea  men" 
Bionata  dagli  anticht,  che  forse  era  um  alabastro  gesso- 
so ,  Bossi . 

%*  EMITRENE.  T.  de'  Naturalisti .  Roccia  campo- 
sta  esseaMialmente  d*  anfihola  ,  e  di  calcarea  ,  detta  qual» 
che  volta  gninst^in  primitivo  con  calcarea  •  Bossi .  - 

f  EMITRITEO  .  Sorta  di  Febbre  composta  di  quoti- 
diana continua ,  e  di  tergano  semplice»  Lat.  hemltritoeus  . 
Gr.  nutrftmioi  .  Libr,  cur,  malatt.  La  più  fastidiosa  di 
tutte  le  febbri  si  è  lo  eniitriteo  • 

«  EMÌTTEBI  .  r.  de*  Naturalisti .  Insetti  le  cui  ale 
mon  sono  affatto  coperte  di  squamma  soda  ,  o  alquanto 
dura . 

EMME  .  Una  delle  lettere  del  nostro  alfabeto  ;  e  di- 
cesi anche  del  carattere ,  che  V  esprime  •  Dittam,  a.  a. 
Tu  gli  Tedresti  una  ricca  corona  Di  sopra  gii  archi  e  lo 
gambo  dell'  emme .  Fr,  Barb,  i6a.  i4«  L  erbette  son 
tre  lettere  ,  che  staaoo  In  quel ,  eh'  è  poco  danno ,  Se 


gli  vieo  r  emme  per  esser  la  quarta  .  Dant,  Purg.  a3. 
Parén  1'  octhiaie  anelia  senza  gemme  :  [  parla  di  gen- 
ie magra  e   diseccata  al  possibile  j   Chi   nel   viso    degli 


uomini  le«;ge  omo,  Bene  avria  quivi  conosciuto  l'em- 
Bie  [  qui  per  similit,  ]  • 

*  EMMENAGOGO.  Jdd.  T.  de*  Medici.  Aggiunto 
di  rimedio  atto  a  promuovere  le  periodiche  evacuaeioni 
delle  donne  .  Coccii.  Bagn. 

*  J.  Usasi  pure  in  forga  di  sust.  Emmenagogo  stimo- 
lante, incidente  ec. 

»  EMMEr^OLOGIA.  T.  de'  Medici .  Discorso,  o 
Trattato  sopra  te  periodiche  evacuagioni  delle  donne  • 

t  **  EMOAGRA.  f^.-^.  Infermità  de*  cavalli  poca  nota. 
Cresc.  Lib,  9.  cap,  14.  Ma  se  '1  vermo  volativo  si  muta  in  e- 
moagra.  la  qual  cosa  spesso  addiviene,  gli  si  detono  dare  (  al 
cavallo  )  le  cose  calde,  e  gli  si.  cnopra  il  capo  con  pan- 
no di  lana ,  e  si  faccia  dimorare ,  per  riposo ,  in  luogo 
caldo ,  e  non  s'  aflatichj  in  modo  alcuno  ,  e  mangi 
sempre  le  cose  calde,  s)  come  fieno,  e  vena,  imperoc- 
ché questa  è  fredda  infermità,  ma  rade  volte  ne  campa . 

(*)  EMOLLIENTE.  Che  ammollisce;  ed  è  aggiunto 
di  una  sorta  di  medicamenti .  Lat.  emolliens.  Gr.  fsa- 
\ai%rtxoi  .  Red.  cons.  1.  8.  Ha  posto  in  opera  medica- 
menti revelienti  ec.  molti  locali  emollienti ,  dulcificanti 
r  acrimonia  ,  refrigeranti ,  ec. 

-j-  5.  Usasi  pure  in  forza  di  sust,  Red.  lett.  i.  1 16. 
La  stitichezza  desidera  gli  emollienti,  e  gli  umettanti^ 
e  gli  stimolanti . 

**  EMULO,  Emulo.  Segn.  Paneg,  4^5,  Non  aveva 
ad  ora  ad  ora  la  mente  se  non  tra'  Cori  di  quegli  An- 
gelici Spiriti,  di  cui  tanto  non  so  s' io  dica  ,  fu  divo- 
to ,  e  fu  emolo  • 

EMOLUMENTO.  Profitto  ,  Guadagna.  Lat.  emolu- 
mentum .  Fir.  As.  197.  Io  ne  penso  cavare  un  gran 
numero  di  ducati,  senza  trarvi  di  mano  tanto  emolu- 
mento . 

EMOROIDALE  ,  e  EMORROIDALE.  Add.  Ap- 
partenente a  Emorroide.  Lat.  hcemorrhoicus .  Gr.  ai  fio  f- 
fotxéf  ,  Red.  cons.  1.  iSa.  Consideri  ,  se  stia  bene  ca- 
var un  poco  di  sangue  ,  o  dal  braccio  ,  o  dalle  vene  e- 
moroidali  colle  sanguisughe.  E  aa5.  Crederei  necessa- 
rio ec.  il  cavarne  prima  [  del  sangue  ]  qualche  quanti- 
tà dalle  vene  emorroidali  . 

*  EMORROIDE.  La  femmina  dell'  Emorroo.  Salv, 
Nic,  ter,  A  te  non  mai  la  femmina  «morroide  Ficchi 
dentro  Ìl  vcien  . 

EMORROIDE.  Moroide,  Morice.  Lat.  hamorrhois  . 
Red.  esp.  nat.  Medicina  sicurissima  a  coloro  ,  che  pa- 
tiscono di  emorroidi . 

f  **  EMORROISSA .  Donna  che  patisce  flusso  di 
,  tanguCf  e  propriamente  dicesi  di  quella,  della  quale  par- 
la  il  f^  a  lì  gelo,  Segn.  Pred.  X  5.  Stagni  alla  Emorrois* 
>a  il  corsn  del  sangue  . 
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"^  EMÓRROO.  Spezie  di  serpanU  Aj^iemma 
morso  corrompe  prontamente  li  samgma ,  e  i/a  fa  i 
re  da  più  parti  del  corpo  •  Salv»  ìfie.  Ter.  ìf  i 
serpe  ,  il  segno  or  narrerottr  •  •  •  L'  onna  dT 
pareggia  per  lo  lungo  Ma  per  T  ampio  è  sottil 
poca  coda  . 

«  EMOSTATICO.  T.  de*  Medici.  Aggiunta 
medj  f  che  stagnano  il  sangue. 

«  EMOTOSSÌA.  T.  d^  Medici.  Sputo  di 
prodotto  da  rottura  di  qualche  tmsa  del  polmoma 

(*)  EMOZIONE. Afosipue,  Entugiassmo.  Lat 
astrum  ,  enthusiasmus  .  Gr.  xiwnvtf  ,  v/^ifa^,  f 
aptéf  .  Salvia,  pros.  Tose.  \.  436.  Platone  nel  re 
ne  due  spezie  di  furori ,  uno  per  «mane  malatt 
tro  per  una  divina ,  per  cosi  dire  »  emosioBe  ,  i 
dalle  consuete  leggi  . 

EMPETIGGINE.  Empitiggine,  roiatiea ,  d 
nella  cute  umana  .    Lat.  impetigo  .  Gr.   Xji;t*' 
cmr,  malatt.  La  rombica  pesta  giova    alla  empei 
Cr.  5.  B.  8.  L'empetiggini,  e  lentiggini  stropicci 
quella  rimuove  . 

EMPIAMENTE.  Awerh.  Con  empietk .  Lat 
Gr.  dotfiuf .  Red.  Ins.  34.  Il  quale  (  Paracelso 
piamente  volle  darci  ad  intendere  una  ridicolo! 
niera  di  generare  gli  omiciatti  nelle  Ifoccbe  degi 
misti,  ir  ii5.  I  ricreduti  Manichei  empiamente 
rono  più  avanti  . 

EMPIASTRARE.  Impiastrare .  Lat.  empiasi! 
jicere  ,  imponere.  Gr.  ifurXoirruv  .  Folg.  Me 
mucellag£ine  di  psilio,  o  con  sugo  di  porcellaat 
lattughe  fa  empias»ro  ,  e  con  esso  empiastra  1 
fronte. 

EMPI  ASTRATO.  Add.  da  Empiastrare.  Lat. 
stro  inunctus  .  Gr.  ifsirtTXatv/Jif  voi . Libr.  cur,  mi 
cotali  allentature  giova  1'  erniaria  pesta  empiasti 
pra . 

EMPIASTRO.  Impiastro.  Lat.  emplastrum»  i 
nrXn^fov  .  Libr,  cur.  malatt.  Sia  fatto  questo    en 
allo  stomaco  .  E  altrove  :  Sia  fatto  un  empiastr* 
lo  stomaco  di  laudano ,  di  olio  di   mastice  ,   e 
nardino. 

f  EMPIEMA.  Raccolta  di  marcia  nella  eat 
petto.  V.  G.  Lat.  empiema  ,  purulenta  excreati^ 
ifÀirvnfÀat .  Libr.  cur,  malatt.  Lo  empiema  è  que 
re ,  quando  nella  cavitade  del  petto  si  raccoglie 
marcia .  E  appresso  :  Il  che  ò  profittevole  mol 
empiema  novello  . 

EMPIEMA  nCO.  r.  G,  Che  ha  il  mate  déit 
ma.  Lat.  empyematicus  ,  puris  éxpuìtione  laberm 
ìfjtirvnfAOtrixóf.  Libr.  cur.  malatt.  Il  miele  gioì 
eQjuieiiiatici,   e  a* tisici. 

EMPIENTE.   Che  empie.  Lat.    implens  .  Gr. 
foàv,  Cr.  3.  10.  a.  Umori  grossi  generano  [  i  fa^ 
ed  enfiagione  ,  e  ventosità ,  e  mollo  fummo  il  ca 
piente . 

EMPIERE.  Metter  dentro  a  un  recipiente  vot 
materia  ,  quanta  vi  cape  ;  e  talora  si  usa  anche 
pass,  Lat.  implere.  Gr.  TXnofouv  .  Bore.  nov.  { 
Gli  fece  torre  un  fiasco  convenevole  ,  il  «uale  C 
lietamente  gliele  empiè .  E  nov.  60.  i3.  Vedend 
boni  in  un  canto  della  camera  ,  di  quelli  la  e 
empierono  .  E  nov.  99.  49*  Una  gran  coppa  <! 
la  qual  davanti  aveva  ,  comandò ,  che  lavata  fos 
empiuta  di  vino. 

-j-  ♦*  5.  I.  Ilaria  terminasione  ,  e  eccompagn 
Cavale.  Med,  cuor.  395.  La  possessione  ,  e  T 
d'  un  buon  uomo  per  negligenza  insalvaticlùlte  , 
pittessi  di  spine  ,  e  d*  òrticne  [  Modo  antico  '] .  < 
Jlepar.  336.  Allora  Decio  ardito  fece  empiere 
una  caldaia  di  piombo ,  e  con  gran  fuoco  lo  feci 
gore  [  Ifota  Empiere  piena  J  . 
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I.  Fu  usaio  anche  neutro  atsoL  3f,  V*  Lib,  4* 

vrenne    che   quella    giornata   contÌDuando    la 

ne  ,  il  cielo  empiè  di  nùvoli  . 

Per  meta/»  Petr.  cans.  19.  a.  Empiendo  d*  un 

ilto,  e  soave  Quel  cuore.  Fir,    dite,    an,  3a. 

i  il  Carpigna  i  grandi  onori  ,  a'  quali  era  asce- 

y  coosìdcìò  a  empiersi  d*  invidia.  Borgh,  Coi, 

5.  fih  io  per  me ,  s*  avesse  a  giudicare  con  u- 

;ola  f  saprei  arrecare  cosa  ,    eoe   mi    empiesse 

ti  soddisfacesse  )  . 

Per  Compiere»  Lat.  implere  ,  eseplere.  Gr.  t «• 

AmeU   54*    Tantoché   il  namero  empiemmo 
noie  di  Pierio  . 

'er  Riparare,  Supplire,  Lat.  adimplere  ,  Gr. 
y y  .  Tass,  Ger,  ii.  56.  Sostien  persona  tu    di 

£  di  mia  lontananza  empì  il  difetto  . 
Per  Adempiere  .  Lat.  compiere,  Gr.  avfi'rXn- 
r.  S,  Gir.  1.  Bene  è  vero,  se  la  buona  ere- 
pie  per  opera  .  E  3.  Neil*  amore  del  prossimo 
i  la  Icgce  .  Fr,  lac.  T,  Z.  i\.  4.  Tutti  i  ne- 
ggiro  al  fondo  ,  Perchè  videro  empir  la  profe- 
rì, ieit,'  14*  4^*  ^^^  carità  empie ,   empie  ogni 

Per  Saziare,  Lat.  saltare y  explere.  Dant,  Jnf, 

ai  non  empie  la  bramosa  voglia  .    M,     F",    9. 

sndo  ec*  e  che  1*  intenzione  sua  non  s'  empie- 

come  pensava  .  Ninf.  Fies,   127.   V  non  curo 

»urchè  io  Solo  una  volta  empiessi  il   mio    disi- 

L  Per  Coprire,  hat.  teiere  ^  farcire  ,  Gr.  crvfÀ' 
ifipo^v .   Bocc.  naif.  32.   a5.  Costui  avendolo 
unto  di  mele ,  e   empiuto  di  sopra  di    penna 
;•  mandò  uno  al  Rialto  . 

Per  caricare  f  arco  .  Lat.  tendere  ,  Gr.  w^sv 
tu  .  Petr,  son,  62.  Securo  non  sarò ,  beoch'  io 
li  Talor  ,  ov*  amor  1*  arco  tira  ,  ed  empie  . 
empiersi  i  calsoni  ,  vale  Cacarti  sotto  ;  modo 
at.  ventrem  laxare  .  Mnlm.  i.  43.  Al  cui  arri- 
per  io  spavento  Si  rincantuccia ,   ed    empiesi 

Si  dice  in  modo  hasso  a  chi  non  si  trova  mai 
om  V  empirebbe  Arno  colla  piena  ,  Lat.  dulìum 
e  .  Malm,  4*  4*  I"  corpo  gli  entra  in  modo, 
ale  ,  Che  non  1'  empierebbe  Arno  colla  piena* 
:TÀ  ,  EMPIE  TADE  ,  EMPIETÀ  TE.  ìmpie- 
pietza  .  Lat.  impietas  ,  iniquitas  .  Gr.  doi/Stta , 
i,  Fred,  R.  Uomini  incalliti  nella  scelleratez- 
lla  empietà  .  Tratt.  scgr.  cos,  donn.  Gridano  , 
lerle  senza  medicine  si  ée    una  grande  empie- 

«ZZA.  Astratto  et  Empio,  Empietà  ,  Crudel- 
tà ,  Lat.  impietas  ,  feritns  ,  Gr.  aifióm  j  etirif- 
V,  6.  34*  9*  Ancora  mostrarono  i  Ghibellini 
empiezza  .  Frane,  Sacch.  rim.  Quella  provincia 
a  empiezza  S*  abbandonò  .  yit,  Bari,  Era  pie- 
inde  ira  ,  e  di  molta  empiezza  ,  e  facevagli 
er  diversi  martirj  .  Dant,  Parg,    17,    Dell*  cm- 

lei ,  che  mutò  forma   ec.    Neil*  immagine  mia 
l'  orma  . 
er  Adempimento  ,  Ma  ^  pessima  voce  ed  assO" 

da  rigettarsi  ,  Lat.  adìmpletio  .  Gr.  t*x«rXirffl#-' 
OS,  Salm.  Senza  la  quale  1*  empiezza  della  leg- 
i  può  mettere  in  esecuzione  ,  perchè  1'  empiez- 
legge  è  carità. 

MPIFONDO.  s,  m,  T.  di  Marineria  ,  Acqua 
tomento  o  gonfir.mento  straordinario  delC  acqua 
,  che  suol  precedere  allo  spirare  dei  venti ,  che 
versta  ad  un  porto,  Stratico. 
lENTO.  V empiere.  Lat.  complementum  ,  con- 
W,  àyavXnfUffis  •  Bocc.  nov,  6.  3.  Avvisando  , 
u  alleviamento    di  miscredenza    nello   inquisì- 
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to ,  raa  empimento  di  fiorini  della  saa  mano  ne  dovesse 
procedere.  Libr,  AstroL  Dicono»  che  sono,  come  em- 
pimento di  ventre. 

J.  Per  Adempimento.  Lat.  adimpletio  ,  expleiio  .  Gr. 
ixvXn'ftt^if.  Maestrust,  2.  9.  9.  Debbesi  lasciare  lo  em- 
pimento de*  consigli ,  e  *1  dono  delle  limosina  per  lo 
scandolo  ?  E  appretso  :  Quando  1*  osservazione  de' con- 
sigli ,  e  r  empimento  dell*  opere  della  misericordia  soiiO 
della  necessita  della  salute . 

ÉMPIO.  Add,  Crudele  ,  Sansa  pietà  ,  Senta  religio- 
ne .  hzU  impius  ,  iniquus  ,  seevus,  Gr.  à^tfinf  ,  avir- 
vnf,  Dant.  Jnf.  10.  Dimmi  perchè  quel  popolo  è  si  em- 
pio .  Petr.  cans.S,  i.  Perocché  dopo  l'empia  diparti- 
ta ,  Che  dal  dolce  mio  bene  Feci  ,  sol  una  spene  È 
stata  in  fin'  a  qui  cagion ,  eh'  io  viva  .  Buon.  rim.  5. 
Non  è  colpa  maisempre  empia ,  e  mortale  Per  immensa 
bellezza  un  grande  amore ,  Se  poi  si  lascia  rammollito 
il  cuore  Si  che  '1  penetri  un  bel  divino  strale .  E  60. 
Tuo  sangue  lavi  1  empio  mio  costume ,  E  piii  m*  ab- 
bondi ,  quanto  io  son  più  vecchio ,  Di  pronta  aita  ,  e 
di  perdono  intero  • 

+  **  EMPIRE.  Empiere, Pecor.  g,  9.  n.  \,  E  fecero 
empire  la  camera  di  paglia  molle ,  e  miservi  fuoco.  For-, 
tig,  Ricciard,  1.  il.  Assiso  a  mensa,  di  buon  vin  spu- 
mante Di  cristal  di  Muran  le  tazze  empiva. 

t  ^^  EMPIREO.^  modo  di  sust.il  pia  alto  dei  cieli 
secondo  il  sistema  di  Tolomeo, Sega,  Pred,  5.  7.  Esclusi 
ec.  dalla  Regina  santissima  dell'  Empireo . 

"t"  S*  ^'  Fmpireo  add.  Epiteto  di  Cielo,  e  davasi  un 
tempo  a  quello  che  si  credeita  V  ultimo  de*  cieli  ,  ove 
da*  teologi  si  costituì  il  seggio  de* Beati  .  Lat.  empyrius  . 
Gr.  ifsr-vfioi  ,  Dant.  Jnf.  a.  Ch'  ei  fu  dell'  alma  Ro- 
ma ,  e  di  suo  impero  Neil*  empireo  elei  per  padre  elet- 
to .  Petr,  cane,  4?*  ^*  ^^^  sereao  Ciel  empireo ,  e  di 
quelle  sante  parti  ec.  Pass.  309.  La  superbia  nacque 
in  quello  altissimo  luogo  del  cielo  empireo.  Libr,  Am. 
Deli'  empireo  cielo ,  dove  il  nostro  creatore  imperia  ,  e 
regge ,  mossono  . 

(f)  %.  lì  Vale  anche  Del  Cielo  empireo.  Ihint,  Rim, 
36.  (  frenesia  1740.  )  Da  auella  luce ,  che  il  suo  corSQ 
gira  Sempre   al  volere  dell  empiree  sarte . 

t  *  EMPIRÉUMA.r.  de*  Medici,  e  de*  Chimici  ee. 
Certo  odore  e  sapore  dì  abbruciato  ,  come  quello  ,  che  s*  in^ 
traduce  neWncque  distillate  per  via  del  fuoco.  VtiWisn, 

EMPIREI] MAT ICO.  Add.  Che  ha  odore,  e  sapore 
di  abbruciato  ,  Lat.  empjrreumaticus,  Gr.  ifiTUfiUfioi- 
ttxoi  ,  Red,  esp.  nat,  33.  Ancorché  tutti  in  questo  con- 
corraiiO  di  produrre  un  olio  empireumatico  puzzolen- 
tissimo. 

t  empìrico.  Dicesi  di  medico,  che  cura  gt  infera 
mi  solamente  per  pratica  ,  senta  sdenta  teorica  ,  e 
senta  ragionamento  ;  e  dicesi  anche  di  medicina  ,  Lat. 
empiricus .  Gr.  ifsvtifixóf  ,  Libr,  cur.  malati.  Perchè 
molte  volte  arrivano  le  medicine  degli  empirici ,  dove 
non  giugne  Galieno  colla  dottrina  .  Buon,  Fier,  3.  1. 
5.  Se  mrdicina  Razionale  ,  o  empirica  [  Razionale  io 
noi  credo  1  havvi  alcnn  luogo. 

f  "^  EMPIRISMO.  T,  de' Medici  ec.  La  Medicina  del^ 
t  Empirico  ,   e  si  dice  del  Curare  per  sola  pratica . 

EMPISSIMO.  Superi,  d*  Empio  ,  Lat.  maxime  im- 
pius ,  crudelissimus  .  Gr.  <i<r%fié^am ,  G,  V.  la.  i5. 
10.  Con  intenzione  ec.  di  fare  ec.  correre  la  terra  al 
modo  fece  I'  empissimo  Totile. 

f  EMPITtGGINE.f^.^.  Empetiggine, Lat,  impeti go 
Gr.  Xtixnv-^i^'''Cur.malatt.  La  rombice  pesta  giova  al- 
l' empitiggine.  Per  questo  vocabolo  si  porta  un  solo  e- 
sempio  delC  unico  Testo  a  penna  del  Libr,  cur,  malatt, 
di  cui  si  è  ancoro  fatto  uso  per  la  voce  Empetiggine  ; 
la  quale  in  oltre  viene  confermata  da  un  altro  esempio 
del  Creso.  E  perciò  sembra,  che  la  voce  Empitiggine  non 
hm  ben  sicuro  sostegno  dt  autorità. 
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EMPITO.  Forgm  eecetsivét  ,  subita  ,  rovinosm  ,  #  pre* 
ripitosa  .  Lat.  impetus  .  Gr.  ef/uW .  G.  f^.  li.  i.  3.  Con 
cran  rovina  ,  ed  empito  sommerse  molto  del  piano  di 
Casentino .  Tast.  Gér,  ao.  60.  Ruppe  V  aste ,  e  gì*  in- 
toppi ,  e  '1  violento  Empito  vinse  ,  e  penetrò  fra  tue  . 
Borffh.  Orig.  Fir,  1^3.  Dopo  che  è  i|o  fra  i  monti  pa- 
reccni  miglia  riceve  tutto  il  primo  empito  ,  e  furia  oel- 
r  acqua . 

*♦  EMPITORE.  Per  Adempiiore.  Dami.  Conv.  64. 
Che  non  fosse  stato  lo  Latino  empilorc  del  comanda- 
mento del  suo  Signore ,  e  che  non  fosse  stato  sover- 
chiatore .  leggiermente  si  può  mostrare. 

(*)  EMPiTL OSAMENTE.  ^Mi^er*.  Com  empito,  Tm- 
petmoiamemle  .  Lat.  vioiemter ,  vekememter  •  Gr.  a^òdfa  . 
yn  óS»  Pad.  1.  aS'j.  Contro  a  costui  un  giorno  un 
leone  empituosamente  andò  per  divorarlo  • 

EMPII  UBA.  Empimento.  Lat.  comgeriti»  Cor.  iett, 
1.  14.  Le  raccomandazioni  sono  una  specie  di  borra  , 
ma  queste  ,  eh*  io  vi  dirò  ,  vorrei,  che  voi  i*  aveste  per 
buona  empitura  • 

J.  Per  rornitmra  ,0  Fattura  di  guamisiono.  La',  o- 
pu9 .  Gr.  /'f>0(  •  Quad.  Coat.  Fiorini  14*  per  una  fode- 
ratura di  cappuccio  di  vaio  ,  per  la  moclie  d'Andrea  ;  e 
fiorini  i3.  per  empitura  di  una  sua  gioooa  tottana  delia 
moclie  • 

EMPIUTO .  j4dd.  da  Empiere  .  Lat.  refertus ,  eumu- 
iatut .  Gr.  fx'rXiùi.  Bocc,  nov.  ta.    18.  Oali^lt    alcuni 

Sanni  assai  cattivi ,  e  empintagii  la  borsa  di  danari  . 
^  nov.  36.  14.  E  tutto  delle  rose  ,  che  colte  avevano  , 
empiutolo.  3f.  y.  11.  17.  Alla  fine  empiuto  il  gran 
fornimento ,  che  domandava  ec.  con  1*  oste  si  parti  da 
Pecciole  . 

EMPLASTICAMENTB.  A^verh.  >#  moda  dT  émpia^ 
stro  .  Lat.  empiastice  .  Gr.  iftwXa^txtif ,  Lihr.  cur,  ma- 
lati. La  lattuga  pestata  la  applicano  empfasticamente 
aopra  la    parte  dolente  . 

EMPLASTICO.  Add.  di  Empiastra.  Lat.  emplastri 
mnturam  habens  .  Gr.  f /uvXcitf'rixs(  •  Rieeii.  Fior.  19. 
Il  liquore  è  di  colore  tanè  oscuro ,  quasi  atmile  al  mo- 
ato  cotto  ec*  ed  è  di  sostanza  emplastica  . 

*  EMPOaÉTICO.  T.  de*  Medici,  e  de*  Chimici  ec. 
Aggiunto ,  che  ti  dà  alla  c#^f«  ,    adoperata  per  feltra» 

f  EMÙGNERE.  f^.  L.  Smagnere  .  Lat.  emungere. Ar. 
Fur,  ^\,  33.  Se  mai  par  preghi  ira    di  cor  s*   emuii«« 

Ìmetof,  ).BHon.  tier,  a.  1.  11.  Che  è  una  quintessenza 
elle  cose  ,  Che  qua ,  e  U  s'  emugne  ,  trafficate  •>£  4* 
a.    7.  A  nuova  emugncr  dramma  ,  ed  oncia . 

(•)  KMULANTK.  Che  emula.  Che  gareggia.  Lat. 
^mulnns  •  Gr.  <iàitlkti/Ji$¥0f.  Salt^in,  dite.  a.  480.  Dallo 
apivnduie  ,  io  mi  penso,  del  chiaro  lume  de' biondi 
oap«*lli ,  rmubnie  la  chiara  tìamma ,  i  popoli  della  Gal- 
iia  H«li;ìca  furono  detti  Fiamminghi  . 

KMUIìARK.  Concorrere,  Gareggiare.  Lat.  <wmula- 
ti  ,  <ir.  «ifitAdeym  .  Fr.  (iiord.  Fred.  Non  ti  prenda 
|if*ii«ìt)r(t  di  volere  emulare  agli  empi  ,    ed  ai    perversi. 

KMI'LAI'ORK.  l'erbai,  masc.  Che  emula.  Lat.  <v- 
»HUÌ»tiof  ,  (ir.  fi»Xii»«i/c.  Fr,  Oiord,  Pred,  Impara  ad  es- 
ksiii  oiimiIaUmcv  ,  r  unitaiore  de*  servi  del  buono  Iddio. 
ihii.  r»/*.  mti,  .|'.  Il  srrenissiuio  Granduca  Cosimo 
*l'ri/<i,  iiiiii  uiftuo  tfutulaioie  ,  che  figlio  del  gran  Fer- 
dliiAnili»  il  prudrnle  . 

InMI'LA  ri\l<:K  .  Frmm,  di  Emulatore,  Lat.  aemula- 
tnv  iU,  li  }[MUyem  .  fluon,  Fier.  ^.  3.  5.  E  divine  am- 
iiiiinlitl  di  nihMi  (»pr«<  delia  natura  cmulatrici  . 

I  lCMl)LA/IONK.  Attratto  d*  Emulo  y  Gara,  De- 
ftdfUi»  di  egutigttuie,  u  di  superare  altrui  /«  che  che 
*iu  .  I«ai.  tpmuli*tti»,  iir  f  i?X#< .  />«/!.  pece,  mort.  Que- 
•U  iiUluU  «••laiidlo  iM»n  *  invidia  ,  è  chiamata  emula- 
«li.Mii  .  I»  mIo  iiwllii  Mriimira  lanla  .  Test.  Ger.  5.  60. 
U  r  miiiiUsliiii ,  v\\P  'il  Ur  si  drMa  ,   Più  importuni   gli 
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fil  nella  richiesta .  Ar,  Far.  aG.  a4«  K    forse 
tra  lor  nascea  Per  quella  gente  misera  non  -1 

**  "J.  Varietà  di  tento  di  questa  Voce.  S 
Genn.  ag.  5.  L*  emulazion  de*  beni  spirita 
oppone  alla,  carità.  E  Apr.  ao.  1.  Per  Dilfe 
tende  quell*  amore  che  tu  devi  portare  a  D 
mutazione  quel  desiderio ,  il  qual  devi  avere 
mino  ancora  gli  altri .  E  appresto  :  Questa  £ 
o  ec.  questo  zelo  della  sua  gloria  ec. 

(«)  EMULGENTE.  Aggiunto ,  che  ti  dà 
arterie ,  e  vene .  Lat.  emulgent .  Red,  eons. 
ciocché  poi  la  strada  delle  arterie  emulgeoti 
to ,  e  scolasse  alla  volta  de*  reni  ,  e  da'  reni 
uscisse  del  corpo .  E  979.  Dicono  essere  att 
ro  dalle  vene  emulgenti  a  i  reni  . 

(♦)  EMÙLGERE.  r.  L.  Smugnere.  Lat. 
Gr.  iì^afÀ^Xymv .  Mene,  sat,  5,  Nulla  da  lu 
consieli  emulgo  [  qui  figurai,  ]  . 

EMULO   .     Concorrente ,     Gareggiante  ; 
patita    semplicemente    Avversario    .    Lat.    tea 
ì^aifÀiTIkef  .  G.  V.    la.   108.  9.    La    circoavi 
gli    emuli ,  e   lo    sforzate  macchinazioni   a 
con  somma  provvedenza  scacci .  Fir,    At. 
adunque  1'  ''  .nula  della  mia  bellevza  ec.  ama 
Simo  di  tuiti  gì*  Iddei  .    Tac,  Dnv.    ann.    1% 
chiedere  V  antica  pubblica  amistà ,  che  noi 
Simo  i  compagni  nostri ,  emuli  di  possanza  • 
3.  35.  Clorinda  emula  sua  tolse  di  vita   II  f 
lio,  uom  già  d*  età  matura .  E  5.  ao.  Vinca  < 
da  ornai ,  ni  vincitore  Fin   da   quel  di  ,    eh* 
^,vtrpia..  Red.  Fip.  i.  3o.   Per  essergli   da* 
stai»  tolta ,  o  versata  una  certa  acqua  medici 

-f-  J.  Add,  Che  procede  da  emulazione  •  ' 
ao.  56.  Cui  d*  emulo  furor  1*  esemplo  accese 

EI'.ULSIONE.  Nome  de*  medicamenti,  eh 
t/iremendo  .  Lat.  emulsio .  Red,  Vip,  1.  72.  j 
pigliava  una  emulsione  apparecchiata  con  de 
con  carni  viperiiìe;  •  E'cons.  i.  i35.  Si  è  usa 
sieme  con  molte ,  è  molte  altre  sorte  di  ce 
giulebbi y  e  di  emulsioni,  e  quindi  il  latte 
senza  tralasciare  i  cauteri ,  le  coppette  ,  e  \ 
dì  • 

(*)  EMUNGERE.  Lo  stesso,  che  Emuf 
Far.  3.  97.  Costui  sarà ,  che  per  giusta  cagic 
perbi  Roman    1*  orgoglio  emuuga  (  qui  métaj 

(*)  EMUNTO.  Add.  da  Emungere  ,  Lat. 
Gr.  tìLXtvté$ni  .  Ar,  Fur,  4a.  37.  Che  d*  ogi 
lasciò  il  cor  si  emunto,  Ch'  indi  ebbe  lui    p 
serpi  a  schivo  . 

^  EMUNTÒRIO.   r.  rfe^/i  ^«n/om/ci.    C 

gli  animali ,  che  serve  allo  sgravio  degli  un 

Jlui,Bron$.  rim.  buri.  a.  a5B.  E  cos\  purga  v 

emuntorj  Cuor,  fegato,  e  cervello  ,  e  gli'sv^ 
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iN./fi  vece  di  la ,  Oggi  di  poco  ,  o  neti 
Lat.  in.  Gr.  iv  .  fr,  lac.  T,  7.  1.  17.  Tutto 
sire  Dunque  sia  collocato  £n  quello  smisurai 
ben  donatore.  Bocc.  g,  10.  cane.  Tutte  le  ve 
speranza  mia  .  Amet,  96.  Cosi  nel  ciel  ciascn 
stella  Lucida  ,  e  chiara  di  tanto  sereno  ,  Qut 
en  la  stagion  novella  .  Dittam.  a.  9.  Sette  ai 
tenne  en  tanto  duolo  • 

*♦  5.  I,  Esempi  ^'  ^^  '^   prosa  .   Guitt,   l 
Più  soave  dorme  in  vile  e  picciol  letto  »  non 
gnore  en  grande  ,  e  caro  suo .  E  Iett.  36.  83. 
e  disorrato  lo  nostro  lavoro  ,  se  tutto   en    au 
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•  S.  Nostre  Signore  ec.  en  li  suoi  [  a  suoi  ]  vie« 
rena  grandezza  .  E  Un,  8.  9.  Gioia  addussemi 
Ito  en  nella  razioDale  anima  mia ,  razionale  amo- 
le  porto  voi . 

♦  J.  II.  Per  m,  di  cui  vedi  la  Tav.  Barb.  in  BTi.Fr. 
la.  i3.  Fa  ,  eh*  en  sia  conoscente  .   E    a57.    ^7. 

npasao  stieno  Color ,  che  dotti  en  sieno  .  E  5ii, 
1  donante  en  riceve  Ooor  e  laude .[  iVe//a  Tavo' 
Uécumenti  si  parla  intorno  a  questa  particella  nel 
tegnente.  Kn per  ne  trasposisione  venuta  dal  Pro^ 
e  usata  dal  nostro  j  e  da  altri ,  più  spesso  che  non 
ìe:  perchè  dove  si  trovo,  esempi  grazia^  sen  duole, 
ie ,  parrà  che  sia  accorciamento  ,  e  per  avventura 
.  Tratt.  f^ir,  mor,  E  perciò  en  prende  grande 
e  di  voi  ]  . 

NALLAGE.  7*.  de*  Grammatici  Latini  .  Figura  , 
nsiste  nel  variare  i  tempi  ,  ed  i  modi  éP  una  Lin~ 
Adim,  Pind,  Enallage  è  figura,  che  da' Latini 
est  Immutatio ,  poiché  versa  vice  piglia  |  e  nume- 
contrario. 

NARMÓNICO.  r.  de  Mutici  tolto  dal  Greco , 
ìfnifica  Ristretto  ;  e  dicesi  del  genere  di  Musicm  t 
ocede  per  quarti  di  tuono  ,  la  cui  progressióne  è 
ristretta  ,  che  possa  darsi  .  Genere  enarcnt^nico  . 
NARRARLE,  f^,  L,  Lo  stesso  ,  che  IS'^arrare ,  Ga- 
sp. Cr. 

ClARTROSI .  T,  Anatomico,  Articolazione ^  in  cui 
»  di  un  osso  è  ricevuto  nella  cavità  di  un  altro, 
ENCARDITI.  T,  de*  Naturalisti  .  JYome  dato 
nente  alle  bucardie  fossili .  Bossi . 
SCATISMA.  f^aporasione  cT  acqua  tffUa  ,  e  di 
Cresc,  Contr'  alle  morici  enGate ,  che  non  gilta- 
faccia  encatisma  • 

ENCAUSTO  .  T,  de*  Pitt,  Pittura  usata  da 
rpa  cera  ,  la  quale  si  riscaldava  fin  quasi  a  hru-* 
e  bruciare  J  1'  encausto  greco.  Milizia. 
NCÉFALO.  T.  de*  Medici  .  Cosi  si  chiama  lo 
del  capo  e  specialmente  il  cervello  • 
ENCEFALÓIDI.  T.  de*  Naturalisti  ,  Nome  an- 
Uè  madrepore  petrefatte  j  appartenenti  alle  Mean- 
Bossi. 

ENCÉNIA  ,  e  più  propriamente  E'NCENIE.  T. 
^ale  .  Ricorso  di  solennità  annuale  ,  e  s*  intende 
fsta  celebrata  dagli  Ebrei  in  memoria  della  Pu- 
ine  del  Tempio  ,  fatta  da  Giuda  Maccabeo  •  Da 
I  vogliono  alcuni  scrittori  Lucchesi  ,  che  sia  De- 
il  loro  vocabolo  Incignare  quasi  dicasi  Encenia^ 
'  dicesi  del  mettersi  ^  o  cuminciar  a  portare  una 
uova  ,  e  per  estensione  Cominciare  a  far  uso  di 
sia  (  /  scrittori  Lucchesi  prendono  errore  poiché 
r  corrusione  da  in  ci g  nere  ) 

HIMÓSI.  f^.  G,  Gonfiamento  con  infiammazione 
9  da  sangue  versato  sotto  la  pelle.  Lat.  e^chy 
Gr.  iyxtif*^o'ii .  Libr.  cnr,  molali.  Alla  énchi- 
ova  l'unguento  della  biacca  lavato  con  aceto  . 
\L^CBlKÌDlO ,  Manuale  ;  piccolo  libretto  a  mano 
tte  osservazioni  ,  precetti  ,  principj  particolari , 
'i .  Salvia,  disc.  a8.  E  1*  Enchiridio  aureo  li- 
li  Epitteto  era  famigliare  ad  un  santo  prelato. 

CICLICO.  Circolare  ,  e  dicesi  di  lettere  pasto* 

... 
stmtli  , 

enciclopedìa. Z>o//rÌMa  universale,  0  sia  con- 
ento  di  tutte  le  Scienze  ,  ed  Arti.  Pallav,  Tratt, 
9.  3i.  Se  r  aver  dette  alcune  parole  ec.  senza 
me  o  mostrarne  veruna  interior  contezza  ,  ba- 
hè  nn  Poeta  comprenda  nelle  opere  sue  1*  enei- 

k . 

Enciclopedia  dagli  Scientifichi  si  dice  per  Bizio» 

ncicloperitr.o  . 

CICLOPÉDICO.  Spettante  a  enciclopedia  .  Lor 

f,    Diaiooario  enciclopedico. 
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^  5.  Enciclopedico  ,  Aggiunto  di  persona ,  vale  Ver" 
salo  in  ogni  genere  di  dottrina .  Ebbe  grandissima  fama 
[  Galileo^  uomo  dotto,  facondo,  enciclopedico. Ja/cin., 
Ccm.  Bocc,   Dani, 

*  ENCLITICO  .  y^oce  Greca  ,  che  significa  Inclina^ 
tivo  f  ed  è  aggiunto  di  Particella  ,  che  sì  unisce  allm 
parola  che  la  precede  ,  -Que  ,'Ne  ,  Ve  nel  .  Lutino  sono 
particellt  enclitiche  •  Salvia»  Buon,  Fier,  I  Greci  usan# 
molto  r  enclitica  pon. 

ENCOMIARE.  Dare  eneomj  ,  Lodare,  Lat.  co//au- 
dare,  Gr.  iyxufÀioì^mv  •  Red,  leti,  a.  i47*  In  quella  sud- 
detta lettera,  nella  quale  ha  encomiata  V.  Sig.  ha  vo- 
luto ancora  favellar  della  mia  persona  . 

(*)  ENCOMIÀSTICO.  Add.  Lodativo.  Lat.  lauda* 
tivus  ,  Gr.  iyxitfjua^rtxóf .  Salvia,  pros.  Tose,  a.  io4* 
Orazio  neir  ode  encomiastica  del  gran  lirico  Greco  lo 
paragona  a  un  liume . 

ENCOMIATO.  Add.  da  Encomiare.  Lat.  laudatus , 
eelebratus  .  Gr.  ty^ufÀtet^^tif  , 

ENCOMIO,  Lode,  Lat.  encomium  .  Gr.  iyxtifsiov  . 
Gal,  Sisi.  54*  Con  encomj  continui  cantando  la  sua 
gloria .  Ssgn,  Pred,  19.  5.  Mischiando  que*  vituperj  , 
che  d*  altrui  dite ,  con  qualche  encomio ,  che  tanto  pur 
vi  dia  credito  di  sinceri . 

%*  ENCRINITI .  T,  de*  Naturalisti  ,  Polipai  fossi., 
ti  del  genere  degli  encrini  .  A  questo  appartiene  il  li- 
lium  lapideum  ,  petrificazione  rarissima  .  Bossi . 

ENOE.  F,  A,  Quindi,  Lat.  inde,  Gr.  iv^%¥  .  Nov. 
ant,  57.  a.  Io  vi  prometto  lealmente  ,  eh*  io  v*  ende  di- 
liverróe . 

^  ENDECÀGONO.  Sust.  e  talvolta  Add.  T.  dei 
Geometri, Figura  f  che  ha  unnici  lati  , 

ENDECASÌLLABO.  P^erso  d'undici  sillabe.  Lat. 
hendecasyllabus  ,  Or.  fy^txaat/l^etfiov .  f^arch,  Ercol, 
359.  L*  endecasillabo  sciolto  ec.  sarebbe ,  se  non  più 
a  proposito  ,  meno  sconvenevole . 

y  Per  Compotizione  fatta  di  detti  versi  ,  Cor,  leti, 
a.  84*  £gH  mi  ha  scritto  sopra  ciò  un  bellissimo  ende- 
casillabo. Varch,  Ercel,  296.  Qual  si  può  trovare  più 
dolce  cosa  in  tutta  h  ~  ~ 

casillabo  di  Catullo  l 


dolce  cosa  in  tutta  la  lingua  Romana ,  cne  qoello  ende- 


si  pu( 
,  cne 


*  ENDEMIO  .  T.  de*  Medici  .  Aggiunto  di  morbo  , 
che  è  famigliare  ad  un  popolo  •  La  lebbra  era  endemia 
nella  ^Giudea  . 

-{-  ENDICA.  f^oce  tratta  dal  greco  Enthéca  i  prò* 
priamente  il  luogo  dove  si  ripongono  ed  ammassano  le 
cose i  Magazzino. \jB.X,  Promptuarium  ,  Annona  pubbli^ 
ca  .  Quindi  far  Endica  i  fare  ammasso  di  checché  sim 
nell*  Endica  ,  Frane,  Sacch,  Op,  div,  91.  Otto  cose  , 
sanza  le  quali  il  mondo  quasi  non  può  fare  ,  e  sono 
buone  enaiche .  Dav,  Mon.  119.  Diputar  chi  le  pigli, 
e  paghi  lor  pregio  giustissimo  ,  senza  fare  endica ,  o 
guadagno  •  Cron,  Morell,  a68.  Fa  di  te  un  deposito  se- 
creto ,  un  endica  d*  olio  ,  e   di   cosa   buona,  e  sicura. 

ÉNDICE.  Cosa  t  che  si  serba  per  segno  f  e  per  ri", 
membranza  di  checchessia  ,  Lat.  index  •  Gr.  nxfÀxftev  . 
Fr,  Giord,  Pred,  S,  Averlo  in  riverenza ,  e  riserbarlo , 
come  si  riserba  una  buona  endice .  Borgh.  Fesc.  Fior, 
4i5.  Questo  fra  i  nomi  antichi  ec.  è  uno  di  quelli,  che 
ancor  ci  sono-)  come  per  uno  endice  ,  o  vogliam  dir^ 
saggio,  rimasi  . 

\,  I.  Oggi  lo  dieiamo  in  genere  masculino  ,  e  più, 
che  d*  altra  cosa  ,  dell*  Uovo  di  marmo ,  o  d*  altro  ,  chz 
si  lascia  nel  nidio  delle  galline,  quasi  a  dimostrar  loro, 
dove  hanno  a  andare  a  far  le  loro  uova ,  che  altrimenti 
si  chiama  Guardanidio  . 

J.  II.  Onde  in  proverb,  si  dice  Tu  non  ,hai  a  rima» 
ner  per  endice  ;  e  vale  Tu  dei  correre  la  fortuna  comu* 
ne, 

ENDICUZZA  .  Dsm,  d*  Endica,  Fr,  Giord,  Pred, 
4*  $i  confidano  in  una  endicuzza  ^  che  fanno  • 


OlO 


t.    rim.    t.    r. 


r**-  '««    V«««.  ^^>a4i*  per  o>if«ra  pcc':a,  4ce  pretidere 
)   iDrr.aa  a  4«f,'iao  «rifera  tari«:ea.c«  €••  tv^c^  ^*  Bo- 
livia . 

tf^fr't  ,  Cr.  6.    ^V   i.   L' «a^via .  ciw  per    ahro   ncitne 
•I  <*iiama  Umi^a  %ìì.*muim  .  a  frc44a  .  e  iacea   sci   te- 

:  .n'-t>-<  j^a^i**  .  e    i.  fta.>  leaM .  a   Éo^Afc   fi   roafi    a4 

9e:«la  ik   [:«••)  . 

*  EL.VCO  #^.  1.  ^id.  Di  hrmmm.  Lat.  «wa/.  Gr. 
2«2af3c  .  ik.i«.  /'<«^.  S.  5.  a.  La  ricoperta  é"  oro  enea 
'i^'irj  SeiBStiaza  ie.U  Dea.  cbc  delia  oieaic  Fa  con- 
ce**! di  4>.?«i» .  V:  aandaao  i  pie  iliastri  siataar]  . 

*  E>£uaiLM%.    f"aee  Orecm  msmlm  dm' Medici .  .»^ 

•  fOi/<i4i  .  •  smjmmMM  U^g^rissimk^  mmimmte  ««  anrssa  mlCo' 

"^È>EBG£TirAME>TE.  T.  *•  J^Mìrt.  Cem  mm- 

J-y  m^^z^ttK  «  .  Vailisa. 

*  E.XERijETlCO.  r.  de'  Medici.  Che  mperm  com  e- 
i.f'-.fftrf  ■  e   il^etk  ie  mermi .  e  de  mmecmli .  TalUta. 

t>ERGLA.  y.  G  EJUmcim^  /araa.  Lai.  9U ,  effi- 
.•KM  .  G".  i9ff7«9.G«/.  ^ùc.  \  Andare  aaamÌDaDdo 
aliate .  e  «ivaaca  sia  ka  tona  .  a  T  CBer^ia  de*  pn^res^i 
P«Tpa««hc».  J^^C-  •«'-  ♦^^  »55.  Aves^ho  T  eacrgia  del 
*T«-I^  acà  rarefare  tcavalcaco  dT  iastcaie  W  riti  . 

*  \.  I.  Exef^t^*  .  pt^tsjè  i  Mmtemmtici  è  simemimù  di 
VjmVi.-j    il  inmift^e^i*  /*raa  .  Ecd.  Coa».   GaidL  Gr. 

ec.  , 

*  5.  II.  Fr^^nf  i  Medici  ,  dieesi  Deilm  ferwm  de  mer^ 
»<  ,  i  //,  «.a:po#/ì  .  •  spcMi^meute  fmeiU  deiim  virilìlà . 
1^« . -t    ^'i<t    ba<r;cia  aenoca  del  corpo  oambo  . 

fc*Nfc'aCtl>IE>0*.  K.  G.  imdememimtm.  Lai.  emergu- 
».r^*..  Gr.  i»«a?««ct«m.  Fr.  G^anl.  P^e^.  Chiaro  per 
.4  visasiciM  di  vaati  otaJttn  .  a  per  la  likcraùoDC  di 
,4.itt  tf*»<r<«t4u*ns  . 

*  fc  \5  A\  \aE  .    >*»er««re  .  G«ÌCC.  «tor. 

'  t>ea^  \^lO>E-  r.  dt^  .4mmtemi€i.  tmtertt- 
•.!..»*    e*^:*.',  Tf  ^  »*»ci«4  rttti  dei»*  edJvme  • 

KNK  \5I,  ^;^*-ii  4*»:.'*.A6ire.  ^-i-  cai  s* ef^rime  più 

:     o^.'.^     .-4**.     *««:*.    Lat.   rm^4ajf>.    Gr.    ìm^cif . 

•*"-,   1..V. ./,  I'^^»*.  Vrà  aoaio  <raa  parlatore  •  e  parlara 

.oa  e.i*c  <?aa^.   IVaK^-w  SrjT»*  5^^   Senrefì    alcana 

•i-t  i^  .u«*      >*<»\aa^  "  Oatero  alla   teeweaia  ,   e 

*  /  vtiia*:      4   J:i<nA»do  wolio   K>r«idabile   ai   dimo- 


«In  :  :  % 


leu 


\   Jk<   Sì  ròuiine   eoa   aianiera 
,'  a  ^unilicare  ai    ^naw  partico- 


•„,  ,*.  vox..    !.>•,;  .»•  ....,vi.'«.«.  r^'-  A'V'-  «•  i^- 


.  ..  ...»  V...,  Kv-i.x.*  o..l...s.ouvrll.  iirlU  «>l»  . 

\    .  ^xLv  .vìlv^W»   .    »MUiiu>m.  »   dolor   d. 
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tia  di  membri ,  e  oscurità  fa  .  AUeg,  SSi.  C 
bro  tofto  i  roODacbini  dell'  uno  »  e  T  esfiaÒG 
tro.  BuQm»  Pier,  4*  5.  i5.  Guarda  com'  io  iK 
10  fon  qui  ricresciata  ;  Questa  è  tutta  en6aal 

ENFIAMENTO  .  V  enfiare.  Lat.  tum^rTi 
Amm,  Mmt»  3.  9.  7.  Certi  minuta  aDÌmali,  qui 
dono ,  non  si  sentono  ;  si  è  piccolo ,  e  ingai 
pericolo  di  lor  puntura  ;  1*  enfiaménto  dìflaott 
il».  LffAr.  eur,  fehbr.  Abbia  gli  occhi  molto 
per  eofiamento  delle  palpebre . 

J.  !•  Per  Gonfiamento  .  Lat.  imfimtio ,  fimim. 
.|.  a.  Il  cece  h  di  molto  nutrimento  ,  e  iaii 
ventre  ,  ma  genera  ventosità ,  ed  enfiamento . 

(.  II.  Per  simitil.  Cretcimento  ,  Jngrottami 
f,  3.  65.  Turbato  il  tempo  con  ravvolto  «nfij 
nuvoli ,  ristretta  la  materia  umida  da  venti  d' 
run  disordinato  empito  sopra  la  città,  e  parti 
tado  di  Chermona  ruppe  . 

J.  III.  Per  meta/.  Enfiamento  di  mente  ,  va 
bin  .  Lat.  mentis  infiatio  .  Gr.  ifiptio'nfÀa  •  i 
1.  5.  Dell'  ira  ne  nascono  sei  [  vis/  ]  cioè  rii 
mento  di  mente  ec.  Capale,  Diseipì,  spir,  3. 
na  del  nostro  tumore  è  1*  umiltà  di  Cristo  .  I 
more  (  onde  sono  detti  tumidi  i  superbi ,  e  g 
non  h  altro ,  che  un  certo  tumore ,  ed  enfiati 
la  mente  verso  le  persone ,  e  mal  pensar  d*  1 

EXFIARE  .  Ingrossare  per  enfiagione ^' e  ri 
di  carne ,  proprio  dei  corpi ,  e  delle  loro  memi 
tre  al  sìgnific,  neutr.  si  usa  talora  anche  uelC 
neutr.  pass,  Lat.  tamere  ^  intumeseere  ^  tume/m 
c^xisoS^  ^    iì^oyxiv  .    Filoc.  %,  168.    Della 
chiunque  aarà  primo  mangiatore  ,   o  subitamc 
rà ,  od  enlierà  per  la  potenzia  del  veleno .   M 
Ma  elle  sono  grosse  ,  e  pesanti  ,  e  ingrossano 
so  la  forcella  .  E  altrove  :  Ma  a  chi  ne   maog 
%\  enfia  il  ventre,  e  tura  le  vie.  Cr.  9.  14.  1. 
na  volta  per  cagione  del  detto  verme  si   faiuM 
vallo ,  e  spezialmente  nel  capo  diverse  piaehc 
sono  piccole  ,  ed  enfiano  il  detto  capo .  h  «a. 
se  ec.  «oprabbondino  gli  umori  ,  che  enfiano 
chic  le  gambe  ,  allora  si  covino  quelle  ganaoli 
^o.  1.  Passi   ancora  un*  altra   interroità    nella 
che  enfia  il  nervo  ,  ed  indegna ,  e  fa  zoppicar 

J.  Per  similit.  Gonfiare  ,  Ingrossare  ,  Insù 
Commuoversi ,  Adirarsi .  Lat.  tumescere  .  Gr.  1 
Guid,  G.  Essendo  incrudeliti  li  venti ,  fecero 
Diari  .  E  altrove  :  Ma  noi  enfiando  per  orgogiit 
ta  superbia.  R  altrove:  Awegnadiochè  per  la 
mostranza  fossero  molto  enfiati  contro  a  lui .  P 
Perchè  enfia  per  superbia  ,  contr'  a  Dio  lo  spi 
MoraL  S.  Greg.  39.  i3.  Il  nostro  astuto  avve 
sfona  d'  enfiare  ,  e  soffiare  con  cattivi  desidi 
menti  di  coloro  ,  che  egli  vede  rendere  spie: 
lume  di  giustizia  .  Maestrus»,  a,  6.  4*  Quandi 
del  cognoscinicnto  della  verità  insuperbisce  , 
scritto  ;  La  scienza  enfia  [  cioè  fa  altrui  insupi 
Liì*.  dee,  3.  La  guerra  de'  Latini ,  la  quale  già 
ti  anni  era  enfiata ,  non  potea  più  durare  . 

t  E^FlKTELLO.Dim.  d'Enfiato  sust,  Lat.  tuo 
Gr.  0>  xidiof .  Fr,  Tac,  T,  4*  ^^-  7*  A  me  veng 
fiatelli  ce.  [  cast  i  T,  a  penna  ]  . 

KNFIATiCCIO  .  v^</</.  Dim,  d'Enfiato.  La 
diusculns  ,  Gr.  Ìttìvo^w  òyv^tif .  LiAr.  cur. 
Hanno  sempre  il  volto ,  e  le  gambe  enfiaticele 
+  ENFIATINO  .  Dim,  di  enfiato  sust.  Enfiatella 
herculitm  ,  Gr.  oyxidtov  ,  ^OfJteirsow  .  Libr,  cur. 
Vengono  niilti  enfiatini  intorno  alla  gola  .  E  a^ 
Questi  sono  simili  a^ii  enfiatini  di  sotto  le  bn 
ENFIATIVO.  Add.  Che  fa  enfiare  ,  o  gonfi* 
tumefaciens,  injìans  .  Gr.  ifJfwviufJtamrtxòi  ^  ^( 
Cr.  3.  7»   i3.  La  paua  del  frumento   usiamo   i 
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se  è  azzima,  e  viscosa,  è  fcnfiativa ,  e  a  suiaU 
• 

kTO.  Sust,  Enfiagione.  Lat.  tumor ,  tuber , 
^.  G.  y,  12.  83.  7.  Apparendo  Dell*  angtiina- 
to  le  ditella  certi  enfiati  ,  chiamati  gavoccioli , 
iaoducce,  e  tali  chiamavano  bozze.  Cron,  Mo- 
qae  costei  con  un  enfialo  nei  capo ,  così  da  la- 
I  modo  d'  una  vescica  .  E  appresso  :  E  di  poi 
D*  altra  fanciulla  ,  ec.  e  nacque  col  medesimo 
Fir.  mov.  3.  208.  Se  non  che  io  vidi  a  questi 
rostri  nipotini,  quel  maggiorello  ,  aver  questa 
I  ;  io  mi  credeva  ,  che   fosse    un   qualche   mal 

iratam,  Tac,  Dav»  itor,  3.  291.  La  guerra  la- 
loro   enfiati  ,    e    vedrassi    la    puzza ,    che   n'  e- 

iTO,j4d{i,  da  Enfiare,  Lat.  tumefaetus  ,  Bocc, 
i3.  Insieme  colla  sua  Simona  così  enfiati  furo- 
chiesa  di  san  Paolo  seppelliti .  Guid.  G.  L'  en- 
iroppo  beveraggio  della  'usaiata  acqua  nudo  si 
Ha  terra  . 

metaf.  Gonfio  ^  Superbo  ^  /lltiero  »  Lai.  tuper^ 
mefnctus  ,  ìnfintus ,  Or.  tJTrtfn^civof^  iyxHfÀtVf, 
led,  cuor.  Levandosi  alquanti  cntiati  di  vanita» 

ciascun  far  nome,  sciissono  ,  e  seminarono 
tori ,  e  sette .  Coli,  SS.  Pad.  Ovvero  traendo- 
rore    di    reste,   e    d'enfiale   presunzioni.  Diat, 

Queir  uumo  barbero  enfiato  ,  e  levato  in  su- 
;  prosperità  di  gloria  temporale .  Amm.  ani, 
£  indi  noi  enfiati  di  vane  opinioni  cadiamo  in 
bili  peccati ,  ed  isvariati  errori .  Dani»  Jnf.  7. 
ivolse  a  quella  enfiala  labbia  ,  C  disse  :  taci  , 
»  lupo  ;  (Consuma  dentro  te  ,  con  la  tua  rab- 
r.  Ger.  a.  88.  Così  rispose  ,  e  dì  pungente  rab- 
sposta  ad  Argante  il  cuor  trafisse:  Ne  *1  celò 
:oD  enfiate  labbia  Si  trasse  avanti  al  capitano, 

.TURA.  Enfiato  sust,Ltit,  tumor .  Gr.  Sy%oi • 
rod.  5.  Nascevano  ec.  nell'  anguinaia ,  o  sotto 
certe  enfiature  .  Sen.  Pisi,  L*  enfiatura  mo- 
ìT$o ,  e  neir  enfiatura  non  appare  punto  di  pia- 
i  puntura  . 

'er  metaf.  Lat.  mentis  inflntio  ^  fastus ,  Gr.  ifà' 
Pass,  235.  Acciocché  pei-  io  rimedio  di  tal  me- 
enfiatura  della  superbia  si  sanasse. 
I.  Per  similit.  attrihu(Jo  alla  terra,  Cresc,  Kb. 
7.  Si  ponga  (  la  vite  ) ,  quando  ali*  enfiatura 
10  ,  non  ancora  rassodata  ,  la  terra  sotlosegga  • 
/rU ZZINO  .  Dim.  d*  Enfia tutso  ,  Libr,  cur, 
ostrando  al  chirurgo  quegli  enfiatuzzini. 
/ruzzo  .  Dim,  (V  Enfiato  ,  Enfiatello  ,  Enfia- 
.  tuberculum .  Gr.  07 xttftov  ,  Libr.  cur.  malatt, 
alcuni  cnfialu7.zi  ne*  polsi  delle  braccia  . 
lAZIONE.  T,  J.  de  Medici, Enfiare,  Enfiamen- 
gione  f  Gonficsza,  Lat.  tumor,  Gr.  07x9;.  Cr, 
Questo  moUificamento  mollo  vale  a  tutte  1*  en. 
elle  gambe,  che  avvengono  per  alcuna  percossa. 
iratam,  Libr,  Pred,  La  prima  cosa  ,  cne  impe- 
edere  ,  si  è  i'enfiazione.  Guid.  G,  Ora  levata 
[azione  dell*  onde  de*  cavalli  si  rinnalza  in  sui- 
>fe  altezze  delle  tempeste  [  cioè  ;  gonfiamento , 
ento  ] . 

IO.  Gonfio  f  enfiato  y  ingrossato  per  enfiagione, 
7c.  Sotto  alle  mascella  Prurito  allor  i'enfie  gen- 
a. 

IRE.  f^.  A,  Enfiagione  ,  Lat.  tumor,  Gr.  oy- 
.  Masc.  Se  queir  enfiore  verrà  per  sangue ,  in 
odo  il  conosci  . 

'ISEMA.  T.  de   Medici.    Enfiato  prodotto   da 
•rrata  in  alcuna  parte  del  corpo  , 
TrÉUSi  .  T.  de* Legisti.  Contratto  eonsensmle, 

III. 


in  -virtù  di  cui  si  cede  ad  altri  il  dominio  utile  di  uno 
stabile  in  perp0tuo  ,  o  a  tempo  lungo  per  il  pagamento 
di  un  annuo  canone  in  ricognì sione  del  dominio  diretto . 
Lat.  emphrieusis  .  Gr.  ifÀpurtvatf . 

*  ENFITÉUTA  ,  e  ENFITEUTICÀRIO  .  T.  de' Le^ 
gali.  Coiai,  che  riceve  /*  enfiteusi  ;   Livellarlo  . 

ENFITEÙTICO.  r.  L.  Add.  D*  enfiteusi .  Lat.  em- 
phyteuticus  ,  Gr.  ifA^vnùrixoi  . 

*  E^GÓNASi.  T,  degli  Astronomi  .  Costellas/one 
boreale ,  che  rappresenta  un  uomo  in  ginocchio ,  detta  con 
altro  nome  Ercole,  Saf*f.  Arat,  Ma  così  ne  la  chianiano 
Tengonasi ,  O  '1  ginocchion  ;  perocché  ne*  ginocchi  AfTa- 
ficata  ,  un  noro  ,  che  s'inginocchia   Rassembra  . 

ENIGMA  ,  e  ENiMlVlA  .  Detto  oscuro  ,  che  sotto  7 
velame  delle , parole  nasconde  senso  allegorico  ,  Indovi- 
nello ,  y.  Plot,  397.  Lat.  (enigma.  Gr.  atviyfÀt .  Dani, 
Purg,  33.  Che  solveranno  questo  enigma  forte.  Fr. 
Giord,  S,  Pred,  73.  Ora  il  veggiamo  come  per  {spec- 
chio in  enigmat^  Belline,  son,  218.  Io  vi  mando  un 
sonetto  Burchiellesco  ,  Che  dell*  enigma  alquanto  e  fo- 
derato. Galat,  55.  Di  quelle  accozzate  insieme  si  com- 
pone quei  favellare,  che  ha  nome  enigma  ,  ed  in  più 
chiaro  volgare  si  chiama  gergo  .  Red,  lete,  2.  1.90.  Nei 
ricercare  mi  hanno  portato  qnì  il  librettino  degli  enim- 
mi  del  Sig.  Coltellini  stampato  fin  1*  anno  1669. 

ENIGMATICO,  e  ENIGMATICO,  yfrfrf.  Di  enigma, 
Con  enigma, LétLt.  cenigmaticus ,QtT.  atvfyftarixóf.Scal,  S. 
Agost,  La  contemplazione  presente  ,  la  quale  é  enigma- 
tica ,  cioè  figurativa  ,  a  rispetto  di  quella  contemplazio- 
ne della  vita  eternale.  Fr,  Giord.  Pred,  Il  Vangelo  so- 
pra di  ciò  non  favella  con  parole  enigmatiche.  È  atiró^ 
ve:  Usano  parole,  e  periodi  enigmatici. 

ENIMMA.  y.  ENIGMA. 

♦ENIMMATICAMENTE, e  ENIGMATICAMENTE. 
In  modo  enimmatico.  Salvia,  Cas,  In  questo  genere  di 
veste  vien  disegnata  cnimraaticamente  i'  irsuzie  ,  o  pe- 
losità delle  foglie  di  vite. 

ENIMMATICO  .  y.  ENIGMATICO  . 

*  ENNAGONO.  Add.  usato  pure  in  forza  di  sust, 
T,  de*  Geometri .  Figura  di  nove  lati,  f^oc.  Dis,  Enna- 
gono regolare  ec. 

ENNE^  Una  delle  lettere  del  nostro  alfabeto;  e  ti 
dice  anche^del  Carattere  ^  che  l*  esprime, 

•f-  **  ÉNNICO.  yoce  meno  utata  che  il  suo  sinoni» 
mo  Etnico.  V.  G,  Vit.S,  Gir.  34»  E  non  ama  il  pros- 
simo ,  solo  per  amore  di  parentado  e  di  carne ,  come 
fanno  gli  Ennici,  e'  pubblicani. 

*  EJNNOJA.  Grecismo  poco  usitato  ,  che  significa  Seit" 
tenga f  che  si  può  palesare  con  parole.  Orsi  cohsid. 

%♦  ENOLOGIA.  T.  degli  Agricoltori'.  L'arte  di 
fabbricare  il  vino.  Gagliardo. 

*^*  ENÓMETRO.  T.  degli  Agricoltori,  Strumen- 
to ,  //  quale  indica  la  gravità  specifica  dei  c/no. Gagliardo. 

*^*  ENORCHITI.  T.  de'  DTn  turai  isti,  i  nomenclato^ 
ri  j  che  misero  in  campo  i  priapoliii  f  i  cunoliti ,  ee,  dis- 
sero parimenti  enorchiti  alcune  concrezioni  stallattitiche, 
o  alcune  pietre  rotolate  ,  imitanti  la  forma  delle  parti 
virili  ,  necessarie  alla  generazione ,  Ora  fortunatamente 
que*  nomi  sono  disusati .  Rossi . 

ENORME  .  Add.  Eccedente,  la  norma  ,  Smisurato  , 
Senea  ordine  ;  e  Ji  prende  per  lo  pia  in  signific.  di  Ne- 
fando ,  di  Disonesto  ,  di  Scellerato  •  Lat.  enormis  ,  sce- 
leratus .  Maestrugs.  2.  4*  Qua'  sono  i  peccati  enormi  f 
Risp.  I  peccali  enormi  ,  secondo  le  decretali ,  sono  det- 
ti in  due  modi:  1'  uno  modo  sono  quelli,  i  quali  non 
si  possono  riducere  a  regola  ,  e  ordine  di  piena  pe- 
nitenzia ,  ec.  Nel  secondo  modo  sono  delti  peccati  e- 
jiormi  ,  cioè  fuori  di  regola  ,  imperocché  non  ri- 
cevono dispensazione  ,  ec.  e  in  qaesto  modo  anche 
sono  detti  enormi  tutti  queHi  peccati  ,  che  induco- 
no infamia    civile.  Li  tnorme   ingiuria  nel  chexico  è 
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delta  quella ,  c1;c  procede  infìno  a  lai^li^nicnto  di  mem- 
bro, o  a  sparfjimento  di  sangue.  G,  f^,  la.  56.  3.  Per 
fili  altri  suoi  più  enormi  peccati  ec.  Iddio  ne  mostrò  ,  e 
fece  tosto  vendetta.  Lab,  ZZ^.  Ricordar  U  dei  quanti ,  e 
quali ,  e  come  enormi  mali  per  malizia  operati  ^li  ab- 
bia. 

ENORMEMENTE.  ^t^Per^.  Con  enormith.LnU  enor^ 
miter  f  Jia^iiiose ,  Gr.  ixiinrtìi .  Maestruss.  a.  58.  Que- 
sto medesimo  dicono  alquanti ,  quando  alcuno  commet- 
te alcuna  cosa  molto  enorme  nella  chiesa ,  ovvero  enor- 
memente trattando  il  Corpo  di  Cristo  e  simiglianti  co- 
se. 

$.  Per  Iimisuratamenle ,  Grandemente .  Lat.  immani^ 
ter,  ^,  Agost,  C.  D,  Si  distribuisca  in  tutte  le  parti , 
che  la  conservino  bella,  che  se  fosse  enormemente  in  u- 
aa. parte,  non  istarebbe  ben  per  certo. 

ENORMEZZA.  Astrano  di  Enorme.  Enormità,  Lat. 
scelus ,  flagittum  •  Gr.  fiox^^f^'^y  vovtfta.  Toc,  Dav, 
ann,  4.  S5.  Ma  per  esser  Sciano ,  camera  d*  ogni  enor- 
mezza,  tioppo  amato  da  Cesare  ec.  ogni  disorbitante 
favola  se  ne  credeva.  E  Scitm,  55.  Ma  vedutol  peggio- 
rato ,  e  imbestiato  in  tante  enormezie ,  esser  siecessaiio 
questo  puzzolente  membro  tagliare . 

ENORMISSIMAMENTE.  Superi,  di  Enormemente  . 
Lat.  sceiestissime ,  Gr.  'worti fóftMm.  Fr,  Giord,  Pred,  R, 
Vogliono  enormissiman/ente  non  mantenere  il  promes- 
so. E  altrove:  Se  ne  pavoneggiano  enormissimamente 
per  le  chiese . 

ExNORMÌSSIMO  .  Superi,  di  Enorme,  Lat.  enormis- 
aimus ,  immanissimus,  Fr,  Giord,  Pred,  Si  commettono 
peccati  enormissimi,  sceileraggini  inaudite  . 

ENORMITÀ,  ENORMITADE,  e  ENORMITATE  . 
Astratto  di  Efiorm^,  Lat.  seelus  ,Jlagitium,  Gr.  fÀox^n- 
fta  ^  voviPiCi»  Alaestrugs,  1.  19.  Nondimeno  in  ciasche- 
oun  caso  non  debbe  essere  ordinalo  [  V  ermafrodito  ] 
per  lo  difetto,  ed  enormitade.  Fr,  Giord,  Pred,  Le  ne- 
fande enormità,  che  da  lui  furono  operate. 

*  ENÓTICO.  T.  degli  Ecclesiastici,  e  de'  Filologi, 
y,  G,,  che  significa  tjnitivo ,  ed  è  Titolo  di   un  libro 

fraudolente  composto  dall'  Imperatore  Zenone  sotto  pre- 
testo  di  conciliare  insieme  i  Cattolici ,  e  gli  Eutichiani. 
L*enotico  di  Zenone. 

-f-  lÉi^Ki^O . Medicamento  da  ii^ondersi  nelle  narici  , 
che  eccita  lo  starnuto,Oggi più  comunemente  dicesi  Errino. 
Buon,  Fier,  i.  2.  5.  Enrini,  e  lattovarj  diversissimi. 

*  ENSIFORME.  T.  de*  Botanici,  Aggiunto  delle  fo- 
glie conformate  a  guisa  di  spada  , 

f  ENTE.  T.  delle  Scuole,  Tuttociò  che  è ,  e  che  può 
avere  esistema  .  Lat.  ens  ,  Gr.  r6  Sv ,  f^arch.  Lea.  3o. 
Tutto  r  ente  ,  cioè  tulle  le  cose ,  che  sono  ,  qualun- 
che  ,  o  dovunche  siano ,  sono ,  e  si  comprendono  ec. 
tra  la  materia  prima  e  lo  primo  motore .  Magai,  lett. 
L'  ente  supremo  (  cioè  Dio  ).  Gii  enti  iofcriori,  e 
secondar] . 

*  J.  I.  Ente  di  ragione  ,  dicesi  per  opposto  di  Reale , 
cioè  Che  non  esiste  fuorché  nelV  imma  gi  natio  ne ,  Magai, 
lett.  Quel  ,  che  si  chiama  delizia,  regalo;  questo  a  mio 
credere  è  un  ente  di  ragione ,  che  ha  tutta  la  sua  sede 
Xkello  spirito,  che  non  è  uscito  da  quel,  cbt  si  mangia, 
o  si  bee. 

*  %,  IL  /  Chimici  danno  il  nome  di  Ente  ,  ed  anche 
di  Primo  ente  a  Quella  parte  di  qualsivoglia  corpo, 
in  cui  si  trovano  comprese,  come  in  ristretto,  tutte  le  sue 
qualità  ,  o  virtù  essensiali , 

f  *  J.  III.  Ente  di  venere,  T.  de'  Chimici  .  Sale  com- 
posto di  Fiori  di  sale  amoniaco  ,  e  d'un  ossido  di  rame . 

Cocch.  Bagn. 

*  entelechìa  .  T,  delle  Scuole,  di  cui  si  servi 
Aristotile,  volendo  spiegare  cosa  sia  l'anima,  e  propria- 
mente vale  Anima  sensitiva,  o  oerfeeione,  e  forza  semo- 
vente, h'  anima  vegetativa  oclle  piante,  secondo  1*  ao-* 
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tica  fìlosoda  ,  e  1*  anima  sensitiva  negli  àaioial 
tclechia  . 

*  ENTEROCELE .  T.  de'  Medici  .  Ermim 
nella  ripiegatura  dell*  anguinaia,  * 

ENTEROLOGÌA.  T.  de'  Medici .  Trmttm 
scorso  sopra  1  visceri  in  generale,  ed  in  parli 
pra    gì*  intestini  . 

t    ENTIMEMA.  Argomento  filosofico,  e 
ed    è   Sillogismo  imperfetto  perciocché    è   mat 
primo    termine  .    Lat.    enthjrmema. Gr,  iv^tiun^ 
Reti,  a^i.  L'  entimema  è  un  sillogismo  imper 
che  e'  gli    manca   il   primo  termine ,  che  è  1 
proposizione.  Demetr,  Sega,  17.  L*  entimema 
te   dal  periodo  in   questo,  che   il   periodo  è 
composto  di  parole  ,  che   si  rigirano  ,  donde 
il  suo  nome,  ma  1'  entimema  ha  la  sua  fona, 
costituzione   nel   concetto  ec.  L*  entimema  è 
di  concetto ,  chiamato  cosi  dal  combattimento 
di  conseguenza .  f^areh.  ErcoL  143.  Mi  parevi 
re ,  che  lo  esemplo  fosse  de*  poeti ,  e  non  degi 
de'  quali  è  1*  entimema  • 

(t)  ENTIMEMÀTICO .  Che  è  a  modo  dt  e 
Segn.  Rett,  10.  Conciossia  che  nella  rettorica  s* 
menti  Esemplari ,  e  quelli ,  che  sieno  Entimen 

•\-  J.  Detto  di  persona  vale  Che  forma  entime. 
Rett.  4*  Perciò  è  manifesto,  che  chi  troverà 
come  egli  si  faccia  (  f  entimema  )  costui  si  pc 
mar  veramente  entimematico  .  £  10.  E  medesi 
de  gli  oratori  alcuni  ne  sono  detti  oratori  esei 
alcuni  son  detti  entimematici. 

ENTITÀ,   ENTITADE,   e   ENTITATE. 
scuole.  Astratto  di  Ente.hìkt,  esse  rei,  Gr.  dai 
«y; .  Geli,   Iettar,  Petr,  ^6.  Infra  questi  enti  ra 
ne  ritrovano  alcuni ,  i  quali  hanno  tanto  poca 
cioè  hanno  lo  essere  loro  tanto  debole,  che  1 
alcuni,  che  hanno  detto,  che  non  sono. 

ENTÓMATA,  e  ENTÓMATI  .  r.  G.  Ine 
cheroetoli ,  cosi  terrestri ,  come  aerei .  Lat.  in/i 
W  ivmfMt .  Dant.  Purg,  10.  Poi  siete  quasi  ent 
difetto,  Siccome  verme,  in  cui  formazion  fa 
Jns,  8.  Non  essendovi  mancato  chi  abbia  dett 
ncrazione  di  tutti  gli  entomali  esser  fatta  dalla 
neratrice  dell'  anima  sensitiva  ,  e  vegetabile. 

*  ENTÓMO.  Insetto,  Bacherozzolo  .  Segn.  j 
%*    ENTOMOLITI  .    T,    de*  Naturalisti  .  I 

dieante  gli  insetti  petrificati  .  Ma  quali  insetti 
in  questa  condizione,  alla  riserva  di  alcuni  crosta 
si. 

*  ENTOMOLOGIA  .  T,  de'  Naturalisti  .  l 
o   Trattato  sopra  gli  entomi  . 

*  ENTOMOLÒGICO  .  T,  de*  Naturalisti.  . 
nenie  agli  entomi,  o  alf  entomologia  ,  "EìemtQÙ 
logici . 

ENTRAGNO  .  Le  interiora,  Lat.  exta,  vist 
Iti  iv'nf'st  .  Buon,  Fier,  a.  1.  14*  Cos\ ,  come  i 
e  de*  piccioni ,  Voleaxi  vederne  'i  fonda  deg 
gni. 

J.   Per  metaf.   si  dice  anco  dell*  interno  deli 
Buon,  Fier,  i.  a.  4>  I^^h  costui  se  la  sa;  chi  gli 
Lo  'ntragno  eh  !    Che  parole  discrete  !    Mene, 
Al  cielo  al  éielo  Grida  in  robusta  infaticabii  1 
neir  entragno  ei  non  ci  crede  un  pelo  . 

ENTRARI. L*  uno,  e  V  altro,   Amenduni, 
duni .  Lat.  ambo  .  Gr.  dfspu .  Albert,  cap.  aS. 

Suando  entrambi  fanno  voto  d*  osservar  castità 
isc.  lett,  3aa.  Voglio  ,  che  entrambi  noi  ci  ri< 
costui  .  Tass,  Ger,  a.  16.  Colei  Sofronia  ,    Oli 
s*  appella  ,  D'  una  ciilade  entrambi  ,  e  d*  nna 
6.  5o.  Già  lassi  erano  entrambi ,  e  giunti    fors< 


pugnando  ad  immaturo  fìne. 
f*  EJ^TRAyiBO.JEntrambi, 
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clamo  alto  nnibombare  entramlio  A  qiieste  log- 
oc  Bacco,  DioDÌgi ,  Bronco,  Ditirambo. 
LAMENTO  •  U  entrare  ,  e  L*  apertura ,  onde 
*JLat«  in  gres  s  US ,  introilus,  Gr.  ucredof»  Cr,  l. 
eggasi  no  luogo  ,  al  quale  ,  fuorché  per  ordì- 
ramento,  sia  aspra ,  e  greve  salka.  Ovid,  Metam. 
[eli*  «mramento  della  quale  narra  ,  che  abitava 
p.  a.  a33.  £  commuovere  con  sottili  entraìnenti 
Irene  sopra  la  faccia  della  terra  .  Albert,  eap. 
Ito  secolo  è  quasi  come  un  ponte  non  fermo , 
itrambnto  è  *1  ventre  della  madre ,  e  'I  cui  usci- 
la  morte  di  lui  medesimo.  Maes trust,  a.  24* 
te  lo  entramento  (  nella  religione  }  fu  fatto  in- 
carnale congiugnimento . 
LANTE.  Susi,  Entramento  ,   Entrata,  Lat.    l'ni- 

r.  af/t**  •  ^'  ^*  7*  ^^*  ^^^  mese  di  Marzo  anno 
l'entrante  diliberò  il  comune  di  Firenze  di  far 
;ran  pescaia  in  Arno.  Dep,  Decam,  i4-  ^^  ^^^ 
ipato  ,  o  non  avvertito ,  è  stato  cagione  di  mol- 
>iaroenii ,  e  mutamenti  di  voci  ,  come  qui  del 
in  rimanente ,  e  pe  'i  contrario  nel  Villani  del- 
le ,  in  entrata ,  quando  e'  dice  spesso ,  ali*  en* 
i  Maggio  f  o  d*  altro  mese  . 

lANTE.  Add,  Che  entra,  Penetrativo,  L9iU  pe- 
t ,  Gr.  o$c/$.  Libr.  Amor,  O  parola  più  entran- 
;ni  coltello  !  Cr.  a.  aa.  i/\.  Acciocché  per  la 
la  de*  pori  della  pianta  1*  umor  terrestre  più  a- 
Dte  entrante  nutrisca  la  pianta  .  Toc,  Dav,  ann. 

Furono  queste  ragioni  le  più  ehtranti ,  e  aiuta- 
irte  (  verisimìli  j  convincenti  ), 
rsona  Entrante ,   vale    Che   con    maniera  ,  e    con 
ia  s*  introduce  agevolmente  appresso  chicchessia, 
insinuans  ,  Gr.  (jTo^ófJttvtf  .  Segn,  Paneg,  ioa. 

di  sangue  nobile  ,  e  però  entrante ,  e  pratico 
orti .  E  377.  Quanto  egli  fosse  nel  suo  trattar 
so,  entrante  ,  efiìcace  ,  ec. 

\ARE .  Andare  ,  e  penetrare  entro  .  Lat.  ingre- 
oire  f  penetrare  .  Gr.  m<ntvtu  ^  ^€iv,  Bocc.  nov. 
Comandò  al  fante  suo  ,  che  quinci  non  si  par- 
.  ed  a  suo  poter  si  guardasse ,  che  alcun  non 
ise  dentro.  Cr.  9.  102.  3.  E  se  già  in  alcuno 
)erforato  enterranno  ,  al  luogo,  donde  entrano, 
10,  si  ponga  un  alveo  piccolo  .  Dani.  Purg,  3. 
Dte  da  tre  mesi  egli  ha  tolto  Chi  ha  voluto  en- 
i  tutta  pace  .  Petr,  cane,  il.  7.  Ora  sgombrando 
,  onde  tu  entrasti. 

[.  Variamente.  A mm.  ant.  Egli  entrerrb  nel  regno 
>•  F'it.  SS.  Pad.  I.  20.  dolo,  e  senza,  paura 
t  deserto.  £  79.  Ringraziamo  Iddio  in  prima, 
-nterremo  nella  vigna  .  E  2.  260.  Egli  non  ent 
loro   per   peccare  .   Cavale.  Stoltis.  34B.    E  ac- 

a  questa  battaglia   entriamo   valentemente . 

II.  Entrare  ,  neutr,  pass. ,  strano  costrutto  • 
telos.  4*  i3.  Ho  lasciato,  per  non  aver  chiave, 
tte  r  uscio  aperto  :  onde  è  stato  entrato  in  casa, 
.a  camera  ec.  (  cioè  Qualcuno  è  entrato  ). 
III.  Entrare ,  colle  particelle  ,  a  modo  di  neutr, 
'nchè  forse  riempitivo  .  f^it.  S.  Gio:  Bnt,  2o4- 
n  arbucello  ec.  che  avea  le  ramerà  basse  ed  io 
itrai  sotto  (  Lat.  subii  ) . 

\  Entrare ,  in  alcune  locusioni  ha  forta  di  Co- 
r  ;  come  Entrare  in  parole  degl*  interessi ,  degli 
iella  coscienta  ,  ec.  e  vale:  Cominciare  a  parlare 
teressi  y  degli  studj  ,  ec.  e  Entrare  in  cammino  , 
,  in  pensiero  ,  e  simili ,  vogliono  Cominciare  a 
are ,  a  ballare  ,  a  pensare  ,  ec.  Lat.  incipere ,  ag' 
fy.c.  Gr.  0('raf;^t75ou»Bocc.  nov.  77.  34.  Rico- 
o  il  pianto,  entrò  in  uo  amaro  pensiero.  E  nov, 
&  con  lei  delle  cose  state  entrò  in  parole.  Dant. 
i3.  O  dolce  lume,  a.  cui  fidanza  i' entro  Per  lo 
:aminip.  E  Par,  z5,  E  come  surge^ev^i  e  en« 


tra  in  ballo  Vergine  lieta.  Cas,  leti.  ^  So.  E  perciò  io 
non  ardisco  entrare  in  renderlene  grazie,  lass.  Ger, 
•  20.  21.  Forse  ,  se  debbe  infra'  celesti  arcani ^Prosontuo- 
sa  (ntrar  lingua  mortale  ec.  Bocc.  g.  1.  n.  2.  Deh  a- 
mico  mio,  perchè  vuoi  tu  entrare  in  questa  fatica  (  qui 
vale  Intraprendere  ).E  g.  1.  ii.  4*  Perchè  fattolesi  più 
presso  ,  con  lei  entrò  in  parole  ;  e  tanto  andò  d'  una  in 
altra,  che  egli  si  fu  accordato  con  lei.  E  giorn,  1.  m 
5.  Esso  con  poca  compagnia  di  gentili  uomini  entrò  in 
cammiao.  E  di  sotto  :  Et  appresso  entrò  in  pensiero , 
che  questo  volesse  dire ,  che  un  cos\  fatto  Re  ec.  la  ve- 
nisse a  visitare  .  E  nov,  7.  Né  mai  nello  animo  m'  en- 
trò questo  pensiero,  che  per  costui  mi  è  entrato.  E  g, 
1.  H.  8.  Con  lui  entrò  in  molti ,  e  varii  ragionamen- 
ti. 

**  5.  V.  Entrare  f  per  Prender  V  ufigio  ;  col  fecondo 
caso .  Cron.  Strin.  127.  A  d\  primo  Novembre  entrai 
de'  nostri  Magnifici  Signori  (  cioè  ad  essere  de*  nostri  ). 
E  Frane,  Sacch,  nov,   iBo.  Avea  preso  quasi   forma  (  ri- 


sanea  )  come  gli  altri  Cittadini ,  d*  andare  e  a'  Priori  la 
•egTi  , 

(•j-)    J.    Vi.    Entrare    per   Addimesticarsi  ,    Prender 


mattina  eh*  ecTi  entravano  ,  ed  eziandio  a*  gonfaloni . 


a  proteggere  ,  Sper.  lett,  10.  Avendo  inteso,  quanto 
sete  molestato  da  ogni  sorte  d*  amici ...  ad  entrare  col 
suo  concorrente,  ho  deliberato  ec.  ^21.  Vi  chiesi 
eh'  entraste  col  mio  Brunello  .  E  22.  Se  vi  vorrete  scu- 
sare di  questo  con  alcuno  ,  che  la  mia  importunità  ò 
cagione  ch'entriate  con  lui  contra  il  vostro  volere... 
son  contento  che  voi  il  facciate. 

t  **  S«  V'  ^^^rare  he  fatti  d'alcuno  vale  Mettersi  a 
parlare  de*  fatti  di  lui  .  Lasc.  Parent.  1.  1.  D'  una  in 
altra  parola ,  entrammo  ne*  fatti  della  fanciulla . 

J.  vili.  Entrare  in  hallo ,  fi guratam.  lo  diciamo  per 
Cominciar  qualsivoglia  cosa  ,  Lat.  rem  aggredì ,  Gf . 
einrd^X^a^'eu  .  Ar,  Cass,  3.  6.  Poiché  io  mi  trovo  sol , 
mi  pento  d'  essere  Entrato  in  ballo . 

§.  IX,  Entrare  per  Aver  che  fare ,  Accordarsi  ,  A' 
dattarsi .  Lat.  convenire  ,  Malm,  6.  84*  Com'  entra  col- 
r  assedio  il  dare  ,  e  avere  ? 

■J-  5.  X.  Entrare  alla  troia  ,  e  simili ,  dicesi  del  por^ 
co  ,  e  vale  Usar  eolla  troia  ec,  Cr.  9.  77.  7.  Il  verro  , 
quando  è  d*  otto  mesi ,  comincia  ad  entrare  alla  troia ,  e 
ciò  puote  inGno  alligfuattro  anni  fare . 

§.  XI.  Entrare  in  guerra ,  vale  Imprender  guerra  ;  e 
talora  Penetrare  nella  «i/^n.Lat.  preelium  aggredì,  Gr. 
fdàxnf  élfx*^^^  •  T''***  Ger.  20.  47*  Entra  in  guerra 
Goffredo,  e  là  si  volve . 

J.  XII.  Entrare  in  altro  ,  vale  Mutar  ragionamento. 
Lat.  allo  sermonem  convertere ,  Cecch,  Stiav.  4*  3.  Pri- 
ma che  tu  m'entri  in  altro,  dimmi:  sono  io  vivo,  o 
morto  ? 

J.  XIII.  Entrare  in  eollora ,  vale  Incollorirsi ,  Lat.  1- 
rasci .  Gr.  òfyil^t^^cu, 

J.  XIVr«  Entrare  innanzi  a  uno ,  vale  Avantarlo ,  «^m- 
perarlo  ,  Lat.  superare  ,  antecellere  .  Gr.  dnrtffiaivmv  . 
Stor.  Eur,  4*  75*  ^on  solamente  fece  la  pace  con  esso 
lui ,  ma  gli  diventò  amico ,  e  tanto  familiare ,  che  nes- 
suno altro  eli  entrava  innanzi. 

**  5.  XV.  Entrare  innansi  ad  uno,  vaie  Oltre" 
passarlo  camminando  ,  Cecch,  Dot,  4<  8.  Me  n'  anda- 
va ratto ,  per  entrargli  innanzi .  Dant,  Purg,  24*  E  quan- 
do innanaì  a  noi  s\  entrato  fue ,  Che  gli  occhi  miei  si 
fero  a  lai  seguaci  ec.  Boce,  g,  5,  n,  7.  Ma  Pietro  che 
giovane  era ,  e  la  fanciulla  similmente  avanzarono  nello 
andare  la  madre  di  lei  ec.  et  essendo  già  tanto  entrati 
innanzi  alla  donna ,  et  agli  altri ,  che  appena  si  vedeva- 
no ,  avvenne  ec 

J.  XVI.  Entrare  troppo  innansi ,  vale  Avansar  troppo 
il  discorso  .  Lat.  oratione  audacius  progredì ,  Gr.  TÒfftt 
i\avvnv,  Segn,  Crisi,  instr,  i.  2.  io.  Dicono  eh'  egli 
entra  troppo  innanzi  •  Cas,  lett,  65.  A  me  pare  *  che 
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r  amico  vostro»  che  voi  non  nominate,  entri  troppo  in* 
jianzi  . 

5.  XVII.  Entrare  ne' fatti  éP  altri ,  dicesi  dei  Discorre-* 
re  ,  o  dell*  Impacciarsi  delle  cose   altrui  •  Lai.  aliena'  ri- 
mari •  Gr.  W  ei%6Tfta  t^vtuHv . 

J.  XVIII.  Entrare  nelt  un  vie  uno  ,  detto  proverò,  e 
vale  l'are  un  discorso  lunghissimo ,  o  da  mon  uscirne 
mai»  Lat.  orationis  exitum  non  Invenire  •  6r.  Xó'^H 
iwXof  eli  IL  iufmv .  Malm.  5.  29.  Cosi  poich'  ebbe  dato 
libro  y  e  carte  ,  Entra  nell*  un  vie  un ,  che  non  ha  fi- 
ne. 

J.  XIX.  Entrare  in  visibilio,  ¥Oce  bassa ^  valt  Entra' 
re  in  cose  f  che  non  si  veggono ,  e  non  si  comprendono  . 
Xiat.  altissima  scrutali .  Gr.  V'^nXó'm'm  àfuxfivnv  .  Pa- 
ia ff,  5.  In  visibilio  non  voler  entrare,  Che  '1  brodo  non 
si  fa  per  gli  asinelU . 

J.  XX.  Entrare  in  sagrestia ,  vale  Mettersi  a  ragio- 
nare di  cose  sacre  fuor  di  tempo ,  o  con  poca  reveren- 
Ma  ;  modo  basso .  Lat.  de  sacris  temere  lotfui»  Gr.  dfiov» 
X«;  vf fa  wr  ^«Vy  XaXnv  .  Lasc,  Streg,  proL  Io  nun 
vo(;lio  •  che  noi  entriamo  ora  in  sagrestia ,  perchè  ne  il 
tempo ,  né  il  luogo  lo  richieggono  . 

J.  XXI.  Entrare  alcuna  cosa  ad  alcuno  ,  vale  Soddi- 
sfargli f  Capirla ,  Crederla  ;  ed  il  simile  si  dice  colla 
negativa  per  lo  contrario  .  Lat.  mihi  arridet  ;  non  satis 
inietligo,  Dav,  Scism,  8.  Voi  per  1*  interesse  del  Re  vo- 
stro f  e  beneficio  comune  1'  avreste  a  proporre.  La  cosa 
gli  entrò .  Fir.  Lue,  a.  3.  Che  dirai  tu ,  che  cotesta  co- 
sa mi  entra  ?  Amir,  Cof  a.  1.  Ascoltatemi,  Che  vel 
dirò,  e  v'entrerà  benissimo* 

^.  XXII.  Entrare  paura  ,  o  una  paura  ,  uno  scrupolo , 
una  voglia  ,  o  simili  y  vale  Temere  t  Avere  scrupolo  , 
Bramare  ec,  Lat.  incessit  formido  ,  religio  ,  cupido  &c. 
Bocc,  nov,  37.  16.  Di  che  si  fatta  paura  m'  entrò  ,  ch*io 
del  tutto  mi  disposi  a  non  voler  più  U  domestichezza 
diluì. 

J.  XXIII.  Entrare  in  santo  ,  si  dice  delle  donne  uscenti 
di  parto  ,  allorachè  vanno  in  chiesa  la  prima  volta  e  ne 
ricevono  dal  sacerdote  la  benedizione  .  Lat.  lustrari  , 
purificari .  Gr.  xai^ei^t'l^%9$ouL .  Segr,  Fior,  Mandr,  5.  a. 
Ifarò  levare ,  e  lavar  la  donna ,  e  faroUa  venire  alla 
chiesa  a  entrare  in  santo .  ^ 

iij^  XXIV.  Entrare  in  sacris  ,  vate  Prendere  il  primo 
degli  ordini  maggiori  .  Lat.  hypodiaconum  fieri  .  Gr. 
v'wodtdxovov  gi^trforoirfr^^ou  .  Sega,  Crist,  instr,  3.  a^j. 
18.  Io  per  me  non  so  che  mi  dire  quando  rimiro  alcu- 
ni mettersi  in  posto  d*  entrare  in  sacris  . 

J.  XX.V.  Entrare  in  religione  t  Farsi  religioso  .  Lat. 
religionem  ingredi  ,  religioni  nomea  dare .  oegn,  Fred, 
39.  8.  Che  dirò  di  coloro,  i  quali  o  con  forza  aperta  , 
o  con  fraude  occulta  ritraggou  altii  d*  entrare  in  quel- 
la salutevole  religione,  a  cui  Dio  li  chiama! 

5.  XXVI.  Entrare  mallevadore  ^  o  Entrare  per  sicur- 
tà ec,  vale  Promettere  per  altrui  ,  Far  mallevadoria  per 
esso  .  haU  fide f ubere ,  Gr.  iy^vèiv^eu  .  Sen.  ben.  Far- 
cA.  4*  %•  ^^  t'entrerò  mallevadore,  ec.  insino  a  una 
certa  somma.  Fior.  S.  Frane.  46.  Voi  gli  promettete 
di  dargli  ognindl  le  cose  necessarie  i  «d  io  vi  entro 
mallevadore  per  lui ,  che  il  patto  della  pace  egli  osser- 
verà fermamente . 

§.  XXVII.  Entrare  in  danari,  o  simili f  vale  Farne 
acquisto  f  .Riscuoterne  . 

^.  XX Vili. /s'n /rare  in  tenuta  f  o  in  possessione  ,  vale 
Entrare  in  possesso  ,  Prendere  il  possesso  .  Fr,  lac,  T. 
a.  a3.  17.  Lo  'ntellctio  sta  ammirato,  E  V  affetto  entra 
in  tenuta  .  Cron,  Feti.  Kntramnio  in  tenuta  del  pala- 
gio ,  e  botteghe  di  Via  maggio . 

»»  §.  XXlX.  Entrare  in  farnetico  ,  Delirare  ,  Perder 
i*uto  delia  ragione.  Cavale,  Frutt,  ling.  33i.  Subitamen- 
te II* ammalato  ]  raggravò,  ed  entrò  in  farnetico  . 

-f- *♦  J.  XXX.  Entrure  in  sosta,  vale  Innamorarsi,  In- 
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nuegolirsi ,  Bocc,  g,  9.  h.  5.  Et  io  brieref  io 
entrò  dello  spesso  veder  costei ,  eh'  egli  1 
va  punto  ec.  (  Entrò  in  tanta  sosta  che  no 
punto  ,qui  non  significano  s*  innamorò  tanto 
tosto  :  Si  diede  tanto  al  sostare  da  ogni  edite 
al  ristare  da  tutto  ciò  che  non  fosse  il  cernie 
cinea,  che  ec) , 

.  XXXI.  Entrar  nel  pensatoio  .  f^,  PKh 
.  XXXII.  Entrar  ne'  piedi  di'  alcuno  .  f^, 
XXXIII.  Entrar  per  la  porta  .  f^* 
(*)  J.  XXXIV.  Entrare  nel  gigante,  Mamieì 
oscura ,  bassa  ,  ed  oggimai  fuor  tt  uso  •  La 
animum  ohfirmare  .  Gr.  oeytXttf  ÌX^^  •  ^"^ 
loa.  A  uno,  che  si  sia  incapato  nna  qoalc 
quanto  più  si  cerca  di  sgannarlo,  tanto  più 
su  ,  e  risponde  di  voler  fare ,  e  dire  »  s*  osa  ( 
è  entrato  nel  gigante. 

-f  ^'^  J.  XXXV.  Entrare  in  se,  Tornare  al  sam 
Att,  Apost,  65.  Entrando  Pietro  in  se,  e  p* 
questa  visione  ec. 

**  5*   XXXVI.   Entrare  a    tavola ,  vale  Ai 
Vit,S,M.  Madd.^'j,  Comandò  che  tutti  gli  s 
sero  a  tavola  .  Cavale,  Pungil,  6.  Dicevano 
Apostoli  in  ciò  ,  che  non  si  lavano   le  mani 
a   tavola  .    E  cosi  :    Entrare  a  mensa  .    F^it. 
ai 5.  Dopo   queste    cose  entraro  a  mensa,  e  1 
ec. 

**  J.  XXXVII.  Entrare  a  messa,  Cominciar 
Pass,  107.  La  confessione  generale ,  che  £a 
quando  entra  a  messa . 

**  S-  XXXVIII.  Entrare  all'  orazione  ,  Hettn 
re.  Coli,  Ab,  Isac,  prol,  38.  Incontanente  enti 
zione  . 

**  5*  XXXIX.  i?n/rare  ad  una  cosa,  per  Meik 
sarta  .   Fit,  S,  Gio,  Bat,  i8j.  Sicché  poscia 
sappiano  meditare ,  ed  entrare  alla  vita  di  Cri 
Dagli  altri  racconti  farsi  atto  ad  intendere    71 
vita  di  G,  C  )  . 

**  J.   XL.   Entrare  ad  uno  ,  vale  Visitarlo, 
aliquem  ,  Dial,  S,  Greg,  55.    Andando     il    di 
entrando  al  Goto, che  giaceva,  gittogli  quest* 
nedetta  ec.  Fit,  SS,  Pad,  a.  a5a.  Vennero  tu 
meretrici,    alle  quali    egli  (//  Santo)  soleva 
sera,  e  massimamente  quelle,  che  erano  conv 
**  5*  XLI.  Entrare  nelC animo , per  Piacere ^C 
re ,  Bocc,  g,  1.  n,  5.  Le  quali  parole  per  s\  fai 
ra    neir  annuo  del  l\e  di  Francia     entrarono , 
**  5.  XLll.  Entrare  in  cuore,  Piacere. Stor, 
Nessuna  cosa  non  vidi ,  che  tanto  mi  piacesse 
le  (  le  donne  )   mi  sono    entrate  più    in    cuore 
r  altre. 

^"^  J.  XLIII.  Entrare  in  una  cosa,vjle  ancì 
parlare  di  checchessia  .  Fit.  S.  Gio:  Bat,  a3i. 
no  a  due  cose  (Erodiade) ;  1*  una  a  lusingare 
E  r  ultra ,  eh*  ella  cominciò  ad  entrare  nella 
di  Santo  Giovanni  ,  e  a  mormorare  di  lui    [a 
ne'  fatti  della  santità  ]  . 

**  l,XLì\,  Entrare   nelle    risa.    Mettersi 
Frane.  Sacch.  nov,  a6.  Udendo  li  due    valenti 
questo ,  cominciarono  ad  entrare  nelle  risa    p< 
torma  ec. 

**  5.  XLV.  Entrare  ne'criminoli,  vale  Toccai 
to  pericoloso  ec,  Ceceh,  Dot,  4»  7»  Non  entiian 
minali;  che  voi  potresti  trovar  quello  che  ve 
cercando . 

**5*^^VI.  Per  Intromettersi  a  far  che  che  s 
Astiuol.  1.  a.  E  madonna  Verdiana  che  pare 
se  ,  parv*  egli  però  che  la    faccia  bene  a  tener 
coleste  cose!  e  entiaic  a  portar  novelle  tra  ce 
chir 

-j-  ♦♦  5.  XLVII.  Non  entrare  in  una  cosa  met» 
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f  pir  mon  averne  o  darne  V  adito  ,  //  potsésso ,  o  si' 

•  SegH,  3fanH.  Mart,  oZ.  a.  il  secolo  ti  pronietie 
eri  ec.  te  eli  promette  io  un  secolo.*  poi  non  v'entra. 

*♦  J,  XLVlII.  Entrare    in    una    cofa  .    Figuratnm, 

•  §•  9*  **•  4*  ^^  quale  il  Fortarrigo,  in  una  sotti! 
uà  entrato  ec.  l  trovata  una  sotttl  malisia  ]  comin- 

trottar  dietro . 
[•  XLIX*  Entrare  si  dice  della  Luna  nuova .  Fr,  Giord, 
La  prima  domenica  seguente    dipoi  la  plenitudine 
lana  d*  aprile. .  •  ma  intendi,  non  ali*  entrare  del- 
a  ec. 

^  5  •  ^*  ^*^^f*  de'tnetallif  che  battuti  si  ammaccano  e 
mmo  .  Benv.  Celi,  Oref,  85.  Colla  penna  del  mar- 
1  debbe  batterla  da  un  angolo  all'  alt;-o  gagliar- 
de,  e  fare  ch'ella  \^la  piastra'\  entri  bene  [7i«< 
•e  entrare  valga  ristringersi  ^  addensarsi"]  , 
^«  LI.  Entrare  la  febbre  f  vale  Cominciare  a 
.  Cavale.  Pungil,  264.  £  poi  a  certezza  dei  fat- 
vigesimo  quinto  di  gli  entrò  la  febbre  . 
SITUATA.  Ingresso,  Luogo  onde  s*  entra, tstit, 
sus  t  introitus  .  ór.  etvodof  .  Dnnt,  Inf»  8.  Venim- 
.  parte,  dove  il  nocchier    forte:  Uscite,   ci  grido, 

I  entrata  .  E  Purg,  9.  Vedi  V  entrata  là  *ve  par 
iDto.  Petr.  cans,  18.  7.  Ma  perchè  la  memoria  in- 
rata   Chiude  lor  poi  l'entrata  . 

^.  1.  Per  V  Atto  di  entrare,  G,  V,  12.  8l.  3.  Ac- 
ìbè  '1  comune  di  Firenze  avesse  spedita  l'entrata, 
^ardia  delia  detta  rocca  .  Bocc.  g,  3.  p,  4«  Paren- 
>ro  nella  prima  entrata  di  maravigliosa  bellezza  . 
/tf//.  63.  La  quale  stia  sicura,  che  1'  entrata  di  Lor 
lif.  in  Roma,  e  lo  andar  Ijoro  a  palazzo,  e  la  ora- 
pubblica,  e  le  visite  private,  e  la  compagnia,  so- 
late tutte    laudatissime . 

5.  II.  Per  lo  Possesso  di  Ufficio  ec.  Dep,  Dee,  ìZl, 
ladini  Romani  nelf  entrata  de*  loro  Saccrdozii  So- 

0  fare  un  solenoissimo  convito  . 

J.  IIL  IVota  costrutto  .  Fir,  Asin,  i64»  Questi 
per  la  bene  entrata  del  vostro  collegio  [  cioè  Per 
a   deW  entrarvi  ;    come  si  dice  ,  La  ben    entrata  1 

ENTRATURA  $.  I. 

|.  IV.  Per  Principio.  Frane.  Sncch,  Op.  div.  In  O- 
lira  lettera  s'  intende  all'  entrata  4-  Aprile  ,  ciuò 
iocipio  .  Dant.  vii,  nuov.  36.  Questo  dico,  accioc- 
tri  non  si  maravigli ,  perchè  io  1'  abbia  allegato  di 

quasi  c'jnie  entrata  dalla  nuova  materia.  8occ,  g, 
8.  Vanendo    quasi   all'entrata  di  Maggio  [^  verso  i 

di  ec.  )  . 

V,  Entrata  ,  per  Benditi!  .  Lat.  reditus  ,  census  • 
'f9Todoi,G.  V.  II.  90.  i.  Narrei-emo  appresso  del 
e  del  nostro    comune  T  entrata  ,  e  cos\    1'  uscita  . 

8.  9.  Montavano  1'  anno  più  di  dugentomila  (iori- 
3ro ,  senza  1*  altre  entrate  ,  e  gravezze  .  Bocc.  nov, 

II  quale  messo  s*  era  in  prestare  a*  Baroni  sopra 
la ,  e  altre  loro  entrate  .  Ftp,  P,  JY.  Dee  rendere 
e  entrate,  e  uscite  dinanzi  a  suo  signore.  Frp. 
,  il  tempo  del  sonno  scrivilo  al  libro  delle  cose 
te,  ma  quello  della  vigilia  è  scritto  in  quello  del- 
ata, e  guadagno.  Cavate.  Mcd.  spir,  È  adunque 
cosa  riputarsi  a  entrata  ,  e  credito    quello ,  che  è 

.    Ifov»  ant,   il.    2.  Spendo    più,  cn*  io    non  ho 
rata ,    200.  libbre  di  toniesi    lo   mese  .    Sen.   ben. 
.  7*  10.  Se  alcuno  si    diletta    di    vedere  un  gran 
Ielle  sue  entrate . 
^I.  Entrata  ,  e  Uscita  diciamo  anche  a  Quel  libro, 

1  scrivono  le  rendile  ,  e  le  spese  ;  onde  Mettere  a 
s  .  y.  MÉTTERE  . 

^11.  Entrata  ,  per  lo  principio  delle  sonate  di  strti' 
,  Lat.  proemium.  Gr.  nr^ootfjttov  .  Tratt.  Pat.  IVo^ 
I  avete  voi  udito  il  prologo    del    snnto  Pater    no- 
she  è  altresì  come  una  entrata  di  viviioja  . 
Ifi'ifiATÀCClA.Peggiorat.  di  Entrata.Lasc.  PinB, 


3.  7.  Quella  entratacela  mi  dà  nel  naso:  e  dubito  eli' ell.i 
non  aia  una  stanza  di  taverna  ,  sendole  rosi  presso  . 

ENTRATO  .  Add,  da  Entrare.  Lat.  ingressus  .  Gr. 
ti^X^àfr  .  Amet.  63.  Malconoscenti  di  se  medesimi  per 
li  accumulati  beni  ,  entrati  nelle  speranze  di  Flagareo , 
e  de'aeguaci  con  tempestoso  pensiero  cercano  il  cie- 
lo. 

ENTRATORE .  Ferbal.  masc.  Che  entra .  Lat.  pe- 
netrans  ,  in^rediens  .,  Gr.  mauvtìtsv . 

ENTRATRICE.  Femm.  di  Entratore .  Lat.  tfutB  pe- 
netrai, Filee.  6.  tao.  Tu  sottilissima  entratrice,  con 
disolate  cure  ne'  mondani  petti  rompi  le  caste  leggi . 
E  7.  147.  Benché  a*  suoi  contrarj  alquanto  la  forze vo- 
le  entratrice  invidia  aggiugoesse  dolore. 

ENTRATURA  .  Èntromento  .  Lat.  admissio  ,  Sen, 
ben.  Varch.  6.  32.  Non  si  chiamano  amie i  cotesti , 
che  a  eramde  schiera  picchiano  la  porta  »  cotesti  ,  chp 
sono  divisi  in  prime ,  e  seconde  entrature  ;  cotesta  è  u- 
sanza  de'  Re.  Buon.  Fler.  g.  5.  Jntr.  se,  1,  E  quel  se- 
der vi  faccia.  Che  per  possesso  antico»  E  dovuta  en- 
tratura n'  era  degno . 

5.1.  Entratura ,  si  dice  Quella  rata  ,  che  si  paé^a  in 
alcun  luogo  ,  come  arte  ,  compagnia,  o  simili  y  in  entran- 
do ad  esercitar  (jnelC  arte ,  o  essere  in  tal  compagnia  . 
Bicett.  Fiur^  Qualunque  ec.  non  fosse  descritto  nella 
matricola  dell'  arte  predetta ,  ed  avesse  mancato  di  pa- 
gar 1*  entratura ,  si  debba  fare  scrivere ,  e  pagare  1'  en- 
tratura lire  tre  . 

J.  II.  Dicesi  ,  Avere  entratura  con  chicchessia  ;  e 
vale  Averne  conoscensa  ,  omìcisia  .  Lat.  ad  alicufus  a- 
micitiam  admitti,  accessum  ad  aliifuem  habere  .  Gr.  «T- 
oodov  wfof  rtvei  i^^v  .  Car,  iett.  2.  77.  Col  quale  per 
non  avere  avuto  (in  qui  appena  entratura  mi  par  d*  es- 
ser nuovo  servitore ,  ancoraché  aia  de'  vecchi  ,  e  de*  tar- 
lati della  casa  .  Borgh,  Tore.  3i7.  Non  aveano  ,  dice 
c«>li ,  amicizia,  o  compagnia  alcuna  con  esso  loro,  né 
altra  entratura  ,  o  appicco,  e  salvo  che  ec. 

ENTRO  .  Preposis.  Dentro  ;  e  si  accompngna  comu^ 
nemente  col  quarto,  e  col  tergo  caso  .  Lat.  intra  ,  intro, 
'  Bocc,  nov.  74.  11.  Io  voglio,  che  tu  giaccia  stanotte 
con  un  nomo  entro  il  letto  mio.  Petr.  son.  122.  Quei 
dolce  pianto  mi  dipinse  amore  ,  Anzi  scolpio ,  eciur'det- 
li  soavi  Mi  scrisse  entro  un  diamante  in  mezzo  *i  core  . 
E  cap,  3.  Dissemi  entro  T  orecchie:  omai  ti  lece  Per 
te  stesso  parlar  con  chi  ti  piace. /t  can*.  22.  5.  Le  not- 
turne viole  per  le  piagge  ,  E  le  fere  selvagge  entro  al- 
le mura  .  Cr.  ^.  \\.  14.  E  gli  altri  due  capi  uguali  sie- 
no   alquanto  entro  al  nuovo  . 

**  5.  I  Entro  ,  si  usa  anche  per  Tra  ,  o  Oltre .  Lat. 
Inter  ,  o  praeter  .  Ricord.  Hinl.  cap.  LXXXIF',  E  die- 
gli  [i*  Imperadore  "j  entro  agli  altri  doni,  e  gioje  in  sua 
dota  le  reliquie  di  »S.  Filippo  Apostolo  . 

**5.1l.  Entro,  per  Sopra,  o  Per.  Modo  ant.  Nov,  ant,  73. 
Comandò  a'  fanti  suoi ,  che  ec.  togliessero  que'  iichi  ,  e 
ad  uno  ad  uno  gli  le  gittassero  entro  il  volto . 

ENTRÒ  .  Avverb,  di  luogo,  vale  In  quel  luogo  ,  A 
quel  luogo.  Dentro.  Lat.  intut.  Gr.  ìvdo^^p. Bocc.  nov, 
78.  8.  Lui  fece  ricoverare  in  quella  cassa  ,  che  'I  mari- 
to detto  le  aveva,  e  serroUovi  entro.  JVov,  ant,  83.  a. 
Tutti  li  mise  in  un  monte  ,  e  cacciovvi  entro  fuoco  . 
5.  I.  Talora  col  segno  del  caso  ,  o  espresso  ,  o  apo- 
strofato} e  significa  lo  sterso  ,  che  Di  dentro  .  Bocc,  g, 
6.  p.  5.  Anzi  vi  entrò  pacificamente  ,  e  con  gran  pia- 
cere di  quei  d'entro.  Cr,  2.  4.  17.  La  corteccia  è  di 
due  fatte,  cioè  la  corteccia  d'entro,  e  la  corteccia  di 
fuori  .  Dant.  Par^  12.  Nascendo  di  auel  d'  entro  quel 
di  fuori,  A  guisa  del  parlar  di  quella  vaga.  Ch'amor 
consunse ,  come  sol  vapori .  G-  V*  1.  6.  N  Si  misero  a 
badaluccare,  e  a  combattere  con  que'  d'entro.  M.  V, 
9  52.  Que'd'  entro  ec.  dirizzarono  manganelle  \^così  si 
dee  leggere  in  questi  dite  esempj  dtt*  F'iU't'»*,  quantunqH$ 
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ffli  stampati  abbiano  dentro^  •  Cr,  9.  55.  i.  Anche  si  fa 
un'altra  inchìovatura ,  che  passa  intra*!  tuellO|  e  i*un- 
ghia,  la  <]aale  dannifica  meno  il  tuello  d*  entro  . 

J.  II.  Malora  è  parlicella  riempitiva  ,  agmiugnendo 
un  certo  che  più  di  penetrazione  al  concetto, Li»,  dee.  1. 
II.  11.  Io  ti  ficcherò  questo  coltel  per  lo  corpo  entro. 
Bocc.  nov,  73.  11.  Nun  mi  pare,  che  questa  sia  ora  da 
ciò,  perciocché  il  sole  é  alto,  e  dà  per  lo  Magnone 
entro . 

J.  III.  Talora  ti  trova  questo  avverbio  in  composieio' 
ne  con  altri  awerbj  di  luogo  ^  ma  p9r  gragtu  ,  e  per  ac- 
concio modo  di  favellare  ,  come  Là  ,  Laentro  i  Colà  , 
Colaentro  ;  Qua ,  Quaentro  ;  Quid  ,  e  Quinci  ,  Quin- 
cientroì  Ivi,  Jventro  ,  e  simili  i  e  col  Per,  Perentro , 
de*  quali  v.  al  luogo  loro . 

*  ENTROCHITE,  ed  ENTROCO  .  T.  d^  Ifalura- 
listi.  Pietra  figurata ,  a  foggia  di  colonnetta  pentagono , 
composta  di  più  articoiasioni  j  o  giunture  ,  le  quali  se- 
parate  formano  ciascuna  una  stelletta  di  cinque  raggi  , 
Vallisn. 

"^  ENTROMÉTTERE  .  Intromettere,  introdurrei  dar 
Centrata  ,0/*  accesso,  Car,  En.  1.  856.  Poiché  furo  entro- 
messi ,  e  che  udienza  Fu  lor  concessa  ,  il  saggio  Ilioneo 
Prese  umilmente  in  cotal  guisa  a  dire . 

*  J.  ÉLntromettersi  f  n,  p.  Introdursi;  entrare  in  un 
luogo.  Car.  En.^.  7^7.  Era  un  andito  occulto,  ed  una 
porta ,  ce.  Quinci  entromesso  me  ne  salsi  io  cima  A  l'al- 
to corridore . 

ENTUSIASMO.  Sollevamento  di  mente,  Furor  poeti  ^ 
co  .  Lat.  enthusiasmus  .  Gr.  ivBouoiavfàói  .  Buon.  Pier, 
5.  4.  3.  Qui  tacque,  e  da  quel  fisso  entusiismo  Rapito 
mi  lasciò  ,  quasi  non  visto ,  Insultato  • 

-j-  ^^*  j.  Semplicemente  per  Furore,  Afanùt  :  ma  è  u- 
so  insolito  .  Lat.  mania ,  furor  .  Pr.  fior,  P,  i,  V,  3. 
Or.  7.  pog.  ^39.  E  non  è  cosa  nuova  la  musica  ezian- 
dio guarire  alcune  infermità,  siccome  dicono  il  suon 
della  tibia  l'entusiasmo.  N.  S, 

*  ENTUSIÀSTICO,  jédd.  Che  proviene  da  entusia- 
smo .  Oori,  Long,  La  seconda  V  affetto  gagliardo ,  ed 
entusiastico .  Magai,  leti.  Che  entusiastica  miniera  di 
parlare  ! 

*  J.  I.  Detto  di  persona  ,  vnle  Che  è  mosso  da  entu- 
siasmo i  Che  parla  ,  che  opera  con  entusiasma  •  Salvin. 
imi.  Orf. 

•f  ♦^*  J.  II.  Detto  di  Cosa  vaie  che  produce  entusia' 
smo,Oiac,Orat.,\\.M  manifestò  che  si  dcon  ammettere 
tuUc  le  artiionfc,  non  già  nel  medesimo  modo  tutte  , 
iiin  per  V  oinmaestramento  le  moralissime,  ec.  le  attive, 
e  io  eiilusiastice.A''.  «V. 

|-  KJNUL.\./ffii/rt  Hclenium  L.  T.  de*  Botanici.  Pian- 
ta ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  grosso  ,  alto  più  di  due  brac- 
l'iti ,  le  foglie  radicali  lanceolate  ,  le  cauline  ovate  ,  am- 
phfsicàiiÙ  ,  rugose  ,  vellutate  al  di  sotto  ,  i  fiori  gialli, 
leiminanti  grandi  .  Fiorisce  dal  Luglio  ali*  Agosto  ,  È 
hnliffeiin  nrll*  Italia  ,  e  nella  Germania.  Lat.  helenium, 
tir.  éUviov  .  .V.  Aldobr.  P,  Df.  i63.  Enula  si  è  calda, 
M  ftrreu  nel  secon<lo  giado  ,  e  di  sua  natura  ingenera 
JiiMiii  naii^ne.  Tos.  Po9J,  P.  vV.  AI  terzo  gJorno  fa  ba- 
cini ili  ciMÌtiiitt  (reiiMla..if/iiin.  Colt.!}.  139. Xa  purpurea 
ifMMilii ,  la  vnlf;ui<*  Pantiiinro  servii ,  1*  cnula  sacra. 

KNIILA  CAMPANA.  /.«  slrsso  ,  che  Enula  ,  Ella  . 
7V».  /'<»!'.  /'.  iV.  La  radice  d'  cnula  campana  ,  le  fron- 
ill,  vìi  I  iMUil  del  lieo.  E  altrove:  Foglie  d' enula  cam- 
iifiHii  liiiUo  ili  vino  ,  ed  iinpia!itratc  tiepide  in  sul  petti- 
Uii'»iiii. 

I',  (N I  )  M K R AR  Vi .  Numerare  ,  llaecontar  per  numero  , 
l.rtl,  iiHMWH'/N»*»  .  Ol.  Hmvmfi!^^$d¥.Segn.  Mann,  Ottobr. 
•  1  I  A^itlidu  ».  Pii^ii't»  viiluio  enumerare  qui  alcuni 
•Il  ijiihI  iImIhiI,  i  qiisli  sono  puniti  più  dalle  leggi,  ha 
l'i  t  In  iiiiiiuli ,  i>i>. 

i>,MiMklUl'U.  •^♦/i'.  **«•  /.'««werara,  Lat.  enumera- 


tus  .  Gr.  xara ft^ finiti {  .  Sega.  Mann,  Die.  6. 
timo  tra  gli  enumerati,  eh* è  il  timor  di  DiO| 
mo  neir  ordine  d*  operare  . 

ENUMERAZIONE.  L* enumerare  ,  Lat.  eni 
Gr.  xaraf/Bfdncti  ,  Sega,  Parroc,  instr,  5.  1, 
numerazione  de*  gradi  ,  che  egli^[«^.  PaWo] 
scea  tra  Fedeli  per  più  eminenti .  * 

ENUNCIARE.  Nominare,  Allegare.   Ltt. 
re  .  Gr.  vee^ayyilknif , 

*  ENUNCIATIVA.  T.  de"  Forensi.  Ifarn 
esposisione  de*  motivi  di  un  contratto ,  o  aitt 
strumento ,  Lo  strumento  della  fondazione  non 
negli  Atti,  ma  sibbene  un  enunciativa,  nel 
narrano  quanto  si  è  detto .       ^ 

t  *♦  ENUNCIATIVO  ,  T.  delle  Scuole.  At 
nnncinre  ',  che  enuncia  .  Stgn,  Mann.  Gen.  3o.  2 
non  solo  con  termine  enunciativo,  ma  impera' 

ENUNCIATO  .  Add.  da  Enunciare .  Lai.  en 
nominatus ,  Gr.  nrfovuyyikBei^ .  V^iv.  disc.  Ara 
rimettessero  a  boschi  ghiandiferi  non  solamente 
delle  enunciate  valli,  ma  il  resto  ancora  di  qi 
ec. 

*  ENUNCIAZIONE.  A  Ile  gasione  ,  enumerai 
spositione  ,  Magai,  lett.  Per    non    tediarvi  col! 
ciazione  di  tanti  altri  suoi  teoremi ,  1*  uno  pia 
bile  dell'  altro . 

*  ^.  Enunciazione  dicesi  da*  Logici  Una  pr\ 
ne  ,  che  nega ,  o  che  afferma  .  Tre  sono  le  O] 
dell'  intelletto  :  L'  apprensione,  1'  enunciazione 
ziocinio  • 
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lO  .V.  A.  loi  e  si  trova  frequentemente  1 
fichi  poeti .  Lat.  ego,  Gr«  tyti.  Guilt,  R,  Ei 
corso  già  fino  alle  porte  Dell'  aspra  morte  p< 
diietto  .  Frane.  Bari.  35.  8.  In  questa  gente,  ci 
scri\o  adesso.  Rim,  ant,  Dant,  Maian.  72.  E  1 
do  eo ,  che  voi  mi  disdegnate .  £  74.  Ond*  eo  1 
aver  ventura  strana.  Guitt,  lett,  1.  2.  Siccome  < 
E  lett.  a5.  68.  Onde  chi  che'l  dispresi  ,  eo  ru 
do  [/o  ricchessa  lodo"]  .  Rim.  ant.  ne  Eas,  S'e« 
si  pietanza  In  carnale  figura  ,  Merzè  le  chegge 

*  EÒLIO.  T.  de*  Poeti.  D*  Eolo;  ed  è  pei 
Aggiunto  della  grotta,  o  caverna  ,  in  cui  si  fing 
lo  tenga  imprigionati  i  venti,  L*  Ariosto  dis 
eoli ,  per  tempestosi . 

^  EOLIPILA  .  Palla  ventosa  usata  da*  Filo 
rimentatori  ,per  dimostrare  la  fona  delCAria  n 
Salvin.  disc. 

*  EOLO  .  T.  de*  Mitologici  ,  e  de*  Poeti  .  I 
Dio  de*  venti  ,  detto  anche  Re  de*  venti, Dant,  i 
Quand'  Eolo  Scirocco  fuor  discioglie  . 

*  EONI.  T.  de*  Teologi,  r.  G. ,  che  sign 
teraimente  La  durata  di  una  cosa  ,  e  rbe  fu  i 
da  alcuni  Eretici  ali*  idee  immaginata  da  Platon 
e  doli*  Aggregato  delle  quali  ne  componevano 
tà  .  , 

EÒO  .  Add,  Orientale ,  Lat.  eous  .  Tass.  Gt 
Sorgeva  il  nuovo  sol  da*  lidi  eoi  Parte  già  f 
più  neir  onde  chiuso  .  Ar,  Fur,  1.  7.  Quella, 
gli  esperì  a'  lidi  eoi  Avca  difesa  con  si  lunga  gt 
i5.  3u.  E  la  campagna  intinto  a*  venti  eoi  Vici 
tando ,  e  raccogliendo  il  morso . 
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^A .  PanetOy  cioè  Quella  parte  del  nostro  corpo  dal» 
naco  al  pettigmonc ,  nella  quale  si  racching^ono 
estini ,  Feccia  ,  Trippa  .  Lat.  venter .  Gr.  ya^ti^, 
ett,  Br,  Ben  è  tenuto  Bacco  Chi  fa  del  corpo  sacco , 
[te  tanto  in  epa,  Che  talora  ne  criepa  [^cosi  nei 
lemna  ) .  Fr.  Oiord.  Fred,  Hanno  quel  solo  pen- 
li  saziare  1*  ingordigia  dell' epa.  Dani.  In/,  3o. 
Igne  gli  percosse  1*  epa  croia  ,  Quella  sonò ,  co- 
«e  nn  tamburo.  E  appresso  :  Rispose  que'  eh*  a- 
fiata  r  epa .  £  a5.  Così  parca  ,  venendo  verso 
[>egli  altri  due  an  serpentello  acceso  .  Fataff,  3. 
nocolo  se'  P  epa  pinz'  hai  .  Folis.  Fav,  Or/7  lo  ti 
9  eh'  egli  ha  stivata  1*  epa  In  un  campo  di  gran 
eh'  e'  crepa  .  Ar,  Far,  3  4.  4^.  E  perchè  del  tor- 
via  sia  tronca  A  quelle  bestie ,  eh'  han  s\  ingor- 
de, Raduna  sassi  ,  e  molti  arbori  tronca.  Galat, 
rciocchè  se  tu  arai  da  diie  l'una  di  queste  due» 
iuttosto  il  ventre  ,  che  T  epa  . 

LCCIA  .  Peggiorai,  di  Epa  ,  Lat.  pantices  •  Pr, 
.  Fred,  Novelli  Epuloni  nella  ingordissima  epac- 
accano  tutto  il  loro  avere. 

PANADIPLÓSl  .  Grecismo  Grammaticale  ,  che 
ea  Replicazione y  quasi  lo  stesso  che  Epanalepsi  , 
Quella  figura  ,  che  si  fa  quando  le  parole  ,  con 
esprime  un  concetto ,   si  ritrovano  replicate  infine , 

Entrambi  cran  Pastori  ,  Arcadi  entrambi  . 
EPANÀFORA.Grer////io  grammaticale.  Figura  , 
I  una  stessa  particella  si  pone  in  principio  di 
membri  y  come  quando^  si  dice:  Qu\  chiari  Ru- 
li ,  Qui  fresche  ,  e  molli  erbette  .  Uden,  IVis,  a. 
Questa  Figura  è  detta  Epanafora  dal  Falereo  . 
2PANALÉPSI.  T.  de  Rettorici.  Figura y  che  è 
di  Replicaiione ,  dopo  aver  frapposta  alcun  altra 

PANORTÓSI  .    T,   de'  Rettorici  .    Grecismo  ,  che 
fga  per  Emendaeione  ,  quando  l*  oratore  ritratta  , 
egge  alcuna  cosa  già  affermata  • 
PATALGÌA  .   Grecismo  Medico  .  Mai  di    Fega» 
ali te  . 

PA  l'È  .  Lo  stesso  che  Fegato  ,  Magai,  lett. 
PÀTICA.  Marchantin  poìymorpha  L,  T.  de'  Bo» 
,  Pianta  ,  che  ha  la  fronda  lobata  ,  il  peduncolo 
y  le  capsule  stellate  ,  le  ombelle  divise  in  dieci 
o  digitazioni .  È  comune  sui  sassi  ,  ove  spruzsa 
a.  Lat.  hepatica  ,  Gr.  nnretrixn  >  Cr.  6.  45.  t. 
a,  cioè  fegatella  ,  si  è  fiedda,  e  secca  nel  primo 
.  M.  Aldobr.  P.  JV,  if»5.  Enatica  ,  cioè  fegatella, 
edda  ,  e  secca  in  primo  grado.  Libr.  cur.  malait. 
irgalo  con  questa  decozione:  recipe  capelvenere  , 
patica  ,  di  catuno  manipolo  uno  .  Tes.  Fov,  P. 
Anco  r  epatica  pesta  ,  e  bevuta  ogni  d\  con  vi- 
ta tosto  .  Red,  Oss.  an,  69.  In  altri  simili  vasi  a- 
iposi  Gori  turchini  d'epatica,  ovvero  erba  crinita 
r  doppio  ec.  6ori  di  polmonaria  ec. 
,  Epatica  ,  //  diciamo  anche  dolina  vena  del  hraC" 
B  quale  si  credeva  corrispondere  al  fegato  •  Libr» 
alati.  Sia  fatta  signera  della  vena  epatica,  cioè 
del  fegato  del  dritto  braccio  .  E  altrove  :  S'ella 
irca  ,  e  1'  inlermo  sia  forte ,  sia  fatta  signera  del- 
a  epatica I  cioè  della  vena  del  fegato. 
PÀ  fico  .  T.  de'  Medici  ,  Aggiunto  di  tutto  ciòy 
par  tiene  all' epate  ,  o  sia  fegato  .  Lat.  hepaticus  . 
vetrtKOf  .  Red»  Oss,  an,  8.  Dal  lembo  estremo 
inistia  banda  ec.  nasceva  un  altro  canaletto  bi- 
che suol  chiamarsi  epatico  .  E  appresso;  Di  lai 


secondo  canale  biliarìo  epatico  non    era  gnernito   il  si- 
nistro fegato  . 

*  J.  I.  Miniera  di  rame  epatica  ,  dicesi  da*  Naturali" 
sti  Una  spezie  di  rame  mlneraliztato  ,  che  è  duro ,  e 
meriecio  • 

*  J.  IL  Pietra  epatica,  di  Crons tedi.  Spezie  di  pietra 
di  porco  y  che  è  meno  fetente  ,  e  scagliosa  . 

*^*  J.  III.  Si  dicono  ancora  malattie  epatiche  quelle 
del  fegato  ;  e  tutti  quelli  che  da  lungo  tempo  soffrono 
un  dolore  al  fegato ,  accompagnato  da  tumore  ,  da  du* 
rezza  y  e  dalla  perdita  del  colore  naturale  ,  si  chiamano 
epatici,  Diz.  Etimol. 

*^'^  J.  IV.  Epatico  è  ancora  un  epiteto  che  si  da  ai 
rimedj  che  convengono  alle  malattie  del  fegato  •  Diz. 
Etimol. 

*^*  5.  V,  Epatico  y  nella  Chimica  antica  ,  si  nomina» 
va  ancora  il  gas  idrogeno  sulforato  ,  perche  si  forma- 
va unendo  il  gas  idrogeno  al  sulfuro  cT  alcali ,  detto  an» 
che  fegato  di  solfo  .  Diz.  Etimol. 

^.  VI.  Per  aggiunto  (T  una  spezie  di  aloè .  Ricett, 
Fior,  i5.  Il  secondo  [a/od]  è  quello ,  che  è  chiamato 
volgarmente  epatico  . 

*  EPA  riXE  .  T.  de'  Naturalisti  .  Sorta  di  gemma 
cosi  detta  perchè  è  del  colore  del  fegato , 

*  J.  Epatite  dicesi  anche  da*  Medici  ,  per  Infiamma^ 
sione  del  fegato  . 

*  EPATOSCOPÌA  .  T.  de*  Filologi  .  L*  arte  <f  indo- 
vinare, o  discoprire  il  futuro  y  e  le  cose  nascoste  y  con  os» 
servar  le  viscere  delle  bestie  • 

f  EPATTA  .  T,  degli  Astronomi  .  L*  aggiunta  di 
undict  giorni  che  si  pongono  ali*  anno  lunare  per  pareg» 
giarlo  al  solare  ,  e  cosi  conoscere  i  giorni  della  Luna , 
Anticam,  dieevasi  Patta  ;  onde  Pattare ,  viene  a  dir  Pa- 
reggiare , 

*  EPÈNTESI  .  T.  de*  Grammatici .  Addizione ,  o  In» 
serzione  di  una  lettera ,  o  di  una  sillaba  nel  mezzo  di 
una  parola  ,  perciò  detta  anche  Aggiugninmezzo  ,  come 
Relligio  ,  per  Religio  j  Mavors  per  Mars . 

*  EPICAMENTE  .  T,  de*  Rettorici  .  In  modo  epico  ; 
con  verso  epico .  Uden.  Nis. 

-j-  EPICÈDIO .  Sorta  di  Poesia  funebre  ,  che  recitava^ 
si  prima  ,  che  si  seppellisse  il  cadavere  ,  a  differenza 
dell*  epitafio  ,  che  si  leggeva ,  o  recitava  dopo  fatta  la 
sepoltura  .  Lat.  epicedium  .  Gr.  inrtxtidtov .  oalvin.  disc» 
I.  3ai.  Stazio  ne  compose  nn  epicedio  ,  ovvero  poe- 
metto funerale.  Fag,  rim.  Non  riusc\  qè  anche  al  Firen- 
zuola Qaando  in  morte  di  lei  fé  1*  epicedio . 

*  EPÌCENO  .  T.  Grammaticale  .  Aggiunto  ,  che  si 
dà  a*  nomi  ,  che  son  comuni  ai  due  sessi  .  Le  voci  Paren» 
te ,  Consorte  ,  Lepre ,  sono  epicene  . 

*  EPICERASTICO  .  T.  de*  Medici  ,  Cosi  dicevansi  i 
Rimedj  attemperanti  l*  acrimonia  del  sangue.  Le  radici 
d'  altea  sono,epicerastiche  . 

*  EPICHÈJA  .    Benigna    interpretazione  ,    c*«  si  fa 

della  legge*  _ 

*  5.  Presso  i  Teologi  Scolastici  ,  vale  'Diserezione  , 
equità,  benigno  compatimento,  Salvin.  Buon.    Tane. 

*  EPICHERÉMA  .  r.  i/e//e  «yctto/e  .  Spezie  d*  argu» 
mentazione  in  cui  ad  ogni  premessa  si  aggiugne  la  sua 
prova ,  almeno  ogni  volta  ,  che  è  necessaria .  Orsi  Con- 

sid. 

f  EPICiCLO  .   T,    degli  Astronomi  ,  Ficcai  cerchio 

imaginato  dagli  Astronomi ,  //  cui  centro  è  posto  in  un 
punto  della  circonferenza  di  un  cerchio  maggiore  .Lat. 
epicyclus  .  Gr.  fVixt/'xXoj  .  Dani,  Par,  8.  Che  la  bella 
Ciprigna  il  folle  amore  Raggiasse  ,  volta  nel  terzo  epi- 
ciclo. But,  Far,  8.  I.  Epiciclo  è  cerchio  posto  sopra 
altro  cerchio  .  Tutti  gli  pianeti  hanno  epiciclo ,  salvo 
che  '1  sole  ;  ed  è  epiciclo  lo  cerchio  ,  che  ha  nella  sua 
circonferenzia  l'  altezza ,  e  la  bassezza  del  pianeto  ,  e 
tiene  lo  centro ,  a  'I  polo  tuo  io  ani  cerchio  deferente  , 
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e  su  per  la  circonferenza  del  cerchio  deferente  si  muo- 
ve da  occidente  ad  oliente.  Filoc.  a.  <|3.  Venere  era 
neir  auge  del  «suo  epiciclo ,  E  j,  44*  Cominciò  a  dire 
ec.  qu:il  fosse  U  ca^iou  del  perdere ,  e  dell*  acquistar 
chiarezza  [/a  /unn  ]  ,  e  pei  che  talvolta  nel  suo  epiciclo 
tarda,  tal  velore ,  e  talvolta  eguale  si  dimostra. 

*  EPICICLÒIDE  .  T.  de*  IrFumeiri  »  Curvo  generata 
dalla  rivoluzione  tV  un  punto  della  circonjertnzn  d*  un 
cerchio  .  ti  quale  s*  avvolge  su  la  parte  concava  ,  o  con» 
vcfsa   ti*  un  filtro  cerchio  . 

£IM(  O.  \otue  rtdft.  di  torta  di  poema  f  t  del  poeta  f 
che  f't  tal  poema  ,  e  dello  ttile  ,  e  della  maniera  ,  ec, 
con  che  si  compone  tal  poesia  ,  e  vale  Eroico  •  Lat.  e- 
picus  ,  f^arch.  Ler.  60 1  1  poeti  delle  quali  si  chiama- 
DO  epici  ,  e  latinamente  eroici  .  E  6iG.  Nondimeno  i 
poeti  chiamati  da'  Greci  epici  .  cine  facitori  per  paro- 
le ,  ov\ero  per  Tersi  ec.  sortirono  cotal  nome  quasi 
mezzi  tia  ^li  uni  ,  e  gli  aliti  . 

(f)  5.  .4  modo  di  Susi.  Tatt,  Utt.  ined.  Bibl.  it,  li- 
hr,  5(ì.  pag,  3o.|.  Avendo  1*  epico  per  proprio  fine  il 
mirabile  ,  che  non  è  proprio  (ine  del  dramniutico 
ec. 

*  EPICRANIO.  r.  degU  Astronomi .  Più  comune- 
mente  Pericranio  ,    V , 

(*)  EPICRATirAMKNTE.  Awerh.  Con  metodo  e- 
picrntico  .  lied,  cons.  1.  i  1 4.  Ma  ancora  con  altri  me- 
di«^1lll^flti  diversi  ,  e  in  vaiie  forme  presi  per  bocca  e- 
pirratìcamente,  cioè  a  dire  una  mattina  sì,  e  T  altra  no. 
E  lett,  1.  44^*  Do|>o  che  la  signora  si  sarà  purgata  ,  e 
ripurgdta  universalmente,  ed  epicraticameute ,  concorro 
volentieiissimo  ali*  uso  del  decotto  di  china. 

(*)  KPICKÀTICO  .  Add.  Termine  usato  da*  medici , 
e  per  lo  piii  si  suol  dare  ali*  evacuazione  ,  che  si  procu- 
ra a  poco  a  poco  ,  e  di  tempo  in  tempo  .  /ted,  cons.  1. 
aia.  Per  soddisfare  ali*  ottime ,  e  necessarie  indicazio- 
ni, ec.  olire  le  espuigazioni  epicratiche  ,  e  missioni  di 
sangue  ,  fu  messo  in  uso  ec.  E  lett,  1.  44^*  I^odo ,  che 
la  signora  si  purghi  ,  e  si  ripurghi  con  evacuazioni  u- 
ni\ersali,  e  con  evacuazioni  epicratiche  .  E  appresso: 
Da::li  eccellentissimi  cuianti  vengono  ,  ec.  in  sommo 
giado  lodate  le  evacuazioni  frequenti  epicratiche  .  E 
cons,  2.   II.  H/i  usate  evacuazioni  epicratiche  ,  ec. 

♦  EPICUREO.  Filosofo  seguace  di  Epicuro  ,  e  in 
più  largo  significato  dicesi  d*  uomo  voluttuoso  ,  che 
non  bada  ad  altro ,  che  a  piaceri  del  corpo  .  Sega,  CV, 
inr/r.  i.  a4«  3  Non  vi  fu  setta  ,  che  meno  intendesse 
di  Dio  .  e  peggio  ne  scrivesse  ,  di  quel  che  fece  la  sci- 
ta degli  Epinirei  . 

♦  EPirX'REO.  Add.  da  filosofo  seguace  di  Epicuro  ^ 
o  che  e  conforme  alla  di  lui  dottrina.  Salvia,  p,  T,  Una 
certa  naturale  .  .  .  epicurea  sensazione  dell*  uomo,  che 
gode  d*  esser  libero  da  quelle  tempeste ,  ec. 

♦  EPICUREISMO.  T.  de*  Filologi.  Professione  del- 
la filosofia  ,  e  costumi  di  Epicuro  • 

f  *♦'  EPirÙRIO.  r.  A.  Epicureo  .  Fr.  Giord.  186. 
Questi  furono  i  più  cattivi ,  e  fuor  chiamati  Epicu- 
rii  . 

t  *♦  EPICURO  .  Epicureo  .  r.  A.  Boee.  i5.  La 
cui  ereditade  conciofossechè  la  Epicura ,  e  Stoica  schie- 
ra ,  e  ancor  altri ,  ciascun  per  la  sua  parte  rapinar  si 
sforzassono  . 

t  epidemìa,  o  EPIDIMIA.  Influenza  di  malattia 
tra  gli  uomini  ,  Lat.  epidemia.   Ciriff.   Calv.     i.  28.  E 

Iti ,   Ch*  eran 
più  ,  ch*  epidimia  . 


sassi ,  e  dardi ,  e  fuochi  lavorati ,   Ch*  eran  cose  mortai 
ù  ,  ch*  epidimia  . 

*  EPIDÈMICO.    Che  partecipa    delt  epidemia  ;    con- 
tagioso  .  Cpcch.   P^it,  piti.  Malattie  epidemiche* 

*  EPIDERMIDE.  La  parte  superiore  ,    e    pia  sottile 
della  cute  dell*  animale ,  Magai.   Iclt. 

*  5.  Epidermide  ,   dicesi  per  lo  piti  delle  piante  ,  ed  è 
La  membrana  più  esteriore ,  e   sottile    della   corteccia  , 


sotto  la  quale  è  la  sostanza  cellulare  gli  strmti  JShroti\  i 
vasi  conlenenti  il  sugo  ,  e  gli  timori  proprf ,  le  (n- 
chee. 

*  EPlDtpiMO.  Corpo  ,  e  prominenMm ,  ek€  zia  19^ 
ciascuno  de*  genitali  .  Cocch.  lex. 

t  epifanìa  ,  e  PIFANIA  .  r.  G.  Ck€  zignijkm 
propriamente  apparizione  ^  che  è  mi  di  $oprm.  Lm\,epU 
phnnia  •  Gr.  inripsivtia  • 

J).  A  noi  vale  Giorno  festivo  ,  io  etti  zoìennith  t£ 
celebra  a*  6.  di  Gennaio  ;  e  dicesi  anco  por  poeabolo  rarw. 
rotto  Befania  ,  e  presso  gli  antichi  Pifania  .  Lit.  epim^ 
phania  .  Maestruzz.  a.  37.  Le  ferie  soleoni  ,  o  fero  fe« 
stive  sono  alquanto  precipue  feste ,  cioè  il  Natale  del 
Signore  ec.  la  Circoncisione  ,  i'  Epifania  ec. 

*  EPiFlSl.  T.  degli  Anatomici,  Protuberanza  caz^^ 
tllnginosa  contigua  ad  un  osso  ,  la  quale  ne  rendo  gli  tw 
stremi  piti  lunghi ^  e  pia  rilevati  . 

hPlFOiN£MA  .  Conclusione  enfatica  ,  cko  trae  son» 
tea  za  dalle  cose  narrate  •  Lat.  acetamatio  ,  epipkomemm, 
Gr.  if.'^ùivnfÀOt  .  Demetr,  Sega,  49.  L'  epifbttcma  è  si- 
nnle  alle  pompe  de'  ricchi  .  E  appresso  :  La  sentcaia 
ancor  protfcrita 'intorno  alle  cose  già  dette  a  uo  ceito 
epifouema    sì    rassomiglia  ,    ma  non    è   però   epifoae» 


ma 


EPIPONEMATICAMENTE.  A^i^erb.  in  forza  itepi. 
fonema  .  Lat.  epiphonematice  •  Demetr.  Sogn,  49*  AUe 
volte  si  proferisce  epifonematicamente  nel  fine  . 

*  EPÌFORA  .  T.  de*  Medici  .  Distillazione  eontizu 
di  lagrime  accompagnata  da  infiammazione  ,  •  hrzeh* 
re  . 

*  EPIGÀSTRIO  .  7*.  degli  Anatomici .  La  parte  so^ 
periore  dell*  addome  ,  le  cui  parti  laterali  dieonsi  l/i$^ 
condri  . 

(*)  EPIG LOTTA.  Termine  anatomico  ;  Membrent 
cartilaginosa  ,  situata  nel  principio  delT  apertura  d«l^ 
l*  asperarteria  ,  di  granéT  uso  e  per  lo  respiro  ^  e  per  U 
modulazione  della  voce .  Lat.  epiglottis  ,  Car,  Matt.  stw, 
(5.  O  patisce  di  fianco,  o  d*  epielotta  . 

*  EPIGLÒTTIDE.  Epigloita .  Voc.  Dis. 

*  EPÌGRAFE.  T.  de*  Filologi,  inscrizione,  che  mH- 
tesi  su  gli  edifizj  ,  e  sulle  medaglie  ;  e  titoli ,  e  sesdne 
ze  f  che  gli  autori  pongono  in  fronte  allo  loro  eoeret 
per  accennarne  l*  oggetto.  Epigrafe  d*un  rovescio  d' voi 
medaglia  .  Due  altari,  o  are  però  si  vedono  in  una  oc* 
daglia  colla  suddetta  epigrafe  . 

*  EPIGRAFÌA.  7.  de*  Filologi.  Titolo  <f  «■  Li" 
bro  ,  che  tratta  dell*  Arte  di  comporre  le  iseritit» 
ni  . 

-|-  EPIGRAMMA,  inscrizione,  Lat.  epigraphe,  Ar, 
Fur.  a3.  lag.  Lo  tornò  'I  suo  dcstin  sopra  la  foote  f 
Dove  Mcdor  isculse  l'epigramma. 

•\-  ^.  E  per  s imiti t.  Spezie  di  breve  poosia  appresto  i 
Greci  ,  e  i  Latini  .  Lat.  epigramma  .  Gr.  ^itiyfappft* 
Tac.  Dav.  Perd,  eloq,  407.  Non  solamente  la  vostrtj 
tiagedia  terribile  ec.  i  giambi  amari  ,  gli  epigrauimi 
piacevoli  ec.  a  tutte  1*  altre  studiose  arti  antipoofO. 
Fir.  lett.  lod,  donn.  123.  Né  mi  potrà  volendo  mancare 
la  mia  Fiorentina  Alessandra  Scala  ,  la  quale  più  oios* 
se  con  gli  arguti  epigiammi,e  con  le  buone  lettere  di 
filosofia  il  Greco  Marnilo  ad  infiammarsi  di  lei,  ec.  Boit» 
Farch.  3.  4.  Catullo,  ec  lo  trafìsse  con  un  suo  epi- 
gramnia  ,  chiamandolo  da  una  scrofa  ,  che  egli  avevi  la 
sul  collo  ,  struina. 

(*)  KPIGRAMMATARJO.    Quegli,  che  fa  epigram- 
mi  .    Lat.     epìgrammatarius  ,    Gr.     iiriy^apLfjLa'mir^iif  • 
Salvia,  disc.  2.  ^85.  I  loro  cape*  canuti  possono  dirsi  a 
ragione  col  Greco  epigrammatario  ,  f  t#> f flc^u^ Wfio( , 
non  essere  senno  ,  ma  peli  . 

*  EPIGRAMMÀTICO  .  T.  de*  Poeti  .  ApparienenH 
ad  epigramma  ,  o  che  è  sul  fare  degli  epigrsunmi  m  Stile 
^pij^ramuiatico  . 
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^AMMÀTISTA.  Epigrammatario,lj9it,  epi- 
Salvin,  disc,  a.  274.  Le  vacanze ,  solite  dar- 
del  caldo  tempo  ,  sono  appellate  elegante- 
fgé  deità  slate  dice  il  notissimo  Scazzonte 
innatista  latino .  E  /fi\.  Un  tal  premio  vie- 
;rammatista  accompagnato  con  questo  disti- 

AMMETTO  •  Dim,  di  Epigramma  •  Breve 

Bemb. 
RAMMISTA  .  Componitore    di  epigrammi  , 
mmatarius  .  Gr.  i'WiyfetfÀfAom'roiòi  .  Saivim 

1.  307.  E  mirabile  il  delirio  amoroso  poe- 
[in  antico  epigrammista  latino. 
HSlK,f^,  A,  Epiiess la. It&t'  epiiepsia  ,  mor- 
\s  f  morbus  comiiiaiis ,  Gr.  iVAfr^/a.  f^oig. 
li  pepe  ec.  vale  ali*  epilensia  ,  cioè  al  mal 
1  alla  sciatica.  M,  Aldobr,  P,  IV,  161.  Con- 
i  capo  ,  ed  epilensia  sia  messo  un  poco  dei 
Ido  per  lo  naso  .  Tes,  Pov,  P,  S,  cap.  7. 
Iella  epilensia  ,  cioè  male  caduco ,  logli  lo 
^rizzato,  e  bevilo  . 

riCO.  f^.  A,  Epiletit;o  ,  Lat.  epilepticut  , 
Ttxós'  Tes,  Pov,  P,  S,  eap,  7.  La  carne  del 
To  di  troia  scrofa  ,  che  nasce  solo  nel  pri- 
lana  lo  epilentico .  E  appresso  :  Quando  lo 
ade  f  uccidi  un  cane  ,  e  dagli  lo  fiele  cal- 
rà .  E  appresso  :  Ed  uno  antico  epilentico 
ilo  . 

SSIA,  Mal  caduco  f  detto  anche  mal  mae~ 
morbus  comitialis  •  Gr.  i'WiXn^i^a .  Voìg. 
ra  di  questa  malattia  è  molto  vicina  a  quel- 
sssia .  E  altrove  :  Pillole  ,  delle  quali  nmna 
.rda  per  lo  mal  maestro  ,  cioè  per  1'  epiles- 

[CO.    Che  patisce    éT  Epilessia  •    Lat.   epile^ 

AMENTO.     Epilogo  ,    Epilogagione,    Lat. 
fpilogus  .  Gr.  ivtXoyof  •   Er,    Giord,    Pred, 
irò  uu  breve  cpiiogamento  . 
AH  E.   Eare  Epilogo  .   Lat.    perorare  ,    com- 
•  Lihr,  Mascalc,  Or  qu\  nel  fine  del    tratta- 
ò  tutte  le  infermitadi  de'  cavalli  . 
ATO.  Add,  da   Epilogare  ,    IìBU' in    epito- 
npeadium  rednctus  .  Dnnt,  Conv»  85.  Secon- 
ibro  dcir  aggregazion  delle  stelle  epilogala  si 
*n,    Mann,  Die.  3o.  1.  Secondo  i  tanti  pre- 
gatici in  quel  della  carità  . 
JGATURA.  I^ocf  oggi  poco  usata»  Epiloga^ 
ilogo  ,    Lat.  epilogus  .    Libr,    Pred,    Più  del 
itendo  nella  epilogatura  1 
AZIONE.    Epilogo  j    o    L'epilogare,  Lat. 
epilogus  ,     conclusio   .    Gr.     ivi\o'^0i  ,     Fr. 
d.  Per  epilogazione  delio  oiio    ragionamento 
e  dire  ec. 

'O.  Breve  ricapitotasione    delle    cose    dette  . 
US  .  Gr.  snriXoyof  ,  Pass,  383.  Alla  fine  del 
tasi  per  modo  d'  un  epilogo ,  ricogliendo   in 
lo  f  che  sopra  lungamente  è  scritto . 
ÌE.   Figura  rettorica,   Lat.  epimone  .    Gr.  ^- 
metr,  Segn.  109.  La  figura  nominata  epimo- 
.  consiste  in  un  allungamento  di  parole  niag- 
cosa,  molto  gioverebbe  per  la  veemenza  . 
[O.   f^.  G.  Sorta  di  poesia    per    vittoria    ri' 
at.  epiniciam,  Gr.  inrtvixiov  • 
TTiDE.   T    de'  Medici  ,    usato    per   lo  pia 
r  numero  ,  e  dicesi  Di   certe  grosse  bolle  ,  o 
de  f  che  appariscono  ,  ed  inquietano    molto  in 
Ute, 

PLOCÉLE.r.  de*  Medici,  Ernia  cagionata 
m  dell'  epiploo  nell*  anguinaia  ,  0  'netto  tcro' 
ri. 

HI. 
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*  EPIPLOICO .  ^</(J.  Appartenente  all'  epiploo;  ed 
è  Aggiunto  di  vena  propagginata  dalla  vena  porta , 
e  ve  n  ha  urna  per  banda ,  o  lato  del  corpo  umano  :  una 
detta  Epiploiea  destra ,  V  altra  sinistra  ,  Voc.  Dis. 

*  EPIPLÓNFALO  .  T.  de'  Medici. Ernia  cagionata 
dalla  caduta  dell'  epiploo  netV  ombilico  • 

*  EPlPLOO.7^.  degli  Anatomici  •  Gran  sacco  mem- 
hranoso  sottilissimo  ,  circondato  da  molle  fasce  pingue^ 
dinose  ,  che  cuoprono  altrettante  arterie  ,  e  vene  unite 
insieme  .  Chiamasi  anche  Omento  ,  e  popolarmente  Reti- 
cello  I    Pannicolo  ,  Zirbo  • 

EPISCOPALE.  Add.  Lo  stesso  ,  che  Vescovile,  Lat. 
episcopalis ,  Gr.  gV/vxo'rixo';  •  MaestrusB.  1.  3o.  Item 
mutare  la  sedia  episcopale ,  e  farla  nuova  .  E  a.  43. 
Morto  »  ovvero  disposto  II  vescovo ,  il  quale  aveva  isco- 
municato  ,  e  vacante  la  sedia  ,  il  capitolo ,  ovvero  co- 
lui  I  a  cui  8*  appartiene  allora  l*  episcopale  giurisdizio- 
ne ,  puote  assolvere  dalia  sentenzia . 

EPISCOPATO.  Dignità  episcopale.  Lat.  episcopa- 
tus,  Gr.  i^ioxovn  , 

f  *  EPISODEGGf  Are  .  Far  episodi  ;  episodiare  , 
Uden,  Nis,  3.  4^.  Il  secondo  pecca  in  episodeggiare  af- 
fettatamente sopra  le  delizia  dei  baci . 

f  *  EPISODIARE.  f^.  EPISODEGGIARE.  Neutr. 
Salv,  inf.  sec,  34.  Per  la  qual  cosa  questo  bene  ha  al- 
la magnificenza  ,  e  al  mutar  l*  ascoltante ,  ed  episodia- 
re con  dissomigliaoti  episodj  . 

f  *  EPISODICAMENTE. /«  modo  episodico; per  via 
di  episodio.  Uden,  IVis,  4.  a.  Non  ostante  che  nel  fine 
il  poeta  vada  episodicamente  disorbitando  intorno  a 
certe  frascherie. 

-{-  EPISODICO .  Add,  Di  episodio  ,  A  maniera  di  epi- 
sodio.  Uden,  /Vis,  5.  3.  Ed  io  affermo  ,  che  Petronio 
accusa  Lucano,  e  ammonisce  g;li  altri  poeti,  che  di 
peso  couvertono  una  Storia  in  versi  senza  invenzioni 
episodiche  • 

EPISÒDIO.  Digressione  ,  Lat.  digressio  ,  episodium  , 
Gr.  ivHvodtQV  .  /'V,  Giord,  Pred.  Permettete,  che  \% 
vi  faccia  -  con  questa  sagra  storia  un  breve  episo- 
dio . 

^.  Episodio  ,  chiamasi  ancora  Una  parte  della  tra' 
gedin  .  Lat.  episoiium  ,  Varch,  Lee,  666.  L'  episodio 
è  una  parte  tutta  ,  ovvero  intera  della  tragedia  .  Segn. 
Bett,  3o5.  Episodio  è  una  parte  medesimamente  intera, 
che  è  posta  i«^ra  i  canti  interi  de'  cori . 

*  EPlSPÀSnCO.  T.  Farmaceutico.  Aggiunto  del 
rimedj  topici ,  che  attraggono  efficacemente  gli  umori  al 
di  fuori  , 

%*  EPISTILIO,  r.  de'  Piti,  Foce  del  tutto  Greca, 
e  significa  quel  membro  principale  dell'  Architettura  da 
noi  detto  Architrave  .  Baldin. 

epìstola  .  Pistola  ,  Lettera,  Lat.  epistola  ,  lite- 
ras,  Gr.  ivt^oXn  ,  Dittam,  a.  9.  Sette  milia  volumi  fe- 
ce, e  piùe  Sanza  le  molte  epistole ,  che  scrisse  .  G.  y, 
6.  26.  a.  Come  appare  per  sua  epistola  ,  la  quale  dit- 
tóe  il  detto  maestro.  Ftr.  leti.  lod.  dona,  118.  Ma  per- 
ciocché ec.  mi  danno  s\  fatto  ardire ,  che  egli  mi  basta 
r  animo  difendermi  da'  vostri  colpi  ,  io  lo  farò  colla 
presente  epistola  .  E  disc,  tett.  3o5.  Venendomi  a'  di 
passati  ec.  alle  mani  un'  epistola  d'  un  uomo  per  altro 
molto  lodevole. 

f  *  EPISTOLARE./)/  epistola;  appartenente,  o  pro- 
prio dell'  epistola  ;  pistolare  .  Uden,  JVi/.  3.  lii.  Come 
ha  detto  ec.  nella  dettatura  epistolare .  E  4*  3^«  Sene- 
ca scrive  le  sue  epistole  in  forma  niente  epistola- 
re. 

EPISTOLÀRIO  .  Libro  contenente  epistole  .  Borgh. 
Rip.  53a.  In  uno  epistolario  [  fece  ]  tre  istorie  grandi 
di  San  Paolo  Apostolo  . 

f  *  EPISTOLARMENTE,  fn  modo  epistolare;  per 
via  di  epistola.    Uden,   IVis.   S.    ili.   fi    proponendo 
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epistolarmente   di   persuadere    con  termini  rettorici  ec. 

EPISTOLETTA.  Dim.  di  Epistola.  Lat.  9pistolium . 
Gr.  i*rt^9\tov  .  Fir»  mov.  6.  a56.  Se  non  mi  fossi  ri- 
cordata ,  che  il  Boccaccio  usa  questa  parola  in  quella 
epistolctta  ,  che  fa  dietro  al  Decamerone  . 

V)  EPISTÓLICO.  Add.  Epistolare.  Lat.  epistoli- 
€us.  Gr.  iwt^rtXtx^i  •  Red.  Utt,  a.  209.  Ancora  a  me 
il  Sienor  Onofri  ha  mandato  qui  a  Firenze  alcune  co* 
pie  della  sua  dissertazione  epistolica  . 

EPITÀFFIO  ,  t  EPITÀFIO.  IscriMione  fatu  sopra  i 
sepolcri  f  o  per  iscriversi  sopra  i  medesimi  •  Lat.  epitm' 
phium,  inscriptio  sepulchralis .Gr.  i^tm^te» >  Fr.  Giord. 
Fred,  A  che  giovano  ali*  anima  dannata  gli  epitafi  del- 
le marmoree  sepolture  \  Toc.  Dav,  aitn,  a.  55.  Fatto  gli 
archi  in  Roma ,  in  riva  di  Reno ,  e  in  Sona  nel  monte 
Amano ,  con  epitaffi  delle  sue  eeste ,  e  come  morto  per 
la  repubblica  .  Borgh.  Orig.  tir.  389.  Come  di  sopra 
si  vede  nello  epitaffio  di  quello  Avillio ,  ed  in  ouest'  al- 
tro ancora. ò'annasa.  Are,  pros,  10.  Letto  nella  Sella  se- 
poltura il  degno  epitafio  ,  e  sopra  quella  oBerìte  di  mol- 
te corone,  ne  ponemmo  insieme  con  Ergeste  in  letti 
d'  alti  lentischi  distesi  a  giacere .  Alam.  Gir.  10.  74* 
Di  farlo  in  questo  luogo  sotterrare  Coli'  epiufio  pro- 
prio ,  eh'  ei  descrisse  . 

f  "»  EPITALÀMICO,  r.  d^  Reitorlel .  Appmrtenente 
ed  epitalamio  .  Canto  epitalamico . 

(*}  EPITALÀMIO.  Sorta  di  componimento  poetico  in 
occasione  di  nosie  .  Lat.  eplthalamium  .  Gr.  énrt^eiXei' 
fuev.  Salvin.  pros.  Tose,  1.  267.  Lo  sposo  in  quella  te- 
nera pastorale  ,  o  meraviglioso  epitalamio,  che  dir  To- 
gliamo ,  di  Salomone  ce.  grida  dicendo  . 

*  EPÌTASI.  T,  Didascalico.  Parte  contemiosa  del^ 
le  Commedie  Greche ,  o  sia  quella  parte ,  cke  eontenevm 
gli  accidenti,  cke  formano  il  gruppo  dtlt  ashme  e  che 
precede  la  catastrofe  • 

(*)  EPtTEMA.ifpef/t  di  medicamento  esterno,  Epìt- 
tima ,  Lat.  epithema .  Gr.  imiBnfim .  Rieelt.  Fior.  ia5. 
Appresso  gli  Arabi  gì*  impiastri  son  quelli ,  cht  i  Greci 
chiamano  malagmi ,  cataplasmi ,  e  epitemi . 

f  **  EPÌTETO,  y.  G.  che  significa  propriamente 
Imposto  ,  Aggiunto. Add,  Segn,  Reti.  3.  igS.  I  nomi  epi- 
teti ,  e  i  doppi ,  e  i  forestieri  stanno  bene  a  esser  usati 
assai  volte  aa  chi  si  trova  nella  perturbazione . 

EPÌTETO.  Aggiunte,  che  dichiara  la  qualità  ,   dif» 

ferenea,  ed  essenza  del  sustantivo  ,  col  quale  egli  è  ac» 

compagnato  .  Lat.  epithetum ,  Gr.  fW<^l«y.  Circ.  Geli, 

10.  113B.  Ho  sempre  sentito  dire  i  nostri    sav)  molti   e- 

S iteti  al  volgo  ,  ai  errante,  di  instabile,  di  volubile,  e 
i  molte  altre  qualità.  Mmtt.  Frane,  rim,  buri.  Or  ri- 
pigliando quanto  in  se  contiene  Degli  epiteti  detti  ad 
uno  ad  uno . 

+  EPITIMBRA  .  Erba  ,  che  nasce  sopra  la  timbra  ; 
da*  Contadini  corrottamente  detta  Pittimio. Lnt.  epithym- 
brnm  ,  cuscuta  minor.  Gr.  i^'wi^Ofsfifet.  Ricett.  Fior,  Zj, 
Quello,  che  comunemente  già  s*  usava  ,  era  l' cpitim- 
bra  ,  per  nascere  egli  sopra  la  timbra  ,  tenuta  già  per 
il  timo  . 

+  EPlTiMIO  ,  o  EPÌTIMO .  Cuscuta  europea  L.  T. 
de*  Botanici  .  Pianta ,  cAe  nasce  sul  timo  ,  d^  onde  ha 
preso  II  nome  di  Epitimo  :  ha  le  stesse  qualità  della  Cu- 
scuta f  ed  è  considerata  da  molti  come  pura  varietà  di 
quella  ;  è  anche  volearmente  detta  Tarpigna  ,  o  Tarpi" 
na  ,  •  Traeapello.  Lat.  epithxmum,  cuscuta  major.  Or. 
ivi^ufsov .  M,  Aldobr,  P.  JV.  /|6.  Fa*  cuocere  in  acqua 
polipodio,  scvecchime,  epitimo,  cuscute,  agarico,  ra- 
dici di  finocchio  .  Ricett,  Fior,  37.  L'  epitimo  è  una 
pianta  simile  alla  cuscuta,  talché  si  può  chiamare 
cuscuta    di    timo,    al    quale   s*  avvolge   co' suoi    vitic- 
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EPITOMARE.    Abbreviare  ,   Compendiare  .   Lat.   in 
compendittm  reducere,  compendifacere.  Sper.  dial,  1.  E- 
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pitomatevi ,  Sig.  leronimo ,  e  questa  istoria  » 
sermone  sia  raccorciata  . 

(*)  EPITOMATORE.  Ferbs^l.  maec.  Cko 
Lat.  in  compendittm  redigens  .  Gr.  d  ifiroftì 
vin,  pros.  Tose,  9.  ^i.  Questi  moderoi  ef 
raccoltori,  annotatori .  eomentatori,  apotitor 
TOno  per  iscoprirr.  la  fungaia  ee. 

f  EPITOME.  Sommario  ,  Compendio.  Lai 
cempendium,  Gr.  ifiwfsn .  Pros,  Fior,  P.  1 
pag,  198.  Da  questo  ognun  sa  quanto  di  Ino 
quegli  eruditi  Accademici ,  che  in  Roma  pn 
illustrato  r  altro  epitome  fatto  da  Nardo  Àai 
co  della  medesima  storia . 

*  EPITRiTO  .  T.  de'  Matematici  ,  o  d 
Numero  ,  che  contiene  un  altro  numero  ,  o  it 
lui  parto ,  come  dodici  rispetto  m  novo  .  Vii 
Mus. 

-}-  EPITTIMA  .  Medicamento  oetermo,  o  si 
me  ^  ar amati  in  vino  preeioso  ,  la  quoto  roil 
scaldata ,  e  applicata  alla  region  del  cuore ,  e 
virtù  vitale  ;  Pittima  .  Lat.  aromaticum  dot 
romatum  decottura  ,  fomentum  .  Gr.  itri^p 
Mes,  Epittima  da  osarsi  nella  doalia  del  ca 
ed  è  mirabile.  Libr,  tur,  malatt.  Si  faccia  a 
ma  con  fiori  di  rosmarino,  e  di  borrana  boli 

3 uà  rosata  .  M.  V,  7.  99.  Cominciossi  di  qm 
'  Agosto  nel  Valdamo  di  sotto  ec.  e  in  molu 
contado  di  Firenze,  e  nel  suo  distretto  osi 
d*  aria  corrotta  intorno  alle  riviere  (  qui  :  a 
forse  voce  corrotta  in  luogo  di  epidemia  ) . 

EPITTIMÀRE.  Fare,    e  applicar  piitimo. 
mentum  applicare  .  Gr.  iviriBioBeu  .  Libr.  em 
Con  questo  bagnuolo  si  dee  epittimare  il  caon 
fermo  . 

EPITTIMATO.  Add,  da  Epittimare.  Posi 
tima .  Cr.  6.  ^Z.  a.  A  quel  medesimo  vale  il  1 
timato . 

EPITTIMAZIONE.  V  epittimare  .  Lau  de 
moti  ci  injectio  ,  Impositio  .  f^olg.  Mes,  Per  la 
gestione  delle  materie  ,  ec.  usiamo  unzioni  , 
zioni ,  empiastri  ec.  Cr.  6.  119.  t.  Si   conlttti 
qua  ,  e  si  secchi  al  sole  per  due ,  o  tre  d\  ;  e 
con  acqua  rosata  ,  o  sanz'  essa  si  faccia  epitd 

^  EPIZOOTt A  .  T.  de*  moderni  Veterinari 
tia  epidemica  del  bestiame, 

f  ÈPOCA.  T.  de*  Cronologisti  .  Punto  fi 
storia ,  donde  si  comincia ,  o  si  può  cominciare 
gli  anni  ,  e  che  d*  ordinario  è  rimarchevole  pe 
avvenimento  memorabile  .  L*  epoca  del  dilavi 
natività  di  Gesù  Cristo,  ec.  F.  ERA  ,  CRI 
GtA.   Lat.   sera  ,  epocha  .  Gr.  ifex^  • 

*  EPODO.  Foce  Greca,  che  sign^ca  La  te 
di  un  Canto  diviso  in  Strofe ,  Antistrofe  ,  oà 
Adim.  Pind. 

*  J.  Epodi  cT  Oraeio ,    è  detto    L*  ultimo    Hi 
sue  poesie  liriche  .  Salvia.  Buon.  Fier,  Orazio 
podi  ,  e  sopraccanti. 

*^^  EPOPEA.  Poema  epico.  Poema  eroi 
poema  epicum  ,  poema  heroicum  ,  Giac.  Ora^, 
1*  anima  gravida  di  concetti  mesti ,  di  timore  e 
passione  ,  per  mezzo  della  pietà  e  dello  spa 
muovono  e  si  purgano  concetti  tali  più  perfetta 
più  efficacemente  che  per  mezzo  dell*  epopea 
Se  ci  fusse  proposta  tragedia  et  epopea  ai  egu) 
dezza,  ameremo  meglio  essere  stati  della  trage* 
tori ,  et  eleggeremo  anzi  essere  spettatori  di  qui 
uditori  di  questa.  Salv,  Inf,  sec,  ai.  Esso  Patri 
già  mostrato  il  somigliante  nell'  epopea ,  con  | 
pli  del  più  sovrano  eroico  ,  che  le  muse  lattau 
E  22.  Epopea  adunque  non  sarà  quella,  cui  mi 
jeondizione .  iY.  S. 
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EPOPÉJA.  Lo  stesso  che  Epopea:  Salv,  TnJ. 
,  Intorno  al  fatto  di  quella  disiiuzìoDe  del  ro- 
,  e  dell*  epopeja  .  E  37.  Si  presuppone  da  voi 
rofarai  né  esemplo,  né  d* Aristotile  insegnatnen- 
ìcaUre ,  che  nell*  epopeja  si  possan  fw^ere  i  no- 
Re  y  a  cui  tocca  1*  azione  principale.  E  a8.  il 
e  la  spexie  dell*  epopeja ,  ò  romanzo  ,  o  eroico  , 
piaccia  di  nominarlo  ,  che  tutti  sono  una  cosa 
if.  S.  , 

EPOPEICO.  jédd.  Epico  f  Eroico  .  Lat.  epieus  . 
^mf,  see,  34.  E  conviene  ec.  ricordarsi ,  e  non  fa- 
>eico  componimento  tragedia  ,  ed  epopeico  dico 
lolte  favole.  iV.  S, 

^SILON  •  Essilonne  ;  Una  delle    lettere    alfabeti" 
rimente  detta  Y  Greco  .  Salv.  Buon.  Tane. 
PTAÉDRlCi).   Che  è  di  sette  angoli,  e   di  sette 
Cab,  Fis,  Cristallo  eptaédrico  . 
SPTAGONO.   Figura  geometrica   di    sette    lati  . 
tomp,  Geom.  aS.  Per  descrivere    1*  intervallo   tra 
i  7.  7.  il  quale  sarà  il  semidiametro,  del  cerchio 
mprendeva  1'  eptagono  da  descriversi  •  E  ivi:  De- 
cmo  con  i*  isiessa  apertura  un  cerchio  occulto  ee. 
'  cptftgono  ne  venga  descritto  . 
PTAMERONE.    T.  de'  Filologi  .    Foce  formata 
''eco  I  che  significa  sette  giorni ,  e   si  adopera   eo' 
tolo  di  libro    contenente  gli    avvenimenti    di  setta 
,  siccome  il   Decamerone    del    Boccaccio  contiene 
delle  sue  dieci  giornate  . 

PTASÌLLABO  .  Che  è  di  sette  sillabe  .  Dant. 
Eloif.  Questo  verso  endecasillabo ,  ec.  piglierà 
!rta  compagnia  deli*  eptasillabo  . 
Usasi  anche  in  /orsa  di  sust.  Dant.  volg,  Eloq, 
ISO  nostro  par ,  che  abbia  prerogativa  d*  essere 
otato  lo  endecasillabo ,  io  eptasillabo ,  ed  il  pen- 
bo  . 

PTATEUCO  .     T.    de  Filologi  .    roce  formata 
reco  per  esprimere  in  materie  di  letteratura    L*  tt- 
ii  sette  libri ,  o  di  sette  opere   diverse  in    un    sol 
e,  siccome  Pentateuco  si  dice  di  Cinque  libri  .  Si 
9  principalmente  ai  primi  sette    libri  del  vecchio  ' 
ento  ,  quali  sono  il  Pentateuco  ,  ed  1  libri  di  GiO' 
'  de*  Giudici  f  che  sogliono  unirsi  con  quelli  . 
JLIDE.   Tumore  ,    o    Escrescenza    di    carne  ,  che 
nelle  gengive .  Lat.    epulis  .    Gr.  ivovXti  •    Libr, 
ìalatt.  Per  mitigare  lo  dolore  della  epulide  ée  mol- 
>no  tenere  in  bocca  il  latte  di  capra  . 
JLONÀCCIO  .  Peggiorai,  di   Epulone.  Lat.    //n- 
helluo  f  gurges.    Or.    yct^n^   tifyn  .    Fr,    Giord, 
R,  Quei  sordidi  epulonacci ,  che   insaziabilmente 
rebbono  un  mondo  intero  . 

JLONE.  JVome  proprio  tratto  dalla  sacra  Scrii" 
a  similitudine  del  quale  ,  Epulone  si  dice  di  co- 
he  si  compiace  nelle  molte  f  e  delicate  vivande  . 
*  EPULONESCO  .  Da  Epulone.  Segn,  Mann. 
9.  4*  £g^i  applica ,  ii  cuore  a  erapole  ,  a  conviti , 
nde  anche  Èpulonesche  .  E  Pred,  6.  3.  Ella  dis- 
tutto il  suo ,  or  in  vestiti  pomposi ,  or  in  dona- 
perflui.  or  in  banchetti  epuloneschi . 
PU LÒTICO.  T.  de'  Medici  ,  e  de'  Farmaceutici. 
Greca ,  lo  stesso',  che  Cicatrissante ,  o  Incarnati'- 
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"jVÀBlLE.Add.  Termine  proprio  ,  ton  che  si  de- 
Quel  moto  ,  che  in  tempi  uguali  scorre  spaaj  m- 
Lat.  erquabilis .  Gr.  ìcoi  .  Sag^,   nat.    esp.    l49« 

poco  a  poco  ai  vedeva  ricomintiaie  a  salire ,  ma 


con  un  melo  tardissimo  ,  e  apparentemente  equabile .  E 
a44>  Cadde  in  animo  a  un  nostro  Accademico  ,  che, 
oltre  air  esser  ugualmente  veloce  il  moto  di  tutti  i  suo> 
dì  ,  potesse  anch  essere  equabile  . 

EQUABILITÀ  ,  EQUABILITADE  ,  e  EQUABI- 
LITÀ TE.  Astratto-  di  Equabile  ,  Lat.  aequabilitas  . 
Sagg,  nat.  esp.  a44'  Ma  yer  chiarirsi  prima  j  se  tale  e- 
quabilitk  veramente  fosse ,  furono  fatte  le  seguenti  espe- 
rienze. E  appresso  :  Onde  ci  parve  di  rimanere  certi- 
ficati della  supposta  equabilità. 

(*)EQU ABILMENTE. ^fi.er^.  Con  equabili ik.h^x.t^ 
quabiliter.  Gr.  ìvu^  .  Segn.  Crisi,  Instr,  i.  i.  17.  Tut- 
ti i  suoni  si  odono  meglio ,  ec.  perchè  quel  vento  pia- 
cevole li  porta  equabilmente  più  da  lontano. 

EQUALITÀ  ,  EQUALITÀDE  ,  e  EQUALITATE. 
Egualità.  Lat.  apqualitas.  Gr.  ifféns  .  Mor.  S.  Greg. 
Io  voglio,  che  noi  veggiamo  in  qual  maniera  la  santa 
Scrittura  dimostra  1*  equalità  delle  jue  narrazioni  . 

EQUANIMITÀ  .  EQUANLMITADE  ,  e  EQUANI- 
MITÀTE.  Moderaeione  d*  animo  .  Lat.  a?quanimitas  . 
Gr.  tvyvnfjtooóvn.  Sen.  Pisi,  91.  Ma  qualunque  le  vor- 
rà far  più  leggieri,  potrà  a  se  medesimo  per  equanimita- 
de.  Tes.  Br.  <(>.  i4*  Mezzo  nella  volontade,  e  nell*  ono- 
re si  h  enuanimitade. 

EQUÀNIMO.  f^.  L,  Add.  Lat.  tequanimis.  Tes.  Br, 
6.  t4-  Equanimo  si  è  quegli  ,  che  non  vuole  troppo, 
anzi  tiene  lo  mezzo  . 

EQUANTE.  Aggiunto  di  una  sorta  di  cerchi  immo" 
minati  nel  cielo  dagli  astronomi  .  Gal,  Macch.  sol,  8. 
Quegli  eccentrici  totalmente,  o  in  parte  ,  que'  deferen- 
ti ,  equanti  ,  epicicli  ec. 

(*)  EQUATO.  Add,  Appianato  ,  spianato  .  Lat.  <f- 
quatus .  Gr.  yfMaXia^tii .  Bocc,  F'is,  8.  Ma  infame  al- 
quanto ne  venia  Antenore  Per  la  combusta  patria  ,  e* 
muri  cquati  . 

EQUATORE  •  EquinoeiaU  .  Lat.  cpquator  ,  tequi" 
noe tialis» Dant.  Purg.  4.  Che  *1  mezzo  cerchio  del  moto 
superno,  Che  si  chiama  equatore  in  alcun*  arte,  E  che 
seninre  riman  tra  '1  sole ,  e  *1  verno  •  Buon.  Fier.  5.  4. 
3.  Zodiaco ,  e  coluri ,  ed  equatore  Congiurar  tutti  in 
noi  di  pietà  voti , 

EQUAZIONE.  Egualità  ,  Aggiustamento  ,  Pareg- 
giamento .  Lat.  apquatio  ,  SBqualitas  ,  concinnitas  ,  ada^ 
quatio  .  Gr.  /ra«v;,  $vfv^fà/a  .  Cr,  1.  4.  a.  L'  umido 
acquisterà  del  secco  ,  acciocché  fermamente  ritenga 
quella  cosa  ,  che  in  lui  sopravviene  per  rettificazione, 
ed  equazione  ,  e  figurazione .  Pass.  3a5.  Egli  cognosce 
ec.  le  loro  differenze  ,  e  proprietà ,  i  loro  corsi ,  equa- 
zioni ,  congiunzioni ,  e  giudicj  . 

*  J.  I.  EquaMione  in  Astronomia  è  ta  Dijferensa  tra 
il  tempo  medio  accennato  dal  pendolo,  ed  il  tempo  vera 
indicato  dalV  oriuolo  solare  . 

*  %.  IL  EquaMione  in  Algebra  è  la  Formula  in  cui  si 
esprima  V  egualità  esistente  tra  varie  quantità  diversa* 
mante  espresse» 

t  EOUESTRE.  F.  L.  Add.  Di  cavaliere. Lai.  eque- 
stris  .  Gr.  iwrtxóf .  Tass,  Ger.  10.  48.  Né  ferve  meo 
1*  altra  battaglia  equestre  Appresso  il  colle ,  all'  altro 
estremo  canto.  Morg.  24.  3i.  Sicché  gli  arcier,  sanza 
numero  equestro ,  Dngentomila,  e  più  ec.  (  qui  equestro 
per  la  rima  )  .  Borgh.  Rip.  75.  Perciò  fece  con  gran- 
de apparecchio  dar  ordine  di  celebrare  i  giuochi  Con- 
anali  in  o^ore  di  Nettunno  equestre .  E  Orig.  Fir,  279. 
Sedere  come  sarebbe  a  dire  nei  Teatro ,  ne'  gradi   de» 

Futati  all'  ordine  Senatorio  ,  o  Equestre  .  E  appresso  : 
o  ho  detto  Equite  ,  ed  £()uestre  ,  e  non  Cavaliere  ,  o 
Cavalleria  ,  perché  secondo  che  tal  voce  vien  presa  in 
onesta  età ,  c\  rappresenterebbe  cosa  assai  diversa  dal- 
1  uso,   e  proprietà  Romana. 

EQUIÀNGOLO.  Add,  &  angoli  uguali  .  Lat.  <p. 
quiangulust  isogonus .  Gr*  iaéyuf^i*   Gal,  dial.   Mot. 
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loe.  i6.  Però  intendiamo  un  poligono  equilatero,  ed  e- 

Juiangolo  di  quanti  lati  esser  si  voglia .  f^i^,  prop.  76. 
(ove  ei  dimostra  ,  che  i  parclleiogrammì  equiangoli  .la 
proporzione  hanno  composta  delle  proporzioni  de*  la- 
ti . 

EQUICRURE.  Aggiunto  di  triangolo  ;  Che  ha  due 
lati  eguali .  Lat.  cequicruris  ,  isoscele* .  Gr.  ivotrxiX^i  • 
Gal.  yiacch,  sol.  96.  Ma  in  un  triangolo  equicrure , 
che  abbia  ciascuno  de*  lati  eguali  sei  ,  e  la  base  otto  , 
1*  angolo  compreso  da  essi  lati  è  necessariamente  acu- 
to ,  e  non  ottuso  .  Viv  .prop,  i33.  E  sono  sopra  la  ba- 
se ec.  del  dato  triangolo  equicnire  .  Buon,  tier.  4*  4- 
a 4.  Dso  ha  sovente  Sulla  rena  stampar  figure  ,  e  note 
Geometre  ,  equicrure  ,  e  parallele  . 

EQUIDISTANTE.  %ua//ntffi/e  distante.L^iì,  te^ue  di- 
stant  f  eetfualiter  distans  .  Gr.  nrapelTknkoi .  Com.  Pure, 
4.  Si  è  nella  predetta  spera  un  altro  circolo  ,  il  quale 
è  equidistante  ai  detto  equatore.  Tac,  Dav,  stor»  a.  279. 
Fingendo  di  voler  passare  il  Po  contro  a' gladiatori  per 
un  ponte  cominciato  ,  per  non  impigrire  1  soldati ,  di 
navi  equidistanti  incatenate  . 

EQUIDISTANTEMENTE  .  Avverò.  In  modo  equidi^ 
etante  ,  Con  equidistanza  .  Lat.  parallele  •  Gr.  'wa^aiAii' 
Xa>(  ,  *ratp   etìkiiXa  , 

EQLIDISTANZA.  Distanea  uguale  ,  Lai.  tequa  di- 
stantia  .  Gal.  A't'st.  381.  Quando  il  calcolo  ci  desse  le 
medesime  lince  essersi  disseparate  non  solamente  sino 
air  equidistanza  . 

EQUILÀTERO.  Add,  Che  ha  lati  uguali.  Lat.  at- 
auilnter.  Gr,  ìffónrXtVfOi  .  F'areh,  giuòc.  Pilt,  Purché 
il  quadrato  sia  il  vero  quadrato,  e  perfetto,  cioò  equi- 
latero ,  e  rettangolo  . 

EQUli^lBKÀRE  .  Fare  equilìbrio  ,  Mettere  in  equi- 
librio i  usandosi  anche  neutr,  pass.  Lat.  (equilibrare  . 
Sagg.  nat.  esp,  5.\,  E  col  peso  di  esso  s'equilibrasse  di- 
fendendosi quivi  coir  argine  del  cristallo  .  E  a56.  Ma 
accostandole  ,  ec.  un  ferro  rovente  ritorna  subito  ad  e- 
quilibrarsi  colla  calda  . 

EQUILIBRATO  .  Add.  da  Equilibrare  .  Lat.  ifqui- 
libratus  .  Buon,  Pier.  4.  3*  7.  Non  ritrovando  Mezzo  , 
ove  equilibrato  ancor  si  posi  . 

(*)  EQUILIBRAZIONE  .  V  equilibrare  ,  Contrnppe- 
f amento  .  Lat.  cequilibritas  ^  icquilibrium,  Gr.  sffoffoviet. 
Gal,  Dial,  mot,  he,  703.  Vo  considerando ,  che  questa 
tquitibrazione  verrà  fatta  con  gran  tardità , 

t  EQUILÌBRIO.  Quello  stato  di  riposo  ,  in  che  si 
mettono  f  o  durano  i  corpi,  quando  sono  sollecitati  a/  mo- 
to da  piié  forte  ,  che  si  distruggono  insieme  .  Lat.  ttqiti' 
librinm,  cequipondium  ,  Gr.  ice^^ovia  .  Sagg.  nat.  rsp. 
a5.  Fasii  questo  equilibrio  con  diversi  liquidi  a  divcisc 
altezze. 

-f  ^.  £  Meta/oric,  Buon,  Eier,  S,  5.  5,  A  porla  in  equi- 
librio di  costumi ,  E  d*  onesti  pensieri ,  onde  la  luca 
Dcila  antica  bontà  stia  sempre  viva  . 

*  EQUIMOLTIPLICE  .  T,  degli  Aritmetici  .  Nome, 
che  si  dà  a  que'  numeri,  li  quali  contengono  i  loro  sot- 
tomoltiplici  due  volte  tanto  /'  uno  come  l* altro.  Dodici, 
e  sei  sono  enuimoltiplici  di  quattro,  e  di  due,  perchè 
contengono  r  uno  quattro  ,  e  l'  altro  due  un  numero  di 
volte  uguale. 

t  *♦  EQUINO.  Di  cavallo. Fr.  Ine,  T,  I.  5.  5.  Ajo 
una  nuova  astuta  Colla  lingua  forcuta  ,  Con  una  voce 
equina ,  Che  non  ciarmai  [/lon  ci  ha  *rmai  ,  ormai  ]  vi- 
cina ,  Che  non  oda  il  gridato  Del  suo  morganato .  Ar, 
Fur,  40.  5o.  Gii  Arabi,  e  Macrobj ,  questi  d*  oro  Ric- 
chi ,  e  quei  d'  equino  gregge  . 

*  EQINÓMIO  .  T,  de'  Geometri  .  Nome  ,  che  si  dà 
agli  angoli ,  ed  ai  lati  di  figure  p  le  quali  si  seguitano 
sempre  nel  medesimo  ordine  , 

Et^UlNOZIALE.  Cerchio  celeste  ,  che  divide  la  sje- 
r/L  in  due  parli  eguali ,  equfdistnntenfénió^  dà*  due  poli  , 
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MrticÉ ,  e  antartico:  detto  cosi,  perche  quamc 
passa  sotto  questo  cerchio  ,  i  giorni  si  paregg 
notti  .  Lat.  afquinoctialit .  Gr.  ivtifdifivéf  .  i 
175.  Voglio  ,  che  ci  fisurìamo  esser  sotto  V  e^ 
E  453*  Iiitendasi  ora  la  revolazione  di  esso  e^ 

**  $.  Si  usa  sust,  anche  per  fo  tempo  deit  t 
Cresc.  Libr.  a.  cap,.\^.  Siccome  il  Nilo,  il  q 
scc  per  le  piove  che  sotto  1*  equinoziale  discei 
due  es.  del  Gal.  parlano  della  linea  equinofial 

EQUINOZIALE  .  Add.  D*  Equinosio  ,  Che 
ne  ad  Equinozio .  Lat.  tequinoctiali*  .  Cr.  1.  i 

3ual  posta   è  acconcissima    asli    equinoziali 
ci  sole  .  Libr,  Astrai.   Un  altro   sopra  Tasct 
quinoziali  della  decima  casa . 

%*  J.  Procellaria  equinoziale  ,  o  Uccello  i 
pesta.  Procellaria  pelagia  T,  degli  Ormitolù^ 
guello  marino ,  che  non  è  pia  grosso  di  uà  j 
comune .  Ha  le  piume  di  colore  bruno  ,  alquami 
di  un  nero  affumicato  a  sbattimenti  porporini  s 
ti  del  collo ,  e  sulle  coperture  delle  ali ,  e  con  al 
menti  turchinicci  sulle  grandi  penne;  la  gfopp 
la  punta  delle  sue  ali  piegate  e  incrociate  pa, 
da;  ha  i  piedi  alti  ,  *  come  tutti  i  fringuelli  di 
sprone  invece  di  dito  posteriore  .  Bafibn  • 

f  EQUINÒZIO.  Agguaglianza  del  giorno  , 
notte,  che  è  quando 'l  sole  passa  sotto  V  eqn 
e  si  dice  anche  del  tempo  in  che  accade  tale  Aggut 
Lat.  (equi noe tium .  Gr.  scnfÀto/ei .  But.  Par.  i. 
equinozio  parificamento  del  ai  colla  notte.  C 
1.  I  luoghi  ma^ri  a  pendio  si  deono  arare,  e 
intorno  all'equinozio  .  Filoc,  7.  48.  Dicendo  n 
di  quelli,  il  coluro  d*  Ariete    cominciarsi   insii 

10  equinozio  del  detto  segno .  Petr.  cap.  4.  1 
stagion ,  che  1*  equinozio  Fa  vincitore  il  giorno 
a.  63.  Secondo  che  gli  mostra  l'equinozio,  i 
fluenza  ha  visto  del  tuo  male  . 

%*  EQUIPAGGIAMENTO.  T.  de*  Mil 
generico,  col  quale  ora  si  esprime  una  quantili 
ei  militari ,  che  non  fanno  parte  dell*  armament 
arnesi  sono:  La  fiaschetta ,  o  giberna  ;  La  bamdt 
budriere-.  La  cinghia  ;  Il  porta-piffero  \  Lati 
il  porta-tamburo-.  La  cassa,  e  le  bacchette;  Il p9\ 

11  grembiule  da  zappattore  ;  //  cornetto  da  ca 
Grassi . 

*^*  EQUIPAGGIARE.  T.  de*  Mil.ec.  Fornii 
paggio  un  esercito  ,  un  reggimento ,  un  naviglii 

t  EQUIPAGGIO. Proi't'/xiune  di  ciò,  che  bis 
viaggiare  ,  Accompagnatura ,  Corredo  ,  Far 
Lat.  itineraria  stipeliex^,  itinerarium  instrumenti 
lett.  Se  vogliono  esente  il  loro  equipaggio  dall' 
sitato  dalle  Dogane,  si  accomodane  a  dar  risco 

*^*  %.y  Equipaggio  ,  T.  de*  Miiit.  Correi 
nimento  di  tutto  ciò  clic  abbisogna  ad  un  eserciti 
mino,  tanto  per  le  vettovaglie,  che  per  le  imp 
litari,  a  differenza  del  bagaglio  ,  che  non  esprim 
le  cose  necessarie  a  vestire  ,  ed  a  provvedere  d 
tensile  e  masserizia  i  soldati  ,  Grassi . 

%*  §.11.  Equipaggio  d*  artiglieria  ,  Tulio  < 
necessario  al  servizio ,  ed  ai  lavori  di  questo  ce 
me  bocche  di  fuoco  ,  palle  ,  polvere,  sacchetti ,  ^ 
carro  da  munizioni  ,  carrettoni  ,  ec.  dicesi  anch\ 
maggior  sapore  di  lingua  :  Fornimento  d*  art 
Grassi. 

♦  5-'^^^-  Equipaggio  ,  T,  Marinaresco  eolle, 
quale  comprende  tutte  la  persone  d*  un  vascello 
serva  deisti  ufficiali  superiori  , 

EQt'lFAPiARE  .   Paragonare  .  Lat.  eequipara 
ct/')x^ivttY .  Libr.  cur.  malait.  La    galauga    noi 
equiparare  all'  acoro.   Dem,   Ori,   i.  23,  46.   Q 
to  ;  qual  tempesta  di  marina,  Alla  furia,    alla 
alla  rovina  8i  può  di  questa  donna  equiparare 
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EQUIPARATO. /)ii  Equiparare;  Paragonato, 
>fN.  Dani,  5.  77.  Alia  quale  come  egli  sì  con- 
De  mostrcraDDO  alcune  delle  sue  proprietà  a 
t\  Tizio  poi  equiparate  . 

[JIP£RARE.  Lo  stesso  ,  che  Equiparare  ;  Voce 
r  ^  rima  dal  Sannaztaro  Egl.  la.  Peosando 
he  scrisse  in  un  £Ìunipero  ,  ec.  O  dolor  som- 
ni  nuli*  altro  cquipero  . 

lUIPOLLENTE  .     T.    Didascalico  .    Di   ugual 

,  e  valore,  Equivalente  .  L'utile  è  equipollente 

lita.  Quella  ragione  è  equipollente    a  quell*  al- 

UIPOLLENZA  .  T.  Didascalico  .  Equivaleva  , 
fo  pia  non  s*  usa  ,  fuorché  parlando    delle   prO' 
',U  equipollenza  d*;llc  proposizioni. 
PONDERA JNZA  .  Termine,  che  esprime  V  equi- 
*e  .   Lai.     eequipont/ium  .    Gr.     t^offoin'ot .   OnL 
'.  37.  È  impossibile  il  conseeuirlo  ,    benché    ci 
imo  a  tal  aiimilitudine  d*equiponderanza  . 
[PONDERARE  .   Pesare  egualmente  .  Lat.  aqne 
•e  •  Gr.  xfltT    tea  raXawnóeiv  , 
UlSETO.  Equisetum    hyemale  L.   T,  de' Bota- 
anta  ,  che    ha  i  cauti  frutti/eri ,  e  sterili  ,   dop- 
f  ramose  ,  scabri ,  solcati  ,  che  anche  comunemen- 
'ama    Setolane  ,  o  Hasperella  ,    Lat.    equisetum  . 
'9PÌi  .  Lihr.  cur,  malati.  Al  male  de' pondi  gio- 
K>ìlitura    dell*  equiseto  ,    per  altro    nome    detto 
ssori  coda  cavallina  . 
UiSONO  .    T.    de  Musici.    Che  è    uguale    nel 

[TÀ ,  EQUITADE  .  e  EQUITATE.  È  propria- 
I  Temperamento  del  rigore  della  l^gg^  scritta  ; 
lia  talora  anche  assolutnm,  per  Giustizia  ,  e 
ere,  Lat.  tBquitafyfequum,  bonum.  Gr.  ivteixHet. 

ly,  Equitade  è  propriamente  ciò  ,  che  1'  uomo 
idicamento  diritto  ,  e  leale.  Bocc,  nov,  94*  i^* 
ignore  si  può  a  buona  equità  dolere  .  Maestruee, 
)olui,  che  offende  Dio  ,  pecca  in  due  modi  ec. 
io  modo  si  è  contro  all'equità,  e  dirittura  del- 
izia ,  sottraendo  V  onore ,  e  *1  servigio  di  Dio .  E 
a  donna  per  equità  canonica  può  raddomanfLirc 
>  .  Declam,  Quintil.  C.  Di  questa  possessione 
le  dei  mio  animo  fece  un  regno  .  Coli.  SS,  Pad, 
h  tu  per  la  giustizia ,  e  per  1'  «quitade  del  cuor 
e'  entrerai . 
UlTARE.    f^,  L,  Cavalcare  ;  andare  a  cavallo, 

Egl.  Artaserse  .  .  .  pel  calor  estivo  coli*  eser' 
itando ,  ec.  il  don  dell'  acqua  ofierta  non  volle 
ire. 

CITAZIONE  .  T,  Dottrinale  .  V  arte  di  Caual- 
)iscorso ,   trattato    sopra  1'  equitazione    antica  e 

JUITE.  Cavaliere  .  Borgh.  Orig.  Fir.  278.  Se 
servisse  a  far  conoscere  un  Senatore ,  o  Equite 
dagli  altri  .  E  Col,  Milii,  434.  L*  una.  e 
naniera  d'  Equiti ,  o  Cavalieri  che  gli  vogiiam 
e,  era  anche  in  uso  nelle  Colonie  . 
UITEMPORÀiNEO.  T.  Didascalico,  e  Musica- 
è  di  tempo  uguale.  Taglia,  Ictt,  Armonia  equi- 
nea  .  Sagg,  nat.  esp.  Dinr,  Sperimentare  i  tenl- 
increspamento  dell'acqua  ,  se  equitemporanei  da 
percosse . 

UI V  ALENTE.  y#«/i/./)i  7>nfore,e  di  pregio  ugua- 
.  apquivalens  ,  Gr.  io-of^ovoi»  Fiamm.  4*  *07* 
3  potendo  ne*  nostri  animi  generar  nimicizla  , 
lasti  di  mettervi  cosa  equivalente  .  Car,  lett.  3. 
n  mi  pare  d'  aver  parole  equivalenti  a  ranpre- 
il  mio  [  aJfetto'\  ,  Fag.  rim.  l,  19.  [  Lucca 
Mi  mostraiouo  inoltre  apertamente,  Ch' io  non 
Né  gaibo  o  grazia,  od  altro  equivalente. 
fona  di  sust,  vale  lo  stesso  ,  the  Equivalenza  • 


E  QU 


375 


Lat.  eequum  •  Gr.  ro'  inrimxii  •  BuL  Dee  bastare ,  che 
si  renda  1'  equivalente. 

EQUIVALENTEMENTE.  Avverb,  Con  equivalenza  . 
Lat.  a:que,  asquivalenter.  Gr.  iae^^ònrm»  Fr,  Giord,  Pred. 
R.  Si  opposero  equivalentemente  a'  loro  attentati .  Libr, 
cur,  malatt.  Sia  medicina,  che  operi  equivalentemente 
al  male . 

-f-  EQUIVALENZA.  £r' 0^u<t;a/er«. Lat.  eompensatio  , 
aqualitas  .  Gr.  elfJtoifiti\  io-ómf  •  Fr,  Giord.  Pred.  Per- 
donami o  fratello,  questa  non  è  equivallÉza  sufGciente 
al  delitto  commesso.  Z>at/.  Camh,  116.  [  Cornino  1754.] 
Questa  equivalenza  si  chiama  La  Pari  ;  che  non  è  altro, 
se  non  ,  quanta  d'  una  moneta  d'  una  piazza  è  pari  di 
valuta  tanta  a  d'un' altra,  o  d'altre. 

EQUIVALERE  .  Esser  di  pregio  ,  e  di  valore  ugua- 
le ,  Lat.  ofquivalere  ,  Gr.  ia-offonréìf  ,  Sega,  Pred.  iS. 
6.  Ad  una  anima,  che  si  tolga  ,  un'anima,  che  si  ren- 
da, sola  equivale.  E  Mann,  Magg.  ^a.  1,  La  manna 
aveva  un  sapor  naturale ,  non  può  negarsi  ,  ma  quello 
solo  equivaleva  a  molti ,  anzi  a  tutti . 

♦  EQUIVELOCE.  T,  Dottrinale  .  Uguale  nella  ve- 
loci ih  , 

EQUIVOCALE .  jidd.  Equivoco  ,  Lat.  amhiguus . 
Gr.  cfjtoivvfjto^  ,  Buon,  Fier.  4*  2.  1.  In  questa  guisa  ti- 
rando in  arcata  Co' pronostici  vostri  equivocali,  Ch'ab- 
bian    la    ritirata ,    Ef   venture ,    e    amori ,    e    maritag- 

EQUIVOCAMENTE  .  Awerb.  In  modo  eauivoco  , 
Informa  equivoca  ,  Lat.  amhique ,  lequivoce,  iar,  e'fxtt- 
vduuf .  Cam,  Par,  29.  Togliendo  questo  vocabolo  in- 
telligere,  che  egli  ha  per  più  proprio  alla  potenzia  del- 
la nostra  anima ,  che  non  n'  è  negli  Angeli ,  salvo  che 
equivocamente .  F'it,  Pitt,  99.  Domandato  per  qual  ca- 
gione avesse  dipinta  la  fortuna  a  sedere ,  rispose  equi- 
vocamente ec. 

EQUIVOCAMENTO  .  L'equivocare  ,  Equivocazione, 
Lat.  errar  ex  ambiguo ,  ambiguitas ,  Gr.  oiu(ptfio\/a  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R,  Pensando  di  ingannare  Dio  con  e- 
quivocamento  di  parole  . 

EQUIVOCANTE  .  Che  equivoca .  Lat.  ambigue  lo- 
quens  •  Gh  dfÀptXiytov  .  Libr,  Pred,  R,  Qui  non  vor- 
rei essere  equivocante  .  E  appresso  :  Son  certo-,  che  in 
questo  io  non  sono  equivocante  . 

t  EQUIVOCARE  .  Sbagliare  nel  si^niftcafo  delle 
parole  ,  o  nella  sostanza  delle  cose  .  Lat.  ambiguitnte 
Hominis  errare  ,  amhigere  ,  eie.  Gr,  Ofmvvfxta  ,  o-pàX" 
Xf^^ou  •  Dant,  Par,  29.  Perchè  tu  veggi  pura  La 
yerità  ,  che  laggiù  si  confonde,  Equivocando  io  s\ 
fatta  lettura .  Bit*,  Equivocando ,  cioè  pigliando  lo  vo- 
cabolo sotto  varie  significazioni .  Belline,  son,  249*  E- 
quivocando  desti  morselletti  A'  gufi,  che  notavan  nel 
guazzetto  • 

EQUIVOCAZIONE.  Equivocamento  ,  Scambinmento 
di  nome  .Lat.  errar  ex  ambiguo ,  ambiguitas  .  Gr.  a/u- 
ipifioX/a ,  Dif.  Pac.  Per  ischifare  ambiguità  dottosa,  e 
doppio  intendimento  in  nostro  proposito ,  per  equivoca- 
zione de*  motti  .  But,  Par.  29.  2.  Quando  lo  vocabolo 
è  uno,  e  le  signiGcazioni  sono  varie,  allora  è  equivo- 
cazione . 

t  EQUIVOCHESCO.  P^oce  poco  usata,  Add.  Equi- 
vocoso  ,  Lat.  ambiguus  ,  Buon»  Fier,  1.  4*  6.  Ritorte  di 
parole  Doppie,  Onte,  bugiarde,  equivochesche  . 

EQUIVOC'O  .  Avverb.  Equivocamente  ,  Lat.  ambi- 
gue .  Gr.  d(ipifiQXótt( .  Filostr,  £  tu  parlavi  equivoco  , 
e  coperto  . 

EQUIVOCO  .  Sust,  Quella  voce  ,  che  serve  a  piti  co- 
se ,  che  infra  loro  sono  diverse  (t  essere ,  Lat.  ambignum, 
Gr.  otfÀ^ifioXioL  ,  Alleg.  24*  Gii  equivochi  ec.  sono  sta- 
ti la  n>vina  di  quasi  la  metà  del  mondo  .  Sagg,  nat, 
esp,  i53.  Assicurati  (inalniente  ec.  che  da  noi  non  si 
pigliava  equivoco;  avemmo  curiosità  di  veder  l'ordine, 
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che  tengono  diversi  liauidi  nel  congelarsi.  Varch,  Er» 
eoi,  3S0.  Voi  siete  nella  fallacia  dell*  equivoco  ,  cioè 
v'  ingannate  per  la  diversa  significazion  de'  vocaboli . 

EQUÌVOCO .  j4dd.  Ambiguo  ,  Dubbio  .  Lat.  ambi- 
guut  •  Gr.  SatiifUfiof  •  F'arch.  Les,  6.  Questa  non  è 
vera,  e  propria  diffìnizione,  non  essendo  univoca,  ma 
equivoca  ,  cioè  analoga .  E  149*  Il  genere  dell*  anima  , 
come  6*  è  veduto  di  sopra  |  non  ò  univoco  ,  ma  equivo- 
co . 

t  EQU1V9COSO.  roce  di  poco  uso.  Add.  Dubbio  , 
Ambiguo  ,  Pieno  d*  equivochi .  Lat.  ambiguus  ,  ancept  • 
Gr.  eifàpijSoXof  .  Di/.  Pac,  Numero  di  dizioni  equivoco- 
te . 

**  EQUO .  Add.  Che  ha  in  se  equità  .  Segn.  Elie. 
5.  IO.  Usiamo  noi  di  trasportare  ad  altre  cose  que- 
sta lode  y  chiamandola  In  cambio  di  cosa  buona  ,  cosa 
equa  ,  quasiché  volendo  perciò  dimostrarla  mieliore . 

f  ♦♦  EQUO .  f^.  L.  ed  A.  Susi.  Cavallo  .  Rim.  ami. 
Pieraccio  Tebatdi  citato  dalC  Ubaldini  dopo  la  Tav, 
Barb.  Amor  è  giovanetto  figurato  ce*  Ed  e  in  equo  dif- 
ferrato  • 
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f  *  tiRA  .  T.  de*  CroHologlsU.  Punto  pso  da 
cui  si  cominciano  a  contar  gli  anni  ,  e  si  dice  anche  di 
quel  numero  ,  o  serie  tt  anni  y  che  si  contano  da  quel  pum^ 
to  .  L*  era  di  Nabonasar  ,  de*  Seleucidi  ,  ec.  L*  era 
de*  Maomettani  dicesi  Egira  .  L'  era  degli  Spagmuoli 
incomincia  circa  38  anni  prima  delC  era  cristiana  ,  e  ter' 
mina  intorno  a/  i35i.  f^it.  Pti.  19.  Insegna  il  metodo  de^U 
anni  Olimpiaci ,  i  qnali  essendo  1'  Era  de*  Greci ,  la 
queste  Vite  spesso  ci  verranno  alle  mani . 

ERADICARE.  Cavare  dalle  radici ,  Sbarbare.  Lat. 
eradicare  .  Gr.  f*af/Jf«^y  .  Fr.  Giord,  Pred.  Non  basta 
tagliare  le  piante,  e  l'altre  erbe  malefiche  tra  le  due 
terre ,  bisogna  totalmente  eradicarle  • 

(.  Per  metaf.  Gal.  Siet.  369.  Si  stabiliscono  nel  cer* 
vello  la  conclusione ,  e  quella  ec.  sì  fissamente  s' impri- 
mono ,  che  del  tutto  è  impossibile  1*  eradicarla . 

t  (*)  ERADICATI VO .  .^^</.  Atto  a  eradicare  .heiU 
eradicans  .  Gr.  ixfi^iiv  .  Red,  cons.  1.  97.  Si  astenga 
dunque  il  sig.  abate  da  tutt*  i  medicamenti  purganti 
violenti ,  e  eradicativi  (  qui  è  metaf.  ). 

(♦)  ERADICATO .  Add.  da  Eradicare ,  Sradicato  . 
Lat.  eradicatus  .  Gr.  i*fi^ti^df  .  Cavale.  Frutl.  ling. 
a6o.  Ogni  pianta ,  la  quale  non  piantò  lo  padre  mio , 
fia  eradicata  . 

ERADICATORE .  Che  eradica,  cioè  sbarba .  Lat. 
extirpator  .  Gr.  0  ixfi^ttv  • 

J.  Per  metaf.  Cavale.  Frutt.  linf.  Frate!  mio ,  non 
te  ne  contristare ,  ma  combatti  »  cne  noi  non  siamo  e- 
radicatori  delle  cogitazioni ,  ma  siamo  combattitori  cob- 
tra  esse . 

f  ERÀRIO  .  Tesoreria  del  pubblico  ,  e  dicesi  del  tuo- 
go  destinato  a  conservare  il  tesoro  »  e  delle  persone,  che 
custodiscono  ed  amministrano  esso  tesoro ,  Lat.  ararium. 
Gr.  raf*iìo¥ .  Bocc.  lett.  Pin.  Ross.  a8a.  De'  tesori  di 
Antioco  avea  riempiuto  l'erario.  Borgh,  Mon.  1 55.  Ol- 
tre questa ,  e  altre  sicurissime  ,  e  chiarissime  autorità  , 
lo  mostra  il  nome  deli'  erario ,  che  era  la  camera  pub- 
blica destinata  a  conservare  il  tesoro  »  detta  così  dal 
rame  che  e*  dicono  cere  •  f^inc,  Hart.  lett.  ^,  Si  degni 
far  lettera  all'  erario  suo  di  Salerno  di  (;|ualche  aiuto  di 
costa ,  e  dica ,  che  Vostra  Eccell.  me  gli  dona  . 
*  ERATO .  T.  de*  Jfiiflogisti .  F.G.,   che  signifi- 
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ca  Amorosa ,  ed  h  il  nome  d*  una  delia  ji0M  Mmee  .  Ma' 
sa  degli  amori. 

ERBA.    Quello,  che  nasce   in  fogtim  émìln  radìee, 
senta  far  fusto  ,  come  lattuga  f  endivia  ,  rmeHcckio ,  gre» 
migna,  e  simili  Infinite',  e  assolutam.  deità  f  e*  intende 
di  quella  ,  che  produce  la  terra  senea  cmitmm  •  LaL  A«r- 
ha  .  Gr.  fierdvn  .  Bocc.  g*  Q»  p.    a*    Etai    eratt  tatti  di 
frondi  di  quercia  inghirlandati  colle  mani  piene  o  dTcìw 
he  odorifere  ,  o  di  fiorì  .  Patr.  san.  io.  Tra  T  erba  ver*.. 
de,  e  '1  bel  monte  vicino.  Dant,  Inf.  7.  Chcd  è  oecal^ 
to,  come  in  erba   i'  anfue.  E  Pnrg.  H.  Tra  Tcrte,  ^ 
i  fior  venia  la  mala  striscia.  Star.  Pisi.  %6S.  Maagì^^ 
vansi  1'  erbe  salvatiche  come  se  fosse  stato  pane .  Biee^^ 
Fior,  3.  L' erbe  sono  quelle ,  che  prima  mandano  Aio^' 
le  foglie ,  che  '1  gambo ,  e  mettono  i  gambi   aliora  c||^ 
elle  vogliono  fare  il   seme  ,  e  fatto  il  aeme   per  lo  |i|*^ 
si  seccano ,  come  il  grano  e  la  (attnga  . 

*  J.  I.  Erba  da'  Botanici  vien  detto  taÌ¥oitn  ii  Ca^ig, 
ce  ascendente  delle  pianterelle  ,  che  ha  ii  sua  princ^  ' 
dalla  radice  ,  ed  è  terminato  dalla  fruttificanione. 

*  $.  II.  Erba  Acciuga ,  o  da  Acciugho  .  f^.  RfiGA- 
MO. 

-f-  $.  III.  Erba  Amara  ,  o  Santamaria,  Tanaeatnm  W- 
eamita  L.  T.  de*  Botanici.  Pianta  ,  che  ka  le  ned 
traccianti ,  gli  steli  ramosi,  pelosi,  alquanto  himnehi,ln 
foglie  picciolate ,  ovato-ellitiche  ,  dentata  ,  i  fiori  M^ 
ii ,  piccoli  ,  a  corimbo  terminante  •  Fiorisce  naif  ^g*^ 
eto  ,  ed  i  indigena  in  alcuni  luoghi  delim  Taeesuta .  Citt» 
costus  hortorum ,  menta  hortensis.  Libr.  eur,  mataìt,  0*- 
gni  amaro  è  contrario  ,  ed  uccide  ,  cioè  sugo  di 
zio  bevuto  ,  sugo  d'  abmOtano ,  di  menta  pisana , 
ha  Santamaria. 

%*  $.  IV.  Erba  d"  Amara ,  Ornithoput  searpioìém 
L.  T.  de'  Botanici.  Pianta  ,  cì^e  ha  gli  steli  sottiU,  ia- 
hoil ,  le  foglie  ternate ,  intere  ,  quasi  sessilt ,  eoa  la  ter* 
minante  grandissima  ,  /  fiori  piccali  ,  gialli  »  quasi  ad 
ombella .  Fiorisce  dal  Maggia  all'  Agosto  ,  ad  è  CMHnt 
nei  campi  ,  e  negli  orti .  Gallizioli . 

*  $.  V.  Erba  S.  Antonio.  F.PlOMBÀiMmE. 
*^*  $.  VI.  Erba  Appiolina  ,  Anthemìs  makille  L.  T. 

de*  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  gli  stali  distesi ,  la  foglie 
pennate,  multifide  ,  lineari  ,  acute  ,  un  poco  ^elase,  i 
fiori  solitari ,  terminanti  ,  a  raggio  bianca .  Fiorisce  m^ 
V  Estate  ,  ed  è  indigena  dei  paesi  meridionali  delt  Bh 
rapa ,  ove  si  trova  spontanea  nei  pascoli  •  Ha  una  earit' 
tà  a  fiori  doppj  .  Gallizioli  • 

*  %.  VII.  Erba  Aralda,.o  Nalda  .  fT.  NALDA. 
^¥*  S*  VIII.  Erba    S.   Barbera  ,  Erj-simum    karbem 

L.  T.  de*  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  io  stelo  dintte, 
striato,  ramoso  ,  frondoso  ,  le  foglie  alterne,  ampleitl* 
cauli  ,  tirate,  col  lobo  terminante  pia  grande,  iferi 
di  un  giallo  vivace  ,  a  spiga  terminante .  Fiorisce  circe 
la  metà  della  Primavera ,  ed  è  comune  na*  luoghi  udr 
di,  ed  ombrosi»  Gallizioli . 

*  J.  IX.  Erba  Benedetta .  V.  BENEDETTA . 

*  (.  X.  Erba  Boaeolina .  r.  VECCIOLINA . 

*  (,  XI.  Erba  Britannica.  V.  RÓMICE  ACQUÀTI- 
CA . 

*  $.  Xn.  Erba  Calderugia  ,  o  £rèc  CalderinM .  F, 
SOLLÉCCIOL A ,  e  FUMOSTERNO . 

t  $.  XIII.  Erbacali,  o  Erba  Cali  .  f^  CALI .  LiL 
salicornin  kali .  Ricett.  Fior,  84  Le  medicine  s*arda« 
no  ,  accendendole  da  se  soie  ,  come  i  sermenti ,  ì  11* 
mi  di  fico,  di  ceri-o,  l'erba  cali ,  e  molt* altre  • 

*  J.  XIV.  Erba  Cannella  .  Pfome  volgare  di  dee 
piante  diverse  cioè  dell*  Acoro  vero  ,  e  del  (Crescione, l^% 

*  $.  XV.  Erba  cipollina  ,  V.  CIPOLLINA  . 

*  (•  ^VI.  Erba  Colica ,  o  da  Colica  .  V.  CALCA- 
TREPPO . 

*  J.  XVII.  Erba  colombina  ,  o  Erba  Croce ,  o  Crocei* 
ta,  a  CreciRC,  f^.  VERBENA. Lat.  verbena ,  rerbenme. 
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t9mf%mif  •  Tes,  Pov,  P.  S»  cap.  36.  Anco  erba 
ina  portata  addosso  spesne  la  libidine. 
KVlfl.  Erba  Connina  .  K.  VULVÀRIA  . 
{.  XIX.  £rba  Cornacchia ,  Erysmum  officinale 
fé*  Botanici»  Pianta  ^  che  ha  gli  steli  eilindrici , 
»  miti  ancora  pia  di  un  braccio ,  le  foglie  alterne^ 
te  f  runcinate ,  dentate  ,  col  lobo  terminante  pia 
,  i  fiori  gialli  f  piccolissimi  f  a  *pig^  »  lo  silique 
te  allo  stelo  •  Fiorisce  nel  Maggio  ,  ed  è  comune 
^de,  e  ne'  luoghi  incolti  .  Gaìlizioli . 

XX.  Erba  Costa  ,  o  Costina»  V*  £RBA  AMA- 

XXI.  Erba    CrUtallina.     V.    CRISTALLÓI- 

XXII.  Erba  de'  Cristalli  .    V.  VETRIOLA  . 
KXIil.  Erba  Falcona .  ^.  FALCONA  . 
KXIV.  Erba  Gatta .   r.  MARO  . 

KXV.  Erba  Gialla,  ed  Erba  Guada  V.  BI£- 
A  ec. 

•  XXVI.  Erba  Ginestra  di  bosco ,  Coronilla  Eme* 
7*.  de*  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  /rat" 
angolato ,  con  rami  sottili ,  formanti  cespuglio  y 
f  pennate ,  con  sette  foglioline  rientrate  ,  liscie , 
iaUi  ,  rossi  sul  dorso  dello  stendardo  ,  tre  insie" 
iuncolati ,  ascellari .  Fiorisce  dalV  Aprile  al 
,  ed  è  comune  nei  boschi  de*  paesi  temperati.  Ha 
età  •  L*  erba  cornetta  securidaca  t  Coronilla  sO" 
'>  L.,  e  l'  erba  ginestrina  Coronilla  varia  L.,  che 
bedue  comuni  nei  pwati  ,  e  formano  un  ottima 
.  Gaìlizioli  • 

XXVII.  Erba  Giudaica  ,  Giulia  ,  Ginestrina  ^ 
Iva  ,  Lunaria  ,  Laurentina  ,  o  Laurensiana  , 
1 1  Luna  ,  Lunaria  ,  Medica  ,  Mora  ,  Moscadel» 
tcardifla ,  IVoeca  ,  Paraguai ,  Paris  ,  Pennina  , 
Vaa  f  Quattrino  ,  Querciola  ,  Roberta ,  Rustica  , 
Strada,  Da  Sciatica,  Sedanina  ,  Sensitiva  ,  S, 
I  y  S.  Pietro  ,  Stella  ,  The ,  Trinità ,  Turca  , 
y  f^etturina  ,  Ungarica  ,    Zolfina  .     f^,  GiNE- 

ky  GIUDÀICA,  GIULIA y  GUADA,  LUNÀ- 

XXVIII.  Erba  matricole,  T.  de* Botanici ,  A rtemi- 
tricale  .  Speeie  éC  erba  attenuante  ,  penetrativa  g 
tento  ,    adoperata  da*  Medici  nelle  soffocaeioni , 

nell*  arresto  de*  mestrui  ,  nell*  idropisia  .  Lat. 
ia  f  artemisia.  Pasta. 

VIX.  Ogni  erba  si  conosce  al  seme  ,  o  per  lo 
'overb.  che  2*ale  ,  che  Dall*  opere  si  conosce  quel 

vale  .  Lat.  e  culmo  spicam  ,  de  frnctu  arborem, 
im  ostendunt .  Dani.  Purg,  i6.  Se  Don  mi  cre- 
aeiite  alla  spiga  ,  C|i*  ogni  erba   si  conosce  per 

X.  La  mal  erba  cresce  presto  ,  o  simili ,  si  di" 
io  àì  vuol  mostrare  uno  di  poca  speranza,  che 
Ilo  ,  e  grande  della  persona  .  Lat.  noxia  cito 
nt  •  Gr.  td  fiXafiifa  ra^i^s  ixfiXa^eivm  .  Dit* 
>.  Moltiplicava  come  la  mal'  erba  • 
ICI.  Erba  del  suo  orto  ,  vale  Cosa  ,  o  Concetto , 
nimento  proprio  ;  onde  /Von  è  erba  del  suo  or^ 
ce  quando  uno  dà  fuori  una  cosa  £  altri  per 
,  non  suo  marte  .  Sen,  ben,  f^arch.  3.  34*  Egli 
ojteimai  di  cavar  fnora  alcuna  erba  [  come  si 
Imio  orto.  r.  ORTO  . 

ni.  Essere  erba  d*  alcuno  ,  vale  Esser  concetto, 
ì  di  colui  •  Tac,  Dav,  ann,  3.  Sg.  Riconosce- 
:ste  parole  erba  di  Tiberio  • 
KIII.  Come  disse  il  culo  ali*  ortica ,  io  ti  cono^ 
erba  ;  modo  basso  proverb,  che  anche  si  dice  , 
ìsciuto  che  la  mal*  erba  ;  e  vale  Io  conosco  le 
tie  ;  e  si  dice  anche  di  chi  è  noto  universalmen' 
uno  i  tolta  l* allegoria  dall'ortica,  la  quale  di' 
V  erba  ,  dal  pugner ,  che  ella  fa  ,  con  che  si  fa 
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conoscere  dm  ciascuno  .Lat.  urtica  nottor;  te  intus ,  et 
im  cute  movi  i  probe  te  novi,Fir,  Trin,  3.  5.  Sì  s\  dammi 
por  la  madre  d*  Orlando  ;  tu  sai ,  ch'io  ti  conosco 
mal'  erba  .  Ceech,  Dissim,  4*  3.  Fai  bene  a  torti  meco 
quei  credito,  che  tu  non  hai,  che  io  ti  conosco  mal'er- 
ba.  AUeg,  317.  E  per  questo  egli  era  conosciuto  più 
che  la  mal'  erba. 

J.  XXXIV.  In  Erba  ,  o  Essere  ancora  in  erba  ,  «fi- 
ca// di  Ckeeckessia  ,  non  ancora  ridotto  aHa  sua  perfe^ 
Mione  i  tolta  la  metaf,  dal  grano ,  che  si  dice  essere  i« 
erba,  avanti  che  faccia  la  spiga  •  Lat.  kerbescere  •  Gr. 
fXeeiJ[m9  .  Ovid.  Pist,  Ma  certo  tue  ti  affretti  troppo  y 
imperciocché  la  tua  biada  è  ancora  in  erba .  Tac.  Dav, 
ann,  \6»  aa8.  Le  ricchezze  in  erba  impoverivano  i'  uni- . 
tersale. 

%,  XXXV.  Mangiarsi  C  erba  ,  e  la  paglia  sotto  ,  di' 
Cesi  del  Consumarsi  ciò  ,  che  si  ha,  tenta  impiegarsi 
in  cosa  veruna  ;  tolto  da'  cavalli ,  che  si  mangiano  il  let^ 
to  . 

J.  XXXVI.  Consumare ,  o  Misurare ,  o  Mangiarsi  la 
ricolta  ,  o  il  grano  in  erba  ,  vale  Torre  in  presto  sopra 
la  speranea  della  futura  ricolta  ,  Vender  la  ricolta  /o- 
tura  ,  Fare  il  presto  del  frutto  da  ricogliersi  ,  obbligane 
dosi  a  consegnarlo  a  ricolta  ',  e  per  metaf,  Vender  quel, 
che  s*  aspetta  ,  innanei  che  s*  abbia  ,  Lat.  muscum  de-- 
metere ,  Gr.  elfsvsa  ^gfijftry.  Belline,  son,  a83.  Inganna- 
to sarà  come  *i  villano  ,  Chi  vuole  in  erba  misurare  il 
§rano  (  qui  Misurare  il  grano  in  erba  vale  giudicare 
elle  cose  innanei  tempo  ,  e  prima  di  conoscerle  )  . 

J.  XXXVIL  Far  fascio  et  ogni  erba  ,  vale  Vivere  eìl-* 
la  scapestrata ,  senea  elesione  di  bene ,  0  di  male  .  Lat. 
perdite  vivere ,  nihil  pensi  habere  ,  Gr.  fi9)(^6nforarop 
iv  r^  ^nv  iXiyxto^ouL  ,  Fir,  As.  a4^-  Erano  giunti 
questi  marìuoli ,  predando  piuttosto ,  che  predicando  y 
a  una  certa  villa ,  e  d*  ogni  erba  facevan  fascio  .  Allega 
ai3.  Per  far  d*  ogni  erba  ,  come  gli  altri ,  fascio  • 

ERBÀCCIA  .  Erba  cattiva  .  Lat.  herha  inutilis  .  Gr. 
ari#^tXif(  X^^^  *  Amet,  aS.  Da  quell*  erbacce  gravi  rite- 
nute Neil'  ampio  ventre  ,  eh*  affamale  ,  e  piene  Sempre 
le  tien  ,  di  salir  fien  tenute .  Capr.  Bott,  4.  78.  Avev^ 
fatto  un  poema  ,  che  poteva  simigliarsi  veramente  a  uà 
gran  caoipo,  ripieno^!  molte  erbacce. 

^j/f  ERBÀCEA  .  T,  degli  Agrìc.  Aggiunto  di  quel- 
la  parte  della  pianta  che  sia  ancor  tenera  e  non  legnosa! 
e  di  quella  pianta  che  non  acquista  consistenea  legnosa  » 
Gagliardo. 

*  ERBÀCEO.  Dell'erbe;  appartenente  ad  erba  •  Coc' 
eh,  Vit,  Pitt,  Sì  tralascieranno  tutti  i  frutti  secchi,  e  i 
semi  arborei ,  e  degli  erbacei  tutti  i  più  duri ,  ammet- 
tendosi i  cereali  solamente,  che  servono  al  panifi- 
cio • 

ERBÀGGIO  •  Propriamente  Ogni  sorta  d'erba  da 
mangiare,  Camangiare .  Lat.  olus  ,  Gr.  Xa>ayoy  .  M, 
V,  t.  56.  La  paglia  ,  le  legne,  il  pesce  ,  e  1*  erbaggio 
vi  furono  in  grande  carestia.  E  3.  o6.  Tutto  l'etbaggie 
fu  in  somma  carestia. 

J.  Per  erba  semplicemente ,  Lat.  herba  •  Gr.  X^^^  •  ^* 
V,  9.  a4i*  a.  La  lor  pastura  è.  d'erbaggio,  e  di  strame 
senza  altra  biada  . 

ERBA  GIUDÀICA  .  Speeie  ìT  erba  ,  che  si  erede  co- 
munemente  giovare  alle  ferite  ,  Lat.  sideritis  ,  Itsima" 
chiù ,  Gr.  9tdnqtrii  ,  Cr,  6.  1^4*  i<  Il  tetrahit ,  cioò 
r  erba  giudaica  ,  à  calda ,  e  secca  nel  terzo  grado  •  II 
vino  deUa  sua  decozione  aiuta  la  digestione  ,  e  cura  il 
dolor  dello  stomaco,  e  delle  budella  per  ventositade. 

ERBA  GIULIA  .  Lat.  ageratum ,  eupatorium ,  Gr. 
dyn'fttrov ,  Ricett,  Fior,  38.  L*  eupatorio  ec.  di  Mesue 
ò  queir  erba  amara ,  chiamata  da  alcuni  canforata  ,  e 
da  altri  erba  giulia,  delta  volgarmente  santonico  ,  che 
si  tiene,   che  ella  sia  1'  agerato  di  Dioscoride . 

ERBÀIO  .  Luogo  ,    dove   sia  di  molta    erba  folta ,  e 
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/rideva  .  Lat.  lornt  hérbosuf  »  Bùec,  nov,  77.  '66.  Il  lavo- 
rntore  .posata  la  donna  sopra  ad  un  erbaio,  andò  a 
reder  die  avesse  la  fante,  e  trovatala  colla  coscia  rotta, 
similmente  nell'  erbaio  la  recò.  Fr»  Giord,  S,  Pred, 
53.  Questo  di  medesimo  di  sopra  alle  donne  di  Faenza 
dopo  desinare  predicò  fra  Giordano  nell'  erbajo  .  Crom, 
yelL  69.  Veggendo  nlcuno  frate  costui  disteso  soli*  er^ 
baio  .  Cr,  8.  1.  3.  Ancora  nel  cespuglio,  ovvero  erbaio, 
il  quale  è  contro  alla  via  del  sole,  si  deono  piantare 
arbori,  o  menarvi,  avvero  tirarvi  le  viti,  delle  cui  fo- 
glie si  difenda  il  cespuglio  predetto*  E  appresso:  Le 
quali  cose  al  cespuglio  ,  ovvero  erbdio ,  sarebbono  noci- 
mento  . 

ERBAIUOLO.  Colui,  che  vende  Verte  medici  mali . 
Lat.  herbarum  -vendi ter .  Gr.  0  fioravo^rtaXiif .  Red»  esp, 
mot.  38.  Io  non  saprei  a  chi  di  loro  dovessero  dar  fede 
gli  erbaiuoli  moderni . 

*  Dicesi  anche  Quegli  che  vende  eavoli ,  rape ,  #  simi- 
li Qrtat^^i  . 

-}■  ÉIÌBAIjE  .  f^oce  di  poco  uso  •  Add.  Di  tinnii tU 
d'erba,  Lat.  herbalis  ,  Cresc,  Gr.  fieretvtiiof .  Cr,  a. 
4.  16.  Per  (a  qual  cagione  spesse  volte  si  seccano, 
quando  ì  pedali  d*  attorno  attorno  si  psrtono  dilla  cor- 
teccia infino  alla  carne  lignea  ,  ovvero  erbale  della 
pianta  .  E  cap,  5.  1.  Sono  nelle  piante  parti  lignee  , 
ovvero  erbali .  E  3.  i5.  5.  Se  1*  acqua  non  sia  corrot-  ' 
ta  ,  si  dee  tenere  intìno  a  sette ,  acciocché  infracidi  la 
carne  erbale . 

£H6A  LÙCCIA.  Spesie  acerba  nota,  che  fa  ne' pra- 
ti,  e  fa  una  sola  foglia  per  pianta,  Lat.  ophiof^lossunt, 
Gr.  ò^tó')Xàiooov  .  frane,  Saceh,  nov.  9.  Avea  una  fo<^- 
getta  iij  capo  foderata  d'  indisia  ,  che  pare  l'erba  lue- 
eia 

f  KaBATA.  y.  A.  V  essere  in  erba  ;  e  si  dice  di 
quantità  di  biade  di  poco  nate.  Dant,  Conv.  189.  Sic- 
cuine  nelle  biade,  che,  quando  nascono,  dal  principio 
hanno  quanti  una  siuiilitudìne  ,  nell'  erba  essendo  ,  e 
poi  si  vengono  per  processo  dissimigliando  ;  cosi  questo 
naturale  «ipprtito  ,  che  la  divina  grazia  surge  nel  prin- 
d|>io ,  quasi  si  mostra  non  dissimile  a  quello,  che  pur 
da  natura  nuiLimente  viene  ;  ma  con  esso,  siccome  1  er- 
b.iin  ,  qiinsi  di  diversi  biadi  si  somiglia  , 

KBBATO.  Afid.  di  Erba,  Burch.  a.  64.  Batista, 
perchè  p.'iia  ,  eh*  io  non  temi.  Coni*  io  non  fo ,  le  tue 
trittelle  eibato  Per  degnità  le  mie  labbra  sudate  M*  a- 
scingo  &pes»o  co'  tuoi  gran  poemi  . 

■f  KHBA  TRASTL-LLA.  Chiacchiere  vane,  Pansa» 
ne,  Pastocchie  :  mudo  basso  .  Buon,  Pier.  3.  1.  5.  Che 
queliti  è  un  di  quelli  ,  Che  per  lasciarsi  imbeccar  alle 
dame  Di  fior  d'  erba  trastulla  ec.  Soglion  ridursi  a  mo- 
rirsi di  faine . 

(*)  ERBAROLO.  Lo  stesso  ,  che  Erbaiuolo  .  Buon. 
Fier.  '2.  a.  2.  Vuole  insomma,  che  quegli  erbaroli  ,  E 
che  quei  pentolari  stiano  in  lega  . 

(*)  ERBA  VETTURINA.  Melitoto  ,  Sojiola  .  Lat. 
mflilotut  .  Gr.  fÀéXiXviiei  •  //  f^ocabol,  nella  vote  ME- 
LI l.OTO. 

*  ERBEGGIARE,  ye^etare  ,  crescere  ,  e  verdeggia- 
re ^  t.ijmf  fa  C  erba,  Stilv,  Erino  che  a  pie  de' monti 
eih'';;f;ia  . 

Khiil'/rTA.  Erba  fine  ,  e  gentile,  Lat.  herbula  ,  Gr. 
0imi^ii¥ .  Bere,  g,  3. /i.  a.  Per  una  victta  non  troppo 
ii^j'a  ,  ma  pirna  di  verdi  erbette,  e  di  fiori  ec.  prose 
il  i.kmiìì\t%t»  .  I^ab.  ao-J,  Di  s«*i  maniere  d'  erbette  verdi  , 
0  d'  alrf'fiariie  \À  fi'irì  ec.  npparerchiare  .  Teseid,  2.  3. 
y%f\  doh:«r  tempo,  chf  il  cielo  fa  belle  Le  valli  ,  e  i 
;/f'/f»fi  d' «?  ritiri  le  ,  #?  di  fiori.  IVov.  ant.  58.  a.  Trovarono 
I'jì  *  II**  (:o^h<'va  erbette  .  Dani.  Purg.  1.  Ambo  le  ma- 
/  i/t  t'iir  r%\tiMn  sparti;  So;i vernante  il  mio  maestro  pò- 
X-  ì'fi, ,  i.tn*.  \i'ì.  \.  E  'nvecc  dell' irbrtia  per  le  valli 
S-wi  %\  vcd'  «lifo,  che  pruine,  e  ghiaccio  , 
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ERBICCIUOLA.  Dim.  et  Erba,  Lat.  &«rid 
Giord.  Pred.  S,  Solo  una  virtù  d'  una  erbìcciao! 
le  ria  perfettamente  conoscere  darebbe  a  fare  a 
mondo  . 

t  ♦  EKBÌFKVTTAKE.  Render  fruttifero,  0/ 
erbe,yoce  poco  usala, Salvin,  inn,Orf,  Che  la  1 
sce  generando  il  tatto ,  £d  erbifnitta . 

"^   ERBIRE.     T,   de'  Georfofili  .    Coprirsi, 
rf  erba  ,   In  questa  maniera  rimarrà  erbito    tuitc 
glione. 

fiRBOLÀIO .  Quegli ,  cAe  va  cavando  ,  «  rie 
diverse  maniere  di  erbe  per  luoghi  salvaiicki ,  L 
barius  .  Gr.  fioiu¥i*éf ,  Aforg,  17.  109.  Non 
chi  si  sia  quel  cavaliere.  Ma  so,  che  sare'  bei 
eiholaio  ,  Che  sa  cavare  i  denti  al  mio  parere. 
a.  a5.  Erbolaio  è  ,  non  astrologa,  piue  ,  £  pisci 
peli  come  il  bue .  /4nt.  Alam,  son,  ^,  Il  mio  si  « 
come  fa  il  mugnaio ,  Non  alza  il  capo  a  riveder 
le  ,  Anzi  lo  china  come  i'  cibolaio  . 

"^  ERBOLARE.  Erborare.  Cocch,  Bagn,  Bep 
co  di  quel  monte  ov*  egli  andava  spesso  erboland 
me  si  vede  nel  suo  bel  libro  delle  piante  . 

ERBOLATO*  S/^etie  di  torta  fatta  di  tuga  i 
Li^ki.  placenta  herbea,  Bern,  rim.  11.  Adoprasi  i 
tempo  più  la  teglia  A  far  migliacci  ,  -torte  .e  er 
C\ìv  la  scopetta  a  Napoli,  eia  sireglia  .  rir,  1 
1.  È  cuoco  in  corte  ,  e  monaca  in  monastero*  e 
eia  un  erbolato  come  me  ! 

*  5.  Erbolato  ,  per  Impiastro  composto  «T  erh» 
cinali  .  Tìaldov.  Dram.  Andiam  dunque  nell' 01 
le  cose  da  far  quest'  erbolato  In  sul  petto  aJla  L 

t  *^*ERBOLATUZZO.  Piccola  Tortaio  im 
<f  erbe  .  Fr.  Giord.  Pred.  Amati  . 

*  ERBOLINA.  Dim.  d'  Erba;  Erbetta,  Erba 
la  ,  Serd.  prov.  Il  maschio  è  una  certa  erbolijii 
nasce  sopra  sassi  • 

*  ERBORARE.   Andar  cercando  e  raecoglieni 
per  istudio  botanico  ;  Erbolare  .  Cocch,  disc,  Neil 
sessioni  del  quale  andava  egli  spesso    erborando 
cino  Moutemorello ,  ec.  per  esse  liberamente  ctNi< 
ad  erborare  i  botanici  viaggiatori . 

*  ERBORAZIONE.  Vatto  di  erboraro.  Coe 
sr.  Continuare  le  sue  cotidiane  erborazioni  per  I 
più  remote  ancora  della  Toscana  . 

t  ERBOSETTO.   Dim.  di  Erboso,    Lat.    her 
Gr.  fio9ivèàdn<  •  Fr.    Giord,  Preà,    Sedendo  tal 
ne  di   una  fonticella   erbosetta  ,    e   fresca. 

ERBOSISSIMO.  Superi.  tT  Erboso  .  Lot.  herì 
fertns  .  Gr.  0oinvv^io$a9f  .  Stor.  Eur.  7.  i54.  l 
son  grassi ,  e  fertili ,  i  prati  erbosissimi ,  i  fiumi 
si  d*  acque  ,  e  dì  pesci.  Alnm.  Gir.  4.  33.  L'  e 
tragge  ,  accomoda  il  destriero  A  pascer  i'  erboi 
sentiero  . 

ERBOSO.  Add.  Pien  d*  erba,  Coperto  <P  erbe 
herhosus  .  Gr.  fioretvmdm .  Filoc,  5.  i63.  Quivi  d 
tato  d*  erbosa  terra  due  altari  compose  .  Cr,  s. 
Sia  alto  (  il  campo  )  e  aspco  ,  ma  boscoso  ,  e  ei 
Alnm.  Colt.  1.  3.  Che  l'erboso  ruscello  ,  il  picei 
Il  pietroso  torrente  ,  il  fiume  altero  Dispregiandc 
legge  ardito  cerca  Di  tor  dal  corso  suo  1'  antico 
Sannass.  Pros.  8.  Discorrendo  per  1*  erboso  paei 
dava  s\  pianamente  ,  eh*  appena  avresti  creduto  , 
movesse  . 

'y  ^*^,Si  dà  questo  aggiunto  anche  alle  piante, 
o  simili  ingombrate  dall'  erba  ;  ma  i  modo  e^u 
Palina,  Genn.  9.  A  me  pare ,  che  il  sarchiare  s 
bia  fare  solamente  al  grano  ,  o  a  biade  erbose  • 

ERIUJCCE  .  e  ERBUCCI.  Nel  numero  del  pU 
be  da  mangiare   odorifere  ,    e    saporite  .    Lat.    «/i». 
Gr.  m  \ct;(eivdfia,Bocc,  e,  G.  p,  a.  Ed  ogni  cosa 
bucce  odorose  ,  e  di  be'  fiori  seminata .  Hibr,  son 
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ìb  mìo ,  che  vai ,  che  tu  ti  crucci  ,  Che  t'  ho 
>  air  u^ia  fra  gli  erbucci  . 
mee€  f  talora  è  semplicemente  Di  min,  di  Erbe  . 
\»ùl,  %,  1 18.  Queste  erbacce  stesse  ,  che  noi  tut- 
lendo  premiamo  ec.  nou  avrebbono ,  uascendo  > 
coti  vaco  ec.  renduto  . 

jOLB.  cTao  de*  Semidei  della  favola  ,  molto  de- 
MT  la  prodigiosa  sua  forua  ;  onde  parlandosi  di 
robustissimo  ,  si  suol  diro  :  Egli  è  uà  Ercole . 
ÙLEO. 

*reole  è  anche  il  nome  ,  che  gli  Astronomi  dan" 
M  Costellasione  delC  Emisfero  settentrionale  • 
^NASI . 

::ÙL£0.  Di  Ercole  t  e  fig.  Robustissimo  ;  o 
iera  di  ercole .  Ar*  Fur,  i.  3.  Piacciavi ,  f^ene- 
nlea,  prole  ,  ec. 

£DA  ,  e  £RED£.  Quegli  ,  al  quale  è  lasciato 
t  cài  muore m  Oggi  Ereda  è  meno  in  uso»  Lat.  hceres» 
Ì¥ofào^*  G,  y./\.  ao.  4*  Ella  rimasa  eceda,  si  dilibe- 
ìihT%i, MaestruMt,  1. 06.  Questo  non  è  da  osservare 
nea  ereda  .  E  appresso:  Puote  il  marito  ,  o  suo 
1  rendere  della  dota  ritenere  le  spese?  Guid,  G, 
e  lo  lasciate  menare  ,  voi ,  e  le  vostre  erede  vi 
enere  vituperati  .  E  altrove  •*  Mentre  che  vive- 
:  le  tue  erede ,  sempre  potrai  abbondare  in  rie- 
Dant.  Inf.  3i.  Che  fece  Scipion  di  gloria  ere* 
^ar,  1 1.  A'  frati  suoi ,  siccome  a  giuste  erede  , 
ndò  la  sua  donna  più  cara  •  Petr,  cap.  3.  Pian- 
nio  di  tanta  sposa  erede  .  Guitt,  leti,  3.  19. 
cccndone  erede  del  Regno  suo  . 
J.  Detto  di  donna ,  nel  gen.  masc.  assoluta^ 
Voce,  nov,  49*  5.  Lei ,  se  avvenisse,  che  il 
leoza  erede  legittimo  morisse ,  suo  erede  sosti- 

SDARE  •  Meno  usato ,  che  Ereditare ,  Redare  • 
*edem  fieri ,  consegui  ,  acquirere  ,  Gr.  xXirfoyo* 
lac,  T,  6.  4^*  >o.  Chi  beve  di  tua  vena  Gran 
da  eredare.  Fr.  Giord,  Fred,  H,  Sperava  di 
e  grandi  ricchezze  . 
E.  r.  EREDA. 

iplTÀ,  emen  comunemente  EREDITADE  ,  e  £•> 
iiÈ^Li*  Avere  il  quale  è  lasciato  da  chi  m/for<>.Lat. 
,Gr,ìiXnfovofÀ/a,Bocc,  nof  .79. 29.10  era  pur  dispo- 
ir  qua  a  grandissime  eredità, che  io  ci  ho.La^. 
ioa  dota,  né  di  patrimoniale  eredità  sostenersi 
bbe  potuto  •  G,  V,  11.  3.  ai.  A'  figliuoli ,  ai 
>ooe  la  disciplina ,  non  solamente  rimunerazioo 
tte,  ma  si  serba  loro  certa  ereditade .  Fr,  lac, 
.  3.  Dolce  figlio  ,  se  tua  matre  ^[on  avesse  pie- 
deria  1*  ereditate . 

ITÀGGIO.  r.  A.  Eredità,  Lat.  htrreditas  , 
oya/u/tt.G.  y,  3.  4*  4*  Acciocché  non  si  rima- 
Signore,  che  sii  togliesse  poi  la  signoria  dello 
per  lo  suo  ereditaggio  .  &cal,  S,  Ag,  La  con- 
>ne  Dio  la  dà  a  cui  vuole  ec.  che  non  si  pos- 
*  ragione  d*  ereditaggio  naturale  • 
ITANO.  r,  A.  Erede.  Lat.  heeres  ,  Gr.  xX». 
Ovid.  Pist,  io  adoperai  tanto  male  per  far  te 
» ,  e  signore  . 

'DITÀRE. t^iiccer/«>re  netl*  Avere  lascialo  di  chi 
•dare,  LtiLl.hapredem  fieri.  Annoi,  f^ang.  B  tanto  ò 
;gior  degli  Angioli ,  quanto  maggiormente  ere- 
»ra  loro  .  Dittam.  a.  ai.  11  qual  non  fu  de*  ve- 
ereditar  dovesse  il  patrimonio. 
^DlTÀKIO.^^<^.  Aggiunto  di  cosa,  che  viene 
^  ragion  d*  eredita  ,  Lat.  heereditarius .  Declam, 
C,  Né  vollono  t  che  odj  ereditar]  sottentrasso- 
occhè  le  disamisiadi  più  lungamente  non  du- 
i  per  simtlit,  )  .  Amet,  83.  Come  propria  no- 
itaria  ragione  ti  doniamo .  Bemb,  star.  a.  •4* 
ssecosachè  il  suo  Re  fosse  per  vtnijre  ia   Italia 
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con  esercito  per  acquistare  il.  Regno  di  Napoli  |  che  per 
ragione  ereditaria  gli  apparteneva  • 

\,  Per  Erede,  Lat.  hares,  Gr.  xXtifónfiof  .  Cr.  pr, 
a.  Gli  uomini  finalmente  diventano  ereditar)  delia  terra 
degl'  inioui . 

t  EREDITATO.  Add.  da  Ereditare.  Sega.  Mann. 
Febbr.  a8.  1.  Alla  fede  ereditata  da  que'  loro  maggiori 
ec.  hanno  tolto  il  meglio,  ch'eli'  abbia  [  qui  figurata- 
mente^ • 

EREDITEVOLE.  r.  A.  Add,  Ereditario  ,  Da  re- 
darsi •  Lat.  hasreditarius  .  Gr.  xXnfovofsn^no^fstvof  • 
Guid,  G,  Se  medesima  privóe  dell'  ereditevoie  signoria 
del  reame  . 

^  EREGGERE  •  Ergere  ,  rÌMtare  ,  innalaare  ;  ma  è 
proprio  dello  stile  sostenuto  ;  e  dicesi  tanto  al  proprio 
che  al  fig»  Dati  F'it.  P,  Dedic.  Sapranno  ben  ereg- 
gersi memorie  indelebili,  che  ridiranno  alla  posterità 
quali  furono  . 

t  EREMITA.  T.  di  Stor,  Eecles.  Persona  divota  , 
ritirata  i«  una  solitudine ,  per  più  a  belt  agio  attendere 
alt  orastone  ed  alla  contemplazione ,  e  torsi  di  messo  a- 
y?''  lff*'"^l  ^^^  inondo  ,  Romito  ,  Lat.  vir  solitarius  .  Gr. 
ifnfiirnf  •  Guid.  G.  E  in  visione  vide  uno  santo  eremi- 
ta. Fr,  lae.  T,  i,  9.  34.  Nelle  selve  agli  eremiti  tosta 
andai .  Fir,  dis,  an,  33.  E  però  ti  è  intervenuto  quel- 
lo ,  che  all'  eremita  col  suo  compagno  .  Tass,  Ger*  1. 
3a.  Ispiri  tu  dell*  eremita  i  detti ,  E  tu  gì'  imprimi  a'ca- 
valier  nel  core  . 

EREMITÀGGIO.  Eremo.  Lat.  eremus  ,  locus  soli- 
tarius .  Gr.  ìfnfsof  •  Fit.  S,  Ant,  E  tuttavia  un  gran 
mondo  di  gente  pagana  correva  a  stuoli  al  suo  eremi- 
taggio .  Alam,  Gir.  7.  98.  Cos\  tosto  partimmo ,  e  fa 
ia  sera  II  nostro  albergo  un  basso  eremitaggio  . 

EREMITICO.  Add.  Di  romito  .  Lat.  solitarius.  Gr. 
ifnistrtxó^^Vit,  SS.  Pad.  Dopo  molti  anni  era  passata 
a  vita  eremitica  ,  e  solitaria  .    Fit,   S,  Ant,  Con    umii 

S reghiere  ,  e  caldissime  lo  invitava  ad  inoltrarsi  nello 
eserto  in  sua  compagnia  per  vita  più  eremitica  .  Buon. 
Fier.  4.  5.  3.  Mi  si  spiegò  ,  che  '1  suo  torsi  dai  mondo 
Era  1*  avanzo  breve  de*  suoi  giorni  Viver  vita  eremiti'- 
ca 

•i-  *♦  EREMITO.  V.  A.  Eremita.  Vit,  SS,  Pad,  i. 
tot.  Di  ano  esemplo,  che  diede  d*  un  Eremito,  che  fa 
ingannato  da  un  Demonio.  E  a.  181.  Disse  un  Santa 
Eremito  parlando  della  tentazione  .  E  \,  i3.  Essenda 
quivi ,  in  una  villa  presso  ,  uno  santo  ,  e  antico  Eremi- 
so .  Stor.  Barlaam.  a.  Prese  da  se  medesimo  abito  di 
religione,  e  misesi  al  diserto ,  e  per  israret  e  vivere  co- 
me eremito,, e  per  fuggire  la  vanità  di  questo  mondo  • 

ER£MITÓRiO  .  Romitorio  .  Lat.  locus  solitarius  . 
Fit,  S.  A^f'  Baldanzoso ,  e  glorificante  1*  altissimo  Id- 
dio ,  se  ne  tornava  allo  suo  boschereccio  eremito- 
rio  . 

f  EREMITORO  r  F.  A.  Eremitorio  .  AUm.  Gir. 
11.  98.  £d  io  W  presso  un  santo  eremitoro  Andai  . 

•f  ÈREMO .  Luogo  solitario,  e  deserto  ,  e  dove  abita" 
no  gli  eremiti .  Lat.  eremus  ,  solitudo  ,  locus  desertus  , 
Gr.  tf  ifnfiof .  Mor.  S,  Greg,  Che  offesa  di  conversa- 
zione ne  potette  far  quegli ,  il  ouale  dell'  eremo  non 
si  parti  mai  ?  Cr.  a.  16.  3.  Si  riduce  (  il  campo  )  per 
secchezza  in  solitudine  d'  eremo  (  qui  per  'simitit.  )^ 

•f-  J.  Per  luogo  di  pianura  ,  o  di  montagna  arenoso  e 
sterile. Cr,  a.  aS.  8.  Sono  ancora  certi  luoghi ,  che  o  ia 
piano ,  o  in  monte  ,  eh'  e'  sieno ,  aono  di  perpetua  ste- 
rilità ,  e  questi  s'  appellano  cremi ,  ovvero  diserti  reno- 

ERESi A ,  Opinione  erronea ,  •  ostinata  intorno  a  re- 
ligione', Lat.  hofresis  ,  Gr.  atf9<m  •  R**t.  Inf.  o.  a.  E- 
resia  è  elezione  di  propria  opinione  contro  la  determi- 
nazione della  santa  madre  Chiesa  ,  owero  divisione  del- 
la detcrmiqa^i«a  deila  saau  Chiesa  :  ed    è   eresia  u^a 
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delle  6g1iuole  della  supeibta,  accompasnata  sempre  dal- 
l' arrogaoza  .  Pass,  aaq*  Dalia  superbia  nascono  1'  ere- 
sie .  ù,  y,  4*  99-  1-  Con  armala  mano  difendeano  la 
detta  eresia  .  Borgk,  Fetc,  Fior.  56a.  È  alquanta  dif- 
ferenza fra  questi  nomi  eresia ,  e  scisma  ;  la  prima  pa- 
re ,  che  per  uso  generale  importi  sentire  mate  de*  mi- 
ster] ,  e  sagramenti  della  Chiesa ,  come  Arrio  fece  del- 
la cqiialiià  delle  Divine  Persone  . 

Eresiarca.  Capo  ,  o  Fondatore  d*  eretica  setta  . 
Liat.  karcsiarca  .  Gr.  ai^iciàfxvi  *  Dant.  Inf.  9.  Ed 
ceIì  a  me  ;  qui  son  gli  eresiarche  .  But,  Gli  eresiarche  , 
cioè  gli  principi  degli  eretici  .  Segn,  Mann,  Mare.    tg. 

5.  Alcuni  arditi  eresiarchi  disseminarono  da  principio 
tra  Popoli  questo  errore . 

f  ERETÀGGIO.  y.  A.  Sust.  Eredità  ,  Retaggio  . 
Iiat«  heereditas  .  j4mm,  ant.  g»  aSO.  L*  uomo  ,  che  ha 
buona  fama,  s\  eli  è  grande  eretaggio.  Seit,  Pist.  101. 
E  non  meno  diligente  guardava  il  suo  eretaggio  ,  che  '1 
«no  corpo . 

ERETICALE.  j4dd.  U  Eresia;  Che  km,  o  contiene 
eresia  .  Lat.  hasresi  conttans .  Fr.  Giord,  Pred,  R.  Son 
colpevoli  di  molli  ereticali  erroracci  . 

ERETICAMENTE.  Ai^i^erb.  Da  Eretico  .  Fr.  Giord. 
Pred.R.Sis[>ì€S9no  con  formule  ereticamente  descritte. 

-|- *  ERETICARE. Ca</er  in  eresia;  Di¥emir  ereticé  , 
ma  è  voce  poco  usata.  Chiahr,  part,  1.  Ùans,  mor,  3. 
Ma  ria  superbia  ,  ma  lussuria  ,  e  gola  ,  Tratto  dal  cam- 
min  vero  l*atto  ha  pur  dianzi  ereticar  Lutero. 

ERETICHiSSlMO.  Superi,  di  Eretico.  Lat.  perdi- 
tissime  hcereticus. Gr.  aifirixtÌ9t'mi,yit,S.  Ani,  Fautore 
era  ,e  proteggitore  della  erctichissima  perfidia  Arriana  . 

ERETICO.  Siut.  Che  ha  opinione  erronea  in  materia 
di  religione  .  Lat.  h<ereticus  .  Gr.  aiftnxóf  .  Xratt, 
pece.  mort.  Eretici  sono  comunemente  battezzali ,  i  qua- 
li accettano  come  vere  le  scritture  del  nuovo  ,  e  vec- 
chio Testamento ,  credono  in  Cristo  ,  ma  espongono  le 
scritture  falsamente  .  G.  y.  9.  i55.  1.  Morì  messer 
Matteo  Visconti  scomunicato  dalla  Chiesa  di  Roma,  e 
con  processo  d'  eretico  ,  e  scismatico.  Tes.  Rr,  1.  11. 
Gli  eretici  credono ,  e  dicono  ,  che  Dio  facesse  il  be- 
ne ,  e  il  Diavolo  il  male,  e  cos\  credono,  ehe  siano 
due  nature  ,  una  di  bene ,  e  T  altra  di  male  .  Z>i7- 
tam.  2.  tS.  Moltiplicava  la  mala  gramigna  Degli  eretici 
in  ojni  parte  allora  . 

ERÉ'IiCO.  Add,  Che  ha  in  se  eresia  ,  Appartenente 
a  eresia  .  Lat.  hareticus  ,  a  ,  um  .  Dant.  Par.  4*  E  ar- 
gomento Di  fede  ,  e  non  d*  eretica  nequizia  ,  E  12.  E 
negli  sterpi  eretici  percosse  L'  impeto  suo  .  Capr.  Bott. 

6.  118.  La  quale  opinione  fu  dipoi  riprovata  dalla  Chie- 
sa ,  come  eretica  ,  ed  erronea  .  Red,  leti.  a.  lyS,  Cor- 
reva in  corte  una  certa  antichissima ,  ostinata  ,  e  peggio 
che  eretica  credenza  ec.  che  il  cervello  de*  daini  fosse 
una  cosa  pessima. 

f  ELETTO.  Add.  Ritto  i  Innalzato  ,  Elevato  .  Lat. 
erectus  .  Gr.  iva^^eii .  Dant.  Inf.  14.  E  sta  in  su  quel , 
più  che*n  suH*  altro,  eretto.  E  Purg,  s5.  Entrate  quin- 
ci Ad  un  scaleo  ,  vie  mcn ,  che  gli  altri ,  eretto .  Frane, 
Barb.  235.  5.  Guardati  da  colui,  Che  va  ascoltando  al- 
trui ec.  Da  quel,  che  fugge  in  letto  ,  Per  ogni  vento 
eretto  (  qui  Kento  che  è  sorto  ) .  Gal.  Sist.  337.  '^  ^^al 
moto  giudicò  sul  principio  farsi  dal  sole  intorao  ad  un 
asse  eretto  al  piano  dell'  eclittica . 

*  ERETTORE.  CAtf  erre  ,  che  innaUa  una  fabbrica  , 
una  macchina  ,  o  simile .  Baldi n.  Dee,  Domenico  Fon- 
tana erettore  dell'  obelisco  in  Vaticano. 

*  5.  Erettore  y  è  anche  il  nome  de*  Muscoli  ,  che  prin- 
ci  palmento  concorrono  ali*  erezione  di  alcune  parti  del 
corpo  .  Voc.  Dìs.  Erettori  della  clitoride . 

f  EREZIONE.  Astratto  tC  Eretto  .  Lat.  erectio  , 
Gr.  tiratoti  .  Baldin.  vit,  Bern.  Tali  furono  1*  erezione 
dell*  aguglia  di  Navona  ^  e  la  scada  regia^ 
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$.  l.Dicesi  anche  per  Fondazione  di  eunmmh 
peliti  f  o  simili  .  Segn,  Mann»   Mars.  19.    3. 
d'  un   seminario  ,   d*  una    chiesa  ,  d'  od  chk 
monastero  di  vergini  care  a  Critto . 

f  *$.  II.  Erezione  in  T.di  Medicina  dicezi 
di  certe  parti  del  corpo  fper  la  ifuale  si  riswm 
ne  del  pene. 

f  ERGÀSTOLO  ,  e  ERGÀSTOLO .  F 
gione  ,  in  cui  si  tenevano  anticamente  gli  se 
fenati  a  lavorare  :  oggi  si  prende  per  Career 
Simo  .  Lat.  ergastulum  ,  Tao.  Dav,  Post.  éfi. 
nel  secondo  libro  lamentarsi  uno  tenuto  per 
certa  dura  sorta  di  prigione ,  chiamata  ergai 
al  tempo  di  Livio  .  Segn.  Pred.  9.  6.  Un  , 
insieme  tutti  i  tormenti ,  e  di  sete  »  e  di  fa 
di  quanti  mali  si  possono  figurare  dentro  vo 

ERGERE .  Innalzare  ,  Levare  in  aito  ,  i 
non  che  neiC  ali.  si  usa  anche  nel  meutr,  pazi 
gore  ,  attoUere  .  Gr.  ÌTotifm¥  ,  i^ eifeip .  Gttiii 
se  contro  a  lui  con  molte  villane  parole  .  i 
E  in  ofiensione  de'  snoi  nimici  veramente  si 
gere  tesiereccia  .  Dant.  Inf.  10.  I'  area  già  ' 
nel  suo  £tto ,  Ed  ei  s'  ergea  coi  petto  ,  e  col 
Come  avesse  lo  'nferno  in  gran  dispitto  .  G. 
14.  Cominciarono  a  ferire  co'  bastoni  detti  < 
alle  teste  de*  destrieri  de'  Franceschi  ,  e  faci 
vertire  ,  ed  ergere  indietro  .  Frane.  Saech,  ri 
m*  io  sali'  su  un  mulo  maladetto  ,  Subito  a 
annodò  la  schiena . 

5.  Per  metaf,  Petr.  eanz,  8.    7.  S'erge   la 
poi  non  sa  star  ferma. Co/».  Inf.  17.  E  con  h 
correggeva  questa  folle ,  che  non  ergesse  sì  1' 
questa  sua   arte  .  Sega.  Mann.  Ag.  16.  3.  E 
rà  per  contrario  a  speranze  certe  di  quella  a 

**  ERGO.    r.  L.  Dunque.    Menz.  Sai.  i 
rispondo  ;  Ergo  a  colui  che  impera  Dona  Io 
tal    timor   vigliacco   Che  spesso   annida   in 
schiera. 

*  5  •  .^««'e  lenire  ali*  ergo  vale  lenire  al 
sione  .  lac.  Sold.  Sat.  3.  Ma  lasciam  fare  a  1 
venendo  all'  ergo  Diciam  che  il  basso^  tati 
Canzonfindo ,  ritrova  le  magagne  .  *^ 

♦^*  ERICA  .  Erica  Tetralix  L.  T.  ie 
Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  le  foglie  linea 
tate  liscie  ,  solcate  al  di  sotto  ,  terne  ,  1  fiat 
bianchi  ,  numerosi  ,  campaniformi  ,  riuniti 
grappoli  ,  che  poi  ne  formano  un  più  grande 
date  ,  terminante  .  Fiorisce  nel  Febbrajo  ,  ed 
nei  boschi  de*  Paesi  caldi  .  Gallizioii  • 

*  ERICINA.  Dicesi  Lingua  ericina  Quel 
che  volgarmente  è  detta  Petacciuola .   V. 

•J-  *  ERIDANO.  Propriamente  è  nome  del 
ma  si  usa  anche  tra  gli  Astronomi  come  ma 
Costellazione  dell*  Emisfero  meridionale  rapp 
guisa  di  fiume  . 

t  ERIGliNZA  .  r.  A.  Erezione.  LaU  eUi 
ctio  .  Fr.  Giord,  Pred.  R.  Mantenevano  la  ei 
vota  del  cuore  in  Dio  . 

ERIGERE.  Ergere  ,  Innalzare  .  Lat.  erigi 
re  .  Gr.  tf/f«y  ,  fsi'ntift'l^mv  .  Fr.  Giord,  Pre 
affettuose  commozioni  si  erigevano  col  cuor 
Dio .  (  <fui  fieuratam.  )  , 

*  ERIGERÒ.  Rumex  Acetosella  L.  T.  de 
Pianta  volgarm.  detta  Sollecciola  ,  Spellici 
d*  uccellino  ec.  Mattiol.  Landin.  ec. 

f  ERINE;  ed  oggi  pia  volentieri  ERI 
de*  Mitologisti.  Lo  stesso,  che  Furia  inferme 
do  la  Javola  erano  tre  ,  chiamate  Aletto ,  7 
Megera  .  Dfel  numero  del  più  Erinni  ,  e  dag 
Erine.ÌAZX.erinnyes .Or.  ifivvvii.Dnnt,  Inf,  9 
che  bea  conobbe  le  mescbiae  Della  regina  e 
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&oarda,  mi  disse,  le  feroci  crine.  Huf,  Tn/,  9.  1.  Al- 
ita la  gramatica  le  chiama  furie,  come  detto  è  di  so- 
ma volta  erine,  come  detto  è  avale,  che  viene  a  dire 
a,  ovvero  combattimento.  Car,  Eh,  7.  872.  In 
>aca  r  odioso  nume  De  la  crudele  ,  e  spavento- 
ne  Gittossi  ,  e  dismorbò  1*  aura  di  sopra. 
iRlNGE  .  Eryngium  campestre  L,  T,  de*  Bota- 
mia  ^  che  ha  la  radice  tenera  ^  cilindrica  ,  ^Iquan- 
al  di  fuori  ,  bianca  internamente  ,  lo  stelo  dirit' 
aio  f  duro  ,  bianchiccio  ,  i  rami  aperti  ,  /•  Jo' 
pletsicauli  ,  picciolaie  ,  coriacee  ,  pennato-fesse  , 
mei  bordi  f  nervose  ,  scorrenti  ,  gì*  involucri  gua^ 
formi  più  lunghi  dei  capolini  ,  le  corolle  piccole , 
.  Fiorisce  nel  Maggio ,  ed  è  comune  nei  campi . 
':  pros.  9.  Né  io  ancora  celarò  a  voi  la  strana 
della  spinosa  eringe  . 
INNE.  r.  ERINE. 

itSAMO  .  Erysimum  officinale  L,  T.  de'  Beta- 
tanta ,  che  ha  gli  steli  cilindrici  ,  ramosi  ,  alti 
in  braccio  ,  le  foglie  alterne  /picciolate  ,  ranci- 
fniate  ,  col  lobo  terminante  più  grande  ,  i  fiori 
piccolissimi  j  a  spiga  ,  le  silique  addossate  allo 
^'iorisce  nel  Maggio  ,  ed  è  comune  lungo  le  stra- 
ti  luoghi  incolti ,  Lat.  erysimum  ,  Or.  i^ticrifjtov  . 
UT,  malati.  Quando  la  respirazione  ée  più  diffici- 
ieri  la  decozione  dell'  erisamo  . 
ISIGETRO.ò'or/a  di  frutice  basso  annoverato  nel 
le* legni  medicinali, ^4 spalato, Uhi,  erysisceptrum  , 
fftffxnVTfov  ,  Ricett.  fior.  18.  h*  aspalato ,  se- 
)io8coride ,  è  chiamato  da  alcuni  eri&icetro,  ed 
rbuscello  sermentoso  ,  e  spinoso  . 
RiSlPELATOSO.  Add.  Aggiunto  che  si  dh  ad 
§ie  di  tumore  cutaneo  di  color  rosseggiante,  Hed, 
28 1.  Mescolandosi  dunque  il  sangue,  •  la  bile 
il  flemmone  erisipelatoso . 

ISTICO.   Grecismo  Filologico  .  Aggiunto ,    che 
Ile  cose  polemiche  ,  che  sono  in  acerrima  contro- 
o  che  passmno    i  confini   della   decenza  .   Lami, 
rlter. 

2»^1'V KQO ,Erytaeus .Sorta  di  uccello  solitario^ 
'io  dal  color  del  suo  petto  ,  che  è  rosso, Car,  lett. 
el  quarto  farei  un  Eritaco ,  uccello  tanto  solita- 
e  di  lui  si  scrive  che  non  se  ne  ritrovano  mai 
un  bosco  medesimo  .  //  nostro  Pettirosso  è  un 
ditferso  ,  sebbene  latinamente  anche  cosi  detto  • 
AFRODITO.  Quegli,  che  volgarmente  si  ere 
V  uno  f  e  l*  altro  sesso  ,  Lat.  androgynus ,  Or. 
'V9(,  iffiotp^ódt'Wi  .  Maestrure,  i.  19.  Puossi  or- 
ermafrodito  ,  cioè  colui ,  che  ha  ciascht^duno  ses- 
f.  Oss,  an,  i38.  Questa  così  fatta  clitoride  cre- 
stata cagione  ,  che  il  volgo  de*  cacciatori  vadasi 
samente  immaginando  ,  che  le  lepri  sieno  tutte 
•dite  .  Cani,  Cam,  4o5.  Quei  ,  che  sono  erma- 
Che  ne  produce  assai  la  terra  nostra  ;  Ma  que- 
si  mostra  Per  onestà  di  voi  ,  care  madonne  , 
sol,  eh'  ei  son  uomini,  e  donne  . 
I.  Ermafroditi  diconsi  da*  Botanici  i  Fiori  ,  che 
ono  sul  medesimo  ricettacolo  stami ,  e  pistilli  • 
riaaa ,  il  gelsomino ,  e  molti  altri  fiori  sono  er- 
ilì. 

E  figuratam,  Dani.  Purg.  26.  Nostro  peccato  fu 

idito   [  qui  in  forga  d  add,  ]  . 

IMELLINO.    Mustela  alba  ^    T.   di  Storia    JVa- 

K    ARMELLINO  .  Lat.   mustela    alba  .     Or. 

Mvxn .  Fior,  f^irt.  A.  M,  L'ermellino  è  un  ani- 

iù  moderato,  e    cortese,  e    gentile,    che  sia    al 

,  sicché  per  sua  nioderanza,  e  natura,  e  gentilez- 

mangia  mai ,  se  non  una  volta  il  d^  .  Lab,  i4a. 

loro  dimora  ',  come  le  macchie  ncU'  ermellino. 

Per  fatto  di  pelle  d*armellino  ;  e  talora  'La  pelle 

sa  •  Tav,  Hit,  Tristano  non  fue  allora  lento  1  an- 
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ti  si  trae  avanti ,  0  trassi  suo  gnanto  di  ermellino  ,  e 
donalo  a  Lancillotto  .  G.  V,  10.  i5/|.  5.  E  per  simile 
modo  furo  difese  le  gonnelle ,  e  robe  divisate  a'  fan- 
ciulli, e  Fanciulle,  e  tutti  i  fregi»  eziandio  ermellini. 
Frane.  Sacch.  nov,  iZ'j,  Va  il  notaio  all'  altra ,  che  por- 
ta gli  ermellini,  e  la  vuole  scrivere;  la  donna  dice:  non 
iscrivete  no»  che  questi  non  sono  ermellini. 

*^*  5.  II.  Ermellino  ,  Dlospyros  loius  L,  T,  de*  Bota- 
mici.  Pianta  che  ha  il  tronco  di  media  grandezza ,  spes- 
so fruiiicoso  ,  i  rami  alquanto  rossi  ,  numerosi  ,  le  fo- 
glie  alterne  ,  picciolate  ,  appuntato-lanceolate ,  integerri- 
me ,  un  poco  bianche  al  di  sotto  ,  1  fiori  piccolissimi , 
quasi  sessili  ,  ascellari^  soliiarj  ,  la  Bacca  globosa  ,  qua- 
si della  grossezza  di  una  ciliegia.  Fiorisce  nell*  Estate , 
ed  è  indigena  nell*  Italia ,  e  nella  Barbarla .  Gallizioli . 

*  ERMENEUTICA  .  T.  de*  Teologi .  Interpretazione 
della  Sacra  Scrittura, 

ERMESINO.  r.  ERMISINO. 

ERMETICAMENTE .  Awerb.  Col  sigillo  d*  Ermete , 
che  è  quando  il  vetro  si  chiude  col  medesimo  vetro  li- 
quefatto .  Sagg,  nal,  es'p,  48.  Sia  la  canna  di  cristallo 
ec.  verso  la  parte  superiore  ec.  ermeticamente  sigilla- 
ta .  , 

♦ERMETICO.  T.  Dottrinale,  Aggiunto,  che  si 
dà  alla  scienza  ,  o  alle  operazioni  concernenti  la  ricerca 
della  pietra  filosofale  ,  o  la  cognizione  della  trasmuta- 
zion  de*  metalli  ,  e  della  Medicina  universale  . 

f  ERMISINO  ,  e  ERMESINO.  Sorta  di  drappo  leg- 
gieri. Così  detto  dalla  Città  (T  Ormus  ,  donde  in  prima 
fu  portato  in  Europa  .  P^it,  Benv,  Celi,  314.  Andai  a 
tagliare  i  panni  azzurri  con  una  bella  vestetta  d'  ermi- 
sino  pure  azzurro  .  Sper.  pr,  L'  ermisino  fatto  con  fila 
di  più  colori  perciò  è  detto  cangiante  ,  che  stando  fer- 
mo neir  esser  suo  ,  e  sempre  essendo  ermesino  ,  ad  0- 
gni  volta  ,  e  rivolta  di  lume ,  e  d*  occhio  cangia  1*  a- 
spetto  ,  e  or  giallo  ,  or  rosso  ,  or  cilestro  si  fa  stimare 
da'  riguardanti.  ^arcA.  stor,  9.  ^65.  Una  veste  ,  o  di  sa- 
ia ,  o  di  rascia  nera  ec.  soppannata  di  taffettà,  e  alcu- 
na volta  d*  ermesino  ,  o  di  tabi . 

-j-  ERMO.  Susi,  Men  usato  che  Eremo,  Lat.  eremus, 
zolitudo  ,  Gr,  iftifJtof  ,  Dant,  Par,  31.  Di  sotto '1  quale 
è  consecrato  un  ermo  .  Coli.  SS,  Pad,  A  noi  uomini 
rustichi ,  e  idioti ,  che  abitiamo  in  questa  scccagine  del- 
l' ermo.  Cani.  Cam,  iS.  Porgete  orecchi  al  canto  de*  ro- 
miti ,  Oe^ì  per  vostro  ben  dell*  ermo  usciti .  , 

*  S*  Èrmo  e  più  volentieri  Erma ,  T,  degli  Antiqua- 
ri .  Sorta  di  figura  quadrata  ,  o  cubica  del  Dio  Mercu- 
rio comunemente  di  marmo, senza  bracciale  senza  gambe, 
che  i  Greci ,  e  i  Ro/nani  piantavano  ne*  crocicchj  delle 
strade, 

ERMO.  Add,  Solitario,  Diserto,  Lat.  soliiarius,  Gr. 
ifìifjtoi,  Petr,  son,  a63.  Di  vaga  fera  le  vestigia  sparse 
Cercai  per  poggi  solitarj  ,  ed  ermi  •  Cas,  son,  14*  Ma 
già  ,  perché  io  mi  parta ,  erma ,  e  lontana  Riva  cercan- 
do. Amor  da  me  non  parte. 

t  ERMODATTILO.  Colchieum  variegatum  Lia.  T, 
de*  Botanici,  Pianta ,  che  ha  il  bulbo  rotondo  ,  cuorifor- 
me ,  compresso  ,  giallo  al  di  fuori,  bianco,  farinoso  inter- 
namente,  il  fiore  col  lembo  grande,  aperto,  macchiato 
di  piccoli  quadrati  porporini  a  scacchi ,  le  foglie  ondate, 
distese,  strette,  che  compariscono  dopo  i  fiori.  Fiorisce 
dall*  Agosto  ali*  Ottobre ,  ed  è  indigena  nell*  Isole  dellfi 
Grecia,  Lat.  hermodaciylut ,  Gr.  i^fdO^dxrvXoi  ,  Volg. 
Mes,  Pillole  d'  ermodatlili  mac;giori ,  provate  a  doglie  di 
giuntura,  ed  a  gotta  fredda.  ìi  altrove:  Si  ricerca,  che 
siano  sode ,  e  spesse ,  come  1*  ermodattilo  .  Tes,  Pov, 
P,  S,  45.  Bevera<:^io  ottimo  alli  podagrosi,  ed  artetici: 
togli  erniodattili  dramme  quattro  ec.  Ricett,  Fior,  fyi, 
L*  ermodattilo  delie  spezicrie  pare  ,  che  sia  il  colchico 
degli  antichi,  e  che  per  questo  sia  velenoso,  e  da  non 
Hsaisi  nelle  mediciDe^nulladinieno  ec.  concediauio^  che 
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ti  possa  «fare  oelle  ricette  ,  dov'  enttano  gli  ermodatil- 
li. 

•f  ERNIA.  Sortm  di  malattia  ed  è  V  uscire  et  alcun 
viscere ,  e  spesialmente  delle  intestina  dal  proprio  luogo 
mmtmrmle ,  e  dalla  cavila  che  le  contiene  ,  entrando  in  una 
altra  cavità  artificiale ,  che  fa  protuberanza  alt  esterno  ; 
ed  è  di  pi  il  sorti,  Lat.  kernia^  ramex ,  Libr,  cnr.  malati. 
Da  questi  eccedenti  sforzi  nasce  la  ernia  del  bellico,  che 
volgaraiente  si  dice  allentatura  •  E  altrove:  Lo  empia- 
atro  di  questa  erba  vale  molto  a  tutte  le  ernie ,  e  le  sa- 
na, ytfr.  oupp,  a.  4*  Dice  I  che  tì  puzzano  Li  piedi,  e 
le  ditella  ec  che  y'i  pende  1*  ernia.  Red»  eons,  i.  ^vS, 
Oltre  lo  scirro  vengon  prodotte  ec.  un  tumore  dello 
scroto ,  chiamato  raoiice ,  ed  un  altro  pur  dallo  scroto 
chiamato  sarcocele  ,  cioè  a  dire  ernia  carnosa .  E  379. 
Raccolto  (  //  siero  )  nello  scroto  nasce  I'  ernia  «morale 
dello  scroto,  chiamata  da'  Greci  idrocele;  raccolto  neir 
rumbilico,  nasce  l'ernia  umbilicale  acquosa,  i?  a8o. 
Insinuandosi  questa  flatuosità  nel  concavo  del  ventre  in- 
feriore produce  l' idropisia  tinipanitide  ,  se  s*  introduce 
nello  scroto  fa  nascere  1'  ernia  ventosa  del  medesimo 
scroto. 

*^*  ERNIÀRIA.  Heriniaria  glabra  L.  T.  de*  Botani- 
€i.  Pianta ,  cka  ha  il  caliee  diviso  in  cinque  parti  ,  ne/- 
sana  corolla ,  dieci  stami  ,  cinque  de*  quali  sterili  ,  un 
seme  solo .  Trovasi  ne*  luoghi  erbosi  ,  e  secchi  •  i^u  cre^ 
data  buona  per  le  ernie  ,  senza  per  altro  alcun  fonda- 
mento .  Libr,  cur,  malati,  A  cotali  allentature  giova 
r  erniaria  pesta  ,  e   impiastrata  sopra  . 

*  ERNIÀRIO.  Cosi  è  detto  auel  Chirurgo,  che  at- 
tende  spesialmente  alla  cura  dell  ernie,  Cocch.  S.  Mar. 
nov.  MSS. 

(f  )  %,  È  anche  T.  de*  Chirurgi ,  a  vale  cT  Ernia  p. 
es.  Sacco  Erniario  , 

ERNIOSO.  Che  ha  ernia,  Che  patisce  di  ernia,  Lat. 
hernia  laborans  ,  Gr.  finfist9t£w*  Libr,  cur,  maiatt.  Ma 
lo  più  sicuro  aiuto  si  ée ,  che  gli  erniosi  portino  il  bra- 
chiere. 

(*)  ERODENTE.  Che  rode,  Lat.  erodens  .  Gr.  dvct- 
fiftÌ9xtf¥,  Red,  leti,  a.  040.  Massime  quando  il  sangue  , 
come  nel  caso  npstro^  è  divenuto  agro,  e  di  natura  e- 
rodente . 

-}-  EROE.  Uomo  illustre  per  virtù  straordinarie f  e  se- 
gnatamente  per  valor  guerriero  .  Lat.  heros  .  Gr.  ifftti  , 
Tass,  Ger,  i.  19.  Dunque  gii  eroi  compagni ,  i  quai  non 
lunge  Erano  sparsi,  a  rajgunarsi  invita.  Ar,  Fur,  \,  4. 
Voi  sentirete  tra  i  più  degni  eroi ,  Che  nominar  con 
laude  m'  apparecchio  ce.  Capr,  Boti,  6.  109.  E  chia- 
nianle  eroi,  semidei,  e  cose  veramente  divine. 

*  EROGARE.  Neologismo  de*  Legisti .  Dare,  distri- 
buire, S,  Mar,  JYov,  Erogare  il  danaro  a  prò  de  pove- 
ri. 

"^  EROGAZIONE.  iWo/o^rVmo  de*  Legisti .  L'atto 
di  erogare;  Distribuzione ,  Spesa.  S.  Mar,  JYov,  Depu- 
tò diversi  nobili,  e  specchiati  uomini  a  rivedere  i'  am- 
ministrazione economica  ,  onde  assicurarsi  della  retta 
erogazione  di  quelle  rendite. 

*  J.  Erogazione  d*  acqua,  dicono  alcuni  Idraulici ,  per 
Distribuzione  regolata  delt  acque  ;  ma  più  comunemente 
dicesi  Spesa, 

EROICAMENTE.  Awerb.  Da  Eroe  .  Lat.  herolce  , 
strenue  ,  Gr.  nftatxtSf,  Zibald,  Andr,  I  Romani  si  por- 
tarono in  questa  battaglia  eroicamente. 

"j-  J.  Talvolta  vale  in  istile  di  poeta  eroico,  Varch, 
Lez,  6a3.  Innanzi  a  lui  scrissero  tra  i  latini  eroicanien- 
te  alcuni  altri.  E  C/fl*  Vw  il  primo,  che  volendo  eroi- 
camente scrivere,  gli  trovò. 

EROICIltSSlMO.  «fi4;;er/.  di  Eroico.  Car.  leti,  1. 
140.  Il  eavalier  Gaudolfo  gli  ha  diretto  un  sonetto  erni- 
flhjssimo,  il  quale  vi  sarà  mandato  da  lui  . 

EROICO .  Add.  Di  E'-és .  Lat.  hereiems  .  Gr.   iffwf- 


xo$.  Tae,  Dav,  ann,  s.  ifi,  Qne'  Gree?  l'accob 
onori  squisitissimi  ,  e  con  eroico  adulare  eli  pc 
innanzi  i  chiari  detti ,  e  fatti  de*  soci  maggiori  • 

5.  L  Verso  Eroico ,  Verso  asametrv ,  eom  eA# 
tana  le  azioni  degli  eroi ,  Bemh,  stor.  5.  58*  Pisi 
di  questo  morbo  tre  libri  di  M.  Girolanao  Fn 
Veronese  in  verso  eroico  scritti  con  molta, di| 
venustii ,  sono  in  mano  delle  genti. 

5.  II.  Per  Aggiunto  di  poeta,  Varek,  Les, 
poeti  siano  di  varie  sorti  ec.  come  elegiaci,  Uri 
mici ,  eroici ,  ec.  E  607.  Chiimano  poeti  epici , 
eroici  tutti  coloro ,  i  quali  scrivono  in  verso 
tro  • 

EROICÒMICO  .  AggimmH  di  poemm  ,  eetie 
parte  serio  ,  e  parte  faceto*  Red,  eons,  a.  tSS.  S 
vuto  i  primi  canti  del  suo  poema  eroicomico  dd 
ciò  d*  Anghiari. 

"^  ERÓlDE.  T,  de*  Poeti,  Lettera  in  mersi  fi 
scritta  da  un  eroe ,  o  da  qualche  celebre  persen 
Le  eroidi  d'  Ovidio  • 

EROIN A. Femm.  dtEroe  Donna  illustre, L^U  k 

"^  ERÓMPERE.  Uscir  fuora ,  Prorompere ,  E 
re,  Cortig.  Castiel. 

(*)  EROSIONE.  Corrosione,  Corrodimento,V 
i/o.Gr.  eiveififtfctf.Red.cons,  i.Sy.I^accta  al  sig. 
che  non  abbiano  introdotta  in  esso  utero  qualche 
la  erosione.  E  lett,  a.  118.  Se  vorremo  considerai 
la  crudele  ostinata  erosione  delie  gingive.  £  apj 
Quando  non  vi  fosse  altro,  la  sola  sola  erosion 
gineive,  ed  il  crollar  de' denti  ec.  mi  parrebboi 
suflicicntì  a  farcene  astenere. 

{*)  EROSIVO.  Add,  Corrosivo  ,  Lat.  corrosivi 
eivaffftirixóf ,  Red,  lett,  a.  a4o.  Le  indicazioni, 
no  il  ridurre  il  sancue  alla  sua  prima  dolcezza  e 
tuzzarc  le  punte  delle  parti  erosive. 

*  ERÒ'rlCO.  V»  O.  che  significa  Amoroso  a/ 
nenie  alt  amore ,  o  che  è  cagionato  daltamore  .  «! 
disc.  Libri  erotici ,  ovvero  amorosi  Ée'  Greci  • 

>*  ERPETE.  T,  de*  medici.  Tumore  erisipeUtes^ 
detto  Risipola  •  Vallisn.  ec 

«  ERPÈTICO,  r.  de*  Medici.  Che  è,  0  cke  p 
pa  della  natura  delt  erpete»  Erisipelatoso .  EffloK 
erpetica . 

*  ♦  ERPICAMENTO.  T.  degli  Agrie.  V.  l 
CATURA.  Gagliardo. 

ERPICARE  •    Spianare,  e    Tritar  coU*  erpice 
ra   de*  campi  lavorati .   Lat.    occare ,   Gr.    fittXetL 
Cr.  3.  i5.  3.   Al  quale  molto  fa  prò  ,  se  cotale 
s'erpichi,  poiché  sarà  semiiiato.  Tratt,   gov,  fam 
come  il  villano  prima  di  erpicare  il  campo  mette 
setto  r  erpice  ec. 

■J-  5.  Per  Inerpicare  ,einarpieare.  V,A,  Lat.  fa/nti 
ì^ftmv,Fr.  Giord,  Pr^tf.  Erpicano  costoro,  e  si  Si 
pano  su  pe'  Ranchi  di  que*  dirupati  burroni. 

ERPICATÓIO.  Una  sorta  di  rete.  Cr,  lo.  at. 
un*  altra  rete,  che  erpicatolo  ò  chiamata,  assai  gì 
colla  quale  si  prendono  le  pernici ,  quaglie ,  e  fi 
e  alcuni  altri  uccelli  con  aiuto  d*  alcun  catello  a 
cose  ommaestrato,  il  quale  gli  uccelli  cerchi;  i 
quando  gli  truovn  sta ,  e  non  va  a  loro ,  acci 
non  le  cacci ,  ma  1'  uccellator  suo  signore  indieti 
guarda ,  e  la  coda  muove  in  tal  moao  ,  che  1'  ne 
tor  conosce,  che  poco  innanzi  sicno  gli  uccelli. 

♦^*  ERPICATURA.  T,  degli  Agric.  Erpieam 
L*  erpicare.  Gagliardo. 

t  ÈRPICE.  T.  degli  Agrie,  Strumento  di  Ugn 
to  a  eancelii ,  guernito  da  sotto  con  denti  di  ferrt 
legno  ,  il  quale  si  adopera  per  ispolverizzare  il  ti 
lavorato ,  e  per  nettarlo  dalterbe  stale  smosse  dal  It 
già  fatto  .  L*  erpice  fatto  di  sterpi ,  o  di  fascine  si 
pi^  strascino.  Lat.  irpix,  ttrpix,  viminea  erates,ì 
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^.  Tratt,  gov.  fan».  Siccome  il  villano  prima 
*€  il  campo  mette  in  assetto  1*  erpice  ec.  6V, 
.  Ma  DcUe  parti  di  Toscana  gli  esperti  cultiva- 
oaDO  i  lupini  nel  tempo,  che  si  seminano  le 
»  CQoprono  il  seme  coU*  erpice  •  Burch.  i.  46. 
«  di  Fiesole  vi  trasse  AH*  inferigno  odor  d*  u- 
ia  .  Alam,^  Colt,  a.  ^o,  E  se  ne  fosser  pochi , 
leni  Quante  più  larghe  puote  erpici ,  e  tregge. 
ti  in  proverò.  Come  disse  la  botta  ali*  erpice  .* 
mia ,  perciocché  passandole  V  erpice  sopra  ,  le 
sta .  Cecck,  Mogi.  5.  a.  Va ,  come  disse  già 
il'  erpice .  Segr,  Fior,  Mandr,  3.  6.  Noi  tor- 
!•  N.  Come  disse  la  botta  ali*  erpice. 
RR ABOJN  DO  .  Errante  ,  ramingo  ,  profugo  • 
oL  u  fSm  Per  le  selve  giacciono  i'  errabonde 

.  f^aie  anche  Che  è  cagione  (Terrore ,  Che  indù- 
are  ,  o  simili  •  Arios,  Far,  aa.  33.  Molto  lor 
per  incantamenti  ,  Mentre  che  fur  negli  erra- 
I ,  Tra  lor  non  s'  eran  mai  riconosciuti  (  ma 
icenMioso  da  lasciarsi  a*  poeti  ) .  iV.  «^. 
lENTO.  Errore,  Lat.  error ,  Gr.  nrXeivn . Fior. 
li  è  erramento  di  via  ,  e  venti  contrarj ,  che 
Fatti  capitare  in  queste  contrade . 
iT£.  Che  erra  .  Lat.  errans,  Gr.  nrXavufstvof  • 
Greg.  Adunque  ali*  uomo  errante'  è  data  la 
'  nomo  errante  ,  il  quale  è  posto  sotto  la  leg- 
otto  il  testimonio  di  coloro ,  che  son  fuori  di 
*alc.  Med.  cuor.  Son  certo  ,  che  noi  siamo  gli 
rimarremo  ingannati.  Dani,  Purg,  a5.  Che 
di  te  già  fece  errante . 

tr  Vagabondo  ,  e  di  poca  stabilità  ,  Randagio  • 
,  onis  ,  vagabundus  ,  vagus  .  Gr.  irXatfir;,  «rXfle- 
fr.  cana.  4.  8.  Spirto  doglioso  errante ,  mi  ri- 
Per  spelunche  deserte  ,  e  pellegrine ,  Piansi 
il  mio  sfrenato  ardire  .  Libr,  Amor.  Se  tal 
tale  amadore  errante  rivocar  vuole ,  suo  prò** 
,  e  pensier  d*  animo  gli  dee  celare  • 
ErrantCf  aggiunto  di  quegli  antichi  cavalieri,  che 
creando  avventure.  JYo'ìf.ant.  60.  1.  Andando  un 
sto  cavaliere  senza  paura,  a  guisa  di  errante  cava- 
onoscintamentCì  trovò  suoi  sergenti,  che  mol- 
ino •  Bern,  Ori.  1.  9.  62.  E  certo  egli  era 
'alto  ardire,  E  di  valor  tra*  cavalieri  erranti 
tempio  ec. 

>  Stelle  erranti ,  diconsi   Quelle ,  cui  dagli  A" 
i  attribuisce  proprio    moto  ,  a  distinsion   delle 
steli  ce  -  erraticas  .   Gr.    irXdvn'nt  •    Tass.   Ger, 
ÌDci   d*  opre   diverse,  e  di  sembianti  Da  sini- 
Saturno ,   e  Giove ,    E    gli  altri ,  i   quali  es- 
mno  erranti ,  S*  angelica  virtù  gì*  informa ,  e 
Qui  non     è  nei  senso    della  diffnitione  ,    ma 
soggette  ad  errore  .  11    Lamberti .  ]  [    P^i    si 
^asiane  al  senso  della  definizione  ]• 
ZA.  y»  A.  Erramento  •  Lat.  errar.  Or.  «Xec- 
5.  ta3.   Piacciavi  adunque  ,  che  per  voi   di 
inza  esca.  E  Filostr,  Cosi  piangendo  in  amo- 
ta  Dimoro  lasso .  Dnnt,  rim.  3.  Così  mi  truo- 
rosa  erranza  .  yarch,  ErcoL  334.  Potrebbe 
iascuno    ancora   il    Bembo  essere  stato  nella 
ranza . 

lRE.  Andare  qua  e  là  sensa  saper  do^e  •  Lat» 
'ass,  Ger.  7.  3.  Fuggì  tutta  la  notte,  •  tutto 
Errò  senza  consiglio  e  senza  guida  .  Dant, 
«n  si  poria  con  lei  tornare  in  giuso,  E  passeg- 
ta  intorno  errando ,  Mentrechè  1*  orizzonte  il 
aso.  yit,  SS,  Pad.  1.  i63.  Poiché  ebbe  as« 
per  lo  deserto ,  pervenne  al  Monastero . 
alerà  si  adopera  in  signific,  alt,  col  quarto 
tso  m  Dani,  rim.  38.  Ma  vilissimo  sembra  a 
guata,  Cui  è  scorto  il  cammino,   a  poscia 
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l'erra.  Com,  Tnf.  i.  Il  sonnoglioso  mohe  volte  erra  la 
tia.  ytt,  Plut.  Dim,  E  perchè  errarono  il  cammino  , 
Dimitrìo  corseggiava  1*  Ipirro  ,  e  Pirro  sì  combatteva  . 
E  appresso  :  Ancora  vennono  a  passare  il  fiume ,  il 
Quale  si  chiamava.  Licos ,  ed  errarono  il  passo.  Bern, 
Ori,  I.  !•  19.  Che  tutti  quanti,  se  '1  pensier  non  m'erra, 
Distesi  traboccar  vi  voglio  in  terra  • 

J.  IL  Kale  anche  Partirsi  operando  dal  bene  ,  o 
dal  vero  |  o  dalV ordine ,  Ingannarsi  •  Lat.  errare ,  aber^ 
rare,  Gr.  àfAStfriìv  ,  Petr,  cane,  7.  5.  Che  s' al  contar 
non  erro  ,  oegi  ba  sette  anni ,  Che  sospirando  vo  .  Bore, 
Intròd,  36.  Noi  erriamo ,  non  siamo  ingannate  ;  che 
bestialità  è  la  nostra ,  se  così  crediamo  \  E  nov,  5i.  4- 
Talvolta  dicendo,  io  non  dissi  bene,  e  spesso  &e'  nomi 
errando  ec.  fieramente  la  guastava  • 

**  $.  111.  Errare^  col  sesto  caso, Modo  ant, Cavale,  Espos, 
Simb,  i.  174.  Radice  d*ogni  male  è  la  cupidità,  e  quelli 
che  l'appetiscono ,  errano  della  [dalla"]  Fede,  e  cadonne 
in  molti  dolori . 

+  5.  rV.  Errar  le  colpe  ,  per  Commetterle  ,  si  legge 
ne*  Mor,  S.  Greg,  14.  7.  Quanto  fii  grave  la  colpa ,  che 
egli  errò  (  ma  è  modo  ant,  ) , 

-f-  ERRATA,  y,  A.  e  corrotta  per  idiotismo  Baia, 
Lat.  rata,  portio,G,  V.  1.  38.  5.  Ella  fu  popolata  del- 
la miglior  gente  di  Roma,  e  di  più  soflicenti ,  mandati 
per  li  Sanatori  di  ciascuno  Rione  di  Roma  per  errata  , 
come  toccò  per  sorte .  E  8.  10.  1.  Ebbe  dal  comune  di 
Firenze  tremila  fiorini  d'  oro  ,  e  simile  per  errata  del- 
l' altre  terre  Guelfe  di  Toscana  •  Sen,  ben,  Varch,  4. 
a8.  Chiunque  è  cittadino  ,  o  buono  |  o  reo ,  che  egli 
sia ,  ne  partecipa  per   1'  errata  sua . 

*  J.  h*  errata  de  libri  ,  che  anche  dicesi  Errata  cor- 
rige ,  è  fi  confronto  degli  errori ,  e  delle  correeioni , 
che  si  suol  mettere  ne*  libri  stampali  • 

(*)  ]<:RRATAM£NTE  .  Awerb.  Erroneamente  .  Con 
errore  ,  Il  f^ocabol,  nella  voce  STORPIARE  . 

ERRÀTICO.  V.  L.  Lo  stesso^  che  Errante.  Libr,  A- 
slroL  Ancora  hanno  altro  nome,  che  le  chiamano  stelle 
erratiche.  But.  L'  altro  movimento  è  erratico,  e  diffor- 
me ,  che  ai  fa  per  virtù  de'  motori ,  dell'  occidente  in- 
verso r  oriente  .  f^arch,  Ercol,  i/^Q.  Onde  pianeta  non 
vuole  dire  altro  ,  che  erratico  ,  cioè  vagabondo  •  San- 
nasM,  Aread,  Egl,  9.  Costui,  che  meco  a  cantar  prova- 
si ,  Guarda  le  capre  d'  un  pastore  erratico  • 

ERRATO.  Aad,  da  Errare,  Pien  cT  errore y  Inganna* 
tOf  Confuso,  Lat.  confusus  f  perturbalus ,  deceptus,  Gr. 
auyxt^Vfsivoi  ,  rafa^$eif  ,  d^tnfsafrnntii ,  Cavale.  Med, 
cuor,  aoi.  Stando  un  poco  vide  lo  romito  uscir  fuori 
tutto  errato ,  e  come  uomo ,  che  non  avea  saputo  resi- 
stere alla  tentazione ,  andarsene  per  quella  via  medesi- 
ma, che  n'andava  il  giovane,  verso  la  città  per  peccare. 
-|-  §.  I.  Per  Fatto  con  errore.  Guicc.  Stor,  16.  783.  E 
fare  maturamente  quelle  deliberazioni  ,  che  errate  una 
volta  non  ai  possono  ec. 

J.  IL  Essere  errato  ,  vale  Essere  in  errore ,  in  inganno. 
Frane,  Sacck,  nov»  i36.  E'  mi  pare,  che  voi  siate  forte 
errati.  Diltam,  4*  19*  Lo  quinto  appresso,  e  s'io  non 
sono  errato,  Superbo  fu,  malizioso,  e  rio,  Bocc,  nov, 
a6.  19.  Sì  tu  mi  credi  ora  con  tue  carezze  infinte  lu- 
singare ec.  e  racconsolare  :  tu  se'  errato  • 

f  ERRE.  Una  delle  lettere  del  nostro  alfabeto,  che  in 
pronuntiandola  ha  similitudine  col  ringhio  del  cane  ,  il 
perchè  f»  chiamata  lettera  canina,  Bern,  Ori,  1.  27.  8. 
Chi  vide  irati  mai  due  can  valenti  Per  cibo ,  o  per  a- 
more,  o  altra  gara.  Mostrar  col  grifo  aperto  i  bianchi 
denti,  E  far  la  voce,  onde  1'  erre  s' impara. 

*  y  I.  ErrCf  T,  de*  Magnani ,  Nome^  che  si  dà  ad 
una  spezie  di  mensola  fatta  a  sproni  per  reggere  diverse 
cose  ;  ed  è  cosi  detta  dalla  sua  figura  a  guisa  di  R  co^ 
ricala ,  o  arrovesciata ,  L'  erre  da  sederino  è  un  pezzo 
di  ferro  mobile   sovra    ui^  fusto   su   di  coi  è    fissato  il 
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sederino ,  o  terzo  posto  di  dentro  alla  Cassa  de'  legni  a 
due  luoghi.  Erre  cui  si  sospendono  i  lumi  delle  strade, 
le  insegne  delle  botteghe,  e  simili .  Krre ,  che  regge  i 
lastroni  delle  ringhiere,  e  terrazzini,  ec.  £rre  da  pozzo. 
K.  ERRO. 

•}-  5»  !'•  Perder  V  erre  ^  vaie  Imbr incarti,  Modo  basso 
tolto  (la  ciò,  che  i  Briacht  mal  possono  pronnnMtare  Certe, 
Mahn,  3.  4*  Un  vecchio  era  quest*  uom  di  visU  corta  , 
Che  r  erre  ognor  perdeva  all'  osteria  . 

ERRINO.  Medicamento  ,  che  si  fa  altrui  pigliare  pel 
naso  ,  ad  effetto  di  purgarli  il  capo»  Lat.  errhinum ,  Or. 
iffivov,  Libr,  cur,  malati.  Quel  medicamento  ,  che  in 
Fiorenza  è  appellato  nasale ,  da*  fisici  per  lettera  detto 
errino  ,  e  si  tira  su  nel  naso  ,  o  per  fare  starnutire  ,  o 
per  far  cadere  dal  cervello  la  pituita.  £  appresso:  La 
nigella  polverizzata  è  uno  valente  errino  .  Hicttt,  Fior, 
\\Z,  Sono  le  infusioni,  i  decotti  ec.  gli  errini|  o  nasa- 
li, i  serviziali ,   le  cure  ce. 

ERRO.  Nome  d^un  ferro  ,  che  si  tiene  affisso  accanto 
a  i  poeti  per  raccomandarvi  le  secchie  .  rataff,  7.  E 
dopo  ^oena  tu  ci  andrai  con  gli  erri . 

-}-EKR0. Kore  tronca  da  Errore,  e  vale  lo  stesso; 
Oggi  modo  basso  .  Lat.  errar  ,  erratum  .  Or.  nrXolvti  . 
Frane,  Barb,  igS.  il.  Se  non  come  *1  demente,  Ch'er- 
ro ,  o  dritto  non  sente .  Dant,  Inf,  34*  Prima  eh*  i*  del- 
r  abisso  mi  divella  ,  Maestro  mio  ,  diss'  io  ,  quando 
fu*  dritto  ,  A  trarmi  d*  erro  un  poco  mi  favella  .  Rim, 
ant.  Pueeiand,  F.  Jt,  O  buona  gente  per  Dio  non  guar- 
date D'  amor ,  che  in  veritate  rien  è  d*  erro  :  mostran- 
do gio*,  m*  ha  dato  Pene  .  Malm,  a.  5i.  Dicendo,  cac- 
ciatur  tu  hai  pres'  erro. 

ERRONEAMENTE.  Ai^verb,  Con  errore.  Gal.  Gal^ 
Ifgg'  O2.  Adunque  Democrito  erroneamente  discorre  . 
yii.  Piti,  44.  Nacque  Parrasio  in  Efeso,  tutto  che  al- 
cuni erroneamente  lo  facciano  Ateniese . 

t  ERRÒNEO.  j4dd,  Erronico ,  Pien  ^  errore  ,  Che 
ha  in  se  errore,  Lat.  erroneus,  Seal,  S.  Agost,  La 
lezione  senza  la  meditazione  è  cosa  secca  ,  e  la  mt- 
ditazione  senza  1*  orazione  è  erronea ,  cioè  a  dire  pie- 
na d*  errore.  MaestruBs,  i.  19.  Conciossiacosaché  fo<- 
•c  erroneo  ec.  Ar,  Cass,  1'.  5.  Vedi  erronea  Usanza, 
vedi  opinion  fantastica.  Fir.  disc,  leti.  Si4*  Ma  quanto 
questo  aia  erroneo  non  solamente  lo  dimostra  lo  O ,  il 
quale  ec.  ha  diversi  suoni  ,  ma  ce. 

t  ERRÓMCO.  F.  A,  Add.  Erroneo  .  Lai.  «rro- 
meus ,  Or.  'wXdvoi  •  Bocc,  vii.  Dant,  5a.  La  poesia 
oe  pre«uppone  alcune  per  vere,  le  quali  perchè  so- 
no laUissime ,  ed  erroniche  contro  alla  cristiana  re- 
liporic  ec.  G,  y,  Fit.  Maom,  Con  diverse  maniere 
d'i  leggi  erroniche  .  Mor,  S\  Greg.  Alcuni  per  ac- 
rf/7,zar^li  0  dotti  ine  erroniche,  alcuni  per  diletti  car- 
ttnìi,  Snnnatt,  Arcnd,  f*'gL  8.  Qualunque  uom  ti  vedes- 
%*•  ttuà^T  %\  CI  runico ,  Di  duol  si  carco  in  tanta  amari- 
|4idin<; ,  iU'tio  direbbe;  questi  non  par  Clonico  (qui 
jyfjt"  iùrnnie  f  Fagalwndo),  E  9.  Forse  fu  allor,  eh*  io 
%tdÈ  ifKrUncofiico  Selvaggio  andar  per  la  sampogna ,  e 
i  ti'4i't::ni  ,  Che  gì*  involasti  ,  tu  ,    perverso  ,   «rronico. 

ERRORACCIO.  Paggiorat.  di  Errore,  Lat.  immanis 
^tfor  .  (jt»  ftiy»  nrafdvtmfÀet  Fr,  Giord,  Pred,  B,  So- 
$*'*  i.'Ayi  MfAì  di  multi  et  elicali  crroracci. 

*f  KM  MORE.  L'  Eiiare  ,  Lat.  dejìescio  a  via  ,  huc 
Ut 'et  vtigatio,  Psir,  cnp,  lo.  Questi  cantò  gli  errori  ,  e 
U  imt'.itt:  Del  ligliuol  di  Laerte  ,  e.  della  Diva  ec.  Tass, 
tftf,  ij.  iiif.  E  furoii  giii  delle  milizie  antiche  Di  Solima- 
!«// ,  tr  k*.t:o  nn*  decerti  Scj^uir  d*  Arabia  i  suo*  errori  in- 
ii\f  i.^S^n,  Ari,  Uh,  pag.  «7.  Va*  cercando  ,  ove  Ulisse 
•  tff  fi..  Noi  non  poftkiamo  intendere  a  udire,  s*  egli 
•'A»t$nititii  Ita  Italia ,  e  Cicilia  fu  gittato  dal  vento  ,  ov- 
vi iv  *«  Ili  iiirnnto  dal  vento  fuori  del  mare  usato  da 
f''*t,  pffo"  Im;   non  potè  in  sì   piccolo  spazio  essere  er- 
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(+)  J.  l,  E  meta f arie,  Petr,  san,  1.  Di  ^* 
ond  io  nudriva  il  core  in  sul  mio  primo  gioveul 

(f  )  $.  IL  Per  V  Alto  di  essere  1  raspar  lata  à 
là  per  Caria  sensa  determinala  direzione ,  Petr,  9i 
Qual  (fior)  si  posava  in  terra,  e  qual  tu  l'onde:  < 
un    vago  errore  Girando    parea   dir  qui  regna 

t  *♦*  S-  ll'«    P^''  ''  ^«o  del  vagare  ,     Fm 
Svolassamento,  Tass,  Ger,  16.  20.  Poi  che  iat 
chiome  ,  e  che  ripresse  Con  ordin    vago  i  le 
errori.  Mene,  rim.  i.  72.  Aura  dolce   odorata 
con  vago  errore.  IV»  S, 

$.  IV.  f^ale  anche  L*  errare ,  Lo  ^ngamnarei , 
re  ,  Lat.  errar .  Gr.  «rXstV*  ,  9^àXfÀce  ,  Boce* 
Zg,  Non  al  nostro  errore  ,  ma  alla  purità  della 
guardando.  E  nov,  a.  i.  La  benignità  di 
guardare  a' nostri  errori,  quando  da  cosa,  che 
veder  non  si  possa  procedeano  .  E  mov,  a7.  9. 
ciò  a  riguardare  quanti  ,  e  quali  fossero  gli  er 
potevano  cader  nelle  menti  degli  uomini .  £ 
o.  Moire  volte  nelle  cose  da  lui  fatte ,  si  tmova 
visivo  senso  degli  uomini  vi  prese  errore ,  quelh 
do  esser  vero ,  eh*  era  dipinto  .  E  nov.  58.  a.  J 
co  error  d*  una  giovane  raccontandovi  con  un 
motto  corretto  da  un  suo  zio .  Dant,  Pmrg, 
eh*  a  nulla  potenzia  più  intenda  .*  E  questo 
queir  error ,  che  crede  ,  Ch*  un'anima  sovr'  alti 
8  accenda  ,  E  34.  Se  nel  mio  mormorar  pren 
rore  .  Bed,  ins.  38.  Meco  medesimo  più  volte 
to  ,  che  nel  ventunesimo  libro  potesa^  essere  e 
scrittura. 

S»  V.  Fare  checchessia  per  errore  f  pale  FaHo 
satamente  ,  ma  cosi  disavvedutamente  nel  far 
che  a  quella  operaeione  non  si  concorra  eolla  • 
Lat.  imprudenter  agere ,  non  ex  destinato,  Gf 
nrfeirrttp.  Sen,  ben.  Farch,  6.  io.  Perchè,  che 
che  io  favelli  di  quel  terzo  ,  il  quale  volendo  ii 
mi  ,  mi  beneficò  per  errore. 

**  ERRORETTO  .  Dim.  di  Errare  ;  Err 
Tass.  leti,  147.  Io  ci  tniovo  alcuni  erroretti  di 
Gain,  Dif,  Capr,  190.  Volgendo  poi  alquante  1 
tuo  libro ,  nelle  quali  sono  cose  solamente  coi 
mio,  colla  giunta  però  di  alcuni  erroretti  compor 

ERRORUCCIO .  Dim.  d'Errore .  ErrorugeoVU 
arror. Gr,  fiixfóp  opoiXfia.Fr,  Giord,  Pred,  K, 
piccolo  erroruccio  s*  adirano  ,  né  vogliono  comp 

ERRORUZZO.  Dim,  d*  Errore  .  Lat.  parvt 
Caf,  uf,  com,  116.  Quanto  malagevole  cosa  s 
non  fallire  mai ,  a  non  incappare  in  qualche  en 
Fir,  As,  310.  Egli  è  pure  un  peccato  ec.  per 
d'  erroruzzo  di  sua  lussuria  privarsi  dell'  operai 
Dav,  ann,  i3.  179.  Trasea  rispondeva  agli  ami 
corretto  questo  erroruzzo  non  per  ignoranza  d 
ma  per  onoranza  de'  padri . 

ERTA.  Luogo  ,  per  lo  quale  si  va  allo  *nsu; 
rio  di  Scesa  ,  o  di  China,  Lat.  clivus  ,  ardua  1 
of^iof  oìfxoij  Esiod,  Cr,  5.  7.  1.  Ne*  piani,  e  1 
allignano,  ma  disiderano  più  i  luoghi  a  china 
ta.  M,  V,  6.  5.  Non  ostantechè  grande  fossi 
disavvantaggio  ad  avere  a  combattere  i  nimici  1 
Dant,  Inf,  1.  Ed  ecco  quasi  al  cominciar  dell' e 
lonza  leggiera  ,  e  presta  molto  ,  Che  di  pel  mac 
ra  coperta.  Varch,  giuoc.  Piti,  La  via,  che  vi 
renze  a  san  Miniato»  si  chiama  costa^  ovvero  ei 
medesima  via  da  san  Miniato  a  Firenze  si  chiai 
na  ,  ovvero  scesa  .  Ar,  Fur,  33.  60.  Tu  vedn 
air  erta  andare  i  fiumi  ,  Ch*  ad  altri  mai ,  ch'j 
ga  il  pensiero  . 

f  *  §.  I.  Stare  ali*  erta  ,  è  T,  de*  Cacciatori,  p 
Lepre  ha  per  proprio  di  fuggir  sempre  alia  voi 
sommità  dell*  alture  per  non  esser  cosi  facilmemlé 
(a  e  pigliando  i  suoi  riposi  scoprir  paese ,  ed  m, 
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§  però  dicendosi  in  Caccia:  Stafe  all'  erta,  /i/i- 
bbiate  Tocchio,  osservate.  Min.  Malm.  (  Credia' 

il  Min»  tfada  errato:  State  ali*  erta  vale  State 
di  erti  ,  State  erti  ,  cioè  Non  istate  a  bada ,  ed 
!,  ma  pronti  ali*  arta  della    lepre  f    cioè    ali*  er- 

€ome  dicono  Levarsi,  che  ella  farà  .Quindi  può 
he  vtdga  ancora  State  attenti  all'  erta  i  cioè  al 
Iella  lepre  .  ) 

[1.  Conjortare  i  cani  alt  èrta^  vale  Confortare  al- 
9r  <fuello  ,  che  non  vuol  far  etto,  JLat.  valentem 
%tilia  cegrotis  dare.  Buon,  Fier,  a. a.  io.  lo  vi  veg- 
eh'  aizza  i  cani  all'  erta  ,  E  poi  fogge ,  e  a'  ap« 
?  3.  i.  9.  E  tra  me  dico  la  capriola  è  noatra  , 
l'  ertA  •  (  Confortare  i  cani  ali*  erta  èr  solo  Con» 
Mitrai  a  far  ciò  che  ha  difficoltà  •  Quello  che 
e  il  Dig.  convien  per  caso  al  primo  et,  in  -virtù 
t  parole  soggiunte ,  £  poi  fugge  y  e  s'  appiatta  . 
io  esempio  poi  appartiene  al  y  precedente . 
•  Non  sapere  »  o  Non  poter  tenere  un  cocomero 
.  F.  COCOMERO  %,  IV. 

IV.  Far  V  erta  :  vale  Montar  su  per  V  erta .  Frane, 
ov,  ai4*  Giugnendo  in  uno  burrato  ,  e  il  porco 
ssendo  fare  1*  erta  ,  non  sapeano  che  si  fare. 
Diciamo  proverbialm.  Stare  alt  erta ,  quando  u- 
ìvellando  cerca  il  vantaggio    di  farlo   con    cau- 

di  non  esser  preso  in  parola;  e  generalmente 
or  cautela  ,  Lat.  cavere  ,  cautum  esse  .  Gr.  vir- 
ar.   Med,    Cam,  Sa.  E' si   vuol  con  dolce  modo 

tempre  stare  all'  erta .  Star,  Eur.  3.  53.  Le  qua- 
:onsideratido  Currado  ,  e  veggendo  stare  i  Sas- 
erta,  ec.  giudicò,  ec.  convenire  al  bisogno  suo 
rsi  al  tutto  dinanzi  Arrigo.  E  7.    167.   Milone  , 

alcune  ingiurie  ricevute  dal  Re  stava  sempre 
,  ed  in  sospetto  ,  si  accorse  subito  della  cosa  . 
ri,  \,  6.  35.  Sta  il  conte  all'  erta,  e  guarda  uiol- 

Quando  la  spada  verso  lui   ne  viene. 
SZZA  .  Erta  .   Lat.    acclivi tas  ,   Gr.  etwpiftia  , 
.  84*   per  la  sua  ertezza  cominciavano  ad  allen- 
»r  passi . 

SoIMO.  Superi,  d*  Erto  ,  Tjat,  maxime  aedi-' 
.  eivetptfi^anf .  Fr,  Giord,  Fred,  R,  Le  celle  si 
I  cima  d'  una  montagna  ertissima . 
?RTO.  Ertn.Sust.  Tass,  Ger.  i5.44.  Voi  colla 
1  nascente  sole  Su  per  quell'erto  moverete  il  piede . 
a  poi  che  già  le  nevi  ebber  varcate ,  E  superato 
•ceso ,  e  r  erto  . 

3.  Add,  Che  ha  ertezza  .  Lat.  acclivis ,  Gr.  d" 
.  Bocc,  Tntrod,  a.  Vi  lia  non  aliramenti  ,  che 
linanti  una  montagna  aspra ,  ed  erta  .  M,  V,  8. 
e  era  la  via ,  la  quale  si  leva ,  dopo  alquanto  di 
repente  ,  ed  erta  a  maraviglia  .  Petr,  son,  i3o. 
f  non  t*  accorgi  ,  Che  son  sV  stanco ,  e  *1  sentier 
ppo  erto.  Dani,  Purg,  7.  Tra  erto  ,  e  piano  e- 
rntiere  sghembo  ,  Che  ne  condusse  in  fianco 
:ca ,  Là  ove  più ,  eh*  a  mezzo  muore  il  lembo  . 
lostrate  da  qual  mano  in  ver  la  scala  Si  va  più 
!  se  e'  è  più  d*  un  varco  ,  Quel  m'  insegnate , 
I  erto  cala  .  Cas,  lett,  68.  E  non  vi  andò  mai 
er  altra  via ,  che    per   erto  ,   ed  aspro    cammi- 

r  Ritto  f  Eretto,  Lat.  erertus.  Gr.  fVaf^cr';  • 
it.  Nasi,  Come  sono  le  folli  femmine ,  che  van- 
;oUo  inteso ,  ed  a  capo  erto  .  Dant.  ìnf,  a6.  E 
ui ,  che  si  vengiò  con  gli  orsi ,  Vide  '1  carro 
il  dipartire,  Quando  i  cavalli  al  cielo  erti  le- 
?  34.  Altre  stanno  a  giacere ,  altre  stanno  erte , 
:ol  capo,  e  quella  con  le  piante  ,  Altra  ,  co- 
,  il  volto  a*  piedi  inverte  . 

JESCENZA,  e  ERUBESCÉNZIAi  Rossore  ca- 
da vergogna  .  Lat.  ruhor  ,  verechndia  ,  pudor.  • 
vV  •  Fast,  ii4«  L*  altro  modo  ,  che    la  coofea* 


sione  diminuisce ,  e  sccm'a  la  pena ,  sì  è  per  la  enibe- 
acenzia ,  cioè  per  la  vergogna  ,  che  s'  ha  nella  confes- 
sione del  proprio  peccato  .  Fr,  Giord,  Fred,  Con  santa 
erubescenza  rivolgono  il  guardo  altrove  . 

•J-  ERUCA.  Brassica  eruca  y  T,  de*  Botanici,  Pjanta 
che  ha  le  foglie  lirate  y  il  fusto  irsuto  ,  le  silique  liscie, 
Lat.  eruca,  Gr.  xetunrn  *  La  voce  Greca,  e  Latina,  non 
corrisponde  alla  Toscana  in  signific,  di  questa  'erba , 
ma  solamente  in  signific,  di  una  spezie  d*  insetto  ;  e  per^ 
ciò  si  potrebbe  usare  in  di  lei  vece  ttH^vfÀov .  Alam,  Colt, 

5.  119.  Or  la  salace  eruca,  e  1*  amil  bieta  ,  E  la  mor« 
hìda  malva  ec.  E  5.  ia8.  Chi  vuol  gusto  variarle  ,  ai 
tuo  coneiunga  Del  nasturzio ,  del  raian  ,  dell*  eruca  , 
Del  bassilico  il  seme. 

"Y  §.  Per  Bruco  ,  spesie  «T  insetto  lungo  ,,  e  grosso 
come  il  dito  auricolare  ,  Lat.  eruca  ,  Gr.    xdfÀVn  .  Cr, 

6,  a.  16.  Contro  all'  eruche ,  i  semi ,  che  da  seminar 
sono ,  di  sugo  di  sopravvivolo  sempre  s' imbagnino ,  o 
▼ero  del  tangu^e  dell'  eruche ,  o  vero  per  mano  de'  fan- 
ciulli si  colgano  ,  e  uccidansi  quando  1'  orto  molesta- 
no. [  L*  eruca  nel  suo  bossolo  si  dice  Ninfa,  o  Pappa, 
o  Crisalide ,  ] 

f  ERUDIMENTO.  Diroszamento  ,  e  si  prende  nel 
senso  d^  Insegnamento  y  Ammaestramento ,  Lat.  eruditioy 
prceceptum  ,  Gr.  nroudeia  ,  Segn,  Mann,  Sett,  a6.  3.  Sì 
poco  ti  dimostri  conforme  al  voler  divino  nel  tempo 
de*  tuoi  disastri  ,  che  sono  T  erudimento  ,  di  cui  qui 
parlavi   oel, senso  ancor  litterale. 

*f-  ERUDIRE  .  Dirossare  ,  e  s*  usa  per  solito  in  si' 
gn{fic,  di  Ammaestrare  ,  Lat.  erudire,  Gr.  veudlùeiv , 
Fetr,  uom,  ili,  88.  Da  lui  fu  di  buona  ,  e  di  perfetta 
dottrina  erudito . 

"j- J.  £^  neutr.  Pass,  Istruirsiy  Imparare.  V iv,  prop,  100. 
Il  quale  col  solito  stimolo  d'erudirsi  1' avea  richiesto  . 

t  ERUDITAMENTE.  Awerb,  Con  erudisione,  Lat. 
erudite,  Gr.  nnnr(udivfÀi¥Vf .  Fit,  Pitt,  65.  Esaminato 
eruditamente  dal  nostro  Vettori. 

ERUDITISSIMAMENTE.  Superi,  di  Eruditamente  , 
Lat.  eruditissime  ,  Gr.  fia'Xt^a  viiraÀdiUfiÌ¥«(  >  Red, 
Ins,  5o.  Come  eruditissimamente  osservarono  il  Bociar- 
to  ,  il  Gorreo ,  e  1'  Aldrovando  . 

ERUDITISSIMO.  Superi,  di  Erudito  .  Lat.  erudi- 
tissfmus,GT,  «$  otxfop  vii  veu^tiet^  iXnkaxói , Bocc,  Com» 
Dant,  17.  Dante  fu  eruditissimo  uomo  .  Red,  Ins,  33. 
Questa  difficultà  fu  considerata  dall'  eruditissimo ,  e  sa- 
pientissimo Samuel  Bociarto  nella  seconda  parte  del 
suo  famoso  lerozoico. 

ERUDITO.  Add,  da  Erudire,  Lat.  eruditut  ,  Gr. 
nnnreuiiufxiwi ,  Segn,  Fred.  16.  a.  Ancora  quivi,  quale 
erudito  geografo  egli  avrebbe  senz'  altro  mappamondo 
dinanzi  potuto  dire  ;  il*  mondo  viene  oggidì  diviso  in 
tre  parti. /f3i.  6.  Vi  dolete  dunque  di  aver  penuria  gran- 
de di  aiuti,  voi  ,  che  siete  nati  nel  cuore  del  cristiane- 
almo ,  in  una  città  si  eletta ,  in  un  secolo  si  erudito  \ 

f  ERUDIZIONE.  Fole  propriamente  Diroszamento, 
masi  usa  nelsignif,  di  Dottrina,  LìSlU  eruditio  ,  doctrina  , 
Gr.  nreudmn  •  tr,  Giord,  Fred,  Furono  tutti  uomini  di 
grande  erudizione  delle  sagre   carte. 

*  J.  Erudisione  più  comunemente  in  men  largo  tigni" 
ficaio  ti  prende  per  Filologia  ,  o  sia  Dottrina  ,  e  cagni' 
zione  di  molte  cose  acquistate  non  per  argomentazione  , 
o  diteorto ,  ma  per  templice  veduta  ,  o  quati  veduta  de* 
sensi ,  o  della  mente,  conservata  nella  memoria  ,  Erudi' 
zione  rara  ,  vasta,  muravi gliosa  ,  recondita  ,  non  voi-» 
gare  ,  triviale,  sacra  ,  profana  ,  filosofica  ,  istorica  ,  fi" 
lologica  te,  Red,  Ins,  Ì6,  lo  mi  ricordo  avere  più  volte  u- 
dito  dire  al  Cavalier  Francesco  Albergotti  ,  letterato  di 
non  ordinaria  erudizione ,  che  ec 

f  ERVO.  Ervum  erm'lia  L,  T.  de*  Botanici  ,  Pian^ 
ia  che  ha  gli  steli^eboli ,  bassi  ,  angolati  ,  molto  ramo» 
ti  ,  le  foglièline  piccole ,  bislunghe  ,   ottuse  ,  liscie  ,   im 
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mumtro  di  t/uaitorilici ,  o  sedici ,  te  stipale  iameeolaie  , 
dentate  alia  baie  ,  ijuimdi  alabardate  ,  i  fiori  alquanto 
bianchi  ,  peduneulati  ,  ascellari  ,  in  due  ,  o  tre  insieme  • 
È  detta  anche  Moco  ,  Leri ,  Veggiolo  •  Fiorisce  nel 
Giugno ,  ed  è  indigena  nei  terreni  cretosi  dei  climi  tem-' 
perati  •  Lat.  ervum  .  Gr.  ifofie^  .  Ricett,  fior,  55.  L*  o- 
robo,  ovvero  ervo  è  quello  ,  che  in  Toscana  ai  chiama 
moco  salvatico  ,  o  veggiolo  ,  o  lero  »  il  quale  si  usa  se- 
minare per  i  colombi ,  e  la  sua  erba  si  usa  per  ingras- 
sare i  buoi . 

f  ERUTTARE.  Mandar  fuori  :  0  vale  il  più  spesso 
Mandar  fuori  rutti  .  Lat.  eructare .  Gr.  i^vyeiv»  Libr, 
CUT,  malati*  Quando  lo  ventricolo  erotta  per  U  canna 
grande  ventositade ,  usa  cennanio  • 

%*  J.  E  dicesi  anche  metaforicamente  dell'  esplosione 
eiolenta  de*  vulcani .  SannasM,  j4rcad,  pros.  il.  Ti  fa- 
rei vedere  il  superbo  Encelado  disteso  sotto  la  gran 
Trinacria  eruttar  fuoco  per  le  rotture  del  Mongibello  . 
Marchetti  Lucres.  L.  1.  E  di  nuovo  eruttar  dalP  ampie 
fauci  Contro  il  nemico  ciel  folgori  ardenti  .  Monti. 

ERUTTATORE.  Che  erutta.  Buon.  Fier.  4.  1.  il. 
Allor  che  amici  Di  sanità  più  forte  eruttatori  Si  con- 
solavan ,  te, 

ERUTTAZIONCELLA.D/m.  d^  Eruttaeiome  .  Lat. 
parvMs  eructus  ,  parva  eructatio  •  Gr.  fÀt%fóf  ifU" 
yfjtói.  Tratt.  segr.  cos.  donn.  Provano  frequenti  erntta- 
zionceile  eoo  grande  fastidio  dello  stomaco  .  Libr.  cur, 
malati.  Accompagnato  con  frequenti  ernttazioncelle  . 

ERUTTAZIONE.  //  tirar  rutti  .  Lat.  eructatio  .  Gr. 
ìfUf^if  •  Cr.  6.  5,  a.  L'  anice  ec.  contra  la  ventosità , 
e  indigestione ,  e  acetosa  eruttazione  dcasi . 

*  ERUZIOiNE.  T.  de*  Medici.  Dicesi  propriamente 
tt  un  uscita  subitanea  procedente  da  vieio  nel  sangue  • 
Eruzione  del  vajolo. 

*  ^.  I.  Erueìone  ,  dicesi  anche  in  generale  ,  di  qualsia 
eoglia  uscita  repentina ,  e  violenta m  Segr,  Fior.  disc. 
Pericoloso  per  1*  esercito,  perchè,  ec.  restava  per  tutto 
debile  a  poter  resistere  ad  una  eruzione,  che  quelli  di 
dentro  avessino  fatta  • 

(-|-)  $.  11.  Erueioni  vulcaniche  ,  T,  de*  Naturalisti  , 
Diconsi  parlando  de*  f^ulcani  le  impetuose  emissioni  dai 
loro  crateri  di  fummo ,  ceneri ,  materie  fangose  ,  e  la-- 
ve  , 
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*  hiS ACEKB AMENTO, EsacerbaMione  ,  Accad.  Cr. 
Mess. 

ESACERBARE.  Jnnasprire ,  Innacerbare.  Lat.  acer» 
bare,  esacerbare.  Gr.  nrix^aivmv *  Varch,  stor.  Pareva 
più  sicuro  andarlo  addolcendo  colle  parole  ,  che  esa- 
cerbarlo co'  fatti . 

J.  E  neutr.  pass,  Guiec.  stor.  18.  98.  Per  le  quali  si 
esacerbarono  mollo  più  gli  animi  de'  principi  • 

ESAOERBATO  .  yfdel,  da  Esacerbare.  Lat^  exaspt" 
ratus  ,  Gr.  fsixfetv^ttf  .  Tass.  Oer.  la.  83.  Squarcia  le 
fasce  ,  e  le  ferite  ,  e  piuve  Dalle  sue  piaghe  esacerbate 
un  rio  . 

(*)  ES AC ERB AZIONE.  Esasperasìone  ,  Lo  esneer^ 
bare  ,  Lat.  irritatio .  Gr.  irorfo^/er^of  .  Red,  leti.  1.  353. 
Di  più  con  febbre  lenta  ,  la  quale  ogni  sera  fa  la  sua 
esacerbazione  ver^o  te  23.  01  e.  Cavale,  Frutt.  ling. 
agi.  La  confessione  dee  fare  con  esacerbazione  ,  cioè 
raggravare  il  peccato  ,  e  biasimarlo ,  quanto  si  può. 

*  ESACORDO.  T.  de*  Musici  .  Strumento  musicale 
di  sei  corde ,  e  sistema  armonico  di  sei  suoni  ,  comune-^ 
mente  da*  Moderni  detto  Una  Sesta  .  Doni  Mus.  Yinc, 
Galli,  ce. 
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«  ESAEDRICO  .  T.  de*  Matematici  ee.  C 

facce  ,  Cubico. 

*  ESAEDRO.  Usato  anche  in  fovea  ài  sue 
Matematici.  Sinonimo  di  Cubo 9  e  di  Cubica ^  1 
facce  e  in  gen.  Esprime  ogni  firmra  solidm  ,  ci 
facce  .  Smeraldo  esaedro .  Uo  aedo  è  oa  ette 
ESAGERANTE  .  Che  esagera  .  L«t.  eum^ 
Gr.  etv1^dpé»p  .  Sega.  Fred,  i6.  5.  Assuefocendfl 
mini  per  lo  niù  a  favellare  eoo  termini  esagei 
cilmente  venivano  a  far  passaggio  dalle  esagei 
giuramenti  . 

ESAGERARE.  Aggrandire  e^m  parola •  Lai 

ficare,  Gr.  atP^eivmv  .  ned,  lett,  %,  i6o.   Avem 

rato  V.  Sig.  Eccellentiss.  che  1'  oso  dell*  acqoa 

i  tempi  passati  era  per  dissolvere,  assottigliai 

nacquare  que'  vini  ec. 

t  *  ESAGERATIVO.  Atto  ad  esagermra ;  < 
esageragione ,  Pallav,  Tratt.  stil.  eap.  7.  Coa 
rativi  cercano  quelle  forme ,  che  sigoificao  pia 
ESAGERATO  .  j4dd.  da  Esagerare  .  LaU  a 
tus ,  Gr.  9tf%n9etf  •  Dav,  Scism.  07.  La  quale  , 
e  con  punsente  rettorica  esagerata  la  gran  mol 
e  miseria  de*  mendici  veri,  diceva  ec. 

ESAGERAZIONE  .  L*  esagerare .  Lat.  aerii 

sio  ,  amplificatio  ,iìu  aSì^n^if  *  Gai.  Sist.  S6i« 

corre  ec  distendersi  più  in  queste  infruttose  esag 

*  J.  Esageraeione  eccessiva,  in  Pittura  direi 

ri  calura  . 

ESÀGIO  .  Sesta  parte  delt  oncia  .  Lat.  eextt 
iì^eiytoy .  Cr,  5.  i8.  9.  Se  si  dark  un  esagio  d 
cortecce  ,  e  foglie  [  del  noce  ]  ec.  ottimameotf 
ne  alla  stranguria .  E  num.  li.  E  '1  sugo  della 
teccia  ,  e  radice  bevuto  in  quantità  d*un  esa|[U 
ne  alla  malagevolezza  dell'  orinare  . 

f  ESAGITARE. ^.iff/Are;  aia  dinota  qualche 
più  che  Agitare  semplicemente  ,  e  s*  usa  per  Ìo 
sentim,  metaforic.  trasportandolo  ai  moti  deli 
Lat.  exagitare  ,  agitare  ,  vexare  .  Gr.  ntviv ^  à 
Fir.  dial,  beli,  donn,  3^0.  Non  altrimenti  che 
quale  inaspettatamente ,  veggendo  una  cosa  d 
esagitato  dal  celeste  furore .  E  S87.  Per  essere 
giorno  traGttc  dalla  memoria  della  lor  colpa  |  e 
tate  dalla  prova  di  mille  tesiimonj  della  lor  J 
scienza  • 

ESAGITATO .  Add.  da  Esagitare .  Lat.  exe 

vexaius  .  Gr.  x/Kw5flr'(  .  Stor.  Eur,  i.  14.  Se  G 

falso  Duca  di  Spoleto  ,    e    di*  Camerino ,  accec 

r  ambizione ,  ed  esagitato  dall'  empie  voglie  no; 

Jurbato  il  tutto  . 

ESAGIT AZIONE.  L*  esagitare  .  Lat.  exagil 
gitatio  f  perturbatio  .  Gr.  xifnvii  ,  9vyyyvtf  •  / 
beli,  donn,  387.  Le  male  disposizioni  del  corpi 
perturbazione  ,  ed  esagitazione  degli    umori   di 

*  KSAGOGE.  Grecismo  che  significa  Tras^ 
mercanzie ,  e  pia  largamente  Uscita  fuori  .  Salv 

*  ESAGONATO.  Esagono  ;  fatto  a  esagono 
Dis,  Editìcj  quadri ,  esagonali  ,   ottangonati ,    e 

ESAGONO  Figura  piana  rettilinea  di  sei  la 
hexagonum,  Gr.  t^eiyetvev  •  Gal.  Camp,  Geom. 
li  sono  i  lati  del  Pentagono ,  o  dell'  Esagono  e* 
medesimo  cerchio . 

ESÀGONO.  Add.  Che  ha  sei  lati  .  Lat.  sexn 
Gr.  iì^a'}e)vo(  •  lied.  Oss.  an.  169.  11  cuore  d 
vermi  appariva  di  figura  rozzamente  esagona  . 
Con  questa  differenza  ,  che  1'  apertura  del  troD< 
giure  per  lo  più  è  di  figura  ottangolare  ,  e  qu 
tionco  minore  è  esagona  . 

*  ES  ALÀBILE.  Che  può  esalare  ;  vaparahì 
spirabile,  MagaL 

(*)  ESALAMENTO  .  Evaporamento^  Esait 
evaporatio  ,  Gr.  fJ^arf^tcfief  •  Segn,  Crisi*  iiulr, 
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'00.  è  situato  nel  centro  della  terra  ,  ee.  sen- 
enio,  e  senza  esito  da  veiuno  mai  de' suoi  iati. 
i^ANTfi.  Che  esala  ;  che  manda  fuori  ;  che 
'saiare  .  Cocch*  Bagn,  L' idropisia  del  petto  .  . . 
'  effusiooe  del  siero  ,  dail*  arterie  esalanti  nel- 
toracica  . 

éÀHE»  Uscir  fuori  salendo  in  alto  f  e  dìsperden^ 
ria;  ed  è  proprio  de*  vapori  ,  degli  odori  ec,  Lat. 
f9aporare»QT,eivanrvÌeiVy«va^VfÀtfv,Cr,  4*  io. 
OD  sarà  poco,  e  sì  maturo,  e  vecchio  ,  che  ogni 
letame  sia  esalato ,  cioè  sfumato .  Bem,  rim, 
\  fumo  di  sotto  in  essa  esala  .  Red,  Vip,  i. 
oro  ,  che  son  dalle  vipere  feriti  ec.  esala  ec. 
e  ,  e  puzzolente  dalla  lor  bocca . 
$.  I.  Esalare  in  signif,  alt.  Mandar  fuora  dit" 
intorno  nelV  aria  ,  Spandere .Li^t.  exhalare»Ru^ 
.8.  Intorno  del  bel  culto  e  chiuso  campoLieta  fìo- 
cirata  persa  ec.  E  la  melissa  ,  eh*  odor  sempre  esa- 
Ma  non  voglion  sentir  fiato ,  che  spiri  ,  ec.  O 
»ra  vin  forte  e  indigesto  Che  stomaco  indispo> 
B  ratti .  E  25o.  E  ponvi  sopra  un  bianco  pan- 
rsali  intorno  il  grato  odor  del  timo.  N.  S, 

•  Per  metaf,  Ricriarsi  ,  Respirare  ;  Modo  fln- 
.    reereari  ,    refici  .    Gr.    àvanraviv^OÀ  .     Tac, 

•  t.  aSg.  A'  padri,  e  principali  cavalieri  ,  a- 
ncipe  nuovo,  e  lontano,  presa  tosto  libertà, 
alare  .  Buon.  Fier,  i.  3.  4>  Se  si  potesse  dire 
e,  Ricreazion  ,  riposo,  e  refrigerio  Un    lungo 

e  stare  a  bada  ,   Noi   abbiamo  esalato .   E  3. 
tlla  cetera  1*  altro  ,  eh*  ha  fra  mano^  E  con  u- 
m  tu  ,  ma  corta  ,  Pareteci  esalare  . 
Esalar  lo  spirito  ,   o  il  fiato  ,  vale  Morire.  Lat. 
\alare  ^  mori  .  Gr.  ìxnrvtvmv  .  Segn,  Pred.  ii.g. 

sulle  sozze  braccia  lo  spirito  disperato  .  E  35. 
dato  dopo  tre  ore  di  agonia  penosissima  il  fia- 
to sopra  un  patibolo  . 

ITO.  yidd.  da  Esalare  .  Lat.  erhalatus.  Gr. 
vMf  .  Red.  Ins.  109.  Sono  molte  particelle  di 
Qsltiva  esalate  o  dagli    escrementi,  o  da'  corpi 

viventi  decli  animali  . 

IZIONCELLA  .  Dim.  di  Esalazione  .  Lat. 
vhalatio  .  Gr.  òXt'yn  àrfÀi'f  .  Er.  Giord.  Pred. 
»gione  di  alcune  esalazioncelie ,  che  si  elevano 
acquitrini  . 

\ZIO^'E.  Materia  ,  che  s*  eleva  a  guisa  di 
tUla^terra  ,  dail*  acque  ec.  Lat.  exhalatio  •  Gr. 
to-tf  .  Dant.  Purg.  28.  Perchè  '1  turbar ,  che 
se  fanno  L'  esalazion  dell*  acqua  ,  e  della  terra 
lomo  non  facesse  alcuna  guerra  .  But,  Cessato 
ìon  ha  la  sua  esalazione  la  fiamma  .  Sagg.  nat. 
Esperienza  per  riconoscere  qual  sarebbe  il  mo- 
invisihili  esalazioni  del  fuoco  nel  voto  . 
.  Esalazione  ,  per  Recreanione  ,  Lo  esalare.  V* 
.  Fier,  1.  3.  4*  Se  si  potesse  dire  esalazione-, 
)D^  riposo,  e  refrigerio  Un  lungo  cicalare  ,  e 
>ada ,  JNoi  ahbiamo  esalato  . 

.  H.  Esalaeione  minerale  ^  è  gos  y  vapore ,  o 
i  particelle  solide ,  che  si  esalano  dalla  terra  • 
Jagn. 

DÌRE.  V.  A,  Esaudire  .  Lat.  exaudire  •  C<»- 
*d,  cuor.  E  orando,  siamo  esalditi  .  E  altrove: 
;d  esaldi  li  prieghi  per  lo  migliore  modo  ,  che 
►no  fa'ti .  Fit,  S.  Onofr.  145.  Esaldi  me  ,  che 
;e,  o  Signore  Iddio.  Vit.  SS.  Pad,  a.  «76.  E- 
li  miei  piie^lii  ,  e  dammi  fortezza. 

Truovnsi  usato  Esauldire  nelle  varianti  lesioni 
.  a55-  Fu  esauldito. 

ESALO .  Voce  fuor  d*nso .  Esalamento  ,  Svapora- 
Lat.  evaporatio  ,  Gr.  ìì^aruio-fJtói  .  Salvia,  disc, 
È  una  chiusa  fornace  di  neri  s\  ,  ma  altrettan- 
ti pensieri ,  che  non  avendo  alcnoo  esalo  ,  uè 


trovando  fuori  alcun  respiro  ,  più  crudeli   1'  assediano  . 

ESALTAMENTO  .  Aggrandimento  ,  Innalzamento  . 
Lat.  elatio ,  dignitatis  incrementum  .  Gr.  h  «r;  etì^ieti 
tvidoaif  •  G.  V,  9.  a55.  a.  Tornarsi  in  loro  paesi  con 
peggioramento  dello  stato  de'  Padovani  ec.  ed  esalta- 
mento del  detto  messer  Cane.  Bocc.  nov,  loo.  la.  Tut- 
ti per  lo  suo  bene ,  e  per  lo  suo  stato ,  e  per  lo  suo  e- 
saltamento  pregando.  Frane.  Sacch.  Op,  div.  Vi  con- 
ceda grazia  in  questa,  e  in  ogni  altra  cosa  fare  quello, 
che  sia  bene  ,  e  esaltamento  della  vostra  patria  .  D. 
Gio:  Celi,  lett,  7.  L*  effetto  è,  che  d'  ogni  suo  esalta- 
mento mi  rallegro  . 

*  §.  Gli  Astronomi  dicono  ,  che  il  Sole ,  o  altro  Pia- 
neta è  nel  grado  della  sua  esaltazione ,  quando  egli  è 
nella  maggiore  altezza  .  V,  ESALTAZIONE  . 

*|*  ESALTARE  •  Levare  in  alto  .  Lat.  extollere  ,  Gr. 

-j-  5.  L  Metaf  or.  Aggrandire  ,  Accrescere  ,  Conferir 
dignità  ,  é  gradi  d*  onore ,  o  di  prosperità  ,  3Iagnifica' 
re  con  lodi;  e  oltre  al  signific,  att,  si  usa  nel  neutr, 
pass.  Bocc.  nov,  98.  a.  Se  voi  con  tante  parole  1*  opere 
del  Re  esaltate  ,  e  paionvi  belle  ec.  E  lett.  Pin,  Ross, 
377.  In  quante ,  e  quali  cose  esse  esaltassero  il  detto 
imperio .  Dant,  Par,  a3.  O  benigna  virtù  ,  che  si  gli 
imprenti ,  Su  t'  esaltasti  per  largirmi  loco  .  Petr,  son, 
4.  Tanto  sovra  ogni  stato  Umiltate  esaltar  sempre  gli 
piacque .  Fav,  Esop.  Per  lo  cavallo  possiamo  intender 
ciascuno  ,  che  per  grandezza  ,  e  stato  temporale  esalta 
in  superbia  [  cioè  saglie  ].  Cas.  lett,  14.  La  quale  io 
prego  il  Signore  Iddio  ,  che  consoli ,  ed  esalti  lunge 
tempo . 

*♦  5.  IL  Esaltare  col  DI .  Maral,  S,  Greg.  4»  33. 
Desideroso  di  grandi  onori,  e  d'  essere  esaltato  di  con- 
tinue prosperitadi  ne'  suoi  pensieri ,  si  immagina  tutto 
qnanto  eeli  vorrebbe  essere  ,  già  gli  pare  esser  signore. 
•f  5.  III.  Per  Esultare^  Avere  allegrezza,  V.  A.  Dant. 
7n/.  4*Che  di  vederli  in  me  stesso  n'esalto.  ^Mf.  N'esalto 
in  me  stesso,  cioè  ne  faccio  allegrezza  in  me  medesimo. 
'\-'^^.\W , Esaltare  presso  i  Chimici  antichi  vale  Accre- 
scere  ,  raddoppiare  la  virtù  ,  /*  ejfftcaeia  éC  un  minerale  ; 
o  a  dir  meglio  Renderlo  più  manifesto  ed  attivo  ,  levar- 
lo in  alto  sublimandolo  ;  purificarlo  ec.  Due ,  o  tre  gra- 
di di  calore  basteranno  per  esaltare  quell*  antimonio  » 
quel  zolfo  .  ec.  V.  ESALTAZIONE  . 

ESALTATiSSIMO.  *J«;>er/.  di  Esaltato  ,  Lat.  lau- 
datissimus  ,  Gr.  tJ^oxtfÀti'miZf  ,  Tac,  Duv.  stor,  l\.  33o. 
Quando  toccò  ad  Elvidio  Prisco  ,  eletto  Pretore  ,  pro- 
nunziò cose  onorevoli  a  buon  principe ,  niente  adula- 
trici ,  esaltatissime  dal  senato  . 

ESALTATO.  Add.  da  Esaltare  ,  Lat.  elatus  ,  exal- 
ta/us  ,  sublatus,  Gr.  v-\o^(ii  .  Amet.  3.  Perocché  il 
piagnere  accompagnato  non  rileva  il  caduto ,  né  gli  si 
può  per  indugio  ter  tempo ,  né  le  memorie  delle  felici- 
tà passate  gli  esaltati  sostengono  .  Fiamm.  4*  io3.  Tu 
cieca  ,  e  sorda  i  pianti  de*  miseri  rifiutando  ,  con  gli 
esaltati  ti  godi  .  M,  V,  5.  39.  A*  Caporali  Pisani  nuo- 
vamtìtate  esaltati  parca  rimanere  male  ,  partendosi  lo  'ni 
pcradore  .  Morg.  18.  i.  E  tu  ,  per  cui  fu  detto  ave- 
maria  ,  Esaltata  con  grazia  ,  e  con  virtude  ec.  Aiuta 
ancor  con  tue  virtù  divine  La  nostra  istoria  . 

ESALTATORE.  Verbal.  masc.  Che  esalta  Lat.  lau^ 
datar,  Gr.  inrottvini  ^  iyxvfJtidvTUi ,  Legg,  S.  Gio:  Bat, 
S.  B.  E  1»  notte  dinanzi  ,  che  dovevano  disputare  cia- 
scuno y  san  Giovanni  appario  in  visione  al  suo  esaltato- 
re ,  e  magnificatore  ,  e  aisse  :  noi  senio  bene  accordati 
in  cielo,  imperciò  non  disputare  di  noi  in  terra.  Segr. 
Fior,  Art,  guerr.  7.  76.  Essendo  io  dall'  uno  canto  e- 
saltatore  della  antichità  . 

f  ESALTAZIONE. /nwn/ertwenro.  Lat.  sublafio  .  G. 
V,  3.  i.  6.  Essendo  il  sole  nel  grado  della  sua  esalta- 
zione [  cioè  nella  maggiore  altezza  ]  . 
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-{-  J.  I.  Pir  Ingrandimento  ,  Acereicimtnto  ^  Ih' 
malMnmento  a  grado  di  prosperità  ,  (f  onore  ,  o  di 
lode  •  Lat.  elatio  ,  digniiatit  incremenium  .  Boce,  noe. 
c)7.  6.  Fece  la  gran  festa  della  sua  esaltaKione.  E 
iett.  Pin.  Ross.  a8i.  Non  solamente  le  sue  cose  ,  ma 
ancora  lo  tuo  sangue  ,  e  la  vita  per  lo  comune  bene , 
e  per  l*  esaltazione  della  sua  città  dispon<;a.  JUaestruss. 
3.  8.  1.  Quando  1*  uomo  si  contrista  aell'  esaltazione 
del  nemico  suo  ,  temendo ,  che  egli  nollo  oflenda .  Cas, 
leu,  ai.  Averò  molto  piacere  ,  che  V.  Ecc.  ne  riman- 
ga soddisfatta ,  couie  (|uello  y  che  sommamente  desidero 
ogni  onore ,  ed  esaltazione  sua  . 

*♦  5.  II.  Strano  costrutto,  f^ii.  S.  Frane.  l86.  Dio 
lo  esaltò ,  perchè  ha  Dio  esaltazione  degli  umili  [  cioè 
esalta  3  • 

")-*$.  III.  Esaltasione,  T,  de* Chimici  antichi.  Operasio' 
ne  per  via  di  cui  si  purga  un  metallo  ^  un  sale  ,  ee.fino 
air  ultimo  grado  di  cui  sia  capace  .  Magai,  leti.  Tutte 
le  parli  della  materia  presa  in  tutta  la  sua  estensione  , 
passate  per  le  loro  debite  digestioni  ,  macerazioni  ,  fcU 
trazioni  ,  esaltazioni  ,  sono  atte  ,  ec. 

ESAME  •  Esamina  ,  Esaminamento  .  Lat.  examen  • 
Gr.  tl^iiKOif  .  Sega.  Crist.  instr.  i.  7.  17.  Qual  sarà 
la  prima  interrogazione  ,  c(ie  vi  farà  Dio  nel  Tostro  e- 
aame  f 

-j-  (*)  5.  I.  Per  Sciame  di  api ,  Voce  poco  usata .  Lat. 
examen  .  Gr.  fnXiva  .  Rucell,  Ap,  ^.\'j.  Questo  paese  a- 
duoque  intorno  al  Nilo  Sa  il  modo  ,  che  si  dee  tener  , 
chi  vuole  Generar  1*  api  ,  e  far  novelli  esami  • 

*^,*  %,  li.  Esame  delC  armi ,  T  de  MiL  La  visita 
esatta  ,  che  si  fa  dell*  armi  d*  un  soldato ,  per  ricono^ 
scere  se  sono  atte  al  servirlo  ,  Grassi . 

*  ESAMERONE.  T.  de  Filologisti .  Titolo  di  un  o- 
pera  contenente  la  narrazione  delle  sei  giornate  della 
creazione ,  ed  è  voce  tratta  dal  Greco  1  siccome  Deca^ 
merone  ,  Eptamerone . 

ESÀMETRO.  Ferso  eroico  ,  che  ha  sei  piedi  .  Lat. 
exametrum  .  Gr.  iJ^elfÀir^ow  .  Varch.  Les.  616.    Non    si 

{tossono ,  se  non  di  una  maniera  sola  di  versi ,  cioè  del- 
*  esametro  ,  il  quale  altro  non  vuol  dinotare  ,  che  di 
sci  misure  ,  ovvero  piedi  .  Ed  Ercol.  a  19.  Dice  Quinti- 
liano ,  che  distingueva  coli*  orecchio  quando  un  verso 
esametro  forniva  in  ispondeo  ec. 

*  ESAMILIONK  .  T,  de*  Storici .  Muro  famoso  ,  che 
si  stendeva  lo  spazio  dì  sei  miglia  ,  edificato  dall'  Impe- 
ratore^ Manuele  sopra  V  istmo  di  Corinto  . 

ESAMINA.  Esaminamento  y  Esnminazìone »  Lat.  exa- 
men ,  e.rnmìnatìo  .  Gr.  i^ireioti  .  Eir,  As,  71.  E  la  co- 
.^a  è  stabilita  in  questo ,  che  per  sua  esamina  egli  ci 
confessi  chi  furono  i  compagni  .  E  disc,  an,  no.  Gli 
fece  mettere  le  mani  addosso,  e  fattolo  cacciare  in  pri- 
j;ione  ,  per  esamina  trovò  poi  a  beli*  agio  1*  inganno  . 
Dav.  Scism.  16.  In  capo  a*  i/|.  mesi  domandato  in  esa- 
mina ,  che  gli  paresse  della  nuova  legge  ec.  rispose  non 
saperuc  niente. 

ESAMINAMENTO.  L*  esaminare  ,  Esamina  ,  Pensa- 
ntento  ,  Considerazione  ,  Lat.  examen  ,  Gr.  f^frera/;  . 
Guìd.  G,  E  queir  assalto  ,  che  nelle  vicende  non  è  ri- 
cotto con  molto  esaminamento  di  consiglio  ,  per  sospi- 
^niiiiento  della  superhia  è  menato  subitamente  a  fatti 
repentini .  ìntrod.  Virt,  Per  buono  provvedimento ,  e 
per  huono  esaminamento  delle  cose  contrarie  .  Coli. 
SS.  Pad,  Riserviamo  il  pieno  ordine  deir«ammirazione 
allo 'nterno  esaminamento  del  d\ ,  che  ha  a  venire  . 

*  ESAMINANTE.  Che  esamina.   Dant.  Conv. 

ESAMINAN/A.  y,  A.  Esaminamento.  Lat.  exa- 
men ,  Gr.  iì^ttuffif  .  Er,  ìac,  T,  a.  22.  IO.  K  grande 
rsaminanza   Dcii*  amor  approvato  . 

ESAMINARE.  Giudicialmente  interrogare. TjH.  exn^ 
minare  ,  ad  j  udì  cium  vacare  ,  Cic.  Gr.  tfsvvotìf  .  ììocc. 
nov,  iC.  ào.  Parlitamentc  d'ogni  sua  passata  vita  Tesa- 
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minò  .  E  nov.  %a.  t5.  Do  altro  clt  ttrebbe  i 
collare ,  martoriare  ,  etamioare .  Autf.  ii^.  i 
Minos  orribilmente  I  e  ringhia  ^  EiamiDa  le  et 
r  entrata  . 

5.  I.  Per  Discorrere  eomtidermtamemte ,  JFemiii 
chessia  .  Lat.  perpendere  ,  perserutari ,  Gr.  d^ 
Bocc,  nov.  39.  16.  E  più  tritamente  esaaiioaDdo 
do  ogni  particolarità  ec.  fermò  il  suo  consiglio 
3i.  3  1.  Esamina  la  lor  virtii ,  i  lor  costani, 
maniere ,  e  d'  altra  parte  anelle  di  Gaitcardo 
da  .  M,  V.  pr,  Esaminanao  nell*  animo  la  rot 
tazione  ,  carissimi  amici . 

%.  Il*  Per  Cimentare f  Far  pruopa.LàttU  exptr 
minare  .  Gr.  0|0«iarjf«r  .  G,  F,  1 1.  5.  io.  I 
in  quello  ,  che  Dio  esamina  ,  sj  loda  la  virti» 
pazienza  in  noi .  E  17.  Imperciocché  noi  non 
mo  ,  eh*  elli  fossono  esaminati  da  Dio  nelle  ne 
siccome  Giobbe  . 

ESAMINATO.  Add.  da  Esaminare ,  Interrai 
ridiramente  ,  Provato  ,  Cimentato  .  Lat.  exat 
proba tns  .  Gr.  doxi fiato ^t^^  .  Mor,  S.  Greg.  I 
menti  di  Dio  sono  parlamenti  casti ,  e  sono  ar 
saminato  dal  fuoco  .  fiocc.  nov,  98.  /^^.  Il  qiial 
nato  ,  confessò  se  averlo  ucciso  .  E  vit,  Dant. 
gli  giace  sotto  altro  cielo,  che  sotto  il  tuo,  ni 
aspettare  di  vederlo  giammai ,  se  non  qutl  d\ , 
le  tutti  li  tuoi  cittadini  veder  potrai ,  e  le  lei 
da  giusto  gindire  esaminate,  e  punite  • 

ESAMINATORE  .  Che  esamina.  Lat.  judieii 
scrulator  .  Gr.  •dbxtfjttvrnf  .  Mor.  S.  Greg.  Ta 
r  uomo  maggiormente  sicuro  ,  quanto  egli  è  1 
niero  dalla  considerazion  di  quel  sottile  esaa 
Petr.  uom,  ili.  (tesare  sommo  esaminatore  di  p 
ti  [  cioè  Considerator  di  meriti  ]  .  But,  S.  laci 
tiene  figura  di  speranza ,  indnce  esaminatore 
speranza  ,  e  così  induce  san  Giovanni  Evangeli 
tiene  figura  di  carità ,  che  sia  esaminator   nella 

ESAMINAZIONE  .  Esaminamento,  Esmmit 
examen  ,  inquisì tio  ,  Gr.  f*^f  ra^/^  .  Com.  ìnj,  \i 
do  il  giudice  per  la  legge  costrigne  a  giurare  1 
cuna  esaminazione .  Mor,  S.  Greg.  Li  tasti 
sempre  ritornano  al  segreto  del  cuore,  e  sem 
sidcrano  la  durezza  di  quella  aspra  esaminaziom 
nov.  I.  5.  Sopra  questa  esaminazione, pensando 
mente  stato  ,  gli  venne  a  memoria  ec. 

5.  Per  Considerazione  ,   Discorso  .  Lat.    exam 
dicium,  Gr,  eivàxftoif.  G.  y.   11.  ^7.   i.  Fatta 
tempo  solenne   esaminazione   sopra   1*  opinione 
Giovanni,  ec.  Amet.   102.  E  peiò  libeiamente 
nazione ,  e  la  correzione  di  essa  commetto  nell 
di  tutti ,  e  maestra  sacratissima  Chiesa  di  Roma 

f  ESÀMINE  .  r.  A.  Etaminazione  .  L; 
men.Guicc.  star.  7.  Sa^*  Manifestò  nel  suo  esan 
te  le  pratiche.  E  i3.  642.  Finiti,  e  pubblicati 
castoro  gli  esamini,  furono  ec.  Moral,  S,  Grt 
La  nostra  giustizia  quando  viene  all'  esamine  de 
na  giustizia,  è  piuttosto  ingiustizia:  e  odi  paro 
spesse  volte  nella  esamine  ai  quel  giudice  è  cos 
quello ,  che  è  di  gran  merito  nel  giudicio  dell* 
te  . 

ESÀNGUE  .  Add.  y.  L.  Senza  sangue .  La 
guis  ,  exanimis ,  Gr.  dveufso^  ,  inrvooi  •  Van 
Perchè  in  queste  diffinizioni  non  si  comprendei 
le  piante  ,  né  gli  animali  chiamati  esangui  ,  ci 
mancano  di  sangue  . 

•j-  5.  E  per  metaf.  Languido ,  Semivivo ,  Paliit 
za  il  color  del  sangue  che  si  mostra  sul  volto  .  L 
guidus  ,  semianimis  .  Fìr,  Rag,  ij3.  Ond*  io  pc 
ne  divenni  esangue.  Sannaez.  Are.  egl.  8.  Ovi 
con  fronte  esangue ,  e  pallida  SuU*  asinelio  or 
e  melanconico f 
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I^L4RE  .  V,  L.  Disanìtìiare  t  e  il  usa  ett,  e 
ss,  Lat.  exnnlmare  .  Gr.  gx'irXtlrrHf  .  Sannass, 
L    6.  Oiinè  ,    chea  nomiuarlo  il  cor  s' esaoi- 

kNIMATO  .  A'.  L,  jlJd.    da    Esamimare.    Lat. 

.  Buon,  Fier,  3.  3.  3.  Struggo  di  crepacuore 
rando  rimedio  Per  ritornarti  in  vita,  Peiduta, 
a,  sbigottita.  E  4-  4*  ^^*  Voti,  ed  esanimati, 
:ere  Poo  sonagli  d*  ottone  [  qut  par  che  valga 
reiiMa  /*  anima  ,  cioè  senza  quel  globi  et  no  in  ter» 
alio  scuotere  del  sonaglio  ,  percuote  e  risuona  ]  . 
,  Are.  egl,  8.  E  par,  eh'  al  vento  muovasi 
t  Filli  esanimata ,  e  pendola . 

ESÀNIME  .   Che  è  senz*  anima  .  Cavale,  Espos. 

8^.  Cìhe  cosa  è  Fede  senza  amore,  se  non  un 
;  esanime  \ 

iMlMO  .  Che  è  sens*  anima  ;  disanimato  ,  semi- 
territo  .  Cavale,  csp.  cr. 

IKTEMA  •  Grecismo   Medico.    Eruzione  ^  o  ef" 
za  preternaiurnle  di  boUiccHe  sopra  la  ente  . 
VPLI .    T,  degli  F.cchsiastlci  ,  e  de*  tilologisti  • 
f  un  libro  di    Origene^   il  quale  contiene  in    sei 
tei  traduzioni  Greche  del  testo  Ebreo  della  Btb- 

iPODO  .  T.  de'  JYaturalisti  .  Dicesi  degC  insetti 
IO  sei  piedi . 

aSAHCA.  o' ESARCO.  T.  de*  Storici  .  Colui, 
'  Imperadore  d*  Oriente  era  proposto  al  governo 
9vincie  et  Italia  soggette  alV  Imperio  ,  e  che  or- 
tento  risiedeva  in  Ravenna  .  Menz*  sai,  %,  Or 
arti  a  mantener  Timpero  Servissi  il  gran  Tonan-  ■ 
n  fu  Esarca,  Non  fu  Tetrarca,  ma  serbollo  intero 
simili t.).3In gal.  lett.  L'usurpazioni  di  due  Esar- 
a  le  poche  terre  rimaste  air  imperio  in  Italia  • 
It*  is testo  nome  si  dava  pure  nella  Chiesa  Greca 
dignità  ecclesiastica  ,  che  veniva  immediatamente 
ella  del  Patriarca  , 

ARCATO.  T.  de' Storici  ,  Quella  parte  d* Ita- 
'  era  governata  dall'  Esarca  .  Vasar.  Vit. 
^ARCLA  .  /.  /.  T,  di  Marineria .  f^oce  usata 
ì  dei  consolato  del  mare  per  esprimere  tutti  gli 
o  corredi  di  un  bastimento  non  aj/issi  allo  steS' 
r talmente  •  Stratico . 

;P£AAMENTO  .  V  esasperare  .  Lat.  irritatio  . 
^o^yvfÀÓi  •  Libr.  cur.  malatt.  Se  il  dolore  monti 
de  esasperamento,  fae  mestieri  usare  cose  miti- 

SPERARE  .  ^aspreggiare,  Trattare  aspramente, 
ire  .  Lai.  exasperare .  Gr.  v/Xfa/ycrv .  Cavale, 
ing*  Esasperando  troppo  quelli  ,  che  hanno  fai- 
i  tanno  cadere  in  odio,  e  in  bugie,  e  in  altri 
^ecor,  g,  aS.  nov.  a.  Pur  meglio  riconsigliato  , 
parve  da  esasperarla  con  dirle  cos\  ad  un  tratto 

In  slgnific,  neut.  pass»  Lat.  indignar!  ,  irasci  • 
r.  j4rc,  egl,  la.  Questa  è  sol  la  cagione  ,  on- 
i  esaspero  Incontro  al  cielo  ,  anzi  m' indrago  , 
;ro. 

II.  In  Medicina  dicesi  delle  cose  ,  che  esacerba* 
ale  ,  o  la  parte  mai  affetta  .  Red,  lett*  Il  salpru- 
mpre  esaspera  le  parti  infiammate  . 
OPERATO.  Add,  da  Esasperare  •  Lat.  exaspe» 
fxacerbatus ,  Gr.  vtxfoiv^Hf  .  Stor,  Eur,  a.  4^* 
1  esasperati  da  questa  ingiuria  ricorsero  allo  'm- 
e  .  E  6,  12$.  Esasperato  fuor  di  misura  il  Boe-^ 
mpre  crudele ,  e  ingordo  del  sangue  umano , 
rdonò  la  vita  a  persona  .  Ffr.  As,  379.  Per  le 
ole  esasperato  il  furioso  ladrone ,  messo  mano 
suo  coltello,  se  gli  gittò  addosso  per  ammazzar- 

SP£flAZIO^E•  EtasperamentÈ  .  Lat.   IrritaU^  • 
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Lìbr.  tur,  malatt.   Queste  colali    cose  usate    follemente 
cagionano  grandi,    e  malvage    esasperazioni    nella  pia- 

*  ESASTICO  .  T.  de'  Botanici  .  Aggiunto  di  quel- 
le spighe  ,  che  sono  poste  a  sei  ordini  di  semi  Ire  con- 
tro tre t  a  differenza  delie  Distiche,  che  ne  hanno  due 
soli . 

ESATTAMENTE.  Avverb,  Con  esattezza,  Lat.  ac" 
curate  ,  diligenter  ,  examussim  ,  exacte .  Fr,  Giord, 
Preé.  Eseguisca  esaltamente ,  e  alla  cieca  ogni  coman- 
damento del  superiore .  Gai.  Sist,  35^.  Si  può  anco 
senza  lo  strumento  conseguire,  se  ben  non  così  esatta- 
mente ,  1'  isiessò . 

ESATTEZZA .  Astratto  di  Esatto  .  Lat.  cura  ,  dìli- 
gentia  ,  solertia  .  Vit,  S.  Ant.  Con  ogni  esaltezza  ogni 
comando  eseguiva  del  maestro  ,  né  pensava  mai  più  ol- 
tre . 

ESATTISSIMAMENTE  .  Superi.  <t  Esattamente  . 
Gal.  Sist.  35.4>  Per  misurar  poi  esattissimamente  ,  e  ri- 
trovar quante  di  tali  grossezze  di  corda  entrino  nella 
disianza  dell'occhio  ,  piglio  ec. 

ESATTISSIMO.  Superi,  di  Esatto  .  Lai.  accuratis" 
simus  .,Sagg,  nat.  esp.  64.  Cosi  fatta  osservazione  fece 
animo  ad  alcuni  d'  aversi  a  valere  d'  un  tale  strumento 
per  misuratore  esattissimo  delio  stalo  di  compressione 
dell'aria . 

**  ESATTO.  Susi,  per  Esattezza.  Segn.  Reti,  a, 
aia.  Il  parlare,  che  si  fa  ne' pregiudizj ,  débbe  aver 
più  esatto. 

ESATTO .  Add.  da  Friggere .  Lat.  exactus  . 

-f-  ^.  Per  Puntuale  ,  Diligente,  hsit,  diligens,accuratut, 
soìers  .  Fr.  Giord.  Pred.  Era  uomo  esatto  in  tutte  le 
sue  operazioni .  Libr.  cur.  malati,  il  medico  sea  [  sia  ] 
diligente,  e  esatto  in  tutte  le  operazioni .  Sagg,  nat. 
esp,  \.  Utilissima  cosa  è ,  anzi  necessaria  nell'  uso  delle 
naturali  esperienze  1*  aver  esatta  notizia  de*  mutamenti 
dell'aria  [^cioè:  notizia  adequata,  non  manca,  non  di- 
fettiva ]  . 

ESA  FTORE  .  Riscuotitore  del  pubblico  •  Lat.  exaclor, 
Gr.  eio"rfdxr9Sf.  G.  y.  8.  89.  5.  Andandovi  l'ufficiale 
esattore  per  lo  comune  con  sua  famiglia ,  i  monaci 
chiusero  le  porti.  M.  V.  8.  i3.  E  ordinarono  gli  esat- 
tori,  e  rìscossonne  parie.  Vit.  SS.  Pad.  a.  aSa.  Veder- 
si intorno  tanti  esattori  crudeli  ,  e  senza  misericordia  • 
Mar,  S.  Greg.  Non  esaudirono  le  voci  dell'esattore, 
cioè  di  quello,  che  riscuota  la  moneta.  Frane.  Sncch. 
rim.  64*  Se  medicina  contro  agli  esattori  Aveste ,  o  ar- 
gomento alcun  si  forte  . 

5.  Per  Ministro ,  e  Esecutore  di  giustizia  .  Fior,  S, 
Frane.  i^S.  Allora  il  guardiano  con  grande  pianto 
priega   questi  esattori ,   e  tutto  il  popolo . 

E5AUDÉVOLE  .  V.  A.  Add.  Che  esaudisce  .  Lat. 
exorabilis  ,  facili s .  Fiamm,  /\.  49«  Tanto  mi  sono  gl'ld- 
dii  contrarj ,  e  male  esaudevoli  in  ogni  cosa .  Amet, 
54*  Questa  mi  fu  tanto  benigna  ,  e  si  esaudevoli  orec- 
chic  porse  alle  cose  pregate ,  che  io  tutta  mi  dispuosi 
a' suoi  servigi . 

ESAUDIMENTO  .  L'  esaudire  .  Lat.  evauditio  .  Gr. 
mo-eixbo'fjia .  Coli,  Ab.  Isac.  Tu  hai  nel  consentimento 
de'  due  il  frutto  dell*  esaudimento  ,  signiGcato  per  la 
bocca  di  Cristo ,  che  dice ,  ec. 

ESAUDIRE.  Ascoltar  quel  che  alcun  domanda,  e 
concedergliene  •  Lat.  exaudire .  Gr.  i^txtmv .  G.  V, 
a.  7.  4*  Al  detto  santo  Alessandro  fece  grande  onore, 
e  riverenza  ,  ed  esaudì  la  sua  addomanda  .  Rocc.  nov, 
10.  11.  Colei  sola  è  casra  ,  la  quale  o  non  fu  mai  da 
alcun  pregata ,  o  se  pregò  ,  non  fu  esaudita .  E  nov,  77, 
38.  Leggier  cosa  mi  saiebbe  al  presente  i  tuoi  [/^r/e- 
ghi"}  esaudire.  Cavale.  Frutt,  ling.  E  truovo ,  che  in- 
somma cinque  sono,  che  e' ininediscono  ,  che  esauditi 
aon  siamo*   Morg.  37.  379.   Cne  geniiltzza  è  d'avere 
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esandito  L*  ulijmo  prego  d'ogni  reo  nemico,  f^it,  SS, 
Pad,  1.  iG5.  Iddio  condiscendendogli  come  a  figliuolo 
di  vezzi  ,  csaudctte  la  sua  orazione . 

**  5.  I.  /Ta  Esaudì ,  per  Ksaudisca,yit.S*Margh, 
ifìg.  Così  ti  priego ,  che  esaudi  la  mia  orazione.  K  per 
Esaudisci.  P'it.  S.  Gir,  yfì.  Esaudi  i  prieghi  de' tuoi 
fedeli  .  E  col  dativo  ,  Esaudire  a*  prieghi ,  ne*  Aforai,  S. 
Greg,  5.  3i.  E  Frane.  Sacch,  nov.  aia.  L'Abate,  udendo 
costui-,  gli  venne  voglia  d'esaudire  a' suoi  prieghi. 

**  5.  II.  Esaudire ,  per  Ubbidire  .  yit,  S,  3fargh, 
i3o«  Signor  mio,-  che  ec.  desti  fondamento  al  mare  ec. 
e  facesti  comandamento  che  non  passasse  ,  e  fusiine  e- 
ta udito  ec. 

ESAUDITO  .  j4dd.  da  Esaudire.  M,  ÌT.  8.  /|i.  Per 
sdegno  preso  della  folle  accettagione  da'Sanesi  non  e- 
saudita  .  Frane  Sacch,  Op,  dìv.  io3.  Se  colui,  che  o- 
ra  con  puro  cuore  verso  Dio  per  1*  anima ,  eh'  ò  in 
Purgatorio,  fa  orazione  esaudita,  incontenente  Dio  ri- 
ceve in  pagamento  1'  orazione ,  secondo  che  ella  vale . 

ESAUDITORE  .  Che  esaudisce  .  Lat.  exaudilor  .  Or. 
mvaxH^iii  .  Filoc.  1.  36.  Ed  esso  giusto  esauditore  non 
fu  della  costui  vita  •  Frane  Sacch,  nov,  86.  Egli  come 
pietoso  esauditore  de'  miei  prieghi ,  gli  mandò  ad  ese- 
cuzione . 

ESAUDITRICE  .  Femm,  d*  Esauditore  ,  Cap.  Impr. 
9.  Veduto  il  danno,  che  di  quella  piova  nel  paese  ne 
venia,  ricorsono  alla  esauditi  ice  madre. 

ESAÙ  DIZIONE.  L*  esaudire  ,  Lat.  esauditi  0  .  Gr, 
mvdxba'fiat ,  Filoc,  1.  46.  Cos\  quel  priego ,  ch'era  giu- 
sto, senza  esaudizionc  non  potesse  trapassare.  Èsp, 
yang.  Pon  tutto  nella  volontà  di  Dio  sanza  patto  ,  e 
sanza  termine  di  sua  esaudizionc . 

(*)  ESAURIRE.  Votare,  Finire.  ìatkl,  exhauire , 
Qr,  il^avrXnv  .  Saltfin,  pros.  Tose.  1.  ii3.  Quando  le 
cose  messe  sul  tappeto  non  si  spedissero  in  una  sessio- 
ne ,  replicare  le  tornate  qui  a  tavola ,  fin  tanto  che  le 
materie  si  esaurissero  . 

-f*  5.  Per  Dissolvere,  consumare,  distipare  affatto  .  SnU 
Tfin,  JVie,  Ter,  Le  crepature  ,  e  i  pedignon  del  lutto 
Esaurisce,  e  ben  risalda,  e  sana. 

*  ESAUSTIOxNE  .  T.  de'  Matematici  ,  Dieesi  Metodo 
d'esaustione  La  dimostraeione  negativa  ,  con  cui  si 
prova  V  egualità  di  due  grandetse  per  via  di  riduzione 
aie  assurdo  , 

ESAUSTISSIMO  .  Superi,  di  Esausto  .  Lat.  penìtus 
exhaustus  ,  Gr.  nroiyruf  èl^nvrXnfiivof .  Guicc,  slor,  i\, 
rK)5.  Esaustissimo  di  danari  era  costretto  provvederne 
in  qualunque  modo. 

ESAUSTO  .  Voto,  Lat.  exhaustus  ,  Gr.  i%nvi\tifÀévoi, 
^nrch,  stor,  la.  i^-^o.  Quello»  che  par  degno  di  consi- 
derazione è,  che  d'una  città  cosi  esausta,  e  munta  per 
>!  gran,  tempo,  si  cavarono  in  pochi  giorni  dalle  boisc 
de'  cittadini  tanti  danari ,  che  con  la  metà  meno  si  sa- 
rebbe ec.  potuto  vincere  la  guerra  . 

5*  ^^'*  Consumato  ,  Finito  .  Dani,  Par,  l^»  E  non 
<rra  anche  del  mio  petto  esausto  L' ardor  del  sacrificio. 
But,  Cioè  non  era  anco  compiuto ,  e  consumato  1'  ar- 
dore del  sacrificio  del  mio  petto  . 

♦  ESAUTORATO.  Disautorato.  Adim.  Pind.  Sì 
ammutinarono  i  veterani  esautorati  presso  all'  altare 
degli  Iddìi  . 

-}-ES  AZIONE. y?i/co///?i<r»fo  ;  e  il  Chiedere  con  autori- 
tn  o  con  forza  alcuna  cosa  dovuta  ,  Lai,  exactio  ,  Gr. 
tfffiTfa^tf  .  M,  V.  8.  i3.  Fcciono  imposta  a'  mercatan- 
ti,  e  agii  artefici  ben  cravc,  e  di  presente  l'esazione  . 
Maestruts.  1.  69.  La  donna  non  ha  podestà  nel  corpo 
del  marito»  se  non  se  salva  la  consistcnzia  della  sua 
persona;  onde  s'ella  addomanda  più  oltra ,  non  è  cliic- 
dere  il  debito,  ma  ingiusta  esazione,  e  per  questo  non 
ò  tenuto.  Ar.  Fur,  Sa.  4*  Intai.to  gravi  esazioni,  q 
spesse  Tutte  hanno  1«  città  d'  AITrica  oppresse  » 
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\  ESCA.  Ci'^o. Lat.  esca,  cibus ,  Gr.  ^7r 
Purg.  2.  Se  cosa  appare,  ond'egli  abbian  pai 
tamente  lasciano  star  1'  esca  ,  Pecche  assat 
maggior  cura.  Cr.  3.  6.  4-  Il  seme  suo  [MJ 
è  ottimo  per  gli  uccelli ,  e  Tolentierì  lo  becci 
glian  per  esca  .  G,  y,  la.  ya.  a.  E  qnati  a< 
no  colombi,  e  polli  per  diffeUo  d'esca,  j 
i3a.  Ch*  i'  non  curo  altro  ben  ,  nò  bramo 
[  yiii  metaforieam,  ]  . 

**  J.  I.  Esca  ,  per  lo  Cibo  dato  da  prvum 
Mione .  Fit.  S.  Eufrag,  174.  Prendi  la  tua  esc 
che  tu  ti  possi  riposare  [«raii  pane  e  iegumil 

**  S.  II.  Esca  per  Carme .  Fit,  SS.  Pad,  a 
senno  proccurava  alcuna  coserella  da  mangiart 
ci ,  e  cni  fichi ,  e  chi  datteri ,  e  chi  erbe ,  ed 
che ,  e  cosi  insieme  facevano  carità  ,  e  delle 
cose  vivevano  continuamente  ,  e  non  era  mai 
[cfo^  ,  Carne  ]  ,  né  mai  usavano  pane,  vino, 
ma  pure  di  pomi  ,  e  d'  erbe  si  nutricavano  . 

J.  III.  Per  metaf.  Inganno,  dal  mostrar, 
V  esca  ad  alcuni  animali,  con  essa  allettandomi 
gliarli ,  Lat.  eica  .  Gr.  éiXtaf.  Lab,  117.  f 
che  attorno  vanno ,  avendo  nell'  esca  nascosi 
prendono,  senza  lasciare.  Caca/c.  Jftfe^.  cuor.  C 
te  convien  pensare  il  lacciuolo  occulto,  e  Fa 
nell'esca  del  diletto.  Petr,  canB.  8.  4*  Chi  m 
all'  esca ,  Onde'l  mio  dolor  cresca  l  Tass.  G* 
Prendi,  s'esser  potrà,  Goffredo  all'esca  De' do 
di ,  e  de'  be'  detti  adorni  .  Bem.  Ori,  à.  4.  < 
s'  alcun  tirato  dagli  odori  ,  E  dalla  vista  d< 
ghiaccio,  Venisse  all'esca,  ancor  uscisse  fuor 

$.  IV.  Per  Quella  materia ,  che  si  tiene  sop 
tra  focaia ,  perchi  vi  s'appicchi  'l  fuoco  ,  che  t 
col  forile  .  hai,  fomes  .  Gr.  t*  fJiTV  ftuf^a  .  Dami 
Onde  la  rena  s'accendea  com'esca  Sotto  foci 
hott,  a.  a4*  Che  vuole  egli  dire,  che  tu  pea 
accender  codesta  esca  ?  Malm.  a.  56.  Trovò  1 
esca,  e  legni  varj ,  Onde  un  buon  fuoco  in  ni 
accese. 

S-  V.  Per  metaf,  in  onesto  tenti m,  vale  Stii 
citamento  ,  Lat.  fomes  .  Gr.  tftvt/ftufM  •  Dite, 
E  porge  a  i  j^iovani ,  i  cui  sangui  ribollono ,  J 
il  focile  del  tare  la  rissa ,  e  d'  accendere  il  fiio 
ra .  Bem,  Ori.  3.  6.  5.  Troppa  esca  avea ,  tro 
tici  al  core  Dì  sdegno ,  di  ragion ,  d'ardir ,  d'a 

J.  VI.  In  proverb.  Andare  all'  esca,  si  dice 
lascia  prendere  dalle  speranze,  e  dalle  vane  pn 

5.  VII    Metter  l'esca  intorno  al  fuoco.   V.fX 

ESCANDESCENTE.  F,  L.  Che  dh  in  escan 
Lat.  excandcscens  ,  Gr.  '^tfuovfttvos  .  Tratt,  t 
dona.  Tali  femmine  sono  sospettose,  e  con  I 
scandescenti ,  anzi  escandescentissime. 

ESCAN DESCENTISSIMO.  Superi,  di  Età 
te  ,  Lat.  vehementer  excandcscens  ,  Gr.  a^ó^fm 
voi.  Tratt. segr,  cos.  donn.  Tali  femmine  sono  s 
e  con  facilità  escandescenti ,  anzi  escandescenti 
ESCANDESCENZA  ,  e  ESCANDESCÉN2 
iubitana ,  Lat.  excandescentia,  Gr.  Bvptéi.  Salx 
a.  a(>8.  Ma,  sia  detto  con  pace  di  questi  ant< 
veggio  la  cagione  delle  loro  escandescenze  .  Si 
roc.  instr.  6.  1.  Soprattutto  convien  badare 
dare  in  escandescenza . 

*  ESCANDOLA  .  T,  di  Marineria  .  La 
dell*  Aguzzino  nelle  galee  , 

-j-  ESCARA  .  T,  Chirurg.  V  escara  è  ana  ci 
ra  che  si  forma  sopra  la  pelle  ,  sopra  la  carne  , 
piaghe  e  le  ulcere  per  l'  applicazione  di  qualche 
<;$>  .  E  una  carne  morta  ,  una  carne  che  è  stai 
cinta  con  qualche  cauterio  attuale  o  potenziale , 
ti  distacca  dopo  qualche  giorno  da  tè  ttetsa  ,  a 
«o  di  qualche  unguento  peptico. Lat.  eruttamGr. 
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KT.    malati.    È    necessario    farne    prima  cadere 

•  £  appresso  .*  Medicina  ,    che  ammollisce  1*  c- 

e   opera,  che  facilmente  si  stacchi . 

kROTICO  .   j4ggiuntoftdi  D'Iedicamento  ,  che  prò- 

tcara  ,  Lat.  crustam  inducens  ,  escharoiicns  .  Gr. 

Tt»9{»Littr.  cur.  malati.  Entra  nella  composizio- 

oedicamenti  escarotici. 

kTO.   Quello    sposto  f  dove  si  pone  il   beccare  ,- 

(ice  esca  ,  acciocché  gli  uccelli  vi  si   calino  ,  per 

,'/i.  Lab,  277.  Di  quella  ha  fatto  un  escalo,  co- 

pigUare  i  colombi  fanno  gli  uccellatori . 

r  meta/,  vale  Inganno  ,    allettamento  ingannevo' 

ne.   Sacch.   nov.    2  la.  Spezialmente    a' cherici  , 

i  ogni  vizio  di  cupidità    regna.,   avendo   sempre 

li  per  quella  a  dire   menzogne ,  a   fare  escati,  a 

:rappole  ec. 

CAVAZIONE  .  T.  degV    Idraulici .    Lo    spurgo 

i ,  o  canali   dalle    deposizioni  fatte  dalV  actfue  ', 

nche  Scavo  . 

Generalmente  si  dice  anche  dell*  Alto  di  scavare  , 
dalla  terra  checchessia  ;  e  del  cavo  is  tesso  fa  tic 
arreno  per  formare  un  fosso  ,  un  canale  ,  render 
tface  un  recipiente  d*  acqua  ,  e  simili .  Targ, 
Meir  escavazione,  che  si  fece  sull'orlo  del  porto 
si  trovò  ec.  Spese  per  Tescavazionc ,  che  si  fece 
otì ,  e  fossi . 

ESCEDERE.  T^oee  manco  usata  che  Eccedere,  Cn- 
fed,  cuor,  290.  Signore ,  la  tua  misericordia  è 
dtra  fiducia,  e  speranza,  ed  escede  ogni  nostro 

E  Fruii,  ling,  274*  Temendo  di  non  escedere 
'  • 

ESCELLENTE .  f^oce  la  qual  s*usa  manco  che 
ite.  I^it,  S,  Gir.  63.  Non  intendo,  che    a    date 

$\  escellente  uomo,  si  parli  con  lingua  di  fan- 
Pass,  5g5,  Quanta  utilità  faccia  questa  esccllen- 
i  air  uomo  . 

ESCELLENTEMENTE.  A^.  A  Eccellentemente, 
ìrd.  257.  In  Dio  le  dette  virtudi  sono  più  no- 
e  e  più  escellenteraente  che  non  sono  nelle 
ì.  Pass.  i{$2.  Quanto  maggiormente  la  Vergine 
.ovette  avere  il  dono  ,  e  la  grazia  ec.  e  più  c- 
emente.  E  3o3.  I  dottori,  maestri  ec.  debbono 
escellentemente  la  Scrittura . 

ESCELLENTiSSIMO  .  r.  A,  Eccellentissimo, 

Gir.  74.  Nel  quale  si  riposa  il  sacro  corpo 
icellentissimo  Girolamo .  E  97.  Fue  uno  Mona- 
i  Donne,  il  quale  ha  poco  piue  di  due  anni,  ti 
'  era  grandissimo  ,  e  molto  ricco ,  ed  escellcntis- 
i    santissime    persone  adornate  di    molte  vertu- 

ESCELLENZA.f^,  ^.  Lo  stesso,  che  Eccellen- 
f.  S.  Gir.  65.  I  cieli  manifestano,  e  confessano 
viglie  e  la  sua  escellenza  .  Pass,  182.  Per  la  e- 
a,  e  per  la  dignitade  dell' oficio  ec.  furono  mon- 

peccato  originale . 

ESCELLÉNZIA  ,  e  ESCELLENZA.  ^.  A, 
isa,  yn,  ò\  Gir,  74.  Quanta  sia  la  sua  escellen- 
u  conosci .  E  di  sotto  :  Tu  ben  conosci  la  sua 
[ ,  e  la  sua  sapienza  ,  ed  esccllenzia .  Pass,  i85. 
,  eh'  è  detto  non  è  detto  per  istremare  la  gra- 
Dio ,  né  per  diminuire  1'  escellenza,  e  l'onore 
ergine  Maria  • 

ESCELSO.  ^.  A,  Eccelso  .  Alam.  Colt,  4.  82. 
igliente  scure  il  buon  villano  Prenda,  e  felice 
toschi  assaglia  E  le  valli  palustri,  e  i  monti  escel- 

ESCENTE  •  Che  esce  j  Uscente,  hai.  egrediens, 

profluens  .  Com.    Par,  7.  Mirra  è  una    gomma 

uscente  d*  albero,  la  quale  hae  a  conservare  sen- 

efazione  li  corpi  umani  morti.  N.  S, 

ESCGSSIVAMENTE  .  F.  A.  Eccessivamente. 
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Pass,  207.  Questo  è  perversamente  desiderare  altezza 
et  escellenza ,  volerla  escessivamente  alla  ragione  dirit- 
ta [  IVota  il  datix'o  dato  ali*  Avverbio  ,  cioè  più  che 
non  si  dee  ec.  secondo  ragione.]  E  5jl6.  Tutte  le  co- 
se scibili  ec.  il  diavolo  escessivamente  le  intende  e 
•a . 

t  %♦  ESCESSO.  K.  A.  Delitto.  Pass.  104.  Quando 
la  persona  accusata  d'alcuno  escesso',  o  per  altro  mo.lo 
judiciale  ec.  è  presentata  dinanzi  a  legittimo  giudice 
ec. 

t  **  ESCESSO  DI  MENTE  .  r.  A.  Estasi  .  ru. 
SS.  Pad»  2.  127.  Ritornando  egli  solo  a  vegghiare  in 
orazione   fu  rapito  in  escesso  di  mente  • 

ESCETTAl  O  .  f^,  A.  Eccettuato  .  Lat.  exceptus  . 
Sen,  Pisi.  91.  La  città  di  Leone  è  arsa  ,  la  quale  fu  ric- 
ca ,  e  onore  di  tutto  il  paese,  ed  escettata  da  tutte  l'al- 
tre. 

t**  ESCETTO  .  y.  A,  Eccettuato,  Separato.  Fr. 
Giord,  68.  Santo  Ioanni  Vangelista  non  fue  martire 
d'  opera ,  ma  &\  di  volontà .'  non  però  sarà  escetto  del- 
la compagnia  de' martiri  .  E  166.  E  quello  Idigiuno  ] 
che  la  persona  si  piglia  per  so  in  alcun  d\  escetto  {^cioè, 
fuori  de*  comandati  j  . 

t  **>ESCHERMIDORE.r.  A.  Schermidore.  Cavale, 
Stoltis,  2i5.  Stolto  sarebbe  quello  eschcrmidore ,  che 
vedendosi  venire  lo  colpo  al  capo ,  si  coprisse  li  piedi 
con  lo  scudo  . 

ESCHETTA  .  Dim.  d*  Esca  ,  Lat.  modica  esca  .  Gr. 
fÀtxfóv  (ffi'Xfiorf  .  Libr.  Am,  2.  Il  pescator  savio  s' inge- 
gna coll'eschetta  di  trar  gli  pesci,  e  di  prendergli  . 

f  ÉSCHIO  .  Quercus  pedunculata  L.  T.  de*  Bo- 
tanici, Pianta  ,  che  ha  le  foglie  liscie,  ovato  bislunghe, 
pennatofido'Sinuate  ,  i  lobi  ottusi  ,  1  fruiti  con  lungo 
gambetto  •  Lat.  esculus  .  Alam,  Colt,  1.  24*  E  natura 
ave  in  ciò  maestra,  e  guida.  Ch'ali' altissimo  pino,  al- 
l' eschio,  al  faggio  ec.  Quanto  leva  a  ciascun  la  chioma 
in  ^so ,  Tanto  abbassa  laggiù  le  sue  radici.  E  i.  3i. 
La  chiandifera  quercia  ,  il  cerro ,  e  1*  eschio  Con  si  ra- 
ro vigor  si  leva  in  allo,  Ch'ci  roostran  minacciar  co'ra- 
nii  il  cielo. 

"t*  ESCIAME.f^.  A.  Sciame  ,  Lat.  examen  apum, Or, 
ioptài  ,  Cr,  9.  9$.  2.  Debbono  eli  alveari  esser  grandi 
per  lo  grande  esciame ,  e  piccoli  per  lo  piccolo  ,  av- 
vegnaché nel  piccolo  più  spesso  1' esciame  giitano  ,  im- 
perocché due  esclami  non  possono  stare  insieme  nel 
piccolo . 

ESCtDIO .  y.  L.  Eccidio  ,  Lat.  excidium  .  Gr.  dvd- 
.^avtf,  Bocc,  vii.  Dani,  248.  Volle  nelle  lamentazioni 
di  leremia  I'  escidio  futuro  di  Gicrusalem  dichiarare  . 

ESCIMENTO.  Ùscimento.  Lai.  exitus .  Gt,  n  ìì^o- 
&ù^  .  Bui.  Inf,  pr.  Significa  l' escimento  dell'  anima 
aanta  dalla  corruzione  della  presente  servitù. 

ESCtRE.  V.  USCIRE. 

•J-  *♦  ESCISO.  V,  L,  e  poco  usala  ,  Stagliato  .  Lnf. 
excisus ,  Cavale.  Espos,  simb,  2.  225.  Fu  anche  figura- 
to per  CTuella  pietra,  la  quale  Daniele  profeta  dice,  che 
e&cisa  d  un  monte  senza  mano  ec.  percosse  nella  statua 
di  Nabucodònosor  ,  e  disfecela. 

ESCITA  .  r.  USCITA. 

f  ♦*  ESCITÀRE.  y.  A.  Eccitare,  Suscitare,  Lat. 
Excitare,  Cavale.  Frutt.ling.  38.  Per  escilare  e  provare  i 
nostri  desiderj  .  E  Pungil,  168.  Lo  duro  rispondere  e- 
scila ,  e  cresce  il  furore  in  sé,  ed  in  altrui. 

-f"  *  I^CJjAMAMEÌÌTO  , Esc lamaeione.Segn,  Paneg. 
Imm.  Cane.  6.  Ud\  certa  buona  femmina  alzar  la  voce 
dal  volgo  per  commendarla  con  quel  celebre  esclama- 
mento  neaius  venter  ,  ec. 

%*  ESCLAMANTE.  Che  esclama.  Lat.  exclamans . 
Pr.  fior,  P.  1.  y.  5.  Or,  7.  pag.  122.  Sia  dunque  a 
bastanza  l'udire  A^o«tino,  con  non  minor  chiarezza, 
che  sign'ficanza  esclamante  Coarctat ,  ce.  2V.  1^'. 
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-|-  ESCLAMARE.  Gridare  ad  alta  7toct  ^  Sclamare, 
Lat.  exclamare  ,  Gr.  etvotfio^v»  Segn.  Fred,  S3.  8.  Gri- 
dano tutti  i  libri  f  esclamano  tutti  i  secoli  ,  e  tutti  i 
regni  unitamente  sentenziano  a  favor  della  virtù  (  qui 
metaforicam,  ). 

f  ESCLAMATIVO.  Che  esclama  ,  Atto  ad  esclama- 
re. Che  esprime  ^  o  significa  esclamazione  •  Bui.  Inf,  33. 
Questa  voce  è  una  parte  d*  orazione ,  che  in  gramatica 
si  chiama  interiezione  esclamativa  ,  e  significa  ira  ,  e 
corruccio.  Buon.  Fier.  4*  4*  ^^*  ^^  ^^^  sempre  però 
De'  tristi  son  eli  esclamativi  accenti ,  Son  d*  affanni ,  e 
di  duolo  efTetti,  e  forme. 

f  ^  ESCLAMATORE.  rerbal,  masc.  Che  esclama  . 
Sega,  Pai,  ap,  5.  5.  Perchè  né  alzaropo  essi  contro  di 
loro  la  voce ,  a  segno  eh*  ella  mai  fosse  Voce  di  escla- 
matore,  ec.  né  si  curarono  ec. 

ESCLAMAZiONCELLA.  Dim,  d^  Esclama  gì  one.  Gal. 
Sist.  a49*  Gra  ecci  altro  in  questo  primo  argomento  l 
S.  Ecci  questa  esclamazioncella  . 

ESCLAMAZIONE.  Lo  esclamare,  Lat.  exclamatìo  . 
Gr.  tÌ¥€tfi9n9ti,  Libr,  cur,  malati.  Danno  in  alte  escla- 
mazioni di  voce  dolorosissima. fiuf./n/.  33.  i.  È  qui  co- 
lore ,  che  si  chiama  esclamazione  . 

ESCLUDENTE.  Che  esclude.  Lat.  exeludens  .  Gr. 
elnreif^ésf  y  etnroxXtitov.  Guicc.  slor.  l'j.  6ia.  Le  costitu- 
zioni antiche  di  quel  reame ,  escludenti  dalla  successio- 
ne della   corona  le  femmine . 

-j-  ESi^LiJDERE.f^ale  propriamente  secondo  l*  origi- 
ne latina  Chiuder  fuori  ,  ma  si  usa  per  Ributtare  ;  Cnn- 
trnrio  di  /immettere ,  Lat.  excludere  ,  arcere ,  Gr.  aV^- 
xXttcry  y  flrVflff7«fy  .  Fr,  lac.  T.  4*  36.  9.  Mio  digiun , 
che  non  esclude  Pane  ,  ed  acqua,  ed  erbe  crude,  (.'in- 
quant'anni  interi  chiude.  Tass.  Ger.  7.  57.  Qui  fé  l'a- 
raldo sue  disGde,  e  incluse  Tancredi  pria  ,  né  però  gli 
altri  escluse. 

5.  E  Per  Levar  via,  Priyare.hàì.  «mover*. Gr.  fx- 
0sél/k9v,  3for,  S.  Greg.  Era  venuto  il  fuoco  di  Dio  per 
potergli  quasi  escludere  ogni  refugio  di  consolazione  . 
ì>.  Grisost,  Pure  che  noi  non  ci  escludiamo  di  questo 
bene,  perseverando  ne' mali  pertinacemente,  «fior.  Eur, 
3.  67.  Che  ciascuno  di  loro  due  appropriavano  solo  a  se 
stesso,  escludendone  in  tutto  il  compagno.  Berm,  Ori, 
0.  8.  1.  Dico  ,  che  la  pietà  dal  core  escluse  Del  suo 
signore  al  senator  Romano  • 

ESCLUSIONE. L' eic/ac/«re. Lat.  amollo  ^  ahro gallo  , 
Gt.  à*W9»9ii  ,  txfioXtl.Cron,  yell.  Essendo  fatti  certi  or- 
dini pe'capitani  in  esclusione  della  detta  riformagione. 

ESCLUSIVA  .  Esclusione  ,  Lat.  repulsa  ,  exceptio  . 
Gr.  t\fio\ti , 

*  ESCLUSIVAMENTE  .  In  modo  esclusivo  ,  «xc/ii- 
dendo  ,  eccettuando  ,  non  comprendendo  ;  contrario  d*  In^ 
elusivamente  . 

ESCLUSO.  Add.  da  Escludere,  Lat.  exclusu*  ,  Gr. 
mnrox\t9^eii  ,  Ar,  Fur,  'xl\.  34*  H  veder  il  demerito  lo 
alletta  A  far  che  sia  il  fellon  di  vita  escluso.  Sega, 
Prcd.  9.  4*  Pensate  voi  qual  mai  dev'  esser  il  dolor  di 
«quell'anime  escluse  dalla  vista  di  faccia  tanto  migliore. 

**  §.  Escluso  ,  per  Eccettuato,  Sega,  Pred,  5.  lo. 
Non  sappiamo  noi  molto  bene  ,  che  del  tribunale  di 
esso  [  Cristo'^  niun  viene  escluso? 

*  ESCOGITÀBILE.  Che  si  può  escogitare»  Bfagal, 
feti.  Vi  sarebbe  egli  mai  caduto  in  pensiero  ,  che  fosse 
cscocitabile  da  mente  umana  fantasia  ,  la  quale  ec. 

ESCOGITARE.  Pensare  attentamente  ^  Ritrovare  pen- 
sando  ,  Inttestigare.  Lat.  excogitare,  Gr.  iv^Vfiitr^eu  • 
Guicc.  star.  6.  a6a.  Perchè  non  sono  ancora  escogitati 
i  modi  delle  difese. 

*  ESCOGITATIVA.  La  facoltà  di  pensare.  Magai, 
leti.  La  piccola  sfera  della  mia  escogitativa  non  capi- 
^cc  concetto  maggiore  di  quel,  d'  un  ente ,  che  esista 
necessaiiamentc ,  ce. 
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ESCOGITATO.  Add,  da  EseogUart.  Lai. 
tatus .  Bocc,   vii,   Dant,    a55.    E   per   qneilo   cc 
dobbiamo  cosi  alta  ,  così  grande ,  così  escogitati 
sa  ,  come  fu  tutti  gli  aM  degli  uomini  ec.  sol 
volgari ,  e  rimati  racchiudere. 

(*)  ESCOGITATRICE.  FerbaLfemm,  Che  e, 
Inventrice  •  Lat.  inventrix .  Gr.  ir  à\^eÌ9lt9a  • 
pros.  Tose,  i,  494*  ^^  forze  dell'  umano  ingecD> 
gilatrici  di  tante  arti,  ec.  non  testimoniano  ellei 
mo  maggiore  di  tutti  gli  altri  animali,  e  divino 
+  *  ESCOLO.  Quereus  pednmculata  Lin.  T. 
tanicì,  V.  ÉSCHIO.  Bocc,  Teseid.  11.  aa.  Ne 
ser  dagli  nuovi  oltraggi  Gli  escolì  ed  i  caooi ,  m; 
ti  Furono  ancora  ec. 

t  (•)  ESCOMUNICÀRE.r.  A.  Scomunicare 
communione  separare,  Gr.  ava^ifiart^eip .  Fit.  6 
3.  379.  Chi  queste  medicine  non  vuole  prendere 
niunichinlo ,  acciocchò  non  sieno  partcficì  de 
culpe. 

*  ESCOMUNICAZIONE.  Scomunit asiane  ,  t 
ca.  Pallav.  C^onc.  Tr. 

ESCORIAZIONE.  F,  L.  Scorticamento,  La 
detrae tio  ,  excoriaiio  .  Gr.  ix^ofd.  Cr,  1.  4-  8.  ( 
no  dissenteria  ,  cioè  escoriazion  di  budella.  Af. 
Questa  malattia  mutasi  in  dissenteria,  cioè  in  eK 
ne  delle  interiora. L/frr.  rf4r.  m/i/a//.  Se  tostanientt 
data  medicina  a  questa  malattia  ,  mutasi  in  disse 
cioè  in  escoriazione  d'  interiora  .  Hed.  cons.  i. 
questo  sovraddetto  sospetto  non  abbia  luogo  ,  U 
sticre  considerare  se  quei  tubercoletti  venuti  prii 
le  escoriazioni  ne'  lembi  delle  palpebre  ,  sieao 
quella  sorte  di  tumoretti ,  che  ec. 

f  ESCORTIC AMENTO.  F.  A.  Scorticamem 
cor  a  detractio,  Gr.  indo  fai.  Folg  Mes,  Trocii 
di  nostra  invenzione,  che  sono  di  possente  vertt 
flusso  del  ventre  ,  ed  allo  escorticamento  delle  blu 
cioè  miniige  . 

(♦)  ESdkEATO  .  Spurgo .  Lat.  ercreatut .  i 
ntrv9ti,Red.  lett,^.  a33.  A  (ine  di  aiutare  i  polo 
le  strade  dell'  escreato  facile  . 

ESCREMENTACCIO  .  Peggiorai,  di  Escn 
Lat.  pessimum  excrementum .  òr.  xmxtiwnv  Vf f/ 
Libr.  cur.  malati.  Per  cavare  dal  ventre  tatti  q 
se  remen  tacci 

*  ESCREMENTALE  .  T.  de*  Medici  ,  Defli 
menti  .   Organi    delle   separazioni   escremeotaii. 
pref,  Bellin.  V.  ESCREMENTOSO  . 

(♦)  escrementìzio. /Ydrf.  Escrementoso  ,  ] 
culentus  ,  Gr.  rfvyudni  •  Segner.  Mann.  Agosti 
Uscirà  da  essi  tutto  ciò  eh' nanno  al  presente  d 
mentizio.  Red,  cons,  a.  lai.  lo  non  ho  dubbio  1 
che  il  tutto  non  provenga  ec.  dalle  molte  superi 
scrcmentizie  radunate  in  questo  corpo  nel  temp 
gravidanza.  Pros.  Fior.  6.  a5o.  Non  come  molti 
no  ,  perchè  escrementizio  sia,  ec  dannevole  a*  c< 
mani. 

f  ESCREMENTO.//  Soperchio  del  cibo,  e  àeg 
rif  separato  dalla  natura  nel  corpo  delC animale  per  < 
nelo fuori.  Lat, excrementum , Or,  vtfirrtsfjta .  Fit, 
Le  colava  dalle  nari  uno  escremento  cosi  fracido,  e 
lente ,  e  dalle  orecchie  ,  e  dagli  occhi  uno  umore  coi 
dinoso,  e  marcioso  ec.  Red,  Ins.^i.  Non  perchè 
no  invidiosamente  piivar  gli  uomini  di  que*  lom 
menti. i&  lett.  2.  i63.  Gli  escrementi,  che  vcneoi 
ra  da  qualche  giorno  in  qua ,  e  particolarmente 
di  stamattina  ec.  non  sono  tinti  di  giallo,  se  noi 
to  comporta  il  dovere.  E  cons.  i.  aa.  Per  isgri 
viscere  interne ,  e  più  nobili  tramandano  gli  esci 
soverchi  ,  e  viziosi  alle  parti  esterne  ,  e  men 
li. 
t  ESCREMENTOSO.  Add.  Che  ha  escreme* 
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tr§  degli  escrementi  f  ecLi^t,  fceculentut ,  Gr. 
.  Ricetta  Fior,  ^.  Stumiaosi  ancora  i  sughi , 
d  il  zucchero  per  levar  via  le  parti  più  gros- 
:rementose  [  cioè  fecciose  ]  . 
SCENZA.  Crcscimcnto  sopra  il  piano  solito  • 
.  Gr.  ^ijfÀOi,  Gal,  Sisl.  396.  £  questa  prÌDCi~ 
ista  mole ,  della  quale  le  nominate  cose  soa 
esceozc  ,  ed  ornamenti ,  di  che  materia  ere- 
sia composta^  Red,  annoi,  Diiir,  140.  Le  ri- 
da quelle  minute  escrescenze.  E  cons.  1.  i3. 
itiere  considerare  ,  se  ec.  sieno  di  quell*  altra 
imoretti  ec.  i  quali  con  nome  generale  da*  chi- 
appellano  escrescenze  flemmatiche . 
lÈTORE.  T,  de'  Medici  ,  e  de*  Botanici  ,  Che 
serve  ali*  escrezione,  Cocch,  tee.  Canali  escre- 
glandule  de*  reni.  Tagl,  leti,  se.  Circolando 
e  alle  radici,  e  da  queste  a  quelle,  col  mez- 
DÌ   vasi  particolari  ,  che  escretori  addimandati 

lETÓRIO.  T,  de*  Medici  ,  Spettante  a  escre- 
mratorio.  Cocch,  disc.  ac(f.  Le  ultime  estremità 
arterie  non  sangui<^ne  ,  che  portano  fuori  del 
mi  liquori  come  il  sudore  ,  e  la  traspirazione, 
scretorj  si  chiamano. 
REZlOiNE.    T,    de*  Medici  .    Separatione    dal 

dal  Corpo  degli  umori  inutili  ,  e  delle  parti 
e  degli  alimenti  f  come  sono  le  fecce  ^  l*  orina  , 
,  la  trarpiragione  ,  che  la  natura  espelle  al  di 
:ch.  Bagn.  ec. 

[JBIE.  teglie,  che  si  fanno  di  dì  ,  e  di  notte; 
tentinella;  ma  sarebbe  voce  affettata  fuor  dello 
co.  Sannaet,  pros,  8.  Che  vi  dirò  io  della  cau- 
'  certo  non  le  valeva  tenendo  in  pugno  la 
rsi  le  notturne  escuhie  ;  però  che  dai  nostri 
n  vivea  ancorn  di  mez/o  giorno  secura  . 
iCULÀPlO.7'.  de'  Mitologisti.  Figlio  d*j4pol' 
Coronide ,  il  quale  fu  si  eccellente  in  Medici- 
i  chiamato  Dio  delia  Medicina  ,  e  adorato  sot- 
ma    di  un    serpente  ;  onde  ogtfidi  «/  dice  comu- 

e  famiglinvmente    ad  eccellente  Medico  ,  Con- 

mio  Esculapio  .  Sentite  quel  che  ne  dice  il 
culapio ,  ec. 

L;LE>iTO.  T,  de*  Botanici,  .aggiunto  ^  che  più 
nte  si  dà  alle  piante  buone  da  mangiare ,  come 
rcioji  ,  i  cavoli  ,  le  patlinavhe  ce.  Sannaz.  pr. 
URSIONE.  òcorr^riVi.  Mattai,  leit.  Ci  volle, 
aliarlo  dal  suo  letargo  ,  tinto  il  ronioic  delle 
le*  Persiani  ,  ce.  l*  escui sioni  per  1*  Egitto  ,  e 
bla,  la  presa  di  Carta^^inc,  ce. 
>ÀBILE.  Add.  Scusabile,  Degno  di  scusa .  Lsit, 
s.  Lor,  Med,  Arid.  i.  2.  ^'on  essendo  monaca, 
Il  escusabile. 

>ÀRE.  Scusare.  Lat.  excusare  ,  Gr.  nra^atru- 
p,  Salm.  Non  permettere  il  mio  cuore  inchi- 
e  parole  maliziose,  ad  escnsando  1*  escusazioni 
ti  .  But,  Inf,  /j.  i.  Puossi  escusare  1*  autore  , 
ce  poeticamente.  Fr.    Tac.    T.  4-    **•    *9*  ^^ 

alle  menzogne  Uopo  tìa  ,  né  ali*  escusare  (  qui 
ii  sust,  ) , 

eutr.  pass.  Lai.  se  excusare.  Guicc,  stor.  l5. 
escusarsi  dal  seguitare  in  Italia  il  Re ,  fìngeva 
ammalato . 

.USATÓRIO.  Attenente  ad  escus asiane  ;  ed  è 
tf  Aggiunto  di  parole  dette  per  iscusarsi f  allo 
fi  scusa,  Bocc.  com,  Dani.  Perchè  pare  ali*  au- 
esimo  una  cosa  incredibile  ,  ec.  con  parole  e- 
;,  ed  ancoia  con  giuranjcnto  dimostra,  ec. 
>AZION(  ELLA.  Dim.  d*  Kuusaeione  .    Tratt, 

dona.  Vanno  profferendo  certe  escusazioncelle 

valore  . 

DAZIONE.  Scusa.  Lat.  excusatio.  Gr.  Tafui» 
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ffiv^K.  Esp.  Salm,  Non  permettere  il  mio  cuore  inchi'. 
Darsi  nelle  parole  maliziose,  ad  escusando  V  escusazioni 
ne'  peccati .  Guicc.  stor,  lib.  ii.  11  quale  dimostrò  d*  ac- 
cettare benignamente  la  loro  escusazione  . 

ESECRABILE.  Add.  Detestabile,  Degno  di  maladi- 
Mtone  ,  Scellerato  ,  Lat.  execrabilis  ,  detestandus  .  Gr. 
fidiXvfóf.  Lab,  i3a.  Ed  è  questo  esecrabil  sesso  femmi- 
neo olire  ad  ogni  comparazione  sospettoso,  e  iracondo. 
Cavale,  Frutt.  ling.  Chi  chinde  1*  orecchie ,  che  non 
oda  la  le^gc  ,  la  sua  orazione  è  esecrabile .  Tass.  Ger^ 
17.  53.  Tutti  giuraro  Vendetta  far  sali'  esecrabil  testa. 
Bern.  Ori.  %.  18.  a.  O  fiera  orrenda,  o  esecrabil  peste 
Dell'  amor  proprio  ec. 

ESECRAriDO  .  Add.  Esecrabile  .  Lat.  execrandut  , 
detestandus  ,  Gr.  fidiXafói  .  Fr.  Giord.  Fred,  We*  cu<J*- 
ri  ,  dove  alligna  il  pentimento  ,  Dio  perdona  ogni  mis- 
fatto più  esecrando  .  Buon,  Fier,  4.  5.  3i.  Ch*  esecran- 
do pensò  atolto  d'  opporre  Alle  rocche  del  ciel  1*  infame 
torre . 

ESECRARE  .  Detestare  ,  Maledire  .  Lat.  execrart , 
detestnri  ,  Gr.  xainiféta^ou .  Amet.  42*  Esecrando  1'  a- 
dultera  giovane  collo  'ngannevole  uomo  ,  e  verso  loro 
con  giuste  ire  accendendosi .  E  68.  Cotale  ,  se  ad  ese- 
crare incominciò.  Buon,  Fier,  3.-  4*  ^&*  Ed  esecrando  i 
micidiali  eccessi  ec.  Giurò . 

(*)  ESECRATO  .  Add,  da  Esecrare;  Detestato.  Lat. 
execratus  .  Gr.  xa<aifanf  .  Sega,  Mann.  Luel.  24.  3. 
Questi  saranno  i  più  nobili  rimproverati  da  Cristo,  que- 
sti i  più  esecrati,  questi  i  più  esosi,  e  questi  finalmente 
i  più  maledetti .  h  Fred,  5.  3.  A  suo  dispetto  convien 
in  faccia  di  tutto  il  mondo  apparisca  ,  per  sì  diverso  da 
quel  che  dava  ad  intendersi ,  esecrato  da  tutti ,  a  tutti 
esoso . 

*  5.  Esecrato  T,  degli  Ecclesiastici ,  Che  eessa  et  e/- 
sere  consacrato  per  profanazione  ,  o  altro  ,  Gli  altari  por- 
tatili rimangano  eseciati ,  quando  notabilmente  si  spez- 
zano . 

ESEC/RATORIO  .  Aggiunto  J'  una  spezie  di  giura" 
mento.  Sega.  Crisi,  insir,  i.  io.  3.  Questo  giuramento 
si  può  distinguere  al  nostro  intento  in  tre  specie  ,  che 
sono  di  asseitoiio  ,  di  promissorio,  e  di  esecratorio  4 
L*  ci^eciatoiio  (iualmente  si  è  quando  egli  chiama  Dio 
non  .«ol  come  testimonio ,  ma  come  giudice ,  al  cui  ga- 
stigo  piutcsta  ,  chi  così  giura,  di  sottoporsi  in  caso  di 
aver  mentito  avvedutamente. 

ESECRAZIONE^.  Che  anche  da  alcuni  si  scrisse  ES- 
SECRAZIO^iE  .  Detestazione  f  Afaladizione ,  Impreca' 
zìone ,  Lat.  execratio  .  Gr.  xaiatfei.Bocc.  leti,  Pin,  Boss. 
iSG,  E  che  Alcibiade  ,  lungu  trastullo  della  fortuna  sta- 
to ,  non  fosse  con  tante  esecrazioni  da  Atene  cacciato, 
che  egli  in  quella  poi  con  troppe  più  benedizioni  e  chia- 
mato ,  e  ricevuto  non  fosse,  tìut,  Purg,  20.  1.  Fa  ese- 
crazione ali*  avarizia  ,  dicendo  ec.  Maeslruzz.  2.  17. 
Alcuna  volta  si  fa  [  //  giuramento  ]  per  essecrazione  , 
quando  alcuno  s»  obbliga  ad  alcuna  pena  :  s*  io  non  fa- 
rò questo  ,  così  m'  intervenga ,  ovvero ,  il  figliuolo  mio 
sia  morto  . 

*  ESECUTÀRE  ,  7*.  de*  Forensi .  Fare  atto  esecutivo; 
staggiare  ;  far  carcerare  f  ec.  in  virtù  di  mandato  ese- 
cutivo .  Fag.  com,  lo  lo  poteva  fare  esecutare  de  facto 
come  debito  privilegiato  ,  che  ha  il  braccio  regio . 

*  ESECUTIVAMENTE  ,  T,  de*  Forensi  .  Per  via 
<r  esecuzione  ;  in  virtù  di  mandato  escutivo  . 

(*)  ESECUTIVO.  Add.  Che  eseguisce,  Atto  ad  ese- 
guire ,  Lat.  exeifuens  .  Gr.  et'WifyttTrixóf  .  Car,  lett.  1. 
46.  Procedei  per  via  di  contraddette  ,  gli  cavai  il  man- 
dato esecutivo  .  E  appresso:  Tutta  cotesta  corte  congiu- 
rò a  farmi  un  torto  ,  che  non  s'  udì  più  ;  d'  im^.èdirmi 
un  mandato  esecutivo  .di  Roma .  Segner,  Mann,  Oftobr. 
2.  5.  Con  queste  due  sole  riduccndo  in  atto  la  sua  vir- 
tù esecutiva  egli  può  far  tutto . 
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ESECUTORK  .  Che  anche  ESEGl  ITORE  si  Jh^ 
se.  Chi  eseguisce t  Ministro,  Lat.  adminlsterf  exequu' 
far  .  Gr.  vnrnft'ftf  y  dnronrXnfùì^i  .  Boce,  nov,  19.  3a. 
«Sicurano  ,  quasi  esecutore  del  soidano  in  quello  ,  rivol- 
to  a  Bernabò  disse  .  E  Test,  1.  Voglio  ,  che  gì*  infra- 
scritti mici  esecutori  ogni  mio  panno  ,  masserizia  ec. 
possano  ,  e  debbano  vendere  ,  o  far  vendere .  E  3. 
Appresso  in  esecutori  ,  e  fedeli  commessarj  del  mio 
])resente  testamento,  ovvero  ultima  volontii  ^'^6§2  ^^* 
Dani,  Jnf.  3i.  Per  tor  cotali  esecutori  a  Marte  .  Tratt, 
pece,  mori.  La  terza  rama  di  avarizia  si  è  rapina,  che 
ha  molti  ramuscelli  ;  lo  primo  è  de'  malvagi  esecutori 
de*  testamenti  . 

-^  J.  Esecutore  per  nome  éC  un  Ministro  della  antica 
repubblica  Fiorentina,  G,  y,  8.  96.  i.  Essendo  podestà 
di  Firenze  messer  Carlo  d*  Amelia ,  fratello  di  colui , 
che  fu  il  primo  esecuitore  degli  ordinamenti  della  giusti- 
.'ia.  E  9.  a8.j.  i.  Essendo  per  setta  accusato  Bernardo 
bordoni»  e  altri  suoi  compagni  all'  esecutore  della  giù- 
st'zia  .  E  11.  9^.  1.  Il  salano  dell*  eseguitore  de'^Ji  or- 
dini della  giustizia  contro  a'  grandi  per  se  ,  e  per  sua 
famiglia  di  ^800.  piccioli .  Frane,  Sacch.  nov,  i5g.  Ser- 
rasi il  palagio ,  ed  armasi  la  famiglia ,  e  cosi  quella  del 
capitano  ,  e  dello  esecutore  . 

♦  ESECUTORIA  .  l^ffigio  e  carico  dell'  esecutore  . 
Fag.  Com,  Con  questa  esecutoria  potete  ob~bligarmi  in- 
iin  eh'  io  vivo  ,  e  farvi  ricco  per  voi . 

*  ESECUTORIALE.  T,  de'  Forensi,  Aggiunto  di 
Mandato  del  Giudice  .  Dici  Esecutivo,  Pàllav.  Conc.  Tr. 
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ESECUTRICE.  Femm,  di  Esecutore.  Lat.  admini- 
stra,  Gr.  ti  vnri fiTy va  ,  n  ei'roifXnfàffa,  Tass.  Ger.  2. 
a3.  Sol  di  me  stessa  io  consapevol  fui ,  Sol  consigliera , 
e  sola  esecutiice.iLq*  a  i*  Tessi  la  tela,  ch'io  ti  mostro 
ordita,  Di  cauto  vecchio  esecutrice  ardita.  Ca/.  Orae. 
Cari,  f^,  cart,  7.  (  Firense  1661.  )  In  quanto  la  forza 
naturaloiente  debbe  esser  ministra ,  ed  esecutrice  della 
ragione . 

t  **  ESECUZIONALE  .  Decreto  o  lettera  di  giu^ 
dice  f  che  permette  di  eseguire  alcun  atto.  Tass.  lett, 
116.  Avendo  ottenuto  molti  anni  sono  1*  esecuzionali 
lini  dalla  Ruota  contro  a  Pagolo  Serragli ,  scrissi  a  V. 
Kcc.  supplicandola  ,  che  si  degnasse  permettere,  eh*  cl- 
ic fusseio  eseguite. 

ESECUZIONE.  L*  eseguire,  che  è  Mandare  ad  effet- 
to il  suo  pensiero  ,  o  /'  altrui  comandamento  ,  Lat.  exe- 
tjnutio  ,  Gr.  ecironrXtlfvvif.Bocc,  nov,  80.  35.  E  la  sa- 
^.icità  di  Salflbaetto,  che  non  fu  minore  a  mandarlo  ad 
r»ecuzione.  E  Test,  3.  A'  quali  do  piena  balia  ,  ed  au- 
torità dì  vendere  ec.  quello  ,  che  conosceranno  essere 
fpporluno  alla  detta  esecuzione  ,  in  loro  oer  me  fatta  . 
.1/.  /''.  i.  li.  Fu  fatto  l'ordine  ,  e  messo  ad  esecuzione  il 
(ictostiihilc  patricidio  della  sua  morte  .  Cron,  Morell,  l 
«jiinli  tutori  sieno  tenuti  di  levare  a  volontà  di  coloro  , 
a  cui  i:  commesso  l'esecuzione  ne*  detti  testamenti,  con- 
vtrrtendohi  veramente  nelle  dette  esecuzioni.  Mnestrutt, 
I.  i3.  In  prima,  perchè  in  vergogna  di  se  costui  fu  or- 
Hlnafo,  dfc  eitAeie  sospeso  dall'  esitcuzioue  di  quell'  or- 
(Ijiic  lutino  alla  lef;ittinia  ctade.  E  1.  ai.  Acciocché 
(  /  chriiri  priiegrini  )  sieno  ricevuti  nelT  esecuzioni  de- 
bili ordini ,  debbono  le  lettere  contenere  questa  clausu- 
ìa  t  a  ^rado  a  ^rado  promoveuimo  questo  a  tale  ordine 
(  in  iptcsti  dnti  etempj  vale  lo  stesso  ,  che  Amministra- 
riunf  )• 

•♦  J.  I.  Con  iptnlchf  varietà  .  Pass,  319.  Secondo 
i'  ordine  della  divina  provcdf  nzia  e  dcilu  giustìzia  ,  la 
*\nnW  ma  non  solamenle  gli  Angeli  buoni  ma  eziandio 
«;li  «pifili  ri-i  .  ad   eAccu/.Ione  delia  sua  voloiìtade  . 

V  M.  /'#/•  E/ffUo  di  punitinne  ,  Lat,  poma»  irrogntio  • 
^'»t.  fM/uiat  t' vi  Urti  .  G,  y,  H.  i.  /|.  Per  fare  esecu- 
zioni cuiitiu  a'i^raudi.  M,  V*  3.  98.  Si   venne  piovvc- 
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denJo  d*  avere  al  tempo  gente  d'  arme  dt  1 
re  r  esecuzione  contro  a  lui  del  suo  procesi 
Sncch,  Op.  div.  57.  Volendo  messer  Rinaldo  G 
zi  allora  vicario  fare  un'  esecazione  corporal 
per  certi  fanti*  . 

^  5.  III.  Esecusione ,  ditesi  da*  Legali  Quell 
ridico ,  con  cui  per  via  di  mandato  esecutivo  . 
scono  i  beni  di  un  debitore  ,  o  si  fa  catturu  dt 
na  per  costringerla  al  pagamento  .  Esecuzioi 
reale,  e  personale.  Bullettino  per  liberare  altr 
sc'cuzion  nersonalc  •  Fag.  com.  Voleva  fare  un 
da  di  saldo  di  conti  per  liquidarlo  ,  e  proce 
air  esecuzione. 

*  J.  IV.  Esecutione  militare  dicesi  II  sacchi 
to  dall'  esercito  in  paese  del  nemico, 

*  ESEDRA,  e  ESSEDRA.  T.  degli  Siorii 
d*  accademia  ,  o  luogo  dove  anticamente  si  adi 
letterati ,  per  attendere  alle  loro  dispute  rettori 
losojiche. 

*  ESEGESI.  T,  Didascalico  ,  Esposisione , 
ragione  f  ed  anche  Discorso  intero  ,  per  via  di  s 
ne  ,  o  comento  sopra  qualche  materia. 

*  ESEGETI  .  T.  degli  Storici.  lYome  che  d 
Ateniesi  a  que  Giureconsulti  ,  che  nelle  cause 
venivano  consultati  da*  Giudici  . 

t  (*)  ESEGETICO  .  yoce  Greca  ,  che  signi 
sitivo  ,  Narrativo  ;  e  dicesi  propriamente  di  P 
Poeta,  o  simile.  V.  EXEGÉTICO.  SaUin. 
(x).  11  drammatico  ('enere,  o  vogliam  dire,  rap 
tivo  ,  sempre  niù  dello  esegetico  ,  ovvero  spo 
narrativo  egli  è  piacente  . 

*  J.  Esegetica  dicesi  dagli  Algebristi  V  art 
par  le  radici  delle  equazioni  tf  uà  problema  , 
numeri  ,  sia  con  linee ,  secondo  che  il  problema 
rico  ,  o  geometrico . 

*  eseguìbile.  Che  può  eseguirsi:  F 
Fag. 

*  5.  Eseguibile,  per  Che  è  per  essere  esegt 
si  ha  da  fare,  'Magai,  lett.  Il  negozio,  per  cui 
è  della  maggiore  importanza ,  pieno  di  perìc( 
gu; bile  per  mano  del  furore  . 

ESEGUIMEJNTO.  Esecuzione,  Lat.  exequut 
airoTrXnfàto'ti  ,  Ségn,  Mann,  IVov,  6.  a.  Sicura! 
può  alTeruiare,  ch'egli  alluda  con  modo  più 
all'eseguimento  di  quelle  s\  eccelse  massime. 

ESEGUIRE,  eESSEGUÌRE.  Mettere  ad  ej 
esecuzione ,  Asseguire  .  Lat.  exequi  ,  Gr.  dnr^ 
Tac,  Dav,  ann,  2.  a8o.  Ma  volevano  piuttosto  e 
le  commissioni ,  che  eseguirle  .  E  3^3.  L'  un  p 
r  altro  da'  padri  fu  vinto  ,'  quello  di  Pisone  nor 
to.  Borgh,  Hip,  82.  Per  dimostrare  in  loro  la  pi 
e  la  velocità  nelT  cssccuire  i  precetti  di  Dio . 

ESKGUITOUE.  /^.ESECUTORE. 

t  (♦)  ESEGUIZIONE  .  r.  A,  Esecnzione.h 
cutio  .  Gr.  innn\m9ti<rti  .  Fit.  S.  Gir.  io.  Me 
eseguizione  sanza  nulla  negligenza  tutte  le  cosi 
Mettendo  a  eseguizione  ogni  loro  carnale  volont 
vale,  Specch,  cr,  5o.  La  ragione  dia  la  sentenzi 
loie  la  u)etta  a  eseguizione  . 

ESEMPIGRAZIA,   e    ESSEMPIGRAZIA .  J 

verhialm.  Per  esemplo,  Lat.  exempli  caussa,  J 
yprch,  6.  4*  Esempigrazia  sarà  stato  uno , 
ni'  ara  difeso  in  giudizio,  poi  avrà  fatto  forza  t 
na  mia.  Karch,  Lee.  16,  Questo  termine,  nati 
può  intendere,  e  pigliare  in  più  modi  ec.  t$S€ 
zia,  se  ec.  E  3iS.  Esscmpigrazia  noi  non  avem< 
me  ,  il  quale  sprima  ec.  1  abito  cattivo  dell'  art 

ESEMPIO.  E.templo  .  Lat.  exemplum  .    Gr. 
yua.  Jmct,  .fi.  Ciascuno  in  se,  ad  esempio   d< 
animali,  teneva  i  libidinosi   voleri    repriniuti ,  fi 
i)l)o  'ngenerare,  Bern,  Ori,  1.  9.  5a.  E  certo  e^lì 
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Ito  ardire ,  E  di  valor  tra'  cavalieri  erranti  Fu 
mpio  .  E  1.  i3.  6.  Conviene  a  voi  d'  amor ,  di 
ipio  ,  Scriver  ben  d*  amicizia  un  raro  esempio  . 
I.  35.  Or  col  mio  esempio  vadasi  a  'mpiccare 
,  che  ha  moglie,  e  credela  guardare.  Lasc.  Gè- 
io.  NoD  Yo'  dar  loro  di  me  cos\  tristo  esempio. 
'•  prol.  Non  sai  tu  ,  che  le  commedie  sono  im- 
di  verità ,  esempio  di  costumi  ,  e  specchio  di 
te,  Dav.  amn.  i.  i^.  Atto  barbaro ,  e  di  pessimo 
.'£  Scism,  91.  Ma  loro  ricordò  gli  esempi  di 
:he  Iddio  avea  gastigati .  j4r.  Fur,  a5.  36.  £  que- 
fatto,  acciocché  1' error  mio  Sia  nell*  imperio 
Itimo  esempio. 

Per  uno  de  messi ,  con  che  pruovano  1  ref /«ri- 
filosofi»  Lat.  exemplum  •  yn,  SS.  Pmd.  i.  77. 
I  di  ciò  esempio  di  Giob ,  che  innanzichè  il 
toccasse  lui  in  persona ,  toccoe ,  e  toisegli  tut- 
se  sue  . 

ìIPLARE  .  Fare  esemplo  ,  Ritrarre  ,  Effigiare  • 
primere ,  iranscribere .  But,  Inf,  a.  Ritrarre  è  vo- 
Fìorentino ,  che  significa   esemplare .  Dant,  vit, 

•  Le  quali  è  mio  intendimento  di  esemplare  in 
ibro.  3f.  Aldobr.  P,  iV.  189.  I  discepoli  d*  Ipo- 
vissimo  Glosofo  esemplaro,  e  feciono  dipignere 
ìffura  in  carta. 

5.  Per  Trascrivere  f  Copiare,  Stor,  Semi/,  a.  Ho 
maniatamente  (cioè  esattamente  )  esemplarla  [^ue/- 
a^.E  8.  Questa  Scrittura  ,  ovvero  Instrumento  ho 
to  e  letto  y . .  e  questo  qui  ho  voluto  io  esemplare. 
MPLARE.  Sust,  Esemplo  .  Lat.  exemplum.  Sega, 
Ae.  i3.  1.  Tu  chiedi  a  Cristo  medesimo  vivo  lume 
r  bene  qual  fu  la  regola ,  eh'  egli  tenne  in  amar- 
le di  potere  a  lei  conformarti  con  esattezza ,  co- 
;hi  copia  da  un  esemplar  sicurissimo  d*  ogni  faU 

rr  Idea  ,  Modello ,  Copia  .  Lat.  exemplar  ,  ima" 
r.  eiprtyfa^ov .  Dant,  Par.  aS.  Udir  conviemmi 
come  l'esemplo  y  E  T  esemplare  non  vanno  d*  un 
Volg.  fdes.  Spesse  tiate  per  T  arte  s*  aiuta  ,  do- 
latura  è  manchevole,  imperocché  l'arte  è  lo  e- 
re  della  natura. 

BfPLAKE.  Add.  Si  dice  di  cosa  eccellente  nel 
nere  f  e  che  però  si  dehba  notar  per  esemplo.  Lat. 
txempli .  Gr.  vafctdeiyfÀ0f9(hi(»  f^inc,  Mart,  lett, 
ho  trovato  uu  geniiluoino  ,  benissimo,  e  nobilis- 
:Dte  nato ,  e  di  costumi  ottimi ,  ed  esemplari . 

Che  procede  per  via  d*  esempli .  Sega,  Hett.  IO. 
siacosachè  ucJla  retiorica  si  usi  argumenti  esem- 
e.  E  medesluiamente  degli  oratori  alcuni  ne  so- 
i  oratori  esemplari. 

'.,  E  Uomo  ,  o  Donna  esemplare ,  vale  Di  buona 
!)i  buoni  costumi  y  Degno  cT  essere  imitato  .  Lai. 
tger  ,  homo  vilee  integerrimi^  .  Sali/.  Ornnch,  1. 
trovi  Tu  in  tutt«  Firenze  ,  che  non  m'  abbia  ,  Da 

tre  miei  segretatj  in  fuori,  Per  un'  aniuia  santa, 
mi  tenga  Per  una  donna  esemplare  \ 
,  IH.  Cagion  esemplare.  Segn,  Mann.  Die.  3i.  1.  La 
za  è  la  cagion  esemplare   per  cui  [  le   Creature  ] 
I  la  forma.  E  num.  ^4.  Tutte  le  cose  si  contengo- 

Padre  ,  come  in  cagion  elliciente ,  e  nel  Figlino- 
ne in  cagione  esemplare  . 

ESEMPLÀaiO  ,  e  ESSKMPLARIO  .  K.  A.  E- 
re,  Fr.  Gìord.  aa/J.  Ma  da  quella  origine  (  Iddio) ^ 
Ilo  «rsemplarie  si  potrebbono  criare   mondi  sanza 

*  aRo.  Perocché  egli  (  il  f^erbo  )  è  specchio  ed 
lario  di  tutte  le  cose ,  che  sono ,  e  "fuoro  ec. 
MPLARtSSlMO.  Superi,  di  Esemplare.  Lat. 
issimus .  Zibald.  Andr.  Non  tenevano  solamente 
vita  ,  ma  ancora  eseniplarissirua  . 
MPLAaiTÀ,  ESEMPLARI  lADE  ,  e  ESEM- 
ITATE.  Astratto  di  Esemplare,  Bontà  di  cott»- 
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mi ,  che  sia  dt  esempio  agli  altri.  Lat.  perspecta  probi- 
tas  y  innocentia,  spectabilis  integritas  .  Fr.  Giord,  Fred. 
R,  VivoDo  ecclesiasticamente ,  e  con  grande  esemplari- 
tà. Fior.  S.  Tirane.  8a.  Vivendo  in  gradissima  onesta- 
de,  e  santitade,  e  esemplaritade  . 

ESEMPLARMENTE.  Awerb.  Cùms  esemplare.  Bui. 
Purg.  16.  a.  Benché  Marco  lo  dica  ec.  esemplarmente . 
E  altrove  :  Abeterno  esemplarmaate  tOBO  state  nella  sua 

m 

i.  TWora  vale  Con  esemplarità  » 
ESEMPLATIVAMENTE  .    Awerh.    dm   esemplo  , 
Per  wa    «T  esempio .  Lat.   exempli   eausa  •    Cora,    Par. 
a3.  Ifitrodoce  esemplativamente    il  niodo ,  che   nel    lor 
volare  tengono . 

ESEMPLATIVO.  Add.  IT  Esemplo.  Lat.  ah  exem- 
pio ,  «  simili  sumptus  .  Com.  Purg.  a5.  Ritpon<ik  per 
due  argomenti  esemplativi,  e  poi  commette  l'assoluzione. 
ESEMPLATO.  Add.  da  Esemplare.  Lat.  ad  exem- 
plum  effictus .  M.  Aldobr.  P.  N.  189.  Ammiróe ,  e  di- 
visóe  la  detta  figura  esemplata.  Dant.  Conv.  118.  E  se 
essa  umana  forma  esemplata ,  e  individuata  non  è  per- 
fetta ,  non  è  manco  del  detto  eseoEiplo  ,  ma  della  ma- 
teria . 

i"  **  S'  ^«'^  aaehe  Copiato  .  Stor.  Semi/,  a. 
Ho  pensato  maniatamente  [  esattameata  ]  esemplarla , 
e  in  su  questo  libro  porla  ,  e  lo  suo  originale  serbare., 
e  ancora  appo  questo  esemplato  alcune  cose  soggiugne- 
re  di  ciò  ,  che  a  nostra  schiatta  da  ule  tempo  in  qua 
accaduto  sia  . 

^*  ESEMPLIFICANTE  .  Che  esemplifica  .  Sega. 
Parroc,  iastr,  7.  1.  Apprendano  qualche  malizia  da  si- 
mil  dire  troppo  espressivo ,  o  troppo  esempliiicante . 

ESEMPLIFICARE.  Apportare  esempli  j  Spiegare  al- 
cuna cosa  con  esempli  .  Lat.  exempla  ajfferre  ,  exemplis 
illustrare  .  Filoc.  5.  a6i.  Ma  perciocché  tu  esemplifi- 
cando t'  ingegni  di  mostrare  ,  da  costui  ogni  bene  ,  e 
ogni  virtù  procedere  ,  a  ripruuvare  i  tuoi  esempli  pro- 
cederemo .  Com.  Purg.  Qui  esemplificando  mostra  »  la 
detta  superbia  ec.  proceder  ne*  mortali  per  radice  d'  an- 
tichità di  sangue  .  E  Par,  a8.  Esemplifica  la  fulgidità 
di  quel  lume  . 

J.  Per  Rassomigliare  ,  Com.  Inf.  ai.  Esemplifica 
questa  bolgia ,  un  luogo  della  citta  di  Vinegia  detto 
Arzanà  . 

ESEMPLIFICATAMENTE .  Awerb.  Con  produci- 
menta  d*  esemplo  ,  Per  via  cT  esempli  .  Lat.  nilatis 
exemplis  »  exempli  causa  .  Gr.  'retfaJmyfÀarixéìf  .  Com. 
In/.  a5.  Li  poeti  hanno  parlato  fittiziamente ,  ed  esem- 
plificatameute  nelle  poesie  . 

*  ESEMPLIFICATIVAMENTE  .  In  modo  esempli- 
ficativo ,  Uden.  Nis. 

f  *  ESEMPLIFICATIVO.  Atto  ad  esemplificare. 
Uden.  JYis.  3.  49*  Presumiamo  per  modo  esemplificati- 
vo che  fusse  scritto,  come  Adrasto  avendo  ricevuto  in 
casa  ec. 

F^EMPLIFICATO  .  Add.  da  Esemplificare.  Lat. 
exemplis  illustratus,  Gr.  va^et^eìyfjiet^t  iK^n^et^eif.  Gal. 
Sngg.  178.  A  me  pare,  che  non  molto  s'  assesti  al  ca- 
so esemplificato . 

ESEMPLIFICAZIONE.  L*  esemplificare .  Com.  Par. 
14.  Ancora  procede  nella  csemplificaaionc  di  quegli 
spiriti  . 

f  ESEMPLO  ,  e  ESSEMPLO.^  cosi  pure  molti  dei 
suoi  derivati  si  trovano  usati  da*  buoni  scrittori  nelf  un 
modo  ,  e  nell*  altro  :  ma  il  secondo  modo  è  con  ortogr. 
men  usata ,  che  il  primo.  A  sione  virtuosa  ^  o  vistosa  ^  che  ci 
si  para  davanti  per  imitarla  ,  o  per  is/uggirla  .  Lat. 
exemplum  .  Gr.  nrafoideryfJta  .  Bocc,  Introd.  i5.  Avendo 
essi  stessi  ,  quando  sani  evano  ,  esemplo  dato  a  coloro, 
che  sani  rimanevano  j  quasi  abbandonati  per  tutto  lan- 
guieno.  E  il.  Acciocché  io  prima  esemplo  dea  a   tutte 
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toì  ,  G.  V,  9.  184*  4*  ^  ^i  ciò  ftvemo  fatto  tnenzio- 
oe,  ec.  per  esemplo  per  l'avvenire.  Fr,  lac,  T.  /|. 
5d.  ^5.  Or  il  mio  lesù  contemplo  ,  Seguitando  il  suo 
esse  m  pio  . 

*♦  5.  I.  Com  varia  accompagnatura  ,  Vii,  SS.  Pad. 
1.  17.  Volendo  dunque  Antonio  trarre  esemplo  di  San- 
to Elia ,  e  riputando  che  fosse  bisogno  ec. 

J.  II.  Per  uno  de*  metti  ,  con  che  pruovano  i  rettori^ 
ci  f  e  i  filosofi  .  Lai.  exemplum  .  But,  Esempio  è  color 
rettoricOi  come  dice  Tullio  .  Dani.  Par,  i.  Trasuma- 
nar ,  significar  per  verba  Non  si  porla  ,  però  V  esem- 
plo basti .  Tee,  Br.  8.  53.  K&semplo  è  quello  argomen- 
to ,  che  mostra  alcuna  simiglianza  nelle  cose  per  lo 
detto,  e  per  lo  comandamento,  che  1'  uomo  troova  nei 
-libri  de'  savi .  Cat,  lett.  76.  Contentansi  di  provar  quel- 
lo ,  che  dicono  sanza  persuadere ,  come ,  per  esemplo  : 
ce. 

^.  III.  Per  Modello  ,  Esemplare  .  Lat.  exemplar  ,  for- 
ma  .  Gr.  ti/'to;  .  Peir.  son,  ia6.  In  qual  parte  del  cie- 
lo ,  in  quale  idea  Era  1'  esemplo  ,  onde  natura  tolse 
Quel  bel  viso  leggiadro  l  Dani,  Purg,  3a.  Come  pintor , 
che  con  esemplo  pinga ,  Disegnerei ,  com'  io  m*  addor- 
mentai.  Maestrut».  2.  5i.  L'esemplo  della  quale  i- 
acrittura  il  giudice  è  tenuto  di  darlo  allo  scomunicato  . 

ESEMPRÀRIO.  F,  A.  Add,  Esemplare  ,  Lat.  exem- 
plaris .  Cap.  Impr.  6.  In  danno  di  loro ,  e  vergogna 
di  nostra  esempraria  dilettiva  confraternitade  • 

f  KSEMPRO  .  y.  A.  y.  ESSEMPRO  . 

ESENTARE  .  Fare  esento  .  Lat.  eximere  ,  excipere  • 
Gr.  fi'^eufcfv.  Tac.  Dav*  ann,  i.  28.  Valse  il  no,  perchè 
^ià  a\eva  il  divino  Augusto  ec.  esentati  gli  strioni  dalla 
verga .  E  2.  4^.  Di  quanto  pagavano  al  fuco ,  e  alla  ca- 
mera gli  esentò  per  anni  cinque . 

^.  E  neutr.  pass.  Gal.  Sist  43i.  È  poi  falsa  la  con- 
seguenza ,  che  ec.  ella  [  /*  aria  ]  dovesse  esentarsi  più 
dell*  acqua  dal  secondare  i  movimenti  terrestri . 

ESENTATO  .  Add.  da  Esentare  ,  Lat.  exemptus  , 
immunis ,  Sega,  Pred.  9.  11.  Pretendono  alcuni  di  ve- 
nir subito  esentati  da  un  obbligo,  stato  sempre  sì  sa- 
crosanto . 

t  ESENTE,  e  ESENTO  ;  v /«  tjual  seconda  vo- 
ce è  antica  .  Add,  Privilegiato  ,  Franco,  Libero  . 
Lat.  immunis  .  Gr.  eeTiXtf';  .  G.  V.  9.  \^^.  1.  Fe- 
celi  esenti  di  gravezze  per  due  anni  .  Cavale,  Med. 
euor.  Cristo  non  passò  senza  flagelli  ;  come  noi  pecca- 
tori nt  dobbiamo  essere  esenti  ?  Maestruzt.  1.  i3.  An- 
cora i  religiosi ,  che  sono  deputati  da'  loro  prelati  nei 
luoghi  non  esenti,  si  possono  ordinare  dal  Vesco\o, 
the  vi  truovano  .  E  1.  27.  E  nota,  che  *1  Vescovo  in 
tutto  lo  suo  Vescovado  ha  ordinaria  giuridizione  ,  onde 

!>uote  per  se,  e  per  altrui  in  ogni  luogo,  salvo  che  nel- 
*  esento,  sedere  prò  tribunali.  E  2.  5i.  Se  gik  costui, 
che  è  esento ,  non  avesse  alcun  beneficio  ,  per  ragione 
del  quale  non  fosse  esento. 

-}-  J.  I.  Per  Purgato.  Dani.  Purg.  7.  Quivi  sto  io 
co*  parvoli  innocenti  Da'  denti  morsi  della  morte  avan- 
tc  ,  Che  fosser  dall'  umana  colpa  esenti .  Monti  . 

-j-  5.  II.  Per  Privato  ,  Escluso.  Dani.  Purg,  16.  E 
or  disccrno  »  perchè  dal  retaggio  Li  figli  di  Levi  furo- 
no esenti  .  But,  Furono  esenti ,  cioè  perchè  nella  legge 
di  Moisè  gli  figliuoli  di  Levi  ec.  furono  privati  di  ere- 
ditìi  .  Alanti  , 

*  ESENTERAZIONE.  Latinismo  dottrinale .  Estra- 
zione delie  viscere  ;  svisceramento  . 

ESENTÌS8IM0.  Superi,  di  Esente  .  Lat.  in  totum 
exemptus  ,  immunis  ,  Gr.  nratvnXóài  ,  dvfiv^ofof  •  Segn. 
Mann.  Ag.  i5.  4*  Incontrar  finalmente  volentierissimo 
ancora  i  biasimi ,  che  le  potevano  venir  dati  a  cagione 
di  que'  difetti ,  di  cui  pure  era  esentissima  . 

ESENTO  .  r.  A.  y.  ESENTE. 

ESENZIONÀRE.  Fare  esente  .  Dare  esentiont.  Lat. 
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immunilale  donare  ,  eximere ,  txHpeti  •  Gf* 
Bed.  Jns.  i52.  Plinio ,  che  vuole  cteosionariM 
e  le  pecore  ec.  volle  piuttosto  ec. 

ESENZIONE  .  Privilegio  ,   che   dispemm 
obbligasione  .  Lai.  exemptio  ,  exeeptio  ,   immwM 
an'Xma  ,  tJ^aifto'if .  But.  Inf,  a3.  Avevano  ec 


ritar  ,  come  cagionevole ,  eseauone  dalla  mili 
na.  Tac.  Dav.  ann.  i3.  179.  A' soldati  si  n 
r  esenzione  ,  fuorché  ne'  traffichi  de'  mercatao 

ESEQUIALE.  Add.  Appariènenie  a  eseqi 
exeauialis  ,  parentali s .  Gr.  ifizsldiof  .  Fr.  Gii 
Colla  terminazione  della  pompa  eseqniale  tem 
SI  la  memoria  dell'  empio  . 

ESEQUIARE.  Fare  esetfuie,  Lat.  /usta  Jat 
rentari  ^  Farr,  Gr.  xnMmw,  Fr,  Giord,  Pr 
tre  esequiavano  il  defunto,  un  turbine  di  vai 
tuoso  ec. 

ESEQUIATO.  Add,  da  Esetfuìare ,  Lat.  / 
Gr.  xnéìtv^mf  .  Fr,  Giord.  Pred.  B.  Qnan^ 
cadavero  esequiato  secondo  la  chiesa  . 

ESEQUIE.  Pompa  di  mortorio  .  Lat.  exe^ui 
Gr.  ivayivfiffm.  Èocc.  nov.  3i.  27.  Ninna  cos 
cava  ad  aver  compiute  esequie  ,  se  non  le  1 
colei ,  la  qual  tu  vivendo  cotanto  amavi  .  f 
Addivenne ,  che  egli  infermò  gravemente  ,  i. 
disperato  da*  medici  s'  apparecchiavano  1*  e» 
mortorio.  G.  F,  ii.  20.  1.  Della  morte  del  à 
se  ne  fece  1'  esequie  in  Firenze  a*  di  16.  di  '. 
nella  chiesa  di  S.  Giovanni  con  grande ,  e  li 
naria . 

ESÉQUIO  ,  e  ESSEQUIO.  V.  A.  Eseguii 
10.  111.  I.  Se  ne  fece  1' esequio  io  Firenze  a 
Dicembre.  £11.  65.  4*  E  poi  fatto  per  sua  ai 
semiio  con  gran  solennità .  Fit.  Plut,  Cat.  E 
neir  essequio  del  fratello  molte  cose ,  e  roba  ] 
re  col  corno  . 

t  ESEOUÌRE.  r.  A.  Lo  stesso ,  che  Ese^ 
exequi  .  Gr.  innriXeiv  .  Fr.  Giord.  Pred,  Chi 
con  purità  di  cuore  i  comandamenti  della  leg| 
Dav,  stor,  3.  323.  E  quel ,  che  nelle  cose  disp< 
viene  ,  ognun  comanaava  ,  e  ninno  eseqoivi 
Ori.  i.  3.  74.  Quel  che  commesso  m'  hai,  eh* 
farti ,  Esequito  sarà  da  me  di  fatto . 

-j-  ESERCERE.   F.  L.    e  poco    usata  ,    Et 
Lat.  exercere  ,  Gr.    eioxm» .  Èocc,  nov.  Sa.  4« 
nalinente  la  sua  arte  eserceva.  Fit,  S.  Ani.    i 
nuale  di  fare  sportelle ,  di  vangare  ,  di  zappar* 
vano  .  Fr.  lac,  T.  2.  2.  5i.  Ma  s*  ella  con  li 
far  patto ,  Gli  avea  deliberato  d*  esercere  • 

*  ESERCiBILE.   T.    de*  Forensi.    Che  pm 
tarsi ,  e  per  lo  più  dicesi  <f  Arte ,  o  d*  ufiteic 
co  , 

ESERCITAMENTO  .  V  esercitare ,  Esercii 
exercitatio  .  Gr.  da-xn^tf  .  Sem.  Pisi.  L*  esen 
medesimo  è  loro  tormento  .  M.  F.  6.  72.  Fu 
di  grande  esercitamento  del  balestro  .  Co//. 
Adunque  in  vano  lavorerà  in  questo  esercitami 
luuque  sia  quegli,  che  stando  contento  di  qo 
ec. 

ESERCITANTE .  Che  esercita  ,  Che  fa  t 
Lat.  exercitalor  j  exerccns,  Gr.  dvxnvii,  Cr.  i 
La  pasta  del  frumento  usiamo  in  molti  modi ,  < 
zinia  ec.  è  a  smaltir  dura ,  e  però  solo  agli  e 
si  conviene  [  cioè  ;  affaticanti  ].  E  appresso: 
fritta  ec.  né  agli  oziosi  si  conviene  ,  né  agli  < 
ti . 

ESERCITANTiSSIMO.  Superi,  di  Esercita 
exercitatissimus,  Gr.  ^/AoToralmvf  .   Fr.    Gio> 
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loDO  nomini  amatori  della  fatica  ,   e    esf  rcitantissi'- 

SERCITÀRE.  Far  durar  fatica  per  indurre  assue- 
m€  f  e  acquistar  pratica ,  Provare  ,  Cimentare  y  O- 
e  ,  Ltt.  exercere  f  exercitare  .  Gr.  elaxéivy  '^vfÀvòi» 
pass,  69.  Le  tentazioni  ec.  fanno  1*  uomo  solleci- 
d  esercitanlo ,  e  liOn  lo  lasciano   annigbittiie  ,    ed 

•  ozioso.  Petr»  son,  204*  Ov'  è  colei  ,  eh*  esercitar 
ole  .  Bocc,  nov,  3i.  17.  Comechè  tu  uomo  in  parte 
oi  migliori  anni  nell*  armi  esercitalo  ti  sii.  E  nov» 
7.  Non  volere  le  tue  forze  contro  ad  una  fcmmi- 
.ercitare  •  Lab,  58.  E  stimi  cosi  nelle  sue  opere  e- 
arsi,  come  voi  ,  che  mortali ,  e  mobili  ,  e  imper- 
liete ,  fate  •  Cavale.  Frute»  Ung.  Per  esercitare  ,  e 
ivocare  li  nostri  desiderj.  Sagg,  nat,  esp,  6S.  Mer- 
lila più  gagliarda  *;  e  violenta  pressione ,  che  eser- 
11  1  r  aria  bassa  . 

*  5.  I.  Esercitare ,  T.  de*  Mil,  Insegnar  gli  eset" 
,  render  abile  ali*  armi  .  Esercitar  le  reclute  ,  il 
ff  Itone ,  //  reggimento  .  Soldato  esercitalo  ,  iruppìi 
stata  t  agguerrita  ,  ec.  Grassi . 

II.  Esercitarsi  in  sienijic.  neutr.  pass,  per  Fare  «- 
Bio ,  Spasseggiare  .  Lat.  deambulare  .  Gr.  irf f fTor- 
.  B0CC9  nov,  77.  13.  Lo  scolare ,  andando  per  la 
:,  s*  esercitava  per  riscaldarsi.  Pass,  Sa^.  Lo  'nge- 
amano  ec.  s'  è  esercitato  di  trovare  moke  cose  sot- 
S* è  affaticato  t  S*  è  industriato  ,  e  simili  ]  . 
IH.  Esercitar  la  terra,  vale  Lavorarla  .  CV.  4»  6« 
ella  quale  se  è  necessità,  che  sia  avvignata  «  prima 
molte  arazioni  si  eserciti  . 

ìERClTATiSSlMO  .  Superi,    di    Esercitato  .    Lai. 
:itattssimus  .  Gr.  fudXi^oi  eto'Ktini  .    Slor.    Eur.    5. 
La  nobiltà I  nondimeno  è  desiderosa  della   gloria, 
:itatissima   nella    milizia.  Serd.  stor.  Ind.  11.    4^8. 
t*  era  combattuto  con  gli  Etiopi  ec.  ma  con  solda- 
capitani    benissimo    provvisti ,    e   escrcitatissimi  . 
',  Fior.  disc.  a.  33.  >on  ostante  che  in  quello  fus- 
tutti  uomini  esercitatissimi  nelle  guerre  .  Car.  lett, 
19.  Essendo  dottissimo  ,  ed  esercitatissimo ,  ed  elo- 
itissimo ,  e  di  tanta  grazia ,  e  maestà   in  una   catte- 
che  solo  che  si  udisse ,  non  ci    accaderebbe  altra 
"cessione  . 

ESERClTATrVO.  j4dd.  Atto  ali*  esercitare,  Che 
trcita  ;  ma  in  questo  secondo  senso  è  V.  A.  Lai.  se 
cens  ,  But,  Inf,  4.  Perchè  li  Troiani  funno  uomini 
;itativi ,  e  pero  aggiunge  ,  con  molti  compagni .  E 
esso:  Pantasilea  ec.  perchè  fue  esercitativa ,  però  ne 
ai  menzione  1'  autore . 

JERCITATO.  Add.  da  Esercitare.  Lat.  exercita- 
faligaius  .  Gr.  àcxniif  ,  Cavale,  specch.  cr.  E  que- 
9n  quelli ,  li  quali  sono  già  esercitali  ,  e  ricevon 
zza  .  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  3a.  Ma  quasi  come  uo- 
esercitato  di  consuetudine  indiscreta  .  Cas.  lett.  40. 
irsona  di  molta  stima  ec.  esercitato  assai  negli  at- 
dì  questa  repubblica  •  Sannaes.  Are,  pros,  5.  Es- 
o  gran  pezza  della  notte  passata  ,  quasi  stanchi  di 
:re  ,  concedemmo  ali*  esercitate  membra  riposo  . 
JERCITATORE.  Nerbai,  masc.  Che  esercita.  Lat. 
:ilator  ,  Gr.  etaxnitn  .  Trait.  gov.fam.  3i.  Il  cor- 
a  dell'  anima  fante ,  esercitatore ,  e  compagno .  But. 
1.  I.  invoca  Apponine  ,  lo  quale  fu  esercitatore 
poesia  .  E  Inf.  ^.  a.  E  ciuestc  arti ,  e  scienze  di- 
ano i  loro  esercitatori  dalle  pene  de*  martirj  • 
•  J.  Esercitatori ,  s.  m.  pi,  £.  di  Marineria.  Quel-- 
kt  amministrano  ,  e  fanno  navigare  un  bastimento 
titrui  conto  .  Stratico  . 

lERClTATHlCE  .    Femm.    di    Esercitatore  .    Lat. 
ùlairix.  Bocc.  lett.  Pin.   Boss,  «76.  La    povertà    è 
:itatricc  delle  virtù  sensitive  ,  e  destatrice  de*  nostri 
zni . 
lEACITAZIONE.  Eserciti^ .  Lat.  exercitatio.  Or. 
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^vfjtvaff/m^  a^KMO'ii.  Sen,  Pisi,  Si  conviene  il  coragdo 
formare  per  grande  esercitazione  .  Coli.  SS.  Pad.  La 
corporale  cseicitazione  a  poco  è  utile  .  S,  Ag.  C.  D. 
Avvezzati  in  quelle  medesime  esercitazioni  ,  e  lavori . 
But.  L*  esercitazione  è  necessaria  al  poeta ,  che  gì*  in- 
segna a  tenere  gli  debiti  (ini  ,  e  gli  tei  mini  dell  arte, 
sicché  non  s'  innalzi  più,  che  debbia,  né  abbassi. CW. 
lett.  75»  Ma  non  basta  mica  questo  ,  anzi  è  necessario, 
se  voi  volete ,  che  questa  vostra  esercitazione  sia  decla- 
mazione ,  e  non  disputa ,  che  voi  vestiate  quelle  ragioni 
di  belle  parole  . 

t  ESÈRCITO,  e  anticam.  T.SStKCìTO .  Moltitudine  di 
gente  insieme  ,  armata  per  guerreggiare  .Lat.  exercitut . 
Gr.  ^faióf  •  Bocc.  nov.  17.  44*  '^  suo  esercito  ragunato, 
primachè  da  due  potentissimi  Signori  fosse  stretto  in 
mezzo ,  andò  contro  al  Re  di  Cappadocia  .  E  nov.  18. 
a.  Ordinarono  un  grandissimo  esercito  per  andare  so- 
pra i  nemici.  Stor.  Eur.  4-  96.  Ragunato  uno  esercito 
assai  gagliardo ,  venne  a  correre ,  e  predare  Castiglia  • 
E  96.  Il  conte  Gonzalo  vedendo  lo  esercito  grande,  e 
che  il  Re  veniva  io  persona  ,  diffidandosi  di  potersi  di- 
tendere apertamente  ,  mandò  con  molta  sommissione  a 
chiedere  perdono  •  Bemb,  stor,  3.  01.  Perciocché  come 
fìe  possibile  in  cotanto  cerchio  di  mare  ,  e  per  cosi  so- 
spetti liti  mandare  tanto  cssercito  .  Varch.  stor,  5.  i3o. 
\  signori  Dieci  avendo  dato  ordine ,  che  le  genti  dei 
Fiorentini  coli' esercito  di  Monsignore  Lutrec  ec.  si  con- 
giugnessero ce. 

%.  I.  Per  similit,  vale  Gran  quantità  di  persone,  o 
simili,  adunata  insieme,  Lat.  coetus  ,  Dant.  Purg,  8. 
Io  vidi  queir  esercito  gentile  Tacito  poscia  riguardare 
in  sue.  E  3a.  Vidi  in  sul  braccio  destro  esser  rivolto 
Lo  glorioso  esercito  . 

(■f)  5.  li.  Per  metaf.  Ar.  Len,  5.  6.  Avrà  1'  esercito 
De  le  bugie ,  dopo  tanti  pericoli ,  Dopo  tanti  travagli , 
alfin  vittoria  ^. 

-j-  ESERCIZIO.  Arte,  e  propriamente  la  Pratica  di 
un*  arte,  Lat.  ars  ,  munus  ,  exercitatio  ,  exercitium  .  Gr. 
yypivavia  ,  'nx^n  .  Bocc.  nov.  37.  19.  Ed  è  lor  mag- 
gior sollecitudine ,  che  di  altro  esercizio .  Bem.  Ori. 
o.  6.  a.  Un  era  fabbro  ,  cuoco  ,  muratore  ,  Perchè  a 
queir  esercizio  aveva  il  core . 

*  J.  I.  Esercizio  nell*  Arte  militare  dicesi  V  Arte  ,  9 
l*  atto  di  maneggiar  V  arme  ,  marciare  ,  ordinarsi  ec. 
Magai,  lett.  Far  fare  gli  esercizj  a'  soldati  della  sua 
compagnia  . 

5.  II.  Per  Affaticamento  ,  Agitamento  ,  Moto  .  Lat. 
motus  ,  corporis  exercitatio .  Bocc.  nov.  18.  3^.  E  sen- 
tendosi per  lo  lungo  esercizio  più  della  persona  atante  , 
che  quando  giovane  in  ozio  dimorando  non  era  ec.  se 
De  venne  in  Inghilterra  • 

J.  III.  Usare ,  o  Fare  esercizio ,  il  diciamo  del  Cam-- 
minare  ,  Agitarsi.  Lat.  deambulare  j  motore  corpus.  Gr. 
mtftTeirmv .  Libr.  eur.  febbr.  Usi  temperatamente  eser- 
cizio anzi  mangiare  .  AUeg,  ai.  E  faceva  esercizio  in 
casa  ,  e  fuora  .  Sen.  ben.  P'arch,  4.  i3.  I  quali  son  pal- 
lidi non  per  altro ,  che  per  non  fare  esercizio  mai . 
Bem.  rim,  6.  L'  esercizio  fec*  io  tutta  la  notte  ,  (^he 
fan  per  riscaldarsi  i  marinai . /?e</.  cons.  i.  187.  Ottima 
cosa  ,  ed  utilissima  sarebbe  ,  se  per  ui^'  ora  (Continua 
passeggiasse  per  camera  ,  o  per  qualche  galletia  ai  iosa, 
ovvero  uscisse  a  far  esercizio  ali  aria  aperta  in  giorna- 
te sereniL,  non  ventose  ,  né  piovose.  E  ado.  Poi  fo  le- 
var dal  letto  ,  e  far  esercizio  per  un'  ora  e  mezzo  pia- 
cevolmente . 

J.  IV.  Esercizj  cavallereschi  si  dicono  quelle  Arti  , 
eolle  quali  s*  addestra  la  persona  nobile  ,  e  si  rende  a- 
bile  alle  funzioni  militari  .  Lat.  ludi  ,  exercìtationes  . 
Gr.  ai  àoxnvHi  ,  Borgh.  Orig.  Fir,  181.  Gli  esercizj 
cavallereschi,  torneare,  e  giostiare,  ed  i  più  piacevoli  , 
che  è  l'armeggiare  nelle  comuni   allegrezze^    e    feste, 
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si  QM  aDCortv  e  molto  pia  sì  costtunava  al  tempo    dei 
nostri  padri  . 

J.  V.  Esercigj  spirituali  sono  cosi  dette  Alcune  medi'" 
tmsioni ,  e  comsiderasioni  per  riforma  della  vita  ,  che  si 
fanno  per  lo  spatio   et  alcuni  giorni    in    luogo  ritiralo  • 

*  ESERBDÀRK  .  Diredare.  Cavale,  esp;  cr. 

f  ESEAEDITÀRE.f^.  A,  ed  incerta.  Privar  dell' e- 
redità  f  Diredare »ìa2l,  exhseredare,  Gt.  e/iroxXvf ^r  •  Htt" 
tor,  TuiL  Perchè  1'  hanno  tutti  quanti  eseredilato . 

-{-  ^*  J.  Questo  testo  ,  nella  stampa  di  Lione  l568.  in  4* 
fatta  fare  da  Iacopo  Corbinelli  unitamente  mtt  Etica  di 
Ser  Brunetto  Latini  alla  png.  i3o.  i^gg^  no*  Eseredita- 
to,  ma  Essereditato  ,  e  la  ÉdiM.  del  Gamba,  Ven,  1821. 
pngm  65.  Itgge  Disr edato  ;  mentre  il  Testo  Manni  ha  di" 
reditato  :  i  quali  due  ultimi  modi  a  noi  sembrano  molto 
migliori  • 

*  ESERESI  .  T.  de'  Chirurgi.  Una  delle  quattro 
principali  operaMionl  della  Chirurgia,  che  con  nome  voi» 
gare  dicesi  Estrasione, 

•f  ESIBIRE.  Offerire  .  Lat.  off  erre  •  Gr.  <raff';^in'  • 
Segn.  Fred,  a5.  4«  Vasti  per  tanto  a  Giacobbe  per  la 
nuova  del  caso  olire  modo  afflitto  ,  e  si  esibiscono  le 
soddisfazioni  maggiori,  a  che  dar  si  possano  a  uomini 
forestieri. /{tfj.  rip.  i.  17.  Il  suddetto  Iacopo  viperaio  si 
esibì  a  berne  una  cucchiaiata  intera  [  qui  neuir,  pass.  ]. 

J.  Esibire  è  anche  termine  de*  legisti ,  e  vale  Presen- 
tare  le  scritture  in  giudizio  .  Lat.  exhibere  . 

*  ESIBITA  .  T,  de'  Forensi  .  Presentatione  delle 
scritture  all'  Attuario ,  e  pagamento  della  tassa  per  ciò 
stabilita,  Eag.  com.  Per  rispai miare  a'  cHentoli  citazio- 
ni f  copie ,  ed  esibite . 

ESlBlTORE.CAtf  esibisce. Buon.  Fier.  5.  3.  8.  E  del- 
le grazie  ,  Ch*  a  tali  uomini  si  danno,  esibitore  Mi  fa- 
rò cordiale,  ed  eflBcace  .  , 

(-}-)  %,  Che  presenta  una  lettera  .  Ar,  leti,  (  Fifa  del 
Baruff,  Ferr,  1807.  paf^,  ^72.  \  L*  arciprete  di  S.  Aga- 
ta presente  esibitore  ,  il  qaale  ho  io  in  loco  di  patre  . .  • 
venirà  a  V.  S.  per  questo  effetto . 

ESIBIZIOI«fÈ.  1/ Esibire  .  hùU  exhibitio  ,  oblatio  , 
Gr.  Tafa^ao'tf  ,  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Fanno  loro  gran- 
di esibizioni ,  ma  le  opeie  non  corrispondono  . 

(^}  ESiCCA^TE. Add.  Che  disecca  ,  Essieatii'o. hat. 
exsiccans .  Gr.  auaivmv .  Red.  cons.  i.  49*  Primieramen- 
te ordinata  la  dieta  con  vitto  esiccante  ,  ec.  ho  fstto 
continuamente  adoperare  1'  elisir  proprietatis  ec.  E  iitì. 
ti'  alessifarmaco  «ia  di  tal  natura ,  che  non  abbia  pun- 
to punto  dell'  esiccante . 

*  ESlGEKrE.Add,  Che  esi^e.  Magai,  lett.  Un  Dio 
esigente  un  culto  più  utile  a  chi  glielo  rende,  che  a  se. 

t  ESlG£NZA,e  anticam.  anche  ESIGÉNZIA.  Bisogno; 
ciò  che  conviene  f  che  è  espediente,  Dant,  Con v.  19^.  Met- 
tendo, e  veriGcando  per  ciascuna  potenzia  dell' anima  se- 
condo la  esigenzia  di  quella.  Magai,  lett.  Sagrifìcarc  il 
genio  della  propiia  moderazione  ali*  esigenze  del  servi- 
zio del  Principe. 

ESIGERE  .  y.  L.  Dicesi  propriamente  del  Riscuote' 
re  f  che  si  fa  per  la  via  della  gius  ti  sia  0  Lat.  exigere  , 
Gr.  eivnr^eirrmt .  Cron.  Mordi,  A  domandare  ,  risquo- 
tere,  esigere  ,   confessare  ce.   ogni  quantità  di  danari. 

^.  Esigere  ,  "Vale  anche  Richiedere  con  autorità  ,  o  con 
forsa  una  cosa  come  dovuta  .  Salvia,  disc*  a.  ^o.  Avuta 
considerazione  te.  ali*  amor  proprio,  che  con  violenza 
in  qualche  parte  l*  esige  ,  non  ha  ella  [  V  adulnsione  ] 
in  alcuni  casi  ce.  quella  bruttezza  ,  che  a  prima  vista 
sembrerebbe. 

*  ESIGIBILE.  Che  può  csicersif  che  pub  riscuoter- 
si', riscuotibife  .  Debito  esigibile  . 

«ESIGIBILITÀ.  T.  de' Forensi.  Qualità  di  ciò 
fhe  ^  esitai  bile  , 

esìguo,  r.  EvSiLIO. 

*  ESIGUO  •  Piccolo  ,   tjile  ,    tenue  ;    Magai,    lett. 
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Quando  il  senso  h  debole,  bisogDa,  che  asci 
za  del  sensibile  sia  esigua  • 

*  ESILARARE.  Render  ilare;    rallegrare 
Arcad.  eel*  i^.  Né  cosa  verrk  mai,  che  il  cor 
Salvia,  C'as.  I  quali  colla  petulanza  de*  motti  < 
la  solennitài  delle  feste  . 

*  ESILARATO.  Add,  da  Esilarare  .  Ben 
f   ÈSILE,  f^.  L.     Tenue,    Sottile,   Min» 

metaf.  Di  poco  valore ,  di  poca  fama  ec.  I 
Gr.  Xfwrói  •  Amet.  92.  Le  cosa  a  me  da  Cib« 
te  Veder  non  puote  naturai  raeiooe  ,  Ne  s 
strìa  esil ,  (  il  ms,  ha  e  stii  }  che  voi  abbiati 
Are.  e  mi.  ia.  Basse  son  quette  rime  ,  eaili ,  e 

ESILIARE. Jlf andare  in  esilio,  Dea'  bando  . 
giare,  Lat.  in  exilium  agere  ,  depellero  •  Gr. 
Filoc,  1.  39.  Immaginò  di  far  sì ,  che  le  nnc 
re  da  quella  abitazione  facesse  esiliare.  Vit,  P 
Mentrechè  eri  esiliato  noi  abbiavamo  tribolai 

*)-  J.  Per  Andare  ,  e  Stare  in  esilio  dal  Lat.  t 
exilio  esse  ,  Guid.  G.  Il  quale  il  dovea  sci 
suo  regno  ,  e  costringerlo  dì  miserabilmente 

ESILIATO .  Add.  da  Esiliare.  Lat.  exul , 
missus.Or.  fÀiravd^i  y  il^oftv^mf,  G.  F.  1. 
masero  in  quel  luogo  ,  ec.  siccome  esiliati 
del  comun  ai  Roma.  Buon.  Fier,  4*  1.4*  Pia 
tristi  esiliali  amori. 

ESÌLIO  ,    e    EStGLIO  .  Scacciamento  del 
Sbande g giumento .  Lat.   exilium  .    Gr.    tì^oftvf 
Comp,  1.  4*  Sentenziò    ec.  a  quelli,    che    so 
Io  incarico  de*  confini,   fosse    dato  dal  coma: 
storo  del  suo  esilio  alcuni  danari    il  di  ,    ma 
non  cavaliere ,  che  al  cavaliere  .    Bocc.    nov 
Conciofossecosaché  egli  lui  per  innocente  di 
che  in  esilio  andato  era  ,  1*  avesse  .  G,  y.   11 
E  .i  tiranni  ,    che   que*  popoli    non  poterono 
cacciarono  in  esilio .  Dant.  Inf.  aS.  AUor  vid 
vigliar  Virgilio  Sovra  colui ,  eh'  era    disteso 
Tanto  vilmente  neireterno  esilio  Petr.  son.  19. 
truova  in  voi    Neil'  esilio    infelice  alcun  socc< 
cam.  4.   1.  Pietosa  istoria  a  dir  quel  ,  eh'  io 
così   lungo    esiglio.  7*ar.  Dav.  star,  x.  a5o.  Gs 
chiamato  dall'esiglio  uno  avaro,  e  fantastico  al 

ESIMERE.  Esentare  ,  Eccettuare  ,  Lat.  exf 

*^*  5.  In  signific.  neutr.pass.  Esentarsi,  Li 
ducere  f  Jmmunilatem  quaerere  ,  Pr.   fior,    P, 
pag,  9/19.  I  Decurionati ,  ec.  erano  di  più  onoi 
che    lucro  ;  e   questa    onorevolezza    era    cong: 
grandissima  briga  ;   onde   ognuno    volentieri 
per  un  verso  o  per  l'altro  d*  esimersene  .  IV. 

ESIMIO,  r.  L.  Add.  Eccellente  .  Singu 
e  rimi  US  ,  egregius  ,  Gr.  tJ^aofSroi  ^  Ì%oxoi  • 
Ampiamente  delle  sue  esimie  virtÌL  meco  p 
distese. 

(*)  ESIMO.  V.  A,  Lo  stesso,  che  Raggua, 
ch*  Ercol.  200.  A  questo  esimo ,  come  dicevai 
tichi  ,  cioè  a  questo  ragguaglio  ,  ec.  potrete 
tutti  gli  affìssi  ec . 

t  ♦♦  ESl^K^iKÈ.  Annichilir  e,  Ridurre  al  n 
mare.  Cavnlc.    Specch,  cr.    ai.  Esinaoio    se 
pigliando  forma  di  servo.  E  194*  Esinanì  se  1 
e  prese  forma  di  servo. 

-}-  **  5.     E  nentr,    pass.     Umiliarsi .     Cavai 
Simb,  a.  i3.  La  divina    maestà  si  esinanitte  , 
[^mod,  antic.  cioè,  si  esinanì,  s'avvili'], 

(♦)    ESINANITO.  y#r/(/.    rotato,    Annich 
exinanitus  ,  consumptits .  Gr.  xetraxgfef^ft^  j  i^ 
Segner.    Mann.  Magg.     i6.    /\.    Ecco    il   Sig 
to  quell'ostia  umiliuto  a  cos\  gran  segno,  che 
re  per  verità  esinanito. 

*  ESIPO'.  Foce    Greco-Latina    adoperala  e 


fi  so 

tjlea  Sudiciume  di  pecore  f  e  propriamente  Lana 
per  lo  più  tosata  dalle  -eojce  interiori, 
?ENT£.  Che  è  in  atto.  Lat.  existens. Gr,  c/V^'f- 
r.   IO.  la.  a.  Molte  cose  ec.   sod    piuttosto  ap- 
che  esistenti. 

^E^TtA^,  L*  essere  in  a//o.  Lat.  existentia  ,  Or. 
.  Boee,  tett.  Pin,  Ross.  377.  Nella  ruina  venne, 
resente  veggiamo  ,  che  è  iu  nome  alcuna  cosa  , 
istenza  niuoa.  Lab,  264*  Avendo  tu  il  viso  ,  co- 
hrì,  più  diritto  all'apparenza»  che  all'esistenza. 
[STIMARE. Lo  stesso  ,  che  Stimare,  Sper.  Dìal. 
^[STIMAZIONE.  Estimasione,  Lat.  existima^ 
dé%a  ,  Smlì/in,  disc,  2.  626.  Con  pienezza  di 
,  e  di  vaghezza  d' erudizione  accrescerà  sempre 
la  esistimazione  ,  che  ec.  s'  è  guadagnata  . 
:SITAM£NTO.  Esitatione  ,  Dubitasione,  Lat. 
».  Gr.  eirofta ,  Segn,  Mann,  Die,  3.  4*  ^^  ^^ 
■mento  procede  il  non  perseverare  nell'orazione. 
ARE.  Fare  esito  ,  Vendere  ,  Alienare,  Lat.  ¥en- 
ienare ,  Zibald.  Andr,  I  mercanti  possono   feli- 

esitare  le  loro  mercanzie, 
r  Istar  dubbioso  ,  Dubitare,  Lat.  hapsitare  ,  Gr. 
Segn,  3faBn,  Giugn.  6.  i.  Come  dunque  in  que- 
ro  soli  arcani  esitò ,  anzi  confessossi  ignorante  ? 
SITATO.  Add,  da  Esitare  ;  Venduto  ,  Aliena- 
.  lett,  i,  3i.  Mi  favorisca  di  dire  ad  esso  sig. 
e ,  che  io  ho  in  mano  danari  a  biscia  per  suo 
T  libri  esitati. 

AZIONE.  Dubitasione  ,  Lat.  dubitatio  ,  htesita- 
»  etTOfia  .  Segn,  Mann,  Mar»,  7.  6.  La  sapien- 
t  che  egli  senza  una  minima  esitazione  la  rigei- 
un  tratto  da  se  . 

0.  V,  L,  Uscita  .  Lat.  exitus  y  egressus  .  Gr. 
t9ii  ,    Red.  lett,  1.  a47'    ^^  all'esito    di  questo 

ed  alla  totale  sua  estirpazione  il  polso  torna 
esto  ,  si  può  credere  liberamente  ec.  E  appres- 
ae  air  esito  continuato ,  e  finalmente  terminato 
rrOy  il  polso  non  torna  allo  stato  naturale ,  bi- 
ec. 

'er  Fine ,  Evento .  Lat.  exitus .  Gr.  *rfXo( .  Libr,  eur. 
Difficile  cosa  ée  lo  pronosticare  l'esito  dì  quc- 
)re  •  Toc.  Dav,  Germ,  373.  £  quindi  agnrano 
della  battaglia.  Ambr,  Bem,  4*  ^^*  Aspetiiam 
Di  questa  cosa .  Fir,  nov.  2.  2o3.  Mentre  che 
lenza  osar  di  dire  ,  o  far  cosa  veruna ,  attendc- 
;o  di  questa  cosa  ec. 

Per  rendita  y  Spaccio  ^  AlienaMione,  Lat.  di- 
,  penditio  •  Gr.  àifi(jivoXn j,  nrfdvtf  ,  Cecch,  Ser^ 
4.  Io  aveva  per  la  via  di  rescia  esito  a  queste 
paccio  ] . 

L\LE  .  V,  L,  Add.   Che  apporta  danno  ,  Perni' 
Lat.  exitialis ,  Gr.  iXi^ftoi  .    Fr.   Oiord,    Pretìt, 
mto  agli  occhi  il  sovrumano  »  ed  esiziale  dolore 
a  Giesu  nella  croce  . 
{JàìO  »  Eccidio  y  rovina.  Bem.  Pule,  e^/.  Nessun  di 

,  se  avrà  giudizio,  Mentre  rinchiuso  in  questo 
osco,  Vita  dirà,  ma  disipietato  esizio. 
SOCKTO ,Exocetus  ,T,  degli  Jttiologisti  ,  Sorta 
,  che  ha  la  membrana  delle  branche  sostenuta  da 
^gi  ,  la  testa  tutta  coperta  di  scaglie ,  gli  occhi 
ombrano  mobile  ,  la  coda  forcuta  ,  il  corpo  *jua- 
^^esto  pesce  si  solleva  dalle  acque  in  aria  ,  e 
detto  pesce  volante.  Ha  due  varietà  , 
ODO  .  //  secondo  de*  libri  della  sngra  Scrittura  y 
\fosè  descrive  la  storia  dell*  usu^ta  del  Popolo 
alt  Egitto» Lat,  exodns ,  Gr.  Ì^ooc(*  Fr.  Giord, 
le  non  volete  crederlo  a  me,  credetelo  almeno 
leir  esodo  .  Cavale,  Frult.  ling  2.56.  Cos»  leg- 
ell'  Esodo ,  che  Muisè  duramente  riprese  Aron  . 
OFAGEO  .  Aggiunto  y  che  si  dà  ad  uno  de*  mu- 
chi servono   alla    deglutigione  ,    e    in    generale 
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ali*  arterie  ,  ghindale ,  •  simili,  appart^nemti  aìC esofago, 
Voc.  Dia. 

-J-  ESOFAGO  .  Gola  ;  e  propriamente  il  eanale  che 
mette  nello  stomaco»  Lat.  gula  •  Gr.  oivópetyof  .  Var- 
eh,  Lea.  36.  Stomaco  significa  propriamente  appo  i 
Greci  quella  parte,  che  essi  medesimi  chiamano  anco- 
ra esofago ,  cioè  la  ^ola  .  Red,  Oss,  an,  5.  GueTnisco)io 
la  parte  intema  ,  e  bassa  dell'  esofago  in  vicinanza  del- 
lo stomaco.  E  Ins,  101.  Un  canaletto  ec.  fa  1' nfizio  di 
esofago ,  di  stomaco  ,  e  di  budella  . 

*  ESOPAGOTOMi A .  T,  de*  Medici  .  Taglio  delVe- 
sofaga  .  Dimostrmtione  anafomiea  delt  esofago  . 

^  ESOMOLOGESi  .  T,  delia  Storia  Ecclesiastica  . 
Cosi  dicevasi  nella  primitiva  Chiesa  Quella  parte  della 
pubblica  penitenza  ,  che  noi  diremmo  Conjessione , 

*  ESONDARE.  V,  L.  Riboccare  ^  traboccare  ì  uscir 
dalle  sponde  .  Boce,  Com,  Dani,  Non  ricappiendo  in 
noi,  e  BOB  essendo  a'nostri  termini  contenti  esondiamo. 

"^  ESÓNFALO  .  T,  de* Medici.  Nome  generico  di 
tutte  le  ernie  del  billico  ,  Onf alacele , 

^  ESÒPICO  .  Appartenente  ad  Esopo  y  •  sue  favole  , 
Salvin.  disc. 

%^  ESORÀBILE.  Benigno  y  arrendevoU,  Gelli . 
vita  Alf.  Est.  Amati , 

-}-  ESORBITANTE ,  Parola  ,  che  suppone  il  verbo  e- 
sorbitare  ,  il  (funle  però  non  è  luato  ;  e  varrebbe  In  sen- 
so proprio  Che  esce  dall'orbita  ,  cioè  dall* ordinaria  stra- 
da ;  ma  s*^sa  solamente  per  simili t.  nel  sìgnìf,  di  Eccedente y 
Maggiore  del  dovere  y  Eccessivo  ec.  Lai.  modum  excedens  , 
immodicus .  Gr.  àpi§rfO(  ,  JvSf/Uf rf9(  .  Fir.  disc,  an.  20. 
Il  Carpigna  ,  che  aveva  già  depravato  l'intelletto  dalla 
esorbitante  ambizione  ec.  si  partì  a  rotta.  E  106.  Le- 
dendo il  povero  padre  così  esorbitante  cosa  ,  cominciò 
a  gridare  come  un  pazzo. 

t  ESORBITANZA.  i#xfriit/o<r£:«or6i7Afile. Lat.  ex- 
cessus  ,  Gr.  tfnrtffioXti  ,  Car,  lett.  2.  23o.  Non  sarà  in- 
novazione ,  ed  esorbitanza  la  loro  a  far  quel ,  che  fan- 
no tuttavia  .  Sold.  Sat,  4*  Queste  conclusion  si  tiran 
dreto  Poscia  1'  esorbitanze  a  ciocche  a  ciocche  ;  Og^i 
difese  senza  alcun  divieto  • 

t  *♦  ESORCISMA  .  V.  A.  Esorcismo  ,  Vit,  SS, 
Pad,  2.  335.  Acciocché  si  compia  il  tuo  desiderio ,  che 
ricevi  l'esorcisma  al  battesimo  . 

ESORCISMO.  Atto  y  o  Operatioh fatta  colla  'nvoca- 
Mione  del  nome  di  Dio  ,  o  d*  altre  cose  sagre  cantra  *l 
Demonio  ,  o  sua  podestà  ,  Lat.  exorcismus ,  Gr.  ^^of  x/- 
Cfsóf  ,  Maestruzt.  \.  25.  All'esorcista  s'appartiene  im- 
parare a  mente  gli  esorcismi ,  e  porre  le  mani  sopra 
gl'indemoniati  ,  e  cattecumiui.  E  1.  ^3.  A  che  fa  {ho 
P  esorcismo?  ec.  ha  eftetto  nel  corpo  ,  e  nell'  anima  , 
imperocché  iscema  la  podestà  del  dimonio .  E  2.  20.  K 
questo  è  il  modo  di  scongiurare  ueli'  esorcismo  ,  per  lo 
quale  la  podestà  delle  Diuionia  è  ischiusa  .  Com.  Inf, 
20.  E  per  modo  di  scongiure  gli  demonj  fanno  noto  .i- 
gli  uomini  di  quello,  che  ha  a  addivenire  in  più  modi, 
com'  è  d'  usare  d' esse  scongiurazioni ,  ed  esorcismi  di 
santi ,  e  di  Dio. 

ESORCISTA  .  Colui ,  che  fa  gli  esorcismi  ;  ed  è 
■  uno  degli  ordini  ecclesiastici ,  Lat.  exorcista,  Gr.  f'^of- 
x/f ir$ .  Maestruse,  i.  io.  E  sono  sette  [gli  ordini  1 
quattro  minori,  cioè  osiiario  ,  lettore,  esorcista  ,  e  ac- 
colito. E  i,  25.  All'esorcista  s'appartiene  imparare  a 
mente  eli  esorcismi .  E  2.  32.  2.  11  soddiacono  ,  1*  ac- 
<:olito,  1*  esorcista,  il  lettore,  ostiario  ,  senza  sette  ec. 
Fr,  Giord,  Pred,  Fu  chiamato  un  monaco ,  che  era 
savio  ,  e  prudente  esorcista . 

*  ESOkCISTATO.  T.  degli  Ecclesiastici,  Il  tergo 
ordine  minore  per  cui  il  Ministro  Ecclesiastico  ha  la 
facoltà  di  cacciare  gli  spiriti  immondi  , 

h:S<)\U:{y.Z\RK,  Fare  gli  esorcismi  ,  Lat.  exorei- 
smo  uti ,  Gr.  sf?fX''Jf«K. 
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•.«.'j*  Ck  •«»(«  c^Mi4acr«t«,  e  certe  carte  esorcizzate   con 

«  bSUiiCi£2AZ10NE.  U  atio  di  •soreiggare  .  Bell, 
^f^^-^JL  hi".  Is  se  tv  vuoi  guarir  gli  spiritati  Senz'altro 
utft^ueulo  vi' csorcizaaiioBe ,  ec« 

^  .*)  ìt.SOìM>\ÀhE.£iordire.Fas.  Ub.teit.  AlUgr.Tn 
%ola  uiiii^a»ii  U  discordia,  Che  fu  tra  Dio' e  1*  uomo,  e 
tu  cA^iooe  ^i  d'  0(|;ni  bene  che  quaggiù  si  esordia. 

k;N\.)KU10  .  Primcipio  ,  Prologo  .  Lat.  exordium.  Gr, 
«ireotf/tfi^v.  £Xi«l.  Purg»  16.  Pure  Agnus  Dti  eran  le  Io- 
tv*  CM'idia.  «SV^«-  iteii.  ai6.  1  proemi  ce.  vagliono  tan- 
u>  »  «luanto  ì  prologhi  delle  commedie,  e  quanto  gli  e- 
«vidi  del  poema  i  imperocché  gli  esordj  ec. 

p  y  p9r  Trattato  , Pratica  imcomiaciata.  <r.  F',  10.  60. 3. 
K  nota,  che  per  la  paura  di  Castniccio ,  tatto  l'esordio,  e 
iiupicse  del  Bavero,  che  aveva  ordinate  per  passare  nel 
i('<;uo,  gli  vennero  corte,  e  fallite.  £  cap,  &/|8.  a.  In- 
«oiiianente  il  suo  esordio  d'Italia  lasciò,  e  andonne 
tirila  Magna  .  A  cap,  ai6.  a.  £  ciò  si  trovò  veramente 
Iter  lettere  trovate  per  li  loro  esordj ,  e  trattati . 

KSOilUÌK£.  y.  L.  Cominciare,  Dar  principio  .  Lai. 
t.rotdiri  .  Gr.  vf9«ifiiotJf«y  .  Dant,  Par,  ag.  Così  '1  tri- 
Icirme  effetto  dal  suo  sire  Neil' esser  suo  raggiò  insie- 
me  tutto  Sanza  dtstinzion  nell' esordire .  Bmì,  Così  san- 
za  differenza  nello  'ncominciarc  . 

*  ESORNÀKE  .  Adornare  ;  e  propriamente  è  T, 
da*  Bettorici  f  che  vale  Adornar  con  parole  • 

(•)  ESORNATIVO,  r.  L.  Aggiunto  di  uno  destre 
generi  dell*  eloquenza  ,  Lat.  exornativus  •  Gr.  inridtirt* 
X9( .  Salvia,  prot.  Tote,  t.  334*  Onde  il  carattere  di 
dire  di  pompa  •  e  di  mostra  ,  quale  è  lo  stile  panegiri- 
co ,  da  loro  detto  epidirtico  ,  da  i  Latini  dimostrativo  , 
ma  pili  acconciamente  esornativo  vien  nominato. 

l:;SORNAZION£  .  f^.  L.  Ornamento  ,  T.  de* rettori- 
ci  .  Lai.  exornalio  .  f^arch.  Ercol,  «77.  Una ,  o  più  di 
quelle  quattro  figure ,  ovvero  esornazioni ,  che  i  Latini, 
imitando  i  Greci,  chiamavano  cosi. 

ESORTARE .  Cercare  di  muovere  ,  o  d*  indurre  al- 
cun eom  esempli ,  o  con  ragioni  a  far  quello  ,  che  tu 
vorresti  .  Lat.  exkortari ,  hortari ,  cohortari  .  Gr.  Vf  9- 
Tf!v«r.  Fr,  Giord.  Pred,  Esortano  colle  voci ,  dissua- 
dono colle  opere .  Tac.  Dav,  stor,  ^.  ^74.  Siimolavali 
da  ogni  banda  vergogna,  gloria,  diverso  esorlare,  e 
aggrandire  [  nui  in  farsa  di  siut,  ].  Cas,  lett,  16.  Non 
jK»trò  fare,  cne  io  non  ricorra  spesso  *  lei,  e  che  io 
non  la  preghi  ,  importuni ,  ed  esorti  *  pregare  ,  che  S. 
M.  Cristianissima  perseveri  nella  sua  gloriosa  impresa . 
t  ESORTATIVO  .  Add.  che  esorta ,  che  ha  ufficio 
f  esortare  ee,  Lat.  horlatorius  ,Qt,    vfo'''ftTmKÓi  ^   ira- 

f^atf$r/xóf  .  But,  La  sponda    destra    del  carro  significa 
a  dottrina  della  chiesa  esortativa ,  e  premietiva . 

♦  ESORTATORE  .  Che  esorta  ,  Pallav. 

ESORTATÒRIO  .  Add.  D*  Esortazione  ,  Esortativo, 
Che  ha  virtìt  d*  esortare .  Lat.  hortatorius  .  Or.  nra^ott' 
riTixof  ^  nrforfivrixóf,  Mor.S.  Greg,  Colui  i  che  ren- 
ri«:  all'  uomo  secondo  V  opere  sue ,  non  ci  *>*  bisogno 
di  spandere  pnrolt  esortatorie.  Guicc.  stor,  il*  H  Papa 
ec.  gii  aveva  scritto  un  breve  esortatorio  a  non  muove- 
re TarrTii. 

ESORTAZIONCELLA.  Dim,  d*  Esortagione-  Lat. 
hortatiuneula ,  Gr.  nrnfaivivti ,  Fr,  Giord,  Pred,  Non 
tolcre  attaccarlo  bruscamente,  e  con  violenza,  ma  u- 
la  da  prima  una  piacevole  esortazioncclla  . 

ESORTAZIONE  .  Nerbale  da  Esortare,  Il  cercar  di 
muovere  ,  o  iV  Indurre  alcuno  con  esempli  ,  o  con  ragio- 
ni a  fmr  quello ,  che  tu  vorresti  ,  Lai.  exhortatio  ,  Gr. 
irafeixkn^H  .  ^'  ^*  i* /'''•  Esaminando  nell*  animo  la 
voAfia  esortazione,  carissimi  amici  ,  di  mettere  opera  a 
t/:nvere  le  storie,  e  le  novità,  che  a' nostri  tempi  avver- 
ranno, pensai  ec. 
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^  %,  Esortagtone  dicesi  dagli  EtclesiuMliei 
discorso  cristiano  ,  e  pio  in  isìil  JmmUiuro^jg 
m  divozione,  ed  a   ben    servir    Dio.    QnelT 
valeva  auasi  una  predica  . 

ESOSO  .  Add,  Odioso  ,  Lat.  axosus  •  Tue, 
3.  65.  Così  poscia  visse  in  Roma  sicuro,  1 
E  Post,  4^3.  Signitica  esoso  pronrissimemei 
ladino  mal  visto,  e  in  disgrazia  dello  auto, 
che  non  ha  cagioni  di  punirlo,  ma  non  lo 
re  ,  e  non  gli  dà  onori .  Buon.  Fier,  4»  4.  % 
ne  Dalla  presenze  d' uom  maggiore  eeoso  , 
il  negozio  . 

%*  ESÒSTOSI.  T.  de' Chirurgi.  Tumoi 
fa  in  qualunque  parte*  delC  osso  f  o  por  tutim 
stensione  ,  e  che  offre  varj  caruUeri  reiaiim. 
specie.  Ruggeri. 

*^*  ESOSTRA.  T.  de*  Mil.  Vm  ponU  , 
torre  degli  assedianti  si  portava  sulla  mura 
assediati  per  abbatterla  •*  deriva  dal  latino ,  4 
glia  dire ,  dal  vocabolo  greco  latlnisgato  .• 
Grassi.  v 

«  ESOTICITÀ.  QuaMtà  di  ciò  che  è  e^o//e 
lett.  Immaginazione  a  mio  giudizio  affauo  mei 
consolata  [  per  parlare  alla  Castelvetra]  da  a 
licita  né  di  lingua  ,  né  d' immaginazione  • 

*  ESÒTICO  •  Foce ,  che  propriamente  si^ 
rastiere  ,  o  straniere  ,  cioè  portato  da  un  pmet 
ed  estraneo  ;  ed  in  questo    significato    dieesi 
mente    Voce,  parola  esotica ,  o  barbara  ec* 

*  J.  Esotico  dieesi  principalmente  da,'  B0U 
piante  ,  che  non  crescono  naturalmente  im  £^ 
ci  son  recate  da  lontani  paesi  •  Una  infinità  4 
sotiche  si  coltivano  oggidì  negli  orti  botanici  ( 
pa  . 

ESPANDERE.  K.  L.  Spandere.  Lat.  s 
Gr.  f  ar«y«y  .  Coli.  SS.  Pad.  Tutto  d\  e^ 
mani  mie  al  popolo,  che  non  mi  crederai  i 
contradiceva . 

t  ESPANSIONE  .  L'  espandere  ,  e  si  dice 
Parti  che  si  spandono  in  largo  ,  /•  quali  gi 
Espansioni  da'  Filosofi  Naturali  ,  Lat.  exiene 
catio  •  Gr.  avénrryJitf  .  Bed,  Oss,  an.  190.  Q 
guaine  circondate  intorno  intomo  da  una  < 
membranosa»  formano  la  figura  di  quaranta 
col  manico. 

*  ^.  Espansione  dieesi  da*  JVotomisti  II  prei 
to  di  alcune  parti  •  Espansioni  aponevroiiche , 
tose  ,  membranose  ec.  Bed,  Oss,  an.  Sa.  In 
vi  stende  due  alette  ,  o  risalti ,  o  espansioni  n 
se.  E  61.  Tutta  quanta  la  cavità  interna  di  qi 
crocosmo  marino  vien  foderata  da  gentili,  e 
spanfioni  membranose  ,  che  servono  a  lui  di 
^  ESPANSIVO .  T,  Didascalico  .  Atto  ad  4 
che  fa  espansione .  Moto  espansivo  nelle  tiinì 
occhi.  Algar.    Newton.  Faltisn,    ec, 

ESPEDIENTE .  Sust.  Compenso  .  Lat.  r 
dus, 

ESPEDIENTE  .  Add.  Utile .  Lat.   utilie  , 
pedit  .  Gr.  Xf^^'f^^f  *    Segn.    Crisi,    instr.     \ 
I4  eredità  ,  che  si  spera ,  toglie  l' orrore  a  tutti 
terj ,  che  possono  derivare   da  un  congiugnia 
illecito  ,  che  espediente  . 

t  *»  ESPEDiENTlSSIMO .  Superi,  it  Et 
Segn,  Mann.  Ag,  a.  Non  aveva  egli  ragioa 
a  gli  Apostoli  t^cn  era  loro  spediente  lasciark 
ec.  Era   espedttntissimo . 

ESPEDtRE.«$/;«iire.  Lat.  expedire  ,  Guicc, 
53o.  11  primo  pagamento  ec.  s'  espediva    diffic 
Cas.  lett,  37.  E  la  causa  ,  perchè  non  si   pnò 
questo  negozio  altiinienti ,  è  che  Monsignor 
non  vuole   scoprir   1*  anime   ano  •    Borgh.  A* 


fé  farebbe ,  per  espedirmì  di  qnesta   parte  ec.  i 

fnori  di  Vcrnio.  [Per  ispacciarmi  ,    ce] 
?  JVeutr,  pass,  col  Genitivo, Benv,   Celi,  Oref, 
passeremo  ad  espedirci   di  altre   arti    sottoposte 
ceria ,  siccoaie  ò  quella  di  lavorar  di  cesello  . 
>£DITAM£MTE.  Speditamente.  Dant.  Codv. 
SPEDITIVO .  jidd.  Che  spedisce ,    jltto  a  spe- 
editivo  •  Lat.  celere   cito  absolvens ,Gt,  rci^Vf  ^ 
lAiK  •    Benv,     Celi.  Ore/,  pS.     in  tal  guisa    mi 
Ito    più  presto  «  che  nel  primo    modo  ,  ec.    es- 
nesto  più  espediiivo . 
DITO  •  ^dd.    Sbrigato  ,    Lat.    expeditus  •  Gr. 

Bqcc,  nov.  Sa.  8.  A* quali,  essendo  espediti, 
dovendosi,  messer  Gerì  fece  uj[i^magni6co  con- 
xnnaMB,  Are,  pros,  3.  Già  si  tacevano  i  due  pa- 
1  cantare  espediti . 

Per  ìspicciato  ,  Sema  Impedimento  •  Lab.  354* 
i  vedere  la  via  espedita .  Stor,  Eur,  4*  ^^*  ^^ 
la  strada  e  più  comoda,  e  più  espedita  alio  an- 
1  al  tornare  io  esercito . 

Per  Veloce t  Pronto.  Alam.  Gir,  ao.  ai.  Usa- 
che  nei  pigliar  partito  Sia  i*  uom   considerato  , 

breve  ,  ^^ell'  eseguirlo  poi  tutto  espedito. 
DIZIOM E. ó);e</i<ione,  Commissione. ItàU  missus, 
dvoTOfiVìi .  Guicc,  stor,  ii.  Chiamasse  il 
k,  il  quale  il  Pontefice  destinava  in  questa  e- 
ne  Legato  della  Toscana.  E  14.  G77.  JNon  esser 
ente ,  che  senza  se  andassero  a  espedizione  al- 
anti Spagnuoli. 
L  Per  Dispacci  di  lettere ,   Lat.  litterse ,  Guicc, 

Ile.  Subito  che  arrivassero  le  espedizioni  re- 
.  rim.  i,  6.  Ti  so  dir,  che  gli  u6zi  allor  volava- 
con/erivano  )  Coli'  espedizion  bella  e  composta  • 

Per  Isbrigamento  ,  Lai.  expeditìo  .  Buon.  Fier, 
.  Io  non  intendo ,  e  bramo  espedizione . 
PELLENTE  .  T.  de   Medici,  Che  espelle. 
ILLERE  .   y,    L.    Scacciare  ,    Mandar  fuori  . 
jellere  .  Gr.  ix$d'fkH¥  .  f^ol^.  Ras,  Quello  ,  che 
rre  espulso,  e  mandato  fuori. 
PÉRI  A  .   T.  de'  Geografi ,  e  de'  Poeti  .  L'  Italia 
tm  dm  Espero  ,   il  quale  scacciato  dal  fratello  A' 
ìcoverossi  in  Italia. Rucell.  Ap.  ilS.M  quel  gran 
>  ,  che  frenando  1  Gotti,  pose  Esperia  in  iiber- 

ESPERIDE  .  Uesperis  Matronalis  L.  T.  de  Bo- 
Pianta  ,  che  ha  gli  steli  cilindrici  ,  diritti  ,  pe- 
foglie  alterne  ,  appena  picciolaie,  ovato-lanceo- 
aiate  ,  un  poco  ispide  ,  1  fiori  bianchi ,  porpori^ 
fioletti ,  odorosi  ,  a  spiga  terminante  ,  Fiorisce 
fgio  ali*  Agosto  ,  ed  è  indigena  della  Germania ^ 
berta  ,  ec.  È  suscettibile  di  malte  varietà  a  fior 
,  fra  le  quali  si  distingue  la  bianca  ^  e  la  porpo' 
'  singolare  la  salvatica  a  fiori  verdi  .  Altre  va- 
fiore  semidoppio  sono   molto    appreMsabili  .   Gai- 

Esperidiy  T.  de*  Mitologisti  ,  e  de*  Poeti .  Fi- 
d^ Espero  ,  di  cui  si  favoleggia ,  che  possedesse- 
issimi  Orti  ,  ne  quali  f ossevi  V  albero  de*  pomi 
uMiodito  da  un  dragone  .  Fag,  com.  Quella  cosa 
lata  più  deir  orlo  dell'  Esperidi  da  un  più 
ì  dragone . 

:RlESTEMENTE.y^iiMfr&.  Con  esperienga.LtLt. 
t,  re  ipso.  Gr.  ifsvtifùi  .  Coli,  Ab.  Isac.  Que- 
Doatrano  mauife*iamenie  ,  ed  esperientemente  , 
I  avviene  senza  opera  del  Demonio  . 
SPERlENTiSSlMO.  Superi.  Espertissimo, hau 
mas,  Gr.  è/Ànret^drarof  .  Hed.  vons,  i.  44*  ^* 
a,  conforme  prudentissimamente  è  stato  consi- 
lai  dottissimo,  ed  cspeiientissimo  sia.  Giovanni 
,  che  r  interna  tunica  degV  intestini  è  altamente 
•U  I  e  apaimata  di  materia  glutinosa  • 
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ESPERIENZA,  e  ESPERIÉNZIA  .  Conoscimento  di 
cose  particolari ,  acquistato  mediante  C  uso  .  Lat.  expe^ 
rientia  .  Gr.  tfdnrfifia  .  Boec,  nov,  19.  33.  Più  credulo 
all'altrui  falsità  ,  che  alla  verità  da  Ini  per  Innga  espe- 
rienza potuta  conoscere.  Lab,  loi.  E  se  la  lunga  espe- 
rienza, ec.  tanto  non  t'avea  gastigato,  che  bastasse,  la 
tiepidezza  degli  anni  ec.  almeno  ti  dovea  aprire  gli  oc- 
chi ec.  Dant,  Inf^ij.  Acciocché  tutta  piena  Esperienza 
d*  esto  giron  porti ,  Mi  disse  .*  or  va ,  e  vedi  la  lor  me- 
na .  E  Purg,  4'  Di  ciò  ebb'  io  esperienzia  vera  .  Petr, 
son,  66,  Misera,  che  devrebbe  esser  accorta  Per  lunga 
esperienzia.  Guice,  stor,  i5.  764*  Persone  al  Re  grate, 
ma  di  piccola  esperienza  nella  guerra. 

^*  y  I.  Prendere  esperienga,  Bocc,  Introd,  Di  che 
gli  occhi  miei ,  si  come  poco  avanti  è  detto  ,  presero 
tra  l'altre  volte  un  dì  così  fatta  esperienza,  che  essendo 
ec. 

$.  II.  L*  usiamo  anche  in  significato  di  Cimento  ,  t 
di  prova,  Lat.  experimentum ,  Sagg.  nat.  esp.  1.  Uti- 
lissima cosa  ò,  anzi  necessaria  nell'uso  delle  naturali 
esperienze ,  1*  aver  esatta  notizia  de'  mutamenti  dell'  aria. 
^  a.  E  adunque  necessario  ,  s\  per  questa  esperienza 
ec.  si  per  altre  ec.  avere  strumenti  tali,  onde  possiamo 
assicurarci ,  eh*  e'  ci  dicano  il  vero  .  Bem,  Ori.  a.  i. 
46.  Il  primo  è  la  ragione,  Esemplo  l'altro,  il  terzo  e* 
sperienzia . 

*  ESPERIENZÙCCIA  .  Piccola  esperienza  ,  Red. 
lett. 

t  ESPERIMENTALE  .  Add.  d^  Esperimento ,  Che 
appartiene  ad  esperimento  •  Lat.  usui  eognitus  ,  Red.  Oss, 
an,  63.  Sembrerebbe ,  che  io  fossi  in  obbligo  di  rispon- 
dere ad  alcune  esperìmentali  opposizioni. 

ESPERIMENTALMEJNTE  .  Awerb.  Con  esperimen-^ 
to  ,  Lat.  usu  ipso  ,  re  ipsa  .  S,  Agosl.  C,  D.  Fracido 
per  vecchiezza  provoe  esperimentalmente  V  altra  mor- 
te. 

ESPERIMENTÀRE  .  Conoscer  per  metto  dell'  uso  , 
Far  pruova  .  Lat.  experiri  ,  experimento  probare ,  Gr. 
TMfOty  •  Bocc,  nov,  99.  34.  La  cui  arte  già  esperimeuta- 
ta  aveva.  Fir,  As.  339.  La  qtial  cosa  non  è  molto  diffi- 
cile ad  esperimentare.  Red,  Kip.  a.  a3.  £  più  volte  l'ho 
esperimentato . 

**  ^.  Dicesi  anche  Espermentare ^  ma  è  antiquato ,  Bocc, 
g.  S.  n,  9.  Né  s' era  ancor  potuto  trovar  medico  come 
molti  se  ne  fossero  espermentati  [cosi  legge  il  Testo 
del  Mannelli^  ,  che  di  ciò  l'  avesse  potuto  guerire.Z)aiif. 
Purg.  11.  Nostra  virtù,  che  di  leggier  s*  adona  Non 
spermentar  con  l'antico  avversaro  [yver  sincope:  e  va» 
le  Cimentare"]  , 

ESPERIMENTATISSIMO  .  Superi,  d*  Esperimentato, 
Lat.  experimento  probatissimus  •  f^olg.  Mes,  Collirio 
di  Sabor  Ggliuolo  di  Girges  esperimentatissimo  alle  fet^ 
rite ,  ed  alle  esulcerazioni  degli  occhi.  Red,  Vip.  1. 
a5.  Marco  Aurelio  Severino  versatissimo  nella  cogni- 
zione delle  vipere,  ed  esperimentatissimo  . 

♦  5.  Per  Molto  provato  .  Folg,  Ales,  Lo  cerptto 
d'  Euforbio  è  di  grande,  e  nobile  utilità  allo  spasmo 
freddo,  ed  umido;  ed  è  esperimentatissimo  ali'  oltre  tut- 
te infermità  de'  nervi . 

ESPERIMENTATO.  Add,  da  Esperimentare,  Pro- 
vato .  Lat.  usu  probatus  ,  Volg,  Mes,  L'  olio  volpino  ò 
cosa  molto  esperimentata  ,  e  provata  alle  spasime  ,  ed 
all'  altre  malattie  de'  nervi ,  e  delli  articoli .  Red.  Ins, 
67.  Essendo  per  avventura  venuto  quella  mattina  a  tro- 
varmi Monsù  Carlo  Maurel,  dotto  ^  ed  esperimentato 
chirurgo  Franzese . 

ESPERIMENTA TORE  .  Che  esperimenta  .  Lat.  qui 
experttur  ,  Gr.  éoxtfsaortli  .  But,  Inf,  27.  Poiché  primo 
se*  stato  il  trovatore  di  sì  fatto  tormento  ,  sarai  dico  il 
primo  espeiiinentatore  . 

ESPEaìMENTO  .  Esperiensa  ,   Lat.   experimentum  • 
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Gr.  i/MVWf  i«  •  Paiiad.  top.  6.  Anzi  n*  abbi  esperimen- 
to ,  DOB  h  da  porre  troppa  aperaoza .  Tratt»  sfgr,  cos» 
domm.  Ed  aecioecbè  queato  aia  maBÌfeato ,  sia  fatto  que- 
sto esperimento  •  Mor,  S»  Oreg,  IroprendeasoDO  per  e- 
sueriinento ,  ìd  ebe  roaDiera  essi  deboooo  aver  eoropas- 
sioDe  air  afflisioDÌ  altrui  •  Morg,  ^5.  ^So»  £  molti  geo* 
raaDD  sempre  mx^tk ,  Esperimeoti  assai  d' idromanzia . 
Red.  Vip.  if  34*  Per  fare  espe^ imeneo  di  sna  virtù  . 

*^*  ESPERIO.  Add,  Occidentale,  f^iat..  ketperius  , 
ùceideiUmlif .  Ar.  Fmr.  &.  7.  Quella  che  dagli  tsperj  ai 
lidi  eoi ,  Avea  difesa  eoo  i\  lunga  guerra  .  fiiicm  Rim. 
p4tg,  a6i.  (  Carne,  Alta  ec.  )  E  sai  dal  lite  esperio  il  li- 
to  eoo  Quanto  spazio  disgiunga  .  N.  S, 

ESPEnO  Stella  della  sera,  genere  vespertìmm.  Lat. 
kesperms  .  Gr.  ìa*nfef  •  òegm.  Crisi,  inslr,  j.  98.  6. 
Sicché  quella  ,  che  agii  occhi  di  quest'  astrologo  igno- 
rante del  fariseo  compariva  una  venere  d*  impudicizia  , 
era  una  stella  lucidissima,  che  qual  espero  dovea  tener 
dietro  al  Sole  di  giustisia  fino  al  suo  occaso  nel  Calva- 
rio . 

ESPERTAMENTE.  Avverò.  Con  esperienwa  ,  .Va«- 
ttrewoimemte .  Lat.  perite  .  S,  Agost.  C.  D.  Qnesti  at(i 
li  Romani  tanto  più  espertamente  esercitavano  ,  quanto 
meno  si  davano  alli  diletti . 

ESPERTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Espertamente  . 
Lat.  peritissime .  Gr.  f  fiv«f  ««MB  .  Fr.  Giord,  Pred,  R. 
Uomo ,  il  quale  espertissimamente  maneggiava  gli  affari 
domestici . 

ESPERTISSIMO.  Saperi,  d^  Esperto .  Lat.  expertis- 
simus  ,  peritissimus»  Gr.  ifÀnrmftiwiWf  .  Bocc.  nov,  ^\. 
IO.  E  nelle  cose  belliche ,  cos\  marine  ,  come  di  terra , 
esperissimo ,  e  feroce  divenne .  Sannaue.  Are,  pros,  4* 
Come  che  molti  vi  fossero ,  ed  in  cetere  ,  ed  in  sampo- 
gne  espertissimi.  Red.  esp.  nat.  4*  Vincenzio  Sandrini 
uno  degli  espertissimi  operatori  della  spesieria  del  Se- 
renissimo Gran  Duca  . 

ESPEKTO.Add.  Che  ha  esperienea,  Esperimentato, 
Pratico  .  Lat.  peritms  ,  ejeperiens  ,  eipertus  .  Lab,  a55. 
Comecché  molti  potessero  al  mio  dire  vera  testimonianza 
rendete,  siccome  esperti.  Dani.  Purg,  1.  Che  mai  non 
vide  navicar  so*  acque  Uom  ,  che  di  ritornar  sia  poscia 
esperto .  E  Par,  «5.  Come  discente  ,  eh'  a  dottor  se- 
conda Pronto  ,  e  libente  In  quel  eh'  esli  è  esperto.  Pi- 
st,  S,  Girol.  4a5.  Sono  esperti  delle  battaglie  corpora- 
li ,  é  spirituali  . 

J.  In  vece  di  Provato  ,  Lat.  usu  cognitus  ,  proba tus  . 
Petr.  son,  9i3.  Or  tei  dico  per  cosa  ettperta  ,  e    vera  . 

*  ESPKTIBILE.  Desiderabile  ,  o  avidamente  deside- 
rabile .  Lor.  Med.  coni. 

ESPETTANTE.  F.  L,  Aspettante,  Che  aspetta, 
Lat.  expeeians ,  Amet,  72.  Le  poste  mense  nnlla  altro 
espettanti  si  riempierono  d*  nomini  ,  e  di  donne  . 

*  ESPETTARE.   Lo  stesso  che  Aspettare  .  Sannazz. 
ESPETTATIVA.  Aspettativa  y    Ksptttneiane ,    Spe^ 

ranea. Lat.  expectatio ,  spes^Gr,  nr^09dexioL  .  Fr,  Giord, 
Pred,  R,  Vivono  in  assicurata  espettativa  del  premio  e- 
terno.  E  appresso  :  Lo  teneva  con  adnlatrici  lusinghe 
nella  più  che  certa  espettativa  di  quanto  gli  avea  volu- 
to promettere  . 

*  J.  Espettatitìa  dieesl  da*  Canonisti  La  speranea 
fondata  sopra  la  promessa  di  ottenere  un  dato  beneficio 
allorché  sarà  vacante  , 

ESPETTAZIONE.  V  aspettare,  Lo  stare  a  speran- 
za .  Lat.  expectatio  .  Gr.  Tfùv^xia  .  Esp,  Salm,  Non 
ò  altro ,  se  non  certa  espcttazione  della  vita  beata .  Ca- 
vale,  Frutt.  lìng.  Perocché  non  v*  é  espcttazione  del 
ben  promesso.  Morg,  26.  118.  E  la  sua  vita  per  modo 
diptgnere  ,  Che  il  popol  n'  ebbe  un  tempo  espettazio- 
nc  .  Red,  Vip.  1.  44*  Lorenzo  Bellini  ,  giovane  dotto  , 
e  di  grandissima  espcttazione  . 

(♦)  ESPETTORANTE.  Aggiunto    di  rimedio  ,  chfi 
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f;ieva  allò  spurgo  del  petto  .  Lat.  expeet^nms 
thnrticnm ,  Gr.  àwetxanm^rtxòv.  Rad.  eons.  1.  1 
r  asme  adunque  sarà  utile  lo  luare  cK  cspettoi 
a.  137.  Concorro  ec.  che  ec.  possa  mnciBienl 
re  dal  male  ,  ec.  se  si  proseguirà  nnn  buona  1 
vivere  ec.  con  brodi ,  o  siroppi  semplici ,  pinC4 
espettoranti,  ec.  E  i^o.  Con  l'uso  de'  brodi,  * 
umettanti ,  espettoranti . 

*  ESPETrORÀRE.  T.  de*  3f edici.  Mmmà 
epurgemdaei  i  cattici  umori  ,  che  ti  mdumsuù  ■ 
chea,  V.  ESPETTORAZIONE. 

*  ESPETTORAZIONE.  T,  de*  Medici.  Sp 
petto .  Per  T  espettorazione  s*  usino  gli  espettoi 

«  ESPIANARE.  V.  A.  dal  Latino  Exjslmmm 
chinrare  ,  spiegare  ,  Omel.  S.  Greg. 

t  ESPIANATORE.  F,  L.  ed  A.  piegata! 
dichiara,  Lat.  explanator ,  declaralor  .  Bml.  pi 
le  quali  parole  dice    lo  suo  espianaiore    frate  I 

ESPIARE.  Purgare  ;  e  non  si  direbbe,  che  > 
'macchia  ,  che  induce  nelC  aaima  il  peccalo  .  Lat 
re.  Sannae».  Are.  pros,  3.  Indi  di  paglia  acce 
dissimi  fochi,  sopra  quelli  cominciammo  tutti 
dine  destrissimamente  a  saltare  ,  per  espiare  ) 
commesse  ne'  tempi  passati . 

*  $.  I.  Espiarsi  n,  p.  Purgarsi  .Salvia.  Dieg* 
do  alcuno ,  che  si  espiava ,  o  purgava  collo  ap 
dell*  acqua,  ec.  gli  disse x  o  disgraziato,  ec. 

*}-$.  II.  Per  Esplorare,  Informarsi ,  Cercar  aotiti 
ed  equivoca  .  Vit,  Bari,  44*  Se  tu  hai  podesteria 
reria  ,  che  tu  vogli  vendere  ,  espia  per  la  terra 
che  ella  vale  per  diritta  ragione  .  &en,  Pist.  e 
più  scelti  manda  ,  i  quali  in  aguati  di  notte  i 
assaliscano,  e  ^li  espiino  1*  andata.  Fr,  Gian 
quale  [  /iVof^eJ  espiandolo  l  informandosi  del  tr 
to  de*  suoi  figliuoli  ]  li  mise  in  prigione . 

ESPIATO.  Add,  Purgato.   Lat.    expiatus  . 
T,  6.  a5.  4-  Un  cibo  espiato ,  E  d'  or  gli  sia  di 
za  alcuna  dimura. 

*  ESPIATORE.  Che  espia.  V.  ESPIATRIC 
t  *  ESPIATÒRIO.  Attinentft    ed   espiaeioae 

spezialmente  Aggiunto  del  principale  sagriJUi 
Ugge  antica.  Sega,  Crist,  instr.  i,  5t.  3.  Fi 
suoi  sagi  ifizj  [  iìi  l^gg^  antica  ]  o  protestatorj , 
tìci ,  o  espiatoij,  non  aveva  né  un  bagno  per  pi 
il  cuore  dalle  macchie  de'  pensieri  1  né  un  si 
per  purgare  la  colpa  . 

t  *  ESPIATRICE.  Femm,  di  Espiatore.  Si 
cr.  2.  17.  5.  Morto  infine  qual  Vittima  espiatrìo 
te  le  iniquità  su  lui  caricate ,  quasi  a  lui  propria 

ESPIAZIONE.  L*  espiare.  Lat.  expiatio  .  Gì 
fto/néf  .  Fr,  Giord,  Pred,  Molte  volte  si  cerca 
ziooe  de'  peccati  più  per  una  forzata  apparenza, 

*  J.  I.  Nella  antica  legge  gli  Ebrei  celebrav 
festa  detta  La  festa  dell'  espiazioni . 

*  5*  '^*  Espiazione  presso  gli  antichi  Romani, 
si  di  alcune  cerimonie  particolari ,  colle  qu&li  in 
no  placare  V  ira  del  Cielo  manifestata  con  pradi^ 

*  5.  III.  Dicesi  anche  per  similit.  Di   alcuste 
aie  religiose  degC  Idolatri  de*  nostri  giorni ,  Set 
/nrf.  6.  ^39. Quando  varano  le  navi,  ec.  hanno  pe 
me  di  benedirle  con  alcune  preci  ,  e  espiazioni . 

ESPILARE.  F.  L,  Rubar  con  inganno,  Lat. 
re, 

*  ESPI  LATORE.   T,  de*  Legali ,   Che  espih 
ESPILAZIONE.    r,L.    L*  espilare.  Lat.  e;r 

Scgr,  Fior,  Pr,  cap,  a6.  E  ponga    fine  ec.   alle 
;cioni  ,  e  taglie  del  reame,  e  di  Toscana  . 

t   ESPIRARE.   Esalare,   F,  L.  ed  A.    Lat. 
re  ,  exhalare,  Cr,  a.   16.  5.  Se  userà    distemper 
lore  per  lun^o  tempo  ,  espirerà  fuori   lo  suo    m 
4i«trug^erassi ,  e  diverrà  magr«  il  corpo . 


E  SP 

lÀZIONE.  1j  espirare  .  Gal,  Sist,  45^•  Sollo- 
^aelie  perturbazioni  d'  aria  ,  cbe  confondono 
rimana  espirazione  . 

PLETiVO.  T.  de*  Grammatici  j  ed  ^  jlggiun- 
He  parole  ,  che  /'  adoperano  nel  discorso  ,  senza  ^ 

0  necessarie  al  significato»  Magai,  lett.  Che  poi 
po  diventano  particelle  ,  quando  enfatiche ,  e 
espletive . 

ICABILE.   j4dd.  Da  esplicarsi.  Lat.  explicabi^ 

Giord.  Pred»  Non    ò  con  voce  umana'  esplica- 

olore  ,  che  continuamente  ebbe  de*  suoi  misfat- 

1  peccatrice  ,  divenuta  penitente  . 
SPhiCA^T E,  Che  spiega  .  Golii,  mem*  e  Lett, 

1.  pag.  aia.  Dottrina  dipendente  dalle  mobili- 
terra  ,  e  quella  esplicante  ,  e  conservante  . 
^LICÀRE.  f^,  L,poco  usata»  Dichiarare  f  C'hiara- 
tnif estare f  Raccontare. Li9Lt,explicare  f  declorare  • 
Qitiniiì,  C,  Ma  brevemente  è  da  esplicare  la  crude- 
tutte  le  cose  , eh'  egli  operóe .  Amet,  7(5.  Pensando , 
lenoma  parte  a  pena  se  ne  potrebbe  per  me  c- 
.  Segr,  Fior.  As,  cap,  3.  Che  potuto  non  ho  la 
1  Esplicare  a  parlare  [  qui  vale  Snodare  ]  • 

esplicarsi  n.  p.  Spiegarsi  ;  manifestare  il  suo 
,  //  suo  desiderio .  lied.  lett.  lo  non  voglio  far 
irti,  sapià  egli  meglio  da  se  esplicarsi  nell*  in- 
al.  Si*t.  i86.  Io  m'  intendo  dentro  di  me,  ma 
»en  esplicarmi .  Scgn.  Crisi,  instr,  3.  36.  i5. 
che  spesso  accadono  nelle  confessioni  ordina- 
no air  esaminarsi ,  intorno  ali'  esplicarsi,  ec. 
LICATO.  V.  L.  ed  Ant,  Add.  da  Esplicare  . 
Ucatus  .  Car.  lett.  a.  ia8.  Non  si  è  veduta  an- 
ra  ec.  nò    più    fondata  della  vostra,  né  meglio 

in  questo  genere. 

LICATORE.  r.  L.  ed  Ani.  Che  esplica^  Lat. 
,  enarrator.  Gr.  s^nynni  •  Guitt,  leti.  E  opi- 
iversale  distaiti  gii  esplicatori  delle  sante  leite- 
Sist.  a6,  È  stalo  [  Aristotile  ]  il    primo,  uni- 
mmirabile  esplicator  della  forma  silogistica. 
LICAZIONE.  r.  L.  e  poco  usata.  L'  esplica^ 
explicatio  ,   interpretatio  ,  enarratio  •  Gr.    Sf/ti*(- 
ynvii.Fr.  Giord.  Fred.  Questo   luogo  dei  Pro- 
isogno  di  ec*  esplicazione . 
iSPLlCITAMElNTE.  lìspressnmente ,  la  modo 
ì  e  preciso  .  Segn.  Porr  oc,    instr,  5.  3.  Essere 
ore  parimente  tenuto  a  sapere  esplicitamente  , 
lere  molte  verità  di  vantaggio. 
PLiCITO.  Add.  Espresso  .    Lat.    explicitus  , 
.  (jfM,  diiXoiy  Ìxq)ai9i  .  Segn.  Mann.  Lugl.  a8. 
loto  in  vita  più  volte  a  fare  un  tal  atto  espli- 
lor  di  Dio  super  omnia.  Dissi  esplicito,  perchè 
\tc.  Espos.  Simb.  i.,88.    La  quaita  differenza 
e  esplicita,  e  Fede  implicita.  Fede  esplicita  si 
liiara  ,  e  particolare    d'  ogni  articolo  ,    e  cosa 
e. 

LiÓDERE.I^.  L,  Propriamente  fare  esplosione; 
,efig.  talvolta  in  signif.  att.  Fulminare  ,  e  di" 
f  dissipare  ,  mandar  tn  fumo  checche  sia  ;  iol^ 
'Ut.  dnlV  effetto     dell*  esplosioni  .  Cocch.   disc. 

dilata    i  confini  della    cognizione   umana,    e 
nuovi  argomenti  sensibili ,  e  certi  per  esplode- 
e  inveterato,  e  universale  errore. 
^ORANTE. CAtf  e//E;/ora. Salvin.  Inn.  Omero. 
LORÀRE.   y.  L.  Spiare  y  andare  investigando 
ìenti  f  i  segreti  altrui  .   Lat.  explorare,  Amct. 
ollecita  mano  esplorando  le  oziose   tenebre ,  i 
1  fuoco  cercai.  Guicc,  stor.  ii.  Veramente  lo 
per  esplorare  gli  animi  de'  cittadini  « 
jORAtO.   Da  Esplorare.  Segp.  stor. 
(RATORE.   Che  esplora.  Lat.  expforator.  Se- 

Afandr.  4*  9*   V'uolsi  mandare    innanzi  un   e- 
,  Buon.  Fier./^.  2.  7.  Sjcch*  io  mi  fci  talyol- 
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ta  Sospetto  altrui  [  e  me  ne  accorsi  poi  ]  D*  un  qual- 
che esploratore  . 

♦^*  S.  Esploratore  ,  T.  de*  Mil.  Soldato  a  piedi  ,  od 
a  cavallo  mandato  a  branchi  ,  o  alla  spicciolala  ad  e- 
splorare  le  mosse  delV  inimico ,  a  tribolarlo ,  a  piMsicqr- 
lo  or  qua  fOrlàf  pronto  a  ritirarsi  dietro  il  corpo  ,  che 
lo  ha  spedito ,  ed  a  rientrare  nelle  sue  righe .  Grassi'. 

ESPLORATRICE.  Femm.  «T  Esploratore.  Lat.  «- 
ploratrix  .  Gr.  w  vxovoùca  .  Fr.  Giord.  Pred,  R.  An- 
dò nel  paese  occulta  esploratrice  del  tatto.  Buon.  Fìer* 
3.  4.  i&.  La  luna  de' misfatti  della  notte  Esploratrice 
esperla. 

ESPLORAZIONE.  L*  esplorare .  Lat.  exploratus  , 
US  .  Gr.  9xi^ti  ,  ioxifAttviat  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fa- 
cendo per  quel  paese  una  diligente  esplorazione  . 

-f-  ^  Ì^S9tjOStO^'E.  Moto  subitaneo y  impetuoso ^  e  fra' 
garoso  ,  prodotto  dalla  polvere  d*  artiglieria  ,  dall'  oro 
fulminante  ,  dalle  combinationi  di  zolfo  col  salnitro  nel' 
l*  infiammarsi  ;  e  da  altri  chimici  Composti.  Cocch.  disc, 
L*  immenso  vantaggio  ,  che  airarte  militare  ha  prodotto 
r  oso  di  quella  polvere  di  potentissima  esplosione. 

*  ESPOLIZIONE.  Foce,  che  propriamente  significa 
pulimento  ,  ultima  perfezione  «  ma  non  si  usa  fuorché  da 
Re  t  tarici  in  significato  di  Ri  pulimento  ,  che  dagli  Anti^ 
chi  Latini  dicevasi  Litura  . 

ESPONENTE.  Che  espone,  Che  denota.  Lat.  expo- 
nens  ,  indicami .  Viv.  Dip.  geom.  193.  Ha  sempre  mag- 
gior proporzione ,  che  'I  numero  esponente  la  proposta 
multiplicità. 

(f")  J.  Esponente ,  T.  Matemaiico .  Quella  quantità  , 
che  esprime  la  potenza  alla  quale  un*  altra  quantità  è  e- 
levata  . 

♦  ESPONENZIALE.  T.  degli  Algebristi  .  Aggiun- 
to di  Calcolo  ,  Metodo  di  ridurre  a  calcolo  le  quantità 
differenziali y  o  portarle  a  costruzioni  geometriche. 

-f  **  ESPONERE.f^.  L.  e  non  troppo  usata.  Espor- 
re,  Cnvalc.  Espos,  Simb,  1.  1.  Prendo  dunque  ad  espo- 
nere  il  Simbolo  della  Fede  .E  ita.  Resta  ora  di  pro- 
cedere ad  esponere  la  seconda  parola . 

ESPORRE.  Dichiarare  ,  Interpretare ,  Manifestare  il 
sentimento  .delle  scritture ,  o  delle  parole.  Lat.  expone- 
re  j  explicare  y  interpretari .  Gr.  %^nym9^tu  .  Cavale 
Frntt,  ling.  E  cos\  S.  Gregorio  esponendo  quel  salmo 
ec.  S.  Grisost.  E  non  vedendoci  disposti  à  osservare  li 
comandamenti  di  Dio ,  esponiamoli  a  nostro  modo  • 
Mor.  S.  Greg.  \.  9.  GÌ'  intelletti  deboli  domandava- 
no, che  le  forti  sentenze  della  scrittura  fussero  loro  tri- 
tate per  esposizione,  e  non  trovarono  chi  le  esponesse  loro. 
J.  I.  Espor  V  ambasciata  ,  o  Esporre  semplicemente  , 
vale  Dire  ciò,  che  si  ha  in  commessione.  Lat.  legatio' 
nem  exponere.  Fir.  As.  164-  E  discorrendo  per  le  boc- 
che di  tutti  i  popoli,  cos\  esponeva  la  imbasciata  della 
sorella .  Cas.  lett.  7.  Mando  il  Signor  Annibale  Rucel- 
lai  mio  gentiluomo  alla  Maestà  dei  Re  Cristianissimo  , 
perchè  esponga  a  sua  Maestà  alcune  cose.  E  ti.  E  a 
me  non  rimane  altro  da  dire  più  di  quello  ,  che  esso 
Monsignore  di  Lansac  l'esporrà. 

^.  11.  Esporsi  a  checchessia  ,  vale  Sottoporli ,  Met- 
tersi in  cimento  ,  Costituirsi ,  Offerirsi  a  checchessia . 
Lat.  se  se  ohjicere .  Gr.  itttniv  inrtffi'mtw  •  Fir.  As, 
227.  Non  altrimenti  che  se  morto  fusse ,  si  espose  a  tU 
cevere  tutti  gli  oltraggi  del  mondo  •  E  disc.  an.  84* 
Amico ,  pazza  cosa  è  non  istimare  ciascuno  secondo  il 

5oter  suo*  e   più  pazza  esporsi  a    manifesto    pericolo  . 
"ar.  Dav.  stor.  a.  a8i.  Si  espose   non    da  pratico   al- 
l' ira  de'  soldati  scandalosi  ,  e  fuggiti . 

§.  IH.  Per  lo  stesso  ,  che  Metter  fuori .  Lat.  expone- 
re .  Gr.  ixrt^iveuL .  Sngg.  nat.  ttp.  i4«  Potremo  ancora 
con  esporre  all'  aria  questo  strumento ,  quando  traggo- 
no venti,  venire  in  cognizione,  quali  di  essi  sieno  più 
pregni  d'  nmido  .  Rtd.  Ins.  149.  i  quali  [/e^A'«]  perà 

Si 
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S'Sftd  .  cbc  di*  aaeclUì  siano  esposti  aila  Yendiia ,  soft 
ji  w,:f  In  tipmìiù  . 

^.  IT.  £.f^rre  micmmm  mite  fiere  ee.  vmie  Abbaméomar' 
li  /«  ^rre^s  miiejSere  ec.  Lat.  h^tliis  objictre,  Red.  Vip. 
1.  SS.  Arr*«&  per  ccsTume  di  far  prova  della  pudicizia 
df  lie  W^  Barrii  eco  eiporre  i  icnerelii  figlinoli  in  mez- 
£^  4e*  S'.-a  fien  ferp«BU . 

\'f^  y  V.  E.tp9r  fmori  per  Partorire  .  Tast,  Ger,  la. 
r  ^  I&smiia  frattanto  ed  espon  fuori ,  (  E  la  fosti  colei) 
c«ftd>da  ^ìi^. 

*  ESPORTARE  •  yeoiogitmo  del  Commertfo ,  e  del' 
f  ■/».  Parlar  Juori  da  un  luogo  checché  ita,  e  speziai" 
me^U  fm^ri  deUotttmlo  i  prodotti  della  matura  ,  o  del- 
f  Arte, 

*  %.  /«  iigmifie,  più  rittretto  dleesi  del  Trafugare  , 
r  portar  fuori  if  urna  cara  le  cose  atiegmatt  per  C  uso 
degli  ahi  tanti  .  Begolam.  dello  Spedale  di  S,  3/.  Abv. 
Espc-rtare  lenzuola ,  o  altre  cose  consegnate  per  ser- 
TÌ2ÌO  dell'  Ospedale. 

*  ESPORTAZIONE.  Ifeologìsmo  del  CommerMÌo ,  e 
dflC  uso,  L' at/b  di  trasportare  mercamsia ,  ed  anche 
trafugare  checche  sia  dal  proprio  luogo .  Regolam.  dello 
Spedale  di  S.  M,  Nov,  Per  non  arrischiare  lo  smarrì- 
Bcnto  e  rcsportazione  troppo  facile  delle  fasce  tessute  . 

*  E.SPOS1TÌSSIMO.  Superi,  et  Esposta.  Bemb.  lete 
ESPOSJTIVO.   Add.  Che  ha  virtk    d^  esporrà  .  Lat. 

axpoaeas  .  Or.  ifwywnxéf  •  Bui,  Ed  è  questo  espositiTO 
di  quel  dinanzi . 

ESPOSITORE.  Veri,  tmasc.  Che  espome  ,  Tnterpre- 
tatare.  Lat.  expositor ,  imterpres  »  Gr.  iìfmynvff ,  Espos» 
Salm.  Ma  secondo  gli  espositori  questo  ialmo  si  spone 
del  peccatore,  di  persona  di  nuovo  conversa  a  Dio. 
Buon.  Pier.  4*  5.  3.  Uniti  in  questo  sol ,  eh*  espositore 
Mi  v'  appresenti  d*  un  caso  emergente  . 

E5POS1TRICE  .  Femms.  di  Espositore .  Lat.  011^  ex- 
ponit.  Or.  indtmyfifHfm  .  Lihr,  cmr,  mtalatt.  Leggete 
quella  scrittura  espositrice  delle  cose  pi«  occulte  di 
questo  malore. 

ESPOSIZIONE.  L' Esporre ,  Tnterpretagiùme  .  Lat. 
expositlo ,  Imterpretatio .  Gr.  Ì%nyìi9ii  ,  iffimvma  .  Mor, 
S,  Greg,  I.  9.  GF  intelletti  deboli  domandavano,  che 
le  forti  sentenze  della  scrittura  fiisstro  loro  tritate  per 
esposizione  ,  e  non  trovarono  chi  le  esponesse  loro  . 

ESPOSTO.  Add.  da  Esporre t  in  senso  del  $.  L  Lat. 
expositus  »  Gr.  ixn^tif  ^  àvaffi^^tii  .  Fir.  As,  177. 
Con  preste  ali  penetrato  la  sommità  del  cielo ,  esposta 
la  sua  causa  al  gran  tonante,  supplichevolmente  si  gli 
raccomandò  . 

J.  Per  Posto  f  o  Posto  Incontro.  Fir.  As,  1B7.  E  po- 
scia espostala  sopra  qualche  altissimo  masso  ,  la  vi  la- 
sciate al  più  ardente  sole  .  Tass.  Ger.  g.  Si.  Ma  come 
alle  procelle  esposto  monte,  Che  percosso  da  i  flutti  al 
mar  sovraste,  Sostien  fermo,  ec.  Sagg.  mat,  esp,  176. 
Ci  venne  voglia  di  sperimentare ,  se  uno  specchio  con- 
cavo esposto  ad  una  massa  di  cinquecento  libbre  di 
ghiaccio  facesse  alcun  sensibile  ripercuotimento . 

+  *♦  ESPRÉMCRE.  V.  A.  Esprimere.  Bui.  Inf.  3a. 
a.  Io  espremerei  la  sentenzia  del  mio  concetto  più  pie- 
namente. 

ESPRESSAMENTE .  Avvtrb.  Manifestamemte,  Chia- 
ramente  ,  Spegialmtnte  .  Lat.  expresse  ^  aperte,  Gr.  trot' 
^if.  Cavale,  Speech.  cr,  E  questo  espressamente  mostrò 
neir  Evangelio .  Com.  Purg.  8.  San  Tommaso  dice  ec. 
che  di  luogo  di  Purgatorio  non  si  truova  alcuna  cosa 
espressamente  determinata  nella  scrittura  .  Coli.  SS. 
Pad,  Ma  più  espressamente  si  può  dire  ,  la  nostra  ido- 
neitk  si  h  da  Dio. 

ESPRESSIONE.  Dimostraeione,  Dichiaraetome.  Lat. 
demonsiratio  ,  argumemtum  .  Gr.  iiridetì^tf  .  Libr.  Fred. 
Siamo  tenuti  di  rendere  grazie  a  Dio  ;  per  espression 
di  tonoiclffleoto. 
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-f-  J.  f.  ParlamSosi  di  parole  vale  SlfpnlJU 
primere  una  determinata  cosa  ,  Forea ,  ralai 
Red.  tett.  1.  147.  Nella  Toscana  vi  sono  al 
va«he  dotate  della  medesima  espressione  ,  e 
antiche ,  quanto  quelle ,  e  frequentate  da* 
ri  . 

-}-  J.  II.  Espressione  ;  appresso  i  medici, 
si  piglia  per  C  Atta  dello  spremere  ;  a  pe 
che  sgorga  im  forza  della  premi  tura jlamX. 
Gr.  ix'WitvfÉo'f  .  Volg.  Mes.  Premitura  »  ov 
sione  di'  pomi ,  di  mandragora ,  e  d'  olio  ser 
parti  eguali,  cuoci  invaso  doppio  ,  tanto  e 
consumi,  poi  cola,~è  spremi ,  e  1' espress  io 
vaso .  Ricett.  Fior,  92.  Il  sugo  del  lentisco 
espressione  viene  in  minore  quantità  ,  ma  1 
98.  L'  olio  di  noce  moscada  si  cava  in  due 
distillazione,  ec  e  per  espressione.  Red.  O 
Fattane  forte  espressione  vi  immersi  mo 
chi . 

%♦  5.  IIL  Espressiome  d*  affetti ,  T.  de 
mecessnrissima  dèlt  ottimo  Pittore  ,  o  Scult 
quamdo  egli  ne*  volti ,  moti ,  e  gesti  delle  sm< 
fare  apparire  manifestamente  gli  affetti  éT  i 
dolore  ,  mestieia  amore ,  allegretea ,  vergi 
tri  somiglianti  • 

^  5*  I^*  Espressione  nella  Musica  è  L*  fi 
■a  affetta  determinato ,  abbellito  dall'  arte. 

ESPRESSISSIMAMENTE.  Superi,  di  E 
te.  Lat.  apertissime .  Gr.  ^«yffiMKwr.  Fr.  C 
R.  Si  dichiarò  espressissimamente  con  fors 
Ar.  Supp.  4-    5.  Anzi  espressissimamente  Is 

ESPRESStSSIMO.  Superi.  d'Espresso, 
tissimus  ,  manifestissimus  .  Gr.  payf fw'«t«( 
Valorosa  donna  ,  la  dolcezza  del  vostro  prì 
espressissimo  comandamento  ,  mi  stringe  si 
non  posso  di  pigliare  ,  ec.  ogni  maggior  a' 
a  grado  vi  f^Me.Snlvtn.  pr.  Tose,  i.  44*  ^' 
scritti  dell'  una ,  e  dell'altra  pregiabilissima 
ratteri  espressissimi  • 

ESPRESSIVA.  Espressione.  Lat.  demont 
Sist.  60.  Parendomi  la  vostra  espressiva    trn 

(*)  ESPRESSIVAMENTE .  Avverb,  Esp 
Segnatamente .  Lat.  expresse ,  signanter .  G 
xw(  ,  fn^tif  .  Segner.  Crist.  instr,  1.  a3.  ti 
non  per  tanto  là  nel  diserto  di  esser  da  la 
spressìvamcnte  d*  interesse. 

(»)  ESPRESS IViSSIMO.  Superi,  rf'  espr^ 
vin.  disc.  3.  35.  Questo  pensare  a  se  medei 
niente ,  ec.  marchio  espressivissimo^e*  tirai 
volta  della  distruzione.  Segn.  Crist.  instr, 
Produce    una    immagine  ,  espressivissima   d 

ESPRESSIVO.  Add.  Che  ha  espressione , 
me  ,  Chiaro  •  Lat.  exprimens  ,  manifestus  . 
X^Vy  ^»i\oi  .  Fr.  Giard.  Pred,  Davalo  a  d 
atti  troppo  espressivi.  Segn.  3fann.  Febbr.  • 
che  formula  più  espressiva  f  piit^  forte  ,  più 
te  ]  egli  [  Gesù  ]  amò  di  addurre.  E  Apr. 
un  linsuaggio  si  espressivo  ,  e  sì  esatto  ec.  < 
rire  ad  ognuno  ciò  ,  che  facesti.  J?  Giugn.  * 
[  Dio  ]  ben  esser  quel ,  eh'  egli  è  ,  cioè 
beato  ,  senza  essere  mai  Signore  ;  ma  noi 
essere  Padre ,  cioè  senz'  avere  una  compreu) 
fetta  di  se  medesimo ,  sì  espressiva ,  sì  esati 
masse  una  immagine  pari  a  se  . 

t  ESPRESSO. y^rfc£.  da  Esprimere. Chiat 
sto  .  Lat.  expressus^  elarus  ^  manifestus .  Gì 
capili.  G.  V.  11.  58.  4*  Sanza  espressa  volo 
sentimento  de'  detti  collegati .  Maestrute.  x, 
la  donna  per  ispeziale,  ed  espressa  obbligazit 
vedesse. Di //am. a.  a6.  Costui  da  poi  che  ad  \ 
messo  ,  Passò  in  Puglia  col  suo  forte  atuolc 
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J  per  valor  espresso.  Cas,  rim,  buri.  il.  Che  in 
ede  è  un  vituperio  espresso. 

Per  Pronunsiato  »  Lat.  pronuntiatus  .  Gr.  ix(pà»' 
Dani.  Tnf.  ig,   I*  credo  ben,   eh*  al    mio    duca 
,  Con    6\   contenta  labbia  sempre    attese  ,    Lo 
Ile  parole  vere  espresse  . 

[I.  Espresso  nella  Pittura  vale  Dipinto  con  e- 
te  iV  affetti  .  f^asar.  In  una  tinelletta  di  legno 
o  (  Cristo  nato  )  con  una  grazia  donnesca  bene 
• 

.ESSO.  Avverh,  Espressamente  \  Manifestamene 

expresse  .  Gr.  ^lotf  f  «Virv  .   Dant.  Purg,    6.  £* 

tu  mi  nieghi  ,  O  luce  mia  ,  espresso    in  alcun 

Ihe  decreto  del  Cielo    orazion  pieghi .  But,  £- 

,  cioè  manifestamente  . 

.ESSORE.   Che  esprime.  Buon.  Fier»   a.  3.    li. 
b'  e'  nassa  ,   e  spira   Bravura  ,  e   pauroso    par , 
Sull  ali  per  fuggir,  vero  espressore  D*un  pol- 
itator . 

ESPRIMENTE.  Che  esprime.hsiì.  expriment  , 
MS  .  Gr.  o^TfifXfltTwy  ,  ix^avrtxòi  .  Salvin,  disc. 
Non  si  contento  Policleto  ,  da  Monsig.  della 
iamato  in  una  parola  esprimente  il  suo  nome 
maestro  chiarissimo  >  di  fare  un  trattato  ec.  E 
a65.  Per  usare  la  esprimente  frase  del  tribola» 
)  della  Scrittura .  E  0^6.  Nel  vocabolario  è  se- 
ir  una  maniera  Fiorentina  ,  esprimente  V  arte 
spelta  d'  essere  ricercato  d'  alcuna  cosa.  E pros. 
»  5^6.  Migliori  non  ha  potuti  trovare  ,  nò  più 
Dti  .  Fag.  rim,  5.  i\6.  (  Lucca  iyZ5.  )  CiascnC' 
ìtatua  )  esprimente  un  personaggio  Apostolico  , 
ueiy  s*  io  non  fallo.  La  di  cui  festa  è  il  di  pri- 
laggio . 

SPRIMENTiSSIMO.  Superi,  di  Esprimente, 
pros.  Tose,  1.  547*  Condonisi  ad  una  certa 
erezza  verso  un  novello  parto  del  mio  studio 
»tta ,  e  feconda ,  ed  esprimentissima  lingua  Jn- 
e  ec. 

IIMERE.  f^oce  venutaci  dal  latino  ^  che  vale  prò* 
te  Spremere  ;  ma  si  usa  per  Mani/estare  il  suo 
con  chiaresta  ^  e  al  vivo  ,  Lat.  cxprimere, Gr. 
w,  dToiyyt1kei¥  ,  Bocc,  not;.  98.  i3.  Quanto  tu 
^olmente  ami  Sofronia ,  tanto  ingiustamente  della 
ti  duoli,  quantunque  tu  ciò  non  esprimi. i&  can*» 
>rimer  noi  potrei  colla  favella.  Dan/.  Par.  aa.  Li 
icetti  sarebbero  espressi  .  Bern,  Ori,  1.  i3.  7. 
Kdue  voi  stesso  esprimereste  . 

I.  Esprimere  f  per  Significare.  Segn.  Mann. 
.  4*  Questo  è  forse  ciò  che  si  vuole  anche  espri- 
]uando  si  dice  ec.  si  vuol  esprimere  ^  che  giac- 
Itti  oppressi ,  non  solo  dalle  tenebre ,  ma  anche 
10  .  E  i9t.  2.  Questo  è  ciò  che  volle  esprimere 
;nte  il  Re  Davide  quando  disse  ec. 

II.  Esprimere  ,  per    Tradurre    d*  una    in    altra 
Dav.   Fac.  Lett,  a.  Bacc.  f^al.    /^6^.    Io    nella 

vinezza  ,  per  agevolarmi  Cornelio  Tacito  ,  n'  e- 
ilcuni  Libri  in  lingua  propria,  per  proprio  uso. 
j.  HI.  Si  disse  anche  dagli  Antichi  Espriemere  ,  Is» 
f, Cavale.  Att,  Apiost.  2.  Muto  in  certi,  mainpochi.^ 
ordine  delle  parole  per  più  chiaramente  esprìeme- 
gare  la  sentenzia  ec.  £  alcuna  parola  pongo  da  me 
(lio  ispriemere  alcuna  parola  del  detto  libro  . 

IV.  Esprimere  in  Pittura  ,  Scultura  ,  Poesia  et. 
ppresentare  al  vivo  gli  affetti  ,  e  le  passioni  ; 
^esi  che  Le  passioni  sono  bene  espresse  in  un 
,  in  uo  poema  ec.  allorché  vi  sono  ben  rappre^ 
,  0  ben  descritte  .   T.  ESPRESSO. 

V.  E  quasi  nel  medesimo  significato  si  dice  an' 
'e  persone  .  Salvin.  Di.*c,  Innocenzo  XII. ,  che 
lome  come  ne'  fatti  va  esprimendo  il  petto  sa- 
le dei  glorioso,  ec.  Innocenzo  XI. di  questo  npme. 
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-/- *^*  ESÌ^KO.Sincop.  di  Espero-.liAÌ.  hesperus.Pctr. 
Frott.  Come  non  son'  io  veglio  Oggi  più  eh'  ieri  al  ve- 
spro \  Ed  anche  ha  lasciai'  Èspro  i  monti  schiavi .  N, 
ó.  (  par  però  detto  per  la  rima  ;  e  forse  mal  si  direbbe 
fuori  di  essa  )  . 

ESPROBÀRE.f^.  L.  Binfaceiare ,  Rimproverare. hviU 
exprobrare .  Gr.  opmdi^mw.Guice.  stor.  t^.  699.  Espro- 
bando  con  caldissime  parole  il  giuramento  della  fede  • 

t  (*)  ESPROBATORE.  f^.  L.  Rimprovera  tare  .h^iU 
exprobrator  .  Gr.  ovttdto'rili  .  Cavale.  Frutt,  ling,  &55. 
Nelli  suoi  detti  ebbe  contradittori ,  nelli  fatti  osservato- 
ri ,  nelli  tormenti  illusori ,  e  nella  morte  esprobatori  . 

ESPROBAZIONE.  f^.  L.  Il  rinfacciare.  Lat.  ex- 
probratio  .  Gr.  òvmdt^fsof .  Fir,  As.  3ao.  Or  non  fu  co- 
si r  altro  giudicio  infra  i  più  incliti  capitani  de'  Greci 
celebrato?  quando  colle  false  esprobazioni  Palamede  t  in 
dottrina,  e  in  arme  "valoroso  fu  dannato  di  tradimento? 

f  ESPROBRATO.r.  L.  ma  poco  usata.  Add.  Rim- 
proverato .  Lat.  exprobratus .  Pr.  fac,  T.  1.  19,  4.  Co- 
me'1  cieco,  che  esclamava,  Da' passanti  era  esprobra- 
to  ,  Magfiior  voce  esso  giitava. 

♦♦  ESPROFESSO.  Ex  professo.  Vit.  Pitt,  114.  Ma 
sia  detto  ciò  di  passaggio ,  per  trattarne  esprofesso  nelle 
Vite  degli  Scultori. 

*  ESPRÓMERE.  F.  L.  disusata.  Mettere ,  trarre, 
cavar  fuori.  Gir,  Beniv.  Buccol,  Ambo  le  rive  Risonar 
fanno  e  il  Ciel  là  dove  esprome  Natura  un  fiume ,  che 
d'alpestra  vena  Potente  sorge. 

*  ESPROMISSORE.  T,  de*  Legali.  Sorta  di  malie- 
vadore  ,  che  non  si  obbliga  ad  un  debito  pecuniario ,  ma 
ad  alcuna  cosa  da  farsi. 

ESPUGNÀBILE.  Add.  Che  può  espugnarsi .  L^t.  ex- 
pugnabilis  .  Gr.  tdnroXtfsnVf.  Vit.  S.  Ant.  S*  armi  pure 
quanto  vuole  ,  che  io  con  questi  inganni  lo  renderò  mol- 
to bene  espugnabile . 

ESPUGNARE,  f^incer  per  farsa  ^  ma  propriamente 
un  luogo  forie ,  e  munito  sebbene  si  trasporti  a  più  am- 
pio significato  .  Lat.  expugnare .  Gr.  xor«iKiroXefi«y.  f^it. 
S.  Ant.  Col  segno  delia  croce  facilmente  si  espugna  il 
dimonio.  Ar.  Fur,  ^o.  11.  Per  espugnar  Biserta  ,  che 
data  hanno,  Vinta  che  s'abbia,  a  fuoco,  e  a  sacco- 
manno. Fir,  As,  97.  Noi  a  verno  con  grande  anim» 
certamente  espugnata  la  casa  di  Petronio. 

(*)  ESPUGNATO.  Add.  da  Espugnare  ;  Finto  per 
forza,  Lat.  expugnatut  ,  Gr.  xce«K'roXtf(ir5«(  .  Salvia, 
disc,  3.  a.  La  qual  sentenza  ec.  pare  a  me ,  che  non 
troppo  gravemente  inserisse  in  una  sua  gravissima  can- 
zone sopra  la  Roccella  espugnata  il  dottissimo  poeta 
Franzese  Malerba. 

ESPUGNATORE,  y erbai,  masc.  Che  espugna.  Lat. 
expugnaior  f  oppugnator  .  Gr.  «roX/of  xirflr;  .  S.  A  gasi. 
C,  D.  La  qual  cosa  non  fece  però  Cammiliu  espugnato- 
re della  nimicissima  città,  e  contraria  a  Roma.  Tass, 
Ger,  11.  4o.  E  ben  cadeva  alle  percosse  orrende,  Che 
doppia  in  lui  1'  espugnator  montone. 

ÈSPUGNATRICE. Femm.  di  Espugnatore.  Lat.  qute 
expugnat ,  quce  oppugnai  .  Gr.  n  xmnnveXifsù^a.  Tass. 
Ger.  i3.  1.  Ma  cadde  a  pena  in  cenere  1*  immensa  Mac- 
china espuenatrice  delle  mura. 

ESPUGNAZIONE.  L'  espugnare.  Lat.  expugnatio  , 
oppugaatio.  Ambr.  Furt.  a.  1.  Buono ,  a  una  espugna- 
zione d'  una  città  ha  agguagliato  quest'  opera  ,  celi  4 
buon  mantenerlo  su  la  data  eh?  è  così  capitano  l  Z,  Si- 
gnor sì.  Fir.  As.  a63.  Pure  che  egli  avesse  l'onore  del- 
r  espugnazione  d'  un  così  ben  guardato  castello. 

J.  Per  similit.  Fir,  As.  3ii.  Andatasene  ad  un  Ebreo, 
il  quale  poteva  drizzare  più  trofei  dell'  espugnazione  del- 
la vita  de'  mortali  . 

ESPULSIONE.  L*  espellere.  Lat.  expulsio, Gr,  H^ài- 
ati ,  ixfio\n  ,  Volg.  Ras.  Apparecchiati  sono  alla  sua 
espulsione  ,  cioè  a  mandarla  fuora.  E  altrove  <  Per  lo 
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secondo  omo,  che  è  nel  paUto,  coImo  alle  bocca  le 
fuperfluitk  del  ventrìcolo  di  mezzo ,  e  di  quello  di  die- 
tro f  e  per  1*  espulsiooi ,  cioè  per  lo  mandamento  fuori 
di  queste  snperunità ,  il  cerebro  si  conserra ,  e  guarda 
senza  lesione. 

ESPULSIVO,  jédd.  Che  spigne  fuori  .  Lat.  expuUi- 
nfìu,  Tes.  Br,  a.  33.  In  ciascuno  corpo,  ec.  sono  quat- 
tro virtudi ,  ec.  cioè  appetitiva  ,  retentiva ,  dijgestiva ,  e 
espulsiva.  E  appresso  :  L*  acqua  ,  che  è  fredda .  ed  u- 
mida ,  fa  la  virtudc  espulsiva ,  cioè ,  che  ella  caccia  fuo- 
ri la  vivanda,  quand'  eli'  è  cotta.  Lilfr,  cur,  malati.  Pro- 
cede per  mortificazione  della  virtude  espulsiva. 

{*)  ESPULTRICE.  Nerbai,  femm.  Che  espelU  .  Lat. 
expuUrix,  Gr.  ir  ixfiaAttva  .  Bed.  Comi.  &.  So*  Ogni 
qual  volta  cresce  la  di  lei  quantità  ,  irritando  la  potenza 
espultrice  eli'  è  tramandata  da'  vasi  maggiori  ai  minori , 
ec. 

(*)  ESPUNGERE.  «fcaiie«//are,  Cassare.  Lat.  expitn- 

fere  ,  deiere  »  Gr.  dta/feipeiv .  Mem»  Sat»  9.  Ecco  che 
a'  decreti  espungo  ,  e  rado. 

(*)  ESPUNTO,  jfdd.  da  Espungere,'  Cancellato  ,  Ri- 
mosso m  Lat.  expunctus.  Gr.  éicfyfetp^mf  .  Salvia*  pros. 
Tose,  a.  10.  Questo  punto  espuntorio  è  messo  sopra  la 
lettera ,  che  va  espunta ,  al  contrario  di  tutti  gli  altri 
codici . 

{^)  ESPUNTORIO.  Jidd.  Che  espunge  ,  Jtto  ad  es- 
pungere, Lat.  exptutgens  ,  Gr.  dtay^aptsv.  Salvia,  pros. 
Tose,  a.  10.  Questo  punto  espuntorio  è  messo  sopra  la 
lettera ,  che  va  espunta  ;  al  contrario  di  tutti  gli  altri 
codici. 

*  ESPURGÀBILE.  j4tto  ad  essere  espurgato.  HA- 
Un,  disc.  Parti ,  ec.  separabili  dall'  utili ,  ed  espurgabi- 
li. 

ESPURGARE.  Purgare  f  Lavare,  Buon.  Pier,  a.  3. 
4.  Presso  alla  fonte ,  che  nel  centro  è  posta  Dalla  piaz- 
za,  a  i  mestier,  eh' han  di  mestieri  Di  continuo  espur- 
gar, ho  dato  il  posto. 

^  ESPURGATO  •  Da  Espurgare  •  Sannatc,  Arcad, 
proem.  Le  coltivate  piante,  da  dotta  mani  espurgate  ne- 
gli adorni  giardini ,  ec. 

(*)  ESPURGATÒRIO.  Atto  a  espurgare,  Lat.  ex- 
piativus  ,  Gr.  aVoxa^eifTixo;.  Pros,  Fior,  6.  171.  Che 
maraviglia  dunque  ,  che  1'  uova  fossero  consacrale  a 
Bacco ,  ec.  che  si  adoprasscro  ne'  sacrificj  espurgatorj , 
e  funebri ,  come  con  tanti ,  e  tanti  autori ,  ec.  potrei 
mostrarvi  ? 

(♦)  ESPURGAZIONE.  Spurgazione,  Spurgo  ,  Lat. 
expurgatio  ,  excreatio  .  Gr.  ìxxet^a^atf  ,  ixvrvvti  • 
lied.  Cons,  1.  aia.  Per  soddisfare  ali*  ottime,  e  neces- 
sarie indicazioni,  ec.  oltre  le  espurgazioni  epicraticlie , 
missioni  di  sangue,  fu  messo  in  uso  ec.  E  leti,  1.  a.jT. 
Si  deve  cercare  con  tutte  le  piucevolezze  possibili  di  a- 
iut.ire  r  espurgazione  del  residuo  del  catarro  rimasto 
ne*  bronchi,  ec.  del  polmone. 

*  5.  Espurgazione  ,  7*.  dcgV  Idraulici.  Più  comune- 
mente 'licei i  Spurgo  , 

ESQUlSITAMENTE.^i'4/«r*.  Con  esquisiiegsa ,  Per^ 
/ettamenle .  Jj'at,   extfuisite  ^    adamussim,    Gr.    eìxfifitSs  , 
Gal,  Sist,  i5.  Intendendo  ora  la  linea  C.  A.  essere  un 
piano  inclinalo  ,  esquisltauiente  pulito ,  e  duro . 

**  5.  Per  Appunto  t  Propriamente,  Borgh,  Arm.  Pam, 
10.  Mostrammo  già,  che  sì  disse  Municipio  ogni  Terra, 
o  Città  ;  e  Legioni  gli  Eserciti  degli  stranieri  ;  come 
che ,.  esquìsitaniente  parlando  ,  queste  fu&ser  proprie 
de'  Romani ,  e  quegli  de'  congiunti  al  popol  Roma- 
no. 

ESQUISITEZZA.  Astratto  di  Esquisito,  Lat.   excel- 

lentia  t  pra>stantiaf   dìligentia  ^accurata.  Gal,  Sist,   365. 

Or  così  sarebbe  ben  fatto  ricercare   con  quella  esquisi- 

lezza  ,  che  si  potesse  maggiore  ,  se  ec. 

(*)  ESQUISITISSIMAMENTE.  A99erh.  Superi,  di 


E  8S 

Esquisitamente.  Lat.  exquisiiìssime.  Gr.  etxftfii 
Salvia,  disc,  a.  344*  ^^  mancano  qui  >^al  pressa 
tra  gli  altri,  padre  ,  e  6gliuolo  Portomi  Accolt 
i  più  be'  pregi  dell'  una  ,  e  dell'  altra  poesia  esqii 
mamente  mettono  in  opera  • 

ESQUISITlSSIMO.  Superi.  dT  Esqulsiio.  Gai 
a  14*  Fatta  questa  ingegnosissima,  ed  esquisitissin 
putazione.  Il  a36.  Egli  è  forza  ,  che  per  entro 
un  mare  di  cose  peregrine,  ed  esquisitissime. 

f  ^S(i\}lSVtO,Add,y  al  propriamente  Cercato  l 
ti  con  ogni  cura,  espusa  per  Eletto ,  Ottimo, Simgui 
satto ,  //*  ultima  per/esione,  Lat.  exquisiius  ,  exe 
Gr.  eixftfini ,  i^oxof  •  Bocc^  Cornei,  9.  Fatican 
trovar  cose  molto  esquisite.  Lab,  a  16.  Eua  eoa 
sua  vanità  ,  e  con  questa  esquisita  leggiadria  ce 
amanti  s'  avea  acquistati.  Petr,  uom.  Hi.  Con  vest 
di  seta ,  e  d'  ogni  esquisito  abito . 

ES9UISITORE.  Ricercatore.  Buon,  Pier,  i. 
Curiosi  talora  esquisitori  Trar  piacer  nuovo,  e  sa 
vo  spasso.  E  5.  a.  5.  Egli  afflitto  nscia  fuori  esc 
re.  E  5.  4*  ^'  ^  ^'  ^  venuto  in  sorte  ,  esquisib 
buoni  eventi ,  il  riportarli  a'  miei. 

t  ♦♦  ESQUISIZIONE.  //  ricercare.  Capale, 
ling,  3aS.  Nella  perseveranza,  e  in  delle  moltip 
quisizioni  del  vizio. 

f  *  ESS ALARE.  Lo  stesso,  che  Esalare  «a 
ant.  Cor,  En,  7.  711.  Quando  l'onda  più  ferve, 
gofiliando  Più  rompe ,  più  si  volve ,  e  spuma  ,  e 
£  U  suon  egro  vapore    all'  aura  essala. 

t  (*}  ESS  ALTARE.  Lo  stesso  ,  che  Esaltar 
meno  usato.  Cavale,  Speéch,  cr,  1.  Se  io  sarò  ei 
sopra  la  terra  ,  cioè  crociBsso ,  io  trarrò  a  me  0| 
sa.  (  L*  edizione  di  Roma  1738.  a  cart,  6.  ha 
to,)IC  Pungìl,  5.  Perciò  conchiude  Giesù  Cristo  e 
s'  umilia  sarà  essaltato,  e  chi  si  essalta  (ìa  umili 
deietto. (  L'  edis,  di  Roma  a  pag,  46.  ha  esaltato 
salta.)  Tratt,  viri.  Re  Rub,  a5.  (  Torino  1760.)  L' 
ch'umilia  ,  sarà  éssaltato.(  Z>'rt/f«.  di  Modena  ^8a 
L'  uom  che  si  umilia  sarà  esaltato.  ) 

f  {*)  ESSALTAZIONE.  Lo  stesso  ,  che  Ete 
ne;  ma  meno  usata  di  lei.  Cavale,  Specch,  er.  l, 
sta  mia  essaltazione ,  cioè  questa  croce ,  nella  qui 
rò  essaltato  ,  ed  elevato  da  terra  ,  sarà  ec.  (  L'  et 
Roma  a  cart.  6.  ha  esaltazione,  ed  esaltato.  ) 

f  (♦)  ESS AUDÌRE .  Ortogr.  ant.  Lo  stesso ,  ^ 
saudire.  Cavale^  Pungil,  8.  Non  potrà  questo  tal 
rifugio ,  per  il  nome  di  Dio ,  né  fìa  per  esso  esi 
ce.  (  L*  edis,  di  Roma  a  pttg,  79.  ha  esaudite 
Specch,  cr,  80.  Piegando  il  Padre  con  alta  voce 
essaudito  . 

f  ESSE.  Una  delle  lettere  del  nostro  alfabeto,  ed 
me  del  carattere,  che  tesprime,3fatt.Pran9,  rim,l 
laa.  L*  u  ,  e  r  esse  puntali  solamente.  Non  vogli 
voi  stolti  ec. 

*  J.  I.  Esse  del  Barbaztale  T,  de*  Briglia/,  < 
Cavallerigga  ,  La  stanghetta  ,  che  è  quel  ferro  tont 
la  briglia  ,  cui  è  attaccato  il  barbastale, 

♦  5-  ^1»  ^*'^  ^*  <^*'  ^I<*gnani,  Nome  generico  À 
litnque  ferro  ripiegato  dalle  due  parti  in  verso  coi 
aita  maniera  della  lettera  S,  Esse  d'  una  cavezzs 
d*  un  tirante  ,  d*  una  catena  ;  Esse  con  cui  si  fc 
forchetto  delle  carrozze  con  un  gancio  • 

t  ESSECR AZIONE.  Ortogr.  ant,  r.  ESECRj 

NK. 

t  ESSEGUiRE  .  Ortogr,  ant,  V,  ESEGUÌRE 

t  ESSEGUIZIONE.  Or/o^r.«i»/.  Esfcutione.L 

equutio  .   Gr.  eivonrXnfwis ,   G,    y,  8.  35.    3.  La 

le  ambasciata  fu  intesa,  ma  male  messa  in  essegui 

esskmpigrAzia.  r,  esExMpigràzia. 

-j-  ESSÉMPIO  .  Ortogr,  ant.  Esempio,  Esempli 
excmplum.  Or.  vesfaiduyfÀa,  JVov,  ant,  54*    la.  I 
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bnone  parole  ,  e  diede  molti  buoni  essempf  • 
5.  Ella  è,  quanto  di  beo  può  far  natura  , 
»io  di  lei  biltà  si  prova .  E  14.  Vedete  quanto 
I  ventura  y  Che  fu  tra  T  altre  la  mia  vita  e- 
are  essempio  altrui.  Rim,  ant,  Cin,  Pisi,  5a. 
e  ,  €  poi  muore  a  tutte  1'  ore  In  essempio 
tanto  e  possente  .  Sen,  ben,  Varch,  6.  17. 
!  ne  andrà  in  intìuito  se  io  andrò  cercando 
li  là  essempi  .  Vinc.  Mart.  rim.  a.  Accioc- 
do  a  vostro  essempio  impare ,  Levare  al  tem- 
ricche  prede  . 

Imo  de  metti  ,  con   che  pruovano  i  rettorici  , 
Lat.  exemplum»  Varch,  Let»  549*  L*  essem- 
una  spezie  di  comperazione  »  onde  dovunche 
,  è  ancora  necessariamente  comperazione. 
JSEMPLÀRIO.  fr.  A,  v.  ESEMFLÀRIO. 
\IPLO.  V,  A,  V.  ESEMPLO. 
iPRO,  e  ESElVU>RO.r.^.  Atsempro,  Etem- 
earemplitm,  Gr.    nratfdòetyfjut ,    Sen.  Pist,   90. 
>   della  quale   fu   solamente  da' pesci ,  che  si 
e  reggono  colla  coda .  Bocc,  vit.  Dant.  ^^o, 
eramente  ,  e   dove   più   si   saria   convenuto  , 
colle  opere   delle   savie    città  non   imitasti , 
presente  ,  seguendole. £  Teseìd,  la.   i5.  Ap- 
ippartiene  Esempro  in  ciascun  atto  a    segui- 
mamenie  nel  bene  onerare  . 
ENDO  CHE,  e  ESSENDOCHÉ  .  Pósti  ap- 
avvegnaché  ,  Perciocché  .  Lat.    tjuandoquidem  , 
}uoniam  .   Cortig,   Castigl.  a»  1 19.  E   di  que- 
eramente  che  sia  dilFicile  dar   regola  ec.  es- 
ra  tutti  gli  uomini  del  mondo  non  si   trova- 
le  siano    d'  animo    totaimentc   simili  .   Gal, 
[a  essendo  che  il  momento  della  velocità  del 
mobile  compensa  quello  della  gravità  di  un 
meraviglia  sarà  ,   se  «e.  E  Sist.  8.    Il  corpo 
>er  natura  mobile,  essendo  che  si  è  difiiiiito 
latura    esser  principio  di  moto.  E  3i6.   £s- 
lè  voi  né  altri  ha  mai  provato  ,  se  il  mondo 
figurato,  o  pure  infinito   e   interminato.  Pr, 
y,  4-  Or,  2.  png,  aa.  Dubito  forte ,  che  ec. 
gli  amici  stimano  sempre  ogni  loda  minore 
na   gì*  invidiosi,  e  maligni   tutte   le   cose  pi- 
ala parte,  parendo  loro,  che  quelle  Iodi  so- 
lebbano  tollerare ,  che  essi  sperano  di  potè- 
e . 

IN  IO.  T,  degli  Storici  ,  Sorta  di  settario  fra 
'e  cui  opinioni  erano  in  gran  parte  con/ormi 
Piitagorici  .  Cor.  pnrt,  a.  iett,  a43.  Nei 
idro  minore  ]  ,  gli  Essenii  ,  gente  giudai* 
templatori  solamente   delle   cose   divine  ,  e 

5.  /^.  A.  Che  è  ,  Esistente,  Jiut,  Par,  6.  I. 
ino  dai  principio  del  Mondo  6656. 
ZA  ,  e  mnticam.  ESSÉNZI A .  L* Essere  di  tutte 
?  Costituti'vo  di  esse;  Vignato  principio  delle 
\k  naturali,  Lat.  estenda  .{jt,  óòc/n,  Amet, 
s  tre  persone,  ed  un*  essenza  Eterno  il  som- 
ni.  Purg,  17.  Non  è  felicità,  non  è  la  buo- 
d*  ogni  ben  frutto,  e  radice.  Com,  Par,  t. 
isenzia  in  cielo  ,  come  abbiamo  per  lo  saU 
oeli.  Lab,  i5i.  Quasi  non  d'  elemental  com- 
la  d'  una  essenzia  quinta  fiMformata  a  dove- 
tacolo  ,  e  ostello  del  figlinolo  di  Dio.  .^iae- 
i.  Non  dico  della  carità  del  Paradiso ,  im- 
iio  è  qui  veduto  per  essenzia.  f^arch,  Leg, 
:he  io  entri  nella  seconda  parte  ,  e  vi  rac- 
le ,  e  varie  oppenioni  degli  antichi ,  intor« 
tà  I  ed  essenza  ,  ovvero  natura ,  e  sostanza 
!C.  Bern.  Ori.  3.  9,  3.  Non  possiamo  saper 
ozia,  Che  sta  rinchiusa  in  la  divina  esseo- 
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'**  5.  T.  Etsenga  per  Realità .  Borgh.  Mon.  144.  Nel 
che  ha  per  compagni   altri   famosi ,   e  gravi   dottori  ,  e: 

?|uello  cne  molto  più  importa  ,  la  verità  ed  essenza  del 
atto  [  /'  essere  il  fatto  cosi  ]. 
-|*  J.  IL  Per  Sorta  di  liquore,  tratto  per  distillaeione  da 
checchessia  ;  e  che  si  crede  contenerne  le  più  purgate 
qualità  .  Sagg,  noi,  esp,  a3i.  Tutti  i  liquori  artifi- 
ciati, come  i  giulebbi,  i*  essenze  ,  gli  spinti  ,  gli  ol)  , 
che  ai  eitraggono  per  distiliamento.  E  appresso:  Pur- 
ché non  vi  tieno  mescolate  delle  essenza  ,  e  degli  olj. 

ESSENZIALE.  Add,  Che  appartiene  all'  essema  ,  ^Ye- 
cessano,  Lat.  essentialis ,  Gr.  Uffitiétii  •  S.  Aeost,  C. 
D,  Concioasiàcosa  adanque  che  V  efficiente  della  mala 
volontà  non  sia  veruna  cosa  naturale ,  ovvero ,  se  dir  si 
può|  easenziaie.  Belline,  son,  3a7.  Onor ,  gloria,  splen- 
dore essenziale ,  Che  allumi  ogn'  intelletto  ,  e  cuor  gen- 
tile. 

(•}-)  5,  L  Malattie  essensiali  o  idiopatiche  ,  a  differen^ 
ta  delle  sintomatiche  ,  diconsi  quelle  che  primitivamenlCy 
e  non  come  effetto  subalterno  ad  altra  malattio~y  trava- 
gliano la  macchina  animale  . 

*  J.  IL  Olj  essentiali  diconsi  da'  Parmaeeutl  Quelli  , 
che  sono  realmente  contenuti  in  urta  pianta  ,  e  che  se  uc 
estraggono  per  distillaeione  con  acqua  ^  a  differenza  degli 
Empi  reuma  tic  i  f  che  se  n  estraggono  a  fuoco  nudo  sensn 
il  veicolo  dell*  acqua, 

^J.  III.  E  sali  essentiali  diconsi  Quelli  ^  che  si  cava" 
no  dalie  decosioni  ,  o  che  si  troiano  cristallittnti  nr? 
sughi  f  e  nelle  infusioni  di  piante,  a  differenta  di  quelli  , 
che  se  ne  cavano  per  incinemtione , 

t  ♦  ESSENZlALiSSlMO  .  Superi,  di  Essenziale. 
Gal,  Sagg,  5S.  Ed  il  dire  che  il  Telescopio  aliurjgato  è 
un  altro  strumento  da  qnel ,  eh*  era  avanti ,  é  nel  pio- 
posito ,  di  che  si  parla  ,  cosa  essenziali&sima.  E  60.  Lo 
siiumento  è  bea  diversificato  ,  mutandosi  in  esso  cosa 
essenzialissima  ,  qual  é  1*  intervallo  da  vetro  a  vetro  . 
Segn.  Incr,  a.  a5.  io,  L'  errore  di  tutti  loro  era  essen- 
zialissimo,  perciocché  erravano  ne'  capi  fondamentali 
della  Religion  Cristiana  . 

f  ^  ESSEN LETALITÀ.  Cià  ,  che  costituisce  t  essenta 
di  alcuna  cosa.  Uden.  Dfis,  3.  96.  Il  Poeta  dee  piuttosto 
vilipendere  la  grazia  della  locuzione ,  che  la  essenzialità 
del  decoro  umano  • 

ESSENZIALMENTE.  Awerb,  Per  essentia ,  Con  es- 
sentia y  Necessariamente  .  Lat.  re  ipsuy  ex  natura.  Or. 
ùdvimdtii  j  Ì¥ruf ,  l'eoi.  Misi,  Non  solamente  poten- 
zialmente ,  e  presenzialmente  ,  ed  essenzialmente ,  come 
neli*  altre  creature,  ma  veramente  ce.  But.  Inf,  3.  Ogni 
grazia  viene  di  lassù,  ed  in  cielo  essenzialmente  abita  , 
e  sta. 
fESSEQUIO.  F.  A.  ti.  ESEQUIO. 

f  ♦*  ESSERCITATO.   Ortogr.  ani.  Esercitato.  Fr, 
lac,  T.  a.  a.  38.  Che  il  suo  nemico  é  tanto  esscrcitato. 

t  (f)  ESSÉRCITO.  r.  A.  -v,  ESÈRCITO. 

-j*  ESSERE.  Verbo, che  non  segue  alcuna  coniugazione, 
ed  è  anomalo  ,  ed  irregolare  piit  d' alcun  altro  di  questa 
lingua,  e  si  costruisce  variameate^e  con  varj  casi ,  siccome 
per  li  esempli  ;  e  vale  Avere  essenzia,  LbI,  esse.Gt.mvcu. 
Vani,  Inf.  i.  S\  ch'a  bene  sperar  m*era  c«tgione  Di  quella  fe- 
ra la  gaietta  pelle. i?  34.  Né  con  ciò,  che  ai  sopra  il  mar  ros- 
so ée  (ée^^Kiec^  aZ/mt^tfè  f^.^.  )£3o.  Dentro  ée  l'una  già, 
se  r  arrabbiate  Ombre  ,  che  vanno  intorno ,  dicon  ve- 
ro. E  Purg,  10.  Quand'  io  conobbi  quella  ripa  intorno 
ec.  Esser  ai  marmo.  E  a5.  Con  questa  é  *n  via,  e  quel- 
la è  £ià  a  liva.  E  a6.  Dinne,  com'  é,  che  fai  di  te  pa- 
rete Al  sol  ,[  crW.*    cume  sta;  in  che    maniera'].  E  Inf. 
ai.  Ma   però   di   levarsi   era  niente.  Bocc   nov,    it.   8. 
Quanto  poteva  h*  aiutava  ,  ma  ciò  era  niente  [  in  questi 
due  esempi  vale:  esser  vano  ]•  ^  nov.  77.  a4*  Tra  V  al- 
ti e  cose,  eh*  io  apparai  a   Parigi,  si    fin    nigromanzfa, 
della  quale  ,  per  certo  io  so  ciò^  che  b'  è  [  cioè  ;  qmei, 
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rlr  le  me  puh  smpere  ].  E  num,  38.  Ed  etti  grare  il  co- 
siassà  ignada  dimorare  [  cioè  :  t*  arreca  affanno  ]  .  R 
MOV.  Si.  in.  O  se  essi  mi  cacciasser  gli  occhi ,  o  mi 
traessero  i  denti  ec.  a  che  sare*  io  ?  [  eioh:  che  partito 
rarekbe  il  mio  ,  dove  mi  troverre*  iol  ] .  Albert»  cap.  38. 
Lo  cuor  tno  in  tal  gnisa  costrigni  ec.  che  tu  sie  con- 
ter. IO  di  te  medesimo  .  Fr,  Ciord.  Fred,  S.  Non  fanno 
i|ai  mai  altro  ,  che  stodiare  di  conoscere  il  peccato  *  e 
Senne  molto  di  meglio.  F'irg,  Eneid,  M.  Sie  sano,  e 
«jneste  cose,  dette  sparve  [cioè:  sta  sano,  addio  ma  è  f^,j4J] . 

-j-  5-  !•  yiutotsi  talvolta  dagli  antichi  il  Sono  ,  terga  per- 
tona  del  più  ,  in  Enno  ,  e  per  accorciamento  in  En  ;  on- 
che  si  dice  Ene  ,  formata  dalla  terza  persona  del  meno, 
è  :  ma  non  è  più  in  uso ,  se  non  in  alcuni  luoghi  tra  i 
eontadini .  Guiti,  rim.  oa.  Per  tutto  ciò  agguagliare  Non 
poria  mai  Y  onore ,  né  io  bene ,  Che  per  voi  laico  m'  e- 
ne.  Frane.  Barb,  i3.  3.  E  color ,  che  larghi  enno ,  Son 
da;:li  avari  beffati,  e  scherniti.  E  37.  t5.  Se  donna  fé- 
mina  ene.  E  ic>3.  5.  Che  già  vertù  non  ene,  Se  di 
quella  non  tene  .  E  i43>  19.  Ma  quelle  somme  troviam 
margarite  ,  Ch'  en  di  virtù  fornite.  Dant.  Inf,  4*  Enno 
dannati  i  pescator  carnali  ,  Che  la  ragion  somnettono 
al  talento.  E  Par,  t3.  Non  per  saper  lo  numero ,  in 
che  enno  Gli  motor  di  quassù.  E  i5.  Perocch'  al  sol  , 
che  v'  allumò  ,  ed  arse  Col  caldo  »  e  colla  face ,  en  si 
i£uali,  Che  tutte  soaiiglianze  sono  scarse.  Fr,  Ciord, 
Pred,  S,  £  perchè  non  enno  esauditi  que*  Farisei  . 
Fior,  f^irt.  Lo  male  ene  contro  al  bene  ,  la  morte  ene 
contro  la  vita.  Lor,  AIed,  rim,  Ferono  indebolir  le  san- 
te membra ,  Ch*  en  di  celeste  unor ,  non  di  mal  de- 
gne. 

J.  IL  Stato  è  il  participio  di  questo  verbo  ,  che  deno» 
ta  tempo  preterito ,  ed  è  tolto,  come  in  presto,  dal  verbo 
Stare,  Peir,  son,  i33.  S'  io  fossi  stato  fermo  alla  spe- 
lunca  ec.  Fiorenza  avria  forse  oggi  il  suo  poeta. 

J.  iil.  Perciocché ,  secondo  la  sua  analogia ,  dovrebbe , 
siccome  Essente ,  essere  Essuto ,  che  talvolta  si  ritruova 
nelle  più  antiche  scritture  ;  ma  allora  poco  in  uso  ,  e  og-- 
gì  niente. G,  V,  8. 3i.  1.  La  qual  porta  era  essala  pri- 
ma cominciata  nel  1284*  E  cap,  85.  t .  I  suoi  comanda- 
menti non  erano  essuti  ubbiditi .  E  9.  53.  1.  Benché  i 
Pisani  fussero  essuti  contenti  a  ciò ,  non  avrebbe  volato 
ec.  E  cap,  372.  1.  Accostandosi  con  quelli,  che  non 
aveano  retto  per  addietro  ,  nò  essuti  di  lor  setta.  Amm, 
ant,  9.  6.  9.  Nella  Grecia  la  filosofia  non  sarebbe  stata 
in  tanto  onore,  s*  ella  non  fosse  essuta  invigorita  per 
contenzione.  E  11,  1.  10.  Spesse  volte  lo  dite  de'  buoni 
dicitori  è  essuto  loro  erande  aiuto  .  Albert,  cap,  44* 
Maggior  onor  gli  sarebbe  essuto,  se  egli  medesimo  se 
ne  fosse  rimaso.  Coli,  Ab,  Isac,  a3.  E  se  1*  uomo  aves- 
se conosciuta  la  sua  infermitade  nel  principio  ,  e  aves- 
sela  veduta,  non  sarebbe  essuto  negligente. 

J.  IV.  Dicevano  anche  talvolta  Issuto,  Amm,  ant,  35. 
4.  3.  La  nuora  il  seguente  di,  che  è  issuia  menata,  do- 
manda la  pentola  in  presto  dalla  suocera  ,  ed  ella  in- 
contanente gliele  nega.  JVov,  ant.  65.  8.  Il  Ac  vi  man- 
dò la  mattina  per  tempo  per  sapere  chi  avea  avuto  il 
pane,  dove  era  issuta  la  moneta,  f'^it,  S,  Gio:  Bat,  Só- 
pra queste  cose,  eh'  erano  issutc,  e  che  doveano  essere. 
Fr,  Giord,  Pred,  S,  Chi  crcdea  ,  che  fossero  issuti  al- 
cuni uomini  ,  eh'  erano  passali . 

J.  V.  E  talora  Suto.  Bocc,  nov.  16.  27.  E  s'  io  avessi 
creduto,  che  conceduto  mi  dovesse  esser  suto,  lungo 
icuipo  ò ,  che  domandato  i*  avrei .  Satust,  lug.  B,  La 
sua  virtù  ò  suta  grandissima,  e  disQ),isurata  . 

+  C.  VI.  Trovasi  ancora  Savamo,  e  Savoie  nel  preterito 
imperfetto  in  vece  di  Eravamo  ,  e  Eravate  ma  è  da  la* 
sciarsi  agli  Antichi.  Sen.  Pist,  E  quella  cupidità,  che 
noi  apparammo  ,  quando  noi  savamo  teneri ,  e  radicata  , 
e  cresciuta.  Tav,  Bit,  E  siccome  voi  savate  partito. 
Cron,  Morell,  Noi  savamo  continuo  tra  uomini ,  donne, 
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fanciulle ,  e  balìe ,   ec.   più  di  venti  in  famìglia'. 
trove  :  E  poi  savamo  forti  in  mare  dr  sei  galee. 
.  S-  VII.  Talora  si  dice   Fia  ,  e  Fie  ,  per  Sark  ; 
HO  ,  per  Saranno  ,  Bocc,  nov,  77.  36.  Io  ognora , 

frado  ti  fia ,  te  ne  posso  render  molte  per  quelli 
ìant.  Purg,  18.  E  fieti  manifesto  L'errorde'c 
che  si  fanno  duci .  Cas,  lett,  16.  In  questo  crede 
consista  la  vittoria  ec.  di  S.  M.  Crislianiss.  la  q« 
donderà  sempre  in  V.  Ecc.  Illustrissima ,  t  a  me 
consolazione. 

$.  Vili.  E  Fora  pronuntiato  eolC  O  largo  ti  a 
Sarei ,  e  per  Sarebbe  ,  siccome  Forano  ,  per  Sarei 
Dant,  Purg,  a6.  Sì  mi  parlava  un  d'  essi;  ed  io  n 
Già  manilesto.  E  27.  E  fallo  fora  non  fare  a  su 
no.  Fr,  lae.  T,  3.  4*  7>  Fora  a  noi  più  presto  ns 
sua  gloriosa  matre  ec.  Fosse  essuta  'nnanzi  nata. 
Pros,  3.  i8a.  Fora ,  Voce  del  verso  ec.  che  vale 
Sarebbe;  e  Saria,  quello  stesso,  che  si  disse  spet 
te  Sarie  nelle  prose  :  delle  quali  aono  parimenl 
Fie  ,   e  Fieno ,   Sie  ,    e  Siena ,  in  vece  delle  già 

^*  J.  IX.  IVota  bella  etlissi  di  questo  verbo  i 
Pad,  2.  a.  Gli  occhi  di  Dio  sono  a  provvedere  1 
quelli ,  che  '1  temono  (  cioè  :  pronti  disposti  ). 

**  ^.  X.  IVota  uso,  Bocc,  g,  4*  "•  3.  Per  qb 
anibasciadore  '  gli  significò  ,  se  essere  ad  ogni  s 
mandamento  [  esser  presta  apparecchiata  ]• 

"^^  J.  XI.   Superfluo   in  certo  costrutto.  Cavait 
cuor,  1,  Io  da  me  niente   o  poco   ci  metto  i  se 
[  se  non  ]  in  quanto  raccolgo   da  diversi  libri , 
ad  ordine  di  capitoli  . 

*♦  J.  XII.  Padre  che  fu  ,  Figliuolo  che  fu  ; 
per  relaeione  a  morto  .  JYota  uso  in  Sen,  Pist.  1 
mandai  al  fattore;  Chi  è  quel  vecchione,  che  sia 
i*  uscio?  E  quel  medesimo  mi  rispose:  O  messeri 
mi  conoscete  voi  ?  io  sono  il  fisliuolo  che  fu  del 
fattore,  al  quale  voi  solevate  far  tanti  vezzi  [^ 
dovesse  dire  :  figliuolo  del  vostro  fattore  che  fm  ] 

^^    J.  Xin.  ^ota   accordato   il  sing.   col  plmr, 
g,  a.  R.  5.  Egli  era  in  irn  chiassetto  stretto  [con 
so  tra  due  case  veggiamo  ]  sopra  due  travicelli, 
na  casa  e  i'  altra  posti ,  alcuno  tavole  confitte  • 

**  5.  XIV.  Talora  Tralasciato  ,  Dfota  costrutto, 
lett.  a5.  68.  Quanti  servi  ,  che  convenian  [  ossei 
gnori ,  e  quanti  signori  ,  che  degni  serieno  [  tT  t 
servi  . 

*♦  5.  XV.  Per  Avvenire,  Esser  vero.  Frane, 
nov,  161.  Sempre  fu  ,  che  tra'  dipintori  si  sono 
di  nuovi  uomini . 

♦♦  §.  XVI.  Talora  ha  forsa  di  Esser  vero.  Dm 
b3.  S'  egli  è  ,  che  s\  la  destra  costa  giaccia ,  C 
possìam  nell'altra  bolgia  scendere ,  Noi  fugj»irein  ( 
ginata  caccia  (  come  dicesse;  Se  h  vero  ene  ec. 
re:  Se  la  destra  costa  giace  sì  che  noi  possjam  ce 

♦*  5»  XVII.  IVota  costrutto.  Bocc.  g,  10.  «•  IC 
ti  risposero,  ciò  piacer  loro;  e  che,  tosse  chi  v< 
essi  1  avrebber  per  donna ,  e  onorerebbonla  in  t 
cose  [  qualunque  fosse  colei ,  che  egli  volesse  ec, 

**  ^.  XVUI.  JYota  costrutto.  Segn.  Mann,  Fei 
Ti  sarà  molto  [  ti  costerà  ;  stimerai  molto  ]  per 
Dio  superare  la  povertà  »  ti  sarà  molto  superare  i 
re  ec. 

♦*   J.  XIX.  Marie  terminaeioni  .  Fr,   lae.   T. 
5.  Or  come  il  t^draggio  a  viso  a  viso  \  Par  che  1 
si  Si  ne  so  [  cioè  sono  ]  abbagliato .  Salv,  Avvor^ 
10.   Serh  ,    che  per  Sarà  si   dice  in  Toscana  d 
popoli  ec.  voi  Fosti,  per  voi  Foste  ec.  eziandio 
glior  secolo  ,  non  che  nella  favella ,  alcuna  volta  t 
sero  nelle  scritture.  M,  Aldobr,  P,  N.  Ed  avià 
largite  ,  e  piene  per  tutta  la  persona,  e  sera  car 
bruno.  Amm,   ant,    Scrai  sottoposto    a   pericoli 
agguati  de'  tuoi  soggetti. 
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ex.  Fu  per  Fui.Bocc,  giom,  7.  nov*  2.  Io  foni* 
:be  non  fu  mai  appena  fuor  dell'  uscio  l  forse 

XXI.  Eramo  j  per  Eratfamo  modo  antico.  Dant, 
Forse  in  tre  voli  tanto  spazio    prese   Disfre- 
a,  quanto  eramo  Rimossi  quando  Beatrice  sce* 
'.  Asin.  2^8.  £  appena  eramo  camminati  ec. 
[XII.  Ha  Fue  per  Furono ^  come  dicesi  Ebbe. 
/.  Madd,  io5.  E   dice  che   v*  ebbe   molte  ,  e 
e  femmine  fue  a  questa  passione. 
CXI II.    //   P,    Lombardi  reca  EsempJ  delle  te* 
ci  del  V»  Essere  :  Este  ,  e^  Ee  ,  per  È  ;  Se*,  per 
e  per    Fue;   Erono  ,  per  Erano  ;  Srò  ,  Srai , 
ìer  Sarò    ec.  ;    Fi,  per  Fia,  Siemo  ,  per   Sia- 
o  t  per  Furono  ;  Sarc' ,  per  Sarebbe  ec. 
i^.  Coniugasi  questo  verbo  con   tutte  le  persone 

0  tempo  f  col  participio  di  preterita  voce  di 
•bi  attivi  y  come  con  Amato  ,.  Chiamato  ,  e  gli 
formasi  di  esso  ,  e  del  participio  ,  i7  passivo 
lanchiamo  ,  Bocc,  nov.  27.  a4*  ^i  dovrebbono 
quando  da  alcuno  amate  sono.  E  g.  4>  P*  ^4* 
chi  non  v'  ama  ,  e  da  voi  non  desidera  d'  es- 
>  ec.  cosi  mi  ripiglia ,  ed  io  poco  me  ne  cu- 
N  3i«  !2i.  E  cni  altramenti  il  chiama  ,  non 
i  è  chiamato,  ma  colui,  cbe  chiama,  com- 
tto. 

•  Coniugasi  eziandìo  con  molti  de*  neutrali  per 
passato  ^  ma  non  muta  il  loro  significato  ;  co-* 

re  ,  frollare  ,  Incontrare  ,  Rallegrarsi  ,  Doler- 
Pur^.  aa.  Per  lo  contrario  suo  re*  è  incon- 
i4>  Femmina  è  nata  ,  e  non  porta  ancor  ben- 
oresso  :  Per  esser  pur  allora  volto  in  laci . 
-od,  54.  Rallegrato  ciascuno  ,  con  piacevoli 
con  festa  mangiarono  [  qui  ci.  s*  intende  in 
rendo  ]  .  E  nov.  23.  9.  Sicuramente   gli    dite  , 

stata  quella ,    che   questo    v*  abbia   detto  ,  e 

doluta  . 

I.  Coniugasi  ancora  seco  medesimo  ,  cioè  eoi 
Stato  .  Bocc,  nov.  37.  9.  Se  mai  si  risapesse, 
>ssimo  stati  ,  noi  saremmo  a  quei  medesimo 
che  è  Aldobrandino  . 

II.  Coniuga  egiandio  altri  net  coniugar  te  • 
.  11.  10.  Cominciarono  a  dire  ciascuno  da  lui 
ata  tagliata  la  borsa . 

/IH.    Coniugato   altresì   colt  add.  che  manchi 
dell*  unoy  o  dell*  altro  di   loro  si  forma   esso 

1  signific.  dell*  add.  come  Essere  attento  ec, 
g,  aS.  E  già  venuto  ali*  ultima  tortura  S'  era 
f  volto  alla  man  destra ,  Ed  eravaout  attesti 
ora. 

l.  Coniugato  colle  particelle  BENE  o  MA- 
I  aggiunto  d*  altra  parola ,  che  l*  aiuti  [  modo 
l  buon  secolo  ]  vale  Essere  in  grazia  ,  o  in 
,  a  grado  ^  o  no  j  gragioso  ,  o  odioso  ,  amato  , 
>.  Bocc.  nov.  04.  5.  Perchè  mal  dell'  amore 
la  era ,  quasi  disperatosene  ,  Podestà  chiama- 
ona ,  t*  andò.  G.  V.  11.  6.  4*  'I^utta  questa 
'enne  al  Legato ,  perch*  era  male  coi  Fioren- 
te fosse  stato  bene  di  loro ,  la  sconfitta  ,  eh' 
rrrara  la  sua  gente  ,  con  avrebbe  avuta  . 

•  Coniugato  nell*  iiiessa  guisa  ,  vale  talora 
lYon  esser  sodisfatto  ec,  ù.  V.  9.  79.  3.  On- 

Ruberto  ,  prima  che  e*  fosse  cardinale,  era 
,  e  avevali  tolto  il  suggello  .  Bocc.  nov.  17. 
logli,  secondo  che  per  gli  atti  di  lei  poteva 
ere  ,  essere  assai  ben  della  grazia  sua  [  cioè: 
a  gragia  ]  . 

XXI.  Estere ,  per  Accadere,  Bemh.  Prot,  3. 
tavia  ,  che  alle  volte  Ivi  si  dà  al  tempo  -,  e  di- 
pachi  giorni  ec\ 

XXII.  Frate  Giordano  usa  quati  tempre  iera. 
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per  era;  fuorOy per  furono; ierano , ^cr  erano. Fr.  Gl'ora, 
lao.  E  però  non  si  mise  in  altre  parole  .  .  .  che  non 
aerano  mestieri.  E  lòj.  E  imperò  questa  predica  ,  e  i' 
altre  d'  oggi  fier  Ji  fiero  ,  fieno  ,  taranno  ]  pur  della 
Donna  nostra.  E  ivi  med.  Quattro  cose  di  grande  .e- 
scellenzia  fuoro  [^furono  ]  nella  donna  nostra. 

J.  XXXIII.  Essere  col  tergo  caso ,  vale  Avere ,  come 
V  usarono  i  Lat.  alicui  esse,  Gr.  d^ìvt  mvou  .  Amet.  11. 
A  me  non  è  la  forma  di  Adone  ,  né  le  ricchezze  di 
Mida  •  E  leti,  Pr.  S.  Ap.  389.  A  me  era  animo  d'  a- 
ver  taciuto .  Fr.  Giord,  a83.  A  i  grandi  corpi  pare  che 
debbiano  essere  le  molte  gambe.  Fior,  S.  Frane  33.  Per 
la  qual  cagione  s\  era  tanta  divozione  di  loro  a  chiun- 

Sue  gli  udiva  e  vedeva  che  ec.  E  76.  Frate  fientivoglia 
imandando  una  volta  a  Frate  fionanti  solo  a  guardare 
e  a  servire  a  uno  lebbroso  ,  essendogli  in  comanda- 
mento del  Prelato  di  partirsi  indi  ec. 

J.  XXXIV.  Essere  in  se ,  contrario  di  Esser  fuori  di 
te;  e  vale  esser  sano  di  mente,  Lat.  apud  se  esse,  Gr. 


i>  iavTM  mveu. 


(•{-)  5*  XXXV.  Essere  a  uno  vale  Essere  servo  di  u- 
no  t  al  servigio  di  uno.  Barò,  Regg,  Donn.  pag,  5.  Ma- 
donna, io  sono  a  lei,  E  come  piace  a  lei  io  sono  a  voi. 

**  §.  XXXVI.  Essere  nel  tuo  arbitrio  ,  Esser  libero 
e  padron  di  se.  Bocc,  g.  9.  n.  3.  Poiché  io  nel  mio  ar- 
bitrio fui ,  e  disposto  a  fare  quello  medesimo  »  che  tu 
hai  a  fare  impreso^  niun  fu  che  ec. 

5.  XXXVIi.  Essere  a  uno ,  o  da  uno ,  vale  Andare  , 
o  TrovarvUi ,  Stor.  Rinald.  Montalb,  Figliuoli  siate  a 
Carlo  ,  e  salntate  Dusnamo. 

$.  XXXVIII.  Ester  intieme  o  con  una  ,  o  con  uno  , 
vale  Usare  con  una,  0  con  uno,  Lat.  rem  habere^  coire. 
Bocc.  nov,  a6.  t4*  È  immaginando  come  dir  gli  doves- 
se quando  con  lui  stala  fosse,  quasi  tutta  la  notte  di- 
morò. E  nov.  37.  5.  Dove  egli  menar  la  voleva  ,  ac- 
ciocché quivi  più  ad  »gio,  e  con  men  sospetto  potessero 
essere  insieme.  E  nov.  78.  la.  Il  Zeppa  ,.  stato  colla 
donna  quanto  eli  piacque ,  scese  della  cassa  . 

^*  C.  XXXIX.  Ettere  con  uno ,  vate  Abboccarti  con 
una,  Èoce,  g.  10.  n.  8.  Avvenne  dopo  alquanti  mesi, 
chjB  gli  amici  di  Gisippo  et  i  parenti  furon  con  lui ,  e( 
insieme  con  Tito  il  confortarono  a  tor  moglie. 

J.  XL.  Ettere ,  talora  si  trova  usato  col  quarto  caso  • 
Bocc.  nov,  87.  &&.  La  donna  domandò  ,  se  Anichin 
fosée  al  giardino  venuto .  Egano  disse  :  cos\  non  fosse 
egli ,  perciocché  credendo  esso ,  eh'  io  fossi  te ,  n*  ha 
con  un  bastone  tutto  rotto. 

-}-  **  J.  XLI.  Essere  innanti  del  tempo  y  modo  ani. 
Essere  attempato  .  Fior.  Virt.  Cap.  a.  Quando  era  Sa- 
lomone innanzi  del  tempo ,  e*  s*  ammattì  con  una  don- 
na pagana. 

(♦)  J,  XLII.  Essere  a*  Confitemini  ;  modo  basso ,  e  ti 
dice  delV  Infermo ,  la  cui  guarigione  è  disperata .  far- 
eh.  Ercol.  81.  D'  uno  infermo ,  il  quale  ,  come  dice  il 
volgo  f  sia  vialà  vialà ,  o  a'  confitemini ,  al  pollo  pe- 
sto, o  all'  olio  santo»  o  abbia  male,  che  '1  prete  ne  go- 
da ,  s'  usa  dire  :  ì*  medici  1'  hanno  sfidato. 


s 


(^)  $.  XLIII.  Essere  alla   Candela.    V.    CANDELA 

'  (*j  %,  XLIV.  Ettore  alt  olio  Santo  ,  Si  dice  ali*  In* 
fermo  ,  ck*  è  destituito  da*  medici,  Farch.  Ercol.  81.  D'a- 
no infermo,  il  quale,  come  dice  il  volgo ,  sia  vialà  via* 
là  ,  o  a*  confitemini  ,  o  al  pollo  pesto  ,  o  ali*  olio  san- 
to ,  o  abbia  male  ,  che  '1  prete  ne  goda  ,  s'  usa  dire  : 
i  medici  1'  hanno  sfidato. 

**  5.  XLV.  Essere  a  mercato^  Contrattar  del  pr  egeo 
delle  merci.  Nov.  ant.  gi.  Voglio  uno  farsetto.  Questi 
ne  trovò  uno;  provogliele;  furo  a  mercato. 

*♦  5*  XLVI.  Essere  a  questione,  tnile  Questionare» 
Bocc  g,  4*  «•  10.  Egli  era  testé  con  ano  ec.  olla  mag* 
gior  questioB  del  mondo. 
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**  J.  XIjVII.  Estera  bene  ù  male  di  nmo  ,  vale 
Essergli  amico  t  o  nemico  •  G»  V»  Lib,  Jif,  Cap, 
yi»  K  nota,  che  tutta  questa  rorina  avvenne  al  Lega- 
to ,  (>erchè  era  male  eo'  Fiorentini  ;  che  se  fosse  stato 
bene  di  loro  »  la  scofitta  ec. 

f  ««  %.  XLVIII.  Essere  buono  alla  festa  de'  Magi  , 
vale  lYon  esser  buono  a  nulla  come  le  Befane ,  ed  i  barn' 
bocci  che  s*  usano  ne*  presepf  per  la  Festa  de* Magi  ^  mo'" 
do  basso  .  Lasc,  Parent,  4-  9*  Io  vo'  rimaner  qai  ec.  e 
guardar  se  vedessi  il  padrone  ,  per  soccorrerlo  ,  se  bi- 
sognasse. Rub,  Tu  saresti  buono  alla  festa  de'  Magi» 

(*)  C.  XLIX.  Essere  come  il  pesce  Pastinaca  •  Vm 
PASTINACA  . 

^*  5*  I^  Essere  con  uno  ,  vale  Esser  del  suo  partito , 
della  sua  opinione.  Vit.  SS,  Pad,  S.  3a3.  Tutti  saremo 
con  voi  difendendo  la  diritta  fede  ,  e  la  simoniaca  ere- 
sia abominando  . 

•}-  •*  J.  LI.  Esser  d'  un  peMto ,  Esser  leale  ,  veritie- 
re;  modo  basso,  Ambr.  Furi,  4-  >3.  Voi  non  direte 
forse  poi  così .  Gui,  Lo  dirò  ,  e  faroUo  :  son  d*  un 
pezzo ,  Lottieri. 

-|-  **  J.  LII.  Essere  fuor  de*  gangheri ,  Aver  perdu- 
to  il  cervello  ;  modo  basso  .  Lasc,  Parent,  4*  B.  Tu  deb- 
bi esser  fuor  de'  gangheri  . 

-f-  ♦♦  5*  LUI.  Èsser  fuor  di  dolore, per  JPfon  aver  più 
dolore.  Rie,  Malesp.  cap,  Xf^III,  £  tutta  rimane  con- 
solata ,  e  son  fuori  di    dolore  ,   cioè  sonne   libera  . 

-{•  ♦♦  J.  LIV.  Essere  grasso  di  ec,  per  Abbondare , 
jivere  gran  copia  ;  modo  basso,  Ambr,  Furi,  4-  6.  Delle 
quali  (  bugie  )  bisogna  essere  grasso,  chi  fa  quest'arte. 

**  J.  LV,  Esser  in  pratica  di  ec.  Esser  in  trattato  . 
Ambr,  Cofan,  a.  1.  Orbe:  battisi  A  dir  ,  buon  prò  ti 
faccia?  io  so  che  in  pratica  Sei  di  tor  donna. 

♦♦  J.  LVI.  Essere  in  su*  contanti ,  Aver  capitale  Im 
danaro,  Ambr,  Furt,  i.  7.  io  non  sono  al  presente  in 
su'  contanti .  (  Si  dice  anche  Arrecarsi  in  contanti ,  Ri" 
durre  in  danaro  le  cose  sue  •  ) 

**  J.  LVII.  Esser  innanti  in  una  cosa  ,  vale  Averla 
condotta  a  Jbuon  termine ,  Ambr,  Cofan,  i,  a.  Come  sie- 
te vo'  innanzi  in  questa  pratica  !  £  Lat.  ^uo  loco  sunt 
res  vestrre  1  , 

♦♦  5*  LVIII.  Essere  in  uno,  f^ale  Essere  nel  suo  sta- 
to  ,  ne*  suoi  piedi  .  Ambr,  Cofan,  4*  >4*  ^'  '^  fnss*  in 
voi,  il  farei  mettere  In  prigion  il  tristaccio. 

-f-  **  J.  LIX.  Esser  la  pila  delC  acqua  benedetta,  Di' 
cesi  di  donna  amata  da  molli;  modo  basso,  Ambr,  Furt, 
5.  i5.  Ma  chi  è  quello  che  esce  di  casa  sua  ?  M.  Lu- 
cio per  mia  fé.  Nor,  Non  vi  diss*  io,  eh'  eli'  era  la  pila 
dell'  acqua  benedetta  ? 

**  J.  LX.  Esser  per  sh ,  vale  quanto  Stare  per  sé 
cioè  ,  JVon  tener  da  niuna  parte,  Dani,  Inf,  3.  Mischia- 
te sono  a  quel  cattivo  coro  Degli  Angeli ,  che  non  fu* 
roij  ribelli ,  Né  fur  fedeli  a  Dio-,  ma  per  sé  foro . 

**  5.  LXI.  Essere  per  uno  ,  A/utarlo ,  Favorirlo  • 
Ambr,  Furt,  a.  5.  Vedete  poi  dove  si  conduce  una  me- 
schinelta  ,  che  non  ha  persona  che  per  lei  sia  . 

**  5.  LXII.  Esser  più  làj  vale.  Aver  vantaggio  in 
alcuna  cosa  di  sopra  un  altro  ,  Ambr,  Cofan,  5.  a.  Be' 
che  dì,  Ippolito!  Ipp,  Io  son  più  là  assai,  che  ho  par- 
latogli [  ho  fatto  assai  più  ].  * 

**  $•  LXllI.  Essere  tutto   un  cotale t    vale    Rassomir 

filarlo .  Lasc,  Parent,  5.  a.  Gran  cosa  !  che  so  io  quan- 
o  bene ,  egli  è  tutto  Fabio  nel  viso  . 
•f  (*)  5,  LXIV,  Essere  tra  baiante  ,  e  ferrante  f  lo 
stesso  ,  che  Andare  tra  corsale  ,  e  corsale  ,  modo  pror 
verbinlè  e  basso,  Lat,  Cretentìs  rum  Aegineta  .  Gr, 
Kfitwj  vfég  Atytvn^v,  F'arch.  Ercol.  a5a.  Fate  vostro 
conto,  che  ella  sia  tra  baiante,  e  ferrante,  o,  come 
disse  il  cane ,  che  bee  1'  acqua ,  tal'  è  ,  quaf  è  . 

(*)  5*  LXV.  Essere  vialh  vinlh  .    J^Iodo    basso  ;   e   si 
dice  di  Chf  sta  cosi    male ,  che   $ia  sfidato  da  medici  p  « 
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farch,  EreoL  Si.  D*  nno  infermo,  il  qnale,  eoflii 
il  vul^,  sia  vialà  vialà,  o  a'  conOiemini,  o  al  poi 
sto*,  o  all'  olio  santo  ,  o  abbia  male  ,  cbe  *1  pie 
goda ,  s*  usa  dire  :  i  medici  i'  hanno  sfidato  • 

**  %,  LXVI.  Essere.  Nota  beUm  allisii  di  qmetU 
ho  nel  Cecch,  Dot,  3.  3.  Ha  coasnroaco  ec.  Puf, 
cosa  .  Mor,  Ogni  cosa  i  e  ce  ne  fosse  pare  itati 
tendi;  Che  egli  1'  avria  consonata  ]  . 

-^^  %.  LXVII.  Essere,   per    Consistere.  Sali. 
I  lO.  Ai  quali  la  fede ,  l*  onor  ,  la   bontà  ,  e   tatti 
oneste  e  disoneste  sono  in  rivendere. 

**  $.  LXVUI.  Essere  per  Significare,  eoi  Dat, 
gh.  Urie,  Fir.  166.  Proprie  di  coloro,  che  i  R* 
solean  cniamare  Beati ,  cbe  sarebbero  a  noi  [  pn 
noi  verrebbero  a  dire  ]  Bene  agiati»  Dep.  Decan 
Starsi ,  cos^  assolutamente  detto  a  noi  h  Non  far 
e  Riposarsi  quietamente  senza  voler  briga ,  o  pea 
E  tanto  fo  qoi  a  dire ,  cbe  starsi  volea ,  quanto 
detto  che  si  volea  riposare  .  E  p3.  Quieseos  :  che 
è  a  dire  [  significa  j  ,  quanto  Non  far  nulla ,  o  1 
Borgh,  Fast,  4w.  Sommo  Magistrato  che  e*  [  gli 
niesi  ]  dicevano  Arcondi ,  che  sarebbe  a  noi  Prìi 
o  Rettori.  Sega,  Mann,  Magg,  7.  4*  ^he  cosa  k 
baiare  nelle  Scrittore ,  qualora  ec.  l  E  Diportarsi ,  i 
cedere  . 

*♦  5.  LXIX.  Essere  ,  per  Costare  ,  falere  ee,  < 
Mann,  Giugn,  7.  5.  Va  a  fidarti,  e  vedrai,  se  ta 
sarà  stato  darla  ad  essi  in  deposito ,  quanto  in  dot 
**  ^,  LXX.  Essere  vergo gaa  .  o  simili  ;  Ap^ 
vergogna  ec,  Bocc.  g,  7.  a.  7.  Con  animo  di  hti 
che  mi  fosse  vergogna  . 

*^  J.  LXXI.  Essere  ,  per  Esser  differenea ,  ( 
leti,  14.  4**  Mirate  ,  che  è  da  guerra  a  pace.  I 
Da  uomo  a  bestia  non  è  già  che  ragione  e  sapien 
*♦  5.  LXXU.  Essere  coli* K ,  G.  r,  vi,  6.  6. 
sono  del  castello  il  Legato ,  e  f u  a  It^nt^  «  arnesi  [^ 
visto  di  gente  ed  arnesi  ]  il  Lunedì  d'  Alba  ce. 

^*  §.  LXXIII.  Esser  tutto  sUeuma  cosatisele  Nem 
tare  ad  altro  ,  0  slmili ,  Borgh.  Fast,  4^4*  s.-abcOD 
essendo  tutto  leggi ,  e  tutto  antichità ,  non  reputava 
ec.  per  vero  e  legittimo  Consolato  • 

**  §.  LXXIV.  Sia,  usato  per  la  Disgiuntiva  0. 
gn,  Mann,  Die.  7.  a.  Congiunto,  sia  per  amicizia 
per  qualunque  altro  titolo  . 

**  §.    LXXV.    Essere,  per  Fare,  Bocc.  9.  10. 
Questi  et  altri  piacevoli  ragionamenti  stati  £  tenuti 
Natan  e  MitridaneS|  come  a  Natan    piacque   ec.  i 
tornarono  . 

**  %,  LXXVI.  Essere  colt  Ablat,  per  Protei 
Fenìre  ec.  Pass,  367.  Non  dee  credere  la  persona 
vegnachè  le  paja  che  '1  sogno  sia  revelazione  da 
ec.  eh'  ella  potrebbe  essere  dal  diavolo ,  credendo 
che  ella  fosse  da  Dio  .  E  appresso  :  Provate  gli  S 
se  sono  da  Dio  . 

**  !j.  LXXVII.  Essere  nel  sing,  accordato  col 
ral  di  tempo  ,  Pass,  ao.  Conciossiachè  ec.  il  vosti 
bro  ,  già  e  molti  anni,  non  sia  valuto  neente. 

*♦  5.  LXXVIII.  Essere,  Avere  in  essere;  dicesi 
cose  che  altri  possedè  in  atto  ,  CecCh,    Dot,  5.   G. 
quello  che  è  qui  in  essere  ,  e  quello  che  di   certo 
in  dogana  .  E  Servi g,  1.   1.  Trecento    ducali  »    cbf 
dite  eli'  egli  ha  in  essere  . 

**  S.  LXXIX.  Essere  in  essere,  Esistere,  Borgì 
rig,  tir.  47.  Bisognerebbe  che  gli  Scrittofi  di  que* 

Si  fusf^ero  in  essere .  E  66.  Il  libro  è  scritto  ec.  q 
o  di  già  Firenze  era  senza  dubbio  alcuno  in  est 
E  ai5.  Sotto  Luiiprando  ee.  si  era  Vescovo  Speci 
phe  ne  sono  ancora  le  Scritture  in  essere  appresso  di 
♦♦  5.  LXXX.  Essere  alC  animo.  Piacere,  Bece 
5.  n.  5.  Se  pure  questo  v' è  all'animo  £  est  smim 
ài  vplere  esser  moglie  ec.  facciasi  • 
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LXXXI.  Essere  a  fare  ,  o  m  dir»  ec,  ttaU  Resta- 
ti $  o  a  dirsi,  Bocc.  Conclus,  343.  Egli  erano 
scrivere  delle  soprascritte  novelle  .  Petr,  sow, 
>  era  ad  appressarsi  agli  occhi  miei  La  luce  che 
rgli  abbarbaglia;  Che  ec. 

LXXXil.    Èsser  a  venire  ^  Essere  a  vivere  ec, 

futuro .  làhX,  futurum  ,   venturum   esse.    Bemh, 

39.  Non  debbono  gli  Scrittori  por  cura  di  pla- 

;  genti  solamente  che  sono  in    vita    ec.  ,   ma  a 

Dcora  ec.  che  sono   a    vivere  do|)0  loro.    E  3. 

rissato  tempo ,  et  a  quello ,  che  a  venire  è . 
XXXIII.  essere    alla   prova  ,    Sperimentare , 
,   Conoscere  a  prova  •  Bocc»  g'  9»   n»  io.  Come 
'ò  acconcio  [  di  darvi  danari  ]  ,  voi  ne   potrete 
Ha  prova  [  cioè   Proverete    la    mia   volontà    di 
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5.  LXXXIV.  Essere^alV  insalata  ,  vale  Essere 
r  una  cosa  ;  modo  basso  •  Lasc,  Parent,  a.  6.  E- 
è  ancora  ali*  insalata  ;  e  si  farebbe  per  lui ,  che 
avesse  mai  conosciuto  Icioè:  Egli  ha  da  far  as" 
!«  resta  molto  da  fare  ]  • 

J.  LXXXV.  Talora  dopo  un  membro  di  discorso  . 
ì  V,  Essere ,  ne  seguita  un    altro    che    esige    il 
^e  ,  senea   apporveto  ma  è  modo    antitfuato.  Star, 

Era  tutto  trasfigurato,  e  preso  quasi  come  for- 
[elica  (  avea  preso  )  • 

LXXXVI.  Essere  a  Campo  ,  Stare  alt  aperto  , 
Ila  y,  A  CAMPO  ,  e  forse  anche  Essere  ad  o- 
ne.  Sacch.  nov.  aa5.  A  me  pare  essere  a  cara- 
to vento  viene  su  questo  letto  ;  noi  senti  tu  \ 

LXXXVll.  Essere    altrove y  Essere  colla  mente 

cose  .  Ambr,  Cof.  4»  8.  Costui  è  altrove. 

LXXXVUI.  Esser  bene  d*unà  cosa, per  Starne 
tverne  prò  ,  e  vantaggio  •  Stor»  Bari,  49*  ^^ 
romandate  ,  eh*  io  ve  ne  ricordi  alcuna  cosa  , 
:omandauieuto  ,  e   dicovi ,  che  di  ciò  oe   sarete 

meglio. 

LXXXIX.  Bene  essere  a  euisa  di  Nome,  per  Buono 
ìorgh,  Arm,  Pam.  31.  Consistendo  il  bene  esse* 
le*  Regni  o  delle  Città  nel  buon  governo  ,  ce. 

XC.  Essere  col  Dativo  vale  Aver  che  fare, 
,  Gir.  386.  Che  è  a  me  con  questa  voluttà  ,  la 
I  breve  perisce  ?  (  Che  ho  io  a  fare  con  ec,  )  mo^ 

usato  • 

XCI.  Notabile  è  r  uso  di  questo  Verbo  in 
Sacch,  nov,  101.  Dicono  le  romite;  Che  fu  ,  a 
vi  cos\  lardi  ?  [  come  è  stato  ,  che  siete  partito 
'  f  ]  Dice  l*  Appostolo  -,  £'  non  è  stato  sole  :  li 
u*  nautio  ingannato. 

XCII.    Essere ,  talvolta  nel  Sing,  s*  accord0  col 

del  nome  a  cui  serve.  Fior,  S,  rranc,  33.  1  letti 
era  la  piana  terra;  e  chi  avea  un  poco  di  paglia. 

xeni.  Essere  ,  per  Venire  ,    Sopraggiugnere  . 
'.  Frane,  5^.  Onde  tanta  consolazione  e  dolcez- 
Fu  air  anima ,  che  quasi  usc\  di  se  . 
.  XCIV.  Essere  assai  ad  alcuno  ,  Bastare  o  simi' 

len.  11.  Dovrebbe  esservi  Assai,  d'aver  la  casa, 
lagarne  Pigione  alcuna. 

XCV.  Essere  in  certi  costrutti  si  sottintense  da- 
ichi .  Fr.  Giord,  196.  Di  quanti  Re  e  figliuoli  di 
egge ,  aver  lasciate  le  ricchezze  loro,  gli  onori 
tenorfe  ,  e  iti  alla  penitenzia  [  essere  iti  ]  t 
ti  ec. 

J.  XCVI.  Essere  col  DI ,  in  luogo  di  IL ,  mo- 
.  Gr,  S,  Gir,  52.  Non  Io  disse  unqua  lo  no- 
'nore ,  perchè  gran  bene  non  fosse  del  [  i7  ]  suo 
atterrare  ;  ma  maggiore  cosa  è  dì  predicare  lo 
io  e  di  risuscitare  coloro  che  ec. 
.  XCVII.  Essere  colC  K  ,  in  luogo  di  IL,  0  su- 
,  Guitt.  lett.  1.  9.  Mattezza  matta  desnataraia  è 
,  •  conoscere  lo  male ,  e  non  odiarlo  • 

r.  ///. 


**  J.  XCVIir.  Essere  in  alcuno  ,  Pale  Appartenere  . 
Boce,  g,  9.  n.  3.  Maestro  mio ,  ciò  siane  in  voi  [sia  ri' 
messo  a  voi:  sia  vostro  pensiero  ]• 

"^^  $.  XCIX.  Essere  colV  IN  talora  vai  Cagionare  . 
Cavale,  Med,  cuor,  a38.  Il  cadimento  di  questi  tali  • 
In  pia  scandalo,  e  sgomento  d'  ogni  gente. 

*^  J.  C.  Essere  grande  con  uno^  vale  Esser  in  gra- 
9ia  ,  IH  grande  slato  appresso  alcuno  ,  Bocc,  g,  5,  n,  a. 
tit,  Ritmoval  vivo  in  Tunisi ,  paleiaglisi  ;  e  egli  grande 
essendo  col  Re  per  consigli  dati ,  sposatala  ,  ricco  con 
Lei  iu  Lipari  se  ne  torna. 

*^  J.  CL  Esser  fatto  fare  ,  per  Essere  aggirato  , 
beffato  ,  Cecch,  Stiav,  5.  6,  £  io  SODO  Stato  fatto  fare, 
pare  a  me  • 

^*  $.  CU.  Esser  fatto  il  messere ,  Essere  aggirato  , 
menato  pel  naso,  Cecch,  Stiav,  i,  6,  Che  s\  ,  che  tu  se* 
fatto  il  messere  da  questi  giovanacci  l 

^*  $.  CIH.  Essere  in  amore  cCuno ,  vale  Essere  ama^- 
io  da  uno  ,  Stor,  Semi/,  Si.  Si  percioe  e  per  tutte 
altre  sue  buone  qualitadi ,  in  buono  amore  si  fu  sempre 
e  dello  Come  ALnerto  ,  e  di  lutti  • 

*^  $.  CIV.  Essere  in  ogni  lato  ,  Adattarsi  alle  cir^ 
costanMe ,  Lat.  servire  temporibus  ,  Cecch,  Stiav,  5,  8. 
Io  intendo;  e  so  che  tu  sei  nomo  che  hai  ingegno,  e 
sai  essere  in  ogni  lato  ,  e  navigare  a  ogni  vento  . 

**  J.  CV.  Essere  in  fame  ,  sete  ec,  per  Patir  fame 
ec.  Cavale,  Med,  cuor,  33.  Per  lo  peccato  siamo  in  fa- 
me ,  e  in  sete ,  povertà  e  guerra ,  e  morte  • 

♦»  J.  evi.  Talora  il  F.  Essere  prende  il  valore  del 
Verbo  precedente.  Cavale,  Med,  cuor,  ai5.  Non  può 
fare  sempre  tanto  1'  uno,  quanto  è  1'  altro  [  cioè  Quan- 
to fa  r  altro  ]  . 

**  J.  CVII.  Essere  in  causa  ,  cioè  In  caso  pratico  , 
Cecch,  Dot,  Alt,  5.  se,  7.  Sarebbe  impossibile  darlo  a 
credere  a  chi ,  come  io ,  non  fosse  stato  in  causa  .  E 
Stiav,  3.  3.  A  chi  non  tocca  1*  interesse  proprio  , 
si  piglia  le  cose  più  consolate, che  non  fa  chi  ò  in  causa. 

**  5.  CVIII.  Essere  in  fiore  ,  vale  Esser  sul  buono  « 
sul  bello  ,  sul  forte  di  far  ec,  Pecor,  g,  aa.  n,  a.  Ave- 
vano fatto  tagliare  il  capo  a  Mess.  ec.  e  a  certi  altri 
loro  amici,  come  eglino  erano  io  sul  fiore  a  vincer  la 
terra. 

**  J.  CIX.  Essere,  in  fona  di  Esser  cagione,  Aver 
colpa  di  qualche  male.  Vii,  S,  Gio:  Bat,  aoa.  £  la  fa- 
miglia era  tutta  tribulata  :  chi  piagneva  di  qua ,  e  chi 
di  là  ;  e  dicevano  alla  madre  :  Voi  siete  voi  :  or  che  ^ 
a  lasciarlo  andare  [  S,  Giov,  ]  così  piccolino  ,  e  noa 
mandare  persona  con  lui ,  né  per  lui  \ 

**  5.  ex.  Essere  in  via  «T  una  cosa  ,  vaie  Esser  vi- 
cino ,  acconcio  ,  e  in  prossima  disposieione  di  ec,  Petr. 
son,  48«  Tempo  era  ornai  di  trovar  pace  ,  o  tregua  Di 
tanta  guerra ,  ed  erane  in  via  forse  ;  Se  non  che  ec. 

**  5.  CXI.  Esser  nelV  altro  mondo  ,  vale  Esser  a- 
stratto  col  pensiero  ,  Essere  sopra  fantasia ,  Cecch,  Dot, 
A.  4>  '^*  7*  Io  ^^^  adesso  nell'  altro  mondo  • 

**  S-  CXH.  Es^er  bisogno,   V.  FAR  BISOGNO. 

Avere  la  tal  qua- 


**  %,  CXII.  Esser  bisogno,   V.  Vi 

**  {.  CXIII.  Essere  col  DI ,  vale 

ita  ,  Fior,  S.  Frane,  86.  £d  era  di  1 


lita ,  Fior,  S,  Frane,  86.  Ed  era  di  grandissima  orazio- 
ne e  contemplazione  . 

**  J.  CXIV.  Esser  «T  animo  ,  per  Deliberare .  Ambr, 
Cofan,  5.  10.  Ero  d*  animo  Non  mi  lasciar  vedere  . 

**  %,  CXV.  Esser  di  credere  ,  per  Credere.  Ambr, 
Cofan,  4*  7-  E  P^f  quello  io  son  di  credere ,  Che  nh 
io ,  né  tn  questo  miracolo  Abbiamo  più  a  vedere.  Salv, 
Avveri,  1.  3.  1,  ao.  Io  per  me  son  ai  credere  ,    che  ec. 

**  S»  CXVI.  Essere  di  sette  mesi  ,  per  Esser  tenero , 
delicato,  modo  basso,  Cecch,  Stiav,  a«  a.'O  per  Dio, 
eh*  io  sarei  ben  di  sette  mesi! 

*♦  %,  CXVII.  Esser  oltre  ,  per  Essere  attempato  , 
Cecch,  Stiav.  i,  5.  Noi  siamo  tMti*«  duoi  oltre,  aè  mor- 


remo pollastri. 


Sa 


4ie 


E  SS 


^^  {.  CXVIII.  Esstre  su  ,  vale  Levarsi  su  al  rumére , 
Prone,  Saceh.  nov.  91.  La  geutc  fu  su  [  alla  batosta 
che  f  area  il  Minonna  con  Giogo  ]  :  feciono  fare  U  pace  ec. 

**  ^.  CXIX.  Sia  con  Dio ,  vale  Bene  ,  Sta  Bene  • 
Frane.  Sacch,  nov,  174*  Il  Gonnella  disse*;  Sia  con  Dio: 
io  ci  tornerò  oggi . 

**  5.  CXX.  Èssere  talora  serve  ad  accennar  Condì- 
sione  ,  Stato  ec.  Fior,  S,  Frane,  79.  Frate  Cnorado  dis- 
se; O  Belinolo,  che  è  di  te!  Risponde  quello;  Per  la 
grazia  di  Dio  ec.  enne  bene  ;  perocchò  io  non  sono 
dannato. 

**  5.  CXXf.  Essere  tutto  acciajo  ,  vale  Essere  fino  , 
0  sottile  f  o  forte  ec.  Cecch,  Dot,  A.  4*  '^*  7*  d>^  P^' 
tre*  io  mai  fare  ,  s' io  fussi  tutto  acciajo  \ 

f  **  %.  CXXII.  Essere  coli'  IN  per  Trapassare  . 
Boce.  g.  10.  n.  Q.  £  di  questi  ragionamenti  in  altri  sta- 
li alquanto,  fu  di  cenar  tempo.  [  Qui  s* inganna  il  P. 
L,  giacché  stati  non  vale  certamente  trapassati  ,  ma 
trattenutisi.*  cioè  vuóI  dire  il  Bocc.  E  di  questi  ragiona- 
menti l passando"],  stati,  [  ossia  dimorati  ]  alquanto 
in  altri  ec.  ] 

**  S.  CXXIII.  Essere  in  odio,  per  Esser  odiato. 
Bocc.  g.  10.  n.  8.  Gisippo  era  a'  suoi ,  e  a  que*di  Sofro- 
nia in  odio  • 

-{•  **J.  CXXIV.f^«r/e  accompagnature  del  V,  Essere,  per 
lo  più  antiche  e  fuor  et  uso .  Atoral,  S,  Greg,  7.  a5.  Che 
è  dunque  di  fare  ?  [  da  fare  ]  certo  non  altro ,  se  non 
che  ec.  E  4*  4*  Servendo  a  noi  tante  nostre  miserie, 
che  è  altro  a  fare  [cAe  è  far  altro"]  se  non  servire  con- 
tinuo alla  corruzione  nostra  ?  Bocc,  g,  10.  n.  8.  Il  ri- 
prender  cosa ,  che  frastornar  non  si  possa  ,  ninna  altra 
cosa  è  a  fare  [  non  è  far  altro]  ,  se  non  volersi  più  sa- 
"iio  mostrare  che  gì*  Iddii .  E  g,  &o.  n,  6.  Ora  k  questa 
della  \^la]  giustizia  del  Ke  ,  cne  coloro  che  nelle  lor 
braccia  ricorrono  ec.  in  cos\  fatta  guisa  si  trattino?  E 
g,  7.  n.  a.  E  tutto  questo  è  del  [i7j  dolor  mie. 

(-}•)  5.  CXXV.  IVon  essere  né  in  riga,  né  im  spatio  • 
iVofi  essere  in  alcun  luogo.  Copp,  Rin,  1.  55.  La  gente 
eh*  aver  dite  sotto  '1  piede  Forse  che  la  non  è  in  riga , 
né  ,in  spazio ,  Agli  altri  vanti  poi  non  si  dà  fede. 

ÉSSEAE  .  óWr.  Essenza,  Esistenza.  Varch,  Le§. 
45 1.  Dissero  Dio  essere  siDpra  esso  essere  •  Belline,  son. 
383.  Che  r  essere  è  nimico  del  parere  . 

J.  Per  Condigione  ,  Stato  ,  Lat.  status  ,  condltio ,  Gr. 
%iardi^<t9ii  .  Cron.  Veli,  Ebbe  per  moglie  Mona  Van- 
na di  piccolo  essere.  Filoe.  5.  74.  Venite,  onoriamo 
alquanti  giovani  ne*  sembianti  gentili ,  e  di  grande  esse- 
re .  Petr,  cap,  a.  L*  esser  mio ,  gli  rispose ,  non  sostie- 
ne Tanto  conoscitor.G.  V.  7.  74.  i.  Il  meglio  avventu- 
roso in  battaglia  in  mare  ,  e  in  terra ,  che  mai  fosse 
di  suo  essere  [  così  in  alcuni  T,  a  penna  ]  , 

ESSICCANTE.  Essiccativo,  Lat.  exsiccans ,  Libr, 
^itr,  malati.  Appetiscono  medicine  essiccanti  ,  e  gagliar- 
de. Tratt,  ségr,  cos,  dona.  Perchè  lo  acciaio  si  è  medi- 
camento aperiente  ,  disoppilante,  e  essiccante. 

ESSICCATIVO.  Add,  Diseccativo,  Seccativo,  Lai. 
t^xsiccativut  ,  Cresc.  Gr.  etvo^fi^avnxói,  Volg,  Mes, 
La  terza  cura  è  astinenza  ,  e  fame ,  e  reggimento  di 
vita  essiccativo. 

♦ESSICCAZIONE.//  diseccare, V9^xz\i,  lez.corp.um. 

*  5"  Essiccazione  di  un  terreno  dicesi  dasV  Idraulici 
Quella  bonificazione,  che  si  fa  per  mezzo  di  fossi ,  che  di 

frigido  lo  rendono  asciutto  .  Acquisti   per  essiccazione  • 
Essiccazione  de*  paesi . 

f  *♦  ESSILARATO.  Fatto  ilare,  Bemh.  star,  a. 
101.  Tutto  lieto  perciò,  et  essilarato . 

♦  ESSILLONNE,  Una  delle  lettere  dell'alfabeto  detta 
anche  Epsilon  ,  Y  Greco  ,  Fir,  Discacc,  lett.  Sarà  ben 
forse  vero  ,  che  nella  di  lui  particolar  lingua  [i7  Sanese] 
potrà  mostrare  questi  omegni  ,  e  questi  essilonni,  don- 
de tff^M  si  parte  d^l  Fiorentino. 


E  ss 

ESSO.  Lo  stesso,  che  Egli;  e  mei  fm 
stesso,  che  Ella.  Lat.  ipse ,  iUe.  Boce.  lì 
Non  a  quella  chiesa ,  che  esso  aveva  anxi  la  1 
M)osto,  ma  alla  pili  vicina  le  pia  volte  U  pi 
ri  nov.  77.  5o.  Essi  ancora  vi  mbano,  dovè 
tcmpati  v'ò  donato  .  Dani.  Purg,  1.  Che  iofis 
gli  pare  ire  in  vano.  E  4*  L  anima  li^e  a 
raccofilie 

t  ♦*  {.  l,  Farj  usi  della  V.  Esso. Pisi.  S.  i 
E  così  misere,  ree  di  tre  maleficj  ,  discendoiK 
ferno;  cioò  ,  che  mal  concepettero,  e  la  crei 
esse  [  cioè ,  Se  ,  se  medesime  ]  nccisono  ioim 
Fav.  Esop.  i3.  Convenne  alla  pecora  vender  1 
na  ,  per  pagare  esso  debito  [  eioé ,  Quel  deblt 
debito  ]  ,  ^  a8.  E  vedendo  il  porco  essa  vilissii 
{^cioé  quella  vilissima  bestia]  chiamarlo  frate 
perbl .  E  3o.  Temporalmente  per  l*  asino  potiai 
die,  di  Padova  t8&i.  a  pag.  aa.  ha  si  f 
tendere  ciascuna  semplice  persona  »  la  quale  n 
do  dimestichezza  né  famigliarità  co'  savj ,  e 
prende  ardire  di  domestico  parlare  :  e  per  lo  < 
essi  sav) ,  e  potenti ,  che  non  puniscono  con 
ma  con  parole.  Guitt,  lett.  1.  4*  Gaudere  non 
d*essi,  e  d*  essi  beni  [Di  questi,  e  di  quelli] 

♦♦  J.  II.  Esso  ,  per  Desso  .  Fit.  SS.  Pad 
Diceva,  ben  mi  pari  esso  \^eioé  quel  cotale  che 
co  ]  . 

-f-  J.  III.  Talora  serve  per  ripieno  ,  modo  usm 
V  antico  secolo  ,    e   nel    novello  ;    e    oggiugne 
grazia  al  parlare,  come  altrove  si  é   accennato 
Purg.  a8.  Lo  sommo  ben ,  che    solo  esso    a    s 
Fece  1*  uom  buono  a  bene .  G,  V.  4*  ^.  5.  Ne 
se  essere  eletto  ad  Imperadore  senza   elezione 
sette  principi ,  quali  sono  costoro  essi  •    Boet. 
la.  Qual  esso  fu  lo  mal  cristiano  ,  che  mi  furd 
su.  E  nov.  4a.  7*  La  quale  essa  lei,  che  forte 
chiamò  molte  volte .  M,  Aldobr,  P,  N.  100.  E 
pere  quali  sono  le  speziali    medicine  del  cuon 
divideremo  brevemente  ,  e  sono  queste  esse  .Bt 
t5.  16.  Di  vero  tu  cenerai  con  esso  meco  .  E 
4.  Egli  incominciò  a  giacersi  con  e%%o   lei  .  D 
3a.    A  cui  fu  rotto    il  petto ,  e  l'  ombra    Con 
colpo  per  la  man  d'Artù.CV.  a.  aa.   la.    Fugec 
calde  interiora  della  terra  lo  naturai  calore    d 
re ,  e  traente  con  esso  seco  l' umore .   Vit.  SS. 
18.  Acciocché  seguitiate  le  vestigie  di  Cristo  b< 
il  quale  essendo  Iddio ,  essa,  e  ogni  contumeli. 
sta  vita  sostenne  . 

J.  IV.  Congiugnesi  talora  colla  preposizione 
sta  avverbialm,  e  non  ha  riguardo  né  a  gene 
numero',  e  ttale  Insieme ,  e  In  un  medesimo  tem^ 
cum  ,  simul .  G,  K,  9.  3a5.  3.  Là  disavventura 
ta,  e  eoo  esso  la  discordia  de*  Fiorentini,  che 
d irono  a  soccorrere  . 

5.  V.  S' nggiugne  ancora  ad  altre  preposieit 
alterar  punto  il  loro  signific.  come  Lungo  ,  Sop 
juxcta  ,  prope ,  super ,  supra  .  Gr.  iyytJi  ,  Tee 
nov,  47*  IO.  Passando  lunghesso  la  camera»  do 
gliuola  gridava,  subitamente  entrò  dentro.  Di 
a3.  Appena  furo  i  pie  suoi  giunti  al  Ietto  D( 
giù,  eh  ei  giunsero  in  sul  collo  Sovresso  noi 
oovr*  esso  *1  mezzo  di  ciascuna  spalla.  E  Purg 
eravani  lunghesso '1  mare  ancora.  Come  gej 
pensa,  a  suo  camino  . 

*♦  %,  VI.  Per  Proprio  .  Borgh,  Arm,  Fa 
Mandò  fuore  un  discorso  ec.  E  son  queste  e»! 
parole  . 

**  S.  VII.  Esso  stesso,  Egli  stesso. Bocc. g,6 
cos\  detto  esso  stesso  ec.  die  bere  a  MesserGei 
Dovesse  ,  di  parlarle  esso  stesso  . 

*   ESSODJÀRIO.    T,    di  Letteratura.    Col 


E  ST 

a  essodf ,  Snlv,  Coi»    Essodinrio  oppressogli 

1  fine  de*  ludi  entrava,  perciocché  era  ridicolo 

iario  chiama  il  poeta  dell' Ateilane  . 

^DIO  .  f^oce  che  significa  Digressione  ,  o  U- 

ropriamente  Intermezzo    nelle    commedie  anti» 

m^dietta  redicolosat  Farsa  .  Salvia,  Cas.    Così 

avvero  Essodii ,   o   Uscite  per  somigliantissima 

pò  le  tragedie    essere    state   solite  di  mettersi 

• 

T  .  /.  m.  Oriente .    7*.  di    Marineria .    Punto 

onte  da  cui  si  leva  il  sole  •  Stratico . 

ITA.   f^oce  usata  forse  per  la  rima^  I0  stesso, 

r.  Chiabr,  part.  a.    Cang.    71.  Qaal    fiore    in 

t  Air  alba  rugiadosa ,  O  qual  eerpe   squamosa 

li'  està . 

)I  •  Elevamento    dell*  anima    alienata    da'  sensi 

ne  contemplazióni  ,  Lat.  mentis  excessus  ,  men- 

io  .  Or  ix^etcti  .     f^it.  SS.    Pad,  Essendo  di 

stupefatto ,  in  estasi  e'  vide  in  visione  un  poz- 
>na  acqua .  A/ed,  Arb,   cr.    Quando  già    fatta 

tu  la  inebrii  di  auei  sapore  estatico,  e  cele- 
ii.  Pure,  i5.  2.  b  questo  è  essere  in  estasi , 
nomo  dà  lo  pensier  suo  sopra  una  cosa  tutto, 
ma  altra  cosa  sente  di  fuori.  £  mppiessé:  E- 
i  è  elevamento  di  mente  da  ogni  operazione , 
neoto  ad  alcun    singoiar  pensiero  . 

Nella  medicina  e  una  malattia  somigliante  al" 
sia,  e  dalla  quale  non  differisce ,  se  non  in  ciò 

catalettici  non  hanno  alcun  sentimento  esteriO' 
Ile  si  ricordano  di  tutto  quello  eh*  è  passato 
»  del  suo  parossismo  ,  né  hanno  alcuna  rimem^ 
landò  il  parossismo  è  finito  ,  invece  che  gli  estati- 
tmpre  occupati  di  un  idea  molto  viva  ,  e  si  ri-* 
fi  ciò  che  loro  è  avvenuto  ,  Diz.  Etimol* 
:STAS1T.0  .  r.  A.  Rapito  in  estasi  .  f^il.  SS. 
>6.  Subitamente  era  rapito ,  e  rimaneva  estasi- 
h^  altri  Testi f  come  quivi  nota  il  Manni  ,  ab' 
lito ,  e  in  asso  :  ma  la  pia  naturai  lezione  seti" 
I  è  la  proposta  .  //  Lat.  ha  stupebat . 
ESTATE  .  Quella  delle  quattro  stagioni  , 
ominata  dal  caldo  ;  la  state  .  Per  lo  che 
e  talora  indeterminatamente  per  Tempo  cai' 
nella  state  .  Lat.  aestas .  Pr,  fior,  P,  1. 
«.  5.  pag,  lao.  Non  è  giocondo  all'  impera- 
'  esercito  nel  più    freddo  inverno  allo  scoperto 

,  la  estate  sotto  V  ardente  sole  camminare  ar* 
alvin.  Disc,  80.  1.  SsS.  In  questi  calori  della 
,  e  nel  più  forte  dell'  estate .  Sannazg,  Are,  pr, 
ilora  [che  estate  era  ]  le  vacche  de'  paesani 
le  più  delle  notti  albergavanp.  E  pr.  10.  Le 
ipi  con  soave  susurro  volavano  intorno  ai  fon- 
cosa  redoliva  della  fertile  estate  .  E  Egl,  10. 
ir  come  ,  o  quando  tome  estate  •  Bel,  Man, 
Ila  rete  di  Cupido  avvolto  ,  Tremo  l'  estate ,  e 
nverna  io  bollo .  E  102.  Del  verno  estate  fa 
1  il  tempo,  Alam.  Colt.  i.  a.  Che  deggia  quan- 
rallunea  il  giorno  Oprar  il  buon  culior  ne  i 
oi  Quel  che  degsia  T  estate ,  e  quel  che  poscia 
ero  Autunno  ,  al  freddo  verno  ce canore 

Mene,  rim,  i,  366.  All'estate  or  tn  m'  aspet* 
temprar  le  mie  bevande  .  Bue.  Ap,  237.  Se 
1  picciol  termine  di  vita ,  Iterchè  non  vedon 
ava  estate  ,  Son  di  stirpe  immortale  [/e  a;>i].^r. 
y,  Malabuferso  ,  che  la  reeione  Tien  di  Fizan 
ntinua  estate»  E  17.  18.  Non  men  giocondo  il 
te  Testate  . 

TICO.  Add.  D*  Estasi.  Lat.  mente  commotus  • 
trixo's .  Dant,  Purg,  i5.  Ivi  mi  parve  in  una 
estatica  di  subito  esser    tratto.     Med,  Arb,    cr, 

già  fatta  in  estasi ,  tu  la  inebrii  di  quel  sapore 

t  celestiale. 


E  ST 


4" 


-)-  5.  Per  rnpìto  in  estasi,  Bed,  Ditir,  ^5.  E  fatto  e- 
statico  vo  in  visibilio. 

(*)  ESTEMVOKMjE.  Add.  Estemporaneo,  Lat.  ex- 
temporalis ,  Gr.  etitfivtdiof  .  Salvin.  disc,  3.  129.  Venen- 
do a  uno  .umano,  e  naturale  principio  della  estempo- 
ral  poesia. 

♦  ESTEMPORALITÀ./.fl/flro//à  di  versificare  al- 
l' improvviso  .  Salvin,  Cas.  Ma  oltre  l'estemporalilà  ,  la 
quale  anche  in  altri  luoghi  era  corrente,  e  comune, 
poterono  esserci,  ec.  Lam.  Dial,  L'  estemporalità  di 
Archìa  in  fare  i  versi  è  celebrata  da  Cicerone  • 

ESTEMPORÀNEO.  Add,  Improvviso  ,  Lat.  extempo- 
ralis  ,  subitnneus  .  Libr.  cur,  malatt,  I  mali  per  lo  più 
8oppracg\ungono  estemporanei . 

ESTENDERE  .  Stendere  .  Lai.  exicndere  ,  Folg, 
Ras.  Se  quello ,  che  si  truova  ne'  forami  delle  vene  , 
sarà  di  tanta  quantitade^  e  di  tanta  moltitudine  ,  che  le 
vene  estenda,  ed  enfi. 

-{-  J.  I.  E  neutr.  pass.  Distendersi  ,  Allungarsi  ,  Lat. 
te  extendere  ,  extendi  .  Gr.  txrtiviv^eu  .  Bern,  Ori.  2. 
21.  61.  Ch'  ara  d'Italia  il  fiore,  e  i  suei  contini  S' e- 
ftenderaAUO  a'  due  liti  marini. 

-}-  J.  IL  Estendersi  a  dire,  vale  Allungare  il  discorso  . 
Cavale.  Frutt,  ling.  Ma  non  m'  estendo  a  dir  più  per 
non  esser  troppo  prolisso. 

-J-  J.  III.  Estendersi  un  comandamento  o  sim.  vale  far 
che  esso  obblighi  ,  e  comprenda  un  maggior  numero  di 
persone ,  Dirigerlo  ad  un  maggior  numero  di  persone  ec. 
S.  Grisost,  E  perciò  eziandio  verso  li  nostri  vassalli,  e 
minori  si  dee  estendere  questo  cotale  comandamen- 
to. Caca/c.  Etpos,  Simb,  1.  95.  I  privilegi  di  pochi  non 
ii  deono  estendere  a  legge,  ed  esempio  comune. 

"^  ESTENDÌBILE.  CAtf  /luò  estendersi-,  arrivabile-, 
a  cui  si  può  arrivare .  Magai,  leti.  Su  qualche  cosa  di 
più ,  alla  quale  potrebbe  concepirsi  estendibile  la  suffi- 
cienza della  nostra  mente. 

f  ESTENSIONE.  L'estendere. L'atto  di  ciò  che.si  sten- 
de, e  la  dimensione  istessa  di  una  cosa  considerata  nelle  sue 
misure  ,  Lai.  extensio  ,  Bed.  Ins.  70.  L'  estensione  forse 
de'  loro  corpi  potea  far  parere  ,  9he  fossero  cresciuti  • 
Sagg.  nat,  esp,  198.  l>fon  rislrigne  una  mole  d' ac- 
qua per  un  capello ,  o  altro  minore  spazio  osserva- 
bile più  di  quel,  che  richiede  la  sua  naturale  esten- 
sione. 

*{-  $.  Per  traslato  dicesi  anche  di  cosa  inteìlettua" 
le  .  rr.  Giord.  Pred,  Vi  arrivano  per  la  estensione 
della  v^lontade,  se  non  possono  per  la  estensione  della 
forza • 

ESTENSIVO  .  Add.  Atto  a  estendersi  ,  o  Che  esten- 
de ,  Teol,  Mist,  Ingrandita  ,  per  lo  estensivo  amore ,  il 
qual  costringe  di  trapassare  i  termini  ec.  • 

ES'VENSO ,  Add,  da  Estendere.  Lat.  extensus,  extentus 
Fr,  lac.  T,  2.  So.  71.  Son  quei  beni  tanto  immensi,  Che 
a  comorendergli  gli  sensi  ruor  di  se,  sebben  estensi  , 
Non  CI  possono  arrivare. 

♦  ESTENSORE .  T.  degli  Anatomici  ,  /.#  stesso  , 
che  Estensorio  ,  e  piìs  comunemente  Distenditore . 

*  ESTENSORIO.  Aggiunto  di  alcuni  muscoli  della 
mano  ,  e  delle  dita  del  piede  .  Usasi  anche  in  forza  di 
sust,  Voc.  Dis. 

ESTENUARE.  Stenuare  ,  Lat.  extenuare. 

ESTENUATlSSIMO.  Superi,  di  Estenuato  .  Lat. 
gracillimu* ,  macie  confeclus  ,  Libr.  cur,  malatt.  Diven- 
tano con  paurosa  magrezza  estenuatissimi. 

ESTENUATIVO.  Add.  Che  ha  f acuità  di  estenuare  . 
Lat.  extenuandi  vim  habens  .  Cr.  6.  i3.|.  1.  La  vetrio- 
la  ec.  la  cui  virtudc  è  diaforetica,  ed  estenuativa. 

ESTENUATO.  Add.  da  Estenuare  .  Lat.  macer ,  gra- 
cilis ,  Gr.  XiTToV  •  Bf*c.  Ap.  24  i.  Allor  le  vedi  impal- 
lidirsi il  volto,  E  farsi  estenuate  ,  orride,  e  secche. 

ESTENUAZIONE.  I.'  estenuare  ,  Lat.  macies .  Libr. 
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■OB  s*  aman  per  se  medesimr ,  ma  per  cagione 
Sagg,  not,  etp,  a6.  Cadde  in  animo  al  Torricc 
il  sostenersi  nei  vuoto  V  argento  vifO  ec.  poteaai 
re  dall'  esterna  naturai   pressione    dell' ana.  B 


sena. 


*  ESTERIORITÀ.  Quella  parte  di  una  eota,  che  ofh- 
pari f ce  al  di  fuori  ;  l* esteriore  .  iSegn»  Div,  Mar,  Jn- 
trod.  Si  presentano  riverenti  innanzi  alla  Vergine  ,  ec. 
con  certe  esteriorità  ,  benché  pie ,  di  una  limosina  do- 
nala stentatamente  per  onor  d  essa. 

ESTERIORMENTE,  yt^^verb.  Di  fuori  .  Ltit.  extrin- 
secus  f  exteriut .  Gr.  f ^«>fy  •  Saeg,  nat,  esp.  ^o,  S'ap« 
pressava  esteriormente  ali*  aria.  E  éfi.  Allora  calcata  e« 
•ttriormente  ec.  la  lancetta  ec.  si  sfondi  la  vescica. 

f  ESTERMINARE  .  Guastare,  Distruggere,  òtermi- 
mare  ,  Mandare  in  rovina,  in  precifiigio  .  rat  propriam. 
Cacciar  fuori  de*  termini  ,  o  de'  confini  ,  ma  /  usa  pO' 
eo  •  L»at.  exterminare  f  demoliri  ,  avertere.  Libr.  Op. 
div.  In  oneste    contrade  ,    nelle   quali    abitavano  genti 

Eagane,  le  quali  Iddio  esterminoe,  caccióe  della  faccia 
>ro.  Cattale.  Med.  cuor.  S'  affliggono  in  digiuni  ,  e  a- 
•prezza ,  esterminando  le  lor  facce ,  come  disse  Cri- 
sto. 

ESTERMINATO.  Add.  da  Esterminare  .  Lat.  ever~ 
suf  ,  perditus  .  Or.  f  j^eXe^ff  c/^ar^ . 

^.  òV  dice  anche  di  cosa  smisurata,  e  fuor  de*  termini. 
Sterminato.  Lat.  immensus ,  maximus ,  Or.  dfitrfofj 
fjtiyt^oi  .  Fr.  lac.  T.  1.  6,  6,  Or  vedete  il  vii  piacere, 
Che  di  se  ci  abbia  lassato  Un  fetor  esterminato. 

ESTERMINATOKE.  Cike  estermina.  Lat.  extermina- 
tor  •  Cabale.  PunsiC.  Ed  erano  sotto  la  signoria  d*  u- 
no  ,  il  quale  si  chiamava  esterminatore. 

ESTERMINATRICE.  FVmm.  d'  Esterminatore .  Lat. 
auig  exterminat ,  Qt.  iJ^oXo^ftvu^a.  Red.  Osi,  mn.  i^y. 
Da  molti  scrittori  si  celebra  ce.  T  acqua  di  Nocera  , 
come  una  potentissima  esterminatrice  de'  vermi  de'  fan- 
eiulli . 

ESTERMIN  AZIONE.  Df/fru^^im(-ii/o  ,  Bovina.  Jj^t. 
eversio  ,  excidium  .  Lab,  no.  Guarda  ec.  di  quante  ro- 
vine ,  ed  csierminazioni  questa  danne  voi  passione  è  sta- 
la cagione. 

*  ESTfiRMfNÉVOLE.rocc  dello  stil  burlesco  .  At^ 
to  ad  etterminare .  Bellin.  Bucch.  269.  K  tutto  macchi- 
ne ,  e  tutto  munizioni  Da  dare  esterniincvole  battaglia  , 

estermìnio.  Bovina,  Distru$ione  ..Sterminio. Lat. 
excidium  ,  exitium  .  Star,  Eur,  a.  36.  Il  suo  fìgiitiolo 
Marcomiro  colla  gente,  che  in  tanto  «sterminio  pule 
salvarsi ,  se  ne  venne  in  foce  del  Reno.  Fir.  A*.  Né  al- 
tro bramando,  che 'i  suo  ultimo  esterminio. 

ESTERNAMENTE.  ^i;a>rr6.  Dalla  parte  esterna. 
Per  di  fuori .  Lat.  extrinsecus .  Gr.  ^^w^fv.  Bed.  Oss. 
an,  a6.  Mi  sono  imbattuto  a  vedere  tutte  le  loro  carni 
esternamente  tempestate  di  certi  bitorzoli ,  o  glandule 
di  color  bianchiccio.  E  172.  Il  ventriglio  era  tutto  ester- 
namente bernoccoluto. 

*  ESTERNARE.  /Veologiimo  de*  Legali  adottato  aa- 
eora  da  altri,  Manifestare  una  cosa  ,  che  si  ha  nel C ani' 
mo  ;  far  conoscere  la  propria  volontà  ,  desiderio  ,  o 
pensiero .  Volontà  del  testatore  «sternata  nella  lettera 
della  sua  disposizione . 

ESTERNÒ.  Susi,  V  Esteriore.  Scgn,  Pred.  a^.  l. 
Credete  voi ,  che  quali  ncir  esterno  apparivano  i  Fari- 
sei ,  sì  vivamente  questa  mattina  dipintici  nel  Vangelo 
da  san  Giovanni ,  tali  fossero  neli'  interno  ? 

ES'ITCRNO.  Add.  Esteriore  ,  Lat.  exierior ,  exter- 
nue  •  Gr.   i^tntgtxói .   Sale,  dial,  amie.  da.   Gli   amici 


emr.  malati.  Quando  1  tisici  sono  drrivfiti  t\V  nltimft  e- 
sienuazione,  e  che  non  sono  altro,  che  pelle,  e  ossa 
•e. 

ESTERIORE  .  ^<f</.  Quel  ,  eh*  è  di  fuori  ,  Es  trias  e- 
eo  .  Lat.  exterior  ,  externus  ,  Gr.  sJ^tirtfof  .  Lab,  8i.  an,^5.  Dal  fetore,  che  spira  da  tutte  quante 
E  on  poco  gli  atti  esteriori  ebbi  considerati.  Mor,  S.  interne»  ed  esterne  del  suo  corpo  ec.  è  chiam 
Greg,  Chi  da  la  sustan/ia  esteriore  al  prossimo  bisogno-  zola.  E  leti,  1.  i^o.  Dne  altri  die' medesimi 
so,  e  non  guarda  la  vita  sua  ec.  J'isp.  Salm,  Per  que-  chetti  erano  acquattati  dentro  a' polmoni  o 
ste  cose  esteriori  riconosce  1*  uomo  la  sua  interior  mi-       penetrativi  per  uno  di  quegli  esterni ,  e  larghi 

**  J.  Esterno  ,  per    Di  jeri  alla    Latinm  .  Mt 
1.    Vitupero   in    veder   genti    satolle  Ruttare 
ahco  1*  esterna   cena  Alle  dotte   persone  ignod 

t  ♦  ESTERREFATTO.  KL.^f  ferrilo.  Cklmb 
ai.  Quinci  nuovo  terror  tragga  repente  A  piì 
r  esterrefatte  schiere .  Ar.  fur.  ao.  89.  Come 
gitta  e  si  periglia  E  da  finestra  e  da  sublime  loc 
sterrefatta  subito  famiglia ,  Che  vede  appresso 
gn'  intorno  il  foco  . 

t  \*  ESTERRITO.f^.  L.  ed  A.  Add.  SpaPeml 
gottito  .  Lat.  exterritus.Bicord.  Maleep.  C.  5^.1 
sposto  che  erano  anime  dannate,  e  che  in  simi 
era  dannata  l'anima  del  Marchese  Ugo  per  la  i 
mondana ,  se  non  tornasse  a  penitenza  ;  il  qual 
rito  s'  accomandò  alla  Vergine  Maria .  IV,  S. 

ESTERSIVO  .  Add.  Che  ha  virtù  asciugante 
rificante  •  Lat.  extersivu»  ,  extergendi  vi  prieditt 
^vrrtxóf.  Cr.  6.  i6.  1.  Questa  erba  Icioi  il  ba 
per  lo  suo  odore  ha  virtù  di  confortare,  e  di 
qualità  ha  virtù  dissolutiva  ,  e  consuntiva ,  est 
ed  estersiva ,  e  mondificativa  • 

ESTESAMENTE  .  Awerb.  Stesamente  .    Lai 
pluribus  ver  bis  .  Mor,  S.  Greg.  l5.  a5.    Ma  io 
che  noi  esponiamo  un    poco  più    estesamente  S 
che  disse  di  sopra  dell*  uomo  iniquo. 

ESTESO  •  Add,  Che  ha  estensione .  Lat.  extern 

*  ESTIMA,  Stima, SmnnaMM,  Arcad.pros,  11.  A 

I>arole  si  ferono  avanti  Ofelia,  e  Carino  ,   ec.   i 
or  compagni  più  giovani,  e  di  minore  estima. 

(*)  ESTIMANTE.  Che  estima.  Lat.  exisiimm 
To/u/jfwr  •  Bemb,  leti,  a.  li.  i45.  Questo  male  si 
care  agli  uomini  molta  maninconìa  le  più  volle 
manti  non  solo  la  noia  presente ,  ma  eziandio  I 
ra  . 

ESTIMARE  •  Stimare ,  Pensare ,  Considerari 
existimare,  arbitrari»  Gr.  doì^d^mv  ^  vofit^mf.Bot 
77.  47*  Le  forze  della  penna  sono  troppo  ma 
che  coloro  non  estimano ,  che  quelle  con  conoM 
provalo  non  hanno.  Lab.  6.  Un  dolore  sopra  q: 
col  pensiero  aggiugnendo ,  estimai,  che  molto 
dovesse  esser  grave  la  morte,  che  cptal  vista. 
Barb,  aoi.  14.  Estima  leve  Quel,  che  é  greve. 

+  5.  Per  Appressare .  Petr.  son.  18.  Però  V  il 
che  sua  forza  estima,  Neil'  operazion  tutto  s'  m 
eia  • 

*  ESTIMATiSSIMO .  Superi,  di   Estimato  , 
tissimo  .  Bemb,  lett.  State  sano  molto   Magnifico 
mondo  estimatissimo ,  ed  a  me  sopra  tutte  le  coi 
Sigpor  M. 

ESTIMATIVA.  Potensa  delV  anima,  che  § 
Lai.  extstimandi  vìi .  Gr.  do^etvrtxii  «  Bui.  Pur 
Nella  parte  dinanzi ,  cioè  nella  fronte ,  l' immagi 
ovvero  estimativa .  Ciré.  GelL  10.  a43.  Ed  egl 
serve  dipoi  ali*  estimativa ,  ovvero  fantasia ,  è 
mollo  manco  nobile  di  lei.  Karch,  Les,  414.  Son 
que  diversi  eli  nomini  secondo  la  diversità  di  que 
tu ,  che  si  ciiiama  negli  uomini  cogitativa ,  e  ne 
stie  ec.  estimativa  . 

*    ESTIM.\TlVO.    Atto    a    estimare.   Palla' 


perf. 


*♦  ESTIMATO  .  Add.    da    Estimare  .   AUm 
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iie.  La  Coltivazione  delle  Ville  ec»  addritta  al 
nsaìnio  Francesco  Primo  ^  estimato  dai  migliori 
;ior  Re . 

IMATORE  .  Che  stima  .  Lat.  exittfmator  .  Tac* 
tor.  1.  a4^.  Nato  era  Pisone  di  Marco  Crasso  » 
ionia,  sangui  nobilissimi;  di  volto ,  e  gesti  gravi, 
bì;  secondo  i  buoni  estimatori ,  severo  . 
ESTIMATRICE  •  Ftmm%  di  Estimatore  •  Segn, 
(or.  A.  4»  ^>  E  poi  vogliamo  più  chiare  note  ad 
ire ,  quanto  la  Chiesa  ,  giustissima  estimatrice 
'irtù  ,  abbia  promossi  d'  ogni  tempo  gli  onori  di 
Vergine  l 

IMAZIONE  .  V  estimare  ,  Stima  .  Lat.  opinio  , 
aiio  •  Gr.  dóì^a  .  Boee,  g,  4»  P»  ^*  ^^  i^  ^'^  ^^^' 
a  Olia  estimazione  ingannato.  Lab.  28.  Né  per 
ijon  della  mente  in  guisa  alcuna  mi  pareva  ao- 
nprendere ,  né  conoscere  da  qual  parte  io  mi 
1  quello  entralo  .  Maestruss,  a.  i3.  2.  L'  opposi- 
'imento ,  cioè  della  disperazione,  il  quale  si  con- 
alla  estimazione  falsamente  di  Dio ,  è  vizioso  ,  e 
>.  Bed,  esp,  nat.  26.  Molte  cose  sogliono  essere 
:  non  vere  ec.  perchè  trapassano  le  deboli  forze 
nana  estimazione  • 

%T\yiO .Imposizione^  o  GravesMa ,  detta  cosi  dalle 

che  si  fanno  de*  beni  stabili  ,  quando  si  tpone  so- 

essi  .  Lat.  census  •  G.  V,  10.   169.  1.  £  faccen- 

li    fazione   di    comune,   reale,  e  personale    con 

estimo  ordinato  di  libbra.  M,  V.  i.  73.  £   recò 

B ,  e  '1  contado  di  Prato ,  a  contado  di  Firenze  , 

)  r  estimo,  e  le  gabelle  a  quello  comune.  Frane. 

Op*  div.  Benché  gli  doni  1  estimo ,  e  la  'mposta. 

Dav.  arni.  1.   i3.  In    questo   mezzo   Germanico, 

filava  r  estimo  delle  Gallie  ,  come   è  detto  ,  ebbe 

va  della  morte  d* Augusto. 

|.  Per  similit.  Covale,  Espos,  Simb.  1.  3o2.  Al- 
io dunque  della  passione  ,  e  della  morte  di  Cri- 
à  bisogno ,  che  ne  rendano  ragione .  E  di  sotto  : 
erdere  colui,  per  lo  quale  Cristo  è  morto  .  Quasi 
Vedi  quanto  l'ha  caro,  e  a  che  estimo  tei  convie* 
endare  . 

iNGUERE  •  Spegnere  .  Lat.  extinguere  .  Art, 
Yer.  56.  Calcina  il  cristallo  di  montagna ,  infocan- 
1  nn  correggiuolo ,  ed  estinguendolo  in  acqua  co- 
Fresca. 

er  meta/,  vale  Uccidere ^  Annientare»  Lat.  neca- 
ìerficere  .  Petr»  son,  196.  L'ira,  cieco  del  tutto  , 
ar  lippo  ,  Fatto  avea  Siila  ,  e  all'  ultimo  1'  estin- 
canM.  4o*  7*  ^  ^^^  fama  ,  che  spira  In  molte 
ncor  per  la  tua  lingua ,  Prega ,  che  non  cstin- 
Lnzi  la  voce  al  suo  nome  rischiari. 
INGUÌBILE  .  Add,  Malevole  a  estinguersi .  Lat. 
ufttcilis  • 

INGUIMENTO .  U  estinguere .  Lat.  extinetio  . 
e.  352.  Vuol  dire  1*  estiuguimento  della  vocale  1 
»ne  è  tutto  il  contrario . 

INGUITORE  .  Che  estingue .  Lat.  extinctor  , 
Fior.  Art,  guerr,  1.  34.  Questo  ordine  dk  loro 
tiii  alla  guerra ,  e  capi  estinguitori  degli  scanda- 

'INTI VO  .  Add.  Che  ha  virtù  (T  estinguere .  But. 
S3.  2.  È  fiume  di  dimenticagione,    estintivo    del 
del  male . 
INTO  .  Add.  da  Estinguere  .  Lat.  extinctus .  Gr* 

Per  Morto  .  Ar.  Fur.  7.  7.  E  ben  lo  potea  far, 
>me  estinta  Erifila  giacca  tra'  fiori  ,  e  1  erba  .  E 
•  Ma  ora ,  o  prima  ,  o  poi  che  tu  sia  estinto ,  Più 
rrk.la  tua,  cne  la  mia  morte.  E  S3.  52.  Vedete 
lio  della  nobiltade  Di  tutta  Francia  ,  alla  campa- 
tinto  •  Bed.  Ins.  68.  Le  mosche  in  cos\  fatta  ma- 
ifttinte  ritornano  in  vita . 
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ESTINZIONE.  L*e//ifl^«ere.  Lat.  extinctus,  us . 
Gr.etm'oo'fit^if. 

f  5.    Estinzione    di  un    debito  dicesi   il  pagamento  , 
per  il  quale  rimane  annullato    esso    debito ,   Fr.    Ciord. 
Pred.  Non  vi  è  riparo ,  dovemo  tutti  venire  all'   estin- 
zione di  questo  debito ,  che  abbiamo   colla   morte  (  qui 
figuratam.  )  . 

ESTIRPAMENTO  .  V  estirpare  .  Lai.  extirpatio  . 
Gì.  irapi jf*)9/f  •  Cr,  11.  18.  2.  Nel  campo  novale,  alla 
cultivatura  ridotto  ,  è  da  fare  estirpamento  de' tronchi, 
e  radici  salvatiche  . 

ESTIRPARE  •  Levar  via  in  maniera ,  che  non  ne  ri- 
manga più  sterpo  •  LaL  extirpare  .  Gr.  ix^uwJmw  ,  i- 
xfi^iv.S,  Grisost.  Quando  lo  lavoratore  della  terra  di- 
spera  d'  aver  la  ricolta,  non  si  cura  o  se  gli  uccelli ,  o 
le  bestie  mangiano  la  biada  ,  né  di  estirpare  la  mal  er« 
4)a ,  o  altra  cosa ,  che  ria  vi  sia . 

J.  Per  metaf.  Cavale,  Fruit,  ling.  Estirpi ,  e  distrug- 
ga,  e  dissipi  li  vizi  in  prima,  e  poi  edinchi.  G.  V, 
10.  23o.  6.  Non  SI  conveniva  a  PapA  di  muovere  le 
questioni  sospette  contra  alla  Fede  Cattolica  ,  ma  chi 
le  mosse  decidere,  ed  estirpare.  Stor.  Eur,  5.  io5.  Ar- 
rigo,  per  difendere  questa  parte  dei  Cristianesimo,  e 
non  lasciarla  estirpare  al    tutto,  fu    costretto  a  vestirsi 

armi. 

*♦  J.  Estirpare  col  DI.  Cavate,  3fed.  cuor.  71.  L'  i- 
ra  è  da  vincere  patendo ,  e  non  fuggendo  ^  ed  é  da  e- 
stirpare  dell'  anima  . 

ESTIRPATO  .  Add.  da  Estirpare  ,  Lat.  radicitus 
eversus ,  evulsus  ,  perditus .  Fr,  Oiord,  Pred.  B,  Vuole 
vedere  tutto  quel  popolo  estirpato . 

ESTIRPATORE.  Che  estirpa,  Lat.  extirpator.  Pe- 
cor,  g,  23.  nov,  1.  S.  Dominico  per  la  sua  scienza  ,  e 
predicazione  la  corresse  ,  e  fu  estirpatore  degli  ereti- 
ci . 

f  ESTIRPAZIONE  •£V/lfr;90meafo  •  Lat.  extirpatio, 
Gr.  etToffi'^tt^tf.  Cavale,  Espos.  Simb,  1.  i6a.  Le  qua- 
li. [  autorità  ]  fanno  ad  estirpazione  del  detto  errore 
(  qui  metaf oric,  ). 

ESTISPiCIO.  r,  L.  Ispegione  delle  interiora  degli 
animali  ne*  sacrifigj  de'  Gentili ,  Lat.  extispicium  .  rr, 
Giord,  Pred.  I  Romani  applicati  alle  vanità  degli  esti- 
spicj. 

-j-  ESTIVALE .  Foce  poco  usata .  Add.  Estivo .  Lat.  a^sti- 
vus,  Filoc.  7.  46.  Nella  fine  de*  quali  l' estivale  solstizio  co- 
mincia. Guf</.  G.  Era  intrato  nel  segno  del  cancro,  nel  qua- 
le, secondo  la  divina  disposizione  delie  stelle  ,  si  celebro  il 
solstizio  estivale.  Cr,  4. 39.  i.Ogni  vino  spesso  si  volge  ap- 
presso del  tramontar  delle  Pliadi  ,  e  appresso  dei  sol- 
stizio estivale.  But,  In}.  24*  &•  Poiché  ha  passato  1'  equi- 
noziale ,  e  viene  verso  lo  tropico  estivale  ,  crescono  gli 
dì  ,  infino  che  viene  il  cancro  .  M,  V.  6.  12.  In  quc^ti 
tempi  estivali  ,  t  autunnali  furono  generali  intezio- 
nj. 

ESTIVO.  Add.  ly  estate,  Lat.  eestivus  .  Gr.  ^tftfcf. 
Petr,  son,  177.  Beato  in  sogno,  e  di  languir  contento  , 
D'  abbracciar  1'  ombre  ,  e  seguir  1'  aura  estiva,  Nuoto 
per  mar  che  non  ha  fondo  ,  o  riva  :  Solco  onde ,  e  'n 
rene  fondo,  e  scrivo  in  vento.  E  238.  O  verdi  fronde 
Muover  soavemente  vali'  aura  estiva,  ulmet,  62.  In  Acaia 
ec.  surge  un  monte ,  appiè  del  quale  corre  un  piccolo 
fiume,  ne*  tempi  estivi  poverissimo.  Alam,  Colt,  5.  106. 
Per  gli  erbosi  cammin  con  arte  spinti  A  trar  1'  estiva 
sete  a  i  fiori ,  e  1'  erbe.  Bed.  Ins.  i54.  Vi  sono  infìn 
quegli  animaluzzi  estivi  dell'  osterie ,  che  fastidiosi  velo- 
cemente saltellano. 

-j*  £STO.Co//*E  chiusa,  voce  da  lasciarsi  oggi  totalmente 
ai  poeti*  Questo  ,\jh\.  hicGr.ivf.Dant.  Inf.  1.  E  quanto  a 
dir,  qual  era,  é  cosa  dura  Està  selva  selvaggia,  e  aspra,  e 
forte.  Che  nel  pensier  rinnuova  la  paura.  E  Purg.  2. 
Voi  credete  Forse,  che  siamo  sperti  a  esto  loco.  E  23. 
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T'.ìita  està  diente  ,  che  piangendo  canta.  E  Coni'.  ^6. 
Trasmutalo  di  quella  parte,  eh' ò  dì  fuori  di  loro  po- 
destà in  quella ,  che  vi  è  dentro  [  rioò  dell*  anima  ]  par- 
tila d*  e«ta  vita.  Petr,  canr*  <ì.  j.  Novella  d'  està  vita  , 
che  m*  addoglia .  Rt'm.  ani,  Guiit.  p^.  £  da  voi ,  clic 
del  fiore  Del  piacer  d' e.sto  mondo  siete  appresa,  Coni' 
p4iò  far  uom  difesa  l  E  leu»  /\,  Perchò  dunque,  bel  dol- 
ce amico  ,  esti  terreni  beni  desiderate  ?  Rìm,  ani.  Cin, 
.|1.  Fj  ceito  eh*  io  non  so  d*  està  possanza  Altra  cagion, 
se  non  eh'  io  la  mirai .  frane,  Barb,  107.  /|.  Ma  guarda 
ben  ciò,  eh'  esto  metro  serra  • 

*  £8rÓGLIERK./';//o//<*re,  Elevare.  Voce  ài  poco 
Mso.Sannagg,  Egl.  S.  Eugenio,  s*  io  potrò  mai  1'  alma 
sciogliere,  O  rallentar  dal  laccio  iniquo,  ed  orrido,  Tal 
eh'  io  possa  dal  giogo  il  collo  esloglicre.  Vii,  Sò\  Pad, 
1.    Ito.  E   non  mi  estolga  sopra  i  fratelli  miei  . 

f  ESTOLLENZA,  e  ESiOLLÈ^ZÌA.  f^,^. Super- 
bia. Lat.  menti f  elatio  ,  j4mm,  SS,  Pad,  Nel  fine  se 
diventiamo  ciechi ,  non  ce  ne  turbiamo  ,  perocché  ave- 
mo  perduti  gli  nutiimenti  della  estoUenzia,  e  della  su- 
perbia., 

ESTÒLLERE,  p^,  L.  Tnnaltare.  Lat.  extoUere,  ^ffer- 
re  .  Gr.  ì^aifttv  ,  fdSrtvftì^mv  .  ^r.  Fur,  aa.  la. 
Astolfo  il  rumor  sente,  e '1  capo  estolle. 

•f  ^.  l.  E  metaforic.  Mot,  S,  Greg.  16.  18.  Impercioc- 
ché solo  esso  é  ,  e  nullo  può  estollere  i  pensieri  suoi  • 
Fr,  Inc.  T,  a.  ao.  i4>  La  ricchezza  il  tempo  tolle ,  La 
scienzia  in  vento  estolle.  Bove.  com.  1.  a8.  L'  autore 
estollendo  [cioè  lodando  ]  con  più  titoli  Virgilio  .  Car, 
En.  6.  i3a5.  Gcrnve  non  sorgerà  del  seme  d*  Ilio  Più 
di  questo  gradito  ,  né  che  tanto  De'  latini  avi  suoi  la 
speme  estolla  . 

-{-  $.  II.  E  neuir.  pass,  nel  senso  proprio  ,  e  nel  meta- 
foric, Mor,  S.  Greg.  /\,  11.  Ben  sappiamo  noi,  che 
quel  superbo  spirito  ti  volle  mostrar  giorno  eziandio 
alle  potestadi  angeliche  ,  quando  volendosi  egli  in  po- 
tenza di  divinità  estollere  sopra  tutti  ec.  Tass,  Ger,  i5. 
^G,  E  sovra  le  sue  rive  alta  s'  estolle  L'  erbetta ,  e  vi  fa 
seggio  fresco,  e  molle,  jér,  Fur.  ao.  63.  La  fama  del 
mio  sangue  spiega  i  vanni  Per  tutto  '1  mondo,  e  fin  al 
ciel  s*  estolle.  Morg,  aS.  laQ.  Una  donna  famosa  al  se- 
ool  nostro.  Che  per  se  stessa  se  dall*  altre  estolle.  Coli, 
^b.  tsac,  Notitie  e,  XXXIII.  Lascia  alcun  diletto,  ac- 
ciocché il  loro  animo  non  s*  estolla  per  le  grandi  virta- 
di. 

•  ESTÓRQUERE.  Torre  a  forza.  Trovasi  pia  co- 
munemente  usato  il  suo  partieipio  Estorto.  Guicc.  Stor. 

•p  ESTORRE .  y^.  A.  Eccettuare ,  Esentionare  ,  Torre  • 
Lat.  excipere  ,  immunem  reddere,  Gr.  tì^euftiw  ,  Amei, 
70.  La  non  durante  fortuna  ce.  non  volenao  questa  e- 
storre  da  quella  legge  ,  chiusa  la  larga   mano  ec. 

ESTORSIONE.  Esasione  violenta  oltre  al  convenevo" 
le.  Lat.  violenta  exactto  .  Tratt,  pece,  mori.  Offìclali 
chenti  che  elli  siano,  che  fanno  le  grandi  rapine,  e 
ÌMipouc ,  e  estorsioni. 

7  •♦  ESTORTO.  Add,  Tolto  a  fona,  Tolto  con 
violenta  ,  Usurpato  .  fìocM,  a3.  E'  rei  con  la  potenza  loro 
ft^'orta  <^alcan  de*  buoni  i  colli  pazienti.  Car,  pari.  a. 
lett.  iTtH,  La  min  (  esemione  )  non  é  come  quella  degli 
ditti  t  che  sia  estorta  ,  o  usurpata  indebitamente  . 

•  ES  l'RADOTALE  .  aggiunto  dato  a  que'  beni  dei- 
In  motflie  f  che  non  entrano  arila  dote,  Fag,  com.  Del 
r«r^r4r.'«  dt  tutta  1*  eredità  ne  resta  padrone  la  figliuola 
'.',tnt:  V  erede i  e  questa  roba  poi  sono  suoi  estradotali. 

•  KSTRAGIUDICIALE  .  T,  de*  Forensi.  Aggiunto 
thit/j  alla  Scrittura  autentica  ,  ma  non  esposta  agli  oc* 
'Al  d^l   Ìm indice. 

;  •  ESTRAGIUDICIALMENTE.r.  de'Forensi,  In 
M^jdo  0ilragiudtciale  f  Fuori  del  Giudi$io,AIanfred,  leti. 
I.  Vi.  P'/'ctié  estra^iudicialmente  non  ci  trovo  rimedÌ0| 
»é  t.%\k  si    ha   da  vedere  per  giustizia  . 


(«)  ESTRANEAMENTE.  Avveri».  Tn  mmmUrm  estra- 
nea,  Estrinsecamente  ,  Lai.  eTlrinseeus ,  Or.  |f|i»>fy. 
Sega,  Anim,  3.  i57.  Neil'  intelletto  sodo  alcooc  co- 
se ,  che  di  lor  natura  sono  intese,  ed  alcno'altrc  cstri- 
neaniente ,  e  fuor  della  natura  loro.  E  appretto:  h§tt^ 
mando  la  cognizione ,  e  visione  delia  Diaierìa  fini  ia 
noi  estraneamente,  ec. 

ESTRÀNEO,  e  ES FRANO.  F.  L,  Smtt.  Simhn. 
Lat.  extraneus  .  Gr.  %%ftx4i  •  Cron,  Moreìi,  S^Q*  Ti 
non  lo  trattavi  come  figliuolo ,  ma  come  estrano.  O- 
valc,  Specch.  cr.  Dobbiamo  più  amare  il  buono  estnaiSi 
che  '1  parente  rio  • 

ESTRÀNEO.  ^</</.  Estranio,  Lat.  extrmnemt ,  iìr, 
^fWKoV.  Tass,  Ger,  3.  /^,  Cos\  di  naviganti  audace  sh^ 
lo  ,  Che  mova  a  ricercap  estraneo  lido.  E  11.  36.  Ksa 

fioveranvi  te  caverne  estrane  .  Ma  vi  morrete  csm 
elve  in  tane.  iìed.  esp,  nat,  afi.  Né  saprei  danw  b 
colpa  ad  altro,  che  a  qualche  estraneo,  e  non  ssGli 
mischiamento  di  cose  terrestri  . 

ESTRÀNIO.  Add.  Straniero,  Lat*  extraneus,  eitn» 
nius,  Gr.  %%¥tx4i.  Petr,  cane,  4-  4*  Mercè  chlamuii 
con  estrania  voce.  Cr,  1,  4-  3.  Il  loto  la  inondifici,e 
la  disvizia  da  ogni  estranio  mischiamento. 

ESTRANO,  r.  ESTRANEO.  Sust, 

ESTR.AORDINARI AMENTE.  Awerb,  Fuori M^h 
dine  ;  Contrario  di  Ordinariamente,  Lat.  extra  ordlam, 
prarter  modum  .  Gr.  immxwtf  •  ya,  S.  Ant,  Lo  coois 
allegro ,  e  contento  fae  la  faccia  estraordinarìanafe 
chiara.  Sen.  Pist.  qj.  In  quella  medesima  quisiioae, 
che  si  facea  estraorJinariamente  per  comandamento  éà 
senato  ,  fu  fatto  maggiore  maleficio  . 

ESTRAORDINÀRIO.  Add.  Straordinario.  LaL  c^ 
traordinarius ,  Gr.  ixwinmt»  Frane,  Barb,  38.  5.  Vocìi»* 
ti  dir  partita  Di  certi  estraordinarj[  documenti.  TmL 
segr,  cos,  donn.  Si  consolano  con  nmedj  estraocdiaifj , 
e  di  nome  a  loro  ignoto  •  Segr,  Fior,  Ciia,  S.  7.  (>» 
sta  tua  furia  é  estraordinaria  ;  quello  ,  che  non  si  wà 
oggi ,  si  farà  domani . 

t  *^  iV.  B,  Nel  primo  etempio  delia  V,  EtiraordintrhH 
Barberini  quivi  citato  dice  Estrordinarj ,  non  Estraoidh 
narj .  //  vocabolario  alla  V,  Partita  porta  lo  stette  ^ 
tempio  del  Barberini,  e  legge  estr ordinar]  .  L' edia,  à 
F'eneeia  i8ao.  cart.  Sa.  legge  :  Di  certi  straordioarj  dl- 
cumenti  ;  ed  a  noi  pare ,  che  così  di  fatto  debba  Itggeh 
ti  rigettando  tutte  le  altre  leeioni ,  com*  errore  ed  areo/MM. 

ESTRAORDIN  ARiSSIMO .  Superi,  di  Ettraordinerit. 
Libr.  cur.  malati.  Appetiscono  rimedj  estraordinarìssini. 

ESTRÀRRE.  Cavar  fuori,  Lt^t,  extrahere,  Gr.  f  sW- 
ffiv.  yend,  Critt,  Andò  all'  Inferno,  e  parte  n'estrmi 
fuori  ,  e  parte  vi  oc  lasciò  dentro  ec.  e  coloro,  cks 
egli  n'  estrasse,  si  furo  li  patriarchi,  e  profeti,  e  tolti 
Mhwonx.Sagg.nat.esp,  38.  Poiché  ne  11' estrarre  da  ent 
la  bocca  C.  ec.  pionìberà  subito  1*  argento  vivo,  Icvaa- 
desi  r  acqua  in  capo ,  ed  empiendone  tutta  la  canoa  ce. 

*  J.  Es trarre  in  Politica  dicesi  Del  portar  ferrali, 
a  3fercaneie  fuori  Stato  • 

ESTRATTIVO.  Add,  Che  ha  virtù,  di  etirarre.ÌA 
extrahendi  vi  praditus,  Gr.  elpiXiUf^txóf ,  Cr,  6.  16.  !■ 
Questa  erba  ec.  [  cioè  il  bassilico  ]  ha  virtù  dissolntifl, 
e  consuntiva  ,  estrattiva ,   ed  estersiva  ,  e  mondificaiirs. 

*  §.  Estrattivo  in  forza  di  sust,  chiamasi  da'  Ckieuel 
moderni  Uno  de*  materiali  immediati  dei  vegetabili ,  tu' 
co ,  bruno  ,  dissolubile  nelC  acqua  • 

f  ESTRATTO.  Sust.  Focabolo  della  Chimica  antìee^ 
non  ancora  affatto  caduto  tT  uso.  Talora  è  tin,  «T  etUret» 
tivo.  Talora  vale  generalmente  Afateria  più  eietta,  e»> 
vata  per  meteo  d*  operazioni  chimiche  da  altre  materie» 
Sagg,  nat.  esp,  aSp.  L*  acqua  carica  di  saflerano  alloa- 
gata  con  un  poco  di  estratto  dì  color  di  it)se  ec.  £  ep* 
presso  :  Vcggasi  più  ampiamente  il  modo  di  far  sinU 
glianti  estratti  nell*  Arte  vetraria  di  Antonio  Meri . 


EST 

Br<r«lfo  dleeti  da*  Libra/ ,  Scritturali  ,  ed  altri  , 
t  eariueee  per  lo  pièt  segnate  con  qualche  lettera 
theiOf  eie  vengono  fuori  de*  fogli  di  manoscritti, 
eonii  f  e  simili  • 

LATTO.  Add,  da  Estrarre.  Lat.  eductus.  Ret^ 
f«  Estratti  delia  rettorica  naova  di  Tullio.  Sagg. 
,  m38.  La  tintura  di  rose  rosse  estratta  colio  spi- 
vetrìoio ,  mescolata  cod  olio  di  tartaro  si  tigne 
olissimo  verde. 

lAVAGANTE.  Cosi  si  chiama  qualunque  costi" 
Pontificia  ,  raccolta  nel  corpo  canonico  dopo  la 
'ione  de*  decretali.  Lat.  extravagans ,  Sfaestrutg, 
Mccome  dice  i'  estravagante  di  Giovanni  XXII. 
:oiDÌncia  ec.  E  a.  43.  £  questo  è  iscritto  in  al- 
:retaie  estravagante  di  Bonifazio  Vili,  la  qual 
I  ec.  Buon,  Fier,  i.  3.  3.  Sempre  si  sta  so- 
;esto  vecchio  y  Qualche  lezion  e'  ò  neli'  estrava- 

I.  Nel  Num.  del  più,Borgh.  Fir.  lib,  335.  In 
impo  £  Enrico  f^IL  ]  diede  fuori  la  nuova  leg- 
tprimendum  ,  che  ò  riposta  nelle  estravaganti ,  o 
i  ii   chiamino  . 

Per  Istravagante ,  Fantastico ,  Fuor  del  eomun9 
:.  fastidiens  f  morosits  ,  dijfficilis.QuicOm  stor,  17. 
ieroso  d'  essere  giudice  del  tutto ,  proponesse 
DÌ  estravaganti. 

AVAGANZA  .  Stravaganza  .  Guicc,  stor,  i4> 
la  quale  estravaganza  non  potendo  con  ragione 
scusarsi. 

•aAVASATO.  T,  de  Medeci, Stravasato,  e  di- 
tangue  uscito  de*  suoi  t/a/i. Valiisn.  ec. 
rRAVASAZION£.  T.  de*  Medici  .  Pia  comw 
Travasamenlo ,  o  Stravas amento, 
AZIONE.  L*  et  trarre,  Lat.  extractio,  Gr.  •*$«- 
ihr,  tur,  malatt,  Sea  la  prima  operazione  V  e- 

dei  ferro  dalla  ferita  . 
Estratione   delle   radici  ,    T,   degli  Aritmetici  . 
Q  di  trovare  le  radici  de*  numeri,  o  quantità  da- 

EMAMENTE.  Avverbi  Sommamente ,    In  estre^ 

maxime  y  supra  modum, Gr,  etxftfi  ^  i9Xt*^i  • 
.  4*  Tutti  gli  altri  sono  estremamente  poveri  • 
1.  L*  uomo  umile  non  de'  avere  appetito  di 
idane,  se  non  estremamente  per  vivere. 
ISTKEMÀKE, IVeulr,  pass.  Par  che  valga  nel- 
\sumarsi.  Quasi  finire ,  o  forse  Trovarsi  in  estre-  . 
.  S.  Greg,  3.  18.  E  quel  fuoco  non  solamente 

Ini  ,  ma  eziandio   1*  estrema  parte  del  suo  ve- 
Don  si  estremò  ,  cioè  arse  . 

£MI$SIMAM£N TE.  Superi,  cT  Estremamente  . 
a  modum,  Gr.  vnrsffjtir^óJi,  f^olg,  Ales,  Impìà^ 
tigliuolo   di   Zaccaria ,  che   ammorbida  la  dn- 

la  nodosità   delle    giunture  ,  ed    eslremissima- 
Idoicisce  il  petto,   e  io  polmone  ,  che  è  duro 

foora  le  materie  • 

REMfTÀ  ,  ed  in  modo  meno  usato  ESTREMI- 
e  ESTREMITÀ  TE.  L*  estrema  parte ,  la  par  ^ 
%  cosa  finisce y  II  termine  di  qualsivoglia  cosa, 
ì  il  vivagno  delle  carte  ,  il  lembo  delle  veste  , 
Lat.  extremitas,  ora.Gr,  iv^ctria  .  Dani,  Inf, 
li'  estremità  d*  un'  alta  ripa,  Che  facevan  gian 
tte  in  cerchio ,  Venimmo  sopra  più  crudele 
t.  Estremità  è  1'  ultima  parte  .  Bocc.  Introd,  a. 
i*  estremità  dell*  allegrezza  il  dolore  occupa  , 
iserie  da  sopravvegoente  letizia  son  terminate. 
p,  1.  Essendo  già  quegli  dell*  oriente  nelle  lo- 
lita simili  ad  oro  lucentissimi  divenuti . 
Estremità  diconsi  da*  Notomisti    Le  braccia  ,  e 

• 

?«r   Calamiti  ,  Miseria  ,  JVeeessilà .  Lm.  eala- 
terla.  Bocc.  Itti.  Pin,  R»m.  378.  Tolga  U^io, 
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che  voi  in  sì  fatta  estremità  venuto  siate ,  che  quello  , 
che  coloro  facevano,  colla  vostra  famiglia  ai  convenga 
di  fare  •  Belline,  son,  377»  Lorenzo  ,  i'  sono  in  tanta 
estremitate  ,  Che  non  vi  salì  mai  capra ,  né  gatto  [  qui 
in  sentim,  equivoco  3  • 

**  §.  III.  Per  Eccesso,  Estremo,  Amm,  ant,  [  Fi- 
renze 1661.  ]  58.  In  tutte  le  cose  lo  mezzo  è  da  lodare, 
e  1'  estremitadi  sono  da  biasimare . 

ESTREMO .  Sust,  Estremità  .  Lat.  extremum  ,  extre- 
mitas .  Gr.  »  S^anv,  Bocc,  g,  4.  p»  i5.  A  me  vergo- 
§na  non  reputerò  infino  nell*  estremo  deila  mia  vita  di 
over  compiacere  a  quelle  cose  ec.  Petr,  son,  8.  Che 
vendetta  è  di  lui  ,  eh  a  ciò  ne  mena ,  Lo  qual  in  forza 
altrui  ,  presso  all'  estremo  Riman  legato  con  maggior 
catena.  E  eans,  18.  6.  Che  1'  estremo  del  riso  assaglia 
il  pianto.  Cas,  rim,  17.  E  da  queil*  armi  ,  eh'  io  paven- 
to ,  e  tremo  ,  Della  mia  vita  affidi  almen  1'  estre- 
mo . 

5 .  I.  Per  Miseria ,  Necessità  ,  Lat.  necessitas ,  mise- 
ria ,  M,  V,  10.  59.  Sendo  Bologna  abbandonata  dall'a- 
iuto delia  Chiesa  ,  dallo  Imperadore,  da' Signori  di  Lom- 
bardia ,  e  da'  comuni  di  Toscana ,  e  posta  negli  estre- 
mi ,  per  occulta  via  fu  liberata .  Bocc.  nov,  49*  5.  Av- 
venne un  dì ,  che  essendo  così  Federigo  divenuto  all'  e- 
ttremo ,  che  ii  marito  di  madonna  Giovanna  infer- 
mò . 

*  J.  II.  Estremi  diconsi  da*  Logici  I  due  ultimi  termini 
della  conclusione  di  un  sillogismo  ,  cioè  il  Soggetto ,  ed 
il  Predicato  , 

J.  III.  Fare  V  estremo  di  sua  possa  ,  vale  Fare  gli 
ultimi  sforzi  ,  Alam,  Gir,  6,  5i.  E  colla  lancia  in 
man ,  eh'  è  corta ,  e  grossa  Fa  verso  lor  1'  estremo  di 
sua  possa. 

$.  IV.  Diciamo  in  proverb.  Tutti  gli  estremi  son  vi- 
ziosi ;  e  significa  ,  che  E  commendabije  la  mediocrità  . 
Lat.  est  modus  in  rebus,'  ne  quid  nimis  ,  Gr.  ptn&iv  d-yavm 
Malm,  7.  a.  Anzi  che  no». sia  detto  con  sua  pace,  Per* 
eh'  ogni  estremo  finalmente  è  vizio . 

5.  V.  Dicesi  Alt  estremo ,  e  In  estremo  in  forza  d*  av- 
verbi e  vale  Alla  fine  .  Lat.  ad  extremum ,  Gr.  <iv'X9(  • 
Petr,  canz,  48.  9<  E  per  dir  ali'  estremo  il  gran  servi- 
gio ,  Da  mili'  atti  inonesti  i'  ho  ritratto .  V.  m  ESTRE- 
SlO. 

ESTREMO.  Add,  Ultimo,  Lat<  extremus.Gt,  /r^er- 
izi .  Lab,  ai.  Appena  le  particelle  estreme  si  possone 
da'  pili  sublimi  ingegni  comprendere.  Petr,  son,  \/\,  In- 
di traendo  poi  \*  antico  fianco  Per  1'  estreme  giornate 
di  sua  vita ,  Quanto  più  può  ,  col  buon  voler  s*  aita , 
Rotto  dagli  anni ,  e  dai  cammino  stanco .  Dani,  Inf,  19. 
Qual  suole  il  fiammeggiar  delle  cose  unte  Muoversi  pur 
su  per  1*  estrema  buccia  [  cioè  superficiale  "]  , 

J.  I.  Per  Grandissimo  ,  Lat.  maximus .  Gr.  fsiyt^ei . 
Bocc,  nov,  98.  54*  Il  quale  vedeva  poverissimo .  ed  in 
estrem*  miseria  posto.  Fir,  Lue,  4.  i>  Io  non  vidi  mai 
il  più  estremo  bugiardo  di  costui .  Alam,  Gir,  a3.  10. 
Porta  odio  estremo  al  fisico  severo . 

J.  II.  Estrema  unzione,  dicesi  quel  Sagramento  della 
Chiesa  ,  che  s*  amministra  a*  moribondi  coli*  olio  santo  , 
Lat.  extrema  unctio  .  Gr.  ÌXatev  dytov  ,  IÙxÌ^cliov  , 
Mùeslruzz,  a.  43*  ^^  secondo  si  è  de*  religiosi ,  i  quali 
sanza  speciale  licenzia  del  proprio  Sacerdote  ec.  desso- 
no  i  Sacramenti  del  corpo  di  Cristo ,  ovvero  dell*  estre» 
ma  unzione  altrui  •  Belline,  son.  3o3.  Quando  prima  in 
sul  letto  inver  la  madre  Rivolse  gli  occhi  in  nella  estre- 
ma unzione. 

ESTRINSECAMENTE.  Awerb,  Dalla  parte  esterio- 
re, Lat.  externe,  Gr.  l^ùiBtv  .  Fir,  dial,  beli,  donn,  348. 
La  sanità  produce  vivo,  ed  acceso  colore,  «dimostrante 
1*  intrinseco  di  se  medesima  estrinsecamente . 

f  ESTRÌNSECO  .  y^rf//.  di  fuor  a.  Che  direttamente 
nzn  appartiene  alla  cosa  di  che  si  parla  •  Lat.  exterior  , 
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vxternus  •  Gr.  f  {Jitfof .  Petr,  uom,  ili.  CostrigncDdoglI 
alcuna  «lata  cagione  estrinseca.  MaeslrutM,  d.  i4*  Se- 
condo che  [  I  togni  ]  procedono  da  causa  naturale  in- 
trinseca ec.  ovvero  da  cagione  estrinseca.  Trati,  gov, 
fam,  L'  anima  muove  te  medesima ,  poi  è  dall'  estrin- 
seco mossa . 

f  ESTRO.  Furor  poetico  :  per  la  iimilitudiite ,  che  es- 
so ha  colle  a  gì  lattoni  cagionate  negli  animali  dalC  inset- 
to chiamato  Èstro,  Lat.  eestrum  .  Gr.  oìcfos  •  Salpin. 
pros.  Tose,  a.  104.  Questa  maniera  di  fare  è  un  mo- 
strarsi pieno  d'  estro  traboccante  • 

f  *^»  J.  I.  Estro  ,  r.  di  Star.  Nat.  È  propriamente 
itm  insetto  volatile ,  da  noi  detto  tafano ,  che  depone  le 
uova  nella  pelle  de*  buoi ,  nel  naso  de*  cavalli  a  delle  pe- 
core .  //  verme  ,  che  nasce  dalle  dette  uova  ,  allorché  per 
le  fauci  entra  nel  ventre  degli  animali  produca  in  esso 
un  agitagione  che  è  quasi  furore . 

*  y  II.  Estro  venereo  dicesi  dtC  Fisici  Quel  movimene 
to  f  che  eccita  V  animale  alt  atto  della  generazione  ,Q\\ 
animali  s*  accendono  d'  estro  venereo. 

*  ESTROVERSIONE.  T.  de*  faUi  Mistici  .  lìidu- 
cimento  al  di  fuori.  Segner,  leti.  f^.  ESTROVÈRTERE. 

*  ESTROVERTERE,  e  ESTROVERTERSI.  T. 
de*  falsi  Mistici .  Ridursi  al  di  fuori.  Segner.  leti.  Noi 
dobbiamo  dunque  estroverterci  in  quel  senso  appunto  , 
che  r  illustrissimo  .impugnatore  interdice  ai  Mistici  l  Mi 
fa  sapere  con  avvisarmi  ,  che  nel  linguaggio  da  me  i- 
gnorato  sono  però  chiamati  Estroversi ,  quelli  i  quali 
applicano  alle  figure ,  e  alle  forme  come  fanno  i  jMe- 
ditativi ,  ed  Introversi ,  quei  che  applicano  al  puro  spi- 
rito . 

f  ESTRUDERE.  K  L.  Scacciare,  Cacciar  via,  Cacciar 

fuori.  Spinger  fuori  ,  Lat.    extrudere  .    Gr.   i%%XeivveiVm 

Gal.  Sist.  i8a.    Una    vertigine   veloce  ha   facultk  di  c- 

«trudere  ,  e  dissipare  le  materie  aderenti  alla  macchina  , 

che  va  in  volta. 

(*)  ESTRUSIONE.  Lo  estrudere.  Lat.  expuUio.Or. 
il^uifiaii.  Gal.  Dial.  mot.  toc.  58o.  Ridncendola  alcu- 
ni all'  avvicinafnento  al  centro,  altri  al  restar  successi- 
veniente  manco  parti  del  mezzo  da  fendersi ,  altri  a 
certa  estrusione  ael  mezzo  ambiente  ec. 

ESTRUSO.  Add.  da  Estrudere.  Gal.  Sist.  189.  Sup- 
posto ec.  che  1*  inclinazione  di  quei  corp»  gravi  fusse 
di  andare  al  centro  di  quella  ruota ,  e'  non  verrebbero 
estrusi ,  né  scagliati  • 

f  *  ESTRUTTO .  F.  L.  Fabbricato,  costrutto .  Car.  En. 
3.  i/)3.  Quinci  al  delubro  ,  che  ad  Apollo  in  cima  Era 
d'un  sasso  anticamente  estrutto,  Tutti  salimmo.  È  6. 
3 la.  E  primamente  la  gran  pira  estrutta  Di  pingui  tedo 
o  di  SQuarciati  roveri  V   alzar  cataste  • 

*  ESTUANTE.  Fervido  ,  fervente  ,  bollente.  Sannnzt. 
Arcnd,  pros.  la.  Dal  quale  le  estuanti  acque  di  Baja  , 
«  i  vostri  nionii  del  solfo  prendono  il  lor  calore* 

ESTUAZIONE.  V.  L.  Bollimento  .  Lat.  eestuatio  , 
€rstus  .  Gr.  Kavamv,  Voi.  Ras.  La  vescica  ec.  poiché 
ella  sente  questa  estuazione ,  e  bollimento  ,  e  stimolazio- 
ne ,  allareasi  il  muscolo ,  che  costricne  la  bocca  della 
vescica .  E  altrove  :  Poiché  da  quello ,  che  é  ivi  rite- 
nuto ,  comincia  a  esser  punto,  e  gravato  ,  sente  questa 
estuazione. 

"»  ESTUBERANZA.  rumorosità,  Gonfieega,  Eptasi. 
Voc.  Dis. 

^  ESUBERANTE.  Ridondante,  soprabbondante,  ecce- 
dente»  Lor.  med.  cap. 

*  ESUBERANZA. Ridondanea  ,  soprabbondama  ,  ecce- 
denta.  Segner.  Iner.  1.  to.  ti.  L*  avea  della  State  (  ne- 
cessità), per  combattere,  e  superr^e  1'  umor  superfluo, 
estenuando  ciò  ,  che  ne'  corpi  è  di  esuheianza  ec. 

*  J.  Esuberanta ,  per  Estuberanta  ,  gonjietta ,  tumo" 
rositi ,  Sej»ner.  Magnif. 

t  ESULA,  r.  de*  Botanici.  V.  ENULA.  Lat.  tith^^ 
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waliiSf  esula. Gr,  rtOvfieiXof.  Kole,  Me»,  Le  n 
che  per  loro  natura  evacuano  la  coUora  nei 
r  epitimo,.  1' esula,  il  lapislazuli,  il  lapisarmeno 
Pov,  F.  S.  6a.  Fior  di  norrace  ec.  con  drammi 
mezza  di  esula  ,  o  di  scamonea  •  Ricelt.  Fior,  l 
sula  si  chiama  da'  Greci  titimaio  ;  aotto  qucst 
d*  esula  a*  intendono  tre  piante ,  cioè  la  nftgg 
minore  ,  e  la  rotonda. 

*  ESULARE  .  Andare ,  Stare  im  asilio  .  Adi» 
Apollo  scacciato  da  Giove  esulando  in  terra  ae 
tempo  agli  armenti  del  Re  Admeto  • 

ESULCERAMENTO.  Esulcerationa  .  Lat.  e 
tio,  Gr.  ÌXxof»  Libr,  cur.  malatt.  Nacque  nelli 
un  doloroso  esulceramento.  E  appresso.*  Ipocri 
pre  vuole,  che  gli  esulceramenti  si  dissecchino. 

ESULCERARE.  KL.  Ulcerare,  Piagare.! 
ulcerare  .  Gr.  eiplXxoùp  .  Libr.  cur.  mnlatt.  Li 
dezza  trascurata  suole  talvolta  esulcerare  la  part< 
te. 

*  ESULCERATIVO .  T.  de*  Medici .  Atto  aà 
rare.  Piante  esulcerative. 

ESULCERATO.  Ada.  da  Esulcerare.  LaL  e: 
tus.  Gr.  af  iXKi»5ir( .'  Libr.  cur.  malatt.  Fa  d'  0 
vare  la  parte  esulcerata  con  vino  nero,  e  bmsc 

ESULCERAZIONE.  Ulceratione.  Lat.  exuli 
Gr.  iXxvaif.  F'olg.  Mes.  Nella  bocca  sua  saran 
licine ,  o  esulcerazioni  putredinose  .  Libr.  cur. 
Nelle  esulcerazioni  proccuri  il  buon  chirurgo  di 
re  la  infianimagione. 

ÈSULE.  Che  è  in  esilio.  Lat.  exul  .  Gr.  poy 
Giord.  Pred.  Coloro ,  che  sono  esuli  dalle  loro 
desiderano  di  tornarvi  •  Ambr.  Bern.  5.  io.  I 
Schio ,  Che  sono  io ,  che  già  sono  stato  esule  Gr 
pò. 

ESULTANTE.  Che  esulta.  Lat.   exuUant .  { 
vndt!¥.  Amet.  89.   I  cittadini  lieti,  per  doppia 
esultanti,  renderono  debite  lodi  di  tanto  dono* 

*f-  ESULTARE.  Avere  grande  allegretsa,  ef 
mente  Manifestare  allegretta  con  atti  esteriori  è 
to  delle  membra,  o  simile ,  Lat.  exultare.  Gr.  |V 
Amet.  t6.  In  quelli  [  templi  ]  gli  eccettuati  oobJ 
moltitudine  plebea  raccolti  ,  porti  i  preghi ,  e'-i 
agli  Iddii ,  festeggevoli  esultano  .  Fr.  Jac.  T.  « 
Deh  ritorna  in  cantate ,  Che  la  corte  mia  t*  s 
Che  con  noi  degei  esultare  .  E  6.  a3.  3.  Che  a 
senza  difetto  ec.  E  la  mente  fai  esultare  •  yo.  < 
18.  Servite  Iddio  con  timore,  ed  esultategli  con  tr 

•J-  **  5.  I.  Esultare  con  V  affisso  .  Modo  amt.  • 
Gir.  49*  Tu  mi  menerai  nella  camera  del  mio  S 
esultarmi ,  e  rallegrarmi  quando  apparirò  dinai 
sua  faccia . 

■}■**  J.  II.  E  colC Ausiliare  Essere.  Modo  ant. 
Gir.  3().  Molto  sono  esultato  trovandoti ,  e  in  te 
no  dilettato  . 

*  ESULTATORIAMENTE  .  In  moda  esult 
Magai,  lett. 

ESULTATÓRIO.  Appartenente  ad  esultatiat 
gal.  lett. 

t  ESULTAZIONEr.w^//e^rea«i  manifestata  i 
esteriori ,  e  quasi  con  risalti  delle  membra  ,  eh 
vale  esultare.  Lat.  exultatio.  Gr.  elyaHu'afia.  B 
Icgrczza  hae  prima  movimento  nell'  anima  ,  e  e 
i^iubilo,  e  poi  esce  nel  volto,'  e  dilatasi  nella  fa 
chiamasi  letizia ,  a  poi  si  sparge  per  tutto  '1  c( 
muovelo,  e  chiamasi  esultazione,  rior,  S.  Fra» 
£  innarra  a  costui  ec.  con  tanto  fervore ,  e  esuli 
e  gaudio ,  quasi  come  persona ,  che  ec. 

^  esumazione:/,  de*  Legali.  Disotlerrmm 
dicesi  proprio  de*  cadaveri  .  -^ 

ESUPERAJSTE.  r.  L.  Add,  Esorbitante.  Li 
perans.  Gr.  vvtf fisti vt^p ,  Boom.  Fier,  9*    1.    il. 
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tBtag^o  esTsperante ,  Che  non  ha  dalla  industria , 
I  trufferia   rtcresciuiento  . 

»UP£IIAMZA.K.  A.  Eecedenea.L^t.  extupefan^ 

mtfiìtviot.Stgn.  £//r.  t.  43.  Quel  poco  ,  che  vi 

;oe,  ri  fa  una  esuperanza  di  beni  »  ed  infra  be- 

0 ,  che  ha  pia  esuperanza ,  sempre  è  più  desi- 

iVKWO.T.deie  antica  Chimica,  Aggiunio  datò 
i  Mali  ,  che  tono  di  natura  motto  corrotlpà.  Alcuni 
dissero  quasi  nel  medesimo  significato ,  Ente  e- 

LIRE.  Verbo  in  tutto  Latino ^  Essere  affamato  f 
ente  appetire  •  Lat.  esurtre»Or,  v*r6cy.  Dant, 
4»  Esuriendo  sempre  quanto  è  giusto .  But.  E- 
>,  cioè  avendo  fame  ,  e  desiderando  di  mangiare. 
ilSUSTO.  Voce  poco  usata  dal  Lat;  exustus» 
Bocc,  Com.  Dant,  Da'  raggi  solari  esosti  [  la 
t  da'  ghiacci  ristretta. 

ET 

T.  Lo  stesso f  che  E,  ma  anifquato.V,^  Copu" 

k  y  ETADE  ,  o  ETATE .  Ifome  generale ,  éHe  si  dh 
del  viver  delCnomo,  come  alt  infamia^  fdhciullee^ 
eneseoj  virìiìth,  e  vecchiaia;  e  vale  numero  d*anhfec» 
>^.Gr.  aìièv.  Bocc.  Introd.  3o.  Quella  ^  che  di  più 

Pampinea  chiameremo  •  E  no¥,  16.  4*  Con  un 
iuoio  d*  età  forse  d*  ott*  anni  ec.  se    ne    fuggì  a 

E  nov.  18.  4*  Era  il  detto  Gualtieri  di  corpo 
10 1  e  d*  età  forse  di  Quaranta  anni.  Dant,  Puhg, 
he  le  bianche,  e  le  vermiglie  guance  ,  Là 
ra,  della  bella  aurora  ,  Per  troppa  etate  diveni- 
ce  .  Petr,  son.  i4<  Muovesi  '1  vecchierel  canuto, 
>  Del  dolce  loco ,  ov'  ha  sua  ctii  fornita ,  £  dal- 
liuola  sbigottita  ,  Che  vede  il  caro   padre   venir 

PiU  generalmente    si  prende    per    Tempo .    Lat. 

fmpus  .  Gr.  yt¥%c»  ,  Xf^*'^^  *  Dant.  Purg,  ia.    Si 

lei  montar  V  ardita  foga  Per    le    scalee  ,  che   si 

etade,  Ch'  era   sicuro  il  quaderno ,  e  la  doga  • 

kn  v'  en   tre   vecchi  ancora ,    in  cui  ramoogna 

a  età  ,  la  nuova ,  e  par  lor  tardo  ,    Che    Dio    a 

vita  li  ripogna  .  Amet»  56.  ftinna    età  futura  è 

,  che  la  presente  ;    le    cose    vanno    sempre    di 

peggio  ;  Taurea  e|à  di  Saturno  ndn  tornò  mai  • 

Di  mezza    età  ,    vale   Tra  vecchio  i  e  giovane  • 

di€e  cetatis  .  Bocc.  nov.  12.  i5.  Egli  era  grande 

rsona,  e  bello,  e  piacevole  nel  viso,  e  di   ma- 

(ai  laudevolii  e  graziose  ,  e  giovane  di  mezza  e- 

d.  Crist.  80.  Subitamente  si  mutava  «  or  pareva 

or  pareva  di  mezz*  età  • 
.  Di  grande    età  ,    vale  Vecchio  .    Lat.  exacta; 
[ir.  voLfnxfÀaxmi .  Liv*  M.  Camillo  era    già    di 
etade . 

IV.  Di  etade ,  vale    Vecchio  .  Stor.   Semi/,  76. 
cchè  già  di  etade  egli    era  ,    e  scrollo  di  male 
olle  senza  più   per  lo   mondo    girare  ,    con    io 
ella  casa  sua  quietarsi . 
Età  cadente ,  //  dice  la  Vecchiaia  •    Lat.    trias 

1 ,  senium .  Gr.  ró  yH^Ui  . 

^I.  Età  nella  Cronologia,  e  nelC Antichità  si  di" 
n  determinato  numero  di  secoli.  Il  mondo  è  di- 
pia  e/à.La  prima  età  del  mondo  comprende  rut- 
npo  scorso  dalia  creazione  del  mondo  fino  al  di- 
>a  seconda  comprende  gli  anni  trascorsi  dal  di- 
o  alla  vocazione  d'  Abiamo  . 

^IL  /  Poeti  distinguono  quattro  età  dette  da  es» 
eli*  oro  ,  d*  argento  ,  di  rame  ,    di  ferro  ',  ed  in 
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altro    senso    si  distinguono    queste  quattro   età   per    gli 
scritti  speelalmente  latini . 

♦  5.  Vm.  Aurea  età  ,  età  dell*  oro  ,  secolo  d*  oro  , 
dieesl  li  Favoloso  secolo  di  Saturno  .  Bocc.  Fiamm. 
Amet.  ec.  E  figur,  si  prende  per  Tèmpo  felicissimo  « 
siccome  Età  di  ferro  ,  o  del  Ferro  ,  per  Tempo  e  alami" 
toso  ,  tnifUo  ,    infelicissimo  . 

^  J.  IX.  Età  della  Luna ,  dìcèsi  dagli  Astronomi  il 
tempo  ,  e  numero  di  giórni ,  che  sono  scórsi  dopo  V  ui» 
lima  Hoi}tlunto  . 

•f  *♦  J.  X.  Per  le  Persone  di  tale  età;  ma  è  pì>eo  m- 
rato .  Dnv,  Scism.  56.  \^Comin.  I754.T Mandò  Lefo'ec. 
con  fuetti  otdini ,  tioè  Disramtn'are  Frati  e  Moha'che  ; 
notare  i  peccati  :  rimandarne  1'  età  minori  di  anni  34. 
alle  maggfori  1*  uscita  concedere  . 

**  J.  %ì.  Essere  iii  sua  età ,  ool¥  Aver  passata  V  e- 
ià  pupillare  •  Véltat,  Cron,  97.  Aifflasé  pupillo  eó.  e's! 
stava  assai  bene  ,  e  poi  i  detti  suoi  tutori  ràccrébbo- 
no;  e  poiché  fu  dì  sua  età,  s'  accrebbe  assai.  In  Lat. 
si  direbbe  postcpiam  ex  ephebis  exccsait . 

*^*  $.  Xli.  Età  militare  .  Quegli  anni  ,  tfel  auali  ti 
Sìtddilò  è  obbligato  alla  miliiia  dal  Principe ,  od  è  atf 
ad  esercitarla  .  //  SSachià^eiìi  stabilisce  t  Etìi  militare 
dai  dicidtsétte  a\  quaranf  ànfil  ,  GtiiSSi  • 

t  **ET  CÉTERA.^.i;.  E  ciò  che  segue. Dav.  Colt, 
1^'.  V  iltr^  turba  de'  peniicobl  et.  s'attipieri,  aftoslnf,  ^ 
(féte/a  Aòb'  sé  ne  cura. 

f  ETERA  .  V.  t,  Eifà,  AHà  ^  Cielo  .  Lat.  éether. 
Cr.  ài^nf .  Dant,  Par.  la.  Si  che  *1  ifuo  cuor,  quantun- 
que può  groeoAdó  ,  S' appreseti  ti  alla  tur'bà  trionfante  , 
Che  lieta  yien  per  questo  etera  tondo. 

•^  ETERE. /iO  stesso  che  Etef'a  ,  ma  in  oggi  dicesi  dà  al" 
cuni  filosofi  la  parte  piit  sublime  ,  e  più  sottile  délVarin  ^ 
o  un  elemento  sottilissimo  .  Lat.  eether  .  Gr.  ai^if.  Sagg. 
nat,  esp.  5o.  Non  si  presume  già  di  escluderne  o  il 
fuoco^  o  la  luce,  o  l'etere  ,  o  altre'  sottilissime  sostanze . 

(-|*)  J.  I.  Etere  si  dice  ancora  dai  Chimici  un  compo" 
sto ,  il  quale  risulta  dall'  astone  dì  alcuni  acidi  sopra 
lo  spirito  di  vino  f  e  ve  n'  ha  di  molte  maniere  ,  che  si 
distinguono  dal  nome  del t acido  per  tastone  del  quale  si 
formano  • 

*  §.  IL  Etere  poeticamente,  per  Aria  respirabile m 
Vortig,  rim.  Ch'  io  vo  spirare  un  libero ,  e  leggiero  E« 
tere  puro . 

-}**}•  III.  Etere  ,  ed  anche  Etere  spiritoso ,  diceva-^ 
si  già  da*  dfaturalisti  ,  e  da*  Chimici  Quell'acido  ,  o  spi" 
rito  volatile  delV  acque  minerali  ,  che  prontamente  sva^ 
nisce ,  e  che  oggidì  è  detto  Aria  fissa  •$  o  piuttosto  Gais 
Acido  carbonico. 

f  ETÈREO  .  V.  L.  Add,  D*  Etere  ,  Appartenente  al- 
V  etecf  ,  Che  si  trova  nelC  etere  .  Lat.  tethereus,  Gr. 
aì^iftèi»  Libr,  Similit,  Come  sono  i  corpi  eterei  in  al- 
to a  gloria  di  Dio .  Ar,  Far,  46.  85.  Veaeasi  Giove  ,  e 
Mercurio  facondo,  Venete,  e  Marte,  che  1*  aveano 
sparto  A  man  piene ,  e  spargean  d' eterei  fiori  Di  dolce 
ambrosia,  e  di  celesti  odori  •  Bue,  Ap.  si38.  L'  eteica 
)laga  ,  e  quel,  dove  si  crea  II  folgore,  la  pioggia,  e 
a  tempesta.  Varch,  Les,  i3.  Secondo'*  alcuno  è  quel 
tepore  etereo  . 

*  J.  t.  Etereo  ,  per  Celeste  ;  del  Cielé .  Chiabr,  con». 
Giungere  al  colmo  de'  tuoi  pregj  alteri ,  Potria  col  pre- 
gio dell'  eterea  lira . 

(f  )  %.  IL  Etereo ^^  T.  Chimico.  U Etere  ,  che  participa 
della  natura  delC  Ètere  . 

t  "^  JJlt  Etereo  liquore,  chiaa$asi  da  Chimici  Un  liquo- 
re spiritosissimo  prodotto  dallo  spirito  di  vino  mescola- 
to  coli*  aglio  dì  vetriolo  ,  o  con  altri  acidi  • 

*  E TÉRIO  .  Lo  stesso  che  Etereo ,  Car,  En.  Nòà 
consente  il  Padre  eterno ,  Ch'  in  questa  eteria  luce  ,  e 
sopratérxa  Così  licenziosa  je  ne  vada  . 

t  «\£T£RIZZM£ .  RiduY,^  alla  purità  ,  e  iotinuk 
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it'  W  f  <^r«  i  tèmmamente  purificare  ,  od  mnehé  presso  i 
,  4i*M<i'i  untìchi  aggiug^ere  una  parte  di  etere  ad  un  li" 
•/Uff*  «r.  Magai,  leti.  Di  dove  veai?a  questa  graziosa 
«>kft|i/.iune  air  umore  il  più  volatile ,  e  il  più  eterizza- 
lo ,  o  agli  orgaai  i  più  gelosi  e  i  più  delicati  di  tutto 
r|ucl  composto  ? 

ETbRjìALE.  Add,  Z>*  eternità  ,  Eterno  .  Lat.  ater- 
nus  ,  ptrpetuus  .  Or.  diétoi  ,  aìtt'vtof»  Bocc,  noi».  4B.  9. 
Sodo  alle  pene  eternali  dannato.  Esp,  Pat»  IVost,  £ 
però  sono  solamente  ricchi ,  e  soli  posseggono  cosa  frut- 
tuosa,  ed  eternale. G.  f^.  9.  a34>  a*  Per  l'aiuto,  e  me- 
rito de' suo'  frati,  e  del  priore  tosto  avrebbe  requia  e- 
lernaie  •  Tes.  Br,  1.  10.  E  dall'  altra  parte  Dio ,  e  la 
sua  volontade  è  eternale  sanza  mutamento.  Dant,  Inf, 
14.  Tale  scendeva  1'  eternale  ardore  •  Albert,  cap*  a6. 
Lo  ricevuto  beneGzio  è  da  mandare  ad  eternai  memo- 
ria. Amet.  98.  Quindi  Agapes  del  tuo  fuoco  eternale 
M*  accese . 

**  J.  Eternale  con  aggiunti.  Guitt,  lelt.  3.  14.  Pos- 
•eggon  cosa  fruttuosa ,  e  sempre  eternale  •  E  ao.  53.  Dì 
tutto  eternai  male  partir  ne  volle . 

+  ETER.NALMENTE  ,  eamtieam,  ETTERNALMEN- 
Ti. Avverb. Sempre,  In  eterno. hut,  teternum, ofterno .Gt. 
mtdimi  .  Dant.  Purg,  3.  E  desiar  vedeste  senza  frutto 
Tai ,  che  sarebbe  lor  desio  quietato  ,  Ch'  etemaimente 
è  dato  lor  per  lutto.  M.  V*  7.  1.  Che  per  non  perder 
r  anime    etemaimente,   temporalmente  percuote  e  fla- 

?elia.  Amet.  3o.  11  qual  si  è,  che  noi  eiernalmente  , 
)ome  noi  siam ,  tegniate  in  questo  loco .  Frane.  Sacch. 
Op,  diff.  io8.  Che  dice  etterna,  cioè,  che  dura  etter- 
oalmente  . 

J.  Per  lo  stesso ,  che  Ah  eterno  .  Lat.  ah  eeterno,  Gr. 
^§  aititi.  Tes.  Br.  t.  6.  E  ciò  ebb'esli  tuttavia  eternai- 
mente ,  sicché  quello  pensiero  non  ebbe  mai  comincia- 
mento.  E  altrove  :  Io  dico  ,  che  questa  pensagione  si 
fue  in  suo  consiglio  eternalmentt . 

ETERNAMENTE .  Avuerb.  Lo  stesso  ,  che  Eternai' 
mente  .  Lat.  aternum  .  Gr.  ai  di  mi  .  Fr.  Giord,  Pred. 
Staranno  eternamente  in  dannazione  di  fuoco. 

J.  Per  Perpetuamente  .  Red.  cons.  1.  i37.  Il  che  se- 
guirebbe se  egli  da  qui  avanti  volesse  eternamente  con 
jc  violenze  dell'  arte  medicinale  pretendere  di  sradicare 
onninamente  tutti  quanti  i  suoi  mali . 

■f-  ETERNARE  .  Fare  eterno  ,  Far  the  una  csisa  non 
finisca  mai  f  o  duri  lunghissimamente  .  IjSlU  .  teternare  . 
Filoc.  6.  219.  Quanto  è  picciolo  spazio  lo  stato  di  no- 
stro matrimonio,  il  quale  noi  pregavamo  gì' Iddìi, che 'l 
dovessero  eternare . 

•{-  5.  /?  JVeutr.  pass.  Farsi  Eterno ^  Immortalarsi. Dant. 
Inf.  i5.  M'  insegnavate,  come  T  uom  s'eterna. 

(♦)  ETEBiN ATO .  Add.  da  Eternare  ;  Perpehiato  . 
Lat.  (Fternitate  donnius .  Gr.  d^cevaria^^tif.  Salvia, 
pros.  Tose.  I.  i3i.  Questi  sono  i  savi  antichi,  che  nel- 
le carte  lasciarono  eternati  i  loro  pensieri  . 

ETERNITÀ,  ETERNITADE,  e  ETERNITATE  . 
Astratto  d*  Eterno  .  Misura  interminabile ,  ed  infinita  di 
dura$ione  ,  che  non  ha  principio  ,  né  messo  ,  né  fine  ; 
e  qualche  volta  ,  che  ha  principio  ,  ma  non  fine  . 
Lat.  reternltns  .  Gr.  ài  Giórni  ,  Dant.' Par.  39.  In  sua 
eternità  di  tempo  fuore  ec.  S'  aperse  in  nuovi  amor  Te- 
terno  amore  .  But.  Eternità  è  tutta  insieme ,  e  perfetta 
possestion  di  vita,  che  non  ha  termine.  Petr.  cap.  12. 
t»  sola  eternità  raccolta  ,  e  'utera . 

ETERNO  .  Sust.  Cosa  eterna  .  Dant.  Purg.  5.  Tu 
te  ne  porti  di  costui  1'  eterno  ,  Per  una  lagrimetta  , 
che  'I  mi  toglie  ,  Ma  i'  forò  deli'  altro  altro  governo  . 
But.  1/  eterno,  cioè  1*  anima  ,  che  ò  eterna,  cioè  per- 
petua piopriamenic. 

f  ETERNO.  Add.  Che  presso  gli  antichi  si  scrisse 
anche  ETTERNO,  e  roti  in  tutti  i  suoi  derivati.  Sen^ 
90  fine  f  #  scn$a  principio  ,    «    fjualQhe   volta    solamente 
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sensa  fine  •  Lat.  eetemus  .  Gr.  eiiétoi  •  Peir» 
2.  Che  per  merito  lor  punto  si  pieghi  Fuor  di 
so  la  giustizia  eterna.  Amet,  94.  Ma  con  Iti 
angelici  lai  Mi  seguirà  nelle  dovizie  eterne.  A 
eh.  5.  6.  Quello  dunque,  che  pienezxa  di  vita 
minabile  tutta  insieme  comprende ,  e  possi' 
niente  del  futuro  manchi ,  e  nulla  del  preteric 
sato ,  ragionevolmente  essere  eterno  ù  àia 
Sacch.  Op.  div.  108.  Che  dice  etterna  |  cioè  , 
ra  etterna  Imente  . 

5.  In  vece  di  Perpetuo  .  Lat.  perpeiuur  •  Be 
97.  23.  Dassi  altrui  materia  di  bene  operare,  1 
eterne  s'acquistano.  Dani.  Purg.  a.  frattali^ 
coir  eteme  penne . 

ETERNU  .  Avverh.  Eternamente  .  Lat.  eeten 
m(  aiùvot  .  Dant.  Inf.  3.  Dinanzi  a  me    aon 
create ,  Se  non  eterne ,  ed  io  eterno  dnro  .  Ai 
iG.  4^-  Meno  avrò  pena  a  star  serrato  eterno  j  i 
ho  avuto  a  simularmi  tale  . 

\.  I.  Per  eterno  ,  posto  avverbialm.  In  etermo 
petuo  .  Lat.  perpetuo ,  in  ofternum  •  Gr.  aidiuf 
Andr,  58.  In  questo  a  carte  77.  è  la  tavola   p 
a  che  d\  viene  la  Pasqua  di  Resnrresso. 

J.  II. /m  eterno,  posto  avverbialm.  In  perpetmo 
mente .  Alam.  Colt.  1.  D'  ogni  lode,  e  di  ben 
cetto  Vivi,  o  sacro  terren,  vivi  in  eterno. 

J.  III.  E  Ab  eterno  f  maniera  Latina  ^  vaie  ^ 
nità .  Lat.  ah  €eterno  .  Bocc.  nov.  98.  28.  Non 
dando  ,  che  ab  eterno  disposto  fosse ,  che  elli 
Gisippo  divenisse  ,  ma  mia .  E  Vit.  Dant.  261 
vioa  bontà,  la  quale  ab  eterno  ,  siccome  prese 
cosa  futura  previde  ec.  Capr.  Bott,  6.  ito.  E 
ridissesi  f  A.  No,  che  si  sappia  G.  E  che,  dii 
cor  egli ,  che  voi  eravate  fatte  ab  eterno  da  1^ 

ETERÒCLITO .  Nome  ,  che  si  declina  fm 
regole  issate  .  Lat.  heieroclitus  .  Gr.  f rffoaX#Ti 
Avvert.  1.  1.  11.  Essendo  questo  un  di  quei  B 
da' latini  gramatici ,  con  istraniero  nome,  eter 
chiamati. 

J.  f.  Figuratam.  aggiunto  per  lo  più  di  i 
parlandosi  éC  uomo  ^  vale  Stravagante  .  Lat.  hei 
Gr.  in^ótXmi  .  F'arch.  star,  12.  470<  Gli  ris] 
che  nou  era  atto  a  fare  stare  a  segno  un  cerv 
rodilo,  e  cos\  balzano  ,  come  era  quello  del  C 
Ar,  Supp.  2.  2.  Cotesto  sì  eteroclito  Nome 
avrò  male  in  memoùn .  Buon.  Fier.  4.  4*  7* 
io  soD  fantastico ,  sofDstico  ,  Fanatico  ,  ipocoo 
tcroclito . 

*^*  J.  II.  Nella  botanica  si  chiamano  pianti 
te  quelle  che  a  primo  aspetto  sembrano  apparte 
sue  congeneri  ,  ma  che  però  da  esse  differisco^ 
sialmente .  Diz.  Etiniol. 

*  ETERODOSSÌA .  T.  de'  Dogmatici  .  d 
ai  sentimenti  ,  alle  opinioni  ortodosse , 

*  ETERODOSSO.  T.  de*  Dogmatici  .  Che 
screpante  opinione  dal  sentimento  de*  Cattolici  1 
di  lieti  siane  .  Morell.  Gentil. 

*  ETEROGENEITÀ  .  T.  de'  Filosofi  .  J>ii 
genere  che  passa  fra  le  cose  .  Vallisn. 

t(*) ETEROGÈNEO,  r.  Leti.  Cioè  di  nati 
rente  o  di  differente  qualità  ,  ed  è  opposto  ad  e 
Lat.  heterogeneus .  Gr.  irifoytvni  .  Red.  Con 
Altre  volte  si  genera  ne'  polmoni  qualche  a 
materie  eterogenee.  E  leti.  1.  80.  Quindi  avvie 
ra,  che  le  ramilicazioni  dell'  arteria  celiaca  , 
tate ,  e  spremute ,  scaricano  in  esso  stomaco  < 
mori  eterogenei  (  in  questi  due  es.  preso  assoli 
vale  di  natura  diversa  dall*  ordinaria). 

*^*  5.  I.  Si  dice  che  due  corpi  sono  eteroi 
lorchè  sotto  egual  volume  differiscono  nel  peso 
ancora  che  le  particelle  sono   eterogenee,  allor 
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*  ETMÒIDE  •  r.  ihgU  Anmiomiei.  Osso  iH  cramtù 
situato  nel  meato  della  base  della  fronte ,  ed  alla  tommi^ 
tà  della  wadice  del  maio  •  L'  osso  etmoide  è  uno  delle 
otto  ossa  p  che  compongono  il  e  ranco  . 

*  ETNA  .  T.  de'  Geografi  .  JYome  di  um  monte  d^Ua 
Sicilia  volgarmente  chiamato  Mongihello  ,  di  citi  si  fa 
mensionf  in  jiHfsto  Ittogo  ,  perchè  frequentemente  ram» 
montato  ds^ Poeti  a  cagione  delie  fiamme  ,  che  manda 
fuori  dalla  sua  somn^ità,  dalla  qual  cosa  ossi  tolgono 
in  presto  n^olte  espressioni  enfatiche  ,  amorose  p  ec, 

*  ETMARCA  .  T.  degli  Storici  .  JYome  di  dignità  . 
Governatore  di  una  Provincia,  e  dicesi  Etaarchia  la 
Provincia  soggetta  ali*  pAnarca  • 

t  ÈTNICO.  r.<^  keu.  Epiteto  che  gli  autori  eccle- 
siastici danno  ai  gentili  ,  ai  pagani  ed  agV  idolatri  • 
propriamente  significa  C  abitante  d^  un  certo  paese  ,  od 
un  espressione  propria  di  una  naeione  o  d^  un  paese.  Latt 
ethnicus  .  Gr.  i$vixé(*  Sega.  Pred.  3S.  5.  Concedè  per 
alcun  tempo  sì  agli  etnici ,  tH  «gli  eretici  il  libero  uso 
delle  loro  religoni  • 

*  etologìa.  Discorso,  o  Trattato  de'  costumi  ,  od 
usanee  • 

*  ETOPÉA  ,  e  ETOPÉJA .  T.  Didascalico .  Pittura, 
a  descrizione  de*  costumi ,  e  degli  affetti  ,  o  passioni  di 
qualcheduno  . 

ETAA  .  Lo  stesso  ,  che  Etere  .  yoee  poetica  .  Lat. 
sether,  sethra  .  Gr.  ai^nf  •  ÌAr,  Fur.  5.  3.  Con  che  tu 
dopo  i  gigante!  furori  Rendesti  grazia  al  regnator  del- 
l' etra  . 

(f)  ETRÙRIA  .  Così  chiamavasi  la  Toscana  antica, 
e  cosi  chiamasi  oggidì  la  medesima  da*  poeti,  e  talvol- 
ta da*  prosatori  .  Mucell,  Ap.  aaa.  Pere  né  non  dee  la 
rondine  d'  Etruria  ec.  Cenar  col  bianco  Cigno  .  Polis, 
libr,  1.  stane,  5i.  Ma  là  sopr*Arno  nella  vostra  Etruria 
Sto  soggiogata  alla  fede  legittima  . 

(t)  ETRUSCO  .  Di  Etruria  ,  Toscano  .  Bmeell.  Ap. 
ai4*  Ond'  eccitato  dal  contento  loro  Non  temerò  cau^- 
tare  i  rostri  onori  Con  verso  etraaco  da  le  rime  sciol- 
to. 

f  ETSt.  ^oce  im  tutto  Latina,  e  nelt italiano  ca- 
duta d*  uso.  Sebbene  ,  heX  etsi,  Dani,  Par.  3.  Chiaro 
mi  fu  allor  «  com'  ogni  dove  In  Cielo  h  Paradiso  ,  etsl 
la  grazia  Del  sommo  ben  d'  un  modo  non  vi  piove  • 
JBut,  Etsì ,  cioò  benché  . 

*  ETT  ACORDO  .  T.  de*  Musici.  La  settima  fra  le 
eonsonanee  musicali  • 

*^A  ETTAGONO ,  che  da  alcuni  si  scrisse  ancora 
alla  Lutina  e  Greca  ,  EWkOO^O.  Quella  figura  che 
ha  sette  facce  o  latti  se  sarà  di  lati  ,  e  d*  angoli  eguali, 
si  dirà  ettagono  regolare  ,  o  euuilatero  ed  equiangolo  i 
se  ài  iati  e  angoli  ineguali,  si  dirà  ettatjono  irregolare • 
e  cosi  di  tutta  C  altre  figure  angokiri  ,  come  a  dire  ot- 
tagono, ennagono  ,  decagono  ec,  Baldin. 

^  ETTASiLLARO  .  Lo  stesso  ,  cl^e  Eptasillabo  . 
tifarteli,  trag. 

{^)  ETTitf  •  I7a  ^tte  ,  pale  Un  minimp  che ,  '  Un^  pic- 
ciolo cosa,  Lat.  hfluiif  ,  Or*  X4r.  ^uon.  jfier,  i.  l.  3. 
O  mi  si  occulti  an  ette  Tra  1*  uscio  eM  mur  d'un'  am- 
fibologia  . 

(*)  ETTEENALE  .  T.  A.  Lo  stejx^,  ckK  Eternale. 
Lat.  aternus  .  Gr.  esidtoi.  .  Ouitt.  lett,  io.  Quello  ^ 
iqicidioro  di  se  stesso  ,  che  il  corpo,  e  1'  aoiilia  sua  a 
morte  ipette  elternale  .  f^it,  S,  Dorai.  1^7,  I  tormenti 
delio 'oferno  sono  «ttcìr^ali  .  £  apjjressa:  A^occli*  e- 
gliuo  adirati  noA  perdano  l' anima  ,  f  *1  cpr|>o  ^uo  ia 
pene  ettcrnali  . 

ET  I ERNALMENTE  .  r.  ETERN ALMBIjl f E  * 
ETTERNO  .  y.  ETKRNO  . 
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Evacuamento  .  v  •oMmtu^ ,  roiema 

venirle  exoneratio  ,  evaeuatio  •  Gr.  ^ivman  . 
malati,  SinjghhMzo  ee.  se    procede  per    evac 
sia  dato  sciroppo  rosato  ,  a  violato  con  acqiia 

EVACUANTE  .  Add,  Che  evacua  .  Lat. 
Gr.  d'woxtvmv  •  Libr,  cmr.  febbr»  Si  astenga  dì 
cine  evacuanti. 

*  J.  Usasi  anche  in  forua  di  smst.  Red.  Come 
si  dagli  evacuanti  gagliardi ,  e  di  soverchio  ir 

t  EVACUARE,  rotare,  Cavare  ,    Far    9 
parlandosi  d*  animali    vale  spesso    Purgarli, 
dal  corpo  la  feccia  ,  od  altro  ,    mandandola  fu 
evacuare .  Gr.  *§vovv  .  Volg,  Mes,  Pillole  sto 
capo  confortano  ,  e  lo  stomaco  ,    ec.    ed    ev 
superfluità  d*  ambe  le  collere  ,  ed   evacnano 
ancora.  Libr,  cur,  malati.  Affrettati  di  evacn 
le  eccedente  .  Libr,  Masc,  Evacua  il  cavallo  < 
tt> .  Hed.Cons,  1.  196.  Però  per   voler  curar 
enore  sarebbe  necessario  evacuare  gli  umori  1 
la  volta  del  polmone. 

*  J.  I.  E  n,  p,  prendere  medicina  atta  ad  r; 
corpo  .  Red,  lett.  Consiglierei  il  Sig.  Canonici 
lamente  ad  evacuarsi ,  ma  ancora  a  cavarsi  m 
sangue  . 

*  $.  II.  Evacuare  si  dice  altresì  delU  Mil 
per  capitolasione ,  o  per  trattato  ,  ed  anche  p 
mente  abbandonano  una  Città  ,  una  forteaea  ,  ma 
eia  •  A  tenore  del  primo  articolo  della  capito! 
piazza  dcbbe  essere  immediatamente  evacuata  • 

J.  III.  Fìguratam,  Mor,  S.  Greg.  Le  pn 
ranno  evacuatele  le  lingue  cesseranno,  e  la  si 
distrutta    [c/o^   adempite]  .    Cavale.    Frutt,     i 

?uanto  è  in-  loro,  evacuano  il  giudicio  di 
^ungil,  195.  In  costoro  dunque  così  timidi  1 
il  detto  dell'  Apostolo  che  è  evacuata ,  cioè  ai 
fuggito  lo  scandolo  della  croce. 

EVACUATIVO  .  Che  ha  virtà  d*  Evacuare 
Mes.  Incominceremo  ora  a  mentovare  gli  1 
della  materia  collerica  ,  ec.  ed  incominccre 
evacuativi  più  leggieri  com*  h  nostra  usanza  .  1 
malatt.  Le  cosa  evacuative  non  convengono.  J 
so  :  Se  il  medicamento  evacuativo  avera  opera 
bitantemente»  ec» 

EVACUATO  .  Add.  dn  Evacuare  ,  Lat.  t 
Borgh.  Fir,  Disfi .  a65.  Ma  non  perciò  nell*  efl 
cuaio  interamente  il  dubbio  1  o  assicurata  Fior 
la  rovi  uà  .  Buon,  Fier,  5.  5.  8.  Con  utile  ^am 
berata  La  piazza  ,  e  de*  suoi  danni  evacuata  < 
cura  . 

EVACUAZIONCELLA.  Dim,  di  Evacuaeio 
dicat^ento  tenne  ,  che  ha  Virtù  d*  evacuare  ,  Li 
malatt.  Sì  dilettano  d*  ordipare  frequenti  evi 
celle  non  ingrate  al  palato  .  E  appresso  .*  Voiei 
gliano  queste  evacuazioncelle  . 

t  EVACUAZIONE  .  L*  evacuare,  Lo  egra 
umori,  o  escrementi  per  qualunque  via  naturale 
pa  ,  Lat.  ventris  ejoonerntio ,  Gr.  nivtsTif  •  Fo 
Là*  evacuazione  degli  umori  ò  opera  della  nata 
lUedicina  è  come  uno  strumento  all'  artefice  '.  L 
malatt.  Prima  di  fare  1*  evacuazione  si  prepari 
per  questa  evacuazione  usa  le  pillole  del  maesi 
do  .  Red.  Cons.  i.  ia/|.  Tanti  ingredienti  mi 
che  o  per  rompere  i  fluii ,  o  per  far  maggiore 
zione  vi  si  sogliono  coomncmen.te  a^ggingnera  « 
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1  tltretl  in  qaesto  tempo  del  siero  fra  noa  èva*' 

le  ,  e    r  altra  ,   V  aprir   una   vena ,  e  dare  nna 

Mima  eventaiione  di  saogue. 

[•  Per  Medicina  éPaeuamte  .   Red,  Cons,  Loderei 

S.  pigliasse  una  mattina  una  piacevole  evacuazio- 

bevanda  .    E   leu.  Che  un  giorno  se  eli    desse 

>  di  evacoazione   chiarita  ,   e  poi   qualche  sciro- 

loUitivo . 

ì,EvacuagioHe  nelCArte  della  guerra^  diceti  del^ 

a  di  tulle  le  truppe  da  una  piagga  ,  da  un  paese , 

trme  il  possesso,  e  per  altro  fine  politico,  o  milita-^ 

EVaDEK'E,  Scapolare  ;  uscir  fuori  de* guai;  lihe» 
SanuaMS,  Egl,  8.  Sara  mai  d\ ,  eh'  io  possa  dir 
eri ,  Mercè  del  ciel ,  dal  gran  periglio  evasimo  \ 
IV  AG  AZIONE  .  Svagamento  t  Distrasione ,  LàhX, 
9,  mentis  avocalio.  Gt.  eim'om'Xdvnvif  ^  elvùrforti 

Vii.  SS,  Pad.  1.  tSg.  Allora  tutti  cognobbe- 
t  ogni  cvagazione  di  cuore  ,  e  soperchie  »  e  va- 
taziotii  ,  ec.  sono  per  operazione  del  nimico  • 
'.  Greg.  2.  3.  Per  evagazione  di  mente  ,  et  im- 
ìa  di  cogitazione  cadde .  yn.  SS.  Pad.  a.  i6G. 
lara  della  evagazione  della  mente ,  come  si  po- 
Frenare. 

NGELIGAMENTE .  Avverb.  Secondo  /*  Evange- 
t.  evangelice  .  Or.  tV9yy%\i%tùi .  S,  Bern  •  leti, 
negato  anche  a  coloro  ,  che    vivono  evangelica- 

Fr,  Giord*  Pred.  R.  Religiosi    evangelicamente 

^ANGELICO  .  Add.  U  Evangelo ,  o  che  è  con- 
II*  Evangelo  .  hzt.  evangelieus  .Gr»  tdeiyyiXixóf  , 
^urg.  19.  Se  mai  quel  santo  evangelico  suono  , 
:e:  JVeque  nubenl  ,  intendesti  .  E  Par.  a4*  La 
ni  sibilla  Più  volte  V  evangelica  dottrina  .Frane, 
Op.  div.  E  quale  è  più  belio ,  die  *1  parlare  e- 
;o  ,  e  gli  esempli ,  e  le  ragioni ,  e  le  figure  sue . 
Evangelico  ,  T,  della  Storia  Ecclesiastica,  Alcuni 

assumono  il  titolo  di  Evangelici  ,  come  un  titolo 
'0  della   loro    Comunione  ,  Algar.    L*  Elett'or  di 
I  divenuto  cattolico  continua  a    chiamarsi  Capo 
»o  evangelico  . 
^ANGÈLIO.   Fangelo.    Libro    del    nuovo    testa- 

nel  quale  si  narra  la  vita  di  Gesit  Cristo  ,  e  se 
tgono  le  dottrine.  Lat.  evangelinm  •  Gr.  tOay» 
Dani.  Purg.  22.  Quando  per  1*  Evangelio 
rto .  E  Par.  a4-  Per  Moisè ,  per  profeti  ,  e  per 
Per  r  Evangelio  ,  e  per  voi ,  cne  scriveste  .  Éut, 
ipio  deir  Evangelio  è  la  vigorosità  della  spe- 
a  chi  lo  vuole  studiare ,  altramenti  lo  studiereb- 
DO.  Bocc.  nov.  37.  iZ.  Perchè  non  seguitano 
tra  santa  parola  dell*  Evangelio  ? 

M«   Evangelio  ,   //   dice  di  Cosa  »   che  sia  vera 
ìa  • 
^GELISTA.   Scrittor  del  Vangelo.    Lat.  evan^ 

Gr.  %i)ayyi\i^ìlf  .  Mar.  S.  Greg.  Ancora  V  E- 
ta  Giovanni  di  se  medesimo  dice  ,  ec. 
sere  il  quinto  Evangelista  ,  si  dice  in  modo  prò- 
vale  Essere  degnissimo  di  Jede.  Fir,  Trin,  1.  a. 
volete  voi  cosi ,  eh*  i'  vi  creda  t  siete  voi  il 
(vangelista  ? 

ANGELISTÀRIO  ,  e  più  comunemente  KVAPf- 
RIO*   Libro  f  o  Codice  contenente  Evangelj •  La^ 
1/.  Quando  mostrò  1*  evangelistario  greco  al  Car- 
^erli . 
^GELIZZANTE.  Che  espone  V  Evangelio. h%X. 

sans,  Gr.  lt/«»Ì^'T*'»'>  tv9yy%'kil[ófAifoi  .  Dif. 
r  evangelizzante  quello ,  eh*  è  sufticiente  per  ca- 
no  ,  sia  riservato  .  S.  Ag.  C.  D.  Ecco  presti 
monti  i  piedi  dell*  evangelizzante ,  e  annunziane 
ce  [  qui  qunsi  lo  Stesso  ,  che  Annunsianle  "]  . 
SGELìZZARE.    Esporre,  DiMarare ,  e  Predi- 
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eàr  V  Evangelio,  Lat.  evangelieare,  Gr.  tdpfyy§Xi^m¥^, 
Med,  Arb,  cr.  Mandò  i  suoi  discepoli  per  tutto  il  mon- 
do ad  evangelizzare  ,  e  predicare  il  suo  regno.  Cavale, 
Fruti,  llmg,^  perciò  circuiva  le  ville  ,  e  le  castella ,  pre- 
dicando ,  ed  evangelizzando  in  ogni  parte  ,  e  chiaman- 
do i  peccatori  a  penitenza  . 

*  EVAPORÀBILE.  Che  facilmente  svapora.  BiHng. 
Pirot,  Materie  tntte  evaporabili ,  e  combustibili ,  a  mol- 
to dure  da  ridurre. 

EVAPORAMENTO.  V  evaporare,  Lat.  evaporano. 
Gr.  Udrunvtf  .  Cr.  a.  8.  8.  Conviene  ,  che  si  faccia  , 
e  a'  aduni  di  tal  terra  ,  che  ai  bagni  colle  piove  ,  che 
entro  vi  piovono  ,  e  apertamente  si  muova  con  evapo- 
ramento • 

*  EVAPORANTE  .  Che  svapora  ,  che  prosciuga  • 
Bocc.  C,  D.  Questa  è  dagli  incendj  evaporanti  arsa. 

EVAPORARE  .  Spirare ,  e  Mandar  fuora  il  va- 
pore ,  Svaporare.  Lat.  evanescere  ,  vaporare  .  Gr.  ìl^ot' 
Tfjtitmv .  bui.  Par.  7.  2.  L'aire  agitato  muove  la  virtù 
del  fuoco ,  che  è  nella  materia  ,  e  falla  evaporare  ,  il 
qùal  vapore  «mosso  s'  accende. 

J.  Per  Penetrare  f  Trapelare,  Lat.  sensim  subire, Gr. 
xfltW  fCixfe'r  àfodvtv^oA  .  Cr,  a.  8.  6.  La  durezza  di 
tal  luogo  non  lascia  distillare  ,  ovvero  evaporare  alle 
piante  sufficiente  nutrimento  •  Tes.  Br.  a.  07.  Quando, 
la  nuvola  è  ben  cresciuta ,  e  nera  •  e  umida ,  e  che  non 
puote  più  soffrir  1*  abbondanza  dell'  acqua ,  che  v'  è  e- 
vaporata ,  è  mestiere  ,  che  debba  cadere  sopra  la  ter- 
ra y  e  questa  è  la  piova  . 

EVAPOR  ATI  VÓ.  Add.  Che  ha  facoltà  di  evapora^ 
re,  o  di  fare  evaporare.  Tes.  Pov.  P.  S,  cap.  i8.  Usi 
li  gargarismi  ripercnssivi  in  dentro ,  e  fvori  usi  evapo- 
rativi. 

EVAPORATO.  Add.  da  Evaporare.  Svaporalo .  Lat. 
vaporatus.  Libr.  cur.  malati.  Se  usano  vino  evaporato, 
sarà  inutile. 

E V APORATORIO .  Suffumicatione  ,  Suffumigio  ,  Su- 
sorno .  Lat.  suffitus .  Gr.  t/fo^ufàiafAei  .  F'olg.  Mes. 
Come  sono  propriamente  gli  evaporatorj ,  1*  unzioni ,  < 
r  embrocazioni  •  Tratt,  segr.  cos.  donn.  Di  quest'  erbe 
sia  fatto  un  evaporatorio  alb  detta  femmina. 

f  EVAPORAZIONE.  Evaporamento,  Dissipamento 
delle  minime  particelle  di  un  liquore,  o  di  altra  mate- 
ria ,  che  si  scioglie  in  vapore ,  Lat.  evaporaiio .  Gr.  d- 
va^VfÀtavtf ,  Cr.  a.  la.  5.  Imperocché  per  evapora- 
zione si  privan  (  le  piante  )  ài  caldo  ,   e  di  umido. 

-f  $.  I.  Si  disse  anche  delle  esalazioni ,  che  i  medici 
antichi  credevano  salire  dallo  stomaco  al  cervello  .  Bui. 
Purg,  Q.  1.  In  nessun  tempo  è  più  libero  lo  intel- 
letto ,  cne  quando  io  stomaco  ha  fatta  sua  digestione , 
imperocché  1  cerebro  non  è  occupato  dalia  sua  evapo- 
razione . 

•f-  §.  If.  Per  lo  Vapore  che  esala  dal  liquore,  o  da 
altra  cosa.  Capr,  BolL'y,  \/\i.  Gli  odori  sono  tutti  in  se 
calidi ,  perchè  non  sono  altro ,  che  evaporazioni ,  che 
escono  nelle  cose. 

*  EUBAGI.  T.  degli  Storici,  Ordine  di  Druidi ,  o 
di  filosofi  degli' antichi  Celti  ,  o  Galli  ,  la  cui  principa- 
le  occupaeione  era  io  studio  della  Fisica,  delC  Astrono- 
mia p  e  della   Divinaeione  . 

EUCARISTIA,  n  SS.  Sagramento  delt  altare  .  Lat. 
Eucharistia  .  Gr.  Ei/;^«f/5*/a  .  Fr.  Giord.  Pred.  Pro- 
strato  adorò  la  Santissima  Eucaristia.  E  appresso  :  E 
presa  la  Santissima  Eucaristia  ,  spirò  nelle  braccia  del 
ano  clero.  Dav.  Scism.  81.  In  questa  benedetta  Euca- 
ristia i  cattolici  vogliono  ,  che  il  Corpo  di  Cristo  si 
trasustanzi.  Cavale,  Pungil.  27.Ì.  E  come  quella  santa 
Eucaristia  s'  offerisce  a  Dio  ,  ec. 

(♦)  EUCARÌSTICO.  Add.  Della  Santissima  Euca- 
ristia ,  Attenente  all'  Eucaristia  ,  Lat.  eucharisticus  , 
Gr.  $dxoif'9Ti*9$  •  Se^n,  Crisi,   insir,  ,Z,  7.    ao.    Che 
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dite ,  o  dilettissimi ,  di  questo  amore  s\  divino  ,  che  ci 
porta  ,  e  ci  palesa  Goni  nel  Sacramento  Eucaristico  ? 
J£  Mann,  òtt,  a3.  a.  Iddio  ti  pasce  fin*  ogni  giorno 
di  se  col  cibo  Eucaristico . 

(-J-)  J.  Eucaristico  è  anche  un  Grecismo  de*  Retori,  il 
iiuale  significa  ,  che  rende  grasie . 

*^*  EUCLASIA.  T.  de  Naturalisti.  Specie  di  pie- 
tra dura ,  assai  rara ,  di  un  color  verde  languido ,  dia- 
fana ,  e  facile  a  separarsi  in  taminette  sottili ,  e  tutte  di 
una  superficie  lucidissima  ,  dura  al  grado  di  attaccare  il 
quarzo  f  e  dotata  della  doppia  refratione  mi  pochi  saggi, 
the  se  ne  sono  veduti, sono  stati  portati  dal  Perù. Bossi. 

*  fiUCRASÌA.  r.  de*  Medici  .  Buona  disposizione 
del  corpp  conveniente  al  temperamento  ,  alt  età ,  ed  al 
sesso  della  persona  ;  f7  suo  contrario  è  Discrasia . 

*  EUDIÒMETRO.  T,  de  Chimici  ,  ec.  Strumento  adai- 
tato  a  mostrare  la  quantità  dell* aria  vitale ,  o  respirabile 
contenuta  in  un  luogo  ,  o  in  qualche  sostanza  aeriforme  • 

*♦  EVÉLLERE.  S^^ellere .  V.  L.  Fit.  S.  Gir,  8. 
Che  diradichi  ,  ed  evelia  ,  disfaccia  ,  disperga  ,  e  dissi* 
pi  ,  e  la  vera  sapienzia  semini  ec. 

EVEMMENTb.  Evento.  Lat.  eventus .  Gr.  etTofias- 
rovy  9Vfd0aivo¥  *  Albert,  a.  4^.  È  da  schifare  la  batta- 
glia ,  perchè  vari ,  e  dubbiosi  sono  i  suoi  evenimenti  . 
bui.  Fortuna  è  i  evenimento  delle  cose  provvedute  da 
Dio  ,  lo  quale  evenimento  è  cagionato  dalle  influenze 
de'  corpi  celesti  ,  che  sono  cagioni  seconde  ,  e  dalla 
provideoza  di  Dio ,  siccome  cagione  prima  . 

t  (*)  E VENT AZIONE. *S/o^o  ,  quasi  aperto  ad  effet- 
to di  far  eh'  esca  una  certa  quantità  «T  aere ,  che  come 
uento  rigonfia  V  umore  contenuto  dentro;  e  si  diceva  u- 
na  volta  per  lo  più  del  sangue ^Oggi  non  usa.LthU  levis 
emissio  sanguinis  ,  Gr.  fitxfei  pXtfiorofiia  •  Bed.  cons, 
i,  197.  Loderei  altresì  ,  in  questo  tempo  del  siero  ,  tra 
una  evacuazione  e  1*  altra,  1'  aprir  una  vena,  e  dare  u- 
iia  leggerissima  eventazione  al  sangue. 

EVENTO,  y.  L.  Riuscita  ^  caso  .  Lat.  evemtus  .  Gr. 
einrcfietivov ,  eivoffn^ófiivov  •  Tac,  Dav.  star,  3.  3i6. 
Scriveva  doppio  a  Primo ,  e  Varo  ;  ora ,  che  s'  andasse 
innanzi ,  ora  discorreva  de*  vantaggi  del  temporeggiare , 
per  poter  dire  in  ocni  evento  ,  se  tristo  ,  io  il  vietai , 
se  buono  ,  io  1*  ordinai.  E  5.  Syo.  Ma  dove  1*  arte  man- 
cava ,  lo  faceva  colli  eventi  risplendere  la  fortuna  • 
Cecch.  Donz.  3.  7.  Questo  ò  un  fatto ,  che  bisogna  far- 
ne Giudizio  in  capo  all'  anno ,  essendo  cosa  ,  Che  dal- 
l'evento  si  giudica.  Red,  Oss.  an ,  ii3.  Reiterando 
l'esperienza  per  avere  indubitata  certezza  dello  evento. 

*  EVENTUALE.  T.  de*  Giureconsulti.  Che  dipen- 
de dal  futuro  evento;  causale  . 

*  EVENTUALITÀ.  T.  de*  Giureconsulti.  Astratto 
di  Eventuale  . 

*  E  VERGETE.  T.  degli  Storici.  Foce  greca  ,  che 
significa  Benefattore  ,  ed  è  un  Soprannome  dato  ad  alcuni 
principi  dell*  Antichità  ,  ch^rade  volte  lo  meritarono, 

■j-  %*  EVERSO.  Add.  Voce  poco  usata,  Opposito  , 
Contrario .  Lat.  oppositus  .  Gal.  Sist.  353.  Se  \*  orbe  di 
Saturno  per  esser  9.  volle  maggiore  dell*  orbe  del  So- 
ie si  rivolge  iu  tempo  3o.  volte  maggiore ,  per  la  ragio- 
ne eversa  quanto  deverà  esser  grande  quell  orbe  che  si 
rivol;;e  36uoo.  volle  più  tardo  X  JY,  S. 

EVERSORE,  y.  L,  Distruggitore  ^  Che  rovina* 
Lat.  eversor  .  Gr.  àvotr^onrius  •  Bemb,  stor.  6.  80.  Chi 
ciò  porsi  in  animo  ,  se  non  nimico ,  ed  eversore  di  que- 
sta citta  ec.  potrebbe  giammai  \ 

*  EVEZIONE.  T,  degli  Astronomi  usato  per  dino- 
tare La  librazione  della  Luna  . 

*  EUFIMISMO.  T.  de*  Rettorici  .  Sorta  di  figura 
rettorica  f  che  è  spezie  di  buon  augurio  . 

*  EUFONÌA.  T,  de*  Musici,  de*  Retori  e  de*  Gramma- 
tici. Soave  pronuneiasione  delle  parole,  suono  giocondo  cTu- 
na  sola  voce  ,  o  d*un  solo  strumento;  ed  è  opposto  a  Sin- 
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fonia,  che  dicesi  dell*  accordo  ài  pia  tuoni  inslmt, 
f  EUFÓRBIO .  Euphorblu  antiquorum  L.  T.  de*  0a. 
tanici .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  carnosù  ,  mmdc ,  iringf 
lare  ,  o  quadrangolare,  articolato  ;  gli  stami  offerti ,  er- 
ticolati  ,  le  scaglie  piccole ,  solitarie  ,  iu  9Ìcinmnta  eUt 
spine  ,  e  che  servono  di  foglie;  i  fiori  nella  sommità  deU 
la  pianta ,  sopra  peduncoli  corti  ,  semplici ,  o  divisi. 
Fiorisce  nelV Estate,  ed  è  indigena  neit indio. Si  iUe  E^ 
forbio  ,  anche  il  sugo  condensato  che  se  ne  IrM.Lateii- 
phorbium  .  Gr.  iv^óffiiof .  Ricett,  Fior.  38.  là  eaforbio 
è  un  sugo  ,  che  distilla  da  una  pianta  simile  a  una  fe« 
rula  ,  ec.  se  ne  trova  di  due  ragioni  .  Lièr.  eur.  maUtt, 
Recipe  enforbio  ,  spuma  marina ,  sterco  di  coloabo, 
di  catuno  once  tre.  3f.  Aldobr.  P.  JY*  81.  Si  si  faccia 
stropicciare  la  testa  di  tovaglia  aspra ,  o  di  cipoUi ,  0 
di  senape  ,   e  d'  euforbio  . 

♦^,*  EUFOTIDE.  T.  de'  Naturalisti.  Hauy  hàisk 
questo  nome  al  verde  di  Corsica  ,  che  è  una  roccia  tn 
base  di  giada  ,  di  petroselce ,  o  anche  di  feldspato,  e 
numerari  cristalli  di  dialaggio .  La  sua  struttura  è  gre» 
nulare .  Bossi  . 

%*  EUFRASIA.  Eufratia  officinalis  L.  T,  ds^h- 
tanici.  Pianta,  che  ha  le  foglie  ovate,  lineate,  denteiti 
la  divisione  inferiore  della  corolla  smarginata  .  Trtnd 
nei  prati  montuosi  ,  Targioni  • 

«  E  VIA .  Modo  di  dire,  che  esprime  continuazione  dimetta 
che  ha  in  se  un  certo  che  di  risolueione,  e  di prontezza.F»d^ 
la  voce  Via.Nov.  ant.  35.  8.  E  di  ciò  ringraziò  nob» 
il  Re  ,  e  la  sua  compagnia  ;  e  via  per  Io  cammino  eoa 
suo  palafreno    il  meglio  ,  che    poteo  .    E   nov.   54*  4~- 
Vcnne   1*  altra  mattina,  e  ritrasselo    fuori,  e   via  ceim 
esso  per  la  città  .  nt,  S.  Gio:  Bat.  Beato  te  ,  Giord^-* 
no  ,  che  in  te  si  battezzerà  colui  ,  che  ti  fece  ;  e  via  ^ 
e  vassene  di  là  dal  monte  .  Dani.  Purg.  ta.  Or  saper -^ 
bite  ,  e  via    col    viso   altiero    Figliuoli  d'  Eva  ,  e  ao — 
chinate  '1  volto  ,  Sicché  veggiate  I  vostro  mal  aentlero 
t  EVIDENTE .  Che  distintamente  si  vede ,  Chiaro,  Mi 
uifesto ,  Che  non  si  può  mettere  in  dubbio  .LttiUevidens , 
spicuus ,  Gr.  iva^ynf  .  Cron.  Morell.  Fa    appiccare 
chiave  in  luogo  evidente  per  tutti.  Maestruzz.  a.  aQ»^9 
Se  già  non  sia  evidente  colpa,  o  negligenxia  dissomt^ 
Bocc.  pr,  3.  Ninna  forza  di  proponimento ,  o  di  con&£ 
glio  ,  o  di  vergogna  evidente  aveva  potuto  né  rompere , 
né  piegare.  G.  K.  1.  43.  6.  Truovasi,  e    per  evide»cc 
esperienza  si  vede  ,  che  la  detta  pietra  Golìrolina  ec.  £m 
tagliata  .  N'ov.  ant,  5o.  1.  Lo  'mperadore  donò  ona  gra- 
zia a  uno  suo  Barone ,    che    qualunque    uomo  passassi 
per  sua  terra  ,  che  li  togliesse  d'  ogni  magagna  eviitea- 
te  un  danaio  di  passaggio  . 

t  EVIDENTEMENTE.  Awerh.  MasiifestamenU, 
Sì  chiaramente  da  non  poterne  dubitare. Lat.  ovidenttr, 
Gr.  ivafyiHi  .  Bocc,  nov.  97^  4*  Infermò  ed  eTidefit^ 
mente  di  giorno  in  giorno,  come  la  neve  al  sole, a 
consumava  .  E  lett,  Pin.  Ross.  a76.  Sanza  che ,  se  pa- 
re alquanto  più  evidentemente,  questa  presenza  addO' 
mandate  ,  la  natura  con  onesta  arte  ci  ha  dato  moda 
di  visitarci.  Frane,  Sacche  Op»  div,  106.  Uno  getti  1- 
na  pietra  evidentemente  per  dare  a  uno ,  e  fierelo.M 
/nx.34>Di  qui  si  scorse  evidentemente,  quanto  senza  rs£k>- 
ne  frate  Alberto  Tedesco,  cognominato  Magno,  affemii* 
se  ,  che  dal  letame  putrefatto  nascer  sogliono  le  mosche. 
EVIDENTISSIMAMENTE.  Sinceri,  dT  Evidentemn* 
te.  Lat.  maxima  cum  evidentia .  Red.  Ins.  8a.  AveaBO 
evidentissimamente  pigliata  la  figura  di  serpente .  £  c- 
sp.  nat,  7.  Le  quali  tutte  evidentissimamente  dichiara- 
rono ,  che  quelle  pietre  non  aveano  valore. 

EVIDENTiSSIMO.  Superi.  dT  Evidente  .  Lat.  eviitm- 
tissimus .  Lab.  107.  Acciocché  noi  lasciamo  stare  Io 
imbolare  ec.  che  sono  evidentissime  ,  e  consuete  cose. 
Fir.  nov.  G.  a5.|.  Evidentissima  é  la  cagione ,  e  natura- 
le, soggiunse  la  Reina. 
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eo«  g»mm  forte,  BfU.  Bueck,  197.  Grandi  amfclie  dei 
golfi  ,  e  degli  Euript  (  /•  perle  )  E  le  matrici  lor  chia- 
Dun  Cheripi . 

*  ^»  I.  Èmripo  per  «f^tonomasia  diceti  Lo  stretto  tra 
Im  Boesia  ,  e  t  Isaia  di  I^egroponte . 

*  J.  II.  Gii  aaticki  Bomani  davano  il  nome  di  Euri" 
no  a  Quel  rivo  tt  acaua ,  che  circondava  il  circo  •  AdilD* 
Pìnd. 

««*  EUaiTE  .  T.  de*  IfaturalttH .  Boccia  con  base 
di  petroselce  safficietttemente  dura ,  contenente  mica  ,  ed 
altri  mineruli  disseminati  •  La  sua  struttura  è  o  grana- 
far*  ,  o  fissile  ,  o  come  impastata  •  if#  ne  trova  di  com- 
patta ,  di  sckistoide ,  e  di  porfiroide  •  Botai . 

*  EURITMIA  .  r.  degli  Architetti ,  ee.  Belt  ordine , 
heHa  disposieione  ;  belleMsa ,  che  risulta  dal  beninsieme 
«r  un  opera  tT  Architettura  , 

-f-  £URO..yoMi«  di  un  vento ,  che  *pira  da  oriente .htiU 
oarus  •  Gr.  iJfof .  Tes,  Br»  a.  Zy,  Dall*  altra  parte  di 
Terso  mezzodì  sì  n*  è  ud  altro ,  che  ingeoera  nuvoli , 
ed  ha  nome  euro  ,  ma  li  marinari  lo  chiamano  sciloc- 
co  .  Dan,  Par,  8.  E  la  bella  Trinacria ,  che  caliga  Tra 
Pachino ,  e  Peloro  sopra  il  golfo  ,  Che  riceve  da  euro 
maggior  briga.  Quid,  G.  Euro,  e  Koto,  ed  Aflfrico  di- 
sfrenati dalle  spelunehe  d'  Eolo  rivòlgevano  il  mare  di' 
sotto.  Amet,  47<  Mi  mostrò  quali  parti  del  giardino  fos- 
sero a  diversi  alberi  ntili ,  e  quali  io  dovessi  da  Euro , 
e  quali  da  Borea  ,  o  da  Austro  guardare  . 

t  *  EUaÓPICO .  Di  Europa  ;  ma  è  uscito  tC  uso  . 
Bocc,  C,  D,  Questo  europico  (  mare  )  si  stende  jnfino 
all'  isola  di  Greti  • 

*  EUTERPE .  r.  de*  Mitologisti ,  e  de'  Poeti.  Quel- 
la delle  nove  Muse  ,  che  presiede  alla  Poesia  pastora» 
le. 

*  eutimìa.  Francheeea,  a  sicurtà  «T  animo  ;  ala^ 
crità  ;  buonavoglia  ,  Salvin.  disc. 

t  «*  EUTRAPELtA  ,  e  corrottamente  dagli  antichi 
EUTROPELÌA.^.  G.  Finis,  che  modera  i  diverti^ 
menti*  Gr.  fc/rfaTfX/a.  Amm.  ant.  Disi.  ^O,  Nel- 
r  ultimo  luogo  delle  virtudi  è  da  dire  d'  una  virtù  « 
la  quale  è  rc<juie  di  tutte  1'  altre ,  ed  è  detta  eutrape- 
l(a ,  cioè  giocondità ,  la  quale  si  pertiene  a  posare ,  e 
«ollazzare  .  Dani.  Conv,  i8a.  La  decima  (  virtU  mora- 
le )  ù  h  chiamata  Eatropclia  ,  la  quale  modera  noi  nel- 
li  sollazzi  facendo,  quelli  usando  debitamente. 

«*  EU  TRAPELO.  Quegli  che  ha  Veuirapelia.  Amm. 
ant,  disi.  Ao.  rub,  %.  Quagli  ,  che  temperatamente  sol- 
lazzano,  sono  detti  eucrapelii  cioè  persone  ,  che  bene 
il  rivolgono  . 

(t)  EUTllOPELiA .  r.  A.  v.  EUTRAPELÌA  . 

•^*  EVULSO  .  V.  L.  Add.  da  Eveilere,  Svelto, 
Sbarbato  ,  Tolto  .  Lat.  evulsus  .  Sold,  Sai.  5.  Saria 
d*  Amor  ogni  radice  evulsa  Dal  cuor, se  *1  gel  non  vi  fa- 
oessc  smalto  z  Talor  gran  fuoco  accese  una  repulsa.  iV^.  S, 
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ll^XABRUPTO  .  y,  L,  In  un  tratto  ,  Senta  pensare 
mduiffo.  Lai.  ex  abrupto  .  Gr.  dfo'sifÀtn  .  M.  F,  8. 
$//«  Kxjibiiipto  ^li  fcciono  condannare.  Libr.  San»  57. 
V  mi  parti'  ^t  le  ieri  cxabrupto  ,  Perchè  io ,  ec. 

)  tXKOK  VICO, o piuttosto  ESEGÈTICO.  Add.r.G. 

Nutrativo  ,  Lat.  exegelicusAjT,  iì^nyirtxói,  Farch.  Lee, 
tU^ts  Stt\  secondo  un  poema  eroico  draniatico  «  e  uno 
ata^tttifft»  t'é  appresso  :  Dì  questo  può  essere  essempio 
uu  ^ot-mn  nth'ìUt  coiriune  ,  e  exegetico  . 

••  \    //   Fnf*ht  n^lift  puff  Ina  citata  ,  tre  voile  dice.  E- 
««|r^r'/<#,   M    hfHUna  L\r^«fÌco  . 

•  hkOCHL»  F*  (j*  t'inaia  Relloricaf  che  con   «•• 
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caboto  pili    Toscano   è  detta    Ecceltemtm  •   StlWa.  fiH^ 
Buon. 

EXPROFESSO,  y.  L.  Per  pro/essiatiè ,  Pieaameu. 
te  .  Lat.  ex  professo.  Qt.  in,  teC  tfopenf^i,  Bargh,  r#- 
st.  Fior.  45o.  Lasciando^  fé  piìì  aoitili  ,  e  pnucalaft 
considerazioni  «chi  exprolesso  tratti  qneite  materie. 

ÉtPROPÒSf  tO .  F,  L.poco  in  uso  e  wsU  Dipi^pesltt, 
Con  proposito,  A  posta. hitU  consulta. Or.  in,  «'#•»/«(. 
Bocc.  nov.  9.  1.  Una  parola  molte  volte  per  accneaie, 
non  che  exproposifo  detta  ,  ^*  ^^  operato  •'  Matstna, 
1.  58.  È  peccato  la  vagaxion  della  mente  nella  orazio- 
ne ?  ec.  Se  alcuno  exproposito  vada  vagando  nelT  of^ 
zinne  ,  è  peccato  . 

t  **  EX  SUPERABUNDANTI.^i»»er6.  Per  sepmp. 
pia»  F*  L,  poco  usata.  Borgh.  Tose.  54^.  TulCiVii, 
come  ex  superabundanti ,  vo^io  solo  toccare  di  finni. 
Dep.  Dee.  88.  Esso  è  una  ai  quelle  particelle ,  che  la 
lingua  alcuna  fiata  aggingne  ex  superabundanti. 

EXTÉMPORE.  F.  L,  e  vale  Ali*  improvviso,  Stnu 
pensarvi  avanti .  Lat.  extempore .  Tae.  Dav,  Perd,  e/«f. 
4o5.  S'  egli  [  il  dicitore  ]  dice  extempore  ,  non  può  fi. 
re,  che  non  si  periti  alquanto',  e  se  e*  ne  esce  a  beoe, 
queir  aver  temuto  gli  accresce  il  delitto  •  Alleg,  86. 
Questa  selvatica  speculazione  extempore  del  mio  boos 
volgìarrosti  mi  sprona  ec.  a  darvi  ec.  la  seguente  bri» 
ga  .  E  164*  P^r  la  stizza  che  di  quando  in  quando  n- 
teropore  gli  viene  per  lo  star  solo  ,  e  riserraro . 

*  EXUSTÓRIO  .  T.  de*  Medici  .  Che  scotta  ;  cU 
fa  levar  bolle  • 
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f  HiZIAItf .  F>  L.  ed  A.  ^acortf.Lat,  e//am.Gr. 
Fit.  S,  Aless.  a6a.  Le  gloriosa  Vergin^  eziam  gli  àJM* 
sé  ec.  E  aC5.  Del  quale  eziam  monumento  flagrò  tasx^ 
to'  suavissimo  odore  ,    che  ec.  E  ^63.  In  presenzia   di 
tutto  il    popolo ,  ed   tziam  in  presenza  del  padre.  Cat* 
leu,  83.  £0  mi  cruccio  de*  tuoi  portamenti    strabocche* 
voli,  e  non  convenienti  ec.  a  veruno  eziam  vile,  e  pi^ 
beo . 

(^)  EZIANDÌO  .  Lo  stesso  ,  che  Eeiandio  .  Prof, 
Fior,  6.  67.  Oltre  le  largite  corone  di  quei  frutti ,  e* 
ziamdio  a  lei  prima  offerti  ,  ne  riconfortava  gli  amici 
suoi  .  E  Si.  Nella  disposizione  e  nel  tempo  ,  ec.  pare 
che  eziamdio  il  misterio  accresca .  E  ia4>  Non  ecceN 
tuando  eziamdio  il  liuto .  E  a54*  A  tutti  Ì  carrozzai  si 
fermava  ,  eziamdio  per  sentir  conficcar  nelle  mote  gli 
aguti  .  Salvin,  disc,  1.  aio.  Gli  Evangelisti  non  lolt- 
mente  di  questa  si  servirono,  ma  eziamdio  Paolo  me- 
desimo  scrivendo  agli  Ebrei .  E  334*  ^  migliori  fossero 
eziamdio  i  più  belli . 

EZIANDÌO  .  Ancora  .    Lat.  ettam  .  Gr.  xti  .    Boce, 
nov.  100.  3a.  E  come  donna ,  la  quale  ella  eziandio  ne- 
gli stracci  pareva  ,  nella  sala  la  rimenarono .  G.  F,  9. 
i56.  I.  Ed  eziandio  in  corte  di  Papa  Giovanni  e' soo? 
Cardinali  contraddissero  a  ciò.  Cron.  Morell.  E  di  qae* 
sto  si  vede  le  ragioni  chiare ,  ed  eziandio    si    dimostra 
per  effetto  .  Mor,  S,  Greg,  Col  solo  sfiatar    delle   nari 
corrompe  tutto  ciò ,   che  egli  toccasse ,   eziandio    dalla 
lungi,  t^it,  SS.  Pad,  1.  304.  Se  eziandio  me  ne  roeae* 
rete  innanzi  alcuno  ,  che  fosse  dinasato ,  pure    che  egli 
sia  santo  ,  e  sof&ciente  dell'  altre  cose,  sì  non  dubitata 
di  farlo  vescovo . 

f  5.  l.  Colle  particelle,  CHE  ,  SE  ,  PERCHÈ,  vaU 
Avvegnaché  .  Lat.  tfuamius  ,  etiamsi  ,  tametsi  .  M.  V. 
I.  76.  Punivano  con  aspre  p«ne   i    mali    conaigUatori , 
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o  che  del  mal  cooiiglio  ne  tegniuc  proeper*  S- 
ice.  iMK.  19.  iS.  Tolto  ntl  viio  cimbiaio,  eiian- 
parola  non  ■tene  detto ,  diede  eiiai  DiaDifefto 
!  GÌ&  «Mere  Tcro.  £  aa».  41.  5.  Di  che  ella  e- 
r  ac  campar  TOleaic  ,  dod  polcue  ,  ma  di  necei- 
ncguac  ,  Mar.  S.  Crtg.  aS.  5.  Dentro  a  qncita 
•ano  tatti  gli  eletti ,  e  fnori  d'  e**a  aon  lotti 
che  debbono  euer  rìprOTalì ,  niandfo  perchè 
irò  ,  che  eMi  lieno  deotro  al  cerchia  della  fede  , 
7.  Egli  le  tede  eaiandio  pcrciii  ra  non  le  •onfea- 
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•Ì.(  EaUaiU  ttgullo  i»  perehi  non  gtiwm  tuta  formm 
di  dir»  Mmitm  ;  ma  rititnt  la  tua  propria  tiguiJUagtent 
di  Ancora  ,  e  ti  perchè  atnumt  ti  ttgniJUmta  et*  dal 
KonUtto  ti  riekttdt.  ) 

**  %.  U.  Variamtmta .  Piti.  S.  Gir.  S81.  Perchè  tn , 
Spota  di  Dio ,  tV  •tfiUtci  andando  TUitando  le  Spoae 
deili  nomini  eiitodio  qoaatnnqna  meno    crandì  X 

t**£ZIENDt0.r.  A.  E,ia,iJU.Ca*«U. Putgil.yB. 
La  qaal  coia  eiiendto  nn  nwno  da  bea*  ai  ripoterebbe  a 
•omma  diaonore . 
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a  ^umle  nel  pronuntiarsi  è  assai  simile  aU 
e  ,  per  essere  amendune  molto  aspirate  • 
U  se  nel  messo  della  parola  ,  e  nella  stes- 
consonanti  L  ,  «  R  ,  e  vi  perde  alquanto  di 
AFFLITTO  ,  FRESCO  ;  ma  riceve  la  L 
rado  ,  come  suono  alquanto  malagevole  al" 
\unsia  .  Ammette  avanti  di  se  le  L  ,  N  , 
sso  della  parola  j  e  in  diversa  sillaba  ,  co- 
i  ,  FORFORA  ,  DISFATTO  ,  ma  la  S  se 
i  molto  più  frequentemente  nel  principio  , 
A  t  SFORZO  f  e  pronunsiasi  la  S  avanti 
imo  modo  ,  e  pia  comune  ,  come  nella  voce 
<rme  a  quello  ,  che  si  dirà  nella  lettera  S  • 
'Ile  disioni    si   può    raddoppiare  p    dove    fa 

ic  fiFt'fìXro  ,  BUFFoNlS  . 
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,Una  delle  note  della  musica  tCkeèlaquar- 
vert,  1.  3.  1.  1.  Alla  regola  della  termina* 
1  nomi  ,  che  1*  accento  abbiano  sopra  V  ul- 
o  che  d'  una  sola  sillaba  sien  composti  , 
iono  semplicemente  ,  e  diciamo  il  fa  ed  il 
e  segni  della  musica  ,  e  così  il  dabudà  ,  il 
fatti.  Alleg,  rim,i\^,{Amsterdamo  1754*) 
:nti  stracche  e  non  satolle  ,  Secondo  me  , 
riposo  Con  un  confuso  du ,  re  ,  mi ,  fa  , 
im.  6.  172.  (  Lucca  1733.  )  Ma  Natura  non 
;i  un\  :  Se  tu  canti  la,  sol,  fa,  mi,  re, 
o  colle  Muse  a  tu  per  tu  . 
£"  anche  particella  esortativa.  Imperativo  del 
ìemb,Pros, 5,  ^21,  Fa,  truova  la  borsa:  vo- 
e  da  sollecitare  altrui  a  fare  alcuna  cosa  , 
ce  su  più  comunemente  • 
RIA  ,  o  ERBA  S.  GIOVANNI .  Sedum 
,.  T.  de*  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha  lo  stelo 
doso  ,  alto  anche  pia  di  un  braccio  ,  le  fo' 
sparse  ,  e  opposte  ,  ovate  ,  seghettate  ,  qua- 
'nose  ,  i  fiori  porporini  ,  o  bianchi  ^  a  co^ 
sce  verso  il  fine  di  Giugno  ,  ed  è  comune 
erili  dei  boschi  .  Ha  questa  specie  alcune 
le  quali  si  distingue  quella  con  gli  steli 
le  foglie  pia  grandi  ,  e  co*  fiori  di  un  ver- 
bianco f  a  corimbo  molto  /ar^o. Gallizioli  . 
A.  //  fabbricare  ,  e  la  Cosa  fabbricata  . 
,  tedìficium  .  Or.  6Ìko^o(aìi\  oTxn^»  .  G,  V> 


I.  60.  4*  Cbbono  in  ipiardia  la  fabbrica  della  detta  o- 
pera  di  san  Giovanni  .  £  ii.  ^,  a.  La  detta  opera  ,  e 
fabbrica  si  diede  in  guardia  all'Arte  di  Porla  santa  Ma- 
ria .  Sagg.  nat,  esp,  65.  Fu  pensato  a^  fabbrica  degli 
appresso  strumenti.  ^ 

5.  I.  Per  Luogo ,  dove  si  fabbrica  ,  o  lavora  checches' 
sia  :  come  ferro ,  cera  ,  seta  ,  lana  ,  e  simili  .  Lai.  ojffi" 
dna  •  Gr.  ifyetcìlftoy  •  G.  y,  4*  3.  3.  Capitò ,  alla  sua 
visione ,  a  una  fabbrica ,  dove  s'  usa  di  fare  il  ferro  . 
Pass,  36o.  Il  fabbro  sogna  la  fabbrica  ,  la  'ncudine  , 
e  '1  martello. ^rnnc.  Sacch,  nov,  166.  Subito  se  n'  anda- 
rono al  deuo  Ciarpa ,  il  quale  trovarono  alla  fabbrica  , 
che  fabbricava  un  vomere  •  E  appresso  :  Il  Ciarpa  san« 
za  partirsi  dalla  fabbrica  manda  un  suo  garzone  per 
uno  spaghetto  lacerato  . 

(•{■)  S.  Per  congegno  descritto ,  Artifisio,  Golii,  Mem, 
e  lett,  in.  P,  i.  pag,  la.  Dalle  parole  di  V.  S.  Eccel- 
lentissima, e  dalla  fabbrica  assai  confusa  posta  da  He- 
rone  al  numero  7.,  ven£o  in  cognizione  quella  essere 
la  lucerna.  £  appresso:  La  fabbrica  esplicata  eseguisce 
quanto  promette  la  proposta. 

%*  J.  II.  Fabbrica  <r  armi ,  T.  de*  Mil,  Edifisio  di- 
retto dagli  uffisiali  delC  artiglieria  ,  nel  quale  si  fab- 
brica t  armi  da  fuoco  j  e  da  taglio  per  servigio  dell*  9- 
sercito  ,  Grassi . 

*  FABBRICANTE.  Che  fabbrica  ,  Segner.  Incr,  i. 
7.  10.  Ed  in  questo  gran  Tutto  dell'Universo,  s\  meto- 
dico ,  s\  maestevole,  sì  divino,  non  riconosce  se  non  il 
Caso  fabbricante  a  chius*  occhi  ! 

^  ^.  Fabbricante ,  /*  usa  anche  in  farsa  di  sust,  ed  è 
JVome  generico ,  che  comprende  diversi  artefici .  Al  tem- 
po della  Repubblica  Fiorentina  erano  ascritti  ali*  Arte  , 
ed  Università  de*  Fabbricanti ,  non  solamente  1  Murato- 
ri ,  Scarpellini  f  Fornaciaj  ,  e  simili ,  ma  ancora  tutti 
coloro  ,  che  lavorano  ,  e  rivendono  ogni  sorta  di  legna- 
me ,  come  Botta/ ,  Legnajuoli  ,  Segatori ,  ec,  ed  inoltre  i 
Magnani ,  Fabbri ,  Ottonaj ,  CnUeraj ,  Spadaj  ,  ed  al- 
tri ,  Band.  ant. 

FABBRICARE  .  Edificare  ,  proprio  dell'  opere  ma- 
nuali ,  ed  è  il  Lavorare  ,  o  l*  Operare  ,  che  si  fa  loro  in- 
torno per  condurle  alla  forma  eh*  elC  hanno  ad  avere  ; 
e  più  propriamente  si  dice  delle  muraglie  ,  e  delle  na- 
vi^ Lat.  fabrieare  f  edificare,  Gr.  o/xodofdmy ,  Pass, 
/7ro/.  D*  una  navicella  lieve,  e  salda,  la  quale  Giesù 
Cristo  fabbricò  colle  sue  mani  del  legno  della  santissi- 
ma croce  sua  .  M,  V.  11.  a.  I  Pisani  sentendo  il  fab- 
bricare degi'  ingegni  ,  e  la  rannata  di  gente  d'  arme , 
che  si  faceva  in  Firenze  ec.  Red,  esp.  nat.  i5.  Onora- 
to uomo ,  e  valente  mollo  nel  suo  mestiere  di  fabl^rica- 
re  orologi  . 
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J.  I.  Per  metof,  Peir,  son,  38.  Qnertl  far  fabbricnlì 
sopra  l'acque  D*  abisso,  e  tinti  nell'eterno  oblio,  On- 
de '1  principio  di  mia  morte  nacque.^fe<l.  ^r6.  cr.  K  poi 
il  chiovaro ,  e  forarlo  nelle  mani  ,  e  ne'piedi  con  aspris- 
simi,  e  duri  chiavelli,  e  fabbricarono  sopra  quel  santo  dos- 
so dilicato  deiramanlissiroo  giovane  con  gravi  martelli .. 

*  J.  II.  Fabbricarsi  che  ckt  /»«  vttJe  ìmmti^inare ,  fn- 
venUire,  Smiv.  Dite,  Questi  si  fabbricarono  una  teologia 
di 'strana  ,  e  capricciosa  maniera  . 

-J-  *♦  J.  III.  fabbricare  di  Ferro  vale  Dar  forma  al 
ferro ^  Lavorarlo  .  f^if.  SS,  Pad.  i.  i4o.  Questi  sapeva 
fabbricare  di  ferro  ,  e  operare  quello  ,  eh'  era  bisogno 
ai  Frati  nel  predetto  mestiere. 

FABBRICATO.  Add,  da  Fabbricare.  Lai.  tediji  e  a- 
tiu  ,  constrticius  .  Gd.  xn^róf  ,  oiìLodofJtn^i  •  Amm, 
ani,  a.  4*  ^-  Insania  è  come  una  fabbricata  natura  . 
Boec,  leti.  Pr,  S.  Ap.  3i3.  Non  abbiamo  noi  i  corpi 
da  uno  medesimo  padre  ,  non  fabbricati  da  uno  mede- 
simo artificio  di  natura?  Amei,  66,  Scuopramisi  dove  il 
caro  figliuolo  di  voi  si  subito  sia  volato  colle  fabbricate 
saette .  Sagg,  nai,  esp,  éfi.  Sia  parimente  un'  altra  can- 
na ect  maggiore  d'  un  braccio  ,  e  quarto ,  fabbricata  in 
modo,  che  ec.  Red,  Int.  29.  Questa  faccenda  far  si  dee 
in  una  stanza  fabbricata  apposta  per  questo  efietto  . 

t  FABBRICATORE.  f'eròa^miMC.  Che  fabbrica, Luì. 
fabricator  ^  opifex^  Gr.  é^fitovfyo's  .  G.  f^.  11.  3.  16. 
La  quale  il  fabbricatore  di  tutte  le  cose  dal  principio 
ragguardò  •  Trati,  gov,  fam.  Il  sapientissimo  fabbrica- 
tore dell*  universo  nulla  fece  disutile,  nulla  ozioso,  nul- 
la sanza  maravigliosa  ragione  (  in  questi  due  et,  è  senr 
so  traslato  ;  perchè  la  fabbricagioae  di  che  qm  si  parla 
non  fu  opera  manuale  ). 

J.  Per  metaf.  Lat.  machinator  .  Salust,  lag,  il.  Uno , 
che  avea  nome  Amilcare  ,  uomo  nobile  ,  fabbricatore  , 
e  operoso  di  brighe  studiava  a  novità .  Morg.  S,  Oreg. 
Voi  siete  fabbricatori  di  menzogna  ,  e  cultÌTatori  di 
perversi  ammaestramenti  . 

FABBRICATRICE.  Femm.  di  Fabbricatore .  Lat.  <r- 
dificatrix  ,  procreatrix  .  Fr,  Oior,  Pred,  R,  La  onnipo- 
tente mano  di  Dio  fabbricatrice  del  cielo,  e  della  terra  • 

FABBRICAZIONE,  ti  fabbricare  .  Magistero  diarie 
manuale  ,  o  la  Cosa  fabbricata,  Ij9ì,  fabrieatio  ,  Gr.  ^ir* 
ftiovfy/9y  nrs^if.Com.  Inf.  ai.  Esemplifica  questa  bol- 
gia un  luogo  della  città  di  Vineeia  ,  detto  1*  Arzana  , 
nel  quale  diverse  ,  e  varie  fabbricazioni  ,  mestieri ,  e 
operazioni  vi  si  fanno  per  li  maestri  j  e  artefici  ,  che 
quivi  stanno  a  racconciare  i  navilj  • 

*  FABBRICIERE.  Co/m/,  che  soprantende  alla  fab-^ 
brica  di  una  gran  Chiesa  ^  o  simile,  fiatar.  Fabbricie- 
ri deputati  sopra  la  fabbrica  di  S.  Pietro  . 

t  %♦  FABBRICIERO,  e  FABBRICIERE  •  Fabbri^ 
calore,  Graesini  Poeì,  Oras,  Poiché  il  buon  Vate  a  so- 
miglianzà luce  Del  sommo  Fabbricier,  che  da  la 'n for- 
me Indistinta  congerie  il  tutto  educe  .  Amali . 

*  FABBRICONE  .  Accrescitivo  di  Fabbrica  ;  gran- 
de  edificio  .  Fag,  rim.  Fabbriconi  di  chiese  ,  e  di  spe- 
dali ,  ec. 

FABBRICÙCCIA.  Dim.  di  Fabbrica,  Lai.  (edifica- 
liuncuia  ,  cedicula  ,  Gr.  otxtdtop  .  Zìbnld.  Andr,  Guardò 
con  occhio  disprezzante  quella  vii  fabbricuccia  ■ 

FABBRILE,  e  FABRILE.  Add,  Di  fabbro  ,  Perti- 
nente a  fabbro  ,  Lai.  fahriiìs  .  Gr.  *nn.i»¥tK9i  •  Com. 
Par,  1.  Dice  adunque,  siccome  nell'arte  fabbrile,  quan- 
do il  ferxo  non  è  tanto  caldo  ec.  E  8.  Alcuni  tendono 
all'arte  lanifica^  alcuni  all'arte  medicinale^  alcuni  al- 
l' arte  fa  bri  le. 

5.  Fabbrile  ,  dicesi  ancora  Ogni  altra  arte  manuale  . 
Ovid,  Met,  Strad.  Dedalo  nominatissimo  per  ingegno 
dell*  arte  fabbrile  ordinò  lo  lavorìo  . 

FABBRO,  e  FABRO.  Propriamente  Colui,  che  la- 
vora li  ferramenti  tn  grosso  ,  Lat.  faber  ferrarirtt,  Gr. 
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vtènqnpof ,  G,  V>  11.  1.  8.  £  1  cono  di 
appo  Dio  ,  quasi  come  al  fabbro  h  il  mnrtel 
ani,  6,  1.  Al  tempo  di  Federigo  Imperadore  ei 
bro  ,  che  tutto  tempo  lavorava  di  sua  arte  .  7 
ao.  E  di  lei  ingenerò  egli  Tubaletim  ,  che  fi 
fabbro  del  mondo  .  Dant.  Taf  i4-  Se  Giove 
suo  fabbro  ,  da  cui  Crucciato  prete  la  Cotgoi 
E  Par.  a .  Lo  moto ,  e  la  virtù  de'  santi  gi 
dal  fabbro  1'  arte*del  martello ,  Da'  beati  moto 
che  spiri .  Petr.  son,  34*  Le  braccia  alla  faci 
no  muove  L'  antichissimo  fabbro  SiciHaDO  .  / 
i.  a^.  i3.  Quaranta  fabbri  a  colpo  di  martelk 
tanto  romor  quaut'  era  quello ,  È  Z.  6,  a.  Uo< 
bro  ,  cuoco ,  e  muratore  ,  Perchè  a  quell'  esen 
il  core  .  Buon.  Fier,  i.  1.  a.  Dove  nò  sol  noi 
né  luna ,  Né  fabbro  forza  alcuna  V*  abbia  e 
si  mi  suoi  ferri. 

*♦  S-  I.  Col  DI ,  Vii.  SS.  Pad.  a.  a35.  \ 
ad  un  suo  amico  fabbro  d'  argento  [  Argenti 
appresso  :  £  dopo  alquanto  tempo  vennero  aU 
catanti ,  e  fabbri  d*  argento  delle  contrade  so 
rusalem  al  perdono. 

J.  II.  Per  1n%*entore  ,  Facitore  ,  o  3faestro  i 
aue  cosa  ,  Lat.  faber ,  opifex  .  Gr.  diifnw fyóf  , 
Dant,  Purg.  10.  E  per  lo  fabbro  loro  a  vedei 
a6.  Fu  miglior  fabbro  del  parlar  materno.  TV 
a.  4^*  Gran  fabbro  di  calunnie  adorne  in  mod 

%•  S-  \^^'  i^obbro.  T,  de'  Mil.  r.  MAE 
ZA.  Grassi  . 

FABRILE.  r.  FABBRILE  ^ 

FABRO,  r,   FABBRO. 

f  FABULA .  r.  L,  Favola .  Foce  fuor  «T  a 
fabula  .  Gr.  fÀÙ$oi,Sannazz,  Are,  egl.  la.  Or 
senta  pur  Vulturn^ ,  e  Silare ,  Ch*  oggi  sarà  i 
mia  fabula  . 

•{-  5.  Per  Commedia ,  o  Dramma  .  F,  A,  Lai 
Gr.  d^étfAO. ,  Ar,  Cass,  prol.  Oh  se  potesse  a 
sto  medesimo  Far  donne ,  eh'  egli  ha  fatto  alb 
buia  !  E  appresso  :  Ma  se  avesse  1*  autor  della 
dia  Poter  di  fare  alle  donne ,  ed  agli  uomio 
servizio  ,  il  quale  alla  sua  fabula  V*  ho  detto , 
ha  fatto  ec. 

f  »*  FABULARE.  Confabulare  .  F.  A. 
Pungi l.  a45.  Come  dunque ,  o  cristiano  ,  V  è 
fabulare  oer  passare  tempo  ? 

t  FABULEGGIARE  .  Favoleggiare .  K. 
fabulari  .  Gr.  fiu^oXeytto^OÀ .  Zibald,  Andr, 
fabulcggiano  i  poeti  . 

t  FABULOSAMENTE.  Avverb,  Favotosam 
A,  Lat.  Jabulose,  Gr.  (àtt^txmi .  Zibald.  At( 
Giove  ec.  fabulosamente  Tue  titolato  Iddio  d< 

t  FABULOSO.  F.  L.  ed  A.  Add,  Favolo 
fabulosus  ,  Gr.  fJtu^oi^nf.  Bocc,  vit.  Dani.  a46. 
che  molli  non  intendenti  credono  ,  la  poesia  ] 
tra  cosa  essere  ,  che  solamente  un  fabuloso 
Fit,  S,  Ani,  Dove  sono  i  fabulosi  oracoli  ,  d^ 
le  fatature  degli  Egiziani  maghi  ,  e  gì'  incanu 
quelli  ?  Tass,  Ger,  t5.  17.  E  poi  coir  onde  ci 
ger  si  mira  il  fabuloso  Lete. 

t  FACCELLIN A .  Propriamente  Pesto  di  legi 
so  9  e  d*  altre  materie  aite  ad  abbruciare  per  ft 
e  Fascetto  di  leqne  minute  per  ardere  ,  Oggi . 
più  volentieri  Facellina  con  il  e  semplice. hit,  t 
etti  a,  Gr.  datf  .  Bocc,  nov.  96.  7.  L*  altra  ,  ci 
appresso ,  aveva  ec.  e  nell*  alrra  mano  un  utel 
ed  una  facceilina  accesa  .  Tav,  dicer.  Rimi 
comperare  picconi  ,  e  faccelline  per  disfare  , 
la  città .  Sen.  Pitt,  Assai  sono  presso  della  me 
li  ,  che  vivono  a  torchi  ,  a  ceri ,  a  faccelline 
t.  60.  3.  Ordinarono ,  «he  si  spandesse  il  det 
santo  per  tutta  la  fitta  al  modo  si  facea  in  len 
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ella  solennità  venne  alla  casa  de*  Paxzi  la 
le  hanno  della  grande  faccellina  .  E  g,  ia6. 
0  molti  fuochi ,  e  faccelline  ,  faccendo  sein- 
olere  assalire  i  nemici* 

:;CE  .  T.  de  Mil.  Quei  lati  ,  cA#  vengono 
eouiro  m  formare  V  angolo  eagliente  y  del  ba- 
ia pialla/orma ,  del  rhtellino  ,  ee.  Alle  volte 
*U€  Facce  alcune  batterie  basse  scoperte  ,  le 
ma  chiamiate  Piaste  basse  delle  Facce,  f^i  so^ 
e  concave  ,  le  convesse  ,  m  denti  a  risalti  , 
ftgara  che  offrono»  Chiamansi  parimente  Fao^ 

di  fortificaeione  .  Grassi  • 

!£X*IOA  .  Cosa  da  farsi ,  o  da  compirsi ,  Af' 
sia  ,  Fatto  ;  dal  Latino  eing,  facienda  sottin- 

o  dal  plurale  facienda  •  Lat.  negoeium  .  Gr. 
Bocc,  ìntrod.  25.  Per  la  qual  cosa  essi  e«.  di 
:osa  ,  o  faccenda  curavano  .  E  nov,  yS.  9. 
;ni  altra  sua  faccenda ,  quasi  correndo  n'  au- 
ro .  Cron.  Morell,  Or  comcchè  questa  paia 
:ciola  faccenda  . 

Per  Fattura  ,  Operatione  •  Fir,  A  sin,  l4i* 
iccenda  è  questa  (  cioè ,  JYon  se*  tu   che  V  ha 

'er  Cosa  assolutam,  Lat.  res  .  Sem,  rim,  64* 
to  dir  tante  faccende  Della  traduzion  di  quel 
ibro  .  Gal.  Siri,  88.  Ammettasi ,  che  ardita- 
ondesse  ciò  potere  essere  benissimo  ne  i  cor- 
che  sono  altre  faccende,  che  questi  nostri 
impuri,  e  fecciosi  .  Red,  lett.  \,  g.  Chi  leg- 
'accenda  y  cuculia  i  Fiorentini,  e  dice,  che 
ndono  del  buon  pesce. 

Hettere  in  faccenda  ,  Dar  faccenda  ,  vale  Dar 
Liat.  occupare,  Bocc,  nov.  &5.  5.  Mise  la  vec- 
xenda  per  tutto  il  siorno.  Agn.  Pand.  Se 
più  sarà  data  faccenda,  alla  quale  egli  sia 
disadatto  • 

^ar  faccende  ,  vale  Aver  che  fare ,  Operare 
.  satagere ,  peragere ,  Bern,  Ori,  1.  l6.  ao. 
uè  cavalier  senza  paura  Fanno  faccende  ,  e 
parole.  E  3.  7.  i3.  £  per  incanto  gran  fac- 
10,  Ch'  ogni  disegno  a  tor  voglia  riesce. 
forno  ,  Persona  ,  o  simili  da  faccende  ,  vale 
étto  a  far  faccende  .  Lat.  rebus  gerendls  ido- 
',  Eur,  7.  &53.  Oltre  a  questo  ,  conoscendolo 
ie  ,  e  nella  milizia  massimamente  ec.  gli  det- 
ina  una  sua  figliuola  ,  che  aveva ,  detta  Lu- 

.  Ser  faccenda  ,  si  dice  ad  Uomo  ,  che  volen^ 
riga  in  ogni  cosa  ;  che  si  dice  anche  Faccen- 
^accendone  ,  Lat.  ardelio ,  Gr.  nreXu*r^aiyf*M9  , 
1.  22.  (  Amsterdam  1729.  )  Signor  Filippo 
pur  tanto  Quando  attorno  mi  vedo  un  Ser 
,  Che  d*  uomo  di  consiglio  si  dà  vanto  • 
Dio  mi  guardi  da  chi  non  ha  se  non  una 
detto  proverb,  perchè  quel  tale  tltai  non  parla 
f  sempre  con  essa  importuna  altrui  , 
'ACCEND£RÌA.  Ajffannoneria  ,  Curiosità  di 
fa  di  impacciarsi  nelle  faccende  altrui, Salvia, 
e,  I.  409-  So ,  che  Plutarco,  uomo  gravissimo, 
in  trattalo  contra  la  curiosità ,  che  egli  infito- 
oXtfrfayfÀOoùrni  ^  come  se  noi  dicessimo  della 
ia,  e  che  Gellio  sforzandosi  di  metterla  nel 
lodo  in  latino ,  non  seppe  se  non  dirla ,  me- 
fm, 

CENDETTA.  Faccenduola,  Guadn.  lett. 
lCCENDIERA.  Femm.  di  Faccendiere ,  Buon. 
,  se,  7.  Tu  se'  troppo  stringata  faccendiera.  E 
Questa  donna  mi  pare  una  di  quelle  Donne 
che  noi  troviam  spesso  Per  queste ,  e  quelle 
delle  medichesse  ,  £  delle  faccendiere  Sala- 
.  Min,    àfalm,   246.   ^ona  Coso  fio  la  ,   ?<ome 
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osato  per  intender  una  donna  faccendiera, a flOinnon a,  o 
sudatora  • 

-|-  FACCEPfI/(£RE.  Che  fa  faccende  ;  e  propf  lamen- 
to Qplui  che  voloHtieri  s*  intriga  in  ogni  cosa.  Lai.  ne- 
Jotiator»  Gr*  ffetyfJLonwrni ,  Fir,  As,  t%.  Perciocché 
npo  ,  che  è  uno  de'  primi  faccendieri  di  questi  paesi  , 
1*  aveva  il  dì  innanzi  mercatato  • 

C^)  FACCENDONE.  Faccendiere,  Affannone,  Lat. 
ar delio  ,    Gr.    'WokuvfdyfAmv ,  H    Vocabol,    nella  voce 

Faccenda  J.  VI. 

f  *  FACCENDOSO.f^oce/H>eo  usata. Imbaraggato  in 
'iff^^'^l ',  affaccendato.  Bemb,  lett.  Questo  mutar  di  casa 
ci  ha  tenuti  tutti  faccendosi ,  e  sottosopra  • 

FACCPNDDOLA.  Dim,  di  Faccenda.  Picciolo  fac- 
cenda ,  Faceendussa,  Lat.  negociolum  ,  recala  .  Salvia, 
disc,  3.  90.  Quelle  occorrenze  potevano  essere  facccn- 
duole  ,  ma  erano  però  di  tal  peso,  che  equivalevano  ai 
bisogni. 

FACCENDUZZA.  Dim,  di  Faccenda.  Faccenduola, 
Picciolo  affare.  Faccenda  di  poco  momento ,  hut,  nego- 
ciolum ,  recala .  Fir.  Lue,  i.  3.  Noi  andremo  a  far  due 
faccenduzte  Insino  in  piazza  . 

f  FACCENTE.  Che  fa  ,  Sollecito  al  fare  ,  Dasfai. 
Lat.  faeiens  ,  operosut ,  industritu  ,  solers  .  Agn,  Pand. 
()6.  Acciocché  per  i'  avvenire  di  dì  in  ó\  e'  sia  più  fac 
cente ,  e  ubbidiente.  E  altrove:  12.  I  servi  sono,  corner 
i  loro  signori  gli  fanno  fare ,  e  ubbidienti ,  e  faccenfi  . 
Cr,  4*  4*  ^-  ^d  é  un*  altra  maniera  d'  uve  ec.  faccente 
nobile  vino ,  e  ben  serbatoio  .  Cron  Morell.  2^2.  Sono 
le  loro  femmine  simile  agli  nomini ,  costumate  ,  piace- 
voli, oneste,  sapute,  e  faccenti,  con  tutte  quelle  virtù, 
che  a'  contadini  si  richiede . 

-J-  J.  Fatceate  ombra,  vale  Ombre g giunte, A met.  21. 
Egli  ec.  con  sottilissimo  velo  ,  e  purpureo  faccente  al 
chiaro  viso  graziosa  ombra ,  vede  ec. 

FACCETTA.  Dim.  di  Faccia, 

J.  Onde  a  faccette  ,  posto  avverbialm,  o  in  forta  di 
aggiunto  ,  //  dice  di  Gemma  o  «T  altro  ,  la  cui  superfi- 
cie sia  composta  di  facce ,  •  piani  diversi  •  Lat.  angu^ 
latus  .  Gr.  ^ùXut^fOi  • 

*  FACCHIARO.  T,  di  Ferriera.  Ferro  sottile,  e 
lungo  ,  che  e*  introduce  in  un  foro  accanto  ali*  ugello  , 
ed  a  cui  si  mitaeca  la  loppa  per  conoscere  so  la  vena 
cola  ,  o  /'  abballotta  . 

FACCHINÀCCIO.  Peggiorat,  di  Facchino.  Lat.  im- 
manis  bajulus ,  Bern,  Ori.  2.  5.  4*  Sarà  un  facchinac- 
cio  grande ,  e  grosso  t  Un  qualche  contadin  forte  »  e 
robusto. 

facchinerìa.  Fatica  da  facchino  ,  LaU  imorobus 
labor  ,  Bern,  Ori,  i.  7.  2.  Il  primo  é  una  gran  facchi- 
neria . 

FACCHINO  •  Quegli ,  che  porta  pesi  addosso  per 
presso  ,  Portatore,  Lat.  bajulus  ,  gerulus  .  Dep.  Decam, 
36.  La  voce  portatore  ec.  importava  in  quella  età  ijuel , 
che  noi  oggi  con  voce  forestiera  diciamo  facchino  . 
Vareh,  Ercol,  ^iQ%,  Non  vedete  voi  ,  che  questa  acqua 
non  altramente  bagna  me ,  che  ella  farebbe  un  faccni- 
no  ?  Bern.  rim,  6.  Sarete  più  guardato ,  Che  '1  Doge  per 
V  Assenso  da  i  facchini  .  Cant,  Carn,  170.  Altri  per  po- 
co dare  Hanno  adoprato  a  ciò  qualche  facchino  •  Ar. 
Negr.  4*  4*  ^^  del  facchin ,  che  costì  lasciai  carico , 
Sapete  voi  novella  \  Ambr,  Cof.  4*  to.  Vegg'  io  qua 
carico  Un  facchin  d'  un  forziero  •  Buon.  Fier.  4.  5.  2. 
Bellezza  di  puttana  tanto  vale ,  Quanto  un  facchin  ga- 
gliardo armato  in  giostra  . 

FACCIA  •  La  parte  anteriore  dell*  uomo  ,  dalla  som^ 
mità  della  fronte  alV  estremità  del  mento  ,  Kiio ,  yd* 
to  ,  Lat.  facies ,  vultus  ,  Gr.  nrfównrop  ,  Bocc,  nov.  14. 
12.  Quindi  appresso  ravvisò  la  faccia ,  e  quello  essere  , 
che  era ,  s*  immaginò .  Dani.  Parg,  23*  Questa  favilla 
tutta  mi  raccese  Mia  conoscenza ,  alla  cambiata  labbia. 
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E  ravvisai  U  faccia  di  Forese .  E  apprèsso  :  La  fac- 
cia tua  ,  eh*  io  lagrimai ,  già  morta  .  E  Par,  5.  Tali 
vtd*  io  più  facce  a  parlar  pronte .  Petr,  som.  pa.  A  lui 
la  faccia  lagriiuosa ,  e  trista  Un  nuvoletto  intorno  rico- 
verse. Bern,  Ori,  a.  4*  ^8.  ?iè  per  turbata,  né  per  lie- 
ta faccia  Impetrar  può  ,  che  sempre  ella  non  taccia  • 
Bed,  CoHs.  i.  6.  Questa  è  di  faccia  rubiconda,  e  di  un 
temperamento ,  per  quanto  in  una  relazione  mi  vien  ri- 
ferito ,  totalmente  ,  e  pienamente  sanguigno  •  E  7.  La 
superficie  interna  della  palpebra  ,  e  la  faccia  stessa  mo- 
stravano apparentemente  minor  rossore  . 

5*  L  Per  Muso  ,  Ceffo  d*  animale  »  Lat.  os ,  facies  • 
Dani,  ìjtf,  6.  Gota'  si  fecer  quelle  facce  lorde  Dello  de- 
monio (Je^bero  .  Bui,  In/,  6,  Dice  facce,  perchè  ha 
fìnto  ,  che  abbia  tre  capi. 

J.  II.  Per  Ciascun  lato ,  o  parte  di  superficie  •  Lat. 
iatus  .  Gr.  fXtufei  ,  Bocc,  nov,  86.  6.  Eran  tre  letticel- 
li  messi ,  ec.  essendo  due  dall'  una  delle  facce  della  ca- 
mera .  G,  V,  I.  /{%,  1,  Edifìcaro  il  detto  tempio  ec.  e 
fccerlo  molto  bello,  e  nobile  a  otto  facce.  Tes.  Br,  9. 
49*  Sappiate ,  che  a  queste  due  tramontane  vi  s'  appen- 
de la  punta  dell*  aco  ver  quella  tramontana  ,  a  cui  quel- 
la faccia  giace  .  Dav,  Oras.  Cos,  I,  laS.  ^ò  per  mira- 
re ,  come  d*  unica  gioia  fissamente  le  facce .  Sag,  nai, 
•sp,  iQ2.  Negli  aneoli  laterali  assai  robusti ,  e  ricchi  di 
fctro  in  paragon  delle  facce  incavate  ec. 

J.  III.  Per  Ciascuna  banda  del  foglio  .  Lat.  pagina  • 
Gr.  o%\ii ,  t)ant,  Purg,  3.  Se  *1  pastor  di  Cosenza  ec. 
Avesse  in  Dio  ben  letta  questa  faccia  .  But,  Questa 
faccia  ,  cioè  dove  si  tratta  nella  santa  Scrittura  dicente 
•e.  yarch,  Ercol,  aaS.  Leggete  quello  ,  che  di  questo 
fatto  dice  messcr  Annibale  a  facce  i5i.  e  molto  più 
chiaramente  a  facce  167. 

§.  IV.  Per  facciata,  tiBt,  frons  ^  facies ,  M,  V,  l« 
45.  Nella  città  di  Napoli  fece  cadere  il  campanile ,  e 
la  faccia  della  chiesa  del  vescovado. 

J.  V.  Per  metaf,  Sembianea ,  Dimostrazione  ,  Vista 
in  signifìc,  et  Apparenza ,  Lat.  species  •  Gr.  i7^o(.  Dani, 
Inf,  i6.  Sempre  a  quel  ver,  eh*  ha  faccia  di  menzogna 
De'  r  uom  chiuder  le  Hbbra .  E  94*  Vergendo  '1  mon- 
•do  aver  cangiata  faccia.  Albert,  a.  aS.  Spesse  volte  la 
verità  tien  faccia  di  bugia  »  e  spesse  fólte  la  bugia  cuo- 
pre  la  faccia  della  verità .  Tac,  Dav,  Perd,  eloq,  4^o« 
È  così  non  mancavano  nò  maestri  ottimi  elettissimi, 
che  mostravan  la  faccia  ,  e  non  l' impronta  dell'  elo- 
quenza • 

J.  VI.  Per  Arditezza ,  Sfacciataggine ,  Lat.  perfricta 
frons  ,  impudentia  ,  Guid,  G,  Adunque  con  qua!  fac- 
cia ,  scacciato  il  timore  del  giuramento ,  ardisti  gabba- 
re la  fede  ^  E  altrove:  Adunque  con  qual  faccia,  sic* 
come  fanno  gli  altri  amanti ,  la  potrò  io  addolciare  ! 
Tac.  Dav,  ann.  i5.  aaa.  Pure  di  dare  il  comandamento 
a  Seneca  non  ebbe  faccia ,  né  voce  • 

J.  VII*  Far  faccia  f  vale  Esser  ardito  f  e  presontuoso; 
che  anche  si  dice  Far  faccia  tosta,  Lat.  impudenter  a- 
gere ,  Cavale.  Med,  cuor.  Imprima  si  commette  in  oc- 
culto ,  poi  r  uomo  accieca  ,  intanto  che  pecca  manife- 
stamente ,  e  fa  faccia  ,  e  non  si  vergogna . 

•)•  ♦♦  5.  VIII.  Gettare  in  faccia  ^  ciò  che  diciamo  Bin- 
fncciare ,  Cavale,  Espos,  Simb.  1.  aaa.  Leggermente  la 
.rimprovera  (  C  offesa  )  ,  e  getta  in  faccia  dell'  ofiendi- 
tore  . 

•j-  **  5.  IX.  Accompagnato  da  altri  Verbi .  Passav. 
537.  Qualunque  persona  ricorrerà  ai  magi ,  o  agi'  indo- 
vini ,  io  porrò  la  faccia  mia  contra  lei  ad  ucciderla 
(  modo  scritturale ,  e  vale  :  io  porrò  tutto  me  , .  io  porrò 
ogni  opera  mia  ,  0  simile  ),  Maral,  S.  Greg,  2.  21.  Ve- 
drai ,  se  egli  renderà  benedizione  nella  faccia  tua  (  A^ 
te  .  Lat.  coram  te  )  , 

§.  X.  Non  aver  faccia  f  vale  Non  si  vergognare  ,  Lat. 
impudentem  esse ,  Lasc,  rim,  £  poi  quel  ;  che    tu    fac- 
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eia ,  Dical  chi  Bon  ha  faccia ,    Ch*  io  per   m%  ftol  ve' 
dire  . 

%,  XI.  Uomo  senza  faccia  ,  vale  Semzst  ««tm^. 
Lat.  impudens ,'Gt .  eÌ¥ai^f  ,  Ambr,  Furtml^m  7.  Peicàè 
egli  è  uomo  senza  faccia ,  e  senza  vareogoft./ìr.  Gìortf. 
919.  Vedete  la  meretrice,  che  ha  peronta  U  faccia... 
e  non  si  cura  di  parere  male  . 

J.  XII.  Faccia  di  leone  ,  e  cuor  di  scrieeioia ,  si  di* 
ce  di  Chi  si  mostra  bravo  ,  ed  animoso  ^  ad  è  codarde . 
Lat.  miles  gloriosus,  Gr.  ^favpf  »  JUaimm  il.  SQ.  £ 
s' in  vista  vi  paion Paladini,  Han  facce  di  lionti  e  cisr 
di  scriccioli . 

(f  )  $.  XIII.  A  faccia  ,  a  faccia  .  Posto  apoerhitlm, 
pale  A  viso  a  viso  ,  In  presenza  «  VetU  il  Vocmkm  al  m- 
do  avverbiale  A  VISO  ▲  VISO  • 

(*{-)  J.  XIV.  Faccia  assolutamente  per  aspetto  <f  atw 
assennato  f  o  simile,  Varch,  rim,  1.  38.  Che  non  è  ci- 
bo ,  che  tanto  mi  piaccia  (  parla  del  finocchio  }  ,  Ifè 
che  piacer  più  dovesse  ad  ogniuno  ,  che  havetsc  qual- 
che gusto  ,  o  qualche  faccia . 

*  FACCIÀCCIA  .  Accrescitivo,  ed  Avpilitivo  di  Job- 
eia  ;  e  s*  usa  principalmente  coi  verbo  Fare,  che  vali 
Mostrarsi  altero ,  e  baldanzoso  .  Salv.  Buon.  Fifr. 

f  FACCIATA,  PROSPETTO.  T.  degli  Archittta. 
L*  aspetto  primo  ,  e  per  così  dire  la  fronte  e  faccia  M 
ifualsivogtia  fabbrica ,  o  sia  Tempio  ,  o  sia  Paiaù»  0 
altro  ;  ed  è  tjuella  che  in  esse  fa  V  ufizio ,  che  fa  il  mj- 
so  tra  le  molte  membra  del  corpo  :  onde  si  sforzeme  gU 
Artefici  di  dare  a  quelle  gran  maestà  e  decoro,  uM; 
frons  ,  facies .  Gr.  wfóavTov  ,  Buon,  Fior,  3.  a.  17.  Ckt 
pur  stando  a  mirar  fabbriche,  e  mura,  E  armi  alla 
tacciata  dei  palazzo  . 

J.  Per  Lato  ,  o  Muro  laterale  di  alcuno  edijuh, 
Bern.  Ori,  i,  6.  S%,  Posesi  il  conte  la  loggia  a  guardi- 
re  ,  Ch'  ha  tre  facciate ,  e  ciascuna  dipinta  •  Borgh.  Bi^ 
293.  Nella  chiesa  di  sotto  dipinse  le  facciate  £  sopì 
dell*  aitar  maggiore  ,  e  tutti  e  quattro  gli  angoli  dclk 
volta  . 

FACCIDANNO  .  V.  FACIDANNO  . 

f  **  FACCiMOLO  .  Lo  stesso  ,  che  FacimoU .  T. 
A.  Cavale,  Espos,  simb,  1.  106.  Or  seguita  delli  Sllpe^ 
stiziosi  rimcdj ,  e  faccimoli  . 

f  «*  FACCITiMULO .  V.  A.  Facimoia  .  Cawtk, 
Espos.  Simb.  1.  106.  Di  questi  tali  rimedU  ,  e  faccitin- 
li ,  alcuni  sono  da  ridere  ,  e  farsene  bene  . 

FACCIUOLA.  Dim,  di  Faccia  ,  si  dice  ueif  uso  id- 
t  Ottava  parte  del  foglio .  Lat.  brevis  pagina  ,  pagtUz, 
Libr.  cur,  malati.  Scrivi  queste  parole  in  una  faccino- 
la ,  e  legala  con  refe  roggio .  Alleg.  91.  Che  ec.  esiei- 
do  innamorati,  coli'  impiastrate  facciuole  acquistami! 
grazia  delle  dame  s'  affaticano. 

FACE.  Fiaccola y  Cosa  accesa ,  che  fa  lume ,  eem 
torchio,  e  simile,  Lat. /sjr,  tarda,  Gr.  d^diew  •  Ptir, 
cane.  39.  3.  Non  potea  fiamma    entrar  per  altrui  hct, 

J.  I.  Per  meta/.  Lume ,  Splendore  ,  Peir,  som*  iy% 
Dolce  parlare  ,  e  dolcemente  inteso  ,  Or  di  dolce  ora, 
or  pien  di  dolci  faci  .  Dant,  Par.  27.  Dinanzi  agli  oc- 
chi miei  le  quattro  face  Stavano  accese ,  e  quella ,  càt 
pria  venne  ,  Incominciò  a  farsi  più  vivace  . 

(•)•)  J.  II.  Face  per  Faccia.  Dant,  rim,  libr,  a.  pzt. 
ai.  A  te  convien  eh'  io  drizzi  la  mia  face  Dipintt  la 
guisa  di  persona  morta  (  cioè:  eh'  io  drizzi  la  mia  fac- 
cia moribonda  :  ma  è  voce  da  non  essere  imitata  ) . 

FACELLA  .  Fiaccola  ,  Faccellina, hai,  facula  ,/«r< 
Gr.  d^dioy^  detìf.Petr,  cane,  3i.  5.  Ogni  spenta  facelli 
Accende ,  e  spegne  qyal  trovasse  accesa  . 

§.  I.  Per  luoco .  Dant.  Par.  9.  Sì  leva  un  colle ,  t 
non  surge  mole*  alto  ,  Là  onde  scese  già  una  facelli, 
Che  fece  alla  contrada  grande  assalto  • 

§.  II.  Per  Lume  ,  Splendore  ,  Lat.  splendor ,  lax, 
Gr.  o'sXefi , Dant,  Par,  18.  Io  vidi  in  quella  giovai  facellt 
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ilUr  deir  amor ,  che  11  era ,  Segnare  agli  ac* 
nostra  favella  .  E  a3.  Pei;  entro  il    cielo  scese 

iila  Formata  in  cerchio  a  guisa  di  corona  ,  E 
e  girossi  intorno  ad  ella  . 

ILCINA  .  Faecellina .  Mor.  S.  Greg,  7.  ^4-  Ac- 

i  le  facellice  degli  odi ,  e  spegnesi  del  tutto  la 
CQori .  Filoc,  4*  76.  Imeneo  lieto  ,  e  inghirlan- 

ta  nella  vostra  camera  le  sante  facelline  • 
GENTE.  Che  fa.  JjSit.  facient .  Gr.  votèi. 
r.  1.  271.  Questi  dolori  non  son  mai  cagionati 
lezaa  di  stomaco  ,  ec.  ma  bensì  ec.  da  materie 
a  in  piccolo  spazio ,  e  quivi  rigonfianti ,  facenti 
r  Ofini  luogo  . 

iCÉTAMENTE.  Mverb.  Giocosamente,  Con 
faceta  •  Lat.  facete  •  Gr.  àartxvf  •  Satvin,  di^ 
K>b  Facetamente  ,  per  dargli  animo  ,  gli  sog- 
ueste  formali  parole.  E  aSa.  Come  facetamente 
lostro  volgo  ,  e  galantuomo  il  tempo,  ec.  ^SSq. 

0  così  facetamente  la  sua  medesima  professione. 
iCETiSSIMO  .  Superi,  di  Faceto  .  Lat.  face- 
•  Gr.  d^iKuiK'mi. Salviti,  disc»  \,  86.  Essendo  le 
[uesti  31osoQ  in  vendita  ik  presso  Luciano  nel 
me  dialogo  intitolato  Le  vite  alC  incanto ,  ec. 
Il  facetissimo  Berni  nel  sonetto ,  ove  ritrac  bur- 
!  bellezze  delia  sua  donna ,  ec.  pone  ancora  gli 
ianchi .  E  disc,  a.  ayS.  Il  facetissimo  Berni  in- 
dal  medesimo  cenio  ,  ec.  descrive  1'  altro  mira- 
:  dello  stare   al    fuoco  il    verno .  Dep,    Decam. 

1  facetissimo  Comico  si  legge . 

CETO  .  jidd.  Che  è  piacevole  nel  dire  •  gio^ 
ìccompagnato  da  giovalitk  ,  da  buon  umore  ec, 
etus ,  urbanus, Gr»  tJrfdnrtXoi*  S,  Ag*  C  D»  Né 
li  costui ,  né  la  casta  misericordia  dt  costui  ,  né 
I  continenza  di  costui,  come  avrebbono  lasciato 
ere  ?  Bern.  Ori,  3.  7.  /\\,  Ch'  era  faceto ,  e  ca- 
mente  D*  orinali ,  e  d*  anguille  recitava  • 
Faceto  ,  dicesi  anche  di  cose  piacevoli  a  dirsi  , 
^arn.  4^a.  Commedie  nuove  abbiam  composte  in 
Che  quando  recitar  le  sentirete ,  Morrete  delle 
anto  son  belle  ,  giocose  ,  e  facete  . 
iUA  .  Detto  arguto  ,  e  piacevole  •  Lat.  facetia 
a/ei.Gr.  f i/rpavf X/oe .  Fir,  As,  5i.  Già  si  cian- 
e  rideva  per  ognuno ,  e  dieevansi  mille  facezie  • 
son,  98.  S'  e*  si  suol  per  piacere  Qualche  face* 
,  e'  non  ragiona.  Toc,  Dav,  ann,  i5.  ali.  Al 
!  bastò  trafiggerlo  con  questa  facezia  :  io  ti  per- 
'  ora ,  che  ogni  po'  eh*  indugiassi  ,  tu  basiresti 
)aura  .  E  a!24>  Ed  ei  temeva  della  ferocità  del- 
,  che  spesso  il  motteggiava  con  facezie  amare  , 
ALMENTE.  K.  A.  Awerb,  In  faccia  ,  A  fac- 
iccia .  Lat.  facie  ad  faciem  ,  coram  ,  Gr.  ctvm  • 
Salm,  Esser  ne'  cieli ,  dove  da*  santi  si  vede  fa* 
te. 

ACIBENE.Co/ui ,  che  opera  bene;  e  dicesi  per  lo 
xwciullo  :  opposto  a  Facimale,  f^ocepoco  usata  .Bel" 
1/.  Senza  parer  d'esser  lui  il  facimale,  o'I  facibene. 
CICORO.  Voce  di  poco  uso, Che  fa  coro  ;  che 
\  coro  .  Salvin,  Inn.  Amabil  Nume  [  Apollo  ] 
Icr  di  Muse ,  Facicoro  da  lungi  saettante  . 
DANNO  ,  e  FACCIDANNO  .  Che  fa  danno  . 
nnificus  ^  malejìcus  ,  Gr.  xanovetóf .  Alleg,  10. 
ognuno  agevolmente  ne  potesse  scoscendere  una 
enza  risico  d'  esser  chiamato  facidannò  .  Buon, 
I.  5.  E  ho  un  mio  fratcl,  e*  ha  ben  vcnt'  anni , 
Itro-  ve  n'  é  da  andar  pe  i  campi  A  scacciar  le 
hie  ,  e  i  faccidanni  . 

CIE .   V.  L,  ed  A.  Faccia  .  Lor.  Mcd.  Com. 
SCIENTE,  f^oce  poco  usata.  Che  fa. Stor.  Bari, 
lando  voi  farete  tutti  i  mici  comandamenti,  dite 
siate  servi   poco  facienti   [  è  quel  del  Vangelo , 
lutilca  ftamus  ]  • 
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FACILE.  Add.  Agevole  y  Luì.  facilis  ,  Gr.  f^dtof. 
Ar,  Far,  3a.  39.  Facil  ti  fu  ingannare  una  donzella  , 
Di  cui  tu  signor  eri  ,  idolo,  e  nume  .  Bed.  lett,  i,  5t. 
L'  ottener  pienamente  tutti  questi  scopi  ,  non  é  la  più 
faci]  cosa  ael  mondo  ,  e  la  ragione  si  é  ec.  E  54.  Non 
sia  poi  così  facile  ,  che  il  sangue  ne  sortisca  . 

**  5. 1. /^aci7*,  jwr  Probabile,  Verisimile  ,  Cecch,  As' 
siuol.  5.  a.  Credo  che  la  ne  avesse  di  bisogno  ec.  per- 
ché il  marito  di  lei  non  mi  ha  cera  di  più  valente  ca- 
valiero  ec.  Rin,  È  facil  cosa  . 

J.II.  Uomo  facile ,  vale  Trattabile  ,  Benigno  ,  Pieghe^ 
vote,  hàU  facilis  homo.  Gr.  ivfjitvtif» 

f  *  F  ACILEMENTE  .  Lo  stesso  che  Facilmente  ;  ma 
non  s*  userebbe  fuor  di  stretta  necessità  del  verso  .  Sal- 
vin. Odiss.  Ar  JYegr,  3.  1.  I(.  che  potete  far  molto  più 
facile  Mente,  che  non  potreste  quel  che  Massimo  Vor- 
ria  {qui la  parola  e  anche  spettata  per  caeion  del  verso), 

FACILISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Facilmente ,  Lat. 
facillime .  Gr,  ff^a,  Fir,  disc,  lett.  3i4«  Il  Toscano 
non  nsa  lo  y ,  ma  sì  il  z  j  avvegnaché  in  alcuna  parte 
di  Toscana  non  s'  usi  mai ,  e  cne  senza  quella  potrem- 
mo fare  facilissimamente  •  Red,  Ins.  a4-  L'  altre  cose 
tutte  facilissimamente ,  e  a  chius'  occhi  creder  si  pos- 
sono, e  si  debbono. 

FACILISSIMO  .  Superi,  di  Facile  ,  Lat.  faciWmus , 
expeditissimus  .  Gr.  feig'of  .  Bed,  esp.  nat,  35.  Hanno 
rinvenuto  un  ingegnoso  modo,  e  facilissimo  di  far  pas- 
sar quel  fummo  per  alcuni  canaletti  seppelliti  nella  neve. 

-f*  FACILITA ,  ed  oggi  pia  di  rado  ,  e  forse  solo 
presso  i  poeti  FACILITADE  ,  e  FACILITATE  .  A- 
gevoleiza  ,  Lùt.  faciiitas  ,  Gr.  f^^vvtt  •  Sagg.  hat. 
esp.  186.  Che  discuopre  più  chiaramente  la  facilità  'del 
cristalio  a  strignersi  ,  e  dilatarsi  .  Bea.  lett.  1.  387. 
Non  so  poi  9  se  egli  potesse  spiegarle  con  quella  genti- 
lissima racilità  ,  con  la  quale  le  ha  spiegate  V.  6ig.  e 
con  quella  evidenza  nobilissima  ^  che  mi  ha  fatto  stu- 
pire . 

-|*  %,\,Per  Bontà,  Benignità.  Tratt.  gof,  fam.  Molti 
diventano  gaglioffi  per  la  facilità  de'  limosinieri  . 

*^*$. II. Facilità,  T,  de  Pitt,  PronteMua  nelV  opera- 
re .  Una  prerogativa  delV  Artefice  ,  la  quale  da  buoni 
intelligenti  delle  Arti  si  riconosce  apertamente  nelV  o- 
pere ,  tuttoché  non  siasi  veduto  il  Maestro  operare, 
e  tanto  nel  dintorno  ,  quanto  nel  girar  de*  muscoli , 
o  diminuir  negli  scorti  ,  Il  suo  opposto  0  contrario  di» 
cesi  stento ,  che  è  operar  con  fatica ,  facendo  ,  disfacen- 
do  ,  e  rifacendo  ,  Baldin. 

FACILITARE  .  Levare  le  dijfficultà  ,  Render  facile  , 
e  agevole,  tà^X.  facile m  reddere ,  Gr.  ^nldtov  nroii^¥  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R,  Facilitano  la  strada  della  peniten- 
za .  Sagg.  nat,  esp,  laS.  Essendo  sovvenuto  ec.  a  un 
nostro  accademico  di  facilitare  notabilmente  il  moda 
di  servirsi  di  quest*  ultimo  vaso  .  Fir.  disc,  an,  ag.  Gli 
faciliterebbe  la  via  a  venire  a'  miei  danni  • 

FACILMENTE.  Awerb,  Agevolmente.  Lat.  facile  , 
Gr.  ^aéiui.  Cavale.  Specch.  cr.  Perché  se  cess^  il  di- 
ietto ,  e  s'  e^li  avviene  alcuna  tribolazione ,  facilmente 
si  rompe.  Fir,  disc.  an.  14.  Dava  luogo,  alla  scure  , 
che  più  facilmente  uscisse  della  fenditura . 

'♦^  5.  Per  Probabilmente  :  come  di  sopra  Facile  ,  ifi 
questo  senso.  Dep.  Decam,  proem.  a4*  Arriva  anch'  ella 
[  un'  istoria  ]  ali*  anno  della  sran  pestilenzla  ;  che  facil- 
mente ne  dovette  portar  via  P  Autore. 

-|-  FACIMALE  .  lYabisso  nel  secondo  signific.  Colui 
che  fa  male,  ovvero  una  Cosa  che  faccia  male.  Voce 
poco  usata.  Buon.  Tane.  ^,  a.  Non  ti  temer,  eh'  io  non 
son  facimale ,  £  voglio  atarti .  Malm,  10.  35.  Un  fistol 
di  que'  veri,  un  facimale,  Ch*  ha  fatto. per  ingenito  gran 
danno . 

FACIMENTO.  //  fare  ,  Il  fatto  stesso  ,  e  V  Opera- 
sione n  Lat.  opìficium  ,  opus,  Gr.  X^^f^'f^"^*  •  J?*p»  Salm. 
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Il  quale  ti  fu  apparecchiato  innanzi  al  facimento  del 
mondo.  Com.  Purg,  io,  Mostrnmi,  sìjenor,  li  Ino' fa- 
cimenti ,  e  insegnami  la  via  d'  essi.  Te/.  Br,  i.  io. 
Questo  facimento  fue  nel  suo  consiglio  eternalmen- 
lo . 

f  FACIMOLA.  Fattucchieria,  Malia,  Voce  poco  u- 
tata»  Lar.  veaefitium.  Declnm,  Qnimtil,  €•  Tutte  le  faci* 
mole  irageono  da  amore  ,  o  da  uimistade  • 

"f-  FACIMOLO .  Malia,  Voce  poco  usata,  Lat.  ve- 
fteficium  ,  malum  facinus,  Gr.  yoìirmmj  0aff4slxtv&is  , 
nazbfynf***  •  Fr.  Giord.  Pred.  S,  ^o.  Se  ne  ritengono 
molte  [  uianse  ]  per  peccatori  di  loro  facimoli ,  e  divi- 
naglie ,  e  fantasie  .  E  altrove  :  Quegli ,  che  quel  corpo 
•santissimo  usa  a  facimoli,  o  ad  altre  malie.  Bui.  Ftif* 
30.  Ingannano  ,  mostrando ,  che  li  loro  facimoli  lo  di- 
mostrino .  £  oppresso  :  Sempre  ritornano  ne'  medesimi 
facimoli  I  o  incantamenti ,  o  superstizioni ,  che  è  movi- 
mento circolare  .  Pataff,  5.  Facimol  venga  lor  perchè 
son  Inigli.  ^ 

FACINOROSO  .  }1dd.  Scellerato  ,  Di  male  affare  . 
li%t,  facimorofus  jflagitiosue,  Gr.  nrafdvofAoi  •  Segr,  f'ior, 
disc,  1.  37.  Perchè  m  un  petto  d*  un  uomo  facinoroso, 
che  si  teneva  la  sorella ,  che  aveva  morti  i  cugini ,  ed  i 
iljpoti  per  poter  regnare  f  non  poteva  scendere  alcuno 
pietoso  *  rispetto  •  ned.  Ine,  65.  Era  necessario  ,  che 
(]ue*  cadaveri  fossero  d'  nomini  facinorosi ,  scellerati ,  ed 
empj. 

FACITÓIO.  Add.  Foce  basta,  Fattevole.  Lat.  faclu 
utilis  ,  faeilis.  Gr.  1^x0X0$.  yarch,  Suoc,  9.  5.  Ma  sta- 
te di  buona  voglia ,  che  la  cosa  è  facitoia  • 

FACITORE  .  Verhal,  mase.  Che  fa  .  Lat.  amctor  , 
opifex  ,  eonditorm  Gr.  dtffUbfydf .  Bocc,  Conci,  9.  Carlo 
Magno ,  che  fu  il  primo  facitore  de'  paladini  ,  non  ne 
6cppe  tanti  creare.  G.  y,  19.  4'.  4-  ^he  fu  comincia- 
tore,  e  facitore  del  secondo  ,  e  presente  popolo.  Cr,  g, 
79.  4*  11  numero  de'  pastori  esser  dee  secondo  la  diver- 
sità de' luoghi  da  pascerete  i  venditori  degli  agnelli, 
e  i  facitori  del  cacio,  yolg.  Ras,  Quello  ,  a  che  tutta 
la  'ntenzione  del  facitore,  e  la  volontà  fue  intenta.  Bemb, 
jisol,  1.  Parti  Lisa  ,  che  a  questi  miracoli  si  convenga  , 
che  il  loro  facitore  sia  Iddio  chiamato?  E  a.  Ora  a  di- 
re del  numero  passiamo  ,  facitore  ancor  esso  di  queste 
parli. 

"j-  **  $.  Facitori  f  per  Favoreggiatori ,  Sali.  Oiug,  98. 
Li  facitori  degli  Ambasciadori,  e  gran  parte  del  Sena- 
to per  grazia  spervertita  dispregiavano  li  detti  di  Ader- 
bale. 

FACITRICE.  Femm.  di  Facitore  .  Lat.  gerendorum 
arbitra ,  auttrix ,  Crea,  Morell.  258.  Provedi  in  lasciar- 
la pur  facjtrice  colli  altri  manovaldi  per  onore,  e  per 
dovere.  E  altrove  :  Nel  tuo  testamento  lasciala  facitri- 
cc,  e  dispensatrice  di  tutti  i  tuo'  fatti  libera,  e  spedi- 
ta. 

t  (♦)FACITURA.  Fallirei  ,  Opera,  Lat.  opus.  Gr. 
ìfyo¥,  Pros,  Fior,  3.  i56.  Questa,  per  non  essere  sua 
f.icitura ,  né  suo  composto ,  ec.  chiamerollo  rilevato  suo 
bcneflcio  .  Tolom,  leti,  379.  Questa  è  la  prima  facitu- 
ra  ,  o  pur  la  prima  sconciatura  ;  s\  che  s^  ella  non  è 
lavata  ,  purgata  ,  acconcia ,  e  ornata  ,  non  è  degna  di 
venire  in  cospetto  de  gli  uomini  . 

f  FACOLA.  y.  A.  Facella  ,  Falcola  .  Lat.  facula  . 
Gr.  d^^io¥.  Fr,  Giord,  Pred,  Accendono  molte  facole 
in  su  gli  altari  ,  e  in  su'  sepolcri.  Zibaid,  'Andr,  Ofic- 
Ho  due  facole  di  cera  gialla. 

FACOLTÀ,  e^/ii  di  mdo  FACOLTADE.e  FACOLT  A- 
TE. facu/ZÀ. Lat. /acu/(a/,  vìs,Qt,  duvcifiti,  Sagg,  nat. 
esp,^7!^.  Tornano  tutte  a  capello  [  T  a//rro«/on/ ]  anche 
nelle  gioie ,  ed  in  ogni  altra  materia ,  che  abbia  facoltà 
d'  attrarre.  E  a3o.  La  quale  [  actfuareente  ]  è  uno  di 
quei  liquori,  ohe  iiuocono  alla  facoltà  d'attrarre. 

»  FACOLTATIVO.  T,  de*  Legali.  Che  ha  facollh  , 
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che  concede  I*  arbitrio  di  alcuna  eoià. Brere  €mo1| 
,  V \COLr OSO.  Md.  Faeultasù.  Lm.  Ueamìm 
vet,  Gr.  vXi/aiof.  Tac,  Dav.  ster.  i.  ftfts.  Il  In 
era  più  crudamente  angariato  per  fcrlo  otetM  a 
perarlo. 

FACONDAMENTE.  jÉPPerh.  Com/aemmiim.  U 
rande ,  di  f  erte  »  Or.  Xoyt$ti  • 

t  FACÓNDI  A.  C<y7/a  d*  eloif  menta. VkU  fmtmiHé 
qmentia,  Gr.  X9>i^«r(.  Libr,  Am,  E  moKe  vohe 
dia  di  parlare  li  cuori  de'  non  ananti  a4  «Mare  • 
^ne.  Ftr,  As,  io3.  Chi  [  ovrMe  ]  taoia  Ibeow 
rjnale  poteste  con  soilcienti  parole  esprimere  fl  1 
lieo  apparato  di  quelle  feste  \  Tac.  Dav.  mnm.  3.  i 
osò  cniederne  grazia ,  se  non  al  tempo  di  Tito 
caldo  di  Marco  Sitano  suo  fratello,  potente  ;^er  | 
facondia,  e  nobiltà. iVer.  Sam.  11.  ai.  Cile  lum  t 
he  ogni  facondia  ,  ogn*  arte  Fargli  altrinenti  M 
Dar  la  pacchia . 

FACONDIOSAMENTE  .  F.  A.  Apperè.  fm 
mente  .  Lat.  facunde,  Gr.  Xvyim^, 

f  FACONDIOSO.  V.  A,  Add.  Cka  kafmtomé 
loquente  ,  Lat.  facundus  ,  disertus  ,  facunìiomt , 
Gè//.  Gr.  ^Aó')tfief^  lcrN*ir(  •  G,  F.  S.  t.  s.  ^ 
Federigo  fu  largo  ,  bontadoso ,  faeondioao ,  e  gè 
Salust,  lag,  K,  Non  sappiendo  di  battaglia  mt 
più  dotto,  e 'I  più  faconaioso  di  tutti  gli  hltri.  i 
5.  ai.  Lo  'mperadore  ,  ec.  come  signore  ncondlow 
tendimcnto,  e  d'elòquentia  ,  coli'  animo  q«ìeto,|( 
do  saviamente  disse. 
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"t*  5.  Dicesi  ancora  del  discorso  ,  e  d^'i 
posta  con  facondia  .  Arrigh,  44*  La  greggia  del  I 
la  ragunanza  della  chiesa  solo  de'  miei  fatti  con  f 
diose  voci  gridano  ,  e  ragionano  . 

FACONDISSIMO .  Superi,  di  Facondo .  Lat./«eMi 
mus.  Gr.  f'friafixiJ4ai«(.  Tac,  Dav,  ann,  3.  67.  11 
co  zio,  e  patiigno  di  Siila,  e  di  quella  età  fÌMOiiii 
oratore,  quietò  Coibulone. 

FACONDITÀ  ,  FACONDITADE  ,  •  PACO 
TATE.  Foci  poco  usate,  speMÌalmante  le  due  ni 
Facondia   .    Lat.  facundia   .    Gr.     Xoytémi   •    De 

uintiL  C.  La  roaravisliosa  facondità  della  misen 

ie  commosse  i  maritali  abbracciamenti.  Cr.  4*4^ 
E  anche  [  il  vino  ]  muta  il  vizio  dell'  anima  in  ì 
imperocché  la  rivolge  ec.  dalla  mattezza  in  faooa 
ed  in  astuzia  ,  ed  ingegno. 

FACONDO.  Add.  Che  ha  facondia  .JjmU  faem 
eloquens  ,  disertus  .  Gr.  iTLóys/iof.  Fiamiu.  4*  i3l* 
lingua  sì  d'  eloquenza  splendida  ,  o  s\  di  vocaboE 
celienti  faconda  sarebbe  quella ,  che  interamente  | 
se  li  nobili  abiti ,  e  di  varietà  pieni  narrare  ?  Bott 
Dani,  a43.  Non  per  tanto,  che  là  ,  dove  si  richied 
eloquentissimo  fu ,  e  facondo  • 

t  FACULTÀ,  FACULTADE,  e  FACULTA 
Ortogr,  nnt,  Potensa ,  Podestà,  Possibilità,  e  amd^t 
vilegio  .  Lat.  facuUas  ,  vis .  Gr.  dy'vautf.  Dant.  Ft 
Per  questo  la  Scrittura  condescende  A  vostra  facal 
M.  y.  pr,  1.  Pensai  la  mia  piccola  facultà  esser  d 
le  a  cotanta ,  e  tale  opera  seguire.  Fir.  As.  aiS.  i 
mia  fé,  se  io  avessi  avuto  la  facultà  delle  parole] 
io  avrei ,  detto  come  l' intendeva.  Cas.  lett.  37,  E 
verolle  anco  sopra  la  facultà  di  testare. 

§.  I.  Per  Bicchesee,  Avere  ,  Entrate,  e  Beai  di 
tunn,  Lat.  facultatet  fortunce  ,  substantim.  Gr.  i 
ni  ivmt,  Bocc,  nov.  3o.  14.  Avendo  in  cortesia  ta) 
sue  facultà  spese.  Lab.  109.  Vedere  adunque  do 
amore  essere  una  passione  ec.  dissipatrice  delle  te 
facultà  .  Dant.  InJ,  11.  Qualunque  priva  se  del  \ 
mondo.  Biscazza,  e  fonde  la  sua  facnltade  ,  E  ( 
là ,  dove  esser  dee  giocondo . 

%,  H.  Per  Nome,  che  si  dà  a  tutte  t  urte  Uèer 
alle  sciente.    h»t,  facuttas .    Buon.   Fler.    t.    3. 
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va,  che  lezioni  ìd  fjuesto  Vogiro  studio  si  leggo- 
inanità,  di  legge?  D'  altre  scienze,  d'altre  no- 

FacuUà ,  discipline  l 
:ULTOSO  .  Ortogr.  ant,  Add.  Bieco.  Lat.  lo- 
Uv9S  •  Gr.  «rXtfV/o;  •  Fr»  Gior'd,    Pred.  R.  Giob- 
tODO  facultoso,  e  potente.  Amhr,   Bern.   a.  i. 
ei  facultoso  ? 

FACÙNDIA.  r.  A.  Facondia  .  Bor^h.  Orig, 

.  Fu  allora  dal  nostro  Santo  Ambrosio  Yalòro- 

e  con  non  minore  facundia ,  che  pietà ,  difesa 

nostra.  E  Arm,  Fam.  9.   Non    ostante,   che 

;to  dalla  facundia  di  Cicerone. 

)0,y»  A*  tolta   da   Provtnenli  ;  attai  dai  latini 

i«  fatuus  .  Add,  Scipito ,  Sciocco  «  Senta  sapo' 

faiuus  ,  intipidus, Gr.  dvéntètmEspos.  Pai,  Nost, 

divenire  fado ,  e  scipito  ciò ,  che  1'  nomo  so- 

zi   amare ,  siccome  1  acqua  è  fada ,  e   sciocca 

:h'  ò  avvezzo  a  buon  s'ino.Fr.  Giord,  Pred^  A. 

ipori  de*  terreni  piaceri  son  fadi ,  e  vili. 

ED£NA.r.  de   Chirurgi.  Ulcere  maligno,  e 

'edènico.   T.   de*  Chirurgi.    Che  partecipa 
ira  della  fagedena  ;  erodente ,  corrosivo  • 
tetfua  fagedenica  ,  diceti  Una  speeie   cT  aciiua 
,  atta  a  corrodere ,  e  consumare  ie  escrescente 

STO.  Luogo  piantato  di  faggi  ,  Ciriff,  Calv, 

•me  dicessi  per  bosco  ,  o  faggete. 

;GIN0.  Di  faggio.  Gir.  Seniv.   Egl.   Cetra 

GIO .  Fagus  sjrlvatica  Linn.  T,  de*  Botanici  . 
:ke  ha  il  tronco  diritto  ,  molto  grosso^  che  si 
rande  alteeea ,  molto  ramoso  ,  con  la  sciata  tt* 
MI  colore  grigio  ,  1  rami  pendenti  nella  gfoven^ 
^lie  alterne  ,  appuntate ,  opale ,  un  poco  denta- 
Uf  co*  nervi  laterali ,  obliqui,  e  molto  para'» 
tri  perso  l*  estremità  dei  rami .  Fiorisce  dati*  A- 
Maggio  f  ed  è  indigena  nei  boschi  montuosi 
pa  f  e  dell*  America  Settentrionale  .  Ma  una  va- 
le  foglie  porporine.  Lat*  fagus.  Gr.  ^nyó^.  A- 
[1  lazzo  sorbo ,  il  fronzuto  corbezzolo ,  e  1*  al- 
Cavale.  Frutt,  ling.  Soleva  dire  giocosamen- 
querce,  e  i  fag£Ì  gli  erano  stati  maestri.  Pe- 
lo, 4.  Io  r  ho  più  volte  ec.  Neil'  acqua  chia- 
»ra  1'  erba  verae  Veduta  viva ,  e  nel  troncon 
gio.  Alam.  Colt,  i,  i4*  Vedi  la  scopa  umile  , 
kipestre.  Bemb.  rim.  61,  Faggio  del  mio  piacer 
I  eterna  .  j,^- 

GIOLA,  e  FAGGIUOLA.  JYome  volgare  del 
seme  del  faggio  ;  che  è  una  spezie  di  mandar» 
in  una  cassula  di  figura  piramidale  triangola- 
ad  ingrassare  i  porci  j  e  se  ne  estrae  anche 
per  alimento.  Olt.  Targ. 

[ÌÌA.JS A.  La  femmina  del  Fagiano. Filoc.  5.  6a. 
minciare  a  calare  ,  e  di  dietro  ad  una  fagiana 
,  e  volante  molto  ,  che  levata  s'  era  d*  una  pia- 
appresso  :  Assai  vicino  di  quel  luogo ,  onde 
ra  la  fagiana  ,  veder  mi  parca  levar  quell*  oc- 
e  ec. 

Fagiana  in  ischerzo  detta  per  Fava  nel  signìfic, 
alla  voce  Fava .  Modo  basso .  Pataff.  5.  Nel  ver 
:r  nuova  cerbonea  A  vedermi  ingrossata  la  fagia- 
\on.l\o.  Fagiana  tutto  se*senza  aliofib,  firachier, 
e  coglia  senza  sugo  . 

Fagiana  per  la  Borsa  de*  testicoli .  Modo  basso, 
aO.  Cresciuta  m'  ò  un  palmo  la    fagiana. 
lGIANÀJA.    T.   degli  Af^ric.  Fagianiera  ,  La 
t  allevansi ,  e  custodisconsi  i  fagiani  .  Gagliar- 

GIANIERA.  T.  degli  Agrie,  V.  FAGIANA- 
lardo. 
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-|-  FAGIANO.  Uccello  salvatieo  f  che  frequenta  i  bo^ 
tehi  ,  di  grandezza  simile  al  gallo ,  di  piuma  tfaria .  La 
Femmina  dicesi  Fagiana  .  Fagiano  comune.  Lai.  phasia- 
nus  .  Gr.  petvtavof»  Cr,  8.  3.  3.  Dove  si  mettano  fagia- 
ni,  pernici  I  usignuoli,  merli,  calderugi,  fanelli,  e  ogni 
generazione  d'  uccelli ,  che  cantino.  Ibab.  191.  Le  star*  ' 
ne,  i  fagiani ,  i  tordi  grassi  ec.  iV«r*  Sant.  11.  48.  lu- 
fiian  quella  povera  masnada  Come  si  fa  d'  un  tordo  ,  o 
d*  un  fagiano  • 

^  ^.  ì.  Si  dà  anche  il  nome  di  Fagiano  ad  altri  uc- 
celli Indiani  di  simil  fatta  come  Fagiano  rosso  ^  o  fa- 
giano di  color  «T  oro  della  China  ;  Fagiano  coronato 
delV  Indie  ;  Fagiano  cornuto  di  Bengala ,  ec. 

*  J.  II.  Fagiano  mero  ,  o  Fagiano  alpestre .  F^m  GAL* 
LO  DI  MONTE. 

J.  Ili»  Diciamo  in  proverbi  Guastar  la  coda  al  fa^ 
giano  ;  fha  vale  Lasciare  il  pia  bello  •  Lat.  ver  ex  anno 
tollero . 

FAGIOLATA ,  e  FAGIUOLATA  .  Lo  stesso  ,  che 
Pappolata  ,  ma  nell*  ultimo  signijic.  Sciocchezaa  ,  «S'ci- 
munita ggime  ,  Babbuas saggine  ,  Lat.  ineptice  ,  nugce  . 
Gt.  ^Xvof  la  9  X«f#f  •  Fir.  Lue.  5.  3.  Viso  di  pazzo  ec. 
e  che  fagiolate  son  queste  \  e  c)ie  sì  ,  che  io  ti  cavo  il 
vin  del  capof  Farch.  Suoc,  3.  6.  O  costui  è  impazzato, 
o  e*  vuol  fare  impazzar  me;  che  atti  son  quegli,  e  a 
che  proposito  dice  queste  fagiolate  ! 

*  FAGIOLETTO.  Pim.  di  Fagiolo.  Baldin.  Dee. 
Fagioletti  Indiani. 

t  FAGIOLO  ,  e  FÀGIUOLO.  Civaja  notissima,  ed 
è  il  seme  della  pianta  dello  stesso  nome  (  Phaseolus  vul- 
garis  )  di  cui  si  conoscono  molte  specie  e  varietà.  Lat, 
phaseolus  f  faseolus  .  Gr.  ^eiauXoi  .  Pallad.  Seti,  ta.  A- 
guale  in  certi  luoehi  si  miete  il  panico^  e  '1  miglio  ,  e 
seminasi  il  fatinolo  per  esca.  Amei.  ^^.'Ne'  quali  solchi 
ai  vedevano  fili  alti  papaveri ,  utili  a'  sonni ,  e  i  leggieri 
fagiuoli,  e  Te  cieche  lenti.  Alam.  Colt.  %.  7.  Il  cre- 
scente pese! ,  r  umil    fagiuolo  • 

"^  $.  I.  Fagiuoli,  T.  de*  Maniscalchi.  Ifome  che  si  dà 
tk  quattro  denti  del  Cavallo  ^  che  nascono  dopo  C  età  di 
quattr*  anni  ,  e  che  sono  situati  ira  gli  scaglioni ,  ed  i 
denti  di  mestzo. 

*  $.  II.  Fagiuoli  ,  diconsi  anche  da*  Battilori  Certi 
pezzumli  minuti  di  foglia  di  rame  dorata  ,  o  inargentato , 
ad  uso  di  ricamo. 

C)  V.  IH.  Par  Minchione  .  Lat.  baro  .  Gr.  fiXeiìi  • 
Buon,  Tane,  i.  5.  E  io  rimanga  in  asso  un  bel  fagiuo* 
lo.^tfm.  Orlm  I.  90.  a.  Aver  la  barba  lunga  ,  unta  ,  ,e 
mal  netta  ,  Un  viso  rincagnato  di  fagiuolo. 

FAGIUOLATA.  F.  FAGIOLATA • 

FAGIUOLO.  r.  FAGIOLO. 

f  *  FAGLIARE.  T.  di  Giuoco,  e  par  che  sia  voce 
corrotta  da  Fallare .  Non  aver  del  seme ,  di  cui  si 
giuoca  .  L.  Pane.  Seh.  Questo  mondo  ò  un  giuoco 
a  ombre;  Faglia  a  danari  chi  al  merlo  attende  . 
Qui  figuratam.  ,  ed  allude  alle  carte  alla  spagnuola,  i 
cui  semi  sono  Spade,  Bastoni,  Coppe,  e  Danari. 

f  *  FÀGLIO.  T.  di  Giuochi  di  carie  .  e  par  voce  cor- 
rotta da  Fallo  m  Mancanza  di  un  seme  frolle  carte  del  gio- 
catore. Onde  Farsi  un  faglio  che  anche  si  dice  Una  va- 
canza ,  vale   dar   via   tutte   le  carte  di  un  seme. 

FAGNO.  y.  A.  Add.  Astuto,  e  che  pare  goffo.  Pa- 
taff,  6.  La  gatta  fagna  talora  stramaxza  • 

f  FAGNONE.  Foce  poco  usata  .  Add,  Scaltro  ,  A- 
stato ,  ma  che  s*  infinge  semplice ,  o  Chi  sa  le  cose  ,  e 
mostra  di  non  saperle  .  Farch.  Ercol.  i83.  E  lo  vuole 
di  più  mostrare  fagnone.  E  stor,  a.  aS.  Uomo  sollecito, 
e  diligente  ,  ma  fagnone,  come  diciamo»  e  vantaggioso. 

*^*  FAGOPIRO,  SARACENO ,  GRANO  SARA- 
CENO,  GRANO  NERO.Pa/^^OAMm  Fagopirum  Linn. 
T.  de*  Botanici  .  Pianta ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  cilinm 
drìco ,  alquanto  ross.o ,  ramosa,  alto  circa  un  braccio,  le 
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foglie  alterne y  cuoriformi t  saettate  t  quasi  tessili  nella  som" 
mità  della  pianta  ,  eoa  lunghi  pesioli  al  basso  delia  mede- 
sima  f  I  fiori  bianchi  ,  o  rossicci ,  in  ciocche  ascellari  nel" 
la  sommi tk  dei  rami  •  Fiorisce  nel  Luglio  .  Uà  i  semi 
più  lunghi  del  ealice ,  triangolari  a  tre  lati  uguali  ,  £ 
originaria  delV  jisia  et  onde  trasportata  in  Affrica  per^ 
venne  in  Europa ,  ove  adesso  è  quasi  spontanea  in  molti 
luoghi.  Gallizioli. 

(♦)  FAGOTTINO.  Dim.  di  Fagotto.  Lat.  sarcinula. 
Or.  eÌ7rooKivetft9¥  .  Bed.  lett,  a.  78.  Io  oltre  V.  Sig. 
legherà  in  un  fagottìno  due  di  quei  cartocci  di  crazie  • 
E  106.  È  arrivatoini  quel  fagottino  di  polvere  involto 
in  vescica.  E  109.  11  Ditirambo  è  copiato,  e  ne  ho 
fatto  un  fagottino  I  e  V  ho  mandato  ec. 

FAGOTTO.  Fardelletto.  Lat.  sorcina.  Libr.  eur.  ma* 
iatt.  Fa  OD  fagotto  di  tutte  queste  cose ,  e  sotterralo 
sotto  la  soglia  •  Buon*  Fier.  4.  5.  4*  Chi  sotto  ha  alcun 
fagotto,  chi  in  ispalla  Una  valigia,  un  rin volgolo  ,  jin 
cnippo .  Malm.  3.  5.  £  poi  ne  trasse  in  mezzo  a  più 
tagotii  Un  par  d*  occhiali  affumicati ,  e  rotti  • 

^.  I.  Far  fagotto  ,  'vale  Partirsi  ,  Andarsene .  Lat. 
vasa  colli gere.  Or.  md  iawm  ou9xttfdì[i&J^ea,3Iaim.  io* 
4a.  Va  Paride  pian  piano ,  e  fa  fagotto . 

$.  II.  Fagotto  è  anche  Una  sorta  di  strumento  da  fia^ 
io. 

f  FAINA.  Mustela  Martes  Linn.  T.  de* Naturalisti  . 
Animale  rapace  simile  alla  donnola ,  ed  è  della  grandeS' 
Ma  di  un  gatto  .  il  suo  pelo  nereggia  nel  rosso  ,  ed  è 
bianco  sotto  la  gola.  Lat,  martes,  mustela,  Gr.  Xayn  . 
Cr,  g,  90.  3.  Sono  offesi  (  1  colombi  )  dalle  faine,  don- 
nole,  e  gatte,  e  da  altri  animali,  che  vivono  di  rapina. 
Com.  Inf,  17.  È  di  grandezza  di  faina,  ed  ha  coda 
come  pesce  .  Bjed.  Oss,  an*  a4.  In  tre  altre  faine 
ec.  ho  trovato  ne*  polmoni  i  sovraddetti  sacchetti , 

*  FALA.  Macchine  antiche ,  o  torri  di  legno  nel  Cir* 
eo  t  per  uso  degli  spettacoli ,  ed  in  guerra  per  l*  assedio 
delle  città.  Lam,  lez.  Fale,  o  torri  fabbricate  di  legno, 
le  quali  si  usavano  in  guerra  ,  e  negli  assedi . 

*  FALALELLA. ^octf  bassa, Cantilena  sciocca,  tenta 
signiftc,  y  che  s*  usa  fare  dal  volgo  .  Malm.  3.  43*  Tut- 
to lieto  la  segue  il  ballerino  ,  Che  cauta  il  titutrendo 
falalella  ■ 

*  5»  Dicesi  pure  falalella  Quel  contadino  tristo  ,  il 
sjuale  non  avendo  voglia  di  lavorare  si  dà  a  chiedere  e- 
lemosina ,  e  fa  per  le  strade  cantando  alcuni  versi  ,  ai 
quali  fa  V  intercalare  colla  voce  dicendo  Falarera  titu- 
trendo ,  con  che  egli  intende  imitare  il  suono  del  chitar^ 
rino.  Min.  Malm.  i53. 

*^^  FALA^Aiì^A,  Cullamento ;  Lasca  a.  a.  Ama^ 
ti. 

•;•  FALANGE  .  T.  de*  Mil.  Ordinansa  di  battaglia 
de*  Macedoni ,  cioè  un  corpo  di  fanteria  di  otto  mila  UO" 
mini  serrato  senta  intervalli  e  con  fronte  'ristretta  ,  fu" 
sciata  di  lunghe  picche,  che  chiamavano  Sarisse ,  Ora 
si  prende  per  qualunque  corpo  d*  esercito  scelto  ,  e  pro- 
vato nell*  armi ,  e  si  usa  in  istile  nobile  ed  elevato .  Lat. 
phalanx.  Gr.  ^ai'kay^.  '^^g''»  Fior.  Art.  gnerr.  33.  Mas- 
sime le  falangi  di  Macedonia  ,  le  quali  portavano  aste , 
che  chiamavano  Sarisse  ec.  colle  quali  ec.  tenevano  gli 
•rdini  nelle  loro  falangi. 

-|-  J.  I.  Per  similitudine  dicesi  di  qualsiasi  moltitudine 
di  gente,  o  d*  animali.  Cecch.  Esalt.  cr.  4.  a*  Il  che  al 
vincitor  fu  di  più  utile,  Che  le  falangi,  e  1*  esercito  in- 
tero, Riic,  Ap>  aa6.  L*  allegro  vincitor  con  1*  ali  d'  oro. 
Tutto  dipinto  del  color  dell*  alba ,  Vedrai  per  entro  alle 
falangi  armato  Lampeggiare. 

*  %.  11.  Falangi  dicesi  da*  NòTòmìsti  La  serie  delle 
tre  ossa  che  compongono  le  dita  delle  mani,  e  de* piedi, 
Bellin,  Disc,  Si  dividono  le  sue  ossa  ancora  come  quel- 
le della  roano,  cioè  in  falangi  de*  diti. 

«  FALANGEKO.  T.  dt*  Naturalisti,  Animaletto  da 
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alcuni  chiamato  Sorcio  di  Suriaam  ;  tthhtme  ita  m»lh 
diverso  dai  sorci  si  nelC  interno  cho  meit  atiemo .  £*/t 
è  grande  come  un  piccol  coniglio  ,  km  la  codm  imaghitti- 
ma  ,  il  muso  agutso  ,  e  la  forma  de*  denti  divertitiim 
da  tutti  gli  altri  animali,  a  cui  si  è  9oUt%^  paragomr^ 
lo. 

f  FALANGIO.  Spesie  di  ragno  velemoso ,  cAc  lit  «f. 
cuni  è  anche  stato  creduto  lo  sletto  che  ia  Tarantdg, 
Il  Phalangiuni  de*  Latini  è  il  nome  del  gamare  di  etusH 
rvgni  velenosi,  cheti  distinguono  in  più  tpesie  tra  gtt. 
li  si  può  annoverare  la  Tarantola,  Gr.  ptHkdyytw/DH" 
tam.  4*  7*  Di  tutti  i  vermi ,  che  han  tMco  ^  ragìoao, 
Solo  il  falangio ,  che  di  ragno  ha  forma ,  La  cai  pia- 
tura  è  qui  senza  perdono.  Ciré.  Geil.  3.  56.  i  ecrri 
quando  ec.  si  sentono  morsi  dal  falangio,  che  èau 
spezie  di  ragno  velenoso ,  non  si  sanno  eglino  tatti  ab- 
dicare col  mangiare  de*  granchi  ì 

*  $.  Falangio  ,  T.  de*  Botanici .  /^.  FALANGI- 
TE  • 

*  FALANGITE.  T.  de*  Botanici.  Pianim  ,  che  edd- 
vasi  ne*  giardini ,  e  le  cui  foglie  spuntano  immedìele' 
mente  dalla  radice.  Il  fiore  è  bianco  ,  il  frutto  ritetàt» 
Ve  n*  ha  di  quattro  specie. 

*^^   FALARICA.    T.   de*  M(lit.  Arme   antica,^   , 
ti  ficcava  in  terra  a  modo  «T  atta  dal  Latimo  FaUiia. 
Grassi . 

*  FALÀRIDE.  T.  de*  Botanici .  Speoia  di  piesOt^ 
che  fa  i  calami  come  la  spelta  .    y,   MIGLIALSOLS. 

*  §.  Per  Ispetie  «f  uccello  acquatico,  di  piuma  «fi 
bianca,  e  metà  nera  volg.  detto  Monaca  bianca»  } 

*  FALASCO.  Erba,  che  nasce  ne*  paduli ,  con  enitl 
fanno  cavi  detti  Cavi  d*  erba.  Chiamasi  anche  PattoaiCi 
Erba  falasco.   Tariff.  Tose.  ec.  V.  BIODO. 

t  FALAVESCA.  V.  4.  Favolesca  .   Lat.  quis^mOm' 
volantes ,  Gr.  Trtftn^tlfiara.Pataff,  6.  £  come  nlafCKke 
poi  traluco.  Buon.  Fior.  3.  i.  5.  Puntimbianchi  di  doa— 
ne,  e  falavesche. 

-j-  *  FALBALÀ.  Lo  stetto  che  falpalà,  Adim,  tot.  ^^ 
Guardi  il  Sarto  ec.  Che  il  Sottanin  le  penda  in  qnalcU^ 
lato  ,   Ch'  abbia  la  falbalà  pochi  sgonfietti ,  O  lo  Mtp— 
scico  sia  mal  divisato. 

FALBO.  Colore  di  mantello  di  eavallo  giallo  tten  '— 
Lat.  falvus  .  Gr.  nrvffo'i  • 

i"  FALCÀ^E.Falcare  anticam,  secondo  il  Lornharéidù 
3fonti  par  che  valesse  avanzare,  secondo  il  Buti  e  la  Cnutt 
valse  piegare  in  modo  di  falce;  od  anche  defalcare. Oe^^^ 
voce  uscita  d^uso .  Ltit.flectere .  Gr.  Xeiunrwv .  Dani,  Ptrg^^^^ 
18.  Tale  per  quel  glron  suo  passo  falca  .  But.  Fi)^  ^js 
cioè  piega  suo  passo  per  quel  girone.  Tes,  Br,  7.  45-— ■ 
Immautenente ,  che   V  uomo   veste   persona  di  giudice     ^ 


dee   egli  vestir  persona   d'  amici ,  e  guardare ,  cbe 
persona  non  falchi  1'  altra  . 

FALGASraO.  Strumento  di  ferro  ,  fatto   u  gnin 
falce  ,  forse   quello ,    che   noi  chiamiamo  Roncone 
falx  .  Dial.  S.  Oreg,  M,  a.   7.  E  cosi  perduto  lo  fak 
Siro,  lo  predetto  Gotto  tremando  ec.   E  appresso:  " 
co  '1  falcastro  ,  lavora,  e  non  ti  contristare. 

t  ^^  S.  Nella  Edition  di  Roma  1764.  è  detto  Roncigli^^ 
e  vi  è  nominato  tre  volte  ;  ed  alla  prima  è  notate  «flC^ 
varie  lesioni  Folcastro;  che  noi  crediamo  leaione  hruttir^ 
sima . 

*  FALCATA.  T.  di  Cavallerigsa  .   V.  REPELLO- 
NE. 

FALCATO.  Add.  da   Falcare.   Lat.  faleatut .  Gr. 
dft'W'av ométti  . 

^.  I.  Carri  falcati  erano  presso  gli  antichi  Una  sft' 
eie  di  carri  armati  di  ferri  fatti  a  guisa  di  falce.  Lai* 
currus  falcati .  Fr.  Giord.  Pred.  R,  Eravi  nn  bello  aa- 
mero  di  carri  falcali . 

5.    II.  Luna  falcata,    si  dice  quando  nom  mppmrisce  in 
tutta  la  sua  circonferenza  illuminala»  Lat.  iunmfmltmU* 
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iopra  r  oreogliose  Genti  Fraocesche  .  E  si,  43.  Noiì 
parliam  di  uvricri  ,  e  non  di  falchi ,  Che  in  piaceri  di 
caccia  non  m*  ingolfo. 

J,  Dicesi  anche  d*  Uomo  lesto ,  ed  accorto  . 

f  FÀLCOLA  .  y.  A.  Fiaccola ,  Facola  ,  Facella  . 
Là^ufacula.  Gr.  éci^tov  • 

*  FALCOLETfA  .  Dim,  di  Falcola.  Sacc.  rim. 
Speenete  pur  le  fottre  falcolctte  ,  Che  gli   è  di  giorno  • 

*  FALCOLIERE  .  K.  A.  Che  splende  qual  fiaccola. 
Salvin.  inn.  Orf. 

FALCOLOITO  .  V.  A.  Sorta  di  falcola  alquanto  più 
grossa .  Lat.  facula  major .  Gr.  éai'i  fidl^mv  . 

*  FULCOSik  {ERÌÌA)  Sisymbrium  sophia  L.  Pianta 
annua  già  adoperata  per  V  ulcere  ,  e  per  le  ferite  ,  e 
perciò  era  chiamata  Sophia  chirurgorum  . 

FALCONARE  .  Andare  a  caccia  col  falcone  ^  e  a  far 
ifolare  il  falcone  •  hzt,  falcone  venari  .  G.  f^,  9.  ao.  4* 
Per  aver  la  caccia ,  e  la  riviera  del  falconare  a  sua  si- 

§  noria  .  E  g,  3a.  i*  Messer  Pazzino  de*  Pazzi  ec.  andan- 
o  a  falconar  nell'  ìsola  d'  Arno  [  il  T,  Davanwati ,  • 
altri  dicono  :  andando  a'  falcone  ]  .  Dittam,  a.  37.  £  se 
non  fosse  ,  che  '1  fu  a  Vittoria  Per  lo  suo  falconare  in 
furia  volto  t  favella  di  Federigo  Secondo  2  • 

FALCONCELLO  .  Dim.  di  Falcone  .  Lat.  parvus 
falco  •  Gr.  iVfer^  f*i^f^i  •  Cr.  10.  i5.  1.  Gli  smerli 
son  di  natura  ,  e  generazion  di  falconi ,  e  son  quasi 
falconcelli  piccoli  • 

f  FALCONE  .  Falco  Serpentarius  .  T.  de*  Naturali- 
Iti  .  Uccello  che  è  alto  corife  una  gru  delle  maggiori  ,  e 
grosso  come  un  pollo  cT  India  :  il  suo  colore  sopra  la 
testa ,  il  collo  ,  //  dosso  ,  e  la  parte  esterna  delle  ali ,  i 
d*  un  grigio  alquanto  pia  bruno  di  quel  delle  ^ru;  ha 
ire  piedi ,  e  sei  pollici  tF  alteeea  ;  il  solo  tarso  ha  qua-- 
si  un  piede ,  la  gamba  un  po'  di  sotto  al  ginocchio  ,  è 
sguarnita  di  piume,  le  dita  son  grosse 9  e  corte ,  armate 
d  unghie  adunche ,  //  dito  di  metto  è  lungo  quasi  il 
doppio  de*  laterali  ,  che  gli  sono  congiunti  con  una  mem- 
brana fin  verso  la  metà  di  loro  lunghetta ,  e  il  posterio- 
re i  assai  robusto  .  Lat.  falco  .  Gr.  stfod^  •  Tes,  Br» 
5.  la.  Falconi  sono  di  sette  generazioni ,  il  primo  li- 
gnaggio sono  lanieri  ec.  lo  secondo  lignaggio  sono  quel- 
u  che  r  uomo  appella  pellegrini  ec.  lo  terzo  lignaggio 
sono  falconi  montanini  ec*  lo  quarto  lignaggio  sono  lai- 
coni  gentili  ec.  lo  quinto  son  eerfalch»  ec.  e  io  sesto  è 
io  sagro  ec.  lo  settimo  iignageio  si  è  falcon  randione , 
cioè  lo  signore  ,  e  Re  di  tutti  gli  uccelli  .  Bove,  g,  4* 
f,  a.  Due  occhi  in  testa ,  che  parcvan  d'  un  falcon  pel- 
legrino ,E  nov.  49*  6*  Avendo  veduto  molte  volte  ii 
falcone  di  Federigo  volare ,  forte  desiderava  d*  averlo. 
JYov,  ant.  88.  1.  Lo 'mperador  Federigo  andava  una  vol- 
ta a  falcone  [  cioè  a  falconare  "]  .  E  appresso  :  Allora 
con  ira  chiamò  il  Giustizicro  t  comandò ,  che  al  falco* 
ne  fosse  tagliato  il  capo  ,  perchè  aveva  morto  lo  suo 
signore  .  Dant.  Par,  18.  Cosi  per  Carlo  Magno  ,  e  per 
Orlando  Duo  ne  segui  lo  mio  attento  sguardo  ,  Co- 
m*  occhio  segue  suo  falcon  volando  .  E  19.  Quasi  fal- 
cone ,  ch'esce  di  cappello,  Muove  la  testa  ,  e  coli*  ole 
s* applaude  ,  Voglia  mostrando,  e  facccndosi  bello. 
Petr,  cap»  11.  Riprese  ii  corso  più  veloce  assai ,  Che  fal- 
con d*  alto  a  sua  preda  volando . 

§.  I.  Per  metaf,  Tav,  Rit,  O  falcone  ,  e  sicurtà  degli 
cavalieri  erranti ,  e  dove  vi  troverò  io  giammai  ? 

J.  IL  Per  Una  sorta  di  strumento  da  guerra  da  bat- 
ter le  mura .  Lat.  aries  .  3/org,  io.  27.  E  far  pel  cam- 
po variati  strumenti.  Per  Monialban  gatti  ,  grilli,  e  fal- 
coni. Ciriff,  Calv,  i.  4*  ribaldo  intanto  a  rafforzarsi 
attese ,  E  gatti  ,  e  grilli  ,  e  falcon  facea  fare  • 

-f-  §.  Ili.  Per  una  Sorta  d*  artiglieria  più  lunga  ,  e 
più  sottile  y  che  i  cannoni  ordinarj ,Ar.  Far.  11.  a5.  Qual 
sagro,  qual  falcon  ,  qual  colubrina  Sento  nomar  ,  co- 
m*  al  suo  autor  più  aggrada  . 
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*  J.  IV.  Falcone  chiamasi  anche  da*  Patcmtorl  qutlU 
spetie  di  ratta,  le  cui  ale  sono  pia  acmi9f  che  quelU 
della  ferraccia  ,  e  la  coda  più  sottile  quasi  agmistii 
frusta  .  È  anche  detta  Pesce  Aquila.  K.  ÀQUILA. 

^  J.  V.  Falcone  dicesi  da  LegmajuoU  »  Architetti  «e. 
Un  grosso  petto  di  legno  riquadrato ,  ed  armalo  di  (t. 
glia,  che  si  stabilisce  talvolta  nella  sommità  deUt  atè- 
chine  da  aitar  pesi  »  ^ 

FALCONERÌA  .  Arte  del  governara  1  falcoai  .  Lai. 
curafalconum  .  Red.  Oss.  an,  %^5,  Tra  gli  scrittori  del- 
la falconeria  son  noti  qne'  vennicciaoii  ,  da' quali  mbo 
infestati  internamente  1  falconi  , 

FALCONETTO  .  Dim.  di  Falcone  .  IjMU  parvus /el- 
eo .  Gr.  iVfs^  fdsuftff  . 

J.  Per  Una  sorta  d* artiglieria^  Cani,  Cara.  116. 
Pur  traendo  alla  trinciera  Chi  scoppietti  ,  chi  bombar- 
de ,  La  maggior  parte  spingarde  ,  Falconetti  ia  ogni 
lato  .  Sagg,  nat,  esp,  a48.  In  sulla  torre  ec.  con  falco- 
netto di  libbre  sette  ,  e  mezzo  di  palla  di  ferro ,  ec.  li 
fecero  più  tiri  .  F'arch.  ErcoL  287.  Agguaglia  la  nune- 
rosità  dell'  orazione  ,  e  del  verso  della  lingna  volgare  al 
suono  de'  tamburi  ,  e  delle  campane,  anzi  al  romoie 
degli  archibusi  ,  e  de*  falconetti  .  Cs^r.  Boti,  4-  75. 
Quella  consonanzia  ,  che  si  sente  nella  nostra  liagaa, 
è  simile  a  un'  armonia  ,  o  musica  di  tamburi  ^  o  per 
me'  dire  ,  d' archibusi  ,  o  di  falconetti  • 

t  FALCONIERE.  Colui,  che  governa  l falconi, 9 
che  tiene  il  falcone  sul  braccio  andando  a  faUonart, 
LtLt.  falcon um  custos,  accipitrarius  ,  Gr.  /ffaao^'Xcf. 
Bocc,  nov,  99.  aS.  Di  prigione  il  trasse  ,  e  ritenacla 
per  suo  falconiere  .  Cr.  10.  la.  1.  Alcuni  blconid 
narrano  molti  modi  di  governare  i  falconi .  Daut,  hf. 
17.  Che  senza  veder  logoro  ,  o  uccello  ,  Fa  dire  al  fiu- 
coniere  :  oimè  tu  cali .  Fit.  Bari.  %g.  Voi  tate  altml 
come  il  cacciatore  ,  e  il  falconiere  ,  che  Quando  il  cae- 
ciatore  vuole  andare  nel  bosco,  sì  viene  a  suoi  levrieri, 
e  '1  falconiere  a'  suoi  falconi  • 

FALDA  .  Si  dice  di  Materia  distesa ,  che  agepolmn" 
te  ad  altra  si  soprappone  .  Petr.  son.  li4>  O  fiammi, 
o  rose  sparse  in  dolce  falda  Di  viva  neve .  Dant.  hf. 
14*  Pioven  di  fuoco  dilatate  falde  «  E  rim.  Sa.  E  poi 
si  solve  ,  e  cade  in  bianca  falaa  Di  fredda  neve.  Ségg, 
nat.  esp.  i3i.  L'  acqua  tanto  formata  in  ampie  fam 
di  ghiaccio,  quanto  rotta  ec.  sta  a  galla  sopra  faitn 
acqua  .  Buon.  Fier.  3.  4-  4*  ^^°  trasparente,  e  scuro, 
e  a  falde  è  1'  altro  (  bicchiere  ) . 

§.  I.  Falda  ,  si  dice  di  Quella  parte  della  sopreS" 
veste ,  o  del  farsetto  ,  che  pende  dalla  cintura  al  gtteC' 
chio  i  e  si  dice  anco  del  Lembo  di  qualsisia  vesta .  Lai 
sinus  ,  limbus  .  Or.  xfdovt^ow  .  F'it.  Plut.  E  quando 
egli  era  in  consiglio ,  melica  la  falda  dinanzi  al  libro ,  | 
e  Icggca  .  E  altrove  :  Molti  corsero  a  lui ,  e  darangli 
le  sue  petizioni  in  iscritto,  e  niettevale  nella  falda  tua. 
Filoc.  a.  377.  Fattogli  metter  le  maniche,  e  cignerlc 
falde  ,  eli  mise  la  gorgiera  . 

•}•  5.  II.  Falda  presso  de* Cappella/  è  Una  delle  ^eet- 
tro  parti  ,  onde  si  forma  V  imbastitura ,  o  sia  il  cap- 
pello ,  e  generalmente  si  dice  Quella  parte  del  coppel- 
lo ,  che  fa  solecchio  ,  delta  anche  Tesa.  Lat.  pilei  umbel- 
la . 

§.  111.  Falda  figuratam,    Bemb.    Asol.  5.  L'  uno  ,  e 
1*  altro  de'  miei  compagni  ,    sotto  le  molli    falde   delle  ' 
loro  dispute  avevano  questi  giorni  ,  siccome  udito  are- 
te  ,  assai  acconciamente  nascosa. 

'f  $•  IV.  Falda  della  montagna  ,  è  quasi  lo  stesso ,  che 
Striscia  a  pendio  della  montagna',  e  si  prende  anche  per 
le  Radici  del  monte  .  G.  V.  il.  a6.  A.  Una  falda  della 
montagna  di  Falterona  ec.  per  tremuoto ,  e  rovina  sco- 
scese più  di  quattro  miglia  .  Segn.  Pred.  i6.  3.  Tanto 
hanno  da  temere  sulla  cima  ,  se  si  può  dir  cos\  ,  della 
perfezione,  quanto  alle  falde. Yer.  Sam.  B.  8.  Giunsero 
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*^*  §•  III.  Falla f  t,  y.  T,  ài  Marineria, Fenditura^  hu" 
co  ,  apertura  accidentale  che  ii  fa  nella  bordatura  del 
bastimento  ,  sotto  ,  o  a  livello  della  linea  tt  acqua  per 
cui  essa  si  può  introdurre  nelC  interno  dello  stesso  .  Stra- 
fico , 

*^*  5.  IV.  Accecare  una  falla  ,  T.  di  Marineria  .  Si" 
gnijica  il  ristoppare  prontamente  ,  ma  imperfettamente 
una  via  d* actfua  .  F.  ACC£CÀRC  .    Strafico. 

*^*  5.  V.  Stagnare  una  falla ,  T,  di  Marineria  .  Si 
dice  o  per  significare  ,  che  /*  aliane  delle  trombe  basta 
per  far  uscire  dal  fondo  del  bastimento  V  acqua  ,  che  la 
falla  lascia  entrare ,  o  per  indicare  ,  che  con  altri  prov- 
vedimenti si  è  impedito  C  ingresso  dell*  acqua  nel  basti- 
mento .  Strafico. 

f  FALLÀBILE  .  Foce  poco  usata  .  yidd.  Fallace  . 
Lai./a//ajr.Gr.fleVarifXe(  ,  '^tv^ti(»Cr,  F.  13.54*  4*  '^ul- 
to aTTÌCDe  per  la  fallabile  fortuna  delle  cose  temporali 
di  questo  misero  mondo  . 

FALLACE  .  Add.  Falso  ,  Manchevole ,  Che  non  cor- 
risponde alla  espettatione  ,  e  alle  promesse  .  Lat.  fallax, 
mendax  .  Gr.  ei'warn\6i  .  Coli,  SS.  Pad,  Ma  sanza 
ninno  pizzicore  il  mandi  fuori  il  riposevole  sonno  ,  e 
non  la  fallace  immaginazione  dimostrativa  dell*  occulto 
dilettamento  •  Pass.  565.  lo  per  me  credo  ,  che  ogni 
altro  segno  i)UOte  esser  fallace .  Dant.  Par,  10.  L'  ani- 
ma santa,  cne '1  mundo  fallace  Fa  manifesto.  Petr* 
canz.  39.  3.  E  se  1*  arder  fallace  Durò  motti  anni  in 
aspettando  un  giorno  .  E  47-  4*  ^  queste  dolci  tue  fal- 
laci ciance  Librar  con  giusta  lance  . 

J.  E  in  fona  di  sust,  si  trova  in  alcuno  antico  Fal- 
lace per  Fallacia  ,  come  Contumace  per  Contumacia  • 
G,  F,  7.  3i.  4*  E  non  fé  punto  alla  fallace  ,  ove  dis- 
se :  vincerai  no;  morrai  ec. 

FALLACEMENTE  .  Awerb,  Con  fallacia ,  Falsa- 
mente ,  Lat.  fallaciter  ,  dolose  •  Gr.  ^Xf  f tT;  .  Cr,  4* 
17.  6.  Avvegnaché  alcuni  imprudentemente  ,  e  fallace- 
mente affermino  ,  alla  graenuola ,  o  alle  folgori  alcuna 
cosa  far  si  possa  .  Omel.  S.  Greg,  Pazientemente  cac- 
ciò da  se  guello,  che  ud\  fallacemente  dire. 

FALLÀCIA  •  Inganno  ,  Falsità  »  Mancanza  .  Lt%U 
fallacia .  Gr.  dveirn  ^  ^eXe(  •  Tratt.  pece»  mort.  Fal- 
lacia è  ingannare  altri  colle  parole  .  Libr,  Sagram, 
Tutte  le  falsitadi  ,  e  le  fallacie  »  e  le  baratterie  ,  che 
J'  uomo  fa  ,  ec.  Guid,  G,  Se  tu  non  userai  fallacie  in 
compiere  quelle  cose  ,  eh'  io  li  diroe .  Maestruzz,  1.  67. 
Non  è  tenuto  di  credere  alla  donna  sola  ,  imperocché 
potrebbe  essere  fallacia  di  femmina  .  £  a.  5.  Dell*  ava- 
rizia ne  nascon  sei  ,  cioè  tradimento  ,  inganno  ,  falla- 
cia ec.  Bern,  Ori,  2.  i8.  3.  Che  ben  si  mostran  facce 
di  donzelle,.  Poi  sono  in  verità  fallacie  ,  e   *nganni  • 

FALLACISSIMO.  Superi,  di  Fallace,  Lat.  maxime 
fallar,  Gr.  eivarnXóraroi  .  S,  Agost,  C,  D,  Queste 
cose  discerni  da  nuella  disonestissima  vanitade  ,  e  falla- 
cissima malignitaae  delle  demonia .  Circ,  Geli,  3.  4S. 
Puossi  dipoi  considerare  la  medicina  come  arte ,  e  Tar- 
li (  come  tu  sai  )  nascono  dall'  esperienza  ,  ed  in  que- 
sto modo  ella  ò  fallacissima  • 

FALLÀGGK).  F,  A,  Fallo.  Lat.  fallacia,  dolus  . 
Jìim.  ant.  Gui/t,  t)).  Quale  uomo  si  diletta  in  troppo 
diic  ,  Tenuto  ò  dalla  gente  in  fallaggio  . 

*  FALLAGOOIA .  T,  dead  Storici,  Processione 
del  fallo  t  che  farcitasi  nelC  impurissime  feste  di  Bac- 
co .  Salvia.  Cas.  Quando  solennizzavano  quella  impu- 
lissima  Festa  di  Bacco  detta  la  Fallagogia ,  o  la  proces- 
sione del  fallo  . 

FALLANTE  .  Chtf  falla ,  Lat.  errans ,  Gr.  dfiafrec- 
fuv  .  Lihr,  Am.  V(/l«7a ,  clic  si  tenesse  quel  modo 
dell'amanza  fallant*;  ,  r  he  drl  fallente  amante.  Tes, 
Br.  7.  14.  (^hi  paileiJi  V'tprtiAfnentCì  el  sarà  vinto  da 
tutti  gli  uomini  I  e  safa  fallanlt,  e  Dio  non  gli  darà 
sua  grazia  • 
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FALLANZA  .  F,  A,  Errore  f  Mane^tmtm  ,'Im,  trror, 
Gr.  etfàà^rnfsoi  .  Dant,  Par,  27.  E  come  doona  oiieiu, 
che  permane  Di  se  sicura  per  1'  altnii  CilUazaf  Pare 
ascoltando  timida  si  fané  •  nìm,  ani,  Cuitt.  91.  Se  per 
fallanza  vi  avessi  fallato ,  Perdonimi  la  votira  conoscca. 
za  •  E  g5,  E  pur  dei  vero  ho  commesso  filUnsa .  fr. 
lac,  T,  3.  a.  3q.  Messere,  quando  1*  aom  ficee  faHaata, 
SI  mi  ferio  motto  duramente  .  Frane.  Sacca,  rim.  Mi- 
eh,  Guin,  54.  Mondo  crudele  ,  e  pien  d'  ogni  Callaiu. 
Ciriff,  Calv,  a.  44*  fenduti  in  coìpa  d'  ogni  lor  fallai. 
za . 

**  $.  Per  Fallacia t  Inganno.  Fior.  S.  Frane.  $7. 
Allora  Frate  Masseo  tutto  ripieno  di  sapienzia  diviai, 
cognoscendo  la  fallanza  del  Demonio  ,  disse  ec. 

Fallare.  Errare  ^  Commetter  fallo  •  Lat.  errarti 
delinquere  ,  peccare .    Gr.  eifjuffreivmv .    Baee.  nov.  SI. 
i3.  La  quale  fallato  non  gli  parea  ,  che  avesse.  Peù, 
a56.  In  prima  che  io  fossi   umiliato  ,  peccando  CdU, 
è  però  servai  poi  il  tuo  comandamento,  il  «nule  piioii 
trapassai  .  E  338.  E  non  solamente  fallano  io  voler  !•• 
pere  quel,  che  non  debbono  ,  ma  molto  più  gravcorti* 
te  di  volerlo  sapere  come ,  e  da  cui  non  debboAO  •  C*. 
9.  10.  3.  Ancora  manca  la  natura  ,   e  falla  ,  ouidoif 
cavallo  nasce  colle  ^ambe  torte  .  G.    F.  il.  0,  ao. R- 
gliuot    mio,   non  gittar   la   disciplina  del   Signore, t 
non  fallare  ,  quando  da  lui  se*  corretto.  Dmnt.  Par^i, 
Puote  bene  esser  tal  ,   che  non    si    falla  ,  Se  eoa  ikii 
materia  si  converta  .  Petr,  son.  54*  Se    'n    ciò  fallili^ 
Colpa  d'  amor  ,  non  già   difetto  d*  arte  •    £  som,  asti 
Amor  ,  io  fallo  ,  e  veggio  ii  mio    fallire  •  Bemb,  Prm. 
3.  149.  S'  ò  egli  per  alcuni  posto  Fallire  in    seBliaMHD 
di  Mancare^;  ma  Fallare  in  sentimento    di  Pevc«r«,cé 
Errare  non  mai  • 

J.  I.  Per  Mancare .  Lat.  deesse ,  defietra  •  BéC€.  at». 
ao.  5.  Pure  per  la  prima  notte  incappò  nna  voltai  per 
consumare  il  matrimonio  ,  a  toccarla  ,  e  di  poco  im, 
che  egli  queli*  una  non  fece  tavola  .  E  mavi  65.  i3L 
Viensene  dentro  ,  e  stassi  con  meco  ,  e  onesto  bob  Cd- 
la  mai.  Tesorett,  Br,  E  se  tu  fai  convito,  O  corredo  bao— 
dito  ,  Fai  provedutamente ,  Che  non  ^Ui  niente .  Pel^ 
lad.  F.  R,  cap,  6,  Gli  semi  non  debbono  essere  di  pik 
d*  un  anno  ,  acciocchò  per  vecchiezza  corrotti  noau- 
lino  .  Dant.  Purg.  i3.  Così  li  ciechi ,  a  coi  la  roàft 
falla  ,  Stanno  a'  perdoni  a  chieder  lor  bisogna  •  E  a. 
Quandunque  V  nna  d'  este  chiavi  falla  ,  Che  non  li  rcl^ 
ga  dritta  ec.  non  s'  apre  questa  calla  .  Amm,  nt,  (r. 
i52.  All'  avaro  non  falla  cagione  di  negar  servigio .  (r. 
F.  lu.  98.  I.  Perch'  egli  avevano  fallato  ec.  <u  veaire 
con  loro  armata  .  E  11.  137.  3.  Venia  fallando  la  TÌt' 
tovaglia  .  Gr.  S,  Gir,  58.  Ancora  ti  falla ,  che  ta  fca- 
da  ciò,  che  tu  hai  (  Ti  manca  ,Ti  resta  ).Sior,  Beri» 
4a*  Perivano  di  fame  .  .  .  imperciocché  non  si  erano 
saputi  provvedere  dinanzi  di  ciò ,  choHi  loro  fallava  per 
vivere  , 

**  J.  II.  Fallare  una  cosa  ^  Attivo.  Si  dice  di  qnti^ 
lo  a  cui  falla  il  colpo  indiritto  a  qualche  cosa,  Prm 
Giord,  73.  Come  colui  che  vuol  saettare  la  bestia . .  • 
che  guata  di  darle  bene  ,  che  non  la  falli ...  e  cbé  le 
dea  in  luogo  ,  onde  non  ne  campi  .  E  73.  Ma  usa  ègt 
verbo  Fallire  parlando  £  Erode ,  che  mirava  ad  uccider 
Cristo  :  Allora  fece  uccidere  tutti  i  fanciulli . . .  per 
non  fallirlo  :  ma  non  eli  venne  fatto  : 

$.  111.  Per  Trasgredire  ,  Prevaricare,  Tralasciare  » 
Lat.  omittere,  trans  eredi  .  Gr.  vaipaXBVtfv  ,  t/Ttffimivm, 
Jntrod.  Firt.  Prendeie  ii  mangiare  ,  o  *1  bere  senza  bc- 
nedicere ,  o  fallare  i  digiuni  .  Tav.  Bit,  E  non  lo  co- 
strinse tanto  r  amore  ,  eh'  e*  volesse  la  giustizia  falla- 
re  . 

J.  IV.  Per  Essere  eccettuato ,  Lat.  non  obtimert.  Mot- 
struse,  1.  58.  Nondimeno  questo  falla  in  alquanti  cast 
ne'  quali  la  restituzione  non  si  dee  fare  • 
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/«  proverò.  Modo  basto.  Chi  fa  falla  ,  e  chi 
sfarfalla  ;  e  vuol  dire  ,  che  Ciascun  falla .  Lat. 
HMNiiJiiiiii  est, 

•  Parimente  in  proverò.    Chi  non  fa  ,  non  falla  ; 
o  stesso  ,  Bern,  Ori.  3.  9.  3i.  fien  si  suol  dir  : 
la  ehi  oon  fa  . 
LATO  .  Add.  da  Fallare  . 

Fallato  ,    per   Fallito  ,    Mancato  .    F'it,  S,  M. 
109.    Ora  è  fallata   la   speranza  ,   ed   è   venuto 

guadio  nostro  . 
Latore  .  Che  falla  ,  trasgressore  ,  Lat.   pee* 
nrans  ,   Ovid.  Pist.    Essendo    dimentico  ,  che  '1 
0  m'  avesse  fatto  fallare,  e  a  un'ora  saresti  fai- 
e  rinrenditore . 

óAxRICE  .  Femm.  di  Follatore .  Lat.  ^imt  «r- 
'•  «  ei(AacmvH90i  .  Rim,  ant,  F,  R,  Destra  non 
e  il  dardo  avventa  . 

LLEN TE.  F'oce  poco  usata  .  Colui  che  falla  , 
f  .  Lat.  errans  .  Sem  Pist,  lo  ho  detto  dell'  uo- 
'  è  materia  sdrucciolente  ,  fallente .  Libr,  Am, 
che  si  tenesse  quel  modo  dell'  amanza  fallante  , 
fallente  amante  .  Race,  Fis,  18.  E  cos\  tutta  fi- 
a  vita  Per  lo  disio  »  che  '1  consiglio  fallente  Le 

Parla  di  Semele  ]  .  Frane,  Barò,  269.  o.  Se  'i 
,  e  harca  ave  Tal  pienezza  di  gente  ,  Che  pos- 

fia  Mente  . 

LLENZA.  Foce  di  poco  uso.  Errore  ,  Fallan" 
,  erratum  ,  culpa .  Dani,  rim,  40.  Qua!  non  di- 
iza  Divorar  cibo ,  ed  a  lussuria  intendere  l  Tes, 
«.  Ed  io  dico ,  che  1'  uomo  trovò  perdonò  , 
;hè  la  fallenza  del  peccare  venne  in  lui  da  par- 
orpo  I  che  è  del  limo  delia  terra .  Filostr,  E  la 
n  fallenza  Aperta  veggio  ,  e  *1  mio  folle  desire . 
a.  E  senza  alcuna  naturai  potenza  Nel  virgineo 
sser  discesa  Superna  prole  a  purgar  la  fallen- 
•g,  22.  38.  E  anco  al  traditor  d'  ogni  fallenza 
a  tempo  la  sua  penitenza  • 

«tBILÉ  .  Add,  Fallace  .  Lat,  fallax ,  Ar,  Cass, 
ohe  volte  avendo  la  Mia  mercanzia  ,  di  che  la 
bile  Non  è  nel  mondo  ,  possuta  ben  vendere  . 
Isol,  3.  Essi  ci  possono  a  miglior  segno  fare,  e 
[libile ,  inresi  . 
LLIBILITÀ.  Capacità  di  errare  ;  possibilità  di 

contrario  cT  Infallibilità  ,  Pallav.  Conc.  Trid. 
jLICO  .  Priapeo  ;  aggiunto  di  cantoni ,  o  ver-- 
tosi  f  i  quali  s*  usavano  anticamente  nel  solennit- 
feste  di  Racco  .  Salvin,  Cas,  Le  falliche  ,  o 
[  consoni  ]  ,  i  versi  fallici  ,  o  priapei  ,  è  un  an- 

0  genere  d'infame  licenza  di  versi  jambici  ,  ec. 
làL»ìQlOiÌE,.FaUensà  f  Foce  poco  usata  nel  sen" 
ìegli  es.  addotti,  Làil,  erratum  ^  culpa. Gr.  eifictf' 
xXnfsei  .  Rim,  ant.  P.  JV.  Non  laudo  cominciar 
3us)glio  ,  Né  non  m*  è  piacimento  Dar  lodo  a 
mette  falligiouc  .  Ninf.  Fies,  V  non  credetti 
'alligiooe  Della  tuo'  fé. 

LLIMENTO.  Falli  gione,  Fallansa  ,  Fallo, 
itum  ,  peccatum .  Gr.  dfsafriet  .  Mor,  S,  Greg. 

1  ricercherà  di  far  vendetta  del  fallimento  della 
costui.    Tes.  Br.  8.    32.  Acciocché    nullo   di- 

he  cupidità  di  loro  ricchezze  gli  distruggesse 
!  cagione  di  loro  fallimento  .  Rim.  ant.  P.  IV. 
Per  lealtà  convien  ,  che  si  mantegna  ,  E  per 
mento  Fuora  di  fallimento  lino  amore  .  Rim, 
tt.  95.  E  pur  del  vero  ho  commesso  fallanza 
1  meo  amore,  e  fallimento. [ /^oci  in  questi  si" 
Antiche ,  ] 

Per  Lo  mancamento  de*  danari  a*  mercatanti f 
tale  non  possono  pagare  ;  e  in  questo  senso  prin- 
te  k  rimnsa  in  uso  questa  voce  ,  Lat.  facullatum 
.  G,  F.  it.  137.  6.  Per  li  detti  fallimenti  delle 
lie  mancaro  sì   i  danari    contanti  in   Firenxei 
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che  appena  te  ne  trovavano  .  E  13.  fyi.  3.  Invilito  per 
lo  falnroento ,  e  cessagione  de'  suoi  consortf,  non  ebbe 
ardimento  al  riparo  della  iniqua  ,  e  ingiusta  legge . 

J.  IL  Restare  al  fallimento ,  vale  Restare  con  un  ere 
dito  da  non  riscuoter  mai . 

J.  IH.  Usasi  anco  questa  maniera  di  dire  figuratam» 
e  significa  Rimanere  a  un  tratto  deluso  delle  sue  spe» 
rante  .  Lat.  spe  frustrari ,  Gr.  aVo7C/y;^o^r«v  «rf  lX*r/- 
doi  ,  Malm,  8.  76.  Non  aver  ,  dice  ,  manco  assegna- 
mento ,  Talché  Amostante  resta  al  fallimento . 

FALLIRE.  Fa //are  .  Lat.  errare ,  peccare.  Gr.  c/jucef- 
reivmv-Tesoretl.  Br,  Che  per  orgogliamento  Pallio  l'an- 
giol  matto  Ed  Eva  ruppe  il  patto.  G,  V,  11.  60.  1; 
Contro  a  loro  non  s*  era  fallito  in  ninno  articolo  . 

5*  I-  Per  Ingannare,  Lat.  f oliere ^  decipere  .  Gr.  ^- 
%«t*r9r^w,  Guid.  G,  E  non  ti  vergognasti  fallire  la  fe- 
de di  colei  ,  dalla  quale  é  certa  cosa  ,  che  tu  ricevesti 
tante  grandezze  di  bene  .  j^oce.  nov,  68.  9.  Tu  hai 
spento  il  lume  ,  perch'  io  non  ti  truovi  ,  ma  tu  1'  hai 
fallita  [  cioè  .*  tu  ti  sei  ingannata  ]  • 

-j-  J.  IL  Dicesi  anche  delle  cose  ,  che  non  corrispon" 
dono  alla  nostra  aspettazione .  Sagg.  nat.  esp,  232.  Per 
lo  contrario  poi  [  come  da  principio  s'  é  detto  ]  i  dia- 
manti gruppiti  ,  cioè  quelli  ,  che  son  lavorati  in  sulla 
loro  naturai -figura  deli*  ottaedro  ,  rade  volte  fallisco- 
no. 

J.  IL  Fallire  la  via ,  pale  Smarrirla  .  Lat.  aberrare , 
Gr.  dua^ìv  viri  é&S ,  Sega,  Mann,  Nov,  18.  3.  Chi 
ha  fallita  la  via  della  pace  ec.  la  cerca  in  vano,  per 
quanto  ne  vada  in  traccia  . 

J.  IV,  Per  Mancare  j  Fenir  meno,  Lat.  deficeré,  Gr. 
tlktinrmr  •  Tes,  Br.  -2.  28.  E  quando  egli  conobbe ,  che 
lo  'ntendimento  suo  era  fallito ,  sì  si  fece  monaco  nella 
badia  di  S*  Marco  di  Zona.  IVoif,  ant,6i,  1.  Il  figliuo- 
lo del  conte  Raimondo  si  fece  cavaliere ,  ed  invito  tut- 
ta buona  gente  ;  e  tanta  ve  ne  venne  per  amore ,  che  le 
robe ,  e  1*  argento  fallio ,  e  convenne  ,  che*  disvestisse 
de'cavalieri  di  sua  terra,  e  donasse  a'cavalieri  di  corte,  Liv, 
3/.A'Romani  fallì  la  speranza.  Ovi<f.  Pist. S.  B.  Io  mi  sfor- 
zai tre  volte  di  parlarti,  e  tre  volte  mi  fallì  la  lingua.Pe- 
tr.  cap,  12.  Guarda  in  che  ti  fidi  l  Risposi:  nel  signor, 
che  mai  fallito  Non  ba  promessa  a  chi  si  fida  in  lui  • 
Dant,  Inf,  i3.  Le  gambe  tue  alle  giostre  del  toppo  ,  E 
poiché  forse  gli  falTia  la  lena ,  Di  se ,  e  d'  un  cespuglio 
te  un  groppo  .  £  i5.  Non  puoi  fallire  a  glorioso  porto. 
E  Purg,  3i.  E  se  'I  sommo  piacer  sì  ti  fallio  Per  la 
mia  morte ,  qual  cosa  mortale  Dovea  poi  trarre  te  nel 
tuo  disio  ?  G,  y,  1.  19.  6.  In  lui  fallì  il  primo  legnag- 
gio  di  Re  di  Francia.  E  7.  9.  l\.  Come  gente  infedele, 
e  vaghi  di  nuovo  signore ,  sì  fallirono  a  Manfredi ,  ab- 
bandonandolo .  E  cap,  86.  tit.  Come  lo  Re  Piero  d'  A* 
raona  fallì  la  giornata  promessa  a  Bordella  .  E  vi.  35. 
3.  Fiorentini  non  ci  nsaron  frodo  ,  né  inganno  contro 
a'  Pisani ,  ma  fallirò  io  negligenza  •  E  cap.  40.  2.  Della 
qual  promessa  fallì,  siccome  fellone,  e  traditore. 

^.  V.  Per  lo  Mancare  di  danari  de*  mercatanti ,  I9 
che  non  si  direbbe  Fallare,  Lat.  deficeré  pecunia  ,  deca* 
quercGr,  xamnrénrrm¥  ,  G.  F,  \i,  87.  2.  Del  lutto 
perderono  il  credito,  e  fallirono  di  pagare.  E  19.  54* 
1.  Nel  detto  anno  del  mese  di  Gennaio  fallirono  quelli 
della  compagnia  de*  Bardi. 

**  5.  VI.  Si  usa  anche  in  signific,  attivo.  Fr.  Giord, 
i5.  11  maestro  ,  che  taglia  con  1*  ascia  ,  che  darà  tre- 
cento colpi,  e  non  ne  fallirà  uno  • 

FALLmE.  Nome.  Errore,  Peccato  ^  Fallo,  Lat. 
peccatum ,  errati*m  ,  Gr.  eifiafrtet  ,  airia  ,  Petr,  son» 
3i.  Fallir  forse  non  fu  di  scusa  indegno  .  E  cans,  35. 
1.  Che  *n  eiovenil  fallire  é  men  vergogna.  G.  F.  ii. 
89.  7.  E  oltr*  a  ciò  per  aggiunta  al  lor  fallire.  Buon, 
rim.  42.  Questi  discese  a  i  regni  del  fallire  Per  noi  iu- 
aegnare ,  e  poscia  a  Dio  n*  ascese  « 
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**  FAhUTlSSmO.  Sideri,  di  Faliiio.  Car.  teli, 
^l  GmUter.  267.  Cos\  potetti  io  ajuUnri  con  questa  mia 
failitiuiina  legazione. 

FALLITO.  Suit.  r.  A.  Fallo.  Frame.  Bmrb.  287. 
aS.  Ecome  son  contriti  Di  tatti  i  lor  falliti. 

FALLITO  .  Jdd.  da  Fallire .  Boee.  mo».  la.  5.  Se 
fallito  non  ci  viene ,  per  mio  avviso  tn  albercfaerai  pur 
male.  Tetoreit.  Br.  Ma  la  sua  pensagione  Gu  venne  sì 
faliuu ,  Che  fue  tutt'  abbattuta  (  qui  in  p§ee  di  falliu  , 
marniera  antica  ) .  Cr.  f^.  8.  Sa.  I.  Fallite  le  triegue  did 
Re  di  Francia  al  conte  di  Fiandra  .  Guar.  Post,  fid,  1. 
3.  Non  è  bontà,  non  è  virtù,  ma  dui^  Necessità  d'  a- 
mor  I  misera  legge  Di  fallita  beltà  . 

J.  Fallito ,  termine  mereanteseo  ;  e  si  dice  di  Chi 
mancando  di  pagare  a*  debiti  tempi  «  ti  dichiara  di  non 
potere  •  G,  K,  la.  78.  3.  Accettò  1'  ufficio  de*  i6.  sopra 
i  sindicati  de'  falliti.  Belline,  son.  364.  £  i  falliti  lo  in- 
tero pagheranno.  Malm,  i.  83.  Non  teme  della  corte 
chi  è  fallito  . 

FALLITORE.  Che  fallisce  .  Lat.  peccator  ,  errant  • 
Gr.  dfseifrtXóf  ^  dfsafmiwtsv  •  Filoe,  4*  i4*  '^^  ^^  P^^- 
ciol  fallo  con  grandissima  temperanza  mitigasti  ,  cono- 
scendo il  movimento  del  fallitorc.  Liv.  dee.  Come  egli- 
no facessono  d'  andar  contra  le  leggi,  le  quali  donano 
paci  corporali  a'  fallitori. 

FALLO.  Errore,  Peccato,  Lat.  erratum  ,  peccatum  . 
Gr.  dfsafrta  ,  Bocc.  no9,  4^*  ^7*  Avvisò  di  volersi  del 
fallo  commesso  da  lui  mansuetamente  passare.  É  nov. 
57.  7.  Lasciarono,  eh'  egli  s'  intendesse  solamente  per 
ouelle  donne ,  le  quali  per  denari  a*  lor  mariti  facesser 
tallo.  E  nov.  67.  17.  £  hai  creduto  »  eh'  io  volessi ,  o 
voglia  al  mio  signor  far  questo  fallo  !  E  nov.  8a.  6.  At- 
tente erano  a  dover  far  trovare  in  fallo  Isabella.  Dant, 
Parg,  37.  Non  aspettar  mio  dir  più  ,  né  mio  cenno  : 
Libero  ,  dritto  ,  sano  è  tuo  arbitrio  ,  E  fallo  fora  non 
fare  a  suo  senno .  E  Par,  6.  Omai  puoi  giudicar  di 
que'  cotali  ,  Cb*  i'  accusai  di  sopra  ,  e  de*  lor  falli  .  E 
i6.  Parve  quella  ,  che  tossio  *Al  primo  fallo  scritto  di 
Ginevra.  È  25.  E  come  sarge  ,  e  va  ,  ed  entra  in  bal- 
lo Vergine  lieta  sol  per  fare  onore  Alla  novizia  ,  non 
per  alcun  fallo.  E  19.  Forma,  e  materia  congiunte,  e 
pu  rette  Uscirò  ad  atto  ,  che  non  avea  fallo  •  Petr.  cane, 
49.  5.  Ove  '1  fallo  abbondò  ,  la  grazia  abbonda  .  E 
son.  i83.  Nei  cui  amor  non  fur  mai  inganni  »  né  falli  . 
E  Sia.  Ch'  io  conosco  il  mio  fallo,  e  non  lo  scuso. 

**  S.  I.  Cogliere  in  fallo.  Segn,  Fred,  5.  3.  Per  la 
vergogna  di  scorgersi  collo  in  fallo . 

J.  II.  Fallo ,  si  dice  il  Trasgredimento  ,  e  contraffa^ 
cimento  delle  condizioni  del  giuoco  della  palla ,  del  cal- 
cio ^  e  simili,  Fir,  rim,  116.  Giuoca  alla  palla,  e  sem- 
pre dice  fallo  (  qui  in  sentim,  equivoco  )  .  Disc.  Cale, 
'zZ,  Sopra  tutto  si  guardi  dal  fallo  ,  il  quale  si  commet- 
te ogni  volta  ,  che  la  palla  si  fa  ^  di  posta  passare  lo 
steccato  della  fossa  ,  ed  ogni  volta  che  ella  è  scagliata. 
%.  III.  Senta  fallo,  posto  avverblalm,'  vale  infallibile 
niente ,  Senta  dubbio .  Lat.  «ine  dubìo  ,  procul  dubto .  Gr. 
dpetfi^tdól^eùf  .  Bocc,  nov,  44*  ^*  Senza  fallo  io  m*  ince- 
(;oerci  di  venirvi.  Dittam»  1.  10.  Non  minor  di  Riteo 
senza  alcun  fallo.  Greg,  S.  Gir.  7.  Sanza  fallo  fa  gran- 
de limosina  chi  a  colui  perdona  ,  che  male  gli  ha  fat- 
to. ^  9.  E  se  noi  faremo  ciò,  che  Iddio  comanda,  noi 
aremo  sanza  fallo  ciò ,  che  noi  gli  chierreìiio . 

5.  IV.  In  fallo  ,  vale  In  vano  ,  In  damo  .  Lat.  fru- 
stra f  incassum,  Gr.  fsdw  .  G.  V.  la.  66.  3.  Saettava- 
no tre  saette ec. non  cadieno  in  fallo  sanza  fedir  gente. 
Petr.  son.  ia/|.  Onde  amor  Tarco  non  tendeva  in  fallo. 
J.  V.  Metter  piede  in  fallo  ,  vale  Inciampare .  Lat, 
pede  offendere,  Gr.  nr^òi  \i^ov  vfoaxónrrmv  nif  ^6&oi  . 
Jieilinc.  son.  317.  Vero  ò  ,  che  mai  un  piò  non  mette 
in  fallo,  Ma  tutti  quattro  si  per  suo  piacere. 

*♦*  S-  VI.  Fallo,   T.  di  Stor.  Nat.  Nome   éT  un    gè- 
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nere  di  piante,  per  allusione  aUa/ormm  tlmgoU 
delle  tue  specie,  Diz.  Etimol. 

(t)  $.  VII.  Fallo  è  anche  voce  degli  Amtì^ 
denota  la  figura  della  parte  onde  il  maschio  è  i 
presentata  dagli  antichi  in  parecchi  loro  arm 
parecchie  guise  • 

*  FALLOPPIANO.  Dicesi  da'  Notomisti.à 
ti  del  corpo  umano  ,  le  quali  furano  primiera 
servate  dal  celebre  Anatomico  Falloppio ,  Red, 
Tube  falloppiane  ;  Fascicolo  falloppiano  • 

FALLORE.  F.  A.  Fallo  ,  Lat.  errar .  - 
Dant,  Maian.  79.  Ma  d'  esto  eran  fallor  mi  pa 
K  fermeragfiio  in  tal  donna  '1  desire.  Frane,  i 
3.  Se  non  1  hai  ,  di*  ch*  errore ,  E. colpa»  Ofv 
T'  indusseno ,  ec. 

FALLURA.  V,  A.  Fallare.  Lat.  errar.  Fr 
2.  a.  11.  Volscla  egli  sprezzar  per  sua  fatlnra . 
44*  S'  io  t*  obbedisco  ,  m*  aprirai  le  porte  Del 

?|ual  perdei  per  mia  lallura  .  E  j.  i,  ^i,    Am 
allura  ,  Veder  senza  figura  . 

FALÒ.  Fuoco  di  stipa,  o  «2*  fl//rA  materia, 
eia  gran  fiamma  ,  e  or  està  ,  fatto  per  lo  più 
<r  allegretta .  G.  K.  6.  37.  4.  I  Ghibellini  i 
festa,  e  falò,  secondo  che  si  dice.  E  9.  ia6 
questo  modo  lasciando  i  falò ,  e  le  luminare  a< 
canino ,  salvamente  con  tutta  sua  oste  si  ridnsi 
ceccniu  .  E  11.  i34*  5.  Fece  della  nostra  sconi 
e  grande  allegrezza.  Cren.  Veli.  Armeggiandc 
gate  ,  e  f accendo  molti  falò  il  dì,  e  la  sera. 

5,  I.  Far  falò  ,  per  Abbruciare .  Lat.  cr«ai 
cendere  .  Burch.  a.  di.  A  furia  ,  a  far  falò  n*  1 

Scso  .  Dav.  Scism.  71.  A  quanti  libri  di  teol« 
amentali  possono  avere  ec-  fanno  da  cotali  ^ 
fare  esequie  giocose,  portandoli  nelle  bare  ^ei 
in  piazza  a  farne  belli  falò ,  cantando  la  vigilù 
J.  II.  Far  falò  ,  per  metof.  per  Far  compi 
splendere.  Tratt.  pece,  mort.  Abbia  molta  fami 
gli  cavalli ,  e  grandi  magioni  ,  e  ricche  posse 
faccia  di  se  grande  falò  ,  e  vista  alle  genti. 

*  J.  III.  Pur  figurai,  vale  Consumare  tutte 
Cr.  in  Fare.- 

f  (*)  FALOTICHERÌA.  Foce  poco  usata, . 
rheria  ,  Stravaganta ,  Stiticheria ,  Lat.  morosiU 
ritas.  Gr.  j^c/Xfrew;,  axXwpovirj  .  Salvi n.  disc. 
Qui  spicca  sopra  modo  .la  rigidezza ,  e  la  se< 
Catone,  anzi  la  sua  ,  per  dir  cos\  ,  falotichei 
fi*  immaginava  di  tutti  1  Greci  cose  bestiali  .  £ 
3i4.  E  chi  sa,  che  in  queste  ciance,  e  falotic 
cuna  cosa  di  buono  non  si  ritrovi  ,  ec.  E  pn 
1.  108.  Non  fa  egli  strabiliar  tutti  per  la  atra 
e  bizzarra^  faloticneria  ! 

-f  FALÒTICO.  f^ocff /^oco  usata  come  la  prM 
A<ìd.  Fantastico  f  Astratto. 

-}-  *  FALPALÀ  .  Guarnigione  ,  o  sia  ornan 
crespato  intorno  al  meteo  della  gonnella  delle 
come  un  fregio  o  battana ,  fatto  per  lo  piii  dei 
roba  (iella  gonnella  medesima. Fa g.  rim.  1.  ai/ 
ca  1733.  )  Rimira  le  pettegole  e  barone ,  Che 
alia  veste  il  Falpalà  . 

^  %*  A  falpalà  ,  posto  avverb.  vale  A  modo 
là.  Fng.  rim.  5.  ia5.  (  Lucca  1733.  )  Con  arci 
Tela  bianchissima.  Tutta  quanta  merlettata,  I 
ta  a  fnipaià. 

f  FALS  ABRACA.  T.  de'  Mi  Ut.  Recinto  ba 
struito  al  piede  del  recinto  primario.  Questa  ^ 
tìone  non  ò  più  in  u.*o  perciocché  si  tiene  cht 
tutto  inutile  ,  e  talvolta  di  alcun  danno  alla 
Buon.  Fier.  4.  3.  9.  Stendeva  rivellini  ,  Pianta^ 
brache 

*    FALSAGAGGÌA,    che    anche    si   scrive 
FAI^SA  GAGGÌA. Robinia  pseudoacacia. Nome 
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nlbéré  Americano  ,  che  alligna  bene  nel  no- 
ia,  e  cresce  con  mirabil  prestesea  j  mettendo  an~ 
piede  molti  polloni  •  /  suoi  fiori  pendono  in  ro' 
tuo  legno  è  giallo  ,  venato ,  lucente  >  e  duro  . 
miei  è  detto  Robinia  . 

ilcuni  hanno    dato  per  errore   C  istesso  nome  di 
ggia  alla   Oleditsia  Americana  inerme  • 
FALSA    GALENA  .    T.   de*    Naturalisti  .    iVb> 
ad   una    blenda ,  somigliante    alla  galena  ,  ma 
listintione  di  questa  /'  appanna  collo  alito  .  Bos> 

;AM£NTE.  Avverb.  Con  falsità.  Lat.  false  . 
Mf.Bocc.  nov.  69.  27.  Confesso  io»  che,  come 
ivate  davanti ,  che  io  falsamente  vedessi,  mentre 
a '1  pero.  Din.  Comp.  a.  28.  Cominciarono  a 
e  i*  uno  r  altro  per  le  terre  vicine  ,  e  in  corte 
a  a  Papa  Bonifatio  con  false  infoi  mazioni,  e 
icolo  feciono  le  parole  falsamente  dette  in  Fi- 
che ec.  Dant.  Jnf.  34.  E  falsamente  già  fa  ap- 
Itnii.  Maestruts,  2.  8.  3.  E  allora  è  tenuto  di 
e  la  fama ,  confessando ,  che  egli  ha  detto  falsa- 
e  ingiustamente  . 

5AMENTO.  //  falsare,  Falsità.  Lat.  falsità»  . 
*do( .  Sen.  Pist.  JSon  troverà  falsaoiento,  né  in- 
renino  .  Pallad.  Marg.  aS.  Né  abbi  usato  alcu- 
imento  . 

SAMONETE.  Falsifìcator  di  monete.  Ar.  Cass. 
adro ,  falsamonete  ,  tagliaborse  • 
SARDO.   Maliardo  f    Stregone.    Lat.  ven eficus  . 
fftaxtt/i . 

per  Falsario  ,  Che  fa  falsità  .  Lat.  fraudulen- 
le.  Dav,  ann.  3.  68.  Essere  annullate  ,  sprofon- 
leg£Ì  da  phe  nel  foro ,  in  sulla  porta  del  sena* 
Da  Anflilla  ,  per  averla  fatta  dannare  dal  giudice 
iarda  ,  gli  dicea  vituperj  con  minacce  . 
SÀRE  .  Contraffare  ,  Corrompere  la  sincerità  di 
tsia  .  Lat.  adulterare,  falsare,  Afodest.  Dant. 
,  Che  falsai  li  metalli  con  alchimia  .  O.  V.  la. 
E  neir  alpe  di  Castro  avieno  ordinato  di  falsare 
k  moneta  nuova.  Dant,  Jnf.  3o.  S'  io  dissi  il  fai- 
u  falsasti  il  conio  .  E  Purg.  29.  Falsavan  nel 
in  lungo  tratto  Di  mezzo ,  eh*  era  ancor  tra  noi 
r  cioè  face-vano  -vedere  falsamente  ]  .  Maestruss, 
Quando  alcuno  per  se ,  ovvero  per  altrui  falsa 
re  del  Papa.  Liv.  M.  EUi  s\  dottavano  aliret- 
ì  falsare  loro  saramento ,  e  lor  fede .  Ta-v.  Hit, 
falsare  la  giustizia  ,  e  a  fare  contro  la  vostra  co- 
medesima  ,  acqua  non  lava  ,  né  cuopre  man- 
Hicett.  Fior.  40.  Il  galbano  ec.  falsasi  colia  ra- 
48.  Queste  sorte  di  manna  Calavrese  agevolmen- 
>ssono  falsare. 

,.  I.  Nuovo  uso  di  questo  inerbo*  Gr.  S,  Gir.  3. 
ce  ,  che  ama  Iddio,  e  falsa  [  non  osserva  ]  i  suoi 
damenti ,  menzonieri  este. 

^  FALSARÉDINE. /r/^a  ,  Falsariga,  Norma; 
ter  similit.  perchè  quasi  fa  V  ufficio  di  redine ,  ed 
tee    lo    sviarsi   da    una   parte   o  dall*  altra  .  Lat. 

•  ^ogg*  "''•  ^'P'  P^S'  ^^'  '  ^^^  >  ^^^  forma- 
lati  di  esso  triangolo ,  servono  come  di  falsare- 
Ua  palla  ,  acciò  non  si  butti  sur  una  mano  ,   più 

r  altra ,  ma  tenga  sempre  diritto  il  cammino  per 
I*  arco  ,  N.  S. 

iSARlGA.  Foglio  rigato  f  che  li  pone  sotto  tfuel- 
e  si  scrive,  per  andare  diritto.  Malm.  4«  ^»  *•'" 
al  viso  fussimi  venuto,  Con  essi  mi  lasciava  as- 
1  righe  D*  un  libro  di  maestro  di  liuto ,  E  d'  una 
!Ha  di  falsarighe.  Buon.  Fier.  2.  5.  io.  Voi  ve 
rete  manco  questa  briga ,  Senza  fare  alla  porta  com- 
iti  ,  Questi  aggiustati  in  sulla  falsariga   Non   son 

che  noie,  e  impedimenti. 
:^ÀRIO.  Che  fa  falsità.    Lat.  faUarius  .  Boce. 

T.  III. 


F  AL 


44i 


nop.  Si.  6.  Dì  falsano ,  di  omicida  subitanentc  fu  un 
gran  predicatore  divenuto.  Pass.  i35.  Non  maldicente', 
non  isperckuro  ,  non  falsario ,  non  simoniaco  ,  non  i- 
struffo.  Maestruzz.  2.  4^-  Tutte  le  cose  predette  del  re- 
golare percuziente  non  sono  da  essere  iste'se  a*  falsai) 
delle  lettere  del  Papa.  E  2.  37.  I  cherici  falsar)  deb- 
bono essere  degradati ,  e  debbono  essere  messi  nelle 
mani  del  podestà ,  che  gli  punisca. 

FALCATO.  Add.  Finto  ,  Non  Pero  .  Lat.  falsus  . 
Ovid.  Pist.  53.  Dico  ,  che  la  mia  madre  Leda  ec.  pu- 
ramente riscaldò  nel  suo  grembo  quello  falsato  uccel- 
lo . 

{.  Per  Falsificato.  Lat.  adulteratut  ,  corruptus  .  Ri-' 
ceti.  Fior.  64.  Non  bisogna  fidarsi  in  questo  segno  , 
perchè  tool  fare  il  medesimo  la  falsata  [  scamonea  ] 
col  titimalo  . 

FALSATORE.  Falsario.  Lsit.  falsar ius  .  Or.  ^iudo- 
J^óyof  •  Amm.  ani.  i5.  3.  9.  Non  solamente  è  falsatore 
di  verità,  chi  bugia  per  verità  dice ,  ma  eziandio  colui, 
che  liberamente  non  dice  la  verità  ,  che  bisogna  di  di- 
re .  Dant.  Inf.  29.  Punisce  i  falsator,  che  qui  registra. 
Dav.  Scism.  70.  Volaionvi  di  Germania  Milone  Cover- 
dallo  falsatore  della  Bibbia  'ec.  Fit.  Benv.  Celi.  i49* 
In  Parma  fu  preso  un  certo  orefice  Milanese  falsatore 
di  monete.  Car.  lett.  2.  189.  Ladri  »  falsatori  di  mone- 
te, cavatori  di  tesori. 

FALSEGGIARE.  y^ii</ar/a/ian<2o  ,  Falsare.  Dant. 
Purg.  19.  Lì  si  vedrà  il  duol,  che  sopra  Senna  Indu- 
ce ,  falseggiando  la  moneta,  Quei  ,  che  morrà  di  colpo 
di  cotenna . 

t  ♦  FALSEGGIATORE.  Che  false  ggia.  Vden.  Nis. 
3.  134.  Volendo  schernir  colui  come  ialsegsiatore  di 
cose  ali*  usanza  de*  poeti ,  e  non  delli  storici  ,  disse 
ec, 

FALSETTO .  Termine  Musicale ,  e  significa  Piccola 
voce  acuta ,  più  di  testa  ,  cAe  di  petto  .  Car.  3Iatt.  7. 
Avea  quest*  uccellacelo  om^i  ridotta  La  musica  in  fal- 
setti ,  e  'n  semituoni . 

f  FALSEZZA.  Falsitìt,  men  usato  che  questa  .  Lat. 
falsitas  .  Gr.  '\tvSoi.  Rìm.  ant.  P.  N>  E  chi  per  disa- 
more ,  E  per  malvagitade ,  e  per  falsezzB  Inganna  ami- 
co ,  o  frate  • 

FALStA.  y.  A.  Falsità  .  Lat. /a//i7a/  .  Rim.  ani. 
P.  N  £  del  secol  ritrasse  ,  Che  loco  è  di  bruttezza  , 
e  di  falsia  •  Fr,  lac.  T.  2.  5.  6.  O  nemico  ingannato- 
re ,  Come  e'  entri  per  falsia  !  £  7.  i.  12.  Tutto  si  è 
falsia,  Che  ti  par  veritade.  Tratt.  Umil.  Mettersi  vera- 
mente al  giubbetto  della  penitenza  sanza  falsia  ,  e  san- 
za  ipocrisia. 

(♦)  FALSIDICO.  Add.  Che  dice  il  falso  .  Lai.  /a/- 
sidicus  •  Gr.  '<^iy&o\6yoi  .  Gal.  dif.  Capr.  i65.  Ma  es- 
sendo di  più  falsa  ,  oltre  alla  immodestia  ,  notano  il 
suo  prolatore  per  falsidico  ,  e  temerario  . 

FALSIFICAMENTO.  ///a//i/fcare.  Falsità.  Lat. 
adulteratio  .  Segn.  Pred.  i3.  10.  Potrei  tenere  anch'  io 
di  mano  a  caatìbi  mal  sinceri  ,  a  censi  mal  sicuri ,  a 
fraudi ,  a  doppiezze ,  a  falsificamenti ,  a  litigj  . 

t  FALSIFICARE. Fa/iore.  Lat.  adulterare  .  Gr.  ,xi- 
fi'ìnXidmv.G.  V.  4.  4^'  *.*•  Lettere  con  lor  suggelli  fe- 
cero, ovvéro  furono  falsificate.  E  58.  5.  Fece  piggiora- 
re  ,  e  faUificare  le  sue  monete .  Ricett.  Fior.  35.  Fal- 
sificasi [  il  difrige  ]  coli*  ocra  cotta ,  la  quale  diventa 
rossa,  come  il  difrige.  Dant.  Jnf.  3o.  Questa  a  pec- 
car con  esso  così  venne  Falsificando  se  in  altrui  for- 
ma (  cioè  Facendo  creder  se  un  altra  persona  con  imi' 
tar  gli  atti  e  la  figura  di  quella  )  . 

f  J.  Per  Dimostrar  falso  .  Dant.  Par.  2.  Falsifica- 
to fia  lo  tuo  parere . 

FALSIFICATO .  Add.  da  Falsificare  .  Lat.  adulte- 
ratus  ,  faltus  .  Agn.  Pand.  25.  Spende  soperchio ,  e 
sta  a  rischio  d'  aver  cosa  falsificata ,  e  non  durabile,  e 
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BOB  boona .  LH^.  ^''§if'  S*Ppi*te ,  che  il  balstn*  ft« 
ne  si  è  molto  ffrave  ,  e  pesa  (uece  folle  più ,  che  '1  fal- 
sificato .  o  maliziato . 

FALSIFICATORE .  Falsatore  .  Lat.  faUaritu .  Gr. 
mjfiémXàòtw .  CoiM.  taf,  ^  Pone ,  e  pi^isce  gli  falsifi- 
caiorr,  e  prima  coloro,  che  faUificarono   ì  metalli. 

FALSIFICATRICE.  Femm.  di  Falsificatore.  Cka  fai- 
sifica,  Lat.  qu€B  adulterat,  Lihr,  Amor.  5i.  Da  nessun 
sia  tenuta  amatrice  ,  ma  falsificatrice  d*  amore  • 

FALSIFICAZIONE.  Il  falsificare.  Lat.  adulteratio  . 
Gr.  xtff^Xtvfia  . 

*  FALSlSSLMAMENTE.Jii;ier/.  di  Falsamente. 'Ulti- 
{al.  tett. 

FALSiSSIMO.  Superi,  di  Falso  .  Lat.  faUlssimus  . 
Varch.  Ercol.  36.  Mi  pare  esser  costretto  a  concedere 
una  cosa ,  la  quale  h  manifestamente  falsissima  •  Fir. 
As.  a8.  Le  quali  [  cose  ]  mai  non  intervennero,  e  rac- 
conte  ad  un  «  che  non  mai  più  le  abbia  vedute ,  saran- 
no per  falsissiroe  stimate .  Red,  esp.  nat.  90.  Il  che  , 
come  ho  mostrato  di  sopra ,  è  falso  falsissimo . 

f  FALSITÀ  ,  e  men  frequentemente.  FALSITADE, 
e  FALSITATE.  Fizio  contrario  della  lealtà  ^  ed  è  abito 
di  operare  in  modo  contrario  ai  detti  ^  o  alle  promesse 
con  animo  cT  ingannare  altrui  »  Lat.  falsitas.Qt.  linJ&es. 
Fior.  Firt.  Agn.  Mon.  Falsità  contradio  vizio  della  leal- 
tà, ò  a  dire  una  ,  e  a  fare  un*  altra  per  animo  d'ingan- 
nare altrui  d'  alcuna  cosa.  Dant.  Inf.  il.  Falsità,  la-' 
droneccio,  e  simonia. 

-f-  5.  1.  Per  Sentenza  contraria  a  ciò  che  veramente 
si  sente  ,  o  per  Opinione  contraria  al  fatto  ^  a  ciò  che  è» 
But.  La  falsità  non  si  può  commettere ,  se  non  si  mo- 
stra una  cosa  per  un*  altra  ec.  ed  è  falsità  generalmente 

10  negar  quel  ,  eh*  è  vero.  Bocc.  nov.  19.  53.  Più  cre- 
dulo air  altrui  falsità  ,  che  alla  verità.  Fr.  lac.  T.  a.  5. 
48.  Ogni  cosa,  che  tu  dici,  Piena  è  di  falsitate. 

i.  II.  Per  Contraffacimento,  Falsificazione.  Maestrute. 
a.  37.  Ma  se  la  falsità  era  s\  nascosta  ,  che  non  si  potea  bene 
eognoscere,  ed  egli  ebbe  quanta  diligenzia  e*  potè,  e 
noi  potè  vedere  ,  costui  è  iscusato  .  Pallad,  Mar^.  23. 
Imperocché  non  sono  ancora  sagginati  ,  né  ingrassati 
per  arte ,  non  possono  celare  la  falsità  del  venditore  . 
Daif.  Mon.  116.  Ben  si  dee  dunque  tener  gran  conto  di 
questo  vivo  membro  della  repubblica  \  parla  della  mo" 
netti  ]  e  guardarlo  da  quei  malori ,  che  *n  lui  mal  cu- 
stodito si  sogliono  ingenerare ,  falsità ,  monopolio ,  si- 
monia, usura,  e  gli  altri  già  sgridati  ,  e  noti  per  tutto. 

♦  J.  III.  Falsità  ,  dìcesi  anche  dagli  Architetti  ,  lo 
Stato  di  ciaf  che  posa  in  falso.  Prosar,  vit.  11  fero  mo- 
do d*  Architettura  vuole ,  che  gli  architravi  spianino  so- 
pra le  colonne ,  levando  via  la  falsità  di  girare  gli  archi 
delle  volte  sopra  i  capitelli . 

-j.  *»•  FALàO.yi  modo  di  Sust.  Uomo  bugiardo  .  Dant, 
Inf.  So.  L'  una  è  la  falsa,  eh*  accusò  Giuseppo;  L'altro 
è  '1  falso  Sinon  Greco  da  Troja. 

f  FALSO.  Sust.  Falsità  secondo  i  diversi  suoi  signi- 
ficati Lat.  falsum.Gr.  '^tC&oi  .  Bocc,  nov.  27.  10.  Quasi 
solleciti  investigatori  del  vero,  incrudelendo,  fanno  il 
falso  provare.  Dant,  Inf,  3o.  S*  io  dissi  *l  falso,  e  tu 
falsasti  il  conio,  F  Par.  a.  Ed  ella:  certo  assai  vedrai 
sommerso  Nel  falso  il  creder  tuo  .  Maestrutz.  a.  Ss. 
Cu  Che  differenza  è  tra  la  bugia ,  e  '1  falso  ?  Rispondo  : 

11  falso  dice  chiunque  dice  altro  che  quello  cb*  è  ve- 
ro. 

J.  I.  Posare  in  falso ,  Essere  in  falso  ,  o  simili  ,  di- 
eetl  de*  membri  éP  architettura,  che  stanno  fuori  del  per» 
pendieolo  ,  e  della  parte  destinata  a  reggergli .  Buon. 
Fler,  'A.  3.  3.  Aver  vedute  Mi  sembra  molte  fabbriche 
in  puntelli ,  Ed  assai    mura  in   falso  /  ed   archi  zop- 

J.  II.  Mettere  un  piede  in  fals9^  vale  Metterlo  dove 
non  poflf  non  vi  si  reg/;a. 


F  AL 

FALSO*  Add.  Non  eero  >  Corrotto  ^  {^tréfkt 
falsus .  Gr.  '{%u^ni .  Boce.  nov.  a6.  l6.  Ta  scr  iti 
colei ,  la  quale  con  false  lusinghe  m  bai ,  gft  è 
ingannata.  Dant.  Inf.  1.  E  visu  a  Roma  sotto  1 
Agusto,  Al  tempo  degl*  Iddei  falsi,  e  bugiardi 
son.  ai 3.  E  falsa  sia  la  mia  trista  opinione.  E  ^ 
randola  in  immagini  non  false  Agli  spirti  celeiti 
eguale.  Afaestrues.  a.  5a.  6.  La  bugia  è  falsa  ai, 
zione  della  boce  con  intenzione  d' ingannare.  £ 
Chiunque  di  costoro  cognosce  di  avere  le  false  I 
infra  venti  dì  ovvero  le  stracci,  ovvero  le  rasce 
vuole  iscampare  la  pena  della  scomuni^auooe . 
pece.  mort.  Tale  uomo  fa  falsa  moneta  ,  e  pori 
lettera,  sarà  egli  giudicato  per  falso  monetierel 
76.  Quel  valoroso  vescovo  «  come  buono ,  e  ama 
to  cantore  suole  le  false  voci,  tantosto  ebbe 
ec. 

**  S»  '•  ^^''  Secreto.  Bocc.  g.  a.  n.  7.  Per  ni 
(  cioè  ,  segreta,  nascosta  )  porta,  donde  egli  eoi 
ra  ,  trattala ,  et  a  cavai  messala ,  quanto  più  pò 
tamente  ,  con  tutti  i  suoi  entrò  in  cammino  •  ' 

*  %.  II.  Delitto  di  falso  ,  difaUario,  di  falsiti 
masi  da*  Legali  II  delitto  di  colui ,  che  adultera 
ture,  che  scientemente  ne  fa  uso  i«  giustisia,ehe 
il  falso ,  ec. 

%*  S-  III.  Falso  ametista  ,  T.  de*  JYaturalisti 
fiuore  violetto .  Cosi  il  verde  dicesi  falso  emera 
turchino  falso  zaffiro ,  il  giallo  falso  topazzo ,  ee. 
quest*  ultimo  nome  anche  il  quarzo  ialino  giallo , 
turchino  porta  il  nome  di  zaffirino ,  o  falso  zaffis 
si. 

♦^*  S.  IV.  Falso,  add.  T.  di  Marineria.  Qm 
diettivo  oltre  il  senso  che  ha  nel  linguaggio,  ora 
serve  sovente  nel  linguaggio  della  marina  per  i 
un  oggetto  di  supplimento  ,  o  di  precauzione  » 
co. 

*^^  $.  y.  Falsi  cannoni .  Cannoni  finti.  Ceai 
legno  finti  che  si  mettono  nei  bastimenti  mereoal 
ingannare  i  nemici.  Stratico. 

«^"^  S-  ^'-  ^'^^'o  baglio ,  o  baglio  di  falsò  Pm 
nominano  cosi  i  bagli ,  che  sostengono  il  falso  pt 
ponte  di  mezza  stiva.  F.  PONTE.  Stratico. 

♦^*  S-  VII.  Flocco  falso  ,  Che  s*  inserisce  eW 
glio  di  parrucchetto.  K.  FLOCCO.  Stratico. 

*jn*  %.  Vili.  Falso  fianco  ,  0  fianco  debole.  Fiat 
regge  meno  dell*  altro  alla  forza  della  vela.  F*  1 
CO.  Stratico. 

*^*  S*  IX.  False  maniglie  .  Manovre  di  preci 
da  sostituire  alle  maniglie.  Stratico. 

*^^  $•  X.  Falso  ponte  .  Ponte  di  mezza  stiva. 
ponte  che  si  fa  ad  alquanti  piedi  sotto  il  ponte  M\ 
vi,  e  nelle  fregate ,  e  che  non  si  estende  a  tutta  i 
ghesza  della  nave ,  per  acquistare  dello  spazio  àz 
dei  depositi,  y.  PONTE.  Stratico. 

*^*  %.  XI.  Falsi  portelli.  Portelli  finti.  Apertìz 
tanto  figurate  nel  fianco  del  bastimento  a  foggio  à 
telli  di  cannoni .  F.  PORTELLI.  Stratico. 

%^  $.  XII.  False  sartie .VzXtrzszi. Sono  cordiiip 
zione  per  coadiuvare  ali*  azione  delle  sartie  $  e  pt 
le  loro  veci  nel  caso  ,  che  si  rompessero .  Stratico. 

*♦*  §.  XIII.  Falso  straglio.  Straglio  di  preci 
aggiunto  allo  straglio  di  un  albero.  V.  STRÀG 
Stratico. 

^ i^  S*  XIV.  Falsa  trozza.  Trozza  di  precamzio 
TROZZA.  Stratico. 

FALSO.  Avverb.  Falsamente.  Lat./d//o.  Gr.  ^ 
Petr,  cane.  11.  7.  Che  puoi  drizzar,  s*  io  non  fs 
scerno,  In  stato  la  più  nobil  monarchia.  Bed,  s 
E  s*  io  non  falso  i  modi  suoi  discerno  ;  Preveggo 

FALSO  BORDONE,  r.  BORDONE. 

FALSURA.  F.  A.  Falsità.  Lat.  falzlteu.  Mi 
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aitm»  73.  Che  s'  eo  ne  pero  1  vostro  valimcnto 
paio,  che  faccia  falsura.  Ouitt,  rim,  ì*\  7{.  Che 
I  fife,  se  non  di  falsure. 

K*  Mancamento  f  Errore  f  Dìffalta^  Fallo,  Lat. 
arrar  •  Gr.  c^aX/ua .  Patajf!  6.  Perch*  io  son 
»  con  gran  sete,  hibr,  Matcalc,  Ma  se  il  ca- 
I  opera  per  falta  d' intendimento  ec.  Tnc,  Dav, 
Sig.  Né   erano    le   fatte   de'  Vitelliani    punite  , 

S agate  dall'  altra  parte.  E  ann.  i3.  173.   Non 
o,  come  negli   altri  eserciti,  la  prima  falta  , 
:onda.  Alam,  Gir,  7.   i35.   Io  non  vi  fei  cader 
buon'  opra ,    Né  voi   cadesti  a  falta  di  virtu- 

AR£.  IV^eutr,  Mancare  •  Voce  poco  usala  .   Lat. 
Gr.  f*xX«'r«y.  M,  V,   9.  67.  Il  signor  di  Bo- 
h'  era  savio ,   e   d*  animo  grande  ,  non  faltò  di 
r  la  non    pensata,  e  subita  guerra,  wfi,*  ii.  70. 
peranza  gli  faltò  per  la  subita  partita  degl'  In- 
lecelo  entrare    in    altro   pensìere .  Fr*   Giord. 
io  Don  falta  mai  d'  aiuto  a'  servi  suoi . 
>•  Divolgamenio  cosi  di  bene,  come  di  male,'  ma 
oluiamente  senta  aggiunta  di  bene  ,  o  di  male  , 
im  buon  significato ,  e    vale  lYome ,  e  Grido  di 
d^  onore ,   e  d'  ogni    bontà  .    Lat.  fama  .    Gr. 
Sut*    Ed    è  fama  ,  secondochè  si  piglia  In  be- 
ra  Dotizia  con  loda.  Bocc,  nov,   7.  3.  Siccome 
na  fama  quasi  per  tutto  il  mondo  snona  •  E  no^. 
Corse  la  fama  di  queste  cose  per  la  contrada  • 
19.  a.  Per  virtù  più  ,  che  per  nobiltà  di  sanane 
mo»  e  degno  d^  eterna  fama.  E  nov,  93.  6.  Co- 
i,  che  ciò,  che  della  fama  di  Natan  udiva,  di- 
nto  della   sua  estimava.  E  nop.   97.    a3.  Dassi 
ateria  dì  bene  operare  ,  e  le  fame  eterne  s'  ac- 
•  E  leti.  Fin.  Ross,  283.  Perciocché  è  servatri- 
intiche  virtù ,   e  predicatrice  de'  vizj  senza  re- 
>mmamente  si  guardino  i  savi  di  non  contami- 
di  fama  trasmutarla  in  infamia .  Maestruss,  a. 
rvegnachè  principalmente   sia   da    curare  della 
ita  y  nondimeno  ,  quanto  1'  uomo  puotc ,  si  dee 
ella  buona  fama  ec.  E  come  la  fama  si  debba 
:  da  colui,   che  infamò  alcuno,  è  detto  di  sopra. 
^.  a.Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo  dura  E  du- 
5.  Fama  di  loro   il  mondo  esser  non  lassa.  E 
la  fama  tua  dopo  te  luca .  Petr,  son.  ao5.  Quel- 
lotto  '1  mondo  fama  tolle .  E  aa3.  Qnal  dÀnna 
a  gloriosa  fama  ec.  Miri  fiso  negli  occhi  a  quel- 
Hemica  •  E  cam,  5g,  4*  Che  sol  per  fama  ^o- 
i  alma  Non  sente  ,  quand'  io  agghiaccio  .  E  cap. 
doo*  cercando  fame  indegne  ,  e  false  . 
p^ario  uso.  f^it,  S,  Già:  Bat,    a3.  Cominceran- 
la  persone  a  venirti  cercando  per  la  gran  fama 
ii^  di  te  per  tutte  le  parti  di  Giudea.  Fit,  S, 
(8.   Pervennegli   agli   orecchi  a  quello  innocen- 
na  contra  a  lui  data  di  tanta  scelleratezza. 
kR£  •     F^  A,    Da  fama  .    Divolgare    l*  altrui 
7€re,  Lat.  divulgare ,  commendare,  Com,  Inf,  3o. 
ò  essere  ingiuriato ,  perchè  '1  maestro  Adamo  al 
operare ,  eh  egli  avea  fatto ,    1*  avea  sì  poco  fa- 
he  più  di  se  per  un  poco  di  falsi  fiorini  eh'  egli 
to ,  avea  parlato  ec.  Frane,  Barb,  i6a.  7.  Pigliar 
tto  il  savio  nel   parlare ,  Savio  matto  laudare  ; 
na  laude  non  gli  accresce  fama  :  Però   con    tale 
ggio  nom  non  fama  • 

TAMATO.  V.  A,  A^amato.  Boe»,  34.  Non 
Dai  r  appetito  umano  Cesserà  pianger  con  miser 
,  Faroato  ancora  dell'  aver  mondano  (  qui  me- 
e  vale  Desideroso  ,  Cupido  ec.  )  • 
B.  Foglia,  e  Bisogno  di  mangiare,  Lat. /ante/. 
ófy  nriìva,  Bocc,  nov.  yy,55,  E  così  essendo  ec. 
ime  ,  ma  molto  più  dalla  sete  ec.  stimolata ,  e 
in  pie  dirizzata  cominciò  a  guardarti  ec*  £ 
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boi;.  91.  7.  L*  abate,  che  maggior  fame  aveva,  che  vo- 
glia di  motteggiare  ec.  si  mangiò  il  pane.  Dani,  Inf,  1. 
È  dopo  '1  pasto  ha  più  fame ,  che  pria  (  preso  poi  dal 
Bern,  Ori,  1.  17.  ai.  Che  perso,  eh  ha  V  onor,  non  ne 
fa  stima  ,  E  dopo  il  pasto  ha  più  fame ,  che  prima  )  . 
Declam,  Quintil,  C,  Perdonate  ,  Iddii ,  e  uomini ,  la 
vergogna ,  e  la  fame  non  istanno  insieme  ;  la  fame  , 
quando  eli'  è  crudele  ,  signoreggia  le  fiere ,  e  le  crude- 
li bestie.  Alberi,  cap.  54*  La  fame  fa  parer  buono  ,  e 
tenero  Io  pan  duro  ,  e  nero ,  e  non  ne  mangia  altri  , 
anziché  ella  lo  comandi,  ec.  la  fame  commuova  '1  pa- 
lato tuo ,  e  non  lo  sapore . 

**  5.  L  Torsi  fame  ,  Sfamarsi,  Fior.  S.  Frane.  iSy. 
Solo  una  volta  si  tolse  fame. 

J.  II.  Per  metaf.  Desiderio ,  Bramosia  ,  Foglia  inten" 
§a  di  checchessia,  Lat.  fames.  Gr.  Bfiì^if  ,  G,  F,  10. 
68.  i.  Il  Bavero  fece  in  Roma  una  impostura  di  tren- 
tamila fiorini  di  oro  per  gran  fame,  che  avea  di  mone- 
ta. Dant.  Inf.  i5.  Che  1*  una  parte  ,  e  1'  altra  avranno 
fame  Di  te  ec.  E  Purg.  27.  Oggi  porrà  in  pace  le  tue 
fami.  Petr.  cant,  35.  a.  Fame  amorosa,  e  '1  non  poter 
mi  scuse.  E  44*  ^-  Quella,  perch'io  ho  di  morir  tal 
fame,  Canzon  mia,  spense  morte. 

J.  III.  Per  Carestia,  Lat.  penuria.  G,  F.  /^.  i5.  1. 
Al  suo  tempo  fu  fame ,  e  mortalità  per  tutto  il  mondo . 
E  6.  29.  a.  Fu  sì  grande ,  e  crudel  fame  nel  paese , 
che  per  fame  la  madre  mangiava  il  figliuolo  .  Borgb, 
Fesc,  Fiort  4^*  Terremoti  grandissimi ,  e  pestilenze  , 
•   fami,   e  spaventi  dal  Cielo,  e  segni  grandi. 

J.  IV.  In  proverb.  La  fame  caccia  il  lupo  del  bosco  ; 

9  significa  che  La  fame  induce  V  uomo  a  far  delle  cose  , 
che  per  sua  natura  non  farebbe  • 

-J-  %.  V.  Pure  in  proverb.  basso  ,  e  da  lasciarsi  a  Fio-- 
reatini ,  ti  dice  Morir  di  fame  in  Altopascio  ,  o  in  un  forno 
di  schiacciatine.  Farch.  Ercol,  $7.  Quando  alcuno  fa  ,  a 
dice  alcuna  cosa  sciocca ,  o  biasimevole ,  e  da  non  do- 
vergli per  dappocaggine  ,  e  tardità ,  o  piuttosto  tardezza 
sua  riuscire ,  per  mostrargli  la  sciocchezza  ,  e  mentecat- 
taggine sua ,  se  gli  dice  in  Firenze  ec.  tu  ti  morresti  di 
fame  in  un  forno  di  schiacciatine.  Segr,  Fior.  Clis.  a. 
3.  Un  cacapensieri  che  si  morre'difame  in  Altopascio. 

5.  VI.  Per  maniera  espressiva  éC  avere  fame  eccessiva 
ei  dice  :  Feder  la  fame ,  o  Feder  la  fame  in  aria  ,  o  si- 
mili. Lat.  fame  perire  ,  confici.  Gr.  X//u^  àvélky^^ai  • 
Morg.  i8.  195.  Disse  Morgante  :  io  vedea  la  fame  In 
aria,  com' un  nugol  d*  acqua  pregno.  E  19.  75.  E  la 
fanciulla  l'aiuta  acconciare, Perocch'  in  aria  la  fame  ve- 
dea. Fir»  Lue.  4»  3.  Per  ristoro  ho  una  fame,  eh'  i*  la 
veggio. 

y  VII.  Essere  scannato  dalla  fame ,  e  Morir  di  fa^ 
me  ,  vagliano  Essere  grandemente  affamato.  Lat.  fame 
Isnecari.  Fr.  lac,  T,  4*  &5.  19.  Venne  il  mendico  ,  e  %\ 
moria  di  fame.  Malm,.  6.  a5.  Perchè  la  fame  quivi  ne 

10  scanna. 

J.  VIII.  Morto  di  fame ,  per  lo  stesso  ,  che  Povero  in 
eannUfO  Miserabile, Lat,  esuriens ,  mendicus,  Tac,  Dav. 
ann,  4*  ioa.  Che  costui  morto  gran  tempo  di  fame  ,  e 
testé  di  qnest'  arte  arricchito ,  e  scialacquante  la  segui- 
tasse, non  fu  miracolo. 

FAMELICO.  Add,  Grandemente  affamato.  Lat.  /a- 
melicus»  Gr.  Xtfitirrvy,  Bocc.  nov.  o^,  14.  Non  altra- 
menti  che  un  leon  famelico ,  nell'  armento  de*  giovenchi 
venuto  ,  or  questo ,  or  quello  svenando ,  prima  co'  den- 
ti,  e  coir  unghie  la  sua  ira  sazia ,  che  la  fame. 

J.  Per  metaf.  Avido,  Lat.  avidus  ,  ardens.  Petr,  cans. 
35.  5.  Io  qui  di  foco,  e  lume  Queto  i  frali,  e  famelici 
miei  spirti.  Tass.  Ger.  16.  19.  E  i  famelici  sguardi  a- 
vidamente  In  lei  pascendo  ,  si  consuma  ,  e  strugge. 

FAMIGERATO  .  Add.  Famoso  ,  Lat.  famigeratus  • 
Gr.  dta^n/jua^tii  ,  dia7t$fv7knfstyof  .  Fir,  dial,  beli, 
donn»  4^^*  ^OQ  vi  par  egli ,  che  questa  nostra  dipintura 
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sìa  riuscita  nella  mente  vostra  più  bella  con  quattro  di 
Toi ,  che  la  famigerata  Elena  di  Zeusi  con  cinqne  Cre- 
toniate  [ 

FAMIGLIA .  Figliuoli  ,  che  pivomo  e  stammò  sotto  la 
podestà  ,  e  cura  patèrna  ,  compi  endendosi  nneht  moglie, 
sorelle  y  e  nipoti  del  padre  ,  se  gli  tiene  in  casa  •  Lat. 
familia  .  Gr.  ofuof'  Petr,  son,  36.  £ '1  pastor  ,  eh' a 
Golia  ruppe  la  fronte  ,  Pianse  la  ribellante  sua  fami- 
glia .  Bocc,  Introd*  i/\,  I  lavoratori  miseri  ,  e  poveri ,  e 
le  lor  famiglie  ,  ec.  non  come  uomini ,  ma  quasi  come 
bestie  morieno.  E  pov,  i3.  7.  Non  ostante  che  in  fami- 
glia tutti  venuti  fossero . 

J.  I.  Per  similit,  Dnnt,  Par.  io.  Tale  era  quivi  la 
quarta  famiglia  Dell*  alto  padre.  E  11,  Indi  sen  va  quel 
padre,  e  quel  maestro,  Colla  sua  donna,  e  eon  quella 
famiglia,  Che  già  levava  1*  umile  capestro.  E  1%.  La  sua 
famiglia  ,  che  si  mosse  dritta  Co*  piedi  alle  su*  orme  • 
Petr.  son.  269.  Zeffiio  torna  ,  e  *1  bel  tempo  rimena,  K 
i  fiori,  e  1*  eibe  sua  dolce  famiglia.  Mor.  S,  Oreg.  1. 
10.  Questa  famiglia  di  virtù  dentro  da  noi  ben  vide  il 
profeta. 

J.  IL  Per  Serventi,  Lat.  famuli ,  Boec.  nov.  i3.  10. 
Vide  n'  usciva  similmente  uno  abate  bianco  con  mona- 
ci accompagnato  ,  e  con  molla  famiglia  ,  e  con  gran 
salmeria  avanti.  E  nov,  aa«  »4*  Comandò  ec.  che  tutta 
la  sua  famiglia  gli  venisse  davanti.  E  nov.  48.  5.  (Jo- 
mandato  a  tutta  la  sua  famiglia ,  che  solo  il  lasciassero 
ec.  Pass,  5o.  Chiamata  la  famiglia  ,  eh*  egli  aveva  gran- 
de,  e  orrevole,  disse  Uno.Boes,  l^arch.  i.  3.  Gli  uomi- 
ni ,  ec.  giudicandogli  di  mìa  famiglia  ,  ne  fecero  alcu- 
ni ec.  mal  capitare  . 

5.  II L  Per  Sergente  ,  o  Servente  della  corte  ,  Birra  • 
Lat.  appmritor  ,  statar  .  Gr.  xXirviirf  ,  ^ofu^ófof  •  Bocc, 
nov.  40.  17.  Ruggieri  ec.  preso  dicrouo  nelle  mani  della 
famiglia  del  rettore  della  terra.  G.  V,  10.  lai.  3.  Con- 
venia, che  vi  fosse  a  guardia  dell*  officiale  le  famiglie 
delle  signorie  armate  col  ceppo  ,  e  colle  mannaie  per 
far  giustizia ••  iVbi/.  ant.  83.  4.  La  sua  famiglia  avevano 
un  dì  preso  un  pentolaio  per  malleveria. 

J.  IV.  Per  Brigata  semplicemente  ,  CoHVorsawione  • 
Lat.  manuf  f  turba.  Gr.  ^X^^f  9  nrXiì^oi.  Bocc»  Jntrod, 
$2.  Costituisco  Parmeuo  famigliar  di  Dioneo,  mio  sini- 
scalco ,  e  a  lui  la  cura  ,  e  la  sollecitudine  di  tutta  la 
nostra  famiglia  commetto.  Dant.  Inf.  4.  Vidi  *1  maestro 
di  color,  che  sanno,  Seder  tra  filosofica  famiglia. 

^.  V.  Per  Jschiatta  ,  Stirpe  .  Lat.  soboles  ,  domn.t  , 
ttirps,  Bocc.  nov.  /\Z,  a.  Pietro  Boccamazza  di  famiglia 
tra  le  Romane  assai  orrevole.  E  nov,  ^3.  a.  In  Siena 
fu  già  un  giovane  assai  leggiadro  ,  e  di  orrevole  fami- 
glia . 

5.  VI.  Figuratam,  Esser  famiglia  di  uno  ^    pale  Etser^ 
uno  della  sua  famiglia  .  Dant,  Inf,   la.  Poi    fu*  famiglia 
del  buon  Re  Tebaldo.  Amhr.  Furt,    1.   1.  Mi  rallegrerei 
per  certo,  perchè  essendo  vosira famiglia ,  ogni  mio  be- 
ne ,  e  male  depende  da  voi . 

**  5»  VII»  Famiglia  per  Convento,  Fior,  S,  Frane, 
6q,  Dimorando  una  volta  in  nn  luogo  insieme  di  fami- 
glia S.  Francesco,  e  Frate  Elia  ec.  fC  85.  L'  altro  stava 
di  famiglia  in  un  altro  luogo  assai   dilungi  da  lui. 

*  §.  Vili.  Famiglia  di  curve  dicesi  da*  Geometri  d*  u- 
na  Classe  di  curve  di  differenti  ordini  ,  o  speete  ,  le 
quali  tutte  sono  deffmite  colla  medesima  indeterminata 
equazione  y  ma  in  modo  diverso  ,  secondo  1  differenti  lo- 
ro  ordini. 

FAMIGLlACClO  .  Pcggiorat.  di  Famiglio  .  Geli. 
Sport.  5.  3.  Sempreniai  questi  famigliacci  commettono 
qualche  male  delle  serve. 

FAiMIGLlARR  ,  e  FAMILIARE.  Sust.  Di  famiglia, 
Servidore.  Lat.  servus  ,  famulus  ,  familiaris  ^  Sen,  Gr. 
éouXoi  .  Bocc.  nov.  16.  i6t  Con  Currado  Malespiua  si 
Niise  per  famigliare  E  nov,  4?*  ^'*  Mise  veleno  in  nn 
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nappo  con  vino ,  e  quello  diede  ad  nn  sno 
Nov.  ant.  65.  5.  Or  ciuesto  nostro  compagn 
ebbe  egli  un  pane  dal  famigliare  del  Re  ah 
noi  ?  Inaestruzt,  a.  35.  Coloro  ,  che  non  pe 
che  le  decime  si  paghino  alle  chiese ,  oeg 
de*  SUOI  familiari ,  e   pastori  suoi  ec. 

5.  L  Per  MÌmilit.  Lat.  associa ,  Comes,  Gr.  e 
Dant.  Purg.  39.  L*  un  si  mostrava  alcun  de* 
Di  quel  Sommo  Ippocrate.  E  Par,  la.  Ben  pa 
e  famigliar  di  Cristo. 

J.  II.  Per  Domestico  f  Intrinseco,  Lat.  dome 
mitiaris.  Gr.  oixitof,  Petr,  cap,  9.  Poi  qael,  1 
familiar  fu  tanto  ec.  Che  nessun  altro  se  ne 
vanto . 

J.  HI.  Per  Isbirro  f  Birro.  Lat.  apparitor, 
PttMf,  Bocc.  nov,  47.   i3.  Pietro  condannato ,  e 
famigliari   menato   alle  forche  frustando  ,  pasi 
vanti  ad  uno  albergo. 

FAMIGLIARE  ,  e  FAMILIARE.  Add,  L 
Intrinseco,  Lat.  familiaris  ,  domesticus  •  Gr. 
M,  y,  9.  53.  Ninna  pistolenza  è  al  nociment< 
cace,  che  *1  dimestico,  e  famigliar  nimico.  h\ 
fiere  del  luogo ,  siccome  a  lui  familiari ,  e  do 
a  vendicare  la  sua  ingiuria  sopra  me  incitasse 
Gres,  5.  19.  Dicono ,  che  hanno  udito  la  voc< 
me  d'  un  soave  vento ,  per  mostrar  ben  d*  cs; 
liari  a  conoscere  i  segreti  suoi  .  Onde  già  n 
cano  quello  che  Dio  dice  palesemente,  ma  %k 
che  essi  dicono ,  che  sia  loro  spirato  segretami 
miliari,  cioè  Intimi  confidenti,  Segreti  confid 

5.  Parlare  y  o  Discorso  ec.  familiare  y  o  fa 
vale  Piano  ,  Privato  ,  Ordinario  ,  Uguale  ;  L 
humilis  y  pedestris  .  Coli.  SS,  Pad.  D*  una  col 
ta ,  e  famigliar  dtsputazione  del  vangelo .  Be 
38.  Ancor  oggi  si  costuma  dire  ne*  discorsi 
ec 

t  FAMIGLIARESCAMENTE,  e  FAMILL 
MENTE.  A^or^  poco  usata  ,  /tvpcrb.  Familiarm 
familioriter,  yit,  Crist,  Vedi  come  afTcttuost 
fanìiliarescamente  paria  a  loro ,  e  confortagli 
zione  . 

FAMIGLI  ARISSIMAMENTE ,  e  FAMILI  AC 
MENTE.     Superi,    di    Familiarmente  y    e    di  j 
mente,  hs^t,  perquam  familiariler.   Coli,    Ab, 
miliarissimamente  si  ragiona  con  Dio ,  siccomi 
padre  ,  per  ispezinl  pietade . 

FAMIGLIA RiSSIiMO,  e  FAMILIARÌSSIM( 
di  Famigliare  ,  e  di  Faniilin/e .  J^H,  perqunmf 
Bocc.  i'it.  Dnnt.  11.  Nel  quale  esercizio  fami 
divenne  dì  Virgilio.  Tac.  Dav.  stor,  i.  aS^.  Lic 
colo  d*  Otone  faniiliarìssiino,  e  sospetto  d'  aver 
to.  Bemb,  Pros,  1.  Poeliissim.i  parte  di  molte 
esser  mi  solcano  famigliarissiinc  ,  m*  è  tnWst  me 
m.isa.  E  appresso:  Essi  aveano  un'usanza  fa; 
sima. 

FAMIGLIARITÀ  ,  FAMIGLIARITADE , 

GLIARITATE.  Familìarilti.  hai,  fnmilinrifas 
tudo,  Gr.  oixttón^,  yit.  Crisi,  Perocché  pcrv 
nima  in  una  famigliaritadc,  e  confidenza.  DiaL 
i.  L\,  Andò  un  dì  a  Ini  con  grande  fanii<!lìarita 
nov,  17.  /|5.  Cominciò  seco  tanta  famigliai  ita  1 
in  pochi  di  che  ce.  fecero  la  dimcstirhczza  r 
mente  amichevole  ,  ma  amorosa  divenire.  Mae 
41.  Iscusa  la  famigliarità,  ovvero  vergogna  co 
partecipano  collo  scomunicato  \  Risp.  S.  V.  È 
che  se  quella  famigliarità  è  quella  ,  della  quah 
nel  cap.  Quam  multos  ,  iscnsa  il  participanl 
Similit.  La  troppa  FamÌ£;liarità  fa  dispregiamen 
♦  FAMIGLIARIZZAHSI.  Prender  dimestichi 
gal.  lett. 

FAMlGLTARMENTE,eFAMILIARMENTE 
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Mm§mte  f  Tmtrintecamente,  Ìj3i\,familiariter,  ami' 
.  nof.  93.  i3.  BeDÌgnamente  1'  aveva  ricevuto , 
mente  accompagnato,  f^it.  Crisi.  Favellò  con 
.  famifiliarniente.  Colt,  SS.  Pad.  Nel  qual  luo- 
.0  altri  più  familiarmente ,  può  pregare  Iddio , 
tarsi  a  lui  più  dimesticamente . 
FAMIGLI  ARO.  r.  A.  famigliare.  Fr.  Barh. 
Guarda  dal  famigliaro  ,  Ch*  è   del  tuo    molto 

&LIO.  Famigliare  j   Servidore .  Lat.  Jamulus  • 
>v.   4^.  i3.  Perchè  segnato  il  luogo  ,  a'  suoi  fa- 
né tornò .  E  nov^  67.   5.  Tu    se*  dirittamente 
da  dover  esser  caro  a  un  gentiluomo  di  questa 

Per  Dontello  ,  o  Servo  cT  alcun  magisirato  • 
aritor.  Gr.  cfof i/^of e; .  Bocc.  Introd.  la.  Li  qua- 
ano  tutti  o  morti  ,  o  infermi ,  o  si  di  famigli 
remi ,  che  uficio  alcuno  non  potevan  fare . 
Per  Birro.  Lat.  apparitor .  Gr.  ó^fi^f.  Jtfalm. 
ide  un  famiglio  nel  serrar  la  porta  Senti  romò- 
■nta  genia.  £  10.  4^*  E  poi  comanda  a  un  bran- 
luigli,  Che  quivi  fatti  avea  venir  di  corte,  Che 
lano  r  animai  si  pigli. 

if .  Esser  pia  furio  cT  un  famiglio  éC  Otto ,  i>ale 
ìgacissimo ,  e  accortissimo  ;  modo  da  lasciarsi 
tiini  .  Lat.  cantharo  aslutior .   Gr.   x**f$àftt    vo- 

3falm,  6.  80.  Cb*  in  oggi  è  più  cattivo  di  tre 
vie  più  tristo  d'  un  famiglio  d  Otto  . 
IV.  Famiglio  da  cavallo  ,  Palafreniere  .  Frane. 
o¥.  5g.  Chiamò  uno   de*  suoi   famigli  da  cavai* 
sse  ec. 
GLILIOLA.  Dim,  di  famiglia  ,    detto  per    itez" 

parva  familia  ,  familiola  ,  S.  Girai,  Petr,  son. 
esi '1  vecchierel  canuto,  e  bianco  Del  dolce  lo- 
1  dalla  famigliuola  sbigottita ,  Che  vede  il  ca- 
:  venir  manco.  Alam,  Colt.  a.  4^*  ^hi  ne^li 
suoi  di  punto  in  punto  Per  la  pia  famigliuola 
e  in  uso. 

^  figuralam.  Sega.  Pred.  Ci  fecondi  le  piante 
igliuola  di  pomi  più  numerosa . 

Per  Brigata  umile  ,  o  piccola  .  Vii,  Crisi, 
ra  adunque  quella  famigliuola  benedetta  sopra 
Itre. 

LIARE.  r.  FAMIGLIARE. 
LIARESCAMCMTE.  r.  FAMIGLIARESCA- 

LIARISSIMAMENTE.  r.  FAMIGLIARISSI- 
JTE 

LIARtSSIMO.  r.  FAMIGLTARiSSIMO . 
LIARITÀ,  F\MILIARiTADE,  e  FAMILIA- 
£•  Dimestichezza  »  Intrinsichezza  •  Lat.  familia-^ 
ecessitudo  .  Gr.  olxHÓttii  .  tiamm.  1.  94.  S*  in« 
*  avere  la  familiarità  di  chiunque  ni'  era  paren- 
ttruzs,  a.  4'*  Iscusa  la  famigliarità  ,  ovvero 
1  coloro,  che  partecipano  collo  scomunicato  \ 
V.  È  da  dire ,  che  se  quella  familiarità  è  quel- 
I  quale  si  dice  nel  cap.  Ouam  multos  ,  iscusa 
ipante  .  Red,  lett,  a.  16.  Ha  da  far  conto  ,  che 
Ila  casa  sia  la  sua  propria ,  senza  cirimonie  ,  e 
i  familiarità,  ed  in  qualsisia  occorrenza  ,  che 
trovarmi   abile    a   servirlo  ,    mi  ha   sempre    da 

LIARMENTK.  V,  FAMIGLIARMENTE. 

>SAMKNTE.  Avveri»,  Con  fama  ,  Manifesta- 
Pubblicamente  ,  Lat.  vulgo  ^  publice .  Albert,  cap» 
i  uomo  tanto  più  famosamente  ha  in  se  il  pec- 
janto^  egli  ée  avuto  maggiore  . 
MOSISSIMO . t$'u/7«r/.  ài  Famoso»Tjdit,  celeberri' 
itr,  uom.  ili,  E  così  lo  famosissimo  uguatatòre 
0  cogli  aguati.  Fìr,  As,  5o5.  E  fra  gli  altri, 
posero  gli  occhi  addosso  da  dovcro  ^  fu  una  fa- 
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mosìtsìma  cortigiana.  Varch,  Les,  4aa.  Dovendo  io  ec. 
favellare  ofgi  in  questo  famosissimo  ,  e  celebratissimo 
luogo  .  Bea,  lettrtjcch.  In  quella  guisa  appunto  ,  che 
per  aoa  certa  somiglianza  di  fortuna  avvenne  al  nostro 
famositsino  Galileo  Galilei.  (  //  primo  testo  del  Pe- 
trarca concorda  collo  stampala  iSay.  alla  pag»  73.  // 
Usto  isletso  è  riportato  alla  Voce  Aguatatore  ,  ma  con 
qualche  varietà  :  segno  manifesto  ,  che  quando  i  testi 
riportati  dalla  Crusca  variano  dallo  stampato  ,  non  è 
sempre  indizio  ,  che  la  stampa  varj  daW  originate  MS,, 
di  cui  si  sono  serviti  gli  Accademici  .  ) 

**  5.  Famosissimo ,  col  Qenit,  F'it.  SS.  Pad,  i, 
109.  Ed  era  famosissimo  di  gran  sautitade  in  tutte  le 
parti  di  Tebaida. 

t  FAMOSITÀ  ,  FAMOSITADE  ,  e  FAMOSITATE . 
y.  A,  Fama.  Lat. /ama  .  Petr,  uom.  ili.  Grande  batta- 
glia fue  imprima  ,  e  degnamente  da  farne  menzione  tra 
le  cose  famose  per  la  ramosità  de'  capitani. 

FAMOSO.  Add.  Di  gran  fama  f  Chiaro  .  Lat.  incljr- 
tue  f  clarus  .  Gr.  nrcXv'rifiOi  ,  Bocc,  nov,  By.  8  Eran 
quivi  a  C05\. fatta  esaminazione ,  e  di  tanta,  e  sì  famo- 
sa donna  quasi  tutti  i  Pratesi  concorsi  .  Petr.  son.  a54. 
Quella,  ch'ai  mondosì  famosa  ,  e  chiara  Fé  la  sua 
gran  virtute  .  E  cnp.  4.  Eranvi  quei ,  ch*  amor  sì  leve 
afferra,  L'  isn  Pietro  ,  e  V  altro  ,  e  'l  men  famoso  Ar- 
naldo .  Dant.  ìnf.  1.  Vedi  la  bestia,  per  cu'  io  mi  vol- 
si ;  Aiutami  da  lei,  famoso  saggio  .  E  Purg,  ai.  Famo-' 
so  assai ,  ma  non  con  fede  ancora . 

"^^  %.\,  Famoso  eoi  Genit,  Bocc,  g.i.n,  5.  Tra*  Cava- 
lieri era  d'  ogni  virtù  il  Marchese  famoso . 

J.  II.  Famoso  ogg,  a  libello  ,  o  simili  ^  vale  Infama^ 
torio.  Lat. /oiRo/u/ .  Maestruzz,  x  8.  3.  Quando  l'oc- 
culto revela  con  parole  comuni,  0  con  canzoni,  o  se- 
gni ,  ovvero  iscritta ,  che  è  chiamato  libello  famoso  .  E 
a.  8.  6.  Libello  famoso  si  è  quando  alcuno  scrive  alcu- 
na cedola ,  la  quale  contiene  la  'ngiurìa  ,  e  la  'nfaraia 
altrui ,  e  gittata  in  luogo ,  eh*  ella  sia  trovata  ;  e  cosi 
è  infamata  la  persona . 

5.  111.  Per  Insigne ,  Noto  ,  Pubblico  ,  Lat.  publicus  , 
mani féstus. Maestruzz,  a.  3o.  1.  Ma  chi  è  famoso  ladro, 
e  manifesto ,  questi  colali  sono  tutti  impiccati  ;  ma  se 
non  è  famoso  ,  è  punito  di  quella  pena,  che  si  dirà  di 
sotto  nel  capitolo  del  mbatore . 

■|-  %.  IV,  Famoso ,  detto  equivocamente  da  Fame  per 
Affamato;  modo  basso,  hil,  fame  laborans.Qr,  Xì/uait* 
ntr .  Malm,  3.  60.  Quella  de'  battilani  assai  famosa 
Gente ,  che  a  bere  è  peggio  delle  s^ingne  .  E  5.  64.  Ma 
i  cavatier  famosi  a  quel  plebeo  ,  Lhe  non  profferì  lor 
della  rovella  ,  Furon  per  insegnare  il  Galateo  . 

*  §.  V.  Famoso  ,  per  Disonesto  f  infame.  Bocc.  C, 
Dant.  Femmine  non  famose. 

FAMÙCCIA.  Dim.  di  Fame  ^  ma  detto  per  vezzi  . 
Lat.  parva  fames ,  Vit,  S,  Gio:  Bai.  aoa.  Perchè  si  de- 
stava allotta  un  poco  la  famuccia  » 

t  **  FÀMULO .  Servo  .  y,  L.  ed  A.  Guitt.  lett,  4. 
ai.  Te  ,  e  me,  e'  famuli  tutti  altri  di  Jesu  Cristo  pre- 
go, ya.  S,  Frane.  ai6.  Francesco  Beato,  e  veramente 
famulo  di  Dio. 

^  FAMULATÓRIO  .  Che  necessariamente  accampa^ 
gna ,  e  presta  servigio  ;  ed  è  per  lo  pia  aggiunto  di 
que*  verbi ,  i  quali  mai  non  vanno  da  loro  ma  sempre 
ricercano  un  infinito  et  un  altro  verbo ,  o  espresso ,  o 
tacito .  Buommatt.  Questi  verbi  si  potranno  dire  alla 
latina  Famulatorj  ec.  Io  voglio  fare,  tu  puoi  dire,  co- 
lui vuole  andare  •  £  benché  si  dica  :  Io  voglio  te ,  Io 
npn  la  posso  ,  ec.  vi  s*  intende  pur  sempre  1'  inGnito  . 
Io  non  la  posso  portare  .  Io  voglio  te  pigliare,  sposare 
ec. 

+  ♦  FAMU LENTO,  y.  A.  Lo  stesso  che  Famelico  . 
Sannazz^  Are.  pros,  3.  Se  per  necessità  di  erbe  avesse 
eoo  r  importnna  falce  spogliate  le  sacre  selve    de'  rami 
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•mbrosi  ,  per  sovveoìre  alle  famulenti  pecorelle  ,  ee. 

-[-  FANALE.  Quella  lanterna  ^  nella  quale  si  tiene  il 
lume  la  notte  in  su  i  navilj  ^  e*n  tulle  torri  de*  porti 
ec.  e  dicesi  anche  fanale  la  torre  stessa  del  porto ,  sopra 
la  quale  è  posta  la  lanterna  .  Lat.  pharus  .  Gt.  f>fltfoV , 
Xafivrrilf-  G,  y,  7.  140.  1.  Tagliaro  le  quattro  torri  , 
che  erano  in  mare  alla  guardia  del  porto  ,  e  'I  fanale 
della  Meloria  .  Buon.  Fier.  4*  1.  i*  Mentre  il  fanale,  ac- 
eeso ,  Chea'  naviganti  la  dogana  addita  • 

*  J.  Fanale  diceti  anche  quella  lanterna  che  si  mette 
alle  cantonate  delle  strade ,  de*  cortili ,  sulle  scale  ec, 
quelli  delle  carrozze  diconti  Lampioni .  Magai,  lett.  Vi 
pregai  di  quei  fanali,  e  si  parlò  sulla  speculazione, 
•he  non  avrebbero  illuminato  . 

FANÀTICO.  Add,  Furioso  .  Lat.  furiosus  .  Gr.  /ua- 
^/xo(  .  Buon.  Fier,  4.  4.  'a.  Tu  dai  nel  fanatico,  E  mi 
rassembri  uscito  Del  seminato  • 

*  FANATISMO.  Azione  di  fanatico  ^  o  furio to  y  e 
più  propriamente  Entusiasmo  eccessivo  ,  e  superstizioso 
di  religione .  Lami .  Dinl.  Il  fanatismo  importa  un  ec- 
cesso superstizioso  di  religione ,  e  di  pietà . 

f  ♦♦  FANCELLA.  Fanticella,  Fanciulla.  K  A. 
Fior.  S.  Frane»  a4*  Q"^  °o°  ^  tovaglia  ,  né  coltello  , 
&è  tagliere  ,  e  nò  scodelle ,  né  casa ,  né  mensa,  né  fan- 
ti ,  né  fancella . 

FANCELLETTO.  V.  A.  Dim.  di  Faneello .  Fan- 
oiulletto.  yend.  Crisi,  Tito  si  tolse  li  più  belli  fancel- 
letti  giovani ,  e  sì  li  prese  ec. 

FANCELLEZZA .  F,  A,  Fanciullezta  ,  Lat.  pueri- 
Ha,  Gr,  «y.  Gir,  ai.  Tutto  questo,  che  ha^  detto,  feci 
in  mia  fancellezza .  Albert,  a.  9.  Cotale  pradenzia  non 
ho,  né  avere  voglio;. già  sono  quasi  invecchiato,  e  al- 
la fine  della  fanoelitzza . 

FANCELLO.  f^.  A,  Fanciullo  .  Lat.  puer.  Gr.  va?; . 
f^it,  S,  Marg,  Nella  casa  sua  non  nasca  faneello  cie- 
co ,  né  zoppo ,  né  sordo .  E  appresso  :  S\  la  mandava  a 
fluardar  le  pecore  con  esso  1'  altre  fancclle .  E  altrove  : 
Credettono  in  Domeneddio  cinque  mila  uomini ,  senza 
le  femmine,  e  senza  li  fancelli.  Sen.  Declam,  Portando 
questo  abito  di  femmina ,  pareva  una  fancella  ;  dieci 
aiovani  il  presono,  e  sforzaronlo.  Pataff,  i.  Tu  sei 
fancel  marin ,  garzon  bollato  •  E  9.  Un  bei  fancell'  é 
arno,  e  mena  rabbia.  Frane,  Sacch,  rim,  55.  E  Qual 
maggior  dolore.  Che  vederla  fancella.  Schiava,  b^lia, 
ed  ancella.  E  nov,  ao6.  Dio  tristo  ti  faccia ,  che  mi 
credi  trattare  per  fancella . 

t  *  FANCIULLACCIA .  Pegg,  di  Fanciulla  ;  ham^ 
iolona,  Bern.  Mogliazz,  i5.  Vengo  a  saper  se  se*  deli- 
berato A  maritar  quella  tua  fanciullaccia . 

FANCIULLÀCCIO.  Lo  stesso  ,  che  Giovanaccio  . 
Lat.  fatuus  juvenis ,  Fir,  Trin,  a.  a.  Eh  Dio  !  voi  non 
aapete,  che  cosa  é  una  vostra  pari  avere  un  fanciullac- 
cio  per  marito,  come  son  costoro  .  Cecch,  Dissim.  4* 
9.  Eh  fanciullaccio  !  e  poi  ti  par  essere  astuto  ? 

FANCIULLÀGGINE.  Azione  da  Fanciullo ,Ltit.  pue- 
rilitas ,  Fr,  Giord,  Fred,  E  quando  sOno  vecchi ,  non 
si  scordano  di  fare  mille  fanciullaggini  .  Red.  annot. 
Ditir,  116.  Questa  fanciullaggine  la  trovo  ancora  in 
alcune  coble  Provenzali  . 

FANCIULLÀIA.  Moltitudine  di  fanciulli .  Lat.  pue- 
rorum  grex,  Varch,  stor,  7.  176.  Disse  poco  prudente- 
mente ,  veggendo  quei  giovani,  che  v*  erano  alla  guar- 
dia :  ringraziato  sia  Dìo ,  che  pur  di  qui  si  leverà  que- 
sta fanciuUaia . 

*  FANCIULLEGGIÀRE.  Far  atti  da  fanciullo  , 
Bamboleggiare .Salvin,  inn.  Orf.  FanciuUeggiando  con 
gii  suoi  Sileni  • 

FANCIULLERIA.  Fanciullaggine,  Lat.  puerilitas  , 
Gr.  XiffDj  .  Sega,  Mann.  Apr.  i5.  4*  Q)*»  P»*r  troppo 
si  sperimentano  1*  opere  di  fanciullo  •  £  quali  sono  ? 
9%UQ  infinite  ;  quante  son  le  fanciullerie  • 
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FANCIULLESCAMENTE.  Awerh.  A  gm 

do  di  fanciullo  •  Lat.  purriliter ,  Mor,  S.  G 
cendo  esso ,  siccome  leggieri ,  e  mobile  ,  i 
fanciullescamente.  Mirac.  Mad,  M.  Entrane 
qua  fanciullescamente  ,  l'  acqua  il  trasse  a. 
lett,  3a4.  Non  si  vergognarono  d' essere  su  \ 
di  Gaeta  veduti  rìcofilìere  le  piccole  pietre ,  e 
in  terra  sospinte  dall*  onde  del  mare ,  e  fa: 
mente  insieme  diportarsi  con  quelle  .  E  leti,  , 
307.  Io  non  mi  posso  tenere ,  che  io  non  al 
passione  allo  ingannatore  mio,  vedendo  lui 
ganna  gli  altri ,  esser  cosi  fanciuUescameoti 
to. 

FANCIULLESCO.  Add.  Da  fanciullo  .  I 
///  .  Bocc.  g,  6.  f.  3.  Lasciando  stare  la  prii 
eh'  é  opera  fanciullesca  ,  reputo ,  che  la  secoi 
essere  piacevole  a  rasiooarne.  E  vit.  Dami. 
Secondo  i  costumi  de*  nobili  odierni  si  diede 
ciuUesche  lascivie  .  Sen.  Pisi  Tutti  gli  altri 
coli ,  e  fanciulleschi .  Cron.  Morell.  Non  coni 
la ,  attende  a'  diletti  fanciulleschi  ,  e  giovai 
Ori.  a.  27.  60.  Era  a  questo  il  duodecimo 
fanciullesca  etade.  Cas.  lett.  71.  Tu  fai  tropp 
alcune  gloriuzze  minute,  e  fanciullesche. 

FANCIULLETTO.  Dim.  di  Fanciullo.  L 
lus .  Gr.  nroudtoy  .  Lab.  a83.  A  guisa  d'  una 
ta  lasciva ,  con  certi  animaletti ,  che  in  casa 
trastulla  .  JYinf,  Fies.  i58.  Tu  sola  fanciulletl 
e  bella ,  Morbida ,  bianca  ,  angelica ,  e  vezzo 
Ori.  a.  i3.  i3.  Da  poi  che  '1  fanciulletto  fa 
In  tanta  forza  venne  ,  e  tanto  ardire  ,  Ch*  er 
intorno  temuto.  Fir,  As.  a34  E  ritogliendo 
mio  fanciulletto  all'  Inferno  ,  restituitelo  a'  ni 
crini.  Alleg.  i5i.  Eletti  ec.  per  soprantendei 
me  dire  capocaccia  del  maneggiar  delle  Ungi 
li ,  e  forestiere  pe'  fanciulletti ,  che  loro  atteo 
FANCIULLEZZA.  Paerit/a,  Età  ,quasi  dm* 
a'  quindici .  Lat.  pueritia  .  Bocc,  nav.  g5,  9. 
dalla  mia  fanciullezza  con  lui  mi  sono  mi 
yit.  Bari.  8.  In  questo  mezzo  Giosafià  s\  laM 
ciullezza  • 

5.  I.  Per    Fanciullaggine  ,    Cosa  da  f aneti 
puerilitas ,  Nov.  ani,    /^.   1.    Sicché    aveva    ai 
giammai   non   aveva  veduto    ninna  fanciulle! 
rim,  37.  Con  desiderio  a   quel  paese  torno  , 
cemmo  tante  fanciullezze. 

-{-  %,  II.  E  figuratam,  Pallad.  Seti,  i^.  Si  se 
tubere  di  polloni,  ovver  di  noccioli  ,  ovve 
spicchi;  la  cui  tenera  fanciullezza  si  vuole  dilij 
te  nutricare  .  Bed.  annot,  Ditir,  11.  Fra  lai 
Todi ,  che  fiori  ne'  tempi  più  rozzi  della  fa. 
della  poesia  Toscana  . 

FAJNCIULLINO.  Dim.  di  Fanciullo.  Lat. 
Gr.  nroudioY .  Bocc,  nov.  44 •  S-  Maravigliatevi 
che  egli  le  sia  in  piacere  1'  udir  cantar  l'usigm 
é  una  fanciuUina  f  E  nov,  63.  ^.  Egli  colla  don 
fanciullin  suo  aveva  per  mano  ,  se  n'  entri 
camera  .  F'it,  S.  Gio:  Bat.  iga.  E  tu  ,  fanciu 
feta  ,  che  se'  venuto  innanzi  per  apparecchiarg 
da .  Maestruzz,  1.  83.  Che  sarà ,  se  due  ra 
che  r  uno  abbia  più  di  sette  anni ,  e  \*  alti 
contrassono  lo  sposalizio ,  ovvero  i  parenti  p 
Bern.  Ori,  1.  ai.  48.  Che  ancor  m'  odiasti  ess 
ciuUino  ,  E  Z.  5,  aa.  Cercando  andoUa  il  pc 
sassino ,  Sicché  col  fanciullin  trovolla  in  brace 
Spia.  1.  1.  E  in  quella  di  Belcurrado  succesi 
ciullina. 

FANCIULLO.  D'^tà  tra  la  infanzia,  e  t  t 
za ,    cioè    nella  puerizia  ,  Lat.  puer ,    puellus 
Gr.  nraìiy  nreuditr ,  Bui,  Par,  3.  1.  Fanciullo 
a*  sette  anni,  e  garzone  iofino  «'  quattordici. 
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«i  liBciiiUl  sono  innocenti  del  fare  ,  p  non  del 
f  perciocché  non  hanno  potere  di  compire  il 
ito  del  suo  coraggio ,  e  così  egli  hanno  fralezza 
e,  ma   non  per  intenzione.  Jrfaettruts.    i.   5i. 

contraere  i  fanciulli  il  matrimonio  ?  Risp.  san 
i'  età  atta  nel  fanciullo  è  i4-  anni ,  e  nella  fan- 
I.  Bocc.  nov.  44*  ^*  ^^^  dovreste  pensare  quan- 

più  calde  le  fanciulle  ,  che  le  donne  attempa- 
»ir.  4?*  >•  Coctegglando  l*  Erminia  molti  fan- 
vevan  presi. i?  nov.  63.  ii.  Noi  avremmo  oggi 
il  fanciul  nostro  .  Dani.  Purg,  i5.  Che  sempre 
di  fanciullo  scherza  .  £  i6.  A  guisa  di  fanciul- 

piangendo ,  e  ridendo  pargoleggia  .  Petr.  cap, 
(ueto  fanciullo  ,  e  6cro  veglio  . .  Frane,  Sacch, 
,  Uk  una  fanciulla  a  uuo  fanciullo ,  e  lascia  far 
ulv.  AvverU  i.  3.  a.  37.  Tuttavia  né  fei  per 
lè  snei  per  isnelli  ,  né  fanciul  per  fanciulli , 
ibe  correttamente  ,  né  altri  simigliaoti  :  avve- 
r  ultima  senza  T  I  1  cioè  f ancia*  ,  si  dica  da 
inno..  Mirac,  Mad,  Onde  co*  fanciu'  loro  e  con 
t  loro  andavano  a  questa  chiesa  . 
Fanciulla ,  non  solamente  per  Piccola ,  e  giova- 
la  per  Femmina  vergine  di  qualsivoglia  età  la 
no,   Lat.  puella  f  virgo,    Gr.    nraf^évof  .   Din, 

9,  4a.   Maritavansi    le   fanciulle   a    forza.   Red. 

10.  Il  vocabolario  spiega  fanciulla  non  solamen- 
iccola ,  e    giovanetia  ,  ma  e  per   femmina  ver- 

II.  Fanciulla  per  Figliuola  .  Bocc»  g,  3.  it. 
lui  altri  fanciulli  delia  sua  età  s*  allevavano  , 
i  era  una  fanciulla  del  detto  medico    chiamata 

,  Per  Giovanetto ,  siasi  vedova ,  maritata ,  o  an- 
moina,  Lat.  puella  .  Fiamm,  4*  i?^.  Tu  ancora 
1^  in  sì  fatto  abito  andar  non  dovresti.  Cron, 
\,  Temendo  non  fosse  cagione  della  balia  per 
lezza,  gliel  tolsi,  e  dieilo  a  una  fanciulla  tem- 
!on  latte  fresco.  Tratt,  gov.  fam.  La  balia  ec. 
ta ,  e  di  buona  vita ,  ed  esemplare ,  annosa  ,  e 
cinlla  .  Pecor.  g,  4-  nov,  1,  Essendo  rimasa  ve- 
idonna  Lisetta ,  il  padre  se  la  menò  a  casa ,  t 
m  le  facea  motto ,  ne  carezze ,  come  egli  solea 

che  la  fanciulla  cominciò  forte  a  i^aravigliare 
edesima.  Petr,  cap,  1.  E  la  fanciullli  di  1  itone 
gelata  al  suo  antico  soggiorno  (  che  Dante  dis- 
ncubina  di  Titone  )  .  Fir.  As,  vk^.  Presa  scusa , 
inciulla  indugiava  a  venire  (  qui  parla  di  Ca- 
oya  )  •  F  a4o.  Egli  incominciò  a  gridare  :  o 
;,  io  vi  ho  menato  dal  mercato  un  bellissimo 
Srano  quelle  fanciulle  concubine  ec. 
^.  Fanciullo  di  mona  Bice  ,  vale  Fanciullo  ere- 
Giovanotto  ;  modo  basso  .    Salv,    Grane h.     l.    a. 

di  mona   Bice  ,    Che  faceva  alle  braccia  colla 

:iULLO.  Add.  Giovane  t  JlVovello ,  Non  per 
tenuto  alla  sua  perfesione  .  Non  interamente  a- 
jat.  recens  .  Gr.  vioi  ,  yiecfo;  .  Bemb,  Asol.  q. 
li  nelle  vecchie  scorze  ritorna  il  vigore  delle 
t  piante.  F'it,  SS.  Pad,  1.  aoo.  Del  quale  ci 
he  essendo  ei  rimaso  dopo  il  suo  padre  molto 
3  ,   fu   costretto   da   un   suo  zio  di  prender  mo- 

r  Fanciullesco  ,  Conveniente  alCeth  di  fanciullo . 
isol,  3.  197.  Qual  più  misera  disconvenevolezza 
ere,  che  la  vecchia  età  di  fanciulle  voglie  con- 
e? 

3IULLUZZ0.  Piccolo  Fanciuliino,  Lat.  puel- 
;  nreu^fioy  •  Matt,  Franz,'  rim.  buri,  iz:|3.  Per- 
eco  fanciulluzzo  Ne  trastulla  gli  amanti ,  e  spas- 
o.  Salv.  Granch,  1.  a.  T«  sai  cune  fanno  Le 
uxze. 
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t  *♦  FANDE.  Ne  fa.  V,  A.  Rim.  ani.  Fr.  R.  No- 
far.  Giae,  cane.  i3.  Poi  mette  for  sua  spera  ^  £  fande 
naostramento  • 

FANDONIA .  Bugia ,  Chiaccherata  vana  ,  Favola  , 
Lat.  eommentum  ,  Buon,  Fier,  2,  4«  ^s*  Quante  pastoc- 
chie, panzane,  e  fandonie.  E  3.  4*  4  Provveduto  mi 
con  di  due  bicchieri  Resi  maravigliosi ,  od  é  fandonia  • 
Malm,  6.  67.  Nepo^  rispose  :  quello  é  un  sensale  ,  Che 
si  chiamò  il  Parola*,  ma  la  glosa  Uom  di  fandonie  di-^ 
ce  ,  e  di  bugie ,  Perché  in  tist  fondò  le  senserie  .  Red. 
esp,  nat,  ga.  Io  non  credeva  questa  fandonia ,  ma  con- 
tuttociò  volli  interrogarne  il  signor  Don  Antonio  Mo- 
re ra. 

FANELLO.  Piccolo  uccelletto  ^  che  canta  dolcemen- 
te  ,  e  diventa  dimestiehissimo,  Lat.  linaria.  Cr,  8.  3.  3. 
Dove  si  mettano  fagiani  ,  pernici  ,  usignuoli ,  merli , 
calderugi ,  fanelli  ,  e  ogni  generazion  d*  uccelli ,  che 
cantino.  Frane,  Saech,  nov,  6.  Vorrei,  che  fosse  qual- 
che uccel  nuovo  ,  che  non  se  ne  trovassono  molti  per 
r  altre  eenti ,  come  fanelli ,  calderelli  ec.  Ar,  Sai,  4. 
Mal  può  durare  il  rusignuolo  in  gabbia ,  Piìi  vi  sta  il 
calderino ,  e  più  il  fanello. 

FANFALUCA.  (Quella  frasca ,  che  abbruciata  si  /e- 
va  in  ar^a.  Buon,  tier,  a.  a.  io.  Padiglion  coprir  gril- 
li ,  e  fanfaluche . 

%,  Per  metaf,  si  dice  delle  Cose ,  che  paion  fondate  in 
aria,  Salv,  Granch.  3.  1.  Fanfaluche  D*  innamorati . 
Car,  Matt,  i.  Non  fia  per  sempre  il  giuoco  degli  uc- 
celli Quel  barbassoro  delle  fanfaluche .  F'arch,  ErcoL 
97.  Venire  a  cose  di  più  sugo,  e  di  maggior  nerbò, 
e  sostanza ,  che  queste  fanfaluche  non  sono  .  E  appresa 
so:  Perché  coteste  sono  appunto  quelle  fanfaluche,  che 
io  desidero  di  sapere  .  E  Suoc.  4*  i.  Come  1'  uomo  pi* 
glia  moglie  ec.  badasi  ad  altro ,  che  a  fanfaluche  . 

*  FANFANO.  Gasterosteus  ductor  .  Nome  volgare 
di  un  Pesce  nobile  della  spezie  delle  lucerne  ,  i7  quale 
ha  qualche  similitudine  col  ragno  ,  ma  è  piià  panciuto ,  e 
comunemente  assai  pia  grosso , 

FANFANO .  P^ano  ,  Che  anfana  per  poco  ,  A nf ana- 
fore ,  Buon*  Tane,  a.  1.  Tu  se' una  fraschetta,  una 
f anfana. 

FÀNFERA.  r.  VANVERA. 

FANFERINA.  Far  la  fanferina,  e  Mettere  in  fanfe* 
rina ,  si  dice  di  Chi  per  suo  interesse  mette  ogni  cosa 
in  baia,  e  in  cantone:  modo  basso. 

FANGÀCCIO .  Peggiorat,  di  Fango.  Lat.  coenum  • 
Gr.  fioffiofof ,  But,  E  questa  gente ,  fitti  nel  limo ,  cioè 
in  quel  fangàccio  del  palude  ,  'elicono  :  tristi  fummo  • 
Burch,  1.69.  I  ranoccni,  che  stanno  nel  fangàccio. 
[  Questi  nomi,  a*  quali  s*  aggiugne  ÀCCIO  ,  quasi 
Sèmpre  con  tale  aggiunto  denotano  Malvagità;  aggiun" 
to  a  nome  di  buona  significazione ,  lo  fa  di  rea;  se 
a  quel  di  rea ,  lo  fa  piggiore;  e  talora  denota  non 
Malvagità  ,  ma    straordinaria  grandetta ,  come  GRAN* 

DONÀccio ,  B  ASTON  Accio  ] . 

J.  Per  metaf.  Sen,  Pisi,  Infìno  a  tanto  che  l'  no- 
mo gli  purga  del  lor  fangàccio,  o  della  lor  ruggine 
[   cioè  :    lordura  del  vizio  ]  . 

FANGHIGLIA,  fango,  Melma.  Poltiglia.  Lat.  cce- 
num  ,  lutum  •  Alleg.  3a8.  L'  uomo ,  non  senza  pericol* 
d*  ammemmare ,  spasseggi^  per  la  terrena  fanghiglia . 
Red.  Oss.  an.  117.  I  lombrichi  giacevano  placidissi- 
mamente in  quella  fanghiglia  • 

f  ♦  J.  Fanghiglia ,  T.  degli  Arrotini.  Quella  polti- 
glia ,  che  resta  nel  truogolo  della  ruota  dell*  arrotino  ; 
ma  por  che  si  possa  dire  anche  piit  generalmente.  Bel- 
Un.  disc.  Altri  ha  chiamati  fanghiglie ,  altri  rottami  , 
altri  trucioli. 

t  FANGO.  Terra  intenerita  dall'  acqua.  Se  il  fan- 
go è  molto  liquido  si  chiama  Moja  e  Mota .  Quello  che 
depositane  i  fiumi  ed  i  torrenti  nelU  scemar^  ti  chiama 
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Belletta  t  quello  eh*  i  nel  fonilo  delle  paludi  Limaccio; 
o  quello  eh  è  in  fondo  de*  fonati  Melma  .  Lftt.  lutum  , 
ccenum  .  Or.  'wnX^f  •  Boce.  nov,  68.  ao.  Basterebbe ,  se 
egli  V  avesse  ricolta  del  fango*  Dant,  Jnf,  7.  Cogli  oc- 
cni  volti  a  chi  del  fango  ingozza .  Dant.  rim»  44*  ^ 
voi  tepete  vii  fango  vestito  (  par  che  alluda  alla  creta 
di  Damatco  ,  della  qnale  ti  tien  fatto  t  uomo  \  .  Tratt. 
Fort.  Si  dorme  in  sul  peccalo  altresì ,  come  il  porco , 
che  si  diletta  più  nel  fango  .  che  nella  chiara  acqua  . 

f  C.  1.  Per  metaf.  Coli.  SS.  Pad.  Tu  ti  vedrai  libe- 
rato dal  fango  di  quei  peccati  •  Cai,  son.  17.  Io ,  che 
r  età  solea  viver  nel  fanfio  ,  Oggi  mutato  '1  cuor  da 
quel  t  che  soglio ,  D'  ogni  immondo  pensier  mi  purgo , 
e  spoglio  .  Dant.  Purg.  19.  Un  mese  e  poco  più  prova* 
Ì0|  come  Pesa  il  gran  manto  a  chi  dal  fango  il  guarda. £ 
son.  aai.  Io  mi  sdegno  Veder  nel  fango  il  beL  tesoro  mio  . 

$.  II.  Per  similit,  vale  Intrigo,  jllleg»  i56.  Che  non 
penso  mai  più  impantanarmi  in  simili  fanghi,  d*  onde 
non  esce  a  bene ,  se  non  chi  è  uno  stivale  affatto . 

(*)  5.  HI.  Uscir  del  fango  vale  Sollevarsi  da  stato 
vile  e  basso  a  stato  nobile  ed  alto.  Petr,  cans»  11.  3. 
Pon  mano  in  quella  venerabii  chioma  Securamente  e 
nelle  trecce  sparte  Sicché  la  neghittosa  (t Italia)  esca 
del  fango  . 

-}-  J.  iV.  Trarre  il  cui  del  fango  f  modo  basso  che  va- 
le uscir  <r  intrighi  ,  che  anco  diciamo  Spelagare  ,  ovvero 
uscire  da  vii  condizione  ,  o  simile  •  Pataff.  3.  Dal  fan- 
go, ha  tratto  il  cui,  ch'era  vassallo. 
•  J.  V.  Far  delle  sue  parole  fango  ,  vale  Tfon  mante- 
ner la  parola  ,  né  Attener  le  promesse.  tiZi.  fidem  fran- 
gere .  F'arch.  Suoc.  4*  ^-  Perchè  mancar  di  fede  ,  e 
far  delle  mie  parole  fango  non  voglio  per  nulla .  Malm. 
5.  34*  Che  tu  non  pensi  ,  avendoti  promesso  ,  Cb'  io 
faccia  fango  delle  mie  parole  . 

$.  VI.  Dar  nel  fango  come  nella  mota.  Varch.  Ercol. 
88.  Dar  nel  fango  come  nella  mota  ,  è  favellar  senza 
distinzione  ,  e  senza  riguardo  cosf  degli  uomini  grandi , 
come  de* piccoli  .  Bem,  Moglias.  i5.  E  son  gagliardi, 
e  son  di  que*  del  Ruota  ,  E  dan  pel  fango  come  nella 
mota  • 

*♦  5.  VII.  Fango  bianco  f  per  similit.  si  diceva  quella 
Feccia ,  che  si  genera  sotto  le  botti  •  Crtsc.  Lib.  4.  cap. 
36.  E  poscia  è  molte  volte  da  riguardare ,  e  odorare  , 
che  alcuna  trasmutazion  non  si  faccia  intorno  alla  fec- 
cia ,  che  non  generi  moscioni ,  o  ver  fango  bianco ,  lo 
quale  si  fa  sotto  la  botte  ,  o  alcuna  cosa  simile . 

*  FANGOSELLO .  Alquanto  fangoso  .  Salvia.  Da 
simil  voce  Greca ,  che  significa  fangosella  . 

♦*  FANGOSISSIMO  .  Superi,  di  Fangoso.  Varch. 
star.  12.  3io.  Le  strade  s\  per  la  stagion  del  tempo  -, 
e  sì  per  le  grandi  ,  e  continuate  pioggie  ,  erano  rotte 
tutte,  e  fangosissime.  Bemb.  stor.  11.  i55.  Quantun- 
que il  freddo  fosse  asperissimo  ,  e  le  vie  fangosissime . 
k  la.  179.  Per  camino  picn  di  neve  ,  e  fangosissimo  a 
Bologna  pervenuto  • 

FANGOSO  .  Add.  Imbrattato  di  fango  ,  Infangato  . 
Lat.  coenosus ,  lotosus .  Gr.  fioffioftìd^i  .  Dant,  Inf  7. 
Vidi  genti  fangose  in  quel  pantano  .  Bed.  Cons,  i,  ai. 
Io  soglio  paragonare  questi  tali  medicamenti  alle  acque 
piovane  stagnanti  ne*  pantani  più  fangosi. 

-j-  5.  Vale  anche  Intenerito  dall'  acqua  o  Facile  a 
far  fango  .  Cr,  i.  5.  i.  Per  la  cagion  della  dispo- 
sizion  della  terra  loro  ,  s*  ella  è  lotosa  ,  ovvero  umida, 
ovvero  fansosa,  o  limacciosa  • 

t  FANGOTTO  .    F.    A.  ,  e  della    plebe  fiorentina. 
Fagotto  i    Fardelletto  .    Lat.    sarcinula  .    Matt.     Franz, 
rim.  buri,  169.  Esso    ne  fa  le  balle  ^  e  strigne  ,  e  serra 
Fangotti  con  diverse  merciarle  . 

t  FANTACCIA.  Peggiorai,  di  Fante  .  Varch.  Suoc. 
0.  4-  Cotesta  è  una  fantaccia  sudicia  «  sporca ,  spilor- 
cia ,  che  ò  come  la  pila  dell*  acqua  .  Allcg.  ai3.  lAm- 
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stérdamo  1754*]   Lk   dove  magazzio    fatmo, 

De'  palafreni  lor,  certe  fantacce  Da  fare  sbis 

FANTACCINO  .  Soldato  ordinario ,  Sempi 

io ,  Lat.  miles  grfgarius .  Tac.  Dav.  ann.  l4* 

solavali  la  sola  tolleranza  del  capitano  ,   mai 

di  qualunque  fantaccino  .  E  stor.  a.  aoo.  SaG 

taccino  a'pk-imi  gradi  della  miL'zia.  Jaerm.    < 

7.  Un  fantaccin  ,  che  in  mano  aveva  un  bra 

a  cavallo,  e  quanto  può  spronava. CeccA.  EssU 

Che  loccherà  a  ciascun  fantaccino  Un    tremi 

o  da  vantaggio  .  Borgh.  Orig.  Fir.  a66.  Moli 

ti  privati ,  che  e*  dicono  gregari  ,  e  oggi  il  coi 

lare  chiamerebbe  fantaccini ,  divennero  senat 

ni  . 

FANTAIO  .  Che  *'  innamora  di  fantesche 
cìllariolus  .  Sen.  ben,  Varch.  1.  9.  Chi  non  è 
mente  innamorato  di  qualche  cortigiana  ,  o  r 
r  amore  con  alcuna  maritala,  è  chiamato  di 
uomo  vile  ,  e  che  attende  ad  amori  bassi  ,  < 
e  [  per  isprimere  appunto  le  propie  parole  ( 
fantaio  . 

FANTASÌA  .  Lat.  phantasia ,  imaginatio  • 
raaia.  But.  Fantasia  si  chiama  la  potenza  in 
va  dell*  anima  .  E  altrove  :  Fantasia  è  veder 
Dant,  Par.  io.  E    se   le  fantasie     nostre  son 
tanta  altezza  ,  non  è  maraviglia  .  E  33.  AH'   1 
sia  qui  mancò  possa.  Bocc.  vit.   Dant,    a56. 
aveva  1*  alta  fantasia  sopra  quesl'  opera  presa 
donata  . 

J.  I.  Per  Opinione  f  Parere,  Pensiero  .  Li 
tia  ,  opinio  .  Muestrues,  a.  14.  Che  sarà  d 
donne  ,  le  quali  dicono,  ovvero  credono  cavi 
pra  alquante  be&tic  colla  Diana  Iddia  de'  Pagi 
la  moglie  d*  Erode  ec.  e  che  da  loro  alquante 
possono  esser  mutate  ,  o  in  meglio  ,  o  in  n 
cotali  fantasie  sono  date  dal  maligno  spirito  j 
nelle  menti  umane  .  G.  V,  10.  i53.  1.  Per 
d*  indovini  entrò  fn  fantasia  ,  e  fecelo  intende 
Declam,  Sempie  mi  t'opponesti,  e  fosti  di  q 
tasia .  Alleg,  a.  E  son  per  quelPamor  ,  di  fa 
Che  più  diletto  sia  Nello  star  colle  molle  in 
fuoco  ,  Che  'n  puttana  ,  che  *n  giuoco  ,  ec. 
Pad.  I.  i55.  Una  giovane  ec.  per  fantasia  ,  e 
diabolica  ,  e  arte  magica  pareva  ec.  diventata 
gurata  in  forma  di  ca>alla. 

*♦  J.  II.  Per  Fantasima  .  Vit.  SS.  Pad. 
sono  servo,  e  non  fantasia,  /i  6a.  Vedendo  e 
uomo,  e  non  fantasia  ,  presemi  per  la  mano  . 
5.  111.  Fantasia^per  Cosa  fantastica .  Ar,  Far 
con  invenzioni ,  e  poesie  Rappresentasse  grate 
5.  IV.  In  maniera  particolare  si  dice  ,  ÌVon  fi 
la  fantasia,  che  tanto  è  a  dite  ,  the  lYon  m*  it 
re,  jyon  mi  torre  it  capo  ;  cioè  IVon  mi  deviar 
pensiero  ,  Lat.  ne  me  obiundas  . 

5.  V.  Parimente  si  dice  quando  non  si  vuol  t 
chie  a  quel,  che  ci  è  detto  :  Io  ho  altra  fantas 
le  Io  ho  altri  pensieri ^  e  di  maggiore  importa 
olite  mihi  sunt  curcp  . 

5.  VI.  Dar  fantasia  ,  Dar  retta,  Bern,  Ori, 
Orlando  gli  dà  tanto  fantasia  ,  Quanto  se  fo: 
dia  ,  o  di  Zimia  . 

5.  VII.  Uscir  di  fantasia  alcuna  cosa,tHile  Sco 
5.  Vili.  Per  particolar  locuzione  ,  e  maniera 
sima ,  ed  espressiva,  si  usa  dir  comunemente 
fantasia  ',  e  vale  Aver  la  mente  non  applicai 
che  si  operp. ,  Essere  alterato  ;  che  anche  si  dir 
dare ,  o  Stare  sopra  fantasia  .  Lat.  animo  abess 
Ori,  1.  a3.  37.  Rotta  la  lancia  Chiarion  va  vi 
suo  cavai  teneva  fantasia  . 

§.  IX.  E  Fantasia,  per  Invenzione   strana, 
ventum  .  Gr.  $ùfìifxa  .  Dav,  Colt,  166.  Noi  vcg 
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lesftion^,  €  aite  filori  de'  precetti  ordinar)  spes* 

dì  iHiovi   capricci  I  e  di  biau^rre  fantaiie  ,   co* 

ella  nostra  coltivazione  1*  innestare  ,  e  mill'  al- 

imi<mi  da  far  tr«>ttaT  la  natura  ,l 

K.  E  per  Imtennùne  ,  Obbietio,  Fine^  Bern,  OrU 

|.  Intendi  e  nota  ben    la   fantasia ,  Perchè  U 

li  ipemlta  sia  « 

XI.  Fanioiia  è  anche  Um  pento  di  musica  ittru» 

wefuito  mei  momemto    istefto    che  ji   cempome  . 

mol. 

XII.  I  Pilioriy  Scultori,  ee, ,  dicono  far  di 
f  a  di  Cnpriceio  ,  quando ,  senta  esemplo  ,  van» 
mèo  di  propria  inpem eione  ;  ed  opponesi  al  rica» 
ire  dal  A^atarale*  Baldin. 

ASIÀCCIA.  Peggiorai,  di  Fantasia.  Berm. 
h.  Ma  per  Dio  siavi  tolta  dalla  vista  Nà  della 
,  ma  del  pensiero  ,  Una  fantasiaccia  cosi  trista . 
'ASIÀRE  .  Fantasticare  .  Lat.  meditari  ,  secum 
,  Boce.  Vis.  16.  Però  chi  quello  ha  voglia  di 
Pantasiando  giù  cerchi  per  esso  . 
ASIMA  ,  e  FANTASMA  .  T.  filosofico  ;  e  vale 
e  ,  o  Apparenta  di  cosa  comceputa  dalla  fantU" 
.  tpeeies  .  Gr.  paivraafia  .  Cir.  Geli.  10.  a4Q« 
\nXé  la  fantasia  all'  intelletto  il  fanusma  ;  e  la 
un  nomo  solo ,  ec.  E  appresso  :  Ma  se  egli  si  ri* 
»oi  sopra  quei  fantasma ,  e  so^ra  quelle  spe- 
omincia  a  spogliarla  ec.  forma  in  se  stesso  una 
tellettiva  . 

Per  Segno  di  false  immagini ,  e  spaventevo- 
appariscono  talora  altrui  nella  fantasia .  Lat. 
,  larva.  Gr.  pdvraafA»  ,  ^^fsa  .  Petr.  cane, 
ai  notturno  fantasma  D*  error  non  fu  s\  pien  , 
rer  noi  .  Bocc.  nov.  61,  8.  Egli  è  la  fantasima, 
tle  io  ho  avuta  a  queste  notti  la  maggior  pau- 
mai  s'avesse.  E  num,  10.  Fantasinia  ,  fantasia 
di  notte  vai ,  a  coda  ritta  ci  venisti ,  a  coda 
andrai  •  Pass,  .36i.  Chiamano  alcuni  questo 
monio  ,  ovvero  incubo  ,  dicendo  ,  eh'  è    un  a* 

modo  d'  un  satiro  ,  o  come  un  fatto  mammo* 
va  la  notte ,  e  fa  quella  molestia  alle  genti  , 
chiama  fantasima  ,  ec.  Maestrutt.  a.  14.  O 
mente  lo  spirito  di  Samuel  fu  desto  daf  suo 
uà  alcuna  fantasma  ,  e  illusione  immaginaria 
lo  fatta  nelle  immaginazioni ,  la  quale  la  sent- 
ala Samuele ,  siccome  sogliono  le  immagini 
•peliate  co'  nomi  delle  cose  loro  . 
{.  Fantasima  ,  Tfale  anche  QuelC  oppressione , 
offoctunento  ,  che  altri  sente  nel  dormire  supino; 
^i  più  comunemente  si  dice  Incubo  .    Lat.  f'ncu- 

ipieiXrnf ,  inrtfioXn  .  M.  Aldobr.  P.  IV.  16. 
nire  supino  ,  cioè  rovescio  ,  si  è  malvagio  , 
ile  fa  molte  malattie, siccome  apoplessia, f rene- 
ntasima  ,  che   la  tìsica  appella  in  Latino  incu- 

ITASIOSAMENTE.  P^oce  di  poco  uso.Capric 
te  i  con  matta  fantasia.  Snlvin.  Buon,  Fier. 
.  fantasiosamente  per  ritrovare  una  cosa  . 
fTASIOSO. f'oce  poco  usata  .  Fantastico;  ap^ 
e  a  fantasia  .  Bellin.  Bucch.  a  18.  E  m'  han 
eno  la  carniera ,  ec.  Di  sì  fantasiose  bizzarie, 

.NTASIÙCCIA.Z>im.  di  Fantasia.  Tratt.   Gov. 
La  fantasiuccia  comincia  a  lavorare ,  vorreb- 

dine  . 

[TASMO  .  Immaginatione ,  o  apparenta  di  cosa 
t  dalla  fantasia  .  Comunemente  si  scrive  ,  e  si 
iasma  .  Segn.  anim. 

tNTÀSTlCA  .  Apprensiva  .  Bui.  Hanno    que« 

luago  appropriato  nel  capo   umano  ,  cioè  nel 

cioè  l'apprensiva ,  ovvero  fantastica  cbc  si  chia- 
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FANTASTICÀGGINE  .  Astratta  di  Fantastico  « 
Famiastitheria  .  Lat.  morosltas  ,  fastidium  .  Alleg.  Sa4. 
Bisogna  per  forza  concludere  ec.  che  le  più  delle  pre. 
libate  fantasticaggini  sien  fatte  a  al  ,  e  no . 

FANTASTICAMENTE  .  Avverò,  vale  propriamente, 
Cam  modo  odioso ,  fastidioso  ,  e  rimereseevole  .  Lat.  mo- 
rose ,  moleste  .  Gr.  dv^m^Xttf* 

$.  In  signifie,  di  Fantasia  ,  donde  e*  deriva -,  vale  Com 
immagimatiome  .  Teol.  Afist,  Lo  Intelletto  comprende, 
ovvero  fantasticamente  ,  ovvero  con  clrconscrizione  • 
Cotti.  Par.  3S.  La  memoria  della  spezie ,  che  fantasti- 
camente avea  veduto ,  si  disigillava  da  quello  • 

%*  FANTASTICAMENTO  .  Pensiero  strano ,  /«• 
magimatlùne  •  Lat.  imagimatio ,  movum  eogitatam  .  Gal, 
Slst.  i65.  Ora  mi  sovviene  di  certo  mio  fantastic amen- 
to ,  che  »t  passò  nn   giorno  per   l'immaginativa  .  If» 

f  FANT'ASTICÀRE  .  Andar  vagando  eolV  immagi- 
natione,  per  ritrovare,  e  inventare  ;  e  im  cosi  fatto  sì» 
gnificato  è  in  uso  appresso  t  Pittari  ,  Scultori ,  ec,  Lat. 
meditari,  secum  cogitare.  Gr.  ^wret^to^eut .  Pass.  3a7. 
E  ancora  seguita  ,  che  sa  quello ,  che  gli  uomini  imma- 
ginano fantasticando .  Frane.  Sacch.  rim.  ^6,  Fantasti- 
ca dal  sonno  ,  se  si  trova  Tra  gente  vecchia ,  e  nuova* 
yarch.  rim.  buri.  /^\,  Io  ho  fantasticato  tutta  notte  , 
Quel  che  si  sia  1*  ambrosia ,  che  gì*  Iddei  Mangiano  in 
cielo  ;  infin  son  le  ricotte . 

J.  E  per  Ghiribitsare  •  Kareh.  Ercol.  67.  Ghiribiz- 
zare ,  fantasticare  ,  girandolare  ,  arzigogolare  si  dicono 
di  coloro ,  i  quali  si  stillano  il  cervello  ,  pensano  a 
ghiribizai ,  e  untasticherie ,  a  eirandole  ,  ad  arzigogoli, 
cioè  a   nuove  invenzioni  ec.  matt.  Front,  rim,    buri.  a. 

09.  Per  vie  di  coniettnre  ,  e  di  discorsi ,  E  col  cervel 
fantastica  a  mulina . 

FANTASTICATORE  ^  Add.  Che  fantastica .    Lat. 
difficilis  ,  morosus .  Gr.  ;^aXi«'oV  •  Zibald.   Andr,    Soa«  . 
certi  cervelli  strani ,  fantasticatori ,  e  rozzi . 

f  fantasticherìa  .  Astratto  di  Fantastico  . 
Fantasticaggine  ,  Capriccio.  Tae,  Dav.  ann,  i.  37.  Non 
"Volle  egli  celebrarlo  ;  chi  diceva  per  avere  a  noia  le 
rannate  ,  chi  per  fantasticheria  ec.  Buon.  Fier.  4*  *• 
7.  Stando  in  questa  Mia  fantasticheria  ,  non  mi  potea , 
Dico  ,  saziar  di  cosi  bello  aspetto  D' una  popolazioia 
tanto  copiosa . 

*^*  FANTASTICHETTO .  Dim.  di  Fantastico .  Cenm^ 
Tratt.  Piti.  ai.  Perocché  se  ti  muovi  a  ritrarre  oggi 
di  questo  maestro  ,  doman  di  quello ,  né  maniera  del'* 
I'  uno  né  maniera  dall'  altro  non  n'  arai  ,  e  verrai  per 
forza  fantastichetto  per  amor  che  ciascheduna  maniera 
ti  straccierà  la  mente  . 

FANTASTICHtSSIMO  .  Superi,  di  Fantastico  .  Lat. 
maxime  morosus  .  Gr.  yaXiviJrutrof.  Ailcg.  i57.  Il  vo- 
stro poeta  ec.  non  se  n  avvedendo  cred'  io  ,  fa  tutto  il 
giorno  di  queste  fantastichissime  stravaganze  . 

f  **  FANTÀSTICO.  Sust.  Stravagante. Cecch.  Dot. 
4*  4*  Orsù  ,  lasciami  ire  a  vedere  di  questo  fantasti- 
co. 

f  FANTÀSTICO,  yli».  Finto,  Immaginato,  Non  ve- 
ro   .   Lat.    imaginarius  »    Gr.    pav^uo^nxùf,  Com.  Inf. 

10.  Fu  l'errore  de'  Manichei  ,  che  tennero  ,  che'l  Cor- 
po di  Cristo  fosse  fantastico  .  S.  Grisost.  Acciocché 
nullo  vedando  que'  servi  d*  Iddio  non  arder  nella  forna- 
ce ,  dicesse  ,  o  dir  potesse ,  che  quel  fuoco  fosse  fanta- 
stico ,  peribise  che  molti  di  queek  ministri,  che  1*  ac- 
cendevano, v'ardessonO.  G.  r.  la.  89.  6.  La  detta 
impresa  del  Tribuno  era  un'  opera  fantastica ,  e  da  po- 
co durare  (  cio^  fatta  con  poco  fondamento  )  .  Alleg.  99. 
Perciocché  (  la  fama  )  di  reale  ,  non  poche  volte  fan- 
tastica diventa  . 

.-{-  J.  yale  anche  Spettante  alla  fantasia ,  della  Imma^ 
gimativa  potemsa   delC  uomo  •   I^  a4*  Davanti   alla 
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vìrtà  fantastica  ,  la  quale  il  tonno  kga  ,  diTerie  forme 
paratemi ,  avvenne  clie  ec.  Posm,  36a.  La  parte  &n- 
tastica  rimanendo  vota  ,  che  ci  rovescia  indietro  co. 
fa  i  sogni  secondo  auella   cotale  disposizione  . 

J.  II.  Uomo  #c.  jantattico  ,  vale  Atravmgani&f  Fuloti' 
90  ,  Intrattabile .  Lat.  morosut  y  dijfieilit .  Or.  jj^aXlToV. 
Frane.  Sacch,  nov,  84*  Maledetto  sia  chi  mai  maritò 
neuna  femmina  ad  alcun  dipintore ,  che  sete  tutti  fanta- 
stichi ,  e  lunatichi .  Geli.  Sport,  a,  i.  Ma  qnel  fanta- 
stico di  Lapo  tuo  zio  si  cacciò  nel  capo,  che  io  lo 
mandassi  via .  £  a.  6.  Ghirigoro  è  un  uomo  on  poco 
sospettoso,  e  fantastico.  Tac,  Dav,  etor,  i.  aSo.  Gai- 
ba  n'  ha  chiamato  dall'  esilio  un  avaro  ,  e  fantastico  al 

Ear  di  lui.  Cecch,  Mogi,  4*  il*  Che  capriccio  strano 
a  questo  Fantastico  nel  capo  !  Ar,  Catt,  i.  5.  Vedi 
erronea  Usanza ,  vedi  opinion  fantastica ,  Vedi  che  di- 
sciplina >  che  beli*  ordine  D*  una  savia  citta  ! 

-f  J.  III.  Fantastico  pmr  ti  dice  ^  e  si  tua  per  aggiun-' 
io  molto  proprio  ,  e  ben  espressivo  «T  ogni  altr^  cosa , 
che  sia  stravagante  ,  e  strania  ,  e  fuori  del  consueto  . 
Bern,  Ori,  a.  4*  54*  £  visto  ,  ch'ebbe  il  fantastico  uc- 
cello Del  suo  troncon  all'  ombra  morto  il  lassa  .  £  a. 
3i.  4^.  Tutto  andò  in  fumo  come  cosa  vana,  Smarrissi 
il  conte,  non  senza  sospetto  Di  qualche  trama  fantasti-' 
ca  strana  .  E  rim,  i.  o3.  Chi  vuol  veder  quantunque 
può  natura  In  far  una  fantastica  befana  . 

•f-  FANTE .  Servidore  »  Cartone  ,  o  in  generale  Uo- 
mo di  piccola  gente ,  e  di  poco  essere  •  Lat.  famulus  , 
servus  .  Bocc.  nov,  i.  il.  Al  quale  i  due  fratelli  fecero 
prestamente  venire  medici  ,  e  fanti  ,  che  '1  servissero  . 
E  nov,  i8.  i8*  Con  un  cavaliere  d*  un  conte  paesano 
per  fante  si  pose  .  Teseid,  4>  ^3.  Doloroso  più. che  al- 
tro ,  e  tristo  Arcita  ,  Se'  fatto  fante ,  là  dove  lolea  Es- 
ser tua  casa  di  servi  fornita  .  Guid,  G,  Uno  fante  ,  qua- 
si volando  con  romorosi  rapportamenti  assalto  gli  orec- 
chi di  Menelao  con  molto  sgomentamento.  Tesorett,  Br, 
£  trovai  quattro  fanti,  Che  andavan  trabattendo  •  Cron, 
Morell,  Non  tenga  «fante  maschio  ,  né  cavallo  |  se  già 
non  fosse  fattore  da  villa.  Bemh,  AsoL  3.  Ad  esso  gli 
elementi  tutti  ,  e  tutti  i  cieli  servono  ,  e  sono  della  sua 
Maestà  fanti  .  Malm.  i.  76.  £  di  soppiatto  ,  come  fan- 
te lesto  ec. 

r|-  J.  I.  In  genere  femminino  p  non  si  piglia  *o  non  per 
Serva mhùt.  anelila  ,  f amala, Amet.  5i.  Andante  ella  in^' 
torneata  di  molte  fanti  piacque  agli  occhi  del  padre 
mio  .  Bocc.  nov,  45«  4*  Aveva  Giacomino  in  casa  una 
fante  attempata  .  E  nov,  60.  9.  Era  più  vago  di  stare 
in  cucina ,  che  sopra  i  verdi  rami  1'  usignuolo  f  e  mas- 
simamente se  fante  vi  sentiva  niuna  .  Dani,  Inf,  iS. 
Sicché  la  faccia  ben  con  gli  occhi  attioghe  Di  quella 
sozza  scapigliata  fante  (t/ui  vai  bagascia), Boea»  rarch. 
3.  2.  Elleno  ,  essendo  mie  fanti ,  riconoscono  me  per 
lor  donna  . 

J.  II.  Per  Fanciullo  semplicemente  f  o  Persona  ,  e 
creatura  umana ,  quantunque  adulta .  Lat.  homo  .  Bocc, 
nov,  i5.  6.  £  parendogli  essere  un  bel  fante  della  per- 
sona 1  s'  avvisò  questa  donna  dovere  essere  di  lui  inna- 
morata .  Dant,  Purg.  11.  £  sello  in  Campagnatico  o- 
fni  fante  •  Albert,  cop,  ai.  Sozza  cosa  ò  avere  autorità 
e'  vecchi  ,  e  i  vizi  delli  fanciulli  ;  che  i  vecchi  non 
fanno  l*  opere  de'  fanti  per  l'  etade  ,  ma  per  vizio  •  Te- 
sorett,  Br,  Ahi  uom,  perchè  ti  vante  Veccnio,  mezzano  , 
e  fante  \ 

f  $  III.  Per  Parlante  dal  latino  for  faris./laii/.  Purg,  a5. 
Ma  come  d'  animai  divenga  fante  ,  Non  vedi  tu  ancor  ? 
f  $.  IV.  Fante,  T,  de  Mil.  Soldato  d'infanteria. 
Si  usa  nel  numero  del  più,  e  quando  si  vuol  distinguere 
questo  genere  di  milizia  da  un  altro ,  dicendosi  ,  per  esi  ' 
Un  esercito  di  cinquantamila  fanti  ,  e  di  ottomila  cavai' 
li.  Lat.  pedes  .  Gr.  nrtì^éi  .  G,  V,  7.  100.  1.  Mandan- 
do 5oo.  fanti  Ghibeliisi  del  ieontado  di  Firenze-.  Bocc, 
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noo,  43. 5.  Si  videro  f  icini  ad  nn  caa telktto ,  de 
essendo  stati  veduti,  sabitamonte  uscirono  d 
fanti . 

**  J.  V.  f^ariamente  ,  Bemh,  star,  S,  ili*  I 
pie  non  volere  ubbidire  .  ^  ii5.  Una  compi 
Stratioti  ,  et  un'  altra  di  fanti  a  piede  • 

f   ^*  $.  VI.  Fanti  perduti  :  cosi  ei  ekimmmn^ 
chi  arditi  ,  e  scelti  soldati  ,  che  si  mandano  l  ^ 
una  fazione  pericolosa.    Sega*  Bismn,  Die,  i4« 
grandi  sogliono  tra  le  loro  squadre  averne  una 
che  sono  detti ,  fanti  perduti.  Questi  si  sono  al  Sì 
ro  già  dedicati  di  modo ,  che  non   riguardano 

5iù  la  loro  vita  come  propria  loro ,  ma  solo  cob< 
el  loro  Signore  .  E  però  dove  il  conservarla  ri 
maggior  servizio  di  quello  ,  essi  la  conservano  s  i 
la  vanno  animosi  a  eìttar  per  lui  fin  tra  le  s] 
folte  .  E  appresso  ;  un  fante  perduto  non  vii 
perch'  egli  non  ha  per  fine  del  suo  .vivere  aè  m 
cioè  la  conservazione  di  sé  ,  ma  indirizza  la  e 
zione  di  sé  al  servizio  del  suo  Signore  ;  e  però 
vivit.  Ed  un  fante  perduto  non  muore  a  «è, 
non  ha  per  fine  del  suo  morire  alcun  utile  , 
vantaggio ,  che  dopo  morte  debba  a  lui  risnlti 
quello  parimente  del  Signor  suo  :  e  però  mom  sì 
tur  ,  E  dopo  :  Guarda  quanti   fiir  que*  pericoli 

Ì[ual    fante   veramente  perduto  ,  si  espose  già  1' 
o  per  Gesù. 

*^*  J.  VII.  Fanti  leggieri ,  chiamansi  i  sol 
t  infanteria  leggiera.  Grassi. 

**  J.  Vili.  Fante  a  piede  ,  Servo  di  casa,  Fn 
eh,  iiov.6a«GIì  capitò  alle  mani  uno  ,  eh*  era  c< 
per  fante  a  piede  a  fare  suoi  servigi  [  forse  'p* 
rensa  da  Cocchiere  o  simile  ] . 

J.  IX.  Far  fanti ,  e  Invitar  fanti  ,  9agliom&. 
fanti  ne*  bisogni  di  guerra.  Lai.  oeditum  delm 
bere  •  Din,  Comp,  1.  aS.  Il  detto  m esser 
invitò  più  suoi  amici  »  e  fanti  forestieri  •  ^fa 
a.  17.  Attendeva  a  far  cavalli,  e  fanti  acll 
bria. 

J.  X.  Per  termine  di  giuochi  che  per  lo  pii 
pre  una  figura  minore,  Karch,  giuoc.  Piti,  Tien 
te  per  il  giuoco  di  Pittagora ,  eoe  i  maggiori  si 
no  capi  ,  o  guide  ;  i  minori ,  che  sono  conte 
chiamano  compagni >  o  fanti*  E  appresso,'  Il  pr 
mero  maggiore  ,  il  quale  è  quello  ,  che  conL 
chiama  capo ,  o  guida ,  e  il  primo  minore  ,  il 
quello,  che  è  contenuto,  si  chiama  compagno 
te. 

$•  XI.  Dicesi  in  modo  proverb,  Scherga  co' 
lascia  stare  i  santi;  ed  anche  Schersa  co*  fanti 
co*  santi  ;  e  vogliono  che  BTon  si  debbe  mescolar 
se  sagre  con  le  profane ,  Lat.  noli  miscere  saert 
nis.  Karch,  Suoc,  3.  6.  Scherza  co'  fanti ,  Pi 
non  co'  santi  . 

FANTEGGIÀRE.  Far  cosa  da  fante  ,  serva 
vo .  Lat.  ancillari  ,  servire  .  Gr.  &u\%»eiv^  ovnft' 
Bern,  JYobil,  Anim.  Grande  sconvenevolezza  è 
donna  fanteggi  ,  e  la  fante   donneggi   [  paria  ti 
me  ,  e  del  corpo  ] . 

FANTELLO  .   T.  A.    Dim.    di   Fante ,    Fm 
Lat.  infans  .  Gr.  nrat&iev  ,  Fr.  lac,   T.    3.    a. 
non  muove    a   vedere  Questo    fantel  divino    I 
quanto  è  villano  \ 

*  5*  Fantelli,  diconsi  da* Mojatori  i  Pilastri  d 
vi  traverse  della  fornace  . 

f  fanterìa.  T,  de*  MiL  Soldatesca  apieù 
la  Fanteria  grave ,  o  di  battaglia  ,  e  la  Fante 
gera  .  iVe'  tempi  passati  la  fanteria  leggera  av 
scipline  sue  proprie ,  combatteva  sempre  alla  spi 
e  chiamavasi  Fanteria  irregolare  ;  ora  i  artista 
pliaata  cerne  la  regolare  ^   e  non  differisca  dsi   1 


■P  AN 

^mmtehe  parie  tUil^  divisa  .  Dieeii  anche  Infante- 
li  u§h  altre  volte  al  numero  del  più:  le  Fanterie» 
téiiaiue  .  Gr.  i^  <irf]foV.  M,  F*  ii.  54*  Mester 
U  Fara«se  ec.  eon  due  mi  hi  cinquecento  catia- 
I  Bolti  baleiuieriy  ed  altri  fanteria  si  partKTW. 
rK.  Agrn  390.  I  Britanoi ,  ce.  prevagJiono  Dc^a 
•\     ■ 

ITESCA  .  Fante  ,  ^erva ,  Lat.  aneilla.  Top.  Kit. 
ole? a ,  che  io-  sua  corte  fosse  cavaliere ,  n^  don- 
se  non  fantesche,  e  giovani  damigelle.  Fir.  As. 
■  vedesti  quattro  bellissime  fantesche  a  vedere, 
vedere ,  aver  disteso  un  letto  di  mirabilissimi  ma- 
.  E  Trin,  3.  a.  Così  sta,  e  me  lo  fece  intende- 
la  fantesca. 

TICfiLLA,  Dinr.  ÀI  Fante  femminimo  i  Servue- 
§hm  di  po4fera  ,  è  vii  t/ualità .  Lat.  aneillula, 
lotK.  49-  -la.  Ad  una  sua  fanticellà  il  fé  presta- 
pelato,  e.  acconcio  mettere  in  uno  ichioìòne. 
'#.'E  piuttosto  stimola  con  ogni  sollecitudine  ^nel- 
vil  fanticelia ,  perciocché  ella  h  galantina ,  e 
iporitina  ,  E  ii4«  Divenuta  di  padrona  di  motti  , 
^  d'assai  ,  rinchiusa ,  come  s'io  fossi  una  vii  fanti- 
in  così  sozza  prigione  • 

[TICELLO  .  Dim.  di  Fante.  Boec.  leti.  Pr.  S. 
ff»  Non  guattero,  non  f anticello  alcnno  vi  rima- 

ÌNTICINO  ,  e  eon  modo  più  matita  FANTISI- 
FAN  TICINO.  Fancimllino,  Bambino,  Fantino, 
fans.  Gr.  vnvtoVy  nrojiStov  •  M.  V,  io.  g6.  Essi 
tatti  fantisini .  E  appresso  i  Vedere  si  puòte  ,  che 
ea  a  fare  con  fantisini ,  ma  con  valenti ,  e  savj 
•  Coli.  Ab,  Isae,  a6.  Come  spiramenlo ,  il  quale 
[•Ilo  lo  trae  a  se  intra  le  membra ,  nelli  quali 
Dtjgino  si  nutrica  .  E  appresso  :  Qnanto  più  si 
il  fantigino  dentro,  tanto  più  moltiplicano  le 
%,  (  Del  G,  per  C,  Vedi  al  luogo  delt  Ab:  Isae, 
Chiosatore  f  i3i.  ) 

'  FANTILE  .  y.  A.  Infantile .  Pisi.  S.  i  Gir. 
Ère,  che  vogliano  tornare  all' .eia  fantHe,  non 
iMÌ,ma  inviluppandosi,  coméìes-fe^de'  fanciulli 

LNTILITA  ,  FANTILITADE?7  #  FANTILITA- 

oee  di  poto  uso  ■»  Infamia  .  Lat.  infantia  .  Gr. 
K*  Albert,  eap,  a2.  Hai  6gliuoK  ?  Ammaestra- 
fiantilitade  lore  .  E  24*  ^on  .gli  nutricare  dalla 
ide  dilicatamente  ,  perciocché  disse  Salomone: 
calamente  dalia  fantilitade  nutrica  lo  servo  sua, 
sentirà  lui  contumace  . 

\r  Fanciullaggine  f  Raetaggata  .  Lat.  puerilità*  , 
nrsidtef iinII  •  Tratt,  c^ny?.  Quando*  io  venni  in 
di  perfetto  uomo,  io  lasciai  le  fantilitadi  . 
AnTINA.  Tanto  sustantipo,  che  aggettivo.  K. 
éiullina.  Fit.  SS.  Pad.  3.  i43.  Or  dìciam  della 
D*  insin  che  eli' era  piccioiina .  E  poco  dopo.* 
seco  menate  Pulcelle  della  sua  terra,  Sì  fan- 
me  era  dia . 

TIN  ERt  A.  J/a/i  sia,  Cattività  celata  ,  Tristi^ 
ice  bassa.hgt.malitia  j  callidi tas ,  improbitas .Qr. 
vavvfyia .  Toc,  Dav.  Post.  436.  1.  Ogei  si  di- 
eper  di  guerra ,  o  ragion  di  stato  •  éhe  fa  lecito 
re  è  utile;  il  popol  basso  la  direbbe  fantineria  • 
FINEZZA,  r.  A.  Fantilità  ,  Infaneia.  Libr. 
\latt.  Queste  tali  malattie  sogliono  addivenire 
ide  della  fantinezza. 

TINO.  Dim.'di  Fante.  Piccolo  fanciullo  ,  Barn- 
lat.  infans .  Dani.  Par.  3o.  Non  è  fantin  ,  che 
0  rua  Col  volto  verso  il  latte.  G.  V.  7.  68,  a. 
che  non  volea  ec.  uccìdere  i  fantini ,  che  erano 
Iti  .  Frane.  Sacch.  rim.  Vecchi ,  mezzani  ,  gio- 
fantini  .  Tes.  Br.  a.  5o.  Accrescimento  è  ^uel- 
di  natura ,  che  fa  crescere  il  picciolo  fantmo  ; 
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0  altra  cosa  di  sna  generazione .  Mor.  S.  Greg.  £  però 
a  modo  di  fantini ,  quasi  come  balbettando ,  alcuna  co- 
sa seconilo  la  debilita  del  nostro  ingegno  ne  ragionia- 
mo .  'JPir.  Ai.  ai8.  Era  costui  innamorato  di  Caritè 
sinth'  ella  era  picciola  fantina. 

J.  Ik  Diciamo  Fantino  anche  a  Uomo  vantaggioso  ,  e 
che  faccia  profession  éC  aggirare  gli  altri .  Lat.  vir  col- 
.  lidus  •  Cecch.  Spir.  a.  a.  Ed  egli  [  che  è  fantin  di  pic- 
che }  tira  All'  amico ,  e  al  nimico ,  e  pela ,  e  scortica , 
E  rode  insino  all'  osso  •  Buon.  Fior.  i.  4*  4*  ^*  chi 
fantino  a  me  corre  il  cappello ,  L'attacchi  alla  finestra , 
é  faccia  i  fuochi. 

J.  II.  Si  dice  pur  Fantino  a  Bagassa ,  che  cavalca  , 
reggendo  1  barberi ,  quando  corrono  al  palio .  Lasc.  rim . 
ma.  tu ,  che  sei  fantino ,  Sta'  pur  forte  [  qui  scheraa  «> 
quipocamdo  sul  significato  di  vantaggioso ,  e  fantino  , 
che  cavalca  1  barberi  1  •  Buon.  Fier,  a.  3.  7.  Vanne  al- 
■  le  mosse  ,  Ciascuno  ha  fautori  ;  La  chiocciola  ha  fan- 
tino una  farfalla ,  Il  centogambe  un  grillo . 

$•  III.  Fare  il  Fantino  ,  vale  Fare  il  bravo ,  il  corag» 
gioso  ,r  ardito  .Lat.  Thrasonem  agere  ,  se  jactare  . 
Or.  fttyaXavx^^  •  Malm.  g.  a4*  Sicché  se  innanzi  fe- 
cero il  fantino ,  Le  brache  in  fatti  gli  eran  poi  casca- 
te. 

FANTISINO.  F.  FANTICIJiO. 

f  FANTOCCERÌA»5am&occeria.Lai.^eri7/lM.Gr. 
sé  'rettèafimd^i  •  Mens,  Sai.  8t  In  dedicjare  a  queste 
librianerda  Faiitoccerie  de'  lor  cervelli  strani . 

*  FANCrOCClAjO.  T.  avvilii  ivo  .  Pittar  da  fantoc- 
ci ,  pltHfr  plebea  ■.  .Fatar.  Vii.  Ordinò ,  che  non  certi 
fantoccia!  ,  che  avevano  già  molt'  anni  fatte  nelle  gi- 
nndoM  mille  gofferle ,  ma  un  maestro  eccellente  faces- 
se >  ec.  ' 

{^)  FANTOCCIATA.  FantoecaHm.  Lat.  puerilitae, 
ineptiee .  Gt.  pXtmfsa.  Il  Focab.  nella  voce  Fbasche- 
HJA. 

FANTOCC(NO.  Dim.  di  Fanioeciò.  Piccala  figuri- 
na faituper'lo  ^ù  di  la^nOp  o  di  concio  «e.  Lat.  fictue 
pusió  .'Morg.i^.B^.  QTì  uomini  -patein  £intoecitti  da 
'Cerì«  ■Aialm.^'9.  S4.  Così  fanno  taloc  dne  fanteccidi  Al 
anon'di  cornamusa  per  Flsenze. 

J.  Pdt  Uomo  ecioeco  ^scimunito  •  Latr  mebulo  p  vap- 
pa.  Fiù  Bene.  CHI,  a58.  Io  per  non  vituperare  nne 
•ciocco  fantoccino  ec  avrei  trovato  qualche  scasa. 

FANTÒCCIO.  Lo  stesso  quasi  ^  che  Fantoccino  .  Lat. 
pusio.  Buon.  Fier,  a.  4>  3o.  Figurette  ,  e  fantòcci  se- 
moventi, Ed  operanti.  Alleg.  aoo.  Per  la  vostra  de!do*- 
dici  «  me  grata,  Son  [  san  mi  sia  ]  venato  in  cogni- 
zione D'iun  fantoccio  abbozzato  da'  un  garzone,  Con 
un  fantoccio  arsiccio  di  granata  •     .'- 

J.  I.  Per  Uomo  sciocco  ,  o  semplice  .  Lat.  nebulo  ', 
•imppa,  Gr.  evvsihtpóf .  Malm,  6.  63.  Credejra  il  mio 
fantoccio  con  un  guardo  Di  sbriciolar  tutto  il  femineo 
tesso  .  Bmon.  Fier,  3.  4*  to.  Ma  che  fantoccio  è  que- 
sto ,  Che  fastel  mal  legato  ,  Ch'  io  veggo  in  qua  veni-  . 
re? 

$.  II.  Fantoccio ,  dicesi  anche  alle  Piante  rimonde , 
e  tosata  degli  uccellari  ,  sulle  quali  pongasi  i  vergelli . 
lac.  Sold.  sai,  4*  Già  la  civetta  ho  provveduta  ,  e  *1  fi- 
schio ,  Oe'  tordi  ho  'n  gabbia  ,  e  su  i*  tosi  fantocci  Por- 
rò a  mia  j^sta  in  su  i  vergelli  il  vischio. 

f  $.  III.  Fantoccio  dicesi  da' Pittori ,  e  Scultori  Una 
figura  mal  fatta  p  brutta  sproporsionata  .  Malm,  1.  /|6. 
Di  foglio  per  impresa  un  bel  cartone  Insieoae  con  la  pa- 
sta e^i  hanno  messo  De'  lor  fantocci. Cai.  leti.  69.  An- 
che Mie helagoolo  dipinse  a  principio  de'  fantocci .  Fasar. 
Fit.  Non  parlerò  d  alcuni  ceri ,  che  si  dioignevano  in 
varie  fantasie,  ma  goffi  tanto  ,  che  hanno  dato  il  nome 
ai  dipintori  plebei  ,  ec.  onde  si  dice  alle  pitture  catti- 
ve :  Fantocci  da  ceri  ;  perchè  non  mette  conto  .  Baldin. 
Dee»  Incominclaiono  cfnegli  scultori,  che   ycancro   di 
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poi  a  fare  quelle  brotte ,  e  aprpponionate  figure ,  o  co- 
■le  Tohgarmeiite  si  dice  faotocci ,  di  che  son  pìeoi  tanti 
edifici  I  e  tepolcri  di  qne'  tempi . 

*  i.  IV.  Pittor  da  Fantocci.   V.  FANTOCGIAJO  . 
FANTOCCIONE.  Accresca,    di   Fantoccio.    Malm. 

11.  i3.  Vcdeodo  no  fantoccion  ai  badiale  Dopo  il  ter- 
jror  di  tante  spade  faora.         ^ 

FANTOLINO.  Fantino.  Lat.  infantulns.  Dmmt.  Pmrg. 
«4*  Vidi  gente  sott'  essi  alzar  le  mani  ec.  Quasi  bra- 
mosi fantolini  ,  e  vani.  E  3o.  Volsimi  alla  sinistra  col 
rispitto  ,  Col  quale  il  fantolin  corre  alla  mamma.  G. 
y.  11.  3.  14.  Le  femmine  pattesgiarono  insieme  del 
manicare  i  lor  fantolini .  Coai.  Inf.  14.  Acciocché  '1 
•pianto  del  fantolino  non  si  sentisse  da  Saturno • 

f  FANTONACCIO.  Peggiorat.  di  Fantomo  ;  Uo- 
maccione  ;  uomo  di  statura  grande;  ma  /  intendo  in  un 
aerto  modo  grande ,  e  poltrone ,  o  disutile ,  eka  anche  si 
dice  Disutilaceio,  lasagnone^  merendone,  scioperone.Malm, 
10.  1.  Fantonacci ,  che  fanno  altrui  paura,  Tremar  la 
terra ,  e  spaTcntare  il  sole. 

(*)  FANTONE.  Bellimbusto ,  Scioperone  .  Lat.  lon- 
gurio  f  nehulo  .  Or.  a;(:f«^To$  ,  ttrtiavéi  •  Il  Vocabol. 
molla  voce  Faivtoivaccio. 

*  FAONAMENTO  .  Parto  ,  il  figliare  delle  bestie  . 
M.  Aldobr.  testo  Redi,  Innanai -cne  il  latte  sia -buono 
per  usare  ,  sì  si  contiene  passare  qulranta  dì  dipo'  loro 
taonamento  . 

*  FAONARE  .  f^oce  antichissima  ,  lo  stesso  che  Fi- 
gliare ;  e  dieesi  per  lo  pia  delie'  bestie  •  M^  Aldobr» 
Piella  primavera  il  latte  vale  meelio  »  percioccbè  in  que- 
sto tempo  faonano  le  bestie  più  che  in  altro  tempo  • 
Red.  Or.  Tose  Credo  che  sia  voce  venuta  di  Francia, 
e  di  Provenza  .  .  .  foonner^  far  figli ,  o  pargoletti;  faon- 
nement ,  lì  far  pargoletti ,  parto  o'  animale. 

*  FARAONE  (  TOPO  DI  ) .  Lo  stesso ,  eke  /enen- 
mone  .  F» 

*  J.  Faraone  è  anche  il  uomo  d*  uita  Spèèie'  di  giuoco 
d*  assurdo ,  corrispondente  a  quello  delia  Sassettm» 

f  FARCHÉTOLA  ,  o  FARQUÉTOLA  ,  da  Quer- 
quedula  de^  Lattai*  Uccello  di  rossa  d*  amitre  selvatiche 
minori  ;  le  sue  ale  sono  di  color  verde  eoa  ars  pokidi  tur- 
€hino  ,  e  *l  ventre  bianco  •  Libr»  sur»  snalatii  Ahrostisci 
la  farcbetola  ,  e  usa  lo  grassume ,  cfatf  ne  scola.  ^ 

t  FARCIGLIONE  .  Spesie  d*  uccello  d*  aeaum ,  for- 
se lo  stesso  y  che  Farcbetola»  Morgi  i4«  57*  fiarattole  , 
germani ,  farciglioni ,  Altri  uccei  d*  acqua  ,  i*  non  sa- 
prei dir  tanti  • 

-t*  FARD  A.  Generalmente  roba  sporca  da  imbrattare , 
ed  anche  Sornaeehio  grande  ^  Sputo  catarroso .Libr.  Son. 
5.  Nò  di  fiaschi  di  larda  Minaccia  chi  sta  forte  alla 
frontiera .  ^ 

FAROAGGIO.  Baga^lie,  Bagaglio  ^  Bagagliume. 
Lat.  impedimentn.  Or.  ùvoaKivat  .  Star.  Europa  3.  54* 
Fu  sforzato  pur  finalmente  a  mostrar  le  spalle  a*  nemi- 
ci ,  e  colla  perdita  delle  genti ,  e  di  tutto  il  fardaggio 
loro  fuggirsi  nella  Franconia.  E  7.  i5d.  Era  uscito  di 
Pavia  con  tutto  il  fardaggio ,  e  bagaglie  sue. 

FAR  DAT  A.  Da  Fardo.  Percossa  data  con  un  pan* 
noceto  intinto  in  isporcisia ,  o  pure  Quantità  di  sporci- 
sia  bituminosa  f  che  tirata  in  qualche  luugo  s*  appicchi , 
e  penetri  f  ove  ella  è  buttata  ^  conte  farebbe  una  mancia- 
ta di  fango  ,  o  d*  altra  materia  simile  buttata  in  un  mu- 
ro. Buon,  Fier.  3.  1.  5.  Le  mi  voltai  col  dirle  tanto 
male,  Che  non  udì  mai  tanto  uomo  scopato,  Passando 
per  mercato  ,  Esposto  alle  Tardate ,  esposto  a'  torsi  • 

'J.  E  figuratnm.  Dare  una  fardata  ,  vale  Gittare  un 
motto  pungente  verso  alcuno  ;  e  Avere  una  fardata  ,  va- 
le Esser  morso  con  un  motto  pungente^  Lat.  paiam  con- 
'uicio  mordere,  Malm.  i.  a5.  Da  Marte  aveva  aVuto  u- 
na  fardata  . 

t  FAftDELLETTO  .  Dim,  di  Fardeilo\  Fardellino. 
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Lat.  sarcinula .  Gr.  dvoetiveiftov  •  Smivm  Gram 
Per  ogni  buon  rispetto  aveva  fatto  tJn  fardetl 
nesco  del  mio  Miglioramento.  Fortig.  EitcUm 
£  si  doleva  d'  esser  sì  soletto ,  E  non  poter  trb 
ti ,  nh  Frati ,  Per  far  de*  suoi  peccati  no  fardei 
porlo  a'  pi^  degli  nomini  sacrati  (  qui  per  sism 

FARDELLINO  .  Dim.  di  FardeUo.  Lat.  se 
Frane.  Sacch.  nov,  84*  Io  ti  farò  un  fard«UÌDO 
ni  tuoi ,  e  metterogli  in  qualche  cassa ,  tantocl 
il  dì.  E  appresso:  Subito  n'ebbe  fatto  uno 
fardellino ,  e  mettelo  tra  altri  panni .  Afaim»  6 
porge  un  fardellin  piccolo ,  e  poco  Di  robe  p  1 
giù  gli  faran  giuoco . 

FARDELLO  .  Ravvolto  di  panni ,  o  d*  miiré 
simili  .  Lat.  sareina  •  Gr.  autot .  Frane»  Sacek. 
Nel  primo  fardello ,  che  farai,  mandalo  a  v«nd< 
renae  .  Sem.  Pist.  Non  tanto  solamente  portan 
fardelli  di  robe ,  anzi  gli  vanno  tranando  pei 
Morg.  19.  i49«  L'  altro  fardello  Con  esso  nei 
insieme  metta . 

J.  I.  Diciamo  Far  fardello  »  che  vale  Rausms 
per  portarla  via  ;  e  andarsi  con  Dio  con  essa  ,  e 
na  parola  si  dice  Affardellare  •  Lat.  sareistulai 
nere  \  vaso  eolligere  ,  convasare  .  QtTm  ensua 
Morg.  a.  aa.  Quel,  che  ci  resta  ,  farem  poi  i 
Ch'  10  porterei ,  quando  i'  rubo  ,  un  castello .  / 
un.  35.  Il  devoto  ladrone  veduto  il  tempo  a  pf 
fatto  fardello  di  ciò ,  che  vi  aveva  di  buono , 
suo  cammino . 

J.  II.  Far  fardello ,  vate  Partire  ,  Amdarsem 
èora  Partire  da  questa  vita  ,    Morire .  Lat.    e  • 
grare ,  decedere.  Gr.  elwaThàme^eu  ix  «  0im 
la^  i3.  Che  ad  ogni  passo  trova   gente   mortn, 
lo  men ,  che  sta  per  tar  fardello  • 

*  FARDO  .  T.  de*  Mercanti  .  Balla,  o  eolls 
eo  di  pelle  colle  testate  rotonde  ,  entro  a  cui  è  e. 
sacco  di  tela  ripieno  d*  indaco  »  caffè  ,  cammellm  y 
li.  Tarìff.  Tose. 

f  FARE.wl^.  A.  N^ome  .  Fare  >  Stretto  di  i 
j/bropriamente.'Mj iteli»  di  Messina  in  G.  F.  7.  fiS. 
ne  venne  alle  Pogliare  ec.  e  '1  naviglio  nel  Far 
Irò  al  porto;.  J5  7/75.  a.  Giunse  1*  aumirtgUd 
d'  Araona  con  sua  armata  su  per  lo  Fare  •  E 
1.  Rivalicarono  per  lo  Fare  senza  contrasto  niu 

**  C.  Fare  ,  per  Usansa ,  Costume  .  Borg 
Rom.  370.  Dalla  natura  stessa  della  guerra  1*  an| 
e  dal  comun  fare  di  que'  tempi .  È  Col,  Mil 
Pel  fare  ,  che  regnava  allora ,  io  dubito  che  1 
ranno  nulla .  E  4^a-  Mostra  che  il  medesimo  I 
dell'  une  ,  e  dell*  altre  >  e  che  le  medesime  ckis 
usavano  • 

FARE .  Verbo  sincopato  dal  primitivo  FACEi 
così  intero  fu  in  uso  anticamente  ^  <iOsì  FACCIO 
CE  ,  che  dissero  quasi  lutti  gli  antichi  in  vc€$ 
FA  ,  de  quali  se  ne  trovano  infiniti  esempi ,  ed 
con  molte  delle  sue  voci  supplisce  ali*  altro ,  foi 
si  di  tutti  e  due  un  sol  verbo  .  In  alcune  termine 
adopera  pure  doppiamente  colle  voci  derivanti  da 
no  di  detti  infiniti ,  dicendosi  ugualmente  :  IO 
CIO  ,  IO  FO  ,  e  simili .  Come  deriva  interamt 
verbo  Latino  Ìslc^t^^così  ne  conserva  V intera  net 
se  del  verbo  Latino  facere  lasciò  scritto  Papiniano:  ' 
facere  omnem  omoino  faciendi  caussam  com^ 
[libr.  XXXVII.  Quiest.  leg.  ai8.  di^,  de  verb.  si 
anche  nella  lingua  nostra  il  verbo  rare  ha  in  se 
neralità  di  signìficansa .  Esprime  perciò  genei 
V  azione ,  che  poi  particolarmente  si  spiega  a 
vèrbi  ;  onde  dinotando  gli  avverbj  ,  quasi  addiett 
verbi ,  le  circostante  dell*  ationi ,  e  co*  nomi  div 
le  cose ,  cosi  le  agenti ,  come  le  pasienti  ,  e  spi 
s eke  le  lor  qualità ,  ne   segue,    che  accoppiato    i 
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■  wgrhi  ,  momi ,  od  avverhj ,   me  significhi  ,    mér- 
/  compagnia  ,  dittiniamente  le  spegie  precise  ,  e 
r  imdividuali  delC  asiani  particolari ,  come  da  se 
%ta  eonqtrende  V  asiome  in  generale,  Noi  imper^ 
tgliore  spiegamento  della  materia ,  ed  a  maggior 
k  del  Lettore,  accenneremo  primieramente  alcuni 
Iti  pia  comunali ,  e  precisi  del  verbo  stesso,  pO' 
lutamente   di  per  se;  certe   espressioni  formate 
ne  sue   particolari    voci,  e   maniere,  ed   alcune 
generali  intorno  a*  significati  del  medesimo  giun- 
tri  vocaboli  ;  e  trarrem  fuori  finalmente  per  al» 
\ohissime  frasi  particolari ,  e    locuzioni  proprie  , 
pressile  nel  significato  ,  o  pia  frequenti  nelf  Ur 
colte  tra   le   innumerabili ,  che  da*  suoi  var/  ac' 
enti,  e  diverse  costrueioni  si  formano  . 
H  .    Termine  filosofico  •    Contrario    di    Patire  . 
ere  •  Gr.  ivt^ymv .  Dani,  Purg,  a5.  Ivi  s'  acco- 
do ,  e  r  «Uro  insieme ,  L'  un  disposto  a  patire , 
>  a  fare  Per  io  perfetto  loco ,  onae  ai   preme  • 
^    J.    I.     f^arie    uscite    di    questo     f^erbo  ,    per 
parie    antiquate  .    Liv%    M*    Voi    facesti    tao- 
;    voi    avesti    consoli  ,    i    anali    manteneano  la 
parte  •    Strum.    Pae,    Debbano    dare ,    e    fare 
ogni   atti  ,  che    essi   facessino   ne*  piati  civili  • 
vvert.  i.  a.  io.  Facessino    per  facessono  ce*,  e- 
nel  miglior  secolo ,  non  che   nella  favella  ,   al- 
ita trascorsero  nelle  scritti!^  .  Bemb,    Pros.    3. 
me  che  il  Petrarca  in  ouesta  voce  Feo  detta   in 
Facea  più  che  una  vocale  ne  levasse*  £  3.  i53. 
le  io  poco  avanti  vi   fc   la   dimanda   [  Pe  ,   per 
PV*.  fac,  T,  111.  a.  3a.  6i.  Piccola  pietra  fané 
inro  riversare .  Gr.  «V.  Gir.  o.  Faite  agli  aoniini 
che   voi  vorresti ,  eh'  elli    facessono   a    voi  ,  e 
e  lo  male ,  che  voi    non  vorresti  ,   che  facesso- 
i.   Rim.  ani,  Fr,  R.  Pucciand,  MarteL    son.  i\i» 
;ntar  mi  faite  nott*  e  dia  ,  Talor  roostranza  fai- 
crvire*  Rim,  ant,  Ant*  da  Ferrara  presso  il  Bottari 
.S.  Gir,  alla  V,  Faite, Q\k9\  mal  far  non  faite  re- 
'  che  la  spada  non  v'  è  in  su  la  testa.  Rim,  ant, 
luccioli  ,  ivi  ,  E  r  una  faite  in  vista  s\  lucente  • 
rit,  4*  O  cupidi  d*  aggrandire  ,  che   faite  ?  Dep, 
99.  FARE ,  qualche    volta  ,    così   assolutament^e 
a  in  se  forza  di  moto  ,  forse  còme  Agore  a*  La- 
econdo  che  è  posto ,  importa  Venire ,  Andare , 
«il  Scostarsi,  o  simil  coi^, Fatti  in  costà  ,  mal* 
ceello  ,  disse  il  gran  Poeta  [  Dante  ]  :  e   questo 
il  Boccaccio  3  ;  Fatti  in  costà  ,  non  mi  toccare  ; 
il  beneficio  della  fortuna  ,  non  la  cacciare  •  Fai" 
mtro  ,  E  più  stieitamente  in  Landolfo;   Perchè 
tusioH  mossa  ,  fattasi  alquanto  por  fo  mare ,  che 
'runquillo .  E  La  vide  in  capo  delia  scala  farsi; 
f  alla  finestra  •  Et  ii  buon   Maestro   del    parlar 
[  Dante  ]   lo  mi  Jeci  al  mostrato  innanti  un  pO" 
er  me  si  fece ,  ed  io  ver  lui  mi  fei .  Et   il    Pe- 
Fecimi  al  primo  ,    Il  Sacchetti  ancora  ;    Giunti 
>e  ,  f annosi    al  piovano  :  che   è  ,  che  è  !  Quello 
imani  dissono  Àge  ,  et  Agedum  ,   i   nostri   fra 
modi  par  che  lo  dicano  ,  ra  :  come  nel  Laber . 
ne,  incomincia  ,•  E  neirAngiulierii  Fa,  truova 
:  che  anche  f^ia  ,  e  Su  ,  ti  Or  via ,  et  Orsa , 
f^a  via  ,  come  è   tocco  di    sopra ,   si   dice  ,  e 
iste  voci',  e  modi  si  vede  che  importano  movi- 
li,   //  P,  Lombardi  reca  esempj  [  che  tralascio 
esser  soverchio  ]  di    Fae  ^  e    Fate  ,    per    Fa  ; 
^ene,  per  Fé;  Fede  ,  per  Fece  ;  Facete  ,  e  Fai' 
Fate;  Fac  e  no  ,  fiCt  Faceano;  Foraggio  ,  per  Fa- 
I  ,  per  Faccia;   Faccia  ,  per  Facci  tu;  Faesse , 
fsse;  Feceno ,  Fenno ,  FecinOy  Ferono  ,  per  ide- 
ili. Sa  Faressimo ,  per  Faremmo  [  se  non  e'  è 
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orrore  di  stampo  ^,Peeor,  g,  a5.  a.  9.  Se  e*  non  fosse 
scomunicato ,  faressimo  quel  che  foase  da    fare  • 

**  J.  IV.  Fare  a  far  checchessia ,  o  simili ,  è  un  mo- 
do che  vale  Fare  la  tal  cosa  •  Cecch,  Dissim,  i.  a. 
Facciamo  un  poco  a  dire  il  vero.  E  Stiav,  3.  a.  Fac- 
ciamo a  non  ci  torre  i  bocconi  di  bocca  1*  un  V  altro  , 
e  andar  di  bello  [  cioè  Diciamo  il   vero  .-   lYom  ci  to- 

fliamo  oc.  Modo  usalo  da*  Comici  ]  •  E  Assiuol,  4*  &• 
ecero  a  far  poche  parole ,  e  buon'  fatti . 
^*  J^.    V.   Nel  medesimo  senso  di.  qui  sopra  »  talor  si 
tua  noa  cólC  infinito  ,  ma  col  CHE ,    seguilo    dal    Sog- 

Jiuntivo  •  Bocc,  g,  6.  proem,  Dioneo ,  questa  è  qulation 
a  te;  e  perciò  farai  ,  quando  finite  fieno  le  nostre 
novelle  ,  che  tu  sopr'  essa  dei  sentenzia  finale*  E  g% 
^  n.  5.  Fa  che  tu  mi  rechi  un  poco  di  carta. 

*^  Jv  VI.  E  nel  medesimo  senso  col  DI ,  seguito  da 
ìifinita»  Bocc.  g,  7.  n.  S.  Farete  di  far  porre  [  Farete 
porre  1  una  statua  di  cera  della  sua  grandezza ,  (c. 

J,  VII.  Per  Attualmente  operare ,  Dar  forma  a  cheq» 
chessial  Creare,  Lat.  facere ,  creare,  componere  .  Gr* 
irotéìp  •  Bocc,  nov.  19.  3.  Se  io  credo ,  che  la  mia  don- 
na alcuna  sua  ventura  procacci ,  ella  il  fa  ;  t  se  io  noi 
credo  ,  sì  il  fa  .  ^  nov,  42. .  i4*  A  voi  convicn  far  fare 
corde  molto  uiù  sottili  agli  archi  de'  vostri'  arcieri  . 
Dani,  Jnf,  a.  lo  son  fatta  da  Dio  ,  sua  mercè  ,  tale  , 
Che  la  vostra  miseria  non  mi  tange  .  E  3.  Fecemi  la  ^ 
divina  potestate .  E  6,  Tu  fosti  prima,  eh'  io  disfatto, 
fatto.  Rim,  ant.  Dani  Maian.  85.  Dunaua  corno  farag» 
gio?  Peir,  son,  a  16.  For^e  vuol  Dio  taf  di  virttite  ami- 
ca Torre  alla  terra ,  e  'n  ciel  farne  una  stella .  E  cane, 
ag.  a.  Che  fan  qui  tante  pellegrine  spade  ?  E  33.  Che 
fanno  meco  ornai  questi  tosuiri  ?  Cavale,  Specch,  cr» 
Ecco  ,  che  quei,  che  tu  hai  lodato  battezza,  ogni  uo* 
mo  va  a  lui ,  e  fa  più  discepoli  di  te . 

♦*  J.  Vili.  Fare  in  certi  costrutti  vale  ,  Dover  faro  * 
Bocc,  g,  Q,  n,  3.  Calandrino  ec.  per  certissimo  ebbe  se- 
co medesimo  d'  esser  malato  ;  e  tutto  sgomentato  gli 
domandò  ,  Che  f o  ?  [  che  ho  a  fare  l  ]  Disse  Bruno  ;  A 
me  pare ,  che  tu  torni  a  casa ,  e  vaditene  i{i  sul   letto 

ec« 

*^  |.  IX.  A  fare  che  ee,  vale  Acciocché  •  ^occ,  g, 
7.  Ji.  8.  Et  a  fare  che  ella  il  sentisse  quando  venuto 
fosse ,  in  guisa ,  che  persona  non  se  ne  accorgesse , 
divisò  ec*  X  cioè,*  Acciocché  ella  il  sentisse  1  . 

**  J.  SL.  Fare ,  per  Provvedere ,  N,  A,  Faccia  etli 
pur  com'  elli  ci  fornisca  [  Satagat,  Nota  col   Come  J  , 

^*  J.  XL  Simile  al  costrutto  qui  sopra  è  quello  del 
Lasc,  Gelos,  a.  a.  Ma  facciam,  che  noi  non  fussimo 
trovate  a  quest'  ora  [  Guardiamo  bene  ]  • 

*♦  j.  Xll.  Fare  ,  per  Avvenire  ,  alla  Latina  .  f^it, 
SS,  ^rad,  a.  a65.  Non  ti  domando  altro  ec.  se  non  che 
mi  certifichi ,  che  ò  fatto  dello  iscritto  che  io  ti  diedi 
[  quid  factum  sii  ]  , 

*♦  J,  XIII.  Fare,  Neutr,  pass,  per  Accadere  .  Bore. 
g,  10.  n.  S.  Cose  più  monstruose ,  che  1'  uno  amico  a- 
mar  la  moglie  dell  altro  ;  già  fattosi  mille  volte  [  a-ve- 
nuto ]  . 

**  %,  XIV.  Fare  ,  in  altri  costrutti  equivale  a  La- 
sciare, Permettere  ;  e  non  dice  vera  asiane  .  Fior,  S, 
Frane,  1  la.  Cadendo  il  frate  ...  si  raccomandò  a  San- 
to Francesco  ;  ed  egli  .  .  .  prendendolo  ci  lo  posò  giu- 
so  in  su  li  sassi ,  senza  fargli  avere  nessuna  percossa 
£  cioè,  Noa  lasciandogli  avere  ec.  ]  . 

**  5.  XV.  Fare ,  per  Adoperarsi  interponendosi  pres- 
so alcunOm  Fior,  S,  Frane.  8a.  Feciono  tanto  col  Ge- 
nerale ,  che  gli  mandoe  1'  obbedienzia  di  tornare  nella 
Marca  .  Frane,  Sacch,  nov,  idS,  £  tanto  feciono  co' 
Signori ,  che  con  li  loro  consigli  ordinarono  che  '1  det- 
to Podestà  avesse  uno  pennone ,  e  una  targa  dal  popo- 
lo . 

**  J.   XVI.   Fare  per  Stimare.   Frane,   (faech.    nov. 
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19^.  E  pertanto  io  gli  fo  perduti  [  li  fiorini  ]  se  già 
Dio  DOD  gli  flpirasse  ec. 

J.  XVIl.  Per  Predurre.  Lat,  Jaeere  ^  &fS^^^*  ^« 
nrafd'vmw  .  Libr»  Similit,  La  troppa  famiguarità  fa  di- 
spregiamento  •  Dav,  Colt,  177.  vedi  il  poter  della  luna 
nel  melagrano  ,  che  quanti  giorni  eli*  hà^  quando  il 
poni,  tanti  anni  pena  a  farne,  e  posto  a  luna  scema 
non  ne  fa  •  Buom,  rim,  4^.  Natura,  che  non  ÌFe  mai  si 
Bei  volto  ,  Restò  in  vergogna  • 

*♦  «.  XVIII.  Deiio  delle  piante. 


piante. Soder»  Colt,  lao.  Ge- 


nera [  t  uva  harbarossa  1  sempre  pochi  grappoli ,  e  de- 
boli capi;  in  monte  fa  oltra  modo  bene  .  K  ivi:  Il  ci- 
riegìuolo  ec.  fa  bene  in  paese ,  e  terre  calde. 

*♦  J.  XIX.  Per  Abbondare ,  Ritrovarsi  .  jir,  Vetr. 
JVer,  1.  3.  Il  tarso  adunque  ò  una  specie  di  marmo  du- 
ro ,  e  bianchissimo  ,  che  in  Toscana  fa  a  pie  della  Ve- 
rucola  di  Pisa  ec.  ed  a  Massa  di  Carrara  .  i?  i.  8.  Del- 
la rena  noi ,  e  massime  di  quella  di  Toscana,  che  fa 
nel  Valaarno ,  per  essere  molto  più  grassa  ec.^se  ne  dii 
sempre  più  sei ,  o  otto  libbre  per  cento .  E  a.  i3.  Ab- 
bisi manganese  ce.  In  Toscana  ,  e  in  Liguria  ne  fa  as- 
sai,  ma.  tiene  molto  del  ferro .  Soder,  Colt,  14.  Le  ter- 
re sparse  di  minuti  sassuoli,  e  mesticati  di  iscaelie ,  o 
pietre ,  che  si  fendano  [  come  dove  fa  il  vin  del  Aeno  j 
ec.  giovano  alle  Viti ,  e  fanno  buoni  vini  • 

^^  $.  XX.  Per  Allignare  .  Soder.  Colt.  Z.  Sebbene 
elle  [  le  viti  ]  per  lo  più  si  godono  nelle  coUitie  ec.  e 
son  più  liete ,  che  negli  alpestri ,  e  ripidi  monti  ec.  e 
balze  dirupate  ;  ancora  in  queste  fanno  •  Buon.  Tane, 
3.  5.  Dei  casato  di  quei  che  fan  pe*  eU  orti .  Fab,  Di 
quale?  Cec,  Del  Belfiore.  Dav,  Tac,  Germ,  373.  Arbo- 
ri da  frutte  non  vi  fanno . 

$•  XXI.  Per  Dare  ornamento ,  e  perfeMione ,  ed  an» 
che  Der  Acquistare  perfeeione .  Lat.  facere  ,  perfici,  Gr. 
TiXay,  à'wrnXiiv^  à'WQ'n'kHv^oi/L,  Frane,  Barb,  114*  io. 
Magion  non  face  1'  nom  ,  ma  uomo  quella .  E  ia4*  s** 
Non  face  donna  bellezza ,  o  nazione ,  Ma  senno  . 

J.  XXII.  Per  Essere  f  0  Dar  cagione,  o  motivo,  Lat. 
facere,  in  causa  esse,  Gr.  atriov  UveuL \  Dani,  Inf,  1. 
£  molte  genti  fé  già  viver  grame.  E  oppresso:  Vaglia- 
mi il  lungo  studio ,  e  '1  grande  amore ,  Che  m'  han  fat- 
to cercar  lo  tuo  volume.  E  a.  Io  son  Beatrice  ,  che  ti 
faccio  andare.  Petr,  son,  16.  Tacito  vo ,  che  le  parole 
morte  Farian  pianeer  la  gente.  E  229.  Tolto  m'  hai , 
Morte ,  il  mio  doppio  tesauro ,  Che  mi  fea  viver  lieto , 
e  gire  aitero  • 

\,  XXIII.  Per  Eleggere.  htLt,  facere ,  creare,  lege- 
re,  cooptare.  Gr,  aifmo^9-eu.  G.  f^,  a.  la.  3.  I  baroni 
di  Francia  ec.  fecero  Re  di  Francia  Ugo ,  ovvero  Od- 
do figliuolo  di  Roberto  conte  d*  Angieri ,  e  regnò  no?e 
anni.  E  3.  64*  a.  Al  suo  tempo  fece  più  cardinali  suoi 
confidenti.  Petr,  son,  377.  Vidi  un'  altra  ec.  Che  '1  cor 
m*  avvinse ,  e  proprio  albergo  felse . 

J.  XXIV.  Per  Comporre,  Formare.  Lat. /oetrit  confi^ 
cere  ,  condere ,  compf^/ure,  Gr.  veimy,  G.  V,  8.  io.  a. 
Fece  il  buono ,  e  utile  libro  detto  Tesoro ,  e  'l  Tesoret- 
to.  £  9.  i35.  a.  Fece  in  sua  giovinezza  il  libro  della 
Vita  nnova  d*  amore ,  e  poi  ec.  fece  da  venti  canzoni 
morali  ec.  e  intra  l*  altre  fece  tre  nobili  pistole. 

5.  XXV.  Per  Essere  in  faccende  ;  Opposto  di  Starsi . 
Lat.  operar!,  Gr.  g*f ^ajff o-^ou .  Dep,  Decam.  oa.  Sono 
nella  nostra  favella  questi  due  fare  ,  e  stare ,  lasciando 
infiniti  loro  altri  significati,  in  questo  contrarj  tra  loro, 
che  questo  importa ,  cos\  assolutamente  detto ,  occupar- 
si, eoi  esser  sempre  in  faccende  ec. 

J.  XXVI.  Per  eseguire.  Lat.  exequi.  Gr.  sV/nXfty  . 
Bocc,  nov,  /fi.  5.  Il  Re  ec.  comandò  ,  che  ella  fosse 
messa  in  certe  case  bellissiuie  d*  un  suo  giardino  ,  ec. 
e  quivi  servita,  e  cosi  fu  fatto. 

y  XXVII.  Per  Cominciare  .  Lat.  incipere,  Gr.  cTf- 
Xt999u,  Cecch,  Mogi,  5.  8.  £11*  è  nobile ,  £  delle  prime 
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casate  di  Slena  .  C.  Faccendosi   da  qual  pòrti 
Gonfiarmi  eon  un  fil  di  paglia. 

J.  XXVIII.  Fare  in  sentim.  osceno ,  vate  Ui 
mente  .  Lat.  coire  .  Gr,  S,  Gir,  i4*  Altri  s 
tengono  castità  per  non  potere',  che  tanto  bai 
che  non  possono  più  fare . 

**  $.  XXIX.  ^i^ere  a  fare,  per  Atto  dei 
gimento  Carnale .  Petr,  uom,  ili.  5.  Avendo  el 
tare  con  Anchise  per  ec. ,  ingra?idata  partorì 
6.  Nella  vegnente  notte  gli  parve  avere  a  I 
madre.  E  8.  Corruppe  molte  nobili  donna  Ro 
ebbe  a  fare  eziandio  con  molte  Reine. 

$.  XXX.  Per  Seguire  ,  Avvenire.  Lat.  evt 
ffvfsfiaivav.  G,  V.  9.  7a.  1.  Che  si  credeano  1 
la  terra ,  fatta  la  sconfitta . 

%,  XXXI.  E  neutr,  pass,  per  Divenire.  Lat, 
Dani,  Inf.  a.  Tal  mi  fec'  io  in  quella  oacim 
appresso  :  Tal  mi  fec*  io  ,  di  mia  virtute  al 
ao.  E  fassi  fiume  giù  pe*  verdi  paschi .  E  aS. 
braccia  duo  dì  quattro  liste.  E  appresso:  E  la 
Si  facea  molle  ,  e  quella  di  là  aura.  E  Pnr. 
minciò  a  farsi  più  vivace. 

*^  l.  XXXII.  Fare,  per  Diventare  Senta  . 
Petr.  son,  a70.  Que'  duo  bei  lumi  ,  assai  pia  < 
chiari,  Chi  pensò  mai  veder  far  terra  oacnral 
E  cans.  44*  Qual  mi  fec'  io  ,  quando  primier 
si  Della  trasfigurata  mia  persona  ;  E*  capei  ti 
quella  fronde  ,  Di  che  sperato  avea  già  lor  coi 
f  $.  XXXin.  Per  Disporre  di  checchessia, à 
3i.  14.  Di  Guiscardo  ec.  ho  io  già  preso  pai 
farne  ;  ma  dite  sallo  Iddio  ,  che  io  non  so ,  eh 
E  Teseid.  5.  4^*  ^  P^^^  piano,  amico,  intn 
Infin  che  faccia  Giove  altro  di  nui  •  Petr.  eé^ 
prima  vo'  seguir  che  di  noi  feo . 

J.  XXXI V.  Per  Trattare,  Procedere.  Lat.  /j 
Gr.  Vfltf/;^«y  iaviiv,  Petr,  cane.  35.  4*  ^  gi 
tempo ,  ora  all'  estremo  famme  £  fortuna ,  ed 
come  pur  suole.  Botò,  nov,  96.  4*  P^nsò,  che, 
che  di  parte  avversa'  alla  sua  era  il  cavaliere,] 
Ilarmente  con  lui  si  volesse  fare  . 

$.  XXXV.  Per  Bappresentare,  Lat.  •gfre,  G 
Cecch,  Corr.  pr.  Vi  sarà  detto  da  quelli ,  che 
primo  atto. 

$.  XXXVr.  Per  Giaeare,  Lat.  ludere.  Vem 
la.  Una  fiata  era  molti  fanciulli  della  cittade  < 
e  facevano  alla  palla.  Ant,  Alam.  rim.  11.  Si 
detto  quando  fui  congiunto  A  far  la  notte  co 
te  le.LascStreg.^,  t.  Il  Teri  giocava  agli  alios 
tempo  meglio,  che  giovane  di  Firenze à  come  f 
a'  ferri ,  cne  non  si  diceva  altro ,  che  Tadde 
Cam,  6.  Noi  abbiam  carte  a  fare  alla  bassetta 
a.  4^.  Chi  coir  amico  fa  a  stacciaburatta ,  Chi 
lena,  e  chi  a  beccalaglio. 

J.  XXXVII.  Per  Affaticarsi .  Lat.  facere,  h 
Gr.  irovetv  .  Dant.  Inf,  4.  Israel  con  suo  padi 
suoi  nati,  E  con  Rachele,  per  cui  tanto  fé. 

%,  \X\yHl.  Per  Fingere  .  Lat.  og^re,  simul 
nrfo9Votm90ai.  Bocc.  nov,  ai.  ///.   Masetto  da 
recchio  si  fa  mutolo. 

$.  XXXIX.  Per  fendere,  Dar  presso.  Bue 
4.  5.  3.  Viene,  e  s\  mi  tira  Pel  santambarco. 
Che  fa'  tu  quelli  spagheri  ?  a  un  tratto  Rispoi 
carlini. 

5.  XL.  Per  Cangiare ,  Trasformare ,  Far  d 
Lat.  reddere ,  efficere.  Gr.  nroiàv.  Dant.  Purg, 
lavan  sie ,  Che  i'  andar  mi  iacen  di  nullo  costo 
Mogi,  5.  5.  Mi  vorresti  di  mosca  Far  barbàgiai 
me  volevate  Fare  il  messere  un  nibbio.  Buon.  1 
Stendi  ver  me  le  tue  pietose  braccia,  A  me  mi 
fammi  un,  che  ti  piaccia,  f^it.  SS.  Pad.  9.  ai; 
quegli  che  fece  dell'  acqua  vino,  ha  volato  ec. 
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\1«  Per  Eiiér  utiU  f  Giovare  y  j4ppar temere •TjaU 
,  utile  etse.  Gr.  XuvntXnw»  Peir,  cans.  40.  8. 
per  te  di  star  tra  gente  allegra ,  Vedova  scon- 
'^ron,  Velln  84-  Quasi  dei  coDtÌDUo  sarei  stato 
sciata,  ma  non  raceano  per  me,  che  era  mio 
ento.  Frane.  Barb.  17.  4-  Delii  quai  qui  par- 
>irai  tu  forse  non  fanno  a  quest'  ovra.  E  laa, 
la  mente  oeni  donna  gentile  ,  Se  vuoi  ornata 
portare ,  Che  né  lisciare ,  o  lavamenti  fanno  • 
7p»  Niente  hai  sapor  di  biada,  e  perciò  tu  non 
ne, 'né  io  mi  fo  a  te.  Cr.  a.  a3.  7.  Dove  si 
quelle  cose,  le  ^uaii  fanno  alla  £enerazione  ,  e 
imento  delle  piante.  Amet,  4*  ^on  le  abbon- 
i  Cerere ,  ma  del  mj[p  principe  le  vittorie  mi  si 
itare .  Borgh.  Fast,  470.  Aggiugniamo ,  se  que- 
ise  nulla,  che  osservandosi  gli  anni  ec.  E  Arm. 
Se  le  vestimenta  facessero  al  ben  medicare  , 
con  alcun  danno  questa  mutazione.  Guitt,  lett. 
Via  meglio  [  la  tribolatione  ]  fa  d'  auro ,  bene 

."ÌLLill,  Similmente  diceti  Fare  per  uno.  Giovar^ 
e.  g.  3.  n.  Q.  Sono  alcuni  sì  poco  discreti  nel 
r  mostrare  di  conoscere  ,  e  di  sentire  quello , 
loro  non  fa  di  sapere. Lo/c.  Parent,  a.  6.  Efli 
ncora  all'  insalata  ;  e  si  farebbe  per  lui ,  cne 
ivesse  mai  conosciuto. 

XLIII,  Fare  ,  per  Importare  .  Neutr,  Ambr, 
..  a*  O  tu  m'  hai  chiaro  !  che  mi  fan  gii  Sviz- 
Jhe  ho  a  far  io  ec,  ) 

IV.  Per  Importare. hat,  referre ,  interesse,  Gn 

•  Bocc,  nov,  44*  ^'  C^^  ^'i  fs  egli,  perchè  ella  \ 
el  vcron  si  donna  ?  Dittam.  1.  4*  ^cl  ^^1^  •  ^^ 
avrai  sepoltura  ;  Questo  che  fa  ?  Cecch,  Dot,  3. 
i  npu  fa  niente ,  £  al  padrone  assai ,  che  lo 
dere .  Fr,  Giord.  199.  Ma  sai  che  fa  l  Non  so- 
alla  tentazione;  cacciala  via,  non  la  temere, 
ijii  ci  fa  ijuesta  nota:  Fa  ,  cioè,  Fa  di  mestieri  • 
Ifaut). 

V.  Per  Credere ,  e  Affermare  con  ragioni»  Lat. 
.  existimare.  Gr.  dtafitfieuiv^eu^  yo/u/^«y.  Dant, 
Suo  cimitero  da  questa  parte  hanno  Con  Epi- 
ti i  suoi  seguaci,  Q\\t  1*  aiHuia  col  corpo  morta 
f/a/ii».  a.  70.  Noi   vi  facevam  morto  ^  oh  giudi- 

iVI.  Per  Partorire,  Lat.  parere.  Frane,  Sacch» 
Ella  fece  una  fanciulla  ,  eh'  ebbe  nome  Ioan- 
ov.  a8.  Avvisandosi ,  che  la  buona  donna  a- 
to  il  fanciullo.  E  appresso  :  Ella  fece  istanotte 
al  maschio.  IVov,  ant,  Ifi,  i.  Menolla ,  e  fece 
ssi  una  fanciulla. 

VII.   Fare  di  terra  ^  di  marmo  ,  ec.  vale  Model-' 

)lpire  i  ec,  figure  di  quella   tal   materia,  Borgh, 

\,    Lasciando   la    cosa  del  getto    da   parte ,  sol 

;nte    favellerò    della   plastice  ,  cioè  -del  fare   di 

1  cui  pare ,  che  il  far  di  pietra ,  e  di  marmo  sia 

£a55.  Dico,  che  V  arte  del  far  di  terra  tenuta 

la  madre  della  scultura ,  fu ,  secondo   alcuni  , 

mente  ritrovata  in  Corinto  da  Dibutade  Sicionio 

i  vasi.  E  a56.  Lasciando   il  far  di  terra,  ed  il 

bronzo  da  parte ,  vi  verrò  quei   maestri  ricor- 

:he  furono  per  eccellenti  nella  scultura  appres- 

antichi  celebrati. 

^III.  Per  Fabbricare,  Lat.  facere^  {edificare ^eonde^ 
Ì(àmv,G,  V.  I.  a.  a.  Onde  Iddio  ec.  mandò  con- 

D  tutti  i  viventi ,  e  che  operavano  la  detta  tor- 

■ 

[X.  Per  Piantare  t  Seminare .  Pallad,  Genn.  i4*  La 

i  puote  ben  fare  tutto  I*  anno . 
Per  Essere  a  sufficienza  :  come   Questo  panno 
per  due  pestiti  ec,  Lat.  suocere ,  tatti   esse  , 


J.  Lt.  Per  Andare  ,  Venire  avanti  ,  Spignere  ;  e  ti 
usa  frequentemente  nella  tignific,  neutr,  pass,  Lat.  pro" 
plus  accedere t  adire.  Gr.  nrafetytyvia^cu  *  Bocc,  nov, 
i4*  i3.  Fattasi  alquanto  per  lo  mare ,  il  quale  era  tran- 
quillo ,  e  per  fli  capelli  presolo ,  con  tutta  la  cassa  il 
tirò  in  terra.  £  nov.  46.  i3.  E  più  verso  lui  fattosi  , 
il  domandò,  se  Gianni  ai  Procida  fosse.  Dant.  Inf,  8. 
Dinanzi  mi  si  fece  un  pien  di  fango.  E  Purg,  a3.  Poi 
verso  me  quanto  potevan  farsi  ,  Certi  si  feron.  E  37. 
Fatti  ver  lei ,  e  fatti  far  credenza.  E  Par,  9.  Ver  me 
si  fece ,  e  *1  suo  voler  piacermi  Significava. 

\,  LIL  Per  Procurare.  Lat.  curam  habere  .  Amet, 
4^.  Ma  io  ninna  altra  legge  imposi  alla  rivocata  anima , 
se  non  che  seguendo  1'  usata  palestre  ,  facesse  di  far 
frutto.  Buon,  rim,  i4*  Deh  fate ,  che  a  me  stesso  io 
più  non  torni. 

^.  LUI.  Fare  neutr,  pass,  vale  Affacciarsi  ^  Farsi  ve* 
dere.  Sporgersi,  hai,  prominere,  Gr.  <r f oxc/V ray .  Bocc, 
nov,  i5.  7*  La  vide  in  capo  della  scala  farsi  ad  aspet- 
tarlo. E  nov,  a3.  7.  Né  posso  farmi  né  ad  uscio ,  né  a 
finestra ,  né  uscir  di  casa  ,  che  egli  incontanente  non 
mi  si  pari  innanzi.  Teseid,  3.  a3.  £  gran  nostra  follia 
A  quella  finestretta  far  ci  feo  ,  Quando  colei  cantava . 
Lasc,  Sibili,  1.  3.  Quando  sono  in  casa,  non  la  lasci» 
mai  fare  né  a  uscio ,  né  a  finestre . 

**  J.  LIV.  Fare  per  Affacciarsi  9àle  il  medesimo  an" 
che  attivo ,  Bocc,  nov.  77.  35.  Postasi  a  giacer  boccone 
sopra  il  battuto ,  il  capo  solo  fece  alla  cateratta  di  quel- 
lo (  In  vece  di  dire  Si  fece  col  capo  )  • 

J.  LV.  Fare  trattando  de*  numeri  ti  usa  per  tignifica" 
re  la  tomma  prodotta  dalla  mollìplicasìone  delV  un  nu* 
mero  nelV  altro ,  o  dell*  aggiugnimento  dell*  uno  all^  al' 
tro  .  Lat.  numerum  conficere ,  summamfacere  ,  Gr.  «rete 
Wy  etfiS^fÀCVy  af/<^fCoV  9VfCvXiff«y.  Tratt,  Cast,  Dieci 
volte  dieci  fa  cento.  E  appresso:  Lo  numero  di  sessan- 
ta ,  che  è  di  dieci ,  e  di  sei ,  che  sei  volte  dieci  fa  sessan- 
ta. 

J.  LVI.  Fare  f  parlandosi  di  molte  materie,  vale  JR/m- 
tare  dalV  esser  loro,  Variare,  come  di  muri ,  edificj ,  o 
simili,  Fendersi,  Spaccarti,  LàdLÌ,  facere  vitium,  vitiari» 

Gr.    St9^^Mf%9^M» 

*♦  %,  LVII.  Fare  ,  parlandoti  di  Erbe  ,  Alberi  ec. 
significa  Crescer  ,  Venir  bene  ,  Allignare  ,  Alam»  Colt, 
5.  ia8.  Tal  eh'  ogni  tempo  ,  E  'n  ogni  parte  fan  ,  pnr 
che  '1  signore  Le  ngrassi ,  e  bagni,  e  le  trapianti  spes- 
so  (  parla  delle  lattughe  }. 

J.  LVIII.  Fare  trattandoti  di  mere  ansie ,  ec.  esprìme 
il  Mutarti  di  pretto  ,  come  :  Il  grano  ha  fatto  una  lira 
lo  staio  ec,  cioè,  è  rincarato,  o  rinviliato  una  lira, 

^.  LlXj  Fare  ,  trattandosi  di  tempo  esprime  quantità 
passata;  e  significa  Terminare ,  Compire,  Lat.  exactum 
esse,  elapsum  esse.  Gr.  nretfi\$mv.  Tav.  Bit,  Oggi  fa 
ventidue  giorni,  che  lo  Re  Marco  entrò.  Cecch,  Stiav, 
5.  6.  Ha'  tu  a  memoria,  eh'  or  fan  sedici  anni,  Che 
e'  mi  fu  tolto  ec. 

**  $.  LX.  Senta  numerala  quantità  o  di  giorni  0  d^  al" 
tro, Frane. Sacch.  nov. 55,  Egli  è  un  buon  pezzo  che  io 
usai  in  questo  paese  ,  e  già  fa  buon  tempo  udii  dire 
che  ec. 

**  J.  LXI.  Per  Estere, Salv,  Avveri,  v,  \.  8.  Scriviam 
Bemch  e*  fa  poco  ;  che  .così  a  questo  luogo  si  rende  il 
proprio  senso ,  che  prima  non  s  intendeva .  E  vai  quel- 
lo propriamente,  che  oggi  si  direbbe,  E  bench*  egli  è 
poco ,  restando  il  fa  in  significato  d'  è ,  come  nel  veii>o 
precedente  fu  detto  nel  Poco  fa,  e  come  s'usa  spesso, 
nella  nostra  favella  :  Trenta  anni  fa  :  Non  fa  mestieri  : 
Che  caldo  fa  egli  ,  e  s\  fatte  •  Gal.  Dial,  Sist.  1  io. 
Per  conseguire  il  medesimo  efi*etto  ad  unguem  tanto  fa 
(  Tanto  è:  è  lo  stesso  )  se  la  sóla  terra  si  muova  .  Star, 
Bari.  68.  S'  egli  (  Critto  )  volesse  che  tu  trovassi  Bar- 
laam  •  •  •  tu  1'  avresti,  già  fa  assai,  trovato. 
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J«  LXII.  /Wr«,  parlandosi  di  spasio,  tignifiea  Pasta* 

rt  f  Scorrere ,  Trapassare  ,  Viaggiare  •  Lat.  fasore  ,  com» 

Jicere,  Gr.  éwtnXmp.  Carni,  Cam.  84*  Abbian  sotto  cor« 

rìdore ,  E  gagliardo  a   maraviglia ,  Che   in  manco  di 

dae  ore,  Facciam  più  di  cento  miglia. 

J.  LXIII.  Per  lYaseere ,  Apparire  ;  e  si  dice  delia  mot" 
te  j  e  del  giorno  .  Lat.  oriri ,  apparerò  •  Gr.  «tvmpaffi» 
c^euk^Boec,  nov.  4'*  ^S*  Pen:b^  come  fatto  fa  il  dì  chia- 
ro ec.  verso  là  si  diriuò.  E  nov.  77.  3o.  Lo  scolare  ,  il 
qnale  in  sui  fare  della  notte  col  suo  fante  tra  salci  f  ed 
altri  alberi  presso  della  torricella  nascoso  era ,  ec. 

**  J.  LXiV.  i^f  dice  anche  et  mji  coiai  tgaufo  ,  od  o- 
ra  determinata.  Fior,  S.  Frane.  «7.  E  fatta  1  ora  (  ve- 
nuta )  di  desinare ,  si  puosono  a  sedere  insieme  Santo 
Francesco ,  e  Santa  Chiara  ec. 

♦*  J.  LXV.  Talvolta  prende  il  significato  dal  ^er- 
^0  ,  che  lo  precede^  e  a  cui  si  riferisce  •  f^*  i  Dep*  De- 
Cam*  ^.  do%»e  parlano  a  lungo  di  questo .  Bemb,  Pros, 
i.  i6.  Mon  così  ora  so?ercbi  mi  paiono,  come  già  far 
[parermi  ]  soieano  ,  questi  ragionamenti .  f^it,  S.  Gio: 
Bai,  ai8«  Non  è  da  tenere  ancora  altro  modo  ,  che 
quel,  che  tn  fai  \^cioò  Tieni '\,  E  a53.  Ecco,  che  co- 
stei ebbe  fatto  on  pezzo,  ed  ella  si  fermò  dinanzi  al 
Re .  [  Ebbe  fatto ,  cioè  ballato ,  e  cantato  ,  e  altre  giuU 
lerie;  di  che  parla  di  sopra,  J 

**y  LXVI.  Variamente.  Gr.  S.  Gir.  %.  Migliore  spe- 
rare  fa  i'  uomo  in  del  nostro  Signore ,  che  non  fa  in 
delti  Principi  (  è  tradotto  dal  Salmo  :  Ófelius  est  spera- 
re in  Domino  ,quam  sperare  in  Principihut  ) .  Borgh. 
Col.  Lat.  409.  Dicendo  ancor  io  alla  libera  il  mio  pa- 
rere ,  come  altri  hanno  fatto  del  suo  (  in  vece  di  IL 
suo  }•  Bocc.  g.  3.  II.  3.  Ninna  cosa  h  al  mondo  ,  che 
a  lei  dispiaccia ,  come  fai  tu  (  come  dispiaci  tu),  E  g. 
3.  «.  7.  Forse  che  Tedaldo  meritò  queste  cose  !  certo 
non  fece  (  non  le  meritò  ).  E  ivi:  Noi  credcTano  ancor 
fermamente ,  né  forse  avrebber  fatto  (  avrebber  creduto  ) 
a  pezza ,  se  un  caso  arvenuto  non  fosse.  £  g,  6.  n.  2. 
Messer  Gerì ,  al  quale  ec.  il  saporito  bere ,  che  a  Cisti 
vedea  fare,  sete  avea  generata   ec. 

**  J.  LXVIL  In  questo  senso  è  notabile  il  passo  delle 
Vit.  SS»  Pad,  I.  227.  La  quale  (  Mita,  che  era  creduta 
paeea  )  San  Filiterio  vedendo  ec.  gettollesi  a  i  piedi  , 
pregandola ,  che  4  benedicesse  :  ma  ella  altresì  tosto 
dittandosi  in  terra ,  pregava  lui ,  che  benedicesse  lei  : 
Fa  qual  cosa  vedendo  tutte  1'  altre  Suore  ,  tutte  gridava- 
no ì  Non  fare  Abate  ,  non  fare  ^  eh*  ella  è  una  paz- 
za. 

"^"^^.LXVin.  Fare  talvolta  vai  Supplire  al  bisognevo- 
le. Dtp.  Decam.  7a.  Talvolta  per  masserìzia  (  rispar^ 
mio  )  si  leva  da  aosso  1'  uomo  la  bocca  d' un  fante  piò , 
credendosi  poter  fare  col  servizio  d'  un  solo  •  (  In  que^ 
sto  senso  dicesi  Far  senea  di  checchessia.  ) 

J.  LXIX.  Per  Bastare  ,  o  simili  ,  Fav.  Esop,  ^S, 
Colui ,  che  ha  quello  che  gli  fa  d*  avere ,  sit  contento 
{gli  bisogna). 

**  J.  LXX.  Fare,  per  Esser  Cagione,  Permettere 
ec.  Boce,  g,  7.  II.  S.  Non  far  far  beffe  di  te  a  chi  co- 
nosce i  modi  tuoi ,  come  fo  io  . 

^^  J.  LXXI.  Fare  con  alcuno  ,  vai  Acconciarsi,  Frane, 
Sacch.  nov,  65.  Spogliati  io  farsetto  come  quando  tu 
venisti  a  far  con  mi  (  con  me  :  qui  contraffa  il  parlar 
forestiere  .  Quando  tu  venisti  al  mio  servigio  ) . 

**  $•  LXxII.  Fare  con  checchessia.  Gr,  Sq.  Chi  bee 
del' vino  del  suo  vasello,  non  fa  unqna  peccato,  eh*  e- 
gli  fa  colla  cosa  sua  (  cioè  Bee  del  suo  •  Cpsl  Fare  coi 
suoi  danari ,  e  Spendere  i  suoi  danari  )  . 

J.  LXXIII.  Fare  ,  termine  astronomico  ,  //  Dar  la 
volta ,  o  Cominciare  alcuni  de*  suoi  termini ,  e  delle  sue 
variaetoni ,  la  luna,  Libr.  cur.  malatt,  Avvertiscino  di 
non  prendere  il  medicamento  solutivo  sul  far  della  lu- 
na. È  appresso:  11  disordine  avvenne  1  perchè  io  quel- 
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la  mattina ,  ed  in  quel  punto  faceva  la  Imm 
le  . 

J.  LXXrV.    Farla  ad  uno  ,  vate  Accoeearà 
larglieia .  Bore.  nov.    5o.  96.   Cosi   vi    vo'  di 
chi  te   le  fa  ,   fagliele .   Star.  Eur.   6.    i3t« 
molto  meglio  il  tarla  ad  altri ,  che  lo  aspetti 
tri  la  taccia  a  te.  - 

$.  LXXV.  Farla  con  alcuno ,  Passarsela  a 
vale  Starne  bene ,  o  male ,  Ar.  Sai,  4*  Poicfc 
intendere  vuoi ,  come  La  fo  col  Dnca  Alfbna 

J.  LXXVl.  Fare  a  farsela,  o  Fare  a  fare 
cattarsi.  Vendicarsi .  Lat.  se  ulcisci.  Boce,  a 
Perciò  a  fare  a  far  sia ,  quale  asino  dà  in  par 

ceve  .  Lab,  ia4*  ^^  *  ^^^^  *  ^^'  ^i*  t  p^osa ,  ( 
mi  ricogliesti  del  fango . 

5.  LXXVIL  Avere  a  fare ,  o  che  fare  con  1 
una ,  vale  Aver  carnale  dimesticheeta .  Lat.  1 
habere  .  Gr.  vtffifdi^yivBeu  .  O.  V,  6.  47*  ' 
Re  Manfredi  fu  nato  per  madre  d'  una  bella 
marchesi  di  Lancia  di  Lombardia,  con  cui 
dorè  ebbe  a  fare  ,  E  i^.  5o.  a.  Il  qual  si  dic< 
va  a  fare  di  lei ,  ed  era  in  trattato  di  torla  j 
con  dispensagione  della  chiesa .  Vit.'  Plut,  1 
sogno  vide ,  che  un  dragone  giaceva  vicino  ali 
glie  Olimpiade  ,  ed  ebbe  a  far  con  lei . 

$.  LXXVin.  E  Aver  a  fare   con   alcuno   1 
Avere  che  trattare  .  Bocc.  nov,   i.  9.  Avendo 
tri    a    fare   con   Borgognoni,  uomini  pieni  d 
non  so  cui  io  mi  possa  lasciare  a  riscuotere 
loro  più  convenevole  di  te . 

J.  LXXIX.  Parimente  Aver  che  fare ,  dice 
tenere ,  Esser  parente ,  come  Io  non  ho  che  J 
Lat.  nulla  cognatione  mihi  juncta  est . 

J.  LXXX.  Fare  ,  cogC  infiniti  de'  verbi  si  us 
temente ,  e  significa  Operare ,  o  Comandare ,  i 
eia  C  aeione  ainatata  in  quel  tale  infinito  ,  rome 
pio  :  Far  sapere ,  Operare,  che  altri  sappia;  Fa 
re  ,  Operare  ,  che  altri  conosca  ec,  Bocc,  Intrt 
na  maniera  di  beccamorti  sopravvenuti  di  mi 
te ,  che  chiamar  si  facevan  becchini ,  sottentr 
bara  .  E  nov,  3.  3.  Ma  ancora  molte  vittorìf 
Re  ^aracini,  e  Cristiani  gli  fece  avere.  E  i 
fattolsi  chiamare,  e  famigliarmente  ricevutoh 
fece  sedere.  £  n.  7.  E  segretameute  ad  un  bt 
stro  ne  fece  fare  due  altri .  E  nov,  4*  7*  C( 
pensare  ec.  e  far  loro  vedere  il  suo  difetto.  J 
11,  Fattolo  legare  alla  colla,  parecchie  tratte 
ne  gli  fece  dare.  E  nov.  16.  19.  D*  ira  ,  e  < 
fremendo  ,  andava  disposto  di  farcii  vitupérosan 
rire .  Cecch,  Mogi.  i.  1.  La  qua!  mi  fé  rìspon 
ec.  non  volea  da  se  partirla . 

S.  LXXXI.  Fare,  talora  prende  il  signific, 
dal  qual  deriva  V  add,  che  è  seco  accompagn 
Far  forte ,  Fortificare ,  ec.  Molte  di  queste  lot 
ranno  notate  a'  loro  luoghi .  Libr,  cur.  malatt 
di  far  forte  lo  stomaco.  Frane.  Sacch.  nov.  ij 
sa  con  un  molto  il  fa  contento . 

J.  LXXXn.  Fare ,  coti*  articolo  precedente  a 
me  Fare  il  beccaio  ,  Fare  V  oste  ,  o  simili ,  vai 
tur  /*  arte  del  beccaio ,  ec,  Cecch.  Mogi.  3.  7. 
fante  è  buono  a  fare  il  birro .  Alleg.  289.  Né  | 
bardo  Per  farvi  il  ciabattìo  v'  è  mai  rimasto . 

J,  LXXXIII.  Col  segno  del  secondo  ,  o  se, 
come  Far  del  poltrone ,  o  da  poltrone ,  da  m 
vale  Fare  il  poltrone  ,  il  medico  ec,  benché  tut 
tale  .  Frane.  Sacch,  nov.  47*  La  donna  fece  d< 
gardo.  Buon,  Pier.  1.  q.  4.  Troppo  il  far  d 
con  simil  bestie  M'  è  rinscito  duro.  E  appresi 
qualche  fine  lor  1'  hanno  anche  i  savj ,  Come 
poltron  talvolta  i  brovi .  Star.  Bari.  d3.  And 
sua  casa  ,  e  fecesi  fortemente  infermo  [  si  fins 
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FARE  ACCORDO,  o  L'ACCORDO.  Accordare. 
Lat.  paeium  facere ,  pacisei ,  convenire  .  Gr.  éfMXoym¥  • 
G.  r  •  1.  il.  1.  Si  riposa  in  alcuno  tranquillo  la  chie- 
sa, e  Roma,  e  *1  paese  d'  intorno  alcuno  tempo  per  V 
accordo ,  che  il  n.e  Pipino  avea  fatto  con  Teolofre  • 
CanU  Cam,  17.  £  nel  laogo  ,  ove  abitiamo,  Facciam 
r  anno  cento  accordi .  Cecck,  Dong.  4*  9*  Perchè  fatto- 
r  accordo  ,  il  signor  Diego  ,  Tornando  a  Spagna  vi 
condusse  Geri. 

J.  Fare  S  accordo  ,  vale  Far  checchessia  .uniiamente  , 
di  coHCordia.JjBt,  ex  compacto  facere,  f^,D*JiCQO^DO» 

FARE  ACCORTO.  Rendere  avvisato  ,  Far  conoscere  , 
Informare  ,  Lat.  docere,  instruercGr,  dtiàvnmv  orfo^if- 
ftatvmw  .  Petr,  cani,  i.  q.  Ma  poich'  Amor  di  me  vi 
fece  accorta ,  Fur  i  biondi  capelli  allor  velati .  Dani. 
Purg,  5.  Quivi  lume  del  ciel  ne  fece  accorti  •  Bocc, 
nov.  a3.  a.  P^on  solamente  per  seguire  1*  ordine  impo- 
sto,  ma  ancora  per  farvi  accorte,  che  ec. 

FARE  ACCUSA.  Accusare.  Lat.  accusare  f  accusa» 
tionem  instiiuere  .  Tac,  Dav,  ann,  11.  i3o.  Suilio  con- 
tinuò di  fare  accuse  crudeli ,  e  molti  seguitarono  il  suo 
ardimento.  Petr,  uom.  ili,  16.  Pontio  Pilato  per  molte 
accuse  fattegli  contro  da  Tiberio  ec.  a  Vienna  fa  man- 
dato. 

f  FARE  A  CHETICHELLI.AToi/o  uscito  d^  uso  .  F. 
MUSONE  ,  e  A  CHETICHELLA 

**  FARE  A  CONÓSCERE ,  o  FARSI  A  CONO- 
SCERE. Darsi  a  conoscere,  Fit.  SS,  Pad,  i.  «47.  SI 
gli  si  fece  a  conoscere  ,  e  mandogli  a  dire  ,  cui  fidino- 
la ,  e  cui  moglie  era  istata  .  E  a.  a48.  Io  parlerò  per 
te  al  Patriarca  ,  e  farogliti  a  conoscere .  Fr.  Giord,  370. 
Or  se  mi  fosse  fatto  a  conoscere  eh'  ella  vale  cento 
milla  fiorini   d'  oro ,  ora   ne  eoderei  io  sommamente  . 

f  *♦  FARE  A  COMUNE.  Partecipare  ad  alcuno 
le  proprie  cose  ,  Usarne  in  comune  con  lui  •  Cavale,  Di-' 
scipl,  spir,  98.  Per  potere  avere  chi  insegni  la  verità, 
ò  da  farli  a  comune  ogni  cosa  temporale. 

f  ♦*  FARE  A  CRÉDERE.  Far  credere,  Dare  ad  in- 
tendere:  ma  època  usata, Bemù,  star,  6. 61.  E  per  farli  mag- 
giormente a  credere,  che  eglf  di  buono  animo  verso  di  lui 
era  ec.  ricercò  da  lui  ec.  che  a  quella  guerra  in  soccorso  suo 
e  genti  e  artiglierie  grosse  da  muro  gli  mandasse. Bocc. 
g,  9.  n.  4.  A  voler  guerire  del  male  che  la  sua  simpli- 
cita gli  faceva  a  credere.  E  g,  7.  n,  1.  tiiol.  Desta 
la  moglie  ;  ed  ella  gli  fa  a  credere ,  eh'  egli  è  la  fan- 
tasima. 

FARE  A'  COZZI  .  Cozzare  ,  e  Percuotersi  gli  ani- 
moli  cornuti  colle  corna,  Lat.  coniscare.  Gr.  xo9vrrti¥ . 
AUeg,  09.  Quest'  avrebbe  al  sicuro  Guasto  nei  far  a' 
cozzi  Una  muraglia  a  bozzi  . 

§.  I.  Fare  a*  cozzi  ^  fi guratam.  Contendere  ^  Cantra^ 
stare  co^  veemenza  .  Lat.  coniscare  . 

§.  II.  Fare  a*  cozzi  co*  muricciuoli  ,  vale  Contrastare 
colle  persone  assai  più  potenti  di  se  .  Lat.  cacabus  ad 
ollam . 

FARE  Acqua,  Passar  C  acqua  per  le  fessure  della 
nave ,  o  <f  altro ,  Lat.  aquam  excipere  ,  rimis  fatiscere  , 
Firg,  G,  V,  la.  45.  a.  Per  lungo  tempo  fa  coperta 
prima  di  marmi  in  alcuna  parte  era  rotta  ,  e  guasta ,  e 
taceva  acqua  ec. 

5.  I.  Fare  acqua ,  Procacciare  acqua  ,  Provvedere  ac' 
qua  per  uso  delle  armate,  Lat.  aquari,  Gr.  d^itiia^cu, 

J.  II.  Fare  acqua,  Pisciare,  Lat.  mejere ,  mingere, 
Libr.  cur,  malatt.  Hanno  cotanto  impedite  i'  orine ,  che 
talvolta  stanno  una  giornata  intera  senza  poter  far  ac- 
qua. Frane,  Sacch,  nov.  167.  E  quelli  rispose  ,  è  1'  a- 
vanzo  dell'  acqua ,  che  io  feci  . 

-f  $.  III.  Fare  acqua  da  occhi,  0  simili;  JYon  con^ 
chiudere ,  IVon  dare  in  nulla  ;  o  far  male  alcun  negozio . 
Lat.  nihil  agere,  Patoff,  1.  Da  occhi  abbiam  fatto  ac- 
qua ;  eccoci  frati .  hase,  Pinz.  a.  3.  Ho  paura  ,  che  tu 
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non  facci  acqna  da  lavar  occhi .  E  Spir,  i.  5. 
te  a  non  far  acqua  da  lavar  occhi. 

-f-  (.  IV.  Far  venir  /*  acqua  nslT  Ugola,  o  ali 
vale  Muovere  desiderio  ,  Svegliare  appetito  •  t 
vam  movere»  Cecch,  Inc.  5«  4*  Voi  mi  fate  vei 
qua  in  suli'  ugola  . 

t  (*)  FARE  ACQUA  IN  UN  VÀGLIO  • 
proverb,  e  vale  Perdere  il  tempo  e  la  fatica.*  T 
la  favola  delle  Danaidi ,  che  si  favoleggia  dai 
gici  essere  condannate  nell*  Inferno  a  questa  pe 
cibro  aquam  haurire .  Gr.  xooxiv^  tìietf  «VrXi 
vin.  disc,  a«  490.  A  far  lor  benefìzio  è  giusto  < 
acqua  in  un  vaglio. 

%*  FARE  ACQUATA ,  o  FARE  ACQUA. 
rineria  vale  Fare  provvista  S  acqua ,  e  rlempin 
ti  .  Stratico  • 

FARE  ACQUISTO,  o  L'ACQUISTO,  o  . 
STAMENTO  .  Acquistare,  Lat.  acquirere  ,  cox 
Gr.  x«r^^au  .  Bocc,  nov,  17.  ai.  £  convenner 
r  acquisto  di  questo  amore  comune  .  Fr,  lae, 
4.  Cni  del  mondo  sì  fa  acquisto ,  Fa  guadagno 
e  tristo .  E  4>  la.  9*  Si  faceva  acquisiamento 
via  di  tapinelli .  G.  V,  9.  36.  a.  Altro  acquisto 
alcuna  non  fece  •  Rim,  ani.  Ine,  ia4*  Per  faro 
sto  solo  di  mercede . 

FARE  ADAGIO .  0/9tfrar  con  lentezza  ,  con  i 
Lat.  lente  agere,  Gr.  fi^aiyve^mv  . 

J.  Fare  con  agio,  adagio,  Operare  agiatama 
modamente,  Lat.  commode  agere  , 

*^*  FARE  A  DESTRA  ,  A  SINISTRA  ,  A 
LE.   T.  de*  Milit,  Volgersi  dalla  parte  indicate 

FARE  A  DIRE.  Fole  Dire,  Lat.  eloqui. 
Donz.  Facciam  a  dire  il  vero  . 

FARE  A  DISCREZIONE,  o  CON  DISC 
NE  •  Operar  discretamente.  Fr,  Giord,  Pred, 
pregava  modestamente ,  che  si  contentassero  di 
a  discrezione . 

**  FARSI    AD   UNO.    Per  Rivolgersi,  A 
Borgh.  Fies.  aio.  Tuttoché  ec.  venendo  qua  I 
nio  per  guadagnare  questo  paese  ,    si    facesse 
che  avevano  il  governo  in  mano . 

FARE  AFA.  Fenire  a  noia,  Ijùt,  fastidio  t 
eivi^p  .  Tac,  Dav,  ann.  a.  3i.  Fargli  afa  i  ci 
sua  patria  •  E  Perd,  Eloq,  4ia.  La  malignitadc 
sempre  le  cose  antiche  mettere  in  cielo,  e  le 
farle  afa  «yen.  ben,  Farch.  5.  la.  Agli  uomini  : 
mi,  e  felicissimi  fa  afa  ogni  cosa.  Lasc.  rim, 
fanno  afa  starnotti,  e  leproni . 

f  FARE  A  FANCIULLO  .  Che  anche  si  e 
a*  bambini ,  JVon  istare  nel  concertato ,  come  fam 
ciulli .  Lit,  fidem  non  servare,  promissis  noi 
Ambr,  Cof.  4*  B.  Vorresti  fare  a  fanciullo  eh  I 

**  FARE  A  FAR  PÈGGIO  .  Fare  alla  pegi 
hr,  Cofan,  5.  4>  Bench'  io  non  delibero  Far  pei 
gio  far:  non  gli  vo*  vendere. 

FARE  AFFATTO  .  Dicesi  dell'  Operare  seni 
eione,  o  senza  riguardo.  Cecch.  Mogi,  5.  1. 
eh'  i'  la  farò  pur  oggi  affatto. 

FARE  AFFOLTATA  ,  o  UN'  AFFOLTAl 
furia  grande  in  checchessia,  Lat.  prapropere  a^ 
stinare  .  Farch,  Ercol.  'jZ.  Come  per  lo  eoa 
chi  favella  troppo ,  e  frastagliatamente  in  mod 
non  iscolpisce  le  parole ,  e  non  dice  mezze  le 
dice  :  e'  s'  afTolta,  o  e*  fa  un'  affollata  .  Bern. 
16.  4?*  E  col  cavai  d'  ogni  altro  pregio,  e  ciu 
no  volta ,  e  fa  grande  affoltata  . 

FARE  AFFRONTO,  o  UN  AFFRONTO 
Fare  ingiuria  ,  sopruso  ,  soverchieria ,  mnlcrenn 
in/uria ,  contumelia  nffictre,  Gr.  ìvvflfi^mv .  St 
3.  3.  La  rabbia,  1'  affronto,  eh'  io  mi  vedeva 
mi  avevano  acciecato . 
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FARE  ALLA  PALLA.  Giuoearé  alU  palla. 
C.  Fare  alla  palla  cf  alcuno,  V,  PALLA  . 
FARE  ALLA  PÈGGIO.  V.  ALLA  PEGGIO  $. 
FARE   ALLE  BASTONATE  .    Percuoteni   vicenda^ 
volmenU  col  bastone,  Lat.  Iaculo  te   invlcem  percutere  • 

FARE  ALLE  BRACCIA .  Lo  stetso  ,  che  Fare  alU 
lotta  ,  Lottare,  Lat.  luctari,  Gr.  vmXai'mv  •  Sen.  Pist, 
66.  Qaando  questi  giovani  forti,  e  nibesii  s'esercitano 
in  gittare  la  pietra  ,  o  fare  alle  braccia  ec.  Amm,  ant* 
a.  1.  8.  Colui  non  ha  pari  faccende  alle  braccia  •  Bur- 
ehm  1.  46*  E'  ranocchi  ne  feciono  alle  braccia  (  Una 
delle  solite  meta/.  Burchiellesche  ) ,  Husp,  son.  5.  Ma 
nel  provar  co'  salmi  il  suo  parere  Par  ,  eh*  e'  faccia  eoo 
David  alle  braccia  .  Sah,  Granch,  i,  a.  Fanciui  di  mo- 
na Bice ,  Che  faceva  alle  braccia  colla  nonna  .  Morg» 
37.  37.  E  Zarobnger  non  farà  più  alle  braccia  . 

t  FARE  ALLE  COMARI. «Sorfa  di  giuoco  fanciulle- 
seo,  Alleg,  aSo.  Parevami  veder  la  ragunata  Degli  Dii 
che  facendo  alle  comari  Si  divisone  i  ciel  ,  le  terre , 
e'  mari  Neil'  età  trapassata.  MtUm.  a.  ifi.  Dicea  novel- 
le ,  e  sfavale  a  ascoltare  ,  Faceva  al  mazzolino  ,  o  alle 
comare  •  3/iff.  Malm,  101.  Alle  comare.  Questo  giuoco 
è  trattenimento  di  Fanciullette ,  e  lo  fanno  così  .*  Met- 
tono una  di  loro  in  un  letto  con  un  bamboccio  di  cen- 
ci I  e  fingendo  che  questa  abbia  partorito ,  le  fanno  ri- 
cever le  visite  ec. 

FARE  ALLEGREZZA .  Rallegrarsi,  Dar  dimostra- 
sioni  di  allegree*a,ljtLÌ,  gratulare ,  itetari, Or,  ovy^ett" 
fuy  •  Tac»  Dav,  stor,  i.  aSi.  Gli  parca  dovere  della 
morte  di  Pisone  suo  nimico  ,  e  concorrente  fare  alle- 
grezza.  Pr,  Jac,  T,  3.  ai.  6.  Sta  ognuno  attento,  ed 
allegrezza  face  Pronto  in  sua  vista,  e  aspettando  ta- 
ce* 

**  %,  Per  Rallegrare.  Fit.  SS,  Pad.  i,  5o.  Antonio 
rendendola  alla  madre  in  cospetto  del  popolo  sana,  e 
libera ,  a  lei  fece  grande  allegrezza  . 

FARE  ALLE  PUGNA  .  Percuotersi  vicendevolmente 
colle  pugna,  hnt,  pugnis  peiere.  Cecche  Ine,  i,  4*  A- 
ver  durato  le  settimane  intere  a  fare  alle  pugna  • 

(*J|  FARE  AL  MAZZOLINO .  Sorta  di  giuoco ,  che 
fanno  i  fanciulli  con  un  masso  di  fiori ,  assumendosi  cia" 
schedano  d*  essi  il  nome  di  uno  di  quei  fiori ,  Mnlm.  a. 
46.  Dicea  novella  e  stavale  e  ascoltare  ,  Faceva  al  maz- 
aolino  ,  o  alle  comare  . 

t  *»  FARE  ALIAR  CONTRO  ALTARE  .  Oppor^^ 
re  Autorità  contro  Autorità  ,  o  simile. Segn.  Alann.  Ln» 
gì.  8.  3.  Questo  è  un  fare  aitar  contr'  altare ,  anzi  que- 
sto è  un  depor  dall'altare  la  volontà  del  tuo  Superio* 
re  . 

FARE  ALTO  •  Fermarsi ,  Lat.  sistere  .  Gr.  i^t^at- 
yeu.  Morg,  7.  ag.  Ebbe  il  Re  Manfrcdon  tanta  paura, 
Che  si  pensò  lanette  di  fare  alto.  Alnm,  Gir.  7.  it|5. 
Quando  si  son  degli  inimici  accorti ,  Che  fuor  de'  pa- 
diglioni avean  fatto  alto .  £  8.  98.  S'  aduneranno  in- 
i>icme ,  e  faranno  alto.  Ar.  Far,  aS.  68.  Ma  baci ,  che 
imitavan  le  colombe  ,  Davan  segno  or  di  gire,  or 
di  fare  alto. 

-J-  J.  Far  alto  ,  e  basso ,  vale  comandare  interamente  a 
suo  senno  •  Modo  non  chiaro  e  uscito  tF  uso  ,  Lat. 
plurimam  auctoritatem  habere  ,  suo  arbitrata  facere  • 
Gr.  avroTfceuf^rttf  Vfdrruy  •  M.  y.  9.  57.  Non- 
dimeno cercò  sottilemente  con  segreto  trattato ,  of- 
ferendo il  fare  alto,  e  basso,  quanto  fosse  piace- 
re del  comune  di  Firenze,  di  torlo  in  sno  aiuto.  Pe- 
cor,  g.  4*  nov,  a.  Rispose  al  Re,  che  ne  facesse  alto,  e 
basso,  come  gli  piacesse . 7W.  Dav.  ann.  6.  ia6.  Atten- 
nesi  a  questo ,  perchè  Abdagese  faceva  alto ,  e  basso , 
e  Tiridate  non  era  sperto .  Malm,  9.  43.  Ed  essi  anda- 
ron  colla  lor  patente  Di  poter  dire,  e  fare  alto ,  e  basso  • 

FARE  A  MANO  •  Operar  dm  se,  Operar  di  sua  ma- 
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«0 ,  Comporre  di  suo  capo  •  Lat.    iii«ii«  faeere  ,  proprie 
marte  agore ,  effingere,  commi nisci .  Gr.  •(fVfsTr  .  lUn, 
Ori,  1.  18.  aS.  Tarpin  qioi   mette   una    certa   BOveHa 
Oh'  i'  credo ,  che  se  I'  abbia  fatto  a  mano.  V.  MANO.' 

$.  Fare  a  sua  mano ,  si  dice  de'  terreni ,  ammaJe  U 
padrone  non  gli  dà  a  lavorar  m  metà ,  ma  gli  fu  laffri. 
re  a  opere ,  cioè  a  contadini ,  cAe  son  pagati  gieretl. 
mente,  Dav.  Colt,  i54*  Chi  lo  vuol  buono  {ilvlm] 
ponga  vigne  nei  mente ,  e  nel  sasso  •  Ma  petcU  crii 
è  poco ,  a'  contadini  del  poggio  rincresce  il  lavora 
bene ,  e  tirane  loro  il  collo ,  però  bisogna  farle  a  aai 
mano .  Bem,  rim,  ^2,  Fannogli  anche  a  lor  ma^  [ 
cittadini  [^  parla  de*  cardi  1, 

^*  FARE  A  MÀSCHERE.  Vestireiim  matthm, 
Ambr.  Furt.  5.  11.  Abbiamo  latto  a  maschere. 

FARE  AMBASCIATA  ,  o  L'  AMBASCIATA.  Espsr. 
re  ambasciata.  Lat.  legatianis  ofjicium  implere  ,  aaaffw 
afferro  ,  nuntiare ,  Gr.  'rfiofièt/mv  WfoV  ripa .  Boee.  m. 
19.  ao.  Date  le  lettere ,  e  fatta  ì*  ambaaciafa ,  Ai  dslh  ' 
donna  con  gran  festa  ricevuto .  E  nov,  a3.  7.  Gli  la- 
mini fanno  alcuna  volta  l'  ambasciate ,  che  le  rìsMae 
seguitan  cattive .  E  nov.  7».  i4*  Quivi ,  posto  gvà  3 
mortaio  ,  fece  1'  ambasciata . 

FARE  A  MICCINO  .  Consumare  m  poco  per  vellé^ 
Usar  risparmio,  Lat.  parce  uti ,  Alleg.  111.  SeaiscU 
qui  fra  noi- Del  buon  si  debbe  far  sempre  a  micciao. 

FARE  AMICÌZIA .  F.  FARE  AMISTÀ. 

FARE  AMICO  .  Far  divenir  amico  .  Lau  amicmmf^ 
cere .  Petr,  cane.  ao.  a.  Non  mìa ,  ma  di  ^ietà  la  fac- 
cia amica  . 

$.  I.  Fare  /'  amico ,  o  delt  amico  ,  vale  Mostrarsi  a> 
mico  .  Lat.  amicum  agore  ,  amieum  simulare ,  amici  per* 
sonam  induere,  Gr.  ptX/av  *frP09nrotùo$eu . 

J.  II.  Fare  uno  amico,  e  Farsi  un  amico,  wagìitee 
Renderselo  amico ,  Acquistare  un  amico  .  Lat.  amieem 
reddere  ,  sibi  conciliare ,    amicum  adsciseere  ',  Gr.  fiXf- 

%.  III.  Farsi  amico  ,  Divenire  amico,  Dani.  Par,  \% 

Illuminato,  e  Aaostin  son  quici,  Che  far  de*  prìaii 
scalzi  poverelli.  Che  nel  capestro  a  Dio  ai  leio  sali- 
ci . 

FARE  AMISTÀ ,  0  AMICÌZIA .  Contrarre  asnidtk. 
Lat.  inire  amicitiam .  Bocc.  nov,  ao.  o.  Con  lui  sT  accoa- 
tò ,  e  fece  in  poca  d'  ora  una  gran  dimestichezza ,  e  a- 
mistà.  Ar.  Len,  1.  1.  Fare  amicizia  M*  ha  fatto  coak 
moglie  di  Pacifico,  La  Lena,  questa,  che  qui  alino 
ci  abita  . 

FARE  AMMENDA,  o  L'AMMENDA,  0  EMENDA. 
Risarcire  il  danno  .  Lat.  damnum  reficere  ^  mulctamsd' 
vere  .  Gr.  etvotivvóùiv  ,  Bocc.  nov.  7.  i3.  Si  vergogaò, 
e  vago  di  fare  i'  ammenda,    in    mohe  maniere  s'  iage- 

§nò  d'onorarlo.  G.  /^.  8.  4-  »•  Mandogli  dicendo,  CK 
ovesse  far  fare  1'  ammenda  alla  sua  gente  ,  e  veniae 
a  fare  omaggio .  Dant.  Jnf.  a7.  T  fui  uom  d'amie,  e 
poi  fu*  cordigliero  ,  Credendomi  s\  cinto  fare  ammeoéi. 
Nov.  nnt,  80.  a.  Mandiamo  a*  Greci,  che  ci  faccisas 
r  ammenda.  Tass.  Ger,  18.  i.  Or  vengo  a' tuoi  ricliii« 
mi ,  ed  oeni  emenda  Son  pronto  a  far  ,  che  grato  1 
tè  mi  renda  . 

*»  FAR  AMMOLLIMENTO  .  Ammollire,  Stor,  St- 

"jif*  77*  Ma  nullo  modo  utiloe  [  giovò'],  e  nullo  ammol* 
limento  fé  alla  durezza  di  quegli  popoli,  che  ogaors 
più  e  più  fieri  ec.  , 

FARE  A  MODO  .  Operar  in  guisa  ,  o  a  similituii' 
ne  ,  Lat.  more  ,  ad  instar  agore  .  Gr.  xàtret  rfavav  »•!• 
«y .  G.  V,  6.  83.  5.  Che  fece  a  modo  »  e  guisa  del 
buono  Cammille  di  Roma  . 

%,  I.  Fare  a  modo  suo  ,  o  d*  altri  ,  Operare  se€oni$ 
la  propria  ,  o  /'  altrui  volontà  ,  Lat.  sutt ,  vel  alientt 
voluntati  obsecundare,  Segn.  Pred.  a.  6«  Fa  a  nostro 
modo ,   cementati    di    tacete .  E    Mann,    Lugl,   8.  8. 
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a  modo  suo,  e  lasciar  vìvo  ec.  il  Re  ^g^S* 
E  Doo  è  grave  disordine ,  che   il    tuo  Supe- 
debba  fare  a  tuo  modo ,  di  quel  cKe  tu  facci 
t\  Superiore  l 

■r«  a  modo  ,  atsolutamente  dotto ,  vale  Ope^ 
>do  conveniente  •Lai.  concinne  agore, Gt,  xarei 
tmp  • 

?ki  Ja  a  suo  modo  ,  non  gli  duole  il  capo; 
,  che  esprime  ,  che  Chi  opera  secondo  la  sua 
ìlonth  t  ne  trae  satisfasione . 
SI  A  M0GL1£  UNA  DO^ K A. Promderla  per 
Sposarla,  C'ron.  Stria,  ii4*  Quando  moH  [  un 
ìol,  la  madre  di  Procaccio ,  Lapo  padre  di 
le  diede  1'  aneHo ,  e  fecelasi  a  moelie .  G. 
5.  cap,  37.  £*1  detto  Conte  Guido  preso 
li  lei  [  della  Contessa  Gualtrada  ]  per  la  sua 
iza  per  consiglio  dell'  Imperadore    la  si  fece 

IB  A*  MORSI ,  E  A'  CALCI .  Fare  una  fiera 
l<at.  acriter  contendere .  Or.  ^nftvdtsf  ifi^mv  » 
rcol.  76.  Dicesi  ancora  ,  ma  più  volgarmente  , 
>aiosta ,  darsene  infìno  a*  deAti ,  e  fare,  a'  mor- 
Ici ,  e  fare  a'canegli. 

filiDARE  AL  PÀLIO  CHECCHESSIA.  O- 
e  si  scuopra  alcuna  cosa  ,  Esser  cagione  ,  che 
ia  processo  •  Lat.  occullum  crimea  evulgare  • 
tv   einrexMXfUfÀfjti'vnv  àiet^nfu'^tiv  .    Cecch,    Ine, 

vi  da*l  cuor  di  farla  andare  al  palio? 
\NDAR  PER  FILO  .  Costrignere  ad  aceomo- 
altrui    volontà .  Lat.    legem    alicui    impanerò , 

i'wtrt^ivou .  Ceech.  Ine.  a.  5.  Ch'  i'  stare'fre- 
ir]  s'  una  sucida  M*  avesse  a  fare  andar   per 

4NIME.  r.  ÀNIMA  5.  IX. 
ANIMO  .  Rincuorare  ,  Animare  .  Lat.  animos 
citare.  Bemb,  stor.  3.  So.  Mentre  egli  faceva 
uoi  f  fu  da  una  pallotta  di  ferro  trahtto . 
re  buon  animo  ^  vale  Incoraggirsi  .  Lat.  bona 
r.  Cecch.  Mogi,  a.  a.  I'  vo'  tirarmi  In  qua, 
nii  vegga  con  voi ,  fate  Buon  animo .  Ar, 
I.  Bisogna  in  somma  p    eh'  io  faccia  un  buon 

arsi  animo  ,  e  Farsi  di  buon  animo  |  vagliO" 
ra  animo,  hai.  Jidere  ^  bono  animo  esse.  Gr. 
ìed.  lett.  1.  392.  A  novella  così  rea ,  ed  im- 
on  è  mica  allibbito  il  buon  Priore ,  ma  .fattosi 
giorno  fra  vespro ,  e  nona ,  e  di  notte  dalla 
in  la  corre  di  soppiutiOf  ec. 
l£  APERTO  .  Far  manifesto  .  Alam,  Colt. 
fanno  aperta  La  lor  maturità,  eh'  ò  giunta  a 

A  POSTA  .  Operare  a  hello  studio  ^  in  prua» 
consulto  agere,  dedita  opera  /acero.  Cant, 
i.  Non  di  lungi  dal  bosco  è  un  ricetto  A  po- 
ter questo  rispetto  . 

APPELLO  .  Appellare  nel  signific,  del  $.  III. 
Uare  .  Gr.  ixxeeXtTv  .   G.  V.  7.  85.  1.  In  que- 

essendo  lo  Re  (^arlo  con  sua  baronia  a  cor- 
la  y  e  dinanzi  a  Papa  Martino  ,  e*  suoi  Cardi- 
a  fatto  appello    di    tradigione    contro  a  Piero 

•  E  8.  62.  i\.  E  per  fare  suo  appello ,  fece 
un  gran  Concilio . 

APPLÀUSO.  Applaudercy  Applaudire,  Lat. 
acero  »  plausum    redàere  ,    applaudere .  Sega, 

5.  E  benché  paia ,  che  col  sembiante  vi  fac- 
to applauso  y  contnttociò  nell*  interno  ,  or  an- 
»no  I  ec. 

A  PROPÒSITO  .  Tornar  bene  alla  materia  . 
e,  convenire.  Cecch,  Stiav.  1.  a.  Ma  io  ho 
:h'  ella  fa  a.  proposito  .  Cas.  lett.  58.  Né  fa 
o  alcnno ,  eh*  io  m*  intriglii  io   qucfto   dona* 
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tivo.  Red»  lett,  i.  i5.  Fanno  ancora  a  questo  propo- 
sito queir  altre  parole  del  terzo  pur  della  metamorfo- 
si . 

FARE  ÀRGINE  .  Foro  altamento  di  tèrra  posticcia 
sopra  le  rive  de'fiumi  per  tenere  l*  acqua  a  segno  ;  Ar^ 
ginnre  ,  Lat.  aggerem  construere  ,  Gr.  «l'^foy,  ir  ;^flrfflr- 
xesfsa  xr/ì^ttv  ,  Kiv.  disc.  Arn,  68.  E  fatto  in  quel  luo- 
go un  argine  insuperabile  da  ogni  piena,  ec. 

J.  Far  argine  ,  figuratam,  vale  Opporsi  •  Lat.  o^xi- 
stero  . 

FARE  ARGOMENTO  .  Argomentare  ,  Lat.  coniice- 
re  ,  conjecturam  f acero  ,  Gr.  f  oj^ajffa^su  .  Sega.  Fred, 
34*  i3.  E  dalla  gravità  della  pena  sia  rientrato  in  se 
stesso  a  fare  argomento  della  ^1  avita  della  colpa.  Al^ 
leg.  i53.  E  di  qua  ne  fo  a  me  medesimo  un  argomento 
senza  sale  (^ui  in  sentim.  equivoco  di  Argomento  ,  per 
Cri  stero  )  . 

5.  Per  Provvedere  ,  Rimediare ,  G,  F".  8.  75.  5.  Ma 
1  Lombardi ,  e  i  Toscani  ,  come  savj ,  e  maestri  .dì 
guerra  feciono  un  belio  ,  e  subito  argomento  al  loro 
scampo . 

FAKE  armata.  Adunare  navilj  armati  ,  Armar 
navilj  .  Lat.  classem  instruere .  Gr.  vat/fÀax*oiv  xara* 
exivdì^mv.G,  F,  8.  i4«  i*  La  state  medesima  avean  fat- 
ta la  maggiore  ,  e  più  ricca  armata  in  mare  sopra  i 
Viniziani,  che  si  facesse  mai.  E  cap.  39.  1.  Avendo  lo 
Re  Carlo  fatta  sua  armata  ec.  di  quar^inta  galee. 

f  FARE  A  ROVESCIO,  e  ARROVESCIO  .  Operare 
a  contrario  ,  Lat.  conlrarium  Tacere .  Gr.  ivavria  m-feir- 
Tifr.  Borg,  Fies.  ai 5.  Facendo  molti  imperadori  il  peg- 
gio, che  potevano  ,  ed  arrovescio  ogni  cosa  . 

FARE  ARROSTO  .  Cucinar  arrosto  ,  Arrostire  . 
Lat.  assum  f acero ,  ussaro  ,  Gr.  ivr^v  ,  Cant.  Cam, 
66.  Noi  abluam  di  lor  disposto  Lo  stidion  per  nostra 
insegna  ,  Che  ci  par  ,  che  il  fare  arrosto  Cosa  sia  nobi- 
le, e  degna  .  E  ao6.  Ma  poco  dura,  che  bisogna  tosto 
Pensar  di  fargli  arrosto  . 

5,  Fare  arrosti  ,  e  Fare  un  arrosto,  vale  Fare  errori ^ 
Fare  un  errore  .  Lftt.  in  vìtium  incidere  ,  offendere  , 
errare  .  Gr.  v^dìkio^ou,  Malm,  5.  311.  Clie  Baconero , 
il  qual  è  un  avventato  ,  Nel  dar  ia  palla  all'  altro  di 
nascosto ,  Senza  guardarla  prima,  avea  scambiato,  E 
preso  un  granchio,  e  fatto  un  grande  arrosto. 

FARE  ARTE  ,  Esercitare  arte,  htit,  artem  exercere , 
Gr.  Wvvay  dcKmv  .  Cant.  Cam.  6.  Il  far  qnest'  arte  6 
cosa  da  garzoni  .  E  76.  E  l'arte  del  pitture  Con  som- 
ma diligenza  noi  facciano  [non  facciamo  )  . 

$.  I.  Per  Usare  artifitio  .  Dant.  Par,  6.  Faccian  gli 
Gbibellin ,  faccian  lor  arte  Sott'  altro  segno . 

J.  II.  Fare  arte  di  checchessia  ,  vale  Farvi  su  botte- 
ga,  maneggiandosi  'con  industria  a  eletto  di  guada- 
gnarvi sopra  .  Lat.  artem  /acero  ,  Sen.  ben,  Kareh.  4. 
a6.  Il  quale  h  ingrato ,  perchè  e'  ne  fa  arte . 

J.  III.  Far  V  arte  ,  vale  Fare  incantesimi  .  Frane, 
Sacch,  nov,  198.  Una  cosa  farò,  che  io  farò  fare  l'ar- 
te a  uno  mio  amico,  se  nulla  mi  volessi  dire  di  chi 
fosse  stato.  Bocc.  nov,  76.  17.  A  dirti  il  vero  ,  noi  ci 
abbiamo  durata  fatica  in  far  I'  arte .  Pass.  366.  Chieg- 
gono ispressamente  ,  eh'  eglino  (  i  Demonj  )  appa- 
riscano loro  I  o  ad  altrui ,  a  cui  nome  fanno  I*  arte  ^ 
per  sogni  . 

FARE  A  RUFFA  R AFFA  ,  V.  RUFFA . 

Fare  a*  rulli  «  Gluocare  a  un  giuoco  cosi  doi~ 
io  . 

J.  Ondo  in  proverb.  Fare  ,  o  Giucaro  a*  rulli  ,  e  dar 
nel  matto  ,  vale  Operar  senea  ragione  ,  o  paseamente  • 
Lat.  sino  ratione  agore  ,  Gr.  aXóyetf  ffdrrmv  •  Cecch, 
Mofl.  3.  7.  Ha  fatto  A'  rulli,  e  dato  nel  matto. 

FARE  A  SALVO  .  Pattuire  con  un  altro  del  giuoco p 
di  non  esigere  ieamhiefolmenU  ti  damar»  della  vinci' 
ta. 
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FARE  A  SALVUM  ME  FAC.  Modo  hnsto  ,  che  va- 
le Fare  a  ufo^  sentachè  vi  corrano  danari  .  Boec.  noi*. 
73.  11.  Elia    non    era    acconcia    a    far    cosa,  che  gli 

giacesse,  se  non  a  salvum  me  fac  .   Late,    Pins.   a.  1. 
\  come  hai  fatto  tu  ,  a  salvum  me  fac  . 

f  »*  FARE  A  SAPERE  .  Far  sapere. Cavale.  EtDos. 
Simb.  I.  371.  Sono  fatti  Principi,  e  io  noi  conobbi, 
cioè  non  mei  fecero  a  sapere .  Boce.  g,  3.  m.  S.  Mi  son 
rattemperata ,  né  ho  voluto  fare ,  né  dir  cosa  alcuna , 
che  io  non  ve  *1  faccia  prima  a  sapere . 

FARE  A'  SASSI.  Fare  alle  sassate  ,  Percuotersi 
co*  sassi .  Lat.  lapidibus  se  impetere .  Gr.  iva'lket%  ietV' 
r9(  Xt^ei^BV .  Bern,  Ori,  1.  10.  56.  Chi  ha  veduto  i 
putti  il  carnovale  Fare  a  Firenze  in  una  strada  a'  sas- 
si . 

.  I.  Figuratam.  vale  anche  Fare  alla  peggio  $ 
.  IL  Fare  a*  sassi  pe' /orni  .  ^.  FORNO  . 
ARE  ÀS(/HIO .  Indurre  aschio  ,  Dar  cagione  «T  iii* 
oidia  .  Lat.  invidiam  concitare .  Or.  ^$óvov  %ym§m¥  .  A- 
iam.  Colt.  T.  i4*  E  poter  la  famiglia  aver  d  intorno 
Lieta,  e  la  mensa  di  vivande  carca,  E  far  aschio  al  vi- 
cin  ,  non  pur  pietadc  . 

**  FARE  A  SENNO,  ^it.  SS.  Pad.  a.  78.  Se  tu 
farai  a  mio  senno  {cioèf  a  modo  mio  ,  secondo  II  mio 
consiglio  )  ,  non  gli  dare  più  nulla .  Bocc.  g,  o.  11.  7. 
Moglie  ec.  sopra  ogni  altra  bizzarra,  spiacevole,  e  ri- 
trosa, intanto  che  a  senno  di  niuna  persona  voleva  fate 
alcuna  cosa,  né  altri  far  la  poteva  a  suo. 

FARE  A  SICURTÀ.  F.   FARE  A  FIDANZA. 

^*  FARE  ASPRO  PÌGLIO .  Lo  stesso  ,  che  .  Fare 
mal  piglio  .  Lor.  Med,  cane.  37.  Tu  ti  mostri  lieta  in 
volto ,  Poi  'n  un  tratto  serri  il  ciglio ,  Forse  che  tu  sti« 
mi  molto  Fare  altrui  un  aspro  piglio . 

FARE  ASSÀGGIO  .  Assaggiare  ,  Far  pruova .  Lat. 
gustare  .  Gr.  yiOi9^m  .  Fr,  ìac,  T,  5.  a5.  8.  Lo  Re 
del  ciel  per  sua  cortesia  Vien  al  tuo  cor  ,  e  fa  di  lui 
assaggio.  £6.  37.  11.  Desiderio  ho,  se  non  t*  aggio  , 
Della  morte  fare  assaggio. 

FARE  ASSAI .  Operare  molto  .  Lat.  satagere  .  Gr. 
wd\vwpayfÀ9¥èiv ,  Boec,  nov,  80.  a8.  Madonna,  io  cono- 
sco ,  cne  voi  dite  il  vero ,  ma  voi  n*  avete  fatto  assai . 

FARE  ASSEGNAMENTO  .  Sperare  ,  Fondarsi  sul 
capitale  d*  alcuna  cosa  sperata  .  Lat.  haurire  animo  , 
spe  devorare  .  Gr.  iXfiii  nrfoXetfsfidvHW  .  Cecch.  Corr. 
I.  3.  O  quanti  assegnamenti  fanno  1  giovani  oggidì  so- 
pra la  morte  Di  chi  egli  arebbon  più  bisogno  ,  che  Vi- 
vesse. Tac.  Dav.  stor.  1.  a54.  Fecero  adunque  i  nostri 
assegnamento  sopra  i  Sequani . 

FARE  ASSOLUZIONE.  Assolvere  .  Lat.  ùbsolvere . 
Gr.  einro\vm¥  .  Bocc.  nov,  1.  3i.  Gli  fece  1*  assoluzione, 
e  diedegli  la  sua  benedizione. 

5.  Fare  V  assolutione  ,  dicesi  di  quelle  preci  ,  che  si 
cantano  intorno  al  corpo  del  morto  .  Lat.  justa  sacra  per» 
solvere  .  Gr.  W  yofe/fo'fi«ir«  l%^d  votnv  . 

FARE  A  STENTO  .  Operare  con  lenleeta  ^  e  fatica. 
Lat,  tegre  conjicere  .  Alleg.  161.  Come  i*  v*  accenno 
in  questo  seguente  masticaticcio  di  sonetto  fatto  a  sten- 
to . 

FARE  ASTINENZA .  Astenersi .  Lat.  ahstinere  ,  se 
ahstinere  .  Gr.  iyxfanìw  .  Fr.  Jac.  T.  q.  i3.  il.  Il  di- 
giunare piaceroi ,  E  far  grande  astinenza.  Per  macerar 
mio  asino.  Che  non  mi  dia  increscenza.  Alleg.  a65. 
Non  so  se  1*  uso ,  o  pur  la  maraviglia  A  far  meco  asti- 
nenza lo  tirava. 

f  FARE  A  TE  TE  .  Giucare  un  giuoco  fanciullesco 
aosl  detto .  litiX,  aciculis  ludere .  Buon.  Fier^  a.  a.  6. 
Stando  una  sera  a  tavola  ,  e  facendo  Fare  a  te  te  '1  col- 
tello, e  la  forchetta,  Mal  vago  io  di  mangiar  ec.  Malm. 
6.  55.  Altri  eiuoca  a  te  te  con  paglie ,  o  spilli .  Min. 
Malm.  a73.  Te  le. È  un  giuoco  da  fanciulli,  che  si  fa 
cosi  :  Figliano  due  spilli ,  •  dae  corte  fila  di  paglia  ,  e 


posandole  sopra  un  piano  liscio  vanno  spìngend 
le  dita  tanto  ,  che  uno  di  detti  spilli ,  o  fili  1 
r  altro,  e  quf^llo  che  resta  di  sopra  vince  :  gi» 
detto  dal  Te^  te*  ,  cioè  torli,  togli. 

J.  I.  E  figuratam.  Perdere  il  tempo  i«  cotah 
di  niun  momento  . 

$.  II.  yale  anche  Fare  una  cosa  con  sordido 
mio  ;  ed  h  lo  stesso  ,  che  Far  le  noMse  co'  fuugì 
enminum  secare , 

FARE  ATTO.  Ges teogiare ,  Far  gotto. \ 
tum  ,  seu  gestum  edere  .  Gr.  x^'fwefsmv  .  Domt. 
a 5.  Tale  era  io  con  voglia  accesa ,  e  spenta  Di 
dar,  venendo  infino  ali*  atto.  Che  -fa  coloi,  che 
s*  argomenta  •  Boce.  nov.  85.  10.  Calandrino  ii 
ciò  a  guardar  la  Niccolosa  •  e  a  fare  i  più  ni 
del  mondo  .  Cant.  Caro»  101.  Però  •'  un  poco* 
il  lisci ,  e  premi ,  Tutto  si  muove ,  e  fa  mille  é 
ti  .  Borgh.  Arm.  Fam,  A.  Non  arebbe  potuto  ai 
se  non  voleva  far  atto  discortese,  e  di  saperci 
pigliar  per  se  le  medesime  insegne. 

FARE  ATTRAZIONE.  Attrarre.  Lat.  oti 
Gr.  vfùotXxmw  •  M.  Aldohr.  Perocch'  elle  tarai 
giermente  le  vie  del  fegato  per  la  grande  attn 
che  *1  fegato  ne  fae  . 

*»  FARE  AVANTI  .  Far  di  più, .  Bocc.  g.  5 
Comandi  a  coloro  ec.  che,  senza  comandamei 
Re,  non  dovessero  più  avanti  fare,  che  fall 
se  . 

**  FARE  AVANZO  .  Far  guadagno  ,  aequi 
Bern,  Ori.  1.  a5.  6.  Che  s'  esserci  altro  sotto  a 
deste.  Per  Dio  areste  fatto  pochi  avanzi. 

♦*  FARE  AVVERTENZA  .  Segn.  Fred.  7.  « 
vi  un  poco  d*  avvertenza  speciale  (  cioi ,  Rifiotti 
poco  con  atteneione  ,  distintamente  )  • 

FARE  AVVERTITO.  Avvertire.  Lat.  mom 
monerCf  submonere .  Gr.  vu^irav .  Fr.  Giord.  Pi 
È  d*  uopo  fargli  avvertiti,  e  fargli  avvertiti  pi 
r  anno.  Buon,  Fier.  1.1.  a.  Or  dunque  Toi, 
Equilio ,  voi ,  Giudice  ,  io  fo  avvertito  .  Caaf. 
11 5.  Sicché  può  il  nostro  mal  farvi  avvertite. 

FARE  AVVISATO  .  Rendere  avvisato  ,  Dar  1 

Far  consapevole ,  Avvertire ,  Significare  .  Lat.  ce 

facere  ,    admonere  .  Gr.     dtrofitftvnojtmw  ,    tlyyÙ 

V*  1.  45.  8.  Per    trarre  d'ignoranza,    e  fare  av 

presenti  moderni  viventi  di  nostra  citt^ . 

FARE  AVVISO .  Aver  ,  o  Far  considerotìom 
rem  pensitare  .    Gr.    ^a^fido^eu  rt  .  Bocc.  uò^. 
Costui  adunque ,  siccome  usanza  suol  essere  de*- 
tanti ,  fatti   suoi  avvisi ,  comperò    un    grandisy 
gno. 

FARE  BACHI,  ^ale  Generar  bachi.  Lat.  Im 
gi  onere, 

y  I.  Far  bachi ,  vale  anche  Cacar  bachi  .  La 
bricos  per  secessum  egerere  , 

J.   II.  Fare  1  bachi  ,    vale  IVhtrire  1  bachi    do 
effetto  di  averne  la  seta  .  Lat.  bombjrces  educare^ 

J.  III.  Far  baco  p  e  Far  baca  baco  ,  è  un  certe 
Mo  ,  per  far  paura  a*  bambini  f  coprendosi  il  volto  ^ 
si  dice  anco  Far  bau  bau .  Lat.  larvis  territor 
fioffseXvrretv .  Bocc,  nov.  99.  43*  Ora  andiam  m 
giani  chi  t*  ha  fatto  baco . 

•f-  5,  IV.  Per  Guardar  di  segreto;  o  piuttosto  f 
muovere  con  affettazione  il  velo    scoprendo ,  e  et 
la  faccia  come  usane  le  donne  .  Lat.  ex  occulto  pi 
re,  Gr.  f  x  nfU'mm  ^rfoofoTy .  Lab,  276»  Con  suo 
lo  nero  in  capo ,  e ,  secondoché  ella  vuole  che  si 

Eer  onestà  molto  davanti  agli  occhi  tirato  ,  va  fft 
aco  baco  a  chi  la  scontra  . 
J.  V.  Far  baco  figuratam.  Fare  aschio ,  Imdmr 
rio  ,   Lat.  invidiam  concitare ,  eegre  alicui  foeore 
mulationem  provocare.  Gr.  VfsV  JfaXor  t*ff^<|firi 
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lE  badalucco  .  Modo  poco  usato .  Badalue- 
tramueeiare ,  hit.  velitari  ,  Gr.  etxfofioXt^itv  , 
Qnaodo  i  nemici  s\  vedeanp  il  bello ,  usciano 
correano   sopra  i  Romani ,  i  quali  guardavano 

0  ateccato  ,  e  faceanvi  molti  badalucchi.  Nov, 
I.  £  spesse  volte  faceano  badalucchi  per  occu- 
onte. 

^oseia  più  comunemente  Far  badalucco ,  si  usò 
balocco  f  baloccarsi  f  Trastullarsi  ;  ma  anche  in 
fnijicato  sembra  uscito  d*  uso .  Lat.  oliari  .  Or. 

BÀIE.  Ruttare;  proprio  de*  fanciulli »1jVlU  lu* 
.  waiì[mv»  Cecch.  Dons.  i.  3.  Adesso  ,  che  noi 
carnovale.  Che  si  fa  mille  baie ,  e  mille  tre- 
foli fate  baie ,  dicesi  a  chi  sta  per  uscir  de*  ter- 
•cck»  AisiuoL  5.  4*  O  perchè  non  ho  qui  un 
^ucc.  Non  fate  baje  :  ella  ha  ragione .  Apri ,  A- 
iri . 

BALDORIA.  Accender  fuoco,  Lat.  ignem  ac" 
Ugna  comburere»  Gr.  xotw/Jfflty,  Omer,  Burch, 
•ascia   i   capretti ,  e  piglia  delle  lepri  ,  Se  non 

on  di  fumo  ,  e  baldoria  D*  odorifera  stipa  di 
<jui  vale  esser  abbruciato  3  • 

'iguratam .  per  Dar  indizio ,  o  segno  d^  allegres- 
esso  t  che  Far  falò  .  Frane.   Sacch,  rim.  Onde 
contado  ancor  baldoria  . 
.  Far  baldoria  j  fi guratam,  si  dice  oggi  nelV  uso 

chi  consuma  tutto  il  suo  avere  dandosi  buon 
at.  protervinm  facere  .  Min.  Malm,  5.  Diciamo 
ir  baldoria  ,  quando  altri  spende  allegramente  , 
el  tempo  consumando  tutto  il  suo  avere . 
BALOCCHI.  Baloccare,  e  Baloccarsi,  V,  BA- 
IE . 

BAMBINE  ,  o  UNA  BAMBINA.  Figuratam, 
ire  errori  ,  leggerezze,  Lat.  aberrare  ,  errare  • 
'jdìf  j  eifÀafrtiv  .  Cecch,  Ine,  a.  3.  Oh  il  mio 
a  che  bambine  ! 

B^iiCRETVO ,  Apprestar  banchetto,  Banchet- 
t,  convivium  apparare  ,  convivio  excipere  •  Gr. 
tlleg.  Ì07.  Questo  sarà  per  dirvi  ,  Bernardetto 
il  lettore   Mi  fece   un   solennissimo  bauchet- 

BANCO  .  Esercitar  V  arte  del  banchiere,  Lat. 
mm  exercere  .  Gr.  TftfvifiTixiiV  eiffxmv,  M,  V, 
[osse  il  comune  a  far  banco ,  il  quale  con  da- 
eomnne  potesse  sovvenire  a'  soldati.  Lasc,  Spir, 

1  hai  quel  tuo  fratello  tanto  ricco ,  che  fa  si 
meo ,  e  ha   tanti  ducati  . 

AB  BANDIERA.  Spiegare  la  bandiera.  Strati- 

FARE  BAO  BAO .  y'ale  Bisbigligliare  .  P^ar^ 
',  58.  Quegli ,  che  favellano  piano  ,  e  di  segre- 
air  altro»  o  all'orecchio,  o  con  cenni  di  ca- 
rti  dimenamenti  di  boCca,  e  in  somma  che  fan- 
»ao  (  come  si  dice  )  e  pìssi  pissi ,  si  dicono  bi- 
.  Morg,  a5.  273.  E  stava  allato  alla  fonte  a  sede- 
seva  bao  bao ,  e  pissi  pissi ,  Che  par  che  venga 
lererc,  O  che  dal  vespro  di  poco  partissi. (//  f'o- 
serve  di  quest*  esempio  nel  J.  della  voce  BAU 
'e,  di  far  paura  a*  bambini  ;  ma  V  edizione  con 
I  Firenze  i574«  di  Bartolommeo  Sermartelli  ,  e 
Hche  con  la  data  di  Firenze  del  I73a.  dicono 
,  non  bau  bau  ;  e  sembra ,  che  C  Autore  V  abbia 
tignijic.  di  Bisbigliare  ;  è  ben  però  vero  ,  che 
isa  più  nel  suddetto  significato  ,  che  im  quello 
nel  presente  articolo  ). 

BARATTERÌA.  Ingannare.  Lat.  fraudem  fa- 
io  malo  negotiari  .  Gr.  «foXefWf  ^fa^fianu- 
M/.  Inf  33.  Quivi  mi  misi  a  far  baratteria ^  Di 
ido-ragiona  in  questo  caldo  • 
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FARE  BARATTO  •  Barattare .  Lat.  permutare  .  Gr. 
eilkeérrmit  •  Fr.  lac,  T.  3.  8.  44*  ^h>  ^^  lui  è  tratto  , 
Con  lui  sì  fa  baratto.  E  3.  9.  63.  Chi  gli  dona  lo  suo 
core  ,  Sì  fa  un  col  suo  fattore ,  Or  ben  pensaci  ama- 
tore ,  Che  baratto  è  questo  a  fare . 

FARE  BARBA.  Barbicare»  Lat.  radiees  agore ,  radi- 
cari  ,  Gr.  fi^efioXéìv . 

5.  I.  Far  la  barba ,  vale  Rader  la  barba .  Lat.  barbam 
concinnar^ ,  mentum  radere,  Fir,  noti,  4*  33i.  Fattosi 
dare  dai  fratello  un  certo  rasoiaccio  tutto  pieno  di  tac- 
che,  col  quale  alcuna  volta  il  sabato  la  moglie  ^li  face- 
va la  barba,  lo  mise  sul  cassone. 

5.  II.  Diciamo  in  proverb.  Far  la  barba  di  stoppa  ; 
che  vale  Far  qualche  male  ad  alcuno  ,  che  non  ne  tema, 
o  non  se  lo  pensi,  Morg,  18.  55.  Quanti  ne  giunge,  ri- 
scontra ,  o  rin toppa ,  Faceva  a  tutti  la  barba  di  stop- 
pa. /^.  BARBA  S.  II. 

J.  III.  Fare  in  barba ,  0  alla  barba  cT  alcuno  m  V,  BAR- 
BA $.  I. 

%*  FAR  BARCA  ARMATA.  T.  di  Marineria.  È 
quando  in  mare  si  disarma  un  vascello  per  armarne  me- 
glio un  altro ,  in  modo  che  in  un  solo  vtucello  vi  sia  la 
gente  di  due.  Stratico. 

FARE  BATOSTA.  Contendere  con  parole .TiZi,  con- 
tendere, rixari ,  Gr.  ìftì[mv  .  Lasc.  Sibili.  1.  3.  O  Fu- 
ligno  ,  che  bella  batosta ,  avete  voi  fatto  ?  Farch.  Suoc. 
3.  5.  Io  voglio  andare  a  dirle  questa  batosta ,  eh'  hanno 
fatto  costoro. 

FARE  BATTÀGLIA.  Combattere.  Lat.  praliari,  Gr. 
fieixi9^«u .  Fr,  lac,  T,  3.  5.  i.  Or  udite  la  battaglia  , 
Che  mi  fa  '1  falso  nemico.  E  4*  3.  7.  Levossi  V  eresia , 
ec.  Contra  la  veritate  Fece  grande  battaglia.  Tac,  Dav, 
ann.  io.  i33.  Ma  ordinandosi  i  due  capitani  Parti  a  far 
battaglia ,  repente  s'  accordano  . 

FARE  BATTIFOLLE  .  Far  bastita  ;  e  figuratam. 
Contrapporre  .  G,  V.  8.  86.  3.  Fecer  fare  i  Fiorentini 
una  terra,  per  far  battifolle  agli  Ubaldini . 

FARE  BAU  BAU. Lo  stesso  ,  che  Far  baco  ,  nel  signi- 
fic,  deli.  III. 

FARE  BAVA  ,  o  LA  BAVA.  Gettare,  o  Mandar  fuo- 
ri dalla  bocca  la  bava  .  Lat.  expumare  .  Gr.  f'$a^f/Jfc. 
a^OÀ  .  Malm.  7.  85.  Per  la  stizza  non  può  formar  pa- 
rola ,  Si  sgraffia  »  batte  i  denti ,  e  fa  la  bava . 

FARE  Beato.  Beare,  Lat.  beare,  Gr.  fiaxaftj^mw  . 
Dant,  Inf,  4*  Trasseci  V  ombra  del  primo  parente ,  Ed 
altri  molti,  e  fecegU  beati. 

{.  Far  beato  ,  vale  Attribuire  la  venerazion  di  beato  , 
Metter  nel  numero  de*  beati  ec.  Lat.  in  beatorum  album 
referre  .  Gr.  ànro^lùvv . 

t  FARE  BECCO  KLQXiìiiO.yate,  Aver  mala  consue- 
tudine colla  moglie  di  lui  .  Lat.  adulterium  committere , 
cum  aliena  uxore  coire.  Segr,  Fior,  Mandr.  3.  6.  Ch'  io 
non  vo*  fare  la  mia  donna  femmina  ,  e  me  becco. 

J.  Fare  il  becco  alt  oca  ;  maniera  giocosa  ,  esprimen- 
te yenire  a  conclusione  di  cosa  difficile  ,  e  che  non  si 
sarebbe  forse  creduta,  Lat.  colophonem  imponere  .  Gr. 
xeXe^wya  i^trt$tveu.  Cecch,  Stiav,  5.  3.  Enterrò  in  ca- 
sa Della  Papera,  e  quivi  vo*  provarmi ,  S' i'  so  far  per 
un  tratto  il  necco  air  oca.  Salv,  Graneh,  1.  4*  Intanto 
tu  aresti  agio  a  fare  II  becco  ali*  oca. 

FARE  BEFFA ,  o  BEFFE .  Burlare ,  Ingannare,  hai, 
irridere  ,  ludiflcari,  Gr.  va/Jfsfr.  Bocc.  g.  6,  pr.  4.  £ 
anche  delle  maritate  so  io  bene  quante,  e  quali  beffe 
elle  fanno  a'  mariti .  E  nov.  60.  5.  Seco  proposero  di 
fargli  di  questa  penna  alcuna  beffa. 

y  Farsi  beffe  ,  ed  anche  colle  particelle  MI ,  TI ,  SI 
sottintese ,  Burlarsi  ,  Prendere  a  giuoco  .  Lat.  contemne- 
re  ,  irridere ,  Gr.  ivsytXav.  Bocc,  nov,  39.  6.  Il  Re  si 
fece  in  se  medesimo  beffe  delle  parole  di  costei.  E  nov, 
48.  4*  ^i  questo  consiglio  più  volte  beffe  fece  Nastagio 
È  nov,  49*  ^8.  Alla  quale  1  fratelli  ;  faccendosi  beffe  di 
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Povéré  ,  voto  se  ohstringercm  Gr.  %3j(%9^m  • 
.  7a.  t4*  ^o  boto  a  Cristo  ,  che  mi  vien  vo- 
liti un  gran  sergozzone.  Ovid,  Pisi.  E  tu  le 
litro  boto  •  e  non  ti  crederà ,  perchè  ti  cono- 
I  •  Berti.  'Ori.  i.  16.  28.  Stata  è  cinque  anni  , 
e  armata ,  Perocché  fece  boto  insin  in  culla 
ipo^liarsi  usbergo,  piastra,  e  maglia. i7occ.  ^. 

0  fo  boto  a  Dio ,  che  sono  insieme  (  Spente 
enio  ;  Per  Dio  )  , 

BOTTEGA.  Esercitar  bottega  ,  Esser  hotU- 
rire  ,  o  Slare  a  bottega  .  Lat.  officina  praces» 
tari  ,  palam  vendere  ,  institoriam  exeretre .  Gr. 
rmXùt .  Nov,  ant,  i.  5.  Questi  fece  bottega  , 
ò  a  legar  sue  pietre  • 

bottega  di  checchessia  ,  vale  Cercare  di  gua» 
OH  astusia  sopra  checchessia  .  Alleg,  267.  Lk 
izzin  fanno ,  e  bottega  De*  palafreni  lur  certe 

Farch.  stor.  4*  Ancorché    molti    astutamente^ 

di  credergli ,  e  ne  facessero  ,  come  altrove 
,  bottega  .  Malm.  3.  la.  O  fa  sopra  ali*  infer- 
ottega .  E  10.  4*  ^B  voi ,  che  di  question  fate 
Credendo  immortalarvi ,  ec. 
BRAVATE  .  Bravare  .  Lat.  increpare  .  Gr. 
.  f^arch.  Ercol.  83.  Fare  una  bravata  ,  o  ta- 
uno  spavcntacchio  ,  o  un  sopravvento  non  ò 
:  minacciare  ,  e  bravare  ',  il  cne  si  dice  ancora 
»  e  f^re  una  squartata  . 

iSRECCIA.  Aprire  le  muraglie  ^  o  i  terrapie^ 
'tiglierie  ,  o  colle  mine  • 

breccia  ,  figuratam.  vale  Quasi  lo  stesso  y  che 
,  Fare  impressione  .  Lat.  infiectere ,  impelle» 
rsionem  facere  .  Gr.  nr^o9-%fJifioiTkHv  . 
BRIGATA. Far  conversazione  di  buon  tempo  • 
od.  1 1.  Fatta  lor  brigata ,  da  ogni  altro  sepa- 
lo.  C  f^.  la.    8.    iD.    Fecesi  in  Firenze    sei 

festa  di  gente  di  popolo  minuto . 
BRÌNDISI.  Lat.  propinare.  Gr.  nrfov/v^tv. 
.  Lo  'nvilare  a  bere ,  la  quale  usanza ,  sicco- 
ostra ,  noi  nominiamo  con  vocabolo  forestie* 
ar  brindisi,  è  verso  di  se  biasimevole.  Malm. 
itre  la  gira  ,  fan  brindisi  a  Bacco. 
BROGLIO,   e    BROLO.    Brogliare  .    Varch. 

Proibivano,  che   niuno    potesse  né    ambire, 
are  ,  né  far  brolo.  Buon»  Eier,  1.  3.  6.  E'  fan 

1  lor  gli  scampaforche  ;  Finghiam  non  por  lor 
stiamo  attenti. 

IRUTTO.  Bruttare,  Macchiare.  Lat. /ceda- 
are.  Ar.  Far.  21.  i.  Che   un   sol   punto,  uu 

può  far  brutta  (  parla  della  fede  )  , 
lUCA  rO  ,  e  IL  nUCA TO  .  Lavare  i  panni 
.Stinv.  a.  a.  Noi  ahbiam  bisogno  D*una  ,che  sia 
che  spaz7.i ,  Faccia  bucati ,  cuoca  ,  e  insomma  , 
isa  mandar  fuori  ad  ognora  .  Late,  Spir,  i.  3. 
erve  sen*  andò  in  villa  costì  a  IVlontughi  per 
to  per  più  sua  comodità  . 

-atam.  per  Ripulire .  Alleg.  Avete,  so  dir*  io, 
cato  . 

)ÙIO.  Fare  oscuro  f  Torre  il  lume.  Lat.  te- 
imdere ,  caliginem  inducere .  Gr.  inriffXid^tiv  • 
una  cosa  al  buio  .  F".  BUIO  Susi.  J.  II. 
)UONA,  o  MALA  CERA.  Cibarsi  bene,  o 
.  bene,  aut  male  pasci .  Belline,  son*  g5.  San 
lo  a  mensa  buona  cera  ,  Avrebbe  fatto  un  ci- 
iolo  .  Jlforg.  18.  i58.  Qni  si  conviene  avere 
de  ,  Noi  siamo  ubati  di  far  buona  cera  . 
*uona  ,  o  mata  cera  altrui ,  vaie  Trattare  amO'' 
f  o  bruscamente  ;  che  anche  si  dice  Far  buo- 
ivo  viso  ,  Lat.  comiter,  aut  acerbe  agere  cum 
"ch.  Ercol.  56.  Il  che  diciamo  ancora  far  vez- 
re  alcuno  volentieri ,  e  farli  buona  cera ,  cioè 

o  accorlo   lietamente  •   Cecche   Dong.  a.  5. 
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Non  fate  mai  mala  cera  a'  sensali ,  Quando  yo*  avete 
mercanzia  da  vendere  •  Alleg.  $7.  Cioè  di  noo  voler 
mai  far  buona  cera  a  chi  non  la  presenta  prima  a  brac- 
cia quadre  .  E  aoo.  La  passera  >  il  colombo  ,  e  ogni 
altro  nccelio  Accompag«ato  fassi  buona  cera .  Lor.  Ined, 
cant.  68.  Fara  a  tutti  buona  cera  ,  Fa  che  mai  disdica 
posta  .  * 

*♦  FARE  BUONA  VITA  .  Mangiar  bene  ,  lauia- 
mente  .Fav.  Esop,  i65.  Se'  grasso  «  gagliardo  ,  e  hai 
bello  pelo  fresco  e  risplendente:  e  bene  si  mostra  facci 
buona  vita  • 

*•  FAR  BUON  GIUOCO .  Favorire  .  Ambr,  Cofani 
t.  3.  La  qual  (fortuna  )  fecegli  Buon  giuoco. 

t  *♦  FARE  BUONA  RICE VUT A. yfccorre  in  bene. 
Cavale. Espos.Simb,  i'.  ig5.  Dee  fusfiire  i  lusingatori,  e  far 
loro  volto,  e  far  buona  ricevuta  a  chi  lo  riprende .  E  Specchi 
cr.  104.  Poichi  fu  giunto  dinanzi  al  nont£6ccec.  non  li  fu 
fatto  onore,  ne  buona  ricevuta  (  buona  accoglienza  ). 

FARE  BUONO.  Far  divenir  buono  .  Lat.  fornii» 
consiituere ,  bonum  efficere  .  Gr.  %ako%^  ya$ÒJt  Totay  • 

J.  I.  Far  buono  ,  termine  di  giuoco  ,  vale  Sottoporli 
a  perdere  oltre  la  somma  ,  che  si  ha  davanti  .  Malm, 
3.  46.  Perch'  io  fo  buon  per  una  volta  tanto  • 

J.  II.  Far  buono  f  Menar  buono.  Lat.  tequi  bonique 
facere ,  permiitere .  But.  Inf,  33.  a.  Io  fare  buona  la 
ragione  del  cittadino  loro  contra  '1  forestieri  .  Bern. 
Ori.  3.  16.  a.  Che  '1  furto  alla  persona  bisognosa ,  Per 
non  morir  di  fame,  fanno  buono  .  Bemb.  stor.  11.  i6a. 
Quelli  denari  da  essi  Camerlinghi  fatti  buoni  gli  sian» 
con  la  decima. 

J.  III.  Fare  il  buono,  Fingersi  buono.  JjSit.  pietatem 
simulare,  Gr.  vnroxfinv  ^vtu , 

J.  IV*  Fare  di  buono,  Giocar  danari ,  o  simili  ,  ^  fi» 
guratam.   Operar  da  vero  ,  con  premura  ,    Lat.    serio  a» 

fere  .  Gr.  anrttdóXtiv .  Cetch.  Spir.  3.  3.  Pannicei    cal- 
i  ,  E*  bisogna  far  altro ,  e  far  di  buono . 

5.  V.  Fare  buono ,  l'a  termine  di  mercatura ,  vale  Dar 
credito ,  Passare  una  partita    in  credito  ad  alcuno' . 

%*  FAR  BUTTAFUORI  .  T.  di  Marineria  .  È  ai- 
Bar  la  tenda  colle  capre  dalC  una  ,  e  dall*  altra  banda  • 
Stratico . 

FARE  CALANDRINO ,  o  IL  GRASSO  LEGNA- 
IUOLO •  Fareh,  Ercol,  80.  Quando  alcun  dubita,  che 
chicchessia  non  voglia  giostrarlo  ,  e  fargli  credere  una 
cosa  p^r  un'  altra,  dice 4  tu  mi  vuoi  far  Calandrino, 
e  talvolta ,  il  Grasso  legnaiuolo  ,  al  quale  fu  fatto  eie- 
dere,  eh'  egli  non  er{i  lui,  ma  diventato^un  altro.  Fir, 
As.  a56.  Mentre  che  con  queste ,  e  altre  simili  menzo- 
gne costoro  si  credevano  fargli  Calandrini  •  Malm.  5* 
33.  Ch'  i  furbi  vorrian  farlo  Calandrino  . 

FARE  CALCA  .  T.  CALCA  J.  III. 

FARE  CALDO .  Esser  caldo  .  Bocc,  nov,  44.  6.  O 
figliuola  mia ,  che  caldo  fa  egli  \  Anzi  non  fu  egli  cal- 
do veruno  •  (  L'  edizione  di  Parma  ha  più  correttam. 
che  caldo  fu  egli  l  ) 

J.  IVeutr,  pass.  Sentir  caldo,  Bern,  Ori,  t.  l6.  16, 
Non  gli  fa  caldo,,  e  sudagli  la  fronte  • 

-J-  FARE  calìa.  F",  a.  Raccorre,  o  radunare  quel- 
le minutissime  particelle  d*  oro ,  che  si  spiccano  dal  me- 
desima nel  lavorarlo  .  Lat.  auri  rumenta  colUgere , 

J.  Efiguratam.  vale  Guadagnare  ,  Avanzare  piecotti. 


cosa  ,  Lai.  luceUum  corradere.  Malm,  7.  7.  Ma  facendo 
i  suoi  con 
far  calia  • 


i  suoi  conti  per  la  via ,  S'  accorge 


II».  7.  7 
,  ck'e 


'  non   v'  è  da 


FARE  CALLO  ,  o  IL  CAI'U)  .  Divenir  calloso  ,  Tm- 
callire.  Lai.  oce^lUscer^ ,  callu»  obducere .  Pallad,  Ott. 
la.  Ivi  a  uno  anno  le  fessure  hanno  fatto  caUo.  Bern. 
rim.  69.-  Sì  dolce  in  quella  parte  ha  fatto  il  callo  .  Fir. 
Lue,  5.  1.  l'ho  già  fatto  il  callo  ai  culo,  come  le  bertucce  • 

J.  Fare  il  callo  ,  per  metaf.  Assuefarsi  .  Alleg,  taS, 
Sa  ben ,  eh'  e'  non  si  debbe  mai  lodare   Bella  moglie , 
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vin  doke ,  e  buon  cavallo  ;  Perch*  io  ci  ho  fatto  il  cal- 
lo ,  Vi  lascio  dive,  e  mi   vi   raccomaDdo  .  Dav,    Perd, 
eloq,  cap.  4*  ^^  iiii  gridi  ;  e  n*  avrei  dispiacere ,  se  io 
Don  avessi  fatto  callo  con  1*  averne  noi  tanto    conteao. 
(  //  LaU  ha  in  consuetudinera  vertisset .  ) 
FARE  CÀMBIO .  r.  CÀMBIO  $.  IL 
FARE  CAMERATA.  27fiir/«  in  camerata.  L^U  eontn- 
hernalem  etse^eodem  uti  contubernio.  Gr,  vvvoiK0f  tlwm» 
FARE  CAMMINO  ,  o  IL  CAMMINO  .    Camminare  . 
Lat.  ambulare ,  progredi ,  iter  jacere .  Gr.  odonrotiT^^eu  • 
Dani.  Inf.  9*  Di   rado   Incontra  ,  mi    rispose ,   che    di 
nui   Faccia    il   cammino   alcun ,  per  quale  i*  vado .  Fr, 
lac.  T,  5.  i5.  a.  E  '1  gran  Signor  da    te  è  pellegrino  , 
Fatto  ha  '1  cammino  Per  te  molto  amaro  • 

FARE  CANZONE  .  Cantare,  Compor  eansone .  Fr. 
lac.  T,  5.  13.  4*  Dipoi  quando  sottilmente  Viene  la  san- 
ta unzione ,  Tutte  sensora  gaudente  Fanno  sua  dolce 
tanzone  . 

J.  Per  Proverbiare .  Lat.  eonviciari  .  Gr.  xtfitfdttv  . 
Fr,  lac.  T,  5.  3.  i3.  Fassene  poi  canzone  Della  sua 
gran  pazzia  . 

FARE  CAPACE  .  Capacitare  .  Lat.  saiis/aeere  .  Gr. 
wXnfo^of^v »  Fir,  j4t,  igi,  Avevalo  fatto  capace,  che 
egli  tinalmente  svegliasse  1*  addormentate  braccia  per 
la  continua  pigrizia ,  con  qualche  egregia  fatica  a  mi- 
gliore opera  .  Cai.  iett,  Sg.  Almeno  mi  faccia  grazia  di 
■iar  capace   il  prefato  oratore. 

FARE  CAPITALE  ,  o  IL  CAPITALE .  f^ale  Pen* 
aar  di  valersi  di  alcuna  cosa ,  Farne  assegnamento  f  Fon' 
àarvisi .  Cecch,  Dot.  a.  4*  Sicché  delle  Doti  non  si  può 
lare  il  capitale,  Che  voi  pensate  .  £  ^.  5,  Ed  è  venuto 
Da  lui  a  tarmi  quest*  ufferta .  G.  EU*  è  Da  farne  capi- 
tale.  Tac.  Dav.  ann.  io.  i3d.  Di  questo  dire  ella  non 
fé  capitale  ,  non  per  amor  del  manto  ,  ma  perchè  Si- 
lio montalo  in  sella  non  la  spregiasse  .  Alleg.  to4.  Io 
fo,  signor  dottor,  gran  capitate  In  verità  de'  vostri  av- 
vertimenti .  yarch,  Ercol,  84.  Far  capitale  delle  parole 
d'  alcuno  è  crederli  ciò  ,  che  promette,  e  avere  animo 
ne'  suoi  bisogni  di  servirsene.  Red,  lett,  i.  55.  Di  que- 
ste due  ultime  considerazioni  mi  sentirei  molto  inclinato 
a  farne  gran  capitale. 

FARE  CAPO.  Costituir  superiore.  Lat.  caput  arem" 
re,  praficere.  Gr.  i^t^dvm  . 

5*  I.  Far  capo  f  parlandosi  di  strade,  d C fiumi  ^  ec 
Sboccare  .  Lai.  ejfluere  ,  se  exonerare .  G,  y.  9.  a58.  l. 
La  detta  torre  fece  rovinare  poi  il  fiume  Arno  per  un 
diluvio,  dove  fa  capo  il  muro,  che  chiude  il  sesto  d'ol- 
trarno. Buon.  Pier,  i.  1.  1.  A  quella  (porta)  della 
fertile  campagna  Più  vie  fan  capo. 

J.  II.  Fare  capo,  parlandosi  di  posteme,  o  simili, 
pale  Aprirsi  f  o  Cominciare  a  generar  putredine  .  Lat. 
eaput  facere  f  suppurare  .  Gr.  ifAWV0V9^oti.yit,  S.  Ant. 
Dna  nascenza ,  la  quale  dopo  aver  fatto  capo  infisto- 
lie .  Buon.  Pier.  4>  5.  i5.  Ma  urtata  di  qua,  Riurtata 
di  là  ridotto  ha  in  fuori  In  sul  far  della  luna  il  mal  già 
preso  ,  £  vuol  far  capo  • 

J.  III.  Fare  capo  a  uno ,  Andare  a  lui  per  aiuto  ,  o 
eonsiglio  .  Lat.  ad  aliquem  confugere  .  G,  y.  6.  79.  a. 
I  frati,  ec.  vennero  a  Firenze  con  lettere,  e  suggello 
de'  detti ,  e  fecer  capo  agli  anziani  del  pouolo  .  E  num, 
7.  Guidava  tutta  la  città ,  e  tutta  parte  òhibellina  fa- 
ceano  capo  a  Jlui .  Cas.  lett.  80.  Farai  adunque  capo 
alla  magnifica  Madonna  Cammilla  • 

•J-  ♦♦  5.  IV.  Fare  capo  di  alcuno  come  «T  altro ,  vale 
Stimarlo  quanto  ec.  Kit,  SS.  Pad.  1.  78.  Tutti  cor- 
revano a  lui   facendo  capo  di  lui ,  come  di  padre . 

J.  V.  Fare  capo  in  un  luogo  ,  vale  Quivi  adunarsi  . 
Xjat.  convenire  •  Gr.  cwiXBtlv  .  G,  y.  6.  34.  5.  Parte 
de'  Pigli  erano  Ghibellini ,  e  faceano  capo  in  san  Bran- 
cazio .  E  la.  35.  a.  Feciono  molta  guerra  a' Pisani ^ 
faccende  capo  io  Pi^trasanta  • 
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$.  VE.  Fare  napo  grotto  ,  Fare  ragmuuum  ,  d  m 
di  tutto  r  esercito .  G,  y.  la.  io3.  t.  iDCoatasenti 
ciono  capo  grosso  di  Capova.  Bui.  Par,  6.  t.  E^ 
fatto  capo  grosso ,  uscirono  loro  delle  mani  •  fn 
Saceh,  nov.  198.  Mester  Comes  raeuna  per  la  Chi 
gran  eente  d'  arme ,  e  credesi  che  faranno  capo  p 
so  qui  :  e'  soldati  son  molto  vaghi  di  queste  due  e 
(  cioè ,  di  cacio  ca¥allo ,  e  di  carne  sciata  )  • 

J.  VII.  Fare  capo  ,  e  Fare  il  capo  ,  Jncapomire ,  ] 
ohdurescere ,  Ceeek.  Stìav.  3.  i.  O  lascia  dire,  gì 
chiare ,  e  far  capo  Al  mio  Alfonso  . 

J.  VIII.  Fare  capo  a  niteendere  ,   Giucare  «  ■«  ^ 
co  fanciullesco  cosi   detto  •    Alleg.    89.    Cb*  a   voi 
piacque  mai  per  quel ,  eh'  e'  si  vede ,  il  fare  a  ca| 
niscondere. 

J.  IX.  Fare  da  capo  ,  o  Farsi  da  capo  ,  Comi» 
dal  principio ,  Cominciar  di  nuovo  .  Lat.  ab  oee  /■< 
re ,  rem  ab  ini t io  repetere  •  Amm,  ant.  9.  8.  a4*  ^* 
me  quando  cerchiamo  alcuno  verso  del  salmo ,  mi 
facciamo  da  capo  .  Bocc,  g.  3.  «.  7.  Il  peregrino 
capo  fattosi ,  tutta  la  istoria  dell'  angoscia  d'  Aldob 
dino  raccontò  . 

$.  X.  Fare  di  suo  capo  »  Operare  secondo  il  pr%^ 
volere  ,  cantra ,  o  senea  V altrui  consiglio .  Lat.  tao  9 
te  aliquid  Jacere  ,  suo  Consilio  rem  gerere .  Gr.  « 
yvttfiÌ¥tf  'rfdrrmv .  yit.  Piut.  Ma  questa  cosa  Din 
non  la  fece  di  suo  capo  ,  ma  iscrisselo  innanzi  al 

Sadre ,  e  il  suo  padre  gli  diede  la  licenzia  .  Alleg, 
loti  sappiendo  far    di    suo  capo    la   minima  cosa 
mondo  . 

FARE  CAPOLINO.  Affacciarti  di  toppiatlo.Gt 
dar  Si  soppiatto.  Lat.  furtim  prospicere  .  Malm,  !■ 
Quando  Marte  dal  ciel  ia,  capolino .  Buon,  Fier,  u 
4.  Sta*  eh'  io  n'  ho  vedut'  uno  Far  capolino ,  e  poq 
ci  r  Orecchio. 

FARE  CAPPELLÀCCIO,  yarch.  Ercol.  70. 
cappellaccio,  che  cosa  è?  V.  I  fancinlli  ouando 
gliono  girare  la  trottola,  ed  ella  percuotendo  in  t 
ec.  col  legnaccio,  e  di  costato  non  gira  ,  si  diconoj 
fatto  cappellaccio  ec.  ma  questo  significato  è  fuori 
la  materia  nostra  ;  però  diremo  ,  che  fare  un  cap 
laccio,  ovvero  cappello  ec.  ad  alcuno  è  dargli  una! 
na  canata  . 

*^*  FAR  CAPPELLO .  T.  di  Marineria .  f 
dere  il  vento  controvoglia  ,  il  che  accade  per  errore 
timoniere  ,  o  perchè  il  vento  salta  tutto  tt  um  in 
e  si  mette  davanti  ;  o  anche  per  forea  delle  eem 
Significa  anche  Rovesciare ,  Traboccare  .  Stratico  • 

♦^*  FAR  CAPPOTTO  .  T.  di  Marineria  .  i 
sciarsi  del  bastimento  sicché  resti  la  chiglia  tépr 
qua  .  Stratico  . 

FARE  carestìa,  e  A  CARESTÌA.  Adoperes 
riservo ,  o  a  miccino  ,  Lat.  parcum    ette  ,  puree  a§ 
Gr.  ^ùdtv^uÀ  y  (petiouivtn  vfefTTfltr .    Cant.    Cara. 
Nel  parlar  tuttavia  Del  ver  fa  carestia  • 

J.  Far  carestia ,  Jndur  mancansa  .  Lat.  cariiateB 
vehere  , 

FARE  CAREZZA,  0  LE  CAREZZE.  Careu 
Lat.  blanditias  Jacere ,  blandiri.  Gr.  atxei^tiw  •  J 
nov.  17.  3o.  Prestamente  un  capestro  da  lui  perciò 
tato  ,  faccendo  vista  di  far  carezze  a  Ciuriaci,  gli 
alla  gola  .  E  nov.  78.  9.  E  quando  ella  venuta  i 
Zeppa  ,  faccendole  le  carezze  grandi  ,  quella  sei 
menò  in  camera  .  Frane.  Barb,  5g.  ai.  E  assai  1 
quand'  elio  Occorre,  eh'  alle  donne  fai  carezza  . 

FARE  CARITÀ,  0  LA  CARITÀ.  Esercitare  • 
carità,  limosine  ,  o  simili  .  Lat.  eleemosynam  fa 
s  ti  peni  erogare,  Gr.  iXtnfJioT^vvnv  veiàw  .  Gr.  S.  C 
Ma^^iore  carità  non  può  fare  uomo  ,  che  dare  1 
anima  per  lo  st^o  amico  .  Morg,  18.  139.  E  carit 
mosine ,  o  digiuno  |  O  orazion  non  creder ,  cb' 
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•r      —    •••        f'.'-r 


c:=«  Me- 
le saada- 


^'•-.. 


-      .       ••&    -i      •-*    T^   .     13.V    Pi- 

^.  X.  -"    ?*  I-I  »*  :•  li  ceni  di 

:.:_  :.-    r.  ::   :    ?   ij^t£2a3iento . 

-         -  .   .•-«--  -        5.  i*'**    i«    cenere, 

*%,     .  .^    s    =  '•^  2»  ^''S  membra    ic- 

vr     r    na.i     li  Venere  ,    Ebbe 

i.  r    >..c:«      AzvT  dannocci   al- 

"t 

J'^     :'i>>'0.   Accennare.   Lat. 
^6«— f%^«-/  .  Frane  Barb.    a55. 

«:ji.  .'  i*:-:.'c:£Ìa    Mia,  di    ooa 

-  '1.:%:  C:a  pericna  . 

'  .^^-ft  .t  cerchio  checchessia  i»' 

„     -  ..*i.H  'jc*-e.  Ami.  P««r.  IO.  Io  vidi 

-.•  i^  Far  di  noi  centro,  e  di  se  far 

,    .    j..     c.cc  di  Beatrice ,   e   di    me 

"^      ,      ,  *^.u-f  .    Lai.    inquirert ,    t/iiierìta-' 

.  ^        n..     »«xv.   -5.    3.    Lascialo  quel  ,  ch« 

.  ..V      .jv-..i».aciò  a  far  cerca  nuova,  «  tro- 

.  .        '/*'•  .4tJar  limosinando  ,  Accattare  , 

I.  ••»«  ^uirritare  .   GW/.    Sport,  3.    3. 

.     .4.UU.W  j^fiuia  tornalo   da  far  le  cerche  eoo 

'.  i^*'*^  .    Ps'^a»-'.  Lai,  fectere,   curvare. 
X.    è.   •  *.  C»^.  Che  della  schiena  m'ha  già  fat- 

*  .     *  ..     i^  .    ?/-   CircoHiiare,    Lah.    aSr-   E    tutta 

,.. .  «  'v  >•  »*•*<  henc  ascoltare  ,  «    odcsi    dir* 

;  .  .*    ,  iv-    e  .Mali  .  e  vcdcsi  cerchio  fare.    Gaiat. 

^^  .  ,  .    ,..;^c  a  miraiU  .  e  fa«ki  loio  cerchio  . 

^  v"v   K  t  5^  l^^  .   C  Vr/mV  trr  .  Lai.  irrlforem  fucere  . 

«-«.•x    .,'.  Oiniaiidalauiì  del  luio    parere, 

....      .    .*.v»u  Ij  ne    Ui    ceiu.   Vetr.  son,   ijO.    1  er 

.  .  »    .ìic  ili  «»ii*uìi  uioui  «e.  Mai  non  san- 

*  ^*  .    ?    '^r    l.vr'MM..    l'ii/.  P»*rK,   16.  Poi   verso 

rt.ò  ivioa»  I.UM.  l'ifiii  >i    f'-ion  sempre    con 

,   ';  .  ,.•     V   u  ,v/.'i1».t •.'«.•  .-^r  i»»    rr.i  tvr/H»    vero   )  . 

'-^VHl  UlCl\i>.   cV..'.'*.    CV'i.ftV-re.    Lai.   rfr/t^- 

..^     ,.•  ^.  ..'.•.;..-'#.  r.i.  •N\.*r.   ff*.cc.   m.i«.     11.   l5. 

I,        ,    ..,..10  .  *!.i-  »••  »l'^**  .    ^'*  ^«'»^*«  ^'    "*    l'"**    ^-^^ 
;.  \  ..  .^  ...U,.^l  M  Mj;..oM  ./.   ......  il.  a.  Mi   pi-u-ecc. 

^  ,,o*»i.-  ,-»»  »»"-•■   ••'•••    ""•    puvoU    novellcli.»  .    A 
„»    e»    Tu    1^  rii,-.M.ii»l»  .  *hc  pn     amor    di  .pulla 

,^  .'.      ri     I  .»»!.»  «»•  Im  luto  .  e  *o>i  mi   1*  dnaio  . 


4jen  in  gnn  frotta  TÌniro  Con   torchi   acceiii  t  feto 
Ì£r:rBO  chiaro  . 

Fare  CHIASSO.   Romoreg giare ,    Strepitare  ,  hit» 
fremitum  edere  ,  tumultuati .  Gr.  ^ofufimv  • 

{.  L  Fare  un  chiasso  ,    vale  parlar    con   vecMcua,  • 
rea  esa^erasione  .  Lai.  vociferari  •  Alleg»  171.  ComÌA*» 
ciò  la  brigata  a  fare   un  chiasso    Del    vostro   prcliUt^ 
mufticone . 

$.11.  Fnre  il  chiasso  ,  Rugeare  ,  SeherMare  m 

FARE  CHIOSA,  o  LA  CHIOSA  .  Chiosare.  PuIqJT, 
7.  £  poi  fanno  la  chiosa  a  refettorio . 

FARE  CIANCIA  .  Cianciare  .  Lat.  nugas  ager^  , 
Gì.  X«f«y  .  Boce.  nov,  11.  8.  Ma  sa  meglio  ,  che  »1. 
tr*  uomo  ec.  far  queste  ciance  di  contraffarsi  in  qualoi^. 
que  forma  vuole  . 

t  FARE  CILECCA  ,  o  LA  CILECCA ,  o  UNA  CK 
LECCA  .  .\fostrare    di    dare    altrui   checchessia  ,  e  «o^^ 
gliele  dare  ',  forse    così  detto  ,  perchè  il  far  la  ciU^ea 
consisteva    nelì*  aprir    la    bocca    e    cacciarne  fuori   /«' 
lingua    a  .  modo    di    chi    lecca    per   burlarsi  di  altrui  . 
Lat.    frustrari  .    Gr.    tì^anrar^¥  .     Vareh.    Ercel.    8j. 
Quando  si  mostra  di  voler  dare  qualche  cosa  a  qaaJìn- 
nu ,  e  fargli    qualche  rilevato    benefizio  ,  e  poi   doo  le 
gli  fa ,  si  dice  avergli  fatta  la  cilecca ,  la  quale  si  cb'i- 
ma  ancora  natta  ,  e  talvolta  vescica  ,  o  giarda .  Berti» 
i.  a4.  Al   ciubbilco    fecion    gran   cilecca.    Lor»  Mtàm 
cans.  .66.  lu  mi  dicevi,  apri  bocchi,    Poi    m'hai  fitta 
la  cilecca .  Alleg,  aoi.  Io  farò  a  tutte  quante  la  cilec- 
ca. Malm,  7.  a5.  Che  essendo  stalo   allor  disotlerntOp 
Abbia  fatto  alla  morte  una  cilecca  . 

FARE  CITTADINO  .    Ammetto/e  alla  cittadiaenu  . 
Lat.  cìvitate  donare  .  Gr.  nroXiroyfa^mv  •  Tac.  Daw, ih. 
10.  i36.  Tra  i    quali  il  più  antico   Clauso    di    naxioae 
Sabina  fu  fatto  cittadin  Romano  ,  e  Senatore  a  an*  oi" 
ta  . 

J.  E  neutr,  pass.  Essere  ammesso  alla  eitladliiàuu  • 
Sen.  ben,  f^arch.  6.  ao.  £i  non  pensò  ec.  a  me ,  qnafl'-' 
do  egli  giovava  a  tutti,  non  aveva  animo  di  dare  a  bV 
proprio  la  città ,  faccndumi  di  essa  cittadino . 

FARE  CIVETTA  .  o  LA  CIVETTA  .  Imitare  i  gè- 
stif  che  fa  col  capo  la  civetta  allettando  gli  ucetUi  • 
Lat.  instar  noe  tua  caput  motore,  Gr.  m'etfaxuTrmf  •  9^^ 
CIVETTA  J.  IL 

5.  I.  Far  la  civetta,  si  dice  anche  delle  donnt  ^  eh^ 
troppo  vanamente  amoreggiano  ;  lo  che  si  dice  etiandia 
Civettare . 

$.  II.  Fare  a  civetta  ,  lo  stesso,  cha  Giucare  m  eifet- 
ta  .  r.  CIVETTA  $•  IV.  0  V. 

F.VRG  CLAMORE.  Gridare.  Lat.  damare.  Gr. 
fi$ri¥.  Fr,  lac.  7*.  5.  la.  5.  Ma  non  può  esser  soflreD- 
te  \  Che  non  faccia  clamore  . 

FARE  CODA.  Andar  dietro  altrui  per  eorteggiarU, 
Lat.  nliifucm  cum  pompa  comitari  ,  assectari  ,  sabse^m, 
Gr.  0f  xsXtf^ffTy  .  Stur,  Aiolf.  Donò  Aiolfo  ,  ec.  onde  tat- 
ti ^li  facicn  coda.  Agn>  Pand.  i5.  Ma  far ,  come  i  piì 
fallilo,  suttooicttersi  a  questo,  far  coda  a  qnest*  sltiOi 
per  soprastarc  a'  più  der;ni  . 

C.  1.  Far  la  coda  Romana  è  un  giuoco  da  faneittOtt 
di  mi  r.  CODA  S-  XXVIL 

5.  II.  Si  prende  anche  per  Tsehernire ,  Beffare,  LlL 
irridere,  suhsannare  .  G,  F".  IO.  98.  1.  Lo  ngraio  po- 
polo di  Roma  gli  fece  la  coda  romana. 

FARE  CODAZZO.  Far  coda,  Cecch.  esali,  cr.  5. 
I.    Chi   ha   danari    Merita,    che  gli   sia    fatto    codiX' 

zo  .  ^ 

FARE  COLEZIONE .  Cibarsi  da  mattina  avanti  A 
desinare  ;  e  talora  parcamente  mangiare  la  sera  in  ttct 
di  cenare.  Lat.  jentnculo  ^  seu  modico  cibo  se  refcertt 
jentare  •  Gr.  axf arijfs^-^au  •  ^f.  K.  8.  44*  ^^  **  •* 
p^drc  voleva  venire  a  far   con  lui    colezione.  Urb^ìt- 


a     *     '    *    *    '*"**''.•""  '"""S*  *7'        ,.J    .'i    Onde  *ru.       cero  innanzi  il  loto  mangiare  ec.  saporitamenitcolezìwf. 
r.%»io  •«**•«  *■•»«»•  »l»»*«o      .<••   ••*•  ■!*•   /•••  *-"  "^  or 
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C  Inaanzi  cbe  entrassero  nella  batUfiUt,  le- 
one dì  mangiare ,  e  di  bere  .  Amhr,  Cof. 
[esser  no»  non  ho  voglia  Di  aiaagiare«/lar« 
»rza ,  che  ta  abbia  Fatto  colezione  • 
:OLLO.  Rislrignere  •  similitudime  di  col- 
Fare  il  collo  ,  par  che  vaglia  Ingannare  , 
AtenM,  Sat,  4*  Quanti  dier  ivi  all'  onestade 
Kù  d*  un  V*  avrà  vago  Iacinto  e  loia ,  Che 
Pur  li  ni  fero  ii  collo . 

tre  il  collo  f  dicesi  de* polli  ,  o  uccelli ,  che  si 
'^eio  ,  e  vale  Tenerli  mi  fuoco    eenta   girarli 
colio  iniirisei  . 

'ore  «7  collo  in  gimeando  ,  vale  Vincere  con 
tun  rischio ,  e  talora  con  frode  ansi  che  no  , 
IO  samnut  rilevante  •  Buon,  Tane,  i.  3.  £ 
fatto  il  collo  Mi  fu  spesso ,  e  messo  in  raea- 
s\  f  eh'  i'  n'  anda'  al  reno . 
ire  il  collo  f  si  dice  anche  nel  contrattare, 
ompratore  è  indotto  ,  o  forsato  da  chi  vende 
na  cosa  pia  del  suo  giusto  valore  •  Buon  • 
4*  Ed  offerire  in  olocausto  un  toro  Si  stima 
fa  '1  collo  al  comune  . 

re  allungare  ,  o  dilungare  il  collo ,  vale  Fa» 
e  altrui  a  mangiare  ,  oltre  il  convenevole  • 
^.  4'  7*  Andianne  a  casa  ,  che  noi  abbiam 
'are  loro  il  collo . 

figuralam,  si  dice  per  Prolungare  ad  alcuno 
mento  di  qualche  cosa  ardentemente  desidera- 
Fier,  4*  3o.  9.  Pensate  voi  se    il    collo  altri 

^are  il  collo  torto  ,  vale  Fingere  d^  esser  buo" 
tOf  Far  i*  ipocrita^, 

COL  MÀGLIO  .  r.  MÀGLIO  . 
COLONNA  .  Dare  appoggio  ,  Sostenere  .  Po* 
I.  94*  Chi  cogli  omer  già  fece  mi  ciel  colon- 
cgns.  27.  B.  Gentil  ramo,  ove  piacque,  Con 
imembra,  A  lei  di  fare  mi  bel  fianco  colonna. 
}OLPO.  Colpire  •  JLat.  icere,  ferire  •  Or* 
• 

*  colpo  j  per  metaf,    vale    Conseguir    quello  f 
iera  •  Lat.  rem  assequi ,  voti  compétem  fieri  • 
y)(^eipmv  . 
ire  un  bel  colpo  ,  vale    Canchiudere    con  ac- 

V  intrapreso  negotio  a  suo  prò  •  Lat.  rejis 
felici  ter  perfcere  .  Gr.  tv^x^*  •  •'''"'•  ^*c« 
edo  aver  fatto  il  bel  colpo.  B.  £h  padrone, 
:he  il  colpo  avrà  fatto  ella,  e  non  voi.  Cani» 
Più  bel  colpo  di  quel  far  non  si  ^ole . 
*ar  colpo  di  maestro  ,  o  da  maestro  ,  vale  O- 
mma  avvedutetsa  ,  e  sagacità  .    Lat.  strenue 

etyj'fixw;  Vfdrrtiv  .  Cant,  Cam,  Puoi,  Ott, 
i  aver  buon  braccio ,  e  giucar  destro ,   Non 

dappoco  f  Ritto ,  e  mancm  far  colpi  di  mae- 
r.  167.  £  pur  vi  potrebbe  far  colpo  di  mae- 
r  di  que*  tali  ec. 

S  COL  SUO  .  Viver  col  suo  .  Franeh,  Sue- 
4.  L' uomo  in  questa  vita  faccia  coi  suo  e 
r  altrui . 

OMANDAMENTO.  Comaac/are.  Lat.  im- 
bere  .  Gr.  xiXtumv* 

'/  comandamento  ,  o  le  comandamenta  ,  vale 
Lai.  jussa  facete ,  Gr.  vu^a^x'^^   '^^^^  •  ^* 

Se  noi  la  volemo  credere ,  e  fare  li  suol 
mti.  G,  V,  6.  5.  a.  E  per  questa  cagione 
istolesi  le  comandamenta  de'  Fiorentini .  E 
Ma  i  Sanesi  per  non  perdere  Moniereggio- 
le  comandametita    de*  l^iorentini.  Nov,  ant» 

f  che  come    la  donna  comandò   loro,    cosi 
y'ì  comandamenti . 
OMAHE .  Divenir  compare  cT  mltunm  detnnm 
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4^. 


eoi  tenere  m  laiiesimo  um  suo  figliuolo  •  LaU  compsUrem 
fieri,  MaestruMM.  t.  76.  Imperocché  non  è  lecito  a*  re- 
ligiosi di  fare  comari ,  per  fa  dimesticherà ,  che  snoie 
qaindi  nascere  • 

-}-  J.  Fare  Me  comari ,  vale  Giueare  a  un  eerto  giuoco 
faneiuUescó  cosi  detto  .  V.  FARE  ALLE  COMARI . 
'^lieg,  939.  Parevami  veder  la  ragnnata,  Degli  Iddei^ 
che  facendo  alle  comari ,  Si  divisono  i  ciel ,  le  terre , 
e'  mari .  Malm.  a.  4^*  Dicea  novelle  ,  e  stavale  a  ascoU 
tare ,  Faceva  ai  maazoiino  ,  o  alle  comare  . 

t  {*)  FARE  COM£  I  COLOMBI  D£L  RIMBUSSA- 
TO  .  Maniera  proverb,  e  vale  Star  musorno  .  Modi 
de'  Fiorentini  dm  lasciarsi  loro  .  Varch,  Ercél.  q4»  Di 
quegli  «  che  stanno  musorni  [i<  dice"]  egli  hanno  ascia- 
to la  lingna  a  casa  ,  o  al  beccaio  ,  e'  guardano  il  mor- 
to ,  o  egli  hanno  fatto  come  i  colombi  del  RimbussatOf 
cioè  perduto  '1  volo  . 

t  FARE  COM£  IL  PODESTÀ  DI  SINIGAGLIA, 
Comandare  ,  e  far  da  se  ;  modo  basso  ,  ma  comunissimo  • 
Cecch,  Del,  3.  7.  Tu  farai  Come  fa  il  podestà  di  Sini- 
gagUa  •  Malm,  10.  4^*  Bisogna ,  dice ,  con  questa  cana- 
glia Far  come  il  podestà  di  Sinigaglia  . 

t  FARE  COME  I  PIFFERI  DI  MONTAGNA  • 
Proverb,  che  significa^  Andar  per  dare ,  e  toccarne;  mo- 
do basso  •  Cecch,  Don»,  5.  4*  Farete  come  *1  piffer  di 
montagna ,  Che  andò  per  sonare ,  e  fu  sonato .  Fir* 
Lue,  a.  9.  Ho  fatto  a,  questa  volta  come  i  pifferi  di  mon- 
tagna • 

(♦)  FARE  COME    LA  PUTTA  AL  LAVATOIO  . 

Vaie  Cinguettare  ,  Lat.  starrire ,  blaterare ,  Gr.  ^àtfJiuX- 
\%»Vy  pXvaemV',  Varch,  Èreol,  5%,  E  d*  una  donna  ^di- 
cesi  j  ella  fa  »  come  la  putta  al  lavatoio  i  tratto  da  quel" 
le,  che  lavano  i  bucati  cinguettando. 

f  FARE  COME  L' ASLV  D£L  PEJNTOLÀIO  ,  o 
simili  ,  Fermarsi  ad  ogni  tratto  ;  modo  basso  .  Lat.  ir/eif- 
ttdem  subsistere ,  subimde  resistere .  Gr.  md^t{  ,  x«/  ad-r 
01  f  fsifMf,  Patajf,  6.  L'asin  fatto  par  del  pentolaio. 
Morg,  5.  19.  A  o^i  cosa,  appiccheremo  il  maio ,  Chf 
come  r  asin  fai  del  pentolaio . 

FARE  COME  MACOMETTO  A'  MONTI  .  Che 
chiamando  m  se  i  monti  ,  e  non  venendo  ,  andò  egli  m 
trovargli:  e  si  dice  qtmado  si  va  a  trovare  chi  si  era 
chiamato  •  Lat.  parere  necessitati»  Gr.  ^Mi^fymv  rf 
àfdyxif  •  Cfcch.  Mogi,  S.  6.  h>  voglio  andare  a  cercar 
di  Minnccio  Per  fargli  come  Macometto  a'  monti. 

FARE  COMENTO  ,  e  IL  COMEI^TO  .  Uterpetrare^ 
Espórre.  Ijtkt, ^commentari um  f acero  ,  interpretari ^  enarr 
rare,  Gr.  ìì^nytio'^cu  ,  Dant,  Jnf,  4*  Averrois,  che  ii 
gran  comento  feo  •  Seu,  Pist.  Io  ti  farò  i  comenti,  che 
ttt  desideri  . 

J.  Figurmtam,  vale  Discorrere  sopra  checchessia  » 
Cecch,  Dons,  3.  i.  E  far  comenti ,  e  pronostichi  addosi> 
so  A  Forese  a  lor  posta . 

f  FARE  COME  QUEI  DA  PRATO .  Stare  a  veder 
piovere  ;  modo  de*  fiorentini  da  lasciarsi  loro  ,  Malm,  a. 
56.  Essendosi  a  far  quivi  accomodato ,  Mentre  pioveva , 
eome  quei  da  Prato  • 

FARE  COME  VA  FATTO  .  Far  bene  ,  Far  perfet- 
tamente ;  che  si  dice  anche  Far  eome  va  .  Lat.  recto  a- 
gere  ,  Gr.  df$iii  'woièiw  •  Malm,  3.  39.  Questo  farà  il 
mestier  ,  come  va  fatto  . 

FARE  CÒMODO  .  Dar  comodità ,  Cecch,  Stiav,  9. 
4.  Perchè  io  vi  facessi  questo  comodo.  Bemb»  stor,  i, 
10.  Procurando  diligentiasimamente ,  che  in  ogni  con- 
trada gli  si  lacetaero  tatti  questi  onori,  e  comodi,  che 
la  ovalità  del  Paese  comportava . 

FAR£  COMPAGNIA  ,  ec  Accompagnare  ,  Unirsi  , 
Lat.  comitem  se  fungere .  Gr.  evvtfsnrofo»  imiroe  «raf i - 
X,my»Bocc,  nov,  a.  7.  Questa  fatica  ,  per  mio  consiglio, 
ti  serberai  in  altra  volta  ad  alcun  perdono ,  al  quale  io 
perarveatora  tifare  compagnia.  Frmmt»  Mmrb,    17.  ig. 
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^      iBiue-ua  da  <.ir-eua  .  JbreA.  «.  y-,  .V<».  Mot. 

yrn   Jwrnieslii  »ui  .  ic  "l  ««w  hii  la'^cm,  Panri ,  che 
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kpa^Bia  di  toni  i  loro  g;«ada- 

'  fAaE  C0MP%a.iZI05E.  Ciimpmrmre.  LM.emmfer^ 
rr  .  Or.  tumt  a'hmv  .  B-mi.  proi.  1.  Chiamptc  di  qocsu 
cinzia*  C'*a  :i<u«  dse  cccnpanzione  fa»,  e^li  scor- 
<erA  «?■  ^«r.  E.t:p.  if>;5.  >cn  facendo  comp«mione 
dit  •..«  pnnzo  i<Jo  f:a:o  del  moad«^  alla  preiioM  dcr- 
r-i:a  d.  u3<rtA.  E  1-^.  >ca  cosisidenao,  ne  fanno 
c:cnparaz:<:«i  daii*  ùsdskc  pene  di  (joesto  mondo  nlTe- 
Ursjki  ed  ioDai!c  p«ne  d<ù*  Inferno  . 

F\R£  COMPARSA  .  0«^«rirr  .  LaU  C9mpmnr€ , 
€JPo^-trr  .  Gr.  99«/fTf4K.  Bmam,  Fier.  S.  4.  T.  Volete 
T«:i  cooiprmj  i^n^kÌLe  catena  D«  far  comparsa  nokile  nn 
a  "^  ctf 

VÀat  COMPLIMENTO.   Cj-p't*,  Dir p^n^ie  di 

E  ùc:i  I  ccmplimeaci  alia  iL«Atiie.  Moasi^nor  tatto  al- 
k^n»  a'sav.1    domanda.    S'^altri   vìca  a  appo^iani   al 


ca-Ti^auie. 


F\aE  COMPOSIZIONE  .  C#e**««>«  .  Componi. 
Lat.  Jt  Jt^ti  fjlmeu^t  ccairretrr.  cmm  creditort pm€isci, 
O.  I'.  to.  9.  9.  Per  lo  meao  reo  partito,  i  Fiorcatini 
si  fecero  c>?m  peata  ione  col  Daca  di  dargli  trcatamila 
donai  d'  Of o .  £  11.  49.  a.  Fa  fatta  compociaiooc  eoa 
lcrv« .  e  pomato  per  ammeada  fiorini  ciaqae  mila  d*  o- 

ro . 

|{.  fV  c^mf^siMi^mi .  v«/e  «»rA«  Ccmkp^rrt  ^•en»  ^  o 
a/;-*  rc'^zt^nt  i*  :e»4r«a<««e  •  l«al.  <o«dere,  re^paarre  . 
Or.  r9»<r*^  <r97^Mi^v. 

••  FAR  CU>  AMORE  CON  ALCLNO  .  jtmJéir 
.v;«V^</«<.  #  «i.  <S.  IktmitsL  «59.  Io  pensata  di  fai« 
<\*n  e*<^  *oi  con  amore  ,  e  eoa  carità .-  aia  dappoiché 
side    v>suaatì  ec.  la  mìa  indiana  aoa    rimarrà  impoai- 

^*F.\RK   CONCE.^MONE.  .LA   CONCESSIONE. 

Ojt^Wtf^.  l.-st-  *v«c*^>->r,  Gr.  r»7X«^*^',-  f***"'  ■^!' 
ào^  I4.  Fatta  aduiH^we  la  coaces*ìoae  dal  Soldara  a  Si- 
curano.  esso  piagnendo  ce  si  part\.  A'  iiov,  100.  »o. 
lVu»a.  k»<r  v-x'ttx'e^aK^e  fattami  dal   Papa  ù>  poMO   al- 

ita  iv*»*a  p»jti  Jt*. 

F^RF  iOMEirO.  /««ajef »«-",.  rn>/vrrr.  Lat. 

^v  Si*<»*  ^oli*  «-*  cx*acetto  Vìver  bea  senta  dtfel- 
*'  t  \RF  iOM  II  KV  *  IL  CONCÌLIO.  .€J«««rr  ce»- 

IV»  lAiv  >«o  aiì^uo.  f^c<  »%  Pafiiii  uno  spande  con- 
»,.  l'^»  tf  '  V.'  X^-.  ÌKMi»s^>«v*  »  v*rdinali  a  aostri 
M».oi*.  %oU*»o  v^uaie  d»  Imv>^o  |»er  fare  il  concilio  , 
iVsV.;^  a*  ria  Krx*  potle.o,  niachesicuitenterebbo. 
•  :  oJ^^  nel  H...UV  ci  nudo.  ^  ^r-tss^  ffiixorn^rono 
1  »S.a  ^cl*  cx^atcuu .  r  se^uiix^no  di  fanf  il  concilio . 
fÌrI:  tON^  iSIURO.r.     .W*.-r  .vi,c./.Vro,  ó/.re 

:    :%;rc;.u.^^-  di  tuiu  I  cardinali,  m   loro^  pre- 
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tìò  il  Papato.  Jlf.  f^.  4*  86.  £  facendo Meixedlma ii 
u  sinpilare  concistoro  per  questa  cosa ,  gli  riprm 
pabblico  aspramente . 

FARE  Concordia  .  Comcordare  .  BiecmàUm 
Lat.  comeordare  ,  eomciliari  •  Gr.  rcr^Sfvav.  ^OfàlU 
«v^m  .  Fr,  lac,  T,  Signor  misericordia ,  Fa  meco  ' 
concordia . 

FARE  CONFESSIONE  .  Comfessmre .  Lat.  eonfit 
/mitri.  Gr.  4fjf\oy%Ì¥,  Boee.  mov,  ta.    19.   Per  coni 
sione  da  lor  medesimi  fatta  gli  fa    restituito  il  sto 
▼allo . 

J.  L  Far  Im  confeisiome  ,  wale  Comfessarii  sùcrmm»% 
memU  .  Lat.  /recata  eonfiteri  .  Boce,  mov,  t.  S^*  Qnr 
stesso,  che  la  buona  confessione  fatta  avea»  si  m 
Fr,  ime»  T,  La  tua  confessione  Dei  far  mollo  s 
so.  Pmss.  78.  Fatta  generale  confessione  di  lotti  li  1 
peccati .  (  É  ablativo  assoluto  .  ) 

J.  II.  Far  la  confessione ,  male  anche  Dire  il  d 
teor ,  formula  nelle  sagre  preci  .  Bocc»    hov.    a3    ì 

2 ni  nei  fatta  la  confessione ,  e  presa    la   penitentia 
:  «ov.  60,  i5.  Fatta    prima    con  grande    solennili 
confessione  ,  fece  accender  due  torchi .    Pass,    8&. 
confessione  generale  )   che   fa    il  prete  quando  eatr 
messa ,  e  il  predicatore  quando  ha  fatta  la  predica . 

FARE  CONFIDENZA  .  Confidare,  Dire  mlemnme 
in  confidensa  .  Lai.  arcana  deponere  •  Gr.  ré  aVa'fYi 
nreifeixara'n^ivou  . 

**  FARE  CON  LE  MANI,  ee.  Lavorar  di  atiii 
Vii,  S.  Gio:  Bat,  a43*  Volentieri  gli  sarebbe  corta  1 
dosso ,  e  fatto  con  le  mani  e  co*  denti  :   tanto  eri  f 
dio ,  eh'  ella  avea  contro  a  lui  . 

«*  FAR  CON  LE  MANI,  E  CO' PIEDI.  Lann 
Studiarsi  a  tutt'  uomo  •  Lat.  sommo  studio  eniti  .  Fm 
Suoc.  5.  a.  Farollo  meglio  che  io  non  lo  dico:  t  M 
colle  mani ,  io  culle  mani  e  co'  piedi  • 

FARE  CONOSCENTE.  Dar  cogniMione,  Beat 
avvisato.  Lai.  monere,  certiorem  facere ,  Bocc,  aee, 
44*  Ho  dato  via  al  tuo  disidero  in  potermi  Care  del  1 
peccato  conoscente  •  Frane,  Bark,  b34*  5.  Né  1'  ai 
biasmare  Del  vizio  occulto  ,  alcun  altro  presente  ; 
solo  spesso  famel  conoscente  • 

FARE  CONOSCENZA.  Imparare  a  conoscere , 
re  amicitia  . 

FARE  CONSAPEVOLE.  Avvisare,  Informare, 
tificare,  Bemb.  stor  .  7.  100.  Egli  era  stato  dall'  an 
sciador  Viniziano    fatto  consapevole  •    Ar,    Lem.   1 
Volendo  farti  consapevole  d'  un  mio  segreto. 

FARE  CONSERVA  .  Conservare,  Lat.  condere, 
vare  .  Péh,  cane,  48.  8.  E  sì  alto    salire    11  feci, 
tra*  caldi  ingegni  fervè  II  suo  nome  ,  e  de'suoi  detti  e 
serve  Si  fanno  con  diletto  in  alcun    loco  .    Sagg. 
esp,  a66.fVi  sono  alcuni  corpi,  ne*   quali    par,  eh 
faccia  maggior  conserva  di  luce  • 

FARE  C()NStGLlO  .  Adunare .  o  Tener  consift 
Lat.  concilium  facere ,  Gr.  avfJifiuXiov  *wu%*9  y  ini 
oia¥  eyveiytiw  .  Ricord,  Malesp.  a8.  Un  certo  li 
fatto,  pe* Romani,  il  quale  si  chia.nava  il  Parlsf 
nel  quale  stavano  i  baroni  Romani  con  Cesare  iasìi 
a  fate  il  parlamento,  e  *1  consiglio. 

FARE  CONSOLAZIONE.  Consolare,  Lat.  caaf 
ri,  solari,  Gr.  vet^afiu^ùeCcu  , 

*♦  5.  I.  Fare  consolasione  col  DI.  Fit,  S.  Gio:  < 
aiS.  Va,  e  ritorna  a  Zaccheria  e  Lisabetta,  e  ìk 
consolazione  di  starvi  istanotte . 

J.  11.  Per  Quello  ,  che  noi  diremmo  Far  caritk  t 
giando  insieme,  Fit,  SS,  Pad,  t.  a  18.  Venendo  A 
nio  a'  suoi  discepoli  ,  e  trovandovi  molti  forestieri 
ce  consolazion  con  loro. 

FARE  COySVljTA,  Consultare  .  Lat.  cornili 
Gr.  cyfsfiuXtótO'^eu  .  Tac,  Dav  ann,  i6.  a3i.  Ve 
tenire  tutto  di  messaggi,  far  consulte,  che  non  pei 
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J.  II.  Fmr9  a  e&ri9  deila  grmmatic» ,  fiUiùfim ,  mate- 
mmtic€  ec,  vale  Tirare  a  fine  V  imiero  ttiuiio  della  grm* 
malica ,  ec.  Lat.  grammatieee ,  philoso^kite ,  matkeseot  f 
(jye,  studia  absolvere, 

$.  Iir.  Fare   il  sao  corea  ,  Progredire  ordinatamemie 
fimo  alla  fine  .  Lat.   curtum  agere  ,  progredì»  G.  F>  6» 
81.  3.  Ma  il  cindicio  di  Dio  per  punire  le  peccai»!  con» 
viene  ,  che  taccia  suo  corso  sanza  riparo  • 

FARE  CORT£.  Banchettare,  Metter  taeola.  Guid, 
O.  3.  Fece  nella  città  soii  reale  ec.  corte  a  tutti  eli  §uoì 
baroni ,  e  Principi ,  la  qnale  durò  per  otto  giorni. 

5.  I.  Per  Corteggiare,  Alleg.  76^  Ch*  io  non  fo  cor- 
te ,  donde  non  ne  spicchi . 

+  %,  II.  Per  Eleggere  i  cortigiani.  Ceech.  Eealt.  cr,  5. 
3. Cornee* si  sa, Che  questo  canonettQ  abbia  a  far  cor- 
te, Hanno  a  volar  le  supplicne. 

FARE  CORTÉGGIO.  Corteggiare.  Lat.  eomitari  , 
tubsetfui .  Or.  0ex9X»#s/y.  Sega.  Fred.  38.  i.  Quasi  che 
tutte  sieno  come  lumi  minori ,  eh'  alla  maggior  lumiera 
faccian  corteggio. 

FARE  CORlF^tA.  Usar  cortesia  .  Lat.  comitale  ti- 
fi .  Gr.  ptXopfo9V¥n  ;^f if a^ou .  Bocc,  g,  10.  /•  8.  Voi 
fareste  una  gran  cortesia  a  farlo  cognosccre  a  tutte  . 
Bui,  Cortesia  è  non  far  cortesia  al  villano  ,  che  non  U 
merita.  Ovid.  Pisi,  La  quale  gli  fece  per  più  tempo 
cortesia  del  suo  amore ,  e  della  sua  bella  persona.  Cee- 
ck,  Mogi,  3.  5.  Ch'  i*  vi  farei  servizio  ,  e  cortesia.  E 
Dot.  1.  3.  Obbligo  V*  averÀ  io  sempre  del  buono  Animo 
vostro  ,  e  della  cortesia ,  Che  vi  sarete  ingegnato  di  far- 
mi. 

$.  Per  Corteseggiare  ^  Spender  largamunte,  Bocc.  noe, 
o3.  4*  Cominciò  a  fare  le  più  smisurate  cortesie  ,  che  mai 
facesse  alcun  altro. 

FARE  COSCIENZA.  Noutr,  mas».  Avere  scrupolo. 
Lat.  religioni  habere.  G,  V.  8.  6.  4*  Pecunioso  fu  mol- 
to per  aggrandir  la  Chiesa  ,  e'snoi  parenti,  non  faccen- 
do  coscienza  di  guadagno ,  che  tutto ,  dicea ,  g4ì  era  le- 
cito ,  quel  eh'  era  della  Chiesa  •  Af.  y.  3.  i$.  E  della 
vergogna  di  santa  Chiesa  non  si  £ec#  coscienza.  Cecch% 
Siiav.  a.  4*  £11*  »  che  è  Tutta  pinzocherona ,  io  la  co* 
nosco ,  Si  farà  coscienza  di  tenerla  In  casa . 

^.  Far  coicienlta  ad  alcuno  ,  va/e  Metter  gli  scrupolo  • 
Lat.  serupulum  injicere  alicui,  Maestrue»,  a.  35.  11  dno- 
decimo  [  caso  ]  è ,  quando  i  religiosi  non  fauno  coscien- 
za a  coloro ,  che  si  confessano  da  loco ,  che  paghino  la 
decima. 

FARE  COTENNA  ,  o  BUONA  COTENNA.  Jngras* 
sare.  Lat.  pinguetcere  ^  pinguem  fieri.  Malm.  a.  6i^,  Lo 
I  acchiuse  ,  e  10  tenne  soggiornato  ,  Perchè  facesse  un 
po'  miglior  cotenna . 

{.I.  Far  cotenne ,  figuratam»  Far  superbia,  Lat.  em* 
pttrbire,  Cecck,  Esali,  cr,  4*  11.  Ah  s'  io  avessi  vivo  chi 
è  morto  ,  Tu  faresti  »  so  dir ,  manco  cotenne. 

FARK  CREDENZA,  r.  CredanMa  %.  VIU.  XI.  XIV, 
XV.  e  XVI. 

FARE  CRÉDERE.  Persuadere.  LaL  persuadere.  Gr. 

J.  Farsi  a  credere  ,  Credtre  ,  Darsi  ad  intèndere. hai. 
trmlere,  r.ri s limare ,  Gr.  wofi/ì^mv.  Bocc,  nov,  io.  3.  £ 
fanriofti  a  credere  ,  che  da  purità  d*  animo  proceda  ti 
tutu  «BOffrc  Ira  le  donne  ,  e  co*  valeutuomini  favellare. 

••  FARE  f:RKDllULE  .  /Under  credibile.  Borgk. 
Fiet.  9l«^  K  r/iiekio  fa  credibile  1*  esserle  lasciato  intor- 
no |)Of  jiiiiirtie  lene. 

••  PARK  CRKDITI  col  DatìiH)  .  Bocc.  giorn,  l.  nov, 
1  In  dulihio  gli  rimase,  cui  lasciar  potesse  sotficiente  a 
ii«i;iiiif«  I   iiioi  fi  «•diti  fatti  a  j>iù   Bori^ogtioni. 

••  l'AIlK  1:111;  DI  TORE  UNO.  òcrivere  alla  puri  ita 
tlf*  ilrliih  il  danaro  rìce¥Mlo  .  Cecck.  Servig.  3.  9.  Au- 
di mimi  In  v.ma  voitia  ,  eh'  io  vi  conti  questi  Danari  ,  e 
ijtu  J  tm:.  UIC  cicdiluu  (  gli  facciata  la  ricevuia  ). 
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f  FARE  CREPATURA •  Crepare^A^lrst im  isenpéit, 
Pallad,  17.  Se  v'  intervenisse  ,  che  non  fòsse  leale  (fo 
smalto)  e  facesse  crepature,  che  n' usciate  1' acfii, 
puoi  riparare  in  ciuesto  modo. 

FARE  CRISTIANO.  Metter  m^  numero  de'  crùiÌMf. 
Lat.  ChrUU  fide  initieure.  G.  V.  8.  35.  5.  Chiese^ 
di  volere  ec.  La  creatura  batteaure  ,  e  fare  crisiii. 
no. 

C.  I.  E  neutr,  pass.  Entrare  mei  mumterOf  0  r^giet 
de*^  Cristiani  ,  Lat.  ckrisiianum  fieri  ,  Chris  ti  fidem  em. 
plecti  •  Bocc.  Nov.  t.  Ut.  Toma  a  Parigi,  e  fassi crisUs- 
no. 

$.11.  Far  eristiano ,  Tenere  a  battesimo  .  Lat.  de  is- 
cro  baptismaie  suscipere,  G,  '  V.  la.  73.  a.  Con  gns 
festa  n*  andarono  con  M.  Luchino  a  Milano  a  fare  il 
suo  figliuolo  cristiano.  Cton,  Moreil,  aSi.  Fecioolo  cri- 
stiano Giovanni  d'  Andrea,  e  Lorenzo  di  Tonio. f 
a47*  Nacque  costei  a  d\  37.  Dicembre  anni  ^omtni  i36j^ 
ec.  e  fecionla  cristiana  Benozzo  di  Benozzo ,  e  Raifiiel. 
lo  di  .  .  .  amendue  del  popolo  di  santo  Iacopo  tra'iÌBi* 
si. 

FARE  CROCE  ,  ec.  Effigiar,  la  croce»  Lat.  crum 
effingere,  Bocc,  nov.  60.  \%,  Cominciò  a  £ar  le  ma*gi9> 
ri  croci  ,  che  vi  capevano. 

J.  I.  Far  croce  f  assobUam.  e  Far  croce  delle  breceiéf 
o  colle  braccia  ,  vagliano  Arrecarsi  le  braccia  al  peti»  a 
guisa  di  croce  in  atto  di  umiliasione ,  e  di  pregkitn, 
Lat.  decussare  in  preces  manus,  Dant,  Purg,  5.  Scìdie 
al  mio  petto  la  croce ,  Ch'  i'  fé'  di  me  quando  '1  dolor 
mi  vinse.  But,  Purg,  5.  a.  La  croce ,  ctoi  delle  bne* 
eia ,  e  delle  mani  ,  che  io  Bonconte  avea  fatto  al  ais 
petto,  e  però  dice,  ch'io  fei  di  me,  cioè  delle  miebiac* 
eia,  e  mani.  G,  V.  4.  16.  1.  Si  gittò  in  terra  s'piì 
di  Giovanni  Gualberti ,  facendogli  croce  delle  brsccU| 
cheggendogli  mercè  |»er  Giesù  Cristo.  E  la.  ao.  6.  Fa|- 
gendosi  in  casa  ,  e  faccendo  croce  colle  braccia ,  chic^ 
gendo  mercè  al  popolo.  Fir.  As,  .70.  Di  nuovo  iaco* 
m inciato  un  dirotto  pianto  ,  e  facendo  delie  bracai 
croce  ec.  or  pregava  questi ,  e  or  quegli  altri. 

J.  11.  Far  le  croci  ,  Pregare  inslantemente ,LMLeaùti     1 
orare,  A r,  Snpp *^, 4,  Anù  pregoti,  £  te  ne  fo  le  croci* 
J.  III.  Fare   il  segno  della   croce  ,  e   Fare  (a  croctf 
eagliono  Segnare  coi  segno  della  croce  ,  insegna  di  Crì^ 
etinni,  Lat.   crucis  sigeo   munire,  Dani.   Purg,  a.  fd 
fece  il  segno  lor  di  santa  croce. 

J.  iV.  i  neutr,  pass.  t»ale  Segnarsi  col  segno  ddU 
croce ,  Lat.  crucis  si  geo  se  munire,  Bern.  Òri,  1.  & 
so.  Fecesi  il  segno  della  croce  il  frate  ,  Di  qualche  ■>• 
la  cosa  dubitando  .  E  a.  a4«  17*  £  non  vedendo  alo* 
più  far  difese  ,  Alcun  ,  che  volti  a*  nimici  la  fscciii 
Fassi  la  croce ,  e  *1  forte  scudo  imbraccia. 

J.  V,  Farsi  il  segno  della  croce  di  checchessia ,  fdi 
Prenderne  maraviglia  .  Lat.  demirari ,    F,  CROCE. 

J.  VI.  Fare  delle  croci,  o  delle  crocette ,  modo  baitSt 
significa  lYon  aver  da  mangiare.  Lat.  fame  laboren» 
Gr.  Xifsm  eivóìkuo^eit , 

FARE  CRÙCCIO.  ^i/«rAr/i,  Pigliar  collera  ,  lA 
irasci.  Dfov,  ani,  67.  6.  Fece  cruccio  col  Re ,  e  adii 
pace  gli  domandò  lo  dono. 

(*]  FARE  CD  CU.  Modo  basso;  Lo  stesso,  cheFt^ 
re  rivetta,  Lat.  caput  instar  noctuof  molare.  Gr.  vffi»* 
*rrti¥.  Buon,  Tane,  3.  ti.  Sta  -un  po' salda.  Taue,Ì9 
sto,  Che  guardi  tu  ì  Cecc,  Guardo,  se  Preto  inloroo^i 
cu  cu. 

FARE  CUORE,  o  BLON  CUORE.  Pigliare  aa/m; 
e  si  usa  anche  neulr,  pass,  Lat.  bona  animo  esse  ,  Tee. 
Dee,  ann.  3.  6i.  Fatto  cuore  rientra  in  aenato  ,  e  tiors 
rinforzate  1'  accuse.  Cecch,  Dona.  5.  a.  Fate  buon  ciO* 
re  ,  Serrate  il  parentado  di  Forese.  Bed,  lett.  s.  36j. 
Riveritissimo  signor  Marcello,  si  faccia  animo,  si  fic- 
cia  cuore. 
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r  tmkio   di  cuore ,  vaie  Pigliare  grande   ani" 

iritiu  sumere  »  Malrn,  io.  i8.  Si  riogalluzzti 

li  cuore. 

•  cuor  di  leone.  Lat.  animum  eommatculare , 

At.  54»  ^OD  impaurito  mica  per  cosi  gran 

izi  faceodo  un  cuor  di  leone  ,  me  ne  andai 

re,  e  diasi  ee. 

ir  del  cuor  rocca ^  Pigliare  ardire, hut,  con" 

ì ,  erecto  animo  estCm  Libr,  tur,  malati,  Quan- 

lal  sia  grandissimo  ,  si  esorti  io  *nfermo  a  far 

oca  ,  e  a  sperar  bene.  Geli,  Sport.  5.  a.  E 

far  del  cuor  rocca  • 
ir  cuor  duro  »  Ostinarsi.  Lat.  ohdurare.  Ca- 
lia g.  Ma  perchè  in  quel  giorno  ninno  im- 
zli  addivenne,  fece  cuor  duro. 
uRA.  Curare^  Medicare,  Lat.  mederi ,  Fr. 
Sa.  a3.  Non  prender  tu  per  medico  Uom  , 
far  cura.  Cani,  Cam,  85.  D'  ogni  mal  d'  o- 
Se  la  piaga  non  è  guasta ,  Noi  facciam  per- 

A  BURLA.  F,  DA  BURLA. 
ADDOVERO  .    Operar  risolutamente  ,  Lat. 
,  firmi  ter  aliquid  jfacere.Alleg,  a63.  Ed  alla 
ce  daddovero. 

»ALL'  A  ALLA  ZETA.  Far  tutto  .  Lat.  a 
td  cnlcem  ,  Malm.  i.  19.  Ma  qui  Baldon  fa- 
lla zeta. 

DANARI.  Trovare f  o  Mettere  insieme  danari, 
am  sibi  comparare ,  Ambr,  Cof,  a.  t.  E  par- 
llissimo  Modo  di  dare  al  parentado  indugio, 
ri  .  Buon,  Fier,  3.  4'  9*  ^^'^  dunque  chi 
a  borsa  Si  trova  ,  non  pensare  a  far  dana- 
.  8.  n.  IO.  Voi  non  ne  vorreste  da  me  per  niun 
•no  quella  quantità  (  di  danaro  }  ,  che  io  po- 
:he  io  non  ve  ne  servissi  {^qui  vai  Raccorrà , 

lANNO.  Arrecar  donno  ^  Danneggiare,  Lat. 
iimm  ,  Icedere ,  nocere,  Gr.  fiXdm'reiV,  M,  V. 
e*  dentro  ec.  dirizzarono  manganelle  ,  colle 
danno  facevano.  Albert,  60.  Agguarda  i  ca- 
meno  fa  danno  ciò  ,   eh'  è  preveduto  dinan- 

danno  ,  neutr^pass.  Danneggiarsi  .  Lat.  se- 
re, Cecck,  Dot,  4.  a<  E  se  non  eh'  io  lo  con- 
ipre  A  star  allegro,  e  a  non  si  far  danno,  E' si 
)rio. 

)ANZA.  Daneare .  Lat.  ehoream  ducere  fSal- 
MtoOat .  Tac,  Da%f.  ann,  11.  i^Q.  Civettava 
tacendoglisi  intorno  con  grida  disonesta  dan- 
c.  T,  3.  3o.  5.  O  grande  mia  speranza,  ec. 
iosa  danza. 

)A  PIEDE  .  Neutr,  pass.  Ricominciare,  Lat. 
ìere  ,  rursut  aggredì,  Gr.  nret\i¥  etfx^^^^'  • 
S.  Ma  faccianici  da  piede  a  mondarla  con 
s/ni.  4*  67*   E   convenne  talur  farsi   da  pie- 

)A  SE,  DA  TE,  DA  VOI,  e  simili,  Ope- 
'  se  quella  tal  persona  ,  che  si  accenna  ,  Lat. 
r  te  ,  0'C*facere,  Cecch,  Dot,  3.  7.  Fa'  conto 
ere  Trovato ,  e  fa*  da  te .  i&  A.  a.  Voi  non  vi 
fidar  mai  di  persona ,  E  far  da  voi .  E  Siiav, 
Itti  chi  vuol  fare  e  bene  ,  e  presto ,  Faccia  da 
r.  prol.  Non   ha  possuto  far  la  spesa,  e  fare 

sa. 
3A  VERO.  Operar  risolutamente  ,  o  seriosa- 
t.  serio  agere  ,  firmiter  alìquid  agere ,  Cecch, 
5.  Non  sarebbe  mala  cosa  il  burlare  ,  e  me- 
'  da  vero.  Malm.  4<  3*  Non  ha  che  far  nien- 
;ame  ,  Che  fa    da  vero  ,   purch'  ella  ci   arri- 

DÉBITO.  Indebitarsi.  M.  V.  i.  63.  Li  con- 
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dusse  al  soldo  della  Chiesa  faccendo  debito  sopra  debi- 
to. Fr,  iac,  T.  4*  8.  19.  Con  lui  debito  fatto  hai,  Che 
coDvienti  un  di  pagare. 

$.  Fare  il  debito ,  vale  Far  V  obbligo ,  Adempir  V  oh» 
hligaglon¥ ,  Lat«  oneri  satisfacere ,  munus  exequi  ,  im- 
plere .  Gr.  mi  %9^nXùveet  avofiXiir.  Ar.  hen.  3.  a.  Fac- 
ciamo il  debito  Nostro  noi . 

FARE  DECISIONE.  Decidere  .  Lat.  rem  decidere. 
Gr.  xf/raiy. 

FARE  DEGNO.  Render  degno,  Lat.  dignum  consti- 
tuere,  Gr.  à^toe  foitìv,  Dant,  Purg,  5.  Che  fa  1*  uom 
di  perdon  talvolta  degno.  E  Par,  6.  Vedi  quanta  virtik 
r  ha  fatto  degno  Di  riverenza . 

FARE  DEL  BEN  BELLEZZA.  Far  bene  assai  ;  ma 
si  dice  più  per  ironia,  e  allora  vale  Spendere,  e  Consu- 
mare quanto  uno  ha  scialacquando,  Lat.  proterviam  face- 
re  ,  Lor.  Med.  cane,  balU  i3.  Non  è  ignuna ,  che  non 
J»ossi  Chi  vuol  far  del  ben  bellezza.  Malm,  3.  Sa.  Ch'ei- 
a  fece  per  Ini  del  ben  bellezza. 

♦*  FARE  DEL  GROSSO.  Star  in  contegno  ,  3fo- 
strar  ira ,  Cavale.  Espos,  Simb,  a.  8.  Molti  di  questi  ta- 
li ,  che  sono  così  per  ragione  Signori  «  vogliono  esser 
molto  tenuti  ^  e  ranno  molto  del  grosso,  conseguen- 
temente ec. 

♦^*  FARE  DELL'  ACQUA  .  In  Marineria  si  dice 
un  bastimento  nel  quale  si  raccoglie  moli* acqua  per  qual- 
che falla  ,  Stratico . 

FARE  DELLA  NECESSITÀ  VIRTÙ.  Fare  per  ne- 
cessita una  cosa,  che  per  altro  non  si  farebbe,  Cedere 
al  tempo,  Lat.  parere  necessitati ,  necessitalem  sequi,  Gr* 
rf  otW^xf  f'no'3'ett.  Tac,  Dav,  ann,  i.  la.  La  nona 
(  legione)  ec.  fece  della  necessità  virtù.  Farch,  Suoc. 
4-  4*  L*  aver  cervello  non  vuol  dir  altro  ,  che  sapersi 
accomodare  al  bisogno  ,  e  fare  della  necessità  virtìk  • 
Fit.  SS,  Pad.  1.  a3.  Perchè  dunque  non  facciamo  della 
necessità  virtù  ì 

*^*  FAR  DELLA  VELA.  T.  di  Marineria.  Signifi- 
ca^ aumentare  le  vele ,  spiegarne  di  piià  per  accelerare  il 
viaggio,  Stiatico. 

**  FAR  DELLE  PAROLE  FANGO.  Mancar  di  pe^ 
rola,  yarch,  Suoc' 4»  3.  Mancar  di  fede,  e  far  delle 
mie  parole  fango ,  non  voglio  per  nulla. 

Fare  del  magno.  Xìstentare  magnificensa  .  Buon. 
Fler,  Intr.  1.  Lauto  il  mangiare ,  e  *i  bere  Ambisce ,  e 
studia  a  far  dei  magno  . 

FARE  DEL  RESTO.  Termine  del  giuoco;  e  va- 
le Giuocare  di  tutto  quel  danaro ,  che  uno  ha  davan^ 
ti. 

5*  E  figuratam,  vale  Consumare  ogni  cosa.  Litit,  pro- 
terviam facere,  F,  FAR  RESTO. 

FARE  DERRATA  GRANDE  ec.  Dare  per  poco  pre^, 
Mo.  Lat.  parvi  vendere,  Gr.  oXiyu  *rmkttv.  Cani,  Cam. 
i5.  Buona  roba  abbiam,  brigata,  E  faccianne  gran  der- 
rata. 

FARE  DESINARE.  Convitare,  Imbandire  desinare. 
Lat.  ad  prandium  vacare ,  prandium  exhibere  .  Gr.  f'- 
^toiv. Cecch,  Mogi,  1.  3.  Perch'io  vo'^dir  di  voler  far 
Domenica  Un  desinare  a*  miei  parenti .  Alleg.  i64-  Cbo 
non  si  faccia  mai  desinare ,  o  cena  speziale  ,  e  di  gar- 
bo ,  dove  non  intervenga  ec.  uno  almeno  di  fanti  afia- 
matissimi  poeti . 

J.  Fare  il  desinare,  o  da  desinare,  vale  Apprestare 
il  desinare ,  Lat.  prandium  parare  , 

FARE  DIÀVOLO  ,  che  anche  pia  comunemente  si 
dice  FARE  IL  DIÀVOLO  .  Usare  ogni  sforeo  ,  Lat. 
omnem  lapidem  movere,  Gr.  dft^ùv  énrXtì^tiv,  Bocc,  nov, 
a3.  i3.  Se  io  non  avessi  guardato  al  peccato  ,  e  poscia 
per  vostro  amore  ,  io  avrei  fatto  il  diavolo.  Ar,  Cen,  3, 
a.  Non  lo  vorrà  patire,  e  farà  il  diavolo. 

J.  Fare  il  diavolo  in  un  canneto  ,  Fare  il  diavolo  ,  e 
peggio,  Fare  il  diavolo  in  montagna ^    e    simili;-  modi 
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tutti  basti  f  §tpriméHti  lo  i tesso  ,  mm  con  pia  PéemomMU . 
yarch,  ErcoL  84.  Fare  il  diavolo  ,  e  peggio ,  è ,  quan- 
do altri  avendo  fatto  capo  grosso  ,  cioè  adiratosi ,  e 
adegnatosi  con  alcnno ,  non  vuole  pace ,  né  tregua  ,  e 
cerca,  o  di  scaricare  se,  o  di  caricare  il  compagno  con 
tutte  le  maniere  ,  che  egli  sa ,  e  può  ,  e  molte  volte  si 
dice  per  beffare  alcuno ,  mostrando  di  non  temerne  • 
Cas,  lett,  76.  Ma  la  vanità  ti  trasporta  ,  e, vuoi,  che 
la  Diva  senta  ,  che  il  Sig.  Annibale  fa  il  diavolo  in 
montagna,  ^a/m.  1.  5i.  Or  eh*  ei  fa  moto,  fa  sì  gran 
fracasso  ,  Ch'  io  ne  disgrado  il  diavol  n'  un  canne- 
to. 

FARE  DI  BUONO.  Fare  davvero  ;  contrario  di  Fa- 
re da  burla  ,  Operare  con  attensione.  Afalm.  1.  19.  Che 
quanto  al  resto  anch'  io  farò  di  buono. 

♦^*  FARE  DICHINO.  Piegarsi,  Dichinarti,  Condi- 
scendere .  Lat.  fiecti  ,  submitti  ,  indulgere»  Rim,  ani, 
Bell.  Man»  Bonag,  lyS.  Chiamar  mene  non  fino  O- 
enora  alla  Ventura  ,  Che  dea  valore  al  meo  sofferire; 
Sicché  faccia  dichino  Quella  ,  che  tien  d*  altura  Nome, 
e  savere  con  tutto  seguire  In  me  come  vuole  ella.  iV. 
6. 

FARE  DIETA.  Tenere  ,  o  adunare  assemblea»  Lat. 
concilium  convocare  ,  concilium  habere .  Gr.  aufifinXtQV 
wvvtiyuw .  Fir.  rim,  buri,  1 10.  Che  se  ciò  fosse ,  i  prin- 
cipi Tedeschi,  Che  fra  lor  Un  dieta  tanto  spesso,  Sa- 
renbon  tutto  1'  anno  grassi ,  e  freschi  •  Bern,  Ori,  a. 
a.  4*  ^he  in  Biserta  facea  quella  dieta. 

J.  Fare  dieta  ,  vale  Astenersi  in  parte  dal  mangiare  | 
Mangiare  meno  del  consueto  ,  Lat.  victum  attenuare  , 
tenui  victus  ratione  uti.  Gr.  Xtirrtif  ^leumv^OA.  Frane, 
Sacch,  nov.  107.  Sarebbe  meglio ,  che  avessono  fatto 
tre  di  di  dieta.  Fr.  lac.  T.  a.  a6.  la.  Fa  cosi  gran 
dieta  Colla  Vita  discreta.  Alleg.  164*  Il  nostro  Marco 
ec.  pigliando    il  legno  ,  e  pero    faccendo    la    dieta,  fa 

Soco  altro  mai  ,  che  biscanterellar  dolcemente  poetan- 
o.  E  a64.  Venuta  Torà  del  cangiar,  ritorna  La  preli- 
bata gente  a  far  dieta.  E  appresso:  Che  in  tal  lOggia 
In  casa  monsignor  si  fa  dieta. 

FARE  DI  FATTI.  Operar  senta  far  parale.  Cant. 
Cam,  6a.  A  spender  noi  vogliam  poche  parole ,  A  far 
di  fatti  cominciar  si  suole.  « 

FARE  DIFESA,  o  come  disse  alcuno  antico  DIFEN- 
SA.  Difendersi ,  Lat.  se  defendere,  Gr.  %U  etXxtiv  Tfi- 
irsa^M  .  Fr.  lac,  T.  Se  non  potesti  fare  Tu  dall*  a- 
nior  difesa.  Petr,  son,  ao3.  Dinanzi  a  cui  non  vale  Na- 
sconder, ne  fuggir,  né  far  difesa.  Frane.  Barb,  39.  a. 
£  prendi  il  loco ,  che  ti  danno  ,  e  pensa  ,  Che  per  far 
qui  difeosa.  Faresti  lor  per  tuo  vizio  villani.  Bern,  Ori, 
a.  17.   19.  Né  v*é  chi  contra  lui  difesa  faccia. 

*♦  FARE  DIFETTO.  Mancar  del  dovere.  Vit.  SS. 
Pad.  1.  aia.  Dimmi  in  che  io  ti  ho  contristato,  o  fatto 
difetto. 

f  FARE  DIFFERENZA  ,  o  come  disse  alcuno  DIF- 
FERENZIA .  Differenziare  .  Lai.  discrimen  facere  .  Gr. 
iioLx^ivHv.  Alleg,  ii4<  Fa  il  mondo  appunto  quella  dif- 
ferenza, Ch*  ò  da  aver  bocca  asciutta  all'aver  sete. 
Borgh,  Orig.  Fir.  aa4*  Per  far  differenzia  da  quegli , 
che  ne  son  discosto.  Gr.  S.  Gir,  i.  Non  pensate  cari 
unqua  ,  che  ciò  sia  verace  credenza ,  tra  lo  ricco,  e  '1 
povero  fare  differenza. 

*♦  5.  E  Neutr.  Per  Differenziarsi ,  Essere  differente , 
a  modo  di  Neutro  .  Vit,  S.  Gio:  Gualb.  998.  Man- 
dò Iddio  a  que*  d\. . ..  uomini  laici ,  che  temevano  Id- 
dio.... i  quali  non  facevano  quasi  differenza  dai  mo- 
naci ,  fuori  che  nella  forma  della  veste  ec. 

**  FAR  DIFFICOLTÀ.  Per  Far  differenza.  Frane. 
Sncch.  nov.  48.  Poca  difficoltà  fece  da  essergli  tagliato 
il  capo,  ad  essere  dormito  con  un  corpo  morto. 

FARE  DIGESTIONE.  /)i>r/r«  .  Lat.  digerere , 
concoqnerc.  Gr.  viTirnv.  Fr.  Jac,  T.  5.  i.    IO.  All'oc- 
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chio  non  é  conemo  Di  far  digettioaei  Né  t 
lagione.  Né  air  orecchio  nasare.  M.  V.  9. 
nio  appetisce  di  varj  cibi ,  che  di  tal  varietà 
co  piglia  conforto ,  e  digestione. 

FARE  DIGIUNO.  J[>i^i«iiare,  Osservare 
Lat.  jejunare .  Gr.  vnciutiv .  Fr,  lac,  T.  5. 
Francesco ,  che  farai  f  Te  medesmo  occidei 
giuno ,  che  fai,  Si  V  hai  duro  cominciato. 
139.  E  carità ,  limosine ,  o  digiuno  »  O  o; 
creder ,  ch*  io  ne  faccia  . 

FARE  DILIGENZA  «e.  Usar  diligenza. l^ 
Gr.  i'TtfxtXmc^esi .  Cecch.  Stiav.  4.  a.  £'«i 
La  diligenza,  che  sarà  possibile. 

t  *♦  FARE  DI  MANCO .  Far  di  men 
Moa.  i35.  In  alcuni  legami  di  servitude 
che  pur  potevano ,  e  dovevano  far  di  manco 
FARE  DIMANDA.  Dimandare.  Lat.  pere 
rvv^eiv%9$eii .  Dani.  'Inf.  10.  Però  alla  din 
mi  faci  >  Quinc*  entro  soddisfatto  sarai  tosto 
FARE  DI  MANO  .  Lavorar  di  mano  .  i 
Sapeva  far  di  mano  ciò  ,  che  si  voleva  . 

FARE  DI  MENO  .  Far  senza  ,  o  Fare 
Lat.  ali  ter  facere.  G.  V.  la.  8.  19.  Assai  z^ 
sopra  i  processi  ,  e  opere  del  Duca  d'  Atene 
si  potea  fare  di  meno  ,  acciocché  sieno  mani! 
gioni  ,  perché  i  Fiorentini  si  rubellaro  della 
ria . 

**  FARE  DIMESTICHEZZA  .  Far  care 
glienze.  Bocc.  g.  9.  n.  5.  Accostataglìsi ,  un  ] 
dimestichezza ,  che  usata  non  era  ,  gli  fece  . 
FARE  DI  MESTIERI ,  e  DI  MESTIERI 
bisogno  f  Bisognare  .  Lat.  opus  esse  .  Gr.  di 
3.  70.  Fa  di  mestieri  battere  il  taccone  .  Bec 
Per  tornare  al  primo  filo ,  fa  di  mestiere  ,  ci 
ca  ec.  E  lett.  1.  69.  Essendo  di  vacca ,  o 
(  il  latte  )  fa  di  mestiere  esser  più  parco  • 

fFARE  DIMORA,  o  DIMORANZA.Dim 
moram  facere  ,  morari .  Gr.  dsarf/fimv  .    Da» 
Quando  s*accorse  d'alcuna  dimora  ,  Ch'  i'face 
alla  risposta,  Supin  ricadde. Frane.  Barb.  tao.  i( 
nascoso  Non  può  nel  vizioso  Far  longamenie  st 
fallo  .  Fr.  lac.  T,  3.   io.  7.  Vanne  ,    ballata 
far  dimora  ,    E    da    mia  parte  inchinati,    e 
madre  di  pietade  mia  signora  .  E  3.    17.  ai. 
so  non  fé  più  dimoranza  .  E   4*    7>    >•    Face 
villania  Di    più    far  diuioranza.    Bern.   Ori, 
Senza  fare  a  quel    jìonte'più  dimora,  Isolier 
con  Calidora . 

FARE  DIMOSTRAZIONE  ,  o  DIM0S1 
Dimostrare  ,  Ostentare  .  Lat.  estendere  ,  oste 
ivt'diH^tv  nroi€tv.  Frane,  Barb,  199.  i.  La  pai 
comcnza  ,  E  fatti  dimostranza  .  Ceceh.  Mogi, 
vo*  fuor  del  mio  solito  Far  gran  dimostrazio 
chi  fatti  .  Cant.  Cam.  'jSi).  Diuiostrazion  pale 
fanno  Come  si  perde  il  giorno  . 

5.  Far  dimostrasione  ,  dicesi  del  Provare  11 
metria  ,  e  nella  caiculazione  ec.  Lat.  ostendere 
FARE  DIPARTE^ZA  ,  o  LA  DIPARTE! 
partirsi  .  Lat.  discedere  .  Gr.  etirtivat ,  M.  f 
Sonate  le  trombe,  si  fé  dipartenza.  Cecch.  «$) 
Avrei  bisogno  Ire  a  parlare  al  consolo,  e  pigi 
le  lettere  ,  e  far  la  dipartenza .  Malm.  6.  78. 
ta  con  lei  la  dipartenza.  Al  salon  del  consig 
torna . 

FARE  DIPORTO  .  Diportarsi  .  Lai.  genii 
re  f  spatiari  ,  Fr,  lac,  T.  6.  a.  8.  Venga  el  d 
Torto,  Ed  ivi  facciam  diporto. 

f  **  FARE  DI  QUEL,  CHE  NON  SI  VOI 
Far  cose  che  non  si  vorrebbero  fare.  Cavale,  A 
ao5.  Però  Dio  permette  questa  battaglia .  acci< 
facciamo  di  quel,  che  noi  non  vorremmo  fare 
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FARE  DI  QUELLE  .  E  vi  ìi  sottintende  Cote, 
•»  Beffe  f  o  simiii,  Borgh,  j4rm*  Fam,  53.  (>hi  tro- 
oii  ancora  nella  sua  bassezza ,  e  mal  misurandosi  , 
l  queste  vof^lie ,  non  si  dee  maravigliare ,  se  il  po- 
se ne  ride  ,  e  se  gli  è  fatìo  di  quelle ,  che  si  dicon 
I  Qccellaccio  ,  che  si  vesti  delle  penne  altrui .  Boec, 
!.  io.  lo  mi  dotto  y  se  io  non  ci  vorrò  esser  caccia- 
he  non  mi  convenga  fare  di  quelle ,  che  io  altra 
/eci.£  Laber.  lo  farò  di  ijuelle  a  te,  che  tu  fai  a 

EIE  DIRE.  Operare,  che  altri  sappia  ,  o  sia  fat- 
^rtito  per  terza  persona  .  Lat.  per  alium  admone^ 
occ.  noi*.  4^-  ^*  E  d*  altra  parte  fecero  dire  a 
E.ZO  Saullo ,  che  a  niun  partito  attendesse  alle  pa- 
1  Pietro.  Cecch.  Dot,  i.  i.  E  gliele  feci  dir  da 
«  da*  religiosi . 

»  Fare  dire ,  vale  Dar  materia  ,  o  occasione  di 
^ .  Lat.  lA  bonam  ,  vel  malam  partem  loquendi  aii- 
reebere  •  v 

L  Si  usa  anche  con  maniere  panticolari ,  come  Far 
.£trui  ,  Far  dir  la  gente  ,  Far  dir  di  se  ,  Far  dir 
Ili  suoi;  e  vale  lo  stesso,  L^t.  populo  fabulam  ei- 
'jfloquendi  de  se  ansam  prcebere .  Gr.  Ì¥  fsvBàt  yi¥t'' 
.  Bern,  Ori,  a.  tS.  17.  E  se  non  era  il  giorno 
^ardo  ,  Facea  de*  fatti  suoi  molto  più  dire  •  Ambr, 
4*  i5.  Le  vostre  pazzie  farebbon  ragunate  di  pò- 
e  faremmo  dir  di  noi . 
[II.  Farsi  un  gran  dire  di  alcuna  cosa,  vale  Ra" 
rsene  assai ,  Lat.  sermones  seri  ,  ingentem  rumorem 
cbescere.  Gr.  ^fv7ki7a-^ai . 

^.  IV.  Farsi  dire  ,  per  Farsi  pregare.  Frane,  Sac- 
«M.  Faui  ben  dire  assai,  come  villano,  Che  cantar 
i  ,  ed  io  udito  1*  ho  .  E  appresso  :  E  ho  la  l>oce , 
»ar  di  capretta  ,  Sicché  per  questo  tanto  dir  mi 
E  nov,  77.  Pensò  di  scoprirglisi ,  ed  andare  a  lui  ; 
comandandosi,  perchè  lo  mantenesse,  e  favellasse 
sue  ragioni,  e  donargli  un  bue,  che  molti  n'  a- 
e  come  ebbe  pensato,  cosi  fece.  E  l'amico  non 
it  molto  dire  ,  che  si  tolse  il  detto  bue  • 
y.  Far  dire  ,  T,  de*  mercatanti ,  e  vale  Porre  i 
ri,  o  le  partite  in  /accia  ,  o  in  credito  ad  alcuno  • 

•  Sibili,  i,  a.  Pose  i  danari  in   sul  banco   de*  Sal- 
«  otto  per  cento  ,  facendoli  dire  in  lui . 

VI.  Farsi  dire,  per  Chiamarsi,  Appellarsi,  Jntitom 
,  Stor,  Pist,  ^o4'   Lodovico  di   Baviera  era    stato 
degno  della  Chiesa ,  perchè    s'  avea  fatto   dire  Im- 
dore  • 

IRE  DIRITTO  .  Amministrare  giustizia  .  Lat.  jus 
"e,  Gr.  dixaì^mv  .  DTov,  ant,  67.  i.  Fammi  diritto 
uello ,  eh*  a  torto  m*  hae  morto  il  mio  figliuolo . 

•  FARE  DIRITTURA  .  Onerar  rettamente  ,  Gr.  S, 
.  70.  Lo  peccatore  si  leva  degli  suoi  peccati,  e  fa 
itQra  .  E  appresso  :  Tu  ti  levi  dalli,  tuoi  peccati ,  a 
lirittura. 

ARE  DISCORDE  .  Discordare;  e  si  usa  anche  neutr. 

•  Lat.  dissidere  ,  dissentire  ,  Gr.  ii/avrtoùvBai  • 
^  Purg,  IO.  Ed  al  si  ,  ed  al  no  discordi  fensi  . 
^HE  DISCORRIMENTO.  Discorrere,  Scorrere, 
sìiscurrere  ,  Gr.  dta^fofJUtv .  Fr.  tac,  T,  3.  18.  io. 
*(^vi,  che  spesso  udimmol  dire  ,  Ch*  e*  ne  convien 
*^,  E  per  lo  mondo  far  discorrimento. 

<^£  DISCORSO  .  Discorrere  ,  Ragionare  .  Lat. 
»mem  habere,  Gr.  iwoitVj  Xo>/Jfl^^a/  .  Fr,  lac,  T. 
^vesser  cotal  morso ,  Mon  farien  cotal  discorso . 
»E  DISEGNO,  o  UN  DISEGNO  .  Pensare  ,  Di- 
^•e  ,  Sperare  ,  Lat.  medilari  ,  affectare,  cogitare, 
K^XiToTy*  Ar,  Fur,  Z|i.  3i.  Fece  disegno  firandi- 
^  il  giorno  Della  battaglia  ec.  di  non  andare  ador- 
^ecch.  Dot.  prol.  Questo  autor,  che  fa  disegno, 
vive,  di  far  molte  figliuole  ec.  Malm,  a.  li*  An- 
'  h!  io  noD  o«  faccia  alcun  disegno . 
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**  J.  I.  Fare  disegnò  addosso  ad  alcuno ,  Far  qualche 
intensione  sopra  uno,  Cecch,  Stiav,  i,  a.  Tanto  che, 
tee*  non  fosse  vecchio  come  egli  è  ,io  dubiterei  ch*e*non 
le  avesse  fatto  disegno  addosso. 

J.  II.  Far  disegni  in  aria  -,  lo  stesso  f  che  Far  castelli 
in  -aria  . 

FARE  DISONORE.    Disonorare,    Lat.    dedecorare, 
dedecus  inurere  ,  Gr.  xarai^v'yttv  ,  Dant.  rim,  a.  Se  tu' 
di  lui  non  fussi  accompagnata,  Leggieramente   ti  faria 
disnore.  Arrigh,   71.  A  pochi   farai    disonore,    a   tutti 
servirai . 

*♦  FARE  DI  SORTE  .  Operar  in  modo .  Lase,  Pa- 
rent,  a.  6.  Oggi  farò  di  sorte ,  che  egli  ara  per  buono 
accòrdo  potergli  perdonare  . 

FARE  DISPETTO  .  Aontare  .  Lat.  facere  contume- 
iiam  ,  injuriam  inferre  .  Gr.  tìéixiìv  vfift^ttv ,  Boca 
nov,  éfi,  16.  Non  da  volere  alla  tua  signoria  far  di- 
spetto, questo  peccato  ec.  hanno  fatto  .  E  Fiioc,  4*  ^7» 
Quanta  acerbità ,  e  quanta  ira  si  puote  ancora  disccr- 
nere  essere  stata  in  Progne  ,  ucciditrice  del  proprio  fi- 
eliuolo  per  far  dispetto  al  marito?  Cecch.  Corr,  3.  it 
Non  si  può  fare  Alle  mogli  il  maggior  dispetto  ,  che 
Tenerle  da  sorelle .  E  Dot,  3.  5.  Questa  è  piuttosto  ti- 
na  caparbieria.  Per  far  dispetto  a  tutti  noi  di  casa. 

FARE  DISPIACERE.  Contrario  di Jar  piacere,  Fr, 
Jae.  T.  4<  ^9*  ^-  ^^  alcun  piacer  già  mai  non  dovria 
avere ,  Ch'  ho  fatto  dispiacere  al  Creatore . 

FARE  DISTESO  ,  o  UN  DISTESO .  Distendere  ,  o 
Sfottere  in  iscritto,  Lat.  in  scripturam  redigere,  3falm, 
9.  4^.  Per  far  loro  un  disteso  di  quel  tanto  Dovean  di- 
re al  popolo  avversario  , 

FARE  DISTINZIONE  .  Distinguere ,  Lat.  distingue- 
re ,  diseernere ,  separare  ,  Gr.  eipofi^mv  ,  éii^dwat ,  Fr, 
lac,  T.  a.  3i.  a.  Volendo  cominciare  Parlar  delle  virto- 
di  ,  Secondo  che  a  ne  pare,  Farò  distinzione.  Boce, 
Jntrod,  36.  Senza  fare  distinzione  alcuna  dalle  cose  one- 
ste a  quelle  ,  che  oneste,  non  sono  . 

%*  FAR  DI  TERRA  .  T,  degli  Scultori  .  Modella- 
re, cioè  far  figure  ,  o  altro ,  di  belletta  non  renosa:  Cu- 
sano ì  principianti  pjer  istudio  ,  ed  i  Maestri  per  prima 
fatica  ,  ed  esemplo  dell*  opere  che  debbono  scolpire 
me*  marmi;  e  in  tfuesto  caso  ,  massimamente  nell'opere 
grandi ,  /anno  un  ossatura  di  legno  ,  e  con  belletta  al- 
i/uanto  renosa  mescolano  cimatura  di  panni  .  Baldin. 

FARE  DIVIETO  .  Proibire ,  Lat.  prohibere  ,  retare. 
Ari  Fi*r,  a7.  Sa.  Del  Re  Agramante  in  campo  venut'era 
L'  araldo  a  far  divieto ,  e  metter  leggi . 

♦*  FARE  DIVIZIA  .  Regalare  largamente  ,  Bore,  g. 
3.  Ji.  4*  Io  gran  necessità  vivea  di  ciò  ,  che  niesser  lo 
monaco  ,  come  misericordioso  ,  gran  divizia  le  fc* 
ce. 

**  FARE  DI  VGGLI A. for  volentieri. Boce,  g.  a.  «. 
a.  Egli  questo ,  senza  più  inviti  aspettare ,  di  voglia  fe<* 
ce. 

FARE  DIVÒRZIO  .  Separarsi  fra  toro  i  maritati  . 
Lat.  divertere  ,  matrimonium  distrahere ,  secubare ,  Gr* 
^leiXvo-ty  nrotiìv.  Sen,  Declam,  P,  Fece  il  divorzio,  e 
lasciò  la  fanciulla  ,  ed  ella  ne  fu  contenta . 

5.  Per  Partirsi  ,  Separarsi  ,  Lat.  discedere  .  Petr, 
eap,  lÈ,  E  la  Reina,  di  ch'io  sopra  dissi,  Volea  da 
alcun  de' suoi  già  far  divorzo. 

FARE  DIVOZIONI  .  Praticare  atti  di  pietà ,  e  amor 
verso  Dio  ,  Lat.  amoris  erga  Deum  opera  exercere , 

5.  Fare  le  sue  divozioni  ;  comunemente  si  dice  per  Ri- 
cevere i  sagramenti  della  Penitenza ,  e  della  Eucari' 
stia, 

f  *♦  FARE  DOGLIA  .  Recar  dolore,  ^it.  S.  Za- 
nob,  3ao.  E  '1  marito  suo  per  farle  maggior  doglia ,  pa» 
re  fosse  andato  in  Inghilterra  . 

FARE  DOGLIANZA  .  Dolerti  ^  Rammaricarsi ,  Lat. 
conqueri  .  Cron,  Morell,  3i6.  Tenemmoci  ingannati  dal 
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ro  Bccoiio  Si  mitiga.  GaUt.  17.  O  non  haa- 
lerciuo  ,  e  dicono  :  celi  è  buon'  ora  .  Red, 
f*  Fa'  etercizj ,  e  moti  di  corpo  assai  validi  • 
Bc.  di  temperamento  caldo ,  e  secco ,  magro 
■olito  a  far  grandi  csercizj  . 
es9reÌMiù  di  checchessia  ,  t/a/e  esercitarti  in 
:osa  .  Fr.  Jae.  T.  4.  38.  18.  Da  poi  fatto  il 
kìo  Ripensava  ogni  mio  vizio. 
ESPERIENZA  •  Esperimentare  ,  Provare  • 
i/iMB  Jacere  ,  experimentum  sumere  •  Gr.  vai- 
toce.  Hov.  76.  9.  lo  fo  fare  1*  esperienza  del 
el  formaggio.  Cr.  a.  1.  a.  £  1'  opere  della 
)  esperienza  di  queste  cose  .  Sen,  ben,  Karch, 
e'  voleva  far  pruuva  di  me  ,  disse  egli  ,  e'  hi- 
:he  ne  facesse  la  sperienza ,  con  donarmi  tut- 
oiperio .  Red.  lett,  1.  53.  Io  son  di  parere  in- 
dalle molte  lunghe  esperienze  da  me  fatte, 
anddetie  acque  termali  producano   gli   stessi 

STERNO.  Eternare.  Lat.  eternare.  Gr.  d- 
.  Cani.  Cam.  ii8.  L'  uom  ,  che  è  più  ecceU 
»  delle  virtù  nostre  tutte  ornarsi ,  E  per  fama 

eterno  farsi .  Buon  rim.  33.  In  qualche  nio- 
,  E  le^a  gli  altri  sassi,  e  fassi  eterno. ilfa/nt. 
on  gì*  industri  ,  e  dotti  suoi  pennelli  Suo  no- 

fa  negli  sgabelli . 
'ACCENDh.  Operare  assai  ,  Lat.  facinora 
Ulum  ac  prospero  successa  negotiari  .  Rem. 
.  ao.  Ma  quei  due  cavalier  senza  paura  Pao- 
le «  e  non  dicon  parole  .  Fir,  A*.  107.  Scel- 
>  il  tempo  accomodato  a  far  faccende. 
'accende  ,  e  Far  delle  faccende ,  dicesi  de*  mer- 
defiit  artisti  f  i  quali  spacciano   molto    le   lor 

e  i  lor  lavori  .  Lat.  muilum  de  opificio  lu- 
ees  suas  distrahere .  Cant.  Cam.  ii5.  Il  gna- 
siste  in  far  faccende.  Malm,  1.  16.  Onde  il 
tiere ,  idest  la  guerra ,  Che  sta  in  snl  taglio  , 

faccende 

Fàccia!  Che  anche  si  dice  FAR   FÀCCIA 

9  vale  Essere  sfacciato ,  ardito ,  senta  verf^o» 
perfrictce  frontis  esse ,  frontem  perfricuisse  . 
vvntw  .  Cavale.  Med,  cuor.  L'  uomo  accieca 
to  che  pecca  manifestamente ,  e  fa  faccia  , 
ergogna.  Malm.  10.  9.  Fa  faccia  tosta ,  e  va 
ronte ,  Sperando  ognor  ,  che  venga  un  acci- 
valc.  Frutt.  ling.  3a8.  L'  empio  poi  ,  che  è 
caduto  in  profondo  delli  mah  ,  s\  dispregia 
t  stesso  ,  e  fa  callo ,  e  faccia  . 

Fare  faccia  di  pallottola  ,  modo  basso  ,  9ale  lo 

•  Far  faccia  tosta ,  ^on  aver  faccia  ,  o  ver-^ 
.  PALLOTTOLA  Cecch.  Dot.  i.  1.  E  dan- 
mezzo  a  braccia  quadre ,  Senza  tener  più 
ersone  ,  Fé  faccia  di  pallottola  . 

I.  Far  faccia ,  T,  de*  Milit.  frollarsi  verso 
.  Grassi  . 

AGOTTO.  Affardellare.  Libr.  eur.  nutlatt. 
itto  di  tutte  quelle  cose,  e  sotterrale  sotto 
Malm.  10.  4^.  Va  Paride  pian   piano  ,  e    fa 

'atam.  Andarsene ,  e  talora  Andarsene  dal 
rire.Lat.  e  vita  migrare.  Gr.  tir  0/o¥  TvXtv- 
m.   i2.  t3.  £  ad  ogni  passo'  trova  gente  mor- 

10  men  ,  che  sta  per  far  fagotto  • 

ALLO  .   far  Errore  ,  o  torto ,   Errare  •    Lat. 

•  apàlktv^eu .  Bocc,  nov.  67.  16.  E  hai  ere- 
io  volessi  ,  o  voglia  al  mio  signore  far  que- 
Franc.  Barb,  lao.  7.  Voi  ,  che  parlate  do- 
amore  ,  Dogliavi  più  del  fallo ,  che  in  ciò 
9.  i3.  Mettesi  a  far  li  suoi  falli  palese  ,  Per 
IO  dannoso  al  paese . 

Per  Mancar  di  fede.  Bocc.  g.  6.  ji.   7.  Mo- 
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difiearono  il  cmdele  statuto ,  e  lasciarono  ,  che  egli 
a'  intendesse  solamente  per  qnelle  donne ,  le  quali  per 
danari  a'  lor  mariti  facesser  fallo. 

$•  li.  Fare  fallo  ,  nel  giuoco  di  palla  ,  o  slmili  ,  va- 
ie Mmmdar  /«  palla  ih  fallo  ,  o  Contravvenire  altrimenti 
alle  regolo  del  giuoco.  Cant.  Cam.  Paol.  Ott,  ai.  Ch* 
è  cosa  brutta  ,  e  stolta  II  gittarla  [  la  palla  ]  con  ma- 
no ,  e  fassi  fallo,  Qual  poi  a  racquistallo  Si  pena  un 
pezzo,  e  non  s*  acquista  mai .  Malm.  6.  4^.  Che  fa  nel 
giuoco  con  doe  palle  fallo. 

**  §.  111.  Per  ingannare .  Pass.  Parlam.  Scip,  3o3. 
La  fortuna  fino  al  dì  d*  oggi  non  ti  fece  mai  fallo  .  II 
Lat.  ha  :  nusquam  fefellit  fortuna    [  Pfon  ti  falli  ]  . 

FARE  PALLORE.  F.  A.  Lo  stesso,  che  Farfalla. 
Fr.  lac.  T.  %.  i.  i5.  La  vita  lussuriosa  ,  Ch*  ha  fatto 
gran  fallore. 

FARE  FALÒ.  Lo  stesso,  che  Far  baldoria,  Fare 
fuochi  <r  allegreeea.  G.  V.  IO.  a4.  s-  Venula  in  Pisa 
la  novella  ,  e  1*  ulivo  della  coronazione  del  Bavero  in 
Melano  ,  se  ne  fece  falò ,  e  festa  per  certi  usciti  di  Fi* 
renze  .  E  \\.  i34.  5.  Fece  della  nostra  sconfitta  falò  , 
e  grande  allegrezza  . 

y  I.  E  Far-  falò  ,  vale  Abbruciare  .  Lat.  incendere  , 
comburere.  Gr.  ^Xiymv  .  Hurch.  a.  81.  A  furia  a  far 
falò  n'  andrai  di  peso.  Dav.  Scism.  71.  A  quanti  lil)?i 
di  teologia  fondamentali  possono  avere  ce.  faniiO  dj 
colali  giovanacci  fare  esequie  giocose  ,  portandoli  nelle 
bare  per  la  città  in  piazza  ,  a  farne  belli  falò. 

J.  II.  Fare  falò ,  vale  consumare  tutto  il  suo  .  Lat. 
proterviam  f acero . 

-f  5.  III.  Fare  falò ,  per  me  taf.  vale  anche  Far  com» 
parsa  ,  Risplendere  ,  modo  antico  .  Tratt.  pece,  mori. 
Abbia  molta  famiglia  ,  begli  cavalli  ,  e  grandi  magioni , 
e  ricche  possessioni,  e  faccia  di  sé  grande  falò,  e  vista 
alle  genti. 

FAflE  FARDELLO  .  Lo  stesso  ,  che  Far  fagotto  • 
Lat.  sarcinultts  coiligere.  Fir.  Af.  188.  Poiché  voi  fatto 
fardello  d*ogni  cosa  ritornate  al  vostro  csmpo.ec.  Buon, 
Fier,  a.  4*  ^o.  Se  questo  nido  Mi  si  confermi ,  o  s*  ho 
da  far  faldelle. 

FAR  FARE  CHECCHESSÌA  .  Ordinare  alcuna  co- 
sa ,  costringere  a  fare  alcuna  cosa  ,  Lat.  opus  fncien- 
dum  locare  ,  ad  opus  faciendum  adigere .  G.  F,  8.  4* 
i.  Mandogli  dicendo  ,  che  dpvesse  far  fare  l'ammenda. 
Din.  Comp.  a.  /|3.  Molte  ruberie  fejce  fare  •  Bocc.  nov. 
4a.  i4*  A  voi  convien  far  fare  corde  molto  più  sottili 
agli  archi  de'  vostri  arcieri.  Cecch,  Dot.  4«  o.  Due  co- 
se sono  intra  1'  altre ,  che  possono  Farci  fare  ogni  co- 
sa. Segn.  Mann.  Nov.  4.  3.  Non  si  può  dire  ,  ch*  é 
confortato  a  fare ,  chi  non  fa  nulla  da  se ,  ma  dee  dir- 
si più  tosto,  eh'  é  fatto  fare  [  Stimolato  ,  incoraggialo 
a  fare  ]  . 

5.  Far  fare  uno  ,  vale  ancora  Ingannarlo  ,  Aggirar- 
lo. Lat.  aliauem  circumvenire.  Gr.  iì^anroLròiv .  Karch. 
Ercol.  78.  Quando  alcnno,  per  esser  pratico  del  nion-» 
do  ,  non  é  uomo  da  esser  aggirato ,  ne  fatto  fare .  si 
dice  :  egli  ae  la  sa  •  Cecch.  Spir.  a.  3.  Acciocché  e*  fac- 
cia far  me ,  e  tutti ,  e  rida  l  Buon.  Fier.  i.  4*  6.  Gli 
oomin  lesti  fantini ,  Che  con  lor  cavallette  ,  e  soprav- 
venti Fan  fare  gli  altri  .  Cecch.  Stiav,  5.  6.  E  io  sono 
stato  fatto  fare  ,  nare  a  me. 

FARE  FÀSCIO  .  Adunare  insieme  in  un  fascio  • 
Lat.  in  fascem  coiligere .  Gr.  eli  «'  ^axfXov  o-uiktytiy  . 
Vit.  SS.  Pad.  a.  34 s«  Da  allora  in  qua,  eh'  io  ci  fui 
rinchiusa ,  feci  qnasi  un  fascio  de'  miei  peccali ,  ed  ab- 
bogli  sempre  tenuti  diuaozi  aeli  occhi  . 

J.  1,  Fare  iT  ogni  cosa  un  fascio  ,  vale  Mandare  in 
conquasso  f  In  rovina.  Atterrare.  Bern.  Ori.  1.  18.  3o. 
Fa  d'  ogni  cosa  un  fascio,  e  soffia  ,  e  sbuffa  . 

J.  II.  Fare  et  ogni  erba  fascio .   F.  FARE    ERBA  J. 

f  FARE  FATI'O.  O/^erara.Lat.ram  gerere  ,  facinue 
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facete  •  Gt.  t^yov  ff^a{ff9^«i.  Fr,  lac,  T.  i.  4*  >•  Fic- 
ciam  fatti ,  deh  facciamo  ,  Se  'n  vcrtii  Cristo  amiamo  • 
IC  4.  33.  to.  Egli  è  tempo  far  fatti  ,  Non  parole  come 
matti.  Cecch.  Mogi.  1.  3.  Io  vo' fuor  del  mio  solilo 
Far  gran  dimostraziooi ,  e  pochi  fatti.  Cant.  Cam,  6. 
Quand*  egli  è  '1  tempo  vostro  faie  fatti  .  Cavale.  Disei» 
pL  spir,  61.  Il  diavolo  lo  mette  (  il  vieto  della  super' 
bia  )  altrui  in  cuore  sotto  specie  di  virtù  »  e  di  dover 
fare  gran  fatti  »  e  giovamento  al  Mondo  . 

J.  I.  Fare  i  fatti  suoi  ,  tmle  Amministrare  le  sue  faC" 
eende ,  Lat.  res  suas  agere  .  Boec.  nov,  i.  sa.  Io  ho 
sempre  di  bene  in  meglio  fatti  i  fatti  miei  .  E  nov,  a^. 
io.  £  appresso  c|uesto  con  simplicitk  fare  tuoi  fatti ,  se 
a  far  n*  hai  alcuno.  ** 

5.  II.  Fare  il  fatto  altrui ,  vale  Far  checchessia  ,  che 
torni  comodo  ad  altri  .  Lat.  alienum  negotium  agere  . 
Sen.  Pist.  70.  Perocché  colui ,  che  dee  morire  a  posta 
del  nimico  suo  ivi  a  tre  o  quattro  dì ,  fa  il  fatto  altrui  » 
se  vive  . 

§.  III.  Fare  il  fatto  suo,  vale  Procurare  il  proprio 
vtile .  Cron.  Morell.  Saa.  Cercavamo ,  e  col  Re  di 
Francia,  e  col  Duca  di  Oriensi  ec.  fare  i  fatti  nostri  . 
Cccch.  Dooe,  a.  5.  E*  mi  bisogna  avere  Pazienza  ,  per 
fare  il  fatto  mio  .  Borgh.  Òrig.  Fir,  Sai.  Disegnò 
col  titolo  deli*  Imperio  potere  far  bene  i  fatti  suoi  • 
Buon,  Fier..\.lntrod.  Non  farei  cosi  bene  il  fatto  mio. 

J.  IV.  Fare  i  fatti  cT  altri  ,  Amministrare  i  nego- 
Ej  altrui,  Lat.  rem  alienam  curare,  alienis  negotiis 
prtcesse  .  Bocc,  nov.  35.  a.  Aveano  oltre  a  ciò  questi 
tre  fratelli  in  uno  fondaco  un  giovinetto  Pisano  chia- 
mato Lorenzo  ,  che  tutti  i  lor  tatti  guidava  ,  e  faceva  • 
Cron,  Morell,  a58.  Lascia  ,  che  ella  abbia  a  fare  i  fat- 
ti de*  fanciulli  insieme  con  altri  tuoi  parenti ,  e  amici 
b\  veramente ,  che  le  due  parti  d'  accordo  possano  fare 
i  fatti  loro  . 

\,  V.  Andare  a  fare  i  fatti  suoi  ,  vale  Andarsene  • 
Lat.  discedere»  Gr.  elvtivcu  •  , 

J.  VI.  Fare  de  fatto  ,  o  di  fatto  ,  vale  Operare  di  sU" 
Ifito  ,  sensa  le  convenienti  riflessioni,  Lat.  temere ,  et 
prò  arbitrio  facere.  Or.  i/xw  nrfeérrmv  , 

J.  VII.  Fare  di  fatti ,  vale  Operare  attualmente  ,  0 
con  efficacia  .  Lat.  vere  agere.  Or.  ey<wf  voittv  •  Fr, 
lac,  T,  1.  4*  4*  ^^'  n^Q  basta  ben  faremo  ,  Mal  va 
barca  senza  remo ,  Né  si  torce  senza  temo  ,  E  però 
facciam  di  fatti .  Cecch,  Ine,  5.  3.  Tuo  padre  fa  di  pa- 
role ,  ma  tu  sai  far  di  fatti  • 

S-  VIII.  Fare  dire  de' fatti  suoi.  V.  FARE  DIRE 
$.  II. 

%,  IX.  Fare  fatto  checchessia  ,  vale  Giudicarlo  adem^ 
pilo  ,  Lat.  factum  dare ,  factam  rem  dare ,  Cecch,  Corr* 
1.  3.  In  quapto  a  lei ,  Io  la  fo  fatta  .  Lasc.  Sibili,  a.  a. 
Tu  la  fai  fatta ,  io  non  $0  come  Michelozzo  se  gli  cre- 
derà . 

J  X.  Fare  al  fatto  ,  Importare  ,  Fare  a  proposito  • 
Lat.  referre ,  Amm,  ant,  9.  5.  i3.  Però  non  fa  poco  al 
fatto  ,  che  uomo  da  giovane  s'  ausi  a  bene  ,  e  a  male  . 
òV/i.  Pist,  74.  Che  fa  al  fatto ,  perchè  V  acqua  corrente 
si  dirompa  ,  e  partasi  l 

FARE  FAVORE  .  Favorire  ,  Lat.  favere  .  Borgh. 
Bip.  85.  Ma  perchè  io  so,  che  messer  Bacio  ha  parti- 
colar  notizia  dì  tutte  le  invenzioni  ,  che  sono  in  questa 
pittura  ,  egli  potrà  farne  favore  brievemente  di  narrare 
r  ordine  d'  essa  .  • 

f  FARE  FAZIO  ,  o  FRA  FAZIO  .  Maniera  bassa  , 
ed  uscita  d*  uso  ,  dinotante  lo  Stimare  altrui  balordo  . 
Cccch,  Dot,  a.  4.  Fazio  s\,  e  vorresti  farmi  Fazio  Per 
altro  verso  . 

FARE  FAZIONE  .  Unirsi  in  fagiane .  Lat.  harum  , 
vel  illarum  partium  esse  , 

5.  I.  Far  jazione  ^  vnle  Combattere  .  Lat.  militare  mu- 
nus  obire  •  Gr.  ^^ofnvnv .  Bern*  OrL  i.  5*   3a.  E    aon 
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creder  ,  eh'  10  voglia ,  che  tu  faccia  Qaakhé  gria  b. 
zion  pericolosa  . 

J.  li.  Far  la  fasione  y  vale  Opermre ',  Fmft  ilfeth. 
Lat.  munus  suum  obire ,  officium  peragere  •  Gr.  •  i^^ 
%d  %vtr%\%Tv  •  Cant,  Cam.  a8o.  Perchè  sul  bello  U 
far  la  fazione  Si  ferma  a  meiza  via  • 

FARE  FEDE.  re/C/moniarff.  Lat.  iesUri  ,  tesUmnàm 
perhibere^  fidem  facere.  Gr.  fiafrufiìv  .   Boce,  aav.  17. 


a6.  Ma  di  ciò  non  le  mie  parole  ,  ma  sii  occhi  taoiis-- 
glio  ti  faccian  fede  .  Petr,  san.  ao5.  É  fa  qui  de' ce- 
lesti spirti  fede  .  Ar,  Fur,  a5.  67,  E  buona  pnion  bi- 


sognò a  far  fede  Per  sentir  qnel,  che  la  parea  sentile» 
Cecch.  Dot.  4*  5.  Io  avrò  trenta  ,  che  faranno  fede. 
Voi  aver  speso  quattrocento  scudi  Per  medicarvi .  C». 
lett,  7.  Ben  fo  ampia  fede  a  V.  Ecc.  che  la  Maestà  iiL 
Re  è  ottimamente  sertita  dal  detto  Monsig.  d*Avino- 
ne  . 

^*    5*     f^ale    anche    come    Fare  ,    Giurare   feieUkp. 
Confermar  la  promessa  ,   Fior,  S.    Frane.    40*  E  Su$m 
Francesco  si  dice  :  Frate  lupo»  io  voglio,  che  tu  nibe— 
ci  fede  di  questa  promessa  ,  acciocché  io  me  ne  ^tnÈm. 
bene  fidare  :  e  distendendo  la  mano  S.    Francesco  pir 
ricevere  la  sua  fede  ,  il  lupo  levò  su  il  pie  ritto  diaaa* 
zi  ,  e  dimesticamente  lo    puose    sulla   mano   di  Ssal» 
Fraocesco  ,  dandogli  quello  segnale  di  fede  eh*  egli 
tea  .  E  appresso:  Frate    lupo  ,  che    è    qui   dinanai 
voi  ,  s\  ni*  ha  promesso  e  fattomene   fede  ,  di  far  | 
con  voi  ec. 

FARE  FEDELTÀ  ,  o  LA  FEDELTÀ .  Giurar  /«. 
deità.  Lai,  fìdem  suam  Juramento  obstringere;  mltcui  it 
cUentelam  se  dare  •  Cr.  f^.  7.  78.  1.  Acciocché  i  ToiCfr 
ni  facessero  la  sua  fedeltà  ,  e  comandamento  . 

FARE  FÈRIA  ,  o  FERIATO  .  Astenersi  dal  leeef, 
re  f  o  da  altra  occupazione.  Lat.  cessare  ,  ociari,  Am^ 
nov,  ao.  5.  Avvisandosi  forse  ,  che  cosi  feria  far  li 
convenisse  colle  donne  nel  letto ,  come  egli  faceva  ìà> 
volta  piatendo  alle  civili .  F.  V,  ii.  81.  &nipreil  f» 
no  facieno  feria  dando  alla  guerra  ripoto  •  rr.  /ac.  f. 
5.  a5.  ao.  E  d'  ogni  tempo  vogliono  ragione ,  E  adi 
feriato  voglion  fare  . 

t  FARE  FERITA ,  o  poeticam,  FERUTA. Ferir*. U 
vulnerare,  ferire  .  Gr.  rtrfmrxtiv.Fr.  lae,  T.  i«  I7il 
Colla  lingua  forcuta  M*  hai  fatto  està  feruu . 

FARE  FESTA  ,  o  LA  FESTA  .  Festeggiare .  U 
festum  agere  ,  Gr.  iefrdl^tiv  .  Din,  Camp.  a.  3a.  Il  fh 

rio  minuto  in  tal  à\  facea  festa  con  i  vini  nooii.X 
39.  Andavano  le  compagnie  del  popolo  facendo  pn 
festa  sotto  il  nome  del  cardinale  colle  insegne  avate  il 
lui  sulla  piazza  di  S.  Croce  •  Cron.  Morell,  Sai.  8ì 
band\  la  detta  pace ,  e  di  ciò  si  fece  gran  festa.  Fnm 
Sacch,  rim.  8.  Fece  già  Roma  trionfando  festa  •  £  s^ 
Festa  dei  far  più  che  facessi  mai ,  Perchè  se'  fatta  •• 
doma  .  E  appresso  :  Festa  dee  far  chi  vive  in  qaoll* 
tempo  .  Pass.  56.  Il  quale  mosso  a  misericordia»  ba» 
guarnente  il  ricevette ,  e  fecene  gran  festa ,  e  restitiili 
alla  prima  dignitade  • 

%.  I.  Fare  festa  ,  vale  Fare  lieta  aceogliensa.hiL  U* 
lariter  excipere .  Gr.  ^/Xo^foriitf^W  •  Boec,  no»,  fl.  Il» 
£  gran  festa  insieme  si  fecero  .  E  nov.  a6.  i5.  Abbne* 
ciò  ,  e  baciò  lui ,  e  fecegli  la  festa  grande  •  E  nov,  17. 
4i«  E  quivi  di  fargli  onore  ,  e  festa,  non  si  potevsat 
veder  sazj .  Dani,  Purg,  6.  Quell*  anima  gentil  fu  età 
presta  ec.  Di  fare  al  cittadin  suo  quivi  festa.  Bui,  hf. 
1.  Poich*  elli  ha  mostrato  ,  che  1*  abbia  ricognoKÌiM 
facendogli  festa  ,  dice  ec. 

**  §.  II.  Neutr.  Segn.  Mann,  Ott.  a4.  1.  Quel  Ch 
moso  Padre  Evangelico  ,  che  fé*  più  festa  al  ritorno  dei 
Figliuol  Prodigo  che  non  fé  in  tutta  la  servitù  ,  che  fjh 
deva  del  Figliuol  buono  . 

5.  III.  E  Far  festa  ,  Terminare ,  Finire  .  Malm.  U> 
58.  Finito  è  il  nostro  scherzo ,  or  faccian  festa  • 
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e  beitemmlando  quella.  Buon,  rim,  18.  Favvi  tmor  for- 
2a  ancora ,  O  pur  per  morte  liberi  ne  sete  l  E  %^  Sì 
duro  è  *1  fren  ,  per  cui  1'  affanno  ascondo ,  Che  *n  far- 
le forza  più  mi  fo  dolente  • 

♦♦  j.  1.  Farti  Forga ,  Ii/orgarii .  Vit.  SS.  Pmd.  a. 
ioo.  Fatevi  forza  di  non  dormire  ,  quando  di  Dio  ai 
parla  • 

^^  %,  II.  Karinmente  .  Fit.  SS.  Pad.  a.  a4i.  E  to- 
lendoìo  quelli  Monaci  pur  tenere  a  mangiare ,  e  facen- 
dogli una  cortese  forza  ,  rispuose  ec.  E  a.  98.  Non  ne 
gli  lasciò  andare ,  ma  faceva  loro  una  cortese  fona  , 
che  stessono  .  E  114.  Egli  non  gli  lasciò,  faccendo  lo- 
ro una  cortese  forza ,  e  pregandogli ,  che  pure  per  cari- 
tà rimanessono  con  lui .  £  ii5.  Ma  quel  santo  Monaco 
non  volendo  perdere  lo  bene  della  suggezione  all'  umil- 
tà )  e  faccenao  loro  una  cortese  forza  metteva  dell'  ac- 
ua  nella   conca  per  lavar  loro  i  piedi.  Segn.  Mann. 

ti,  3.  5.  Entra  in  Chiesa  chi  allor  ia  forza  ad  entrar- 


?>" 


VI. 


J.  II.  Far0  per  farsa  ^  vaie  Esser  forzato  a  fare,  Lat. 
€ogi,  Gr.  fitdX%9^ott  •  Tae,  Dav,  anm,  10.  i44*  Prote- 
stando ,  se  Cesare  la  tentennasse  ,  d*  andare  a  fargliele 
far  per  fona. 

5.  IV.  Fare  forga ,  vale  Importare  ,  Lat.  referra ,  /»- 
teresse, Gr,  dtapifmv.Boce,  nov,  78.  6.  Disse  il  Zeppa:  e- 

§li  non  è  ora  di  desinare  di  questa  pezza  .  Spinelloccio 
isse  :  non  fa  forza  ,  io  ho  altresì  a  parlar*  seco  d*  un 
mio  fatto.  Fiamm.  4*  i?^*  ^^  p^'  piacere  a  Iddio  ci  si 
viene ,  1*  anima  ornata  di  virtù  basta ,  né  forza  fa ,  se  *1 
corpo  di  ciliccio  fosse  vestito.  Com.  Inf.  a.  E  non  fa 
forza  qui,  che  trasponga,  e  metta  innanzi  quello,  che 
è  ultimo.  Frane.  Sacch,  nof.  i36.  La  cioppa  ec.  perchè 
ella  sia  più  coria  ,  non  fa  forza ,  che  parrete  un  mezzo 
uomo  d*  arme.  LrV.  àf.  E  non  fanno  forza  a  che  fine 
clli  se  ne  vengano.  Sen,  Pist,  Se. io  sarò  messo  in  pri- 
gione, non  fa  forza.  E  altrove:  E  non  faceano  forza, 
ae  r  acqua  non  era  molto  chiara. 

t  *♦*  S-  V.  Far  forga  di  vele,  T,  di  Marineria, Significa 
metter  fuori  ,  e  spiegare  {fuante  vele  è  possibile  ,  e  che 
il  bastimento  può  portare  ,  per  affrettare  la    marcia   la  , 
qualche  circostanga  pressante.  Stratìco  . 

FARE  FRACASSO  .  Far  rumore.  Lat.  strepitum  e- 
dere ,  Gr.  dowwtìv  .  Fr,  Jac,  T.  5.  aa.  a3.  Chi  ne  ca- 
di'sse  a  basso,  Farla  grande  fracasso.  Malm,  1.  5i.  Or 
eh*  ei  fa  moto,  fa  s\  gran  fracasso  ,  Ch'  io  uè  disgrado 
il  diavol  n*  un  caneto  • 

%,  Per  Far  comporta  ,  pompa  ,  Apparire,  Lat.  nomen 
habere.  Gr.  diaffenvp  iìveu  »  Cecch.  Dong,  1.  1.  E  quei, 
che  fanno  qua  maggior  fracasso ,  Bene  spesso  son  là  i 
peggio  stanti. 

FARE  FRANCO  .  Francar^  Esentare  ,  Privilegia^ 
re.  Lat.  immunem  f acero,  Gr.  tì^aifttv,  G,  f^,  7.  ii3. 
4.  Lo  Re  gli  fece  franchi  d'  ogni  gravezza  per  dieci  an- 
ni. 

J.  I.  Fare  franco  ,  vale  Affrancare ,  Dare  la  libertà  ; 
e  si  dice  propriamente  de*  servi  .  Lat.  liberum  effieere  , 
ìibertatem  dare  ,  manumiltere  ,  Gr.  f  Xt&0ff«y  •  Boec. 
nov,  47.  3.  Intanto  che  egli  piaceva  s\  a  messere  Ame- 
rigo ,  che  egli  il  fece  franco . 

J.  II.  Farsi  franco  f  r:ale  Farsi  animoso  ,  ardito,  Lat. 
animum  augere  ,  Gr.  xam^ctfcvvta^at  .  Bern,  Ori.  i, 
16,  ao.  E  non  è  sazio  alcun  di  lor ,  nh  stanco  ,  Ma 
combattendo  più  ,  si  fa  più  franco . 

^.  III.  Fare  il  franco  ,  vale  Operare  arditamente ,  e 
con  franchegga  ,  Lat.  fidenter  se  gerere  ,  audaciam  prat" 
Sfferre  t  ostentare  ,  Gr.  wfo9ufÀÌav  m'fopaivtiv  • 

FARE  FRATE,  Mettere  in  alcuna  delle  religioni 
claustrali  .  Lat.  aliquem  in  monasterium  conjicere  ,  ad 
monaehicum  habifum  suscipiendum  impellere  ,  vel  suade^ 
re  ,  Gr.  tìf  fsovet^tfftov  ifi0oi7kmv  ,  Bern.  Ori,  3.  7.  4* 
Che  non  volean  prete  far,  né  frate  Chi  nou  era  d*  età  • 
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^.ParsifratOfO  aniicam.  Friara,  mautr.paàg.  9ahEglf 
in  aleunst  religione  claiu frale  »Lmt.  m^maékmm  fieri  »  I 
pLowaxiv  yivia6at,Boce,  mov.  Sa.  6.  Oltre  ad  ogni  al 
uomo  divenuto  cattolico  ,  andò  ,  e  si  fece  frate  nfan 
Frane.  Barh,  a37.  i5.  Ancor  da*  lusinghieri ,  E  d* 
lor  ,  che  f rieri  Si  fanno  per  mostrarti ,  Che  in  lor  p 
si  fidarti  .  Morg,  a.  6.  Ditemi  no  poco ,  caro  pi 
mio ,  Per  che  cagion  voi  vi  faceste  frate  ? 
^  FARE  FREDDO  .  Esser  fraddo  .  Lat.  frigus  et 
Gr.  x'SfMÌÌ^9S9  , 

J.  Far  freddo  a  uno  ,  vale  Sentir  freddo  coiai  ^ 
cui  si  ragiona  ,  Patir  fredda  .  Lat.  f rigare  corripi , 
gore  .  Gr.  '^vx^'^^'  •  Lasc.  Gelos.  3.  3.  £  perchè 
mi  cominciava  a  far  freddo  • 

FARE  FRESCO  .  Esser  fresco  .  Lai.  algorem 
se. 

$.  Far  fresco  a  uno  ,  vale  Sentir  fresca  colai  ^ 
cui  si  parla  .  Bocc.  nov.  77.  3a.  Senzachò  fresco  li 
ceva  trojppo  più  ,  che  voluto  non  avrebbe  . 

FARE  FRETTA  •    Stimolare  a  far  presto  .  Lat 
gere  ,   Incitare .  Gr.    i'weiymv  .  Malm,   i.    ta.  Di  sm 
eh*  ei  la  chiama  ,  e  le  fa  fretta  . 

FARE  FRODO  .  Celare  alcuna  cosa  a'  gahelUerl , 
non  pagar  la  gabella  • 

t  Fi?R  FRONTE .  Opporsi  . 

**  J.  I.  Far  fronte  f  per'  Diventare  sfrontato^  ai 
Far  faccia  . 

(*)$.  IL  Fare  fronte  di  Meretrice,  Divenire  imtpaéa 
Lat.  frontem  perf ricare  ,  Gr.  fl^yaf0>;^c/yfay  7»9iel 
Cavale.  Frutt,  ling.  33.  Tu  hai  fatto  fronte  di  mereiift 
e  non  ti  sei  voluto  vergognare. 

FARE  FRATTO  .  Fruttificare  .  Lat.  fructum  eé 
Gr.  Ì7rixa^ntiX%9^tu,Cr,  a.  9.  1.  Comincerà  ad  atin 
il  nutrimento  ec.  e  da  capo  verzicare  ,  e  far  frutto 
4*  la.  4*  Perocché  questi  (  sermenti  )  come  panpiai 
men  fanno  frutto  .  Petr.  cane,  3a.  6.  MostraoM  al 
sentier  di  gire  al  cielo ,  E  di  far  frutto  ,  non  pur  il 
e  frondi  .  E  son,  a47*  Ove  nacque  colei ,  eh'  eveadi 
mano  Mio  core,  in  sul  fiorire,  e'n  sul  far  frutto  E  j 
al  cielo.  Tesorett.  Br.  Facea  la  terra  frutto  Sana  i 
la  semente  . 

5.  I.  Per  metaf,  vale  Fare  effetto  .  Lat.  prodesta,  ^ 
ÌTtrtXtìv  rt  .  Bocc.  leti.  Pia.  Ross.   a7o.  Perciò  ss 
cuno  frutto  farà   lo   mio  scrivere ,  sommo    piaceli 
fia. 

+  *♦  S*  ^^'  Variamente ,  Cavala  Pungil.  171.  Qi 
tunque  dicano  bene,  e  facciano  frutto  ad  altrui,  q^ 
,  pure  ne  perdono  per  la  colpa  della  contenzioM^ 
Specch.  cr.  3.  Parmi  meglio,  ovvero  meno  male  poi 
do  fare  frutto  ad  altrui,  che  tacendo  non  fare  fii 
DÒ  a  me  ,  nà  ad  altri  . 

**  5.  III.  Fare  frutto  ,  per  Generare ,  detto  S  1 
stie  .  Fior.  S.  Frane,  ^^,  Ora  io  vi  voglio  scanpaif 
morte  ,  e  farvi  i  nidi  ,  acciocché  voi  facciate  frana 
molliplichiate  (  erano   Tortore  ). 

FARE  FUOCO.  Accendere  fuoco  .  Lai.  igaem  aU 
dere  .  Gr.  vc7f  xaimv.  Boec,  nov,  la.  i3.  Avendoci 
fare  un  grandissimo  fuoco  in  uua  sua  camminali* 
g,  3.  n,  a.  Fatto  con  la  pietra  ,  e  con  1'  acciaio,* 
seco  portato  avea  ,  un  poco  di  fuoco  ,  il  suo  torcb 
accese. 

»^*  $.  I.  For  fuoco ,  T.  de*  Milit.  Tirare  eoi  cai 
ne  f  o  colla  moschetterla ,  Grassi. 

5.  II.  Far  fuoco  ^  figuratami  vale  Perdere  la  speru 
Torre  il  pensiero  .  Buon.  Tane,  3.  il.  E  del  poder  1 
ben  farne  fuoco . 

5.  IH.  Far  fuoco  fi g arata m.  vale  Riscaldarsi  in  a 
no  affare,  Portarlo  con  efficacia,  h^t.  fervida  rem  ^ 
sequi , 

5.  IV.   Fare  fuoco  nelt  orcio  ,  vale    Fare  i  fatti 
nascosamente,  e  in  maniera  da  non  esser  mpp0st9Ìp,F* 
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E  quando  alcuno  per  Io  contrario  fac- 
auaODc ,  e  stando  cheto  attende  a*  fatti  suoi  , 
prìrsi  a  persona ,  per  venire  a  nn  suo  atten- 
:  e*  fa  nioco  ncii*  orcio  ,  o  e'  fa  a  chetichel- 
ihili»  a.  a.  Io  so  ,  che  voi  avete  paglia  in 
he  voi  fate  fuoco  neli*  orcio  . 
r  fuoco  f  o  i  fuochi  y  vaie  Far  falò  per  segno 
la .  Din,  Camp.  3.  $9.  Ma  il  palagio.de'  Gian- 
;he  per  le  guerre  facea  gran  fuochi ,  la  sera 
.  Cron.  Mordi.  3ai.  Avea  avute  le  fortexze  , 
fé  fuoco  in  Firenze  . 

'DORA.  JYeutr.  post.  Farti  fuor  a  ^  come  del" 
y    o    timiii  f    vale   Affacciani  •  CanU   Cam» 
:oila   neve  sollazzar   si   vuole  »  Si  faccia    al 
ra  . 

.  Far  fuori  il  palamento  ,  T,  di  Marineria  • 
mi  dalla  galea  •  Stratico  . 

or  fuori  f  figuratam,  per  Deporre  ,  Perder  la 
i  checchessia ,  Abbandonare  un  affare  •  Lat. 
derelirtifuere  ,  deserere  ,  spem  abjicere  •  Gr. 
'«y  .  Cecch,  Stiav,  a,  a.  Facciasene  fuori  Co- 
ch*  i*  là  vo*  concedere  A  un  ,  che  ec.  jimbr. 

Orsù  del  parentado  con  Ilario  Si  puote  or- 
)ri ,  perchè  suhito  Che  intende  questa  storia  f 
rdiue  ,  Se  ne  to*giù. 

URTO  .  Rubare  .  Lat.  furfum  faeere  ,  fura^ 
lov.  98.  43.  Alla  qual  grotta  due ,  i  quali  in- 
atte erano  andati  ad  imbolare ,  col  furto  fatto 
[>• 

r  AL  A  .  Usar  magnificerà  ,  Far  pompa  .  Cee^ 
.  5.  a.  Poiché  s*  è  accozzato  nozze ,   e  barn- 

0  ,  che  tu  pensi  d'  uscir  di  gatto  salvatico  , 
:he  noj  facciam  gale  . 

rALLÓRIA.  Galluttare  ^-i^t,  gestire,  Boce» 
».  Faccendo  si  gran  galloria,  che  non  le  toc- 
la  camicia .  Alleg,  3a8.  E  di  ciò  fa  ciasche- 
ma  giuuta  galloria  a  braccia  quadre  . 
rAKA  .   Indurre  confusione  •  Lat.  commitiert 

1  gara  ,  Gareggiare  .  Lat.  certare  ,  trmulari  . 
rarch,  i,  9.  Fanno  a  gara  di  foudere  ,  e 
e  le  loro   facoltà  prodigalissimamente  .  E  7. 

da  loto  a  gara  ec  per  chi  dovesse  dargliele. 
rARBÙGLlO  ,  Indurre  confusione  .  Lat.  tur^ 
,  Pia  ut.  Gr.  WK^axnv  ifÀVotii'v .  Cecch,  Dot, 
re  tu  cerchi  far  qualche  garbuglio. 
ENTK.  Assoldar  milisia .  Lat.  delecium  ha- 
.  nov,  4a.  11.  Fatta  grandissima  moltitudine 
opra  il  Re  di  Tunisi  sene  venne.  Tac,  Dav, 
a.  Richiamandolo  la  nobiltà,  cui  nella  pace 

il  servire  ,  fa  gente  . 

ET  TU  ,  o  GÌ  1 TO .  Gittare  .    Lat.  projice- 
r.  T,  3.  a5.  7.  Rilevossi,  e  fece  gitto . 
r  getto  ,  si    dice   anche  del    Gettare  in    mare 
ite  le  mercantie,  0  altro  per  alleggerire  il  nw 

figuralam.  Becere  .  Lat.  vomere  .  Gr.  ifiàv  . 

/|a.  Ecco  oimè  ,  eh*  io  faccio  getto  Delle 
vinose. 

Far  getto  ,  per  .Gettare  bronsi  ec,  Lat.  fum» 
rETTO  . 

GHÉPPIO.  Morire  .  Modo  antiquato,  Lat. 
r.  àvoXXvo^oA.  Atleg,  i5a.  Meli'  entrar  ed 
iberinto,  dove  e*. fece  far  gheppio  ec,  al  Mi- 
Btiaccia  di  più  forme.  Salv.  Graach»  i.  i3. 
re  gheppio  Sopra  tre  legni  . 
HIOTTO.  Indurre  avidità.  Lai.  avidum  e/- 

i*ri^vfAÌU¥  ì'ym'fmv  .  Dant,  Purg,  ao.  Fece 
li  dell'oro  ghiotta  . 

Ur.  pass.  Divenir  ghiotto  •  Dsmt*  Purg.  17. 
e  della  vendetta  chiotu. 

III. 
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**  FAR  GIÓJA    AD   UJNO.  Fargli  fee  Ce  ,  earene. 
Star.  Bari.  67.  Viene  •  •  •  il  falconiere  a'  suoi  falconi  , 
e   sì   fanno  loro   grande  gioja  ,  per  meglio   prendere  la 
lor  preda.  £   assolutam.   per  Malhgrmrsi  .  Ivi   86.   Gli 
Agnoli  fanno   maggiore  gioja  qaaiMO   uno  peccatore  si 
rinente,  che  ec. 
FARE  GIORGIO .  r.  FARE  IL  GIORGIO . 
FARE  GIORNATA.  Consumare  il  giormo  ^  Impiega^ 
re    tuUo*l  4empo    d'un   giorno.  ìaut,    diem   e»9rahere  p' 
4lìem    condire  ,  in   ali^ua  re   fae%re  dieé  ,  Senee  .     Gr. 
^ftfàif§um¥  .  Fr^   Uc.  T.  5.  a4*  4^*  ^^  volontà  ,  Fatta 
^ai   pur   gran  giornata  ,  Non   lassando  tua  caaau  1  In 
cielo  è  *1  Uio  abitare . 

\.    L  Far   giornata ,    Far  battaglia  ,    Venira  a  batta" 

£lia  gauarale  ;  che  ei  dice  anaka  Far  giornata  campale  • 
at.  justo  preelio  configgere  ^  doeertare .  Segr.  Fior.  Clit. 
1.1.  -SeatHo  il  r<MBar«  de'  nimici ,  e  dubitando  ,  re.  non 
avere  a  far  giornata  con  quelli.  Ster,  Eur.  1.3.  Arnol* 
lo  presentatosi  coli'  esercito  alla  frontiera  di  Suembaldo 
ec.  deliberò  di  non  fare  gioraata .  Btmb.  ^tor,  a.  a4'  Al- 
la perfine  ai  deliberò  di  assaltare  i  Francesi  ,  che  le 
terre  de  i  collegati  della  Repubblica  prese  ,  et  arse  a*- 
veano  ,  e  eoa  loro  far  la  giornata  . 

J.  II.  Fare  a  giornata  ,  o  per  giornata  ,  Lavorare  per 
ricevere  la  mercede  a  un  tanto  il  giorno.  La<i  pstcia  i« 
diem  mercede  opus  faciendum  conducere  . 

FARE  GIOSTRA .  Giostrare  .  Lat.  hastìs  decertare  , 
Trojam  ludere ,  G.  y.  9.  80.  3.  Ebb^  io  Firenze  gran- 
de allegrezza  ,  e  fecesene  gran  feste  ,  e  belle  giostre  • 

%.  Fare  una  giostra  a  uno  ,  vn/e  Fargli  una  beffa .  Lat. 
illudere  alleai .  Cecch.  Ine.  a.  4*  ^^  **<>»  credo  ,  che  in 
questa  città  sieno  duci  maggiori  uccellacci  •  che  non  fac- 
ciamo noi  loro  qualche  giostra  ? 

FARE  GITA  .  Lo  stesto  ,  che  Comminare ,  Fare  eser* 
ci  fio  .  LaL  amimi  causta  iter  fncere  ,  ambulare  •  Gr.  <rs- 
ftwetntv-  Cecch,  Stiav.  3.  4*  I'  non  mi  metto  più  A  far 
a  pie  questa  gita .  Buon.  Fier.  4*  4*  ^*  ^*  mattina  Tra- 
passar in  far  gite ,  e  '1  dì  pe'  prati  • 

FARE  GITTO  .  r.  FARE  GETTO. 

FARE  GIUDIZIO.  Giudicare  .  Lat.  sententiam  ferre. 
judicium  faeere  ,  judicare .  Gr.  àiaufivmv .  Fr.  lac,  T, 
4.  a4>  13.  Meglio  t*  ò  d'  aver    vergogna  Appo  i  pie   del 

?rete  mio  ,  Che  averla  poi  con  dogna  Al  giudicio,  ri. e 
accio  io.  Cecch.  Doum.  S.  7.  Quest*  è  un  fatto  ,  che 
bisogna  farne  Giudizio  io  capo  all'  anno-  Malm.  6.  5a. 
Pur  non  so  nulla,  e  non  vo' far  giudizio.  Cas.  lett.  63. 
E  acciocché  sappiano  il  giudizio  ,  che  la  casa  fa  di 
lui ,  dia  loro  il  sonetto  delle  pettegole,  yarch.  Ercot, 
3i3.  Se  noi  volete  credere  a  me ,  udite  Quintiliano ,  il 
quale  avendo  fatto  ,  e  dato  il  giudizio  degli  scrittori 
Greci  I  e  volendo  fare ,  e  dare  quello  de'  Latini ,  scrisse 
ec. 

*^  $•  Per  Far  vendetta.  Cavale.  Espos.  Slmb.  1. 
38o.  Duro  giudizio  fa  Dio  di  questi  superbi  poten- 
ti .  Fr.  Giord.  \i\.  Ma  non  però  se  ne  tiene  [^  Dio  ]  pa- 
gato ,  né  vendico ,  se  non  ne  fa  giudizio  altrove  nell  al- 
tro mondo. 

**  FARE  GIUNTA.  Accrescere.  Cavale.  M ed.  cuor. 
54.  Non  ai  •  ristorano  per  questo  gli  danni  ricevuti  ^  ma 
fassi  giunta  al  danno  . 

FARE  (flUOCO.  /la  stesso^  che  Fara  stherto  ,  o  si^ 
mili.  Lat,  iudificari  .  Gr.  ifÀwmtJ^mv .  Bocc.  nov.  81.  10. 
Or  se  essi  mi  cacciassero  ^li  occhi ,  ec.  o  facessermi  al- 
cun altro  cosi  fatto  giuoco,  a  che  sare'io!  E  nov.  78. 
10.  £  perciocché  io  non  intendo  di  latciare  questa  ven- 
detta impunita,  Ì9.  gli  farò  ^giuoco,  che  né  tu,  né  egli 
sarete  mai  lieti. 

$.  L  Fare  giuoco  f  Bidarre  ,  a  Convertire  in  giuoco  ^ 
in  diletto  •  Petr.  son.  i4a.  Ond*  Amor  di  sua  man  n'  av- 
vinse in  modn ,  Cbt  i*  an»«r  ai  ia  dolce  ,  e  il  pianger 
fiinocn* 
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$.  II.  Fare  il  giuoco  iT  alcuno  ,  vale  Far  cosa  ,  che 
torni  Ili  avvantaggio  di  alcuno  .  Lat.  ^uotf  a/ii  in  rem 
sii ,  f acero, 

J.  III.  Far/i  giuoco  di  checchessia  ,  vale  Burlarsene  • 
Lat.  in  aliquem  ludos  faeere  ,  Plaut.  Cecch,  Spir,  4*  6. 
I  eiovaoi  Si  facciano  di  te  giuoco  ,  e  trastullo . 

5*  IV.  Far  giuoco,  o  buon  giuoco  ^  Tornar  bene  ,'GtO' 
vare .  Lat.  eongruere  ,  convenire .  Malm,  6.  io.  Le  por- 
ce  un  fardellin  piccolo,  e  poco  Di  robe  ,  che  laggiù  le 
faran  giuoco .  Buon.  Fier,  i.  3.  3.  Secondo  '1  tempo  ,  e 
il  laogo ,  che  alla  scherma  Può  far  giuoco  ,  e  apportar 
vantaggio.  Ambr,  Cof,  i.  3.  Iniìnchè  la  volubile  For- 
tuna il  crin  mutasse  ,  la  qual  fecegli  Buon  giuoco. 

J.  .Y.  Far  buon  giuoco  ^  vaie  anche  Procedere  di  buo" 
ma  fede ,  yarch.  ErcoL  3o8.  Facciamo  a  fac  buon  giuo- 
co I  e  non  ineannarcl  da  noi  a  noi . 

■f*  **  FARb  GIURO.  Far  giuramento  .  Cavale,  rim* 
nella  Tav,  Barb,  alla  Voce  INVIO.  A  te  m'  arrendo ,  e  a 
te  faccio  giuro  Amor  divino  (  iVtf*Z>/a/.  S,  Greg*  a  pag» 
44^*  <"*  l^gS^*  ^  ^  m'arrendo,  e  a  te  fede  giuro.)  Lase, 
Oelos,  4*  ^>*  ^^  P^f  ^<>  sangue  di  tutti  i  Martiri ,  che 
fo  giuro  d*  assassino,  che  qualcuno  se  ne  pentire. 

FARE  GIUSTIZIA.  Amministrar  gius tiela .  LtU  j uè 
dicere ,  jus  exequi.  G.  f^.  5.  ta.  i.  E  per  le  villate  del 
contado  facea  stare  suoi  vicar) ,  che  rendeano  ragione , 
e  faceano  giustizia  .  Ceech»  Ine,  i.  i.  Dove  so,  che  mi 
fia  fatto  giustizia  . 

J.  Fare  gius  ti  eia ,  vale  anche  Dar  la  morte  per  via 
di  giustìzia  •  Giustiziare,  Lat.  ad  supplicium  condemna» 
re ,  suppliclo  tradere  •  Gr.  %9'mrytv9Ìcx9tv  •  Boce.  nov. 
53.  i6.  Ma  tutto  pareva  niente ,  perciocché  il  Duca  pur 
fermo  a  volerne  far  giustizia  stava  ,  G,  F".  7.  i44*  3« 
Li  mandassono  presi  alquanti  coroinciatori ,  e  rompilo- 
ri  delle  triegue  per  farne  giustizia  . 

f  ♦♦  FARE  GLI  OFFICJ  DI  SOTTO  .  Scaricare 
le  immondizie  del  ventre.  Cavale.  Frutl,  ling.  79.  Per- 
ché fece  immondizia  in  nelli  vaselli  ecclesiastici,  sem- 
pre dipoi  fece  gli  officj  di  sotto  per  la  bocca . 

FARE  GLOSA.  Glosare,  Chiosare.  Lat.  interpreta' 
ri ,  exponere .  Gr.  i^fànwtómv  .  Fr.  iae.  T.  a.  Sa.  t5. 
Dov'  è  piana  la  lettera  ,  Non  fare  oscura  glosa  • 

•f  FARE  GOLA.  Indur  desiderio .hhX.  salivam  move' 
re  •  Gr.  Sftlit»  iyitfmv .  Sen.  ben.  Karck,  7.  1.  Se  io 
avessi  me  medesimo  voluto  piaggiare ,  dovev»  fare  che 
quest*  opera  andasse  crescendo  a  poco  a  poco  ,  e  riser- 
bare quella  parte  ai  da  sezzo ,  la  quale  a  ciascuno ,  an- 
coraché satollo ,  potesse  far  gola  • 

FARE  GÓMITO .  Si  dice  de  i  muri ,  o  simili ,  quan- 
do escono  della  loro  dirittura  ,  o  fanno  angolo  •  Lat.  o- 
hliquari .  G,  F.  9.  a56.  3.  Ivi  fa  il  muro  gomito ,  ov- 
vero angolo  .  E  appresso:  Ivi  fa  gomito  il  muro,  e  di- 
scende al  Ponente..  Farch,  stor.  9.  a49*  Le  sue  mura 
torcendosi  in  alcuni  luoehi ,  e  faccendo  gomito ,  ovve- 
ro angolo,  sbiecano  motte  volte, e  vanno  a  schimbesci  • 

FARE  GOVERNO.   Governare. 

J.  I.  Far  Governo  di  checchessia  ,  Disporre  di  quella 
tal  cosa  .  Lat.  disponere .  Gr.  ^tari^ivai .  Dant.Purg. 
5.  Ma  i'  farò  dell'  altro  altro  governo  . 

J.  II.  Far  mal  governo  ,  Ridurre  in  eattivo  stato  , 
Jlaltraltare .  Lat.  male  tractare ,  damno  afficere*  Dant, 
Inf.  37.  E  '1  Mastin  vecchio,  e  '1  nuovo  da  Verrucchio, 
Che  fecer  di  Montagna  il  mal  governo  •  Bern.  Ori,  i. 
i5.  3o.  Ed  eccoti  Agrican  vede  da  canto,  Che  facea 
d'  Acquilante  un  mal  governo  . 

FARE  GRANDE.  Ingrandire,  Aggrandire.  Lat. 
augere  ,  amplificare ,  Gr.  eiO%eivmv .  Dant.  Par,  a3.  Co- 
sì la  mente  mia  da  quelle  dape  Fatta  più  grande ,  di  se 
'  jtcssa  uscio,E  che  si  fesse, rimembrar  non  sape./Vanc. 
Barb,  335.  10.  Se  hai  tesoro  ,  che  comprar  non  ti 
puoi,  E  che  fai  grandi  i  tuoi  ec.  Fr,  Jac,  T.  l\.  a8.  il. 
Cristo ,  per  me  far  grande  ^  Se  volse  annichilare  • 
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^S.  L  Fare  del  grande  ,  o  Fara  il  gfùmde,  vale  Sten  * 
in  gravità ,  o  in  maestà  ad  imitazione  de*  grandi  pern^ 
naggi  ,  Lat  superbe  se  gerere ,  fastum  preeeeferre ,  Al^ 
leg.  4a.  Faccia  del  dotto  pur,  faccia  del  grande.  Ver* 
eh.  Suoc.  3.  5.  Poiché  voi  avete  avoco  questo  poco  è* 
roba  di  più  ,  voi  avete  alzato  la  creaU ,  e  fate  aM>liD 
del  grande  . 

J.  II.  Farsi  grande  ,  vale  Crescere,  Venir  greeit, 
Lat.  crescere ,  Gr.  etCì^einr^at  .  Cr,  3.  7.  7.  Ib£ 
a  quaranta  di  sì  si  fa  grande  (  il  grano  )  infioo  il  r. 
nimento  della  maturità. 

FARE  GRAZIA  ,  o  LA  GRAZIA  .  Graziare.  U. 
heneficium  faeere  ,  gratijieari  ,  priviiegium-eoeftm, 
pretlbus  annuere .  Gr.  X^fiiioBat ,  Boce.  g.  i.  /.  ^ 
Col  consentimento  degli  altri  ,  lieumente  la  graia  fK 
fece  .  E  nov,  3a.  i5.  Ma  voi  mi  potete  fare  usa  ina 
grazia  ,  e  a  voi  non   costerà  niente  .  E  nov.  57.  7.  H 

Srego ,  che  una  piccola  grazia  mi  facciate.  Dieer.  Ak 
Fon  s' intende  esser  tolto  alcun  beneficio ,  o  gnu  1 
lui  fatta  per  Io  comune  ,  e  senato  di  Roma .  CecA. 
Donz.  .1.  1.  E  quanto  egli  era  benigno  in  far  giaiti  Ai 
fuorusciti ,  che  gliele  cniedevano  . 

**  J.  I.  Fariamente  .  Boce.  g,  10.  n,  9.  E  peiddii' 
priego  ,  che  di  speziai  grazia  mi  facciate  di  aoo  riìb- 
tare,  né  avere  a  vile  quel  piccoletto  dono, il  quale  io  n 
farò  venire.^^.  a.  M.o.  Ove  voi  mi  vogliate  di  ipoàl 
grazia  fare  di  punire  lo  'ogannatore  •  e  perdonate  iKi^ 
gannato,  io  la  farò  qui  ìd  Vostra  et  in  loro  preseaxa  » 
nire. 

5.  II.  Fare  grazia,  Perdonare ,  Lmì.  parcere ,  coadb- 
nare  .  G.  F.  10.  ao8.  a.  Il  comune  di  san  Gininaì 
chiese  misericordia  éà.  per  la  quai  cosa  fne  fatta  !«• 
grazia  ,^e  perdonato. 

*♦  S«  '"•  ^«'"  grazia  col  secondo  caso  ,  Pier.  i. 
Frane.  i45.  Priega  questi  esattori  .  .  .  che  debbaao  iff 
pietade  aspettare  un  poco ,  Unto  eh'  eeli  vada  a  pna- 
re  il  Tiranno  per  Frate  Ginepro ,  se  di  lui  gli  wcàit 
far  grazia  [  donarglielo  ]  • 

J.  IV.  Per  Render  grazie.  Ringraziare  .  Lat.  ^nftr 
agere,  Fit.  S.  Margh,  x^o.  Ancne  disse  la  beau  Ibr^ 

Sherìta  :  io  faccio  grazia  a  te ,  Signoì<  mio  Doaurf- 
io ,  il  quale  mi  hai  fatta  degna  per  la  tua  miseiieaiék 
d'  essere  della  compagnia  de  tuoi  eletti.  Fit.  S.  Gt, 
toi.  Egli  mi  narra  ,  come  detto  é  di  sopra,  ciò,  chi 
sii  era  adivenuto  ;  per  lo  qual  miracolo  zi  feeioao^ 
dissime  grazie  ,  e  onore  a  Dio  ,  e   a   santo  GiiohiOf 

FARE  GREPPO  .  F.  GREPPO  .  f 

FARE  GRIDO.  Gridare.  Lat.  elamorem  feeert.  QiU 
fioflv.  Dant.  Jnf.  i^.  Quando  piangea  ,  vi  ncea  kvk 
grida  .  E  Par,  ai.  E  feron  grido  di  al  alto  anofl0,Cb 
non  potrebbe  qui  assomigliarsi  • 

J.  Fare  le  grida,  Mandare  il  bando  .  Lat.  cAtin* 
Boce.  nov,  18.  44*  ^  offerse  di  presentargli  il  coati, fi 
i  figliuoli ,  dove ,  secondo  la  grida  fatta ,  gaidcréosiit 
il  dovesse. 

FARE  GROPPO.  Aggroppare.  Lat.  necten^M' 
gare  ,  implicare  .  Dant.  Inf.  aS.  Di   se ,  e  d*  ìia  CMp 
glio  fé  un  groppo  .  But.  ivi  •  Fece  un  groppo  ,  cioè  a- , 
piattossi   ad  un    pruno    mettendosi  in  esso  .  i? /sai.  ft 
Che  le  lacrime  prime  fanno  groppo  • 

$.  Per  Raffrenare.  Frane,  Barb.  ti.  4-  Far  alia  §Òll 
groppo  ,  Ch  ella  si  può  ,  come  vuoli  ,  adusare . 

FARE  GUADAGNO  .  Guadagnare  .  Lat.  Imerifmt 
re  ,  Gr.  xif^/rary .  Fr.  Iae.  T.  1.  1.  4.  Chi  del  noa* 
do  sì  fa  acquisto ,  Fa  guadagno  infame  ,  e  tristo  . 

FARE  GUÀRDIA  .  Guardare  ,  Custodire  .  Lat.  ^ 
fendere  ,  custodire .  G.  F.  6.  45.  3.  Troverò  ,  che  tó 

farzone  la  madre  facea  gran  guardia  .E    8.    89.  3.  l 
iorentini ,  sentendo  sua  venuta  ,  ebbono  gran  paara,' 
e  gelosia,  e  fecion  gran  guardia  nella  terra  .   Fr,  Ut. 
T.  a.  5.  48.  Or  é  buono  far    la  guardia»  Che  B*kli 
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irttte  .  £  3.  8.    16.  Siati   ricordatnento ,  Frate 
ia  fare  •  Cecch,  Siiav.  5.  2.    Io  vo*  poi   Far  la 
da  me  alla  mia  roba  . 
|.  Far  guardia ,  per    Guardarsi  •    Frane,  Barb, 

E  fa  guardia  più  aguta  Da  quel  che  spesso 
;Dore  ,  o  compagoosi . 

GUASTO.  Devastare  f  Guastare  •  hàt.  va^ 
Tvastare  .  Gr.  *rof$s7p  .  G.  f^.  7.  i53.  3.  E  fat- 
to a  Pisa  gran  guasto ,  ec.  si  tornarono  a  Fi- 
*ecch,  Siiav.  i.  4>  EH  i'  non  fo  Delie  fanciulle 
il  guasto ,  che  F  farei  del  vin  greco  • 

*  guasto  ,  figuratami  Mangiare  assai  .  Lat.  se 
are  .  Bern,  rim.  19.  Non  hanno  scritto  delie 
iene ,  Perchè  non    ne  facevan    troppo    guasto  • 

•  78.  Ch'  ei  tien ,  che  a  far  non  aboian  troppo 

.  GUAZZO  •  Bagnare  eccedentemente  ,  Aduna" 
ìe  umidità .  Lat.  vadum  efficere  ,  solum  inundw^ 
Ka«rxXi/Jf«y  •  Libr,  cur.  malatt.  Con  tanto  smo- 
ere  fanno  un  guazzo  dei  ventre .  Burch,  1.  137. 
a  ,  e  'i  naso  mi  faceva  un  guazzo ,  A*  i  diac- 
i  fea  tenere  ai  mento  . 

;  GUERRA.  Guerreggiare  .  Lat.  bellore,  bel' 
ire,  Gr.  ToXs/uf /y .  5.  f^.  4.  a8.  i.  1  Fiorenti- 
io  oste  a  monte  Cascioli  ,  che  facea  guerra  al- 
di   Firenze  .  E  7.  31.   i.    Faceano  guena    nel 

di  Firenze.  E  13.  35.  3.  Feciono  molta  guer- 
iani  faccendo  capo  in  Pietrasania.  Cren,  Mo» 
».  Andò  a  Cortona  a  dì  9.  di  Maggio  ,  e  fece  i- 
guerra  .  Dant,  Inf.  t3.  A  Rinier  da   Corneto , 

Pazzo  I    Che   fecero   alle    strade   tanta    guer- 

?ar  guerra  guerriata  ;  modo  antico  ,  V»  GUER- 
.  G.  y.  8.  49*  &•  Don  Federigo  d'  Araona  ec. 
a  fare  co*  suoi  Catalani  guerra  guerriata  a  paes- 
lo. 

RE  I  CANNONI  .  Ingannare  in  fatto  cf  amo- 
lo  antico .  Buon,  Fier,  3.  3.  i6.  Quello  ,  a  cui 
i  i  cannoni ,  Crepando  di  martello  ,  Accuserà  di 
aro  quello ,  Che  la  Rosa  crudel  dìù  favorie  . 
ìRE  I,  o  LI  COMANDAMENTI.  Ubbidire j, 
re  i  comandamenti  ,  Gr,  S.  Gir,  1 .  Vita  durabi- 
ette ,  e  daralla  a  noi ,  se  noi  la  volemo  crede- 
re li  suoi  comandamenti  .  E  7.  Carità  è  vera-* 
1  colui  f  che  li  comandamenti  di  Dio  fa ,  e  guar> 
(7.  La  grande  letizia  di  Cielo ,  che  è  apparec- 
.  tutti  coloro  ,  che  Iddio  temono ,  e  li  suoi  co- 
lenti faranno  .  E  65.  Ode  li  miei  comandamen- 
gli .  E  66.  Ode  li  miei  comandamenti ,  e  non 
Jfov,  ant,  54*  6.  Di  che  come  la  donna  coman- 
,  'COs\  fecero  i  suoi  comaudamenti  • 
l  I  CONVENÉVOLI.  Far  le  cirimonie,  Ambr, 
3.  E  andarvi  lo  sposo ,  e  i  convenevoli  Far  tut- 
Supp,  3.  1.  E  io  ,  che  nominato  sono  Erostra- 
arò  come  a  padre  i  convenevoli. 
l  IL  BECCO  ALL'  OCA.  Terminare  V  impresa 
nte ;  modo  basso  ,  Lat.  rem  cbnficere  .  Gr.  |T«- 
'i,Salv.  Granch,  1. 4*  Intanto  tu  avresti  agio  a  fa- 
eco  ali*  oca  .  Afalm,  3.  i3.  Presa ,  che  1'  ha  , 
tto  il  becco  air  oca  . 

S  IL  BELLO.     Presumere    in    belle»»a ,    Bern, 
i6.  3.  Chi  fa  il  ricco ,  chi  il   bello  ,  e  chi   lo 

i^ARE  IL  CARRO  A  SECCO.  T.  di  Marine- 
quando  si  fa  passare  V  antenna  da  una  parte  al' 
delt  albero  senza  itele ,  Stratico  . 
?ARE  IL  CARRO  CON  LA  VELA.  T.  di  Ma- 
Quando  si  fa  passare  C  antenna  da  una  parte 
a  delC  albero  .  Stratico  . 

\RE  IL  CONTO  SENZA  L'OSTE. Prom«i/*rW 
per  mon  mver  p'ropveduto  ogni  cosa»  Late,  òibilU 
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5.  5.  E  che  s\ ,  che  io  arò  fatto   il  conto  senza  1*  oste  ! 

**  FARE  IL  CONSIDERATO.  Affettar  ur ade nta  , 
Par  il  saputo  .  Borgh,  Orig,  Fir,  135.  E  dubito  io  , 
che  mentre  questi  tali  coi  ec.  fare  secondo  una  cotal 
loro  opinione  1*  accorto  ,  ed  il  considerato ,  non  faccia- 
no appunto  contrario  effetto . 

FARE  IL  COVO.  Fare  il  nido  ;  efieuratam.  Dimo- 
rare, Stantiarsi ,  Buon,  Fier,  1.  5.  6.  Io  per  me'n- 
tendo  farmi  un  tratto  il  covo,  Dove  regnan  le  donne. 

(•)  FARE  IL  DIÀVOLO  A  QUATTRO  .  Frase 
provenuta  dal  Fransese;  e  vale  Far  il  diavolo  e  peggio, 
Red,  leti,  1.  175.  Gne  ne  concederei  un  buon  bicchie- 
re la  mattina ,  ed  un  buon  bicchiere  la  sera  in  tutti 
quei  mesi ,  ne'  quali  la  fierezza  della  gotta  non  ismania» 
non  imperversa  ,  e  per  dirlo  con  frase  Franzese  ,  non 
fa  il  diavolo  a  quattro .  E  3.  385.  E  sapete  se  in  questa 
ora  ,  che  ferivo  ,  frullano  ,  e  imperversano  ^  e  fanno  il 
diavolo  a  quattra  ! 

FARE  IL  DOVERE.  V.  DOVERE. 

»♦  FARE  IL  FATTO  SUO.  Fit,  SS.  Pad.  3.  i58. 
Trasse  i  manichi  delle  sue  tportelle ,  e  portogli  a  quel 
Frate  ,  e  disse  ;  ecco  ,  fratei  mio ,  questi  ho  di  soper- 
chio ,  fanne  il  fatto  tuo  [  cioè  :  te  ne  giova  ]  .  Èor» 
mh,  Fir»  lib,  331.  Disegnò  col  titolo  delr  imperio  poter 
far  bene  i  fatti  tuoi . 

♦♦  FARE  IL  FATTO  D*  ALCUNO.  Vale  Far  eia 
che  altri  cerca ,  o  desidera .  Amkr,  Cofan»  3.  i  Sta  be- 
ne :  cotesti  appunto  farebbono  il  fatto  nostro  [  m'  ac- 
concerebbono  J^. 

FARE  IL  GALANTE.  Amoreggiare,  Bern.  Ori,  1. 
3.  57.  E  fa  il  galante  Con  certe  donne  ,  e  attacca  nn 
mercato . 

fFARE  IL  ÙlÒKGlO.Fare  il  bravo.  Modo  Doco  usato. 
yarch,Ercol.6g*  Questi  bravoni,  o  bravacci,  che  fanno  il 
Giorgio  su  per  le  piazze,  e  si  mangiano  le  lastre ,  e  vogliono 
far  paura  altrui  coli'  andare,  e  colle  bestemmie  ,  fac- 
cendo il  viso  dell*  arma ,  si  dicono  cagneg^iarla ,  o  fa- 
re il  crudele  .  E  Suoc.  3.  5.  Facciano  il  Giorgio  questi 
parecchi  dì ,  che  poi  bisognerà  attendano  ad  altro  • 
Bern.  rim,  11.  E  fassi  il  Giorgio  colle  seccaticce.  Buon, 
Fier.  3.  1.  6.  Che  noi  faremo  il  Giorgio  a  posta  nostra 
Per  queste  beile  piazze. 

J.  Fare  il  Giorgio  ,  vale  Fare  un  fantoccio  di  legne 
secche  per  arderlo  in  fcgno  di  festa, 

FARE  IL  GRASSO  LEGNAIUOLO  .  F.  FARE 
CALANDRINO. 

f  FARE  IL  MANGIA  DA  SIENA. Fare  il  bravo  ; 
modo  basso.  V,  MANGIO.  Malm,  8.  i5.  Perchè  seb- 
bene ei  fa  '1  mangia  da  Siena  ,  E  disadatto  ,  e  pesa  , 
eh'  egli  spiomba . 

FARE  IL  NANNI.  Fingersi  goffo ,  e  semplice  ;  ma- 
niera bassa  ,  Malm,  4*  ^6.  Facendo  sempre  il  nanni , 
ed  il  corrivo .  E  9.  65.  Ed  ella  più  colà  ,  facendo  il 
nanni  ,  Il  tutto  osserva  ,  e  scoppia  dalle  risa  . 

FARE  IL  NÉSCIO.  V.  NÉSCIO  . 

*^  FARE  IL  PARER  SUO.  Fare  a  suo  modo.  Bocc, 
tf.  3.  R.  3.  Conceduta  1'  ho  là  licenza  ,  che  se  tu  più 
in  cosa  alcuna  le  spiaci ,  eh'  ella  faccia  parer  suo  [  quel 
che  le  parrà  1  . 

FARE  IL  PARTO.   V  PARTO  . 

♦^*  FARE  IL  PASSARINO  .  T,  di  Marineria  .  E 
far  passar  V  oste  alla  mettania.  Stratico  . 

f  ^'^  FARE  IL  PAZZO.  Diportarsi  da  patto, Ambr.' 
Furi,  4.  7.  Noi  facciamo  il  pazzo  t  e  vi  sarà  cavato  la 
pazzia  del  capo  . 

f  FARE  IL  PIANTO.  Abbandonar  checchessia  ,  ifo» 
W  pensar  pia  ,  Ambr,  Bern,  1.  i.Quest'è  un  caso  che'n 

Siccoia  spazio  Si  doverà  chiarire  :  ti  do  un   termine  Di 
uoi  giorni  ,•  e  sarai  dei  tutto  libero ,  O  tu  sarai  in  stato^ 
che  potrassene  Fare  il  piant(*. 
f  %«  FARE  IL  PONTE  D*  ARGENTO  .  Far  ogni 
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buon  parlilo  md  aiiri  ,  perchè  st  ne  vada .  Borgh.  Fir, 
disf.  3a4*  Era  bene  trovargli  una  riuscita  t  né  altra  ci 
era  ,  cbe  accomodarlo  di  alcuna  somma  di  danari,  ac- 
ciocché ec*  cos\  te  gK  facesse  (  come  è  amica  e  prò*» 
Tata  sentenza  )  il  ponte  d^  argento ,  perchè  se  ne  potes-* 
se  tornare  in  suo  pat'se  . 

FARE  IL  POTÉaE ,  o  FL  SVO  POTERE  .  Fare  il 
pottibUe ,  Fare  quet  che  uir  può  .  Lat.  prò  eiritt  agere  . 
Gr.  wttì  xend  «vv  iewrti  dovctfjKtv  •  Fihc.  A.  i€j»  Ed 
io  ne  farò  mio  potere,  rallegrandomi  se  ta  fortuna  mi 
concederà  di  Tederlb.  E  5.  Ella  giurò  fare  tmio  il  suo 
potere  .  Ar.  Far,  36.  54*  Vero  è,  che  un  pezzo  il  gio- 
cane gagliardo  Di  non  far  il  potere  ebbe  ngpardb  .  E 
rim.  Tenterò  nondimeno  Farne  il  poter,  poiché  cosi 
%'  aggrada  . 

FARE  IL  QU ANQUAM .  r.  QUAMQUAM . 

FARE  IL  RICCO.  Ostentare  ricchetta  .  Bern.  Ori. 
I.  i6.  a.  Chi  fa  il  ricco,  chi  il  belio,  e  chi  lo  acaltro. 

^^  FARE  IL  SK^TO.  Affettar  santità.  Sega.  Mann. 
Gena.  8.  9.  Pretende  d'  ingannar  quasi  il  Signore  ,  con 
fare  lo  spirituale  ,  con  fare  il  Santo  ,  mentre  Ycramen- 
te  non  è  • 

FARE  IL  SÀTRAPO.  F.  SÀTRAPO. 

%*  FARE  IL  SUD  OVEST  .  T.  di  MarinerU .  Na-^ 
vigore  per  libeccio  •  Stratico  • 

•*  FARE  IL  TENORE  .  Cantare  in  chiave  di  Te- 
nore  •  Frane.  Sacch.  no^*.  aaS.  L'  asino  .  . .  nell'  anda- 
te facea  sonare  il  cembalo  ,  e  alcun'  ora  con  lo  spetez- 
zare li  facea  il  tenore  (  lo  accompagnava-  )  • 

•^  FARE  IL  TÈRMINE  .  Fole  lo  stesso  ,  che  Far 
pilastro .  Cecch.  Done.  i.  a.  Che  tradimento  h  ouesto  , 
che  un  mio  pari  ec.  Abbia  a  far  sempre  o  1'  inacvino , 
o  'I  termine  ?  O  indovinando  dove  sia  '1  padrone  ,  O 
aspettando  eh'  egli  arrivi  ec. 

FARE  IL  VOLERE  D'ALCUNO^  Compiacerlo, 
Far  la  sua  voglia,  Fr.  lac.  T.  i.  i.  53.  Signor  mio  , 
dammi  a  sapere ,  Ed  a  fare  il  tuo  volere  • 

FARE  IMBRÒGLIO .  Imbrogliare  .  Lat.  turbare  , 
turbas  dare  .  Gr.  rdfatramp .  Cecch.  Corr.  4*  IO.  I'  vo- 
glio Prima  fare  un  imbroglio ,  s' io  potrò  . 

**  FAR  IMMÀGINE.  Far  vista,  Render  apparenea. 
Dant.  Inf.  i8.  Quale  ec.  Più  e  più  foui  cingon  li  ca« 
atclli  ec.  Tale  immagine  quivi  facean  quelli . 

FARE  IMMORTALE  .  Immortalare  .  Lat.  immorta- 
lem  facere  ,  immortalitate  donare  •  Gr.  d^varH^e»  .  Pe- 
ir.  son.  3i6.  Per  dir  di  quella  ,  eh'  è  fatta  immortale  , 
E  cittadina  del  celeste  regno . 

{.  E  neutr»  pass.  Immortalarsi .  Lat.  nomen  suum 
éeternare . Petr.  cane.  i8.  7.  Onde  parole,  e  opre  Escon 
4i  me  si  fatte  allor ,  eh' i' spero  l*anni  immortai,  per- 
chè la  carne  muoia  • 

FARE  IMPEDLMENTO.  Impedire.  Lah  vexare»  im- 
ppdimentum  afferre  .  Gr.  ifim^'Ì^Hv  .  O.  F.  5.  ab.  i. 
Aveano  per  più  volle  fatto  grande  danno  ,  e  impedi- 
mento a   Latini . 

FARE  ÌMPETO.  Spìg/iere.  Gai'.  Gali:  aa6.  Più  fa 
imp«to  un  grave  detcendentc  in  uno  spazio  molto  de- 
clive . 

•♦  5-  Far  impeto  in  nlcnno  ,  parlando  di  guerra.  t>a- 
/#  Gtitnrsl  addosso  ,  Sdrucire  ec.  Lat.  impetum  facere 
in  hùstet .  Remb,  star.  a.  a/j.  f  Greci  et.  foteo  impeto 
m  luto ,  ed  attaccato  il  fatto  d*  arme ,  tutti  gli  ributta*- 
totto  . 

FARE  IMPOSTA.  Pbrre  gravessa  .  Lat.  tHhutum 
lndit0ire  ,  Gr»  ùe^ofelw  ttfe^drrmv .  G.  F.  6.  i5.  1. 
Ynaet'inìo  imposte,  e  taglie  sopra  i  clicrici  a  vergogna 
d^lia  Chiesa  .  E  H.  Hy.  .j.  Fccer  sopra  i  cherici  una 
graftde  ,  e  grava  imposta . 

FAHK  IMPRKHA.  Imprendere.  Lat.  rem  aliquam  ag- 
p,f»'li  .  <#i.  •>/>«ftfi'  .  Frane.  Barb.  36,  l  .  E  chi  Fa 
9»U  i$it^rr*9  t  E  lunghe  di  contender   di  parole .  E  63. 


18.  Ma  dei  tu  ben  pensare  Di  non  far  cpiefla  ini 
che  disvaglia  .  E  177.  5.  Nò  for  ra^n  aknii'a  l 


nquutare  per  jorga  a  arme  aicmn  regmo ,  o  Ce 
ciré  in  campagna  a  tale  effetto  .  Lat.  tuscipen 
lionem. Gr.  areattdmv  •  G.  K.  a.  49*  K  nota, 
,  che  questa  Tu  una  delle  più  aite  imprese ,  d 


presa  • 

J.  I.  Fare  impresa ,  o  un*  impresti ,  imle  Tsifi 
conquistare  per  forga  et  arme  alemn  regmo  ,  e  Ce 
uscire  "       ^  ~ 

ditionem , 
re 
facesse  ,  e  fatta  avesse  il  comune  di  Firenze . 

J.  II.  Far  per  impresa ,  vale  Prendere  per  im 
Malm.  1.  4^.  Fan  per  impresa  in  nn  lenzuol,  cb 
tola  ,  Un  pappino  rampante  ad  una  pentola. 

**  ^.  III.  Fare  Impresa.  Ifota.  Dav.  Fit.  Ag 
i3.  Ciaodio  ne  fece  impresa  (  di  vincere  la  Britt 
e  vt  mandò  legioni  ed  ajuti .  (  //  Lat^  Ah.*  mcs 
ris.  ) 

FARE  IMPRESSIONE  .  Figuratmm.  si  dice  à 
gionare  nella  mente  opinione;  tfuasi  lo  stesso,  ci 
effetto ,  Immaginare .  Lat.  imprimi ,  in  animum  i 
aere .  A 11^.  5g.  Ma  in  voi ,  Donna  crudel ,  ses 
fanno  Impression  vive ,  e  eh*  hanno  Effetti  veri 
Avvert.  1.  a.  ax  tit.  Voci ,  e  parlari ,  che  alena 
no  fatta  falsa  impressione,  che  non  si  osassero  ne 
secolo.  E  appresso:  Perciocché  nomini  a  questi 
in  queste  notizie  riputati  singolarissimi  fatta  aveai 
pressione ,  che  nelle  prose  della  migliore  eth  non 
vassero  alcune  voci  ec 

J.  Fare  impressione  ne*  nemici  |  vale  Penetrar 
crdinange  ,  Assaltargli  .  Lat.  impress ionem  faceti 
pressionem  dare .  Gr.  ipotfAÓiv  nrfòf  ivf  nreXifiiut» 
stor,  4*  5o.  Acciocché  colle*  genti  de*  Fiorentini  1 
giungessero ,  e  nelle  genti  del  Duca  di  Urbino  il 
Sion  facessero  . 

FARE  INCETTA .  Incettare  .  Lat.  merces  ma 
que  prasmere ,  uti  carius  vendantur  coemere .  Cai 
salt,  cr,  a.  3.  Appresso  i  gentiluomini  (  la  fede 
vai  più  che  i*  oro.  G.  Non  ne  fare  Incetta,; 
voi  ci  fallirete  .  Buon.  Fier.  4*  Intr.  Sniaccar  la 
caozia  quantunque  eletta  ec.  Cbe  ne  fer  molti  il 
Toc.  Dav,  sior.  ì.  a53.  Cercate  ,  e  ricomperate 
ste  ,  di  cui  gli  ucciditori  fecero  incetta  • 

J.  Fare  incetta  di  checchessia  ,.  per  simitit.  vati 
carne .  Segn.  Fred.  4*  5.  Bisogna  con  gii  Eliogaft 
re  incetta  di  lingue  di  pappagalli  . 

FARE  INCHINO  ,  0  L*^ INCHINO.  Far  riv 
coli*  inchinarsi  .  Buan,  Fier.  3.  4*  ^3.  A  quel  1 
Equilio  Io  desio  far  1*  inchino  .  Red.  lett.  1.  ai 
Maestà  gradisca  ,  come  umilmente  la  supplico ,  > 
mio  buon  desiderio ,  e  questi  miei  divotissimi  se» 
ti  ,  e  *le  fo  profondissimo  inchino  . 

FARE  INCIDENZA.  Far  digressione .    Lai. 
di.  G.  F.  8.  53.  1.  Faremo  incidenza  per  contare 
di,  e  maravigliose  noviiadi.  E  cap.   f5.  a.   Laic 
alquanto  delle  nostre  avversitadl,  e   faremo  incid 
tornando  alquanto  addietro  . 

FARE  INCONTRO,  o  INCONTRA,  hcemi 
Ricevere  altrui  con  solennità  et  incontro .  Lat.  solex 
occurrere  ad  aliqnem  excipiendum  .  Gr.  ptgY  i 
Xapvftsi  dvavròif  rivi  .  Fr,  fac.  T.  6.  aS.  5.  13 
sciamo  fucre ,  e  tacciamogli  incontra. 

J.  I.  Farsi  incontro  ,  o  incontra ,  vaie  Andstre  \ 
Irò  .  Lat.  obviam  ire .  Or.  d^ervrxìv  .  Boec.  cans. 
Non  fugge  questo  ben  ,  qualor  disio  Di  rimirarlo  i 
consolazione,  Anzi  si  iPa  incontro  al  piacer  ini< 
F.  8.  ao.  t.  Si  fece  egli  incontro  a  Fornes  in  Fis 
Cren.  Mordi.  3 io.  Il  signore  di  Padova  se  gli  i 
contro ,  e  soccorselo  per  intino  a  Vinegia  .  jnocc. 
n.  8.  Cominciò  a  farsi  incontro  a'  cani ,  e  cent 
cavaliere  . 

5.  II.  Farsi  incontro  ,  JSguratam,  Contravvenire  . 
in  contrario .  Lat.    cantra    ire  ,  -conirarimm  fmeere 
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^umiche  parte  mlV  olirò  modo  di  dire ,  Stare  m  pivuolo , 
o  Stare  a  bocca  aperta  •  Alleg.  319.  Dove  ,  DOD  scodo 
araoti  il  sol  IcTato  Alla  portiera  a  far  It  lionessa  ec. 
Buon.  Fier,  3.  1.  5.  E  vuoi  lasciar  ire  In  un  ponto  in 
■talora  Tutto  il  temiK>,  eh'  bai  speso  In  far  la  lionessa 
Dietro  alla  tua  signora  ì  E  4.  i,  6.  Colui  madrigaleg- 
gia più  che  mai ,  E  va  allo  *n  là  forse  a  gettarsi  in  fiu- 
■le ,  E  fa  la  lìoneua  .  % 

%*FARE  LA  LÒGGIA.  T.  di  Marineria.  Rae- 
corre  la  tenda  sul  mezzanino  lasciando  le  capro  alboraie 
dope  si  trapano.  Stratico. 

FARE  LA  LUNA  .  Dicesi  del  Rinnovarti  la  luna  . 
Cani.  Cam,  ^3.  £i  non  aveva  ancor  fatto  la  luna  II 
dì ,  che  camescial  faceste  voi  • 

J.  E  figuratam.  si  dice  di  alcuno  ,  che  sia  grandemen^ 
te  in  collera  .  Cecck,  Mogi.  3.  4*  ^^  ^'  debbe  far  la 
luna  ;  Or  ora  lo  vo'  dire  alla  padrona  . 

FARE  LA  MASSA.  Radunarsi.  Ceceh.  Esali,  cr. 
9.  5.  Ad  efletto  tale  andiamo  adesso  La  fuori  ,  dove 
i*  è  fatta  la  massa  . 

FARE  LAMCNTANZA.  Lamentarsi.  Lat,  contfueri . 
Or.  'Tfv^tìv .  Fr.  lac.  T.  q.  q.  q3.  Le  virtù  insieme 
tulle  congregate  A  Dio  sì  fanno  grande  lamentan- 
xa  . 

FARE  LAMENTO.  Lamentarsi.  Lat.  con^ueri , 
lamentari, Gr.  ffv^itv  .  Fr.  lac.  T.  a.  1.  i4»  Piangon 
le  religioni  ,  £  fanno  gran  lamento.  Dani.  In/.  i3.  Ale 
hanno  late  ,  e  colli,  e  visi  umani  ec.  Fanno  lamenti 
in  su  gli  alberi  strani. 

(*)  FARE  LA  METÀ  DI  NONNULLA .  Perdere  il 
tempo  in  qualche  cosa  ,  che  per  propria  dappocaggine  . 
a  lardessa  non  potrà  riuscire  .  Lat.  nihil  agere  .  Gr« 
déÌ¥  woitìp  .  rarch.  Ercol.  67.  Quando  alcuno  fa  ,  o 
dice  alcuna  cosa  sciocca  ,  o  biasimevole ,  e  da  non  do- 
vergli per  dappocaggine  ,  e  tardità ,  o  piuttosto  tardezta 
tua  riuscire  »  ec.  te  gli  dice  ec.  tu  perdi  il  tempo,  tu  non 
aai  •  quanti  di  è  san  Biagio,  tu  farai  la  metà  di  non- 
nulla ,  tu  non  sai  mezze  le  messe  ec. 

%♦  FARE  LA  MEZZA  LUNA  .  T.   di  Marineria. 
Quando  si  fa  la  tenda  solamente  sopra  la  banda  di    una- 
galea  ,  cioè  si  fa  la  metà  della  tenda  ,  Stratico  . 
**  FARE  LA  MINESTRA .  F.  MINESTRA  . 
^*  FARE  L'AMORE .  Per  Fare  buone  aeeoglienge.  ViU. 
S,   Eugen,    334*  Chiaro  padre  di  S.  Eugenio  fece  gran- 
de onore  a  Santo  Ambniogio  per  la  sua    santità  ,  e  per 
r amore  ( amorevoiegte )  che  gli  avea  fatto  a  Milano. 

FARE  LA  NINNA  NANNA.  Usare  una  cantilena 
propria  per  addormentare  i  bambini ,  nel  cullargli  •  Lat. 
ntrniam  facere .  Malm,  8.  18.  Più  giù  da  banda  un  ta- 
Tolin  si  vede,  Che  su' trespoli  fa  la  ninna  nanna  (^jui 
Similit.   Tentennare  ,  Barcollare  . 

♦^*  FAR  LA  PARATA .  T.  de'  Milit.  Mettersi  in 
ardinanta  di  parata  per  ricevere ,  o  fare  onore  a  qual" 
cuna.  Grassi. 

**  FARE  LA  PAROLA.  Gr.  S.  Gir.  60.  Chi  loda 
la  mia  parola ,  e  non  la  fa  (  non  la  osserva  )  egli  mede- 
fimo  si  giudica  . 

FARE  LA  PENNA.  Guadagnare  nelle  cariche  altra 
allo  stipendio  ordinario  •  Lat.  ultra  mercedem  ,  seu  sii» 
pendi um  lucrifacere  .  Cecch .  Corr,  a.  7.  Mille  ,  E  sette- 
cento scudi  d'oro  il  mese  Sarà'l  stipandio  ordinario  , 
e  poi  il  più ,  Che  ne  farà  la  penna  •  • 

^.  Far  la  penna  t  termine  marinaresco,  vale  Ritaar 
V  antenna  .  Gal,  Sist,  ^46.  Supponete  d*  aver  due  tele- 
scopi fermali  uno  all'  inferior  parte  deli'  albero  della 
nave  ,  e  1'  altro  alla  cima  ec.  dell'  antenna  altissima  , 
quando  con  essa  si  fa  la  penna. 

FARE  LA  PERA .  Apportare  altrui  di  nascoso  ,  a 
maliziosamente  alcun  pregiudizio  grande:  come  Ammag" 
aarct  o  Fare  ammazzare  occultamente ^  o  Far  altro  grava 
danno  .  Lat.  cUun  per  se ,  vel  per  alium  damnum  infera 
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ra  •  Malm,  6.  4i-  Sogginn^e ,  perchè  a  l«r  rwA  ht  U 
pera  ,  Io  l' ho  con  quei  bnccon  fàrfanti  indegni . 

**  FARE  LA  PERSECUZIONE  .  Pelr.  aiaài.  in.6i. 
Fece  la  settima  persecuzione  a'  Cristiani  •  E  di  solU: 
Fu  fatta  grande  persecuzione  a' Cristiani  •  (^«i /tsu 
V  articolo .  ) 

FARE  LAPPE  LAPPE  .  Si  dice  ^uamdo  aleuto  deri- 
derà ardentemente  alcuna  cosa  •  Cani.  Cartu  194.  Poì 
oe  va  pianetto,  e  cheto  Squadernandoti  le  cniappc, 
Che  gli  fanno  lappe  lappe  4  Afa/m.  5.  6a.  Ovunque  e^ 
è ,  d*  untumi  fa  un  bagordo ,  Che  ognor  la  gola  gli  Ci 
lappe  lappe . 

^.  Fare  il  cui  lappe  lappa  ^  vale  Tremare  per  paurt, 
Morg.  24.  isS.  E  chi  frappa  ,  e  chi  taglia ,  'Tasto  cb'o« 
enun  gli  voltava  le  chiappe.  Perocché '1  col  gli  facci 
lappe  lappe. 

FARE  LA  QUARÉSIMA  .  Osservar  la  tfuaresim, 
Digiunare  ,  e  Par  astinenza  nel  tempo  di  quaresima, 
Burch.  1.  4^.  Onde  i  lion  non  voglion  far  quareiimt. 

**  FARE  LA  RAGIONE  DEL  COMPAGNO.  À- 
ver  riguardo  ,  Mettersi  ne*  piedi  del  compagno  .  Freac 
Saceh.  noi>.  188.  Cosi  interviene  a  chi  non  fa  mai  U 
ragione  del  compagno  ec.  E  però  non  si  pnò  mai  et^ 
rare  a  porsi  nel  luogo  del  compagno,  e  fare  la  n^om 
sua ,  come  la  sua  propria  • 

FARE  LARGHEZZA  .  Usare  liberalità  .  Lat.  liW- 
ralem  esse ,  liberalitatem  exercere .  Gr.  iXUf^tflear  d^ 
oxmv .  Frane.  Barb.  140.  7.  Necessità  costringente,  loa 
certi  Del  non  donare  esperti ,  Che  credon  se  allor  lar- 
ghezza fare.  E  191.  7.  Pensa,  se  tn  eccedi  Li  tnoì 
maggiori,  e  vedi,  Se  tu  fai  tanta  ,  quanto  puoi,  \af 
ghezza  .  Dani.  Purg.  ao.  Esso  parlava  ancor  della  br« 
ghezza  ,  Che  fece  Niccolao  alle  pulccllc ,  Per  coadant 
ad  onor  lor  giovanezza  . 

FARE  LARGO  .  Allargare .  Lat.  diiatara .  Gr.  vUh 
rv¥mp  . 

J.  L  Far  largo  ,  por  Trarsi  da  banda  ,  Ceder  di  tm* 
go .  Lat.  via  decedere  •  Cant.  Cam.  4^^-  ^^  taaibari, 
e  trombetti ,  Datevi  dentro  »  e  voi  altre  brigate  ,  Peichl 
possan  giucar  ,  largo  ne  fate.Bera.  Ori,  a.  a?.  &4»  Ha 
gettato  qual  d'  urto,  e  qual  di  spada ,  E  eh»  Ogm 
larga  gli  facea  la  strada  • 

**  y  II.  Fare  largo ,  per  Far  cessar  la  gf^l*  »  ifs#" 
tar  la  via .  Lat.  summpvere  turbam  .  Sem,  Pravid.  4^ 
È  felice  Siila  ,  che  gli  è  con  spada  fatto  largo  »  qaa»> 
do  scende  al  mercato  ec.  ? 

J.  IH.  Farsi  largo',  Aprirsi  la  strada  alt  esiimatloa^ 
o  al  credito  .  Lat.  nomen  s ibi  f acero  ,  afstimailomom  zibif 
auctoritatemtfue  conciliare .  Cecch.  Corr,  a.  3*  Se  aia 
vi  fate  largo  col  donare  E'  vi  si  resterà  la  voglia  tir 
dosso . 

FARE  LA  RONDA .  Fare  la  guardia,  Faro  U  mb- 
tineila .  Lat.  excubias  agere  •  Buon.  Fior,  Intr»  i*  Cod 
ci  riduciamo  a  far  la  ronda. 

*^  FARE  LA  SCOPERTA  .  T.  de'  MiUt.  SeopH" 
re.  Grassi. 

FARE  LA  SCORTA.  Andare  avanti  mostrando  k 
via .  Lat.  prteire  .  Burch.  1.  5i.  E  Scipione  era  9mù»r 
tato  a  piede ,  Per  far  dell*  erba  alle  chiocciole  saC| 
Ch'  avean  fatto  la  scorta  a  Diomede . . 

FARE  LA  SERPE  TRA  L'  ANGUILLE.  Dieeti 
dell*  Essere  accorto  ,  e  trattar  co'  semplici  ,  Cecehm 
Donz.  4.  3.  Ben  ,  se  '1  padrone  Non  fa  la  serpe  tra  l'aa- 
guille ,  in  questa  Casa  hanno  a  ir  staser  te  gatte  ia 
zoccoli  . 

**  FARE  LÀUDE  .  Operar  laudovalsmente  .  Fraoc 
Barb.  343.  a5.  Laude  fai  ben ,  se  dai  A  chi  fa  aiol- 
to  . 

FARE  LA  VENTURA .  Astrologare  per  via  eMW— 
nemente  di  chiromanzia.  Lat.  chiromantiam  facere ,  val^"— 
tinari ,  Toc.  Dav*   ama,    i6.   a3A.    Anteio,   e  Ostaci^ 


488 


F  AR 


FAR£  LEVATA,  he^tav,  AUawt,  SolUvare  ,  Lat. 
€ri/ftre  .  Fr,  Ine,  T.  a.  3i.  5i.  Che  troppo  ha  gran 
favore  La  mente ,  cb'  è  abbassata  Venendo  poi  a  salire 
Quanto  fa  ^ran  levata  . 

FARE  LIBBRA,  o  LA  LIBBRA.  Mandmré  impostm^ 
•  Fare  imposta.  Lat.  tributum  indictrt  .  G.  f^,  8.  a.  2. 
£  per  bisof^no  di  moneta  ,  per  non  far  libbra  ,  si  ven« 
derono  le  mura  vecchie  .  Din,  Comp,  3.  57*  Pofono  in 
un  Biest  il  grano  a  fiorini  dodicimila  ,  e  feciono  la 
Libbra. 

*^*  FARE  LE  VOCI  .  Comirajfare  la  vocs  di  alem- 
no  t  ov¥9ro  Far  voeerelline  ,  e  vociaeee ,  e  voeioni  per 
far  ridere  .  Lat.  imitari  aliquem  voce  ,  varia  voce  lo^ui  • 
Cortig»  Caitigl,  ft.  i68.  In  vero  a  ficntiluomo  non  si 
converHa  fare  i  volti ,  piangere  e  ridere  ,  far  le  voci  , 
lottare  da  ie  a  se ,  come  fa  Beno  .  JY»  S» 

f  **  FARE  LIETA  RICEVUTA.  Far  lieta  acca- 
glienta,  /accogliere  con  letiita  •  Cavale.  Et  pò*.  Simù, 
1.  agS.  La  quarta  misericordia ,  che  Dio  fa  al  pecca- 
tore ,  si  è ,  che  poi  che  1*  ha  convertito  ,  li  fa  lieta  ri- 
cevuta ,  e  perdonali  di  cuore  • 

FARE  LIETO.  Rallegrare  .  Lat.  Itetificare ^  exhila^ 
rare  .  Gr.  iò^fethmv .  Boec.  nov,  i6*  3o.  Io  spero  infra 
pochi  dì  farvi  di  ciò  liete  femmine  .  £  nmm.  34*  Cur- 
rado voi  avete  fatto  me  lieto  di  molte  cose.  E  nov.  77. 
43.  Fiaccandoti  il  collo ,  uscirai  dalla  pena  ,  nella  qua- 
le esjier  ti  pare  ,  e  me  farai  il  più  lieto  uomo  del  mon- 
do .  Damt.  Inf.  a6.  Lo  qual  dovca  Penelope  far  lieta  . 
E  Purg,  3.  Vedi  oramai  se  tu  mi  puoi  far  lieto ,  Reve- 
lando alla  mia  buona  Gostanza ,  Come  m'  ha'  visto  ,  e 
anro  esto  divieto  .  Buon,  rim,  aa.  Ma  se  V  arte  rimem- 
bra Viva  una  gran  beltà  ,  ben  dovrcbb'  ella  Far  lieto 
me ,  perch'  io  lei  faccia  bella . 

$.  E  neutr,  post.  Rallegrarti  •  Lat.  gnudere .  Gr.  f cr- 
pfatviv^eti,  Dani,  Purg,  6.  Or  ti  fa*  lieta,  che  tu  bai 
ben  oude . 

FARE  LIMA  LIMA.  Farck.  Ereol.  85.  Fare  lima 
lima  a  uno ,  è  un  modo  d*  uccellare  in  questa  manie- 
ra i  chi  vuole  dileggiare  uno  ,  piegando  1  indice  della 
mano  destra  in  sulr  indice  della  sinistra  ,  verso  il  viso 
di  colui ,  gli  dice  lima  lima ,  aggingnendovi  talvolta  moc- 
ceca,  o  Jiioccicuue,  o  altra  parola  simile  •  Morgt  a4« 
49.  Or  fate  lima  lima  a'  mocciconi. if/a/m.  3.  37.  Che 
dietro  gli  sia  fatto  lima  lima. 

FARE  LIMOSINA.  Dar  Umotina.  Lat.  ttipem  ero^ 
gare ,  eleemotynam  facere .  Gr.  iXinfSoo'UPnP  nreimv .  G, 
y.  IO.  166.  a.  Per  lo  gran  fatto  ,  che  fu  tenuto ,  n'  a- 
vemo  fatto  memoria  ,  e  per  dar  buon  esempio  a  chi 
per  r  anima  sua  vorrà  fare  limosina  a*  poveri  di  Cristo  • 
Gr,  S,  Gir.  16.  Che  è  fare  limosina  ?  ciò  è  fare  mise- 
ricordia ,  e  se  tu  vuoi  fare  misericordia  ,  s\  la  comincia 
a  te  medesimo.  E  17.  Tubbia  disse:  piìi  vale  fare  li* 
mosina ,  che  tesauro  ammassare ,  che  Quegli  ,  che  fa  li- 
mosina ,  e  guarda  dirittura  ,  ara  vita  anrabile  .  E  al' 
trave  :  Neuno  uomo  è  tanto  povero ,  né  tanto  bisogno- 
so ,  che  limosina  uon  possa  fare.  Hocc,  nov,  70  g.  Egli 
facesse  per  lui  dir  delle  messe ,  e  delle  ornsioni ,  e  far  del- 
le liuiosine  .  Frane.  Barò.  aSy.  7.  Guardati  da  coloro  , 
Che  lemosine  loro  Fanno  palesemente  ,  O  digiuno  ap- 
parente. Ceech.  Dot,  1.  a.  Oh  faccia  Conto  ai  fare  ai 
suo'  di  una  limosina. 

*^*  FARE  L'  IxMPOSSÌBILE.  Fare  il  tuo  potere  , 
Fare  il  pottibile .  Lat.  prò  virili  agere  •  Gnl,  Sngg» 
4a.  Io  per  me  non  solamente  lo  scuso,  ma  lo  lodo,  e 
panni  eh*  egli  abbia  fatto  V  impossibile  .  /V.  S, 
FARE  L'  INCHINO,  f .  FARE  INCHINO  . 
FARE  L'  INDIANO  .  Fingere  di  non  estere  in/orma' 
to  d*  alcuna  cota  .  Buon.  Fier,  4*  3.  9.  Vedete  com*  ei 
fan  ben  1*  indiano  . 

FARE    L*  INDOVINO  .    Conietturare  ,    Indovinare. 
Lai.  hariolavi  .  Gr.   f4»»T$(f$99'»t .  Borgh.   Orig.    Fir, 
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.  De*  quali  voler  In  questi  tempi  dichiartrc  la  profrii 
qualità  ,  sarebbe  facilmente  voler  fare  l' indovino  • 

f  **  FARE  LOCO. Cedere  altrui  il  pmtto ,  Rilir». 
ti  per  lateiarlo  pattare ,  o  Dargli  laoga  dm  start.  FiL 
S.  AUst.  a64«  Prestatemi  la  via ,  fatemi  loco  ^  accioe* 
eh'  io  veggia  il  figliuolo  mio . 

t  («)  FARE  LO  GNORI .  Mado  di  dirt  proverh.  9 
vaU  Fingere.  éT  ignorar^  ;  m^d»  haitù ,  e  Ipnmdatliet, 
Red.  lelt.  1.  3a8.  Ma,  metsexc  ,  aon  fiate  lo  non. 

(*)  FARE  L'  OMACCIONE  •  F^ale  Uear  mmaien 
gravi ,  e  portamenti  altieri  .  F'areh.  Ereol.  91.  Il  chea 
chiama  in  Firenze  ec.  far  T  omaccione ,  e  talvòlta  ki  'à 
grande  ;  e  di  questi  tali  si  suol  dire  orn ,  cb*  ei  |ORfia< 
no ,  e  ora  ,  eh*  egli  sputano  tondo ,  i  quali  quando  s' in- 
gerivano nelle  faccende  ee.  si  chiamavano  repvbblicoai 
larghi  in  cintura  . 

FARE  LONTANO  .  Allontanare  .  Lat.  dim9ver9. 
Gr.  (laxfdvmv .  Petr.  san.  ai6.  Perchè  lonun  m*  lui 
fatto  da'  miei  danni  ?  Dant.  Purg.  a8.  Tre  passi  ci  Cmci'I 
fiume  lontani  . 

%*  FAR  L'  ORÉCCHIE  D'ASINO.  T.  di  M^H- 
ntria  ,  E  quando  ti  cammina  a  vela  ,  a  ti  porta  il  rsr> 
ro  del  trinchetto  al  contraria  di  quello  di  maestra .  Sia- 
ti co  . 

FARE  LO  SCALTRO .  Pretumere  in  attuBim  .  Benu 
Ori.  1.  t6.  a.  Chi  fa  il  ricco  ,  chi  il  bello  »  e  chi  It 
scaltro  . 

t  **  FARE  LO  SPIRITUALE  .  Fingere  di  ettm 
devoto  f  o  timile.Segn.  Mann,  Genn,  8.  a.  Pretende  d'ia- 
eannare  quasi  il  Signore,  con  fare  lo  Spirituale ,  era 
fare  il  Santo . 

FARE  LVCE.Fare  lume.L^X.  lucere ,  coruteart.ùt,, 
pitriì^mv.  Bemh,  Atol.  3.  Lietissimi  ci  mena  i  gionù, 
ne*  quali  ci  fanno  luce ,  e  risplendono  spesse  volte  dai 
soli  . 

FARE  LUME.  Illuminare.  Lat.  illumimare.  Gr.  fa* 
TiTirv.  Petr,  eon,  161.  Per  far  lume  al  pensier  torbiìsf 
e  fosco  ,  Cerco  '1  mio  sole,  e  spero  vcdeilo  oggi, 

J.  I.  Far  lume  ,  per  Mostrare  la  via  con  iorekie ,  # 
eota  simile  .  hs^ì .  Jacem  prtejtrre  ,  par  lucore. Gr,  i^àh 
;^i/v.  Bern,  Ori,  1.  14.  7i-  E  gli  feltri  fanno  lor  ceni 
dir  lume ,  £  spalle  ,  e  scorta  ,  e  mostran  lor  la  vii 
(  qui  figuratam.  Far  la  ttrada  )  . 

J.  II.  Far  lume  ,  Risplendere.  Lat.  lucore.  Gr.  X^ 
varv  . 

FARE  LUNGI .  Allonttutoro  .  Lat.  removero ,  ditt»» 
vere  .  Gr.  tlfyttv  . 

J.  I.  Farsi  lungi  ,  vale  Allontanarti .  Lat.  longimt  ^ 
hire  .  Gr.  nrof  ftrifv  mvt%99t  • 

$.  II.  Farti  da  lungi  ,  o  simili  ,  Cominciar  da  Im* 
tono  .  Lat.  rem  altiut  repetere  .  Bocc,  nov.  60.  %S.  A* 
vendo  udito  il  nuovo  riparo  preso  da  lui  ,  e  quanto  d& 
lungi  fatto  si  fosse  ,  e  con  che  parole ,  avevan  tanto  r^ 
so  ,  che  eran  creduli  smascellare  . 

FARE  LUOGO  .  Conceder  luogo  .  Lat.  fornai  etm» 
cedere  ,  via  decere ,  loeum  facere ,  Ovid,  Gr.  aVa>[«f«ri 
Bocc,  nov.  11.  5.  Égli  non  sarà  alcuno  ,  che  veggeado* 
ci  I  non  ci  faccia  luu^.^  gìorn,  9.  nov.  1.  Domandia» 
do  a  ciascuno ,  che  cUnanai  lor  si  parava ,  che  loro  lao- 
go  «facesse  ,  il  che  agevolmente  impetravano  ;  et  in  bri»* 
ve  riguardati  da  tutti  ,  e  quasi  per  tutto  gridandoci  fil 
luogo ,  fa  luogo  ,  U  pervennero ,  ove  il  corpo  di  sanlQ 
Arrigo  era  posto  . 

**  $  1.  Per  metafor,  Bocc,  $•  to.  ir.  6.  Io  SO  bene 
ciò  che  io  ve  ne  direi  ,  avendo  riguardo  ,  che  voi  ec. 
intra  tante  cose  abbiate  fatto  luogo  al  lusinghevole  a- 
roore  . 

^.  II.  Fnre  luogo  f  Abhitognare ,  Conveniro .  Lak 
convenire  .  Gr.  ouvnxmv .  Bocc,  pr.  4*  B  Se  non  a  colo* 
ro  ,  che  me  atarono  ,  alli  quali  peravventnra  ec.  non 
abbisogna  ,  a  qaegli  alqievo  »  «'  qneU  U  loOfp  »  «lonvi 
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0  prestare .  Sal¥.  Av¥ert,  t.  1.  i3.  E  altre 
>r€tu),  che  non  fa  luogo  il  contarle  (  cioh^ 
t).E  di  sotto:  Della  sincerità  della  trasla- 
i  questa,  né  d'  altre  del  buon  secolo  della 
Il  luogo  di  ragionare  (  cioè ,  Nom  jttrvt , 
'orla  di  ragionare  ].i&  ».  a.  i5.  £  di  questi, 
lalcfae  fiata  senza  articolo ,  e  vicecaso ,  non 
ricercare. 

JSTRO.  Render  lustro  .  Lat.  im  spUmdorem 

tidare  .  Gr.  Xeifiv fvvmv.  C'ecth.  Corr,  %,  7. 

e*  farà  Lustro  ogni  cosa ,  come  un  sale. 

L'  UOMO  ALLA  PENNA.  T.  di   Mari^ 

Legare  C  uomo  alla  penna  dell*  antenna  ,  ed 

ito  può  ascendere  la  penna  stessa ,  acciocché 

coprire  il  mare  .  K  CICOGNA  $.  II.  Stra- 

ACELLQ.  Fare  strage  ,  Uccidere»  Ar,  Fur, 
Mandricardo  come  certo  deggìa   Di  Rodo- 
itrage  ,  e  macello  ec. 

AGAZZINO.  Adunare  insieme  •  Lat.  mer^ 
• ,  cumulare  .  Alleg,  367.  Là  dove  roagazzin 
L»ttega  De*  palafreni  loro. 

mogassini  ,  vale  Mettere  in  ordine  le  cose  p 
vano  alle  grandi  impresef  particolarmente  per 
bòriche  ec.  Lat.  apparatum  /acero  ,  arma^ 
tenus  instruere  • 

AL  D*  ÒCCHIO.  Affascinare t  Ammaliare ^ 
LnU  fascinare  ,  Gr.fia^Km'fmv.  f^arch,  Er- 
Latini  dicevano  fascinare^  sebbene  fascinare 
luello, che  noi  diciamo,  far  mal  d'  occhio. 
lALE.  Offendere^  Danneggiare»  Lat.  male 
ere  .  Gr.  fiXdnrrmv ^  xaxovotmv.Cron»  MorelL 
racconta  ogni  beneticio  fu   mai  fatto   a   lui  , 

1  quella   comunità ,    e   appresso    ogni  male  , 
suoi  aveano  mai  fatto  .  tr.  f^,  6.    74-  a*  E 

bra  d*  una  cruda  ,  e  scelerata  giustizia  fece 
.  £  8.  68.  3.  Molti  mali  si  commisono  in  cit- 
>Dtado  dì  micidj  ,  d*  arsioni ,  e  ruberie,  sic- 
ttà  rotta  ,  e  sciolta  ,  e'  sanz'  ordine  di  signo- 
1  chi  più  potea  far  male  1*  uno  ali*  altro  . 
17.  Sì  che  la  coda  non  possa  far  male  • 
78.  7.  £  dì  far  questo  non  aver  dottanza 
:  io   ti  prometto,  che  io  non  gli    farò  male 

r  del  male  ,  vale  Commetter  del  male  ,  Daa- 
Lat.  mali  aliquid  facete  ,  nocere  .  Fr,  lac, 
11.  Caritade  lui  accende,  Da  ogni  male  lo 
[olla  cosa  più  1'  oflfende ,  Serve  a  chi  gli  fa 
Cant,  Cam.  49*  Del  mal  vi  possiam  fare  So- 
lo  andare  I  golponi . 

irsi  male ,  neutr.  pass.  Rimanere  offeso  della 
éBl.  Itfdi .  Bocc.  nov.  3a.  aa.  Il  fondo  v'  era 
i  egli  sapeva  ben  notate,  sicchò  male  alcuno 
s. 

^are  per  male  ,  vale  Operar  con  cattivo  fine  . 
p  agere  ,  pravo  animo  f acero  •  Gr.  ^oXlfi»(  ^ 
Cecch.  Corr.  a.  5.  Io  non  lo  fei  per  mal  nes- 

^are  male  in  checchessia  ,  vale  Scapitarvi  , 
Lat.  detrimentum  capere  .  Gr.  ^n/dtio^ait . 
ar  male  i  fatti  suoi ,  vale  Patir  danno  ,  Cor- 
0  •  Lat.  male  rem  gerere.  Gr.  nuxmi  ntfeér» 
^§19 .  Bemb.  leti.  i.  Convenga  far  male  i  fat- 
fr.  Supp,  S.  4*  ^^^  ambiduoi  sono  per  far 
li  suoi . 

*Vir  male  ,  per  Fare  cosa  mala  ,  o  indecente  , 
ile.  Lat.  male  facere.  Gr.  xanvfymf  •  Frane. 
t.  E  credo ,  che  fa  male  Colui  ,  che  taelia  , 
suo  maggiore  (  parta  del  trinciante  )  •  E  3a. 
la  man  ,  che  coire  A  prender  dì  comun  ma£- 
jt> .  Berup  Ori.  i,  i6.   1.  Guardare  •  chi  fa 
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bene ,  e  a  chi  fa  male .  Cms.  leti.  69.  Non   dubitare  di 
far  male ,  e  che  io  me  ne  rida  . 

♦♦  S-  VII.  Col  DI.  Vit,  SS.  Pad,  I.  146.  Gran  ma- 
le ,  e  gran  ingiustizia  fai ,  di  tcttefe  in  prìgioiie ,  e  uc- 
cidere li  relicioai ,  e  santi  Grlstiéni* 

J.  Vili.  Farla  male  ^  tmlè  Eiséfe  i^  èùitivù  stato  . 
Cecch.  Dot.  a.  5.  Credete  v^s* .  tlk*  «'  fuasé  }1  caso  f  I. 
al  certo  ,  Se  e'  lo  vorrà  fare .  P.  io  AOé  nt  dubitò  .  M. 
Né  io,  che  noi  abbiamo  a  farla  nhale  . 

J.  IX.  ìm  proverò,  Boee.  nvù,  3à.  3*  Chi  è  rea,  e 
buono  è  tenuto  ,  può  fare  ti  male ,  e  «oa  è   credtno . 

J.  X.  Al  mal  fagli  male ,  #i  dice  aUmndo  ad  àleiàHó  ii 
^gg'uttge  male  m  male .  f^.  FloSé  i6Ì.  Depé  Decètm.  lo^» 
A  n>al  tagli  male,  dice  il  proverbio  ,  la  povera  Chifat- 
za  era  stata  dipinta  brutta ,  e  lorda  puf  troppo  dil  Boc- 
caccio ,  aenxach'  egli  uscisse  uno  ài  canto  a  fargli  peg- 
gio- 

'**    J.    XI.   Farsi  moie  d^  una  cosa ,  Passarla   malép- 
Averne  danno .  Amhr.  Furt,  5.  6.  Per  le  torture  si  tro- 
verà il  vero  appunto;  ed  io  non  me  ne  farò  male  affat- 
to. 

FARE  MALEFÌCIO.  Commetter  delitto  .  Lat.  male- 
ficium  facere ,  crimen  committere  .  Gr.  Tafavofitaw  Vflk* 
fetpofiiìv  .  Bocc,  itové  la.  19.  Li  tre  masnadieri  ec.  p6r 
altro  maleficio  da  loro  fatte,  poico  poi  appresto  Jpreai , 
furono  in  quel  castello  menati .  G.  r.  é.  &g*  3.  Non  vi 
lasciarono  far  nulla  ruberia,  né  micidiò,  né  altro  mtf* 
leficio  . 

t  **  FARE  MAL  GIUOCO  AD  ALCUNO  .  i^m»- 
gli  offesa  grave,.  Bocc.  g.  7.  it.  8.  Con  intenzione  di 
farle  un  mal  siuoco ,  con  Arriguccio  si  misero   in  via  • 

FARE  MALIA.  Usar  arti  diaboliche  ,  e  venefiche  • 
htkt.  venefica  crimen  admittere  .  Gr.  yonnvetv  •' Dani» 
Inf,  ao.  Fecer  malie  con  erbe  ,  e  con  imago  . 

FARE  MAL  PÌGLIO.  Fare  atto  col  volto,  con  cko 
si  esprime  naturalmente  dispiacere  ,  e  dolore  ,  che  si  seà" 
ta  di  checchessia  •  Lat.  frontem  caperare  ,  frontem  aspe- 
rare  .  Frane.  Barò.  53.  11.  E  poi  forte  si  duole,  S'  io 
contra  quel ,  che  gli  piace  ,  consiglio ,  E  facendo  un 
mal  piglio  ee. 

t  **  FARE  MAL  VOLTO.  Guardar  di  mal  occhio, 
Fare  altrui  col  volto  mala  accoglienBa  •  Cavale.  Espos, 
Simb,  t.  195.  Dee  fuggire  i  lusingatori ,  e  far  loro  mal 
volto ,  e  far  buona  ricevuta  a  chi  lo  riprende . 

FARE  MANIFESTO.  Manifestare  «  Lat.  manifestum 
facere.  Gr.  d^XoTv ,  Bocc.  Jntrod.  47*  E  con  lieto  viso 
salutatigli  ,  loro  la  loro  disposizione  fé  manifesta  .  E 
nov.  i8.  37.  Non  solamente  quello  ,  di  che  dite  vi  siete 
accorta  ,  non  negherò  esser  vero ,  ma  ancora  di  cui  , 
vi  farò  manifesto .  E  g,  ^.  f.  3.  Il  parer  mio  in  poche 
parole  vi  farò  manifesto .  Dant.  Inf  10.  La  tua  loquela 
ti  fa  manifesto .  Cron,  Morell.  394.  Iddio  faccia  mani- 
festo chi  è  Guelfo  ,  e  chi  non  è  . 

FARE  MARAVIGLIA,  e  MERAVÌGLIA.  Cagiona- 
re ammirasione  .  Lat.  admirationem  parere  .  Gr.  a^eto- 
fidl[ia'9'at  .  Peir.  cans,  4*  5.  Che  meraviglia  fanno  & 
chi  r  ascolta. 

J.  I.  Far  maraviglie  ,  vale  Operare  cose  grandi  ,  0 
da  indur  maraviglia.  Lat.  strenuam  oaèram  novare .  Gr. 
etfi^ttmv .  G.  r.  8.  55.  i8.  In  qne*  a\  feclono  maravi- 
glie 'd*  arme  di  loro  mano .  E  ko,  ^g.  4*  E  '1  popolo  a 
Siè  ,  veggendo  ciò  fare  a' cavalieri  ,  fecero  maraviglie 
i  combattere  •  E  la.  66.  5.  E  di  sua  persona  fece  ma- 
raviglie in  arme.  ^occ.  «ov.  86.  la.  Andate  in  qua  ,  e 
in  la  senza  sentirvi ,  e  parvi  fare  maraviglie . 

J.  II.  Farsi  Maraviglia  ,  vate  Maravigliarsi  .  Lat. 
mirari  ,  demirari  .  Gr.  ^avftàJ^eiP.  Cecch.  Mogi.  a.  1. 
Se  e'  m*  ha  detto  II  vero ,  egli  era  alle  strette  ,  e  si  fa 
Maraviglia  di  questa  nuova  volta. 6*aa/.  Cam,  4S«^^c'^ 
carn asciai  quest'  anno  abbiate  errato ,  Nessun  oon  se 
ne  faccia  maraviglia* 

6> 
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FARE  MARINA,  r.  MARINA. 
'    FARE    MARITÀGGIO  .   Maritarti  .    Lat.  nubere  . 
.Cecch.  Mogi,  a.  i.  Il  non  fare  egli  ordine   nessuno  in 
casa,  che  grandissimo  lo  farà  ,  quando  farà  maritaggio  . 

FARE  IVI  ARTI  RIO.  Dare  martorj  t  Martoriare  per 
cavare  la  eonfessiome  dal  reo  .  Lat.  t/uoftiionem  exerce- 
re  f  torquere  .  Gr.  fiao'etvt^mv .  Sen.  Declam»  Le  fece 
jnolti  martirj ,  perchè  le  discoprisse  il  vero  • 

FARE  MASSA .  F.  MASSA  . 

FARE  MASSERÌZIA.  Usar  parcamente  di  ckeeches- 
sia  f  Risparmiare  f  Avanzare.  Lat.  pareert ,  Gr.  p%ii%^ 
a^ai  •  Cron.  MorelL  a84*  Vivendo  sanza  pensiero  di 
,fare  per  allora  masserizia  ,  che  assai  si  avanza  a  stare 
sano  ,  e  fuggire  la  morte  .  Cecch,  Dot.  3.  5.  i'  vorrei 
ben  vedere  rar  masserizia ,  ma  non  tanto.  Cmnt.  Cam* 
76.  E  nessun  da  qui  innanzi  masserizia  Faccia  del  suo  . 
£  1 5 1.  Pigliatene  or,  eh*  egli  è  per  carnovale ,  Ch' e' 
n'  è  poi  men  dovizia;  Fatene  masserizia. 

*^  FARE  MATTEZZA  .  Operar  scioccamente.  TI 
Savio  Romano  nella  Tav,  Barh,  Chi  lascia  la  via 
dritta  per  la  nuova  ,  fa  mattezza  . 

FARE  MÈGLIO ,  o  IL  MEGLIO  .  Operare  '^^^^'^ 
ma  migliore.  Lat.  rectius  facere  ,  melius  f acero»  Gr.  m 
Xftirrov  Tfdrrtip .  Cecch.  Mogi.  3.  4*  ^^i  fareste  il 
meglio  A  star  più  in  pace  colla  vostra  moglie.  E  3.  5. 
Voi  fareste  II  meglio  a  dare  un  po'  manco  scontenti  A 
questa  poverina  .  Red.  lett.  3.  la^*  Non  sono  il  signor 
Marcello  Malpighi  ;  io  non  so  far  meglio;  se  meglio  sa- 
pessi ,  farei  meglio  al  certo.  f^i7.  SS.  rad.  1.  tia.  Dimmi , 
in  che  io  ti  ho  contristato  o  fatto  difetto  ,  e  ammende- 
rommi  ,  e  farò  meglio .  Cavale,  Frutt.  ling,  ^67.  Quan- 
to la  fortuna  ti  fa  meglio  (  cioè  ,  ti  favor itee  pia  )  , 
peggiore  diventi  . 

FARE  MEMÒRIA .  Ricordare ,  Rammentare.  Lat. 
^onere  ,  submonere  f  admonere ,  mentionem  facere  •  Gr. 
vnrouifAVn9x%tv .  Frane.  Barb.  43.  i4>  Lo  quarto  ^  quan- 
do nai  ricevuta  offesa,  Dirà,  che  gli.  ne  pesa,  Ed  o- 
gni  giorno  ten  farà  memoria .  Fit.  SS.  Pad.  4*  44*  ^^ 
mio  padre  reverendissimo  Vescovo  di  Portuensia  ,  scri- 
vendogli faragli  memoria  di  me ,  e  diragli ,  che  si  ri- 
cordi di  me  nelle  sue  orazioni.  E  poco  dopo:  AI  qua- 
le scriverete  ,  e  faretegli  memoria  di  me  . 

5>  Fare  memoria ,  vale  anche  Prender  ricordo  ,  De- 
scrivere  j  Narrare,  Lat.  commentari  ^  in  commentario  t 
,ref«irre.  Gr.  (/W/uyif/Uff  'To/tTr,  fÀWtifinv  nresmv.  G.  y,  i,ì. 
I.  Mi  pare,  che  si  convenga  di  raccontare,  e  fare  me- 
moria dell*  orjcine  ec.  di  cos\  famosa  città  .  E  4*  39.  a. 
Per  r  arsione  di  delti  fuochi  in  Firenze  arsono  molte 
croniche ,  e  libri  ,  che  più  pienamente  faccano  memo- 
ria delli  antichi  fatti  di  Firenze  .  E  8.  35.  4*  ^  ^^  ^^' 
«ione  ,  perchè  Cassano  si  fece  cristiano ,  non  è  da  ta- 
cere ,  ma  da  farne  notabile  memoria .  Cr.  pr,  8.  E  nel 
dodecimo  si  farà  compendiosa  memoria  di  tutto  • 

f  FARE  MEMORIALE. Porger  supplica. Lati,  supplì- 
oem  libellum  tendere ^  porrigere.  Allega  ii/\.  Fatton'  un 
memoriale ,  o  un'  inventario  Senz'  ordine  però  di  pre- 
cedenza, Come  le  feste  son  nel  calendario  {qui  par  che 
si  parli  di  Libro  di  memorie). 

FARE  MENZIONE.  Mentovare.  Lat.  mentionem  fa^ 
cere.Gr,  fJiviifiìiv  foimv.G.  f^,  t.  8.  1.  Come  fanno  men- 
zion  le  storie  de*CiciUani,  e  Virgilio  nell'Eneide.  E 
eap.  11.  1.  E  con  Tantalo  Re  di  Grecia  ec.  onde  fa- 
cemmo menzione ,  ebbe  grande  euerra  .  Cron.  Morell. 
334*  Dinanzi ,  dove  si  fece  menzione  delle  novità  furo- 
no negli  anni  domini  i5g5.  è  scritto,  che  la  balia  si 
die  agli  ottantuno .  Red.  lett.  i.  67.  Ne  mando  una 
scatola  a  V.  S.  pretendendo ,  che  questi  miei  fìchi  non 
sieno  da  meno  di  quegli ,  di  cui  fa  menzione  Teocrito, 
e  che  nascono  in  Egila.  E  68.  Nella  cronaca  del  con- 
vento di  santa  Caterina,  da  me  accennata  nell'altre 
mie  lettere  a  V.  S.  Illnstriss.  si  fa  una  lunga  menzione 
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di  fra'Giordano .  £  3.  56.  Che  poi  egli  nd'Me 
faccia  onorata ,  e  laudevole  menzione  di  me ,  e  di 
nome  ,  questo  sarà  un  effetto  della  sua  eeotfle  a 
Tolezza ,  e  non  di  merito  mio  alcuno  .  ^98.  Pn 
no  qt%ei  bacherozzoli  cfaionu ,  de*  quali  VTSig.  I 
to  menzione  •  j^ 

FARE  MERCANZIA,  o  MERCATANZtA.  i 
tantare  .  Lat.  mercari .  Gr.  ifMTof/mr  m'oimw.  Boet 
i.  at.  E  per  potere  aiutare  i  poveri  di  Cristo  he 
mie  picciole  mercatanzie.  E  nov.  a.  9.  Maggior 
catanzie  faccendone  ,  e  più  sensali  avendone  ,  che 
rigi  di  drappi ,  o  d*  alcuna  altra  cosa  non  erano 
eh.  Mogi.  1.  1.  Perchè  colà  Se  ne  fa  mercam 
feci  chiedere  Alla  vedova  sua  padrona  in  con 
Bocc.  g.  g.  n.  j.  Convien  pur  che  io  vegga  ec.  ch« 
catanzia  debba  esser  questa  che  egli  oggi  far 
[  qui  è  detto  in  senso  equivoco  ]  • 

FARE  MERCATO.  Mercantare  ,  Contrattare, 
mercari  f  nundinari .  Gr.  f /uvof /«tr  nreimv.Boce.  m 
10.  Io  vorrei  la  donna  ,  colla  quale  io  feci  il  m 
di  questo  doglio  .  Cron.  Morell.  339.  Fecionne  il 
calo  ,  e  messer  Gabbriello  die  la  parola  con  die 
i'  sono  contento  vendere  Pisa  a  Fiorentini .  ( 
Dot.  proi.  E  più  si  tira ,  E  stiracchia ,  che  a  lai 
cato  di   Qualsivoglia  altra  merce  •  f^.  MERCA' 

J.  I.  Ftwe  buon  mercato ,  o  gran  mercato  ,  Com 
re  a  poco  preteo  .  Lat.  parvo,  vel  vili  pretio  rem  i 
bere  ,  vendere  .  Bocc.  nov,  i4<  3.  Non  solamei 
convenne  far  gran  mercato  di  ciò ,  che  portato 
ma  quasi ,  se  spacciar  volle  le  cose  sue  ,  elicle  ei 
ne  gittar  via  .  Cant.  Cam.  Paol.  Ott.  65.  Noi 
buon  mercato  ,  Perchè  '1  guadagno  nostro  essi 
suole  II  dir  quattro  parole. 

**  J.  II.  f^ender  con  vantaggio  del  eompr 
Frane.  Sacch.  nov.  loa.  Ed  egli  f  il  tavernojo  ] 
sempre  poi  buona  carne  a  quelli  che  1'  ajutaroao 
ce  loro  miglior  mercato  ,  cu  agli  altri  • 

$.  III.  rare  mal  mercato  ,  vale  Contrattar  eer« 
magno  pretio  vendere .  Alleg.  i6a.  Di  quella  rat)] 
fine ,  fine ,  Che  fa  buona  misura  ,  e  mai  mereats 

5.  IV.  Fare  il  mercato  "vale  Radunare  le  gemi 
mercantie  ,  per  contrattarle  .  Jjit.  nundinas  indieei 
F.  a.  ig.  I.  Per  cagione  ,  che  i  Fiesolani  vi  fi 
mercato  un  giorno  della  settimana  . 

FARE  MERCE.  Dar  guiderdone  ^  Conceder  pt 
Lat.  benefici um  facere  ,  munerare  ,  gralificari .  Or. 
ì^io'^cn'.  Dant.  rim.  26.  Perchè  mercè  ,  volge» 
me  ,  fanno . 

FARE  MESTIERE,  o  MESTIERO.  Professe 
te  ,  Fare  bottega  .  Lat.  artem  exercere  ,  in  aliqwa 
exercere  ,  nrlem  profiteri  .  Gr.  léj^vnv  aVafiV* 
no7»,  90.  3.  Si  chiamava  Pietro  da  Tresanti,  che  ^ 
medesimo  mestiere  con  un  suo  asino  faceva.  £«■ 
E  compar  Pietro  con  un  asino  ,  come  usato  era, 
a  fare  il  suo  mestiero  antico.  Red.  lett,  %,  88.  Oà  t 
to  vuol  ridere  il  sig.  Cavaliere  ,  quando  busserò  ali 
porta  ,  e  mi  vedrà  in  quel  venerando  abitino  fu 
mestiere  . 

5*  I.  Fare  per  mestiere  ,  vale  Operare  come  se 
se  suo  mestiere  .  Lat.   tanquam  in  sua  arte  se  exert 

5.  II.  In  proverb.  Chi  fa  C  altrui  mestiere,  fa  U 
pa  nel  paniere  ;  e  vale  ,  che  Chi  si  mette  a  far  t 
chi  e*  non  sa  ,  in  cambio  di  guadagnare ,  ne  sea 
Lat.  .quain  quisque  norit  artem  ,  in  hac  se  exer 
Buon.  Fier,  Ha  veduto,  che  far  l'altrui  mestiere 
voler  guastare  i  fatti  suoi ,  E  far  V  usata  zuppa  w 
niere  . 

5.  III.  E  Far  mestieri,  o  mestiero,  Bisogmare.li 
pus    esse  .    Gr.  dti'p.  Bocc.  nov.  i3.  at.  Iddio,  il 
solo  ottimamente  conosce  ciò  ,  che  fa  mestiere  a 
scuno.  Dant.  Par.    14.  A  costui  fa  meatierì  ,  e  1 
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FVr.  v#/r^5i.  Deir  altre  cose  j  che  U  m esiterò  al 

noi  ne  siamo  conveoevolmeote  alibofidanti  .   £ 

uel  giorno  con  glj^  altri  con  maravigliosa  cura  la 

idono  di  tutto    quello  ,    che    le    faceva    mestie- 

E  MIRACOLO.  Operar  miracolo  •  Lat.   signum 
mirabilia  facere  ,  prodi gium    operar i  ,  Gr.'  ^etV' 
fTy .  Frane.  Barb,  vZg,  9.  Che  spesso  Iddio  aspet- 
to argumento  vaglia  ,  ìfb  fa  mìracol  per  ogni  vii 
Cani.  Cam.  88.  Hallo  visto  molta  gente  Far  mi- 
con  quella.  Dav.  Scitm.  54*    li  Foresta   ec.  arso 
fuoco' lento  sotto  a' piedi ,  con  fischiate,  molti  ^ 
canzoni  d*  ignominia,  e  eoo  un  santo  di  legno, 
:eva  miracoli . 

,  Far  miracolo  di  checchessia ^  vale  Attribuir  ehee^ 
a  miracolo ,  Hfaraifigliarsi  et  alcuna  cosa  •  Lat. 
idimium  tfueeque  re/erre  ,  prodigiosa  exis limare m 
[.  rare  miracoli  ,  per  metaf.  si  dice  éCOgni  cosa, 
*sca  superiore  alla  nostra  aspettaàione .  Dav,  Colt, 
1  mandorlo  ec.  se  vuoi  *  che  e'  faccia  miracoli  in 
^elto  I  fa*  un  buco  largo  col  paio.  Cant.  Cam.  76. 
a  '1  terreo  gentil  faccia  che  vuole ,  Che  ne*  sodi 
»li  far  suole  . 

LE  MÌSCHIA.  Fenire  a  questione ,  a  rissa.  Lat. 
.  Gr.  ifiUtw.  Bern.  Ori.  i.  24.  14.  Vicino  a  Io- 
ai  in  quel  stesso  loco,  Si  fa  un*  altra  mischia,  un 
Sone  . 
£  MISERICORDIA.  Usar  misericordia.  Lat. 
ri.  Gr.  m\a¥Ì^tiy.  Bocc.  nov,  16.  a3.  Egli  ad 
I  poteva  grande  misericordia  fare ,  e  la  sua  ver- 
,  e  quella  della  figliuola  tor  via .  Gr.  S.  Gir.  16. 
fare  limosina  ?  ciò  è  fare  misericordia ,  e  se  tu 
ire   misericordia  ^   sì   la  comincia   a  te    medeii- 

J.  Usato  col  DI.  Fit.  SS.  Pad.  1.  -a5i.  La  qual 
:  gran  vergogna  torna  di  molti ,  che  essendo  vec- 
lon  intendono  a  fare  misericordia  di  quello  che  ab- 

Loro. 

lE  MISURA  .  Mi  furare  .  Lat.  metiri  .  Gr.  /uf- 
Cant.  Cam.  108.  Né  mai  di  noi  si  duole  ,  Che  la 
i  fare  a  lei  lasciamo . 

^are  buona  misura  ^  vale  Esser  largo  nella  misura, 
►  cose  abbondantemente.  Lat.  cumulatius  admetiri. 
riMTPfi'v .  Alleg.  i6a.  Di  quella  razza  fine,  fine, 
Cne  fa  buona  misura ,  e  mal  mercato . 
lE  MÒBILE  .  Accumulare  delle  facoltà  .  Lat.  o- 
mgerere  .  Ricord.  Malesp.  186.  I  detti  beni  rima- 
tila Parte  ,  onde  He  cominciarono  a  fare  mobile 
i  quale  mobile  vedendo  il  cardinale  Ottaviano  de- 
laldini  disse  :  da  poi  eh'  e*  Guelfi  di  Firenze  fan- 
obile  ,  giammai  non  vi  ritorneranno  i  Ghibellini* 
ARE   MOINE.  Far  carette  fanciullesche  ,  e  fem^ 

.  Lat.  delicias  Jaccre  ,  delie ias  dicere  »  blandulis 
alloqui  .  Alleg.  i6a.  Mentre  i  fui  giovanetto  le 
le  Mi  facevano  ognor  mille  moine .  Salv.  Granch, 
Tante  fregagioni ,  tante  Moine ,  tanti  rimbrontoli , 
Rimproveri  glien*  ebbi  a  fare  (  qui  par  che  sia  l*op^ 
di  carette;  e  che  valga  atti  che  mostrano  disap- 
tione  e  disgusto  ). 

\E  MÒNACO.  Mettere  in  religione  monastica  • 
nonachum  facere  .  Gr.  pLova^èv  fostiv  . 
[.  Farsi  monaco  ,  o  monaca  ,  Entrare  in  religion 
tica  .  Lat.  monachum  ,  vel  monialem  fieri .  Bocc. 
ìo.  5.  Se  io  non  avessi  voluto  essere  al  mondo,  io 
rei  fatta  monaca  .  But.  Par.  3.  a.  Io  Piccarda  mi 
lonaca  ,  e  preso  T  abito  di  S.  Chiara ,  mi  richiu- 
1  suo  monastero . 

[f .  L'  abito  non  fa  il  monaco .  V*  ABITO    %.   f .  e 
lACO  . 

RE  MONTE.  Mettere  in  monte  ,  Ammontare. hut. 
rrvum  conjieere  ,  cumulum  efficere  •   Gr.   avftyw  • 
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Frane.  Barb.  ^.  1.  E  mal,  se  pur  spezzando,  Fai  trop- 
po monte  grande  del  tagliato  [parla  del  trinciante'}. 

J.  I.  Far  monte;  termine  di  giuoco  ,  e  vale  Disdir  I4 
posta ,  come  se  per  quella  volta  non  si  giocasse  •  Burchi 
a.  78.  Non  hai  più  giuoco,  e  so  faresti  monte. 

%.  II.  Per  simili t.  si  dice  d*  ogni  altra  cosa  ,  che  non 
si  voglia  tirare  avanti ,  o  proseguire .  Cecch.  Corr.  5. 
7.  Faccianne  monte .  E  Dot,  3.  5.  E'  non  ci  ha  verso , 
Orsù  faccianne  monte  . 

FARE  MORTE.  Morire,  Lat.  mortem  obire ,  defun- 
gi .  Gr.  TrXf (/rffr .  Fr,  lac,  T,  a.  18.  3a.  Per  altra  via 
non  si  può  gire ,  Che  d*  annegare  il  suo  volire  ;  A  vita 
oon  puoi  pervenire ,  Se  questa  morte  tu  non  fai .  E  al' 
trave:  E  questo  sanno  i  santi,  che  '1  provaro,  E  fecer 
dolce  morte  in  amarezza  . 

J.  I.  Fare  buona  morte  ,  Morir  bene ,  con  sentimento 
di  pietà  .  Lat.  pie,  ae  religiose  vita  migrare.  Gr.  S4^Vg- 
fièi   «tXii/rofK. 

J.  II.  Fare  la  buona  morte  ,  Esercitar  divozioni  ,  0 
recitar  preci  ,  che  si  usano  per  chieder  gratta  a  Dio  di 
far  buona  morte, 

J.  IH.  Far^e  morte  onorevole  ,  Morire  onoratamente  ^ 
Lat.  profclara  morte  occumbere  .  Gr.  iò^avarttv ,  Polib, 
Tac.  Dav.  ann.  il.  i4i*  E  consigliavala ,  non  aspettas- 
te 1*  ammazzatore  ;  spacciata  era,  pensasse  far  morte  o- 
sorevole . 

FARE  MOSSA.  Muoversi,  Dare  segno  di  muoversi, 
Partirsi.  Lat.  discedendi  signum  dare,  movere,  discede- 
re,  Gr.  ninìv^ai ,  àirtivat  .  F'ranc.  Barb.  46.  9.  Fingi 
cagion ,  e  mossa  Fa'  di  partirti  ,  e  vedrai  lor  volere  .  E 
85.  7.  Con  temperanza  mossa  Farai ,  che  subitanza  pur 
ti  volle .  Frane,  Saech,  rim.  Quando  la  bella  mossa  Fu- 
rio Camillo  fece  contr*  a  Brenno . 

J.  Pare  buona  ,  o  cattiva  mossa  :  parlandosi  del  giuo- 
co di  dama  ,  degli  stacchi  ,  o  simili  ,  vale  Muovere  6e- 
ne ,  o  male  le  pedine  ,  o  i  petti  , 

FARE  MOSTRA  ,  o  LA  MOSTRA.  Mostrare;  e  si 
dice  particolarmente  per  Rassegnare  ,  o  Far  la  rassegna 
degli  eserciti  .  Lat.  tustrum  facere  ,  lustrare  ,  eireumire, 
recensore  .  Fr,  lac.  T.  a.  5.  4o*  Di  far  mostra  1'  uom 
del  bene  Par  vanaglorioso .  E  3.  a3.  a3.  Quando  sarà  la 
giostra,  Che  si  farà  la  mostra  Del  popolo  crociato.  G. 
F.  10.  ag.  1*  E  rassegnaronsi  ,  e  feciono  mcstnrift^- 
Talleria  nella  piazza  di  santa  Croce  ec.  Alleg.  10.  Mà^ 
più  solennemente ,  pare  a  me  ,  di  tutti  gli  altri  la  por- 
tan  coloro ,  i  quali  ne  fanno  più  chiara  mostra  .  Cecch, 
Esali,  er,  a.  5.  Còme  noi  Torniaro  di  campo  ,  facciasi 
là  mostra,  inerii,  rim.  t8.  Non  vuol ,  che  1*  uom  di  lei 
la  mostra  faccia. 

FARE  MOTO ,  Muoversi .litit,  deambulare,  obambulare, 
Buon.Fier.  1.  5. 7.  Non  gli  par  bene  il  far  far  moto  alcuno 
A  quei  cervei  lunatici ,  A  schifar  loro  alterazipn  mag- 
giore. Red.  leti.  I.  377.  Fa  esercizj  ,  e  moti  ai  corpo 
assai  Talidi ,  ogni  qual  volta  non  ne  sia  impedito  dai 
suoi  gravi  negozi. 

FARE  MOTTO.  Parlare.  Lat.  hiseere ,  mutire  .  Gr. 
/tf(/jf«r.  Bocc.  nov.  47.  40.  Niuno  se  ne  muova  ,  o  fac- 
cia motto ,  se  egli  non  vuol  morire .  Dani.  Inf.  19.  Co- 
minciai io  a  dir  :  se  pubi ,  fa*  motto  • 

J.  I.  Fare  motto  ad  alcuno  .  Lat.  aliquem  convenire  . 
Varch.  Ercol.  83.  Fare  motto  ad  alcuno  significa ,  o 
andare  a  casa  sua  a*  trovarlo  per  dimandargli  se  vuo- 
le nulla,  o  riscontrandolo  per  la  via  salutarlo,  o  dir- 
li alcuna  cosa  succintamente  .  Cecch.  Dot.  4*  i*  Alla 
porta  a  san  Gallo  ha  fatto  motto  Al  cittadino,  e  a  non 
ao  chi  altri .  Malm,.  la.  4^«  Perchè  alla  donna  venner 
più  staffette  A  dir,  che  '1  Duca  le  volea  far  motto. 

J.  II.  Fate  motto!  modo  ammirativo ,  quasi  si  dicesse: 
Sentite. cosa  I  Giudicate  ,  se  ciò  può  essere/  modo  bas- 
so .  Malm,  a.  5g.  Si  cb  ?  soggiunga  1'  orco  |  fate  mot- 
to i 
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*}*  $.  III.  IfoH  far  uè  motto  ,  né  folio ,  vote  Slar§  «&«• 
titsimo  I  Non  faro  titio  ;  modo  basso  ed  antiquato  .  Pa^ 
tmjf,  a.  Che  aon  mi  fece  ancor  motto  ,  né  totto . 

*J.  IV.  Fare  un  motto  d*  ateuna  cosa .  Varek*  EreoL 
83.  Fare ,  o  toccare  un  motto  d*  alcuna  cosa  ,  è  favel- 
larne brevemente ,  e  talvolta  fare  menzione  • 

f  FARE  MOTTOZZO  .  Modo  uscito  dT  uso .  Fareh. 
Ercoi.  83.  Fare  nn  mottoTzo  significa  fare  una  rimbaU 
dera  ,  cioè  festoccia  ,  e  allegrezza  di  parole. 

f  FARE  MULA  DI  MÈDICO.  Aspettare  ;  modo  ea- 
éuto  <r  uso.  Lat.  opperiri  .  Ceeck.  Dissim.  4.  7.  Esce 
fiiora,  e  serra  la  casa  lasciando  la  bestia ,  e  me  a  far  mo- 
la di  medico.  Salv,  Granch.  3.  it.  Io  non  son  già  Per 
istar  qui  a  far  mula  di  medico. 

FARE  MUTAMENTO  .  Scambiare  ,  Mutare  .  Lat. 
mutare  ,  permutare .  Fr*  lae,  T,  6.  16.  4*  ^^  arbore 
d'  amor  con  srande  fratto  In  cor  piantato  mi  dà  pasci- 
mento  ,  Che  te  tal  mutamento  In  me  senza  dimora. 

FAR^  MUTANZA  .  Scambiare  ,  Mutare  .  Lat.  per- 
mutare,  commutare.  Gt.  eHkùrrmv *  Frane,  Barb,  39.  ai* 
Chi  serve  servi  tagliando  uguaglianza  ;  Chi  servito  è  , 
mutanza  Non  faccia  del  ipiglior  ,  ma  prenda  il  meno 
[  parla  del  modo  di  stare  a  tavola  ] . 

**  FARE  MUTARE  DI  LUOGO.  Fare  andar  ola. 
Bocc.  g.  5.  n.  5.  E  cosi  r  uno  non  poteva  1'  altro  far 
■lutare  di  luogo. 

t  FARE  NANNI ,  o  FARE  IL  NANNI  .  Fingersi 
eempiice  ,  o  balordo;  modo  basso  •  Lat.  simplicem  ,  aut 
rudem  se  esse  simulare  •  Malm,  4*  ^6*  Facendo  sempre 
il  nanni ,  ed  il  corrivo  • 

FARE  NARRAZIONE  .  Narrare  .  Lat.  narrare.  Gr. 
m%nytÌ9^at  .  Filoc.  5.  17.  Poco  tempo  appresso  della 
fatta  narrazione  ,  Diana  ec.  in  sonno  mi  fece  vedere 
tnflnite  insidie  poste  da  Florio  alU  mia  vita . 

FARE  NATURA  .  Lo  stesso  ,  che  Fare  abito  .  Lat. 
assueseere  •  Gr.  ^u^iv  vesit9 . 

FARE  NEGÒZIO .  Negoeiare .  Lat.  negotiari  ,  ago- 
re. Gr.  f^ayfàantìtv^at  rfdrrtiw, 

J.  !•  Fare  negoeio ,  come  di  seta  ,  o  simili  ,  oale  Fare 
hoUegra  •  Lat.  negotiationem  exercere  ,  mereaturam  face» 
Hf  •  Gr.  iuTofietv  foimv . 

J.  fi.  Fare  negoeio  di  checchessia  ,  o  su  che  si  sia; 
dAttere  checchessia  in  negoeio  .  Lat.  deliberare  ,  contai-^ 
iure ,  consultationi  subjicere.  Gr.  o'VfsfivXiiiitw  • 

FARE  NEMICO,  h  FARE  NIMICO. 

FARE  NIDO,  NIDIO,  o  IL  NIDO.  Annidarsi.  Lai. 
nidificare  ,  nidum  construere .  Gr.  ¥terrtvmv.  Petr.  cane, 
18.  1.  Occhi  legfiiadri ,  dove  Amor  fa  nido  ,  A  voi  ri- 
volgo il  mio  debile  stile.  Dant.  Purg.  90.  Certo  non  si 
scotea  s\  forte  Deto  ,  Pria  che  Latona  in  lei  facesse  il 
nido  A  partorir  li  due  occhi  del  cielo  .  Gr.  S,  Gir.  6u 
Vola  al  fiume,  e  fa  lo  nidio  in  sulla  pietra. (^nRniiss.tff/. 
«•Già  per  li  boschi  i  vaghi  uccelli  tannosi  I  dolci  nidi. 

FARE  NIMICO,  o  NEMICO.  /ìender  nimico,  Nimi- 
care ;  e  si  usa  alt.  e  neutr,  pass,  hnil  inimicum  facere , 
Dant.  ìnf  i5.  Ma  quello 'ngrato  popolo  maligno,  Che 
discese  di  Fiesole  ab  antico ,  E  tiene  ancor  del  monte  , 
e  del  macigno,  Ti  si  farà,  per  tuo  ben  far,  nimico. 
Ar.  Fur.  5.  56.  Polinesso  ,  che  già  s*  avea  proposto  Di 
far  Ginevra  al  suo  amator  nemica. 

♦♦  FARE  NÒBILE,  aggregare  alla  nobiltà.  Bemb. 
ttor.  1.  a.  Fu  dallci  ornato  della  cittadinanza  e  del 
consiglio,  e  nobile  Vinjzian  fatto. 

•♦  J,  Fare  nobìl  figura  ,  Far  mostra  orrevole.  Mene. 
sat,  n.  Come  sta  bene  in  ciucila  positura  !  Convien  eh*  o- 
gn'  altro  qualche  zolla  egli  abbia,  Se  vuol  far  come  lui 
nobil  figura. 

FARE  NODO  .  F.  NODO  . 

i  FARE  NÒFERI ,  e  IL  NOFERI ,  cioè  fare  t  O- 
ntiftiu,  valse  Fingersi  mal  accorto,  ignorante  :  modo  ùas" 
00    ed  làscito  d  uso  .   Lat.  imperitam  se  esso  simulare  . 
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FARC  N6IA  .  Notare.  Lat»  moleettm  qfieere ,  jmÌ(. 
etiam  creare ,  megotimm  facessero  •  Gr.  ntfétyfm  vaW, 
;(rsir.  Bocc.  nov.  i.  7.  Goloa issiroo  ,  e  bevitore  crtade 
tanto  che  alcuna  volta  acoo^iamente  gli  focea  aoìal 
E  f.  3.  fin.  4*  Non  faccende  il  sol  già  tiepido  aletu 
noia  •  ec.  i  cavriuoli ,  e  i  conigli  ec.  ti  dierono  alcaie 
•  seguitare.  Frane.  Barb.  66.  17.  Noi»  mi  fa  chi  teae 
S\  mal  accorta  ,  tagliando,  manera.  Poir.  c«at.  ii.$. 
Ad  una  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  loveaic  e 
r  te  danno  .  Fav.  Esop.  Mettere ,  io  non  tapcva,  ?i  k- 
cette  noia.  Galat.  io.  Comechè  temettero  ai  fanUeae 
noia  . 

FARE  NOME .  Neutr.  pose.  Acamteiaro  mome  ^  e  fa» 
ma  .  Cavale.  Med.  cuor.  Levandoti  nli|aanti  enfiati  4i 
vanità  ,  volendosi  ciascuno  far  nome,  tcrittero  ,  e  leai- 
narono  diversi  errori  »  e  tette  • 

**  J.  Far  nome  ad  uno  ,  Nominarla  .  Benw.  Cdl. 
Oref,  S6.  Un  certo  Monsignore ,  a  coi  non  vo'  fu  at- 
me ,  che  abitava  in  quelle  parti  ec. 

FARE  NOTO  .  Notificare.  Lat.  motusm  facert,  pa- 
lam  f acero  ,  declorare  •  Gr.  ifSptUftTmp  .  AtmoU  74.  Ifc 
come  Venere  mi  prendeste ,  yf  faro  noto  • 

FARE  NOTOMtA  .  f^.  NOTOMÌA. 

f  **  FARE  fiiOTÒKlO.  Bendar  stato  a pmhhiieo.nu 
S.  Gir.  66.  Non  sapeva  io  ancora,  cbe  U  dettra  auia- 
▼igliosa  di  Dio  avesse  esaltato  il  tuo  tcnro  faccendo  ■#• 
torio  al  popolo  le  sue  virtudi  • 

FARE  NOTTE  .  Neutr.  paso.  Annotiaro  ;  e  proprie» 
mente  Esser  tramontato  il  sole  .  Lat.  adveeperascen , 
D.  Già:  Celi.  34*  Avvediti  a  bnon  otta  ,  tnnaaai  cài 
notte  si  faccia .  Petr,  cap,  6.  Gente  ,  a  coi  ti  £1  aodi 
innanzi  aera. 

f  **  FARE  NOVITÀ.  Tentare  mutatione  detta  HaH 
o  simile .  Bemb.  stor.  7.  io5.  Con  tperanxa ,  che  ave»» 
tono  a  far  novità  1*  uno ,  e  1'  altro  nelle  città  loro  • 

FARE  NOZZE,  o  LE  NOZZE.  Contrarre  atairimo- 
nio  ,  e  Celebrare  le  solennità  sotite  in  tale  oeeasiome.  Lat. 
uubere  ,  nuptias  celebrare.  Bocc.  nov.  ly.  4*  Alla  aasb 
in  forse  qnattr'  anni  avvenne  per  la  sua  belleaaa  di  ht 
nuove  nozze  da  nove  volte .  Fr,  lac.  T.  3.  19.  6.  La 
corte  u'  si  fan  ste  nozze  ,  Si  h  questa  Chiesa  tanta.  2W. 
Dav.  ann,  la.  i44*  Sollecita  il  partito,  che  tra  iia,c 
nipote  di  fratello  si  possa  fare  giuste  nozze.  Cecch.Ao' 
gì.  i.  1.  E  di  consenso  e  deirnno,  e  dell'  altra  Fedii 
nozze ,  ma  pur  di  segreto . 

FARE  NUOVO  ,  o  DI  NUOVO  .  Bimmaoare .  La 
denuo  /acero  ,  renovare .  Gr.  iyxettrtìe  . 

-|-  J.  I.  Farsi  nuovo  di  checchessia^  Mostrare  ài  non  aeeru 
noti  eia  f  che  altrimenti  si  disse  talvolta  nelV  uso  ,  Fare  il 
nescio  .  La.t.  nescium  se  esse  simulare  .  Tac.  Dar.  «sa. 
i3.  167.  Egli  senza  levarsi  su  fattosi  nuovo  ditte. 

J.  II.  Talora  si  dice  per  Marai^igUarsi.  F'.  NUOVO; 

fFARE  OBBEDIENZA, o  LA  OBBEDIENZA,  9  oli. 


sistenza  ,  Inchinasi ,  alia  carne  fa  obbedienza  (  7*/  ptr 
sim flit.).  Fior.  S,  Frane.  193.  Dico  che  incontanente  debbi 
lasciare  il  favellare  con  gli  Agnoli,  e  debba  coneie  1 
fare  la  obbedienzia  per  onore  di  pio  •  f^it.  SS.  Pei. 
1.  343.  E  poi  o  lavorava,  o  faceva  altra  obbedienza 
(  cioi  [  per  quel  che  pare  ]  faceva  qualche  altra  •• 
pera  comandatagli  dal  superiore). 

FARE  OBBLIGAGIONE,  o  OBBLIGAZIONE.lt 
stesso  ,  che  Fare  obbligo  .  Lat.  se  obligare  .  Bocc.  nov. 
19.  i3.  E  fatta  la  obbligagione ,  Bernabò  rimate,  ec 

FARE  OBBLIGO.  Obbligarsi.  Lat.  se  oòligare.Èen. 
Ori.  I.  27.  3.  Non  vede,  che  queir  obbligo  tol  tiaae » 
Ch'  è  fatto  a  buon  effetto ,  e  per  far  bene  • 

C.  Fare  V  obbligo  suo  Adempiere  le  parti  #«#.  Lat« 
officium    saum  f acero  .   Gr.  mi  xa^nxmv^m  aToitkkh. 
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It  veccliierelU  sì  avvide  ,  che  la  medicina  avea .  fat- 
ta buona  operazione ,  corsasene  da  Caritè ,  là  entro  ne 
la  menò.  Red.  comt»  i.  145.  Con  maggior  vigore  potrà 
fare  la  sua  operazione. 

•f  **%,  f^ariamenie,Fap,  Etop.  99.  Ammaestraci  l'Au- 
tore che  '1  savio ,  -e  potente  uomo  qpn  dee  essere  scher- 
nito con  dimestiche  e  vili  parole  ,  né  anco  i  semplici 
e  di  poca  potenzia  si  debbano  ardire  in  ciò  contro  a'po- 
teati  ,  e  savj .  Spiritualmente  per  la  bestia  delle  .grandi 
orecchie  intendi  lì  Religiosi  ,  1  quali  sieno  d'  un  mede- 
simo abito,  e  d'una  medesima  obbedienzia  ,  prendono 
ardire  di  troppo  domestico  parlare  contro  a'  loro  mag- 
giori dell'ordine,  e  contro  ogni  altra  persona,  non 
facendo  operazione  (  cioè  non  facendo  conto  )  della 
loro  bontà  ,  avendo  solo  rispetto  al  colore  deli*  abito  ; 
e  così  offendono  a'  savj  e  grandi  uomini  .  (  V  edisione 
di  Padova  181 1*  a  pag,  22.  Ah.*  non  facendo  compa* 
razione  .  } 

FARE  ORAZIONE ,  o  L'  ORAZIONE  .  Orare . 
liat.  orare  ,  Deum  precari .  Gr.  f  ^;^i9«^eii .  Fr,  lac,  T, 
a.  17.  2.  L'orazion  con  dolce  canto  ,  Che  a  Dio  1*  uom 
deggia  fare  .  Or,  S.  Gir.  9.  Che  '1  coraggio  di  colui  è 
4j  lungi  da  Dio ,  eh'  inlino  eh'  egli  fa  la  sua  orazione  , 
pensa  in  alcuno  affare  del  secolo.  E  appresso:  San  Ce- 
sare, disse  ,  ohe  in  due  maniere  sono  perduta  1*  orazioni 
dell*  uomo  ,  s' egli  non  le  fa  a  buon  cuore  ,  o  s'  egli  le 
fa  ,  e  non  perdona  a  colui ,  che  male  fa .  £  san  Bene- 
detto disse  ,  che  l' orazione  ,  che  noi  facciamo  ,  dee  es- 
sere pura  ,  e  corta  . 

FAÌIE  ÓRDINE  .  Ordinare  .  Lat.  ordinare.    G.    V. 

8.  1.2.  Faccendosi  in  Firenze  ordini  d'  albitrato  a  cor- 
reggere gli  statuti  ce.  si  ordinaro  certe  leggi ,  e  statuti 
molto  forti . 

**  5.  Fare  ordine  ,  per  Par  trattamento .  Cecch,  Ser^ 
vig.  2.  5.  E  poi  in  Questa  casa  Non  si  fa  sì  grand*  or- 
din  ,  che  tre  donne  ,  Che  sono  su,  non  possin  sopperire 
(  r.  ORDINARE  )  . 

FARE  ORECCHIE.  Lo  stesso ,  che  Dare  orecchio. 
Lat.  accomodaro  aurem  ^  proihere  aurem.Qi.  ret  ara  va- 

y  Far  orecchie  di  mercante  ,  o  di  mercatante  ,  vaU 
Lasciar  dire  facendo  le  viste  di  non  sentire  .  Lat.  se 
non  aUdÌ¥Ìsse  simulare  .  F.  V.  11.  69.  Messer  Pandolfo 
fece  orecchie  di  mercatante  a  lasciar  dire  chi  volle .  E 
eap,  73.  Fatto  per  alquanto  tempo  orecchie  di  merca- 
tante ec.  alla  fine  udendo  il  mormorio  del  popolo, 
e  de*  buoni  uomini  ,  fece  aprire  lo  sportello  .  Cron. 
MorelL  265.  Fa'  orecchie  di  mercatante  ,  e  non 
ti  lasciare  ismovere  nò  a  danari  ,  né  a  promessa  •  Var^ 
eh.  Ercol.  84.  Fare  orecchi  di  mercatante ,  significa 
lasciar  dire  uno ,  e  far  vista  di  non  intendere  .    Malm. 

9.  67.  Perch'  ei  vuol  fare  orecchie  di  mercante . 

%*  FAR  ORZA  QUANTO  SI  PUÒ  ,  (senEa  curar-- 
si  del  cammino  ,  o  della  deriva  }  ,  in  Marineria  »  Si 
dice f  parlando  del  vento,  quando  un  bastimento  è  stretto 
al  vento  ,  governare  in  modo  che  s*  avvicini  ancor  più 
se  è  possibile  ali*  origine  del  vento  ,  e  non  dare  alle  t/e- 
le  se  non  che  V  obliquità  assolutamente  necessaria ,  affin*^ 
che  il  vento  possa  colpirne  la  superficie  •  Stratico  • 

FARE  OoTE  .  Guerreggiare  .  Lat.  exercitum  para^ 
re,  movere  •  Gr.  a-rfarivicSai,  G,  V*  4*  28.  1.  I  Fio- 
rentini feciono  oste  a  Monte  Cascioli ,  che  facea  guer- 
ra alla  città  di  Firenze  .  E  6.  i4«  i*  Apparecchiandosi 
i  Fiorentini  di  fare  sopra  la  città  di  Siena  maggiore  o- 
ste  ,  che  per  eli  anni  passati  non  aveano  fatta .  E  cap, 
77.  1.  Il  popolo»  e  comune  di  Firenze  fece  oste  gene- 
rale sopra  la  città  di  Siena  . 

FARE  OSTERÌA  .  Tener  l* osteria,  Dar  mangiare, 
e  bere  a  pretto  .  Cecch,  Dissim.  2.  3.  Come  quello» 
che  era  stato  già  più  ansi  con  Pietro,  quando  egli  fece 
r  «steris . 
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FARE  PACE,  o  LA  PACE.  Appaehr%^  Bfppetifi- 
carsi .  Lat.  pacem  faeere ,  conciliari  •  Or*  %ìfnMu  tm- 
%Ì¥ .  G.  y.  7.  43.  3.  Faccendo  baciare  in  liocca  il  lia- 
daco  delle  dette  parti ,  e  far  paci  ,  e  dare  maUevadorì. 
E  cap.  56.  6.  E  ciò  fatto  per  io  cardinale  ,  fece  fare  k 
•iugulari  paci  de*  cittadini .  E  8.  69*  4.  Gli  diedoM 
piena  ,  e  libera  balia  di  fare  pace  tra'  citudiai  destro , 
e  co* loro  usciti  di  fuori.  E  appresso  i  E  ciò  fatto,  ia- 
tcse  a  procedere ,  e  a  -fare  più  pace  tra'  cittadini .  Ì§ct, 
nov,  43.  21.  La  pace  poi  tra  voi,  e' voatn  pafenti  fiirò 
io  ben  fare  •  Cron.  Mor eli.  3 §8.  Feciono  qaeai'  accordo 
sotto  certa  pena  a  qualunque  collegato  non  ratificMie , 
e  questo  pò  tea  fare  il  Papa  ,  perocché  ne'  patti  della 
lega  fu ,  che  potesse  fare  pace ,  e  tregua  ,  e  accordo  a 
sua  posta.  Cecche  Mogi.  ù.  6.  l'vi  prometto  , eh* io £1- 
rò  tal  pace  ,  Che  ella  farà  un  bambin  mastio  • 

**  ^.  I.  Col  Dativo  .  Liv.  M.  I.  EUi  fece  pace  a  E- 
ques ,  e  rinnovellò  la  leganza  cogli  Etrurieni . 

J.  II.  Far  pace ,  o  Far  la  pace ,  nel  gittoco,  wde  Et' 
ser  del  pari  . 

^.  III.  E  figuratam.  Bocc.  nov.  20.  19.  Anche  dite 
VOI  ,  che  vi  sforzerete;  e  di  che!  di  farla  in  tre  pace, 
e  rizzare  a  mazzata  { 

J.  IV.  Dio  gli  faccia  pace  >«  modo  di  pregare  ripose 
a*  morti  .  Lat.  requiescat  in  pace.  Cecch.  Dot.  4-  2.  Oh 
che  Dio  le  faccia  pace  All'anima  ,  ov'  eli'  è. 

f.FARE  PALA.  Far  palese  ,  Palesare;  uscito  /a- 
so  .  Lat.  palam  faeere..  Gr»  dnXuv .  Cecch.  Corr.  preL 
Come  son  certi  boriosi  ,  che  bramano  Di  mostrar  nel* 
le  belle  zane  al  popolo,  E  di  far  pala-  a  ciascbeaaai 
che  egli  hanno  Gran  masserizia  in  panni  lini  • 

FARE  PALESE.  PaUsare .  Là\.  palam  faeere, paif 
faeere  .  Gr.  iupetviT^mv  .  Boec.  nov.  19.  35.  Se  easer  fem- 
mina, e  al  Soldano,  e  a  ciascun  altro  fece  palese .  Aial. 
Purg,  22.  t^he  la  tua  affezion  mi  fé  palese. 

FARE  PANCÀCCI  A  •  Adunarsi  ,  o  Fermarsi  a  di- 
scorrere  in  luogo  esposto  al  pubblico,  Cecch.  Spie.  9« 
a.  Tu  sai ,  Che  Anselmo  prese  meco  ,  già  dne  mesi  So- 
no ,  amicizia  là  nello  speziale  Dell'  Agnolo ,  dov'  i# 
pratico ,  e  dove  Egli  sta  a  far  pancaccia  • 

FARE  PANE  ,  o  IL  PANE  .  Impastar  la  farùm  a 
effetto  di  ridurla  /n  pane  per  cuocerlo  .  Lat.  pattern  ftf 
cere  $  panem  conflcere  .  Gr.  «ffror  nretttw  .  Cecch.  Stiew. 
I.  4*  E  avvertisci  a  questi  tempi,  che  La  non  ti  facdt 
fare  il  pane .  Lase.  Gelos,  2.  2.  Ohimè  ,  ^trista  aie, 
eh*  io  ho  ancora  a  fare  ^1  pane  •  Malm.  y.  60.  Che  le 
ci  sente  a  sorte,  o  scuopre  il  cane,  Non  occorr^  altro, 
noi  abbiam  fatto  il  pane  (  qui  figuratam.  e  vaie:  Efei 
Siam  fritti ,  siam  rovinati  )  . 

FARE  PARAGONE.  Paragonare.  Lat.  comparare. 
Gr.  'M'cifeifidTkmv.  Ar.  Fur.  40.  79.  Trasse  Ruggiero,  e  fe- 
ce paragone  Di  sua  virtude  al  palandin  Dodone .  Se§^»  , 
nat,  esp.  14.  Volendosi  adunque  far  paragone  d'no'snt 
con  un*  altra  ,  si  osservi  in  quella  ,  che  prima  si  tooI 
provare  ec. 

FARE  PARATURA  .  Parare. Lat.  ornare  ,  exormsre. 
Fr.  lac.  T.  2.  32.  5.  Di  sambuco  ,  o  di  ferula  Noa  &r 
mai  paratura  . 

FARE  PARENTADO  .  Imparentarsi  .  Lat.  a/wi7«- 
tem  conlrahere.  Gr.  o^uvoivruf  rtvi  xtldof^  itrtyofsfifti» 
91P .  G,  F".  7«  56.  6.  Faccendo  insieme  più  par^ta- 
di. 

J.  I.  Fare  un  parentado  ,  o  il  parentado  ,  vale  Tret' 
tare  ,  e  conchiudere  un  matrimonio .  Boce.  nov.  16.  33. 
Avendo  eia  Currado  a*  suoi  amici  significato  con  graa 
piacere  di  tutti  il  nuovo  parentado  fatto  da  lui.  Ceceh. 
Mogi.  1.  2.  E*  tenterà  Vostro  padre  per  fare  il  parenta- 
do .  r^ 

J.  II.  Far  parentado ,  per  Usar  carnalmente ,  Aver 
commercio  carnale.  Lat.  coire,  rem  habere  .  Gr.  uiayi» 
c^eti.Bocc.  nov.  ij.  5o.  Prima  che  a  Baffa  giuguesscra 
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nàe  era  il  Cipriano  ,  insieme  fecero  parentado  • 
RE  PARERE  •  Operar  che  paia .  Dant.  Purg,  6. 
fé  parer  Io  baon  Marzucco  forte  .  E  18.  La  luna 
a  me%za  notte  tarda  Facea  le  stelle  a  noi  parer 
ade .  Fn  lae,  T.  a.  a.  35.  Un  bagno  bello ,  e  rooU 
esioso  Aggio  ordinato  con  sommo  sapere  Che  siasi 

0  vuol  r  nom  salavoso  ,  Candido  più  ,  che  neve , 
parere  • 

rare  parere  una  cosa  per  un*  altra  ,  vale  Ingannare 
osirare  ,  e  dare  alle  cose  apparenza  diverta  dal  ve" 
ter  loro  .  Lat.  prcettigiii  ,  technis  ,  fallaeiii  uti  • 
fùwnv%iif  • 

RE  PARI  •  Pareggiare  •  Lat.  paria  facere  ,  anfua" 
ir,  i^iffiìp  . 

RE  PARLAMENTO  .  Lo  stesso,  che  Far  dieta  . 
eoUoquium  habere  ,  concionem  habere  ,  conventum 
e,  dr*  ^fÀtiyoPiip  .  G.  V,  11.  tit.  1.  E  là  fece 
mento ,  dorè  tu  ìL  duca  di  Brabante ,  e  *1  conte 
aldo  •  e  tutti  fili  allegati . 

RE    PARLATA  .    Parlare ,   Ragionare  .  Lat.  ser^ 
m  habere,  Fr,  lac,  T,  1.  9.  74*  Povertate  ,  pover- 
Oi  Toi  si  fan  gran  parlate. 

RE  PAROLA.  Parlare  .  Lat.  verba  facere  ,  Gr. 
ytfoii  Xo^ev  .  Dant,  Inf,  6.  Ed  io  ,  anima  trista , 
on  sola  1  Che  tutte  queste  a  simil  pena  stanno  Per 
colpa;  e  più  non  fé  parola.  E  q3.    Mi  rimiraron 

1  far  parola .  Jiocc,  nov,  i5.  a8.  Ucciso  ne  potrai 
ne  essere ,  se  colui  sente  »  che  tu  mai  ne  facci  pa- 

E  num,  34  E  senza  più. parole  fare,  essendo  già 
a  notte,  n*  andarono  alla  chiesa  maggiore,  f^arch, 
l,  81.  Far  parole  è  quello  ,  che  i  Latini  dicevano 
e  verba  ,  cioè  favellare^  • 

I.  Far  le  parole  ,  per  cemposigioni  Musicali  ,  o 
\  ,  vale  Camparle  .  Lat.  verba  camponere  ,  Or.  Xo- 
^wrtOivati  .  Boce,  nov,  97.  ti.  Monsignore  ,  rispo- 
innccio ,  e'  non  sono  ancora  tre  giorni ,  che  le 
e  si  fecero  ,  e  '1  suono  • 

IL  Far  le  parole  .  Varch,  Ercol,  8a.  Far  le  paro- 
»  è  favellare  distesamente   sopra    alcana   materia  , 

si  fa  nelle  compagnie  ec.  e  nelle  nozze,  quando 
I  a  impalmare    una   fanciulla  ,  e   darle    i'  anello  , 

notai  fanno  le  parole  . 

III.  Far  le  belle  parale ,  vale  Usar  maniere  soavi 
riandò ,  ed  anche  Parlar,  chiaro  ,  Lat.    blanda   ora" 

uti  f  aperte  loqni  ,  f^arch,  Ercol,  8a*  Fare  le  belle 
e  a  uno,  è  dirgli  alla  spianacciata  ,  e  a  lettere  di 
la,  ovvero  di  speziali  ,  come  tu  1*  intendi,  e  aprir- 
mza  andirivieni ,  o  giri  di  parole  1'  animo  tuo  di 
0  ,  che  tu  vuoi  JFare  ,  o  non  fare,  o  che  egli  fac- 
o  non  faccia. 

IV.  Far  le  paroline ,  o  le  parolozze,  V^arch,  Ercol, 
^are  le  paroline  è  dar  soie  ,  e  caccabaldole,  o  per 
mare,  o  per  entrare  in  grazia  di  chicchessia  ;  di- 
eziandio ,  fare  le  parolozze . 

V.  Far  quattro  parale  ,  vale  Fare  un  breve  discor» 
Lat.  brevem  concionem  habere  %  Malm,  3.  a8.  Fu 
Ito  A  far  quattro  parole  a  quella  gente  1 

kRE  PARTE.  Far  separazione t  Dividere  il  compo" 
Separare  ,  Lat.  in  partern  concedere ,  dissidium  fa- 
.  Gr.  ^a9id^H¥  ,  G.  f^,  6,  39.  1.  l  Tarteri  ec  pas- 
to in  Europia  ,  e  fecero  di  loro  due  parti. 
I.  Far  parte  ad  alcuno  ,  o  Far  parte  ,  assolutam. 
Far  partecipe  alcuno ,  Ammetterlo  alla  participazio- 
Lat.  participem  facere.  Gr.  fiinzi^n^^vat ,  Bocc, 
99*  53.  Messer  Torello    fatta   delle   sue    care  gioie 

a  colui,  che  avute  avev-a  le  spese  delle  nozze,  ec. 
la  sua  valente  donna  poi  visse  .  Cron,  Morell,  3a5. 

è  nimico  ,  e  vuole  male  a  chi  regge  ec.  perette 
fa  pane  di  quello  bene  ,  eh*  è  comune.  Petr,  son, 
olse  Giovanni  dalla  rete  ,  e  Piero,  E  nel  regno 
iel  feqe  lor  parte  .  Buon,    ^i*^*  ^^*  Xn  il  fcme  se' 
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dell'  opre   giuste  >  e  pie ,  Che  là   germoglia  ,  dove   ne 
fai  parte  . 

**  J.  II.  Variamente  .  Cavale,  Specch.  di  pece,  cap, 
a.  Sappiamo  ,  che  cos\  mala  parte  farà  Dio  a  noi  delli 
beni  del  Cielo,  come  noi  facciamo  alli  nostri  prossimi 
delli  beni  della  carità  . 

J.  III.  Far  a  parte  con  uno  ,  vale  Far  società  ,  per 
dividersi  gli  utili,  Ar,  Len,  3.  a.  Col  cavalier  de*  quali, 
o  contestabile  II  podestà  fa  a  parte ,  e  tutti  rubano . 

S'  IV.  Fare  parte,  o  la  parte ,  vale  Dividersi  in  fa^^ 
zlone  ,  Fr,  Jac.  T,  a.  9.  4*  Per  poter  signoresgiare 
Tratta  giure  nella  terra  ,  E  le  parti  ci  fa  fare,  Donde 
nasce  molta  guerra . 

5  .  V.  Ff^r  '«  parte  sua  ,  mia  ec.  vale  Operar  come  si 
conviene  a  ciascuno  ,  Fare  il  debito ,  Lat.  prò  sua  parte 
agere,  prò  virili  facere  f  ojficium  suum  implere,  Gr.  «t 
xtOnxowmt  'rotti ¥ ,  Cecch.  Dot.  4*  5.  Fate  voi  la  parte 
vostra ,  Che  10  farò  la  mia  per  eccellenza  . 

S*  VI.  Fare  le  parti  d*  alcuno ,  vale  Operar  per  lui  , 
Essere  in  vece  sua  ,  Lat.  partes  alicu/us  sustinere  ,  sup' 
plere  vicem  .  Gr.  elvy  tn'fH  eìvat  ,  Red.  leti,  a.  i5.  Io 
non  voglio  far  le  sue  parti ,  saprà  egli  meglio  da  se  e- 
splicarsi  neir  inclusa  . 

**  J.  VII.  Variamente  ,  Cavale,  Pungil,  117,  Egli 
è  inic|uo,  e  crudele  contro  a  Dio  in  ciò,  che  gli  toglie 
i  SUOI  figliuoli ,  e  vuogli  pure  fare  della  parte  del  dia- 
volo (  cioè  fargli  del  partito  )  dicendo  ,  cne  sono  rei. 

J.  yni.  Far  la  parte  ,  o  le  parti ,  vale  Dividere  per 
Distribuire ,  •  Distribuire  le  porzioni  divise  ,  Lat.  divi- 
dere  f  herciscere ,  Gr.  dteifHfi^np  .  Cecch.  Donz,  a.  S. 
Puossi  dir  più  largo ,  Che  dire  a  uno  :  scrivi ,  fa'  le  par- 
ti ,  E  piglia  l  Ltbr.  Son,  33.  Tu  ni*  hai  molto  per  vile  , 
Volermi  in  sulla  fetta  far  la  parte . 

*♦  J.  IX.  Fare  parte  ,  Farsi  la  parte  ,  Prendersi  da 
sé  una  parte  di  qualche  tutto  .  Bocc,  g,  to.  n,  a.  QueK 
la  parte  delle  sue  cose  mi  farei,  che  mi  paresse  :  ma  io 
intendo ,  che  voi  a  me  ec.  quella  parte  delle  vostre  fac- 
ciate ,  che  voi  medesimo  volete  • 

FARE  PARTIMENTO  .  Partire.  Lat.  diseedere ,  a- 
hire ,  Gr.  etvtivas ,  Fr,  lae.  T,  5.  35.  87.  Come  può 
star  mai  contento  Chi  da  Dio  fa  partimento . 

FARE  PARTITA.  Partire,  LaU  discedere ,  abire  , 
Gr.  mnrt^peit  •  Bocc,  nov,  16.  16.  Quattro  anni  ap« 
presso  la  partita  fatta  da  messer  Gnasparrino  ec.  per- 
venne in  Lunigiana.  Dant,  Inf.  aa.  Chi  fu  colui,  da 
cui  mala  partita  Di*,  che  facesti  per  venire  a  proda  ? 
Ed  ei  rispose  :  fu  frate  Gomita ,  Cani,  Cam.  10.  Chi 
fu  quella  tanto  ardita,  Che  commesse  questo  errore 
D*aver  fatto  tal  partita  ì  Buon,  Fier,  Intr,  a.  1.  Trop- 
po ,  Sonno  ,  mi  preme  il  far  partita» 

J.  Fare  t^na  partita  ,  termine  di  giuoco  ;  e  si  dice  del 
Giucare  alle  minchiatet  ni  pallone ,  e  a  simili  altri  giuo- 
chi f  ne*  quali  abbisoapa  un  tal  determinato  numero  di 
persone ,  che   in  alcuni  giuochi  son  tanti  per  parte  , 

FARE  PARTITO .  Concludere  un  negozio  .  Lat.  rem 
fionfieere  .  Cecch,  Mogi,  3.  a.  O  vedi ,  se  Egli  ha  vo- 
glia di  far  questo  partito .  Buon,  Fier,  Intr,  1.  Darò  la 
cura  a  lui  di  far  partito  Di  quelle  mercanzie . 

$,  I.  Fare  gran  partito  ,  vale  Fare  larghi  patti  .  Fr, 
lac.  T,  a.  a8.  9.  Gran  partito  n*  ha  Dio  fatto  ^  Perdo- 
nando nostre  offese  . 

$•  IL  Far  partito ,  termine  di  giuoco  »  e  vale  Accor- 
darsi pd  alcuna  condizione  ,  Proporre  accordo  ,  Venire 
a  patti  ,  Lat.  conditionem  accipere  ,  Malm,  9.  44*  ^'^ 
speran  ben  ,  mostrando  a'giuocatori  Danari,  o  coppe  , 
indurgli  a  far  partilo  • 

-f- FARE  PASSÀGGIO.  Pax/are  f7  mare  per  cagione 
<r  andare  alta  guerra  in  parti  oltremarine ,  Lai.  suscipc 
re  expedizionem  ,  Gr.  dveifiaatp  rnotHp ,  Bocc.  nov,  99. 
X,  A  racquistare  la  Terra  santa  si  fece  per  li  Cristiani 
un  general  passaggio.  G.  V,  8.  i8,  ^,  Fece  \{.  detto  Re 


496 


F  ÀR 


Giano  ftmiii1>rMlio ,  e  gOAfatooiere  della  Chi'eaa  ia  ma- 
*       re  ,  quando  sì  tacesse  passaggio  oltremare  •   Berm»    Ori» 
S.  5.  »6,  Dipoi  prese   p«r   moglie   la  donzelU ,  E  fe- 
ce contro  a'  Greci  il  suo  passaggio. 

J.  Per  Passare .  Red,  coms,  i.  4  Dopo  T  uso  dell'  ac- 
qoa  del  tettuccio  ,  faccia  passaggio  all'  uso  dell*  acciaio 

E  reparato  ^  E  i^  8i  potrebbe  ter  passaggio  aUi  bagoao- 
deir  acqua  del  tettueciO  .  E  iSg.   essendosi    fatto  il 
passaggio  dal  sottilissimo  siero  depurato  al  latte  geatilia- 
aimo  di  asina . 
FARE  PASSATA  .  r.  PASSATA . 
FARE  PASSO  •  Passwe.  LaU  iramsirt.  Gr.  fm-stsfiai- 

J.  I.  far  passo  »  Muoversi  ,  Muo^^ere  il  passo  •  Dani, 
Purg,  o.  £  la  notte  de*  passi  con  che  sale ,  Fatti  avea 
due  •  E  3o.  Sonno  a  voi  non  fura  Passo  ,  che  faccia  '1 
secol  per  sue  vie  . 

J.  il.  Fare  passo ,  termine  di  giuoco  ,  JTon  voler  per 
allora  legar  la  posta  .  Lat.  aieam  subire  molle ,  ludendi 
coaditioaem  nec  /erre  ,  nee  accipere  • 

J.  111.  Far  tfualeke  passo  in  checchessia  ,  vale  Avan^ 
tarsi  nel  trattar  di  checchessia  •  Lat*  gradum  promove* 
re. 

J.  IV.  Far  uscir  di  passo  ,  figuratane*  vale  Porsare 
altrui  ad  operar  con  più  veemenea  ,  che  non  farebbe  • 
Lat.  incitare  f  urgere,  Gr.  imtiyttv .  Cecch,  Corr,  a. 
a.  Ma  e'  la  farà  bene  uscir  di  passo  •  £  3.  7.  SI ,  s\  é* 
bisogna  farla  uscir  di  .passo  • 

J.  V.  Far  passo  di  picca  ,  vale  Camminar  con  lenteS" 
BUm  Lat.  lento  grada  incedere* 

J.  VL  Far  t  ultimo  pauso ,  vale  Morire*  Lat.  mertem 
obire  •  Gr.  leXiuràw  . 

FARE  PASTURA.  Figuratam.  Far  maneggio  per  a* 
descare  ,  Porgere  allettamenti .  Lat*  tractare  .  Cron, 
Morell*  a66.  E  dote  e'  sarà  di  bisogno  il  parlare  in 
senrigio  di  lui  ec.  i  manovaldi  j  ì  parenti  faranno  pa- 
atura  con  chi  l' averà  a  porre .  Dant,  Par,  37.  E  se  na- 
tura ,  o  arte  fé  pasture  Da  pigliar  occhi  .  But,  Fé  pa- 
fture  ,  cioè  esche  da  pigliar  occhi  . 

FARE  PATTO  ,  o  IL  PATTO.  Patteggiare  ,  Fer^ 
mar  patto  ,  Pattuire  ,  Accordare  il  pregBo .  Lat.  paci» 
sci, Gr.  oyfi^mpdw  fsiml  ripef.Boce,  nov.  64.  i3.  A  mo- 
do del  villan  inatto ,  dopo  danno  fé  patto  .  Fr,  Jac,  T, 
4.  S9.  5.  E  nullo  volesti  far  patto  .  n  altrove:  Ciascun 
senso  fa  patto  Di  viver  regolato .  Frane.  Barb,  a4B.  10. 
Aggia  un ,  che  vada  innanzi ,  Che  di  ciò  molto  avanzi., 
E  veggia  ,  e  faccia  pauo  ,  Ch'  ogn*  oste  ha  sotto  il  gat- 
(o  *  Cecch.  Corr,  3.  3.  Io  provvedevo  II  vetturale ,  e 
ie  ceste ,  e  farò  II  patto  seco  . 

J .  I.  Far  I  patti  chiari ,  vale  Patteggiar  t^iaramen- 
te»  Cecch,  Motrl.  5.  9.  Digli»  che  Avesse  fatto  i  patti 
chiari  quando  Ridolfo  aveva  sete  • 

$.11.  Fare  i  patti  innanei ,  vale  Patteggiare  "avanti 
di  conchiudere  * 

%,  III.  Fare  larghi  patti  ^  vale  Conceder  buone  condii 
§ioni  f  Trattar  con  larghessa  .  G,  V,  9.  53.  1.  Per  sua 
scusa  domandò  loro  molto  larghi  patti  fuori  di  misura, 
con  tutto  che  per  gli  più  si  credette  ,  che  benché  i  Pi- 
sani gli  avessono  fitti,  non  avrebbe  voluto  lasciare  la 
stanza  di  Cicilia  (  coti  nel  T,  Dovane.  )  . 

J.  iV.  Fare  ogni  patto  ^  Conceder  tutto  ,  Lat.  omntm 
eonditionem  accipere  .   G.   V,  8.   3o.    i.    E  quasi   come 

f;ente  ricreduta  fecero  a'  Genovesi  ogni  patto,  che  voU 
ono  domandare  . 
J.  V.  Far  patto  col  diavolo;  modo  basso  ^  che  si  dice 
di  coloro  f   a  cui   avvengono    sempre  successi  favorevo- 
li . 

*^*  FAR  PAVESI .  T*  di  Marineria  *  Decorare  il 
bastimento  con  i  pavesi ,  e  bandiere .  Stratico  . 

FARE  PALRA  .  Atterrire.  Lat.  metum  inficerei  ter^ 
rorem    incutere  .   Gr.  peflitp  •   Dani,  Inf.  Si.  Quand'  i 
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giganti  far  paura  a  i  Dai .  Cecch*  JDaf.  4*  1^  Qaakaat, 
Che  avesse  voluto  fargli  «n  poeo  Di  pa«ra«  Moeg  S. 
38.  E  fece  a  tutti  una  vacdiia  paara  • 

*^  %*  I.  Col  Genitivù^ .  Fiu  S*  Già:  Am.  aiS.  1». 
prendendo  i  loro  viij,  e  facceodo  loro  paara  datfia 
di  Dio  • 

IL  Farei  pamrm  ,  vale  Praetétr  fjasar»  « 
III.  Farsi  paura  Colt  ombrei ,   vale  Praméar  timen 
aenem  cagione*  Cecch*  Mogi*  %.  i*  EU*  è  coa^^di  paRi, 
Farti  pavra  coli'  ombra  • 

FARE  pazzìa  ,  a  LE  PAZZÌE  •  CV«ror  MMmmm 
te  ,  Lat.  stolte  agere  .  Gr.  wstfapfcmv  •  Fr*  Mmatr  T*  u 
I.  8.  Vo*  me  stesso  rÌÉegara ,  E  la  croco  voT  neitaff 
Per  far  una  gran  pazzia .  Cani,  Cara,  Perni*  OM.  i4 
Come  s'  ha  a  far  pallone ,  o  travettìt» ,  O  qoalclie  lèia 
pazzia  ,  Voi  fate  Turchi,  Diavoli,  o  ronit».  CaisE 
Dot,  5.  a.  E  m'  incrcsce ,  eh'  e'  fa  Una  delle  ^oemim 
pazzie  ,  che  egli  abbia  Mai  fatte  .  Berm*  Ori.  i.  aB.  4 
£  così  si  risolve  finalmentCìChe  la  minor  paaaiaeVaa 
possa  fare ,  E  ammirare  ,  e  appetir  niente  . 

^^  FARE  PECCA.  Fallire.  Bemb.  proe*  S.  149.  Fak 
lire  pigliasi  per  fare  errore ,  a  inganno ,  a  pecca  •  CSr. 
S.  Gir.  39.  Chi  bee  del  vino  della  sua  botte  B09  li  aa- 
que  pecca  • 

FARE  PECCATO  ,  o  IL  PECCATO  .  Catmaetm 
peccato  ^  Peccare  t  Errare  .  Lat.  perpetrare  erimem,  pee^ 
care  .  Gr.  etftetfwtif,  Bocc*  «op.  «4*  7.  I  peccali,  chi 
tu  hai  inlino  all'  ora  della  penitenaa  fatti ,  tatti  si  aw* 
gheranno.  E  nov.  3o.  14.  Aveva  fatto  gran  peccato  a* li 
verla  tolta  da  così  fatto  servigio .  Fr.  lae,  T.  4-  *^^ 
Mal  ti  credetti  allora  Quando  feci  'I  peccato.Dla.  Csapi 
.  44*  Molti  disonesti  peccati  feciono  .  Red*  leti*  a.  U, 

cagione  ,  che  essi  non  facciano  disordini  1  e  pcccs> 

t  FARE  PEDÙCCIO,  fiutare,  a  Saeiemmm  aitni 
colle  parole ,  facendo  buono  il  suo  detto  •  Moda  bem 
ed  uscito  <r  uso  .  Lat.  alt^rius  sermonem  mffirmmtkm 
suafulcire  ,  omnia  assentari ,  f^arch,  Ereai,  d,  Farfa» 
doccio  significa  aiutare  uno  colle  parole  »  dicenin  1 
medesimo ,  che  ha  detto  egli ,  o  facceodo  baone ,  e  far* 
ti 6c andò  ie  sue  ragioni ,  acciocché  egli  cosaegna  f  » 
tento  suo . 

FARE  PÈGGIO.  Operare  in  forma  pemgimrm.  UU 
deterius  agere  .  Morg.  10.  98.  S'  i'  ho  fallato ,  perla*' 
naoza  chieggio ,  Quest'  altra  volta  so-,  eh'  io  faro  acg- 
gio  .  Cani,  Cam,  3.  A  color ,  che  peggio  fanno  ,  wa» 
pre  dir  peggio  udirete.  F'it.  S,  Frane.  a4a.  Gli  cobi|ì^ 

?;ni  credendo,  che  fosse  morto,  volgieno  il  mulina,  a 
acevanli  peggio ,  che  non  avea  . 

J.  I.  Far  il  peggio  ,  che  e*  si  può  ,  vale  {^parare  as^ 
la  p^ggior  forma  possibile .  Lat.  depravata  ogera ,  ste^ 
lestissime  f  impuratissime  agere,  Gr.  'rovufòmtm  Tfdf^ 
ntv .  Varch.  Ercol,  i3.  Se  egli  è  lecito  ec.  procederà 
cogli  avversarj  in  quella  maniera,  e  insomma  fare  2 
peggio ,  che  1'  uomo  può  . 

S.  11.  Fare  alla  peggio,  V,  FARE  ALLA  PEGGIO.' 

FARE  PELLEGRINÀGGIO.  Andare  in  pelte^nneg- 
gio  a  visitare  i  luoghi  santi.  Lat.  pietatis  caussa  pere» 
gre  proficisci ,  Fr.  lac,  T.  3.  %,  0.  Fei  per  te  pellegri- 
naggio Senza  posa  tutto  amaro .  Cr,  V,  8.  36.  a.  Per  la 
fluaì  cosa  gran  parte  de' Cristiani ,  che  allora  viteanoi 
reciono  il  actto  pellegrinag|jio  così  femmine ,  come  no* 
mini  .    ' 

FARE  PELO  .  Mostrar  fessure ,  Scr^olmre  ;  e  si  di- 
re de*  muri  ,  o  simili  .  Lat.  rimos  faeere  ,  vitium  face» 
re,Gr.  ^X'X^^j  ^X'X*^  vòsiv.Dav*  Oras.  148.  Qaesli 
mura  ec.  se  noi  la  carichiam  del  nuovo  pondo  di  qa^ 
sti  ferramenti ,  e  pietroni  ,  elleno  primieramente  faraa 
pelo ,  poi  corpo ,  in  ultimo  sbonzoleranno ,  e  fracasserà 
ogni  cosa,  e  noi  potremmo  trovarci  alla  stiaccia. 

^.  Far  mettere  1   peli   cattati  |  vàie  Mcitfr^  aiinU  U 
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•partilo  ,  Dttr  dn  pensare  .  Ceeeh»  ì/u*  4*  ^* 
Uervi  Più  di  sei  pe'  canuti ,  e  più    di   dodi- 

PENITENZA  .  Soddisfare  penai/mente  po^ faU 
ri  ;  9  aneka  Sopportar  la  pena  .  Lat.  prò  com^ 
nimihus  satisf acero ,  seipsftm  punire  •  Gr.  ietV' 
«y.G.  F'.  ift.  8.  i4*  Si  fece  frate  di  santa  Ma- 
I ,  cioè  di  san  Domenico ,  e  fece  bene  dell'  a- 
,  se  '1  fece  con  baona  intenzione  ,  per  fare 
delle   colpe  commesse  in   comune  •    Frane. 

•  div.  6o.  Io  il  posso  dire ,  eh'  io  sono  a 
far  penitenza  .  Pass,  i66,  E  questo  non  è  di 

se  altri  si  è  bene  confessato  una  volta  ,  con- 
rosciolto ,  e  fatta  la  penitenza .  E  169.  Quan- 
penitenza  non  fosse  fatta ,  e  dimenticata  .  E 
A  cbiunque  interviene  tal  caso  ,  dee  imman^ 
1  peccato  commesso  aver  contrizione  ec.  o 
tonfessarlo  senza  indugio  »  e  poi  fare ,  o  com- 
Ditenza  .  Varch,  Suoe,  é\.  i«  Il  tempo  ne  fa 
ro  la  penitenza  egli,  e  cilva  i  grilli  del  capo 

R  PENNELLO.    T.  di  Marineria  .  Disporro 
per  dar  fondo ,  cioè  mollare  la  piearessa  del» 
sicché  questa  penda    verticalmente  ,    ritenuta, 
\Ua  sola  bosso  estrema  del  serrabosse ,  Strati- 

PENSICRO.   Pensare  ,  »Far  conto  ,  Far    ra* 

it.  autumare  ,  putare  •    Gr.    POfàtJ^mp  •   Frane. 

t8.  Raddimandato   Quel ,  eli'  hai    prestato  , 

:*  è  redduto  ,  Fa'  pensiero  ,  Che  sia  leggiero , 

la  caduto  .  Bocc,   g.     1.  n.   5.   E    secondo  il 

to  mandò  ad  esecuzione  . 

PENTOLINI,  o  DE'  PENTOLINI. fit/ere 

,   f^enire  in  miseria.  Modo  basso, h^l»  duri  ter 

e.  Gr.  XiT«ì;  T^nv.Cant^  Cam,  6.  Ma  chi  lo 

ne  molte  fanno  [il  tempo'\  Convien,  che  fac- 

penio!ÌDÌ  • 

#  pentolini ,  nelV  uso  si  di€0  del  Rompere  u* 
,  e  farne  possi  , 

*ÉNZOLO.j£//er#  impiccato  .  Lat.  sospendi* 
Che  fece  penzol  per  romper  le  strade. 
>EPE  •  r.  LUGLIO  ,  e  PEPE  • 
lE  per  ALCUNO.  Convenirgli,  Giovare, 
nto.  Petr.  Cans.  ^o,  8.  Non  fa  per  te  lo 
nte  allegra  Vedova  sconsolata  in  veste  negra. 
tngil,  t63.  Ma  pogniamo ,  che  ci  offendano 
e  ci  dicono  villania  ,  per  noi  pure  fa  di  dar- 
si grande  frutto  della  pazienza  .  Dial,  S» 
.0.  Non  mi  contristare ,  che  non  fa  per  te  • 
ì:  Certo  sappi  ,  che  per  te  non  fa,  che  ti 
idomi  turbato .  £  a.  a.  Mentre  che  sonò  nel- 
ne  della  carne  ,  è  bisogno,  e  fa  per  loro  di 
liti  f  e  ministri  . 

Farsi  per  alcuno ,  vale  Tornargli  il  coii- 
Parent,  a.  6.  Egli  non  è  ancora  ali*  insalata; 
>e  per  lui ,  che  non  m'  avesse  mai  conosciu- 

E  PER    BENE.    Fare   con    buon  fine.  Pass. 
feci  per  bene  ,  e  a  buona  intenzione. 
i  PÈRDITA  .  Perdere,    Bèmb,    Pros,   l.    a6. 
i  come  spedirmene  senza  far  perdita  da  quaU 

PERDONO  ,  o  PERDONANZA.  Conceder 
Lat.  veniam  dare ,  delieti  gratiam  f acero  ,  <- 
Gr.  ^u'yytvtioxmp ,  Fr,  lac,  T,  i.  3.  11.  Fam- 
donanza  Di  mia  grave  oflensanza  .  E  ^. 
gnor,  fammi  perdonanza .  E  6,  3i.  sa.  A- 
mar  non  me  ne  far  perdono.  Ma  del  tuo  a« 
ite ,    Incontanente  ,    Amor  ,    fa'   eh'  io    ar&o 

pordomansUf  vale  Comcedere  imdulgtnBu ,  Bam» 

III. 
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dire  perdono  ,  Lat.  indulgentiam  concedere  ,  G.  V,  8« 
36.  \,  A  tutti  fece  piena ,  e  intera  perdonanza  di  tutti 
ì  suoi  peccati  . 

"^^^  FARE  PERIGLIO.  Far  prova.  Lat.  perieulum 
faeere,  Ter.  V.  PERÌGLIO    in    questa    Raccolta  .    N. 

FARE  PER  SE.  Fare  cosa  utile  a  se  .  jimbr.  Cof. 
4*  s5>  S'  ella  fia  semplice ,  £  buona ,  la  farà  per 
se. 

5.  I.  /«  modo  proverb.  Chi  fa  per  se  ,fa  per  tre  ;  e  va- 
ie  ,  che  Ifegt  interessi  proprj  ciascuno  è  più  accurato  , 
che  gli  altri . 

**  5.  II.  Fare  per  si  ^  Far  famiglia  da  si,Crom.  Stria. 

f.  Ciotole  ebbe  figlinoli  maschi ,  e  femmine  e  part\ 
COSI  par  che  debba  diro  ]  •  •  •  .  dal  Manso  [  suo  fra--' 
tello  ]  non  amichevolmente ,  e  fece  poi  per  sé ,  e  divi* 
se  le  casa  di  Mercato  ec. 

t  **  FARE  PERSECUZIONE.  Perseguitare.  Petr. 
uom,  ili.  6g,  Diocliziano  fece  grandissima  persecuzione 
a  Cristiani. 

**  FARE  PERSEVERAZIONE .  Perseverare  ,  Fit. 
SS.  Pad.  a.  a6o.  Non  sapete,  se  per  infino  a  oggi  fac- 
ciano perseverazione  nel  peccato  . 

FARE  PESO.  Pesare,  h%U pendere ,  ponderare,  Gr. 

£.  Far  éT  ogni  lana  un  peso  ,  V,  LANA  ,  e  PESO  • 
FARE  PEZZI,  o  IN    PEZZI.  Dividere  ,    Spessore. 
Lat.  in  partes  scindere,  dividere  ^  frangere ^    confringO'* 

re  ,  Gr.  ^X'X^^  *  ^'''  ^'*^*  ^^*  ^^*  ^^  ^^  cento  pezzi 
ben  1'  avesse  fatto ,  Redintegrarsi  *1  vedea  Astolfo  a  un 

tratto  . 

FARE  PIACERE.  Compiacere,  Lat.  obsequi  ,  gratum 
f acero,  gratificari  .  Gr.  ;^«ifi]ff9'^ou  .  Cecck,  Mogi,  5. 
7.  Fammi  un  piacer ,  poi  il  dargliela ,  o  non  dargliela , 
Sia  rimesso  in  te  •  Cas,  lett,  ^i.  Se  mai  V.  S.  desiderò 
di  farmi  piacere,  io  la  prìreo  ce.  Segr,  Fior,  As.  6. 
Sempre  mai  Si  debbe  far  piacer,  quand*  e'  non  costa  • 
Red,  lett.  a.  66.  Se  avanti  la  sua  partenza  alla  volta  di 
quei  paesi  le  occorre  qualche  cosa  da  Firenze ,  mi  di- 
ce ,  che  ella  scriva  pur  liberamente  le  sue  occorrenze  , 
perchè  avrà  sempre  gusto  di  farle  piacere . 

J.  I.  Fare  il  pia/cere  altrui  ,  vale  Recarsi  alt  altrui 
voglia,  Ubbidire.  Lat.  alterius  jussa  facere ,  in  alteri us 
potostam  se  dedere  .  Gr.  9Ì(  iAoii  ;i^0tfiTia>ou  .  G,  V, 
6.  60.  1.  Manderò  loro  ambasciadori  all'  oste  de'  Fio- 
rentini eolle  chiavi  in  mano  in  seeno  d'  umiltà ,  per 
trattare  di  pace ,  e  fare  il  piacere  de'  Fiorentini .  Fr, 
lac,  T,  6.  36.  3.  Rispondami  'l  mio  amore ,  E  s\  mi 
deggia  udire ,  E  grazia  s\  mi  doni  Di  far  il  suo  piace- 
re. 

J.  IL  Fare  ti  suo  piacere  ,  vale  Operare  a  sua  vo' 
glia  .  Lat.  sua  voluntati  obsequi ,  suo  appetitui  indul- 
gere .  Gr.  r^  iatvii  ^ofif  x^ft^t^^fsi  ,  Bocc,  nov,  a^ 
la.  AUi  quali  esso  durissimo  disse  :  di  questo  faccia  el- 
la  il  piacer  suo  .  Bemb,  lett,  a.  Fate  voi  di  me ,  e  del- 
le cose  mie  il  piacer  vostro  . 

J.  III.  Far  il  piacere  di  alcuno ,  o  i7  suo  piacere  , 
in  senso  disonesto ,  vale  Concedersi  alC  altrui  disoneste 
voglie  ,  Fare  copia  di  se  •  Lat.  sui  copiam  f acero  •  Gr. 
éavsiv  iraeixt^  •  Rocc,  nov.  77.  3a.  E  conforte  vaio  , 
che  egli  d  aguato  uscisse,  e  lei  andasse  a  prendere  /  e 
il  suo  piacer  ne  facesse  •  E  nov.  gS.  tit.  II  marito  '  le 
concede ,  che  ella  faceta  il  piacer  di  messere  Ansaldo  • 
£  A".  I.  a.  4*  $^  io  1*  posso  recare  a  fare  i  piacer 
miei ,  io  non  so ,  perchè  io  noi  mi  faccia . 

5.  IV.  Fare  piacere ,  vale  Fendere  a  buon  mercato  . 
Lat.  viliòri  pretto  vendere .  Cani.  Cam.  i5.  E  farenvi 
piacere  ,  o  donne  belle  . 

FARE  PIAGA.  Impiagare,  Piagare,  hit,  f acero  ul^ 
cus  ,  Gr.  /Xxa$  voiély  . 

FARE  PIANO.  Rendere  facile,  chiaro,  num{fest9  . 
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Lat.  pUmum  wffieere  ,  eompìanare  ,  facihm  redJere  ,  Gr, 
•if/UAf  ij^«y  .  Petr,  cap,  3.  Mossemi  *1  lor  leggiadro  abito 
atrano ,  E  *i  parlar  peregrjn ,  cke  m'  era  oscuro ,  Ma 
r  interprete  mio  mei  fece  piano  < 

J.  I.  Far  piano ,  vaie  Operar  con  lenteEsa ,  e  diligem' 
Ma  .  Lat.  lente  facere ,  eentim  ae  pedetentim  agere  •  Gr« 
fifm^'eti  'retmv.  Cani.  Cam,  14.  Chi  non  fa  piano^  fa 
crepar  la  pelle  .  E  65.  E  far  pian  »  che  non  istianti  • 
Maim,  10.  at.  Fate  un  pò  pian,  barbieri  che  il  ranno 
cuoce  . 

J.  IL  Far  piano ,  si  dice  ancora  nelC  uso  ,  avvertendo 
altri  di  non  far  rumore .  Lat.  neu  strepita  terrete  pe^ 
émm ,  Tib. 

FARE  PIANTO.  Piangere  .'Lat.  lessum  facere ,  tu» 
gere,  lamentari ,  Or.  virMy.  Bocc,  nov,  17.  65.  E 
questo  è  ,  quanto  quegli  gentiluomini ,  e  donne  ,  con 
le  quali  venne  ,  dicessero    della    onesta  vita  ec.  e    del 

5ianto ,  che  fecero  e  le  donne ,  e  gli  uomini  .  Fr,  lae. 
\  1.  19.  to.  La  mia  matre  religione  Fa  gran  pianto 
con  sua  scorta .  JE  3.  4*  ^*  Che  s\  duro  pianto  fai  smi- 
aurato .  Frane.  Barh,  a68.  17.  Ella  farà  gran  pianto  , 
Confortata  da  canto. 

J.  Fare  il  pianto  a  checchessia ,  o  di  checchessia  ,  va* 
le  Averlo  per  perduto ,  Levarne  il  pensiero  ,  Lai.  de  a» 
litfua  re  actum  esse  putare ,  rem  peri is se  aut amare ,  Salvi 
Granch,  3.  i3.  Tal  sia  <li  me  ,  io  n*  ho  già  fatto  il 
pianto.  Malm,  la.  5a.  La  quale  in  qnti  frangenti  fatto 
il  pianto  Di  patria»  e  beni  ec. 

FARE  PIAZZA.  Spianare  le  case  per  ridurre  ^uel 
sito  in  forma  di  piatta  •   Lat.   plateam   efficere .    G.  f^. 

?\  154.  1.  Fu  disfatta  per  farvi  piazza.  *È  8.  a6.  i.  Co- 
k,  dove  posono  il  detto  palazzo,  furono  le  case  deeli 
Uberti  ruDelli,  e  Ghibellini,  e  di  quei  loro  casolari  re- 
cer  piazza  . 

$.  I.  Far  piatta  f  per  Dar  luogo  col  ritirarsi  .  Lat. 
decedere  ,-  de  via  decedere .  Gr.  ctVa;|[»f«  r  .  Tav,  Hit, 
Unto  feriva  ardentemente ,  e  forte ,  che  veron  cavalier 
Jo  stava  attendere  ,  e  per  temenza  ciascun  gli  dà  luogo , 
e  facli  piazza .  E  altrove  :  Per  la  paura  tutti  gli  dava- 
no r  andare  ,  facendogli  sempre  la  piazza  •  «^en.  Pisi. 
74.  Facciatelo  piazza  agli  arrappatori .  Bem,  Ori,  i.  4* 
47.  Poi  fra  la  tt^ba  Baiardo  cacciavii ,  E  con  Fusberta 
ai  fa  far  la  piazza  • 

-}-  J.  II.  Far  bella  la  piatta,  par  ehe  quasi  valga  Ser^ 
vir  i  ornamento  alla  piatta ,  o  simile  •  Bem,  Ori,  3.  3. 
a3.  Sh  finite  anche  avendo  le  parole  ,  Ad  Orrilo  ri- 
volto il  va  a  affrontare ,  Un'altra  volta  fan  bella  la  piaz- 
za L'  un  colla  spada  ,  e  1*  altro  colla  mazza  . 

5.  IH.  Far  belle  le  piaste  ,  vale  Dar  materia  di  ride» 
re,  e  ditcorrere  al  pubblico  .  Lat.  valgi  fabulam  fieri  • 
Gr.  éta^^vTheivBcsi .  Morg,  17.  97.  Andiam  ,  che  noi  fa- 
r%m  bella  la  piazza.  Fir,  Lue,  4*  t*  E  però  se  tu  non 
vuoi  f  che  noi  abbiama  a  far  belle  le  piazze ,  fa  che  la 
mia  colta  torni  . 

J.  IV.  Far  piatta  ,  vale  Abbondare  le  mercantie  ;  co» 
me  quando  diciamo:  Il  grano  fa  piatta  ^  cioè^  abbonda. 
Buon.  Pier.  3.  4.  8.  Attendi  a  rulli,  E  fabbrica  girelle, 
e  farai  piazza  . 

J.  V.  Far  piatta  de  fatti  altrui,  vale  Pubblicarli  ,Jj^i. 
rtt  alienas  al  Sferre  in  vulgus ,  evulgare ,  Gr.  d^fiiviiv. 

FARE  PIKDE.  F.  PIEDE  . 

»^*  y  Far  piede ,  T,  degli  Agric,  Lo  stesso  che  Cep» 
pere  ,  Gagliardo  . 

FARK  PIF/FANZA.  Dar  da  mangiare.  Cecch,  Mo- 
gi, .0,  3.  F/  non  hanno  a  far  pietanze  per  ohhW^o.  GelU 
tSpnrt,  3.  4.  Sarà  come  quell  altra  di  que'  frati,  a  chi 
sft'ì  late  la  pietanza  . 

FABK  PILASTRO  ,  o  PERGOLA  .  Star  fermo  sen» 
ta  operare,  Lil.  otioium  stare,  Gr.  af^MK.  Cecch,  Mo- 
gi, ',,  Ck  K  io  ho  a  far  pilastro ,  Qui  tutto  '1  dU  a  fé  ; 
^h«  non  ftfh. 
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t  FARE  PÌN  DA  MONTUI .  Pare  cmpollno  ;  mei, 
basso  e  uscito  «T  uso  ,  Stare  m  vedere  di  mascasto ,  Lat. 
furtim  observare ,  latenter  assurgere.  Gr.  etwenufVtUfi 
Malm,  a.  78.  Ed  ali*  uscio  facea  Fin  da  Montui . 

»*  FARE  PIÙ  .  Fare  di  pia  .  Bocc,  g.  6.  a.  6.  Se 
egli  ce  n*  è  ninno,  che  voglia  mettere  su  oga  ceas^t 
doverla  dare  a  chi  vince  ec.  io  la  metterò  Toientierì  :  e 
ancora  vi  farò  più,  che  [^vale  lo  stesso,  ehe  E  di  piit] 
io  ne  starò  alla  sentenzia  di  chiunque  voi  vorrete. 

**  J.  Fare  più  ,  per  Far  piuttosto  .  Bocc,  g,  io.  a. 
8.  Io  non  so  quale  io  mi  dica  se  io  faccio  più  ,  0  fl 
mio  piacere  ,  o  il  tuo  (  cioè  ,  qual  debba  eleggt- 
re  )  . 

FARE  POCO.  Operar  poco;  Contraria  di  Porteti 
sai,  Lat.  parum  agere  . 

%.  I.  Non  far  poco  ;  maniera  di  dire  ,  usata  quotiti 
vuol  mostrare  di  far  quasi  più  del  dovere ,  Dav,  JAa. 
1 19.  S' io  ti  do  un  fiorili  di  sette  lire ,  come  la  cuti 
canta,  io  non  farò  poco. 

^j.*  J.  II.  Fare  poche  vele  ,  Navigare  con  poche  tf 
le.  Stratico. 

FARE  PÓLVERE.  Far  sollevare  la  polvere.  U, 
pulverem  exeitare  ,  Gr.  ««Vi»  iytiftiw , 

FARE  PONTE.  Porsi  a  guisa  di  ponte  Ineurvetàh 
si.  Buon,  Fier,  3.  5.  a.  S*  attenne  al  ,  facendo  di  k 
ponte  ,  Che  non  andando  al  fondo  Restò  copercyoi 
chi  da  essa  cadde. 

FARE  PÒPOLO.  Adunarsi  pubblicamente ,  •  Mttlh  ~ 
re  insieme  gente  ,  Lat.  populum  eolligi ,  aut  colliem, 
Gr.  KÓpip  iy%if%iv,G,  V,  9.  147. 1.  E  quei  di  Colle Keer 
popolo  coir  insegna  a  croce  del  popolo  di  Firenie.I 
10.  ao.  1.  I  Romani  si  levarono  a  romore,  e  feciois 
opolo,  perchè  non  aveano  la  corte  del  Papa,  nèéelio 
mperadore  . 

FARE  PORTAMENTO  BUONO  ,  o  CATTIVO . 
Contenersi ,  o  Procedere  bene  ,  o  male  .  Cron,  MeréL 
3a5.  Cui  ha  latto ,  e  fa  buoni  portamenti ,  costai  boi 
si  dee  avere  a  schifo»  nò  torgli  1'  onore  suo. 

«^"^  FAR  PORTARE.  In  Marineria  ,  vale  Per  tk 
le  vele  ricevano  alquanto  più  di  vento  quando  //  m  il* 
f  orta  raso ,  cioè  poggiare  un  poco  ,  ajffinchè  U  ffif» 
possa  gonfiare  di  più  le  vele .  Stratico . 

FARE  PORTO.  Fermarsi  ,  Prender  porto  .  Lst  ^- 
pellere  ,  Gr.  vfoaxfy.fiv  .  G,  K,  10.  7.  4.  E  là  iBe 
confini  d*  Inghilterra ,  e  di  Scozia  farebbe  porto  c«Bi 
sua  armata . 

FARE  POSA.  Fermarsi .  Lat.  quieseere,  sistert.h» 
lac,  T,  a.  3a.  a.  Ove  temi  p^colo  ,  Non  fare  spctw 
posa.  E 6,  ai.  a3.  Oh  sposa,  Che  al  mondo  stai  chis* 
sa ,  In  te  vo'  far  posa  Con  gran  consolanza . 

FARE  POSSENTE.  Dar  possanta  ,  Lat.  vim  «Ab» 
re  ,  corroborare  ,  Gr.  ia^yf/t^ie  ,  Dant,  Par,  33  I  fr 
la  lingua  mia  tanto  possente  ,  Ch*  una  favilla  sol  ddb 
tua  gloria  Possa  lasciare  alla  futura  fante. 

FARE  POTERE,  r.  FARE  IL  POTERE. 

FARE  POVERO.  Impoverire,  Lat.  depauperare ,  Fr, 
lac,  T,  1.9.  78.  Or  ti  piaccia  alto  Signore  Fame  pote- 
ri d'  amore. 

J.  E  neutr,  pass.  Impoverirsi  ,  Fr,  lac.  T,  a.  ai.  it. 
Il  viso  si  fa  povero  Di  forme ,  e  di  colori  . 

FARE  PRATICA  .  Praticare,  Acquistar  pratité, 
Lat.  se  in  aliqua  re  exercere~l  Gr.  dtarf/fiitv  ^  dmf* 
Frane,  Sacch,  rim,  47.  Dove  facean  pratica  Queeli  del- 
la città  bisbigliatoria .  Cecch.  Dont,  1.  4.  Che  sa^ta  ri- 
fionar  di  queste  cose,  Che  non  toe;liì?sti  mai  moglie! 
*.  Che  sa  Dire  il  Fornaio,  auando '1  nane  è  colto, 
Che  non  fu  in  forno  mai  ?  R.  Comparazione  Degna  è 
te  :  r  averlo  visto ,  e  cotto ,  Tanto  eli  ha  fatto  far  pft- 
ifca  .  V.  PRATICA  . 

FARE  PREÀMBULO .  Geli,  Utt.  i.  Ut.  i.  Vnnèo 
noi ,  quando  innanzi  che  egli  ti  favelli  d*  «na  coaa,  càc 
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iqtte  Ha  '1  minore  Vorrk  esser  maggiore .  E  979. 
qui  fa  ponto  ,  e  guarda ,  Ch'  ogni  uora  molto  si 
i  trovar  quel  cotale  ,  Amico  ben  fidale . 
B  QUADRIGLIA,  y.  QUADRÌGLIA. 
B  QUARÉSIMA .  Lo  sUsf ,  che  Far  la  auaresi- 
rmmc.  Saech,  Op.  div.  104.  Altra  gente  d  eretici 
>  I  che  facendo  una  quaresima  ,  in  tutta  la  vita 
in  ne  doveano  più  fare,  conciossiacosaché  Dio  non 
i  più ,  che  una .  Perchè  Dio  non  fece  mai  pec* 
lon  fu  di  necessità  a  lui  per  lui  fare  quaresima. 
a.  4^.   Onde    i   lion  non  voglion  far  quaresi- 

E  QUÈRCIA  .  y.  QUÈRCIA  . 
AR£  QUERCIOLA,  o  QUERCIUOLA.  Far 
.  Ceeck.  Prov.  aa.  [  Firenze  i8ao.  ]  Far  quer- 
che  si  dice  quando  un  barile  ,  o  vaso  da  vi- 
loto  I  e'  fa  querciuola  ,  cioè  egli  ha  volto  la  boc- 
rra ,  e  il  fondo  ali*  aria  .  Tratto  da  un  giuoco 
chiama  qaerciola  ,  che  si  fa  ponendo  le  mani  in 
;  le  gambe  ali*  aria ,  e  in  quel  modo  Itar  ritto , 
'e  con  le  mani. 

per  timilit,  vale  Ester  volto  tottotopra ,  o  capO' 
Ceceh.  Etalt,  cr,   1.   4*  La  madia  è   vota ,  e  il 

qnerciola . 
S  QUERIMÒNIA  .    Dolersi  ,  Rammaricarsi  eoa 

Lat.  conqueri.  Bocc.  nov,  98.  q5.  Co*  suoi  pa- 
'  con  que'  di  Gisippo  ne  fece  una  lunga ,  e  gran 
mia. 

£  QUISTIONE .  Muover  dubbio  .  Lat.  quaestio- 
ìponwre  .  Gr.  eìnropmv,  Dant,  Inf.  9.  Questa  qui- 
.ef  io  ;  e  quei  :  di  rado  Incontra  ,  mi  rispose  , 
lui  Faccia   1  cammino  alcuni  per  quale  il  vado. 

19.  Di  che  facci  quistion  cotanto  crebra  .  Bore, 
5.  Signor  mio  la  quistiOne ,  la  anale  voi  mi  fa- 
ella  •  l't^S'  Ascens»  Cr,  543.  Gii  Angeli  fecio- 
lione  a  Cristo  dicendo  . 

r  quistione  ,  vale  anche  lenire  alle  marni  •  Lat. 
tri,  manus  conferre  •  Gr.  dietfÀsiytaBeu  rtvt .  Cec- 
.  4*  7*  ^^  ^^^  s^i  oggi  In  tempera  da  far  qui- 
Malm,  t.  9.  E  non  vede  i  villan  far  più  quistio- 
lor  che  con  la  roba  del  padrone  . 
kRE  RÀBBIA.  Menar  furie,  f^it.  SS.  Pad.  l. 
rgli  facendo  grande  rabbia ,  uscì  delle  mani  di 
be  '1  tenevano. 

5  RABBUFFO,  f.  RABBUFFO. 
:  RACCONTO  .  Raccontare.  Lat.  narrare  .  Gr. 
^m.  Red.  leit.  1.  193.  V.  sig.  operi  primachè 
le  consigli  con  altri  medici,  facendo  egli  stesso 
onto  del  suo  abito  di  corpo  »  ec. 
;  RADICE.  Radicare.  Lat.  radices  arerà.  Fr, 
5.  a5.  i3.  O  anima  ,  che  se'  stata  fallace ,  Co- 
inveteraia  meretrice  ,  Deh  presto  torna  al  tuo 
trace ,  Ed  il  suo  amor  in  te  faccia  radice  [  qui 
m.  ]. 

;  RAGIONE.  Far  conto  ^  Stimare.  Lat.  palare, 
re.  Gr.  vofiiì[fi¥  .  Frane,  Barb.  96.  i5.  Ragion 
tua  donna  sia  vertute ,  Ed  usa  di  pregiarla  .  E 

Che  se  lei  trae  a  vertute  vergogna ,  Non  fa  ra- 
hi  per  vizio  le  *1  pogna  [  qui  ,  non  fa  cosa  ra- 
e\.  E  177.  i5.  Stando  tra'  grandi,  fa  ragion  , 
o  Uomini,  come  i  bassi.  E  aoo.  a.  Ragion  dei 
1'  è  d'  uomo  errare .  Dant.  Inf.  3o.  E  fa   ra£Ìon 

sia  sempre  aliato.  Vit.  SS.  Pad.  a.   i35.  Non 
ornare  a  casa   sua ,  ma  rimasesi  in  quel  Moni- 

fece  questa  ragione  [^fcce  questo  discorso  ]  ,  e 
led  io  rimango  qui ,  spesse  volte  lo  potrò  ve- 
IV.  Esop.  79.  Abbandonano  il  mondo  e  padre  , 
,  e  fanno  ragione  [  cioè ,  fanno  proponimento  ]  , 
ognoscere  loro  dolcezza.  Segn.  Mann.  Sett.  8. 
■ggiugnendo  alla  libertà  di  operare  come  Pa- 
«oluto  I  r  istinto  ancora  che  egli  ha  di  bellette»- 
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re ,  fa*  tv  ragione  [  cavati  la  eonseguemta  ]  che  tesori 
di  grazie  le  versa  in  seno.  E  Pred.  a.  t3.  E  cosi  fate 
ragione,  che  per  quanto  egli  potrà  sarà  sempre  il  primo 
a  rovesciare  sopra  di  voi  la  sua  colpa. 

J.  I.  Far  ragione  ,  per  Far  giustiàia  .  Lat.  /us  tri» 
buere .  Gr.  dtxnv  viftmv.  Fr.  lae,  T.  a.  a3.  1.  La  giu- 
stizia è  appellata  ,  Che  ne  deggia  ragion  fare  .  E  4. 
la.  iS.  Su  rispondi ,  o  malvagione ,  S*  hai  per  te  nnlla 
scusanza  ,  Far  ne  voglio  la  ragione ,  Di  che  si  è  fatta 
provaata. 

J.  II.  Fort  ragione  ,  0  la  ragione ,  per  Fare  il  con- 
lo  .  Lat.  ralionet  dispungere  ,  subducere  ,  computare .  Gr. 
Xoytì^t^^ai .  Bocc.  mov.  ai.  3.  Il  quale  non  contentan- 
dosi del  salario ,  fatta  la  ragion  sua  col  castaido  delle 
donne  ,  a  Lamporecchio,  laonde  egli  era,  se  ne  tornò. 
Frane.  Barb,  167.  il.  Face  I'  avaro  ogni  giorno  ragione 
Qoanto  in  cassa  ripone.  E\^y.  i3.  Ma  il  savio  cerca 
davanti  al  dormire  ,  S'  egli  ha  di  nuovo  impreso  alcun 
bel  dire ,  Ed  ancor  spesso  fa  ragion  con  Dio  ,  Che  que- 
sto è  il  principal  consiglio  mio  .  Bemb,  Pros.  3.  aaa. 
Ponsi  ancora  oltre  a  tutto  ciò  Via  in  vece  di  fiate  :  il 
che  è  ora  in  usanza  del  popolo  tra  quelli ,  che  al  nume- 
rare ,  et  al  moltiplicare  oanno  opera  nel  far  delle  ragio- 
ni. 

*^  ^  III.  Fare  ragione  alla  grossa  ,  Far  gius  ti  sia 
grossamente  ;  Dav.  Kit.  jégric.  SS.  M.  p^g*  167.  Cre- 
desi  per  molti ,  i  soldati  ec.  e  vi  si  fa  ragione  alla  gros- 
sa. (  //  /«/•  ha:  Castrensis  jurisdiclio  secura ,  et  obtu^ 
sior  ). 

*^  $.  IV.  Ptr  fan  stima.  Fr.  Giord.  S6.  Così  si  fa 
oggi  ragione  di  vita  eterna  ,  come  se  non  foss%  nnl- 
la. ^ 

FARE  RAGUNANZA ,  o  RAUNANZA.  Lo  stesso  , 
che  Far  raunala  ;  Frane.  Barb.  69.  7.  Ed  è  maniera 
mala  Far  ragunanza ,  o  treppelli  i  serventi .  Bocc.  mov, 
JQ.  a5.  Dovendosi  in  un  certo  tempo  deiranno  a  guisa 
d  una  fiera  fare  una  gran  ragunanza  di  mercatanti. 
Liv.  M.  Faceno  loro  rauoanza  per  soverchiare  la  ple- 
be. 

FARE  RAGUNATA  .  V.  FARE  RAUNATA . 

f  "**  FARE  RAMMARICHIO.  Rammaricarsi  con  Ba- 
rale •  lamenti.  Borgh.  Fese.  Fior. Jfij.  Vi  ricordate 
bene ,  quanti  cordogli ,  e  rammarichi!  io  ne  facessi  • 

FARE  RAPPRESÀGLIA. /fi/enere  la  roba  altrui  per 
compensarsi .  Ambr.  Fort,  4.  9.  Vedendosi  far  rappresa* 
glia  del  ano  ,  avria  fatto  più  romore . 

FARE  RAUNANZA  .  K.  FARE  RAGUNANZA . 

FARE  RAUNATA  ,  o  RAGUNATA .  Ragumare.  Lat. 
tolligere,  in  unum  cogere,  Gr.  ovveiytiv  • 

{«  Fare  raunata  ,  vale  Congregare  gente  •  O.  F".  6. 
48.  1.  I  signori  della  casa  degli  Ubaldini  con  loro  ami- 
stà di  Ghibellini ,  e  Romagnuoli  aveano  fatta  grande 
rannata  in  Mugello  per  far  oste.  E  8.  la.  i.  Feciono 
a  certo  dì  ordinato  raunata  di  gente ,  e  richiesero  i 
priori,  eh'  e'  detti  capitoli  fossero  corretti  .  E  eap,  40* 
1.  Tutta  la  città  fu  ad  arme,  f accendo  1*  una  parte, 
e  r  altra  gran  rannata  a  casa  loro.  £  11.  53.  1.  £  alla 
Motta  si  foce  ragnnata  ,  e  capo  la  j^oit  della  nostra 
lega ,  e  de'  Viniziani .  Sen.  Declam.  Qualunque  persona 
facesse  ragnnata ,  e  congregazione  di  gente ,  o  romor 
nel  popolo ,  fosse  decapitato  . 

FARE  RAZZA  .  Generare  .  Lat.  gijfnere  ,  procrea- 
re fprolem  facere  .  Gr.  TetideTeimw  «  Cecch.  Corr,  a. 
7.  Fare  na^  razza  d' uomini  da  guerra  Delle  migliori , 
che  mai  fosse  in  guerra ,  Disse  il  Morgan  te  . 

FARE  RELAZIONE .  Referire  .  Lat.  referre  .  Gr. 
iì^nym9$ai  •  G.  V,  10.  a3o.  3.  E  facesseme  a  lui  rela- 
zione secondochò  ciascuno  sentisse  o  del  prò,  o  del 
contro.  Cas.  lett.  a8.  Attesi,  che  messer  Lelio  facesse 
la  sua  relazione . 

FARE  REPULISTI.  MUq  hms$9.  Fi»ir§,  O^-JUtif 
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Consamare  .  Lat.  evertere  .  Gr.  dvo^fioiv  •  Malm,  7.  il. 
Voltossi  a*  dieci  pan  da  Meo  provvisti»  £  in  un  mo- 
mento fece  repulisti  . 

t  FARE  RESISTENZA  »  e  antieam.  RESISTENZIA . 
Resistere.  Ij^\.  resistere  f  repugnare. Qt.  drt^npailBoce, 
mov.  S6.  9.  Alla  quale  niuna  resistenza  mi  parea  fare . 
JTr.  lac,  T,  a.  39.  9.  A  nullo  rio  pensier  fa  resistenza, 
j4r.  Cast.  3.  7.  E  soneretelo  Con  pugni |  «  calci,  te 
fa  rcsistenzia . 

FARE  RESTO  ,  che  comunemente  si  dice  FAR  RE- 
STO,  E  Saldo.  Finire  ^  Terminare  ^  Saldare,  Lat. 
reliquorem  raiionem  expedire  ,  reliifua  eonficere  • 

5.  l.  Fare  del  resto  ^'si  dice  da*  giuocatori  II  GiucU' 
re  tutto  il  restante  del  danaro  .  Matm.  9.  33.  E  chi  dà 
in  picche,  e  a  giocar  non  è  lesto,  Vi  perde  la  figura  , 
e  fa  del  resto  . 

J.  II.  E  per  meta/,  vale  Arrischiare  II  tutto  ,  Etpor» 
re  il  tutto  a  perdita  ,  a  rovina  ,  o  Rovinare  affatto,  Lat. 
de  omnibus  periclitari,  omnia  /ortunce  permittere  ,  /mm- 
ditus  interire,  Cecch.  Dot.  4*  ^-  Oh  come  Siam  noi  sta- 
ti ,  poiché  voi  Partisti  !  i*vi  so  dir,  che  e*  s*  è  avuto'  A 
far  quasi  del  resto  .  E  Stiav,  4*  ^*  Sicché  eli'  ha 
avuto  a  far  meco  del  resto  .  Malm.  11.  i5.  Tira  il  si- 
gante ,  e  da  nella  lumiera  ,  La  qual  cadendo  fece  dei 
suo  resto. 

t  FARE  RETTA.  Far  res  is  tenga .  Lat.  subs  fi- 
nere  ,  Gr.  dvrixttv  .  G,  V,  ti.  to3.  i.  Onde  ai 
bisogno  non  feciono  retta ,  né  difesa .  E  cap.  1 10. 
I.  Assalirono  que*  di  Bruggia,  i  quali  feciono  alcu- 
na retta  ,  e  morinne  più  di  cinquecento.  Dont.  rim.  ao. 
A  quella  guisa  donna  retta  face.  Quando  si  mira  per 
volere  onore  (  qui  :  fa  difesa  per  non  essere  sopraffatta 
dalC  altrui  guardo  ,  —  Ma  il  senso  di  questi  versi  e  for- 
se il  seguente.'  A  quella  guisa  che  fa  donna  retta,  cio^ 
onesta ,  quando  ti  mira  ,  si  vagheggia  per  desiderio  di 
essere  onorata  )  • 

FARE  REVERENZA  ,  e  RIVERENZA  •  Onorare , 
Biverire  .  Lat.  honorare  ,  honore  afficere  ,  Gr.  riuàw , 
Frane,  Barò.  i5i.  1.  Color  ,  eh'  onor  a  padre  ,  È  re- 
verenza a  madre  In  ior  vita  non  fenno,  Lamentar  non 
•i  denno ,  Se  poco  son  da'  Ior  figli  onorati .  Boce,  noi», 
47>  ai.  Davanti  a  Fineo  ec.  venata,  quella  reverenza 
gli  fece ,  che  a  padre . 

J.  I.  Far' riverenea  f  o  la  reverenta  9  si  dice  di  Quel 
segno  <r  onore  ,  e  «T  ossequio  ,  che  si  fa  altrui  inchinan- 
do li  capo  ,  e  piegando  le  ginocchia ,  Lor.  Med,  Nenc. 
ai.  Ella  fa  le  più  belle  riverenze,  Che  gnuna  cittadi- 
na di  Firenze  .  Cecch.  Mogi.  5.  5.  Vi  feci  mille  rive- 
renze,  e  inchini.  Bern,  Ori,  a.  18.  9.  Fattale  il  conte 
prima  riverenza.  Di  se  la  raeguaeliò .  Malm.  8.  43*  E 
fatta  da  vicin  la  reverenza  ,  Parole  pronunziò  di  que- 
sta data  . 

5*  IL  E  anche  formula  tV  ossequio  usata  nelle  lettere  • 
Bed.  leti,  1.  3.  Attendo  i'  onore  de' suoi  comandi,  e  le 
fo  divotissima  riverenza.  E  190.  Mi  conservi  il  suo  af- 
fetto, e  le  fo  umilissima  reverenza. 

FARE  RICETTO.  Ricettare,  Raccettare,  Fr,  lac, 
T.  7.  5.  7.  O  amor,  ch'ei  tempestato,  Che  in  te  non 
fai  licetto . 

♦♦FARE  RICEVUTA.  Fare  aceoglienga  .  Cavale, 
F.tpos.  Simb.  1.  i38.  Molto  certo  deono  considerare  le 
vergini,  chi,  e  poiché,  e  di  che  é  loro  parlato,  e  chi 
manda ,  e  chi  reca  1'  imbasciata  ,  e  far  tal  volto  ,  e  tal 
ricevuta  a  chi  incomincia  a  ragionare  loro  di  cosa,  che 
non  sia  onesta ,  che  non  vi  torni  altra  volta  • 

FARE  RICOLTA  ,  o  RACCOLTA ,  o  LA  RICOL- 
TA.  Raccogliere .  Lat.  coltigere .  Fr,  lac,  T.  3.  i5.  7. 
Fatta  n'  ha  ben  la  ricolta  ,  Ali'  ovil  n*  ha  rivocali .  Al" 
'^>f'  ^49'  ^'  anima  dipoi  lesta  in  campagna  ,  tolta  la 
tiaiont ,  come  dir,  seco  per  opera  ,  fa  la  ricolta  degli 
iffti versali  a  tuo  fempo.  ^ 


$.  Fare  la  ricolta  ,  vale  Mettere  imtieméie  mmovt  gn- 
sce  ,  Lat.  in  horrea  eondere  .  Ambr,  Caf,  4*  tS.  Appig. 
to  ben  ci  é  caduta  la  ffrandine  In  svi  rar  la  ricolla. 

FARE  RICORDANZA  .  Lo  stesso  ,  eka  Fare  ricoréo. 
Lat.  memori am  ,  mentionem  facere ,  Gr.  diretufeneutt , 
Filoc.  3.  9.  Ma  senza  farne  alcuna  menzione,  0  ricor- 
danza, pianamente ,  e  benignamente  ai  paaaava  coi  ut* 
ti. 

FARE  RICORDO.  Fare  memaione,  Lat.  «MMrlw , 
mentionem  facere ,  Gr.  yvofitfitwila*m9  .  G.  F",  10.  21% 
a.  Non  vi  maravigliate ,  perchè  in  questo  nostro  tratta 
to  facciamo  ricordo  d'  ogni  fooco  appreso  nella  dal 
di  Firenze. 

FARE  RICORSO  .  Ricorrere .  Lat.  cot^mgere  ,  Gr. 
Ka4er^fi/>«r .  «^e^n.  Fred,  37.  4*  Quando  fu  però,  ck 
essi  fecero  a  lui  ricorso  \ 

J.  Fare  ricorso  a'  tribunali ,  come  alla  Merealatm, 
o  simili  f  Intentare  una  spetie  di  giudìMto  così  detti. 
Lat.  ad  magisiratus  eonfugere  j'uris  sui  oblinemdi  |i» 
tia . 

FARE  RICREDENTE,  r.   RICREDENTE. 

FARE  RIFIUTO.  Rifiutare  ,  Lat.  reeusare,  muUim 
remitiere  .  Gr.  nrafatrma$at .  Dant,    Inf.    3.  Guada, 
e  vidi  l'ombra  di    colui,    Clie    fece  per  viiute  il  gni  , 
rifiuto  . 

FARE  RIPARO.  Riparare,  Lat.  tueri ,  Gr.  dfim^ 
^oXamiv .  Cnnt.  Cftrn.  a.  Non  pon  fare  a  amor  ripm^ 
Se  non  genti  rozze  ,  e  'ngrate  .  Tac.  Dav.  ama.  13.1^ 
Ma  Cotarze  ,  non  avendo  bastevole  esercito ,  si  kcm 
del  fiume  Corma  riparo  .  Bern.  Ori.  i,  16.  54.  lUi 
fanno  essi  riparo  in  altra  guisa ,  Che  contro  ti  houà 
faccia  la  paglia.  Ar.  Fur.  aS.  17.  Qual  fa  lalepReo^ 
tra  i  cani  sciolti ,  Face  la  turba  contra  a  ini  n£sio. 

FARE  RISO.  Ridere  ,  Lat  arridere  ,  ridere.  Gr.t|ir 
^iXoTy .  Fr,  lac,  T,  5.  16.  ao.  E  i*  amor  mi  fece  rito, 
Perché  m' avea  s\  mutato  .  Bocc.  g,  6.  p,  5.  Neatic, 
che  la  Licisea  pattava  ,  facevan  le  donne  s\  graa  riia, 
che  tutti  i  denti  si  sarebi>ero  lor  potuti  trarre. 

$.  Fare  le  risa  grasse  .  F»  RISO  . 

FARE  RISOLUZIONE,  o  RESOLUZrONEJKM* 
vere  .  Lat.  proponere  ,  decernere  •  Gr«  i^s^w^tehi* 

FARE  RISPOSTA,  o  LA  RISPOSTA.  RisMmkn. 
Lat.  responsum  dare  ,  respondere  ,  Bocc,  nov,  M.  ^El* 
la  ha  fatte  le  risposte  secondo  che  io  le  ho  impadtt. 
Frane,  Barb.  4^.  4*  ^^  '^  ^*  saluta  il  matto ,  f a*  riifh 
sta.  Ma  ridendo  da  costa.  G.  V,  9.  11.  a.  E  spyia* 
vossi  la  risposta  di  messere  Maffeo,  la  quale  fece  pe 
lo  cavaliere  di  corte  .  Dant.  Inf.  la.  Lo  mio  Mactt» 
disse  .*  la  risposta  Farem  noi  a  Chiron  costà  di  presso. 
E  ^9.  Lo  duca  già  facceodo  la  risposta .  E  Par.  ai  \ 
Ma  perchè  tu  ,  aspettando,  non  tarde  Ali'  alto  fiAe,ji 
ti  farò  risposta. 

FARE  RITIRATA  ,  o  RITRATTA  ,  ec.  Ritirmi, 
Ricosliersi  ;  termine  di  guerra .  Lat.  receptui  eantn , 
se  recipere .  Gr.  dvaxXnrniLÓv  p$iyy%0'^as  ,  G,  V.  IL 
139.  6.  I  nostri  avieno  la  vittoria ,  ma  la  notte  fece  b* 
re  la  ritratta. 

FARE  RITORNATA.  Ritornare,  Lat.  reverti.  Gr. 
inravtX^mv .  Alleg,  a  16.  Se  non  volete  star  sempre  ia 
litigi  ,  O  voi  farete  un  dì  la  ritornata  ,  O  pur  aodiete 
per  ^'li  altrui  vestigi  . 

y  Far  la  ritornala ,  dicesi  del  Tornar  le  spose  ètfs 
le  Ipr  notte  alla  casa  paterna  , 

FARE  RITORNO.  Ritornare,  Lat.  reverti,  redin. 
Gr.  ivaviX^mp .  Dant.  Par.  3o.  Quanto  di  noi  bisà 
fatto  ha  ritorno.  Ar.  Fur,  a3.  ^i,  E  a  Gabrina  dice, 
che  r  aspeite.  Che  senza  indugio  a  lei  farà  ritorno. 

FARE  RITRATTO  .  Fendere  .  Lat.  poeuniom  e  re- 
bus venditis  comparare.  Gr.  nrfrfeiuKmv  , 

J.  I.  Fare  Ritrailo ,  Somigliare  .  Lat.  similem  exisle- 
re,  speciem  referre ,  Bocc.  nov,    i8.  S^.  Lasciali   siate 
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ila  T«nttira ,  cbe  Iddio  dea  loro  ,  che  essi  fanno 
da  quello  ,  onde  nati  sono  .  Lab,  ia4*  ^^^  cer- 
m  eii  degno  d*  arer  me  ,  e   fai   ben   ritratto  di 

tu  se*. 

Fare  un  ritratto  ,  Ritrarre  alcuno  ;  e  dicesi 
ri  j  scultori  f  ec,  quando  riportano  in  tela  ,  o  scoi' 
in  marmo  ,  e  simili  V effigie  di  qualcheduno ,  Lat. 
alicujus  pingere ,  effngere,  Cas,  lett,  5i.  Del 
bisogna  dar  la  colpa  a  Tiziano ,  cbe  s*  è  fuggi- 
lon  lo  fare  . 

:  RIVOLTURA  .  Rivoltarsi  .  Fr,  lac.  T.  a.  9. 
averne  fa  mercato  ,  Tra*  biccbier  fa  rivoliura  • 
;  RIUSCITA,  r.  RIUSCITA. 
l  ROBA .  Guadagnare ,  Accrescere  il  patrimonio 
io  .  Lat.  lucrifacere  ,  rem  augere .  Gr.  ^fnfiart'' 
.  Cecch,  Dot,  4*  a*  Gli  uomini  fan  la  roba ,  e 
roba  Gli  uomini .  i?  4*  7*  Pa  la  roba  ,  per  tor- 
qua  A  far  la  coscienza.  Ca/if.  Cam,  Pool.  Ott, 
tr  far  roba,  e  allettar  presenti  Vi  par  lecito  far 
trappole . 

r  roba  sulC  acqua  ,  vale  Guadagnar  sopra  qual" 
'a;  e  si  dice  di  chiunque  sia  molto  industrioso  • 
cellum    undequaque   corradere  .    f^.    ACQUA  J. 

i  RODITURA  .  Rodere  .  Lai.  rodere  .  Fr.  Jae. 
u  11.  Or  ov'  è  la  lingua  tanto  tagliente?  ec. 
roncata  ,  o  forse  fu  il  dente  ,  Che  te  n*  ha  fat- 

roditura  ? 

ì:  ROMBAZZO  .  Far  romore  ,  Strepitare,  Bur- 
.  Le  chiocciole  ne  feron  gran  rombazzo. 
S  ROMORE  ,  e  RUMORE  .  Romoreggiare , 
epere ,  obstrepere  ,  fremere  .  Gr.  fififdtiv  ,  fio^v» 
ì'v,  4o.  10.  E  non  osando  fare  romore  ,  tacita- 
opra  lui  cominciò  a  piagnere .  Fr,  lac,  T,  3. 
manti  del  fervore  ,  Come  non  vi  struggete?  Poi- 
ivino  amore  lesìi  Cristo  vedete  ?  Deb  in  braccio 
rendete,  E  venitel  gustando  ec.  Senza  fare  ru- 
zzare romore  di  checchessia ,    Risentirsene  ,  Far- 

,  Lat.  conqueri ,  Gr.  fstfspta^eii  .  Bocc,  nov, 
E  trovandosi  la  guastadetta  vota  ,  fece  un  gran 
,  che  ninna  cosa  in  casa  sua  durar  poteva  in 
E  appresso  :  Che  direste  voi  ,  maestro ,  d'  una 
sa ,  quando  d*  una  guastadetta  d' acqua  versata 
;ran  romore  ? 
.  Far    romore  in    capo  ,  o  in    testa    ad    alcuno  » 

a  testa  .  Lat.  exclamare  ,  vehementer  conqueri  . 
9v.  aj,  i5.  iVli  fece  un  romore  in  capo  ,  che  an- 
spaventa .  Borgh,  Fir.  Disf.  3i4*  Se  ne  sdegnò 
liosamente  ,  e  ne  fé  loro  un  romore  in  testa , 
I  fu  ardito  alcuno  di  toccare  mai  più   simili    a- 

£  RONDA  .  Lo  stesso  ,  che  Far  la  ronda  . 
S  ROSTA  .    Fermarsi  più  persone  in    giro   pet 
e  checchessia  ,  *  Arrestarsi .   Fr,  lac,    T,    5.    a5. 
vizia,  che  stanno  alla  nascosta,  Ciascheduno  si 

aiutare,  Fanno    d*  accordo  insieme  tutti    resta 

voler  r  albergo  suo  lassare  . 
?KK  ROTTA. /n  Marineria  vale  lYavi gare. StrtL- 

E  RUMORE .  r.  FARE  ROMORE . 
£  RUOTA.  Si  dice  de*  pavoni  ,  o  ci*  altri  simi- 
li ,  quando  distendono  le  penne  della  coda .  Pai" 
.  a8.  Manifesta  il  maschio  la  sua  lussuria, quando 
,  e  cuopresi  colla  coda  tutto  ,  faccendo  ruota. 
E  SACCÀIA  .  A'.  SACCÀIA  . 
S   SACCO  .   Adunarsi ,  e  fermarsi  le  materie   in 
oarte ,  specialmente  nel  corpo  umano  .  Lat.  sinum 
abscessum  facere  ,  Gr.  diro*^fifJtci  nrottty  . 
Far  sacco  per  similìt,  si  dice  anche  degli  Affet" 
animo  •  ^«  SACCO-. 


•  $.11.  Far  un  tacco  di  gatti  :  Stare  in.  continue  diseor" 
die  f  Fuggire  chi  in  qua  t  e  chi  in  là.  Varch,  stor,  i5. 
611.  Partitisi,  anzi  fuggitisi  i  fuorusciti,  e  fatto ,  come 
diceva  il  volgo ,  un  sacco  di  gatte  ec. 

*♦  FAR  SACRAMENTO  .  Giurare.  Pecor.  pag.  44. 
Tu  fai  aac'ramento  di  quello ,  che  nOn  è  vero  . 

FARE  SÀGGIO  •  Assaggiare  ,<  Far  la  credenza  • 
Lat.  preegustare ,  libare  .  G,  f^.  8.  80.  1.  E  sanza  far- 
ne far  saggio ,  perch*  era  presentato  da  femmina  ,  ne 
mangiò  assai . 

J.  I.  Far  saggio  per  Saggiare  ;  e  si  dice  de*  me- 
talli ^  e  delle  gemme  .  Lat.  ad  trutinam  revocare  .G.V. 
55.  1.  Fecene  far  saggio  (de* fiorini)  e  trovoUi  di  finis- 
simo oro  •  yend.  Crisi,  67.  Portarono  agli  orafi ,  e  fa« 
cendone  saggio  delle  verghe  dell*  oro ,  e  delle  pietre 
preziose  ,  dissero ,  che  delle  mai  cosi  fine  pietre  ec.  a- 
veano  mai  veduto . 

J.  II.  Per  metaf.  Far  pruova  di  checchessia  .  Lat.  ex- 
periri .  Cani,  Cam.  Paol,  Ott.  48.  Cbe.solti  saran  poi  , 
poveri  ,  e  vili  ,  Se  noi  col  paragon  ne  faccian  saggi  . 

J.  III.  Per  render  avvisato  ,  Palesare  .  Lat.  certio- 
rem  facere.  Dani,  Purg,  5.  Di  vostra  condizion  fatepe 
saggi  •  But,  Fatene  saggi ,  cioè  fateci  saputi  chi  voi 
siete . 

J.  IV.  Far  saggio ,  Fare  altrui  divenir  saggio  .  Lat. 
condocefaeere ,  docere .  Gr.  diddo'xny  • 

$.  V.  Farsi  saggio  ,  Imparare.  Lat.  condocefieri f  di- 
scere ,  Gr.  fÀtvBdftiv  » 

J.  VI.  Farsi  saggio  alV  altrui  spese  ,  Imparare  suk  pe- 
ricoli altrui  •  Lat.  alieno  periculo  sapientemfieri . 

FARE  SAGRIFiZIO  ,  e  SACRIFIZIO  .  Sagrificare. 
Lat.  sacra  facere .  Gr.  /ffiTy^sw.  Dani,  Purg.  il.  Co- 
me del  suo  voler  gli  Angeli  tuoi  Fan  sacrifizio  a  te  , 
cantando  Osanna ,  Così  facciano  gli  uomini  de*  suoi  . 
Maestrusz.  a.  i4*  Ma  ancora  sarebbe  più  grave  ,  se  si 
facesse  sacrifizio  ,  e  reverenzia  al  chiamato  dimonio  • 
M.  V.  7.  ai.  Per  suo  dicreto  fece  ordinare ,  e  manda** 
re  per  tutta  risola  ,  che  in  catuna  buona  terra,  e  ca- 
stello ,  e  villa  otto  dì  continovi  si  facesse  in  tutte  le 
chiese  ogni  mattina  solenne  sacrificio  per  le  anime 
de*  morti  nella  battaglia  . 

FARE  SALDO .  V.  SALDO  .  Sust, 

FARE  SALITA  .  Salire  .  Lat.  ascendere  .  Fr.  lac.  T. 
a.  i4-  5.  Di  caritate  adornati ,  Cb*  ella  ti  dà  la  vita , 
E  due  ale  componeti  Per  far  està  salita .  E  a.  i4*  8« 
Anima  to  se*  debile  Per  far  sì  gran  salita  • 

FARE  SALSÌCCIA .  V,  SALSÌCCIA. 

FARE  SALTO,  o  UN  SALTO,  Saltare.  Lat.  sai* 
/are. Gr.  dlki^^at.  Tesorett,  Br,  ht  farò  grande  salto, 
Per  dirle  più  distese  Nella  lingua  Francese  .  Fr,  lac. 
T,  5.  29.  26.  Amor,  che  stai  sì  in  alto  Che  giugni  a 
deitàne,  Facesti  più  gran  salto  Per  vera  umilitene. ^Cec- 
ch.  Mogi,  4*  IO.  Andianne ,  che  veder  ti  possa  io  alla 
torre  a  tre  canti  fare  un  salto,  e  restar  per  Tarla  a 
mezzo . 

FARE  SALVA  .  V.  SALVA  . 

FARE  SÀNGUE  .  Uccidere  .  Làt.  cladem  facere  , 
sanguinem  facere  f  Liv,  Toc,  Dav.  ann,  i2.  &49*  ^^^ 
altri  ,  che  presero  la  più  corta  a  man  destra ,  riscop- 
trarono  il  nimico ,  che  ardì  combattere  ,  e  fecer  piÀ 
sangue  • 

J.  Far  sangue  per  le  narici  ,  per  disotto  ,  o  simili , 
si  dice  delt  Uscire  II  sangue  per  quelle  parti .  Lat.  san- 
guinem  emittere,  sanguinis  effluvium  pati,  Gr.  etiptop' 
petTy.F'olg.Mes.^eì  capitolo  decimo  si  tratta,  quando 
r  uomo  fae  sangue  di  sotto  . 

+  FARE  SAN  MARCO.  Co//e  mani  contraffarsi  il  vi- 
so  in  maniera,  che  somigli  il  ceffo  et  un  lione ;  modo 
basso  .  Bern.  rim.  i.  a.  Un  cefib  accomodalo  a  far  san 
Marco  . 

FARE  SANO  .  Rimettere  in  sanità ,  Manttner  sano . 


P  AR 

kRE  SCÒPPIO.  Scoppiare,  in  signifie.  di  Far 
ìmore ,  comt  cosa  che  scoppiaste  .  Lat .  rampi , 
,  crepare  f  crepitum  edere •Gr.  fnyvu^yat.  Cani, 
|aa.  Hanno  possanza  addoppio  ,  E  sette ,  e  otto 
n  lo  scoppio.  Red,  esp,  nai,  17.  Quando  darà 
face? a  la  pistola  nn  grandissimo  scoppio  . 
Fare  Scoppio  ,  figuraiam.  Svegliar  maraviglia  , 
ar  fama .  Lat.  admirationem  injiecere ,  nomea 
ire . 

II.  Fare  lo  scoppio,  e*l  balena  ad  un  tratto,  wale 
tm.  Far  che  si  senta  il  discorso ,  e  la  conelnsione 

0  affare  ,  tutto  insieme  •  Lat.    totum  negotium  u- 
ce  abselvere  •  ^ 

E  SCÒRGERE .  Farsi  conoscere ,  Darsi  a  dimo» 
Lat.  estendere  .  Morg.  19.  93.  Margutte  gli  fa- 

1  TÌso  arcigno I  Dicendo  :  tu  fai  scorgerti  un' 
le  . 

irsi  scorgere  ,  pesto  assolutam,  vale  Fani  hur- 
\inchionare  .  Lai.  fabulam  fieri .  Cecche  MogL 
)\k  Te' ,  che  e*  si  farà  scorcere  . 
E  SCORTA  .  Scortare .  Lat.  ducem  esse  ,  duce- 
'.  nytfoonvmv .  Dant.  Pure.  19.  Così  lo  sguardo 
Iacea  scorta .  £  a3.  E  chi  son  quelle  Du'  anime, 
ti  fanno  scorta  ? 

ar  la  scorta ,  vale  Far  la  guardia  ,  Guardare . 
wtcdiam  habere  .  Gr.  ^uXeirrmw .  Barn,  Ori.  a. 
Sol  a  difesa  stan  di  quella  porta ,  E  fanno  ài 
,  ed  al  ponte  la  scorta  . 

.E  SCRITTA  .  Ridurre  in  iscrittura  contratto  , 
9  y  o  simili  .  Lat.  syngrapham  conficere  .  Bore- 
>.  33.  E  fattesi  loro  scritte ,  e  contrascritte  insie- 
d  in  concordia  rimasi ,  attesero  a'  loro   altri  fat- 

^are  la  scritta ,  Stipulare  il  contratto  del  matrimo^ 
éHU  syngrapham  matrimonii  conficere .  Cecch,  Mo- 
4.  Panaolfo ,  e  io  abbiam  fatto  la  scrìtta . 
'ARE  SCRITTURA,  e  LlhM. Comporre  Opere, 
i  .  Pass.  335.  Ne  feciono  scrittura  e  librì  ,  per 
i  questa  maladetta  arte  da  molti  è  imparata,  e 
Bsi  con  generale  vocabolo  arte  magica  • 
?AR£  SCRIVERE.  Far  notar  a  debito .  Lasc. 
9.  6.  Volete  voi  darmi  danari  ,  o  fare  scrivere  ? 
lE  SCRÙPOLO  .  Metter  dubbio  t  ma  si  dice  più 
ìlarmente  in  materie  di  cosciensa  .  Lat.  scrupulum 
e ,  religionem  objicere .  Gr.  xy/Jftry ,  Erod,  Cecch. 
5.  5.  l7è  vi  faccia  scrupolo  ,  Ch' Aldo  brando,  e 
Uà  già  fossero  Schiavi . 

^arsi  scrupolo ,  vale  j4fere  a  scrupolo ,  Essere  in 
me ,  che  alcuna  cosa  sia  mal  fatta  .  Lat.  religiO' 
«re.  Lor.  Med.  Arid.  3.  1.  Subito  si  cominciò  a 
•ropolo  dicendo ,  che  questo  era  un  uccellare  la 
»ne  • 

i£  SCUDO  .  Far  riparo  ,  Far  difesa  .  Riparare  . 
obtegere ,  protcgere  .  Gr.  iJ<rf  fci^'r/ Jftry  .  Dant, 
39.  Tanto  che  sol  di  lei  mi  fece  scudo  .  E  Par. 
ì  che  a  pugnar  per  accender  la  fede ,  Dell'  evan- 
fero  scudo  ,  e  lance.  Bern,  Ori,  1.  i5.  37.  Ne  ta 
che  si  far,  pargli  esser  nudo,  Se  non  si  fa  di 
I  donna  scudo . 

RE  SCUSA  ,  0  LA  SCUSA  .   Scusarsi  ,    Lat.  ex^ 

onem  ajferre ,  se  excusare  .  Gr.  Tfop^^tl^my  ,  Bocc, 

17.  aa.  Quante  volte  nel   cospetto  degli  intendenti 

quella  scusa  .  E  nov.  5o.  i5.  Senza  alcuna  scusa 

da  tavola  si  fuggì  .  Dant,  Purg,  33.  Com*  anima 

,  che  non  fa  scusa  ,  Ma  fa  sua  voglia  della  voglia 

.  Ar.  Fur,  23.  3o.  E    far  la  scusa  ,    se   non    era 

a  Al  monaster  ,  che  non  fu  per  mentire  .  Cas,  leti, 

'»  se  io  non  arò    scritto   a    messer    Pandolfo  ,  e  al 

tto  ,  farai  la  mia  scusa  .  Malm,  4*  ^5.  Poi  fatte  le 

cusci  e  rese  ad  ambe   Mille   grazie ^    le  lascio,  e 

a  gambe. 

r.  ///. 


F  AR 


5o5 


-J-  FARE  SEGGFA  .  Modo  poco  usato  •  Far  sessione, 
Lat.  consultare.  Frane,  Barb,  71.  iS.  E  tu  più  d'altri 
cento  Forai  di  questi  per  simile  avere.  Che  non  si  dea 
Tolere  ,  D*  ogni    ciancetta  far  qui  longa  seggia . 

FARE  SEGNALE  .  Far  segno  .  '  Lat.  signum  dare  . 
Sannaeg,  Are,  pros,  9.  Facendo  con  gli  occhi  segnale 
a  Fronimo  ,  che  gli  rispondesse . 

FARE  SEGNO  .  Dar  cenno,  Dar  dimostra  eione ,  Lat. 
siguum  dare  ,  indicium  facere  ,  estendere .  Gr.  rf  e^eri- 
r«y,  dmn»tim9  ,  G.  f^.  9.  211.  2.  Uscirono  di  Melano 
intorno  di  due  mila  cavalierì  ,  faccendo  segno  di  vole- 
re battaglia  .  Dant,  tnf,  9.  E  volsimi  al  maestro ,  e  quei 
le  segno  •  E  22.  Come  i  delfini ,  quando  fanno  segno 
A'  marinar  coli'  arco  della  schiena,  Che  s*  argoroentin 
di  campar  lor  legno .  Cecch.  Dot,  5.  8.  £  se  questa 
Commedia  v'  è  piaciuta,  fate  segno,  Per  cortesia,  d'al- 
legrezza .  Tac,  Dav,  ann,  11.  141.  I  giorni  appresso 
non  fece  segni  d'  odio  ,  ira,  dolore,  allegrezza  ,  o  d'al- 
cuno umano  affetto  .  Cas.  lett,  48.  Non  fanno  alcuno 
segno  di  sentir  1*  armi  ,  che  sono  in  Italia .  Bocc,  g,  5. 
n.  4*  Fecegli  un  segno  posto  tra  loro ,  per  lo  quale  egli 
intese  ciò,  che  farsi  dovea . 

J.  I.  Far  segni,  per  Fare  miracoli.  Lat.  iignn  face" 
re  .  Gr.  ^ettffsa'n  'wotmv ,  Fr,  lac.  T,  4*  3.  4*  Fur  pre- 
si d'  ammiranza  ,  Creder ,  e  battezzare ,  Essi  quei  segsii 
fare,  Onde  s'  era  ammirato  . 

J.  n.  Fare  il  segno  della  santa  croce  ,  Lat.  salutife" 
ro  crucis  signo  munire ,  Dant.  Purg,  2.  Po'fece  il  se- 
guo lor  di  santa  croce  • 

J.  III.  Farsi  il  segno  della  croce  ,  si  dice  del  Segnai^ 
si  col  segno  della  santa  croce ,  Cron,  Merell,  343.  Ra- 
sciutti  gU  occhi ,  e  la  faccia  dalle  molte  laerìme  ,  fat- 
tomi il  segno  della  croce  ,  dissi  la  Salveregina  .  G.  V, 
11.2.  18.  Ciò  sentendo  il  detto  romito  ,  si  fece  il  se- 
gno della  santa  croce. Bern.  Ori,  1.  6.  20.  Fecesi  il  se- 
gno delia  croce  il  frate.  Di  qualche  mala  cosa  dubitando. 
C.  IVh  e  figuratam.  per  Alaravigliarsi  , 
y  V.  Fare  un  segno  in  sulla  faccia  ad  alcuno  ,  vate 
Fargli  uno  sfregio  ,  Ar.  Len,  1.  i.  I'  vo' fare  un  segno 
alla  Lena .  C.  Sì  faglielo ,  Ma  sulla  faccia ,  che  per 
Dio  lo  merita. 

FARE  SEMBIANTE ,  o  SEMBIANZA  .  Far  se- 
gno ,  dimostrasione ,  vista  .  Lat.  signum  facere  ,  finge' 
re  ,  simulare  ,  Gr.  vveap/rftf'^au .  Bocc.  nov.  4*  ^*  ^ 
faccendo  sembiante ,  che  essere  gli  paresse  stato  assai 
con  quella  giovane  ec.  E  num,  10.  Fatto  avea  sembiante 
d'  andare  al  bosco  .  G.  V,  8.  39.  1.  Temendo  ,  che 
per  le  dette  sette ,  e  brighe  parte  Ghibellina  non  esal- 
tasse in  Firenze  ,  che  sotto  titolo  di  buono  reggimento 
già  ne  facea  sembiante.  Dant,  Purg,  7.  Colui,  che  più 
siede  alto  ,  e  fa  sembianti  D' aver  negletto  ciò  ,  che  far 
dovea .  E  Par,  24.    Poi   mi    volsi   a  Beatrice  ,  e  quella 

Sronte  Sembianze  femmi ,  perchè  io  spandessi  L'  acqua 
i  fuor  del  mio  interno  fonte  .  Bocc.  g.  3.  n,  8.  All'a- 
bate n'  andarono  ',  il  quale  sembianti  faccendo  di  levar- 
si d'orazione,  disse  ec.  E  n,  9.  Se  il  Conte  ama  mia 
figlinola  ,  io  noi  so  ;  ma  egli  ne  fa  gran  sembianti .  E 
g.  4.  n,  7.  Riguardando  Emilia ,  sembianti  le  fé  ,  che  a 
grado  li  fosse ,  che  essa  a  coloro ,  che  detto  aveano  , 
dicendo,  si  continuasse. 

FARE  SENNO .  Operare  con  senno  ,  giudieiosamen- 
te  ,  Lat.  bene  ,  ac  sapien ter  facere,  Gr.  pfeviuvi  nrotmr. 
Fr,  lac.  T.  Ogn'uom  ne  caccia,  e  pargli  far  senno  ^ 
Che  più  semo  odiate ,  che  la  morte  .  Dittam,  1.  5.  Sen- 
no non  fai ,  se  non  hai  chi  ti  guidi .  Bocc,  nov.  77.  2. 
Meglio  di  beffare  altrui  vi  guarderete  ,  e  farete  eran 
senno .  Galat,  22.  Farcbbon  gran  senno  a  fuggirsi  dalla 
gente . 

♦♦  5.  In  vario  costrutto ,  Cavale,  Discipl,  spir,  3:{. 
Conciossiacosa  adunque,  che  gli  uomini  vani  somma- 
nente  temano  vergogna  ,  e  desiderino   onore  ,  faranno 
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il  éatìt  presumente  de'  miei  danari  quella  ^te  ec. 
£  «9v.  7^.  10.  Se  lu  mi  tooì  fare  ud  servigio  susone, 
io  fi  donerò  una  bella  camicia  nuova.  Frane*  Bvh. 
Ile.  i4.  Non  iolainenle  si  perde ,  se  fai  Ad  nom  iaisn- 
co  fervila  io  ,  ed  onore  ;  Ma  ecco  il  gran  dolore,  Che 
«pc44amenic  per  nimico  i*hai. P^or.  io.  a. Perchè  la  aogUe 
di  questo  pastore  ec.  fu  femmina  mondana  ,  che  faten 
servirò  a^li  uomini  [^ui  in  temtimemio  Jisomtsto], 
t€C':k.  yiogl.  3.  5.  Ch*  i*  farei  servizio,  e  cortesia. 

••  J.  L'rmto  col  DI.Boecff.S.  ».  a.  Alla  quale  io  fi 
molto  spesso  servigio  di  sue  bisogne . 

FAR£  sessione  .  C/airsi  a  ccmMuitare  si^rm  ^em 
«/Ts^e.    Lat.    consultare  ,    deliberare  .    Gr.    TVftlUUi» 


-  ••  FARSI  SETE  AD  ALCUNO  .  Venirgli  nlt. 
Pi'ryr,  f.  33.  li.  2.  Et  avendo  fatto  un  poco  di  col» 
li-: se.  se  eli  fece  sete  . 

Fare  setta  .  Unirsi  per  alcnm  fine  partìcelart  ^t 
per  tas tenere  io  medesima  opinione  ,  e  dottrina  •  Isi. 
r::-f,  '^iliomem  /arere .  Gr.  avvtivau.  Toc,  Dav,  Peri, 
eùi^.  4 IO.  Ben  sapete  ,  disse  Apro  ,  che  io  non  patirò, 
eie  li  rosero  secolo  per  questa  setta ,  che  voi  gli  fite 
Titi'T'3  .  si  condanni  .  rnv.  Esop.  i4*  SpiritDalmfsre 
i>-r:4  3io  intendere  per  io  cane  ii  potente  Religioso  ài 
?  adinn  Ordine,  il  quale  fa  setta  contro  a* suoi  miaorì. 
£  nmreen  ^  Temporalmente  per  questo  cane,  lupo, e 
a->4Atof«  inrendi  i  falsi  mercanti,  i  quali  fanno  ima 
cuarrc  al  piccclo  vicino  . 

FARE  SFORZO.  A/ors«rii.  Lat.  niti  .  Bote.Mf. 
tf.  5.  Cca  osni  sforzo  del  lor  re^no ,  ed  apprcm 
dr  afflaci  .  e  di  parenti,  che  far  poterono,  ordinaroaou 
r-iJsd.A^afio  esercito  .  G.  f^.  8.  39.  i.  Don  Federi^ 
:o  SUOL  CiCiliaoi .  sentendo  il  detto  apparecchiatasato, 
Deos  tuo  sfcRO,  e  armò  quaranta  galee. 

F.%RE  5ICLRO.  Assicurare  .  Lat.  secmrum  tffictn^ 
-^s^m  ^ridere  .  rohorare  •  Peir,  eap.  6.  Pur  al  bel  tìw 
era  ciascuna  intenta .  K  per  disperazion  fatta  lici- 
va  .  Asce,  e-  1.  a*  i*  Poiché  voi  di  questo  mi  fateiica- 
r> .  IO  ài  vi  di  rò  • 

5-  L  £  ueutr.  pass.  Farsi  sicuro  •  Assicurarsi  ,  St» 
h  «'wv  cji/«j  .  Lat.  seeurum  fieri  •  Dani,  /•/.  9*  BcB 
so-'  .*  cioamin .  però  ti  fa* sicuro  . 

**  \.  II.  Farsi  sicuro  ,  Rassicurarsi  •  Lat.  UBtmva 
Tèmt^t  .  Dx^t.  Purg.  9.  Fatti  sicur  ,  che  noi  liamo  1 
9<2>:3  DQvro  :  Non  stringer,  ma  rallarga  ogni  vigore. 

Fare  sicurtà  .  Assicurare  ,  Entrar  mallevaien. 
Lj:.  j« -'//■* >rre,  crtutìonem /nrere  .  Gr.  dapàXaar  tu- 
•  / .  B^c^,  Fter.  4.  Intr,  Ch'  i  mercanti  non  fcr  le  li- 
carta . 

y  Fare  a  sicurlh  ,  lo  stesso  ,  che  Fare  a  fiienu, 
Lat.  *Lìenter  ,  amice  eum  alitfuo  attere  .  Fir,  Lue,  s.  li 
E  non  vorrei,  che  tu  facessi  a  sicurtà  con  essa.  /^iir. 
,Hart,  lett.  53.  Non  accorgendosi,  che  con  amico  sib 
più  a  sicurtà  . 

FARE  SIEPE  .  Chiudere  y  Circondare  ,  Lat.  sepin> 
Gr.  ^fsrrnr.  Dnnt,  Inf,  33.  Muovasi  la  Capraia,  cls 
Gor^ona  ,  E  faccian  siepe  ad  Arno  in  sulla  foce ,  Sic» 
cb'e^li  annieghi  in  te  ogni  persona  .  F'it,  S.  Gio:  Bat, 
E  la" moltitudine  degli  angeli  d'intorno  facevan  siepe. 
J.  Oifni  prua  fa  siepe  ,  o  simili ,  vale  Ogni  pìccole 
che  .  leri'r  a  qualcosa  .  Serm,  S,  Agost.  Piccolu  pnuo 
fa  sieuc.  poco  rampollo  fa  fiume. 

FARE  SIGNORE  .  Dar  la  signoria  •  Lat.  imperium 
dare  .  tr.  ^.  9.  7.  I .  Temendo  ,  che  sotto  incanno  di 
pace,  lo'mperadore  non  rimettesse  gli  usciti  GbibellÌDÌ 
in  Firenze  ,  e  gli  ne  facesse  signori  .  E  eap.  53.  i> 
Vollono  fare  ii  detto  Don  Federigo  loro  signore . 

Ij.  Fare  il  signore,  vale  Spacciarsi  per  gran  person»^ 
f fi>  ,    Trattarsi  alia  grande  . 

FARE  SILENZIO  .  Tacere  ,  o  Comandare  ,  che  alirì 
M.'-'.i.  l^àt»  silerCf  siicntium  imperare  .  G,     F»  8..  93' 
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Ito  ftlUniip  si  disse,  che  mai  quelle  rcsìe ,  e  p/!>c- 

0  opposti,  non  erano  stati  veii.  E  io.  70.  1.  £ 
D  posto  a  sedere  ,  fece  fare  silenzio .  Comp, 
Fate  silenzio  ,  e  rirerite^  il  desco .  Cecch,  Dot, 
d  alio  arrivo  solo    D*uno  far  cos\  subito    sileo- 

E  SOCCORSO  .  Dare  aiuto ,  Soccorrere  .  Lat. 
re  I  opem  /erre  .  Gr.  fionBtiv .   C     f^.   7.    i44*  7« 

grande  indulgenza ,  e  perdono  ,  chi  facesse  aia- 
occorso  alla  Terra  santa . 

£  SODAMENTO  .  Dar  sicurth  .  Lai.  taiUdmre. 
UforelL  3a2.  Per  la  promessa  ,  e  sodamente  fat- 
Isani  ,  non  si  fé  più  novità  alcuna  • 
E  SOGGETTO  .  Soggettare  .  Lat.  tuhjicere . 
',  T.  2.  4.  11.  Tutto  quel  ti  fai  soggetto  ,  Che  ti 
lisprezzare  . 
E  SOGGIORNO  .  Soggiornare  ,  Dimorare .  Lat. 

.  M,  f^.  i»  40'  £  senza  far  soggiorno  ,  o  fare 
iza  se  ne  vennero  ìntìno  ad  Anversa  .  Fr,  Jac, 
16.  Si.  Volea  far  meco  soggiorno  ,  Come  gik  so- 
re  . 

TARE  SOLLAZZO  .  Dar  tollasso  ,  Ricreare  . 
.  Frane.  i8a.  Gli  Angioli  con  gli  loro  dolci  sno- 
inti ,  gli  fanno  sollazzo . 

LE  SOMMA.  Mettere  insieme  più  cote  :  e  parti' 
ente  numeri  ,  Sommare ,  Muitìplicare  .  Lat.  /itnt- 
onficere  .  Fir,  disc,  an,  ^S,  Ma  poiché  gli  ave- 
atto  somma  addosso  ,  ec.  era  per   morirsi   di  fa- 

LE  SOMMERGITURA.  Sommergere.  Fr.  lae,  T. 
11,  Nel  pelago  ,  eh'  io  veggio  ,  Non  ci  so  nota- 
Farò    sommergitora    Dell'  uom  ,    eh*  è    annega- 

lE  SONNO,  indurre  sonno»  Lat.  somnus  faeere , 
•  Gr.  xotfÀt^eiv  . 

;.  L  Per  renir  sonno.  Vii.  SS.  Pad.  2.  355.  In- 
ciandomi    a    far  sonno ,  incominciai  a  'nchinare 

L   Fare  sonno  ,  o    un  sonno  ,  Dormire  .   Lat.   /o- 

dormire  ,  Gr.  twov  virvmv  *  Bern,  rim,  87*  Un 
r,  eh'  è  savio,  dorme  sedo  ,  Fa  sonni  ,  che  cos\ 
:ess'  io ,  Par  che  bea  papaveri  nel  brodo. 
lE  SOPERCHI  AN  ZA.  Fare  soperchieria  .  Lat. 
101  in/erre  t  muiium  sili  de  alieno  jure  sumere. Qr. 
ixrm¥  .  Fr,  Toc.  T.  4-  >^*  >3*  Non  avesti  cagione 
ir  tal  soperchianza.  Tfov.  aa/.  64.  9.  Erano  stati 
mmiati ,  e  gittati  loro  i  torsi ,  e  '1  fango ,  e  minac- 

e   fatto  loro  in  qvel  giorno  molta  villania,  e  so- 
ianza . 

aE  SOPR ATTIENI*.  Soprattenere,  Lat.  dilationis 
atem  facere  .  Cecch.  Corr.  4*  6.  Bravo ,  Se  tu  po- 
Par  ,  che  questi  duoi  Urtandosi  facessin  soprattieni 
Dateria  . 

RE  SORDO.  Indurrà  sordità.  Lat.  exeurdare.  Gr. 
td^ym  . 

Fare  il  sordo  ,  Fingersi  sordo  .  Lat.  audìentem  se 
ìudivisse  simulare.  jtUeg,  167.  Donde  agevolmente 
le  il  proverbio ,  per  chi  fa  il  sordo  a  sua^  posta ,  e 
igno  :  e' fa  orecchie  di  mercatante. 
RE  SOTTRATTO  .  Sottrarre  .  Lat.  subducere  , 
tkere.  Gr.  wiì^eiymv»  Fr.  T.  6.  7.  7.  Amor  li 
stanti,  Ch' han  fatta  compagnia,  E  1*  un  fa  li  sot- 

Senza  parer  chi  sia ,  Tutta  moneta  eia  Lassa  den- 

taschetio. 

^RE  SOVERCHIO  .  Soverchiare  •  Lat.  superare  • 
,  Inf.  21.  Però  se  tu  non  vuoi  de*  nostri  graffi, 
far  sovra  la  pegola  soverchio.  But.  Non  far  sovra 
gola  soverchio  ,  cioè  non  uscir  fuora  della  pegola, 
D  venire  a  stare  di  sopra. 
lRE  SPALLA  ,  o  SPALLE.  Dare  appoggio.  LaU 

1  supponere  ,  fulcire  .  Dani.  Inf,  &8.  £  fa  ai  quello 
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a   un  alii'  9rca  spalle.  But.  Purg.  16.  Fcceml-. spalla  , 
acciocché  io  m'  appoggiassi  a  lui. 

5.  I.  £  figuratam.  Soccorrere ,  Porgere  ajuto  ,  Spal- 
leggiare .  Amhr.  Cof.  I.  3.  Dall'  amico  fattogli  Spallf 
partissi.  Buon.  Fier.  4*  4«  ^*  ^^'^  ^^'  parenti,  e  amici, 
£  qualche  soldo  Da  farti  spalla.  Star.  Eur.  2.  4^-  Scon- 
trati in  «n  altro  esercito  si  fermarono  a  far  loro  spal- 
le. 

J.  II.  Far  sopra  le  sue  spalle  ,  Far  per  «e,  Far  cosa 
utile  ,  o  disutile  a  se.  Lor.  Med,  Arid.  2.  3.  Tu  fai 
sopra  le  tue  spalle  ;  se  tuo  padre  ti  truova  qui  ,  come 
pensi  ,  eh*  eli'  abbia  a  andare  \ 

FARE  SPALLUCCE,  o  DI  SPALLUCCIA.  Racco- 
mandarsi» Lat.  rogare  ,  obsecrare  .  Malm.  1.  24.  Fece 
spallucce  a  Calcinala  ,-  e  a  Signa .  Libr.  Son,  65.  Franco 
ne  vien  facendo  di  spalluccia . 

FARE  SPARIZIONE.  Sparire.  Lat.  evanescere ,  ej'u- 
gere  .  Gr.  etTeptuymv ,  Cecck.  Corr,  a.  -a.  Fece  le  spa- 
rizioni in  poste  e  via  •         , 
FARE  SPÈCIE,  r.  SPECIE  . 

FARE  SPENDIO.  Spendere.  Lat.  impendium  facere ^ 
impensam  facere .  Gr.  deinravfLv  y  dantetHiv  iroèmv»  Dant, 
Inf.  7.  Che  con  misura  nullo  speudio  ferci . 

f  FARE  SPERIMENTO  ,  e  anticam.  SPERMENTO. 
Sperimentare  .  Lat.  experiri.Fr,  lac,  T.  4*  33.  6.  Som- 
mi deliberata  Di  farti  far  spermeuto. 

FARE  SPESA.  Spendere.  Lat.  facere  expensas ^  face" 
re  sumptus .  Gr.  avaXivxmv.  Bocc.  nov,  i3.  6.  E  qui^i 
presa  in  Londra  una  casetta ,  faccendo  sottilissime  spe- 
se ,  agramente  cominciarono  a  prestare  ad  usura  .  rr. 
Jac.  T.  2.  6.  5.  Spese  grandi  con  tormento  Ci  vedeste, 
>che  fur  fatte.  E  altrove:  Passato  il  tempo',  impresi  |i 
giucare,  Con  genti  usare,  e  far  grandi  spese .  ' 

J.  I.  Fare  spesa  tP  una  cosa  ,  vale  Comprare  •  Lat»  e» 
mere,  Gr.  rftav^eu,  ' 

J.  II.  Fare  le  spese ,  vale  Mantenere ,  o  Dare  gli  ali- 
menti necessarj,  Lat.  alere ,  alimenta  suppeditare  7  exhi' 
bere.  Gr.  rfi^try.  Bocc,  aov.  14.  i4*  Avvisando  quella 
non  poter  sì  poco  valere,  che  alcun  dì  non  gli  facesse 
le  spese.  Dant.  Inf  29.  Che  seppe  far  le  lemperate  spe- 
se<  D.  Già:  Celi.  lett.  6.  Perocché'  quello  ,  che  date , 
fi  dee  fare  le  spese  in  eterno  [qui figuratam,  ]'. 

J.  III.  Farsi  le  spese  ,  vale  Mantenersi  del  suo ,  o  d^ 
se  .  Lat.  de  sua  pecunia  sese  nutrire  .  Cecch.  Mogi, 
prol.  Cb'  i'  vi  prpmetto,  e  sto  mallevadore,  Che  questa 
moglie  si  farà  le  spese ,  E  vestirà  del  suo. 

S-  IV.  Fare  a  spese  d*  altrui ,  vale  Operare  ^  o  Spen- 
dere col  danaro  altrui  ,  Lat.  alienis  sumptibus  facere  . 
Tac.  Dav.  ann.  il.  i36.  Questo  anno  P.  Dolabella  pro- 
nunziò ,  che  lo  spettacolo  degli  accoltellanti  si  fa- 
cesse ogni  volta  a  spese  de'  Questori  di  qoeU*  anno. 

FARE  SPETTÀCOLO.  Rappresentare,  Recitare ,  Far 
mostra .  Ambr.  Cof.  prol.  Della  quale  questo  siorno  ec. 
vi  farem  spettacolo .  Ar.  Lem.  prol.  Ecco  la  Lena  ,  che 
vuol  far  spettacolo  Un'  altra  volta  di  se.  E  Supp.  prol. 
Voi  vi  pensate  ,  che  qualche  sporcizia  Vi  voglia  dire ,  o 
farvene  spettacolo. 

FARE  SPOSO.  Operar  t  che  alcuno  divenga  sposo  ^  o 
Sposare,  Lat.  sponsum  efficere,  nuptias  conciliare.  Dant. 
Par,  81.  In  forma  dunque  di  candida  rosa.  Mi  si  mo- 
strava la  milizia  santa  ,  Che  nel  suo  sangue  Cristo  fepe 
sposa.  But,  La  anale  milizia  Cristo  fece  sua  sposa  , 
imperocché  egli  1  unitte  a  se  nella  sua  passione  spar- 
gendo lo  suo  sangue  (  qui  figuratam,), 

5.  E  neutr.  pass,  vale  Sposarsi,  Fr,  lae,  T,  6.  a9.  o. 
Indi  gioia,  e  vera  pace  Mi  recò  1*  amor,  che  piace,  E 
si  fé  sposa  verace  La  mia  anima  sì  ria. 
FARE  STAGLIO.  Stagliare, 

J.  Fare  staglio  ,  per  metaf»  come  Stagliar  conti  ,  o 
cose  simili  ,  vale  Computar  cosi  ali*  ingrossa  j  n  fine  di 
terminar  gli»  Lat.  transigere* 
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FARE  STANZA.  Stare,  Dimorare  ^  TrmiUnirtt.  Lat. 

kmbUare,  morati,  Gr.  xa'mtxmv  ^  vtuir^v»  Frane,  Barb, 
70.  3.  >è  piace  servidore  ,  Che  poi  fa  laD<;a  starna  in 
suo  aiangiare .  G,  V.  11.  83.  1.  In  Anversa  fece  sua 
stanza  ferma  infioo  all'  uscita  di  Settembìre .  Gr,  S, 
Gir,  3.  Ma  colui ,  che  veramente  è  in  Dio ,  e  osserva  i 
suoi  comandamenti ,  Iddio  viene  in  lai ,  e  favvi  sua 
stanza. 

FARB  STARE .  yaie  Tenere  a  dovere  t  Tenere  a  /«- 
gno.  Buon,  Fier,  1.  4*  6.  Di  quei,  che  appoco  appoco 
Si  vantan  d*  aver  fatto  or  uno  stare ,  Un  altro  ritirare  . 
Cecche  Esali,  cr,  1.  4.  Voi  potreste  dar  forse  iu  qual> 
cun  altro,  Che  vi  farebbe  stare,  f^arek,  Ereol,  78.  E 
se  si  vuol  mostrare  lui  essere  uomo  per  aggirare ,  e  fare 
stare  gli  altri ,  si  dice  :  egli  è  fantino  ec. 

5.  Fare  stare  a  segno  .  V.  STARE  A  SEGNO  ,  e 
SEGNO  . 

»"»  FARE  STATO. Fati.  Esop,  1P7.  Io  solca  usare  u- 
na  riposata  pace  ,  e  tale  stato  si  faceva  (  cioh  ,  Così 
me  la  passava  ,  Questo  era  il  mio  stato  ,  il  mio  tenore 
di  vita  )  alla  mia  allegra  età. 

**  FARE  STENTO.  Patire.  Pecor.  g,  7.  «.  i.  Fa- 
cevate dare  ogni  d\  due  fette  di  pane  ,  e  un  bicchier 
d'  acquai  acciò  eh'  ella  facesse   più  stento;  e  così  risse 

più  d\. 

**  FARE  STENTO.  Stentare,  Serm.  S,  jigost.  87. 
Tuo  padre  è  infermo  ,  e  tua  madre  fa  stento  (  Qui  vale 
Stare  in  agonia  ) , 

FARE  STIMA,  Stimare.  Lat.  eestimare,  Gr.  rifiot»  . 
Boce,  nov,  47*  3.  Facccndo  de'  suoi  costumi  ,  e  Jelle 
sue  opere  grande  stima.  Ar.  Fur.  26.  79.  E  riverillo,  e 
fé  di  lui  gran  stima.  Tac.  Dav,  ann,  16.  233.  Delle  co- 
se liete  del  Principe  non  fa  stima.  Red.  lett,  1.  aog. 
Potrk  conoscere  V  altissima  stima  ,  eh'  io  faccio  de'  co- 
mandamenti di  V.  Reverenza.  E  2.  58.  Accertandola 
della  grandissima  stima  ,  che  S.  sig.  fa  della  persona 
di  V.  sig.  E  91.  Lo  risaluti  in  mio  nome  ,  e  gli  faccia 
attestazione   dell'altissima  stima,  ch'io  faccio  del  tuo 

merito* 

J.  I.  Fare  la  stima ,  vale  Stimare  mercanzie  ,  o  simi^ 
li .  Lat.  itstimare,  Gr.  àvortfàaw,  Cecch,  Corr.  3.'  i. 
Che  la  non  si  può  aprire  insino  a  tanto  ,  Che  i  ve« 
ditor  di  dogana  non  fanno  La  stima  per  pagarne  la  ga- 
bella. 

%,  II.  Fare  stima  ,  vale  Pensare  ,  Darsi  m  credere  , 
Persuadersi.  Lat.  exis timore  ,  credere ,  sibi  persuadere  , 
Gr,  w/u/f«K.  j4r.  Fur.  5.  41.  Ma  eh'  io  tei  voglia  cre- 
der ,  non  far  stima  ,  S'  io  non  lo  veggio  con  oucsl'  oc- 
i  Ili  prima.  E  17-  44*  E  che  piuttosto  appresso  lei  mori- 
re ,  Che  viverne  lontan  faceva  stima. 

FARE  STÌTICO  .  Generare  stitichetea .  Lai.  «- 
stringere  ,  stypticam  vim  balere  .  Gr.  ^vpmv  •  Cr, 
I.  4.  9.  Queste  acque  ec.  fanno  sete  ,   e  'I  ventre  stiti- 

co.  _ 

FARE  STOLTEZZA.  Fare  paeeia  .    Lat.    insanire  , 

Fr.  ine.  T.  4.  1.  II.  Perciò  pure  aspettando  Fate  gran- 
de •ttiliez/.a.  ••         %       . 

FARE  STOMACO.  Commuovere  ,  Perturbar  lo  sto^ 

maeo,  Laf.  stomarhum  movere, 

5.  J.  E  fignrntam,  Muovere  sdegno  ,  Generar  comma- 
Mione  .  Lnl.  animus  turbate,  Tac.  Dav.  ann,  161.  Non  si 
lr»sc  il  usiamenio ,  perchè  al  popolo  non  facesse  sto- 
maco r  ingiuria. 

t  11.  Fine  buono  stomaco,  vale  Confortare  lo  stomtt^ 
eo     Ester  giovevole  allo  stomaco.  Lai.  stomacho  prodes- 

fi*.' (ir.  ii/cs/ua^»"  «^»'«*-  ^'*''"''-  ^''-  ^*  7"  ^*  Caricatevi 

pur  di  lirnrlici,  Huuno  appetito  ,  e  buon  stomaco  fate. 

FARE    STRADA  ,  o  LA    STRADA.  Andare   avanti 

nUrnndo    la    via.  Lai.    viam    monstrare  ,  praire  .   Gr. 

f„7«,.^ai.  Bocc.f^ii.  9-   Evvi  Cltlia   appresso  ,  che 

•tiada  Feci  ai  Rouian  ,  quand  ella  si  fugglo. 
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$.  I.  Fare  strada  ,  o  la  strada ,  Serwir  di  iiraia.} 
viam  s temere  ,  viam  struere  ,  viam  faeera.Qx.  idiw 
efsmv.  Fr,  lac,  T.  2.  i2.  3.  La  cella  mi  ragiona,] 
far  come  chi  abbada ,  E  non  andar  giroiia  ,  Né  &r 
sensi  strada. 

$•  II.  Fare  la  strada  «T  alemn  luogo ,  ^ole  Cammit 
per  la  strada,  che  a  quello  conduce,  Lat.  pergere,  v 
insistere»  Gr.  «ropfc/ffou.  Ar,  Fur,  23.  s^  Di  VaU< 
brosa  pensò  far  la  strada. 

J«  III.  Farsi  fare  strada  ,  vale  Fani  far  Istogo  . 
Fur,  i8.  ii4*  E  indi  van  colla  tagliente  spada ,  Di  ^ 
di  Ik,  facendosi  far  strada. 

FARE  STRAGE.  Uccidere  ,  Disertare  ,  Rovài 
Cagionare  strage  ,  Portar  rovina  ,  Lat.  stragem  ede 
Gr.  ^09iuu¥.  Ar.  Fur,  40.  75.  Dudone  ode  il  mn 
la  strage  vede  ,  Che  fa  Ruggier.  Fir,  As,  175.  Race 
tolli ,  come  a  confine  delle  sue  possessioni  era  stata 
la  una  grandissima  strage.  Tae,  Dav,  ann,  1.  27. 
Tevere  ec.  nel  calare  grande  strage  fé  di  case,  e  pei 
ne. 

FARE  STRÀZIO. (ff ras/are  .  Lat.  peJtare  9  dhsen 
Gr.  xaxovv.  Dant,  ìnf,  io.  Per  lo  qual  non  temesti  1 
re  a  'nganno  La  bella  donna ,  e  dipoi  farne  stras 
Petr,  son.  3ii.  Fuor  di  man  di  colui,  che  punge 
niolce  ,  Che  già  fece  di  me  si  lungo  strazio  ,  Mi  IK 
in  iibcrtate  amara,  e  dolce.  D.  Gio:  Celi.  lett.  \^\ 
facemmo 'quello  strazio  delle  belle  donne,  cht  i%. 
fossono  state  pecore. 

*^  J.  Per  Svillaneggiare  ,  Passav»  i6.  Noi  viUm 
mente  la  sprezziamo  (  la  benigniti  di  Dio  )  e  facdlB 
beffe  ,  e  strazio  . 

FARE  STRIDA.  Stridere  ,  Lat  stridere  ,  siriitn 
edere  ,  inclamare  ,  ejulare  ,  Gr.  fiofw.  Dami,  Jrf»  l 
Ove  i  bolliti  faceano  alte  strida. 

FARE  STRUMENTO.  Celebrare  scrittura  imjm 
pubblica,  e  provante,  Lat.  conficere  instrumentum, Bet 
nov.  1.  5.  Egli,  essendo  notaio  ,  avea  grandissima  n 
gogna  ,  quando  uno  de'  suoi  struaienti,  coroecbi  poc 
ne  facesse  ,  fosse  altro  che  falso  trovato.  Maestrugg, 
5i.  Della  qual  richiesta  si  dee  fare  pubblico  stipM 
lo,  ovvero  autentiche  lettere. 

FARE  SUO  .  Appropriarsi  .  Lat.  usurpare,  in  m 
rem  vertere ,  Gr.  opBiefi^mv  •  Boce.  nov,  14.  5.  E  dì 
si  a  far  sua  della  roba  d'  ogni  uomo  .  E  g.  10. 
7.  La  giovane  ,  che  di  vergogna  tutta  era  nel  viso  1 
Tenuta  vermiglia  ,  facendo  suo  il  piacer  del  Re  1  e 
bassa  voce  così  rispose  .  Simile  a  «jueste  è  f/uel  che  t 
gue  appresso .  Mi  disposi  di  far  sempre  del  vostro  vo 
luio.  E  quesC  altro  della  n,  8.  Io  non  so  quello,  che 
mia  amista  ti  dovei&se  esser  cara,  se  io  d'  una  cosai  1 
onestamente  far  si  puoie  ,  non  sapessi  d'  un  mio  vo 
far  tuo  . 

J.  Far  delle  sue  ,  Contenersi  secondo  il  suo  soUà 
Cecch.  3foffl.  3.  5.  Ella  vuol  fare  sempre  delle  sue. 
FARE  SUONO.  Suonare  •  Lat.  sonare,  sonitum  r\ 
dere  .  Gr.  ^^iy^tv^eu.  Petr.  cap.  5.  Non  fan  si  grai 
e  sì  terribil  suono  Etna  ,  qualor  da  Encelado  è  piò  K 
sa  ,  Scilla ,  e  Cariddi,  quando  irate  sono  . 

FARE  SÙPPLICA.  Supplicare.  Lai.  preces  offm 
Gr.  à^ioCv,  Tac,  Dav,  ann.  11.  i35.  F^anno  segreiaoM 
te  una  supplica  in  nome  degli  eserciti ,  pregando  lo*i 
peradore ,  che  quando  voleva  dar  loro  un  general 
gli  desse  prima  le  trionfali . 

FARE  TÀCCIO  ,  o  UN  TÀCCIO.  Non  conteggii 
minutamente  f  ma  concordare  i  conti  così  alla  grossa  i 
finirgli,  Lat.  crassius  astimare  ,  crassius  rationes  si 
ducere  .  Gr.  nrnyufssffo'nfov  dfi^fitìv»  Cecch.  Serv 
4.  10.  Veggiam  di  fare  un  taccio  seco,  e  dargli  U  m: 
co  eh*  e*  SI  può. 

F^ARE  TÀGLIA.  Fare  lega  .  Lat.  foedus  ìmire  .  < 
ovv^nxtiv  nroi%Ì¥  VfOf  rtfa»  G.   V,  6.   ^,   2.  In  qn€ 
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^Isani ,  e  Sanesi  ec.  ordiDaro  di  far  parlamcD- 

far  taglia  .  Stor.   Pisi,    i3i.  Quivi  rermarono 

ega ,  e  fecioDO  tra  loro  una   taglia    di    duerni- 

ento  cavalieri  (  Qui  par  che  valga  Leva  o  slmile  )  . 

*ARB  TAGLIERE,  o  UJN  TAGLIERE.  Met- 

tiio  a  tavola    per  un  tale.  Frane,  Sacch,    nov, 

DO  facea  convito  in  Firenze  che  Ser  Ciolo  non 

rèaentasse,  che   non    facesse   un  tagliere  d*  a- 

'  Ser  Ciolo  y  se  ci  venisse  . 

TARDI .  Consumare  il  tempo  fin  alV  ora  tarda , 

ìassata  C  ora    convenevole  ,   e    opportuna,  Lat. 

diei  f  vel  nocxis  partem  tempus  extrahere ,  ni" 

etari . 

»r  tardi ,  Operar  con  tardegsa  •  Lat.  Unte  age' 

foMvmy, 

^arsi  tardi ,  Esser  già  /*  ora  tarda ,  Lat.  diem , 

■  ire f  labi,  Cecch,    Dot,  4*    4*     Orsù    lascia- 

\  f   Ch'  e'  si  fa   tardi ,  e   io    ho  cento  faccen- 

TARISCA.  Modo  di  dire  antico  ,  Mangiare 
Frane,  Sacch,  nov,  98.  Le  più  volte  mangiava 

e  spesso  recava  a  ciascuno  la  parte  sua  ,  e 
ino  insieme  ,  e  facevano  tarisca. 

TAVOLA .    Tener    convito  ,    Lat.    eonvivium 
Gr.  io-rtdv.  Cecch,  Corr,  2.  7.  Anche  nel  cam- 
essaria   la  cucina  ,  e  massime  A  chi  tien  gra- 
tavola  magna  . 
are  buona  tavola  y  Apparecchiare  la  mensa  con 

vivande  ,  Lat.  opiparè  mensam  instruert  •  Gr. 
Ì9rtàL9  , 

^are  tavola  ,  nel  giuoco  di  dama  ,  0  scacchi  ,  o 
ale  Paciare  .  G-  f^.  7.  la.  4»  Giucò  a  un*  ora 
Schieri  co*  migliori  maestri  di  scacchi  di  Firen- 
do  eoo  due  a  mente ,  e  col  terzo  a  veduta  ,  e 
ocbi  vinse  ,  e  *1  terzo  fece  tavola* 
Fare  tavola ,  per  similit.  in  sentimento  osceno  , 
f.  ao.  4*  Pure  per  la  prima  notte  incappò  una 
r  consumare  il  matrimonio  ,  a  toccarla  »  e  di 
^t  che  egli  quell'  una  non  fece  tavola. 
TEMPO.  Conceder  tempo,  Concedere  dilasiO" 
tempus  concedere  .  Cecch,  Dot,  a.  5.  Insiuo  in 
roma,  eh' e'  vorrebbe,  La  prometterò  io,  che 
faccia  Un  pò*  di  tempo  • 

^are  buon  tempo  ,  Esser  buona  stagione  •  Lat. 
npes totem  esse . 

rare  cattivo  tempo  ;  il  contrario  %  Lat.  malam 
tm  esse  • 

Fare  buon  tempo ,  Far  tempone  ,  Stare  in  alle- 
tassare,  Cecch,  Spir,  5.  5.  E  venitene  via  tut- 

si  faccia  buon   tempo   in  tante  nozze  .  Cant, 

Far  buon  tempo ,  e  trionfare  Tutti  noi  dispo- 
. 

Fare  a  tempo  ,  Operare  opportunamente  ,  Lat. 
'  f  ac  tempestive  agere  ,  tempori  inservire»  Gr. 
ffeirrmv , 

TEMPONE.  Stare  in  allegria.  Lat.  hilariter 
enio  indulgere,  Gr.  «ri(  ii devoti f  iptiveu,  k^ar- 
.  65.  Attendere  con  ghiottornie,  e  leccornie  , 
-si  una  briga  ,  o  pensiero  al  mondo ,  a  godere , 
re,  il  che  oggi  si  chiama  far  tempone.  Cecch» 
.  Si  dette  a  spendere  Quel  poco  ,  eh'  egli  ave- 
r  tempone.  Ed   Esalt,   cr»  4*    4*    Disposto  di 

dello  stato  Vitto,  e  vestito  per  lui,  e  pe'  suoi, 
imodità  del  far  tempone. 

TENZONE.  Combattere,  Tensonare ,  Lat.  pu- 
rr.  fAdy%9^eu  .  Fr,  Tac,  T.  3.  19.  4*  Q»»*  far«- 
izone  In  tal  sua  breve  operata? 

TESORO.  Tesaurizzare,  Lai.  recondere ,  the- 
ngerere ,  thesaurisare  ,  Gr.  ^noavfil^my  ,  Dant, 
Meramente  quant'  io  del  regno  santo  Nella  mia 
tei  far  tesoro^  Sarà  ora  mateiia  del  mio  canto. 
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Francar  Sacch»  rim,  55.  Perchè  a  far  tesoro   sono   atte- 
si. 

FARE  TESTA.  Opporsi  ^  Risistere  ,  Di  fender  si  ,ljtit, 
viret  opponere.  Gr.  eiv^iomto^tu  •  M,  V,  6.  58.  L*  uno 
de'  due  conestaboli  con  pochi  de'  suoi  si  ridusse  in  al- 
cun vantaggio  di  terreno  ,  e  fece  testa.  E  io.  59.  Ben- 
ché il  subito  caso  gli  smarrisse ,  presono  ardire ,  e  fece- 
ro testa,  ordinandosi  alla  battaglia  in  fretta.  Stor,  Eu" 
rop,  6.  ii4*  ^^^  restarono  mai  di  fuggire ,  non  che 
e'  cercassino  di  far  testa  ,  se  non  dentro  le  terre  loro  . 
E  ia5.  Non  si  poterono  unire  insieme  ,  né  far  testa  in 
maniera  alcuna. 

^  *^*  J.  I.  Far  testa ,  in  Marineria  ,  Si  dice  di  un  ba^ 
stimento ,  che  presenta  direttamente  la  sua  prua  al  iien- 
to  ,  o  alla  corrente  ,  dopo  aver  dato  conto  ,  e  la  sua  gO" 
mona  comincia  a   tesarsi  .  Stratico. 

*^^  J»  II.  Far  testa  all'  ancora  ,  Quando  dopo  da-- 
to  fondo  U  bastimento  ,  fa  farsa  contro  C  ancora,  Stra- 
tico. 

FARE  TESTAMENTO. 7V//are.  Lat.  eondere  testa- 
mentum  ,  facere  testamentum  ,  Gr.  &tct$nxn9  Totmv  ,  G, 
K,  6.  70.  a.  Non  vogliendo  esser  figliuolo  d'  ingratitu- 
dine ,  e'  fece  poi  suo  testamento  inter  vivos .  Coli.  Ab. 
Isac,  cap,  16.  Quando  tu  vorrai  cominciare  1'  opera  di 
Dio  ,  in  prima  fa'  testamento  ,  siccome  tu  non  abbia 
più  a  vivera  in  onesta  vita. 

FARE  TESTIMONIANZA.  Testimoniare^  Attesta- 
re .  Lat.  testari ,  tes  ti /icari ,  Gr.  fda^rufàv  .  Bocc,  nov, 
19.  39.  Della  sua  malvagità  fecero  a  chiunque  le  vide 
testimonianza.  Bed,  lett,  1.  71.  Nelle  sue  lettere,  che  le 
scriverà ,  le  farà  testimonianza  il  medesimo  sig.  Cardi* 
pale  de' Medici. 

t  *♦  FARE  TESTIMÒNIO,  ^«e/fare. Cr.  ^.  Gir. 
r)d.  Non  fare  omicidio ,  e  avoiterio  ,  né  furto ,  né  non 
fare  falso  testimonio. 

FARE  TESTO,  r,  TESTO,  Componimento  $. 

FARE  TINELLO.  Dare  la  tavola  .  Lat.  mensam  in- 
étruere,  Alleg,  iSo.  Ma  se '1  vostro  signor  non  fa  ti- 
nello, Tre  panellini  avrete,  e  due  mezzette. 

*♦  FARE  TORMENTI. Dare  tormenti.  Fii,  SS.  Pad. 
1.  3.  Così  pericolosi  tormenti  si  faceano  ai  Cristia- 
ni. E  148.  Provocato  a  grande  ira,  fecegli  fare  molti, 
e  diversi,  e  gravissimi  tormenti.  Petr,  uom,  ili,  79.  Ra- 
gunò  i  Giudei ,  e  facendo  contra  loro  tormenti ,  trovò 
la  Croce  di  Cristo. 

FARE  TORTO.  Offendere,  Lat.  lirdere ,  injurìam 
facere.  Gr.  fiXdrrmt y  d&ixmv.  G,  V»  8.  91.  a.  £  tor- 
to ,  e  biasmamento  alla  Chiesa  gli  parca  fare ,  se  lo 
assentisse.  Tes.  Br.  7.  5a.  Chi  fa  torto  a  uno,  minaccia 
più  persone,  e  fa  paura  a  molte  genti.  Dant,  Inf,  27. 
Francesco  venne  poi  ,  com*  i*  fu'  morto ,  Per  me ,  ma 
un  de'  neri  Cherubini  Gli  disse  :  noi  portar  ,  non  mi 
far  torto .  Fr,  tac.  T.  6.  18.  i4«  Chi  ben  non  t'  ama  , 
ben  ti  fa  gran  torto  •  Cecch.  Mogi.  5»  7.  Tu  mi  fai  tor- 
to. ' 

FARE  TRÀPPOLE.  Ordire  inganni,  Lat.  technas 
comminisci ,  dolos  nectere,  Gr.  il^ft*woirdv ,  Cecch,  Spir. 
5.  4«  Stiamo  ad  udire  In  quello ,  eh'  e  vai  più ,  o  nel 
far  trappole,  O^in  coprirle. Cani.  Cam,  Paol,Olt.65. 
Sopra  tutto  le  donne  abbiamo  intaso  ,  Che  fan  trappo- 
le assai ,  e  scoccan  presto. 

FARE  TRASPORTO  .  Trasportare  .  Lat.  transferre, 
exportara,  Gr.  $%ayayév  .  M.  f^,  g.  98.  E  farne  tra- 
sporto ,  cedizione  ,  e  lasciaroento  ,  per  fede ,  e  sara- 
mento  adeainemente . 

FARE  TRATTA  ,  o  LA  TRATTA  .  Estrarre  ,  o 
Fare  estrazione  de'  nomi  di  chi  dee  conseguire  ufizj  ,  o 
simili  ,  Lat.  eligere,  Cron.  Morell.  3a5  Questo  si  ve- 
de per  le  tratte  già  fatte  in  certi  gonfaloni  . 

J.  Far  la  tratta  ,  termine  de*  mercatanti  ,  e  vale  Ordi- 
nare alcun  pagamento  a*  sorrispondenti  • 
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FARE  TRATTAMENTO  .  Tratture .  Lat.  mgere  cum 
aiiquo  •  Boce.  nov,  i6.  36.  Vergognandosi  del  vii  tratta- 
mento fatto  del  carzone  ,  in  ammenda  di  ciò  avendo 
nna  sua  bella  figliuolttta  ec.  con  una  gran  dote  gli  die 
per  moglie  • 

PARE  TRATTATO  .  Trattar» .  Lat.  agere ,  ato//ri' , 
ntgoeiari  .  Gr.  «rfarw/r  ,  fdtix^ifòtaS^tu  ,  'Wfwyftanumv  •  * 
G.  y»  g.  6i.  9.  Che  sotto  i  detti  trattati  fatti  a  posta  di 
Don  Federigo  fu  tanto  io  'ndogio  delia  partiu  .del  Re 
Ruberto  ,  eh'  egli  fornì  Trapali  di  gente .  Fr»  lac,  T, 
Che  eontra  lo,  su*  onore  Facci  mali  trattati . 

FARE  TREGUA,  o  TRIÉGUA .  Sospénd9r9  V  off»- 
se,  Sospendere  Tarmi  .  Lat.  imdueiae  facere  ,  Gr.  fxf« 
;^«f Zar  vonìo^^eu  .  G.  f^.  8.  54*  5.  Di  aueata  querela  si 
fece  triegua ,  e  appello  a  Parigi  dinanzi  al  Re  •  E  o. 
6i.  a.  Fatta  fu  triegua  per  tre  anni  tra  loro  «i?  9.  i63. 
a.  E  nello  stato  ,  ch'erano  ,  quando   si  fecero   le  trie- 

f;ue .  Alleg.  4^.  Siccome  è  stata  [Faccia  tregua  '1    do- 
ore  ]  ahi  sceleraia ,  La  morte  ,  e  lo  dirò  vivendo  ? 

FARE  TRESCHE  .  Trescare  .  Lati  nmgarl ,  Gr.  aVa- 
Xir;^sìr .  Cecch,  Ine,  proL  Volendosi  ritrovare  a  far 
tresche  col  popolo  . 

*^«  FARE  TRIBUNALE  .  Amministrar  giustigia  , 
Tener  corte ,  Tener  ragione  o  lo  ragione .  Lat.  ius  di^ 
cere  .  //  vocabot  in  TEMER  CORTE .  /V.  S, 

f  FARE  TRISTO  .  Attristare  ,  Render  dolente.  Lat. 
eoìétristar»  .  Or.  Xifnriv  .  Dant,  In/,  iS.  Sempre  coll'arte 
sua  la  farà  trista./:.'  33.  QuetÀrai  alior  per  non  fargli  più 
tristi .  Lab,  i8.  Come  costei  ec.  s' ingefna  di  darti  do* 
lente  vita  ec.  così  tu  vivendo  trisu  la  fa  della  taa  vita . 

J.  Fallo  tristo;  maniera  imprecativa: Dagli  il  malan^ 
no.  Bocc.  no¥,  il.  7.  Cominciò  a  ridere,  e  a  dire:  Do- 
mine fallo  tristo.  E  g,  3.  n,  8.  Non  parendogli  il  vino 
troppo  buono  ,  disse  t  Domine  falla  trista  ,  che  ella 
non  diede  al  prete  del  vino  della  botte  di  lungo  al  mu- 
ro . 

*«  FARE  TROPPO .    Dep.    Deeam.    »3«.    Tutto    il 
'giorno  si  sente  in  questo  proposito  1  Voi   fate    troppo  , 
assai  avete  fatto ,  e  molto  più  importa  il  eosl  dir» ,  che 
colla  giunta. 

f  FARE  TUMULTO  .  Tumullumra  .  Lat.  fremere  , 
tumultuari,  tumultum  /«cere. Gr.  $ofvfimv,Taeorett,Br, 
Un'ora  cresce  molto,  E  fa  grande  tumolto  [oim  tumol- 
to  per  la  rima  :  oggi  però  non  s*  imiterebbe  j  .  Dànt, 
Jnf.  3.  Voci  alte,  e  fioche,  e  suon  di  man  con  elle  , 
Facevano  un  tumulto . 

FARE  VAGO .  Invaghire ,  Indur  pagheMMa  ,  o  desi^ 
derio  .  Lat.  cupiditatem  injicere  ,  disiderio  infiammare . 
Petr,  son.  79.  E  '1  volto  ,  e  le  parole ,  che  mi  stanno 
Altamente  confitte  in  mexzo  'I  core ,  Fanno  le  luci  mie 
di  pianger  vaghe  .  Amet,  5i.  Giovane  ,  la  tua  età ,  l'a- 
bito ,  e  la  forma  mi  fanno  vaga  di  sapere  chi  tu  sii  . 

t  *«  FARE  VALERE  NIENTE. Cai'o/c./^rii//./iji^. 
io3.  Atterrò ,  e  fece  valere  niente  £  tolse  ogni  forza 
ad  1  ogni  astuzia  di  mondana  filosofia . 

FARE  VANTÀGGIO  •  Fantagmlare  .  Lat.  utiles  con- 
ditiones  afferro  ,  ae  comtractui  ad/icere  •  Cecch»  Dot, 
prol.  Da  poi  Che  e*  vi  fa  tanti  vantaggi  insoliti.  Cant, 
Cam.  t5/{.  Pigliate  X  il  pregio  sia  quel ,  che  volete;  Ma 
se  vantaggio  alcun  voi  ci  tarete  ,  Quel  bene  al  corpo 
vi  ritroverete . 

J.  Fare  vantaggio.  Conceder  vantaggio  ,  Lat.  meliori 
condttione  uti  sinere ,  auctnrium  dare.  Pass,  184*  In  al- 
tre cose  maggiori  potette  Iddio  ec.  far  vantaggio  ,  e 
Sraziosi  doni  alla  Madre  sua  sopra  tutti  gli  altri  Santi  ? 
en.  Pist.  118.  Ma  io  ti  sarò  dioonaere ,  e  farotti  van- 
U^gio  .  Cani,  Cam,  139.  Chi  fa  in  caccia  più  vantag- 
gio a  i  bracchi ,  Quanto  piùcuopre,  par  manco  si  strac- 
chi. 

FARE  VEDERE  .  Operar  eh*  altri  vegga  .  Lat.  com- 
mittero  ut  aliquU  videmt .  Petr.  son,  ao6.    Che  spesso 
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•echio  ben  san  fa  veder  torlo .  Fr,  Jae.  T.  Q 
buon  Gesù  ,  mi  fa  vedere  ,  Ch*  io  te  solo  nel 
re  ec.  Bem,  rim,  1.  1'  ho  d'un  vin ,  che  fa  ve 
ereco  ec.  Da  far  vedere  un  morto ,  an4are 
[  911/  in  et/uivoco  per  ischerso  ]  • 

J.  I.  Far  vedere,  Insegnare,  Mostrare,  Lai 
ostendere  •  Gr.  itim99M9  •  Frane.  Barb,  6a.  t. 
ti  vedere  ,  Che  questi  sono  spiacevoli  detti  • 

%,  li.  Farla  vedere  altrui  ,  Far  che  succeda  t 
sa  contro  il  desiderio  altrui.  Maim,  4.  3a.  I 
allor ,  per  farmela  vedere ,  Stizsato  meco  m 
con  Dio  • 

$.  III.  Farla  vedere  in  candela;  manierm ,  e 
sce  C  altra ,  ed  ha  in  se  più  di  farsa . 

J.  IV.  Far  vedere  il  nero  pe*l  bianca  ,  Mèi 
trui  unm  cosa  per  un'  altra  ,  fr,  fac,  T,  l. 
Guardati  da  barattiere,  Che'l  ner  per  bianco  ili 

J.  V.  Far  bello  ,  o  brutto  vedere  ;  lo  stesso , 
bella ,  o  brutta  vista  . 

FARE  VEDUTA,  o  VEDUTO.  Far  set 
Far  vista,  Lat.  fingere,  simulare,  Bocc,  mop. 
lì  quale  costoro  volevano  andare  a  spogliare,  < 
Andreuccio  fecer  veduto .  E  nov.  67.  4,  Fece 

gadre  ,  che  al  seoolcro  voleva  andare  .  Dep,  D 
>r  questo  pare  ctie  sia  il  medesimo  ,    che  far 
molto  vicino ,  sennonché  non  si  direbbe  forae 
vista,  come  veduta.  Bocc.  g.  io.  a,  10  r/f.  Pigli 
'  gliuola  d' un  villano ,  della  quale   ha   due  figl 
quali  le  fa  veduto  d'  uccidergli  • 

J.  Far  la  veduta  ,  si  dice  del  vedere  la  mare 
gana ,  che  fanno  i  ministri  a  ciò  deputali  ,  Lalt 
ìjtvisere  •  Cecck.  Corr,  3.  5.  Che  la  cassa  è  eoi 
ammagliata ,  Né  si  può  aprire  ,  finché  i  vedii 
fanno  la  veduta.  Dep.  Decam,  97.  Far  la  vedi 
ce  speciale  delle  dogane  ;  non  é  bene  cacciar  1 
per  i  altra  ,  che  troppo  imporu  alla  lingua  001 
spogliata  d*  alcuno  de  suoi  arnesi  . 

FARE  VELA  .  Distendere  le  vele  ,  e  andar  % 
vela  dare  •  Gr.  eiveit  fmv  •  Bocc,  nov,   17.  ao. 
nari  avendo  buon  vento  ,  e  fresco  •  fecero  veli 
viaggio  .  E  nov,  42.  5.  Fece    vela ,  e  gettò   vìa 
Cecch,  Corr,  prol.    Però  si  dicon   corredate  1 
Son  da  far  vela . 

FAR  VELO .  Velare ,  Coprire ,  Lat.  velum  a 
velare .  Amet.    14.    Con    più   dritt*  occhio  ne 
raccorta  L'  ombre  de'  corpi ,  che  gU  si  fan  veli 

FARE  VENDETTA.  Vendicare,  Lat.  yvaa^i 
sci .  Gr.  rifsttfiy  .  G,  y,  6.  71.  a.  La  fortuna  1 
se  la  vita  del  detto  fanciullo  ,  perché  poi  facesti 
detta  del  oadre ,  com*  egli  fece .  £^  8.  64.  3.  f 
vendetta  di  tutti  i  loro  nimici ,  e  vicini .  E  11. 
Di  ciò  si  farebbe  alta  ,  e  grande  vendetta  •  Ab 
6.  Poscia  con  Tito  a  far  vendetta  corse  .  Fr, 
a.  a3.  a.  Che  sia  preso  il  malfattore,  E  ne  1 
vendetta  .-Croii.  Morell,  297.  Disse  non  era  1 
che  volea  fare  vendetta  contro  a  messer  Giovai 
so. /f/a/m.  3.  32.  Mostrando  voler  farne  aspra  v 

J.  Far  la  vendetta,  le  sue  vendette  ,  o  simOl^ 
stesso  ,  Lat.  ulcisci ,  injuriam  suam  ulcisci  .  C 
8.  7.  V,  volea  le  sue  vendette  fare  ,  e  fecem 
eontra  gli  Abbati  suo!  vicini  col  braccio  del  e 
Dant,  Inf,  1%.  E  fé  di  se  la  vendetta  egli  stesse 
Morell.  33 1.  La  novella  fu  scura,  e  spiacevole 
mai  si  dimenticherà ,  se  non  quando  fia  fatta  li 
ta  compitente  . 

FARE  VENIRE .  Operar  che  venga .  O,  V. 
3.  Che  a  niun*  altra  cosa  intendeano  con  ogi 
gliezza,  se  non  di  far  venir  danari  io  cornane 

**  r     r      n t' «»    _  _  ^ 


**  J.  I,  Per  Far  recare  ,  Bocc,  g,    6.  n,  a. 
fatta  dfi  presente  una  bella  panca    venire  [«•? 
fiior  dal  forno  gli  pregò ,   che  sedettero  •  C  a^ 
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eioccliè  io  non  intendo  d' essenr^e  [  ài  questo 
ih  guardiano ,  tutto  ve  1'  ho  fatto  venire  [  cioè 
\  .e  g.  IO.  n.  9.  Fattesi  venire  Iportare  ]  per 
»  due  paja  di  robe  ec. 

II.  rare  venir  fatto  ,  Far  ottenere  t  intento» 
.  3.  M.  1.  Sì  discretamente  procedette  la  cosa  , 
Ite  se  ne  senti  ,  se  non  dopo  la  morte  della  fia- 
issendo  già  Masetto  presso  che  vecchio ,  e  desi-» 
li  tornarsi  ricco  a  casa,  Ja  qual  cosa  sapnu  di 
li  fece  venir  fatto  . 

J.  III.  Fare  venir  vogiim  a'  morti  .  Modo  iper^ 
e  vale  indur  una  grandissima  voglia  in  ekiccheS" 
;.  g,  6.  «.  a.  Cominciava  a  ber  sì  saporitamente 

00  Tino ,  eh'  egli  n'  averebbe  fatto  venir  voglia 
• 

1  VENTO  .  Tirar  vento  .  Lat.  Jfare  ,  spirare  , 
■p ,  ^uvàiw  .  Bocc,  novm  77.  55.  Ed  oltre  a  aue- 
a  faccen'do  punto  di  vento  ,  v'  erano    moscne  » 

in  grandissima  quantità  abbondati  • 
Far  vento  ,  Muover  t  aria  ;  e  si  usa  anche  neutr» 
trn.  Ori,  2.  8.  la.  A  questo  modo    la  mosca   si 

A  questo  modo  al  naso  si  fa  vento  • 

Far  vento  ,  o  ventosità  ,  Generar  flati  .  Lat* 
^gnere  .  Cr.  3.  7.   la.  Arrostito  [  il  grano"]    pia 

f  e  fa  meno  ventosità  . 

»  Far  vento ,  in  modo  basso  si  dice  per  Portar 
lU  auferre  ,  Malm,  1.  il.  Ed  ei  vistevi  dentro 
tanesche ,  a  tutte  fece  vento  • 
l  VENUTA  .  f^enire  .  Lat.  advenire  ,  accedere, 
X>«y.  G.  f^,  8.  78.  I.  I  Fiamminghi  sentendo 
ta,  che  il  Re  di  Francia  facea  sopra  loro ,  fecio- 
ide  apparecchiamento  • 

l  VERGOGNA.  Apportare  disonore,  Lat.  coa/ii- 
facere  ,  ignominia  notare  .  Gr.  «iV;(^c/raiy  .  Bocc, 
7.  Egli  non  le  vorrebbe  aver  fatta  auelU  ver- 
E  nov,  a6.  12.  Se  egli  vi  venisse,  ella  gli  fa- 
\  fatta  vergogna  ,  che  sempre  ec.  gli  si  girereb- 
Io  capo  .  G,  y,  9.  206.  1.  E  in  più  modi  gli 
ino  ,  e  vergogna .  Dant.  ìnj,  16.  Sempre  a  quel 
le  ha  faccia  di  menzogna,  De'Tuom  chiuder  le 
,  qnant*  ei  puote  ,  Perocché  sanza  colpa  fa  ver- 
Din,  Comp,  1.  3.  Messer  Oderigo  dolendosene 
mi,  e  amici  suoi,  deliberarono  di  vendicarsi  | 
Igii  vergogna  . 

6  VERSI  .  Compor  versi  ,  Poetare  .  Lat.  versus 
,  eomponere  .  /imm,  ani,  2.  i.  8.  Quella  gran- 
i  parlare  di  Vergilio  faccendo  versi ,  molto  Tab- 
h ,  quando  sanza  versi  parlava  j  e  quello  gentile 
di  Tullio  ,  quando  voleva  fare  versi  ,  molto  gli 
a  •  Dant.  Inf. .  20.  Di  nuova  pena  mi  convien 
ì  .  Fr,  lae,  T,  5.  2.  8.  Gli  angioletti  d*  intorno 
;ian  danzando ,  Faccendo  dolci  versi ,  £  d'  amor 

do. 

I.  Far  un  verso  ,  Cantare  una  cantone  ^  o  Can» 
MM  eerto  modo  particolare .  Lat.  canere  ,  Carmen 
Bocc,  g,  6.  /.  i4*  Trovarono  le  donne ,  che  fa- 
ana.carola  ad  un  verso,  che  faceva  la  Fiammet- 
tek.  Dot,  5.  6.  Ogni  animale  Fa  il  verso ,  che 
I  sua  natura  • 

,  Fare  un    verso  ,  o  il  medesimo    verso  ,   Tornar 

Eriimo  discorso,    o    Fare    la    stessa    coso,    Lat. 

oc   de  iisdem    dicere  ,  Gr.  ^myroXeymv .    Cecch, 

a.  Né  si  tosto  poso    il  capo ,  Che   Federigo  fa 

nedesimo  .  Malm.  7.  1.  Che  giorno ,    e  notte 

fa  un  verso  . 

£  VEZZI .  Vezzeggiare ,  Lat.  blanditias  facere^ 
t.  Gr.  ^iXe^fOKMV.  oen,  ben.  Varch,  5,  1.  Non 
per  dare  il  suo  dovere  a  questa  materia ,  quanto 
«  vezzi .  JUeg,  129.  Più  il  giovane  ,  che  1  vec- 
enun  s'  affretta  Fare  a  se  stesso  da  se  stesso 
Fmrtlk»  Ercol,  56.  Accarezzare  ,  cioè  far  carez- 
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«e ,  il  che  diciamo  ancora  far  vezzi ,  e  vedere  alcuno 
volentieri  .  Dav,  Colt,  i54.  Per  lo  contrario  contadini 
del  piano  fanno  più  vezzi  alle  vigne  ,  perch'  elle, fanno 
il  vino  più  gagliardo  [  qui  Jtguratam,   1  . 

t  FARE  iTFiZIO ,  OFÌZIO  .  o  L*  UFICIO  ,  ec, 
*  Operare,  Adoperarsi  in  un  determinato  modo  ,  Lat. 
operam  dare  ,  officium  obire  ,  officium  persolvere  , 
Frane,  Sacch.  nov,  i36.  Che  quasi  d*  allora  in  qiia 
nessuno  ofiziale  quasi  ha  fatto  ofizio  o  datosene  fa- 
tica.  Tac,  Dav,  mnn,  il.  i44*  Pollione  ,  quasi  colle 
atesse  parole ,  che  poco  fa  Vitellio  ,  fece  1*  nficio .  Cee- 
eh.  Dot,  1.  3.  Ed  ora  in  questa  Compera  della  casa 
i'  so  ben  io  ,  Che  ufizio  egli  ha  fatto  ,  e  quanto  danno 
Io  ci  patisco  •  Buon,  Fier,  2.  4>  ^7*  Ho  fatto  ufizio  tal 
colla  sigtfora,  Ch'a  tutti  piacerà  . 

♦♦  5.  I.  In  altro  senso, Vit,  S.  Ono/r,  i4i.  Oggi  ci 
è  mandato  da  Dio  acciocché  passato  me,  tu  facci  Tn- 
ficio  al  corpo  mìo  [cioè Seppellisca  ,  tufacei  Vessequié], 

**  J.  II.  Vale  anche  stare  in  un  ufficio  •  Esercitarsi 
in  un  ministero  ,  Fior,  S,  Frane.  22.  Voglio  • . .  che  tu 
facci  r  uficio  della  porta  ,  o  della  limosina  ,  o  della  cu- 
cina . . .  Perseguitò  questa  obbedienza  per  più  dì  facen- 
do r  uficio  della  porta  ec. 

J.  III.  i'ar  buono fO  cattivo  ufizio ,  Cooperare  in  favore, 
o  cantra  •  Lat.  bonam  ,  vet  malam  operam  dare  ,  Cecch, 
Corred,  i,  2.  Andate,  sappi  dire  al  capitano  [  Com'  ei 
torna J  l* ufizio  buon,  eh  io  fo  Per  lui . 

FARE  VIA.  Aprire  la  via  .  Lat.  viam  dare,  viam  a- 
perire  ,  Gr.  TTfodovoinoau.  Bocc,  nov,  22.  7.  O  di  far 
via  con  altra  cagione  alla  bramata  morte.  E  nov,  ^i, 
28.  Nelle  quali  aver  ci  conviene  le  spade  ,  e  farci  fa^;* 
Tia ,  a  te  alla  seconda  rj^pina  ,  e'  a  me  alla  prima ,  del- 
le due  nostre  donne  •  Dant,  Inf  i/^.  Li  margini  fan 
via,  che  non  son  arsi.  Petr,  son,  219.  Quasi  sognando 
si  facea  far  via  . 

J.  I.  Far  Una  via  ,  Camminare  per  una  via  .  Lat. 
hoc  ,  vel  illa  via  iter  facere  .  Gr.  tiii%  ,  n  %xù  0^<<r«- 
fcTv  •  Dant,  Purg,  4.  Maestro  mio  ,  diss'  io ,  che  via  fa- 
remo ?  (cioh  :  per  qual  via  onderemo  l  )  Frane,  Barb, 
248.  3t.  Né  faccia  alcun  andando  ,  Qual  via  fai  cam-r 
minando.  G,  V,  8.  118.  i.  Si  partirono  martedì  a  dì 
IO.  di  Febbraio  ec.  e  fecero  la  via  di  Valdarno . 

%,  II.  Far  lunga  via  ,  Camminare  molto ,  Fr,  Tac,  T* 
2.  32.  18.  Procura  buon  compagno,  Se  dei  far  lunga  via. 

J»  III.  Far  andare  per  la  mala  via  ,  Rovinare ,  Far 
capitar  male, L^t.  agere  in  preeceps  .Gr.  xei^xfnfÀVÌ^mv, 
Bern,  Ori,  i,  28.  7.  O  forse  vuoi  fuggirtene  in  Levan- 
te, Dóve  sette  frate'  per  mala  via  Facesti  andar  da 
ghiotto,  e  da  furfante. 

FARE  VIÀGGIO  .  Viaggiare.  Lat.  iter  facere .  Gr. 
eVa'Tof«f.  Dant,  inf,  16.  Così  rotando  ciascuna  il  vi- 
saggio ,  Drizzava  a  me ,  aicchò  in  contrario  il  collo  Fa- 
ceva a*  pie  continuo  viaggio  .  Cecch,  Mogi,  5.  9.  Ac- 
cadde, che  facendo  un  viaggio  per  la  volta  Di  Fran- 
cia ,  fai  portato  in  Barberia . 

J.  Fare  un  viaggio  ,  e  due  servi zj  :  simile  a  quello  , 
Pigliare  due  colombi  a  una  fava;  e  vale  Colla  stessa  opera- 
zione condurre  a  buon  fine  due  negozj ,  Lat.  in  saltu  uno 
capere  duos  apros  ,  duos  parietes  eadem  fidelia  dealbare  • 
Lab,  222.  Volendo  secondo  il  preso  stile  avanti  proce- 
dere, una  via,  e  due  servigi  farò.  Cecch,  Esatt.  cr,  1. 
1.  E  farò  un  viaggio,  e  due  servigj  .  Malm,  6.  7.  Or 
mentre  a  questa  volta  s'indirizzi ,  Potrà  fare  un  viag- 
gio ,  e  dae  servizzi .  Dep,  Decam,  4.  Dove  ci  verrà  fat- 
to non  nn  viaggio ,  e  due  servizi ,  come  si  dice ,  ma 
parecchi  insieme. 

FARE  VIGÌLIA.  Digiunare  il   di  ,  che  precede  alla 
festa ,  Lat.  pervigilii  iejunium  servare ,  Gr.  Trvfetfsopnw^ 
Tjfpi?r  • 

J.  Fare  la  vigilia,  Vegliare  .  Lat.  vigilare,  pervi - 
gilium  facere»  Bocc,  nov,  i.  34.  E  che  essi  vi  venissero 
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la  tert  i  far  la  irigilia  fecondo  1*  usanza  ,  e  la  mat- 
tina per  lo  corpo. 

FAtlE  VILE.  Render  viie,  Avvilirei  «  //  mta  att, 
e  neutr,  pass,  Lat.  deprimere  f  mbj'ieere ,  extenuare  m  Gr. 
iwrmviv^  ttf'nXiTmv  .  tr.  Ine.  T.  5.  i5.  i.  O  anima 
mia  creata  gentile  ,  Non  ti  far  vile  In  chinar  tuo  co- 
raggio. Pefr.  son,  58.  Che  ciò  ,  ch'altri  han  più  caro,  a 
me  fan  vile . 

FARE  VILLANIA  .  Offendere,  Usare  scortesia  ,  Far 
torto .  Lat.  contumeiiam  facere .  Gr.  yfift^Hw  .  Boee. 
nov.  i3.  ^3.  Avrebbono  ad  Alessandro,  e  forxe  alla 
donna  fatra  villania  .  G.  f^.  7.  77.  1.  A'  Fiorentini  fu 
fatta  y  e  detta  villania  dal  popolo  di  Lucca  .  Fr,  Ime, 
T,  3.  16.  4-  EUi  hanno  morto  il  Re  di  cortesia  ,  Que- 

fli  ,  che  a  nullo  fé  mai  villania  .  Cecch,  Mogi.  4*  &2* 
'farei  villania  a  torli  il  lato  . 

J.  Fare  villania ,  vale  anche  Portarsi  rossamente ,  in- 
civilmente .  Lat.  inurbane ,  inciviliter  se  gerere  .  Gr. 
uxevfAoi^  ovx  à^eieti.  Fr,  lac.  T,  3.  7.  9.  Faccio  gran- 
de villania  Di  più  fare  dimoranza  . 

FARE  VIOLENZA.  Sforgare,  F'iolentare  .  Lat.  vim 
'.  Jaeere,  Gr.  fim^ovv.  Fr,  lac.  T.  3.  61  24*  ^on  saria 
cpnvenenza  La  divina  potenza  Facesse  violenza  In  sua 
casa  albergata. 

FARE  VIRTÙ  ,  o  VERTU.  Operare  virtuosamente  , 
Lat.  ree  te ,  ac  sapienier  operari,  Gr.  ^epvf  vpaVrarr  . 
Frane.  Barh.  191,  la.  E  quello  Fa  più  vertù  ,  se  vive 
buon  col  fello . 

5.  Fare  della  necessita  virtit,  vnle  Accomodarsi  alla 
necessità.  Lat.  necessitati  inservire. Qt.  etveiyzn  {nr%9$ju. 
Bern,  Ori.  1.  3.  86.  Della  necessità  virtù  facendo,  Dis- 
se, a  tua  posta,  ed  io  Ferraù  sono.  Buon.  Fier,  1.  9. 
4*  Convien  eh'  io  facci»  Della  necessità  virtù. 

FARE  visìbile.  Hender  visibile.  Lat.  perspicuton 
efftcere  t  conspicuum  reddere.  Gr.  vtft0>Àm'rov  <rp/f7y  . 
Dant.  Par.  3o.  Lume  è  lassù ,  che  visibile  face  Lo  crea- 
tore a  quella  creatura ,  Che  solo  in  lui  vedere  ha  la  sna 
pace  . 

FARE  Vìsita,  visitare.  Lat.  visitare,  visera ,  Gr. 
ivivxiimyr^tu»  Buon.  Fier.  1.  1.  3.  Oggi  ho  fermato 
Di  far  quest'  altre  visite  opportune.  E  1.  1.  6.  Segnitan- 
do  il  pensier  già  risoluto  Della  visita  far  dello  speda- 
le. 

FARE  VISO.  Giostrare  il  viso.  Lat.  audaciam  preesé- 
ferre.  Fr.  Giord,  Pred.  R.  Non  si  mostrarono  timorosi, 
ma  fecero  viso. 

J.  I.  Fare  buon  viso,  vale  Fare  lieta  accogliensa.JjH, 
bonum  f  hllarem  vultum  ostendere.  Bocc.  nov.  6f>.  5.  La 
donna  fatto  buon  viso ,  ec.  il  ricevette.  E  nov.  do.  96. 
E  chi  è  in  così  fatta  disposizione ,  quantunque  egli  ami 
molto  altrui ,  non  gli  può  far  cosi  buon  viso.  Cron, 
Morell.  963.  Non  fare  mai  loro  buon  viso,  ista'  po- 
co con  loro  a  parole ,  ricidile  subito .  Cecch.  Mogi.  9. 
3.  Eh  fate  Buon  viso.  R.  I'sod  in  termine  da  ciò.  Gn- 
lat.  99.  Il  che  male  sanno  fare  alcuni ,  che  a  nessuno 
mai  fauno  buon  viso. 

♦*  §.  II.  Variamente.  Bocc.  g.  i.  ».  io.  Il  maestro  , 
sentendosi .  assai  pugnere  ,  fece  lieto  viso ,  e  rispose 
[  cioè;  Dissimulò  j  ,  e  finse  di  non  essersi  accorto  della 
puntura.  E  g.  9.  n.  g,  Veggendo  rìdere  ,  suspicò  , 
non  costui  in  alcuno  atto  1'  avesse  raffigurato  ,  ma  pur, 
fermo  viso  facendo,  disse  :  [  Viso  serio  ]. 

5.  III.  Fare  viso  arcigna  ,  vale  Mostrar  dispiacere  . 
Làtit.  front em  corrugare,  vultum  adducere  •  Gr.  àvfx^- 
v^v  *i  fÀi'roTov  .  lac.  Dav,  ann.  6.  197.  E  baciando 
con  molte  lacrime  il  nipote  minore  ,  a  lui ,  che  ne  fa- 
ceva viso  arcigno  »  disse. 

5.  IV.  Fare  II  viso  rosso  ^  Mostrar  vergogna.  Lat. 
pudore  affici,  rubare  perfundi .  QrT,  ifv^fifiv. 

§.  V.  Fare  viso  torto  ,  e  il  viso  dell*  arme ,  vale  Mo" 
tirarsi  curioso  .  Lat.   torve  intueri,  Gr.    v'rédfet    lìmv  , 
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Omer.  Varch.  ÈrcoL  69.  Vogliono  far  panra  akni 
r  andare ,  e  colle  bestemmie ,  facendo  il  viso  delPi 
Ar.  Sat.  a.  Se  separatamente  cncìnarme  Vorrà  m 
Pasquino  una ,  o  aue  volle ,  Quattro  ,  o  sei  ni  1 
viso  dell'  arme. 

$.  VI.  Far  viso  ammirativo  ,  Mostrare  ammint 
Ar,  Supp,  9.  1.  Sobito,  Facendo  ud  viso  ammiri 
dicogli. 

FARE  VISTA ,  VISTE  ,  o  LE  VISTE  .  Fin 
Simulare  .  Lat.  simulare .  Gr.  ^nrexftwt^^mi*  Bocc 
i5.  17.  Ella  allora  fé  vista  di  mandare  a  dire  alF; 
go,  eh*  egli  non  fosse  atteso  a  cena.  E  mov,  17.  % 
capestro  ec.  faccendo  vista  di  far  carezze  a  Cia; 
gli  gittò  alla  gola.  E  nov.  61.  8.  La  donna,  che 
meglio  di  lui  udito  1*  avea ,  fece  vista  di  svegliarsi. 
Morell.  Sto.  Poi  fece  viste  d*  andarsene ,  e  dihu 
un  poco.  E  893.  Ci  fece  molte  volte  ricomperai) 
biscazzi  •  che  ci  facea  ,  e  ci  è  sempre,  conrenata 
vista  di  non  vedere.  Fir.  As.  94.  Fece  in  un  trai 
viste  d*  essere  stracco.  Varch,  Ercol.  86.  Non  già 
abbiamo  da  potere  sprimere  con  una  voce  sola  aa 
che  ì  Latini  dicevano  eomnivere,  cioè  fare  le  VMI 
infingersi  di  non  vedere.  Cecch.  Mogi.  5.  8.  B' 
viste  Di  non  udir  questo  ribaldo.  SaTv.  Grmmeh»  t 
Faccendo  'i  babbione,  E  '1  serfedocco,  far  vista  Ì 
re  Pensato  ec.  Lasc,  Splr.  9.  5.  Or  fai  le  viste  li 
mi  vedere.  Red.  lett.  9.  90.  Non  potendo  domiit, 
almeno  nel  letto  quieto  quelle  due  ore,  e  laceia 
di  dormire,  e  poscia  si  levi.  E  cane,  1.  179.  Peri 
ra ,  o  due ,  stia  nel  letlo ,  facendo  vista  di  doroon 
riposo . 

**  J.  f.  Far  vista;  detto  di  cose  inanimate  •  Meo 
6.  a.  5.  Ma  dopo  alquanto  ,  non  facendo  V  acqaa  1 
na  vista  di  dover  ristare  ec.  cominciarono  a  casa 
re.  Cavale.  Specch,  cr.  iSo.  Sogliono  mostrar  la  I 
aperta,  e  fare  vista  di  danari. 

J.  II.  Fare  viste  ,  vale  Mostrare,  attero  Mostn 
Far  dimostrasioni ,  Far  segno  ,  o  appsiremam, Frane,  à 
79.  17.  Sia  fuor  di  grosseggiare ,  A  poco  a  poco  la 
al  suo  grado  ,  Faccia  gran  viste  rado ,  Per  ogni  eii 
comandar  si  guardi.  Boee.  mov.  40.  9.  Nò  alm 
d*  alcun  sentiinento  fece ,  che  avrebbe  fatto  aa  a 
morto. 

f  FARE  VITA.  Accompagnato  da  altra  trace, 
ne  specifichi  la  qualità,  vaie  condurre  il  tale  o  tei 
genere  di  vita.  Lat.  vitam  ducere,  csvum  agiime, 
fitovv.  Fr.  lac.  T.  3.  95.  99.  Mo  qual  vita  vorrai  I 
Non  vorrai  tu  lavorare  ?  Che  ne  possi  guadagnali 
patirne  ali'  affamato  ?  Vit,  S.  Zanob.  3i3.  Quivi  m 
la  Chiesa  piccolina  abitò  Santo  Zanobi  Ucceadi 
di  Romito. 

J.  I.  Fare  buona  vita ,  vita  magna ,  o  simili 9  vwk 
ver  lautamente  .  Lat.  laute  vivere  ,  splendidam  mts 
cere,  Gr.  rfc/^oTr.  Bocc,  nov.  48.  4*  Cominciò  a 
la  più  bella  vita;  e  la  più  magnifica,  che  mai  Ai 
se. 

5.  II.  Fare  mala  vita  ,  Viver  male  ,  malvagiam 
Lat.  malam  vitam  agere .  Frane.  Barh,  159.  8.  Cisl 
che  dorme  in  pace ,  Vita  fa  mala ,  ò  dottrina  \ 
ce. 

J.  III.  Fare  vita  stretta,  Viver  sottilmente,  ÌM. 
va  vìe  ti  tare.  Gr.  «Vojfify  ;  Tucid. 

§.  IV.  Fare  vita  regolata  ,  Viver  regolatamente, 
certis  victus  legibus  vigere.  Gr«  at^févms  dieume^ 
Alleg.  i3o.  La  qual  non  par  a  me  aie  poca  eaa 
Ch'  a  chi  vuol  sano  vivere ,  e  contento  Non  baiti  1 
la  vita  regolata. 

FARE  VIVO.  Avvivare,  Ravvivare  .  Lat.  ad  t 
revocare  .  Fr.  lac.  T.  9.  18.  38.  E  perchè  oiortt  I 
vivi,  Vuol  che  morti  noi  viviamo^ 

J.  I.  Farsi   vivo  ,    Mostrarsi  fiero  .  mrditù.  Lat* 
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veiiaref   txpergisci  ,   Gr«    ìl^i^mfsvéeu  •    Tac, 
4*  tot.  E  li  suoi  liberti ,  e  partigiaDÌ  che  non 
'  ora  di  farsi  grandi ,  1'  aizzavano  a  farsi  vivo, 
e  il  dente  • 

!I.  Aiétmforic,  Borgh,  f^ese.  Fior.  535.  Avei 
ido  molte ,  e  buone  ragioni  nella  Corte  ,  e 
li  Vico  di  Mugello  ab  antico,  che  ne  fece 
jt  vive  questo  Vescovo  [  cioè  Tornò  in  vigo- 

KR  VIZIO  •  Operar€  vieiosamente .  Cavale, 
IO.  Sotto  spezie  di  fare  alcuna  virtù ,  facciamo 

tale  cosa  ci  pare  fare  per  zelo  di  giustizia  , 
cciamo  per  odio  privato  :  tal  cosa  ci  pare  pie- 
tenerezza  mondana. 
Jl£  UNA  BORDATA  ,  UN  BORDO.  T.  di 

•  Scorrere  una  dette  timee  ,  che  si  fanno  bor^ 
<  •  Stratico. 

LE  UNA  COSA  FATTA.  Fate  Giudicarla  per 
U  eerto  esito  .  Lasc,  Getos,  4*  ^*  Ed  io  me  lo 
Ito  ,  vedendo  ec.  tanto  eh*  io  la  feci  fatta. 
EIE  UNA  RISCIACQUATA  A  UNO.£o  stes- 
isciacquare  un  bucato  a  uno  ,  Fargli  una  gran 
capo  .  Lat.  objurgare,  Gr«  f  T/r/fiay.  //  f^o- 
«e//a  Voce  BUCATO  %.  IV. 
JN  CAPPELLÀCCIO.  Farch.  Ercol.  70.  Fa- 
ipellaccio ,  ovvero   cappello  ec.   ad  alcuno ,  è 

buona  canata  . 

UN  CAPPELLO  .  r.  CAPPELLO  $•  Vili. 
UN  CHIOCCIOLINO.  Rannicchiarsi  quasi  al 
a  chiocciola  .  Lat.  se  conglomerare.  Or.  avvi' 
.  Matm.  t.  \i,  E  fatto  un  chiocciolin  sull'ai- 
Le  vien  di  nuovo  V  asino  legato. 
lE  UN  CONTO  A  PARTE  .  Fare  da  se  . 
esc.  Fior.  4^o*  Non  lasciasse  intorno  crescere 
»oio  di  sorte ,  che  gli  dovesse  venir  voglia  ,  o 
Le  f  e  polso  da  fare  un  conto  a  parte ,  ed  a- 
>  proprio  capo. 

lE  un  CROCIONE.  Lasciar  checchessia  se- 
benedetto  ,   per    non    volerne   saper  più.  Mene, 

somma  a  tutti  i  Dei  crebbe  V  umore  ;  E  fat- 
;ione  alla  bottega,  Voller  cocchio,  cavalli,  e 

UNIONE.  Unirsi.  Cron.   Morell.  356.  Con- 

a  una  coli'  altro  collegio  disposti  a  far  vera 

r.  lac.  T.  5.  3a.  8.  L'  anima  ha  fatu  con  Dio 

l£  UN  RASTRELLO.  Ausare,  Rastrellare, 
rt.  5.  2.  Potrei  fare  un  rastrello  di  sorte ,  che 
lon  sarei  povero. 

\E  UN  ROVÈSCIO.  Jnerepare,  Riprendere. 
9are  f  objurgare,  Gr,  Ev/TXirTTerv,  innrifsàw , 
'col,  88.  Dare  una  sbrigliata  ,  ovvero  sbriglia- 
late  alcuna  buona  riprensione  ad  alcuno  per 
»,  il  che  si  dice  ancora  fare  un  rovescio  ec. 
UN  VIÀGGIO ,  e  DUE  SERVIGI .  F,  FA- 
GIO  nel  %. 

VÒGLIA.  Indurre  desiderio,  Lat.  desiderium 
yr.  iwt^vfÀi'av  ifsfisiUkmv  . 

re  venir  voglia  ,  vale  Suscitar  desiderio,  Lat. 
«  excitare,  Gr.  ofiì^iv  iyà^nv  .  jélleg,  164* 
la  prodigalissima  gentilezza  m'  hi  ffttto  venir 
ccennarvene  il  perchè  .  Cecch,  Dot,  S.  i.  Voi 
nir  voglia  di  riacre. 

are   la   voglia  d*  alcuno  ,  Compiacere  a'  desi" 

uno,   Lat.  aliente   voluntati  obsecundare  f   alii 

ere.  Gr.  avvi^y^v  rivt.  Dant,  tnf.    iB.  I*  fui 

la  Ghisola  beila  Condussi  a  far  la  voglia  dei 

Far  sua  voglia  quella  S  altrui;  vale  lo  stesso. 
g.  33.  Coui'  anima  gentil ,  che  non  fa  scusa , 
voglia  della  voglia  altrui  • 


5.  IV.  Fare  sua  voglia  d'  uno  ,  Fare  cT  uno  quel ,  cA# 
pare  ,  e  piace,  Lat.  prò  arbitrio  dominmri  .  Gr.  xfarmr  • 
Petr,  ton.  aSg.  O.ve  son  le  bellezze  accolte  in  ella , 
Che  gran  tempo  di  me  lor  voglia  fenno  ? 

FARE  VOLONTÀ,  0  LA  VOLONTÀ.  Obbedire  , 
Compiacere  •  Lat.  obsequi.  Fr.  Jao.  T,  a.  ao.  3o.  Vive 
amore  senza  affetto  ,  E  saper  senza  intelletto ,  II  voler 
di  Dio  eletto  A  far  la  sua  volontate . 

FARE  VOLTA .  F altare  ,  Lat.  vertere  •  Frane» 
Barb.  276,  a3.  E  va  facendo  volte  ,  Fuegendo  a  quelle 
molte.  JSern,  Ori,  3.  5.  39.  I  Greci  la  se«uiron  ,  ma 
non  valse  La  volta  far  per   ir  con  men  periglio  • 

FARE  UOMO.  Condurre  alta  perfeeione  dell*  uomo  , 
Lat.  virum  efficere  .  Gr.  ivdfa  nretmv  • 

$•  L  Far  da  é^omo  ,  Operar  virilmente  .  Lat.  prudenr 
ter  se  gerere  ,  viriliter  agere  ,  strenuam  operam  nava* 
re. 

$.  II.  Farsi  uomo ,  o  Farsi  un  uomo  abile  ,  o  destro  ; 
neutr.  pass.  Divenire  uomo ,  Lat.  in  virum  evadere ,  vi- 
rum fieri ,  Gr.  dvd^a  yh^a^att  ,  Matm.  o.  a.  E  pur  la 
gente  corre ,  e  vi  s'  accampa  Ognun  per  farsi  un  uomo, 
e  acquistar  gradi  • 

J.  III.  Farsi  uomo  ,  Incarnarsi ,  Lat.  earporarij  Plin* 
incarnari,  Gr.  ivavBfotviT^tcr^eu,  Fr,  lae,  T,  4*  5*  7* 
S*  io  mi  face'  uomo ,  L'  uomo  ha  suo  intendimen- 
to . 

J.  IV.  Fare  C  uomo  addosso  altrui  ,  Minacciarlo  p 
Strapasearlo ,  Soperchiarlo ,  Lat.  minis  aliquem  aggredì , 
fnstu  ,  arrogantia  premere .  Gr.  aofieiv  , 

"^^  FARE  UOPO.  Fare  di  bisomno  .  Bemb,  pros.  i. 
ao.  Avendo  i  Toscani  in  uso  quest  altra  voce  Bisogno 
che  quello  stesso  può,  di  questo  uopo  non  facca  loro 
uopo  altramente  • 

FARE  VOTO.  Coir  O  largo,  rotare.  Lat.  vacuare, 
vacuum  reddere.  Gr.  xivoSv, 

J.  Fare  il  voto  ,  Ridurre  spazio  voto  ,  Lat.  faeere  ina" 
ne, 

FARE  VOTO.  Cote  O  stretto  ,  vale  lo  stesso  ,  che 
Fare  boto  ,  Lat.  vovere ,  votum  suscipere  ,  Gr.  tùx'^vBtu . 
jlr,  Fur,  a9.  11.  A  cui  fatto  ave  col  pensier  devotu 
Della  sua  castità  perpetuo  voto .  Bern,  Ori.  i,  i5.  37. 
Fece  più  di  sei  voti  ad  un  suo  santo  • 

%.  Per  Giurare  .  Lat.  jurare  ,  Gr.  òfivdm». 
FARE    USANZA.  Usare  .   Lat.    morem    contrahere  ^ 
assuescere  ,  Gr.  d^i^ic^eu,  Fr,  lae.   T,  La  peccato  si 
fa  air  alma  La  terribii  sua  usanza  [  ^«i  j  fa  secondo  /« 
sua  usansa  ]  • 

J.  I.  Fare  /*  usanza ,  vale  Praticar  quel  ,  che  s*  usa  « 
Cecch,  Dot,  3.  3.  Oh  io  mi  maraviglio  ben  di  Manno  , 
Che  la  comprasse.  M.  fé  per  far  1*  usanza . 

**  J.  W,  Per  Far  onore  f  Convitare,  Dep.  Decam,  i3a. 
Aveano  già^i  Cavalier  novelli ,  come  per  obbligo  ,  di  fa- 
re una  cotale  usanza  a  gli  altri  Cavalieri,  e  più  nobili 
cittadini. 

J.  IH.  Fare  usanea ,  Indurre  u^o.Lat.  morem  inducere. 
J.    IV.    Per    Usare    con   alcuno  ,   Conversare  .  Croni- 
ehett,  <r  Amar,  73.  Imposongli ,  che  facesse  usanza  con- 
tinua d*  Annibale  • 

FARE  USCIRE  ALTRUI  ,  o  UNO.  Lat.  aliauem  ad 
aliquid  prteter  suum  morem,  aut  naturam  faciendum ,  aut 
dieendum  adigere  .  Karch,  Ercol,  83.  Fare  uscire  uno  ^ 
è  ,  ancora  eh'  ei  s*  avesse  presupposto  di  non  favellare, 
frugarlo ,  e  punzecchiarlo  canto  colle  parole ,  e  darli 
tanto  di  qua ,  e  di  U ,  eh'  egli  favelli ,  o  che  egli  paghi 
alcuna  cosa  • 

FARE  ÙTILE.  UtiliMMare  ,  Guadagnare  ,  Approda^ 
re,  Lat.  lucrifacere ,  lucrari  ,  Gr.  xifdàtivmv,  Boec.  nov. 
34.  i3.  Ultimamente  veggendosi  il  Gerbino  poco  u- 
tile  fare,  preso  un  legnetto»  quello  accostò  alla  na- 
ve. 

*>    $•    E  per  QiQVora  •  Fav.    Esùp.    i&6.    Speaat 
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tòlte  credendo  fer  danno  ,  serve  e  fa  utile  [  cioè  Gio- 
va 3*  Pass.  507.  Più  vale  a  fare  utile  negli  uditori,  una 
cotcienza  d*  un  fervente  amore ,  che  non  fa  la  sciensia 
di  sottili  sermoni. F/or.  S*  Frane,  i^?.  Quelle  camna- 
nelle  [  1  fregi  ]  •  •  •  quivi  non  facevano  «utile  a  Bttlia  , 
8<e  non  che  erano  una  cotale  pomposità  mondana* 

FARE  UTILITÀ.  Arrecare  utile  •  Lat.  j avare,  prò» 
éesse»  Gr.  «'v/u^i'fiiy.  Bocc,  pr»  5.  Nondimeno  parmi 
quello  doversi  più  tosto  porcere ,  dove  il  bisogno  appa- 
risce maeciore ,  sì  perchè  più  utilità  vi  farà ,  e  s\  anco- 
ra, perché  più  vi  6a  caro  avuto.  Cecch,  Mogi,  a.  s. 
Che  utilità  Mi  potrà  far  questo  dargli  il  consenso  ? 

f  ♦♦  S*  ^■»«'«  IVeuir.  Kit,  S,  Frane,  i85.  Se  volete  , 
che  facciano  utilità  nella  Chiesa ,  non  sii  promovete 
dello  stato  loro .  Pass,  a65.  Quanta  utilità  faccia  que- 
sta eccellente  vertù  ali*  uomo .  J?  a66.  La  seconda  uti- 
lità, che  fa  r  umiltà  ali*  uomo,  si  è  ec.  £  a68.  La 
terza  utilità,  che  fa  1*  umiltà,  si  è  ec.  E  appresto.'  La 
quarta  utilità,  che  fa  V  umiltà,  si  è  ec.  £  370.  La  cfuin- 
ta  utilità,  che  fa  l'umiltà,  si  è  ec.  E  971.  La  sesta 
utilità,  che  fa  l'umiltà,  si  à  ec.  [  Si  noti,  che  la 
prima  e  /'  ultima  Sfolta  ,  utilità  è  scritta  con  due  tt  i  le 
altre  quattro  volte  di  meteo  è  scritta  alternativamente 
con  un  tf  e  con  due  tt .  —  Tanto  il  primo  «/.'  nelt  edi- 
eione  di  Verona  1794' i  tjuanto  gli  altri  nelle  Fiorentine 
del  Sermartelli  del  i58o.  r  del  F'angelisti  i68l.  alle  pa- 
gine citate ,  hanno  costantemente  un  solo  t  come  qui  ah» 
biamo^stàmpato  ]  . 

FARE  2ÌITT0.  Fare  piccoUstimo  romore:  ma  si  usa 
tjuasi  sempre  eolla  negativa.  Hi"  f^.9.  75.11  martedì  Santo 
ec.  chetamente ,  e  senza  fare  zitto  ec.  uscì  di  Bologna  • 

J.  E  IVon  fare  gitto  ,  vale  Star  cheto  ,  Lat.  siUre,  Pa- 
taff,  2.  Per  barbagrazia  il  disse ,  e  non  fé  zitto . 

f  FARE  Z\}¥¥K.  Combattere,  Aeeuffarsi,  Contrasta- 
re,    Lat.   prtrliari  I    confligere  ,    Gr.  fAcij^tv^eu,   Dant, 
Hnf,  18.  Le  ripe  eran  grommate  d'  una  muffa  ,  Per  l'a- 
lito di  giù,  che  vi  s'  appasta.  Che  con  gli  occhi |  e  col 
naso  facea  zuffa  [  qui  metaforieam,  ]  . 

FARE   ZUPPA .   Jneuppare .   Lat.    madefacere  .    Gr. 

$.  I.  Fara  euppa  ,  figuratami  Confondere  •  Lat.  per- 
mi f cere,  Gr.  vvy)rel9, 

J*  II.  Chi  fa  l  altrui  mestiere  ,  fa  la  Muppa  ne/  pa- 
niere, r.  FARE  MESTIERE,  e  ZUPPA. 

f  FARÉA.  r.  de* Naturalisti, Sorta  di  Serpente  non  ben 
determinato  ,  che  strascinandosi  fa  un  solco  per  terra  colla 
coda,LMt,  phareas.Gr.  pafeiaf,Dant,Inf,^/^,PìÌL  non  si 
vanti  Libia  con  sua  rena.  Che  se  chelidri ,  iaculi,  e  farce 
Produce  ec.  But,  Fatée  questa  è  una  spezie  [  di  ser- 
penti ]  che  va  ritta  ,  e  solamente  la  coda  strascina  per 
terra. ^ena.  sat,  5.  Un  gruppo  di  chelidri ,  e  di  farec. 

FARETRA.  Turcasso  ,    Guaina  ,    dove  si   portan   le 
frecce,  Lat.  pharetra,  Gr,  petf^rfa.  Dant,  rim,  a3.  Non 
esce  di  faretra  Saetta,  che  giammai  la  colga   ignuda  .  ' 
Petr,  cap,   5.  Queste  gli  strali,  E  la  faretra,  e   l'arco 
avean  spezzato  A  quel  protervo. 

5.  Per  me  taf.  Petr,  cap,  io.  E  quel ,  che  *n  ver  di 
1101  divenne  petra  ,  Porfirio,/ che  d'  acuti  sillogismi  Em- 
piè la  dialettica  faretra . 

FARETRATO.  Add,  Che  ha  faretra.  Lat.  pharetra- 
ius,  Petr,  son.  ii8.  Cieco  non  già,  ma  faretrato  il  vee- 
•o.  Tass,  Ger,  17.  33.  Nessun  più  rimaoea  ,  quando 
improvvisa  Armida  apparve ,  e  dimostrò  sua  sctiiera  . 
Venia  sublime  in  un  gran  carro  assisa,  Succinta  in  gon- 
na ,  e  faretrata  arciera.  Ciriff.  Calv.  1.  2.  Lattava  il 
petto  suo  un  picciol  figlio  ,  Che  al  faretrato  arcicr  lo 
rassomiglio. 

FARFALLA.  Vermicello  ,  che  ha  tale  di  cartilagine, 
di  diversissime  spezie,  e  di  diversi  colori.  Lat.  papiiio  . 
Gr,  ^tfx.^.  Frane,  Sacch.  rim.  Però  colle  farfalle  usa 
dolcezza.  J'eir.  eon*  110.  Semplicetta  farfalla,  «.1  Une 
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avvezza .  Bed,  Ins,  i8g.  [  Firemte  1C68.  ]  NeUe  g 
zole,  ec.  hanno  il  lor  nascimento  qne' bachi,! 
si  trasformano  in  farfalle  ,  in  mosche  ,  ec. 

f  ^.  UE  per  similitudine  detto  dell'  anima  m 
Dant,  Purg,  io.  Non  v*  accorgete  voi  ,  che  ne 
Termi  Nati  à  formar  1*  angelica  farfalla?  (  intendi 
ma  f  che  dagli  antichi  era  rappresentata  sotto  fot 
farfalla  ,  perchè  la  farfalla  esce  dalle  spoglie  di 
me,  quando  par  morto  ). 

$.11.  Farfalla  ,  fguratam.  si  dice  «T  Uomo  è 
cervello  ,  volubile  ,  leggieri  ,  Salv,  Graneh,  1. 1. 
potrei  belio  E  esserci  tenuta  una  farfalla. 

$.  III.  Farfalla,  si  dice  anche  Una  piecolistim 
letta  di  ferro  col  capo  it  ottone.       ^ 

FARFALLETTA.  Dim,  di  FarfaHa.  LaU  pan 
pillo,  Gr.  -^^t/xaifiev  ,  Cas,  lett,  67.  Quando  ti  n 
quelle  faifailette  nel  capo  così  ali*  improvviso,* 
le  lasci  volar  via  [jqui  figuratam,  vale  Grillo,  Ghirii 
FARFALLINA.  Dim,  di  Farfalla.  Lat.  parva, 
Ho.  Gr.  ^yx«fto¥,  Red,  Ins,  124.  Ogni  baco  si  h 
intorno  un  bozzoletto ,  ec.  dal  quale  rinasce  poi 
ma  d'  una  farfallina  grigia  • 

FARFALLINO.  Dim,  di  Farfalla.  Farfallina, 
Sacch,  nov.   2^5.  E  '1  Golfo   gridava    istanotte  ,  < 
un  farfallino  volava  per  la  camera,  per  quello  p( 
vento  ,  che  faceva  coli'  alle .  Lor,   Aied,   /Vene. 
son  di  te  più,  Nencia,  innamorato,  Che  non  è 
fallin  della  lucerna. 

$.  I.  Per  similit,  Fr.  Giord,  D.  Oh  che  passia 
sta,  fare  un  vestire  schiccherato,  pieno   di  fail 
che  costerà   trecento  lire,  o  più;  che  se  egli  il 
rivendere,  a  mano   a  mano  non    ne   trarrebbe 
zo  ,  e  se  la  donna  si  muore,  nX)n  vai  più  nnlla. 
$.  II.  Diciamo  Farfallino  anche  ad  Uomo  di  pm 
hilith,  a    simigliansa   di  questo  piccolo  animaiim 
mai  non  si  ferma. 

FARFALLONE.  Accrescit,  di  Farfalla.  Lat.  a 
popilio.  Cr,  9.  99.  7.  Nel  suo  fondo  [  del  vesceli 
lume  acceso  porremo,  e  quivi  i  farfalloni  si  ran 
no.  E  la.  4*  3*  Si  deono  riveder  Tapi,  nettar  f 
e  uccidere  i  farfalloni.  Buon,  Fier.  3.  s.  9.  E  T  s 
lancare  a'  farfalloni. 

J.  I.  Farfallone  ,  per  metaf  vale  Somaeehie 
253.  Coir  occhiaia  livida  tossire ,  e  sputar  farfi 
Galat,  9.  Gli  racconta,  come  ella  covava  la  cen 
dendosi  in  sulle  calcagna  ,  tossiva  e  isputava  fari 
J.  II.  Farfalloni  ,  si  dicono  anche  Haceonti  à 
grandi ,  che ,  non  che  sieno  vere ,  non  abbiano  am 
verisimile,  f^arch.  les,  3 14.  Escano  lor  di  bocci 
meraviglie,  per  non  dir  farfalloni.  Ed  Ercol.  98 
dunque  ,  che  ,  dire  farfalloni ,  scerpelloni .  e  stn 
ni,  si  dice  di  coloro,  che  lanciano  raccontando 
e  falsità  manifeste  .  Car,  Matt.  9.  La  gran  torre 
tro ,  ove  corrotta  La  lingua  si  trasmuta  in  fati 
Afalm,  11.  ^2,  Ed  ei,  che  nel  sentir  que*  farfaUo 
uir  piuttosto  sentcsi  la  mufla  ec. 

f  *  FARFANÌCCHIO.  I7omo  vano  ,  leggieri,  i 
co  ,  che  pretende  ci*  essere  d*  assai  .  Fag.  rim. 
(  Lucca  1733.  )  Vedrai  venire  in  ballo  un  farfin 
Che  pretende  il  caratter  di  botanico ,  Perchè  di 
il  cavol  dal  radicchio. /{e<f.  Koc,  Ar,  Farfanicch 
cesi  ad  uomo  leggiere  ,  e  di  poca  levatura  .  Ce 
Mattacc.  3.  Scarica  Farfanicchio  un'  altra  botta 
nome  di  persona  finta  ,  come  di  serva  o  simile  co 
mata  per  celia  )  . 

*  FARFANICCHIUZZO  .  Dim.  di  Farfan 
liasc    strec 

^  FARFARELLO.  lYome  finto  di  Demonio; 
maligno  ,  Mene,  sat,  5.  Ei  chiederebbe  ajuto  1 
re  ilo  ,  Consulterebbe  maghi ,  e  pitonesse  .  Forti 
ciard.  IO.  26.  Cose  stupende  p  e  segreti  sì  belli  j 
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e  da  sue  figlie  appreso  ,  Che  ne  tao  meno  cer> 
farelli , 

ìRFARO.   Tussilago  Farfara  ,  T.   dt*  Bùianici  . 
,  che  ha  lo  scapo  bratteato ,  cotonoso ,  con  un  so* 

giallo  f  raggiato,  le  foglie  radicali  fjficfiolate, 
"mi,  angolate  ,  tomentose  al  di  sotto.  Fiorisce  dal 
t  al  Maggio  ,  ed  è  comune  ne*  terreni  argillosi  , 
a.  Lat.  tussilago  •  CV.   9.    26.   3.  Quella  [  ff r- 

utile  a  seminarvi  grano,  la  quale  Daturalmente , 
e  medesinoa  produce  ec.  le  prugne  salvatiche,  le 

,  il  farfaro ,  la  cicuta  ec.  nicttt.  Fior,  164*  Ra* 
farfaro  tenere,  e  buone  libb.  1.  £  altrove  :  K^L" 
farfaro  fresche,  e  tenere  libb.  11.  fiorì  di  farfi- 
;hi  lihb.  I.  e  cuoci  in  acqua . 
'AR.GNA.  Lo  stesso  ,  che  Farnia  .  Lat.  auereus 
i  .  Red.  lett,  2.  46.  Direi  più  tosto  di  quella  sor- 
lercia  detta  tjuercus  latifolia,  e  volgarmente  far* 
fargna. 

IRINA.  Grano  ,  o  Biada  macinata,Jj%ì.  farina  . 
iX^tna .  Boce.  nov»  73.  6.  Quando  son  macine  fal- 
se fa  la  farina.  Palladi  t,  R.  Fichi  secchi  pesti, 
isi  con  fior  di  farina  larghissimamente  sieno  loro' 
mangiare.  Tratt,  pece,  mori.  Abburatta  la  fari* 
liscevcra  la  crusca  dal  fiore  della  gentil  farina  • 
Pur,  22.  E  le  cocolle  Sacca  son  piene  di  farina 
ti  parla  delle  male  opere  de*  frati  significate  me* 
un,  colle  parole  .'farina  ria  ). 
J..I.  Farina  fossile,  T,  de*  Afaturalisli ,  Nome  , 
là  comunemente  al  carbonaio  di  calce  polverolen* 
si . 

II.  Farina  T,  di  Manifattura  di  tabacco  •  Tabac- 
inaio  f  e  stacciato  ,  separato  dulia  crusca  . 

.  III.  Per  Polvere ,  o  Cosa  polveriseata .  Fav, 
167.  E  voglio  che  sappi  [parla  la  Lima  alla  f^i" 
,  che  col  mio  forte  dente  io  fo  di  ciascun  fer 
arina,  e  del  mio  trìtaroento  cadere  la  dura  poUere  • 
^  Per  metaf.  La  parte  ottima  di  checchessia,  f  ir, 
■•  35.  E  perchè  la  farina  della  propria  persona 
:onvcrtita  in  crusca  ,  ella  avea  procacciafta  una 
inciulletta ,  che  col  medesimo  esercizio  provedea- 
cose  necessarie  di  casa. 

V.  Farina  al  Giuoco  degli  Aliassi ,  dicesi  alla 
convessa  di  tal  osso  ,  la  quale  per  essere  la  più 
ad  essere  scoperta  ,  serve  per  significar  £Vutla  , 
ìlalm.  Con  que^t*  osso  s*  adattano  a  quei  segni , 
losene  per  numero  ,  con  fare  il  concavo  numero 
il  convesso  Farina ,  per  essere  questo  il  più  fa- 
c. 

[•  Questo    non  fa  farina ,  vale  Queste  son   cose , 
ffari  f  che   non  rilevano  nulla,  Malm,    7.    24*    O 
,  o  altre ,  a  me  non  fa  farina . 
V,  Essere  ,  o  non  essere  leale ,  o  netta  farina;  va- 
re  f  0  non  essere  interamente  schietto ,  né  sincero f 
ente,  Pataff,  cap.  i.  Leal  farina  se'  ,  non  far  la 
Varch,  Suoc,  6.  i.  Avendogli  io  fatto  dire  a  quel 
lai  Pistoia,  il  quale  però  non  credo  sia  una  net- 
la.  Malm,    1.  4^*  Perchè  non  sono  ancor  netta 
• 

III.  IV^on  esser  farina  da  cialde  ,  vale  lo  stesso  , 
>lta  la  metaf,  dalV  esser  la  farina  da  cialde  pu^ 
tnca,  €  netta  più,  che  alcun  altra,  Morg,  i6. 
i  vi  cercasse  trito  a  falde  a  falde ,  Né  1'  un  ,  né 

è  farina  da  cialde. 

[X.  Riuscir  meglio  a  pan  ,  che  a  farina  ,  aalt 
'  meglio  coli*  opere  ,  che  non  era  l*  espettasione  . 
/.  2d3.  Ainbr,  Furi,  2.  6.  Messer  Mario ,  non  si 
li  vostra  signoria  in  ricordarmi  quel ,  che  io  ho 
I  io  vi  riuscirò  meglio  a  pane,  che  a  farina. ^tfon. 
>.   1.    19.  Ella  m'  è  riuscita  Meglio  a  pan  ,  che  a 

Ambr,  Cof,  2.  a.  E  s\  riescemi  Meglio  a  pan  y 
farina. 
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J.  X.  Questa  fto«  è  farina  del  tale;  e  vale  Non  ex* 
ser  detto  ,  nò  fatto  di  colui  ,  di  cui  si  parla  ;  ed  e  si» 
mile  a  quell*  altro  i  Questa  non  è  erba  del  mo  pr- 
to, 

5«  XI.  A  can  che  lecca  cenere  ,  non  gli  fidar  farina  ; 
e  vale,  che  Non  si  dee  fidar  cose  di  censeguenga  a  chi 
nelle  piccole  fece  fraude  .  Lat.  feli  vera  Ungenti  assum 
me  credito  ,  Frane,  Sacch,  nov,  91.  Averebbono  ben  tol- 
to altro  ,  perchè  cane ,  che  lecchi  cenere  ,  non  gli  fidar 
farina'.  E  nov,  1^7.  E  non  sapete  ,  che  dicet  Can,  che 
lecchi  cenere ,  non  gli  fidar  farina.  Alleg,  178.  Noq 
gli  fidar  farina  Al  can ,  che  lecca  cenere ,  direte  ;  Ta 
•e'  scolare  ,  e  corticiano,  e  prete  • 

FARINACCIO.  J)ado  segnato  da  una  faccia  solamen" 

*  J.  Farinaccio ,  è  anche  il  nome  «T  una  spewie  di  Vi- 
tigno  t  detto  con  altro  nome  Morone  . 

FARINÀCCIOLO  .  Poco  tegnente  ,  e  che  si  disfà  a- 
gevolmente.  Lai.  putris  ,  solubUis  ,  Serv,  resolutus  • 
rallad,  È  da  scegliere  il  campo  grasso  ,  e  farinàccio- 
Io  ,  che  ricerchi  poca  fatica . 

"^  FARINÀCEO .  T.  degli  Scrittori  Naturali  ,  ec. 
Che  i  della  natura  della  farina  .  Cocch.  f^it,  Pitt,  Semi 
farinacei . 

*  j.  Farinaceo  T,  de*  Chirurgi ,  Aggiunto  di  fraitU'- 
ra  a  osso  in  minutissimi  frammenti  .  Xa  frattura  fu  fa- 
rinacea con  gran  laceramento  di  carne  . 

*  FARINAJO  .  T,  de*  Fornai  ec.  Luogo  dotte  si  rir 
pone  ,  e  si  conserva  la  farina , 

FARI^  AIÒLO  .  Venditor  di  farina  .  Buon,  Fier.  5, 
5.  6.  Io  mi  ricoverai  ec.  N'  una  bugnola  d*  un  farinaio* 
lo. 

FARINATA.  Vivanda  fatta  adacqua,  e  farina  ,  usa» 
ta  da*  poveri  uomini  ,  e  da*  contadini  .  Lat.  puh  ,  pultis  .. 
Gr.  nróXroi  .  Libr,  cur,  malatt.  La  dieta  si  è  ,  farinata 
d'orzo,  e  di  farro»  e  pane  lavato  .  E  altrove:  Usi  fa^ 
rinata  d'  orzo  con  latte  di  mandorle  .  Fit,  SS,  Pad, 
1.  68.  Ogni  ó^  si  faceva  fare  una  scodella  di  farinata 
liquida.  E  i,  139.  Mangiava  due  volte  la  settima- 
na ,  e  non  più  »  e  allora  mangiava  farinata  di  far- 
ro .  M,  F,  6.  54*  ^*  polvere  ricresce,  e  gonfia,  e  d'u- 
na menata  ,  o  di  due  si  fa  pieno  il  vaso ,  a  modo  di 
farinata  •  Sen,  Pisi,  Questa  non  è  dilettcvol  cosa  ,  fari- 
naia  »  pan  d'orzo  ,  e  acqua .  Cri  9.  83.  2.  E  per  quin- 
dici di  (/  pulcini  de* fagiani  )  con  farinata  d'  orzo  ben 
mesiara  #  e  intrisa  con  vino  si  pascano  • 

(*)  FARINELLO  . \Pur/aii/e  ,  Tristo.  Lat.  Impro- 
hior ,  Gr.  ^AC^XoTVfo;  •  Mens,  sat,  1%,  D*  intorno  bai 
cento  furbi  ,  e  farinelli ,  Che  a  un  girar  d'  occhio  ti 
squadernan  tutto  Dalla  pianta  del  pie  sino  a' capel- 
li. 

*  FARINGE  .  T,  degli  Anatomici,  L* orifizio  della 
gola  I  o  sia  dell*  esofago  , 

*  FARINGEO  .  Aggiunto  iT  uno  de*  muscoli  ,  che 
servono  per  la  deglutieione .  Voc.  Dis. 

*  FARINGÓTOMO  .  T.  de*  Chirurgi ,  Lancetta  in- 
guainatu,  colla  ^uale  il  Chirurgo  può  penetrare  fin  nella 
faringe , 

*  FARINOSO  .  T.  da^Botanici.  Dicesi  di  quelle  fo- 
glie  ,  chje  hanno  una  certa  velatura  ,  o  rugiada  bianca^ 
etra;  lo  stesso,  che  Pruinoso.  Le  foglie  della  vulvaria 
sono  farinose . 

*^*  S.  Farinoso  ,  T,  degli  Agrie,  Aggiunto  di  quel 
seme  che  contiene  molta  farina ,  Gagliardo  • 

FARISEO .  Uomo  d*  una  setta  et  Ebrei  così  detta  , 
Lat.  pharistrus  .  Gr.  potfi^atof  .  Pass.  34*  Più  volte 
spregiato,  e  jichernito  da'  Farisei,  non  ne  cur^a.Jfaa- 
strusM,  a.  9.  9.  E  questo  è  lo  scandalo  de'  Farisei,  i 
quali  si  acaniélezaavano  della  dottrina  di  Dio  . 

5.  Fiso  di  Fariseo  ,  figuratam,  vale  Uomo  di  brutta 
fiionomi^.Salv.GrtMtk.  1.  S.  OMCif«aUi;^a<U' effigie 
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faniMtica  Di  colo!  con  eh'  i'  ert  t  F.  Di  qael   viio  Di 
fariseo  ,  che  ti  tirò  di  parie  ? 

FARLINGOTTO  .  Barbaro  .  Quegli  ,  che  mei  parla^ 
re  mescola  ,  e  confonde  varie  lingue  ,  storpiandole  •  Lat. 
barbare  lot/uans  .  6r.  0  fietffi^fi^ttv.Libr»  som,  ili.  As- 
solver la  qaistioD  de'farlingotii  • 

(*)  FARMACEUTICO .  j4dd.  Attenente  alla  Farma- 
cia. It^t,  pharmaceuticus ,  Red,  eons,  l,  1S4.  A  questa 
febbre  dal!*  oculatissiino  sig.  Fiorentini  è  stato  soccor- 
so fin  a  qui  con  opportonì  riinedj ,  chirurgici ,  e  farma- 
ceutici .  È  167.  Qui  appresso  scriverò  quei  medicamen- 
ti, e  chirurgici,  e  farmaceutici,  e  dieteteci ,  che  met- 
terei in  uso .  E  lett,  1.  /|45.  Riserbando  a  farlo  dopo 
che  si  saranno  messi  in  esecuzione  tutti  qaei  rimedj , 
che  ec.  ci  possono  essere  somministrati  e  generali ,  e 
locali ,  dalla  medicina  farmaceutica  . 

f  («)  FARMACÌA  .  Una  parte  della  medicina  ,  cke 
tratta  de*  rimedj  e  dell'  arte  di  prepararli  ;  e  si  dice  far- 
macia quest*  arte  medesima  .  Lat.  pharmaceutica  •  Gn 
peiffÉOixtvrtiLn  •  lied,  lett,  i.  444*  "^re  sono  le  parti  del- 
la medicina  somministranti  i  rimedj ,  cioè  la  chirurgia, 
e  la  farmacia  ,  e  la  dieta*  E  44^*  Quanto  dunque  alla 
farmacia  ,  lodo ,  che  la  signora  si  purghi,  e  si  rìpurghì 
con  evacuazioni  universali  .  E  cons.  1.  loa.  I  medica- 
menti per  ordinario  sì  soglion  pigliare ,  e  dalla  chirur- 
gia ,  e  dalla  farmacia ,  e  delia  dieta  .  Pros,  Fior.  4* 
211.  Per  si  bella,  mischìanza  ec.  d'utilità  t\  giovevole 
nella  farmacia,  montò  ella  in  si  gran  pregio,  ec. 

t  FARMACITE  .  T.  di  Stor,  ffat.  Nome  dato  da 
alcuni  autori  ad  una  terra  impregnata  di  bitume^  e  <fo- 
dore  spiacevole ,  atta  ad  infiammarsi ,  ed  in  uso  nella 
medicina  .  Lat.  pharmaeitis.  Or.  pafianìrti  .  Ricett. 
Fior,  16.  L*  ambra  nera  si  cava  di  sotto  terra  a  Gra- 
nopoli  di  Francia  ,  la  quale  è  di  natura  di  bitume  ,  co- 
me la  terra  ambelite,  larmacite,  e  simili. 

%*  ^.Farmacite^  T.  de* Naturalisti.  Gli  antichi  cono- 
scevano sotto  questo  nome  una  pietra  nera  bituminosa  , 
efflorescente  alt  aria  ,  che  mettevasi  al  piede  delle  vili 
per  ammassare  gli  insetti .  Credesi  l*  Ampelite  del  mo" 
derni .  Bossi  . 

f  ?kM/iKCO.RtmediOf  Medicamentose  talvolta  Vele- 
no .  Lat.  pharmacum ,  medicamenium  .  Gr.  pet^fAitiLOf  . 
Buon.  Fier.  1.  a.  5.  Bevande  \arie,  oppj ,  oppiati,  far- 
machi. E  5.  1.  5.  Godrà  fra  tanto  di  questo  consiglio 
Il  riceuto  farmaco .  Red.  annot.  Dilir.  1^2.  Chiama 
qui  il  giocondo  liquore  di  Bacco  un  farmaco  antidoto  , 
cioè  un  veleno  buono  contro  a' mali. 

*^*  FARMACOLITE  .  T.  de'  Naturalisti .  Nome  da^ 
io  da*  Tedeschi  alf  arsenitito  di  calce  .  Bossi . 

^  FARMACOLOGÌA.  T.  de' medici .  Trattato  di 
farmacia  .  V.  FARMACOPEA  .  Farmacologia  di  Sa- 
muello  Dale . 

*  FARMACOPÈA  .  T.  de'  Medici  Fondaco  di  medi^ 
cinali  ;  Spesieria  j  e  'vale  anche  Trattato  ,  che  insegna 
il  modo  di  comporre  1  rimedj ,  che  più  propriamente  di" 
rebbesi  Farmacologia  •  Vallisn. 

(*)  FARNETICAMENIX)  .  Il  farneticare  ,  Freneti- 
camento  •  Lat.  deliratio  ,  phrenesis  .  Gr.  pftvtnt  •  // 
F'ocabol.  nella  voce  StaRIAMENTO  . 

FARNETICARE  .  Lo  stesso  ,  che  Freneticare ,  Fa- 
ciliare  f  Dir  cose  fuor  di  proposito  ',  ed  è  proprio  de' feb- 
bricitanti .  hai,  fcbre  deli/'are  ,  insanire  ,  aliena  loqui . 
Bocc,  nov.  60,  24*  ^hc  dice  Pirro  l  farnetica  egli  ì  Dis- 
se allora  Pirro  :  non  farnetico  no  ,  madonna  .  E  Lab. 
i47«  Tu  farnetichi  a  santa  ,  e  anfani  a  secco  .  Frane. 
Sacch.  rim.  Farnetica  ciascun ,  quanto  più  puote  •  Stor. 
Eur,  3.  59.  Non  si  sapendo  per  vero ,  se  ella  era  vo- 
lontà libera ,  o  forzata  pure  ,  e  costretta  dalla  grandez- 
za del  male  ,  che  traendolo  di  sentimento  lo  avesse  in- 
dotto a  farneticare  . 

**    FARNETICHERÌA   .    Fametlchessa  .    D/af.   iV.. 


Greg,  3.  35.  Lo  rìmenò  il  letto  mo  taiMi  e  gu 
di  quella  farneticheria  .  £  4*  ^3.  Credeva ,  che  pa 
se  per  farneticheria .  E  34*  Credendo  il  fknte ,  cM 
lasse  per  farneticheria  . 

FARNETICHEZZA  .    FarmsUeo    sust.    M.  Al 
Termina  in  flusso  di  sangue  ,  e  in  fameiicbezzt . 

f  FARNÈTICO  .  Sust.  Vacillamento,  il  farnetlt 
Passia ,  Delirio  d^  Infermi  ;  e  per  similif.  F'ano  9 
so  divi s amento  .  Lat.  mentis  delirium  ,  phrenesis, 
pftPofiXàfima.  Dial.  S.  Greg,  M.  4-  ^4*  Credend 
fante  ,  eh*  egli  parlasse  per  farnetico  •  Bocc.  mav 
s5.  £  noi  ha  lasciati  nel  farnetico  d*  andar  cere 
le  pietre  nere.  Morg.  23.  169.  Ch'io  io  guarire  i 
zi  de' farnetichi  •  Cavale,  Frutt.  ling.  33 1.  Snbiui 
(1*  ammalato)  raggravò  ,  ed  entrò  m  farnetico  • 

J.  Figuratnm,  Segr,  Fior,  Clis.    3.    6.    l'ho    pe 
per  uscire  una  volta  di  questo   fametleoi    che  ti 
per  sorte  di  chi  sia  Clizia  . 

FARNÈTICO  .  Add.  Infermo  difarmeticv.  Lat.^ 
netieus .  Gr.  pfivnrixef.    Cavale,  Ilfed.    cuor.    Coi 
detto  ,  egli  è  farnetico ,  anzi    morto  spiritualmenh 
appresso  :  Dobbiamo  aver  compassione    a   chi  le  < 
come  a    farnetico ,  e   infermo  dell*  animo .    Pass. 
Ed  i  suo*  reggimenti  ,  e  parole  saranno  come  di  jp 
na  farnetica  ,  ed  ebbra  .   Maestruss.    1.    4**    ^^^ 
questo  Sacramento  Idett  olio  santo']  a* farnetici , 
gli  smemorati  l 

*  FARNETO  .  T.  de'  Contadini  .  Luogo  piasti» 
far n te  ;  ed  è  voce  formata  sulf  andare  di  Qman 
Lecceto  ,.  e  simili  . 

-]-  PÀRNIA  .  Sorta  éT  albero  che  non  dà  frutto  ,  I 
legno  e  molto  duro  e  leggiero  •  È  una  specie  di  fai 
a  foglie  larghe .  Lat.  quercus  latifolia  •  Red.  Int» 
Quelle  gallozzoline  che  nascono  nelle  foglie  della  ^ 
eia  ,  della  farnia ,.  e  del  cerro  ,  anch*  esse  costantei 
te  nascon  tutte  sulle  fìbbre,  o  nervi  d'esse  foglie* 

Faro  .  La  torre  de'  porti  ,  dove  la  notte  per 
de'  naviganti  s*  accende  il  lume .  Lat.  phartte  •  Gr* 
f0(  .  Tac,  Dav.  Post.  43o.  L*  altro  corollario  h, 
siccome  il  faro  da  Tolomeo  Filadelfo  edificato  si 
quattro  basi  di  vetro  ,  coli*  arte  di  Sostrato  da  Gì 
architetto,  mosse  per  la  sua  utilità,  e  maraviglia  < 
città  a  fare  nel  poito  suo  anch'  essa  nn  faro  per  b 
Iute  de'  naviganti  ,  similmente  ec. 

J.  Fu  preso  talora  per  Istretio  di  mare.  Lat.  frei 
Stor.  Eur,  6.  14^.  Si  era  condotto  sino  alla  cslr 
punta  di  luzia  ,  dove  il  mare  la  divide  dalla  Norre 
ce.  per  lo  che  si  è  poi  sempre  chiamato  quivi  in  lingi 
gio  loro  Ottensuna ,  cioè  faro,  e  stretto  di  Ottone. 
rur,  36.  71.  1  descendenti  suoi  di  qua  dal  faro,  Sl{| 
reg£iar  della  Calabria  parte  Sparla  del  faro ,  o  $ti 
di  Messina  3 . 

"^FARRAGGIN Are. i?aerorre  molte  eoss  /«  asMt 
ed  alla  rinfusa  ,  Magai,  lett. 

(f )  FARRAGGINE  .  F.  FARRAGINE  . 

*»  FARRAGGINOSO.  Meschiato  confusameatiii 
colto  olia  rinfusa  ,  Magai,  lett. 

*^*  FARRAGINATORE  .  Le  cui  opere  san  sA 
doni  e  pi ast ricci  ,  Impiat trafogli  .  Lat.  qui  iniigt 
miscellanea  exarat ,  Pr„fior.  P.  4*  ^»  ^»  P^ff'  *4**»' 
la  voglio  finire  [  la  lettera  ]  con  questo  lettore  ,  e  P 
dicante  luterano ,  non  solamente  impertinente  ,  ma  i 
che  farraginatore  ce.  E  appresso:  Essendo  esso  p 
farraginatore  ,  con  poco  giudizio  ec.  N.  S. 

t  FARRÀGINE  ,  e  FARRAGGINE  .  Ferrano ,  i 
stura  di  biade  diverse ,  e  viene  da   Farro  ,    Lat.   fsr 

-f  ^.  E  metaforicam,  per  Mescolansa  di  molte  e$i 
Gal,  Dif,  Capr,  ai 5.  Tutta  questa  farragine  di  atra 
ganze  depende  dal  non  aver  inteso  niente  la  mia  ope 
zionc . 
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lEATA.  TériOf  e  focaccia  fatta  ii  farro.  Cor, 
71.  Gran  forma  di  focacce,  e  di  firrate  In  ^e- 
di  tavole  ,  e  di  quadre . 
E  .  y.  FARRO  . 

[CELLO  .    Dim,   di  Farro  .    Lat.  farriculum  • 
Oli»  ao.  Del  grano  duotO"  mondo  ai  fa  farricel- 

RRO  ,  •  FARRE  .  Triticum  Spelta  Linn. 
ftanici  •  Pianta  ,  che  ha  ia  spiga  semplice  ,  // 
«  quattro  fiori  ironcati  ,  i  dme  estremi  erma* 
per  lo  piii  direstati f  i  due  altri  imterni  storili^ 
.  Diferisce  dal  grano  comune  per  le  spighete 
ìpmntate  ,  e  pia  sottili  ,  e  per  te  vaiwe  più  dure, 
'iacee ,  i  semi  con  la  loppa  aderente .  Secondo 
è  spontaneo  nella  Persia,  Lt^U  far  ,  ador.Gr» 
Cr,  3.  9.  1.  Il  farro  è  quasi  simile  alla  speU 
h  più  grosso  in  erba,  e  nel  granello.  Pallad» 
^a  terra  spessa  ,  umida  ,  e  cretosa  nutrica  be- 
no  »  e  '1  (arre  .  E  altrove  i  Di  questo  mese  si 
i  sementa  di  grano  ,  e  farro  •  rit,  SS.  Pad, 
ingiaTa  due  volte  la  settimana ,  e  non  più ,  e 
ingiava  farinata  di  farro.  Maestruee,  1.  3.  JNou 
re  r  ostia  di  farina  di  spelda  ,  né  di  farre  ec. 
bè  alquanti  tengono  il  contrario  della  spelta, 
ro,  dicendo,  che  hanno  siniilitudine  di  arano. 

•  tao.  Lappole ,    e    spelda ,  e  semola   di  far- 

Farro  f  7*.  degli  Agric,  ìl  seme  di  una  pianta 
'SO  nome  [  Triticum  spelta  ]  •  Gagliardo  • 
k.  Specie  di  recitamento  comico,  Lat.  sceme 
Pac.  Gr.  dfàfset  .  Toc,  Dav,  ann.  i3.  169.  Ma 
ide  ora  co*  bei  personaggi  d*  Atimeto  suo  dru- 
Paris  suo  strione  ,  quasi  a  compor  farse  •  y4r, 

34.  Con  torniamenti,  personaggi,  e  farse, 
!  conviti  attese   a  dilettarse  .    j4lf,  Pan.    rim. 

Antica  farsa  ,  e  tragedia  moderna  • 

metaf,  Ciriff.  Cai»,    t.    17.    Ed    era   appunto 

apparta ,   Quando  e*  si  scuopre   da'  Pagan  la 

lSATA  •  La  fodera  del  farsetto  ,  e  per  simili» 
l' fodera  et  altri  arneti  ,  come  delC  elmo ,  pianel- 
M ,  Lat.  extrema  sa  gali  ora  •  Paiaff,  10.  l'u 
mcia  tutta  la  farsata  .  Morg,  %\,  3i.  Ma  se  vi 
questa  tela  fila ,  Tu  n'  hai  pien  la  scarsella ,  e 

•  Bern,  Ori.  2.  io.  18.  E  sopra  1'  elmo  a  Be- 
ena ,  £  la  farsata  al  capo  ben  gli  accosta .  K 
,  Perchè  il  brando  scese  Tra  la  farsata  appun- 
nascelle ,  Sicché  io  rase  ,  e  non  toccò  ia  pel- 

sfmilit.  Frane,  Sacch.  nov,  àSg,  Mettesi  «na 
che  della  farsata  uscirono,  come  e' la  prese, 
ta  di  topi.  Burch,  1.  ioi«  Dimmi,  maestro, 
imbe  ha'l  grue  ,  Che  sempre  una  nt  tien  nel- 

:TTÀCCI0.  Cattivo  farsetto  .  Lat.  ¥Ìle  saga- 
xax6v  irtft^m^axiàtov,  Bocc,  nov,  19.  33.  E 
suo  farsettaccio ,  e  un  capuccio  ,  ec.  la  lasciò 
le  .  Frac,  Sacch,  nov,  63.  Guardando  per  casa 
Ita  la  rotella ,  la  cervelliera ,  uno  lanciotto  , 
ttaccio  con  un  coltello. 

;TTAI0.  Facitore  di  farsetti.  Lat.  saeulo* 
X  ,  Bocc,  leti,  Pr,  S,  Ap,  399.  Portando  la 
mano  e*  fornai  visiti ,  ed  i  farsettai  ,  e  le  fem- 
che  vendono  i  cavoli .  Fav,  Etop,  £  se  àlcu- 
che  volesse  stare  a  cucire  ,  o  barbieri ,  o 
e.  Quad,  Coni,  Demmone  al  Cima  farsettaio 
ira  a*  un  farsetto ,  e  di  bambagia  per  accon- 
(uo  copertoio.  Morg,  19.  4>*  Non  domandar 
ovava  tutte  ,£&*€*  le  spiana  me*  d'  un   farset- 

;TTIN0  .   Dim,   di   Farsetto,  Lat.  exìgunm 
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^mgulum  •  Qr.  wtfi^ufaxiéiev  •  Boee.  fia«.  14.  8.  Ogni 
cosa  del  legnetto  tolta,  quello  sfondarono,  lui  [JLaw- 
dolfo  ]  in  un  povero  farseli  ino  ritenendo .  Qutid,  Cont, 
Disse ,  che  gli  volea  per  un  suo  farsetlino  ,  e  per  sue 
calae  •  Burch.  i.  6o.  Che  voi  ritornereste  un  Don  Vin- 
cenzio A  dir  la  messa  scalzo ,  e  'n  farsettino  .  Libr. 
eon,  79.  Pere  coniglie  in  farsettin  di  vaio  •  £  ia6.  Pe- 
re spinose  in  farsettin  di  vaio . 

J.  Spogliarsi  in  farsettino  ,  vale  Sforearsi  per  fare 
aldina  eosa^Cécch,  Mogi*  i.  3.  Ma  vedi  [oltre  all'es- 
ser segreto  ]  Spogliati  in  farsettin  per  aiutarmi  • 

FARSETTO  •  Vestimento  del  busto  ,  come  giubbone  , 
•  camiciuola  •  Lat.  thorax  ,  Gr.  0Wffld[ .  Bocc.  nov,  i5. 
18.  Andreuccio  veggendosi  solo  rimaso,  subitamente  si 
spogliò  in  farsetto  a  suo  dorso  .faov.  19.  23.  Racconciò  il 
farsetto  a  suo  dosso.  E  nov.  5a.  5.  Avendo  {Cisti']  un 
farsetto  bianchissimo  in  dosso.  I^Tov.  ant.  90.  1.  Il  di- 
scepolo ,.  mostrandosi  d'acconciargliele  da'  piedi  ,  sì 
gli  appuntò  la  camiscia  col  farsetto  »  e  poi  disse  2  trai- 
ti •  Fav,  Esop.  Un  farsetto  bene  a  otto  suoli ,  pezza 
sopra  pezza,  affitto  di  sudore ,  e  una  cervelliera.  Tae.  Dav. 
Germ,  Z^L,  A  cavallo  basta  loro  scudo  ,  e  asta ,  a  pie- 
di tirano  rrecce  parecchi  per  uno  lontanissimo  ,  ignudi, 
o  In  farsetto .  Farch.  stor.  9.  266.  La  state  si  porta  [  il 
lacco]  sopra  il  farsetto,  ovvero  giubbone  solamente. 
Bern,  Ori,  1.  21.  C8.  Questo  veccnio  canuto  maltdetto 
ec.  Ci  lascerà  la  forma  del  farsetto  . 

$.  I.  Per  simiiit,  Burch.  i.  2.  Io  vidi  an  di  spogliar 
tutte  in  farsetto  Le  noci . 

*j-  $•  IL'  Farsétti  di  cordovano  sono  quelli ,  che  si  ehia»  . 
movano  più  comunemente  Coietti ,  M.  F.  6,  54*  Porta- 
no generalmente  farsetti  di  cordovano  . 

J.  III.  Trar  la  bambagia  del  farsetto  ,  figurata m,  va- 
le Snervare  ,  o  Indebolire  per  troppo  coito.  Lat.  vires 
coi  tu  enervare.  Bocc.  nov,  3o.  11.  Si  la  bambagia  del 
farsetto  tratta  gli  avea  ,  che  egli  a  tal'  ora  sentiva  fred- 
do, che  an  altro  sarebbe  sudato  . 

5.  IV.  Spogliarti  in  farsetto  ,  vale  Mettere  ogni  sfor" 
Bo  in  fare  checchessia  ,  Lat*  omnes  nervot  intenderò  • 
Gr.  oor^/pto^oi ,  Ceech.  MogL  1.  3.  E'  bisogna ,  che 
tu  \\  spogli  in  farsetto  a  farmi  un  servigio. 

FARSE TTONE  .  Farsetto  grande  .  Lat.  grande  sa- 
gulum.  Frane.  Sacch.  rim.  i8.  Lasciato  hanno  le  gon- 
ne, e  tolta  l'arte  De*  farscttoni  all' Unghera  manie» 
ra  . 

*  FAS  •  Foce  Latina  ,  come  Nefas ,  a  cui  si  suole  ac' 
compagnare  in  questa  espressione .  Per  fas ,  e  per  nefas, 
per  dtre  In  ogni  modo  ,  o  sia  lecito  ,  o  illecito  .  Salvia , 
Buon,  Fior.  Per  fas,  e  per  nefas ,  è  formola  latina  in- 
corporata nel  volgare  italiano  . 

FASCETTA  .  Dim,  di  Fascia  .  Piccola  benda  ,  Fa- 
sciuola  ,  LiUt,  fasciola  ,  Cecch.  Inc.  4*  i*  E  di  portar 
con  voi  quella  fascetta  per  fasciarle  gli  occhi . 

*%.  l.  Fascetta .  T.  de' Caltolaj  .  V.  FASCIUO- 
LA. 

*  5.  II.  Fascette  diconsi  dagli  Archibusieri  Quelle  la^ 
s tracce  tC  ottone ,  o  d' altro    metallo ,   che   tengono    con- 

fiunta  la  canna  alla  cassa  delC  archibuso ,  Il  bocchino 
una  piccola  fascetu ,  che  strigne ,  e  adorna  il  colio 
della  cassa  alla  canna  . 

*^*  S*  ^^'«  Fascette  ,  T.  de'  Mil.  QuelU  due  lami- 
nette  di  metallo ,  che  fasciano  la  guaina  della  spada  ,  o 
della  sciabola  ali*  imboccatura ,  La  prima  Fascetta  ha 
talvolta  un  gancetto  per  applicarla  al  centurino  ,  e  la 
seconda  una  maglia  ,  e  anello  per  tenervela  pendente  e 
sospesa  .  Grassi  . 

FASCETTINO  .  Dim,  di  Fascetta,  hut.  fasciculus  , 
Gr.  di  fiat  ,  diofsn .  Libr.  cur,  malati.  CoEÌì  la  ruta  ,  e 
fattone  un  iascettino,  legalo  eoa  una  bendella  ros- 
sa. 

FASCKTTO  .  Dim.  di  Fascio .  LtU  faseioulm.  Gr. 
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*  FASCIÙGCIO  .  Dim.  di  fascio;  fatcttto^  piecelo 
invoglio .  Benib»  itti, 

FXSCIUME  .  Sfasciume  •  Ltt.  lapidum  comgtrics  , 
maceria  .  Car.  leii.  i.  8.  Un  peixo  di  fascinole  4*  nna 
roceti.  (Sfasciume  ha  C  edit.  d^Aldo  iSya.  ed  è  migliore)  • 

FASCIUOLA .  Dim,  di  Fascia  .  Lat.  fasciola  .  Gr. 
^xAfT'airiey .  Fior.  S*  Frane,  119.  Le  qnaii  fascinole  a 
tempo  d*  iofermitade  egli  si  lasciala  mutare  ispesso  • 
Fir,  As.  aSS.  Queir  altro  con  fascinole  dì  lino  lega? a 
le  larjghe  piaghe  •  E  3o6  Leratosi  per  sino  a  quella  fa* 
sciuola  I  colla  quale  ella  teneva  sollalzate  le  mammelle  • 

^  J.  Fasciuole,  o  Fascette ,  ekiamnno  i  Calzolai  Quel* 
le  stride  «T  alluda  ,  con  cui  soppannano  iu  giro  V  orlo 
interiore  de*  quartieri  delle  scarpe  . 

(^)  FASCIUOLETTA.  Dim.  di  Fasciuola. Salvia, 
disc.  3.  75.  La  Fiorentina  voce  peeeuola  ,  quasi  piccola 
pezsa  di  panno  lino ,  da*  Romani  è  detta  faeeoletto , 
quasi  piccola  fascia  ,  fascinola ,  fasciuoletta  . 

^  FASE  .    T.  degli  Astronomi  .  Dicesi  delle   dieerse 
apparenze  ,  o  delle  diverso  maniere  onde  l  pianeti  appo-, 
riscono  illuminati  dal  Sole, 

*  FASSERVIZI .  f^oce  adoperata  dal  Lippi  nel  suo 
Malmantile  in  vece  di  Rufflana . 

FASTELLÀGCIO  .  Fastello  grande  ,    e  mal  fatto  . 

$.  Di  qui  per  ischerno  si  dice ,  iT  Uomo    disadatto  ,  e 
fuor  di  misura  grande  .  Morg,  ai.  36.  Come  fu  in  ter- 
ra questo  fastellaccio ,    L'  altro   s*  avventa   addosso    ad 
Aldighieri .  Fir.  As.  aSa.  Ni  quel  fastellaccio  ,  poscia/» 
eh*  e  fu  in  terra  ,  si  potè  mai  o  rizzare,  o  rivolgere . 

FASTELLETTO.  Fastellino.  Lat.  fasciculus  .  Gr. 
dtfialrtof'.  Vit.  SS.  Pad.  i.  80.  Una  fiata  venne  adEsi- 
chio ,  e  recoe  uno  fastellettu  di  ceci  verdi . 

FASTELLINO  .  Dim.  di  Fastello  .  Lat.  fasciculus . 
Gr.  difjtdrtov  .  Coli.  SS.  Pad.  Ponendo  per  guanciali 
al  capo  nostro  cotali  fastellini  sottili  ,  e  lunghi  ,  de*  pia 
grossi  papiri ,  che  possono  essere  di  sei  piedi .  Annoi. 
Kong.  Dii ò  a'  legatori  :  cogliete  prima  il  loglio ,  e  le- 
gatelo in  fastcllina ,  e  ardetelo. 

FASTELLO  .  Fascio  ;  ma  si  dice  propriamente  di 
legno  f  paglia  ,  erbe  f  e  simili  .  JjtLl,  fascis  .Gr.pofrio». 
Pass.  aa.  Tagliava  legne,  e  fattone  un  gran  fastello  , 
«*  insegnava  di  portarlo  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  35.  Un 
filo  di  pajlia  vale  qualche  cosa  ,  che  se  non  valesse 
nulla,  il  Ustello  della  paglia  non  varrebbe  nulla  ,  che 
vale  tre ,  e  quattro  solai  .  Liv,  ài.  E  teneano  le  scuri 
attortigliate  di  fastelli  di  verghe  .  E  altrove  :  Ragunò 
grande  abbondanza  di  fastelli ,  e  di  sermenti ,  e  fecene 
empiere  i  fossi . 

%♦  %.  l.  Fastello  di  trincea,  T.  de'  Milit.  Fascio  di 
legni  minuti  ,  sostenuto  nel  meteo  da  un  piuolo  ,  che 
sporge  dalV  uno  de*  capi.  Questi  Fastelli  servono  prin- 
cipalmente  a  rinforzare  ^  e  ad  unire  le  gabbionate  nelle 
commessure  .  Grassi  . 

$.  II.  Per  similit.  Buon.  Fier.  3.  4*  to.  Ma  che  fan- 
toccio è  questo  ,  Che  fastel  mal  legato  ,  Ch'  io  veggo 
in  qua  venire  ? 

FASTKLLONE.  Accrescit.  di  Fai  teli  0  :  e  per  ischer- 
no  si  dice  éT  Uomo  disadatto  ,  e  fuor  di  misura  grande , 
Morg.  19.  48.  Non  vi  rimase  né  sterpo ,  né  sasso,  Do- 
ve passò  questo  gran  fasteilone  . 

(^)  FAoTI  .  Ifel  numero  del  più  ;  Annali  ,  Memo" 
rie.  Ij9i\.  fasti  .  Gr.  nei  ^(^fovtxei  .  Salv.  pros.  Tose,  1. 
a5.  Ma  non  80  come  solo  ò  servito  a  me  di  vanto  sin- 
golare ,  e  di  pregio ,  che  ne'  /asti  accademici  col  nome 
miu  si  segnasse  quest*  anno  ,  quando  ec. 

FASTIDIARE,  r.  A,  Venire  a  fastidio.  Lai.  tcedio 
ajfftcere .  Gr.  dviÓLV  ,  xoff yvc/«y  .  Filoc,  2.  4^*  ^^  cose 
di  che  l'uomo  abbondevole  si  trova,  fastidiano  .  Fior. 
S.  Frane.  176.  Li  beni  eternali ,  li  quali  sempre  sazia- 
no ,  e  mai  non  fastidiano . 

J.  l.  In  si^ntjic.  acuir,  pass,  vale  Avere   in  fastidio  • 
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Lat.  fastidire  .  Gr.  fiik\ùrtto$€U  ..Amm^  émU  S9.S.  3. 
Fatti  ricchi  fastidiansi  de*  poveri  amici  colla  loto  po- 
vertà ,  acciocché  non  paia ,  che  appo  loro  sia  rìmaio 
alcuna  cosa  del  primaio  bisogno  . 

J.  II.  in  signific.  att.  vale  Inquieiara  ,  If alare.  Cr^ 
nickett.  df  Amar.  aoi.  Andò  a  as  castello  ec.  atsediol- 
lo,  e  rizzovvi  tre  mangani,  gìttandovi  dentro  pietre, 
e'I  fastidiò  ,  e  strinselo. 

FASTÌDIO  .   Noia  ,    Tedio  ,    Eiaereeeimemlo  .  LaL 
fastidium  ,  tsedium  ,  molestia  .  Gr.  t^Oi  •   BtU.   Purg. 
18.  1.  Fastidio  è  rifiutamento  del  beo    proprio   appreso 
assente ,  o  congiunto  .  Bocc.  900.  Sa.  8.  Disse  tante  co- 
se di  questa  sua  bellezza ,  che  fu  no  fastidio   ad  udire. 
Amm.  ant.  5.  1.  i5.  Siccome  eziandio  i   vili   frutti,  e 
che  dopo  pochi   d\  verranno   in  fastidio,   dilettano  al> 
trui  ,  quando    vengono   molto    primaticci  •    Petr.   see,, 
a35.  Ch'  altro  rimedio    non  avea  '1    mio  cuore  Cootn 
i  fastidi  ,  onde  la  vita  è  piena.  Sem.  ben.  Varck.  7.  s. 
Quanto  più  ingordamente  s'empie  ,  franto  più  piglia  is 
fastidio  quelle  cose  ,  che   eg4i  agogna  .    Bemb.  pros.  %. 
Ne  nasce  appoco  appoco  ,  ed  allignatisi  il  fastidio  ;  ef- 
fetto contrario  del  nostro  disfo .. 

-{•  *♦  5. 1. Essere  a  fastidio,  Venire  a  noja.  Recar  ntjt, 
Bemb,  Pros.  a.  87.  Ci  fa  non  solamente  le  non  ree  co* 
se ,  o  pure  le  buone  ;  ma  ancora  le  buonissime  verso  dì. 
se ,  e  dilettevolissime  spesse  volte  essere  a  fastidio . 

J.  II.  Per  modo  di  procedere  fastidioso .  Lat.  moro//- 
tas.  Gr.  dv^xeXia.  Bocc.aov.  64*  8.  Or  ecco,  io  noa 
posso  più  soiTerire  questo  tuo  fastidio  :  Dio  il  ti  perdo- 
ni .  G.  f^.  la.  71.  t.  Ed  era  il  loro  un  gran  fastidw, 
che  con  maggiore  audacia  ,  e  presunzione  usavano  il 
loro  maestrato ,  e  signoria ,  che  non  faciéno  gli  antichi 
originali  cittadini  . 

J.  llf.  Per  ogni  sorta  di  sporcizia,  e  di  porcktrin. 
Lat.  sordes  .  BÌ.  V.  3.  88.  Agli  ambasciadori  di  cati- 
no comune  fu  fatta  vergogna  ,  e  gittato  addosso ,  csfal-. 
cando  per  la  città  ,  vituperoso  fastidio .  Frane  Saeck. 
Op.  div.  Chi  mette  nell'  tino  cose  odorifere  ,  o  vÌBO,e 
chi  mette  in  alcuni  fastidio ,  e  cose  puzzolenti .  Cr.  9. 
104*  5.  Nettisi  da  ogni  fastidio  ,  che  fosse  trall'  acqia, 
e  la  cera  •  S.  Bern.  Nob,  anim.  Di  tutte  le  mie  digaita- 
di  m' è  rimaso  vermini  ,  e  fastidio  in  questo  avelia  « 
Star.  Pist.  79.  Faceano  trabuccare  dentro  molto  fuii- 
dio .  E  appresso;  Era  dentro  per  lo  fastidio  ,  che  vi  li 
giitava ,  sì  grande  la  puzza ,  cne  ec.  Fir.  As.  14*  Stro- 
picciandolo tutto  dal  caix)  alle  piante ,  gli  levai  da  dos> 
so  il  molto  fastidio,  del  quale  egli  era  ripieno. 

%.  IV.  Per  quantità  di  pidocchi  ,  o  altro  simile  autU» 
re  .  Lat.  morbus  pedicutaris  .  Gr.  (ft$mf tmatf  .  De9» 
Scism,  54.  Ne  fece  di  alcuni  varj  strazj,  ec.  Toninais 
Belchiamo  dottissimo  giovane ,  morir  di  fame  i  Tomo»* 
so  Corto  nobilissimo ,  di  fastidio  . 

5.  V.  Per  Nausea  ,  Abbominazione  .  Lat.  satietas  » 
fastidium .  Gr.  'wXnvfsovn  .  Cr.  9.  68.  3.  Spargere  spes- 
se volle  del  sale  né*  luoghi  delle  pasture  ,  e  mischiarlo 
con  quel,  che  pascono,  o  ne*  loro  abbeveratoi ,  è  levar 
loro  il  fastidio  ,  cioè  1*  abbominazione  •  Pallad.  F.  H 
Li  tordi,  li  quali,  se  in  alcun  tempo  s'ingrassano, 
apparecchiati  donano  diletti  di  vivanda  ,  e  grandissiiao 
rimedio  ai  fastidio  dell*  altre  carni . 

FASTIDIOSÀGGINE.  Astratto  di  fastidioso,  Sto- 
chevoln g girne .Lt2kt.  morositas ,Qt,  dvonoXitz  .  Fr.  Gieri. 
Pred.  SofTerire  pazientemente  la  importuna  fastidiosaf- 
gine  diagli  scrupolosi.  Toc.  Dav,  stor,  1.  a58.  Ma  |K>- 
co  durò  1*  allegrezza  ,  per  la  fastidiosaggine  di  quegli 
aiuti  Batavi. 

FASTIDIOSAMENTE  .  Avverb.  Con  modo  fastidisi 
so  .  hiìt,  fastidiose  ,  morose  .  Gr.  dv^aóXtti  •  Filoc.,  ■• 
aoa.  Il  quale  il  sole  ,  la  pioggia ,  e'I  vento  maceravano 
sopra  la  tinta  terra ,  fastidiosamente  mescolando  le  R^ 
mane  ceneri  polle  barbariche  non  coooscinte. 
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DI08£TT0  •  Dim.  di  Fastidio  f  .  jtlfftianfo 
.  Lat.  tuhmorotut  .  Cir,  Geli.  5.  ii6.  Voi 
natura  no  poco  fastidìosetto . 
DIOStSSIMO  .  Superi,  di  Fastidioso  .  Lat. 
wiesius  •  Gr.  dfmvdmirof  •  Libr.  eur,  mahit,  Sen- 
tutta  la  persona  un  formicolamento  fastkliosÌB- 
if.  Sono  accompagnate  con  occupazioni  wiiis' 
Fastidiosissioie  .  Hed,  esp,  mai,  34*  Quest'  olio , 
Da  fastidiosissimi  accidenti . 
VIDIOSO. j4dd.  Noioso,  Importuno,  Pi  en  di  Fa- 
crescepoUf  Tedioso,  cJke  reca  molesiia  .h^t.  moio' 
\lens  ,  arroffans ,  moiestite  plenus ,Gr,  pofrixóf  , 
.64-  IO.  L'bbriaco  ,  fastidioso  ,  tu  non  conterrai 
Dant.  In/,  3.  Da  fastidiosi  vermi  era  ricolto  . 
.  5.  3.  Quella  giornata  mi  è  riuscita  più  infeli- 
i  fastidiosa  ,  che  giornata  ,  eh*  io  avessi  mai 
mia.  Bern,  Ori.  i.  3.  i.  In  questa  mortai  "vi- 
>sa  Fra  1*  altre  cose  ,  che  ci  accade  fare  ec. 
)6.  Ha  una  voce  fastidiosa ,  e  'ngrata  ,  Che  d'in- 
terra fa  tremare.  Aiam.  Colt,  4*  ^oi.  Né  tale 
e  fastidioso  vegna  ,  Ricercando  ì'  altrui ,  del 
Ibergo  . 

er  Isdegmoso  ,  Slittofo.  Lat.  iracundiu  .  Gr. 
Bern,  Ori.  i.  a.  69.  Il  Re,  eh'  era  per  altro 
•  ,  V»*  via  »  rispose,  per  amor  di  Dio. 
Per  Ischi/o,  Nauseante.  Lat.  morosus  ,  diffi^ 
ttidiens  .  Gr.  dvoxoXof  .  Bicett.  Fior,  Non  vi 
i  V  ultima  distillazione  ,  perchè  è  al  gusto  mol- 
3sa. 

II.  Che  sente  fastidio ,  nausea  .  Amm.  ant.  Sa. 
do  è  di  fastidioso  stomaco  molte  cose  assaggia- 

[DIRE.  Avere  in  fastidio  ,  hht»  fastidire,  Gr. 
I9$eu  ,  (id^Xi/mo^eu  ,  Libr.  cur,  malatt.  '  Fasti- 
>gni  maniera  di  cibo ,  e  fastidiscono  altresì  o- 
•aggio  . 

i  nputr,  vaie  Recar  fastidio  ,  Lat.  tofdium  afferà 
%a^ìivnif ,  Bemb.  pros,  3.  79.  Le  due  dell*  ulti- 
ìir innanzi  penultima  sillaba,  agevolmente    fa- 

>  ,  e  sazievoli  sono  . 

Per  Infastidire  nella  signific,  att,  Lat.  molestia 
Fr,  Giord.  Pred.  In  ogni  luogo  lo  proverbia- 
lo fastidivano  .  £  appresso  :  Non  pensavano  ad 
>e  a  fastidire  or  questi,  or  quelli  accattatamen- 

(DITO  .  Add.  da  Fastidire  •  Pieno  di  noia  , 
fo ,  di  rincrescimento  .  Lat.  molestia  nffectus  , 
r  .  Gr.  fi^Xt/^^tif  .  Petr,  cans.  Sg.  2.  Se  già 
impo  fastidita  ,  e  lassa  Se*  di  quel  falso,  dolce, 
,  Che  *1  mondo  traditor  può  darfc  altrui . 
[DIUMB  .  Astratto  di  Fastidio  .  Quantità  di 
Lat.  fastitUorum  ctimulus  ,  molestiarum  conffC' 
.  Giord.  D.  Or  non  dovremmo  desiderare  d'  u- 
qnesto  fastidiunie  del  mondo  ?  Tratt,  Umil,  Co- 
ruore  umile  ,  che  ponto  non  riguarda  i  fasti- 
fi  le  bratture  &  oltrni.  Tratt,   yirt.  Card.   Noi 

>  vita  di  porci  nelle  pozzanghere  ,  e  ne*  fastidiu- 

FASTIC'GI  ARSI  .  Infastidirsi .  V.  A,,  Amm. 
Irense  i66ii]  284.  D'  ogni  parte  si  recano  alla 
e  di  tutte  cote  si  fastiggia ,  e  dall'  ultimo  mare 
quello  che  lo  stomaco  ,  per  delizie  guasto ,  ap- 
eve  . 

ÌGIO  .  Subiimità  ,  Altetta  •  Lat..  fastiBium  • 
i  ,  Fir%  disc." an,  y.-].   QaSnto   sia    pericoloso  il 

per  Itf  cime  -degli  nKù  gradi 'de'  fastigi  reali. 
^TIGIOSO  .  Add,  Fartidiosoì  ma    oggi  non  si 

.  But.  Inf.  18.  2.  Percotendt>si ,  é  graffiandosi 
mi  fasti giose  . 

^er  Ffistoso  ,  Altetioso  sembra  essere  stato  usato 
,  Pand.  6i.   Ragionando   della  masserìzia   con 


qualunque  letterati,  non  fastigiosi,  ubbidirebbono  voien* 
tierì ,  e  dal  But.  Inf,  3.  1.  Dal  lor  volto  cadeva  sangue 
meschiato  con  lagrime, che  era  ricolto  giù  a  i  lor  piedi 
da  vermi,  fastidiosi  .  E  appresso  :  Quine  era  rìcolto  da 
fastigiosi  vermi . 

FASTO  .  Alterigia  ,  Arrogania  ,  Pomposa  grandeS' 
sa.  LslU  fastus  ,  Gr.  vnrtfnpetvia .  Esp,  Salm.D»  fasto 
di  superbia  viene  discordare  dal  detto  degli  altri  .  Ar. 
Fur.  19.  t8.  In  tanto  fasto ,  in  tanto  orgoglio  crebbe  « 
Ch'esser  parea  di  tutto *l  mondo  schiva»      ^ 

*  FASTO  .  Add.  Che  è  di  felice  augurio  :  contrario 
Nefasto.  Magai,  lett.  Si  ha  egli  a  formare  statuti  di 
quando  convenga ,  o  nò ,  raddoppiare  una  posta  ,  di- 
chiarare fasti,  o  nefasti  i  giorni  della  settimana  per 
giocare  ? 

FASTOSAMENTE  .  Awerb.  Con  fasto  .  Lat.  super- 
he  .  Gr.  dttfnpeivo^  .  Sega.  Mann.  Fehb.  ai.  1.  Sen'a- 
busa  in  peccar  più  fastosamente. 

*  FASTOSETTO .  Dim.  di  Fastoso;  che  si  mostra 
aìffuonto  fastoso. Segner,  Pred.  Con  un  sorriso  fastuset- 
to  anzi  audace  ,  le  sprezza  tutte ,  quasi  che  tutte  sian 
come  lumi  minori  . 

(♦)  FASrOSlSSIMAMENTE.  iJMyper/.  di  Fastosamen^ 
te.  Lat.  superbissime. Gr.  vnn^np%¥ti*mnt. Segner.  Pred. 
la.  5.  Io  considero  ,  e  forse  con  acutezza  ,  che  Lucife- 
ro ancora  fastosissimamente  vanagloriossi  • 

FASTOSO .  Add.  Pien  di  fasto  .  Lat.  fastosus  .  Gr. 
vnrifnpavof  .  Fr.  lac.  T.  a.  5.  40.  E  non  resta  ediGcato 
Chi  uom  vide  s\  fastoso  .  Tac.  Dav,  stor.  4*  35g.  E  o- 
gnuno  come  nocivo,  e  fastoso  l'urtava.  Ar.  Fur,  ay. 
lai.  Non  siate  però  tumide,  e  fastose,  Donne,  per 
dir ,  che  1'  uom  sia  vostro  tiglio  . 

-|-  FATA.  S  uso  talora  per  Incantatrìce ,  Maea.ljtLl. 
incantatrix ,  saga  .  Gc  paffAaxivrfta,  Tav.  'Bit,  Sappia- 
te ,  che  avendo  la  fata  donato  lo  scudo  a  messer  Tri- 
stano ec.  Fir.  dinl.  beli,  donn,  334«  Ma  le  fate  mi  gua- 
starono per  la  via  .  Ar.  Fur.  i5.'i3.  La  fata,  poiché  vi- 
de dcconcio  il  tutto  ec-  Diede  licenzia  al  Duca  di  partire. 

•f-  5-  Fate,  si  chiamano  più  spesso  certe  Donne  favo- 
lose ,  finte  immortali ,  di  gran  pofensa  ,  e  di  buon  genio, 
Gnid.  G.  Costei  fu  Id(iea ,  o  figliuola  di  Dea ,  ovvero 
una  di  quelle,  che  la  gente  chiama  fate.  Ar.  Fur.  /fi, 
98.  Delle  fate  io  son  una ,  ed  il  fatale  Stato  ,  per  farti 
anco  saper,  eh*  tnlporte  ,  Nascemmo  a  un  punto,  che 
d'ogn*  altro  male  Siamo  capaci,  tuorchè  della  morte. £ 
Cinq.  cani.  i.  9.  Queste ,  che  or  fate  ,  e  dagli  antichi 
foro  Già  dette  ninfe,  e  Dee  con  più  bel  nomt, 3talm. 
4«  54»  Mi  volto  ,  e  dietro  veggiomi  una  fata  .  E  7.  53. 
£i  nacque  d*  un  folletto ,  e  a*  una  fata  . 

(f)  FATACCIA.  A^vilit,  di  Fata  .  Ner.  Smm.  II. 
3o.  Ma  sappiate  che  tutto  per  incanti  Facea  quella  Fa- 
taccia  indiavolata .  \ 

*  FATAGINO  .  T.  de*  Naturalisti  ,  Quadrupede  A- 
mericano  vestilo  d^  armadura  simile  a  quella  del  Pango- 
lino ,  con  cui  egli  ha  comune  il  cibarsi  di  formiche  . 

f  FATAGIONE  .  Specie  d*  incanto  per  via  di  cui  il 
rende  impenetrabile  tutta  la  persona,  come  favoleggiava- 
no gli  Antichi.  Ar,  Fur.  la.  67.  Sia  qual  si  vuoi,  po- 
co gli  nuoce ,  o  giova  ,  SI  nella  fatagion  si  rassicura  • 
Cecck.  Esalt.  cr.  a.  i.  Contr'a  taoti  vi  bisognava  avere 
La  fatagion  d'Achille. 

f  FATALE  .  Aggiunto  di  Cosa ,  che  ¥Ìen  dal  fato  , 
data  y  e  conceduta  dal  fato,  Destinata  in  modo,  che 
non  può  non  essere  o  won  accadere,  Lat.  fatalis.  Gr. 
fiof^tfiof*  Petr,  son.  no.  Così  sempr*  io  corro  al  fatai 
mio  sole  .  Dant.  Inf,  5;  Non  impedir  lo  suo  fatale  an- 
dare.  G.  V.  i.  aa.  i..Fer  quelle  andando  Enea  per 
fatai  guida  della  Sibilla  Eritrea ,  menato  fu  a  vedere 
1*  inferno  .  Ovid.  Pisi,  Certo  allora  le  fatali  sirocchie  , 
te  quali  dispensano  li  futuri  avvenimenti ,  doveano  a  ri- 
troso   rivolgere  le  mie  fusa  •    Petr.    uom.   ili.'  Scipione 
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*  FATALISMO  .  Dottrina  di  coloro ,  che  attribuì' 
tcono  ogni  cosa  al   falò,    o    sia   destino  .    Conti    Pros. 

Poes. 

*  FATALISTA.  Filosofo  della  setta  di  coloro ,  i 
auali  sostengono  ,  che  ogni  cosa  nel  mondo  avviene  per 
leeee  di  necessita  ,  che  gli  Antichi  chiamavano  Fato  , 
t  noi  Destino  .  V.  FATIST A ,  FATALISMO  .  Conti 
Pros.  Poes.~ 

FATALITÀ.  FATALITADE,  e  FATALITATE  . 
Astratto  di  Fatale  .  Fato  .  Lat.  Jatum  .  Gr.  (Aoìfa  ,  «ri- 
'Tfuféivn  .  Fr,  Giord,  Fred,  Non  vi  è  fortuna  ,  non  vi 
è  fatalità  ,  tutte  le  cose  provcn|;ono  dal  volere  d*  Iddio. 

FATALMENTE  .  Awerb.  Per  Fato  .  Lat./n/o  .  Gr. 
'wt'w^tfàivti  •  S,  Agost,  C  />.  Quell'anima  diede  fa- 
talnieute  ali*  altre  anime  ,  alle  quali  li  fati  non  conce- 
dettono ,  che  ricevessono  li  doni  degl*  Iddìi .  f^ìrg.  E' 
neid,  M»  i.  Fatalmente  doveva  signoreggiare,  ed  essere 
capo  del  mondo . 

^^*  FATAMENTO  .  //  fatare  in  signific,  att.  Fata- 
gione  ,  Fatatura  .  Lat.  fabulosum  incontamentum  ex 
^Ho  impenetrabile  aliquid  fit,  Pr,  fior,  P,  3.  f^,  i.  Cic, 
1.  pag.  10.  Dimmi  di  grazia  Ferragosto,  di  che  fata- 
mento  e  il  tuo  fratello  e  le  tue  sirocchie  fosser    fatati . 

N.  S. 

f  FATAPPIO  .  Sorta  Jt  uccelletto  poco  moto  ,  ricor^ 
dato  dal  Pulci  net  suo  Morgante  senza  darcene  altra 
descrigione  .  Morg,  14.  54*  Evvi  il  fatappio  ,  ed  evvi  la 
cornacchia  • 

J.  E  talora  si  dice  Fatappio  a  Uomo  corribo  ,  o  simi^ 
li  ,  Frane.  Sacch.  nov,  69.  Guadagnò  co*  fatappi  in  po- 
chi dì  ciò  ,  eh*  egli  aveva  in  Lombardia  messo  al  di 
•otto .  Ambr,  Berm,  3.  9.  Ma  che  fatappio  Va  qui  ag- 
girando. 

FATARE  .  Destinare  ,  Dare  in  fato  .^  Lat.  fato  con- 
stituere ,  destinare .  Gr.  'rf0é9fil[my  .  Fr,  Giord.  Fred. 
S,  Se  io  non  posso  fare  in  altro  modo ,  se  non  né  più, 
né  meno ,  che  mi  fati  la  stella ,  che  dunque  ci  fanno 
le  leggi? 

*♦  5*  '•  Fatare  assoluto  per  Indovinare ,  Fr.  Giord. 
io3.  Dunque  morto  che  tu  se*  :  di  che  fati  l  or  di  che 
indovini  dunque?  E  appresso  :  E  però  vedi  quanta  è  la 
'mattezza  tua,  che  vuoti  indovinare  e  fatare  ,  e  dire. 

-|-  5.  II.  Esser  fatato  f  vale  f^enir  da* fati  ,  Esser  prO' 
scritto  dal  fato  ,  Lat.  in  fatis  esse,  Gr,  ntfoufia^OA'Fr. 
Giord.  Fred.  S.  Se  tu  non  mi  togli  1*  arbitrio,  e  che 
ciò  ,  eh*  io  fo,  mi  sia  fatato.  Rim.  ant.  Faz,  Ub.  io3. 
E  disse  :  t*  è  fatato ,  Ch'  io  non  mi  deggia  mai  da  te 
partire.  Metam.  Protesilao  primaio ,  siccome  fue  fata* 
IO ,  cade  per  la  lancia  d*  Ettore  . 

%.  III.  Fatare  in  signific.  att.  vale  Fare  lafatagione, 
Jtender  fatato  nel  sienific.  del  J.  I.  Bern.  Ori.  a.  a6. 
i6.  Ed  offerendo  a  domandar  1  invita  Ciò  ,  eh'  ella  pos- 
sa per  incantamento,  O  fatargli  il  cavallo,  o  *1  guar*- 
niniento  • 

f  FATATAMENTE.^fj/erò. Per  concessione,  e  per- 
missione  di  fato ,  Destinatamente  ,  f^,  A.  Lat./ìa/©  .  Gr. 
«rfTf à)/ufV«( .  yirg.  Eneid.  M.  1.  Prima  venne  fatata- 
mente in  Italia  . 

FATATO.  Add.  Dato,  0  Permesso  da' fati  ,  Desti^ 
nato  .  Lat.  fato  constitutus  ,  destinaius  .  Gr.  Tfcarf/a- 
fjti^voi .  Sen.  Pist.  Non  creder  già  ,  che  le  cose  fatale 
degl*  Iddii  si  mutino  per  tua  preghiera  .  But,  In  sulta 
fatata  terra  ,  cioè  foitunata  a' Troiani .  Fr.  Giord.  S. 
Fred.  3si.  Chi  dicesse,  che  i*ouere  nostre  fossono  di 
necessita  ,  o  fossono  fatate,  o  ae^tinate  secondo  il  co- 
mune volgare,  io  dico,  che  questo  è*l  maggiore  erro- 
re, e*l  più  grave,  che  sia,  che  questo  toglie  il  meri- 
to; che  se  io  sono  fatato  ,  e  dal  fato  non  mi  posso  xpiio- 
vere,  dunque  che  merito? 


%.    I.    Fatato  ,  lo  pigliamo    ««*  Us*  pù§mi  i-  pUH  t- 
rotei   per  Invulnerabile ,     Càio    «•«  poesa  esser  ferita  ; 
come  cantano  d*  Achille,  di  Cicno ,  if  Oriamde,  di  Fer* 
raà    ec.    Lat.  invulnerabilis  .    Or.   etrftsrof  .  t^m.  ben. 
F'arch,  5.  5.  Tu  mi  fai  combattere ,  e   mi  nielli  a  pet- 
to uno  ,  il  quale   aia   fatato  ,  e  tale  ,    che  esser  mits 
non  possa  .  fiem.  Ori.  a.  4*  8.   Come   at  dice,   egli  l 
tutto  fatato  Quel  cavaliere  ,  e  non  si  poò   ferire.  Bel 
esp.  nat.  14.  E  perchè  così  fatte  medicine ,  ed  iocaoia- 
menti  per  lo  più  dalle  fate  si  manipoIavaDO  ,  «jnindii. 
che  coloro  ,  i  qtiali  quella  ventura    avevaDO   Incontrai» 
di  non  poter  rimaner  feriti ,  erano  detti  fatati  . 

J.  II.  Dicesi  anche  dell*  armi  ,  e  vale  IsmpemetrmUU , 
Ar.  Far.  16.  8a.  Fatate  1'  anni  avea  ;  ma  quella  botta 
Pur  tramortito  il  manda  fuor  di  sella  . 

(-(')  J.  III.  E  dicesi  Jt  ogni  cosa,  alla  quale  per  iaen- 
to  si  favoleggi  data  alcuna  straordtnaria  virtù.  Bere.  Od. 
t.  ai.  44  Dentro  vi  mise  quell'  erba  fatata  La  danigd- 
la ,  e  chiusela  col  dito  . 

FATATURA.  Fattura,  Malia,  Stregoneria.  LaL  «t* 
neficium.  Or.  ^a^ptd%ute ti  .  Fit.  S.  Ant.  Dove  soie  i 
fabulosi  oracoli,  dove  sono  le  fatature  degli  Egiziaai 
maghi,  e  li  incantamenti  di  quelli? 

J.  E  per  Una  sorta  d*  incanto ,  che  ,  eecamda  i  peeti, 
rende  impenetrabile  ;  detta  altrimenti  Fatagiomem  Ben, 
Ori.  I.  a6.  63.  Ch'  io  non  ti  stimo,  e  non  ti  prezzo aa 
fico ,  Né  te  ,  né  la  tua  negra  fatatura.  E  9.  l^.  i3. 
Quel  brando  con  tal  tempra  fabbricato ,  Che  taglia  ia- 
canto ,  ed  ogni  fatatura,  ned.  esp.  nat.  16.  Il  prioM  di- 
ceva di  essere  il  fatato  ,  o  il  ghiacciato  ;  il  secondo  ^ 
essere  il  ciurmatore ,  che  fatta  avea  la  fatatura. 

^  "P KT KZXO^E.  Fatagione  ,  fatatura  .  Bisc.  Melm. 
Deride  solennemente  le  fatazioni ,  che  al  raccontano  e 
nelle  favole  «  ec.  portando  quivi  una  fataaioiie  ridicofe- 
sa ,  ec. 

FATICA .  Affanno  ,  Pena  ,  che  si  tenie ,  e  si  pelisn 
nell*  operare.  Lat.  labor  .  Gr.  itówBi.  BocCm  «09.  8.  ^^ 
A  que'  tempi  soleva  essere  il  lor  mestiere ,  e  a 
la  lor  fatica  in  trattar  paci ,  ec.  E  mov»  ti.  io*  £  ali 
maggiori  fatiche  del  mondo  rotta  la  calca,  loro  taW 
rotto  ,  e  tutto  pesto  il  trassero  dalle  mani.  E  mv.  ^ 
18.  Al  quale  pareva  del  ronzino  avere  una  coDpagait, 
e  un  sostegno  delle  sue  fatiche.  E  «ov.  44*  9*  Cioatiai 
fatica,  e  pericolo,  se  caduto  fosse,  pervenne  in  iBIl^ 
rone.  Dant.  Inf,  3.  L' aer  bruno  Toglieva  gli  aaiM, 
che  sono  in  terra  ,  Dalle  fatiche  loro.  Pelr.  sem.  i6k 
Porto  dell*  amorose  mie  fatiche.  E  379.  Specmndo  al  il 
dalle  soavi  piante  ec.  Riposo  alcun  delle  lialiche  laaii* 
E  cane.  48.  4-  Cercar  m*  ha  fatto  deserti  paesi  ec  Cm 

Sericol  presente,  e  con  fatica.  Mirae.  Mei»  M^LàUt 
re ,  non  tornando  lo  fanciullo  suo  ,  si  dava  moka  b» 
ca  .  E  appresso:  Veggendo ,  che  non  potea  far  b  ItMi 
ed  usanza  sua,  avvenne  grande  fatica. i?oes.  Fmreh.^i, 
Né  vuole,  che  chi  non  merita  ,  sofferi  fatiche,  e  sleali. 

J.  I.  Fatica,  anche  diciamo  V  Operare,  e  t  Off* 
stessa  condott'a  a  fine.  Lat.  opus.  Gr.  ifyev..  ilad.  IH(. 
a.  sa.  Mi  prenderò  1'  ardire  ec.  di  chiederle  eoùù^ 
per  alcune  mie  fatiche  sopra  due  poeti. 

J.  II.  Fatica,  diciamo  pur  per  lo  Premio  delfeper*. 
Lat.  merees  ,  manupretium .  Gr.  fito^éi  \  come  :  h  ve^ 
le  mie  fatiche  ,  /Vom  mi  defraudar  le  mie  f etite» f' 
ec.  Fior.  S.  Frane.  47»  Voi  ladroni  .  •  .  non  li  ««^ 
gognate  di  rubare  le  fauche  altrui,  ma  eziandio  tc*{^ 
frutto  delle  fa{iche  )• 

%♦  %.  II f.  Fatica,  T.  de' Milit.  Doeere ,  ternàs 
che  il  soldato  riempie  sene'  armi .  Le  principali  Fetitks 
d*  un  soldato  in  guarnigione  sono  i  Isivori  per  la  pntisié 
del  quartiere,  la  distributiene  dei  rireri,  e  dT  olire  tese, 
la  fabbrica  delle  cartucce  ^  la  cucina,  i  laìfori  mei  pesto 
d'  artiglieria. In  marcia,  le  Fatiche  intorno  alC  equipe^ 
gio  ,  l  traspòrti  degli  tUem^iii  per  la  cucimm  9  deiU 
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t  campo  f    i    lavori   de*  trinceramenti ,   il  far    ae- 
legna  ,  paglia  ,    ee»   In   guerra   le  forti ficaiioni . 

i. 

•  fV.  A  fatica  ,  posto  avverbialm,  vale  Con  fatica  | 
ta  .  Lat.  eegre ,  vix .  Gr.  fjtóytf  •  Tac,  Dav,  ttor» 
4*  Olone  contro  alla  dignità  dello *roperio  si  risto 
l  Ulto ,  e  con  preghi ,  e  lagrinie  gli  raffrenò  a  fa- 
Fir»  Ai,  3a.  A  fatica  ,  risposi  io ,  gli  ho  potuti 
n  grosso  nuovo  cacciar  di  mano  a  un  pescatore  . 
Colt.  i83.  11  mandorlo  si  semina,  e  traspone  come 
co  ;  se  vuoi ,  che  e*  faccia  miracoli  ,  in  sul  divelto 
buco  largo  col  palo  ,  riempilo  d*  un  solenne  ter» 
,  mettivi  sopra  a  fatica  ricoperta  la  mandorla  in- 
a  ,  o  tenuta  m  molle  due    dì  (  cioè  appena    appc 

/•  In  modo  proverb.  La  poca  fatica  è  sana  ;  si  di' 
coloro  I  che  fuggono  la  fatica,  JUalm»  i.  8a*  Che 
:a  fatica  a  tutti  è  sana  • 

VI.  Durar  fatica  per  impoverire ,  si  dice  di  chi 
fatica ,  con  poco  ,  o  con  veruno  guadagno ,  e  talo- 
t  iscapito.  Èern.  rim,  5a.  lo  per  me  non  vo  'n- 
per  8\  poco  Durar  fatica  per  impoverire. 
vii.  Da  fatica  ,  in  forza  et  aggiunto  ,  vale  Ga- 
io ,  Atto  a  durar  fatica»  Belline,  Zij,  Da  fatica  un 
lo  i'  ti  vo*  dare  ,  Mi  disse  quel ,  che  me  1*  avea  ven- 

Vili.    Alcuni   antichi   dissero    Fatiga,  Dittom,    1. 

quanto  già   per   me   portai  fatiga.  Fr,   lac.  T.  4- 

Troppo  m*  è  grande  Uiiga ,  Messer  di  venirti  drie- 


J.  IX.  Accompagnato  con  altri  Inerbi  ,  Vit.  S, 
Batt,  ao3.  £h  non  temere ,  e'  non  te  ne  bisogna  dare 

fatica  (  cioè  f  Niun  fastidio  ).  Stor,  S.  Eug,  379. 
itica  veruna  (  difficoltà  )  ci  sarebbe  di  ricomperar- 
ilo  oro  ,  quanto  tu   pesassi  • 

J.  X.  Prender  fatica  intorno  a  mna  coea,  Borgh, 
»  Fir.  225.  Senza  questo  riuscirà  vana  ogni  fatica  , 
i  si  prenda  intorno  (intendi  la  fatica  che  si  duri  ), 

5.   XI.    Tor  fatica  y  Risparmiar  fatica,  Bocc.  g.  3. 

Pensossi  ,  se  egli    potesse ,   per  tor  fatica    a  Fra 

10  ,  di  volerla  supplire. 

TICÀBILE.  Add.  Che  dura  fatica,  Faticante,  Fa- 
vole. Lat.  lahoriosus ,  Gr.  i*finro90(, 
[.  Per  Istanchevole  .  Guid,  G.  £  perciò  il  non  fa- 
ile  Giasone  non  si  rimane  dal  colpeggiare  ,  sicco- 
lartello  in  sulla 'ncudine» 
i.  II.    FaticabiUf  per  Faticoso»  Guid.    G. 
.TICÀCCIA.  Peggiorat.  di  Fatica,  Fatica  grande, 
osa,  Lat.  labor  improbus  ,  cerumna, 
.TICANTE.  Che  dura  fatica  ,  Che  /  affatica,  Lat. 
une,  Gr.  xctvtvoìfttv ,  Bocc,  g.  4«  p*  ^o.  Con  gran- 
no  danno  del  faticante  s'  adoperano. 
J.  Per  Che  da  fatica.  Frane,   Sacch,    rim.    Questo 
iO ,  e  faticante  regno. 

kTICÀRE.  In  att,  signific.  Travagliare,  Affligge- 
Tempestare,  Lat,  vexare ,  jactare ,  fati  gare ,  Gr.  xce- 
r«y.  Bocc,  nov,  17.  6.  Li  quali  [  venti  ]  sì  faticaro- 
a  nave  ,  dove  la   donna  era  ,  e'  marinari ,  che  più 

r  perduti   si  tennero.  Amm,  ant,  402.  [  Firenze 
Le   prospere  cose  faticano  eziandio   gli   animi 
avi.  S,  Agost,  C,   D.  5.  12.  La   quale  [  Giunone  ] 

11  mare ,  ora  la  terra  ,  ora  il  cielo  di  paura  fatica 
110  Quae  mare   nunc  ,  terrasque  meta  ,  ccelumtfue  fa- 

t). 

I.  In   signific.   neutr,  pass.  Durar  fatica  ,  Affati- 

f .  Lat.  laborare,  Gr.  nrovmr,  Bocc,  nov,  64*  6.  Don- 
tu  ti  fatichi  in  vano. 

II.  E  neutr.  assol.  vale  il  medesimo,  Bocc.  g.  8./. 
eggiamo  ,  che  poiché  i  buoi  alcuna  parte  del  gior- 
banno   faticato  sotto  '1  giogo   ristretti  ,  quelli  esser 

£i(^  alleviati  >  e  disctolti  #  Cn  9*.  4*  X?  ^^  ^^^ 


tempo  caldo  faticasse  troppo  della  disusata  presura,  po- 
trebbe agevolmente  ricever  lesione.  «$a^/^.  nat.  esp,  236. 
Ma  di  dar  semplicemente  un  cenno  di  quelle  cose  , 
sulle  quali  abbiamo  maggiormente  in  animo  di  fatica* 
re. 

J.  III.  Faticare  alcuna  cosa,  vale  Affaticarsi  per  acqui- 
starla:  che  più  comunemente  diremmo  Affaticarsela,  Af, 
K,  il.  i3.  Solo  messer  Bonifazio  ,  per  sua  cortesia,  fu 
sansa  parte  di  preda  ,  lasciandola   a    chi  1'  avea  fatica- 

VaTIC ATiSSIMO .  <Vtt;,er/.  di  Faticato.  Fr.  Giord. 
Pred,  Bé  Vi  pervenne  scalzo,  malvestito,  e  faticatissimo 
dal  lungo  viaggio. 

FATICATO.  Add.  da  Faticare.  Stracco  ,  Affannato, 
Travagliato  dalla  fatica .  \j9ì\..  defessus  ,  lassus  .  Gr. 
XBxpnKeii.Bocc,  Conci,  1.  È  da  dare  alla  penna  ,  e  alla 
man  faticata  riposo.  Cr.  9.  36.  1.  Il  cavallo  faticato  ò 
costretto  di  dolersi.  Lab.  290.  Vidi  in  essa  una  lampana 
accesa  davanti  alla  figura  di  nostra  Donna  poco  da  lei, 
che  la  ritiene,  faticata.  (  Parche  valga  qui  figuratam, 
stancata  colle  preghiere ,  o  simile  ) . 

(*)  FATICATORE.  r^rW.  masc.  Che  fatica  .  Lat. 
laborans,  Gr.  ivivoìfiiv.  Salvia,  disc.  2.  ^8.  Solleciti 
gli  farebbe  ,  e  pronti ,  e  vigilanti ,  e  pel  riposo  degli 
altri  ,  faticatori  indefessi . 

FATICHÉVOLE  .  Add,  Atto  ad  a^aticarsi  ,  Che 
s*  affatica  .  Lat.  labariosus  ,  Gr.  ^iXofovoi  ,  Declam, 
Quintil,  C,  Che  cosa  si  truova  nella  natura  miglior  , 
che  r  api  '  quelle  sono  temperate ,  fedeli  ,  e  fatichevo- 
li. 

J.  Per  Faticoso,  Cr,  11.  10.  i.  La  troppo  secca  è 
molto  fatichevole,  e  non  si  può  tritar,  come  si  convie- 
ne (  parla  della  terra  ) . 

f  *♦  FATICHEVOLMENTE.  Con  fatica  ,  fatican- 
do .  ya.  S.  Gio:  Gualb.  33i.  Falichevolmente  con  gran 
cautela,  e  solleeitudine  dee  cercare,  che  tutti  compagni 
abbia  nella  via  di  Dio . 

*  FATICOSA,  f^oce  furbesca  ,  lo  stesso,  che  Scala, 

Cr.  in  Gergo  . 

FATICOSAMENTE.  ^Pi'erò.  Con  fatica  ,  Con  tra- 
vaglio ,  Lat.  laboriose  .  Gr,  i'rtvóvt^i.  Fiamm»  5.  19. 
Benché  faticosamente  il  portassi  ,  pur  vinta  da  giusto 
colore  j  con  meno  angoscia  lo  sosteneva.  Cr,  6.  36.  3. 
La  scatapuzza  ec.  purga  di  sopra ,  e  di  sotto  faticosa- 
mente »  e  con  angoscia.  Dant,  Conv,  94.  Prima,  pe- 
rocché faticosamente  parli. 

♦*    5.    Faticosamente  ,    vale  anche  Diffìcilmente,  Cre- 
so, Lih,    1.   cap,  t8.  £  le  loro    piaghe  faticosamente  si . 
sanano. 

**  FATICOSETTO.  Alquanto  faticoso,  Segn.  Par- 
roc.  instr.  8.  2.  Perché  imprendiate  con  alacrità  que- 
st*  ufficio  ,  per  altro  faticosetto. 

FATICOSISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fatieosamen- 
te,  Lat.  laboriosissime,  Gr.  fiox^nfóimm.'Fr,  Giord» 
Pred,  Non  vi  si  può  pervenire»  se  non  faticosissimamen- 

FATICOSISSIMO.  Superi,  di  Faticoso,  L^t.  labor io- 
sissimus,  Gr.  ficx^nfóimiof .  S,  Agost,  C,  D,  Della  qua- 
le facciamo  questa  faticosissima  djsputazione.  Red.  rip, 
1.  17.  Al  fuoco  vivo  con  lungo,  e  faticosissimo  lavorio 
abbruciate. 

^.  In  vece  di  Affatiaantissimo ,  Petr,  uom,  ili.  La  'n- 
dùstria  del  faticosissimo  e  ardentissimo  capitano. 

FATICOSO.  Add.  Che  apporta  fatica  ,  Difficile,  Lat. 
laboriosus  diffcilis  ,  arduus .  Gr.  fsox^nfói.  oucc.  pr,  4. 
Dove  faticoso  esser  solca  ,  ogni  affanno  togliendo  via , 
dilettevole  il  sento  esser  rimaso.  Lab.  44-  £gl>  ^^^^  é 
così  agevole  il  riuscirne,  ma  é  faticoso.  F'it,  Crisi.  D. 
Hai  veduto ,  come  fu  faticosa  la  lor  povertà.  Petr,  cans. 
3a.  4*  ^0°  faticosa,  e  dilettevol  salma  ec.  Preme  '1  cor 
di  desio*  £  ion%  a.  Otìcio  al  po|^o  faticoip ,  e  alto 
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Riirarmì  aecortainente  dallo  strazio.  Tetoreìi,  ^O  ^  Io 
parto  doglioso ,  £  '1  nudrir  faticoso  .  F^olg,  Mes,  È  pro- 
fittevole medicina  ,  e  sperimentata  alle  fedite  puzzolen- 
ti ,  ed  antiche  ,  e  che  sono  faticose  a  saldare ,  e  mala- 
gevoli. 

-f"  **  5,  I.  Faticoso,  im  /or§a  tt  jlvverbio^Dant.  Rimm 
36.  Color  che  tua  ragione  intendon  bene  ,  Tanto  lor 
parli  faticoso  e  forte  ec.  {Jiguratam,  Tanto  forte  eke  ti 
à  fatica  ). 

J.  II.  Per  Faticante  ,  /fffatieante^liUU  lahorans  .  6r* 
%ùtiKTe¥ÌÌ¥,  Zibald,  Anàr,  Servizio  ara  ,  e  sarà  faticosa 
insino  a  venticinque  anni ,  e  poi  fia  savia ,  e  vergogno- 
sa. Ca$,  uf,  eom,  93.  Questi  ali*  incontro  altri  che  fati- 
cosi,  sagaci  ,  ec.  non  ricercano.  Bemb,  j4sol,  t.  Solo 
a*  faticosi   naviganti  manca. 

**  J.  Ili.  Per  Affaticato.  Sannatg,  Are,  egL  3.  Egli 
è  pur  Qom  ,  che  dorme  in  quella  valle  Disteso  in  terrai 
faticoso  e  lasso  • 

f  *♦  fatìdico. r.  L.  Colui  ,  che  predice  le  cote 
future  f  Indovino,  Car,  lett,  1.  83.  Le  si  potrebbe  dare 
qualche  convenienza  con  esse ,  per  essere  arbore  fatidi- 
ca ,  (  Arbore ,  eke  altrui  comunica  la  virtù  d'  indovina' 
re  )  per  la  selva  Dodonea  ,  e  per  esser  molto  vivace 
SanatM,  Are,  egl,  10.  Questo  non  inies'  io  ,  ma  quei 
fatidici  Pastor  mei  fcr  poi  chiaro  ,  e  mei  mostrarono 
Tal ,  eh*  io  gli  vidi  nel  mio  ben  vitridici  . 

FATICA. f'.  FATICA  J.  Vlll.^^or.  Bari,  35.  L'no- 
4no  se  ne  mondi ,  e  purghi  per  grande  fatiga. 

FATIGÀBIL£.  Add.  Fatichevole  . 

J.  Per  Faticoso,  Lat.  dijfìcilis.  Gr.  fiox^nfóf,  Guid. 
G,  Il  quale  ardire  con  sagace  studio  dentro  reggere  lun- 
gamente per  fatica  bile  pazienza  si  sforzòe. 

FATIGÀHE.  Faticare.  Lat.  vexare.  Gr.  rtlfHv.  Cr. 
9b  14.  5.  Nondimeno  tuttavolta  menando  i  setoni  ,  e  fa- 
tigando  il  cavallo  continuauientC/al  modo ,  che  di  sopra 
è  detto  ec.  Frane.  Barb.  43.  i.  E  che  risponderanno  ^ 
Quando  dirai;  deh  non  vi  faticate?  Di  ciò  non  ci  par- 
late. Amm,  ant,  i3.  4-  i^*  Acciocché  V  animo  possa  a- 
vere  posato ,  non  si  dee  a  molte  cose  gittare  ,  né  in 
atti  di  molte  cose  fatigare. 

FATICATO.  Add,  da  Fatigare.  Lat.  vexatus  ,  Gr. 
*m\at'ràtfHfti90f»  Fr.  lac.  T,  a.  ta.  36.  Si  conserva 
con  amore  II  tuo  cibo  /atigato.  E  3.  ly.  5.  Dell'  altro 
usa  di  mangiare  Vita  nostra  fatigata. 

t^* FATIMALE,  0  FATIMALO.  /^.  A,Fr. Giord.S6. 
Che  seguitando  questi  fatimali ,  e  malie  ,e  indovinaglie,e 
predestinazioni  vane  ,  s\  neghiamo  la  potenza  di  Dio  . 
{  Forse ,  come  dice  il  Manni  ,  Indovìnamenli  da  Fatidi» 
co.  Se  già  non  si  dovesse  leggere  Fati  mali.  ) 

+  *  FATISTA.  f'oce /POCO  usata,  Qu* gli ,  che  sostie- 
ne  il  falso  sistema  del  fato  ;  Fatalista  V.  Salvin* 
Disc. 

-f*  FATO*  Determinazione  éC  iddio  intorno  all'  uomo  , 
secondo  la  verità  Cristiana  ;  seguendo  la  quale  dice  BoC' 
tio  ,  essere  una  Disposierone  nelle  cose  mobìli  ,  per  la 
quale  la  providenea  d*  Iddio  dà  ordine  ,  e  norma  a  eia» 
scuna  cosa.  E  secondo  V  opinione  de*  Gentili  Jl  succede' 
re  necessario  ed  immutabile  degli  eventi.  Lat.  fatum  . 
Gr.  ttfiotpfsifn.  Dani»  Jnf.  9.  Che  giova  nelle  fnta  dar 
di  cozzo?  E  Purg.  3o.  L*  alto  fato  di  Dio  sarebbe  rot- 
to ^  Se  Lete  si  passasse,  e  tal  vivanda  Fosse  gustata  sen- 
za alcuno  scotto  Di  pentimento.  S.  Agost.  C,  D,  La 
qual  providenza  y  se  alcuno  però  la  chiama  fatOi  perché 
chiama  la  volontà  ,  e  la  podestà  di  Dio  per  nome  del 
fato?  tenga  la  sentenza,  e  ammendi  il  parlare.  Bocc. 
nov,  98.  47*  I  <"ì^^  ^^^^  ^^  traggono  a  dover  solvere  la 
dura  qnisiion  di  costoro.  Petr.  son,  100.  Son  dilungato 
Dagli  occhi,  ov' era ,  i'  non  so  per  qual  fato,  Riposto 
il  guiderdon  d*  ogni  mia  fede.  È  aSy.  O  mia  stella  ,  o 
fortuna  ,  o  fato  ,  o  morte  (  in  questi  tre  ultimi  esempli 
è  prese  al  modo  da*  Gentili ,  e/00  per  Serie  immutabile 
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di  eause  ) ,  Bemh,  ttor,  5.  60.  Picciolo  «pasto  quìii  di- 
morati ,  non  so  per  qoal  fato ,  tornarono  adictro .  E 
appresso:  Potendogli  col'suo  vento  asaalirei  pfr  cagione 
del  medesimo  fato  ,  ec.  si  ritenne. 

5.  in  proverò.  Chi  muta  luto  ,  muto  fato  ;  e  si  di- 
ce  di  ehi  mutando  paese  migliora  lo  suo  eomdiMlomi,  Po- 
tajf.  10.  Chi  muta  lato  ,  disse  ,  mnu  fato. 

FATTA.  Spezie  ,  Foggia  ,  Sorta  .  Lat.  epeeies  ,  ^c- 
nue.  Gr.  ddof.  Cr,  a.  4.  17.  La  corteccin  è  di  due  (at- 
te ,  cioè  la  corteccia  d'  entro ,  e  la  corteccia  di  fuori . 
E  6.  38.  I.  Fia  celidonia ,  cioè  eeneroenola  ec.  é  di  due 
fatte,  cioè  Indica,  e  nostrale.  E  e.  88.  i.  II  papavero 
si  semina  del  mese  di  Settembre  ed  è  di  due  latte, 
bianco,  e  nero.  Boec,  nov,  j5.  tt.  Egli  ne  son  d*opi 
fatta ,  ma  tutte  son  quasi  nere.  Farch,  Suoe.  4-  i*  Co- 
me r  uomo  piglia  ttiOglie  ec.  diventa  d'  un'  altra  &t- 
ta. 

$.  Essere  in  sulla  fatta  ,  vate  lo  stesso  ,  che  Esser  11 
sulla  traccia  ;  e  quello  ,  che  noi  pia  eomumemento  dicie' 
mo  ,  Esser  per  la  buona  .  Lat.  reetam  viam  im  gradi,  Lor. 
Med,  Beon,  i55.  Que'  sei ,  che  insieme  vencòn  gdati, 
Ratti,  che  par,  eh*  e' sieno  in  sulla  fatta,  Sappi,  càe 
tuit'  e  sei  e'  son  cognati  •  Dep,  Pecam.  sa8.  Credoao 
alcuni,  che  Fatte  potesse  esser  qui  detto  secondo  Tuo 
comune ,  che  la  Fatta ,  e  le  Fatte  dice  per  il  medesimo, 
che  Opera  y  e  Bisogna;  come  Essere  in  sulla  fatta,  0 
Trovarsi  di  male  fatte. 

t  *♦  FATTA,  r.  A.  Avverh.  Fattamente  .  Frase, 
Saech.  nov,  pi.  Di  fuori  nella  via  era  un  barìelioae 
ec.  davvi  sì  hitta  entro ,  che  il  bariglione  ce.  andò  per 
terra. 

*  FATTÀCCIO  .  Peggiorat.  di  Fatto  .  Fatto  asioat 
sconcia  ,  disonesta  ,  abominevole  .  Fortig.  Rieciard,  17. 
64.  Ti  credi  tu  ,  che  un  fattaccio  sì  porco  Se  lo  porti 
di  Lete  la  fiumana  ? 

FATTAMENTE .  Avverb,  Colle  partitelle  St ,  e  CO-     ; 
Si  avanti  ,  significa   In  tal  guisa  ,  In  tal  smodo  ,  In  td 
maniera  f  In  tal  foggia .  Lat.  adeo  ,  sic  ,  ita.  Gr.  iTvl*-  '| 
Bocc,  introd,  45.  L  altre  udendo  costei  così  fattancalt    ' 
parlare,  non  solamente  si  tacquero,  ma  con  consentiaMn- 
to  concorde  tutte  dissero.  E  nov.  i3.  17.  Alessandro  n 
maravigliò  forte ,  e  dubitò  ,  non  forse   1*  abate  da  diso- 
nesto amore  preso  si  movesse  a  così  fattamente  toccar- 
lo, i?  ^.  6.  y.  i.  Sii  dunque  Re  ,  e  sì  fattamente  ne  reg> 
Si  ,  che  del  tuo  reggimento  nella  Gne  .ci  abbiamo  a  Io- 
are.  Galat,   85.  Trovansi  anco   di  quelli ,  che  muovo- 
no sì  fattamente  le  mani ,  come  se  essi  ti  volessero  cae-     \ 
ciar  le  mosche.  Cas,   uf,  com,  06.  Essendo  adunque  k 
cose  sì  fattamente  ordinate  ec.  Star,  Eur.   1.  a.  Sì  {att»> 
mente  provvista  dalla  benigna  madre  natura ,  che  elli, 
sebbene  è  di  corpo  minore ,  sopravanza   perciò  di  graa 
lunga ,  ed  eccede  1*  Affrica.  E  1.  3.  Avvegnaché  questi 
ultimi   fossero  sì  fattamente   oppressati  dagl*  infoltii  e 
dalle  correrle  de*  Normanni. 

**  J.  I.  Cosi  Variamente,  Bocc,  Introd.  Se  ne  sarie- 
no  potute  annoverare  di  quelle  (  bare  )  che  la  mogUe 
e  '1  marito,  eli  due  o  tre  fratelli,  o  '1  padre  ,  o  *l  Bgliao- 
lo,  e  così  fattamente  (  o  simili;  o  altri  simigliaate* 
mente  )  ne  contenieno. 

5.  II>  Senso  il  St  ,  o  il  COSI  apatiti  oaise  talora 
Effettivamente  f  Effettualmente  ,  ma  non  è  età  imitare. 
Lat.  re  ipsa.Gr.  ^fytt.Fr,  Giord,  Pred.  S,  Noi  poni  n 
croce  fattamente ,  ma  per  te  non  rimane  • 

*  FATTERELLO  .  Faccenduola  ,  Affaruccio,  od  ca- 
che  Asioncella  ,  Operasioncella  ,  Magai,  lett, 

FATTÉVOLE.  y^rfrf.  Agevole  a  farsi,  Faeitole. 
JjSiU  faeitis  .  Gr.  feidtof.  M,  V.  o.  4®*  E  ciò  era  fstte* 
vole  sao7.a  contasto  ,  per  forza  ^  cne  appresso  ni  castel- 
lo avea  il  comune. 

f  FA TTEZZA  .  T.  </<•*  Pitt,  Forma  ,  figura  ,  fasio- 
ne  delle  membra^htt.  formo  ,  figura.  Gr.  ^^mfm*Boee^ 
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7.  t3.  Parevano  le  sue  fattezze  belfitsiroe.  E  Nìnf, 
461»    Mirando   que*  fantin  ,  le  par   vedere  Africo 

0  in  ogni  sua  fattezza.  E  vit.  Damt,  3^6.  E  oltre 
(to  avea  le  fattezze  del  volto  dilicate  molto ,  e  ut- 
ente disposte*  Petr.  som,  36.  Pianse  morto  il  ma- 
i  sua  fistia  ,  Raffigurato  alle  fattezze  conte.  Berm. 
\,  5.  43.  li  naso  ,  i  labbri ,  i  cigli ,   ogni  faKezza 

1  fatta  per  le  man  d'  Amore.  Gaiat,  55.  E  perciò 
ceonciamente  diremo  ,  riconosciuto  alle  fattezze  , 
la  figura,  o  alia  immagine,  yit,  SS,  Pad,  t.  347« 
ella  Eatteiza  e  forma  e  vista  di  Maccario  (  tntm  im 

.  Per  Fèrmm  ,  Figura  di  qualsivoglia  tota  •  Boee* 
Dani.  £  prima  ti  dice  l'altezza,  e  la  fattezza 
isto^circolo. 

rXlA.  y.  A,  Lo  stesso  j  che  Failara ,  Malia, 
teneficium  .  Tra  ti,  pece,  mort.  Procaccialo  per  int- 
uenti ,  per  giuramenti  ,  per  sorterie,  o  per  malie, 
[e,  che  ec. 

«FATTIBELLO.  Mem   usato  che  BelUito ,   Liscio, 

le    donne    cercano    di   /arsi    belle  .    Lat.  fucus  , 

a  •    Gr.    ^ùxo% .   Lab,   35o.    Quando    la    mattina 

!tto   usciva  ,  prima  che  posto  s*  avesse  il  fattibcl- 

* 

''Kl'l\%\V^,Add,Fatt99ole,  Ckp  appartiene  al  fa- 
Bt.  factu  utilis  ,  fmcilis  .  Gr.  iùxòXof,  Amet.  35. 
ssibil  fosse  dal  cuore  disciogliere  il  piacere  di  hit* , 
a  ciò  non  sente  fattibile .  ffemb,  Asol,  i.  Amare  , 

amaro  sentire,  non  è  più  fattibile,  che  sia,  che 
se  asciughino ,  o  *1  fuoco  bagni  .  Borgh,  Rip,  47* 
gli  altri  due  abiti  pratichi ,  1  agibile ,  nel  quale  si 
(De  la  prudenza  capo  di  tutte  le  virtù  morali ,  ed 
tibile ,  il  quale  contiene  sotto  di  se  tutte  T  ar- 
ce, rim,  1.  i3.  Ogni  -gran  cosa  voi  per  me  fare- 
Com'  io  farei  per  voi  tutto  il  fattibile  . 
TTiCCiO.  Add.  Atticciato  f  Di  grosse  membra  , 
mrchiato,  Lat.  proeerus  ^  vaiidus,  Tac,  Dav,  Germ. 
Tardi  cominciano  i  giovanastri  a  generare  ,  e  irìet* 
Hrba  ;  le  femmine  alsl  mantengono  giovanezza  ,  e 
>oo  di   persona  quanto  i   maschi:  appaiansi  robu- 

ftlùeci  ;  tali  vengono  i  figliuoli. 
Trfeiie  belle  Arti  vale  To»§o  ;    sproporsionato    di 
E9  ,  Voc.   Dis. 

TTiCClOiìE,  Accrescit,  di  Fatticcio  ,  vaie  Gras- 
Rigoglioso.  Lat.  habitior,  Gr.  vax,Vi  • 
ATTICCIOTTO  ,  e  FATTICCIOTTA  .  Dim.  di 
•ciò  ,  ma  detto  per  vessi  ,  Bell,  Buco,  307»  A  quel 
astosona  ,  e  fatticciotta . 

FATTISPECIE.  Rapporto   del   caso  ,    Sposisione 
xito, Salvia,  disc.  1.  a34.  Perciocché  ha  ella  ancora 

temi  ,  le  sue  fattispecie ,  o  casi ,  e  i  suoi  savi ,  e 
pmdenti ,  per  cosi  dire,  della  coscienza. 
TTISSIMO.  Superi,   di  Fatto,  Libr.    cur.    malo». 
pone  fattissimo  ha  virtù  di  muovere  il  corpo  ,  e  la 

a 

TTIVO.  Add.  Che  fa  ,  Che  opera.  Lat.  efficient  , 
r.  Gr.  iwifyni.  Cr,  3.  13.  1.  Ed  è  in  essa  inaie- 
nte la  materia  ,  e  la  virtù  fattiva.  Fr,  Glord.  Pred. 
.  La  natura  ha  fatte  le  cose  attive,  cioè  fattive:  e 
e,  cioè,  che  sostiene.  Circ,  Geli.  8.  i^*  Le  eose 
Igeati  ec.  o  elle  sono  attive ,  e  operative  ,  o  elle 
fattive.  E  appresso  :  E  fattive  quelle ,  che  appar* 
no  alte  cose  fuor  di  noi.  Dep,  Decam,  ^.  Fa^iVar 
riamo  una  persona^,  che    non    si   sa   stare,  ma' si 

tuttavia  in  qualche  opera  esercitare.  .      .  * 

rriZIO.  Add.  Fatto  a  mano  ,  Fatto  tan  arte, 
siale  .  Lat.  factitius  ,  manufaetus  ,  artijtcialis .  Gì*. 
Teismi.  Ricett.  Fior,  59.  Il  sale  è  naturale,  e  fat- 

E  appresso:  Quello,  che  oggi  si  chiama  sale  am- 
ico »  non  è  naturale,  ma  fattizio.  E  appresso  :  \ 
^  gali  \  sono  ancora  di  tane  sorte  ;  perchè  tltrf 


si  fanno  d*  acque  salse ,  cotne  il  marino ,  e  '1  nostro  u- 
suale ,  che  si  cava  de' pozzi  ec.  £61.  Si  usi  quella 
(  gommn  )  che  è  di  color  rosso  acceso ,  ec*  chiamata 
sanene  di  drago  in  lagrime,  lasciando  quella,  che  è  in 
pani,  o  fittizia.  Red,  ins,  34.  Mon  si  era  veduta  mai 
ec.  nò  osservata  qneata  generazione  di  api  fattizie. 

*f-  FATTO.  Sust,  IVegosio  ,  Faccenda  ,  A  sione ,  ed 
anche  in  generale  Cosa  ;  a  la  realtà  della  cosa  ,  la 
cosa  ridotta  ad  effetto  ,  Lat.  negocium  ,  actio ,  res  , 
facfmm  .  Gr.  'rfayfiot  ^  Vfdì^ii  ,  Bocc,  nov,  7.  13. 
Qnalche  gran  fatto  dee  essere  costui,  che  ribaldo  mi 
pare  •  E  nov.  So.  3.  Adunque  venendo  al  fatto ,  dico , 
che  ec.  E  nov,  ^6.  3.  Temendo  essi  di  non  veni- 
re a  peggio  f  e  per  costei  guastare  i  fatti  loro.  Nov, 
ant,  5i.  1.  Ben  pansò  seco,  che  ella  {la  cavalleria  ) 
doveva  esser  gran  fatto.  E  54«  i3.  Ragunossi  il  paren- 
tado di  ciascuna  delle  parti ,  e  '1  fatto  andò  innanzi.  G» 
y,  i«  I.  1.  Conciossiacosaché  per  gli  nostri  anticlii 
Fiorentini  poche  ,  e  non  ordinate  memorie  si  trovino 
de^  fatti  passati  della  nostra  città  di  Firenze.  E  \\,  5u. 
io.  I  Fiorentini  misero  in  Arezzo  ec.  più  di  cento  mila 
fiorini  d'  oro  ,  senza  quelli  vi  si  spesono  poi,  che  fu  un 
gran  fatto.  Dant.  InJ.  4.  Che  molte  volte'al  fatto  il  dir 
vien  meno.  E  23.  Fa* ,  che  tu  truovi  Alcun  ,  eh*  al  fat< 
to,  o  al  nome  si  conosca.  E  Purg.  37.  il  sonno,  che 
sovente  ,  Anziché  '1  fatto  sia ,  sa  le  novelle  (  cioi  ansi 
che  la  cosa  sia  fatta  ).  E  33.  Con  bestemmia  di  fatto 
offende  Dio.i?  Par.  16.  E  le  palle  dell*  oro  Fiorian  Fio- 
renza in  tutti  i  suo' gran  fatti. Pe/r.  eans.  11.  7.  Ch'a- 
gli animosi  fatti  mal  s*  accorda  .  Ar.  Cass,  1.  3.  Forse 
venuti  sa rebbono  Degli  altri,  che  manco  parole  dato  ci 
Avrebbono  ,  e  pfù  fatii  (  ^u/  modo  proverb,),E  Fur, 
16.  4^*  1^  mostra    in   fatti   quel  ,  eh'  in  nome  suona. 

-j-  **-  J.  ì.  Vario  per  Proposito  .  Salv.  Awert, 
\,  3.  3.  Quegli  idiomi  ec.  avranno  senza  aloun  fal- 
lo ,  nei  fatto  dello  scrivere ,  di  tutti  gli  altri  mag- 
gior perfezione  .  E  oppresso  :  Niun  bisocno  e*  era 
del  fatto  loro  (  tfui  di  loro  )  .  E  q.  Tanto  che  '1  Bem- 
bo alla  fine  con  la  sua  autorità ,  col  suo  eseryplo  ,  e 
co'  suoi  ammaestramenti ,  quanto  al  fatto  delle  scritture, 
•  quel  termine  la  ridusse  [  la  lingua  Toscana  ]  ,  eh*  ai 
nostri  tempi  è  stato  meritamente  commendato  da  tutti  . 
Dico,  quanto  al  fatto  delle  scritture,  perciocché  nell'o- 
pera del  favellare  domestico  picciol  racquisio  s'  é  fatto 
per  ogni  guisa. i?  13.  fieì  fatto  dell*  esser  puro  [  il  Pàs' 
savanti  ]  ,  e  nella  guisa  de'  favellari ,  andò  forte  imi- 
tando il  libro  delle  r^ovelle.  E  1.  1.  i3.  Sofferà  agevol- 
mente, phe,  nel  fatto  del  titolo,  a  lor  medesimi  com- 
piacciano li  Scrittori.  E  \^.  Tanto  é  piacevol  cosa  ,  e 
da  ridere  il  fatto  della  stampa.  Vit,  SS,  Pad,  1.  11 3. 
Queste  sono  le  parole  di  Apollonio  sopra  il  fatto  d*  u- 
dorare  questi  elementi.  Bocc.  g.  9.  n,  10.  Ma  pure  al 
fatto  dell*  albergo  non  avendo  compar  Pietro  se  non 
un  picciol  letticello  ec.  onorar  noi  poteva  come  vole- 
va. 

*♦  J.  II.  Prendesi  anche  per  Intento.  Vit,  SS,  Pad. 
1.  3.  Colori  rettorici,  li  quali  a  questo  fatto  non  mi 
pajono  necessarj. 

♦*  5.  III.  Variamente .  Salv.  Avveri.  1.  3.  3.  34.  La 
<|ual  lettera  per  alcun  tempo  dovette  in  guisa  ec.  appic- 
carsi con  otiella  voce  ,  che  anche  poi ,  dove  bisogno 
non  era  dei  fatto  suo  [  cio^  Di  lei  ] ,  se  le  rimase  ad- 
dossò. Cavale.  Espos,  Simb.  i,  369.  Che  s'  egli  aves- 
se così  il  volere  come  egli  ha  il  potere  di  far  di  noi 
vendetta ,  male  starebbe  11  fatto  nostro  [  staremmo  ma'" 
tv']:  Vit.  SS,  Pad,  1.  336.  Vedi  dunque  Sorella  mia, 
che  non  se'  ancora  gran  fitto  [  gran  cosa ,  molto  per- 
fetta ]  ;.  onde  non  ti  gloriare  d  esser  morta  al  mondo  • 
E  3.  53.  Molti  che  lo  conoscevano  in  prima,  e  che  U 
reputavano  gran  fatto,  vedendolo  ec.  E  3.  94*  Faccia* 
mo  wtk  poco  étailiffre  questa  vecctiertlla ,  t  inostriaiQle 
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.  eh'  ella  noti  è  gran  fatto  ec.  Or  tcco ,  aegno  è  eh'  io 
SODO  un  gran  fatto ,  poiché  questi  Padri  mi  visitano  . 
Cavale,  DitcipL  Spfr.  3o.  Questo  vento  ec.  fa  sommer- 
gere anche  le  navi  grosse  ,  e  cader  le  grandi  torri , 
cioè  gli  uomini  molto  gran. fatto  [  grandi  e  santi  ]  .  E 
Espoj,  Simb.  I.  ago.  In  questo  fatto  [  stato  ,  o  caso  ] 
par  che  fosse  S.  Pietro  quando  disse  ec.  Fav,  Esop,  i65. 
Amico  mio ,  prò  ti  faccia  :  del  fatto  tuo  [  di  te  ]  "li  P>~ 
re  molto  bene ,  perchè  se*  grasso.  Bocc.  g.  9.  n.  5.  Egli 
è  una  giovane  quaggiù  ec. la  quale  è  sì  forte  innamora- 
ta di  me ,  che  ti  parrebbe  un  gran  fatto  [  una  moravi" 
glia  ].  Segn.  Mann,  Mars,  a5.  3.  Come  se  egli  avesae 
bisogno  de'  fatti  nostri  [  cioè  ;  Di  noi  J . 

*♦  5.  IV.  Per  Faccende  ,  A/fari  ,  Bisogne  .  Lat.  rei 
familiaris  .  Bocc,  e,  3.  n.  7.  IT  fece  franco  [  «m  servo  ] 
ec.  et  sopra  i  suoi  fatti  il  fece  maggiore,  \^  sopracciò^ 
molto  di  lui  confidandosi. 

**  5.  V.  Fatto  mio ,  suo  ec,  per  Cosa  che  ad  alcuno 
appartiene,  Guitt,  tett,  i^.  44*  ^0°  dican  no  ,  Non  è 
mio  fatto  :  che  suo  fatto  è  ben  tale  ogni  suo  fatto;  e 
fatto  se  non  fa  esso,  e  se  fa  esso,  rifatto. 

*♦  5.  VI.  Guidar  i  fatti  di  ec,  f^ale  Amministrar  le 
cose  di  ec,  Bocc,  g,  4.  n,  5.  Tutti  i  lor  fatti  guidava,  e 
faceva . 

J.  iV.  Per  Modo  di  procedere  Lat.  ratio  ,  institutum  , 
Cavale,  Specck.  cr,  Veggiamo  ,  che  spesse  volte  il  padre 
si  lamenta  del  figliuolo ,  e  sì  ne  dice  male^  e  dispiace- 
gli  il  fallo  suo.  Fir.  Lue,  3.  5.  Che  partito  ha  da  esser 
il  mio  col  fatto  di  costui  { 

J.  Vili.  Fatto  d'  arme  ,  Fusione  ,  L*  atto  stesso  del 
combattere  ,  La  battaglia  ,  //  combattimento  .  Lat  prtB- 
lium.  6r.  fsoixn'  Bocc,  nov,  45.  a.  Stati  nella  lor  gio- 
ventudine  quasi  sempre  in  fatti  d*  arme  ,  e  soldati .  Taif» 
Bit,  Assai  volte  mi  provai  in  fatti  d'  arme  collo  Re  Me- 
liadus  .  Bern,  Ori,  a.  6.  54.  Ha  un  cornerò  a  suo  pa- 
dre spacciato ,  Che  gli  racconti  tutta  la  sciagura ,  £  '1 
fatto  d*  arme  com'  era  passato. 

*♦  J.  IX.  Per  Tafferuglio  ,  Bissa  ,  Cecch,  Stia¥,  4. 
3.  Si  riscontrò  in  suo  padre  che  tornava  e  appiccò  seco 
un  fallo  d'  arme. 

**  J.  X.  Per  Guadagno  ,  Utilità,  Fr.  Giord,  106. 
Deh  avessine  acquistato  un  gran  fatto  l  peccando  ]i  pa- 
rca un  poco  da  scusare. 

*♦  J.  XI.  Per  Cosa  utile  ,  Cosa  a  proposito,  Lat.  o- 
pera  pretium,  Gr.  Tfa'f^a  •  Buon,  Tane,  i,  1.  Uno 
scheggiale ,  un  chiavacuore  ,  un  vezzo  Sarebbe  '1  fatto  , 
o  qua!  cosa  di  prezzo. 

y  XII.  Di  fatto  ,  posto  avverbialm.  Subitamente  ,  /m- 
mantinente,  Lat.  statim  ,  illieo  ,  Cron,  Morell,  a8o.  Di 
fatto  i  detti  porci  cascaron  morti  su  ^ue'  cenci  ìstrac- 
ciati  da  loro.  Fr.  Giord,  Fred,  Costui  di  fatto  cadde 
morto  nella  piana  terra.  M,  V,  9.  87.  Furono  presi  ce. 
e  di  fatto ,  e  senza  alcun  soggiorno  tutti  furono  impic- 
cati. 

5.  XIII.  E  Di  fatto  ,  posto  avverbialm,  contrario  a 
Di  ragione  ;  e  vale  Effettivamente  ,  Secondo  1/  fatto  . 
Lat.  re  ipsa,  Gr.  if^u.  Albert,  a.  48.  E  più  dico  ,  che 
se  quello  per  ragion  far  potessi  ,  la  qual  cosa  non  con- 
cedo ,  di  fatto  adempiere  non  potresti.  MaesirusM,  1. 
78.  Che  sarà  ,  se  vivendo  la  moglie  ,  alcuno  contrasse 
di  fatto  coir  altra?  G.  f .  11.  117.  3.  Procedea  di  fatto 
in  civile  ,  e  cherminale  a  sua  volontà. 

J.  XIV.  De* fatti  miei,  De* fatti  suoi  ec.  s*  usa  per 
esprimere  lo  stesso  ,  che  Di  me»  Di  se  ec,  Bocc,  nov.  1. 
la.  Noi  abbiamo  de'  fatti  suoi  pessimo  partito  alle  ma- 
ni .  Bern.  Ori,  a.  i5.  17.  E  se  non  era  il  giorno  tanto 
tardo  ,  Facea  de*  fatti  suoi  molto  più  dire . 

5.  XV.  Gran  fatto  ,  posto  avverbialm,  vale  Molto  . 
Lat.  nimis  ,  Fir,  As,  i5i.  Ed  innanzi  che  ella  fosse 
andata  gran  fatto  in  là  ,  ella  arrivò  ad  una  certa  città  . 
E  174.  Nà  avrai  gran  fatto  camminato  |  poscia  che  sa- 
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raS  smontato  dal  piecol  legno.  Amhr,  Cof,  a.  a.  Al« 
eh*  io  avevalo  Per  di  Spagna.  T.  non  è  gran  blto ,  es- 
aendovi  Dimorato  vent'  anni. 

*  5*  XVI.  A  gran  fatto  ,  posto  psure  mvvwrbialm.  vàie 
Di  gran  lunga.  Bui,  Non  sono  ancora  tanto  vaai, 
quanto ,  ec.  a  gran  fatto» 

f  $.  XVII.  Fatto  sia,  o  Fatto  è,  vaU  ViaepùrtmuMm  si  hfim- 
so  è  ,  La  cosa  è  a  questo  modo ,  o  sissùlom  MimmUrm  éi 
concludere ,  o  di  esporre  in  breve  la  somsmm  d«llm  cosa  • 
del  fatto,  Lat.  ree  est  ,  iilud  maxime  refert»  Tme,  Dm, 
mnn,  a.  4^*  Fatto  sta  ,  che  tal  uomo  bob  era  tenuto  ii 
guerra.  Fir,  Lue.  4*  3.  Fatto  sta,  eh'  io  non  b' avcai 
a  ritrovar  mai  dove  lei. «^for.  Tob,  la.  (  Livormo  1799.) 
Stando  continuo  in  orazione  con  lagrime  ,  nragava  3 
SigDore  che  da  questo  vituperio  del  aia  volo  la  liberas- 
se .  E  fatto  è  che  il  terzo  dì ,  quando  ebbe  compnti 
r  orazione  ec. 

*«  $.  XVIIL  rifatto  è  fdito  ,  La  faccenda  à  eoncbim^ 
sa.  Frane,  Sacch.  nov,  189.  Andosseoe  a  Biacio ,  e  & 
se:  Il  fatto  è  fatto  :  e  poi  andò  a  qoello  da  Ricsuwli,  e 
diaseli  il  simile  :  dove  volete  voi  essere  oggi  ? 

J.  XIX.  In  fatto  ,  o  In  fatti  ,  posto  avverèiaim.  caa* 
trarlo  di  Per  immaginagione  ,  o  In  peasioro,  RtaimenU, 
Boeg.  f^arch,  5.  i.  Io  allora  dico  per  fermo,  che  il  ca- 
so ec.  altro  non  sia  ,  che  una  voce  »  alla  cai  significa- 
zione non  risponda  in  fatto  cosa  neaauna.  Toc.  Dow, 
ann,  1.  if,  Furon  mandati  in  Rezia  aott'  ooibra  di  ^ 
fender  la  provincia  da'  soprastanti  Svevi  |  ma  in  liHt 
per  isbarbargli  da  quegli  alloggiamenti. 

$.  XX.  In  fatti ,  o  In  fatti  in  fatti  ,  posU  apveriialm, 
vale  In  conclusione  ,  Insomma  ,  Finalmente  ,  Lat.  !«• 
dem.  Salv.  Granek,  a.  1.  In  falli  in  fatti  aggiratili 
qua  ,  Aggirati  di  là ,  e*  si  fa  sera. 

$.  XXI.  In  fatto  ,  e  in  detto  ^  vale  Per  qummio  ùtpe^ 
ta  e  la  cosa  in  suslanea ,  e  la  voce  nella  àenominatiomf 
In  tutto  ,  e  per  tutto,  Lat.  prore  uè  9  omnimm»  G.  F»  la. 
8.  5.  E  credeansi ,  eh'  al  tuuo  il  Dacn  nennliisii  ft 
popolo  in  detto  e  *n  fatto 

J.  XXII.  Dal  detto  ai  fatto  v'  è  um  grmm  trattata»' 
do  proverb,  che  vale  ,  che  Le  eose  sono  più  fmeiii  a  db^ 
//  ,  o  proporsi  ,  che  a  mettersi  in  eseeusione ,  LaL  aUai 
est  dicere  ,  aliud  est  faeere  •  Fir,  Trin,  a.  a.  Eh  Patel- 
la ,  dai  detto  al  fatto  v'  è  un  gran  tratto,  yarck,  Esnl, 
aa4.  Non  si  ricordano  ,  che  *1  proverbio  diee,  che  dil 
detto  ni  fatto  è  un  gran  tratto. 

$.  XXHI.  In  sul  fatto  ,  vale  In  quelt  istante,  Pm' 
temente  f  Senta  perder  tempo,  LaU  nulla  interposita  mt 
ra  ,  in  arena,  Gr.  dfx%%.nri,  Fir,  As,  93.  Per  k  111 
grida  preso  consiglio  in  sul  fatto ,  restai  dt  falli- 
re. 

5.  XXIV.  Andare  in  sul  fatto  ,  vale  Goveraarsi  tf 
condo  quello,  eh'  è  s  lato  fatto  altra  volta  »  Lat*  tmajenm 
fxempla  sectari ,  majorum  vestigiis  insistere  ,  caasade- 
dinem  sequi, 

5.  XXV.  Andar  pe*  fatti  suoi  ,  vale  Andarseae ,  Ar^ 
tirsi  ,  Lat.  discedere,  Gr.  c/via^aa.  Bocc.  mov,  4fi,  iS. 
E  mangiato ,  e  bevuto ,  s'  anaaron  jpe'  fatti  loro. 
7.  40.  Non  mi  dar  noia ,  e  va*  pe*  fatti  tuoi. 

J.  XXVI.  Fare  i  fatti  suoi  ,  vale  Pigliare  i  saei 
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fj»ggi  •■Lai.  ad  rem  suam  dumtsixat  respieere,  Fr,  toc, 
77  4-  ^  la.  Se  far  ben  vuo*  i  fatti  tuoi,  Lnacia,  entisr 
in  te  *1  mio  amore.  Bern.  Ori.  a.  ao.  t.  Cosi  aacàc 
i*  ufficio  gli  consente  ,  Che  1'  uom  talvolta  possa  aa  al- 
tro farsi ,  Per  fare  il  fatto  suo  «  ma  aenza  ia^aa* 
no. 

*  J.  XXVII.  Fare  il  fatto  altrui  ,  vale  Fstr  cètrdhif- 
sia  ,  che  torni  comodo  ad  altri.  Sen.  Pist.  Colai ,  cba 
dee  morire  a  posta  del  nemico  sno  ivi  a  tre  ,  o  qnatut 
dì,  fa  il  fatto  altrui  se  vive. 

%.  XXVIII.  Non  parer  suo  fatto  ,  e  simiii  ,  vaie  Nm 
mani/eslare  ,  che  si  faccia  m  pasta»  Lau  eimm  g  lafmr* 
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'•  Berm.  rim»  a^.  IKc^'le  cose  ,  che   non   par  suo 

Fir,  As,  4>*  Àenza  che  paresse  lor  fatto  ,  la  co- 
ìarono  a  domandar  chiunehe  fusse  duesto  suo  ma- 
Maim.  4*   37.   Se    ne   scantona ,   cne  non  par  sno 

£6-  13.  Perciò  bestemmia,  che  non  par  suo  hitto. 
XXIX.  Sn   meglio    i  fatti    tuoi    un  mmlto  ,  che   un 

ifuei  degli  altri;  e  vale,  che  Nt* fatti  proprj  o- 
»     ne  sa    più   degli  altri,  Ambr,  Berm»   3.    7.'  Ben 

che  sa  meglio  i  fatti  auoi  na  matto ,  che  un  savio 
;]i  degli  altri. 

XXX-.  I  fatti  som  maschi  ^  e  /«  parole  som  femtminé» 
lASCHiO,  e  PAROLA  . 

^TTO.  Add,  da  Fare,  hàUfactus,  Gr.  vfVffli^/Uf- 
éimitet,  5o.  Più  volte  mi  fu  cagione  di  dammare  me 
sima,  per  elezione,  pessima  fatta  di  tale  amante. 
•  6.  6.  E  con  mazzi  ,  ovvero  mazzeranghe,  fatti  a 

fortemente  si  calchi  ,  e  si  assodi.  E  9.  63.  a.  Si 
ino  [  i  granelli  del  vitello  ]  con  ferro  fatto  a  ciò 
lilitudine  di  coltello.  Molm  1.  69.  E  finalmente  co- 
re ,  e  tratta  Questo  negozio  ,  come  cosa  fatta  . 
.  Mari,  left.  65.  V.    E.   avrà  pietà  di   me  ,   e    non 

,  che  un  uomo  fatto  da  lei  ,  e  che  confessa  esser 
ei  f  come  fo  io ,  sia  disfatto ,  e  consumato  da  altri 
stamente  [  qui  r>ale  Beneficato  ,  e  Tirato  innansi  , 
\  lo  stesso  f  che  noi  diciamo  ,  Esser  creatura  «T  al" 
"Ì.Fit.  SS.  Pad,  a.  i3a.  Se  mai  alcuno  Frate  Van- 

a  vicitailo  di  cjue*  che  sapevano,  com'  era  fatta  [di 
atta  ,  di  che  qualità  fosse  ]  1'  acqua  dei  suo  poz- 
iascuno  si  portava  dell'  acqua  seco   in  qualche  va- 

J.  I.  yariamenle,  Bocc,  g,  7.  n.  6.  Per  la  qual 
la  donna  temendo,  e  conoscendo,  come  fatto  era, 
indusse   a    fare  il   voler   suo    [    cioè  ,    Conoscendo 

0  naturale  temperamento  "]'  E  n,  8.  Egli  noji  fa 
y   d*  avere   una    figliuola   fatta  [  di  quelle  rare  quw 

1  come  se*  tu.  E  g,  8.  «.  9.  Cosi  fatto  come  tu 
:dj  ,  mio  padre  fu  gentile  uomo  • 

J.  IL  O  fatta  ,  o  guasta  ,  vale  ,  Berne  ,  0  mmle 
er  riuscire,  Lasc»  Spir,  1.  i.  Oggi»  o  fatta  o  gua- 
boi  ne  caverem  le  mani. 

HI.  Uomo  fatto  ,  o  Donna  fatta  ,  si  dice  di  Chi 
issato  r  adolescensm  9  e  nott.  è  ancora  pervenuto  alla 
tiessa.  Lat,  adultuj  ^  adulta,  Gr.  eiwdf¥^i  ,  dX' 
;.Alleg.  i63.  Ma  due  son  le  principali ,  e  consuete 
lomini  fatti  ,  e  di  creanza.  Berm,  Ori,  i.  aS.  i3. 
come,  un  fanciullino  adesso  nato  Può  un  uom 
di  forza  avan^^are  ?->'TaCkt  Dav*  amn,  a.  ^S.  Tut- 
leste  cose  ec.  Tiberio  contò  a*  padri  ,  e  con- 
e  non  -  poter  1*  Oriente  se .  non  la  .  sapienza  di 
lanìco  acquetare  ,  essendo  egli  ogginkai  vecchio  ,  e 
0  non  ancQr.-.fat.V9.-  E  i/|.  198»  Nerone  oggimai  è 
di  fanciullo;,  ^..^lo^ì^ne  fatto.  E  aot.  Ricordavano 
li,  che  Tiberio,  cfcciò  Agrippina»' e  Cbudio  Giu- 
lù  frescamente.  «  maeran.dofine  farete.  E  Posi*  44^- 
ancor  fatto  ,  non  maturò  a  -tanto  governo  ,  meta- 
nostra.  Cécch.  Dissim.  5.  8.  Ben,  vi  ricordo  al- 
>  e  all'  aKro ,  che  voi  siate  -[  siete  ]  oggimai  uomi- 
tti ,  e  tu  sei  padre  di  famigliai  però  ricordatevi  di 
oi  siete. 

IV.  Pecora  fatta  ,  o  Altro  animale  /<|4te  f  dimoia 
ito  im  età ,  e  i*igore  ,  Finito  Hi  cresceroJ^r»  9»  7S. 
ifinattanto  che  {,  i  denti  delle  pecore''\  sono  ipegua- 
>n,  giovani  ,  e  quando  sono  eguali  y  aono  coippite  e 
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V.  Cavallo  fatto  ,  vale  Cavallo  perfeeiomafOt  di- 
Ima/o  t  addottrinato.  Frane,  ^ar&.  a47<' 3*  Cavalli  a 
tsati ,  Forti,  fatti^  e  fondali.  .        ,ì       . 

VI.  Frutte  ,  Biade  ,  o  simili  ,  fa-Ite  ,  vale  Jlfqture  , 
r'ofia/tf.LaU  poma^  ^c.  matura,  Libr,  cur,  maiali.  Le 
t  vogliono  esser  colte  al  loro  tempo ,  e  fatte  >  le  t- 
t  tempre  faranno  dannose  • . 


*  .$.  VII.  Acqua  falla  ,  dicesi  da*  Salinalorl  quella ,  che 
ha  già  acquistato  nelle  cottoje  il  grado  necessario  di  col' 
tura ,  o  saturatione  ,  per  produrre  la  eristallagione  del 
sale, 

%*  S-  Vili,  yento  fatto  in  Marineria  ,  Si  dice  di  un 
pento  eie  promette  di  durare  per  qualche  tempo  ;  e  Tem- 
po fatto  ,  tempo  che  mostra  di  essere  stabilito  ,  e  dover 
durare  senM  cambiamenti,  Stratico. 

f .  IX.  SI  fatto  f  e  Cosi  fatto  ,  vagliono  Di  tal  fatta , 
Di  tal  msmiera,  Lat.  talis  ^  hujusmodi  ,  Gr.  oiiTw;  . 
Boee,  Imtrod,  a8.  la  abito  lugubre,  quale  a  s\  fatta  sta-' 

5 ione' si  richiedea  ,  si  ritrovarono  sette  giovani  donne  . 
?  nov,  79.  3o  r^onne  troverresti  un  altro  di  qui  alle 
porte  di  Parigi  de' così  hitì,Amet,  5o.  Io  non  usata  di 
così  fatte  boci ,  timidi^,  dubitando  di  peggio  ,  cominciai 
a  tremare.  Dani,  Inf.  3i.  Natura  certo,  quando  lasciò 
r  arte  Di  ^ì  fatti  animali  ,  assai  fé  bene.  E  .54«  Vedi 
oggimai  quant'  esser  dee  quel  lutto,  Ch'  a  cos\  fatta  par- 
te si  confaccia.  M.  V,  3.  35.  In  sull'  ora  del  mezzo  di 
percosse  a'  nimici  con  si  fatto  empito  ,  che  in  poca  d*  o- 
ra  gli  ebbe  rotti.  Guid,  G,  A  tutto  *1  mondo  sarebbe 
danno,  che  un  $\  fatto  cavaliere  morisse.  Cas,  lett.  70. 
£  sappi,  che  la  bellezza,  e  la  maestà  della  buona  am- 
bizione è  tale ,  e  sì  fatta  ,  che  così  come  alcuni  panni 
d'  oro  rilucono  eziandio  dal  rovescio,  così  la  magnani- 
mità ec.  fa  risplendere  ancora  la  sua  avversa  parte  .  E 
84*  È  questo  quello  ,  che  tu  scrivesti  ec.  di  voler  fare 
ec.  in  emenda  di  tanti,  e  sì  lunghi,  e  sì  fatti  tuoi  fal- 
li! 

**  J.  X.  Fatto  ,  senta  il  Cosi ,  colia  corritpondenta 
di  Come,  Bocc,  g.  5.  n,  4>  I  tempi  si  convengono  pur 
sofferir  fatti,  come. le  stagioni  gli  danno. 

J.  XI.  Fatto  ,  posto  assolutam,  avanti  a  un  nome  ha 
farsa  di  preposizione  y  e  vale  Dopo,  Lat.  post,  Gr.  iVi  . 
Cas,  lett,  63.  Io  disegno  andare  a  Benevento  adesso  ,  e 
star  là  fino  a  fatto  Natale.  Fior,  S,  Frane,  5.  Fatto  al- 
cuno intervallo,  sì  '1  chiamò  la  seconda  e  la  terza  vol- 
ta. E  99.  E  fatta  che  fu  1'  aurora,  egli  entrò  in  chie- 
sa. 

FATTOIANO.  Colui,  che  lavora  nel  fattoio  per  fare 
r  olio,  Libr,  CUT,  malati.  Questo   rimedio  è  noto  ad  o- 

Fii  fattola  no  >  che   stima    il  grossume  del   fondo   dei- 
inferno  più  ,  ehe  olio ,  che  vi  galleggia, 
FATTOIO.   Luogo    dove  si   tiene   lo  strumento  «  col 

Iuale  s*  ammaccano  V  ulive ,  Stansa  dove  si  fa  V  olio  • 
lat.  i^cus  ubi  oleum  conficitur ,  olei  factorium ,  Frane, 
Sacch,  rim.  Io  so  ,  che  avete  il  capo,  nel  fattoio  Tra 
macine,  tra  gabbie,  e  tra  braghieri.  Pallad,  cap,  ao.  tii. 
Del  fattoio  da  olio  ,  e  del  suo  sito.  Malm,  3.  i4*  Nofe- 
ri  vanne  »  e  >ente  dir ,  cb'  egli  era  .Con.  un  compagno 
entrato  in  nn  fattoio. 

(f  )  FATTORÀCCIO  ,  Peggiorai,  di  Fattore  ,  Lue. 
Mori,  rim,  buri,  a«  aa<{.  Avran  mandato  qualche  fatt<^ 
raccio,  Che  riscuota  1'  entrate  ,  e  tenga  i  conti  . 

F>ATTOR£.  Facitore  f  Creatore,  hzufactor,  opifex, 
Gti.^fÀiUf^t,  Dani,  Inf,  3.  Giustizia  mosse  il  mio  al- 
t»- fattore.  E  Purg,  16.  L'anima  semplicetta,  che  sa 
nulla  ,  Salvo  che  mossa  da  lieto,  fattore  ,  Volentier  tor- 
na a  ciò,  che  la  trastulla.  E  Par,  7.  13'  la  natura,  che 
dai  tao  fattore  S'  era  allungata ,  unto  a  se  in  persona  • 
Petr,son,  aB3.  Or  se' svegliata  fra  gli  spirti  eletti.  Ove 
nei..tn6  (attor  V  alma  s*  intema  •  Bocc,  nov.  t.  1.  Dal- 
l'ammira  bile,  e  aanto  nome  di  colui,  il  quale  di  tutte 
fu  fattore ,  le  dea  .prìncipiQ^  E  nov.  53.  6.  L'  uno,  sic- 
eome  fattore  della,  disonesta  .cosa  ec.  e  1*  altro,  siccome 
rÀcetilore.ec.  vergognosi ,  e  taciti  se  n'  andarono.  Amet, 
loa..  La<  auale:  [  o/»era  ]  poscia  ti  prego  conservi  sicco- 
mei  tqa  nel  santo  seno ,  nel  quale  il  fattore  d'  essa  bai 
con. amore  indissolubile  sempre  tenuto.  BoeM,  F'arch.  4* 
4.  Qjqpque  '1  fattore  dell'  ingiuria  ,  disse  ,  pivi  che  il  ri- 
cevitore,   esser  misero  ti  parrebbe  {..J9er««.CV*  A..  t8. 
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46.  Ch*  è  di  <^%%to  più  M  tanto  I  e  mà§gìùtt,  Quanto 
questo  À  fattura ,  a  quei  fattore. 

J.  I.  Per  jigemt»t  ***  fi*  «  /«"«'»  «  «  «•yoji  oilm/  . 
hnUételùr,im*iiior,Cron.  iioreii.  a38.  Sendo  morti  asaai 
creditori ,  e  de'  fattori ,  che  avcano  nel  capo  i  fatti  loro 
ec.  £  a6o.  Ella  volse  la  dota  appo  se ,  e  volsene  i  frut- 
ti netti  appresso  i  salarf  dell'  attore  ,  o  fattore.  Pec^r. 
g,  7.  nov,  I.  La  notte  vegneote  tornò  io  Roma ,  e  stet- 
te nascoso  ìb6d  che  '1  fattore  venne  per  Ini.  Tac.  Dav, 
«aa.  a.  36.  Tiberio  »  dottor  sottile ,  fece  venderli  al  fat- 
tor  pubblico.  BMrn,  Ori.  1.  7*  S.  Un  Ke  se  vuole  il  suo 
debito  fare ,  ^lon  è  Re  veramente  »  ma  fattore  Del  po- 
pol,  che  gli  è  dato  a  governare.  f^it.S.  Mar.  Madd. 
34.  Marta  stava  più  a  casa  ,  e  la  maggior  parte  in  Set- 
tania ,  ed  era  fattore  di  tutte  le  cose  ,  che  bisognava- 
no. 

J.  II.  Per  Quello  ,  che  ha  cura  delle  postestiomi ,  che 
aiirimemti  è  detto  Castaldo.  Lat.  viliicut,  Gr.  àyfvvi' 
fAoi.  Crom.  MorelL  270.  Non  tenga  fante  maschio,  né 
cavallo  ,  se  già  non  fosse  fattore  di  villa. 

J.  III.  Fattori  si  dicono  anche  Que"  fanciulle  iti ,  che 
si  tengono  per  li  servigi  delle  botteghe;  che  anche  sì 
dicono  Fattorini.  Lib.  laa.  In  continui  romori  co'  servi, 
colle  fanti,  co*  fattori,  co'  fratelli,  e  Ggliuoli  de*  mari- 
ti medesimi  stanno. 

*  J.  IV.  Fattore ,  T.  degli  Algebristi ,  ed  Aritmeti^ 
e/,  /fome ,  che  si  dà  a  ciascuna  delle  quantità ,  onde  for- 
masi un  prodotto, 

»  J.  V.  Fattore,  T,  delV  Arti  di  Ferro,  Strumento 
di  ferro  fatto  a  gruccia  con  piede  ,  e  guida  ,  e  con  per- 
ni da  algore  secondo  ti  bisogno ,  per  sostener  ferri  nella 
fabbrica  f  e  per  altri  usi  di  bottega, 

J.  VI.  In  protferb,  Fattor  nuovo  ,  tre  di  buono  ;  e  si 
dice  per  dinotare  /'  attenzione  ,  che  mostrano  nel  princi^ 
pio  del  loro  mi nis torio  i  fattori  • 

J.  VII.  Fattore  ,  per  Palio  .  F.  PALEO  ,  e  TROT- 
TOLA. 

FATTORESSA.  Femm.  di  FaUore.  Lasc.  Parent,  1. 
1.  Quivi  la  lasciarono  per  casiere,  cioè  per  guardiana , 
o  faltoressa. 

(•)  FATTORETTO.  Fattorino.  Lat.  puer  ,  Uruncu- 
lue.  Benv,  Celi.  Oref.  98.  Mentre  che  egli  versa  l'ar- 
gento nella  forma ,  comandi  a  un  fattoretto ,  che  con  un 
paio  di  molle  tenga,  che  ec. 

fattorìa.  Ministero  del  f aitare.  Stat.  Mere.  Non 
fossono  tenuti  al  detto  maestro ,  o  maestri  suoi  per  ca- 
gione del  discepolato,  o  fattoria.  Cron.  Morell.  Alle 
mani  detto  Pagolo  per  cagione  della  detta  fattoria  per- 
vennero più  ,  e  diverse  somme ,  e  quantità  di  danari  , 
mercanzie,  e  beni.  E  alirove:  Il  detto  Pagolo  ec.  cessò 
di  render  ragione ,  a  compito  della  detta  ratroria  »  e  di 
danari  ,  mercatanzie ,  e  beni  alle  sue  mani  pervenuti  , 
per  cagion  della  detta  fattoria.  iS  altrove:  Come  nel- 
la detta  attoria  ,  fattoria  ,  e  procureria  ,  si  contiene. 

J.  1.  Fattoria  ,  vale  oggi  più  comunemente  Tenuta  di 
leni  f  o  poderi  .  LtLt.-latifundium.iìr.  auyxTftmtf.tìuom, 
Ficr,  3.  1.  5.  No*  abbiam  più  fattorie  per  questi  mali  , 
D'  aria  più  opportuna  . 

*  J.  II.  Fattoria,  T.  del  Commercio.  E  lo  Scritto/o, 
o  banco  de*  Fattori  delle  Compagnie  di  Commercio  nel- 
le  ìndie  Orientali  . 

FATTORINO  .  Dim.  di  Fattore.  Ragneto  ,  di  cui  si 
servono  i  padroni  delle  botteghe  in  piccoli ,  e  minuti 
servi tj  .  Lat.  puer.  Gr.  *waì^  ,  Vit,  Henv,  CelL  iig^ 
Era  restato  un  mio  fattorino  ,  e  una  serva,  che  ec.'  E 
164.  Fresi  un  mìo  fattorino  ,  il  quale  era  di  dodici  an- 
ni .  f^i7.  Pitt.  13.  I  fattorini  di  Zeusi,che  macinavano 
la  terra  melina  ,  se  ne  ridevano  .  Ciriff*  Cnlv,  5.  i03. 
Talché  pareva  a  lui  un  fattorino  Essere  in  corte .  f'arcA. 
ErcoL  a56.  Forse  la  Greca  non  sarebbe  atta  a  portarle  i 
libri  dietro ,  né  ad  esser  san  fattorina  . 


^  J.  Fattorino ,  T.  de*  Mmgswmi  ,  er.  Spétie  di  fwru^ 
a  cui  s*  infilano  le  molle  del  mantice  per  di  fuori . 

FATTORUZZO  .  Fattorino  .  Fit.  Bemv.  Celi,  éfii. 
Era  solo  con  certi  fattomzsi,  infra  i  quali  ce. 

*  FATTRICE  .  Femm,  di  Fattore  i  che  fa,  che  a^- 
ra  •  TaM.  Am.  Pad.  ec  //  Fenno  secondo  dice  Ani 
fattrici  per  Arti  manuali  . 

%"»  %.  Fattrice,  T,  degli  Agric.  È  il  nome  dato  ed 
Ctnmlier  Dandolo  alla  pecorm  che  eia  già  mttm  alla  gè- 
nerncione .  Gagliardo . 

FATTCCCHIERA,  e  FATTUCCHIARA.  ^fr»M, 
Maliarda  ,  Lat.  venefica ,  eaga ,  Gr.  paffian/f  •  riU 
S,  Ani,  Questo  si  fue  per  malizia  d'  una  malvagia  fem- 
mina fattuccbiara.  Fr.  Giord,  Pred,  Cotali  fattncchic* 
re  ,  e  maliarde  sieno  esiliate .  Bern,  Ori.  t.  so.  4I. 
Sappi,  ch*  egli  è  una  donna  in  quel  castello»  Ribal^, 
fattucchiera  ,  e  incantatrice . 

FATTUCCHIERÌA.  Malia  .  Lat.  vemefSeimm  .  Gr. 
^affiamiet  •  Tratt.  pece.  mori.  Si  chiama  maleGeio,  o 
fattucchieria ,  le  quali  cose  fanno  nocimento  alle  persa* 
ne  •  E  appresso  :  Come  d' imparare  per  canti  ,  nttoc- 
chierie ,  canzoni,  sonetti,  e  cose  di  ribalderie. 

FATTURA.  Faeimenlo,  Opera  ,  Creatmrm .ItMUftìCta- 
ra  ,  opus  ,  opificium  .  Gr.  ifyev.  O.  F.  t.  4*'  >•  La 
città  ai  Firenze  in  quel  tempo  era  camera  d'Imperio, 
e  come  figliuola  ,  e  fattura  da  Roma .  E  y.  B.  4*  ■^<>  ^^ 
nula  grandissima  maraviglia  per  la  fortezza  della  terra, 
e  piuttosto  fattura  d*  Iddio  ,  che  forza  umana  .  Dent, 
Purg,  17.  (lontra '1  fattore  adovra  sua  fatinra  .  E  Per, 
9.  Ahi  anime  ingannate,  e  fatture  empie  .  Bern,  Ori, 
1.  18.  4^*  Questo  è  certo  un  bellissimo  lavoro,  Me- 
diante il  quale  Iddio  ci  va  chiamando  A  contenptara , 
e  goder  quel  tesoro,  (^h*è  di  questo  più  bel  tanto,  a 
maggiore.  Quanto  questo  è  fattura,  e  quel  fattore. 
Buon.  rim.  39.  Che  do vria  dunque  fare  il  ciel  di  lei, 
Sendo  mia  quella  ,  e  questa  sua  fattura ,  Non  già  ncr- 
tsl ,  ma  diva  l  Red.  lett.  1.  68.  In  margine  di  quelli 
<;arta ,  nella  quale  fra  Domenico  da  Pecciolt  fa  mesd 
ziooe  della  morte  di  frate  Alesaandro  Spina  ,  vi  sai 
dipinti  un  paro  di  occhiali;  ma  ai  conosce  ,  che  à  fu- 
tura più  moderna  . 

*^  %.  I.  Fattura  di  Dio  ,  per  Ordinamemto  ,  Falere, 
Frane.  Sacch,  nov,  69.  Subito  fn  mosso  per  eiaitar  b 
Reina  :  e  questo ,  credo  fosse  fattura  di  Dio  ,  percM 
quelli  prigioni  non  moriasono  . 

J.  li.  Per  Manifattura .  Lat.  opus  .  G,  F,  st.  91.  Si 
Il  guadagno  della  moneta  dell*  oro  valea  1*  anno  ,  pa- 
gate le. fatture  ,  fiorini  aSoo.  d*  oro. 

J.  III.  Per  Consiglio  ,  Sodducì mento  ,  ti%t,  eonsllinm 
Gr.  fiétXn  ,  Nov.  ant.  68.  5  Onde  |>er  fattura  di  qad 
barone ,  il  Re  mandò  per  un  fornaciaio  .  Frane.  Seìecl^ 
■0V.8S.  E  questo  consiglio  fu  faitoft  di  doe  compagni. 

^.  IV.  Per  Malia,  Stregoneria,  hit.  veneficium .  Gf, 
paf/AdutuTti ,  M.  F.  I.  9.  E  però  si-disse,  che  per  fs(* 
tura  maietìca  la  Reina  pareva  strana  dall'amore,  dèi 
suo  marito  .  E  a.  a6.  Per  forza  di  malie,  o  fatture  cW 
gli  erano  state  fatte  .  Frane.  Sacch.  rim,  éfi.  K  con  fit- 
luie  a»aai  corni  dj&fanno  , 

J.- V.  Per  /Vota  de* pesi  ,  numeri,  misure,  coleri ,  0 
altre  distésuioni  dette  cote ,  che  i  mercanti  commettane, 
mandoH&\''0  ricevono  ,  e  dicono  Tornare  allm  fatture , 
ifuande  pesando  ,  misurando  ,  o  numerando  ,  i  pesi ,  ISr 
misure  ,  o  f  numeri  ritpttndono  a  qne*  delta  notm  ;  onie , 
Comperare  per  la  fattura  ,  si  dice  quando  si  sta  alla  ■•- 
ta  ,  sentfo  pesare,  numerare  ,  o  misurare,  o  ei  fa  t  we 
in  cambio 'dell*  altro  f  come  pesare  in  cambio  di  contare, 
o  pur  si  pesa  non  al  netto,  ma  colle  intfogtie ,  o  si  pese 
cose  ,  che  per  viaggio  possono  aver  pseso  timido,  ch% 
allora  si  tratta  pigliar  per  la  fattura  ,  perchè  man  s'  ta- 
tende  pagare ,  se  non  conforme  a  che  deano  rispondete 
i  pesi  secondo  la  nota  . 
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TURATO  .  Add.  jiJtUiurato  ,  ìnfetio  di  fattu- 
è  maiim.  Lat.  veneficio' per cust ut  .  Qx,  J^a^fiaxtv* 
^•ss*  34a*  Quando  per  tale  arte  col  tavor  del 
•  alenila  persona  ,  o  uomo»  o  femmina  ammalia- 
atturata,  uscirà  fuor  della  memoria  •    Bui,    I/^f» 

lancia  di  Peleo ,  o  d'  Achille  era  fatturata ,  e 
nata . 

'^imo  fatturmto ,  diciamo  Quello  ,  che  è  alterato 
tiehe  mittura.htiì,  vinum  imineerum ,  medicatum  • 
*TURO  .  F'.  L.  Participio  futuro  att,  del  'uerbo 
Lat.  facturut .  Gr.  0  nretn^t^v  •  Dant,  Par,  6. 
ivea  prima  ,  e  poi  era  fatturo  . 
ATUITÀ  ,  e  con  modo  antico  FATUITADE ,  « 
lTAr£.  f^.L.  Stoltesea  .  Lnt,  fatuitae .  Fior,  S. 

i5i.  E  '1  guardiano  turbato  di  tanta  fatuitade  ,  e 

0  bene  perduto ,  riprende  molto  aspramente  frate 
•o  . 

DO  •  y.  L,  Add,  Scemo  ,  Stolto ,  Lat.  /atuus  • 
f^of  $  %yn^ni  .  Coli.  Ab.  Tsac.  ^o.  Intenzioni 
(iene  di  riso ,  anzi  di  pianto .  E  4^*  Nascono  in 
Uè  tentazióni  ;  ciò  sono  confusione ,  furore ,  be- 
a  ,  colpa  fatua  .  Segn,  Mann,  Apr,  a6.  a.  Se  fi- 
Ite  vuoi  vedere ,  un  vecchio  fatuo ,  e  insensato  ec* 
la  il  Mondo  . 

J.  Fuoco  fatuo  f  dicesi  una  Meteora  ^  che  si  vede 
aimente  nelle  notti  oscure  per  lo  pia  sopra  i  pro" 
faludi  f  o  altri  luoghi  umidi  ,  e  grassi  .  Sembra 
tea  da  esalazione  viscosa  ,  o  piuttosto  da  gas  <- 
e  fotfurato  od  impuro^  che  essendo  acceso  in  aria , 
ima  sottil  fiamma  nel   buio    sensa   calore   conside- 

IVA  .  Vida  Faba  L,  T.  de'  Botanici .  Pianta  , 
ia  radice  a  fittone  ,  fibrosa  y  lo  stelo  diritto  ^  qua~ 
>tare  ,  fistoloso  ,  le  foglie  alterne ,  pennalo^dispa" 
foglioline  sessili,  ovato-b'ulunghe  ,  intere  ,  sugO' 
mstnate,  venose,  i  fiori  bianchi  ,  macchiati  di  ne- 
wrisce  nella  primavera  »  più  o  meno  tardi  secon^ 
foca  della  sementa, £  originaria  dell'Asia,  e  prp» 
Uè  spontanea  nei  confini  della  Persia  in  vicinansa 
•'  Caspio .  Lat.  faba  ,  Gr.  xueifÀof  •  Cr,  5.  8.  i* 
.  ibva  è  grossa  ,  e  alcuna  è    minuta ,    ancora  ai* 

1  bianca ,  e  alcuna  ò  negra  •  Bocc,  nov,  93.  7. 
Vie  r  abate  aver  mau^iatc  fave  secche .  G,  y. 
3.  Per  ogni  maschio ,  cne  battezzava  in  san  Gio* 
per  avere  il  novero,  metteva  una  fava  nera,  e 
it  femmina  una  bianca .  Alam,  Colt,  i,  7.  Sian 
i  pallente,  e  il  ecce  altero  ec.  Lor,  Med,  canM, 
lon  giovane  ,  e  son  solo,  E  vorrei  un  buon  pò- 
£  le  fave  col  piuolo  Le  so  por  ,  eh'  è  un  pia- 
■MK*  in  sentim,^e<fuiiM)Co  )  • 

^  L  Fava  grassa  .  V,  FABÀRIA  .  Gallizioli . 
lì.  Fava  di  S.    Isnaeio  ,  V,  FRUTTÌGLIA  DI 

fiXIO  .  Tariff.  Tose. 

UL  Fava  Egieiana ,  T.  de'  Botanici  .  Spezie  d^a- 
è  propriamente  la   IVjrmphtea  J^elumbo   del   Lii^ 

IV.  Fava,  si  dice  anche,  in -modo  basso,  Quella 
lei  membro  virile  ,  simile  alUk  /«va  ,  p  alla  ghian» 
Ila  punta  alla  corona  »  che  la  termina  .  Lat.  gtant, 
iXavoi  .  Libr,  son.  2a.  Che  tu  se'  tutto  fni|ichia , 

i  zugo  •  4ti: 

V.  Germe  di  fava,  T.  de'  Maniscalchi  ^iccoln 
a, s^ fa,  la  tfuaie.  si  scorge  nella  cavità  de* denti 
vallo  ,  che  fio n.  ha  serrato . 

Nh.^va  ^iSpesie  di  malattia  del  cavallo  ,  detta 
sca,.^:  Palatina  , 

VII.  Per  Voto,  usandosi  altre  volte  In  Firenge  He'ma» 
i,  oysimili  'Oincere  il  parere  coUefave  nere,  e  bit^n^he, 
'T  con  esse  il  partito,  siccome  anche  usarono  i  Gre^ 
t.  suffragium  ,  calculus  .  Gr.  -^npoi  ,  Cron,    Mo» 

li.i^ttsavte  aUoM  d*  inimicarti  più    colla   spada 


P  AT 


S%g 


io  mano,  che  colle  fave.  G,  V,  19.  11.  9.  Vincendo- 
si ,  che  rimanttse  priore ,  e  gonfaloniere  di  giustizia  , 
e  di  dodici ,  per  cento  dtece  fave  nere  il  meno  .  Dm 
Gio:  Celi,  lett,  97.  Solamente  t*hai  a  guardare  di  non 
dar  consìglio  ,  e  di  non  metter  fava  ,  che  il  Papa  sia 
preso,  o  morto.  Sen,  ben,  Varck,  3.  77.  Di  eerte  co« 
se  può  anche  un  giudice  ignorante  render  la  sua  fava  • 
Bern,  rim.  100.  Questo  è  partito  ec.  Vinto  per  sette 
fave ,  ed  un  baccello  .  Varch,  star,  19.  468.  Trovaronti 
a  squittinare  ,  cioè  a  rendere  la  civaia  ,  come  dicevano 
essi ,  cioè  la  fava,  o*l  suffragio,  a  coloro,  i  quali  nomi- 
nati andavano  a  partito,  oltre  la  balia,  la  signoria,  i 
tedici ,  i  dodici  ,  e  gli  altri  magistrati  • 

**  J.  Vili.  Metter  alle  fave  ,  Metter  il  partito  de'vo^ 
ti ,  Frane,  Sacch,  nov,  i65.  Quello  ,  ec*  sbigottì  forte 
e  disse  s  £'  non  si  mettono  alle  fava  i  giuochi  delle  ta- 
vole . 

*f-  J.  IX.  Fava  ,  fu  detta  Quella  vivanda  fatta  di  favo 
infrante,  e  cotta  nel  tegame, che  si  disse  anche  Macco ■• 
Ltzt.fabacia  ,  Cant,  Cam.  34*  Se  ci  è  alcuna  ,  a  chi  la 
fava  piaccia  ,  La  meglio  infranta  abbiam  ,  che  ei  si 
faccia  •  Alleg.  5a.  Pur  son  quasi  maestro  diventato , 
Quando  men  lo  pensava  ,  Per  aver  osservato  Come  si 
faccia  un  tegame  di  fava  .  E  54»  Nel  fondo  del  tegame 
non  sia  posto  Altro,  che  Tolio  schietto  ,  Che  vuol  es- 
ser piuttosto  Assai ,  che  poco ,  e  vuol  esser  perfetto  p 
Perchè  non  ha  ditetto  Fava  senz'  olio ,  o  cjolla  morchia 
sciocca . 

*j*  J.  X.  Onde  in  proverh,  basso  ,  Potere  andare  per 
la  fava  alle  tre  ore ,  si  dice  delle  donne  brutte ,  o  t/rc- 
chìe  ì  ed  è  tratto  da  un  costume  che  ancor  hanno  in  al» 
cuni  paesi  «T  Italia  le  povere  donnicciuole  e.  vecchie  ,  di 
andare  in  alcuni  di  delC  anno  a  chieder  fava  per  limosi" 
na,  Lasc,  Gelos,  4<  9-  Oggimai  voi  potete  andar  per 
la  fava  alle  tre  ore  .  Ceceh,  Dont,  a.  a.  Ta  puoi  ir  per 
la  fava  alle  tre  ore  . 

-f  J.  XI.  Fava,  per  Superbia  sciocca  ;  onde  sì  dice  , 
Aver  gran  fava  i  e  vale  Reputarsi ,  o  Voler  esser  repu» 
tato  oltre  al  convenevole  ;  ma  è  modo  basso  .  JjàUfastuSp 
tumor  ,  Gr.  oyxos  •  f<*c,  Sold,  sat,  5.  Chi  domin  è  co- 
stui ,  eh*  ha  si  gran  fava  l  Domanda  alcun  ^  io  ne  dis- 
grado quella,  Ch*  enfiata  in  lucco  rosso  si  mostrava. 

J.  Xfl.  Pigtiar  pia  colombi  a  una  fava  p  proverb,  che 
vaie  Ingannar  con  un  sol  tiro ,  strattagemma ,  o  tUlef» 
tomento  più  persone  •  Lat.  in  salta  uno  capere  duos  a- 
pros  ,  Plaut,  Morg.  7.  a6.  E  come  il  tradimento  dop- 
pio andava  Per  pigliar  due  colombi  a  una  fava . 

$•  Xill.  Talora  prendesi  in  buona  parte  ,  e  vale  Con" 
tentar  molti  in  un  medesimo  tempo  .  Alleg.  a47*  E  co- 
si ,  come  si  dice  ,  pigliando  tre  colombi  a  una  ■  fava  , 
ha  contentato  il  mio  amico ,  soddisfatto  a  me  ,  ed  ono- 
rato se  medesimo  » 

■f-  ^  XIV.  In  proverb.  Addio  fave  ',  e  vale  Noi  siamo 
spacciati  *j  modo  basso.»  Lat.  aclum  est  ,  Malm,  3.  at. 
Che  te  .durasse  troppo  a  far  tal  verso  ,  Dir  potrebbe 
r  infermo  ,  addio  fave  • 

J.  XV.  Eli*  è  una  favai  maniera  ammirativa ^  e  bassa, 
che  vale  Capperi ,  Cappita  ! 

J.  XVI.  Non  esser  uomo  da  uccellare  a  fave  ,  si  dice 
di  Chi  opera  con  riflessione ,  o  con  secondo  fine  •  Geli, 
Spùri,  3.  I.  Stamane  m*  ha  fatto  motto  tale  ,  e  tale 
m'  ha  rito  in  bocca  ,  ed  inchinatomi  ,  che  un  mese  fa 
faceva-  vitta  di  non  mi  vedere  i  e'  non  son  però  uomini 
da  Uccellare  a  fave  • 

..i-{-  J.  XVIi.  Fava  figuratam.  per  Niente;  modo  basso  • 
/V-.  Giord,  S,  Pired.  §a.  Se  1'  uomo  avesse  perfetta  sa- 
nitade  ^  ot  che  varrebbono  le  medicine  l  una  lava.  Cecch, 
ServÀg,  a.  1.  Tutto  è  fava  . 

t  »*  V  XVIII.  ErroruMMO  di  fava,  per  Da  nulla  ; 
modo  basse ,  Cecch,  Assiuol.  5.  7.  Per  un  poco  d'  erro- 
ruzzo  di  fava  .  che  la  Ito-  fallo  .  mi  vuol  morto  % 
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5.  XIX.  Ciliare  una  fava  in  bocca  al  leone  ,  Jlgura* 
iam*  vale  Dar  poco  a  ehi  i  capace  di  molto  .  Bocc,  nov» 
5o.  i3.  M»  ftV  era  di  rado  ,  che  altro  non  era  ,  che 
gittare  una  fava  in  bocca  al  leone . 

f  FAVAGELLO  .  Rananculus  ficaria  L.  7*.  de'Bota- 
mici.  Pianta  f  che  ha  la  radice  fibrosa  ^  tubercolosa  ,  gli 
eteli  gracili ,  sugosi  ,  distesi  ,  le  foglie  picciolate ,  /ar- 
ghe  f  cuoriformi  ,  spesso  macchiate  di  mero ,  i  fiori  gial" 
ii  ,  splendenti  •  Fiorisce  nel  Febbrajo  e  nel  Mareo  ,  ed 
è  comune  nei  campi  .  Corrisponde  alla  Ficaria  Terna  di 
Persoon  ,  il  quale  ad  imitaeione  dell*  Mailer^  e  di  Jussìem 
me  ha  fatto  un  genere  separato  a  motivo  del  Calice  di 
tré  foglie  ,  e  de*  petali ,  che  sono  in  numero  di  otto  ,  o  nopa  • 
Lat.  chelidonium  minus,  Gr.  ^^Xt^ftov  fxtxfév*  Libr, 
tur,  malati.  Pesta  il  favagello  tra  le  dua  pietre .  Fir, 
nov,  7.  268.  Le  fece  una  gran  predica  ,  che  per  niente 
non  le  lasciasse  seminare  1  favagelli  di  Menicuccio  nei 
suo  campo  di  Mootefìcale  [  aui  metafora  disonesta'}  • 
Cani,  Cam»  85.  £  per  duo!  della  matrice  Olio  abbiam 
perfetto,  e  bello,  Poker  tutte,  erbe,  e  radice,  Sago 
Duon  di  favagello  (  allegoria  disonesta  )  ,  Burch,  i,  yS. 
£  le  grondaie  infino  al  fondamento  Hanno  saputo  co- 
me tu  non  puoi  Del  favagello  adoperar  l*  unguento  (  in 
eentim,  equivoco  )  .  Lor,  Med,  cane,  3i.  La  virtù  del 
favagello ,  S' il  dicessi  a  chi  non  salto,  Mon  è  gnuna  in 
questo  ballo  ,  Che  non  volesse  sapello  (  in  sentim.  equi^ 
voco  )  .  Alleg,  300.  Ma  s'egli  è  già  fiorito  il  favagello  | 
Perchè  non  è  per  me  la  primavera  \ 
'  -}-  FAVATA  .  Millanteria  f  Superbia  scioccamente  usa- 
ta; voce  bassa  .  Alf,  Pag,  son,  a.  E  cosi  ha  tenuto 
a  gran  dieta  II  mondo  tutto  colle  sue  favate. 

y  Favata  per  F'ivanda  fatta  di  fave  ,  Car,  leti,  a* 
7a.  Questo  consiglio  invero  è  morale,  e  s*io  avessi  a 
far  ora ,  l'  accetterei ,  ma  io  non  ho  tempo  a  rimescolar 
più  questa  favata  [  qui  per  metaf,  ]  . 

FÀUCI  .  Nel  numero  del  pia  ,  Sboccatura  della  caa- 
na  della  gola  in  bocca  ,  Foce,  h^t,  fauces  ,  Gr.  ^otfvy-l^, 
Fir,  As,  109.  Ed  essendo  già  nelle  fauci  di  Cerbero  , 
faceva  cose  dà  non  le  credere  .  E  143.  Uno  smisurato 
serpente  ,  il  quale  tuttavolta  sta  colle  venenose  fauci 
per  imbrattarsi  del  sangue  tuo ,  nascosamente  si  giace 
teco .  E  disc,  an,  34*  Lo  accolse  molto  allegramente  , 
credendosi  aver  guadagnato  per  quel  d\  assai,  traendo 
dalle  fauci  dell*  orco  una  smarrifa  pecorella  .  Bed,  Di" 
tir,  li.  Allorché  per  le  fauci ,  e  per  l'esofago  Ella  gor- 
goglia ,  e  mormora . 

y  Per  similit,  vale  Apertura,  la^X,  fauces  .  Fir,  As, 
170.  Un  sasso  altissimo  fuor  di  misura  ec.  spargeva  nel 
mezzo  delle  sue  fauci  l'acque  dello  spaventevole  fonte. 

FAVELLA.  Il  favellare ,  Lat.  ^«rmo  ,  locutie  ,  Gr. 
Xf  |/; ,  >,éyes .  Bocc,  nov,  65.  ii.  Messer  lo  geloso  s'a* 
yeva  messe  alcune  petruzze  in  bocca  ,  acciocché  e$9t 
alquanto  la  favella  gP  impedissero  .  Pelr.  son,  a^.  E 
in  dou  le  chieggo  sua  dolce  favella.  Rim,  ani,  Guitt, 
100.  Che  certo  a  gran  pena  Aggio  tanto  di  lena,  Ch'eo 
possa  trar  di  bocca  la  tavella.  7e/oreff.Br.  Li  fatti  ,  e  le 
tavelle  Riportano  alle  celle  (  ciance ,  discorsi  o  simile)  . 
Red.  leti.  1.  40 1.  Parrà  forse  ,  che  io  parli  con  troppo 
di  libertà ,  ma  invero  ella  non  é  libertà  di  favella ,  ma 
uno  zelo  innocentissimo  diretto  ec. 

J.  I.  Per  linguaggio  ,  o  Idioma  particolare .  Lat.  //a* 
gua ,  Gr.  yXtScraa  •  Dani,  Inf,  3.  E  cominciommì  a 
dir  soave ,  e  piana ,  Con  angelica  voce ,  in  sua  favella  • 
E  5.  Fu  (mperadrice  di  molte  favelle  .  But.  Imperadri- 
r.t  di  mólte  favelle  ,  cioè  ,  che  signoreggiò  genti  di  di- 
verse lingue.  Bocc,  nov,  4^.  7.  La  giovane  udendo  la 
favella  Latina  ,  dubitò  non  forse  altro  vento  l'avesse  a 
Lipari  ritornata .  Red,  leti,  1.  la.  Traporterò  qui  le 
parole  medesime  del  santo,  e  nella  favella  Greca,  e 
nella  Latina  ancora .  E  sS.  Metterò  qui  la  mia  tradu- 
zione dalla  favella  Greca  nella  Laùna  • 


%.  IT.  Tener  favella  «  mio  ,  waie  Nom  voler ^  f^9^ 
lare ,  Lat.  colloquio  intordieere  •  Boee,  «or.  79.  iS.  La 
Belcolore  venne  in  iscrexio  col  sere ,  e  teoneelì  favella 
infino  a  vendemmia .  Bem,  Ori,  \,  18.  sS.  Percn  e*  si  éi- 
ce,  ch'e'tenea  favella  All'eccelso  signor  di Bfontalbaao. 

$.  III.  Render  favella  ,  vale  Rappaeificarei  con  alciiif, 
Ritornare  a  Javellargli  .  Cron,  F'ell,  E  rendeni  favcfli 

?|uando  gli  bisognava  .  E  altrove  :    E  allotU   eoo  gai 
atica  gli  rendè  favella. 

$.  IV.  Perder  la  favella  ,  el  dico  di  chi  b  moribonii, 
o  anche  di  chi  rimane  attonito  , 

FA'VELLAMENTO  .  //  faveilnro  ,  Ragiomameele, 
Lat.  sermo ,  Gr.  Xéyof ,  Vii,  S,  Gio:  Bat,  E  molli  £h 
vellamenti,  e  molte  cose  se  ne  ne  diceva  per  le  cai- 
trade  .  Coli,  Ab,  Isac,  7.  Ed  è  costume  dell  anìaia  dW 
contanente  mutare  uno  favellaroento  in  un  altro. 

(«)  FAVELLANTE.  Che  favella.  Lat.  loqmemt.tk, 
XaXiv  ,  yarch,  Ercol,  49'  I^e'  gemndj  ,  come  favcflaa- 
do  ,  e  parlando ,  e  de'  particip) ,  come  favellaBie ,  t 
parlante ,  non  mi  pare  che  occorra  ragionare. ^rta. 
pros.  Tose.  I.  4*  Riconoscendo,  e  nella  favella,  e  ad 
favellante^le  doti  sue  medesime  .  E  disc,  %,  ló^  Hi 
non  espresse  forzato  dall'  angustie  del  verseggiare  qacl- 
r  et&O  ^tivouTaf  ,  cioè  dolce  favellante , 

FAVELLARE  .  Susi,  Favellamento  .  Lat.  laealis, 
sermo  ,  Gr.  Xéyoi  ,  Coli,  Ab.  Isac,  49*  Scoritadi  sofit 
scuritadi  sono  gii  favellari  secolareschi  .  Boee,  yerth, 
4*  7*  Il  comune  favellare  degli  uommi  [  risposi }  wm 
dire  ,  e  molto  spesso ,  la  fortuna  d*  alcuno  esser  tea  • 
F'arch,  Ercol.  039.  Ma  le  lingue  mescolate,  e  bastar- 
de, che  non  hanno  parole  ,  né  fa|rellari  proprj,  aoa 
sono  lingue  . 

FAVELLARE  .  Manifestare  i  concetti  deif  aaìsM 
colle  parole  ,  Parlare ,  Dire  ,  Lat.  loqui  ,  fari  ,  Gr.  po' 
$ti9$ai  .  Arrigh,  49*  In  cotal  modo  favella  la  scrinane 
che  furono  li  compagni  ec.  i  quali  il  vero  amore 
diritto  legame  congiunse.  Albert.  5y.  Lo  pigro  parta 
se  ,  che  egli  sia  più  savio  di  sette  savj  oomini , 
vellino  sentenze .  J^occ.  nov.  i3.  5.  Piacendo  alla 
Reina,  che  sopra  ciò  si  favelli  ec.  aggingnerò  alia  del* 
te  una  mia  novella. £  mov,  96.  i5.  E  qaivi  aeua  ^ 
vellare  ,  in  guisa  che  iscorger  si  potesse  la  voce ,  pflr 
grandissimo  spazio  ec.  stettero  .  Ùant,  Par,  5.  81  w» 
ciso  di  sopra  si  favella .  i?  la.  L'  amor ,  che  mi  fa  Mi- 
la ,  Mi  tregge  a  ragionar  dell'altro  duca,  Per  cai  M 
mio  s\  ben  ci  si  favella.  Petr,  son,  s8«.  Amor  pV|  ' 
eh' air  orecchie  mi  favelle.  Pass,  i^%,  E  benienaaieaa 
fi«vellandogli ,  e  confessandolo ,  aolanaente  gì  impoaa 
per  penitenza  ,  che  ec.  f^areh.  Ercol,  49>  Perché  dc'|»^ 
rund),  come  favellando,  e  parlando  ,  e  de' partioff 
come  favellante ,  e  parlante ,  non  occorre  tmgnQfùKs^fH 
non  di  rado  .  •  «.        * 

^^  %.  I.  Con  varie  accompagnature  •  Vii,  SJ-Md^ 
i34*  Acciocch*  io  rapporti  vero  judicio  control  lai,c 
eh'  io  gli  favelli  a  faccia.  Gr,  S,  Gir,  7.  Se  io  favelhi» 
si  a  lingua  d'  Angelo,  e  a  lingua  d'uomo,  e  non  atc^ 
si  carità,  si  sare'come  la  campana. Fr.  Giord»  100. 6fi 
fu  veduto...  lo  Spirito  Santo  in  ispeziedi*coloaiba,cài 
gli  favellava  nell'orecchie  la  sapieoaia  [  gii  infondeva^* 

5«  II.  Favellare  per  metaf,  Sen,  ben,  Karck,  6.  is* 
Non  iHi  mestieri  il  dirlo,  il  viso  tuo  favella  egli  \eith 
il  manifesta  1  • 

5.  IH.  Favellare  in  sul  saldo  .  Lat.  serio  ioWt  1"^^ 
extra  focum  .  Gr.  iv  onrudn  Xiymv  .  f^arck.  kreeL  t/L 
Favellare  in  sul  saldo,  o  di  sodo,  considerataoieBtc , 
e  da  senno,  è  come  dicevano  i  Latini  eettra  /«east 
cioè  fiior  di  baia  . 

J.  IV.  Favellare  in  sul  quamqusum  ,  detto  por  iseherwK 
Varch.  Ercol,  g5.  Favellare  in  ani  quamquam,  graft* 
mente  ,  e  con  eloquenza  ... 

J.  V.  Favellare  rotto,  cimeieckimto^  KarcA.  £riol.$^ 
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ire  rotto ,  cincischiato  »  onde  si  dice  ancora  cin- 

ire  ,  e  addentellato ,  il  che  è  proprio   delli   inna- 

,  o  di  coloro,  che  temono  ,  è  quello  ,  che    Vir- 

cl  quarto  libro  dell'  Eneida  favellando  di  Didone 

Imeiptt  tffari ,  mediatfue  in  voce  retistit  • 

VI,  Favellare  colla  bocca  piena  ,  vale  Favellare 

lente ,  e  con  rispetto  ;  e  par  tratto  dall*  uso  di  cO' 

7he  parlando  quando  han    piena    la   bocca    non    si 

al  tutto   intendere  .*  ma  è  brutto  ed  oscuro  modo  • 

'uttosto  che  debba  valere  <fuel  che  pale  il  Lat,  ^• 

re  loqui. 

Vii.  Favellare  sensa  barbaggale; modo  basso  .  Lat* 
lotfui  .  Gr.  Taf  f'iraiajfea^ae .  F'arch,  EreoL  92. 
ire  senza  barbazzale,  il  che  i  Greci  dicevano 
lagpor  traslazione  ,  senza  briglia ,  è  dire  tatto 
,  cne  più  ti  piace ,  o  torna  bene  ,  senza  aicQD 
"do,  come  dice  il  volgo,  alla  sbracata. 
.  Vili.  Favellare  colle  mani  ,  Dare.  Modo  basso  • 
.  Ercol.  q3.  Favellar  colle  roani ,  significando  da* 
cosa  da  bravi  ,  onde  si  chiamano  maneschi  • 
^JvIX.  Favellar  con  le  mani  ,  Accompagnar  le 
co*  gesti  ;  o  piuttosto  dir  co*  gesti  ciò  che  si  a- 
f'n  animo  di  favellare  ^  ove  non  si  possa,  o  non 
Ita  farlo  con  la  lingua,Cecch.  Stiav.  5.  a.  E' viea 
ndo  con  le  mani  [  costei  che  parla  s*  accorse 
ti  f  che  C  altro  favellava  ]  . 

1.  Favellare  per  cerbottana ,  vale  Favellar  per 
sta  f  e  segreta  persona ,  o  con  dijfficulth  ,  o  alla 
fa  ,  o  furtivamente  .  F'arch,  Ercol.  g5.  Favel- 
r  cerbottana,  per  interposta  ,  e  segreta  persona. 
XI.  Favellare  come  gii  spiritati;  modo  uscito  ttu^ 
It.  ut  cedituum  responso  numinis  preedicare  .  F'ar' 
zol,  94*  Favellare  come  gli  spiritati  ,  è  favellare 
cca  d*  altri . 

[1.  In  molte  altre  somiglianti  maniere  si  usa  ^ate* 
*o ,  delle  ifuali  y,  il  Varch.  Ercol,  93.  94.  9$. 
fati  . 

Xill.  iVofi  favellare  ad  alcuno,  vale  talvolta  Es^ 
Urato  seco  ,  Aver  stieta  con  lui ,  Tenergli  favel- 
■o».  yell,  Non  so  che  perciò  dovessi  avere  com- 
Callo  ,  per  lo  quale  mi  mettesse  a  sì  fatta  stret- 
U  non  favellarmi  né  egli,  né  i  figliuoli  ec. 
ELLATOaE.  y erbai,  masc.  Che  favella  .  Lat. 
ir .  Gr.  XeiXof  .  Albert.  14.  tit.  Di  schifare  l' ami- 
gli uomini,  che  sono  troppo  loquaci,  e  troppo 
tori .  Bocc,  nov,  55.  6.  Messer  Forese  cavalcanoOi 
tando  Giotto  ,  il  quale  bellissimo  favellatore  era  , 
:iò  a  considerarlo. Cron.  yell.  Di  comunale  statura 
te,  e  aunte,  grande  favellatore,  e  gridatore. 
.  Ercol,  49.  Favellare ,  e  parlare  significano  una 
ledesima,  dal  primo  de* quali  deriva  favellatore, 
la  . 

FAV£LLATÓRIA.f%)ce  uscUa  et  uso. V  arte  di 
re  i  ed  è  il  Titolo  di  un  opera  del  Cionaeci  .  Sag- 
la  favellatoria  del  Cionaeci  . 

fAVELLATÓaiO.  Add.  Che  favella,  Atto  a 
re  .  Salvia,  pros.  Tose,  1.  it4*  Questa  è  quella 
•lica  cicalatoria  ,(  che  rima  appunto  colla  favella- 
e  in  conseguenza  ha  a  toccare  a  tutti  la  sua  par- 
cicalare .  ^ 

ELLATRfCE  .  Femm.  di  Favellatore  .  j^P.  ser- 
trix  ,  garrula  ,  loquacula .  Gr.  n  XaXvera  y  n  d" 
moa  •  Lah,  i4^»  Non  favellatrici,  ma  seccatricl 
Cron.  yell.  16,  Erano  amorevoli  molto  ,  e  gran- 
Uatrici .  Galat.  67.  In  tale  peccato  cadono  ec. 
nazioni  favellatrici ,  e  seccatrici ,  sicché  guai  M- 
>recchia  ,  eh'  elle  assannano  . 
WKLtLlO .  Favellnmento  ,  Clcalamento,  ^oce  poco 
Lat. garrulus  termo,  susurratio,  susurrus,QT.Xéyei^ 
erfjtóf»  Pallad,  ca  p,  38.  Non  sia  presso  a  luogo,  dove 
la  favtllio  •  Arrighi  5o.  £  aocora  per  io  favellio 
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dello  j;eDti  è  dilettevole  il  d) .  Fr.  Giord.    8.   Mali  pen- 
sieri della  mente  ,  che  sono  favellìi  del  Demonio . 

t  FAVERELLA  .  Vivanda  di  Fave  macinate ,  o 
disfatte,  ed  impastate  con  aequa ^  e  cotta  in  forno,  Og^ 

?i  dicesi  anche  Favetta  .  Lat.  puls  ex  fabis  •    MaUm*  3. 
.  Perché  vi    tiene  infin  la  faverella  . 

*  FAVETTA  .  Lo  stesso  ,  che  Faverella  .  V. 

*  5.  Favetta  ,  T.  di  Orifieeria  ,  ec.  Bottone  di  figu- 
ra ovata  detto  anche  Uliva  ,  per  dar  nelle  gole  ,  e  ne* 
gli  sgusciati, 

•f  FAVILLA  .  Parte  minutissima  di  fuoco  ,  Scintilla  , 
Jjtì.  favilla  j  scintilla.  Gr.  9Vtv^t{f,  3f,  y.  1.  5o. 
Della  quale  surse,  come  di  piccola  favilla  •  fuoco,  di 
smisurata  grandezza .  But.  Favilla  é  relìquia  del  fuoco, 
onde  si  ripara  ,  e  accende  il  fuoco  soffiando  ,  e  ponen- 
dovi le  cose  aride  ,  che  gli  deano  nutrimento .  È  altro- 
ve :  Dalla  favilla  ,  come  da  principio  effettivo ,  nasce  io 
fuoco ,  che  risplende  . 

*}-  %,  1.  Per  metaf.  Din.  Comp,  a.  a8.  Piccola  é  quella 
favilla  ,  che  a  distruzione  mena  un  sran  regno  .  Petr» 
son,  159.  E  '1  ciel  di  vaghe  ,  e  lucide  faville  S'  accen- 
de intorno  .  E  Ì70.  Ch'io  veggio  ec.  Duo'  begli  occhi 
chiusi  ,  Rimaner  dopo  noi  pien  di  faville .  E  284*  Gli 
occhi  belli  ora  in  ciel  chiari  ,  e  felici  ec.  Dicean  lor 
con  faville  oneste  ,  e  nove  .  Dant.  Par.  4*  Beatrice  mi 
guardò  con  gli  occhi  pieni  Di  faville  d*  amor  .  E  17. 
Farran  faville  della  sua  virtute  .  E  33.  Ch'  una  favilla 
sol  della  tua  gloria  Possa  lasciare  alla  futura  gente  • 
Cron,  Morell.  Volendo  pigliare  alcuna  favilla  di  rime- 
dio ,  secondo  che  oggi  dà  a  noi  questa  vita  spinosa  ,  e 
crudele  [  qui  vale:  alcun  poco"]  .  Buon,  rim,  ^i.  Una 
favilla  sola  Non  fia  di  me  ,  se  in  cener  mi  converto. 
Petr,  son.  ao3.  Né  per  duo' fonti  solo  una  favilla  Ral- 
lenta dell'  incendio  ,  che  m' infiamma  .  E  uom.  ili.  Di 
quella  favilla  crescerebbe  grande  ardore,  della  qual 
fiamma  per  lo  tempo  futuro  arderebbe  tutta  la  repub- 
blica .  Dant.  Inf.  6.  Giusti  sor  duo  ,  ma  non  vi  sono 
intesi  :  Superbia ,  invidia ,  e  avarizia  sono  Le  tre  faville, 
eh'  hanno  i  cuori  accesi .  E  Par,  i.  Poca  favilla  gran 
fiamma  seconda  . 

**  J.  II.  Favilla  ,  per  quella  cenere  sottile,  che  ricuo- 
pre  le  brace  ,  come  presso  i  Latini ,  Pallad,  Agost,  it. 
Anzi  che  noi  vi  facciamo  correr  1*  acqua  per  entro  , 
vi  si  faccia  correr  per  entro  favilla  mischiata  con  qual- 
che liquore .  E  Cresc,  1.  9.  Innanzi  ,  che  vi  si  volga  il 
corso  dell'  acqua  ,  vi  si  dee  mettere  favilla  mista  ,  che 
con  alcun  liquor  vi  discorra. 

FAVILLARE  .  Far  faville  ,  Sfavillare  .  Lat.  scintila 
lare  ,  micare  .  Frane.  Barb.  i6t.  6.  Che  s'  el  va  negli 
orecchi  a  i  buon  favilla . 

FAVILLETTA  .  Dim.  di  Favilla  .  Favillugea  .  Lat. 
scintillula ,  Gr.  evivOnfi^tow  ,  Urb.  Vide  poco  lonuno 
fumando  alcune  favillette  di  fuoco  . 

FAVILLETTINA  .  Dim.  di  Favilletta,  Favillusta  .<  . 
Libr.  cur.  malati.  Appariscono  intorno  agli  occhi    me- 
nome  favillettJne  come   di  fuoco  .  E   appresso  :  Queste 
favillettine  non  isvaniscono  mai ,  se   non    colle   cavate 
del  sanane  . 

FAVILLO  .  Splendore  ,  Lat.  splendor  .  Gr.  adyn  . 
Dant.  Par.  ao.  O  dolce  amor  ,  che  di  riso  t'  ammanti, 
Quanto  parevi  ardente  in  que'  favilli  .  But,  In  que'  fa- 
villi ,  cioè  in  queUi  beati  spiriti  ,  che  parevano  a  modo 
di  faville. 

f  FAVI LLUZZA .  Dim,  di  Favilla  .  Lat.  scintillula. 
Gr.  9^i9$n^iétQw , 

f  J.  Per  Qualche  poco .  Bocc,  nov,  8.  7.  Pure  aven^ 
do  io  se,  quantunque  avaro  fosse,  alcuna  favilluzza  di 
gentilezza  ^  con  parole  assai  amichevoli ,  e  con  lieto  vi- 
so il  ricevette  .  Lab,  217.  Molti  ad  aiutarne  iioa  sola 
favilluzza  non  erano  sufficienti  .  Bemb,  Asol,  a.  Nel 
Olì  roazo  patto  intanto  o^i  faviilazàa  d'amorofo  pcntitìpo 
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•penta  sia  •  Bed»   Vip.   i.   5a.  Ha   aualche    residuo  di 
moto  ,  e  per  cos\  dire  ,  qualche  favilluzza  di  Ti'ta. 

FAUMÉLE.FffiAO,  FiaU,  Pavone.  V.  A, Lat./at/u#  me/- 
Ut ,  favtu  .  Gr.  Xfff/«y  .  Tes,  Pov.  P.  «f.  ai.  Se  i  lom- 
brichi-fanno  male  alla  bocca  dello  stomaco,  tieni  a  di- 
giuno in  bocca  faumele  ,  sì  monteranno  i  lombrichi , 
ed  usciranno  per  bocca  • 

*  FAUNALI  .  T.  degli  Storici  .  Feite  celebrate  dai 
Romani  in  onore  del  Dio  Fauno  . 

^  ♦  FAUNETTO.  Fauno  giovane  .  Baldin.  Dee.  Vede- 
ai  ancora  un  Faunetto  giovane  ,  ed  una  Fauna  ,  figure 
bellissime . 

*|-  FAUNO  .  Nume  favoloso  de*  campi  ,  de*  monti  ,  a 
delle  selve  ,  che  rappresentayasì  quasi  a  guisa  di  Satiro, 
Lat. /auifttj.Gr.  ^aOvof»Ovid,Pist,Lì  Satirelli  ,che  so- 
no Iddìi  delli  boschi  ,  e  li  Fauni  ,  che  sono  Iddìi 
de'.campi  ,  già  mi  perseguitarono  per  boschi ,  e  per 
riviere  .  Quid,  G.  Si  dice,  che  v'abbondano  molti  Sa- 
tiri ,  e  Fauui  bicorni  .  Bem.  Ori.  a.  4*  ^7*  ^  ^ra  le 
piante  verdi ,  e  tenerine  Una  Fauna  crudel  tenea  na- 
acose  Le  membra  ec. 

*|*  FAVO  •  T,  degli  Agricoltori  «  Pesto  di  cera  lavo- 
rata a  cellette f  che  le  api  a  bella  posta  formano  per  de- 
porvi  le  loro  uova  ,  e  depositarvi  il  miele  .  Fiale  .  Lat. 
favus  •  Gr.  *nfto¥  •  Cr,  9.  io3.  1.  Quando  son  pieni 
(  gli  alveari  )  di  pecchie  ,  vi  sentiamo  piccolo  mormo- 
rio ,  imperocché  le  vote  sedie  de' favi  ,  siccome  conca- 
vi edificjf  le  voci  ,  le  quali  riceveranno,  sì  lievano 
più  in  alto  .  £  cap\  99.  6.  Per  li  quali  (  vermi  )  si 
corrompe  1'  uso  de'  favi  .  Rucel,  Ap.  a  14*  Così  diss'  e- 
gli  y  e  poi  tra  labro  ,  e  labro  Mi  pose  un  favo  di  soa- 
ve mele  . 

*  J.  I.  Favo  f  T.  de*  Macellaj  .  Nome  ,  che  alcuni 
danno  al  Digrumale ,  perchè  la  sua  rete,  o  pelle  intera  è 
divisa  in  cellette  come  i  favi  di  mele. 

*  5.  II.  Tigna  di  favo  ,  T,  de'  Medici  .  Spesie  di 
tigna ,  cosi  detta  dalle  molte  piaghette  a  foggia  di  fa- 
7/0  f  che  si  scorgono  sotto  le  croste  • 

FAVOLA  .  Falsa  aarrasione  ,  Trovato  non  vero  ,  /a- 
lora  non  verisimile ,  come  gli  apologi  ,  e  le  trasforma^ 
sioni  <r  Ovidio  ,  talora  verisimile ,  come  le  novelle  del 
Boccaccio. LiBt.  fabula  .  Gr.  fiv^of  .  Bocc,  pr.  8.  Inten- 
do di  raccontare  cento  novelle  ,  o  favole  ,  o  parabole  , 
o  storie  ,  che  dire  le  vogliamo  .  E  nov,  47*  9*  Compo- 
se una  sua  favola  ,  in  altre  forme  la  verità  rivolgendo  • 
Dant.  Inf  a3.  Volto  era  in  sulla  favola  d' Isopo  Lo 
mio  pensier  ,  per  la  presente  rissa ,  Dov'  ei  parlò  della 
rana  ,  e  del  topo  .  J&  Par,  39.  Non  ha  Firenze  tanti 
Lapi ,  o  Bindì ,  Quante  sì  fatte  favole  per  anno  In  per- 
gamo si  gridan  quinci,  e  quindi. 

**  5.  r.  y^ariamente  .    noce.  g.  3.  n.  8.  Diceva    loro 

Sovelle  dell'  anime  de'  parenti  loro  ,  e  faceva  da  se  me- 
esimo  le  più  belle  favole  del  mondo  de*  fatti  del  pur- 
gatorio .  È  g.  S.  n.  7.  Fece  fare  una  imagiue  con  sue 
cateratte  ,  e  scrisse  una  sua  favola  per  orazione  . 

§.  II.  Per  CanMona  .  Arrit^h.  5o.  La  mia  parola  è  , 
oimè  !  e  la  mia  favola  è ,  oiniè  dolente  ! 

J.  IH.  Per  Derisione  ,  Scherno  .  Petr»  son.  1.  Ma  ben 
veggi'  or  ,  siccome  al  popol  tutto  Favola  fui  gran 
tempo  .  Lab.  96.  Senza  che  colui  di  me  faccendo  una 
favola  ,  eia  con  alcuno  per  lo  modo  ,  che  più  gli  è  pia- 
ciuto ,  T  ha  parlato  .  Bemb.  Asot,  i.  Dì  miseria  in  mi- 
seria portato  allo  stremo  ,  quasi  favola  del  popolo  dive- 
nuto . 

5.  IV.  Per  Rappresentaeione  scenica  ,  o  Intreccio  di 
eommedia  f  o  di  poema,  Petr,  son,  a  16.  La  mia  favola 
breve  è  già  compita  £  qui  per  metaf.  ]  . 

•J-  *^*  5,  V.  Favola  ♦  Nulla  ,  Cosa  da  nulla  un  non- 
nulla ,  quasi  piccola  fava  ;  Catandria  3.  9  ,  P.  Vettori 
ìetU  al  Colocci  MS.  Amaduzzi  ;  detta  non  da  fondo  , 
parlare ,  come  piace    a  tutti  1  Di*,  lat, ,  ma  diminuìivo 


di  faba  ,  piccola  cosa ,  Plamfo  .  Bemb,  Asci.  4q*  Chi  in 
luogo  di  somma  felicità  porrebbe  due  tronche  paro- 
lette  ?  o  un  brieve  toccar  di  mano ,  o  an*  altra  nvob 
cotale  te  non  1*  amante  .  Cecch.  Servig.  4*  ^*  Orsìi, 
se  nulla  mi  mancava  a  farmi  Far  questa  gita  contento, 
era  questo  Di  maritar  costei  con  n&a  favola  • 

J.  VI.  La  favola  dell'uccellino  ,  Proparhio,  che  patti 
Nelle  domande  ripeter  sempre  le  medesime  cote ,  e  mi 
venir  mai  a  conclusione;  che  anche  si  dice  .*  La  cantem 
delC  uccellino  .  Pataff.  a.  La  favola  mi  par  dell' uccel. 
.lino  .  Varch,  Ercol.  73.  Quando  alcuno  in  alcuna  qui* 
'atione  dubita  sempre ,  e  sempre  o  da  befie  ,  o  da  vero 
ripiglia  le  medesime  cose  ,  e  della  medesima  cosa  do- 
manda ,  tanto  che  mai  non  se  ne  può  venire  n^  a  ca- 
po ,  né  a  conclusione  ,  questo  si  dimanda  in  Fireau  la 
canzone  ,  o  volete  la  favola  dell*  uccellino  . 

5.  VII.  La  favola  del  tordo  ,  guardagli  alle  mtai.* 
significa  Essere  1  fatti  contrarj  altapparense  ,  dalf  epe^ 
lago  del  tordo  ,  che  preso  ,  e  vedendo  lagrimare  per  ce- 
so C  uecellatore  ,  mentre  agli  altri  schiacciava  il  a^ , 
disse  a*  compagni ,  che*  l  faceva  per  compassione  ;  e  u§ 
replicò  :  Guardagli  alle  mani.  Lai.  erocodrìi  laeryaut, 
Morg,  a8.  4^*  Palpate  come  Toma ,  i*  vi  ricordo ,  B 
giudicate  alle  man ,  non  agli  occhi ,  Come  dice  la  fa- 
vola del  tordo  / 

S.  Vili.  //  lupo  è  nella  favola  .    f^.   LUPO  . 

FAVOLÀCCIA .  Peggiorai,  di  Favola  .  Cecch.  Ma- 
gi, a.  1.  Perchè  si  dicono  l'anno  le  migliaia  delle  oKa- 
zogne  ,  e  delle  favolacce  \ 

f  *  FAVOLÀJO  .  F'oce  poco  usata .  Narraior  ii 
favole  ;  favolatore  .  Bim.  buri,  a.  aS5.  Or  delle  iodi 
sue  dir  mi  bisogna ,  ec.  Per  non  esser  tenuto  un  isfo- 
lajo  • 

FAVOLARE  .  Aaccon/ar/«vo/e.  Lat.  faktUat  aar- 
rare  .  Gr.  fiv^eXoymw  •  Nov,  ant.  So.  i.  Meaaer  Aaaoli- 
no  avea  uno  suo  novellatore ,  il  quale  facea  Cavolaie, 
quando  erano  le  notti  grandi  di  verno  .  F^arek*  ErteL 
et.  Favoleggiare,  o  favolare,  onde  è  detto  Cavoloarf 
tratto  dal  fabuiari  Latino  ,  significa  raccontar  iavoky 
o  fole  ,  o  scrivere  cose  favolose  • 

t(*)  FAVOLARE. r.  A.  Add.  Favolosa .h^t. /ehm- 
losus  .  Gr.  fiv^didni  •  Salvia,  disc.  a.  77.  Alla  favolsrs 
istoria  sentimento  allegorico,  e  misto  adattarono.  E 
pros.  Tose.  1.  357.  Rammenta  la  favolare  istoria  éefi 
amori  della  sua  ninfa  • 

t  FAVOLATORE./^.  A.  Baccontatora  difavole.LA 
fabulator  .  Gr.  fxvBoXóyof  •  Nov.  ant.  So.  i.  Il  favola 
tore  incominciò  a  dire  una  favola  d'uno  villano. 

fFAVOLATRICE.f^.  A.  Femm.  di  Favolatore. Bae- 
contatrice  di  favole  ,  hnl.  fabulatrix .  Gr.  fi  ffv^oXtytf- 
cet .  Tratt,  F'is.  Come  si  contengono  le  donne  livoia- 
trìci  con  i  loro  bambini  . 

FAVOLEGGEVOLMENTE  .  r.  A.  Avveri.  Fsw- 
lesamente  ,  Lat.  fabulose  .  Gr.  pLU^ixàs^  .  Fior.  liei.  La 
qual  favoleggevolmente  ,  si  dice ,  che  era  d*  oro . 

t  *  FAV()LEGGlAMENTO.  Narramenio  di  favela. 
Uden,  Nis,  a.  a5.  Nel  resto  si  diporta  ora  con  noaioif 
ora  con  Dei ,  ora  con  istorie  ,  ora  con  favoleggiameatì 
metamorfosici  ,  ora  ec;  Pallav,  Tratt.  stil.  cap.  3o.  La 
Poesia  jjgyfpa  i  suoi  favolesgiamenti  con  osservare  gli 
unìversJHI  cioè  non  quel  cne  accade  in  un  solo  evento, 
ma  quel  che  suole  accadere  in  simili  eventi . 

FAVOLEGGIARE  .  Favolare.  L^t.  fabuiari ,  fahulas 
narrare  .  Gr.  /ui/^oXo^AÌy  .  But.  Par  a.  1.  Favoleggiare  è 
dire  le  favole  ,  le  quali  o  sono  composte  della  cosa  ve- 
ra ,  narrandola  per  altro  modo ,  che  non  è ,  o  della  ce- 
sa falsa  ,  (ìngenaola  esser  vera  .  Petr.  cans.  ::^6.  3.  Ov'è 
il  favoleggiar  d'amor  le  notti?  Dant,  Par.  a.  Che  soa 
li  segni  bui  Di  questo  corpo  ,  che  laggiuso  io  terra  Fan 
di. Gain  favoleggiare  altrui.  E  i5.  Favoleggiava  colla 
sua  famiglia    De' Troiani,   e   di    Fiesole,  e  di.Eonia. 
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Esop,  P.  IV*  Favoleggia  l' Astore .  Pa^t,  345.  Co- 

foleggiando ,  scrivono  i  poeti .    Red»    Fip,    i*   yS. 

i  Marziale  scherzando  favoleggiò.. f^arcA  ErcoLSu 

eggiare ,  o  favolare  ec.  significa  raccontare  favoici 

,  o  scrivere  cose  favolose. 

Per  far  hefft  ,  (Schernire ,  Mettere  in  camtonn.  Lai, 

ome  il  suo  amante  tra  gli  uomini ,  cosi  ella  fra  le 

(ne  di  me  favoleggia  . 

VrOLEGGIATORC  .  Compositore ,  e  Raccoatator 

fole  .  Lat.  fabulator  .  Gr.  fJW^Q'kòyoi  ,  fiV^oyfei^oi» 

tiord»  Prod,  Dicono  gli  antichi  favoleggiatori ,  eh» 

^AVOLESCA,  che  par  detto  quasi  V^^ìììtSC^  im^ 
a  .  Quella  materia  potatile  di  frasche  ,  o  di  car- 
t  éT  altra  simil  cosa  abbruciata ,  che  II  vento 
I  alto  .  Lat.  tfuitquilite  volantes  ,  pappi  .  Com,  Par, 
ora  attutati  sono  parimente  il  ferro  ,  la  terra,  il 
,  l'argento,  e  Toro,  e  reduCte  quasi  in  favolesca, 
a  portata  dal  vento  . 
*AV0L£SC0 . /^<f <f .  men  usato  che  ,  Favoloso;  Di 

.  Lat.  fabulosus .  Gr.  f4u^ixóf  .  Com.  Par,  a. 
lateria  amplificando,  introduce  una  favolesca  o- 
>e. 

FAVOLETTA  .  Dim.  di  Fattola  .  Lat.  fahella  • 
vBoifto» .  Red.  cons.  i.  69.  Tutte  quelle  storie  si- 
me  tra  di  loro  ec.  io  le  ho  per  altrettante  favolette. 
•  disc,  a.  335.  A  porre  in  versi  si  diede  favolette 
e  colla  sua  moralità  in  fondo,  composte  alla  gui- 
£sopo  . 

CÒLICO .  f^.  A,  Add,  Favoloso  ,  hiki.  fabulosus. 
uytxóf  .  Com.  Inf,  9.  Poi  tocca  la  favoUca  offen- 

che  fece  Ercule  a  Cerbero . 
/OLONE  .  Favolatore  ,  Raccontator   di   novelle  , 

e  bugie .  Lat.  fabulator  ,  fabulosus  .  Gr.  *l^vÌ9\6' 
*ecch.  Dot,  2.  5.  Eh  non  voglio  Impegnar  seco  la 
(de ,  e  eh'  egli  Cercando ,  mi  trovasse  un  favolo- 
yarch,  Ercol,  Si.  Favoleggiarti  o  favolare,  on- 
letto  favolone  . 

DOLOSAMENTE  .  Avverh,  con  modo  favoloso  , 
tente,  Lat.  fabulose  .  Gr.  fsv^tìtth  •  Com,  Inf,  lA. 
al  favolosamente  si  dice,  che  facea  diventare  gli 
i  animali  .  Gal,  Sist,  44^*  '^^^  disperazione  non 
i  voi  ali'  esito  ,  che  si  favoleggia  del  misero  Or- 
,  né  a  quello  ,  che  forse  non  men  favolosamente 
ode  d'  Aristotile  . 

FAVOLOSISSIMO  .  Superi,  di  Favoloso ,  Udem. 
i.  ia4*  ^<  terza  specialità  è  quando  si  narrano 
el  tutto  favolosissime . 

DOLOSO .  Add,  Che  ha  della  favola  ,  Che  tlem 
ola  ,  Lat.  fabulosus  .  Gr.  fst/^txéf  •  Bocc,  nov. 
Si  credono  quello  con  dimostrazioni  favolose  po- 
che essi  non  possono  •  Petr,  cap.  a.  Fra  questi 
À ,  e  vani  amori  Vidi  Aci ,  e  Galatea  .  Red,  Ins, 
ilato  cavallo  di  Perseo,  come  quel  favoloso  di 
e  di  Carena  ,  ec.  E  leti.  1.  4o3.  Quello ,  che  van- 
ivendo  alcuni  Autori  dello  stomaco  freddo.,  e  del 
caldo  ,  è  un  sogno  ,  una  chimera  favolosa . 
^OLUZZA  ,  e  FAVOLÙCCIA  .  Dim.  di  Favola. 
%bella  .  Gr.  uoOoifioy .  Matt.  Franz,  rim.  buri,  a. 
d' ogni  favoluzza  hanno  sentore .  Lasc,  Streg. 
Jdendo  una  favoluccia  pedantesca  ,  c|l^tenesse 
iica  ,  e  di  sermone  . 

'^OMELE  •  Faumele ,  Lat.  fnvus  ,  favis  mellis  , 
if/ov.  Albert,  i38.   O  favomele,  o  dolcezza  d' a- 

e  sanità  d'ossa,  che  sono  le  tue  composte   paro- 

^ONE .  Favo,  Fiale,  hai,  favus  mellis  .  Gr.  xir- 
Mor  S,  Oregn  lonata  figliuolo  di  Saul  meritò 
i  la  sentenza  della  morte  ,  ec.  perchè  innanzi  al 
ordinato   dei   mangiare  gustò  il  favonc  del   me* 


-f'  ^  J.  Per  Uomo  di  gran  superbia  dà  Fava  nel  signi» 
fic,  del  J.  XI.  Salvia,  Buon,  Fier,  Favone  dicesi  agli  IJo- 
ni  EonQ  di  se ,  e  superbi . 

FAVÒNIO  .  Zejtro  .  hét.favonius  ,  tephyrus .  Gr. 
r^9t/fa<  •  Pallad,  F,  R,  Se  questo  vizio  vi  fosse ,  meglio 
lo  volgeremmo  verso  Aquilone,  o  verso  Faifonio.  Alam, 
Colt,  1.  3.  Ma  di  Favonio  il  fiato  Tepido,  e  dólce  di- 
spogliando in  alto  ec.  Ar.  Fur,  3i.  85.  Chi  potesse 
contar ,  conteria  ancora  Ciò ,  che  sparge  d'  Aprii  Favo- 
nio ,  e  Flora  . 

*^*  FAVONITE  ,  o  FA  VAGITE  .  T,  de'  Naturali^ 
sii.,  Home  dato  dagli  antichi  oriitologi  alle  madrepO' 
re  fossili  ,  le  cui  stelle  aveano  (gualche  somigliansa  coi 
favi  delle  api .  Bossi  . 

f  FAVORÀBILE .  Add,  Hfen  usato  che  Favoreggiane 
io.  Lat.  favens ,  Gr.  %Ù¥oùì^  tvfsivnf ,  Gal.  Sist,  ^66, 
Discorrendo  per  gli  effetti  di  natura  s*  incontrano  sem- 
pre cose  favorabili  per  l'opinione  di  Aristotile,  e  Tolomeo. 
+  FAVORABILMENTE .  Awerb,  Men  usato  che 
Favorevolmente , 

FAVORARE  .  F.  A,  Favorire  ,  Aiutare  ,  Difendere ,  . 
Proteggere  altrui  ,  Lat.  f avere  ,  Gr.  W/d'WfaTntv  ,  G, 
V.  8.  58.  6.  Amava  i  Fiamminghi ,  e  per  lavorarli  dis- 
se alla  moglie  ec.  io  temo  ,  che  il  Re  di  Francia  non 
riceva  vergogna,  e  pericolo  a  questa.  E  3.  63.  1.  E 
con  questo  favorava  i  Fiamminghi  suoi  rubelli .  Libr, 
Am,  Quegli,  eh' è  favorato  da'savi ,  e  vuol  vincer  per 
litigare .  Dant,  Par,  9.  Perch'  ella  favorò  la  prima  glo- 
ria Dì  losuè . 

t  FAVORATO  •  y.  A,  Add,  da  Favorare  .  Lat. 
eecundus  ,  prosper,  Gr.  tùtlfMifOi  ,  fc/rv>i*(  • 

-f-  J.  Per  Fortunato,  M,  V,  \i,  18.  Ritratto  il  capi- 
tano dalla  poco  favorau  battaglia  ne'  fossi  rimasono  le 
fcale  • 

FAVORATORE  .  V.  A,  Che  favora  .  Lat.  f autor  . 
Gr.  90fiTf€sr4»y .  G,  V,  9.  a65.  s.  Papa  Giovanni  ec« 
diede  ultima  sentenzia  contro  a  Lodovico  Docio  di  Ba* 
viera  ec.  siccome  rubello  di  santa  Chiesa ,  e  ^voratore, 
•  sostentator  degli  eretici . 

FAVORE.  Gra#ia,  che  si  conferisce  altrui ,  Proiesio- 
ne  ,  Aiuto  ,  Difesa ,  Dimostrasioue  di  buona  volontà . 
liSti.  favor,  stùdium  ,  Gr.  cvcodn  ,  Bocc,  g,  a. /l  a. 
Nel  quale  il  favor  loro  verso  la  Reina  lietamente  mo« 
stravano.  E  nov,  39.  11.  Ad  esser  in  lor  favor  ai  dispo* 
se.  G,  V,  A,  ai.  4*  Assediò  il  detto  Pana,  e' suoi  Car- 
dinali ,  col  favore  de'  Romani ,  in  Castello  sant'  Angelo  . 
Dani.  Par,  11.  Duo  Principi  ordinò  in  suo  favore.  Che 
quinci ,  e  quindi  le  fosser  per  guida .  Petr,  cap,  5.  Tal 
venia  contr  Amor ,  e  in  s\  secondo  Favor  del  cielo . 
Cas,  leti,  18.  Confidato  ec.  in  V.  Ecc.  e  nel  favore, 
che  sperava  da  lei . 

*♦  5.  I.  Favore  con  altri  verbi  .  Bemb,  star,  7.  91. 
Quelli  ,  che  alcuna  cosa  grande  ,  e  faticosa  da'  magi- 
strati impetrar  desideravano,  il  favore  degli  Ambascia- 
dori  ,  e  delli  Re ,  e  de'  Papi  a  ciò  usavano  ,  e  traspo- 
nevano. Fav,  Esop,  14.  Per  lo  nibbio  intende  il  fabo 
giudicete  avvocato,  che  dà  favore  alle  false  accusazio- 
ni ,  e  domande  . 

$.11.  Darla  in  favore,  vale  Sentenelare  favorevolmente; 
e  Jigwatam,  Rispondere  secondo  il  desiderio  et  uno  , 
malm,  la.  48.  Di'  mai  più  s\  ,  e  daccela  in  favore  • 

t  (♦)  FAVOREGGÉVOLE. f".  A.  Add.  Che  favoreg^ 
già ,  Favorevole  ,  Lat.  favens  ,  secundus  ,  Gr.  evitàffolr» 
mv  ,  fXitsf  .  Bemb,  lett,  a.  3.  .3a.  Il  che  di  voi  dire  non 
si  può}  che  sempre  l'avete  seconda,  e  favoreggevole 
avuta . 

FAVOREGGIANTE  .  Che  favoreggia  ,  Che  favorà  . 
Lat.  f autor,  favens  ,  Gr.  iùveof^  ivfstfni  •  Bocc,  Inirod, 
45.  Potremmo  dire  la  fortuna  essere  alla  nostra  andata 
favoreggiante .  E  Amet.  78.  Veneri  favore ggiante  a'anol 
aog^tti  stette  preteste. 
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FAVOREGGIARE  .  Faporare  .  tttU /avere. Gr,  cgfi- 
w^arrmv  .  Din,  Comp,  a.  4^*  I<Ì<iìo  gii  favoreggiava  , 
il  Papa  gli  aiutava,  messer  Carlo  aveano  per  campio- 
nt.Bocc.  Teteid,  t,  117.  Venere  eiustaoieDte  a  noi 
crucciata  Col  suo  amico  Marte  il  favoreggia  .  G.  V* 
4.  5.  I.  Sempre  favoreggiaro  la  città  di  Firenze.  M. 
V,  8.  75.  Come  volle  fortuna ,  che  per  li  peccati  de'po- 

Soli  sovente  favoreggia  coloro ,  che  a  loro  sono  flagelli 
i  Dio.  Cron.  MoreU.ngS,  Fummo  molto  serviti,  e  favoreg- 
giati da  Antonio d*  Ottaviano Gherardini.t^^rm.  S,  Agott» 
Cam.  i?ifi.  La  grazia  la  quale  m' ha  favoreggiato  oltre 
ad  ogni  credere  umano.  But,  Favoreggiandomi  la  divi* 
Da  bontà  ,  la  quale  in  questo  principio  chiamo  divota- 
mente .  MaestruMS»  1,  i5.  5.  Quasi  favoreegiandogli 
ne' peccati.  E  ^.  3o.  7.  Ma  gli  incendiar}  degli  altri 
luoghi  debhonsi  scomunicare  con  coloro,  che  gli  fa- 
voreggiano ,  o  consigliano .  Ricord.  Malesp,  146.  Papa 
Innocenzio  tornò  d'oltrementi  colla  coite  a  Roma,  e 
favoreggiando  a*  fedeli  Cristiani  di  santa  Chiesa .  Pallad. 
eap,  I.  A  noi  s'appartiene,  se  la  grazia  di  Dio  ci  fa- 
voreggia, di  dire  d  ogni  lavorio  di  terra. 

FAVOREGGIATO.  Add.  da  Favoreggiare.  M.  V.  1. 
74.  E  trovando  la  materia  disposta  per  lo  bisogno  del 
Re,  e  della  Reina  ,  e  bene  favoreggiata  da  messer  Nicco- 
la  detto  ,  il  mercato  fu  fatto.  E  5.  4^*  Rimasa  la  si- 
gnoria di  Siena  nelle  mani  degli  arteHci,  e  del  minuto 
popolo  favoreggiato  dalle  case  de'  grandi  ec.  Mar,  S. 
Greg.  4.  29.  Per  la  qual  cosa  molto  più  cresce  la  fa- 
voreggiata colpa. 

FAVOREGGIATORE.  Fautore,  Favoraiore  , ^  Chi 
favoreggia  .  Lat.  f autor  .  Gr.  antH^g-nf  •  Libr.  Am.  i5. 
Meritevolmente  possa  esser  tenuto  favoreggiatore ,  e 
compagno  di  quelli .  M.  V.  8.  86.  Come  eretici ,  e  fa- 
voreggiatori dello  scismatico  capitano  di  Forlì.  Cor^. 
Inf.  IO.  Infìno  che  visse,  fue  favoreggiatore  degli  avver- 
sar} della  Chiesa.  MaestruMt.  ^.  54. ^a  se  sono  inter- 
detti i  favoreggiatori ,  ovvero  i  pai'ticipanti  nel  pecca- 
to ,  non  sono  nominatamente  interdetti,  ma  in  genere. 

FAVORÉVOLE  .  Add.  Che  è  in  favore  ,  e  in  aiuto 
altrui .  Lat.  prapitius  ,  favor  abili* .  Gr.  ÌXfUi ,  inrtlxoof, 
Bocc,  mo9,  I.  IO.  Ricevuta  ser  Ciappelletto  la  proccura, 
e  le  lettere  favorevoli  del  Re  eo.  n  andò  in  Borgogna  • 
E  nov.  4^*  ^*  Pregandolo  ,  che  a  dovere  il  suo  diside- 
rio  ottenere  gli  fosse  favorevole.  G.  y.  9.  317.  a.  Era- 
no favorevoli  ,  e  solliciti  alla  guardia  della  cittade . 

t  **  FAVOREVOLISSIMO.  Superi,  di  Favorevole. 
Bemh.  star,  ta.  177.  In  tutte  le  guerre  ella  era  sem- 
pre stata  favorevolissima  a'  Francesi . 

FAVOREVOLMENTE  .  Avverò.  Con  favore  .  Lat. 
favorabiiiter .  Gr.  iavHdai9fJtiv»i .  Guìd.  G.  La  qual 
cosa  gì*  Iddii  favorevolmente  promettano ,  e  aiutando 
concedano.  Liv,  M.  Il  popolo  rispondeva  favorevol- 
mente . 

FAVORIRE.  Fovorare  ,  Favoreggiare ^  Far  grasia  . 
Lat. /avere.  Gr.  avfÀTfairTHv.Tac.  Dav.  ann,  la.  iSo* 
Le  guerre  tra  Mario  ,  e  Siila  non  furono  quasi  per  al- 
tro. Chi  favoriva  1*  uno,  chi  1'  altro  ordine.  E  star.  1. 
aS^.  Era  da*  savj  stimato  vile  ;  da  chi  lo  favoriva  detto 
cortese.  Sagg.  nat.  esp.  36.  I  narrati  avvenimenti,  anzi 
di  contrariare  ,  favorivano  mirabilmente  la  loro  opinio- 
ne. Ca*.  lett,  6.  La  prego  ,  per  la  sua  bontà,  cne  le 
piaccia  d'  udirlo ,  e  favorirlo.  E  8.  Pregandola ,  che  lo 
pigli  a  favorire.  Red.  lett.  1.  39.  Quando  V.  sig.  Illu- 
striss.  se  ne  sarà  servito  ,  potrà  favorirmi  di  rimandar- 
melo. 

FAVORITAMENTE.  Awerb,  Lo  steno  ,  che  Favore- 
volmente .  Lat.  favorabiiiter.  Gr.  iffirt/^acfiivi^f.  F'it, 
Benv.  Celi.  193.  Aggiunse  tutte  le  mie  ragioni  molto 
favoritamente. 

FAVORITISSIMO,  «fu/ver/,  di  Favorito.  Car.  lett.  a. 
36.  Monsignor  Commendone  cameriero  di  nostro  Si- 
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gnore ,  e  favoritissimo  del  reverendissimo  Legato.  Ber- 
gh.  Rip.  643.  Un  bellissimo  quadro  di  una  Carità  ha  di 
suo  messer  Antonio  Serguidi  ec.  segretario  ec.  favoriiis- 
fimo  del  Granduca  nostro. 

FAVORITO.  Che  è  in  gratin  ,  e  favore  «T  aieuuo;  t 
comunemente  s'  intende  di  Chi  è  in  gragia  de*  grandi . 
Fir.  disc.  an.  18.  Abbiti  cura  dalla  invidia ,  la  quale 
come  palla  di  sapone  si  mette  sotto  i  piedi  de'  favoriti , 
e  de'  grandi  per  farli  sdrucciolare  ,  e  caacare  dal  luo|>a 
loro.  E  nov.  5.  a37.  Essendo  stata  innamorata,  ec.  ds 
un  giovane  Perugino ,  nobile ,  e  ricco  molto ,  e  favorita 
grandemente  di  Gio:  Paolo  Baglione.  Berm.  Ori.  1.  7. 
89.  Mena  quel  tuo  favorito,  l'Alfrera ,  E  se  ti  piace, 
mille  in  una  schiera.  Red.  Di  tir,  38.  Vara ,  vara  quella 
gondola  Phi  capace ,  e  ben  fornita ,  Ch*  è  la  nostra  £h 
verità. 

FAVORITO.  Add.  da  Favorire.  Favorato,  Favoreg- 
giato, Fir.  disc.  an.  47*  Si  vendicò  ben  due  volte  eoa- 
tra*  figliuoli  ancora  non  nati  di  cosi  bravo ,  e  cos)  Isfo- 
rito  uccello.  Segr.  Fior,  decenn.  1.  Voi  favoriti  sol  dal- 
la ragione  ec.  Teneste  ritto  il  vostro  gonfalone.  Bnea, 
Fier,  3.  4*  7*  Cavalier ,  cortigiani ,  Favoriti  ,  onorati. 
Red.  lett.  1.  397.  Soggiungo  solamente,  che  io  sarò  fl 
favorito  nella  persona  di  questo  giovane. 

FAVORITORE.  Favoreggiatore ,  Fautore.  Lat./w- 
tor.  Gr.  art/det^nf.  Dav.  Scism.  54.  Mori  ne*  medesiiBi 
giorni  Guglielmo  Uvarano  Arcivescovo  di  Contarbia, 
gran  favoritore  della  Reina. 

(♦)  FAVORITRICE.  rerbal.  femm.  Che  favoriste. 
Lat.  fautrix.  Gr.  n  aafJtnrfeirruffa.  Saivin.  pros.  Ton, 
I.  ^a^.  Virtuosa  vaghezza,  curiosità  favoritrice  delle  let- 
tere ,  e  degli  stud)  diligentissima  promovitrìce.  E  disc, 
i.  a9i.  Egli  sordo  alle  voci  della  ragione ,  che  lo  sgfi- 
da  ,  ec.  fabbrica  una  morale  a  suo  modo,  e  una  filoso» 
fia  favoritrice  delle  passioni. 

FAUSTISSIMO,  r.  L.  Superi,  di  Fausto.  Lat.  /an- 
stissitnas.  Gr.  ivrvxti^oi9f .  Mirac.  Mad.  Trasse  l'ope- 
ra a  fàustissimo  fine. 

FÀUSTO,  y.  L.  Add.  Fortunato,  Prospero,  FOke. 
Lat.  faustus  f  fortunatus.  Gr.  wrvxài  •  Dami.  Par,  «4" 
lo  conobbi  Esso  litare  stato  accetto,  e  fausto.  Bui.  fair 
sto  ,  cioè  felice . 

FAUTORE.  Favoreggiatore.  Lat.  f autor.  Gr.  rva* 
dt^f.  G.  y.  IO.  3.  t.  Castruccio  ec.  sismatico ,  e 
fautore  degli  eretici.  M.  y.  7.  80.  Fece  sopra  la  com- 
pagna il  processo  ,  che  avea  fatto  sopra  al  capitan  4i 
Furll  come  suoi  fautori.  Bui.  Tutti  li  Padri ,  eoe  furo» 
no  fautori  del  suocero ,  uccise ,  trovando  contra  a  loro 
false  cagioni.  Maestrues.  a.  3q.  Tutti  coloro  ,  che  ordi> 
nano,  e  fanno  contro  alla  libertà  della  Chieta ,  soai 
iscomunicati  co'  loro  fautori,  siccome  detto  fu. 

FAUTRICE.  Femm.  di  Fautore.  Ar.  Far.  a3.  93.  Ma 
fren  gli  farà  aver  per  altra  via  Fortuna  ,  a'  suoi  desìi 
molto  fautrice.  E  37.  5.  E  1'  altra  moltitudine  laotii- 
ce. 

FAVULE.  Campo  ,  dove  sieno  state  seminate  fare, 
e  poscia  svelte.  LbI,  fabaiia.  Cr.  3.  14.  a.  Sen]inattsi[i 
lupini  ]  ottimamente  dopo  ricolta  nelle  stoppie  ,  ovvero 
favuli  due  volte  arati.  J^^^ig-  Pule.  Bec.  ai.  E  che  per 
mezzo  el  favul  per  dispetto  T*  ho  cacciato  il  bnciaccbo, 
e  'n  su  pi^  i*  aia  [  qui  metaf  disonesta  ]  • 

J.  y ale  ancora  Gambi  delle  fave  svelti  ,  e  secchi, 
Soder.  Colt.  5a.  Ponendovi  attorno  sotto  terra  cor> 
na  di  buoi ,  o  castrati  ,  fascine ,  filigine  ,  favuli ,  ser- 
menti triti.  E  3o.  Ottima  cosa  sarà  loro  1*  orina  vecchia 
marcita,  e  se  manchi  sterco,  i  favuli,  e  fasti  d'altri 
legumi  faran  buono  e  fletto. 

-}-  *  FAZIO,  f^oc^  usata  solamente  nel  seguente  mode: 
Fare  Fa  gio  ,  0  Fra  Fazio  ,  ed  i  Maniera  bassa  dinotante  le 
stimare  altrui  balordo.  Cecch.  Dot.  Faaio  SÌ ^  e  vorrosii 
farmi  Fazio  per  altro  verso. 
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FAZIONATO  .  Aia.  Disposto ,  Situato  ,  Formato  . 
Lihr.  Astrai»  Per  U  qaai  cosa  hae  mestier  colui ,  che  di 
questa  figura  si  vuole  aiutare  ,  che  ponga  mente  nelle 
maniere  di  lei ,  com*  è  fazionata  ,  e  alla  parte  del  cielo 
io  che  ella  stae.  Din.  eomp,  3.  77.  Mezzano  di  persona, 
bel  parlatore  ,  e  ben  fazionato.  Burch,  2.  87.  £  fa,  sta 
pool ,  che   sia  ben  fazionato  [  parla  «t  un  cana  ]  •    / 

FAZIONE,  f^.  A.  Statura,  ^jffigi* ,  Fattatte ,  (^ara, 
Aria ,  Forma.  Lat.  forma  ,  effigies  ,  statura  ,  ratio  . 
Gr.  Jtioi  .Son.  Pist.  90.  La  copertura  della  casa  Tolgen- 
doai  caoìbierà  fazione.  E  88.  Io  vorrei ,  che  come  tat- 
to '1  mondo  si  mostra  in  una  fazione  ,  cosi  tutta  fil«soi-, 
fia  ci  potesse  apparere  simigliantissima  al  mondo  [  il 
hai.  ha  facies  in  amendue  1  luoghi  ].JVov.  ant.  7.  3.  Il 
giovane  ec.,  il  (male  era  di  nobile  fazione ,  stava  con  peri* 
tota  faccia  .  E  nov.  ai.  a.  Ditemi,  disse  lo  *mperado- 
re  ,  di  che  fazione  ,  e  di  che  guisa  era  vestito  ?  Messe- 
re ;  egli  era  canuto,  e  vestito  di  vergato. G.  F',  878.  7. 
Come  quegli y  che  era  forte,  e  di  fazione  di  corpo  me- 
glio fornito  ,  che  nullo  cristiano.  E  13.  89.  4.  Un'  al- 
trm  ae  trasse  di  nuova  fazione ,  dove  era  una  donna  vec- 
chia a  sedere  ,  in  figura  di  Roma  [  cioè  di/ferente  da 
f  nella  ]•  Ter.  Br.  5.  9.  L*  astore  ò  un  uccello  di  preda 
ec»  ed  è  di  fazione  ,  e  di  colore  simigliante  allo  spar- 
viere »  ma  è  maggiore  del  falcone.  Dant.  Inf.  18.  Se  le 
faaioD  che  porti  non  son  false,  Venedico  se'  tu  Cacciani- 
mico. 

$•  !•  P^''  Aggravio  f  Gravssea ,  Angheria,  Lat.  vec- 
iigai ,  Iributum.  Gr.  91X9;.  G.  F.  7.  149-  t.  Reco£lÌ 
«Otto  ftoa  Signoria  ,  faccendo  loro   pagare  libbre  ,  e  U- 

siODI. 

5-  II.  Per  Quella  sorta  di  faccende  ,  che  dee  far  cia^ 
scumc  per  debito  di  suo  uficio  ,  ed  in  particolare  si  dice 
da  i  soldati.  Lat.  funetio. Gr.  ifyew.Cap.  Impr.  6.  Trat- 
tare ,  o  diliberare  alcuna  delle  fazioni  di  nostra  com- 
pagnia. Mirae.  Mad.  £  del  suo  argento  il  francò  da 
^pMula  fazione. 

J.  111.  Per  Fatta  ,  e  particolarmente  et  arme  .  Fir. 
éUe»'an.  as.  Altro  è  comandare  il  pane  alla  tal  ora  ,  e 
iìliò  h  comandare  i  ^vassalli  alla  tal  fazione.  Bern, 
Ori»  t.  5.  5».  £  non  creder  ,  eh*  io  voglia ,  che  tu  fac- 
cia-Qualche gran  fazion  pericolosa.  Belline,  son.  Sai. 
No», cavai  da  fazion  ,  daaisfazione. 

$-  IV.  Per  Setta,  Parie.  Lat,  factio,  pirtes. Gr.  j-a- 
##(•  Zibrtld.  Andr.  23.  Essendo  in  sulla  rocca  ,  e  u- 
4eado  la  fazione  de*  presi  pianse  s\  forte  ,  che  ec.  Fir, 
As.  Sai  Or  non  fu  egli  per  fraude,  e  per  invidia  d*  u- 
■a-lni^issim»  fazione  dannato  ,  come  corruttore  della 
noventù  quello  ,  il  quale  le  imponeva  il  freno  ?  Stor^ 
Eur.  1.  19.  Il  Papa  con  tutta  quella  fazione,  che  non 
era  fogmta  via  ,  era  guardato  dagli  avversan. 
•  »+  Sii  r»  Uomo  f  ó  Gente  ,  0  Cavallo  da'  fagiane ,  vaia 
Uomo,  o  Gente i  o  Cavallo  atto  al  rombattere.  Lat.  ha.* 
hilis  armis.  Star.  Eur."" ^,  83.  Essendovi  dentro  11  Re 
colla  sola  famiglia  sua  senza  Soldati,  e  senza  altra  gen- 
te da  fazione,  £  5.  àoa.  Ed  aveva  egli  trecento  cavagli 
partìcolari,e  trecento  uomini  da  fazione.  Car.  fu.  7.413. 
I>e*tre  '  cento  che  mai  sempre  A*  suoi  presepj  avea  nitidi 
e  pronti  Destrier  di  fazione  e  di  rispetto  ec. 

"1^  FAZIOSO.  c'Ae  è  proprio  delle  fazioni,  Ì4àt,  faetio^ 
/«#•  Gr.  ^aaiti^ni^Tac,  Dav.  ann.  16.  229^  Spoltre  alla, 
memoria  di- quel  suo  nome  fazioso,  metteva  per  capo 
alle  novità  Lucio  Silano. 

-}*  $.  Per  lo',  più  è  aggiunto  di  chi  è  Autore  di  faMfO' 
mi  ,  a  capo  di  parti  j  e  in  questo  significato  si  usa  anche, 
in  foram  di  sust.  Cew*  lett.  a.  157.  Per  le  traversie  ,  che 
corrono  di  questi  tempi,  e  per  quelle  ,  che  sono  fatte 
4a  certi  faziosi. 

FAZZOLETTO.  Moccichine  ,  Peetuola.  Lat.  suda- 
riolum.  Gatnt.  86.  Che  debbo  io  dire  ec.  di  chi  porta 
il  fazzoletto  in  bocca  l  Fir.  nov.  5»  219.  Quando  t^r^te 
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al  dirimpetto  dell'  nicio  nostro ,  soffiatevi  il  naso*  con 
questo  fazzoletto.  Belline,  son.  aSo.  Colle  risa  schernire, 
i  fazzoletti.  Malm.  la.  la.  Le  cbnne  agli  occhi  baa 
tutte  il  fazzoletto. 

*f-  J.  Faeeoletto  da  collo  ,  si  dice  a  QuelP  arnese  di- 
velo ,  tela  ,  drappo  ,  o  altra  ,  che  le  donne ,  ed  oggi  anco 
gli  uomini f  si  mettono  al  collo  per  coprirsi  il  petto,  h^kU 
strophium  ,  strophiolum.  Gr.  fivófAaxrfOv.  Lase,  Gelos. 
4*  la.  Tantoché  a  fatica  ebbi  agio  di  tor  questo  fazzo- 
letto grosso,  e  questa  candela.  Ambr,  Bern,  3.  a.  Sa-* 
rebbemi  ec.  necessario  Un  fazzoletto  ,  che  1'  ho  qui  da 
vendere.  Buon,  Tane.  1.  3.  Che  se  '1  ciufib  ,  e  '1  colla- 
retto Dispregiai  di  cittadina  ,  Piacemi  or  di  contadina 
Una  rete  ,  e  un  fazzoletto. 

f  (*)  FAZZONE.  F,  A.  tolta  dal  francese  FA^ON  • 
Forma ,  Fattetta  ,  Statura  .  Lat.  forma  ,  figura  .  Gr. 
9Xnfsei^  d^of,Tesorett.  Br.  E  tanti  altri  animali  ,.  Ch'io 
non  so  ben  dir  quali  ,  £  son  s\  divisati,  £  sì  dissi- 
migliati Di  corpo,  e  di  fazzone. 

^^^  ¥ hZZlfOLO .  FatsoUtto  ,  orarium .  Pulci  Poes. 
mst.  Amati» 
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f  FEBBRAIO.  Nome  del  secondo  mese  deltanuo,  che 
ne  è  t  ultimo  secondo  gli  astronomi.  ìadii.  februariusmG* 
y,  9.  47*  4*  Furono  sconfitti  da'  cavalieri  del  Re  Ru-. 
berto  »  eh'  erano  in  Colle  ,  a  d\  \i\.  di  Febbraio  àSia. 
Cr.  la.  a.  1.  Del  mese  di  Febbraio ,  e  di  tutti  gli  altri 
si  può  conoscere  la  bontà,  e  la  malizia  del  luogo  abi- 
tabile. Din.  Camp.  1.  10.  Giano  della  Bella  assai  ani- 
moso ,  e  di  buona  stirpe  ec.  se  ne  fé  capo  ,  e- guida ,  e 
con  l'aiuto  del  popolo,  essendo  nuovamente  eletto  de' si- 
gnori ,  che  entrarono  a'  di  i5.  dì  Febbraio  laga* 
ec. 

f  FEBBRE.  Quella  malattia  nella  quale  per  solila  è 
sconcèrto  delle  principali  funtiani  della  vita ,  aceompn^. 
gnato  da  cresciuta  celerità  di  polsi^t  da  calore  a  cui 
precede  talora  il  freddo  ec.  é  ne  sono  di  diverse  spetie  , 
e  hanno  diversi  nomi  ,  come  Febbre  continua ,  tertama  9 
quartana  f  putrida,  maligna  ,  etica.  Lat.  febris,  Gr». 
wffw^.  Bore.  nov.  77.  6^8.  Lei  d'una  fiera  febbre,  e 
degli  altri  accidenti  gueiirono.  Dant.  Inf.  a5.  Sbadi- 
gliava Pur  come  sonno,  o  febbre  1'  assalisse.  E  37»  Co- 
sì mi  chiese  quelti  per  maestro  A  guarir  della  sua  ttt- 
perba  febbre.  Petr.  son.  a84-  Quale  ha  già  i  pervi  ,  q^ji  . 
polsi  ,  b  i  pensieri;  egri ,  i^uì  domestica  febbre  •  asfdbv 
deve.  Cr.  5.  i3.  11.  Yale  [  //  sfègo  del  mete  ]  .1^^  hMK  * 
ghe  febbri.  E  cap,  48.  10.  Questo  sciroppo  vfile  4I  'Hf* 
scaldamento ,  e  asciugamento  delle  febbri.  Fr^  lae.  2V 
4*  3a.  a.  Dammi  la  Kbbre  quartana  ,  La  continua  ,  • 
la  terzana,  La  doppia  cotidiana  Colla  grapde  idropisia*» 
Cren-  Morell.  36a.  Antoniotto  mio  figliuolo  ec.  diiaono 
le  lettere ,  era  malato  di  terzana  ,  adesso  aveì(|k  la  con- 
tinua ,  e  -due  febbri  flemmatiche w  Libr.  ^ur,.fy^r.  La 
febbre  intermittentéfinOn  suol  essere  pericolosa  •.  Boec* 
Varch.  3.  8.  Sappi^te-^questo  ^c. potarsi  per.*u^  «aldic- 
ciunlo  d^  una  feobre  terzana  dissolvejtsj.  ./{a4.  leti.  Oc* 
eh.  6,  li  quale  mori  di  febbre  continua .  in  Fifren- 
ze«  ki  (I  .     j- 

%.  I.  Febbre  acuta ,  vale  Febbre  pericolosa^  che  in  pochi, 
giorni  fa  il  suo  corso,  Tes,  Pov,  P,  S.   $9.  Sp  la  feb- 
bre non  è  molto  acuta,  dagli  a  bere  vino  con  quantità 
d'  acqua.  Bern,  Ori.  %.  ao.  9.  Perchè  Origillà  sua  don- 
na malata  Era  di  febbre  tanto  acuta  1  e  forte,  Cbe  con-, 
dotta  r  area  q«MÌ  «ila  non*. 
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-f-  ♦*  J,  ll«  Com  var;  Verbi  proprj  .  Cavale,  Pt/a* 
<7.  a64>  E  poi  a  certezza  del  fatto  il  figetiino  qaÌDio 
gli  entrò  la  febbre.  Fit,  SS.  Pad,  a.  34^*  Cadde  in 
tanta  maninconia  ,  e  tristizia ,  e  amaritudine  ,  che  per 
gran  dolore  incominciò  a  sentire  di  febbre.  E  a^^*  ^^^ 
certa  cagione  gli  pareva  sentire  reprcsii  di  febbre. f^i7« 
S.  Eufrag.  180.  Di  subito  incominciò  tutta  a  tremare, 
e  poi  la  prese  una  potente  febbre.  JE  181.  Dicendo  que- 
ste parole  la  prese  una  lieve  febbre  ,  e  dopo  cinque  di 
mori.  Cavale.  Sptcch.  cr.  179.  Questa  pena  di  sudore 
sostenne  ,  perchè  si  spiccasse  da  noi  la  febbre  del  pec- 
cato (  qui  meta/.  ).  Fav.  Esop.  fyj.  Per  soperchia  pau- 
ra incanutì  ,  e  presegli  la  febbre.  Petr.  uom.  iti.  17S. 
Presagli  una  grandissima  febbre ,  si  morì. 

FEBBKETTA.  Dim.  di  Febbre.  Lat.  fehrieuU  .  Gr. 
vc/ffr/MF.  Libr.  cur.  malati.  A  cotali  febbrette  è  giove- 
vole la  carne  della  tartaruga.  Sega,  Pred.  6.  4*  ^^&  so- 
la febbrctta  basta  a  rendere  miserabile  il  più  fortunato 
Principe  della  terra. 

**  J.  Variamente.  Bemh,  star.  1.  3.  E  poco  ap- 
presso presa  una  febbretta  al  S.  Giulio  Cesare ,  et  esso 
a  Verona  fattosi  portare  ,  il  governo  di  tutta  la  guerra 
al  S.  Roberto  rimase. 

FEBPRETTÙCCIA.  Dim.  di  Febbretta.  Libr.  eur. 
febbr.  Simili  febbrettucce  lunghe  vengono  d'  Autun- 
no. 

FEBBRETTUCClACCIA.  Peggiorat.  di  Febbrettuc- 
eia.  Libr.  cur,  febbr.  Fu  una  febbrettucciaccia ,  che  du- 
rò molti  mesi. 

fFEBBRICANTE.Jfen  usata  che  Febbricitante.  Lat. 
febricitans ,  Gr.  vc/^gVrapy.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Questa 
è  r  altra  condizion  della  febbre  ;  se  i  febbricanti  hanno 
sete  ,  r  effetto  suo  si  è  morte.  Fir.  disc.  aa.  77.  Non 
mangi  V.  M.  carni  malsane  ec.  come  son  quelle  di  co* 
loro  ,  che  si  son  profertt  innanzi  a  me  ,  che  a*  sani  , 
non  che  a  voi ,  che  sete  febbricante  ,  e  pien  di  piaghe, 
farebbonó  danno. 

t  FEBBRICÀRE.  Men  usato  che  Aver  febbre.  Lat. 
f ebrici tare,  Gr.  T^ftrrmv  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  4 A*  '1 
vangelo  d*  oggi  contiene  ,  come  Cristo  curóe  la  suocera 
di  san  Piero  ,  che  febbricava.  Vend.  Oisi.  Andr,  i.^E- 
ra  molto- tempo  istato  infermo  ,  e  malsano  ,  e  fabbrica- 
va ogni  die. 

FEBBRICELLA.  Dim.  di  Febbre  .  Lat,  febrieula  .  Gr. 
vufirtov.Vit.  SS.  Pad.  A  Zozzima  entróe  una  febbri- 
cella  ,  e  rimase  nel  monistero.  Omel.  S.  Greg.  E  una 
febbricella     leggieri  »  ritoroaodo,  gli  uccide. 

FEBBRICLVTTOLA.  Febbricima.  Red,  eons.  9.  ia6. 
Il  trovarmi  con  poca  buona  sanità  ,  e  eoa  qualche  feb- 
briciattola ,  che  mi  affligge  ,  mi  rende  impossibile  il 
iftrvire  ec. 

FEBBRICINA.  i>/fii.  di  Febbre.  Lat.  febrieula,  Gr« 
wufinov.  Libr.  eur,  maiali.  Il  tisico  ha  sempre  addosso 
una  febbricina,  che  mai  non  lo  lascia. 

t  FEBBRICITA,  e  ¥  RBKiClT  k.  fi  febbricitare  ,  o 
Malattia  di  febbre  ,  Voce  poco  usata  .  Lat.  fèbricitntio. 
Buon.  Fier.  1.  9.  a.  Colui  ,  eh*  è  atleta  ,  o  cacciatore ,  o 
d*  altro  Esercizio  simil  vago  ,  trabocca  In  gran  febri- 
cita  di   male  acuto. 

f  FEBBRICITANTE.  CAff  ha  febbre  ,  Tormentato  da 
febbre  ,  e  si  usa  anche  in  farsa  di  Sdriantivo  .  Lat.  fe^ 
bricitans'i  febriens.  Gr.  fu^^rrt/v'^^iìocc.  Conci.  6.  Di- 
rem  noi ,  perciocché  e*  nuoce  [  il  vino  ]  ai  febbricitan* 
ti ,  eh'  e'  sia  malvagio  ?  Libr,  cur.  malati.  Siccome  appa- 
iono in  quello  febbricitante ,  eh'  hae  apostema  nel  pet- 
to. 

FEBBRICITARE  /  e  FEBRICITÀRE.  Esser  compre* 
so  ,  o  travagliato  da  febbre  .  Lat.  febre  laborare  ,  febri-. 
re,  Gr.  vuférrmv.  Vend.  Crist.  E  continuamente  si  fe- 
bricitava.  E piit  sotto:  E  questo  Imperadore  Tiberio  si 
era  lungo  tempo  stato  infermo,  e  malsaDO,  e  febricitava 


ogni  d(e  •  BuK  Egli  doveva  morire  dalla  iafiermitl,  che 
egli  aveva  ,  che  aveva  nna  poateaia  nei  capo,  e  però 
febbricitava. 

t  FEBBRICOLE. ^oce/wco  tuata  .  Fehhre  grande, 
che  dà  alla    testa,  e   cagiona  delirio m  Lat.   casuom.  Gr. 

MMVCetV. 

f  FEBBRICOSISSIMO,  ifayyerl.  di  FahbHcoeo.Voct 
poco  usata  •  Libr,  eur.  malati.  Per  esperienza  tnttc  1'  a* 
rie  maremmane  sono  febbricosissime. 

f  FEBBRICOSO,  e  FEBRICOSO.  Ada.  Voce  poco  use^ 
ia .  Febbricitante .  "Ltit.  febriens ,  febricitans  •Gr.  wvfirrmf. 
Vamd»  Crist.  E  sempremai  era  febbricoso,  ilf.  f^.g.  107.fi 
molti  febbricosi  farnetici ,  ballando,  e  cantando  morivano. 
Cr,  9.  65.  a.  E  quando  son  febbricosi ,  si  conoscono  ia 
ciò,  che  son  caldi  al  toccare.  Frane.  Saech.  «oir.  ao. 
la  questi  due  mesi  di  sopra  contati  ,  ne'  quali  era  già 
febbricoso  del  male,  che  poi  morio. 

5.  Febbricoso  ,  talora  vale  Che  induce  febbre.  Li» 
br.  eur.  malatt.  Tutte  le  frutte  autunnali  sono  febbrico- 
se. 

*  FEBBR t FICO.  Che  induce  febbre  ;  febbricoso. Coe^ 
eh.  Boga.  Il  dissipamento  della  materia  Febbrìfica. 

FEBBRIFUGO.  V.  L.  Medicamento  per  cacciar  la 
febbre,  Lat.  medicamo*  febrifugum.  Gr.  Wfcnv  afi%^ 
ftow,  Red,  Oss,  an.  110.  Quel  famoso  febbrifugo  Aiq^ 
ricano,  che  chiamasi  chinachina. 

t  FEBBRILE,  e  FEBRILE.  Add,  da  Febbre.  Di 
Febbre.  Lat.  febrills.  Cr,  In  acqua  cotte,  il  calor  feb- 
brile refrigerano  ,  e  la  stomacazione  ,  e  1'  enfiameaio 
dello  stomaco.  Sega.  Crist,  instr.  a.  ao.  1.  A  torneata- 
re  i  poveri  infermi  non  concorre  solamente  il  calor  ftl^ 
brile  ;  vi  concorre  quel  calor  ancor  naturale,  che  per 
altro  dovrebbe  fomentare  ad  essi  la  vita.  Fiiic,  Rìm, 
pag,  616.  [  Cane.  Antica  ee,  ]  Ella  il  febrile  ardoit 
Tempra . 

(*)  FEBBRONE.  ^«cre#ci7.  di  Febbre;  Grmmfebbra.Ut, 
vehemens  febris,  Gr.  dftfstff  «rc/ffiv^.  Salvia,  prasé,  JW 
se.  1.  5i3.  Per  aversene  cacciate  in  corpo  due  ttaia, 
gli  saltò  addosso  un  febbrone. 

FEBBROSO.  Add.  Febbricasp  ,  Febbricitante  .  Lat 
febricitans  ,  febriens.  Gr.  Wff'rritfy.  Fir,  As.  a86.  Ga* 
sì  la  difibrme  pallidezza  degli  occhi  sbattnti ,  le  giaoa» 
chia  stracche  ,  il  sonno  interrotto,  i  tormentati  sospiri , 
a  il  trepidante  polso  ,  febbrosa  la  mostravano  in  ogai 
affetto. 

'^  %,  Per  febbrile, Salvia.  Nic.  Al.  Di  febbrosi  arde» 
ti  mali  rimedi.  ' 

FEB6RUZZA.  Febbricella.  Lat.  febricula.Gr.  va> 
ftrtov.  Volg,  Ras,  Sì  tramuta  in  quella  febbruaza,  ehi 
etica  da*  maestri  fisici  si  appella. 

f  *  FEBEA.  Voce  Poetica.  La  luna  Suora  di  Febei 
Bocc,  Amet.  Sedici  volte  tonda  ,  ed  altrattante  bicor- 
ne  mi  si  mostrò  Febea. 

f  *  FEBEO.  Voce  Poetica.  Di  Febo  ,  cioè  di  ApA-i 
lo  f  sinonimo  di  Poetico.  Red.  Ditirm  II  grande  anacre-t 
ontico  ammirabile  Jkfensia ,  che  splende  per  Febea  ghir> 
landa. 

f  *  FEBO.  T.  de*  Mitolo^isU  ,  e  de'  Poeti.  Apollo r 
Sole,  Chìabr,  rim,  i,  19.  [  Geremia  i73i.  ]  Tolse  daU 
r  aurclB  fronte  II  diadema  di  rai  Febo  sagace  »  Quasi 
per  lui  noH  piti  rispiender  curi .  E-  5o»  Febo  a*  iofiao»- 
ma  ,  e  rimenando  il  giorno  Via  più  la  terra  iacea* 
de.  ^ 

f  {*)  FEBRICANTE  .  Men  usato  che  Febbricitante. 
Dani.  Conv.  169    In  loco  di  saziameolo  ,   e    di  rifriee- 
rio  danno  ,  e  recano  sete  di  caso'febricantc  intoUenoi- 
le. 
FEBRICITA.  V.  FEBBRICITA. 
FKBRICITARE.  V,  FEBBRICITARE. 
FEBRICOSO.  V,  FEBBRICOSO, 
(f }  FEBRILE.  V.  FEBBRILE. 
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X3IA.  Superflui  A  f   Parie  pia  grotta  ,  e  peggio^ 

huui  eterememto  di  cote  liquide  ,  e  viteote  ,  Pota-^ 

Lat.  /iepx  ,   tedimentum,  Gr.   rfi/^  ,    àvo^d^fin  • 

L  Oli»  13.   Se  la  palma    è   inferma  ,  scalzala  ,  e 

e  a*  piedi  feccia   di  vino   vecchio.  Bocc,  nov,  6a. 

doslio  mi  par  ben  saldo  ,  ma  egli  mi  pare  ,  che 

abbiate  tenuta  entro  feccia. 

[.  Per  Eteremento  del  ventre.  Lat.  ventrit  excre' 
m.  Gr.  9xi/f.  Bocc,  nov.  69.  ai.  Ta  dei  stare  al 
ame  delle  parole  di  un  mercatantazzo  di  feccia 
IO.  Ar.  Fur.  33.  lai.  E  molta  feccia  il  ventre  Ipr 
Ita. 

I.  Per  meiaf.  Boec.  notf.  8.  5.  Le  virtù  di  quaggiù 
itesi ,  hanno  nella  feccia  de*  vtzj  i  miseri  viventi 
donati.  E  nov,  98.  3a.  Io  non  son  nato  della  fec- 
1  popolazzo  di  Roma.  Galat.  65.  JNon  voglio  per- 
che to  ti  avvezzi  a  favellare  s\  bassamente ,  come 
eia  del  popolo  minuto. 

.  Ili.  In  proverò,  batso.  Imbottar  topra  la  feccia  ^ 
irroger  danno  a  danno  ;  ovvero  Fare  il  tecondo  er- 
*er  riparare  al  primo» 

[^ClAlA.  Buco  nei  fondo  del  mettale  ,  dove  ti 
la  cannella  alla  botte  ,  e  per  lo  quale  ti  può  tror 
eia.  Cr.  a.  40.  7.  £  fatto  questo,  con  una  mazza 
nel  vaso  posta  ,  lungamente  si  rimeni ,  e  più  voi- 
r  di    sotto   la   feccia ia  si  tragga  [  //  Lat,  ha  fesa- 

SCIOSlSSIMO.  Superi,  di  Feccioto.  Lat.  tordi- 
law.Gr.  funraftóntief.  Mirac.  Mad.  Impelagato  nel 
ftissimo  paniano  di  lussuria. 

pecioso.  Add.  Pieno  dì  feccia  Jmbrattato  di  fec- 
jZt.  Jcrculentus  .  Gr»  r^vyù&m.  Quett.  filosof.  C 
questa  parte  di  sotto  tenebrosa  ,  fecciosa,  tempe- 
p  ti  regge  per  1'  anima  razionale  ,  tanto  maggiur- 
r  quella  macchina  ,  region  pura ,  è  convenevole  , 
•r  essa  si  regga.  Bemb.  A  tal,  3.  Così  noi  miseri 
>mo  a  questa  bassa,  e  fecciosa  palla  di  terra  man- 
.   vivere  .   (  in  questi  due  etempi   è  in  tenlim.  me- 

• 

Per  metnf.  Fnstidioto  }  Letioso  ,  Spiacevole  ,  fm- 
••%  Lat.  difficili t  ^  morosus.  Gr.  dÓ9Xo\oi .  Bocc. 
18.  5.  A  cui  li  modi  fecciosi  della  nepote  dispiace- 
eramente.  Frane.  Sacch,  nov.  86.  Fra  Michele  si 
mava  di  nequizia ,  veggendo  i  modi  fecciosi  del- 
oglie  di  Ugolino .  Varch.  Suoc.  a.  a.  Se  non 
OD   può  sopportare   più  cotesti  tuoi   modi  feccio- 

*  FECI  A  LE.  T.  della  Storia  Romana.  Feciali  di- 
ti  que*  Sacerdoti  ,  che  consacravano  gli  atti ,  onde 
ai  romani  intimata  la  guerra  ,  e  i  trattati  di  pace, 
ili  ., 

^  FÈCOLA,  r.  Farmaceutico  ,  ec.   Uno   de'  mate- 

immediati  de*  vegetabili.  Amido.  Spetìe  dì  posatw 

rinota  ,  che  ti  estrae  dal  tuga  di  alcuni  bulbi ,  o  ra- 

Targ.    Estrarre   la   fecola  ,   o   amido   delle    pala- 

FBCONDABILE.  T.   de'  Botanici  .   de'  Medici  ec. 

è   capace   di    fecondazione  ,  che  può    essere  fecon^ 

11  pistillo   è    la    parte   fecondabile   dei    vegetabi- 

CONDAMENTE.  Awerb.  Con  fecondità^  Làt.  fee^ 
'.  Gr.  nroXvTÓKeji . 

^  FECONDANTE,  r.  degli  Scrittori  IVaturali.  Che 
da^  che  contribuisce  esseneialmente  alla  fecondazione, 
tami  sono  le  parti  fecondanti  delle  piante  . 
.CON  DAR  E  .  Fare  fecondo  ,  fertile  ,  abbondante  , 
feecundare.  Fr.  lac.  T.  3.  6.  18.  Tu  sola  n*  hai  le 
D'  esserne  fecondata.  Red.  Int.  i3i.  Ma  perchè 
non  erano  state  fecondate  da*  maschi,  perciò  non 
mai  nascere  cosa  veruna  luparia  dell*  uova  degC in- 

r.  ///. 
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$•  Per  metaf,  Fr,  lac,  T.  5.  ao.  7.  O  memoria  va- 
lente ec.  Or  senti  il  dolce  invito  ,  Di  che  tu  se'  fecon- 
data. Serm,  S.  Agott,  La  nostra  madre  vergine  Ma- 
ria fu  eletta  sopra  tutte  le  altre  creature  ,  feconda- 
ta t  e  ordinata  di  tutte  le  grazie ,  e  d*  ogni  virta- 
de. 

FECONDATO.  Add,  da  Fecondare.  Red.  Int.  i5t. 
Mi  sento  più  inclinato  a  credere  col  dottissimo  Giovan- 
ni Sperlingio  ,  che  abbiano  il  lor  natale  dall*  uo- 
va fatte  dalle  lor  madri ,  fecondate .  mediante  il  coi- 
to. 

FECONDATORE.  Che  feconda.  Buon.  Fier.  5.  5.  7. 
Può  coi  rai  fecondatori  Peuetrar  le  vie  sotterra.  Red. 
CoHt.i,  148.  Da  questo  imbrattamento  si  solleva  un*  au- 
ra seminale,  e  uno  spirito  fecondatore  ec. 

*  FECONDAZIONE.  //  fecondare  ,  o  tia  la  Fecon- 
dità ridotta  in  atto.  Coceh.  leg.  Fecondazione  dell'uovo 
neir  ovario  fatta  dall'  animai  virile. 

f  FECONDÉVOLE.  f^oce  poco  utata.Add.  Fecon- 
do. Lat.  faecundus.  Gr.  iùrBKVOf.  Buon.  Fier.  3.  5.  5. 
E  per  messe  fecondevole  Falcator ,  che  '1  pie  s*  inlap- 
poli. 

FECÓNDIA.  f .  A.  Fecondità  ,  Rigoglio.hat.  luxu- 
rtent ,  faecunditas  .  Gr.  f/Xoftavia.  Cr.  11.  11.  1.  Ac- 
ciocché la  tosta  sementa  per  fecondia  delle  male  erbe 
non  affoghi  (ne/  Cod,  dì  Giuliano  de'  Ricci ,  e  in  alcuni 
altri  T.  non  ti  trova  quetta  voce  leggendoti  differente^ 
mente  quetto  luogo). 

FECONDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fecondamente, 
Con  fecondità.  Lat.  fofcunditsime.  Gr.  ToXvmxumwf  • 
S.  Agott.  C.  D.  Dovendo  germogliare  fecondissima- 
mente ,  si  seminasse  nel  sangue  de'  martiri.  Red,  Int, 
5i.  Tutto  '1  regno  di  Tunisi  produce  fecondissimamente 
questi  scorpioni  . 

FECONDISSIMO  .  Superi,  di  Fecondo  .  Lat.  fae- 
cundittimut  .  Gr.  toXc/wxwww;  .  Tratt,  tegr,  eoe, 
donn.  Nella  loro  sterilita  vorrebbono  essere  lecondis- 
sime. 

f  FECONDITÀ,  e  men  comunemente  FECONDI- 
TADE,  e  FECONDITATE.  Astratto  di  Fecondo;  ti 
dice  coti  d'  animali ,  come  «T  erbe ,  e  di  piante  ,  Lat.  /ca- 
cunditat  ,  feracitat ,  fertilìtat ,  ubertat ,  copia  .  Gr.  «•»- 
Xvmxìa.  jffor,  S.  Greg.  Non  solo  dice,  che  eli  fosson 
tolte  l'asine  ,  ma  che  erano  gravide  ,  acciocché  se  forse 
quelli  vili  animali  poco  turbassono  1*  animo  suo  per  la 
vii  condizione ,  almeno  più  lo  turbassono  per  la  tecon- 
dità  loro^  Pallad.  Marg.  18.  Lo  inacquare  fa  diventa- 
re le  mele  acide  ,  e  agreste  ,  imperocché  'I  secco  pre- 
sta loro  soavitade ,  e  reconditade .  Red,  Vip.  1.  76. 
Non  è  fedel  contrassegno  di  fecondità  il  vergolamento 
del  sangue. 

f  FECONDO.  Add.  Che  porta  prole;  che  è  ditpo- 
tto  a  portar  prole  ;  Fertile ,  Che  genera  ,  e  produ- 
ce abbondevolmente  ;  contrario  di  Sterile  •  Lat.  /ioe- 
cundut  ,  fertilit  ,  ferax  .  Gr.  %v7SK90f  .  S.  Gritott. 
Egli  è  quegli ,  lo  quale  fa  la  sterile  feconda  ,  e  dal- 
le letizia  di  molti  figliuoli.  Petr.  cane,  /\Q.  5.  San- 
ti pensieri ,  atti  pietosi ,  e  casti  Al  vero  Dio  sacra- 
to ,  e  vivo  tempio  Fecero  in  tua  virginità  feconda  . 
Lab.  3a5.  L*  avere  avuto  forze ,  che  in  loro  vennono  da 
principio  da  feconda  prole  (  cioè  nata  di  madre  fecon-- 

%  **  FECUNDITÀ,  e  FECUNDITADE.  Oriogr.ant, 
Fecondità .  yit,  S.  Gir,  8.  Divina  rugiada  di  pienissi- 
ma fecunditade  . 

f  FEDE  ,  e  FÉ.  race  che  in  generale  tignifica  Cre- 
denga  ferma  in  alcuna  cota  ;  ma  il  più  spesso  speeiat- 
mente  tra  noi  Cattolici  vale  Una  delle  virtù  teologiche, 
quella  cioè  per  la  quale  si  crede  che  Dio  abbia  rivelate 
agli  uomini  diverte  verità  utili  alla  vita  temporale ,  ed 
alt  eterna.  Lat.  fides ,  pertumtio  .  Gr.  *iri^ts»  Mar,  S. 
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Greg,  La  fede  è  argomento  di  tutte  cose ,  che  non  ap* 
pariscona.  Albert,  4*  Fede  h  sostanza  di  cose  da  spe- 
rare ,  e  argomento ,  e  pruova  di  cose  non  appariscenti. 
Dant,  Imf,  %.  C  quella  fede ,  Ch'  è  principio  alla  via  di 
salvazione.  E  Par.  24*  Fede  è  sostanzia  di  cose  spera- 
te, E  argomento  delle  non  parventi.  G.  V,  12.  40.  3. 
Tralazione  di  signorie  ,  e  di  sette ,  e  apparimento  d'  al- 
cuno profeta,  e  di  nuovi  errori  a  fede.  Colt.  Ab,  Jsae, 
45.  La  fede  è  porta  delle  cose  segrete ,  e  imperriò  ,  sic- 
come gli  occhi  corporali  sono  per  le  cose  sustamziali , 
così  la  fede  hae  gli  occhi  occulti  per  vedere  li  tesauri  , 
che  non  si  possono  intendere.  Cavale.  Espos,  Simb.  i« 
17.  Chi  ha  fede  di  vita  eterna  ,  volentieri  dispregia  que« 
sta  misera  vita  per  quella  beata  ec.  chi  averà  fede  di 
Dio  ,  non  cura  in  questa  misecia  d*  esser  ricco .  E 
Atu    Apott,    5.    Per   fede   gli    voleano   adorare    come 

Dii. 

J.  L  Per  Religione,  Lat.  fides  ,  religio.  Gr.  tvatfima. 
G,  V,  t.  60.  1.  Si  sparse  per  Toscana  ,  e  per  tutta  I- 
talia  ,  e  poi  per  tutto  il  mondo  la  verace  fede  ,  e  cre- 
denza di  lesù  Cristo.  Bocc,  nov.  o.  1.  Comechè  molto 
a'  ingegnasse  di  parer  santo,  e  tenero  amatore  della  cri- 
stiana tede. 

**  J.  II.  Per  qualunque  Setta  tT  Eretici  ec,  Dial.  S, 
Greg,  2.  35.  Uno  Goto ,  che  area  nome  Zalla  ,  era  del- 
la perfida  Fede  Ariana  ,  lo  quale  al  tempo  del  Re  To- 
tila  ,  per  zelo  maladetto  della  sua  eretica  Fede ,  fece 
molte  crudeltadi  contra  gli  fedeli  e  cattolici,  fr,  Oiord, 
174.  Più  di  cento  reste  hae  tra  loro  ;  e  così  tra'  Greci, 
e  tra  1*  altre  male  fedi  tutti  sono  divisati. 

5.  ilL  Per  la  Religione  Cristiana  anche  semea  altro  ag- 
giunto, Bocc,  nov,  a.  3.  La  cui  dirittura,  e  la  cui  leal- 
tà veggendo  Giannotto ,  gì'  incominciò  forte  ad  incre- 
acere  ,  che  1*  anima  d*  un  così  valente ,  e  savio  ,  e  buo- 
no uomo  per  difetto  di  fede  andasse  a  perdizione.  Paté, 
i38.  In  quanto  egli  è  dottore,  dee  sapere  almeno  quali 
sono  gli  articoli  della  fede,  i  sagramenti  della  Chiesa,  i 
comandamenti  della  legfic. 

J.  IV.  Per  Fidanga,  Lat.  fiducia  .  Gr.  ^eifaof.  Petr* 
4on,  ao3.  Se  con  piena  Fede  dal  dritto  mio  sentier  mi 
piego.  Bocc,  nov,  44«  i3.  Questo  non  meritò  1'  amore  , 
il  quale  io  ti  portava ,  e  la  fede  ,  la  quale  io  aveva  in 
te.  E  Amet.  49.  La  terra  sostenitrice  dfi  tutti  gli  affan- 
ni ancora  intera ,  rotta  da  Satnrno  col  ricurvo  aratro  , 
ricevette  i  nuovi  semi,  con  diversi  lavori  prestati  alla 
sua  ftde ,  E  Fiamm.  4*  3i.  Anzi  ec.  con  fede  le  parole, 
e  le  lagrime  riceveva.  Bocm.  F'arck,  1.  prò*,  4*  Ma 
£0  ribalderìa  !  ]  essi  prendono  fede  di  tanto  pecca- 
to. 

5.  V.  Per  Affetto  ,  o  Amore  .  Lat.  fidelitas ,  benevo- 
lentia  f  amor,  Gr.  tiveta,  Bocc,  nov,  49*,  i^*  Insieme 
con  Federigo,  che  con  somma  fede  le  serviva,  mangia- 
*  reno  il  buon  'falcone. 

$.  VL  Per  Lealtà,  Promessa  di  lealtà,  Lat.  Jide*  * 
Gr.  virti»  Dant,  Inf,  5.  E  ruppe  fede  al  cener  di  Si- 
chéo.  E  i3.  Fede  portai  al  glorioso  ufizio.  E  Pure,  16. 
Ed  io  a  lui  :  per  fede  mi  ti  lego  Di  far  ciò ,  che  mi 
chiedi.  Petr.  son,  ^$7.  Rotta  la  fé  degli  amorosi  ingan- 
ni. Bocc.  nov.  17.  45.  Senza  servare  al  suo  amico,  e 
signore  fede  ,  di  lei  s' innamorò.  E  nov,  a5.  la.  Ti 
prometto  sopra  la  mia  fé  ec.  che  infra  pochi  d\  tu  ti 
troverrai  meco.  E  nov.  39.  8.  Non  volendo  della  sua  fé 
mancare,  se  '1  fé  chiamare.  E  nov.  5o.  i5.  Gettata  via 
la  sua  onestà ,  e  la  fede  promessa  al  suo  marito ,  e  l' o- 
nor  di  questo  mondo  ,  lui  ec.  non  s'  è  vergognato  di  vi- 
tuperare. G.  y,  6.  71.  3.  Erano  di  buona  fé  ,  e  leali 
tra  loro .  Rim.  ant,  Guid,  G.  56.  Fanno  nel  cielo  gli 
occhi  al  mio  cor  scorta  ,  Fermandol  nella  fé  d'  amor 
più  fotte.  Bemb.  stor,  3.  36.  E  gli  abitanti,  che  con 
alcune  condizioni  si  erano  resi ,  rotta  loro  la  fede ,  e 
in  essa  entrati  rubarono. 
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"**  %.  Vn.  Variamente.  Gr.  S.  G(h.  59.  PorUtc  baa 
na  fede  alle  vostre  moglie. 
»•  S.  VIH.  Per  Sicurtà.  F.  FARE  FEDE. 

5.  IX.  Per   V  Anello  matrimoniale  ,  Jtal  qumie  in  Mia-  ■ 
bio   di  gemma  talora  vi  si  rappresenta   un  par  di  meù 
congiunte  insieme. 

J.  X.  Per  Credenza.  Lat.  Jidee.Gr,  w/^Sf.  Bocc.  ■#», 
45.  16.  E  dando  alle  parole  fede  ec.  teneramente  co* 
minciò  a  piangere.  Dant.  Inf,  i3.  Cose  ,  che  torrìcs 
fede  al  mio  sermone.  Petr,  som.  aia.  Ed  udii  casc.oa- 
de  *1  cuor  fede  acquista.  Bern.  Ori.  a.  7.  t8.  11  Daci 
Namo  ,  ch*  ogni  cosa  vede ,  Agli  occhi  atessi  suoi  bob 
può  dar  fede  . 

*•  J.  XI.  Fede,  per  Fama  ,  Credito.  Dav.  SeisH{,  St, 
Vedendo  essere  in  grandissima  fede  di  santità  i  Frati (^ 
tosini.  Brigidini,  Zoccolanti  ec.  fece  pigliare  cinque  ce. 

J.  XII.  Di  buona  fede  ,  posto  ayverbialm,  vale  Fedd' 
mente,  Ltit,  Hdetiter,  Gr.  vt^tìi.  Bemb,  stor,  9.  lay.  1 
quali  ec.  di  buona  fede  a'  provveditori  per  adoperarsi  ia 
tutto  quello  ,  che  bisognasse  ,  presti  fossero  • 

$.  Xlii.  Per  Testimonianta.  Dant.  Pmr.  8.  Ma  d'cs- 
aervi  entro  mi  fece  assai  fede  La  donna  mia.  Pcir. 
son,  ao5.  E  fa  qui  de'  celesti  spirti  fede.  Da».  Perd.  t- 
loq.  cap.  36.  Conveniva  ec.  in  voce ,  non  ia  carte  far  le 
fedi  pubbliche. 

f  *^  $.  XIV.  Mettere  uno  nella  fede ,  vale  Affidarle  ^ 
Assicurarlo  sotto  fede .  Fior.  Virt,  109.  Il  Re  lo  chit- 
mò  un  di  ,  e  misefo  nella  fede  sua ,  e  sotto  gli  fece  ac- 
cendere un  gran  fuoco  ,  e  di  sopra  la  testa  gli  fece  tp- 
piccare  una  grande  spada  ,  legata  con  una  setola  ec* 
[  V  edig,  di  Comino  175 1.  pag.  78.,  «  quella  di  V erosa 
1810.  a  pag,  109.  hanno  non  fede  sua  ,  ma  aoa  sede,  e 
così  realmente  si  dee  leggere,  perchè  cosi  paria  lastariè\, 

$,  XV.  Per  Purità,  Semplicità,  Bontà  ,  o  simili  , ama" 
do  si  accompagna  con  aggiunti  di  tal  signiJSemmMa.aoee. 
nov.  3o.  7.  La  giovane  di  buona  fede  rispose.  G.  ^«  5. 
4«  6.  Fu  semplice  nomo ,  e  di  buona  fede  • 

*^  $.  XVI.  A  buona  fede  .  Cavale.  Espos.  Siaé.  i. 
4a7.  A  buona  fede  dunque  teniame  ,  che  la  detta  pri- 
ma materia  fu  una  cosa  confusa  ,  inordioata  .  E  49& 
Crediamo  dunque  a  buona  fede,  che  cagione  dcili cita- 
zione d*  ogni  cosa  visibile  ,  e  invisibile  non  è  se  nai 
la  bontà  di  Dio. 

J.  XVII.  A  fede  ,  posto  avverbialm.  vale  F^deUMir 
te  ,  Con  fede  ,  Con  fedeltà .  Lat.  fidellter.  Gr.  *ri^i* 
Dant,  Par.  11.  E  comandò,  che  1'  amassero  a  fede.^YM. 
ant,  101.  a5.  E  se  prima  lo  serviva  a  fede,  Io  servì  fa 
molto  meflio. 

*♦  S.  XVIII.  la  significato  di  CosciemBa.Segm.  Ce^. 
istr.  cap.  10.  Quando  il  Penitente  ritmovisi  in  baoat 
fede  [  COSI,  Possessor  di  buona,  di  mala  feda;  Opertr 
con  buona  ,  con  mala  fede  ;  e  simili  ] . 

"J-  *♦  5.  XIX.  Di  buona  fede.  Bocc,  g,  9.  m.  io.  Li 
giovane ,  queste  parole  udendo ,  levatasi  in  pie ,  di  Imo- 
na  fé  disse  al  marito  ,  bestia  che  tu  se*  {par  eha  volge 
iul  serio ,  con  tutto  l*  animo  )  , 

**  J.  XX.  Sopra  Fede  o  Fé  .  Sopra  la  eoseiemia ,  • 
simile, Bocc,  g.5,n.  6.  Pregandola  nondimeno,  che  <lir 
non  dovesse  giammai  d'  averlo  udito  da  luì  :  il  che  ella 
sopra  fé  gli  promise  [  cosi  il  A/anni  e  que*  del  73.].  £ 
g.  10.  n.  4*  E  cosi  sopra  la  sua  fede  gli  promise. 

**  J.  XXI.  Obbligar  la  fede  ad  uno,  Bocc,  g.  io.  «. 
7.  Lisa ,  io  t'  obbligo  la  mia  fede  ,  della  quale  vivi  si- 
cura che  mai  iogalinata  non  li  troverrai. 

^.  XXIL  Per  modo  di  giurare  si  adopera  colle  parti- 
celle A  ,  ovvero  IN  ,  o  PER  ec.  Lat.  erdepol ,  mediutfi- 
dius,  Bocc.  nov.  i5.  34*  In  fé  di  Dio  ,  se  tu  non  v'ea- 
tri ,  noi  ti  darem  tante  d'  uno  di  questi  pali  di  ferro  ec. 
E  nov.  54.  4.  In  fé  di  Dio  ,  se  tu  non  la  mi  dai  .  ta 
non  avrai  mai  da  me  cosa  ,  che  ri  piaccia.  E  nov.  76. 
a6.  Ma  che  o^avesti,  sozio,  alla  buona  fé!  «vestine  sei! 
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Ta«/.  Kit.  Ma  per  mia  buoua  fé  davanti  che  sia  nona  , 
io  io  credo  bene  sapere.  K  altrove:  Tristano  lispuose: 
per  la  mia  fede  voi  con  meco  insieme  v*  andremo  ,  o 
vogliate  voi ,  o  no.  l'ir,  As,  199.  Alla  fé  alla  fé  ,  che 
^j^yx  si  par  bene ,  che  tu  schermi  sopra  la  pelle  altrui  • 
ijfr.  Fur,  35.  39..  Cb'  a  fé  ti  giuro  ,  Che  in  ciò  pensai  , 
che  ognun  fosse  pergiuro  .  E  Supp.  1.  1.  Uditemi  Per 
vostra  fé  ,  e  tacete  fin  eh*  io  v'  esplichi  La  cosa  affatto. 
E  4*  B.  Per  vostra  fé  ,  venite  andiamo  al  Principe.  E 
Negr.  5.  1.  Udite  Abbondio,  Per  vostra  fede,  e  non 
correte  a  furia. 

*  5.  XXI il.  Stare  in  fede ,  o  nella  fede  vale  Monte^ 
mer  la  fede.  M.  Vili.  Pochi  furono  ,  secondo  la  fama  , 
chef  stessero  in  fede.  Segr,  Fior*  Cltg,  La  cosa  va  be- 
ne; Pirro  sta  nella  fede. 

*  J.  XXIV.  Lasciar  uno  alla  fede  ,  vaie  Lasciar  libero 
un   prigioniero   sulla  sua  promessa   di  rappresentarsi  ,  o 
di  ritornare  ad  un  dato  tempo  ,  o  di  adempire  alcuna  con" 
distione  prescrittagli. Frane.  Sacch.  nov.  Puosongli  duca- 
gli cinquanta  di  taglia ,  e  lasciaronlo  alla  fede ,  che   gli 

andasse  a  procacciare. 

*^*  J.  XXV.  Fede  di  sanità,  in  Marineria,  vale  At- 
testati,  che  si  prendono  al  porto  donde  si  parte  ,  ne*  qua- 
li si  descrivono  i  connotati  de*  passeggieri  ,  e  Marini 
et  urna  barca  ,  per  assicurare ,  che  il  luogo  da  cui  si  di' 
sttwcano  è  fuor  di  sospetto  di  contagio.  Stratico. 

FEDECOMMESSÀRIO,  e  FEDECOMMISSÀRIO  . 
^Megli ,  in  chi  va  il  fidecommisso,  ljai,l,  Jideicommissa- 
riusm  Maestrutg.  a.  3a.  1.  Questo  falla  ne' legatarj  ,  e 
fedecommessarj.i  quali  testimoniano  in  causa  testamenti, 

FEDECOMMESSO  ,  e  rEDECOMMiSSO.Sust.  Una 
eertm  ultima  volontà  ,  nella  quale  si  dà  l*  eredità  ali*  in- 
slituio ,  sotto  la  fede  di  restituirla  a,l  sostituto  ;  e  si  di' 
es  mmche  cosi  l*  eredità  suddetta ,  e  gli  effetti ,  fidecom- 
misti  m  Ìà%l.  Jideicommissum  .  Gr.  nstvi^ivaivof, 

F&DECOMMESSO  ,  e  FEDECOMMISSO.yifc;.  dai 
^I0r9srbi  .  Lat.  fideicommissus  .  Gr.  vtvt^tvfstvof .  Mae- 
ÉtrmBM»  a.  3a.  1.  Ma  questo  falla  ne'  legatarj ,  e  fede- 
MMiaicatarj  ,  i  quali  testimoniano  in  causa  testamenti , 
^■ado  si  determina  dell'  eredità,  ma  non  delie  cose  ie- 
MHt  p  e  fedécommesse. 

FEDECOMMÉTTERE  ,  e  FEDECOMMITTERE  . 
Comsmettere  ali*  altrui  fede  ,  Indurre  fidecommisso  •  Lat, 
JuUieommittere.  Gr.  Tinri^tvmv. 

FEDECOMMISSÀRIO  .   Fedi    FEDECOMMESSA- 

AIO.  4 

FEDECOMMISSO.  K  FEDECOMMESSO. 

FEDECOMMITTERE  .  F.  FEDECOMMÉTTERE  • 

FEDEDEGNO.  Degno  di  fede.  Làt.  fide  dignus  .  Gr. 
m%tó*rt^o(.  Bocc,  Introd.  8.  Quantunque  da  fede  degno 
udito  r  avessi.  S.  Agost.  C,  D.  1.  ao.  La  divina  auto- 
ritade  eoo  alcune  fededegne  testiBcazioni  ha  fatto  inten- 
dere alla  Chiesa ,  che  debba  così  onorare  la  loro  ne- 
morìa. 

-J-  FEDELE. «9tti/.  T.  feudale  ;  Suddito,  Vassallo  ,  detto 
così  anticamente  dal  giuramento  di  fedeltà  ,  e  d^ubbidienga  , 
che  prestava  al  suo  signore.  Lai.  cliens. Gr,  d^x^fAtvoi.Pfov, 
«Al.  73.  1.  Un  fedele  d'uno  signoresche  teneva  sua 
terra  ec.  G.  V.  i\.  a5.  1.  Ed  erano  fedeli  de'  conti  Gui* 
di.  Maestrugg.  1.  io.  E  nota  ,  che  chi  è  pt-ete  ,  non 
puote  essere  servo  ,  nò  fedele  di  persona ,  ed  è  di  libera- 
to dalla  fortuna  servile.  Tav.  Hit.  Scontrano  un  antico 
cavaliere,  lo  quale  era  stato  della  tavola  vecchia,  sisno- 
re  di  quelle  contrade ,  e  ora  per  paura  era  fedele  dfegli 
due  giganti.  Borgh.  Fesc.  tior.  5i8.  Ma  pur  ne' con* 
tratti  Latini  ,  si  vede  or  coloni  ,  or  uomini ,  e  talvolta 
fedeli.  E  5ao.  Fedele  pare,  che  importasse  quelli,  che 
sotto  fedi  di  giuramento  erano  ad  alcun  particolar  le- 
game obbligati  ,  e  questa  chiamavano  fedeltà  ;  alcuni 
giureconsulti  vogliono  «  che  fedeli  siano  specialmente  ^li 
#bhU£ati  a*  Principi  1  ma  io  credo  ^  che  egli  sentano  d'o- 
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gni  sorta  di  principato  ,  o  signoria  pìcciola,  o  grande. 

J.  Per  Cristiano  ,  o  Che  tenga  la  vera  fede  di  Cri» 
sto,  Dant.  Par,  a6.  E  quel  che  spera  ogni  fedel,  co- 
ro' io.  Maestrugg,  1.  79.  Quando  il  fedele  contrae  col- 
lo 'nfedele  ,  o  con  giudeo  ,  o  con  pagano ,  nullo  h  al- 
lora il  matrimonio. 

f  FEDELE,  Add.  Che  osserva  fede,  Leale,  Fido ,  hi. 
fidelis  ,  fidus ,  Gr.  nrt^ói,  Bocc,  nov.  69.  4*  Li  beneficj, 
li  quali  tu  hai  da  me  ricevuti ,  ti  debbono  fare  obbe- 
diente ,  e  fedele.  Dant,  Inf.  3.  Mischiate  sono  a  quei 
cattivo  coro  Degli  angeli  ,  che  non  furon  ribelli,  Me 
fnr  fedeli  a  Dio  ,  ma  per  se  foro.  Petr,  son.  244*  ^^ 
dubbio  stato  sì  fedel  consiglio  [  cioè  buono  ,  e  sicuro  ]  • 
E  cang,  49*  6.  D' ogni  fedel  nocchier  fidata  guida  (  nel- 
lo  stesso  significato  o  simile  ),Guid.  G.  Correndo  il  per- 
cosse di  traverso,  e  se  non  fossero- le  fedeli  armi  ,  aan- 
za  dubbio  1'  avrebbe  morto  (  nel  significato  medesimo  ). 

**  J.  I.  Metnforic.  Alam,  Colt,  /\.  94.  Vie  più  dolci, 
e  fedei  riceve  il  Luglio  L'  aure  soavi. 

-}-J.  II.  Talora,  ancoraché  add.ha  forga  disusi, DanU 
Jnf.  a.  E  disse  :  o^a  abbisogna  il  tuo  fedele  Di  te, Petr» 
son.  a97*  Fedel  mio  caro ,  assai  di  te  mi  duole  [  e  ei 
s*  intende  ,  o  amante ,  o  amica  ,  o  servidore  ,  o  simi- 
/fi.  Frane,  Barb.  109.  3.  Se  v' è  remedio  pensa;  E  co'i 
fedegli  [  va  pronungiato  Fede'  F,  la  Tav.  Barb.  ]  di- 
spensa. (  La  veneta  edig.  i8ao.  png,  91.  legge  fedei.  ) 

J.  ili.  Per  Cristiano ,  e  Che  tenga  la  vera  fede  di 
Cristo  ,  Ar,  Fur,  i4«  69.  Non  voglia  tua  bontà  per  mio 
fallire,  Che  '1  tuo  popol  fedele  abbia  a  patire  . 

**  5«  '^*  ^**^^  fedele  col  Genit.  Cavale,  Espos* 
Simb,  a.  43*  Vuole  ec.  che  li  sia  fedele  della  persona 
sua  ,  che  noi  tradisca  ,  e  metta  in  mano  de*  suoi  nemi- 
ci* e  vuole,  che  li  sia  fedele  di  se  stesso  ,  cioè  ,  che  li 
tenga  le  impromesse ,  e  li  patti ,  ec.  vuole  ,  che  li  sia 
fedele  del  suo  ,  non  solamente  ,  che  non  glielo  barat- 
ti ,  ma  ec.  £  47*  Or  così  dico  ,  dovrebbero  essere  fe- 
deli a  Cristo  li  suoi  ministri  delle  sue  spose,  e  figliuo- 
le. G.  F,  Lib.  9.  cap.  173.  I  quali  fedeli  erano  stali  dei 
Conte  Guido  da  Razzuolo. 

*  J.  V.  Compasso  fedele  dicesi  da*  Geometri  Quello , 
che  ha  una  mollettina,  ed  una  pite  in  una  delle  gamhg 
per  ispingerla  grado  a  grado  onde  misurare  con  grande 
esattegga, 

FEDELISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fedelmente. Luì. 
fidelissime ,  optima  fide,  Gr.  vi^onetm.  Fir.  As,  a.  Sy. 
Ti  sono  sempre  per  servire  fedelissimamente. Bemò.  star, 
3.  37.  Licenziò  primierìrtnente  gli  Stratioti ,  da'  quali 
era  fedelissimamente  stato  servito.  Varch.  Leg.  ii5.  Al- 
legheremo in  prò,  e  contra  fedelissimamente  tutto  quel- 
lo ,  che  ci  sovverrà  sopra  tale  materia  . 

FEDELISSIMO.  Superi,  di  Fedele.  Lzt.  fidelissimus. 
Gr.  Ttg-ónrmf.  Bocc.  Introd,  a5.  I  cani  medesimi ,  fé* 
delissimi  agli  uomini,  fuori  delle  sue  proprie  case  cac- 
ciati ,  per  li  campi  ec.  se  n'  andavano.  È  nov.  94.  iS. 
Ha  in  casa  un  suo  buono  ,  e  fedelissimo  servidore.  Fir. 
disc,  an.  60.  Una  singoiar  prudenza  acconipagnata  da 
una  fedelissima  affezione.  Bemb.  As,  a.  Quelli ,  che 
più  spesso  ci  sogliono  essere  ,  di  loro  ,  e  conservadori 
ledeiissimi ,  e  dolcissimi  renditori.  Cas.  lett,  a3.  Per  la 
loro  singoiar  pietà  verso  questa  santa  Sede ,  e  verso  tat- 
ti noi  suoi  fedelissimi  servidori. 

f  FEDELITÀ ,  FEDELITADE  ,  e  FEDELITATE  . 
F,A.  Fedeltà . Lat.  fidelitas , Gr.  vtffrtf ,  Maestrugg.  a*  4i« 
Di  questi  vassalli,  disse  Ugo,  che  sono  assoluti  dal  seiv 
vigio ,  e  dalla  fedelità  ,  mentre  che  il  signore  loro  è  i« 
scomunicato.  Fr.  lac.  T,  a.  t4*  it.  Poiché  fedelitata 
In  te  è  risplendente. 

FEDELMENTE  .  Awerb.  Con  fede  ,  Con  fedeltà  . 
Lat.  fideliter .  Gr.  nrtvrmi.  Bocc.  nov.  93.  i3.  Beni- 
gnamente r  avea  ricevuto  ,  e  familiarmente  accompa- 
gnato ,  e  fedelmente  consigliato.  G.  F.  |.  ».  a.  £  j^erè 
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fedelmente  io  [narrerò  per  questo  libro ,  in  piano  rol- 
gare  [  cioè  con  verità  ].  Catfalc,  Fruii,  ling,  E  però  dì' 
ce  ,  cne  1*  uomo  debba  domandare  in  fede  ,  cioè  fedel- 
mente. 

FEDELTÀ ,  e  men  comunemente  FEDELTADE  »  e 
FEDELTATE.  Osservamento  di  fede  ,  Lealtà,  Lat./- 
delitas ,  Gr.  iricrti,  Bocc,  no\f,  67.  i3.  Ma  se  vuogli  la 
fedeltà  del  tuo  famiglio  conoscere ,  tu  puoi  leggiermen- 
te. G,  y,  a.  11.  a.  Carlo  Magno  fece  loro  giurare  fe- 
deltà a  santa  Chiesa  .  E  ^,  11.  1.  Si  teneano  alla  fedel- 
tà ,  e  ubbidienza  di  santa  Chiesa.!?  io.  160. 3.  Giurarono 
la  fedeltade  perpetua  del  comune. 

*J- FEDERA. óor/a  di  panno  d* accia  ^  e  bomba ffia  f  del 
^uale  si  facevano  i  gusci  alle  coltrici  ,  e  a*  guanciali  • 
Quad,  Cont,  Pagò  in  Proenra  in  una  federa  di  coltrice 
grande  di  filo  «  che  comperò  per  Andrea  suo  Figliuolo, 
e  recarla  in  Firenze  ,  con  anche  sei  federe. 

"f  J.  l.  federa  ,  fu  detta  anche  quella  Sopraccoperta  di 
panno  lino ,  e  di  drappo ,  fatta  a  guisa  di  sacchetto ,  nel- 
la quale  si  mettono  i  guanciali.  Belline,  aSa.  Non  dite 
più  ,  Teseo  facesse  male ,  Per  amare  una  federa  ec. 
Mal  fa  chi  s*  innamora  del  guanciale.  Libr.  son,  141* 
Eravi  un  pò*  di  piuma  di  pippioni  In  mezzo  tra  la  fe- 
dera ,  e  '1  ciliccio. 

*  J.  II.  Federa  ,  ^1  disse  anche  di  un  Panno  rosso  da 
spalle  f-a  uso  di  petze  da  bambini ,  che  portasi  dalle  vec- 
chie contadine  ed  ormai  andato  in  disuso.  Buon,  Fier,  E 
quelle  vecchie  loro  Col  fazzoletto  sul  viso  a  saltero  ,  ec. 
E  la  federa  usala  sotto  *1  braccio. 

•♦  FEDERATO.  Confederato.  Borgh,  Colon,  Rom, 
363.  Essendo  certi  chiamati  Socj  ,  e  Compagni  ,  altri 
Federati,  o  con  altri  nomi.  E  366.  Restarono  Federati, 
r  che  al  modo  nostro  forse  si  direbber  ,  attendendo  il 
fatto  più  che  la  voce  ,  Raccomandati  ]  perchè  la  parola 
importerebbe  propriamente  Pattoviti  . 

f  FEDERE  rr  A .  f'oce  poco  usata,  Dim.  di  Federa. 
Cas,  lett,  86.  Ho  avuto  da  madonna  Elena  una  delle 
federette  mirabilissima . 

*  FEDIFRAGO.  Che  rompe,  che  non  mantiene  la  fe- 
de ;  moncator  di  parola:  opposto  a  Fedele,  Segr,  Fior* 
Prine,  Alcuno  è  tenuto  donatore  ,  ec.  alcuno  rapace  , 
•e.  r  uno  fedifrago,  e  l*  altro  fedele. 

FEDIMENTO.  r.  A,  Ferimento,  Il  ferire ,  Lzt,  vul- 
nerano ,  sauciatio  ,  Gr.  r^tófia.  Declam.  Quintil,  P,  Ma 
ae  per  la  ventura  i  fedimenti  deli*  unghie ,  e  i  tormenti 
mi  muteranno. 

FEDIRE  .  y.  A,  Ferire  ,  Lat.  ferire  ,  vulnerare  , 
sauciare.Gr.  rtrfoi^xeiv  .  Bocc,  nov,  i,  8.  Più  volte  a 
fedire,  e  ad  uccidere  uomini  ec.  si  trovò  .  E  nov,  /^5, 
14.  Laonde  ella  fu  per  mettere  un  grande  strido  ,  te- 
mendo d*  esser  fedita  .  Tes.  Br,  5.  3o.  Pellicano  è  un 
uccello  in  Egitto  ,  di  cui  gli  Egiziani  dicono ,  che  li 
figliuoli  tradiscono  i  padri,  e  fedisconlo  coli*  ali  per 
mezzo  *1  volto.  O,  K,  5.  35.  4*  Non  intesero  ,  se  non 
a  romper  le  schiere  co'  petti  de*  destrieri  senza  fedir 
colpi  [cioè:  menar  colpi"]  . 

5.  Fedir  torneamento  y  vale  Giostrare ,  Lat.  Trojam 
ludere  ,  hastis  decertare  ,  Nov,  ant,  61.4*  ^^  tornea- 
mento  fedio  .  E  nov,  67.  1,  In  questa  domanda  sia  per 
voi  chiesta  grazia  ,  che  un  solo  torneamento  lasci  fedi- 
re . 

FEDITA  .  V.  A,  Ferita  ,  Lat.  vulnus  ,  plaga  ,  Gr. 
r^at/fia.  Bocc,  nov,  40.  11.  Piacque  alla  donna  il  con- 
siglio delia  fante  «  fuorché  di  dargli  alcuna  fedita  .  Com, 
Purg,  29.  Le  fedite  di  colui  ,  che  ama  ,  son  medicine, 
e  li  baci  di  colui  ,  che  odia,  sono  morsi  di  serpenti  ve- 
lenosi .  yolg,  Mes,  È  profittevole  medicina ,  e  speri- 
mentata alle  fedite  puzzolenti,  antiche,  e  che  sono  fa- 
ticose a  saldare,  e  malagevoli. 

FEDITA,  e  men  comunemente  FEDITADE,  e  FEDI- 
TATE .  y.  L.  Bruttura  ,  Sporcitia  .  Lat.  foeditat  .  Gr. 
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fiimfta  .  Com,  ìnf,  11.  Pone  feditade  di  luogo  per 
puzza  ,  e  indi  corruzione  d'  aere .  Albert.  Sa.  Mar^ 
della  coscienza  reputa  per  fedita  .  Fr,  Ime,  T,  a.  1 
3«  Guardando  in  quello  specchio  Vidi  la  mia  etscai 
Ch*era    senza  fallenza  ,  Piena  di  feditade. 

FEDITO .  r.  A.  Add.  da  Fedire .  Lat.  vulmeraà 
tauciatus  , 

*♦  S-  '•  Figaratam,  ^it.  SS.  Pad.  a.  ia4.  Fed 
d*  invidia  ,  isdegnossene . 

5.  II.  ^  in  forza  di  sust,  per  la  Persoma  fedita,  I 
saucius  ,  Gr.  r^avttùir ioti, Bocc.  nov.  17.  a4«  Ma  i  p 
ghi  del  fedito  ec.  aal  pericolo  della  morte  la  liberai 
no  ,  dove  cui  fedito  insieme  discese  in  terra  ec. 

t  FEDITORE.  y.  A,  Feritore  per  aggiunto  d'i 
ce//i  rapaci  ,  Lat.  sauciator  ,  vulnerator  .  Gr.    é  tn\ 
cxt»v-  Tes,  Br.  5.  ti.  Sappiate  ,  che  tutti  gli  uccelli  fé 
tori  son  di  tre  maniere ,  cioè  ramace ,    grifagno ,  e 
diace . 

5.  E  per  una  s peti  e  di  soldati  ,  G.  V.  it.  iS3. 
Feciono  due  schiere,  1' una  di  laoo.  cavalieri  perle 
tori  .  M,  y,  7.  i5.  E  questa  schiera  doveva  percnot 
appresso  i  feditori .  Borgh.  Arm,  Fam.  Fior.  aS 
particularmente  la  schiera  de* feditori  ,  che  era  ti 
de' più  pregiati  gentiluomini,  e  direi  giovani,  s'io  1 
vi  vedessi  ancora  con  molta  mia  maraviglia  degli  att 
pati  . 

FEDO  .  y,  L.  Add,  Sporco  ,  Schifo  ,  Imbrmite 
Putsolente .Làit,  foedus  ,Gt,  af^Xi^i  •  Dani,  Imf,  la. 
tulle  parti  1'  alta  valle  feda  Tremò .  But,  Vaile  fé 
cioè  la  profonda ,  e  brutta  valle  infernale . 

"f  FEGATELLA.  Anemone  hepatica  L,  T.  de*  B 
mici  ,  Pianta  che  ha  la  radice  tracciante ,  fibrosm  ,  Ir 
glie  radicali,  integerrime  a  tre  lobi ,  di  un  verde  emp^ 
di  sopra  ,  alquanto  rosse  al  di  sotto  ,  sopra  lunghi 
gioii  ,  I  ^ori  essurri  ,  che  variano  dal  rosso  al  bkm 
ciascheduno  dei  quali  sostenuto  da  uno  scapo  peloso. i 
risce  dal  Febbrajo  ali*  Aprile  ,  ed  è  comune  mei  èm 
pietrosi  ,  Lat.  hepalica  ,  lichen  ,  Gr.  Xei^ìfv .  Cr.  6. 
1.  Epatica,  cioè  fegatella,  è  fredda,  e  secca  nelprì 
grado,  ed  è  erba,  che  cresce  ne*  luoghi  acquidosi. 
cett.  Fior,  Recine  sugo  d'endivia,  di  fegatella  una  li 
ec.  chiaiiscì  a  fuoco,  ed  aggiugni  ec.  ^f.  Aldebr. 
N,  i65.  Epatica ,  cioè  fegatella ,  ai  è  fredda ,  e  le 
nel  primo  grado  . 

FEGATELLETTO .  Dim,  di  Fegatello  ,  PiecoU 
gatelio,  Lasc,  Pins,  a.  1.  E  quei  fegatellettì  caldi  m'b 
no  tocco  1*  ugola  . 

FEGATELLO  .  Peezetlo  di  fegato  rinvolto  nelUr 
del  suo  animale  ,  Morg,  18.  laS.  Del  fegatel  non  U 
co  niente,  Vuol  cinque  parti.  Burch,  1.  67,  Vedere 
rei  ornai ,  che  i  fegatelli  Mutassino  altra  gnisa,  o  aao 
foggia ,  Ch*  i*  non  posso  patir  più  di  vedelli .  Fir,  A 
19.  E  nel  cadere  io  restai  di  sotto  rinvolto,  e  ricoper 
come  un  fegatello,  Bern,  Ori,  1.  6.  17.  Il  conte  4ei 
in  terra  uno  stramazzo,  Trovasi  involto  come  un  fcg 
tcllo  ,  In  quello  stante  ,  che  la  rete  il  prese. 

FEGATO  .  Una  delie  viscere  principali  del  basse  9t 
tre  dell*  animale  ,  dove  secondo  1  moderni  anatomici 
separa  ,  e  alberga  il  fiele  .  Lat.  jecur  ,  hepar  ,  Gr.  jiTS 
But,  Inf.  I.  11  cuore  è  fonte  dello  spirito  ,  siccoioe 
fegato  è  fonte  del  sangue  .  Pass,  36 1.  Quando  il  fega 
fosse  riscaldato,  o  oppilato  ,  sogna  la  persona  d' e» 
riscaldata  di  febbre .  Tes,  Br,  /\.  a.  Se  fegato  di  bue  D' 
lo  guarisce.  Filoc,  5.  i65.  Un  fegato  con  tutto 'lp< 
mone  d*un  vecchissimo  cervo. 

*  %,  Fegato,  T,  de* Chimici  ,  JVome ,  che  i  Chirn^ 
danno  ad  alcune  loro  'composizioni  a  cagione  del  le 
colore  di  fegato  ,  Fegato  di  zolfo  ,  fegato  d*  antim 
nio. 

FEGATOSO.  Chi  ha  nella  faccia  dei  ribollirne» 
con    pustule    rosse    proveniente   da  soperchio    emlore 
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.  Libr,  eur.  malati,  l   fegatosi   osino  la  bevanda 

0  della  lente  palustre  . 

J.  Fegatoso ,    T,  de  Med.  Che  patisce  di  fegato, 

pale  lahorans  .  Pasta  . 

*£GG£R£  .  F.  FiÉDERE  . 

ì;LCE  .  Pterit  actfuilina  L.  T.  de*  Botanici .  Pian- 

ha  le /rondi  arcicomposte  ,  3.  o  4*  **olte  penna- 
Ito  grandi  ,  il  peziolo  nudo  verso  la  metà  in/e- 
le  foglioline  numerose  ,  lanceolate ,  integerrime . 
\une  ne*  luoghi  sterili  ,  e  sui  monti  .  Fiorisce 
ttale,  Lat.  Jf/ijT  .  Gr.  «r-nr'pij.  Cr,  a.  ao.  5.  Con- 
BÌ  ec.  s'egli  è  vestito  di  felci,  o  di  gramigna,  o 
e,  ovvero  bronchi.  E  num.  6.  Il  giunco  ,  la  feU 
a  gramigna  si  vincono  coli' arare.  Pallad.  cap. 
e  porrai  sopra  esse  paglia,  o  felci,  non  verrà 
imore  delia    calcina    a  tsse.Alam.    Colt,    i.   à5. 

di  stoppie  ancor ,  faccia  di  felci  Sovra  *1  duro 
:overcbio,  e  letto.  Cax.^o/i.  Sa.  A  vespro  addutta 
lia  luce,  Senza  alcun  prò,  pur  come  loglio,  o 
renturata,  che  frutto  non  produce. 
LLCEQUERCINA.  Pianta  annoverata  alla  clas- 
f  felci  ,  detta  anche  Polipodio  quercino  •  Lat. 
r«>.Gr.  dfuoirnfiov  .  Cr.  6.  gò,  i.  Il  polipo- 
aldo  nel  quarto  grado,  e  secco  nel  secondo  ec. 
rmente  s'appella  felcequercina. 
CI  ATA.  Giuncata, 

FELDSPATO,  e  FELDISPATO.  T.  de* filo^ 
\luraii .  /C  il  nome  di  una  pietra  dura  ,  composta 
nette  ,  che  percossa  coli*  Acciarino    dà   scintille  , 

1  cristalli  paralellepipedi  obliquangoli  ,    de*  quali 
lati  paralelli  sono  naturalmente  puliti ,  e  lucidi f 

Uri  noi  sono, 

§.    f.    Feldspato  deodalile,     T,    de*  Naturalisti , 

Ito  vulcanico  fusìbilissimo ^    trovato  negli  antichi 

sulle  rive  del  Reno  ,  e  cosi  nominato  ad  onore 
iato  Dolomieu,  Bossi. 

5.  11.  Feldspato  granoso  ,  T.  de*  JVaturaltsti . 
so  di  grani  di  feldspato  che  si  trova  sovente  tra 
isti  primitivi  ,  mescolato  con  particelle  di  quareo, 
ca  .  Bossi . 

J.  111.  Feldspato  grasso,  T,  de*  IVaturalisti.  f^a^ 
^e  si  trova  nel  feldspato  de*  graniti  ,  e  distinto 
'Sto  nome  da  Dolomieu  ,  perchè  ha   un  tessuto  la- 

meno  visibile  ,  ed  un  aspetto  untoso  .  Bossi. 
B.  Lo  stesso  ,  che  Fiele.  Lat.  fel  .  Gr.  xo\n»Fr, 

a.  ag.  26.  Se  il  senso  altro  diletto  vuol  sentire, 
d  aceto  siali  dato  a  bere. 

\àLi{{l¥i.Add,  BenavventuratOf  Che  ha  contenteBZa, 
lix  t  fortunnius  .  Gr.  tvrvx^i  •  But,  Felice  è  co- 
e  ha  lo  desiderio  suo  quietato,  sicché  niente  de- 
li ù ,  ma  stia  contento  a  quel,  che  egli  ha.  Dant. 

O  felice  colui ,  cui  ivi  elegge.  Arrigh.  45.  O 
olui  ,  il  quale  non  fu  mai  felice,  perocché  dalla 
ita  soia  procede  il  dolore. 

I.  Per  Prospero  t  Pieno  di  beni,  Bocc.  nov,  3.  a. 
»cchezza  spesse  volte  trae  altrui  di  felice  stalo, 
:  in  grandissima  miseria. /^mo/i.  rim,  18.  O  felice 
,  se  questo  è  certo  ;  Ferminsi  in  un  momento  il 
e  l'ore  ,  E'I  sol  non  segua  più  sua  antica  traccia. 

II.  Per  eccellente  ,  buono  ,  che  produce  felicità  , 
re  nella  sua  specie  [parlandosi  di  cose  spettanti 
fgno  o  ai  costumi  '],lPetr,  son,  307.  O  felice  clo* 
,  o  lieto  giorno. 

ìli.  Per  vigoroso  sopra  gli  altri  ,  o  simile,  Bern, 
5. 9.  Gran  chiome  sparge  i*  albero  felice  ;  Gros- 
>almo  non  è  dalla  radice  . 

ICEMENTE.  Avverb,  Con  felicità  ,    Prospera- 

Benavventurosamente ,  Lat.    feliciter  ,    prospere , 

fortunate,  Gr,   idrux^i.  Bocc,  nov.  70.  7.   Co- 

ido  i  due  compagni,  1'  uno  più  felicemente,  che 

•  Fir»  As,  iz|5.  Congiugneodo  te  donna  con  uo- 
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nio,  felicemente  cetebrerremo  le  tue  magnifiche  nozze. 

FELICISSIMAMENTE.  Superi,  di  Felicemente.  Lat. 
felicissime.GT,idrvyÌ9'mnt.Segr,Fior,ClÌB.prol.  Il  fi- 
gliuolo la  prese  per  aonna,e  con  quella  gran  tempo  feli- 
cissimamente visse.  F'arch,  Ercol,^55,  De*  quali  ci  ser- 
viamo felicissimamente.  Cir.  Geli,  1.  3i.  Quando  pure 
manca  delle  cose ^ nel  luogo,  dove  noi  siamo ,  ce  n'  an- 
diamo in  un  altro  felicissimamente. 

FELICISSIMO. •yu/;er/.^rf<  Felice,  Lat.  felicissimus  . 
Gr.  tOrux%9turoi.  Ambr.  Cof,  a.  1.  Anzi  sarete  feli- 
cissimo. Red,  esp,  nat,  79.  Il  Zacuto  Portughese  fa  te- 
stimonianza indubitata  di  averle  provate  con  felicissimo 
successo. 

t  FELICITÀ,  e  men  comunemente  FELICITADE  ,  e 
Vl^UQilì h.'ÌLE», Bene  perfetto  ,  e  sufficiente ,  che  appaga^ 
Beatitudine  umana  ^  Prosperità^  Benavventuranea  .LiRf  /eli- 
cifrts, Gr.  itfdcufiov/a,  Libr.  Sent.  Arr.  Felicità  si  è  un  atto, 
che  procede  da  perfetta  virti^  dell'anima ,  e  non  del  corpo  . 
Bocc.  nov,  98.  3i.  Il  quale  sopra  ogni  sua  felicità»  e 
più  che  la  propria  vita  1*  amava.  Tes,  Br.  6.  ag.  La 
felicità  non  è  cosa  da  eleggere  per  altrui ,  ma  per  se 
medesimo,  come  la  sanitade.  Dant.  P^fg*  17«  Alrro 
bene  è ,  che  non  fa  1'  uom  felice  ,  Non  è  felicità  ,  non 
è  la  buona  Essenzia  d'ogni  ben  frutto  ,  e  radice.  Amet, 
100.  Io  ,  sanza  me,  grand* ora  dimorai  In  non  piova- 
ta  mai  felicitate . 

J.  Per  f^entura  ,  Successo  fortunato  .  Sagg,  nat.  esp, 
97.  Secondo  che  ultimamente  ha  con  mirabil  felicità 
praticato  il  fioile . 

FELICITANTE .  Add.  Che  felicita  .  Lat.  felicem 
reddens .  Gr.  tùdatfsov/l^up  .  ^V.  Giord.  Pred.  H.  Parlò 
a  lui  con  parole  cotanto  dolci,  e  d'amore,  che  si  pote- 
vana  dire  veramente  felicitanti . 

FELICIT.4RE  .  Fare  felice  .  hhi.felicem  reddere.Gv. 
fiaxa^i^uv .  Dant.  Par,  i3.  Felicitando  se  di  cura  in 
cura  .  Montem.  son.  aa.  Svelta  ò  nel  monte ,  ove  spe- 
rar solea  Felicitarmi  in  le  mortali  spoglie  . 

FELICITATORE  .  FerbaL  masc.  Che  felicita  ,  Fr, 
Giord.  Pred.  B.  li  buono  Dio  felicitato  re  delle  povere 
anime  . 

FELICITATRICB  .  Femm,  di  Felicitatort  .  Zihald, 
Andr,  La  compassione  divina  si  et  nostra  sola  felicita- 
trice. 

*^»  FELICITAZIONE  .  Il  felicitare ,  Il  divenir  fe- 
lice ,  Stato  felice  ,  Lat.  felicitai  ,  beatitas  ,  felicitatis 
acquisitio,  Pr.  fior.  P.  4*  F",  %,  pag.  3ii.  Lodevolissi- 
mi  perciò  sono  quei  legisti,  i  quali  cercano  di -metter 
pace  colla  considerazione  del  vero,  e  del  giusto,  e  a  lo- 
ro conviene  quella  felicitazione ,  e  beatificazione ,  la 
quale  è  data  in  San  Matteo  a'  pacifici  ,  ove  Pacifici 
non  vuol  dir  uomini  quieti ,  ec.  ma  vuol  dire  uomini 
facitori  di  pace ,  N.  S. 

*  FELINO.  T.  de* IVaturaUsti  .  Di  gatto  ',  opparte- 
nente  al  gatto.  Il  genere  felino. 

FELLE,  y,  L,  Fiele. 

J.  Per  metnf,  Dant,  Par,  4.  Tratterò  quella,  che  più 
ha  di  felle.  But,  ivi  :  Più  ha  di  felle^,  cioè  più  ba  di 
veleno  ,  e  di  amaritudine. 

+  *  FÉLLEO-f^.  L.  Propriamente  vai  di  fiele;  ma 
si  trova  usato  per  Amaro  come  fiele.  Salv,  JVic»  Al. 
Il  felleo  impara  amaro  ,  e  per  gli  etOuvj  aconito  sana- 
bile e  fatica. 

FELLO.  Add,  Malvagio  ,  Ingiusto,  Empio ,  Di  mal 
talento  ,  Scellerato  ,  Lat.  improbi^ ,  impius  ,  scelestus  . 
Gr.  voFifp0(.  But,  Inf,  ai.  1.  Fello  è  colui,  che  pensa 
di  mal  fare  ad  altrui .  Dant,  Inf.  8.  Che  gridava  .*  or 
se*  giunta  anima  fella .  £  17.  £  da  lungi  si  pone  Dal 
suo  maestro  disdegnoso,  e  fello.  E  ^\.  Ma  e' gridò: 
nessun  di  voi  sia  fello .  Petr.  canz,  54*  a.  S'  il  dissi  , 
cielo,  e  terra,  nomini,  e  Dei  Mi  sian  contrarj,  ed  et- 
aa  ognor  più  fella  •  M.  Aldgbr*  Chi  ^li  ha  infuori  ^  e 
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grossi,  si  è  fello,  e  gran  parlatore.  Varch.  Ercoi,  994. 
Quanto  sarebbe  non  solamente  folle,  ma  fello  senti- 
mento ec.  Buon-  rim.  aS.  O  donna  sovra  1*  altre  btlle 
bella,  <>orae  può  chi  t'oiioia,  adora,  e  serve  Fatti 
schiva,  fugace,  altera,  e  fella?  Frane  Harb,  .^a.  ii.  Kl 
sembra  a  certi  fe^li  Sempre  chi  parla  ,  mal  parlai  di 
loro  .  Rìm.  ani.  tr,  Guitt.  Peich'  io  non  ni*  oso  alle- 
grar, né  star  fello  [  Cioè  ,  Tribto,  Fieio  ,  Burbero,  f^. 
fio/.   .477-  trtiiit'  l^tt.l 

-;-  »•  FELLUiNA,  FbXrjJNESSA.  Femm.  di  Feilo^ 
ne.  ijuiti.  Irti  n».  5i.  Ma  tale  trade,  e  è  fellona,  e 
laulì     <^  lìii'ic  es.N»  1   btlla. 

j-  **  H'.lJ.*nNA.MKiNTK  .  In  modo  di  fellone  ,  Bim. 
nut,  /V.>i.:r  iMiicomo  .  (ho  lo  lt<u)e  csle  di  tale  usato  , 
<:hi>  fiuaii'io  è  alialo  Più  teilonauiente  Per  cosa  ch'uo- 
mo tace ,  si  ricrede. 

f  FKLLOWK.  Accrescit,  di  Fello  ,  ed  è  voce  Pro- 
'Ventale  ,  che  propriamente  significa  Contumace  ,  #  ri^ 
belle  al  suo  sis^nore ,  sebbene  dicesi  più  largamente  di'  o- 
gni  gran  ribaldo,  gran  scellerato  ,0  crudele,  Lat.  cm- 
delis  1  dirus  .  Gr.  nrovn^ói ,  Hocc.  nov.  l\'j,  tt.  Fiera- 
mente divenuto  fellone ,  appena  d*  ucciderla  si  ritenne  . 
Guitt,  lett.  3.  Fragella  dunque  noi,  come  fellon  caval- 
lo prò  cavaliero.  O,  K.  11.  Z|0.  a.  Della  qual  promes- 
sa fall\ ,  siccome  fellone,  e  traditore.  E  num.  3.  Che 
s'aveva  conceputo  con  disordinata,  e  fellone  covidigia. 
Tes.  Br,  a.  41.  Saturno ,  il  anale  è  di  sopra  tutti,  e 
crudele,  e  fellone  ,e  di  fredda  natura.  Dutam»  a.  1. 
L'ira  raccoglie,  e  diventa  fellone.  Dav,  Scism,  61, 
Fellone  ,  che  comprende  ladronecci  ,  omicid]  ,  e  altre 
lordura .  ittm.  ant.  Fr.  Guitt,  Perchè  mal  aggia  i  di, 
che  vi  fu  posta  Sì  gran  beltà,  eh'  altrui  ne  confondete, 
Tarn*  è  fellone  [  cioè  ,  feroce"],  e  dur  vostro  corag£Ìo  . 

FELLONESCAMENTE  •  Av^erb.  C^n  fellonia  .  bat. 
mrudeliter  ,  improbe.  Gr.  Tevnf^f  .  Pnoi.  Oroi.  Fello- 
nescamente pensarono  di  pigliare  la  signoria  • 

f  J.  Fale  anche  Con  modi  aspri  ,  Con  disdegno,  Con 
animo  fiero  ,  e  crucciato  ,  o  simile  .  Pecor,  g,  a5.  ■oi', 
a.  Come  il  Re  ebbe  letta  la  lettera ,  s' adirò  fortemen- 
te ,  e  fellonescamente  disse  ec. 

f  FELLON  ESCO. -^«irf.  Di  fellonia,  da  fellone, Piena  di 
fellonia, LnU  crudelis,  impius  ,  improbus.Ou  TomfJf^n.a- 
xof  .  M,  K.  3.  40.  Come  poi  per  grande,  e  fellonesco  ar- 
dire gli  venne  fatto .  Coli.  SS.  Pad.  Nata  subitamente 
la  confusione  de'  linguaggi,  costrinse  l'opera,  che  i 
maladetti ,  e  felloneschi  uomini  aveano  preso  ardimen- 
to di  fare .  Tav.  Die.  Per  tutte  queste  ragioni ,  che  io 
ho  dette  a  quella  affamata  ,  e  fellonesca  oste ,  che  t'  a- 
apetia.  Die.  Div.  Or  tea' andrai,  Cateilina,  per  tutte 
queste  cagioni ,  alla  fellonesca  ,  ed  empia  battaglia ,  con 
somma  salute  del  comun  di  Roma,  e  con  morte,  e  di- 
struggimento di  te . 

FELLONESSA  .  Femm,  di  Fellone.  Lat.  crudelis  , 
impia.  Liv,  M,  La  figliuola  fellonesca  ,  e  pessima  scal- 
pitò il  corpo  del  suo  padre .  E  appresso  :  Ancora  è 
chiamato  quel  luogo,  la  ruga  fellonessa,  ch'ella  fece 
il    corpo  del  suo    padre  a' pie  de' cavalli   affollare,    e 

acalpitare . 

f  FELLONIA .  Astratto  di  fellone  ,  «  e  usa  per 
Mala  volontà,  Se  eller  atee  ta.  Peccato  .  h^X.  peHidia , 
scelus  ,  flagitium  .  Gr.  Toynfta  .  Arrigh.  54-  Tu  ec. 
viepiù  ardita  nelle  fellonie .  E  appresso  :  Poni  mo- 
do alla  fellonia  ,  ponvi  modo  ,  o  perfida  .  G.  y. 
ti,  44.  5.  Il  traditor  Mastino,  giovane  di  età,  e  più  di 
senno,  e  fellonia  ,e  trascotato,  e  ambizioso. /^anl.  Par, 
16.  Sovra  la  porta ,  eh'  al  presente  ò  carca  Di  nuova 
fellonia,  di  tanto  peso.  Com,  Inf,  i5.  L'uno,  e  T  altro 
fan  fellonia ,  e  di  mala  morte  muoiono  .  Gr.  S.  Gir. 
10.  Quello,  che  le  sue  fellonie  dirà  ,  e  l'abbandonerà, 
misericordia  troverrà  verso  Iddio,  e  Dio  lo  monderà 
di  tutte  le  sue  fellonie  •  Albert.  Da  costrignerc  è  la  Un- 
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gna  ,  cYie  non  parli  fellonia  •  E  3t.  Gnadagnare  Te 
per  guerra  e  fellonia  ,  e  per  mate  è  pericolo  ,  per  { 
sitade  è  vituperio  .  E  ^a.  Non  »ouo  da  fare  [/e  b*t 
glie  ]  con  fellonia  ,  che  disse  Seneca  ,  non  è  da  ven 
caie  fellonia  con  fellonia.  Declnm,  (JuintJl.  /'.Miai 
sta  discernenz.i  della  sua  fellonia  disse  nel  seguente  1 
,  *  i.  fellonia  ,  T.  de*  Ledali  ,  Prodigiome  ,  ribethn 
perfidia  ,  o  altro  simtl  delitto  ,  che  porta  seco  la  et 
scaeione  del  ffudo  a  prò  del  Sovrano  e  questo  è  il  gù 
no  ed  ant'co  significato  della  parola  . 

FKLLONÌ8S1MO  .  Superi,  di  Fellone  .  Lat.  sctlet 
eimus  ,  Gr.  Tovn^c  mirof ,  Tao,  Dav,  star,  4*  ^39.  li 
cilori  annali  per  la  citta  ,  con  fellonissioio  animo  ià 
no  addosso  a* vinti. 

t  FELLONOSAMENTE.  Voce  poco  issata.  A^m 
Fellonescamente  ,ì^9ì  e  rude  li  ter ,  improbe  •  Gr.  vtwf 
G,  V.  7.  65.  a.  Fellonosaiuente  gli  disfidò  a  morte  1< 
e  i  loro  figliuoli.  Bicord,  Malesp,  alt.  FellonosaoM 
gli  disfidò  lo  He  a  morte.  lAv.  M.  I  quali  più  fello 
samente    si  roiiibaiierebbono. 

t  FELLOxNOSO.  Foce  poco  usata  .  Add,  Piem 
fellonia.  L^t.  scelestus  ^  impius,  perfidus  .  Gr.  vara 
àlairoydof  .  G,  V,  ti.  44*  ^«  Avveggeudosi  perciò  i 
della  fellonosa  intenzione  del  disleale  Mastino.  L<>. 
Perocché  egli  aveano  impresa  fellonosa  guerra. 

t  <♦  FELLORE.  V,  A.  Fellonia. Fr.  Barb.  aSo 
Dì  eh*  errore  ,  E  colpa  ,  o  ver  fellore  T' indusseo 
sovr' ira  Movesti  quella  tira.  (  L*  edisione  di  yen 
i8ao.  a  pag,  197.  ha  fallore  ,  ed  il  Vocabol.  a  fa 
voce  porta  lo  stesso  esempio  .  ) 

FELLOSO.  y.  A.  Cattivo,  Fello.  Lau  impr^ 
impius.  Ijr,  vovnféi  y  xaxóf.  Zibald.  Andr.  106.  Il 
ciulli,  che  nascono  fellosi ,  sono  nati  in  700.  poni 
segno  di  Virgo. 

FELPA.  Drappo  di  seta  col  pelo  più  lungo  dal  #1 
to  ',  e  si  prende  anche  per  la  Veste  dello  stasso  dra^ 
Aileg,  a35.  Non  ho  la  felpa,  rispond' io ,  son  vile* 

%•  FELSITE.  r.  de*  JYaturalisti  .  Feldspato  €^ 
leo  ,  cosi  detto  da  Kirwan,  Ve  n  ha  di  due  colori, 
leste  ed  aseurro  pallido  .  Non  si  è  trovato  finora 
non  a  Kieglach  nella  Stiria  ,  Bossi. 

*  ¥EL'lKK\\]0\uO,  Lavoratore  di  feltri .  IjIou  1 
tolinl,  Ricordi  del  i358. 

FELTRARE.  Sodare  il  panno  a  guisa  di  feltro  * 

'f^.  E  Feltrare,  si  dice  de* liquori  ,  quando  con  aui^ 
no  piegato  a  guisa  di  sifone  il  qual  panno  altre  volte 
sava  di  feltro  se  ne  cava  la  parte  pia  sottile .  Ar.  P 
Ner,  I.  3.  Si  feltrino  queste  liscie,  e  feltrate  si  lau 
Slare  in  catinelle  ec.  poi  si  tornino  a  feltrare  di  nae 

FELTRATO  .  Add,  da  Feltrare  ,  Art.  Vetr.  I 
1.  3.  Si  feltrino  queste  liscie,  e  feltrate  si  lascino  M 
in  catinelle  ec.  E  a.  44*  Svaporare  quest*  acqua  feh 
ta  ,  e  separata  dalla  terrestreità  del  sale  . 

5.  I.  Per  Fasciato  ,  o  Coperto  di  feltro  .  Buon.  Fi 
4.  I.  1.  Si  scorgon  quatti  ,  e  zitti ,  i  pie  feltrati ,  J 
lor  fuochi  negli  orci . 

*  J.  II.  F'eltrato  in  Botanica  vale  Vellutato , 

*  \,  III.  Panno  ben  feltrato  ,  o  coperto  dicesi  da'! 
najuoli ,  Quello  in  cui  il  ripieno  ricuopre  ^ordito  nel  gai 

*  FELTRATURA.  T.  de*  Cappeliaj .  V  asiane 
feltrare , 

*  J.  Feltratura  de* panni  è  II  collegamento  ,  e  coni 
samento  de*veli  della  ilana,  in  che  consiste  la  loro  òoi 

*  FELTRAZIONE.  Quella  spesie  di  limbicco  ,  i 
colamento  ,  che  si  fa  per  via  cT  ispido  feltro  ,  o  di  a* 
cosa  pia ,  o  meno  simile  .  Magai,  lett.  Tutte  le  p 
della  materia  passate  perle  loro  debite  digestioni,  1 
cerazioni ^  feltrazioni ,  esaltazioni,  ec 

FELTRELLO.  Piccolo  feltro  .  Morg,   18.  i33.  E 
vane,  e' calcetti  di  feltrelli|  Che  fanno,  quando  io 
eh'  ognun  assorde. 
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jTHO.  Lat.  coactìU  vilium  .  But.  Inf,  i.  Feltro  h 
composto  di  lana  compressa  iosieme ,   e  non  tes- 
ali fila .  G.  f^.  5.  ao.  3.  11  quale  in  su  un   pove- 
ro fu  levato  Imperadore. 

•  Feltro  f  si  dice  anche  a  Mantello  ,  o  Gabbano 
ii  feltro  f  da  far  viaggio  .  AlUg.  i3i.  In  com« 
t  di  pili  sorte  animali  niposa ,  e  fa  degli  abiti  col- 
fi  capezzal  di  feltro  ,  e  di  stivali.  Cecch.  Servig. 
ia  ancor  recato  Neri  il  feltro.  Buon,  Fier,  4*  4* 
or,  che  di  quei  feltri  fer  la 'nceita  ,  Caveranno 
npo  Cattivo  util  guadagno. 

y  II.  Feltro  ,  Colato/o  .  Strumento  da  colare  I 
'  Lat.  Colum.  Pasta. 

III.  Feltro,  T.  delle  Cartiere, lo  stesso  , che  Paif 

IV.  Feltri ,  dieonsi  dagli  Stampatori  ,  Que* pan» 
the  s*  adattano  tra  '/  timpano  ,  e  *l  timpanello  ,  e 
0  per  far  accostare  alle  stampe  ,  o  forme  ,  il  fo- 
tgnato  perchè  riceva  V  impronta  in  tutte  le  sue  par-^ 
ìlmente, 

EIAJC A. Piccola  nave  di  basso  bordo,  che  è  in  ii- 
mediterraneo ,  e  che  va  a  vele,  e  a  remi .  Lat.  cursoria 
Segn.  Mann,  Ott.  la.   i.  Come    farebbe   nn  ga- 
incalzato  da  una  feluca  suU'  oceano. 
F£LZE  .  s.  m,  T.  di  Marineria  .    Quello  spagio 
>  a  guisa  di  starna  nelle    barche   per  comodo  dei 
gieri  t  e  per  difesa  dalla  pioggia  ,    dai  vento  ,  e 
re.   r.  GÓNDOLA.  Stratico. 
UNA.  r.  FÉMMINA. 
liNEO.  r,  FEMMÌNEO. 
IINILEMEN TE.  f^.  FEMMINILEMENTE  • 
tlNILMENTE.  r.  FEMMINILMENTE. 
[MINA,   e  FÉMINA.  Quell*  animate ,  che  concor- 
■  generazione  col  maschio  ;  e  pia    speeialmente    si 
-  Donna»  Liit.  f emina j  mulier ,  Gr.  SnXmet»Cron, 
ta.  Il  detto  Mico  ebbe   un    figliuolo    maschio ,  e 
line.  Bocc.  nov.  19.  0..  E  tu  medesimo  di'  ,  che 
;lie  tua  è  femmina.  Tes.   Br,    1.   i3.    Iddio   fece 

ma  la  femmina  fu  fatta  della  costa  dell*  uomo. 
on»  i5o.  Femmina  ò  cosa  mobil  per  natura  . 
nnt,  35.  1.  4  ^^c  altro  è  femmina  ,  se  non  ni- 
ole  amistà  ,  non  fuggevole  pena,  necessario  ma- 
araie  tentazione,  domestico  pericolo,  dilettevole 
;gio ,  natura  di  male  dipinta  per  color  di  bene  ? 
I.  Q.  Alla  femmina  diede  natura  animo  a  male 
ivole  ,  e  a  nuocere  ammaestrò  il  suo  petto  ,  ma 
!  la  forza  .  G.  f^,  la.  5l'.  a.  E  più  baroni ,  e  al- 
!  mettere  in  prigione,  e  due  femmine,  la  mae- 
della  Reina  ,  e  dama  Ciancia  Campana.  Albert, 
o  lagrime  mette  guato  quando  la  femmina  pian- 
nf.  fnf,  4*  Le  turbe,  cn'eran  molte,  e  grandi 
nti,  e  di  femmine  ,  è  di  viri .  But,  Alcuna  volta 
mmina  s\  adornata  ,  eh* ella  s'avvisa  più  per  gli 
;nti ,  che  per  la  bellezza  della  persona.  Tass, 
^  84.  Femmina  è  cosa  earnila,  e  fallace;  Vuo- 
Jsvnole:  è  folle  uom,  che  sen'  fida. 

Talora  in  signific,  di  Moglie  ,  siccome  uomo  si 
r  marito  ,  Lat.  uxor ,  conjux,  Gr.  yuvn  ,  Nov, 
.  4.  E  quelli ,  che  aveva  avuto  *1  pane  ,  dove  non 
moneta  ,  disse  colla  femmina  sua .  Tav,  Die,  Tre 
icciano  r  uom  fuor  di  casa,  la  casa  mal  coperta, 
ao ,  e  la  ria  femmina  . 

.  Talora  ti  disse  Femmina  di  mondo  ,  o  mondana, 
te  ,  o  di  partito  ,  per  Meretrice  .  Lat.  meretrix. 
tifa  .  Bocc,  nov,  73.  io.  Credete  voi  fare  a  me, 
oi  faceste  alla  Biliuzza?  ec.  eh'  ella  n*ò  divenu- 
nina  di  mondo  .  Declam.  Quintil.  P,  Un  povero 
\  amava  una  femmina  comune .  G.  V^,  la.  8.  8. 
ire  il  luogo  comune  delle  femmine  mondane.. V. 
i6.  Nel  quale  si  trovarono  aSoo.  barbute  bene 
t^  «bene  in  arme  ec.   e  femmine  di  mondo |  0 
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bordaglia  da  carogna  più  di  6000.  Pass.  76.  Al  temp* 
di  VaTentiniano  Imperadore  fii  in  Grecia  una  femmina 
di  mondo,  la  quale  dalla  sua  fanciullezza,  per  colpa 
della  disonesta  madre  ,  spuose  il  corpo  suo  a  peccato. 
yarch,  Suoc,  i«  a.  Non  sai  tu  come  fanno  le  femmine 
di  partito  ? 

y  III.  jE  talora  si  trova  Femmina  sent*  altro  aggiun- 
to per  Femmina  comune  ,  o  di  mondo  ,  ec.  Segr.  Fior, 
Mandr»  a.  6.  Io  non  vo'fare  la  mia  donna  femmina,  e 
me  becco .  Lasc,  Sibili,  t.  1.  Potrebbe  anche  sviarsi 
dietro  alle  femmine. 

**  J.  IV.  Esser  femmina  figuratam,  vale  Essere,  Mo' 
tirarsi  debole  ,  e  timido  ,  S,  Catter,  Lett,  loi.  Non  mi 
aiate  poi  femmina,  quando  Teniamo  al  serrar  del  chio- 
vo  . 

%♦  S«  V.  Femmina,  T.  degli  A gric.  È  V  aggiunto  di 
quella  pianta  dioica  ,  che  porta  fiori  pistilliferi  :  .  quella 
che  ha  i fiori  stamiferi  si  chiama  Ma/co/ina. Gagliardo. 

J.  VI.  Talora  per  simili t,  in  alcuni  arnesi  si  chiama 
Femmina  Quello ,  che  ne  riceve  un  altro  in  se  ,  come 
nello  strumento  della  vite  la  parte  vota  ,  detta  Chioccio' 
la  ,  che  riceve  la  vite,  si  chiama  femmina  , 

J.  VII.  E  Chiave  femmina,  si  dice  Quella  ,  che  rice-* 
ve  in  se  V  ago  della  toppa ,  e  del  serrarne. 

%.  Vili.  Femmina  parimente  fra  le  bandelle  si  dice 
Quella  ,  che  vota  riceve  V  ago  della  compagna ,  o  del' 
V  arpione,  e  cosi  di  molti  altri  arnesi  ,  e  strumenti , 

-}*  J.  IX.  Talora  pur  per  similit.  si  distinguono  V  er- 
be  ,  e  le  piante  in  femmina ,  e  maschio  :  sebbene  nel  far 
uso  di  queste  denominaeioni  spesse  volte  il  volgo  s*  in- 
gannì  .  Cr,  4*  4*  ^*  ^^  ^  "Q*  ^l^ra  maniera  [  cT  uva  ] 
che  garganega  è  detta  ec.  la  femmina  è  mollo  fruttife- 
ra, e  la  masculina  niente  vale  . 

j.  X.  In  proverb,  indicante  il  ritroso,  e  difficile  na-* 
turale  delle  femmine  ,  Bocc,  nov,  89.  5.  Buon  cavallo, 
e  mal  cavallo  vuole  sprone  ,  buona  femmina ,  e  mala 
femmina  vuol  bastone. Frane.  Sacch,  nov,  86.  Comechè 
uno  proverbio  dica:  buona  femmina  ,  e  mala  femmina 
vuol  bastone . 

%♦  $.  XI.  Femmine,  T.  di  Marineria  •  F.  FEMMI- 
NELLE . 

FEMMINÀCCIA  .  Peggiorai,  di  Femmina  ,  Lat.  ma- 
la mulier  .  Gr.  m-ovnfei  yvvn  .  Fr,  Glord.  Pred,  Doman- 
datene a  quella  femminaccia  di  mondo ,  che  morfo  • 
Car,  lett»  i,  ao.  Una  ciccantona  di  quei  paesi,  sucida , 
ciacca ,  rancida ,  la  più  cenciosa  ,  e  la  più  orsa  femmi- 
naccia 9  eh'  io  vedessi  mai . 

5.  Per  Femmina  grande,  e  grossa,  Bocc,  nov,  79.  17, 
Oh  ella  vi  parrebbe  la  bella  femminaccia .  Borgh,  Bip, 
aoa.  Oltre  all'aver  mal  disposte  tutte  le  figure,  ha  mes- 
so innanzi  una  gran  femminaccia  ignuda  ,  che  mostra 
tutte  le  parti  di  dietro  . 

fFEMMlNÀCCIO LO. f^oce;>oco  usata,Vago  difemmi- 
ne,  che  sta  volentieri  fra  le  femmine,  Effeminato.htit.  mulie- 
rosus,  effoeminatus.ùr.yifvatfsavnf, Pass. 1^5.  Non  istrufib| 
non  leggiadro  »  non  femminacciolo ,  non  motteggiatore, 
non  giullare.  Fr,  Jac.  Cess,  Sapeva  ben  lo  'ngegnoso 
uomo,  che  **!  male  dilettamento  fa  gli  uomini  femminac- 
cioli,  e  assotiglia  il  corpo  soggetto  a  carnalità. 

-|-J.  Metaforic,  per  Femminile,  Snervato,  Debole,  Sen* 
Pisi,  Perchè  '1  coraggio  diventa  appoco  appoco  femmi- 
nacciolo. 

f  FEMMINALE.  Add.  men  usato  che  Femminino  , 
Lat.  femininus  ,  femineus  ,  Gr.  ^wXc/xoV*  Com,  Par,  i5. 
Io  fui  il  tuo  cominciamento  radicate  umano  ,  non  fem- 
minale  \^cioè:  sono  il  ceppo  della  tua  casa'\, 

FEMMINELLA.  Awilit,  di  Femmina,  Lat.  femella, 
Gr.'^uwelftov  ^  ^nXi^ftov.  Bocc,  nov,  6a.  9.  Hai  vendu- 
to un  doglio  cinque  gigliati  ,  il  quale  io  femminella  ec» 
r  ho  venduto  sette.  Il  vit,  Dant.  Sg,  Pubblichissima 
cosa  è  in  Romagna ,  lui  ogni  femminella ,  ogni   piccolo 
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fancìallo,  ragionando  di  parte,  e  dannando  1t  Ghtbel- 
ìina ,  avere  a  tanta  infamia  motto ,  che  a-  gittar  le  pie- 
tre 1*  avre' condotto  ,  non  avendo  taciuto.  Dim,  Camp, 
a.  36.  lo  non  voglio  perdere  'gli  uomini  per  le  fem- 
minelle. Ifov,  amt.  So.  i.  Albergò  una  notte  io  u- 
na  catetta  d'una  femminella.  £  36.  a.  Levossi  quetta 
femminella  ,  e  aiutollo  ,  che  peria  in  una  fottatel- 
la  d* acqua.  Petr.  cap,  3.  Vii  femminella  in  Puglia  il 
prende,  e  lega.  f^ii.  S.  Ant,  E  però  fuggi,  o  vile  fem- 
minella, dalla  tanta  di  Dio  cata. 

J.  I.  Femminella  ,  ti  chiama  anche  Quel  filo  vano  ,  # 
sbiancato  f  che  ti  trova  tra  7  zafferano*  Volg.  ^Met. 
Prendi  zafferano  tenza femminelle,  mirra,  aloè, .incen- 
so ,  e  sarcocolla. 

J.  II.  Femminella  y  ti  dice  anche  Quella  maglietta^ 
ove  entra  il  ganghero  patto  a*  vettiti  per  affibbiargli  ; 
e  ti  dice  anche  Quella  maglietta  di  ferro  negli  tportel- 
li  ,  che  entra  nelì*  arpioncino , 

*  5.  III.  Femminella,  T.  de' Botanici  ,  e  de*  Georgo* 
fili.  Coti  diconsi  I  piccoli  capi  ,  che  germogliano  dalla 
vite  potata.  Dopo  un  mete  ti  spuntino  tutti  i  capi  pic- 
coli chiamati  femminelle  .' 

*  5.  IV.  Femminella  dicono  1  Valigiaj  a  Qualunque 
taglio  ,  o  tpaccatura  fatta  nel  cuojo  per  pattarvi  un 
bottone  ,  od  altro  per  affibbiare* 

%*  C.  V.  Femminelle^  Femmine,  Rose,  T,  di  Mari- 
neria, Òcchi  di  ferro  ttabiliti  nella  ruota  di  poppa  in 
cui  entrano  gli  agugliotti  del  timone ,  che  lo  tengono 
tospeso  f  e  intorno  ai  quali  gira,  Stratico. 

femmìneo,  e  FEMÌNEO.  Add.  di  Femmina,  Lat. 
Jemineut  .  Gr.  ^ifXc/xe;  .  Lab,  i3a.  Ed  è  questo  esecra- 
hile  sesso  femmineo,  oltre  ad  ogni  altra  comparazion 
sospettoso,  e  iracuodo .  Petr.  co^.  9.  Nel  cuor  femmi- 
neo fu  tanta  fermezza  ,  Che  col  bel  viso  ,  e  coli' armata 
coma  Fece  temer  chi  per  natura  tprezza.  Scgr.  Fior, 
nov.  Non  potendo  credere  queste  calunie  ,  che  cottoro 
al  tesso  femineo  davano,  esser  vere. 

5.  Per  Effeminato,  Zibald,  Andr,  ao.  Diventane  l'uo- 
mo superbo  ,  iracondo  ec  anche  ne  diventa  femmineo, 
e  senza  vergogna. 

FEMMINESCAMENTE.  Avverb,  Femminilmente  . 
Lat.  muliebriter  ,  Gr.  ^nXuKcii .  Fr,  Giord,  Pred,  Si  co- 
lorano femminescamente  la  faccia. 

FEMMINESCO.  Add.  Da  Femmina,  hét,  femineut  . 
Gr.  9irXi/ico(.  f^al.  Mass,  La  cui  figliuola  non  ebbe  a- 
nimo  femminesco,  f^irg.  Eneid,  Hi,  Quella  com battitri- 
ce in  arme  ,  non  usa  con  femminesca  mano  alla  rocca 

ce 

f  FEMMINETTA.jDii».,  e  qualche  volta  avvilitivo  di 
Femmina,  ma  tpesso  anche  detto  per  va  ghetta, htii,  fé  mi  nu- 
la ,  femella. Gr,  yuvàftov.Bocc,  nov,  54»  3.  Una  femmi- 
netta  della  contrada,  la  qual  Brunetta  era  chiamata. />aiir. 
Purg,  ai.  La  sete  naturai,  che  mai  non  sazia,  Se  non  col- 
y  acqua ,  onde  la  femminetta  Sanimaritana  dimandò  la 
grazia.  Galat,  77.  E  le  mani  cotanto  strebbiate  ,  e  co- 
tanto stropicciate,  che  si  ditdirebbe  ad  ogni  femminet- 
ta ,  anzi  ad  ogni  meretrice. 

FEMMINEZZA.y^/frflf/o  <£/ Femmina.  Lat.  femini- 
nut  texut ,  Gr.  to'  9n\ù  •  Dant,  Conv.  i4«  Ogni  bonla- 
de  propria  in  alcuna  cota  è  amabile  in  quella ,  siccome 
nella  maschiezza  essere  bene  barbuto ,  e  nella  femmi- 
nezza  esser  ben  pulita  di  barba  in  tutta  la  faccia. 

FEMMINIERA.  I^oce  formata  in  ischereo  ,  per  signi- 
ficare le  femmine ,  o  il  Luoéfo ,  dove  stanno  le  femmine, 
Lat.  gyneecfum.  Gr.  yavcuKtTov,  Frane.  Sacch,  Op.  div, 
40.  Va',  cuci,  e  fila  tra  le  feinniiniere. 

*  FEMMINIERE.^<2</.  usato  anche  inforza  di  tust. 
Oggidì  però  comunemente  diceti  Donna juolo  ,  Aret,  rag. 
Il  femminiere  ,  ec.  disse  :  io  ,  o  Giudici ,  amo  le  donne , 
ed  amandole  seguito  l'ordine  della  natura. 

*  YEMìM^\&KO.Add,utatp  anche  in  forga  di  tutt. 
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Uomo  di  maniere  femminili  ;  effeminato.  Bartol.  Al. 

FEMMINILE.  Add.  di  Ftmmimm.  Lat.  mmliebrit, 
mineut.  Gr,  ^nXvxófé  Boec,  no»,  98.  35.  Sciocche 
mentanze  ton  quette ,  e  femminili.i^.  Gritott.  1 
v'  impacciate  di  contolarmi  ;  che  io  non  piango  pei 
fetto  di  carne,  né  per  tenerezza  femminife.  Dant. 
0.  Che  membra  femminili  avéno  ,  ed  atto*  Albert. 
Lo  contiglio  femminile,  o  egli  è  caro  ,  o  egli  è  tra 
^Wt.Bed,  Cont.  t.  148.  Le  quali  ovaie  non  sono  ah 
che  quelle  stesse  parli ,  le  quali  dagli  antichi  noton 
fu  creduto,  che  fossero  i  testicoli  temminili. 

(-{-)  Femminile ,  T.  Grammaticale .  Agg.  £  una  i 
zie  di  nomi  diversi  dai  maschili  e  dai  neutri  ,  cAi 
chiaman  cosi  perchè  sono  della  tchiera  di  quelli ^  con 
spessissimo  si  denominano   le  femmine  , 

f  FEMMINILEMENTE  ,  e  FEMINILEMENl 
Avverb,  Femminilmente .  Lat.  muliebriter  .  Gr.  >i 
xtif . 

-f  J.  y^ale  anche  Alla  maniera  de*  nomi  di  genere J 
minino ,  Bemb,  pros,  3.  139.  La  qual  voce  ,  non  | 
neutralmente  ,  ma  ancora  roaschilemente ,  e  femia 
lemente  ec.  t'  è  molto  spetto  detta  dagli  antichi .  à 
143.  E  come  chiunque  maschilemente  ,  e  femminileo 
te  si  dice  ,  cos\  cheunque  neutrale  sentimento  iia  in  q 
la  medesima  forma  . 

t  «  FEMMINILITÀ. 5m/o,  e  qualità  di  femmina 
cosa  femminile  ,  siccome  di  Matcolino  dicesi  Matcoì 
tà  .  Uden.  JVis.  3.  11.  Achille  in  fortezza  ,  ec.  ;  Pa 
in  femminilità  ton  descritti  da  Omero  straordinariM 

FEMxMINILMENTE  ,  e  FEMINILMENTE  .  Ave 
Con  modo ,  e  costumi  di  femmina .  Lat.  mutiekri 
Gr.  BnXuxósf  .  Amm.  ant,  7.  a.  9.  Da  riprendere  < 
riso ,  ted  egli  è  troppo ,  te  è  garzonevolmente  spa 
se  è  femminilmente  dirotto  .  Borgh,  Rip,  5.  L*aii 
ragionevole,  ogni  volta  che  si  congiugne  ali*  intellei 
lei  superiore,  adopera  feminilmente. 

FEMMININO.  Add.  Di  genere  di  femminn,  I 
femininus ,  muliebris  ,  Gr.  •^jvXc/xof  •  Ouid,  G.  CosC 
siacosachè  la  femminina  potenzia  non  possa  toperc 
r  umana  .  Liv.  M.  Elli  feciooo  fare  un  tempio  ,  e 
dicare  a  Fortuna  femminina  ,  in  rimembranza  di  f 
mine  ,  che  la  città  avéno  guarentita  ,  e  talvata  • 

J.  I.  Per  Effeminato,  Dittam.  a.  ao.  Allor  cIm 
femminin  Sardanapalo  Preto  ,  e  morto  per  Ari 
fue. 

J.  II.  Da  femmina  ,  e  perciò  vale  talora  Debole,  Gì 
G.  Li  Trojani  indebiliti  per  molt.i  fatica,  quasi  t 
difensione  femminina,  e  indebolita  si  difendono. 

FEMMINÒCCIA  .  Accrescit,  di  Femmina  .  Late.  Pi 
a.  3.  Ho  trovato  una  femmiooccia,  che  voi  non  voi 
stc  veder  meglio. 

*  FEMMINONA  .  Accretcìt,  di  Femmina  .  Fasv,  I 
ce  poi  certe  feuimioone  grandi,  e  quasi  ignude,  Iti 
losofia  ,  e  l'Astrologia. 

FEMMINÙCCIA,  e  FEMMINUZZA  .  Av^iUt. 
Femmina.  Lat.  muliercula,  fernetta.  Or.  ^crvsfi* 
Cecch.  Inc.  3.  a.  Mi  fece  chiamare  da  una  sua  vici 
una  femminuccia  tutta  carità.  Lasc,  Gelot.  4*  &a*  ^ 
onore  ,  porvi  con  una  femminuccia  !  Guar,  Post.  P 
a.  6.  In  tale  stato  Una  vii  femminuzza  in  queste  ma 
E  non  teme,  e  m'oltraggia? 

»  FÈMORE  .    f^oce  usata  dagli  antichi  Notomitti) 
lo  stesso  ,  che  fianco  .  Oggidì  per  Femore  s*  intende  C\ 
to  del  fianco  ,     o  sia    della  coscia ,    //    quale    è    il  f 
srande  fra  tutti  quelli  del    corpo  ,    ed    è    congiunto 
Ischio ,  e  colla    Tibia  .    Voc.   Dis. 

FENDENTE.  Sust.  Colpo    di  spada   per   taglio  . 
per  lo  dritto  ,  non  di  piatto  .  Stor.     Aiotf.  Gli  tirò 
fendente ,  che  gli  spiccoe  la  testa .   Bern,  Ori.    1. 
3a.  Sta  cheto I  e  mena  un  traverso ,  o  fendente*  E 
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Onesta   fra  1* altre,  è   qneU*  arme,   che  sprezza 

fèndenti,  e  colpi  duri,  e  spessi.  3forg,  i5.  33. 
si  ponte ,  dannosi  fendenti ,  Dannosi  stramazzoni 
roresci . 

DERE  •  Quasi  divider  per  lo  lungo  ;  e  anche  as- 
t.  Dividere  ;  e  ti  usa  Jiguratam.  in  varie  manie* 
l,Jinderet    scindere ^   secare.  Gr.    Tfimv»    Filoc, 

Tagliando  il  fendè    quasi  influo  a* denti.  Dant. 

Coli'  unghie  si  fcndea  ciascuna  il  petto.  £  la. 
esse  in  grembo  a  Dio  Lo  cuor,  che  in  sul  Ta- 
icor  si  cola .  E  Purg,  8.  Sentendo  fender  V  ae- 
rerd'ali,  Fuggio '1  serpente.  £  Par,  a3.  Quel, 
udendo  va  1'  ardita  prora.  E  rim,  a4«  CosWe- 
•  lui  fender  per  mezzo  Lo  cuore  alla  crudel  , 
mio  squaira .  f^irg.  Eneid.  M,  E  fendeva  li  scu- 
>si  d'aquilone.  Alam.  Colt,  a.  /fi,  £  che '1  ce- 
:an  raboioso ,  e  crudo  Asciuga ,  e  fende  le  cam- 

e  i  fiumi  .  Sagg,  nat,  esp.  aSt.  L'aria   detrag- 

poco  air  impeto  de*  gravi ,  che  la  fendono  • 

rendere,  si  dice  anche  il  Dare  la  prima  aratU' 
campo.  Lat.  terras  proscindere .  Gr.  ynrofséivy 
Cr,  11.  io.  a.  Ne' luoghi  secchi  i  campi  più  a- 
si  fendono,  negli  umidi  più  tardi.  Pallad,  Gena. 
mpi  grassi  «  e  secchi  si  vogliono  fendere  ,  e  ara- 
Lugl,  1.  Intorno  a  calenai  si  rifendooo  i  cam- 
i  si  fessono  d'  Aprile . 

.  Fendere  Neutr,  pass,  benché  talora  colla  parti* 
ìttintesa ,  vale  Far  pelo  ,  Screpolare  ,  Aprirsi  . 
kiscere.Ot,  ^aiwmw .  G.  f^»  la.  laa.  3.  Dn  mon- 
dissimo ,  ove  era  la  via,  che  andava  ai  lago 
taeuo ,  si  fesse  ,  e  part\  per  mezzo .  Cr,  5.  3a. 
e  fanno  convenevolmente  (  delC  ontano  )  taglieri 
Ài  f  i  quali  radissime  volte  fendono .  Hed.  Jns, 
itkào  diligentemente  osservato  ,  che  i  marzolini  , 
:he  bachino,  in  molti  luoghi  «crepolano  ,  e  si 
>. 

DIMENTO  .  Fessura  ,  Spaeeamento  .  Lat.  fissu- 
tsura ,  rima  .  Gr.  fetyn  .  Deelam,  Quintil.  C   Ma 
ia  ventura  i  fendimeuti  dell'  unghie,  e  i  tormen* 
itterranno ,  pure  io  il  vidi . 
DITÒIO.  Strumento  di  varie  materie  resistenti , 

di  fendervi  sopra  le  penne  . 
^.  Fenditoio ,    T.  degli  Agric.  Strumento  di  fer* 

cui  si  fende  il  soggetto  allorché  /'  innesta  a 
.  Gagliardo. 

NDirORE.  Che  fende.  Salvin.  Opp.  Cacc. 
DITVR  A.  Fendi  mento  ,  Fessura,  Crepatura, 
ura  ,  Screpolo  ,  Screpolatura  .  Lat.  fissura  ,  ri- 
'.  inyn  .  Cirurg.  M.  Guigl.  Il  segno  di  questo 
igare  il  luogo ,  dove  appariscono  le  fenditure  . 
Has.  Sono  alcuni,  che    fanno    credere,  che   elli 

un  ranocchio  di  sotto  la  lingua ,  onde  ivi  taglia- 
Fannovi  una  fenditura  ,  e  pigliano  la  ghiandola  , 
h  appiccata,  e  la  ne  traggono.  Sen.  Pist,   Sono 

finestie  ,  che  meglio  paiono  fenditure,  che  fìne- 
'.  2.  19.  6.  Imperciocché  nella  state  quando  si  sec- 
si  fende  il  loto,  che  è  di  sopra,  di  gran  fenditure. 
J.  Fenditure  ,  T.  de"  IVaturalisti  .  Troncamento, 
tione  di  continuità ,  che  si  osserva  nelle  monta* 
egli  strati  ,  ec.  Alcune  possono  attribuirsi  al  dis* 
*nto  delle  materie  ,  altre  alle  scosse  de*  fuochi  sot* 
l ,  o  di  altri  agenti ,  che  violentemente  agitarono 
rficie  del  globo  ;  altre  gli  scoscendimenti ,  ed  alle 
ioni ,  che  subirono  gli  strati  orizsontali ,  e  che 
tono  cagionati  dalle  acque  .  Bossi. 
NERATORE.^.  L.  e  poco  in  uso,  che  oggi  si 
ìbbe  per  sin,  di  Usurajo ,  Lai,  foenerator, Gr.  davm- 
ranch.  Sacch,  Op,  div.  i3a.'È  differenza  tra  u- 
,e  feneratoret    usuraio    è   chi  toglie  cotanto  per 

feneratore  è  chi  toglie  quello ,  «  mette  suii'  usu- 
>siiene  merito* 
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f  *^*  FENESTRELLA.  Finestrella  .  Si  trova  nel  si* 
gtifie,  di  Occhiello ,  Ucchiello  .  Lat.  fissura  in  qua  or* 
biculi  veslium  immittuntur.  Corti g,  Castigl,  a.  aoo.  Dis- 
se a  Botton  da  Cesena,  che  lo  stimolava  con  parole, 
Botton  Bottone  tu  sarai  un  dì  bottone ,  e  'I  capestro  sa* 
ra  la  fenestrella.  (  Questo  nome  ali*  ucchiello  è  dato  nel 
dialetto  bolognese  ,  e  in  altri  dialetti  di  Lombardia  ) .  N. 
S. 

t  *♦*  FENGITE.r.  de*  Naturalisti.  Pietra  alquan* 
to  trasparente  ,  e  presso  che  bianca  ,  che  gli  antichi  usa* 
vano  nelle  ^nes tre  in  luogo  di  vetri  per  lasciar  entrare 
una  Imee  pallida  misteriosa  ne*  loro  tempj  :  forse  l*  ala* 
bastro  gessoso  .  Gab,  Fis,  Marmo  fengite  con  vene 
trasparenti  rossicce. 

FENICE.  Uccello  favoloso,  Lat.  phoenix  ,  Gr.  ^0/- 
y<$.  Tes,  Br,  5.  a6.  Fenice  è  un  uccello  ,  il  quale  è  in 
Arabia  ,  e  non  ne  è  più  in  altro  mondo,  ed  è  di  gran- 
dezza d' aquila .  Frane.  Sacch,  Op,  div,  91.  Fenice  è 
un  uccello ,  che  vive  trecentoquindici  anni ,  e  quando 
si  vede  invecchiare ,  sicché  la  natura  manchi  ,  sì  toglie 
certe  legne  odorifere  secche,  e  fanne  uno  nido,  e  poi 
v'entra  entro,  ec.  Dant,  Inf.  34.  Così  per  li  gran  savj 
si  confessa  ,  Che  la  fenice  muore,  e  poi  rinasce.  Lab, 
167.  Le  simili  [Jemmine']  a  quelle,  che  dette  abbiamo» 
sono  più  rade,  che  le  fenici.  Bui.  Inf.  a4«  a*  Di  quel 
cenere  per  lo  caldo  del  sole  rinasce  l'  altro  nuovo  feni- 
ce. 

'^^.l, E metaforicam^. per  Persona  o  Cosa  rara,  e famo^ 
sa  ,  Petr,  son,  aBo.  E  questo  il  nido  ,  in  che  la  mia 
fenice  Mise  l'aurate,  e  le  purpuree  penne  f  Bern,  Ori» 
1.  ao.  48.  E  seco  de' ribaldi  una  fenice,  Il  maggior 
ghiotto  ,  il  maggior  ladroncello  Ch'ai  mondo  sia  Iqui 
in  cattivo  senso  ] . 

-)-  *  J.  II.  Fenice  da  Fenicia ,  dicesi  da*  Marinari  il 
Vento  d^  Ostro  verso  Scirocco  ,  cioè  il  Vento  coliate-^ 
rale    alt  Ostro ,  e  allo  Scirocco , 

FEmCiOTTO.  Fenice  giovane,  Lat.  pullus  phoeni* 
cis  .  Tae,  Dav.  ann,  6.  lao.  Del  nato ,  e  allevato  feni- 
ciotto  ia  prima  cura  è  di  seppellire  il  padre. 

t  FENICÒNTERO  ,  o  meglio  FENICÓTTERO.  f7c- 
ceilo  acquatico  di  passo,  che  ha  fati  rosse.  Le  sue  gambe 
sono  lunghissime.  Abita  per  lo  pia  im  meeeo  agli  sta* 
gni  marittimi  ,  cibandosi  di  pesce ,  e  di  chiocciole  • 
Chiamasi  con  altro  nome  Fiammingo  ,  e  Damigella 
dell*  India  ;  forse  ecorrettamente  cosi  detto  per  tmdu* 
Bìone  del  Lat.  phoenieopterus  ,  Gr.  ^etvtxÓT^fef  .  Sen. 
Pisi,  I  IO.  Senza  desiderare  di  maueiare  lingue  d' uc- 
celli d'  Affrica  ,  chiamati  feniconten ,  e  uccellagione 
recata  di  lontana  contrada  d'  Asia. 

FENILE.  Luogo,  dove  si  ripone  il  fieno ,  Lat.  feni* 
le ,  Gr.  y^f9rodo%m9f  .  Ar.  Fur,  14.  6a.  Ma  per  tu^u* 
rj  ancora  ,  e  per  fenili ,  Spesso  ù  trovan  gli  uomini 
gentili. 

f  FENÒMENO.  T,  Fis,  qualunque  effetto  osser* 
vato  ne*  corpi ,  del  quale  i  Filosofi  naturali  cercano  le 
cagioni,  e  la  spiegaeione .  Questa  voce  è  d* origine  greca , 
e  significa  Cosa  che  appare  ne*  corpi ,  ec.  Lat.  phaenome* 
non  •  Gr.  ^eu¥Òfs%v9v .  Gal,  Macch,  Sol.  1 10.  Il  qual  fe- 
nomeno non  ha  luogo  in  verun  altro  movimento,  che 
nel  circolare ,  contiguo  all' isiesto  sola.  E  Sist,  3o8. 
Tuttavoltachè  la  stella  nuova,  o  altro  fenomeno  sia  vi- 
cino a  terra. 

FERA.  V,  L,  men  comune  che  Fiera^ Bestia, LtLt,  fera  g 
bellua.Gr  $nftev,Qant, Inf,  i.  Sicché  a  bene  sperar  m'era 
cagione  Di  quella  fera  la  gaietta  pelle.  Pe/r.  son,  a46.  fi 
son  fatto  una  fera ,  Membrando  il  suo  bel  viso ,  e  l'opre 
sante.  E  a6o.  Fere  silvestri,  vaghi  angelli,  e  pe- 
sci •  Alam,  Colt,  a  47.  Or  poiché  gianto  al  suo  più 
degno  albergo  Della  fera  Nemea  si  sente  Apollo ,  ec. 
Amm.  ant,  a35.  lann.  1661.  ]  Sì  come  ia  grattdft  fer« 
r  abbajart  dc'e«AÌ  |Data  con  poca  cim* 
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S«  ^  figuratami  prtiso  i  po9ti  Mono  così  oìidimmndaU 
/#  il9iiii«  amaU  ,  ptr  damotar^  iu  Uro  rigidesom  •  Petr, 
eamB,  9.  5.  Ahi  crado  Amor»  ma  to  allor  più  n'  iofor- 
me  A  seguir  d'  nna  fera ,  che  mi  stnigce,  La  voce  ,  e 
i  patti  f  e  i*  orme.  £  97.  9.  Tempo  Ycrra  ancor  forte  , 
Ch'  ali'  utato  toggiorno  Torni  la  fera  bella ,  e  mtntue- 
ta.  E  eap,  3.  £  veggio  andar  quella  leggiadra  fert  Non 
curando  di  me.  C«#,  som,  19.  Beila  Kra,  e  gentil  mi 
punte  il  teno. 

f  FERACE.  K.  L.  Aàd.  FtrtiU^  Fecondo,  eko  pro^ 
daee ,  #  dicoti  propriamento  del  terremo  e  delle  pimmte  • 
I^at.  ferax.  Or.  tftfitiXaf  ,  d^Bovoi  .  Dim.  Comp,  t.  i«. 
Mectiamgli  innanzi  le  rie  opere  de'  beccaj ,  che  tono 
uomini  mal  feraci»  e  mal  disposti  (  711/  moiaf,  o  vuol 
dire  montimi,  che  producomo  male  operaeionl  )•  Palladi 
Febbr,  o.  Nel  magro  porrai  le  viti  ìtrmcì*  MmrekeU. 
^Ituer.  lihr,  9.  S^bben  tu  vedi  esser  più  rari  Certi  am- 
mali, e  men  feconda  in  essi  La  natura  ti  par;  ben 
puote  un'  altra  O  terra  ,0  luogo  »  e  region  lontana  Et- 
seme  più  ferace  ,  ec. 

ir  Aeim/orlcam»  Cat»  eon»  ««•  Né  «piale  ingegno  è  'n 
voi  colto ,  e  ferace. 

"t-  PER. ALE .  F*  A,  Sm»t*  Lanterna ,  o  Fanale  •  Frane, 
Bare,  %5g,  t.  Ancora,  ed  un  battello,  Barca ,  ferali 
tòn  quello. 

t  FJbRALE.f^.  L,  Add.  Funesto,  Mortifero .Lnì.  fé- 
ralh  f  dirut .  Gr«  ftxdatet ,  dmwéi  •  Sega,  Fred»  >3.  Ti 
rando  la  tpada ,  per  non  privarti  di  sì  ferale  diletto.  E 
Mann,  Apr,  18.  ft.  Se  invitati  a  banchetto  veggono  qui- 
vi per  ditgrasia  apprettato  un  nuriiero  di  potate  tecon- 
do  loro  fei-ale,  non  tosterranno  di  sedervi  in  eterno 
benché  affamali  (  ^ui  vale ,  cAe  porti  augurio  di  morte  )• 

-|-  J.  Per  Ferimo  .  F".  A,  Pamucc,  dal  Bagn,  rim,  ant. 
Onde  vivea  ferale  oltratelvaggio. 

FERALISSIMAMENTE.  Superi,  di  Feralmente.  F. 
Giord,  Fred,  E,  Quei  popoli  feralittimamente  imbettia- 
lirono  in  quetta  credenaa. 

FERALMENTE.  Avverh,  Con  ferità,  Crudelmente  , 
Bettialmemte  .  Lat.  erudeliter ,  f crime .  Gr.  ^wftefd^f  . 
Med,  Arb,  Cr,  Innanzi  innanzi  in  te  medetima  l*  ac- 
cendetti  feralmente  di  furia ,  e  di  rabbia  bettiale. 

t  {*)  FÈRCOLO,  e  FÈRCULO.  F,  L.  Armeeo ,  o 
Cosa ,  che  si  porta  in  pompa  mei  trionfo ,  come  armi , 
macekime  ,  spoglie,  corome,  vsul ,  e  cose  simili.  Lat. 
fercuium  ,  gestamem  ,  Gr.  ^èfnftm,  Sal¥,  disc,  1.  tao.  I 
ferculi ,  che  tono  in*  questo  trionfo  portati  dagli  nomi- 
ni gloriosi ,  tono  le  fatiche ,  e  1*  angotcie  per  lei  tofier- 
te. 

■f-  ♦*  J.  Ferculo  ì  per  Servito,  V,  A,  Lat.  fercuium  ,  e 
per  similit.  del  Cibo  Eucaristico  .  F'it.  SS.  Pad.  1.  671. 
Perchè  non  arrecò  lo  ferculo ,  coti  totto ,  1'  Abate  ec. 
Fa,  S.  Gir.  6a.  Etcellentittimo  ferculo,  degno  di  rive- 
renza! te.  [parlasi  delt  Eucaristia. '\ 

%«  FERÈNTARIO  ,  dal  latino  ferentanus .  r.  de'Mil. 
Soldato  armato  alla  leggiera  ^  il  quale  stava  me*  carmi 
delt  esercito  ,  e  comimciava  la  pugna  col  saettume  .GttLS' 
ti. 

t  (♦) FERENTE.  ^.  A.  Che  ferisce. L^t.  ferie fs ,  pi*ì- 
nerani. Gr.  rtrfif&nmv.  Bim.  ant.  Pac,  IV.  Ferito  tono, 
e  la  di  me  ferente  Guardi ,  che  non  m'ancida  ai  disfer- 
rara.  (  L'#/.  non  è  di  Pace  Notaro ,  ma  di  Buonagg.  Urbic.) 

f  FERERE.  F.  A.  v.  FERIRE. 

f  FERETRO .  T.  Lett.  Nome  che  i  Greci  ed  i  Bo- 
mani  davano  a  certe  macchine  di  legno  ,  su  cui  si  espor^ 
tàèano  i  corpi  morti  al  luogo  della'  sepoltura  ,  Ma  ciò 
che  p*  ha  di  singolare  egli  è  che  questa  medesima  parola 
serviva  parimenti  a  significare  le  barelle,  sulle  quali ^ 
nei  trionfi  ,  alcuni  uomini  stabiliti  portavano  vasi  <f  o- 
ro  e  ^  argento  ,  scaldavivande  ardenti  ,  ornamenti  di 
dijferemii  sorta ,  o  le  statue  de* re ,  perforo  onore  al  trion^ 
fatoro  ch*  tre  agli  ti§ei9  p9riMto  fimlcAff  VW(#  dtd  gran^ 
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di  pontefici .  Ciò  procede  dalla  natura  del  voceh 
quote  ai  per  se ,  viene  a  ferendo ,  e  niente  altro 
fica,  che  strumento  da  trasportare.  Lat. /ercfrua 
^l'pfTfOF  ,  ^ofSf  OF  .  Guar.  Fast.  Fid.  4*  9*  R  < 
tue  braccia ,  che  pietose  Bfi  fur  già  culla  ,  or  mi 
feratro.  Tast.  Ger.  3.  67.  Di  nobil  pompa  i  fidi 
omero  il  gran  feretro,  ove  tnblime  ei  giace. 

*  FERE%ZA.  Lo  stesso,  che  Fiereesa,  sicco 
cesi  Fero  per  Fiero  .*  ma  è  voce  poco  usata . 
Asol. 

f  **  FÉRGOLO.  r.  A.  Ferculo.  Vit,  SS.  1 
Sti.  Non  racò  lo  fergolo  cot\  ia%xo.[  A  Unni  Te* 
gono,.  Fercolo  f  e  altri  Ferculo.'] 

FÈRIA.  Festa,  Dì  festivo,  ma  per  lo  più  sono 
ni  vacanti  Sde*  .^fugistrati.  Lat.  Jerim  ,  justitiue 
ioofeui  ,  crvpa|ia.  Maestrue».  a.  a7.  Ferie  toj 
quasi  festive ,  perchè  danno  riposo  da  quelle  eoa 
in  foro  giudiciaie  ti  sogliono  tara.  Delle  ferie  ,  1 
te  sono  temporali ,  alquante  rapentine ,    e  tubiti 

3uante  sono  solenni.  Temporali  sono  quelle, 
anno  per  ricogliera  i  frutti  •  e  bastano  due  bm 
far  la  ricolta ,  e  la  vendemmia  ec.  Le  rapentine 
e  subite  sono  quelle,  quando  lo 'roper adora  com 
per  vettoria  ,  eh'  egli  ebbe,  o  quando  menatte  1 
ovvero  quando  gli  natcette  un  figliuolo .  Ma  le  € 
lenni,-  ovvero  festive  sono  alquante  precipue  feit 
il  natale  del  Signore,  di  santo  Stefano,  di  aan'l 
ni,  degl'  Innocenti,  ec.  Bocc.  nov.  ao.  8.  Em 
lui  il  calendario  caduto  da  cintola  ,  e  ogni  fieMi 
ria  uscita  di  menie  ,  la  cominciò  a  contoriara  t 
ti.  E  nov.  55.  4*  ^^  <l<icg^i  tempi  di  state,  cha  1 
ti  celebran  per  le  corti.  Toc.  Dav,  ann.  i.  m% 
lontani  erano  i  Germani  tutti  allegri  ,  vedendod 
nelle   ftrie  d*  Agutto  ,    poi   nelle   ditcordia  il 

ti* 

*  J.  I.  Feria  è  anche  T.  usalo  dagli  Ecelesim 

si  dice^di  tutti  i  giorni  della  settimana  cotmimekm 
la  Domenica ,  purché  nessuno  di  tali  giormi  sÈmj 
cosi  il  Lunedi  è  la  seconda  feria,  il  Martedì  im  'te 
ma  la  Domenica  non  si  dice  mai  Feria  prima  » 

J.  II.  Cosi  Far  di  feria,  si  dice  da  Sacerdoti  { 
brare  gli  uficf  de*  giorni  correnti  ,  non  festivi* 

S*  ili.  Far  ff ria  ,  per  Is tarsi  ,  Non  operare 
otiari.ùr*  ci^oXsrJfair.  G.  F.  it.  81.  Sempra  i 
facieno  feria,  dando  alla  guerra  ripoto.  Bocc,  m 
5.  Avvitandoti  forte  ,  che  cosi  feria  far  ti  eoa 
colie  donne  nei  letto ,  come  egli  faceva  talvoha 
do  alle  civili. 

FERIALE.  ^<fil.  Ordinario,  Da*  di  di  lavon 
triviaiis .  Gr.  iynuxXtof.  Fr,  Giord,  Pred.  5* 
Papa  quando  consacra  si  vi  sono  molti  Vate 
nullo  ^  dee  tenera  corona  di  gemme ,  ma  feriali 
il  Papa  tiene  corona  dignitosa. /'Vamm.  4.  160. 
q|uali  io  semplicemente ,  e  di  feriali  vestimenti 
V  andai. 

FERIALMENTE.  ^vv«r6.  Alla  semplice, 
mente  ,  che  anche  si  dice  Dossinalmente  ,  Ordinm 
te.  Trivialmente,  Lat.  trivialiter,  vulgarittr .  Gì 
viiiy  ru}(^év'mf  .  Bocc.  nov.  89.  11.  Ed  essendo  ai 
rialmeUte  dalla  donna  ricevuto ,  le  disse ,  che  e< 
Decam.  i3i.  Che  farlo,  come  si  dice,  ferialmeai 
rabbe  seguo  o  di  grandissima  familiarità ,  o  di  p 
verenzia. 

(-}-)  FERIARE.  Fare  vacanta  .  Toc.  Dav,  ann. 
L*  avviso  della  morte  riscaldò  s\  queste  voci  del  | 
che  senza  decreto ,  nò  bando  fu  feriato ,  serrai 
te ,  botteghe ,  fiaestra  ;  tutto  era  orrora  ,  silenzio 
to. 

F£RlATO.y#</<f.  Che  ha  feria,  Di  feria. E  si  t 
che  come  sust,  e  vale  II  tempo  delle  ferie  .  Lat. 
lus ,  ferialicus  ,/ustitium.GT.  d^rfoU^im.  Fr,   ia€, 
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f  FERITORE  .  Che  ferisce  ,  Talora  vai  saldalo , 
o  spesie  del  medesimo  .  Lat.  tauciator  »  vulneralor  • 
Gr.  0  Ti^W^xwF  •  Bui,  Jnf,  24.  9.  I4ò  anco  vive 
di  preda  ,  come  gli  uccelli  feritori  .  E  altrove:  Ornici* 
dj  ,  feritori ,  guastatori  ,  scherani ,  tioè  incendiar]  , 
rubatori  ,  e  corsali  sono  puniti  nel  primo  cerchiet- 
to. Fa  i^.  Esop,  i34>  Ammonisce  e  conforta  le  schie- 
re ec.  Ed  ordinati  i  primi  feritori  ,  si  cominciò  la  bat- 
taglia. Tast,  Ger,  1.  46.  Vien  poi  Tancredi,  e  non  è 
alcun  fra  tanti  [  Tranne  Rinaldo  ]  o  feritor  mag^'iore  , 
O  più  bel  di  maniere  ,  e  di  sembianti ,  O  più  eccelso, 
jeà  intrepido  di  core  . 

%•  FERITORE././.  pL  T.  di  Marineria,  Gàschetle, 
Lunghi  maialoni  situati  alt  estremità  della  testa  dello 
•vela  per    inferirla    cioè   allacciarla  al  pennone .SlTBtìco  . 

(*)  FERITRICE  .  Ferbal.  femm.  Che  ferisce  .  Lat, 
vulnifica  .  Gr.  w*  rfat/fiart^H^a  ,  Salvia,  pros.  Tose,  1. 
i6a.  Nella  stessa  guisa,  che  Bacco  co' suoi  pampinosi  , 
e  ederacei  tirsi  [  le  punte  feritricl  dell'  aste  fascian- 
do col  verde  della  mansuetudine  ]  la  natura  di  Dio 
dimostra  ,  di  cai  è  la  graiia ,  e  la  vendetta  cerca- 
ta . 

*  FERLINAIITE  .  Voce,  che  usavast  altre  volte  da- 
gli Architetti  f  Ingegneri ,  Idraulici ,  ee.,  e  dicevasi  di 
Coloro,  cui  si  davamo  ferlini  in  segno  di  qualche  opera 
da  loro  prestata ,  onde  conseguir  dal  pagatore  la  merce» 
de  , 

FERLINO  .  SpeHe  di  moneta,  di  cui  v,  il  Gloss.  del 
Du'Fresne,  Lat.  ferlingus  .  Cron,  Veli,  i3.  Perocché 
suoi  eredi  ec.  non  ce  ne  vollono  mai  dare  un  ferlino  , 
per  Quello  mi  disse  mio  padre  . 

-|-  rEtl^MK,  Condotta,  cioè  II  fermare  chicchessia  pres- 
Molato  a*  tuoi  servigj  ,  per  tempo  determinato  ,  e  si  dice 
per  lo  pia  de*  Soldati ,  tra*  quali  vale  questo  T,  Durata 
del  servigio  militare  .  D*  onde  Finir  la  ferma  ;  Prorogar 
le  ferme  ;  una  ferma  di  cinque  anni  ec,  Lat.  con- 
dnctio  •  M.  V,  a.  ag.  Ed  essendo  mancata  la  ferma 
de'  lor  soldati ,  per  ncn  partirsi  con  vergogna  ec.  rifer- 
marono  i  lor  cavalieri  .  E  3.  107.  Molti  soldati ,  che  a- 
veano  compiute  le  loro  ferme  ,  sansa  volere  più  soldo  , 
traevano  a  fra  Mortale  .  Cron,  Morell,  3a6.  Compiuta 
la  ferma  di  Malatesta  ,  il  cassarono  per  sospetto ,  e  fe- 
ciono  capitano  Paolo  Savelli  . 

J.  I.  Per  Confermatione  ,  Prova  .  Lat.  conferma- 
fio.But,Inf,^^,^.PtT  dar  la  ferma  al  fatto,  mentisce. 

J.  II.  Eerma,  per  Accordo  ,  Fer momento  .  Frane,  Sae^ 
eh,  nov,  ao6.  Quella  sera  lo  recasse  ,  e  venisse  a  lei  ,  e 
così  fu  data  la  ferma . 

J,  III.  Ferma ,  diciamo  II  fermarsi  ,   che  fanno  certa 
sorta  di  cani ,  quando  trovan  le  quaglie  ^  o  simili  ;  onde 
Bracco  da  ferma  che  oggi  si   dice  più  comunemente  da 
fermo , 

*  FERMACORDE.  T,  degli  Oriuolaj .  Peseo  del* 
V  oriuolo  da  tasca,  che  serve  a  far  sentire  il  fine  della 
catena  ,  quando  è  finita  di  caricare  •  Dicesi  anche  Guar- 
dacatene* 

FERMÀGLIO.  Borchia,  che  lien  fermo,  o  affibbia  i 
vestimenti ,  o  altro  .  Lat.  fìbula  .  Gr.  ttfóvn .  Filostr, 
Ch'esso  gli  vide  un  fermaglio  nel  petto,  Posto  ivi  forse 
perfibbiarsì  il  petto.  M,  V,  7.  91.  E 'n  sul  petto  gli 
si  trovò  il  fermaglio  Papale,  hihr.  Astrai,  E  ferma  li 
due  capi  con  gangheri ,  o  con  fermagli  di  legno ,  e  con 
scolla  di  cuoio.  Bem,  OrL  3.  a.  34*  Di  sotto  a  lui  pur 
d*  oro  era  il  torchione  Con  »  ventisei  fermagli  d'  una 
stampa  . 

-f-  J.  Per  Ornamento ,  e  Gioiello  semplice  proba- 
bilmente a  similitudine  di  fermaglio ,  Lat.  bmllas  UU" 
rea,  Boce,  nov.  gt.  8.  Nell'uno  di  questi  forzieri  è 
la  mia  corona ,  la  verga  reale ,  e  '1  pomo ,  e  molte  mie 
belle  cinture ,  fermaen  ,  anella  ,  e  ogni  altra  mia  cara 
gioia  ,  che   io  ho.  k,  éov>  09.  41.   E  oltre  a  qnesto  np 
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lermaelio  gli  fé  davanvi  appiccare,  nel  quale  erano  |cf. 
le  mai  simili  non  vedute . 

FERMAMENTE  .  Avverb.  Cam  fermegMa  ,  Con  titt- 
hilità  ,  Saldamente .  Lat.  fU-miler  ,  stabiiiier  .  Gr.  fk- 
fiaiesf  .  Tes,  Br,  9.  35.  Che  nulla  cosa  poote  esser  li 
fermamente  serrata  in  se  medesima,  siccome ouelU , cke 
è  ritonda.  Bocc,  nov,  6,  5.  Le  quali  Iparùle^  esso  nA- 
la  memoria  fermamente  ritenne.  Cas,  lati,  74.  Dio  a 
quando  voi  arete  ozio ,  e  comodo  di  studiar  fermameaie 
sei  mesi . 

J.  Per  Certamente f  Sicuramente,  fieramente,  senm 
alcun  dubbio .  Lat.  procul  dubio  ,  firme  •  Gr.  avcfifiA'- 
ì^éfff,  Bocc,  nov.  45.  14*  Tu  troverrai  fermamente  »  ch'd- 
la  è  tua  figliuola .  Gr,  S,  Gir,  69.  Bene  sa  V  uomo  f» 
mente,  che  ec.  [JVota  Bene  fermamente']» 

FERMAMENTO.  Astratto  di  Fermo;  Fermamam,  Sta- 
bilimento ,  Confermatione  ,  Lat.  confirmatio  .  Gr.  fittaU 
t0^if,  Guid,  G,  Acciocché  in  queste  cose  la  mip  meait 
si  affermi  con  rilucente  fermamento  di  più  sicura  ese- 
cuzione ,  addoraando  ec.  Albert,  4*  Fermamento  della 
stabilitade,  e  della  costanaa  è  la  fede,  la  quale  noi  poi* 
tiamo  neir  animo. 

J.  I.  per  Fortificamento  ,  Afforgamento  .  Lat.  »u»- 
mentum ,  munilio  .  Gr.  ifVfiOi^  tfxoi  ,  Guid,  G,  i^vve- 
gnendo  la  notte  ,  le  porte  della  citiade  furono  serrate 
con  sicuri  fermamenti  • 

f  J.  II.  Per  lo  Cielo  stellato,  che  si  chiamò  f  Ottava 
sfera;  comunemente  detto  in  1a^\.  firma  me  nttum  .  Gr.  (t- 
fttàfsa  j  aTXavn  .  Lab,  i4a.  Sanno  come  si  voice  il  ^ 
mamento  ,  quante  stelle  sieno  in  cielo.  Cvene^.  Uà  data 
a  'governar  lo  cielo ,  e  a  certi  a  muover  lo  fermauento, 
e  'i  fermamento  a  muover  le  stelle  • 

-f  J.  III.  Per  Fermetea  ,  Frane,  Bmrh,  tfS,  l8. 
Veder  d*  aver  di  costei  fermamento  [  ^toca  ami,  ]. 

^  J.  tv.  Per  Cessaeione  del  eorso  di  checchessia. Bei, 
lett,  Fermamento  d'orina. 

FERMANZA.  ^.  A,  Stabilimento  ,  Comfermaglam . 
Lat.  firmamentum  ,  stabilimentum  .  Gr.  fi^fiesimvtf  ,  ù, 
V.  8. gt.  1.  £  dato  per  lo  Papa  compimento,  e  fernaatt 
alla  pace  . 

%,  Per  Sicurtà ,  o  Malleveria  .  Lat.  fidejussio  .  Gft 
iyyOnoii  ,  M.  V,  10.  8^|.  Venne  a  composizione  di  da- 
re alla  compagna  ec.  fiorini  centottantamila  d'oro,  pa^ 
te  allora  ,  e  del  resto  fermanza  •  j 

-FERMARE  .     Terminare    il    moto,    Arrestare,  At/- 

tenere  ,    Lat.    eompeseere ,    cohibere  ,    sietere  •    Gr.  i- 

'Hx^v  ,    Bocc.   47.    l5.    Li   sergenti,  ec.  per  rivereau 

del  valentuomo ,  il  fermarono  .  E    nov.   4^.    8.    I  caai, 

presa  forte  la  giovane  ne'  fianchi ,  la  fermarono  •  Beat* 

Jnf,  3.  Quando  noi  fermerem  li  nostri  passi.  Petr,  s$e. 

i3.  Fermo  le  piante  sbigottito  ,  e  smorto.  Sen,  bea,  Vat' 

eh.  6.  t6.  11  quale  con  incredibile  arte  ferma  nn  pala* 

gio  ,  che  smossosi  da' fondamenti  s'  era  aperto.  ^6.  So. 

Ultra  le  cose  dette,  tu  uon  potrai  ectrovarti  negli  empiti 

primi  ,  ec.  puntellare  le  cose  dubbie  ,  e  fermare  quelle, 

che  caggiono  .  Sagg.  nat,  esp,  1^7.  Onde  ella  rimovea- 

do  l'acqua  dalla  sua  fluidità ,  la  lega ,  e  ferma  insieme. 

Buon,  rim,  71.  Per  voi  sol  nacque,  e  finger  non  saprei 

Con  ferro  in  pietra,  in  carte  con  pennello  Oivin  sembiante) 

e  voi  fermare  in  quello  Vostro  diletto  sol  pensar  dovrei. 

5*  l.  Fermare  ,  neutr,  pass,  vale   lo   stesso  ,  Lat.  com- 

sistere ,   Gr.  ì^eto^eu  ,  Dani,  Inf.  9.  Attento  si  fermò , 

com*  uom  ,  che  ascolta .  E    i3.    Quando  '1    maestro  fa 

sovr'  esso  fermo ,  Disse,  Petr,  cang,  44*    7*    Che   vostra 

vista  in  lui  non  può  {ermarse. Sagg.  nat.  esp.  168.  Beo- 

chè  non   si  fermino    [  i  ghiacci  j   con  tanta    velociti, 

cominciando  da  un  sottilissimo  velo,  ec. 

*♦  J.  II.  Fermarsi ,  per.  Fortificarsi  ,  Lat.  Obfirmart 
animum .  Sen,  Pist.  pag,  6.  Dunque  confortati  ,  e  fer- 
mati contro  a  tutte  le  cose  ,  che  possono  avvenii^  eiiai- 
dio  a  quelli,  che  soo  possenti. 
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J.  ni.  Ftrmmre  yper  Serrare  alla  framcett;  oggi  pO" 
tato .  Lat.  elaudere .  IVov.  ant,  aa.  a.  Fattelini  veiri- 
ÌD«Dzi ,  e  ooB  li  fermate  porta .  /^i>«  jés»  99.  £  co- 
cendo  ,  di  nuovo  messo  il  chiavistello ,  si  fermò 
re. 

rV.  Formare ,  per  Confermare ,  Stabilire,  Astieuru^ 
IjMU  firmare  ,  stabilire  .  Gr.  fiifieuoifv  .  Bocc,  mo9, 
4.  l£  questo  fermarono  con  giuramcDto  .  Palladi 
fmb.  3.  Alcuno  tempo  provengono  bene  le  biade ,  e 
ansi  in  barbe.  G.  ^.  9.  17.  tit.  Fecero  parlamen- 
e  fermarono  taglia.  Damt,  Par,  5*  Che  nel  fermar 
Oio  ,  e  r  nomo  il  patto  ,  Vittima  fassi  di  questo  te- 
.  DoQ,  Seism»  5.  E  papa  Giulio  secondo,  per  lo 
pubblico  di  fermar  tra  colali  regni  la  pace  ,  gli  di- 
BÒ  dalla  legge  positiva  di  santa  Chiesa.  .£  aa.  E 
ansasse  Maria  Ogliuola  sua ,  e  di  Caterina»  maritar- 

Dnca  di  Richemon,  pur  suo  figliuolo  naturalo,  per 
■r  la  successione  al  reame  . 

J.  V.  Meta/,  Fit.  S.  Gèo:  Gualb.  Sia.  Avendo 
kio  la  sua  perfezione  cosi  buona  ,  tanto  amore  s'  ò 
ato  tra  '1  uno  e  1'  altro  »  quanto  ec. 
VI.  Fermare  ,  per  Deliberare,  Ritoloere*  Lat.  con- 
tre  f  statuere  ,  deliberare  ,  decernere  •  Gr.  dóì^eu  • 
•  »ov,  79.  a4.  A  calendi  sarà  capitano  Buifalmac- 
e  io  consigliere ,  e  così  è  fermato.  Cr.  y,  o.  19.  3. 
ermo   di   non    partirsi,  che  egli  avrebbe  la  terra ^ 

dee.  3.  Fermò,  che  non  fosse  la  bisogna  di  trarre 
la  lunga.  Frane  Barb,  127.  6.  Che  di  non  meritare 
ia  fermato.  ^or^A.  Mfon,  i53.  Per  ora  fermiamo  (^- 
»,  stabiliamo f  coneludiamo  ),  che  intorno  al  mille» 

anno  ,  e  se  prima  ,  o  poi  ,  non  gran  tempo  corse 
incipio  della  Moneta  nostra  . 

5.  VII.  Fermare  ,  per  Formare  ,  Comporre .  Bor^ 
Tose,  Si4'  Pare  ,  che  e'  convengano  tutti  ,  che  la 
ana  fusic  da  xii.  Popoli  del  medeMmo  sangue ,  ori- 

e  legge  abitata  :  i  quali  quasi  a  forma  di   Repub- 

in  un  medesimo  reggimento  ristretti ,  di  ciascuno 
sero  i  Magistrati ,  e  talvolta  un  Re  a  comune,  e 
ka  ancora  ciascuno  popolo  il  suo  ,  e  di  tutti 
me  si   fermasse   un   Consiglio ,  e   come  un  Sena» 

J.  VICI.  Fermare  per  Conchiudere  ,  e  annodare 
mtratto.  Ceech,  Servig.  a.  4*  Fermate  seco,  e  an- 
aicoro  Sopra  di  me. 

€.  IX.  Fermare  ,  per  affermare.  Vii.  S,  Già:  Bai» 
E   ciascuno   fermava  e  diceva  ,  che  questo  era  il 
ior  profeta  eC. 

J.  X.  Fermarsi  f  per  Arrestarsi,  Buon,  Fier,  Jntrodm 
nota  Della  Fortuna,  che  non  ferma  mai» 
»  5.  XI,    Fermare   a   dente,   T,  di  Marineria,  V» 

ilNÉRE. 

XII.  Fermare  il  viso  ,  vale  Far  faccia  tosta  ,  Non 
nmuovere,  Bocc.  nov,  3i.  i5.  Ma  pur  questa  viltà 
ndo  il  suo  animo  altiero  ,  il  viso  suo  con  maravi- 
i  forza  fermò. 

XIII.  Fermare  il  piede  ,  o  il  passo  ,  vale  Fermar» 
^osarsi.  Lai.  sistere .  Gr.  iti ;^«y  .  Jfa/m.  4*  67* 
lè  non  V*  è  dove  fermare  il  piede. 

5.  XIV.  Fermar  il  punto  ,  vale  Determinare  per 
ito  .  Late  certo  statuere .  Dav,  Scism,  8a.  [  Comin» 

]  Bastando   loro  dir   contro  a'  cattolici  ,  non  feri- 
no il  punto  di  epici  che  si  avesse  a  credere. 
XV.  Fermar  V  animo,  vale  Risolvere,  Determinarti 
ttabilire ,  statuere,  Gr.  Vfcmfmc$tu.  Star,  Eur,  i* 
ittavolta  egli  era  nainralmtnte  feroce,  e  d'ingegno 

gagliardo ,  che  dove  e*  fermava  1'  animo  un  trat- 
lon  ci  aveva  luogo  il  consiglio . 

5,  XVI.  Fermare  la  speranMa^  vale  Sperare  fer» 
nte ,  Dittnm,  1.  1.  Poi  pensando  nel  qual,  fermai 
;ne  D'  andar  cer<$ando,  e  di  voler  Tcdtrt  Lo  mon- 
ito,  e  le  genti  eh'  ci  tiene  • 
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J.  ITVII.  Fermarti  nella  memoria  ^  pale  Tenere  si  mem-' 
te ,  Imprimere  nella  memoria  •  Lat.  in  mente  Jmprimere  • 
Gr.  fiptlfsn  iwrym'iv  .  Bocc,  nov,  19.  i5.  Le  dipinture  , 
ed  ogni  altra  cosa  ec.  cominciò  a  ragguardare^e  a  fiemar 
nella  sua  memoria. 

J.  XVIIL  Fermare  il  chiodo  ,  si  dice  del  Fermamente 
risohere  alcuna  cosa,  Bern,  Ori,  1.  ai.  18.  Perchè  così 
Rinaldo  ha  fermo  il  chiodo.  Onde  danno  alla  guerra 
ordine ,  e  modo. 

J.  XIX.  Fermare  le  carni ,  si  dice  del  Dar  loro  una 
prima  eottura ,  quando  son  vicine  a  patire  ,  perchè  si 
conservino  m 

$•  XX.  Fermare  una  cosa  a  checchessia  ,  vale  Attac" 
carvela  ,  Appiocarvela  ,  Legarvela .  Lai.  ojfigere  ,  col- 
ligare ,. 

J.  XXI.  l^eriiiare  la  starna,  e  simili,  si  dice  del  Fer» 
marti  H  caae  dopo  che  tracciando  ,  e  fiutando  ha  trova» 
ta  ,  e  vede  la  starna  ,   o  simili , 

FERMATA.!  óWf.  Jl  fermarsi  ,  Pausa  .  Lat.  quies  • 
Red,  cane,  i«  aao.  A  queste  fermate  non  vi  è  accompa* 

tnamento  veruno  di  palpitazione  di  cuore,  né  di  ofiesa 
i  respiro  • 

*^*  J.  I.  Fermata ,  T,  de*  Mi  Ut,  Riposo  ,  che  prendo- 
no le  truppe  in  cammino  ;  anche  il  luogo  dove  riposano 
chiamasi  la  Fermata  ,  In  un  giorno  di  strada  le  truppe 
fanno  per  lo  piti  due  Fermate  .  Grassi . 

^  J.  II.  Fermata  dicesi  da*  V^iagg latori  II  luogo ,  do- 
ve si  alberga  per  riposarsi, 

*  J.  111.  Fermata  T,  Musicale,  Segno  detto  anche  Co- 
rona, Salvin,  pros.  Tose  Passiamo  al  cantare  figurato  , 
ec.  al  parlare  discreto,  o  vogliaiuo  dire  spartito,  o. co- 
me essi- dicono  diasiematico  ,  cioè  costante  di  spazj ,  e 
di  fermate  ,  che  è  il  niusicaie  ,  ove  le  note  si  battono  , 
e  diconsi  distintamente  spiccate.  I  versi  de'  delicati  mo- 
derni si  cantano  da  per  loro,  le  parole  medesime  aven- 
do nelle  sue  sedi  ,  come  nella  quarta ,  e  nella  sesta  nel 
nostro  gran  verso ,  le  fermate  ,  e  le  pose ,  pensa  che 
altri  con  artifizio  musico  ve  le  pon£a  dì  suo. 

FERMATO.  Add.  da  Fermare.  Lai.  certus  ,  firmus  . 
Gr.  fiéfimos  ,  Amet,  66.  Fermato  il  passo  non  venne 
più  avanti.  Dani,  rim,  a.  Dille,  madonna,  lo  tuo  cuore 
e  stato  Con  si  fermata  fede ,  Ch'  a  voi  servire  ha  pron- 
to ogni  pensiero  [  cioè  ^  ferma  ,  e  costante  ].  Petr,  cans, 
ai.  !•  Chi  è  fermato  di  menar  sua  vita  Su  per  1'  onde 
fallaci  [  cioè  :  Disposto  ,  Risoluto  ] . 

**  $.  Per  Confermato ,  Bocc,  g.  10.  n.  5.  Ricordar- 
si della  promission  fattagli ,  e  con  sacramento  ferma- 
ta. 

*  FERMATURA.  T,  degli  Oriuolaj,  Arresto  del- 
V  oriuolo  nel  toccar  la  ruota  a  corona ,  Fermatura  a  di- 
to. 

*  FERMENTANTE.  T,  degli  Scrittori  naturali, Che 
fermenta  ,  Val  liso. 

-f-  FERMENTARE.  Sottoporre  alcuna  materia  ad  una 
opera$ione  per  la  ^uale  le  sue  particelle  cominciano  a 
muoversi  con  più  o  meno  di  violenta  ,  a  ricomporsi  eoa 
nuovo  ordine j  a  gonfiarsi,  riscaldarsi  ec,  intorno  a  che 
V*  i  Chimici  .  Lat.  fermentare  ,  Gr.  XopLoCv,  Red,  esp, 
nat,  73.  lo  tengo  che  ec.  ci  voglia  ancora  un  mestruo 
per  fermentare  ,  dissolvere  ,  assottigliare  ,  e  convertire 
li  cibo  di  già  macinato  in  chilo. 

J.  E  in  sìgnific,  neutr,  vale  lo  stesso  .  Red,  Oss.  an, 
66.  Quei  fiori  soppesti,  che  ne'  vasi  aperti  debbono  im- 
putridire, o  fermentare. 

*  FERMENTÀRIO.  T,  degli  Ecclesiastici,  Denomi» 
natioae  data  da*  Latini  a  coloro  ,  che  secondo  la  Chiesa 
Greca  celebrano  la  messa  con  pane  fermentato .  /  Greci 
viceversa  danno  a  Latini  il  nome  d^  Aetimiti, 

**  FERMENTATIVO  Add.  Che  Fermenta,  Atto  a  fer- 
mentare,Red,  caos,  i,  ào3.  Dall'altra  parte  il  mal  Fran- 
cese  è   nn  Proteo,  che  li  maschcn^  e  si  yeate  sotto 
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una  coperta  di  qualsisia  male  ec.  e  lascia  ve  i  corpi  qual- 
che piccola  radice  fermentativa ,  la  quale  inBensÌDÌlmen- 
te  getta  nuove  occulte  radici  ec.  (  qui  per  simiiiu  )• 

FERMENTATO.  Add,  da  Fermentare,  Lat.  Jermen^ 
tatù*  .  Gr.  ì^vfÀtStif»  Libr.  cur,  feòbr.  La  dieta  è  pane 
bene  fermentato,  e  cotto,  e  tuorla  d*uo¥0.  Hed*  cons, 
1.  154.  Si  espurgheranno  ogni  mese  gli  umori  fermenta- 
ti viziosi  (  7»!  per  simiiit»  )  . 

f  FERMENTAZIONE.  Ebullieicn  maturale,  o  ar^i- 
fittale  delle  materie  vegetabili  o  animalif  per  cui  metto  le 
loro  parti  interne  si  sciolgono  per  formare  come  un  «mo- 
vo  corpo  .  La  fermentatione  non  è  ,  ma  produce  talvolta 
t  Effervescenta  i  il  Ribollimento,  o  Ebullitione.  I  Chi^ 
mici  distinguono  tre  spetie  di  Fermentatione,  Fermenta» 
zionc  Spiritosa  ,  Acida  ,  Putrida .  Lat.  fermentatio .  Gr. 
{'e;/u«7i(./ltf<2./n#.a3. Dolcemente  si  diedero  ad  intendere 
di  poter  far  rinascere  gli  uomini  ec.  per  mezzo  della 
fermentazione.  E  cons.  1.  i54*  Fa  di  mestiere  procurare 
non  solamente  di  render  più  forte  il  momento,  e  l'e- 
nergia della  fermentazione  mestruale ,  ma  ec. 

FERMENTO.  Formento  ,  Lievito  .  Lat.  fermentum  • 
Gr.  ^ófin.  Sen,  Pist.  Siccome  il  fermento,  che  per  la 
sua  iorza  fa  di  molte  cose  prendere ,  tenere  insieme  ec. 
Mor.  S,  Grog,  1.  6.  Poco  fermento  tutta  la  massa  cor- 
rompe. 

J.  Per  similit,  Cr,  5.  19.  S.  Nel  fermento  delia  terra 
cavata  si  ficchino  [  i  rami  d*  ulivo  ]  scavatovi  innanzi 
col  palo.  Red,  cons.  t.  1^9.  Può  ancora  essere,  ec.  che 
essi  restino  ammoniti  ,  inutili ,  ed  invalidi  per  la  cor- 
ruttela de*  fermenti  rattenuti  nell'  utero  .  E  i5i.  Vi  si 
guasti  per  caeione  de'  cattivi  fermenti  stagnanti  nell'  u- 
tero  ,  ed  in  alcuni  de'  suoi  vasi  sanguigni ,  e  linfatici  ,  i 
quali  cattivi  fermenti  ec. 

FERMEZZA.  Una  delle  virtà  delt  animo,  Stabilità^ 
Costanza,  Lat.  constantia  ,  firmitas .  Gr.  iv^elSma.  Al- 
bert. Sy.  La  fermezza  è,  secondo  che  si  dira  sotto,  fer- 
ma stabilità  dell'  animo ,  e  perseverante  in  buon  pro- 
ponimento. Race,  no¥,  a.  a.  Quello,  che  noi  crediamo, 
con  più  fermezza  d'  animo  seguitiamo.  E  nov.  19.  8. 
Dee  avere  più  di  fermezza  ,  e  costanzli.  Petr,  cop,  9. 
Nel  cuor  femmineo  fu  tanta  fermezza ,  Che  ec.  Tee, 
Br.  1.  9.  Perciò  non  ha  in  loro  [  nelle  cose  ]  nulla  fer- 
mezza ,  che  tutti  i  tempi  si  muovono  tostamente ,  e  lie- 
vemente. 

^.  I.  Per  Saldezza ,  Immobilità  ,  Lat.  firmitas,  Dial, 
S.  Oreg.  M.  Incontanente  stando  tutta  la  casa  in  sua 
fermezza  ,  cadde  il  palco  .  Belline.  oS.  O  arbori  fioriti. 
Che  avete  men  fermezza  assai  che  'I  sole  ,  Serbate  per 
gì'  incanti  le  parole,  E  fate  i  bei  diseeni  coloriti .  Boez, 
yarch.  3.  8.  Risguardate  lo  spazio  del  cielo,  la  fermez- 
za, la  celeritii. 

5.  H.   Per    Assodamento,    Consolidazione,    Lat.    eoa- 

fulatio  ,  firmitudo  .  Gr.  nrnì^tf,  Tes.  Br,  4.  4-  E  in- 
urano  alquanto  queste  gocciole  della  'rugiada  ,  ciascu- 
na ,  secondo  eh'  elle  sono,  non  tanto,  ch'ella  sia  com- 
piuta di  fermezza.  Boee.  J^arch.  3.  11.  Quello  ,  il  qua- 
le è  più  tenero  [  come  la  midolla  ]  sempre  nella  più  a- 
deniro  sedia  si  ripone  ,  e  nasconde  ,  e  di  fuori  da  una 
certa  fermezza  del  legno  è  difesa . 

*♦  5.  III. /Vrinesso,  per  Fede,  Sicurtà,  Sicuretta  * 
Vit,  i.  Frane,  i54.  Sotto  certa  fermezza  gli  promise 
tutte  r  armi  vedute  essere  sue  .  Fr.  Ciord,  111.  I  San- 
ti ,  de'  maggiori  dubbj  ,  e  quello  che  più  li  conturba  zi 
ò ,  che  non  sono  certi  che  fine  s'  avranno  ;  perchè  io  non 
posso  avere  di  me  fermezza  nulla.  Cava/c.  Espos.  Simb, 
I.  39.  Niuna  altra  Setta  ha  miracoli  a  suo  testimonio, 
e  fermezza  ,  se  non  questa. 

5.  IV.  Per  metaf,  vale  Perseveranta  ,  Duratione,  Sta^ 
hilimento.  G,  y.  4.  26.  4*  E  comtinicossi  con  lui  del 
Corpo  di  Cristo  ,  per  più  fermezza  di  pace. 

*J.   V.  Ftrmttte  si  dicono  anche  Quéi  fermagli ,  che 
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ornati  di  gioie,   è  legati  con  nastrarsi  portano  tì'ptUi 
per  lo  pia  dalle  donne . 

*  FERMINO .  Add,  yoce  petteggiati-ua,  Dim.  ii  Per. 
INO  ;  e  si  trova  aceon^pa sanata  al  verbo  stare  ;  ma  è  pec9 
usata.  Fag,  rim,  E  tal  paura  il  figliuolin  conforme, 
Rende  al  voler  della  madre  ,  e  viene ,  A  lei  più  acco- 
sto ,  sta  fermino  e  dorme .  E  Com,  Tu  al  contrario  4 
loro ,  senza  far  que'  lazzacci ,  sta  fermina  ,  e  cicala  ,  à 
cicala  al  tuo  Meo  . 

FERMISSIMAMENTE.  SupeH,  di  Fermamente.  Ul 
eonstantissime ,  Gr.  fitfiwLÒmtm  •  Fiamm,  5.  90.  lo ,  ii^ 
come  tu  sai  ,  fermissimamente  t'  amava  .  S,  Agost,  C, 
D.  Nondimeno  è  da  tener  fernìssimamente  ,  che  l'oa- 
nipotente  Dio  può  fare  tutte  le  cose  ,  eh*  e*  vuole. ^ms. 
yarch.  3.  11.  Quelle  cose  ,  le  quali  sono  dure,  cooc 
le  pietre  ,  stanno  ristrette  ,  e  fermissimamente  appicca- 
te alle  parti  loro  • 

FERMISSIMO  .  Superi,  di  Fermo.  Lat.  certissima!, 
constantissimus  .  Gr.  'fiifiaterarzf  ,  ^ftermwi .  Beec. 
pr.  3.  Io  porto  fermissima  opinione,  per  quelle  essere 
avvenuto  ,  eh*  io  non  sia  rooito  .  Cr.  to.  a8.  3.  Ancoift 
quegli ,  che  con  balestra  ,  o  arco  vuol  sacture  ,  dee  h 
mano  manca  tener  fermissima,  se  dirittissimamente  vuol 
saettare.  Bocc.  nov.  a3.  16.  Io  sarò  sempre  e  dinaaiì 
a  Dio,  e  dinanzi  agli  uomini  fermissimo  testimonio  delb 
tua  onestà. 

FERMO.  Sust,  La  cosa  fermata,  stabilita,  pattmila, 
convenuta  ;  ónde  JVnere  il  fermo  ,  vale  Non  caagiarsi. 
Lat.  pactum  conventum  ,  Gr.  avv^nm,  Crom.  MeréL 
317.  Se  messer  Otto  tenea  il  fermo  ,  e'  si  vcdea  chiaro^ 
che  tutta  Lombardia  voltava.  E  358.  Dnbiiossi  mollo, 
i  Senesi  non  tenessono  il  fermo ,  si  perchè  aoap  poca 
nostri  amici ,  e  si  perchè  sono  voltanti .  Sagg.  mai,  etp, 
3^4.  Rimossa  di  quivi  ogni  sorta  di  ferro  ci  tennero 
sempre  il  fermo . 

J.  I.  Fermo  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Cosa  ferma ,  maM»» 
tabile  ,  certa,  Sen.  ben.  I^arch.  7.  a.  Perchè  uno,  cW 
è  inchinato  a  cose  incerte  ,  non  ha  di  fermo  nulla. 

J.    II.    Per  Fermo  ,  posto  avverbialm.    vale  lo  stesso , 
che  Fermamente ,  Per  certo  .    Lat.  firmiter  ,    eerto  .  Gr. 
fitfiaitf  j  ^ifiéiS'  l^f'n  Camp,  i.  4>.  Dicendo:  tenete  per 
fermo ,  che  se  il  nostro  signore  non  ha  cuore  di  vcmì- 
care  il  misfatto   a  vostro  modo  ,  fateci  levare  la  testa. 
Dìttam,  I.   29.  Certo  non  so,  ma  per  fermò   ti   conto, 
Che  alfin  1*  onor  fu  mio  di  quella  impresa . /^ra«c.  Berb. 
aai.   4«  Talor  ti  vuol  provar  ,  come   se'  fermo  ,  Siccl» 
nega  per  fermo  ,  Ma  poi  ti  dà  1*  oaor  ,  che  non  è  iaiie^ 
mo.  boez.   yarch.  5.  1.  Se  alcuno  diffinisse  il  caso  eh 
sere  uno  avvenimento  temerario  ec.    io   allora  dico  per 
fermo,  che  il  caso  veramente  non  è  nulla.  Fir.  As.^ 
Noi  deliberammo  ,  che  costui  fosse  il  primo  fedito,  te- 
nendo  per  fermo ,  che  appiccando  la  battaglia  con  eoo 
solo,  noi  non  avremmo  difticoltà.  yn,  S.  M.  Aiadà.  11. 
La  confidanza  dentro  le  dava  per  lo  fermo ,  eh'  ella  ila- 
re si  convertirebbe. 

\.  III.  Cane  da  fermo  ,  si  dice  Quello ,  che  traccia»Ì9t 
e  fiutando  truova  l*  animale  ,  e  gli  si  ferma  in  vieinez- 
za.  Buon.  Fier.  i,  4.   la.  Quasi  cani  da  fermo,  un  pie 

f>er  aria  Fermando ,  e  uno  in  terra  ,    tutti  a   un  tempo 
nchiodando  il  parlare ,  a  bocca  aperta  Restarono  ailib- 
biii . 

*^*^.\y.  Fermo  là,  T.  de*Milit,  Grido  di  guerra,  col 
quale  la  sentinella  della  guardia  avanzata  d*  un  camp^ , 
o  </*  una  piazza  impone  do  lontano  a  chi  vi  vuole  ea- 
trare  ,  o  ne  vuole  uscire ,  cT  arrestarsi  fino  a  tanto  che  d 
passaggio  sia  sgombro  ,  Si  usa  per  evitare  le  sorprese . 
Grassi. 

♦  5.  V.  Fermo,  T.  de* Magnani ,  Carrottieri  ec.  ChiO' 
varda  con  occhio  ,  e  fusto  a  vile ,  perchè  ii  cignone  aoz 
possa  scorrere  , 

*  $.  VI.  Fermo  della  staaghetta  dieeei    da*  Magmtm 
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teolo  paUttino  ,  che  entra    nelle  tocche  della  stan- 
f  e  serve  ad  impedire    il  corso  .  'Talvolta  la  stan^ 

istessa  è  corredata  di  questo  paltttino  ,  ed  allora 
m  una  tacca  della  Contramolla, 
lMO.  Add,  Senea  moto  ^  Che  non  ti  muove  ,  Lat. 
,  Constant ,  ttabilit .  Gr.  td^^ni  .  i^ftùoi  ,  ^f ff- 
Ir.  ton.  a  19.    In  quel  bei  viso  ,   cn   i'  sospiro  ,   e 

»  Fermi  eran  gli  occhi  desiosi  ,  e  'nteosi  • 
nov.  65.  19.  Stando  adunque  fermo,  domandò 
na  I  ec.  E  nov,  77.  55.  Perchè  senza  star  ferma  , 

)  or  là  si  tramutava.  Dani.  In/,  1.  Sicché  '1  piò 
sempre  era  il  più  basso.  E  6.  Plon  avea  membrOi 
Desse  fermo.  E  Purg.  3o.  Qual  timon  gira  per 
a  porto  »  Fermo  s'  assise.^  Par,  i3.  Ritegna  1' 1- 
Mentre  ch'io  dico,  come  ferma  rupe.  Cr,  1. 
•   1*  acque  ferme  de'  laghi  ,  spezialmente   le  disco- 

son  ree  ,  e  gravi  ,  e  malvage.  Petr.  cane,  35.  8. 
I  mia,  fermo  in  campo  Starò,  ch'egli  è  disner 
Fuggendo. 

J.    I.   Fermo  della  mente  ,  vaie  tono  della  mento, 
nt,    Dant.    Afaian.   i33.  Se  san  ti  trovi,   e   fermo 
lente    [  dalla  qual  frase  ti  rileva  che  il  tuo   con- 
'o  è  infermo  ,  dicendosi  :  infermo  della  mente  ]• 
^.    II.  Fermo    da    Fermare  ,    Fermalo ,    Fissato  • 

Orig.  Fir,  63.  Dice  di  voler  seguitar  nella  de- 
ne  d'  Italia  i'  ordine  fermo  ultimamente  da  Au- 
E  68.  Non  seguendo   in  questo  1*  ordine   già  fer- 

Augusto.  E  Mon,  i53.  Fermo  così  generalmente 
vpo  ,  consideriamo  appresso,  qual   da   nostri  pri- 

rame,  o  1*  ariento  fosse  battuto.  E  197.  L*  ulti- 
;a  ec.  da  che  fu  la  prima  volta  feima  ,  non  si  è 
cca.  E  appresso  :  Dal  puro  si  venne  a  levare  la 
volta  intorno  al  quarto  dell*  oncia  ,  e  finalmen- 
I  metà  ,  dov'  ella  si  è  ferma  .  Vit,  S.  Gir, 
nullo  uomo  vivente  ho  ferma  1'  ancora  della  mia 
za  ,  altro  che  in  te. 
,1.  E  per  Forte  ,  Costante ,  Lat«  Constant  ,  fortit  . 

Barb.  ao4.  7.  Tu  se'  uomo ,  £  sai  ben  corno  Tu 
no  ,  e  forte. 

\  Per  Istabile  ,  Stabilito  f  Durevole  ^  f^alido .  httU 
,  stabilis.  Petr,  cap.  la.  Da  poi  che  sotto  '1  cìel 
on  vidi  Stabile  ,  e  ferma.  E  cano,  3.  4-  -^o  mio 
desir  vien  dalle  stelle  .  E  3a.  4*  Però  più  fermo 
di  tempo,  Seguendo  ove  chiamar  m*  udia  dal  eie- 
i^ /on.  3io. Risponde,  egli  è  ben  fermo  il  tuo  de- 
Cr.  a.  al.  17.  Del  mese  di  Settembre  ,  intorno 
linoziale  ,  quando  il  tempo  è  fermo  ,  e  chiaro  , 
iamente  si  semina  il  grano,  e  gli  altri  semi.  Dav, 

17.  I  cardinali,  e    teologi  ,  veduti  i   fondamenti 

imbasciadori ,  risposero   unitamente  ,  quel  matri- 

esser  valido ,  e  fermo ,  da   niuna    lagione   divina 

• 

^.  Per  Immutabile  ,  Risoluto,  Boec,  nov,  33.  l6. 
a  pur  fermo  a  volerne  far  giustizia  stava.  Boet, 
.  a.  4*  ^o  so  >  che  tu  da  te  medesimo  credi  per 
ime  dimostrazioni ,  e  porti  fermo  nel  cuore  ,  che 
ti  deeli  uomini  non  sono  in  verun  modo  mortali. 
I.  yiso  fermo  ,  vale  Serio  ,  Grave,  Socc,  nov. 
Calandrino  semplice  ,  veggendo  Maso  dir  queste 
con  un  viso  fermo  ,  e  senza  ridere  ,  quella  fede 
I ,  che  dar  si  può  a  qualunque  verità  ò  più  mani- 
li.  Per  Sodo  f  Duro,  Lat.  solidus  .  Gr.  ^tftéf . 
G,  Allora  serrarono  li  Troiani  le  porte  con  fer- 
rrami .  Tes,  Br,  5.  39.  Il  suo  becco  [  del  pie 
è  sì  fermo ,  che  in  qualunque  arbore  egli  vuol 
)  nido  per  <;ovar  le  sue  uova,  egli  vi  fae  col  bec- 
eran  buco  ,  e  quivi  fae  le  sue  uova,  e  covale.  E 
Si  vogliono  scerre  i  buoi  ,  che  abbiano  ec  gran- 
ili ,  e  allegri ,  e  le  corna  nere ,  e  ftrtùt. 
Ili*  Ifotlt  ferma  ;  tignifica  Buona  pe^sa  f  0  o/^iiaa- 


to  di  notte,  Lat.  no»  iniempesta  ,  Gr.  eÌKfwvx*<*  •  I^ov, 
ant,  97.  ^  Ella  vuole  ,  che  voi  vegnate  a  cavallo  gi^^ 
quando  fìa  notte  ferma. 

J.  IX.  Terra  ferma  g  òhe  ti  dice  anche  dai  Geografi 
Continente  ,  vale  terra  non  circondata  da  per  tutto 
dal  mare;  detta  coti  a  dijferenta  delV  Itole  :  o  piut- 
tosto terra  the  per  grandittima  ettentione  non  è 
circondata  dal  mare,  ma  ti  unitce  colle  altre  terre.  Lat. 
continent  •  Gr.  nvmfoi  •  Tav,  Bit.  Passa  per  1'  alto 
mare  :  U  tempo  era  allora  buono ,  siedi'  ella  con  costo- 
ro si  tmova  in  otto  giorni. in  terra  ferma  nello  reame  di 
Longrea. 

J.  X«  Canto  fermo  ,  dinota  Quello  ,  che  ti  usa 
dagli  eceUtiattiei   ne*  cori,  tema  regolamento  di  tempo, 

%>  FERNAMBUCCO. persino  ,  Brasile  rosso  ,  Cae- 
salpinia  echinata.  T,  de*  Botanici»  Pianta  ,  che  ha  lo 
ttelo  grotto  f  arboreo  ,  tpinoto  ,  le  foglie  bipennate ,  con 
le  foglioline  ovate  ,  ottuse  ,  tmareinate  ,  i  fiori  brigsolati 
di  giallo  f  e  di  rotto ,  odorati,  E  indigena  del  Bratile  • 
Ha  i  legumi  tpuntonati ^  ed  è  tempre  verde  .QoMìZìoW  . 

*  FERNETTA.  T.  de*  Magnani  .  Nome  »  che  ti  dà 
ai  trafori  degV  ingegni  della  chiave,  più  dilatati ,  che  i 
tagli  ondinarj, 

FERO.  F.  FIERO. 

f  FEROCE.  y^<f<j.  Fiero\  Terribile,  Coraggioto  , 
Animato  nel  combattere  .  Lat.  ferox  ,  audent ,  Gr.  ^>f  <-  ' 
o(  >  Bfaov's,  Bocc,  nov,  /fi,  10.  Nelle  cose  belliche  , 
così  marine  ,  come  di  terra  ,  espertissimo  ,  e  feroce  dir 
venne.  Patt.  371.  £  così  dice,  che  fa  il  leone  ,  che  gli 
animali  feroci ,  che  il  contastano,  lacera, e  uccide. Z>aii/. 
Inf,  9.  Guarda,  mi  disse,  le  feroci  Erine.  But.  ivi: 
E  bene  dice  feroci  ,t>perchè  sono  crudeli.  Dant,  Purg, 
la.  Che  quivi  per  canti  Si  entra  ,  e  laggiù  per  lamenti 
feioci  (  cioè  tpaventevoli  y ,  E  Par.  i3.  Ch  io  ho  ve- 
duto tutto  '1  verno  prima  II  prun  mostrarsi  rigido,  e 
feroce  (  cioè  Atpro ,  Pungente  ),Arrigh,  ^.  Non  il  fe- 
roce tiranno  di  Macedonia  ,  difeso  dal  nemico  ,  avve- 
lenato  tra'  cuori    degli    amici  morì  ? 

(i")  S*  P*''^'^*  •  Avverb,  Ferocemente,  S.  Agott,  C»D» 
3.  7.  Che  male,  e  cbe^.miserie  avea  commesso  il  paese 
di  Troia,  che  fu  distrutto  più  feroce  e  crudelmente  da 
quel  pessimo  uomo  ec. 

FEROCEMENTE.  Aviferb,  Con  ferocità  ,  httt,  fero- 
citer,  Gr.  dypien,  G,  V,  8.  6a.  5.  Incontanente  assali 
ferocemente  il  leone. 

FERÒCIA.  Ferocità  .  Lat.  ferocia  ,  feroci tat  ,  Gr. 
eiyftèni ,  Sfoiaoi  .  Saluti,  Catell,  R.  Spirando  la  ferocia 
dell'  animo  ,  ch*  aveva  avuto  vivo. 

FEROCISSIMAMENTE. 4$^a;;er/.  di  Ferocemente,  Lat. 
ferocittime ,  Gr.  ày^iéivntu.Segr,  Fior,  disc,  a.  12  Men- 
tre la  necessità  costrinse  i  Veienti  a  combattere,  e* com- 
battevano ferocissimamente. 

FEROCiSSIMO.  *ya;irr/.  di  Feroce.  Lat.  ferocitti- 
mus  .  Gr  ety^iti'm'Wf,  Lab,  29.  Mi  parca  per  tutto  ,  do- 
ve che  io  mi  volgessi ,  sentire  mugghi ,  urli ,  e  strida  di 
diversi  ,  e  ferocissimi  animali.  Fir.  disc,  an,  87.  Così  si 
fanno  le  giustizie  nelle  corti  dei  ferocissimi  lioni.£  At, 
i55.  Ed  inoltre  ti  fai  beffe  del  patrigno  tuo  ,  di  quei 
ferocissimo ,  e  gran  guerriere . 

t  FEROCITÀ,  e  men  comunemente  FEROCITA- 
DE  ,^  €  FEROCITATE  .  Attratto  di  feroce  ,  Fie- 
reesa  f  Animatila  nel  combattere,  Lat,  ferocitat  .  Gr. 
etyféómf  ,  ^faco<,  Petr,  uom,  ili,  A  umiliar  la  ferocità 
di  quel  popolo  all'  armi  nato.  Pallad,  Mare,  ^4*  Questo 
gli  torrà  ogni  ira,  e  ogni  ferocitade  infra  tre  dì; 
stiano  i  ronzini  di  lon^i  1'  uno  dall'  altro  ,  per  lor  fero- 
citade acciocché  non  si  nocciano  ipsieme . 

f  5.  1.  Figuratam, per  Crudeltà. Bocc.  Introd,ikO,  Le 
quali  cose  ,  poiché  a  montar  cominciò  la  ferocità  della 
pistolenaa  ec.  quasi  ceaaarono. 

**  J.  U.    Ferocitade. ,  per  RoMua  feroco».  Vit.  S.  ài,^ 
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MddéU  ai.  O  serpenti  ? eleno^ì ,  •  dragoni ,  •  orsi ,  e 
ogni  ferociude  di  bestie  ,  or  perchè  noa  venite , 
«e. 

*«*  FÉaOLO  .  r.  degli  Agrie,  Il  /usto  di  urna  pian- 
ta della  stesso  moine  [  Ferula  communis  ]  ,  eoa  cui  ìh 
Puglia  si  cosiruiseono  le  arale .  Gagliardo. 

f  FERRÀCCIA.  Speeie  di  raeea  di  color  gialliccio  , 
la  ^uale  ka  sul  ceppo  della  coda  una  lunga  spina  ossea, 
cui  i  pescatori  danno  il  nome  di  Ferro  ,  a  cagione  della 
sua  gran  duressa  •  Lat.  pastinaca  marina  aspera  •  Gr« 
tftfyév.  Red.  Ose.  an.  170.  Tra  qoei  pesci,  che  ho  tiro» 
vati  non  aver  tal  vescica  ,  o  nuotatolo  ,  sono  ec.  la  tor- 
pedine,  la  ferraccia.  E  aoi.  Una  grostistinia  pastinaca 
marina  ,  che  per  altro  nome  da'  peacatorì  è  detta  fer- 
raccia . 

*  J.    Ferraccia  ,   chiamasi  da*   Doratori  a  fuoco  uno 
""  Strumento  di  lamiera  di  ferro  ,  tirata  quasi  a  foggia  di 

uno  scotolino  senso  coperchio  ,  in  cui  si  pone  /*  oro  con 
che  si  deve  dorare  ,  per  incuocerlo  prima  di  metterlo  nel 
coree giuolo  insieme  col  mercurio.  Voc*  Dis. 

FERRÀCCIO.  Peggiorat.  di  Ferro.  Bern.  rim.  91. 
Perch*  egli  è  un  ferraccio  Vecchio  d'  una  miniera  mar- 
cia ,  e  vizza. 

*  J.  Ferraccio  T.  de*  Ferrieri,  Massello  di  ferro  ci' 
lindrieo  ,  o  prismatico  uscito   del  forno  nella  prima  fu- 

*  sione . 

*  FERRACIONfi.  T.  de'  Pescatori  .  Accrescit.  di 
Ferraccia  .  Ferraccia  di  straordinaria  grandessa  ,  detta 
altrimenti  Serroncm 

t  FERRAGOSTO  .  Foce  derivata  da  Ferie  d'  Au- 
gusto  f  e  si  dice  cosi  II  primo  giorno  del  mese  d^  AgO' 
sto  y  perchè  anticamente  solevansi  in  quel  tempo  celebrare 
le  ferie  augustali  con  grandi  allegrie.  Queste  durano 
ancora  nel  popolo  nostro  ,  e  consistono  in  mangiare  ,  e 
bere ,  come  se  fosse  giorno  festivo  ;  ed  in  farsi  molti  re- 
gali dai  Superiori  ai  dipendenti  ,  e  subordinati .  Buon. 
Pier.  a.  1,.  6.  O  ni  fiugo  in  auistion  star  sospettoso 
Tempo  di  ferragosto  ,  o  di  natali. 

FERRÀIO.  Artefice  ,  che  maneggia,  o  lavora  ferro  • 
ìjai.  faber  ferrarius  ,  Gr.  ^i^fUfyof.  Dial.S.  Oreg,  4* 
3?.  Io  non  vi  comandai»  che  mi  menassi  costui  »  ma 
Stefano  ferraio. 

FERRAIOLO  ,  e  FERR AIUOLO.  Sorta  di  mantello 
semplice  ,  con  un  collare  ,  che  si  chiama  bavero  .  I^at. 
pallium.  Gr.  ftftfiXnfJi»  .  Buon,  Fier.  1.  3.  1.  Vedete 
foggia  di  vestire  strana  ?  Un  ferraiuol ,  che  non  arriva 
al  pugno.  Malm,  5.  67.  Qual  madre,  che  ripara  il  suo 
figliuolo  ,  Ch*  è  sopraggiunta  da  mordaci  cani ,  £  il 
cilopre  tutto  con  il  ferraiuolo.  Red  lett,  1.  39*.  Di 
£Ìorno  fra  vespro,  e  nona,  e  di  notte  dalla  campana  in 
là ,  corre  di  soppiatto  con  un  certo  suo  lanternino  proi- 
bito sotto  al  ferraiolo  ,  or  a  casa  di  questo  ec. 

FERRAIUOLO.  f .  A.  Ferraio  .  Lat.  faber  ferra- 
rius  .  Gr.  ctdnfvfyóf .  G.  V.  7.  i3.  6.  I  fabbri ,  e  fer- 
raiuoli  il  campo  bianco  con  tanaglie  grandi  nere  W  en« 
tro. 

*  FERRAJUOLÙCCIO.  Dim.  ed  awilitivo  di  Ferra- 
juolo.Fag.  rim.  Nel  suo  ferra) uolucc io  Farà  la  veglia,  e 
sentirà  il  calduccio. 

FERRAMENTO.  Aggregato  di  tutti  gli  arnesi  ne- 
cessar j  per  ferrare  il  cavallo.  Frane.  Barb,  «48.  a.  Col- 
r  apparecchiamento  Di  tutto  ferramento. 

J.  l.  Per  Moltitudine  di  strumenti  di  ferro  da  lavorare  , 
o  da  mettere  in  opera,  hàt ,  ferrahtenta .  Gr.  W  a-i^n^et . 
Bocc,  nov,  i5.  39.  E  quivi  1*  un  di  loro  scaricati,  cer- 
ti ferramenti,  che  in  collo  avea  ,  coli*  altro  insieme  gli 
cuminciò  a  guardare.  M.  V.  a.  14*  Fornirono  la  terra 
di  molta  vittovaelia  ,  e  di  balestra  ,  e  di  saettamento  ,  e 
di  legname  ,  e  di  ferramenti,  e  di  buoni  maestri.  Coli, 
SS.  Pad.  Per  questa  cagione  studia  altri  di  farsi  fare  i 
f^jrramenti  di  qualunque  arte.  Cr.    i.    i3.  3.  Appresso 


guardi ,  te  v*  hi  molli ,  o  pochi  femmenti ,  t  atsMv 
zie  da  lavorare. 

**  ^.  II.  In  significato  sempUeememle  di  Fana,oAr' 
nese  di  Ferro.  Kit.  SS.  Pad.  i.  io.  Ma  aim  trofaado 
alcuno  ferramento,  con  che  fare  la  foasa  contrìtlavtii . 
E  38.  Pregóe  ec.  che  gli  recasse  nno  femncnto  da  !»• 
vorare  la  terra.  Dial,  S.  Greg.  M.  a.  7.  Uno  gioì» 
gli  fece  dare  nno  ferramento ,  che  ai  chi«ina>va  il  roach 
glio. 

%*  J.  III.  Ferramenti  tt  una  nave,  7*«  di  Marinena, 
Ferrature .  Nome  complessivo  di  tutti  i  ferri  che  emtrem 
nella  costruzione  ìT  una  novo  ,  come  chiodi  ,  perni,  m» 
paneUe ,  occhi  ,  ferrature  del  timone,  ec.  Stratico. 

FERRANA.  Mescuglio  «T  alcuno  biade  setminate  per 
mietersi  in  erba  ,  e  pasturarne  il  bestiame  •  Lat. /un- 
go.  Gr.  'ToXvfJuyt'a.  Cr,  9.  4*  >•  Dai  qual  tempo  inaai- 
zi  gli  suol  dai  e  farragu ,  cioè  ferrane.  E  la.  o.  ^  Al- 
la hne  di  detto  mese  si  semina  la  ferrana  in  Taom  t»- 
laminato  per  lo  pasto  delle  bestie.  Libr.  Muse.  Ma  la 
ferrane  del  grano  è  meglio  di  quella  deli*  orzo  .  E  op- 
presso :  Quando  la  vena  è  percossa ,  si  ai  pooe  ianaBB 
il  fieno  greco ,  ovvero  la  ferrane  verde  •  Pallad,  òett.  %, 
La  ferrane  in  luogo  letaminato  si  semina. 

«FERRANDINA.  T,  de* Commerciami. Spente  diinqh 
pò  tessuto  di  seta,  e  tramato  di   lana  ,  o  di  hambagia* 

FERRARE.  Munir  di  ferro  checchessia;  e  parlandosi 
di  bestie,  vale  Conficcar  loro  i  ferri  a*  ptedi^ttmufun 
munire^  ferrum  inducere  ,  inducere  soleas  .Crtm  ^iénfdw.G* 
V.  i.  3a.  1.  Fece  ferrare  i  suoi  cavalli  a  ritriMo.  £4* 
18.  3.  Avendo  ornato  il  suo  cavallo  di  freno  d* oro  fine, 
e  ferrato  di  fine  ariento.  E  la.  i5.  5.  E  per  aospetH 
fece  ferrare  le  finestre  del  palagio.  Dittam»  ».  a4«  Aa* 
core  in   questo   tempo  si  fue  visto  Quel  Ruberto  Gai* 


scardo  ,  eoe  d'  argento  Ferrò  i  fava*  per  fare  il  bel 
quisto.  Bernm  Ori.    1.   5.    49*   E  ben  fornito  »  ed  ka  la 
sella  nuova  ,  E  pur  iersera  lo  feci  ferrare. 

J.  I.  Lasciarsi  ferrare  figuratam,  vale  Star  OMmsmeÉe , 
Lasciarsi  fare  quel  eh*  altri  vuole.  Crom.  Mordi.  SiS. 
Il  bisogno  ci  facea  chiudere  gli  occhi  ,  e  voleatieri  d 
lasciavamo  ferrare. 

J.  II.  Per  Bucare  f  o  Inchiodare  com  ferro •  Star,  Pisi. 
109.  Come  erano  in  su*  triboli ,  i  cavalli ,  e  gli  noanai 
ai  ferravano.  Fr.  lac.  T,  4*  8*  ^S*  Volle  in  croce  esser 
ferrato. 

J.  III.  Come  disse  colui,  che  ferrava  V  oche  :  e*d 
sarà  che  fare  ;  detto  proverb,  per  espritaere  dT  aver  sk 
mani  cose  difficili ,  e  faticose  ,  perciocché  C  oche  sdssO' 
do  il  piede,  stringono  la  pianta.  Morg.  ai.  6tt.  E*ci 
sarà  da  far  pur  molto  ,  Dìmc  colui  ,  che  non  ferrarsi 
buoi  ,  Ma  r  oche  ,  e  già  1*  incastro  aveva  tolto.  Lese. 
Pine.  5.  5.  A  una  a  una  ,  disse  colui ,  che  ferrava  fé* 
che.  Aileg,  124.  A  beli*  agio  a*  ma*  pesai ,  disse  qad, 
che   feirava   V  oche  al  buio  . 

-f-  5»  IV.  Ferrare  Agosto  ,  vale  Stare  in  allegria ^  e*i 
conviti  il  primo  giorno  d*  Agosto  ,  e  viene  per  idìolisat 
del  verbo  Feri  are  Lat.  feri  ari  •  [  Essendo  il  FarrU 
V  unico  autore  di  questo  Ferrare  Agosto,  non  sarà  orS- 
mento  l*  affermare  che  esso  è  mal  dedotto  ,  o  malferme' 
to,  e  che  invece  di  Ferrare  il  primo  giorno  cT  Agosti 
starebbe  meglio  Feri  are  il  primo  giorno  tC  Agosto.  Cee» 
vien  però  confessare ,  che  anche  nelC  uso  diciamo  più  m- 
lentieri  Ferrare.  )  f^arch,  stor.  11.  ^oj.  Il  dì  priiao 
d'Agosto  ,  il  quale  per  la  carestia  di  tutte  le  cose  ec 
non  si  potette  ferrare  ,  com'  è  usanza. 

*  J.  V.  Ferrar  Culivella  ,  T.  de*  Scarpellini .  Fare  m 
buco  a  sotlosquadra  nella  pietra  in  marniera  ,  che  t  oU» 
velia  vi  si  adatti  a  dovere. 

*  FERRARÉCCIA.  T.  di  Magona.  Yome  eolUttif^, 
che  si  dà  a  tutte  le  speeie  di  ferri  grossi  ad  uso  degU 
Agricoltori  ,  come  Scuri,  vanghe,  zappe  ec  de*  Bottaj, 
Fabbri  ,    Magnani  ,   e    simili»   Le'' ferrsu^ceie    dieerse 
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iiomti  gemeralmtmtt  in  Perrcruciaf  dettm  Opàimmrio 
ìerm  ,  Modello  ,  Lamiere  ,  Chiodagione  ,  ec. 
B.RARIA.  f^cce  usata  forse  nei  Romamo,  Pah" 
dove  si  lavorano  ferri  grossi  da  fabbro  •  Vasar^ 
Papa  Clemente,  che  Antonio  sopra  la  ferrarla 
tasse  quelle  £  slanee  ]  dove  sì  fanno  i  concistori 
i. 

F£RRARIA.  Ferrarla  undalata  Llnm.  T.  de*  So- 
Pianim  ,  che  ha  Ja  radice  tuberosa ,  tunicata  ,  lo 
Undrico  ,  un  poco  piegato  ,  frondoso  ,  con  due  ,  o 
if  la  foglie  diritte,  spadiformi  f  nervose,  striate, 
tii  ,  i  fiori  solitarj  ,  terminanti ,  crespi  ,  gioì» 
sU  disotto ,  violetti-^runi  al  disopra  .  Fiorisce 
prile,  ed  è  indigena  del  Capo  di  Buona  Speram- 
rrisponde  alla  Ferrarla  punctata  di  Persoon. Gài' 

'ERRARSI.  Poce  scherzevole,  che  significa  Ar* 
Malm,  1.  54*  Ma  trovata  ritaàia  tutta  in  guerra, 
Ito  ferrarsi  più  che  prima  . 

RATA  •  Lavoro  fatto  di  ferri  f  disposto  in  guisa 
ma ,  per  vietare  /'  ingresso  per  finestre ,  o  altro  • 
mcelli  ferrei  ,  fenestra  clathrata  ,  elathri  ferrei  • 
«fffli  nXdy fa. Frane,  Barb.  a^o.  i5.  Guarda  uscita  , 
ata  ,  L*  altezza ,  e  la  ferrata.  Bem.  Ori.  a.  a. 
ovai  la  torre  iioaimente,  e  quello  Ponte ,  che  per 
0  era  sei  rato  i)'  una  ferrata.  Buon,  Pier»  a.  4* 
k  per  le  ferrate  Legger  certo  ricordo  d'  un  pri- 
£  4*  4*  ^6.  Vedine  quelle  bestie  de*  prigioni  Po- 
a  ferrata. 

Ferrata  ,  T.  de'  Naturalisti .Speeie  di  patella  dei' 
mmente  Palella  Gr«ca.  Gab.  Fis, 
RATO.  jédd.  da  J" errare.  G.  P.  6.  7S.  1.  Tutti 
a  cavallo  in  su  ogni  ronzino  sferrato  ,  o  ferrato  • 
S.  7.  E  ordinarsi  uno  con  lancia  ferrata,  tegnen- 
■K)do ,  che  lo  spiede  alla  caccia  del  porco  salva- 
ano  con  gran  bastone  noderuio  ,  come  manico 
de ,  e  dal  capo  ferrato  a  punta  acuta  ,  legalo  ad 
li  ferro.  Lab,  a3i.  Le  piacesse  di  vedere  gli  uo- 
•ro  ,  e  gagliardi,  colle  lance  ferrate- giostrando  • 
Ori,  I.  ao.  18.  Un  d*  essi  in  allo  levando  un  ba- 
Ch'  era  ferrato  ,  e  d'  infinito  peso. 
Per  meiaf,  Dant,  taf,  29.  Lamenti  saettaron  me 
y  Che  di  pietà  ferrati  avean  gli  strali ,  Ond'  io 
èchi  con  le  ma%  copersi  Rìm.  ant,  Cin,  47.  Da- 
lla saetta  sua  s'  assise  ,  Ferrata  dì  piacer,  che  lo 

II.   Similmente  Per   metaf,  in   senso  di  Ferreo  , 
ma  è  antiquato, yimm,  ant.    a5.    7.    4*  ^^  ferrate 
lussuria  doma  [  1/  lai,  ha  ferreas  mentes]. 
.1.  jicifua  ,  o   Pino  ferrato ,   vale  Acqua  ,  o  Pino , 
sia  stato  spento  ferro  infocato,  Polg,  Mes,  Pigli 

rosata  ,    o   decozione    di    rose ,   o   acqua    ferra- 

ERRATORE./^oce f^oco  usata, Che  ferra  ,  Mane" 
,  Lat.  veterinarius  .  Or.  iwiarfóf,  Slor,  Aiolf , 
itore  andò  alla  stalla  ,  e  vide  Alaizagaglia,  e  ri- 
gelo,   e   domaodoUo,    dove   l'aveva  avuto.  Mae^ 

%,  37.  Che  sarà  de'  barbieri ,  e  lerratori   de'  ca- 
ec.  se  e'  fanno  queste    cose  ne'  di  delle  feste  ec. 

che  possano  essere  iscusati. 

'er  Fabbro  .  Lat.  faber  ferrarius  .  Or.  ci&nfUfycf, 
Br.  »7.  Poniamo,  che  'I  ferratore  abbia  cosa, 
i^lia  uno  ,  e  '1  calzolaio  abbia  cosa  ,  che  vaglia 
!  I  maestro  della  casa  abbia  cosa ,  che  vaglia  tre, 
t  è  mestiero,  che  '1  fabbro  toglia  dal  calzolaio  To- 
aa  ?  ec. 
kRATDR A. ///«rrare  ,e//  modo  del  ferrare. Libr. 

Prima  dell*  accooiiataturi  osserva  la  ferratura  del 

>. 

Per  C  Orma  del  ferro  ,  onde  son  ferrate  le  bestie  • 
A.  Sa.  t.  Acciocché  partendoti;  le  ferratore  dei 

r.  ///. 


cavalli  mettrasfero  ,  che  gente  fosse  eouati  in  Fiesole , 
e  BOB  uscita  • 

*  J.  II.  Ferratura  dicesi  da*Legnajuoli,  Carradori,  Ma» 
ugnami  ,  Tutto  il  ferro ,  che  si  mette  in  opera  per  arma* 
4ura  di  porte  ,  finestre  ,  carroese ,  bauli  ,  e  simiti.  Sotto 
nome  di  ferratura  delle  carrozze ,  e  simili ,  si  compren- 
dono Bandelloni ,  Camere  ,  Campanelle ,  Frullini ,  Gran« 
chi ,  Serrature ,  >Spiaggioni  ,  Squadre  ,  e  Piastre  ec. 

FERRAVECCHIO.  Che  compera,  e  rivende  sferre, 
o  altre  cose  vecchie.  Lat.  scrutarius  ,  Gr.  yfV9nrù\ni  • 
Frane,  Sacth»  nov,  i55.  Correndo  il  cavallo  là  tra*  fer- 
ravecchi col  detto  medico  ,  e  coli'  orinale  in  mano  , 
andando  lungo  una  bottega  di  ferravecchio  ec.  Parch, 
Ercol,  97.  Si  favellano  ec.  non  dico  da'  fattori  de'  bar- 
bieri ,  e  'de'  calzolai ,  ma  da'  ciabattini ,  e  da'  ferravec- 
chi. Muti,  Frane,  rim.  buri,  171.  Rincolla  spesso  anco- 
ra qualche  piede  Di  vaso  rotto,  o  di  tavola  antica.  Co- 
me fra  t  ferravecchi  se  ne  vede.  Toc,  Dav,  ann.  4v^^* 
Andò  ramingo  per  1*  Affrica ,  e  per  la  Sicilia  »  facendo 
per  vivere  il  ferravecchio. 

f  FERREO.  Add.  di  ferro  ,  Lai.  ferreus,  Gr.  <ri«W- 
ffsf .  Ovid,  Pisi,  Aimè  lassa  ,  perchè  addimandò  mai  il 
navilio  il  mootou  ferreo  f  [  //  lat.  ha  Phryxeam  ovem  s 
vi  è  dunque  errore:  e  va  letto  Frisseo.  monti  1»  B*^* 
son.  Altri  uccise  di  fatto  ,  altri  in  1'  orrore  Chiuse  di 
ferrea  gabbia  .  Bocc.  Am.  Pis,  io.  Vulcan  con  froda 
jvea  Ordita  di  fil  ferreo  soltiletto  Ona  ingegnosa  réte. 
S*  Ffiguratam,  Tass,  Ger.  3.  46.  Cade,  e  gli  ocChi  . 
eh*  appena  aprir  si  ponno  ,  Dura  quiete  preme ,  e  fer- 
reo sonno. 

FERRERIA.  Massa  di  ferramenti  ,  Le^U  ferramenta . 
Gr.  mi  o-tdnfta.  Buon.  Pier.  a.  4.  i5.  E  tra  più  ferrerie 
e  nuove,  e  vecchie.  Bandiere  anche  ci  abbiam  da  cam- 
panili. 

FERRETTO.  Dim,  di  Ferro.  Soder,  Colt.  58.  Alcu- 
ni  senza  sfender  la  vite  scostano  la  boccia  dal  tronco 
^pulito  con  un  ferretto  ,  o  bietta  pur  d'osso,  0  d'avorio  , 
aeiiza  scoscenderlo. 

J.  i.  Ferretto  della  spada,  si  dice  Quel  fil  di  ferro  » 
che  apre ,  e  serra  i  pendoni  della  spada  , 

^.  II.  Ferretto  di  Spagna ,  vale  Rame  abbruciato  collo 
Mol/o,  Ricett.  Fior%  58.  Rame  abbruciato  è  similmente 
quello ,  che  oggi  volgarmente  si  chiama  ferretto  di  Spa- 
gna, i?  85,  Il  rame  ancora  s'  arde  da  per  se  per  fare  il 
ferretto  di  Spagna.  Benv.  Celi.  Pref,  io3.  Tolgasi  cin- 
que once  di  cera  nuova  ec.  tre  danari  di  ferretto  di 
Spagna  ,  cioè  il  peso  d*  un  ducato  ec. 

FERRETTO.  Add.  Aggiunto  ad  uomo  vate  Brinato, 
Messo  canuto  ,  Lat.  semicanus  ,  Gr.  fiivonroXióf.  Cecch. 
Dons.  i.  4.  Ma  egli ,  eh'  avea  presso  cinquant*  anni ,  E 
cominciava  a  diventar  ferretto ,  ec. 

FERfRlATA.  Lo  stesso  ,  che  Ferrata  .  Lat.  fenestra 
clathrata  .  Gr  9t&9f%a  xXw^fce.  Buon.  Pier,  1.  1.  S.  Le 
mercanzie  trarrebber  coli'  oncino  Dentro  le  ferriate  t 
carcerati. 

FERRIERA.  Tasca  ,  o  Bisaccia  di  petit,  o  simile, 
nella  quale  si  tengono  chiodi ,  0  strumenti  da  ferrare  i 
cavalli. 

5.  I.  Ferriera ,  vate  anche  Astuccio ,  eh*  è  una  guaina 
da  tenervi  entro  strumenti  di  ferro  ,  o  d^  argento  ,  o  si* 
miti,  per  cerusici  ,  o  scalchi.  Fnv.  Esop.  Un  paio  di 
guanti  in  mano ,  gli  sproni  in  piede  ,  e  una  ferriera  da 
medicare. 

J.  II.  Ferriera  ,  si  dice  anche  il  Luogo ,  e  la  Fu- 
cina ,  dove  si  raffina  il  ferro  .  Lit.  officina  ferra- 
'ria. 

5.  III.  Ferriera,  vate  anche  Cava  del  ferro  .  Lat.  /rr>- 
raria . 

*  FERRÌFERO.  T.  de' Naturalisti  .  Che  ha  fu  eè 
auatche  particella  di  ferro  .  Gab,  FU.  Pezzo  di  dìMpso 
ferrifero.  ^ 
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FERRIGNO.  j4dd.  Che  tien  di  ferro;  e  talvolta  vale 
Ferrugigno  »  cià^  di  color  di  ruggine  .  Lat  dums  ,  ri" 
gidus  f  ferrea»  ,  ferruginea*  .  Gr.  cidìiPtof  ,  ctàtifomdiii  • 
Dant,  Jiif  18.  Luogo  è  in  Inferno  detto  Malebolge  , 
Tutto  di  pietra  ,  e  di  color  ferrigno.  Frane»  Sacch,  rim, 
40.  Truova  ia  lancia  ,  e  i'  arme  tua  ferrigna  . 

$.  Per  metaf  Amet.  55.  Qua!   rigidezza  ritiene  il  tuo 

.ferrigno  animo  a  non  piegarsi  ad  alcuni  amori?  [cioè.* 

Duro  2'Segr.  Fior,  Manàr,  a.  2.  Io  non  credo  ,  che  sia 

il  più    ferrigno  e  'I  più  rubizzo  uomo  in  Firenze  di  me 

r  eroe.*  Di  buon  nervo  ,  Gagliardo  "j.Dav.  Colt,   i^.  Il 

legname  ec.  tagliato  a  buona  stagione  À  sodo ,  ferrigno, 

nerboruto  t  e  pesante  [eioi:  Impenetrabile ,  come  ferro'\, 

*  FERRINO  ,  e  FERR13ZZO.  T.  delC  Arti .  Ifome, 

che  et  dà  in  generale   a  quatuntfue   piccolo  strumeaio  di 

fernt  ,  che  non  abbia  nome  proprio  ,  o  di  cui  altri  favela 

landò    non  si   rimembri  ;  come   pure   Qualunque  piccolo 

ferro  adoperato   in  manifatture  .  Ferrini   de*  iaoipioni  a 

cassetu. 

f  FERRO  .  //  piié  duro  ,  eri  utile  d*  ogni  me- 
tallo ;  quello  che  si  trova  più  abbondantemente  spar" 
so  nella  natura  ,  e  che  ha  maggior  uso  .  Lat.  /er- 
rum  .  Gr.  ct'dnfof  •  Din,'  Camp,  3.  56.  Teneasi  col 
popolo  grasso,  perocché  erano  le  sue  tanaglie,  e  pi- 
gliavano il  ferro  caldo.  Bocc.  nov»  4*  9*  ^&  giovane  , 
che  non  era  di  ferro,  né  di  diamante,  assai  agevolmen- 
te si  piegò.  Ovid,  Pist,  Or  mi  credi  ,  eh*  io  non  sono 
di  ferro  ,  ma  combatto  coli*  amore  ,  e  a  pena  credo  , 
che  possa  essere  mio  colui,  cui  penso;  certo  s*  io  non 
t*  amassi  ,  io  sarei  più  che  di  ferro  .  f^olg.  Afes,  Mettilo 
sovra  una  lamina  del  ferro,  e  sovra  esso  un*  altra  lami- 
na del  ferro  rovente.  Fr,  lae.  T.  5.  9.  ii.  Ferro  ,  che 
rugginoso  Si  mette  entro  a  fucina  ,  Se  martel  poderoso 
Lo  batte  ,  ben  s'affina.  G.  K.  4*  8*  ^*  Prendendo  la 
corona  del  ferro  fuori  di  Melano.  Dant,  Inf,  8.  Le  mu- 
ra mi  parca  ,  che  ferro  fosse.  E  Par,  1.  Qual  ferro  , 
che  bollente  esce  del  fuoco.  E  a4-  ^^^  scaldò  ferro 
mai,  né  battè  ancnde .  Petr,  cap,  1.  Vedi  Venere  belb, 
e  con  lei  Marte  Cinto  di  ferro  i  pie  ,  le  bracci»,  e  *l 
collo. 

J.  I.  Per  Istrumenio  meccanico  ^  o  Qualsivoglim  arne- 
se di  ferro  .  Lat.  instrumentum  ,  Gr.  o^yavo¥,  Bocc, 
nov,  62.  6.  Io  ti  veggio  tornar  co*  ferri  tuoi  in  mano . 
E  nov,  69.  ai.  Fattisi  adunque  venire  i  ferri  da  tal  ser- 
Wgio,  seco  la  Lnsca  ritenne. 

5.  II.  Terreno  da*  miei  ,  da*  suoi  ec,  ferri  ,  sì  dice 
per  esprimere  Una  persona  ,  o  Un  affare  ec,  adattato 
per  me  ,  per  lui  ec,  o  per  la  mia ,  per  la  sua  ec,  attusia , 
o  malisia^Boce,  nov,  3a.  8.  Parendogli  terreno  da' ferri 
suoi,  di  lei  subitamente  ,  ed  ottremoao  s*  innamorò. 

J.  III.  Per  Arme,  Lat.  gladius  f  ensis  ,  ferrum,  Gr. 
%i(poi^^aioyavo¥,  Petr,  son,  aaa.  Non  la  bella  Romana, 
che  col  ferro  Apri  il  suo  còsto  ,  e  disdegnoso  petto. 
Bocc,  nov»  47-  i^*  Prenda  qual  vuole  1*  una  di  queste 
due  moni  ,  o  del  veleno  ,  o  del  ferro  .  Lab,  343.  La 
vendetta  daddovero ,  la  quale  i  più  degli  uomini  giudi- 
cherebbono ,  che  fosse  da  far  con  ferri ,  questa  lascerò 
io  fare  al  mio  signore  Dio  .  Dant,  Purg,  a5.  Scocca 
Li*  arco  del  dir  ,  che  *nsinu  al  ferro  hai  tratto. 

■}■  5.  IV.  Onde  F'enire  a  ferri  vale  ,  yenire  alle  armi. 
Cominciare  a  combattere .  Com,  Inf,  6.  Verranno  a*  fer- 
ri ,  e  toccheransi  i  cittadini,  e  insanguineransi. 

J.  V.  f^enire  a*  ferri  ^  modo  proverb,  vale  venire  al 
fatto  .  Lat.  rem  ipsam  aggredì  ,  Gr.  mvfidlkmv,  Cron, 
t^ell,  95.  Ultimamente  vegnendo  a'  ferri  per  essere  in 
concordia  con  noi ,  ebbe  fìorini  centomila.  Alleg,  laS. 
Invaghicchiatosi  di  lei  cos\  pelle  pelle ,  e  addomestican- 
dosi con  essa  ,  vennero  a*  ferri.  Buon,  Tane,  1.  5.  In 
qualche  modo  i*  vo'  venire  a*  ferri . 

5.,  VI.  Trovarsi  a*  ferri  ,  vale  f^enire  ,  o  Trovarsi  al 
fatto,Bern,  rim,  35.  Di  questi  dic^  chi  trovossi  a*  ferri 
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Lasc,  Pini,  4*  3.  Si  eh*  10  mi  consumo  ,  e  mi  par  m 
r  anni  di  trovarmi  a*  ferri . 

J.  VII.  Essere  a*  ferri  vale  ,  Essere  a  siretlexamiei 
o  ragionamento  ,  o  alla  conclusione  del  fatto  •  àforf^, 
137.  Morganie  intanto  al  partir  par  a*  accordi,  E  Fh 
netta  con   lui  era  a*  ferri.  Lor„  med,  Arid,  1.  5.  E 
ve  è  Tiberio  ?  L.  Là  dentro  colla  saa  bracciata  :  e 
conto  ,  che  adesso  sono  a'  ferri. 

\,  Vili.  Per  quello  strumento  de*  barbieri  ,  «  guiti 
forbiciai  per  uso  di  arricciare  le  basette  t.  e  la  barb 
i  capelli  ,  Lat.  calamistrum ,  calamister  ,  Gr.  waXa 
tLolTIkvvreéit. 

J.  IX.  Ferro  si  chiama  anche  Quello  strumenta, 
cui  ben  ben  riscaldato  si  distendono  le  biancherie, 

J.  X.  Per  Quel  guernimento  di  ferro  ,  che  si  i 
te  sotto  a*  pie  de*  giumenti  .  Lat.  solca  ,  Gr. 
fieif,  G,  y,  9.  it^i,  %,  I  loro  cavalli  sono  piccoli,  e 
za  ferri.  G.  y,  11.  70.  Non  sapendo  1*  aspro  caoo 
gì*  Inglesi  mossono  ,  e  non  giunsono  in  pian  di  ftit 
che  a  pochi  loro  cavalli  non  chiocciassono  i  ferri  [ 
nel  ms.  Ricci  ]•  Cron.  Morell,  990.  Aveano  disagi 
vivanda  ,  di  ferri  pe'  cavalli ,  e  d'  altre  cose  .  Petr,  1 
///.  al.  La  mata  fatta  ferrare  con  ferri  d*  ariento. 

^.  XI.  Onde  in  proverb,  E^  non  gli  crocchia  il  fi 
che  si  dice  di  chi  è  eccellente  ,  o  bravo  di  sua  perm 
e  non  teme  ,  Patajff,  x.  E*  non  gli  crocchia  il  fier 
Vincolenza.  Red,  lett,  1.  3o.  Fnrono  fattore  di  an 
valentuomo  ,  a  cai  nelle  cose  Greche  non  crocd 
il  ferro . 

J.  Xll.  Ferro  eziandio  per  simHit,  si  elice  Quei  ^ 
nimento  ,    che   sé  pone    alla    scarpa    per    cammimart 
diaccio  ,  e  per  altro  .  Tratt.  gov,  fam.  Ib  qnesto  M 
si  metta  il  ferro  alla   scarpa  per  romper  Io  gielo 
rufihe. 

Y  XIII.  Ferri  sorta  di  giuoco  da  fstneiuili  .  i 
Morell,  ^70.  Non  giucare  a  zara  ,  né  ad  altro  gi 
di  dadi.  Fa  de*  giuochi  che  usano  i  fanciulli,  agli  1 
ai  ,  alla  trottola,  a*  ferri  ,  a*  naibi,  a  coderone,  e  ì 
li. 

^*  J.  XIV.  Mano  di  ferro ,  Siruntento  a  mei 
uncino  y  con  cui  aggrappansi  le  navi  f  e  si  ferauu 
si  tirano  a  se,Bemb,  star,  5.  59.  La  quale  [  naee  ]  l 
do  essi  aggiunta  ,  e  con  le  mani  del  ferro  presa,  I 
garono  .   E    5.    60.    Essendosi  abbattuto    ad   Dna 

f;rossa  de*  nimici  ,   aventatale   la    mano    del   ferro 
a  si  tirò,  e  condottola  lungi  dalle  altre  navi,  la  pi 
e  saccheggiò,  e  poi  1*  arse. 

J.  XV.  Battere  il  ferro  ,  mentr*  egli  è  caldo  ,  r«li 
perare  quando  l*  uomo  ha  comodità  ,  Calersi  delt  « 
sione  ,  Lat.  oblatam  occasione  arripere  ,  V,  Fìes,  1 
Morg,  17.  a3.  Orlando  non  è  in  corte  ,  Né  Riccisi 
to  ,  tjlivieri  ,  o  Rinaldo,  Però  battiamo  il  ferro,  ■ 
tre  è  caldo.  Ambr,  Furt,  1.  3.  E  però  si  dice,  1 
il  ferro,  mentre  che  e^li  é  caldo,  bern.  Ori,  1. 
17.   Batter  si  vuole  il  ferro,  mentre  é  caldo. 

5.  XVI.  Aguzzare  1  suoi  ferri  ^  o  ferrusti  ,  relè 
sottigliare  lo  *ngegno  ,  Ghiribiseare ,  Fare  ogni  sfm 
Lat.  omnes  nervos  intendere  ,  Gr.  diaiw^MÈaBau,  .  Jtf 
a4*  18.  Iscrisse  adunque  la  Reina  a  Gano ,  Che  doi 
aguzzar  tutti  i  suo*  ferri. 

5.  XVII.  Mettere  al  ferro  ,  o  ne*  ferri  si  dice  dell 
catenare  i  forzati  ,  o  gli  Schiavi  .  Sen,  ben,  yarc 
i3.  Ancora  che  io  fossi  stato  messo  in  quei  ceppi , 
quei  ferri  ,  onde  io  cercava  di  cavar  te.  Boez.  y* 
2.  6.  Regolo  aveva  imprigionato,  e  messo  ne'  ferri 
ti  Cartaginesi  suoi  pregioni. 

J.  XVI lì.  Essere  al  ferro  ,  vale  Essere  alla  cote 

|.  XIX.  Esser  di  ferro  f  si  dice  di   Chi  nel  suo  e^ 
re  dimostra  fortezza  grande  o  d*  animo  ,  o   di  corpo 
ferreum  esse  .  Arrigh.  69.  (/Ontro  alla    fortuna  sii 
me  ,  sii  paziente^  sii  di   ferro.  Bern,  Ori,  3.  14. 
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ro  colui  ,  che  prima  tolse  La  cara  doDoa  al  gio- 
:o  amaote  [  <fui  ,  Spieiato  ,  Crudele  ]. 
ILX.  Mettere  ,  e  /inda re  a  ferro  ,  e  a  fuoco  ,  vale 
tirage,  e  Ardere  •  Bemb,  star,  12.  i65.  Presa  quei- 
ra ,  tutti  que'  popoli  graD  paura  ebbero  ,  che  a 
,  e  fuoco  per  la  oatia  ferita ,  e  crudeltà  di  quelle 
DOn  gissero.  Ar,  fur,  27.  47*  ^^  Castel  già  vi 
la  a  ferro ^  e  a  foco  Le  murai  e  i  tetti ,  e  a  ruina 
00  > 

.  XXL  Ferro  nativo  ,  dicesi  II  ferro  in  isiato  me* 
ì  unito  ali*  ocra  margiale.  Ferro  spatoso  laminare  ', 
degenerato  -»  ferro  crudo. 

\.  j[XlL  feltro  sodo  ordinario  ,  dicesi  II  ferro  di 
ma.  Ferro  sodo  modello  ,  o  ferro  modello  di  varie 

a 

•  • 

i.  XXIIL  Ferro  è  anche  T.  generale  ,  che  si  prem* 

tlellivamente  per  Qualunque  strumento  di  ferro  prO" 

forte   meccanica,  Bocc,  nov.  Io   ti  veggio  tornare 

loi   ferri  in    mano.  Ed  individualmente  si    dice  di 

nque   strumento   particolare  ,   che   non  abbia    nome 

io  I  o  che  non  sia  presente  alla  memoria  di  chi  fa* 

• 

|.  XXIV.  Onde  Ferri  da  velare  ,  diconsi  da   Cesel-  ' 

:  /  granitoi ,  Ferro  da   dorare  chiamasi  talvolta   da 

lori  il   Cutsurro  •    £  Ferri    assolai.   Una   speaie  di 

ojo  armato  di  ferro  da   strignere  le  scacciate. 

i.  XXV.  Ferro  da  spianare  T,  de*  Sarti,  Strumento 

rro  più   stretto  ,  pia  lungo  ,  e  più    grave  di  quello 

ir  la  salda    alle   biancherie  ,   ad  uso   di  spianar  le 

re, 

^,   XXVL    Ferro   da    allargare    dicesi    da   Pettina" 

p  uno  Strumento  da  sfondare  i  corni , 
\.  XX Vii.  Ferro  da  schiavo  T.  de'  Gettatori,  Fez- 

ferro  fatto  sul  metto  tondo  ,  o  a  C  ,  per  reggere 
nico  esteriore  della   campana  . 

*  {.  XXVlil.  Ferro  f  anello,  o  cerchio  di  bulla- 
,  f n  Marineria  è  Un  anello  o  cerchio  di  ferro  1  che 
fermo    al  pennone    di  una  vela  maggiore  il  butta* 

di  un  coltellaccio  .  Stratico  • 

*  J.  XXIX.  Ferro  del  candelliere  di  pel  ri  ere  ,  In 
meria  ,  è  Una  lastra  di  ferro  con  un  buco  nel  quale 
znta  f  e  gira  il  candelliere  dei  petrieri  ,  Stratico  • 

*  J.  XXX.  Ferro  di  calafato,  in  Marineria, è  Uno 
tello  di  ferro  che  serve  ai  calafati  per  aprire  1  eom- 
i  ,  e  per  introdurvi  a  forza  ,  f  cacciar  dentro  le 
*e  .  Stratico  . 

*  J.  XXXL  Ferro  di  forconi  in  Marineria  ,  è  Un 
<  a  tre  punte  ,  di  cui  si  arma  C  estremità  de*  forco* 
che  servono  a  respingere  i  brulotti  ,  Questo  ferro 
'.astra  alV  estremità  del  forcone  ,  e  vi  ^  fermato 
um  anello  di  ferro  .  Stratico  • 

*  J.  XXXIL  Ferro  di  gaffe  ,    in    Marineria  ,  vale 

0  a  gancio  e  a  punta  col  quale  si  armano  gli  spun* 

*  Stratico . 

*  $.  XXXIIL  Ferro  di  girotta,  in  Marineria,  vale 
^a  di  ferro  ,  che  infila  ,  e  sostiene  il  fusto  della  gi* 
i  sulla  cima  dell*  albero  .  Stratico. 

*S.  XXXIV.  Ferro  doppio,  in  Marineria,  vale,  Che 

1  sua    estremità    a  sgorbia  o  doccia  ,  per  rimuovere 
f   della    stoppa   introdotta  .   Un  altro  ferro  da  calar- 
si chiama  becco  corvino. f^.  CORVINO.  Stratico. 

,«  %,  XXXV.  Ferro  tagliente  ,  in  Marineria ,   è  Più 
9  alla  sua  estremità  ,  onde  poterlo  introdurre  più  a* 
ìlmente  per  aprire  1  commenti  ,  Stratico. 
)  FERRO   DI   DUE    MARRE.  V  Ancora  de*  vat* 

,  FERRO  DI  QUATTRO  MARRE  ,  quella  delle 
e.  F,  MARRA  . 

(*)  FERROLINO.D/m.rf/  Ferro. Voce ^oco  usata, 
rolo  strumento  di  ferro  ,  Fer  rutto  .  Lat.  parvum  fer* 

.  Gr.  o-t^ftow,  Benv,  Celi,  Oref,  5.  Preso  un  fi^^ 
no  aotùic  €  raatiaio  il  fgodo  dei  rubino  ^U  feci  ac- 


corti di  quello,  che  ec.  E  ai.  Per  ditnosirare  i  panni 
più  grossi  poi  si  debbc  pigliare  un  feriolino  appunta- 
to. E  5i.  oi  debbe  pigliare  un  ferrolino  appuntato  ec. 
indi  con  esso  peicotendo  ec*  « 

f  F£RRUGIGNO.^(i<f.f  «rrì^iio  da  ferrugo  del  color 
di  castagna  vecchia  .  Lat.  ferrugineus,  Gr.  9'idnfCmdìiif , 
Frane,  Sacch,  Op,  div,  q3.  Ematite*  ec.  nasce  in  Ara- 
bia ec.  il  suo  colore  è  ferrugigno. 

*  FERRUGÌNEO  ,  e  FERRUGINOSO,  f^oci  usate 
oggidì  comunemente  dagli  Scrittori  IVaturali,  Ferrigno, 
che  partecipa  della  natura  del  ferro ,  Cocch,  Bagn.  Ac- 
que niìnerali  fiedde  dette  ferruginose  si  tingono  di  più 
forte f  o  di  più  debole  alramento.  Magni,  lett.  Colore 
che  i  Latini  direbbono  Feirugineus  ,  e  noi  di  castagna 
vecchia. 

*  J.  Talvolta  difesi  di  Ciò  che  è  color  <^i /erro .Gam- 
betta ferruginea. 

•f-  FERRUZZO.  Piccolo  petto  di  ferro  ,  o  Piccolo 
strumento  di  ferro  ,  Lat.  minulum  ferramentum  ,  Gr. 
piixfóf  9ÌéniOi»  Fr.  lac,  Cess.  E  tutto  '1  volto  si  venne 
arando  con  lanciuole  ,  e  con  ferruzzi.  Saga,  niii,,esp, 
08.  Dopo  averlo  inserito  neli*  anello  ec.  saldato  a  un 
ferruzzo.  Burch.  3.  14*  Poi  corse  ver  la  piazza  di  ma- 
donna Baciando  quei  ferruzzi,  e  quella  chionna.  Buom, 
Fier,  S.  9.  5«  Ferruzzi  assai  da  sturarsi  gli  orecchi. 

•f  J.  Agutsare  ,  o  Adoperare  i  suoi  ferrutti,  vogliono 
Assottigliare  lo  'ngegno,  Ghirihittare  ad  oggetto  di  fa» 
re  con  ogni  sforto  checchessia  .  Lat.  omnes  nervos  inlen* 
tendere,  Gr.  dianivto ^oa »  Fir,  Trin,  1.  a.  Egli  è  for- 
za ,  che  io  vadia  ad  aguzzare  i  miei  ferruzzi.  Cecch, 
Mogi,  1.  1.  Peniate,  che  vostro  padre  adoperasse  tutti 
i  ferruzzi  l  Salvm  Granchi  3.  14*  Ognuno  aguzzi  i  suoi 
Feiruzri.  Magai,  rim,  a3d.  (  Lucca  1762.  )  Tu  sempre 
aguzzi  I  tuoi  lerruzzi  Per  esser  gaio  ,  £  sempre  pove- 
ro ec. 

FERSA.  r.  FERZA. 

FÈRTILE  .  Add.  Fruttuoso  ,  Fecondo  ,  Abbondante. 
Contrario  di  Sterile;  e  si  dice  propriamente  del  terreno  . 
LtàUferax ,  fertilis  .  Gr.  tv^ofotf.  Dant,  Par,  il.  Fer- 
tile costa  d*  alto  monte  pende. 

-|-  J.  Per  Abbondante ,  Copioso, Cr,Z,S,  9,  Le  piccole 
fave  ]  son  più  saporose ,   e  più  fertili ,  che  non  sob 
e  grosse. 

FERTILEMENTE.  r.  FERTILMENTE. 
FERTILEZZA  .   Fertilità ,  Lat.  fertilitas  ,  feraeitat . 
Gr.  iv^ofia  .  Guitt,  lett.  Ivi  la  fertilezza  della  terra  di 
promissione. 

*^»  FERTILISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fertilmen- 
te ,  Lat.  abundantissime ,  Pr,  fior,  P,  1.  f^,  4*  Or,  5. 
pag,  89.  Ed  il  nostro  Assetato  con  savio  accorgimento 
ha  voluto  impiegare  la  vita  sua  in  quelle  operazioni , 
che  come  proprie  di  questa  città  ci  hanno  fertilissima- 
mente .fiorito.  iV.  S, 

FERTILISSIMO.  Superi,  di  Fertile,  Lat.  feracissi* 
mus  .  Ar,  Negr.  1.  a.  Avendomi  in  questa  bisognevo- 
le Età  di  riposar  dunque  trovatomi  Una  possessione  fer- 
tilissima • 

FERTILITÀ,  FERTILITADE,  e  FERTILITATE. 
Astratto  di  Fertile,  IsaU  fefacitas  ,  fertilitas, Gr.  ttf^o* 
fia,  Cr,  a.  27.  tit.  Della  positura  convenevole  de' campi 
per  cagione  di  loro  fertilitade.i^H/.  Par,  11.  1.  Per  gra- 
ve iugo ,  cioè  per  nocivo  iugo  dei  monte  Apennino  ec. 
che  non  gli  dà  fertilità. 

*  FERTILIZZARE  .-Hemder  fertile  ;  fecondare,  Sal- 
vin.  Buon.  Fier* 

FERTILMENTE,  e  FERTILEMENTE.  Avverb. 
Fruttuosamente  ,  Fecondamente  ,  Abbondantemente  ,  Con 
fertilità,  hai,  fertili  ter  ,  Gr.  iù^oftos,  Dant,  Par,  ai. 
Render  solea  quel  chiostro  a  questi  cieli  Fertileniente , 
ed  ora  è  fatto  vano.  Bui,  ivi:  Ferliiemenic ,  cioè  ab- 
boD4cvileiD«nie  deli*  anime  beate. 
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f  FERÙCOLA.  V.  A.  Dim.  éi  fhra;  e  tpetfo  poh 
Bettiuola  ,  o  Instile  schifo  ,  e  velenoso  .  Lat.  bestiola  . 
Gr.  ì^étùptov»  yu,  S,  do:  Bau  i.  Giovanni  nel  diserto 
ti  stava  colle  bestie  salvatiche,  e  colle  fcnicole.  Jmirod» 
f^irt,  Comt  s*  è ,  l^stie  ,  uccelli ,  e  pesci ,  e  altre  fcni- 
cole.  Mor,  S,  Oreg,  Or  non  diremo  noi  ,  che  sieo  gli 
Angeli,  gii  Bominl  ,  ec.  le  bestie,  e  gli  Tettili?  ciò  sono 
fenicole.  Cr.  9.  85.  i.  Ogni  fenicola  ,  che  va  col  cor- 
po per  terra  come  serpi ,  e  lombrichi ,  e  lucertole  ,  e 
simili,  volentier  pascono,  e  tranghiottiscono. /'Vane.  SaC" 
eh»  Qp.  div.  90.  fiotta  è  una  feracola,  che  vive  di  ter- 
ra ,  e  per  paura ,  eh'  ella  non  le  venga  meno  ,  non  ar- 
disce mai  di  torsi  fame. 

f  FERVENTE,  ^rfi/.  l?o//ea/#,  Ci«o«iife.  Lat.  /pr. 
¥ens  •  Gr.  Jff  wy  ,  fffot^ttv  .  Boce,  aov.  77.  55.  li  battuto 
della  torre  era  fervente  tanto,  che  ella  né  co'  piedi,  uè 
con  altro  vi  poteva  trovar  luoeo.  Pallad.  Nov,  7.  Al- 
cuni in  acqua  marina ,  ovvero  in  acqua  fervente  la  tuf- 
fano. 7*a/#.  Ger.  5.  S.  Ma  quando  il  Sol  gli  aridi  cam^ 
pi  fiede  Con  raggi  assai  ferventi ,  e  io  alto  sorge,  Ecco 
apparir  ec* 

J|.  I.  Per  metaf»  Intonso,  Veemente*  Lat.  flagrans , 
Gr.  p>pyifóf,  Boce,  nov,  49-  9*  Pietro  da  fervente  amor 
costretto ,  e  non  parendogli  più  dover  sofferire ,  la  do- 
mandò per  moglie.  j4met,  67,  Tra  ^uali  molti  un  gio- 
vane di  grazioso  aspetto  ec.  con  cui  io  venni  qui,  vidi 
tra  tutti  con  più  fervente  vista  mirarmi.  Frane,  Barb, 
368.  11.  Temenza,  disventura,  e  basso  affare,  Fervente 
fede ,  e  Jungo  desiare ,  Che  soglion  dare  a  molti  aman- 
ti gioia. 

y  H.  Per  Sollecito .  Lat.  promptus ,  vehemens  •  G, 
V,  7.  86.  4*  Acciocché  egli  col  padre  Re  di  Francia 
fossono  più  ferventi  alla  guerra.  Bocc,  vii,  Dant,  ^, 
Quando  a  Iacopo  ,  il  quale  in  ciò  era  molto  più  che 
r  altro  fervente,  apparve  una  mirabil  visione. 

FERVENTEMENTE.  A^^erb,  Con  fer^*ore ;  e  si  «- 
sm  più  comunemente  per  mttaj,  Lat.  Jerventer  ,  ftagran^ 
ter .  Gr.  ^iffjunwo'vmsf .  Boce,  nov,  69.  1.  Io  non  cre- 
do ec.  che  ninna  cosa  sia,  quantunque  sia  grave,  e 
dubbiosa  ,  che  a  far  non  ardisca  chi  ferventemente  a« 
ma.  Tes.  Br,  5.  17.  Le  api  amano  il  loro  Re  s\  fer- 
ventemente ,  e  di  tanta  fede ,  quanto  «U*  hanno  inten- 
zione, che  ben  sia  ,  e  mettonsi  alla  moite  per  aiutare  , 
e  per  difendere  il  loro  Re. Cn va/r. /ruff./fii^.  A  tutti  fer- 
ventemente ,  e  umilmente  annunziare  il  regno  d*  Id- 
dio. 

FERVENTEZZA  .  r.  A,  Fervore  ,  Caldessa  ,  Lat 
feruor,  Gr.  JffV/<.  Com.  Purg,  8.  Immaginando  sola- 
mente la  ferventezza  della  pena  del  fuoco. 

FERVENTISSIMAMENTE. -dV^fiV.  di  Ferventemen. 
te  m  htU  Jlagrantissime  ,  Gr.  pXoytfvml'mf»  Bocc,  nov, 
16,  17.  E  ferventissimamente  1'  un  dell'  altro  s'innamo- 
rò. But.  Purg,  37.  I.  Sentisse  nella  mente  sua  un 
grande  desiderio  di  ritornare  ad  essa,  e  amarla  fervcn- 
lissimamente ,.  e  a  lei  accostarsi. 

FERVENTiSSIMO  .  ^M;;<-r/.  di  Fervente.  Lat./erireii- 
tissimus  ,  Gr.  pXoyt^ti'miei ,  Bocc,  nov,  77.  54»  H  sole, 
il  quale  era  ferventissimo  ec  feriva  alla  scoperta  ec. 
sopra  il  tenero,  e  dìiicato  capo  di  costei.  E  nov,  98. 
Sa.  Chi  avrebbe  Tito  ,  senza  alcuna  suspizione ,  fatto 
ferventissimo  a  conceder  la  sorella  per  moglie  a  Gisip- 
po \  Amet,  96.  Con  disio  ferventissimo  a  dissolvermi  , 
ed  esser  con  teco  mi  spronano.  Coli,  SS,  Pad,  Trovia*- 
mo  noi  ,  che  del  terzo  grado  ,  che  pare  il  più  basso  , 
e  tiepido ,  sono  talora  usciti  perfetti  uomini  »  e  ferven- 
4istimi  di  spirito  . 

-f*  FERVENZA  .foce  poco  usata.  Ferve  »»a  ,  Bollore  > 
Fervore,  Ardore,  Lat.  Jervor  ,  Gr.  ì^toti,  Lìbr,  eur, 
malatt.  La  cicoria  tempera  la  fervenza  del  fegato ,  e  del 
sangue.  E  appresto^  La  smoderata  fervenza  delle  vi- 
«•«crtL. 
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5.  Ver  metaf.  VeemenMa  .  Lìhr,  Prtd,  La  santt  f» 
venza  del  loro  amore  verso  Dio. 

FERVERE .  Boìlire ,  Esser  coeemto ,  LaL  fervm 
Gr.  ì^émv,  Dani,  Purg,  47.  Tacite  air  onibni ,  meai 
che  '1  sol  ferve.  Varch,  I^g,  S19.  Onde  come  la  h 
è  meno  ardente  di  tutte  1'  altre ,  cosi  Saturno  più  ht% 
ancoraché  gli  astrologi ,  ed  i  poeti  freddo  lo  chtai 
no. 

J.  Per  metaf.  Esser  veemente,  grande,  Dant,  P 
ai.  Che  più  ,  e  tanto  amor  quinci  sa  ferve.  £ 
D'  amor  la  dolcezza  Diversamente  in  essa  ferve  ,  e  te] 
Petr,  cane.  48.  8.  E  s)  alto  salire  I)  feci,  che  tra' a 
ingegni  ferve  II  suo  nome.  Tass,  Ger,  ao.  4^*  ^^  ^^ 
men  1'  altra  battaglia  equestre  Appresso  il  colle  alT 
tro  estremo  canto. 

FERVEZZA.  V.  A.  Caldegga,  Lat.  fervor .  Gr. 
vts .  $tpfsóm.  Com,  Purg,  vj,  Discrive  per  compara] 
ne  la  tervezza  di  quel  luogo . 

FERÙGGINE.  Ruggine,  ÌuBÌ,  ferrugo ,   Gr.  Uf 
^'ftf.  Frane.  Saceh,  Op.  dio.  g5.  Magnetes  è  di  col 
di  feruggine  ec.  trae  il  ferro  ,  dona  conforto,  e  gna 
e  sana  d  assai  infermità. 

FERVIDAMENTE.  Avverb.  Ferventemente .  Lhì.  ; 
vide  t  ferventer  .  Gr.  0f f/u«ireriMf .  Peir.  cap.  4>  L'i 
era  Ovidio  ,  e  1*  altro  era  Catullo ,  L'  altro  Propen 
che  d'  amor  cantaro  Fervidamente.  Buon,  Fier.  4« 
a4*  Quel  Dicco  ,  quell'  Andrio  dianzi  fnr  visti  Fervi 
mente  ragionare  insieme. 

(*)  FERVIDEZZA.  Astratto  di  Fervido,  Fervtm 
Lat.  fervor,  Gr.  ^toif.  Segner,  Mann,  Die,  So.  3.] 
ve  nel  tempo  stesso  infiammarti,  o  a  credere  eoo  » 
gior  fermezza  ,  o  a  sperare  con  maggior  fortezza ,  0 
amare  con  maggior  fervidezza  ec. 

FERVIDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Pervidatim 
Lat.  ferventissime. 

FERVIDISSIMO.  Superi,  di  Fervido.  t,^t,  ferpii 
simus ,  Gr.  .5tf/uefHiaf .  Fr,  Giord.  Pred,  Alle  sue  fci 
dissime  orazioni  raccomandandosi. 

FÈRVIDO .  Add.  Fervente  ,  Lai.  fermidus  ,  ferva 
Gr.  ^ifficf,  M,  V.  4*  31.  Ed  aveva  in  tuo  aiuto  X 
ria  Sardesca ,  e  *1  tempo  della  fervida  state.  Petr,  « 
181.  E  *n  si  fervide  rime  farmi  udire.  Red,  Ditir.  I 
Un  gentil  bevitor  mai  non  s'  ingolfa  In  quel  fiinofO; 
fervido  diluvio  (  negli  ultimi  due  es,  è  metaf,  ). 

•J"  5.  i?  metaf.  Fr.  lac,  T,  a.  a3.  io.  AUe  presa  fi 
venire  ,,S\  ha  fervido  appetito. 

t  FERULA.  Ferula  eotiunis  Lina.  T,  de'  Botnk 
Pianta  ,  che  ha  lo  stelo  diritto  ,  solido  ,  alto  da  tre  a  e 
«fue  braccia,  un  poco  ramoso ,  le  fogUt  arcicomposle,lej 
glioline  molto  lunghe,  lineari,  lìscie,  simili  a  ifuelhi 
finocchio  ,  di  cui  pere  son  più  grandi  ,  i fiori  gialli •FÌ9i 
sce  nell'Estate t  ed  è  comune  nella  Calabria,  e  iumge 
spìa  g  gì  e  del  Mediterraneo,  Lat.  ferula,  Gr.  r0f9« 
Volg.  Mes,  Là  oppoponaco  é  gomma  d'  una  pianta 
migliante  molto  alla  ferula  ,  lo  di  cui  pedone  si  tic 
alto  da  terra  uno  o  due  gomiti ,  e  le  sue  foglie  so 
minori  di  quelle  ,  che  hae  la  ferula. Fr.  lac,  T.  2.  Sa. 
Di  sarfibuco  ,  o  di  ferula  Non  far  mai  paratura.  BUi 
Fior.  38.  L*  euforbio  è  un  sugo  ,  che  distilla  da  v 
pianta  simile  a  una  ferula.  E  40.  Il  galbano  è  un  liqi 
re  d*  una  ferula  oggi  conosciuta. 

*  FERULACEU.  r.  de'  Botanici.  Che  è  delU  spi 
delle  ferule.  Piante  Femlacee. 

*  FERULtFERO.  T,  de'  Filologi .  Che  porla  U 
ruta.  Salv,  Cas.  Quelli  che  avevano  perpetua  ,  e  Ieri 
ma  cura  dell'  orgie  ,  o  misteri   di  Bacco  ,  e  che  dall  i 
preso  ministero  non  si  partivano  ,  non  solamente  si  < 
mandavano  Feruliferi ,  ma  Feruliferi  Bacchi  • 

FEflVORE.  Caldeasa,  Calor  veemente.   Lat./#m 
dr.  itoti  ^  ^iffiómf  .  Boce,  nov,  77.  67.  Il  sole  di 
pra ,  e  *1  fervore  del  battuto  di  sótto  ec.   SI  per  tv 
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aa  eoocU  ec.  Volg.  Mts.  Steno  i  cSbi  loro  co- 
e  speDgano  lo  fervore  dei  sangue ,  come  geUtine , 

•Gèto«e«  Cavale.  Frati,  iing.  E  toggiiigoe  nella 
detta  ,  jche  Abram  sedeva  io  sul  fcrvor  del  gior- 
ioè  in  sul  merìggio. 

'ar  wutaf^  Veemenza  ,  Affetto .  Lat.  affeetus  .  Gr« 
,  o*ffia  •  G.  V,   11.  89.  7.  Adoperandosi   per    lo 

comune  con  fede  ,   e   fervore.  Fr,  Giord,  Pred. 

lei  fervore  di  spirito  verso  Dio ,  nel  quale  il  sinto 

vivea.  Cavale.   Med.  cuar.   I    peccatori   con    pia 

e  amano  le  cose  nocive  ,  che  1  otili  ec.  venendo 

n   fervore   indiscreto.  Dani.  Parg.    18.  O  gente, 

fervore  acuto  adesso  Ricompie  torte  negligenza  , 

CIO. 

\.  Variamente  .  Vit.  SS,  Pad.  a.  114.  Incomin- 
lO  a  dire  1*  ufficio  insieme  ,  imprima  che  cenasso- 
dicendo  vennono  in  tanto  fervore  de'  Salmi  che 
tio  ,  che  dimenticarono  il  mangiare. 
WOaOSO.  Add,  Che  ha  fervore.  Lai.  fervens  , 
ut .  Gr.  biffici .  Guilt.  leti.  Dio  pregare  con  pre- 
fervorose. 

VUTA.  V..  A.  Ferita,  Lat.  vulnus»  Gr.  rfaù^ 
sibr.  Amor.  Pensiate  ,  e  riguardiate  le  dolorose , 
issime  ferute^e  percosse  .  Dant,  InJ.  i.  Per  cui 
la  vergine  Cammilla ,  Eurialo  ,  Turno ,  e  Niso 
jte.  Petr.  eans,  ^i.  7.  Certo  ornai  non  tem'  io  , 
,  della  tua  man  nuove  ferute.  Bim.  amt.  Dant, 
r.  74>  Di  tale  erranza  lo  meo  cor  traesse ,  Che  non 
per  està  feruta. 

luTO.  V.  A,  Add,  Ferito  ,  Lat.  samciatut  ,  sau» 
ff/m.   ant,   Cin,  5a.   lo  trovo    il  cuor  feriito  nella 

•  E  56.  E  porto  dentro  agli  occhi  un  cuor  feru« 
he  quasi  morto  si  dimostra  altrui.  Dant.  rim,  3i. 
io  divegna  s\  fcruto  ,  amora  Sai  contar,  tu ,  non  io. 
iZA ,  e  FERSA  .  Strumento  per  dar  delle  percos^ 
\tto  <r  una  f  o  pia  strisce  di  cuoio ,  o  di  funicelle  , 
i«^«  .  Lat.  verter  .  Gr.  /ua$*<^  •  Petr,  eap,  7.  Nò 
rza  è  però  madre  me^  pia  .  Dant.  In/.  18.  Vidi 
1  cornuti  con  gran  ferze.  £  Purg,  i3.  £  però  so- 
'atte  da  amor  le  corde  della  ferza.  E  Par,   18.  E 

era  ferza  dei  paleo  .  Libr.  senza  tit.  Fece  fare  tin 
bello  palèo  ,  e  una  ferza  ,  per  farlo  molto  ben 
d*  intorno  .  G,  V.  6.  Ì\q.  3.  il  secondo  il  campo 
>  con  una  ferza  nera .  Dial.  S.  Greg.  M,  Proferse 
inche  la  ferza ,  e  disse  ;  tenete  questa  ferza  • 
^er»a  del  sole  j  del  caldo  ec.  per  C  Ora  del  mag' 
aldo  ne*  giorni  estimi  .  Dant.  Jnf,  a5.  Come  il  ra- 
sotto  la  gran  fersa  De*  di  canicular  cangiando 
,  Folgore  par  ,  se  la  via  attraversa.  Ninf,  Fies, 
aspettò  tanto  ,  che  dei  sol  la  ferza  Era  z\  calda 
he  sofferire  Non  si  potea .  G.  V.  8.  73.  9.  Per  lo 
9  di  stare  insino  dopo  nona  a  schiera  alia  ferza 
le  ,  ed  al  grado  ,  eh  era  . 

*  J.  FERZÀRE.  F.  a.  Sferzare  ,  Percuotere  , 
'e  nel  significato  del  J.  X.  Poliz,  1.  64-  Così 
»  che  specchio  mobil  ferza  ,  Per  la  gran  saia  or 
or  là  SI  scherza. 

ERZATO.f^.  A.  Add,  da  Ferza .  Sferzato  ,  Per~ 
Lat.    ¥erberatus  •    Gr.    rttp^eif,  Poliz,    stanz.  1. 
Li'  aer  ferzato  assai  stagion  ritenne  Della  pennuta 
a  il  forte  rombo. 

FERZO,  s,  m.  T,  di  Marineria. Ìl  telo  della  ve- 
9Ì  una  di  quelle  liste  di  tela  ohe  f  cucite  pei  loro 
jrmano  la  vela.  Stratico  • 

ESCENNINl.r.  de' Filologi  .  Aggiunto  di  una 
di  versi  alquanto  licenziosi ,  e  grossolani  ,  che  si 
ano  in  Roma  in  occasione  di  certe  feste ,  e  sollaZ' 
orsini  Torraetk.  i3.5a.  Versi  di  quei ,  che  molli  ^  e 
etti  Fescennini  per  tutto  oggi  son  detti. 
ESCENNINO.  iVbmff  di  Popolo  rinomato  pePta 
ordmcità  licenziosa,  Menz.  tmt.Z,  O  Ose  hi,  o  Fa- 
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flcennÌDÌ,  e  qual  s' adia  Uscir  da  toì  aatirica  punture, 
Che  altrui  mandasse  per  la  mala  via  ì 

f  FÈSCERA.  V.  A.  Brionia;  spezie  et  erba.  Lat. 
viiis  alba,  bryonia  alba  ,  Gr.  fifyov/a.  Kolg.  Mes.  La 
fescera  è  calda ,  e  secca  nel  terzo  grado  ,  ed  è  compo- 
sta di  parti  di  fuoco,  e  di  parti  terrestri  mtzt, E  appres- 
so :  Confezione  di  fescera ,  la  quale  scrisse  Democrito  , 
e  mondifica  lo  cervello  »  e  la  nuca. 

FESSO .  Sust,  Piccola  spaeeaturi ,  o  Crepatura  /i>ji> 
a  .  Lat.  rima^  fissura.  Gr.  aXa^ffa,  T)^/^a  ,  Dant. 
nf.  ao»  Le  natiche  bagnava  per  Io  fesso.  E  Purg.  9. 
Pur  com*  un  fesso,  che  muro  diparte.  But.  Inf.  20. 
Finge  i'  autore ,  che  le  lagrime ,  che  cadeano  dal  volto 
in  sulla  concavità  delle  spaile,  intrassero  in  nei  canale 
delle  reni  ,  e  così  andassono  giuso  tra  '1  fesso  delle  na- 
tiche, ifea.  ben,  Varch.  7.  21.  Dìinqne  rendigli  quello 
che  tu  gli  debbi ,  e  cosi  detto  >  per  un  fesso  aello  apor- 
tello  gittò  quattro  barili  in  bottega.  Malm.  11.  33.  Fug- 
ge per  i'  asse  ,  e  da  un  fesso  cade  Giù ,  dov'  è  Piac* 
cianteo ,  e  daali  addosso. 

FESSO.  ^(/</.  Da  fendere.  Lat.  fusus  .  Gr.  iV^'" 
o'fitvoi,Boce,  nov.  Si.  5.  Guardando  la  canna  ,e  miei  la 
trovando  fesaa  1'  aperse.  Dant.  Purg.  10.  Noi  sallvam 
per  una  pietra  fessa.  Petr,  cap.  8.  E  qaembra  rotte  ,  e 
smagliate  arme,  e  fesse. 

FESSOLINO.  Z>fin.  ifi /^e/10  ^M/f.  Lat.  rimula.  Fr, 
Giord.  Pred,  D.  Questo  significa,  che  nell'anima  tua 
non  dee  esser  nullo  buco  ,  nullo  fessolino ,  onde  acqua 
possa  entrare. 

♦  FÈSSOLO.  17/afo  in  forza  d*  ai-v.  T.  degli  Agric. 
Dicesi  :  Innestare  a  fessolo ,  per  lo  slesso  ,  che  innesta- 
re a  spacco, 

FESSURA.  J^e/xo.  Lai.  rima  ,  fissura  .  Gr.  aXir^f /a, 
9;^/jfee.  Boce,  nov.  65.  6.  Vide  ec.  il  muro  alquanto  da 
lina  fessura  essere  aperto.  Dant.  Inf,  14.  Ciascuna  part 
te  ,  fuorché  i'  oro  ,  è  rotta  D*  una  ^ssura ,  che  lagrime 
goccia.  E  19.  Per  la  fessura  della  pietra  piatti.  Mor. 
S,  Greg.  Né  ancora  il  vento  può  render  voce ,  se  per 
alcuna  fessura  il  cannone  è  fioco.  Libr,  cur,  malatt.  L<i 
fessura  de' labbri  procede  per  umori  caldi.  E  altrove: 
Chi  hac  letigine,  patisce  fessura  de' labbri.  E  altrove  : 
Capitolo  quarto,  di  fessura  ,  e  coppoli  de' capelli. ^ern. 
Ori.  a.  8.  4**  Parve  vedergli  non  molto  lontana  Una 
fessura  in  capo  alla  caverna. 

^  J«  Fessura ,  per  Segno  di  cosa  ,  che  sembra  fessa  , 
sebbene  noi  sia .  Gelli  Color,  Che  la  lingua  sia  distinta 
da  una  certa  fes&ura,  è  cosa  manifestissima. 

FESTA.  Giorno  solenne  festivo  ,  e  nel  quale  non  si 
lavora ,  Lat.  feriae ,  dieg.festus  .  Gr.  iofrn  .  BocC.  nov, 
ao.  6.  Guardandola  bei)^»  non  forse  alcun  altro  le 'n- 
segnasse  conoscere  il  dì  da  lavorare ,  come  egli  le  aveva 
insegnate  le  feste.  E  nov,  69.  3.  Armeggiavano  ,  e  mas- 
simamente per  le  feste  principali.  E  nov.  65.  8.  Ap- 
pressandosi la  festa  del  Natale ,  la  donna  disse  al  ma- 
rito ,  ec.  Dant,  Par,  16.  Il  cui  nome  ,  e  '1  cui  pregio 
La  festa  di  Tommaso  riconforta.  Pallad,  F*  B.  La 
necessitade  è  sanza  festa.  Varch,  star,  9.  169.  Quelle 
de'  fanciulli ,  che  si  ragunano  ogni  Domenica  ,  e  tutti 
i  giorni  delle  feste  comandate,  a  cantare  il  vespro , 
ec.  son  nove. 

J.  \.  Festa  f  per  Giubbilo  ,  Allegrezza  .  Lat.  lastitia, 
Gr.  aiyàhteio'if,  Bocc,  nov.  16.  37.  Quale  la  festa  dei- 
la  madre  fosse,  rivedendo  il  suo  figliuolo  t  quale  quella 
de'  duo  fratelli  ,  ec.  non  si  potrebbe  con  parole  spiega- 
re. E  nov,  100.  i3.  Ella  non  fu  guari  con  Gualtieri 
dimorata,  che  ella  ingravidò,  e  al  tempo  partorì  una 
fanciulla,  di  che  Gualtieri  fece  gran  festa.  E  num.  3a. 
E  quivi  aliasi  co*  figliuoli  maravigliosa  festa ,  essendo 
ogni  uomo  lietissimo  di  questa  cosa  ,  il  sollazzo  ,  e  '1  fa- 
ste«giare  moltiplicarono.  Dant.  Par.  sa.  Polche  'l  tri- 
l^odiOi  e  l'altra  festa  grande  ac^  lasicme  appuntai  a  a 
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folcr  quietarsi.  E  i4  Quanto  (ìa  lunga  la  festa  Di  Pa- 
radiso ,  tanto  il  nostro  amore  Si  raggerà  d*  intorno  co- 
tal  vesta  .  Galat,  46.  Di  sciocchezza ,  che  altri  dica  , 
fa  la  festa,  e  le  risa  grandi. 

**  J.  II.  Variamente  .  fìcee,  g,  6.  u,  1.  Inteso  il 
motto ,  e  quello  in  festa  [  in  riso ,  e  in  burla  ]  ,  e  in 
gabbo  preso,  mise  mano  in  altre  novelle.  E  g,  8.  r« 
3.  De*  modi  suoi ,  e  della  semplicità  sovente  gran  festa 
prendevano. 

J.  HI.  Festa  ,  per  CaretMe^  o  Allegra  ,  lieta  ,  e  ,^r«- 
ta  accogli  enea  n  Lat.  blamditiee  ,  Or.  Wfovnimei^  tl^Xo' 
7/a.  Boce,  aov,  3i.  8.  Dove  trovato  Guiscardo  ,  insie- 
me maravigliosa  festa  si  fecero.  E  nov,  ^3.  16.  £  veg- 
gendo  la  giovane ,  prestamente  la  riconobbe ,  e  con  fe- 
sta la  ricevette.  Dant,  Pnrg,  a6.  Baciarsi  una  con  una 
6enza  restar  contente  a  breve  festa.  E  3o.  Vidi  la 
donna  ec.  Velata  sotto  1*  angelica  festa  Drizzar  gli  oc* 
chi  ver  me  (  qui  Jiguratam.  vale  Sotto  la  i^uvola  di  fio- 
ri ,  che  gii  Angeli  festeggianti  facevano  cadere  dal» 
H*  atto  )•  Dant,  Par.  ai.  Discesi  tanto  sol  per  farti  fe- 
sta. 

5.  IV.  Festa t  per  Jspettaeolo ,  e  Apparato, htiU  spèeta" 
culum  t  apparatus  .  Gr.  ^toifÀtt.  G.  V.  7.  130.  3.  Uo- 
mini ,  femmine  ,  con  gran  pompa  di  vestimenti ,  e  d'ar- 
redi ,  e  apparecchiamento  di  ricca  festa.  Bocc,  mov,  49. 
aS.  Sentendo ,  lui  il  di  d' Ognissanti  in  Rossiglione  do- 
ver fare  una  gra»  festa  di  donne ,  e  di  cavalieri  ec.  là 
n*  andò.  E  nov,  49*  3.  Giostrava ,  armeggiava,  e  face- 
va feste,  e  donava.  Sen.  ben.  Varch,  6.  li*  Io  ho  nel 
teatro  un  luogo  ec.  per  istare  a  vedere  le  feste. 

J.  V.  Festa  t  per  Cosa  da  mangiare  ,  o  altro,  solito  di 
darsi  f  o  di  vendersi  alle  feste,  Lat.  dapes  festie  ,  Boec* 
nov.  72.  %.  Portando  loro  della  festa,  e  dell'  acqua  be- 
nedetta. Cas,  leti,  74.  Mon  lo  perder  dunque,  e  non 
{spendere  in  ciriege,  e  in  susine,  nò  in  feste  ,  ed  amo- 
ri di  montagna  ,  8\  bella,  e  $\  cara  occasione» 

J.  VI.  Festa  ,  per  Sollasto  ,  Piacere,  Ritrovato,  o 
Luogo  ,  dove  si  fcfi'ggi  •  Pelr,  canM,  4B.  9.  E  quante 
utili ,  oneste  Vie  sprezzai ,  quante  feste  .  Boee,  Kareh, 
a.  a.  Se  questa  festa  ti  piace ,  monta  su  .  Dav,  Acc, 
i4a.  Cosi  pazzo  fu  poi  festa ,  e  spettacolo  della  cit- 
tà. 

J.  VII.  Guardare  la  festa  ,  Astenersi  dal  lavorare  , 
per  onorar  il  giorno  festivo  •  Lat.  agore  diem  festum  • 
Gr.  iofrei^mv ,  Boec.  nov,  qo.  ai.  Senza  mai  guardar 
festa,  o  vigilia,  o  far  quaresima,  quanto  le  gambe  ne 
gli  poteron  portare ,  lavorarono  [  qui  in  sentim.  disone- 
sto  J  . 

J.  Vili.  Far  festa,  Finir  la  festa  ,  e  simili  ,  vaglio^ 
no  Por  fine,  Cessar  dalT  opera ,  Prender  riposo  ,  Lat. 
feriari .  Gr.  ^)[^óXai^m¥ .  Dep.  Decam,  ia6.  Avere  festa 
si  dicono  r  opere  quando  escono  dal  lavoro ,  e  i  fattori 
dalle  botteghe,  e  i  fanciulli  dalle  sciiole ,  e  importa  an- 
che ella  riposo,  o  più  presto  liberazione  dalle  fatiche  , 
o  dal  lavorare .  Bern.  Ori,  a.  5.  53.  Torindo  que- 
sta turba  fa  venire ,  Per  la  festa  d' Angelica  finire  • 
Malm,  7.  71.  Bench'  ei  creda  finita  aver  la  festa,  Tira 
di  nuovo  ,  e  dà  vicino    al  fondo  . 

^.  IX.  Esser  vigilia  di  cattiva  festa ,  vale  Far  mal 
prò,  o  simiti.  Ciriff.  Calv,  a.  64.  Di  cinquemila  non 
ne  campò  testa,  Cos\  riebbe  le  some  Irlacone  ,  E  fa 
vigilia  di  cattiva  festa  . 

-^  J.  X.  Far  la  festa  a  uno,  detto  ironicamente,  vale 
Ucciderlo  ;  modo  basso  •  Lat.  extremum  supplicium  de 
alìquo  sumere .  Gr.  ^avaroi/v  ,  Morgx.  i5.  34*  ^  cadde 
in  basso  con  tanta  tempesta  ,  Che  si  ficcò  più  d*  un 
braccio  sotterra ,  Pensa ,  se  fatto  gli  avrebbe  la  festa  . 
Bern,  Ori,  A.  a3.  i6.  Tira  alla  vita  per  fargli  la  fe- 
sta. 

J.  XI.  Cota  da  di  delle  feste ,  si  dice  di  Cosa  di  qual- 
che  éccellensa  •  Bern»  tim,  Ao5«   Fnr  de'  vosui   conatgU 


Compar  ,  che  per  le  man  me  la  metteste  Per  «aa  faatc 
dal  cu  delle  feste  [  qui  ironicamente  ]  • 

J.  XII.  Conciare  uno  pel  di  delle  feste  f  vale  TVcffcr. 
lo  male ,  Disertarlo  .  Lat.  aliquem  male  accipare  •  Cecck, 
Stiav,  A.  3.  Io  ti  so  dir,  che  tu  m*  hai  concio.  Ve*, 
pel  à\  delle  feste  •  Ambr»  Bem.  %,  6»  Mi  acconcereiii 
pel  à\  delle  feste  • 

J.  Xlil.  Chi  non  vuole  Infesta,  Uvi  t  sdtoro  ,  0  sh 
mèli  ;  proverb,  che  vale  ,  che  Per  isennsar  quelle ,  eks 
non  si  vorrebbe  ,  bisogna  toglierne  V  occasione .  Ccccè. 
Esait,  cr,  1.  3.  Se  la  festa  avesse  a  durar  troppo,  I» 
leverei  l'alloro. 

J.  XIV.  Far  la  festa  senta  alloro  ,  mndn  beuso ,  volt 
Fare  alcuna  cosa  a  ufo  .  Lasc,  Pins,  a.  4-  ^»  quaata 
a  lei  la  festa  si  farebbe  senza  alloro. 

%.  XV.  /  mo//f  ftsnno  le  feste  ,  e  i  snvj  le  godeste , 
si  dice  proverbialm,  dello  Spendere  il  suo  per  dar  piece» 
re  ad  altrui, 

**  J.  XVI.  Dar  festa  a  un  discorso ,  a  stn  ragiono- 
mento ,  fis^urat,  vale  Tralasciar  di  parlare  .  ài,  F, 
Lib.  10.  cap.  3o.  Daremo  ora  festa  a  queste  Compagae, 
e  a' fatti  della  Corte  per  ritornare  alle  nostre  novi- 
tà. 

^  %.  XVII.  Dar  festa  ,  nei  proprio  eemtimunto  ,  vele 
Fnr  feste  pubbliche  al  popolo  ,  dare  spasso  ,*  e  fignret, 
vale  Licensiare  ,  e  si  dice  conusnementa  dei  invomnti  id 
lavoro ,  e  s*  intende  Licenziare  ogni  eortm  di  lavoro, 
siccome  dicesi:  Dar  festa  agli  scolari ,  che  -vuol  dire  H- 
eensiar  la  scuola  ,  Dar  festa  a*  giocatori ,  cioè  Licansiai^ 
gli ,  fargli  restar  di  giocare  .  àialm.  10.  4m.  Ed  in  a 
punto  a  i  giuocator  dà  festa.  Cas.  rim,  buri»  7.  S*ioan 
ricordo  bene  ,  a  dir  mi  resta.,  Come  si  mesui  pel  font 
la  pala  ,  E  poi  vi  mando  a  casa  ,  e  dovvi  festa. 

5.  XVill.  Ogni  di  non  è  f estai  cioè  Non  sempre  van- 
no le  cose  secondo  il  desiderio ,  Lat.  non  semper  erit  «• 
etas  •  Lasc,  Sibili.   1.  3.  Ogni  dì  non  è  festa. 

J.  XIX.  A  festa ,  posto  awerbialm,  vsUo  A  use  ii 
festa,  A  maniera  di  festa,  Festerecciamonie,  hnl,  «tif- 
mniter,  Gr.  fsty  iofriii.  Bern,  Ori,  i.  5.  44-  ^  '^  ^^^ 
DO  da  sonare  altro  che  a  festa.  Toc.  Dav,  nnn.  3.  Sg. 
Stomacò  sopra  tutto  U  casa  in  piazza  parata  a  fesca, 
Io  spanto  convito  a  porte  spalancate ,  e  corte  baadì> 
ta. 

-j-  (*)  $.  XX.  Festa,  per  Spesie  di  componimento  veir 
gare  detto  così  ,  peréhè  è  solito  farsi  in  occasione  ii 
festa,  Farch.  Ercol.  a6i.  Per  lasciare  stare  molte  bi»> 
niere  di  componimenti  plebei ,  come  sono  feste ,  np> 
presentazioni ,  frottole  ,  disperati  ,  rispetti  ec. 

*  FESTÀCCIA.  Festa  grande-,  ma  per  lo  più  insti- 
timento  spressativo*Fir»nov.S,E  quivi  con  una  fcstse- 
cia ,  che  mai  la  maggiore  ,  raccontarono  il  fatto  ec. 

^  FESTAJOLO,  e  FESTAJUOLO.  Colui,  che  in- 
traprende ,  e  dirige  gli  apparati  delle  feste ,  che  in  pA 
luoghi  <r  Italia  dicesi  Paratore .  Bellin,  Bucch,  h^. 
Quanto  a  me  pel  suo  meglio  Vorrei  proporgli  il  bit 
il  festa jolo. 

FESTANTE.  Add.,  Allegro  ,  Gioioso  ,  Che  fa  feste. 
Lat.  laetus  ,  exultans ,  Bocc.  nov,  67.  17.  Ma  percioc- 
ché cos\  lieta  ,  e  festante  ti  vide ,  ti  volle  provate. 
Dant,  Par.  3i.  E  da  quel  mezzo  colle  penne  spaitc 
Vidi  più  di  mille  Angeli  festanti.  Amet,  37.  La  arsa 
pompa  de'  festanti  giovani ,  e  le  varie  maniere  de«ii 
•strumenti  Ausonie!  esultarono.  Boes,  F'arck,  t.  4.  Par- 
mi  di  vedere  le  empie  sette,  e  ragunate  degli  uoaùai 
scellerati  tutte  liete,  e  festanti. 

FESTANZA.  F,  A.  Festa,  Fr.  lac.  T.  7.  8.  4.  Di 
Cristo  far  festanza  Vo'in  suo  dolce  danaare. 

-|-  FESTAKE.  F,  poco  usata  .  Far  festa  .  Lat.  agtre 
dies  festos ,  Gnr.  iofra}[mv,Amm.  ant,  ao.  i.  si.  Alcaai 
uomini  di  grande  virtù  in  certi  di  festavano.  Libr,  Mnt^ 
cab,  Bene4iMero  il  Signor  dal  Cielo  1  che  gli  avara  fMii 
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rìosi ,  e  festarODO  otto  di .  Liv*  M,  Fne  ii  giorno 
Imente  festato  per  lo  studio  delle  donne  . 
^£ST£GGÉVOLB.  Tore  non  gran  fatto  uiata.Aàà. 
*9oh  f  Fettunte, htii,  fts ti vui  ^  hiiarh, Gr.  peudpof  ^ 
óf  •  Amet,  16.  Porli  i  prieghi ,  e  i  sagrificj  agi  ld-> 
fettegsevoli  esultano . 
FESTEGGEVOLMENTE.  f^oe«  di  poc^  uso .  jiv^ 

Con  festa,  Lat.  hilariter  ,  Gr.  ió^iffi^f  .  Fiioe,  5. 
Quivi  gli  pareva  con  qoeila  fcsteggevolraente  etier 
oto. 

ISTEGGI AMENTO.//  festeggiare,  Lat.  éxulta- 
kiiaritat  ,  Gr.  ayaHk/avii  ,  Com,  Purg,  ai*  Reli* 
!  è  una  virtù,  la  quale  porta  la  sua  cura  a  Dio  , 
teggiamento. 

STEGGIANTE.  Add.  Festante,  Che  fa  festa. h»U 
ans ,  iaetus  ,  hiiaris  .  Gr.    iXafói  .    Bece.    g,    9.  p, 

loro  familiari  lieti ,  e  festeggianti  trovarono.  E 
Dani,  i3.  Erano  molti  nella  casa  del  festeggiante  . 
.  Asot,  1.  Quantunque  le  mie  rime  da  non  esser 

a  donne  liete  ,  e  festeggianti  non  siano. 
STEGGlANrBMENTE.  Avverò,  poco  usato, Fé- 
'evolmente  ,  Lat.  kilariter,  jucunde  .    Gr.    tifBàfttf  . 
Giord,    Fred,   R,   Passano ,  festeggia ntemen te  tutti 
i    que'  giorni . 
STEGGIAKC  .  Festare  ,  Far  feste  ,  giuochi  ,  spei* 

•  Bocc,  noi»,  4i*  34.  Per  non  tornare  più  alle  spe- 

al  festeggiare  .  E  nov,  100.  3a.  li  sollazzo ,  e  'i 
giare  multiplicarono .  Dittam.  3.  a.  Vengono  a 
,giare ,  e  far  riparo  . 

l.  Per  Solenniztare .  htt.  festum  agere  ,  Cavate, 
.  iiag.  Diede  al  popolo  suo  »  guardare ,  e  a  fé* 
are  il  giorno  del  Sabato  .  Quid.  G,  Gli  abitatori 
proviocie  d' intorno  ec.  avessero  grande  fede  alla 
hrenus ,  la  qual  principalmente  si  festeggiava  in 
tempio . 

J.  li.  Per  Far  coregge  ,  e  Far  onore,  Dep,  De 
16.  Metter  tavola  solamente  ,  e  festeggiare  i  convi« 
e  con  doni ,  e  con  ogni  maniera  di  cortesie  trat- 
ì  i  forestieri.  E  i3i.  Fare  onore  ec.  se  del  rice- 
m  Signor  si  parlerà ,  vorrà  dire  ,  andargli  incon* 
e  magniHcaiiienle  ,  e  con  qualche  singulare  appa* 
Festeggiarlo . 

STEGGIATO.  Add.  da  Festeggiare. 
•  Per  Accareggato  ^  Ben  veduto.  Tac,  Dav.  annali. 
.grippina  ammalata  ec.  s*  imbarcò  colle  ceneri  di 
anico ,  e  co'  fìgliuoli ,  piagnendo  le  pietre  ,  che  si 
lonna ,  dianzi  in  si  bel  niatrioionio  congiunta ,  fe- 
ata ,  adorata  ,  portasse  allora  quelle  morte  reliquia 
IO  . 

J.  IL  Per  Onorato  con  festività .  Borgh.  Orig. 
347*  ^'  avesse  allora  rispetto  particularmente  a 
Dea  molto  da' Romani  festeggiata. 
FESTEGGIO.  F'oce  poco  usata,  festeggiamento  . 
xnltatio  ,  hilarilas  ,  Gr.  etyalkiavti  .  Buonm  Fier. 
tic.  In  vece  di  negoz)  festeggiare  Pensa  9  e  '1  fe« 
3    poi  vuol ,  eh*  abbia  fine  . 

STERECCiAMENTE.  Avverb,  A  modo  di  festa, 
totemniter,  F'aler,  Mass,  Interpuosono  d'  infigne« 
mangiare  festerecciamente  . 

$TER£CCiO  .  Add.  Di  festa  ,  Da  festa,  Festipo. 
estus,  solemnis, Gr.  iofTcio'ifioij  iof9it§i.  Allegar • 
n.  Strad,  Andavano  li  vicini  di  di  *  e  di  notte 
ido  loro  laude  ,  vestiti  di  panni  festerecci.  Salust» 
?.  Pnosero  il  terzo  die  a  far  questi  fatti ,  perocché 

die  era  festereccio.  Metam,  Ordinò  i  santi  giuo- 
n  festereccia  battaglia  . 

>T£VOLE  .  Add,  Festante  ,  Festivo  .  Lat.  leetus  , 
li  .  Gr.  ^flucTfo'f  ,  tXeifói  .  Bocc.  vit*  Dant.  i3. 
ne  i  fanciulli  piccoli ,  e  spezialmente  a  luoghi 
>li  sogliono  li  padri  seguitare  .  E  Amet,  16.  I  fe- 

giorni  dalla  reverenda  antichità  dedicati  «  Vcoc- 
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Ttf  sono  presenti.  Bocc,  nov,  9.  1.  La  quale  senza  t- 
spettarlo,  tutta  festevole  cominciò.  E  g.  1.  /.  7.  La 
quale  lui  e  sollazzevole  uomo ,  e  festevole  connscea . 
Èemb.  Asot.  I.  Gismondo,  ec.  il  più  festevole  era 
de'  suoi    compagni  . 

FESTEVOLISSIMO.  Superi,  di  Festevole.  Bemb. 
star.  a.  a3.  È  possibile,  eh* io  non  sia  mai  più  per  ve- 
dere una  di  queste  vostre  lunghissime,  e  festevolissime 
lettere  \ 

FESTEVOLMENTE.  Avverb.  Con  festa  ,  Gioiosa^ 
mente  ,  Lietamente  ,  Allegramente  .  Lat.  hilariter  ,  lirte. 
Gr.  %v9v^ef,  Boce,  Introd.  49.  Festevolmente  viver  si 
vuole.  Tac.  Dav,  Germ,  SyS.  Mangiano  co' forestieri 
festevolmente . 

FESTICCIU OL A.  P/rco/a  /e/la.  Fir.  rim.  buri. 
195.  Però  stan  volenticr  presso  un  convento  Le  donne, 
come  a  dir  santo  Agostino,  Ch*  a  ogni  festicciuola  vi 
dan  drento. 

t  FESTICHINO.  Voce  poco  usta.  Nome  di  Color 
verde  chiaro ,  Lat.  subviridit ,  Quad,  Cont,  Furo  per 
zendado' bianco ,  e  festicbiuo,  che  comperò  da  lui  per 
Binde  d' Andrea  suo  nipote  . 

f  **  FESTINAMENTE  .  Sollecitamente  .  Cavale. 
Frutt.  ling,  334.  La  confessione  si  dee  far  festinamente, 
e  senza  indusio  • 

FESTINANZA  .  F,  A,  Festinagione  ,  A ffrettamento , 
Likt.  festinatie •  Gr.  oToudn  y  ì'rmfyf  .  Albert,  a.  i3. 
La  festinanza ,  cioè  avaccianza ,  è  contraria  a'  consi- 
gli .  E  appresso  :  Rimuovere  quelle  cose ,  che  sono  con« 
trarie  al  consiglio ,  cioè  ira  ,■  cupidità ,  mala  deleKazio- 
ne ,  e  .festinanza  . 

FESTINÀRE  .  r.  L.  Solleeitare,  A  frettarsi ,  Avac- 
darsi  .  Lat.  festinare  ,  propermre  .  Gr.  oTiti^v  ,  i- 
m'm'xiv^eu.Dant.  Purg,  33.  Quanto  si  discorda  Da  ter- 
ra il.ciel,  che  più  allo  festina.  But,  ivi:  Più  alto  festi-< 
sa ,  cioè  più  alto  si  vol^e  tostamente . 

f  FESTINATAMENTE  .  Foce  di  poco  uso  .  Auuerb. 
Con  gran  prestegga  ,  Lat.  festinanter  •  Gr.  &id  evudnfm 
Cavale,  frutt,  ling,  E  questo  però  basti  aver  detto ,  a 
mostrar ,  che  la  confessione  si  debbe  fare  festinatamen- 
te  ,  e  senza  indugio  . 

t  FESTINATO.  F.  L, ,  e  poco  in  uso  .  Add,  da 
Festinare .  Affrettato .  Lat.  festinatus  .  Dant,  Par,  3a. 
E  però  questa  festinata  gente  A  vera  vita  non  è  Gae 
causa.  But.  Ivi:  E  però  questa  festinata  gente  ec.  in- 
nanzi ,  che  abbiano  avuto  elezione  ^  che  sono  stati  af- 
frettali alla  morte . 

FESTiNAZlONE .  F,  L,  ti  festinare.  Lat.  festina^ 
tio  ,  Gr.  aTàdn  .  Fr.  lac,  T,  5.  a3.  16.  Surgi  tosto  di 
ciò  subito  accorta  f  Corri  ad  orar  con  festinazione . 
Fior,  S.  Frane.  i44*  ^  orse  quivi  tutto  il  popolo  a  ve- 
dere giustiziare  costui  in  festinazione. 

FESTINO.  Susi,  Trattenimento  di  giuoco  ,  o  ballo  , 
per  lo  più  f  fatto  di  nette.  Buon.  Tane.  4*  6.  Ch*  io  non 
vo*  star  a  dir  di  quei  festini  ,  Di  que*  ginlè  6no  alle 
sette ,  o  r  otto  .  Malm.  a.  46.  Ogni  sera  facevansi  fe- 
stini Di  giuoco ,  e  di  ballar  veglie  bandite  •  E  10.  28. 
Appunto  era  seguito  in  sul  festino . 

f  FESTINO.  F,  L,,  e  poco  in  uso.  Add.  Sollecito  ^ 
Presto.  Lat.  festinus .  Gr.  ra}^yf.  Dant,  Par,  5.  Però 
non  fui  a  rimembrar  festino. £'  8.  Di  fredda  nube  non 
disceser  venti  O  visibili ,  o  no  tanto  festini  ,  Che  non 
paressero  impediti ,  e  lenti.  Frane.  Saech,  rim,  6a.  E 
tempre  il  seguo  con  lo  cor  festino. 

FESTIVAMENTE.  Avverb.  Solennemente  ,  Con  fe^ 
sta,  Lat.  solemniter .  Gr.  fuO*  iofrììi-  Fior,  Ital,  Cele- 
brate festivamente  ie  noz2e  ia  sera  innanzi. 

FESTIVtSSIMO.  Superi,  di  Festivo  .  Bemb,  star.  1. 
9.  In6no  a  quel  giorno  »  il  quale  nel  vero  a  tutta  la 
città  fu  lietissimo ,  e  festivissiuio  . 

f  *  FESTIVITÀ.  Toc.  Lai.  Piacevolegga^  geatileiga, 


«.^ 


56o 


F  ES 


'V 


F  ET 


gaie»sa ,  Thùnitk  .  Cortfg,  Caiifgl.  t.  t6S.  (  3fiL 
^dis.  Class.  i8o5.  )  E  quc&u  forte  per  non  ci  aver  al- 
tro vocabolo  9  fi  porla  chiaioar /r/i^Wlik ,  ovvero  urbu^ 
nith , 

f  FESTIVO .  Add.  Di  fssf  ì  Da  ftsta .  Lat.  f%stu9 . 
Or.  iofm»i(è§f  •  MaestrtàMgm  a.  17.  Ferie  sono  dette 
qnaai  Kstive,  perchè  danno  riposo  da  quelle  cose»  che 
ia  foro  ghidiciale  si  sogliono  tare  •  E  appresso  •  Ma  le 
ferie  solenni ,  o  vero  festive  sono  alquante  precipae  fe- 
ste ec»  Meaz.Lamamt^  Gerem,  180.  (  rirenBe  1728.  )  Già 
più  non  ò  chi  seco  volga  il  piede  Alle  pompe  solenni; 
e  al  DI  festivo  Al  Dì  grande  ,  e  festivo  alcun  non  rie- 
da. 

-f-  J.  Per  Festevole  •  Lat.  festivus,  exultans,Gr>  ytu/' 
ftmw .  Agn.  Pand,  éfi»  Assai  ci  diletta  ,  che  in  questi 
ragionanoenti  matrimoniali  voi  siete  gioioso ,  e  festi- 
vo .  SamnasM,  Aread,  pr*  8.  Non  vedi  tu  ,  il  nostro  Ur- 
sacchio  tutto  festivo  da  man  destra  venirne  con  la  ritro- 
vata giovenca  l 

FE8rO.  ^.  L.  Add.  Festivo,  Di  festa.  Lai.  festus. 
Gr.  ieemlctfsfif .  Petr,  san.  %oè.  Per  adornare  il  d\  fé- 
»to,  ed  altero.  Alam.  Coli,  S.  61.  Per  far  più  lieti  i 
cor ,  per  mostrar  segno  Di  dolcezza  >  e  d*  onor  ne*  festi 
giorni . 

t  (*)  FESTÓCCI A  .  Foce  poco  in  uso  .  Complimento 
con  parole  festevoli  f  Accoglienza  lieta  ,  e  allegra  ,  CaC" 
eabaldole,  Lat.  blanditimi  Gr.  ^anreieu  Xiymv ,  F'arek, 
Ercole  83.  Fare  un  mottozzo  significa  fare  una  rimhai- 
dera  ,  cioè  festoccia  ,  e  allegrezza  di  parole  . 

t  *  FESTONCINO  .  Dim,  di  Festone .  Car.  Long. 
Sof.  pag.  18.  (  Parigi  1800.  )  E  per  far  come  le  pec- 
chie ,  ancor  essi  cofilievano  Bori ,  e  di  quegli  altri  si 
mettevano  in  seno  ,  a  altri  intrecciando  qu&ndo  un  fe- 
stoncino ,  e  quando  una  ghirlandetta ,  or  le  Ninfe  ne 
ornavano  ,  edf  or  le  stesse  fronti  ne  incoronavano . 

FESTONE .  Quello  adornamento  di  vjrMura  ,  o  di 
bambagia ,  o  dì  simil  cosa  ,  xhe  si  mette  intorno  a  por' 
te  f  altari  o  altri  luoghi ,  dove  si  fa  la  festa  •  Lat.  ser- 
tum  .  Fir.  diaL  beli,  dona,  ^06.  Sicché  par  talvolta , 
che  elle  abl>iano  un  festone  intorno  al  viso .  Alleg.  i58. 
Però  le  muse  in  potando  gli  allori  ,  N*  hanno  fatto  un 
grandissimo  fastello ,  Non  per  far,  come  agli  altri  ,  le 
corone  A  voi ,  ma  un  solennissimo  festone  .  Ltbr.  son. 
53.  Tuttavia  sballo  arazzi  ,  e  fo  festoni ,  Per  onorar 
tua  fama  reverenda .  Stor,  Eur,  7.  164.  I  monti  pre- 
detti sono  vestiti  di  folte  selve ,  i  colli  coltivatissimi , 
coronati  di  viti,  che  da  albero  ad  albero  distendendosi 
fanno  quasi  festoni  per  tutto .  Borgh,  Hip.  5ug.  Si  vede 
giacere  esso  Vescovo  ritratto  di  naturale ,  e  tre  altre 
mezze  6gure ,  ed  alcuni  festoni  di  frutte ,  e  di  fo- 
glie . 

FESTOSAMENTE .  Aueerb.  Con  festa  ,  Festevole 
mente  f  Lietamente,  Allegramente.  Lat.  kilariter .  Gr. 
eu^vfsttf .  Libr,  Similit,  Trapassano  festosamente  tutte 
te  ore  della  loro  vita  • 

FESTOSETTO.  Dim.  di  Festoso.  Segn.  Crist.  Imtr. 
I.  7.  5.  L'altro  figliuolo  è  un  bambinello  di  pochi  an- 
ni, vezzoso,  amorevole,  festosctto,  in  una  parola  4 
le  delizie  di  casa. 

FESTOSISSIMAMENTE,  .fa^er/.  di  Festosamente  . 
Ltbr,  Similit,  Le  accolgono  festosissimamente  con  gioia 
grandissima. 

FESTOSISSIMO.  Superi,  di  Festoso  ,  Libr.  Pred.  F. 
R.  Il  buono  religioso  non  era  mai  malinconico,  ma  sem- 
nre  festosissimo  alla  buona  via  del  Signore.  Buon.  Fier, 
h.  a.  3.  Gioisce  la  cittài  ,  levansi  i  gridi  Festosissimi . 

FESTOSO.  Add,  Allegro  ,  Gaudioso  ,  Letisioso  . 
Lat.  laetut  ,  hilaris  ,  Gr.  ^euiféfy  iXetféf .  Tac.  Dau.  ann, 
9.  55.  Sempre  aggrandita  [/n  nuova'\  festosi  la  riferi» 
vano.  Red.  Ditir.  46.  Alternavano  i  canti  Le  festosi 
Baccanti. 
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f  FESTUCA.  Pìccolo  fusceUlmc  di  Ugmm^  •  di  p%^ 

Ha ,  o  éC  altra  si  fatisi  casa ,    Brmscaia  •  LÌl    '  ~ 

r.  pfiyavw.  Dami.  taf.  34*  £  trasparea»,  t^ 
ca  in  vetro.  Libr,  Amm,  45.  Prima  U  trave  ddT 
suo ,  che  la  festuca  di  quei  del  prossimo  t  àmt  1' 
trarre. Tirane.  Sacch,  rim.  ss.  Non  eateili  eupnea  biì^ 
chezza  Di  quel  che  costa  a  lei  meft  ,  che  fntagp  [Jmw 
se  Fes tuga  per  la  rima'\. 

^  FESTuCO.f^oee  poco  usaim»  La  sUssm  ^ckaFosm*. 
ca,  LbI,  festuca  ,  Gr.  ^fv^diKey.  O'oa.  MaralL  «fiS-llci^ 
compiacere  mai  di  nulla  al  villano ,  che  iuIhio  il  rapa» 
ta  per  dovere,  e  non  ti  farebbe  di .neglio  uà  feitaaa, 
se  gli  dessi  la  metà  di  ciò ,  che  tu  bai*  Amai.  66.  Coi| 
in  essa  trasparevano  i  nostri  corpi,  come  in  vetro  ti%. 
spare  il  fe^tuco.  Ricett.  Fior,  16.  L*  ambra  ec.    ae  di 
è  buona ,  tira  a  se  subito  le  paglie ,  e  gli  altri  fesinlf 
leggieri. 

*  J.  Festuca  ,  prr  ntiecio  .  CelUn,  vii.  Contraffa^ 
le  foglie  d*  acanto  dttta  Branca  orsina  co'  fcscocbi,  1 
fiori ,  girando  in  diversi  modi . 

t  *^  FETALE.  Partorire,  F.  L.  U  ^umle  seèèm 
venga  da  feto  ,  e  perciò  abbia  per  natura  più  genstét 
significato  pur  fu  usata  soltanto  parlando  degli  animdi 
ovipari,  Fr,  iac,  T,  fe.  3a.  ao.  Altr  ovo  feta  F  aquila  £4 
altro  fa  la  pica. 

FETENTE.  Add.  Che  ha  fetore,  PuMZoUnU .  Ì4I. 
foetidus  ,  foetulenlus  ,  Gr.  dyaédni'  Etp,  Salm.  E  4i 
cosa  vile,  e  fetente  leva  il  povero.  Mor,  S,  Grog.  Fcr> 
ciiè  vedendo  lo  nimico  fetente  di  fuori,  ancora  lo  le- 
deva dentro  sano  ,  e  costante.  C'«va/c.  Disc,  spir.  Laisa- 
riare ,  inebriarsi ,  e  ccrear  cose  fetenti ,  e  vane.  Pk 
Iac.  T.  a.  11.  17.  La  lussuria  fetente  £  cacciata  ddk 
mente. 

FETENTtSSIMO.  Superi,  di  Fetente  .  Lat.  foetiSs- 
simus  .  Gr.  iuoetdii^aroi,  Red.  Oss,  an.  17.  Le  lieMa 
erano  ad  una  totale  ,  e  fetentissìma  corruttela  pervCM» 
te. 

**  t  FETENZIA,  r.   A.  Cesso,    Ifecessmria .  Ut 
chaca.  Feo    Bete.    108.   l  Firenze    i485.]  £  '1    tiiaìMt 
non  sazio  Ti  fé  gittar  in  fossa  di  fetenzia. 

FEIERE.  F,  L,  Render  fetore ,  Puzzara  .  Lal./8t- 
tere.(jT.  fi^et (ài o9qu. Cavale,  Discipl,  spir.  173.  È  M* 
somigliato  a  Lazzaro  ,  del  quale  si  dice  ,  che  fetea* 

FEriDAMENTE.  Avverb.  Con  fetara  .  Red.  Oss. 
an,  IO,  Ha  un  certo  odorettucciaccio  grave  ,  e  £eii^ 
mente  salvatico.  • 

FETIDISSIMO.  i(ii^«r/.  di  Fetido,  t,mi,  foetìdisd* 
mus  .  Gr.  dtfo^etii^aref ,  Com.  imf.  i3.  E  aopra  esa  li 
pascere  una  generazione  di  fetidissimi  uccelli ,  chiaaM* 
ta  arpie.  Vii.  SS.  Pad.  Sicché  veramente  la  mia  fai* 
dissima  carne  era  esea  del  Diavolo  ,  a  tirar  i*  aaineil 
abisso,  e  perdizione. 

FÈTIDO.  ^<j</.  Puzzolente,  Pieno  di  fetore  .  Lai. 
foedilus  ,  foetulentus  ,  Gr.  dvatàdtii.  Lab,  i38.  Me  d 
vergognano  le  membra  ec.  lasciar  trattare  ec.  alla  boc- 
ca sdentata  ,  e  bavosa ,  e  fetida .  Com,  taf,  i3.  Poat 
r  autore  ,  che  le  dette  arpie  sono  animali  fetidi.  7*81. 
Br,  5.  i\\,  11  leone  ec  per  la  sua  fierezza  è  si  fetìlo 
ciascun  dì,  che  ispezza  la  sua  grande  cnideltade. 

J.  1.  Per  Brutto,  Disonesto,  iporco .tkZi.  turpis,ob' 
scenus  .  Gr.  a<V;tf  ^'(  •  ^^tkyùf.  Lab.  ^45.  Più  aai 
fetida  parola  nello  'ntelieito  sdegnoso  adopera  in  aat 
piccola  ora  ,  che  mille  piacevoli ,  e  oneste  peranasioaì* 
Frane.  Sacch,  nov.  i53.  Che  fetida  cavalleria  è  qit- 
sta? 

•f  $.  II.  Fetido  ,  aggiunto  di  Pillole  ,  significa  aaa 
Spezie  di  Pillole  compatte  con  materie  fetide  .  Lat.  pi» 
lulae  foetidae,  Libr,  cur.  malati,  E  poi  aia  porgati  b 
materia  con  pillole  fetide. 

5.  ili.  Assa  fetida  ,  significa  una  Spezie  di  gei 
e  di  sugo  condensalo  .  Lat.  susa  feeiiàf^  •   BiceU* 
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a  pianta,  che  produce  1*  assa  fetida  ,•  non  s'  ha 
ira  tanto,  che  se  ne  poaia  aflerniare  nulla  di 
iggi  li  veggono  due  speùe  d*  assa  fetida  ;  una  di 
ra  il  galbano ,  e  la  mirra  ec.  V  altra  è  più  o- 
colore. 

DOSO.K.  ji.  Add.  Lo  stesso t  che  Fetido. CoU, 
'•  La  farà  sì  fetidosa,  e  sozza  ,  ch'ella  medesi- 
cssi  della  propria  sozzata,  Fr,  ìae,  T.  5.  S.  a* 
fetido80,£  perde  la  fortezza. 
ì,  f^,  L,  Creatmta  nel  ventre  della  madre  .  Lat. 
Gr.  yevn  •  Dani,  Purg,  a5.  E  sappi  ,  che  s\  to- 
se al  feto  L'articolar  del  celebro  è  perfetto, 
}r  primo  a  lui  si  volge  lieto.  6V.  5.  ii.  3.  Rom- 
etra  II*  olio  delC  alloro^  e  uccide  il  feto  »  cioò 
ilio  io  corpo  alla  madre  ,  per  la  sua  amaritudi- 
>.  IO.  1.  A  cacciare  il  feto  morto  ,  cuccasi  be- 
DO  ,  e  olio    la  radice  sua  [  deW  aristologia  ]  e 

imbagnamento   nelle   parti    del    peitìgnoDe.  E 

i.  Caccia  fuori  [/'  abruotina]  la  seconda  ,  e*i 
fa  prò  al  radunamento  della  bocca  della  matri- 

cons.  1.  2G6.  Nei  feto  ha  fatto  nascere  un 
inaletto . 

E TON TE .  Phaeton  candidus  T.  degli  Ornito- 
ccelio  della  gros sesso  di  un  colombo  comune  .  // 
o  deliri  sua  piuma  lo  rende  notabile  ,  ed  il  ea~ 
uo  più  singolare  consiste  in  due  lunghe  penne  , 
tto  fusti  di  penne ,  i  f/uali  avendo  sembiansa  di 
Ha  fitta  nella  coda  dell*  uccello  ,  hmn  dato  ori- 
narne con  cui  egli  è  comunemente  chiamalo  ,  di 
n-coda.  Abita  fra  i  due  Tropici  .  Buflbn. 
)R£  .   Pusso  f    Odor    cattivo*  Lat.  foetor,  Gr. 

.  Com,  Inf  34.  Stando  in  inferno,  ladduvc  ò 
,  e  fetore  ,  sicché  stanno  quivi  violentemente  • 
.  Pad.  Voleva  allor  sostener  quel  puzzo,  accioc- 

lo  liberasse  al  d\  del  giudicio  dal  fetore  orri- 
lo'nferno.  Dav,  Scism,    /|<C|.  Moriron  di  stento  , 

in    orribili   carceri  tra' ladroni. /{tf<i.   esp,  nat, 

orche  tutti   in  questo    concorrano    di  produrre 

empireumatico,  putzolentissinio ,  e  di  quasi  im- 

ìlervtoie. 

*A.  Particella  if  alcuna  cosa  tagliata  sottilmente 

,  come  di  pane  ,  carne ,  e  simili  .  Lat.  segmen" 
.  elTÓKOfifset.  JVovn  ant.  65.  8.  Quando  ella  co- 
id  affettare  il  pane  col  coltello,  alla  prima  fet- 
:  sul  desco  un  tornese  d'oio,  ec.  or  come  ebbe 
.'ttato ,  e  a  fetta  a  fej^ta  cercalo  ec.  Boee.  nov, 
rli  portò  due  fette  di  pane  arrostito.  Libr.  Son» 
d'  nai  molto  per    vile  ,    Volermi  sulla  fetta  far 

Barck,  I.  38.  Tre  fette  di  popone,  e  due  di 
I.  ben.  yarch,  4*  ^9-  ^^^  chiamò  mai  benefi- 
lare  una  fetta  di  pane,  o  un  misero  ouattrino, 
'  dato  fuoco  al  cencio  l  Red,  lett.  1.  d^S.  Con 
line  prega ,  scongiura ,  si  raccomanda ,  e  pur 
ntenga  il  suo  intento ,  a  chi  ne  promette  una 
r/  cacio  "[  ed  a  chi  ne  promette  un'  altra. 
proverbialm.  Libr.  Similit.È  meglio  una  fetta  di 
;asasua,che  nell'altrui  abbondare  in  ricchezze. 
Fetta  per  similit.  si  dice  anche   S  altre  cose    in 

andare,  Bocc.  nov.  72.  8.  O  vuogli  un  frenel- 
ogli  una  bella  fetta  di  stame ,  o  ciò  ,  che  tu 
cioè:  un  pesto  di  nastro  largo  di  stame"]. Bern» 
18.  48.  Che    non  si  trova    nò  pezzo ,    né    fetta 

,  che  morto  quivi  sia  rimaso.  £  a.  3o.  11.  £ 
Itre  gemi  maledette  Tagliano  i  nostri  in  quar- 
fazi,  in  fette. 

IH.  Fetta  co*  verbi ,  Fare ,  Dare  ,  o  simili  ,  è 
tso  €  poco  usato  e  vale ,  parlandosi  di  femminea 
•a  di  se  disonestamente m 
;TTERELLA .  Fe//o//ii«  .    Segn.    Paneg.    486. 

di  tre  sottili  fetterelle   di  pane  infuse  ncU'ac- 

le  coucedea  la  mattina. 
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FETTOLINA.  Dim.  di  Fetta.  Lat.  segmentum  ,fru» 
siulum  .  Gr.  elvóxofifia  •  Libr»  cur.  malatt»  Tagliate  le 
radici  ìjì  sottilissime  feitoline  • 

*^^  FETTONE  .  T.  de*  Maniscalchi  .  La  parte  del 
toccalo  ,  del  eavallo ,  cAe  sembra  come  un  allungamento, 
ad  un  ripiegamento  dei  due  calcagni  dello  stesso  piede  , 
che  si  uniscano  o  vadano  a  terminare  in  un  angolo  acuto 
verso  il  metto  della  suola  .  ii  Crescentio  diede  il  nome 
di  bulesia  a  questa  parte.  Bossi. 

%*FETTOiM.  T.  di  Marineria.  V.  LISTOM  . 
Stratico. 

FETTÙCCIA.  Dim.  di  Fetta.  Ricett.  Fior.  Dell'u- 
na ,  e  dell'  altra  pianta  a  noi  vien  portata  la  radice  in 
pezzetti  I  o  iettucce  rotonde. 

%.  Per  Nastro  .  Bern.  rim.  /fi.  Che  vi  vogliono  at» 
torno  quei  lavori,  Cioè  frange,  fettucce,  e  reticela 
le. 

t  *♦*  FETTUZZA .  V.  A.  Lo  stesso  che  Fettuccia  , 
Nastro .  Lat.  amentum  ,  taenia  •  Cortig,  Castigl.  a.  l35. 
Con  tante  stringfaette  e  fettuzze  annodate  e  fregi  traver- 
sati .  JV.  S, 

hEVDALE. Add.  Difendo.  LsLt.feudalis  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Siccome  i  beni  feudali  durano  perpetuamente. 

*  FEUDALITÀ.  T.  de'  Legisti  .  Qualità  di  feudo  , 
Ricognisione  prestata  per  ragione  del  feudo. 

FEUDATÀRIO.  Che  ha  feudo  ,  o  in  feudo  .  Lat.  feu. 
datarius .  M.  V,  i.  9.  E  a  tutti  i  baroni  reali,  e  fenda- 
tarj ,  e  uficiali  del  rcfino  fece  fare  il  sarameqto  alla 
delta  Reina  Giovanna  \due  T.  a  penna  Ricci , ,a  Covo* 
ni  leggono  Fedutarj  ;  ma  di  leggieri  si  diranno  errnlf\ . 
Gutcc.  star,  libr,  1 1.  Offerendo  volere  continuamente 
fare  tutte  quelle  opere,  che  appartenevano  a  fedelis- 
simo feudatario,  e  vassallo. 

FEUDATARIO,  ^r/tj.  Appartenente  a  Feudo.  M. 
V.  3.  40.  A  tutti  faceva  pagare  la  colta  ,  e  fare  i  ser- 
vigj  feudatari .  f'^arch.  star,  14.  $76.  S'  egli  voleva  di- 
venire feudatario  con  oneste  condizioni  ec.  E  appresso: 
Gli  risposero  liberamente  ,  che  il  rendersi  feudatario 
alla  camera  imperiale  non  era  mai  da  fare. 

*  FEUDISTA.r.  de  Legisti.  Quel  Giureconsulto,  che 
trotta  de*  feudi, 

-f  FÈUDO.  Sorta  di  diritto,  che  soleva  in  altri  tem- 
pi concedersi  ad  alcuno  per  benivoglienta  sopra  gualche 
possessione  dal  Principe  padrone  diretto  ,  con  ritenersi 
il  sovrano  dominio  ,  ed  obbligarlo  alla  fedeltà  ,  ed  al 
servitio  nobile ,  Lat.  feudum  .  M,  V .  6.  18.  Pensando 
d'avere  a  multiplicar  la  spesa,  oltre  alle  colte  de'  feudi 
delle  città  del  reame.  i9or#A.  Vesc.  Fior,  Sai.  Perchè 
ella  è  per  altra  voce  ,  e  da  se  anch'  ella  è  propria  in 
questo  proposito,  formata,  com' io  credo,  da  i\^ ,  che 
pagamento  di  questa  sorte  importa ,  o  censo  ,  che  dir 
vogliamo,  e  forse  quello  appunto,  che!  legisti  chiama- 
no feudo. 

-j-  *^^  J.  Feudo  ,  Padronantm  ,  Signoria,  V.  A,  SaU 
viati  dcd.  Amati» 

F  I 

-}-  Il  \,V.  A,  Figliuolo,  Di  qmesto  nome  congiunto  col 
nome  del  padre,  o  del  primo  antenato  si  formava  talora  il 
cognome  delle  famiglie  nostre, come  Filipetri ^Filiromo- 
ti ,  Firidolfi  ',  laonde  Dante  non  costretto  da  necessità  , 
ma  secondo  C  tuo  del  suo  tempo  disse  ,  Par.  ti.  Né  gli 
gravò  viltà  di  cuor  le  ciglia  Per  esser  fi  di  Pietro  Ber- 
nardone.  Bocc,  Teseid.  7.  a4*  ^  Marte  Iddeo,  che 
ne*  regni  nevosi  Conservi  sempre  due  segrete  case  Ne* 
luoghi  ai  sol  nemici  e  tenebrosi  ec.  pe'  qua'  rase  D'ar> 
dir  le  fronti  fur  degli  argogliosi  Fi  della  Terra  ec. 

FIA.  r.  FIATA  S-  V. 

7* 
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-  FIABA.  Favola,  Fandonia  .  Buon.  Fier,  3.  s.  la.  E 
iperboloDi  ,  e  fiabe  sbomBardate.  £  4*  ^«  ^3*  O  che 
bravazzi  Fanno  il  soldato ,  Unciator  di  fiabe  !  Mnlm,  5. 
6a.  Mena  gente  avanzata  a  mitre,  e  gogne  Da  Vender 
fiabe,  chiacchiere,  e  menzogne. 

FIACCA.  Strepito  f  Fracasto  ;  tolta  la  similit.  dal  ro* 
more  che  si  fa  fiaccando .  Lat.  strepitut  .  Or.  '^op9f  • 
Liv.  ài.  Gridando  spaventosamente  ,  e  menando  gran* 
de  fiacca,  e  gran  romore. 

.   (f)  FiACCACOLLO.  A  Fiaccacollo .  In  modo  di  fiac- 
carsi il  collo.  Rem.   Ori.    i.   il.  27.  Ognuno  a  fiacca* 
eolio  ivi  rovina . 
•   FIACCAMENTE.  Aveerh.  in  modo  fiacco . 

FIACCAME'NTO.  Il  fiaccare.  Lai.  scissio  ,  fraeturm^ 
infractio,  Gr.  etayfJin'Sen.  Pist.  Dati*  un  lato  abbiamo 
1  mostri  crudeli  ec.  dall'  altro  i  fiaccamenti  delle  navi . 
S-  Grisost,  Pensa  adunque  ,  quanto  ò  lo  trcoiore ,  e  lo 
dolore  del  cruciato ,  e  rodimento  d' interiora  ,  che  fiac- 
camento  di  membra. 

FIACCARE.  Rompere,  Spettare  ,  Fracassare  con  vio- 
lenta ,  e  con  impeto  ',  e  si  usa  oltre  ali*  att,  signific,  an- 
che nel  sentim,  del  neutr.  pass.  Lat.  discindere ,  frange- 
re .  Petr,  son.  a3.  Prese  ha  già  V  armi  per  fiaccar  le 
corna  A  Babilonia,  «^«n.  Pisi,  Vadasene  ,  fiacchi  il  le- 
game del  servaggio,  (ferm.  S*  Agost.  D,  Alluminò  la 
Chiesa  d' Iddio ,  e  confermò  li  cristiani ,  ruppe ,  e  fiac- 
cò Je  catene  del  peccato.  Guid,  G.  Allotta  Filoteo  as- 
salto Ettore,  e  fiaccogli  sua  lancia  addosso.  Dant^  taf. 
7.  Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele  Caggiono  avvolte  , 
poiché  r  alber  fiacca,  Tal  cadde  a  terra  la  fiera  cru- 
dele. E  Parg,  7.  Fresco  smeraldo  in  l*  ora,  che  si  fiac- 
ca Oairerba  e  dalli  fior.  Rocc.  nov.  77.  43.  Fiaccando- 
ti tu  il  collo  uscirai  della  pena ,  nella  quale  esser  ti  pa- 
re. Fr.  Giord.  Fred,  S,  Oh  quanta  gente  di  ciò  è  cor- 
rotta t  oh  come  si  fiaccano  il  collo  ! 

5.  I.  Per  metaf.  Amm.  ant.  18.  4*  6*  Non  si  dee  in- 
contanente fiaccar  V  amista ,  ma  a  poco  a  poco ,  come 
ben  disse  il  savio  ,  si  dee  discucire. 

-f  {.  II.  In  proverò,    basso ,     Chi   non    si    spergiura  , 
fiacca  il  collo  ,  simile  a  tfuello  ',  Chi  dice  il  vero    è    im- 
piccato :  che  si  usa  per  esprimere ,  che  talora  per  dire  ti 
>vero  ne  incoglie  male.  Palaff.  2.  E  chi  non  si  spergiu- 
ra ,  fiacca  il  collo. 

5.  IH.  Per  Istraccare,  Affaticare,  Affieholire ,  Con* 
sumare  ,  Logorare  le  forte .  Lat.  debilitare,  fatigare  , 
vrres  frangere .  Gr.  li^a^^ivi'jftfv  ,  eio'^t¥Ìv .  Petr.  ton. 
54*  E  che  i  pie  miei  non  son  fiaccati,  e  lassi.  E  106. 
Aspettando  ragion  mi  struggo  ,  e  fiacco.  Dani,  Inf.  6. 
Come  tu  vedi,  alla  pioggia  mi  fiacco. /^/m.  ani*  Ine» 
117.  Che  'l  pianto  m*  avea  già  si  rotto,  e  fiacco  ec. 
Ch'io  mi  credea  ultimo  ogni  sospiro.  Amm.  ani.  1.  3. 
5.  Dice  ,  che  sono  venenose ,  e  che  senza  dubbio  fiac- 
cano la  natura.  Rem,  Ori.  1.  19.  7.  Tanto  quella  per- 
cossa lo  trataglia  Sopra  l'  altre,  che  avesse  mai  mole- 
ste. Che  eli  ha  fiaccati  i  nervi,  e  l'ossa  peste. 

FIACCATO.  A dd.  da  Fiaccare.  Lat.  fratus,  ever- 
ius  ..  Gr.  xixXa0-fiiVo(.  Veget.  Per  negligenza  de'  nostri 
masgioii  la  lor  fortezza  i  fiaccata.  Sen.  Pist,  Vecchiez- 
za e  nome  d'etade  lassa,  e  non  fiaccata,  ^mm.  ant. 
18.  3.  II.  A  quegli,  che  sono  in  fiore,  la  turba  degli 
amici  dintorno  siede ,  ma  intorno  a'  fiaccati  solitudine 
è   [  ^«i   'Vale  Miseri  ,  Infelici,  Disgratiati'\. 

"^  FIACCATUR A. /^/acca/n«nfo  ,  Rottura  .Ct.  In  Rom- 
pere. 

FIACCHETTO.  Dim.  di  Fiacco.  Alquanto  fiacco. 
Car,lett,  1.24.  Il  Torquato  ci  riesce  alquanto  fiaccbctto. 

FIACC  HEZZA.  Astratto  di  Fiacco  .  Deboletta.  Lat. 
imbecìllitas  ,  infirmìtas  ,  lassitudo  .  Gr.  àévvafiia  ,  xa- 
/utacro(  y  xoiros»  F^it,  SS,  Pad.  Con  fiacchezza  di  cuore 
avvilito  porgono  le  preghiere.  Libr,  cur.  malati.  Prova- 
no   lungamente    grande    fiacchezza  nelle  gambe.  Fir. 


diaU  beli,  donn,  388.  Forza  è  ,  cbe  la   mala  abitii4b 
si  dimostri  colla  fiacchezza ,  e  rarità. 

i"  S*  Figuratam,  vale.  Difetto  in  ciò  eke  oppaHk 
nlle  cose  della  ^ mente  ,  alle  miriadi  .  7«c.  Dm*.  tH 
3.  3i3.  Quando  l'aiuto  finalmente  arrivò,  -  chiaA' 
fiacchezza  del  consiglio» 

FIACCO.  Susi,  RovfiusÈf    Distrusiom€f    Strmge.h 
strages,  ruina.  Gr.    oX|^m<.    Pf90f.  Berm.  CÌH.  l. 
33.  Ciascun  più  furioso  Ne  fanao  00    fiacco ,  una  1 
struzione.  Che  'I  sangue  corre  ^  pel  prato  erboso. 

f  FIACCO.  Add,  Fievole  ,  Stracco .  Lat.  Ima 
defatigatus  .  Gr.  xix/uifxa^f  .  Filoe.  3.  53.  I  saoi  ac 
bri  erano  per  magrezza  assottigliati ,  ed  e^li  era  di 
nuto  debile  ,  e  fiacco.  Ar,  Fur,  3o.  8.  Non  gana 
ronzin  mai  fieno,  né  biada,  Tanto  che  in  pocm  Ù 
riman  fiacco. 

-f-  J.  Che  ha  poca  virtà,  poca  efficacia  .Sagg.  jmI.  c 
23i.  Ma  le  tavole  [de* diamanti"] tono  cosi  deboli»  eli 
che  in  attrarre,  che  talora  paiono  affatto  prive  dii  vir 

"jf  FIÀCCOLA*  Fusto  di  pino  ,  o  dt  altro  iegma  n 
noso  ,  o  di  qualsivoglia  materia  accensibile  ,  unta  di 
rtty  o  d*  aglio ,  o  di  bitume  costrutta  per  far  lumi 
notte,  Facella  ,  Face  ^  Facrellina ,  Lat. /ox  ieedm  m  ( 
datti ,  Xaftvaii  .  Firg.  Eneid.  M.  Turno  porta  fn 
con  pece  colla  fummicante  fiaccola.  Rem.  OrL  u 
26.  Quando  Grifon  cosi  l*  ode  parlare  ,  In  viao  pi 
una  fiaccola  accesa. 

J.  Per  metaf.  Cavale.  Med,  cuor,  L'  nomo  iracoi 
ec.  fa  di  se  fiaccola  per  ardere  altrui.  G.  V.  11.  1^ 
Con  quella  visione,  che  1*  Apostolo  che  chiama  %m 
le,  ec.  Ninf,  26.  Sicché  eeti  fé  sentir  già  sospm 
Le  fiaccole  amorose  ,  che  gli  porse  Un  s\  dolce  -iili 
F.  43.  Modo  trovando  a  farli  risentire  Le  flaccola'ai 
rose  col  martire. 

t  FIADONE.  V.  A,  Fiale  ,  Favo  .  Lat.  favm».U 
Similit,  Altre  pecchie  hanno  a  ire  per  gli  fiori  da  £ 
il  mele  ,  e  certe  hanno  a  fare  il  fiadone  ne'  coppi. 

t  FIALA .  F.G.  e  T,  Farm.  È  una  piecioim  botii^ 
vetro  con  un  grosso  ventre  ed  un  lun^o  collo  di  emitii 
vano  gli  spetiali  per  riporvi  1  medicomenti  liquidi.Bà 
Diodoro  Siculo  è  un  ornamento  delle  soffitte  e  delle  p 
te.  Lat.  phiala .  Gr.  ptàXa.  Dani.  rar.  io.  Qad 
neeasse  il  vin  della  sua  fiala  Per  la  tua  aete.  Roi,  h 
£  la  fiala,  che  è  vasello,  che  tiene  lo  vino,  par 
mente,  in  che  sta  lo  sapere.  Cavale.  Fruii,  ling»  Ti 
certe  fiale  d'  oro  ,  piene  di  cose  odorifere ,  le  qaaS 
rano  ,  e  significavano  l'orazioni  de' santi. 

FIALE,  Quella  parie  di  cera,  dove  seno  le  eeUé  èk 
pecchie  ,  e  dove  elle  ripongono  il  mele,  haU  favme  .i 
xnfiov.  Cr,  9.  104.  i>  1  fiali  innanzi  che  ai  prieBia 
si  toglie  via ,  se  v'  è  alcuna  parte  corrotta ,  e  caocfc 
nosa.  Ricett.'  Fior.  128.  Spremi  il  mele  da' fiali,  f  d 
ci  in  vaso  di  terra,  tanto  che  la  schiuma,  e  la  fi 
cerosa  si  separi.  Red,  Ins.  37.  Nate  poi  le  gieviM 
api  avessero  potuto  nella  tessitura  di  qnell'  casa  hkk 
care  i  fiali  del  mele. 

FI  ALONE.  Lo  stesso,  che  Fiale.  Vii.  SS.  fWL 
117.  Erano  fra  gli  altri  cibi  molte  poma  ce.  fialoai 
mele,  latte  ec. 

•f  FIAMMA. La  parte  pik  luminosa  ,  e  più  eotitte 
fuoco  ,  quella  eh*  esce  dalle  cose  che  ardono  ;  Fampt 
fuoco  ,  la  quale  tramandano  i  gat  accesi  .  Lai.  Jbiai 
Gr.  ^Xo(  .  Rut.  Purg,  25.  2.  La  fiamma  h  untncaì 
che  esce  della  materia  ,  e  convertesi  in  fummo ,  e 
fuoco  vi  s'accende,  e  dove  s'  accende  la  fiamma,  T 
re  si  corrompe ,  coro'  ella  si  diparte  ,  1*  aere  si  rigf 
ra.Dant.  Inf  2.  Né  fiamma  d  esto  incendio  non  ■ 
sale.  E  Par.  2^.  Questa  è  la  favilla,  <.be  si  dilati 
fiamma  poi  vivace.  E  28.  Come  io  ispeccliio  fiamai 
doppiero  Vede  colui  .  che  se  n*  alluma  dietro. 

5.    I.  Per  fuoco    semplicemente.    Lat.    ignis  .  B 
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A.  9.  a.  Creso  Re  de*  Lidi  ec.  posto  miserabilmen* 
tra  le  fiamme  del  capannuccio ,  fu  solo  dalia  piog- 
che  dal  cielo  venne,  scampato.  Guar,  Fast.  fid. 
Or  non  s'  indugj  più ,  sacri  ministri ,  Suscitate  la 
na. 

Il»  Per  Rottore  simile  a  fiamma,  Lat.  ru6or  igmeus, 
'é  pX§ytv§w.  Dani,  Inf,  0.  Che  intorno  afili  occhi 
di  fiamme  ruote.  E  Purg,  3o.  Donna  nr  apparve 
verde  manto,  Vjwtita  di  color  di  fiamma  viva. 
IW,  Per  fuoco  amoroso ^  Amore,  Petr,  ton.  ao3, 
a  piaga  arde,  e  versa  fuoco,  e  fiamma,  Lagrime 
a.  £  eap»  3.  Queir  altra  è  Giulia ,  e  duol&i  del 
ó|  Ch'alia  seconda  fiamma  più  s'  inchina.  Bocc. 
4l*  i6.  h*  amor  di  lui,  già  nel  cuor  di  lei  intie- 
',  con  subita  fiamma  si  raccese. 
^  S»  ^^'  Fiamma,  Si  tuoi  dire  a  persona  grandemente 
ed  amata  •  Lat.  vita  mea  ,  meus  ingnis  ,  Virg^ 
san*  348.  L*alma  mia  fiamma  oltre,  le  belle  bella 
nai  tempo  per  me  nel  suo   paese  È  ritornata.  iV« 

•  V.  Levar  fiamma t  vale  Cominciare  a  far  fiamma  ^ 
piicemenle  far  fiamma,  LaUfinmmarcùr,  ^Xo^/oTy  • 
//.  207.  Fattosi  porgere  un  carbone  di  foco ,  e^  io 
appunto  nel  mezzo  di  quella  stoppa,  la  quale, 
fu  riscaldata ,  levò  ad  un  tratto  una  fiamma  si 
e,  che  io  cominciai  ad  ardere  d*  ogni  'ntorno. 
!•  Vf.  Per  nietaf,  vale  Prorompere  3Ianifestar-' 
€nire  ai  fatti  o   simile  ,   parlandosi  di  cosa ,  i  cui 

fieno ,  perniciosi  come  quelli  della  fiamma ,  e  fa^ 
propagarsi.  Toc.  Dav,  ann,  4*  94*  ^*  nimicizia 
ippina  leverebbe  più  fiamma  ,  se  Livia  maritando- 
si dividesse  la  casa  de*  Cesari.  E  star.  4*  ^4^* 
el  mentre  ì  soldati  Pretoriani  levaron  quasi  fiam- 
aedizione. 
^n.  Mettere',  Mandare  ,  Andare ,  o  simili  a  fuO" 
fiamma  ,  si  dice  dei  Mandare ,  o  Andare  ec,  in 
MSfl  ,  in  subita  perditione*  G.  y,  11.  71.  5.  Tut- 
iola  misono  a  fuoco,  e  fiamma. Fr.  Giord.  Pred, 
itto  il  regno  di  Gerusalemme  anderà  a  fuoco  •  e 
a  ,  e  sarà  desolato.^,  f^,  Lib,  10.  ca/?.  56.  Cavai- 
Ino  agli  antiporti  di  Arminio,  e  tutto  menò  a 
a. 

f\\\.  Fiamma  ,  //  dice  anche  quella  Paniera  intes- 
ti vetrice ,  e  coperta  di  cuoio  ,  che  si  tiene  dietro 
mrroMBe  da  campagna  per  comodo  di  portar  robe, 
Y.  Drappo  a  fiamme  ,  si  dice  quel  Drappo  di  fon- 
meo ,  sopra  di  cui  campeggia  un  rosso  a  foggia  di 
e  ,  detto  anche  Fiammato  , 

S*  X.  Fiamma ,  Melampyrum  arvense  L,  T, 
tanici, Pianta,  che  ha  lo  stelo  ramoso,  le  foglie 
'  f  lanceolate ,  lunghe  ,  intere ,  i  fiori  alquanto  ros' 
tekietlati  di  giallo ,  con  le  brattee  mesgC'pennate  , 
te  f  con  denti  terminati  in  lunghi  fili  ,  Fiorisce 
lagno  ,  ed  è  comune  fra  le  biade  .  Gallizioli. 
J.  XL  Fiamme  si  chiamano  quelle  banderuole  lun" 
forcute  f  ed  appuntate ,  che  si  mettono  sulle  anleii- 
suUe  gabbie  delle  navi ,  talora  per  segnale  di  cO' 
r  ,  quando  si  naviga  senta  bandiera  agli  alberi ,  e 
pia  per  ornamento ,  specialmente  quando  si  hm  buC" 
uigasione ,  e  si  entra  in  porto  ,  Borgh,  Arm,  Fam, 
niamavano  i  Romani  Flamei  una  sorte  di  veli 
,  e  sottili  ec.  oggi  perchè  alcune  insegne  delle 
si  dicon  Fiamme  ,  crederà  agevolmente  chi  che 
non  male  ,  che  dall*  uso  Romano  sia  presa  qne- 
ce.^  appresso:  Cota' veli  son  lunghi  t  e  largnet- 
capo,  e  sempre  si  vanno  verso  la  punta  assotti- 
o,  e  dati  al  vento,  e  serpeggiando  per  Tarla,  o 
n  dire  ondeggiando ,  rendono  una  molto  propria 
ianza  di  fiamma  viva. 

.MMAMTE.  Che  fiamma.  Ardente  ,  httt.fiammanSp 
rjw.  Or.  TVféms  y  ^Xe7a«f  •  Amm.  oiif.  a5«  so*  $• 


Con  fiammante  fuoco  percuote  la  femmina  la  coscienza 
di  colui  f  che  con  lei  abita. 

$.  Per  metaf.  Veemente,  Rim.  ant,  P,  JV,  Che  mai 
non  son  toimenti  s)  fiammanti,  Nò  si  grande  allegran- 
za  ,  Come  la  innamoranza  fa  venire. 

FIAMMAKE,  Fiamme ggiare, h%U  fiammare  ,  Gr.  pXc- 
ys^v,  Dant.  Par,  a4-  Fiammando  forte  ,  a  guisa  di  co- 
mete. Btt/.Fiammando  forte,  cioè  fiammeggiando  forte. 

FIAMMASALSA.  Prurito,  che  viene  in  J^e//e ,  cagio^ 
nato  da  umor  salso  ,  Fr.  lae,  T.  4*  3a.  6.  Rogna  secca, 
fiammasalsa ,  Mal  di  tigna  ec.  Libr.  cur,  malatt.  La  bol- 
litura della  erba  usata  in  bevanda  suole  sanare  la  fiam* 
masalsa. 

FIAMMATO.  Add,  da  Fiammare. 

§.  Per  Fatto  a  fiamme  ;  e  si  dice  per  lo  più  dì  Drap-^ 
pò, 

FIAMMEGGIANTE.  Che  fiammeggia  .  Lat.  lueens  , 
splendens  ,  effulgens  .  Gr.  ^Xeyt^éf  •  Dant.  Parg»  g. 
Porfido  mi  parca  si  fiammeggiante,  Come  sangue  ,  che 
fuor  di  vena  spiccia.  Polit,  st,  1.  95.  La  regia  casa  il 
seren  aer  fende,  Fiammeggiante  di  gemme ,  e  di  fin  o- 
ro. 

J.  Per  simili t.  Rosseggiante ,  Alam,  Colt,  1.  ao.  L'al- 
mo ciriegio  ,  che  da  lunge  mostra  I  fiammeggianti  frut- 
ti ,  e  ride  al  cielo. 

f  FIAMMEGGIARE.  Ardere  ,  Convertirsi  in  fiam- 
ma ,  Lat.  exardescere,  Dant,  Inf,  19.  Qual  suole  il 
fiammeggiar  delle  cose  unte  Muoversi  pur  su  per  V  e- 
strema  buccia. 

J.  I.  In  att,  signific,  per  Mandar  fuori  fuoco ,  Morg, 
14.  81.  Evvi  il  serpente  superbo  arrogante,  Che  fiam- 
meggiava foco  per  la  bocca. 

$.  II.  Fiammeggiare ,  Risplendere  a  guisa  di  fiamma  ^ 
Scintillare  ,  Lat.  lucere ,  splendere  ,  fiammare  ,  emicare, 
fiammi gare.  Geli,  Gr.  ^Xoytfv.Dant,  Purg,  ^g.  Di  sopra 
fiammeggiava  il  bello  a  mese,  i?  Par.  5.  S*i' ti  fiammeggio 
nel  caldo  d*  amore  ,  Di  là  dal  modo  ,  che  *n  terra  si 
vede  ec.  Non  ti  maravigliar.  E  10.  Quell*  altro  fiam^ 
meggiare  esce  del  riso.  £  appresso  :  Vedi  oltre  fiammeg- 
giar r  ardente  spiro.  E  12.  Poiché  *1  tripudio,  e  V  altra 
lesta  grande ,  Si  del  cantare ,  e  s\  del  fiammeggiarsi  ec. 
E  %i.  Siccome  il  fiammeggiar  ti  manifesta.  £  appresso: 
Quinci  vien  1*  allegrezza  ,  ond*  io  fiammeggio.  Petr.  som, 
a6.  Già  fiammeggiava  1*  amorosa  stella.^  112.  In  quan- 
ti fiammeggiando  trasformarsi .  E  canz.  a8.  5.  Non 
vidi  mai  dopo  notturna  pioggia  Gir  per  1'  aere  sere- 
no stelle  erranti ,  £  fiammeggiar  tra  la  rugiada ,  e  'i 
gielo. 

FIAMMELLA.  Oim.  di  Fiamma,  hit.  fiammata,  Gr. 
pXóytoy,  Dant,  Inf*  14.  Com*  è  il  presente  rio  ,  Che  so- 
pra se  tutte  fiammelle  ammorta.  But,  Tutte  fiammelle 
ammorta ,  cioè  spegne  tutte  le  fiamme  ,  che  cadono  di 
sopra. 

\,  Per  Isplendore  simile  a  fiamma,  Dant,  Purg,  \, 
Goder  pareva  il  ciel  di  lor  fiammelle.  But,  La  fiammel- 
la segue  sua  forma  novella  nell*  aere,  come'l  fuoco  ma- 
ta nuovo  luogo.  Damt,  Par,  ai.  A  questa  voce  ridi  io 
più  fiammelle. 

f  FIAMMESCO.  Voce  poco  usata, Add,  Di  fiammu  . 
Jjnt.  fiammeus  ffiammidus  ,  Apui,  Gr.  pXoyeidn^»  Declam» 
Quinta,  P,  L*  anima  per  certo  di  tiammesco  vigoac , 
motimento ,  e  velocitade ,  non  dei  nostro  iuoco  pi- 
gliando ,  ma  di  quello  ,  il  quale  le  stelle  passano  ce. 

FIAMMETTA.  Dim.di  tiamma;  Piccola  fiamma,  L%t. 
flammuim.  Gr.  pXóyiof,  Filoc,  5.  a4t'  Si  saria  detto, 
che  fra  le  verdi  fronde  usciue  una  chiara  fiammetta  di 
ardente  fuoco.  Vant,  Inf.  8.  Gli  occhi  nostri  n*  andar 
suso  alla  cima  Per  due  fiammette ,  che  vedemmo  por- 
re. E  Par.  ao.  Cb*  io  vidi  le  duo  luci  benedette  ec. 
Colle  parole  muover  le  fiammette. 

(*)  FIAMMICELLA. ^i«.  di  Fiamma;  FiammoUiui. 
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Lmì.  Jlammula  »  Gr.  pXóytw.  Segm,  Crist,  inttr.  a.  5. 
iH.  Le  deste  virtù  di  volare  a  par  d*  t%st  sopra  le  na- 
vole ,  ed  ivi  starsene  a  contemplare  ec.  non  più  la 
liammicelU  di  miseri)'  candelliere ,  ma  ii-  aole  stes- 
so. 

FIAMMIFERO .  Add,  Che  porta  fiamma  .  Lit.  igni- 
tus  ,  fiammi/er  .  Gr.  'rufToXtiv  ^  ^XoytiéHf.  Fiamm,  5. 
87.  Ed  io  ho  già  veduti  multi  alberi  ,  dalle  fiaromifere 
folgori  di  Giove  percossi  ,  ivi  a  pochi  giorni  pieni  di 
\erdi  frondi. 

*  FIAMMINGA.  T.  degli  Orefici  ,  StagnaJ  ,  Vatel- 
In)  f  te.  Piatto  di  forma  ovale ,  per  lo  pia  cemiinoto ,  ad 
tuo  di  servir  in  tavola  le  vivande, 

*  FIAMMINGHE! TA.  T.  degli  Orefici  oc.  Dim.  di 
fiamminga  ;  Fiamminga  di  mediocre ,  o  della  più  picco- 
111  grandetta  . 

"^  FIÀMMOLA  ,  e  FLAMVLA. Clematis  fiammula  . 
.Yome  volgare ,  e  Botojj^co  d*  una  Spezie  di  clematide 
cosi -detta  f  perchè  pia  corrosiva  della  vitalhmf  od  infiam» 
ma  facilmente  la  cute» 

f  FI  AMMULINA.  D/m.  di  Fiamma,  Fiammetta.  A  gn. 
Pand.  53.  Aisposemì  presto  lieta  lieta  ,  pure  col  viso 
olquanto  arrossato  con  alcuna  liammolina  di  verecun- 
dia  (  911/  metaf,  ) 

FlAMMORE.  y.  A.  Infiammamento  ,  Infiamma  e  i  one , 
Fr.  toc.  T.  6.  ai.  a.  Dì  qualunche  virtù  ornata  lu  sa- 
rai dopo  il  fiammore. 

{*)  FIANCARE.  Far  forti  li  fianchi  ;  e  si  suol  dire 
tlelli  archi,  e  delle  volte,  Lat.  luterà  firmare. Pros.  Fior, 
ti.  54>  E  fa  come  un  muratore,  che  sendo  in  sul  serra- 
re un  arco  ,  o  uua  volta  ,  trova  averla  fiancata  male  , 
V  li  coDvien  con  magsior  costo ,  e  minor  vaghezza  por 
mano  a  rifondare ,  e  far  barbacani  . 

%•  J.  I.  Fiancare  ,  T.  de'  Milit.  Far  forti  i  fianchi 
munirli  di  batterie  ^  d^  opere  di  campagna  ,  di  squadroni 
scelti.  Grassi. 

♦  J.  II.  tn  T.  <r  Arti  in  generale  ,  Fare  le  fiancate 
di  checché  sia.  Fiancare  i  rocchetti  degli  orinoli  .  V, 
FIANCATA. 

FIANCATA  .  Colpo  che  si  dà  cogli  sproni  nel  fianco 
al  Cavallo. Lut.  ictus  calcar i um.  Morg.  11.  33.  Rinaldo, 
com'  ei  giunse  ,  al  suo  fiaiardo  Una  fiancata  diede  co- 
gli sproni  . 

5.  I.  Dare  una  fiancata  ,  per  metaf.  vale  Dire  per 
incidensa  checchessia  ,  che  punga;  che  si  dice  anche:  Dare 
un  bottone  di  passaggio.  lac.  Dav.  ann,  5.  HO.  Trio- 
ne  f  che  come  litigante  pigliava  nimicizie  per  poco  , 
diede  fiancata  a  Recolo  d  andare  molto  adagio  all'  op- 
primere i  ministri  ai  Sciano.  Car.  lett,  1.  i58.  Voi  mi 
date  c^rte  fiancate ,  che  per  sodo  ,  eh*  io  sia  [  come  voi 
mi  chiamate]  mi  si  fanno  assai  ben  sentire.  ,£  a.  119. 
Colla  fiancata^  che  m'  avete  data,  me  ne  sbrigherò  tan- 
to j>iii  presto. 

♦  J.  II.  Fiancata  T.  degli  Oriuolnf  .  La  faccia  into- 
iiore  de'  denti  tC  un  rocchetto.  V.  FIANCARE  %,  II. 

*  J.  Hit  Fiancata  T»  de*  Cassa) ,  Carrozzieri ,  ec.  Le 
parti  laterali  «T  una  carrozza,  o  altro  legno.  Asse  delle 
fiancate.  Fondi  di  fiancala. 

•  S*  ^V.  Fiancata  dicesi  anche  dagli  Architetti  per 
Fianco  ,  cosce  di  un  portone  ,  e  simili, 

*♦*  S'  V*  Fiancata,  in  Marineria  ,  vale  Lo  sparo  di 
tutta    l*  artiglieria  cT  un    fianco  delta  nave  .  Stratico  . 

%•  FIAN<:Hfi:GGIA]V1KNT0.  T.  de'  Milit.  V  ejfet^ 
to  del  fiancheggi nr e  ,  Gianni. 

•  FIANCHKGGIANTK.  Che  fiancheggia  ,  che  forti^ 
fica,  ttellin,  ISucch.  a  j^.  Vu  per  ugni  cantonata  Ben  fian- 
cheggiami I  K  ben  guaidanti  ,  ec.  Tutto  il  restante. 

*  y  Angolo  fiancheggiarne  in  T,  rf*  Architettura  mi- 
litare, flireti  (furilo,  che  è  formato  innanzi  alla  cortina 
da  due  linee  di  aperta  difesa  •  Dicasi  anche  Angolo  dci- 
fM  tanaglia. 
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FIANCHEGGIARE.  Toccare  il  fianco  ,  ì 
costa, 

J.  I.  Fiancheggiare  ,  figuratam.  per  Darà  • 
re  spalla,  Stor,  £ur,  1.  9.  Né  restando  però 
né  Arnolfo ,  né  Suerobiido  ,  fiancheggiando 
eserciti  I*  uno  dell*  altro  • 

J.    II.  Fiancheggiare  ,  vale    anche  Pugner 
Dare  bottoni  .  Lat.   obiler  s ugi Ilare  ^  obliqua 
Tac,  Dav.  ann,  3.   6S.  L*  aliro^jj^  di   senati 
per  lettera  fiancheggiati  i  padri  8el  sempre  a 
tere ,  nominò    per   viceconsolo  in  Affrica  M^ 
do. 

**  J.  III.  Fiancheggiare ,  T.  de*  Milit.  Di 
opera  ,  che  coi  tiri  difende  il  lato  dell'  altra  , 
giare ,  equivale  anche  a  sostenere  «  ajutsire  •  Ei 
mità  della  sinistra  era  Fiancheggiata  da  alcur 
di  tmpi)e  scelte  .  Grassi  . 

FIANCHEGGIATO.  Add,  da  Fianchegg 
ton,  3o.  Or  che  d'  intorno  al  cor  freddi  pens 
chegciati  dagli  anni  alzan  difese 

*  y  Angolo  fiancheggiato  ,  ovvero  Punto  d 
T,  di  Fortificazione .  E  il  Concorso  delle  dut 
bastione  istesso, 

*  FIANCHETTO.  Dim.  di  fianco  ;  Parte  l 
gli  archi.  GiambulL  Appar,  Nel  destro  fiai 
quest'  arco  ,  era  1*  Occasione  ,  ec. 

*  5.  Fianchetlo  ,  chiamano  i  Cappellaj  ,  Q 
sottili  fatte  di  pelo  più  scelto  ,  onde  talvolta 
prono  le  parti  più  apparenti  d'  un  capello  • 

FIANCO.  (Juella  parte  del  corpo  ,  che  è 
sce ,  e  la  costola  .  Lat.  latus  .  Gr.  vXiVfei  , 
Bocc.  nov,  48.  6.  Le  vide  a*  fianchi  due  gran 
fieri  mastini  .  E  89.  9.  Gli  incominciò  colli 
dare  i  maggior  colpi  del  mondo,  ora  nella  te 
ne*  fianchi.  Petr,  cane.  42.  1.  Che  1*  uno, 
fianco  Della  fera  gentil  mordcan  si  forte  ,  CI 
tempo  la  menaro  al  passo.  £ca/9.  i.  Con  arce 
e  eon  saette  a'  fianchi.  Paliad.  Febbr.  37.  Le 
si  sogliono  scegliere,  che  abbiano  i  fianchi  la 

5.  I.  Fianco  ,  figuratam.  per  Tutto  *l  cori 
son.  14.  Indi  traendo  noi  1*  antico  fianco  ce.  \ 

Jmò  ,  col  buon  voler  s  aita.  E  canz.  a6.  5.  O: 
asso  ride  Col  tormentoso  fianco.  E  39.  3.  Al 
me  si  legge  ,  Mario  aperse  sì  il  fianco. 

•\-  ^.  il.  Fianco  ,  per  similit.  Lato  ,  Canto  g 
checchessia .  Dant.  Inf.  la.  Quale  è  quella  r 
nel  fianco  Di  qua  da  Trento  1*  Adice  percosse 
7.  Tra  erto  ,  e  piano  era  un  sentiere  sghembi 
condusse  in  fianco  delta  lacca.  £  Par,  19.  Cfa 
co  dell*  altre  non  si  scosta  [  tfui  figuratam.  pei 
costumi  diversi  da  quelli  degli  altri  ] .  Tac, 
a.  a8i.  Vittoriosi  per  fianco  urtarono,  e  per  i 
derono  la  battaglia  degli  Ottomani.  Ar,  Fmr 
Domandò  ad  un ,  che  le  passò  dal  fianco  ,  Li 
d*  Amon  ,  chi  la  donna  era.  Buon,  Pier,  Intr, 

er  tempo  la  prima  la  porta ,  £  poi  questo  ra 

'  è  per  fianco  . 

-}-  5.  III.  Mal  di  fianco  ,  vale  lo  stesso , che  C 
si  disse  anche  semplicemente  Fianco  .  Petr.  cap 
chi,  stomachi,  febbri  ardenti  fanno  Parer  la  no 
ra  più  che  assenzio.  Folg,  Bas.  Sogliono  ma 
e  dÌ5solvcre  le  veniositadi ,  che  noi  nominamm 
piiolo  della  colica,  cioè  del  mal  del  fianco.  £ 
Filonio  ,  che  è  buono  a  coloro  ,  che  hanno  il 
fianco.  Cr.  1.  4»  &3.  L'  acqua,  che  è  molto  ci 
solve  la  colica  ,  cioè  il  mal  del  fianco.  P''olg. 
le  alle  infirmità  fatte  dal  flemma ,  come  è  h 
fianco.  Car.  Matt.  6.  O  patisce  di  fianco,  o  e 
ta. 

J.  IV.  Alzare  il  fianco  ,  o  Far  buon  fiuHCo , 
9jale  Mangiare  assai  ,  a   del    buono  ,  €  z*  imten 


1 


TU 


F  lA 


«..^..  '^^^  W^a  Lab  ^rolrn  mtieui  impingirt,* 
^  .^.  •««•••;.  >k^''.  i^r  aioUe  false  ragioni  è  appiccato 
^..  ;  MM.-V  i^'èiuf.  1.  Ejgit  l'appiccò  il  Gasco  il  eia- 
>w*««vi«  ^u"-'    9i<^»«  ^metto  luogo  ptr  Mttiert  in  puh^ 

I*  >.  It.  f*  prowtrh.  Signore  ^  omor  Si  meretrice  ^  e 
«■<•  i:  «ii<rco  ,  io  mottina  è  tuono  ,  e  la  sera  è  guasto; 
«t  j.s-tf  k*ea  Mio<fo  basso  ^  per  dinotare  la  poca  durata  di 
s^m  ^  il  unti  cose  .  frane»  Saceh.  nov,  65.  Signore  ,  è 
^ ino  di  fiasco  ,  la  mattina  è  buono,  e  la  sera  è  gua- 
ito. 

'f  J.  III.  Lepore  i!  vino  a*  fiaschi ,  o  da  fiaschi  ^  figu- 
ratam.  vale  Levar  V  occasione;  modo  basso .  Lasc,  Sibili, 
1.  I.  A  onesto  modo  finirem  noi  la  danza,  e  leverem 
questo  vino  a'  fiaschi  .  Atalm.  a.  io.  Mi  risolvei  levar 
quel  vin  da* fiaschi. 

♦^*  J.   IV.    Fiasco    da  fuoco*    T,  di  Marineria,  f. 

\HDO  INFUOCATO. 

FI  ASTONE.  Accretcil.  di  Fiasco  .  Lat.  fiasco  ,  S. 
Greg,  Cor,  Mali.  io.  Queste  son  le  mine  ,  e  qui  la 
la  rotta  Segui  degli  orinali  ,  e  de'  fiasconi.  Red.  leti.  a. 

SQ.  Montepulciano  di   palazzo   [  vino  ]  in   due  fiasconi 
OMiii  ,  e  babbusclii. 

FIATA,  frolla.  Lat.  vix  ,  Bocc,  nov,  69.  11.  Il 
qual  più  fiate  sopra  le  paiole  ,  che  la  Lusca  dette 
gli  avea ,  avea  ripensato.  Tes,  Br,  5.  ai.  Se  1*  uomo 
n'  ò  maestro  di  conoscere  quelle  dimostrazioni  ,  ch'el- 
le [  U  cornacchie  ]  fanno  alle  fiate ,  puote  1*  uomo  co- 
noscere ,  quando  dee  piovere.  Dant.  in/,  a.  La  qual 
molla  fiate  l'uomo  ingombra,  Sicchò  d' onrata  impresa 
lo  rivolve ,  Come  falso  veder  bestia,  quand*  ombra.  E 
Sa.  Se  mille  fiate  in  sul  capo  mi  tomi.  E  Purg,  9.  Ma 

}>rìa  nel  peno  tre  fiate  mi  diedi.  E  Par,  16.  E  tre 
iate  venne  q«e*>to  fuoco  A  rinfiammarsi.  Pelr.  caiit. 
lo.  1.  Mille  fiate  ho  chieste  a  Dio  quell'  ale.  Fit. 
fS-  Pad.  I.  t63.  Una  fiata  lo  dì  mangiasse,  e  non 
più. 

•♦5.  I.  Fiata  ,  per  Tempo  .  Fil.  S.  Frane.  167.  In 
quella  fiata ,  essendo  il  B.  Francesco  dato  agli  altri  per 
csfempro  ei  si  volle  ec. 

••  J.  II.  Fiala  Per  Caso  ,  Tempo.  Vit.  S.  Frane, 
170.  Se  nelli  nostri  tempi  verranno  alcune  grandi  avver- 
aiiadi ,  o  tribolazioni ,  cho  dobbiamo  noi  fare  in  quella 
fiata  r 

5.  Ili*  Lunga  fiata  ,  posto  avverò,  vale  lo  stesso,  che 
Lungo  tempo,  Lungamente  .  Lat.  diu,  Dani,  Purg.  ag. 
Avrei  quelle  ineffabili  delizie  Sentite  prima,  e  poi  lun- 
ga fiata.  E  3n.  Sicché  per  temperanza  di  vapori,  L'oc- 
chio lo  sosteneva  lunga  fiata.  Amet,  ag.  Gli  altri  mem- 
ìn'ì  ,  ed  i  palesi ,  ed  i  nascosi  con  lussurioso  occhio  ri- 
mira lunga  fiata. 

5.  IV.  Questa  voce  si  abbrevia  in  Fia  ,  e  Fie  ,  che 
t*  uta  nei  multiplicare  i  numeri,  che  oggi  piii  comune- 
mente diclamo  Fia,  e  Fle,  S*  j4gosl,  C,  D.  Quattro  fie 
sei ,  >cniiquattro . 

FIATAMKNTO.  //  fiatare  ,  Lat.  respiratio.Ov.  etra- 
*tr^OH,  j4mm,  ant.  ai.  3.  6.  Siccome  il  malo  aere  tratto 
per  continuo  fiatamento  corrompe  il  corpo ,  cosi  il 
perverso  parlare  continuamente  udito  corrompe  l' ani- 


mo . 


FIATANTE.  Chejiala,  Soffianti.  Lat.  fians  ,  spi- 
rnnt  .  Or.  wiefv.  Ouid,  G.  E  con  dolce  sufolare  li 
fiatanti    zeffiri    invitano   quelli  ,    che   vogliono    navica- 

FIATARE.  //  respirare,  e  mandar  fuori  il  fiato  dal' 
t  animale,,  Alitare.  Lat.  respirare,  kalare ,  spirare. 
Or.  nrvH¥  y  eivaTPHv.  Tes,  Br,  8.  5g.  E  se  quest'  uomo 
fiata  ,  dunque  è  elli  vivo.  Amm.  ant,  36.  5.  5.  Che  al- 
tro fanno  qi^elli ,  che  detraggono  ,  se  non  ctie  nel- 
la poivcic  <K3iiI?;;o  ,  e  negli  occhi  loro  la  mandano? 
sicché  wnde  più  detrazione  fiatano  ,   indi  meno   veggo- 


no. Bem.  Ori.  1.  i5.  53.  SoUmneatèstc^^aglUtté^ 
bligare  ,  Che  fin  che  state  in  pie  ,  fin  che  fiatale, Di 
tutto  quanto  il  mondo  mi  guardiate. 

J.  I.  Per  lo  Leggiero  spirare  de*  ¥emU ,  Soffiare.  Lab 
fiore .  Amm,  ant,  i\o.  7.  6.  Se  fiata  eziandio  licrc'vt». 
IO  ,  si  *1  muove.  M.  Aldobr.  P.  N.  56.  In  questo  imp 
[  delV  estate  ]  allungano  i   di  •   menomano  le  natii  n 
tutte   le  regioni ,  crescono  li   caldi ,  i   venti  non  taan  ^ 
fiatano.  Guid.  G.  Fìaundo  il  buono  vento  ,  tanio  b»  W 
gamente  navicòe ,  infino  che  paiitdirìtto  viaggio  pentii 
ne   alle   parti  di  Frigia.  Palimd.  cap.    7.  Dobbiaoig  ia 
prima  sperimentare  la  natura  del  fiome ,  a'  elU  fiata  it   ' 
cuno  vento. 

$.11.  Per  Favellare  t  o  Dar  segno  di  fmveiimrenìJL 
mutire.  Or.  >fc/'if«v.  M.  F,  7.  8t.  Stette  due  di  saM 
mercato  di  vettuaglia  a  grande  stretta  di  loro  nn,ji 
non  osò  fiatare. /^erM.  Ori,  116.  3o:  E  senza  pur  fisttt 
n.i  stava  chiotto.  E  a.  ai.  37*  Mon  è  chi  pure  ardin 
di  fiatare.  Tac,  Dav.  ann.  1.  3.  Tiberio  In  Senato  an 
ne  fiatò.  E  vii,  Agr,  389.  Dandogli  ognuno  la  Brii»> 
ma  ,  non  che  ei  ne  fiatasse ,  ma  perchè  ei  se  pi* 
reva  capace  •  E  Acism,  56.  E*  non  w  poteva  fini- 
re. 

■j-  J.  III.  Per  Odorare,  Fiutare ,  Annusare.  Tes.  Br,  y, 
a4.  Noi  conosciamo  la  cosa  da  lungi  per  udire,  e  per 
vedere  ,  e  fiatare  ;  ma  per  1*  assagfiiare ,  e  'I  toccare  aai 
si  può  conoscer  la  cosa  se  non  da  presso.  £  8.  SS.  I 
questi  segni  sono  secondo  li  cinque  sensi  del  corpo, 
cioè  del  vedere  ,  dell'  udire,  del  fiatare,  del  aaporaie, 
e  del  toccare.  [  //  Monti  dice  che  tjui  è  seorretioae  M 
copista  :  che  la  buona  critica  fa  conoscere  eke  un  %  è 
stato  posto  in  luogo  di  un  u  ,  che  tsM  codice  esr» 
rettissimo  del  Trivulei  mei  due  citati  luoghi  km  Oànìtr 
re.] 

FIATENTE.  F.  A.  Fetente.  Lat.  foetidus  .  Gr.  *• 
wtidini.  Espos,  Fang,  Una  catena,  colla  qoale  aia  le^ 
to  il  peccatore  ,  e  che  la  lebbra  del  peccato  faccn  8 
fiato  ,  cioè  le  parole  fiatenti  ,  e  corruttibili. 

FIATO.  Alito  ,  Spinto  ,  che  esco  dalla  hocem  de^fi 
animali  .  Lat.  halitus  ,'  spiritms  .  Or.  wan'  ,  elvmwtm  • 
Pass.  139.  Interrompendosi  il  fiato  ,  e  le  parole,  noi 
poteva  i  suoi  peccati  dire  .  Bocc.  nop.  37.  la.  Era  iOtH 
il  cesto  di  quella  salvia  una  botta  di  roaraviglioaa  gra^ 
dezza ,  dal  cui  venenifero  fiato  avvisarono  ,  qaella  nidi 
essere  velenosa  divenuta .  iVou.  ant.  68.  a.  Mcner-lo  Bc 
t*  ama  sopra  tutti  suoi  famigliari  ;  ma  secondo  che  dice, 
tu  lo  offendi  troppo  per  lo  fiato  della  bt>cca  tna.  Ben* 
Ori,  1.  19.  7.  £  non  gli  lascia  riavere  il  fiato.  Sagg, 
nat.  esp,  118.  Pure  soffiando  per  un  filo  di  paglia  li 
quel  meato ,  che  egli  hanno  sotto  la  lingua  per  pi- 
gliar fiato ,  si  dispiegarono  [  i  polmoni  do*  ranet' 
chi]. 

5.  I.  Per  Fento ,  Aura  ,  Soffio ,  o  Spiramemto  •  LlL 
ventus  ,  aura  ,  flatus.  Or.  «Jfflt  ,  Tpon.  Dani.  irf.  S» 
Cosi  quel  fiato  gli  spiriti  mali  Di  qua ,  di  là  ,  di  sa,  £ 
giù  gli  mena.  E  Purg.  11.  Non  è  1  mondan  romore  aW 
tro  cne  un  fiato  Di  vento ,  eh*  or  vien  quinci ,  e  or  vìca 
quindi.  E  a5.  E  la  cornice  spira  fiato  ia  auso.  Pelr. 
son.  34*  Del  lito  Occidental  si  muove  un  fiato.  Pallai. 
MarM.  a3.  Volte  [  le  stalle  ]  al  meriggio  per  fuggire  il 
fiato  freddo  del  settentrione.  Legg.  opir,  Samt.  S.  B. 
La  terza  fue  in  ispezie  di  fiato  i  onde  dice  san  Giovan- 
ni insufflavit. 

-f-  5.  II.  Per  Mal  odore ,  Fetore. hai.  foetor. Gr.  d^^teHm. 
Lab,  a63.  Assai  volte  da  cosi  fatto  fiato  offeso»  mi  credciti 
altra  morte  fare,  che  di  Cristiano.  Com,  It^^  5.  Putto 
essere  in  questo  peccato  ,  il  prova  chi  ha  naso  ;  onda 
uno  arcidiacono  sentiva  il  fiato ,  quando  un  ano  serven- 
te aveva  fornicato.  Cr.  a.  i3.  au.  Il  monte  del  letaae 
ec.  per  lo  fiato  schifarne  ,  sia  rivolto  dalla  parte  di  die- 
tro della  corte;  ovvero  magione  .  Cavale. Mod.  cuor.%^ 
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iséllo  ,  eh'  hi  preso  mal  fiato ,   noi  può  legger- 
lasciare- . 

II.  Per  EvaporasioHe  ,  o  Eialations  ossoiutam* 
Ori.  1.  6.  5i.  E  da  ciascuna  pianta  e  ciascun 
Uscirà  un  fiato  di  suave  odore  . 
V.  Per  f^oee  ,  Favella, hat,  vox,  sermo  .  Gr.  ««- 
yes  •  Dami,  In/.  27.  L'  agnta  punta  mosse  Di  Qaa> 
e  poi  die  cotai  fiato. Bui.  ivi:  Poi  die  cotal  nato 
fiamma,  cioò  rendette  cosi  fatta  voce. 
^  Figuratam.  per  Forea  ,  folgore  .  Lat,  rohur  • 
^auf'.  Red.  leti.  2.  78.  Se  avrò  potenza  di  servire 
\  Agostiniano  ,  che  dee  portarmi  la  sua  lettera  , 
'arò  con  tutto  il  cuore  ec.  se  poi  non  avrò  .tanto 
la  poterlo  servire ,  bisognerà ,  che  ancor  esso  ab- 
la  santa  pazienza. 

^i.  Per  Persona  ;  come  ,  La  tale  schiatta  è  rima» 
I  tamii  fiati;  cioè  con  tante  persone  ;  e  par  modo  an- 
ìmGiambuli.  stor.  Eur.  1. 13. Successe  non  solamen- 
lorte-  di  esso  Calvo  ,  ma  quella  di  Lodovico  Balbo 
alinolo  ,  e  di  tutta  quasi  la  stirpe  di  Carlo  Magno^ 
*\  Reame  di  Francia  si  ridusse  ad  un  fiato  solo. 
'II.  Si  usa  talora  in  signìfic.  di  diente  •  Lat. 
Or.  fsnét'v  •  Berm,  rim.  56.  E  non  mangio  più  o- 
•9  né  fiato.  Lasc.  rim.  3ao.  Io  ti  dico  in  sostan- 
le  dove  della  lingua  hai  ragionato ,  Tu  non  in- 
iato,  (iato,  fiato.  Alleg.  i54*  Chi  diavol  dormi- 
r  andare  a  Ietto  Senza  mangiar  la  sera  ,  o  ber 
nto.  Afalm.  /\.  46.  Ond'  io  promessi  di  non  dir 
nto.  E  IO.  36.  Le  bastonate  non  gli  fanno  fiato  . 
Imtt,  i.  1 14.  Di  qua ,  dopo  che  i  Franzesi  sono 
strozzati,  non  si  fa  più  fiato. 

/lit.  Per  piente ,  in  signìfic.  di  Qualche  cosa , 
cosa.  Lat.  tantillum  ,  lantulum .  Gr.  yftf.  Frane» 
>•  Op.  dir/.  57.  Ma  ben  potrebbe  rimanere  qualche 
di  virtù  di  questi  tali.  Tac.  Dav.  Pred.  eloa.  ^12» 
t  avea  fiato  di  filosofia  ,  e  metteale  in  qualcne  luo- 
icattato  nella  sua  diceria  ^  n'  andava  in  cielo  per 
ova  cosa. 

IX.  Strumenti ,  o  Suoni  di  fiato ,  si  dicono  Quelli  , 
a  si  dà  *i  snono  col  fiato  .  Amm,  ani.  Nel  suooo 
eorde  ,  e  del  (iato ,  avvegnaché  poco  discordino , 
m  maestro  se  n'  accorge. 

X»  Cascare  il  fiato  ,  Avere  una  paura  eccessiva  | 
mera  sbalordito  .  Lat.  animo  concidere ,  exanimarl , . 
tmari  .  Gr.  CxirXwTTia0ou  .  Tac.  Dav.  stor,  t.  i5l. 
aero  T.  Vinnio,  di  cui  ancora  si  dubita,  se  per 
ura  gli  cascò  il  fiato.  Malm.  11.  6.  Alla  quale  in 
paoto  cascò  il  fiato  ,  Il  fegato  ,  la  milza ,  e  le  bu- 
» 

J.  XI.  Andare  il  fiato  ,  Svenire  .    Flt.    S.  Gualb, 
uicontanenie  pareva  ,  che  ne  andasse  il  fiato. 

XII.  Pigliar  fiato  ,  Raccorre  il  fiato  ^  Riavere  il 
p  o  simili ,  figuratam,  vagliano  Riposarsi,  Riaver-' 
MM.  Fier»  1.  2.  2.  Raccorrò  intanto  il  fiato. ^/n/m. 
4-  Talch'et  si  scosta  nove  ,  e  dieci  passi,  E  piglia 
.  R^d,  Ins.  57.  Quello  stesso  scorpione  ec.  ancorché 
avesse  di  che  cibarsi ,  cominciò  a  ripigliar  fiato , 
rito  bizzarrissimo  con  forza  non  ordinaria  delle 
bra  • 

XIII.  Tan^  avesse  egli  fiato  ,  Tant*  avessi  tu  fiato  ^ 
%Ui\  Imprecazione  ^  e  vale  Cosi  gli  mancasse  il  fia» 
'•  Cani,  Cam.  11.  Tanto  avessi  voi  mai  fiato,  Quan- 
innna  tornar  vuole. 

ÀTOLO.  K.  A.  Feudatario,  Fittaiuolo  ,  Lat. /ev- 
nus ,  eliens  ,  eonduetor  .  Gr.  fdto9ed6m.  Borgh, 
',  Fiùr,  621.  Ma  quelli  ancora  ,  i  quali  per  goder 
pagavano  o  annua  prestazione  ,  che  e*  dicevano 
snemente  fittaiuoli,'o  censo  perpetuo,  che  ordina- 
ente  livellar) ,  e  censuarj  si  chiamano ,  e  come  an- 
ho  trovato  in  alcune  antiche  scritture,  talvolta  fia- 
c  qaesta  voce  non   intesa,  da    alcuni,    pensando ^ 
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che  ella  fosse  scambiata  con  quella  di  sopra  ,  e  tanto 
sua  vicina  ,  era  stata  guasta,  e  fattone  fittaiuoli .  Fr« 
Giord,  Pred.  Accompagnato  da  grande  novero  de'  suoi 
censuarj,  fiatoli,  e  fedeli. 

FIATORE.  y.  A.  Fetore  ,  Tristo  odore.  Lat.  /o*- 
tor »  Gr.  dvvesdia,  Esp.  F'amg^Mtt  allotta  é  il  pessimo 
puzzo  ,  e  fiatore ,  quando  é  quatriduano.  Liv.  dee.  3. 
Per  la  paura  ,  eh'  egli  ebbero  d'esser  rubati  ,  si  fuggi- 
rono alfa  città  con  (oro  bestie,  donde  il  fiatore  grave- 
mente gravava  li  cittadini .  Cr.  9.  102.  5.  Il  guardiano, 
Suando  cotali  cose  proccura  ,  siccome  Palladio  scrive  , 
ee  esser  puro  da  ogni  immondizia ,  e  fiatore  d'  alcu- 
no afirume . 

f  FI  ATOSO,  f^oce  poco  usata.  Add.  Di  tristo  fiato  , 
Pussolente  .  hat,  foetidus  ,  male  olens  .  Gr.  duotidnf  • 
Fior.  Viri,  La  faccia  crespa ,  e  la  bocca  fiatosa  ,  gli 
denti  marci .  Introd.  Virt*  E  gli  altri  fece  ardere  incon- 
tanente in  un  fuoco,  il  quale  faceva  un  s)  fiatoso  fum- 
mo ,  che  tutta  la  contrada  appnszò  .  Cr*  5.  17.  4*  ^^ 
polvere  de'  mirtilli  ec.  é  utile  a  jpoloro  ,  che  hanno  la 
bocca  fiatosa ,  il  qnal  puzzo  avvégna  per  vizio  di  sto- 
maco •  E  9.  99.  7.  Tutte  queste  cose  taccia  il  guardia- 
no ,  ec.  da  odore  fiatoso  ,  e  da  tutti  salsamentì  rimosso. 
Bemb,  Asol,  3.  Ben  potesti  tu  sentire ,  quale  di  loro  h 
odorante  ,  quale  fiatoso  . 

FI  AVO.  f^.  A.  Fiale  .  Lat.  favus  .  Gr.  xn^/op.    Cr. 

Ì).  99.  5.  Le  putride  parti  de'  fiavi  ,  ovvero  le  vote  cere, 
e  quali  per  alcun  caso  lo  sciame  a  pochezza  ridotto 
non  potrà  empiere,  ricideràlo  con  taglienti  ferri  sottil- 
mente ,  acciocché  1'  altra  parte  mossa  de'  fiavi  non  co- 
stringa r  api  le  cassette  commose  abbandonare, 

FI&BIA.  Strumenta  di  metallo  ,  o  d^  osso  sbarrato  dm 
una  traversa  ,  dove  è  infiUata  una  punta  ,  detta  ardi» 
glione  ,  la  quale  si  fa  passare  in  un  foro  della  cintura^ 
che  è  termine,  dove  altri  vuoi  fermar  la.  Ij%t,  fibula.  Gr» 
irtfóvn  •  G.  F'.  12.  4*  '•  Una  coreggia  ,  come  cinghia- 
di  cavallo,  con  isfoggiate  fibbie.  Libr.  Astr.  Tiene  col- 
la mano  manca  la  cintola  ,  che  cinge  bene  bene  ivi  a 
capo  della  fibbia.  Dittam.  2.  3i.  Ecco  la  fibbia,  ch'é 
senza  ardiglione  ,  Ecco  la  ricca  ,  e  bella  mia  cintura  ,- 
Che  per  gii  antichi  s\  cara  si  pone. 

"^  %•  I  yaligiaj  ,  ed  altri  danno  anche  il  Nome  di  fib* 
bia  a  quegli  Strumenti  ,  che  servono  al  medesimo  uso  p 
e  fatti  alla  medesima  foggia  ancorché  non  abbiano  ardi» 
glione    Fibbie  da.  bilancini  ,  ee. 

FIBBlAGLIO.FeriMA^/fo,  Affibbiaglio.  Likt.  fibula . 
Gr.  ^rtfóvn.IVov,  ant.  stamp.  ant.    36.  2.    Poni    foro  da 

f»etto  una  mosca  d'  oro  ,  o  d*  ariento  ,  cioè  una   bocco- 
a  con  un  fibbiaglio,  nella  quale  sia  intagliata   l'idola, 
che  tu  adori. 

FIBBIaLE.  y.  A.  Fibbia.Jjét.  fibula.  Gr.  itforir. 
But.  Inf.  9.  2.  Superbia  ,  ec.  se  in  libri ,  o  in  lettere 
d'  oro  ,  o  in  fibbiali  d'  oro  ,  o  in  segnacoli  di  seta  ,  o 
d*  oro  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  159.  E  la  guardancaniia 
più  d'  un'ora  m'ha  tenuto,  che  eran  guasti  li  fibbiali, 
a  potercela  mettere. 

FIBBIÀRE.  Affibbiare.  Lat.  adfibulare  ,  eonneetere» 
Gr.  mtfùv^v.  Filostr.Cììe  sol  gli  vide  un  fermaglio  nel* 
petto  ,  Posto  ivi  forse  per  fìbbiarsi  il  petto. 

FIBBIETTA.  Dim.  di  Fibbia  .  Quad.  Cent.  Per  dna 
paia  di  Abbiette  per  la  delta  roba  ,  ec  e  per  due  altre 
paia  di  fibbiette.  Pataff.  4.  Con  maniche  d'  avanzo  a 
tre  fibbiette. 

FIBBIETTINA.  Dim.  di  Fibbietta.  Libr.  segr.  cos. 
dona.  Aflibiano  la  gonna  con  gangherelU  d'  argento ,  e 
con  fibbiettine. 

^IBKA.  Filo  di  carne,  che  ne*  muscoli  ,  e  in  altra 
parti  dell*  animale  ha^potenaa  di  naturalmente  contraerei. 
Lvit.  fibra  .  Gr.  ìf  ,  nviev,  Libr,  eur.  malati.  Fortifica 
questa  unzione  le  fibre ,  de'  muscoli  ,  e  de'  tendini. Fr. 
Giordn   Pred.  R.  Osservavano,  quante   fil^brc,   o  lobi 
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avcMc  il  fegato  dclU  berbtcc-,  o  quante  bc  aveue 
il  poimoDe  della  capra.  AW.  Cont.  i.  97.  Fa  ri  con 
c|ueftia  meftcolaaza ,  che  segua  ec.  il  disordine  degli  ipi- 
riti  abitatori  delle  hbie  bertone,  e  omsculari» 

%•  i.  Per  yema»  p€tr,  tom,  i65.  ^on  ho  midolla  in 
osso  ,  o  sangue  in  fibra  ,  Ch*  io  non  senta  tremar. 

J.  II.  fibra  mmckf  mei  iegmmme ,  e  nelle  pimmte  si 
premde  per  io  stergo  ,  e  he   ^emm, 

*  FIBRATO,  r.  ile'  Botmmici.  Diceti  Mlm  fogiie 
deiV  erbe  ,  o  piamle ,  ie  cui  fibre  toma  tomtrmééittinU  con 
divergo  colore  dm  ^mriio  deiie  Jpgiée  gmedegimte . 

»  FIBRETTA.  T.  de' Notmmua  ,  PiccmU  fihrm  ,  le- 
nue  Jibrm  . 

*  FIBRILLA,   r.  de' Xotomiiti  .  Fìhretim  . 

*^*  FIBROLITK  .  r.  de'  .VmtMrmiigti .  Specie  di  pie- 
trm  dura  ,  che  mccomtpagma  tmit^oita  i  corimdomi  di  Cor- 
mmie  ,  e  deiim  C  imm .  the  è  di  aaa  teggitmrm  gomgtmamentc 
fibrogm ,  e  le  cut  fibre  pregemtmmo  diffictimgtmte  urna  fi- 
gura determimabiie  ,  Ems€  soma  pim  dure  det  qumrto , 
Alcuno  crede  che  im  f^rgmm  criitaiiimm  deiim  pirira  sta 
ti  pritma  retto  con  bugi  di  rombi; fimorm  è  poco  eonosciw 
im  .  fiossi. 

FIBROSO.  Add.  Che  ha  fibre.  Lmt.  fibrmsus .  Gr. 
tv^gdtf  .  Eed,  Exp,  nat,  .|5.  Occupato  da  una  sostanza 
fìbiosa  molle ,  bi;inchissìina  ,  le  libre  della  quale  son 
grosse  quanto  una  grossa  penna  di  cigno. 

*  5.  I.  fibroso ,  dicesi  dei  smngue  consit tonte  ifunsi 
a  modo  di  fibra  ;  ii  tuo  contrario  ò  s^fibrmto  •  iteJ.  idi. 
Quanto  possa  essere  profiiietole  col  rendere  il  sangue 
più  libroso  ,  più  forte  ,  e  wen  sottile,  e  men  fluido. 

*  J.  li.  fibroso,  di  cesi  dm  Xaturmiisii  ,  Ciò  che  è 
folto  a  foggia  di  fibra  .  Oob,  fis.  Antimonio  verde- 
montano  libroso  malachite  ,  vegetazione  fibrosa . 

^  J.  111.  fibroso  radice  chiamano  i  Botanici  Quella , 
che  si  divide  in  molte  sottili  radiceiie  come  im  gramigna  , 
e  I'  vrto. 

FÌBULA,  y.  L.  fibbia.  Lat. /^»/«.  Gr.  vffoVir.^- 
mrt,  a(ì  A  (juella  nel  petto  una  bellissima  fibula ,  non 
solamente  d  oro ,  ma  di  varie  gemme  splendiente  discer- 
né A' a8.  Benché  l'aurea  fibula,  tenente  dall' altra  il 
mantello,  nel  mezzo  del  petto  di  lei  rilucesse,  fiamm. 
4.  13^.  Un  mantello  sopra  la  destra  spalla  con  fibula 
d*  uro  risii  etto. 

*  $•  O^ff'*^'  **  ^'^^  ^'  Notomisti  Quello  delle  due 
osso  drlla  gamba  ,  che  è  il  Più  sottile  .  //  pia  grosso  è 
dello  Stinco .  Bellin.  Disc.  Voc.  Dis.  ec. 

•}-  FKÌA.  Porle  vergognosa  della  femmino ,  che  anche 
ti  dire  Polla;  ma  è  voce  che  per  onestà  ordinariamente 
non  s*  usa  ,  amando  meglio  gli  Scrittori  in  ciò  d*  usare 
cinonlocugivne  ,  o  parola  più  velata  •  Lat.  eunnus .  Gr. 
oùuov  ,  A  risto/.  Ar*  sol.  1.  Si  sveglia  il  mastro  ,  e  tro- 
va, Che  II  dito  alla  mogliera  ha  nella  fica.Lo/c.  rim. 
Ve  twn  gli  era  fatica  Sfamo  re  ogni  gran  fica. 

•j-  J.   I.  ha  questa  per  qualche  simili tudime  ei  chiamo 
firn   Queil*  atto ,  che  eolle    mani  si   fm  in  disprègio  al- 
trui ,  messo  li  dito    grosso  Ira  V  indice  ,  e*l  medio;  on- 
de far  Ir  fiche ,  che   anche  si  dice  più  onestamente  far 
le  raslagne  .  T.  FARE    LR  FICH£.  Lat.  medium  un- 
giirm  usiendere  .  Doni,  tnf,  a5.  Le   mani    alzò    con    a- 
iiirndiie  Ir  tir  he.  Hut.  ivi':  Questa  fica  è  un  vituperoso 
alto,  l'he  ni  fa  rolli*  ilita  in  dispregio,  e  vitupero  aliiui, 
a  nuli  «fi  un  può  foie    su  non  una  da  ogni  mano  colle 
ilifo.  /Vut>.  ani,    .Vi.  I.    Onci  donzello    gli  fece   lo    fica 
iiiinti  iiillnn  ojrorc:hio,  dicendoli  villania.  E  appresto: 
f.'iMilniiiiUii,  chn  linpondesse  ,  e  focesse  lo  fica  a  colui, 
rhi>  lo  Ui-iio  H  lui .  Cf.  /'.  6.  5.   1.  Le  mani  delle  quali 
iHf'i'VHiMi  In  fiche  0  Firenze.  Patoff.  10.  Che  fan  le  fi- 
I  hfi  ffin  finca  lovrlla,  lìern.  Ori,  a.  5.  4^*  Voltasi  egli  , 
i>  |i>  hi  iliin  lirhr  ili  foccia.  E  a.   10.  58.    Egli  o    lei  fo 
|M.i  Ih'IIii,  r   Mii aviti,  e  scorno,   £    ceffo,  e  crocchi,  e 
4111I11  hi.lifi  in  loccit* 
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-f-^.  II.  Far  le  fiche  alla  cassetim  ^  dicono  i\ 
so  i  mercatanti  de'  loro  cassieri  ,  quando  egì 
ia  uso  proprio  i  danari ,  ch*  eglino  hanno  in 
Pafmff,  9.  Egli  ha  fatta  la  fica  alla  cassetta. 
*  ^,  III.  Il  volgo  de' Pescatori  dà  tistesso  i 
SpcMie  di  pesce ,  che  più  onestamente  è  detto  ] 
do. 

FICACCIO.  Pegfiorat.   di  Pico  .    Cani. 
Fico  fresco ,  non   ficaccio    Al   pincion    becc 
Malm.  II.  17.  Disfatto  ei  ne  nmane  Come 
piattolo  maturo. 

FICÀIA.  L'  albero  del  fico  .  Lat.  ficus  . 
frane,  Sacch,  nov,  i/\\.  E  hammi  guasta  ,  e 
mia  ficaia,  ch'io  aveva  nell*  orto.  E  appressi 
sta  ec.  manda  ec.  a  chieder  colui,  che  d 
piiasta  la  ficaia.  E  di  sotto:  Buona  donna,  e 
di  tu  a  costui  ?  e  quella  dice  :  la  ragion  delia 
ia.  Serm,  S,  Agost.  Quando  sarete  chiamati 
cede  nel  di  novissimo ,  non  siate  maladetii 
ficaia  senza  frutto.  Cor,  ieit,  1.  55.  E  pò» 
quei  de* Martini,  che  son  balzati  nella  ficaia, 
stro  padre  ,  e  vostro. zio  l   . 

t  (•)  FICATO  ,  e  PAN  FICATO.  Sortst  , 
piuttosto  di. focaccia  impastalo  con  polpa  di  fi 
rim,  I.  lao.  l^er  farne  T  Ognissanti  il  pan  fic 
arrosto  ,0  altra  leccornia. 

FICCABILE.y^</<l.  Alto  a  esser  fitto  ,  a 
Lilr.  Astrai,  E  porrem  nome  a  qaesta  gambi 
ha  movibiie  e  alla  prima  ,  la  gamba  accab. 
FICCAMENTO.  Il  ficcare ,  Loi,  fixio  ,  Cr. 
Imperocché  ogni  iuoestamento  è  per  fìccamei 
in  altra  pianta.  E  4.  7.  5.  Acciocché  non  di 
mento  nel  ficcamento  delle  deboli  radici. 

*  FICCANTE.  T.  degli  Architetti  militari 
to  di  quella  linea ,   che  dall'  angolo   del  fianco 
minarsi  neit  angolo  esteriore    del  baluardo  .    J 
caute. 

FICCARE.  .Mettere t  e  Cacciare  una  cosa  1*. 

con  qualche  poco  di  violenta  ;  e  si  adopera  in 

neutr,  pass,  Lat.  infigere  ,  figere  .  Gr.  ifsvmynì 

no%',  17.  8.    Fu    tanta  ,  e  si  grande    la  foga    < 

che  quasi  tutta  si  ficcò  nella  rena.  E  nov,  96 

essendomi  paruto  giammai  nella  vostra  giovane 

la  quale   amor  più  leggiermente    doveva  i  su 

ficcare,  aver  tal  passion  conosciuta.  Tes,  Br, 

quello  luogo  é  la  fine  della  terra .    ove    Ercob 

colonne ,  quando  egli  conquistò   la    terra  .    O 

65.  9.  Lanciata    gli    tu   una   corta    lancia    raa 

quale  il  percosse  alla    giuntura    delle    corazze 

elisi   per  lo  fianco   Dani.    Inf,    24.  Con   serpi 

dietro  avean  legate  ,  Quelle  ficcavan  per  le  re 

da.i^So.  Oh   di  ss*  io  lui  ,    se   l'altro    non   li  1 

denti  addosso,  non  ti  sia  fatica  A  dir  chi  é. 

J.  1.  Ficcare  gli  occhi  ,  il  viso  ,  la  mente ,  /i 
lo  ,  o  simili ,  figuratam.  vale  Ajffissare .  Lat.  fi: 
iatuere ,  intenlis  oculis  contempiari .  Gr.  etnwi'T^ 
Inf.  4*  Tanto  che  per  (iccar  lo  viso  al  fondo 
discernea  veruna  cosa .  E  Purg,  ^3.  Mcnticch 
chi  per  la  fronda  verde  Ficcava  io  cosi ,  come 
le  Chi  dietro  all'  uccellin  sua  vita  perde.  E  i 
Ficca  dirietro  agli  occhi  tuoi  la  mente  ,  E  fa 
gli  specchio  alia  figura.  Ccim.  Inf,  9  In  qutrsta  p. 
tore  reade  attento  lo  lettore  a  ficcar  lo  *iittf  llett 
che  si  finge.  Guid.  G.  E  ficcando  il  diligente 
in  Elena ,  e  strettamente  contemplava  ie  mec 
appresso:  E  mentre  egli  ficca  il  suo  sguardo 
d*  Elcna.  Rocc.  leti.  Fin,  Boss.  373.  E  abbiate 
ficcare  gii  occni,  quando  la  noia  dello  esilio  % 
5.  li.  ficcare  ,  neulr.  pass,  vale  anche  Proi 
Cercare  con  premura ,  Meltervìsì  con  tutta  C  ap 
Ae«Lat.  curare,    Grt  i*rifJH'k9Ì9$oni,  frane»    Ba 
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IB  car«r  de'  più  ricchi,    Ma   guarda,  che  ti  ficchi 
li  ben  armati ,  Esperti ,  e  beo  montati .   Malm,  8. 
ba  BeDtre  vi  ti  ficchi ,  e  vi  t*  ammazzi ,  Tu  ftpen- 
paghi  il  boia ,  che  ti  frusti. 

fi,  Ficcmrti  sotto  ,  o  imnanti ,  ^aU  Metterti  totlo, 
dmitansi  ,  accostarsi .  Lat.  propius  aecodere,  Gr« 
y^itmv  •  Nov.  ant.  91.  a.  11  lupo  gli  credette,  e 
«gli  sotto,  ^for^.  a.  33.  Poi  si  riebbe  ,  e  con  lui 
>icca ,  AUor  Morgante  più  oltre  si  ficca. 

•  IV.  Ficcarsi  ,  per  intromettersi  prosumtuosa^ 
^  o  a  modo  «T  adulatori ,  t  di  gente  venale  • 
imirudere  se,  obrepere»  Gr.  vnrmcéf}^ta^cu  .  ^il" 
?•  Peasan  certi  avaron,  perch'e'son  ricchi,  D'a- 

strapazzare  i  letterati  ,  £  dannosi  ad  intendere  i 
t  g  Che  per  una  pagnotta  ognun  si  ficchi. 
^«  Ficcarsi  in  un  luogo  f  vale  Segregarsi ,  Nascono 
m^r  non  volere  esser  trovato  cosi  alla  prima  .  Lat. 
^iere  se ,  se  abstrudere  •  Gr.  iautrow  dnro*PV'w^i¥  • 
^aic.  I.  a.  Che  noi  ci  ficchiamo   in    qualche  lato  , 

ci  dovessimo  ficcare  in  un  forno,  dove  noi  desi- 

•  «  pie  pari,  senzachò  quella  fiera  di  mogliama 
■sa  sapere. 

/"l.  Ficcare  il  chiodo  ,  vale  Star  fermo  nelle  sue 
wvBioni;  e  talora  Aggirare  ,  Menar  per  lo  naso  , 
wmare  .  Lasc,  Sireg,  1.  a.  Odi  qua  ,  tu  gli  hai  fitto 
0^0  bene. 

\^\\.  Ficcar  carote  ,  o  pastinache';  ed  anche  Ficcare 
i^emente ,  vogliono  Dare  ad  intender  bugie ,  o  cose 
a  o  inventate,  Lat,  impo nere ,  Gr.  '^§udi9$eu.  Sai», 
eA.  a.  a.  £' ci  sono  Di  molti,  che  fanno  arte  di 
''e  Pastinache.  Alleg.  187.  A  me  non  ficcherete 
oesta  carota  altrimenti.  Malm,  a.  70.  Noi  vi  face- 
morto,  o  giudicate,  Se  la  carota  c'era  stata  fitta. 
Vili.  Ficcarsi  in  umore  ^  in  eapo^  in  testa  ,  vaie 
^o«i>« ,  Ostinarsi.  Lat.  obslinari  animo*  Red,  Di- 
17.  £i  s*  è  fitto  in  umore  Di  trovare  un  odore  SI 
AtOf  e  fino. 

\1L,  Ficcarsi  In  un  cesso;  in  modo  proverh,  basso  ^ 
Nascondersi  ,  Sottrarsi  dalla  vista  degli  uomini 
wmr gogna ,  o  simili .  Ambr,  Cof,  4*  '^*  Oh  va  a 
ti  'ri  un  cesso,  poveraccio,  come  meriti. 
i  FICCARE  IL  MAIO.  Si  dice  del  Piantar  quei 
P  di  albero  «  che  i  contadini  usano  mettere  di  notte 
"iima  mattina  di  Maggio  avanti  le  porte  delie  loro 
smorate. Alleg,  aoi.  E  voglio  ancora  [e  costi  ogni  dana* 
E>iiianzi  air  uscio  un  dì  ficcarti  il  maio  ,  Il  quale  ec. 
XCCKTO.  Add,    da    Ficcare.    Lat.    fixus,   infixus. 

iftvnymi.  But.  Purg,  17.  1.  Un  crocifisso  ,  cioè  u- 
posto,  e  ficcato  in  croce.  Dav.  Colt.  176.  Posto 
egli  è  ,  palalo  con  canne  da  prima,  o  picciol  palo, 
iato  discosto  . 

^  FICCATORE.  CA«/cca.Saiv.  Pier.  Buon. 
riCC ATURA.  Ficcamento  .    Lat.  fixio  .   Gr.  tm^k  . 
V.  CUT»  malati.  Ma  dà  dolore  la  ficcatura  della  tasi.i, 
ella  troppo  è  dura  ,  e  troppo  è  lunga.  E  appresso  : 
lolore  della  ficcatura  della  tasta  non  unta. 
'lCH£R£TO.  Posticcio  di  fichi  .   Lat.  ficetum.  Gr. 
ii»r.  Paileui,  Mart,  ai.  Alcuni  seminano  ne'  fìchere- 
'  arbore  caprifico ,  acciocché  non  sia  bisogno  appen- 
e  per  ogni  arbore  i  pomi  per  rimedio. 
-  FICHETO.  T,  degli  Agric,  Luogo  piantato  di  al- 
l  di  fica/a   (  Ficus  carica.)  Lat. ^e«fiim.  Gr.  cvxtiv. 
5»  10.  5.  Ne*  freddi    luoghi    non  si  possono  allevar 
leti.f  7.  5.  a.  Si  confanno,  ec.  l'uliveto,   il  fiche- 

c  selva  di  melagiani. 
\'  {*)  FlCii^  A.  •Sembra  guasto  da  Officina,  e  forse  vale 
f  esempio  lo  stesso ,  che  Cellino  ,  Bugigattolo  ;  ma  è 

A.  Lat.  cellula  ,  latebra.  Cavale.  Pungil.  a6.  Appa- 
idogli  il  demonio  [a  san  Domenico']  in  forma  visibi- 

aoa   notte  lo  menò   per    tutte    le   tìcine  della  casa 
loè  del  monastero  ]  • 

T.  HI. 
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t  FICO,  che  ti  disse  anche  FIGO.  F/eii/  carica  l, 
T.  de*  Botanici  •  Pianta  f  che  ha  il    tronco    di  mediocre 
^randesaa ,  più  o  meno  inclinato ,  con  la  scorga  alquanto 
grigia,  uniforme,  scabra,  i  rami  aiterai,   curvi,  le  fo^ 
glie    alterne ,  picciolate ,    grandi ,    palmo^lobate  ,  di  un 
verde-eupo ,  scabre  al  di  sopra ,    pubescenti  al  di  sotto  , 
e  che  forate  tramandano  un  tuco  lattiginoso,  come  pure 
le  altre  parti  delia  pianai ,  i  frutti  consistenti  nei  rtcet' 
tacoio  ,  o  inviluppo    dei  fiori  ^  sessi  li,,  disposti    lungo  i 
rami  ,  verdi ,  alquanto  gialli ,  4>  violetti,  È  indigena  de* 
paesi  meridionali  tT  Europa,  e  delCAsia .  //  suo  frutto  ancora 
si  chiama  Fico  ,  ed  è  di  diverse  spetie ,  come  si  vede  dagli  a- 
'sempj, hai,  ficus, Gr.  ovxn  ,Dant.Ii^,  i5.  Che  tra  gli  lazzi 
sorbi  Si  disconvien  fruttare  il  dolce  fico. £33.  Che  qui  ri- 
prendo dattero  per  figo.  Petr.  cant,  aa.  3.  Mal  si  cono- 
sce il  fico.  ^ov..  aaf.  73.  1.    Vide   in  sulla    cima  d'un 
fico  un  bello  fico  maturo.  Boce,  g,  6./.  8.  Erano  que- 
ste piagge  ec.  di  ciriegi,  di  fichi,  e  d'  altre  maniere  as- 
sai d'alberi  fruttiferi  piene.  Lak,  191.  De' quali  ella  fa- 
ceva non  altre  corpacciate  ,  cbè  facciano    di   fichi ,  di 
ciriege ,  o  di  poponi  i  villani.  G.  V.  7.  93.   4*  Que*  di 
Surrenti  mandarono  una  loro  gal^a  ec.  con  quattro  co- 
fani pieni  di  fichi  fiori.  Frane,  Sacch.  nov,  118.  Avendo 
nel  suo  orto  un  bel  fico  castagnuolo ,  e  avea  molti  bei- 
li ììchì.Burch.  1.  19.  Fanno  piacere  al  Papa  i  fichi  pec- 
cioli.£  1.  19.  E  venti  buchi  di  fichi  sampieri.  E  i.  55. 
£  facevan  fra  loro  un  gran  consiglia,  Di    far  dar  ban- 
do a' fichi  castagnuoli. \/^/am.  Colt.  3.  70.  Molti  albergo 
gli  dao  tra  verdi  fronde  Di  latteggiante  fico.  Cmnt.  Cam, 
\^\,  Fico  fresco,    non  ficaccio    Al  pincion   beccar   si 
dia.  Alleg,  ai.  Quante  mele  francesche ,    Quanti   fichi 
albi ,  e  fiori  ,  Quante    castagne   mi  caddero   in  seno  » 
Prima  ,  eh'  elle  toccassero  il  terreno.  Cas.  leti,   73.  O- 
gnuno  sarebbe  grande  ortolano  per  avere  i  fichi  begli  f 
e  maturi.  Red.  lett.  i.  67.  Pretendendo,  che  questi  miei 
fichi  non  sieno  da  meno  di  quelli,  di   cui  fa  menzione 
Teocrito  ,  e  che  nascono  in  Egila. 

*  5.  I.  Fico  Salvatico  .  r,  CAPRIFICO. 

*  N.  II.  Fico  pateo,  dicesi  volgarmente  imi  Arboscello, 
che  fa  ne  luoghi  umidi  ,  e  non  produce  mai  frutto  . 

*  J.  III.  ^co  éC  Egitto .  Nome  volgare    del  Sicomo' 


ro. 


*  5.  rV.  Fico  d'Adamo,  da  Botanici  detto  latinam.  Mu- 
sa Paradisiaca  .  Nome  volgare  «T  una  pianta  nativa 
deW  Indie,  e  de*  climi  più  caldi  ,  le  cui  foglie  sono  gran' 
dissime .  //  suo  frutto  in  molti  luoghi  detto  comunemen- 
te Banana  ,  e  dal  Mattiolo  Musa  ;  è  di  sapore  assai  dol- 
ce ,  ed  ha  la  scorga  come  di  fichi  ,  ma  la  polpa  come  di 
mellone  senea  noccioli ,  e  senga  seme  , 

*  J.  Ve  Fico  éC  inferno ,  chiamasi  volgarmente  il  Ri' 


ano 


*  J.  VL  Fico  tt  India  da*  Botanici  detto  Cactus  opun- 
tia  .  Pianta  ,  la  quale  cresce  senga  fusto  ,  spuntando  le 
sue  foglie ,  le  une  sopra  le  altre,  tonde,  e  molto  jode  , 
e  perciò  dai  volgo  detta  frittella,  e  sopra  di  esse  iiy.utto 
assai  insipido  ,  di  color  rossiccio  ,  armato  di  spine. 

*  y  VII.  Si  dh  pure  l*  istesso  nome  al  Cactus  coche- 
nillifer  de*  Botanici  ,  detto  anche  dagli  Autori  Nepal; 
e  volg.  Mestole  ,  che  è  una  pianta  della  stessa  spegie , 
sopra  di  cui  si  raccoglie  quel  vermicciuolo  ,  che  ci  si  re- 
cu  dall*  Indie  col  nome  di  Cocciniglia  •  F", 

*  J.  Vili.  Fico,  T.  de*  Conchiliologici  .  Bulla  ficus 
Unn,  Murex  ficus^  Spegie  di  nicchio  della  classe  degli  u- 
nivaivi  ,  cosi  detto  dalla  sua  figura  .  Gab.  Fif . 

*•  J.  IX.  Essere  il  fico  dell*  orto  ,  vale  in  modo  bas- 
so ,  Esser  cosa  prediletta ,  Buon,  Tane,  3.  i3.  L*  è  lo 
spasso  ,  e  'l  trastullo  di  suo  padre:  L'era  '1  fico  dell'or- 
to di  sua  madre. 

f  J.  X.  Avere,  o  Venir  voglia  de*fichi fiori,  vate  Aver  ec, 
voglie  stravaganti.  Modo  basso  y#m6r.i*'iir/.  I.  a.  Parti , 
che  egli  abbia  avuto  voglia  de' fichi  fiori  f«$a/v.  Graueh^ 
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t.  1.  O  e*  mi  venne  ben  TOgiia  Deifichi  fiori,  i^uando 
t'ebbi  la  fregola  Di  toroare  a  Firenze.  F'arek.  Suoe, 
4.  5.  li  qnale  1'  abbia  vedala,  e  gli  sia  venuto  voglia 
de'  fichi  nori. 

5.  XI.  Fico  I  Mmiort ,  ck§  vient  nel  sesso  ,  comsistem^ 
te  in  escreseemea  f  o  superfluità  di  carne  ^  altrimenti  det" 
to  Creste ,  o  per  baia  Tattare .  Lat.  ficas ,  marisett  •  Gr. 
ervxu&if.  Liir»  emr,  malati.  Fico  è  detto  carne,  che 
nasce  intra  due  natiche,  e  hae  granella  quasi  come  fi- 
co. Ai*  Aidohr,  Le  ventose,  che  si  pongono  nelle  cose 
[pnr  che  debba  leggersi  cosce]  di  niorì ,  s\  son  buone 
a  malattia  del  fondamento ,  siccome  a  postema ,  ed  a 
fico ,  e  ad  altre  malattie  ,  che  vengono  nelle  nati- 
che. 

J.  Xlf.  Fico ,  si  dice  anche  un  Malore ,  cbe  viene  nel 
piede  accavalli,  Lat.  ficus  ^  Cresc.  Cr,  9.  56.  1.  Avvie- 
ne ,  che  alcuna  volta  il  piò  del  cavallo  si  dannifica  sot- 
to r  unghia  nel  meazo  della  pianta  ,  ec.  della  quale  le- 
sione ,  quando  l'unghia  non  si  taglia  dintorno,  come 
ai  dee ,  nasce  dal  tuelki  una  superUuitade  di  carne  ,  la 
quale  soprasta  la  faccia  della  pianta  a  modo  d'un  boz- 
zolo, e  però  volgarmente  fico  s'  appella. 

^.  XIII.  Non  i s limare ,  o  Non  valere  un  fico^  o  simi- 
li ,  Dispreesare ,  o  Essere  da  dispreesarsi ,  e  di  niun 
palore  ;  e  si  dice  di  qualsivoglia  cosa  vile  ^  a  di  poco 
pregio .  Lat.  floecifacere  ;  il  Lissio  disse  :  non  emere  sex- 
tertio  nummo  .  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Sa.  Santo  Bernar- 
do si  trovò  con  una  giovane  nel  letto  bella  ,  e  non  eb- 
be tentazione  ,  non  te  ne  curò  nn  fico.  Bem,  Ori*  1. 
a6.  69.  E  poi  ti  proverò  quel,  eh'  or  ti  dico ,  Che  non 
ti  stimo,  e  non  ti  preiao  nn  fico.  Belline,  san,  119. 
Questo  imbriaco  non  gli  stima  un  fico.  Lase,  rim.  Vi 
dico,  certo,  ch'io  Messer  Donato  non  lo  stimo  nn  fi- 
co. 

J.  XIV.  Cercare  i  fichi  in  vetta  ,  o  simili  ;  proverbio  , 
the  significa  Mettersi  a  cose  difficili ,  o  temerarie  ,  o 
pericolose .  f^.  Flos.  43.  Cirijf,  Cah,  3.  92.  Cosi  van- 
no cercando  fichi  in  vetta.  Morg,  92.  77.  E  tal^  ch'ha 
il  fico  in  man ,  ne  cerca  in  vetta.  Ceceh*  Corr,  3.  4* 
Voi  Volet*  ire  a  cercar  de'  fichi  in  punta. 

J.  XV.  Quando  il  fico  serba  il  fico  ,  mal  villan  serba 
il  panico  ;  pronostico  villereccio  ;  indizio  di  mala  ricolta 
r  anno  vegnente . 

J.  XVI.  Pigliar  due  rigogoli  a  un  fico  f  vale  lo  stesso  , 
che  Pigliar  due  colombi  ad  una  fava .  Lat.  in  saltu  uno 
capere  duos  apros  •  Ciriff.  Calv.  1  •  35.  E  certa  trap- 
polerà hanno  ordinata  Di  pigliar  due  rigogoli  a  un  fi- 
co. 

%♦  FICOIDE.  T.  de'  Naturalisti.  Petrificasione  for- 
•  mata  nella  cavità  leuciata  da  un  Alcionio  fico ,  o  da  al' 
tra  specie  consimile.  Bossi. 

%*  FICOITE.  T,  de*  Naturalisti.  Fico  di  mare  fos- 
sile f  specie  di  jilcione ,  Se  ne  trovane  molti  nella  Svie- 
sera  nelC  Argo  via  ,  Bossi. 

ACOSECCO.  Il  fico  frutto,  secco  al  sole,  o  in  for- 
no .  Lat.  ficus  arida ,  Gr.  pifiitXtn,  Cr,  5.  a3.  8.  Tut- 
tavolta  son  piò  digestibili  [  1  dattili  ]  de'  fichisecchi  ,  e 
più  provocan  1'  orina .  Pallad,  cap,  a6.  E  deasi  loro 
abbondantemente  esca  ,  cioè  fichisecchi  pesti  ,  mescola- 
ti con  fior  di  farina. 

-J-  *  FìCOSO .Smorfioso  ,  nojoso ,  stucchevole,  o  forse 
quasi  Verrucosa ,  che  ha  fichi  ,  cioè  verruche  Soesa,  Salvia, 
Siohìì  Matrona  al  cicalar  s'  annoj  Di  ficosa  nutrice. 

(♦)  FICÙLNEO.  Add.  Di  fico  .  Lat.  ficulneus .  Gr. 
eùxive^.  Mene,  sat,  la.  Ha  gualdrappe,  e  mule  Chi  già 
&edea  in  vii  fìculneo  scanno. 

FIDA.  Terreno  venduto  ,  e  assicurato  per  pascolo  del 
hf>stiame.y,  FIDARE  C.  111.  Car.lett,  a.  q3ì.  Consen- 
tii nondimeno  con  molto  pregiudizio  di  questa  causa  , 
che  si  tornasse  a  dar  loro  le  fide  delle  terre ,  che  vi 
restavano  secondo  il  solito* 
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FIDAGIONE.  Sicurtà,  Assicuramento  .  Lat. 
sponsum  ,  securitas,  Gr.  oeV^aAtter.  Fav.  Esop, 
cane,  e  dallo  a  me  per  istadico  di^icnrtii,  e  fit 

FIDANZA.  Fiducia  .  Làt.  fiducia  ,    spes.  Gì 
^notf.  Bocc,  nov»  64.  4*  ^  tanto   di    fidanza 
stui   ebbrezza   prese  ,    che  ec.  E  nov,  70.   18. 
glio,    che    tu   ti   maravigli    se    io    te    dimesti* 
e  a  fidanza    richiederò.   E  cane.  6.  4.   Che  at 
to  fidanza   Di   tornar   bella  .  Petr,  cap.   9.    C 
gentil  ,   chi    Dio    ben    cole  ,    Quanto    Dio    I 
aver  soggetto  !   Dant.  Inf.   11.  Ed  in    quei,  e 
za  non   imborsa   [  cioè  ,  che  non  si  fida  ] .  E 
Cosi  m'  ha  dilatata  mia   fidanza.  Com.  Inf.    1 
del  frodolente  in  due  modi  offende  ,  cioè  con 
fidanza,  ciò  sono  i  traditori;  e  sanza  mezzo  di 
ciò  sono  i  lusinghieri,  e  ruffiani.  Ovid.  Pìst. 
la  mia  madre  fosse  cortese ,  per  lo  coi  assemi 
credi  piegare  ,  non  prendere  di  ciò  fidanza . 

J,    1.  Fidansa ,  per    Promessa ,  Fede  ,  o  Peg 
de.  Petr,  uom.   ili.  Poich'  elio   eli  tolse  sotto 
comandò  ,  che  si  partissono  dallo  lido.  Star.  ì 
talb.  Orlando  gli  onndò  per  fidanza  il  suo  se| 
gello. 

^.  II.  Fidansa  ,  Sicurtà ,  Malleveria,  hnt.  fi 
Gr.  iyytlnvtf.  Fit,  Plut,  Cato  non  volle  tene 
depositi,  ma  posesi  fidanza  per  tutti. 

\.  III.  Fare  a  fidansa  con  alcuno  ^  vaie  Far 
o  F alerei  d*  alcuno  con  libertà,  Varch,  Suoe, 
m'  accaderk  cosa  veruna  ,  farò  a  fidanza. 

*  J.  IV.  Stare    a  fidansa    «T  alcuno  ,  .vale  F 
lui .  M,  Fili.  Di'  a   tua  madre  ,  che  non   stia 
danza ,  eh'  io  noi  voglio    fare  .  Frane.  Sacca, 
tu  a  mente  la  commessione  ,  che  ci  fu    fatta 
r  altro  ,  che  non  gliene  ricordava  ;  disse  1*  al 
stava  a  tua  fidanza  ,  ec.  ed  io  stava  alla  tua. 

FIDANZARE.  Far  fidansa  ,  Assicurare  .  L 
dem  recipere  ,  in  clientelam  accipere ,  spandere 
yvdo^eu,  M.  V,  9.  8a.  £  di  buona  voglia  gì 
va  ,  e  gii  fidanzava. 

5.  Per  Promettere ,  e  Dar  fede  di  sposo.  Lai 
dere,  spendere. Gt.  iyyvciv.Liv,  M.  Turno  ,  il  i 
si  ,  che  Lavina   avea  fidanzata   dinanzi   alla 
Enea  .  E  appresso  :  La  iirocchia  ,  che  ad  nm 
riazj  fue  fidanzata  • 

FIDANZATO.  Add.  da  Fidansare .  Lat.  11 
lam  receptus,  fidei  creditus  ,  desponsus  .  Gr.  f*« 
Tac,  Dav.  ann,  1.  no.  Arminio  gli  aveva  rap 
gliuola  fidanzata  a  un  altro  [  qui  vale  :  promest 

FIDARE.  Commettere  ali*  altrui  fede  ,  Da 
una  cosa  con  fidansa ,  eh*  e*  ne  faccia  il  tuo  voi 
committere  ,  credere  ,  alicujus  fidei  mandare  G 
mv  ,  inrir^i*wmv  ,  Bocc.  nov.  60.  aa.  Ma  io 
di  fidarle  altrui ,  sempre  le  porto  meco .  Fm 
75«  Hanno  a  mente ,  e  sempre  tengono  in  loro 
il  proverbio  che  dice  ec.  Di  chi  ti  fida  non  ti 
tutto. 

*)-  5*  ^*  Fidare  alcuno  ad  alcun  luogo  ^  ad  alcuni 
vale  Arrischiarlo  in  alcun    luogo  ,    in    alcuna 
Dant,  Inf.   9.   Guarda  la  mia  virtù    s'  ella  è  | 
Prima  eh'  all'  alto  passo  tu  mi  fidi. 

^.  II.  Per  Assicurare  .  Lat.  tutum  ,  securum 
Gr.  eia^etXìl^mw,  Stor.  Pist,  88.  Castruccio  li 
certi  andarono  nei  campo.  Dani.  Par.  3.  Po 
vero  ancor  lo  pie  non  fida.  G.  F.  la.  iti.  7. 
gli  fidati  ,  e  baciati  in  bocca  ,  e  caritevolme 
ciato  con  \oTO,Ambr,  Furt,  1.  7.  Di'  che  pigli 
le  \^pesse  ]  di  sopra  ,  che  son  più  giuste.  Gim 
ma  fiderammele  egli  \  Zin.  Come  no  ? 

5.    III.   Fidare  i    bestiami  ,  vale  Vender    la 
asAicurando   i  pastori ,  che   in  quel    luogo    non 
molestati ,  e  sarà  loro  salvata  la  pastura  • 
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vhj  .  Coavieiui  dunque  al  Monaco  ,  lo  quale  ?uo1e.  d{- 
vf  stare  perfetto ,  operare  ,  e  istarsi  in  cella ,  e  mai  non 
prendere  tìducia  ,  ne  baldanza  [t/ui  è presmim  cattivo  sen^ 
sml*  £  iS8.  Alquanii  Santi  Padri  dispuosono  d'  andare 
ali  Abate  Giuseppo  ,  e  domandarlo  ,  se  conveniva ,  ed 
era  lecito  di  mostrare  di  fuori  più  letizia  ,  e  fiducia  , 
quando  i  Frati  ospiti  ci  visitano  [  Qui  è  presa  im  buon 
temso  ;  tmm  in  signi fic,  tutto  diverso  da  quello  ,  che  mota 
il  Focakolario  ]  . 

*  $.  II.  Fiducia ,  T.  de*  Ligisti .  Lo  stesso  ,  elke  Ere- 
de  Fiduciario  • 

*  J.  HI.  Linea  di  fiducia  .  V.  FIDUCIALE. 

f  («)  FIDUCIA LK.  j4dd.  Che  kà  fiducia  .  JJfidato, 
hhi. fidens ,Qt,  ttl^afAO'nf.Segn,  Crisi,  instr,  a.  i4«  19. 
Allora  è ,  che  1*  anima  ricorre  a  Dio  con  orazioni  più 
liduciali.  Òalvin.  disc.  3.  110.  Pindaro  pieno  di  fìdncia- 
le  poetica   baldanza  esclama  . 

*  J.  I.  Linea  fiduciale  f  o  di  fiducia ,  dicesi  da*  Geo- 
metri e  dagli  Astronomi  La  centrale  dell*  Astrolabio  , 
o  del  Traguardo.  È  anche  una  linea  segnata  nel  baro- 
metro ,  alla  auale  si  riferisce  il  livello  del  mercurio  nel 
posBetto ,  e  d  onde  si  comincia  la  scala» 

*  J.  II.  Fiduciale  .  T.de*  Legisti. F.  FIDUCIÀRIO. 
FiDUCIALMENTfi.  A^verb,  Con  fiducia,  l^zufiden- 

ter  .  Gr.  nBaffnnómn  •  Fior.  Itat,  D.  In  tutte  le  altre 
cose  Moisè ,  e  Aaron  aoperaro  fìducialmente  ciò  che  a- 
veano  fatto  .  Cavale,  Fruita  Ung.  Dico ,  che  dobbiamo 
orare  saviamente,  umilmente,  affettuosamente,  fìducial- 
mente I  perseverantemente.  S.  Bem.  lett.  Salamone  di- 
ce {  chi  va  semplicemente  ,  vi  fìducialmente. 

-^  FIDUCIÀRIO.  T.  de*  Legisti,  Dieesi  Erede  fìdu- 
ciario  Colui  ,  che  dee  consegnare  ad  un  altro  la  roba 
lasciata  dal  testatore ,  e  più  comunememte  s*  intende  Co" 
lui  f  alla  fede  del  ifuale  il  testatore  si  commette  lascian- 
doli il  tutto  I  o  una  parte  de*  suoi  beni ,  non  perchè  li 
ritenga  ,  ma  gli  consegni  a  persona  da  lui  nominata, 

FlÉBOLE.r.  A.  Add.  Fievole.  Lat.  debilis  ,  imfir. 
mus  ,  effoetus  ,  Gr.  etvvivnf  .  G.  F.  9.  Saa.  4*  Ov*  era 
stata  la  rottura  del  fosso  ,  e  più  fiebole .  Tratt,  Cast. 
Portano  molto  prezioso  tesoro  in  molto  fìebole  vasello  • 
Ovid.  Pist.  Veramente  Laerte  per  li  molti  anni  è  di- 
ventato fiebole.  Toc.  Da»,  ann.  la.  176.  Ninno  morto, 
i  fieboli  venduti  ali*  incanto  ec. 

FIEBOLEZZA  .  V.  A.  Lassesga  ,  Debolessa ,  Fine- 
chetta  ,  Accasciamento  .  Lat.  debilitas ,  iassitudo ,  infir- 
mitas  .  Gr.  àv^ivma  .  Annoi.  Vang.  Egli  circondato  di 
fìebolezza  s\  m'  offerisce  .  G,  F.  io.  lyS.  7.  E  se  non 
fosse  la  fìebolezza  di  quei  di  Lucca  ,  1'  oste  de*  Fioren- 
tini stava  in  gran  pericolo  [qui  debolezza  di  potere  1\  . 
M,  Aldobr.  bae  venire  duolo  di  fianco,  fìebolezza  di 
nervi  ec. 

%,  Dicesi  anche  delle  cose  inanimate ,  quando  son  de- 
loti  t  frangibili ,  pieghevoli  ,  arrendevoli.  Lat.  lentitia  , 
Plin,  Tes.  Br.  5.  4a.  Vanno  a  bere  al  fiume  d'  Eufrates , 
là  ove  è  un  piccolo  bosco  di  piccoli  arbuscelli  lunghi , 
che  si  menano  ,  e  piegano  a  tutte  parti ,  sicché  per  la 
fìebolezza  non  le  possono  tagliare  ,  siccome  cosa  ,  che 
non  istk  ferma  al  lor  colpo  . 

f  FIEDERE,  e  fÈGGERE.De*tfuali  l* ultimo  è  quasi 
del  tutto  disusato  f  ed  il  primo  è  rimaso  forse  solamente 
n*  poeti .  Spargere  il  sangue  altrui  con  ferro  ,  o  altro  , 
Ferire.  Làt.  ferire ,  percutere  t  vulnerare.  Tes,  Br,  4* 
7.  Dicono  le  storie  ,  eh'  elle  [  le  sirene  ]  avevano  ale, 
e  unghie ,  a  similitudine  deiraniore,  che  vola  ,  e  fìcde  . 
Veget.  Allora  il  piò  dritto  dee  mettere  innanzi ,  accioc- 
ché feggendo,  il  Iato  non  iscopra  a*  nemici.  E  altrove: 
Alquanti  centoni ,  e  coltrici  colle  funi  si  calcano  ,  e 
in  que*  luoghi  si  pongono  ,  ove  fiede  il  bolcione  .  Dant, 
Inf.  i5.  O  figliuol ,  disse  ,  qual  di  questa  greogia  8*  ar- 
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mente,  mi  laceri,  e  ini  aquarcì.  Ifov.  mut.  S7.  S.Kac- 
ciavi  di  donarmi  una  grazia  ,  che  un  tomiamento  fu. 
già.  Amm,  ant.  la.  S.  3.  I  dardi  ,  che  sono  ptetedaii, 
meno  feggono .  Sen.  Pist.  Coloro ,  che  tardi  cntraao  n 
cammino,  che  feggono  degli  sproni,  e  atudianai  taalo, 
quanto  possono. 

-f-  J.  i.  Per  Capitare  ,  Mettere  md  mi  itt^go*  DnL 
Jnf,  IO.  Lasciammo  il  muro,  e  gimmo  io  ver  lo  uMai 
Per  un  sentier  ,  eh*  ad  una  valle  fiede. 

-f-  J.  II.  Per  Predare  ,  Ghermire.  Damt,  Purg.  9.  Frs  m 
pensava,  forse  questa  [t  aqutla']  fiede  Pur  qui  per  ass. 

f  ^.  III.  Per  Percuotere, Dant.  Furg,  %S.  E  purclKrs 
la  nebbia  ,  che  ti  fìede.Pe/r.  son.  79.  l>ove  1'  aere  irei- 
do  sona  Ne*  brie vi  giorni,  quando  Borea  *I  fiede  . 

f  J.  IV.  Per  Ajfilggere^  Cagionar  datore. Sen.  Pia, 
53.  Tutto  il  contrario  diviene  nelle  infermitadi,  €belit|- 
giono  ,  e  tormentano  1'  animo. 

-f-  J.  V.  Per  Dividere  ,  Disgiugnare.  Dant.  Per,  h. 
Dal  erado  in  giù  che  fiede  A  mezzo  'I  tratto  le  dse  di- 
scrizioni. 

FIEDITORE.  Ferbal,  mase.  Chefied»,  Feritore, Ff 
ridore,  Fr.  Giord,  Pred,  B,  S'  avventò  dii  lancio  caa- 
tro  *l  suo  fieditore. 

f  FIELE  ,  e  FELE.  Umore  per  lo  più  giallo,  che  sH 
in  una  vescica  attsiccata  al  fegato ,  éC  amarissimo  f<p»- 
re.  Lat.  /e/»  bilie  ,  Gr.  >[aXif.  Amm.  ant.  3o.  1.  4*  1*^ 
lo  continuamente  adirare ,  dicono  i  medici ,  che  crtsce 
il  fele  ;  poi  da  capo  leggiermente  ,  e  quasi  sanza  bìdbi 
cagione  ci  adiriamo.  Tes,  Br,  a.  Sa.  Collera  è  calda, e 
secca  ,  ed  ha   il   suo  sedio  nel  fiele ,  ed  è  purgati  per 

Sii  orecchi.  Stor,  Tobb.  C,  Tubbinzzo  tolse  di  quots 
eie  del  pesce,  e  f\  ne  fregò  agli  occhi  del  padre.  (£'^ 
die,  di  Livorno  1799.  ptig»  37.  ha  :  Tobinzzo  tolse  4i 
quello  fiele  ec.  )  Petr.  eang.  48.  a.  O  poco  mei,  aobo 
aloè  con  Me. Dant,  Purg,  ao.  Veggio  rinnoveUar  Ti- 
ceto  ,  e 'I  fele.  Dav,  Scism,  ii.  Ebbe  gran  persoai, 
capelli  neri,  viso  lungo,  colore  gialliccio ,  quasi  £ 
sparso  fiele. 

J.  I.  Per  la  Vescica  stessa  piena  di  fitte.  Red.  Vif* 
1.  i4*  Iacopo  Sozzi  eacciatore  di  vipere  ec.  sogghigasa- 
do  prese  un  fiel  di  vipera. 

J.  II.  Felle  alla  Latina  ,  per  Amariiudino  ,  Amartm 
in  rima  il  disse  Dant.  Par.  4*  E  però  pria  Tratterà 
quella  ,  che  più  ba  di  felle .  But,  ivi.-  Più  ha  di  felk, 
cioè  più  ha  ai  veleno ,  e  d*  amaritudine . 

J.  III.  Non  aver  fiele,  si  dice  delC  Essere  di  buone,  t 
dolcissima  natura .  Lat.  tam  placidus  ifuasm  aqua ,  PUeL 
Fir.  nov,  8.  396.  È  proprio  di  quelli  ,  che  ai  dice ,  tht 
non  han  fiele  ,  e  son  di  buona  condizione  ,  amorevob', 
e  da  piacere.  Alleg,  317.  Fu  messer  Paeolo  dell'Otto- 
naio in  Firenze  un  uomaccion  reale  ,  e  dabbene ,  cose 
sarebbe  a  dire  una  creaturina  di  garbo ,  e  senza  fiele 
in  corpo. 

$.  IV.  Di  cattivo  fiele,  vate  Di  moto  eomdisione ,  e  £ 
pessima  intenzione . 

■f  ♦^J.  V.  Aver  mal  fiele  contro  ad  alcumo,vote  OOér- 
lo,  Lat.  odio  prosequi.  Cron  Fell.  9.  Nò  egli,  né  detto 
Zanobi  ,  né  Coppo  non  mi  rendeano  saluto  ;  e  per 
quello  senti'  da  Iacopo  ec.  aveano  mal  fiele  contro  a 
noi.  Rim,  ant,  Dant.  3o.  [Feneeia  1740.]  Non  perch'io 
contro  lei  porti  alcun  fele. 

•|-  J.  VI.  Più  amaro  ,  che  *l  fiele  ,  vale  Amarissìme , 
hàt.  fellens  f  amarissimus  .  Gr.  fiKfómtws.  JVinf,  Fièt, 
108.  Se  tu  pur  fugci  ,  tu  se'  più  crudele  ,  Che  noe  è 
1*  orsa,  quando  ha  gli  orsacchini,  E  più  amara  se',cbe 
non  é  *1  fiele  lq**i  e  metnf.  ) 

+  (*)  S-  ^'^-  ^'^^^  ^'  '*'■'■*  »  **  delta  terrò  ,  Fumaria 
oRìcinalis  Linn.  T.  de*  Botanici .  Pianta  che  ha  U  re- 
dice  a  fittone ,  lo  stelo  vuoto  ,  angolato  ,  ramoso ,' le /•• 


resta  punto,  giace  poi  cent'  anni  Sanza  arrostarsi,  quan-    '  glie  alterne  ,  picciotate  ,  pennato' mottof esse  ,  con  le  Je" 
do   il  foco    il    feggia  •  Arrigh.  58.  Tu  mi  fiedi  empia-       glioline  cunei/ormi  ,  i  fiori  mlquemto  rossi  ,  con  otetck:' 
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rim»  ,  m  spighe  terminanti  .  fiorisce  dal  Maggio 
'gosio  f  ed'è  comune  nei  eampi  ,  e  negli  orti .  CV. 

I.  La  ceDtanrea ,  cioè   fiele   di   terra  ,  è  calda  , 
:a  Del  terzo  grado ,  ed  è  erba  atnarissima  ec. 
SMÀIA.  Aggiunto  particolare  di  falce  ;  e  vale  Da 

hùt.  falx  fanaria  .  Dial,  S,  Greg»  M*  t*  4*  ^^ 
dopo  queste  parole  Equizìo  colla   falce    fienaia  in 

yit,  SS,  Pad,  £d  ecco  il  dia  voi  gli  venne  incon- 
»D  una  falce  fienaia  ,  e  vollelo  percuotere ,  ina  non 
t.  Pallad.  F,  a,  cap,  ^ì.  Questi  sono  li  ferraoien- 
quali  sono  necessarj  alla  villa  ec.  falci  da  miete- 
»  fienaie ,  zappe ,  lupi ,  cioè  marroni ,  e  sego- 
in    maniche  ,    seghette    minori ,   vanghe  ,   ronco- 

&NALB  .  Lo  stesso  I  che  Fienaia»  Pallad,  cap, 
alci  da  mietere  ,   falci  fienali ,  marroni  ,   e  sego- 

FIENGRECO  ,    e   FIENOGRECO  .    Trigonella 
m-graecum  Lina*  T,  de*  Botanici  .  Pianta  ,  che  ha 
eli  striati  ,  vuoti ,  alti  un  palmo  ,  e  mesto  ,  «  pia  ; 
'He  alterne  ,  ternate ,  le  foglioline  alquanto  gialle , 
sessili ^f  solitarj  f   gu cellari  ,  Fiorisce  dal    Giugno 
^osto .  È  indigena  delle  parti  meridionali  delC  Jìu- 
Lat.  fcenumgrcecum  •  Gr.  «yXi(  ,  finxéfaf^Cr,   6. 
.  Il   fiengreco  è  caldo ,  e  secco  ,  ed   ha  sustanzia 
la ,  onde  ha  virtù  di  maturare,  e  di  lassare.  Libr, 
talatt,  Soajìgliantemente  vale  la  decozione  dei  tìen- 
.  Pallad.  Genn.  7,  11  fienq^reco  in  Italia,  per  ca- 
di   ricogliere  il   seme  ,  seminiamo  all'  uscita  di 
aio. 

&NILE.  Luogo  f  dove  si  ripone  il  fieno,  Lat. /op- 

Gr.    x.^frtt»¥  .  Libr,    cur.  malatt,   Que'  tritumi , 

estano  nel  fienile  ,  quando  n*  è  tolto  il  fieno. 

^NO  .  £rba   secca  ,  segata   da*  prati  j  per  pastura 

itiami ,   Lat.  fmnum ,  Gr.    ;t^'P*(*  ^^^^»  fov.   4^. 

vedendo  dall'  una  delle  parti  di  quella  molto  fie- 

n  quello   s'  andò  a   nascondere.  M,  V,  6.  54*  li 

ladrimento  è  erba  ,   e  fieno.  Pataff,  7.  E'  sono  a 

>me  la  forca  al  fieno  [  qui  modo  proverò»  ].  Pallad, 

I.   E  '1  giugero  seminato    tutto   i'  anno   basta  per 

Fr.  lac.  7.3.  5.  4*    Guardai  sui  fien,  che  gam- 

pianeente.  Cr,  11.  38.  i.  li  fieno  ti  dee  segare  a 

)  caldo  ,  e  chiaro . 

.  Diciamo  in  proverò,  basso. E^non  ^  tempo  da  dar  fieno 
t  ;  e  vale  ,    che    £*  non   è   tempo   da   baloccare ,  né 
ertenersi .  Buon,  Fier,  3.  4*  4*  ^  dove  impari  Da- 
nen ,  eh'  è  possibili  fieno  ad  oche . 
[I.  Uomo  di  fieno  ,  vale  Uomo  di  niun  valore  ;  che 
•o  ancora   Uomo    di  paglia, Buon,  Fier,  a.  a.  4*^ 
isi ,  Col  far  venir  da  Brozzi  un  uom  di  fieno  ,  Il 
e,  e'i  mercante. 
;N0GREC0.  f^,  FIENGRECO. 
'lERA.  Animale  salvatico  ,  e  spesialmente  si  dice 
^nivori ,  e  feroci .  Lat.  fera ,  Gr.  ^nf  ,  6wftov ,  Bocc, 
i3.  7.  D'  altra  parte  delle  fiere ,    che    nelle   selve 
no  abitare  ,  aveva  ec.  pania.  Cr,  10..  ag.  tit.    Del 
er  le  bestie  ,  e  le  fiere.  E  cap.   34*  tit.  D'  alcuni 
ordigni  ,  co' quali  si  piglìan  le  fiere. 
.  In  proverò,  Trar  di  bocca  al  can  la  fiera  ;  vale 
•  fatica  in  una  cosa ,  «  che'l  merito  l*  abbia  un  al- 

0  stesso  f  che  Levar  la  lepre ,  e  un  altro  la  pigli  . 
ilii  sementem  faciunty  olii  metent ,  Cecch.  Servig, 
V  voelio  andare  inverso  i  Servi,  A  trar  di  bocca 

1  la  nera ,  acciò  Ch'  io  non  avessi ,  ora  1'  un  ma- 
l'altro. 

.  II.  /  Poeti  dicono  Fiere  ,  o  Fere  alle  lor  Donne  a- 
ed  allora  è  detto  così  per  far  intendere  la  lor  cru" 
o  salvatieheBsa  nel  corrispondere   poco  al  loro  a- 
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lERA  .    Mercato    libero  ,    da  feria   perchè  ne*  di 
ia  si  suol  fare  tale  merctito,  fdkU  nundince  |  mer- 


caius  •  Or.  ày9fai\  nret9n*r»tXmov  ,  Dav,  Camh,  97.  Fie- 
ra è  nn  concorso  di  molti  ,  da  molte  bande  in  alcun 
luogo  per  vendere  ,  o  comperare  con  franchigia  di  ga- 
bella,  che  dura  alquanti  giorni.  Bocc.  nov,  90.  11.  E 
con  Donno  Gianni  insieme  n'andò  alla  fiera  di  Biton- 
to.  Tratt,  pece,  mort.  Questo  è  il  danaio  del  diavolo, 
onde  egli  compera  tutte  le  buone  derrate  nella  fiera  di 
questo  mondo.  Burch.  1.  4^*  Così  Pompeo  alzando  la 
visiera  Vide  il  Caverno  in  sur  un  liofante,  Ch'andava 
a  Norcia  per  veder  la  fiera.  Fir.  nov,  6.  a45.  E' sapeva 
meglio  1'  arte  da  fare  impazzare  un  uomo  ,  che  qualsi- 
voglia trista  femmina ,  che  stata  fusse  su  per  le  fiere 
vent'anni. 

"t-  J.  I.  Si  dice  proverbialm.  in  Toscana  agli  agiati  , 
Tu  non  saresti  a  tempo  alla  fiera  a  Lanciano  ,  che  dura 
un  anno  ,  e  tre  dì  .  f^arch.  Ercol.  Sj.  Quando*  alcuno 
fa  ,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca  ,  o  biasimevole,  e  da  non 
doverli  per  dappocaggine,  e 'tardità,  o  piuttosto  tardez- 
za sua  riuscire  ,  per  mostrarli  la  scioccoezza ,  e  mente- 
cattaggine sua  ,  se  gli  dice  in  Firenze  ec.  tu  non  sai 
mezze  le  messe  ;  tu  saresti  tardi  alla  fiera  a  Lanciano  : 
tu  ti  morresti  di  fame  in  un  forno  di  schiacciatine. 

J.  II.  Scorcio  di  fiera  f  diciamo  ^  quando  sono  intorno 
al  fine  i  neeosj  della  fiera  • 

FIERAMENTE.  Awerb.  A  modo,  e  guisa  di  fiera  , 
Crudelmente  .  Lat.  immaniter  ^  ferociter  ,  Gr.  ^n^tttdHi  , 
Dani,  Inf.  IO.  Poi  disse  :  fieramente  furo  avversi  A  me 
e  a' miei  primi,  e  a  mia  parte. 

J.  Per  Eccessivamente.  Lat.  summopere ,  immaniler  » 
Gr.  'Wt^trrUi  .  Tes.  Br,  5.  i^\.  Il  quarto  dì  viene  il  lor 
padre ,  e  grida  loro  sì  fortemente ,  e  sì  fieramente  in 
capo  ,  ch'elli  si  levano  in  loro  natura.  Bocc,  nov,  44- 
3.  Di  lei  fieramente  s'innamorò.  E  nov,  69.  19.  Que- 
sto non  t' av-viene  per  altro ,  se  non  che  la  bocca  ti 
pute  fieramente.  Bed.  lett.  1.  384«  Questo  avviso  mi  ha 
tatto  arrossire  nel  volto  ,  ed  in  uno  stesso  tempo  mi  ha 
tutto  fieramente  sconturbato  nel  cuore. 

FIERERE.  V,  A.  Ferire,  Lti,  ferire  ,  sauc  lare ,  vul' 
aerare,  Gr.  rtrftÌ9xmw,  Kit,  Plut.  Non  è  certo  giusta 
cosa,  che  quelli,  che  non  lancia,  fiera  al  segnale  san- 
za  lanciare.  Petr,  son,  i44-  Dolce  m'  è  sol  senz'  arme 
esser  stat'  ivi  Dov'  armato  fier  Marte  ,  e  non  accenna  . 
Tav.  Bit.  Lancellotto  fiere  il  cavaliere.  Bim,  ant,  Cin. 
5i.  Amore  è  uno  spirito,  che  ancide,  Che  nasce  di 
piacere,  e  vien  per  guardo,  E  fiere  il  cor,  siccome  fa- 
ce dardo.  Frane,  Barb,  119.  i3.  Guarda  ver  l'inno- 
cente tender  1'  arco  ,  Che  la  saetta  fiere  te ,  che  credi 
Lui  danneggiar,  ma  talor  non  la  vedi  .  Amm,  amt,  g, 
40.  Sìe  fiere  ,  che  tu  non  t'acconci  ad  essere  ferito  da 
altrui. 

•}-  J.  I.  J?  figuratam,  per  Percuotere,  Fare  impressione  . 
Dani,  Inf,  9.  Vento ,  ec.  Che  fier  la  selva  senza  alcun 
rattento.  E  10.  Non  vi v' egli  ancora!  Non  fiere  gli  oc- 
chi suoi  lo  dolce  lome  l  [  cioè  lume  ]  .  E  rim.  5.  De- 
li occhi  suoi ,  come  eh'  ella  gli  muova  Escono  spirti 
'amore  infiammati,  Che  fieron  gli  occhi  a  qual»  che 
allor  eli  guati. 

"**  \.  II.  Com  ¥arj  casi.Gr.  «f.  Gir.  aa.  Non  ha  fele  , 
e  fiere  del  becco  {cioè  Col  becco"]  .  E  66.  Viene  le  pio- 
ve ,  e  l'acqua,  e  1  vento,  e  fiere  la  magione.  Aim, 
amt,  F,  B,  Pannuccio  son.  i4*  Piggiore  stimo  ,  che  mor- 
so di  capra ,  Ov'  Amor  fier  d'  artiglio  «  e  dà  di  becco  • 
Ivi  son*  98.  d^  incerto  •  Che  tardi  isferra  ,  cui  ben  fier 
d'  artiglio. 

FIEREZZA.  Ftfri/ik.  Lat.  feritas  ,  immani tas .  Gr. 
dmvomi ,  Bocc.  noo,  ^B,  8.  E  per  la  sua  fierezza ,.  e 
crudeltà  andò  sì  la  mia  sciagura  ,  che  io  un  dì  con 
questo  stocco  ec.  m*  uccisi  .  Tes,  Br.  4*  3*  1^  Quando 
l'hanno  presa,  perde  tutta  la  sua  fierezza,  e  diviene  sì 
umana ,   che  '1   suo  signore  la  può  cavalcare  . 

f  J.  L  FieresMa ,  vale  anche    Destre^a  y  f^ivesia  ,  si 
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a  corpo ,  come  tTimgogmo,  ma  è  poca  utmia  •  Lai.  dexi^ 
ritos  I  alacri tat .  Gr.  tupota  . 

*  J.  II.  FUrewwa  ptr  Sahalichessa  ;  opposto  a  DomC" 
M licita;  ed  in  ifuesio  signif.  Fieri tk  timbra  ¥Oce  molto 
più  propria  •  Crete,  io.  3.  a.  Ma  te  si  dimeitica  (  lo 
sparviere  )  è  buono ,  imperocché  in  fierezza  fu  ntato  di 
pigliar  preda . 

*  J.  III.  Fiereesa,  diceti  da  Pittori  per  Forea  gram- 
de,  e  fiiemlila,  com giunta  alla  framckezga  del  ditegmo  ,0 
ai  brio  del  colorito .  Magmi,  leit,  E  tanto  la  fierezza  ,  e  la 
vif  aciu  di  quelle  tinte ,  e  il  brìo  del  pennello  vi  fanno 
▼edere  una  concordia  troppo  rara  tra  la  furia  del  di> 
piogcre ,  e  la  pazienza  del  lìnire .  Si  mise  per  purgar  la 
ana  fama  a  dipingere  un  S.  Giuseppe  di  una  maniera 
sommamente  risentita  con  una  terribile  fierezza  di  col- 

£i  ,  e  di  tinte  •  A  molti  Pittori  vien  /atto  nel  primo  ab- 
9B90  e  opera  come  guidati  da  uà  certo  furore  gualche 
€0*a  di  buoao  ,  •  ifualcke' FieresBa ,  che  vien  poi  levata 
mei  finire  ,  e  va  ,  raffreddandosi  gli  spiriti  ,  perdendo  la 
eena  della  fiereeea  ,  laddove  «  re.  Fasar»  La  Madonna 
da  un  coro  d*  Angeli  [cbe  hanno  moto  ,  e  fierezza  nel 
volare  1  è  portata  con  le  più  belle  movenze ,  e  con  le 
più  belle  attitudini . 

*^*  FlbaiSSlMAMENTfi  .  Superi,  di  Fieramente. 
Lat.  ferocissime .  Bemb,  Asol.  \ .  39.  Vuole  [  Amore  ] 
talvolta  in  alcuno  non  solamente  che  esso  non  possa 
morire  senza  cagione  avere  alcuna  dì  vita  i  ma  fa  in 
modi»  »  che  egli  di  due  manifestissime  morti  da  esse 
fierissimamente  assalito ,  si  come  di  due  vite,   si  vive. 

N.S. 

FIERISSIMO  .  Superi,  di  Fiero .  Lat.  scevissimus  • 
Gr.  x^XfTMvivf,  émvémi'mt  .  Bocc.  vit,  Dant,  az5. 
Dante  ebbe  lierissiroa ,  e  importabile  passion  d*  amore  . 
Med.  Ditir.  41.  Or  qual  nera  con  fremiti  orribile  Sca- 
tenossi    tempesta  fienssima  ? 

FIKariA,  FIERITADE,  e  FIERITATE.  Ferità. 
Jj^t.feritas.  Sen.  Pisi.  I  Ugrì,  e  I  leoni  non  lasciano 
ciamroai  la  lor  fierìtày  ma  e'I'allenUno  alcuna  volta. 
£  quando  tu  crederrai,  eh' e'  siano  più  mansueti ,  allo- 
ra infelloniscono ,  e  tornano  alla  lor  fierità .  Filoc,  a. 
99.  Io ,  tenera  pulzella  ,  son  lasciata  da  te ,  siccome  la 
timida  pecora  tra  le  fierità  de'  bramosi  lupi  • 

*  J.  Fierità ,  per  lo  Tempo ,  e  lo  stato  di  una  fiera , 
che  non  è  ancora  addomesticata ,  ed  in  questo  significato 
sarebbe  voce  propriissima  y  e  da  ritenere,  Cresc,  10.  3.  1. 
Quello  [  sparviere  ]  ,  che  fu  preso  quando  usc\  del  ni- 
dio  ,  à  di  secondo  merito,  innanzi ,  che  le  penne  in 
fierità  mutasse  ,  e  soro  si  chiama  • 

FIERO  ,  e  FERO  .  Add,  Di  natura  di  fiera  ,  Simile 
a  fiera.  Efferato,  Bestiale,  Crudele,  Feroce,  L%ì,  fé- 
rus  ,  scevus  ,  erudelis  ,  Gr.  ;(^aXf to';  ,  dvvfsivtli .  Bocc, 
tiov,  17.  i3.  Era  Pericone  uomo  di  fiera  vista.£fio«;.  47* 
i3.  Data  dal  fiero  padre  questa  crudel  sentenzia.  Dant, 
In/.  9.  Onde  le  fiere  tempie  erano  avvinte  .  E  Purg,  6. 
Che  dalle  braccia  Fiere  di  Ghin  di  Tacco  ebbe  la  mor- 
te .  Peir,  son.  a  18.  E  'n  sul  cor ,  quasi  fiero  leon ,  rug- 
ce  .  E  aa8.  Oimè  il  parlar,  ch'ogni  aspro  ingegno,  e 
Fero  Faceva  umile  .  E  a34.  Disleale  a  me  sol ,  che  fere 
scorte  Vai  ricettando.  Bern.  Ori.  1.  17.  1.  Onde  è  det- 
to colui ,  che  non  s'  inchina  ,  Né  1'  anima  nabella  mai 
dispone  A  mercede ,  e  pietà  ,  ma  stassi  altiero ,  Dalie 
fiere  bestiai,  selvaggio,  e  fiero  . 

^.  I.  Per  Orribile,  Spaventevole,  Bocc,  mov,  il.  5. 
Che  fiera  cosa  pareva  a  vedere. 

S.  II.  Per  Eccessivo  ,  Stupendo ,  Lat.  immensus ,  Gr. 
viXtt^Pi .  Tes,  Br,  3.  4.  Mauritania  finisce  nell'  alto 
mare  d'  Egitto  ,  e  comincia  in  quello  di  Libia  ,  ov'  egli 
ha  troppo  fiere  maraviglie,  che '1  mare  v' è  assai  più 
alto ,  che  la  terra ,  e  tiensi  s\  infra  se  ,  che  non  cade  , 
né  corre  sopra  la  terra . 

%.  III.  Per  altiero  ,  Superbo ,  Insopportabile  .  Lat.  /e- 
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rox.Qt.  dmw4i.  Lab.  i%\.    Come  t%i^  da  questa 
nelle  case  divengano ,  ì  miseri  il  sanno  ,   cne  *1 
vano  . 

J.  IV.    Per  Cattivo  ,   Spiacevole  ,    Noioso    ia  . 

frodo  .  Lat.  teter,  molestus .  Gr»  duaelfig-oi  ,  Ti 
.  6.  Lo  tuo  celliere  dee  essere  ec.  lungi  da  ba| 
da  stalU ,  e  da  forno  ,  e  da  cisterna ,  e  da  acqm 
tutte^ose  ,  cbe  hanno  fiero  odore.  Red.  lett  1.  3i 
vipera  è  un  animale  ,  che  ec.  cagiona  efletti  cosi 
e  terribili ,  che  mettono  la  vita  degli  uomini  in  gì 
Simo  pericolo  . 

f  J.  V.  Per  Fivace,  Feemente,  Pronto,  Desto 
gegno;  ma  è  poco  usato,  Lat.  dexter ,  alacer  ,  Gr. 

FIERUCOLA.  Ferucola  ,  File  ,  o  piccola  fiera 
bestiola .  Gr.  ^nft'ow  ,  Libr,  Fiagg.  Trovavasi  < 
una  fierucola ,  la  quale  è  carne,  e  ossa  ,  e  sango 
Aldobr,  P.  N,  aoz.  Me  morsura ,  né  puntura  di  1 
fierucola  venenosa  . 

J.  t'ierueoia  è  anche  dim.  di  Fiera  per  mercato; 
le  File  ,  o  Poco  pregevole  fiera  • 

(♦),FIfiVILl8SlMO  .  F.  A.  v.  FiEVOLlSSO 

FIEVOLE .  Add.  Lo  stesso  appunto  ,  che  Fb 
Debole  9  Di  poca  forga ,  Snenfato  .  Lat.  debilis  »  eai 
mollìs.  Dant.  Inf.  z^.  Parlando  andava,  per  non 
fievole.  M.  Aldobr.  Il  suo  colore  é  bianco  ,  e  tiei 
na  partita  di  rosso,  e  che  hae  fragore  buono,  e  s 
e  che  ha  savore  né  troppo  forte ,  né  troppo  I 
Icioè  scipito^  [Il  T.  di  Pier  del  Nero  ha  :  dek 
Fiioc.  a.  114.  AÌchimede  gli  porse  la  destra  ma 
con  fievole  voce  gli  disse. 

**5.  I.  Fievole  :  forse  per   Isdrucciolente  ,   mtet 
Vit,  S.  Frane.  179.  Cattiva    cosa  «t  fievole  é  lo  p 
colle  femmine ,  se  non  solamente  a  confessionCf 
ro  per  ammaestramento  in  bricvi  parole. 

^*  J.  II.  In  antico  si  usò  anche  Fievile  per  Fi 
Guitt.  lett.  40.  90.  Chi  si  difende  in  molta  proi 
non  disvii ,  e  invizj ,  e  fievile ,  e  disvalente  io  pò 

^"+ FIEVOLEZZA.  V.  FIEBOLEZZA. 

\  J.  I.  Dicesi  anche  dell*  animo  .  Nov.  ani.  J^r,  A 
de'savj  riputava  movimento  d'  umori ,  alcuno  fievt 
d'  animo. 

f  J.  II.  Per  Fragilità  in  metaf.  Tes.  Br.  7.  5. 1 
che  la  fievolezza  si  é  essere  poco  resistente  a*  visi 

t  FIEVOLISSIMO ,  e  anticam.  FIEVlLlSSIBIC 
peri,  di  Fievole.  Guitt,  lett,  10.  Per  Dio  guardati 
in  vaso  fievilissiuio  avete  esso. 

t  FIEVOLITÀ,  FIEVOLITADE,  e  FIEVOLITì 
Foci  poco  usate  .  FievoleBBa  .  M.  Aldobr,  Quelli 
sono  ai  gran  tempo ,  non  soficrano  grandi  me^ 
per  la  materia ,  e  per  la  fievolità  della  loro  compii 
ne.  Folg.  Mes.  Perla  fievolità  de' membri  ,  che 
ciano  r  omore.  Guitt.  lett.  27.  Non  é  cavallo  il 
no  sovra  la  terra ,  in  soggiorno  continuo ,  e  agio  i 
do  ,  non  forzo ,  e  valore  perda ,  e  non  procacci  & 
tate,  e  vizio. [  //  testo  stampato  di   Fr.    Guitt.  ^m 

fé  Fievoltate  ;  il  T.  antico  legge  Fieveltate.  Fedi 
36.  Guitt.  lett.  1 

FIEVOLMENTE .  Avverb.  Con  fievoleuga.   Lat 

firme.  Fr.  lae.  T.  4*  ^8.  17.  Io  ti  ringrazio  cosi  f 

mente.  Tass,  Ger.  la.  73.  Aflalto  ancor  nel  piao 

lento  moto  Non  si  risente  il  cavalier  ferito ,  Por  I 

mente  seme. 

-f  FIFA.  Fannellus  tringa  L.  Uccello  detto  onci 
voncella.  Red.  Oss.  an.  ao8.  Porzione  d'iotestiao 
pavoncella,  ovvero  fifa. 

(^)  FI  FI.  Interiesione  dinotante  abbominio  ,  o  1 
di  cosa  stomachevole ,  Lat.  opage  .  Gr.  eÈ'rayt 
Matt.  son.  6.  Fi  fi  ;  che  gli  s'  é  spossa  la  caca 
cha  '1  cui  gli  si  turi. 
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tGERE,  €  FÌGGERE.  Ficcare. htit.Jiger e.    Gr. 

uy .  Fr,  iac,  T,  a«  3a.  a6.  L*  acqua  dod  si  paò 
Darle  cèrto  condutto.  Meglio  è  un  poco  scende- 
le  di  cadere  in  tutto  (  qui  vai  Fissare  ,  cioè  arre" 
.  Dani.  Inf,  i6.  Poi  cominciai  f  non  dispetto  ,.nia 
La  Tostra  coudizion  dentro  ini  ^sse,£Purg.  3a. 
ir  lo  carro  su  la  coda  fisse,  ^r.  Fur,  io.  tia.  E 
)aci  Figse  nel  petto,  e  negli  occhi  vivaci,  f^i/^  SS. 
.  167.  oono  fiso  in  un  limo ,  che  non  trovi  fon- 
ine Inf,  19.  Io  stava  come  '1  frate,  che  confessa  II 
>  assassin  ,  che,  poi  eh' è  fitto  [  cioè  Trapiantato 
a  ,  piantato  il  capo  in  terra  .  f^edi  Dtp»  Decam, 
Richiama  lui  ,  perchè  la  morte  cessa  . 
FIGLI  ANTE.  Che  figlia.  Bell.  Bucch.  88.  Fra 
ie  osserverai  y  Che  «]uel,  eh*  è  men  bestiali  me- 
igliante. 

LIÀRE.  Partorire  ^  Far  figliuoli  ;  ma  si  dice  più 
tmente  delle  bestie  ;  e  si  usa  alt.  e  neutr,  LtmUfet" 
fcetificare .  Gr.  yovovxmw .  Cr,  9.  69.  5»  Ancora 
la  pecora  di  due  anni  coprire ,  quando  bisogno 
per  figliare.  Fav.  Esop.  E  quando  ebbe  fatto  i 
;liuolìni,  cioè  i  cagnuoli,  e  figliato  di  più  di, 
olii  a  se ,  informoUi ,  che  fossono  prodi ,  e  valen- 
te. Purg,  i4*  Che  di  figliar  ta'  conti  più  s'  impi- 
lai/. Ger,  7.  76.  Raccoglie  i  seroi  del  fecondo 
E  de*  tiepidi  fiati  (  oh  meraviglia  !  }  Cupidamente 
>ncepe,  e  figlia.  Red,  Ins.  a6.  Suppose  egli  ,  che 
e  mosche  generalmente  figliassero  bachi  viventi  . 
Ne  figliò  veozette  {^scorpioni']  dello  stesso  colo* 

*er  simllit,  Af andar  fuori ,  Produrre  .  Lat.    gignC" 
r.rixntv  .  Dant,  Purg.   a8.   Concepe  ,  e  figlia  Di 
e  virtù  diverse  legna.  But,  ivi:  Figlia,  cioò   prò* 
>oi  lo  frutto,  come  figliuolo. 
riti  AS'VtiO.  Figliuolo   del  marito,  avuto    d^  altra 

8 ,  o  della  moglie  ^  altro  marito  .  Lat.  privignus  • 
fóyovof.  Bocc,  nov,  98.  8.  Quante  volte    ha   già  il 

la  figliuola  amata,  la  sorella  il  fratello  ,  la  ma- 
il figliastro  l  Dant.  Inf.  1%.  Fu  spento  dal  tìglia- 
iu  nel  mondo.  O,  V.  1.  a4*  i«  Lavina  ,  ec.  la 
per  paura  ,  che  Ascanio  suo  figliastro  non  ucci- 
lei ,  e  la  creatura  ,  si  fuggì  in  selve.  Fir,  As.  a6o. 
i  non  era  restato  di   far   capitar    male  una  figlia- 

rLIATÌCCIO.  Add.  Atto   a  figliare.    Burch.  a. 

atti  pagar  di  quel,  che  Than  tenuto    Con   quella 

magra  figliaticcia. 

FIGLIATURA.  Tempo  del  figliare  ;  ed  il  figliare 

•  hat,  partus  f  faetura  .  Gr.  yivvnfia^  yofn  .Frane. 

.  nov,   187.  Venendo    la    figliatura  degli  stornelli, 

ali  era  molto  copioso ,  a  un  suo  podere    in  Val  di 

la.  Red,  Ins,/\b.  Osservai  se  dopo  questa  figliatura  ec. 

tcorpioncini  dalla  stessa  madre  fossero  partoriti.^ 

uò  nalladimeno   essere   avvenuto,  che   quelle   ec* 

irò  fatte  per  lo  passato  molte  altre  figliature. 

*■  J.  Figliatura  f  per  II  parto  medesimo  .  cioè  la  cO" 

rtorita,  Bell.  Bucch.  a34.  Fra  (quelle  tante,  e  tan- 

lature ,  Che  son  tutte  lor  vere  figliatuie. 

»)  FIGLIAZIONE. Fi7ia*»oii*.  /'/^/lao/anaa .  Lat. 

9.  Gr.  ùiérm.  Cavale.  Frutt.  ling.  ai.  Molto  è 
lare  questo  largo  perdonatore ,  il  quaie  così  libera- 
;  ,  e  presto  ogni  ofi*esa  perdona ,  e  restituisce  Tuo- 
tla  grazia  della  sua  figliazione.  (  L*  edis,  di  Roma 

pag,   i65.  ha  :  filiazione .  ) 

GLIO.  1^0  stesso,  che  Figliuolo,  hdil.  filius  .  Gr. 
G.  V.  11.  5^.  6.  Fu  figlio  del  figliuolo  del  conte 
ese.  Tratt.  equit.  Assalì  il  figlio  di  Dio  Gesù  Cri- 
ignore,  e  tentollo.  Tratt.  piet.  Siamo  noi  tutti  ft- 
i  di  Dio  per  adozione  ,  e  figli  di  santa  Chiesa. 
Inf.  4.  Trasseci  l*  ombra  del  primo  parente , 
»ei  sao  figlio;  e  quella  di  Noè.  £7.  Lo  buon  maf- 
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atro  disse:  figlio  ,  or  vedi  L'  anime  di  color,  cui  vinse 
r  ira  .  E  Purg.  i5.  Vendica  te  di  quelle  braccia  ardite, 
Ch*  abbracciar  nostra  figlia ,  o  Pisistrato  .  £  Par.  10. 
Guardando  nel  suo  figlio  coli'  amore ,  Che  l' uno ,  e 
1*  altro  eternamente  spira.  Petr.  son.  a44*  ^^  °**i  pic- 
cosa madre  al  caro  figlio  ec.  Dio  con  tanti  sospir,  con 
tal  sospetto  In  dubbio  stato  si  fedel  consiglio.  E  269. 
Giove  s'  allegra  di  mirar  sua  figlia.  E  ^70.  Quel  rosi- 
gnuol  che  m\  soave  piagne  Forse  suoi  figli.  Tav.  Rit. 
Ni  piace ,  o  Tristano ,  di  donarvi  mia  figlia  a  dama. 
Legg.  S.  Eust.  ^71.  E  allora  quel  prete  sì  gli  battezzò 
nel  nome  del  Padre ,  e  del  Figlio ,  e  dello  Spirito  San*  - 
to. 

-f-  J.  I.  Per  Facchino;  voce  disusata.  Lat.  bajulus. 
Libr.  son.  16.  Che  non  hai  tanto  ingegno  ,  poveretto , 
Che  cavassi  in  tre  dì  di  piazza  un  figlio. 

*  $.  IL  Figlio  f  T.  de  Monastici .  Religioso  addetto 
ad  un  Convento  particolare  .  Figlio  come  suol  dirsi  del 
convento  di  Firenze  ,  di  Pisa  ,  ec. 

*  y  III.  /  Poeti  chiaman  Figli  della  terra  que*  Gi- 
ganti favolosi  f  che  combatterono  contro  il  Cielo  . 

"^  $.  iV.  Figli  di  luce  ,  chiamano  i  Teologi  gli  Elei- 
ti. 

FIGLIOCCINO.  Dim.  di  Figlioccio  .  Fir.  rim.  5i. 
Però  finch'  io  vi  vengo  a  visitare ,  Che  fie  tosto  ,  e  ba- 
ciato il  figlioccino,  Che,  finch'e*  poppa,  vi  si  può  fi* 
dare. 

FIGLIÒCCIO.  Quelli,  eh'  è  tenuto  a  battesimo  ,  det- 
to  figlioccio  propriamente  da  chi  lo  tiene.  Lat.  tentut  » 
Bocc.  nov.  63.  io.  Recatevi  in  braccio  vostro  Qglioccio. 
Libr.  Sagram,  Lo  settimo  è  1*  uomo  colla  sua  comare  » 
o  a  sua  figlioccia,  o  alle  figliuole  di  suo  patrigno,  o  di 
sua  matrigna. 

FIGLIOLÀGGIO.f^.  FIGLIUOLÀGGIO. 

FIGLIOLANZA.  V.  FIGLIUOLANZA. 

(t)  FIGLIOLATA .  F.  FIGLIUOLATA  . 

FIGLIOLETTO.  F.  FIGLIUOLETTO. 

FIGLIOLINO.  F.  FIGLIUOLINO. 

FIGLIOLMO.  F.  FIGLIUOLMO. 

FIGLIOLO.  F.  FIGLIUOLO. 

FIGLIOLTO.  r.  FIGLIUOLTO. 

FIGLIUO LÀCCIO.  Peggiorai,  di  Figliuolo. Fi gliuo* 
lo  cattivo.  Fu.  Benv.  Celi.  Quello  arrabbiato  aveva 
certi  cattivi  figlinolacci. 

FIGLIUOLÀGGIO  ,  «  FIGLIOLÀGGIO .  F.  A. 
L*  esser  figliuolo  ,  Figliolanza  .  hàt.  filiatio  .  Gr.  vióinf. 
Stor.  Bari.  E  se  far  non  vuogli ,  sappi ,  eh'  io  rifiuto 
figliolaggio. 

FIGLIUOLANZA,  e  flGUQhkìHZK.  Filiazione  . 
Buon.  Fier.  4.  a.  i*  Figliuola nze ,  ricchezze.  Danni, 
disgrazie,  e  mali.  Indovinate  lor  da'  lor  costuroi.òWn. 
Mann.  Giug.  14.  5.  Coloro,  che  ha  sollevati  a  figlio- 
lanza sì  gloriosa. 

^  S*  Figliuolanta  T.  degli  Ecclesiastici .  Aggrega- 
Mione  fatta  di  alcuno  alla  partecipazione  de*  beni  spiritua- 
li di  qualche  pia  comunità . 

*^^  FIGLLUOLÀRE.  T.  degli  Agric.  Il  moltiplica- 
re delle  piante  bulbose  per  mesto  di  figliuoli  •  Gagliar* 
do. 

t  FIGLIUOLATA  ,  e  FIGLIOLATA  .  F.  A.  Tua 
figliuola.  Alberta  aa.  Marita  fi£liuolata,e  farai  grand'o* 
pera,  e  dalla  ad  uom  savio.  Fit.  Bari.  a3.  lo  voglio, 
che  tu  mi  dea  figliolata  per  moglie. 

FIGLIUOLETTO,  e  FIGLIOLETTO. Z)/«.  di  Fi- 
gliuolo. VàZX.  fiUolus ,  Gr.  *n%viov  .Bocc.  nov  16.  36. 
Avendo  una  sua  bella  figlioletta  ec.  con  una  gran  dote 
gli  die  per  moglie.  E  nov.  86.  7.  Pose  la  culla ,  nella 
quale  il  suo  piccolo  figlioletto  teneva.  E  nov.  90.  14. 
In  mezzo  di  due  suoi  figlioletti ,  che  parevano  due  a- 
gnoli.  Guicc.  stor.  16.  818.  Si  presentò  in  sull'altra  ri- 
ta  Lautrt e  p  cht  con  li  du^  figliuoletti  ec. 
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f  "»*  FIGLUTOLIN A .  Pemm.  ài  Figtiuolfmo  .  Jmhr. 
Furi,  1.  1.  Non  contenti  a  questo,  p'reson  U  inii  fi- 
sliuolìna  di  tre  anni,  e  ne  doveitono  Tare  il  simile. 

FIGLIUOLINETTO.  Dfm,  di  FigUuolimo  .  Spgm. 
Critt,  instr,  1.  9*  8.  In  ona  tìIU  del  distretto  di  Luc- 
ca v'  era  una  donna  ,  la  anale  per  impazienia  dice? a 
offni  tratto  ad  una  sua  6gliuolinetta  d' otto  anni  t  ra , 
cEe  ti  mangino  i  lupi. 

FIGLllfOLINO  ,  0  FlGUOLlJiiO.  Figlioletto  .  Lat. 
filiolus  •  Or.  nxvioV'  Bocc,  mov*  94*  i5.  Preso  in  brac- 
cio il  6gliuolin  suo  bellissimo  ec.  nella  sala  venne. ^ir. 
dite,  am,  io4*  In  capo  a  nove  mesi  io  partorii  questo 
bel  figlinolino.  Toc»  Dav.  ann.  5.  109.  Furono  adunque 
pprtati  in  carcere  il  figliuoletto,  che  ii  suo  male  inten- 
deva ,  e  la  figliolina  sì  pura ,  che  diceva  :  che  ho  io 
fatto?  E  itor,  4*  335.  Pose  dietro  all'ordinansa  sua 
madre  ,  e  sorelle  ,  e  le  moeli ,  e  figliuolini  di  tutte. /7erii. 
OrL  3.  5.  93.  Ch*era  d'  Èttor  rimaso  un  figliuoli- 
no. 

f  FIGLIUOLMO ,  «  FIGLIOLMO.r.  A.  Mio  figlia 
uolo  .  Croji.  KW/.  Ora  farebbe  bisogno  a  me  d  aver 
moglie  ,  pili  che  a  figliuolmo»  che  m'  atasse. 

FIGLIIIOLO,  e  FIGLIOLO.  Il  Generato;  e  si  di- 
ce più  propriamente  delt  uomo  ,  ed  ha  relagione  mi  pa^ 
dre  ,  ed  alla  madre  .  Lat.  JUiut ,  Gr.  c^«0(.  Damt*  ìnf. 
1.  Figlinol  d'Anchise,  che  venne  da  Troia.  Boce,  mov, 
33.  5.  Avea  più  figliuoli ,  de'quali^-tre  n'  erano  femmi- 
ne. E  nov,  34.  a.  Guilielmo  ,  ce.  ebbe  due  figliuoli, 
Tuno  maschio  chiamato  Ruggieri,  e  1'  altro  femmi- 
na chiamata  Gostanza  •  E  nov.  4^.  10.  £lla  ti  ri- 
ceverà volentieri ,  e  come  figlinola  ti  tratterà.  G.  F.  1. 
4i.  I.  La  città  di  Firenze  in  quel  tempo  era  camera 
d*  Imperio,  e  come  ficliuola ,  e  fattura  ai  Roma  ec.  E 
4*  9*  9*  Arrigncci,  e  Siizi,  e  i  figlinoli  della  Tosa  {cioè 
discendenti  ,  moti  delia  famiglia  della  Tosa  ,  cpme  ii 
Lat,  liberi}.^.  F,  3.  8.  In  questo  medesimo  di  mori 
nna  sua  fanciulla,  che  altro  tagliuolo  non  9ye»  della 
Reina.  Petr,  eans,  49*  3.  Del  tuo  parto  gentil  figliuola, 
e  madre.  E  si»  11.  Raccomandami  al  tno  figlinol  .ve- 
race Uomo,  e  verace  Dio.  Trati.  Pat,  Nost,  Adozione 
è  un  motto  di  legge  dell'  Imperadore ,  ouando  un  uo- 
mo non  ha  verun  figliuolo  ,  egli  puote  eleggere  un  fi- 
glinolo d'  un  povero  uomo  ,  se  egli  vuole  ,  e  farne  suo 
figliuolo  adottivo;  sicché  egli  è  tenuto  suo  figliuolo,  e 
porteranne  il  retaggio  .  Cas,  leti.  17.  Pregando  il  Signo- 
re Dio ,  che  sia  sempre  in  sua  custodia  e  de' suoi  Sere- 
nissimi figliuoli.  E  18.  La  quale  1'  ama  ,  ed  onora  come 
sua  nobilissima,  e  virtuosissima  figliuola. 

**  C.  I.  Con  varietà .  j4lam.  Volt,  3.  79.  Lassin 
ir'idgliuoi  per  l'erba  errando,  iffem^.  Pros,  3.  119. 
1  Boccaccio ,  che  disse  ec.  Ne'  padri ,  e  ne'  fidino' ,  in 
vece  di  dire  ec.  Figlinoli .  Fit,  i\S.  Pad.  s.  spS.  Essen- 
do io  unico  figliuolo  al  mio  padre ,  e  alla  mia  madre  • 
Frane,  Barb,  60.  8.  Figlino  [  in  singolare"]  non  vo' , 
che  pogni  A  questa  norma.  Guitt,  lett,  14*  44*  Vale 
quanto  avete  anima,  e  corpo,  e  figliuoi  vostri. 

S*  II.  Per  la  Seconda  Persona  della  santissima  Trini- 
tà. Pass,  prol,  5.  Andate  ,  e  ammaestrate  tutte  le  genti, 
e  battezzategli  nel  nome  del  Padre  ,  e  dei  Figliuolo ,  e 
dello  Spinto  Santo  . 

J.  111.  Figliuoli  it  alcun  convento  si  dicono  i  monaci , 
e  i  frati  ,  che  vestirono  t  abito  della  religione  in  quel 
tal  convento  .  Red,  leti.  Oceh,  6.  Il  maestro  fra  Si- 
mone da  Cascia  figliuolo  del  convento  di  santa  Cateri- 
na . 

J.  IV.  Per  Denominasione  amorevole  ,  come  il  Lat, 
uer,  usato  da  Oratio  più  volte  ,  Gr.  vatf.  Bocc,  nov, 
a.  9.  Figliuolo  ,  messer  Gerì  non  ti  manda  a  me  . 
Dnnt,  ìnf,  3.  Figliuol  mio  :  disse  il  maestro  cortese  , 
Med.  Fit,  Cr,  Figliuol  mio  Giovanni  ,  va'  loro  incon- 
tro ,  imperciocché  elli  vengono  per  alarci  • 
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$.  V.  £  nel  Quinto  emso  dieepom^  mmthmsuoÈe  Pia 
le ,  simile  al  Lat.  filiole  •  Dami.  Pmrg,  sS.  Ls 
che  padre  mi  dicea  :  figliuole  ,  Vienneormai  •  M 
1.  Non  cessare  ,  figliuole  ,  d'  «dire  insegnaracalo 
altrove  :  Figliuole ,  dalla  iuveatute  taa  ricevi  la  4 
na  .  Fr,  ìae,  Cess,  Aspettati,  figlinole  ,  pia  aonui 
ti  di  questi  dadi  ,  che  tu  non  vedi  • 

J.  VI.  Per  similit.  Diciamo  Jlglimoli  i  BimestU 
che  fanno  al  piede  gli  ulivi ,  e  altri  fruiii  •  FeU,  i 
73.  Lasciano  crescere  su  quelle  messe  da  pie  clit 
cono  il  rigoglio  agli  ulivi ,  le  quali  come  noi  ptri 
litndine  abbiamo  chiamate  figliaoli  ,  coti  CoÌbm 
avendo  1'  occhio  al  medesimo ,  nominò  aobolc . 

**$.  VII.  Dicesi  Figliuol  di  latie  per  dir  urne, € 
stato  allattato  dalla  nutrice  •  Boeg,  14.  O  figliaol 
di  latte  (  lat,  alumme  )  ,  abbandonerei  io  ciò  i 

f  **  \,  Vili.  Per  similit,  gli  j4gricollori  ékm 
gliuoli  anche  I  piccoli  bulbi  che  nascono  intorno  ai  I 
principale  •  Creso,  Lib.  5.  png,  34 1.  E  Colnaella 
manda  ,  che  tutti  i  rampolli  (  delf  ulive  )  e  figfiia 
divelgano  .  E  lib,  6.  cari,  40.  E  i  figlinoli ,  0  ti 
rampolli  per  altri  spazzi  possono  crescere . 

'^^  J.  IX.  È  pur  bem  detto  delle  bestìo  .  Owe. 
9.  cart,^%T,  Onde  colui  che  vuol  comperar  mep 
mercatanti ,  de'  principalmente  osservare  ,-cbe  k 
che  da  far  figliuoli  sieno  innansi  di  perfetu,  che  à 
perfetta  età  .  E  «44*  Ne'  quali  (  montami)  00&  sola 
te  la  bellezza  del  corpo  considerar  ai  dee ,  ma  eia 
la  lor  lana  ,  la  quale  ,  se  sarà  macchiata ,  renderi 
riati  figliuoli ,  e  se  sarà  nera  ,  saranno  neri  •  fi  ili 
cari,  S90.  Chi  armento  vnol  comperare  ,  dee  pria 
mente  aver  cura,  che  le  vacche  sieno  acconce'a 
tar  figlinoli . 

t  *«  %,  X.  Per  similit,  si  dice  mmeko  deltarèo.i 
lib,  6.  cari,  119.  Gli  scalogni  ai  piantano  del» 
Febbrajo  ,  s\  come  gli  agli ,  per  se  ,  nelle  povd 
nelle  porche  dell'  altre  erbe  ,  e  ciascuno  fa  dm^ 
gliuoli  .  (  Le  citasioni  degli  es,  dei  CroMeosaia 
delf  editione  di  Bologna  1784.  ) 

FIGLIUOLONE.  Figliuolo  grande.  Bem,  ri 
7.  Se  tu  fussi  la  mia  moglier  carnale,  Noi  farew 
fatti   figlinoloni ,   Da  compensarne  Becco  ,  e  Cer 

V  FIGLIUOLTO  ,  e  FIGLIOLTO.  V,  A.  K 
gliuolo.  Alberi,  aa.  Ammaestra  figliuolto  ,  e  rafnci 
te  .  fi  appresso  :  E  non  adirare  figlinolii ,  che  F 
siolo  nella  epistola  ad  Ephesios  disse  ec.  Lor^ 
enne.  a3.  Va'  racconsola  figliuolto ,  Che  morir  poi 
stento . 

t  (♦)  FIGMENTO.r.  L,  Finsiome  .  hmUjSeih, 
mentum  ,  Gr.  vXaVfMB .  Segn,  E  tic,  4«  ^04.  Die 
al  presente  di  questo  ,  che  dicono  il  vero  ,  o  la  h 
e  cne  sono  o  veraci  ,  o  bugiardi  ,  sì  nel  regiooaaN 
come  nel  fatto  ,  ed  in  ogni  simulazione  ,  e  fis 
te  .  S,  Agost,  C,  D,  5.  3.  Questo  figotento  ,  dai 
so  detto  ,  è  più  fragile  ,  che  le    vasa,   che   si   eoa 

fono    in    quella  mota  (    ivi  parlava  dei  7>asaio  ) . 
\ir.  i\.  ao.  Del  Mago  ogni  altra  cosa  era  figmealOi 
comparir  facea  per  rosso  il  giallo  . 

FIGNOLÀRE.  Bammaricarsi ,  e  Scontorcersi  pm 
lore  ,  come  fa  chi  hàjìgnoll  • 

PIGNOLO.  Picciolo  ciccione,  Lat.  tubereulmm. 
pCfia .  Libr,  cur,  malatt.  Impiastra  sopra  del  Ggnolo  il 
so  dtl   cappone.  Maim,  6.   44*   Che  i  paramenti  s 
ài  cuoi  umani  Ricamati  di  fignoli ,  e  di  atianze. 

f  FIGO.  F  A.  V.  FICO. 

^^  PIGOLO.  Figulo  ,  Cavale.  Espoe.  Simb,  U 
Tu  se*  lo  fìgolo  nostro  ,  e  noi  tutti  siamo  quasi  lai 
mano  tua  .  S,  Agost,  C,  D.  5.  3.  Il   quale  però  li 
golo  ,  cioè  vasajo  ,  chiamato  componitore  • 

«   FIGULINA.  Foce  usata  dagli  Scrittori  Storit 
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%arÌ0»  U  arie  del   vasello jo  ^    e   la    sua  fablrì" 
rmace  medesima  .  Rottami ,  e  scatti  di  Figulina 

FtGULO.r.  L.  Vasellaio.  Lat.  figulus  .  Gr. 
.  Cavale.  Pungil.  3a.  E  così  è  perversa  questa 
zione  ,  come  se  il  loco  si  lamentasse  del  ngulo, 
ec.  Cavale,  Med.  cuor.  4^.  Come  se  '1  fan- 
rgnasse  contro  al  suo  figulo  ,  e  lamentassesi  di 

URA .  Forma ,  Aspetto  ,  Sembiansm  ,  Immagine  , 
'a  nella  superficie  del  corpo  dal  concorso  dei  li' 
i  quali  si  scoprono  in  est  a, laixì.  figura  ,  forma  , 
&r.  f^^e(.  Dani,  Inf,  6.  Ripiglierk  sua  carne, 
ira.  E  Pure,  3.  Lo  sol ,  ec.  Rotto  m*  era  di- 
a  figura ,  Cn'  aveva  in  me  de'  suoi  raggi  1'  ap- 
^  Par,  5.  Sì  mi  si  nascose  Dentro  al  suo  rae- 
;ura  santa  .  E  qo.  Perchè  de*  fuochi  »  ond'  jo 
nmi  ,  Quegli  onde  1'  occhio  in  testa  mi  scin- 
'.  ivi.*  Figura  fommi,  imperocché  ec.  formata  , 
1  era  la  detta  aquila  di  molti  beati  spiriti  •  E 
di  anelli  specchio  alla  figura.  But,  ivi  :  Cioè 
essi  riluca  la  figura  alla  mente  tua ,  come  ri- 

fra  nello  specchio  agli  occhi  corporali.  Com- 
puossi  predire  ,  secondo  la  natura  degli  uo- 
loro  complessione ,  per  costellazione  o  sangui- 
;ollerica;  ed  eziandio  la  figura  ,  e  la  statura  , 
principi  procede  1*  arte  della  fisonomfa  .  Petr, 

Vo  COI  cor  gelato  ,  Qualor  veggio  ,  cangiata 
I.  E  aa6.  Aspro  core  ,  e  selvaggio  ,  e  cruda 
I  dolce  umile  angelica  figura.  Escane.  a8.  a. 
io  veggio  in  giovenil  figura  Incominciarsi  il 
.  vestir  d*  erba  [  qui  descrive  la  Primavera , 
he  Dante  disse  giovinetto  anno  ]. 
[.  Figura,  per  Persona,  Cecch.  Dot,  a.  5.  Che 
che  non  dorme   al  fuoco  »  e  prima  che  dica  di 

cercare  ec.  E  Seiav,  5.  8.  Queste  altre  [  doa^ 
u  sono  così  gentil  figure,  ciie  sopporti  la  spesa, 
loprastiatt  qui  punto  per  vederle.  E  Dot.  a.  5. 
redo  che    tu    credi   cn*  e'  sia    un  fanciullo  :  tu 

non  lo  conoscere  :  lo  so  ben  io  che  figura  e- 
e  son  parecchi  anni  che  noi  ci  conosciamo. 
I.  Figure  di  sospetto.  Persone  da  far  sospetta-' 
I.  Stiìtv.  a.  a.  In  verità  che  s\  !  perchè  noi  ab- 

casa  figure  di  sospetto. 
Figura  ,  per  Impronta  ,  o  Immagine  di  qualun- 
o  scolpila  f  0  dipinta,  Lat.  imago  ^  statua. Gr, 
yaXfxa.  Bocc,  g,  3.  p.  6.  Per  una  figura  ,  la 
ava  tanta  acqua  ec.  Dnnt.  Purg,  io.  Come  fi- 
cera  si  suggella  .  E  appresso  :  Per  mensola 
na  figura  Si  vede  giugner  le  ginocchia  al  pet- 
r.  ai.  Ficca  dirietro  àgli  occhi  tuoi  la  mente  , 
uegli  specchio  alla  figura ,  Che  'n  questo  spec- 
rà  parvente.  Lab,  390.  Vidi  ip  essa  una  lampa- 
:  davanti  alla  figura  di  nostra  Donn^. Red.. lett, 

ec.  ne  avea  abbozzata  la  figura  col  mio  soli- 
istmo  modo  di  disegnare. 

^igura ,  per  JUisterio  ,0  Significaaione,  che  han- 
topertamente  le  sagre  Scritture ,  Lat.  figura  , 
S,  Mot.  S.  Greg.  Noi  sporremp  alcune  cose 
ute  ,  e  con  allegoria  ,  alcune  cose  inv^slighere* 
figura.  Fr,  lac.  T.  Come  vide  in  figura  il 
I.  G.  y,  5.  .a4.  1.  La  qual  visione  fu  figura,  e 

come  p.er  loro  si  dovea  sostenere  santa  Cfaic- 

.  Figura  in  termine  Matematico  ,  o  è  superfi-, 
è  solida  .*  se  superficiale  è  quella  superficie  , 
tenuta  da  uno  0  da  pia  termini  lineari .' se  sv 
mei  corpo  ,  che  è  contenuto  da  uno  ,  p  da  pia 
toerficiali .L^i,  figura.  Or.  cxjtfsa.  Dani.  Par, 
ustende  io  circular  figura  .  But,  ivi:  Cioè  ,  e 
ime  stende  te  in  figura  tonda  •  ^ 
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J.  VL  Figura  ,  pfr  Consiitueione  del  cielo ,  e  de*  pie 
neti  in  um  determinato  punto  di  tempo  ,  disegnata  im  pia" 
no,  G,  V,  19.  40.  3.  Q.uesta -congiunzione  ec.  la  cui  in- 
fluenza de'  detti  aegni ,  e  pianeti  è  attribuita ,  e  talora 
fa  nascere  in  aria  alcuna  stella  cornata ,  e  altri  segni ,  e 
diluvii  ,  e  di  soperchie  piove  ,  peroch'  ella  è  ec.  u 
sì  per  la  figura  annuale  ji  ciò  coooordevole. 

\,  VU.  Figura  y  diciamo  anche  le  Costellasiopi,ljat, 
eonskellatio  .  Gr.  ei^^taftéf.  Dani.  JPurg.  q.  Poste  in  fi- 
.gMra  del  freddo  animaHè  ,  Che  colla  jcooii  percuote  la 
^ente .  But.  ivi  :  Poste  in  figura  ;  come  ditto  è ,  molte 
stelle  figurano  uno  segno. 

J.  Vlft.  Figura^  si  dice  dagli  ahbacMUti  U  Segno  de^nw 
meri  .  Lat.  character ,  Gr.  ^afanme.  Libr.  Astr,  6appi 
altresì  l'abbaco  ,  e  sue  figure  ,  e  'X multiplicAte ,  e  cò- 
me si  parte  un  conto  con  un  altro . 

J.  IX.  Figura  f  per  onestà  si  dieee  U  JVatura  delie 
femmine  •  Lat.  cuftnu^ ,  natura  ,  Palli^id'  Mars,  a5.  Se 
la  cavalla  non  vuole  il  maschio,  tritisi  la  cipolla  squilla, 
e  freghisene  la  figura  sua  con  essa  ,  e  desidererà  il  ma- 
schio ,  e  cogiterà  a  lussuria  . 

-{-  \.  X.  Figura  f  termine  retlorieo  ,  diciamo  a  Quel^ 
la  maniera  di  parlare  ,  la  quale  si  parte  dal  modo  cantN- 
ne  ,  e  che  prima  ,  e  naturalmente  ci  si  offerisce  .  Lat. 
figura  .  Gr.  9X^(*oL.Sen*  ben.  Farch.  5.  é.  Perchè  dun- 

?[ue  rispose  Socrate  così  !  perchè  era  faceto  ,  e  soleva 
avellare  sempre  per  figure  uccellava  ognuno,  ec*  Bemb, 
pros.  1.  Essi  ancora  ,  molte  figure  del  parlare,  molto 
sentenze  ,  molti  argomenti  di  fcanzoni ,  molti-  versi  me- 
desimi le  furarono  .  E  appresso  :  MoIi«  guise  del  dire 
usano  i  Toscani  uomini ,  piene  di  gindicio  ,  piene  di 
vaghezza  ,  molte  grate ,  e  dolci  figure ,  che  non  usiamo 
noi.  Cas.  leti,  68.  È  dunque  nécessaiio  éi  -far  sì  con 
diligenza ,  che  1'  uomo  abbia  a  memoria  la  dizioni ,  e 
le  ligure  ,  che  si  jeggono  negli  autori. 

**  J.  XL  Figura  ,  per  Esempio.  Immagine.  Segn. 
Pred,  prol.  Per  figura  d'  una  Predicazione  anche  scan- 
dalosa ,  adducono  francamente  quella  >ea  Femmina 
ec. 

J.  XII.  Po  gniam  figura  f  vale  Come  jar  ebbe  a  dire, 
yerbigratia  ,  Pogniam  caso  .  Lat.  verbi  gratia  ,  exem^ 
pli  causa  .  Gr.  ^if%  mnrnv .  Alleg,  93»  ve'  pa'  di  scar- 
pe,  pogniam  fisura^  fi  proverà  un  galante  innamorata, 
ec.  avanti  eh'  e  ne  truovi  un  paio,  ch^  a' arfifacciano  al 
suo  piede  .  E  3fti.  Pogniam  figura  ,  gli  speiiiali  empio» 
le  botteghe  di  scatole  aipinte  ec. 

-f-  J.  XIII.  Figura  da  cjembalfi  9  si  dice  d^  domo  di  po^ 
co  garbo  ,  per  esser  dipinti  ^U  antichi  cembali  di  figure 
malfatte  ma  i  modo  basso, 

*  5'  ^IV.  Strepito ,  .e  figura  di  giudi  mìo  ,  dicesi  dai 
Legali  La  maniera  di  procedere  giuridicamente  .  Band, 
ont.  Le  c^vse  delle  pov.^e  persone  ,  ec.  dover  essere 
sommarie  ,  e  procedete  in  .e4se  senza  strepito  ,  e  figura 
di  giudizio . 

*  J.  XV.  Angolo  della,  figura  f  e  angolo  del  poli- 
gono ,  T.  di  Fortificanione  .  V  angolo ,  che  risulta  dal 
riscontro  df  i  due  Ulti  dell*  figura  • 

*  J.  XVI.  Figura  ,  niil  Ballo  ,  dicaasi  Le  diverse 
linee ,  che  si  descrivono  coi  piedi  nel  daneare . 

*^*  %.  XVU.  Figura  tonda  ,  T.  degli  Scultori  .  Chia- 
mano gli  Scultori  quella  ,  che  \i-  di  tutto  rilievo  ,  le 
parti  della  quale  si  possono  vedere  tutte  finite ,  come 
si  veggono  nelV  Momp  ,  girandolo  attormo  attorno ,  Bai- 
din. 

FIGURJJAILE  .  Add.  Che  ^uà  ricever  figura  .  Fr. 
Giord,  PrSl,  il.  Succede  ne*  marmi .  e  ne'  legni  figura- 
bili. 

*  FIGURABILITÀ.  T,  Didascalico.  Una  delle  pro- 
prietà de*  corpi,  cioè  Quella  di  aver  sempre  una  qualche 
figura. 

FIGURACCIA.  Pegghrut.  di  Figura.  Fir.  disc.  mm. 

73       . 
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59.  fi  tenm ,  eb€  ,  cocoe  i'  i  detto  ,  era  ana  ceru  dgii- 
raceia  4a  mom  pestare  a  salta ,  ec.  fa  preso. 

t  riGLRALE.  jidd.  Di  fgmra.  Misitri^s^ .  Voce 
pc€%  msctm  ,  Lai.  mjstieuM  ,  arcmmu»  .  Gf.  rvwizéi»  Mor. 
«I.  Oreg.  5c  »oi  Tolemo  dùcaterc  la  sacra  storia  sotto 
sotelletio  ftfarale. 

t  FIGUlÌALME!fTE.  Amwtrh.  Cpm  figura  ,  MUttrio- 
Mmmenie,  Vùct  ^or«  M*te.  Lai«  mystiee ,  arcami  ^  figu- 
raiiier ,  TertmU.  Gr.  t»vìs«(  .  /li/.  Poe.  Così  doDqoe 
6j;aralaieau  doì  ha  oiostrato  Cesò  Cristo  eli  Appostoli, 
andatori,  e  caamtBanti.  Jfer.  S»  Greg,  Appresso  per 
la  co|[BÌaioDe  delle  cose  fi^raloieoie  dette  riszeremo 
r  edìécio  della  fede .  .Wmestrmss.  3.  Sa.  6.  Ma  se  oc'  lo- 
ro detti  appariseoMi  alcaoc  cose  ,  che  paiono  bogie  ,  è 
da  iotcodere ,  che  e'  dissoDO  figoralaieme  ,  ovvero  pro- 
Itticaoieafe.      

FIGU&A3fE?rrO.  Ls  siertp,  ekt  Figura,  JjMVfigU" 
rm  ,  imagm  .  Gr.  ««Wv  ,  a^oXfMC.  Fr,  Mae.  7*.  5.  O.  il. 
Di  Trinitate  vera  Porta  fi^aramento  .  Red.  ìms.  i5a. 
Coir  aiato  del  microscopio  si  poò  benissimo  considera- 
re il  lor  fieramente. 

(♦)  FIGLRA>TE.  Che  figura  .  Saiviu.  disc.  a.  97. 
Laddove  Mercario  fiorante  il  discorso  ,  e  la  ragione  , 
sia  sopra  aa  cubo  »  o  dado  ,  per  dinotare  la  stabilità 
ec.  £  proi^  Tasc.  1.  aS.  Ve  ne  do  pel  suo  bastone  figu- 
rante il  comando  ,  per  f  orrevole  spianatojo ,  F  inre- 
stitara. 

(■f)  J.  Oggi  Mi  ekiauÈuma  nelt  uso  Figuranti  calato  , 
de  uHlm  ComuÈodim  ,  utUa  Pauiouuma  ec.  uaa  pariamo ,  m^ 
fiamma  aiemmm  dalia  parti  primeipaii ,  mta  strmcma  md  em- 
pirt  Im  scarna  ,  «id  a  faro  le  parti  che  si  ekiamamo  mi*- 
(e. 

(^)  FIGL7L\NZA.  J^.  ^.  Ti  figurare,  il/m.  amt.  Guitt, 
9S.  Poiché  mi  vidi  in  tanta  figaranza  Di  quella  ,  che  è 
più  bella  crìatnra  ,  Che  Deo  formasse  sanza  dnbitan- 
aa. 

FIGURARE.  Uar figura^  Scolpire,  Dipignere.  Lat. 
figurare,  /oraiare.Gr.  mm'mmàl^mv,  Bocc»  mow.  5a.  a.  Se 
io  non  conoscessi  ec.  la  fortuna  aver  mille  occhi  ,  co- 
mechè  li  sciocchi  lei  cieca  figurino.  G.  #^.  1.  4^  a.  Il 
consacrarono  al  loro  Iddio  dì  Marti ,  ec.  e  fecerlo  figu- 
rate in  intaglio  di  nunno  •  ^  SL  a.  1.  La  città  nuova 
di  Firenze  si  cominciò  a  reedificare  ec.  figurandola  a 
modo  di  Roma  •  secondo  la  picciola  impresa  •  Dant, 
Purg,  a5.  Secondo  che  ci  afigon  li  desin ,  E  gli  altri 
afletti  ,  V  ombra  si  figura . 

J.  I.  Per  Fare  apparire  figure.  Pass.  33a.  I  quali  e- 
gU  [  il  demtomio  ]  può  trasmutare  ,  alterare ,  informare, 

e  figurare  • 

J.  IL  Ptr  Fimgert ,  Foru^ar  colt  imtmtagima»iam€ .  Lat. 
fimgort,  imtmgimari .  Gr.  pm9m}^§wymi..  Petr.som.  ^. 
E  V  immagina  troovo  di  quel  giorno ,  Che  *1  pensier 
mìo  figura  ,  ovanf|ae  io  sgnardo  •  Hocc.  aar.  7.  a.  In 
altrui  figurando  quello,  che  di  se ,  o  di  lui  intendeva 
dì  dire»  fVaae.  ^«u'vA.  rial.  69.  Teologo  non  fu  giammai 
in  terta,  the  T  alta  Trinità  si  fiorasse. 

S»  Ili»  Fé*"  Sigmifi^-fure.  LaU  demotara,  imdicmre.  Gr. 
AiiJ*>a«.  Ci«»«/i*.  Ftutt.  /*•<.  La  qual  cosa  fu  figurata 
ui  viv\.  che  air  oraiione  d'Elia  il  fuoco  discese  dal  cie- 
lo »v»|Ma  il  nuo  sacrificio.  Pose.  aSi.  E  ^rò  fa  bene  fi- 
ni at^  1*  superbia  per  quella  fiera  bestia  ec.  Cavale. 
W*A.  ir.  II.  Sì  levavano  le  corone  e  le  ponetano  al- 


ì 


lì  pievi»  del  Signore  .  che  sedeva  ,  a  figurare ,  che  da 
lui  »*  lua  lor  uu'iì'o  avieno  quelle  corone.  Sega*  àfamm. 
(mm<.  io.  I.  Ahi  amo  figurò  la  Fede,  laMco  figaro  la 
Speiansa .  chi  non  lo  »à  U  cosi  Giacob  figurò  parimen- 
te U  i'ariiik.  ■•  ^.  . 
*^  V,  IV.  Fig*èrare.j4tt.  per  j4tsimtigliare .  Fr.  Otord. 

M}\  Vedreiuo'ora  dì  quelle  co«c  ,  alle  quali  fa  figurata 
I  it  % r^sc  1     .  .  KlU  ^  assimigliata  al  chiavello  ec. 
S.    V,    l*tr  l>f tci^Vtre ,  •   Amw/rare  la/^ra.  Lai. 
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describere  .  Gr.  éiety^dpiiPm  Damt.  Par.  aS.  E  t 
gnrando  il  Paradiso  ,  Convien  saltar  lo  sagrili 
ma  . 

J.  VI.  Per  Condurre  a  perfezione .  Lat.  pcrfk% 
aVovfXcTr  .  Cr.  1.  4.  1.  Se  alcuna  cagion  di  fK 
la  contraria  [  C  acqua  ]  e  nelle  cose  generate  an 
gurar  le  forme  . 

-}-  J.  V^II.  Per  Raffigurare.  Voce  oggi  poco  usah 
Inf.  18.  Perciò  a  figurarlo  gli  occhi  affissi,  £ 
duca  meco  s\  ristette  ,  Ed  assenti  ,  ch'alauanto  j 

Sìssi  .  Frane.  Sacch.  nov.    i35.  Comincio    a  figi 
etto  Berlino  x  e  avendolo  mirato  un  'pezzo  din 

*  $.  VIII.  Figurare  in  T.  di  Bailo  ,  vale  Dt 
dan tondo  ,  alcuna  delle  figure  diverse  del  ballo. 

*  J.  IX.  Figurarsi  ,  a.  p,  per  Immaginarsi  ,  1 
aspettarti.  Segner,  Pred,  Qui  figuratevi  an  piiat 
lente  al  pari,  e  pietoso. 

FIGURATAMENTE  .^('irer^.  Figuralmemt 
S.  Greg,  Ma  prima  che  innanzi  procediamo  .  4 
pere ,  eoe  nella  santa  scrittura  figuratamente  si  4 
ra  il  sonno  in  tre  modi.  Com.  Inf.  3.  E  però  ut 
figuratamente  1*  autore  pone  il  luogo  de'  dannali 
ma  d*  una  tonda  fossa.  Maestru9t.%.  7.  11.  Coi 
movimento  suo  ,  quasi  coma  d'un  uomo,  che  voi 
di  lungi  andare,  per  significare  alcuna  cota  figui 
te  . 

FIGURATIVAMENTE  .  A^verb.  Par  figmrun 

furate  .  Gr.  x«W    9>fi»/ua,  ox^nfsanxéif  .   Sen* 
econdo   r  usanza   de'  poeti ,  parlando    figurali 
in  persona  d'  altrui .  But.  Inf,  7.  Alla  fortuna 
vamente  i  poeti  diedono  la  rivolusion  della  tal 
Plut.  Gli  disse  figurativamente  per  la   potenaa 

Somene.  Maestruss.  a.  3a.  6.  Giacob  figami 
iste  ,  che  era  Esaù  primogenito  d*  Isaac. 
FIGURATIVO.  Jdd,  Che  rappresenta  saiim 
Lat.  mjrsticus  .  Gr.  fiocinò f^  ruTnmóf.  3for*  i 
Conoscono  alcune  cose  figurative  ,  delle  segre 
de*  profeti.  Seal,  S.  Aeost.  La  contemplazioni 
te ,  la  quale  è  enigmatica ,  cioè  figurativa ,  a  ri 
quella  contemplazione  della  vita  eternale. 

f  FIGURATO.  Add.  da  Figurare  .  Effigim 
malo  ,  Lat.  formaius  ,  ejffictus  .  Gr.  i^x^fmn 
Dani.  Purg,  la.  SI  vid'  10  lì  ,  ma  di  miglior  sei 
Secondo  1  artificio  figurato ,  Quanto  per  via  ài 
monte  avanza.  Cr,  1.  4«  i.  Li*  umido  ,  avvegi 
sto  perda  le  figurate  forme ,  nondimeno  tosto  u 
Red,  Oss,  an.óg.  Perchè  tutti  i  canali  ,  e  tatti 
menti  appartenenti  e  alla  nutrizione  ,  e  alla  sa 
zione  ,  e  alla  generazione  appariscono  ec.  figni 
stesso  modello .  E  90.  Il  secondo  modo ,  nel  qm 
figurato  il  canale  ec.  si  è  un  lungo  esofago 
Rip.  3i3.  In  Badia  a  fresco  ec.  [  si  vede  ]  san) 
Bertagna ,  figurato  dentro  a  una  nicchia  . 

*}-  y  I.  Per  Espresso  sotto  figura  .  Lat.jC 
Serm.  S.  Agost,  D.  Non  abbiamo  più  chi  e'  in 
e  sponga  le  sentenzie  loro  ,  e'  figurati  ,  e  pro6 

Suj.  Coli,  SS.  Pad.  Cotal  fatto  ieggianto  noi  6g 
bri  de'  Giudici.  Segn.  Mann.  Giugm.  39. 
figura  ha  fatto  succedere  il  figurato  (  qui 
di  sutt,  ).  E  Seti.  16.  a.  Con  un  parlar  figuralo 
le  dire,  che  ec.  E  Die.  39.  i.  Ora  il  fi«nirato 
parso  ec.  non  altro  resta  ,  che  contemplare  il 
medes^o,  udire  ciò  ,  che  egli  disse  venendo  1 
ec. 

•j-  ♦*  §.  II.  Figurato ,  per  Assomigliato .  ì 
usata.  Vit.  S,  Frane.  107.  Come  sono  gli  ago 
in  molte  luogora  della  Scrittura  sono  figurati  a 

•[-  J.  III.  Canto  figurato ,  si  dice  a  dtjfferenea 
fermo  .  Lat.  musica  .  Gr.  (jmatxn.  V.  CANTO  < 
Som,  7.  3a.  Più  che  d'  Orfeo  La  pretende  ne' 
gurati . 
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[V.  Parhr.Jigurato  f  si  dice  il  Parlare  per  Jigu- 
'iehe  ,,0  grammaticali.  Salv,  j4vvert,  i.  i.  ii. 
aamente  ,  e  con  grazia  ,  ed  è  maniera  ,  come 
di  parlar  figurato.  E  a.  5.  Le  tocì,  e  modi,  che 
si  chiaroaDO  comunemente.  Bemb,  Pros,  i.  39. 
iure  loro  dettano ,  e  compongono  più  figurate  , 
ntiil. 

RAZIONE.  Il  figurare  ,  e  La  figura  .  Lai.  /- 
Gr.  9XiifJL0trtvfÀ0i,Cr,  1.  4»  *•  Acciocché  fer- 
\  ritenga  quella  cosa  ,  che  in  lui  sopravviene 
Reazione,  ed  equazione  ,  e  figurazione. 3/or.  «S. 
rima  contempla  la  chiarezza  dell*  eterna  figu- 
di  Cristo.  Com,  Purg,  19.  Immagina  la  cera  , 
i  suggella  ,  esser  1'  oboietto  d'  amore ,  e  la  figu- 
che   fa  il  suggello ,  essere  il  movimento  d  a- 

'IGUREGGIÀRE.  J/ar  sulle  figure;  praticar fi- 
'oriche,Gori»  Long,  set,  17.  Perciò  è  posta  la  subii- 
r  affetto  come  una  contrammina ,  e  .  .  .  .  con- 
tpetto  che  cade  nei  figureegiare  .  Uden.  JVis. 
»n  parendo  suo  fatto  ,  figurò  e  ammonì  1*  avari- 
[.  Cane.  Ben  fatto  dunque  il  figureggiare  per 
a  ec. 

RETTA.  Figurina.  Zibald,  Jndr,  Fanno  balla- 
figurette  di  legno  vestite  di  panno,  f^it,  Benv, 
,  Questo  si  era  una  cintura  ec.  ed  era  fatta  di 
lievo  con  qualche  fisuretta  .  Buon,   Fier.  2.  4* 

artifici  suoi  ,  certi  lavori ,  Figurette ,  e  fantoc- 
enti  .  Dorgh.  Man,   164*   Lo   volle   sottilmente 

di  teste  ,  figurette  ,   istorie  di  bassi   rilievi  ^   e 
ir  mano  di  ec.  Antonio  del  Pollaiuolo. 
RE TTINA  .  Dim.    di    Figuretta  .    Fr.    Giord. 

Fanno  vedere  figurettine  minutissime . 
ElIN  A .  Dim,  di  Figura.  Figura  piccola .  LaC.  sigli- 
tguncula  .  Gr.  «xer/eir.  ayaXfiàrtov.^lleg,  3o. 
aparato  [  e  forse    ho  fatto  male  ]  da   coloro  i 
ino  le  figurine  dì  cera  colorita.  £58.  Perch*eU 

figurina  di  non  molto  disegno. i^or^ A.  Bip,  21, 
quadri  sopra  belle  mensole  ec.  figurine  di  bron- 
ambologna  posano . 

Figurina  tutta  di  un    colore  f  figuratam»  vale 

schietta  f  sincera,  Lat.  ingenuus,  jilleg,  317. 
ono  una  figurina  tutta  d'  un  colore  ,  cioè  che 
punta  della  lingua ,  tutto  quel  eh*  ho  nel  mez- 
oore   ec.  [  dicesi  anche  Esser  tutto  tt  un  ptM" 

?lQVKl^O.  Figurina.  Min.  Malm.  A  Lucca 
10  certi  figurini  di  cera ,  o  di  gesso  ,  ec*  Bellin, 
i.  E  questo  figurino  di  tanto,  e  s\  franco  rigiro 
ser  Toscano  •  Meng.  sat.  11.  Ma  che  fa  qui 
1  quelli  ordegni ,  E  con  quei  figurin  bizzarri , 
,  Che  _pajon  del  Callotti  esser  disegni  ! 
U RISTA  .  T,  de*  Pittori.  Dipintor  di  figure  ^ 
fiorista  f  Paesista  per  Dipintor  di  fiori  ^  di  paf 

URONE  .  Accrescit,  di  Figura;  Figura  grande ^ 
»  gigontesca.  f^asar.  Fece  nel  corpo  dellt  ban* 
ittro   fifiuroni  grandi   molto  ben  ratti  ,  cioè  S« 

e  Damiano  ,  e  S.  Piero  ,  e  S.  Paolo  • 
.  Numero  di  cose ,  che  V  una  dietro  V  altra  si 
»  per  la  medesima  dirittura ,  o  per  lo  stesso  eam- 
stieno  a  un  pari ,  come  fila  di  Soldati ,  di  eaC" 
o  simili  .  Lat.  series  .  Gr.  tiffiof.  Fit.  S.  Gir. 
che  in  quelle  contrade  è  usanza ,  che  quando 
>ntano  con  molti  cammelli  ,  acciocché  vadano 
fila  ,  mettono  loro  avanti  un  asino  per  guida  . 
funicella  legata  al  collo  .  yarch,  giuoe,  Pitt.  I 
lei  mezzo  della  quarta  fila  sono  tutti  pari,  ec. 
;lla  terza  fila  sono  otto  ,  sei  pari ,  ed  il  primo  ,  e 

caffi  •  Tac.  Dav.  stor,  1.  ^55.  Le  legioni  di 
la  te.  dicdono  giuramento  soicanc  a  Galba  i  le 
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prime  file  molto  adagio  ,  e  con  parole  stentate,  gli  al- 
tri alla  mutola.  £  a.  273.  Le  quali  coorti  colle  file  ser- 
rate dietro  a'  cavalli  ;  le  frotte  de'  Treveri  male  accorte 
si  presentarono  al  nimico  ,  e  furono  da'  soldati  vecchi 
ricevute. 

*^*  J.  I.  Fila ,  T.  de'  Milit,  Nome ,  che  prende  il 
soldato  sotto  /'  armi  .  Nello  scompartimento  degli  uomi" 
ni  per  sezioni  ,  drappelli  ,  e  compagnie  ,  o  divisioni  , 
ogni  soldato  ritenendo  il  nome  di  Fila ,  //  distingue  dal 
numero  ,  come  ,  prima  ,  seconda  ,  terga  Fila  ,  ec.  ;  e 
quello  della  prima  riga  chiamasi  Capo^Fila  ,  per  rispet- 
to a  quello  ,  che  gli  sta  dietro  .  Anticamente  la  Fila  si 
chiamava  Fila  di  fondo ,  per  distinguerla  dalla  Fila  di 
fronte  ,  che  è  la  riga  nostra,  ed  il  rang  de'  Francesi  , 
Grassi . 

*^*  5.  IL  File  Aperte ,  o  Bighe  Aperte  ;  dicesi  mar- 
ciare a  File  aperte  quando  i  soldati  della  seconda  riga 
sono  distanti  tre  piedi  dalla  prima,  e  cosi  quelli  della 
terga  dalla  seconda.  Di  pie  fermo  la  distanea  a  Fi- 
le aperte  è  di  otto  piedi  una  riga   dalC  altra.  Grassi. 

*^*  J.  III.  File  indietro  a  Destra  ,  o  a  sinistra .  Co- 
mando di  movimento ,  col  quale  si  rompe  la  prima  riga 
sul  fronte  ,  e   sopra   un    lato  .   Grassi  . 

.  *  ^.  TV,  Fila  dicesi  oggi  da  Militari ,  quando  tre  UO' 
afini  sono  impostati  uno  dietro  C  altro  . 

*  J.  V.  Alla  fila  ,  e  in  fila  ;  posti  avverbialm,  vogliono 
Di  seguito  ;  successivamente  ;  uno  dopo  V  altro  ;  senea 
intermissione  ;  e  dicesi  di  tempo  ,  di  cose ,  e  di  persone . 
Bern.  Ori.  1.  4*  33.  Isolier  dopo  loro  ,  e  1'  Ammiran- 
te ,  Con  altre  venti  ,  e  lor  dietro  alla  fila  Ferraù  ne 
menava  trentamila  .  Malm,  E  dice ,  che  '1  demonio  lo 
staffila  y  Poiché  gli  fa  fallir  due  colpi  in  fila .  Vasar. 
Camere  che  sono  in  fila .  Geli.  Sport.  Chi  gli  visi- 
ta f  trenta  d\  alla  fila  ,  poi  dà  loro  una  grazia . 

*^*  J.  VL  Fila  ,  T.  di  Marineria.  Corso  .  Ordine 
diretto  di  oggetti  .  Nella  costruzione  significa  una  serie 
di  mnjeri  posti  in  diritto  per  lunghezza ,  e  che  uno  dopo 
V  altro  formano  una  linea  retta,  Slratico  . 

FILÀCCICA  .  Nel  numero  del  più  ,  fila  ,  che  spiccia- 
no da  panno  rotto ,  0  stracciato ,  o  tagliato ,  o  anche  cu^ 
cito .  Lat.  titivilitium  .  Vit.  SS.  Pad.  Desideravano  di 
toccargli  almeno  le  filaccica  del  vestimento  . 

*^*  5.  Fillaccica  f  s,  f.  pi.  T.  di  Marineria  .  Sfilar* 
za  .  Sfilacciatura  .  Filo  di  vecchie  corde  disfatte  per 
fare  dello  trinelle  f  delle  trecce  ,  cigno  ,  e  cimili  ,  Stra« 
tico. 

"^  FILACCIONE.  T.  de'  Pescatori  .  Un  filo  lungo  a 
modo  di  lenga  con  amo  aescato ,  che  raccomandato  da  un 
capo  a   terra  si  lascia  la  notte  ne'  laghi  ,  e  ne' fiumi . 

%*  FILAGNA  .  1,  /,  T.  di  Marineria. £  una  conti- 
nuagione  di  lunghi  peggi  di  legno  disposti  in  linea  rei- 
tà. Stratico. 

FILAMENTO  .  Fibra  ,  Filo  in  senso  del  $.  I.  Gal, 
dial.  mot.  6. 1  filamenti  nel  legno ,  che  son  lunghi  quan- 
to i'  istesio  legno ,  posson  renderlo  gagliardo  •  Bicett. 
Fior.  68.  Eleggonsi  qnaelli ,  che  nel  nero  rosseggiano ,  e 
che  son  teneri ,  pieni  di  certi  filamenti  freschi ,  grassi , 
e  non  ritecchi . 

*,*  %.  I.  Filamento  ,  T.  degli  Agric.  Quella  parU 
dello  stame  ov*  è  attaccata  f  antera  ,  Gagliardo. 

*  5'  1'*  Difesi  anco  parlandosi  De'  muscoli ,  de'  ner» 
vi  .  iellin.  disc,  lì  significato  di  auesta  voce  muscolo 
non  solo  deve  rappresentarsi  all'  intendimento  uno  di 
quei  filameli,  ec.  ma  talvolta  infiniti  messi  insieme. 

FìLAMmh.Bed.  Ost.  an.  i45.  Fra  gli  scrittori  del- 
la falconeria  son  noti  que'  yermicciuoli ,  da*  quali  sono 
infestati  intèrnamente  i  falconi ,  e  che  per  rassomigliar- 
si alle  lunghe  gugliate,  o  fili  di  sottilissimo  refe  ,  dagli 
strozzieri  son  nominati  filandre.  E  146.  Di  queste  filan- 
dre io  n'  ho  vedute  moltifsime  volte  in  tutte  quante  le 
rasse  da'  hìtom,  * 
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*  ^.  Filmndrt  ehìatmansi  mneht  da  Marinmj  V  erbe , 
cke  *  altaeeamo  tolto  le  nawi  ,  e  no  ritardano  il  cor- 
so. 

*FìLAfVMO.Didelpkh  DorsigeraL.  T.  de'JVaturali' 
Iti,  Animai  quadrupede  del  Surinam-  dellfl  grandetoa  dV 
un  gatto  I  che  ha  una  specie  d'  /oUo  ventre  ,  con  una 
grande  apertura  verso  le  gambe  posteriori  •  In  questa 
specie  di  socco  si  ricoverano  i  suoi  parti  in  occasion 
di  pericolo,  o  vi  si  raccolgono  per  esser  portati  dalla 
madre  ovunque»  vado. 

*  FILAIVTROPtA.  Crecismo  dottrinale.  Amor  de- 
gli  uomini  in'  generale  . 

*  FILAN-TROPO.  7^.  Dottrinale.  Colui,  che  ama 
gli  uomini  tutti  in  generale» 

*  FILARCO.  T.  dtlla  Storia  Greca  .  Capo-  di  Tri- 
òà  f  che  era  una  spezie  di  Magistrato  «T  Atene . 

FILARE.  Susi.  Lo  stesso  f  che  Fila;  ma  si  dice  solo 
degli  alberi  ,  e  delle  cose  inanimate .  Lat.  acies .  Gr. 
mi^tf.  Pallai.  Febbr.  18.  Starà  meglio,  se  fili  ulivi  si 
pongono  ordinati  per  fiUH.  Cr,  lu  40.  a^  Le  schiere , 
ovvero  filari  degli  arbori  potranno  stare  ,  quanto  piace- 
TÌi,  più  lontano,  f^arch.  giuoc.  Piti,  Non  riinaneodo 
fra  gli  scacchi  d'una  parte ,  e  dell*  altra  ,  se  non  un  fi- 
lare di  campi  voti.  E  altrove:  Gli  potete  acconciare  nei 
Diedesimo  modo  da  voi  io  sei  fiUri  a  «joattro  per  fila- 
re. 

-|-  C*  I*  Diciamo  in  proverò,  I^on-  la  guardare  in  un  fi- 
lar d  embrici ,  o  in  un  filar  di  case;  che  vale  iVon  por 
cura  cosi  sottilmente  a  ogni  cosa  .  Farch,  òuoc.  %.  1. 
S'ella  avesse  a  enadagnare  il  pane,  come  fo  io,  alla 
fé,  alla  f ò  ,  ella  farebbe  manco  melarance,  e  non-  la 
guarderebbe  così  in  un  filar  d*  embrici. 

*  ^.  II.  Filare ,  parlandosi  di  Cave  di  pietra  ,  e  simi- 
li^, dicesi  dagli  Scarpeltini ,  ed  altri  per  lo  stesso  ,  ohe 
Strato .  Pietra  del  fossato ,  ec.  quando  si  cava  il  primo 
filare  è  ^hiajoso ,  e  grosso  ;  il  secondo  mena  nodi ,  e 
fessure  ;  il  terzo  è  mirabile  perchè  è  più  fino  . 

FILARE.  Unire  il  tiglio,  o  il  pelo  di  lino,  o 
di  lana,  o  simil  materia,  torcendogli,  e  riducendogli 
alla  maggior  sottijglieSMa  possibile  .  Lat.  nere  .  Gr.  xXm- 
^sry.  Bocc,  nov,  oa.  3*  Esso,  coli*  arte  sua,  che  era 
muratore ,  ed  ella  filando ,  ec.  la  lor  vita  reggevano.  E 
nov.  72.  9.  Egli  mi  conviene  andar  sabato  a  Firente  a 
render  lana,  ch'io  ho  filata.  Ptf<r.  cant.  44*  ^«  I^^^o 
Questo  ,  alla  sua  volubil  ruota  Si  volse ,  in  eh'  ella  fila 
il  nostro  sìntnt.  Frane.  Sacch.  rim,  17.  Se  e' ci  fosse 
Monna  Pocofiia ,  Dir  se  ne  possa  oggi  la  vigilia ,  Che 
mai  un  fuso  d'  accia  non  filò. 

J.  I.  Filare  l'oro,  e  V argento  ,  si  dice  dell* Avvol- 
gere ,  e  torcere  sulla  seta  l*  oro ,  e  V  argento  ridotto  in 
is frette  ,  e  sottilissime  lame. 

$.  II.  Per  melaf.  Dani.  Purg,  6.  Che  fai  tanto  sottili 
Provvedimenti ,    eh*  ha  mezzo    Novembre    Non    giunga 
quel,  che  tn  d' Ottobre   fili.    ^m.  Cioè  li  statoti ,    eli 
ordini,  f  le  leggi,    che    tu   fai;  d' Ottobre  ,.  si  rompono - 
innanzi  che  sia  mezzo  Novembre. 

•f-  J.  III.  Filar  sangue ,  vale  /Von  a  gocciole ,  mu  di- 
stesamente, o^sottilmonte- versato  il  sangut' Lttt,  fonde- 
re sanguinem, Gr.  aìfia  X^^^'  Fiamm.5.  119.  Oraqae-' 
sta,  ora— quella  serva -rabbiosamente  pigliando,  a  q»ai 
levate  le  trecce,  tutta-  la: testa  pelava,. e  a  anale  ficcan- 
do l'  unghie  nel  viso,  nmeramentc  graffìanooia  ,  la  fa* 
cea  filar  aangye.  Fii.  Cristi  IVinnuovansi  -  le  battiture 
per  li  panni ,  eh*  erano  appiccali  alla  cafjfir,  e  filano 
tutte  sangue. 

•f-  5.  IV.  Filare  assolutam.  si  dice  del  vino  ,  corrotto 
quando  esce  della  cannella  non  pia  rigoglioso;  ma  tento 
Quasi  come  t  olio.  Ar.  sai,  3.  O  eh'  egli  [  i7  vino"]  fi- 
la, o  mostra  la  paura,  Ch'  ebbe  a  dar  volt^  di  fiaccar- 
si il  collo ,  Sicché  men  mal  saria  ber  l'  acqira  pura. 

•)•  *  J.  V.   Parlandosi  di  flnidi   vale  Uscir  fuora  con 


sottil  getto  •  Éed.  lett.  La  ghianda  del  membro  <{ 
quasi  imperforata ,  e  per  lo  meno  aperta  dì  un 
punto  ed  a  tal  segno  che  V  orina  aottilUaimaaicBi 
iili-  fiiora. 

J,  VI.  Filare,  si  dice  anche  del  cacio  ^  e  d*  ogm 
tha  cosa  viscosa,  che  faccia  filk,  Lat.  fluoro^  liqm 
re  .  Burch,  a.  6.  E-  fila  ,  come  cacio  Par«BÌgiaw>. 

$•  VII.  Filat  del'  signore ,  vale  Fare  il  grande» 
superbire  ,  tumere ,  intumescere .  Fir.  disc.    an.  101. 
anche  filaVa  dei  signore,  somigliando  qiieaca  tolta 
prudente. 

$.  Vili.  Far  filar  uno  ,  vale  Farla  fare  imteramte 
tuo  senno.  Cecch,  CorK  4-  9*  ir ca||itaoo  è  tanto  l 
suntuoso  ,  imftetuoso,  e  pazzo  ,  Che  a' farà  filar  y 
donnuccia. 

J.  IX.  Filar  grosso ,  vale  iVoa  ia  guardar  mei  m 
le,  e  per  la  minuta'.  Frane,  Barb,  a35.  a5^.  In  lai  1 
ti  fidare.  Che' non  si  pai*  curare  Del  guadagno,  d 
vile,  O  se  tu  grosso  file. 

J.   X.    Onde    in  proverb.    Il  Diavolo  è  sottile ,  e 
grosso,  y.    DIAVOLO    J.    XIX.    Cecch.    Mogi,  i 
Sia  nella  Buon'  ora ,  Il  Diavolo   è  sottile ,   e  &  f 
so. 

J.  XI.  Filar  sottile  ;  contrario  di  filar  grosso . 
F.  3.  3o.  Riprendendo  lo  eletto  Iaapera<&re ,  dìi 
voi  filate  molto  sottile. 

J.   XII.  Torre  a  filare  per   dare   a  filare ,  si  dice 
Dare  a  far  le  sue  faccende  ,  per  pigliare  a  far  fa 
éCaltri,  senso  prò  . 

-{-  J.  XIII.  La  puttana  fila  ,  si  dice  in  prooerb,  bt 
quando  noi  veggiamo  alcuno  affaticarsi  comtra'H- 
solito  ;  che  dinoia  Aver  gran  bisogno  • 

J.  XIV.  IVon  è  più  tempo,  che  Berta  filaeai-eèe^ 
Non  è  più  il  tempo  della  felicità,  Lat.  /am  fuismus  ì 
es .  Gr.  mXeuL  vor'  non»  dXxsuot  fSoXti^ioi.  Lasc»ti^ 
9.  jk  E' non  è  il  tempo,  che  Berta  filava.  JUalm.  % 
E  che  pensi ,  che  qua  ci  sia  la  fava  l  Non  è  più  Ti 
pò  che  Berta  filava. 

$.  XV.  In  proverb.  Chi  fila  ha  urna  camiciaie 
non  fila  a'  ha  due;  e  vale,  che  Molte  volta  è  riauma 
chi  meno  lo  merita. 

*^*  S-  XVI.  Filare,  T.  de'  Milit.  Martiaro  iaeà 
no  per  drappello  ,  per  compagnia  ,  o  per  divisione^  1 
ordine  di  parata  ,  in  faccia  al  Sovrano  ,  od  ai  capi 
premi  deli  esercito  .  Altre  volte  facevati  al  passo  m 
nario ,  ora^  si  fa  al  passo  doppio  dalia  fanteria ,  eà 
trotto  dalla  cavalleria .  È  vocabolo  usato  im  questo  i 
so  dal  Dovila.  Avertasi  a  non  confonderlo  colia  pt 
la  Sfilare  .  Grassi . 

%*  $.  XVII.  Filare  dei  nodi,  Ti  di  pilotaggio, 
gnifica  misurare  il  cammina  numerattdo  i  nodi  delia  0 
ciuola,cui  è   attaccata    la   barchetta    o-    lache .  Sin 
co. 

*^*  S-  XVni:  Filàre'dilla  gomena  ,  in  Étarineria  f 
Lasciare  una  parte  della»  gomena  ,  che  tiene  obbiigék 
nave  alC ancora,  per  allontanarsi  alquanto  da  qees 
Ciò  si  fa  quando  per  un  vento  gagliarda  la  ««M 
molta  forea  suW  ancora  ,  perchè  '  quanto  «  è'  pia  Itmge 
germana  ,  tanto  meno  farsa  fa  la  nat^e  sul  ferro  ,  Sai 
co . 

*^  ^.  XllL  Jilare  ta  gomena  da  un  capo  alt  olii 
in  Marineria,  vele  Lasciar  andare  tutta  la  gomena ^ 
le  cubie  ed  abbandonare  V  ancora  ,  quando  ia  partealt 
affrettata,  e  non  si  ha  tempo  di  salparla  •  Si  fila 
gomona  da  un  capo  aiV altro  invece  di  tagliarla,  fi 
speranno  di  ritornare  a  ricuperarla ,  riconoseendees 
luogo  per  un  gavitello  che  vi  si  lascia  ,  in  momento  / 
favorevole.  Stratico. 

*♦*  S«  XX*  Filare  le  scotte  delle  vele  di  prua  ; 
creare  j  in  Marineria,  vaie  Una  manovra  per  guadagt 
re  a  poco  a  poco  il  sopravvento.  Stratico. 
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^alìU  ,  di  étuo  f  di  età  ;  ma  tutto  mettevano  a  fil  di 
spada .  Tee.  Dtiv.  mnm,  la.  146.  Fu  dato  il  seguo  a'  sol- 
dati saliti  colle  scale  sulle  mura  di  maodar  tutti  a  fil 
di  spada  •  Bérm.  Ori,  1.  7.  46.  Il  giorno  aspetUD  COD 
molta  paura  ,  E  che  quella  infelice  terra  vada  A  san- 
gue ,  a  sacco .  a  fuoco  ,  a  tìl  di  spada  • 

§.  XV.  spada  di  JUo  ,  ti  dice  dai  suddetto  filo  ,  0 
differemsa  di  t/uella  da  schermire  ,  detta  di  marra.  Tao, 
Dav.  Perd.  eÌo«f.  4^0.  Si  tiravano  €on  esso  le  spa4e  di 
filo ,  e  non  di  marra  • 

J.  XVI.  FU  di  pane  ,  éi^mifica  Tre  pami  appUcmli  insie- 
me per  io  lungo  • 

J.  XVII.  Fil  delV acqua,  vale  la  Corremte  delC  acqua. 
Lat.  acqua  profluens  .  Gr.  f  JWf  Wfùff  to¥»  ^Ihert,  iS^. 
Dicesi,  lo  stolto  notatore  ,  che  se  ne  può  andare  per 
lo   iil   dell'  acqua  ,    pugna    notar    contro    alla  corren- 

J.  XVIfl.  Trarre  il  filo  della  camicia  a  uno,  vqle  ia 
modo  proverò.  Oueaere  ciò ,  che  t  uam  vuole ,  Far  pie- 
gare alcuna  al  suo  desiderio  .  fiocc.  aov.  .35.  19.  T{| 
m'  hai  colla  piacevoleaaa  tua  tratto  il  filo  della  cami- 
cia. 

J.  XIX.  Filo  della  sinopia ,  vale  Filo  intinto  nella 
sinopia  ,  col  quale  1  segatori  segnano  il  pancone  per  se- 
garlo  •  Lat.  linea  .  Gr.  yfafÀfAtf. 

5.  XX.  Onde  in  proveb.  Andar  pel  fil  della  sinopia; 
che  vale  Fare  checchessia  con  gran  considerasione ,  e  ri^ 
guardo  .  Lat.  funiculum  ad  lapidem  admovere  .  Morg, 
•a.  314.  Pel  fil  della  sinopia,  e  della  riga  A  questa  vol- 
ta questa  cosa  andava. 

J.  XXI.  Partirsi  in  sul  far  del  nodo  al  filo  ,  valfC  La- 
sciare sul  buono  .  Lat.  re  propemodum  confecta  desiste'- 
re.Ceech.  Dot.  1.  3.  O  non  eh*  altro  ,  se  *1  vecchio  Sa  j 
che  voi  siate  partito  in  sui  fare  il  r'«;do  al  filo,  e'  si  ri- 
tira indietro . 

•J-  J.    XXII.  A  filo  y  posto  avverhialm»aaleA  diritturaj 
^.preia  la  metoj .  da  muratori  ,  o  simili ,  che  tirfino  un  filo 
per  andar  dritto  .  Lat.  ad  lineam  •    Gr.  itt^v» 

J.  XXIII.  Essere  a  filo  ,  vaie  Esser  pronto,  lesto,  in 
punto  per  jar  checchessia . 

i.  XXIV.  Mettere  a  filo  altrui  per  far  checchessia, 
vale  Fargli  venir  voglia  di  quella  tal  cosa  ;  che  altri- 
menti si  direbie  Metterlo  in  mucchio  ,  o  .in  4¥rlo  .  ìkialoi. 
a.  63.  Così  perchè  più  a  filo  tu  metta  ,  Voglio  far  io  , 
e  poi  darti  la  stretta  . 

y  XXV.  Per  filo  ,  e  Di  filo  ,  poeti  avverbialm.  co*  ver- 
bi Avere  ,  Fare  ,  e  simili  ,  vagliano  per  f or  sa  .  Lat.  vio- 
lenter  y  per  vim.Qr.  0tautH'Tac.  Dav.  ann.  1.9  Chia- 
riva bene  essersi  avuto  per  filo  quello ,  che  culle  buor 
De  non  si  sarebbe  ottenuto  .  Fir.  As.  191.  E  che  quel- 
li ,  che  non  volessero  ,  gliele  facessero  fare  per  t^lo  . 
Car.  leti,  a.  i38.  JB  perchè  non  %òo  uomo  da  esser  fat- 
to fare  per  filo ,  per  risposta  poche  parole ,  e  brava  xL- 
soluzione. 

y  XXVI.  Pigliare  uno  di  filo  ,  vale  Stn'gnèrlo  senso 
dargli  tempo  di  replicare;  che  anche  si  dice  Strignerlo 
fra  C  uscio  ,  e  7  mitro  .  Lat.  cogere . 

y  XXVII.  A  filo  a  filo  ,  posto  avverbialm.  come  a  uno 
a  uno  ,  a  cosa  a  cosa  »  e  simili ,  vale  A  un  filo  per  vol- 
to ,  siccome  si  direbbe ,  A  una  cosa  per  volta ,  A  uno 
per  volta  .  Lat.  filatim  ,  Lucr,  Libr,  Son.  72.  Cenami 
una  'nsalata  in  casa  mia  Di  mia  man  colta  a'  testi  a  Gip 
a  filo  .  ò'oder.  Colt.  68.  £  di  più  si  pigliano  le  fila  di 
tal  erba  ,  e  a  filo  a  filo  s*  intreccia . 

J.  XXVIII.  Tenere  attaccato  ^  o  appiccato  il  filo  ,  di- 
ciamo delC  Intermettere  un  trattato  d^  un  negotio  ;  ma 
non  romperne  del  tutto  la  pratica  ;  e  Rappiccare ,  o  Rat' 
toccare  il  filo  ,  vale  Ripigliare  il  trattato ,  o  simili  • 
Cecch.  Dot,  3.  t.  Pure  i'  gii  ho  detto  ,  che  tenga  Que- 
sto filo  appiccato  .  E  Mogi.  1.  a.  Ben,  sapete  ,  che  '1 
f «echio  ha  rappiecato  li  filo  con  Pandolfo;  e  vuol^  che 
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oggi  r  soscrira  la  scrìtta  .  Red.  i€tt.  s.  1^  Credo  ,  cbe 
presto  si  darà  occasione  a  V.  Sig.  llioatriaa.  di  raitic- 
care  il  filo  delle  lettere  . 

J.  XXIX.  Filo  ,  talora  vai  Bfiemio ,  Punto .-  comt  h 
non  ho  filo  delta  tal  cosa  •  Lat.  hiium  ,  ma  hilmm  fi. 
dem,  Gr.  èuM  yfv  • 

%.  XX]L  Fih  daUe  reni,  o  delU  echiesue^  *igmijktk 
fipisia ,  Lat.  «/lìiKi .  .Qr.  fV;^'^  •  ^'''*  <^'*  4^*  ^  maadas- 
ilo  ,i  fianchi  ora  ,in  qua ,  e  ora  in  là ,  dimenando  c# 
JUi  poco  11  fil  delle  reni  ec.  E  aao.  Ed  <eransegli  ijar 
in  sul  fil  della  schiena  certe  setolacce  y  che  non  pai» 
^o  altro  ,  che  spiedi . 

(.  mCXL  Per  filo  ,  e  per  segno  ,  pasto  a^porèialm*  9f^ 
Per  V'appunto  ,  Puntualmente  .  Lat.  simgiliatim  .  Gt. 
xc^y  inei^ev .  Fir.  Trio»  $•  3.  Hammi  conto  ogni  coia 
4ier  filo  ,  e  per  segno.  Cecch.  Assiuol.  S.  t.  Parvi  che 
costì  sia  tutto  il  parentado  per  filo  e  per  tegno! 

5*  XXXil.  Filo  per  filo ,  vale  Cosa  per  cosa  mimala 
mente,  e  ordinatamente.  Lat.  ordinatim  ,  smeeeuket, 
.Qr.  juMei*  m^9  .  Fir.  A*.  i33.  X^èt  restava  aua  di  lo» 
^i  domandate  Psiche  punto  per  punto ,  filo  pej  fib .  £ 
4hc.  an.  90.  La  putta  ,  .che  aveva  oucrvato  ciò ,  che  vi 
a*  eia  fatto  il  di ,  filo  per  filo ,  e  segno  per  segno  gtiek 
raccontava  . 

.$.  XXXIIl.  Filo  filo, posto  avverbialm,  Successivammk 
t  uno  dietro  all'  altro  4  Ambr.  Bern*  a.  4*  E  s*  io  aoa 
fo  venir  la  lagrimetta  Fil  filo  all'  occhio ,  con  ogni  bic- 
chiere ec.  Borgh.  Col.  Lat.  388.  La  quale  chi  non  os> 
serverà  con  diligenaa  ,  saia  fil  filo  forzato  d'  incianpa- 
re  • 

$.  XXXIV.  Vederla  fil  filo  ,  vale  Trattar  U  eosneee 
rigore  ,  e  Guardare  ogni  minusia .  Varch.  Ertol,  ^%, 
Bisticciarla  con  alcuno,  e  star  seco  in  sul  bisticcio,  è 
volere  stare  a  tu  per  tu  ,  vederla  fil  filo ,  o  per  qaaalp 
la  canoa  .  E  Suoc.  a.  3.  Non  mi  piacciono  quei  padri, 
che  vogliono  .vederla  sottilmente  .fil  filo  co  ì  tiglina- 
li . 

*jf*  $.  XXXV.  Filo  della  vela  latina  ,  U  Marineria, 
v.nle  |«o  porte  della  vela  j,  che  viene  dalla  penna  Mei- 
AO .  Stratico. 

»  %.  XX>^yi.  Fil  di  ruotfij  in  Marimerim.si  dice  dd 
v.ento  diretto  in  poppa  .  *Stratico  . 

^  iFiLOOU$SO  .  Grecismo  poep  usato,  cimatore  del- 
la sua  gloria  .  Pallav.  Art.  peri. 

JFiLOGO.  r.  FILÒLOGO  . 

■*  FILOLINO  .  Dim.  di  Filo  ;  sottiUssimo  filo  .  C^ 
eh»  les.  Filolini  inumerabili  situati  per  ritto  ano  accsa- 
to  air  altro ,  e  stivati . 

f  FILOLOGÌA  .  Studio  di  helU  Uttere ,  e  di  qndi» 
ohe  chinmiamo  erudisione  • 

*  FILOLÒGICO  .  Appartenente  alla  filologia.  Gerì 
yU.  Aver.  Opuscoli  filolojgici  .  Lami  DiaU  Si  vaUs 
evenire  colli  filologici  studj  .^ocora . 

t  FILOLOGO  ,  M  FiLO.GO.  Amator    doU  parUn, 


.Che  fa  stadio  bielle  parqle  ,  m  ^fgU  Autori  di  ben  pu- 
More  ,  £r.^4(to .  hnt.  pii^tq^oglte,.  ,6r.  ip<XeAo^.of  .  Sea.  fic 
4t'  &oS.  fQMaodo  il  libro  di  Tullio  viene  ^^lle  mani  d'^a 
filosofo,. e  d'.un  .filogo  ,ec.  ciascuno  ha  diiver^i  pensieri. 
^,a/yir</4o.*  Quando  il  filpgo  è  yiqnutp  #  quella  jncdc- 
sima  leaione  ,  esU  si  Awcide  >  4:he  •  Inopia  fnr^na  énfi 
jRe ..  Red.  ìns.  Sp.  A  qnesti  antichi  .aderiscono  tutù  i  tt- 
^logbi  ,  f  tutti  i  filosofi  moderni .  À\A^*  Mi  J^ggip  ve- 
nir addogo  ,la  piena  di  ;tutti  i  .#qlogi . 

FILUMJE.NA.  Rosignplp ,  cosi  chiaw^aip  por  la  penar 
na  ,  che  fingono  i  poeti  ,  che  fosse  avanti  la  sua  tnr 
sformaeionc  in  uccello ,  benché  alcuni  tesigano ,  ohe  fre- 
ne ,  e  non  Filomenét  fosse  trasformata  in  rpeignnele  • 
at^  luscinia  ,  phtiomena  .  Gr.  d^é^v  ^  fyXsyunVji .  Petr. 
Jfin.  269.  £  garrir  Progne  ^  e  piagner  |filomeua  • 

FILONDENTE.  Sorta  di  te^  ra4^ .  Lat.  ipmd^ù, 
Gr.  d^atis» 


l 


F  IL 


P  IL 


585 


ÌHK  •'  Trace ia,  o  f^éma  principale  della  miniera, 
u,  I.  13.  Non  si  parla  a'  altro  »  che  di  cave  ,  di 
li  filoni  . 

.  Filone  f  o  Spirito  della  corrente  di  un  fiume 
dagV Idraulici  Quel  luogo  ,  dove  t  acqua  è  pia 
ia,  e  corre  con  maggior  velocità» 
[LONIO  •  Spezie  di  lattovaro  medicinale  oppiato, 
kilonium  .  Gr.  ^tXtiiftcv  .  f^olg.  3fes,  Atanasìa 
I  che  è  di  bella  utiiitade  alla  doglia  dello  stoma- 

•  ed  èe ,  come   lo  filonio  ,  potente  a  levare    ogni 

•  f^olg»  Me»,  Filonio  ,  eh  è  buono  a  coloro  / 
ino  il  male  del  fianco .  Ricett.  Fior.  aoa.  Filonio 
se  f  secondo  Galeno ,  simile  a  quello  di  Mesue  . 
ìve  .*  Filonio  maggiore  ,  o  Romano  di  Niccolino  . 
'esso.'  Filonio  Persico  di  Mesue  • 
iLOPATORE  .  y.  degli  Storici  .  yoce  greca  , 
^ni^ca  cimatore  del  padre  ;  ed  è  un  Titolo  ,  o  /o- 
me  dato  ad  alcuni  Re  d^Egitto^e  della  Siria,  To- 
filopatore  • 

ÒSAFO  .  F.  A,  Filosofo .  Lat.  phUosophus  .  Gr. 
pùi,  yit,  S, /ént.Veneiieio  a  lui  due  filosafi  gen- 

^.  8.  4^*  ^'  Perocch'  era  ,  come  filosafo ,  uomo 
[oso  in  molte  cose  .  [  IVelle  scritture  antiche  si 
}uasi  sempre  scritto  così  .  ] 

►)  FILOSO  .  Add.Difilo,  Pieno  di  fila.  Par  ter- 
alo  usato  in  Medicina ,  sebbene  presso  ì  Medici 
\idì  non  s*  usi  gran  fatto .  Red,  Cons,  a.  j6, 
altresì  quei  sedimenti  filosi  albicci  ,  e  simili 
arcia ,  i  quali  sedimenti  si  scorgono  continua- 
neir  orina  .  E  appresso  :  Essendo  fatta  da  un  su- 
Teo,  e  di  natura  differente  dal  sangue,  riesce  una 
L  filosa  simile  nel  colore  ,  e  nella  consistenza  alla 
deir  uovo . 

FILOSOFA.  Filosofessa  .  Salvia,  disc,  a.  66.  U- 
vaggia  Borghini  nobil  donzella  incomparabile ,  fi- 
,  e  poetessa.  E  Sj.  Una  Diotima  pure  Socratica , 
I  •  e  teologhessa  . 

FILOSOFÀCCIO.  Peggiorat,  di  Filosofo.  Matt, 
rim,    buri.   5.    ga.  Ogni  Filosofaccio  astratto  ed 
>ivide  i  beni  in  tre  parti  ec. 

OSOFALE  .  Add,  Da  filosofo  ,  Filosofico  .  Lat. 
ìphicus  .  Gr.  pt\99Ó^{K0i .  f^it,  Plut,  11  loro  sol- 
era  amichevole  ,  e  filosofale  . 

OSOFAWTE  .  Filosofo,  Che  attende  a  filosofìa  . 
ìhilosophus  ,  Gr.  ptXóvopof  .  Bocc,  nov,  ^\,  iO. 
»sissimo  tra*  filosofanti  divenne  .  E  nov,  98.  a6. 
li  per  molti  filosofanti  ,'che  ciò,  che  si  adopera 
ertali,  sia  degl'  Iddii  immortali  disposizione.^^  Con- 

Queste  cose  non  ec.  nelle  scuole  de'  filosofanti , 
'  onestà  non  meno ,  che  in  altra  parte  è  richiesta , 
sono  . 

iOSOFARE  .  Attendere  a  filosofia  ,  Speculare  per 
"9  il  vero  .  Lat.  philosophari ,  Gr.  piXcco^élv  , 
Par,  ag.  Voi  non  andate  giù  per  un  sentiero  Filoso- 
.  Com.  Jnf,  4.  Del  fine  ,  ovvero  cagion  finale  di 
are  ,'e  del  diritto  uso  di  filosofia  .  Buon.  Fier,  5. 

Quei  filosofa  ;  quelli  Poetando    non  prende  son- 

Filosofare ,  per  Ispeculare,  0  Discorrer  seco  medesi- 
\àBl,  meditar i y  aliquid  mente  agitare,  Gr.  ^fXfrccy. 
.  Sacch.  rim,  E  chi  volesse  pur  filosofare  .  Morg. 
9.  Venuto  è  il  tempo  da  filosofare  . 
jOSOFASTRO  .  Filosofo  di  poco  valore.  Lat.  phi- 
ìaster,  f^arch.  Ercol,  a55.  Sordastro  ,  e  filosofa- 
.ono  cattivi. 

^OSOFEGGIARE.  Filosofare.  Lat.  philosophari', 
u\o9opà¥.  Com,  Inf.  4*  Zenone  vedendo,  che  tut- 
sue  cose  erano  andate  in  fondo  ,  disse  :  La  fortuna 
,  che  io  più  espeditainente  filosofeggi  .  * 
FILOSOFESSA.  Femm,  di  Filosofo;  ma  forse 
i  direbbe  adjettivamenle  f  se  nfin  in  iscberso^Buon* 
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Pier,  5.  5.  Lic,  Appresa  negli  specchi  Della  filosofessa 
esperienza ,  .  De'  danni  il  fiore ,  il  fratto ,  e  la  semen- 
za 

*  FILOSOFETTO  .  Dim.  di  Filosofo  ,  detto  per  di- 
spregio di  chi  pretende  farla  da  filosofo  ;  Filosofuolo  • 
Segner.  Pred; 

FILOSOFIA.  Lat.  philotophia.  Gr.  pt\o90pia,  Tes, 
Br,  1.  a.  Filosofia  è  verace  cognoscimento  delle  cose 
naturali,  delle  divine  ,  e  delle  umane  ,  tanto  quanto 
r  uomo,  è  possente  d'  intenderne  .  Albert.  Si.  Filosofia 
è  perfetto  conoscimento  dell*  uomo  ,  che  ricerca  la  ve- 
rità ,  siccome  disse  egli  medesimo.  Dant,  Conv,  5y,  Fi- 
losofia è  un  amoroso  uso  di  sapienza.  Bocc,  nov,  98. 
3.  Ad  imprender  filosofia  il  mandò  in  Atene.  Petr.  son, 
7.  Povera,  e  nuda  vai  filosofia  .  Bern.  Ori,  i.  5.  73. 
Ch'  ogni  gran  dubbio  di  filosofia  Pensa  ,  che  appresso 
a  quei,  niente  sia.  E  i.  *i6.  1.  11  più  bello  imparar  fir 
losofia,  Non  di  costumi  sol,  ma  naturale,  Senza  trop- 
po studiar  mi  par,  che  sia,  Guardare  a  chi  fa  bene  ,  e 
chi  fa  male. 

•J"  **  5.  I.  Per  Dottrina  f  Opinione,  Insegnamento  par- 
ticolare  di  qualche  filosofo.  Pass.  3io.  Dicono  sottigliez- 
ze ,  e  uovitadi ,  e  varie  filosofie  con  parole  mistiche  ,  e 
figurate . 

* .  J.  II.  Filosofia  ,  T.  de*  Stampatori  ,  Carattere  di 
messo  tra  C Antico  ,  e  '/  Garamone , 

FILOSOFICAMENTE.  Ai^verb.  Da  Filosofo,  Lat. 
philophice ,  Gr.  ptXoooptxtSi,  Libr,  Amor,  64.  Al  quale 
la  donna  filosoficamente  risponde  così.  Dant,  Conv.  8a. 
Li  gentili  le  chiamano  Dei ,  e  Dee  ,  avvegnaché,  non 
cos\  filosoficamente  intendessero  quelle  ,^come  Plato  • 
Ctrc,  Geli,  10.  a34.  Perchè  tu  sei  filosofo ,  io  voglio 
proceder  teco'tìlosoticameote.  f^arch,  Les,  3a9.  Proce- 
dendo dunque  il  poeta  filosoficamente ,  dimanda  prima 
se  medesimo  ec.  se  quello,  che  egli  sentiva,  cioè  gli  af- 
fanni, e  le  pene  sue,  era  amoie  ,  o  no. 

FILOSOFICÀRE  .  F,  A,  Filosofare ,' Com.  Purg.  3. 
Si  è  da  sapere  ,  che  li  filosofi  filosoficando  secondo  na- 
turale processo  non  vedeauo  ,  che  una  cosa  potesse  a- 
gere ,  ovvero  fare  in  alcun*  altra.  Petr.  uom,  ili.  Puose 
une  di  vivere,  e  di  tìlosoficare.  « 

FILOSOFICO.  Add.  Di.  Filosofia;  Da  flosofo ,  Di 
filosofo,  Liit,  philosophicus,  Gr.  q)iXo9o(t>tKÓ(m  Bocc.  nov, 
77.  6.  Il  savio  scolare  ,  lasciati  i  pensieri  filosofici  da 
uua  parte ,  tutto  1'  animo  rivolse  a  costei  .  Dant,  Inf. 
4.  Vidi  il  maestro  di  color  ,  che  sanno  ,  Seder  tra  fi- 
losofica famiglia. J?  Par.  a6.  Ed  io:  per  filosofici  argo- 
menti ec.  Cotale  amor  convien ,  che  in  me  s'  imprenti. 
F^it.  SS,  Pad.  i.  5o.  Credendosi  poterlo  vincere  per 
parole,  e  argomenti  filosofichi . 

FILOSOFO  .  Professor  di  filosofia  .  Lat.  philosophus . 
Gr.  ^/XcVo^o;.  Petr.  son-  aa4«  Vengan  quanti  filosofi 
fur  mai  A  dir  di  ciò.  Bocc,  Conci,  4*  Queste  cose  non 
nella  chiesa  ec.  dette  sono,  né  tra' cherici ,. Bè  tra' fi- 
iosofi  in  alcun  luogo  ,  ma  tra' giardini  ■  in  luogo  di  sol- 
lazzo. G,  y,  9.  i35.  a.  Questi  [  Dante  ]  fu  sommo  poe- 
ta ,  e  filosofo ,  e  rettorico  perfetto .  M.  V,  8.  1.  Zeno- 
ne filosofo  vecchio  ,  posto  in  croce  miserabilmente  a 
gran  tormento ,  ec.  fece  abbattere  lo  stato  ,  e  gran  po- 
tenza del  tiranno  Saragusano  .  Amm,  aat,  1.  1.  i3.  Lo 
filosofo,  chiamato  Secondo.  DTov.  ant.  65,  1.  Fue  uno 
filosofo  molto  savio  ,  lo  quale  avea  nome  Diogene  ; 
questo  filosofo  si  era  un  giorno  bagnato  in  una  troscia 
a  acqua .  Cas,  lett,  36,  Souo  stato  anche  ricercato  da 
an  gran  Principe  ,  che  io  gli  proponga  uo  filosofo  ec- 
cellente tra  i  primi  . 

^.Filosofo  per similit,si  dice  anche  un  Uomo  astratto, 
(♦)  FlLOSOFO^E.Accrescit.diFilosufo. Red,  lett.  i. 
aSa.  Credo  ,  che   V.  Sig.   con   un    cosi  poco   di  barba 
non  faccia  un  troppo  bei  vedere  nel  collegio  di  cotesti 
filosofooi  cotanto  oarhnti. 
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f  l*)  FILOSOFUOLO  .  F'oee  poco  usata .  Dim.  di 
Filosofo  ,  Filosofastro.  Buon.  Fier.  3.  3.  i8.  O  ci  met- 
ta la  taglia  Per  aver  fatto  un  tratto  ud  manicbetto  Ad 
un  filosoiuol  di  cappa  ,  e  apadi. 

f  «  FILOSOFUZZO .  T.  avvilitilo  .  FilosofuoU  , 
Udem,  Nis,  3.  86.  Ogni  minimo  fiiosofuzzo  ,  e  filoso^ 
fastro  la  »  che  ec. 

"f  FILOSOMlA.  F^oee  corrotta,  Fisomomia,hhX.p^}'s io» 
gnomia  .  Gr.  povioyvètfsia»  Salv,  Granch,  3.  y*  Va'  poi 
ta ,  e  fatti  beffa  Della  filosomfa. 

*  FILOTTO  .  T.  do*  Corallo;  .  Filo  di  coralli  di 
circa  sei  once  di  peso  • 

f  *  FILTRO. ^/a/ia  ,  o  fattura  fatta  per  via  di  beve^ 
raggio  ,  o  altra  droga  ^  in  cui  si  supponeva  ne'  tempi 
d*  ignoranta  esser  virtù  (T  indurre  ad  amare  •  Salvin. 
Boon.  Fier. 

*  J.  I.  Gli  Anatomici  chiaman  Filtro  quel  seno  super" 
fidale  nel  mesto  superiore  delle  labbra  ,  che  soggiace 
immediatamente  al  setto  delle  narici  . 

«  %.  II.  Filtro  T.  de'  Naturalisti .  Spesie  di  cote  dm- 
ra  I  foraminosa,  di  grana  grossa,  ed  uguale,  per  cui  C aC" 
qua  trapela  a  poco  a  poco  • 

f  *  FILUCA  .  Filuga  e  Feluca  .  s.  f.  T,  di  Marine- 
ria  .  Bastimento  piccolo  ,  e  sottile  ,  che  va  a  vela  ,  e  a 
remi  »  e  alta  alla  marcia  veloce  .  Lefiluche  hanno  dC  or- 
dinario dodici  remi  per  banda  ,  e  due  alberi  cioè  di 
maestra  ,  e  di  trinchetto  •  Baldin.  Dee.  Finse  una  festa 
fatta  in  mare  io  tempo  di  primavera  con  vascelli  nobil- 
mente   addobbati  I   e   filncnei  e  gran  quantità  di  figu- 

*  FILÙCCHIO.  r.  de'  Battilori.  Oro  formato  di  un 
filo  di   saltaleone  fasciato  di   lama   con   granone  stirato 
sopra  f  e  fermato  con  seta  . 

*^*  FILUGA.  r.  di  Marineria.  F.  FILUCA.  SlFa- 
tico . 

FILUGELLO  •  Bigatto  ,  Baco  ,  che  fa  la  seta.  Segn, 
Mann.  Maga.  a8.  3.  Vien  espressa  col  fllugello,  che  di 
verme  vile  diventa  farfalla  ornata  di  mille  illustri  colo- 
rì . 

%♦  FILUGONE.  /.  m.  T.  di  Marineria  .  Specie  di 
bastimento  sottile  maggiore  della  filuga  ordinaria»  Stra- 

tico. 

f  FILUNGUELLO.  K.  j1.  Fringuello  .  Lat.  frigilla. 
Red»  Ins.  i56.  Nel  picchio,  e  nel  filunguello  n'ho  ve- 
duti de'  simili  [  pollini  ]  a  quello  dello  storno  . 

FILUZZO  .  Dim.  di  Filo  .  Lat.  filum  tenue  ,  vii- 
lus  .  Gr.  >fig  y  Xeix9n  •  Red.  Ins.  70.  Subito  nati  [  i 
raffili  dieron  principio  a  gettare  qualche  filuzzo  di  tela. 

J.  Per  similit.  Red.  Ins.  tot.  Trovammo  un  confuso 
ammassamento  di  varj  ,  e  diversi  tiluzzi ,  che  sono  for- 
se vene  ,  ed  arterie. 

FILZA.  Pik  cose  infilsate  insieme  in  che  si  sia .  Lab. 
179.  Incomincia  ,  senza  ristar  mai ,  a  faticare  una  dolen- 
te filza  dì  paternostri.  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  4aa.  Negli 
antichi  armar],  che  ora  spolvera  Mulciano,  sono  [  non 
so  se  r  avete  vedute  ]  nnaici  filze  d'  atti ,  e  tre  ili  let- 
tere. 

J.  I.  Ver  metaf.  vale  Ordinansa.  Galat,  63.  Quelle  (pa- 
role )  accozzare  ,  non  ammassandole  a  caso ,  né  con 
scoperto  studio  mettendole  in  filza. 

*^*  J.  II.  Filea,  s.  {.  in  Marineria  ,  //  da  questo  no- 
me a  Due  bosselli  di  tre  teste  ciascuno ,  con  due  pulegge 
per  testa  che  sono  s labili  (la  una  parte  ,  e  dalC  altra 
del  bompresso  alle  sue  trinche  per  passarvi  delle  mano- 
vre .  Stratico . 

FÌMBRIA.  là^X.  fimbria  .  Gr.  ufeioftétov.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  27.  Portavano  ahresì  le  grandi  fimbrie,  cioè 
gli  orli  alle  toniche  loro  ,  a  modo  di  sessiture.  F  ap- 
presso: Quando  dice  degli  Scribi,  e  Farisei  le  vanitadi 
loro  ,  che  portavano  le  grandi  filatene ,  ovvero  fimbrie . 
yit»  S.   Ant.  Desideravano   almeno  di  toccare   la  firn- 
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biia  del  vestimento  di  questo  santo  baront.  Asitet.  )6. 
Del  cui  vestimento  le  fimbrie ,  le  scollatnre  »  e  qnab». 
que  altra  estremità  di  quegli ,  dì  larghissimi  fregi  d'ali 
non  sanza  molle  pietre  ,  vede  lucenti. 

t  **  $•  I*  ^^^  plurale  ha  presso  gli  antichi  Fimirn, 
Vit,  S.  AI.  Madd.  9.  Sé  io  potrò  pare  toccare  le  la. 
bria  delle  sue  vestimenta,  s\  ho  fede  ,  cb*  io  sarò  p^ 
rira.£  10.  S' inginocchiò  con  grandissiaia  rivereauéil 
suo  cuore,  e  toccava  le  fimbria  de*  suoi  TestimcatijC 
bacia  vale. 

*  J.  II.  Per  traslato  dicasi  da  IVotomisti  DeUe  esln> 
milk,  o  appendici  di  alcune  parti.  Red.  Cons.  Filàrie, 
o  fran^  del  polmone ,  e  loro  attaccature  allo  Steno. 
Fimbrie  intagliate  • 

-}-  %.  Ili.  Per  metaf.  Pecor.  a3.  1.  Colesti  spkaJcaii 
occhi  tuoi,  passati  per  gli  occhi  miei  alle  fimbiic  id 
mio  cuore ,  mi  hanno  acceso  entro  il  mtser  petto  tan» 
fuoco,  che  più  sopportar  noi  posso  [  s§ui  farsa  isole J^ 
bra  ,  o  membrana  ,  e  dee  leggersi  fibre  ]  • 

FIMBRIATO.  ^Ja.  da  Fimbria  .  Orlato .  Lat.  jBa- 
briatus,  Gr.  ^uattvomf».  Amet.  a8.  Egli  duella  statari, 
vestita  di  vestimenti  rosati,  non  meno  caramente  fia- 
briati,  che  i  primi,  la  vede. 

-|-  FIME  ,  e  ptù  comunemente  FIMO  •  Stereo ,  iJtO' 
me  .  Lat.  fimus  ,  stercus  ,  letamen.  Gr.  aoVfa$  ^  a«eY<* 
ey  ,  d^ódtvfsa»  Com.  Inf,  a4*  Alcuni  dicono,  cae  ^ae-^ 
sta  trafiggitnra  ha  nome  boam ,  perocché  si  medica  col 
fime  del  bue.  Alam.  Colt»  1.  4.  Non  prenda  a  sdc|BO 
Colle  sue  proprie  man  di  lordo  fimo  Satollar  si ,  cài 
vive  forze  prenda. 

*^^  FIMOSI  .  r.  de*  Chirurgi  .  Serramento  idle 
vie ,  e  delle  aperture  naturali ,  cAe  impedisce  il  passag* 
gio  delle  sostanse  ,  o  de*  liquori ,  che  vi  devono  pass^ 
re  .  Ruggieri . 

t  FINALE. y^ifif.  Diffinitivo,  Ultimo.  LaU  extremosi 
ultimus.  Gr.  ^Xtvmiìoi^  «vXias;.  Boee.  g.  6.  p.  6.  Po- 
ciò  farai ,  quando  finite  fieno  le  nostre  novelle ,  che 
tu  sopr'  essa  dei  sentenzia  finale.  Liv.  Dee.  3.  B  proso 
che  al  finale  disfacimento  si  pervenne  .  Bmt,  proemu  Le 
cagioni ,  che  sono  da  investigare  ne'  pricipj  degli  aalsrì| 
son  quattro  ;  cioò  cagione  materiale  ,  formale ,  eftciea- 
te  ,  e  finale.  Cr.  9.  3a.  3.  A  quel  medesimo ,  rioiedio  Usa- 
le è,  che '1  luogo  dell'anca  predetta  cosi  per  Inafe, 
come  per  traverso  s*  incenda .  D.  Gio:  Celi.  leit.  7.  Gli 
renderemo  grazie ,  come  di  cosa  provveduta  per  noftia 
salute  finale . 

^*  $.  I.  Fariamente.  Guitt.  leti.  ai.  58.  Chi  pia  ào- 
ra  in  battaglia ,  e  in  altra  cosa  finale  è  vincitore  [  qei 
Finale  o  è  posto  in  farsa  d^  Avverbio  ,  come  Simile  ee.t 
significa  Finalmente;  0  è  Add.  e  significa  SezzaioJJt- 
gn.  Mann.  Ag.  5.  7.  Questa  è  la  salate  :  la  Perscvc- 
ranza  finale  ,  che  ti  fa  salvo . 

J.  II.  Prigione  finale  ,  vale  Perpetua  ,  A  vita .  Gaii. 
G.  E  perciò  fece  egli  pigliare  Telemaco  %vlo  figliaolo, 
e  metterlo  in  finale  prigione . 

*  J.  III.  Finali,  T.  degli  Stampatori.  Vasi,  o fieri, 
che  si  mettono  in  fine  delle  pagini  stampate  . 

FINALMENTE.  Awerb.  Alla  fine  ,  Ali*  sUtimo  ,  Ul- 
timamente .  Lat.  tandem  ,  denique  ,  postremo  .  Gr.  mXsf. 
Nov.  ant.  8.  4-  Finalmente  un  savio  mandò  consiglio,  e 
disse.  Pass.  197.  E  1'  amore  della  propria  volontsde  ce. 
in  lui  finalmente  risiede.  Cas.  leti.  27.  E  fioalmeoie  ào 
ottenuto  in  Rota  il  mandato  contro  di  lui,  e  suoi  beni. 

FINAMENTE.  Awerb.  Con  finessn ,  Perfettamente. 
Lat.  perfecte  .  Gr.  dxfifii5(  .  Rim.  ant.  P.  A.  Re  £»i. 
S\  fìoamente  amor  m'  ha  meritato. 

t  FINANZA,  r.^.  Fine.Fr.  lac.  T.  i.  a.  E  questa  latta 
non  ha  mai  finanza.  Oh  tribulanza ,  ov*è  il  tuo  fiDiic^ 

i"  %*  Finanse  per  Téf oreria  Reale ,  dal  frenc.  DéL 
Fit.  Piti.  pref.  Intendente  delle  finanze  e  i|iinistio  4i 
Stato  di  S.  M.  Cristianissima.  Amati. 
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$.  X.  Infinèf  o  ^ Ila  fine  ,  Posti  avPerhialm,  ^agUowo 
Finalmente ,  In  tomma  ,  In  conclusione  .  Lat.  in  summa, 
tandem  ,  denitjue.  Gr,  n'Xof.  Petr,  canw,  a.  a.  Prendete 
ora  alla  fine  Breve  conforto  a  sì  luogo  roartiro.  Fir, 
disc,  an.  i3.  Salta  ìd  collera  ,  come  un  gli  vuol  favel- 
lare ,  in  fioe  e' non  si  può  più  con  lui. 

♦♦5.  XI.  Nella  per  fine.  In  fine  .  Frane,  Saeeh, 
Hov.  53.  Nella  per  fine  un  d'i ,  essendo  la  detta  forese 
in  una  vigna  ec.  ne  venne  alla  volta  sua  ec. 

f  FINE,  e  più  comunemente  FINO.  jidd.  Sottile, 
Minuto  .  Zihald.  Andr,  aa.  Non  si  vestiva  ,  quandQ  e- 
ra  caldo  ,  se  non  di  pannolino  fine.^a/t/.  Awert»  1.  a. 
ai*  Tante  sono  le  proprietà  del  linguaggio  ec.  che  ec. 
fine  notizia  di  tutte  quante  non  sì  può  quasi  aver  mai. 
(  Fine ,  cioè  Perjetta.)  Borgh.  Mon*  aaa.  O  che  egli 
fi' oro]  smontasse  un  poco  dal  (ine  fine  \perJttiissimo'\ 
di  ventiauattio  carati  ec.  o  che  aggiugnesse  interamente 
al  peso  ai  quattro  danari  ec. 

\  1.  E  si  prende  ancora  per  Di  tutta  bontà.  In  estre^ 
mo  grado  (C  eccellensa  ,  Prode,  f^aloroso  ^  F  alente,  Ìj9ìX, 
optìmus^  egregius  ,  prcestans  .  Gr.  elxftfitiiy  i^eifyei^' 
fAiivov  j  Hoxoi  •  ^*  y*  4*  ^^*  3  Avendo  ornalo  il  tuo 
cavallo  di  freno  d'oro  fine,  e  ferrato  di  fine  ariento  . 
Tav,  Hit,  Per  sapere  se  voi  sete  cosi  fine  giostratore , 
come  fue  lo  Re  vostro  padre.  Il  altrove  ì  £  anche  Pa- 
lamides  era  un  fine  cavaliere.  iVbi;.  ant,  72.  1.  Mandò 
per  un  fine  orafo ,  e  disse  :  Maestro  ,  fammi  due  anella 
così  appunto  come  questo.  Fr.  Giord,  Pred,  S.  54* 
Chi  avesse  uno  bellissimo  ronzone  ,  e  grande ,  e  fine  in 
hattaelia  ,  ed  eeli  V  usasse  a  fare  portare  il  letame  •  Fr, 
Giord,  D.  £  chi  questa  ragione  bene  si  recasse  a  men- 
te, sarebbe  rimedio  fine  ad  aver  pacienza  nelle  tribola- 
zioni. Cas.  leti.  70.  il  paragone  degli  orefici  Toro  bas- 
so dal  fine  insegna  conoscere  . 

J.  li.  Fine ,  talora  parlandosi  d*  uomo  ,  vale  Astuto  , 
Sagace  .  Lat.  va/er  ,  callidus  ,  Gr.  ^ivaì^ .  Dav.  Scism, 
it.  Di  tutti  li  scelleratissimi  cortigiani,  onde  era  la 
corte  piana  ,  il  più  fine  . 

•f  FINEMENTE  .  Awerb,  poco  usato.  Ottimamente , 
Per  ecceilenga ,  Compiutamente  ,  Lat.  optime  ,  egregie  , 
Gr.  eixfi0iii  •  Soliloq,  S,  Agost,  Ih  Ammaestrato  fi- 
nemente di  tutti  gli  articoli  della  fede  .  Nov,  ant,  83. 
a.  Perciocché  il  ciriegio  è  finemente  imprunato .  E  94* 
/\,  Si  posai  ad  un  bel  cavaliere ,  e  pagomni  finemente  . 

t  FINENTE  .  y,  A.  Finché,  Infinochè.  Fr,  Ine,  T. 
5.  ag.  18.  Non  posasti  ,  finente  Non  trovasti  1*  amore 
[  cioè  JYon  prendesti  riposo  finché  non  trovasti  amo- 
re  ]  .  Monti . 

FINESTRA.  Apertura,  che  si  fa  nella  muraglia, 
per  dar  lume  alla  stanta  ,  Lat.  fenestra  ,  Gr.  0c/fi{  , 
ivn  ,  Cr,  g.  87.  a.  Sia  la  finestra  ingraticolala  di  ferro , 
o  di  legno .  Bocc,  nov,  46.  6.  Gliene  venne  per  ventu- 
ra veduta  un  dì  ad  una  finestra  .  Petr,  canw,  /^^k,  1. 
Standomi  un  giorno  solo  alla  finestra. 

J.  J.  Finestra ,  per  metaf.  Adito  ,  Entrata  .  Petr,  son, 
289.  O  belle,  ed  alte  ,  e  lucide  finestre,  Onde  colei, 
che  molta  gente  attrista,  Trovò  la  via  d'  entrare  in  sì 
bel  corpo  .  E  can»,  49.  3.  Vergine  pura ,  ec.  O  finestra 
dei  ciel  /  lucente  ,  altera  .  Tratt.  equìt.  Questi  cinque 
sensi  ec.  sono  le  finestre  ,  onde  la  morte  entra  sovente 
all'anima.  Dant.  Inf.  i3.  L'arpie  pascendo  poi  delle 
sue  foglie  ,  Fanno  dolore  ,  e  al  dolor  finestra .  But» 
ivi:  Finestra ,  cioò  via  ,  ed  aprimenio ,  onde  esce  la  vo- 
ce, e'I  sangue. 

**  J.  II.  Per  semplice  piccola  apertura  .  Vit,  SS, 
Pad,  ,2,  !i73.  Chiuse,  e. serrò  al  tutio  1'  uscio  della  sua 
cella  e  lasciovvi  pure  tanta  finestra ,  che  vi  potesse  ca- 
pir» il  pane,  e'I  cibo,  che  riceveva  di  fuori  certi  gior- 
ni. 

$.  ni..  Finestra  sopro  tetto  ,   si  dice  ad   Una  finestra 
Jatim  sul  tetto ,  detta  mltrimenti  Abbaino*  .Cr,  9.  90.  4* 


La  finestra  di  sopfa  s  tetto  aefrf ,  e  cancelli  si  ,  c^ 
colombi  entrar  possano ,  e  uscire ,  osa  non  gli  occel 
rapaci . 

\,  tv.  Finestra  sopra  tetto  ,  figuraiam,  si  dice  a  ^ 
lo,  che  da*  tuoi  maggiori  t*  è  dato  in  eompagnkfg 
tenerti  a  segno  ,  osservando  le  tue  elioni  • 

%,  V.  Finestra  invetriala ,  vtde  Chituura  di  vetri  jé 
ta  aie  apertura  delle  finestre  , 

^.  VL  Finestra  impannata ,  vale  Chiusura  di  pem 
lino ,  o  di  carta  ,  che  si  fa  alt  apertura  delie  fimestn 
Capr,  Bott,  7.  i33.  Tu  potrai  ec.  difendertene  ia  ca 
co*  fuochi ,  e  colle  finestre  bene  impannate  . 

J.  VII.  Finestra  ferrata  ,  vaie  Finestra  j  nella  die 
apertura  è  la  ferrata  .  Bureh.  68.  Per  le  finestre  fem 
se  n'esce  [i/  soW}  E  fugge  nelle  braccia  d'Ori 
ne . 

J.  Vili.  Finestra  inginocchiata ,  vale  Finestra  fen 
ta  ,  co*  ferri  non  diritti  a  piombo  ,  ma  che  facciamo  a 
pò  in  fuori ,  Alleg,  ijZ.  Per  gli  occhi  ,  per  le  goaae 
e  per  la  lingua  ,  che  esser  dovrebbono  finestre  ingiao 
chiate  dell'anima,  non  te  ne  vede  mai  il  vero  ab 
stanza  . 

S.    IX.     Passare   per    le  finestra  ,   V.    PASSARE. 

^  ^.  X.  Finestra  tonda,  e  Finestra  ovaie •DTome  ,  ehi 
^atomisti  dannp  a  due  cavità  dell*  osso  pietroso  dt 
orecchie . 

*  J.  XI.  Finestra  dicono  i  Coltellina/  a  un  buco  fi 
dro  ;  onde  Pinzette  finestrate. 

«  FINESTRATA.  Dicesi  da*  Contadini  Finestrata 
sole,  quando  subito  dopo  una  pioggia  ,  o  frescura  b* 
pre  a  un  tratto  un  tendone  di  nuvoli  ,  per  cui  passe 
sole  ;  la  qual  cosa  è  micidiale  per  le  piante  • 

FINESTRATO.  Luogo  ,  ove  sono  le  finestre,  Oh 
ne  di  finestre  •  Lat.  fenestris  ,  ornatus  locus  •  Gr.  ^Wj 
^uro'i . 

♦  FINESTRATO.  Add,  T.  de*  Chirurgi  .  Aggim 
di  pineette  ,  le  cui  bocche  sono  traforate  £m  quadro  / 
/'  estirpazione  de*  polipi, 

FINESTRELLA,  e  FINESTRELLO.  Dim.  di  J 
nestra,  Lat.  fenestella,  Gr.  ^ofidtow  .  JYov.  ant,  ga. 
Vide  entrare  uno  topo  per  la  finestrella,  f^if.  SS,  Pi 
£  guatavala  per  la  finestrella  ,  onde  Abraam  soleva  pi 
lare  con  lui.  Pallad,  F,  B.  Nelle  quali  pareti  da  qv 
tro  parti  si  facciano  ,  siccome  usato  è ,  Bnestrelle  b 
vissime ,  per  li  quali  li  colombi  soli  possano  entrare. 
met,  73.  Ogni  stella  pareva  nel  cielo  ,  quando  io  gìv 
netta,  non  vinta  dal  sonno,  per  picciola  finestrella  a 
rava  quelle.  Fr,  lac,  T,  6.  i.  18.  Per  lo  finestrelloli 
strasi  nascoso. 

FIN  ESTRETTA.  Dim.  di  Finestra  .  Lat.  fenesldi 
Gr.  Oufi&iov ,  Bocc,  nov,  77.  10.  £  da  una  finestrel 
guardiamo  ciò,  che  colui,  di  cut  tu  se'  divenuto  gelot 
JFa  .  Alam,  Colt,  4.  98.  £  questo  ancora  Per  finesticf 
anguste  Borea  accoglia. 

FINESTRINO.  Dim,  di  Finestra,h^t.  fenesteilM.Gi 
^u^idto¥.  Frane,  Sacch.  nov,  84*  Cheta  cheta  va  a  aa 
piccolo  finestrino  ,  o  buco  ,  che  non  si  serrava ,  per  v< 
dere  chi  fosse.  Salv,  Granch,  a.  a.  Con  nna  scala  ( 
seta  condursi  Al  finestrin  della  camera  della  Fancìalla 

FINESTRONE  .  Accrescit.  di  Finestra  .  Finettt 
grande  •  Dav,  Mon,  laa.  Se  gli  uficiali  stessero  a  vi 
derle  [/e  monete']  fondere,  allegare,  e  gitare  corto 
popolo  dentro  a  quei  ferrati  finestroni .  Car,  lett,  1 
181.  Per  modo  che  ella  fosse  come  un  finestrone  alio 
e  mostrasse  il  di  fuori  della  stanza. 

t  FINESTRÙCOLO.  Foce  poco  usata.  Finestrella 
Finestrino  .  LìSìX,  fenestella  ,  Gr,  ^y  fi  dio*.  Buon,  Pies 
3.  3.  a.  Sotto  la  cerbottana  D' un  miser  finettrucol  à 
prigioni. 

(t)  FINESTRUOLA.  Dim,  di  Finestra.  Lasc.  Vék 
6.  pag^   43. .(  Milano-  i8&5.  )  Lt?atotì  già  ial«at,< 
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doveva  ,  L' trdor  del  desiderio  in  me  ììdIi.  toee*  mov, 
i5.  a5.  Ma  colui  non  aspettò  ,  che  Andreuccio  finisse 
la  risposta.  Petr,  eanw,  ^6,  i3.  Prego,  che  '1  pianto 
mio  tinisca  morte. 

•}•  ♦♦  5.  I.  IVei  Prtt,  ha  presso  alcuni  antichi  Finéiie, 
Vii,  SS.  Pad.  1. 75.  Simone  fu  riprobato  da  Dìo  ,  e  male 
finette.  E  ioa.  Meritóe  l' ira  di  Dio,  e  male  fineite.  F'it,  6. 
Frane.  idS.  Quivi  cominciò  umilmente  ,  quivi  fece  pro- 
de dì  se  vertnosamente ,  quivi  tìnette  beatamente. 

$.  II.  Per  Far  quietanza ,  Far  fine  .  Lat.  aceeptum 
ferre  ,  aeeeptilare .  Gr.  vvo^xia^tu  •  Cron.  Morell.  E 
che  il  detto  Pasolo  ec.  ha  riscossi ,  e  finiti  più  ,  e  di- 
verse quantità  di  danari ,  i  quali  apparteneano  a  detti 
Giovanni ,  e  Dino ,  e  che  ancora  ha  riscossi ,  e  finiti  da 
Orlando  di  Cambio  fiorini  centovintinove  d*  oro  ec.  E 
da  Lotto  di  Vanni  di  ser  Lotto  fiorini  sessanta  d*  oro  , 
i  quali  danari  nel  vero  sono ,  ed  erano  di  Niccolò  del 
Ricco  ,  il  quale  Niccolò  fece  scrivere  nel  detto  Dino  , 
per  sua  chiarezza  ;  e  che  il  detto  Pagolo  ,  quando  i  det- 
ti denari  riscosse  da*' detti  Orlando,  e  Lotto,  diede  i 
detti  danari  al  detto  Niccolò,  di  cui  erano,  e  però  ne 
dee  il  detto  Pagolo  rendere  ec.  E  appresto:  E  per  tan- 
to apparisce  ,  ed  è  veio  ,  che  detti  danari  suti  riscossi  , 
o  finiti,  o  permutati  per  lo  detto  Pagolo  ,  1'  un  quarto 
dee  rimanere,  e  appartiene  ec.  E  altrove:  S\  veramen- 
te che  il  detto  Pagolo  vuole  esser  finito,  e  liberato  del- 
la detta  procura,  e  attoria  in  lui  fatta.  E  altrove:  E 
riscossi ,  e  depositati ,  come  detto  è  ,  ne  debba  il  detto 
Pagolo  esser  finito  ,  e  il  detto  Paiolo  debbia  finir*  il 
procuratore  ,  quanda  sarà  finito  egli . 

J.  III.  Per  Morire ,  Mancare  ;  ed  in  ifueslo  slfnific, 
è  neutr,  assol.  Lat.  obire  ^  interire ,  desinere ,  Gr,  wXfff- 
*roiV' Cavale,  Med,  cuor.  Il  nimico  non  abbia  ingannati 
molti,  sotto  specie  di  virtù,  e  fattogli  cadere,  e  mal  fi- 
nire. Dant,  Purg.  a3.  Se  prima  fu  la  possa  in  te  finita 
Di  peccar  più  ,  che  sorvenisse  1*  ora  Del  buon  dolor  , 
eh*  a  Dio  ne  rimarita  .  Pass»  1 1.  Mal  vivendo  non  me- 
ritano di  bene  finire.  E  «44*  Erode  mal  finì ,  e  da  Dio 
fu  riprovato.  Frane,  Barb,  t8o.  tt.  Non  ti  bisognerà 
già  per  paura  D*  alcun  tuo  fallo  dire  :  Io  poria  mal  fi- 
nire. E  370.  3.  Chi  ha  nemici,  e  vuol  lor  morte  dare , 
Menimi  a  lor,  che  il  doloroso  aspetto  ,  Ch'  io  porto  in 
vista ,  eli  farà  finire  • 

5,  IV.  Per  impor  fine.  Restare  f  Terminare,  pure  in 
signific,  neutr,  Lat.  desinere  ,  cessare  ,  absolvere  ,  finem 
impanerò .  Gr.  nXof  inrtS^elpm  ,  Boes,  Farch,  3.  8.  E 
finite ,  una  volta ,  di  guardare  con  meraviglia  le  cose 
vili . 

+  **  S*  ^'  '^"*''*»  *  Neutr.  pass,  per  Avere  il  suo 
compimento ,  il  suo  effetto  ,  T  abbietto  ,  o  //  subbietto 
tuo  f  Rijerirsi ,  Applicarsi,  Fr,  Giord.  a58.  Le  poten- 
zie  de'  corpi  si  finiscono  negli  oggetti  loro .  Onde  il  ve- 
dere si  fiuisce  nel  colore  ;  perocché  quivi  è  il  termine 
della  virtù  visiva  •  .  .  Onde  non  finisce  la  virtù  del  tat- 
to toccando  i*  aire;  perocché  non  é  in  quella  il  termine 
suo ,  conciosìacosacné  non  sia  palpabile . 

^.  VI.  In  signific,  att,  per  Uccidere,  Lat.  necare,  Gr. 
ìLTtivmvy  eivetftiv.  Guid,  G,  E  al  postutto  lo  Re  Laume- 
don  r  avrebbe  finito,  imperocch'  egli  era  indebolito  per 
la  fedita .  Fir,  As.  92.  Mi  diede  tante  bastonate  ,  che 
e*  fu  presso  che  per  ammazzarmi  ,  e  avrebbemi  finito 
certamente ,  se  io  ec.  Tac,  Dav,  ann.  1.  3.  La  prima 
opera  del  nuovo  principato  fu  1*  uccidere  Agrippa  Po- 
stumo ,  cui  sprovveduto ,  e  senza  arme ,  il  centurione 
pur  coraggioso  appena  finì  • 

5.  VII.  Finire  la  festa  ^  vale  Por  fine  a  checchessia  , 
Bern,  Ori.  a.  5.  53.  Torindo  questa  turba  fa  venire  Per 
la  festa  d'  Angelica  finire  . 

*^*  5.  VIII.  Usano  i  Pittori  questo  termine  ,  per  si- 
gnificare ,  che  C  opere  loro  ,  o  di  disegni ,  o  di  pittura 
siano  state  condotte,  o  im¥orate ,  con  estrema  delicate $$a 
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•  iiligenta ,  ohe  n^  punto  né  poco  ti  possau  ptiett 
colpi  del  pennello  t  0  della  matita,  Baldin. 

FINISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Finamente  .  Lst 
ptime,  Gr.  elnfifii^am  .  Art,  F'etr,  IVer,  19.  Poiba 
cinava  sopra  porfido  finissimamente  . 

FINISSIMO.  Superi,  di  Fine,  Lat.  perfectistm 
optimus  ,  Gr.  dxftfii^a^ttm^  y  xàTkt^oi  .  Sen.  Pitt,  « 
Colui,  che' versi  di  Virgilio  legge  a* fanciulli, Isoaii 
aa  ,  che  ciascun  dì  sia  finissimo.  G,  V.  6.  55.  1.  Fi 
ne  far  saggio,  e  trovolli  di  finissimo  oro.  Boce.  Iwb 

53.  Finissimi  vini  fur  presti .  E  nov.  27.  18.  Le  £1 
larghe,  e  doppie,  e  Wide,  e  di  finissimi  panai. £1 
97.  5.  Era  in  que'  tempi  Minuccio  tenuto  un  flain 
cantatore ,  e  sonatore  .  Tav.  Bit,  Tristano ,  che  éi 
tura,  era  avvisato ,  e  di  molto  buona  ,  e  grande  le 
finissimo  schermidore,  e  sicuro  sopra  ogni  altro.  J 
Etp,  nat,  a5.  Era  necessario ,  che  i*  acquavite  fosi 
nissima . 

FINITA,  ^u/f.  F'erhale  ;  come  Tornata,  AndaU, 
sata  i  e  simili;  Finimenti,  Fine  .  Li^t.  finis  ^  roads 
Gr.  w'Xo;  ,  9&>xXii9i{.  Boce,  nov.  5i.  3.  Quella, 
cominciata  avea  ,  e  mal  seguita  ,  senza  finita  lascié 
re.Salv,  Awert,  i.  3.  a.  34-  P^*"  regola  è  staio  é 
minato  delle  parole ,  che  la  vocale  perdóno  nella  f 
ec.  [  cioè  ,  Nella  loro  uscita  ,  o  termimaMÌone'].  E' 
i5.  1  nomi  delle  schiatte ,  e  famiglie  ,  la  cui  finita 
I.  Bim.  nnt.  F.  R.  Guid.  Guinizelli  son.  i.  Pur  a 
sar  par  gran  maraviglia  Come  l'umana  gente  é  si  s 
rita ,  Che  largamente  qiicaio  mondo  piglia ,  C«a 
gnaS5e  così  senza  finita  • 

J.  Per  Morte Ajai.  mors ,obitus .Gr.  nXHfm.Fhr, 
Z>.  E  in  onesto  sulla  finita    di  Turno.  Rim,   «nf. 

54.  Però  forse  v'aggrada  mia  finita.  Dani,  rim,  9& 
possan  guari  star  senza  finita.  Rim,  ant.  Ime.  ivkì 
sì  le  dirai  ,  Com*  io  non  spero  mai  Di  più  vederli 
la  mia  finita,  Perch*  io  non  credo  aver  sì  Inn^  ^ 
Frane,  Saech.  rim,  ^^,  Tantoché  da*  Francescèi 
persona  Fu  richiamata ,  e  dopo  la  finita  Clovis  ria 
che  acquistò  Sassona . 

FINITÀ.  Astratto  di  Finito.  Moltitudine  fermi 
contrario  d^  infinita ,  F'arch.  Lee,  4^-  ^'  infinito 
si  truova  in  atto ,  e  denota  imperfezione ,  eccelli 
in  Dio,  e  il  finito  perfezione,  però  lo  chiamaroBO 
simamente  finito,  o  piuttosto  essa  finità. 

FINITAMENTE.  y^»»yer6.  Con  finità. 

f  («)  FINITEZZA.  Stato  di  Perfezione,  Etmm 
mento. Salvia. pros.  Tose.  t.  453.  Di  due  saggi»  bi 
leali  amici,  che  s'  amano  lontani,  come  se  tbaer 
senti  ec.  di  simile  età,  di  simil  genio,  di  simil  ùaA 
in  ogni  cosa  . 

•*  FINITIMO.  K  L,  Confinante.  Sannas.  Ài 
pr,  17.  Tempo  ben  fu  che  con  lor  danno  tuoi  t  i 
mi  li  sentirono  . 

FINITISSIMAMENTE.  Superi,  di  Finitamente.! 
segr.  cos,  donn.  Procedono  coli*  opere ,  e  colle  pt 
finitissimamente.  Zibald,  Andr,  R.ispose  finiiissiaMa 
con  mal  cuore . 

FINITISSIMO.  Superi,  di  Finito.  Fr.  Giord,  I 
R.  Conobbe  ,  che  1'  opera  si  era  totalmente  finilissii 

FIN  ITI  VO.  Add.    Atto   a  finire,     Che    termina, 
lac.  T.  !i.  3t.  12.  Quella  insta  sentenzia  Sarà  poi 
tiva  .  But.  Par,  1.  1.  Allora  é  descendente  «  e  finitr 
tutti  i  frutti  . 

FINITO.  Add.  da  Finire.   Dant.  Tnf.  3.  Finito 
sto ,  la  buia  campagna  Tremò  ec.  E  Purg,  3.  O  he 
niti ,  •    già   spiriti  eletti.   Petr.  cans^   33.    a.  Né 
truovo  ancor  guerra  finita .  E  son.  a57.  E  finito  il  ì 
so  pien  d*  affanni.  Coli.  Ab.  Itac.  49*   Il  mercataai 
nita  la  sua   vicenda ,  apparecchiasi  di   tornare  alla 
sua.  Bern.  Ori,  3.  7.  42.  Così  anche  chi  in  odio  a 
tolto ,  Odiava  a  guerra  finita ,  e  mortale . 


Sga. 
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il  qnale  h  caldo  ,  e  secco.  Tei»  Pov,  P.  S,  La  radice 
del  peucedano ,  cioè  finocchioporcìno ,  mecso  nel  foro 
del  deote  caccia  ogni  doglia. 

FINORA.  Avverò.  Che  parimente  da  aieuai  ti  scrive 
FIN  ORA.  Jnfino  a  questo  punto  ,  Infino  a  questo  tem- 
po .  Lat.  hactenut,  Gr.  /uixfi  rtirn ,  Dani,  Inf.  27.  E 
^)0i  mi  disse  :  tuo  cuor  non  sospetti;  Finor  t'  assolvo,  e 
tu  m*  insegna  fare  ec. 

FINTA  .  Finzione  .  Lat. /c/io  .  Gr.  tJvózfiaif.Maim. 
5.  4o*  Sicché  con  queste  finte ,  e  con  quest'  arte  ec. 
Trovan  la  via  di  starsene  alla  larga.  Cecek.  Mogi,  5. 
3.  Perchè  fec'  egli  quella  finta  meco  ? 

*  J.  I.  Finta  f  T,  di  Scherma,  V  accennare  di  ti" 
rar  il  colpo  in  un  luogo  ,  per  metterlo  in  un  altro, 

'^  5.  II.  Finta  y  T.  de*  Sani.  Quella  parte  del  vestito, 
che  ja  finimento  alle  tasche , 

<^  FINTÀGGINE.  Finsione,  Simulasione .  Sacch.  rim. 
11  dottor  con  fintaggine  soggiugne . 

FINTAMENTE.  Awerb.  Confineione,  Simulatamen- 
te, liàl.ficte,  Gr.  iTfov.votnrtKtif.  Bern,  Ori,  1.  28.29. 
£  ridendo  ver  lui ,  ma  fintamente  Disse  :  Signor  egli  è 
chiaro ,  e  palese  ec. 

**  FINTANTOCHÉ  .  Injinoattantochè,  Benv,  Celi, 
Oref,  9G.  Il  qual  a  poco  a  poco  si  comincia  a  batte- 
re ••  .  fintantoché  si  venga  a  restringere  la  gola  del  va- 
so. 

♦  finterìa.  T,  de*  Giardinieri,  Quella  ver  tura  , 
che  si  aggiugne  ad  un  masso  di  fiori  per  farlo  più  va* 
go  f  e  più  fornito  , 

fintissimamente.  Superi,  di  Fintamente  .  Lat. 
fictissime ,  Tratt,  segr,  cos.  donn.  Procedono  coli'  ope- 
re ,  e  colle  parole  untissimamente.  Zibald.  Andr,  Ri- 
spose fintissimamente  col  mal  cuore. 

FINTISSIMO.  Superi,  di  Finto  ,  Lat.  fictissime . 
Zibald,  Andr,  Le  Stava  d'  intorno  con  un  carezzamento 
di  adulazione  fintissima  «  ed  ella  se  la  credeva  per  vera. 
Fr,  Giord,  Fred.  R,  Giuda  era  uomo  fintissimo ,  e  pie- 
no di  perfidia. 

t  FINTO.  Add,  da  Fingere.  Fittisio  ,  Lat.  fictus  . 
Gr.  Tf0a'r9/>f-5«i{. 

'\'  J.  Aggiunto  di  persona  ,  o  di  costume  ,  o  di  asia- 
ne volontaria  vale  Simulato ,  Falso  .  Petr,  son,  188.  Se 
una  fede  amorosa ,  un  cuor  non  finto  ec  Son  le  ca- 
gion  ,  che  amando  i*  mi  distempre.  4^.  Grisosi,  Ma  con- 
sidera pure  ,  e  richiede ,  che  la  conversione  sia  vera ,  e 
non  finta.  Star,  Eur.  1.  a.  La  quale  \^fortuna'\  con 
una  finta  benignità  esaltando  a  cotanta  altezza  Carlo 
ce. 

FINZIONE  .  Astratto  di  finto  ,  Fingimento  ,  Fitio- 
ne  t  II  fingere,  Lat.  simulatio  ,  fictio  ,  Gr.  óvóxfio'tf  , 
Fr,  Giord,  Fred,  1.  Hanno  la  bocca  piena  d'  inganiie- 
voli  finzioni. 

-f  FIO .  Vale  Feudo  ;  e  talora  anche  il  Tributo ,  che 
si  paga  del  feudo  ;  ma  in  questi  signific,  è  F.  A,  Lat. 
feudum,  colonia  ^  prcedium  clientelare  ^  benrficiarium,  G. 
y,  4*  ^o.  4-  Molti  nobili,  e  gentili  uomini ,  largamente 
dato  loro  sotto  fio,  li  si  fece  vassalli.  E  21.  4*  E  assol- 
\elte  tutti  i  suo'  baroni  da  fio  ,  e  da  saramento.  E  7. 
10.  1.  Delle  quali  baronie,  e  signoraggi ,  e  fii  di  cava- 
lieri riuvestì  a  tutti  coloro,  che  lo  aveano  servito.  E  8. 
75.  2.  Lasciò  ,  e  rifiutò  al  Re  Carlo  di  Puglia  la  contea 
di  Tieti  ec.  il  quale  elli  tenea  in  fio  dal  Re.  Petr,  cane, 
22.  2.  Grave  soma  ò  un  mal  fio  a  mantenerlo.  Proc, 
d*  Innoc,  4*  Speziai  patrimonio  di  santa  Chiesa  ,  il  qua- 
le egli  teneva  in  Uo.  yinc,  Mart,  rim,  28.  Ch'  allor  , 
eh'  io  pago  agli  onor  vostri  il  fio ,  Convien  tacer  per 
troppo  alto  desio . 

^*  J.  I.  Per  Dependensa  ,  o  Soggesione  ,  come  pare  , 
Stor,  Semif.  78.  Per  lo  suo  meglio  convenne  con  gli 
Fiorentini  di  fare  di  tutta  essa  Terra  di  Semifonte  do- 
nagione  al  loio  coxaoAe;  pigUandooc  da  essi  per  con- 


traccambio  ec.  onde  ne  ebboDO  i  Sefliilbotetl  n  Wot 
dato  cordoglio  e  male  aeotiroDO  tale  menamento ,  e  n. 
Cora  a  tale,  e  sotto  tale  fio  male  potevano  accaiàr' 
si. 

J.  II.  Pagar  il  fio ,  vale  Portmra  U  peme .  Latèw 
poenas  ,  p  oenas  dare  •  Gr.  rtfàtseiaw  di»  v«k  •  Damt,  ì^. 
97.  Infino  in  sull'altro  arco,  Che  cooprc  il  fono, a 
che  si  paga  il  fio.  E  Purg,  it.  Di  tal  aoperbia  epii 
paga  il  fia.  Maim.  4*  Sa.  Già  per  sett'  anni  n'  bò  psgh 
to  il  fio. 


«44, 

fio. 


'^'^  S.  III.  Chiamasi  Fio  anche   t  u  dei  Greci.  Jlk$. 
4*  Per  questo  ei  Tale  Come  nell'  abbici  modeias  i 


FIOCÀGGINE.  Astratto  di  Fioco.  Fiockesea.  Ut 
raucedo,  Gr.  fifotyxof»  M.  Aldohr,  La  fiocaggine  proce- 
de da  umiditade  ,  che  corre  nello  atrumento  della  ba> 
ce. 

FIOCAGIONE.  Fiocaggine  .  Lat.  ravis  ,  raaceie. 
Gr.  fifcéyyei*  F'  Ig.  Mes,  La  fiocagione  delia  bocc  s- 
diviene  alcune  fiate  per  malizia  di  complesuone  seay 
materia. 

FIOCCA.  Fiocco.  Làt, fioecue.  Gr.  afaaiV.  Bui.Pm, 
27.  2.  Fioccare  è  venir  giù  la  Deve  a  fiocca  a  fioe* 
ca .  E  appresso  :  Fioccare  ,  cioè  a  modo   di  fioccbe  à 


neve. 


(*)  FIOCCANTE.  Che  fiocca.  Smipim.   disc.  3.  14 

Nutrice  di  fioccante  acuta  neve  • 

FIOCCARE.  Si  dice  proprio  dei  Cascar  im  aeM  tt- 
lamente  dal  cielo  ,  Lat.  decidere  ,  discuti  mieem  Gr» 
a^o'cffcc  vtptt9,  Cr,  9.  lot.  3.  Caggiooo  piò  apcfseick 
la  gragouola,  o  le  ghiande,  quando  ai  scuotono,  o  at- 
ve ,  quando  fiocca .  Amet,  94*  ^  ^  aere  non  altraaicaK 
pieno  di  piume  miravano,  che,  allora  che  la  nutrice  fi 
Giove  tiene  Apollo,  si  vegea  fioccare  di  bianca  aevc. 
Petr,  cap.  6.  Più  che  neve  nianca ,  Che  senza  vento  ia 
un  bel  colle  fiocchi.  Dant,  Par,  27.  Siccome  di  vafor 
gelati  fiocca  In  giuso  1*  aer  nostro.  But.  Par,  27.  S. 
Fioccare  è  venir  giù  la  neve  a  fiocca  a  fiocca .  JftalM. 
son,  17.  Non  fiocca  in  Apennin  al  fredda  falda ,  Qaaalo 
si  stilla  in  me  ghiaccio ,  e  sudore. 

J.  Per  similit.  Belline,  son,  3i5.  Di  corbi  V  aer  fioc- 
ca All'odor  del  leardo,  anzi  moscato.  Z*ac.  Dav.aeM, 
4.  93.  Fioccarono  in  quest'  anno  tante  le  canse ,  che 
ec. 

**  FIOCCATO.  Add,  da  Fioccare;  sttet  proprieoueli 
si  dice  di  Cosa,  che  sia  come  sparsa  ,  o  coperta  di foe» 
chi  di  neve,  Descr,  appar.  Era  finito  questo  per  il  padit 
Apeunino  con  chioma,  e  barba  bianca,  lunga,  fioccsu 
alquanto  di  neve  . 

*  FIOCCHETTATO.  Add,  Propriamente  Trmpwù»- 
to  con  fiocchetti  ,  che  fermano  il  punto  ;  e  per  simUiL 
Picchiettalo  f  Indanajato  ,  Biliottato ,  3fagai,  lett,  Qad^ 
le  papille  nervose,  delle  quali  è  tutta  come  trapantata, 
e  fiocchettata  la  tunica  del  Sensorio. 

♦  FIOCCHETTO  .  Dim,  di  Fiocco  .  Magai.  letL 
FIOCCO.  Bioccolo  .    Lat.  Jloccus  .    Or.    af9«/$./i'. 

As,  i(>8.  Io  voglio,  che  della  preziosa  lana  dcll'aoree 
chiome  tu  me  ne  arrechi  un  fiocco  con  quel  ouglior 
modo  t  che  tu  potrai . 

J.  I.  Fiocco ,  diciamo  anche  alla  Nappa  ,  Lat.  Immì* 
scìu .  Gr.  ^fifiy/oxof,  Ar,  Fur,  5.  47*  E  con  rete  pu 
d'  or  tutta  adombrata  Di  bei  fiocchi  'vermigli  al  capo 
intorno.  Buon,  Fier,  5.  1.  1.  O  da  destra,  o  sinistn 
alzando  il  fiocco. 

$.  II.  Fiocco t  vale  anche  Inatta,  Giarda,  Beffa.ÌM. 
illutio  ,  Gr.  ifjt'weu'yfÀOs,  Ar,  Cass,  1.  5.  Ai  padri  lon 
osassi  no  Di  fare  un  fiocco ,  come  mi  promettono  Di  f^ 
re  ,  e  facilmente  far  potrebbono.  Karcb.  Suoc,  5,  i* 
Questo  non  può  essere  stato  altro  ,  che  un  fiocco,  cke 
egli  avrà  fatto  loro. 

5*  HI*  FioccB  f  per  éibbQndaaia  di  ch^echcétia  •  LXk 
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$.  li  Fl9M  p9r  méuf.  B'te.  mov.  cfi.  19.  Sèttti  a? er 
prtso  «  o  pigliare  del  suo  «Bore  froaoa  ,  o  fiore  ,  o  first- 
ID.  Dumi*  Pmr.  %%.  Che  fe'aascere  i 'fiori ,  e  i  fratti  lea- 
ti  •  Bmi.  ivi:  I  fiorì >  e  i  frutti  ee«  cioè  le  parole  tame, 
e  r  opere  fante* 

%.  II.  Fiort,  si  éiee  mmckw  Omelia  pmrf  àelimfrmtim  p 
tUiia  mmaÌ0  emdé  ii  JiorM ,  ^mmnao  tlt  è  mUegatm .  . 

$.  IIJ.  Fiort ,  *i  die0  eiicAe  m^QméiU  rugiaàm^  e»*  è 
fprm  aiie/ruttm,  mvumti  eh*  0ÌÌ9  'sitm  krmmehat9  • 

le.  MimmMtrun.  a.  iS.  t.  È  teoQto  di  menarle,  o  di  ma- 
ritarla  colui ,  che  toglie  alla  Yergine  il  tuo  fiore  !  ec« 
8e  le  toclie  il  flore  ,  offendo  ella  contenta ,  non  h  to- 
nato, ir  a.  So.  6.  9e  colai  ,  che  toglie  il  fior  della  Ter- 
ginità  alla  fif ncialla ,  la  dehha  togliere  per  moglie ,  o 
maritarla  ,  fa  detto  nel  capitolo  della  losf aria  •  Giifil. 
G.  Mon  temendo  ,  che  alcuno  meno  Éohile  di  lei ,  cor- 
rompendo indegnamente  i  fiori  della  faa  j^ara  fergini- 
tade  ec.  Ar»  Fur.  1.  55.  E  che  '1  fior  Tcrginai  cofi  afta 
aalf o  Come  fé  lo  portò  dal  matern*  alto. 

$.  V.  Fiori ,  li  ekimma  Im  Purga  »  cAe  ojtmi  ause  kma» 
ee  le  dommé  ,  aitrimtmti  delia  Jaemetruo  •  Tiat.  aienftf  , 
memstraa .  Gr.  ^aem/atiPia*  Tratt,  eegr,  cot,  domm*  Af- 
aegnò4a  natura  nna  porganone  f penalmente  nelle  fem- 
mine per  lo  tempo  loro  ,  la  qaal  purgazione  h  appellata 
dalle  centi  fiori.  Lihr.  cur.  malatt.  La  tipnamica  difop-^ 
pila  il  fegato,  e  fae  falentemente  yenire  1  fiori  alle  don- 
ne ogni  meae.  Red,  Esp.  mai,  79.  Raccontano  maraTi- 
glie  del  fangne  del  enddetto  rinoceronte  ec.  nel  profo- 
care  i  foliti ,  e  neceffari  fiori  alle  donne . 

$.  VI.  Fiere  »i  dice  Queiia  specie  di  mujfa ,  eke  me- 
mera  ii  ¥Ìno ,  ^uamdò  è  aiia  JSme  deiia  hcite .  Lat»  fé» 
Pimi,  Plim. 

S*  VII.  Omde  im  pre¥erk.  si  dice:  Ogni  fier  piaee  ^ 
eeceito  euei  dei  vino  • 

$.  VIU.  Fieri  appresso  i  ehimiei  si  dieome  Qmeiiepik 
eoiiiii,  e  piik  ieggiere  pmrlieeiie  aseiuiie  di  ^maieke  eor^ 
pò ,  per  via  deiia  smkiimaeieme  sparate  daile  parti  piit 
grosse.  htiU  Jhree  •  Eed.  Esp,  mai.  Si.  Si  fabbrica  una 
polvere  con  tre  parti  di  f alnitro  raffinato ,  dae  di  fai 
di  tartaro ,  e  nna  di  fiori  di  xolfo* 

$.  IX.  Fior  dei  rame  •  Lat.  /os  mris  •  RiceiU  Fior. 
89.  Il  fior  del  rame  fono  certe  granelline  come  panico 
roff e  ,  del  color  del  rame  ,  le  quali  aaltano  fuori ,  quan- 
do il  rame  fi  cola ,  e  tì  fi  getu  fa  dell'  atqua  fresca  , 
e  para. 

y-  X.  Fior  dei  sole .  Lat.  JÌos  smlis .  Gr.  à\4i  dv^of» 
Itieett,  Fior,  60.  Quello,  che  Dtofcoride  chiama  fiore 
di  sale  f  è  cosa  affai  diversa  dal  aaie.  E  oppresse  :  Quel- 
lo ,  che  propriamente  fi  chiama  fiore  di  f ale ,  fi  ritrova 
nelle  miniere  del  fale ,  e  ancora  nelle  f aliare  >  come  fa- 
rina I  che  circonda  il  fale  groffo. 

$.  XI.  Fiere,  ia  Parte  più  mobile ,  migliore  ,  e  piik  bel" 
la ,  e  #ef Ila  di  ^maisieogiia  cosa  .  Lat.  JÌos  .  6r.  ép$ei  • 
G.  F".  i.  fi8.  6.  Altri  V  appellavano  Floria  ,  perchè  Fio- 
rino fa  qnivi  morto,  che  ec.  fu  in  opera  d'  arme,  e 
di  cavalleria  »  fiore*  I^ov»  ami.  Hi.  Quefto  libro  traiu 
d'  alquanti  fiori  di  parlare.  M.  V.  ?•  5.  Kaunò  a  Pari- 

5i  i  suoi  baroni ,  e  tutto  il  fiore  della  sua  cavalleria  . 
,ihr.  moti»  Figliuolo,  il  negare  è'I  fior  del  piato  (ele^.* 
il  meg^ior  vantaggio  dei  litigare)  .  Petr.  cane.  4o*  4* 
Che  qui  fece  ombra  al  fior  degli  anni  fuui  •  E  #on. 
aSt.  Or  di  belleua  il  fiore,  E  ^  lume  hai  fpento.  £ 
3t4*  Fior  di  virtù  ,  fontana  di  beltade.  Pelied.  eap.  a6. 
E  deafi  loro  abbondantemente  efce ,  cioè  fichi  eeccbi 
pesti  mescolati  con  fiore  di  farina.  E  cap*  40.  Togli 
fiore  di  calcina  »  e  mischia  insieme,  e  ficca  per  le  giun- 
ture •  Tratt.  pece.  mort.  Sarebbe  altresì ,  come  quegli , 
ebe  abburatta  la  farina ,  e  discevera  la  crusca  dal  £>re 
della  gentil  farina. /7im.  ami.  Guiti,  95.  A  quella,  che 
è  la  fior  delle  contrate*  iVev*  ani,  Sy.  4*  In  <|uei  gior- 
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no  portaro  arme  1!  fiori  di  earrilerl  •  jÉr.  Par.  S.  | 
Rinaldo  vi  compar  sopra  eminento  ,  E  bea  •memkm 
fior  d'  ogni  gachardo.  Dav.  Caie.  !$••  U  cavar  fwn^ 
de'  campi  aia  Sa  prima  cara  »  perchè  ao  la  piovirii 
corre  sena  ritegno,  ne  porta ^eeeo  il  fior  della  tan 
Toc.  Da¥,  amm.  a.  44.  Bla  io  aaaalito  da  Iwofih 
dodici  capitanate  da  un  Tiberio,  mantoool  aba  gW 
Germana  il  ano  fiore  •  E  eli.  Agr,  So».  Maneiak 
navilj  ,  ec.  rinaegno,  e  la  coftansa  del  capitano  i 
paff are  ec.  un  fiore  d' aiuti ,  che  eapevnno  i  euadi.i 
Murt.  rim.  3.  Donne ,  che  ii  mondo  in  gentil  fnoce 
dete  ,  E  f iete  il  fior  di  qoee ta  noatra  ecafe  •  Bora.  C 
1.  a4.  Sa.  Ti  paoi  chiamar  de' cavalieri  il  fioit.  1 
a6.  ao.  Egli  è  fiot*  dell'  ardir  ,  fé  tn  eei  cima. 

$.  XII.  Fiore  è  mmcke  ama  Tela  crespa  sattOissit 
fuasi  cavata  del  fiore  dèlia  hamhamim  .  Fir.  As.  \ 
Senxa  altro  veetimento  portare ,  cba  nnn  aola  «« 
ciuola  di  fottiliffimo  fiora. 

f  $.  XIII.  Essere  im  fiare,  vale  Essere  im  ottima  sk 
Lat.  prospera  fertuma  uti  .  Gr.  «V^i?r ,  air Aapna 
Capale.  Pumgil.  Non  vi  fdegnate«  ae  gli  mali  nai 
fono  in  fiore  ,  e  voi  fiate  oppreffatt.  Ar,  sai»  1. 
parria  vecchia  ,  cf fendo  anco  tu  in  fiore»  Tot.  Dea» 
a.  5a.  Se  alcuni  ec.  lagrimeranno  ,  che  io  in  tanto 
re  ,  fcampato  da  tante  auerre  -,  per  frode  d*  nna  1 
▼agia  sia  spento  ;  toì  allora  potrete  lamentanrene  li 
nato,  ec. 

^*  %.  XIV.  Essere  im  sul  fiore  a  far  chaeckessia; 
eke  vaglia ,  Essere  im  sui  buono  ,  im    smi  Jorio  •  A 

£.  aa.  e.  a.  Avevano  fatto  tagliare  il  cepo    a  M.  I 
herardini ,  e  a  Blaifin  CaraKanti  »  •  a  certi   altri 
amici ,  come  eglino  erano  in  an   il  fiore  n  vìncai 
terra. 

$.  XV.  Um  fior  een  /•  gklrUada ,  o  Um  fior  m 
primavera;  modo  proverb.  che  vale  eke  Um  soie  ptd 
poco  .  Lat.  una  kirmmdo  momfacit  ver  •  Gr.  fum  ^ 
taf  d  Tom  . 

f  $.  XVL  Esser  fiori,  e  baccelli  i  im  prooer^^ì 
basso ,  eke  vaie  Esser  samo  ,  lieto ,  e  eomiemto  •  Fi 
Suoc,  5.  I.  E  anche  toì  non  farete  aeropre  fiorì ,  e 
celli,  y^/le^.  aaS.  Lo  ftarvi  è  (lo  provai)  nn  in 
f crocchio  ,  Che  nel  principio  appar  fiori,  e  haec 
Ma  finalmente  ella  ci  costa  un  occhio. 

J.  XVII*  Fiore,   si   dice  pure  A  ^ualCormemam 
fine  della  guardia ,  parte  della   briglia  ,   melia  |tt 
mettono  I  voltoi. 

$.  XVIII.  A  fior  cT  ee7tta  ,  vale  Alia  saperfitèk 
r  flc^iM .  Segn.  Mann.  Oli.  aS.  i.  Sempre  rem 
per  cos\  dire ,  a  fior  d'  acqua  (I  debiti  i  e  ^ui  è  pm 
taf.  )  . 

•f  J.  XIX.  Flore  si  dice  ancora  ad  um  breve  componie 
im  rima  .  ileil.  annoi.  Ditir,  118.  Fiore  io  quella 
gnificato  sì  è  nn  breve  scherzo  in  rima  ,  che  si  eeH 
nelle  veeiie  ,  e  ne'  balli  del  contado ,  e  comincia  t 
siete  un  bel  fiore  ;  a  cui  vien  risposto  :  che  fiore  l  E 
tir.  ai.  Poscia  dicendosi  Fiori  scambievoli  ec. 

5.  XX*  Per  uno  de^ifuattro  semi  delle  cswte  dogi 
re  a  primiera  ,  dove  son  dipinti  fiori  .  3faim.  9.  S4* 
dendo  i  terrazaan  ,  che  stanno  in  fiori  ,   Che  il  an 
dà  spade  ,  e  gioca  ardito  ,  Per  non  far    monte  ia 
matton ,  dk  cuori  [  911I  ailegoricam.  ] 

*  J.  XXI.  Fiore  «ficesi  nel  Conumereio  il  m 
èeii  pettinato ,  e  pulito  • 

*  $.  XXII.  Fiori  diconsl  dagli  Stampatori  Q^ 
ornamenti  tt  intaglio ,  o  di  getto ,  onde  si  adomamt 
rie  parti  de*  libri,  li  quali  petti  appiè  delle  pagim 
conti  anche  Finali  . 

*  i.  XXflI.  Fiore  parlandosi  di  Strumenti  de 
de  .  r.  ROSA  . 

*  $.  XXIV.  Fiore  ckiamati  da*  Corallo/   Quella 
sta  bianchiccia  eeif  è  rivestito  il  corallo  greggio  • 
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.  XYV.  Fior^^  o  Buccio,  T.  Ée'  CoaeiapeUi ,  i 
.  Qùelln  parte  dellt  pelli ,  da  cui  si  è  tolto  il  pe' 
Im  Imma .-  la  parto  opposta  dicesi  Carne  • 

XXVI.  Fiore  im  T.  tT  Architettura ,  è  quello  , 
orma  il  meato  fra  l*  umo.,  e  V  altro  braccio  dell' O" 
o  cimasa  il  Jt^if  ¥eramemte  è  um  fiore,  o  cosa 
t  foggia  di  Fiore  • 

XXVII.  Fiore  dieesi  eolgarmemte  da*  Capallerit^ 
Hamisealcki  Una  piccola  macchia  in  fronte  del 
ìf  che  altrimenti  direttesi  Stelletta, 

XXVIII.  Fiore ,  o  Pemma  marina, SpeMie  di  soofito 
etto  da*  Pescatori  ,  perchè  nella  sua  struttura  ha 
t  MomigliamBa  co'  pennacchi  ,  che  portamsi  al  cap' 

^.XXIX.  Fiori  di  cinatro,  T.  de* Naturalisti. So- 
isti  il  mercnrio  solforato  poiyerolcDto  di  Hauy , 
\bro  nativo  di  altri  •  Trovasi  talvolta  questa  poi- 
s  superficie  del  cinatro  striato  •  Bossi* 
$.  XXX.  Fiori  di  cotalto ,  7.  de*  Naturalisti . 
ghiacciati  divergenti ,  che  partono  però  da  un 
comune,  e  costituiscono  il  cobalto  arseniatico  a- 
t  di  Maujr  .  //  loro  colore  è  violetto,  o  fior  di 
Bossi. 

J.  XXXI.  Fiori  di  solfo  ,  T.  de*  Naturalisti  . 
tutlimato  in  forma  di  piccoli  aghi  microscopici  • 
ti  nella  solfatara  di  Possuoli,  e  generalmente  nel" 
Uture  de*  crateri ,  dove  si  sutlima  ,  mentre  i  vul- 
tno  in  istato  di  riposo  ,  Bossi. 

1^.  XXXII.  Fiori  della  nave  ,  7*.  di  Hfarineria  • 
questo  nome  alla  parte  interna  di  ciaschedun  fian» 
^M  nave,  compresa  tra  la  controdormiente,  e  Ve- 
la de*  madieti  ,  dove  questi  si  uniscono  con  le  ca- 
e  •  Si  dà  ^l  nome  di  serrette  o  verìngole  de'  fiori 
errette  corri spo'idemti  ai  majeri  esterni  de*  fio- 
itico.  • 

S.  XXXIII.  A  Fior  d'acqua ,  A  pcU  et  acqua  .  T. 
rineria .  Si  dice  per  esprimere  la  superficie  dettac- 
Scoglio  a  fior  d*  acqua .  Tiro  di  Cannone  a  fior 
Da  .  Stratico, 

[0R£.  Avverb.  K.  A.  Punto  ,  Niente  ;  usandosi 
,  come  alcuni  altri  avvertj  ,  in  forta  di  nome  \  a 
colla  negativa  ancora  .  Lat.  quidpiam  ,  nihil , 
ffeV,  /uf^r.  Bemt.  pros,  3.  ao6.  i>eggesi  eziandio 
la  qual  particella  posero  i  molto  antichi ,  e  nel- 
le ,  e  nel  verso  in  vece  di  punto  .  Bim.  ant,  Guitt, 
li  com*  pnote  uom  ,  che  non  ha  vita  fiore!  Dant, 
u  E  qai  mi  scusi  La  novità  ,  se  fior  la  lingua  ab- 
E  34.  Pensa  oramai  per  te  ,  s'  hai  fior  d*  inge» 
3ual  io  divenni.  £  Purg.  3.  Mentre  che  la  spe- 
ha  fior  del  verde.  Liv,  M.  Quell'anno  fu  dura- 
secco  ,  perocché  tutto  1'  anno  non  plov^  fiore  • 
ove  :  Che  non  si  pare  util  cosa  fiore  alla  repub- 
E  altrove  :  Non  erano  fiore  sufficienti  a  far  quel- 
tiisizione.^  altrove:  Se  in  lui  ha  fior  bene,  egli 
Ita  ,  e  spegnelo.  Patajf.  t.  Io  non  ho  fior  ,  né  pun- 
è  calia  I  Minuzzol  ,  né  scamuzzolo. /{im.  ant. 
Cavale.  66.  Ch*  io  dello  suo  valore  Possa  corn- 
ar nella  mente  un  fiore.  Ovid,  Pisi.  Non  si  ver- 
fìore  ,  e  dissi  il  vero.  E  appresso:  Se  in  queste 
IO  fiore  dormito.  Sen,  Pisi,  Quegli,  che  V  hanno 
rata,  non  ne  hanno  punto,  nò  fiore.  J?  appressai 
altiere  mio  non  aveva  fior  di  pane ,  ma  e*  n*  ate- 
astaido  .  Cr.  3.  8.  6.  E  cosi  i  gorgoglioni  o  non 
ovvero  meno  nocevoli  avrà.  Cavale,  Specch,  cr, 
li  volessi  fior  di  bene.  Fr,  Giord,  Pred,  S.  Onde 
ilica  fior  di  tempo  di  di ,  o  di  notte.  Frane,  Bart, 
.  Fiore  non  ha  di  sentire  Dunque  chi  mal  sa  gnar- 
o  tegnire.  Red,  Vip,  *.  6.  Si  credono  dal  troppo 
u,  ed  inesperto  volgo  de' letterati  bugie  solennis- 
ed  ha  chi  ha  fior  d' ingegno  stomachevoli. 
(RALLINO. Piccio//or#.  Lài.fioseuiue  •  Cr.  aV 
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^nXiw»  Sen,  Pisi,  A\V  uomo  compiuto  è  vergogna  d'an- 
dar cogliendo  i  fiorellini .  «f.  Agost,  C,  D.  Nenno  fio- 
rellino d'  erba  ,  neana  foglia  d*  arbore  non  ha  lasciato 
•anza  la  concordia.  Buon,  Fier,  4*  3.  3.  £'  non  e'  è 
borra  ,  Né  fiorellin  ,  nò  foglie. 

f  FIORELLO.  Men  usato  che  Fioretto  ,  Dim.  di 
Fiore,  ti%x,  fiosculus ,  Gr.  àpBnXtov,  Frane,  Sacch,  rim, 
68.  Lauri  con  fónti ,  frondi ,  erbe  ,  e  fiorelli  Suona  la 
fama. 

FIORENtE.  Che  è  in  fiore,  o  Che  fiorisce  ,  Lat.  fio- 
rens  ,  Gr.  àp^nfóf.  Salasi,  lug,  B,  Elli  le  sue  condi- 
zioni fiorenti ,  e  prospere  non  mischiasse  con  quelle  dt 
lugurta  .  Pallad,  Marg,  18.  Il  cerchio  dell'  arbore  fio- 
rente ,  o  vuogli  tronco,  accerchiare  con  cerchia  di 
piombo. 

t  *♦  FIORENTINAMENTE .  In  lingua  fiorentina  . 
Salv,  Avvert,  1.  3.  3;  9.  Intendendo  il  latino  molte  co- 
te trasportò  quindi  nelle  nostre  parole  ,  che  nel  Giovan 
Villani ,  nel  Fra  Giordano ,  e  nelle  Pistole  di  Seneca , 
ed  altri  per  avventura  più  fiorentinamente  si  ritruovane 
scritte. 

**  J.  Avvert.  Al  modo  de*  Fiorentini ,  Varch,  Ereol, 
aaa.  Non  ara  disavantaggio  nessuno  ,  ma  bene  alcun 
vantaggio  da  uno  ,  che  Fiorentino  non  sia  ,  nel  Fioren- 
tinamente comporre. 

t  ««  FIORENTINITÀ  .  La  qualità  del  dìaUtto  Fio- 
rentino •  Dav,  Toc,  Lett,  a.  Bacc  Fai,  La  Fioren- 
tinità non  ho  voluto  lasciare ,  per  fare  quest*  altra  pruo- 
▼a. 

**  J.  Astratto  di  Fiorentino  •  Varch,  Ercol,  aai. 
Secondo  quest*  parole  del  Bembo  vostro ,  la  vostra 
Fiorentinità  sta  piuttosto  per  nuocere,  che  per  giovare. 

*♦  FIORENTINESCO  .  Add.  da  Fiorentino  ,  Pass, 
3i5.  Tra'  quali  i  Fiorentini  co'  vocaboli  isquarciati ,  e 
smaniosi,  e  col  loro  parlare  Fiorentinesco  ec. 

t  *♦  FIORENTINISMO .  Idiotismo  proprio  de* Fio- 
reatini,  Proprietà  del  parlare  o  del  far  Fiorentino ,  Dav, 
Toc,  Lett,  a.  Bacc,  f^al.  Io  crederei,  che  coma  ec.  i 
Comuni  Greci  non  biasimavano  gli  Ateniesi  de'  loro  At- 
ticismi ,  cosi  non  dovessono  i  forestieri  appuntar  noi 
de*  nostri  Fiorentinismi  •  E  Lett,  Accad.  Alt,  Perché 
debbo  io  scagliar  via  ogni  speranza  che  de'presenti  Fio- 
rentinismi, nati  sotto  il  medesimo  Cielo,  non  ve  n*  ab- 
bia  alconi  degni  delle  buone  scritture  ? 

FIORENTiSSIMO.  Superi,  di  Fiorente  ,  Lat.  floren- 
tissimus  ,  Gr.  ay-^nfoorv;  ..  Bocc,  nov,  98.  3a.  Io  dirò  , 
cb'  io  sia  di  città  fiorentissima  d*  arme  ,  d'  imperio  ,  e 
di  studj  •  G,  y,  la.  108.  3.  Impuosono  a  noi  ,  che  ec. 
raccomandare  con  riverenza  dovessimo  ec.  la  loro  fio- 
rentissima città ,  siccome  muro  ,  e  steccato  reale .  Liv, 
Dee,  3.  EU'  era  di  bellezza  ragguardevole ,  e  d'  età  fio- 
rentissima. 

%♦  FIORESCENTE.  T,  degli  Agric,  Si  dice  della 
pianta  ali*  epoca  che  mette  i  fiori.  Gagliardo. 

FIORETTO  .  Dim,  di  Fiore  .  Lat.  floscului ,  Gr. 
dv^tlXiov  ,  Bocc,  g.  9*  P*  t*  Comincia vansi  i  fioretti  per 
li  prati  a  levar  suso .  Petr,  son,  9.  Le  rive  ,  e  i  colli 
di  fioretti  adorna .  Dant,  Inf.  a.  Quale  i  fioretti  dal 
notturno  gielo  Chinati ,  e  chiusi  ,  poiché  '1  sol  gì'  im- 
bianca I  Si  drizzan  tutti  aperti  in  loro  stelo  .  £  rim. 
Sa.  Perché  gli  cuopre  di  fioretti  ,  e  d'  erba  .  E  33.  E 
tanto  é  la  f  tagion  forte ,  ed  acerba ,  Ch'  ammorta  gli 
fioretti  per  le  piagge.  Bemt,  rim,  68.  Siccome  suole 
Chiuso  noretto  in  sul  matti n  dal  sole . 

J.  I.  E  in  genere  femm,  il  disse  Frane,  Sacch,  rim, 
68.  Splendor  da  ciel  va£a  fioretta  alisa  Produsse  in  ter- 
ra ,  ove  *1  mio  cor  s*  amsa  . 

^.  II.  Fioretto,  per  similit.  G,  f^. 9.a9t.  1.  Mutando 
il  conio  con  san  Giovanni  più  lungo ,  e  1  giglio  mezzo 
alla  Francesca,  senza  fioretti,  ec  avendo  levati  i  fio- 
retti dentro  a' gigli ,  come  tempre  erano  stati. 
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J.  HI.  Fioretto  f  per  metaf.  ti  iisie  ii  Quahhia  eotm 
ieelta  .  G.  f^.  io.  siS.  a.  Con  più  altri  signori,  e  ba- 
roni, e  con  un  fioretto  d'  ottocento  cavalieri  scelti  di 
Francia .^ra/r.  a  19.  a.  Con  un  fioretto  di  centociuquan<- 
ta  cavalieri  delle  masnade  de'  Signori  della  Scala , 

J.  IV.  Fioretto  ,  Sorta  di  carta  più  inferiore  dell*  al^ 
tra  ,  e  serve  comunemente  per  istampare, 

J.  V.  Fioretto,  è  anche  Spesie  di  Bucchero  ostai  bimn" 
co, 

J.  VI.  Fioretto  f  ti  dire  anche  Quella  spada  sensa 
punta  f  con  cui  s*  impara  a  tirar  di  spada  . 

♦  J.  VII.  Fioretto t  T,  di  Ballo  .  Sorta  di  passo  ,  il 
quale  da*  tre  differenti  modi  co*  quali  si  fa  ,  ha  ricevuto 
diverse  denominazioni.  Fioretto  semplice ,  fioretto  in 
iscacciato ,  e  fioretto  in  gitlato  ,  ed  è  Un  certo  passo  , 
che  si  fa  danzando  col  muover  un  piede  innanzi  ,  o  diC" 
tro  l*  altro ,  che  sostiene  intanto  tutto  il  corpo  in  equili" 
brio  . 

*  S-  Vili.  Fioretti  in  termine  di  /Musica  diconsi  Le  gra- 
zie ^  e  gli  ornamenti  del  canto  .  Doni  Mas. 

♦  fiorìfero  .  r.  de*  Botanici  .  Che  produce  fiori. 
Piante  fiorifere  . 

*  FIORILLO.  7*.  de'  Pescatori.  Lo  stesso  ,  che  stel- 
la di  fi/tare  . 

t  %*  FIORINELLO  .  Piccolo  forino  ,  moneta.  La- 
tea  Cen,  1.  nof.  5.  Ancoiachè  tuttavia  spendesse  qualche 
tìorinello,  segretamente  si  godeva  ec.  Amati , 

FIORINO.  Moneta  d*  oro  battuta  nella  città  di  Ft- 
l'enee  i  e  cosi  detta  dal  giglio  fiore ,  impresa  di  detta 
città  ,  impressovi  dentro  .  Lat.  nummus  aureus  .  (Jr,  5. 
it  a.  E  quando  della  sua  corteccia  [  dell*  alloro']  o 
delle  granella  si  bee  il  peso  d'  un  fiorino ,  rompe  la 
pietraie  uccide  il  feto.  G,  V.  6.  5^.  1.  I  mercatanti 
di  Firenze  ec.  promisero  di  fornire  la  moneta  d*  uro  , 
che  prima  si  batteva  la  moneta  d*arienio  di  dodici  da- 
naiif  r  uno  ;  ed  allora  si  cominciò  a  battere  la  buona 
muneta  del  fine  oro,  di  veniiquuttto  carati,  e  cliia- 
mossi  fiorino  d'oro,  e  contavasi  i'  uno  suldi  venti.  G 
ciò  fu  al  tempo  del  detto  messer  Filippo  degli  Ugoni  di 
Brescia  del  mese  di  Novembre  gli  anni  di  Cristo  laSa. 
de'  quali  fiorini  gli  otto  pesavano  un'  oncia  ,  e  dall'  uno 
lato  era  la  'mpronta  del  giglio  ,  e  dall'  altro  il  san  Gio- 
vanni. E  13.  72.  3.  Innanzi  che  fosse  1'  altra  ricolta  , 
o  calendi  di  Maggio  i3.|7.  montò  a  fiorino'^  uno  d'  oro 
lo  staio  .  Bocc.  nov,  53.  4.  Compose  di  dovergli  dare 
cinquecento  fiorin  d'  010  .  E  nov.  (io.  10.  Aveva  de'fìo- 
rini  più  di  millanianove  .  Dant,  Inf,  3o.  Ei  m'  indusse- 
ro a  battere  i  fiorini, Ch'avevan  tre  carati  di  mondiglia. 
Tac.  Dav.  Post,  ^(29.  Nummo  d'oro  pesava  una  dramma 
d*  oro  fine  ,  come  il  nostro  fiorino  gigliato  .  E  appres- 
so :  Ora  essendo  quel  nummo  d'  oro  il  medesimo,  che 
il  nostro  fiorino  ,  cioè  una  dramma  ,  ovvero  un  ottavo 
d'oncia  d*  oro  obrizo ,  cioè  fine  ,  e  senza  mondiglia  , 
che  vale  il  presente  anno  iSyy.  in  Firenze  lire  dicci  : 
qual  denario  Romano  ci  viene  a  valere  oggi  una  lira  . 
Cron.  Morell.  ayS.  Noi  tornammo  di  fioiini  80.  che 
noi  avevamo  di  prestanza,  in  fiorini  28.  d*  oro,  e  di 
quelli  rimanemmo  gravati  ;  fu  nella  prima  vt^ntina ,  e 
per  quello  gonfalone  Piero  di  Iacopo  caroncelli  ,  rogu- 
naronsi  alla  Paite,  e  questa  teneuimo  essere  rimasi  di 
meno  di  fiorini  a8. 

$•  I.  Fiorino  f  fu  eziandio  moneta  Fiorentina  dCargentOf 
e  ne  furono  diverse  sorte  di  varj  pesi  ,  e  pretti  . 
Diversità  ,  che  pur  si  trova  dagli  studiosi  dell*  antiche 
memorie  anche  nel  forino  dell*  oro  ,  G,  F.  5.  IO.  l.  Im- 
peiocchè  allora  corica  una  moneta  d'  argento  in  Firen- 
ze, che  si  chiamavano  fiorini  di  danari  dodici  1*  uno. 

(x)  S*  ^^'  ^Sfi'  "  dice  fiorino  più  d*  una  moneta  fat- 
ta a  similit»  del  fiorino  . 

FIORIRE,  in  signific,  neutr.  Far f ori ,  Produrre  fo- 
ri .  Làt,  fareseere  ,  forerò  •  Gr.  etv^mv.  Cr.   3.    8.  6. 
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La  fava  in  quaranta  d\  fiorìace ,  e  intiememente  cresce . 
Petr,  son.  269.  E  cantare  augelletti,  e  fiorir  piaf;ge.  £ 
canz.  42.  3.  In  un  boschetto  nuovo  i  ranii  santi  Fiori» 
d'un  lauro  giovenetto ,  e  schietto. 

**S«^-  ^«  "«'  P''^'  Fiorate.  Cavale.  Simh.  1. 
3ai.  La  verga  di  Aron  ,  U  qnale  aensa  opera  nmau 
fiorii  te. 

f  $.  II.  Per  34mtiit.  Petr.eom.  lyS.  Non  •>ccorge  Oc! 
fiorir  queste  innanzi  tempo  tempie  (  efoè  :  imbìancart 
il  pelo  f  incanutire).  E  247.  Ch'avendo  in  mano  Mie 
cuore  in  sul  fiorire,  e  *n  sul  far  finito ,  È  gita  ai  ciclo. 
Libr.  tur.  malati.  SnI  ran>e  bagnato  d*  aceto  vi  fiorìice 
il  verderame  .  Bed,  Etp.  nat.  Si.  Credo  che  venga  et 
quel  sale,  che  suol  fiorire  su'  vasi  di  cristallo  ,  e cbc 
coi  tempo  gli  rode  ,  gli  spezza  ,  e  se  gli  mangia.  DewL 
Par.  27.  Ben  fiorisce  negli  uomini  il  volere  . 

J.  III.  Fiorire  f  per  metnf  vale  Essere  infortì  U 
eccellenza.  LBt.forere,  eminere  .  Gr.  av9mp  ,  ntfeix''»- 
Bocc.  nov.  17.  26.  Intanto  le  sue  bellezze  iìorirono,  che 
di  ninna  altra  c<»sa  pareva ,  che  tutta  la  Romania  avcs» 
se  da  favellare.  E  nov.  98.  33.  Né  è  per  vecchiezza  mar- 
cita ,  anzi  oggi  più  che  mai  fiorisce  la  gloria  del  nostro 
nome.  Petr,  cant.  38.  2.  Ch'  amor  fiorisca  in  quella  no- 
bile alma.  £  ^o.  5.  Che  pur  morta  è  la  mia  speranza 
viva  ,  Allor  ch*  ella  fioriva.  Fr.  Giord.  Pred.  H,  Nel 
tempo  nel  quale  questo  grande  maestro  fioriva  ,  s)  fiic 
un  altro  maestro.  Lron.  Morell.  2^0.  Nel  tempo,  ch'e- 
gli era  per  fiorire  in  tutti  i  gran  fatti ,  ei  rendè  1*  ani- 
ma a  ladio  a  d\  14  di  Giugno  1374.  Med.  arb.  cr.  £- 
gli  fiorì  nella  sua  dolce  incarnazione  ,  e  mori  nell'aceti 
ba  ,  e  dura  passione.  Fit.  Pitt.  3.  Apollodoro  ,  il  qoi* 
le  fiori  ^o5.  anni  prima  della  nostra  salute  ,  fece  ec* 

**  5.  IV.  Uso  notabile.  Ifav.  Scism.  54-  [  Comiu, 
1764.  ]  Il  capo  [  del  Fesc.  Boffense  ]  si  tenne  in  sai 
ponte  di  Londra  infilzato  in  una  lancia  :  e  tosto  levossi» 
perchè  il  diceano  parer  sempre  più  venerando ,  e  Ìorì- 
re. 

5.  V.  in  att.  signifc.  vale  Sparger  di  fiori  .  Lat.jb* 
ribus  spargere  .  Gr.  eiv^cfioXmv .  Fr.  Ine.  T.  lìi  be'  fio- 
ri tutto  '1  fiorisco. 

J.  VI.  Pure  per  metàf.  Ornare,  Lat.  ornare.  DenL 
Par.  16.  E  le  palle  dell'  oro  Fiorian  Fiorenza  in  tatti  i 
suoi  gran  fatti.  But.  ivi:  Fiorian  ec.  imperocché  questi 
in  tutti  li  fatti  del  comune  s'  aoperavauo  ,  e  facevano 
grande  onore  alla  sua  citta.  Frane,  Barb.  35.  18.  Ec- 
ceder troppo  suo  grado  in  vestire ,  Armare  ,  e  se  ibrì- 
re. 

■{•  J.  VII.  Per  Bender  f arido,  adorno  ,  e  vago.LzU 
foridum  reddere  ,  Gr.  àvOnfov  nroimr  .  Cron.  MereU. 
219.  E  con  gran  cortesie  fanno  risuonare  ,  e  fiorile  è' 
bellezza  ,  e  d'  allegrezza  il  paese  tutto  1'  anno.  Ckitkr, 
tir.  2.  35.  Ella  senza  mirar  muove  un  sorriso  ,  £  £ 
beli'  ostro  si  fiorisce  il  viso  . 

J.  VIII.  ti  or  ire  delle  donne  si  dice  del  Venir  loro  U 
solile  purghe ,  dette  anche  Fiori  .  Lat.  in  menstruis  «- 
se.  Hed.Cons.  i.  8.  A  tutti  questi  malori  particolari  de- 
gli occhi  si  aggiugne  una  scarsezza  notabile  di  (joelle 
evacuazioni ,  che  ogni  mese  soglion  fiorire  alle  don- 
ne . 

t  (*)  FIORISCENTE.  Men  usato  che  Fiorente,  Ckt 
fiorisce.  LAt.fiorens,  fioridus.  Gr.  ar^wv,  a v5irf or 5W- 
vin.pros.  Tose.  i.  142.  Che  non  si  può  dire  ce.  dell'im- 
parare a  conoscere  a  buonora    belli   esempli ,  e  modelli 
o  di  consumata  virtù  ,  o  di  fioriscente  saviezza. 

*  FIORISTA." Pif/ortf,  che  attende  spezialmente  e  dì- 
pigner  fiori  ^  come  Pnesìtta,  quello  che  fa  i  Paesi.  S^i- 
vin.  Buon.  Fier.  Ed  inforza  d*  add.  Assegna  a  Giovan- 
ni Rreughel  il  carattere  di  pittore  paesista  ,  e  fiorista . 
Bise.  annot.  Baldin, 

*  %.  Fiorista f  per  Dilettante,  e  coltivaiorw  di  fiori. 
Mag.  Lett. 
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FIORITA .    r.  degli  j4gric.  H  itmffo  in  £ì»i  U 
dispone  i  vati  dei  fiori  nel  giardino  in  modo  da 
hessa.  Gagliardo. 

1.  Fiorita  f  Quelle  fiU e  di  versura^  che  ti  appic" 
*'  luoghi  dove  ti  fa  fetta  ,  o  che  ti  tpargono  per 
'e.  Sace»  rim.  Far  .|a  fiorita  al  campaoile.  ria- 
fi.  Sparger  ìa  liorìta  nelle  stra4«  . 
J.  II.  tiorita ,  dieesi  nel  Fiorentino  td  atirave  ad 
egie  di  giuncata , Magai,  leti,  te»  lo  credo,  chf 
D  poco  più,  ec.  che  non  corre  dai  sapore  del 
iiagtiaio  a  quello  della  ricotta,  della  fiorila^  deL- 
cala  ,  che  bnaluiente  tutti  sono  latti . 
FIORITE.  T.  de*  IVaturalitti.  Quarto  ialino 
lionato  ,  fragiltttimo  *  tomigtiante  in  qualche  a- 
ìlle  calcedonio  ,  che  trovasi  in  mez»o  ai  terreni 
ri,  detto  fiorile  da  Thompson ,  aoiiatite  da  Santi, 
n  Kirwan.  Bos>i. 

3RITEZZA.  Lo  stato  di  ciaf  che  è  in  fiore,  e 
flato   Ornatesen,  Tass.    lett. 

H  rissi MO.  ó'ap«rr/.  di  Fiorito  .  h^U  fiorentissi- 
rr    aV-^irf oiKi»( . 

J.  1.  Fioi itissìmo. detto  di  esercito  ,  o  di  scuole 
bondant''  di  valorosi  toldati^e  di  teolari  valenti  . 
disc.  Aiistotile  colla  sua  fioritissima  Scuola  • 
Dee.  Ebbe  sempre  il  Gessi,  una  fioritissima  scuo- 
*cA.  stor,  3.  Passò  il  Duca  nel  partirsi  con  tutto 
ioritissimo,  ma  infame  esercito  ec. 

Per  similit.  Eccellentissimo .  Toc.  Dav»  ann.  3. 
ipo  Salustio  ec.  nipote  delia  sorella  di  quel  Caio 
dalustio    fioritissimo   scrittore    di   storie    Roma- 

IITO.  Add.  da  Fiorire.  Pien  di  fori  .  Lai.  ./7o- 
Gr.  atv$nfóf'  Hocc.  g.  3.  p,  4*  l^operte  di  per- 
i  viti  ec.    e  tutte    allora   fiorite.   Petr,  ton,    ao5. 

ombroso,  fiorito,  e  verde  colle.  Tratt.  umil, 
iliTes\ .  come  1'  ape  ,  che  fa  il  mele  ,  che  fugge  i 
i ,  e  cerca  li  campi  fioriti . 

Fiorito  ,  per  similit,  M.  V.  6.  55.  Venne  a  lui 
n  Cane  della  Scala  con  cinquecento  barbute  di 
ente  d*  arme  [  cioh  scelta'\.  Lab,  3ao.  Quantun- 
abbia  la  barba  molto  fiorita  ,  e  di  nere  candide 
venute  le  tempie  tue  [  cioè  canuta  ].  Albert.  6i. 
o  allegro  fa  la  vita  fiorita  :  e  lo  spirito  disecca 
Petr.  son.  aSy.  Neil*  età  sua  più  bella,  e  più 
^f.  Aldohr.  P.  N.  aS.  Percioccnè  1*  animo  alle- 
a  vita  fiorita,  e  gioconda.  Guid,  O.  Con  fronte 

e  colla  faccia  fiorita  lietamente  abbracciandole 
fé:  Ella  fue  fiorila  di  virtude,  perocché  ella  eb- 
dio  le  vanitadi  d'  ogni  ragione  [  cioè  ornata  ]  • 
.  Agost.  MoÌAè  fu  fiorito  di  misericordia  nel  po- 
Dio.  Alleg.  rim.  3^0.  E  (li  raso  dorè  fiorilo 
Rosse  ha  legato   un    gabba-n  sulle  spalle. 

il.  Per  Adorno  ec.  Fr.  Giord.  5^.  Fue  ancora 
lativitade  [  di  Cristo  ]  tutta  ornata  ,  glorificata  , 
la .  fiorita  di  miracoli ,  e  di  maraviglie  . 

III.  Per  Putito,  Ordinato,  Compiuto,  Cecch. 
Non  ha  questa  volta  guardato  a  spesa  ,  pur  che 
sieno  fiorile,  e  sopra  mano. 

,  Fino  fiorito  ,  si  dice  Quello  ,  eh*  è  al  fin  della 
che  comincia  ad  altere  il  fiore  ,  ciol  a  gene» 
muffa.  Afalm.  7.  49.  E  del  vino  fiorito  quan- 
laggio  ,  Ch'  egli  è  di  quel  delle  centuna  botte. 

V.  Fiorito  ,  dicesi  da*  Maturalisti  Qualunque 
'.he  abbia  uno  rifioritura  di  checché  sia.Gab.  Fit. 
.  di   miniera    d'  argento  vetrosa    fioriti  di   minu- 

guglie    trasparenti    di    miniera    d*   argento    so- 

VI.  Fiorito  dicesi  da*  Corallaj  II  Corallo  grog- 
rozzo . 

ÌTURA.  V  fiorire.  Tratt.  segr.  cot,  ifoilll.  Uia- 
>sc  nel  principio  della  sua  fioritura . 
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^  J.  Fiorthtray  T.  de*  NaturalitU,  Effiorotetmza,  chf 
natce  topra  un  corpo  noM  salino  •  Miniera  d'  argento  y 
ec.  con  fioriture  vitrioliche.  Cab,  Fis.  Targ.  ec. 

f  *  FIOROf<£.  Foce  usata  da*  alcuni  Architetti  per 
queir  Ornamento  a  foggia  di  fiori ,  che  pia  propriumenr 
te  dicesi  Rotane.  Cena,  Cenn»  70.  Che  fregandovi  ,  p 
andando  su  col  pennello  ^  col  ctHore ,  non  r  imbratte- 
rà niente.,  e  lavorerai  auf  Ite  cornicette  eoo  gran  piace- 
re e  diletto;  e  per  lo  simile  ,  base,  colonne,  capitelli  , 
froniispiiì ,  fioroni ,  civori ,  e  tutta  1*  arte  della  mazza^ 
naria. 

*  5.  Fioroni  f  fichi  fiori  ,  e  fichi  primaticci ,  diconti 
volgarmente  I  primi  fichi  ,  che  maturano  nelC  estate  ,  i 
quali  tono  più  grotti  de*  settembrini. 

t  FIORRÀNCIO.  Calendula  officinolit  L.  T.  de'Bo- 
tonici. Sorta  di  fiore  di  color  giallo. hikt,  calendula  ,cul' 
tha  ,  Gr.  xeiXBn»  Libr.  cur,  malatt.  La  decozione  del 
fiorrancio  provoca  i  mestiui.  Buon.  Fier.  ^.  5.  ay.  Del 
balcon  gelsomino  ,  E|  la  persa  ,  e  *1  fiorrancio  . 

*  J.  l.  y*  è  un  altra  tpezie  di  pianta  detta  volgar- 
mente Fiorrancio  di  grano  ,  e  da*  Botanici  Crysanthe- 
mum  segetum  ,  la  quale  ti  trova  fiorita  fra  le  biade  in 
Maggio,  e  Giugno. 

•j-  J.  II.  Fiorrancio ,  e  Fiorancino  ,  Regnlns  crista- 
tus.  T,  degli  Ornitologici.  Sorta  di  piccolo  uccello  coti 
detto  da  una  spezie  di  cresta  o  tlritcia  di  penne  ,  che  ha 
in  capo  di  colore  timile  al  fiorrancio  ,  Abita  per  le  tei' 
ve  tra  gli  tpineti ,  e  ginepro/,  e  ti  pasce  d*  intettl  :  la 
sua  voce  è  piuttosto  un  pigolio  ,  che  un  canto  ,  Buon. 
Fier.  4*  4*  ^^*  Mucidi,  e  lordi,  come  fra  la  pania, Cal- 
derini  e  fiorranci  . 

%*  FIORVELLUTO  .  jlmaranto  ,  fiore  .  Lion  : 
Aretino  favola  di  Antioco  MS.  Amaduzz.  £p.  Var.  A^ 
ma  fi . 

FIOSSO,  y.  A.  La  Parie  inferiore  del  calcagno  del 
piede.  Frane.  Sacch.  nov,  159.  Le  quali  gli  aveano  la- 
ceri tutti  li  fiossi  de*  piedi . 

*  J.  Fiosso  ,  dicesi  oggi  da*  Catzolaj  La  parte  pia 
tiretto  della  tcarpa  ,  e  del  piede  vicino  al  calcagno  . 

t  FIÙTOLA.  y.A.Flaulo.Buon.  Fier.  4.  a.  7.  Fa- 
rei ferire  il  ciel  fiotole  argute  ,  Zampogne  corpacciute. 

FIOTTARE.  Tempestosamente  ondeggiare  .  LaU  fluc- 
tuare  ,  Gr.  xufiaril^io^^eu  .  G,  F.  \i.  65.  a.  Dove  la 
riviera  faceva  i\n  gran  marese  ,  che  fiottava.  Com.  Inf. 
i5.  E  però  gli  uomini  di  quelle  parli  ,  per  non  essere 
ofiesi  aal  fiottar  del  mare,  a  riparare  il  fiotto  fanno  fa- 
re grandi  ripe. 

%.  1.  Per  similit.  vale  Bìfonchiare ,  Borbottare, 

*  J.  II.  Fiottare  ,  altre  volte  fu  detto  Del  muoverti 
il  mare  per  lo  fiotto  regolarmente  di  la.,  in  la.  ore, 
Bocc.  e.  D.  Per  lo  fiottare  del  mare  Oceano  ,  il  qual^ 
due  volte  si  fa  ogni  di  naturale  che  sospingendo  la  suza 
de*  venti  marini ,  ec. 

f  FIOTTO.  Dal  lai.  Fluctns,  Marèa  ,  Gonfiamento  , 
Tcmpettoto  ondeggiamento  ,  Flusso  ,  e  refiutto  del  ma- 
re.  L&t.  fiuctuatio  ,  fiuctut.Gr.  xSfia.  Tetorett.  Br.  Or 
prende  terra  ,  or  lassa  ,  Or  monta  ,  e  or  dibassa ,  £  la 
eente  per  motto  Dice  .  che  ha  nome  fiotto.  G.  F",  1 1.  aa.  i. 
Furono  tanto  soperchie  piove  ,  e  gonfiamento  del  fiotto 
del  mare,  che  tutte  case, e  terre  di  quelle  marine  si  diser- 
ta ro  .  E  la.  94.  I.  Fiotto,  e  marea  vennono  addosso  al 
detto  navile  del  R<^  di  Francia.  Dani.  Inf,  i5.  Quale  i 
Fiamminghi  tra  Guzzante,  e  firuggia  ,  Temendo  1  fiot- 
to ,  che-*n  ver  lor  s'  avventa ,  Fanno  lo  schermo ,  per- 
chè *1  mar  si  fnggia.  Com.  Inf,  t5.  A  riparare  il  fiotto 
fanno  far  grandi  ripe.  Liv,  dee,  3.  E  col  fiotto  dello 
stretto  trapassò  a  Locri.  Sen.  Pitt,  E  che  i  mezzani 
medesimi  abbiano  loro  fiotto  ,  e  loro  onda  ,  che  gli 
tempesta  e  gli  commuove.  £  altrove:  Ma  io  ti  dico  ve- 
ramente ,  co  io  non  pregio  questo  schiamazzo ,  e  romo- 
re  ,  e  bollore   neemc  più ,    eh'  io  facci   romorc  d'  «s 
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fiotto  di  mm.  Tac.  Dap.  aita.  i.  a5.  Perche  qàtódo 
il  fiotto  batte?! ,  dappoco ,  o  Talente ,  nuovo  ,  o  pratico, 
sorte ,  o  eoDiiglio  tanto  si  era. 

$.  I.  Ptr  meittf.  vale  Empito ,  Furore ,  Furia,  Bo€c. 
più  Dani,  aao.  Perciocché  noi  più  bassa  turba  siamo 
trasportati  dal  fiotto  della  fortuna. 

%.  II.  Per  Moitiiudine,  Frotta,  3f.  V,  a.  S^.  Usci- 
rono della  terra  un  fiotto  di  buoni  briganti  ,  e  dieronsi 
tra  i  nemici .  Frane,  Saceh,  rim.  Anche  ho  Teduto  assai 
di  bestie  fiotti ,  Come  orsi  con  cinghiai ,  lupi ,  leo- 
ni. 

**  %.  III.  in  Fiotto  modo  avverhiaie  metaforic.  vaU 
Con  impeto  f  Con  furore  •  JVf.  f^.  Lib,  9.  eap,  38.  E  in 
^rieve  spazio  di  tempo  in  gran  numero  si  ragnnarono 
in  sul  mercato ,  e  di  subito  senza  altro  consiglio  in  fiot- 
to si  dirizzarono  a  coloro ,  che  schierati  in  sulla  piazza , 
e  percossongli ,  e  ruppongli . 

t  F10TT060.  Foce  poco  usata.  Add,  Che  ha  fiot- 
to» LkUjluctuosutf  undoius  .  Gr.  K&/uaW^(.  Fr,  Giord, 
Fred,  Non  lo  spaventano  i  fremiti  del  mare ,  per  la 
gonfiezza  dell'  acque  fìottoso. 

*  FIRMA  .  Sottotcri eione  autentica  delio  scritto  .  Faf, 
Com.  Farommi  ardito  a  porgerle  un  memoViaìe  ,  acciò 
ella  il  renda  animato  con  una  sua  firma  graziosa  . 
Magai,  iett.  Ridurre  questa  sorta  di  lettere  a  forma  di 
lettere  patenti  con  farle  srampare ,  e  mandarle  con  una 
semplice  firma  . 

FIRMAMENTO.  Lo  stesso  ,  che  Fermamento  .  Lat. 
firmamentum  ,  Gr.  eivXavn^  ^tfi'ttfÀei,Fr,  Jac,  T.  5.  35. 
10.  Non  può  far  V  uom  contento  ,  Quanto  entro  ò  ai 
firmamento  ,  Purché  egli  alloggiamento  Nei  cor  non 
irenga  a  fare. 

**  J.   Per  Fondamento  •  Sannag,  Aread,  pr»    la.    La 

2uale  senza  alcun  dubbio  celebre  citta  un  tempo  ec. 
B  per  subito  terremoto  inghiottita  dalla  terra ,  mancan- 
dole, eredo ,  sotto  ai  piedi  il  firmamento  ove  fondata 
era . 

*  FIRMARE.  Sottoscriver  io  scritto  per  renderlo  au- 
tentico. Fag.  Com,  Vi  fui  ,  e  comey  testimone  la  firmai 
Manu  propria.  E  altrove:  Quella  lettera  era  scritta  da 
mci  e  né  men  era  firmata  sotto  vostro  nome.  Magai, 
leti.  Trattato  proposto  da  lei  medesima ,  e  da  me  pron- 
tamente stipulato ,  e  firmato . 

•f-  **  5.  Firmare  ,  per  corrotto  da  Formare  •  f  .  A» 
Cavale,  Espos.  Simb,  1.  4^6-  P^r  ^^  parola  del  Signore 
ai  sono  firmati  li  Celi .  Ciò  viene  a  dire ,  che  li  Cieli 
furono  fatti  non  a  caso  ,  ma'^  secondo  eterna  ragio- 
ne • 

FISAMENTE.  Awerb,  Con  fermee$a^  Con  attensio- 
ite  f  Attentamente  ;  ed  i  propriamente  delC  atto  del  guar- 
dare ^  e  del  tenere  fermi  gii  occhi  in  una  cosa,  Lihi.Ji- 
xis  I  intentis  ,  seu  defixis  oculit  .  Gr.  artvtii .  Dantm 
par.  t3.  Poi  fisamente  al  sole  gli  occhi  porse,  i?  Par, 
%o.  Or  fisamente  riguardar  si  vuole .  Pass.  367.  Amore 
facendo  pensare  la  persona,  che  ama,  fisamente  della 
cosa  amata ,  ec.  è  cagione ,  eh'  ella  si  sosni ,  o  per  un 
modo,  o  per  un  altro.  Maestrues,  1.  38.  oe  tu  indebo- 
lito dal  peccato  non  puoti  orare  fisamente ,  quanto  può* 
ti  ti  sforza. 

J.  In  vece  di  Profondamente  .  Lat.  alte ,  profun^ 
de  .  Gr.  fiaòie»^,  Bocc,  nov,  17.  3 1.  E  chetamente 
tutta  la    donna  ,    la  quale  fisamente    dormiva ,   scoper- 

FISARE.  Fissare,  Lat.  figere  obtutum  ,  Jixis  oculis 
iniueri ,  Gr.  eiitn'ì^mv  ^  awyfV  òfOi¥.  Fir,  disc,  an,  85* 
Se  quando  tu  sarai  nel  cospetto  del  Re,  tu  vedessi,  che 
tutto  sospettoso  e'  ti  fisasse  gli  occhi  addosso  ec.  Ambr, 
Bern,  3.  io.  Costui  m'  ha  fisato  1'  occhio  Molto  addos- 
so . 

FISCALE  .  Capo  e  soprantendente  del  fisco  .  Lat.  or- 
r^rii  prcefectus*  Tae,  Dav*  anm,  1.  27.  Tra  1'  altre  co* 
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ae  ,  Anrelie  Pio  -Senatore ,  cui  fo  rofiunta  «aa  eau  ee. 
chiedendo  a'  padri  d'  esser  rifatto ,  e  coDtraddiccado  i 
fiscali ,  Tiberio  la  gli  pagò  • 

*  FISCALE  .  Add.  Jogai  g.  Che  protod»;  the  tnt- 
taeome  persona  addotta  al  fisco  .  Segr.  Fi9r,  Pr,  Sin 
necessitato  alla  fine ,  se  egli  vorrà  nantenere  il  aone 
del  liberale,  gravare  i  popoli  atraordiaarìnmente , ai 
essere  fiscale ,  e  fare  tutte  quelle  cose  ,  che  si  pò— i 
fare  per  aver  danari  . 

"*  FISCALEGGIARE  .  Far  da  fiscaU ,  e  propriemm- 
te  SottilioMare  ,  ed  esaminare  accurmtasmomto  ,  come  i 
eriminalisti  •  Magai.  Iett.  Introduce  eon  un  aoamo  gk- 
dizio  il  Re  Ariano  a  fiscaleggiare  aopra  aa  fatto  ,  eki 
con  sua  somma  confusione  pareva  autorisseie  coti  ia* 
controvertibilmente  il  rito  cattolico  .  £  altrove:  Si 
mai  V.  E.  pigliasse  a  fiscaleggiarmi  contro  ,  cooie  a- 
desso  ha  preso  a  fiscaleggiare  contro  il  decoro'  ^dk 
società  in  mio  favore . 

*  FISCALESSA.  Colei,  che  a  modo  di  fiscale  erioi* 
naie  sa  cavar  di  bocca  altrui  un  segreto  .  Fag,  c«a. 
Ho  io  fatto  la  ^scalessa  pulito? 

FISCELLA  .  Cestella,  Zana  tessuta  d!  vinchi.  LaL 
fiscella,  fiscina  ,  Gr.  ^offitf  ^  o-mv^U,  Fipr,  Ital,  A 
Ma  non  potendo  celare,  prese  una  fiscella,  cioè  ai 
nassa,  e  impeciolla  ,  e  impeciata  che  l'ebbe,  nùseri  1 
fanciullo .  Tass.  Ger.  7.  6.  E  vede  un  uora  canuto  si* 
r  ombre  amene  Tesser  fiscelle  alia  sua  greggia  aeeaa» 
to.  SannoM,  Arcad,  pros,  4*  ^^  breve,  che  ec.  giaah 
mai  le  mie  labbra  noi  toccarono  »  ma  sefnpre  f  ne  »• 
guardato  nettissimo  nella  mia  tasca ,  d*  alluracbè  ftt 
una  capra ,  e  due  grandi  fiscelle  di  premoto  latte  i 
comperai  da  un  navigante  . 

»  FISCHIAMENTO.  Fischio,  Bueimamonto.  Sibile, 
Zuffoio.Cr,  in  BuciNAMENTO  %,  Bucinameato  pera» 
militudine  Fischiamento  degli  oiecchi. 

^^  FISCHI  ANTE.  CAe/fcAin.  Sal^.  Avoert.  i.  S.  1. 
5.  La  e  rozza  in  vece  deli'  aspra ,  e  la  #  dolce  per  Is 
quasi  fischiante.  E    1.  3.  1.  ti.  La  quel  lettera  è  mc- 

Ititosa  ,  ed  ha  assai  del  fischiante.  E  di  sotto ,  Dicedlal- 
a  s  che  si  chiama  propria ,  e  fischiante . 

FISCHIARE.  Mandare  fuori  il  fischio ,  Sihiisre,L^ 
sibilare ,  Gr.  cufirrmv.  Guid,  G,  Li  quali  tutti  fischia 
rono  alla  battaglia ,  e  gittarsi  addosso  alli  Greci  {Qm 
par  che  valga  per  similit.  chiamare  in  aicum  modo  tei» 
la  voce  ,  ma  non  colle  parole"], Fir.  As.  aa6.  £  fif  him- 
do  una  sol  volta  così  pian  piano ,  aspetterei ,  che  mae- 
stà mia  balia  ec.  aprendoti  1'  uscio ,  ti  meni  al  baio  ia 
camera  mia.  E  aóa.  Dopo  batto  ,  come  era  osato, 
e  fischiando  fa  chiaro  ,  eh'  egli  è  venuto  •  Morg,  ii, 
ai.  £  fischia,  come  serpe,  quando  è  in  caldo,  i^mt. 
Fior,  As.  3.  Quando  una  voce  udimmo^  cbe  fuclus- 
va. 

J.  I.  Fischiare  de'  venti,  si  dice  quando  spirando  fé»' 
no  romore .  Lat  sibilare,  susurrare  ,  f^arch.  Ercol.  i\\. 
Se  avesse  sentito  o  cantare  uccelli,  o  belare  pecore,  0 
ragghiare  asini,  e,  non  che  altro,  fischiare  i  vesti. 
Bed.  Diiir,  14.  Quale  alla  stagion  del  gielo  11  più  fred- 
do Aquilon  fischia  pel  cielo. 

■)-  y  li.  Fischiare,  si  dice  di  ogni  altra  cosa,  che  fé 
sibilo ,  rompendo  Varia  con  velocita.  Segr,  Fior,  j4s,S, 
£  questo  fu  cagion  ,  eh'  io  non  vedessi  O*  onde  si  fbfsc 
quei  fischiar  venuto.  Bern,  Ori,  i,  a.  ^.  £  par,  ch'il 
elei  paventi ,  e  a  terra  vada  Solo  al  fischiar  dell'  una ,  e 
r  altra  spada.  Sagg,  nat,  esp,  i35.  Non  sì  vedeva  pi 
quel  bollimento ,  né  si  udiva  fischiare  ^  come  l'altra  vol- 
ta aveva  fatto. 

5.  IH.  Fischiare,  e  Fischiare  altrui  negli  orecchi,  9eU 
insinuare  segretamente  alcuna  noti  eia  ,  Pataff.  9.  Fi- 
achiandomi  oltre  monna  Tessa  disse  . 

FISCHIATA.  V  Atto  del  fischiare  .  Lat.  sibilms^  si- 
bilum.  Gr.  ffvfiyfiéf. 
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Mata  t  per  Ttekerno  i  Derisione  falla  eon  ìslre» 
Ida,  o  simili,  Lat.  subsannalia ,  extibilatio.  Dav, 
t4«  li  Foresta  stato  coofcssoro ,  e  dilettissimo  di 
1 1  ec.  con   più   solenne  martirio    andò  in  cielo 

vivo  a  fuoco  lento  sotto  a'  piedi ,  con  fischiate , 
itti,  e  canzoni  d'ignominia.  E  79.  Avendo  tre 
«attagliato ,  e  vedendo  Cox  per  le  fischiate  ,  e 
li  mani ,  e  piedi ,  che  Martire  n'  andava  in 
Fece  ec.  Tac»  Dav.  stor.  4*  33o.  Passavano  per 
a  lunga  fila,  in  mezzo  d'armati;  viltà  ne*lcr 
lon  era  ,  maninconosa  fierezza  »  saldi  agli  scher- 
le  fischiate  del  volgo. 
IIATORE.  Che  fischia  ,  Lat.  sibilante 
CHIERELLA,  e  FISTIERELLA.  UceelUgio* 

duella  e  col  fischio,  Cr.  in  CHIURLO  . 
FISCH(ETTO.  Dim.    di   Fischio  ;    Zu/olotto  . 
rim,   4.    a  18.   (  yenesia  lySi.  )  Saravvi  Alfesi- 
le  se  'n  bocca  riponsi  Un  picciolo  fischietto  em- 
iria  Di  mille  varie   voci  Naturali   a    gli  ucceU 

in  Marineria  è  Jstrumento  da  fiato  che  rende  un 
Irtissimo  f  e  serve  al  capo  dell* equipaggio  per  dare 
ti  f  I  quali  si  rilevano  dai  diversi  intervalli  ,  e 
ioni  del  suono  :  serve  a  risparmio  di  voce ,  e  per 
re  rapidamente  i  comandi» 

910.  Suono  acuto  simile  al  canto  degli  uccelli  , 
i  eolla  bocca ,  con  varie  posture  di  labbra ,  e  di 
La  pronunzia  di  tal  vocabolo  esprime  moravi" 
mte  il  suono  di  tal  voce,  Lat.  sibilus .  Gr.  avftm 
ian/.  Par.  1^,  Tutti  si  posano  al  sonar  d*  un  fi- 
\ut,  ivi  :  Quando  Io  comito  suona  lo  fischio  , 
remi ,  ripercossi  prima  nell'  acqua  più  volte  ,  si 

ehio  f  si  dice  ancora  a  varj  Strumenti ,  che  ajw» 
servono  per  fischiare  . 

iCHlONE ,  e  FISTIONE .  Nome  che  si  dh 
sana  a    diverse   spezie    £  anatre    anche  salvati» 

,  Il  Fischione  detto  dagli  Scrittori  j4natra  quer» 

maggiore  ,  è  una  varietà   dell*  jlr eavola, 

\\,   Si   dà  pure   il   nome   di   Fischione  al  Ciur» 

ISCINA.  Lo  stesso  ,  che  Fiscella,  Sannae.  Ar^ 
s.  11.  Al  secondo  è  apparecchiata  una  nuova  e 
Cina  ,  convenevole  instrnmento  al  sordido  Bac- 

$CO.  Pubblico  erario  f  al  quale  s*  applicano  le 
e  le  condannagioni  de* malfattori ^  e  le  eredità  di 
che  mito  fono  senea  legittimo  erede,  Lat.  fisciù  , 
.  Gr.  «TMtroy.  M,  r,  3.  5i.  Prese  licenzia  di 
iare  di  recare  al  fisco  i  beni  di  costui ,  eh'  era 
iato,  fìemb,  stor,  5.  64.  Fu  lor  tolta  la  terra  di 
la,  et  i  lor  beni  posti  nel  fisco.  E  6,  81.  A  sì- 
di  queste  libre  i  suoi  beni  furono  nel  Fisco  n- 
E  la.  i65.  il  magistrato  delle  cose  cadute  nel 

•r  meta/,  Libr,  /on.  3i.  Da  farti  un  simulacro  » 
rnacolo  ec.  Un  fisco ,  d*  ogni  vizio  on  rccetta- 

ETÉRE.  T.  de* Naturalisti, Spezie  di  balena  volg. 
apidoelio , 

j\.  Scienza  delle  cose  naturali,  Lat.  physica  , 
'ixti,  Tes.  Br,  I.  3.  La  seconda  si  è  fisica  ,  per 
sappiamo  la-natura  delle  cose,  che  hanno  cor- 
onversano  colle  corporali  cose.Z^aiif.  tnf.  ii.  £ 
*.n  la  tua  fisica  note  ,  Tu  troverrai  ec. 
Per  la  Professione  della  medicina,  Lat.  art  me- 
hysica,  Gr.  iarfixìi.  M,  Aldobr,  P,  JV.  a.  Dio 
lui  f  siccome  alla  più  nobile  criatara»una  scien- 
l'uomo  chiama  fisica ,  per  la  qoale  egli  gnardas* 
Dtade;  chf  egli  gli  donde  prinienuncntc ,  e'  pO" 
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tesse  ancora  le  malattie  rimuovere,  e  schifare.  E  aou- 
te ,  che  fisica  è  fatta  principalmente  per  santade  guar- 
dare ,  ma  non  sia  di  vostra  intenzione ,  che  la  fisica  sia 
scienza  per  far  vivere  i*  uomo  perpetnalmeote,  anzi  è 
fatta  per  conducere  ì*  uomo  infino  alla  morte  naturale  • 
E  4*  r  isica  è  quella  propria  scienza ,  per  la  quale  l' uo- 
mo conosce  tiitte  le  maniere  del  corpo  deli  uomo  ,  e 
per  la  quale  l'uomo  guarda  la  santa  del  corpo,  e  ri- 
muove le  malattie.  Maestruzz,  a.  34*  a.  11  sesto  [  caso  ] 
3uando  i  monaci ,  i  calonaci  regolari ,  1'  arcidiacono  , 
ecano,  proposti  ,  piovani,  cantori,  ec.  ovvero  qualun- 
que prete  ode  legge ,  ovvero  fisica  •  E  appresso  :  lì  quar- 
todecimo è  de' dottori,  e  maestri,  i  quali  scientemente 
insegnano  legge  a  coloro ,  eh*  hanno  lasciato  1*  abito  , 
ovvero  fisica.  JYov,  ant,  46*  H  Medico  .  .  •  consolava  la 
donna  •  e  mostrava  ragioni  secondo  fisica ,  che  ben  pò» 
teva  essere  ec. 

**   J.  n.    Per  V  arte  della   medicina ,  F^r  la  fisica  .  • 
Nop,  ant,   10.  Allora  il  maestro  [^medico'}  giurò  di  mai 
non  medicare  se  non  asini ,  e  fece  la  fisica  delle  bestie, 
e  di  vili  animali  sempre  tutta  sua  vita. 

f  FISICÀGGINE.  Astratto  di  Fisieoso  ,  Fantasti- 
caggine .  Zibald,  Andr,  Sono  certi  cervelli  stradi  ,  fan- 
tasticatori ,  è  tozzi,  che  godono  della  loro  fisicaggine  . 
Fr,  Giord,  Pred»  R,  Era  entrato  in  una  profonda  fisi- 
caggine. 

t  FISICALE.  y,  A.  Add.  Di  fisica ,  Attenente  a  fi- 
sica, Lat.  physicus  ,  Gr.  (pyvtxói,  Libr,  Amor,  4i.  Que- 
ste cose ,  che  voi  mi  dite ,  per  ragion  fisicale ,  senza  ri- 
sposta ,  per  ragion  vi  lascio ,  perchè  di  fisica  non  biso- 
gna trattar,  se  non  per  infermi  . 

*  FlSICAM£NT£./irmoiio///eo,  e  vale  anche  Baal- 
mente,  effettivamente ,  Del  Papa  nat.  um.  ec. 

FISICÀRE.  Fantasticare,  Ghiribizzare,  Lat.  cammi^ 
misei.Gr,  ìfyufiaxmv. yareh,  Ercol,  7$.  Coloro*  che  la 
guardano  troppo  nel  sottile,  e  sempre,  e  in  ogni  luo£0> 
e  con  ognuno ,  e  d'  ogni  cosa  tenzonano ,  e  contendo- 
no ,  né  SI  può*  loio  dir  cosa ,  che  essi  non  la  vogliano 
ribattere,  e  ributtarla,  si  chiamano  fisicosi,  e'I  verbo  è 
fisicare.  Cani,  Cam,  140.  Gran  copia  ci  troviam  di 
gran  gentile.  Buon  da  farvi  disporre,  A  non  fisicar 
troppo  nel  sottile. 

FISICI  ANO.  y.  A.  Che  sa  la  fisica ,  Fisico  .  Lat. 
physicus,  Gr.  pvo-tìLÒf*  G,  y,  5.  43*  3.  infermò  di  gra- 
ve malattia  ma  non  però  mortale  ,  e  faccendosi  curare 
a*  medici  fisiciani ,  Manfredi  suo  fratello  ec.  il  fece 
a' detti  medici  per  moneta»  e  gran  procrfesse  avvelena- 
re. E  8.  65.  ^  Il  quale  fu  sommo  fisiciano  sopra  tutti 
quelli  de'  Cristiani. 

Fisico.  Susi,  Scienziato  di  fisica  ,  Lat.  physicus  . 
Gr.  ^v&iKÓf,  Lab,  aSg.  Se  quello  è  ver  ,  che  questi  fi- 
sici dicono. 

%,  Per  Medico  .  Lat.  medieus,  Gr.  ìetrfOf.  Fair,  eap, 
a.  E  se  non  fosse  la  discreta ,  aita  Del  fisico  gentil  ec« 
Maestruzz,  a.  i4«^  Non  sono  perciò  i  lavoratori  da  ri- 
prendere ,  che  osservano  il  tempo  del  seminare ,  ovvero 
a  tagliare  eli  alberi ,  e  cota'  cose  ,  le  quali  hanno  regio- 
ni naturali ,  e  simigliantemente  i  fisici  nelle  medicina  • 
Fiamm,  5.  ti.  Nò  valse  a  farmi  tornar  la  vita  errante 
ne'  suoi  luoghi  di  fisico  alcuno  argomento  • 

Fisico  .  Add.  Di  fisica  ,  Lat.  physicus  ,  naturalis  • , 
Gr.  pvcrtxe'f,  Dani,  Par,  a4.  Ed  a  tal  creder  non  ho  io 
pur  pruove  Fisica,  e  metafisice,  ma  dalmi  Anco  la  ve- 
rità ,  che  quinci  piove.  M,  y.  9.  107.  La  mano  di  Dio 
non  è  sunca,  né  limitata  da  costellazioni,  nò  da  fisiche 
ragioni. 

♦  FISICOMATEMATICO.  T.  Didascalico.  Che  i» 
Fisica  è  secondo  1  principj  della  Matematica . 

f  FiSICOSO.  Add,  Scrupoloso  ,  Fantastico  •  Lat. 
morosusf  dijpeitis  ,  Gr.  dtiaxoXof»  yarth,  Ercol,  76. 
Coloro  ;  chela  guardano  troppo  nei  sottile  >  e  lempre  » 
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e 'ni  ogni  hio^^»  e  con  ognuno,  e  d*  ogni  coti  tenzo- 
nano, e  contendono,  né  si  può  loro  dii  cota,  che  essi 
non  la  vogliano  ribattere ,  e  ributtarla ,  si  chiamaDO  fi- 
aicosi  •  E  979.  Mi  pare  per  io  più  tanto  stretto ,  scuro , 
e  fisicoso  ,  quanto  quello  di  messer  Annibale  largo  >  chia- 
ro ec. 

f  Fìsima,  f^.  j4.  Fantasia  JUieosa^  P^tajff',  a.  Per 
fisima ,  che  venne  al  zenzovino.  Cron»  Afortli,  3c|3.  Ri» 
guardando  lei  ripiena  di  tanto  dolore ,  cominciai  a  pian- 
gere ,  e  in  tonta  fisima  venni ,  che  per  gran  pezzo  i 
miei  occhi  non  poterono  rafirenare  ete.  jéileg.  a6o. 
Quando  in  un  tratto  venendomene  la  fisima  straordina- 
ria ,  è  bisognato  al  dispetto  di  mare  ,  e  di  vento ,  che 
io  sborri  fantasticamente ,  e  componga  al  buio  il  seguen- 
te capitolino . 

*  fisiologìa  .  Quella  parie  della  Fisica  la  quale 
ha  per  fine  la  cognizione  delle  caute  naturali  dell*  azioni 
del  corpo  umano  vivente  nello  stato  di  sanità  .  Cocch. 
Asci. 

*  FISIOLÒGICO.  Appartenente  a  Fisiologia,  Cocch. 
Asci,  Che  da  lui  preso  avesse  quel  pensiero  fisiologico 
del  perpetuo  mutamento  del  corpo  umano. 

*  FISIÒLOGO  .  Parlatore  di  fisica,  Bocc,  Com.  Dani. 
Oggi  si  dice  Colui ,  che  sa  la  fisiologia,  e  che  scrive  so- 
pra materie  fisiologiche. 

FISIOMANTE.  Che  studia  fisonomia  ,  o  indovina  per 
via  di  fisonomia,  yareh.  Leu,  99.  Alcuni  fisiomanti  (co- 
me testimonia  Aristotile  )  avevano  ridotte  tutte  que&te 
somiglianze  a  tre. 

^  FISIONOMÌA.  Fisonomia,  Geli,  Color,  L'autore 
di  quel  libio,  il  quale  ,  è  intitolato  della  fisionomia  ,  ec. 
il  cne  pare,  che  confermino  ancora  i  fisionomisti  mo- 
derni . 

«  FISIONOMISTA.  Colui,  che  sa,  o  che  insegna  fi- 
sionomia .  Geli,  Color,  Il  che  pare  ,  che  confermino  i 
fisionomisti  moderni . 

*^*  FI^IÒNOMO.  Sust,  Fisiomante  ,  Fisonomista  . 
Jj%.\.,  ph^siognomon,  Cortig,  Catligl,  4*  ^7*  I  Fisiono. 
mi  al  volto  conoscono  spesso  i  costumi ,  e  talor  i  pen- 
sieri degli  uomini.  Af.  S\ 

•J"  **  FISITERO.  J^orM  di  mostro  marino,  o  pia  vera- 
mente di  Balena,  Ar,  Fur,  6,  36.  Pistrici  ,  Fisiteri,  Or- 
che ,  e  Balene  Escon  del  mar  con  monstruose  schie- 
ne. 

FISO,  Add,  Affissato,  Intento,  Attento  ,  Fermo  a  con- 
siderare ,  o  a  riguardare  »  Lat.  fijcis  oculis  attentus  ^  itel 
animo  intentus  .  Gr.  dtrtvni,  Petr,  cans,  a8.  1.  Pcrch*  io 
miri  Mille  cose  diverse  attento ,  e  fiso ,  Sol  una  donna 
veggio ,  e  'i  suo  bel  viso  .  E  44*  4*  Quando  uua  donna 
ec.  Vedendomi  s\  fiso,  AH*  atto  della  fronte  ,  e  delle 
ciglia:  Meco,  mi  disse,  meco  ti  consiglia.  E  son  i5. 
MeotKC  io  sono  a  mirarvi  intento,  e  uso  .  Bocc,  nov. 
17.  5i.  La  quale ,  perciocché  bellissima  era ,  fisa  comin- 
ciò a  riguardare  . 

*♦  J.  Per  Ficcato,  Piantato.  Vit.  SS,  Pad.  l.  167. 
Sono  fiso  in  un  limo ,  che  non  trova  fondo  [  Altri  leg' 
gono  ,  Fisso  ]  . 

FISO.  Avverb,  Fisamente  ,  Lat.  intentis  oculis  ,  at' 
tente .  Gr.  etnvof.  Bocc,  nov,  99.  ij.  Al  Saladino  tornò 
alla  mente  messer  Torello  ,  e  cominciò  fiso  a  riguardar- 
lo. Dant,  Inf,  4.  Fiso  riguaidai,  Per  conoscer  lo  loco  , 
dov*  io  fossi .  E  Purg.  3a.  Perch*  io  udia  da  loro  un 
Troppo  Viso.  Petr,  son.  aaS.  Miri  fiso  negli  occhi  a  quel- 
la mia  Nimica.  Cron,  JIJorell.  3^9.  E  dormito  per  ispa- 
zio  d'  un'  ora  molto  fiso ,  e  senza  alcuno  impaccio  . 

^.  Fiso  fifO  ,  COSI  raddoppialo  ha  forza  di  superi,  e 
vaie  Molto  fissamente  .  Fìr.  As,  56.  Eccoti  venire  una 
donnola  ec.  la  quale  guardando  fiso  fiso ,  non  mi  leva- 
va mai  occhi  daddosso.  ^a//n.  7.  3i.  £  parvesli  s\  bel- 
lo a  quel  mo'  intriso  ,  Ch*  ei  si  pose  a  guardarlo  fiso 
fiso. 


f  FISÓFOLO.LoffMxo,  thè  Filtefoi  •>«€•  dcffi 
dal  Boccaccio  per  baia  in  parsoaa  JC  memimi  idioti  ,  ptr 
servare  il  costume ,  ma  eha  massun0  ismitarà  ,  zal^e  ìì 
bisogno  di  un  e  guai  caso  •  Boee,  aor.  19.  9.  Io  fOn  Bcr- 
catante ,  e  non  fisofolo ,  e  come  mercatante  risponde». 
E  nov.  56.  3.  E  a  questo  s' acoordano  tutti  i  fiaofoli. 

%*  FISOLERA././.  T.  di  Ha H marim  .  Sarta  é 
barchetta  sottile  senaa  coperto  ,  che  va  veiocememie  §  n- 
mi  ,  cosi  detta  perchè  con  essa  ti  va  in  mare  «//*  «cn(- 
lugione  de*  fisoli,  che  chiamamsi  ancht  smerghi. Straiicai 

«  FiSOLO.  Coti  chiamati  in  ^ttmUke  litogo  ^  Ittliz 
lo  Smergo.  V. 

FISONOMÌA.  Arte  ,  per  la  ^uale  dalie  fatttnt  id 
corpo,  9  da*  lineamenti ,  e  da It*  aria  dei  volto  si  prtiett- 
de  conoscere  la  natura  degli  uomini .  Lat.  ph^tiognamie, 
Gr.  ^ycicypùffÀiv.  Com.  ìnf.  ao>  Ed  eziandio  la  fignn, 
e  la  statura  ,  da*  quali  principi  procede  la  fisonomit.lf. 
Aidobr.  P.  ÌK.  3  La  quarta  ci  sarà  ,  la  quale  è  appel- 
lata fisonomia  ,  per  la  quale  si  conosce  i'  nomo  ,  per  li 
se^ni  di  fuori  a  riguardare  ,  s'egli  è  buono  ,  o  raalrt- 
gio. 

-^  %.  NelV  uso  si  prende  ancora  per  la  stessa  Aria ,  ei 
eHigie  degli  uomini \  che  anche  si  disse  im  modo  baue 
Cacherà .  Libr.  son.  io5.  La  tua  fisonomia  tradiloreica, 
L'esser  bistorto,  e  le  gambe  a  sghimbesci  Danno  noti- 
zia del  tuo  mal  pensiere. 

*  FISONÒMICO.  s.  m.  Colui  che  è  dato  alio  ttmOt 
della  fisonomia .  Pop,  Burch,  Facesse  poi  profes5Ìone  di 
fisonomico  ,  e  di  chiromante. 

FISONÒMICO.  Add.  Di  fisonomia  .  In/ar.  tee.  ^ 
È  fìsonomica  la  scienza  ,  che  lo  c'insegna? 

t  FISONOMISTA.  Che  insegna  fisonomia  ;  Fisiono- 
mista. Circ.  Geli.  t.  19.  Imperocché,  come  dicoao 
questi  fìsonomisti ,  i  costumi  dell'  animo  seguono  la  con- 
plessione  del  corpo. 

FISSAMENTE.  ./^i^perÀ.  Fisamente.  Lat.  intente. 
Gr.  etitytif .  Bemb,  pros.  1.  Ma  a  voi  ,  di  che  pensivaie 
così  fissarne ote  ì  Circ,  Geli.  a.  39.  Ei  debbe  aver  inle- 
so ,  che  tu  ragioni  di  lui,  ch'egli  ai  è  cosi  feroMi 
riguardarci  fissamente. 

FISSARE.  Affisare  ,  Affissare  ,  Fisare  .  Lat,  fixit 
oculis  intueri .  Or.  a<VFv/Jftry.  Dant.  Par,  al.  Qneliert* 
fin  ,  che'n  Dio  più  1'  occhio  ha  fisso. 

*  FISSAZIONE.  T.  de  Filosofi,  e  de'  Chimici  et. 
L*  atto  di  fissare  ,  e  lo  stato  di  una  cosa  fissata ,  e  ii' 
cesi  in  genere  di  tutto^  ciò  ,  che  di  sua  natura  è  fiitide, 
o  volatile  ,  e  che  è  reso  fisso ,  e  consistente  ,  come:  Li 
fissazione  del  mercurio. 

^  ^.  Fissazione  piis  comunem.  S*  usa  per  Affisameete; 
fisso  pensamento  ;  attenta  applicazione  della  mente.  Cu 
in  Affissazione. 

*  FISSEZZA.  Propriamente  dicesi  da' Filosofi  Qui- 
la  proprietà  per  cui  un  corpo  può  regj^ere  ali*  ait^H 
del  fuoco  ,  o  di  altro  genere  molto  gagliardo,  f^.  FIS- 
SAZIONE.I  Chimici  moderni  dicono,  che  la  fissasi 
è  quella  proprietà  ,  che  ha  un  tal  corpo  di  non  discio- 
gliersi nel  calorico  ,  e  quindi  di  non  prender  mai  k> 
stato  liquido  ,  ed  aeriforme. 

(*)  5*  I*  Pct'  Immobilita  ,  Stabilità  .  Lat.  immekiU' 
ias  ;  s labili tas .  Gr.  dr^ifiiay  eìnviata.  Sega.  Pred.i^ 
4.  Stagno  ,  per  la  fissezza  ,  per  la  fermezza ,  ardeaU 
per  la  terribile  attività. 

-j-  *  5.  II.  Per  Fissazione  ,  affissamento  ,  applicazizat 
della  mente  .  Sega,  leti  risp.  6.  6.  Ma  tal  fissezza  aos 
è  ,  non  voler  altro  che  pensare  a  Dio  solo,  come  cos 
grave  equivocazione  si  crede  ec. 

*  FISSILE.  T,  de'  Naturalisti  .  Aggiunto  delle  pit- 
tre  ,  che  si  possono  dividere  in  lamine  ,  0  lastre,  • 
scaglie.  Lo  schisto  ,  la  lavagna  sono  pietre  fissili. 

FISSIONE,  r,  L.  Ficcamento.  Lat.  fijcio  .  Gr.  Ti*- 
(/(.  Teol.  Mist,  Nella  qual  fissione  ,  ovver  ficcamcata, 


iole  Qìiitive  della  rugiada  tterna  ,  attinte  per  Pa- 

c«  acendoDo  al  pedale  dell'  affetto. 

Fusione  fu  anche  detto  dagli    Scrittori  Ifaturali 

•sesMa  I  ma  è  poco  usiiato.Siring,  Pirot,  La  sua 

.,  (  delt*  argento  )  quanto   più   è  minufa  ,  simile 

nte  dell'  agora  ,  tanto  più  perfetta  riesce  perchè 

a  purità  ,  e  fissione  . 

SSÌPED£.  r.    de*  Naturalitti  .    Aggiunto  degfi 

i  che  han  C  ugne  fesse  ^  che  anche  eoa   detti    ai* 

O  •  jtdd*  da  Fissare  .  A  fissato  •  Lat.  fhtus  •  Gr. 

Peir,  son,  agS.'  £   per  aver    uom  gli  occhi  nel 

,    Tanto   si    vede    men,    quanto   più   splende  . 

«/.  a3.  Se  ben  s*  accoppia  Principio,  e  fine  colla 

fissa. 

Per  Fermo  i  e  Stabile»  Lat.  immotus,  firmut  , 
Becc.  vii,  Dant.  a33.  Acciocché  siccone  in  ter-^ 
ito  lasciando  le  transitorie  cose  ,  in  lui  si  fermi 
istra  speranza  y  se  trovare  non  ci  vogliamo  in* 
1.  Dant.  Par,  7.  Ficca  roo  1'  occhio,  ec.  Al  mio 
discretamente  fìsso.  Patr,  son,  Sy.  Ma  s'  io  v'  era 
idi  chiovi  fisso  ,  Non  dovea  specchio  ltLisì,Ecap\ 
or  sì  fisse  Sue  parole -mi  trovo  nella  testai  Che 
!i  saldo  in  marmo  non  si  scrisse. 
\,  IL  In  questo  significato  diconsi  Fisse  quette 
he  costantemente  ritengono  la  stessa  posisione  | 
vaa  r  una  rispetto  ali*  altra ,  Galil,  in  Lett»  Uom, 
enz^  1773.  pag,  12.  Il  quale  [occhiate  )  oltre  al- 
a  mi  ha  fatto  ritrovare  una  moltitudine  di  stelle 
»n  mai  più  vedute ,  che  sono  più  dieci  volte  tan- 
inte  quelle  che  naturalmente  sono  visibili. 

III.  Per  Prefisso  .  Petr,  son.  iS^,  Cosi  SOn  Ic 
ti  a  ciascun  fisse. 

IV.  Fisso  ,  dicesi  da*  Chimici  non  solamente 
fi  f  che  da  nessun  corrosivo  possono  essere  sciol' 
'dotti  ne*  loro  elementi  ^  ma' ancora  di  quelli  «   che 

0  a   un  fuoco    gagliardissimo  ;    onde    Sali    fìssi , 
Quelli  che  si  estraggono  da  corpi  per  ¥ia  di  cai» 

ne  t  o  lotione  .  Bed.  Cons,  1.  27.  EU'  è  un  flui- 
uginoso  fisso  ,  tartareo  ,  il  quale  non  dalle  vene, 
is\  dall'  arterie  è  deposto  ne  i  tendini  ,  ne  i  iiga- 
e  ne'  periostei,  o  membrane,  che  vestono  i  ca- 
iossi. 

V.  Aria  fissa  ,  o  fissata  ,  7*.  de*  ChiMici,  Aria, 
was  acido  carbonico  . 

FISSURA.  Fessura,  Fesso,    Lat.  rima  ,  fissura, 
.  CastigL  4*  416.  Mostrolle  la  luce  che  incomin- 
d  entrar  per  le   fissure  delle  finestre,  y,  S. 
Fissura  ,   T.  de*  Chirurgi  .  Frattura  longitudina" 
n  osso  il  quale  è  solamente  incrinato  . 
.STELLA,  f^oce  non  usata,  e  corrotta  secondo    il 
.  Fiscella  ,  paniera ,  Cestella  .  Lat.  fiscella  .    Gr. 
vxof .    Fr,    Giord,  D,   Le  femmine  ,   che   vanno 
terra,  per  le  piazze  ,  e  per  le   rughe,   affettate  , 
imbacollate  ,  e  con  loro  fistelle  sopra. 
ISTELLO.  f^oce  secondo  il  Monti  adatto  corrot- 
stola  .  Fr,  lac,  7*.  3.  3^.  7.  A   me   vengan    li  fi- 
Con  migliaia  di  carboncelli ,   £  li  granchi   sieno 
,  Di  che  tutto  io  pieno  sia  \^così  gli  stampati  :  ma 
ms,  hanno  enfiatelli.] 

TELLOSO.  A^.  A,  e  secondo  il  Monti  guasta, 
'alo .  Pallad.  Magg,  9.  E'  vizi  del  cascio  sono 
è  o  secco  ,  o  fistelloso  . 

ISTIÀEIE .  Idiotismo  fiorentino  ,  Lo  stesso  ,  che 
tre,  Dial,  S,  Greg,  3.  4.  Pareva,  che  ruggisse 
leone ,  e  belasse  come  pecora ,  e  ra£hiasse  co- 
iuo  ,  e  stridesse  come  porco ,  e  fistiasse  come 
te,  e  come  topo.    E  3.  16.  E  con  un  grande  fi- 

1  il  Serpente^  si  gitióe  giù  per  quel  monte  in 
•  precipizio. 

l^TlfiTA.  Idiotismo,  Lo   stesso,    che  FisMata  . 
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L'ai,  sihihu  fSibilum,  Or.  ^ufiyfsóf.  Buon,  Fìer,  3.  s. 
18.  Egli  è  ben  largo  a  strìgnerci  in  prigione  Sol  per 
una  fiatiata.  jE  3.  4.  9.  Ma  del  popol  r  invidia  ha  la  fi* 
atlau.i?5.  3.  8.  E  posti  alle  fistiate,  a'tOfsl,  a' sassi 
Del  popolo  addirato. 

fVl^TlK'VOlBE,  Per  Idiotismo. Lo  stesso,  che  Fi- 
schiatort ,  Lat.  sibilans  ,  Gr.  avfiviètv.  Buon,  Fier.  ^^ 
1.  1.  Fiatiator,  che  alla  testa  di  due  strade  Par,  che 
uccellino  a  te  messoti  in  metza  Per  istiacciarti  il  ca- 
po. 

[*)  FISTIERELLA.  roce  de*  fiorentini  .  Chiurlo  , 
V  meeeliare  colla  civetta ,  Il  Vocabol,  nella  voce  <^U1UR- 
1.0. 

•f-  FISTIO. £0  stesso  ,  che  Fischio; per  idiotismo ,1*0, 
sibiius,  Gr.  avftyuóf, 

"f  FISTOLA,  Piaga  vecchia,  di  diffidi  curazione  , 
cavernosa  f  e  callosa,  Lat.  fistula  ,  Gr.  av'fiyì^,  Tes. 
Pov,  P,  S.  8.  Contra  fistola  nell'occhio  fa  polvere  d'in- 
censo ec.  premi  la  fistola  ,  che  n'  esca  la  marcia.  E  49* 
Se  la  fistola  ha  molte  rompiture ,  e  non  son  ritte  ,  fin- 
ché le  medicine  vi  possono  entrare ,  mettivi  dentro  ,  e 
suso  sterco  di  cane  con  melle  tepido.  Anco  tre  cime 
d'  erba  che  chiamasi  figliuolo  innanzi  lo  padre ,  bevuta 
più  volte  guarisce  la  fistola  del  cancro,  rotg,  Mes,  SI 
tanno  cauterj ,  e  medicine  rodenti  alle  fistole  lacrimali. 
E  altrove  :  Giova  alla  «uarigione   delle    fistole ,  e   delle 

riaghe  maligne.  Libr,  Up.  div.  tratt.  di  F,  Gio:  Marig. 
ntantó  gli  sopravvenne  una  infermità  incurabile  ,  cbo 
ai  chiama  fistola  ,  o*l  canchero.  Bocc,  nov,  29.  4*  ^^^ 
era  rimasa  una  fistola,  la  quale  di  grandissima  noia,  e 
di  grandissima  angoscia  gli  era. 

f  (*)  Fìstola  ,  «  fistula  .  Dai  Lai,  fistuia . 

dicesi  a  Uno  strumento  musicale  da  fiato ,  formato  di 
parie  cannucce  con  certa  proporzione  disegnali ,  per  la 
pia  in  numero  di  sette  ,  e  congiunte  con  molle  cera.  Chia- 
masi anche  con  Greco  vocabolo  Siringa  ,  e  secondo  le 
favole  fu  già  ritrovata  da  Pane  Dio  de*pastori ,  I  Poe^ 
ti  confondono  sovente  la  sampogna  colla  fistola  ,  come  se 
ne  vedon  gli  esempi  nel  Sannazzaro  ,  nell*  Alamanni  , 
nel  Castiglione  ,  ec.  ÙT,0'Ufiyì^.  Sannazz,  egl,  la.  Non 
senti  or  tu  sonar  la  dolce  fistula  t  yarch,  Ercol.  273. 
Voi  non  avete  fatto  menzione  fra  tanti  stormenti  ,  che 
avete  raccontato ,  delle  fistule ,  e  pure  intendo ,  che  voi 
dichiaraste  già  in  Padova  la  Siringa  di  Teocrito .  Buon. 
Fier,  5.  5.  5.  Diverse  frottole  Mettono  in  musica  A  suob 
di  fistole ,  A  suon  di  flauti  ec. 

(*)  J»  I.  È  anche  aggiunto  della  cassia  ,  f^olg,  Mes, 
La  Cassia  fistola  è  una  medicina ,  della  quale  è  fidan- 
za d'  averne  gran  frutto.  M,  Aldobr.  Appresso  si  con- 
viene stemperare  un'oncia  di  cassia  fistola.  E  altrove  : 
Tiene  il  corpo  soluto  con  acqua  cotta  di  susine  ,  e  di 
cassia  fistola,  e  vivuole  ,  e  manna  ,  e  tamarindi.  E  al- 
trove :  E  sia  purgata  con  ghiera  pigra,  e  cassia  fistu- 
la. 

*  J.  II.  Fistola  dicesi  ancora^da  alcuni  Scrittori  Idrau- 
lici per  Tubo  ,  Sidone ,  Doccia ,  che  si  applica  a  fori 
de*  vasi  per  misurare  la  spesa  dell*  acqua, 

FISTOLARE.  Add,  Da  fistola  ,  Libr.  Mase.  Allora 
fa  il  collirio  fistolare  secondo  la  misura  della  feri- 
ta. 

f  FISTOLARE.  Verbo  poco  usato  ,  Infistolire ,  Con- 
vertirsi in  fistola  ,  Lat.  fistutare  •  Gr.  ac^i'Jfffy  •  Libr, 
Masc,  In  luogo  ossoso  suole  fistolare. 

FISTOLAZIONE.  Lo  infistolare  ,  Lo  infistolire. Libr, 
cur,  malatt.  Perchè  la  piaga  lunga  antica,  e  non  cura- 
\Zi  suol  farsi  fistolazione  oella  parte. 

FÌSTOLO.  Diavolo  ,  Lat.  dtabolus  .  Gr.  xetne^/fi9tp, 
Bocc.  nov,  65.  6.  Infinattantoché  il  fistolo  uscisse  dad- 
dosso  al  suo  marito.  E  nov,  72.  9.  Che  siete  tutti  quan- 
ti più  scarsi,  che'l  fistolo.  ^m6r.  Furi,  2<  5.  Se  Dio,^ 
•  santa  Caterina  non  l'aintani»,  io  ho  paura,  che  non 
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capiti  male ,  ìa  modo  gli  è  entrato  il  fistolo  addosM  • 
Geli,  Sport.  5.  S.  Ella  tornò  io  casa  ,  eh'  ella  pareva 
proprio  il  fistolo  maladetio.  Malm,  io.  35.  Ud  fistol  di 

Sue  veri  i  un  facimale  ,  Che  ha  fatto  per  ingenito  gran 
anno, 
•f*  *  J.  T.  Fittolo  ptr  Fittola ,  o  mah  grande  •   Buon, 
Fior,  a.   3.  9.    Anaate   più   di    hel ,  eh  e'  non  ^  bene 
P*  una  bolla  acquaiola  fare  un   fistolo  •  Baldov,  Dram. 
Fare  d'  una  pipita  un  fistolo. 

,  f  **  $.  II*  Provtrb.  nel  Ceeeh,  ^ttiuol. /j^,  a.  £*non 
ci  conoscerebbe  il  fistolo  :  io  sto  per  non  mi  conoscere 
da  me  medesimo  (  per  dir  che  non  ci  eonotcerehbe  alciè» 
no  %  né  manco  il  Diavolo  )  • 

'^  FISTOLOSO,  r.  de' Scrittori  IVaturalitti  .  Che  è 
fatto  a  cannello ,  o  tia  che  è  voto  ,  o  forato  nel  eentro  : 
diceti  ancora  Tabulato  .  Il  troneo  delle  piante  cereali  è 
annuo,  fistoloso  ,  o  spugnoso  .  Foglie  tubulate,  o  fisto- 
lose diconti  da'  Botanici  Quelle  che  tono  internamente 
¥uote  .  Filolini  fistolosi. 

*  J.  Fittolote  diconti  da*  Medici  Le  piaghe  infittoli' 
te. 

*♦  FISTUCO.  Buteo.  Gr.  S.  Gir.  59.  Perchè  poni 
tu  mente  allo  fistuco  nell*  occhio  del  tuo  fratello ,  e  nel 
tuo  non  vedi  la  trave  l 

f  **  FÌSTVLA.Ortogr.  ant.  A f  giunto  della  Cattia. 
Tetor.  Pov,  P,  S.  cap,  6^.  Togli  viole  dramme  due  , 
Cassia  fistula  dramme  una. 

f  ♦  FISTULÀaE .  F.  A.  Sonar  la  fittala ,  ticcome 

Cornamutare  tuonar  la  Cornamuta.  Salvin.  inn.  Omer* 

.     f  *  FISTULATORE.f^.^.CA^^/u/ii;  Suonator  di 

fittala.  Salvia.  Teor.   Idill.  8.  Se  lu  alcun    luogo    mal 

piacevol  canto  A  voi  cantò  *l  Fistnlator  Menalca,  ec. 

*  FITOLACCA  .  Phytolacca  decandra  L.  T.  de'  Bo- 
ianici, Pianta  venutaci  d'  America^  la  quale  produce  in 
grappoli  alcune  bacche  litcie  ,  piene  di  tuga  ,  che  tigno 
ia  carta  in  porporino  poco  durevole  •  Folgarm,  b  delta 
Uva  turca  ,  Uva  talvalica. 

*  FITOLITO.  T.  de'  IVaturalitti  .  Nome  generico  di 
tutte  le  pietre  ,  che  tono  in  forma  di  pianta  ,  e  che  por» 
tano  impretta  la  figura  di  qualche  corpo  del  regno  v^ 
getale . 

^  FITOLOGÌA.  T.  de'  JVaturalitti .  Detcrisione  del- 
lo piante  ,  o  tia  della   loro  forma  ,  tpeeie  ,  e  proprietà  9 

*  FITÓLOGO.  T,  de' Naturalitti  .  Colui,  che  de- 
scrive  le  piante,  tcrittore,  che  tratta  delle  piante ,  della 
loro  forma  ,  proprietà  ec.  Pioppo  della  qualità ,  che  dal 
fitologi  si  chiama  Poputut  nìgra. 

t  PITONE  ,  e  FITTONE.  F,  A.  Pitone  .  Spirito  , 
ehe  entrando  ne' corpi  umani  indovina  ,  hìLt.  pjrthon^Gr. 
vu^mv.  Patt,  339.  Entra  il  diavolo  addosso  ad  alcuni , 
e  per  la  lingua  loro  predice  le  cose  ,  che  egli  sa  ,  e  ta- 
ìa  spezie  si  chiama  indovinamento  per  filone. i9/o0//rttf#. 
a.  14.  Alcuna  volta  predicono  le  cose  future  per  inde- 
moniati ,  e  questa  indovinazione  si  fa  anche  per  fittoni. 
E  appretto:  Scritto  h  in  Deuteronomj  ,  non  si  trovi  in 
te  persona ,  che  domandi  ariolot ,  nò  consiglio  di  fitto- 
ni. 

+  PITONESSA. Lo  t tetto  che,  Fitonitta  .  F.  A.  Pi^ 
lonitsa  .  Lat.  pythonitta  •  Gr.  vtf^óviaoa  •  Patt,  Z/fi. 
Come  si  legee  nella  santa  scrittura  di  quella  indovina 
fitonessa ,  che  a  petizione  del  Re  Saul ,  fece  apparire 
Samuel  ec. 

f  tlTÓmCO  .  Add.  Appartenente  a  Filone ,  Che 
ha  deli*  indovino  .  F.  A.  Pitonico .  Lat.  pylhoaicus  . 
Gr.  nru^tiviìLÓi,  Patt,  337.  O  uomo,  o  femmina ,  che 
sia,  che  abbia  spirito  fitonico ,  o  sia  indovina. 

f  FITONISSA.  Ortogr.  ant.  Femm,  di  Filone.  Pilo- 
nitta  .  Lat.  pylhonitta.  Gr.  nrv^mio^a,  Guid.  G.  E 
quindi  SODO  chiamate  fitonisse  certe  femmine,  che  san- 
no diccre  innanzi  le  cose  future,  siccome  prediceva  il 
detto  Apollo. 
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^  FITOTOMÌA.  T.  da'  Naturalità  .  AmmtmmU  iOt 
piante. 

FITTA .  Terreno  ,  che  tfonda ,  e  nam  rmgga  al  pU . 
Lat.  cmnum.  Gr.  fié f0ofO(.  Lab.  388.  Se*  tu  cosi  p^ 
lanimo  scaduto  ,  cosi  nelle  fitte  rimaao  ?  Pataff.  4.  | 
non  sapea  le  fitte  del  roaccaio.  Tae.  Dav.  «ji«.  i.  il 
Lucio  Domizio  fabbricò  sopra  larghe  paludi,  e  sm» 
me  ,  e  fitte  tenaci.  Fi>.  At.  a54.  E  a*  entrava  in  taa 
fan0Q  y  e  in  si  crudeli  fitte ,  che  ec.  non  na  credali 
mai  poter  cavar  le  gambe. 

5.  I.  Per  Dolore  pungente  ,  e  intermittamia ,  TrafitU. 
M.  Aldabr.  P.  If.  ao6.  Il  conoscerai  per  qneati  ae|ai , 
cioè  ec.  durezze ,  doglie  ,  e  fitte  aovente  fiate  ia  ci- 
ao. 

"^  $.  II.  Fitta  dicoti  dagli  Argentieri  ,  Cmidarof  ,  ec 
Ammaccatura  del  corpo  di  qualche  ^tuo  f  eagiamata  per 
lo  piit  da  caduta  ,  o  da  percotta . 

<^  $.  IIL  Fitta  T.  de'LanajuoU.  Difetto  del  pana  co- 
gionatO\dalla  gualchiera. 

*  i.  IV.  /  Cimatori  danno  anche  il  marne  di  Fitta  e 
na  Mancamento  ,  che  e*  incontra  talvolta  me*  coltelli  dti* 
le  forbici  • 

FITTAIUOLO.  Quegli,  che  tiene  P  altrui  pottettie* 
mi  a  fitto  .  Lat.  inquilinut  ,  fundi  conduetor  «  Gr.  ini* 
xo(.  G.  V,  8.  89.  5.  E  perchè  non  voleano  pacare, 
dìù  ingiurie  furono  fatte  a'  cherici ,  e  a*  loro  oau  ,  e 
nttaiuoli.  Geli.  Sport,  a.  3.  Il  fittainolo  di  piano  aea 
vuole  più  reggere.  Borgh.  Vetc.  Fior.  Sai.  ma  qadtt 
ancora ,  i  quali  per  godere  beni  pagavano  o  aaaaa 
prestazione  ,  che  e*  dicevano  comunemente  fittainolii 
ec. 

FITTAMENTE,  ^iff^er^.  Con  fineiome  .  Lat.  fide. 
Gr.  'nnrXùtfTfdéYétf  ^  nrfo^roinvtKms.  Cam.  Purg.  19.  0- 
ra  r  autore  fittamente  introduce  una  femmina  così  di- 
sordinata ne*suoi  membri,  come 'l  testo  parla  .  ZibeiL 
Andr.  ^\.  Osservi  leggi  in  se  medesimo  non  fittamente 
ma  sia  aperto  ,  che  a  tutti  appaia  • 

t  FITTEQLÉCCIO.  Add.  da  Fitto.  Propemienle ia 
Fitto . 

*{-  J.  Staio  filler eccio  diceti  una  mitura  di  frutti ,  ca- 
rne grano  ,  fichi  ec.  Borgh.  Vetc.  Fior.  55«.  Ci  era  ol- 
tre a  questo  lo  staio  decimale  con  un  altro  ,  che  e*  di- 
cevano fittereccio. 

t  **  Fìttile,  f.  l.  di  Arguta .  Cmvaie.  Etpt. 

Stmb.  a.  137.  Questo  tesoro  ,  perchè ,  come  dice  S.  Pa(H 
lo ,  r  abbiamo  in  vasi  fittili ,  cioè  in  corpi  fragili,  è 
molto  da  rinchiudere  ,  e  da  guardare .  Afa^a/.  Leit.  Se 
la  cosa  battesse  nella  sola  diuerente  struttura  del  vaso 
fittile ,  in  quel  dell'  Uomo  ci  si  avrebbe  a«mpre  a  ra^a- 
nar  un  tesoro  ,  e  in  quel  degli  animali  pretu  lec- 
cia. 

♦  FITTiSSIMO.-^rfrf.  Superi,  di  Fitto.  Magai.  lelL 
h*  impuntura  dovrebbe  esser  fittissima. 

FITTI VAMENTE.  Awerb.  Con  fineiome  .  But.  L'aa- 
tore  parla  fittivamente  come  poeta.  E  altrove  :  Diqaet 
li  ec.  parla  poeticamente,  e  fittivamente. 

FlTTiyO.  Add.  Che  finge,  Che  ha  im  te  finsieee. 
hai.  fictivut .  But.  pr.  Lo  modo  del  trattare  è  poetico, 
fittivo  ,  ec.  Flt,  S.  Gir.  ag.  Colui  che  ha  ogni  verta 
senza  la  pazienza,  porta  loro  ne*  vaselli  fituvi,  cioè 
non  veri. 

FITTIZIAMENTE./^i'Peré.  Fintamente,  Con  fin- 
eione  .  Lat.  simulale  ,  fletè .  Gr.  TifXaauipmi^  ntfO' 
ntotnrtxttf.  G.  F.  6.  40.  3.  A  ciò  s'accordò  Manfredi, 
come  colui  ,  che  tutto  aveva  ordinato  (ìttiziamente.  £ 
13.  16.  a.  Ordinarono  ec.  che  certi  ribaldi,  e  fanti  fil- 
tiziamentc  s'  azzuffassono  insieme.  Liv,  M.  Disse  fitti- 
ziamente  al  popolo.  Com,  Purg,  19.  Li  poeti  volendo 
far  menzione  fittiziamente  d*  alcuna  femmina  ec. 

FITTIZIO.  Add.  Finto  .  Lat.  fictut  ^  timulatut .  Gr. 
nrtvXaaftÌ¥oi  .  G.  F.  9.  a34*    1.    Per  tema    non  fo»c 
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»  maligno  ,  e  fiulzio.  Dani,  Purg,  26.  ComÌDciarsI 
colui  uoD  par  corpo  fittizio.  Alberi,    3.  L*  amor 

>  ée  caritade  di  cuor  puro,  e  di  coscicBza  buona 
fde  non  fittizia  •  J?  39.  £  se  parole  fittizie ,  e  di 
be  favella  ,  tu  se  sarai  savio,  lo  suo  cuore  ti  si 
alese  ,  e  manifesto.  Boce.  vit,  DanU  a4o.  Niuna 
sette  predette  [c/r<À]  fu,  cbe  o  vera,  o  fittizia 
ara  non  facesse  a  Omero. 

'TO.  Sust»  Il  pressói  chs  si  paga  da*  fiUaiuoli 
possessione  ,  eh*  e*  tengon  tT  altrui  ;  e  La  possss» 
affittata  .  Lat.  locationis  pretium  ,  Junàus  iocatus  • 
amfioXii ,  y.^'fiov  ìzMìp  .   M.  r,  8.  6.  Costai 

il  frutto  ,  e*  monaci  rimanevano  senza  pastore  ; 
ono  a  fitto  dal  cardinale  la  rendita ,  che  ne  fece 
»uon  mercato  per  fiorini   mille   d*  oro  l'  anno .  E 

Bnoso  degli  Ubertini  ec.  non  potendo  sotto  ai- 
olo ,  che  d*  allogagione  a  fitto ,  a  4IÌ  7.  di  Set- 
e  1359.  allogò  al  comune  di  Firenze  per  certo 
innuale  ec.  e  confessò  il  fitto  per  tutto  il  detto 
».  E  10.  a6.  Ottaviano ,  e  Giovacchino  figliuoli  di 
inardo ,  e  Albizzo  degli  Ubaldini  ec.  possedieno 
»i  con  i5oo.  fedeli,  e  fitti  perpetui.   Arrighi   43> 

avessi   disposto   nell'  animo   tuo  i  beni  temporali 

a  fitto  ec.  r  anima  tua  sarebbe  sana.  «^e«.  ben, 
I.  7.  5.  Nò  potrai  entrare  in  sul  fitto  mio,  ancor* 
e  sii  padrone  tu. 

.  In  proverbi  o  motto  ,  si  dice  :  Rincarimi  il  Jiltoi 
mio  è  a  dire  :  Facciami  il  peggio  9  eh*  e*  può  ;  e  si 
ire ,  quando  non  si  teme  ,  che  altri  ci  possa  nuocs^ 
*scch,  Inc.  3.  1.  Oh  rincarici  il  fitto.  Varck.  Er~ 
5.  Tanto  è  da  casa  tua  a  casa  mia,  quanto  da 
mia  a  caia  tua  ,  e  nel    medesimo  sifnincato  ,  e  a 

>  stesso  proposito  sogliono  dire  :  Rincarinmi  il 
Malm,    1.  3.  A  chi  non  piace  mi  rincari  il   fit- 

n.  Pure  in  proverb,  si  dice  Del  fitto  non  ne  bee^ 
r  passere  ;  che  vale  Non  se  nt  perde  niente  per  1- 
tgansa  di  stagione ,  o  mitra  disavventura  • 
lTO.  Add,  da  Figgere;  Ficcato  .  I^at.  fixus.Gr» 
U  •  Dant,  In/,  7.  Fitti  nel  limo  ,  dicon  .*  tristi  fum- 
E  Purg,  14.  £  disse  1'  uno  :  o  anima  ,  cbe  fitta 
:orpo  ,  ancora  in  ver  lo  ciel  teii  vai.  ÌYinf,  Fies, 
E'I  fitto  dardo  gli  cavò  dal  core.  Boes,  yarch, 
.  Tutte  [le  piante']  fitta  quasi  la  bocca  sotterra  , 
>me  noi  diciamo  ]  capovolte ,  traggono  i  nutrimen- 
le  radici. 

I.  Per  Trafitto  ,  Percosso»  Lat.  tactus  ,  percusius» 
rXifX^sr(.  Dant,  Purg,  la.  Vedeva  Briareo  fitto 
:lo.  But,  ivi  :  Fitto,  cioè  traforato. 

II.  Per  Folto  ,  Spesso  ,  Lat.  densus  ,  svissus  .  Gr. 

9(  9  wX^^f  '  ^'''  ^*  '*  9*  ^*  ^The  si  debbon  semi- 
più  rade  ,  che  traspiantar  non  si  dovranno ,  ma 
e  ,  che  si  traspongono  ,  più  fitte  sono  da  seminare. 
9.  9S.  3.  Si  può  in  alcun  luogo  acconcio  da  poter- 
lacQuare,  e  ombrare  ,  seminar  fitta  [  la  rapa  ]  a 
I  di  cavoli.  Dav.  Acc,  140.  Passano  fogli  i8oo. 
riali  tutti  scritti  di  lettera  minuta,  fitta,  imbrevia- 
enza  margine. 

III.  Fitto  f  per  Finto,  héì^fictus  ,  simulatus  •  Pass» 
Questo  cotale  venne  fitto  ,  cioè   a  dire ,    che   non 

quella  disposizione  dentro  ,  che  si  richiedeva  al- 
3  di  fuori  della  confessione.  Frane.  Barb,  157.  1. 
a  ti  lauda  con  fitta  sembianza ,  Poi  ti  richiede  di 
»  ,  o  prestanza.  Bem,  Ori,  a.  8.  i.  Cesare  ,  poi 
l  traditor  d'  Egitto  Gli  fece  il  don  dell'  onorata  te- 
Dice,  che  pianse  ,  ma  il  pianto  fu  fìtto.  Pass,  a6i. 
è  una  falsa  umiltà  fìtta  ,  eh'  è  solo   nella   vista  di 

la 

IV.  Fitto  meriggio  ,  Fitto  verno ,  e  simili  ,  si  di- 
ir  Denotarne  il  colmo ,  il  fondo  ,  cioè  la  sfersa  del 
ì ,  ii  cuor  del  perno»  Boce»  nov»  72*  5.  Ora  avvcjuic 


un  d\ ,  che  andando  ec.  di  fitto  meriggio  per  la  contra> 
da  or  qua,  or  là  zazzeato  il  prete  ,  scontrò  Bentivegna. 
Tac,  Ùav,  ann,  4*  99*  Sovvenuto  l'esercito  di  L.  Siila, 
ec.  quando  di  fitto  verno ,  rimaso  broilo  di  vestimenta 
ec»  ned.  son.  23.  Di  fitto  verno  in  temporal  gelato. 

J.  V.  A  capo  fitto  f  vale  Col  capo  allo  *ngiù  .  Frane, 
Saech,  rim.  Ó  morte  in  croce,  che  lieta  pendesti  A 
capo  fitto  per  maggior  martiro. 

J.  VI.  Star  fitto  addosso  a  chi  che  sia ,  vale  Stargli 
continuamente  d^  attorno  t  o  troppo  vicino  ,  Disc,  Cale, 
a3.  Ancora  il  buono  innanzi  si  guardi  di  non  isiarc  ad- 
dosso fitto  in  sulli  suoi  sconciatori,  noiandoli. 

FITTON£.  Barba  maestra  della  pianta.  Dav.  Colt» 
171.  Nel  trasporre  abbi  f^ran  cura  alla  barba  maestra 
detta  il  fittone.  E  appresso.'  Ma  cavandoli  giovani,  mea 
fittone  avranno,  e  men  fatica  durerai. 

J.  I.  Per  io  stesso  ,  che  Fitone  .  F.  FITONfi. 
*  J.  II.  Fittone  ,  T.  di  Ferriera  .   Quella  pietra ,  ch$ 
resta  in  messo  alla  bocca  della  /ornate ,  e  che  fidncheg' 
già  t  Caldadori. 

%*  J.  III.  Fittone,  o  Fettone,  T.  de*  Maniscalchi . 
La  parte  del  eoccolo  del  cavallo ,  che  sembra  come  un 
allungamento  ,  ed  un  ripiegamento  dei  due  calcagni  dello 
stesso  piede,  che  s*  uniscano ,  o  vadano  a  terminare  in  un 
anjfolo  acuto  verso  il  messo  della  suola  .  Bonsi. 

f  FITTONESSA.  F.  A.  Fitonissa  ,  Maestruss.  a. 
i4*  Siamo  ammaestrati  dal  demonio  di  quello  ,  che 
Saul  Re  fece ,  quando  chiese  consiglio  alla  tìttonessa . 
Scrive  Agostino  a  Simpliciano.*  non  è  però  vano  cre- 
dere ,  essere  per  alcuna  dispensazione  permesso  »  che , 
non  signoreggi  ante  1'  arte  magica ,  ma  per  occulta  dir 
ipensazione ,  la  quale  era  occulta  a  Saule  ,  e  alla  fitto- 
nessa,  si  mostrasse  loro  lo  spirito  del  giusto  uomo  agli 
occhi  del  Re. 

FITTUÀRIO.  Fi/teiMo/o.  Viv.  disc.  Arn.  ao.  Rico- 
nobbi inoltre  ,  cbe  il  primo  molino  s'  era  già  ec.  ri- 
dotto immacinante  ,  essendo  restato  senza  fittuario ,  e 
serrato  fin  dal  primo  di  Novembre  1674. 

-(•  ♦  FIUMÀCCIO.^ecre^ci/.,  e  peggiorai,  di  Fiu- 
me. Fiume,  ehe  diserta  le  campagne  .  IVer.  Som.  i. 
sa.  Furon  terminati  Tutti  i  contrasti  ,  ed  ogni  dice- 
ria, £  fu  termin  comune  dichiaralo  Quel  fiumaccio, 
che  poi  m*  ha  rovinato. 

(^)  FIUMAIA.  Fiumana  .  Lat.  atjuarum  confluvium  , 
Gr.  avffetet.  Sega.  Pred.  7.  8»  Quasi  dicessero  ,  spe- 
riamo ,  ma  la  fiumaia  è  grossa ,  ma  l' acqua  è  torbioa  ; 
ec. 

*  FIUMALBO.  Porphyrio  ex  viridi  nigrieans  .  No- 

me  che  si  dà  in   Toscana  ad  una  spesie  di  piccola  /ola" 

ga,  o  sia  Pollo  sultano  minore ,  detto  anche  Cimandorlo. 

f  YÌVMMJE.  f^ocepoco  usata. Add.  di  Fiume,  Lat. 

fiuvialis ,  fiuviatiiis  ,  Gr.  vomfsiof .  Ovid,  Pist.  Io  non 

racconterò  la  favola  del  fiumale  cecero. 

t  FIUMANA  ,  e  FIUMARA  .  Corso  largo  d*  ne- 
que  come  fiume  di  molt*  acqua  ,  Lat.  gurges  ,  aquarum 
eongeries  .  Dant.  In/,  a.  Sulla  fiumana ,  ove  '1  mar  non 
ha  vanto.  But»  In/,  a.  a.  Fiumara  è  più  che  fiume  , 
cioè  allagagione  di  molte  acque.  Dant.  Par.  3o.  Di  tal 
fiumana  uscivan  faville  vive.  G.  V,  11.  53.  a*  Si  miso- 
no  a  gran  pericolo ,  vegnendo  in  Padovana  ,  per  le 
molte  fiumare,  e  canali,  che  avevano  a  passare.  Boce» 
nov,  54*  ^.  Fatto  montar  Chichibio  sopra  un  ronzino  , 
verso  una  fiumana  nel  menò.  Din,  Camp,  1.  aS.  Pian- 
gano i  suoi  cittadini  ,  formati  di  bella  statura  oltre 
a'  Toscani ,  posseditori  di  così  ricco  luogo  ,  attorniato 
di  belle  fiumane,  e  d'utili  alpi.  Segr.  Fior,  disc,  S. 
35.  Dove  sono  assai  deserti  ,  e  le  fiumane  rare. 

f  FIUMATICO.  Foce  poco  usata.  Add,  Di  fiume. 
Lat.  fiuviaticus .  Gr.  nrowfSéioi  .  Tes.  Br.  4*  6.  Porta- 
rne è  un  pesce,  che  è  chiamato  cavallo  fiunaticO|  pe- 
rocché'l  aasce  nel  fiume  del  Nilo. 
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*|-  FIUME. /^JuMcriita  éTttc^ue  ,  che  continuamente  eor- 
reno  .  Lat.  flumen  ,  fiaviuM  ,  amnis .  Gr.  ^oiutfAÒi  .  Boet, 
Nov.  77*  a6.  Converrà ,  che  voi ,  essendo  la  luna  molto 
scema ,  ignuda  in  un  fiume  vivo  in  sul  primo  sonno , 
ce.  vi  bagnate.  E  nov,  91.  5.  Vennero  ad  un  fiame,e 
quivi  abbeverando  le  lor  bestie ,  la  mula  stallò  nel  fiu- 
me. Danti  Inf.  5.  Vidi  eente  alla  riva  d'  un  gran  fiume. 
Petr,  fon,  \*jZ,  Rapido  fiume  ,  che  d'  alpcstra  vena  ec. 
Notte  ,  e  d\  meco  desioso  scendi.  E  cans»  Ai.  a.  E  non 
si  vide  mai  cervo  ,  né  damma  Con  tal  desio  cercar 
fonte,  nò  fiume.  Crofi.  MorelL  3^7.  Vino  non  avea 
gocciola  y  nò  acqua  ,  perocché  pozzi  v'  ha  pochi  ,  e'  fiu- 
mi gli  furono  secchi.  Buon,  rim,  3^.  Rendete  agli  occhi 
miei ,  o  fonte,  o  fiume  ,  L'onde  della  non  vostra  salda 
vena  (  ^ui  pare  allegoria  ). 

J.  I.  Per  meta/.  Dani»  Inf.  i.  Or  se'  tu  quel  Virgilio, 
e  quella  fonte  ,  Che  spande  di  parlar  si  largo  fiume  ? 
E  rurg,  i3.  Se  tosto  grazia  risolva  le  schiume  Di  vo- 
stra coscienza  ,  s\  che  chiaro  Per  essa  scenda  della  men- 
te il  fiume.  Petr,  son.  aao.  D*  alta  eloquenza  b\  soavi 
fiumi. 

*  J.  II.  Gii  Idraulici  danno  hl  fiumi  diverte  denomi- 
naeioni»  Fiume  in  ghiaja  Quello  il  cui  fondo  è  ghiajo' 
so ,  o  MOttoso .  Se  è  arenoso  ti  dice  Fiume  in  Sabbia  ; 
se  paludoso  ,  Fiume  paludoso. 

*  5*  II^«  Fiume  incassato:  è  Quello  le  cui  piene  or» 
dinarie  restano  comprese  dentro  le  proprie  ripe, 

*  J.  IV.  Fiume  morto  diceti  Un  àlveo  abbandonato 
affatto  dalT  acqua ,  sia  ,  o  no  ridcftto  a  coltura  ,  e  che 
serve  ,  o  di  ricettacolo  alC  acqua  di  scolo  ,  o  ridotto  md 
acqua  stagnante. 

*  5.  V.  Fiume  perenne  ;  si  dice  Quando  le  acque  non 
lasciano  mai  tutto  il  fondo  scoperto.  Alcuni  di  questi 
sono  navigabili  sino  al  Mare  ,  e  si  dicono  i  Fiumi  rea» 
li. 

*  5.  VI.  Fiume  temporaneo  ,  dicesi  Quello  il  cui  al" 
veo  resta  qualche  volta  affatto  asciutto ,  e  ancora  si  de- 
nomina  Torrente, 

*  J.  Vii.  Di  cesi  Fiume  tributario  Quello ,  che  perde  il 
suo  nome  nelC  unirsi  ad  un  altro, 

*  J.  Vili.  Fiume  inondante  ,  Quello  le  cui  piene  si 
spandono  per  le  campagne, 

*  \,  IX.  Fiume  arginato  Quello  le  cui  piene  sono  sO" 
stenute  dagli  argini, 

FiUMETTO.  Dim,  di  Fiume,  Fiumicello .  Morg.  5, 
67.  Vidono  un  pian  con  un  certo  fiunictto. 

FIUMICELLO  .  Dim.  di  Fiume  ,  Lat.  amniculus  , 
fiuentum,  Gr.  f«0foy.  Bocc,  g.  6.  /.  7.  Per  una  via  as- 
sai stretta  ,  dall'  una  delle  parti  della  quale  un  chiaris- 
simo fiumicello  scorreva,  entrarono.  Dant.  Inf.  ^.  Di- 
feso 'ntorno  d'  un  bel  fiumicello  .  E  14*  Tacendo  dive- 
nimmo là  've  spiccia  Fuor  della  selva  un  picciol  fiumi- 
cello.  Bemb,  rim.  53.  O  cara  selva,  e  fiumicello  ama- 
to. E  Asol,  a.  Premere  le  liete  erbe  de'  verdi  prati,  e 
de'  puri  fiumicelli  le  freschissime  ripe. 

*  FIUMICIATTOLO.  FìumiccUo ,  Fiumicino.  Mf 
aal    lett 

FIUMICINO.  Fiumicello.  Fr.  Giord.  Fred.  H.  Per 
quella  pianura  correva  un  chiaro,  e  freschetto  fiumicino. 

FIUMINALE.  F,  A.  Di  fiume.  Lat.  fiuviaiis  .  Gr. 
fFitreifitos .  But,  L'  acqua  fiuiniuale  per  via  circolare  e- 
«ce  del  mare ,  e  ritorna  in  esso . 

t  ♦  FIUTAFATTI.  ^oce  poco  usata.  Colui  ,  che  ba- 
da a  spiare  i  fatti  altrui. Sacc,  rim.  1.  iiS.  Io  non  t'h# 
punto  per  nn  farfarello.  Un  fiutafatti  d'altri,  un  Ser 
faccenda. 

*  FIUTANTE.  Che  fiuta  ,  odorante  .  Salvin.  Opp. 
(ìacc. 

FIUTARE  •  Attrarre  V  odore  delle  cose  col  naso ,  An- 
nasare. Lat;  olfacere  y  odorari  .  Gr.  òaq>ai¥H¥  ,  Bocc. 
nev.  .5o.   19.  L'  uno  de|zli  asini  ec.  ogni  cosa  andava 
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fintando.  M,  Aldohr.  Non  dorma  al  sole,  nò  t«ggt  tre 

Eo  ,  e  fiuti  cose  di  buono  odore .  Berne,  jisol.  3*  A 
ellezze  dell*  animo  aggiugnere  nò  fintando  ,  né  k 
cando ,  nò  gustando  non  si  può .  Bed.  Ditir,  a8.  Fin 
Arianna  ,  questo  ò  '1  vin  dell*  Ambra. 

+  J.  Fiutare  checchessia,  modo  basso  f  figuratami f 
le  Tentttre ,  Cimentare  •  Lat.  experiri  ,  periculum  Jk 
re,  Gr.  nrtifàc^eu . 

t  ♦  FIUTASEPOLCRI. ^oce;»oca  usmta  .  Colmici 
s*  impaccia  ne*  sepolcri  ,  Salvia,  Buon,  Fier.  I  finta 
polcri  a'  nostri  giorni  eran  chiamati  poppamillesiini. 

^  FIUTATINA.  Piccolo  fiuto,  leggier  oderameni 
Fag.  com.  Sì  contenterebbe  d*  nna  presa  di  polviglì 
o  d'  una  fiutatina  di  balsamo  di  vacchetta. 

FIUTO.  //  Sentimento  delV  odorato  .  Lat.  olfeets 
odoratus,  Gr.  Sopfavcrtf  ,  So  fin.  Fav.  Esop,  Avvei 
alla  volpe  passar  per  la  contrada ,  e  volsesi  al  finto  1 
casa  del  lupo.  Salv.  Granch,  1.  3.  Guarda  nn  po' ,  i 
gli  Ti  desse  il  cuor  di  conoscerla  al  finto. 

J.  Fiuto  ,  per  V  Atto  del  fiutare  .  Buon,  Fier,  3.  4< 
Che  per  un  fiuto,  e  in  un'  occhiata  appena  E  per  1 
sol  volta  rimestarli  ec.  Vi  fanno  empier  le  tasche. 

FIZIONE.  Finzione  ,  ItBt.fictio.  Gr.  vfao-va/ar 
Bocc.  vii.  Dant.  38.  Togli  a  te  medesima ,  con  qw 
fizione ,  pArte  del  biasimo  per  addietro  acquistato.  Pt 
170.  Partendosi  poi  la  fizione  ec-  la  qoaie  ,  quandc 
confessò,  non  ebbe  ec.  non  ò  bisogno  di  riconfntar 
But.  Inf,  I.  Bencb'  e'  ci  frammetta  le  fizioni  poetici 
Petr,  cnp.  7.  Per  fizion  non  cresce  il  ver,  nò  area 
Mnestruss.  1.  34-  E  avvegnaché  allora  non  riceva  h 
to  dell*  assoluzione ,  nondimeno  partendosi  la  fizioi 
cominceralla  a  ricevere.  E  !i.  7.  a.  Che  sarà  delle  de 
ne,  cbe  si  colorano  ,  e  fanno  altre  lisciature?  ec.  a 
ste  fizioni  non  possono  essere  sanza  peccato.  Bei 
Ori.  a.  ao.  a.  Per  fizion  non  cresce  il  ^er ,  aò  se 
ma. 

*  %,  Fisioni  della  Legg0,  T.  de'  Legisti .  Inpemtim 
Salvin.  Buon« 
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*  Flabelliforme,  t,  de'  Botanici.  Aggim 

di  foglia  ,  che  anche  dicesi  Pieghettata  . 

*  FLACCIDEZZA  ,  e  FLACIDITÀ.  T.  de*  Meiki 
Lo  stato  della  Fibra  ,  o  nitro  »  che  abbia  perdtUm  i 
sua  elasticità.  Flaccidezza  de' muscoli. 

*  FLACCIDO.  T.  de* Medici. Lan guido  ,fioscio,sm 
voto . 

FLAGELLAMENTO. //^d^e/Zare.  Fr.  lac.  T.  Se 

duro  fla{;clUmento  ,  Tutto  l'ha  insanguinato.  Gnit 
lett.  F,  Ji.  Gli  orribili ,  e  spaventevoli  ,  flagellaoea 
sopportati  da*  santi  martiri. 

FLAGELLANTE.  Che  flagella.  Cavale.  Frutt.  liei 
Loda  adunque,  uomo  ,  iddio  nelli  suoi  beneficj,  e  ae 
li  suoi  fiagelli ,  perocché  la  laude  del  flagellante  é  n» 
dicina  del  flagellato. 

FLAGELLARE.  Percuotere  con  flagello.  Lat./ 
^ellnre  ,  plasis  ardere  .  Gr.  fsa^i'^oùv.  Dant.  Purg.  5 
La  flagellò  dal  capo  insin  le  piante.  Maestruzs.  a.  S.i 
E  in  questo  modo  chi  fa  il  libello  famoso  é  flagellati 
e  desi  iscomunicare  .  Fr.  lac,  T.  3.  i5.  02.  Le  saa 
carni  fur  flagellate  Di  te  ,  mio  figlio  ,  e  insanguinate 
Vii.  S.  Gir.  64.  Tre  volte  il  di  flagellava  sua  carne  i 
dure  battiture. 

5.  Per  Mandar  travagli,  Travagliare,  Pass.  60.  i 
tn  se*  fnori  del  numero  di  coloro ,  che  sono  ì  'corrctr 
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llati ,  tara!  fuori  del  numero  degli  eletti ,  e  satva- 

f^.  7.  I.  Per  noo  perder  1'  anime  eternalmente  , 
'almente  percuote ,  e  flagella  • 
GELLATO.  Add.   da  fìageiUre.  l^^l.  flagellis 

Cavale,  Frutt.  iing.  La  laude  del  flaecliaDie  è 
na  del  flagellato.  Fr,  Giord»  Pred,  Volgete  la 
nella  immagine  di  questo  Salvatore  flagellato  . 
e.  7*.  3.  i3.  3o.  11  mio  figlio  non  fé  mai  pecca- 
i*  esser  dovesse  in  croce  inchiodato  ec.  £  sì  forte 
flagellato. 

.  Flagellata  dicesi  dagli  Ortolani  et  una  spe- 
lattuga  tempestata  di  macchiette  rosse  longitudi^ 
he  è  insalata  delicatissima. 

.GELLATORE.  Che  flagella.  Mar.  S.  Greg.  Per 
li  turbasse  contra'l  giudicio  del  flagellatore. Co/n. 

£  viene  anche  a  dire  il  flagellatore,  ovvero  in- 
Ito  di  peccato. 

.GELL AZIONE.  Il  flagellare  .  Lnt.  flagellatio  . 
t^tymotf.  But.  Le  compagne  della  violenza  nel 
no  ,  e  sue  cose ,  sono  battaglia  ,  flagellazione  , 
nento  di  sangue,  rapina,  incendio,  e  mina.  De- 
Quinta,  C,  La  boce  nelle  flagellazioni ,  e  ne*  fuo- 
rderono. 

Una  flagellatione  dicesi    de^  Pittori   La   rapprC' 
one  in  tela  ,  in  carta  ec.  della  flagellatione  di  JY. 
tu  Cristo. 
iGELLETTO.  Dim.  di  Flaeello.  Se^n.  Pred.  6. 

non  inorridisce  stamane  dal  veder  Cristo  con  un 
lelletto  di  funi  in  roano  ec. 

E'LAGELLIFERO.  Add.  Che  porta  il  flagello  . 
tasti gophgrus  .  Gr.  (Àa^iyo^pto^o^.  Buon.  Fier.  1. 
E  voglioD ,  che  r  Aiace  (lagellifero  ,  E  1*  Ercole 
ì  s'  anteponga  A  tutte  1*  altre  favole.  E  a.  5.  7. 
nsser  tai  maschere  risorte  Diavoli  flagelliferi  io 
he  'ntessc  questa  macchina  sotterra  ec« 
kGELfjO.  //  Tormento  del  flagellare  ^  e  lo  Stru* 
,  col  quale  si  flagella.  Lnl.  flagcllum ,  Gr.  pui^tì^. 
I.  Quinta,  C,  Da  questo  lato  le  verghe»  da  quc- 
o  le  flagella  si  portavano.  Fr.  lac.  a.  \.  18.  67. 
>tar  non  è  coltelli,  Ma  girar  molti  flagelli,  E  far 
ra'  martelli.  Che  non  lassan  mai  posare.  Danv. 
\,  La  divina  giustizia  di  qua  punge  Quell'  Attila  , 

flagello  in  terra.  Arrigh.  68.  £cco  che  un'elitra 
ddio  sostiene  crudeli  flagelli. 

.  Per  Eovina  ,  Gastigo  ,  Disgrasia  ,  Avversità 
f  .  Lat.  exitium ,  infortunium  .  Gr.  eirtf^^ia  y  ^Xt- 
G.  k^,  6.  74*  2.  E  fue  un  grande  flagello  al  suo 

nella  Marca  Trivigiana.  Maesiruss.  1.  35.  Sod- 
io i  flagelli,  e  le  tribulazioni ,  eh»  noi  riceviamo 
sia  vita  dal  Signore  l  Bem,  Ori,  a.  !•  aa.  Costui 
Cristian  proprio  un  flagello. 

[.  Per  Jstrage  j  Mortalità,  Bureh.  1.  108.  £  non 
quest'  anno ,  Che  tu  vedrai  di  topi  un  gran  fla- 

IL  Per  Abhondansa  ,  Quantità  ,  Moltitudine  ;  oa- 
pagello ,  o  simili ,  vale  In  grandissima  quantità  • 
1.  45.  Egeno  de*  Brodetti,  e  Sardouello  Vasari, 
padron  di  Botinaccio ,  Conducon  tanta  gente  , 
m  flagello. 

[iAGtZiO.  Scelleratessa  f  malvagità  f  ribalderia; 
un  Latinismo  da  usarsi  con  parsimonia  •  Lami 
Non  si  può  negare  che  i  flagizj  ,  e  le  scelleraggi- 
i  si  annidino  piu  nella  gente  bassa. 
lGRÀRE  .  K,  L.  Ardere,  hit,  flagrare .  Gr. 
f^OÀ»  Petr,  cane,  Z^.  4*  Non  sente,  quando  io 
ciò,  o  quand'  io  flagro. 

FLAMIJNATO.  f^.  L.  Dignità,  e  Uflcio  di  sa. 
ì  presso  i  Romani  .  Lat.  flaminiitm  ,  Tac,  Dav. 
jib,  3.  cop,  58.  Non  esser  vero  il  detto  volgato , 
lamine  non  esca  d'  Italia  :  né  il  suo  Fiammato 
>  da* Marziali,  e  Quirinali.  E  4*  ^6*  E  per  fug- 
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girle  si  emanceppayt  colui  ,  che  pigliavft  il  flamina^ 


to. 


f  "*  FLÀMINE,  r.  degli  Storici.  Sacerdote  presso  i 
Romani  ,  cosi  detto  da  un  eerto  velo  ,  eh*  egli  portava 
per  contrassegno  della  sua  dignità, Da  principio  i  Flaml- 
ni  erano  solamente  tre,  cioè  quello  di  Giove,  quello  di 
Marte,  e  quello  di  Romolo,  il  Flamine  di  Giove  eia 
detto  Flamine  diale ,  e  portava  1'  albogalero .  Il  Flami- 
ne Marziale  era  uno  de  primi  Sacerdoti  di  Marte. S'in- 
trodussero poi  i  -flamini  minori  con  diversi  nomi  di 
Florali,  Carmentali,  Pomonali  ec.  Tac.  Dav.  ann.  Liù. 
.  cap.  58.  Non  esser  vero  il  detto  roleato.  che  Flami- 
e  non  esca   d'  Italia  :  nò  il  suo  Fiammato  diverso  da* 


ne 


Marziali,  e  Quirinali. 

f  FLÀMULA  ,  e  FIÀMMOLA  .  Clematls  Vitalba 
Lina.  T.  de* Botanici.  Pianta,  che  ha  gli  steli  angolati , 
sarmentosi ,  ramosi ,  le  foglie  composte  di  cinque  foglio- 
line  cuoriformi f  appuntate,  pii*  o  meno  dentate,  i  fiori 
bianchi  un  poco  odorosi ,  in  pannocchie  terminanti ,  /  se- 
mi numerosi  ,  terminati  da  pennacchi  bianchi,  setosi  ,  per^ 
sistentl ,  E  comune  fra  le  siepi ,  alle  quali  s'  intralcia 
per  mesMo  dei  peeioli ,  che  le  fanno  /*  ufitlo  di  Capreoli , 
Fiorisce  dal  Maggio  al  Settembre .  Ltit,fiamula.  Cr,  6. 
49.  !•  La  flamuia  è  calda,  e  secca  nel  quarto  grado; 
e  chiamasi  flamuia,  perchè  ha  vìrtii  incensiva,  ed  è  so- 
migliante alla  vitalba  nelle  foglie ,  e  ne'  fiori . 

■*  FLANELLA.  T.  de*  3Iercadanti,  Speeie  di  pannina 
leggieri  tessuta  di   lana  fine  .  Flanella  d*  Inghilteira. 

FLATO  .  Fiato ,  Vento  ;  e  propriamente  quello  ,  che 
#1  genera  ne gV  intestini  .  Lat  flactus  .  Gr.  fpvvu*  Red. 
Oss.  an,  34-  Non  è  altra  cosa ,  che  un  liquido  grossetto 
ec.  in  compagnia  talvolta  di  qualche  poco  di  flato  .  E 
Cons.  1.  a5.  JMescolandosi  i  sali  della  bile  col  liquor 
pancreatico,  si  fa  una  violenta  fermentazione  di  chilo  , 
adilla  quale  son  cagionati  i  flati  negl*  ipocondri.  L  70. 
Perchè  questo  siero  stagnante  fuor  de*  propri  vasi  si  fer- 
menta ec.  si  sollevano  molti  eflluvj ,  i  quali  non  poten- 
do aver  1'  esito  libero,  si  cangiano  in  flati.  E  iz|i.  Per 
la  grossezza  de*  flati  cagionati ,  e  prodotti  dagli  acidi  so> 
Terchi. 

FLA'^UOSiSSIMO.  Superi,  di  Flatuoso.  Libr.  cur. 
malati.  Dopo  aver  mangiato  pienamente  di  que*  cibi , 
che  sono  flatuosissimi . 

FLATUOSITÀ.  Astratto  di  Flatuoso  .  Red.  Cons.  i. 
ag.  Quel  sollievo  tanto  confortativo,  che  provano  colo- 
ro, che  hanno  dolori,  ogniqualvolta  o  per  bocca  ,  o 
per  da  basso  ributtano  qualche  poco  di  flatuosità  . 

FLAUTIIOSO.  Add.  Che  ha,  o  genera  flati .  Lat. 
inflans  ,  flatuosus  ,  Gr.  fpvaiééni»  Libr,  cur.  mnlatt.  K 
perchè  ée  flatuoso  molto ,  hae  mestiere  di  buono  cor- 
rettivo . 

FLAVO  .  V.  L.  Biondo  .  Lat.  flnvus  .  Gr.  goer- 
5oV  •  Ar.  Fur,  7.  3.  Verde  smeraldo  con  flavo  giacin- 
to . 

FLAUTINO  .  Dim.  di  Flauto  .  Salvia,  pros.  Tose. 
1.  106.  Chi  è  quegli,  dice  un  santo  Padre ^  che  ha  dato 
alla  cicala  un  flautino  nel  petto  ? 

("j-)  FLAUTISTA  •  Suonalor  di  flauto  ,  come  Orga- 
nista Suonator  ^  organo.  Ud.  JVis,  5,  18.  Non  per  que- 
sto egli  era  veramente  né  organista  ,  né  flautista,  né 
musico  . 

FLÀUTO  •  Strumento  musicale  di  fiato  ri  tondo ,  di- 
ritto ,  forato  ,  e  lungo  meno  d^  un  braccio  .  hùt.  flstula  , 
calamus»  Gr.  ot/ftyì^  ,  avXóf.  Tes.  Br.  4.  7.  Onde  1*  u- 
na  cantava  molto  bene  colla  bocca ,  e  1*  altra  di  flauto, 
e  1*  altra  di  cetera ,  e  per  loro  dolce  canto ,  e  suono  fa- 
cevan  perire  le  navi ,  che  andavan  per  mare  udendole 
[  alcuni  T.  a  penna  in  questo  luogo  hanno  lento  ] .  Fir. 
As.  3 18.  Questa  giovane  ec.  non  moveva  passo  ,  che 
non  fusse  accordato  coli*  armonia  d*  ou  coro  di  dolcis- 
simi flauti.  Red.  Ditir,  19.  Indi  allo  strepito  Di  ffantl. 
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•  nacchere  Trescando  iniuonlno  Strambotti ,  e  frottole. 
*^*  5.  Flauto,  t.  I».  T.  di  Marineria.  Fiuta.  Pinco. 
Crosso  naviglio  da  carico  ne  mari  «T  Olanda ,  /  cui  ma- 
dieri  sono  piatti  o  con  poco  acculamento  ,  con  sesti  mol- 
to rotondi ,  e  gonfj,  atto  a  portare  molto  carico ,  e  a  re- 
Mistero,  ai  colpi  di  mare  •  Stratico  • 

FLEBILE,  y»  L,  Add.  Lacrimabile  .  Lacrimevole  , 
Di  pianto  t  Di  fleto.  Imuflebilis  .  Gr.  ^fnwmdUf  .  Tass. 
Cer,  la.  ^,  In  queste  voci  languide  risuona  Un  non 
•o  che  di  flebile ,  e  soave.  Guar.  Fast.  Fid,  5.  8.  Selve 
lieate  I  Se  sospirando  in  flebili  susurri,  Al  nostro  la- 
mentar vi  lamentaste  ec.  Corti g.  Casti  ti,  i.  46.  Né 
nen  commuove  nel  suo  cantar  il  nostro  Marchetto  Ca- 
ra I  ma  con  più  molle  armonia  s  che  per  una  via  placi- 
da ,  e  piena  ai  flebile  dolcezza  intenerbce  »  e  penetra  It 
anime  • 

*  FLEBILMENTE .  Av9.  In  modo  flohile . 

f  FLEBOTOMÀRE.  Trar  sangue  daUa  vena  ,  Trar- 
si  sangue  .  Lat.  sanguinem  mittere  .  Gr.  pXifiontfsmv  • 
3t.  Aldobr.  P.  N.  54.  Chi  si  vuole  di  pisioleuza  guardare 
ec.  s*  affretti  di  purgare  ,  e  di  flebotomare  .  E  67.  Nel 
quarto ,  e  nel  quinto  mese  non  v*  ha  sì  gran  periglio , 
e  la  puote  r  uomo  purzare,  e  flebotomare  . 

-|-  FLEBOTOMÌA.!,  aflo  del  trar  sangue  dalla  vena  . 
Voi.  Ras.  S\  si  faccia  flebotomia  della  vena  del  fega- 
to .  Red.  cons.  1.  i44«  ^«r  vincere  dunque  V  inflam- 
mazione  dell'  occhio ,  opportunissime  sono  state  le  ite- 
rate, e  reiterate  flebotomie  • 

*^*  J.  l.  Flebotomia ,  T.  de*  Chirur.  ed  Anat.  Parte 
delta  chirurgia  che  insegna  la  maniera  di  cavar  sangue. 
La  flebotomia  od  il  salasso  è  un*  apertura  che  si  fa  ad 
una  vena  con  una  lancetta  per  cavarne  quanto  sangua  è 
necessario  per  ristabilirò   o   conservare  la  ssmitàm  Die* 

£iimol. 

*^*  J.  II.  La  Flebotomia,  è  ancora  una  parte  deltm^ 
matomia  che  ha  per  oggetto  la  disseàione  delle  vene  • 
JD^  onde  Flebotomo  chi  cava  sangue  •  Diz.  Etimol. 

f  *  FLEGETONTE.r.  </e'.Vi7o/o^fc/.  Fiume  del- 
t  Inferno  ,  che  deriva  dallo  stige  ,  da*  quali  insieme  col- 
V  Acheronte  si  forma  il  Cocito.  Da  Dante  fu  chiamato 
la  Riviera  del  sangue  .  Dant.  Inf,  14*  Maestro  ove  si  tro- 
va Flesetonte,  ec.  Car,  En,  6.  8i3.  Ed  era  il  fiume  il 
negro  Flejgetonte  Ch*  al  Tartaro  con  suono  e  con  rapi* 
sa  L'  onde  seco  traea  ,  le  fiamme  e  i  sassi. 

»«  FLEGREO  .  Add.  di  FUgra  ,  Men».  Sai,  19. 
Quanti  vedranno  oimè  de*  lor  trofei  Orribile  dispregio , 
«  quanti  in   scherno ,  Vedran    gli  assalti  ritornar   fle- 

grei  . 

-f  FLEMMA  .  Pituita  f  umor  crudo ,  acqueo ,  freddo  , 
grosso,  escrementizio ,  per  se  stesso  talora  esistente^  ov« 
vero  per  lo  più  generato  nel  corpo  ,  e  adunato  in  es- 
so,  Lat.  pituita,  phlegma,  Gr.  p\iyfàm,  Cr.  1.  4*  ^* 
Generan  flemma,  cioè  umore,  il  quale  è  bianco,  fred- 
do, e  umido .  £  6.  a.  5.  Per  alcune  virtù  purga  la  flem- 
ma ,  siccome  1'  ebbio  .  Quist,  Filos,  C,  S.  Flemma  è 
un  umore,  che  ha  qualità,  e  convenienza  coli' acqua, 
che  è  elemento;  col  verno,  che  ò  tempo;  colla  vec- 
chiezza ,  che  è  etade  .  Tes.  Br,  a.  3a.  Perocché  la 
flemma  e  fredda,  e  umida ,  si  é  di  natura  d'  acqua  •  E 
3.  5.  L'  acqua  di  mare,  che  é  così  salsa,  e  pungente, 
però  monda  io  ventre  di  flemma  grossa  ,  e  viscosa  . 
yolg,  Mes.  Siroppo  di  marrobbio  di  miracolosa  utilità  , 
coir  aiuto  di  Dio ,  alla  tosse  flemmatica ,  ali*  asma  ma- 
lagevole ,  ed  al  flemma  raunato  nel  petto  .  E  altrove  : 
Pillole  stomachiche  ce.  evacuano  la  superfluità  d'  am- 
be le  collere ,  ed  evacuano  il   flemma  ancora  . 

4-  ^^^  ^.  I.  Nella  chimica  per  flemma  intendesi  l'acqua  , 
uno  de'  quattro  principj  che  si  riputavano  entrare  nella 
eomposisione  di  tutti  i  corpi  misti.  Essa  è  una  sostan- 
Ma  liquida  ^  trasparente^  insipida  e  senza  odore»  Dii. 
^timoi. 
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^^^  J.   II.  Si  chiama  ancora  volgarmente  JUemme 
sputo    viscoso   e   glutinoso    che    scacciasi   con  forte  à 
fondo  della  gola  ,  o  della  trachea  arteria •Dìz,  EtioMl 

J.  III.  Figuratam.  Flemma  talora  si  prende  per  f 
Mienta,  e  Moderazione,  per  lo  Contraria  del  f  ira  ;  9  M 
ra  per  Tardità ,  o  Le n  testa  ,  Gal,  Sist,  44-  ^A  In 
ma,  signor  Simplicio;  cotesto  moderno  solere,  ckcQ 
sa  dice  egli  delle  stelle  ec.  e  delle  macchie  solari?  MA 
4*  4^*  £^  anche  andar  con  flemma  ,  e  con  giodiài 
E  6.  97.  Abbiate  an  po'  più  flemma  in  cortesia. 

*  FLEMMAGOGO.  Add. ,  e  talora  sust,  T.  de' k 
dici.  Aggiunto   di   Medicamento   alto   a   sciogliere, 
evacuare  la  flemma;  che  purga  la  pituita»  Coccik  1 

FLEMMATICITÀ ,  FLEMMA TICITADE ,  e  fìJL 
MATICITATE.  Qualità  ,  e  natura  di  flemma.  Cr, 
a4«  >•  Sarà  1'  umore  delle  dimestiche  [  piante  ]  spesi 
e  viscoso,  e  penderà  a  flemmaticitade . 

t  FLEMMÀTICO.  Add.  Che  abbonda  deit  umor  à 
la  flemma ,  Che  è  generato  da  flemma  .  Lat.  pitaitòsa 
Gr.  pXt^fiartxóf.  Tes,  Br,  a.  3a.  L'  una  naturi  è 
complessione  sanguinea,  1*  altia  malinconica  «  o  fti 
matica,  o  collerica,  secondo  che  gli  umori  sopcrck 
più.  Cr,  6.  72.  S.  I  flemmatici  prcudono  ossine 
gengiovo  condito,  o  solamente  gengiovo,  o  deciniao 
Beono  vin  puro  [  qui  è  sust.  ] .  Libr,  cur,  febbr.  t 
bre,  che  é  chiamata  cotidiana,  è  generata  dì  pured 
d'  omori  flemmatici .  Frane,  Sacch.  rim,  5o.  Ma 
Bernardo  mio,  un  gran  lamento  Fanno  febbri  coniii 
con  terzane.  Etiche,  flemmatiche,  e  quartane. 

-f  J.  Flemmatico  ,  si  prende  anche  in  sigmifieaio  diì 
Miente  ,    Posato  ,    àfoderaio  ,    Che    difficilmemie  s*  a 
ra,  Ner,  Sam,  5.    a3.    Erodio  ,   eh'  era    un    Uoaso 
po'  flemmatico ,   E  voglia  non   avea    di   far    quinitt 

f  «  FLEMMAZtA.r.  de* Medici. Nome  non  salm 
te  generico  per  ogni  sorta  «T  inflammagioue ,  «m  p 
pria  altresì  talvolta  di  calar  violento  cagionato  dm  B 
bre.  Oggi  si  dice  più  volentieri  Flemmasia, 

*  J.  tlemmaeiaf  si  dico  anche  alC  orina  viscida^  pii 
tosa,  e  fredda, 

f  (*)  FLEMMONE.  T,  Medico ,  È  in  genoraU  1 
inflammasione ,  cioè  un  calore  smoderato  e  eomtra  ne 
ra  ,  universale  o  particolare ,  con  tumore  o  senoa  tm 
re  ,  Lat.  inflammatio ,  phlegmone .  Gr.  ^Xf^/uori».  J 
cons,  t.  a8i.  Mescolandosi  dunque  il  sangue,  e  la  ài 
nascerà  il  flemmone  erisipelatoso. 

*^  $.  //  Flemmone  in  particolare  è  uh  tumore 
flammatorio  ,  duro  ,  elevato  ,  circoscritto  ,  accompagm 
da  rossore  f  da  dolore  e  puUasione ,  e  che  stendesi  !« 
in  larghesza  che  in  profondità ,  causato  per  un*  «Mg 
danza  di  sangue  arrestato  ed  accumulato  per  flussiem 
una  parte ,  ed  il  quale  occupa  non  solamente  gt  integ 
menti,  ma  ancora  i  muscoli.  Diz.  Etimol. 

*  FLEMMONOSO.  T.  de' Medici.  Che  partecipai 
la  natura,  e  qualità  del  flemmone,  Ri^iipola  flemnsi 
•a . 

FLESSÌBILE.  Add.  Pieghevole.  Lat.  flexilis  .  ( 
Xt^yti^m»  Fir.  dial,  beli,  dona.  371.  Diciamo  la  parte 
sopra  esser  composta  di  materia  solida,  e  la'nferà 
d*  una  quasi  cartilagine,  e  così  molle,  flessibile,  eh' 
la  possa  più  agevolmente  esser  maneggiata  ,  e  tea 
netta. 

FLESSIBILITÀ,  FLESSIBILITADE  ,  e  FLESSI 
LITATE.  Astratto  di  Flessibile.  Lat.  lenti tia ,  lezi 
flexibilitas  .  Gr.  yXto^fóm.  But.  Purg,  a8.  l.  Apj 
recchiate  per  la  loro  tenerezza ,  e  flessibilità  a  piepc 
e  a  tremare.  Fir.  dial,  beli.  donA.  076.  Le  mani 
colla  concava  palma  ,  e  colla  flessibilità  delle  1 
sono  atte  a  pigliale  «  e  ritenere  ciò  ,  che  a  loro  | 
ce. 
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iSSfOME.  V.  L.  Cuf^aturm  .  L^t.JItxus  ,  Jlexio , 

0  •  Gr.  nafiVìI  y  xeifii^tf»  DanU  Conv.  ip5.  Quel- 
la ,  e  quella  scesa  è  quasi  lo  tenere  liell'  arco  , 
•le  poco  di  flessione  si  discerné . 

Ftttsiome,  dicesi  da'  JYotomitti  V  uaUne  de*  mu^ 
!«##or/.  Nel  gomito  si  distinguono  quattro  speaie 
o,  che  sono  la  flessione,  1'  estensione»  la  prona- 

e  la  supinazione. 

ISSO.  r.  L.  Add.  Piegato .  JjtiU  flexiu .  Gr.  f^- 

ti.  Ar.  Pur*  38.  ^\,  E  còsi  il  capo  flesso  Nel  suo 

seggio  si  raccolse. 

riesso  s*  usa   ancora  da'  Geometri   in  forga  di 
n  signific.  di  Piegatura  ,  onde  Flesso  contrario , 

Quel  punto  in  cui  una  curva  si  fa  concava  di 
ra  ,  cke  ella  era,  o  viceversa, 

L.ESSORE.  Add. ,  e  talora  sust.  T.  degli  Ana- 
.  r.   FLESSÓEiO.   Tendini  flessori  del  me- 

LESSORIO.  Add.  ,  ed  anche  sust.  Aggiunto  dar 
alcuni  muscoli  della  mano  ,  e  del  piede  cke  ser^ 

tlla  flessione  ;  contrario  di  Estensori.  Voc.  Die» 
de*  flessori  delle  dita  sono  detti  perforanti ,   ed 

erforati , 

SSliOSO.Add.Che  ha  flessione.  Gal.  lett.  ifi6. 

1  se  traile  due  circonferenze  Torremo  sej^are  u« 
iM  flessuosa ,  e  dentata  ,  non  potremo  urt  ine« 

così  grandi  ec. 

;SSURA.  r.  L.  Piegatura,  Il  flettere,  hàt,  fle- 
Gal.  Sist.  a5a.  Adunque  la  terra  corpo  uno  ,  t 
no,  e  privo   di   flessure,   e  di   snodamenti,  non 

sua  natura  muoversi  di  più  moti. 
LETO.  f^.  L.  e  poco  usata. Pianto.  Lat.  fletus  • 
Par.  16.  La  casa ,  di  che  nacque  il  rostro  fleto  , 

giusto  disdegno ,  che  v'  ha  morti.  But.  ivi  :  Il 
fleto,  cioò  io  pianto  di  voi  Fiorentini.  Dant,  Par. 
arser  lor  sangue ,  dopo  molto  fleto.  But.  ivi  :  Do- 
lio fleto ,  cioè  dipo*  molto  pianto.  Fr.  tao.  T.  4« 
E  là  *ve  son  strida ,  e  fleto  Ten'  andrai  sempre 
re. 
TTERE.  y.  X.  Piegare.  LslU  flectere  .  Gr.  netfi" 

Dant.  Par.  a6.  Come  la  fronda  ,  che  flette  la 
ìe\  transito  del  vento,  e  poi  si  leva  Per  la  pro- 
rtù,  che  la  sublima. Bu/.  ivi.'  Che  flette  la  cima  , 

?uale  piega  la  sua  altezza . 
LIBOTTO.  s.  m.    T.  di   Marineria.  Sorta  di 
fato    Olandese  a  fondo  piatto ,  grosso   ventre ,  e 
tonda  .  È  un  piccolo  flauto ,    la  cui  portata   per 
torio    è    al    disotto    di    cento    tonnellate  «    Strati- 

FLIBUSTIERI.  /.  m.  pi.  T.  di  Marineria.  Bu- 
.  É  un  nome  derivato  dalV  Inglese  ;  cioi  franchi 
>ri«  Questo  nome  si  dava  altre  volte  ai  corsoli , 
%turieri  f  i  quali  ji  associavano  nelle  colonie  Jran» 

inglesi  delt  America  ,  per  andare  a  rubare  agli 
■oli ,  e  far  loro  la  guerra  per  terra ,  e  per  mare  • 
o. 

FLINGUELLO. Or/o^r.  ani.  Fringuello . Alam. 
•  8.  Il  loquace  flinguel,  1*  astuta,  e  vaga  Passera 
.{La  Crusca  alla  Voce  Gru  porta  questo  passo  , 
1  Fringuel.) 

lOBOTOMÀRE.r.  A.  Cavar  sangue,  Segnare, 
mguinem  mittere.  Gr.  pXifio'ibfimv.  Volg.  Mes. 
di  flobutomare  cinque  sono   le  necessarie   condi- 

OBOTOMtA.f^.  A.  il  cavar  sangue.  Lat  san'» 
missio  ,  phtebotomia  .  Gr.  pXtfio'mfita  .  f^olg, 
a  flobotomia  si  dee  fare  dalla  safena,  cioè  dal- 
a  del  tallone  dentro  del  piede.  Tes.  Pov.  P. 
La  flobotomia  della  vena  salvatelia  della  mano 
,  fatta  lo  di,  quando  la  luna  è  primamente  vedu- 
ta. Mes.  Allora  la  cura  è  con  purga ,  e  con.flo* 
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botomia*  £  altrove:  Alla  doglia  del  capo  sanguigna  di- 
ciamo la  flobotomia  essere  necessaria.  Cas.  lett.  88* 
Che  se  pur  bisognerà  usare  la  flobotomia,  sarà  in  ordi- 
ne il  barbier  della  Chiavica. 

%♦  FLOCCO./,  m.  T.  di  Marineria.  Chiamansi 
con  questo  nome  le  vele  triangolari ,  come  le  vele  di  stra-^ 
glia ,  le  quali  si  orientano  tra  C  albero  di  trinchetto  ,  o 
quello  di  buompresso ,  o  nei  bastimenti ,  ^ke  non  hanno 
albero  di  trinchetto ,  tra  quello  di  maestra  ,  e  di  bom- 
presso .  Le  navi  da  guerra  portano  et  ordinario  quattro 
flocchi.  Stratico. 

*«^  $•  I.  //  gran  flocco.  Il  più  elevato  che  #'  /##« 
sulla  cima  delV  albero  di  gabbia  di  trinchetto ,  e  si  mura 
ali*  estremità  del  bastone  di  flocco.  Stratico. 

%*  J.  II.  //  secondo  flocco  ,  o  falso  flocco  .  Che  è 
inferito  allo  straglio  dell'  albero  di  gabbia  di  trinchétto  , 
e  si  mura  alt  estremità  dett  albero  di  bompresso.  Stra- 
tico. 

%*  S*  '^^«  ^'  terso  flocco  ,  o  contn^occo.  Si  mura 
trm  questo  f  e  il  piccolo  flocco .  Stratico. 

%*,$.  IV.  Il  piccolo  flocco  t  o  la  trincÈettina.  Se- 
guo la  diregione  dello  straglio  di  Trinchetto  .  Strati- 
co. 

%^  S*  V.  FJocco  di  meseana  .  La  vela  di  straglio  di 
mèetana.  V.  VELA.  Stratico. 

%♦  S-  VI.  TroBMa  del  gran  flocco.  V.  TROZZA  • 
Stratico. 

-f-  FLOCIDO  •  Forse  per  errore  di  stampa  in  luogo  di 
Placido m  Add.  friggo  ,  Moscio  .  Lat.  flacidus  .  Gr.  ;^fli- 
Xafóf.Ited.  Cons.i.  4?.  Vedendosi  talora  o  più  flocida , 
o  più  dora  ,  o  molto  diversa  dalla  sua  naturale  costitu- 
zione. (  L'^edigione  de'  Class.  Mil.  1811.  a  pag.  46.  km 
floccida .  ) 

*  FLOGISTICATO.  T.  de' Chimici  antichi  e  de' Me^ 
dici  ec.  Che  è  impregnato  di  flogisto  ;  opposto  di  Deflo- 
gisticato.  Aria  flogisticata.  /  Medici  chiamano   Sangue 

flogisticalo  il  Sangue  che  mostra  segni  étinfiammagione. 

*  FLOGISTICO,  y.  FLOGISTO. 

t  ^  FLOGISTO.  T.  de' Chimici  antichi ,  e  de'  Filolo- 
gi. Il  fuoco  puro ,  o  la  materia  del  fuoco  fissato  ne'  cor- 
pi combustibili.  Ogni  corpo  combustibile  si  credeva  uu 
tempo  essere  un  composto ,  in  cui  uno  de'  suoi  prlncipj 
essen  gioii  fosse  il  flogisto.  Il  flogisto  era  considerato  co* 
me  fuoco  nello  stato  di  quiete, 

*  FLOGÓSI  .  Grecismo  de'  Medici. Infiammagione. 
Flogosi  postulose ,  o  intertrigine  nell*  estrema  superflcie 
delle  guance  suU'  osso  zigomatico ,  e  segno  potissimo  , 

«  FILOGURGtA.  Grecismo  de'  Chimici  moderni, 
che  significa  Chimica  tecnica ,  o  sia  applicata  alle  ope- 
r  agio  ni. 

*  FLORALE.  T.  de'  Botanici.  Aggiunto  delle  /«• 
glie  f.che  nascono  presso  del  flore  .  Foglie  florali. 

%♦  FLOREALE.  T.  degli  Agric.  Aggiunto  di  quella 
foglia  che  nasce  intorno  al  flore.  E  diversa  dalla  Brat- 
tea. V.  FÒGLIA.  Gagliardo. 

'^  FLORESCENZA.  T.  de'  Botanici.  Lo  stesso,  cha 
Fioritura , 

FLORIDISSIMO.  Superi,  di  Florido.  Guicc.  stor.  a. 
70.  Atene  floridissima,  e  potentissima  città.  E  17.  a6. 
Non  solo  piena  di  gaudio,  e  di  letizia,  ma  floridissi- 
ma. 

t  FLÒRIDO.  Add.  Che  è  pieno  di  flori ,  Che  è  i> 
flore  .  Lat.  floridus  .  Gr.  dv^nfos . 

-f  y  E  metaforic,  Vago ,  Bello ,  Che  è  in  gran  viga* 
re.  Huc.  Ap*  a  16.  Canta  dell'  api  del  suo  florido  orto  • 
Bicett.  Fior,  61.  Il  sangue  si  usa  in  medicina,  presoda 
molti  animali  nel  tempo,  che  sono  più  floridi  ,  e  di  età 
mediocre.  Fir.  As,  111.  Ma  a  lui  non  puote  già  esser 
involato  il  pregio  della  sua  florida  gloria. 

FLORIFERO.  F.  L.  Add.  Che  apporta  flori.  Lat. 
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ftorif^r»  Or.  «ip^»f9f.  Fimmm.  6.  i.  E  'I  floirif«ro  sefl^ 
to  sopravvenuto  col  500  lento ,  •  pacifico  •offiamen- 
10  avea  i*  iupciuoM  guerra  di  Borea  poito  in  pa- 
ce. 

*  J.  Gemma  fiorìfera  f  Jieeìi  da*  Botanici  ^  Quella  da 
oui  sbocca  il  fiore, 

*  FLORILÈGIO.  Scelta  di  molte  cose,  adunameato 
di  cose  scelte  • 

*  FLOSCEZZA.  Qualith  di  ciò,  che  è  floscio  ;  iam- 
guidetea  ,  fievoleesa*  Accad.  Cr«  Mess. 

*  FLOSCIAMENTE,  /n  modo  floscio  ,  fiaccamente  ^ 
languidamente»  Accad.  Cr.  Mesa. 

FLÒSCIO.  j4dd.  Fie^>ole,  Snervato,  Morbido;  Con- 
trario di  Ruvido.  Lat.  eneruis,  Hed,  Bsp,  nat.  ^i.  Lo 
stesso  fiele  avesse  virtù  di  render  floscio ,  e  senza  forze 
quel  corno.  E  Oss,  an.  34*  Divenuta  la  sua  tunica  flo- 
scia ,  sottilissima ,  e  trasparente  ,  si  ristrigne  un  po- 
co. 

*  FLOSCULO.  T,  de*  Botanici.  Cosi  diconsi  Que* 
fiori  sempre   monopetali  ,  e  di  figura   regolare   com-jresi 

nel  calice  ,  o  base  comune  ,  che  formano  il  fiore  campo  - 
sto, 

*  FLOSCI!  LOSO.  T.  de*  Botanici.  Dicesi  del  Fiore 
composto  f  i  cui  Fiorellini  sono  senta  peduncoli  ,  ed  im- 
piantati nel  ricettacolo  medesimo  ,  come  nel  Cardo  ,  ir 
nella  Centaurea.^.  CINAROCÉFALO  . 

%♦  FLOSFERRI ,  o  FIORE  DI  FERRO.  T.  dei 
JYaturalisti ,  Carbonato  di  ealce  fibroso  coralloide ,  bian* 
co  ,  setoso  alla  superficie  ,  formato  e  modellato  a  foggia 
del  corallo ,  Porta  quel  nome ,  perchè  trovasi  nelle  miniere 
di  ferro  epatico ,  e  la  base  de* suoi  rami  è  sempre  coperta 
it  ossido  giallo  di  ferro  .  Questa  sostansa  si  crede 
prodotta  alta  foggia  delle  efflorescente  saline .  Bos- 
si. 

-f-  FLOTTA.  Questo  nome  propriamente  conviene  ad 
una  compagnia  f  o  unione  di  bhstitjienti  mercantili  i  qua- 
li navigano  di  conserva.  Si  da  il  nome  di  fiottammo  abu* 
sivamente ,  anche  ad  una  squadra ,  o  ad  un  armata  nava- 
le. Lat.  classis.Red.  Esp,  nat,  io3.  Se  le  poderose  flot- 
te d'  Inghilterra ,  d'  Olanda ,  e  di  Portogallo  caricassero 
di  tal  tnercanzia,  beate  loro.  Ga/.  «S*///.  53.  Non  si  potreb- 
be già  mai  figurare  i  pesci ,  V  oceano ,  le  navi ,  le  flot- 
te ,  e  le  armate. 

♦^*  FLOTTARE.  V.  n.  T.  di  Marineria.  Fluitare  . 
Galleggiare  .  Flottare  dei  legni .  Condurre  dei  legni  gal- 
leggianti sull*  acqua.  Stratico. 

*^*  FLOTTÌGLIA.  /. /.  T.  di  Marineria.  Piccola 
fiotta.  Stratico. 

*^-*  FLOTTAZIONE.  /.  /.  T.  di  Marineria.  Gal- 
leggiamento. Quella  parte  della  nave  ,  che  si  trova  im- 
mersa sino  a  fior  c2*  acqua.  Stratico. 

♦^*  FLUATO.  T.  de*  Naturalisti.  Combinatione  del- 
V  acido  fiuorico  con  qualche  base  terrosa  ,  metallica  ,  o 
salina.  Nella  natura  non  trovasi  ,  se  non  il  fiuato  di 
calce  ,  e  quello  éC  allumina  .  Il  fiuato  di  calce  portava 
altre  volte  il  nome  di  fiuore  minerale  ,  o  spatieo.  Bos- 
si. 

(♦)  FLUENTE.  Che  fiuisce  .  Lat.  fiuens.  Gr.  fVaiv  . 
Ked,  Cons.  i,  196.  Per  voler  curare  questo  signore  sa- 
rebbe necessario  evacuare  gli  umori  fluenti  alla  volta 
del  polmone.  Boee,  ^5.  Il  fiume  chiaro  mesceva  da  be- 
re Nella  lor  sete  con  fluenti  doni. 

■  *  5.  Fluente,  T.  de* Matemalici .  Aggiunto  delle  quan- 
tità variabili  ,  o  àifferensiaii,   r.  FLUSSIONE. 

FLUIDEZZA.  Astratto  di  Fluido  .  Lai.  fluor .  Gr. 
ètùvti*  Fr,  Giord,  Pred,  Assegnò  la  fermezza  alla  ter- 
ra ,  la  fluidezza  alf  acque. 

FLUIDISSIMO.  4'iv^er/.  rf«    Fluido.    Red.    Oss.    an. 
Zj.  Era  tutto  pieno  ec.  d'una  materia  latticinosa ,  bian- 
chissima ,  e  fluidissima. 
•  FLUIDMÀ,  FLUIDITATE,  e  FLUIDITATE  .  A- 
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siratio  di  Fluido  .  Lftt.  fissar.  Gr.  4tù^9i.  Sagg,  net. 
esp.  117.  Onde  ella  rìmovendo  V  tcqua  dalla  ami  fluidi- 
tà  la  lesa  »  e  ferma  insieme  • 

FLUIDO.  Sust.    Umore,   Liquore.    Sm^g.   mai.  esp. 
^5.  Per  fare  il  voto   dentro  «I   minore    spasio ,  ia  cai 
far  si  possa  con  qualsisia  altro  fluido.  Rad,  Ose.  «.19. 
Si  rende  abile  a  penetrare  ne*  fluidi  del    corpo.  £  i&i. 
Ma  bensì  bianchi  lattati  ,  e  pieni  dì  ud    fluido   trs^ 
rente.£  Cons.  1.  aS.  Ho  detto»  che  il  primo  scope  ù 
di  rimetter  le  viscere,  ed  i  flaidi  nello  atato  natarsli. 
E  ^7.  Questo  fluido  salsuginoao  per  se  aolo  non  è  alìi- 
fe  a  far  la  poda^.  E  /|3.  L»  quale  a  suo  tempo  fa  le 
sue  operazioni  di  mettere  le  particelle  de*  floidi  in  ia- 
peto  di  mozione. 

FLÙIDO.  Add.  Liquido..  hàUfiuldue  .  Gr.  ft0^if. 
Libr.  cur.  malatt.  Il  sangue  di  sua  natoralesaa  è  flaido^ 
ma  se  À  troppo  fluido ,  è  vizioso. 

FLUIRE.  F'.  L.  Spargersi,  Scorrere.  LèMì.  flaere. 
Gr.  fèiv.  Sagg.  nat.  esp,  14.  fndi  per  I*  avveaimento 
di  nuovo  umido ,  in  più  grosse  gocciole  rammassato  fl» 
sce. 

'  *  §.  /n  slgnlfie,  alt.  Etalare  ,  imandar  fuori  a  guise 
di  un  Jiuido  .  Magai,  lett.  se.  Fiore ,  ec.  maravigliosi 
per  lo  stravagante  periodo  ,  che  osserva  nello  spinr 
1* odore,  e  benché  ne  siano  alcuni  i  quali  interrotta* 
mente  fluiscano  le  loro  esalazioni,  pare  nondimeno  ec. 

*  FLUITATO.  T.  de*  NaturalUti ,  Idraulici,  eC 
Trasportato  da  fiumi  ,  o  altre  acque  correnti  •  Vkìn 
fluitate,  materie  fluitate. 

*  FLUITAZIONE.  T.  degli  Scritiori  ,  IfaturaliHi, 
Idraulici ,  ec.  Trasporto  di  corpi  gallegmimntt  fatto  deh 
i*  acque  correnti .  Pietre  rifondate  dalla  naitaazioae. 

f  (*)  FLUORE.  Fiuore  dicesi  anche  da  Medici  per 
Flusso  ,  scorrimento  preternaturale  ci*  umore  ,  e  piti  et- 
munementf  parlando  df utero. Ltni.fiuor.Gr.  fóo^.Red. Cent. 
1.  aSo.  Molti  sono  i  medicamenti,  che  dalla  aignora  sono 
stati  fatti  sotto  la  direzione  di  diversi  medici  ,  a  fiae  di 
jpoter  far  de'  figliuoli  ,  di  liberarsi  dal  fluor  bianco  ce. 
E  a.  80.  Viene  affermato  esser  afflitta  da  un  tumore  da- 
rò, ec.  con  un  fluore  muliebre  bianco,  ec. 

*  J.  I.  Fiuore ,  T.  de*  Naturalisti  .  Piccoli  cristdU, 
poco  duri  ,  angolosi ,  coloriti  ,  pia  ,  o  tnemo  diafem,9 
come  imperfetti  di  cui  sono  ingemmate  alcune  pietrt, 
che  si  trovano  co'  metalli  nelle  miniere .  Gab.  Fis.  Fla^ 
re  ametistino  ,  cristallizzato  ,  ec.  Lo  apalo  floore  è 
una  combinazione  dell*  acido  apatico  .^ou  altra  sostsa- 
za. 

*  J.  II.  Dicesi  anche  delt  is tessa  sos tanta  cristelUt* 
tata  fuori  delle  miniere  ,  tanto  sotterra  ,  come  alt  eri» 
libera.  Red.  Cons.  i,  aai.  In  quella  guisa,  che  i  coodom 
delle  fontane  ec.  S'intasano  col  tempo  ,  o  di  fao*o,o 
di  melnictta  ,    o   di  fluore    pietroso. 

*  S.  III.  Fluore  si  usa  anche  da  Chimici  in  faru 
et  add.  L*  alcali  volatile  fiuore  da  Chimici  mederei  ^ 
detto  Ammoniaca  . 

♦^*  S-  IV.  Fluore  ,  o  spato  Fluore ,  T.  de*  Natartii' 
sti  .  Dicesi  da  molti  la  calce  fiuatica ,  detta  pure  tfsta 
vitreo  da  Rome  de  Viste  ;  e  fiuore  terroso  ,  o  compatte  t 
secondo  la  varia  apparenta  ,  che  attribuisce  que*  neeù 
alla  calce  fiuatica .  Bossi . 

♦^*  FLUSSI  e  FLUSSO.  T.  di  giuoco  .  Lo  stette 
che  Frussi  e  Frusso  .  Lat.  genus  ludi  chartarum  .  Gal 
Sagg.  5o.  Imitando  auel  generosissimo  atto  di  quel  Si- 
gnore ,  che  cetto  il  Flussi  a  monte  per  non  interron- 
pere  il  giubilo  ,  nel  quale  vedeva  galegeiaie  il  gioviact- 
to  Principe  suo  avversario.  Cortig,  fastigi,  a.  sod. 
Giostrando  venire  a  contenzion  del  giuoco,  dicendo  «- 
no;  tu  hai  tolto  ia  carta  di  sotto,  l'altro  negandolo 
con  dire  ,  e  tu  hai  invitato  sopra  flusso  j  il  giuoco  vsdi 
a  monte  .  l  N.  B.  E  cosi  dichiamo  in  piit  luoghi  in  Te- 
scana"],  N.  S. 
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'f'  FLUSSlBILE.  yoce  poco  usata,  AdS,  Corrente  , 
imelinalo  a  fluire  .  But.  Par,  i»  a.  Naturale  ,  e  ragione- 
▼ole  è,  che  Tacqaa  disceDda  al  baMo,  perchè  è  grave  » 
.•  flossihile. 

J.  Per  Lubrico  .  Lat.  luhricut  ,  fluxus  •  Gr.  ^%y^oi  • 
Cr*  1.  4«  '3.  L'  acqua  salta  fa  diseccare  ,  ed  immagri- 
re ,  e  prima  fa  il  ventre  flussibile  per  la  forza  del  ra- 
derei che  ha  in  se. 

t  FJliUSSIBILITÀ ,  FLUSSIBILIT ADE  ,  e  FLUS- 
8lBlLITAT£  •  Voci  poco  usate .  Attratto  di  Flussibi- 
im  m  But,  Purg,  a.  Sopra  tutte  le  teropestadi  del  mondoi 
•  sopra  le  flnssibìlità  de*vizj.  Red,  Ltp,  nat,  56.  Vale- 
Yole  a  coiìgelar  ne'  corpi  tutto  il  sangue  ,  e  a  privarlo 
4eil«  sua  nativa  flussibilità. 

.  f  FLUSSIONE.  Jlfii/am'a,  che  ti  credeva  generata 
dmi  fiutso ,  ossia  dal  concorso  in  alcuna  parte  del  corpo 
'Ai  ^mulche  umore ,  come  pituita ,  o  simile  ,  Oggi  Catar- 
rOf  Reuma  ,  Là%X,fluxio,  Gr.  fic//utf,  f  0{  9  fùvti.  Li- 
àr»  cair.  malatt.  Ferma  la  flussione  ,  che  dal  capo  caia 
•*denti..£  appresso:  Di  qui  avvengono  le  flussioni  ca- 
tarrali. Buon.  Fier.  1.  a.  a.  Onde  in  più  grave  età  pro- 
va ali  affanni  E  de'  catarri ,  e  delle  flussioni . /f^/f.  Cons, 
«4^  Sempre  nuova  flussione  si  farà  all'  occhio  ;  e  se 
si  larà  nuova  flussione ,  1'  umore  acqueo  resterà  sempre 
pia  turbato. 

*  J.  Flussione  ,  T.  de* Matematici  introdotto  da  New, 
09m  f  il  quale  chiama  Metodo ,  Analisi  delle  flussioni, 
//  metodo ,  t  analisi ,  che  da  altri  appellasi  delle  quau' 
UtA  differenziali f  o  infinitamente  piccole, 

FLUSSO.  Frequente  ,  e  non  naturale  espulsione  di 
mutarle  liquide  dalle  budella ,  Lat.  diarrhata  y  dysente- 
Ha.  Gr.  dtdffotay  duviPTtfta,  O,  V,  7.  104.  1.  Per  lo 
quale  ammalò  forte  di  febbre,  e  di  flusso.  È  11.  19.  i. 
IHoti  Papa  Giovanni  XXII.  ec.  d'  infermità  di  flus- 
so. Prlfr.  uom,  ili,  37.  Morì  di  flusso  di  ventre. 

{•  L  Flusso  ,  'vale  anche  Flussione  .  Lat.  calarrhus  , 
\rkemmm,  Gr.  xet^mffevif  fiùfiet ,  Cr,  1.  3.  3.  Si  mul- 
liplÌGa  flusso  delle  materie  del  capo,  e  infermila  di  pet- 
la.  Libr,  cur,  malatt.  Flusso  di  sangue  per  naso  talora 
è  Kaono  ,  e  utile ,  e  talora  no .  F^olg,  Mes,  Quando  al 
■aso  fosse  flusso  di  rema. 

J.  II.  Flusso ,  anche  si  dice  al  Moto  naturale  delV  ac» 
fme  del  mare  verso  terra  ^  che  quando  si  ritira  ,  allora 
ti  dice  Reflusso, Liét,  véniliafaccessus,Tac,  Dav,  ann,^, 
Zrf,  Rivolto  al  fìne  il  flusso,  e'I  vento,  cominciarono 
le  navi  a  tornare  sdrucite,  o  zoppe ,  o  senza  remi.iS 
iHt.  Agr,  389.  La  natura  dell'  oceano,  e  dei  flu«so,  e 
cefloaso  non  appartiene  a  quest*  onera  .  Sen,  ben,  Var^ 
cA.  7*  1.  Tu  non  sai  la  ragione  ael  flusso ,  e  reflusso 
del  Biare. 

%,  IIL  Flusso  per  similit,  di  quel  del  mare  ,  si  dice 
éF  Ogni  altro  movimento  ,  che  vada ,  e  torni  ,  Sagg,  nat, 
^p,  ila.  E  cos\  in  tutto  il  tempo,  che  elle  vanno  di- 
ateoiperandosi ,  si  vede  lor  fare  in  su,  e  in  giù  \^per 
t  aceto  1  un  flusso  ,  e  riflusso  continuo. 

♦  J.  IV.  Flusso  nero  ,  chiamano  1  Chimici  moderni 
iéU  eombinuMione  ,  che  risulta  dalla  fusione  del  nitro 
eoa  due  volte  tanto  di  tartaro, 

FLUSSO.  Add.  r.  L.  Transitorio,  L^t,  fluxus  .  Gr. 
/fors'f.  Ar,  Fur,  a4.  89.  E  ch'eran  1'  altre  transitorie, 
e  flusse  Speranze  umane  ,  e  di  poco  momento. 

FLUTTO.  Add.  r.  Ir.  Onda ,  LtiUflucius  ,  Gr.  x^/ua. 
JPrmmc,  Sncck,  ritot.  61.  Perchè  la  nave  ,  che  perde  le 
aorte ,  Mal  si  governa  in  tempestoso  flutto. 

FLUTTU AMENTO.  Ondeggiamento.  htLt.fluctuatio, 
Gr*  KUfiavetf. 

$.  Per  instabilità  .  Lat.  fluctuatio  ,  Gr.  xvfjiav9i(  , 
Boee,  vii,  Dant,  a6o.  In  cos\  fatte  cose  ec.  consumò  il 
olitarìssimo  uomo  quella  parte  del  suo  tempo ,  la  quale 
oe.  alle  sollecitudini  private  ,  o  pubbliche  ,  ed  a*  varj 
ftutaamenti  della  iniqua  fortuna  potè  imbolare. 

T.  HI. 
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f  FLUTTUANTE.  Ondeggiante. l^tii,  fluctuans  ,  Gr. 
aaXiuófiivof  •  Amet.  3a.  Ver  Tacque  mirando  ,  in  pic- 
cola barca  fluttuante  vidi  di  -bella  forma  on  giovane. 
Marchett.  Lucr,  libr,  a.  Ma  qnal  se  nasce  in  mciso 
all'  onde  insane  Qualche  grave  naufragio,  ec.  In  guisa 
che  mirar  pnote  ogni  spiaggia  Delle  navi  sommerse  i 
fluttuanti  Arredi  ec. 

(-f-)  J.  £  per  traslato  Incerto  ,  Dubbioso  ,  ó  simile  . 
Segn,  tncr,  1.  18.  6.  Il  nostro  Cuore ,  combattuto  da 
forze  al  pari  possenti ,  non  saprebbe  a  quale  inchinar- 
si, ma  incerto,  fievole,  fluttuante,  agitato,  riputerebbe 
migliore  la  condizione  di  ec. 

*  FLUTTUARE.  Ondeggiare  ,  Esser  mosso  dal  flut- 
to. Il  traslato  però  comunemente  ha  tolto  il  luogo  del 
proprio  I  •  vale  Esser  dubbioso  ,  incerto  |  irresolu" 
to, 

f  VLVTTV AZIONE. Perturbagione,  Ondeggiamento, 
Coli,  Ab,  Isae.  79.  La  cui  vita  non  è  come  quella  , 
eh'  è  in  dilicanza  di  corpo ,  ovvero  in  fluttuazione  • 
Guicc,  star,  18.  67.  Queste  ragioni  lo  commossone  do- 
po molte  pratiche,  e  fluttuazioni  d'animo  (ir  questi  due 
es,  metaforica  )  • 

FLUTTUOSO.  v#</</.    Tempestoso,    Procelloso  ,  LàU 
fluctuosus  ,  Gr.  XV ^r tieni  •  Bocc,  vit.  Dant,  aa5.  -Giu- 
dico esser  convenevole  di  dimostrare,  di  come    fluttncK 
so ,  e  tempestoso  mare  costui  gittato  ora   in    qua ,  ora 
in  là  ec.  pervenisse  ec. 

J.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  4*  4*  ^3*  Fluttuosa  la 
piazza  ,  Fluttuosi  i  negoz j . 

FLUVIALE,  r,  L.  Add.  di  Fiume.  Luì.  fluvialis . 
Gr.  vomfiioi  .  Cr,  9.  81.  1.  Delle  piscine  alcune  ae 
sono  grandi  ec.  alcune  marine,  alcune  fluviali. 

§.  Per  similit.  Lagrime  fluviali ,  per  Abbondanti  disse 
Guid,  G,  Le  fece  più  inchinevoli ,  agli  angosciosi  do« 
lori  ,  e  alle  lagrime  fluviali ,  e  lunga  doglienza  di  la* 
menti.    ,  . 

f  FLUVIDO.  Ortogr.  ant,  Add,  Lo  stesso  ,  che  Flui^ 
do.  Buon.  Fier,  i.  a.  a.  Né  fluvido  (cibo)  n'  appresta 
agli  alvi  facili,  £  né  agli  adusti  acrimonio,  o  aci- 
do. 

f  ♦♦  FLÙVIO.  F.  L,  Fiume,  Rim,  ant.  Bell,  man, 
160.  Or  che  mi  vale  il  mondo  tempestare  Con  gran 
tremuoti ,  e  tuoni ,  e  gran  diluvj ,  È  soverchiar  li  ÙUf 
vi  ì  SannasM.  Arcard.  egl,  10.  Ove  col  mar  conginngeif 
Il  bel  Sebeto  accolto  in  picciol  fluvio. 
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-{-  JL  OCA..  Animale  marino  ,  che  ha  due  sampe,  le 
quali  pajono  due  mani ,  di  cui  si  serve  talvolta  per  i- 
scendere  in  terra  .  Le  foche  per  altro  nome  son  dette 
ditelli  f  o  Vecchi  maritai  ,  Lat.  phoca  ,  vitùlus  marinus , 
Gr.  ^w'xir  .  Red,  Ins.  i55.  Dalla  reale  generosità  del 
serenissimo  Granduca  mio  Signore  mi  fu  conceduta 
quest'  inverno  passato  una  foca,  o  vecchio  marino,  che 
se  la  chiamino  .  E  Oss.  an,  10.  Le  foche,  le  quali  per 
altro  nome  son  dette  vitelli,  o  vecchi  marini. 

FOCÀCCIA .  Schiacciata  ,  che  è  un  pane  schiacciate  , 
e  messo  a  cuocere  in  forno  ,  o  sotto  la  brace  ,  In  alcuni 
luoghi  è  delta  corrottamente  Cofaccia  ,  Lat.  panis  sub- 
cinericius  ,  Gr.  fieixxffXof  ,  Aten,  But,  Par.  1.  a.  £  pe- 
rò Ila  /lina]  a  noi  pare  schiacciata  ,  come  una  focac- 
cia ,  quando  la  veggiamo  tonda  in  alto. 

5.  Render  pan  per  focaccia  ,  fHtle  Render  la  periglia; 
lo  s fesso  ,  che  Render  frasche  per  foglie,  Lat.  par  pari 
referre ,  par  pari  hottimentum  dare,  UT.  teo¥  ì^^  pif^* 

lì 
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operazione ,  egli  è  rtcordeTolt  di  cpiel  magglort ,  e  ce* 
leste  sole,    coinè  d* un  padre  suo. 

FOCHÉTTOLO./^.  jé.  Focolare  ,  Luogo ,  dofr9  v. 
de  il  fuoco  .  Lat.  foculut  ,  focus  .  Gr.  iox^f^  •  ^•'«^ 
Mast.  S.  Getiò  *1  paludello  suo  ,  eh'  eli*  aveva  otilaio, 
sopra  *1  fochettolo  ,  e  snbicamente  il  fuoco  diede  fu- 
ma  . 

/    f  FOCILE. Fuci7e. Lat.  i^nariam. Or.  'rvfmow.DoL 
Inf,  14.  Onde  la  rena  s'  accendea ,  com' esca  Sotto!». 


a  caldo  sopra  la  detta  callosità,  rasa  in  prima  a  mo-      cile.  ^i>/p.  Eneid,  Colli  focili  delle  focaie  pietre  tiis> 


Boce.  Hov,  78.  i3.  Voi  m*  avete  reodnto  paa  per  focac* 
cia.  /Vr,  Lue,  I.  a.  Pazza  sarà  ella  ,  s' ella  non  gli  ren- 
de pan  per  focaccia.  F'arek,  ErcoU  75.  Dicesi  ancora 
ec.  ma  più  gentilmente  :  egli  ha  risposto  alle  rime ,  o 
per  le  rime ,  e  più  Boccaccevolmente ,  rendere  [  come 
diceste  voi  di  sopra]  pane  per  focaccia,  o  frasche  per 
foglie. 

FOCACCIUOLA.  Dim.  di  Focaccia  .  Lat.  placeniU" 
la  ,  Crete.  Cr,  o.  Sg.  3.  L'  uovo  sodo,  e  monao  sipon- 

Sa  caldo  sopra  la  detta  callosità,  rasa  in  prima  a 
o  d*  una  focacciuola ,  o  si  leghi ,  e  si  rinnuoti  ec. 

FOCACE,  y.  A»  Add,  Ardente^  infocato  ,  Focoso» 
Lat.  ardens  ,  flagrans  •  Gr.  vi/fo'*;. 

J.  Per  metaf,  Vii,  Crisi.  E  vedi  gran  discordia ,  for- 
te ,  e  focace  dall*  una  parte ,  e  dall  altra. 

•^  FOCÀIA .  Aggiunto  di  pietra,  dalla  tjuale  ti  cava  il 
fuoco  percuotendola  col  focile*  Lat.  tilex ,  Gr.  vuftruf» 
Com,  Inf,  i4*  Il  fucile  è  uno  strumento  d*  acciaio ,  a 
dovere  delle  pietre,  le  quali  noi  chiamiamo  focaie,  fa- 
re, percuotendole,  uscire  faville  di  luoco.  Virg,  Eneide 
M,  Colli  focili  delie  focaie  pietre  traggono  il  fuoco. 
Morg,  id.  190.  Disse  Morgante:  ogni  pietra  è  focaia, 
Dove  Morgante  ,  e  4  battaglio  s'accosta. 

FOC AIUOLO.  Aggiunto  et  alcuna  torta  di  terreno  • 
Dav,  Colt,  i6o.  Li  terre  castagnine ,  focaiuoie  ,  as- 
aolatie,  che  son  sottili,  e  calde,  e  gittan  primatic- 
tio. 

*  FOC  ARA.  T,  de*  Ceraiuoli  .  Speeie  di  braciera  ad 
uto  di  tenere  strutta  la  cera  delle  bacine, 

-f-  (*)  FOCATTOLA.  f^oce poco  usata,  Stiacciatina, 
Focacciuola ,  htLt,placentula  .  Gr.  wXaxufrtef  »  Il  F^O' 
eaboL  nella  voce  CHIOCCIOLINO  %,  II. 

t  **  FOCCATA.  F.  A.  Il  tralcio,  che  natce  tra  là 
due  braccia  della  vite»  Lat*  focaneut  palmet ,  Palladi 
Febb,  XII.  Foccata  ,  cioè  el  tralce  eh*  è  nato  tra  le  due 
braccia  della  vite.  [  U  edieione  di  Ferona  1810.  a  pag, 
95.  ha  :  e  la  focata ,  cioè  il  tralce  eh*  è  nato  in  mezzo 
tra  le  due  braccia  della  vite,  si  dee  tagliare.  ] 

YOCBt, Sboccatura  della  canna  della  gola  in  bocca; 
oggi  per  lo  più  diciamo  Fauci  .  Lat.  fauce*  ,  Gr.  Xa- 
fvyì^,  Pallad,  cap.  ^.  Guarda  le  condizioni  di  coloro, 
che  abitan  la  contrada  ,  se  le  foci  della  gola  sono  dili- 
eate.  E  Gena,  17.  Sana  V  arterie,  e  la  toce  della  gola 
dentro.  Jlfor.  S,  Greg,  Le  foci,  cioè  la  gola  di  colui, 
che  mangia,  giudicano  il  sapore. 

J.  I.  Per  similit.  la  Bocca  ,  onde  i  fiumi  tboccano 
in  mare  ;  e  in  questo  significato  la  similitudine  ha  comu^ 
memente  occupato  il  luogo  del  proprio .  Lat.  fauces  ,  o- 
ttia ,  ora  .  Gr.  ^ófÀei ,  Bocc.  nov,  16.  la.  Infìno  nella 
foce  della  Magra  n'andarono.  G,  F,  i.  3.  i.  Partendo- 
si dalla  parte  di  Settentrione  dal  fiume  di  Tanai  in 
Soldania,  che  mette  foce  in  sul  mar  Maggiore,  ce.  per 
lo  fiume  del  Nilo,  che  fa  foce  a  Damiata  in  Egitto. 
Dant.  Inf,  33.  Muovasi  la  Capraia,  e  la  Gorgona ,  E 
faccian  siepe  ad  Arno  in  sulla  foce,  E  Par,  i3.  E  legno 
vidi  già  dritto  ,  e  veloce  Correr  lo  mar  per  tutto  suo 
cammino  Perire  al  fine  all'  entrar  della  foce,  E  aa. 
L*  aiuola ,  che  ci  fa  tanto  feroci  ec.  Tutta  m'  apparve 
da'  colli  alle  foci.  Bem,  Ori,  a.  ao.  io.  Indi  passaro 
ove  il  fiume  di  Santo  Fa  foce  in  mare  ;  e  con  vento 
soave  Giunsero  in  Cipri  al  giuoco  apparecchiato  • 

J.  II.  Per  Bocca  ,  o  Apertura  ,  donde  si  possa  entra» 
re,  o  uscire»  Lat.  ostium.  Gr.  ^ófAta,  Dant,  Inf,  a3. 
Kon  vi  dispiaccia  ,  se  vi  lece ,  dirci  ,  Se  alla  man  de- 
stra giace  alcuna  foce,  Onde  noi  amenduo  possiamo 
uscirci.  E  Purg,  la.  Oh  quanto  son  diverse  quelle  foci 
Dall'infernali!  E  Par,  i.  Sorge  a*  mortali  per  diverse 
foci  La  lucerna  del  mondo. 

FOCHERELLO  .  Fuoco  piccolo .  Lat.  modicus  igni- 
eulus  ,  Apul,  Gr.  Wf/^tev  ,  Fir,  As.  4^,  Avvegnaché 
questo  focherello  sia  picciolo,  e   fabbricato  da   umana 


focile  del  tare  la  rissa  ,  e  d' accendere  il   fuoco  delTi- 
ra  (  ne*  due  ultimi  es,  allegoricam.  ) . 

-f  $.  Focile  ,  è  r  Osto  della  gamba  ,  e  del  òrùccie; 
ed  evvi  il  maggiore,  e'I  minore.  Il  focile  maggien 
della  gamba  il  dicono  gli  anatomici  tibia,  ed  il  miun 
fìbula  ,  Il  focile  maggiore  del  braccio  è  detto  ulna,  r'I 
minore  radius ,  Foce  poco  usata,  F^olg,  Rat,  L' ahia 
estremitade  è  nel  gomito ,  nel  quale  e  motola  ,  sooi- 
gliante  allo  strumento  d*  attignere  acqua  ,  nel  quale  Is 
stremitade  del  focile  di  sopra  entra  ,  e  la  longhezu 
de*  due  focili  è  dal  gomito  lofino  al  nodo  della  maao, 
de*  quali  quello,  che  è  minore,  è  chiamato  focile  m» 
nore ,  e  quello ,  che  è  maggiore ,  è  chiaonato  focile  4i 
sotto .  E  altrove  :  E  la  sua  estremitade  di  sotto  eatia 
nella  pisside  maj^giore  de' due  focili  della  eamba,  el 
termine  de*  due  tocili  si  protende  dal  ginocchio  si  cal- 
cagno. 

f  *♦  FOCINOLA.  F.  A,  Dim,  di  Fucina  .  Ceeelt. 
Pungil,  ao7.  E'  quasi  uno  strumento  ,  ed  una  fociaob 
del  diavolo  da  attizzare  il  fuoco  suo  . 

FOCO.  f'.  FUOCO. 

FOCOLARE  .  Luogo  nelle  cote  eotto  */  camnttne,  ie^ 
ve  ti  fa  il  fuoco  ,  Ltiì.focut  ,  foculue  .  Or.  i^ia^  i^ies, 
Bocc,  nov.  5o.  6.  Da  che  diavol  siam  noi  poi ,  da  chi 
noi  siam  vecchie  ,  se  non  da  guardar  la  cenere  intoraa 
al  focolare  ?  Cas,  Gal,  a6.  E  se  talora  averai  posto  t 
scaldare  pera  d'intorno  al  focolare. 

^.  I.  Per  metaf.  Casa ,  o  Famiglia  ,  che  anche  ti  di* 
ce  Fuochi .  G.  F,  3.  3.  a.  Salvo  danari  a6.  per  foco- 
lare ciascun  anno.  Cron,  Strin.  i5.  Che  dove  pinbrgi 
parlamento  fosse  bisognato ,  si  dovesse  trarne  un  nosM 
per  ogni  focolare. 

*|-  $.  II.  Per  similit.  Scaldavivande  ,  o  forte  Ciò  di 
oggi  diciamo  Fornello  ,  hai.  focali  •  Gr.  fV;^tf  f w .  J(«* 
rist,  E  eh*  egli  non  oda  grande  borboglio  di  coocU 
intorno  di  se ,  che  portano  i  focolari  del  ferro  seco. 

FOCOLINO.  Focherello  ,  Libr,  cur.  malati.  Stieno 
a  scaldarsi  ad  un  focolino  ben  ritirato  ,  e  difeso  dallV 
rìa. 

*♦  FOCONCINO  .  Dim,  di  Focone  nel  senso  del  J. 
II.  Segn,  Mann.  Ag,  a8.  4*  H  nostro  (fuoco  )  è  s)  scsr- 
so  ,  che  a  par  di  quello  \_del  Paradito  ]  è  come  il 
fuoco  di  un  piccolo  foconcino  ,  paragonato  a  qaelio 
d*  un  mongibello  [  qui  per  similit,  significa  Piccolo  f> 
colare'] . 

FOCONE.  Accrescit.  di  Fuoco  •  Fuoco  grande,  Lst. 
ingent  ignis .  Gr.  fiéyoi  nrvf  ,  Lasc.  Gelot.  ^,  la.  Qid 
focone  mi  ha  tutto  riauto. 

J.  I.  Focone  ,  è  nelle  armi  da  fuoco  il  Luogo  ,  deve 
elleno  ton  forate  per  dar  loro  fuoco  ,  Sagg,  net,  esf, 
i44-  Dipoi  la  chiudemmo  dalla  parte  del  /ocone  [  ser- 
rato anch*egli  da  una  perfettissima  vite]  con  una  pia- 
stra  spianata  d*  acciaio. 

J.  II.  j£  Focone  nelle  galèe,  e  simili ,  ti  dice  il  Lao» 
go  dove  si  fa  il  fuoco  , 

FOCOSAMENTE.  Awerb,  Ardentemente,  Feemm- 
temente,  Con  ardore,  Con  intenso  desiderio  ;  ed  /■  fM- 
àta  voce  la  metafora  ha  occupate  il   luogo    del  proprie. 
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mrtttHter  ,flugranter.  Gr.  nriftxatif,  Bocc,  nov»  $S, 
Ila  giovane  aveva  posto  gli  occhi  addosso  ao  giova- 
»  ec.,il  quale  molto  usava  per  la  contrada  ,  e  foco- 
nte  r  amava.  E  nov,  ga.  a.  Quantunque  la  pazien* 
redichino  ,  e  sommamente  la  remission  deli*  offese 
mendino  ,  più  focosamente  che  eli  altri  uomini  a 
a  (vendetta)  discorrono  .  Dav.  ociim.  ao.  Sapeva 
,  che  Arrigo  amava  Anna  focosamente. 
I  FOCOSE  ITO. />/m.  di  Focoso,  LtH.  tubardens  . 
in,  prot,  Tosc^.  i.  309.  Quindi  dal  soprammentova- 
rocrito  furono  dette  ,  con  vezzeggiativo  per  avven^* 
non  osservato  ,  jéEthalìonet ,  come  se  noi  dicessi- 
le focosette,  le  accesuole,  le  inGammatelle. 
)COSISSlMO.  Superi,  di  Focoso»  Lat.  Jìagrantit" 
r  ,  ardentissimus  •  Gr.  *rt^i^\%yi^etms»  Filoc»  5. 
Srasi  esso  I4oto  con  focosissii^o  soffiamento  da  £- 
I  levato. 

)COSO.  j4dd.  di  fuoco;  Infocato  ,  Ardente  •  Lat. 
US  ,  ardens .  Gr.  nrtfi^Xiynf  •  Com,  Inf»  a6.  Li  ca- 
ardenti  colio  focoso  carro  ne  portavano  il  Profeta 
elo.  Eliseo  il  seguiva  cogli  occhi.  Pass,  Come  fos- 
ita  una  saetta  focosa,  e  aguu. 

I.  Per  metaf.  Pieno  cT  intenso  desiderio ,  Veemente, 
ìimo  caldo  .  Lat.  avidus ,  cupidus ,  Hagrans  .  Gr. 
ufinrtxQf .  Bocc,  nov,  8a.  6.  £  coli  altre  ,«  che  s\ 
le  ,  e  s\  attente  erano  a  dover  far  trovare  in  fallo 
;lla  ec.  giunse  ali*  uscio.  £  cane»  7.  a.  Certo  io 
te  »  tanto  è  *1  disio  focoso,  Che  io  porto  nel  pet- 
.  E  Lab,  137.  La  loro  lussuria  è  tocosa»  è  insan- 
ie. Tac.  Dav,  stor,  a.  a88.  Vennesi  dal  contendere 
ammazzare ,  e  seguiva  focosa  battaglia  • 
J*  IL  Focoso  ,  per  Che  è  di  natura  di  fuoco  •  Red, 
.  Fluidi  bianchì  ,  e  rossi ,  ec.  pienissimi  di  minute 
celie  focose  sulfuree  ,  e  salmastre  . 
^DERA.  Fodero  ,  Soppanno  •  Lat.  subsutum,  jir, 
.  prol.  Agli  occhi,  che  le  fodere  Riversan  di  scar- 
,  e  sempre  piansono.  Ant,  Alam.  eon,  a.  Vidi  Ar- 
•derato  Di  panni  scempi ,  ritti ,  e  di  rovesci ,  E 
li  pien  di  fodere  da  pesqi  . 

*  y  Fodera  ,  1./.  T,  di  Marineria  .  Contrabordo  . 
ra  di  rame.  Lavoro  che  si  fa  alle  navi  e  che  si  ese^ 
'•  in  modi  diversi  ,11  più  antico  consiste  in  una  seconda 
rtieione  di  asse  di  rovere  ,0  di  abete,  messe  sopra 
rdatura  del  vivo  ,  della  chiglia  sino  sopra  la  linea 
y«a  per  l'  oggetto  di  garantire  la  stessa  bordatura 
morso  delle  bis  e  te  ,  e  vermi  di  mare  ,  Gt  Inglesi  si 
sarono  da  molti  anni  di  foderare  le  loro  navi  com 
jgli  di  rame;  poscia  quest*  usa  divenuto  generale  fu  a- 
to  da  per  tutto  .  Stratico  . 

>DERÀRE.  Soppannare  1  vestimenti  di  pelli ,  drap* 
»  simili,  Lat.  subsuere ,  Gr.  c/voff aV«v/y.  Cr.  9* 
K  Le  pelli  son  buone  per  foderare  delle   vestimen- 

I.  Per  metaf.  Frane,  Sacch,  nov.  107.  L*  amico  la- 
a  pur  dire  ,  e  foderavasi ,  dando  al  tagliere  il  co- 
lamento dello  sgombrare  [^ui  per  Empiersi ,  0  #1- 
1.  Belline,  son»  ai8.  Io  vi  mando  un  sonetto  Bur- 
lesco, Che  dall' enimma  alquanto  è  foderato.  Buon. 
.  3.  1.  5.  Quel ,  che  par,  eh*  abbia  d'occhi  di  ci- 
!  Foderata  la  pelle  ec. 

*  J.  IL  Foderare  ,  in  Marineria  ,  vale  Rivestire 
fra  della  nave  di  tavole  ,  di  fogli  di  rame  ,  0  di  qual" 
ti  tra  materia  per  impedire  »  che  le  tavole  della^  bor^ 
ra  non  siano  corrose  dai  vermi  di  mare,  F,  FODE- 
.  Stratico  . 

>D£RATO.  Add.  da  Foderare;  Soppannato  ,  Lat. 
tttus  .  Bocc,  Test,  a.  Ed  uno  palietto  piccolo  di 
pò,  foderato  di  zendado  giallo.  Lab,  i8a.  Estima- 
c.  che  ^vestimenti  foderati  di  vajo  ec.  consista 
ìvatleri^.  E  355.  Col  mastello  foderato  covare  il 
o  sulle    calca j^na  sedendosi.  Arrighi   60,   L'  aspro 


mantello  foderalo  di  pelle  grigia  è  molto  ctro  appo  de-» 
gli  frìgidi  Gotti. 

FODERATORE.  Colui,  che  guida  per  gli  fiumi  i 
foderi  »  cioè  legnami  ,  •  travi  collegate  insieme, 

FODERATURA.  Manifattura    del  foderare  .    Quad. 
Cont,  Disse,  che  ne  dava  soldi  i4«  a  fiorini  d'  oro  ,  per 
una   foderatura   di   cappuccio   di   vaio    per  la   moglif. 
d'  Andrea. 

(*)  FODERETTA.  Z>im.  di  Fodera,  Cor.  leti.  a. 
96.  Ve  ne  avvederete  fra  pochi  dì ,  che  ark  finito  un 
altro  par  di  foderette. 

FÒDERO,  e  per  sìncope  FODRO.  Soppanno,  L^U 
subsutum  •  C,  9*  75.  1.  Delle  loro  pelli  co*  peli  si  fan- 
no le  peiliccie  ,  e  lì  foderi  de'  panni ,  che  sono  utili 
ne' tempi  del  freddo.  Pass,  fyk.  Vedi  tu  il  fodero  di 
questa  cappa  ?  tutto  è  bracia ,  e  fiamma  d'  ardente  fuo- 
co penace  .  M,  Aldobr,  P,  N.  60.  Nel  verno  si  dee 
l' uomo  vestire  di  lana  bene  ispessa ,  e  velluta ,  e  con 
buoni  fodri  di  volpe  ,  ec.  o  di  gatto  ,  o  di  coniglio.   . 

J.  L  Fodero ,  chiamavano  «/«  donne  una  certa  veste 
eottana  di  pelliccia  ,  Lat.  rheno  ,  Gr.  &t^^i^at,  Quad, 
Cont,  Pagammone  per  lui  soldi  a.  d*  oro  a  Ricco  pel- 
licciaio per  un  fodero.  Salv,  Spin,  5.  11.  Affinchi  fac* 
ciate  venir  qua  1*  Agata,  alla  quale  voglion  far  foderi  » 
e  gammurrini,  e  mille  amorevolezze.  Alleg,  114*  Mal- 
toientier  m'arreco  a  chiamar  gonna  Per  mia  natura  il 
fodero ,  o  *1  guarnello . 

J.  IL  In  proverb.  Mettere  il  fodero  in  bucato  ,  o  *i- 
f»i7j ,  vale  Far  cosa  da  passi ,  Impateare  .  Lat.  Jesipe' 
ra,  Gr.  'rafapfowmv,  Libr,  son,  i45.  E  chi  cred*  altro 
ha 'l  fodero  in  bucato. 

t  J.  III.  Fodero,  T,  de'  MiL  Strumento  di  euojo  ,  • 
di  ferro ,  entro  il  quale  stanno  le  lame  della  spada  ,  dei» 
la  sciabola ,  della  bajonetta  ,  Lat.  vagina .  Gr.  xaXto'(  . 
Tav,  Bit,  Allora  la  dama  gli  apporta  un  fodero  di  spa- 
da .  liov,  ani,  19.  4-  Allora  il  figliuolo  trasse  la  spada 
del  fodero  .  PoUm,  stant,  1.  35.  Ma  poiché  *n  yan  del 
braccio  il  dardo  scosse  ,  Del  foder  trasse  fuor  la.  fida 
spada.  Buon,  Fier,  S.  5.  a.  E  messo  mano   In    sul  pu- 

§nal ,  stringendo  i  danti ,  a  pena  Del  fodro  il  trasse , 
entrovi  ingrossato. 
J.  IV.  Per  Legnami  ,  o  Travi  eoUegate  insieme  per 
poterle  condur  psL  fiumi  a  seconda  ,  Lat.  ratis  ,  Gn  9>f- 
/«y  .  Salust,  lug,  B,  Fece  foderi  di  legname  abbonde- 
voimente  ,  a  tutte  cose ,  che  in  isvariale  guerre  ,  in  ac- 
qua, od  in  terra  ad  uomo  fa  bisognante.  G.  y,  11.  91. 
4.  La  gabella  de*  foderi  di  legnami  vien  per  Amo  fiori- 
ni 5o.  d'  oro .  Star,  Pferb,  In  luogo  di  navilj  con  molti 
foderi  ,  che  sono  travate  di  legnami  congiunti  insieme . 
•f  ^.W,  Per  vettovaglia,  y.  A,  Làt,commeatus  ,  annona, 
Gr.  V  ^<7/a.Liv.M.  L'altro  consolo  gli  mandò  il  fede- 
ro di  Roma.  E  altrove t  Perocch*  egli  roandoe  alquan- 
te coorti  per  lo  fodero  sanza  avantiguardia  .  Sen,  Pise, 
Imperciocché  l'uomo  puote  a  lei  l  cioè  alla  filosofia  J 
pervenire  senza  portare  seco  neuno  fodero . 

FOGA.  Impeto  ,  Furia  ,  Lat.  impetus  ,  Gr.  fVfsn, 
Bui,  Purg,  la.  a.  Foga  è  andamento  senza  rattenersi, 
e  operamento  senza  tramezzare  riposo  .  Bocc,  nov,  17. 
8.  Fu  tanta,  e  s\  grande  la  foga  ai  quella  [  nave  1  che 
quasi  tutta  si  ficcò  nella  rena  .  G,  V,  11.  i.  9.  Tutta 
r  acqua ,  che  era  nella  città ,  ricorse  con  eran  foga  al- 
l' Arno  .  Veges,  Perocché  per  la  foga  del  combattere 
perdono  quelle  navi,  che  alla  terra  sono  imi>inte ,  e  ri- 
strette. Dant,  Purg,  5.  Che  sempre  1'  uomo ,  in  cui  pen- 
sier  rampolla  Sovra  pensier ,  da  se  dilunga  il  segno  Per- 
ché la  foga  r  un  dell*  altro  insolla.  E  la.  Si  rompe  del 
montar  1'  ardita  foga  .  E  Par,  la.  Dietro  alle  quali  per 
la  lunga  foga  Lo  sol  talvolta  ad  ogni  uom  si  nasconde. 
A met,  IO ì,1j9ì  saetta  dai  mio  arco  mossa  tocca  i  segni 
cercati  con  volante  iogti,Segr,  Fior,  dUc,  3.  4^  BUser- 
baodo  r  impeto   suo  nell*  ultimo ,  e   quando  il  nimic<> 
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avcMe  perdalo  il  primo  ardore  del  combattere ,  e  [  eo- 
jne  noi  diciamo  ]  la  sua  foga . 

*  J.  Gittar  foga ,  dicevasi  altre  volte  In  Marineria  , 
^er  Prender  V  abbrivo  •  Pule.  Driad.  Avendo  il  leeno 
preso  a  gittar  foga  ,  Coli'  una  banda  assia  ,  e  1*  altra 
Toga. 

^  FOGARB  .  Volare  colla  maggiore  velocità, Sahin, 
prot.  Tose,  Dai  h^tìno  fuga,  abbiamo  fatto  noi  la  voce 
nostrale  voga  ,  e  il  fogare  degli  uccelli  ,  cbè  significa 
una  rattissima  velocità  ,  in  cui  come  si  dice  ,  non  si 
dà  tempo  al  tempo  • 

*  J.  Fogare  ,  detto  parimente  degli  uccelli ,  vale  Fare 
tutti  gli  attegjfiamenti  e  schersi  ,  che  preparano  /*  ac' 
eopp lamento  •  oalv,  Arat.pr,  £  ancora  gracldsodo  (  ì 
eorvi)  in  basso  doppio  ,  Tuon  ,  lungamente  fogano  stri- 
dendo I  Scuotendo  le  folte  ali  (  dubitiamo  cbe  eia  nel  ti^ 
gnific,  dèi  tema  )• 

FOGGETTA.  Dìm.  di  Foggia  . 

-{-  J.  Per  Berretta,  y.  A,  Lat.  pileolum,Gr,  'rtXt^ioP* 
Frane,  Sacch,  nov,  9.  Avea  una  foggetta  in  capo  fode- 
rata d*  indisia,  che  pare  erba  luccia,  ed  era  troglio  » 
ovver  balbo  • 

t  FOGGETTINO.  F.  A,  Dim,  di  Foggetta,  Ber- 
rettino .  Bmrck,  a.  86.  Con  quel  suo  foggettìn  ,  che  m*  è 
si  a  noia ,  Pare  un  proccurator  di  monasterj . 

FOGGIA.  Guisa  f  Modo ,  Maniera  ,  Fagiane^  Lat. 
modus  ,  ratio  .  Gr.  rfóvos  •  Petr,  san.  4^.  Percbò  fa  in 
lei  con  disusata  foggia  Men  per  molto  voler  le  voglie 
intense.  Dant.  Inf,  11.  E  se  non  gli  ha,  perchè  sono 
a  tal  fogffia  \  E  14*  Lo  spazzo  era  una  rena  arida  ,  e 
spessa  I  Non  d*  altra  foggia  fatta ,  che  colei ,  Che  fu 
da*  pie  di  Caton  già  soppressa.  Cron,  Veli,  Fu  un  fre- 
sco uomo,  e  beilo,  ben  fatto,  non  troppo  grande,  ma 
di  buona  foggia. F/r.  Lue,  S.  a.  £  intender  da  lui,  se 
gli  uomin  da  bene  si  trattano  a  onesta  foggia.  «5ia/t».  Av" 
vert»  1.  a.  la.  Ma  egli  le  transhgura  [  te  parole  ]  assai 
apaaso ,  e  alla  nostra  foggia  quasi  le   travestisce  . 

-j-  5.  I.  Per  Usanza  di  vestire.  V.  A.  Lat.  mos^  ritus . 
Gr.  i^oi  .  M,  V*  \.  4*  Trovando  ne'  vestimenti  stra- 
ne, e  disusate  fogge  .  Lab,  110.  Primieramente  alle  fog- 
5 e  nuoye ,  e  alle  leggiadrie  non  usate  ec.  si  danno  • 
^ranc.  óacch,  rim.  Foca  virtù  ,  ma  fogge ,  e  atti  assai 
I*  veggio  ognora  in  te  ,  bella  Fiorenza .  Dav,  Scism. 
&!•  li  resto  del  corpo  proporzionato  ,  e  bello  ;  bocca 
ertziosissima  ,  nel  cianciare,  sonare,  danzare,  ogni  dì 
tos|jge,  e  gale  mutare,  esempio,  e  maraviglia  era. 

5«  ÌL  Per  una  parte  del  cappuciio  solito  portarsi  an- 
ticamente,  Vareh,  stor,  9.  aG5.  Il  cappuccio  ha  tre  par- 
ti, il  mazzocchio  ec.  la  foggia  ò  quella,  che  pen- 
dendo in  sulla  spalla ,  difende  tutta  la  guancia  sinistra  ; 
il  becchetto  ec*  Frane.  Saech,  nov,  9.  O  volete ,  che  io 
cachi  in  codesta  vostra  foggia ,  o  volatevi  cacare  voi  . 
Burch,  I.  67*  Portan  sì  gran  collari  a'  lor  niantegli , 
Che  a*  cappucci  non  bisogna  foggia  .  E  1.  72.  Molti  ne 
furon  scritti  Di  giudici ,  e  pedanti  sì  scorretti  Ch*  han- 
no maggior  la  foggia  ,  che  i  becchetti  . 

*  §.  111.  Per  Manierale  modo  di  procedere. Fir,  Lue. 
3.  a.  Perchò  mi  piantasti  in  Chiesa  a  quella  fog<;ia  ? 

FOGGIARE.  Formare  ,  Dar  fof*gia  .  Lat.  fingere , 
a^ormare. Gr.  nrXatrr«t¥j  o'XnfJiotri^fiv.  G.  V.  11.  a.  8. 
E  *1  corso  di  natura  è  appo  Dio  ,  quasi  come  al  fabbro 
è  il  martello  ,  che  con  esso  può  foggiare  diverse  spezie 
di  cose. 

FOGGIATO.  Add.  da  Foggiare,  Formato ^  Ben  gran- 
de  t  Ben  fatto  t  Massiccio.  Dav.  Oras.  Gen,  Delib,  148. 
Abbia  di  sopra  una  campanellotta  soda ,  atticciata  , 
■C  Dorica  ,  che  •'  appicchi   ad  un  foggiato  arpione. 

-)'  FÒGLIA.  Quella  parte  delle  piante  che  le  ador^ 
ma  f  e  che  loro  serve  per  attrarre  dall*  atmosfera  i 
principi  vegetativi.  Quella  delle  piante  monocotiledo' 
.aia  4i  chiama    Fronda.   Quella    che    nasce    accanto    al 
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flore  9i  chiama  Floreale  ^  U  ^umle  /#  per  Im   sua  nmi. 
stenta  e  colore  è  diversa  dalle  altre  prende  U  nome  iì  Brat- 
tea. ^mc/Za  che  nasce  alla  base  de*  pieeiuoii  si  Jiee  Stipi, 
la.  La  foglia  della  vite  si  chiama    Pampino  ,  e  fttOt 
del  fiore    Petalo.  Lat. /oliiuii.  Gr.   >if]koy.  Cr.^it. 
Dico  ,  che  la  materia   della  foglia  in  tolte   k  piani  ì 
r  umore  acquoso  ,  alquanto  mutato ,  t   meacolato ,  m 
ben   digesto  ,   e   purgato   dalla  feccia  della  terresuiiii 
ma  la  fanale  ,  ed  ultima  intenzione  delle  foglie  è  i  cs- 
primento   de'  fruiti.  Dant.  Inf  3.  Come    ér  antnaBB  à 
levan  le  foglie.  Boce.  nov.  35.  8.  E  tolte  via  foglie  sec- 
che ,  che  nel  luogo  erano  ,  dove  men  dora  le  pane  li 
terra  ,   quivi   cavò .   E  nov.  S7.  7.  Al  gran  cesto  dsHi 
salvia   rivolto  ,   di   quella   collie  nna  foglia.  Petr.  «m. 
sa6.  Che  ,  quando  nasce ,  e  mnor  Bore  ,  erba  ,  e  fogEi 
ce.  Piango  ad  ogn'  or.  E  cana,  4>  a.  Facendomi  d*ac« 
vivo  un  lauro  verde  ,  Che  per  fredda  atagion  foglia  aaa 

Serde.  Bem.  Ori,  i.  7.  a3.  Quella  pianta,  che  aenpe 
fresca ,  e  verde ,  E  per  fredda  stagion  foglia  non  M^ 
de.  Sagg,  nat.  esp.  78.  Cadendo  a  gocciole  aopra  aiti- 
ne foghe  di  cavolo  •  Bemb.  AsoL  a.  E  la  celeste  parte 
di  noi  molte  volte  ,  di  che  ella  si  paaca  ,  o  dove  abiù, 
non  curiamo  ,  ponendole  pure  innanzi  piuttosto  le  fo- 
glie amare  del  vizio,  che  i  frutti  dolcissimi  delia  virtà. 
•f-  C.  1.  Foglia  per  pelalo  del  fiore.  Dant,  Par.  Sai  Vo 
per  la  rosa  giù  di  foglia  in  foglia.  Sagg.  nat.  etp, 
a38.  Si  piglino  foglie  di  bocciuo li  secchi  di  rose.fiSi^ 
Il  verde  giglio  è  tintura  cavata  dalle  foglie  de'  gigli  pao- 
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5.  II.  Foglia  figuratam.  Mor.  S.  Greg*  Ma  io  ti  prìe^ 

§0  ,  che  trascorrendo  tu  i  delti  di  questa  opera  ,  to  aoff 
omandi  le  foglie  delle  parole  [  cioè.*  aon    attenda  eli» 
superficie  delle  parole  "]. 

§.  IH.  Foglia  ,  si  dice  anche  et  oro  ,  et  mriemtù  ,  e  à 
rame  ,  quando  è  battuto  ,  e  ridotto  a  eottigliesea  ,  eom 
di  foglia  ;  e  di  molte  altre  cose  ridotte  a  gran  sottigUet" 
ea,  fat.  bractea  ,  lamnula  .  Gr.  nrimkov .  Vii.  PliU,t 
li  loro  scudi  eran  coperti  di  foglie  di  rame.  Dav.  Mm. 
107.  L'  oro  ,  e  V  ariento  ec.  in  filo  ,  e  fogUe  si  distea- 
dono  a  non  credibile  sottigliezza. 

§.  IV.  A  foglia  a  foglia  ,  posto  avverbialm.  vale  A 
parte  a  parte,  Fir,  As,  ilfi.  Divenuta  [  Ps»ehe'\  ad 
volto  come  di  terra ,  e  tremando  a  foglia  a  fogGa ,  eoa 
parole  tronche  ,  e  con  inferma  voce  disse. 

j.  V.  Foglia  y  per  si  mi  Ut.  Mestura  di  diversi  metalti, 
quasi  come  un  orpello ,  che  si  mette  nel  castone  per  Jan- 
do  alle  gioie  ,  e  fossi  di  varj  colori.  Fir.  diaL  MI. 
donn,  391.  Ed  aveva  seco  quel  chiaro  diamante,  cbc 
colla  foglia  di  multe  virtù  nobilita  la  piazza  di  S.  Fraa- 
Cesco .  . 

§.  VI.  Foglia  ,  si  dice  anche  a  Queli&  stagno  mesce- 
lato  con  ars^ento  vivo ,  che  si  pon  dietro  alle  spere  di  ff- 
tro  ,  perchè  rendano  gii  oggetti  ,  che  si  rappreseelM» 
loro,  Sagg.  nat.  esp,  82.  Per  venire  in  chiaro, 'se  Ti- 
ria  sia  quella ,  la  quale  servendo  di  foglia  alla  superficie 
posteriore  d'  una  lente  di  cristallo  ,  rifletta  quella  tt- 
conda  immagine.  E  appresso:  La  quale  avvegnaché p«t 
Io  voto  fatto  manchi  alla  superficie  concava  interna  della 
lente  la  foglia  immaginata  dell'  aria  ,  non  per  questo  si 
perde.  E  appresso:  Ogni  appannamento  ,  che  vi  poto- 
se  lasciar  su  l'  argento  ,  del  quale  poi  si  avesse  a  dire, 
che  le  potesse  servire  di  foglia  in  vece  dell'  aria. 

J.  VII.  Foglia,  senta  altro  aggiunio  ,  si  dice  delU 
Foglia  de*  mori  gelsi,  della  quale  si  nutricano  i  filugel- 
li ,  ovvero  bachi  da  seta  . 

♦  §.  Vili.  Foglia  T,  de*  Torniaj  ,  Strumento  da  ter- 
nire  conformato  a  quisa  d*  una  fogliolina  • 

*^*  S-  IX.  Foglie  f  T.  de*  Pitt.  Adornamenti ,  o  si*- 
no  di  pittura ,  o  di  scultura  ,  fatti  a  guisa  di  foglie f 
per  rabeschi  ,  per  fregi  |  eapilelli  >  0  altre  cose  a  «r- 
rh  ilei  fura  .  Baldin. 
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FOGLI  Accia.  Peggiorai,  di  Foglia*  SoJer. 
5o.  La  scolatura  delle  foene  ,  la  fogliaccia  avao- 
i*  bachi  della  seta ,  la  polvere  della  lana  battuta  , 
Ito  fa  più  operazione  alle  novelle  viti ,  che  alle 
ie,  e  fatte. 

FOGLIÀCCIO  .  Peggiorata  di  Foglio .  Lat.  ve- 
tei  detritum  folium  .  Gr.  vaTLeud  n  diarfi0o/divn 
.  Pros.  Fior.  6.  177.  Guardiamo  quel  che  dicono 
, fogliacci  I  per  uscir  quanto  prima   di   questo  in- 

» 

&LIAME.  Quantità  di  foglie. 
^er  timilii  .  Lavoro  a  foglie  •  Fir»  rim.  4'.  Mi- 
ei bel  fogliame  ,  eh'  uno  acanto  Sembra ,  che  so- 
1  mur  vada  carponi.  Borgh,  Hip.  353.  Attese  da 
pio  a  intagliar  di  legname  ,  ed  a  commettere  in- 
legni tinti  di  più  colori  ,  faccendo  prospettive  , 
ni  ,  e  altre  cose.  Red.  lett.  i.  147 •  Spezialmente 
)  Catene  d*  oro  fosse  appeso ,  e  con  circostanti  fo- 
i  pur  d*  oro  fosse  stato  adorno. 
»}  FOGLI AM£TTO.  Dim.  di  Fogliame  nel  tigni- 
ti J.  Bent/.  Celi.  Oref  i3.  Mi  mostrò  una  tazza 
piede  da  bere  ,  lavorata  di  filo  ,  la  quale  erg 
^ionevole  grandezza  ,  e  di  leggiadri  fògliametti 
I. 

[7LIARE.  F'.A.  Produrre  foglie .  h^ì,  frondesce- 
r.  ^u7ko^oftÌ¥ .  Guitt.  leu.  aS.  Siccome  fogliare , 
,  e  fruttuare  fa  bonità  ,  disfogliare  ,  e  sfiorire ,  e 
ire  ,  e  laidare  malvagità  fae. 

[ALIATO  .  Add.  Pica  di  foglie ,  Fogliuto ,  Fron- 
Vi9X  foliotus  y  frondosus  .  Gr.  ^uTkédtii.  Liv,  M, 
vi  f  che  sedeano  sopra  i  muli  ,  tranavano  per  ter* 
ni  fogliati.  Fr,  Giord.  1.  a.  Vedete  la  cipolla 
:Ua  è  fogliata  di  molti  Isacchi  [  bucce  ]  1'  uno  so- 
altro. 

•  Per  Ridotto  in  foglia ,  o  ji  similitudine  di  fo- 
Frane.  Sacch,  Op,  div.  i4i>  £  nota  ,  che  questa 
ì  si  dice  per  alcuni  essere  stata  come  pasta  ,  a. 
rotta  con  olio ,  e  chi  dice  pasta  fogliata  con  un* 
pf.  F'etr.  JYer.  a.  44*  Solvetti  once  quattro  d'  ar- 
fine  fogliato  ,  cioè  tondature  dell'  argento  in  fo- 
li. Fusto  fogliato  dicesi  da*  Botanici  Quello  tu 
nasco  n  foglie  • 

OGLIATURA  .  T.  de'  Pittori ,  ec.  Maniera  di 
stentare  i  fogliami , 

^LIETTA.  Dim.  dì  foglia  .  Dant.  Purg.  8.  Ver^ 
me  fogliette  pur  mo  nate  ,  Erano  in  veste.  Rim^ 
te,  i3l.  lo  posso  dire ,  eh'  ella  adoma  V  erba ,  La 
•er  adornarsi  ogni  altra  donna  Si  pon  con  fiori,  e 
rglietta  verde. 

.  Foglietta ,  Sorta  di  mit'ura  di  liquidi .  Lat.  hemX' 
tyla,  Gr.  aorc/'Xir.  Car.  leit,  a3.  Non  so,  che  ab- 
ro  vino ,  che  quello,  che  si  busca  con  andar  sem- 
torno  colle  fogliette. 

.  II.  Foglietta ,  T.  de*  Manifattori  di  Tabacco  . 
e*  generi  di  Tabacco  ,  di  cui  vi  tono  varie  (juaii" 
ne  il  puro  fine ,  o  tia  Crutchetta  ;  Foglietta  comu» 
'a  capuccina ,  alla  nobile ,  alla  Fenesiana  .  F*  è 
il  Caradà  foglietta  • 

OGLIETTANTE  .  Gateettiere.  Fag.  Com.  a.  i. 
e  vero  questo  foglicttante  • 

[)GL1£TT1NA.  Dim,  di  foglietta!  fogliolina. 
1. 

[>GLIETTISTA .  T.  di  disprezzo  ,  come  Fogliet- 
GaMgettiere  .  Algar. 

OGLIETTO.  Dim.  di  Foglio .  Lat.  ehartula ,  pa- 
Gr.  viXidiov.  Fiv,  leti,  in  Magai,  lett,  fam.  i. 
"Virente  17694  ]  È  un  mese  in  circa  ,  eh'  io  vidi  in 
del  libro  ec.  quanto  s'  è  compiaciuta  V.  S.  d*  iu- 
trascritto  per  mezzo  ec.  »  aal  quale  ricevei  il 
to  il  giovedì  della  settimana  passata. 
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"  *h  S*  ^*  Foglietto ,  attolutamente  ti  usa  per  lo  FogltOf  o 
Lettera  ,  ove  tiano  tcritle  nuove  ,  o  avviti  .  Lat.  rerum 
publiearum  epkemeridet .  Pfer.  Sam,  8.  55.  Ne  possono 
ammazzar  quanti  a  lor  piace,  E  al  mondo  in  questa 
foggia  immortalarsi,  E  nei  foglietti  farsi  nominare. 

•f-  ^.  II.  E  per  timilit.  Sega.  Pred.  18.  1.  Il  gran  ta- 
lento ,  che  ha  1'  nomo  di  condannare  la  malvagità  del 
suo  prossimo  ,  tutto  si  sfoga  o  ne'  foglietti  segreti  ,  o 
nelle  conversazioni  dimestiche  [  tjui  par  che  valga  fa- 
glia  tatirico  e  manotcritto  ,  eoi  quale  t*  infamano  le 
pertone  ]  • 

♦^♦FOGLÌFERA.  T.  degli  Agric.  Ramifera  .  Ag- 
giunto  della  gemma  ,  che  produr  deve  un  ramo .  La  gem- 
ma da  cui  natcer  deve  un  fiore  ti  chiama  Fiorifera. 
Gagliardo. 

FOGLIO.  Propriamente  Carta  da  tcrivere  t  0  ttampa-* 
re  ec,  Lat.  eharta  ,  papyrut  .  Gr.  9tX/$.  G.  F.  6.  Si. 
i.  Trovò  un  libro  con  fodi  sottili.  Vit%  Plttt.  Si  trovò 
in  una  città  di  Licia  un  Bbro  ,  che  avea  li  fogli  di  ra- 
me r  qui  per  timilit,  ].  Red.  lett.  i.  61.  Qui  annessa  in 
un  foglio  a  parte  le  mando  la  lista  de*  nomi  di  tutti  i 
poeti  antichi  Toscani  ec.  della  mia  povera  libreria  .  E 
383.  Voglio  credere  ,  eh'  ella  sia  per  far  ritirare  il  loro 
foglio  per  j^oterle  Mancamente  emendare.  £  a.  i38.  Mi 
faccia  pure  il  favore  di  farne  prendere  dodici  altri  [  li- 
bril  al  Matini  sumpatore ,  e  che  gli  leghi  in  cartape- 
cora co'  fogli  ritondati ,  e  spruzzati. 

S.  1.  In  foglio  ,  ti  dice  de*  Libri  della  grandetta  di 
meteo  foglio  t  o  d*  un  foglio  ripiegato.  Red.  lett.  i.  46, 
Ne  À  un  testo  a  penna  in  foglio ,  di  cartapecora  nella 
libreria  di  san  Lorenzo.  £  a.  186.  Si  lavora  fortemente 
intorno  alla  terminazione  totale  della  stampa  del  Voca^ 
bolario ,  il  quale  sarà  tre  grossi  tomi  in  foglio. 

$.  IL  Diciamo  figuratam.  Dare  ,  Mandare  ,  e  timiìi  ) 
a  uno  il  foglio  bianco  ;  che  vale  Dar  carta  bianca ,  Ri* 
metterti  liberamente  in  lui.  V.  CARTA  J.  XIL  Lat.  te 
rejicere  in  aliquem  ,  te  libere  tradere.  Cron.  Morell4 
Mandarono,  raccomandandosi  a'  Fiorentini  col  foglio 
bianco.  Libr.  Son.  18.  Non  ti  varrà  mandarmi  il  foj^liii 
bianco.  Tac,  Dav.  ttor.  a.  a9B.  Facendogli  da  Rubrio 
Gallo  offerir  ,  volendo  servire  Vespasiano  ,  il  foglia 
bianco.  Ceceh.  Dont,  a.  4*  Io  ▼!  do  1  foglio  biaìico  ,  E 
la  commession  libera. 

J.  III.  A  foglio  a  foglio  ,  patto  avverbialm,  cio^  Fo^ 
glia  per  foglio  f  Dittintamente  ,  Minutamente.  Lat.  per 
tingulat  paginas.  Dant.  Par.  la.  Ben  dico  ,  chi  cercas- 
se a  foglio  a.  foglio  Nostro  volume ,  ancor  troveHa  car- 
ta ,  Dn  leggerebbe  ;  i*  mi  son  quel ,  che  io  sogUo. 

*♦*  S«  ^'  ^«ér'«  '«'»^*  «  colorati  ,  t.  de*  Pitt.  Alcu- 
ne carte  ,  che  tingono  i  Pittori  ,  e  le  persone  studiose 
del t  Arte  del  disegno  ,  di  varie  maniere  di  colori ,  cioè, 
o  bigi  ,  o  verdi  f  o  paonatei ,  o  rossigni  ,  o  «T  altra  fat- 
ta che  loro  meglio  torni ,  per  potere  sopra  di  etse  fare 
i  loro  ditegni ,  lumeggiati  con  biacca  ,  o  con  oro  ,  o  con 
altro  chiaro  colore  »  acciocché  per  metto  dell*  otcurità . 
del  campo  ,  e  chiaretta  de*  lumi  appariteano  di  maggior 
rilievo .  Baldiu. 

FOGLIOLINA.  Dim.  di  Foglia.  Lat.  foliolum .  Gr. 
^vlkeifiov,  Pallad.  Mart.  i5.  E  se  poni  il  seme  suo  , 
quando  egli  è  nella  sua  fogliolina  ,  vuoisi  ficcare  in 
terra  colle  dita. 

(*)  FOGLIONE.  Accrescit.  di  Foglia.  Prot.  Fior. 
6.  i4>«  Solo  in  pampani  andandone ,  e  in  gran  foglio- 
ni  con  ramuscelli  piccinin  piccinini. 

FOGLIOSO.  Add.  Fogliuto.  Lat  foliotut  •  Gr.  ^v. 
Xtidnf,  Dant.  Conv.  yS.  A  volere  ornai  cosi  foglioso  cam- 
po sarchiare  [  altre  edit.  hanno  trafoglioso  ]. 

*  J.  Foglioso  dagli  Scrittori  lYaturali  ti  dice  Quel 
metallo ,  o  timile  ,  che  è  composto  di  foglie ,  o  laminette 
onde  agevolmente  ti  sfalda  *  Rame  foglioso  .  Metallo  in- 
fermo ,  terrestre  ,  e  foglioso  ,  e  per  tali  à}it\\ì  ignobili* 
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FOGLlÙCCIA.  Piccola  foglia.  Red,  Oss.  «n.  oa.  Tri 
le  quali  pietruzzoline  talvolta  vi  si  trova  qualche  filo 
éi  erba  ,  o  qualche  pìccola  fogUuccia. 

FOGLIUTO.  jidd.  Fogliato,  Ovid.  Pitt.  Adone  a- 
móe  Citerà  ,  e  sovente  si  dilettavano  insieme  sopra  le 
verdi  erhe ,  e  sotto  li  foglimi  alberi  del  bosco .  CV.  7. 
S.  3.  E  se  sarà  fieno  sottile  ,  e  fogliuto  ,  odorifero  , 
e  laudabile  ,  sarà  quasi  annona  agli  animali  ,  così  nel 
caldo  ,  come  nel  freddo  tempo  ,  sofficiente  alla  lor  fati- 
ca . 

-f-  §.  Per  ridotto  in  foglie  o  a  similitudine  di  foglie  . 
VirgiL  Eneid.  46.  Cosi  era  fatta  la  qualitade  dell'  auro 
fogliuto . 

-Y^OQ^K,  Condotto  sotterraneo  per  ricevere  ,  e  tgor^ 
gare  actfua  ,  e  immondisie  •  Lai.  cloaca  ,  lacuna  .  Gr. 
#(^t^f*>y.  G,  y.  1.  38.  4*  ^^1  quale  1*  acqua  del  fiume 
d*  Arno  per  ^«tni  con  cavata  fogna  venia.  E  3.  a.  4* 
Cos\  si  chiamò  per  uno  fossato  ,  ovvero  fogna ,  che 
ricoglieva  quasi  tutta  T  acqua  piovana  della  cittade  ,  e 
jindava  in  Arno  .  Vit.  S.  Gio:  Gualb,  3o3.  Venne  al 
fiume  d*  Arno  ,  e  trovando  uno  gorgo  »  cioè  una  fogna, 
entrò  vivo.  Forti g,  Ricciardi  1.  5i.  Qui  senton  cosa  , 
che  alle  lor  bisogna  Molto  confassi ,  da  certa  persona  , 
Che  narrò  loro  ,  come  in  una  fogna  Ritrovò  il  Contt 
•uir  ora  di  nona. 

$.  I.  Per  similit,  si  dice  dagli  agricoltori  il  Fondo 
delle  /osse  delle  viti  ripieno  di  sassi.  Dav,  Colt.  i53. 
bielle  quali  fosse  non  mescolar  mai  fichi  ,  perchè  le 
liarbe  loro  scassinano  la  fogna.  E  176.  Ogni  piantagio* 
ne  de*  frutti  vuole  ec.  gran  fogne  con  sassi  erossi  in 
fondo ,  perchè  V  acqua  vi  corra  ,  e  piccoli  di  sopra  « 
perchè  la  terra  non  v'  entri. 

J.  II.  Per  metaf,  Varch.  star.  6.  \^i.  Era  obbligato 
di  poi  re  a  tutte  le  poste  della  decima ,  le  quali  egli  giu- 
dicasse ,  che  fogne  non  fossero  ,  cioè  vane  ,  e  non  ria- 
quotibili  I  quella  somma ,  t  quantità  d'  accatto  ,  che  gli 
pareva. 

*  J.  III.  Fogna  f  dicesi  pure  da*  Giardinieri  Al  coccio 
«  foro  de* vasi  per  cui  si  dà  lo  scolo  al  soverchio  umido, 
"^  J.  IV.  Fogna  T.   de*  Finantieri  .  Registro  de*  dehi^ 
ti  infogniti . 

FOGNARE.  Far  fogne  ,  e  smaltitoi  d^  acque  ,  e  per 
io  pia  s*  intende  nelle  coltivaeioni .  Lat.  derivare  aquas . 
Soder.  Coli,  i5.  Come  sempre  anco  ponendo  in  fosse  , 
fognarle  sotto  colle  lastre.  Dav,  Colt,  i5a.  Fognare  d'un 
sommo  vantaggio  ,  con  sassi  grossi  nel  fondo  ,  perchè 
1'  acqua  vi  possa  passare  ,  e  minuti  di  sopra ,  perchè  la 
terra  non  vi  possa  cadere.  E  176.  Ne' luoghi  aridi  è 
ben  fognare  le  fosse  ,  e  le  formelle  con  corna  allo  in- 
•u. 

J.  I.  Fognare  le  misure  ec.  si  dice  Quando  vendendo  ca» 
stagne  ,  e  noci  ,  o  simili  ,  il  venditore  con  arte  lascia 
del  voto  nella  misura.  Buon.  Fier,  4*  4*  ^^*  ^  ^^  quel  , 
ohe  fognava  le  ballotte.  Jlalm,  5.  ig.  Quale  il  quartuc- 
cio  le  bruciate  fogna. 

*  J.  II.  Per  similit.  si  dice  Delle  lettere  ,  e  delle  pa- 
role  f  che  nel  favellare  si  lasciano  ;  frodare  ,  elidere  , 
Salvia.  Fier.  Buon.  Nello  stesso  modo  va  fognata  la  E 
nel  verbo  lasceresti  .  E  pros.  Tose,  Talora  pregioso  di 
tre,  e  non  prezioso  ,  sciolto,  di  quattro  sillabe,  e  così 
fognando  una  sillaba  ,  la  legge  del  verso  violata  non 
viene . 

f  FOGNATiSSlMO  .  F.  A,  Superi,  di  Fognato, 
Dav.  Colt,  i85.  Legato ,  e  portato  sopra  due  legni  a  gui- 
sa di  barella  con  forza  a'  uomini  nella  sua  fossa  ,  o 
formella  grandissima  ,  e  fognatissima. 

f  FOGNATO,  r.  A.  Add,  da  Fognare.  Che  ha 
fogna,  Buori.  Fier,  4*  5.  27.  Manchili  sotto  i  piedi  o- 
enor  la  via  ,  O  lubrica ,  o  fognata.  Soder.  Colt.  aa.  Con 
fare  ne'  luoghi  da  smaltirle  buoni  acquidocci  con  i  suoi 
icglatoi  ben  fof^nati* 


P  OL 

J.  Figuratam»  V^areh,  stor,  la.  439*  Uomo  affezioas- 
to  alla  libertà  ,  ma  sagacissimo,  e  fognato,  come  dice« 
va  Michelagnolo ,  cioè  doppio  ,  e  da  dod  fidarse- 
ne. 

*  FOGNATURA  .  Il  fognar  le  lettere  ,  pronun^w 
do  .  Salvia.  Buon.  Tane,  Nello  stesso  modo  va  fogn. 
ta  la  £  nel  verbo  lasceresti ,  che  è  nello  stesso  m- 
so  •  .  .  altrimenti  se  non  si  fa  questa  fognatura  il  fen 
sopraddetto  si  è  ipermetro ,  e  passa  a  una  sillaU  li 
giusta  misura. 

*  FOGNONE.  Acerescit.  di  Fogna  ;  fogna  gramit. 
Baldi n.  Dee.  Dare  sfogo  a  queir  acque  mediante  eoa 
fognone  camminante  per  i  più  bassi  luoghi  dei  qaartie- 
re. 

FÒIA.  Libidine ,  Incitamento  a  lussuria  .  Lat.  /tiij», 
tentigo  ,  prurigo .  Gr.  xmBfAÓi.  Libr,  Son.  i36.  Io  se|- 
f  o  a  mensa  qua  con  certe  dame ,  Che  farebbon  (o^ 
Ja  foia  al  Rosso.  Bern.  rim.  3a.  Prima  mi  lascerò  ca- 
scar di  foia,  Che  io  acconsenta,  che  si  dica  mai.  Che 
una  puttana  sia  cagion ,  eh'  io  moia.  E  Ori,  3.  q.  SS. 
£  sopra  1'  erba  assise  in  questa  foia ,  L*  una  dclr  altra 
par,  che  se  ne  moia.  Alleg,  ga.  Dite  liberamente,  che 
e'  si  muoia  O  di  fame  ,  o  di  collera ,  o  di  foia.  À»t. 
Alam.  son.  17.  Rispose:  se  vuol  morir,  muoia,  Càe 
chi  non  ha  danar  non  abbia  foia. 

*  FOJONCO.  Animaletto  salvatico  della  spe^e iel- 
le faine  ,  della  cui  pelle  ei  fanno  pelliccarie  .  Tari^. 
Tose,  Pelli  di  fojonco  . 

{*)  FOIOSO.  Add.  Che  è  infoia,  Libidinoso.  Lit. 
libidinosus  .  Gr.  oiVfX>fr(.  Rusp,  son.  la.  O  padtati  h» 
iosi ,  e  sbraculati ,  Che  'i  diavol  ve  ne  porti  a  prtdel- 
Iucca. 

FOLA.  Baia^  Favola  ,  Chiacchiera  ,  Ciancia  ,  Tmj- 
tà  .  Lat.  fabula  ,  gerrce.  Gr.  fxù^oi  ,  Xoyei  •  Pitt. 
frott.  Fole  Latine ,  e  Greche  Ho  molte  udite ,  •  lette  • 
E  cap,  4*  Ben  è  '1  mortai ,  che  sì  u  aggrada,  Sono 
d' iniermi  ,  e  fola  di  romanzi.  Frane,  Sacck,  rim.  5t. 
Bla  chi  riceva  il  tosco  Dell'  amoroso  sole ,  £ile  soa  fo- 
le. Filostr,  E  tu  parlavi  equivoco,  e  coperto,  Siecopte 
egli  or  appar  nelle  tue  fole.  Bern.  Qrl.  1.  a5*  6.  E  dì 
tenerle  bea  ragion  avreste  Sogni  d'infermi,  e  fole  di 
romanzi. 

-f-  J.  I.  Fola  ,  vale  anche  lo  stesso,  che  Folla,  Calca,  Pres^ 
ea  :  ma  è  voce  poco  usata  ,  Lat.  turba  condensa  ,  utolti' 
ludo  conserta  ,  Gr.  Xao'i  àoTkìii.Tac.  Dav,  stor,Z.  SaS. 
Nel  primo  tumulto  scamparon  sei  galee  con  Appoliioare 
ammiraglio,  1'  altre  o  furon  prese,  o  affondarono  d-Jla 
fola,  e  peso  di  quei ,  che  vi  si  gettavano. iS  Sa7.  Sbsr* 
rate  le   porte  si  voltò  contro  a*  vincitori  tutta  la  fola. 

•j-  **  J.  IX.  Per  Gran  numero,  voce  poco  usaUk.Ct' 
pia.  Stor.  Semif.  36.  Approssimandosi  alle  ^nm  t  ^aitó 
cenno  voler  parlare,  fu  a  fola  di  buone  lec.  accooiata- 
to  senza  pur  volere  attendere  suo  affar.'^ . 

§,  IH.  Fola  de*  giostranti  ,  si  disse  ^/««wiifT?  t-Jti  tu  n 
tempo  s*  affrontano  ,  o  quando  al  sarncixo  l*  n.-.j  corrt 
dietro  ali  altro  senza  alcuno  ordit.c.  Fr.  Crizvi.  Prsi. 
R,  Come  avviene ,  quando  nel  fine  della  gio&ira  si  h  li 
fola. 

*  %.  IV.  Fola  in  T.  di  giuoco  di  carte  ,  zinchiate ,  e 
simili  .  I\ron  fare  veruna  baesn  . 

*  5.  V.  Al  giuoco  delle  minchiate  ii  dice  cnrhe  FeU 
a  quelle  carte  ,  che  restano  dopo  a^'erc  ilcle  '2,\.  a  cia- 
scuno de'  giuocatori  ,  e  delle  quali  ruba  colui  ,  che  ha 
alsato  . 

f  (*)  FÒLADE  .  T.  di  st.  Nat.  Dal  Greco  ^ 
Xfo;,  nascondiglio  .  Nome  dato  ad  un  genere  di  co«- 
chiglie  ,  a  motivo  della  loro  facoltà  di  forare  le  piftrt 
ed  ivi  alloggiare  in  sicuro  dogi*  insulti  dei  loro  ntaù' 
ci  .  Red.  lett.  1.  i44*  Vorrà  ella  negarmi  ,  che  qui  noa 
sieno  quelle  conchiglie  ?  Oh  se  ella  me  lo  negasse ,  w 
Torrei   mandarlene   tre,  o   quattro    aavicoiiate,   e   ci 
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bbe  ec.  delle  pinne,   de'  muscoli,    delle    foladi, 

lUoi ,  delle  patelle  ec. 

|.  Si  dà  pure  da  alcuni  impropriamente  il  nome   di 

le  al  Balano  • 

FÒLiAGA  •   Uccello  acquatico  di  piuma  nera  ,  col 

simile  aita  gallina;  il  suo  becco  è  di  figura  conica  , 

fralmente  compresso  ;  la  fronte  calva,  e  coperta  cTu^ 

emhrana    callosa    detta  popolarmente  nel  Fiorentino 

berica  ,  e  le  gambe  nell*  inferior  parte  spogliate  di 

t  .  Lat.  fulica  y  Julix  ,  Gr.   i^tiitoi*  lied.  Ins.  60. 

b  verrebbe  riconfermato  dall'  avergli  fatto  ferire  il 

0  tegaente  una  folaga.  E  Oss,  an,  8.  Ho  avuta 
asione  bene  spesso  di  toccarlo  con   mano  ec.  ne* 

nelle  folaghe  ec. 

*  FOLAGHGTTA.  Piccola  folaga, Chiabr.  poem» 
rie  3.  Là  ,  dove  se  ne  torna  al  lito  L*  umido  mer- 
:  se  ne  van  scherzando  Le  folaghette   in  su  1*  are- 

LATA.  Quantità  di  cosa  ,  che  venga  in  un  tratto, 
abbondanza ,  ma  passi  tosto  ,  come  Folata  di  ven» 
olata  di  uccelli.  Pataffi  4.  Pure  a  cota'  folate  mi 
a.  Alleg,  103.  Se  il  poetare  a  spizzico,  ovvero  il 
onice hiare  a  folate  fa  circondar  la  fronte  in  Elico- 
"^ac,  Dav,  ann,  1.  la.  Né  uscir  delle  tende  potea- 
h  raunarsi;  a  fatica  le  'nsegne  campare  dalle  fola- 

1  vento,  e  dell*  acqua. 

*  FOLC ASTRO. /'orie  corrotto  da  Falcastro,  che  è 
arativo  di  Falce, Dial.  S.  Greg,  27.  Fece  fare  un 
Dento,  che  si  chiamava  folcastro  ,  acciocché  egli 
Me  spini  di  certo  luogo  e  disboscasselo. 
LCIRE.  f^.  L,  Puntellare  ,  Bergere  ,  Sostenere  • 
fulcire  ,  Gr.  i^tidmv,  Fr,  Jac,  T,  a.  a6.  36.  Io  ri- 
,  Cristo  disse,  ChVio  in  lui  non  mi  folcisse.  Petr, 
111.  Che  pur  col  ciglio  il  ciel  £overna  ,  t  folce  . 
.  lett.  Dolcemente  mantene ,  e  folce  la  nostra  con- 
(ma.  Fir,  As,  ai.  O  spugna  nata,  dove  '1  mar 
ce,    guarda  ,   che   tu   non   passi   per   acqua  doU 

?OLGORANTE.  Che  folgora. 
\,  E  metaforic,   Guar,  Fast.  fid.  a.  1.  E  quando  io 
cino  Al  folgorante  sguardo  ec.  Temei  la  maestà  di 
bel  viso  .  Sega,   Mann,  Die.  ag.  3.  La  divinità  é 

in  esso  [  Cristo  ]  adattata  più  alla  fiacchezza  dt« 
chi  nostri,  quanto  meno  eli  é  folgorante. 
LGORÀRE.  Jl  cadere  dal  cielo  la  saetta  folgore, 
fulminare,  Gr.  xtfctwofioXmp ,  F'it,  Plut,  Strad. 
»rò  s\  forte ,  che  molti  uomini  d' arme  arse  nella 
e  .  Petr,  cane.  4^*  3*  Cangiossi  il  cielo  intorno  , 
0  in  vista  ,  Folgorando  il  percosse. 
1.  Per  similit.  Presa  dalla  velocità  della  folgore , 
Far   checchessia    con    gran  prefteeea  ,  e  celerità  , 

Par.  6.  Da  onde  venne  folgorando  a  Giuba. ^u/. 
Polcorando  ,  cioè  andando  come  fulgure  ,  tosto 
ire  tacendo  abbattimento.  Kit,  Crist.    Or   dove  si 

mai  nullo  sì  scelerato  peccatore  ,  la-  cui  morte 
così  afTrettata,  e  folgorata,  come  é  suta  quella 
io  figliuolo  ? 

I.  Per  metaf,  si  dice  Di  tutte  le  cose ,  che  col  loro 
hre  percuotano  ,  e  abbaglino  la  vista ,  a    guisa  di 

,  e  baleno  ,  Lat.  coruscare  ,  fulgurare  .  Gr.  et^fel- 

Petr,  son,  i65.  Vedendo  ardere  i  lumi  ,  ond*  io 
:endo,  E  folgorare  i  nodi  ,  onde  io  son  preso  .  E 
Viye  faville  uscian  de*  duo'  be'lifmi,  Ver  me  sì 
Dente  folgorando^  Dant.  Par.  3.  Ma  quella  folgo- 
Ilo  mio  sguardo  .  Sem,  Ori.  1.  ao.  43.  Cavalli, 
te  innanzi  si  cacciava  Quella  donna  arrabbiata  , 
osa ,  Che  colla  spada  intorno  folgorava.  Segn, 
,  Giug,  4*  3*  SacriHzio  non  pur  di  lode  ,  ma  an- 
i  ringraziamento  per  quella  luce ,  eh'  era  folgorata 
ira  agii  occhi  degli  umili. 
FOLGORATO  .  Fulminutg  .   LaL  fulminsLtui  , 


filmine  ictus, Bim.  ant.  B.  M.  Bonag,  i7S.Un  arbor  fol- 
gorato D' Amor  novo  riguardo  ;  La  qual  senza  ritardo 
Mostranza  fé  di  dar  fruito  di  cima.  ir.  S, 

*^  J.  Folgorato,  per  Magnifico,  Splendido,  Star, 
Semif,  87.  lolse  una  figliuola  di  Durante  Chiaramonte- 
si...  che  fu  mia  madre  ed  ebbe  una  delle  folgorate 
dote  di  quegli  tempi  {^Sfolgorato  ,  dice  G.  y.  7.  71. 
Libbre  aoo. ,  o  3oo.  era  tenuto  a  quel  tempo  sfolgorata 
dotai. 

*  FOLGORATORE.  CAe/o/^om.  Salvin.  inn.  0* 
mer. 

"^  FOLGORAZIONE .  Lume  preso  dall'  accensione 
della  materia  infiammabile  della  folgore,  Cont.  pros. 
poes. 

f  FÓLGORE.  Saetta,  Fulmine,  Violenta  scarica 
et  elettricità ,  la  quale  si  fa  dalle  nuvole  alla  terra  ,  • 
dalla  terra  alle  nuvole .  Lat.  fulmen,  Gr.  xffa(/vo$. 
Tes,  Br,  a.  37.  E  allora  se  questo  vento  truova  li  va- 
pori montati ,  e  ingrossati ,  egli  gì'  infiamma ,  e  fagli 
ardere  ,  e  questa  é  la  folgore,  cne  le  genti  dicono. Pe/r. 
can».  6.  7.  Ove  non  spira  folgore ,  né  indegno  Vento 
mai ,  che  l'aggrave.  G,  V.  1,  ab.  1.  Li  sottomise  a  sua 
signoria  ,  e  poi  fu  morto  di  folgore.  E  \v.  1.  a.  Gran- 
di ,  e  spaventevoli  tuoni  con  baleni  ,  caggendo  saette 
folgori  assai.  M.  V,  3.  fyx.  In  quella  tempesta  una  fol- 
gore cadde  in  Roma,  e  percosse  il  campanile  di  san 
Piero,  e  abbatté  la  cupola.  Dant,  Inf,  \l\.  Se  Giove 
stanchi  i  suoi  fabbri  ,  da  cui  Crucciate)  prese  la  folgo- 
re acuta.  E  a5.  Come  il  ramarro  ec.  Folgore  par  ,  se 
la  via  attraversa.  Pass,  36i.  Sogna  di  veder  fuoco  ,  o 
d'  ardere,  o  d*  esser  percossa  da  saetta  folgore.  FiU 
Plut,  Strad,  Folgorò  sì  forte ,  che  molti  uomini  d*  ar- 
me arse  nella  folgore.  Bocc,  vit,  Dant.  aSi.  Se  non  co* 
me  quello  albore  fulminava  la  celeste  folgore.  Fiamm» 
5.  87.  Ed  io  ho  già  veduti  molti  alberi  dalle  fiammife- 
re  folgori  di  Giove  percossi .  Tac,  Dav,  ann,  i5.  aio. 
Sotto  questi  consoli  un  folgore  arse  le  terme.  Alam» 
Colt,  3.  63.  Quando  il  gran  padre  tuo  di  lampi ,  e  tuo- 
ni, E  di  folgor  vestito  ,  e  nuoi  cinto.  Boeg,  Varch,  a. 
4.  Quantuncne  volte  i  folgori  possenti ,  Che  per  uso 
feriscon  l' aite  cime ,  Manda  in  terra  dal  ciel  Giove  su- 
blime. 

J.  Figuratam.  Petr.  cap.  8.  Lucio  Dentato»  e  Marco 
Sergio  ,  e  Sceva  ,  Que'tre  folgori,  e  ti  e  scogli  di  guer- 
ra. Booc,  vit,  Dant,  a5i.  Estimarono  l'opere  di  questi 
colali  essere  di  tanta  potenzia ,  che  né  1  fuoco  della 
invidia ,  né  la  folgore  della  lunghezza  del  tempo  ec. 
dovesse  mai  queste  potere  fulminare.  JSer/i.  Ori.  a.  a3* 
53.  Quei  dui  folgor  di  guerra  ,  quei  dui  buoni  Guerrie* 
ri  urtan  l'esercito  pagano. 

FOLGORE.  F.  L.  Colla  seconda  sillaba  lun^a ,  vale 
Splendore f  Luce,  Lat.  fulgor,  splendor,  Gr.  a^fetnrìi  ^ 
g-tfovn,  Dant.  Par,  5.  Vedessi  1*  ombra  piena  di  letizia 
Nel  folgor  chiaro,  che  di  lei  uscia  .  But,  ivi:  Nel  foU 
cor  chiaro  :  cioè  nel  suo  chiaro  splendore. 

FOLGOREGGIANTE.  Che  folgoreggia, 

•f.  J.  Metaforicam»  Zibald, ,  Andr,  Temeva  gii  occhi 
suoi  folgoreggianti. 

FOLGOREGGIARE  •  Folgorare  •    Lat<,  fulminare 
Gr.  xtfetU¥ofio\m¥  ,  * 

J.  I.  Per  similit.  vale  ,  Far  far  checchessia  con  gram 
velocità  ,  e  pres  lessa  a  similitudine  della  saetta  ,  Dant* 
Purg,  la.  Vedea  colui ,  che  fu  nobil  creato  Più  d'  al- 
tra creatura  ,  giù  dal  cielo  Folgoreggiando  scender  da 
un  Iato*  But,  Folgoreggiando  ,  cioè  a  modo  di  folgo- 
re. 

*  5.  J.  II.  Per  Percuotere  ed  atterrar  colla  folgore  • 
Chiabr,  rim.  Nobile  pianta  altera ,  ec.  Folgoreggiata  a 
terra  Con  lacrimevol  guerra  [  qui  figur,  per  Colpito  p 
ucciso  dalV  artiglierie ,  che  dieensi  peetic^m»  Folgori  ài 
guerra]* 
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«  FOLGORIFULMINANTE.  Voct  Ditriambica.Che 
/ulmi/tA  folgori  .  Fag.  rim. 

*  FOLlACEO  .  T.  dé^JVaturalisH.  Ch0  è  composto  di 
sfoglio,  eko  agovolmemU  si  sfalda,  Targ,  Cartaro  ,  e 
spogDone  foliaceo. 

f  FOLIO.  Laurus  Malobaikrum  L.  T.  de* Botanici  • 
Albero  della  Siria  ,  che  ha  le  foglie  bislunghe  ,  acute  , 
da  ambe  le  parti  triplinervi  ,  venose  •  Dalle  sue  foglie 
si  spreme  un  odorosissimo  olio,  ed  unguento  .  Lat.  ma-' 
lobathrum  ,  folium  Jndicmm  ,  Matt,  Gn  fiaXófia^fov . 
Libr,  cur,  malatt.  Usi  questo  collirio ,  biacca,  draganti, 
folio  ,  e  rose,  Pallad.  F,  R.  Uno  mezzo  scropoTo  di 
zafferano  ,  e  uno  acropolo  di  folio  vi  metterai.  CV.  4» 
44*  7*  Anche  il  vino  ,  e  '1  vaso  dagli  esperti  si  dice  li- 
berar dalla  muffa  ,  se  vi  si  mette  folio  polverizzato  in 
•ottil  sacchetto  per  lo  cocchiume. 

FOLLA.  Calca,  Moltitudine  ,  lo  stesso  ,  che  Fola  , 
nel  signific,  del  C.  I.  Lat.  turba ,  multitudo .  Gr.  ^X^^^f 
fXii^of,  Sega.  Mann.  Ott,  3.  5.  Non  vedi  tu  ciò  ,  che 
accade  in  un*  alta  folla  l  tanto  entra  in  Chiesa ,  chi  al- 
lor  fa  forza  ad  entrarvi ,  quanto  pur  vi  entra  chi  lascia 
in  essa  portarsi  dall*  impeto  della  calca  ,  che  gli  vien 
•dietro .  t 

J.  Per  Quantità  di  cose  adunate  insieme  .  Lat.  con- 
S^fi^*  t  ucervus  .  Gr.  ^vfs^ófnfÀOt^  elSfotafda.  Com,  Inf, 
6.  Anzi  che  lo  stomaco  abbia  smaltito  1*  uno  cibo  ,  vi 
^eita  su  r  altro ,  donde  la  digestione  la  folla  de'  cibi 
impedisce. 

^  FOLLARE.  T.  de*  Cappellai  •  Premere  il  feltro 
eoi  rolletto  ,  o  bastone ,  bagnandolo ,  e  maneggiandolo 
per  condensare  il  pelo . 

*^*  J.  Follare ,  7*.  degli  Agric*  Ammostire  tUmuO" 
4fere  coli*  ammostato/o  V  uva  pigiata  :  cioè  stemprar  he- 
me  tutte  le  sostante  poste  nel  tino  ,  affinchè  la  grassa  si 
spanda  usualmente  da  per  tutto.  Gagliardo. 

f  FOLL ASTRO.  K.  A.  venuta  dal  Francese,  Add. 
Che  fa  follie  ,  Folle,  Fr,  Giord,  Pred,  Quel  giocane 
scapestrato ,  e  foUastro.. 

♦^*  FOLLATOJO.  T,  degli  Agrie,  Ammostato/o  . 
Peeso  di  legno  con  alcune  bacchette  transversali  ad  una 
estremità,  ad  uso  di  rimescolare  mei  tino  la  grassa  nel 
mosto  ,  Gagliardo. 

**  FOLLE.  K  L,  Sust,  Mantice.  Cavale,  Specch 
er,  iS3«  Cristo  è  assomigliato  alli  folli ,  cioè  mantici  da 
accendere  il  fuoco.  E  appresso  :  Possiamo  assomigliare 
Cristo  in  Croce  alli  folli  ,  ovvero  mantici ,  con  li  quali 
s*  accende  il  fuoco  materiale.  E  a48.  In  croce  sta  co- 
me mantici ,  e  folli  a  soffiare  nel  cuore  nostro. 
•  FOLLE,  /idd.  Passo,  Stolto,  Matto,  Fano,  Lat. 
stultus  ,  vanus  ,  insanus  .  Gr.  pavXof,  Bocc,  nov,  9^. 
tit.  Il  Re  Carlo  ec.  vergognandosi  del  suo  folle  pensie- 
ro,  lei  ec.  onorevolmente  marita.  G,  y,  \%,  19.  1.  In 
questo  bollore  di  città  si  levò  un  folle ,  e  matto  cava- 
liere. Tesorett.  Br,  Non  sie  lanier  ,  nò  molle,  Né  cor- 
rente I  né  folle.  Tav,  Bit,  Le  parole  di  questo  folle 
non  si  vogliono  tenere  a  beffe.  E  altrove  :  Come  ,  mal- 
vagia* donzella  ?  pensate  voi  ,  ch'io  v'  ami  di  folle  amo- 
re  1  fv*"'.'  lascivo,  e  carnale  1,  Dant,  Jnf.  9.  Temo, 
che  la  venuta  non  sia  folle .  E  Par,  aa.  Quel  frutto  , 
Che  fa  il  cuor  de'  monaci  sì  folle.  Petr,  son,  S79.  O 
caduche  speranze,  o  pensier  folli. 

J.  In  modo  proverb.  Frane,  Sacch,  nov,  174*  E  bene 
ho  sempre  udito  dire:  passasi  il  folle  colla  sua  follia  ,  e 
passa  un  tempo,  ma  non  tuttavia  [tfui  in  forza  di  iu«/.] 
f  **FOLLEÀRE.  y.  A,  Folleggiare,  Rim,  ani. 
Masseo  di  Ricco  da  Messina ,  Senza  riprensione  Puot'uo- 
mo  foUeare. 

FOLLEGGIANTE  .  Che  folleggia  ,  Folle  ,  Lat.  de- 
sipiens  ,  insaniens,  Gr.  vetea^fowmw  .  Sen,  Pist,  92.  La 
^irtii  ,  che  è  divina  ,  si  finisce  in  cosa  sdroccioleate , 
e  folleggi  ante* 
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FOLLEGGIARE.  Faneggimre,  P^»0ggimre,  /«mh 
sideratamente  operare ,  Lat.  desipere  ,  imaptirt ,  iesaairt, 
Gr.  Xiff «y  ,  (Aaivtv^m  •  Pass,  S38.  £  oondineM  a 
truovano  del  continuo  di  quelli  ,  che  dopo  tale  gtsti^ 
tura  folleggiando  ci  ricaggiono.  Tes^  Ér„  7.  8«  Ps» 
mala  cosa ,  e  laida  di  garrire ,  e  di  foUegginte  [mf 
ne*  migliori  T,  a  penna  ,  sebbene  gli  stmmp,  kmsnamt 
TÌTt'jpRim,  ant,  Cim.  Dnuqne  al  mio  SoUtf^^mrt  Ae- 
ciavi  perdonare.  Liv,  M,  Mise  a  fine  la  |»uerra  t  la  qai. 
le  facea  tutto  il  popolo  folleggiare  [  ^ui  imfnriare,  e  r^ 
mareggiare  ]  .  Tac,  Dav,  ann,  a.  53.  Piaoiie  ec.  a» 
mazza  vittime ,  corre  a'  tempj ,  folleggia  per  aUegrn- 
za. 

J.  In  modo  proverb.  Quando  la    donna  /olieggia,  le 
fante  donneggia;  e  vale,    che    Quando    U  pemrene  me 
ha  cervello  ,  comanda  la  servitù  , 

FOLLEGGIATORE.  Che  folleggia  ,  Che  fa  feWe. 
Lat.  stultus  ,  insanus  .  Gr.  fistfóf  ,  cf^farr.  Guid,  G, 
Essendo  rimossa  allotta  ,  quando  la  Iona  volgaraieau 
s*  appella  quintadecima  ,  ma  quegli  fu  folleeaiatorc. 

FOLLEMENTE. /fvf/tfré.  Stoltamemle  ^  Kammmente  , 
Passamente  ,   Inconsideratamente,  Lat.    stulte  ,    insane, 
temere  ,  Gr.  vn'rimi ,  elvfovoiimi  •  Lab,  99.  Della  4b^ 
tu,  mal  conoscendola  ,  follemente  t' innamorasti.  C.  y, 
ti.  5i.  6.  Messer  Gherardo   di    Viriborgo   Tedesco  ce» 
follemente  entrò  combattendo  dentro  alla  porla  del  Ccr^ 
ruglio.   IVov,  ant,  54«  7*    Andando  i    fanti   col  cavalla 
per  la   terra ,    che    putia ,   sicché  '  ciascano    il  f^ff^» 
quanto  potea  ;    bestemmiavano  molto  foUemaata. TVtC 
pece,  mori.  Follemente  donare  ,  foUemeote  dispcadere, 
perciocché  l'uomo  sii  tenga  cortesi.  E  al/rove.*  Pena- 
ne ,  che  non  sono  legate  insieme  per  laatriaoaio,  ìè-^ 
mano  follemente  per  peccato  • 

FOLLETTO,  /^ome  degli  spiriti,  ek^  si  creievem 
da  alcuni  nell*  aria  ,  Lat.  dolman  nereus  ,  Bere,  Od, 
3.  a.  5i.  Per  strano  incanto  nacque  il  maia^CUOi. I 
nacque  d'  una  fata ,  e  d'  nn  folletto  .  Morg,  i^.  ioq> 
Vanno  per  1*  aria  come  uccel  vagando  Altre  spezie  t 
spiriti  folletti.  Malm,  7.  53.  Ei  nacque  d*an  i<HletlQ,t 
a  una  fata  A  Fiesol  'n  una  buca  delle  mura. 

J.  I.  Per  metaf,   si  dice  ^  Uomo    robusto,  e  firn, 
che  anche  si  dice  Diavolo  ,  Barn,  Ori,    a.  a4*    49-  ^ 
IFerraà']  di  quella  forza  ,  e  core  ,  e  lena ,  Ch' iatsa^i 
ste  altra  volta  quel  folletto. 

^,  l|.  Per  Anima  dannata,  Dant.  Inf,  5o«  E  FAtt* 
tin,  che  rimase  tremando,  Mi  disse  :  quel  folletto  i 
Gianni  Schicchi  ,  E  va  rabbioso  altrui  cosi  conciands* 
Bui.  Quel  folletto ,  cioè  quel  rabbioso. 

(t)  S*  IH.  Fuoco  Folletto,  Fuoco  fatua,  T.  di  Fiò- 
ca .  Fiammella  di  un  gas  infiammabile  ,  che  ardendo  tm 
poco  o  ni  uno  calore  va  scorrendo  la  campagna  in  lae^ 
umidi  ,  e  pingui  ,  siccome  intorno  a*  sepolcri  «e*  d  ufk 
sono  nati  molti  superstisiosi  timori  nel  volga  • 

FOLLEZZA.  Astratto  di  Folle,  Lat.  stuititia,  Qt» 
pavXÓTJtf,  Lacan,  Lo  conosco  bene,  che  battagliti 
foUezza  di  cittadini  •   ~^ 

FOLLÌA.  Follessa,  Lat.  stuititia,  Gr.  petpXóe»f,Si*- 
Pist,  Follia  è  un  apprendimento  di  pencoli ,  e  di  asti- 
che. i9ocr.  nov,  77.  4^.  Darotti  materia  di  giamaiaifià 
in  tal  follia  non  cadere.  Dant,  Par,  7.  .O  cbe  1*  ■•• 
per  se  isso  Avesse  soddisfatto  a  sua  follia.  Gè  K«5#t7» 
1.  Sicché  in  corto  tempo  feciono  dne  follie,  ^oir.  est 
74.  1.  Uno  s'era  messo  a  scrivere  tutte  le  follie,  e  sci* 
pidczze,  che  si  facessero.  Tesorett.  Br,  ao.  Ma  maestna 
conchiude  La  forza  ,  e  la  vertude  ,  E  fa  indagiar  fca- 
detta ,  E  fa  allungar  la  fretta,  £  mettere  io  ubrta  ,  Bà 
atfuta  follia.  Albert,  198.  Se  tu  vedi  l'uomo  frettoloso 
di  parlare  ,  aspetta  follia,  anzi  che  senno.  /*>•  Ine,  Cess, 
L*  uomo  adirato  la  follia  crede ,  che  sie  consiglio.  IH$* 
div.  Follia  non  si'  mescola  con  savere ,  né  torta  di  vea* 
tura  non  si  riceve  in  buoa  consiglio.  Fmsse*  fSfstcek,  aae. 
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?aMa«i  il  iotit  colla  sua  follia ,  e  passa  un  teinp«| 
>o  (Ottavia. 

rOLLiCOLA.  y.  A.  LopptL.  Lat.  fotticulus  .  Gr. 
aiov .  Cr,  3*  16.  2.  Ed  è  da  farsi  prima  ,  che  le 
Ila  caagiaoo  dalle  spighe  rotte,  imperocché  oon  so> 
aperte  dui  alcune  follicole  ,rome  h  coperto  il  grano. 
^ìLUi^OhhX^E.  T.  de*  Medici .  Che  è  rinchiuto 
Hicoii .  Coeck»  Bagu.  idropisia  follicolare. 
OliLlCOLETfO.  T.  de*  Medici  .  Dim.  di  Folli- 
Vallisn. 

'  OLLtCOLO.  «  aAiie«jii.FOLLÌCULO.  Cnsclày  do- 
\  il  seme  delle  piante. h^X,  /eilieuius. Gr.  yuXdxiov, 
t./Vor.^.  La  sena  ec.  ha  le  foglie  simili  alla  roor- 
€  i  follicoli  stiaeciatl  ,  larghi  ,  e  lisci  ,  e  il  seme 
iato ,  e  chiaro .  £  appresso  :  La  nostrale  ha  le  fo- 
iella  poma  rotonde,  e  più  larghe,  i  follìcoli  mi- 
più  crespi ,  più  neri  ,  più  torti  ,  ed  il  seme  ou 
più  aero.  £  altrotte  :  Recipe ,  ^ngo  di  borrana  sal- 
I  »  ec.  cuscuta,  anici,  follicoli  di  sena  ,  ana  oncia 
a.^  altroite:  Recipe,  sago  di  solatro  ec.  mirabolani  ci- 
,  cheboti  Indi,  fregati  con  olio  di  mandorle  dolci,  0 
die ,  ana  once  due  \  follicoli    di   sena ,  once  due  . 

*  J.  I.  Jt'oilicoto,  dicesi  da* Medici  di  alcune  cavità 
orpo  animale ,  o  piuitosto  della  membrana  fatta  a 
di  borsa,  che  forma  le  loro  pareti,  Cocch,  Bagn.  Le»,  ', 
ella  tessitura  intira»  di  questo  corpo  si  trovano  dei 
»li  Yuoti,  o  follicoli o  piccole  cavita  delle  gianduia. 
pie  il  cieco,  ed  ampio  follicolo  della  Cistifellea. 
^  li.  Follicolo  dicesi  da*  Chirurgi  una  spezie  di 
ietto  im  cui  si  chiude   la  marcia  di  alcuni    tumori. 

Ceni,  Tumori  rinchiusi  in  un  follicolo. Questi  to- 
.  col  follicolo  per  lo  più  non  sogliono  ammettere 
iraaione  d'impiastri,  e  d'unzione,  ma  richiedono 
•■oale  operazione ,  affine  di  farne  l' estrazione  pri- 

c|^  giungano  al  soppuraroento. 

♦  y.  liL  Follicolo ,  T.  degli  Agric,  Specie  di  pe- 
pia  .  Ed  è  quella  capsula  composta  di  due  valvole 
iittdinali  con  una  sola  casella  ,  entro  la  quale  esisto" 
wrani  attuccati  ad  unU  colonnetta  ,  ossia  placenta  cen- 

,  e  che  si  apre  dm    una    sola  parte .   Tale    è   quello 
sMocino  ,  [  Asclepias  fruticosa.]  Gagliardo. 
>LlONE  .  V,  L.  Purgatore  ,   Tintore ,   Lavatore  . 
fmtlo  •  Gr.  yvapivi  .   O.  V,  8.  54*    i.  Come   sono 
raadoli ,  e  folloni  di  drappi ,    beccari  ,  caUolari,  e 

•  E  9.  309.  1.  Luis  conte  di  Fiandra  ec.  fece  cac- 
;  totti  i  caporali  de'  tesserandoli ,  e  folloni ,   e  po- 

niinoto. 
FOLLORE.  f^.  A, ,  che  ci  viene  di  Provenza. Follia. 

siultiiia  .  Gr.  ptt(f\Ó9ni .  Him.  ant.  Dani,  Maian. 
Di  tal  foliore  ciò  ,  che  può' m' avvegna.iC  A/m.  ant. 
f*  Guitta  Fra  gli  altri  miei  foUor  f u ,  eh'  io  trovai 
lisamar,  ch'io  amai. 

OLTA-.  Calca ,  Pressa .  Lat.  turba  conferta  ,  agmen  , 
*itudo  yfrequentia  ,  Gr.   voX/av^f  «v/tf  .    Bern^    Ori, 

•  16.  Sta  nella  folta  ,  e  gioca  A*  ogni  mano  ,  Man- 
io  pezzi  d'  arme  ,  e  corpi  al  piano.  E.  a.  a3.  aa. 
chetto ,  e  Guido ,  e  gli  altri  cavalieri  Entraron  fu- 
i  nella  folta. 

{*)  FOLTEZZA.  Spessezza.  Lat.  spissitudo  .  Gr. 

ro'arf. 

{^)  J.  Per  traslato  dicesi  anche  delle  cose  inlellet" 
i .  ialv.  pros.  Tose,  1.  273.  Che  foltezza  dì  senti- 
id  ,  e  che  intreccio,  e  complicazione  di  frasi  è  qne- 
,  dopo  la  quale  ec.  scorre  con  istrepitOi  e  con  im- 
>  quel  la  interrogazione  ,  che  ec. 
OLTtS8INO.  Superi,  di  Folto  .  Lat.    densissimus  . 

nttnL9omi9i  .  Fir.  As,  54.   Con  loro  empie   parole 

MM>  gli  occhi  di  queste  guardie  con  nebbia  di  sonno 

iaaima.  Bed.  Oss.  an,  tSa.  Tale   ingrossamento  vien 

ioBaio  dalle  sóprammentovate   innumerabili  fòltiasì- 

elanduleite. 

T.III. 
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FOLTO.  Add.  Denso,  Fitto,  Spesso;  e  si  dice  Di 
moltitudine  di  cote  poco  distanti  Cuna  dalt altra.  Lat. 
densusy  spissus ,  Gr.  wvxvói.  Boec.  nov.  /fi.  6.  Videro 
venire  per  on  boschetto  assai  folto  d'  albuscelii.  E  uov, 
77.  16.  Da  poco  in  qua  s'  è  messa  la  più  folta  neve 
del  mondo.  Dant.  Inf,  o.  Attento  si  fermo  ,  com'  uom, 
eh'  ascolta  ,  Che  T  occhio  poi  jK)|e9  mcQare  n  iMn^a  , 
Per  Taer  nero  ^  e  per  la  nebbia  folta  •  E  i.3«  f^on  kan 
8\  aspri  sterpi,  né  sì  fot(i  Quelle  Q^re  selvagge  ec.  E 
94*  Appiglio  sé  atte  vellntq  coste:  Di  vello  io  vello  eiù 
discese  poscia  ,  Tra'l  folto  palo  ,  e  le  jgelate  croste,  re- 
tr.  canz.  90.  A.  Saldin  le  piaghe  ,  oh'  10  presi  in  quel 
bosco  Folto  di  spini.  E  49*  4*  ^^  *^^  »  che  rasserena  II 
secol  pien  d'  errori  oscuri  ,  e  fotti  (  fu/  per  mttaf.  ).E 
#óii.3o5.  E  da  s\  folte  tenebre  mi  partA  (qui per  sìmilit.) 
Mirae.  Mad.  P.  N,  Là  ove  la  battaglia  era  più  folta 
(  cioè  fatta  da  soldatesche  folte  ). 

"^  FOMENTA.  Fomento  ,  e  tutto  eia,  che  in  qualsi- 
voglia  modo  ,  estoriormente  applicato  al  corpo  ,  //  rir 
scalda .  Salvia.  Buon.  Fier,  Per  fomenti  noi  diciamo 
le  F^mente.  Bed,  Cons,  Fornente  caldissime  fatte  in  vi- 
ni generosi. 

FOMENTARE.  Applicare  H  fomento  •  Lut.  fomentum 
applicare .  Tes,  Pov,  P,  S»  l5.  Bolli  isopo  in  aceto  » 
e  fomentando  il  dente ,  che  doule  ,  tosto  ne  va  la  doglia 
del  dente.  Libr,  Museale,  Fomentalo  coli'  acqoa  caldf 
lungamente. 

J.  Per  metaf.  Incitare,  Promuovere,  htd.f avere,  ma'- 
trire .  Gr.  ^dXnrnv  ^  rftpmv.  D^v.  Scism,  ig^  Quand# 
i  rei,  per  fomentare  la  libidine  del  Re  ,  aaranno  esal- 
tati ec.  E  Tac,  ann.  Sillaoo  era  de*  congiurati  ,  e  fo- 
mentava quelle  scelleratezze.  (^e/^«i.  Mann.  Ott.  23.  4* 
Nessun  Padre  pretende  con  alimentare  i  Figliuoli ,  di  fo- 
mentarli ,  come  s'  è  detto  ,  nell'ozio  ,  ma  di  levarneliv 
FOMENTATO.  Add.  da  Fomentare. 
J.  Si  usa  particolarmente  per  Adoprato  a  modo  di 
fomento.  Tes,  Pov,  P,  S,  i^.  Acqua  di  cuocitura  d'al- 
tea fomentata  per  ire  giorni ,  toghe  la  doglia  delle  in- 
testine} anche  lo  succo  d'arnaelosa  tepido  fomentati) 
incontanente  toglie  la  doglia  del  ventre» 

t  FOMENTATORE .  Che  fomenta;  e  s*usa  nel  senso  me- 
taf. di  Fomentare,  Guiec,  star,  16. 772.  Tra'principi  Cristia- 
ni più  presto  autore  di  pace, che  fomentatore  di  guerre. 
(*}FOMENTATRICE.f'«r6a/./«miii.CA«/omtfAta.Lat. 
fovems.Qr,  ydXrHO'a, Salvia,  disc.  1.  aSS.  Nutrice  degU 
ingegni ,  maestra  dell'arti,  fomtnutrice  degli  studi. 

FOMENTAZIONE.  Fomen/o.  Lat.  Jomentum  .  Gr. 
^aX4«f .  M,  Aldohr.  P,  If,  i58.  La  fomentazione  del- 
l'acqoa  della  soa  dicozione  vale  alla  stranguria.  Cr.  5. 
17.  3.  £  la  fomentazion  di  qoest* acqoa,  aUa  fronte , 
alle  tempie  ,  e  a'  piedi ,  provoca  il  sonno  nella  febbre 
acota.  E  6.  ii5.  2.  Mena  fuori  (lo  sisimbrio)  i  mi- 
strai ,  e  mondifica  la  uiatrice ,  e  la  soa  fomentazione 
aiota  la  concezione. 

f  FOMENTO.  .Medicamento  composto  di  varj  liquo- 
ri  caldi  quale  reiteratamente  applicato  alla  parte  offesa, 
ha  viriti  di  mitigare  il  dolore ,  o  di  recare  alcun  benefit 
zio  ad  essa  parte,  Lat.  fomentum.  Gr.  9if/u#ir^if  ,  >«V 
«rriffioy  .  Cr,  5.  i3.  16.  CooU-a  '1  fiosso  ai  eoocaaf 
[  le  balaustel  nell'  acnoa  piovana  ,  e  facciasene  fbmea- 
10.  Tratt.  segr.  cos,  dona.  Siano  cotte  fortemeate  in 
acqoa  ,  e  sia  ricevoto  qoello  fomenlQ  di  sotto.  Tee» 
Pov.  P,  S.  37.  Lo  foiucoto  di  cocicora  di  nstlfs*  o 
d'altea  toglie  la  durezza,  e  apre  la  bocca  della  matri- 
ce .  Buon.  Fier.  3.  4.  4.  Bagni,  stufe,  fooieoti»  ioeeii- 
dj ,  e  tagli . 

^.  Per  similit,  Sagg.  nai.  esp,  240.  Vero  h ,  che  col 
solo  fomento  del  semplice  calore  \^Vnmbra'\  muove  .  as- 
sai languida. 

f  FOMITE .  r.  L.  Esca ,  ed  ogni  mnl0rim  ##ce«  c*c 
prende  facilmente  fuoco,  Lat.  fernet  • 
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f  ^.  E  meta/.  Incentivo  .  3ut,  Par,  3i.  s.  Significa 
dinieDticagioDe  del  peccato ,  e  del  fomite  del  peccato  . 
ò'esn,  Crist,  instr.  1.  i.  a.  Quella  pessima  ÌDCiinaziooe 
a  far  male  ,  che  noi  chiamiamo  fomite  del  peccato. 

-t"  FONDA,  y.  A»  Borsa,  Lat.  crumena  f  lociUut  , 
funia  .  Gr.  fÀ»f9unro(  ,  Xeifvaì^  .  Tet,  Br,  8.  5a.  Io  di- 
co ,  che  mio  argento  o  elli  fu  arso ,  o  egli  è  nella  fon- 
da,  o  ta  me  l' hai  imbolato  ì  ma  arso  non  fu  elli ,  ni 
nella  fonda  non  è  :  dunqoe  rimane  questo ,  che  tu  l'hai 
imbolato.  3f.  f^  io.  ad.  Ma  poco  tempo  la  durarono 
per  la  povertà  del  legato  ,  che  aveva  1*  animo  grande , 
e  la  fonda  vota.  But,  In/,  ag.  a.  Potrebbe  dire  io  testo 
la  gran  fonda ,  e  allora  intenderehbesi  de'  danari.  Fr. 
Giord.  Pred,  S.  y.  Se  tu  cercherai  quante  fonde  egli 
ha  di  danari,  e  dimanderalo  di  ciascuna  ,  io  ti  dico, 
che  non  è  contento  di  neuna .  £  jZ,  Si  legge  di  Socra- 
te, che  trovando  ona  fonda  di  danari  nel  bosco,  non 
la  ricolse. 

J.  I.  Fonda  della  pistola  ,  si  dice  Quetl*  arnese  fatto 
per  custodia  delle  pistole. 

$•  II.  E  Fonda,  per  Frombola.  Lat. /iMi<?a«Gr.  a^tv- 
#^yir.'^  Albert,  i.  4^*  D*vid  disse  al  Filisteo  ,  lo  quale 
uccìse  colla  fonda  :  Dio  conosce  tutte  le  cose  ,  ed  egli 
^  signore  della  battaglia.  Lucan,  Vide  uno  pomo  di 
una  spada  rotto,  miseio  nella  fonda  ,  e  credette  ferire 
Bruto .  Il  pomo  uscio  della  fonda  ,  come  quadrello  di 
balestro.  •* 

•f-  ^.  III.  Fonda  V,  A,,  per  Dovizia^  AbbondanMa,  Copittf 
Eccesso  di  checchessia ,  Lat.  ajffìuentia  ,  copia.  Or.  a^- 
'^ovia.yarch.  stor,  7.  184*  Mei  qual  mese  fu  la  fonda, 
e  il  colmo  di  cotale  infermità.  Red,  Oss,an,  71. in  quei 
giorni ,  ne'  quali  si  suol  essere  nella  fonda  de*  giacin- 
ti. 

-J-J.  W, Fonda  y,A.^perFondo^  Profondith.fj9t,pro/un' 
dnm,  Mòrg,  17.  67.  E  poi  guardar  come  e' suol  1'  am- 
miraglio ,  Ovver  noccbier  se  conosce  la  fonda.  E  a8. 
a4.  E  rilevare  il  porto  per  aguglia ,  Perchè  la  fonda 
■He  volte  ingarbuglia. 

♦^*  J.  V.  Essere  alla  fonda  ^  in  Marineria,  vale  Aver 
dato  fondo  ,  essere  ancorato  ,  Galera  alla  fonda  ,  Galera 
ancorata,  ormeggiata  .  Stratico . 

FONDACAfO.  Che  fa  fondaco  ,  Maestro  di  fondaco. 
Frane,  Saceh,  nov.  174*  Il  Gonnella  col  Mocceca  giun- 
se al  fondacaio  da  iato ,  a  cui  egli  avea  detto ,  che  a- 
vea  avere  anco  da  lui ,  e  disse  :  truova  la  mia  ragione  , 
«  pagami.  Il  fondacaio  ,  che  avea  considerato  la  condi- 
zione di  costui  ec.  disse  .*  buon  uomo ,  che  de*  tu  avere? 
£  appresso  :  Il  fondacaio ,  come  saggio ,  e  avveduto  , 
dice  :  per  certo  che  io  non  giiterò  fiorini  cinquanta. 

FONDÀCCIO .  Peggiorai,  di  Fondo  :  ma  la  sua  cat- 
tività s*  intende  della  materia ,  non  del  luogo  ,  Fondi' 
gliuolo  .  Lat.  fax ,  retrimentum  .  Gr.  -^f c/'$  ,  vvog'eiBfin» 
Sod.  Colt,  110.  Siccome  ponendo  i  raspi  della  vinac- 
cia riscaldati  ,  e  infortiti  sopra  un  residuo  di  vino  , 
che  tu  abbi  lasciato  nel  fondaccio  de' tini.  Buon.  Fter, 
Intr.  a.  4*  Perchè  le  mercanzie  Messe  si  sono  in  piaz- 
za ,  e  qua  rimase  Son  le  fecce  ,  e*  fondacci. 

FONDACHETTO  .  Dim.  di  Fondaco  .  Frane.  Sacch. 
nov.  i38*  Onde  veggendosi  Buonanno  malparato,  pensò 
vn  d\  d'  andare  in  un  suo  fondachetto  . 

FONDACHIERE  .  Maestro  di  fondaco  .  Lat.  panno- 
rum  vendi tor  ,  Tratt.  Gov,  fam.  Se  egli  vuole  fare  il 
fondachiere  ,  1*  orafo  ,  ec. 

FÓNDACO  .  Bottega ,  dove  si  vendono  a  ritaglio 
panni  f  e  drappi,  Bocc.  nov,  67.  a.  Non  1'  aveva  il  padre 
voluto  mettere  ad  un  fondaco.  G,  y,  6.  55.  5.  Fece  fran- 
chi i  Fiorentini ,  e  che  avessono  per  loro  fondaco  d'  a- 
bitazione ,  e  chiesa  in  Tunisi. 

5.  I.  Per  metaf,  Cap.  ìmpr.  6.  Noi  intendiamo,  che 
nostra  coropiaenia  sia  uno  fondaco  d'  opere  di  mlteri- 
cordii  stese  infra  tntli  i  conflitti. 


$•  IL  Fondaco  ,  si  disse  anche  Colui  ,  che  fa  ii 
daco  f  e  sta  al  fondaco.  Buon.  Fter,  a.  3.  4-  Per 
eli  ottonai  Non  stnn  ben  fra  gli  orefici ,  e  i  chiavai 
1  fondachi  de*  panni  ,  ovver  de'  drappi. 

5*  III*  E  in  signific,  di  Magaesino  per  le  vett09 
Guicc,  stor.   18.  108.  Aveva   tirato  in  se   tutte  le 
vaglie  della   città  ;  delle   quali  fatti  fondachi  pubi 
vendendole  in  nome  suo,  cavava  i  danari. 

t  FONDAMEx\TAL£.^^<f.  Che  serve  di  fonde 
a  un  edifìsio  , 

-hS'  l»  E  per  metaf  or.  dieesi  di  Tutto  ciò  che  sei 
principio  ,  di  primaria  ragione,  di  sostegno  alle 
ni  umane ,  ai  ragionamenti  ,  o  simili .  Dav»  iScisi 
A  quanti  libri  di  teologia  fondamentali  possono 
ec.  fanno  da  cotali  giovanacci  fare  esequie  giocoi 
gn,  Mann.  Magg,  1.  a.  I  Santi  Appostoli,  1  cpia 
vevano  essere  come  dodici  pietre  fondamentali,  1 
si  tenesse  la  Chiesa.  E  Die,  9.  4*  È  vietato  il 
in  lor  la  fiducia  fondamentale ,  perciocché  quesl 
mettersi  sempre  in  Dio  • 

*  %.    II.  Fondamentale    è    anche    T,  de*  Musici; 

Basso  fondamentale  ()uc//o,  che  serve  di  fondamm 

V  armonia.   Suono    fondamentale    Quello    che  set 

fondamento  ali*  accordo.  Accordo  fondamentale  ^ 

il  cui  basso  è  fondamentale. 

FONDAMENTALMENTE  .  Avverò.  Com  font 
io, 

5.  Per  Da*  fondamenti, TjòI.  funditus.GT,  TapitXi 
^tfÀiXitav,  S.  Agost,  C,  D,  Distrutti  inf eli  e  issimi 
dalli  Romani,  e  diradicati  fondamentalmeate  dal 
loro. 

f  *♦  FONDAMENTÀRE.Qiiiixi   Fondare.  Gmiti 
Zg,  88.  Miscognobbi  ,  che  *1  fiore   della    mia  città 
ne ,  ed  in  discorrevile  cose  fondamentai   [  ^ui  m 
ricam.  ].  • 

FONDAMENTO.  Quel  muramento  sotterrMt 
pra  del  quale  si  posano  ,  e  fondano  gli  edfficj.  Lai 
damentum  ,  Gr.  3'ifÀiXiov,  Bocc,  nov,  18.  i3.  E  ap 
infino  a*  fondamenti  le  mandar  giuso.  G.  y.  1. 
Siccome  ancora  si  mostra  ,  e  può  vedere  per  le  1 
menta  delle  dette  mura.CV.  5.3a.  1.  Ma  è  necessa 
utile  ,  se  è  da  piantare  in  luogo  umido  ,  di  fondaai 

J.  I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  a.  li.  Laddove  esi 
damento ,  e  sostegno  esser  dovrebber  di  quella,  i 
Pin,  Boss.  a77.  Chi  sarà  colui  sì  trascurato  ,  che 
sere  povero  si  vergogni,  ragguardando  il  Roman 
pcrio  avere  la  povertà  avuta  per  fondamento! 
Par.  8.  E  se  '1  mondo  laggiù  ponesse  mente  Al  i 
mento ,  che  natura  pone  ec.  È  29.  Ala  diede  lor 
ce  fondamento.  Tesorett,  Br,  Elia  è  mio  fond 


yinc,  Mart,  rim,  56.  Al(e£ando£li  il  libro  a  tanti 
te ,  Un  verbigrazia  da  chi  voi  1'  avete  ,  Ch*  è  ai 
fondamenti  di  quest'  arte.  Sagg.  nat,  esp.  ao8.  Da 
tone  nel  Timeo  viene  con  ragionevoli  fondanieoti 
r\{^,Red,  Cons,  1.  9.  Su  questo  fondamento  sarei  d 
rere ,  che  quanto  prima  la  signora  cominciasse  a  1 
carsi. 

5.  II.  Per  similit,  si  chiamò  Fondamento  il  Cui», 
sedes  ,  Gr.  f^pa.  M,  Aldobr,  70.  Appresso  il  étt 
gnare ,  e  suo  piccolo  dito  dentro  il  fondamento  net 
e  soavemente  aprire  per  meglio  le  superOuiiadi  p*r{ 
E. altrove:  Le  ventose,  che  si  pongono  nelle  coic 
fuori  ,  sì  sono  buone  a  malattie  del  fondamento,  li 
me  a  posteme  ,.  ed  a  fico,  e  ad  altre  malattie, 
vengono  nelle  natiche  .  Folg.  Ras,  Quando  il  ba* 
del  fondamento  di  sotto  esce  fuori  ec.  in  tale  maaie 
disponga  ,  che  egli  si  ripinga  dentro.  E  appresso:  i 
primieramente  il  fondamento  coli' olio  rosato,  e  ci 
quella  polvere  si  getti  su50.  Zibnld,  Andr,  99.  La  < 
ta  va  al  fondamento ,  cioè  Io  sterco^  e  *i  simile  il 
air  orina 
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lii/ue/aceia  col  fnoco.htkt.  iiquare ,  tique/aeere  , /umier€ , 
Gr.  ìxvixm¥  ,  ;t(/X/|f«y.  G»  r'>  la.  Sa.  i.  Tutte  le  mo- 
oete  d*  argento  si  fondieno  .  Damt,  Pur^,  3o.  Siccbè 
par  fuoco  tooder  la  candela.  Sen,  Pist.  Onde  ella  fos- 
se fonduia  o  battuta,  o  tratta  col  martello. 

5>  !•  Per,  meta/,  Dant,  Pi»rg,  ao.  Che  la  gente  *  che 
fonde  a  goccia  a  goccia  Per  gli  occhi  il  mal ,  che  tutto 
il  mondo  occupa ,  Dall*  altra  parte  in  fuor  troppo  s*  ap- 
proccia •  BuU  ivi  :  Che  fonde  ,  cioè ,  che  mette  fiiora  • 
Tratt.  Fortes,  Quegli ,  che  Dio  ha  crucciato  per  pecca- 
to mortale ,  gii  dee  gemire  di  profondo  cuore,  sicché,  il 
cuore  gli.  fonda  tulio  di  lacrime  • 

J.  II.  Per  Dissipare,  Mandar  male,  Lat.  prodi  aere  , 
peeuniam  fundere  ,  Gr.  xttmifaXi^nmw ,  Dani,  Inf,  ii. 
Biscazza  ,  e  fonde  la  sua  facultade.  B^.  ivi:  Biscazza, 
e  fonde  ec.  cioè  giucca,  e  gitta  gli  suoi  beni,  spen- 
dendoli come  non  si  dee .  Toc,  Dav,  «jin.  16.  as8.  Ac- 
cresceva con  (]uesto  vano  assegnamento  lo  spendio ,  fon" 
deva  le  facultadì  antiche . 

-|-^.  HI.  Per  Itpargere^Voce  poco  usutn ,\jMt,  effunde^ 
re.  Or.  ix^iesìf  •  Coli,  Ah,  Isac,  a6.  Allora  comincia  la 
mente  a  fondere  le  lacrime  .  Pailad,  Marg*  10.  Al- 
tri fondono  ai  tronco  dell'  ulivo  orina  vecchia  d*  uomo. 

*^^  $.  IV.  Fomdere  1  colori  è  unir  gli  uni  cogli  altri 
in  un  modo  grato  alla  vista  ,  Milizia  . 

(♦)  S.  V.  FÓNDERE  A  TAZZA .  V,  TAZZA  . 

t  n  FÓNDERE  A  MORTÀJO .  «f/ Ji>e  di  unm  Ma^ 
niera  di  fondere  1  metalli  in  un  fornello  cosi  detto,  con- 
formato  a  guisa  di  piramide  motta  arrovesciata  .  Benv, 
Celi,  Orrf,  5a.  Usasi  in  Fiorenza  nell'  arte  de*  battilo- 
ri fondere  in  un  modo  detto  a  mortaio,  che  così  chia- 
mano (juel  fornello  dov'essi  fondono. 

FONDERÌA  .  Luogo  ,  ove  si  fonde  .  Lat.  officina  fu- 
soria ,  Segn,  Pred,  io.  2.  Penetrando  entro  a  quelle 
vastissime  fonderie  ,  in  cui  tutto  dì  si  lavorano  nuovi 
folgori  [  qui  per  similit,  ]  . 

J.  Per  Luogo  ,  dove  si  stillano  i  liquori  medicinali  . 
Red,  Oss.  an,  100.  Unsi  ben  bene  diversi  fogli  con  olio 
controveleni  della  fonderia  del  serenissimo  Granduca  , 
altri  ne  unsi  con  olio  da  bachi  delia  medesima  fonde- 
ria .  Buon.  Fior,  t.  a.  a.  Dico  ben  ,  che  non  é  venuto 
innanzi,  Ma  entrato  è  in  fonderia. 

FONDIGLIUOLO  .  Posatura,  Rimasuglio  di  cose 
liquide ,  Lat.  retrimentum  ,  feex ,  Gr.  rfU%  .  Libr,  san, 
64*  Restaci  un  fondiglìuol  ,  eh'  è  tutto  pepe  .  Soder, 
Colt,  1  IO.  £  sopra  tutto  raccogliendo  i  fondigliuoli  del- 
ie botti  dei  vin  Greco  • 

FONDISSIMO.  Superi,  di  Fondo. 

-}-J.  Per  Foltissimo,  y»  A,  Lat.  denslssimut. Gr,  <va%» 
vémim,  Fiamm,  4*  i49*  ^^  costui  fame  se  forse  alcu- 
na volta  lo  stimola,  i  colti  pomi  nelle  fondissime  selve 
raccolti  scacciano. 

FONDITORE.  Colui  che  fonde .  Guid.  G,  Quivi  li 
monetieri ,  quivi  li  fonditori ,  che  facevano  le  campa- 
ne dei  metallo.  Serd.  Stor.  Jnd,  11.  i^^n.  Con  questi 
erano  cinquecento  carri  carichi  di  polvere ,  e  di  palle  , 
e  molti  bombardieri ,  e  fonditori  d'  artiglierie . 

i"^,  1.  Per  Prodigo  ,  Scialacquatore  ,  Dissipntore ,  V. 
A.  Lat.  dilapidator  ,  prodi gus  .  Gr.  cf^w; .  Tac,  Dav, 
Post,  44 1*  Ma  Tiberio  solamente  tolse  la  dignità  sena- 
toria a  questi  quattro  scapigliati ,  per  chiamare  i  fondi- 
tori delle  loro  facoltà,  con  questo  nuovo  vocal>oio, 
che  la  nostra  citta  ha  trovato  al  nuovo  lusso  straboc- 
ehevole  entratoci . 

J.  II.  Fonditore ,  da  Fonda  per  Frombola ,  9nle  From- 
holi'ere ,  Frombolatore ,  Lue,  V,  Ligodanus  il  buono 
fonditore,  quegli  facea  maraviglie,  ma  egli  non  avia 
che  gittare  :  vide  uno  pomo  di  una  spada  rotta,  mise- 
Io  nella  fonda*.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Fanno  quello 
oflkio,.che  &iceTaDO  anticaneote  i  fonditori |  e  bale- 
lilrieri  • 


F  ON 

FONDO  .  Sust,  Profondità ,  La  parie  inferiore 
checchessia  ,  Lat.  fundus  ,  profundum  ,  imum  .  Gr.  1 
/un'y ,  fiàBoi  .  Bocc..  uov,  3a.  a3.  Il  fondo  vi  era  gn 
ed  egli  sapeva  ben'  notare,  sicché  male  alcun  non  lil 
E  nov,  81.  16.  Trovata  aperta  la  sepoltura  di  Sca 
dio,  né  dentro  vedendo  visi ,  perciocché  nel  fondo 
veva  Alessandro  voltato  ec.  E  g.  6.  f.  10.  Questo 
ghetto  ec.  chiarissimo  i)  suo  fondo  mostrava./ 
inf,  4*  Tanto  che  per  ficcar  lo  viso  al  fondo  ,  Tao 
disceinea  veruna  cosa  .  A*  9.  In  questo  fondo  della 
sta  conca  Discende  mai  alcun  dai  primo  ttrado/  ì 
son,  160.  Oblio  nell'  alma  piove  D*  ogni  altro  dolci 
Lete  al  fondo  bibo .  E  340.  Che  del  più  chiaro  fo 
di  Sorga  esca .  M.  V.  9.  97.  Nella  sua  propria  cs 
ra  in  un  fondo,  che  v'era,  lo 'ncarcerarono  .  J 
Varch,  1.  5.  Iniquitate  in  alto  leana  »  £  ginslisis 
fondo  afflitta  giace  .  E  appresso  :  In  questo  larga 
pieno  Di  fortuna  crudel  mar  tempestoso ,  N*  aad 
fuor  di  riposo  ,  Senza  toccar  mai  fondo ,  o  veder  i; 
de  .  £  3.  8.  Anzi  del  mare  i  più  riposti  fondi  Ss 
le  ^nti  .  Cavale.  Att,  Apost,  104*  Gli  missono  in 

Sione  ,  e  nel  fondo  di  sotto  ,  con  gli  piedi    nel  ccf 
egn,  Pred,  35.  Farlo  prigion  in  un   alto  fondo  di 
re . 

♦♦  5.  I.  Cavare  infondo:  vale  Scavare  in  Prof  e 
tà  ,  Fit,  SS.  Pad.  1.  a4t.  Avvegnaché  avessono  et 
bene  dugento  piedi  in  fondo  . 

J.  II.  Fondo  per  metof.  >/.  f^,  a.  4&«  Della  qaal 
sa  fu  molto  allegro,  e  confoitato  nel    fondo    deUa 
fortuna  da  questa  prosperità  leioè:   nel    colmo  £  t 
sua  miseria  y, 

^,  HI.  Fondo  ,  per  Centro  .  Petr,  som,  i3o.  Nel  fi 
del  mio  cuor  gli  occhi  tuoi  porgi  • 

S.  IV.  inondo,  per  Beni  stabili,  Capitali  .'IaX.  ^ 
dus ,  Gr.  X^V^^  9  ày^òi  ,  fìorgh.  Tose,  335.  Sìg 
cando,  come  io  credo,  una  piena  possessione  eoa* 
sta  voce  ritenuta  da  noi,  come  di  sicurissima  ,  e  sai 
sima  ragione  nelle  cose  stabili  assegnate  in  dote ,  e 
mandole  in  fondo  dotale  . 

5.  V.  Fondo  de*  calzoni  ,  delle   brache ,  e   eimiti  vt 
menti  ,  o    altri  arnesi  ;  si  dice    Queiim  parte  ,    che 
forcatura  dell*  uomo  corrisponde .  Boec,  nov,  75.  4. 
paio  di   brache,  ec.  che  il  fondo  loro  inGno  a  a» 
gamba  gli  aggiugnea. 

$.  VI.  Fondo  de*  diamanti ,  si  dice  La  loro  profa 
tà  ,  o  grassetta  ,  Sagg,  nat,  esp,  aSa.  Qoandp  i  « 
manti  hanno  fondo ,  avvegnaché  smussati ,  e  spianai 
sulla  ruota ,  auraggono  molto  bravamente  ;  dove  k 
vole ,  che  non  han  fondo ,  quali  sogliono  essere  t  1 
menti  delle  collane,  ec.  non  vogliono  tirare, 

%,  VII.  Mettere  in  fondo ,  vale  Affondaro ,  Mate 
in  perditione  ,  in  rovina  ,  in  esterminio  ,  im  estrema 
lamittif  e  miseria  .  Boce,  g.  4.  p,  5.  Essi  potrebbi 
in  guisa  esser  multiplicati ,  che  con  ogni  piccois 
fatica  mi  metlerebbono  in  fondo  .  M,  K,  4.  54.  Pi 
sando  di  questo  rimanere  esaltati,  e  grandi,  aver  n 
so  in  fondo  il  comun  di  Firenze . 

5.  Vili.  Essere,  o  simiti  in  fondo,  vale  Essere, 
in  rovina.  Frane,  Sacch,  rim.  Veduto  hai  quasi  ogni 
mico  in  fondo. 

5.  IX.  Andare  al  fondò ,  per  metaf.  vaie  Roviten 
Frane,  Sacch.  rim,  é6,  Canzoh ,  egti  é  predicar  nel 
serto  A  chi  per  scsuir  Marte  è  ito  a  fondo.  E  no?,  i 
Oh  sventurati  drdaii  della  cavalleria ,   quanto  siete  < 
dati  al  fondo  ! 

5.  X.  Cavar  di  fondo,  vale  Cavar  d*  intrigo,  • 
cnlnmità .  Cecch.  Dissim.  1.  a.  Fidati  di  lai ,  che  egl 
persona  da  cavarti  d'  ogni  fondo  • 

^.  XI.  Dar  fondo  ,  si  dice  del  Fermarsi  te  navi  J 
/'  ancora ,  Lat.  anchora  f andare  noves ,  ^irg,  amckoi 
fncerf,  Gr.  y«Xotv  d[ynv^f,Buoìi,  Fier,    1.  4.  6.  E  < 
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ido  o^or  per  persi  Detter  poi  fondo  in  questo  a« 

porto .  E  a.  4*  ?•  Ecco  il  porto ,  oh  <1^  giocon- 

aie  fondo  ,  Date  fondo ,  e  sbarchiam  qui . 

Al,  Dar  fondo  alla  roba  ,  vale   Dissiparla  ,    Con- 

« ,  Mandarla  a  male  ,    Finirla  .   Lat.  prodigere  , 

re  f  dilapidare  •  Gr.    Ka'momnvti¥  .    Ceeck.  Dot, 

1  buon  proponimento  mio  fu    tohó   Da    quel  ri* 

il  quale   oltre  1*  avere  A  poco  a  poco  alla  spez^ 

ato  rondo  e  a  masserizie ,  e  a  cose   mobili ,    ec« 

>ac.  fior,  I.  a4'*  Dato  fondo  al  suo    avere  [  JLm- 

vanne  in  istato  pericoloso .  E  a44*  Avendo  dissi- 

loro  ,  e  quei  d'  altri ,  e  dato  fondo  a  stabili ,  e 

.  Jted.  Ditir,  Sa.  Ma  se    chieggio    DÌ  Lappeggio 

randa  porporina  »  Si  dia  fondo  alla  cantina  • 

III.  Toccare  il /ondo  ,  o  yindare  al  fondo  f  o  Pe- 
tl  fondo  di  checchessia ,  vale  n^etùforicam.  Tocca' 
9ndamtnio  dt  una  cosa  ^  Saperla  bene.  Chiarirsi 
0,  e  per  tutto  ^  Scoprirne  la  pretta  verità.  Lat. 
ì  attingere  f  rem  acu  tangere ,01.  9%owoO  ^tfyX'*'' 
^ant*  Purg.  iS,  Color,  che  ragionando  andaro  a 
t  S*  accorser  d' està  innata  libertate.  Dnv,  Oras, 
•  i3:|.  Magistrato  ec.  da  coloro  ,  che  de'  governi 
rattando  andaro  ai  fondo  ,  posto  fra*  necessarj  . 
ron.  5i.  Sicché  tn  di*,  ch'i*  ho  già  tocco  il  fon- 
nt.  jllam.  son,    27.  £   per    mostrarti  ben ,    eh*  a 

io  pesco  ec.  Salv,  Spin.  a.  a.  Non  credo , 
peschi  tanto  a  fondo  ,  che  basti  • 

IV.  Andare  a  fondo  ^  vale  lo  stesso  ^  che  Affon^ 
Sommergersi  .  Lat.  mergi  ,  demergi  .  Gr.  xa«n/Sjc- 
r$eu .  Cr,  9.  66,  5.  L  nova  piene  ec.  vanno  a 
,  e  le  sceme  nuotano  a  galla,  nern.  Ori,  2.  i/\. 
Fondo  se  n*  andò  con  esso  addosso  • 

!V.  JYon  avere  né  fin ,  né  fondo  f  vale  Essere  im- 
,  non  compreso  da  termine  alcuno .  Fr,  G/ord, 
S.  Ma  Cristo  non  Tebbe  a  misura  ,  ma  senza  mi- 
che non  ha  ne  fìn  ,  né  fondo  .  Bern»  rim.  63. 
»  piacer  non  ha  né  6n,  né  fondo  . 
,  xVf.  In  i/tiel  fondo  ,  posto  awerb,,  Modo  anticv, 
Illa  fin    delle    fini  ,    Finalmente  .    Lat.    tandem  . 

a.  73.  La  sua  caponeria  gli  butta  in  faccia  ,  E 
ch'ei  ne  cavò  pò*  poi  in  quel  fondo  .  E  g,  5i. 
usica  fìn\  DO*  poi  in  quel  fondo  . 
n*  5.  XV II,  rondo,  in  Marineria,  vale  la  super- 
ella  terra  sotto  dell'  acqua  del  mare .  Quando  s*in' 
>  scandaglio  di  un  fondo  ,  cioè  V  altegta  ,  devesi  e- 
9  esprimerne  la  qualità  se  fangoso  ,  sabbioso  ec, 
o . 

XVIIL  Fondo  f  é  anche  T,  di  comando ,  quando 
tale ,  che  comanda  la  manovra  ,   ordina  di  lasciar 

t  ancora  in  mare  . 

XIX.  Dicesi  Buon  fondo  ,  per  dire,  che  La  qua- 
Ha  terra  sotto  il  mare  é  capace  di  ritener  lene 
ra,  ovvero  che  è  atto  da  potervi  star  sicuramente 
te  le  navi . 

XX.  Cattivo*'fondo ,  cioè  Fondo  nel  quale  le  «»- 
rana  facilmente  ,  o  che  le  navi  Jton  vi  stanno  bene 
nlehe  altra  ragiona  . 

XXI.  Basso  fondo ,  cioè  Poco  fondo  • 

XXII.  Fondo    mal  sicuro,  cioè   Pieno    di  eeo' 

XXin.  Fondo  ,  T.  de'  Mugnaj .  La  macine  so- 
ti  gira  quella  ,  che  è  delta  il  Coperchio  , 

XXIV.  Fondo,  T.  de*  Legnaiuoli,  Carro  S9Ì  eri  , 
gMo  di  legno  incassalo  in  un  altro  •  Fondi  di  fian- 
elle  carrozze  .  Fondo  di  sopra . 

J.    XXV.  Fondo,    T.    de'  Milit.  La   profondila 

colonna;  e  però  si  dice  una  colonna  di  gran  fon- 
'  quattro  battaglioni  di  Fondo  ,  ec.  Il  Fondo  d^ u- 
ta  si  chiama  Al  tessa  .  Tanto  il  ^  Fondo  ,  che  t  al- 
hanno  per  opposto  la  parola  Fronte  ,  che  in  questo 
tlgmifita  larghetta, Come  ptr  et:  Un  drapello  schie» 


rato  a  trentadue  file  di  fronte  e  tre  <r  alteisa:  Un  bai- 
taglione  in  colonna  pet  drappelli  ha  trentadue  file  difroa* 
te,  e  diciotto  di  Fondo ,  Grassi. 

%*S.  XXVI.  Fondò,  T.  de*  Flit.  È  11  Campo,  in 
cui  sono  gli  oggetti  di'  un  quadrò  .  Milizia  . 

FONDO  .  Add.  Profondo  ,  Lat.  profundus  .  Gr.  ftot- 
yuf  .  Teoln  thist,  £  cosi  i  rami  grandissimi  suoi  per  ic 
fonde  ra4ici ,  e  barbe  non  si  rompono  .  Sod,  Colt,  Su 
Facciatele  la  fossa  tra  braccia  fonda  in  monte,  in  pia- 
po  un  po'  manco  . 

J.  I.  Per  Folto  ,  Spesso ,  Fitto  •  Lat.  dentus  .  Gr,  <rv- 
%vÌi»  Dhnt,  ìnf,  30.  Che  non  ti  nocque  Alcuna  volta 
per  la  selva  fonda.  Cr,  to.  33.  a.  Intorno  al  campo  vi 
Si  fa  una  forte,  e  fonda  siepe  di  vimini  d'arbori» 

J.  II.  Pestilensa  fonda ,  ó  slmili,  vale  II  toifho  delta 
pestilenta  ec.  Vron.  M&reìl,  ti38.  Questi  snoi  fratelli 
morirono  di  pestilenza  nella  mortalità  fonda  del  settan- 
tatrè  ,  che  fu  grande  ,  e  andaronsene  a'  pie  d*  Iddio 
in  tspazio  di  venti  d\  . 

f  ♦  FONDOLUTO  .  Foce  poco  usala.  Che  ha  gran 
fondo.  Belltn,  Bucch.  ^B.  Viso  di  boccale ,  D*  orcin, 
d' orciuol  ,   di   gotto  fondoluto  . 

FONDURA  .  F',  A,  Fondo,  Luogo  basso,  e  profon- 
do ,  a  guisa  di  valletta,  Lat.  cotivallis  ,  Gr.  fii¥$o^ . 
yit.  Plut,  P.  S.  6.  Fece  allora  in  tin  luogo  ,  il  quale 
egli  sapeva,  che  aveva  un  gran  fossato.,  e  gran  fondu- 
ra .  E  altrove  :  Era  una  fondura  tutta  coperta  d*  albe- 
ri ,  e  pose  in  quella  agguato  , 

f  FONDUTO. -*^<£</.  da  Fondere, Strutto,  Liauefatto  . 
Lat.  fusus ,  liquatus  .  FiamrH.  7.  ai.  E  che  può  cuoce- 
re il  fuoco  ,  o  il  caldo  ferro  ,  o  i  fonduti  metalli  a 
chi  dentro  subitamente  vi  tuffa  il  diro,  e  subito  fuori 
nel  tiae  l  M.  V.  3.  4a.  Una  foleore  cadde  in  Roma  ,  e 
percosse  il  campanile  di  Santo  Pietro ,  e  abbattè  la  cu« 
pola  ,  e  parte  del  campanile ,  e  tutte  le  grandi ,  e  nota- 
bili campane,  che  erano  in  quello,  fece  cadere  ,  e  tro^ 
Yaronsi  quasi  tutte  fondute  in  quel  empito,  come  fossono 
colate  nella  fornace  .  Burch,  a.  a4*  Poi  sia  fonduto  co- 
me argento ,  ed  oro  Gittato  in  forma  • 

*  FONICA. GreeiVmo  Dottrinale.  Sinonimo  di  Acu- 
stica .  y. 

»  FONOCANTICA  .  T.  Dottrinale .  V  arte  di  diri- 
gere ,  e  propagare  il  suono  ,  e  la  voce  in  qualunque  mo- 
do riflessa  siccome  avviene  nell*  Eco  ,  Cont.  prOS.  poes. 

*^*  FONOLITE  .  T.  de*  Naturalisti  .  Questo  mome 
vale  pietra  sonora  ,  La  fonolite  di  ff^erner  è  una  spe- 
cie di  troppo.  Distinguesi  in  comune,  e  porfirica. Que- 
sta contiene  cristalli  disseminati  di  feldspato  ,  e  et  anji- 
bola  ,  ed  ha  la  tessitura  schìstosa  .  I  Tedeschi  la  dico- 
no Klingstein  ,  e  Klingstein  porphyr.  Molle  altre  pie- 
tre sono  sonore  quasi  al  grado  de*  metalli  ,  ed  i  Cinesi 
ne  hanno  composto  uno  stromento  musicale  detto  King. 
JYel  giardino  de' Conti  Giusto  di  Verona  trovasi  una 
statua  ,  che  percossa  rende  un  suono  maraviglioso  ,  e  non 
è  se  non  un  carbonato  calcareo  ,  probabilmente  di  qual- 
che paese  vicino  ,  Bossi . 

^  fonologìa.  T.  Dottrinale,  Sciensa  ,  che  dedu- 
ce la  natura  ,  la  cagione  ^  gli  effetti,  e  le  proprietà  del 
suono  da'  principi  geometrici  . 

f  FONT^LE  .  F.  A.  Add.  D*  origine  ,  Originale  , 
A  guisa  di  fonte ,  dal  quale  piglia  il  fiume  il  princi- 
pio .  Lat.  fontalis .  Gr.  nrnyeiìof.  Med,  Arb.  er.  In  que- 
sto raggio  fontale  nulla  cosa  immonda  puote  incorrere. 
Dant,  Cono,  53.  Lo  spirito  vivo  ec.  dinanzi  dov'  è  la 
sensibile  virtù  ,  siccome  in  principio  fontale  ,  subita- 
mente senza  tempo  lo  ripresenta.  Fr»  lae.  T,  5.  a4.  3o. 
Perchè  tua  fontal  vena ,  Giammai  non  pnò  mancare  • 

-f  ^.  In  farsa  di  sust.  per  Fonte ,  V.  A.  Lat.  fons  • 
Gr.  Tnyn  .  Tool.  Mist.  Occultare  in  lui  figurativamen- 
te ,  in  quanto  egli  è  fontale ,  e  principio  di  tutta  .  la 
vita  • 
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Gli  Fier«Biìnà  in  celale  coof^entora   in  molto  uiaggìori 
forani  affari  occupati  ec. 

*  FORANTE.  Che  fora.  Del  Papa.  nat.  uni.  secc. 

FÒRARE  •  Bucare  f  far  fori  f  o  buchi  con  checchet' 
sia  y  Pertugiare  y  Traforare  ^  Straforare  .  Lat.  forare  , 
perforare.  Gr.  rfurGÌ¥»Bocc,  mov,  yS.  7.  Chi  facesse 
le  macini  belle,  e  fatte  legare  in  anella  prima,  che  el- 
le si  forassero,  ec.  n'avrebbe  ciò,  che  volesse.  G.  f^. 
8.  55.  7-  Con  gran  bastone  ec.  a  punta  acuta  ,  legato 
ad  anelli  di  ferro ,  da  fedire ,  e  da  forare.  Dani.  /«/. 
i4-  -Le  quali  accolte  foran  quella  erotta  .  Guid,  G.  8\ 
potentemente  il  gittóc  »  che  mortalmente  ne  fedio  UUa^ 
•e  t  forandoli  le  coste  col  detto  colpo. 

J.  I,  Per  Passare  oltre ,  Pemetrare  m  dentro .  Lat.  pe^ 
metrare  f  perrumpere  .  Gr.  iia/c/ii».  Coli»  SS,  Pad.  Bri- 
gossi  di  venire  forando  i  più  segréti  luoghi  deir*eremo, 
acciocché  s'  accostasse  al  Siguore.  F'ii.  S,  Gir,  3.  Solo 
nato  forava  i  diserti  .  Li*^,  M,  Colle  redini  abbandona- 
te corrono  sopra  li  nimici ,  dirompono  gli  ordini ,  e  fo- 
rano le  schiere. 

^"^  $.  II.  Forare,  T.  di  Marineria.  Succhiellare. 
Trivellare,  uiprire  de'  fori  ne'  legnami  per  passarvi  te 
caviglie  y  #  i  perni  che  connettono  i  membri  della  naee  • 
Stratico. 

f  FORASIEPE.  Uccelletto  piccolo  ,  cosi  detto  dal 
becco  agusKO  ,  e  dallo  star  nelle  siepi  ,  V»  FIORRAN- 
CIO .11  forasiepe  con  altro  nome  chiamasi  Scricciolo  . 
Buon.  Tane,  a.  10.  Forasiepi,  e  cingalleare  ,  Se  voi  ben 
civetterete  ,  Ratti  a  voi  votar  vedrete  ,  1  alche  ne  sare- 
te allegre. 

J.  I.  Per  simili t,  Uomicciattolo. Belline,  159.  Un  cer- 
to forasiepe,  un  tal  gobbuzzo  ,  Ardito,  impronto,  e 
|Mir  tutto  malizia. 

"^  FORASTICO  .Cil«/«^^«  ogni  compagnia  ;  Bubesto, 
impraticabile .Segner,  Parroc.  instr,  19.  1.  Se  il  Pastore 
deli'  anime  apparirà  sempre  aolingo  nel  vivere ,  sempre 
fuggitivo ,  sempre  forastico  ,  ec.  per  io  meno  egli  non 
avrà  sembiante  amabile  di  pastore. 

t  FORATA,  y.  A,  Foratura,  Form.  Fit,  S,  31, 
Madd.  119.  Spesiaimente  guetava  e  le  stimate,  e  le  fo* 
rate ,  eh'  egli  aveva  ricevute  nel  corpo  suo . 

FORATERRA.  «y«nfiRMifo  da  far  buchi,  a  fori  nella 
terra  .  Cr.  4.  7>  5.  I  quali  con  un  palo  s'  usan  di  fare  , 
ma  meglio  h ,  che  ai  facciaa  con  foraterra ,  che  è  uno 
atnimcBto  di  ferro  trovato  primamente  da  me.  E  5.  5i. 
I.  Piantasi  [  il  salcio  ]  senza  radice  ottimamente  ,  se 
forata  prima  la  terra  con  palo  ,  e  con  foraterra  ,  ec. 
fòrtemente  nel  pertugio  si  calchi. 

FORATO  .  K  A.  Susi,  Buco,  Foro  .  Lat./oramen. 
Gr.  Tftifsa.  Fa.  Plut,  E  mostrò  nel  suo  petto  tanti  fo- 
rati ,  che  nullo  uomo  io  potea  credere. 

VOKATO.  Add,  da  Forare,  Pertugiato,  Bucato. 
Lat.  perforatus  ,  foratus  .  Gr.  éteirfnw^.  Amei,  19.  Per 
la  qual  cosa  a'  priegbi  di  quelle  mosso  Teogapen,  la 
bocca  posta  alla  forata  canna,  cos\  dopo  il  suono  a  pe- 
tizione delle  donne  ricominciò  a  cantare .  Pass,  43.  Il 
maestro  rimase  con  grande  afllizione  per  la  mano  fora- 
ta ,  e  arsa.  Dant,  Injf,  aS.  E  qual  forato  suo  membro, 
e  qual  mozzo  Mostrasse ,  d*  agguagliar  sarebbe  nulla  . 
£  Purg,  5.  Arriva*  io  forato  nella  gola.  Ricett,  Fior, 
96.  Le  medioine ,  cbe  si  cuocono  ,  si  stummiano  ,  e 
purgano,  levando  la  stiuma ,  che  viene  a  galla,  colla 
mestola  di  ferro  stagnata,  e  forata. 

J.  1.  Per  simili,  Aen,  Pisi.  Tegniamci  appagati  delle 
cose ,  che  noi  abbiamo  già  ricevuto ,  se  non  le  ricevia- 
mo con  coraggio  forato  ,  e  pertugiato  [  cioè  :  con  ani' 
ino  ingrato ,  e  dimentichevole  ]  .  Cron,  Alorell,  Non  a- 
ver  che  fare  con  chi  ha  il  capo  forato  [  cioè  :  ha  poco 
cervello  ] . 

**  S.  ir.  Forato ,  per  Vieiato  ,  Fit,  S.  Gir,  07.  Que- 
sto monasterio ,  che  benché  fosse    ornato  ec.  di  molte 
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FORATOIO  .  Strumemto  ,  con  €ui  si  form.  Lat.  irt* 
bra, 

FORATORE.  Chi  fora. 

J.  I.  E  per  Foratoio  ,  Strumento ,  con  ehm  si/orm.ìm. 
terebra  ,  Gr.  riftrfw.  Libr.  Astrpl.  Piglia  quel  fom» 
re ,  con  che  forasti  eli  altri  fori  ,  o  un  altro  »  che  là 
così  grosso  come  quello. 

%*  $.  II.  Foratore  ,  $.  m.  T.  di  Mmrimmiu.  5ac» 
chiellatore.  Trivellatore.  Artefice  destituito  m  fareeu 
forato/  ,  succhi  o  trivelle  più  o  meno  iutsgkm  ,  a  di  df» 
verso  diametro  i  buchi  necessarf  ne'  memèri  «  smmjeri ,  e 
legnami,  dei  quali  è  composto  un  bastiissemlm  ,  per  pie^ 
torvi  i  chiodi ,  caviglie  e  perni  che  servono  m  tenerli  el 
loro  luogo,  Stratico. 

(«)  FORATURA.  Forala  ,  li  forare .  L%t. perforoUo. 
Gr.  renvt^,  ti  Focabol,  nella  voce  FORATA. 

FORBANNUTO.  F.  A,  Bandito  .Esiliato  .  LaL  e»- 
Ho  damnaius.  M.  F.  10.  83.  E*  ce  ne  pesa  ,  sono  aosni 
forbannuti ,  e  loro  appresso  di  voi  semo  acconci  a  per^ 
aeguitare  infino  a  morte,  e  desolazione . 

FÒRBICE .  F,  FORBtCIA. 

FORBiCETTE.  For/;c#i/«.  Lat. /or/cuiir  .  Gr.  ^e- 
\iit9¥,  Libr.  eur,  malati.  Si  tagliano  cotali  erbacce  co^ 
le  forbicetie  minutissimamente. /7ed.  Oxi.  «a.  t58.  Koa 
mi  fu  possibile  farne  staccare  certuni  aenaa  tagliale 
colle  forbicette  quella  parte  della  cavità ,  che  adikati* 
vano . 

t  FORBtCIA ,  FÒRBICE ,  e  FÒRBICI.  Strmmeetè 
di  ferro  da  tagliare  tela  ,  panno,  e  simiil;  fatto  di  dm 
lame  ,  e  talvolta  di  una  lama  di  ferro  ripiegata  nel  met' 
so  ,  la  qual  ripiegatura ,  detta  calcagno  ,  fa  ujffkie  di 
molla  ,  e  le  due  parti  rappresentano  aue  coltelli ,  che  si 
riscontrino  col  taglio  ,  e  stretti  insieme  ,  moMsano  era, 
rhe  Vii  si  interpone  ,  IjOX.forfiees  .  Gr.  ^^\iéH»  Cr,  5.' 
43.  4*  Quando  {il  mele)  avrà  cominciato  a  bollile,  • 
si  giungano  quattro  libbre  di  rose  verdi  ,  colle  forbici  1 
e  col  coltello  tagliate.  Fotg,  Mes.  La  cura  è  tagUails 
allato  alia  radice  colle  forbici.  Borgk.  Arm.  Fusa,  mi* 
Volesser  la  terza  delle  fòrbice  strumento  ,  cbe  a  losatt 
si  adopera. 

%"*  $.  I.  Forbici  ,  s,  f.  pi.  T,  di  3tsu-imeria.  Sem 
due  archi  ,  uno  nel  principio  ,  t  altro  nel  fine  deHm  psf 
pa  nelle  galere  ,  sopra  i  quali  si  posa  la  freccia  per  so* 
s tenere  la  copertura  della  stanea  del  comaailejtle. Stratico. 

"^^^  %,  II.  Forbice  ,  T.  de'  Milit.  Si  può  ehìemest 
una  certa  opera  atta  innanei  alla  cortina ,  che  pres^te 
alla  campagna  due  gran  punte  somiglianti  a  quelle  Ì  8> 
na  gran  Forbice  aperta .  Grassi . 

%*  5.  III.  Forbice,  Tanaglia,  Uno  etrumcmto  difem 

fatto  a  somigliansa  della  lettera  X.  con  rampi    di  /rrrf 

volti    alt  indietro  ,    di  cui  si  servivamo  gli   aatichi  ptf 

pigliare  i  pesi ,  massimamente  di  pietra  ,    che    dovevam 

tirare  o  alsare  ;  perchè  i  rampi  di  sopra  di  tale  strmauo» 

to  mordevano  i  pesi ,  e  quelli  tenacemente  strignevone  • 

forea  d' una    certa  fune ,    la   quale   strettamente    legelu 

a*  rampi  di  sotto ,  strigneva  fortemente    il  tratto  di  essa 

forbice,  Baldin. 

J.  IV.  Forbici ,  per  simili t.  si  dicomo  Le  bocche  degli 
scorpioni,  de* granchi,  de'  gamberi ,  e  di  altri  stasili  m» 
nima/i,  Lat.  chelte ,  Gr.  jf^eàsmt  .  Red.  Mas.  5t.  Il  cobie 
è  per  lo  più  un  verdegiallo,  ec.  fuorché  nel  puagiglio- 
ne ,  e  nelle  due  forbici  luparia  degli  scorpioni '\,  £  5a. 
In  quella  parte ,  che  é  tra'  due  tronchi  delie  forbici. 

J.  V.  Per  la  Tagliatura,  o  Tosatura,  che  fammo  là 
forbici  ,  Dav.  Mon.  laa.  Ove  due  uomini  seaa*  altra 
spesa  ,  che  calo  ,  rinettatura  ,  e  carbone  ,  ogni  graa 
somma  il  giorno  ne  getterieno,  tutte  eguali  di  peso,  e 
di  corpo,  e  perciò  più  atte  a  scoprire  o  forbiciai  oiai> 
sita . 
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,Yll,Forhiei  Voce  poco  usata  ,  ti  dice  anche  a  eli 
maio    nel  dir» ,   o   nel  voler  fare  quello ,   che  gli  è 

0  .  V,  Varchi  ErcoL  71.  Zibald,  Andr»  ia8.  Non 
!  ingelosire  la  donna  ec.  e  se  lo  fai  tu ,  le  accen- 
,   capo    lo  fuoco   al   cuore   di  mal  fare  ,   e  sempre 

1  fornici  .  Sali*,  Spia  3.  a.  Va' via,  levati.,  partiti; 
:i  ;  tu  pure  innanzi ,  con  quella  fune  .  jémbr.  Co/, 
.  Ah   pur   $\ f  forbice,  Non  odi   tu,  che  non  l'ha 

Malm,  IO.  53.  E  dagli,  e  picchia,  risuona,  e 
Jla ,  Ma   forbice ,  V  ò  sempre  quella  bella . 

•  Vili.  Estere  f  o  Avere  uno  nelle  forbici  ^  il  cheti 
ìe  anche  Essere ,  o  Avere  uno  nelC unghie ,  vale  per 
',  Essere  in  arbitrio  altrui  y  Essere  attorniato  dapc 
,  o  Averlo  in  arbitrio  ,  e  podestà  »htkt,  aliquem  in  sua 
ate  habere .  Fir,  Lue.  4*  3*  ^ì  ''  vorria  tasliare  il 
,  se  quando  noi  n'  aviamo  uno  di  voi  nelle  forbicii 
on  lo  tosiaqjo  a  modo  nostro . 

•  IX.  Egualmente  per  meta/»  Buon.  Pier,  a.  4*  sio. 
a  ora  infra  le  forbici  del  dubbio  Sospeso  rimane- 
«r.  leti,  a.  ia8.  £  non  mi  curo  d'  essere  in  que- 
irbici  ,  poichò  v'  ho  data  occasione  di  fare  una 
si    bella. 

C.  Condurre  uno  nelle  /orbici  ,  vale  Condurre  uno 
nganno  ,  e  nel  pericolo  .  Lat.  in  insidias  alit/uem 
ere  .  Tac.  Dav,  star»  3.  376.  Celso  cede  passo 
,  conduceli  nelle  forbici  •  fir,  nov»  6.  a4^*  ^* 
•leva  fino  al  cuore  a  quelli  amici  da  buon  tempo  , 
0  avevano  condotto  in  queste  forbici . 
**    XI.    DTon   riuscire   alle  forbici  ,  Modo    basso  , 

J^on  corrispondere  alt  opinione  ,  9  al  giusto . 
'•  Sacch.  nov,  199.  In  fine  trovando  la  cosa  non 
re  alle  forbici  ,  ma  di  male  in  peggio ,  trovan- 
iù  r  una  volta  che  1'  altra  scemare  la  farina  di 
>  che  dovea  [  parla  d^  un  mugmajo  ^  che  uvea  fama 
i/M]  . 

FORBICINA. ^iV/eni  tripartita  Lina.  T.  de'  Bota- 
'^ianta  t  che  ha  lo  stelo  diritto,  cilindrico ,  ramoso, 
glie  opposte ,  tri  fide ,  o  t/uinquefide  ,  lanceolate  , 
le ,  I  fiori  gialli ,  col  calice  alquanto  nero  a  piccole 
e  terminanti  •  Fiorisce  melC  Estate ,  ed  è  comune 
aghi  umidi ,  Gallizioli . 

RBICINE  .  Dim.  di  Forbici  .  Lat.  /orficula  .  Gr. 
Uow, Zibald.  Andr,  Conforme  sono  le  forbicine  da 
rsi  r  unghie  .  Galat.  iS.  Peggio  ancora  fa  ,  chi 
fuori  le  forbicine  si  dà  a  tagliarsi  1'  uncbie  • 
flBtClONI  .  Acerescit.  di  Forbici  ..Guitt.  leti. 
e  più  taglienti  de'  forbicioni  de'  Maestri  di  lana  . 
Fier.  3.4*  i5.  Forbicion  da  levare  il  pel  per  aria. 
E1BIR.£  .  Nettare^  Pulire  ,  Lat.  expolire  ,  purgare, 
tre ,  tergere  ,  nitidare  .  Gr«  xamtxofffAmw  ,  xet^aei-' 
Vr,  5.  19.  i6.  Anche  se  ugnerai  gli  arnesi  del  le- 
ec.  quando  gli  forbirai ,  diventeranno  più  belli  . 
i  se  n'  ugnerai  ogni   ferro ,    ma  prima  il   forbirai 

Mirac.  Mad.  M,  Allora  si  forb\  sua  faccia ,  che 
ena  tutta  di  polvere  ,  e  di  sudore .  Dani,  In/  33. 
K:ca  sollevò  dal  fiero  pasto  Quel  peccator  forben- 
1*  capelli  .  Alam.  Colt.  3.  58.  Poi  dentro  1'  apra  , 

perfetta  cura  Purghi ,  e  forbisca  pur  con  legno  , 
0  . 

.  I.  Meta/oricam,  Forbirsi  di  che  che  sia  parlando 
a  trista ,  vale  Nettarsene  come  da  un  immondeeta , 
irlo  da  te ,  Tenertene  lontano .  Dani.  In/.  i5.  Da' 
stomi  fa,  che  tu  ti  forbi.  But.  ivi:  Che  tu  ti  for- 
ioe  tu  Dante ,  sicché  tu  non  ne  sii  macchiato 
filino  . 

il.    Per  timi  Ut.   ti   dice  degli  occhi  ,  e  timili  ,  e 
4tcÌHgarli  »  Lat.  extergere,  abt  terger  e ,  Gr.  ixxet»  - 
r.  Alberi.  60.  Forbiti  le  lagrime  ,  e  vedi  quel , 

fai. 
•)    FORBITEZZA  .   PuliteMsa  ,  e  per  meta/  Eie- 

.  Lat.    mitor  eleganlia,    Gr.   XemTfómf»  Salvinm 

T.  Ili, 


pros.  Tose»  1.  7ìK)i,  Ma  questa  stessa  lode  di  finezza  di 
giudicio,  e  di  forbitezza  ai  dire,  ec.  perchè  non  anzi 
sprone  è  a  frequentemente  operare  \- 

t  (*)  FORBITISSIMAMENTE. ^l'Perè.  Putiiistima^ 
mente.  tiAì.  elegatittime, Or.  xa$et^ù^tt9^. Salvia,  dite,  a. 
ao6.  Mettersi  a  dar  regole  della  nostra  lingua  j  a  scri- 
vere in  quella  forbitissimamente  e  in  prosa ,  e  in  verso 
ec.  questo  non  si  può  dire  ,  se  non  un  tratto  ,  ec.  di 
divina  ventura  (qui  meta/oricam. }  . 

t  (*)  FOKBlTiSSlMO. Superi,  di  Forbito,Nettittimo, 
Pulitittimo  ,  Lat.  iersissimus  •  Gr.  ««•^fWwtVf  .  Red. 
Cons.  I.  a3i.  E*  ci  vogliono  di  quei  medici,  che  petto- 
ruti ,  rigogliosi  ,  e  riscaldati  da  forbitissima  sapienza 
Sossono  ogni  eiorno  correre  dieci,  o  dodici  carriere  ce. 
alvin.prot.  Tose.  1. 483.  Mi  farò  a  discorrere  brevissima- 
mente de'miei,  per  cosi  dire,  amori  verso  la  nostra  ec. 
forbitissima  ,  ec.  Toscana  favella  (  ne*  due  et.  è  meta/,)  , 
f  FORBITO,  Add.  da  Forbire. Netto,  Pulito:  e  s*  usa 
non  men/requentemente  in  signi/ic,  meta/oricOf  che  nel  pro- 
prio.hàt,  mundatus  ,  expolitus.Boce.  nov.  5o.  io.  Egli  non 
è  alcuno  si  forbito,  al  quale  io  non  ardisca  di  dire  ciò  , 
che  bisogna .  G,  V.  9.  9.  3.  La  detta  corona  si  dà  in 
Milano,  ed  è  di  fino  acciaio  forbito.  Petr.  cans,  27.  4- 
Qual  sulle  trecce  bionde,  Ch*  oro  forbito,  è  perle  Eran 
quel  di  a  vederle.  Sannaee,  Arcad,  pros.  5.  Era  già  per 
lo  tramontare  del  sole  tutto  1'  Occidente  sparso  di  mille 
varietà  di  nuvoli»  quali  violati  ec.  altri  tra  giallo,  e  ne- 
ro; e  tali  si  rilucenti  ec.  che  di  forbito,  e  finissimo  o- 
ro  pareàno . 

-J*  J.  Parlandosi  di  /avella  ,  siile ,  e  simile  vale ,  Ter^ 
so ,  Purgato  ,  Elegante .  Salvia,  pros.  Tose,  A  miglior 
fine  le  forze  della  pura  ,  forbita,  ed  efficace,  e  anima- 
ta dicitura  rivolgono.  Buon,  Fier.  g.  4*  intr.  Che  a' Sei 
di  Mercanzia  non  spuntò  mai  Qualsisia  più  forbita  D'«> 
grò  proccurator  lingua  arzentina  . 

f  FOKBlTiAO .  Strumento  ,  con  che  ti  forbisce. La^U 
penicellum  ,  peniculus  .    Cavale,   Pungil.   Molto    vilifica 
Iddio  i  nostri  detrattori ,  poiché  delle  lor  lingue  fa  foi-» 
bituio,  e  strofinacciolo  delle  nostre  macchie  (  qui  alle- 
goria ) 
*  FORBITRICE.  Che /orbisce .  Cavale,  pazieni. 
"^  FORBITURA.  T.  dell*  Arti  di  metalli.  V  atto  di 
/orbire  ^   e   lo   stato   della  cosa  /orbita  •  La  forbitura  ai 
fa  principalmente  collo  smeriglio  . 

t  FORBOTTARE. Z>ar  busse.  Dar  colpi,  Dare  per-^ 
coste  più  ,  e  pia  volte  ;  e  viene  da  Botta  voctf  Totcana 
che  vale  Colpo  e  Percotta ,  aggiuntovi  la  tillaba  For  , 
come  tn  Forra  re  .  Lat.  verberare ,  pereutere  .  Gr.  rc/v- 
T«ir.  Morg,  i8.  16.  E'I  veglio  pur  colla  mazza  di  ferro 
Ritocca',  e  suona  ,  e  martella  ,  e  forbotta.  E  19.  41. 
Tocca  ,  e  ritocca ,  e  forbotta  Margutte .  Bem,  Ori,  a. 
17.  a3.  Ognun  quanto  più  può  tocca, -e  forbotta.  Cor, 
Matt.  ton,  4-  Il  castello  è  gì»  preso;  or  via  forbotta  La 
rocca ,  e  que'  suoi  vetri ,  e  que'  mattoni  . 

FORBOTTATO  .  Add.  da  Forbottare,  Frane.  Sacch. 
nov,  33.  E  cosi  forbottato  [  il  f^etcovo  ]  si  tornò  al  Ve- 
scovado. 

FORCA  •  Battone  lungo  intorno  a  tre  braccia  ,  che 
ha  in  cima  due ,  •»  tre  rami  ,  detti  rebbj ,  che  t  agussa- 
no  ,  e  piegano  alquanto;  t*  adopera  per  mettere  intieme , 
e  rammontar  paglia ,  e  timili  cote .  Lat.  bident ,  tridens . 
Gr.  ^téduf  y  Tf teuwet.  Pataff.  7.  E*  sono  a  te  ,  come  la 
forca  al  fieno  . 

%.  I.  Forca  per  timftit.  Pallai,  Man,  %i.  La  terra 
cuopra  si  la  forca ,  che  paja  che  tre  ramuscelli  del  fico 
escano  della  terra  spartiti.  Dani,  In/.  17.  Nel  vano  tut- 
ta sua  coda  guizzava  ,  Torcendo  in  su  la  venenosa  for- 
ca [  cioè  :  la  coda  bi/orcata  ,  0  fatta  a  gulta  di  /orca  ] . 
E  a5.  Che  '1  serpente  la  coda  in  forca  fesse.  Bem. 
Ori.  a.  4*  35.  Che  sta  nel  lago  dalla  forca  in  giuso . 
^,  IL  Farca,  pur  per  timilit,  ei  chiama  quella  Siradm, 
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la  quale  si  spartisce  in  due  ,  Lat.  hivìum  ,  Gr.  età* 
po^f.  G,  y»  4'  7*  ^*  £kbe  due  postierle  ,  V  una  alla 
forca  di  Campo  Corbolini ,  I*  altra  ec. 

J.  III.  Forca  j  per  lo  Patibolo  ^  dove  s*  impiccano  per 
la  gola  I  mal/attori ,  fatto  di  due  legni  fitti  in  terra  , 
sopra  de*  quali  se  ne  posa  un  altro  a  traverso  ,  a  uso 
tT  architrave  ;  e  pia  spesso  si  usa  Forche  nel  numero  del 
piìè .  Lat.  crux  •  Bocc,  nov.  43.  ao.  Poiché  i'  uno  dalie 
forche  ha  campato,  e  l*  altro  dalla  lancia.  E  nov,  47- 
iS.  Pietro  condennato  ,  essendo  da*  famigliari  menato 
alle  forche  frustando  ,  passò  .  G.  V,  4.  3o.  3.  E  in 
quello  rizzaron  le  forche ,  e  feciono  la  giustizia  •  Lihr, 
eon.  i36.  Che  son  piacer  da  mille  pa'  ai  forche  •  Fir, 
As,  i86«  Nò  le  fiere ,  né  la  forca ,  né  fuoco ,  né  tor- 
menti ,  né  frettolosa  morte  caccin  costei  nel  baratro  in- 
fernale. E  187.  E  la  forca  ,  e  i  grandissimi  tormenti 
proverrà  quando  i  cani,  e  gli  avoitoi  la  stracceranno 
tutta  a  pezzi. 

J.  IV.  Mandare  alle  forche  y  e  Raccomandare  alle  for^ 
ahe  ,  o  simili  ;  locuzioni  d*  imprecasione  ,  colle  quali  si 
licensia  altrui  ;  lo  stesso  ,  che  Af andare  alla  malora , 
Cecch,  Stiav,  4*  5<  Mojgliama  é  cos\  montata  in  bestia  , 
Ch*  ella  la  caccerà  alle  forche ,  e  forse  Andrà  in  malo- 
ra per  te.  Bern,  Ori,  3.  31.  39.  Il  Re,  gridando  ognun 
da  ogni  banda,  Alle  beate  forche  il  raccomanda. 

J.  V.  f^a'  alle  forche ,  che  anche  assolutamente  si  dice 
Alle  forche  ;  modo  di  maledire  .  Lat.  apage  ,  in  malam 
erueem  ahi  ,  suspende  te  .  Gr.  |f  f'*  i(  xófetxaf .  Ar, 
Supp.  6.  6.  Va'  alle  forche  ,  lievati  Di  qui .  E  IVegr,  5. 
a.  Ora  col  diavolo  Va*,  ladroncello  ,  va  alle  forche  ,  e 
impiccati  • 

y  VI.  Forca ,  si  dice  anche  per  inguria  ad  alcuno  , 
quasi  Degno  di  forca ,  Lat.  furcifer,  trifurcifer  ,  Gr. 
xi/p9S¥»  rarch»  Suoe,  1.  a.  Giannino,  o  Giannino t  que- 
sta forca  non  se  ne  leva  mai  la  mattina. 

J.  VII.  Da  forche  ,  posto  in  forza  cT  aggiunto  , 
vale  lo  stesso  f  che  Derno  di  forca  »  Bern.  Ori,  t*  a6. 
35.  Ch*  io  ti  farò ,  per  Dio ,  caro  costare  Quelle  parole 
discortesi,  e  sporche,  Ch'  hai  dette  di  colei,  ghiotto  da 
forche. 

-f-  J.  Vili.  Far  le  forche .  Modo  poco  usato  ;  e  par 
che  valga  propriamente  il  parlar  ed  operar  doppio  con 
altrui  con  che  le  parole  o  le  a  giani  vengono  ad  aver  so- 
migtiansa  colla  forca  la  quale  si  parte  in  due  rami  . 
Ovvero  far  le  forche  vale  in  generale  ingannare  tolta 
la  similit,  dalle  forchette  ,  che  si  piantano  talvolta  in 
terra  co*  lacciuoli  per  accalappiare  gli  uccelli,  f^arch, 
Ercol,  83.  Far  le  forche  ,  é  sapere  una  cosa  e  negare, 
o  infìngersi  di  non  saperla ,  o  biasimare  uno  per  niag- 
giormente  lodarlo  ;  il  che  si  dice  ancora  Far  le  lustre , 
e  talvolta  le  marie  . 

*  J.  IX.  Far  le  forche ^  Pale  anche  far  moine,  Catti^ 
varsi  C  altrui  henevolenta  .  Modo  uscito  ^  uso  .  Fir, 
nov*  7.  a6a.  C  fra  1'  aiuto  del  prete  ,  e  fra  che  ella  sep- 

Ee  fare  le  forche  bene,  il   buon    uomo   le   promesse  la 
mosina.  Malm,  7.  58.  Intorno  ti  farà   per  questo  fine 
Un  niilion  di  forche  ,  o  di  moine. 

■f  J.  X.  Essere  tra  le  forche  ,  e  santa  Candida ,  lo 
stesso  ,  che  Esser  tra  l*  ancudine  ,  e  *l  martello  ;  cioè 
Pericolare  per  ogni  verso;  modo  antico  e  basso  ,  Lat. 
Inter  incudem  ,  et  malleum  ,  Gr.  fi€ittì^v  iv  dxfàovùi  xat 
•9pi/feii»  Frane,  Sacch,  148.  Alcuno  traffico,  che  io  a- 
vea  di  fuori ,  m'  ha  disfatto ,  e  posso  dire ,  che  sono  fra 
le  forche,  e  santa  Candida. 

^  J.  XI.  Forca  ,  dicesi  anche  da  Contadini  un  Grosso 
pezzo  di  legno  ,  che  serve  per  timone  al  carro  de' 
buoi  . 

*  $.  XII.  Forca  t  che  alcuni  dicono  anche  Forcare ,  T, 
de*  Salinari .  Ordegno  di  tre  legni  formanti  un  tripode 
da  piede  ,  e  congegnati  strettamente  in  cima  ,  donde  ca- 
de  UH-  laccio  al  quale  sta  appeso  il  Calamaglic  • 


♦^*  S-  X^^^-  ^«>'*<^«  »  ^'  '^*^"  -^^«c.  Spezie  /il 

sto  ,  Gagliardo  . 

*^*  5.  XIV.  Forca  ,  in  Marineria,  Si  dk  qmesU 
me  ad  un  apparecchio  fatto  con  due  forti  bighe  ^^i^ 
ste  sull*  alto  ad  angolo  acuto ,  e  serve  per  in/Am 
un  bastimento  ,  o  per  altre  operazioni  di  forza  mti 
terno  di  un  porto  .  Stratieo  . 

*^*  5.  XV.    Forche   di  carena  ,    Sono   piccole  fm 
di  ferro    attaccate  a  lunghi    manichi  ,  o   pertiche  à 
gnOf  che  servono  nel  bruscare   te  navi,  a  prenderti 
gotti  per  accenderli  ,  e  portare   il  fuoco  nelle  perH 
alte  della  carena ,  e  generalmente  per  disporre,  e  rt 
lare  il  fuoco  in  questa  operazione .  Stratieo  . 

%*  FOaCACCI.  /.  m.  pi.  T,  di  MarinerU.Si 
questo  nome  ai  madieri  della  parte  davanti  ,  e  di  fi 
di  dietro  della  nave  ,  /  quali  hanno  la  fórma  di  n^ 
di  cui  C  angolo  è  pia  acuto ,  e  il  piede  più  allmngt 
a  misura  che  si  avvicinano  di  più  mli*  estremità  à 
nave .  Stratieo. 

*  FORCARO.  T.  delle  Saline,   r.  FORCA  J.  1 
FORCATA.  Parte  del  corpo  umano  dove  finisce  h 

sto,  e  eomincian  le  cosce;  dalla  similit.  della  forca, 
ferratura,  Dant.  Inf.  i4*  E  puro  argento  son  le  h 
eia  ,  e  *1  petto  ,  Poi  é  di  rame  infino  alla  forcata. 

J.  Forcata  ,  diciamo  a  Tanta^  paglia  ,  o  altro ,  fz 
sostiene ,  e  lieva  in  un  tratto  una  forca  . 

FORCA  IELLA.  Dim,  di  Forcata,  nel  seeowà 
gnificato  .  Dant,  Purg.  4.  Maggiore  aperta  molte  * 
impruna  Con  una  forcatella  di  sue  apine  t**  aom  t 
villa  ,  quando  \*  uva  imbruna  .  Bui,  ivi:  Con  una 
Catella  di  «ne  spine,  cioè  con  poche  apine,  qaaM 
può  pigliare  con  una  piccola  forca  . 

FOKCATO,Add,  Forcuto. Red.  Ost.  «n.  tfi^.  1 
time  due  guaine  delle  femmine  terminavano  pare  M 
rebbi  della  coda  forcata  . 

FORCATUR A  .  Forcata  ,  inforcatura .  Com.  le^ 
La  cui  testa  era  d*  oro  ,  le  braccia  ,  e  '1  petto  d*  ti 
to  ,  poi  di  rame  infino  alla  forcaturo  . 

f  FORCE  .  y.  A,  Dant,  Par.  16.  Lo  tempo  va 
torno  colle  force. But.  ivi:  Colle  force  ,  cioè  colb 
bici  ,  ed  è  nome  sincopato  per  fare  la  rima  .  Sole. 
1.  Bisogna  ,  che  la  Satira  le  forci  Adoperi  ,  e  1 
il  nostro  manto.  Sicché  un  lato  non  strascichi  ce 

FORCELLA  •  Dim,  di  Forca,  Lat.  f ardila,  /a 
la  .  Cr.  4<  i4*  3.  E  poi  i  tralci  si  stendano  ,  e  1 
vite  ,  e  vite  una  forcella  piccola  si  ponga  [  cioè  aa 
lo ,  o  legno  biforcato  ]  . 

-f  FORCELLA.  £ra  Bocca  dello  stomaco,  dove  fini 
no  le  costole;  e  talvolta  lo  stomaco  stesso  .  M.  Alt 
P. iV.  8.  E  siccome  di  mangiare  zucche,  melloni,  Joi 
umiliache,  pesche,  mele  di  state  a  digiuno  per  lo  gn 
caldo  ,  ^er  la  forcella,  o  per  lo  caldo  fegato  raATreddl 
E  10.  Che  Tuom  senta  la  forcella  leggiera  ,  percioc 
non  si  possono  né  mica  cuocere  appunto  insieme.  ! 
Br,  5.  4^*  Ma  quando  egli  [il  leone"}  si  cognosce ,  é 
pasto  non  é  tutto  consumalo  dentro  alle  sue  foreeU 
gli  fa  noia .  Ciriff,  Calv,  4.  io5.  Forte  spronando  I 
sta  alla  forcella  Del  pettignon  gli  pose . 

5.  I.  Per  Fauci  ,  Lat.  fauces  ,  Gr.  peifoy^.,  Mer 
Greg,  Ecco  io  ho  aperto  la  mia  bocca ,  e  la  mia  lii 
parlerà  nelle  mie  forcelle  .  Farch.  stor,  9.  a65.  il  ■ 
tello  é  una  vesta  lunga  increspata  da  capo  ,  e  s'  ^ 
bia  alla  forcella  della  gola  con  uno  ,  o  due  gaag 
[  parla  del  lacco  j  . 

*  §.  II.  Forcella  ,  dicesi  da*  Macella/  ,  la  Parte 
è  immediatamente  sotto  il  collo  dalla  parte  del  pel 
Punta  di  petto  , 

*  §.  III.  Forcella  ,    dicesi  pure   da*  IVotomisli  il 
forcamento  delia  parte  inferiore  della  vulva  . 

*  5.  IV.  Forcella  del  registro  ,  diconsi  dagli  Ori 
laj   que*  pernuzzi  ,   che   sono  attaccati  al  rastreliiae 
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frn  €fuali  passa  lo  spirale  per  regolar  l*  orino- 
rcella  del  pendolo  ,  Pendolino  attaccalo  ali*  ari' 
alt  aste» 

'.  Forcella  ,  T,  de*  Legnajuoll ,  Nome  generico 
i  ferri  grandi  ,  e  piccoli  da  scorniciare  ,  /  quali 
re  incavali  fanno  lo  sguscio  .  Voc,  Dis.  For- 
ila Ila  col  taglio  a  somigliaDia  della  lettera  C  . 
.  VI.  Forcella  ,  T»  degli  jigrie.  Legno  hifor^ 
uso   di  sostener   alberi  ,  viti   ed   altre  piante  . 

0  • 

ICELLATA.  7.  de  Naturalisti. Spesle  di  pian- 
asce  nel  mare,  cosi  detta  dalla  biforcatura  del" 
ime  • 

ELLETTA  .  Dim.  di  Forcella  .  Lat.  furcilla  . 
"  lo  stesso ,  che  Forcatellm  .  Com,  Purg,  4.  E 
olta  raccbiudoDO  uno  6\  piccolo  buco  ,  che  u- 
Uetta  di  spine  lo  tura. 

RCELLUTO.  A dd.  Forcuto.  Lat.  bifidus ,  hi- 
ir,  dixtt>^oiydi9xt^i»Declam.  Quintil.  P.  E  la 
i  fiamma  delle  stelle  innanzi  mostrano.  Com./n/. 
unemente  le  serpi  hanno  la  iinsua  forcelluta  , 
infoiano  .  Pataff,  8.  Il  forse  è  forceliuto  ,  e 
ai.  Dittam.  3.  ii.  Italia  tien  forcellou  la  coda, 
parte  riguarda  i  Ciciliani ,  L'  altra  dirizza  a 
la  proda. (  L* edisione  di  F'eneBi'a  1830.  ha  l'ul- 
to cosi:  L'altra  verso  Dnrazzo  drizza  e  snoda.) 

)acHE.  r.  FUoacHÈ. 

EICHEGGIAHE  .  Far  forca  ;  biforcarsi  ;  voce  , 
•  poco  usitata  sebbene  molto  espressiva  •  Aret, 
che  foggia  tu  hai  a  conciar  le  trecce  ,   e  come 

fuora  una  ciocchetta,  che  forcheggi  per  U  fron- 
itorno  air  occhio  • 

*.HKTTA  .  Dim,  di  Forca»  Lat.  furcula» 
Talora  è  detto  altrui  per  ingiuria  .  Salv.  Gran- 
,  Eh  forchetta  ,  Forchetta  ,  io  ti  so  dir  cavezza. 
Forchetta  ,  per  Legno  biforcato  ,  Sen,  Pist.  A- 
irchetie  dintorno, e  di  sotto,  che  le  sostenesse. 
.  Per  simili t  Frane.  Sacch,  Op.  div,  106.  No- 
Pittagora  aggiunse  all'  abbiccì  il  fio  ,  e  fra  Tal- 
e  appropria  il  gambo  di  sotto  al  fanciullo  nella 
lescenzia ,  e  quando  viene  crescendo  in  su ,  giu- 

forchetta  del  fio  . 
.  Forchetta  è  anche  Quel  piccolo  strumento  d^  ar- 

1  <r  altro  metallo  con  pia  rebbj  ,  col  quale  s*  in- 
vivanda  per  mangiare  con  pulitessa  .  Lat.  /«r- 
iscinula  .  Salv,  Spia,  a.  3.  Sono  ancora  le 
te  per  camera ,  e  tra  1'  altre  il  suo  forzieri- 
e  e  tiene  le  forchette  ,e  i  cucchiai  d*  ariento. 
'*'ier,  3.  4*  >^*  A  me  vien  voglia  Di  veder,  se 
I  Fusse  rimasa  almen  qualche    forchetta,    Cuc- 

0  cosa  tale.  Lese»  Sibili,  i.  i.  Metti  in  punto  lo 

1  coltelli ,  e  le  forchette  d'  ariento  . 
Favellare  in  punta  di  forchetta  ,  vale  Favellare 
squisitamente ,  leccatamente  ,  affettatamente,  Cec~ 
a.  a.  a.  O  to'  su ,  povero  Lapo ,  In  tua  vecchia* 
.zati  a  parlare  Per  supplica ,  e  per  punta  di  for- 

^I.  Forchetta,  T,  de* Chirurgi. Strumento  ad  uso 
'e  ,  e  reggere  la  lingua  de*  bambini  nel  taglio 
'linguagnolo  • 

^11.  Forchetta  ,  T.  degli  Oriuolaf  .  Petto  ,  che 
o  la  spranghetta  del  pendulo  in  una  spaccatura 
nella  di  lui  parte  inferiore  ,  piegata  ad  angolo 
9  comunica  C  asiane  della  ruota ,  e  la  fa  muove' 
mtemente  in  un  medesimo  piano  verticale  • 
3H£TTlEaA.  Custodia  di  forchette  ;  e  anche 
ette  medesime  entro  la  lor  custodia.  Borgh.  Mon. 
3i.  Salvo  una  forchettiera  ,  e  cucchiaiera ,  che 
•ene  spesso  era  dal  comune  ec.  donata . 
GHETTO.  Asta  ,  che  abbia  due  rebbj  in  ciimm  • 
*amt.  ai8.  TcogoDo  gli  strumenti  Politi |  e  netti; 
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e  per  fragar  fornelli  Rampi ,  padelle  ,  forchetti ,  e  ra- 
strelli. E  appresso  :  Con  rampi,  e  con  forchetti  Quel , 
che  V*  è  di  cattivo,  via  gittiamo. 

*  FORCHETTONE  .  Accresca,  di  Forchetta  ;  For-^ 
ehetta  grande  .  Salvin.  Fier.  Buon. 

t*^*  FORCHETTUTO. foce  ;»oco  usata. Add.  Che 
ha  forma  di  più  forchette  .  Lat.  bifurcus  ,  trifurcus  , 
quadrifidus.Pr.  fior.  P.  4.  V.  3.  pag,  176.  Pajono  que- 
ste piante  ,  in  rispetto  di  quelle  dai  Zeilan ,  veramente 
salvatiche  essendo  stoppagnole  ,  forchetiute,  e  con  mol- 
ti rami .  N  S\ 

FORCHIÙDERE,  e  FUORCHIÙDERE.  r.A.  Chiù- 
der  fuora  ,  Escludere  .  Lat.  excludere  .  Gr.  ixxXeimv  • 
Tratt.  Cast.  Le  folli  vergini ,  perchè  non  empierono 
bene  le  lor  lampadi  di  quesi*  olio  ,  furono  fuorchiuse 
dalle  nozze .  Dif.  Pac.  Per  li  preti  sou  forchiusi  i  con- 
tumaci. 

FORCINA.  Dim.  di  Forca  .  Legno  biforcato  ,  Far» 
ehetta.  Lat.  furcula  •  Buon,  Fier,  3.  1.  11.  E  *nfino  ie- 
ri Parecchi  scroccatori  ,  A  furor  di  staffili ,  e  di  forci- 
ne ,  Saltando  le  scalee  dello  spedale  ,  Preteser  qua  rin- 
frescamento  i  ghiotti. 

^.  1.  Per  Quello  strumento  ,  che  regge  il  moschetto , 

y  II.  Per  Quel  piccolo  strumento  £  argento,  o  d^ al" 
ira  metallo  ,  con  cai  per  pulitesea  s*  infilzano  le  vivane 
de.  Làhi.f usci  nula,  Ar,  Sat.  a.  Poiché  non  vaglio  Smem* 
brar  sulla  forcina  in  aria  starne.  Buon,  Fier.  4>  3.  9. 
Pensa  porsi  a  sedere,  Pararsi  il  petto  d'  un  tovagliolino, 
Alla  forcina,  ed  al  cucchiaio  dar  mano. 

(*)  FÒRCIPE.  F,  L.  Tanaglia  ,  hsiU  forceps  .  Gr. 
fifjeiyea,  Rucell.  Ap.  a33.  Alcuni  con  la  forcipe  a  due 
mani  Tengono  ferma  la  candente  massa,  £  la  rivolgon 
su  la  salda  incude. 

*^*  FÓRCOLA  .  *.  /.  T,  di  Marineria ,  Quel  pesto 
di  legno,  che  sorge  dal  capo  di  banda  delle  barche  a 
remi  ed  ha  un  incavo  al  quale  si  appoggia  il  girone  » 
manico  del  remo  per  vogare,  f^.  GONDOLA.Stratico. 

(*)  FÓRCOLO.  Istrumento  villereccio.  Buon,  Tane, 
4*  6.  Avvezza  a  maneggiar  per  la  foresta.  Or  la  zappa, 
ora  '1  forcolo ,  or  la  pala ,  ueh ,  con  che  grazia  t'acca- 
rezzerà ! 

FORCONE.  Propriamente  Asta  ,  in  cima  alla  quale 
è  fitto  un  ferro  con  tre  rebbj  .  Lat.  tridens  ,  merga,  Gr. 
rfiaiva  •  Cr.  5.  6i.  a.  Anche  [  del  legno  dell*  olmo  ] 
se  ne  fanno  forche ,  e  forconi ,  e  assai  convenevolmente 
tutti  li  strumenti ,  che  richieggon  tenacità ,  e  fermez- 
za .  Bern,  Ori,  a.  li.  3i.  Piglia  un  forcone  in  ma- 
no, e  va  con  elio  Con  molta  furia  addosso  al  Paladino. 

FORCOSTUMANZA.  K.  A,  Cattivo  costume.  Lat. 
mores  inhanesti ,  illiberales  ,  inurbani,  Gr.  ii^n  etia^fd . 
Fr,  Giord.  Fred.  R,  Lontani  dalle  forcostumanze  degli 
uomini  vili ,  e  plebei  . 

f  FORCUTAMENTE  .  Awerb.  A  guisa  di  forca  , 
Lat.  instar  furcae  ,  in  modum  furcce  .  Bemb,  A  sol.  a. 
ii3.  Del  pugno  che  chiuso  era,  due  dita  forcutamente 
levando  inverso  il  cielo ,  così  incominciò  ,  e  disse  ec. 

FORCUTO.  Add,  Che  ha  forma  di  forca  ,  e  rebbj  , 
come  la  forca  .  Lat.  bifidus  ,  bifurcus  .  Gr.  ^ixnXos  , 
ét^xid^S'Dant.  fnf,  aS.  E  la  lingua ,  eh'  aveva  unita  ,  e 
presta ,  Prima  a  parlar  si  fende  ,  e  la  forcuta  Neil'  altro 
si  richiude ,  e  '1  fummo  resta .  E  3o.  Pnrch'  egli  avesse 
avuta  i'  anguinaia  Tronca  dal  lato ,  che  V  uomo  ha  for- 
cuto. Flamm.  5.  iia.  Ad  un  forcuto  legno,  mentre  io 
correva ,  non  so  come  s'  avvilupparono.  Bern.  Ori,  a. 
aa.  i5.  Chi  mazza  ha,  chi  baston  grande,  e  forcuto. 
Alam.  Colt,  5.  laS.  Chi  la  branca  sceglie ,  Sia  ben  for- 
cuta ,  e  di  grossezza  almeno ,  Quanto  strigne  una  mano 
ec. 

FORCUZZA.Dim.  di  Forca. LascSlreg.  4.  a.  L'  ac- 
cordo è  itilo ,  forcnzza  ^  impiccatello  [  qui  agglumto  ad 
uomo  per  ingiuria  ]  • 
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f-  **  FORDANO .  y>  A.  •  affatto  guasta,  CavalcFrutt. 
Vng,  ao6.  Non  si  isdegnava  ,  come  fanno  ogsi  molti  predi- 
catori superbi ,  d'  avere  piccolo  ,  e  vile  popofo ,  anzi  eiiao- 
dio,  come  detto  è,  alii  FordaD)  \^f orse  villani fforlanf\,tA 
alli  forestieri,  e  alle  semplici  persone,  ed  alii  peccato- 
ri ,e  pubblicani,  ed  alle  meretrici  predicava  volentieri. 

FORR.  F.  FUORA. 

FORELLINO.  Dim,  di  Foro,  Lat.  foramen  tetfue  , 
axiguunk .  Gr.  /u/xpeV  rfifisi.  Libr,  Astrai,  Se  volessi 
sapere  ,  come  si  pesa  1*  acqua ,  e  come  si  dee  comparti- 
re, piglia  una  caldcruola  di  rame,  in  che  cappia  iib- 
i»ra  d*  acqua  ,  o  libbra  e  mezza ,  e  fa*  nel  fondo  no  fo- 
rtllino. 

(^)  FORENSE.  Add,  Del  foro  ,  Attenente  al  faro  . 
IjùUforensis  <.  Gr.  étxaftxóf  .  Salvin»  disc.  3.  io5.  Tot- 
tavia  non  so  come  da  quella  forense  facoltà,  ove  molte 
volte  la  verità  si  maschera,  ce.  abborriscono  per  natura,  ec. 

FORESE .  Che  sta  fuor  della  città,  ConladinOtContadine- 
SCO ,\j%ì,  agresti s  ,  ras ticus»  Arri gk,  Sg.  Avvegnaché  io  sia 
nato  di  vile ,  e  forese  schiatta,  la  mia  eenerazioDe  non  è 
Vota  in  ogni  modo  di  nobilitade.  M,  V»  i.  47-  ^  '  ^^^ 
lasciare  a  foresi  portare  alcuna  roba  in  quella  terra  . 
Cr*  3.  17.  5.  Il  seme  della  saggina  ec.  massimamente  è 
buono  a'  foresi ,  che  di  continue  fatiche  s'  esercitano  . 
E  9.  99.  4*  Radici  d*  erba  ,  che  da*  foresi  si  chiama 
amello  ,  poni  in  odorifero  vino.  Cron.  Morell.  aig.  Le 
loro  femmine  sono  belle  foresi,  liete,  e  piacevoli,  tnlie 
festose,  e  innamorate.  Frane.  Sacch.  nov»  a8.  Si  vestì 
come  una  forese ,  e  soggolato  che  s*  ebbe  ,  si  mise  pa- 
glia ,  e  panni  in  seno ,  faccendo  vista  d'  esser  pregna  . 
Oant,  Cam.  4*  ''^  Canto  delle  foresi  di  Narcetrì  .  JE 
appresso:  Di  Narcetrì  noi  slam  tutte  ,  L'arte  nostra 
esser  forese . 

FORESELLO.  Dim.di  Forese ,  Villanello ,  Contadi- 
nello  •  ColL  SS.  Pad,  Allora  que'  61osofi ,  che  credeva- 
no ,  che  questi  fosse  come  uno  cotale  forcfsello  senza 
lettera  ec. 

FORESETTO.  Foresello. 

FORESOZZO.  Contadinotto  .  Boee.  mop,  72.  4.  La 
quale  nel  vero  era  pure  una  piacevole ,  e  fresca  fore* 
sozza,  brunazza,  e  Iben  tarchiata. 

-|-  FORESTA. ^e/va. Lat.  sylva  ,  saltus.Gr,  dXe^of^  dfv- 
(uóf.  But,  Purg,  a8.  1.  Foresta  è  luogo  di  fuora  separalo 
dalla  congregazione  ,  e  coabitazione  degli  uomini.  G.  F", 
I.  24*  3.  In  una  foresta  cacciando  uccise  Silvio .  IVov, 
ànt.  35.  i.  Cavalcando  questo  cavaliere  per  una  gran  fo- 
resta. Dant,  Purg.  a8.  Vago  già  di  cercar  dentro ,  e 
d'  intorno  La  divina  foresta  spessa  ,  e  viva.  But,  ivi  : 
La  divina  foresta ,  cioò  la  selva  fatta  da  Dio  per  abla- 
zione della  umana  spezie  . 

FORESTARÌA,  FORESTERÌA,  e  FORESTIERÌA. 
Moltitudine  ,  e  quantità  di  forestieri.  Lat.  advenarum 
coftus  .  Gr.  ^f  y#ir  nrXn^of .  Stor.  Pist,  64.  Quelli  di  den- 
tro,  che  non  sentivano  il  tradimento,  s'armarono,  e 
insieme  colla  forestaria  de'  Fiorcntfni ,  che  v'era  den- 
tro ,  corsono  alle  mura.  Cron.  Morell.  243-  La  foreste- 
ria ,  che  concorreva  da  un  punto  a  un  altro  in  estremi- 
tà./>«/»,  Decani.  134.  Ma  questa  parola  \^infermeria'\ 
siccome  anche  foresteria ,  si  pigliava  allora  non  sola- 
mente per  il  luogo  dove  infermi ,  e  forestieri  si  ricevo- 
no ,  ma  per  essi  infermi  ,  e  forestieri  ancora. 

S«  L  Per  lo  Luogo  ,  o  stanga  ,  dove  si  mettono  ad  ai» 
loggiare  i  forestieri  ;  e  si  dicon  propriamente  Quelle 
de  frati  ne*  loro  conventi  .  L.it.  hospiìium.  Gr.  %i¥odbX'i' 
ov  •  Fr,  lac.  T.  I.  io*  3.  Chi  sente  lettoria  ,  Vada  in 
forestierla .  E  gli  altri  in  refettorio,  f^/f.  SS.  Pad.  Allora 
r  abate  la  fece  menar  nella  forestieria  fuori  del  muni- 
«tero.  Borgh.  Fesc,  Fior,  ^dS.  Gli  ha  ritirati  in  casa, 
assegnando  a  auesto  atto  un  luogo  appartato  con  nome 
d' ospizio ,  o  di  forestcria«  /^.  anche  r  es.  ultimo  del  pa- 
ragrafo precedente  , 


J.  IL  Per  Qualità   di  forestiere ,    Borgh.    Tose. 
Arebbe  scoperto   la  venuta  di    fuori  ,   e  dirò  coA 
foresteria . 
(•)  FORESTERIA.  F.  FORESTARÌA. 
*   FORESTIERAJO.    T.   de'  Marnaci.  Colui  di 
uffigio  di  accogliere  ,  e  far   servire   i  forastieri ,  f% 
a  cena  venne  il  forestierajo .  Scusosai  ,  che  awcBÌfi 
ignoranza  de*  forestiera].  F.  FORESTERIA. 

FORESTIERAMENTE.  Avverb,  da  forestiere, 
modo  di  forestiero.  Fr.  Giord,  Pred.  B,  Arrivatola 
ma  cominciò  a  viverci  forestieramente. 

FORESTIERE  ,  e  FORESTIERO.  IT  altra  pei 
D*  altro  luogo  ,  che  di  quello  ^  dove  si  ritmava,  l 
niero.làmt.  advema  ,  peregrinus, Gr.  m'foctSXowi  ^  ^i 
Boce.  nov.  i5.  a4«  Non  altramenti,  che  ad  nno  cai 
restiere  tutti  quelli  della  contrada  abbaiano  addossi 
no*',  17.  47-  Grave  m'  è  lei  sentendo  qui  fbrestien 
senza  aiuto ,  e  senza  consiglio  morendomi  io«  rimai 
£  nov.  99.  48.  Di'  da  mia  parte  alla  nuova  sposa, 
nelle  mie  contrade  s'  nsa,  quando  alcun  forestiere 
me  io  son-qui,  mangia  al  convito  d*  alcuna  sposa 
va  ec.  G,  y.  5.  3a.  1.  Negli  anni  di  Cristo  iz 
Fiorentini  ebbono  di  prima  signoria  forestiera.f-ia 
4.  Erano  artefici  minuti ,  ec.  e  forestieri ,  a  cui 
dee  calere  della  repubblica.  Dittam.  a.  39.  Ob  qi 
i  forestier,  che  giungon  freschi  Neil*  altrui  terre, 
no  esser  cortesi ,  Fuggir  lussuria ,  e  non  esser  ■ 
sebi .  Trait,  segr,  cos.  dona.  Sono  a  loro  molto  pia 
te  le  medicine  forestiere. 

J.  I.  Per  Oste,  cioè  Quegli  1  che  tfiem  di  fmm 
casa  tua  ad  alloggiare  ,  o  mangiare  teca .  L^at.  A«« 
Gr.  ì^twof.  Bocc.  nov.  64.  4*  Essendo  poi  d'  avai 
Currado ,  e  ad  alcun  suo  forestiere  messa  la  gru  a 
coscia  ec.  Cas.  lett,  67.  Io  sono  stato  alcuni  dì  ii 
la ,  e  poi  tornato ,  ho  auto  forestieri ,  che  m' baniM 
cupato  ,  ed  impedito,  eh'  io  non  ho  risposto. 

^  **   J.  li.  Forestiere f  per  Colui,   che  riceve  ij 
stieri ,  in  questo  differente  da  Oste,  che  io  fa  per  g 
e  mera  cortesia ,  non  per  arte ,  o  guadagno  •   F.  A, 
si  dicono  i  Dep.  Decam,  i34*  dove   cor(fermaao  il  t 
con  due  esempj  tratti  dalla  Tav,   Rotonda  ,  e  sono  : 
Sire  della  contrada  vi  facea   fare   magioni   a  certe 
ste  ,  e  faceavi  dimorare  i  Forestieri ,  i  quali  avea  poi 
za  di  alberfare  i  detti   Cavalieri  erranti.  E  di  sopn 
vea  detto:  Mena   Tristano  ad  una  magione  di  un  Fc 
stiere  ,  dove  riceveitono  grande  onore. 
FORESTIERÌA.  F.  FORESTIARIA . 
FORESTIERO.  F,  FORESTIERE. 
FORESTO.  Add,  Salvdtico ,  Disabitato  ,  Lat.  aa 
rosus  ,  agrestis  ,  Gr.    tfXmdnf  y  eikoeidnf,  JVov.  ant.  S. 
Andando   un   giorno   un   romito  per  un  luogo  forcit 
b\  trovò  una  grandissima  grotta .  M.  F.  10.  64.  Si  i 
se    nel  .più   salvatico  ,    e   foresto   luogo.  Cron,  Mon 
aai.  E   con  queste   ha   ne'  luoghi  piò  foresti,  e  dove 
il  bisogno  ,  assai  fortezze  tenute ,  e  guardate  per  il  a 
stro  comune . 

5.    Per    melnf.    Oscuro.    Frane,  Barh,    170.   6.  Foi 
poresti  Parer  foresti  a  chiaro  trar. 

*  FORETTO.  Dim,  di    Foro,  Lami  Menipp.  Il  \ 
confessionario ,  e  tinge ,  e  cuoce ,  £   dagli  acgnsli, 
piccioli  foretti  Quanto  passa  veien  . 

FORFARE.  F.  A,  Fare  quel,  che  mom  eonoiene,  E 
rare,  Peccare  .  Lat.  errare,  peccare,  delinquere  y  feri 
facerCf  S.  Bern.  Gr.  ma^fiotivmv ^  fXnfJifitfXmp.  ài.  l 
7.  4*  Ed  ogni  cosa  s'  appropriò  alla  corte  ,  dicendo,  d 
avevano  forfatto  d'  aver  messi  più  danari  all'usura, ci 
non  doveaoo. 

t  FORFATTO.  F.  A.  Sust.  Misfatto.  Lat.  delictaa 

facinus  .  Gr.  *rXnfÀfii\nfÀ%  ,  ot/seifrnfJM  ,  G.  F,  li*  5i 

5.  Fue  condannalo  il  comune  deUa  nuova  terra  a  pari 

re  a' Conti  Korini  ottomila  d'  oro  per  lo  forfatto.    fif 
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•  3a.  E  dico  bene  in  diritto  di  me,   cht  il  forfat- 

quelli  della  congiura  sormonta  tutte  pene  .  /Albert, 

rrave  è  la  poa ,  quando  per  lo  forfatto  V  uomo  ai 

.  Frane,  Èarb,  ao8.    7.    Cb*  ancora    dei  Pensar  , 

rei    Non   banno    mo    di    prima   De'  lor   forfatti , 

loi  ma'  tratti  Di  vendetta  cima  .  f^i7.    Bari.  a6.  £ 

non  sia  ripreso  di  s\  grande  forfatto.  E  appressoT 

effli  formo  Adamo  ,  e  miselo  nei  Paradiso ,  e  co- 

t  tue  tratto  per  suo  forfatto  • 

RFATTO  ,  K.  A.  Add,  da  Farfare  .  Nov.  ani. 
.  ani,  64*  13.  Tanto  sono  forfatto ,  e  fallente 
forte  vale  Malfattore']  • 

RFATTURA  .  K.  A.  Forfatto  ,  //  farfare  .   Lat. 

'pestio ,  Mcelui  ,  flagitium  ,  pnevarieatio  •  Bim,  an  t. 

Ori,   nella  tavola  di  Francesco  da    Barberino    in 

kTTO  .  Cbe  non  perdono  mai  la  forfattura  . 

flFJECCHIA  .     Bacheroixolo  f    che  particolarmente 

conde  ne*  fichi  ^  di  coda  biforcata  a  guisa  di  for- 

Lèi.  forbicina  ,  Lor.  Afed.  canM»  34*  Quando  *1  ti- 

in   po'  aperto  ,    Vi    sta    dentro    la    forfecchia  .  E 

a8.  Piacimi  niù  ,  che  alle  mosche  la  sapa  ,  £  più 

chi  fiori  alla  forfecchia  .  Ciriff.  Calv,  4.  tao.  Cfre- 

sopia    ouelle  esser  saliti ,  Vi  s' appiccavan,    che 

3  forfeccnie  . 

ORFECCHCNA.  Dim.  di  Forfecchia. Com.  ìnf  5. 
parte  del  tempo  perdendo  appresso  il  barbiere  in 
pettinare  la  barba  ,  in  far  la  forfecchina  ,  in  levar 
peluzzo  di  quindi  ec.  \(^uipare^che  vaglia  la  bar- 
irtita  a  modo  di  forca  com'era  taso  di  i/ue* tempi]  • 
'ORFICE  .  f^oce  men  usata  che  Forbice  .  Lat. 
■ .  Gr.  '^aX^s  .  F'it.  S.  Già:  Bat,  Non  ci  ha  nò 
oè  refe  ,  né  forfice  ,  ne  coltello.  Frane.  Sacch. 
99.  E  in  fine  trovando  la  cosa  non  riuscire  alle 
,  ma  di  male  in  peggio  [  qui  per  metaf,  e  vaie 
'iuscire  come  si  pensava  ]  . 

Usere  ,  Dimorare  ec.  fra  le  forbici  ,  o  U  f orfici  , 
'tsere  ec.  in  pericolo  .  Fr.  lac,  T,  a.  a3.  17.  L'of- 
i  Dio  legami  Ad  amar  la  vendetta  ec.  Dimoro 
e  forfici  ,  Ciascun  coltel  m'  affetta  . 
ORFICETTE.^/m.  di  Forfici  .  Foce  poco  usata, 
orficulw .  Gr.  '^aXiitov  .  Bore,  nov,  aa.  i3.  Con 
io  di  forficette  ,  le  quali  portate  avca  ,  gli  tonde 
Ito  dall'  una  delle  parti  i  capelli  • 
ORFICINE  .  Foce  poco  usata  •  Dim.  di  Forfici  . 
9rficultr  .  Gr.  '^aXiitov  •  Frane,  óacch»  no¥,  198. 
licando  costui  in  avanzare  molto  più  ,  che  non 
colle  forficine,^  o  col  rasoio  . 

IFORA  ,  e  FORFORE  .  Escremento  secco,  bian' 
otti  le ,  che  si  genera  nella  cute  del  capo  sotto  i  ca- 
Lat.  furfures  ,  porri go  .  Gr.  'wttv^iavti  .  Cr»  6. 
La  sua  cenere  [  del  capelvenere  ]  con  ranno  è 
Ila  forfore  del  capo ,  e  la  consuma  ^  e  diradica  . 
'.  M.  Guigl.  il  segno  di  questo  si  ò  il  fregare 
o ,  dove  appariscono    le  fenditure ,    e  le   fortore 

DO  • 
Forfore ,  //  dice  anche  di   Quella  che  producono 

0  le  bollicine  secche  delle  volatiche  ,  o  empeiìggi- 
ce»  Com.  ìnf  II  mal  condensato  nutrimento ,  per 
[e  non  lucidi ,  ma  invetriali ,  e  spesso  di  vitupe- 
irfore  divennero  per  lo  viso  maccniati. 
lFORÀCCIA.  Peggiorai,  di  Forfora.  Tratt.  se- 
r.  donn.  Con  qnesta  lavanda  si  liberano  dalla  for- 
a  del  capo. 

)RF0RÀCE0.  r.  de'  Medici.  Che  proviene  da 
a  ,  o  che  è  simile  alla  forfora  .  Scabroaità  forfo- 

[)RF0RAGGINE.  Lo  stesso,  che  Forfora  ma  è 
\sato .  Libr.  cur.  malatt,  Forforaggine  senaa  fallo, 
nde  impedimento  a'  capelli,  che  li  fae  cadere  dal 
e  sono  bianche  squame ,  e  assomigliate  alla  cru- 

1  grano  .  E  appresso  .*  Uno  fisico  ,  che  ebbe  no- 
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me  Dìoscorides ,  disse  ,  che  molto  vale  ec.  a  rimuovere 
la    forforaggine. 
FÓRFORE,  r.  FORFORA. 

♦  FORFOROSO.  T.  de*  Geor^ofili .  Aggiunto  di 
terreno  polveroso  ,  e  Uggitro  come  la  forfora  . 

'^  FORGRADO.  Awerb.  antiquato.  Malgrado;  ten- 
ta il  proprio  consenso,  Guitt.  lett. 
.♦  FORI.  r.  FUORA. 

♦  FORIERA.  FerbaL  fcmm,  di  Foriere  ,  ma  dicesi 
per  lo  più  al  figurato  ,  Che  precorre ,  Che  precede  . 
Salvia,  disc.  a.  97.  La  fortuna  non  va  scompagnata  dalla 
necessità  ,  ami  questa  è  sua  foriera  ,  e  precorritri- 
ce. 

FORIERE  .  Furiere .  Fr.  lac.  T.  5.  3o.  60.  Son 
trabocchi  i  van  piaceri  ,  Che  ti  chieggon  tuoi  forie- 
ri. 

-f-  FORMA  .  Quella  difposUione  ,  che  le  parti  di  una 
cosa  pigliano  unendosi  insieme ,  d*  onde  V  aspetto  e  la 
costituzione  della  cosa  s lessa  deriva  ,  e  con  essa  costituii 
sce  il  composto  .  Lat.  forma  ,  species  .  Gr.  tfdof  .  But, 
Par,  1.  a.  Forma  è  quello ,  che  dà  1'  essere  alle  cose  . 
Dant,  Par.  I.  Come  forma  non  s'  accorda  Molte  fiate 
alla  'ntenxion  dell'  arte  ,  Perchè  a  risponder  la  materia 
è  sorda  .  But.  Par.  i.  a.  La  materia  non  sarà  disposta 
a  ricevere  la  forma  g  che  1*  arte  vi  vorrà  mettere.  Jjuon. 
rim,  a.  L'  alma  ec.  Spiegando  ,  ond*  ella  scese ,  in  alto 
1'  ale  ec.  Trascende  inver  la  forma  universale  (  qui  va- 
le Qolui  che  dà  la  forma  a  tutte  le  cose  cioè  iddio  )  . 
Fit,  SS,  Pad.  i.  iSg.  Detto  il  salmo  ,  secondo  loro  m- 
faoza  ,  si  prosternavano  in  orazione  sopra  le  forme  del 
coro  .  (  Qui  forme  sono  forse  gli  Stalli  ,  dei  quali  è 
formato  il  coro  .  )  Bocc,  Introd.  Li  nomi  delli  quali  io 
in  propria  forma  racconterei ,  se  giusta  cagione  da  dir- 
lo non  mi  togliesse  . 

-[-  J.  I.  Forma  del  sacramento  dai  teologi  si  dicono  le 
parole  ,  che  si  pronunciano  nell*  alto  che  si  adopera  la 
materia  relativa  al  sacramento  ,  e  che  intieme  colla  det- 
ta materia  gli  danno  /*  essere.  Pass,  i38.  Inquanto  egli 
è  ministro  de'  sacramenti  ,  dee  sapere ,  quale  è  la  de- 
bita materia  di  ciascun  sagramento ,  e  quale  è  la  debita 
forma.  E  altrove:  Le  parole  Io  ti  battezzo,  ec.  sono 
la  forma  del  aagramento  del  battesimo  ,  e  1'  acqua  n*  è 
la  materia.  In  alcuni  sagramenti  la  forma  è  deprecati- 
va •   ed   in    altri    a&soluta  ,    o    indicativa. 

*  $.  II.  Forma  silogistica  dicesi  da  Dialettici  et  u- 
na  giusta  di'postgione  ,  si  de*  termini  ,  rispetto  al  predi- 
cato ,  ed  al  soggetto  ,  come  delle  proposigioni  ,  rispetto 
alla  quantità  ,  e  qualità, 

*  J.  III.  Forma  ,  dicesi  anche  da*  Legisti  per  Forma- 
lità', regole  stabilite  da  osservarsi  ne*  processi  ,  negli 
atti  giudigiarj  ,  ed  in  questo  signific.  Forma  i  opposto 
di  Fondo  o  materia  ,  che  è  in  dispula  , 

"f  ^.  iW ,  Forma  T.  generale  dell* Arti. N'orma  ,  a  Rego^ 
la  materiale  ,  su  cui  si  forma  alcun  lavorio.  Forma  da 
scarpe  da  uomo,  da  donna .r  Forma  per  i  gelati  ec.  Lat. 
mod^lus  ,  forma .  Gr.  uirfO¥,  Fr,  Giord,  D,  Vedete  il 
calzolaio ,  che  ha  le  forme  de'  calzari  non  tutte  a  un 
modo  ,  o  a  un  piede.  Fr.  Giord.  S,  Pred,  3.  Forma 
non  è  pur  quella  del  calsaio  ,  o  della  berretta.  Frane. 
Sacch.  nov,  90.  Il  calzolaio  potè  assai  dire,  cbe  non  si 
trovasse  senza  le  fot  me  •  E  appresso:  Signor  mio,  io 
vi  prego,  mi  rendiate  le  mie  forme ,  che  io  non  posso 
lavorare  f  né  far  1'  ar^e  mia.  E  rim.  9.  £  sania  torme 
non  si  fjaonQ  usatti .  Bem.  rim.  78.  disse  d*  uno  sparvie- 
re: Appettava  il  cappe!,  com'  una  forma. 

*  $.  V.  Forma  da  allargare  dicesi  da*  CalsolaJ  Vm 
ordagièa  da  introdurre  negli  stivali  ,  per  allargargli , 
introducendo  una  lunga  bietta  . 

♦  5.  VI.  Forma  T.  de*  Sarti  .  Strumento  di  legno  , 
a  uso  di  forma  da  cappello  ,  il  quale  serve  m  spist' 
nare  i  giri  delle  iraniche,  i  la  pistagma  da  collo. 


^ 


m 


i 


63o 


F  OR 


*  S.  VII.  Forma  ,  o  stampa  ,  àicesi  da*  Magnani  Un 
modello  £  acciajo  ,  che  serve  a  formar  le  bocchette ,  e 
simili  Jerri  piani  f  che  si  devono  tra/orare, 

*  §.  Vili.  Dicono  anche  forma  ad  un  Piccolo  stru- 
mento ,  che  serve  a  piegare  i  mastietti  sulla  mor- 
sa» 

*  %.  IX.  Forma  ,  o  Cavo  dicesi  generalmente  dagli 
Artefici  a  Quella  cosa,  o  sia  di  gesso  ,  di  terra  ^  di  ce- 
ra  ,  o  d^  altra  materia  nella  tfuale  si  gettano  o  metalli  , 
p  gesso  ,  o  cera ,  o  altra  cosa  ,  per  fare  statue ,  o  altro 
$avoro  di  rilievo  . 

*  5.  X.  £^  così  forma  dicesi  pure  da*  Gettatori  di 
caratteri  Quell*  ordegno  in  cui  si  gettano  i  caratteri , 
Foima  da  gettar  caratteri,  lioec  ,  marginetti  ec. 

*  J.  XI.  Forma  ,  T.  de*  f^etraj  .  Spezie  di  cavo  scan- 
nellato in  cui  si  lavora  il  morso  ,  o  torsello  prima  di 
gonfiarlo  • 

*  5.  XII.  Forma  da  Bocconi ^  dieesi  dagli  Artiglieri ^ 
Un  asse  in  cui  sono  varj  fori  circolari  corrispondenti  al 
calibro  di  ciascun  cannone ,  per  formargli  giusti  . 

*  S.  XIII.  Forma,  e  Forme  ,    T.   de^  Commettitori  di 
pietre  dure.   Quelle  pietre  di  diverse  fabiani ,  o  tonde ,  o 
angolari  ,    che    essi    incastrano    per    ornamento    ne*sodi 
de'  marmi  bianchi  ,    e    d*  altre  pietre ,  il  che   dicono  essi 
Lavoro  di  forme.  Voc.  Dis. 

♦$.  XIV.  Forma  ,  T.  de*  Stampatori,  Telajo  di  ferro 
in  cui  si  stringono  i  caratteri j  per  tenerli  saldi  sotto  del 

torchio. 

*  5.  XV.  forma  ,  dicesi  da*  Pastori  la  Parte  caseosa 
del  latte^  che  si  mette  nelle  cascine  perchè  si  prosciughi, 
#  prenda  la  coasistensa  di  cacio . 

%*  S.  XVI.  Forma,  T,  degli  Agric,  Faso  di  le- 
gno ,  o  et  altra  materia  per  lo  più  rotondo  ,  in  cui  si 
adatta  il  cacio:  onde  Formaggio  .  Gagliardo. 

%*  J.  XVII.  Forma  .  x.  /.  T.  di  Marineria.  Baci- 
no. Spatf  o  cantieri  scavati  a  più  piedi  di  profondità 
sotto  la  maggiore  altezza  del  mare ,  circondati  di  mura , 
corrispondenti  per  la  loro  pianta  alla  forma  delle  mag» 
glori  navi  ,  colf  intervallo  occorrente  tutto  all'  intorno 
pei  lavoratori  destinati  a  racconciare  o  costruire  le  navi. 
Bacino  si  dice  propriamente  lo  spazio  destinato  per  un 
bastimento  solo  ;  forma  ,  auando  vi  sono  due  bacini  di» 
sposti  uno  dopo  V  altro»  òlratico. 

**  XVIII.  Per  Condizione,  Stato.  Bocc.  g,  7.  ».  7«  E 
dove  questo  far  Don  volesse  ,  che  ella  lasciandolo  stare 
sella  torma  ,  nella  qnal  si  stava  ,  fosse  contenta  che  e- 
gli  r  amasse  .  [  IVota  bene  ;  che  qui  parla  un  gran  Si' 
gnore ,  che  per  poter  veder  questa  donna  ,  s*  era  accon- 
ciato per  fante  del  suo  marito  :  onde  la  sua  Condizione 
era  finta .  ] 

J.  XIX.  Per  Anima,  Forma  costitutiva  dell'uomo, 
Dani,  Purg,  9.  Sordel  rimase  ,  e  1'  altre  gentil  forme  . 
Petr,  canz,  4o.  4*  ^*  invisibil  sua  forma  è  'o  Paradiso 
Disciolta  di  quei  velo  ,  Che  qui  fece  ombra  al  fior  de- 
gli anni  suoi  • 

$.  XX.  Per  Natura,  Proprietà.  Dani,  Purg.  18. 
Poi  come  *i  fuoco  rouovesi  in  altura  Per  la  sua  forma  , 
che  è  nata  a  salire  . 

%.  XXI.  Per  similit.  Dani,  Par.  «4.  Tu  vuoi,  ch'io 
tnanifesti  La  forma  qui  del  pronto  creder  mio  .  But, 
ivi:  La  forma  del  pronto  creder  mio  ,  cioè  la  mia  es- 
senzia  del  mio  manifesto  credere .  Guitt,  leti,  i3.  Ca- 
rissimi del  mondo  miragli  sete  voi  tutti  nel  mondo  ma- 
gni ,  a  cui  s'  affaitan  tutti  i  minori  vostri ,  e  della  for- 
ma vostra  informan  loro  .  Fr.  iac,  T.  a.  24*  5.  La  ca- 
rità da  forma  alle  virtudi  . 

$.  XXII.  Per  Regola,  Stile,  Ordine.  Lat.  reguia  , 
norma  ,  forma .  Gr.  xetvtiv  ,  vófsof  ,  rwróf  .  Cron.  Mo- 
rdi. A  rispondere  alla  detta  petizione  ,  e  sodare  sopra 
essa  secondo  la  forma  dello  statuto  .  E  altrove:  Volen- 
do sodare  secondo  la  forma  degli  statuti .  Cavale,  Spec" 
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eh,  cr,  L*  amor  di  Cristo  a  noi  è  forma  ,  ed  esemplo 
d*  amore,  che  noi  dobbiamo  avere  a  lui  .  Cas,  /rti. ai, 
E  così  si  è  spedito  il  breve  giusta  la  forma  di  essa  aj. 
lìUta.Fit.  S,  Frane,  170.  Nel  qual  luogo  viveano  ii 
forma  di  povertà  con  grande  pena  {^seconda  le  rtgé 
delta  povertà"]  .  Mann,  Magjr.  il.  i.  Considera  ec.  ^ 
sia  la  forma  ,  che  tiene  lo  Spirito  Santo  allor  che  d 
aiuta  ad  orare . 

J.     XXIII.    Per  Maniera,    Guisa,     Fagiane,    Moia. 
Bocc,  nov,   a5.    il.    Cominciò  in  forma    della  doiM, 
udendolo  ella  ,  a  rispondere  a    se   medesimo  [  cioè:  n» 
stendosi  la  persona  della  donna  ]  .  E  mov.  67.  9.  Lasciu- 
dolo  stare  nella  forma  ,  nella  quale  si  stava,  fosse cea* 
tenta  ,  che  egli  V  amasse  .  E  nov,  85.  3.  In  propria  for- 
ma ,  dalla  rafiione  di  sopra  detta  ajutata  ,    la  vi   dirò. 
E  nov,  96.   i6.  Ora  ò    questa    della  giustizia    del  Re, 
che  coloro  ,  che  nelle  lor    braccia   ricorrono    in   cotal 
forma  ,  ec.  in  cosi  fatta  guisa  si  trattino  l  Dant.  Purg, 
5.  E  due  di  loro  in  forma  di  messaggi  corsero  'ncontra 
noi  .  K  Par.  3i.  In  forma  dunque  di  candida    rosa  ìli 
si  mostrava  la  milizia  santa .  C^.  F,    8.    36.  3.  Per  dar 
memoria  ,  ed  esemplo  a   quelli  ,    che   sono    a    venire, 
presi  lo  stile  ,  e  foima    da    loro.  E  9.    9.    3.  A  forma 
d'  una  ghirlanda  d'  alloro  •  Bern.  OH.  3.  7.  i8.  In  ma- 
no ha  un  breve  ,  che  era  da  due  bande  Scritto  eoa  tal 
parole  in  forma  erande  .  Ricett.  tior.    laS.  Vengoao  a 
'una  certa  forma  \gli  unguenti "]  che  agevolmente  si  pos- 
sono usare  per  ugnere    il  corpo  .    E    i3a.    Chiarisci  il 
zucchero  a  torma  di    eiulebbo  .    E    kS^.    Sì    rappigli  a 
forma  di  gielo  .  E  i35.  Mentre  che  bolle  ,  va*  irvgaado 
la  pezza  ,  tanto  che  sia  cotto  in  buona  forma  ,    E  ap* 
presso:  Cuoci  continuamente  slumiando  tanto  ,  cbe  aoa 
imbratti  le  mani  ,  che  è  la  forma  del  cotognato  \^tiaè: 
la  perfetta  cottura  ]  .   Cas,  leti.  37.  E  quando   sia  tem- 
po ,  V.  S.  Reverendiss.  sia  supplicata   di   ricordarlo  a 
sua  Beatitudine  in  quella  ottima  forma  ,  cbe  ec. 

5.  XXIV.  Per  Immagine,  Faccia,  Figura,  Sembiamta, 
Aspetto  ,  Lat.  forma  ,  facies  sfigura  .  Gr.  uofpm  ,  Bocc, 
Introd.  29.  Savia  ciascuna  ,  e  di  sangue  nobile  .  e  bella 
di  forma,  e  ornata  di  costumi .  E  nov,  55.  t.  Sotto  tar- 
pissime  forme  d*  uomini  ,  si  truovano  maravigfiosi  ia^ 

§ni  dalla  natura  essere  stati  riposti .  Ovid,  Pisi.  Sia  pia 
a  essere  eletto,  e  pregiato  di  me  per  etade ,  e  per  bel- 
lezza di  forma.  Petr.  son.  ^/^o.  Ora  in  forooa  di  ninh, 
o  d'altra  Dea.  Arrigh,  55.  Perchè,  o  furiosa»  taaie 
volte  pigli  diverse  forme  f 

(f  )  %.  XXV.  Forma  per  Bellezza  ,  Formosità  nel  si- 
gnific,  latino  di  Forma  .  Petr.  son.  3 16.  Forma  par  aoa 
tu  mai  dal  di,  eh'  Adamo  Aperse  gli  occhi.  Rfm,  emt. 
Dant.  cart.  34*  /•  3.  La  novità  che  per  sua  forma  Ince. 
E  altrove  :  Se  di  sua  forma  parlare  volessi . 

5.   XXVI.  Forma  ,  figura  geometrica  ,  ed  è  Quello  spa- 
mìo  ,    che  è  contenuto  da  uno    o  piì*  termini  .   Petr.  cep, 
40.  Erodoto   di  Greca  istoria   padre  Vidi  ,  e  dipinto  il- 
nobil  geometra  Di  triangoli  tondi ,  e  forme  quadre . 

5,  XXVII.  Per  pezzo  di  cacio  fatto  informa  eireoU' 
re  .  Lat.  casei  orbis  .  Cr,  9.  72.  a.  E  dopo  alquanti 
giorni  assodale  le  forme  [  dei  cacio  ]  si  pongano  la 
pe'  graticci  per  modo  ,  che  1'  una  non  tocchi  V  altra . 
Buon,  Fier,  4*  3.  4*  Quelle  Forme  Sardesche  in  mart 
Ebber  gittate  a  ingrassar  le  sardelle  .  Red.  lèti,  1.  5^. 
Vassi  bucinando ,  che  in  essa ,  tra  1*  altre  cose ,  sia  sta- 
ta noverata  quella  badial  forma  di  cacio  Parmigiano. £ 
S95.  I  quali  nanno  grandissima  parte ,  e  non  poca  aeto- 
rità  nel  resalare  quella  benedetta  forma  di  cacio. 

**  5.  XXVIII.  f'tfr  Genere,  termine  gramaticale.Bemh. 
Pros.  2.  60.  Consideri  ec.  quella  voce  ec.  per  che  vii 
ella  possa  essere  più  vaga  ,  o  nel  numero  del  più  ,  e 
in  quello  del  meno;  nella  forma  del  maschio,  o  delli 
fcmina  ,  nel  diritto  ,  o  negli  obbliqui  casi . 

F0R>L4BILC  .  Add.   Aito    ad  esser  formate ,  9  a 
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'er  forma  ,  htiU  formabilis,  Cr,   9.  6.    4*  ^^   anale 

I  soa  sottilità  è  anzi  formabile   in  figura  de'  iiori , 

II  erossezza  de'  frutti  • 

RMÀGGIO  •    Cacio  •    Lai.    cateus  .    Gr.    rt/fof  . 

fiov.  73.  4*  Eravi  una  montagna  tutta  ^i  formag- 
armigiano  grattugiato .  E  nov.  76.  9.  Io  so  fare  la 
ienza  dei  pane ,  e  del  formaggio  ec.  s\ ,  disse  Brn- 
>en  farai  con  pane  ,  e  con  formaggio  .  Cr.  12.  5. 
rappiglia  il  latte,  e  fassi  il  formaggio  .  Tes.  Br, 
Ma  come  il  signore  ec.  dee  far  lavorare  ec.  tosar 
core  ,  e  lo  latte ,  e  formaggio ,  lo  maestro  non  ne 
>ra  più,  che  sotto  detto  n  abbia.  Alam,  Colt,  i. 
|uel,che  al  nascer  del  dì  sì  mungei,  al  vespro  Pre^ 

saggio  pastor  ;  quel  della  sera  ,  Quando  poi  surge 
,  formaggio  renda. /{««i.  lett,  1.  394.  Non  e  così  po- 
li formaggio,  com'  ei  si  fa  .  £  appresso:  Se  gli  fa- 

>  ottenere  il  solito  forniaegio  ec. 

FORMALE  .  /Idd,  Di  forma  ;  che  dà  forma  ; 
necessario  a  compier  l*  essenza;  ed  è  iermine  fi» 
:o  .  Lat.  formalis,  Dani.  Par,  2.  Virtù  diverse  es- 
^nvengon  frutti  Di  principi  formali.  E  3.  Anzi  è 
ile  ad  esso  beato  th&e  Tenersi  dentro  alla  divina 
\.  Bui.  pr.  Le  cagioni,  che  sono  da  investigare 
-incipj  degli  autori  ,  son  quattro ,  cioè  cagione  ma- 
s,  formale,  efficiente,  e  tinaie.  Pass,  284.  E  *1  pa- 
oa  tutto  '1  suo  sforzo  improntò  in  lei  la  formale  fi- 
della  sua  malizia. 

Parole  formali ,  per  le  Stesse,  Medesime ,  Per  V  ap" 
,  Precise,  Pir,  As,  a6i.  Ragionandosi  un  dì  seco , 
se  queste  formali  parole,  rarck,  Lez,  5ii.  Ma  io 
seguitare  le  parole  formali  di  Dante  ]  rade  volte 
Ila  intenzione  la  feci . 

FORMALISTA.  Che  sta  sulle  Jormalith  ;  che  si 
Uzza  ;  ed  è  anche  spezie  di  filosofante  ,S9LWm*  Pier. 
.  Accad.  Cr.  Mess.  ec. 

FORMALITÀ  ,  FORMALITADE  ,  e  FORMALI- 
S.  Maniera  formale  j  espressa  di  procedere  nelC  am^ 
Irar  la  giustizia  .  Lat.  formalitas  ,  solemnitas  yn- 
'r.  Giord.  Pred,  Nella  giustizia  umana ,  se  lo  pro- 
sia  fatto  colle  necessarie  formalità ,  vi  può  essere 
he  sutterfugio  di  tempo  per  lo  reo»  ma  nella ^ gin- 
divina  non  si  guarda  a  tante  formalità . 
^  FORMALIZZARE.  I^eutr,  pass.  Sofisticare  so- 
'cuna  cosa  ;  prendere   in   mala  parte  ;    quasi  badar 

>  per   sottile   alla  forma  delle   cose.  Salvia,  Tane, 
Non  ti  formalizzare,  o  far  caso  delle  mie  parole, 

)no  dette  per  burla.  Pr.  fior,  P,  3.  V,  a.  Cic,  la. 

ai4<  E  appunto  ha  voluto  la  sorte ,  che  abbiano 
trato  me ,  uno  ,  che  non  ha  ninno  di  quei  punti- 
B  i  quali  la  comun  gente  si   formalizza  ,  che  tan- 

un   bel  riparo  ,  si  contenti  di  servir   per   rifiuto , 
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ORMALIZZATO.  Da  Formalizzare,  Magai,  lett, 
I  sorta  vi  ho  detto  cosa  ,  che  abbia  potuto  farmi* 
stamente  apprendere  per  punto  ,  o  forn»alizzato. 
FORMALMENTE,  ^l'i'erò.  Conforma,  rispetto 
orma  ,  rispetto  alla  condizione  ;  alla  qualità  ,  alla 
i  <r  Ulta  cosa  .  Lat.  formaliter  .  Cr0  6.  1.  7. 
tono  se  non  tre  cose  formalmente  nelle  piante  • 
'ruzz,  a.  i.  Se  noi  parliamo  della  volontà,  e  ope- 
te  in  quel  modo ,  che  è  congiunta  la  caeione  col- 
tto ,  sono  un  peccato  formalmente  ec.  JÈ  a.  8.  3. 
ae  alcuna  volta  ,  che  uomo  profera  parola  ,  per  la 

la  fama   altrui  è   dimìnuta  ,  e  non  è  detrazione , 
Imente  parlando.  Gal,  Sist,  a.  L'  ogni  cosa  il  tut- 
'1  perfetto  formalmente  sono  1*  istesso. 
RM  AMENTO,  il  formare  ,  Componimento,  Crea- 
.   Lat.  formatio  ,  creatio  ,    Gr.   xri9i(  .    Fr,    lae. 

La  terra  è  madre  di  tutte  le  cose  ,  perocché  da 
tti  pigliamo  il  principio  del  nostro  forinamentOi  e 
I  do? i%mo  a? ere  per  abituro  alla  noatr*  fine  • 


(*)  FORMANTE  .  Che  forma  .  Lat.  formans  .  Gr. 
avoirXi^r  .  f^iv,  disc.  Am,  65.  Coliegate  insieme  di 
grossi  cantoni  di  smalto  ,  formanti  come  tante  serre  sa 
larga  pianta  .  Salv,  disc,  1  177.  Né  diverso  è  il  senti- 
mento ,  e  la  maniera  di  Quintiliano  formante  1'  orato- 
re ,  il  quale  pretende  ,  ec.  eh'  ei  sia  di  tutte  le  facoltà 
più  nobili  ,  ec.  corredato  •  E  pros.  Tose,  i,  55i.  Se  io 
anche  avessi  a  dire  ,  quelle  voci  di  cinque  sillabe  ,  for- 
manti gli  ultimi  due  piedi  del  vers^  eroico ,  che  n&'poe- 
ti  Greci  son  sì  frequenti  ec. 

*  FORMANZE  .  T,  de'  Calzolaj  .  Strisele  «T  alluda  , 
,0  di  bazzana,  che  girano  attorno  attorno  alla  scarpa 
'per  fortezza  della  solettatura  , 

f  FORMARE  .  Dar  forma  ,  Produrre  ,  Creare ,  Fab- 
bricare •  Lat.  formare  ,  cingere  •  Gr.  fiof^oav  ,  dia* 
ruvovp  ,  9id9*roiH¥  .  Bocc,  nov,  34*  3.  Era  una  delle  più 
belle  creature  ,  che  mai  dalla  natura  fosse  stata  forma- 
ta .  Dani.  Inf,  i^.  La  Sua  testa  è  di  fin  oro  formata  • 
E  Purg,  3i.  Appena  ebbi  la  voce  ,  che  rispose  ,  £  le 
labbra  a  fatica  la  formaro  .  E  Par,  i3.  Onae  la  costa 
Si  trasse  per  formar  la  bella  guancia  .  Petr.  canz.  a. 
Perchò  meno  interi  Siete  formati ,  e  di  minor  virtute  • 
E  son,  iSa.  Forma  un  diadema  naturai  ,  eh'  alluma 
L'.aere  dintorno  •  E  3i5.  E  formavi  i  sospiri  ,  e  le  pa- 
role .  f^fV.  disc,  Am,  65.  Collegate  insieme  di  grossi. 
cantoni  di  smalto  ,  formanti  come  tante  serre  su  larga 
pianta  . 

*  J.  L  Da*  Grammatici  si  dice  Formar  i  tempi  d'  un 
verbo  ,  per  lo  stesso  ,  che  Conjueare  .  Buommat,  Jinff, 
Tose,  Essere  ,  ed  Avere  hanno  bisogno  d*  altri  tempi  . 
Con  questi  tre  tempi  dell*  infinito  si  possono  formare  un 
numero  grandissimo  d'  altri  tempi  • 

*  ^,11,  Formarsi. n,  p.  Generarsi,  esser  prodotto, Red, 
Cons,  i53.  Per  questa  cagione  si  possono  esser  formati 
alcuni  polipi ,  che  maggiormente  serrano  ,  ed  ostruisco« 
no . 

^  III.  Formare,  per  Ordinare  ,  Comporre, hait,  para- 
re ,  componere ,  constituere  ,  Gr.  wynirrmv ,  xa^t^a- 
vou.  Bocc,  nov,  6.  3.  Corse  a  formargli  un  processo  gra- 
vissimo addosso.  M,  y,  7.  a3.-E  formò  un  processo 
sotto '1  titolo  del  Vicariato  contro  a  M.  Bernabò.  Tac, 
Dav,  unn,  a.  53.  Questi  a  richiesta  di  Vitellio ,  Veranio, 
e  altri ,  che  formavano  il  processo  contra*  rei  ec.  prese 
una  Martina  maliarda  famosa  in  quella  città. 

J.  IV.  Formare  parola,  o  simili,  vale  Articolare  parola 
ec,  Bocc.  nov.  a5.  i3.  Appena  posso  a  rendervi  debile 
grazie  formar  la  risposta.  Petr,  son,  iZj,  Ond'  io  non 
potè'  mai  formar  parola. 

•f  S»  V.  Formare  la  quistione ,  vale  esporre  in  chia- 
re parole  lo  stato  della  medesima,  Nov,  ant,  8.  3.  Il 
Soldano  per  la  molto  novissima  cosa  rauuò  savj  ,  e  man- 
dò per  costoro .  Formò  la  quistone .  1  savj  Saracini  co- 
nrìnciarono  a  soltìgliare  ec. 

-j-  ^,\ì.  Formare,  si  dice  anche  dagli  scultori ,  per  Fa* 
re  il  cavo ,  o  la  forma  da  gettare,  Borgh,  Bip,  a55.  La 
quale  opera  ,  ec.  considerando  ,  e  piacendole  molto  vi 
mise  dentro  della  terra ,  e  ne  formo  una  testa.  Baldin, 
Foc.  Dis,  Formare,  far  forme;  ed  è  proprio  de'  nostri 
Artefici.  F'asar,  Formar  impronte  sulle  facce  de*  morti 
per  averne  il  ritratto . 

*  J.  VII.  Formare  ,  dicesi  anche  da* medesimi  Artefici 
per  Gettare  .  Baldin.  Dee.  Formar  di  gesso  ,  o  di  gelte 
le  cose  naturali  . 

f  FORMATAMENTE .  Awerb.  Con  forma ,  Nella  de- 
bita forma  ,  0  simile .  Foce  poco  usata,  Cr,  a.  ai.  7.  La 
lampana  di  questo  spirito  ò  il  corpo  della  luna ,  il  quale 
la  ricevuta  luce  temperata  dal  sole  formatamente  spande 
agli  spiriti   delle  cose  animate  [  cosi  ne*  T,  a  penna  ]• 

(*)  FORMATELLO-  Aggiunto  d*  una  sorta  di  ca- 
rattere, Bed,  annoi.  Ditir.  Ne'  tempi  più  bassi  usarono 
•imiimenie  la   maiuscola ,  ma  un   poco  più  piccola ,  e 
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tralignante  in  minuscola  ,  e  come  noi  diieiuino  caratte- 
re formatello*  Sai*in,  pros.  Tote,  i.  ^06,  Colla  medesi- 
ma rotondità ,  e  bellezza  d'  antico  formatello  carattere  , 
mostra  1*  eruditissimo  padre  Monfaucon  ,  essere  evange- 
li antichissimi  scritti  ec. 

FORMATIVO.  j4dd.  Che  dà  formm  .  Lat.  effieiens  , 
formams,  Gr.  édo'roitirtxói.  Cr,  à.  8.  a.  L*  umido,  che 
tira  con  seco,  diventa  formativo  di  pianta  d'altra  spezie . 
Datti.  Pura.  a5.  La  virtù  formativa  raggia  intorno  . 
f^arch,  Lei,  io.  Il  principio  intrinseco ,  onde  si  genera 
alcuna  cosa,  come  è  la  virtù  formativa  nel  seme. 

FORMATO,  f.  A.Sust.  Formai  Figura,  Fot  ma  mento. 
Guid.  G.  8.  £  Dio  volle  ,  che  la  materia ,  la  quale  ha  a- 
Yuta  una  volta  la  forma,  fosse  contenta  del  suo  formato. 

FORMATO.  j4dd.  da  Formare.  Che  ha  forma  .  Lat. 
formatu*.  Gr.  arVo«-9iirWf.  Datti,  Purg,  ^9.  Femmina 
sola,  e  pur  testé  formata.  E  Par.  3.  Li  nostri  aifetti 
ec.  Letizian  del  su*  ordine  formati.  G,  f^,  ii.  66,  1. 
Si  cominciò  a  fondare  i' pilastri  della  loggia  d*  Orto  san 
Michele  di   pietre  conce,  grosse,  e  ben  formate.  Arri- 

fh.  45.  Più  gravemente  cade  colui ,  il  quale  è  formato 
i  grandezza  di  gigante,  che  il  nano.^uon.rim.  71.  Dun- 
que acquetar  nella  beltà  novella  Da  Dio  formata ,  l*  alto 
aesir  vostro  £i  solo,  ed  uom    non    mai  fare    il  potea. 

*♦  J.  L  f^arie  tuo  .  Borgh,  f^esc.  Fior,  ^«o.  Da 
questo  fonte  di  Cristiana  pietà  nacque  1'  antichissimo 
uso  d^  quelle  lettere  di  raccomandazione  ,  che  per 
proprio  nome  si  diceano  Formate,  fatte  con  certe  no- 
te ,  e  contrassegni. £a/Eyyre//o.*  Pigliavano  del  lor  Vesco- 
vo una  di  queste  formate. òV^n.  f'reif.  8.  3.  Spesso  incul- 
cavalo  San  Cipriano  a'suoi  perseguitati  fedeli  con  queste 
foimate  n^ioìt, { formate, cioè Jormali, precise,  identiche), 

-j-  J.  li.  Formato  ,  parlandosi  £  uomo  ,  vate  Grosso  di 
persona ,  e  di  membra  ,  Informato  ;  quasi  compito  ,  e  v#- 
nuto  a  perfezione  di  forma, Làt,  habttior,G,  k",  10.  ili. 
a.  Questo  Duca  Cai  lo  fu  uomo  assai  bello  del  corpo,  e 
formato. /^/'</nf.  9.  5i.  Talché  si  fece  poi  «eglia  formata! 

^.  ili.  Formato  è  anche  termine  di  scultura,  e  vale 
Fatto  colle  forme ,  Borgh,  Hip,  ao.  Si  veggono  la  Mot- 
te ,  r  Aurora ,  e  1'  altre  ligure  di  Michelagnolo  ec.  di 
gesso  jcon  gran  diligenza  formate.  F  55i.  Poscia  si  pre- 
se per  priucipal  luaestio  l*  opere  dei  divino  Michela- 
gnolo ,  non  riguat dando  a  spesa  alcuna  {>cr  aver  for- 
mate le  sue  figure  della  sagrestia  di  san  Lorenzo. 

FORMATORE,  rerbal,  masc.  Che  forma  ,  Ln.  fic- 
tor,  opifex,  plastes  ,  Gr.  «rXac»;  ,  d^/Àtotff}óf,  Buon. 
Fier,  4.  2.  7.  Un  formator  sperto  ,  e  valcutc  Da*  più 
celebri  bronzi,  e  insigni  marmi  Delie  più  belle  illusili 
gallerie  ec.   (  t/ui  net  signijic.  del  \.  Vi.  di  tormare), 

f  ♦  FORMATRICE  .  Femm,  di  Formatore .  Segner, 
Incr,  I.  3o.  aa.  Conviene  adunque  che  tale  abbia  fatti 
^li  Uomini,  quali  dovea  farli  una  Formatrice  pietosa 
insieme  e  prudente. 

*  J.  Gli  antichi  Filosofi  ammettevano  una  Facoltà  forma- 
iTÌctfper  cui  venivano  date  a  tutti  i  corpi  te  loro  ferme , 

FORMAZIONE.  Il  formare,  Lat.  formatio  ,  creatio, 
Gr.  nrXeiff'tf  ^  dtifÀieufyia-  Esp,  Salm.  i  beueficj  ,  che 
tu  m'  hai  dati,  tra'  quali  si  é  la  formazion  dell'  anima. 
Dant,  Purg,  10.  Siccome  verme,  in  cui  formazion  fal- 
la. Red,  Ins,  Ila.  Conducono  l'opportuno  sussidio  per 
la  formazione  dell'  uovo. 

*  J.  I.  Formaeione  de*  vocaboli  ,  dicesi  da'Grammatici 
quei  modo  con  cui  un  vocabolo  vien  composto  da  un  al- 
tro, Buommatt»  Ling,  Tose,  £  parimente  convengono 
nel  servirsi  ,  e  gli  uni ,  e  gli  altri  delle  voci  del  verbo 
Essere  nella  formazion  di  que*  tempi  ,  che  non  hanno 
le  voci  proprie. 

(-|-)  J.  IL  Formagione  è  detta  dai  Geologi  parlando  di 
un  terreno  rispetto  ali*  origine  del  medesimo  ,  la  guisa 
e  I  mesti  con  che  esso  terreno  fu  formato ,  e  se  ne  eoa- 
lano  molte  maniere» 
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TQl\.W£,LL\. Propriamente  buca,  che  si  fa  in  tm 
per  piantarvi  alberi .  Lat.  serobs  ,  Gr.  ifuyfut,  Pmlb 
Mare,  al.  E  farvi  entro  cotali  formelle  ,  e  in  eati 
formella  mettervi  poi  il  suo  fico.  Dav.  Coti,  176. 0| 
piantagione  di  frutti  vuole  primieramente  buon  lavo» 
ciò,  e  adentro,  o  divelto,  o  fossa,  o  formella  che  eglit 

-{-  J.  I.  Formella,  T,  de*  Vetertnarf.  Tuttsore  piet 
quanto  una  fava  ,  vieto  per  sua  origine ,  iit«  dttro  té 
so ,  osseo ,  e  dolorifico  quando  è  giunto  ad  mma  ce 
grassetta  .  Questo  tumore,  che  giustamente  puassì  cet 
derare  come  un  esostosi  delCosso  coronale  dei  piede,  1 
sce  da  un  lembo  superiore  laterale  delt  osto  suddette 
da  ambi  gli  stessi  lati  ad  un  tempo ,  o  anche  nel  j 
metto  ,  e  più  spesso  ai  piedi  posteriori  ,  Lat.  farme.  i 
9.  49*  ^'  Fassi  ancora  una  infermità  al  cavallo,  che 
chiama  volgarmente  formella,  intra  la  giuntura  del  f 
e  *l  pie  di  sopra  alla  corona',  presso  alta  pastoia. 

J.  II.  Formella  ,  è  anche  dim.  di  Forma»  Fr»  Gie 
Pred,  Gli  diede  per  limosina  una  formella  di  cacio  [ 
nel  signific,  del  y  XXVII.  di  Forma  ]• 

*  J.  In.  Formella  dicesi  anche  dagli  Artefici  qtsi 
ornate  ,  che  è  circondato  ,  o  che  è  nell'  intermo  d'mn 
quadro  .  Formella  di  diaspro  scantonata  .  Fon» 
squardate  ,  e  tutte  di  marmi  diversi  .  Cax.  Impr. 
questo  si  nobil  lavoro  fanno  un  magnifico  finimento 
ricche  formelle  di  bronzo  dorato  ,  distribuite  di  bi 
gusto  intorno  intorno  . 

*  FORMELLATO.  T,  degli  Architetti  ,  Seuite 
Legnaiuoli  ,  ec.  Ornato  di  formelle  •  Bfanni  Esequie* 
osservavano  le  volle  leggiadramente  formeilate  di  1 
panni  adornati  con  festoni  di  drappo  giallo .  Id,  il 
Piedestallo  tinto  di  bardiglio  di  Spagna  formeliato  1 
giallo  di  Siena. 

FORMENTÀRE.  Levitare,  Lzt.  fermentari .  Gr.  j 
f4ùiie^eu,Fit,  S,  Eufrag.  170. /La  farina  foroientava 
pane  coeeva  . 

FORMENTATO.  Add,  da  Fermentare  .  Lat. /«ni 
tatiàs ,  Gr.  ì^vfÀèt^if .  Cr,  3.  7.  i4*  Se  ella  sarà  fon» 
tata  ,  farà  buono  ,  e  lodevole  nutrimento.  3faestrutt. 
3.  £  avvegnaché  più  ragionevole  cosa  sia  di  sacrifie 
in  azzima,  che  in  formentato,  nondimeno  peccherei 
il  Greco  ,  se  egli  sacrificasse  in  azzima ,  perchè  fan 
he  contro  all'  ordinamento  della  sua  Chiesa . 

*  FORM EiN TIMO  .  Acus  Aristoteli s  .  Nome,  eh 
Pescatori  danno  ad  una  spetie  di  A  guglia  del  tutte  j 
mite  al  pesce  trombetta  se  non  che  ha  il  capo  molte  p 
grosso  . 

FORMENTO  .  Pasta  infortata  per  levitare  il  peu 
onde  è  detto  anche  Levito  .  Lat.  fermentum  .  Gr.  {ffù 
Palind.  Serbagli  in  vasi  nuovi  di  terra  ,  e  ingessagÙf 
usagli  in  luogo  di  formento.  Cr,  3.  8.  7.  Operano  [t 
fave  ]  in  quella  [  carne  ]  come  fa  il  formento  nella  Ci 
rina.  M,  Aldobr,  L'azzimo  del  formento  è  duro  t 
non  si  cuoce  neente  alla  forcella.  Alar,  S.  Greg,  Poe 
fermento  tutta  la  massa  corrompe  .  Seder,  Colt,  m 
Piglisi  ancora  agresto  d*  uve  molt'  acerbe ,  e  se  ne  bc 
ciano  pani  impastati  con  formento  ,  ed  aceto  buono, 
s'  asciughino  all'ombra. 

5.  Formento,  per  Frumento,  Grano  .  Lat. /rmitealaa 
Gr.  vìrof.  Pallad,  F.  R,  il  formento  nel  colle  ba  m 
forte  granello  ,  ma  rende  meno  di  misura.  Ricerd,  M* 
lesp.  i38.  Per  lo  detto  assedio  avea  ristretto  molto  Pai 
ma ,  ed  era  s\  assottigliata  molto  di  formento ,  e  di  ve 
tovaglia  ,  ohe  poco  tempo  si  potea  texiere.  Guitt.  lei 
ao.  Fallo  macinare  a  sua  guisa  ogni  formento. 

♦^*  FORMENTONE.  Zea  Mays  L.  T.  de*  Boteeic 
Pianta  ,  che  ha  la  radice  a  fittone ,  articolata,  con  fa 
cole  fibre  a  ciascun  nodo ,  lo  stelo  diritto  ,  articoleta 
raramente  ramoso  della  grassetta  di  due  dita  inferia^ 
mente  ,  alto  più  di  tre  braccia  nei  buoni  fondi,  ^  f* 
glie  guainanti ,  alterna  ,  striate  ,   scabre  f   inUgerrim^, 
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clie  intenda  del  nostro  fole  una  piccola  formieuccìa  . 

FORMIDÀBILE,  j^dd.  Spaventoso  ,  Tremendo  .  Lat. 
formidabilii  .  Or.  pcfitfóf .  Fir.  j4s.  168.  Né  muovere 
eziandio   gli  stanchi   passi   contro    a  quelle   formidabili 

I>ecore  di  quel  bosco ,  insino  a  tanto  che  1'  acqua  del- 
'  Oceano  non  avrk  cominciato  ad  intepidire  i  raeci  del 
cadente  sole.  Ar,  Fur.  aa.  5.  Onde  col  snon  del  tonni- 
dabil  corno  Avea  cacciato  il  popolo  infedele. 

FOEMlDABlLtSSIMO.  Superi,  di  Formidabile .  LaL 
*  maxime  formidabilit  .  Gr.  pefiif§Ì9e»(  •  Segn,  Mann, 
JVov.  18.  I.  Questi  { peccali  di  omissione  "^  lo  rende- 
ranno [  il  giudicio  ]  formidabilissimo  .  E  Gen,  So.  i. 
L'impaziente  ha  questo  male,  il  quale  è  formidabilissimo. 

FORMlDiNE.  F',  L.  Paura,  Timore .  LnU  formido , 
melus  j  pavor  »  Gr.  péfiof  ,  di»f.  Colt,  jéb.  isae.  6.  Im- 
perocché per  lo  timore  delle  cose  una  formidine  viene 
a  lei. 

'^.FORMIDOLOSiSSIMO.  iSfi^erl.  di  Pormidoloso . 
Seg.  Fior»  disc.  Sodo  questi  popoli  formidolosissimi,  scu- 
do cacciati  da  una  ultima  necessità  • 

t  *  FOKMIDOLOSO.CAe  cagiona  formidine  Jormi- 
daiile.  Cuicc,  Star.  i3.  654*  ^^  *  ciascuno  altro  non 
aveva  a  essere  meno  formidóloso  io  ioiperìo  congiunto 
in  lui  f  che  in  Carlo . 

FORMiSURA  ,  e  FUORMISURA  .  F.  A.  Avverb. 
Smisuratamente  ,  Fuor  di  misura  .  Lat.  immodice  ,  ni' 
mis.  Gr.  vetfotfiiTfofm  Dani,  rim.  5.  Color  di  perla  , 
quasi  in  forma  ,  quale  Conviene  a  donna  aver  ,  non 
tuormisura  •  M,  Aldobr,  B,  F*  Siccome  voi  vedete,  che 
il  vino  fa  bene  a  colui ,  che  lo  prende  temperatamente, 
cos\  dovete  sapere ,  che  e'  fa  male  a  colui ,  che  io  pren- 
de formisura  (  nel  T.  di  P.  N.  in  vece  di  Formisura  si 
legge  A  oltraggio  ),Fii.  S.  Ant.  Non  dee  1'  uomo  af- 
faticarsi formisura ,  e  sopra  le  fieboli  sue  forze.  Folg, 
Mes.  Offendono  formisura,  e  portano  grandissimo  ol- 
traggio* Guid.  Ori.  appresso  le  Prose  del  Bemb.  libr. 
5.  ao8.  £  amore  formisura  è  gran  follore.  E  quivi  M. 
Cin.  Uomo  son  formisura ,  Tant*  è  1*  anima  mia  smar- 
rita ornai. 

•|-  FÓRMOLA  •  Maniera  di  locuzione  .  Formula, Spes' 
so  vale  Modo  di  dire  stabilito  dalla  legge,  dall'  uso  ec. 
al  quale  è  <f  uopo ,  o  è  solito  attenersi .  Lat*  formu- 
la, lotfuendi  formula,  Gr.  o'Xnfeir sor  •  Segn.  Fred. 
1.  i.  Non  lo  contamini  colla  profanità  di  formole  va- 
ne. E  ^.  6.  Con  quanta  magniticenza  di  formole  vi  con- 
sacrano il  loro  servigio . 

*  J.  Formolo  ,  e  Formula,  T.  de*  Mattematici .  Risul- 
talo di  un  calcolo  Algebraico ,  o  di  una  opetan'one  geo- 
metrica sopra  un  dato  soggetto  .  Tagl.  Fitos.  Ci  ristrin- 

Sono  in  poche  formule  quanti  ,  e  quali  effetti  risultar 
ebbono    dal   concorso  di  varj  corpi  che  iasiema  ven- 
gono ad  urtarsi  . 

♦  FORMOLÀRIO .  Formulario.  V. 

t  *  FORMOSELLO.  Foce  Sélvinianm,  •  non  usa- 
la .  Dim.  di  formoso  ;  f  per  lo  più  è  voce  vegaeggiati- 
I/a .  Salv.  Cas,  Simulacri  di  fiacco  ec.  di  due  maniere 
solamente  •  Di  formoselio  giovane  e  delicato  ;  o  di  vec- 
chio e  ben  barbuto  . 

f*  FORMOSISSIMO.  F.  L.  Bellissimo. Sunna».  Ar- 
oatL  pr.  p.  E  voi,  0  Driadi,  formosissime  donzelle  del- 
le alte  selve,  le  quali  ec. 

■j-  FORMOSITÀ  ,  e  all'  antica  FORMOSITADE  ,  e 
FORMOSI!  ATE.  Foci  non  molto  usate.  Bellegga.Lat. 
formotltas  .  Gr.  m^aióim.  Sen.  Declam.  Le  mie  bellez- 
X41  ,  0  formosità  ne  furono  in  parte  cagione .  Fir.  dì  al. 
beli.  donn.  S/|/|.  Nondimeno  quanto  alla  disposizione  ec. 
nui:«te  membra  inferiori  non  conferi.scono ,  ma  s\  bene 
lonfi-iiscono  alla  formosità,  ovvero  bellezza  di  lutto  il 

j    FORMOSO,  f^*  L'  f  non  molto  usata. Add.  Belio. 
Lat.  Joimoiut.  Gr.  tif»Ì9t*  Bocc.  g.  a.  /n  a.  Era  for- 
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mosa  ,  e  di  piacevole  aspetto  molto.  Pois 
nuoce  la  superbia  ali*  uomo ,  eh*  ella  tog 
la  sua  bellezza,  e  la  sua  formosa  figura. «jc 
Questo  tuo  sposo  [  Cristo  ]  e  molto  dilica 
nobile  oltr*  a  misura  ,  ed  è  più  formoso  , 
uomo  ,  che  fosse  mai  ,  ec.  Alan».  Colt,  a 
il  cavallo,  e  di  misura  adorna  Esser  tut 
e  dove  al  petto  aggiunge  Ricco,  e  formoi 

f  FÒRMULA. ^fl/if>rrt  di  dire.  Più  com 
mola  .  Lat.  formula  .  Gr.  a^nfjuirior.  Fr. 
B.  Si  spiegano  con  formule  ereticamente  < 
Dav.  dial.   perd.    eloq.^  ^i^.  Chi    leggereb 
d'  allegazione,  che  sopra  dell*  eccezione , 
M.    Tullio,  o  A.  Cecina! 

♦  FORMULACCIA  .  Peggiorai,  di  Ft 
com.  Mala  cosa  non  intendere  ,  ec.  che  < 
de  formulacce  notariesche . 

"^  FORMULARIO.  Libro  contenente  le 
delli ,  ovvero  certi  termini  prescritti  e  ordii 
rith  per  la  maniera  e  forma  di  un  atto  , 
un  istrumenlo  ,  come  contratti  ^  donazioni  ^ 
Sncc.rim.  2.  14?.  Studia  davvero  e  sappi  e 
Aver  tutto  a  memoria  il  formulario. óo/i^. 
5.  Di  che  ciascuna  (  lettera  )  serve  per  fi 

**  FOK^kCCìO.Peggorat.  di  Forno.  C 
1.  7.  Hanno  certi  fornacci  smisurati  ,  Che 
domandar  fornace  Da  cuocervi  una   regol; 

FORNACE. £'f///?r<o  murato  ,0  cavato  a  ^ 
colla  bocca  da  piede  ,  a  modo  di  forno  ,  nei 
cono  calcina, e  lavori  di  terra;  e  in  alcune, 

Iunnto  diversa  ,  vi  si  fondono  vetri,  e  mei 
iSit.  fornax  .  Gr.  xatfÀÌvo^.  Lab.  Sa.  A  niu 
venuta  calcina ,  mai  nelle  vostre  fornaci 
dal  vostro  fuoco  munto.  Dani.  Purg.  3^ 
non  si  videro  in  fornace  Vetri ,  o  metalli 
rossi.  Tratt.  Ben»  Fiv.  Anzi  è  un  bagn 
riguardo  di  quella  fornace  ardente  ,  ove  a 
me,  tanto  che  elle  siano  purgate,  cos)  coi 
to  nella  fornace  {qui  per  similil,  metaforL 

FORNACELLA  .  Dim.  ài  Fornace  .  La 
Gr.  xafzivtov.  Cr.  5.  48.  i3.  Intorno  al  tes 
cola  fornacella  fatta  di  pietre,  e  di  loto. 

FORNACETTA.  Fomacina .  Lai.  foma 
fihtow.  Vii,  Benv.  Celi.  ^6^.  Subito  mi  n 
na  fornacetta. 

FORNACIÀIO  .  Che  fa  ,  ed  esercita  1 1 
re  nella  fornace.  Lat.  fornacator.  Lab.  1 
fornaciai  a  cuocere  guscia  d*  uova  ,  groi 
marzacotto,  e  altre  mille  cose  nuove  ne 
ciati,  y^ov,  ani.  68.  3.  Il  Re  mandò  per  u 
e  cornandogli ,  che  il  primo  messo  ,  il  qu; 
dasse  ,  il  dovesse  mettere  nella  fornace  ai 
presso.'  E  poi  andò  alla  fornace  ,  e  disse 
quello,  che  il  Re  gli  comandò;  al  quale 
rispuose,  che  egli  aveva  già  fatto  ogni  cos 

t  **  FORNACIÀJO  DA  BlCCHIEl 
cuoce  il  vetro  e  fabbrica  bicchieri  nella  fo 
Celi.  Oref.  i3i.  Ed  in  Fiorenza  se  ne  ser 
ciai  da  bicchieri  d'  una  sorte ,  che  viene  d 
lo  luparia   d*  una  terra"]  . 

FÓRNACINA. /^ornac/no  .  Lat.  fomacut 
vtov  .  Fit,  Benv.  Celi,  4^2.  Il  primo  gettc 
in  detta  mia  fomacina ,  venne  bene . 

FORNACI  NO  .     Piccola  Jornace  ,     Fort^ 
Fctr.  Dfer,  5,  yj.Si  può  fare  un  fornacino  , 
fuoco  con  detto  fornacino  per  ventiquattro 
presso  :  Io  in  Anversa  aveva  fatto  murare 
nel  quale  teneva  da  venti  coreggiuoli  • 

FORNAINO. /)im.c;iFornn/o.*  ma  non  i 
Buon.  Fier.  a.  4*  4*  Oimè  ,  oimè ,  ci 
abbrucia  .    C.   III.    Sì    sì    io  veggo  ,  lo  ^ 
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OTe  sta  quella  bella  fornalna  [  qui  per  vesso"], 
iNAIO.  Quegli  f  che  Ja  il  pane,  o  lo  cNoce.Lat. 
wrnarius  •  Gr.  d^Tcwttói  •  Bocc.  nov.  io.  3. 
ma  donna  onesta  sìa ,  se  non  colei ,  che  colla 
colla   lavandaia  ,  o  colla  sua   fornaia  favella  . 

9.  a.  Il  qual  Cisti  d'  altissimo  animo  fornito  la 
éce  fornaio.  Cant,  Cam,  34*  Donne ,  noi  sia- 
ni  fornai ,  Dell'  arte  nostra  buon  maestri  as- 
\  Ben,  rim,  4*  (  Livorno  1799*  )  ^'  ^^  fussi  al 
pi  là  mugnaio ,  Macinereiti  il  gran    senza   bnl- 

n  don  tei  cocerei  sendo  fornaio  . 
omodare  f  o  Acconciare  il  fornaio ,  vale  jésticu- 
ivere  da  vivere  a  sofficienza  .  Lat.  de  vieta  sibi 
re.  Buon,   fier,    3.   5.   iic.   Dice  il  proverbio  : 
il  fornaio,  C  1*  oste,  e  s*  abbia  legne  per  Gen* 
Tane,   4*    ^*    Dicon  ,    eh'  io  acconcio   il   for- 
,  Non  mangio  più  ,  che  quattro  volte  il  di. 
ELLETTO.  Dim.  di  Fornello,  nt.  Benv,  Celi. 
»mi  ivi  un  fornelleito  a  vento  di  mattoni. 
ELLINA.  Fornellino, 

uratam.  D,  Gio:  Celi,  iett,  19.  La  giovane  al- 
iomo  è  una  fornellina  di  concupiscenza. 
ELLINO.  Dim,  di  Fornello,  Libr,  cur,  malati, 
rai  le  ampolle  sopra  la  cenere  in  un  fornellino 
osta.  E  appresso:  Poni  ben  mente  ,  che  il  for- 
nai non  si  raffreddi. 
ANELLO.  Piccai  forno  ;  e  per   lo  pia  si  dice 

10 ,  dove  si  stilla  ,  e  lambicca  ;  o  si  fanno 
ragioni  proprie  de*  Chimici,  Lab,  194*  La  mia 
piena  di  tornelli ,  di  lambicchi ,  di  pentolini  , 
olle.  G,    y,   10.    178.    1.    E  gittate   furono   al 

fornello   per  maestri  Viniziani.  M,  V,  1.  97. 
;lle  mura  feciono  intorno  intorno  molti  fornelli 
aie.  Pallad,  F,  R,  Lo.  camere    del  bagno   cosi 
L  lastricherai  coq   pietre  imprimamente   un'  aia 
piedi ,  ma  sia  inchinata  ,  la  lastricatura  al  for- 
icchè  se  tu   gitterài   la   palla,    non   ci  si   possa 
!  entro ,  ma    ricorra    allo  fornello  .  Car,  Alati, 
ìuat*  occhi  ,  se  non  paion  due  fornelli. 
,  Fornello ,    T,  de*  Cuochi  .    Specie  di  tegghia , 
ià  di  ferro  ,  con  coperchio  n  guisa  di  campana^ 
di  cuocervi  entro  frutte,  pasticcerie,  esimili, 
[.  Fornello,  T,  degli  Agric,  Spetie  di  capannuc' 
nata    col    terreno   del   campo    per   ricuocerlo  ,  e 
»  dall'  erbacce  mettendovi  fuoco  sotto, 
1(.  Fornello  ,  dicesi  da*  Contadini  ,   e  Cerchia/  , 
tie  di  ruota  con  pinoli  ,    che  serve   a  fabbricar 
a  botti  detti  perciò  Cerchj  a  fornello. 
V,  Fornello  ,  T,  de*  Alili t.  Piccola    mina  ,  DTer, 
.  85.  Ed  ecco  che  con  mine ,  e  con  fornelli  Si 
I  bastioni,  e  terrapieni. 

\ÌÌ^ICÀKÈ .  Propriamente  il  carnalmente  congiun- 
ti* uomo,  e  della  femmina  non  legati  di  matrimo' 
fce  che  viene  dai  latini  presso  i  quali  propria- 
Ignificava  usare  al  bordello,  Lat.  meretricari , 
,  fornicari  .  Gr.  irefvtump,£sp.  Vang,  Il  forni- 
la  persona  fornicatore  essere  ,  la  qual  persona 
isava  innanzi  di  fornicare. ilfor.  S,  Greg,  Tu  la- 
la  femmina  lezabel ,  che  dice  esser  profeti/ssa , 
trare  ,  e  ingannare  i  sensi  miei ,  e  fornicare ,  e 
'  le  cose  sagrate  agl'idoli.  Com,  Purg,  Lo /or- 
I    alcuna    volta  non    fornica ,  se  non   una  volta 

,  ma  r  avaro  quasi  continuo  avarizza. 
Per  Adulterare ,  e  Commettere  adulterio  ,  Lat. 
re,  adulteriumfacere,GT.fAotj(%timv,  AfaestrutE, 
incora  non  è  tenuto  di  riceverla ,  se  da  poi  che 
icciata  ,  manifestamente  commette  l'avolterio, 
che  non  istesse  coli'  avoltero  ,  e  in  questo  caso 
puote  entrare  nel  monistero ,  o  voglia  ella ,  o 
già  egli  non  avesse  iornicato. 

Figuratam,  Bui,  Purg.  3a.  a.  Allora  si  dice 


fornicare  co  i  IVe  ,  quando  a  prego  de   i  Re  consente , 
e  concede  le  ingiuste  cose. 

FORNICARIAMENTE.  Con  fomicagione  ,  Lat.  for^ 
nicarie  ,  Maestrugg,  i.  76.  Alcuno  cognobbe  alcuna 
fornicariamentc ,  e  poi  si  fa  compare  d'alcuno,  e  leva 
il  suo  figliuolo  del  sacro  fonte,  aiventa  anche  sua  co- 
mare questa  femmina  fornicarla. 

FORNiCARIO.  Add.  di  Fornicazione  ,  Che  commet' 
te  fomicagione ,\jSX,  fornicarius  ,  Gr.  nrò^voi  .Maesìrugg, 
i.  24*  £  nota,  che  fornicarle,  e  sozze  persone  sono 
tenute  di  restituire  alla  chiesa  quelle  cose  ,  che  indebi- 
tametkte  hanno  ricevuto  da  persone  ecclesiastiche.  E  i. 
,54*  Che  sarà  se  alcuno  contragga  lo  sponsalizio  sotto 
questa  condizione ,  se  tu  concederai  1*  atto  carnale  \  se 
8  intende  atto  fornicarlo,  è  come  se  non  vi  fosse  po- 
sta. £  1.  76.  Dicendo,  che  per  lo  fornicarlo  coito 
s'  acquista  il  comparatico. 

FORNICATORE.  CAe/om/ca  .  'L^lU  fornicarius  ,  scor- 
iator.  Gr.  nrófvof.  Annoi,  f^ang.  Ogni  fornicatore  ,  ov- 
vero quello,  che  è  sozzo  di  peccato  carnale. ^mm.  ani. 
3.  3.  3.  Il  fornicatore  pensa  ,  che  ninno  sia  casto ,  il 
casto  del  fornicatore  non  si  pensa  di  ìcf^^^ìeTÌ .  3/aestrugg. 
a.  4^*  Il  terzo'y  quando  alcuno  è  manifesto  concubina- 
rio ,  o  fornicatore.  Mor,  S.  Greg,  Né  i  fornicatori, 
né  quegli ,  che  servono  agi'  Idoli ,  né  gli  adulteri  pos- 
sederanno il  regno  d'  Iddio.  Cavale,  truti,  ling.  Un 
notorio»  e  infame  fornicatore,  essendo  richiesto  a  un 
sinodo,  e  concilio,  temendo  ec. 

J.  Per  Adultero  .  Lat.  fornicarius  ,  adulter ,  Gr.  fÀot^ 
X^S*  Maestrugg,  i.  57.  Ugo  pare  ,  che  dica  ,  che  se  la 
moglie  pubblicamente  sia  dimorata  coli*  avoltero ,  l'uo- 
mo innanzi  la  sentenzia  puote  entrare  nel  monisterio , 
o  voglia  ella,  o  no,  ma  non  é  così,  se  pubblicamente 
non  istette  col  fornicatore. 

FORNICATORELLO. />i/n.  di  Fornicatore.  Lat. 
cttllidtis  moechus  ,  subdolus  fornicarius  .  Fr,  Giord,  Pred, 
Vi  sono  certi  fornicatorelli  di  soppiatto ,  che  quasi  tan- 
te volpette  sporcano  ,  e  guastano  la  vigna  del  Signore. 

FORNICATRICE.  Nerbai,  Femm,  Che  fornica,  Lat. 
fornicarla  •  Gr.  (Aotxif^Tft'ft  .  Maestrugg,  Lo    innocente 
vi  può  bene  entrare,  ma  non  1*  avoltera^    ovvero    forni- 
catrice ,  o  r  avoltero. 

FORNICAZIONE.  Il  fornicare,  h^t,  fornieatio .  Gr. 
vofvmet.  Maestrugg,  a.  3i.  i.La  fornicazione  pare,  che 
sia  una  generalità  di  ciascheduno  atto  carnale  non  le- 
cito; e  nondimeno  in  ispezialiià  s'intende  nell'uso  di 
coloro  ,  che  non  sono  legati  a  matrimonio,  ma  sone 
liberi  delle  corpora  loro.  jDuf.  Fornicazione  é  congiun- 
zione carnale  di  soluto  con  soluta.  Quist.  Filos,  C.  S, 
Semplice  fornicazione  é  quando  pecca  soluto  senza 
moglie  con  soluta,  cioè  che  non  ha  marito.  Esp,  f^ang. 
Che  voi  v'  astegniate  ,  e  guardiate  dalle  fornicazioni  , 
cioè  da  ogni  amore ,  e  piacimento  corrotto  contro  alla 
volontà  d'Iddio.  G,  V,  4*  i5..i.  Molti  Vescovi  dispose 
per  loro  peccata  di  fornicazione,  e  di  simonia. /^r.  Giord. 
Fred,  S,  Come  s'egli  avesse  fatto  uno  micidio,  o  una 
fornicazione. 

5.  L  Per  Adulterio.  Lat.  adulterium  ,  Gr.  fiotx^ot , 
Mor,  S,  Greg,  Questo  dice  Iddio,  la  tua  moglierafarà 
fornicazione  nella  cittade.  Maestrugg,  1.  67.  Puote  l'uo- 
mo di  propria  autorità^  lasciare  la  moglie  adultera  ? 
Risponde  san  Tommaso  :  quando  1'  uomo  sa  certamente 
della  fornicazione  della  moglie ,  piiolla  lasciare  quanto 
che  al  letto,  cioè  negandole  il  decito.  E  appresso  :  Av- 
vegnaché la  fornicazione  sia  manifesta  della  donna  , 
mentre  che  ella  non  si  parte  dall'uomo  ,  e  pubblica- 
mente istà  coir  adultero  ,  non  la  può  lasciare ,  ovvero 
cacciare  colla  propria  autorità. 

J.  II.  Figuratamente ,  per  Apostasia,  Lat.  aposto*' 
sia,  Gr.  ànre^eioia,  Maestrugg,  1.  57.  E  questo  me- 
desimo  è  da'otendere    delia    spirituale   foriiica;bioDe  ; 


6V, 


F  OR 


rioè  se  *1  marito ,  o  la  moglie  caggia  in  res(a,  OTvero  cia« 
daismOy  ovvero  pagano,  e  lira  la  moglie  a  infedelicaoe  • 

t  ^*  FORNICE.  Qm^ìM  t/oc«  vieme  dalla  Latina  for- 
nix  t  che  yolla  o  Arco  iignijica  ,  ed  ia  senso  mttafori" 
eo  Postribolo  ,  Lupanare  ,  t'r.  Ine,  7*.  a.  7.  q«  Goar- 
dati  da  molti  amici  ,  Che  frcquentan  con  foroict  (  ^ui 
par  che  valga  le  donne  stesse  di  mal  affare  )  .  Éoce, 
rim,  4*  [  Livorno  i8oa.  ]  S*  io  ho  le  "Muse  Tilmente 
prostrate  Nelle  fornice  del  vulgo  dolente  ec. 

FORNICHKRtA.  K.  J.  Fomicasione  .  Lat. /ora/cA- 
tio,  Gr.  nrofvùa  ,  Tes,  Br.  7.  8a.  Di  volontà  nascono 
cattive  allegrezze,  molte  parole,  vanti  di  parole,  forni- 
cheria  ,  prodigalità  ec 

FORNLMKNTO.  Ciò  ,  che /n  di  bisogno  altrui  per 
qualche  particolare  impresa ,  o  affare  .  Lat.  apparatus  , 
instrumentum  ,  ornatus  ,  copiai ,  suppelex  .  Gr.  ^iwafsif  . 
xamiffntvn,  O.  y,  1.  38.  3.  Apparecchiati  i  fornimenti 
ec.  Si  divisero  l'edificare  in  questo  modo  [  cioè:  mate- 
ria  da  murare  ].  ^  6.  25.  a.  £d  era  s\  assottigliata  di 
fornimento  di  vitiuaglia  ,  che  poco  tempo  si  puiea  più 
tenere  (cioè  di  Provvisione)  ,  Tes,  Br,  3.  9.  £  forni- 
sconsi  di  pietre  ,  e  di  mangani  ,  e  di  saette  ,  e  d*  ogn  i 
fornimento ,  che  a  guerra  appartiene ,  per  offendere ,  o 
per  difendere.  Coti.  SS.  Pad.  Fanno  sedili  per  sedere , 
e  tal  otta  gli  tengono  per  guanciale  ,  qnando  dormono: 
non  ò  dunque  molto  duro  ,  ma  trattabile  ,  e  acconcio 
fornimento  Iciuè  arnese'],  JYov.  ant.  82.  5.  Il  demonio 
ec.  mise  in  cuore  a  costui,  che  andava  alla  città  per 
lo  fornimento  {cioè  per  la  provvisione), 

-j-  J.  I.  Fornimento  in  signijic.  di  Guernimento  .  Nov, 
ant.  83.  6.  La  mia  [  xpada  ]  è  assai  più  bella  sanza 
eraode  fornimento  .  lied,  F.sp,  nat.  24.  Si  poteva  farne 
la  prova  con  una  lama  di  spada  armata  de  suoi  forni- 
menti./fern.  Ori.  2.  i5.  67.  Sopra  d*  un  palafren  cri- 
nuto,  e  bianco,  (!he  tutto  d'or  brunito  ha '1  fornimen- 
to.  Capr,  Bott.  3.  52.  Ippia,  che  tagliava,  e  niciva  i 
suo'  panni ,  faceva  fornimenti  da  cavagli ,  e  mille  altre 
cose  • 

J.  II.  Per  Fine ,  Compimento  .  Fr.  lac.  T,  a.  ag.  4* 
Desidei^  che  venga  a  fornimento,  O  bene^  o  male, 
eh'  egli  abbia  pensato. 

FORNlMfiNTUZZO.  Dim.  di  Fornimento  .  Forni- 
mento piccolo  .  Fir^  j4s.  258.  Quanti  guidaleschi ,  qoan« 
te  scorticature  gli  avevan  fatti  certi  forniraentuzzi,  ch'e- 
gli aveano  di  quelle  funi  di  giunchi. 

FORNIRE.  Z'Vnir»  .  Lat.  conficere ,  perficere  .  Gr. 
uvenXmv.  Petr.  son.  32.  Ma  però  ,  che  mi  manca  a  for- 
nir l'opra  Alquanto  delle  Bla  benedette.  E  216.  La  mia 
favola  breve  è  già  compita ,  E  fornito  il  mio  tempo  a 
mezzo  gli  unni  ,Bocc.  nov.  79.  9.  Ciascuno  a  costoro  il  suo 
desidero  dice,  ed  essi  prestamente  per  quella  notte  il  forni- 
scono./Jan/.  Par,  3o.  Poco  sarebbe  a  fornir  questa  rice. 
Borg.  ^arch,  5.  i.  Ed  è  da  dubitare ,  che  tu  stanco 
di  questi  sviamenti  d'  andar  fuor  di  strada  ,  non  sii  ba- 
*t«vole  a  fornire  il  viaggio  diritto.  E  Sen.  ben,  6.  4* 
Molte  sono  quelle  coac  ,  per  le  quali  noi  forniamo 
d'essere  obbligati  a  colui,  che  ci  benitìcò  . 

J.  I.  Per  Tralasciare,  Desistere  ^  Cessare,  Lat.  de- 
'ittere,  Sen,  ben.  Farch,  7.  i3.  Fornisci  d'  esser  mole- 
«.fi/,  e  ftolleritar  te  medesimo.  E  Boeg,  2.  1.  Se  ella  co* 
ffij/fcjasse   a  star    ferma ,  fornirebbe  d'  esser  fortunata. 

}  5.  Il,  Per  Provvedere  ,  Munire,  Lit.  comparare. Gt» 
irfff'i^p-  ^^'  f^'  7-  •*»'^  '•  ''<*  *^*  ^^^^  fornire  la  terra 
di  vMfiiaglia,  e  di  sua  gente.  E  12.  63.  1.  Forn\  Ruem 
et  «uà  grriie  a  cavallo.  Cron.  Marcii .  222.  E  favvisi  su 
efnuàr.  abbondanza  di  grano,  e  biada,  ec.  e  tanto  bc- 
'umittr.,  /.he  ti  crede,  che  fornisca  Firenze  per  la  terza 
,gtir.  Fnv.  Etop.  Venne  il  bifolco    alla    stalla,  e  forn\ 
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mestiere  ora  al  presente.  Boce,  Ttttiim  6.  69.  Ql 
mini  nati  Non  si  crede  che  mai  io  ancata  vita  F« 
aenriti ,  o  tanto  commendati ,  Come  tor  questi ,  a*| 
li  era  fornita  Largamente  ogni  cosa  a  lor  detire. 

(i")  S*  l'I-  Fornire  quasi  nel  eemtimamto  che  nk 
oggidì  molto  comunemente t  pure  Per  Prmvvedere^m 
ministrare  o  simile  ;  ovvero  per  ttrwiré  m  compiere  u^ 
re  ec.  Dani,  Par,  11.  Che  le  cappe  fornisce  poco  pi 
no  .  But.  ivi  :  Fornisce  poco  panno  ,  cioè  non  è  ti 
gno  molto  panno  a  fare  loro  le  cappe  • 

J.  IV.  Per  Ornare  ,  Guarnire  ,  jYots,  «mU  83.  5. 1 
maravigliosamente  fornita  d'  oro ,  e  di  pietre.  Fn 
Barb,  359.  12.  Vede  lume  Colui  che  più  fomiiie 
fornisse  ,  si  fornì  ,  si  fornisce]  Che  men  no' li  veaisi 

J.  V.  Per  Eseguire  ,  Adempire .  Lab,  3i49>  Sica 
che  quanto  il  mio  potere  si  stenderà  ,  sema  fallo  1 
fornita.  Star.  Pist,  104.  Deliberarono  di  foroire  < 
che  gli  ambasciadori  addimandavano. 

(t)  S-  V'-  P*''  Stabilire  .  Bocc.  Teteid.  l.  ia3.  E  1 
che  libertà  loro  ebbe  data  Quanto  bisogna  di  poter  1 
nire  ,  Disse  ec. 

—  *  . 

^*  {.  VII.  Fornire ,  Fornir  Im  promessa  vede  Au* 
la  parola .  G.  f^.  Lib.  8.  cap,  5.  E  già  avea  da  lor 
promessa  ,  la  quale  gli  venne  fornita  • 

**  $.  Vili.  Kariamente.  Cavale,  Pumgil,  199.  Al 
to  per  quella  astuzia,  e  per  quella  Tia,  e  per  fo 
ingegno,  e  consiglio,  col  quale  credevano  contras 
a  Dio  ,  sì  fanno  venire  fornito  il  consislio  dirino, 
che  appunto  serve  alla  disposizione  di  I)io  ciò,  cbe 
r  umana  astuzia  gli  contradice.  E  207.  Quello,  d 
Diavolo  non  può  fare  colle  tentazioni  invisibili,  ai 
uomini  con  tutti  i  loro  atti,  e  segni  TisibiJmeaie 
questa  maladetta  femmina  venire  fornito  cogli  smìJ 
consigli  . 

FORNITtSSIMO  .  Superi,  di  Fornito  .  Lat.  eepi 
instructus ,  instructissimus  ,  Gr.  ivnroféiem^^  ,  Bemk,s, 
A,  53.  Messer  Niccolò  ec.  avvicinatosi  alla  detta  a 
ai  soldati,  e  d'  artiglierie  ,  e  d'ogni  altra  cosa  da  a 
reggiare  fornitissima  .  F'arch,  Ereol,  334*  Non  facaa 
mai  menzione  alcuna  di  lui  ,  come  se  non  fosse  stati 
Bembo  ,  cioè  compito ,  e  fomitissimo^di  tutte  le  virti 

t  FORNITO,  ó'ux/.  Finimento,  f^oce  dubbiala 
al  tutto  inusitata,  G,  K,  io.  75.  a.  Volle  aver  cu 
fili  ,  e  famiglie  vestite  ,  e  cavalieri ,  e  donzelli ,  e  fon 
ti  di  arnesi,  e  aver  larga  tavola  [  cosi  ha  il  T.Jhem 
e  altri  buoni  T.  a  penna,  quantunque  i  Dep»  Detm 
correggano  questo  luogo  ,  leggendo  fornite]. 

FOIÌNITO.  Add.  da  Fornire,  Copioso,  Abbenieei 
Lat.  instructus  ,  copiosus  •  Boce,  nov.  47*  ^.  Era  4i  i 
gliuoli  assai  ben  fornito. 

%,  l.  Fornito,  vale  Condotto  a  perfeeiome,  AèsUi 
Perfetto,  Lat.  perfectus,  Gr.  f'v4iXif$.  Boce^  nov.  S9.  { 
Beltramo  ,  voi  siete  omai  grande ,  e  fornito  ,  noi  vagli 
mo ,  che  voi  torniate  a  governare  il  vostro  contado. 
nov,  4^«  i6*  ^^^  <]ua1  ^osa  a  suo  termine  fornita,  cai 
data  via  la  donna  ,  e 'l  cavaliere,  mise  costoro  ec»  i 
molti  ,  e  varj  ragionamenti.  Tes,  Br,  5„  9.  Qoaai! 
r  uomo  vuol  conoscere  il  buono  astore  0  dee  gnardan 
che  sia  grande,  e  ben  fornito. 

**  J.  li.  Fornito  ,  dicesi  di  quello,  che    ha  preste 
modo  da  fare  il  piacer  suo  •  Bocc,  ff .  7.  a.  5.  Se  ques 
fosse  la  camera  di  Filippo  ,  cioè  del  giovane  suo  vici» 
io  sarei  mezza    fornita   [  cioè  io   terrei    ia   cosa  fettt 
A'^iente  mi  mancherebbe  a  quello  che  voglio  ], 

J.  IH.  Per  Adorno ,  Dotato  .  Lat.  exornatus ,  prsti^ 
tus .  Gr.  tùnrofoi .  G,  V.  10.  5o.  2.  Con  belle  arìagàt 
rie  fornite  di  molte  autoritadi  fu  fatta  la  risposta.  Qeìt^ 
Pist.  Anzi  viene  cogli  adorni    cajpelli ,   fornita  di  lao 


.9  tniit$ytnUtÌB,  Bare,  nov,  65.  7.  Se  questa  fosse  la  ca-  t'oro.  Bocc.  nov,  52.  i.  Il  qnal  Cisti  d*  aiussimo  aain 
nntn  d/lMippo  ,  ec.  io  sarei  mezza  tornita  .  ^oy.  ànt,  fornito  la  fortuna  fece  fornaio.  Guid,  G,  Tra'qaalif 
t'»,  'f    K  "Of    fornirmi  A\  ^ert«    ro<io  ,  d^lle  quali  io  ho       Licaone  ,  e  Euforbio  uomini  forniti  di  molta  virtoile. 
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^,  IV.  Per  Provveduto ,  Apparecchiato ,  Dani,  /•/. 
m8.  Affermando,  che'!  fornito  Sempre  con  danno  1*  at- 
tender sofferte.  l^Mi.  ivi:  Affermando  che '1  fornito, 
doè  r  apparecchiato  [^«i  in  forga  di  sust.'\. 

J.  V.  Pormito  I  Ben  fornito  ,  Meglio  fornito  ,  posti 
Mseoiutam,  si  dicono  dell*  Uomo  ,  che  abbia  gran  mem- 
bro virile  .  Lat*  bene  mentulatus  ,  probe  vasalus  •  Libr» 
Jiòtt,  Biasimandosi  le  donne  a  Giove  ,  che  i  loro  mari- 
ti oon  eran  forniti  ,  come  V  asino.  E  altrove  :  Una  don- 
na che  si  era  maritata,  credendo  trovare  il  marito  me- 
elio  fornito ,  cercando  le  cose  sue ,  non  trovandolo  co- 
Si  f  disse  :  onesta  è  carne  da  gatti ,  e  cominciò  a  chia- 
ÉiBre  :  muci ,  mucl  • 

(*)  FORNITURA.  Fornimento,  Lat.  apparattu .  Or- 
suMH^Mi'if*  Salvia,  disc,  3.  ii|6.  Quantunque  ordinaria- 
mente [  la  voce  sceve  ]  voglia  dire  vasi ,  signiGca  o^nl 
■laniera  di  fornitura. 

-f-  FOKNO,  Luogo  di  figura  rito nda^  fatto  in  volta,  e 
con  apertura  quadra^che  si  chiama  bocca  ,  per  uso  di  cuo- 
cere il  pane  od  altro;  e  ve  ne  ha  di  altre  forme ,  Pei- 
iad»  àfar»,  ai.  Scaldato  il  forno  in  modo  da  cuoce i e 
pane.  Bem»  Ori,  i.  27.  i5.  Però  vuol  metter  presto  il 
pane  in  forno.  Bed,  Cons,  1.  73.  Recipe  scorze  di  lo- 
CBSte  marine  secche  in  forno  ,  e  polverizzate  |  e  ben 
macinate,  e  ridotte  impalpabili. 

J.  I.  Porno,  si  chiama  anche  la  bottega  ,  dove  è  il 
forno  ;  onde  Pare  il  forno  ,  vale  Esercitar  l*  arte  del 
fornaio  .  Lat.  furnus .  Gr.  xX/fiavof»  Bocc,  nov.  Sa.  4* 
Dove  Cisti  fornaio  il  suo  forno  aveva.  C^.  V,  11.  q3.  6. 
Fornora  aveva  allora  in  Firenze  146.  [  cosi  il  1 ,  del 
Pieek,  emenda  lo  stamp,  che  ha  fornara  ]  .  E  la.  90.  u. 
K  se' detti  d\  s'  apprese  [il  fuoco']  in  più  parti  di  Fireu- 
se  con  danno  di  più  case,  e  forni.  (Juad,  «T  Or,  S* 
Bfieh,  Alle  due  fornora. 

J.  II.  àf ararsi  in  un  forno,  vale  Parsi  il  male  da  se 
màosimo  ì  e  si  dice  di  Chi  opera  inconsideratamente  . 
Ciat.  imprudenter  agere  ,  sese  impedire  ,  sibi  malum  ,  et 
moiestiam  creare  .  Gr.  ifA'ro&i^tiv  iait/rm ,  Segr,  Fior» 
Mandr»  4«  >•  £'  oon  s'è  fatto  nulla,  io  mi  sono  mura- 
ta io  un  forno. 

*  ♦♦  J.  IIL  Si  disse  Forno  del  letame  Quel  calore  ,  che 
ii  letame  tramanda  .  Cresc.  lib,  a.  cap.  i3.  I  auali  (^Z- 
eàimisti)  appellano  il  forno  del  letame  ,  il  calore  ,  che 
con  tale  umido  è  detto ,  eh'  esce  fuori  alla  sommità  del 
letame. 

*  {.  IV.  Porno  a  torre ,  chiamano  i  Distillatori  un 
Forno  particolare  ,  e  poco  usato  ,  composto  di  diversi 
imombri  riuniti  in  un  corpo  di  un  sol  fornello  ,  cioè  con 
JHstillatorj  di  Lambicchi ^  e  Campane ,  Bagno  maria ff or- 
mo  di  riverbero ,  e  fornello  da  fondere  a  vento  • 

*♦*  S'  ^'  ^^''"^  ^'  cristalli  ,  T.  de'  Naturalisti  .  Gli 
mhitanti  delV  Alpi  indicano  con  questo  nome  le  grotte  ,  o 
capita  f  rivestite  internamente  di  cristalli  ,  che  trovansi 
molle  montagne  granitiche ,  di  solito  ad  una  grande  altee- 
sa^  e  nelle  parti  più  scoscese.  Noterò  per  comodo  de*  ^'ìag- 
glmtori  ,  che  i  cristalli  di  Jeldispato  rosso  ,  che  trovnnsi 
similmente  nelle  cavità  e  fenditure  del  granito  di-Bavje- 
mo  I  da  quegli  alpigiani ,  e  lavoratori  delle  cave  sono  in- 
dicati col  nome  di  cani.  Bossi . 

5.  VL  Dir  cose ,  che  non  le  direbbe  una  bocca  di  for- 
no,  cioè  Dir  cose  ,  che  non  possono  stare  .  Farch»  Er- 
colm  98.  Dir  farfalloni  ec.  si  dice  di  color,  che  iancia- 
lio  raccontando  bugie  ,  e  falsità  manifeste ,  de'  quali  si 
dice  ancora:  e' dicono  cose,  che  non  le  direbbe  una 
kocca  di  forno. 

J.  VIL  Attaccarla  al  del  del  forno  ,  vale  Bestemmia- 
ra  •  Cecch,  Esalta  cr,  3.  6.  Io  vi  so  dire  ,  Che  noi  V  at- 
taccheremmo al  ciel  del  forno. 

■J*  J.  Vili.  Fare  a  sassi  pe*  forni  •  Idiotismo  basso  • 
Varck»  Ercol,  57.  Quando  alcuno  fa  ,  o  dice  alcuna 
cosa  sciocca,  o  biasimevole,  e  da  non  doverli   per  dap- 
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pocaggine  ec.  riuscire  ,  per  mostrarli  la  sciocchezza  ,  e 
mentecattaggine  sua ,  se  li  dice  in  Firenze  ec.  se  gli  al- 
tri somigliassin  te ,  e*  si  potrebbe  fave  a*  sassi  pe*  torni. 
Segr,  Fior,  Mandt.  a.  4*  ^^  gli  a1^>'^  dottori  fussino  fat- 
ti come  costui,  no*  faremmo  a*  sassi  pe'  forni. 

J.  IX.  Tempestare  il  pan  nel  forno  ,  Pericolare  anche 
le  cose  sicure,  Cecch,  Servig.  4*  ^^*  ^^  quando  un 
non  ha  aver  bene  Come  roè  ,  mi  tempesta  il  pan  nel 
forno. 

J.  X.  In  proverb.  Morirsi  di  fame  in  un  forno  di 
schiacciatine,  F.  FAME  $.  V. 

J.  XI.  In  provérb.  Chi  non  è  in  forno  ,  è  in  sulla  pa^ 
la  t  si  dice  di  Chi  rixicn  d*  incorrere  in  alcuna  disavven- 
tura ,  dove  altri  è  incorso  , 

(*)  5.  XII.  Si  dice  in  modo  proverb.  Piccarsi ,  o 
Mettersi  in  uh  forno  ,  e  vaie  Nascondersi ,  Sottrarsi  dallm 
vista  degli  uomini  per  ver  sogna ,  Lasc,  rim.  buri,  3ao. 
Fiorenza  mia  ,  va'  ficcati  n  un  forno ,  S'  al  gran  Boc- 
cnroio  tuo  con  tanto  scorno  Lasci  far  tanti  freghi  in 
sulla  faccia. 

FORNUOLO.  Strumento  di  ferro  stagnato  ,  o  simiti, 
entravi  una  lucerna  detta  testa  ,  o  botta  :  serve  per  far 
lume  a  chi  va  la  notte ,  quando  è  buio ,  a  uccellare ,  o 
a  pescare  ;  che  anche  si  dice  Frugnuolo  .  Cr,  10.  a8.  5. 
Si  pigliano  a  fornuolo  [  le  passere  ]  e  questo  i  contadi- 
ni usano  nelle  notti  molto  oscure. 

J.  Essere  nel  fornuolo  ,  //  dice  di  Chi  è  innamorato  , 
o  vinto  da  altra  veemente  passione ,  F.  FRUGNUOLO. 

FOKO,  Col  primo  O  stretto.  Buco  ,  Baca  ,  Apertura , 
làtii,  foramen  ,  rima ,  cavum ,  Gr.  oW  9  nrófoi  f  rfóvnfÀt» , 
Bocc,  Conci,  4*  Più  non  si  dee  a  me  esser  disdetto  l'  a- 
verle  scritte  ,  che  generalmente  si  disdica  agli  uomini , 
<rd  alle  donne  dir  tutto  d\  ,  foro,  e  caviglia  ,  e  mortaio, 
e  pestello  ,  e  salsiccia  ,  e  mortadello.  Dial.  S,  Greg, 
M,  Fa  lo  segno  della  croce  alla  bocca  del  foro  ,  e  in- 
contanente il  seroente  se  ne  trae  morto.  Dant,  Pure, 
5,  Gli  profondi  K>ri  ,  Ond'  uscì'l  sangue,  in  sul  quale 
io  sedea,  Fatti  mi  furo  in  grembo  àgli  Antenori.  L  ai. 
Nel  tempo ,  che  '1  buon  Tito  cdil'  aiuto  Del  sommo  re- 
se vendicò  le  fora  ,  Ond'  uscì'l  sangue  per  Giuda  ven- 
duto. Med,  vit,  Crist.  Se  io  non  vedessi  nelle  sue  ma- 
ture piedi  le  fora  de' chiavelli  ec.  io  non  crederrò. 
Pallad,  Febbr,  17.  Indi  ritratto  fuori  quello  agutello , 
incontanente  sommettere  ivi  in  quel  foro  un  ramuscel- 
lo.  Libr,  cur,  malatt.  Se  le  fora  dell'orecchie  sono  ve- 
dute sane  ,  e  non  hanno  alcuna  di  queste  cose ,  inten- 
devi,  che'l  nervo  dell' udire  è  infermo.  T^e/.  Br.  3.  a. 
Ma  r  acque  del  lago  si  entrano  sotto  terra ,  e  corrono 
chiuse  ,  e  per  fon  privati  dentro  della  terra.  Fend, 
Crist,  G,  &.  Gli  uscivano  le  vespe  del  naso,  cioè  del- 
le fora  del  naso. 

f  FORO  .  Col  primo  O  largo  .  F,  L.  /  usa 
comunemente  per  lo  Luogo ,  dove  si  giudica ,  e  ne- 
gozia i  e  si  prende  per  le  Leggi  medesime .  Lat.  fo- 
rum ,  Gr.  eiyofei,  Maestrues,  1.  a3.  l  bigami  sono  pri- 
vati di  ogni  brivilegio  chericile  ,  e  legati  al  foro  seco- 
lare. E  1.  34*  In  foro  giudiciale  h  creduto  all'  uomo 
contro  a  se,  non  per  se:  in  foro  penitenziale  è  credu- 
to all'uomo  contro  a  se ,  e  per  se.^  i.  36.  In  foro  di- 
vino quanto  vagliono  le  indulgenze  ?  Petr,  cap,  8.  Cur- 
zio ec.  Che  di  se  ,  e  dell*  arme  empiè  lo  speco  In  mez- 
zo '1  foro  orribilmente  voto .  Dant  Par,  to.  Quell*  al- 
tro fiammeggiare  esce  del  riso  Di  Grazian ,  che  l'uno» 
e  l'altro  foro  Aiutò  si ,  che  piace  in  Paradiso.  Tac.  Dav, 
arni.  1.  aSo.  Pisone  ,  dal  furibondo  crescer  della  sedi- 
zione ,  e  dalle  voci  risonanti  sino  a  Roma  spaventato , 
raggiunse  Galba  vicino  al  foro. 

^.  I.  Foro  delle  scene ^  si  dice  Quella  parte  delle  sce- 
ne ,  che  è  in  faccia  agli  spettatori .  Lat.  forum ,  pro~ 
xpectus  scenicns  .  Buon.  Pier,  4-  4»  **•  ^^^  ne' fori  si 
vei'grn  ckllc  scene  Passar  fantocci,  e  fìgurctic  jadanti* 
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•  5.   rr.  F^rtf  n^fU    T,  fie'  JYotom/iti .   F.  FORAME  . 

*  lrOftO>0>lJ[A.  Scieat.^  dtir  equiiiùrio  ,  e  del  molo 
dt  jlu'Ai  .  e  d*  toiidi,  tsOtu  Minfr. 

irOROSRTTO.  Lo  tt€tt9,  che  Fùrtstif,  CùmUdinel' 

U>  ,  f^iH^it«llo  .  La?,  rurie'éla.  Rim,  mmi.  OtuJ.  Cavale. 
^.  Era  io  peoiier  d'aaicr.  ^aanil'  io  trovai  Duo  foro- 
•«re  ooTe.  £  appresto  :  Deh  forcsctce,  non  mi  agliate 
a  vile,  h  O7.  All.1  darà  f|Tiiiuoae .  e  paurosa,  La  qual 
mi  fece  qnei'a  foro^etta  ,  Io  diifi.  Pataffi  f.  La  vagft 
forosetta  dose  :  or  du  .  AUm.  Coli.  5.  137*  1  frutti ,  e 
i'  erbe  ec.  Splender  fanoo  i  ^iardin  ,  rider  le  mense  , 
E  deir  atma  ci'U  la  t'jp^scsta  ec.  Neil' alberilo  toroar 
d'  arj^enro  carca.  Tmtt.  Am,  a.  a.  Sk  sì  spesso  Le  no- 
stre fornietie  ateano  in  uso  D'andare  alla  ciitade. 

-j-  FORIL\.  ff.  A.  Apertura,  iuagm ,  e  stretto  tra  pog* 
mi  olii,  Lat.  convallis .  Gr.  ott99'yxmt  •  Borck.  s.  94* 
Poi  lacrimando  per  le  scure  forre.  Morg.  37.  354-  E 
COSI  aide  al  vento  ,  come  forra  Di  secche  piante  insino 
alla  radice  (  cioè  come  ^9lo  di  monti  vestita  di  piante 
secche  ec.  dove  il  7*emto  ben  etercita  la  sua  JorMo  nel 
soffiare  ).  AUeg.  a*^-.  Certe  forre  vi  son ,  dove  ra- 
gnaia  Si  fa  di  macchie  furti,  e  rollìi  straui.  J/fi/m.  6. 
79.  \o\  .che  di  sopra  al  sole  in  queste  forre  Cadeste 
meco  air  aria  oscura  ,  e  nera  [9111  per  simtUi,  ] 

f  FORSt.  e  meo  bene  VOÌ^SX.Avverb.  di  dubbio.Pera^^ 
Ventura  ,  Per  sorte, h^X.  forsHan,fortatte^  forte. Or.  totsi^ 
ri/;^oy.  Amet,  60.  lo  dirò  forse  cosa  non  credibile,  ma 
▼era.  Dant.  In/.  6.  L'angoscia,  che  tu  liai ,  Forse  ti 
tira  fuur  della  mia  mente.  Petr.  san.  3i5.  E  se  lalor 
da*  begli  occhi  soavi  ec.  Forse  mi  %ien  qualche  dolcea- 
ta  onesta,  ec.  £  cnnM.  9.  1.  Il  d'i  nostro  vola  A  gente, 
che  dì  là  forse  I* aspetta.  Bemb.  pros.  3.  330.  Dicesi 
Forse:  che  cosi  si  pose  sempre  dagli  antichi. /%or#i  , 
che  poi  s*ò  detta  alcuna  volta  da  quelli  del  nostro  seco- 
lo, non  dispero  essi  giammai.  Frane.  Òaeck.  mov.  ^^. 
E  un  Komco  ,  e  forsi  quello ,  che  avea  perduto  la  bi- 
saccia .  disse.  Fit.  S.  Jf.  Uadd.  55.  E  èia  quanti  anni 
ho  meritato  lo  *nferno  ogni  die  forsi  mille  Yolte  ! 

5.  I.  Per  Intorno  ,  incirca  .  Lat.  e  irci  ter ,  ftré^  pene. 
Gr.  nrtf»  ,  a\u^i.  Bocc.  nov,  iH.  i.\.  E  il  figliuolo  ec. 
di  forse  nove'  anni,  e  la  figliuola  ec  n'aveva  forse  sette. 
/•;  itoi».  .|5.  -i.  Come  forse  otto  miglia  da  Roma  dilunga- 
ti furono  ec.  si  misero  |K'r  una  via  a  sinittra.  £  num. 
Il),  1  pastori  dissero,  che  ivi  forse  a  tre  miglia  era  un 
castello. 

J.  11.  F  in  forga  di  nome.  G.  V.  io.  M^;  4-  ^  for- 
se ,  o  st'iua  forse  ancora  non  erano  purgati  i  peccati . 
Fiamtiu  a.  19.  Chi  dubita  ,  che  ogni  tristizia  non  n/ab- 
hia  a  s(.pravVcnirc  ,  la  quale  forse ,  e  senza  forse  m*  uc- 
cidrrìiJ  Ti  alt,  gov, /am.  Or  cos'i  prudentemente  oppo- 
ni il  ioìnc  al  forse  ,  il  bene  al  male,  il  sicuro  al  dub- 
liio.  Ditlum,  I.  II.  Ciri' ravvisava  senza  nessun  for- 
ai..V.  Ai;ost.  C.  D.  4.  »iì-  ^ve  è  ,  che  dal  forse  e  for- 
tiiit<i   ìHi-hv  <|ueslo   nome    Fortuna? 

5.  ili.  iVMre,  o  Fntrare  in /orse  ,  o  simili  ,  vale  Sta- 
te  in  diéhhio  ,  o  Cominciare  a  dubitare.  Lat.  dubitare, 
in  dnf'l'ii»  ttsse,  (ir.  eiTflfwr,  iv4ot^X^v  •  Bocc.  nov.  /19. 
17  D»  Ila  mIuIo  di  l  ligliuolu  entrala  in  forse  ,  tutta  ma- 
IÌ11V0110..1  »\  dipani.  />««/.  P**r.  13.  Quando  lo'mpcra- 
doi.ilif  sruipic!  icgiia.  Piovide  alla  milizia,  eh  era 
il,  luiM-.  /'./».  cnp,  ti.  r.  poi  che  in  forse  Fu  stata  un 
iiniu.  hi»  1»'  liront.sco,  Disse,  e  so,  quando  il  mio 
ilriiir  !«'  i"<'»^"  •  '^'""-  ^'**''-  ^-  ***^'  ^  fortuna,  che  va- 
lili. •'  inuttthil  nin,  Pin  non  osò  por  la  vittoria  in  forse. 

*•  S-  1^'  ^'<"""'  ir.fffiit^toU  a  Se/orse.Fit.  S.  Gir.  4. 
Aiid.ivtt-i  [  //  leonr  ]  aÌM-oirendo  pei  la  foresta,  forse  se 
•MI   Villini.!  pt.trnui-  rinveniic  lo  sno  compagno  asino. 

j  rt)l\SK<:llì*..  Forsf.  ìsat.  /oi'te  ,  /orte  aa  .  Gr. 
»f4m'  ''OA»'^  "•"**•  "•••''  '*'*'  '*^-  t'orscchè  la  malinconia, 
,  n  I.Hi.-n  ilnlnii-,  chc  io  ho  avuto,  poscia  che  io  la 
pi.idu.In'  ha  u\  lia»lìu»ralo,  che  ella  non  uii  ncono- 


9C^.{Ed  in  ifuesto  osservarono  alcuni,  dice  il   Cinut», 
il  Che,  non  poter  mai  affigersi  al   Forse ,  se   il   vtrU^ 
che  7  richiede  ,  sia  posto  prima  :  ma  solo    se  il  Ftnt 
precede  mi  verbo ,  o  ad  altro ,  che  gli  eertm  in,  laog9  df 
verbo  ,  onde  dirittamente  si  dica:  Forse  che  m*ha  in. 
sfigurato  la   malinconia  :  Son  malinconico  e  forse  di 
trasfigurato.  £  non  £ià  :  M'ha  trasfigurato  forse  cbek 
malinconia:  son  malinconico, e  trasfigurato  forse  cbc.) 
£  60.    19.   Avrei    io  in   bocca   dente    niuo   guasto!  1 
coi  Lidia  disse  :  forsechè  si  .  £  nov,   79.  38.   E  fone- 
chè  la  cavalleria  mi  starà  così  male  ,  e  saprolla  cosi  aal 
mantenere ,  o  pur  bene .  Albert,  6.  Le   peccata  tua  ri» 
compera  per  limosina, e  le  tue  iniqnitadi  per  miscrìcordii 
de'  poveri ,  e  forsechè  Dio  ti  perdonerà  le  peccata  tae. 
Ifov.  ant.  65.  6.  Or  non  credi   tu  ,  che  elli  il  s'abbiano 
s\  saputo  mangiare  [  il  pane  ]  come  noi  ì  ed  egli  rispo- 
se ,  e  disse:  forsechè    no.  Dani,    Purg,    ai.    Ond' u): 
forsechè   tu    ti   maravigli  ,  Antico  spirto  dei  rider  ch'io 
fei .  Petr,  cane,   18.  3.  Vostro  gentile  sdegno  Forsech'al- 
lor  mia  indignitade  offende.  «Sa/ v.  Avveri.  %,  1.  5.  Quan* 
tunque  all' ultima  ,  cioè  alla  Forse  ,  la    Che    non  poni 
mai  appiccarsi ,  se  posto  sia  prima  il  suo  verbo  ,  ma  so> 
laniente  per  lo  contrario  s'  ella  preceda  a  lui ,  o  serva 
ad 'alcuno  epiteto,  in  vece  di  qualche   verbo.   Percioc- 
ché dicesi  dirittamente  :  Forsechè  tu  vincerai  il  nemicK 
e   Tu  avrai  moglie  ricca  ,  e  f or  sechi  costumata  :  e  noi 
già  ,    Tu   vincerai  /orsechè  il  nimico  . 

J.  Forsechè,  si .  usa  anche  ironicamente  per  dinotare 
non  dubbio  ,  ma  certesea  •  Circ.  Geli.  dial.  3.  87.  E 
forsechè  questa  maladetta  peste  non  ha  compreso  tutto '1 
mondo . 

FORSENNATÀGGINE.  Lo  stesso,  che  Forsemnena. 
Lat.  stultilia  ,  dementia .  Gr.  iìtota  ,  *rafà9eta  .  Fr, 
Giord.  Pre<f.  Peccano  giornalmente  per  naturale  fonca- 
aataggine. 

FORSENNATAMENTE,  ^l'perfr.    Stoltamente,  Oa 

/orsennateeea .  Lat.  stulte,  dementer  .  Gr.  eivonrvf.  Fr, 

Giord.   Pred,   Ma  costoro  adoperano  forse nnatameott* 

£  appresso:  Forsennato  Saulo  forsennatamente  adopeia* 

va. 

FORSENNATEZZA.Foriemia/o^^/iie.  Lat.  staiti»^ 
Ila,  dementia,  insania , /uror, Or,  Tafeivosa.  Libr.car. 
malati.  La  folUa ,  o  forsennatezza  ée  una  delle  infermi- 
tà del  capo,  e  del  cuore. 

FORSENNATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Forseene- 
tornente  •  Lat.  stultissìme,  Gr.  dvonréfBtmt ,  Fr,  Gioré, 
pred.  R,  Se  forsennatamente  nella  prima  opera  $i  cob- 
poriano ,  forsennatissimamente  nella  seconda  vollcio 
comportarsi.  £  altrove:  A  lui  forsenoaiissimaBieBlc 
rispondevano. 

t  FORSENNATO  .  ^c^cf.  Che  è  /uor  del  seuM». 
Làal, /uribundus  ,  insanus  ,  /uren's  ,  /uriosus  •  Gr.  riiTiSf, 
Ta^civitf  ,  fjtaivòfÀivoi,  G.  V,  6.  77.  4*  '  Tedeschi  for- 
sennati,  e  caldi  di  vino  usciron  fuori  di  Siena  .  Bent, 
In/,  00.  Forsennata  latrò  siccome  cane.  But,  ivi:  Fot^ 
setinata,  cioè  fuor  di  senno,  cioè  insanita ,  direntau  fu- 
riosa ;  questo  è  vocabolo  Fiorentino.  JV47»'.  ant.  3$.  3.  fi 
via  più  mallo,  e  forsennato  è  colui,  che  pena  ,  e  pca- 
sa  di  sapere  il  suo  principio.  £  nov.  99.  tit.  Come  Tri- 
stano per  amore  divenne  forsennato  •  Bern,  Ori.  1.  ai. 
73.  Anzi  pur  totalmente  forsennato. 

FORSENNERÌA  .  F,  A.  Astratto  di  Forsemmato. 
Sloltitia  ,  Pazeia ,  3fattetza  .  Lat.  stultitia  ,  furor  .  Gr. 
^avia  nra^divota.  Liv,  M.  Usino,  e  godano  del  biado, 
ch'egli  hanno  guadagnato  per  loro  forsenneria.  Tratt, 
pece,  mori.  La  seconda  disìealtade  ,  che  nasce  di  or- 
goglio ,  e  forsenneria.  £  appresso :Tù\  follia  è  bene  ap- 
pellata foisenncria.  Tratt,  Ben,  Fiv,  Il  senno  del iDoa- 
do  è  follia  ,  ed  infanzia,  e  forsenneria. 

FORSI.  F.  FORSE. 

FORTE. ÒW/.  Il    migliore,  Il  nervo.  Il  fare  dtUi 
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forte  ,  ha  fonda,  Lat.  flos  ,  robur  nervi .  Gr.  W  rf&fer, 
W  iif«Troy.  Cron,  Morell.  a58.  Non  si  distendeva  que- 
sto sao  viluppo  pure  in  Firenze,  ma  ancora  nel  conta- 
do con  lavoratori ,  e  poveri  ;  il  forte  era  con  «randi  uo- 
mini,  e  potenti  in  Firenze  ,  e  di  fuori.  7^ac.  Dav.  stor, 
3.  5o6.  Tramontando  il  sole ,  arrivò  tutto  il  forte  deU 
l'esercito  Flaviano.  i?  Camb,  97.  F  perchè  il  forte 
de*  eambi  in  Firenze  si  fa  per  Lione,  dirò  i  costumi  di 
qoella  piazza.  E  vìi,  jigr,  3c)S.  Con  ambascerie ,  e  con 
patto  avevano  tratto  a  lor  il  ^orte  d'  ogni  città. 

*f-  ^,  l.  Forte  f  diciamo  a  un  Posto  fortificato  ^  per  guar^ 
dare  un  passo ,  o  un  sito  .  Si  prende  anche  per  Cittadel- 
im  m  hsit.  propugnaculum  .  Gr.  VfofioXn.  Tac.  Dav,ann.  3. 
79.  Nel  mezzo  esso  Bleso  co'  migliori ,  ponendo  fotti,  e 
guardie,  ove  era  uofiO. Sen,  ben.  Varch,  7.  3.  A  costui 
ec.  non  gli  conviene  metter  le  guardie  ne' forti.  Borgh, 
Hip,  548.  Fra  r  altre  vi  è  la  presa  del  forte  di  Siena 
fatta  di  notte. 

*  5.  II.  JYei  forte  di  un  bosco  ,  vale  JYel  più  interno 
mei  più  folto  .  Eed,  Esp.  nat.  88.  Quando  i  cervi  hanno 

Settato  r  armadura  delle  corna  vecchie,  ec.  proccurano 
i  star  nascosti,  e  rimpiattati  più  che  possono  nel  forte 
del  bosco. 

"^  $.  III.  Forte  f  T.  de'  Pescatori.  Lo  stesso,  che 
Portiere .   V. 

*  S.  IV.  Forte ,  r.  degli  Orefici  .  Quella  parte  , 
ahe  è  ribadita  colla  coccia  della  spada ,  e  fa  /*  arco  del 
guardamano . 

*  S-  V.  Forte  del  suolo  y  T.  de*  Caholai.  Petto  di 
€uojo ,  che  si  mette  dentro  f  o  fuori  la  parte  deretana 
dello  stilale  dove  si  ferma  lo  sperone  • 

FOilT£.  j4dd.  Che  ha  forteeta  ;  e  si  estende  cosi  al- 
te forse  delC animo  f  come  a  quelle  del  corpo. L»U  fortiSf 
validus  f  acer  .  Gr.  tvv^tvhv  ,  Xfaiec/o;.  Quid,  G.  Que- 
sto fne  molto  forte  in  forze  ,  e  mollo  potente  nell'armi. 
Boec,  nov.  46.  4<  Infino  a  tanto  »  che  più  forte  fosse, 
comandò,  che  ella  fosse  messa  in  certe  case.l^^  nov, 
68.  7.  Era  Arriguccio  ,  contuttoché  fosse  mercatante  , 
un  fiero  uomo,  ed  un  forte  .  Cr,  11.  ao.  a.  Il  grano 
del  colle  è  più  forte  d'  ogni  altro  grano ,  ma  risponde 
meno  alla  misura.  Dant.  Purg,  3i.  Perchè  altra  volta 
Udendo  le  sirene,  sie  più  forte.  E  Par.  14.  Che  eli 
organi  del  corpo  saran  forti.  E  17*  Impresso  fue  Na- 
scendo sì  da  questa  stella  forte ,  Che  notabili  Gén  1'  o- 
pere  sue.  Peir.cans.  39.  4<  E  s'io  l'uccido  ,  più  forte 
rinasce.  E  ^i,  3.  E  poiché  1*  alma  è  in  sua  ragion  più 
forte.  G.  f^.  9.  i52.  i.  Se  non  che  si  trovò  foite  delle 
masnade.  Bocc  g.  io.  n.  9.  Io  non  so  come  mi  com- 
porterò il  dolore ,  nel  qual  partendovi  voi  mi  lasciate  : 
ma  dove  la  mia  vita  sia  più  forte  di  lui  [quando  la 
mia  vita  abbia  forta  di  resistere  ,  e  superarlo  ]  ec.  io 
iriverò  ,  e  morrò  moglie  di  Messer  Torello. 

*  J.  I.  Forte  ,  aggiunto  di  Luogo  ,  dicesi  di  Quello , 
€hé  per  natura  ,  o  per  arte  non  è  facile  ad  espugnare  • 
G.  y.  Forte  per  sito,  e  per  natura. 

J.  II.  Per  Grande  ,  Smisurato .  Petr,  eans,  Zg%  !• 
^el  pensier  m'  assale  Una  pietà  s\  forte  di  me  stesso. 
Cam.  Inf  34.  Fue  Cesare  uomo  chiarissimo  ,  e  di  forte 
joeegno. 

J.  III.  Per  Difficile  ,  Faticoso  ,  Orribile  ,  Duro  , 
Strano  ,  Aspro  ,  Malagevole  •  Lat.  difficilis  ,  arduus  . 
Gr.  x^Xinróf  »  Nov,  ant,  99.  1,  £  madonna  Isotta  ne 
comin(;jò  forte  a  piagnere  per  pietade  ,  e  per  la  forte 
irentura  ,  che  era  stata.  Z^anf.  Purg.  39.  £  Urania  m'aiuti 
col  suo  coro  Forti  cose  a  pensar  mettere  in  versi.  E 
S3.  Che  solveranno  questo  enigma  forte.  E  Par,  6. 
Li'unoal  pubblico  segno  i  gigli  gisHi  Oppone,  e  l'al- 
tro appropria  quello  a  parte  ,  Sicch*  è  forte  a  veder  qual 
più  SI  falli.  E  7.  ^i'on  ti  dee  oramai  parer  più  forte» 
Quando  si  dice  ,  che  siusta  vendetta  Poscia  vengiata  fu 
dà  giusta  corte.  E  t6.  rilon  ti  parrà  nuova  cosa,  oè  ior- 
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te  .  £  «9.  Per  acquistar  virtute  Al  passo  forte,  che  a 
se  la  tira.^i?  r/i».  14. Vedete  quanto  è  forte  mia  ventura, 
Che  fu  tra  l'altre  la  mia  vita  eletta  Per  dare  esempio 
altrui.  Libr,  Saeram,  E  cos\  com'  egli  è  forte  cosa  a 
numerare  tutte  le  foglie  dell'  albero ,  cosi  è  forte  cosa 
numerare  tutti  i  peccati ,  che  della  bocca  nascono.  /'V- 
loc,  3.  33.  Valoroso  giovane  ,  assai  compassione  porto 
alla  tua  miserabil  vita  ,  tanto  che  più  non  posso  ,  e  for- 
te mi  pare  a  credere ,  che  vero  sia  ,  che  tu  da  amore 
cosi  compreso  sii,  come  narri.  /:  3.  228.  Che  forte  mi 
par  ,  che  se  stato  fosse ,  io  non  ne  avessi  alcuna  cosa 
sentita.  E  6.  100.  Se  non  eh'  e'  mi  si  disdice  1'  esser 
villano  verso  di  chi  a  me  è  stato  cortese,  forte  sar\a  , 
che  io  cotal  presente  prendessi,  yit.  S,  Frane.  186.  E 
il  frate  disse  :  forte'  mi  pare  ,  che  cos\  vi  tegnate  nel  se- 
creto, come  parlate.  Di  sotto  soggiugne.  Non  ti  paia 
forte ,  se  io  mi  reputo  peccatore. 

J.  IV.  Per  Rigoroso  ,  Severo .  Lat.  severus .  Gr.  aO- 
fiffoj  .  G.  V,  io.  154.  5.  Ma  per  gli  forti  ordini  si  ri- 
masero degli  oltraggi. 

**  5.  V.  Per  Intenso ,  Applicato  fortemente ,  Fr. 
Giord.  239.  Dicoti  più  ,  che  se  i'  intendimento  fusse  ben 
forte  al  pensiero  ,  cne  il  diletto  sarebbe  maggiore  ,  che 
essendo  al  fatto:  ma...  lo 'ntendimento  non  v'è  ben 
forte  :  ma  se  vi  fosse  ben  forte ,  così  o  più  si  dilettereb- 
be il  pensiero,  come  1'  opera. 

**  V  VI.  E  in  significato  di  Ostinato  ,  Fermo  .  Stor, 
Bari.  73.  Partiti  di  cotesto  eirore,  nel  quale  tu  se'  co- 
sì forte,  ec. 

t  S«  VII.  Per  Folto  ,  Dant,   ìnf.    1.  E  quanto  a  dir 

Jpal  era  è  cosa  dura  Questa  selva  selvaggia ,  e  aspra ,  e 
orte  ,  Che  nel  pensier  rinnuova  la  paura. 

J.  Vili.  Forte ,  aggiunto  di  tempo  ,  vale  Tempestoso, 
Oscuro ,  Piovoso  ,  Penurioso  ,  o  simili  ,  Lat.  adversus  , 
tempestosus.  Gr.  nrovnfóf  ^  ^i/tAmdnf.  Fit.  Pluf,  Una 
notte  ,  che  faceva  forte  tempo,  e  grande  oscurità. F//oc. 
3.  318.  Né  in  quella  casa  mai  altro  che  verno  si  senti- 
va ,  senza  alcuna  tìamma  da  riconfortare  il  forte  tem- 
po. 

J.  IX.  Avere  forte  nerbo  ,  in  modo  figurato ,  in  cam- 
bio di  Forte  di  nerbo  ,  o  Di  forte  nerbo;  e  vale  lo'stet" 
so ,  che  Esser  gagliardo .  Lat.  validum  esse ,  vel  ingen* 
tium  virium ,  Bern.  Ori.  a.  t.  63.  II  più  fiero  garzoo 
non  nacque  mai ,  Persona  ha  di  gigante,  e  forte  nerw 
bo. 

+  S.  X.  Forte, aggiunto  di  vino,  vale  talvolta  Grande, 
Generoso  ;  ma  per  cagione  che  fa  equivoco  col  signific. 
del  %,  seguente,  non  è  da  usarsi  che  ne*  casi ,  n^ quali 
chiaramente  sia  tolto  dalC  indole  del  contesto  il  pericola 
<r  intendere  a  contrasenso  ,  Lat.  forte  ,  acre ,  generosum, 
severum  .  Gr.  oìvoi  dfifjtui ,  yifvatoi  ,  M.  Aldobr,  P, 
IV,  i4-  Vino  forte ,  cioè  troppo,  alto  ,  e  potente  vino  , 
mischiato  in  acqua  inebria  più  tosto,  che  non  fa  il  pu- 
ro. Tes.  Pov,  P.  S,  18.  In  cagion  fredda  bolli  in  vino 
forte ,  marziaton  ,  afirippa,.e  diahea,  Bed,  DUir,  ai. 
Questo  nappo  ,  ec.  Colmo  è  d*  un  vin  sì  forte ,  e  sìpoa- 
sente. 

$.  XI.  Forte  ,  per  aggiunto  di  vino  ,  o  simili  liquori, 
esprime  più  comunemente  /'  Aver  presa  la  qualità ,  0  il 
sapor  d*  aceto  ,  o  Esser  attualmente  inacetito  .  Burch.  %, 
63.  Egli  era  forte  ,  amaro  ,  muffo ,  e  chino.  Bed.  An- 
noi. Dtiir,  136.  Oggi  in  Firenze  tra  il  popolo  vin  forte 
si  dice  del  *vino  ,  che  ba  pigliata  la  punta,  cioè,  che  ha 
cominciato  a  inacetire. 

J.  XII.  Forte  punto,  vale  Inevitabile ,  Maligno,  Pes- 
simo ,  Sfortunato  .  Lat.  asper ,  dijfficilis ,  atrox.  Gr.  x^" 
Xfwéi ,  Bocc,  nov,  97.  6.  Mei  venne  armeggiando  egli 
in  Si  forte  punto  veduto.  Nov,  ant,  35.  1.  Al  valicare 
d*  una  fossa  il  palafreno  cadde  sotto  al  cavaliere  in  ai 
forte  punto,  che  già  noi  poteva  riavere. 

J.  aUI.  Forte  ;  qualità  di    sapore ,   come   d^  aceto ,  e 
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J^  «grumi  ,  come  ài  cipolle  ^  "8^*$  *c^i<*8*^.i  radici  ^  e 
mmckt  del  pepe,  Lat.  aeidus  .  Gr.  «^c^'^*  Datti,  Par.  17. 
A  molti  fia  savor  di  forte  acrume.  Te*,  Pov,  P,  S.  i3. 
Bagna  in  aceto  forte  la  cedulla  ,  e  poi  l' in? olgi  in  i- 
stoppa  anco  in  fort#  aceto  bagnata.  Sagg.  mai,  etp, 
aSo.  Vero  i,  che  ogni  acqua  in  cotal  guisa  macchiatai 
per  poche  gocciole  di  aceto  forte,  si  rifa  bella. 

C.  XiV.  Forte  f  per  Sodo  .  Frane.  Barh.  s46.  19. 
Fa  panni  a  tal  vegnienza  Forti ,  e  non  d*  apparen* 
za. 

$.  XV.  Forte  ,  aggiunto  di  libri  ,  scrittura  ,  o  simili , 
vale  Dotto  ,  Corredato  di  kaone  ragioni  ,  Fr,  Giord. 
Pred,  S.  4^«  I^i  questo  aviamo  esemplo  in  messer  santo 
Gregorio,  massimamente  in  certi  libri»  che  fece  sopra  *1 
Giob  I  e  sopra  1*  Ezeckiel ,  cbe  sono  due  i  più  forti  li- 
bri. 

f  ♦  J.  XVI.  Pietra  forte  dicesi  in  Toscana  dagli  Ar- 

'  ckitetti  f  Scarpeìlini  ,  ec.  Una  spezie  di  pietra   arenosa 

di  fondo   grigio  tendente  al    giallo ,    sparsa   di   lamine 

argentine  di  mica ,   ed  atta  a  resistere  alle  ingiurie  del- 

/*  arfa  .  Adoprasi  per  i  lastrichi ,  e  per  l*  esterno  delle 

fabbriche  .  Voc.  Dis. 

*  J.  XVII.  Acqua  forte ,  ed  acqua  dolce  T.  de*  Minu- 
gia/.  Maestra,  ed  Acqua  messa  forte  in  cui  si  macera-- 
no  le  minuge  ,  per  conciarle  . 

FORTE.  Avverb,  Di  cui  u.  pia  particolarmente  il  Ci- 
non.  Fortemente  ,  Gagliardamente  ,  Grandemente,  Lat; 
vehementer  f  valde  ,  magnopere.  Gr.  deivtcfj  c^ódfa, 
Bocc  nov.   14.  11*  Tenendo  forte  con  aniendae  le  mani 

fli  orli  della  cassa  ec.  pervenne  al  lito.  E  3o.  i5.  Egli 
torte  a  grado  a  Dio  ,  e  piacer  delle  parti.  E  no-v.  /{3. 
3.  E  biasiraarongli  forte  ciò  ,  che  egu  voleva  far<r.  E 
NOI».  48. 6.  E  cos\  dicendo,  i  cani  presa  forte  la  giovane 
ne'  fianchi ,  la  fermarono. i?  nov.  49-  6-  Avendo  veduto 
molte  volte  il  falcone  di  Federigo  volare ,  istranamente 
piacendogli ,  forte  disiderava  d*  averlo  •  Filoc,  6.  a56. 
Ascalione ,  tratta  la  spada ,  il  ferì  sopra  il  sinistro  o- 
mero  sì  forte  ,  che  di  poco  non  lo  braccio  con  tutto  lo 
scudo  gli  mandò  a  terra.  E,  z6o.  Venendo  Mcnedon 
da  traverso  con  una  scure  in  mano  ec.  quella  alzando 
si  forte  diede  sopra  la  testa  al  Turco  ,  cbe  feritolo  a 
morte,  e  stordito,  tutto  sopra  il  collo  del  cavallo  cadu- 
to stette  grande  otta.  Dant.  Inf  3.  Ed  io:  maestro ,  che 
ò  tanto  grave  A  lor  ,  che  lamentar  gli  fa  %\  forte  l  E 
i3.  Ed  ecco  duo  ec.  fuggendo  sì  forte  ,  Che 'della  selva 
rompieno  ogni  rosta.  E  rurg.  17.  Surse  in  mia  visione 
una  fanciulla  Piangendo  forte.  £  ai.  Come!  diss'  egli , 
e  perchè  andate  forte  \  Cas,  lett,  72.  A  M.  Stefano  ec. 
rnccomando  Grillo  di  un  poco  di  gramatica  ,  o  qualche 
limosina ,  e  lo  saluto  forte. 

§.  I.  Forte  ,  Ad  alta  voce  .  Lat.  elata  voce.  Gr,  fa» 
y^\oxeiv*(»  Dant,  rim,  36.  Color,  che  tua  ragione  in- 
tcndon  bene,  Tanto  lor  parli  faticoso,  e  forte.' 

%,  lì.  Per  Filamento  ,  Profondamente .  Lat.  altius  . 
Gr.  0a^iiii,  Bocc.  nov,  aa.  la.  Comechè  ciascuno  altro 
dormisse  forte  ,  colui  ,  che  colla  Reina  stato  era  ,  non 
dormiva  ancora.  £  nov.  63.  4*  Avvisò  èc.  d'andargli 
ad  aprire  ,  ed  a  starsi  alquanto  con  esso  lui ,  mentre  il 
marito  dormiva  forte. 

5.  III.  Per  Attentamente  ,  Intensamente.  Lat.  attente, 
animo  intento  .  Dant,  Purg.  a?.  In  sulle  man  commes- 
se mi  protesi ,  Guardando  il  fuoco  ,  e  immaginando 
fòrte  Umani  corpi  già  veduti  accesi. 

FORTEMENTE.  ^t'i'erA.  Con  fortessa  ,  Gagliarda- 
mente  .  Lut,  fortiter  ,  infracto  animo  .  Gr,  eivifftxMi ,  Socc. 
nov.  96.  19.  Così  adunque  il  magniGco  Re  operò  ec. 
se  medesimo  fortemente  vincendo.  Maral,  S,  Greg.  1. 
a.  A  tutte  queste  cose  il  santo  fortemente  contrasta. 

5.  Per  Grandemente,  Lat.  valde ,  vehementer ,  Gr, 
e'q>ó^fa.  G.  y.  7.  95.  i.  I  Cardinali  Legati  ce.  forte- 
uitnte  aggravaro  il  reame  di  Cicilia  di  scomuniche  .A/ffi. 


F  OR 

Ant,  M.  Cin,  47-  Se  e*  non  si  mnoTy  »•■  traferri  nai 
posa,  Così  l'avete  fortemente  la  irm   Onesto    àokms. 
Karch,  stor.  3.  4^*  ^^  ^^  andò  ec.  a  detiDacp  alle  scbc 
sopra  a  Signa ,  villa   fortemente  cara   a    Filippo.  Mtl 
Oss,   an.   i5.  Perchè   la  ferita   cominciò  fortenenti 
sananinare ,  lo  feci  addentare  di  anoro  da  uà  altro  0. 
pò  di  vipera  nella  coscia. 

**  FORTERELLO  .  Dim.  di  Forte.  PmUmd.  Om, 
i5.  La  sua  pianta  si  vuole  poi  traspiantara  qnaaéo  • 
più  forterelfa. 

t  FORTERUZZO.  Voce  poto  msmim.  jtdi.  Diss,  H 
Forte;  Agretto .ItMl,  acidulus,  M,  Aldobr^  P,  if,  i5B. 
Blenta  si  è  calda  ,  e  secca  nel  secoado  grado  ,  t  pcf^ 
e  ho  ella  ha  buon  odore  ,  ed  i  forteniaza  ,  s)  coanita 
lo  stomaco  ,  e  dona  appetito  di  mangiare  . 

FORTETTO .  ^ii<l.  b/m.  di  Forte;  Gmgliardetts, 
Lat.  fortfculus  .  M,  Aldobr.  E  la  primaia  irolta ,  q^aaio 
la  materia  sia  leggiere  ,  e  1'  altre  appresso  piò  tbrtct- 
te. 

J.  E  in  farsa  «T  avverb.  Lasc,  nov.  4*  Aperse  il  rais 
ec.  e  tuffòvvi  dentro  la  spugna  ,  dicendo  nn  po'  foitet- 
to. 

*t-  FORTEZZA,  flirta,   per  la  q**ole   t  uomo  iacta* 
tra  I  pericoli  senso    timore,  e  sopre  i  mali    della  vite 
senso  tristessa  .  hot.  forti  ludo,  Gr.  etwdotia,    Tes,  Br. 
7.  Sa.  Fortezza  è  virtù  ,  che  fa  1*  uomo  forte    contr*  aU 
r  assalto  dell'  avversità.  Albert,  Sj,  La    fortezza  è  eoa* 
sidcrato  ricevimento    di   pericoli,    e  lungo  sofferimeaio 
di   fatiche  .  But,    Fortezza  è    considerato     ricevìmcato 
de'  pericoli ,  e  sostenimento    delle   fatiche,  hob,  44*  ^ 
riuscirne  ec.  conviensi  fare,  e  con  senno',  e  eoa  fortcz- 
za .  Sen.  Pisi,  La  fortezza   è  spregiatrìce    delle  cose  da 
temere.  Boes,  yarch.  1.  a.  Sei  tu   quegli  ,    noi  disse,  il 
qual  nutrito  già  del  nostro  latte,  e  ciesciuto   de' nostri 
cibi  ,  eri  a  quella  fortezza  d'  animo ,  che    negli  uooùai 
si   ricerca,  pervenuto?  Circ,  Geli,  dial.  6.  i5a.  La  for- 
tezza è  una  mediocrità   determinata    con    ragione  iafrs 
r  audacia ,  e  *1  timore,  per  cagione  del  bene,  e  delfo- 
nesto. 

**  J.  I  Variamente,  Cavale,  Speech.  cr.  36.  Per  fot» 
tezza  adunque  d'  amore  conviene  entrare  in  Cielo ,  bob 
per  ozio  (  cio^  ,  per  farsa  «T  amore  )  .  E  37.  AdnBqBC 
yer  fortezza  d'  amore  sì  conviene  rinunziare  tatti  li  di- 
letti  del  mondo.  E  38.  Al  magnanimo  ancora  s*  appsr> 
tiene  per  fortezza  d'amore  sostener  fortenaente  cose  ter- 
ribiii ,  e  grandi  • 

-f-  5*  IL  For tessa  t  Astratto  di  Forte:  SaldessotSts» 
bilith ,  Fermessa  onde  poter  resistere  ,  G,  V,  a.  l.  S. 
£  torri  di  maravigliosa  fortezza  erano  alle  porti.  Amau 
ant,  a.  4*  3*  Costume  confermato  per  lungo  tempo  às 
fortezza  di  natura. 

-f-^  J.  III.  Per  Forza,  Gagliardia ."Beni  del  corpo  bel- 
lezza, fortezza,  sanità.  Fortezza  grande  ,  somma  ,  ia- 
comparabile  .   Passav, 

^.  IV'.  Fortessa  ,  Qualità  di  sapore,  come  d*  acfls, 
e  d*  agrumi ,  come  di  cipolle ,  scalogni  ,  pepe  ,  ec,  Lat. 
acor  ,  acidi tas.  Gr.  cibimi.  Cr.  5.  aS.  3.  Dopo  il  c<Mlo 
[  la  polvere  del  pepe  ]  corrompe  la  creatura  colla  soa 
fortezza.  Pallad.  F.  A  ONoci  ,  ec.  mescolate  con  cipol- 
le ,  alle  quali  elle  rendono  questo  cambio  ,  cbe  tolgoao 
loro  la  fortezza . 

(-{-)  J.  V.  Metaforicam*  per  Oscurità  ,  Modo  antice, 
Dant.  Conv,  60.  Convienmi  che  con  più  alto  stilo  dei 
nella  presente  opera  un  poco  di  gravezza  ,  per  la  quale 
paja  di  maggiore  autorità:  e  questa  scusa  basti  allt 
fortezza  del  mio  comento. 

*  J.  VI.  Fortessa  nel  linguaggio  degli  Artisti  s*  is- 
tende  Di  tutto  ciò  ,  che  serve  a  maggiormente  stabilirt 
alcuna  cosa  ,  acciò  resista  lungamente  alV  uso  ,  o  egli 
sfarsi  cui  dee  essere  sottoposta ,  /  Valigiai  dicane  » 
che  V  Infinta  servo  per   Fortezza    del   petto  mi  CoUolej 
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«ttfiio  Fortezza  Tutto  ciò  che  rìdeste  V  interiore  dH- 
iarpa  •  1  Sarti  qualunque  co/a  con  cui  si  soppanna  § 
ìfcrsm  alcuna  parie  dei  vestito  nelV  interiore  ,  er« 
JRTEZZA  •  Rocca  ,  Cittadella  ,  Propugnacolo  fatto 
forte  muraglia  ,  per  difender  se  ,  e  per  tener  lontu" 
memiei.  JLat.  arx  Gr.  eixfóiroXif .  G,  V,  i.  13.  i. 
icò  in  Troia  Ja  mastra  fortezza ,  e  castello  reale  . 
i38.  !•  I  quali  disfecioDo  le  mura,  e  le  fortezze. 
r*  Inf.  9.  Avea  di  riguardar  desio  La  condiziou  , 
tal  fortezza  serra ,  E  18.  E  come  a  tai  fortezze 
lot  sogli  Alla  ripa  di  fuor  soo  ponticelli.  Din.  Comp, 

7.  La  cougiura  di  messer  Corso,  pur  parlando  so- 
nano r  altra  parte  mandò  pe' Lucchesi ,  i  quali  con 
le  mezzane  credettono  torre  le  fortezze ,  tenea . 
t.  MorelL  3ao.  A  questo  s'  accostò  volentieri ,  per- 
gli  era  rimase  ancora  alcune  delle  ibe  fortezze  ,  le 
i  i  Malatesti  t  col  volere  del  Papa ,  gli  promisono 
orrerc.^  a/7/irtf#/o .*  Coli'attitudine  loro, e  delle  loro 
ella,  e  fortezze,  e  colla  forza  nostra  noi  gli  aveva- 
recati  a  quello ,  che  non  poteano  più.  Stor,  Eur. 
\i.  Cominciò  subito  ,  e  con  molta  sollecitudine  a 
lurare  le  forze  del  regno ,  munire  i  luoghi  più  de- 
,   riveder  le  fortezze ,  ec 

Per  ogni  altro  Luogo  forte ,  atto  a  difesa,  G.  V. 
)8.  !•  Guastarono  tutto  infino  alla  marina,  salvo 
Da  fortezza  di  montagne. 

>RTiCELLO.  jfdd.  Dim.  di  Forte  .  Lat.  fortiew 
Pallad.  Genn,  i5.  La  sua  pianta  si  vuole  un  poco 
Cantare,  quando  è  più  forticella. 
FORTIERE  ,  ed  anche  FORTE*  T.  d^*  Pescatori. 
^a-  ecoglioso  in  mare  ,  in  cui  crescono  alighe  ,  ed 
•  piante  marine  ,  che  servono  di  pastura  al  pesce  • 
€  di  forte ,  o,  di  fortiere  a  differenza  de'  pesci  di 
ria. 

FORTIFICÀBILE  .  jidd.  T.  MilHrChe  puh  far- 
irsi  • 

ORTIFICAMENTO.  //  fortificare,  e  la  Cosa,  che 
fica .  Lat.  munitio  ,  munimen  •  Gr.  m'tftrmx'O'fiili  , 
;•  Bocc,  no-n.  09.  4o.  Venne  un  medico  con  un  he- 
gfiio ,  e  fattogli  vedere  ,  che  per  fortificamento  di 
;liele  dava,  gliel  fece  bere.  G.  F",  11.  76.  3.  I 
entini ,  ec.  pacitìcaro  il  Vescovo  ,  e'  suoi  per  fortitì- 
!ntb  delia    signoria  presa  . 

FORTIFICARE.  Afforcare,  Munire  ,  Corrobora- 
Dare  maggior  farsa  ,  e  dicesi  di  tutto  ciò  ,  che 
h  al  corpo ,  all'  animo  ,  alte  virtù  ,  ai  discorsi  ,  e 
9gni  altra  cosa .  Lat.  fortificare  ,  munire .  Gr. 
»oi/r  ,   f 'r/T«;^i^cirr  .  G.     V.    11.    Sg.    s.    E    questo 

0  feciono ,    e   criarono    quelli   cittadini    popolani  , 
reggeano    la    terra   per   fortificare    loro    stato.    E 

8.  A.  li  Duca  d' Atene  ec.  credendosi  fortificar 
ro  il  suo  stato ,  e  signoria  si  fece  di  presente 
.  Sen,  ben,  Farch.  6.  3o.  Le  strette  commesse 
guardia  loro  difenderanno, e  fortificheranno  con  lor 

1  medesimi*  G.  F.  la.  4*  ^*  Fortifica  giustizia,  e 
0  ordini»  M.  V.  9.  49*  ^^  quale  per  fortificare  le 
>ni  del  nostro  comune  ,  ogni  ragione  ec.  gli  diede 
amente.  Amet.  98.  Fortificando  me  a'  tuoi  voleri . 
,  S.  Greg.  Io  vi  consolerei  colle  mie  parole,  e  mo- 
li capo  mio  sopra  di  voi,  fortificherévi  colla  boc- 

lia.  Coli.  SS.  Pad.  Come  la  nostra  fede  è  sdruc- 
nte  ,  e  non  ferma  ,  ne  eziandio  bastevole  a  se  ,  se 
non  è  fortificata  dall'  aiuto  di  Dio.  Dittam.  5.  1. 
B  la  sua  tintura  più  fortifica.  Mor,  S.  Greg.  6.  iS. 
ificando  esso  le  menti  loro  del  cibo  della  sua  pa- 
,   sì  gli  rende  forti  contro  .le  tentazioni  della  car- 

Fortificare    neutr,    pass,    vale    Divenir  forte .  Lat. 
'ari  .  Or.  oyv^iXi^^OA.Cr.  6.  67.  1.  h^  lattuga  ec. 
teme  il  freddo  ,  ma   se  ne  fortifica. 
>RTIFICATÌSSiM0..yii/9er/.  di  Fortificato.  Trait. 

T^III. 
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segr,  ^05.  (ìonn.  Dopo  '1  parlo  credono  di  avere  i'  utero 
fortificatissimo  . 

+  *♦  FORTIFICATIVO.  Atto  a  fortificare.  Cavale. 
Specch.  cr.  174*  Medicina  impugnativa,  e  fortificativa  è 
la  confessione,  e  la  comunione. 

FORTIFICATO.  Add.  da  Fortificare.  Lat.  munituf, 

Gr.  i^x^^'^^^i'^'^'  ^*  ^^^'  Vota  la  terra  de'caporali , 
di  cui  si  temea  ,  e  fortificata  la  guardia  nella  città*  ii 
cap.  98.  Rimisonvi  messer  Ricciardo  Cancellieri ,  e' 
suoi,  con  pace  de' Panciatichi  fortificata,  e  ferma  con 
più  matrimoni  dell'  una  famiglia  all'  altra.  Guicc.  star. 
10.  464.  Alla  quale  città  ec.  avendola  trovata  da  tuUe 
le  parti  molto  fortificata.  E  14.  689.  Benché  fusscro  in 
luogo  forte  per  natura  ,  e  per  arte  molto  fortificato  . 
Buon.  Fier.  4.  4*  ^*  Civile  autorità  fortificata  Dall'  ar- 
mi poter  far  onta  alle  lesgi . 

FORTIFICATORE.  Ferbal.  masc.  da  Fortificare. 
Che  fortifica  •  Lat.  munitor  ,  corrohorator  ,  roborntor  • 
Gr.  i  imir^x^X*^^  »  ^  so'X,Vfi(*09 .  Folg.  Ras.  1/  aspetto 
delle  cose  verdi ,  truovasi  per  esperienza  essere  fortifica- 
tore  delio  vedere . 

FORTIFICATRICE.  Ferbal.  femm.  Che  fortifica  . 
Amet.6S.lo  mi  rivolsi  alla  fontana  fortificatrice  di  quelle 
saette.  Folg.  Mes.  Affermarono  d'aver  provato,  che  lo 
brodo  delle  serpi,  e  la  carne  loro  è  fortificatrice  <|ella  vista^ 

FORTIFICAZIONE.  Lo  stesso  ,  che  Fortificamento^ 
Lat.  munitio  ,  munimentum ,  munimen  .  Gr.  ntifirm^t* 
cfàói  ,  ifxoi  .  Com.  Inf.  2.  E  '1  volere  divino  in  santo 
Paolo,  per  fórtitìcazion  della  fede  crìstisna.  Stat.  Mere. 
A  fortificazione ,  e  accrescimento  degli  statuti ,  e  ordi- 
namenti ,  cbe  non  parlan  di  questa  materia . 

-|-  5.  Fortificasione .  T.  de*  Milit.  vale  riparo ,  opera 
costruita  contro  i  nemici  a  difesa  della  città  ,  o  del 
campo  .  Serd.  star.  Ind.  5.  296.  Aveano  perciò  tempo 
di  munire  la  città  con  nuove  fortificazioni.  E  7.  2u6. 
Mandarono  con  buona  guardia  di  soldati  a  guastare  le 
fortificazioni  de'  nemici.  Tac.  Dav.  stor.  3.  3o6.  Quando 
bisognerà  far  bastioni  ec.  starem  noi  trasecolati  a  mira- 
re r  alte  torri  ,  e  fortificazioni  altrui  { 

FORTIGNO.  Add.  Che  principia  ad  avere  il  sapor 
forte  .    Lat.   acidulus.  Soder.    Colt.  87.   Perchè   quanto 

Jnù  bollono  i  vini»  più  diventano  duri,  grossi,  insipidi ,  , 
ortigni ,  svaniti ,  di  poco  polso ,  e  deboli. 

FORTINO.  Dim.  di  Forte  sust.  in  eignific.  del  J.  L 

♦^*  FORTINO.  T.  de'  Milit.  Opera  di  fori ificoMioife 
di  campagna  f  che  differisce  dal  ridotto  per  la  maggior 
elevasione  del  perimetro  della  cresta  interna  del  parapei' 
io  ,  e  pel  profilo  ,  il  rilievo  del  «fuale  sopra  il  livello 
della  campagna  è  più  forte  di  quello  de*  ridotti  ordina* 
rii.  Grassi. 

FORTISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fortemente  .  Lat. 
fortissime  ,  vehementissime  .  Gr.  eivditneiwt^Bt  ,  tr^odfù^ 
«c«r.  Bocc.  nov.  3i.  16.  E  poi  con  fatti  fortissimamen- 
te seguire  la  grandezza  dell'  animo  mio.  E  Lab.  4- 
M'  avvenne ,  che  io  fortissimamente  sopra  gli  accidenti 
del  carnale  amore  cominciai  a  j^ensare.  Kit.  SS.  Pad. 
Vennongli  addosso  ,  coma  fiere  crudeli,  e  batteronlo 
fortissimamente  ,  e  poi  lo  cacciaron  via. 

FORTISSIMO .  Superi,  di  Forte  in  tutti  i  4uoi  si- 
^nific.  Lat.  fortissimuf  ,  validissimus  ,  acerrimus .  Gr. 
ì^XffftMti^i^  cped^ówiiof  y  eìit/ittmf.Bocc.  nov,  ai.  8.  Li- 
quali  Inceppi  }  costui,  cbe  fortissima  era,  in  poca  d'  o 
ra  ,  ebbe  tutti  spezzati.  E  lett.  Pin.  Ross.  276.  La  ric- 
chezza, ec.  nelle  fortissime  rocche  teine  le  insidie.  G. 
F.  6.  68.  I.  Di  noue  tempo  con  iscale  entrarono  io 
Cortona  ,  la  quale  era  molto  fortissima.  Fr.  Ice.  Cess. 
Molti ,  che  sono  fortissimi  di  corpo  ,  son  deboli  neli'  a- 
nimo.  Ricett.  Fior.  71.  Pigliasi  un  vaso  di  terra  inve- 
triato ec.  nel  quale  si  mette  aceto  fortissimo.  Red.  lett. 
i.  378.  A  tutte  queste  fortissime  obiezioni  risponderò 
colla  mia  «olita  insenna  ainceiità* 
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J.  V  usiamo  tinche  in  forza  éC  aapeìb,  €  vale  Fortisti' 
imamente,  Dav»  Coli.  i63.  Turata  la  botte  col  cocchia- 
ine  fortissimo.  Buon,  5.  5.  i.  Caimninando  fortissimo 
non  DOSSO    Appena  respirar  . 

FORTITÙDINE.  K.  L.  Forte  tea  .  Lat.  fortitudo  . 
Gr.  etf^ftia,  Com.  Par,  i5.  Fortitudine  è  un  ricevimen- 
to di  pericoli  ,  e  sostenimento  di  fatica  .  £  appresso  : 
Fortitudine  h  impedimento  di  grandi  cose  ,  o  dispregia- 
mento  delle  vili ,  e  con  ragione  di  utilitade  sostenimento 
di  fatiche. 

t  *♦  FORTIVAMENTE.  Ortogr.  ant.  Furtivamen- 
te* Guid,  G.  lib,  11.  eap.  i.  Non  pensato,  che  lo  Re 
Priamo  abbia  tra  noi  fortivamente  ispiatori. 

FORTORE.  Fortore  ,  Sapor  forte,  Lat.  acidi  taf  , 
Or.  ol^un/f,  Soder,  Colt.  no.  Se  ne  truovano  di  quelle, 
che  hanno  preso  tanto  il  fortore,  che  ogni  vino  ,  che 
y/i  si  ponga  dentro  ,  fa  inforzare  • 

FORTUITAMENTE.  Awerb.  Per  caso  ,  Per  fortu- 
na .  Lat.  fortuito.  Gr.  rv^nfiti»  Guicc,  stor.  la.  $70. 
Era  stato  fatto  anche  prigione  la  Palissa,  ma  fortuita- 
mente si  salvò. 

f  FORTÙITO.  Add.  di  caso  ,  Di  fortuna ,  Inaspet- 
tato ,  venuto  senM*  apparente  cagione  ,  e  come  diciamo 
fatto  o  venuto  a  auo  .  Lat.  forluitus.  Gr.  rvx^'^f'  ^* 
F^,  11.  i34*  5.  Prima  dolutosi  con  noi  del  sinistro  ca- 
so ,  e  fortuito  avvenimento  occorso  alla  nostra  gente ,  e 
mila  sua.  £  la.  18.  7.  Bene  fii  profezia ,  e  vera  sentenza 
in  questo  nostro  fortuito  caso ,  e  in  quelli ,  che  segui- 
ranno appresso.  Tose,  Cic,  Democrito  lo  formò  di  leg- 
gieri corpuzsi  da  un  certo  concorso  fortuito. 

FOR'riJME.  Cose  di  sapor  forte  .  Tratt,  segr.  eos, 
donn.  Vi  sono  buoni  tutti  gli  aerestumi^  e  fortumi . 

f  FORTUNA,  rA«  dicesi  anchhCaso^è  un  Essere  imma- 
ginato dal  vulgo  ,  al  tfuale  esso  vulgo  attribuisce  gli  effetti 
a  gli  avvenimenti  improvvisi  ,  inaspettati,  contrarj  anco- 
ra alt  aspettaeione  ,  e  senea  cagione  manifesta  ,  o  eensa 
cognita  ragione  •  Lat.  fortuna  ,  iors,  Gr.  ruxn*  But, 
7.  9.  Alquanti  savj  conobbero  bene  ciò,  che  era  fortu. 
uà  y  e  disson  ,  che  fortuna  non  è  se  non  temporale  di- 
aposizione  delle  cose  provvedute  da  Dio  ,  ovvero  muta- 
bilità delle  cose  temporali  secondo  che  procede  dalia 
volontà  divina.  E  In/,  i5.  i.  Fortuna  i  1  avvenimento 
delle  cose  provvedute  da  Dio,  lo  quale  avvenimento  è 
cagionato  dalie  influenze  de'  corpi  celesti  ,  che  sono 
cagioni  seconde  ,  e  dalla  providenza  di  Dio  ,  come  da 
cagione  prima.  Com,  Inf,  7.  Fortuna  non  è  altro,  che 
temporale  disposizione  delle  cose  provedute ,  ovvero  è 
mutabilitade  delle  cose  temporali  :  o  fortuna  è  uno  ef-^ 
letto  particulare  non  conosciuto  dalla  scienza  umana  :  o 
fortuna  è  una  scienza  delle  cose  particulari  non  saputa 
dagli  intelletti  umani.  Bocc,  nov.  .Sa.  a.  £  certo  io  ma- 
ladicerei  e  la  natura  parimente ,  e  la  fortuna ,  se  io  non 
conoscessi  la  natura  essere  discretissima  ,  e  la  fortuna 
aver  mille  occhi  .  Amet,  90.  La  non  durante  fortuna  , 

?lu«nto  più  le  cose  mondane  alla  somma  della  sua  ruota 
a  presso  ,  tanto  più  le  fa  vicine  al  cadere.  Dant.  Inf, 
7.  Maestro ,  ec.  Questa  fortuna  ,  di  che  tu  mi  tocche  , 
Che  è  ,  che  i  ben  del  mondo  ha  s\  tra  branche  {  Petr, 
cane,  ao.  a.  Voi  ,  cui  fortuna  ha  posto  in  mano  il  fre- 
no Delle  belle  contrade.  Bern.  Ori,  a*  a.  a.  Savio  i 
chi  d*  or*  in  or*,  non  d'  anno  in  anno  Scudi,  rimedj  , 
antidoti  raguna  Centra'  colpi  di  morte  ,  e  di  fortu- 
na • 

•|-  5.  I.  Quindi  si  prende  per  Avvenimento  indetermi- 
nato ,  o  come  dicono  i  Filosofi  Contingensa ,  Caso  ,  Av- 
ventura. Lat.  fortuna  ,  casus  ,  Gr.  ruxn»  Bocc,  nov, 
17.  63.  Antigono  ,  che  molte  volte  da  me  ha  questa 
mia  fortuna  udita,  il  racconti.  G,  V,  10.  86.  5.  Ma 
Castruccio  ec*  non  si  volle  mettere  alla  fortuna  della 
battaglia  . 

%,   II.  Per   Ventura  ,  Avvenimento   buono ,  #  felice  • 
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Lat.  tort  ,  fortuna.  Gr.    tdrux^^  •  Boee,   nov.  99.  /^ 
'  L'  abate  lieto  delle  sue  fortune  ,  con  Ini  insidile  rudr 
grazie  a  Dio.  E  cane.  8.  4-  Non    mi  SArien  credale  Le 
mie  fortune  ,  end*  io  tutto  m*  infuoco. 

5.  III.  Per  miseria  ,  Disgrasia  ,  Avvenimento  tttUn. 
Lat.  mala  /or/,   res  adversa.  Gr,  xetxodiaufdevtet.  M.  (. 
1.  73.  Sentendo  il  Re  Luigi,  e  in  Reina  Giovaaattt. 
tornati  di  nuovo  nel  regno  ,  e  che  erano  in  fortaai,t 
in  gran   bisogno    ec.  Cron*  MorelL  546.   E  come  f  fai 
COSI  disposto  ,  tutti  quelli  ofluscamenti  si  partiroM,! 
solo  rimasi  a  pensare  ,  in   quanta   fortuna  i*  era  vinto 
insino  dal  d\  della  mia  natività  ,  e  che  mai  una  ora  £ 
perfetto  bene  avea  avuta.  G.  V,  11.  6.  6.  Si  dolse  oel- 
to  in  piuvico  concistoro  della  fortuna   a  Ini  occoisa ,  e 
vergogna  ,  e  danno  fattogli.  Pecor,    18.   1.    Apparve  n 
Genova  una  fontana,   che  largamente  ^ittaira  saagtc. 
il  qual  fu   segno  della   lor  fortuna ,  e  distmaione.  Cu, 
lett,  a8.  Ma  io  mi  doglio  bene  della  mia  fortuna. 

J.  IV.  Per  Condizione ,  Stato ,  Estero  .  Lat.  emniitì% . 
Bocc,  nov.  a6.  a6.  Ahi  quanto  è  miaera  la  fortuna  dcUe 
donne!  Petr,  son,  aot.  L'altre  maggior  di  tempo,  e 
di  fortuna  Trarsi  in  disparte  comando  con  mano.  Mei- 
struse,  1.  10.  E  nou ,  che  chi  è  prete  non  puote  essett 
servo  ,  né  fedele  di  persona  ,  ed  è  diliberato  dalla  for- 
tuna servile. 

J.  V.  Per  Burrasca  di  tempo  ,  Lat.  proceUm ,  tm^ 
etas  adversa  *  tempus  turbulentum  .  Gr.  ^s^flka  ,  xemt- 
ytU  ,  f «Xof .  G.  V.  7.  85.  3.  Si  levò  una  fortuna  eoa 
vento  Agherbino  sì  forte ,  e  impetuoso ,  che  tciarrò  lat- 
ta la  detta  armata.  E  ii.  i3i.  4*  P>^  sarebbono  stati , 
ae  non  che  gran  fortuna  di  pioggia  gli  sopprese.  Be». 
nov,  i\\.  iS.  Affermando  ,  per  niuna  altra  cosa  queUi 
tempestosa  fortuna  esser  nata.  Tav,  Bit,  Arrivò  egli  ia 

Suefr  isola  per  fortuna  di  vento.  Dant,  Purg,  Sa.  Oa- 
*  ei  piegò  ,  come  nave  in  fortuna .  Petr,  eoa,  a5i. 
Vesgio  fortuna  in  porto,  e  stanco  ornai  II  mio  noccbier. 

y  VI.  Per  meta/.  Tumulto  ,  Turbolenta  •  Lat.  Cbm/- 
tus  ,  seditio.  Gr.  ^dotf  ,  ^txe^otoriet»  G.  V*  8.  9.  i. 
Essendo  passate  le  fortune  del  popolo  per  la  novità  è' 
Giano  della  Bella . 

$.  VII.  Tener  Infortuna  pel  ciuffetto  ,  ei  dice  di  Qed- 
io  ,  a  cui  tutte  le  cose  vadan  prospere  ,  Lat.  prospen 
fortuna  uti  .  Gr.  iórvx^v . 

J.  Vili.  Diciamo  in  proverb.  Val  pia ,  o  É  megUt 
un  oncia  di  fortuna  ,  che  una  libbra  di  eapere  ,  0  simt' 
li  ;  ed  esprime ,  che  ha  fortuna  talora  gio'ym  più  ,  cke  'l 
senno  .  Lat.  gutta  fortume  pree  dolio  sapientiee.  V.  F\ùt, 
109.  Lor.  med.  Arid,  5.  6.  In  fine  egli  è  meglio  an'oa- 
eia  di  fortuna  ,  che  una  libbra  t\  sapienza. 

')^  %,\yi.  Della  fortuna^posto  avverbialm,  vale  in  ssoia 
poco  chiaro  ,  secondo  che  dicono  i  Vomentatòri  iti 
Mnlm,  Grandissimamente ,  Estremamente,  3fatm  4-  ^ 
Una  donna  straniera  in  veste  bruna,  Che  a*  affligge,  e 
si  duol  della  fortuna. 

S.  X.  Fortuna  ,  e  dormi,   V,  DORMIRE  J.  XIV. 

t  FORTU NÀCCIA.Pe<^/or«/.  di  Fortuna,  Lat.  «f- 
versa  fortuna  ,  Gr.  tX^f°^  '^^X^*  Ceceh,  Esalt.  cr,  4* 
il.  Eh  che  la  fortunaccia  mi  balestra.  Car.  letL  1.  r\. 
Avendovi  lascialo'  dall'  un  canto  alle  mani  con  qadU 
fortunaccia  traditora  ec.  dall'  altro  col  fastidio  ,  e  eoo 
fil*  imperversamenti  della  Gigia.  Cecck.  Dons,  a.  S.  0 
fortunaccia  come  mandi  tu  Le  ventare  maggiori,  a  cki 
le  sa  Conoscer  meno  • 

t  FORTUNAGGIO.  V,  A.  Fortuna  ,  Burrasca.Uu 
tempestas  ,  Gr.  x^M^i'  Bim,  ant,  P.  IV.  Ingkifred.  Cbe 
io  son  disceso ,  e  non  son  giunto  a  porto ,  In  gran  bo- 
naccia ,  grave  fortunaggio .  (  IVel  voi,  t.  del  Pmni9 
di  Venetia  del  1819.  a  pag,  aoi.  si  legge  t  ultimo  **r- 
so  cosi:  In  gran  bonaccia  greve  fortuii^  *ggio  .  ) 

f  FORTUNALE.  Voce  poco  usata.  Sust.  Burres», 
Temporale  ^attivo,  Tav,  Bit,   La  gran  tempeUa,  ti 
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terrìbile  fortunale  durò  loro  allotta  da  tre  gIorui.^<Vjr* 
lùntid,  A.  5.  Noi  miseri  Troiani  ,  clic  da  i  forlunali 
siamo  stati  portati  errando  per  tutti  li  mari. 

f  FORTUNAliE.  V.  A.  Ada.  di  Fortuna.  Fortu^ 
moso,  Amet»  proem.  Altri  con  più  superbo  intendimento 
ne*  beni  ampissimi  fortunali  le  inestimabili  imprese  di 
Serse  ec.  sentendo  ec  di  salir  s'  argomentano.  E  60. 
¥'acendo  quel  sanza  tristarsi  mai  Per  fortunal  sopravve- 
nuto male.  Rim.  ant.  Guitt,  99.  Ahi  bella  gioia  ,  noia  , 
m  dolor  meo  ,  Che  punto  fortunal ,  lasso  ,  fu  quello 
ce* 

S«  Per  Tempestoso ,  Burrascoso' .  Lat.  adversus  ,  tur~ 
kmientus  •  Gr.  ^ofofitidni  ,  «ifa;^«V«(.  Filoc.  4*  ^3.  Ve- 
gnamo  da  lontani  liti  d*  Alessandria  in  questo  luogo  , 
non  volenterosi  venuti  ,  ma  da  tempo  fortunal  portati  • 
ilim.  anf.  EmM,  P,  iV.  Ma  se  non  trovi  alla  tua  nave 
guida  ,  Maggior  tempesta  con  fortunal  morte  Attendi  per 
tua  sorte. 

FORTUNARE.  Patir  fortuna  •  Lat.  adversa  fortuna 
uti .  Gr.  xoLMTVx^^'  Tratt»  eauit.  Il  governatore  della 
nave  dell*  anime  le  mena  ,  e  le  conduce ,  che  elle  non 
lortunino  a  destra^  né  a  sinistra  • 

"f  **  $.  I.  Fortunare ,  ì^oce  Lat,  e  poco  usata  ,  spe- 
staimente  nei  signific,  attivo  delV  esempio  .Prosperare,  Fe^ 
tieitarct  Benedire. fìemh.  Leti.  Della  quale  elezione  non 
bastandomi  essermene  rallegrato  con  voi  tra  me  mede- 
aimo  ,  ho  anco  voluto  con  questi  pochi  versi ,  pregando 
il  cielo  a  fortunarvi  cotesto  onoratissimo  ufficio  •  Lat. 
deoM  fortunare  .*  Cic,  Dii  te  fortunent  ec, 

J.  IL  Per  metnf.  Tumultuare  .  Lat.  tumultuari  .  Gr* 
ypfvfiìv  •  G,  F,  la.  t8.  3.  Così  fortunando  ,  e  dis- 
aimnlando  si  riformò  la  città  alla  signoria  del  popò- 
Io*. 

FORTUNATAMENTE .  Avverh.  Con  buona  fortuna , 
jiv¥enturosamente  ,  Lat.  fortunate  ,  felìciter  ,  prospere  . 
Or.  a<]f<«$  ,  %vrvx*^i'  Petr,  uom,  ili,  il  primo  era  pas- 
sato io  Italia  ,  benché  avesse  rio  fine  ;  V  altro  passato 
in  Asia  fortunatamente. 

FORTUNATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Fortunata- 
mente  .  Lat.  felicissime .  Gr.  tvrv^i^atBt,  Zihald,  Andr, 
Combatterono  fortunatissimamente  contro  gli  avversar] , 
e  ne  riportarono  grandissima  vittoria.  Soder,  Colt,  3. 
Ma  ne  le  pietre  [  vengono  le  viti  ]  fortunatissimamen- 
Ut  ,  ove  sia  ancora  poco  ,  o  nulla  di  terreno. 

FORTUNATISSIMO  .    Superi,   di    Fortunato  .    Lat. 

yeìicissimus  ,  fortunatissimus  .    Gr.   ivroxé^amf.  Boet. 

yarch,  a.  3.  Qual  numero,  o  grandezza  di  mali  potrà 

mai  sopravvenire  cos\  grande,  che  la  memoria  scancelli 

di  quel  giorno  fortunatissimo? 

t  FORTUNATO.  Add.  Che  ha  ,  o  inferisce  buona 
fortuna ,  Avventuroso  .  Lat.  fortunatus  ,  felix  .  Gr.  f  J- 
ryx'fi'^occ,  Proem,  9.  Nelle  quali  novelle  piacevoli,  e 
aspri  casi  d*  amore  ,  e  altri  fortunati  avvenimenti  si  ve- 
deranno.  Dani.  Par.  la*  Non  molto  lungi  al  percuoter 
dell*  onde  ec.  Siede  la  fortunata  Callaroga.  Petr,  son» 
i54«  O  fortunato,  che  sì  chiara  tromba  Trovasti,  e  chi 
di  te  sì  alto  scrisse  !  G.  F.  la.  83.  a.  Se  non  che  il 
pianeta  di  Giove ,  eh'  è  fortunato  ,  e  di  vita  ,  si  ritrovò 
col  detto  Mercurio  • 

J.  I.  Fortunato  ,  da  Fortunare  ,  voce  fuori  «T  i«- 
»o  ,  Disgrasiato  ,  Che  ha  cattiva  fortuna.  Lat.  iu" 
felix  ,  infortunatus  .  Gr.  dv^UX^f»  Cron,  Morell.  36o. 
Furono  fortunati  tempi  questi  di  guerre ,  e  di  spesa ,  e 
di  sospetti. 

$.  II.  Per  Fortunoso ,  Fortuito  .  Lat.  fortuitus  .  Gr. 
rtfXff^f»  MaestruBs,  a.  44*  Nota  ,  che  se  alcuno  di 
costoro,  non  per  caso  fortunato,  ma  per  diiiberazione 
percosse  il  cherico  gravemente  ,  dee  essere  assoluto  dal 
Papa 

FORTUNEGGlARE./^or/u«are.  G.  V.  8.  41.  8.  In 
questo  modo  si  guidava  la  nostra  città  fortuneggiando  • 
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M,  V.  5.  3o.  Si  trovava  fortuncgglare  in  Pisa  ,  e  male 
fornito  di  gente  d*  arme  da  potere  provvedere  ,  e  ri- 
parare alle  fortune,  che  si  vedea  apparecchiare. Com. 
Par,  11.  Della  compensazione  del  getto  in  mare,  quan- 
do più  fortuneggia  ,  per  alleggiar  la  barca. 

f  (*)  FORTUNELLA.  Voce  poco  usata.  Dim.  di 
Fortuna,  Buon,  Tane.  4*  ^«  Fortunella  d' amor  ^  che 
puoi  tu  farmi. 

+  *  FORTUNESC AMENTE.  Foce  poco  usata.  Co* 
sualmente;  p^r  fortuna,  Bellin.  lett. 

FORTUNE VOLE.  Add.  Che  succede  secondo  fortu- 
na .  Lat.  fortuitus  ,  Gr.  Tc/;^fffo(.  M.  V*  a.  6i.  Ed  e* 
raoo  da  riservare  per  li  casi  fortunevoli  della  guerra.Boes. 
Vareh.  1.  6.  Non  crederò  in  modo  alcuno  mai,  che  co» 
se  tanto  certe  si  muovano  da  fortunevole  temerità  • 
Bemh,  Asol,  Qualora  da  oscuro  ,  e  fortunevole  neml>o 
sospinti  erravano.  Cas,  orat,  lod,  Ken,  i53.  Che  si 
nuovo  ,  e  si  incredibile  accidente  non  possa  essere  né 
per  fortunevol  caso  addivenuto,  né  per  umano  consiglio* 

FORTUNOSAMENTE.  Awerh,  Per  caso,  Inaspetta- 
tamente ,  Improvvisamente  ,  Per  la  non  pensata  •  Lat. 
fortuito  f  casu.  Gr.  aVo  róx^f-  P'^o^'  i*  ^*  La  vecchia 
madre  ,  e  altre  femmine  ec.  fortunosamente  mi  trassero 
delle  sue  mani . 

J.    l.    Per    Tempestosamente ,    Impetuosamente ,    Con 
furia.  Lat.  furenter  ,  impetuose.  Gr.  fÀa¥txtSi  y  pofetdnwf' 
Tes.  Br.  3.  3.  Entra  [  il  Rodano  ]  nel  mar  maggiore  , 
cioè    nel  mar  di  Provenza  ,  sì  fortunosamente ,  che  se 
ne  porta  le  navi  ben  cinque  miglia,  o  più. 

-|-  J.  II.  Per  Felicemente ,  Fortunatamente ,  ma  i« 
questo  sentim.  è  poco  usato.  Lat.  prospere m  Gr.  tdrtf» 
X^^»  Bemb.  Atol,  a.  In  questa  guisa  due  anime  gover- 
nando con  un  sol  filo,  ad  ogni  possibile  diletto  for- 
tunosamente si  fanno  via. 

FORTUNOSO.  Add,  di  fortuna,  Fortuito.  ìizl, for- 
tuitus. Gr.  rvx^ióf.  G,  V.  7.  67.  5.  Non  considerò 
gli  avvenimenti,  e  i  casi  fortunosi,  che  agli  assedi  del- 
le terre  possono  addivenire.  Maestruee,  1.  18.  oimi- 
gliante  se  sono  così  nati ,  ovvero  per  forza  furono 
smozzicati,  ovvero  per  caso  fortunoso  dando  opera  a 
cosa  licita.  £  a.  11.  a.  Caso  fortunoso  è  quello  ,  che  in 
nlun  modo  si  può  prevedere  ,  siccome  lo  *ncendio^  la 
rovina  ,  il  pericol  col  mare  ,  rapina. 

-J-  \,  I.  Per  Sottoposto  agli  accidenti  di  fortuna 
tanto  felici ,  quanto  infelici  ;  ma  s'  intende  il  pia 
spesso  di  quest  ultimi ,  Lat.  fortuna:  ohnoxius .  Socc/ 
nov.  17.  3.  Affermo  ninno  [  desiderio  ]  poterne  essere' 
ec.  sicuro  da'  fortunosi  casi.  Pass.  a3o.  Domandando 
ec.  delia  sua  fortunosa  condizione  ,  ed  ella  vie  più 
piangendo  dicendola  ec.  misela  dentro.  M,  V„  i.  67. 
A  onore  ,  e  a  beneficio  di  santa  chiesa  ,  e  a  ricovera- 
mento  di  riposo  al  fortunoso  stato  di  quella  città.  Man- 
tem.  son,  a5.  E  dal  suo  petto  udir  qualche  sospiro  Ver- 
so il  mio  stato  fortunoso  errante.  Frane,  Saceh.  Opm 
div.  56.  Io  senti'  insino  a  Firenze  i  vostri  fortunosi ,  e 
pericolosi  casi. 

J.  II.  Per  Tempestoso.  Lat.  tempestuosus ,  procella" 
sus.  Gr.  ytnthudni.But,  Purg.  5.  a.  Quel  fiume  diten- 
tato per  la  pioggia  corrente ,  e  fortunoso.  Pass.  proL 
Non  ci  si  puote  notare  per  la  forza  delle  foYtunose  on- 
de delle  tentazioni. 

FORTURA.  V.  A.  Forteti.  Fr.  lac.  T.  a.  a.  4o. 
Vincer  non  mi  potrà  con  sua  fortura.  E  3.  a3.  ai.  In 
cinque  parti  aprire  Lo  fece  la  fortura. 

f  FORTUzZO.^ifcl. />im.  di  Forte,  Alquanto  forto  ; 
e  suol  dirsi  come  àgg,  di  sapore.  M%  Aldobr.  P.  IV.' 
157.  Perciocché  elle  sono  un  poco  afrette  ,  fortuaze 
[  le  porcellane  ]  sì  confortano  lo   stomaco. 

FORVIARE.  F.  A,  Uscire,  o  Andar  fuor  di  via, 
di  strada, L^t,  de  via  declinare, Gr.dfoxeéfs'rrmv^'Senof. 

J.  Per  metaf,  vale  Uscir  di  proposito.  Lat.  aberrare  ,  ' 
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digrtdi,  Gr*  vmfinfiaivtiv  .  Sem.  Pisi.  Io  ho  forviato  ^  e 
traviato  ,  e  sono  entrato  in  una  favola. 

f  FORVICI.  V.  A.  Lo  stesso^,  che  Forbici é  Pallad. 
^^8S-  7*  ^on  forvici  di  stagno  prendono  i  nervi ,  e 
ftringono.  (  V  eàis.  di  f^erona  i8io>  legge  forftci  •  ) 

FORVÓGLIA  ,  e  FUORVÓOLIA  .  Tm  forza  et  ai». 
verh,  vale  Fuor  di  voglia  y  Contro  tua  voglia*  Lat.  invi" 
l#.  Gr.  dxwrt.  Albert,  »5.  Niuna  cosa  è  onesta  ,  che 
si  fa  da  uomo  fuor  sua  voglia.  E  appresso:  E  ben  puoi 
sapere  ,  che  forvoglia  dae  i*  amico ,  dove  pregato  tace  • 
E  39.  Usa  scusazioue ,  chentunque  puoi  ,  a  coloro ,  che 
fuorvoglia  avrai  oifeso. 

FORZA.  Gagliardia  f  Robustetta  di  corpo  ^  Potere  ^ 
Possamsa  .  Lat.  robur  ,  vis  .  Gr.  etXxii  ,  f tifiti»  Nov, 
amt,  75.  a.  Il  cavallo  era  duro;  il  fante  non  potendolo 
tenere  neente  ,  s)  si  diriziò  verso  il  padiglione  del  sol- 
dano  a  sua  gran  forza.  Bocc,  nov,  17.  6.  Ogni  arte  ,  e 
ogni  forza  operando.  E  mov,  4^.  11.  Ed  a  quella  con 
tutta  sua  fona  diede  per  mezzo  '1  petto  ,  e  passolla  daU 
i*  altra  parte.  E  nov,  77.  49*  Io  confesso  ,  che  essi  con 
maggior  forza  scuotono  i  pelliccioui.  E  nov,  ga.  4*  Dal- 
la forza  di  Dio  in  fuori ,  di  niente  ci  si  teme  per  noi  . 
Petr,  som,  3oQ.  E  la  scemata  mia  destrezza,  e  forza.  £ 
canM.  47*  ^'  Mercè  di  quel  signor ,  che  mi  die  forza  . 
Sen,  ben,  f^arch»  6.  a.  Non  può  la  natura  [  ancora  che 
mettesse  in  ciò  tutte  le  forze  sue  ]  tornare  addietro  mai. 
JSoeM,  f^arch,  1.  3.  Vidi  la  luce,  e  ripigliai  forza  a  poter  co- 
noscere chi  quella  fosse,  che  venuta  era  per  medicarmi. 

S*  I«  Per  yirtù  ,  Valore  .  Lat.  vis,  Bocc,  nov,  8.  7. 
Subitamente  il  prese  una  vergogna  tale  ,  che  ella  ebbe 
forza  di  fargli  mutare  animo.  Bemb,  pros,  a.  Conosciu- 
te ora  queste  forze  tutte  delle  lettere  ec.  Fir,  diaL  beli, 
dona*  340.  Ed  è  di  tanta  forza  ,  e  di  tanto  valore ,  che 
ella  è  stata  posta  da'  savj  per  la  prima  ,  e  più  eccellen- 
te cosa.  Bea»  leti,  1.  195.  Ma  il  pover  uomo  non  inten- 
deva la  forza ,  e  la  tenerezza  di  quei  povera  ,  e  di  quel 
misera  • 

't'  J.  IL  Per  metaf.  Quantità  ,  Buon  numero  :  Voce 
tolta  dal  Frausese.hdLU  vis  ,  copia  .  Gr.  <rXii^o(  .  Tae, 
Ùav.  'stor,  5.  370.  Provide  forza  di  battelli ,  arma- 
mento per  trenta ,  o  quaranta  fuste.  Vit,  SS»  Pad.  1. 
i8.  Entrarono  dentro  molte  turbe  ,  e  forze  di  Demonj. 

J.  III.  Per  .Balia  ,  Dominio  ,  Podestà .  Lat.  potestas  , 
mMnu*  f  ditio ,Gr.  dy^a^eia, Bocc*  nov,  16.  a6.  Quanhin- 
qne  egli  ferventemente  disiderasse  quello,  che  Currado 
gli  offereva ,  e  se  vedesse  nelle  sue  forze^in  ninna  pai  le 

Sitgò  ec.  Petr,  cans,  38.  1.  Sì  dolcemente  i  pensier 
entro  all'  alma  Muover  mi  sento  a  chi  gli  ha  tutti  iu 
forza.  Che  ritornar  convienmi  alle  mie  note.  Dfov,  ant, 
19.  7.  Poi  venne  Beltramo  dal  Bornio  in  sua  forza  . 
jK/fN.  ant,  Dant,  Maian,  83.  Per  Deo  dolze  meo  air  non 
dimostrate ,  Che  in  vostra  forza  aggiate  Lo  meo  desire , 
e  *1  core.  Ar,  Fur,  i5.  97.  Diegli  Astolfo  il  gigante  ,  e 
diegli  appresso  La  rete  ,  eh'  in  sua  forza  1*  avea  messo . 
Cavale,  Pungil,  39.  Molti  sif;nori  per  debito  di  giustizia 
cacciano  delìejoro  forze  gli  eretici ,  ed  altri  malfatto- 
ri. E  i55.  Per  la  quale  parola  il  diavolo  gli  ebbe  forza 
addosso.  E  appresso  :  Mai  per  veruna  ira  si  raccoman- 
dassono  al  demonio,  perocché  egli  incontanente  ha  for- 
za contra  loro. 

J.  IV.  Per  Violensa,  Lat.  vis  ,  violentia  •  Gr.  fi/et  , 
Petr,  cane,  38.  a.  Paccendo  a  lei  ragion ,  eh*  a  me  fa 
l'orza.  Bocc.  nov.  ^5.  8.  La  cosa  non  andrà  così,  che 
forza  è  questa  ?  G,  V,  S.  1.1.  Molti  micid) ,  e  fedite  , 
a  oltraggi  faceano  V  un  cittadino  all'  altro  ec.  così  in 
contado  ,  come  in  città  ,  faccendo  forze  e  violenze  nel- 
le persone .  Seal.  S,  Agost.  11  regno  del  cielo  patisce  , 
e  comporta ,  che  gli  sia  fatta  questa  forza  per  la  mise- 
ricordia di  Giesù  Cristo. «^tfii.  ben.  Varch,  b.  /\.  Esempi- 
grazia sarà  stato  uno  ^  Jl  quale  ro'  ara  difeso  in  giudi- 
zio, poi  arra  fatta  forz»  :*\\^  dnnna  mia.  ' 
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{•  V.  Per  Potemsa  di  militia ,  e  Potere  eutolutam.  Ln, 
exercitus ,  copile,  Gr.  dtlveifHf,  Boee,  mov»  17.  43.  So- 
pra Osbech  dall'  una  parte  oolle  sue  forse  aceadeoe, 
ed  efili  colle  sue  1'  assalirebbe  dall'  altra ,  G.  V,  l  Si. 
9.  Mandaro  lettere ,  e  messaggi  a  Quintua  Metellu  ic 
che  simifiliantemente  fosse  colla  ana  forza  dalTakn 
parte  dtlV  assedio  di  Fiesole.  E  S,  1.  a.  Pregandogli;, 
che  lor  piacesse  di  dar  lor  forze  di  genti  d*arme  ap- 
parar contra  i  Fiesolani. 

$•  VI.  Di  forza  ,  o  Di  tutta  farsa ,  posto  mvtferhielm. 
vale  Con  vigore,  Cou  tutto  il  potere,  Lat.  o^nrxr.Gr. 
dtanmtfÀÌvm»  Bocc,  nov.  49*  8.  Figlinoi  mio,  conforti- 
ti,  e  pensa  di  guerire  di  forza.  £  nov.  85.  t8.  Maestri 
ec.  lavorate  di  forza.  IVov,  ant.  6a.  3.  Onde  io  ti  disfi- 
do di  tutta  mia  forza ,  siccome  disleale  cavaliere.  Daat. 
Inf,  14.  Allora  il  duca  mio  parlò  di  forza. i?  Pttr^.5i.E 
fedo  '1  carro  di  tutta  sua  forza,  Ond'ei  piegò, come  nave 
in  fortuna ,  Vinta  dall'  onde,  or  da  poggia  ,  or  d^  oru. 

%,  VII.  A  forza  sposto  avverbialm,  tJale  Per  forse  ^ 
Forsatamente ,  Contra  sua  voglia,  Lt^t,  invite,  Bocc. 
nov,  a6.  ao.  Io  so  bene,  che  oggimai  ,  posciacfaè  tu  co- 
nosci chi  io  sono ,  che  tu  ciò  ,  che  facessi ,  faresti  a 
forza.  A  mei,  101.  Prendi  questa  rosa  tra  le  spine  della 
mia  avversità  nata ,  la  quale  a  fona  fuori  de*  rigidi  pra- 
ni  tirò  la  Fiorentina  bellezza. 

J.  Vili.  A  marcia  forsa  ,  A  viva  farsa  ,  posti  awer- 
biaim,  vogliono  lo  stesso ,  aia  hanno  maggiore  efficacie. 
Cavale,  Discipl.  spirit.  Se  egli  non  è  occupato  in  beoe, 
bisogna  a  marcia  forza,  che  e'  pensi  male  .  Sen.  ben. 
Varch.  1.3.  Trae  quasi  a  viva  forza  ancora  de*petti  da- 
ri,  e  non  ricordevoli  la  gratitudine.  Star,  Eur.  1.  t. 
Guastando,  e  ardendo  quella  provincia,  costriDsero  avita 
forza  i  Signori  di  quella  a  richiamare  le  genti  d'ItaUs. 

J.  W..  Per  Forsa ,  posto  avverbialm,  vale  Porsatmmeo- 
te  .  Lat.  vi ,  per  vim.  Gr.  fiiai ,  Dant,  Jmf.  1 1.  Morte 
er  forza ,  e  ferute  dogliose  f]el  prossimo  si  danno .  A- 
am,  Colt,  5*  110.  Poi  di  sparto,  o  di  giunco  in  ana 
ti  reca  Due  corde  antiche  ,  in  cui  per  forza  immergi 
L'  intricata  semenza  .  Boes,  Varch,  1.  5.  £  me  ,  che 
gridava,  e  non  voleva  andarne  ,  tirando  per  forza  co> 
me  lor  preda ,  mi  stracciarono  la  vesta  • 

J.  X.  Per  viva  Forsa ,  vale  lo  stesso  ,  ma  ha  atqmenl» 
più  et  espressione  ,  Bocc,  nov,  69.  aa.  Tenuto  reroia* 
mente  dall'  una  ,  fu  dall'  altra  per  viva  forza  un  deaK 
tirato  fuori. 

J.  XI.  Per  Forsa ,  e  A  forsa ,  vogliono  anche  Per  pU 
gore  f  Per  virtù  di  quella  tal  cosa,  Lat.  vi,  vigore. Qf* 
dovei  fan  .  Cron,  Morell.  E  non  punto  per  forza  di  dana* 
ri,  ma  colla  ragione.  Bocc.  nov,  16.  5.  Per  fona  ài 
vento,  il  legno  ,  che  a  Napoli  andar  dovea,  fa  traspor- 
tato air  Isola  di  Ponzo .  Tac,  Dav,  anum  4*  ^'  Lepido 
disse:  il  quarto  agli  accusatori  per  forza  della  legge, 
il  resto  a'  figliuoli.  Bed.  Cons.  1.  78.  Veggono  fiiorLjl- 
mente ,  che  1'  acque  salmastre  ,  quanto  più  a  Forza  àt 
fuoco ,  o  di  sole  svaporano,  tanto  maggiormente  dàec* 
tano  salmastre  • 

S-  XII,  Far  forsa  per  importare.  V.  FARE  FORZA 
3»  1 V. 

J.  XIII.  Esser  forsa  ,  vale  Esser  necessario  ,  Lat.  v.'- 
cesse   esse,    Gr.    àvotyxctìov  dveu,  Ar,  Pur,  3o.  1^.  IHa 

2uel ,  che  manda  il  ciel  forza  è  che  toglia.  Bcm,  rh*. 
,  Pur  fu  forza  il  gran  calice  inghiottirsi.  Fir,  dial. 
beli.  dona.  Z3g.  ]Ma  una  bella  universalmente  ec.  sarà 
forza  ,  che  piaccia  a  ognuno. 

**  §.  XlV.  Vale  anche  Far  forsa,  Importare  ,  Fr. 
Giord,  3i^.  Nudo  ne  vai  sotterra  ;  che  perchè  tu  porti 
i  panni ,  non  ò  però  forza ,  eh*  e^^li  infracidano  con  es- 
so teco.  * 

§.  XV.  Giuocoforsa  ,  si  dice  ner  significaro  una  Estre- 
ma necessità,  Lat.  necesse  ,  Gr.  elvdyxn  vàoet,  Jtoez. 
Varch,  5.  3.  Se  i  bisogni  ,  chn  st.inno  sempre  a  bocci 
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Allerta  ee.  non  si  sbramano  ,  né  a*  empiono  colle  rie- 
cnezze  ,  egli  è  giiiocoforza  ,  che  sempre  alcuna  cosa 
rimanga  da  doversi  empiere  ,  e  satollare.  AUeg.  266. 
Bla  giuocoforza  m'  è  lo  scomodarvi. 

**  J.  XVI.  Forse  <r  ercole.  Sono  certe  prove  di  mae" 
strim  nel  muovere  il  corpo ,  e  le  membra .  f^arch,  Ercol, 
4&^«  [  Comim,  1744*  ]  ^^^  ballare,  nel  far  la  moresca, 
nel  rappresentare  le  forze  d*  Ercole  ec. 

*  J.  XVII.  Porga  morta  ,  chiamano  i  Mattematici , 
^9tel  che  gli  Antichi  chiamavano  Gravità  ,  cioè  La  ten- 
àamsa  naturale  di  tutti  i  corpi  a  portarsi  verso  il  centro 
detta  terra, 

FORZAMENTO.  //  fortore,  Lihr,  segr.  eoe,  dona. 
Quel  gemito  snol  rimacere  dal  forzamento  dell'  utero 
nel  tempo  del  partorire. 

-  FORZARE  .  riotentare  ,  Far  /orsa  ,  Costrignere  • 
Lat.  eogere  f  vim  inferre,  Gr.  fitàì^tiv  ^  a  rotvaa jfsrr .  liim. 
ani,  Dant.  Maian,  72.  Ch*  eo  son  forzato  da  forza  d'  a- 
more.  Fir,  At,  139.  Lo  innamorato  marito  ec.  fu  for- 
zato prometter  ciò  ,  che  ella  desiderava. 

*♦  J.  I.  Porsare  /*  uscio f  vale  Aprirlo  ,  rompendo 
ii  chiavistello  o  altro  .  Cecch.  Assiuol,  4*  7*  O  per  Dio , 
eh*  egli  è  uscito  :  gli  avrà  forzato  1*  uscio . 

-f"  y.  II.  £  neutr,  pass,  benché  talora  senso  le  particelle 
MI,  jTI  »  SI  ec,  per  isforsarsi ,  Far  a  atara,ÌLi^X,  canari , 
amiti f  contendere  .  Rim,  ant.  Guid,  6.  ili.  l'  allumo 
entro f  e  forzo  far  sembianza  Di  non  mostrar  ciò»  che 
Io  mio  cor  sente  .  F'it,  Plut,  £  a  tutti  i  luoghi  ,  che 
andava  Catone ,  gli  uomini ,  per  invidia  1'  uno  dell*  al- 
tro ,  ti  forzavano  di  fargli  più  bel  convito.  Pist,  Cic, 
a  Quintm  Egli  si  forzi  di  mostrar  verso  noi  amor  fratel- 
lesco. (  L*  edis,  di  Firense  18 15.  a  pag.  8.  Ifgg^  9««' 
*to  ultimo  es.  così  :  Egli  si  sforzi  ài  dimostrare  inverso 
noi  amor  fraternalesco .  ) 

{-f)  J.  IH.  Porsare  parlandosi  di  donsella  ,  o  donna  , 
#«/e  con  violensa  costringerla  a  compiacere  altrui  di  sua 
persona  .  P.  in  FORZATORE  . 

FORZATAMENTE  .  ^pyer^.  Per  farsa  ,  Lat.  vi, 
eoaete  f  per  vim,  invite,  Gr.  àxovri.  Fir,  dial,  beli, 
ilaajs*  3^7.  Generano  quasi  forzatamente  la  bellezza.  £ 
949-  Spargeranno  forzatamente  quella  soavità  del  colo- 
re 9  che  fa  loro  di  mesiiero.  Sen,  ben,  Parch,  6,  7. 
Che  noi  non  siamo  obbligati  a  chi  ci  fa  bene  forzata* 
mente  ,  è  tanto  chiaro  ,  che  non  fa  mestiero ,  che  se  ne 
TM^ìoni, Red,  Cons.  i.  i5o.  Le  quali  aperture,  o  forami 
poaaono  altresì  forzatamente  esser  tenute  strette,  serra- 
te ,  e  compresse  dalla  pinguedine  delle  viscere. 

%«  FORZATISSIMAMENTE.  Superi,  di  Forsata^ 
mante  •  JLiat.  invitissime  ,  violentissime  ,  velit  nollt  .  // 
vocabolario  in  MaeCIO  Add.  J.  111.  A  marcia  forza  A 
marcio  dispetto ,  e  simili ,  vagliono  Forzatissimamente . 

jy.  S, 

FORZATO,  Sust,  Chi  i  condannato  al  remo,  Lat. 
captivus  ,  Gr.  ai;tA^'^*'*( *  Buon,  Pier,  a.  4*  ^^»  ^he  *1 
signor  nostro  Vuol  uomin  buonevoglici  e  de' forzati, 
Perchè  di  poca  fede,  non  fa  stima. 

FORZATO.  /#J</.  da  Porsare,  Fatto  con  violenza, 
Fuor  del  naturai  uso  ,  Piolenfato  ,  Lat.  coactus  ,  Gr. 
fiteka^m'f  .  eivayxaa^tif  ,  Pr.  Giord,  Fred,  Molte  volte 
si  cerca  1  espiazione  de'  peccati  più  per  una  forzata  ap- 
parenza ,  che  ec.  Tac.  Dav,  star,  a.  287.  Ciò  sotto  j^ltri 
Principi  fatto  aveano  a  prezzo  ,  e  spesso  forzati.  Rem, 
Ori,  I.  1.  36.  Dunque  poco  mi  vai  senno,  o  intelletto, 
Faccendo  quel,  eh'  io  fo  forzato  ,  e  stretto.  Circ.  Geli, 
9.  aio.  Come  quelle  ,  eh'  e'  fanno  quasi  fonati  o  da 
sdegno,  o  dalla  mala  consuetudine  loro. 

5,  Per  Piolento  ,  Eccessivo  ,  Straordinario.  Lat.  /m- 
menausy  immodicus  ,  Gr.  d/Mtfoi  •  G,  P,  la.  16.  i5. 
Tal  fine  ebbe  dalla  sua  forzata  industria  dt  trovar  nuo- 
ve gabelle.  Tac,  Dav,  ann,  1.  a5.  L'Oceano  poscia 
aonfiò  per  nn  rovaio  forzato.  E  i5.  ai7,  E  mentre  fan- 
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no  forza  di  spuntare  il  capo  di  Miseno  ,  nn  forzato  Li- 
beccio gli  battè  nella  spiaggia  di  Cuma. 

FORZATORE.  Che  farsa,  Sen  Declam,  P,  Mostro  di 
voler  ,  che  tu  muoia  come  forzator  di  vergine*  * 

FORZATORELLO.  Dim,  di  Forsatore,  Rim,  ant.  F. 
R,  Amore  tristerello  Cnidel  forzatorello . 

t  FORZE VOLE.  Add,  poco  usato.  Che  fa  farsa  , 
Forsoso  ,  Lat.  violentus  ,  validus.Gr,  itffn^of^  Sfiftfsof, 
Fiioc.  7.  147.  Benché  a' suoi  contrarj  alquanto  la  forzc- 
vole  entratrice  invidia  aggiugnesse  dolore.  Bemb,  Asol, 
1.  Di  tutte  le  turbazioni  deli'  animo  niuna  è  cosi  gra- 
ve ,  niuna  cos\  forzevole  ,  violenta. 

t  FORZEVOLMENTE.^vver^.  poco  usato. Per  for^ 
sa,  P'iolentemente .  Lat.  violenter,  Gr.  fitaitèi,  Salust. 
Ing,  R,  Anzi  ha  fatta  la  quistione  d'  altrui  aspramente, 
e  forte ,  e  forsevolmente  fne  fatto  per  lo  romore ,  e  per 
la   grande  guardia  del  popolo. 

-J-  FORZIERE.  Sorta  di  cassa  ;  forse  cast  detta 
perchè  molto  afforsata  ad  effetto  di-  contenere  cosa 
di  pregio  ,  Lat.  scrinium  ,  arca.  Gr.  xifiàtmf  ^  ^w^ 
Xói ,  noce,  nov,  91.  8.  Erano  due  gran  forzieri  serra- 
ti. G,  P,  la.  3.  II.  Non  è  da  dimenticare  di  mettere 
in  nota  una  breve  lettera  ec.  che  si  trovò  in  un  suo  for- 
ziere. Bocc,  vit,  Dant,  a55.  Avvenne,  che  alcuno  per 
alcuna  sua  scrittura  ,  forse  a  lui  opportuna  ,  cercando 
fralle  cose  di  Dante  in  certi  forzieri  state  fuggite  subi- 
tamente in  luoghi  sagri  ec.  Parch,  stor,  10.  398.  SenzA 
saputa  della  compagnia  la  dipose  ,  e  dispose  ,  come  st 
dice  volgarmente,  del  tabernacolo,  e  dentro  un  forziere 
la  condusse  segretamente  nel  monasterio  di  san  Giorgio. 

FORZIERETTO.  Forsierino,  Mil,  M,  Poi,  Lo  scri- 

§no  in  nostra  lingua  vuol  dire  un  forzieretto.  Frane. 
^acch.  nov,  60.  Gli  fu  recato  un  forzieretto  di  crista]l9 
coperto  con  drappi.  Burch,  1.  81.  Vone  col  forzieretto 
un  quarto ,  o  dua. 

FORZIERINO.  Dim.  di  Forsiere.  Lat.  arci»la  ,  seri-* 
niolum,GT,  xtfiiirtoy.  Lab,  391.  £  quella  lettera,  che 
tu  mandata  avevi  ,  tratta  d'  un  forzierino  ,  col  lume  in 
mano,  e  colla  lettera  al  letto  si  ritornò.  Quad,  Cont. 
Per  un  forzierino,  che  comprò  per  la  moglie  d'  Andrea 
suo  fisliuolo . 

FOAZIERUZZO.  Piccai  forsiere,  Quad.  Coni.  Fu- 
rono per  una  rete ,  e  per  intrecciatoi  di  perle  ec.  per 
un  forzieruzzo. 

t  FORZO.  P.  A.  Farsa  ,  Sforso,  Guilt  leti,  ai.  E 
come  fermezza  di  castello  ,  che  'n  destro ,  e  poderoso 
assedio,  e  forzo, \^Questo  testo  va  letto  così:  Come  può 
ec.  parere  [  apparire']  ec.  fermezza  di  castello  ,  che'o 
destro,  e  poderoso  assedio  ,  e  forzo;  cioè  Sforzo.  ]  E 
leti,  a8.  70.  Corda  è  propria  in  legare  corpo  d'  nomo  in 
poder  di  nimichevole  per  forzo  • 

FORZORE.  Fortore,  Lat.  aciditas,  Gr.  èJ^ófWf,  Dav. 
Colt,  160.  Quel  forzore,  che  la  vinaccia  pigila  dì  sopra- 
ec.  fa  pigliare  il  fuoco  al  vino  . 

$.  I.  tiguratam,  Guitt,  lett.  3o.  E  tra  i  servi  di  Dio 
esso  è  forzore  • 

-}•  **5.  II.  Far  sor  e  ,  dal  lai.  Fortior  ,  quasi  Foratore  • 
in  significato  di  Farsa  a  modo  di  Sust,  lo  usò  Guitt, 
lett,  11.  3i.  £  spezialmente  contra  mio  forzore  [^  jcioè  , 
Sopra  le  mie  maggiori  forse  ;  ma  non  è  da  imitarsi'].  . 
FORZOSAMENTE.  Ai'verb,  Con  Jorsa ,  Gagliar- 
damente .  Lat.  valenter  ,  Gr.  é^iffiif  ,  Rim.  ant.  P.  iV. 
Guitt.  Pugnan  dunque  valor  forzosamente. 

FORZOSISSIMO .  Superi,  di  Forsoso ,  Pr.  Giord.  Prad. 
R,  Egli  era  tra  gli  uomini  forzoso,  anzi  forzosissimo. 

FORZOSO.  Add,  Forsuto.  Sen.  ben.  Parch,  a.  29. 
Eglino  ai  lamentano,  che  gli  uomini  ec.  non  siano  ec. 
forzosi  come  i  tori.  Cani,  Cam,  igS,  Non  bisogna  sia 
infingardo ,  Ma  forzoso  ,  e  ben  gagliardo.  Parch.  Lea. 
339.  Zeusi  ,  che  fu  tanto  eccellente  ,  faceva  le  donne 
grandi,  e  forzose  (  cioè  di  robusta  apparensm  >. 
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FORZUTO.  jfJd.  Che   ha  fona  ,    Gagliardo,  lai; 
Jirmuf  ,  vatidus,   Tae.   Dai^,  ann,   i.  a.  Agrippa   postu- 
lo, nipote  unico  ,  idiota  $\ ,  forzuto  ,  e  raribondo,  ma 
innocente. 

.  FOSC AMENTE,  ^werb.  Oscuramente,  Red.  Osf.  an. 
S4*  La  materia  ,  che  nel  canale  degli  alimenti  si  suol 
trovare,  non  è  altra  cosa,  che  un  liquido  grossetta, 
€  melmoso  ,  di  color  di  filiggine  ,  foscamente  verda- 
stro. 

FOSCO.  j4dd.  Si  dice  di  Color  quoti  nero  ^  che  tea- 
da  air  oscurità, LiMU  fu4cut  f  tohmiger ,  aquilus  .  Gr.  Xf(/« 
xópatoi  •  Dant.  In/,  t3«  Non  frondi  verdi ,  ma  di  color 
fosco.  Cr,  9.  64*  a*  Ijc  loro  unghie  [  de*  bovi  "]  gran- 
di ec.  e  sieno  massimamente  di  color  rosso  •  o  fo- 
sco. 

(-(-$.  I.  Per  Nebbioso^  Caliginoso. ljtLUealiginotut,mU' 
hilus,  Dant,  Inf,  a3.  Voi  che  correte  sì  per  1*  aura  fo- 
sca. Petr,  san,  aai.  Ancor  m'  avria  tra  1  suo'  he*  colli 
foschi  Sorga.  E  %/\o.  Per  luoghi  ombrosi ,  e  foschi  mi 
son  messo .  Lase,  rim,  9.  (  Livorno  1799»  )    ^^^   veder 

Parmi  ec.  E  senza  più  temer  eh'  altri  gli  occupi  Gire  i 
'astori  a*  giorni  chiari  e  a'  foschi  . 
J.  Per  metaf.  Tristo  ,  Mesto .  Petr,  son,  a5a.  Non  pos- 
so ec.  Rime  aspre,  e  fosche  far  soavi,  e  chiare.  E  a6a. 
I  d\  miei  fur  s\  chiari ,  or  son  s\  foschi .  Red,  Ditir,  8. 
Da'  pensieri'  Foschi ,  e  neri  Sempre  sciolto  ,  e  sempre 
esente. 

*^*  $.  III.  Fosco  f  in  forMa  di  sust.  Tenebre  ,  Buio . 
Lat.  tenebrie  f  caligo,  Filic,  Rtm,  pag,  76.  (  Cant.  Pa- 
dre del  Ciel  ec,  )  Te  sol  bramo  i  e  se  un  tempo  inni 
diversi  Sol  di  tue  glorie  aspersi ,  Entro  '1  mio  tosco  il 
ver  forse  (  oh  che  spero!  )  bia  ,  eh*  io  discuopra,  ec.  E 
pag,  43 i.  (  Cans,  Del  picciol  ec,  )  Interni  orrori  ,  dal 
cui  fosco  un  lume  Spunta  di  Fede  ,  che  è  del  sol  più 
chiaro.  Alam.  Eleg,  7.  /.  a.  D'  intorno  all'  onde  tue  la 
nebbia  e  'i  fosco  Dispoglin  l'aure,  e  fior  vestan  le  rive  • 

"^  FOSFATO.  Ideologismo  de*  Chimici  .  Cosi  diconsi 
i  Sali  ,  che  risultane  dait  unione  delV  acido  fosforico 
con  alcuna  delle  basi  salificabili, 

*  FOSFITO.  Neologtsmo  de*  Chimici.  Sale  ^  che  r/- 
eulta  dalia  combina»ione  delV  acido  fosforoso  ,  non  com- 
piutamente ossigenata  ,  con  alcune  delle  basi  salificabi" 
li. 

%♦  FOSFOLITE.  T.  de*  Naturalisti.  La  ealce  fos- 
fatica apatite  viene  cosi  nominata  da  Kirwan,  Bos- 
si. 

t  %*  FOSFORESCENZA  DE' MINERALI.  T.  dei 
Maturai,  jilcuni  minerali  ,  strofinati  V  uno  contro  V  al- 
tro I  o  anche  solo  toccati  con  una  piuma  o  altro  corpo 
fiessibile ,  che  si  faccia  passare  sulla  loro  superficie ,  tra- 
mandano neli*  oscurità  una  luce  fosforica ,  come  la  selce, 
la  calce  carbonatica  dolomiaj  lo  sinco  solforato  ec,  jlltri 
ridotti  in  polvere  e  gettati  sopra  un  ferroso  altro  corpo 
rovente  ,  spandono  una  luce  fosforica  di  color  verde  , 
aseurro  ,  giallo  ec,  come  la  calce  fiuatica  ,  e  la  fosfati- 
ca, I  primi  diconsi  fosforescenti  per  f risiane  ,  1  secondi 
per  calore.  In  generale  fosforescensa  è  la  facoltà  che 
hanno  i  corpi  di  risplendere  nelV  oscurità  poste  certe 
determinate  condisioni ,  Bossi. 

*  FOSFÒRICO  .  T,  de  Filosofi  naturali,  ec,  che  è 
o  che  partecipa  della  natura  de*  fosfori .  Gab*  Fis,  Sco- 
rillo  spato  fosforico  . 

*  5.  I.  Acido  fosforico,  dicesi  da*  Chimici  moderni 
quello  che  già  dicevasi  Acido  fosforico  defiogisticato  ; 
acido  dell*  orina  , 

•j-^^.  II.  Pietra  fosforica  di  Bologna  ò  una  spezie  di 
solfato  di  barite  molto  pesante  ,  sudaiafano  ,  e  grigio  , 
che  convenièntemente  calcinato  risplende  nell*  oscurità  do- 
po di  essere  slato  esposto  alla  luce  , 

FÒSFORO,  y.  G,  Nome  di  stella  ,  che  altrimenti  si 
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chiama'  Venere  mattutina  .  Lat.  phos/fhorus  .  Gr.  pme^i- 

J.  I.  Figuratam.  Sega.  Mann.  Oti.  i.  4-  Sorgerà  per 
te  qualche  fosforo  apportatore  di  luce  dentro  al  catr 
tuo. 

-f  5.  II.  Fosforo  presso  i  filosofi  maturali  è  nome  gm- 
rale  di  molti  corpi ,  che  senga  essere  in  istato  maalfe^ 
di  combustione  ,  o  tT elettricità,  trmmamdasto  mmimralmnti 
luce  tra  le  tenebre, 

t  %*  S-  ^*^-  Fosforo,  T.  Fis,  e  Ckim.  Si  daqmtta 
nome  per  eccellensa  in  fisica  ed  in  chimica  ad  una  ««te- 
ria  elementOife  ,  che  è  luminosa  per  sé  stessa  alt  aria  •- 
perta,  e  che  abbrucia  spontaneamente  senta  t  applicoMii' 
ne  di  alcun  fUoco  sensibile  ,  Dia.  Etimo!. 

t  *  FOSFOROSO .  Neologismo  de*  Chimici  .  JcU 
do  volatile  del  fosforo  meno  ossidato  ,  che  t  acido  fot» 
forico  , 

*  FOSFURO.  Neologismo  de*  Chimici.  Cosi  soniti- 
te  tutte  le  combinasioni  del  fosforo  colle  sostamse  sem» 
plici . 

FOSSA.  Spazio  di  terreno  ,  cavato  in  lungo,  cke  ser» 
ve  per  lo  pia  a  ricever  aeque  ,  e  vallar  casnpi.  LaL  fo- 
vea ,  fossa .  Gr.  fió^u¥of.  Èoec.  nov.  79.  4^-  Erano  allo- 
ra per  quella  contrada  fosse ,  nelle  quali  i  lavoratori  di 
que'  campi  facevan  votar  la  contessa  a  CivilUri  per  ia- 
grassare  1  campi  loro.  Dant,  Inf.  8.  Noi  par  giugveoi- 
nio  dentro  alle  alte  fosse ,  Che  vallan  quella  terra  kob- 
solata.  E  la.  Io  vidi  un'  ampia  fossa  in  arco  torta .  E 
Purg,  i4*  La  maladetta  ,  è  sventurata  fossa  l  quiigo- 
ratam,  intende  del  fiume  Arno'}.  Cr.  ti.  sa.  1.  L'sc* 
qua  miglior  di  tutte  a  innaffiare  i  campi ,  e  a  mata- 
rare  il  letame ,  è  la  paludale  ,  ovvero  delle  fosso- 
ra. 

J.  L  Per  Buca  da  grano .  Lat.  fovea  granaria ,  serobs 
frumentarius  .M,  Aldobr,  P,  N.  loa.  Il  granò  ec.  sia  te- 
nuto nettamente ,  e  non  in  fossa  ec.  an&i  dee  essere  ia 
magione  ,  dove  il  vento  possa  ventare. 

y  II.  Per  Sepoltura  .  Lat.  sepoltura  ,  sepuUhnm  • 
Gr.  m^os y  fAvnfsa.  Bocc.  nov.  63.  i4<  Non  sitrameati, 
che  della  tossa  il  traesse ,  il  cominciò  a  baciare.  AwA 
Purg,  27.  Perch'  io  divenni  tal ,  quando  lo  'ntesi ,  Qaa- 
le  è  colui,  che  nella  fossa  è  messo.  Petr.  som.  afta.  Or 
di  bellezza  il  fiore  ,  E  '1  lume  hai  spento  ,  e  chiuso  ia 
poca  foua.  Bern,  Ori.  3.  a.  1.  Che  come  della  fossa  i 
messo  al  fondo  Un  morto ,  e  noi  voltate  abbiam  le  piaa- 
te. 

*^  J.  III.  Aver  l*  un  piede  nella  fossa  .*  vale  Es- 
ser decrepito  ,  presso  a  morire,  Dant,  Purg,  18.  £  ta- 
le ha  già  r  un  pie  dentro  la  fossa  ,  Che  tosto  piangeri 
ec* 

J.  IV.  Onde  in  proverb.  Chi  vien  dalla  fossa ,  sa  che 
cosa  è*l  morto  ,  o  simili  ;  e  si  dice  di  Chi  ha  pratica, 
ed  esperienza  di  quello  ,  di  che  si  ragiona.  Frane,  Sec- 
eh,  Óp.  div,  E  fo  come  colui ,  che  vien  dalla  foua,  che 
sa  chi  è.  il  morto. 

*»  S-  V.  Pure  proverbiai.  Lasc,  Sibili.  5.  8.  Del  cen- 
no di  poi  ne  son  piene  le  fosse  [  tutti  sanno  vedere  qael' 
lo  che  era  da  fare  ,  dopo  aver  fallato  ] . 

*  J.  VI.  Fossa,  T,  degli  Anatomisti. Nomi  di  alcme 
cavità  del  corpo  umano ,  e  spezialmente  di  quella  ,  che 
è  nella  parte  interna  del  basso  delle  grandi  labbra,  detta 
Fossa  naviculare. 

*  J.  VII.  Fossa  ,  T.  de*  Conciatori  .  CanaU ,  Morta- 
jo. 

%*  %,  Vili.  Fossa  per  gettare  statue  di  metallo  .  Une 
fossa  che  fanno  i  Gettatori  di  metallo  ,  a  pie  delia  for- 
nace ,  ed  in  essa  sotterran  la  forma  per  serrarla  forlii' 
simamente ,  Baldin. 

*^*  5.  IX.  Fossa  delle  gomone  ,  T,  di  Marineria , 
Camera  delle  gomone .  É  sotto  il  pagliolo  di  stiva  vet' 
so  prua  •  Stratico  • 
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FOSSACCIA.  Peggiorai,  di  Fossa.  Surch.  a.  89. 
Oh  putrida  fossaccia  di  ranocchi  • 

+  *♦  FOSSÀGGIO.r.  j4.  Fossa.  Stor.  Stmif.  a8. 
-Erano  ancora  le.  mura  della  Terra  di  fossaggi,  barba- 
cani ,  bastile ,  e  altre  Fortezze  adornate .  E  47.  Aveva- 
no per  di  drento  provvisto  con  fossaggi ,  steccati  e  ba« 
•dte  ec. 

*  FOSSAJUÓLO  .  T.  degli  Idraulici,  e  dell'  uso  ,  e 
propriamente  Colui ,  che  scava  i  fossi  ,  e  costruisce  gli 
eirgini f  e  va  a  visitar  le  strade,  per  riconoscere  se  i 
fossi  f  e  le  fossette  laterali  sono  ristorati  ,  ed  in  buono 
4talo  . 

♦  FOSSANA  .  T.  de'  Zoologi.  Quadrupede  del  Ma- 
dagaseor,  che  ha  presso  a  poco  i  costumi  della  nostra 
Faina  . 

f  ♦FOSSARELLO.i[)/m.  di  Fosso  j  Ruscelletlo.Sacc. 
rim.  1.  19.  A  rinfrescar  1*  arsura  de*  polmoni  Correr 
più  d'  una  volta  a  un  fossarello  ec. 

FOSSATA.  F".  A.  Fossa  .  Lat.  fossa  ,  fossatum  • 
Gr.  fió^fof.M,  f^.  IO.  i5.  Valicarono  la  fossati  ,6  poi 
il  6ume  della  Parma. 

F05SATÀCCIO.  Peggiorai,  di  Fossato.  Bettn.  Ori. 
1.  aS.  16.  Al  fondo  della  quale  [  ripa  ]  un  foss ataccio 
Corre  ,  eh'  ivi  ha  la  strada  dirupata. 

FOSSATELLA.  Dim.  di  Fossata,  Piccola  fossa,  Fos- 
étrella  .  Lat.  f ossuta.  Gr.  Ofvyfndrsoif.  Nov.  ant.  36. 
"9.  Levossi  questa  femmifiella  ,  e  aiutolto  ,  eh*  e*  periva 
in  una  fossatella  d*  acqua  per  poca ,  e  per  cattiva  prov- 
Tedenza . 

FOSSA  TELLO.  Dim.  di  Fossato  .  Picciolo  torrente» 
Fir.  As.  95.  Io  mi  fermai  dentro  ad  un  fossatello,  che 
•saai  pigramente  sotto  mi  correva.  Alleg.  3i5.  Per- 
ch'  \o  non  abbia  tombolando  un  balzo  ,  Poi  rotolato  in 
qualche  fossatello  A  eavalcar  chinato  in  zucca  1  o  scal- 
ao. 

%.  Per  lo  stesso  ,  che  Fossatella,  Cr.  4*  7*  ^*  ^^  terra 
sia  tutta  cavata  ,  ovvero  con  solchi ,  ovvero  con  fossa- 
lelli. 

FOSSATO.  Piccolo  torrente  .  Lat.  parvus  torrens  . 
Or.  }^mfietffof.  Cr.    1.  5.  16.   Sono  ancora  i  luoghi  alti 

Siù  sicuri  dalle  piove ,  che  discendono  con  venti  ,  e 
a'  pericolosi  torrenti  ,  ovvero  fossati.  G.  V»  ii*  1.  3. 
Ogni  fossato  ,  che  mettea  in  Amo  ,  pareva  un  fiume  • 
Dant.  laf,  7.  Sovra  una  fonte,  che  bolle,  e  riversa  Per 
DD  fossato  ,  che  da  lei  deriva .  E  Purg.  5.  La  pioggia 
•cadde ,  e  a*  fossati  venne  Di  lei  ciò.,  che  la  terra  non 
tofierse.  Peir.  son,  ai.  Trovaste   per  la   via  fossati ,  o 

poggi* 

y  1.  Per  Fossa  .  Lat.  fossa  ,  fossatum  .    Gr.   fióOfOf  . 

Cr.  I.  6.  7.  Per  1*  appetito  de'  fruiti  gli  uomini   guastan 

le  siepi  ,  e  i  fossati .  Salasi.  lue.  R.  D'  argini ,   cioè  di 

ripe,  e  di  fossati ,  1'  oste  fortificherà  . 

%*  5.  II.  Fossato,  T.  degli  Agrie.  Lupa.Ma  prO" 
priamente  è  quel  eanale  che  si  fa  sulle  rive  dei  campi 
per  ricevere  le  acque,  e  per  cavarne  la  me/ma. Gagliardo. 

FOSSERELLA  .  Fossatella  .  Lai.  fossula,  scrobicu^ 
lus  .  Gr.  òfuyfAartev  . 

•  ,C.  Per  simìlit.  Pecor,  g.  uli.  nov,  2.  Quando  alcuna 
volta  ridea,  faceva  in  quelle  sue  gote  vermiglie  due 
•fosserelle ,  che  arebbono  per  dolcezza  ogni  cuore  di 
inarmo  fatto  innamorare* 

FOSSETTA.  Piccola  fossa,  Passerella,  Fossicina  . 
Hed,  Ins.  89.  Le  locuste  ec.  colle  code  scavano  certe 
fossette  ,  nelle  quali  ciascheduna  di  esse  partorisce  cen- 
't*uova. 

FOSSfCELLA  .  Piccola  fossa.  Lat.  fossula  .  Gr. 
o^vyfsotriov,  Pallad.  cnp.  5.  E  la  detta  ghiovà  metti  in 
una  fossicella.  Cr.  8.  8.  a.  Se  ec.  fatto  ciò  lo  rinvolgi 
in  letame,  ed  in  piccola  fossicella  sotterri,  il  rafano 
a'  accosta  alla  radice  . 

FOSSICINA.  Fossatella. 
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-}*  FÒSSILE  .  f^oce ,  che  s*  usa  come  susi,  m%  o  ed* 
me  add,  tt  ogni  genere  •  Come  sustanlivo  dagli  Storici 
naturali  si  dice  di  Tutte  le  sosianse  in  generale ,  che  si 
cavano  dal  seno  delta  terra  ,  sia  che  si  parli  di  mine- 
rale ,  meeso  minerale  ,  pietre  ,  sali ,  ec.  o  qualsivoglia 
altro  corpo  ,  che  sia  4 iato  lungamente  sepolto .  Un  Tos- 
sile .  I  fossili  •  Come  addiettivo  è  Aggiunto  di  Tutte 
quelle  sostarne ,  che  si  cavano  dalle  viscere  della  terra  y 
per  distinguerle  da  quelle,  che  si  trovano  altrove,  Car« 
bone  fossile  .  Legno  fossile  impietrito  .  Nitro  fos- 
sile .  Lat.  fossicius ,  fossilis,  Gr.  òfuxióf,  Ricett,  Fior. 
a3.  La  borrace  naturale  ec.  è  una  spezie  di  nitro  fossi- 
le.  Red.  Oss.  an.  116.  Prove  fatte  col  sai  comune,  col 
tal  fossile  d'  EtÌQpia  ,  e  col  sale  pur  fossile  delle  minie- 
re di  Vilisca .  E  appresso:  Il  salnitro  pareggia  la  forz^ 
del  sai  comune,  e  degli  altri  sali  fossili . 

*  J.  Fossile  ,  vale  anche  Che  è  della  natura ,  o  qua- 
lità de*  corpi ,  che  si  cavano  di  sotterra  .  Cocch.  Bagn* 
Qualche  sottilissima  esalazione  di  fossile  oleosa  natu* 
ra  . 

FOSSO  .  Fossa  grande .  Lat.  fossa .  Gr.  fió^vpof  • 
Dant.  Inf.  la.  Dintorno  al  fosso  vanno  a  mille  a  mille  • 
E  aa.  E  come  all'  orlo  dell*  acqua  d*  un  fosso ,  Stan  li 
ranocchi  pur  col  muso  fuori  .  Bocc.  nov.  1.  i3.  Anzi 
sarà  gittato  a'  fossi  a  euisa  d'  un  cane.  G.  V.  la.  aS. 
I.  Avendo  la  gente  de*  Pisani  ec.  in  Lunigiana  fatto 
un  gran  fosso  con  isteccati  ,  e  bertesche  .  Nov.  ani* 
54*  o.  E  poi  '1  menarete  a'  fossi  ,  e  lascieretelo  stare  a' 
lupi ,  ed  a'  cani  •       ,  < 

*  J.  Fosso  nelC  Architettura  militare  dicesi  io  Scavo 
fatto  intorno  le  mura  di  una  fortezza  tra  la  scarpa  ,  « 
la  controscarpa  . 

f  *  FOSSONE  .  Accresca,  di  Fosso  .  Guicc.  Sior. 
i4>  710.  Da  altra  parte  Prospero  Colonna  ec.  delibera- 
to di  aspettare  (  così  diceva  )  i  nemici  al  fossone  ,  ec. 
mandò  subito  a  Francesco  III.  forza  (pare  che  fosse  mod0 
di  dire  particolare  del  Colonna  in  quella  occasione  .  ) 

*  FO TOMETAÌA .  T.  degli  Ottici  .  Trattato  sopra 
il  modo  di  misurare  la  luce  . 

*  FOTOMETRO  .  T.  degli  Ottici  .  Strumento  per 
misurare  la  luce  detto  anche  Lucimetro  .  f^. 

f  FÓTTERÉ  .  roce,  oscena  .  Usare  il  coito ,  Chia- 
vare nel  signific.  del  J.  LtnX.  futuere ,  Gr.  fitvélv, Frane, 
Sacch,  rim.  IÌf.  Dolcib.  ao.  Quel  zipol  non  seria  da  al 
firan  botte,  Perch'  è  spuntato,  torto  ,  e  più  non  fotte  • 
belline,  son.  aoa.  Com'  un,  che  ha  ben  fottuto,  e  as- 
sai mangiato  •  Bern.  rim.  Sa.  Poi  piange,  e  dice  ,  ch'ha 
le  rene  rotte  ,  E  ch'ha  perduto  il  gusto  ,  e  l'appetito,  fi 
gran  mercè  a  lui ,  s' e'  se  lo  fotte  [  cioè  s*  e'  se  l  ha  per- 
duto col  soverthio  usare  carnalmente^. 

+  FOTTITÒIO.  Stromento  da  f attere .  Foce  che  non 
s*  usa  tra  persone  costumale.  Frane,  Sacch,  rim,  M,  Dol- 
cib. ao.  Ancor  ci  ha  peggio  ,  eh'  io  ci  ho  'i  fottitoio  , 
Che  m*  ha  legato  con  mille  asulieri. 

f  FOTTITORE.  Nerbai.  Susi.  Che  fotte.  Voce  o- 
Mcena.hhi.  futuitor.  Lasc.  rim.  Ch'è  di  nuovo  bravo 
fottitore ,  Quel  tanto  bello  ,  e  caro  vostro  amico  ,  Met- 
ter Bastiano ,  il  quale  ha  un  lombrico  Scambio  di  ]pin<« 
co ,  e  fa  tanto  romore  ? 

f  FOTTITURA.  //  f attere  .  Voce  sconcia  ed  osee^ 
Sia.  hit.  futuitio  .  Frane.  Sacch.  rim.  M.  Dolcib.  ao* 
II  tempo  vien  d«'ceci,e  de'fagiuoli.  Per  ristorar  le 
aconce  fottiture ,  Che  si  fan  spesso  per  aver  figliuo- 
li. 

f  FOTTIVENTO.  Uccello  di  padule  ,  che  per  io  pia 

sta  per  i  fossi  ;  campa  di  pesciolini ,  ed  è  cosi  detto  dal 
suo  particolar  dimenio  delV  ale  ,  eh*  ei  fa  per  V.  aria  • 
Chiamasi  anche  con  voce  meno  sconcia  Gheppio ,  #  Acer- 
iella  .  Lat.  tinnunculus .  Libr.  cur.  malati.  Piglia  la  ster- 
co del  fottivcnto ,  e  stemperalo  con  acqua  piovana, 
-f-    ^*   S*    Fotiivento,  Foce  sconcia  ,  per  Ambizione 0 
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Prel€HSÌone^  Fumo  .  Sold.  Sai,  5.  Veggo  che  l'Illu- 
strisftimo  appetisce  11  Ca^ùtan  QuernicciO|  e  ìd  fottiven- 
to  Perciò  sua  metanìorfosi   tìnisce  • 

f  FOTTUTO,  jidd,  da  totiert.  Foce  cA#  tra  U  co- 
itumatt  pèrsone  non  s* usa  a  cagione  doUa  sua  oscenità, 
Bern.  rìm,  3s.  O  vergogna  degli  nomÌDÌ  fottuu,  Dormir 
con  una  donna  tutta  notte,  Cbe  non  ha  membro  addos- 
so, che  non  pota  ! 

F  R 

•|-  JlKA.  Lo  stesso  intieramente  ^  e\e  Tra  ,  e  in 
tutto  f  come  quella  particella ,  si  usa  ,  e  si  costruii 
sce  ,  essendo  la  prima  abbreviamento  della  F'oce  In- 
fra, e  la  seconda  «T  Intra  ,  che  i  l'Inter  de*  Latini; 
comecché  tra  questi  le  due  mentovate  parole  at^es^ 
sera  significaeione  diversa  ,  Accompagnasi  col  quar- 
to caso  f  e  se  con  una  sola  cosa  sarà  congiunta  , 
segna  rinchiudi  mento  in  quella  ,  Lat.  inter ,  Gr.  /uf«r$c/'. 
Bocc,  nov,  16.  9.  Un  d\  ad  andare  fra  1*  isola  si  mise 
£  cioè  dentro  terra ^  It^f^gi  dalla  riva']  ,  E  no»,  19.  a.  £d 
avendo  una  sera  fra  i*  altre  tutti  lietamente  cenato,  co* 
minciarono  di  diverse  cose  a  ragionare.  E  nov,  43*  5. 
Costoro  cominciaron  fra  loro  ad  aver  consiglio ,  ed  a 
dire.  E  nov,  46.  S.  Fra  se  deliberarono  di  doverla  ni* 
gliare.  £  nov.  80.  16.  Scriverai  mio  fratello,  ec.  che 
senza  alcun  fallo  io  gli  abbia  fra  qui  e  otto  d\  mandati 
mille  6orini  d*  oro  [  cioè  dt  qui  a  otto  di ,  dentro  al 
termine  et  otto  «li  ]  .  G,  V,  la.  5o,  5.  Se  n'  andato  ^ul- 
ti in  Granata  fra  terra  [  cioè  dentro  a  terra'\.  E  (>^.  1. 
Fra  'l  fiume  dell'  Era,  e  quello  di  Senna.  Dont,  Inf,  33. 
Pianger  senti*  fra 'l  sonno  i  miei  figliuoli.  Petr,  cans, 
96.  o.  Ov'  ella  ebbe  in  costume  Gir  fra  le  piagge,  e*l 
fiume.  E  38.  5.  Mentre  fra  noi  di  vita  alberga  V  aura  . 
E  san,  119.  In  riso ,  e  'a  pianto  fra  paura  ,  e  spene  Mi 
rota  t\,  che  ogni  mio  stato  inforsa.  E  ^01,  Subito  scor- 
se il  buon  giudicio  intero  Fra  tanti ,  e  sì  be'  volli  il  più 
perfetto.  E  a45.  Temendo  non  fra  via  Mi  stanchi,  o'n 
dietro ,  o  da  man  manca  giri  [  cioè  per  la  via;  o  mentre 
eh*  io  sono  per  via  ] . 

**  J.  I.  FrUf  per  Tra  nel  senso  ,  che  accenna  le 
parti  di  checchessia  ,  che  fanno  un  tutto ,  ÌÙ  singo- 
lare questo  del  Petr,  uom,  ili,  10.  Si  che  venne  ad 
imperare  ,  tra  solo  ,  e  accompagnato,  anni  cioquansei 
[fra  *l  tempo  che  fu  solo  ,  e  quello  che  fu  accompagna" 

to  ]. 

*^  J.  IL  Serve  anche  a  mostrar  V  addentro ,  non  pur 
del  luogo  ma  del  tempo.  Frane,  Sacch,  nov,  a5S.  Quan- 
do fu  un  pexzo  fra  notte  lielbltrata  la  notte"}  ,  un  lupo 
bussando  ebbe  sentore  di  questo  asino. 

*♦  S.  III.  f^arie  uscite  ed  usi  di  Fra,  Vit,  S.  M. 
iìfadd,  9.  Marta  pose  mente  in  fralla  turba  grandissima 
e  vide  questo  venerabile  Maestro,  i?  a/^/^rei/o  .*  Incomin- 
ciò a  riconfortare  quelli,  che  la  portavano,  che  for- 
temente si  ficcassero  fralla  gente .  Cavale,  Discipl, 
spir,  lao.  Egli  non  usciruno  di  fra'  rei  per  fare  mag- 
£Ìor  penitenza  ,  ma  piuttosto  di  fra'  buoni  per  vivere 
iniquamente.  Espos,  Simb,  1.  83.  Ed  ò  tal  differenza  fra 
la  {fede)  viva  e  la  morta  ,  qual  è  quasi  fra  la  lucerna 
accesa  chiaramente,  e  ardente  a  quella,  eh' è  spenta  . 
f^it,  SS,  Pad.  a.  390.  Fra  per  paura  ,  e  per  vergogna 
fuggiva.  Borgh,  Orig,  Fir,  73.  E  più  fra  terra  {dentro 
terra)  ci  era  da  vantaggio  Pistoia. 

J.  IV.  Fra  me  ,  Fra  se,  e  simili ^  vogliono  Meco  , 
Dentro  di  me  ,  Seco  ec,  Lat.  mecum  ,  secum.  Gr.  /ugr* 
iftu^fÀtri.  Fiamm,  1.  110.  Quello  ne' miei  parlari 
biasimando  ,  che  più  nell'  animo  m'  era  chiaro ,  tra  me 
sovente  dicendo  ec.  Dani,  Purg,'g,  Fra  me  pensava: 
forse  questa  Qcd«  Pur  qui  per  uso.  Petr^   so».  07.  l'di- 
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cea  fra  '1  mio  cor ,  perchè  paveDli  f  Fir,  éiee.  n,  «g. 
Il  Re  cominciò  a  rivolurc  il  carrello  in  niUc  pcasicri, 
e  diceva  fra  se. 

FRA .  Accorciato  di  Frate ,  Bocc.  aav.  s4*  ^  PcicÉi 
fra  Puccio  non  andava  mai  fuor  della  terra.  Bara,  m, 
3i.  Addio  caro  mio  padre  fra  Bastiano,  f^/v.  ^rap,  iil» 
Due  forono  i  mattematici  ec.  il  padre  fra  Donafeatai 
Cavalieri,  e  il  signor  Michelagnol  Rìcci.  Beé,  Utt,  \, 
67.  L'  autore  di  questa  suddetta  Cronaca  fa  fra  DoaM- 
nico  da  Peccioli  Pisano .  E  69.  Neil*  altre  mie  ktlat 
■  ec.  si  fa  una  lunga  menzione  di  fra  Giordano. 

FRACASSAMENTO.  //  fracassare  ,  Fracassio.  Ul 
eonqusLSsatio  ,  vas tatto  .  Gr.  wóf^n^if  ,  etrei^ei^if.Segn, 
Pred,  i5.  4*  Si  ascrivono,  ec.  all' ina  vvertenaa  de'msii- 
nari  i  fracassamenti  de' vascelli.  t 

FRACASSANTE.  Che  fracassa.  Bm&m.  Fiar.  1.4.8. 
Perocch' avendo  il  giudice  commesso.  Tumultuanti  lo- 
ro ,  e  'mperversanti ,  E  fracassanti  ciò  ,  eh*  era  qat 
drento ,  Doversi  incatenarli.  Fit,  S,  AUst.  «64*  A  mo- 
do di  Icona  fracauante  [  quasi  leeena'  ramparne  rete  ,  ^ 
ce  il  I^at*  1  là  va  correndo  colle  stracciate  veatimeata. 

f  FRACASSARE.  JcMaf era  violentemente  ie  parti JCen 
corpo  C  una  contro  alt  altre  ad  effetto  di  sgretolarle , 
Rompere  in  molti  peesi ,  Sf r  acassar  e  m  Lat.  conquassare  9 
vas  tare  t  confrigere.Gt,  vof^tfv,  99vrfifiesw*  Pass.  proL 
3.  Che  quanto  più  sono ,  e  più  gravi,  tanto  pia  la  fra* 
cassano,  e  spezzano. i? 4* ^^^^6>>*ck^  ^  sua  colpa  bat- 
vicella  salda,  e  lieve, della  quale  l'avea  provveduto,  tc- 
ciocchè  per  quella  scampasse ,  sia  fracaasata ,  e  rotta  • 
Fr.  lac,  T.  a.  a6.   70.  E  i  tre  cieli  ha  fracassati. 

"f  %•  !•  Per  Mettere  a  rovina ,  In  conqususo.M,  V,  7. 
64.  Dando  loro  il  d\ ,  e  la  notte  gravi  aaaalti ,  e  rittifi 
più  trabocchi,  gli  fracassava    d'ogni    parte. 

J.  IL  In  signUic,  neutr.  vale  Rovinare  ,  Andare  b 
fracasso.  Tes,  Br,  a.  36.  Conviene  per  quello  dibotta- 
mento,  che  la  terra  rompa,  e  fracassi,  sicché  faerv 
n'esca  fuori.  Dav,  Oras.  gen.  delih,  148.  Queste  «ara 
ec.  primieramente  faran  pelo,  poi  corpo,  in  akiao 
sbonzoleranno  ,  e  fracasserà  ogni  cosa. 

J.  III.  Per  Venir  gik  rovinosamente  ,  quasi  frmees" 
sondo  ciò,  che  incontra,  But,  A  qualche  è  stato  di  io- 
pra,  che  ha  ricevuta  la  pioggia,  quando  h  fracassa- 
ta. 

t  FRACASSATO  .  Add.  da  Fracassare  .  Botte , 
in  molti  pegsi  ,  Sfracassato  ,  Conquassato .  Lat.  c«a- 
quassatus  ,  Gr.  avvnrftfsfiivùf,  Amet.  86.  Quando  tra 
li  rotti  monti,  «  li  fracassati  alberi  orribile  voce,  ec. 
mi  percosse  gli  orecchi  con  queste  parole,  ^em.  OH. 
I.  10.  47*  £ '^  campo  pien  di  lance  fracassate.  £.  1. 
a4*  34.  Non  fece  Orlanao  al  libro  più  riguardo ,  Ma  fi 
rivolse  ai  fracassato  sasso.  Star.  Eur,  3.  04.  E  fuggifsa 
già  per  tutto  ,  senza  punto  volgere  il  viso  »  le  fracatta* 
te  genti  del  Bolgaro.  Tac,  Dav,  ann.  a.  37.  Fracassata 
r armata,  perdute  le  armi,  gremite  le  littora  di  cada- 
veri de*lor  cavalli,  e  uomini  con  più  virtù,  e  fierczra, 
che  mai,  quasi  cresciuti  di  numero,  ci  sono  entrati  od 
cuore. 

J.  Fracassato  ,  il  diciamo  anche  figuratam.  per  Pove- 
rissimo ,  o  Rimase  senea  niente  .  Cecch.  Servig,  t.  1. 
Perchè  se  mai  fu  tempo  di  guardare  A  queste  cose, è 
oggi,  che  non  ci  ha  Altro,  che  rovinati,  e  fracassati, 
Ctie  vogliano  udir  nulla  del  tor  moglie. 

*|-  FHACASSiO.  Fracasso  continuato  ,  o  piuttosto  II 
frastuono  del  fracasso ,  Lat.  ruina  .  Tac.  i}av,  ann,  % 
45.  Contano  ai  montagne  nabissate,  piani  rimasi  ia  al- 
tura, lampi  nel  fracassio  usciti. 

FRACASSO  .  //  Fracassare  ,  Fracassamento  .  Lat. 
conqnassatio  ,  ruina,  Gr.  nróf^oif^  àwai^dorsi  .  G,  V. 
it.  78.  a.  Ebbonlo  a  patti,  ec.  dopo  molte  battaglie 
date,  e  fracassi  di  dificj.  M,  V.  6.  84-  E  questi  mede- 
simi tremuoti  fecion  nella  Magna  grandi  fracassi,  fiere. 
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Ori.  1.  4*  *'•  ^>  tempesta  non  fa  tanto  fracasso ,  Quan* 
do  le  biade ,  e'  frutti  a  terra  apiana . 

J.  I.  Per  Rumore  ,  a  simigUanMa  di  quello  ,  che  si  fa 
mei  /rmcmseure,  Lat.  strepitus  ,  fragor.  Dant,  Inf*  9. 
£  già  venia  sa  per  le  torbide  onde  Un  fracasso  d*  un 
suoo  pien  di  spavento.  E  Purg,  14.  Ed  ecco  l'altra  con 
sì  gran  fracasso  Che  somigliò  tonar.  Malm.  1.  5i.  Or 
eh?  ei  fa  moto  ,  fa  sì  gran  fracasso ,  Cb'  io  ne  disgrado 
il  diavol  'n  un  canneto. 

$•  II.  Per  Gran  tfuantità  .  AUeg,  94*  Me  ne  die'  egli 
«li  fracasso  di  bene.  A/a/iN.  la.  ^o.  D'anelli,  d'orec- 
chini v'è  il  marame,  Tanti  gioielli  poi,  eh' è  un  fra- 
casso. 

-}*  J.  Ili*  A  fracasso  posto  avverb,  vale ,  A  precipizio 
CoM  furia,  A  furore.  Ar.  Fur,  1.7^. Che  salta  macchie 
e  rivi  ed  a  fracasso  Arbori  mena  e  ciò  che  vieta  il  passo. 
*♦  J.  IV.  Fracasso,  figuratami  vale  anche  Strage  , 
Emma,  M.  V.  Uh,  io.  cap,  46.  E  fuvvi  tale,  e  tanta 
[^ia  p€Mtiiem9a'\  che  nella  Città  di  Londra  il  dì  di  San 
Oiovanni ,  e  il  seguente  morirono  pia  di  mille  dugento 
cristiani,  e  in  prima,  e  poi  per  tutta  l'Italia  gran  fra- 
casso fece  •£  tib.  11.  cap,  67.  £  in  Firenze  già  sta- 
ta generale  tre  mesi  l^la  pestileneal  per  tutto  Giugno 
con  fracasso  d'  ogni  maniera  di  gente. 

f  (*)  FRAC ASSOSO .  Add,  poco  usato.  Che  fa  fra- 
casso  ,  Strepitoso  .  Lat.  perstrepens  .  Gr.  xa9t'^optsv  • 
Salvia,  pros,  Toie.  1.334.  Le  nostre  orecchie  sou  sorr 
de ,  vinte  appunto ,  come  quelle  degli  abitanti  alla  Ca- 
tadope  del  tracassoso  Nilo. 

•f-  FRACCfJRRADO.  Fantoccio  di  cencio  ,  o  legno  si- 
tmile  a  burattino ,  che  non  ha  piedi  ,  ma  solo  il  fusto  co- 
si detto  f  perchè  a  tale  Spezie  di  fantoccio  erast  in  an- 
tico per  dilegio  dato  il  nome  di  un  Frate  Corrado.  Al' 
ieg.  76.  Giucca  fu  un  certo  non  so  chi  del  tempo 
antico  ac.  come  sarebbe  a  dire  un  fraccurrado  sen^a 
manico,  ^n/m.  10.  34»  E  con  certi  suoi'nchin  da  frac- 
currado, Benvenga  ,  disse  ,  vostra  signoiia. 

■5.  I.  Fare  1  f race  urrà  di ,  o  <C  f race  ur  radi  ,  vale  Far 
e^iuochi  di  bagattelle.  Cant.  Carh.  25^.  tit.  Canto  di 
lanzi  maestro  di  fare  fraccurradi.  AUeg.  3a.  il  fare 
a'fraccurradi,  E'I  giucar  senza  vizio,  IVitrovo  per  di- 
letto, e  benefizio  Dell'animo,  e  del  corno  aifsricato. 
5.  II.  Fare  i  fraccurradi  ,  vale  ancora  tnr  lassi. Libr. 
#oji.  -9.  Or  escile  fion  ci  fare  i  fraccurradi.  Lor,  Med. 
enna.  9.  Mon  ci  fare  i  fraccurradi,  Quand'uom  passa 
per  la  via. 

FRACIDÀRE./ff/raeiilare,    Putrefare  ;  e  si  usa   att. 
«Nea/r.  pass. 

-{~  $.  Diciamo:  Tu  m*  hai  fracido  ,a  chi  e*  è  noioso  ,e 
importuno  ;  Spesie  et  iperbole  colla  quale  si  vuol  dì- 
re  Tu  m'  hai  colle  tue  noje  non  pur  morto  ,  ma  putre- 
fatto*  Lat.  obtundis ,  nnuseam  moves.iìr.  nraftìfoxXMi  » 
OelL  Sport,  1.  3.  O  vattene  a  casa,  e  sena  l'uscio, 
che  tu  m'  hai  oggimai  fracido.  Ambr.  Cof.  3.  2.  O  a- 
pri,  che  m'hai  u'acido.  E  /\,  11.  O  vanne,  che  ci  hai 
fracido. 

FRACIDEZZA  .  Astratto  di  Fracido  .  Frndicessa  . 
Jj^t,  putredo ,  corruptlo ,  Gr.  oanTfóvir;^  itoi(p^ù^à.  f^it. 
SS.  Pad.  Gran  parte  di  quel  membro  gli  ca.'jcò  per  fra- 
cidezza. Cr.  a.  la.  3.  Alia  cenerazion  conferisce  il  se- 
me, e  la  fracidezza.  Ae<f.  fns.  64.  Serpentelli  nati  su 
quella  corrotta  fracidezza. 

FRACIDÌCCIO.  Sust.  Che  tiene  del  fracido, o  tende  al 
fracido .  Fradiciccio .  Cr.  5.  14.  3.  Dopo  i  tre  anni  si  deono 
[  /  mor/]  notare  ,  e  purgare  d'ogni  purgazione,  e  fra- 
cidiccio. ^  cap,  19.  4*  ^^  taglia  f  6  rimuova  da  esse 
\^  granellai  ogni  fracidiccio,  e  seccume.  E  cap.  39.  a. 
Rìcidendo  quelle  cose,  che  sono  da  purgare  nella  radi- 
ce, cioè  il  fracidiccio,  e  malnato. 

FRACIDICCIO.  Add.  Aggìunfo  di  cosa,    che  tiene, 
o  tamde  al  fracido  .  Fradiciccio .  Pallad.  Sia   terra  fra- 

T.  411. 


P  RA 


649 


cidiccia  ,  e  sia  quasi  nera ,  e  per  se  medesima  sufficien- 
te a  produceré  erba. 

FR ACIDISSIMO.  Ju/ier/.  di  Fracido ,  Fradicissimo , 
Lat.  putridissimus  .  Guar,  Past.  fid.  a.  6.  Mezz'  uomo , 
e  mezzo  capra,  e  tutto  bestia,  Carogna  fracidissi ma,  e 
difetto  Di  natura  nefanda. 

FR ÀCIDO.  Add.  Putrefatto,  Corrotto  ,  Infracidato  , 
Fradicio.  Lat.  putris  ,fracidus,  Gr.  oavfóf.  Boce,  mov, 
35.  7.  Pallido ,  e  tutto  rabbuffato ,  e  con  panni  tutti 
stracciati ,.  e  fracrdi.  £  nov.  69.  ao.  Tu  n'hai  uno  da 
questa  parte,  il  quale ^  per  quel  che  mi  paia,  non  so- 
lamente è  magagnato  ,  ma  egli  è  tutto  fracido.  Tav, 
hit.  L'uccello,  che  si  puose  sull'albero  fracido* 7'ra£/. 
piet.  I  membri  fracidi  corrompono  i  sani. 

**  5.  I.  Fracido  ,  per  F'itioso  ,  o  Magagnato,  Vii, 
SS.  Pad»  a.  ia3.  Alquanti  uomini  ec.  secondo  loro  fra- 
cida  e  corrotta  mente,  ne  cominciamo  avere  sospezione. 
^.  II.  In  forza  di  sust,  per  lo  stesso  ,  che  Fraeidume, 
Pallad.  Mars.  al.  Voglionsi  potare  tagliandone  il  fra- 
cido, e  secco. 

^.  IH.  Innamorato  fracido  ,  o  simili  ;  figuratam,  vale 
Grandissimamente  innamorato.  Fir,  Lue.  4*  ^*  ^Sl^  ^ 
innamorato  fracido  di  questa  cantoniera,  che  sta  qui  vi- 
cina. 

(^)  J.  IV.  E  semplicemente  fracido  nello  stesso  senti» 
mento  .  Farck.  rim,  1.  36.  Questi  [  1  peducci  ]  Son  buon 
la  sera  e  la  mattina  ,  E  ben  eh'  io  sia  di  lor  fracido  e 
guasto ,  Pur  gii  vorrei  veder  in  gelatina  • 

J.  V.  Lingua  fracida,  cioè  Jìfaledica ,  Che  commette 
male  ,  Che  semina  sisania ,  Che  mormora  .  Bern.  rim. 
Ila.  Tu  ne  dirai,  e  farai  tante  ,  e  tante,  Lingua  fraci- 
da ,  marcia,  senza  sale.  Fir.  Trin.  a.  3.  E  chi  b'a  det- 
to cotesta  bella  cipollata  alla  tua  padrona  l  qualche  lin- 
gua fracida  per  commetter  male. 

*  J.  V.  rracido  ,  dicesi  anche  per  Eccedentemente 
molle  ,  e  bagnato ,  e  talvolta  per  maggior  espressione  si 
dice  Fracido  mezzo;  dicendosi  anche  Mezzo  cT  una  coia 
intenerita  per  aver  inzuppato  molto  umido  ,  come  sareò" 
be  una  spugna  intinta  nelV  acqua ,  Buon.  Fier.  Per  ri- 
vestir, color,  che  mezzi,  e  fracidi  Stanno  al  fuoco 
d*  estate. 

FR  ACIDUME.*^/  dice  un  Aggregato  di  più  cosa 
frncide  insieme  ,  ed  il  Fracido  stesso,  Lat.  putredo.ùr* 
aaiTfoTWi-  f^ofg»  Ras*  Quando  il  canto  del  lagrima|e 
dell'occhio  resuda,  e  quando  si  prieme ,  se  n'  esce  pa- 
tieiudine  /e  fraeidume  ,  si  s'intende  ,  ch'egli  v'  abbia 
fistola,  «^en.  Pist.  Credi  tu,  che  l'altre  cose  piene  di 
fraeidume,  che  i  ghiottoni  ingorgiano,  ed  ingollano 
tantosto  che  l'hanno  gittate  sulla  bracia,  si  possano 
nel  corpo  stendere  senza  nocimedto  ?  Cr.  5.  5.  4*  ^ 
deesi  potare  il  seccume,  e  '1  fraeidume  ,  che  in  esso 
fosse.  Trntt.  cast.  Come  i  sepolcri  ,  che  sono  belli,  e 
bianchi  di  fuori,  e  dentro  sono  pieni  d^ossa  di  morti,  e 
di  fraeidume . 

*^%.  I.  Detto  di  uomo  fastidioso  ,  come  Carogna,  Lase. 

Parent,  4*  6.  Pur  mi  si  levò  dinanzi  questo  fraeidume. 

5.  II.  Per  IVoia  ,  Fastidio  ,  Importunità  ,  Seccaggine» 

Lat.  nausea,    molestia  ,  importunitas .  Gr.    yirXt*Zouéi  , 

avi  a.  Bucc.  nov.  68.  30.  Se  tu   dei  stare    al    fraeidume 

delle  parole  d'  un  mercatantuzzo  di  feccia  d'asino. 

'^^  ^.  III.  Fraeidume  ,  metafor.  per  Puzza,  o  simile". 

.  4^.  Catter.  Lett.  8a.  Purché  si  voglia  levare  dal  fracida- 

mc  del  peccato  moitale. 

FRAÒICEZZA.  Lo  stesso,  che  Fracidezza. 
FRADICICCIO.  Lo  stesso,  che  Fracidiccio, 
5.  Per  Molle  ,  Bagnato. 

FRADICIO.  Lo  stesso,  che  Fracido,  Stor.  S.  Eug. 
389.  Danno  fiori  fuggitivi ,  acciocché  poi  ci  donino  i 
fradici. 

5.   Per  Eccedentemente  molle  , 

t  (*)  FRADICIOSO .  Add.  poco  usato .  Fradiciccio  , 
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Fradicio»  Lat.  putresc€HS  f  putrii ,  Gr.  ^etvfm^f  ^  ^tf- 
Vf^(.  Segm,  Criit,  instr,  i,  tt.  19.  Essendo  qd  legno 
fragile ,  e  fradicioso  ,  s*  è  contentato  d*  esser  tenuto 
dagli  nomini  per  un  Dio. 

FRADICiSSlMO.  ÓV'-'-  ài  Fradicio, 

FRADICIUME.  Lo  sUsso  ,  che  Fraeidume»  Fir,  Lue, 
i.a.OhyChe  continuo  flagello  è  questo,  e  che  fradiciu« 
me  I  e  che  tormento  ! 

J.  Per  Astratto  di  Fradicio ,  in  signifie,  di  Eeceden^ 
Umemte  molle. 

f  *^  FRADOLENTE.  Orlogr,  ani.  per  Fraudolen- 
te, Cron,  Morell,  lay.  Si  pensò  una  fradolente  malizia. 

f<^FRAFFÀZIO.f^oe«  teher  sevoie.  Colui ,  che  rifh  i 
danni ,  ed  è  tolto  a  quel  che  pare  dalla  Storiella  cT  ma 
Frate  Faeio  ,  e  forse  v'  è  sotto  alcun  poco  et  un  modo 
lonadattico ,  Malm,  a.  6.  Che,  son  Fraffazio  che  rifac- 
cia i  danni  ec. ^f/n. /v( .' Esser  Fraffazìo  vuol  dire:  Esser 
colui  che    spende  il  suo  per  sollevar  le  altrui  miserie . 

"»  FRAGÀRIA.  T,  de'òempììcisti.  Pianta  ,  che  fa  le 

'^i^FRAGELL AMENTO.  F.  A,  Lo  stesso  ,  che  Fla^ 
gellamento, 

t  FRAGELLARE.  y.  A,  Lo  stesso,  che  Flagellare, 
Guitt.  leti,  3.  A  quelli  Dio  s'  ira  forte  ,  che  peccando 
non  gli  fragella.  Òav,  Oras,  gen,  delih,  i5o.  Noi  senti- 
remmo sopra  di  alcuni  di  loro  alcuna  di  queste  pon- 
derose macchine  dar  un  tonfo  terribile  ,  e  tragellarlo  . 
Serm,  S,  Agost,  11.  Acciocchì  mollificasse  a  noi  la 
mente ,  tu  facesti  fragellart  lui  corporalmente ,  accioc- 
ché liberasse  noi  dasii  eterni  fragelli.  Arrighett,  53.  O 
santo  Padre ,  ricevi  T  anima  «  che  la  dolorosa  turba  fra- 
cella. 

+  FRAGELLATO  .  F.  A,  Add.  da  Framellare  . 
G,  V,  9.  3a5.  3.  Vegcendo  per  le  cave  cadere  Te  mura, 
e  per  li  molti  dificj  Vagellati ,  s\  cercaro  lor  patti  con 
Castruccio. 

f  FRAGfiLLATORE.  V,  A,  Lo  stesso,  che  Flagel- 

Isttore,  _ 

f  FRAGELLAZIONE.  V.  A,  Lo  stessa,   che  Fla- 
gellasione,  Esp,  Salm,  La  misericordia  di  Dio  ec.  chia- 
ma ,  poi  fracella  flagellazione  utile, 
f  FRAGELLETTO.  F,  A.  Lo  stesso,  che  Flagellet- 

+  FRAGELLO.  F.  A.  Lo  stesso  ,  che  Flagello  .  Lat. 
Magellum.Serm,  S,  Agost.  46.  Fragello  collo  quale  Id- 
dio si  vendica.  Dec/am.  Quinta.  P,  Da  questo  lato  le 
"verghe  ,  da  qiiell'  altro  le  fragella  si  portavano .  Fit,  SS, 
Pad,  I.  17.  Quelli  fragelli  furono  sì  gravi  ,  che  passa- 
rono ogni  tormento  umano.  E  ^i.  Portare  in  pace  la 
correzione,  e  il  fragello  di  Dio. 

J.  Per  Bovina,  Discrasia  ,  Avversità  grande,  Lat. 
exitium  ,  infortunium,  Gr.  drux*»  9  SXtSfof,  G.  F.  la. 
3.  9.  Iddio  per  le  nostre  peccata  in  poco  di  tempo  die- 
de ,  e  promise  alla  nostra  città  tanti  fragelli.  Bem,  rim. 
34.  Vulcano  ,  Ischia,  Vesuvio,  e  Mongibello  Non  fc- 
ciono  a*  lor  dì  tanto  fracasso;  Di»son  le  donne  »  eh'  egli 
tra  il  fragello.  Serm,  S.  Agost,  5o.  Acciocché  liberas- 
se noi  dagli  eterni  fragelli. 

f  FRÀGILE.  Add,  Che  agevolmente  si  rompe,  Che 
dura  ,  e  resiste  poco.  Lat.  fragilis ,  caducus,  Gr.  ^fac/- 
g-óf.Buon.  rim,  60.  Qual  fragil  legno,  a  te  stanco  mi 
volto  Dall' orribil  procella  in  dolce  calma.  £  6a.  Tu 
desti  al  tempo  l' anima ,  eh'  è  diva  ,  E  in  questa  spoglia 
sì  fragile,  e  stanca  La  incarcerasti. 

-|-  y  I.  Detto  delle  persone  vale  Debole  ,  Cagionevole. 
Ter.  Br,  a.  3a.  E  però  sono  in  quei  tempo  disagiati,  e 
fragili  i  vecchi  flemmatici. 

-f  C.  II.  Figuratam.  Che  dura  poco  ,  Che  facilmente 
puh  essere  distrutto  ,  Che  non  è  stabile .  Pass.  v/fi.  Se- 
uiiando  disonestamente  gli  appetiti  della  fragii  carne  . 

V/r.  son,    a9i.  Questo  nostro   caduco,   e  fragil   bene 
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ec.  Non  fu  giammai  se  non  in  qattu   etau«   Tutaùi 
un  corpo  {parla  della  belleeMM), 

%*  V  III.  Fragile  tn  farsa  di  Susi,  Le  coea/rmgA)le 
cose  transitorie.  Lat.  caducaa  re*  ,  ree     trmm*itorim,fi. 
tic,  Bim,  pnf.  398.  (  (Son.  Nevi    cadoche    «e.  )  FttB« 
dunque,  ch'io  pensi,  e  m'apparecchi  A   cambiar  !« 
il  fragil  coir  eterno.  ^,  S. 

t  FRAGILEZZA  .  Face  marno  ueatm  eke  Fr,^ 
th.  Lat.  fragitités,  Gr.  ^a^if fórni.  Cavale.  Med.tm 
Che  vedendo  1'  uomo  la  aua  fragilessa  per  la  «oMam 
ne  ec.  But,  Per  mostrare  la  loro  debolesza  •  e  Iraaikni. 

FRAGILISSIMO.  Jayierl.  di  FresgiU.  Che  fadti^ 
mamente  si  rompe,  Amm,  ami,  a5.  a.  a.  Or  chi  Doa  £> 
apregeré ,  e  caccerà  il  servo  della  TÌiiaaima  ,  e  IragMà- 
aima  casa  ,  cioè  dei  suo  corpo? 

t  FRAGILITÀ  ,  e  al  modo  mmUec  FEAGILITADI , 
#  FRAGILITATE.  Astratto  di  Fragile.  Deéoletm  à 
forse  ,  e  di  tutto  ciò  che  è  agevole  a  ratssperei ,  0  • 
resister  poco,  Lat.  fragilitas  ,  dehilitas .  Gr.  W  ii^fos^ 
^ov  ,  ^a$afoenf  , 

f  $'  Piguratam,  vale  Debolessa  étanisae^  Preelimtkmcsk- 
dere  in  fallo. Dappocaggine, Bocc.  mov.ji,  «•  E  quetloaoa 

fiotendosi  cosi  appieno  tuttavia  come  si  converrebbe  per  h 
ragilità  nostra.  Coli,  SS,  Pad.  E  fosse  ammaestralo  di 
condescendere  alla  fragilità  de' più  forasi.  Maeetrmu, 
%,  3a.  3.  Spesso  adiviene  per  la   fragilità    dclT 


memoria ,  che  alcuno  gli  pare  essere  alcuna  voha  eerfo 
di  quello,  eh'  è  falso.  Fa/^.  3*  La  divina 
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considerando  1'  umana  fragilità  ,  ha   prorredoto  •  che  il 
sagraroento  della  penitenza  ,  ec.  Fr.  lae.  T.  3.  4.  1 
.    Ch'  ha  impreso  accompagnare  Nostra  fra^iUtate  A  sai 
divinitate. 

FRAGILMENTE.  Awerh.  Co»  fragilità,  Dehelmm- 
te  .  Lat.  fragiUter  ,  imbecilliter  .  Or.  ^*»tff»f .  iter. 
S.  Grcff,  Ciascuno  eletto  cominciando  rragiloiealc  iti 
principio  della  sua  conversione ,  poi  miglioraaido  ù  avi- 
te a  fare  più  forti  operazioni. 

t  ^*  FRAGMENTO.ilfeit  usato  che  Fraatmemte.Serl 
#ror. a. 91. Sbalzando  da  ogni  bandai  fragmenli^fectaè» 
molti,  apportarono  agli  altri  gran  paura,  e  sbigottimcalo.     j 

f  FhÀGNERE./n/ra^iitfre.Lat.  tustdere. Or. dfdewm,  \ 
Fr,  lac,  T,  5.  35.  la.  Grszie,  e  paci  dà  si  magne, 
Nulla  pena  mai  le  fragne  ,  E  noe  aente  cure,  o  Is^ 
(^Mi  metaf,  ),  Ar,  Fur,  a4.  86.  Né  alle  guance,  ai  il 
petto  si  perdona,  Che  i'  uno,  e  l'altro  non  pemoci, 
.  e  f ragna  (  qui  ferisca  ,  o  simile  ). 

-|-  FR  AGO  LA.  «S'orla  di  piccai  frutto  fsrimatiecie ,  m» 
to  ,  odoroso  e  d*  un  gusto  gratissimo  ,  cAe  cresce  in  nt 
pianticella ,  la  quale  ha  molti  polloni  lunghi  eerpeggéee» 
ti  ,  le  foglie  radicali  ,  ternate  ,  ovate  ,  dentate ,  peUst , 
I  fiori  bianchi  ,  peduncolati  ,  terminanti ,  con  1  celici  ri- 
piegati,  Lat.  fraga ,  Gr.  mi  %éuafet,  Declam.  QuìmììL 
P.  Batter  le  ghiande,  e  cor  le  fragole.  M.  Aldeèr,  P. 
IV.  i44*  Fragole  son  calde,  e  umide  temperataoMntt r 
ma  teneon  più  in  freddura,  che  in  calore.  Lor,  Mei 
Nenc,  36.  Arrecherotti  un  mazzo  ,  quando  torno,  Dt 
fragole,  se  al  bosco  ne  saranno,  ile^f.  Ditir.  9.  lo  stov- 
vi  presso  ,  ed  or  godendo  accorgomi  ,  C^he  in  bel  cokr 
di  fragola  matura  La  barbarossa  allettami.  E  Oss.  m. 
tao.  In  vaso  di  vetro  ,  in  cui  sieno  ec.  delle  fri^ 
bianche ,  rosse ,  e  moscadelle  ,  e  di  quelle  altresì  grof- 
sissime  ,  che  son  chiamate  magiostre.  E  Cons.  1.  174. 
Sarebbe  di  grand'  utile  se  nel  suddetto  tempo  del  nti»- 
camento  la  cena  fosse  una  sola  minestra  assai  brodosi, 
ed  un  par  d*  uova  cotte  da  bere  ec.  alcune  poche  fr>- 
gole  ec. 

t  *  FRAGOLINO.  Pesce  di  mare,  r.  FRAVOU- 
NO.  JB.  Bald.  Poes.  post.  i3a.  (  Milaao  edis.  Lieti. 
1808.  )  Altri  son  poi  de' pesci  Femmine  tutti,  «  ^^^^ 
sempre  pieni  D*  uova ,  o  di  latte;  e  quinci  indaroo  aca 
chiede  Maschio  alcun  litrovar  de  i  Fragoiini  • 
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-(•  ♦  5.  Per  Frameolino  f  ma  è  poco  usato.  Remi.  Idi, 
Reudo  molte  grazie  del  bel  dono  de*  fragolini ,  e  star* 
ne,  cbe  in  molta  copia  mandale  m*  avete. 

FKAGOKE.  Strepito  .  LhU  Jragor  ^  etrepilui .  Gr. 
Krvw§f^  AfTo;.  But,  In/,  1.  Per  questo  manifesta  1'  im- 
peto ,  eoo  che  e*  venia ,  che  era  s\  ratto ,  che  1'  aria  ai 
movea  ,  e  ventcggiava  ,  e  facea  fragore.  Mor,  S,  Cireg» 
Spirando ,  e  gittando  fragore  di  minacce  ,  e  di  morte  . 
{Jtfid.  àtefam.  Simint,  Fue  fatto  fragore ,  e  le  spesse 
;»iove  caggiono  dall'  aria. 

Y  J.  Per  pieneeta  d^  odore •  Voce  poco  usata»  Lat.  o- 
dor,  vvr.  09 fati»  M»  jildobr.  Il  suo  colore  è  bianco  ,  ed 
liae  Qtia  partita  di  rosso  ,  e  eh'  hae  fragore  baono ,  e 
soate  l  a  T.  di  P.  N.  ha  savore  ]. 

-f-  "*  FRAGOSO.  Foce  poco  o  nulla  usala.  RimhoM" 
hmmte  t  Somaro.  Chiabr,  Cans.  i^.  part.  1.  Qnal  fulmi- 
ne frafioso  ,  Che  squarcia  delle  nubi  il  grembo  oscuro* 

f  FRAGRANTE  .  Che  ha  fraf^ranta  ,  Odoroso  . 
Lat.  J.^grans .  Gr.  tùoofAo^ .  Fr.  Giord.  Prad,  R*  Per- 
venire al  fragrante,  luminoso  ,  «  santo  Paradiso. 

f  FRAGRANZA  ,  e  aniieam.  FRAGRÀNZIA  .  Odor 
hmano ,  e  soave,  Lat.  fragrantia,  Gr.  tomaia.  Amnoim 
y*ng*  Come  senti  la  fragransia  ,  e  1'  odore  de'  vestì- 
menii  d*  £saù  ,  benedicendo  disse .  Tratt,  gov,  Jam* 
Tur  dico ,  non  perda  il  tempo  a  voler  ricevere  ,  e  sen- 
tir fragranzia  di  vino,  fiori,  e  spezierie.  Pir,  diai,  beli, 
domm,  348.  Scrive  Plutarco  ,  che  Alessandro  il  grande 
spargeva  dalle  sue  membra  una  fragranzia  soavissima  • 
Viriff,  Caiv,  a.  65.  £  ne  spirava  un  lampo ,  ano  splen* 
dora  ,  Una  fragranza  d'  un  odor  perfetto.  Red,  Vip,  i. 
73.  £Ìoa  ho  nyi  sentita  quella  soavissima  fragranza,  che 
fu  detto,   ec.  che  spiravano  certe  vipere  arrostite. 

\  railLE.  Che  si  legge  in  alcuni  Antithi  ^  i  t/uali 
MOm  som  in  ciò  da  imitarsi  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Frate  , 
Amm.  mnt,  it.  6,  it.  Imperocché  fraile  è  la  memoria, 
e  non  basta  alla  moltitudine  delle  cose.  £  19.  3.  la. 
J4inoa  ineiuria  passa  ,  e  sentesi  dal  grande  animo ,  pe* 
roccliè  ella  è  più  fraile  ,  che  quello  che  percnota. 

f  *^  FRAILEZZA.f^.  yi,  FraleMUs.  Cavale,.  Espos, 
Simè,  1.  337.  Negasi  dunque  per  insipienza  ec.  e  per 
accidia  ,  e  per  frailezza* 

%*  FRAINA.  T.  degli  Agric,  Fagopiro.  Il  grano 
di  mmu  pianta  dello  stesso  nome  (  Polygonnm  Fagopi- 
inm  )•  óagli&rdo. 

FRALE.  Add.  Fragile,  Fievole.  Lnu/rafiUs  ,  debi» 
Um  f  imbeeillus ,  Gr.  fc7^f«ic/ro$  ,   da^utii,   rarch,    Um, 
a85.  FraJo,  parola  proprio  Toscana ,  e  molto  nsata  dal 
Petrarca  ,  tratta  »  per  quanto  stimo  ,  da  questa  parola 
lintina  fragile  »  levata  del  mezzo   la  sillaba  gi  ,  per  la 
figora  chiamata   sincope   da'  Greci ,  cioè  mozzamento  , 
onde  tanto  significa  frale  sincopato,  quanto  fragile  inte- 
ro f  cioi  cosa  debile  \  e  che  agevolmente  si  spezzi ,  che 
tanto  significa  il  verbo  frangere  ,  onde  è  derivato.  Petr, 
#on.  a6(>.  Trovami  all'  opra  via  più  lento,  e  frale  D'  un 
piccol  ramo.  E  3 16.  Deh  porgi  mano  all'  affannato  in- 
gegno ,  Amore  ,    ed   allo   stile    stanco  ,   e    frale.  Dani, 
rim,  6*  Mentre  io  pensava   alla  mia  frale  vita.  Alam, 
Colt,  3.  69.  L*  altre  debili ,  e  frai  servar  si  ponno ,  Co- 
ne  ii  persico  ancor  ,  divise  «  e  secche  [  Le  ptre^  e  U 
mete  1  • 

i"  V  in /orsa  di  sust,  vate  II  corpo  umano, Red.  son. 
Ella  con  aito  impero ,  Meco  non  già  ,  ma  col  mio  fra! 

si  sdegna. 

f  FKALEZZ A, Fragilità,  Debole8Ma,e  dicesi  delle  co» 
se  materiali ,  non  che  delt  animo  .  Lat.  debiliias .  Gr. 
«  t^^fcw^ov,  Albert.  69.  Contro  alla  levitade,  e  con- 
tro alla  fralezza  poni  la  fermezza  arditamente  •  Tes, 
Brm  1.  A 5.  Hanno  elli  fralezza  per  etade ,  ma  non  per 
intenzione. 

-]-  J.  Per  Sbigottimento  fu  usato  anticam. ,  ma  ogmi 
sarebbe  modo  oscuro,  Liv,  M,  Misero   tutta   la  città  la 
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fralezza  ,  e  in  paura.  E  anpretfo  :  Che  la  venuta  di 
Yerginio  non  mettesse  l*  oste  in  fralezza ,  e  in  mormo* 
rio. 

FRALISSiMO.  Superi,  di  Frale,  Libr.  cur.  malati. 
Gobbi  ec.  sono  dì  corpo  mal  fatto  ,  e  di  forze  fralissi* 
mi.  Viv.  disc.  Arn,  55.  Risulteranno  dall' abbandonare 
il  frequente  uso  in  Arno  del  predetto  legname  grosso 
fralissimo. 

FRALMENTE.  Awerb.  Fragilmente,  Con  fraiessa m 
Lat.  fragiliter  ,  Gr,  ^a^ufà^,  Libr.  Pred,  S'accor- 
se ,  che  viveano  fralmente ,  da  poco  buoni  'cristia- 
ni. 

%*  FRAMBOÈ.  Rubus  idaus.  Pianta,  che  ha  la  ra^ 
dice  serpeggiante  ,  gli  steli  numerosi  ,  diritti  ,  ramosi 
neiV  età  adulta  ,  pungiglionati ,  le  foglie  alterne  ,  piccia» 
late  ,  ternate  ,  inferiormente  pennate ,  le  foglioline  ovata 
appuntate ,  dentate ,  grandi  al  di  sotto  ,  bianche  ,  e  io» 
mentose ,  i  fiori  bianchi  ,  a  ciocca ,  i  fruiti  pelosi  ,  ros- 
si ,  o  bianchi  ,  Fiorisce  nel  Giugno ,  ed  i  indigena  nei 
luoghi  sassosi,  Gallizioli  • 

(*)  FRAMESCOLÀRE.  Tramescolare  ,  Lat.  intermU 
scere  ,  Gr.  »rafafiiywÙ¥eu.  Segn.  Mann.  JVov,  37.  a* 
Con  quanta  varietà  di  difetti ,  che  vi  framescoli  ? 

*  FRAME ZZARE  •  Interporre  ;  mettere  fra  messa  ; 
tramessare ,  frammettere  .  Cox.  Impr.  Ricchissimo  manto 
di  amuer  paonazzo  seminato  tutto  di  dentro ,  e  di  fuori 
di  spesse  stelle  d'  oro  framezzate  di  gigli  d'  argento  ii 
tutto  di  finissimo  ricamo. 

t  FRAMMENTO,  e  FILAGMENTO.  Rottame,  Par» 
te  di  cosa  rotta ,  Lat.  fragmentum  ,  fragmea  ,  Gr. 
xXtsofJM.Volg.  Mss,  Recipe  perle  bianche  dramme  tre» 
frammenti  di  zaffiri ,  di  giacinti,  di  berilli,  di  granati» 
di  smeraldi  ana  dramma  una ,  e  mezza. Ber*,  rim,  tu. 
Il  campanil  mi  pare  LTo  pezzo  di  frammento  d'  acqui- 
dotto  ,  Sdrucito,  fesso,  scassinato,  e  rotto.  (  Tanto 
tedisione  qui  citata^  quanto  quella  di  Rroedelet  in  Usecht 
al  Reno  a  pag.  96.  legge  :  fragmento  .  )  Ricett.  Fiori 
Il  galbano ,  ec.  ba  seco  mescolato  qualche  poco  4el  te- 
me ,  e  de'  frammenti  della  sua  ferula. 

J.  Si  dice  anche  d*  Opera  ,  o  Componimento ,  di  eoi 
si  sia  perduta  gran  parte ,  Lat.  fragmentum .  Red,  Ins. 
4t.  Teofrasto  ec»  nel  frammento  del  libro ,  che  scrisse 
degli  animali ,  che  son  creduti  invidiosi  ec.  tien  per 
fermo  ec.  E  91.  Trovasi  stampato  un  frammento  di 
quel  libro. 

*  FRAMMENTÙCCIO.  Dim.  di  Frammento.  Del 
Papa  nat.  um.  ec.  ' 

FRAMMESSO.  Sust,  Cosa  ,  che  si  frammette  ,  Frane', 
Sacch,  nov,  104.  E' si  convenne  molte  volte  dare  il  fram- 
messo di  frasconi  [  cioè:  interporre  frasche  ,  e  novelle 
tra  le  cose  serie  ] . 

FRAMMESSO.  Add,  di  Frammettere  ,  Dav,  Seism, 
1%,  Gli  contò,  come  la  donna  sua,  stando  egli  in. Fran- 
cia ,  acquistò  Anna  Boleua  :  e  1'  avrebbe  rimandata ,  se 
il  Re  non  vi  fosse  frammesso.  Benv.  Celi,  Oref.  48. 
Scompartii  più  d*  un  drappello  d'  angeletti  ,  ec.  e  parte 
furono  da  me  frammessi  con  disegno  trall'  altre  gio- 
ie . 

FRAMMETTENTE  .  Che  frammette  ,  Che  /  infra» 
mette .  Cren,  Morell.  Frammettente  nel  parlare  ,  e  ne' 
fatti  molto  sagace  .  Luig,  Pule,  Ree,  4-  Pia  frammet- 
tente ,  che  non  è  '1  curato  [  alcune  stampe  leggono  V  a- 
rato  ] . 

FRAMMETTERE .  flettere  fra  una  cosa  ,  e  V  aitrm  , 
Lat.  interponere  ,  inierserere ,  Gr*  vatfififidìkmif ,  Bui. 
Benché  ci  frammetta  le  finzioni  poetiche  .  Bemb,  pros, 
9.  Nondimeno  egli  si  può  dire  ,  cne  non  sia  bene  gene- 
ralmente frammettere  più  che  tre  ,  o  quattro ,  o  ancora 
cinque  versi  fra  le  rime .  Alleg.  log.  Frammettendo  ai 
più  be'  ragionamenti  Vn  riso  ^  -un  bicchierino  ;  e  due 
noccoai . 
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5.  !•  In  siffnijtc,  neutr,  pass.  Intromettersi  ,  Tnterpor" 
si  .  X>at.  auctorilatem  suam  interponere  ,  se  interponere , 
#e  inserere ,  Toc.  Gr.  étt^yia^cu  ,  Sen.  Declam.  Ma 
frammettendomi  in  bene,  debbo  esser  meritato  ;  fra  te, 
e  'i  tuo  tigliuolo  mi  sono  frammesso  .  Trait,  piet.  L'uo- 
mo non  si  frammetta  di  giudicare  ciò ,  che  lui  doo  ap- 
partiene.  Tass,  Ger,  i5.  4^-  ^  che  lar^o  è  fra  lor  qua- 
si eguaimeuie  Quello  spazio  di  mar,  che  si  frammette. 
Tae,  Dav,  stor,  2.  a?  ì.  K  già  per  tutto  '1  campo  parla- 
vano meno  altieri,  frammettendosi  i  centurioni,  e  tri- 
buni. 

**  5.  II.  Frammettersi ,  per  Procacciare ,  Adoperarsi 
intorno  a  checchessia .  Sen.  Pist,  9.  Queste  cose  ec.  non 
sono  di  s\  fatto  |>regio  ,  che  egli  [  il  Savio  ]  se  ne  do- 
vesse frammettere  [  riarsene  briga  ] .  Sotto  :  Coloro  me* 
desimi  che  al  di  d'  oggi  se  ne  frammettono. 

V.  III.  Fra'nmettere  la  lincia  ,   vale  Scilinguare , 
FRAMMISCH1ÀR£  .  Mischiare,  3f escolare  una  cosa 
coli*  altra  . 

■{-  FRANA  .  Frane  dìconsi  le  Spaccature  prodotte  da- 
gli scoscendimenti  delle  montagne  ,  ed  anche  Que  ter- 
reni ,  che  sembrano  evere  la  sapercele  solida  ,  e  consi' 
stente  ,  ma  che  nell*  interno  sono  imbevuti  d*  acqua  ,  « 
molicci  a  modo  ,  che  gli  animali  che  vi  passano  sopra  , 
corrono  pericolo  et  essere  inghiottiti  •  Viv.  disc.  Arn, 
36.  Consolidati  ,  e  sicuri  dalle  frane ,  e  dalle  ro- 
te .  Buon,  Fier,  3.  3.  a.  Vedi  tu  quel  palagio  anti- 
co,  e  nero  Appiè  di  quella  frana,  Ludgo  quell'olive" 
tol 

-|-  FRANARE  .  Ammottare  ,  Lo  smuoversi  che  fa  la 
terra  in  luogo  pendio  .  Toc»  Dav.  mnn,  9.  35.  Rima- 
sero passando  il  fiume  annegati  ec.  nel  fronar  del- 
le ripe  affogati.  E  4*  100.  La  sua  bocca  [  la  borea  (F  u- 
na  grotta"}  franò  con  molti  sassi  addosso  a  certi  senren- 
ti  . 

(f)  FRANATO.  Da  Franare.  Ammollato.  Cr.  in 
FRAIf  A . 

f  ♦*  FRANCAGIONE.  Franeamento ,  Esenefone . 
Bemh.  stor,  9.  i33.  Ad  otto  terre  ec  quella  medesima 
francagione  ,  e  quella  medesima  sicurezza  »  che  ebbero 
i  Vicentini ,  fu  conceduta  dal  Senato  .  E  10.  i3{).  E 
quella  francagione,  che  essi  aveano  di  tutte  le  loro  gra- 
vezze in  casa  loro  ,  eziandio  in  Chioggia  parimente  a* 
.  tessero  . 

FRANCAMENTE  .  Awerb,  Con  franchezza  .  Lat.  vi- 
riti  ter  ,  audacter  ,  audenter  .  Gr.  elyJ^Hàfi  y  ^faoiui  • 
Bocc,  nov,  36.  16.  Conosciuta  la  famiglia  della  signoria, 
francamente  disse  .  G.  f^.  1.  3.|.  q.  Fiorino  ec.  come 
vide  cominciata  la  battaglia  ,  use)  francamente  al  di 
.dietro  al  dosso  de'  Fiesolani .'  A^ii.So.  a.  Nelle  castella 
di  Val  d'  Arno ,  e  di  Val  di  Nievole  gli  seguirono  fran- 
camente .  F^it.  S.  Oio:  Bat,  Fa'  francamente  ,  Giovan- 
ni ,  quel  ,  che  t*  h  commesso  da  Dio  .  Cron.  F'ell,  Pre- 
se r  abito  del  detto  ordine,  nel  quale  perseverò  bene  , 
e  francamente  . 

FRANCAMENTO  .  //  francare  ,  Mantenimento  ,  Si- 
curtà .  Lat.  tutamentum  ,  tutamen .  Gr.  àatpdXio'fiet  ,  o* 
xJftófda.  O.  F.  II.  16.  I.  Il  feciono  più  per  loro  i;ii:ir- 
dia ,  e  francamentd  di  loro  stato  .  Stor,  Semìf.  77.  Fu 
forzalo  Scoto  per  non  palesare  suo  segreto  intendimen- 
to ,  e.  per  francamenlo  ancora  di  sua  persona  e  stato, 
da   ctale  mfnamento  distorsi  . 

FRANCARE  .  Far  fmnco  ,  Esentare  ^  Esenzionnre  , 
tétberare  ^  Atticurare  ,  Campare  ^  Scampare  ,  Lat.  tntnri  , 
liberare  ,  immunem  redihre  ,  servare  .  Gr.  cia-^si}^tcfiv  , 
^éiTmv.  JVov.  ant.  ao.  3.  Il  conte  gli  sconfisse,  e  fran- 
C^/ìo  pa^-se.  Filoc.  4.  165.  L'altre  madri  sogliòn  fian- 
rar  le  serve  nrnate  da'  figliuoli ,  e  tu  la  libera  hai  fatta 
serva  ,  p«-rrh^  io  1*  amo.  G.  F.  la.  18.  3.  Noi  vedremo 
chi  f/ì  rorra  la  parte  nostra  della  signoria  ,  e  ci  vorrà 
cacciar  di   Firenze  ,   che  la  francammo  dal  Duca  .   3f* 


V-  6.  fyx.  Se  non  fosse  ,  che  '1  Conte  di  Bari  con  tiivi 
la  sua  forza  il  francò   a  quella  volta  .  Rim.  Dant.  Mi- 
iaa.  7.  Onde  francare  credo  lo  mio  core.  Frane.  SauK 
rim.  Il  sageio  governa  ,  e  franca  il   resno  .  Fr.  Gii^rl 
Pred,  D.  Fececi  liberi ,    e  francocci    da    loro  •  BBrsc, 
Mad,  M.  I>1  suo  argento  il  francò  da  quella  fazicRt. 
Bemb.  4tor.    11.    i54-  La  città  di  tutte  le  gravezze  fra:- 
eherebbe  . 

J.  Francare  le  lettere ,  vale  Esentare  ehi  le  riceti 
dalla  spesa  della  posta,  pagandole  coiai,  che  le  msaJì 
per  parte  ,  o  per  tutto  il  viaggio  . 

(*)  FRANCA'TO.  Add.  da  Francare;  Liberato .  U,. 
exemptus  .  Gr.  ei'wàh.atyeli  .  Salvia,  pros.  Tose,  1.  cp. 
Che  sarebbe  egli  stato  ,  se  dopo  avervi  con  isqoìsiia, 
ed  accurata  orazione  ringraziato  in  principio ,  ({usù 
francato  da  ogni  funzione ,  io  avvenire ,  slato  mi  foiii, 
ec.  ? 

♦  FRANCATORE  .  Che  serve  di  scampo  ;  che  servt 
ad  espiare.  Salvia.  Ina.  Orf,  A  te  noi  testimonio  fraa- 
catore  Offriamo  ,  e  prego  . 

f  ♦  FRANCA  TRIPPE  .  Ciccialardont  ,  pasirieeim, 
fuggifatica  .  f'ore  bassa  .  Buon.   Fier. 

FÌIANCESCAMENTE.  Awerb.  Alia  Fransese.  Lat. 
gallorum  more  .  Dant.  Purg,  16.  Che  me*  si  noma  Fraa* 
cescamente  il  semplice  Lombardo  .  Bui.  ivi  :  Fraoce- 
scamente  ,  cioè  al  modo  di  Francia  . 

t  FRANCESCO  .  Add.  Franzese,  Di  Francia.  La?. 
franeus  ,  franelcus.  Boee,  nov.  i,  6.  Non  saiipiendn  fa' 
Franceschi,  che  si  volesse  dir  Cepparello  ec.  non  Cap- 
pello, ma  Cia^ipelletio  il  chiamavano. £  ^.  7.  p,  4.  Pl^ 
ti  letti ,  e  tutti  dal  discreto  siniscalco  di  sarge  Fraace- 
sche  ,  e  di  capoletti  intorniati  .  Dant.  In/,  a?.  £  i\ 
Franceschi  sanguinoso  mucchio  . 

J.  Francesco  è  anche  Aggiunto  di  una  spezie  di  melt. 
Alleg.  ai.  Quante  mele  Francesche  ,  Quanti  fich'alH, 
e  fiorì  Quante  castagne  mi  caddero  in  seno  Prìma,  che 
le  toccassero  il  terreno  Per  te  ì 

**  FRANCESEMENTE  .  Frtsneeseamenfe  .  Btmh, 
Pros.  1.  ag.  O  poco ,  o  nulla  scrivono  ,  o  lo  faaao 
Francesemente . 

f  FRANCHEGGIARE. ^/7Mffftfo  meiro  usato  che  Fr» 
care ,  Bendere  gagliardo ,  Assicurare,  Far  sicuro.  M.  ^'.9. 
i5.  I  gentiluomini  con  tutto  '1  seguito  loro  riscaMarj- 
no,  e  francheggiavano  il  sindaco.  Dant.  Inf.  aS.  L* 
buona  compagnia  ,  che  1'  uom  francheggia  Sotto  X  o- 
tbergo  del  sentirsi  pura  . 

§.  Per  Far  libero  ,  Affrancare  ,  Fr,  Inc.  Cess.  Fcj- 
gendo  le  signorie  naturali ,  addomandano  d'  esser  fna- 
chcggiati ,  e  poi  diventano  fantS  d*  altri  vili  li^ao- 
ri  . 

(♦)  FRANCHEGGIATO .  Add.  da  Francheggiare: 
Assicurato .  Lat.  tutus  reddttùs  .'Gr.  Jo^stXio'^ii.  Rei. 
lett.  i.  i35.  Tale  aflermazlone  del  Biasio  vien  francheg- 
giata da  Mattia  Mattiade  appresso  il  Bartolino  neirej^:- 
stola  55.  della  centuria  quarta.    Pros.    Fior.  4.  ai;.  M 

3nesti  provocar  lo  poterono  ,  opponendosi  loro  la   prò- 
enza  tranchcggiata  dalla  modestia  .  Salvia,  pros.  A  te 
i.   9a.    Uscì  baldanzoso   in   campo    a  diffìdare  iui:i  ^U 
altri  dicitori,    e    a    fare    ardita   pompa    dell'  opra  iuL 
dalla    coscienza    della    bontà    di     quella     fraucbe^^ii- 
to  . 

FRANCHEZZA  .  Ardimento ,  Bravura  .  Lat.  auJea- 
tia  ,  robtir ,  virttts .  Gr.  ^fdoci  ^  etydfcm  .  IVov.  *c' 
3i.  3.  Qui  dimostrò  la  sua  gran  franchezza  ,  la  r.m\ 
era  nella  sua  persona  olire  agli  altri  cavalieri .  G.  /'. 
1.  3a.  3.  Cateliina  ce.  si  inisc  alla  fortuna  del  combat 
tere  egli  ,  e  i  suoi  con  gran  franchezza,  e  ardire.  Dj/U. 
Inf.  2.  Perchè  ardire  ,  e  franchezza  non  hai  ?  E  rim,  ^r 
Che  sua  franchezza  gli  convicn  mostrare. 

S.  I.  Per  liberta.  Lat.  libertas  .  Tes.  Br.  7.  a;.  Lai- 
da cosa  è  ,    che  molto  si  fa  hfnslmare  ,  lo    inr^.inare  !.. 
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francbezsa  deli'  uomo  alla  serviiii  del  diletto,  e  fare  di 
suo  travaglio  altrui  voloolà  .  E  47*  Ricevere  dono  non 
è  altro  I  che  vendere  sua  francbeua  .  Cas,  OraM,'  Cari» 
V',  ta8«  Avete  adunque  lasciato  i  Genovesi,  e  i  Lucche- 
ai,  e  molte  altre  città  nella  lor  franchezza  ,  essendo  io 
vostro  potere  sottometterli  alla  vostra  signoria  per  di- 
versi accidenti  .  Red.  leit,  a.  71.  in  questo  caso  dico 
aìnceramente  ,  e  con  franchezza  a  V.  Rev.  che  uscirà 
liiora  subito  un  libro  col  seguente  titolo  • 

J.  II.  Per  Esemione .  Lat.  exemptio ,  immunità*»  Tao, 
I}a9,  ann,  a.  49*  Vivandieri  ,  e  mercatanti  Yiostri  paesa- 
ni per  le  franchezze  del  traffico  ,  e  per  lo  guadagno  , 
pbbliata  la  patria,  fermatisi  tra*  nimici  • 

FB^ANCHÌGIA  .  Libertà .  Lai.  liberta*  ,  Gr.  tUv^t- 
fia ,  G»  y»  a.  6.  1.  E  recare  lo 'mperio  di  Roma  in 
auo  stato  ,  e  franchigia.  E  cap,  11.  5.  Dirizzò.  [  Carlo 
Sfagno  ]  lo  stato  di*  santa  Chiesa  ec.  faccendola  rima- 
sere  in  sua  tibertade ,  e  franchigia  •  LiV.  M.  Aeramen- 
1«  si  faticò  in  mantener  sua  franchigia  •  CoiL  òS,  Pnd, 
Con  maggior  fatica  ritornerà  alla  terra  della  sua  gente  , 
e  alla  franchigia  delia  sua  gente  .  Crpn.  Morella  539. 
Voglio  ,  che  a  Pisa  eglino  osino  con  quella  sicurtà  ,  e 
franchigia  i  che  mai  s  ebbono . 

J.  I.  Franchigia  ,  per  E*emBione  .  Lat.  immunita*  « 
Gr.  aWXaror .  G*  f^,  8.  2.  t.  Avendo  i  Fiorentini  in  Pi- 
sm  libera  franchigia,  sanza  pagar  niente  di  loro  roerca- 
tanzie  ,  £  it*  5a.  5.  Faccendovi  tornare  entro  nomini 
dyi  tutte  le  villate  ,  e  terre  d*  intorno  con  certa  franchi- 
gia »  e  immunità  . 

.  {«,  if .  Franchigia  ,  per  Luogo  ,  ove  t  uomo  *i  ritira 
im  sicuro,  né  può  €**ere  cavato  dalla  giu*ti§ia.h9t,  a- 
tylwift,  Gr.  ètouXov  •  Mae*tru»s,  a.  3o.  a-  Sì  commette 
il  aaèrilegio  ,  ec.  alcuna  volta  ratione  loci ,  quando  via- 
lat  Ì!k  fianchifiia  della  chiesa  ,  o  del  cimiterio  .  Cron, 
yall.  Di  ohe  li  convenne  entrare  in  franchigia  ,  e  f u  a 
gran  pericolo  della  persona .  Toc,  Daif.  ann.  4.  85.  An- 
che queato  anno  vennero  di  Greeia.ambaaciado:!  per  la 
conferma  delle  antiche  franchigie'  de'  tempi  •  iHalm,  7. 
63«  Ed  oggimai  si  trovano  in  franchigia  .  • 

f  **  FRANCHiSSl  IMAMENTE  .  Av^erh.  Superi,  di 
FrancameiUe  •  Bemb,  .*tor,  ia.  170.  Né  per  tutto:  ciò  f^li 
altri  dal  difenderai  rimasero;  anzi  il  facevano  franchis- 
stfuamente .     •. 

**  FRANCHISSIMO  .  Superi,  di  Franco  .  Vit.  SS, 
pad,  8t.  Lo  corredarono  d*  una  pratica,  e  d'  amore, 
che  fFaoohisaimo  lo  rendevano ,  e  indefcaso  . 

f  **  FRANCIOSO.  Foce  poco  usata.  Su*t.  Mal 
Frameasa  •  Ca*.  rim.àurL  1.  i5.  Tutte  le  infermità  d'u- 
no spedile  ,  Contandovi,  il  francioso ,  e  la  moria ,  Quan- 
to il  foartel  d*  amor  non  fanno  male  • 

f^  FRANCIOSO  .  F.  A,  Add.  Franee*e  ,  Franse*e  . 
diorg.  4*  55.  Con  Ulivieri  in  francioso  motteggia  . 

ERANCO  .  Sust,  Sorta  di  moneta  di  Francia  .  3f.  F". 
8.  to5.  Lo  Re  riposato  ordine  diede  a  dirizzare  se ,  ed 
il  Reame  ec.  e  fé  battere  moneta  a  soldi  sedici  il  fran- 
co. 

*  J.  L  Franco ,  per  A*ilo  ;  iuogo  di  Franchigia  .  3/a- 
gaL  lett*  Non  solamente  sdegno  io  questo  franco  ,  ec. 
ina  adegno  ancora  un  altro  asilo  più  sicuro. 

^  J.  II.  Franchi  favellando  alla  maniera  de*  Turchi  ^ 
è  ii  Jfomé  che  *i  dà  a  tutti  l' popoli  Occidentali  del- 
V  Europa  m 

^  FRANCO .  Add,  provegnente  da  una  voce  lat,  che 
significa  apparteneate  alla  Francia;  e  perchè  quo* popoli 
al  nà*earé  wUa  nostra  favella  erano  molto  riputati  per 
civiltà  ,  ardimento  ,  coraggio  ,  libertà ,  ec,  perciò  sì  usò 
comunemente  un  tale  vocabolo  come  sinonimo  di  Lìbero  , 
jirdito  Coraggioso  Esente  ec.  Lat.  liber^Gr.  f*Xfc;^ffo;. 
Cavale,  Specch,  sr.  Siamo  popolo  di  Dio  ,  e  dobbiamo 
esser  franchi  .  Tes,  Br,  5.  17.  E  non  per  tanto  che  egli 
aia   signore,  1'  altre  sono  tutte  franche  ,  ed  hanno  loro 


dilibera  signoria .  Liv,  dee.  3.  La  signoria  de'  Regi  du- 
rò in  Roma  dal  fondamento  insino  al  d)  .  eh*  ella  fn 
franca  .  Petr.  son,  a67.  Con  Sorga  ho  cangiat'  Arno, 
Con  franca  povertà  serve  ricchezze  •  Dant,  Inf,  a/. 
Tra  tirannia    si   vive  ,  e   stato  franco. 

-I-  J.  I.  E  per  Ardito  ^  Coraggioso,  Intrepido ^  Spe- 
dito ,  Pratico  •  Lat.  intrepidus  ,  virilis  ,  audens  .  Or. 
eiMf  •S-orf 9'aXf •$ .  Petr,  cap,  9.  Poi  quel  buon  Giuda  , 
a  cui  nessun  può  torre  Le  sue  leggi  paterne  ,  invitto  , 
e  franco.  Dant,  Inf,  a.  £  tanto  buono  ardire  al  cuor 
mi  corse ,  Ch'  io  cominciai ,  come   persona  franca  .  ài, 

F,  7.  la.  Operando  foituna  per  Io  franco  consiglio  di 
quel  prelato  la  maieiia  dell*  occulto  giudicio  di  Dio  . 
Libr,  Moti,  Io  vorrei  veder  questi  cavalier ,  che  voglion 
esser  tenuti  franchi ,  tornar  con  gran  colpi  nei  viso  ec. 
Malm.  a.  18.  Che  in  far  vivande  saporite  ,  e  buone  fu 
subilo  squisito,  e  molto  franco.  Minpcc.  ivi  :  La  voce 
franco ,  ec.  ci  serve  ancora  per  esprimere  un  uomo  ar- 
dito ec.  o  disinvolto  i  come  intenae  nel  presente  luo- 
go- 

f*  J.  IL  Quindi  .  Far  franco ,  vale  Francare ,  Libera- 
re f  e  proprio  è  Darà  ia  libertà  agli  schiavi .  Lat.  libe- 
rare,  manumi-tlere  ,  Gr.  einriXiuS^^oùv .  Boec,  nov,  47* 
S.  Piaceva  sì  a  messer  Amerigo,  ch'egli  il  fece  franco.* 

G.  y .  7.  i33.  4*  Lo  Re  gli  fece  franchi  d'  ogni  gravez- 
za per  dieci  anni  [  cioh  gli  esentò '\  .  Bem,  Òri,  &•  ai. 


49.  Che  quel  conte  ,   ch*  io  ebbi   per   padrone  ,   Franco 

"  '    ,   lutto   lo 

sua  mi  diede  . 


-mi  fece  ,  e  non  avendo  erede 


atato  ,  e  roba 


J.  III.  Franco  di  porto  ,  si  dice  delle  lettere,  involti , 
e  simili  ,  tfuando  *ono  francate  da  chi  le  manda  .  Red» 
leti.  a.  a5.  Al  Salvadori  procaccio. di  Firenze  ho  con* 
segnata  una  cassetta  per  V.  S.  lllustriss.  franca  \ài 
porto  . 

*♦*  S*  ^V.  Franco  ,  da*  noetri  Artefici  ,  */  piglia 
per  C  oppotito  di  Stentato  .  Baldin. 

-(-♦§.  V.  Andar  franco ,  vale  Camminare  *ensa  va- 
cillore ,  Regger*i  bene  sulle  gambe,  Fag,  rim,  6.  aio. 
(  Lucca  1734.  )  Ora  il.  giovenco  Menando  a  bere  :  e 
perchè  ha  un  pie  bilenco  MerruUo  adagio  ,  infiuch'  e' 
non  va  franco'. 

.  t  %*  FRANCOGALLICO.  r.  degU  Antiquari.  Ag- 
giunto d*  antica  scrittura  minuscola  piena  di  tratti,  ed 
abbreviature  usala  da*  popoli  Franchi  e  Gallici,  i2occh. 
Disc. 

f  FRANCOLINO.  T,  degli  Ornitologici.  Uceei- 
io  ,  che  ha  la  piuma  molto  bella ,  un  collarino  notabi* 
lissimo  di  color  rancio  ,  e  la  sua  grossetea  torpassa 
alquanto  quella  della  pernice  grigia  .  La  femmina  è  lèn 
poco  piii  piccola  del  maschio ,  e  1  colori  della  sua  piunéa 
*on  più  deboli f  e  pia  variati,  Lat.  attagen  ,  Gr.  tirrct" 
ynv  .  Dittam,  3.  3.  Similemente  a  memoria  mi  reco , 
Che  là  trovai  1'  uccello  francolino  .    -. 

FRANGENTE.  F,  A,  Ondata,  Tempesta.  Lt.  fin- 
ctus ,  Gr.  xùfiet  .  Tes.  Br,  a.  4?*  E  medesimamente  lo 
mare  ne  cresce ,  che  allora  gitta  grandissimi  frangenti. 

•j-  5.  Oggi  si  usa  più  per  Accidente  difficultoso  ,  e  tra- 
voglioso .Lat.  ras  adverstr ,  rerum  angustio* ,  Gr.  eero'- 
)^9ifJia  y  dvo^r^a^ioA.  Fir.  disc.  an.  55.  Pensò  di  trovare 
qualche  arte,  o  qualche  inganno,  col  qnale  ella  potes- 
se uscire  di  quel  frangente.  Tac.  Dav,  ann,  a.  49«  ^^^ 
tra  i  Gotoni  un  nobile  giovane ,  detto  Catualda  ,  cae- 
ciato  già  dalla  forza  di  Maraboduo,  ne*  cui  frangenti 
allora  ardì  vendicarsi.  4^<or.  Eur,  a.  ^o.  Labasso,  vedu- 
tosi in  questo  frangente,  e  co'  nemici  da  tante  bande, 
si  mostrò  bramoso  d'accordo.  iV«r.  Sam,  ti.  33.  Gli 
raccontò  ec.  E  che  ridotte  agli  ultimi  frangenti  Per 
meglio  assicurarsi  dal  nemico  ec.  S'  erano  ritirati  entro 
le  mura  . 

-j*  FRANGERE.  Rompere ^  Spettare  ;  e  oltre  alia  si- 
gnifir,  (itt.  e  neutr,  si  usa  anche  nel  scnìim,  neutr,  pa**. 
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Lat.  frangere  .  Gr.  dXa«y.  Dani.  Purg,  Si.  Come  bt* 
lestro  frange  ,  quando  scocca  Da  troppa  tesa  la  sua  cor^ 
da  ,  e  r  arco  . 

f$.  I.  Efigutatam,  Dani.  Inf,  a.  Sì  che  doro  giudicio  lat» 
su  frange. i^ag.  AHor  disse*!  maestro:  non  si  franga  Lo  tuo 

Sensier .  Bui,  ivi  :  Non  si  franga ,  cioè  non  si  rompa 
all'altre  cose,  che  hai  a  pensare  [o  meglio  eoi  Momti: 
Non  »i  franga  ,  cioè  non  t  intenerisca  ,  non  /  impietó' 
siical.  Dani,  Purg,  17.  Come  si  frange  il  sonno,  ove 
dibutto  Muova  luce  percuote  il  viso  chiuso.  Che  fratto 
guizza  pria,  che   muoia  tutto.  Tet,    Br.  7.  34.   Sì    che 

?[uegh*,  che  non  può  esser  vinto  per  travaglio,   si  lasci 
Tangere  per  volontà  di  dignità  \_cioè  :  vincere ^  Supera- 
re 1, 

y  II.  Frangere ,  //  dice  del  mare  quando  le  tue  onde 
ripercosse  perdono  la  primiera  forma  loro  ;  e  in  questo 
tignific*,  è  neutr,  e  talora  anche  attivo .  Petr,  san,  a36. 
Si  sconforta  Mia  vita  in  tutto ,  e  notte  ,  e  giorno  pian- 

fe,  Stanca  senza  governo  in  mar,  che  frange.  Uant, 
nf,  7.  Come  fa  1*  onda  la  sovra  Carridi ,  Che  si  fran- 
ge con  quella,  in  cui  s'intoppa.  Ouid,  G,  £  con  la 
schiuma,  che  getta  il  mare,  quando  frange,  in  terra 
pervenni.  Rim,  ani.  Ine.  Leni,  ito.  Che  tanto  frange  a 
terra  Tempesta  ,  e  più  s*  atterra.  Atam.  Colt,  a.  ^|3.  A 
i  venti  diede  L' invitta  potestà  d*  empiere  il  cielo  Di 
rabbioso  furor  di  pioggia,  e  neve  ,  £  di  frangere  il  mar 
tra  scogli,  e  lidi. 

J.  Ili.  Per  Infrangere  .  Lat.  infrlngere.  Gr.  fta«rf- 
fnyvOvsu. 

f  FHANGIA.  Quasi  lo  stesso  ,  che  Cerro,  e  pia  u- 
sato  che  questa  voce ,  in  signific,  di  Ornamento  ,  Guar- 
mimenio  .  Lat.  fimbria  ,  lacinia  .  Gr.  Xt'yvov  ,  «f aVvi dbr  • 
Agn,  Pand.  3.  Assediate  da  tanti  assentatoli  lascivi  ec. 
con  frastagli,  livree,  e  frange  addobbati.  Bem,  rim» 
48.  Che  vi  vogliono  attorno  que' lavori,  Cioi  frange, 
fettucce ,  e  reticelle.  Fit,  Piti,  34.  liei  pallio  comune 
non  erano  fibbie,  oè  frange. 

J.  Figuratam,  Frangia  in  modo  basto  ti  dice  Ciò  , 
che  di  falso  f  o  di  favoloso  si  aggiunge  alla  nurratione 
del  vero  • 

(*}  FRANGIATO  .  Ornato  di  frangie  ,  hut,  fimbriit 
ornaiut  .  G.  K^ovtdotf  xoo-finBmf.  Salvia,  disc.  1.  317. 
L' oro ,  di  cui  la  veste  ò  tessuta  ,  e  frangiata ,  è  la  fé* 
de. 

t  FRANGIBILE,  .^rfd.  Agevole  a  frangersi,  Atto 
eul  esser  franto,  Lat.  fragilis  ,  Gr.  %ù9fav^o(  •  Cr,  5. 
37.  4*  Il  legno  del  sorbo  è  sodo  ,  e  non  tiglioso  ,  ma 
agevolmente  frangibile.  Ricett,  Fior,  61.  Usisi  quella 
(gomma)  che  è  di  color  rosso  acceso,  trasparente,  e 
frangibile,  chiamata  sangue  di  drago  in  lagrime.  E  63. 
Eleegesi ,  secondo  Dioscoride ,  della  scoria  del  piombo 
quella,  che  tende  al  giallo,  ed  è  simile  al  vetro,  den- 
aa  ,  non  frangibile,  senza  parte  alcuna  di  piombo. Dair. 
Orae,  gen,  delib,  i^y.  Tutte  quest*  altre  stanno  qua  so- 
spese ,  ec.  a  discrezione   d*  un    pò*  di  calcina  frangibi* 

f  FRANGrBILtSSIMO.«fi<;yer/.  di  Frangibile. Guitt, 
iett.  Sono  tutti  di  troppo  frangibilissima  condizio- 
ne (  qui  metaforic,  ) 

FRANGIBILITÀ,  FRANGIBILITADE,  e  FRAN- 
GIBILITATE.  Astratto  di  Frangibile,  Laiì.  fragititas. 
Gr.  W  tù'^pau^ov.  Fr,  Giord,  Pred,  Sono  più  frangibi- 
li,  che  la  trangibilità stessa. 

f  FRANGIMENTO.  Il  frangere,  e  La  cosa  fratta; 
ma  in  quest'  ultimo  signific,  è  poco  in  uso  ,  Lat. 
f radio, fractura,fragmen,fragmentum,GT,xfaa'tf  ,  oCv- 
r^ififiot  ,  xXfltV/uoe .  Dial,  S,  Greg,  M,  Trovò  la  lampa- 
na  intera  ,  e  sana,  li  cui  frangimenti  con  tanta  paura 
avea  ricolti. 

-}-  y  E  meiaf.  Per  quella  dolorosa  stancheeea,  che  prova 
ehi  è  atsalito  da  febbre  iereana  ,  o  quartana  ,  e  simili  , 
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Libr.  cur,  febSr,  Febbre  quartana    ec.    viene   con  grsa 
freddore  ,  e  frangimenti  d  ossa. 

f  *  FRANGfON Are. Frcn^iare,  Ormare  di  frangia. 
V,  A,  Beliin,  Buech,  1  la.  Sì  fraogionato ,  e  galloaai» 
d'  oro  ,  Ch'  ei  n'  ha  per  ogni  dito  un  gran  tesoro. 

*^^  FRÀNGOLA.  Rhamnus  frangulm  L.  T,  de  U 
tanici.  Pianta  ,  cA«  ha  i  rami  senea  spimi ,  com  ia  «mw 
Ma  estremamente  bruna  ,  alquanto  giaÙa  meli*  interno,  k 
foglie  ovaie  ,  integerrime ,  liscie  da  ambedue  le  parti,  i 
fiori  verdi  ,  con  5.  petali  ,  eorti  ,  altermi  com  le  divisici 
mi  del  calice ,  ammostati  fra  le  mteeile  delie  foglie ,  la 
bacem  eoa  4*  '^m*  alquanto  rotta ,  quimdi  mera  malia  ma- 
turità .  Fiorisce  nelt  Aprile ,  ed  è  eoimuma  mei  temei 
umidi  fra  i  boschi  .  Gallizioli. 

t  FRANNÓNNOLO.  Foce  poco  usata  .  f^ecehincde 
scimunito  ,  Minchione  ,  Lasc,  Pins,  4*  3-  ^^  <^h  io  sa- 
no il  bel  frannonnolo ,  ec.  perchè  io  poteva  là  in  caia 
farne  la  prova. 

FRANT£NDER£.  ^oa  berne  intemdera ,    Imtemdeee d 
contrario  di  quel  ,  eh'  è  detto .  Lat.  ohamdira  •  Gr*    *•- 
faxoumv.  Agn,  Pand,  Qaand*  eglino  cominciano  a  eoa- 
chiudere ,  pregandolo ,  che  presti  loro ,    o   che  aloieBO 
entri  mallevadore,  egli   fra    poco   diventa    aordo ,  Iran- 
tende  ,   ed   altra  cosa    risponde.  Galat.  55.    Percioccbè 
così  sarai  inteso ,  e  non  franteso ,  siccome  noi  Fiotcali- 
ni  diciamo.  Farch.  Ereol,  77.  £  quando   alcnoo  àa  a- 
dito  in  verità  ,  o  finge  d' avere  udito   il  rovescio  appaa* 
to  di  quello ,  che  a  verno  detto ,  il  che   i  l*ntini  chiaai* 
vano    obaudire ,    noi    diciamo:   egli  ha    franteso.  Imc. 
Pine,  4*  7*  Peidonaterai,  padrona,  ch'io  fr^nttù. Borgk 
Fese,  Fior.  &5g.  Stranamente  aempre  ogni  cosa  scrifffi- 
no  ,  e  da  frantendersi  ad  ogni  pasao» 

(*)  FRANT£SO.  ^i2i/.  da  FramUndere  ;  Nom  bem 
inteso.  Lat.  perperam  auditut  ,  vel  intellaetat  .  Gr.  «•• 
faxue^tif^  vafaven^eif  •  Séivim.  dite,  s.  aSo.  Ile  ai 
si  rende  in  verisimile,  essendo  cosa  certiasina,  cbek 
favole  degli  antichi ,  e  tutta  la  teologia  de'  Gratili  h 
in  gran  parte  tratta  dalia  Sacra  Scrittura,  contsafàna, 
ed  alterata  ,  o  frantesa.  Borgh,  Vate,  Fior.  S^a.  Ave» 
do   per  fermo  ,  che  siano  nomi  frantesi ,  e  scambiati. 

t  FRANTO. ^<U.j<a  Frajt^re.Lat.  tumtmt  ,fraetm, 
Guitt.  leit,  O  non  Fiorentini ,  ma  disfiorati ,  e  <Usfeglia> 
ti,  e  franti  [altri  T,  hanno  infranti].  E  leti.  ai.  5d. 
Se  tutto  *1  corpo  giace  infermo ,  e  franto  (  qmi  metefe^ 
rie,  ) , 

**»  FRANTÓJO.  T.  degli  Agrie.  r.  FRATTÒJO, 
Gagliardo. 

(»)  FRANTUME.  Tritume  ,  Quamtità  di  frmmmeeli, 
tàdX,  fragmeniorum  congeriet .  Gr.  m^ftetT^r  ei$ft9fdi» 
Salvia,  disc,  a.  186.  Siccome  fradicio  diceano  fraciéie, 
con  maggiore  eleganza ,  e  vicinità  maggiore  airorigiae 
Latina  di  fracet  ,  che  sono  i  frantumi  d*  uliva. 

t  *  FRANZESATO.  Add.  usato  amehe  im  ferm  H 
tust.  Che  è  infetto  di  lue  venerea,  ma  è  poco  usate, Pep, 
Burch,  Tutti  gli  accidenti ,  che  sofirono  i  Franzesati  à 
leggono  neeli  antichi  autori. 

t  *  FRANZESE.  Z>i  broncio  ;  Più  comumenunte  Fran- 
cese ,  e  /*  usa  anche  in  forea  di  sutt,  Bottar,  ec,  Poìchi 
la  moda  necessita  a  barature  i  buoni  nomi  Toscani 
nei  moderni  FranzesS. 

*  FRANZESEGGlÀRE.r;/ar/r«nA»/#iiii.I.M.  Pref, 
Ani,  Io  ho  detto  franzeseggia  seguendo  1*  analogia,  co- 
me si  dice  vezzeggia,  amoreggia,  favoreggia/ tasteggia, 
e  simili;  tutti  di  gusto  Toscano. 

t '^  FRANZESlSM0,e;9/»  comi«iifm.FR.\]NC£SISMO. 
Vocerò  maniera  di  dire  Frangete  .Perdoni  ia  nostra  M' 
cademia  questo  franzesismo.AeJ.  Iett.  Magai,  leu.  ce; 

f  FRA  ORE  .  F.  A,  Fragore,  Puseo  ,  Mal  odore. 
Frane,  Sacch.  nov,  164»  Quando  il  capo  e'  fu  lavato, 
ma  non  s\,  che  più  di  non  gliene  venisse  fraore,  dine 
alla  fante  ec. 
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FRAPPA.  Trìncio  de*  vettimemti  .  jir.  Cai 9.  proU 
Non  meno  sfoggiano  Con  frappe  ,  e  con  ricami.  Fir» 
Asm  19$.  Io  presi  una  teste  da  donna  tutta  piena  di 
frappe ,  e  di  fiocchi. 

y  Fruppm  ,  dicono  mnche  i  pittori  a  pitt  foglie,  e 
frmmdi ditognate  insieme  •  Buon,  Fier»  5.  4*  4*  ^  d'or- 
pello ,   •  di  fiamme  ,    e    frappe  ,  e   fronde   JVobilita- 

FRAPPARE.F«r  le  frep'pe  a*  vestimenti ^  o  simi- 
U. 

{•  I.  Per  meta/.  Minutamente  tagliare.  Morg»  5.  5o. 
Rinaldo  gli  ba  frappato  la  persona ,  E  molto  sangue  in 
terra  atea  gittaio.  Bem,  Ori.  a.  a4*  ^\.  Chi  ha  frap- 
pato il  tìso,  e  chi  la  testa.  Ciriff,  Calv.  3.  79.  Al  pa- 
diglione Andreon  fa  tornato ,  &  non  ti  dico  ,  se  frap- 
pando uccise. 

J.  II.  Per  Giuntare  »  Ingannare ,  Avviluppar  con  />a- 
rmle  •  f^arch.  ErcoL  54*  Quando  alcuno  in  favellando 
dice  cose  grandi,  impossibili,  o  non  verisimili  ec.  se 
lo  fa  artatamente  per  ingannare,  e  aiuntare  chicches- 
sia, o  per  parer  bravo,  si  dice,  frappare,  tagliare, 
irastagbare.  Lascm  Pine,  3.  9.  A  me  bisogna  trovare  il 
padrone ,  che  senza  dubbio  m' aspetta  in  casa ,  e  frap- 
parlo in  modo,  ec. 

J.  III.  Per  Ciarlare,  Favoleggiare  •  Belline,  ton. 
IS99.  Kon  so  quel ,  che  si  frappan  d*  Anfione ,  Che  u- 
aando  la  sua  cetra  ben  sonare  Facea  le  pietre  in  sui 
■raro  saltare,  ^r.  Cass.  4-  4*  Sono  alcuni  vantatori, 
che  frappano ,  e  bravano  di  far  cose ,  che  quando  poi  si 
Tiene  alla  prnova,  non  ardiscon  tentarle. 

♦^*  J.  iV.  Frappare ,  e  Frappe g giare  ,  T.  de*  Pitt. 
Dicasi  M  Pittori  »  il  far  frappe  ,  cioè  i  rami  fronzuti 
eUmii  Alberi  ,  in  disegno  o  in  pittura.  Baldin. 

FRAPPATO,  jidd.  da  Frappare.  Belline,  son.  33i. 
Una  casa  frappata  uso  abitare,  yarch.  star,  9.  766.  Le 
calie  si  portano  tagliate  al  ginocchio  ,  e  con  cosciali 
soppannati  di  tafifettà ,  e  da  molti  frappate  di  velluto , 
o  oigberate. 

FRAPPATORE.  Avviluppatore  .  Libr.  son.  4a.  Ciur- 
mante ,  frappatore ,  un  ceriuolo  ,  Quei ,  che  pon  tanto 
le  forche  a  pinolo.  Ambr,  Furt.  4.  1.  Cotestui  è  un 
frappatore»  non  ne  vo' veder  altro.  Cani.  Cam.  178. 
Per  mano  un  pezzo  ve  le  rimenate ,  Che  qualche  frap- 
pator  non  v*  infinocchi. 

FRAPPKGGIÀRE.  T.  di  pittura  .  Far  frappe,  nel 
eignifie.  del  %*^ di  Frappa. 

*  FKAVPEGGlMiO.  Pittura  di  frappe.  Baldin. 
Dee.  I  suoi  però  hanno  un  certo  scherzo  nei  frappeg- 
giato,  ed  una  tale  leggiadria. 

*  FRAPPONERÌA.  Ciance  ,  favole  de  frappatori  . 
Fag.  com.  E  che  ci  state  alle  frapponerie  del  potestài , 
ehi 

*  FRAPPONIMENTO.  Jnterponimento  ,  interpositio- 

ma.  Fir.  As.  Sesner.  ec. 

FRAPPORRE .  Interporre  ;  e  si  usa  anche  nel  sentim. 
mautr.  pass.  Fr.  lac.  T.  Nel  mezzo  alla  quistione,  Tra 
di  lor  si  frappone .  Fr,  Giord.  Pred.  Io  non  voglio 
frapporrai  in  queste  disputazioni.  Sagg,  nat.  esp.  a3a. 
Finalmente  perchò  1'  ambra ,  e  tutte  r  altre  sosUnze  e- 
lettriche  non  tirino  ,  basta  un  sottilissimo  velo,  che  si 
frapponga  fra  es»e ,  e  il  corpo  da  attrarsi. 

*  FRAPPOSIZIONE  Interposi  eione  ,  Frapponimen- 
to  ,  e  dicesi  di  cosa ,  e  di  tempo  frapposto .  Algar.  Sagg. 
Frapposizione  di  secoli,  e  degli  oggetti. 

FIIAPPOSTO.  Add.  da  Fraoporre.  Fr.  Giord.  Pred. 
B.  Cominciò  a  ricercare  tra  le  frapposte  cose .  E  ap- 
presso.' Tolte  via  tutte  le  cote  frapposte.  Buon.  Fier.  3. 
a.  7.  E  tutte  queste  insegne  Frapposte ,  soprapposte ,  e 

sottoposte. 

**  FRA  QUESTI  TEMPI.  In  questo  meteo  .  Vlt.  S. 
Ciò:  Bat.  a38.  E  fra  questi  tempi,   udendo   parcj  cbc 
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San  Giovanni  menovava ,  cioè  menomava  di  gente 
ce. 

*«  FRA  QUESTO  MEZZO.  In  questo  meMeo,Frat^ 
tanto  .  Segn,  Mann.  Nov,  37.  4*  ^  <u  fra  questo  mezzo 
tollera  ,  e  taci.£  Die.  27.  1.  Fra  questo  mezzo,  anche 
osserva  che  ec. 

**  FRA  QUI  A  POCHI  Dt.  Da  qui  a  pochi  dì. 
Bocc.  g.  10.  II.  IO.  La  quale  intendo  di  tor  per  moglie 
e  di  menarlami  fra  qui  a  pochi  di  a  casa. 

*  FRASÀRIO.  T.  de*  Filologi.  Raccolta  di  frasi; 
libro ,  che  instruisce  intorno  alle  buone  frasi  di  una  /in- 
gua. 

*  J.  Frasario ,  si  dice  anche  comunem. ,  e  per  lo  piit, 
per  dispregio  di  un  dato  numero  di  frasi ,  di  cui  suole 
far  uso  uno  scrittore ,  e  un  parlatore . 

FRASCA .  Ramucello  froneuto  ;  per  lo  più  d^  alberi 
boscherecci  •  Lat.  ramus  frondens  .  Gr.  ^Jfo(.  Bocc.  nov. 
48.  6.  Vide  venire  ec.  una  bellissima  giovane  ignuda , 
scapigliala ,  e  tutta  graffiata  dalle  frasche ,  e  da'  pruni  • 
Dant.  Inf.  i3.  Ch'ode  le  bestie,  e  le  frasche  stormire. 
M,  f^.  9.  3o.  Trombetti  mandarono  ec*  nel  campo 
de'  Fiorentini  con  una  frasca  spinosa  ,  sopra  la  quale 
era  un  guanto  sanguinoso,  ed  in  più  parti  tagliato. oera. 
Ori.  a.  3.  18.  Entran  di  nuovo  ai  doloroso  balio.  Che 
d'altro,  che  di  frasche ,  e  pive  è  adorno.  Ar.  Fur.  a3. 
124.  Pigli*  l'arme,  e  il  destriere  ,  ed  esce  fuore.  Per 
mezzo  il  bosco  alla  più  scura  frasca. 

J.  I.  Frasche j  nel  numero  del  piit ,  vale  Chiacchiere  , 
Fantoccerie  ,  Sanità  ,  Baie  ^  Bagatelle  ,  Frase herie.htit. 
nugte ,  gerree.  Gr.  \ìi fot.  Bocc.  g.  4*  P'  4*  Dietro  a 
queste  frasche  andarmi  pascendo  di  vento.  £  nov.  3a. 
16.  Con  sue  frasche ,  che  portate  avea  ,  in  Agnolo  si 
trasfigurò.  E  nov.  85.  i6.  Scrisse  in  su  quella  carta  sue 
frasche.  M.  K.  io.  100.  E  di  tali  frasche  fece  compor- 
re scritture  d'alto  dettato,  ^^n.  Pand,  67.  Quanti  ave- 
te voi  trovati  comunicare  con  voi  altro,  che  parole,  e 
frasche  l  Cron.  Morell,  377.  Tutte  1'  altre  cose  vi  par- 
ranno frasche,  ed  inutili.  E  Zoy.  1  Bolognesi  teneano 
molte  amicizie  con  signori ,  e  toccavano  provvigioni , 
e  presenti,  e  caccabaldole  »  e  frasche.  Bem.  Ori.  a.  ti» 
ao.  Al  conte  domandava  perdonanza ,  E  tanto  avvilup- 
pò frasche,  e  viole  ec.  Che  all'error  suo  trovò  pnre  q- 
na  scusa  [  cioè  :  bugie ,  e  verità  ] .  Gaiat,  Zg.  Spiace- 
vole cosa ,  e  tediosa  agli  animi  nobili,  che  non  si  pa- 
scono di  frasche,  e  d'apparenze. 

J.  II.  Frasca  ,  //  dice  anche  per  metaf,  a  Uomo  leg^ 
gieri.  Lat.  vanus  ,  ler/is  sententice ,  Ter.  Gr.  ^OXa. 
Alleg.  ai8.  Sono  forzato  pertanto,  per  dimostrare,  che 
io  non  sono  una  frasca ,  a  renderne  distintamente  il 
perchè.  OccA.  Servig,  a.  a.  E  quella  frasca  della  Violan- 
te È  allo  spiraglio. 

^.  III.  E  per  similit.  Bem.  rim.  4o*  E  gli  altri  pesci  » 
eh   hanno  d«lla  frasca. 

J.  IV.  Al  buon  vino  non  bisogna  fresca;  proverbio  f 
che  significa  II  buono  non  ha  bisogno  d*  allettamento  a 
di  conlrastegno  ;  tolta  la  metafora  da  quella  frasca ,  che 
mettono  i  tavernai  sopra  le  porte.  LaL  vino  vendibili 
suspensa  hedera  nihil  opus. 

J.  V.  Chi  sta  sotto  Infrasca,  Ha  quella  che  piova  ^  a 
quella  che  còsca  ;  pur  proverbio,  che  vale,  che  Chi  per 
la  piova  si  ripara  sotto  la  frasca  ,  ha  quelC  acqua  f  che 
piove  dal  cielo  ,  e  quella  ,  che  casca  dalla  frasca  . 

J.  VI.  Render  frasche  per  foglie;  modo  proverb.  eke 
vale  lo  sterso,  che  Render  pan  per  focaccia,  cioè  Render 
la  pariglia  ,  o  il  contraccambio.  lunX,  par  pari  referre  • 
Gr.  too¥  tou  pifmv  .  Ltbr.  son,  laS.  Rendo  frasche  per 
foglie,  Basti,  non  più,  eh'  i'so  fare  i  sonetti.  f^arcA, 
Ercol.  75.  Dicesi  ancora  ec.  ma  più  gentilmente:  egli 
ha  risposto  alle  rime,  o  per  le  rime,  e  più  Boccacce- 
volmente,  rendere,  come  diceste  voi  di  sopra  ^  pane 
per  focaccia ,  o  frasche  per  foglie. 
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5,  VII.  Saltare,  Essere  ,  Passare,  0  simili ,  di  pato 
in  frasca  ;  vate  Andar  ìT  una  cosa  in  un  altra  senta  or^ 
dine  I  o  proposito  .  Petr.  Frott,  Rade  volte  1*  alchiniia 
empie  U  tasca,  Così  di  palo  in  frasca  pur  qui  siamo. 
Cecch.  Esalt.  cr»  5.  1.  Saita  pur  ben  di  palo  in  frasca. 
Red,  annoi,  Ditir.  5a.  Ho  saltato  di  palo  in  frasca» 
né  dovrei  esser  proverbiato. 

J.  Vili.  Meglio  ^  fringuello  in  man,  che  tordo  in 
frasca  ;  detto  proverò,  significante  Assai  più  valere  una 
cosa  piccola  ,  che  si  possegga  ,  di  quel ,  che  vaglia  una 
grande  ,  che  non  /*  abbia  ,  ma  solamente  si  speri  ,  Bel- 
line, son.  1G6.  Meglio  è  fringuello  in  man  ,  che  in  fra- 
sca toido. 

*  FRASCANTE.  T,  de'  Pittori,  Dipintor  di  paesi 
rappresentanti  luoghi  salsfatici ,  e  boscherecci ,  Algar, 
Sagg.  Il  Zelotti  terrìbile  frascante. 

f  FRASCATO.  T,  degli  Agric,  Coperto  fatto  di 
frasche  aperto  nei  lati,  per  cui  è  diverso  dalla  Capan- 
na,  latti,  poriicus  frundibuà  teda,  Pallad,  cap,  99.  Fac- 
ciasi loro  un  portico,  o  frascato  d'assi  ,  conerto  di  te- 
solido  di  frase  ne.  £  Magg.  4.  Aguale  si  tagli  la  selva  a 
fare  frascati.  Frane,  Sarch.  nov.  187.  Ordinò  a  un  suo 
fante,  che  una  gabbiata  di  stornelli  giovani,  mescola- 
tovi alcun  piupione ,  recasse  dopo  desinare  ,  quando  lo 
vedesse  col  piovano  al  frascato.  Ciriff.  Calv.  S.  86.  An- 
dando in  qua,  e  in  là  sotto  il  frascato. 

J.  Per  Quantità  di  rami  colle  frasche  legati  insieme, 
come  frasconi ,  e  simili  ,  M.  V,  a.  Si.  E  per  avere  ap- 
parecchiato da  riempiere  i  fossi,  feciono  tutto  il  legna- 
me ,  e  frascati,  che  avieno  ne*  loro  campi,  conducer^. 
E  appresso:  Sanza  contasto  riempierono  di  loro  frasca- 
ti il  primu  fosso. 

FRASCHEGGIARE.  Homoreggiare  le  frasche  mosse 
da  checchessia  .  Segr.  Fior.  As,  cap.  a.  E  intorno  a  es- 
sa un  mormorio  ec.  D'  un  frascheggiar ,  che  le  veniva 
appresso . 

5.  Per  Burlare,  Belare ,  Schertare  ,  V^oler  la  baia  . 
liat.  nugari  ,  nugas  agore  .  Gr.  Xirf«K.  Bocc,  nov.  77. 
69.  Non  aitramenti  con  uno  scolare  credendosi  frascheg- 
giare, che  con  un  altro  avrebbe  fatto,  inerii.  Ori,  a. 
11.  90.  E  tanto  avviluppò  frasche,  e  viole.  Come  co- 
lei ,  che  a  frascheggiare  era  usa  Che  all'error  suo  tro- 
vò pure  una  scusa  (  9(11  vale  Dir  frottole  ,  e  menzogne 
sotto  colore  di  verità)  , 

*  FRASCHEGGÌO. /{umore,  che  fa  il  vento;  o  altra 
cosa  fra  le  frasche. Salvin.  Buon.  Tane. /\.  il. ^ìi  i*  sen- 
tii tialle  frasche  un  roviglieto  i  quasi  un  rumore  tra*  ro- 
vi, nella  macchia;  un  frascheggio. 

FKASCHEKi A.  Frasche,  Baiata,  Fantocciata,  Ba- 
gattella ^  Scherzo,  Liat.  nugee  ,  tricee  ,  ineptice  .  Gr.  Xw^ 
po(  )  pXuafia.  Lor,  Med,  cant.  65.  Fé  insaccarmi  nella 
ragna  (  on  suo* ghigni,  e  frascherie.  Fir,  As,  Sq.  EU*  è 
tenuta  una  delle  maggiori  stregone  ,  e  delle  più  poteuti 
di  questa  città ,  la  quale  e  con  fuscelli ,  e  con  petruc- 
riole ,  e  simili  frascherie  saprebbe  sommergere  tutto 
questo  mondo  nell'  antica  sua  confusione.  Bed.  esp.  nnt. 
20.  I  meno  scaltri,  e  i  più  semplici  de'Maomettani 
credono  cos)  costantemente  tal  frascheria ,  che  per  con- 
fermarla ardirebbon  di  metter  le  mani  nel  fuoco. 

FRASCHETTA.  Dim.  di  Frasca,  Dant,  ìnf.  i3.  Se 
tu  tronchi  Qualche  fraschetta  d*  una  d*cste  piante.  Tnss. 
Amint.  1.  2.  Femmina  cosa  mobil  per  natura  Più,  che 
fraschetta  al  vento.  Bem.  Ori.  3.  7.  Qlfì.  L*  augel ,  ch'e- 
sce dal  laccio  ,  ha  poi  paura  D*ogni  fraschetta  ;  che  si 
muove  ai  vento. 

5.  I.  Fraschetta,  diciamo  per  metaf,  ad  Uomo  ,  o  Gio- 
itane leggieri,  e  di  poco  giudicio  ,  Lat.  ìet'is  homo. Or, 
ftaCXos.  Salv.  Granch,  3.  4-  Non  sai  tu  quello  Riho- 
bol  della  balia?  T.  Qual,  fraschetta?  f^arch.  Suoc.  2. 
1.  Non  li  diss'  io.  che  quella  fraschetta  non  farebbe 
nulla  di  quello^  che  tu  mi  commettesti ^  cb'  io  gli  dices- 


si da  parte  tua?  Buon,  Pier,  a.  3.  7.  Non  pin,  aon 
più,  fraschette,  pazzerelle,  Che  tanto  ghignazzar ,  che 
tanto  scorrere  ? 

J.  II.  Fraschetta  ,  e  pia  comunemente  Frasehetie  si 
dicono  Quelle'  frasche ,  su  cui  si  pongono  pamiuMse  ftr 
pigliare  uccelli  .  Lat.  arhuscula  ad  aucupandum  apteU, 
Aller,  287.  Lontano  il  bosco  ?'  ha  pel  cacciatore ,  Mil 
v'  è  da  far  fraschetta ,  o  frasconaia ,  Se  non  con  gr» 
fatica  ,  e  poco  onore. 

*  J.  III.  Fraschetta mT,  de*Stampatori,Teleurettodifv^ 
ro  con  varj  spartimenti  di  carta  ,  à  simile ,  the  mettisi 
sul  foglio  da  stampare ,  affinchè  ciò  che  ka  dm  rimauf 
bianco  ,  non  venga  macchialo  • 

*  FRASCHÌA.  T.  de'  Costruttori  di  mevi  .  Moéeile, 
che  serve  per  conformare  qualche  pezto  di  legname,  eìt 
deve  applicarsi  per  riempimento  fra  due  ta'Vole  •  Omàt 
Cogliere  la  frnschia  ;  vale  Misurare  il  vano  per  forme» 
ré  //  modello, 

FRASCHI  ERE  • /Va/ea .  Uomo  leggiere,  e  che  f% 
frascherie  ,  Lat.  nugator .  Gr.  ^Xc/'erf^f  .  Morg,  aa.  197. 
Certi  buflbn  ,  f rascnier ,  certi  ignatoni ,  Dipinti  in  mit* 
le  logge,  e  mille  orciuoli. 

FRASCOLINA. />/iii.  di  Frasca.  Tratt,  gov.  fem. 
6ij.  La  fantasiuccia  comincia  a  lavorare  ,  vorrebbe  fra- 
scoline.  E  appresso:  Lasciandogli  guastare  le  frascoliae 
loro. 

FRASCONÀIA.  Uccellare  ,  Lat.  aueupimm, Gr,  SfoH' 
T»f/0v  .  Alleg.  287.  Mal  v'  è  da  far  fraachetta  ,  e  hv- 
sconaia.  Buon.  Fier.  2.  3.  7.  Avviso  gli  è  ,  che  '1  tempo 
di  sementa  Tutto  avea  speso  in  frasconaie ,  e  *n  reti. 

**  J.  Per  metaf  ora,  Cecch.  Assiuol,^.  t.  Saranno  aas 
zimbello  ,  da  cavar  questo  tordo  dalla  frasconaia  è 
Mess....  e  farlo  impaniate  nella  vostra  [  ^u/  vale  7V- 
gliere  la  donna  ad  uno  e  condurla  ad  un  altro"]  • 

(*)  FRASCONCINO.D/m.  di  Frascone  .  Hamascelt; 
Lat.  ramulus  .  Gr.  xXoidioxoi,  Benv,  Celi,  ^hef.  40.  A- 
vendo  prima  con  una  scopetta,  o  frasconcino ,  beo  di- 
guazzato, e  mescolato  il  colore,  vi  si  porrà  drente  To- 
pera . 

FRASCONE.  Fettoni  di  querciuali ,  o  simil  legname, 
che  si  tagli  per  lo  più  per  abbruciare  •  Cr,  4*  a.  4>  A4 
alcune  [vigne]  si  pongono  pali,  e  pertiche,  ad  akuac 
altre  pali  ,  o  frasconi  solamente.  Burch.     1.   4-   I'*  cu* 

Sola  ai  Norcia  andando  al  fresco  Riscontrò  nna  nsve 
i  frasconi.  » 

J.  I.  Per  lo  stesso  ,  che  Frasche  ,  Ciance  ,  Bagatteh 
le.  Frane,  Sacch.  nov.  io j.  E' si  convenne  molte  volte 
dare   il  frammesso  di  frasconi  . 

5.  II.  fn  proverb.  Portare  i  frasconi  ,  si  dice  di  chi ef* 
gravato  da  indisposieione  si  regge  difficilmente  sepn 
di  se  ,  tolto  dallo  strascicare  dell'  ale  ,  che  fanno  i  pelli 
a  simitit,  de* frasconi  in  sul  somiere^  che  Coccan  leim 
colle  punte  .  Lor.  Med.  Arid,  a.  3.  È  ben  vero  ,  che 
e' va  appctggiandosi ,  e  pare  che  porti  i  frasconi,  .l/a/ja. 
10.  10.  Le  polizze  non  può,  porta  i  frasconi  ,  £  celie 
spalle  si  è  giuocato  un'anca. 

5.  IH.  Portare  ì  frasconi  a  Fallombrosa  ,  vale  Perin- 
re  alcuna  cosa,  ove  ne  à  abbondanza ,  Lat.  in  silvam  ti- 
gna ferre,  noctuas  Athenas  , 

FRASE.  Modo  di  dire.  Lat.  phrasis ,  Or.  ffaVff. 
Red.  annot.  Ditir,  178.  Ad  imitazione  della  frase  dc'Gf^ 
ci ,  e  «le*  Latini. 

*  FRASEGGIAMENTO.  L*  uso  delle  frasi  .  Ceri 
Long,  lez,  38.  io  penso  che  niuno  dubiti  che  le  perìfra- 
si ,  o  fraseggiamento  non  faccia  il  sublime. 

(♦)  FRASEGGIANTE.  Che  fraseggia  .  Salvin.  pr*t. 
Tose.  9.  n^fà.  La  Latina  lingua  ,  della  stessa  maniera, 
per  essere  lingua  fraseggfante  anzi  che  no  ,  ec.  è  neces- 
sitata a  dilungarsi  non  poco  dalia  semplicità. 

t  *  FRASEGGIARE.  (7/flr  frasi  nello  scrivere,  0  nrl 
ftar lare, Salvin.  pros.  Tose,  i.  4^*    Nulla  io    dico   àtìh 
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ra  di FrasrgcÌAre  dì  cjuvlU  ]iagii«..1/ae^/* /«//•  Ncl- 
•  Tarietà  de  modi  del  costruire ,  e  àtk  fraseggia- 

RASBGGIATORB.  Chejrtutggia  .  Belilo,  iett. 
RASSIGNU OLO.  Ce/lù  auttralit  L.  T.  de' Bc 
.  LéUjnunnagoliu .  Cr,  5.  43*  i-  li  frassignuolo 
ore  timigHaote  al  fraMÌno  nel  legoo  ,  e  nelle 
: ,  il  quale  ne'  luoghi  dimestichi ,  e  cohivati  si  di- 
Questo  arbore  produce  un  frutto  ,  ovvero  granel- 
:ole ,  le  quali  sono  aere ,  quando  son  mature ,  e 
dolci. 

EASSINELLA.  Dietammt  Mut  L.  T.  de*  Bota- 
Pianta  ,  che  ha  gii  steii  diritti  ,  peiosi ,  coperti  di 
Uè  viscose  f  miaoliesi ,  le  foglie  alterne^  pennato- 
l ,  simili  a  quelle  del  frassino  ,  le  foglioline  op^ 

s ess di  f  finamente  dentate  ,  i  fiori  grandi  ^  bian- 
et  ,  odorosi  f  in  grappoli  diritti,  terminanti .  fio- 
eie  Estate,  ed  è  indigena  dei  paesi  meridionali  dìiÌM' 
Liat.  dictamum  albam,  Matt^  fraxinellm ,  €)resc,  Cr,6. 
11  dittamo ,  che  per  altro  nome  si  chiama    frassi- 

perocché  ha  le  sue  f rondi  a  modo  di  frassino , 
lo»  e  secco  nel  quarto  grado.  Ricett.  Fior,  35. 
lasi  ancora  dittamo  bianco  una  pianta  nostrale  , 
liversa  dal  dittamo  di  Candia  ,  ed  altrimenti  si 
ida  dittamo  frassinella.  Lor,  Med»  Jfene.  36.  Ar- 
rotti  un  po'  di  frassinella. 

^)  FRASSINELLA.  T.  de*  Piti.  Sorta  di  pietrm , 
rme  per  dare  il  filo  m*  ferri  eo*  quali  si  lavorano  l 
i  f  e  altre  cose  ,  e  per  pulire  i  piani  dipinti  di 
•  Benv,  Celi.  Óre/.  S4.  Con  certe  pietre  dette 
•iia  ,  •  con  acqua  fresca  si  va  poi  spianando  gli 
sinché  venghino  per  tutto  etnali .  E  16.  Ciò  fat- 
iìmì  apparecchiate  di  quelle  frassinelle  ec.  •  eoo 

n  assottigli  Unto  lo  smalto,  quanto  si  vegga  a 
u  trasparente  ,  E  ai.  Con  queste  pietre  dette 
eik  si  adopera  inaieme  un   poco  di  pomice  ben 

ÈiASSiNEO.  Di  frassino  .  Salvia,  se.  Ere.  Asta 
ea  • 

kSSINETO  .   Luogo  ,    dove  siano  piantati   molti 
li ,  Lat.  froxinetum ,  Crese,  Cr,  7.  5.  a.  E  se  co- 
lgo sarà   cretoso  ,  si   conformerà   assai  bene  con 
olmeto  ,  il  frassineto  ,  1'  oppio ,  e  il  rovereto  • 
RÀSSINO.   Frajcinus  excelsior    Lina.   T,  de' Ba- 
,  Pianta  Qke  ha  il  tronco  molto  elevato ,  e   grasso 
voreione  ,  diritto ,  con  la  scorta  cenerina ,  lincia  , 
poco  estesi  ,  le  foglie  opposte  »  pennate  ,  con  «a- 
iredici  foglioline  ovate  ,  appuntate  »   dentate ,  li" 
rhe  derivano  da  gemme  nere  ,  i  fiori  senea  petali , 
ppoli    laterali  »   opposti  ,    quasi   sessiii  •    Fiotisce 
aprile,  ed  è  comune  ne*  boschi  nel  paesi    temperati 
>uropa  .    Se   ne   conoscono   molte    Farietà  ,  fra  le 
il  distinguono  quella  ,  che  invece  di  avere  le  fo- 
innate  9  le  ha  per  lo  più  semplici  ,  o  quella  con  le 
scresiate  di  bianco  .    Lat.  fraxinus  .  Gr.   ftèXi'et  • 
g.  6.  /.  9.  Tutte  eran  di  boschetti  di  queiciuoli , 
lini,  e  d'altri  alberi  verdissimi.  Barn,  Ori,  3.  7. 
sempre  innanzi  il  passo  gli  travaglia  Fra  l'altre 
un  frassino  leggiero  .  Alam,    Colt,  4-   ^^*  ^^  ii 
selvaggio  y  or  T  alto  pino ,  E  quelli  arbor  mi- 
eh'  ivi  entro  vede  »  Tronchi  ,  e  ncida  ^ 
^  FRASSUGNO  .  F,  A,  ed  incerta  ^he  si  trova 
ta  nel  Borgh.  Fesc,  Fior.  55o.  Peizi  di  carne  di 
,  e  di  castrone ,  se  questo  vuol  dire  quel ,  che  in 
carte  chiamano  frassugno . 

RASTÀGLIA.  Foce  poco  usata. Fras taglia. Cecch. 
,  a.  Oh  venghin  via ,  e  dianmi  a  credere ,  Che  ie 
r  aoeUa ,  e  le  catene  ,  E  le  tante  frastaglia ,  e  un- 
ipe,  Che  s'  usano,  ti  faccian  con  gì'  inchini. 
lASTAGLiAME .  Frastagliamento  ,  Frastaglio  , 
'ras tagliata ,  Buon,  Fier.ì.    1.  SO.  Che  vegg' i»  I 
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Piatti  di  frastagliami,  Frutte ,  pane ,  salami ,  ove  vann*e- 
glino  \ 

FRASTAGLIAMENTO  .  //  frastagliare ,  e  i  Frmstm- 
gli  stessi  . 

J.  Per  Intaccatura  .  Lat.  crena  ,  ineisura  .  Lihr,  A'» 
strol.  Quando  onesta  tavola  sottile  si  porrée  nella  cava- 
tura ,  sT  la  empierée  tutta  da  ogni  parte  cAn  suo' frasta- 
gliamenti senza  aggiugnimento  ,  o  scemamento . 

FRASTAGLIANTE  .  Che  frastaglia .  Varth,  Ereol. 
54*  Si  dice  frappare  ,  tagliare ,  frastagliare ,  onde  fra- 
stagliante  ,  e  frastagliatamente  .  Buon.  Fior,  t.  3.  9.  E 
fiasiagliante,  e  temerario  voglia  Per  fona  la  limosina  . 
E  4*  5.  aa.  Da*  più  scaltriti ,  E  lesti ,  e  frastaglianti 
praticoni   Presi  consiglio  . 

FRASTAGLIARE  .  Frappare ,  Trinciare ,  Cincischia- 
re .  Lat.  minute  eoncidere ,  Gr.  XtfTrmf  eyync'w^reiv  • 
Frane.  Saceh,  noe.  So,  Non  che  i  panni  di  dosso  con 
molti  cincischi,  e  colori  si  frastaglino,  e  ripezzi  no, 
ma  le  calze  non  basta  si  nortino  una  d'un  colore  ,e  rahre 
d'un  altro. Mar^.aa.  100.  Dunque  costor  non  facean  per 
moueggio ,  Lo  scudo  1'  uno   all'  altro  assai  frastaslia  . 

-f-  vi.  E  quasi  per  similit,  Farch,  Ereol,  54*  Quan- 
do alcuno  in  favellando  dice  cose  grandi ,  impossibili ,  e 
non  verisimili  ec.  se  lo  fa  artatamente  per  insannare,e 
giuntare  chicchessia,  o  per  parer  bravo |  ai  dice,  frap- 
pare ,  taeliare  ,   frastagliare . 

S*  II.  Frastagliare ,  vale  ancora  Affoltarsi  nel  chiao^ 
chierarop  Aevilupparsl ,  Imbrogliarsi  nel  parlare  .  Lai* 
oblatermre . 

FRASTAGLIATA  4  //  frastagliare  . 

'f  J.  Per  metaf.  Confusione  ,  Ammassamento  .  Buon. 
Fier.  I.  3.  6.  Che  romor ,  che  bordel,  che  frastagliata 
Di  minacce  sent'  io  verso  la  porta  Delio  spedai  !  [  pare 
invece  ohe  valga  Millanteria ,  pone  ostentaeione  stel  san* 
so  del  S*  L  di  Frastagliare  1. 

t  FRASTAGLIATAMENTE.  Aveerb.  Confusamente, 
Indistintamente  ;  o  piuttosto  a  modo  di  chi  Frastaglia  . 
Lat.  confuse.  Gr.  vtfynix^f^^^f '  ^o<^^-  f^ov,  79.  3i.  DI 
che  io  parlandovi ,  come  si  vuol  parlare  a'  savj ,  come 
voi  siete ,  frastagliatamente  vi  dico  [  qui  è  detto  per  bef» 
fa  in  senso  equivoco  ]  .  Farch,  Ereol.  54*  Si  dice  frap« 
pare  ,  tagliare  ,  e  frastagliare ,  onde  viene  frastagliante, 
e  frastagliatamente. 

t  FRASTAGLIATO  •  Add,  da  Frastagliare  ,  Orna- 
to di  Frastagli.  Frane.  Sacch.  rim,  i8.  La  notturna 
berretta  Esser  di  dì  costretta  Sopra  '1  cappuccio  frasta» 
gliato  stare  .  E  noe.  iSj,  E'  si  trovava  una  donna  col 
becchetto  frastagliato  avvolto  sopra  il  cappuccio. 

FRASTAGLIATURA  .  T^gUuseamento  ,  Piccola  ta- 
gliatura ,  Lat.  crenoB  ,  Libr,  Astrol.  £  farai  ignale  que- 
sta cavatura  da  ogni  parte,  e  farai  in  lei  due  frastaglia- 
ture ,  e  r  una  saràe  dalla  parte  di  fuori  del  quadrante , 
e  l'altra  sarée  dalla  patte  di  suo  centro  \^qui  Intaccatura  1 . 

FRASTÀGLIO.  Trincio  ^  Cincischio,  Lat.  lemnisci  i 
orum  .  .Gr.  Xa/uviV«ai  .  Agn.  Pand.  3.  Assediato  da 
tanti  aasentatori  UsciW  ,  e^.  con  frastagli,  livree,  e 
frange  addobbati •£  3i.  Questi  frastagli ,  que^i  ricami  a 
me  non  piacciono  a'  maschi  ;  alle  femmine  s\  .  Buon, 
Fier,  8.  5.  a.  Avvezzi  in  que'  frastagli  ,  in  quegl'  intri- 
ghi Di  stringhe,  di  legacci,  e  gran  pistagne  . 

FRA5TENÉRE  .  Soprattenere  ,  Tenere  a  bada.  Lar. 
rmuorswl  1  detinere  .  Gr  eiut(Mkm¥  ^  dwi^^v  ,  Bim,  ant. 
P.  N.'Fredi  da  Lucca  .  Fui  mise  in  fpuoco ,  e  frastenn- 
to  in  pianto. 

t  FRASTORNARE  .  Far  tornar  indietro  ;  ma  il  fig. 
ha  quasi  interamente  usurpato  il  luogo  del  proprio  ,  e  va* 
le  Impedire  ,  Bivocare ,  Dissuadere ,  Rimuovere  una  cosa 
intrapresa ,  Lat.  irritum  fncere  ,  rescindere  ,  Gr.  ttuvfWf 
Teimw  .  Bocc,  no»,  4>*  >3.  Erasi  il  matrimonio  per  di- 
versi accidenti  frastornato .  E  nov,  96.  a6.  Il  riprender 
coaa ,  che  frastornar  non  si  possa ,  ninna  altra  coaa  é  a 
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.CAre  ,  se  non  TolersI  più  savio  mostrare,  che-  gì'  Iddìi. 
Mirac,  Mad,  P,  IV.  Abbiendo  i  tribuni  per  queste  parole 
frastornata  la  plebe .  Grad.  S.  Gir,  aa.  Maladetti  sien 
or  tutti  coloro  ,  che  fraitornauo  lo  ^iudicameoto  degli 
•trtni  •  Sem,  ben.  yarch.  i.  5.  Perciuccbè  il  beoeGzio 
k  un'  opera  egregia  ,  cui  nulla  forza  può  frastornare , 
DÒ  .render  vana  . 

f  *  FRASTORNIO.  Vece  poco  usata.  Romore ,  che 
rimbombm  f  t  stordisce»  Bellin,  Buech.  217.  E  di  mia 
tromba  d'  oro  ai  frastornio  Risponder  terra  ,  •  mar  da 
lito  a  lito  . 

t  FRASTUOLO,«  piié  commifm. FRASTUONO.iTo- 
WÈoro ,  9  Fracasso  ,  eh*  fanno  diversi  strepiti  insieme  . 
Lat.  sonitus  ,  strepitus  .  Gr.  i^ópos  9  éisvof .  Tac.  Dav, 
stor,  3.  Soi.  Sedici  insieme  col  calpestio,  col  frastuoio, 
colla  polvere  sconfonderanno ,  rintroneranno  quanti  ca- 
valli ,  e  cavalieri  divezzi  della  guerra  vi  avrà .  AHeg, 
a68.  Cenato ,  venne  in  campo  la  ribeca  ,  E  il  buonac- 
cordo  ,  e  fecesi  un  frastuono  Da  fare  stomacare  i  porta 
reca  .  Buon,  Fior.  a.  4*  ^o.  Far  1'  usato  frastuon  per  la 
cucina  •  Malm.  a.  3a.  Ma  il  gran  frastuono  ,  cne  in 
quelle  contrade  D'  armi ,  di  bestie ,  e  d*  uomini  rimbom- 
ba .  E  11.  la.  E  fece  tal  frastuono ,  e  tal  fracasso ,  Che 
abalordì  a  un  tratto  i  combattenti  . 

f  FKMUKCCÌSLIO^E.  Frate  paffuto,  grassotto,  camnc' 
eiuto  :  e  si  dice  quasi  per  dispresto  e  beffa. Belline,  son, 
958.  E  però  i  fratacchioni  Sentendo ,  che  alle  mosche 
piace  il  mele ,  Ci  danno  più  ulivo ,  che  candele  •  Bern, 
Ori,  a.  9.  37.  Voi  fate  com*  ei  fa,  né  più,  né  meno  E 
liete  per  mia  fé  quel  fratacchione ,  Che  lodava  il  digiu- 
no a  corpo  pieno ,  Ed  era  crao  devoto  del  cappone  .  E 
3*  8.  S8.  Coiai  ,  che  slava  in  poppa  per  nocchiero  ,  Mi 
disse  :  o  fratacchione ,  ai  tuo  dispetto  Partito  s*  è  di 
Francia  ii  buon  Ruggiero  •  Segr,  Fior»  Mandr.  3.  a. 
Ben  sapete ,  che  un  di  que'  fratacchioni  gli  cominciò 
andare  d*  attorno . 

FRATÀCCiO .  PegmioraU  di  Frate .  Frate  eattivo  • 
Bern.  Ori»  1.  ao.  i3.  Cosi  sepolta  in  sonno  per  un*  ora 
Fa  ia  donzella  da  quel  mal  tialaccio  .  Fir,  Lue,  3.  1. 
Che  '1  diavoi  se  ne  possa  portar  luì ,  e  quel  frataccio , 
«he  la  diceva  • 

FRATAIO  .  Di  Frate  ,  Che  si  compiace  ne' frati  . 

-}*  J.  Frataio ,  aggiunto  di  succo  grossa  vernina ,  qua» 
si  cibo  da' frati. 

FRA  TANTO.  Che  meglio  si  scrive  FRATTANTO. 
Avverb,  In  questo  mentre  .  Lat.  interim  .  Gr.  /ufwf e/  . 
Cas,  leti,  a6.  E  fra  tanto  umilmente  bacio  le  mani  a 
Vostra  Sig.  Illustrissima . 

"I-  FRATE .  Fratello  ,  n^l  qual  sentimento  tal  voce  e 
restata  alla  poesia  •  Lat.  frater  •  Gr.  01^X^0$  .  G. 
y,  la.  111.  3.  Menatemi  ove  fu  morto  Andreas  mio 
frate  .  Dant,  Par,  i5.  Moronto  fu  mio  frate  ,  ed  Eli- 
seo, ^otfs.  yarch.  1.  5.  Oad'or  tutta  si  vede  Lucente,  e  pie- 
«a  ai  frate  suo  rivolta  Coprir  ia  luna  le  stelle  minori  • 

-{-  J.  I.  Per  Compagno  ,  Amico  •  yoce  restata  a*  poe- 
il .  Lat.  sodalis  ,  socius  ,  Gr.  imtìfot .  Dant.  Inf»  a6.  O 
Irati ,  dissi ,  che  per  cento  milia  Perieli  siete  giunti  al- 
l'occidente.  Petr.  son.  78.  Ben  si  può  dire  a  me  :  fra- 
te ,  tu  vai  Mostrando  altrui  la  via.7V#.  Br»  7.53.  Che 'i 
frate  aiutato  dai  frate  è  come  una  ferma  città  • 

J.  II*  Per  Uomo  di  chiostro ,  e  di  religione»  Lat.  r«- 
nobìta»  Gr.  nosvefitnff  •  Bocc»  nov,  60.  3.  Uno  de' frati 
di  santo  Antonio  ,  il  cui  nome  era  frate  Guidila  .^  E 
nov.  8i.  4*  Era  stato  sotterrato  in  uno  avello  fuori  della 
chiesa  de'  frati  minori .  Dant,  inf,  a3.  N'  andavam  1*  un 
dinanzi ,  e  V  altro  dopo ,  Come  i  frati  minor  vanno  per 
via  .  Ar.  sat,  7.  Io.  non  le  lo  dirò  più  volentieri ,  Ch'  io 
soglia  al  frate  i  falli  miei  nefandi .  Bern,  Ori.  1.  4.  36. 
Erano  tutti  Indiani  i  Re  prefati ,  E  avean  sotto  di  lor 
tanti  furfanti  ,  Che  san  l^rancesco  non  ha  tanti  frati . 
£3.  7«  4*  Cbe  non  volcan- prete  far,  né  frate  Chi  non 
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era  d'  età   ec.   Belline»  son.   a  18.   Un   eonaiglio  vorrtì 
non  do  il  ducato  ,  Perchè  de'  frati  ton  di  aan  Fraace- 
sco .  Cas,  lett,  y5.  La  Scrittura  vuole  ,  che  noi  ci  pes- 
tiamo de'  nostri  peccati  ;  ed  il  frate  eloqueate  ci  coniu- 
ge a  piangerli  in  pubblico  • 

-f-  J.  Ili.  Frate  f  per  Sorta  di  vasotper  io  più  di  vetn^t- 
sato  dagli  antichi  alchimisti.  Blceti.  Fior.  aia.  Arp!>« 
vivo  purgato  libbre  a.  mettilo  in  vaso   da  stillare  ckb- 
matu  frate  ,  il  quale  sia  unito  a  un  altro  frate ,  e  òs- 
scuno   da  per  se    sia  di  tenuta   di   libbre   sei  ,  e  ìnuL 
bene   da   pie  ,  e  da  capo  ,   darai  lento  fuoco  ai  frale, 
dove  è  r  argento  vivo ,  seguitando  così  tantocliè  egli  fa^- 
ga  neir  altro  frate. 

5.  IV.  Frate  ,  si  dice  anche  QmeiC  embrice  forate,  t 
fatto  a  guisa  di  cappuccio  per  dnr  iume  nile  stm- 
se, 

*  $.  V.  Frate,  T»  de'  Libra/,  ec,  P^f''»»  ^^  ■«  ''^ 
rimasta  in  bianco  per  inavvertensa  dei  Torcoiiere  ,0  ceti 
male  stampata ,  cAe  non  si  può  leggere ,  #  petr  qneii 
bianca  , 

*  $.  VI.  Frati  diconsi  dalle  donne  im  Toecama  {fmi 
vermi  da  seta ,  1  quali  per  non  essere  mandali  per  temp» 
alla  frasca  s'  inerisalidan*»  sulle  stuoie  ;  trmttm  in  siesili- 
tudine  dallo  stare  involti  come  i  fmii  sselie  coppe ,  t 
Cappucci  .  Biscion. 

*  J.  VII.  Frate,  Nome  ,  che  i  Pescatori  dmnno  ad  at 
Pescetto  assai  simile  ai  ghiosso  ,  il  qumie  sebbene  setti- 
lissimo  di  vita  ,  nuota  fendendo  t  aequa  per  taglie,  e 
non  di  piatto  ,  come  fa  la  soglioim  ,  ed  è  molte  vegs 
dell*  ostrtche ,  Magai,  lett»  li  frate,  ec.  ha  Unto  d*ÌBge- 
gno ,  che  gli  piaccion  le  ostriche  sopra  ogn'  altra  eess, 
e  come  vede  il  bello ,  cioè  ch'elle  aieao  >|>f  te  vi  s'  ìb> 
sacca  dentro  con  lestezza  ,  vi  ai  ranniccnia  come  las 
serpe ,  ed  a  suo  grand'  agio  si  mancia  i'  ostrica. 

*  $.  Vili.  Uva  de' frati  ,  Sorta  di  ribes  alquante  af- 
ferente dalC  altro  nello  foglia  ,  e  cosi  detto  perche  ti 
trova  in  abbondansa  sul  monte  dello  y ernia ,  ove  dime» 
rane  molti  Francescani  » 

*  %.  IX.  Frate,  o  Fraticello,  o  Monaco,  o  MeeO" 
ehetto  ,  chiamasi  dogli  Orìuola/  omo  Scotto  noceiiote ,  • 
sia  snodato  mediante  un  pernio  ,  che  serve  o  far  alten 
io  soneria  degli  Orinoli  a  torre  » 

FRATELLANZA. Z>/me/lfe*ssM,  Intrinsicheoso  frelà- 

levole  ,  Lat.  familiaritas  ,    necessitudo  •    Gr.   ««aalae, 

eiitmóenf  ,  Bocc.  nov,  98.   4*  ^^^  fratellanza  ,  e  oa*>- 

micizia  s\  grande  ne  nacque  tra  loro,  che  mai  poids 

altro  caso  ,  che  da   morte ,  non  fu  separata .  G.  y.S, 

7.  3.  I  sindachi  a  ciò  mandati  per  lo  comune  di  Fìre» 
ze  a  perpetua  memoria ,  e  segno  d'  amicizia  ,  e  frsiei- 
ianza  •  Alor,  S,  Greg.  Quando  1*  uomo  ,  che  può  ope* 
rare  il  bene ,  ti  diparte  dalla  fratellanza  di  tatti  i  beo- 
ni .  Stor,  Eur,  4*  88.  Fu  eziandio  consigliato ,  per  aiaa* 
tenersi  Verona ,  che  sotto  spezie  d'  amore  ,  e  d' tot 
quasi  che  fratellanza  ,  se  ne  menasse  di  là  dalie  Alpi  il 
signore  di  quella  città . 

f  FRATELLESCO .  Add.  Di  froiello ,  Do  fratrie , 
Lat.  frater nus  ,  Gr.  dè%\%t%ò%.  Pist,  Cic,  a  Qmint.  Egli 
si  sforzi  di  mostrare  verso  noi  amor  fratellesco  ec.  R 
altrove:  Con  prieghi  fratelleschi,  parlo  teco.  {Ndle 
stampo  di  Firense   181 5.   tanto  il  primo  es.  che  è  o  peg, 

8.  che  /'  altro  o  pog,  vj»  si  legge  Fratemalesco .  )  OU, 
div.  Gli  animi  di  questi  frati  sono  sV  conaprirati ,  e  git- 
tati  in  una  forma  d*  un  sol  volere ,  e  d*  nna  fratelletcs 
aggnaglianza  ec' 

FRATELLÉVOLE .  AU.  Do  fratello  .  Lat.  freief 
nus  »  Gr.  ddiX^tnéf»  Bocc»  Introd,  47*  Presogli  da  psr- 
te  di  tutte ,  che  con  puro ,  e  fratellevole  animo  9  te- 
nere loro  compagnia  si  dovessono  disporre .  M,  V.  9. 
7.  Le  risposte  erano  fraiellevoli ,  e  buone  ,  e  gli  eflètti 
in  occulto  del  tutto  conlrnrj .  Cas,  uf,  eom.  lao.  QnrMi 
dottrina  da  altra   scienza  è  da  pigliare,   e  chiunque  Is 
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saperci,  otteoera  te,  d'essere  molto  amaro,  e  riverito 
L-zsaudio  da  quelli ,  i  quali  tra  se  di  fratellevole  aaiorc 
saranoo  congiunti.  Z^af.  Scism.  B8.  L'  esequie  ad  Adoar- 
do  ec.  fece  solenni  per  fratellevole  affetto. 

faAT£LL£VOLMEM£.  ^v-erfr.  Fraternamente , 
Dmfrmtailo  .  LaU  fraterne ,  Gr.  aiUX^m  ^Un9.Bemb,A- 
soL  %•  Da  ciascuno  la  metà  toltone  frauUevolmente  •  E 
iati,  9.  167.  Non  rimarrò  per  V  avvenire  di  fratellevol- 
menie  pregarti  quanto  io  te  ne  potrò  il  più . 

FRATELLINO.  Dim.  di  Fratello.  Lzt.  fratereulus . 
Gr.  eiéìiXpidtov  .  Bocc.  no¥,  100.  a8.  Griselda  la  lodava 
molto  e  lei ,  e  'l  suo  fratellino.  Cren,  MorelL  5o8,  Pas- 
sò di  questa  vita  ec.  fecila  riporre  dov'  è  il  suo  fratelli- 
no ,  in  santa  Trinità .  Fr.  lae.  T.  3.  5.  i5.  Lo  san  gli 
amatori  Di  onesto  nostro  dolce  fratellino. 

FRATELLO. iVome  correlativo  di  maschio  f  tra  li  na- 
H  d^  un  medesimo  padre,  e  d*  una  medesima  madre;  che 
ancha  si  dice  Germano  ,  o  Fratello  carnale.  hhU  frater • 
Or.  eiiiXpóf.  Boce.  nov,  68.  la.  Li  fratelli  della  don- 
na, che  eran  tre  ec.  tutti  si  levarono  .  Petr.  eam*  1.  E 
quanto  al  padre  ,  ed  al  fratel  fu  rea  ,  Tanto  al  suo  a- 
mante  più  turbata ,  e  fella .  Tratt,  piet.  Siamo  noi  tut- 
ti figliuoli  di  Dio  per  adozione ,  e  figli  di  santa  Chiesa , 
e  fratelli  carnali  di  padre ,  e  di  madre  per  verace  frater- 
nità- spirituale.  Alam.  Colt.  a.  Sa.  Gli  altri  maggior  fra- 
tei  (cioè,  f rateili). Sah.  Avveri.  I.  3.  a.  35.  S'ausa  1*  A- 
poairofo  ec.  ma  solamente  nel  fin  della  parola  in  alcu- 
ne poche  voci,  ec.  e  son  queste  :  ai  per  allibo  agli  ec. 
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aa  ec.  •*  buoni  te.  frate*  miei  ^  e   siffatti.    Cavale,  Att. 

AfoeU   i3o.   Vedi  frate'  nostro  »   alquante   migliaia  di 

Giodei  sono  convertiti  alla  Fede. 

S-  f.  Fratello  naturale,  significa  IVato  secondo  la  na- 
tssrm,  a  non  secondo  la  legge.  Bastardo  .  Lat.  nothus  ^ 
Mfmriue,  Gr.  vé^of.  Guid.  C  Ettor  diede  loro  in  duce 
Pitugora   suo  fratello  naturale .  £  altrove  :   A  c^uesta 

anarta  schiera  ordinò  Ettore  in  duce,  insieme  colli  pre- 
etti Regi  di  Larista ,  il  suo  fratello  Dimarco ,  il  quale , 
tuttoché  gli  fosse  naturale,  era  a  lui  dilettissimo  per  la 
••"^  gagliardia.  £  appresso  :  Contro  li  Greci  fecero  gran- 
di meraviglie  li  detti  fratelli  naturali . 

S*  "•  fratello  di  padre  ^  e  non  di  madre,  si  diee-Que^ 
gli ,  che  nasce  del  medesimo  padre ,  e  di  diversa  madre , 
càa  aneho  assolutami  si  dice  Fratello  .  ^ 

S.  Iir.  Fratello  uterino,  si  dice  Quegli,  che  della 
etmisa  madre  ,  ma  £  altro  padre  sia  nato. 

%.  IV.  Fratelli  cugini ,  si  dicono  Quelli  ,  i  cui  padri ^ 
o  madri  furono  fratelli  e  sorelle;  che  anche  assolutami  H 
dicono  Cugini  •  Lat.  eonsobrini .  Tav.  Bit,  Aveva  in  sua 
compagnia  odo  prò  cavaliere  ,  lo  quale  era  appellato 
messer  Ales  ,  ed  era  suo  fratello  cugino.  Bemb,  Asol. 
t.  Uccise  il  suo  fratel  cugino  ,  che  della  lunga  guerra 
ai  ritornava  ,  il  fiero  Egisto . 

$•  V.  Fratello ,  figuratam,  vale  Simile  .  Petr.  eap,  a» 
adre  m'  era  iti  onor»,  in  amor  figlio  ,  Fratel  negli  an- 
i.  Alleg,  94*  Lo  stare  in  corte,  e  1'  essere  ammalato 
li  paion ,  come  dir ,  frate*  carnali ,  Tanto  s'  aggiusta 
r  un  all'  altro  stato  •  Cavale,  Med.  cuor,  55.  Ma  molto 
più  nohil  parentado  è  fra  noi,  in  ouesto  che  siamo  fra- 
telli in. fede,  rinati  del  sangue  di  Cristo. 

J.  VI  Per  Compagno  ,  Amico ,  Intrinseco  ,  Prossimo  • 
MmastrusM.  a.  9.  o.  La  correzione  fraterna  è  ordinata  a 
emendazione  del  nratello  ,  e  perciò  è  da  tanto  riputarla 
tra  eli  spirituali  beni  ,  in  quanto  questo  ne  può  seguita- 
re ;  la  qnal  cosa  non  interverrà ,  se  '1  fratello  si  scanda- 
lezza .  Cron.  Morell,  3oa.  Rispose  ,  non  esser  vero  , 
che  cercasse  di  venderla  ,  e  de'  Fiorentini  e'  voleva  es- 
aere amico ,  e  fratello  .  £  3a8  E  disse  loro  1  fratelli  io 
sento ,  che  il  Sijgnorc  ci  vuolt  vendere  a'  Fiorentini ,  e 
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per  tanto ,  comechò  noi  siamo  stati  per  lo  passato  f  a 
questo  noi  e  vogliamo,  e  dobbiamo  essere  fratelli,  e 
riparare  a  questo  con  voi  insieme.  />aiii.  Inf  3a«  Fn 
si,  che  tu  non  calchi  colle  piante  Le  teste  de'fratci' 
miseri  lassi.  Cecch.  Spir.  a.  i.  Io  presi  seco  Un'amici- 
zia tal,  che  divenimmo  Frate*  giurati .  Ar.Fur.^ui^» 
Quivi  divenne  intrinseco  ,  o  fratello  D'  un  cortese  ba- 
ron  di  quella  corte. 

FRATELMO.  r,  A.  Mio  fratello.  Lat.  meusfraUr. 
Gr.  dii'Xpòi  fin.  Bocc.  nov,  77.  16.  Leggiermente  sarei 
sentila  da  fratelmo ,  se  io  t' aprissi,  f^it,  SS.  Pad.  B 
venendo  a  un  fiume  ,  passóe  con  fratelmo  dall'altro  la- 
to, ec.  venne  un  lupo,  e  portonne  fratelmo.  Pataff.6» 
Disse  fratelmo ,  e  poi  non  mei'  attese . 

FRATEL  rO.  r.  A.  Tuo  fratello.  Lat.  tuus  fraiep  ^ 
Gr.  etdtXpof  au.  Relor.  Tuli.  Quando  da  fratello  ti  di- 
videsti. Libr.  Pred.  S.  E'  non  t*  è  lecito  tener  la  moglie 
di  fratelto  .' 

f  FRATENGO.  Fratesco;  detto  per  beffa.  Guar. 
Jdrop.  3.  10.  A  Siena  son  andata ,  e  bolla  messa  iii  cam- 
pafina  con  una  lanza  fratenga. 

FRATERÌA.  T.  Collettivo.  Un  Convento  di  fra^ 
ti,  e    Gli  stessi  frati.  Laì.   coenobium ,  coaventus.  Gr. 

XOIVÓfilOV  • 

f  FRATERNALE.  Foce  poco  usata.  Add.  Di  fra^ 
telio.  Lat.  fraternus  .  Gr.  ddtXpixói.  Bocc.  g.  10.  /*• 
a.  Continua  fraternal  dimestichez7.a  ci  è  parata  vede- 
re. Amm,  ant.  40.  6.  5-  I  primi  muri  di  Roma  ,  Gi- 
rono bagnati  del  fraternal  sangue.  Coli.  SS.  Pad.  Ad- 
domanda  per  ragion  di  retaggio  il  debito  fraternale. 

tFRATERNALMENTE.^ywera.  men  usato  che  Frm- 
ternamente.  Guicc.  star.  9.  44^*  Pregava  quasi  fratemal- 
mente  il  Re ,  che  facesse  la  pace  col  Pontefice . 

FRATERNAMENTE.  Avverb.  Da  fratello  .  Lat./ro- 
terne.  Gr.  ddgXpiiv  dixnf  .  Urb.  Pareva  ,  che  la  natura 
gì'  inducesse  j  oltre  la  stretta  usanza  ,  ad  amarsi  frater- 
namente. 

t  FRATERNITÀ,  e  con  modo  antico  FRATERNITA- 
DE  ,  e  FRATERNITATE. Fra/e//à«sa,  Compagnia  fra- 
ternale .he^X.  fraternitas  .  Gr.  dHXpù^f.  Tratt.  piet.  Fra- 
telli carnali  di  padre,  e  di  madre  per  verace  fraterni- 
tà spirituale.  G.  V.  7.  6i.  3.  Doveano  amar  franchigia, 
libertà ,  e  fraternità.  Amm.  ant,  '\i\.  a.  6.  Ciò ,  che  tra 
i  servidori  d'  Iddio  si  fa  da  uno ,  o  da  pochi ,  e  non  si 
tiene  tra  tutto  *l  corpo  della  fraternità ,  o  egli  è  soper- 
chio ,  o  è  superbo,  e  però  è  da  giudicare ,  che  sia  no- 
ce vole.  Fr,  Mac,  T.  a.  3i.  g.  Trasformasi  in  altro  Per 
amor  .di' caritade  Con   gran   fraternitade. 

FRATERNITÀ .  Sema  accento  sulC  ultima  sillaba  , 
significa  Adunanza  spirituale ,  che  altrimenti  diciam  Còm" 
pagaia,  Cap,  Comp,  Discipl,  pr.  Questi  sono  i  capitoli  « 
e  ordinamenti  della  venerabile  compagnia  ,  e  fraternità 
de  i  disciplinati.  Vareh,  stor,  9.  aSg.  Sono  in  Firenze 
settantacinque  ragunanze,  chiamate  compagnie,  le  qua- 
li si  dividono  principialmente  in  due  patti  ec.  quetlb 
de'  fanciulli  ec.  son  nove  ec.  e  queste  sono  trentotto  p 
le  quali  si  chiamano  ancora  fraternite  ec. 

f  FRATERNO.  ^Ji.  Di  fratello,  Da  fra  tello.hM.fr  9^ 
ternus .  Gr.  ttiikpm^s ,  Mar.  S,  Greg.  L'uomo  non  potendo 
sostenere  punto  d'avversità,  rompe  la  concordia  fraterna. 
Maestruss,  a.  9.  9.  È  da  lasciare  la  correzion  fraterj^a 
per  lo  scandalo  ?  ec.  la  correzion  fraterna  è  ordinata  n 
emendazione  del  fratello,  ec.  Fir,  As.  3oo.  Finalmente 
un  di  loro  lasciato  andare  il  rispetto  del  fraterno  vin^ 
colo  dall'  un  de'  lati,  disse  all'  altro. 

FRATESCO.  Add,  Di  frate  .  Lat.  eoenobiticus .  Gr. 
zcivùfitriìiói  ,  Pecor.  g.  3.  nov,  1.  Se  il  prete  n'  era  iur 
namorato  prima  nell'abito  fratesco,  cento  volte  ne  fu  più 
neir  abito  femminile.  E  g.  6.  nov.  a.  Come  è  la>egola 
generale  delle  donne,  che,  comunque  elle  rimangonp 
vedove^  subito  diventano  fratesche  [cioè  divote  de*  fratQ. 
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P^mrck.  #l0r.  S.  i86.  PredicaTano  nel  aedcfiiBO  um- 
po  in  mbU  Maria  del  Fiora  fra  Zaccherla  di  Sao  Mar- 
co ec.  e  in  Santa  Maria  Notelia  maestro  Benedetto  da 
Foiano ,  nomo  ec.  di  molta  dottrina  ,  e  di  singolare  •• 
lo^enaa  ,  il  qnale  trovandosi  per  le  discordie ,  e  dis- 
•ensioni  ^tcsche  conAnato  a  Vincgia ,  fu  ec.  richiama- 
to da  i  primi  Dieci  a  Pirenae ,  e  fatto  poco  appresso 
da'  snoi  frati  Priore  del  convento,  jir.  Far.  14.  &ai.  Or 
ai  vede  spettar  più  d'  ona  fronte  1  Far  chieriche  maggior 
delle  fratesche . 

"*  FRATESSA.  T.  à^  Pescatori .  Pietolo  pesce  di  vm- 
rie  epeeie  il  cui  carmttere  disteni  ivo  è  di  owere  ti  capo 
•misferiee  ,  piccola  bocca  ,  eie  s*  apre  aiqmamlo  più  ai 
di  sotto  dei  colmo  delt  arco ,  e  il  corpo  m  guisa  di  cono; 
ad  occhi  grandi  situati  alia  sommità  dei  capo .  Quella 
spetle,  CM  dagli  Scrittori  Naturali  i  detta  Blenas  o^ 
ccllaris  ,  e  da  Romani  Mesora ,  si  distingue  fra  t  altre 
per  una  macchia  nera  contornata  di  bianco  ,  collocata 
tra*l  quarto,  e 'l  sesto  raggio  della  pinna  dorsale,  la 
quale  pinna  si  prolunga  dalla  cervice  Jin  presso  alla  co- 
ia  ,  sebbene  sembri  divisa  ,  a  cagione  della  sua  figura , 
«  smodo  iT  ala  spiegata  JUso  ai  decimo  raggio  •  il  suo 
eolore  è  cilestrino,  o  cenerognolo  dilavato  •  La  Fratessa 
di  rena  è  il  Blenus  del  Saiviano. 

FRATETO.  y.  A.  Lo  stesso,  che  Fratelto.  Lab. 
itS.  Senta  mille  rimhotti  de*  frateti ,  e  de'  fanti  tooi. 

*  FRATICELLA  .  Fratereula  ;  Pica  marina  Aldrov. 
Alea  arctica  L,  T,  'degli  Ornitologici,  Uccello  delle  prò» 
vincie  Settentrionali ,  il  quale  si  nidifica  tra  i  rottami 
delie  rupi  •  La  base  della  sua  mandibola  superiore  è  mu' 
nita  di  una  sostenta  callosa  ,  vicino  alla  quale  il  becco 
^  tiato  di  un  color  livido ,  e  nel  rimanente  i  rosso  ,  cO' 
me  anche  i  pi^di ,  e  le  dita  • 

FRATICELLO.  Frate  di  religione  ;  e  questa  diminu" 
Mione  significa  per  lo  pia  non  piccioletna ,  ma  umiltà . 
Lat.  coenobita  .  Gr.  nùtpùfiims»  O.  f^.  8.  84.  1.  Un  fra* 
te  Dolcino ,  il  quale  non  era  di  regola  ordinata  ,  ma 
fraticello  wnta  ordine.  Peir,  cane,  ti.  5.  E  i  neri  fra- 
ticelli ,  e  i  hi^i ,  «  i  bianchi  ec.  Gridano  :  o  Signor 
nostro,  aita  aita.  Ben.  Ori.  i.  6.  S8.  In  unto  il  frati- 
cello è  comparito. 

*  J.  Fraticello  T.  degli  Orimolaj.  V.  FRATE  %.  IX. 
FRATICIDA.  Ucciditore  di  fratello  .  LnU  fratricida. 

Gr.  «dkXfatT^rsi  •  Com.  Par,  %.  Caino  fraticida  -Ine 
depremuto  nella  eterna  notte. 

FRATICtDIO.  Uceision  di  fratello  .  Lat.  fratrici' 
dium  .  Gr.  eldiXpenrop/ei.  Com.  ìnf.  ao*  Qui  recita  un 
favoloso  ^etto  de' fanciulli  ,  che  dicono,  cìie  Caino  per 
lo  peccato  dei  fraticidio  con  una  incarica  di  pruni  fue 
messo  da  Dio  nella  luna. 

FRATICINO.  Fraticello.  Lat.  fraterculus.  Gr.  adIX- 
^'diov  .  Zibald.  Andr.  Andava  a  piedi ,  come  se  fosse 
il  pia  umile  fraticino  del  convento.  Fior.  S.  Frane.  17. 
tit.  Come  uno  fanciullo  fraticino  ,  orando  santo  Fran- 
cesco di  notte,  vide  Cristo*  e  la  Vergine  Merlai  e 
molti    altri  santi  parlare  con  lui. 

f  PRATILE.  Koce  poco  usata  .  Add.  di  frate  .  Da 
frate .  Lat.  eoenobiticus  .  Gr.  noivofitrsxùf  •  Pov.  Avv. 
Strad»  poem,  in  pros.  E  in  capo  d'  un  mese  laKi^  Car- 
lo i  panni  fratili,  e  vestissi  l*  anni.  ^ 

f  (*)  FRATINO. Z^im.,  Veteeggiativo  ,  ed  anche  DU- 
pregeatlvo  di  Frate .  Cor.  leti»  a.  264.  Questo  fratino , 
col  quale  ho  ragionato  lungamente,  h  ona  coppa  d*oro. 

*  FRATINO.  Add.  Fralile,  fratesco  ,  e  proprio  di 
cattivo  frate  .  Rim.  bori. 

f  FRATÒCCIO.  Accrescit.  di  Frate,  e  si  trova  det^ 
le  per  lo  più  quasi  par  derisione  •  F'arch,  ErcoU  a54. 
Quando  alle  parole  di  genere  masculino  s'  aggiugne 
'filo  ,  ovvero  accio  ec*  si  cresce  il  loro  significato  ,  co- 
me ec.  fratotto,  e  fratoccio. 

f  (♦)  FRATONE.  Accrescit.  di  Frate,  e  ptr   lo  piò 


DispreMsative  .  Csw,  leti.  i.  nS.  E  chiamato  «B  linlMe 
di  quei  conversi ,  che  servono  eli  altri ,  se  lo  fece  veni- 
re appresso  con  un  materottolo ,  dove  cmao  «ppase  si- 
cane  chiavi. 

f  FRATOTTO.  Accrescit. ,  e  per  lo  pia  DU^rem- 
tlvo  di  Frate,  inarca.  Ereoi.  s54.  Quando  alle  parok  < 
genere  masculino  s'aggingne  efie,  ovvero  oecio  ce.  si  Cl^ 
sce  il  loro  signiBcato ,  come  ec.  fratotto ,  e  fmtoccio. 

t  *  FRATRICIDA. Ce/w' ,  o  Colei  eU  mecide  U  fre- 
tallo; fraticida.  Bellin.  Bucch.  tS8.  Nn  quel  di  Cate& 
a  nìun  dato  martoroSol  fratricidi  s'ammamnm  fra  Jera. 

FRATTA .  5/e/»« .  Lai.  imef  •  Gr.  ^fetygadf,  Lio.  M. 
Le  vie  ,  onde  1'  uomo  vi  salia ,  erano  aspre ,  e  piene  H 
bnscioni ,  e  di  fratte.  Fir.  rim.  iSo.  E  aicur  per  le  frti- 
te  ,  e  per  le  valli  I  pettirossi  se  ne  vadan  poi. 

J.  I.  £  oer  metaf:  Buon.  Fior.  5.  n.  9.  Mi  par ,  cW 
tn  ti  ficchi  per  le  fratte  D*  un  CivelUr  epÌBOto ,  e  trop- 
po anfusto. 

$.  II.  Essere  per  le  fratte,  tmlo  Eeear  cmndmtio  a  mal 
termina  per  la  povertà  .  Lat.  de  aUqmo  SÈCiwsm  aescGr. 
mfwfdnmt.  Malm.  s.  Sa.  Una  cugina  sua ,  eh'  è  per  le 
fratte ,  Ben  ben  lo  squadra ,  e  dice  s  egli  è  pur  dessi» . 

f  *«  FRATTÀGLIA.iVeleiMtere  del  msamo  per  Frah 
taglie ,  Interiora  degli  animali .  Sold,  Sai.  S.  La  satirs 
anch'  ella  Nuova  aruspice  fissa  alla  frattaglie.  La  veri- 
tà nascosa  ci  spiattella. 

FRATTAGLIE.  JVel  nusmero  dei  pia  ,  vale  h  stet- 
so  ,  che  le  interiora.  Lat.  exta.  Ciriff.  Cmìv.  a«  4^.  E 
del  corpo  eli  usciron  le  frattaglie.  Bestemmiando  A> 
pollino ,  e  Maometto.  Buon.  Fior.  5.  S.  8.  E  le  fratts- 
glie  tutte  Friggersi,  e  manicarsi  de* mendici  1  Ch'etti 
avean  pasturato  co  i  baroccoli. 

FRATTANTO.  F.  FRA  TANTO. 

f  FRATTO.  F'.  L.  Add.  da  Frasigero .  Hotio ,8pe9* 
nato  ec.  Lnufractus.  Gr.  nXmo^s»  direte.  Mad,  P. 
N.  E  mostra  al  popolo  il  dosso  battuto,  e  fratto  in  pift 
luogora.  Dani.  Far.  aS.  Come  a  raegio  di  sol,  che  pa- 
ro mei  Per  fratta  nube ,  già  prato  &  fiori  Vider  coper- 
ti d'ombra  gli  occhi  miei. 

%«  FRATTOIO.  r.  degli  Agrie.  Il  moiimo  in  cai 
s* infrangono  le  olive.  Egli  è  compoeto  deOm  msmeiae,  t 
delia  conca.  Gagliardo. 

t%«FRATTuRA.  Rotturm,T.  de' IfatmraÌisti.É questa 
uno  de^  caratteri  del  minerali,  perchè  essa  viene  modifitsH 
dal  volume  delle  parti ,  che  si  uniscono  tra  di  hre , 
dalla  loro  coerenta  ,  e  dalia  dlsposlaiome  irregotmre  iti» 
le  loro  molecole  ,  e  quindi  queste  tre  circostanoe  mssst 
in  chiaro  servono  a  determinare  alcune  oarietà  •  La  fret' 
tura  è  concoide  ,  squamosa  ,  scabra  ,  o  vetrosa .-  diceti 
longitudinale  se  parallela  alt  asse  dei  cristatii  prisamH' 
ci ,  trasversale  se  perpendicolare  al  medesiaeo .  La  frat^ 
tura  delle  roecie  si  distinguo  d*  ordinario  im  unita  ,  sea- 
brasa  ,  e  granosa  ,  o  granulare ,  Bossi  • 

FRATTURA.  Rottura,  Il  frangere.  Lat.  frwctnra. 
Gr.  nXciotf  ,  ovvTPtfifim .  L/Ar.  eur,  malati^  Me  se  ti 
sia  la  frattura  dell  osso ,  cresce  il  pericolo  . 

*  FRATTURATO,  r.  da' Chirurghi.  Cho  ho  fraUara. 
Osso  maestro  fratturato  . 

t  **  FRAUDA,  men  usata  che  Froda.  Cmoatc.  Jtt. 
Apost.  So.  La  frauda  conoscendo  S.  Piero  per  divina 
spirazione  ,  sì  gli  disse  • 

FRAUDARE  .  Defraudare.  Lat.  framdaro  .  Gr.  dn- 
fffiTy  .  F'it.  SS.  Pad.  lesa  Cristo  Re ,  e  fattore  d'ogai 
creatura  ,  non  mi  fraudar  del  mio  desiderio ,  ma  coa- 
cedimi»  che  io  vegga  ancora  questa  tua  anelila  (ew 
per  metaf.  sconvenevole  ).Fr,  lac.  T.  6.  i.  ti.  E  dÌM»' 
gnoso  ,  Guarda  noi  fraudare.  Cavale,  Ali,  Apost,  So. 
Or  come  hai  consentito  alla  tentazione  di Satanas,  e  hai 
mentito  allo  Spirito  Santo  fraudando  del  pretto, che  ri- 
cevesti del  tuo  campo  venduto  l 

FRAUDATO.  Add.  da  Fr^udaro.    Lnt.-  fraudata 


/«e.  T.  5.  i5.  G.-KioiADe  il  taìtoto  Fraodato  lo  tut' 

lAUDATOiiE  .  Ferhal.  mase.  Che  frauda  ,  Frau- 
■l«  ,  tmgannatort  .  Lat«  dolosas  ,  /raudalor .  Qu  . 
^§f9Tiis  ,  ^Xiftf^  .  />.  Giord,  Pred»  JK,  S*  accorte  , 
io  tale  tratuto  egli  era  fraudatort ,  siccome  era 
datrìce  la  ingorda  turba  degli  Ebrei  • 
lAtJDATRlCE  .  Femm.  di  Fraudatore .  Fr.  Giord. 
1.  il.  S'  accorte ,  che  ule  trattato  egli  era  fraudato- 
liccome  era  fraudatrice  la  ingorda   turba  d^U  fi- 

• 

lÀUDE.  Frode,  hex.fraus  .  Gr.  èiXèi  •  Daui.rim. 
Che  fatto  m'  hai  così  spietata  fraode  •  Boee»  nov» 
16.  Non  cercai  né  con  ingegno,  né  con  firaude 
iporre  alcuna  OMCola  ali*  onestà  ,  e  alla  cbiareu# 
rostro  sangue  .  Maestrues,  a.  ai.  a.  Frauda  ,  e  in- 
ìO  aiuto  afirui  daf  non  dee  ,  ec.  frauda  sì  fa  alla 
i ,  quando  ad  alcuno  è  comandato  alcuna  c#sa  per 
via ,  e  que'  ? uole  ,  che  gli  sia  licito  per  1'  altra 
Fir,  j4s.  Sai.  Or  non  fu  egli  per  fraude  ,  e  per 
lia  d*  una  iniquissima  faiion  -dannato ,  come  cor- 
re della  gioventù ,  quello ,  il  ^ualt  la  imponeva  il 
tt  E  dite.  «a.  loo.  Questa  tua  fraude  ritornerà 
sopra  il  capo  tuo ,  e  de'  tuoi  flf^liuoli  •  C<u.  tett. 
ja  mia  ragione  s\  chiara ,  •  si  sincera  nella  mia 
a  è  vinta  dalla  fraude  • 

lAUOEVOLMENTE  .  jtvverè.  Cam  fraude  .  Lat. 
iuUaier .  Gr.  Mllfi»(  •  Coli,  Ab.  Itae.  Sa.  4* 
ilip  che  fraudevolmente  domandavano  le  vestimenta 
I. 

FRAUDOLENTE,  FRAUDOLENTO,  «con  ortogr. 
nAUDULENTE.^i/if.  Che  frauda,  Pien  di  fraude, 
mmUare  .  Lat.  fraudulentus  •  Gr.  dbHfsft  •  Bui,  Ipo- 
fa,  ladroneccio  ,  fraudolente  consiglio,  seminamen- 
i /Scandali   ec.  Ed   è  fraudolento    consiglio  quello, 
ìi/ent  a  danno  del  prossimo   con  apparenza  ai    bc- 
acciocchè  non  se  ne    possa  guardare  •    JUaettrutg, 
u  t.  Furto  è  toglimento  delu  cosa  altrui   mobile , 
rporale ,  fraudolento ,  o  voglia  il  signore ,  di  cui  e- 
,  o  no  ,  per  cagione  di   guadagno  ec.  fraudolento 
ne  anche  nella  diffinizione  ,  imperocché  se  «alcuno 
»va ,  che  la  cosa  fosse  sua ,  ec.  non  commette  fur- 
Yer,  Sam,  io.  41.  Ne  tal  silenzio  il  fraudolente  A^- 
Osò  nel  penetrar  porte  e  moraglia,  ec. 
S*  Per  similii,  «   diceti    da*  Chirurgi  delle  Ferite  , 
■  appareasa  aoa  eembrano  pericolose  ,  o  profonde  , 
\  Sfiee,  Dell' oppoponaco   fessene  medicina  nobile» 
inna  le  fistole  ,  e  le  ferite  fraudolenti  • 
7RAUD0LENTEMENTB,  eeen  oriomr.  «m.FRAU- 
BNTEM£NTE.^«'i'«r&.  CoafraudcLtiUfraudulea- 
rr.  doXiPÌ(,3for,  S.  Grog,  Palesano  contra'l  santo 
catore  il  malvagio  loro  consiglio,  che  prima  fraudo* 
nente  tenevan  celato .^«eilriits.  1.  io.  Ma  se  frau- 
itemente  tace  lo  'mpedimento  ,  non  può  usare  l'oiw 
cos\  ricevuto  •  Bemh,  star,  1.  6.  Andrea   dal    fior- 
accusato  a'  signori  Dieci  ,  che  '1  ponte  a  Caliiano 
e  fraudulentemente ,  e  con  inganno  disciollo  . 
FRAUDOLENTISSIMO  ,  e  anticam.  FRAUDU- 
TlSSIMO.  Superi,  di  Fraudolente ,  e  di  Fraudale»» 
ui.  Inf.  a4*  a.  Imperocché  '1  serpente  si  dice  ani* 
firaudu lentissimo  . 

FRAUDOLENTO  .  r,  FRAUDOjliENTE  . 
FRAUDOLENZA,  e  nnticam.  FRAUDOLKNZIA. 
ie ,  tatti,  fraus  .  Or.  é^of  .  Tratt,  pece,  mori,  Frau- 
iia  è  ingannare  altrui  nelle  cose ,  che  si  vendono , 
oprano,  o  altrimenti  si  commutano.  Ouitt,  tilot.  ^ 
.  Fraudolenta  è ,  quando  uno  mostra  di  fare  una 
,  e  fanne  un'  altra  in  demerito  del  prossimo .  Ca^ 
Med,  cuor.  In  quanto  va  torcendosi ,  mostra  la 
■audolenza .  Com,  Inf.  37.  Quegli  per  questa  frau- 
za  il  mandò  all'  ottava  bolgia  nello  ottavo  circnlo 
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d'  inferoo  .  Serm.  S,  Agott,  Z>.  Quegli,  che  sono  in 
età  perfetta  ,  s'  accendono  a  fraudolenza ,  e  i  vecchi 
a'  tradimenti  • 

f  FRAUDULENTEMENTE  .  r.  A.  v.  FRAUDO- 
LENTEMENTE . 

f  FRAUDULENTiSSIMO.  V.  A.  v.  FRAUDO- 
LENTISSIMO . 

t  FRAUDULENZA,  fT.  A.  FRAUDULÉNZIA . 
Lo  tteeso  ,  che  Fraudoltnea  •  Lat.  fraut  «  Gr.  déXùi  . 
Serm,  S.  A  goti,  iS.  Quelli,  che  sono  in  età  perfetta  | 
s'  accendono  a  Iraudulenza  •  Cavale,  Med,  cuor,  aaa. 
In  quanto  va  torcendosi,  mostra  la  sua  fraudulenza 
[  parla  del  Serpente  ]  . 

FRAVOL A  .  Fragola  .  Lat.  fraga ,  Gr.  mi  aflt>«f« . 
Amet,  t5.  Ti  serbo  gelse,  mandorle,  e  susine,  Fravo* 
le  ,  e  bozzacchioni  in  questo  loco.  Sagg,  nat%  etp* 
i6o.  Lo  chiarisce  apertamente  il  secondo  aggbieccia- 
mento  deir  acqua  di  fravole. 

*  J.  f  rapala,  T.  de*  Conchiliologiei.  Speaie  di  Con- 
chiglia  eea  nome  pia  proprio  detta  Laiinam.  Nerite  oim- 
//  dicasi  Figlia  del  mare;  ed  è  la  Caramugia  de'  Èn^ 
tiliani  • 

«  FRAVOUNO,  e  FRAGOLINO.T.  da'  Pescatori. 
JVome,  che  si  di  a  due  spetie  di  pesci  di  mare,  cioè  Fra» 
gollno  di  fondo,  che  è  una  spesie  di  Parago  detto  Lati' 
namente  Melanurus  ;  e  Fravoliao  di  motta  Erythrìnus  . 
Pesce ,  che  ha  il  capo  ^  e  le  penne  rosse  ,  e  la  cui  carne 
è  buona  ,  e  soda  , 

FRAZIONE  .  il  frangere  .  Lat.  fraetio  .  Gr.  aXaVff. 
Gal,  dial.  Mot,  toc.  4^4»  Consideriamo  quale  effetto  sia 
quello  9  che  si  opera  nella  frazione  di  un  legno ,  o  di 
«Itro  solido  • 

-f  $.  Fratione  »  T,  degli  Aritmetici .  Numero  contCm 
nente  tfualche  parte  delV  unità ,  e  dicesi  anche  rotto  • 
Frazione  decimale,  sessagesimale,  volgare.  Le  frazioni 
volgari  sono  espresse  con  due  numeri ,  cioè  Numerato^ 
re,  e  Denominatore,  La  trazione  è  un  numero,  che 
sta  ali*  unità  nella  relazione  di  una  parte  al  suo  tutto . 
Gal,  Sist.  a8^  Forse  fa  questo  per  ritrovar  con  tali 
misure  più  piccole,  e  colle  loro  frazioni  la  disunza 
ec. 

^  FREATOLOGtA  .  Grecismo  de'  Naturalisti .  Di- 
scorso ,  o  Hagionamento  sopra  t  aequa  de*  Poggi  •  Targ. 

•f  FREBO^OMIA .  Ortogr,  antic.  Lo  stesso ,  che 
Flebotomia  ,  Lat.  phlebotomia  ,  Gr.  pXtfiow^'a  ,  Zibald. 
Andr,  45.  E  fa  «  che  tu  ti  spurghi  lo  petto ,  e  lo  atoma* 
co  per  frcbotoroia . 

FRECXIA  .  Saetta,  Arme  da  ferire  ,  che  si  tira  col- 
Varco  sfatta  d^  una  bacchetta  sottile,  lunga  intorno  a 
un  braccio  ,  che  la  cima  ha  un  ferro  appuntato  ,  e  da 
batto  la  cocca  con  penne ,  colla  anale  t  adatta  in  sulla 
corda  •  Lat.  sagitta  ,  Jaeulum .  Gr.  dnivrte» ,  $iXei  . 
Kit.  Plot,  Tiiò  una  freccia  con  un  arco ,  ec.  e  li  me- 
dici primierainente  cercarono  la  freccia .  M,  V,  6.  54. 
Debbano  continuo  stare  apparecchiati  ec.  di  loro  leg- 
gieri arme  da  offendere ,  cioè  1'  arco  colle  frecce  ne'lor 
turcassi . 

$•  \.  Dar  la  freccia  «  figuratam.  vale  Richiedere  or 
questo ,  or  quello  ,  che  ti  pretti  daaari ,  con  animo  di  non 

£li  rendere  ,  che  anche  diciamo  figuratam.  Frecciare  . 
at.  Decuniam  mutuam  rogare ,  Cecch.  Etalt,  cr.  a.  a. 
E  eh  io  non  abbia  A  dar  la  freccia  ,  e  '1  tizzo  ogni  di 
al  suocero  •  Malm,  1 .  Sy.  Va  ben  di  mira ,  e  colpo  col- 
po imbreccia ,  Massime  quando  altrui  vuol  dar  la  frec- 
cia. 

*  {•  IL  Freccia  in  Architettura  ,  Geometria,  ec.  Quel» 
la  linea  che  divide  t  arco  in  due  parti  uguali ,  ed  è  per- 
pendicolare alla  corda  ,  La  freccia  dell'  arco  è  il  sesto  ^ 
o  rigoglio  dell'  arco  . 

%"»  S.  III.  Freccia ,  T.  de*  Milit,  Piccola  opera  e- 
tfemm  eompotta  di  due  facce  9  che   eieaa  ordinariamente 
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collocata  *ugii  angoli  sagltenii  ,  e  rientranti  dello  spai' 
to  •  Avvertati  che  il  nome  di  Freccia  ti  attribuitce  al' 
la  maggior  parte  delle  opere  cottruite  tulio  tpalto  ,  o  m 
pik  del  medetimo ,  quantunque  abbiano  una  figura  dìver" 
tm  dalla  topra  indicata  •  La  Freccia  vien  chiamata  comu» 
ncmente  Saetta  ,  e  da  taluni  Lunetta ,  Grassi  . 

♦^*  S.  IV.  Freccia  ,  t.  /.  Bitalo  ,  Mastio  ,  T.  di 
Marineria  •  La  parte  anteriore  del  battimento  •  Al' 
la  ffoce  Sperone  è  detcritta  la  cottrusionc  di  quatta  par' 
te  della  Nave .  Strafico . 

*^*  $.  V*  Freccia  ,  in  Marineria ,  È  um  lungo  legno 
fermato  topra  le  forbici  delta  camera  m  poppa  della  gU' 
Uà,  nel  quale  tono  inchiodate  le  garitte  per  tottenere  il 
panno  ,  che  cuopre  ,  e  circonda  la  camera  stetta  •  Stra- 
fico . 

*^*  $.  VI.   Freccia  delt  Albero,  La  parte  tuperiore  , 

0  la  cima  degli  alberi  di  pappafico  ,  e  di  belvedere ,  che 
ti  lascia  nuda  topra  C  incappellatura .  Strafico  . 

FaECCIÀRE.  Tirare,  o  Colpire  di  freccia .  LaC. /a- 
culit  oppeterr.  Or,  elzo»riì[mw  »  Tac,  Dav,  ttor,  4»  530. 
Non  si  sapeva  do?e  ferire ,  né  come  riparare  :  alle  gri- 
da si  cotreva  ,  o  frecciava:  non  valeva  virtù,  ma  turoa- 
va  tutto  fortuna.  Bern,  Ori,  3.  8.  35.  Colui,  che  di 
frecciar  s\  ben  lavora  ,  Una*  saetta  d*or  di  nuovo  scoc- 
ca .  Borwh.  Hip.  59.  Alessandro  del  Barbiere  ha  fatto 
una  beltissima  tavola ,  che  è  in  san  Brancazio ,  dove 
aono  tre  azioni  di  san  Bastiano  i  la  prima  nella  più 
prossima  veduta  è  »  quando  csli  è  messo  nella  sepoltu- 
ra ,  la  seconda  anando  egli  e  battuto  alla  colonna  ,  e 
la  terza  quando  è  frecciato. 

J.  Per  metaf  vale  Richiedere  or  quetto  ,  or  quello  , 
che  ti  pretti  danari,  con  animo  di  non  gli  rendere;  che 
anche  diciamo  Dar  la  freccia  •  Lat.  minutis  mutuationi' 
but  fraudare  ,   Cic* 

FKECCIATA  .  Ferita  ,  o  Colpo  di  freccia,  Lat.  jam 
culi  ictut.  Or.  axóvrtvfsa^  dnowrt^iìi,  f^it,  Plut,  Per- 
ch*e*si  ribellò,  egli  medesimo  l'uccise  a  frecciate,  ilf a/m. 
a^  37.  Dove  quel  crudo  balestrier  d'Amore.  Tira  frec- 
ciate come  la  rovella. 

*f-  ^«  £  figuratam.  per  lo  Motteggiare »Car,  lett.  i.  ao. 

1  motti ,  le  frecciate  ,  e  le  spuntonate ,  che  gii  si  dettono 
sopra  ciò  ,  furon  quelle  poche  • 

FRECCIATORE.  Che  freccia  .  Ij9l%.  jaculator .  Gr. 
dnovri^nf  .  Buon,  Fier,  1.  4*  6.  Io  non  avrei  disdetto 
Se  '1  frecciator  ,  se  V  animoso  arciero  M'  avesse  fatto 
te. 

FREDDAMENTE  .  Awerb.  Con  freddeesa  ;  ma  l^ 
metaf  ha  occupato  il  luogo  del  proprio  ,  e  vale  Pigra' 
mente  ,  Lentamente  ,  A  malincorpo  ;  detto  da  coloro  ,  che 
compreti  dal  Jreddo  operano  con  difficulth,  Lat.  lente, 
pigre  .  Gr.  fifadi'mf  ^  òxvnftif,  Petr,  uom.  ili.  Sapeva  , 
che  'I  suo  oste  pigramente  pigliava  1*  arme  ,  e  fredda- 
mente venivano  alla  battaglia.  Guicc,  ttor,  i5.  754*  I 
Viniziani  ricercati  dal  Viceré  ec.  benché  non  negasse- 
ro ,  rispondevano  freddamente . 

j.  treddamente  ,  Con  freddura,  in  tento  del  J.  IV. 
Varch,  Les,  378.  Marziale  disse  assai  freddamente. 

-|*  FREDDARE. /'Vir  «iiVenir  yre(/</a  una  cosa,  Benv, 
Celi,  Oref  37.  Si  debbe  por  cura,  se  egli  {lo  tmalto) 
avrà  quel  colore  che  si  desidera ,  di  trarlo  presto  dei 
fuoco,  e  col  detto  manticetto  freddarlo. 

J.  1.  Freddare  uno  ,  figuratam.  vale  Ammatsarlo  • 

5.  il.  E  JYeutr,  post,  vale  Divenir  freddo ,  Raffreddar' 
ti  .  LàZX,  frigere.Cr,  t.  4*  8.  L'  acque  ferme  di  lago  ec. 
non  si  freddano ,  se  non  per  le  nevi  .  Sagg.  nat,  erp, 
54.  A  liceo  a  poco  incomincierà  a  freddarsi  1'  acqua  , 
e  freddandosi  a  condensarsi .  Rieett.  Fior,  Leverai  la 
pentola  dal  fuoco  ,  e  la  porrai  in  luogo ,  dove  ella  stia 
a  freddarsi. 

**  %.  Ili.  Si  usa  senea  il  SI,  Frane,  Sacch,  nov,  li  a. 
Avendo...  comperato    una  filza  di  salsiccioni ..••  aven- 
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dogli  fatti  lessare,  gli  mise  a  freddare  su  ana  fiacsirt 
[^  e  coti  poco  dopo  ]  . 

J.  IV.  Non  lat  dar  freddare  aleumm  cosa,  per  metaf, 
vale  Fare  con  celerilà  quella  tal  cosa .  Tac,  Dav,  tter, 
I.  a67.  Otone  ec.  fece  a' ritornati  da'coofins  di  taiit 
le  Neronesche  condennagioni  ancor  noo  pa|;ate  dss* 
giustissimo  ,  in  apparenza  magnifico  ,  io  effetto  na^, 
perché  i  Gscali  non  T  avean  lasciate  freddare  [ciW  <r». 
no  stati  solleciti  in  riscuoterle  subito  che  ella  erano  » 
sci  to']  ^ 

FREDDATO.  Add,  da  Freddare,  Freddo  .  Lnt.  fri, 
gefactus ,  frigidus .  Gr.  4»Xf^<-  ^"^  ^''-  S«  8.  E  fn 
réli  bollire  insieme  tinto  che  si  achiuiniiio  ,  e  poi  li  le- 
verai dal  fuoco ,  e  quando  sieno  freddati ,  metterinri  di 
buona  calcina  trita.  Cr,  9.  18.  4*  Onde  dee  bcfc  ac- 
qua ,  ove  sia  cotto  cornino  ,  e  seme  di  fioocchio  per 
ugual  parte  in  buona  quantità ,  ailorachè  «ara  alqaaiio 
freddata. 

FREDDEZZA,  ^ffraffo  di  Freddo.    Lat.  fri^. 

Gr.  '^vxf^^f'  ^''*  3*  *4-  5.  L*  acqua  delie  nevi  ce 
per  la  sua  freddezza  molto  nocimento  fa  loro  [cilt 
piante  ]  .  E  num,  4-  Non  si  toglie  il  nocimento ,  cha 
fece  colla  prima  freddezza,  percné  fu  eoaa  mortificati- 
va.  yarch.  Let,  a^i.  La  caldezza  ec.  la  freddezza,  la 
aecchezza  ec.  delle  quaN  le  prime  due  ,  cioè  la  caldea- 
sa  ,  e  la  freddezza  sono  attive. 

J.  Per  metaf.  Pi  gretta  ,  Lat.  pigrltia.  Gr.  iuwmtf, 
Amet,  or,  E  come  gli  altri  d*  accidiosa  freddeu» ,  cóli 
i  suoi  a'  amorosa  caldezza  sono  testimooj  •  Star,  £nr, 
I.  8.  Stettero  taciti  ,  e  mesti  con  una  certa  freddcm 
afflitta.  Rem.  Ori,  1.  9.  44.  Quella  freddeaaa  più  ra- 
mante aggrava. 

t  FREODtCCIO.^dil.  Alquanto  freddo  .  LaL  /rM- 
dulus  •  Gr.  ^Xf^f'  ^'O'^-  '■ov.  Tom.  3»  pag,  55.  (  .«1- 
lano  i8i5.  )  Pur  cos\  stando,  esaendoai  raffreddo,  a 
cominciando  ad  avvicinarsi  il  giorno  ,  avendo  poco  0 
niente  addosso ,  li  cominciò  a  fare  freddicelo  [qui  v 
rumente  par  che  sia  modo  di  sust.  ), 

FREDDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Freddmmemte. 
Libr,  Pred,  Gii  accoglieva  nel  mooatterio  frcddisiiaa- 
mente  ,■  e  con  poco  buon  cuore. 

FREDDtSSIMO.  Superi,  di  Freddo.  Lat.  frigidlssi- 
mus,  Gt,  ^^y^fóimwi.  Bocc,  nov.  /fi,  3.  Per  lo  destro 
d'  una  fontana  d'acqua  freddissima,  che  ?'  era  ,  a*  era- 
no certi  giovani  Citiliani  ec.  raccolti.  Red,  Dilir.  i5. 
Finché  tutto  si  possa  risolvere  In  minuta  freddissioui 
polvere .  Ed  Esp,  nat.  56.  Non  penso ,  che  altra  sia  la 
caeione,  che  una  certa  qualità  freddissima  di  quelTosia. 

\.  Per  metaf  Amet.  63.  Mi  porge  luainghe ,  e  fred- 
dissimo si  crede  me  di  se  accendere  con  colali  atti. 

t  FREDDO. 5tiif.  Una  delle  qualità  de''  corpi,  perU 
quali  al  tatto  fan  provare  una  tentaeione  contraria  -H 
quella  del  caldo  ,  la  quale  si  crede  procedere  da  soUre- 
alone  del  principio  del  calore  ;  Contrario  di  calore,  till 
antichi  dicevano  Freddo  ,  o  qualità  fredda  ,  euiehe  a»* 
energia  del  corpo  animale ,  od  una  qualità  de'  rimtij , 
o  de  veleni ,  per  la  quale  pujono  opporsi  al  calore  ani' 
male  e  far  prova  di  spegnerlo  .  Perciò  era  per  essi  qae- 
lltà  fredda ,  quella  che  noi  chiamiamo  qualità  Refrigf 
rante  ,  Controstimolante  ,  Deprimente  ec.  Lai.  Jri' 
gut^  Gr.  '^óxoi  •  Bocc,  nov,  44*  ^>  ^^  "^on  posso  far 
caldo  ,  e  freddo  a  mia  posta.  Dant,  Purg.  5.  Nell'acr 
si  raccofilie  Queir  umido  vapor  ,  che  in  acqua  vicdc , 
Tosto  che  sale  ,  dove  il  freddo  il  coglie.  E  10.  Nelfo- 
ra,  che  non  può'l  calor  diurno  Iniiepidar  più  '1  fredda 
della  luna.  Fetr,  son,  3ii.  Terra  é  quella ,  ond*  io  e^ 
hi  e  freddi ,  e  caldi  .  Boea,  Varch.  o.  3.  Le  inembn 
degli  uomini  danarosi  possono  elleno  non  sentire  b 
vernata  il  freddo  !  Ma  tu  mi  dirai  :  gli  uomini  facoltosi 
hanno  ec.  onde  scacciare  il  freddo.  E  3.  9.  Tu  eoa 
proporzion  certa ,  e  miiura  Debita  gli  elementi  iosicae 
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leghi ,  Perchè  il  freddo  col  caldo ,  e  *1  secco   dura    Col 
molle  ,  ec. 

J.  /«  modo  proverbi  si  dice  Dio  mnnda  il  freddo  ,  o  il 
gielo  secondo  i  panni  ;  e  vale ,  che  Iddio  permette  ,  che 
ci  vengano  le  disavventure  a  misura  di  quella ,  che  pos^ 
eiamo  sopportarle.  Cani,  Cam,  PaoL  Ott.  ij.  Sia  rio- 
graxìalo  il  giusto ,  e  grafo  cielo,  Che  per  trarci  d'  affan- 
ni  Secondo  ì  panni  ci  ha  mandato  il  gielo.  Car,  leti, 
1.  71.  Donde  si  dice ,  che  Domeneddio  manda  il  fred- 
do secondo  i  panni ,  e  i  paoni  si  fanno  ancora  secon- 
do il  freddo. 

f  FREDDO.  ^^<l.  di  ifualità,  e  di  natura  fredda,  Pri* 
V0  di  calore  ;  e  in  Medicina ,  che  ha  </ualiià  fredda,  V, 
FREDDO  sust.  Lat.  frigidus  .  Gr.  4«r;tf 09.  Tes.  Br.  a. 
Sa.  Malinconia  è  uno  umore,  che  molti  chiamano  col- 
lera nera  ,  ed  è  fredda  ,  e  secca  ,  ed  ha  '1  suo  sedio 
nello  snino.  Dant.  Inf,  5.  £  come  gli  stornei  ne  portan 
1*  ali  Nel  freddo  tempo  a  schiera  larga ,  e  piena*  Amet, 
64*  Lascian  le  maggiori  parti  delle  notti  le  loro  spose 
aole  ,  e  paurose  nel  freddo  letto. 

$•  1.  riguratam.  per  Pigro,  Lento,    Agiato,    Disap' 
passionato  ,  e  simili  .  Bocc.  nov,  4^.  to.    fi  quel    cuore 
doro,  e  freddo)  nel  qual  mai  né  amor  ,  nò  pietà  pote- 
rono entrare.  Petr,  cans,  Sp.  8.  £d   ho '1   cor    via    pia 
Iredldo  Della  paura  ,  che  gelata  neve.  E  son,  170.  Ch*io 
▼*Sgio  nel  pensier,  dolce    mio  foco.    Fredda    una  lin- 
gna.JSaaó.  Né  si  freddo    voler,    die    non    si  scalde. 
li'ratt,  cast.  Altresì  sono  tali  genti  fredde  nell'amore  di 
Dio.  Varch,  stor.  i5.  697.   E  vedendolo    tanto  freddo, 
avevano  preso  ardimento  di  riprenderlo  ,  come    mogio  . 
Toc.  Dav,  «Ufi.  3    66.  Fu  d'animo    vigoroso  ,  da    gran 
ne|(Oi)l  e    per  fare   1'  addormentato,   e  il  freddo  ,  di 
cotanto  pili  viro.  Fir,  Lue.   1.  4-  Vien    giù  alla   signo- 
ra ,  prasto,  trana  :  o  ve'  fuoco  freddo  !  Stor,   Eur,    S. 
&à.  La  gente  di  Carlo»  la  quale  rispetto  alla  troppo  ri- 
Boeasa ,  e  fredda  natura  del  Re ,  secondo  Paolo  Emilio, 
aoD  avea  si  può  dir  capo   ec.   impetuosissimamente   vi 
dette  dentro. 

5.  II.  Per  Frigido,  impotente  al  coito,  hmì.  frigidus. 
'if'Xf^f'  MstestruBs.  1.  85.  Ma  quella  naturale  iropoten- 
aia  ,  eh' è  nel  freddo,  s' eli' è  perpetua,  impedisce  il 
matrimonio  ,  che  sera  a  fare  ,  e  divide  queiloy  eh' è 
fatto.  E  appresso:  Che  sarà  ,  se  l'uomo  non  è  al  pos- 
tutto freddo  ,  ovvero  se  '1  membro  non  si  rizza  ?  ec  si 
potrà  {spartire  tale  matrimonio  ,  siccome  si  pnote  ispar- 
tire  il  matrimonio  del  naturale  freddo. 

t  %*S.  III.  Freddo,  T.  de'Pitt.  Un* opera  è  fredda  se  è 
wtmmtante  di  quella  espressione  che  deve  avere  ,  Jl  dise^ 
gifo  è  freddo ,  se  le  linee  non  sono  variate  ;  il  colorito  è 
freddo  ,  se  è  debole  ;  fredda  è  V  espressione  ,  se  le  figure 
aan  issos trono  alcuna  nffeeione  interna  .  V  artitta  non  sO" 
rà  mai  freddo ,  se  vede  e  àente  tutto  quello-  chic  deve 
s^mpbresentare .  Milizia. 

FREDDOLOSO.  Add.  Freddoso  .  httt.  frigidus .  Gr. 
'^yXf^f'.  ^'''  Giord.  Pred,  R,  Siccome  gli  uomini  di 
magra  corporatura  nella  vecchiaia  sono  freddolosi.  Red. 
Diiir,  38.  Come  ognor  vi  s' imbacucca  Dalla  linda  sua 
parrucca  Per  infino  a  tutti  i  piedi  11  segaligno ,  e  fred- 
doloao  Redi. 

FREDDORE.  r.  A.  Freddo  .  Susi.  Luì.  frigus  . 
6f;  '^vx^i-  ^'  Aldobr.  P.  JV.  a6.  E  questa  si  cambia 
il  «orpo  di  calore  in  freddore.  Libr.  eur.febbr.  Febbre 

Saartana ,  ec.  viene    con    gran   freddore  ,  e  frangimenti 
'  otaa*.  Fr.  lac.  T.  6.  18.  12.  Deh  scalda  lo   mio  cor 
4i  tediato, Che  non  consumi  in  tanto,  e  tal  freddore. 
f  ^ILDlìOSO .  Freddo  ,  che  sente  freddo  ;  Freddolo- 
so •  liat.  frigidus  .  Gr.  •^i^Xf^f' 

f  J.  Per  Che  è  infrigidito. Seder.  Colt.  a8.  Ma  nella 
primavera  ,  ec.  quella  terra  freddosa ,  e  piena  di  umi- 
do I  ammansata ,  e  addomesticata  ,  e  risanata  accetterà , 
ec.  non  por  le  barbate^  ma  i  magliuoli. 


FREDDURA .  Lo  stesso  ,  che  Freddo  ;  ma  pare  ,  eht 
abbia  alquanto  pia  fona  ,  e  dinoti  piit  rigore .  Lat.  a/- 
gor  ,  frigus.  Gr.  •^t/^oi  j  f'iyof.  Bocc.  nov.  la.  7.  So- 
spinto dalla  freddura ,  trottando  si  drizzò  verso  Castel 
Guiglielmo .  Tes.  Br.  a.  37.  L*  altro  principale  ,  che 
viene  di  tramontana  ,  sì  dà  nuvoli  •  e  freddura .  E  5.  i. 
Perocché  V  uomo  é  di  calda  natura ,  e  però  fugge  la 
freddura  del  veneno.  Dnnt,  Inf  3i.  Dove  Cocito  la  fred- 
dura serra.  E  3i.  E  un,  eh*  avea  perduti  ambo  gli  o- 
reccbi  Per  la  freddura ,  pur  col  viso  in  giue  Disse  .  E 
rim.  33.  E  1'  acqua  morta  si  converte  in  vetro ,  Per  la 
freddura  ,  che  di  fuor  la  serra  .  Tac.  Dav.  Le  fatiche, 
le  ferite  ,  le  grandi  freddure  colle  calure .  Cr,  1.  3.  5. 
E  i  venti  meridionali  si  volgano  a  freddura  .  Rim,  ani, 
Guid.  Guinitz.  107.  Incontro  a  Amor ,  fa  come  1'  aigua 
al  fuoco  ,  Caldo  per  la  freddura  • 

$  I.  Per  FreschcMsa  ,  Ifinf.  Fies.  2i36.  Perché  allora 
era  maggior  calura ,  Che  fosse  in  tutto  il  giorno  ,  e  a 
diletto  1  irato  di  quelle  acque  da  freddura  • 

•f  ^.  II.  Freddura  ,  per  infreddatura,  y.  A,  Cron, 
Veli.  23.  La  maggior  parte  de'cittadini  furono  infreddati, 
e  molti  ne  morirono;  la  qual  freddura,  e  ricadia ,  fu  in 
molte  parti  del  mondo. 

-{-  J.  ili.  Freddura  ,  per  Trascuraggine  ,  Pigriuia  , 
Lentessa  ,  Voce  poco  usata  .  Lat.  pigritia  ,  lentitudo  • 
Gr.  invnvii  ,  f'a^vfjn'm,  D,  Gio:  Celi.  Conoscer  la  tua 
freddura  ,  e  *1  mortil  dimenticamento  .  Fr.  lac.  T.  a. 
11.  5.  Ij'  accidia  una  freddura  Ci  reca  senza  misura. 

-|-  5*  IV.  Freddura ,  si  dice  anche  di  Qualsisia  fatto  » 
o  detto  ,  senso  spirito  ,  o  brio  ,  o  vivetsa .  Saee.  rim» 
1.  IO.  Dovrei  dir  meglio,  e  pur  non  mi  riesce;  Che  mi 
viene  a  ogni  tanto  in  sulla  lingua  Qualche  freddura  ec« 
E  aSg.  Sente  col  naso  traspirar  freddura  Ser  Puccio  dal 
mio  stil ,  da'  miei  concetti  ec. 

*  FREDDA  RÀJO  .  Colui  che  è  solito  di  dire  delle 
freddure  .  Crud.  rim,  108.  Da  Beco  freddurajo  ,  o  da 
Pasquella . 

FREGA.  Fregola  . 

-f*  C.  i.  Per  fraglia  spasimata  di  checchessia,  Itèt.  libi' 
do  .  Gr«  sVi^c/fi/a  .  Bem.  rim.  Kol,  1.  (  son.  Voi  a- 
veie  a  saper,  buone  persone  ec.  )  £  voi ,  che  b'  ave- 
vate tanta  frega  ,  Andatevi  per  esso  alla  bottega .  i?  Or/. 
I.  4*  ^3*  Che  sì  moriva  di  voglia,  e  di  frega,  Che'I 
buon  Rinaldo  gli  desse  il  malanno. 

-f-  **  J.  II.  Andar  in  frega  ,  vale  propriamente  Ando^ 
^re  in  amore,  sentir  desiderio  e  bisogno  et  Accoppiarsi  ^ 
e  si  dice  delle  bestie  .  Metaforic ,  si  trova  usalo  sempli-' 
cernente  per  con  giungersi  itolo  n  fieri ,  o  simile  .  Allegr, 
4*  Virtuoso  Mi  par  sempre  vedere  II  cittadin  più  presto , 
che  r  artiere  ;  Che  la  scienza  fra  color  va  in  frega , 
Che  foggon  soprattutto  la  bottega  .  E  122.  La  Corte  é 
una  bottega,  Dove  1'  Adulazione  ,  e  i'  Avarizia  Con  al- 
tre virtù  simili  va  in  frefia .  E  367.  Là  dove  majazziu 
fanno  e  bottega  De'  palah-eni  lor  ,  certe  fantacce  Da  fa* 
re  sbigottir  gli  asini  in  frega. 

J.  ili.  Per  Fregagione  .  Lat.  frictio  .  Gr.  Tft'^if  • 
Volg.  Mes.  Le  cose  da  usare  sono  ec.  le  freghe  nella 
parte  interiore  della  mascella .  E  altrove  :  Conviene  j 
ohe  tu  faccia  freghe  sali'  occhio  • 

t  FREGACCIOLÀRK.  Far  de*  freghi ,  o  fregne- 
duoli  t  Fregare  .  Voce  poco  usata .  Lat.  fricàre-,  Gr. 
eivarf/fimp.  Alleg.  1.  Come  dir  fregacciolando  con  nn 
carboncin  di  brace  spenta . 

FREGÀCCIOLO.  Frego  fatto  alla  peggio. 

FREGAGIONCELLA.  Dim.  di  Fregagione  ,  Libr. 
segr.  COS.  donn.  È  d'  uopo  ricorrere  alla  fregagioncel- 
la  ,  ma  più  piacevole  ,  che  sia  possibile 

FREGAGIONE.  Il  fregare  ;  e  si  dice  propriamente 
lo  Stropicciamento  ,  che  si  fa  colla  palma  della  mano 
sopra  qualche  parte  dello  ammalato  per  divertire  gli  a* 
mori  •   Lat.  frictio  ,  fricalio  .  Gr.    rfi^if  ,  àvàrft'^ts  • 
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fV/^.  Mts»  VagUooo  cose  ttupeUttive ,  le  fre^tgiuni  coi 

$•  I.  J?  Ar  l«  fregagioni  t  ¥mlé  Stropiccimre  cdlm 
palma  Mia  mamiù  al  daito  tffatto  .  Lat.  frieara .  V.olg* 
Mas.  VagìioBO  «iicora  1*  tcqoe  delle  stufe  dopo  ater 
fatte  le  fregagioni  nel  bagno  secco.  Fir,  A*.  io5.  EeU 
è  come  toccar  le  pietre  a  fargli  le  fregagioni  o  aUe 
braccia  i  o  alle  gambe  ,  o  presso  cb'  io  noi  dissi. 

J.  IL  Fregagioni  t  p^*'  meiaf,  vaia  Maino  9  LooJ.haU 
blandimenta  .  Or.  mIfMfXtm,  Salv»  Granch»  1.  i.  Tante 
fregagioni ,  tante  Moine  ,  ec«  glien*  ebbi  a  fare  •  Tac* 
Da»,  ama.  i.  i5.  Essersi  ^ar  troppo  errato  con  tante 
licenae ,  paghe  ,  e  fregacioai  •  Lmc.  Pins.  S.  3.  Se 
non  fusse  stato,  che  io  n*no  troppo  gran  bisogno,  non 
faceva  mai  loro  tante  fregagioni  • 

FREG AMENTO  .  //  frogara.  Lat.  frleatio  , /rictus  . 
Gr.  Tf/4f(*  Cr,  9.  14.  a.  Si  metta  nei  petto  ,  e  nelle 
cosce  convenienti  setoni,  i  quali  continuamente  attrag- 

Sono  gli  umori  per  convenevole ,   e  apesso  fregamento 
'  essi  setoni.  Zibald»  Amdr^  100.  Lo  movimento  ,  e  io 
freeamento ,  che  fa  1*  nomo  colla  femmina  • 

FREGARE  •  Leggiormento  siropicoiaro  »  Lat.  frienro  , 
Unire .  Gr.  dvarft/mp  •  Dant.  Purg  .7.  E  '1  buon  Sor- 
delio  in  terra  freg^  il  dito .  Bui.  i¥i  :  la  terra  fregò  il 
dito  facendo  una  rijga  col  dito  nella  polvere.  Cr.  1.  io. 
A.  Perchè  più  bello ,  e  lucente  divenga  [  lo  smalto  ]  si 
dee  sovente  di  lardo  strutto  fregare .  £  9.  83.  a.  Che  se 
pipita  avranno  [  1  fagiani  1  aglio  con  pece  liquida 
a*  becchi  loro  dovrai  spesso  Tregare.  Lièr.  Mate.  Fre- 
galo lungamente  coli'  olio  laurino  • 

**  J.  1.  Variamente .  Bocc.  g.  4*  "•  7*  '^'*  Pasquino 
ai  frega  a'  denti  una  foglia  di  salvia ,  e  muorsi  •  E  ap" 
presso  i  Per  V  aversi  la  salvia  fregata  a'  denti ,  in  quel 
medesimo  accidente  cadde  ,  che  prima  caduto  era  Pas- 
quino . 

"^  J.  II.  Per  Fare  qualche  ingiuria  ad  alcuno  o  con 
inganno  ,  o  senso  rispetto  ;  tAe  aneke  si  dice  Barbarla  , 
Attaccarla  ,  o  Accoccarla .  Modo  basso  •  Lat.  sugillare , 
muinticulari .Gr,  xaS^fififmv^  Xoidét few. Baco.  S5.  7.  Io  la 
frcgherrei  a  Cristo  di  cosi  fatte  cose,  non  che  a  Filippo. 
Barche  9.  49*  A  questo  modo  ciascun  me  la  frega  .  Ar,. 
Len.  t.  a.  F.  Tu  temi,  eh'  io  te  la  freghi!  C.  si  frega- 
la y  Padron ,  che  poi  ti  sarà  più  piacevole .  L.  Io  non 
ho  scesa.  C.  un  rande!  di  frassino  Di  due  braccia  ti 
freghi  le  spalle  ,  asina  (  nel  secondo  luogo  in  sentim.  «- 
ifuivoco ,  ed  oscura  )• 

J.  III.  Fregare t  vale  anche  Far  frego  •  Lat.  signare  ^ 
matare.  Gr.  9#fa^if«y  ,  ^ll[mv  • 

J.  IV.  Fregare  i  piedi  per  um  luogo  ,  pale  figura^' 
tam»  Andare  ,  Passare  per  esso  luogo  •  LaL  trans  ire  , 
transferre  pedes  ,  Gr.  diod^ómv  •  Daai.  taf.  i6.  La  fama 
nostra  il  tuo  animo  pieghi  A  dime  chi  'tu  se',  che  i  vivi 
piedi  Cosi  sicuro  per  lo  *oferno  freghi  •  But.  ivi  •-  Fre- 
ghi ,  cioè,  che   vivo  vai  securo  per  lo  'nferno  . 

J.  y.  Fregarsi  «T  attorno  ad  alcuno ,  vale  Andargli 
ftttorno  f  Accostarsegli ,  Buon,  Fier.  4*  4*  ^*  ^^^  dun- 
que ■  temerario ,  e  vii  pezaente  Fregarlesi  d'  attor- 
no! 

f  S.  VI.  Per  /sfregiare  .  F.  A.  Zibald.  Andr.  17. 
Per  non  rompere  la  sua  coutinenzia  ,  con  un  coltello 
tatto  i\  fregò  il  volto ,  volendo  innanzi  esser  sozzo ,  che 
per  sua  bellezza  far  peccare  altrui. 

^  \»  VII.  Fregar  le  lettere  ,  che  i  Romani  in  loro  lin- 
gua per  pia  onestà  dicono  Ras  tiare ,  T,  de*  Gettatori  di 
caratteri ,  e  vale  Passar  alla  pietra  le  due  facce  delle 
lettere  . 

f  FREGATA  .  Piccai  navilio  da  remo  neli*  antico 
tempo  f  Ora  |  vasceilo  da  guerra ,  altjuanto  minore  dt  u- 
na  nave  da  linea .  Lat.  myoparo  ,  navis  exploratoria  , 
¥el  specuiatoria.  Gr.  ««iviaxo'rfav  ,  pufoireifstp  .  Bocc, 
n»¥0  46.  3*  Dove  ce.  s'  erauio  certi  giovani  Ciciliani  ^ 


h  HE 

ch<i  d»  Napoli  venivano  «  con  una  lor  fregata  raecAhi. 
E  num.  5.  Gianni ,  ec.  sappiendo  verso  che  parte  a'  eo 
la  fregata  andata ,  fattane  armare  vaa  ,  a«  vi  meato . 
Alleg,  3i.  E  fa  barche,  galee  ,  fregate»  e  aavt.. 

«^*  FREGATATO  .  Add.  T.  di  MarisserU,  Epiteto, 
che  si  dh  ad  una  nave  da  guerra  a  altwjo  hmstimmtta  ,  It 
cui  Cùstruaione  è  simile  a  auellm  delle  fregnte  per  la  f- 
neata  de*  suol  fondi ,  per  l  alteewa  del  sua  sttdlata  ,  tt. 
ma  che  nuocono  alla  capacità  della  stiva  ,  agli  milfiggia- 
menti ,  alla  sua  stabilità  ,  ed  alla  usa  duratm  •  &atf- 
co . 

FREGATINA  •  Dim.  di  Fregata  .  Fragatm  pietoie . 
Serd.  star.  Jnd.  8.  3a8.  Con  fregatine ,  avea  dato  awiis 
al  eovernatore. 

FREGATO  .  Add.  da  Fregare  .  Lat.  /rictus .  Gr.  a- 
9aesrftfifs490f.  fiocc.  nov,  37.  to.  Una  di  qaeste  foglie 
«li  salvia  fregatasi  a'  denti .  E  nov.  80.  7.  Preso  Taarl» 
io  .  e  fregatoselo  agli  occhi ,  e  poi  baciatolo  ae  '1  aiis 
ib  dito .  Ricett.  Fior.  I  mirabolani  fregati  ,  o  tuffati  yk 
oell'  olio  di  mandorle  dolci  bollano  oa  sol  bollofe .  E 
altrove:  Alle  quali  s'  aggiunga  V  agarico  acoffinato,  e 
fregato  sopra  lo  ataecio. 

\*  FREGATONE .  s.  m.  T.  di  MaHmarU  .  Basti- 
mento veneaiano  di  poppa  quadra ,  che  morta  un  alben 
di  messana,  un  albero  di  maestra,  e  mi  hotmprasso •  8u^ 
tico . 

FREGATURA  .  Frefò  ,  Fregamento  •  Lat.  /Hetie , 
/ricatto  •  Gr.  rft^tf .  dwarfi^if  .  But.  Purg.  ag.  1.  Di 
fregatura  di  pennelli ,  come  frega  lo  dipiatore  ,  quante 
vuole  fare  una  lista. 

FREGETTO  .  Dim.  di  Fregio .  Tav.  Bit.  Portava  » 
campo  azzurro  con  una  banda  d'  araeato  ,  eoa  na  fre«> 

Setto  d'oro,  da  ogni  lato  della  banda.  Cant,  Cara.cjL 
tolti ,  che  1'  arte  cosi  ben  non  sanno  ,  Se  ne  ano  aìal 
fidare,  Che  'a  certi  bei  f regetti  stianti  fanao  JDa  lar|K 
ior  pagare. 

*  FREGHETTO.  Zl/m.  di  Frego:  Piccai /roga  fatte 
a  una  partita.  Fag.  rim. 

«  $.  Dieeei  aache  dagC  Incisori  di  Certi  piecoil  tratti 
quasi  indistinti  .  Baldia.  Dee.  Maniera  d*  iatagliarc  n 
rame  all'  acqua  Corte,  ec.  con  certi  freghi,  e  ncghetti, 
e  tratti ,  irregolari ,  a  senza  dintorno  « 

FREGIAMENTO  .  Fregio  ,  Forniturm  ,  Gmmruimeali 
di  veste,  e  arnesi.  Lat.  opus.  Gr.  ifyop.  Pist.  S.  Gir, 
Mostrano  la  lor  vaaitade  ia  ornamenti  ,  ia  fregiameati 
^  vestimenti  ec 

FREGIARE  .  Por /regi  ,  e  guarnimentl . 

J.  Per  meta/,  vale  Abbellire,  Ornare ,  siccomse  feaea 
i  fregi  ,  dov*  e*  san  posti  acconciamente  .  Lat.  esBoruan» 
Gr.  ivtxoafumPm  Dani.  In/  8.  Bont^  non  è  ,  che  att 
memoria  fregi  .  E  Purg,  i.  Li  raegi  delle  quattro  lact 
sante  Fregiavan  si  la  sua  faccia  dì  lume  ec.  Petr.  ms. 
aaS.  11  bel  tesoro  Di  castità  par ,  eh*  ella  adorni,  effi- 
gi. Ta.  Dav.  ann,  3.  77.  Otone  inscenava  gramaties; 
pioto  per  forza  di  Seiano  aelK  ordine  de'  Senatori ,  lol 
vile  bassezza  d*  ardite  sfacciatez7e  fregiava  [  qui  per  ire» 
aia  ]•  Car.  Alati,  son,  5.  Fa  ,  che  a  schiaaze ,  a  biior- 
zi  ,  e  a  vescicocii  Gli  si  fregi  la  cherica  ,  e  la  cotta . 

*^*  J.  II.  Anche  in  signific.  neutr,  pass.  Abbellarsi . 
Lat.  insigniri  f  exornari  m  Fdic,  Rim.  pag.  610.  [Caos. 
Antica  ec,  )  E  d*  umiltade  armata  ,  Già  I  reo  coasorta 
a  tollerar  s*  appresta  ,  E  amante  non  amata  ,  Già  del- 
l' ingiù lie  sue  s'  adorna  ,  e  fregia  .  IV.  S. 

^j^*  FREGIATE  .  s.  /.  pi.  Frisate  .  T.  di  Mariae- 
ria  •  La  parte  esteriore  del  discolato  ,  o  capo  di  bandai 
che  si  adorna  colla  scultura ,  o  dipintura  .  StratiCO . 

FREGIATO.  Add.  da  Fregiare.  Lat.  exometus » 
Gr.  intiKoafin^f  •  Booc.  nov,  10.  3.  Queste  cosi  fregia- 
te ,  cosi  dipinte ,  cosi  screziate  ec.  mutole ,  ed  iaseasi- 
bili  stanno.^  Fiamm»  5.  83.  Pensa,  se  quella  ,  cosi  co- 
me adirata  la  dimandi ,  ti  tie£uisse|  di  quanta  infaiDti, 
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rat  ?er^«gna  rimarrebbe  la  tua  memoria  fregiata 
\  ironia"],.  Dani,  Par*  Si.  Vedeva  visi  a  caritk 
D' altrui  lume  fregiati ,  e  del  suo  riso  .  ^ov. 
Il  giovane  sa  bene  auello  ,  eh*  eli'  ha  in  cuore  , 
>Dde'coD  parole  fregiate:  Amica  dolce  ^cioè  con 

gentili  fgrasiote  ,  leccate ,  piacevoli  ]  . 
nEGlATljRA.GMarjiiiiieii/iy,  Guarnigione ,  Forni" 
abiti,  d'arnesi  ec,  fregiamento .  G.  fT.  io.  i54*  3*Che 
doDba  non  potesse  portare  ec.  nulla  fregiatura  uè 

,  oè  d*  arieuto,  né  di  seta  .  Quad,  Coni,  Furono 
sa  fregiatura  granata  ,  eh'  e*  comperò  per  la  roba 
moglie  di  Bindo,  ec.  per  nastro  largo  di  seta  per 
r  sotto  la  fregiatura  •  £  appresto:  Disse  ,  che  furo 
egiatura ,  e  affibbiatura  d*  ariento  ,  e  per  due  a- 
.  e  per  bottoni  d*  ariento,  che  tolse  per  la  moglie 
irea  •  Borgh,  Rip,  348.  Egli  fu  il  primo ,  che  co- 
asse a  contraffare  co*  colorì  alcune  guernizioni , 
aamenti  d'  oro  ,   e  che  levasse    via    in  gran  parte 

fregiature  ,  che  si  facevano  d'  oro  a  mordente ,  o 
)• 

?  per  Qualsivoglia  altro  ornamento  di  checchessia . 
ì,  Rip,  493.  È  cosa  maravigliosa  a  vedere  dipinte 
fregiature  ,  e  ne'  pilastri  di  quelle  logge  tutte  le 
d'  uccelli . 

EGIO  •  Guarnisione ,  Fornitura  a  guisa  di  lista  , 
iornare  ,  o  arricchire  vesti,  e  arnesi  .  hàU  fimbria  f 

Gr.  xfciwidbv  ,  xfio'voi  .  ^occ.  nov»  io.  a.  Colei , 
ile  si  vede  in  dosso  li  panni  più  screziati  ,  e  più 
ti ,  e  con  più  fregi  |  si  crede  dovere  essere  d^  mol- 
1  tenuta.  G.  V,  10.  i54.  i.  Con  fregi  di  perle  ,  e 
ttoni  d'  argento .  E  num.  3.  Furo  difese  le  gonnel- 
•  e  tutti  i  fregi ,  eziandio  ermellini  .  E  la.  4*  3* 
cappuccio  ,  e  mantello  ,  con  molti  fregi,  e  intagli. 
.  Par.  16.  Avvegnaché  col  popol  si  rauni  Oegi  co- 
che la  fascia  col  fregio  .  Petr,  eap,  a.  Lasciogli  il 

,  e  'I  real  manto ,  e  i  fregi  • 
f.  Figuratam.  per  Ornamento  di  laude,  gloria  ,  e 

•  Lat.  ornamentum  ,  insigne  .  Gr.  dtttxócfin^if  « 
.  Inf,  14.  'Ma  come  i'  dissi  lui ,  ì  suoi  dispetti  Sono 
3  petto  assai  debiti  fregi  [  qui  per  ironia.  ]  .  Pelr, 
^.  Achille,  che  di  fama  ebbe  gran  fregi,  /^r.  Fur, 
.  Benché  né  macchia  vi  può  dar,  né  fregio  Lingua 

$•  II.  Per  Taglio ,  e  la  Cicatrice  anche  di  quel  /a- 
ehe  altrui  si  fa  nel  viso  per  ignominia  ,  detto  ai' 

nti ,    e  più  comunemente   Sfregio,  o   presso   alcuni 

ori  Frego  .  Lat.  ex  vulnere   deturpatio ,   cicatrix  . 

dXn,  Bern.  Ori,  1.  11.  4.  13 n,  che  fra  gli  altri  ai 
deriso ,  Faralle  un  fregio  sul  mezzo  del  viso  • 

III.  Fregio  si  dice  anche  quel  Membro  d*  architet» 
ira    l*  architrave  ,    e  la    cornice  ,    Lat.    gophorus  . 

.  Fler,  1.  3.  a.  A  riscontro  Appunta  ~s*  erge  di 
so  una  porta  ,  Nel  cui  fregio  si  legge  Scolpita 
scrizion  breve  ,  che  dice  ,  ec.  E  3.  1.  5.  Nel  cui 
o  si  legge  L'  util  sentenza;  conosci  te  stesso. 

IV.  E  a  questa  s  imi  Ut,  si  dice  Fregio  uno  Adorna- 
o ,  che  ricorra  intorno  alle  stante  ,  Borgh,  Rip*  ao. 
erza  stanza  di  tutte  1'  altre  più  bella  ,  e  più  copio- 
^  di  tre  fregi  riccamente  adornata.  E  396.  Dipinse 
n  una  facciata  un  fregio,  in  cui  figurò  le  neve  Mu- 
m  Apollo  in  mezzo. 

(♦)  FREGIONE.  f'oce  poco  usata.  F.  FRIGIONE. 

)  FREGNA,  r.  FRIGNA. 

FREGO.  Linea  /atta  con  penna  ,  pennello  ,  o  altra 

simile  ;  onde  Fare  ,  o  Dare  un  frego ,  vale  Cancel- 
,  Ma  par  voce  poco  usata   sì  in  questo  ,  come  negli 

significati  ,  Lat.  linea ,  Gr.  yfa/Àfjtn,  Fir.  Lue,  5. 

on  vi  ricordate  voi  per  tal  segnale,  perciocché  io 

rei  si  rilevato  piacere  ,  voi   mi   faceste  un   frego  di 

danari  »  che  mi  prestaste   per  maritar    mia   sorel- 

Mmlm,  3.  6&.  Ha  dato  un  frego  a  tutti  i  debitori. 

T.  ///. 


-{-  $•  I.  Frtgo ,  oale  anche  Taglio  fallo  sul  viso  ,  tauio 
fresco ,  quanto  rammarginato  ;  che  anche  si  dice  Fregio  , 
o  Sfregio  ,  Lat.  cicatrix ,  Gr.  u\n  .  Lase.  rim,  Sao.  Fio- 
renza mia,  va  ficcati  n'  un  forno  ,  S*  al  gran  Boccaccio 
tuo  con  tanto  scorno  Lasci  far  tanti  fragni  in  auUa  fac- 
cia .  (  JYelt  edi sione  di  Moucke  del  I74t.  f^ol,  1.  pag, 
107.  si  Itggt  l'  ultimo  di  questi  eersi  con  miglior  lesio- 
ne :  Lasci  rar  tanti  sfregi  in  sulla  faccia.)  Varch,  Suoc, 
a.  1.  Questo  frego  ,  che  tu  mi  vedi  così  grande  a  tra- 
verso a)  viso  ,  non  mi  fu  fatto  per  altro  • 

J.  II.  Di  qui  si  dice  figuratam,  per  Fergogna ,  e  Cow 
trassegno  ignominioso  .  Lat.  macula  ,  nota .  Gr.  ^iyfsa  • 
Onde  per  metaf.  Fare  un  frego  ad  uno ,  vale  Smaccarlo , 
o  ^^vergognarlo  .  Salv,  Spia,  3.  3.  Chi  avrebbe  pen- 
sato ,  che  un  .giovane,  come  questo  ec.  avesse  fatto  co- 
si bestiale  ,  e  cosi  scellerato  proponimento  ec.  di  fare 
un  frego  tale  al  fratello,  e  a  tutto  quel  parentado?  In* 
far,  sec.  3ii.  Sembravi  si  grande  accusa  ,  e  che  faccia- 
no al  Petrarca  s\  gran  frego  sul  viso  quelle  parole  • 

*  5.  III.  Frego  ,  dicesi  da  gì*  Incisori  Un  taglio  sotti" 
lissimo ,  e  leggiero  nel  rame  ,  o  legno  |  che  s*  incide  • 
Baldin.  Dee.  K  FREGHETTO  . 

-{-  FREGOLA.  Quella  rannata  che  fanno  1  pesci  nel 
tempo  del  gettar  l*  uova  ,  fregandosi  su  pe'  sassi,  Red,  rim^ 
£  come  il  ragno,  la  murena  ,  e '1  muggine  Va  giorno-, 
e  notte  eternamente  in  fregola  • 

J.  £  por  metaf,  co*  verbi  Essere ,  Avere  ,  Toccare  , 
J^enire ,  o  simili;  vale  ì^oglia ,  Appetito  intenso  ,  Uzzo- 
lo .  Geli,  Sport,  3.  3.  Egli  é  testé  lor  tocco  la  fregola 
di  fare  una  commedia  .  Lasc,  Gelos,  3.  10.  Appunto 
questa  notte  gli  é  venuta  la  fregola  di  menarla  a  casa 
sua  .  Salv,  Graneh,  i,  1.  Oh  e'  mf  venne  ben  voglia 
De*  fichi  fiori,  quand'  i'  ebbi  la  fregola  Di  tornare  a  Fi- 
renze.  Ambr,  Bern,  4*  ^^*  ^^i  venne  una  fregola  di 
tornarsene  a  casa . 

f  FRÉGOLO  .  Fregola  .  Chiamasi  fregolo  anche  il 
luogo  medesimo  dove  1  pesci  fanno  V  atto  del  fregarsi  • 
Min,  Malm,  Frega  ,  fregola  ,  e  fregolo  significano  lo 
stesso ,  e  Fregolo  poi  é  ancora  lo  stesso  luogo ,  dove  i 
medesimi  pesci  fanno  questa  loro  funzione . 

f  *  FREGONA.  Serva,  che  rigoverna  le  stoviglie. 
Foce  poco  usata  ,  Magai,  lett. 

FREMENTE  .  Che  freme  ,  Che  esclama  .  Lat.  /re- 
mens ,  Gr.  ifififtftó/jiuof.  Amet,  58.  lo  stetti  in  quello 
alquanto ,  non  altrimenti  che  la  timida  pecora  d'  intor* 
no  a* chiusi  ovili  sentente  i  frementi  lupi.  Declam,  Quin- 
ai,  C,  Perché  ne'  frementi  cavalli  il  vincitor  siede  (cioè 
anitrenti)  , 

(i")  S*  ^^f"  fremente   ec.   dicesi  per  similit,  del  mare 
allorché  Bomoreggia  commosso  dalla   tempesta .    Chiabr, 
Fir,  a.  t.  Stava  siccome  nell*  Egeo  fremènte  Sotto  nn- 
bilo  Ciel  cauto  nocchiero,  Che  aspettando  dal  mar  cru- 
da tempesta  Remi  ed  antenne  per  suo  scampo  appresta. 
-)*  FREMERE  .  Metter  fremito  ,  Far  strepito ,  romo^e , 
come  fanno  le  bestie  feroci  ;  e  per  traslato  Essere  commos' 
so  da  una  spezie   di   tremore ,  e  far  un  certo  strepito  di 
voce  per  cagion  d*  ira  ,  o   tT  altra  forte   passione ,   Lat. 
fremere  ,  Gr.  ^fJtfi^ifiio^ojL  ,  Bocc,  nov,    16.  19.   E   d*  i- 
ra ,  e   di  cruccio  fremendo  ,   andava  disposto  di   fargli 
miseramente  morire.  Fiamm,  4*  <it.  Coli' anima  piena 
d*  angosciosa  ira  non  altrimenti  fremendo  ,  che  '1    lion 
Libico  •  Petr,  cap,  5.   Non   freme  cosi  '1  mar  ,  quando 
s'  adira  •  Ar,  Fur,  3o.  60.  Che  '1  ciel  bestemmia ,  e  di 
tant'  ira   freme ,    Che  '1  tempestoso  mar  è  orribil  man- 
co • 

f  FREMÌRE  .  F,  A.  Fremere  ,  Lai.  fremere  .  Gr. 
ifsfififiio^m.  Filoc.  a.  397.  Egli  nella  sua  mossa  ,  fece 
tutto  '1  campo  risonare  ,  e  fremire .  Fiamm.  4*  ^4?*  0~ 
de  i  queruli  uccelli  fremire  con  dolci  canti .  Liv,  M. 
E  cominciarono  a  fremire  per  tutta  1'  oste  .  £  altrove  ,* 
Qbivi  era  si  grande  io  romore  del  fedire  »  e  lo  fremire 
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«4e*  catalli ,  che  era  impossibile  a  vedere  ,  e  a  «dire 
[  qui  anitrire  1  •  Rim,  uni.  Damt,  Maiun,  73.  Ma  sopra 
ciò    mi   sento  i  cuor  fremire.  Boet,  f^areh.  4*   '•  ^^i 

rBOo  possente  raffrenare  1'  ira  ru^ge  ,  e  fremisce  per  la 
atizza  ,  si  creda  avere  animo  di  Itone  \ 

f  FREMITARE  .   P^oee  poco  usmta  .    Fremere  .  Lat. 

fremere  .  Gr.  tf/fififuts^eu*  Liv.  31.  In  colai  maniera 
firemitava  ,  e  parlava  la  plebe.  E  Dee,  3.  Che  gli  Emi- 
ci ,  e  Volsci  fremitavano ,  ed  eran  fortemente  adirati . 
Libr.  Amor,  Lo  pontonaio  intendendo  ,  che  'I  giovine 
dicea  di  passar  con  coltello,  cominciò  a  fremitar  colli 
denti  ,  e, a  smaniare  con  gran  furore. 
■  -f-  FRÈMITO  .  Rumore  Atpro  di  voce  racchiusa  tra 
te  fauci  e  mossa  da  passione  violenta  di  cruccio,  d^  ira, 
di  rabbia ,  e  per  similit,  dicesi  anche   dello  strepito    dei 

•  9enti  ,  e  simili  .  Lat.  fremitus  .  Gr.  ^f o/u«( .  Lf v.  Dee, 
3.  Attutato  alla  fine  il  fremito  ,  fu  risposto  agii  amba- 
aeiadori ,  non  cisere  appo  loro  alcun  merito.  Amet^  86. 
I  cavalli ,  stati  chetissimi  infioo  allora ,  diedero  fortis- 
simo fremito  [  cioh  anitrito  ]  .  Buon.  Pier,  4*  4*  ^*  ^^^ 
4ersi  prima  ai  fremito  d*  un  vento  Spiacevole,  insoave, 
impetuoso  . 

r RENÀIO.  Che  fa  i  freni ,  Lat.  freenorum  opifex, 
Conv*  55.  Al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio  ,  il  fre- 

.naio  ,  e  'I  sellaio  ,  e  lo  scndaio.  Frane,  oacch.  Off.  div. 
137.  n  frenato  ,  e  *l  sellaio  serve  al  maggiore  ;  a  coi 
serve  \  alla  cavalleria  .  Borgh,  Vesc.  Fior.  497.  Allato 
alla  via  de'  frenai ,  o  vugliam  dire  brigliai. 

FRENARE .JlfeMere  //  freno  •  Lat.  franare.  Gr.  x^' 

X190VP  • 

^  J.  Frenare ,  per  Raffrenare ,  Ràttenere ,  detto  dall'  ef* 
■fatto  ,  che  fa  il  freno  a*  cavalli  •  Lai.  frtenare  ,  cohibe^ 
re,  regere  .  Gr.  ;(^aX/»«y  ,  i'wix'^^  ^  neinu^ilhmv.  Petr. 
àon.  17S.  Vattene  innanzi  ,  il  tuo  corso  non  frena  Né 
stanchezza  ,  né  sonno .  E  son.  ig6.  Ira  é  breve  furore , 
e  chi  noi  frena ,  È  furor  lungo  •  Ilf»  V,  11.  19.  Onde 
cominciò  a  frenare  la  lingua  . 

f  FRENATO. /^</<f.  da  Frenare  .  Lat.  freenalus  .  Gr. 
;^ciXfyM-^V  •  Viv.  disc.  Arn.  38.  Con  caduta  cos\  frena- 
ta dalla  pescaia  dell'  Uccello ,  e'  si  riduce  talvolta  ec. 
(  qui  per  similit.  )  • 

FRENELLA .  Ferra  piegato  ,  che  si  mette  ia  boeea 
a*  eavalli  ,  per  fare  scaricare  la  testa  . 

-f  5*  Frenella  è  anche  Speeie  di  panno  lano  bianco,  fi" 
me,  e  morbido,  Quello  ,  che  diciamo  oggi  Flanella. 

FRENELLO.  Ordigno  di  ferro  ,  o  cuoio  ,  composto 
Jt  uno  ,  o  più  cerchi  ,  nel  quale  metso  il  muto  dell*  ani- 
male ,  gli  si  vieta  il  mordere ,  Lat.  orca  .  Gr.  xnfJtóf  . 
Cr,  IO.  34*  4*  K  1'  bocca  ha  chiusa  con  un  frenello  , 
acciocché  aprir  non  la  possa,  e  i  conigli  non  prenda  , 
e  mangi  . 

•{-  J.  I.  £  Frenello  una  Speeie  d'ornamento  da  donna  ; 
come  dire  un  monile. Gr.  ^Xuaft'a.Boce.  nov.  79.  8.  O 
vuogli  un  paio  di  scarpette,  o  ruogli  un  frenello .  Frane, 
Saech.  rim.  96.  E  vo'  lasciar  frenelli  Contar  di  tanti 
fersi  con  cioccbette.  Tratt,  gov.  fam,  65.  Non  appeti- 
•ce  contadina  corona  di    perle  ,  bene  la  vegga  in    testa 

'        [>   erado  le  pare   essere  ornata 
con  uno  frenello  d'  occhi  di  pesce  ,  o  osso  d'  ostrica  , 


alla  contessa  ,  e   nel   suo   grado  le  pare   essere  ornata 
con  uno  frenello  d'  occhi 
che  si  chiama  madreperla 


{.  II.  Per  lo  Scilinguagnolo  •  Lat.  ancjrloglossum  • 
Gr.  ei'yityXóyXàfO'90¥  .  Libr.  cur.  malati»  Se  tartagliano  , 
taglia  loro  il  frenello  della  lingua. 

*  5.  III.  Frenello  ,  T.  di  Marineria  .  Quella  campa- 
nella  fatta  d*  un  pesso  di  cavo ,  con  cui  si  stabilisce  il 
remo  allo  scalmo  . 

f  frenesìa.  T.  Medico.  iS'  intende  con  questo  vo- 
cabolo un  delirio  continuato  e  furioso ,  accompagnato  da 
febbre  acuta  e  veglia  ,  prodotto  da  infiammasione  del 
certfcllo ,  o  delle  sue  membrane  ;  ma  s*  usa  talora  in 
senti m*  più  largo;  siccome  nel  primo  esempie  dove  4 ale 


semplicemente  passia  furibonda .  Lat.  phramesis  ,  phmi- 
tis  •  Gr.  of^pwa-tf  ,  pftvtrif  .  S,  Grisast,  K  dopo  di^. 
rata  frenesia  ,  e  pazzia  molti  ritornano  al  Imon  seos«; 
Cr.  4*  47*  4*  ^aI®  ancora  V  aceto  contro  la  litargii,^ 
•frenesia . 

S*  Per  Untore  ,  o  Pensiero  fantastico  .  Peir,  san,  %(• 
Ch  i*  son  entrato  in  simil  frenesia .  Malm,  4*  ^^  ^ 
tutto  lieto  postosegti  accanto  Per  cavarlp  di  quella  6^ 
sesia. 

fFRENETIC AMENTO. Frenerà,  Atto  di  fremititi, 
Xat.  phrenesis  .Gt,  pfévno'tf.Fr,  Giord.  Pred*  Fingea  iek- 
ser  frenetico,  e  diversi,  e  strani  facea  frenetieameati. 

FRENETICANTE.  Che  frenetica.  Lat.  pkrenetitm. 
Gr.  pPtvnrixóf  .  Segn.  Pred,  3.  3.  Non  è  quello  u 
proceaer  da  disperato  (  dice  il  Grisostomo  )  da  fnaMì- 
cante  ,  da  folle  f 

FRENETICARE  .  Delirare ,  Farneticare  .  Lat.  U- 
iirare.Guitt.  leti,  Son  pensieri  di  uomo,  che  frenetica. 

f    FRENETICHEZZA.    F'ace  poco  usata    Fremeste. 

Lat.  phrenesis  ,  Gr.  pf^vnaii.  Libr.    cur.   malatt,  Sicco* 

me  avviene  in  febbre  continua ,  che  termina  per  flasio 

di  sangue  ,  e  in  frenetichezza  ,  e  nelle  cataratte  cal4e 

'sioiielianlemente  avviene  . 

t  FRENÉ  riCO  .  Infermo  di  frenesia  ;  e  sempUeemem- 
té  Paeeo  detirante ,hmi.  phreneticus .Gr,  ^ftPnrtnii.VìL 
Plut.  E  brevemente  fu  fatto  frenetico  ,  e  mori  a*  So.  di 
Giugno.  Cavale,  Pun gii.  Che  piuttosto  vuole  uomÌDÌ  del- 
i'  anima  ,  che  piangano  »  che  frenetici,  che  ridano.^. 
Grisost.  Quantunque  da' frenetici ,  e  mentecatti  oda,  0 
ricavi  qualche  ingiuria ,  non  se  ne  duole. 

**  S*  ^*  ^^'  induce  a  frenesia  ,  ovvero  proprio  di  Ut 
frenetica»  Segn,  Conf,  istr.  cap,  90.  Qoali  saranno  i 
rimedi ,  di  questa  febbre  propriamente  frenetica  ! 

-j*  f*)  5.  n.  Frenetico,  race  poco  usata.  Farmeli- 
eo  ,  Frenesia  .  Lat.  phrenesis  .  Gr.  PfiPÌ^tf  .  Cavale, 
Frutt,  ling.  ^5.  Ei  subito  raggravò,  ed  entrò  in  fantam, 
cioè  in  frenetico  • 

^  FRENICO.  T.  da'  Ifotomhti.  Nome  di  due  atteri* 
del  tronco  discendente ,  che  si  distribuiscono  mei  diafraoh 
ma ,  e  nei  pericardio  ,  e  di  due  tronchi  deiim  vena  ee- 
wa  ,  che  anch'  essi  penetrano  nel  diaframma  •  Voc.  Dii. 

*  FRENITIDE.  MalattU  febbrile ,  acuta  ,  infiamma' 
torta  con  delirio  furioso  .  Magai,  leti.  Vedendosi  io  m- 
na  frenitide  fare  a  un  uomo  infermo  di  parecchi  giorsi 
forze  da  Ercole  ,  e  aver  delle  brighe  quattro  asiaati  1 
tenerlo  . 

-|-  ¥KEÌ^O  .Strumento  di  ferro,  che  si  mette  im  bocce  el 
cavalio  ,  appiccato  alle  redini ,  per  reggerlo  ,  e  mmmeg' 
giarlo ,  e  guidarlo  a  suo  senno  ,  altrimenti  detto  Mor- 
so .  Lat.  freenum .  Gr.  ^^aX/v^;  ,  Knfdof  .  Bocc.  nov,  90. 
11.  A*  quali  subitamente  furono  dintorno  a'  freni,  e  Ji- 
le  staffe .  G.  y.  4*  t8.  3.  Avendo  ornato  il  suo  tku\]a 
di  freno  d'  oro  fine ,  e  ferrato  di  fine  ariento .  Te/,  hf' 
7.  74.  Freno  d'oro  non  fa  migliore  cavallo.  Dant,  Pmrg. 
10.  È  una  vedovella  gli  era  al  freno  Di  lagrime  stie^ 
giata ,  e  di  dolore.  But,  Purg.  16.  %.  Il  freno  non  gai* 
da  lo  cavallo ,  se  non  é  chi  guidi  lo  freno  i  cosi  le  le^- 
gi ,  non  correggerebbono  lo  sfrenato  appetito  ,  se  ooa 
nisse  chi  guidasse  le  leggi  .  E  appresso  :  Foner  maao  ai 
freno  è  operare  lo  freno  a  dirizzare  lo  cavallo  •  Jt»m, 
Eleg.  1.  11.  Né  posto  avea  Al  feroce  cortier  la  icUs  e 
'I  freno . 

J.  I.  E  figuratam.  Governo  ,  Ritegno  ,  Tesorett.  Rr. 
Ma  tu  sappi  in  certanza ,  Che  nuli'  ora ,  che  sia ,  Veair 
non  ti  porta  La  tua  ricchezza  meno ,  Se  t'  attieai  il 
mio  freno.  Bocc,  nov,  a.  8.  Senza  freno  alcuno  diri* 
mordimento  ,  o  di  vergogna.  E  nov.  i3.  4.  Senza  ala- 
no freno ,  o  ritegno  cominciarono  a  spendere.  G.  V» 
\%.  8.  1,  Pure  era  una  possessione  per  lo  nostro  com- 
ne  ,  e  freno  a'  Pisani.  Dant.  Purg.  a5.  Si  vuol  teDcrca* 
gli   occhi  stretto  il  freno .  Petrm  cane,  99.  a.  Voi ,  où 
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ftxlia  posto  in  mano  il  freno  Delle  belle  contra- 
'  Sg.  a.  Hai  tu  'l  freno  in  balia  de*  pcnsier  tuoi  • 
OrL  3.  7.  7.  Va  faccendo  il  marito  ciò  ,  cb'  e' 
,  Ed  alla  moglie  in  casa  tiene  il  freno  [  cib^  .*  ia 
Torta t  a  tiecchetto'], 

I.  Mettere  t  o  Porre  freno ,  vale  Raffrenare^  Ki^ 
•  £iat.  interdicere  ,  prohibere ,  cohibere,  Gr.  asi- 
i'wix^¥  •  Bocc.  nov,  84*  &•  In  vano  si  fatichereb- 

olti  in  porre  freno  alle  parole  .  G.  y.  9.  284*  3. 
ai  po,')oiani  ec.  vi  misero  freno ,  e  fecero  decreto , 
prior  potessero  privare  dello  ufficio  podestà ,  e 
no  •  . 

II.  Tenere  a  freno  ,  o  in  freno  ,  vale  Raffrenare  • 
efrten  ire ,  cohibere  .  Sen,  ben,  f^arch»  5.  7.  Più 
e  coì^a  è  tenere  a  freno  le  genti  barbare  ec.  cbe 
i  ralTrenar  1'  animo  suo  medesimo.  Atann,  Colt. 
,  Cbe  *i  sommo  Giove  Tenga  per  aualcbc  dì  le 
i  a  freno.  Segr.  Fior,  decenn,  a.  intanto  Papa 
I  più  tenere  Non  potendo  il  feroce  animo  in  fre- 
.1  vento  diede  le  sacre  bandiere  . 

V»  Rallentare  il  freno  ;  Contrario  di  Tenere  il  fre» 
di  Tenere  stretta  la  briglia  ;  ed  è  lo  etesto ,  che 
lare  la  briglia  .  Lat.  laxare  habenas  •  Gr.  mi  nvi' 
li'vcu. 

/,  E  figuratam,  Boez.  Vareh,  a.  8.  Solo  amor  le- 
ttene Uniti  e  cielo ,  -e  terra  ,  Onde  s'  ei  pur  un 
il  fren   rallenti ,  Quaùt'  or   s'  ama  ,  e   mantiene 
moverla  guerra  • 

ri.  Volgere  il  freno  ,  si  dice  dell'  atto ,  che  si  fa 
so  f  per  far  voltare  il  cavallo  • 
/II.  E  figuratam.  Governare,  Boes,  Vareh,  3.  a. 
lo  possente  regga  Natura,  e  volga  delle  cose   il 
,  ec. 

\fì\ì.  Rodere  il  freno  ,  onte  Aver  pazienta  per  for^ 
ìlta  la  metafora  da*  cavalli ,  i  quali ,  non  potendo 
Ignare  il  freno  f  in  quella  vece  il  mordono ,  come  se 
essero  ,  rodendo  ,  consumare  •  Lat.  frcenum  morde" 
T,  à9ìi¥ta^m¥.Bern,  Ori,  a.  9.  16.  Egli  ancorcbò 
:gDO  fusse  pieno ,  Più  non  si  volta  ,  e  va  rodendo 
io. 

J.  IX.  Raccogliere  il  freno ,  vai  Tirar  la  briglia  • 
.  Colt,  u  33.  Ma  tempo  viene  omai  cbe'i  fren 
dia  Al  buon  corsier. 

FREQUENTANTE.  Che  frequenta ,  spesseggian- 
gner  Parr.  istr. 

bQUENTÀRE.  Spesseggiare,  Tornare  spesso  al' 
iesime  operazioni ,  o  a*  medesimi  luoghi,  htit,  frc 
tre.  Gr.  ^otr^y,  JYov,  ant.  100.  16.  Donde,  per 
qucntar  de'  pensieri,  ^\i  venne  quella  cosa  a  me- 
.  S.  Grisost,  Lo  cominciarono  a  visitare  ,  e  tanto 
untarono  questa  visitazione  ec.  Dant.  Par,  aa.  Quel 
;  ,  a  cui  Cassino  è  nella  costa  »  Fu  frequentato  già 
ila  cima  • 

C.  K  Neutr,  pass,  per  Impiegarsi  con  frequenza  • 
S,  Gir,  64.  E  'n  continue  orazioni  molto  freqnen- 
si  ec.  abbattuto  dal  sonno  ,  dormiva  • 
J.  II.  Att,  per  Sollecitare,  Stor,  Semif,  la.  E  in 
iratica  tanto  e  tanto  permanerono  ,  e  con  tale  sol- 
dine  e  diligenza  la  frequentarono,  cbe  in  non  moi- 
Qpo  la  condussero. 

^  FREQUENTATISSIMO.  Superi,  di  Frequenta- 
erd.  stor,  i.  3a.  Scala  poco  prima  frequentatissima 
tutte  1'  altre . 

FREQUENTATIVO.  Termine  che  indica  frequen- 
i«,  e  presso  i  Grammatici  particolarmente  detto  del 
che  ripetono  fazione  di  altri  verbi  da  cui  derivano m 
EQUENTATO.  Add,  da  Frequentare. 
.  Luogo  frequentato tvale  Luogo  dove  capita,  e pat» 
ìlta  brigata  ,  Lat.  locus  freauens  ,  eeleber .  Gr.  cv^ 
/  ToXtff.  Bocc,  nov.  a8.  3.  Fu  dunque  in  Toscana 
>adla  I  ed  ancora  è ,  posta ,  aictom«  noi  nt  ve^^- 
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giajnp  molte,  in  luogo  non  molto  frequentato  dagli  no* 
mini  •  Bt^n,  l'Uer.  5.  4*  4*  ^  ^^n  viepiù  dimora  entro 
una  chiesa  Frequentata  da  lei . 

^  J.  11.  Frequentato ,  per  Usato  frequentemente,  Red, 
Utt,  Isella  Toscana  vi  sono  altre  voci  più  vagbe,  dotate 
della  medesima  espressione  ,  e  di  più  sono  anticbe  quan- 
to quelle,  e  frequentate  da  buoni  Autori  . 

FREQUENTATORE  .  CAi/rr^ueiiia  .  Alleg,  3a5. 
Persuadendosi  ec.  che  gli  abitatori  di  questa  ,  e  fre* 
quentatori  di  quella  sien  un  piattel  di  que  medesimi. 

FREQUENTAZIONE.  //  frequentare  ,  Lat.  frequen- 
tatio ,  Gr.  nrtlxvttvis  y  vvviyma.  Vit,  S,  Gio:  Bai,  ao5. 
Al  fanciullo  incominciò  a  dispiacere  fortemente  la  fre- 
quentazione di  questa  gente.  Guice.  stor.  14.  7i3.  Es- 
sendo quella  citta,  per  la  frequentazione  della  mercatura , 
Siena  a'  infinite  ricchezze  .  Fit.  SS,  Pad,  a.  3o.  Veden- 
o  ,  che  troppa  frequentazione  gli  era  fatta  dalla  gen- 
te ,  parvegli  ai  lasciare  al  tutto  quella  cella . 

-f*  J.  Per  una  figura  retlorica  ,  che  s*  usa  Quando  le 
cose  sparse  in  tutta  C  orazione  si  raccolgono  in  un  luogo 
perchè  il  parlamento  sia  più  grave ,  punga  più  ,  ed  ac-^ 
cusi  più  gagliardamente .  But.  Par,  6.  i.  Con  quel  co- 
lore ,  che  si  chiama  frequentazione  .  Farch.  Lez.  4G8. 
Delie  sentenze ,  che  sono  distribuzione  ,  licenza  ,  fre» 
quentazione  ec. 

FREQUENTE.  Add.  Spesso,  Lat.  frequens  ,  assi- 
duus  .  Gr.  ovx'^^f  f  ^otfjtivéf ,  G.  F,  4-  17*  a.  Per  le 
frequenti  operazióni  de*  suoi  cittadini  cominciò  molto  a 
multiplicare  .  Cavale.  Frutt,  iing.  La  frequente ,  e  umi- 
le orazione  vince  ogni  tentazione . 

-|-  (•  Per  Abbondante  ,  Copioso  ,  Numeroso .  Dant. 
Par,  Si.  Questo  sicuro ,  e  gaudioso  regno,  Frequente  in 
gente  antica ,  ed  in  novella .  But,  ivi  :  Frequente  in  geiv* 
te  antica ,  ed  in  novella  ,  cioè  abbondante  di  gente  del 
vecchio  testamento  ,  e  del  nuovo  .  Cresc.  Lib.  9.  cap, 
97.  I  segni  della  sanità  sono  ,  s*  elle  [  le  api  ]  son  fre- 
quenti nello  sciame . 

FREQUENTEMENTE,  y^i^i^er^.  Con  frequenza.  Lat. 
frequenterà  crebro.  Gr,  *iro7keixìi  ^  a-vx^Hi»  Libr.  Pred, 
Seg,  Frequentemente  si  leggono ,  e  si  cantano  le  paro- 
le. Cavale,  Frutt,  Ung,  Debbe  esser  fatta  frequente- 
mente ,  cioè  spesso .  nut.  Nel  girare  intorno  più  fre- 
quentemente. Gal,  Sist,  a49*  Se  noi  non  sentiamo  un 
simile  ,  che  ci  vien  di  fuori ,  e  che  frequentemente  si 
parte  • 

FREQUENTISSIMAMENTE.«f<i;i«r/.<li7^r«yueiifeiiie»- 
f#..  Lat.  frequentissime.  Gr.  vyx^omtm,  Red.  Oss.  an. 
8.  Negli  uccelli  più  che  frequentissimamente  si  trova  , 
che  il  canale  cistico  della  borsetta  del  fiele ,  ed  il  ca> 
naie'  epatico  mette  diverse  foci . 

FREQUENTISSIMO.  Superi,  di  Frequente.  Lat.  /re- 
quentissimus .  Gr.  acrj^yowia^.  Red,  Ins,  36.  Prendere  i 
giorni  per  1'  anno  ,  afferma  esser  frequentissimo  nella 
sacra  scrittura . 

t  FREQUENZA  ,  e  mei  verso  sdrucciolo  FREQUÉN- 
ZI A  •  Il  frequentare  ,  Concorso ,  /Moltitudine  .  Lat.  frc 

Iuentia,  Gr.  nrXn^of  ,  vvTkO'^Ofy  'WoXtfayBft'wta.  Pallad, 
iungo  le  fontane ,  là  onde  la  frequenza  dell'  api  viene. 
Vit.  SS,  Pad.  Venendogli  in  rincrescimento  la  frequen- 
za de*  popoli  .  Car,  En.  1.  683.  Mira  il  travaglio,  mira 
la  frequenzia  E  le  porte  e  le  vie  piene  di  strepito . 

FRÉSCAMENTE.  Awerb.  Con  freschezza  ;  e  per 
metaf.  Novellamente ,  Poco  fa  ;  e  in  questa  voce  la  mt'» 
taf  ora  km  occupato  il  luogo  del  proprio .  Lat.  nuper  , 
Gr.  Pimct  ,  ef  f  ri .  Guid.  G,  Potrebbono  de'  danni  fatti 
a  loro  frescamente  prendere  da  noi  crudelmente  riceo*> 
te  vendetta  .  Tac.  Dav,  ann.  i3.  i63.  Propose  il  model- 
lo del  governo  avvenire  ,  scansando  tutte  le  cose ,  ckc 
eran  frescamente  spiaciute . 

*  FRESCANTE.  Pittore  ,  che  dipinge  a  fresco.  In 
cqppagnim  di  diversi  frescanti.  Baldìn,  Dee.  Magai,  ec. 
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FRESCHETTO .  Add.  Dim.  di  Fmscù  .  Lat.  frlmi* 
duius ,  Gr.  '^vxf^fi'  '^"M.  0Hi,  Guid»  Cavale»  68.  Me- 
'  aommi  sotto  uo»  frese helta  foglia  • 

FRESCHEZZA  .  Astratto  di  Fretco  ,  e  7  Fresco  titt- 
10.  Lai.  f rigidi tas.  Gr.  4'(/p:f0«vf  •  Bocc.  g,  5.  f.  6. 
Sentendo  già  il  caldo  del  al  esser  finto  dalla  frescnezia 
della  notte. 

-f  J.  I.  Fresehesta  ,  per  Ìo  Rigoglio  della  gioventù  . 
Lat.  vigor,  Gr.  dxfin  »  Bocc.  nov,  4*  3.  Il  figor  del 
quale  né  la  freschezza  ,  né  i  digiuni ,  né  le  Tifilie  pote- 
vano macerare  (  questa  è  maniera  oscura ,  e  da  non  /• 
mitare  .  Intendi  :  Mi  vigore  e  la  freschcMMa  del  quale  )  . 
Guid,  G.  11  vivo  colore  del  suo  viso  ec.  era  consuma- 
to ,   e    partito    dal   vivo    chiarort   della   sua  fresches- 

la. 

$.  II.  Per  meta/.  Serm,  S,  Bern*  In  quel  medesimo 
modo  trapassa ,  e  nigge  la  freschezza ,  e  la  bellezza  di 
questo  mondo. 

J.  ili.  E  per  V Astratto  di  Fresco  »  Contrario  di  stan^ 
tio  .  Burck.  t.  35.  Ch*  egli  è  gentilezza  A,  sudar,  come 
t'  uovo  ,  per  freschezza  • 

*  $•  IV.  Fresclketsa,  dicesi  da*  Pittori  del  colore,  e 
spesialmente  della  Carnagione  ,  che  ha  tutta  la  bcllet»a 
d'elle  carni  fresche ,  e  vive  ,  e  del  colorito  le  cui  tinte 
sono  vivaci  quanto  V  oggetto  maturale  medesimo  •  Baldi n. 
Dee»  In  questa  figura  si  scorge  una  certa  freschezza 
di  tinte  con  un  modo  di  finire  più  maestevole. 

♦^*  J,  V.  Frescheeea,  Per  l*  esser  nuovo  f  o  lavorato 
di  poco  tempo  .  Raldin. 

FRESCHISSIMO.  Superi,  di  Fr^co  add.  h^t.  frigi- 
dissìmus .  Gr.  -^vx  fóra'mf .  Bocc,  f,  7.  /.  4*  Dqve  con 
freschissimi  vini  ,  e  con  confetti  la  fatica  del  picciol 
cammino  cacciata  via ,  intorno  della  bella  fontana  di 
presente  furono  in  sul  danzare. 

FRESCO.  Susi.  Freddo  temperato  ,  e  piacevole  ,  e 
che  conforta,  httt.  fri gus  amabile,  Orai.  Gr.  4^'PCf^(  ^' 
felcfitov .  Bocc.  nov.  44*  6.  Forse  quest*  altra  notte  sark 
più  fresco,  e  dormirai  meglio.  Gal.  Sist.  ^^i,  Non  so 
se  ìo  mi  risolvessi  a  andarmene  a  i  freschi  in  gondola . 
Bern.  rim.  38.  Ognun  va  dietro  al  fresco  delle  rene  (  qui 
metaforic,   in  senso  disonesto  )• 

*  J.  Per  FreschcMMa  di  cosa  recente.  Kasar.  Non  si 
può  abbandonar  il  lavoro  mentre  la  calcina  tiene  del 
fresco  e  bisogna  risolutamente  fare  in  un  giorno . 

FRESCO.  Add,  Che  ha  in  sefreschesMa,  Di  natura, 
e  qualità  fresca  •  Lat.  recens  .  Gr,  •ivxf^i  •  P^^f"»  'O"' 
ao5.  Fresco,  ombroso,  fiorito,  e  verde  colle.  E  a6a.  O 
Kinfe  ,  e  voi,  che  *i  fresco  erboso  fondo  Del  liquido 
cristallo  alberga,  e  pasce.  Bocc.  nov,  17.  ao.  I  marina- 
ri avendo  buon  vento  ,  e  fresco  ,  fecer  vela  a  lor  viag- 
gio (  qui  vale  anche  Gagliardo ,  onde  dicono  i  marinari ,' 
il  vento  rinfresca  ;  allorachè  cresce  ,  e  rinforza  ). 

J.  I.  Per  Contrario  di  passo  ,  o  secco,. hàt.  recens  . 
Bocc.  nov.  72.  5*  Quando  le  mandava  un  mazzuol  d'  a- 
gli  freschi  ec.  e  quando  un  canestmccio  di  baccelli . 
Petr,  son.  a4o.  ór  1*  ho  veduta  su  per  1*  erba  fresca 
Calcare  i  fior.  Dani.  Inf,  4*  Giugnemmo  in  prato  di 
freaca  verdura  • 

J.  II.  Per  Rigoglioso  ,  Di  buona  cera  .  Lat.  vegetus  . 
Gr.  einfjuùof.  Bocc.  npv.  44*  3.  Mollo  con  lui  si  ritene- 
va un  giovane  bello ,  e  fresco  della  persona .  Tes.  Br, 
5.  1.  Spoglia  (/f  #er/itfii /e)  la  sua  pelle  vecchia,  e  divien 

tiovane ,  e  fresco ,  e  di  buon  colore  •  Tav,  Rit,  Tutte 
ame  ,  e  damigelle  di  fresco  colore  .  Cron,  Moretl, 
34^*  Bartolommeo  era  grasso,  e  fresco  ,  di  pelo  bian- 
co ,  ovvero  ulivigno .  Òvid,  Pist,  Ma  e'  non  h  da  cre- 
dere ,  che  il  fresco  giovane  ,  il  quale  ardea  d'  amore  , 
rendesse  pulzella  la  bellissima  donzella  ,  che  egli  ebbe 
in  sua  balia.  JYov,  ant,  54-  i*  La  quale  (  gentildonna  ) 
poco  tempo  era  dimorata  col  marito  >  td  era  looilo  gio- 
vane d*  anni ,  e  molto  fresca  • 
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5*  IH.  Per  contrario  di  stantio.  Lat.  r«rM# .  Gr.  ne* 
oii  .  Bocc.  nov,  61.  6.  Fece  portare  in  uoa  tovagliaoh 
Dianca  i  due  capponi  lessi ,  e  molte  uova  freache  .  fiu 
Plut,  Incontrò  un  suo  conoscente ,  il  quale  poitava  cal- 
ne fresca  (  cioè  :  macellata  di  poco  ,  o  puro  m  distimim 
di  secca ,  o  salata  )  . 

^*  IV-  Fit;uratam.  Sen,  ben.  F'arck,  S.  i.  Quei  bei^ 
fizii,  i  quali  freschi  furono  appo  loro  in  traode  stiou, 
divengono  in  ispazio  di  tempo  stantii,  e  di  nion  pre^. 
Alam,  Colt.  3.  57.  Truove  i  saldi  ,  odorati  ,  e  fmcU 
vasi ,  Ch*  esser  ricetto  denno  al  suo  liquore  [  cioè  al  rr- 
noi. 

y  V.  Per  yon  affaticato.  Lat.  vividme .  Gr.  rnupaiti, 
G.  F.  tt.  109.  a.  Il  franco  Re  ec.  ripoaato ,  e  Cresco 
percosse  la  sera  con  piena  marea ,  e  a  piene  vele  sopri 
1  nimici  sparti.  Tav.  Rit,  Quando  egli  vcdde  venire  ^K 
cinque  cavalieri  incontra  di  lui,  sì  si  rìconfbru  tono  od 
suo  cuore ,  e  divenne  tutto  fresco ,  e  feria  ec.  più  fotte, 
che  tutti  gli  credea  sbarattare.  Star,  Eur.  i.  9.  Fiancheg- 
giando sempre  ^li  eserciti  1*  uno  dell*  altro,  ora  a  de- 
stra ,  ed  ora  a  sinistra  colla  cavalleria ,  e  colle  Mnti  po- 
sate ,  e  fresche ,  riserbate  per  questi  efletti  nelle  retro- 
guardie. 

.  $.  VI.  Per  Nuovo  ,  Novello  ,  Di  poco  tempo.  LsL 
recens,  Petr,  son.  371.  Né  d'  aspettato  ben  fresche  no- 
velle ec.  Né  altro  sarà  mai ,  che  al  cor  m*  a£gianga.  £ 
cani.  44*  3.  Ov*  è'I  pianto  ognor  fresco,  e  si  rinverèe, 
Giunto  mi  vedi.  Bocc.  nov.  »7.  44*  ^^  avendo  awto  ia 
quello  cosa  alcuna  altro  che  laudevole,  se  non  una,  la 
taciturnità  stata  per  lo  fresco  dolore.  Dmnt.  In/  14.  I- 
scotendo  da  se  1  arsura  fresca  •  E  P'^'^g»  a.  Così  vie*  is 
quella  masnada  fresca.  But,  ivi  :  Quella  masnada  fre- 
sca ,  cioè  quelle  anime  ,  che  di  fresco  erano  veaa- 
te. 

J.  VII.  Pane  fresco ,  vale  Cotto  di  pochissimo  tem» 
pò.  M,  Aldobr,  P.  y.  7.  Il  pane,  che  è  ben  cotto, e 
ben  lievito  ,  e  fresco  d*  un  giorno  fatto.  4^.  Grisosi.  Vi 
avesse  copia  di  pan  fresco . 

J.  Vili.  Di  fresco  ,  posto  avverbialm.  vale  Ifovett»' 
mente  ,  Nuovamente ,  Poco  avanti,  Poeofa.léOX,  nuper. 
Gr.  vtf^i  .  G,  F,  11.  96.  3.  I  quali  accampati  di  fre- 
sco ,  e  non  provveduti  furono  sconfitti  in  poca  d*  on . 
Cr.  5.  ai.  4*  Altri  sono  ,  che  in  acqua  di  mare  ,  0  ia 
acqua  bogliente  le  prugne  colte  di  fresco  sommerà 
no. 

-|-J.IX.  Io  sto  fresco  ,  Tu  stai  fresco  ,  e  simili  ;  mS' 
niere  ironiche  ,  che  valgono  quanto  questa  mitra  U ,  ia 
ec,  sto  o  stai  pur  ben  concio  !  e  significamo  Io  o  tu  s$m  , 
o  sei  pur  condotto  a  mal  partito,  o  simile. Libr,  Se»  l5. 
Povera  moglie  tua  bene  sta  fresca.  E  67.  O  liquido 


ta,  tn  sta'  fresco.  Fir,  Lue.  a.  i.  Ma  vedi  cni  aBcJ  di- 
ce ,  sì  sto  fresco  ì  Capr,  Boti,  8.  i68.  Io  ti  so  dire,  cIk 
chi  si  piglia  afianno  di  tutte |«ta  fresco.  GsU,  Sist,ì^^^ 

Suando  gli  uccelli  avessero  a  tener  dietro  al  cono  dè- 
^  i  alberi  coli'  aiuto  delle  loro  ali ,  starebbero  fre- 
schi. 

*  J.  X.  Acqua  fresca  T.  de*  Salinari,  Quelt  «efw 
non  ben  concotta  ,  che  si  manda  a*  diversi  vasi  perchè  fi 
si  stagioni  ,  finché  sia  atta  a  passare  nelle  saline . 

*  f.  XI.  Fresco  in  foraa  di  sust.  T.  do*  Pitteri , 
Pittura  fatta  a  fresco  ,  Baldin,  Dee.  lo  SO  che  il  piuo- 
re  non  tratteggia  ,  né  punteggia  i  tuoi  freschi  per  0- 
aientazione ,  ma  per  necessità.  Furono  similmente  ope- 
re del  suo  pennello ,  ec.  alcuni  freschi  sopra  la  porti 
di  S.  Pietro  a  Ovile. 

J.  XII.  Onde  Dipingere  a  fresco.  Lavoro  a  f reste ,9 
simile,  vale  fi  dipingere,  o  la  Dipintura  sopra  io'inl^ 
naco  non  rasciutto.  Bern.  rim.  3.  Kra  dipinta  a  olio  ,  e 
non  a  fresco.  Borgh,  Rip.  33.  Nò  meno  i  pittori  posso- 
no ritoccare  il  lavoro  a  fresco  quando  e  secco  1  chr 
non  fi  conosca. 
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|.  XIIL  Far  Juoeo  fresca  ,  volt  'Rinnovarlo  di  caf" 
ù  Ugna.  Cellin.  Oief.  Avvertiscisi  a  far  fuoco 
>  all'  opere  ,  cioè  che  il  fornello  sì  rinnovi  di  car- 
ed  ailore  che  sieno  accesi  nella  loro  stagione  si 
1  lavoro  sicuramente  un  buon  fuoco . 
^  %.  XiV.  Fra  I  Pittori  è  un  beli*  attributo  del  buon 
ito  ;  e  chiamasi  colorito  fresco  ,  quello  che  fatto 
^rantt  imitatione  del  vero  ,  ha  congiunta  una  certa 
ente  facilità  ,  e  una  tal  pali  tessa  ,  che  le  tinte  , 
esser  poste  (  com*essi  dicono  )  ti  luoghi  loro  ,  Tm- 
9n  ha  punto  imbrattata  /'  altra  ,  il  che  avviene , 
lo  il  Pittore  nel  volere  imitare  perfettamente  un  co" 
itarale ,  s*  è  apposto  ,  come  si  suol  dire ,  alla  pri- 
tenta  che  ubbia  avuto  necessità  di  replicarvi  so- 
m*  altra  tinta  per  giugnere  aiC  intento  suo.  Baldin. 
.CSCOCCIO  .  Aad.  Accrescit.  di  Fresco  ^  ma  per 
t  in  senso  del  J.  II.  LaU  fiori dus  ^  vegetus .  Gr. 
jof  ,  Lasc.  Spir,  4*  1*  M<t  che  cosa  è,  che  non 
I  una  fanciulla  innamorata  l  Oh  come  eli'  è  ora  e 
accia  f  e  belloccia  in  quel  letto  ;  e  il  padre  ,  e  o- 
si  pensai  eh'  eli*  abbia  un  gran  male.  Lor,  Med. 
.  ao.  Ella  è  grossoccia  »  tarchiata,  e  giulia^  Fre- 
i*>  ^  gi'<'**<ti  <^he  si  fenderebbe. 

*  FRESCOLINO  .    Leggier  frescura  delV    aria  . 
«.  Bucch.  77.  £  con  lei  perde  se  con  lei  combatte 
scolin  dell'  Alba  mattutina  ,  Che  il  verno  è   padre 
eelatina  • 

FRESO  OSO.  Foce  poco  usata.  A  dd.  Fresco  ,  Di 
I  cera  .  Lat.  floridus  ,  vegetus  .  Gr.  ciKfsatof ,  e^y- 
;  •  Buon.  Tane.  5.  7.  Guatala  in  viso ,  com'  eli'  ò 
»sa. 

J,  Frescoso  ,  vale  anche  Fresco  ;  che  reca  frescura . 
Fa,  Odiss,  Ognor  tienla  la  pioggia  ,  e  la  frescosa 
ada  ;  per  pastura  di  caprette  Buona . 
LESCOZZO.  Add,  Frescoccio  .  jégn.  Pad.  47.  E 
e  :  vedi  tu ,  donna  mia ,  come  le  nostre  sono  tutte 
Dzze  • 

FRESCURA .  Fresco  susi,  ma  s* avvicina  un  pò*  più 
eddo  ;  ed  è  quel  freddo  che  è  piacevole  a  dijferensa 
reddo  che  reca  noja  .  Vit»  Plut,  E  la  maggior  bo- 
ia ,  e  umidità  con  frescura ,  la  quale  ò  dolce  nudri- 

0  della  terra.  Lor,  Med.  cans.  73*  Venite  alla  fre- 

1  Delli  verdi  arbuscelli. 

♦  FRETO  .  Nel  numero  del  più  le  FRETA  .  Foce 
I  lo  stesso  che  Mare,  Oggidì  si  schiferebbe  anche 
ma  p  come  sembra  che  a  cagion  iCessa  V  usasse  il 
iccio  ;  ma  i    Padri    della    Lingua   non  furono    cosi 

de*  latinismi  come  lo  sono  i  moderni .  Bocc.  Amor. 

37.  Con  esso  (  lifenelao  }  Elena  bella ,  e  graziosa 
1  in  nave  per  le  ondose  freta ,  Poste  le  vele  senza 
la  posa  Tornava  a  Troja.  Car.  Ea,  3.  674*  I  cam- 
le  città,  che  in  su  le  rive  Restaro ,  angusto  freto 
igna  e  sparte . 

£TTA.  Desiderio  £  avacciare  ,  di  spedire  ,  o  di 
checchessia  prestamente ,  Sollecitudine  ,  Pres tetta  . 
festinatio  ,  properatio ,  Gr.  wvtt^n  ,  inrm^tf.  Bocc. 
80.  5.  E  senza  mostrar  troppo  gran  fretta  dello 
:io,  s'  incominciò   ad  andare  alcuna  volta  a  soUaz- 

Tes,    Br.    5.   S6.   Onde    si    fiede  (  lo  struttolo  )  e 

se  medesimo  come  con  due  sproni  ,  quando  elli 
rande  fretta  di  correre .  E  Tesoreti.  E  fa  allungar 
:tta.  E  altrove:  Pensa  della  vendetta,  E  non  aver 

fretta.  Dant.  Purg.  3.  Quando  li  piedi  suoi  lasciar 
etta  ,  Che  r  onesiade  ad  ogni  atto  dismaga  ,  La 
e  mia  ,  che  prima  era  ristretta.  E  ao.  Né  per  la 
I  domandare  era  oso .  Fr.  iae.  Cess,  Socrate  dice  , 
lue  cose  sono  massimamente  contrarie  al  consiglio , 
fretta  ,  e  ira.  Cavale.  Med.  cuor.  Disse  un  filoso- 
:he  dne  cose  sono  massimamente  contrarie  al  con- 

ec.  e  queste  sono  ;  ira,  e  fretta.  Fareh,  Suoc,  a. 

chi  Jia  fretu  non  si  fa  mai  unto  prestO|Che  basti. 
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Bem^  Ori.  i.  99.  20.  Ed  abbia  dislderio  grande,  e  fret- 
ta Di  far  del  suo  figliuolo  aspra  vendetta. 

J.  ì.  In  fretta  ,  e  A  fretta  ,  posti  avverbialm.  vaglio-' 
mo  Con  gran  prestetta  ,  Frettolosamerte .  Lat.  celeriter . 
Gr.  mtxi^i*  Pass.  19.  E  però  non  si  fa  [  l*  apparecchia' 
mento  ]  o  fassi  in  Fretta .  Dant.  Purg.  a4*  Poi  voinn 
più  in  fretta,  e  vanno  in  filo.  Fir,  Lue,  4*  6*  Ohe  cosa 
e'  è ,  che  hai  mandato  per  me  in  fretta,  e  'n  furiai  Tttc 
Dav.  ann,  a.  47*  Quindi  navigando  a  fretta  per  le  ci- 
dadi ,  e  per  tragetti  di  mare  ,  raggiunse  in  Rodi  Ger- 
manico. 

♦*  J.  II.  Figuratam.  per  Facilmente  »  Fli-  S.  Gir. 
33.  Chi  da  questo  vizio  è  preso ,  non'  se  ne  scioglie 
in  fretta . 

J.  III.  Aver  pia  fretta  y  che  chi  muor  di  notte  ;  modo 
proverh.  che  si  usa  per  esprimere  la  grandetta  ,  o  la 
premura  dell*  affrettarsi,  Lasc,  Gelos.  a.  4*  1*u  hai  più 
fretta,  che  colui,  che  muor  di  notte.  Cecch.  Mogi.  3. 
/j.  Che  i'  ho  più  fretta  ,  che  chi  muor  di  notte.  ' 

5*  IV*  Chi  erra  in  fretta  ,  a  beli*  agio  si  pente  ;  detto 
proverb.  e  vale ,  che  Chi  opera  frettolosamente ,  per  lun- 
go tempo  si  pente  delt  operato  . 

*^*  FRETTARE  .  T,  di  Marineria  .  È  nettare  la 
parte  immersa  o  carena  di  un  bastimento  con  le  frettas- 
te .  Stratico . 

*^*  FRETTAZZA. 1.  /.  T.  di  Marineria. Sorta  di  sco- 
pa grande  ,  che  serve  a  nettare  per  di  fuori  la  pane 
del  bastimento  che  sta  immersa  nelC  acqua  .  Stratico  • 

f  FRETTERf  A.  Foce  fuori  «T  uso .  Fretta  .  Lat.  /<- 
ttinatio .  Gr.  avudn  ,  ivmì^tf .  Fr.  Giord.  Pred.  Givano 
cavalcando  con  molta  fretteria.' 

*  FRETTÉVOLE .  F.  A,  Frettoloso  ,  frettoloso  . 
Bemb,  leti.  Ella  spesse  volte  ,  ec.  la  frettevole  mano  in 
maniera  riscalda  tosto  che  io  o  leggendo,  o  scrivendo,  ec. 

FRETTOLOSAMENTE,  ^•'wò.  Con  fretta,  In  fret- 
ta, Lat.  celeriter  ,  fes ti nan ter.  Gr.  funi  vwH^f  .  Guitt, 
lett.  Dopo  li  buoni  consigli  frettolosamente  opera.  Bor-^ 
gh.  Orig,  Fir,  oS.  Quel,  che  s*  era  fatto  frettolosamen- 
te ec.  riaccomodò. 

•^*  FRETTOLOSISSIMAMENTE.  «^u^«r/.  di  Fret- 
tolosamente .  Lat.  celerrtme  f  summafestinatione.il  vo- 
cabolario alla  F.  VosTJl  .  N.  S. 

(*)  FRETTOLOSISSIMO.  Superi,  di  Frettoloso. Lùt, 
celerrimut .  Qt,  ^X'^^f,  Sega,  Pred,  3o.  5.  Ed  ecco 
[cambiata  scena]  spedir  conviene  per  ogni  parte  cor- 
rieri frettolosissimi  ad  arrestare  a  mezza  strada  le  mos- 
se de'  potentati .  E  Mann.  Agost,  i5.  4*  Vi  corse  [  a 
Gerusalemme  ]  frettolosissima!  allora  ,  eh'  ei  per  contra- 
rio n'  usc\. 

FRETTOLOSO.  Add.  Che  ha  gran  fretta  ,  Che  ope- 
ra frettolosamente .  làtit,  properus  ,  celer ,  velox .  Gr.  lu- 
Xtff  ^  tiìtuf.  Amm,  ant.  3i.  1.  a.  Chi  frettoloso  è,  in- 
cappa i  piedi.  E  3i.  i.  5.  Movimento  grave  s'  appartie- 
ne ad  uomo  di  grande  virtù  ,  che  non  è  frettoloso. iSbcc. 
Inirod.  ao.  Sottentravano  alla  bara ,  e  quella  con  fretto- 
losi  passi  ec.  portavano  f  cioè  veloci  ]  .  Tratt.  consig. 
Socrate  disse  ,  che  del  frettoloso  consiglio  si  ripente 
r  uomo. 

J.  Diciamo  in*proverbio  f  La  cagna  frettolosa  fa  i  ea^ 
tellini  ec,  ciechi  ;  e  si  dice  quando  altri  per  troppa  frel* 
ta  fa  male  alcuna  cosa ,  o  quando  s*  avverte  alcuno  , 
che  vada  nelle  sue  operationi  rattenuta  ,  e  non  corra  a 
furia,  Lat.  canis  festinans  coecos  parit  eatulos .  Gr.  W 
nymv  enriy^y^u  ru^Xa  rtxnt .  v.  Flos.  99.  Tes.  Br, 
7.  i^.  lesù  Sirac  dice  :  sia  isbrigato  in  tutte  le  tue  o- 
pere,  ma  guarda,  che  tu  per  prestezza  non  perda  la 
perfezione  di  tua  opera  ;  cnt'l  villano  disse  :  cane  fret- 
toloso fa  i  catelli  ciechi.  Lasc,  Parent.  5.  7.  Come  di- 
ce il  proverbio  ,  la  cagna  frettolosa  fa  i  catellin  ciechi. 
Snlv^  Granch,  ^.  1 .  E^  la  cagna  frettolosa  j  Dice  il  pro- 
verbio |  fa  i  cateUia  ciechi. 
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,  f  **  FRETTOSO.  Per  Frettoloso.  Foce  poco  usate. 
Ar,  Fur,  6.  76.  A  un  giovane  ,  che  dietro  lo  meoassi 
Al  buon  Rug£ier  ,  con  nien  frcttosi  pasti. 

*  FREZZOLOSO.  f^.  A.  Frettoloso,  Bemb.  leti. 
Arei  voluto  »  ec.  che  le  stanze  che  furono  da  V.  5.  or* 
iliie  ,  e  da  me  tessute  con  frezzoloso  subbio  questi  dì 
piacevoli,  che  per  antica  usanza  si  danno  alla  licenza 
ed  alle  feste. 

^  FRIÀBILE.  Aggiunto  di  tjue* corpi ,  il  complesso 
delle  cui  parti ,  eolia  sola  attritione  ,  o  confricagione 
delle  dita  ,  si  scioglie  ,  siccome  il  pane  ,  ie  aride  fo" 
glie  ,  o  simili.  Coceh,  Disc.  La  cera  è  al  presente  du- 
la ,  e  friabile ,  benché  quando  vi  fu  scrìtto  a  principio , 
bisogna  eh* ella  fosse  alquanto  tenera,  e  scaldata. 

*  FRIABILITÀ,  r.  Didascalico.  Qualità  di  ciò, 
che  è  friabile. 

-}'  FRICASSÈA. «^orfa  di  vitfanda  fatta  di  cose  minuta 
Mate  f  e  cotte  nella  padella.  Fr.  Oiord»  Fred.  R.  La  cuo- 
cono  in  zimino,  e  in  fricassea. 

J.  Per  metaf.  Cecch.  Esali,  cr.  3.  7.  E  poi  li  statichì 
Si    fatti  non    si    fanno    in    fricassèa  ,   Ma    sì   serbano 

ce. 

fFRIERE.  C/omo  d^ ordine yO  religion  militare;  oggi  è 
Voce  poco  usata.  G.  V .  10.  70. 4>  Essendo  egli  Pregato  da' 
f rieri  di  santa  Maria  desìi  Alamanni  .M.V.  1.  q4*  Lasciò 
suo  vicario  messer  fra  Moriate  cavaliere  frìere  di  san  Gio- 
vanni di  Provenza. fiocr.  nov.^i.  tit.  E  fallo  friere  dello  spe- 
dale. Tes.  Br,  Allo  'mperadore  eli  fue  manifestato  ceìa- 
tamente ,  siccome  gli  frieri  del  Tempio  il  dovevano  uc- 
cìdere .  Frane,  Barb,  i5j.  16.  E  da  color  ,  che  f rieri 
Si  fanno  per  mostrarti ,  Che  in  lor  possa  Gdarti.  Cani, 
Cam.  54*  Questo  abito ,  che  fu  tanto  onorato  Da  i 
frier,  ch'hanno  in  neriglio  lor  magione.  Vi  dimostra 
col  suo  significato  La  nostra  salvazione.  Borgh.  Arm. 
Fam.  119.  lo  non  ho  creduto  mai  ec.  che  fusser  Cava- 
lieri Frieri  di  quella  Religione  ,  per  usare  la  voce  pro- 
pria loro ,  che  noi  diciam  Frati ,  perchè  non  potendo 
onesti  avere  legittimamente  figliuoli  ec.  [  Qui  significa 
Frati  professi}. 

FRÌGGERE.  Cuocere  checchessia  in.padella  con  olio, 
lardo,  o  simili  .  Làt.  frigere  .  Gr.  pftJymv.  Cr.  3.  7. 
i4*  S'  ella  sarà  formentata  [/a  pasta  del  f armento  "]  fa- 
rà buono  I  e  lodevole  nutrimento  »  ma  se  sarà  fritta  ,  o 
sotto  la  brace  cotta  ,  rea  è.  Ricett.  Fior.  85.  L*  arro- 
stfre  è  cuocere  senza  altro  umore  di  fuori  certe  medi- 
cine ec.  il  frìggere  è  cuocere  quelle  medesime ,  o  altre, 
che  sieno  secche ,  ageiugnendovi  oli ,  o  grassi  ,  o  altri 
umori  in  poca  quanmà.  E  appresso:  Il  friggere  si  fa 
in  padella  ,  o  in  tegame. 

^.  i.  E  neutr.  assai,  vale  Ribollire,  Cominciare  a  boi- 
lire  a  secco;  e  si  dice  anche  del  Bollire  dell* olio  ,  o  al' 
tri  liquidi  simili  .  Lat.  bullire ,  Gr.  J[ieiVy  fifoi^^mv.Ri' 
ceti.  Fior.  80.  Si  struggono  [  gli  olj  agghiacciati]  con 
poco  fuoco  ,  o  al  sole  ,  ec.  la  cera  ,  e  le  gomme  han- 
tìo  bisogno  di  maggior  caldo ,  ma  non  però  tanto ,  che 
friggano. 

y  II.  E  per  similit.  Dittam.  5.  6.  Si  presso  ali*  equi- 
nozio si  stan  fitti  Codesti  Tiugitan  ,  de'  quai  ragiono , 
Che  del  calor  del  sol  son  arsi,  e  fritti. 

-f  5*  III*  Da*  buone  parole  ,  e  friggi  ;  detto  proverb. 
basso  che  si  dice  di  chi  promette  bene  ,  e  noi  fa  ,  Varch, 
Ercol.  86.  Trattenere ,  e  non  venire  a'  fatti  ,  cavato 
da*  Latini ,  che  dicevano  dare  verba  ,  e  lo  pigliavano 
per  ingannare  ec.  onde  nacque  quel  proverbio  plebeo  : 
da' buone  parole,  e  friggi. 

•j-  5.  IV.  Friggere ,  si  trova  anche  delio  un  Certo  ram- 
maricarsif  che  fanno  i  fanciulletti ,  disiderando  checches- 
sia ,  o  sentendosi  male;  e  si  dice  anche  di  persone  ca- 
gionose ,  o  che  sieno  infermicce  .  Oggi  è  poco  usato  . 

-}-  5.  V.  Aver  fritto ,  vale  Essere  rovinato  ,  perduto  ; 
modo    basso  .    Lat.   lictum     esse  .   Gr*    sX^e^oi.  Buon. 
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Fier.  3.  1.  5.  E  le  non  se  le  dà  qualche- partiiio  ,  Oa- 
d'ella  esali  un  po'  l'amante  è  fritto.  3falm.  8.  54* Per- 
chè scattando  un  pel,  tu  avresti  fritto.  E  il»  54-  Adfit 
cucina  ,  dice  ,  eh   io  ho  fritto  . 

'j.  VI.  Friggere,  T,  de*  Tintori .  Diceste  che  Hh' 
gello  frigge ,  quando  nel  nascere ,  o  sia  vemir  a  eekn 
ti  sente  un  eerto  r amore  ,  come  di  cosa  ,  che  comàà 
a  bollire. 

*  FRIGGIO.  Strepito  ,  e  res  is  tenta ,  che  fa  um  He», 
do  al  fuoco  nel  friggere. E  per  traslato  si  dice  di  Ari' 
dorè ,  o  romor  consimile  •  Magai,  lett.  Far  sentire  qid 
friggio, che  fa  l'onda  in  arrivare  a  spegnerai  sulla  rraa. 

*  FRIGIDÀRIO,  r.  de*  Filologi.  Bagno  sT  ecfa 
fredda  ,  secondo  alcuni;  secondo  altri  Staaaa  dove  tret- 

tenevansi  coloro,  che  erano  asciti  da*  bagni  per  avveuer^ 
si  ali*  aria  aperta  . 

FRIGIO ATO.  r.  A.  Add.  Raffreddato.  Fier.  S. 
Frane.  178.  Quando  egli  è  in  alcuno  affanno ,  o  molto 
frigidato  ,  o  angosciato. 

FRIGIDEZZA.  Freddessa  .  Lat.  frigiditas.  Gr.  ^ 
X9^^f»  P^iif^d.  Fi  R.  Va  acqua  nel  freddo  tempo  iate- 
pidisca  ,  e  i  caldi  della  state  si  temperino  colla  sua  Iti- 
gidezza . 

J.  1.  Per  metaf.  Cam,  Purg,  9.  Il  peccato  s*  ingene- 
ra dalle  più  grosse  materie  terrene  ,  e  indura  per  la  fii- 
gidezza. 

-}- J.  II.  Frigidetsa  è  oggi  comunemente  delta  quella  Ii^ 
disposisione  ,  che  si  piglia  per  lo  stare  ae*  luoghi  waiH^ 
e  freddi  ;  e  presso  i  medici  ani.  si  trova  in  sentim.  di 
qualità  frigida  cioè ,  se  si  parla  del  Carpo  amimale  li* 
gnifica  qualità  inerte ,  pigra ,  to'rpida  ,  debole  ec.  se  d 
parla  di  rimedi  veleni ,  o  simile ,  vale  qualità  indueaUe 
debolezza,  torpidità  ec.  Buon.  Fier.  4*  i*  5.  Questo  per 
frigidezza  ,  Ch'  ei  incorporò  ec.  dette  In  una  timpanite 
ce. 

FRIGIDISSIMO.  Superi,  di  Frigido .  Lat.  frigia 
simus  .  Gr.  4''/tf^'''"*(*  Capr.  Bott,  7.  14^.  Temperi 
alquanto  con  esso  la  frigidità  del  cervello  ,  il  quale  ec. 
egli  lo  ha  frigidissimo  .  P^arch.  Les.  éfii,  E  perchè  to- 
no freddissimi  [  /  vapori  ]  ec.  la  rendono  in  gran  par- 
te frigidissima. 

t  FRIGIDITÀ,  e  al  modo  antico  FRIGIDITADE  ,  e 
FRIGIDITATE  .  Astratto  di  Frigido  .  Freddessa.  Fri- 

f'idessa  in  tutti  1  suoi  sentim,  e  spesialm.  in  ausilo  </</{. 
I.  Lat,  frigiditas ,  algor,  Gr.  -^oxf^^f»  ^^»  ^*  ^6*^ 
Per  la  frigidità  mortificante  del  luogo  non  rende  il  frat- 
to delle  piante. Pax/.  358.  Sosna  la  persona,  che  e' pio- 
ve ,  o  eh'  ella  si  bagna ,  o  eh*  ella  cade  in  acqua ,  e 
simili  cose  d'  umidore,  e  frigidità.  Capr,  Bott.  f,  141. 
Temperi  alquanto  con  esso  la  frigidità  del  cervello,  il 
quale  ec.  egli  lo  ha  frigidissimo. 

^.  I.  Per  metaf.  Cavale,  Med,  spirit.  Poiché  daaqie 
abbiamo  rinunziato  al  mondo,  e  siamoci  partiti  delio 
stato  della  frigidità  del  peccato  ,  ec. 

J.  II.  Per  Impotensa,  o  Impedimento  delCatlo  carmo' 
le ,  Maestrusz,  i.  85.  Quante  sono  le  generazioni  del- 
l' impotenza  \  Rispónde  san  Raimondo  .  Sono  principal- 
mente due  ;  r  una  è  naturale ,  siccome  è  la  impoieaiia 
del  fanciullo  ,  ovvero  frigidità  del  seme ,  ovvero  aocnrt 
la  frigidità  della  complessione  ,  ovvero  la  strettezza  del- 
la donna .  G.  f,  4«  ^o.  5.  Non  poteva  conoscer  la  mo- 
glie carnalo^ente ,  né  altra  femmina  per  naturale  frigi- 
ditade. 

FRÌGIDO.  Add.  Freddo  ,  Di  qualità  fredda.  Lat 
frigidus  .  Gr.  '^tf;(^PÓf.Amet,  aS.  Sì  accettevole  il  tuo 
verso  hai  porto  ne  nostri  orecchi ,  qoale  a*  faticati  à 
presta  sopra  le  verdi  erbe  il  lieve  sonno ,  e  le  cbiait 
fontane,  e  frìgide  agli  assetati.  E  Sa.  La  eraziosa,e 
bella  mia  Pomena  Fuggente  V  acque  frigide  Peligne.Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Egli  è  ben  tanto  frigido^  che  non  h 
nullo  serpente  di  tanta  frigiditade. 


[.  "Ptr  Impotente  al  coito  .  Hf^MrusM,  i.  yS.    E  ih 

9  medesimo  modo  si  dee  fare  ,  se  la  donna  selen- 
ite contragga  col  frigido ,  ottcfo  collo  Impotente  , 
[ebbe  abitare  con  lui  ,  come  sirocchia.  Pass.  ^3t. 
frigide  membra  ,  che  come  morte  si  giaccTano  in 
i  ,  si  risentirono  con  oltraggioso  orgoglio. 

,.  II.  Frigido  f  dicesi  da'  Georgojiti  Quel,  tehreno , 
er  soverchia    umidità    non  è  capace  di    dar    buono 

•  •  Guid.  Gr,    Terre  frigide    incapaci'  di   coltura  . 

•  Ite  4erre  frigide  naturali  vanno  sotto  diversi  no- 
Lazza ,  Acquitrino  ,  Gemitivo  ,   Ficcatoja ,  Polli- 

!  simile  . 

IGIONE,  e  FREGIONE.  Sorta  di  cavallo  coh 
barbette  a*  piedi ,  Alleg.  lot.  Ch'è  quasi  far  ft 
ino  la  marca  Di   frigion ,   di  corsiere ,  o  di  gian* 

^  FRIGIOMI  .  7.  degli  St.  Ant.  Si  chiamavano 
ìegli  artefici ,  la  di  cui  arte  consisteva  nel  rappre^ 
re  sopra  la  tela  colC  ago  ogni  sorta  di  figure  ,  e 
ttutto  <r  uccelli  colla  varietà  dei  colori  delle  loro 
' ,  Diz.  Etimol. 

FRIGNA,   e   FREGNA-  DTatura    della  femmina. 

che  le  oneste  persone  schivano  •  Lat.   cunnus  .  Gr. 

9$  .  Vataff.  4»  E  con  singhiozzo  ia  frigna  spaceiom- 

FRIGNÙCCIO.  Si  dice  Cercar  di  frignuccio  ;  e 
/indare  incontro  a*  pericoli  ,  Cercar  le  disavventU' 
a  è  modo  basso  e  sconcio,  Malm,  b.  4*  E  eire  al 
come  un  animale  ,  Cercando  di  frignuccio  in  bei- 
uova. 

FRlGORiFICO.  Add,  Che  cagiona  freddo ,  LaC. 
rificus ,  frigus  inducens  .  Gr.  '^u^fonroióf .  Red. 
.  I.  S4*  1^  nitro  ,  ancorché  »on  abbia'  in  se  narti- 

frigorifiche  ,  nulladiineno  egli  tempera  ec.  ti  so- 
lio  calore  dei  sangue.  £  lett,  i.  84*  Tanto  più  si 
scerebbe  il  sospetto  della  febbre ,  quanto  che  alle 
la  signora  è  assalita  da  certi  rigori,  e  tremori  fri- 
ci  per  tutta  la  persona  . 
PRINFINO.  roce    non  usata.    Vanerello.    Buon. 

9.  %.  4*  Quel  frinfln  di  Tonchio  La  vaebegg'  egli 
elle  si  gli  piacque  ,  Scioccherei  com'  egli  era  \ 
FRINGUELLO  .  Uccelletto  della  grassetta  «T  una 
ra  ,  ma  di  penne  pia  vaghe  ,  altrimenti  detto  Pin^ 
.  //  suo  verso  è  Sfringuellare  .  Fringuello  comune, 
trale .  Fringuello  scherzoso .  Lat.  fringilla .  Gr- 
X.  Patajf.  5.  E  sta  con  guazzabugli,  e^con  frin- 
.  •    Belline,    son.  iSo.  Frusoni    anco ,  e  fringuelU 

10  presi  al  varco  andando  in  Spagna  . 

.1.  Fringuello  montano fO  montanino  Fringilla  mon- 
silla  L.  Sorta  d*  uccello  di  passo  ,  che  ha  il  dosso 
lo  Stornello .  In  Toscana  è  detto  comunemente  Pep' 

\.  II.  Fringuello  marino. Nome  ,  che  si  dà  in  qual'- 
fogo  al  Ciuffolotto  ,  o  Monachino ,  ed  anche  Pro^ 
'ia, 

III.  Meglio  è  fringuello  in  man ,  che  tordo  in  fra» 
detto  proverb.  significante  Assai  più  valere  una  co- 
rco/a ,  che  si  possegga ,  di  tfuel ,  che  vaglia  una 
ìe,  che  non  s*  abbia  j  ma  solamente  si  speri  .  Belline. 
i66.  Meglio  è  fringuello    in  man  ,   che  in   frasca 

►  FRISATA.  T.  di  Marineria.  V.  FREGIATE, 
co. 

^  FRISATO  .  Spesie  di  pannina  dottinole  vergata 
9 ,  che  oggi^  è  fuor  d*  uso  •  Chiabr.  serm,  a.  SqS* 
emia  i?^)*  j  Un  mantel  di  frisato,  e  non  di  felpi^ 
mmi  intorno. 

ISCELLO  .  Fior  di  farina,  che  vola  nel  macinare, 

amaro  ,  e  piglia  l'amaretta  nello  stare  appiccato 

tura  del  mulino,  che  sempre  sono- umide;  s' adope» 

"  lo  più  a  far  pastb  da  impastare  ,  o  congiugneir^ 
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le  cose  ihtiéme !  oggi  Fuscello.  Lat.  poWs  .  fcr.  yvfif  • 
Pmllad,  Ott.  14.  Due  ciati  di  farina  d'orzo  ,  ovvero  del 
friscello ,  che  isvola  del  molino  macinante  1*  orzo  ,  mi- 
schia nel  vasd^del  vino  . 

*  FRISETTO .  Seta  seeliissimn  di  cui  si  fabbricano 
tendali  .  Bemb.  lett. 

+  %*  FRISO.  /.  m.  T.dl  Marineria.  Quel  petto  che 
si  mette  in  giro  nelle  parti  superiori  de*  bastimenti  pie*- 
coli  da  remi  ,  sopra  il  tjunle  vengono  le  forcole  per  ap- 
poggio de*  remif  e  par  corrotto  da^  Fregio  .  Stratico  . 

-{•  *  FRISONE  .  Uccello  di  becco  assai  grosso  ,  e  pO' 
co  men  grande  del  tordo;  Frusone,  frosone  .  Sannatt. 
Arcad,  pr.  9.  In  questo  veniva  una  nera  merla  ,  un  fri- 
sone ,  ed  un  lucarino  .  Ed  e  gì.  12.  Talor  veggio  venir 
frisoni,  e  merule  Ad  un  mio  roscigniuol,  che  stride,  e 
vocila  :  ec. 

%♦  FRITILLARIA,  «  FRITELLÀRIA.  Fritilla^ 
ria  Meleagris  L,  T.  de*  Botanici  ♦  Pianta  che  ha  il 
bulbo  bianco  ,  schiacciato  ,  lo  stelo  diritto ,  sottile  ,  sem^ 
plice  ,  alto  un  palmo,  le  foglie  lineari  ,  appuntate,  al- 
terne ,  amplessicauli  a  mela  ,  appannate  ,  il  fiore  per  lo 
piit  unico ,  terminante ,  pendente  ,  macchiato  a  scacchi 
di  pavonatto .  Fiorisce  dal  Marta  al  Maggio  .  È  Ori" 
ginaria  della  Germania  ,  ma  si  trova  qualche  volta  an^ 
che  ne'  prati  «f  Italia  .  Ha  questa  molte  Varietà ,  fra  le 
quali  alcune  a  fiori  brittolati ,  bianchi  ,  gialli  ,  scuri  , 
rossi  ,  ec.  Galiizioli  . 

FRITTA  •  /  vetrai  chiamano  Fritta  una  loro  mesco- 
tanta  fatta  con  tarso  pesto ,  e  con  sale  di  polverino  ^  cal- 
cinata nella  calcara ,  per  farne  vetro  ;  Calcinatione 
de*  materiali  ,  che  fanno  il  vetro.  Art.  Vetr.  Ner.  i.  a. 
Modo  di  far  la  fritta  di  cristallo  altrimenti  detto  bolli- 
to •  E  appresso:  Ne  i  terreni ,  e  luoghi  umidi  la  fritta 
di  cristallo  patirebbe  assai  . 

-j-  FRITl  ATA.7^<VafK/a  à^uova  dibattute  ,  e  stempera^ 
le  talora  con  acqua,  fritte  nella  padella;  altrimenti  detta  Pe*-  , 
sceduovo  .  Belline,  127.  Che  fa  delle    frittate    diademe  . 
Malm.  9.  49-  A  cena  ec.  Si  fece  una  gran  furia  di  frit- 
tate • 

J.  I.  Rivoltar  frittata ,  figuratam.  in  modo  basso  f  va» 
le  Cangiar  sentimento.  Buon.  Fier.  4*  ^*  7*  Rivoltan 
frittata,  e  tamburini  Saltan  da  qua  a  là  scambiando 
manto  . 

J.  II.  Frittata  in  toccali,  o  colli  toccali,  vale  Fritta^ 
ta  con  pettetti  di  carne  secca  .  Alleg,  81.  Ordinammo 
alla  fante ,  che  spacciatamente  facesse  una  frittata  in 
zoccoli  in  quel  mentre^  che  l'un  di  noi  lo  trattene- 
va. 

"^  FRITTATINA .  Dim.  di  Frittata.  Salvin.  Fier. 
Buon. 

FRITTATONE  .  Accreseit.  di  Frittata  .  Frittata 
grande.  Buon,  Fier.  4*  &•  6.  E  che  in  casa  la  Bice  Ci 
facemmo  poi  far  quel  frittatone  Con  gli  zoccol  tant'  al- 
to •  iS  5.  i.  4*  ^  ^^  *^  cucina,  e  datti  uova  a  stiaccia- 
re ,  E  batti  chiare,  e  pon  da  parte  i  torli  Per  farne  uà 
frittatone  . 

FRITTELLA  •  Vivanda  di  pasta  quasi  liquida  con 
erbe  ,  o  mèle  ,  fritta  nella  padella  con  olio ,  Lat.  artpla^ 
ganus  •  Gr.  àfroXeiyaitof  .  Cr.  6.  ia4*  i.  Le  frittelle 
fatte  della  sua  erba  [  giudaica  ]  e  di  farina  ,  e  d'  ac- 
qua ,  confortano  il  naturai  calore,  e  provocan  1'  orina. 
Tratt.  segr.  cos.  donn»  Di  queste  erbe  sia  tratto  il  su- 
go, e  fattone  frittelle  ,  alla  detta  femmina  date  a  man- 
giare la  mattina  a  digiuno  stomaco.  Burch.  a.  64.  Ba- 
tista ,  perch'e'  paia,  ch'io  non  temi,  Com'  io  non  fo, 
le  tue  frittelle  erbate  [  cosi  ne'  T.  a  penna ,  quantunque 
la  stampa  de'  Giunti  per  errore  abbia  frittate  J . 

J.  I.  E  in  modo  basso ,  Frittella  ,  vale  anche  Macchia 
in  su  i  panni ,  e  vestiti,  Malm.  3.  60.  L' unto  Sgaruglia 
con  frittelle  a  iosa  Alla  squadra  de'cnochi  ora  aoggiu- 
gne  Quella  de*  battilani  assai  famosa  « 
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•f>J.  \\,  Fruttila t  ti  dice  anche  talora  ad  Uomo  leggio^ 
ri  t  e  di  poco  giudicio  ma  è  modo  bastp,BelHme»  son.  160. 
Golleuin,  conigliuzzo ,  anzi  frittella  Da  darti  sei  rec- 
chion  con  un  guanciale  . 

*  $.  III.  Frittella  è  anche  il  Nome  volgare  del  fico 
et  India  nostrale  . 

FRITTELLETTA  .  Dim,  di  FrittelU  .  Lab.  191.  Le 
lasagne   maritate  ,  le  friitelletie  sambucate  . 

FRITT£LLINA  .  Dim.  di  Frittella.  Frittelletta . 
Late.  Celos.  5,  I.  E  tu  sei  una  frittella,  frittellina, 
frittellttzza  [  tjui  figuratam.  ]  • 

FIUTTELLUZZA  .  Fritellina.  Lasc.  Gelot.  5.  1. 
E  tu  sei  una  frittella ,  frittellina ,  frittellazza  [  </ui  figu- 
ratami^ . 

FRITTO  .  Jdd.  da  Friggere  .  Lat.  frixus  ,  /rictus. 
Or.  pfvurof .  Boce.  nov,  88.  5.  Primieramente  ebbero 
del  cece  »  e  della  sorra ,  e  appresso  del  pesce  d'  Arno 
fritto  .  Cr.  9.  77.  i3.  A*  porci ,  che  poppano ,  se  la  tro- 
ia non  può  aver  latte  ,  si  convien  dare  il  grano  frit- 
to. 

J.  Per  meta/.  Morte  ,  o  Rifinito  .  Buon,  Fier,  1.  s. 
a.  lofermier  mio  »  tu  vorresti  altrui  fritto. 

t  FRITTUME  .  Cose /ritte  ;  o  da  /riggere  ;  //  frig- 
Sfere .  Lat.  res  /rietas .  Gr.  mi  ^funmi .  Inor.  S,  Oreg, 
Per  la  padella  s'  intende  lo  frittume,  e  per  Io  ferro  la 
fortezza .  Trait,  pece,  mort.  Questo  peccato  è  la  padella 
del  diavolo  ,  ove  egli  frigge  i  suoi  frittnmi.  Coli.  Ab. 
Jsac.  5o.  O  tu  goloso ,  che  vuoli  curare  la  propria  ^ola, 
meglio  t'  è  mettere  in  corpo  li  carboni  del  fuoco ,  che  li 
frittumi  dalli  Duchi  ,e  delti  Prìncipi. /^r.  Giord.S.  Fred. 
1 3.  Così  de' peccatori  ec.  che  già  sono  obblisati  alla  pa- 
della, e  al  fuoco  ,  e  al  frittnme  eternale  del  niuferno  , 
che  mai  non  avrà  (ine  quel  frittume  ,  e  non  ne  verrà 
olore ,  ma  puzza  • 

FRITTURA  .  Frittume.  Lat.  res /riette  .  Gr.  W  ^f(/- 
xmi .  Buon.  Fier.  3.  1.  9.  E  son  frittura  per  ogni  pa- 
della . 

%.  I.  Per  Pesce  piccolo  ,  che  si  /figge  .  Lat.  piseicu' 
li  minuti,  Terens.  Or.  ix^ódia.Bern.  ri  ut.  98.  Ha  pres- 
so un  lago ,  che  mena  earpioni  ,  £  trote  ,  e  granchi , 
e  sardelle  ,  e  frittura  • 

(•II.  Per  Sottigliumi  di  carnaggi  ,  come  cervella  , 
granelli  ,  o  simili  ,  soliti  a  /riggersi  . 

+  J.  III.  Per  r  Atto  del  friggere  ,  Ricett.  Fior'.  8/|. 
Debbono  esser  cotte  o  per  arrostura ,  o  frittura  [  alcu' 
ne  edieioni  leggono :o  per  arrostitura,  o  frittura]. ^uon. 
Fier.  4.  3.  4*  ^*  I*  frittura  mia  men  mi  pillotta. 

t  FRÌVOLE  .  r.  A.  V.  frìvolo  . 

*  FRIVOLEZZA  .  Qualità ,  o  carattere  di  ciò  ,  che 
^  /rivolo    Orsi  .  consid. 

FRIVOLISSIMO  .  Stgferl.  di  Frivolo  .  Lat.  levissi- 
mus  .  Gr.  ^avXemsmi  .  ùegn.  Mann.  Glug.  s6.  s.  Che 
se  tu  temi  di  usarlo  per  vanagloria ,  fatti  pur  cuore , 
che  ciò  è  un  timor  frivolissimo  . 

f  FRIVOLO,  e  anticam.  FRÌVOLE.  Add.  Debole ^ 
Di  poca  importanea ,  Do  nulla  ,  Di  niun  valore  .  Lat. 
/rivolus  .  Gr.  ^«<7Xo(  .  Bocc.  nov,  Z7.  io.  Le  quali  co- 
se ec.  siccooie  frivole  ,  *  vane  in  presenza  del  giudice 
erano  schernite .  Galat.  a3.  Nel  favellare  si  pecca  in 
molti  ,  e  varj  modi ,  e  primieramente  nella  materia  , 
che  si  propone  ,  la  quale  non  vuole  esser  frivola  ,  nò 
vile,  fi;  63.  Cioè  se  tu  non  favellerai  di  mateiia  nò  vi- 
le, nò  frìvola,  né  sozza,  né  abominevole  .  Cas,  lett, 
67.  Ed  ogni  scusa  leggierì  ,  e  frivola  basta  a  impedirlo. 
f^arch.  Ercol.  3a5.  E  poco  di  sotto  volendo  ribattere 
cos\  frivole  argomento  fa  ,  che  messer  Trifone  rispon- 
da ec. 

(*)  FRIZZAMENTO  .  il /ristare ,  Fritto  .  Lat.  pun- 
ttio  ,  adustio .  Gr.  iirixotuvii .  //  vocabot.  nella  voce 
COCIMENTO  S*  HI. 

FRIZZANTE.  ^iM.   Che  /a /ristare .   Lat.  urent , 
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cruci ans  ,  pungems .  Gr.  wy^men  •  9§ftM.a/m9  •  ^n.  Pisi. 
Vedi  qui  sferze  frizzanti ,  e  spade  lucenti  • 

-)-  J.  1.  Fri  stante  ,  //  dite  ai  yino,  qmemdm  mal  herk, 
si  /a  sentire  in  maniera,  eh* a'  par,  che  pumg%,  I& 
mordax.  Gr.  dnxrtxóf  .  Dav.  Colt.  161.  E  per  àMx^t 
frizzante  .  senza  cui  noa  ha  garbo  ,  amrooata  coae  £ 
sopra  (  fui  a  modo  di  Susi.  )  •  E  appresso  .*  Il  bisn 
[  vino  ]  par,  che  voglia  esser  dolce,  noo  coiifo,  si 
smaccato ,  ma  frizzante .  Sod.  Colt.  79.  E  sarà  oa  m 
dolce  frizzante .  Red.  Ditir,  i3.  Sarà  forte  pie  frìtaa- 
te ,    Più  razzente  ,  e  più  piccante  • 

J.  II.  Prittnnte  è  anche  aggiunta  di  Cottcatta  argte^ 
e  grasioso ,  e  che  muova .  Lat.  vivax  ,  efficax .  Gr.  ][». 
Tf)ed(,  iVffyifV-  R^d,  Vip.  1.  36.  Siccoote  noi  vediamo 
al  A\  d*  oggi  molti  versificatori  sovvenir  loro  qualche 
pensiero  ,  che  abbia  del  pellegrino  ,  e  del  fnzzaaie 
a*  loro  gusti ,  vi  adattano  subito  un  concetto  per  un  so- 
netto . 

FRIZZARE.  Si  dice  di  quel  Dolore  im  pelle,  ehs 
cagionano  le  materie  corrosive  posta  su  gli  seaifitti ,  # 
le  percosse  delle  scope,  o  cose  simili . 

J.  1.  Frittare  del  vino ,  si  dice  del  Pstgnara  ,  o  mor. 
dere  ,  che  /a  il  vino  piccante  nel  berlo.  Lat«  mordere, 
urere  .  Gr.  deixvmv  ,  Tffcrasii«ir  •  Dav.  Coli.  161.  E  Gai- 
to  il  bollire  ,  dagli  due  giomelle  d'  ove  secche  per  bot- 
te ,  le  quali  il  faranno  più  chiarire  ,  e  friszare  .  Sed, 
Colt.  90.  E  vedendo  ,  e  ne  non  frizzi  [  //  viua  *]  o  pic- 
chi a  modo  tuo,  e  non  fosse  chiaro  così  bene,  rinet* 
tivene  due  altre  giumelle.  E  appresso  e  Ma  cbe  ima 
cosi  un  pochetto  non  h  che  bene  • 

J.  II.  Frittare,  figuratam.  si  dica  dalt  Essere  df- 
stro ,  ingegnoso  ,  spiritoso  .  Lat.  ingemii  deTieritatepol' 
lere.  Cìtr.  dttwJw  dvat  ,  Plot.  Buon.  Fier.  3.  i»  9.  ror^ 
marci  una  risposta  ec.  E  far  cosa ,  che  friszi . 

FRIZZO.  Il  /ristare.  Buon.  Fier.  a.  ».  6.  Il  fritzo 
la  fa  piagnere,  e  l'amaro  Fa  vomitare,  e'I  pizzicor 
pel  dosso  Squotersi. 

FRODA  .  Frode  .  Lat.  /raus  .  Gr.  déXat  ..  Petr.  st. 
si5.  O  dolce  inganno,  o  amorosa  froda  •  Dant.  hf. 
17.  E  quella  sozza  immagine  di  froda  Sen  venne.  £ 
Purg.  i4*  Discesa  poi  per  più  pelaghi  cnpi ,  Tmovs  k 
volpi  sì  piene  di  froda,  Che  non  temono  ingegno.  Velf' 
Ras.  Le  loro  frode  ,  ed  inganni  si  proveranno  ,  e  le  la- 
ro falsitadi  .  F'it.  S.  Ant.  Lo  dimonio  ec.  padre  di  fro- 
da, e  di  menzogna. 

FRODAMENTO  .  Froda  .  Lat.  /raus  .  Gr.  ieXti. 
Tratt.  pece,  mort.  Quegli  ,  che  sono  maestri  d' ia^ 
gni,  e  di  baratti  ,  e  di  frodamenti . 

FRODARE  .  Nascondere  ,  Celare  il  vero  ,  lagamae' 
re  ,  Far  /raude  ,  Rubar  con  /raude  .  LaL  /raudare  .Gt. 
eiro^fm».  Dant.  In/,  ao.  La  verità  nulla  measo^ai 
frodi.  Com.  Il  diavolo,  quando  venne  ad  ingaaaare, 
e  frodare  delle  delizie  di  Paradiso  Adamo .  ColL  SS. 
Pad.  Acciocché  non  caggiano  in  quello  ,  che  noi  eoa 
tutta  la  virtù  siamo  ammannati  d'  osservare  per  lo  co- 
mandamento del  Signore ,  e  siamo  frodati  da  tatti .  G. 
V.  12.  8.  i3.  Tolse  a*  suoi  mallevadori  cinquemila  eia- 

?[uecento  quindici  fiorini  d*  oro  ,  opponendo ,  gli  avevi 
rodati  al  coronne  In  Lucca  .  E  eop.  79.  6.  Certi ,  ch'e- 
rano camerlinghi  de* detti  ufficiali,  avean  frodato  il  co- 
mune falsando  la  misura  .  ^/^erf.  6..  Figlinole ,  la  liaio- 
sina  del  povero  non  la  frodare ,  e  gli  occhi  tuoi  aoD 
gli  volgere  dal  povero.  A*  ^3.  Non  vi  frodate  insieme, 
se  non  fosse  per  consentimento  a  tempo ,  per  intende* 
dere  ad  orazione  [^ parla  a*  congiunti  di  matrimonio]' 
Tac.  Dav.  ann,  4*  io5.  Tiberio  frodava  il  msle  per 
non  commettere  questa  guerra  ad  alcuno  [  eìo^.*  diui- 
mutava  ] .  Farch.  Ercol.  3a5.  Non  intendo  frodarvi  ^ 
cosa  nessuna . 

•]-  *  S-  Frodare,  si  dice  delle  lettere,  a  delle  parole, 
che  nel  /avallare  ti  lasciamo  |  /ognure ,   alidere  .   Salvie» 
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Mm^mm  Fi€r.  DtU'lDfiogftrdiai  di  pTOmntnia  ,  «he  usa  la 
plebe  nel  dire  il  Caallo  ,  la  ia  ^  frodando  V  u  conso- 
nante ia  fece  di  CaTallo,  di  via  »  non  si  vede  come  da 
HatiTO  ai  è  fatto  natio  voce  nobile  ! 

FRODATO .  Add.  da  Frodar*.  Lat.  fraudatus.  Buon. 
JPi^r.  9*  *•  >!•  £  lo  scotto  aggiustar  pagato  scarso  ^  O 
étX  tutto  frodato  • 

FRODATORE.  Che  froda.  LmU  fraudator .  Or.  a- 
W^tfnrni  •  G*  V*  5*  67.  5.  Sì  ne  fii  condannato  in  li- 
re mille,  siccome  frodatore  deile^  cose  del  comune  [/e 
mt^dosimé  parole  appumio  si  iruovano  in  Ricordano  il/«- 
Ì€spini  cap,  159.  ].i?ao«.  Fitr,  i.  3.  il.  Io  ve  n'  ho  rav 
vìaati  almeno  due  ,  Che  fur  soldati  frodator  di  pa- 
glie. 

FRODE.  Froc/a.  Lat. /ratti.  Or.  ^eXe;  .Bui.  Inf.  ti. 
1.  Frode  è  inganno  occulto  alla  vicendevole  f«de.Z>aiif« 
/«/'.  li.  Ma  perchè  frode  è  dell'  uom  proprio  male,  Più 
spiace  a  Dio.  G.  V.  5.  1^.  1.  E  in  questo  cuntasto, 
per  frode  deli*  Anligrado,  il  detto  Filippo  fu  morto.  £ 
la.  la.  a.  La  misura  dello  staio  ,  ove  si  facea  al  col- 
mo I  perchè  vi  s'  usava  frode  ,  si  recò  a  raso.  Peir.son, 
aqa.  Or  ab  esperto  vostre  frodi  intendo.  E  cap,  1.  Che 
chi  prende  duetto  di  far  frode  ^ou  si  de' lamentar, 
a'  altri  l' inganna. 

FRODO.  Lo  stesso  ,  c*«  Frode.  Lat.  fraus.  Or.  ^'- 
Xoi0  Rieord.  Malesp.  gìS.  Imperciocché  per  loro  frodo 
aveano  più  volte  grandi  danni ,  e  impedimenti  dati  a 
coloro ,  che  per  lo  paese  andarono  al  passaggio  d'  ol- 
tremare. G.  y.  11.  35.  3.  I  Fiorentini  non  ci   usarono 
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iieri  f  per  non  ps^gar  gabella  ;  e  la  Cosa  stessa  celata, 
Lase.  rial.  Perchè  con  esso  teco  a  ogni  modo  Sempre 
ai  paga  Ja  gabella ,  e  '1  frodo.  Buon.  Fier,  a.  4*  i^-  Or 
^ello  esserci  entrato  per  le  fogne  ec.  Questo  per  tan- 
to è  frodo.  Malm.  6.  a5.  Perchè  altrimenti  c'entrereb- 
be il  frodo. 

J.  II.  Corre  ,  o  Acchiappare ,  o  slmili  in  frodo  »  vale 
Trovare  uno  in  errore,  o  in  falso .  Salv.  Granch.  a.  a. 
Io  vo* ,  che  voi  lo  colghiate  in  sul  frodo.  Fir.  Lue.  3. 
9»  Per  mantenerla  in  quello  errore ,  e  per  non  esser 
colto  in  frodo  ec.  attendeva  a  dir  si,  e  no. 

VViODOLENTE.  j4dd.  Pien  di  frode  ,  Fraudolente. 
TdéU  fraudulentus  f  doiosus  .  Gt.  dòXiféf.  G,  K.  6.  4^. 
%.  Si  pensò  nna  frodolente  maliaia  per  esser  Re.  Genes. 
Come,  figliuol  mio,  che '1  tuo  fratel  frodolente  è  ve- 
Buto  prima  di  te  ?  Jf.  Aldohr.  P.  df.  aoa.  Lussurioso 
come  porco  ,  frodolente  come  volpe.  Dant.  Inf.  ii.  E 
perÀ  stan  di  sutio  Gli  frodolenti ,  e  più  dolor  gli 
«aaale.  E  a5.  ^on  va  co'  suo*  fratei  per  un  cammino 
Perlo  furar  frodolente,  ch'ei  fece.  Com.  Inf.  17.  Sic- 
come il  fine  del  frodolente  in  due  modi  oficnde  ,  cioè 
con  meazo  di  fidai^za,  ciò  sono  i  traditori  ,  e  sanza 
meuo  di  fidanza  ,  ciò  sono  lusinghieri ,  ruffiani  ec.  A' 
»r<.  91.  Ma  i  frodolenti  avvisi  dell'  iniquo  tiranno  con 
più  spargimento  di  sangue  diedono  via  alle  seconde 
Mamme .  Arrig.  54.  Rispondi ,  lingua  frodolente  ,  ri- 
apondi  per  colui  »  che  sopra  le  stelle  siede. 

FRODOLENTEMENTE  .  Avverb.  Con  fodolenea. 
hmUfraudulenter.  Or.  deX%ftif.G.  f^.  4*  19.  5.  E  lui  fro- 
éolentemente  pigliando,  e  occultamente  ec.  in  iscaccia- 
nento  mandò.  Dial.  S.  Greg.  if.  E  quelli ,  che  frodo- 
Wntemente  domandava  le  vestimenta  9Ììtu\.  Albert.  aS. 
Clu  f  a  frodolentemeote ,  rivela  i  segreti  -,  ma  chi  è  fe- 
éele,  gli  cela. 

FRODO  LENTISSIMO.  Superi,  di  Frodolente  .  Lat. 
d9leslssimus.Gr.  doX§ftHm9('l^aol.  Oros.  11  frodolentis- 
aimo  nemico  ammonirò  »  come  IcatancBtc ,  e  negligen- 
tcaaente  il  passo  ai  guardava  • 


FRODOLENTO.  Lo  stesso,  che  Fraudolento  .  Lat. 
fraudulentus .  Gr.  dÌpXipe;  .  Rieord.  Malesp.  l47«  Si  pen- 
sò una  frodolente  malizia ,  e  raunò  tutti  i  baroni  del 
regno. 

FROpOLENZA  .  Fraudolenta  .  Lat.  fraudulentia  . 
Or.  d'wd'm.  Fav.  Esop,  Infingonsi  a  far  pace,  accioc- 
ché sotto  quella  pace  importino  tradimento ,  e  frodoleo- 
za.  Com.  inf.  11.  Qui  distingue  l'altro  modo,  cioè  la 
frodoitnza,  la  quale,  com'è  detto  ,  è  in  due  modi. 

f  *  FRODOSO.  Frodolente,  pien  di  frode,  f^oce 
poco  usata  .  Bocc.  Amor.  Vis.  18.  E  disse  :  Ora  ti  guar- 
da Ch'ei  non  te  inganni  con  viste  frodose.  Più  n'ha 
ingannato  sua  ciéra  bugiarda  E  di  suo  inganni  ne  so 
ben  più  d'  ano  . 

FROGE  •  Nel  numero  del  più  La  pelle  di  sopra  del" 
le  narici ,  propriamente  de*  cavalli .  Fir.  disc.  an.  3o» 
Con  un  coltello  ,  che  gli  venne  alle  mani ,  le  mozzò  la 
froge  del  naso.  E  As.  a58.  E  come  pcndevaa  quelle 
froge  del  naso. 

*  FROLDO  .  T.  dege  Idraulici .  Seggrottatura,  ch0 
anche  si  dice  Ripa  fi  picco  . 

FROLL AMENTO. Il  frollare .  Libr.  segr.  eos.  donn. 
Io  questi  tempi  si*  trovano  in  un  frollamento  di  tutta  la 
corporatura. 

t  FROLLARE.  f«r  divenir  frollo,  Ammollire  il  tiglio; 
e  IVeutr,  pass.  Divenir  frollo.  Buon.  Fier.  3.  3*  io* 
S'  egli  è  ai  carne  «  ombè  e'  si  frollerà. 

**  $•  Figuratam.  Mene.  Sot.  6.  O  tu,  ch'ai  fuocc 
del  suo  amor  ti  frolli  ec  [  ti  maceri  2. 

"^  FROLLATO.  Da  Frollare.  Fmg.  rim.  Parrà  buo- 
niuiffio  Un  pezzo  di  bue  ben  ben  frollato,  £  ben  con* 
dito  ,  e  cotto  arcibenÌÀSÌmo. 

FROLLATURA.  Frollamento,  Il  frollare.  Libr.  eur. 
malatt.  Provano  una  fastidiosa  increscevole  frollatura 
della  persona  loro  per  lungo  tempo  . 

FROLLO.  Add.  Aggiunto  di  carne  da  mangiare ^ 
che  abbia  ammollito  il  tiglio, e  sia  diventata  tenera  ;  con- 
trario di  Tiglioso  .  Cor.  Atatt.  son.  3.  Ficca  poi  due 
festuche  Nel  becco  al  barbagianni,  e  come  un  pollo 
Fallo  pender  co' pie,  finch'e  sia  frollo,  il/aff.  trantp 
rim,  buri.  ia6.  Con  un  pollastro,  a  cui  le  callaioole  SI 
teser  per  pigliarlo ,  e  cosi  frollo  Venne  con  un  guazzct* 
to  di  parole. 

"f*  J.  Frollo  fisura4am,  per  Indebolite,  Spossato.  Maim. 
il.  ^.  E  dal  disagio  sconquassati ,  e  frolli  ec.  Menw. 
Sat,  1.  Vitupero  in  veder  genti  satolle  Ruttare  in  faccia 
anco  l'esterna  cena  Alle  dotte  persona  ignade  e  frolle  ! 

FROMBA.  Frombola  .  Lat.  fumda,  •  Gr.  a^tsdévm  • 
Fiamm.  5.  55.  Ma  |iosta  in  luogo  di  pesante  piombo  9 
o  di  pietra  nella  concava  fromba ,  tu  sii  tra'  nimici  git- 
tata. £  Filoc.  1.85.  Non  altrimenti  fece,  che  fa  la 
Eiombosa  pietra ,  la  quale  uscendo  della  risonante  from- 
a  ,  vola  ec.  Morg,  1.  3a.  E  lascia  un  sasso  andar 
fuor  della  fromba. £  1.  S7.  Subitamente  la  aua  fromba 
prende.  Tass.  Ger.  ao.  a3.  Quinci  le  frombe ,  e  le  ha* 
lestre  ,  e  gli  archi  Esser  tutti  dovean  rotate ,  e  aearchi  • 
Bern.  Ori.  a.  9.  4a.  La  sedia  eh' ognun  tien  quivi  im- 
pacciato, Pareva  un  sasso  uscito  d'una  fromba.  E  3. 
a.  a5.  Fuor  di  quel  buco  il  gran  vento  rimbomba ,  Get- 
tando a  gran  luror  le  pietre  in  auso  ,  Come  fossero 
uscite  d'  una  fromba.  Borgh.  Rip.  3iq.  Nella  aala  del- 
l'orivolo  del  detto  palagio  è  un  altro  David  di  marmo  « 
che  ha  la  teata  del  gigante  morto  fra  le  ^ambe,  ed  in 
mano  la  fromba. 

FROMBATORE.  FromboUere  ,  Chi  scaglia  sassi  eoa 
/•  fromba .  Lat.  funditor  .  Gr.  r^fr^v/avf .  Tass.  Ger. 
ti.  3a.  Dà  il  segno  poi  della  battaglia ,  e  tanti  I  sagit- 
tari sono ,  e  i  frombatori ,  E  1'  arme  delle  macchine 
volanti.  Che  scemano  fra  i  merli  i  difensori. 

FROMBO.  Strepito ,  fragore  ,  Frullo  .  Lat.  tÈmnmtr, 
frngor .  /  irepiius  •  Or*  4i  Tei  »  Kréw$  • 
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FRÓMBOLA.  Scaglia  ,  Strumenio  fatto  d*  una  funi- 
celia ,  di  lunghetta  intorno  a  due  braccia ,  nel  metro  al" 
la  quale  è  una  piccola  relè  »  fatta  a  mandorla ,  do9e  si 
mette  il  sotto  per  itcagliare ,  il  quale  anch*  etio  ti  chias- 
ma Frombola  ,  forse  così  detto  da  quel  f rombo  ,  eh*  e*  fa 
quando  egli  ^  in  aria ,  il  che  si  dice  Frullare  •  Lat.  yViii- 
da  ,  Gr.  v^tvóovn .  Fitoe,  7.  loo.  Arco,  né  frombola 
non  ci  aveva  luogo  per  loro  vicinità.  Cirijff,  Calv»  3. 
91.  Sicché  la  nave,  qnal  per  1'  aere  fronolxola,  Volan- 
do sì  vedeva  l'onde  fendere. 

J.  Per  Sasso  tondo .  F'olg,  Mes,  Poni  io  latte  nel 
vaso  netto  ,  e  poni  sovr'  esso  la  quarta  ,  o  la  quinta  par- 
te d'acqua  piovana  ,  e  appresso  spegni  in  esso  frombo- 
le di  fiume  roventi .  Cani*  Cam.  /|3o.  La  targa  in  brac- 
cio ,  e 'n  testa  il  celatone,  Frombole  di  Mugnonè  In 
grembo,  e'n  mano  abbiam  sode,  e  asciutte,  Con  che 
noi  diamo  a'  nemici  le  frutte.  Tac,  Dav,  leti,  465.  Voi 
udiste  dire  da  persona  gravissima  ,  nobilissima ,  e  piena 
di  bontà ,  e  scienze  umane ,  e  divine ,  che  io  ho  ricolte 
tra  le  frombole  d'  Arno  le  gioie  del  parlar  Fiorentino  , 
e  legatele  nell*  oro  di  Tacito. 

(*)  FKOMBOLATOKE. Fromboliere  ,  Fonditore, hai. 
funditor.  Gr.  9^iViìo¥Ìm*  Pros,  Fior,  6.  171  I  from- 
bolatori.dell'  isole  Balearì  cuocono  V  uova  sode  col  sem- 
plice girar  delle  scaglie. 

FR0MB0L1£RE  .  Ckt  scaglia  sassi  eolla  frombola, 
Lat.  funditor  ,  fundibularius .  Gr.  ^^ipdovìvtf,  Tac,  Dav, 
star.  a.  27^.  E  co'  sassi  incontanente  le  percosse  per 
fianco  una  mano  di  paesani  frombolieri  ottimi. 

FRONDA,  e  FRONDE.  Fo^/ia.  Lat.  frons  ,  Gr. 
pò1ko¥  ,  vimkov.  Petr,  san,  ia8.  O  fronde  onor  delle 
famose  fronti.  E  94?*  ^^^  ^-  sterpo,  né  sasso  in  que- 
sti monti ,  Non  ramo ,  o  fronda  verde  in  queste  piag- 
ge. E  288.  Ma  ricogliendo  le  sue  sparte  fronde,  Dietro 
le  vo  ec.  Dant.  Inf,  tS.  Non  fronai  verdi  ,  ma  di  co- 
lor fosco  ,  Non  rami  schietti,  ma  nodosi,  e  *nvoIti, 
Non  pomi  v'  eran  ,  ma  stecchi  con  tosco.  E  appresso: 
O  anime,  che  giunte  Siete  a  veder  lo  strazio  disonesto, 
Ch'ha  le  mie  fronde  s\  da  me  disgiunte.  E  14.  Poiché 
la  carità  dei  natio  loco  Mi  strinse,  raunai  le  fronde 
sparte ,  E  rendete  a  colui  ,  eh'  era  già  roco.  E  Par.  12. 
Ove  surge  ad  aprire  Zeffiro  dolce  le  novelle  fronde.  E 
rim,  a3.  Ma  come  fior  di  fronda,  Così  della  mia  mente 
tien  la  cima.  E  32.  Onde  al  suo  lume  non  mi  può  far 
ombra  Poggio ,  né  muro  mai ,  né  fronda  verde  .  Bocc, 
g,  3.  p,  3.  Essendo  ofini  cosa  piena  di  que'  tlori ,  che 
concedea  il  tempo ,  e  di  frondi.A'  nov,  10.  9.  E  comeché 
nei  porro  niuna  cosa  sia  buona  ec.  il  capo  vi  tenete  in 
mano,  e  manicate  le  frondi.  Ninf,  Fies,  69.  L'altra  , 
che  stava  in  pie,  colse  duo  frondi  ,  E  d'esse  una  ghir- 
landa si  faceva.  E  appresso  :  Le  quali  eran  di  fronde 
spampanate. 

J.L  Per  metaf. Bocc,  nov..dò,  19.  Senza  aver  preso,  o 
pigliare  del  suo  amore  frotioa  ,  o  fiore,  o  frutto.  Petr, 
san,  281.  Di  mie  tenere  frondi  altro  lavoro  Credea  mo- 
strarti. Dant,  Par.  i5.  O  fronda  mia ,  in  che  io.  com- 
piacemmi .  But,  ivi  :  Per  due  rispetti  finse  1'  autore  , 
che  Io  suo  terzo  avolo  chiamasse  fronda  sua,  prima, 
perché  era  nato  di  lui.  Come  la  fronda  dell'albero,  co- 
sì Dante  fu  adornamento  di  tutti  li  suo'  passati  ,  e  de- 
scendenti per  la  sua  virtù.  Dant.  rim,  44*  ^he  1*  amo- 
rosa fronde  Di  radice  di  bene  altro  ben  tira. 

*  J.  II.  Fronda  j  dicesi  anche  da  Botanici  Quel  tronco 
proprio  delle  felci  ,  il  quale  cresce  a  guisa  ai  una  fo" 
glia  f  sulla  quale  è  situata  la  fruttificatione, 

FRONDEGGIANTE.  Add.  Coperto  di  frondi,  Che 
produce  frondi .  Tass,  Ger.  i3.  60.  S*  alcun  giammai 
tra  frondeggianti  rive  Puro  vide  stagnar  liquido  argen- 
to. 

t  FRONDEGGIARE. F*ro»i?/re.  Lat./ron/f«r/cere.Gr. 
^yTkùo^oA,  Tast,   Ger.  i5.  /fi.  Presso  al  canuto    mento 


P  RO 

il  terde  crine  Frondeggia,  e '1  ghiaccio  lieèe  a*  ^1i  leriìt 

(  qui  è  parlar  figurato  )  • 

FRONDETTÀ.  Dim.  di  Fronda  .  Pallad.    Maff.  7. 

E  in  que'  tre  d\  gli  si  dieno  tenere  vetticcioole  di  owb 
di  d'  arbori  ,  e  molli  frondette. 

FRONDIFERO.  ^.  L,  Add.  Che  gemer»,  •P'fèiti 
frondi  »  ìa^i.  frondifer,  Gr.  ^«XLo^o'fO^.  Com.  Purg,\. 
Pare ,  che  in  questa  piaggia  non  sia  né  arbore,  lì 
pianta  frondifera.  CV.  O  con  certe  erbe  froDdilere. 

f  FRONDÌRE.  roee  poco  usata.  Prodwvw ,  efer 
fronde,  Lat.  frondescere  .  Gr.  puAigO'Seu  .  Pmttad,  Feb- 
br.  24.  E  ogni  dì ,  infino  che  froudiscano ,  coltivare,  e 
innacquate.  Com.  Par.  17.  Lo  verdicare  ,  froadiit, 
fiorire  ,  e  fruttare  maggiore  ancora  dimostróc. 

f  FRONDITO .  Foce  eh'  è  poco  usata  .  Add.  da 
Frondire ,  Pien  di  fronde  .  Lat.  frondosus  .  Gr.  firÌMÌ- 
dui.  Rim,  ant.  P.  Ir,  Rinald,  d'Aquin.  Infra  la  prìroavera, 
Che  vien  presente  ,  Frescamente  così  frondita  ,  Ciasci- 
00  invita  ,  d' aver  gioia  intera.  (  JVel  voi.  i.  dei  Pam^ 
so  di  frenesia  1819.  a  cart.^Sa.cosi  si  legge  questo  es. 
Cantando  in  lor  manera  (  gli  augei  )  La  primavera, 
che  vene  presente  Frescamente  sì  frondita ,  Giasciuo 
invita  ad  aver  gioia  intera .  ) 

FRONDOSO.  Add.  Oke  ha  frondi.  Lat.  franiosut . 
Gr.  puìkudni ,  Paiiad.  Febhr.  9.  Nel  terreno  ftpeaso  por- 
rai le  viti  valorose,  e  frondose. 

t  FRONDURA.  Foce  poco  usata  .  MoUiÈudUe  H 
frondi.  LBt.  f rondes.  Gr,  mi  polÈLa.Rim.  S^ut.  P.  ]f, 
Rinald,  cT  Aquin.  Gli  augei  fanno  sbaldorc  Deatn 
dalla  frondura  ,  Cantando  in  lor  manera. 

f  FRONDUTO.f^oce  poco  usata.  Add.  Pien  H 
fronde  •  Lat.  frondosus  .  Gr.  pvìktiduf  •  Tav.  RiL  0 
dattero  fronduto  ,  palma  dei  paradiso  diliaiano.  Ifltif, 
Fies.  36.  Diventar  pietra  ,  o  albero  fronduto.  E  SS6.  0 
alber  fatta  co'  rami  fronduti  [  in  alcuni  T.  a  penae  si 
legge  fronzuto ,  e  fronzuti  ].  Bem,  Ori.  9.  9.  i5.  E  per 
le  braccia  vidi,  che  legando  La  stava  ad  od  cipressi 
alto ,  e  fronduto. 

FRONTALE.  Ornamento  ^  cheti  mette  $  opra  iafree» 
te  ,  e  armadura  della  fronte  ,  Lat.  frontale  .  But,  Per, 
29.  Brolo  al  modo  Lombardo ,  é  orlo  ,  dove  è  verdurai 
e  qui  lo  piglia  per  lo  frontale ,  e  per  la  corona.  Ber*. 
Ori.  2.  10.  20.  Tira  Dudone  un  colpo  ,  e  non  a  caio 
Sopra  il  frontale  ad  ambe  man  lo  tocca,  Rnppegli  tut- 
to li  smisurato  nasoec.  ^2.  17.38.  Rugsier,clic  glosse  il 
Re  sopra '1  frontale, Lui, e  la  rocca, e  le  fusa  iraboccs. 

-(•  5.  I.  Frontale ,  per  Paliotto  da  altare.  F,  A.  Seri, 
stor,  5.  204.  Portò  a  donare  al  Papa  ec.  parameati 
pontificali  con  un  frontale ,  ovvero  paliotto  da  ahare 
molto  grande. 

*  J.  II.  Frontale  ,  T,  de'  Briglia]  ^  Cwvallertni,  te. 
Quella  parte  della  briglia  ,  che  è  sotto  gli  orecchi  del 
cavallo  ,  e  passa  per  la  fronte ,  e  per  esso  passa  la  ti' 
stiera  ,  e  sguancia  ,  e  */  soggolo  . 

*^*  S.  III.  Frontale,  T.  de'  Miiit.  Fronte  di  Forti- 
ficaeione .  Grassi . 

^  FRONTALE.  Add,  Appartenente  alla  fronte.  Ve 
na  frontale  dicesi  Quella  vena  apparente ,  che  siprùlaa" 

ga  dalla  sommità  della  fronte  fino  al  principio  del  nate, 
eni  frontali.   Foc.  Dis.  Coceh, 

(t)    FRONTALETTO.  Ornamento    che   si   mette  a 
fanciulli  intorno  alla  fronte ,  Car.    Long.  Sof.  pag,  6. 
{  Firente  i8ii.)Avea   d'intorno  per    involgimeati ,  e 
contrassegni  un  frontaleito  tessuto  d'  oro  ec. 

FRONTE.  Parte  anteriore  della  faccia  sopra  leciglU, 
IjtLt.  frons .  Gr,  fiiiovov.  Bocd.  nov.  19.  10.  St  per  o- 
gni  volta  ,  che  elle  a  queste  così  fatte  novelle  atteadoat^ 
nascesse  loro  un  corno  nella  fronte  ec.  Petr.  ton.  201. 
Gli  occhi,  e  la  fronte  con  sembiante  umano  BacioUe. 
Fit.  S.  Oio:  Bat.  Baciollo  nella  fronte.  Dant,  Parg. 
12.  Quivi  mi  batteo  Tale  per  la  fronte. 
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-»,*♦  S*^*  Fronte,  per  Fidansa ,  Coraggio, S,  A gnUC: 
D*  I.  37.  Se  ciascuDO  che  questo  pensa  ec.  non   dirò  è 
tciocco  ,  ma  pazzo    in  tutto  ;   or  con  che    fronte  dirà 
air  nomo ,  Ucciditi  ec.  ! 

"f  **  $•  !!•  Fronte  di  genero  Mateolino  ;  ma  è  modo 
antico  •  Beli,  man,  5.  Io  noi  so  dir ,  che  noi  compren- 
do lasso  /  Di  tante  roaraTÌglie  è  il  fronte  adorno ,  E 
tanta  grazia  dalle  ciglia  piove .  £  89.  Va  ,  testimon  del- 
la mia  debil  vita'Nnanzi  all'altero,  e  venerabil  fronte  , 
€C.  Fir,  dial,  beli,  dona,  385.  Ma  senza  che  voi  la  no* 
miniate,  io  veggo  scolpito  nel  vostro  fronte  quello  che 
Yoi  avete  disegnato  nel  core. 

J.  III.  Per  tutto  il  capo,  Lat.  caput. Dant,  Tnf,  ta«  E 
miella  fronte  ,  che  ha  '1  pel  cosi  nero  ,  È  Azzolino  .  E 
Pmrg,  39.  Simonide ,  Agatone ,  e  altri  piue  Greci ,  che 
già  di  lanro  ornar  la  fronte. 

$.  IV.  Per  tutto 'l  volto.  Lat.  vultus fUs.Gr,  fiX/fifia^ 
il^r.  Boec,  nor.  77.  7.  A    me    si   conviene    di  guardare 
Tonestà  mia,  sicché  io  coli' altre  ppssa  andare  a  fronte 
scoperta.  Petr,    cang.  4*.    1.   Una   fera  m*  apparve  da 
man  destra   Con  fronte  umana  da  far  arder  Giove.  £ 
san,  s5o.   Quand'io   veggio   dal  ciel  scender  l' aurora , 
QoUm  fronte  di  rose.  Dant.  In/,  1.  Risposi  lui  con  ver- 
gognosa fronte.  E  6,  Alto  terrà  lungo  tempo  le  fronti, 
y.    V.   Per   la   Parte  d*  avanti    di  checchessia .   Lat. 
/rons.  Gr,  ftérm'v$¥,Bocc,  Conci,  io.  Nella  fronte    por- 
tan  segnato  quello ,  che  esse  dentro  dal  lor  seno  nasco- 
so tengono  £  CIO  ^  .*  nel  titolo,  o  argomento  ;  e  parla  qui- 
vi delle  sue  novelle  ]•  G,  f^.  8.  3t.  i.  Non  vi    si  murò 
piìi  innanzi  ,  che  quelle  mura  della  fronte   del   prato  • 
xXi«l.  Par,  3i.  Con  gli  occhi  vidi   parte    nello    stremo 
Vincer  di  lume  tutta  1'  altra  fronte.  Alam,  Colt,    i.  a4« 
I«a  folta  schiera  ec.  Ch'  ha  di  numero  par   la  fronte  ,  e 
1.  fianchi  [parla  d'un  esercito\.Red,  Ditir,  t.  E  colà  do- 
ve imperiai  palagio  L'augusta  fronte  inver  le  nubi  inalza. 
**  $.  VI.  Variamente ,  Salv,  Avvert,  1.  3.  a.  34  Né 
solamente  in  queste  ,   che   1'  estinguimento  della   vocale 
sofferan  nella  fronte ,  ma  in  gran  parte  ancora  in  quel- 
le voci ,  che  nella  coda  il  ricevono ,  la  stessa  cosa  addi- 
viene. Bocc,  Introd.  Conosco,  che  la  presente  opera  al 
vostro  giudicio  avrà  grave  ,  e  nojoso   principio  ,   si  co- 
me è  la  dolorosa  ricordazione  della   pestifera  mortalità 
trapassata  ec.  la  quale  essa  porta  nella  sua  fronte  {cioè , 
nella  sua  introduzione  }  . 

.  J.  VII.  Alla  fronte  ,  A  fronte  ,  vale  A  rincontro ,  A 
dirimpetto, Lnt,  cantra  ,  adversum, Gr.  dvrixfv,Filoc,  5, 
&a4'  y^àì  a  fronte  alla  mia  camera  in  un'  altra  dimo- 
rar due  donne.  31,  K.  7.  5.  Stando  apparecchialo  alia 
fronte  de' suoi  avversar].  Bern,  Ori,  a.  i5.  3a.  Or  s'  e- 
«li  è  tale*- Orlsndo  Paladino j  Come  costui,  che  meco  a 
^nte  è  stato. 

S*  Vili.  Tener  fronte,  vale  lo  stesso,  che  Andare  a 
fronte  scoperta.  Aver  buona  fama.  Dant,  Inf,  97.  Se '1 
nome  tuo  nel  mondo  tegna  fronte.  But,  ivi  :  Se'l  no- 
me tuo  nel  mondo  tegna  fronte,  cioè  abbia  fama. 

.  *♦  5.  IX.  A  prima  fronte  ,  In  prima  fronte,  vale  A 
prima  vista',  Borgh,  Orist.  Fir.  18.  Ella  porta  seco  più 
difficoltà  che  in  prima  fronte  non  mostra.  Red.  Oss, 
AH.  96.  Il  rene  sinistro  a  prima  fronte  mi  apparve  sfog- 
giatamcnte  cresciuto. 

J.  X.  Mostrar  la  fronte ,  vale  Stare  al  posto,  Difende' 
rè'  il  poHo  cantra  chicchessia ,  Stare  a  tu  per  tu,  Corag- 
miosamente  contrattare  .  Lat.  centra  niti,  Gr.  eip$t^dvaÀ. 
Srra.  Or/.  3. 1. 19»  Qi|ivi  non  à  chi  gli  mostri  la  fronte. 
'^.  XL  Far  fronte  ;  quasi  lo  stesso,  che  Mostrar  la 
fronte  ,  Opporsi.  Cavale,  Pungil,  lai.  Poiché  1'  uomo  . 
ài  véd6  vituperato ,  fa  callo,  e  fronte ,  e  gettasi  cUspera- 
tamente  a  ogni  male  .  [  Qui  significa ,  Diventa  sfron- 
tato  ,  sfacciato  ]  • 

%f  XII.  Fronte  invetriata,  si  dice  et  Uomo  sfrontato,  e 
che  non.  tema  vergogna,  Ì4!M»  frons  jmpadens ^  inverecun* 


da .  Gr.  xu¥oi  ^fjifiam ,  Omer,  Cecch,  Spir,  5.  2.  Però 
bisogna  qui  far  cuore  ,  e  fronte  Invetriata  ,  e  dar  del 
buono,  e  fare  SI  ch*  io  lo  plachi.  * 

J.  XIII.  Fronte  incallita  ,  vale  lo  stesso,Segn,Pred,5, 
5.  Hai  tu  ora  una  fronte  così  incallita  ,  che  nulla  a  tai 
rimproveri  pare  a  te  di  dover  cambiarti-  nel  viso. 

*^*  J.  XlV.  Andare  di  fronde ,  in  Marineria  vale  lai 
una  squadra  o  armata  navale  Marciare  con  tutte  le  navi 
poste  con  le  prue  nella  stessa  linea ,  e  di  fianco  V  una 
a IV  altra.  Su àlìCO, 

**  J.  XV.  A  fronte  scoperta ,  Palesemente  •  Sega, 
Mann,  Magg,  8.  a.  Ma  non  si  accosta  a  fronte  scoper- 
ta, a  proporti  il  peccato  come  peccato. 

FRONTEGGIARE.  Andare,  Stare,  Essere  a  fronte, 
o  su*  confini ,  Lat.  hosti  adverti ,  centra  hostem  stare» 
Gr.  W(  ÌX^9^*f  àv^t^dvoui,  Dant,  Inf,  so.  Siede  Pe-. 
schiera  bello,  e  forte  arnese  Da  fronteggiar  Bresciani, 
e  Bergamaschi.  Stor,  Eur,  i>  3.  E  di  verso  il  Danubio 
1*  Austria,  che  la  fronteggia  da  mezzogiorno.  J?  s.  5i. 
Cominciò  subito ,  e  con  molta  sollecitudine  a  restaura- 
re le  forze  del. regno,  munire  i  luoghi  più  deboli,  rive- 
dere le  fortezze,  visitare  le  città,  che  fronteggiavano 
co' suoi  niraici. 

f  (♦)  FRONTEGGIATO. ^</^.</a  Fronteggiare.  Prot. 
Fior,  5.  i3a.  Armati  da  tale  usbergo ,  fronteggiati  da 
tale  scudo  tanti  eroi ,  ec.  non  che  la  morte  vilmente 
sfuggissero,  e  con  codardia,  ma  incontro  fatti  se  le  so- 
no ,  e  con  ardire  e  costanza  (  qui  par  che  valga  difesi 
a  fronte  dell*  inimico  ,  o  difesi   innangi  )  . 

t  FRONTESPiCIO ,  e  FRONTESPIZIO.  T.FRON- 
TlSPiCIO.  Voc.  Dis. 

FRONTICINA./}/m.  di  Fronte,  Fronte  piccola ,  Lihr, 
cur,  ftbbr.  Lo  unguento  si  distenda  sopra  la  fronticina, 
salvi  sii  archettini  delle  ciglia  del  bamnolo. 

FRONTIERA.  Luo^o  ne* confini  di  alcuno  dominio  , 
a  fronte  (P  altro  stato  ,  Lat.  frons ,  propugnaculum  ,  Gr. 
nrfofioXn,  Bocc,  nov,  17.  37.  II  Duca,  e  Costantino,  e 
gli  altri  tutti  andarono  a  contrastare  a  certe  frontiere  . 
G,  y.  11.  71.  4.  Alla  città  di  Cambrasio  alla  frontie- 
ra del  reame  di  Francia.  M,  V.  7.  5.  Con  tutta  questa, 
cavalleria  stava  alle  frontiere  de* suoi  nemici.  Ricord, 
Malesp,  is6.  Lasciogli  il  Soldano  tutto '1  reame  di  Gie- 
rusalem  ,  salvo 'l  castello  chiamato  Icaro  di  Morcale,  e 
più  altre  castella  fortissime  alle  frontiere. 

\  J,  I.  Per  Fila ,  e  Prima  parte  delC  esercito  ;  ma  og^ 
gi  è  modo  poco  usato,Ijàt,  frons  f prima  acies, Gr,  Vfttm 
^f'^.  Liv,  M.  La  prima  frontiera  si  riculóe,  i  sezzai, 
che  dovieno  soccorrere,  furonp  spaventati.  Bern,  Ori, 
a.  3o.  6.  E  quando  insieme  s'incontran  le  schiere  ,  K 
r  una  ,  e  l'altra  di  petto  si  danno,  Mal  va  per  quei , 
che  sono  alle  frontiere.  .£  a.  3i.  19.  Come  intendeste 
nel  passato  giorno  ,Agramante,  e  '1  Re  Carlo  alla  fron- 
tiera Stavano  ec. 

$.  II.  Per  facciata,  Lat.  frons  ,  Gr.  fiittsTov,  G,  V, 
9.  a56.  a.  Da  quella  porta,  conseguendo  la  detta  fron- 
tiera ,  e  linea  ai  muro. 

t  FRONTISPiCIO ,  FRONTISPÌZIO ,  FRONTE- 
SPtClO  ,  eFRONTESPtZIO.Oue/  membro  d* architet- 
tura  fatto- in  forma  d*  arco  ,  o  coli*  angolo  nella  parte  su- 
periore, che  si  pone  in  fronte ,  o  sopra  a  porte  ,  e  a  fine" 
stre ,  e  simili  per  difenderle  dati*  acqua  piovana .  Lat. 
fastigium ,  Gr.  xofv^ir,  dxfov ,  Tac,  Dàv,  stor,  3.  3a3. 
Parte  di  quel  fuoco  s'  appicò  alle  lo£ge  dinanzi  al  tem- 
pio ',  là  fiamma  s'  avvento  all'  aquile  di  legname  antico , 
che  reggevano  il  frontespizio,  buon,  Fier,3,  i.  9.  Il  più 
deforme  mascherone, Di  che  fontana^o  frontespizio  mai 
Adornasse  capriccio  d'  architetto.  Malm,  8.  aa.  Di  ma- 
iolica nobil  di  Faenza  Ivi  le  soglie  sono ,  e  i  frontespi- 
zi .  Gal,  Sist,  49*  Per  non  vedere  con  tanto  cordoglio  ' 
disfatte  le  mura  ec.  caduti  i  palchi  dorati ,  rovinati  gli 
stipiti,  i  frontespizj  ,  e  le  cornici  marmoree* 
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J.  E  per  la  prima  faccia  del  libro  ,  #ff  me  ila  serltta 
il  titolo .  Lat.  libri  front  .  Jìtd.  annoi,  DUir.  8i.  Come 
■i  può  vedere  oel  frootetpizio  del  TirociDio  delle  cote 
imlgari  di  Diomede  Gaidalotto  Bolognese.  E  Utt  a. 
187.  Le  rendo  grazie  pel  favore ,  che  mi  ha  fatto  col 
mandarmi  il  frontispizio  del  libro  del  padre  Savonaro- 
la f  il  quale  vuol  essere  no  libro  utilissimo.  Buon,  l'iter, 
S.  a.  g,  fucila  cui  prima  carta  9  o  frontespizio  ,  Che  è 
opra  d^ intaglio  d'  acqua  forte  ,  Stampato  è  I  tempo  col 
crivello  in  mano  »  £  quel ,  che  n*  esce ,  misura  la  mor- 
te. 

f  «  FRONTEZZUOLO .  F.  A.  Tetta  piccola .  Pa- 
taff. 

f  *♦  FRONTiSSIMO.  r.  A.  Forse  Superi,  di  Fron- 
toso  •  Fr,  Giord,  66.  Siccome  i  campioni  •  che  riman- 
gono [  in  battaglia  ]  >  e  non  mucciano ,  ma  stanno  fron- 
tissimi  • 

*  FRONTISTA  .  T.  de' Legali ,  Idraulici,  ec.  Co- 
lui f  che  ha  possessioni  lungo  «a  fiume .  Dicesi  anche  in 
forga  et  add.  Possessori  frontisti . 

*  FRONTONE.  P/e/ra  di  ferro,  o  simile,  che  mettesl 
re*  cammini  per  rimandare  il  calore ,  o  per  riparo'  del 
muro  dalla  attività  del  fuoco  • 

*  $.  I.  Frontone,  o  sola  T.  di  Marineria.  Petto  di 
legno  intagliato  ,  che  ricigne  superiormente  i  castelli  in 
tutta  la  loro  larghesea  • 

^  J.  II.  Frontoni  diconsl  Quegli  appoggi  di  balau» 
s irate ,  che  ricingono  il  castello  di  prua  a  poppa. 

*  J.  III.  Frontone  si  trova  anche  usato  dagli  Scrittori 
come  Accresca,  di  fronte  ,  Gran  fronte  • 

t  FRONTOSO.  y.  A.  Add.  Sfrontato,  Ardito. 
Lat.  audax .  Gr.  $^otfrvi .  Quist,  Filos,  C.  S.  L'  avaro 
è  pronto  a  domandare,  tardo  a  dare,  frontoso  a  nega- 
re, ec.  dell*  altrui  largo  ,  del  proprio  scarto. 

t  FRONZtRE  .  F.  A,  Frondire  .  Lat.  frondescere . 
Or.  ^yTkov9^at  •  Firg»  Eneid.  M.  E  con  simile  oro' 
fronzisce  la  versa  . 

fFKOfiZVTO.  Add.  Che  ha  fronde.  Frondeggiante. 
Jj^ufrondosus.Gr.puAtid^f.G.  r.  li.  S.  i5.  Ella  pnote 
esser  simigliata  ad  adornato  arbore  fronzuto  •  ilim.  ant, 
Dani.  Matan.  141.  Mi  fé  d*  una  ahirlaoda  donagionc 
Verde ,  fronzuta  con  bella  accoglienza  .  Polis,  stane. 
1.  9o«  Lor  casa  era  fronzuta  quercia  ,  e  grande,  Ch*a- 
vea  nel  tronco  mei ,  ne'  rami  ghiande . 

-f*  ^  J.  Fale  anche  Folto,  ombroso  per  molti  alberi 
frondosi  .  Am.  Vis.  17.  E  il  detto  Iddio  in  forma  fem- 
minile In  un  fronzuto  bosco  afBgurai .  Car.  Long.  Sof. 
pag.  7.  (  Fir.  iSii.  )  Era  nel  principio'  di  primavera  , 
«llor  che  i  boschi ,  i  monti,  i  prati  sono  tutti  fronzuti, 
erbosi,  e  fioriti. Bocc.  g,  8./.  3.  Vegliamo  ancora  non 
esser  men  belli ,  ma  molto  più  i  giardini  di  varie  piante 
fronzuti ,  che  i  boschi . 

t  FROSONE  ,  e  FRUSONE .  Uccello  quasi  del  co- 
lore simile  al  fringuello  ,  col  becco  assai  più  grosso .  Il 
frusone  detto  mattugio  è  macchiato  di  nero  ,  e  giallo 
sotto  la  gola ,  ed  ka  il  petto  vinato .  Lat.  ossifragus  • 
Gr.  noKKo^fééi/^nf,  Esch.  Filoe.  5.  66.  A' quali  dietro 
parca,  che  volasse  uno  Indiano  pappagallo ,  e  un  fro- 
sone. Frane.  Saech,  rim.  4?.  Lanterne  ,  e  gufi  con  fru- 
son  castrati  •  Belline,  son.  9S0.  Frosoni  anco  ,  e  frin- 
^aelli  Furono  presi  al  varco  .  Cani.  Cam.  456.  Queste 
I  gabbie  ]  son  da  frusoni ,  Quest'  altre  per  allodole  fac- 
ciamo. Ciriff.  CaW.  i.  ai.  Vedestù  mai  ec.  fruso- 
ne impaniato  ali*  uccellaia.  E  a.  4^*  ^o*^  ^^o  impa- 
niati due  frusoni  Insieme  a  un  fuscello,  e  tenne  il  vi- 
schio . 

t  FROTTA ,  e  anticam.  FROTTO  .  Moltitudine  di 
gente  insieme,  Quantità  .  Lat.  turba,  agmen.  Gr.  Ìx^^f* 
Vit.  Plut,  Comandò  allora  Focione  a  una  frotta  d*  o- 
ste  ,  che  dovessono  ire,  e  ricoverare  ec.  Frane.  Snech, 
rim.  Poi  venia  maggior  frotta  di  RoixMini  «  E  nov.  160. 
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Una  frotta  di  btceaf  andando  lor  dietro ,  Yt  ^ontoM 
qnati  a  un*  ora.  Pataff.  q.  Facciamo  a  bonbainrda  tuoi 
in  frotto.  Ar,  sai.  3.  Non  può  il  miter  uscir,  che  «ì> 
ma  incarco  II  gire  ,  e  non  aver  dietro  Jn  frotta .  Bem 
Ori,  s.  17.  aS.  Per  fargli  dispiacer  ne  vanno  in  fìrotii. 
E  1.  97.  5.  Un  altro  sotto  spezie  di  aererò  ce*  Mett^ 
renne  una  frotta  in  monastero . 

-f-  J.  I.  Per  Tarma  ,  e  Squadra  di  soidutl  ^  ma  è  pece 
usato, Lht.  agmen,  acles,  tarma. Cren,  Moreii.  t86.  Dai 
frotta  cU  balestrieri  Genovesi  de*  migliori  del  mondo.  Tot, 
Dav.  star.  %.  171.  Dodici  frotte  di  cavalli ,  e  nn  Bore  li 
fanti  con  una  coorte  di  Liguri  ec.  sfidarono  il  nimice. 

-}-  J.  n.  Per  Frottola;  voce  poco  usata.  Bed.  annoi. 
Diiir.^^.  Il  Bembo  osserva,  che  il  Petrarca  ad  aaa 
stia  frottola  da  esso  Bembo  trovata  in  nn  codice  aalicOf 
die  nome  di  frotta ,  e  veramente  da'  più  aniicbi  poeti 
cos)  fatte  poesie  erano  chiamate  frotte  ,  e  non  frotto- 
le . 

FROTTOLA  .  Caneone  Composta  di  versi  di  più  ma- 
miere ,  ma  di  metro  breve ,  per  lo  più  in  baia  /  ejule  fa» 
lora  si  prende  anche  per  baia .  Petr,  Frati.  Troppo  for- 
te s'  allunga  Frottola  col  suon  chioccio .  i'rcacfc.  Saech. 
rfm.  Egli  è  si  pieno  il  mon^o  già  di  frottole.  Pataff. 
5.  E  df  Ile  frottole  una  serqnettina .  Luig.  Pule.  Frati. 
Io  vo'  dire  una  frottola  ,  Cn'  io  ho  nella  collottola  Te- 
nuta già  gran  tempo .  Varch.  Ercol,  16.  Brasi  determi« 
nato  ,  che  ad  oeoi  modo  ti  riapondetse ,  ma  alcnnl  vo- 
levano in  frottola .  Red.  Ditir.  i5.  E  voi  aatiri  lasciate 
Tante  frottole  ,  e  tanti  riboboli . 

**  ^,  E  Frottola  per  Trovato  non  vera  •  Lat.  fabm» 
la.Ceech,  Corr.  a.  a.  Non  è  venuta  la  ritpotta*  F.  ffOt* 
tole. 

FROTTOLARE  .  Da  Frottola  .  Far  frottole  .  Lat. 
fabulas  f acero  ,  narrare  .  Varch.  Ercol.  5i*  Novellare, 
che  è  proprio  de'  Toscani  raccontare ,  o  scriver  noveW 
le ,  come  il  frottolare  di  far  frottole ,  o  favole ,  cooe 
anticamente  ,  così  ancora  oggi ,  si  chianaano  le  cornac- 
die. 

J.  Per  Dir  baie ,  Burlare .  Lat.  jocari  .  Pataff.  4. 9oa 
frottolar,  che  tu  gli  hai  trabaldati .  E  appressai  E  eoa 
cilema  sempre  frottolando  . 

*  FROTTOLISSIMA  .  Superi,  di  FrottaU  .  Fece 
concepita  nel  modo ,  che  sì  è  detto  alla  voce  CsuUsimaf 
a  da  non  usarsi  in  altra  maniera  •  Bed, 

-{-  *  FRUGARE  .  Frugare,  forse  cosi  detto  per  la  ri* 
ma  nel  Buon.  Tane.  Att.  3.  Intermèd.  Tu  fmca  »  tu  fra* 
ca  U  *o  quella  buca  .  E  fuori  di  rima  •  Ifer.  Sam.  & 
37.  Va  là  tntt*  ira,  e  fatto  a  lai  vicino  Si  risolva  bacar- 
gli il  borsellino. 

f  *  FRUCIÀNDOLO  •  Voce  poco  usata  .  Frugone. 
Ner.  Sam.  11.  71.  Vibra  il  primo  on  fraclandolo  da 
forno,  Tengon  gli  altri  di  Brescia  in  man  due  pale. 

FRUCONE .  Frugone  ,  nel  sifnìfie.  del  $.  I.  Cìrif, 
Calv,  a.  67.  Trasse  col  sorbo  di  punta  im  fmcoae  ini 
mento  ad  Arfasarre. 

(t)  FRUENTE.  Che  fruisce.  S.  A  goti.  CD.  11. 
a5.  E  non  sono  ignorante,  che  propriamente  il  fratto 
sia  del  fruente,  e T  uso  dello  usante  • 

FRUGACCHIAMENTO  .  //  frugacchiare  .  TreU. 
segr.  cos,  donn.  Amano  alle  spalle  i  fmgaceliiaiiMBii 
medicinali ,  e  le  coppette. 

FRUGACCHIARE.  Frequentativo  di  Frugare  t  ma  a 
suo  significato  diminuisce ,  Cas.  rim.  buri.  7.  Inforat 
pian  e  ni  lo  vuol  far  con  gala.  Perchè  quando  ono  al* 
tende  a  frugacchiare  ,  Sul  buono  appunto  la  fona  g|li 
cala. 

f  FRUGALITÀ,  ed  alC  antica  FRUGALITADE,e 
FRUGALI! ATE.  Vóci  Latine.  Moderanea  stel  vive- 
re ,  Farcita  .  Lat.  frugalitas ,  parsimonia .  Gr.  ives" 
X«a,  ^tr^òtXif  .  Bui,  Purg,  aa.  a.  Lodando  la  fragafi- 
tè  ,  e  r  astinenzia  ,  che  è  contraria  alla  golosità  • 
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JGÀRE  •  Amiar  tentando  con  hattone  ,  •  altrp  si» 
•  luogo  riposto»  Lat.  pereontari ,  intjuirtrt,  tfuati 
ormtontmrt ,  Serv,  Gr«  ^tif$U¥^¥.Bocc,  nov,  go.  8. 
tido  in  ^eUe  parti ,  dove  Mpe?» ,  che  i  pesci  fi 
idevano*  Tnc,Da0»  vit.  Agr.  507.    Ecco   lui  [/i 

1  ora  frugato  ,  e  fatto  li>uc  are  dalle  tane  •  Malm. 

rnigò  I  botsò  ,  girò  più  di  tre  miglia  . 
»  Ptr  mét&f,  vale  Cercare  con  ansietà  \  0  con  bra» 
.  Dav,  Acc,  143.  Si  diede  a  frugare ,  e  sofiregar- 
rao  a  molti  • 
[•    Per  Jstimolare ,  e  Spignere  avanti  ^  e  ineitan" 

I  parole ,  o  leggiermente  percuotendo  di  punta  con 
t ,  o  pungolo  I  o  simili  ,  propriamente  gli  asini ,  o 
bestie  .  Lat.  urgere  ,  impellere.  Gr.  inre!ym¥ > Pu" 

I.  E  Belzebubbe  h  frugato  nel  centro.  Galat,  16. 
ivia  vi  fruEano  cdl  gomito .  Dav,  Acc,  140.  Cor- 
rngarti   poi,  quasi  toro    caduto,   il  popolaccio. 

5.   76.  liO  fraga  »\  ,  che  al  fin  la  ciorma  arri- 

II.  Per  met^f.  Incitare ,  Dani.  In/.  So.  La  rigida 
ia ,  che  mi  fruga,  Tragge  cagion  del  luogo, 
peccai  [^iM*  vale:  mi  punge,  e  mi  gastigal,  £ 
3.  RÌTolti  al  monte  ,  o? e  racion  ne  fruga .  É  14. 
eninra  Del  luogo,  o  per  malnfo,  che  gli  fruga ^ 
Cosi  frugar  conviensi  i  pigri  lenti  Ad  uiar  lor 
,  quando  riede  .  JS  i8.  Ed  lo^  cui  nuova  sete  an« 
igava  ,  Di  fuor  taceva  • 

JGATA  .  L*  Atto  del  frugare  .  Ca«f.  Cam.  946. 
>biam  sempre  in  punto  le  ramate,  Le  qua!  di 
t  son  rosse ,  e  macchiate  ;  Perchè  con  tut  diau 

II  frugate,   Ch'  ogni  uccello  facciamo  spasima'* 

JGATO .  Add,  da  Frugare,  Tae.  Dav.  ann.  6. 
Ma  egU  frugato  dalla  coscienza  dell*  assassinata 
eia,  e  altre  colpe  ,  aveva  voluto  ricoprirle  coi 
ireli  quest'  odio  [^  cioè  :  punto  ,  rimorso  j, 
JGATOIO.  Strumento  da  frugare*  Frane,  Saech. 
gg,  La^  donna  scende  ,  ec.  con  nn  frugatoio  ,  il 
diede  a  Bozzolo  ,  che  avea  il  bigoncinolo  da  pe- 
recatosi  in  mano.  £  appresso:  Il  mugnaio  col 
»io  percoteva  1*  acqua  ,  con  diversi  atti  guatando 
a  .  Buon,  Fior.  3.  3.  8.  Ve'  ve*  quel  pescatore  Col 
lio  in  mano  ,    Che  torna   colla   moglie  pescatri- 

fGATORE .  Che  fruga  .  Lab.  iZg.  Sole  le  'ndo- 
le  lisciatrici,  le  mediche  ,  e  i  frngatori , ^cke   lor 
»no ,  le  fanno  non  cortesi  ,  ma  prodighe  • 
IGtFEaO  .  r.  L.  Add.  Che  produce ,  e  dona  le 
Fruttifero,  "LeX.  frugifer ,  Qv,  xaf Tropo fof  ,  Fir, 
9.  Io  ti  prego  per  coiesta   tua   frugifera    destra  , 
iliegre  cirimonie  delle    biade  ,  ec.   soccorri  alla 
lata  anima  della  tua  supplice  Psiche  • 
LUGiLEGO  .  Cko  raccoglie  frutti  ,  ed  è  per  lo 
^giunto  ,  che  gli  Scrittori  Ifaturoli  danno  agli  oc* 
eko  si  ciban  di  biade  »  dotti  anche  Frugivori , 
llJGlVORO  .  Che  si   ciba  soUmente  di  biado, 
l  frutti  della  terra.  Cocch,  vit.pitt.  Osservando* 
altri  animali  essere  per  costante  abitudine  ,   ec. 
in  frugivori  »  e  carmvori . 
GNOLÀRE .  V,  FRUGNUOLAKE. 
GNOLATORE.  r,  FRIJGNUOLATORE. 
GNOLO .  F.  FRUGNUOLO . 
GdlOLONE .  F.  FRUGNUOLOJ9B. 
GNUOLÀRE ,   e    FRUGNOLARE  .  Motore  il 
ti  frugnuolo  davanti  alla  olita  di  uccello  ,  pasco, 
ihessia  por   abbagliarlo  ,  a  anche  L*  andare  aUsk 
col  frugnuolo  ,  Buon,  Tane,   1.    interm.   Per   la 
ignnn  s  adatti.  Frugnolando,  Ramatando,  Grot- 
ta riportando. 

er  similil,  si  dice  anche  del  Fare  lo  stesso ,   che 
•l  frugnuolo  f  con  lantewna ,  •  altra  lume    oid  uo" 
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mo  ,  Buon.  Fior.  1.  4*  6.  Che  la  goardia-  incontrolla , 
FermoUa  e  frugnolò,  Ccrcolla,  e  ricercolla ,  Né  nulla 
proibito  le  trovo  • 

FRUGNUOLATORE,  a  FRUGNOLATORE .  Cho 

frugnuolo  ,  Buon.  Fior,  4*  4*  ^*  ^^  ir  1*  notte  Fragno* 

latore  a  i  passi  più    frequenti  Ramatando   le   borse  ! 

T^ui  per  similil.  j  E  Tane,    1.  intorm.  Ut,    Intermedio 

de'  frugnol stori  cantato  ,  e  ballato. 

FRUGNUOLO  ,  o  FRUGNOLO  .  Fomuolo  .  Lat. 
laterna  venatoria  .  Buon,  Tane.  I.  interm.  Del  frugnnoi 
s'  alcun  di  voi  Piglia  spasso ,  Muova  il  passo  ^  E  ne 
venga  dreto  a  noi . 

$.  I.  Andare  a  frugnuolo ,  volo  Andare  alla  tsiccim 
col  frugnuolo  •  Cant.  Cam.  a46.  Chi  s' assottiglia  dietro 
all'  uccellare  ,  Gli  bisogna  a  frngnuol  la  notte  andìi.* 
re. 

J.  IL  Andare  a  frugnuolo  :  figuratam,  vale  Andare, 
attorno  di  notte  .  Salv,  Gramch.  5.  3.  Egli  è  il  ragazzo, 
('he  debbe  andar  in  volta  a  frugnuolo  ,  oentendo  ognu- 
no addormentato.  Car,  leti.  a.  189.  Vi  farei  genti,  che 
andassero  a  frugnuolo ,  spie  ,  adulteri  ec* 

J.'III.  Entrare ,  o  Insaccare  nel  frugnuolo  ,  vale  Ew 
trare  in  collera  ;  e  talora  anche  vaia  Innamorarsi  • 
9ialm,  7.  37.  Così  a  credenaa  insacca  nel  frugnolo  • 

FRUGNUOLONE,  e  FRUGNOLONE  .    Frugnuolo 
gronde,  Malm,    8.    IO.    Di    state    il  sole  giìk    ne' suoi 
quartieri  Non  può  col  frngnolone  aver  l'ingresso. 
FRUGOLARE.  Frequentai,  di  Frugare. 
FRUGOLATO  •  Add.  da   Frugolare  .    Pataff,  6.  E 
respice  non  ha  il  fragoleto  [qui  in  f orsa  di  sust,'\, 
-^  FRUGOLETTO  .  Frugolino  .  Red.  rim, 
FRUGOLINO  .  Dim,  di  Frugolo  , 
FRÙGOLO .  Che  frugola  ;  e  si  dice  per  lo  pia  a'fau'^ 
ciullini,  che  non  istanno  mai  fermi.  Ciriff.  Calo.  3.  93* 
Né  si  potette  dal  fetor  difendere,  Benché  corresse,  che 
pareva  un  frugolo.  Cecch.  Corr,  %.   3.  Io   mi   pensai, 
tu  fussi  un  fragolo.  lac,  Sold.sat.  F.  B.  3.   Ma  quel 
frugul  del  Bglio  di  Laerte  Lo  fé  tosto  sbucar* 

FRUGONE  .  Fesso  di  legno  ,  o  di  bastone  rotto  ,  ed 
ogni  altro  ordigno  simile  ,  atto  a  frugare  •  Lat.  lignutm 
acutum ,  Ugni  fragmen  ^  fragmentum  p  iruncus  •  Gr. 
rAfys(  dìiv. 

J.  1.  Frugone  ,  vale  anche  Percossa,  o  Pugno  data 
di  punta .  Lat.  ictus ,  pugnus  ex  adverso  impactus  • 
Morg,  7.  4^-  Alcuna  volta  frugoni,  Che  si  sentien  le 
coraaze  sfondare.  Buon,  Fior.  %,  A.  6.  Scappellotti, 
frugoni,  e  punzon  danno. 

**  %,  II.  Avverb.  Bemb.  Pros,  3.  aao.Leggesi  oltre  a 
queste  ec.  Broncoione ,  che  è  1'  Andare  con  le  mani 
chinate  abbracciando ,  e  pigliando  :  e  Frugone ,  fru- 
gando ,  e  stimolando. 

t  FRUtRE.f^.  L,  GoderchoUfrui,  Gr.  el'roXavmy. 
Esp.  Solm.  Possiede  ,  e  fruisce  le  cose  più  ottime  del 
padre.  Bemb,  As.  i.  Se  tu  giudichi,  che  l'uomo  a- 
mante  altra!  Ppssa  quello ,  che  egli  ama  »  fraire  com* 
piutamente .  £  altrove:  Non  può  T  uomo  frair  compiu- 
tamente cosa ,  che  non  sia  tutta  in  lui .  E  a.  Essi  deo* 
no  poter  fraire  qnello,  che  essi  amano.  Varch.  Lee. 
443«  S*  intende  ,  e  ai  fraisce  l' ultimo  bene  .  Star.  So" 
mif,  a.  Acciò  con  onore  e  buono  stato  fraiamo  la  pa- 
ce in  questa  vita  ,  e  h  gloria  del  Paradiso  nell'  altra  • 
Feo  Bele.  puf»  6.  (Firense  i485.  )  Giesù  li  mie*  marti- 
ri non  son  grievi ,  Ma  grandiosi  e  lievi  Sperando  fruir 
te  infinitamente. 

-{-  S*  P'nU ,  per  lo  Fruite,  disse  affatto  latinamente  Dant. 
Par,  %a,  Cba  nel  dolce  irmi  Liefe  fiiceva  Tanime  conserte. 
FRUIZIONE,  r,  L.  r erbai,  femm.  da  Fruire.  Il 
fruire,  h^ì.  fruitia.Qr.  ivéXmuoif,  Farch.Ereol,  S71. 
Niuna  via  può  ec.  introdurci  alla  cognizione  »  e  frui- 
zione delle  belleaie  invisibili.  Sega,  Rett,  a.  ia5.  I  be- 
nefizj  sono    onorati ,  e  gli   nomini  bnoni ,  e  tatti  quei 
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keoi ,  r  oso  de*  qaali ,  o  la  fniiiìoiìe  s' esteode  a^Ii  al- 
tri. Cavale,  Espos.  Simb,  %•  ^^9*  ^^  creature  ci  sono 
concesse  ad  uso,  non  a  fruizione,  cioÀ,  che  non  vi 
dobbiamo  ponere  troppo  amore ,  ma  usarle  temperata- 
mente e  per  esse  cercar  lo  sommo  Dio ,  del  quale  solo 
£ropria mente  parlando  h  da  avere  fruizione.  £  4^o« 
^io  usano  come  ben  transitorio  ,  e  il  .Mondo  hanno  in 
fruizione,  cioè  fannone  suo  àltimo  fine.  Feo  Bete,  107» 
E  tanto  cibo  parca  che  prendesse  L'anima  e*l  corpo  in 
ènei  la  fruizione. 

FRULLA  .  f^.  FRULLO. 

*  FRULLANO.  T,  degli  Agricoltori .  Aggiunto  di 
Falet  .  Falco  grande,  o  Falce  fieno ja  con  cui  ti  segano 
I*  erbe  f  che  crescono  nelle  terre  a  seme  {  o  sulle  stoppie, 
0*1  fieno  ne*  prati  . 

t  (*)  FRULLANTE  .  Che  frulla  ,  Che  romore^qgia  , 
come  gli  uccelli  nel  volare,  Lasc,  stre^,  5.  8.  E  più  bril- 
lante ,  che  non  è  la  Luna,  E  più  frullante,  che  uon 
ion  le  starne. 

FRULLARE  .  Romoreggtare  ,  che  fanno  l  volatili 
eoW  ale  volando  ,'Sagg,  nat.  esp,ii^,  1  quali  [^mosco" 
mt]  volando  fanno  ronzio  per  l*  aria  col  frullar  dell'  ali. 

J.  I.  Per  lo  forte  tirare  del  vento,  Lat.  pere tr epere , 
murmur  edere.  Gt,  xamt^e^ìiv*  Diiiam.  4*  ^7*  ^^^  1^ 
marina  salvatica ,  e  brulla  Infino  1  essa  fu  la  nostra 
via  Col  vento,  che  dì  U  più  dritto  frulla. 

J.  II.  Farla  frullare  ,  vale  Guidare  una  faccenda  eom 
autorità  ,  e  con  violenea  . 

*  %,  III.  Far  frullare  alcuno  f  vale   yiùhniemenle  spi" 
gnerlo  a  operare , 

-j-  ^  J.  IV.  Per  Girare ,  Muoversi ,  9  andar  attorno  , 
Operar .  con  calore  ,  Uscir  di  pigrigia  .  Baldov,  Dram, 
A  voi  eh*  eri  avvezzata  A  spassesgiar  sulle  pianelle  in 
bilico ,  ec.  pur  converrà  fmftare  Dove  bisogni ,  e  nscir 
di  gatta  mogia . 

^  J.  V.  Frullare  fig»  e  nello  stesso  slgnlfic,  di  Girare 
usò  il  Redi  in  una  lettera.  I  miei  dolori,  ec.  in  qnest'o- 

5 a ,  che  scrivo  frullano ,    ed    imperversano  e  fanno  il- 
llavolo  a  quattro. 

'  f  "^  FRULLINO .  Cosa  da  poco  ,  Lord,  Med.  Beon. 
3.  16S.  Quel  primo  si  purgò  si  fòrte  un -tratto  ec.  Dis- 
se'1  mio  Duca:  ve'ouel  eh'  egli  ha  fatto,  ec.  I  suoi  non 
abn  frullin  ,  ma  ginoilei. 

*  J.  Frullino  ,  T,  de*  CarroMseri ,  ec,  Speeie  di 
mulinello  attaccato  agli  sportelli  delle  carroseCf  e  simili , 
che  gira  ver  comodo  del  passamano  del  cristallo  , 

FRULLO,  e  FRULLA.  Susi,  da  Frullare  ;    si   dice' 
il  Romore ,  che  fanno  le  starne,  e  gli  altri  uccelli  levan- 
do il  volo  , 

'  *J-^.  Per  IViente  ^  o  Cosa  di  pochissimo  momen/o. Lat. 
hilum  ,  teruncius  •  Or.  y^ii ,  Bocc,  nov,  do.  ^ai.  Disse 
parole  assai  a  Paganino  ,  le  quali  non  montarono  un 
itf'nllo. /'rane.  Sacch,  rim.  11  vestir  bianco  non  rileva  un 
frullo  ,  Se'l  cuore  è  nero  .  Varch,  ErcoL  a8o.  Vie  più 
il  loderei  ,  se  non  fusse  [  come  dice  messer  Annibale  ] 
tanto  sofìstico,  e  superstizioso,  è  la  guardasse  troppo 
in  certe  minuzie  ,  e  sottij^liezze  ,  le  quali  non  monta- 
no una  frulla.  Sacc.  rim.  1.  87.  Lo  spender  de'  baioc- 
chi a  centinaia  ec.  Lo  stimava  una  frulla ,  una  cencia«- 
la  . 

FRULLONE  .  Strumento  di  legname,  a  guisa  di  eas»' 
sane,  dove  per  me  ito  d*  un  hurattetlo  4t  stamigna  ,  o  di^' 
vélo  ,  scosso  dal  girar  di  ùnà  ruota  ,  si  cerne  la  crusca  • 
dalla  farina  ,  forse  detto  Frullone  dal  romor  ,  che  net  * 
girar  fa  la  ruota.  Lat.  cribrum  farinarium  ^^  subcemicU' 
lum  ligneum,  Salv,  Spia.  3.  3.  Vaniva  giù  per  veirder-* 
gli  quella  Icrutca"]  eh' è  nel  frullóne.  Alteg.  164*  A- 
ver  un  fabbro  ,  e  un  '  legnaiuòlo  -  allato ,  Un  forna'  col  " 
frullone  a  dirimpetto  . 

^,1,  Frullone ,  è  anche  Impresa  della  fiorentina  Accade-  - 
mrif ,  col  motta  IL  PIÙ  BEL  FIOR  NE  COGLIE  ../»- 
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far,  pr.  Dal  coiitiono  cemert ,  €b«  elfa  fa  col  sbo  fcil- 
Ione  la  farina  dalla  crusca . 

"^  %.  II.  Lingua  di  frullone ,  dieesi  di  ehi  paria  estd- 
ti,   o   intoppi  ec.  Malm.  5.  5.  Meotre  dei  faìtmmi k 
dà  contezza ,  Con  aneli*  ambasia  ,  e  lingua  di  fraiat, 
ce.  Minute,  ivi:  Cioè'  che  parla  a  salti ,  o  a  ÌAUif|i, 
come  è  il  rumore ,  che  fa  il  timllooe  ce. 

*  FRUMENTACEO.  r.  ffe'ira/aa/ci  .  Dieesi  éA 
piante ,  che  producono  spiche  ,  ed  ikanno  qualche  ska^ 
gliansa  col  frumento  .  Alluni  dicono  *  Frmmemiarie  ,  Ls 
ruggine  danneggia  più  dell'  altre  le  piante  framcaisece, 
Frunientacei  frutti ,  o  cereali . 

*  FRUMENTALE.  T.  de*  ^Naturalisti  .  Aggiunte 
d*  una  Spesie  di  pietra  naturalmente  scolpita  in  fgete 
di  fromento  ,  e  semi  di  legumi, 

hRVMÌù^  r Ario.  Add,  Appartenente  a  frumento,  • 
Che  produce  frumento  ,  Lat.  frumentarlus  •  Bemb,  star, 
6.  85.  Terre  frumentarie  ,  e  ài  molto  fmtto  ce.  dli 
repubblica  si  resero.  Car,  leti.  a.  177.  La  Dea  Cerere 
colle  spiche  nella  'destra ,  e  nna  oiiaiira  frotatata- 
ria. 

%^  FRUNENTATA.  T,  degli  Agric.  Seanasua  w 
scolata  di  frumento,  ed  altre  biade.  Gagliardo. 

FRUMENTIERE.  Che  porla  i  oiveri  negU  tsereitL 
Lat.  /rumenta tor .  Or.  ^i9Xóyoi,  Tat,  Dmw,  #far.-4> 
343.  Nel  ritorno  s'andava  a  pericolo  manifesto , essea. 
do  i  frumentieri  carichi ,  e  pochi. 

t  FRUMENTO ,  FI  seme  di  urna  pianta  dotta  steste 
acme ,  di  cui  si  conoscono  molte  specie  a  earietà  ,  di^ws- 
denlt'  dalle  due  specie  primitive ,  cher  soma  il  frummtt 
duro  [Triticum  tureidnm-]  e* If rumenta  gentile  [Tcid- 
cnm  nibernum  ]  •  //  frumento  tocco  dagV  insetti  si  ài" 
ce  Sfarfallato  t  tjuelio  ohe  abbia  sofferto  /'  dsmido ,  Bag- 
nato :  e  quelle  tocco  ed  offeso  dalla  nebbia ,  Afalo.  Lst. 
frumentum  •  Gr.  aÌ9f ,  Declam,  Qnintil,  C  Oggimai 
fai  nulla,  profferendoci  frumento j  poscia  dietro  ovei 
die  se*  venuto.  Cr,  a.  9  3.  E  simielianteoBcnie  il  tra- 
meato talvolta  si  trasmuta  in  segale ,  e  la  segale  ad 
frumento.  Galee,  star,  ig,  §54.  Coadnccva  apesso  ia 
Barletta  bestiami  ,  frumenti  ,*ec. 

FRUMENTOSO.^<M.  Fertile  di  frumento  .  LsL 
frumenti ferax .  Boom  Fier,  3*  5.6.  Io,  cke  la  rasa 
mia  Traggo  dalla  Sicilia  frnmentoaa.- 

+  FRLMMIARE  .  Fugare,  V.  A.  Lai.  vageri.  Pe- 
taff.  ^.  E  in  dileguo  spesso  va  frummiando. 

t  *  FRUSCIARE. f^octf  poco  usata  .  Seccare,  nofsnr 
importunare.  Salvia,  Teocr.  Idili,  5.  E  a'  io  ti  frascio,^ 
atlor  dtvegna  lo  Melanzio  invece  di  Cornata  • 

*  J.  Per  Frugare  ;  Soffregarsi  qua  ,  e  là  eercewìù* 
curiosamente  .  Fag.  rim.  Ma  ancor  di  notte  andasib. 
attorno  frusciano  ,  E  com'anguille  serpeggiando  sgoKia*; 
no,  E  il  naso- ove  ficcar  buco  non  lasciano  • 

f  (*)  FRVSCÌO.Koce  poco  usata,  Inepeto  ,  Fragert. 
Lui,  impetus  ,  fragor  ,    Gr.    ésfAn  y  ^^Of  »  Salv,  pret,\ 
Tose,  1.  S08.  Ad  un  certo  ceroiatto  tenero,  timido, e 
che  ad  ogni  foglia    mossa  dal  vento  ,    o   da  lhÌKlo|ii 
ramarro  ,  che  scappi  dalla  macchia,    tremi,  e  palpili f> 
e-  correndo  sen  fugga  ,   rassomiglia   la    sua  amata  Uoe 
Orazio ,  ec.  Bellin,  Bucch.  91.  Considerate  pazso  bnl-< 
llchio  ec.  Che  saltellar,  che  giostre  ,  che  fruscio,  Cìk 
giocare  alle  spinte  ,  e  a*  sorgozzoni  ! 

FRU^CO.Ji  dice  di  Que* fuseetlusMi  secchi , che sees 
su  per  eli  alberi,  Pàllad.* Febbr,  10.  E  pn^ar  prima  qad- 
le  viti  d'ogni  viti^cii/,' e  fresco  superfluo.' 

"^  FRUSCOLÀRE.f^er^.  att.  Voce  bassa,Bifrustaf; 
cercare  con  diligensa  minutamente,  e  dicesi  anche Rif re- 
scolare .  Red.  Voc.  Ar. 

FRÙSCOLO.  Lo  stesso  ,  che  Fruseo.  FusceUe,  Lab. 
festuca,  Gr.  aotf^of,  ^fvyetvov  .  Cr,  5.   tt.  1.  E  andie 
si  pone  intorno  al  cotugnato  i  piccoli  fruscoli  divisi  |( 
rotti.  E  g,i%.  4*  Percbè   te.  se  elle,  a*  apfùccheranap 
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,  o  in  finscolòi  o  in  altro  luogo  ce.  non  è  al- 
tre ^  se  non  che  in  quello  [/e    api"]  si  riceTa- 

JONB  .  r.  FROSONE . 

\Sl ,  e  FRUSSO .  Sorta  <li  giuoco ,  il  medesimo, 

i  diciamo  Primiera .  Cant,  Cam»  7.  Il  f rossi    ci 

giuoco  maladetto. 

E  per  Una  parte  di  detto  giuoco  ,  quando  le 
carte  ,  che  si  danno  ^  sono  del  medesimo  seme  . 
Calv,  a.  36.  Meglio  era ,  che  venuto  qui  non 
!^he  tu  hai  scontro  il  tuo  ventuno  in  frossi  Itjui 
m,  e  vale:  hai  avuto  il  tuo  contol  •  Cecch.  Dot» 
ra  a  te  ^  tu  hai  frusso  di  cuori. 

Stare  a  /russi  ,  Cercar    di  far  /russi .     Bern* 

Stare  a  frussi  ,  a  primiera  ,  e  dire ,  a  voi. 
»TA.  S/erga  f  Fersa.  Lat.  lorum ,  seufica,  Gr« 
'.  Fr,  lac,  7*.  2.  a8.  7.  Non  creder  frate  in  tua 
Se  in  amor  non  sei  fondato.  E  a.  a8.  10.  Non 
',  che  dismetti  La  tua  frusta,  frate,  usare,  f^it. 
ag.  171.  Una  di  quelle  fruste  delie  legne  le  fe- 
re nella  faccia ,  e  quasi  parca  ,  che  le  fosse  en- 
ll'occhio. 
STAGNO  .    Spegie   di   tela    bambagina  .    Buon, 

5.  14*  Anzi  a  te  quel  fnistagno  Doverehbe  ha* 
?  appresso  :  Tu  ,  che  avesti  3  frustagno ,    qui  il 

lUSTAMATTONI  .  Perdigiorno  ,   Paneaccìere. 
osus  »  Or.  eiiTfei'^fittv.  Malm,  1.  67.  Cos\  lami- 
Ito  avendo  messa  ,   A*  suoi   Frustamattoni  un  di 
,  Bramar  dire  una  crazia,  ec. 
USTAN£AM£NT£  .  In  modo /rustatorio .  Fag. 

^TARE .  Battere ,  #  percuotere  con  frusta  ,  o 
e  pkr  Ispesie  di  gastigo  In/ame ,  //  che  avviene, 
àùlia  giustizia  si  /ruslano  1  malfattori  ,  Lat.  ^o- 
»  Jiogris  cedere  •  Or.  fsa^il^mp  ,  ot a/jfny .  Bocc. 
12.  Per  la  terra  frustato  fosse,  e  poi  appiccato 
[Ora  .  Tes.  Br,  tf.  52.  £lli  frustavano  i  cittadini , 
rano  misfatto  ,  al  modo  di  Grecia  .    Bern»    Ori. 

0.  Dal  sol  levato  insino  al  mezzo  giorno  Intor- 
ra4o  Rinaldo  frustorno  . 

^er  meta/.  Farsi  /rustare  ,  vale  Parsi  beffare  per 
scempiataggine ,     o     azione  /atta    a   sproposi" 

Per  Andare  vagando  ,  €  cercando  •    Lat.-   obire , 

.  Gì.  irtftcfx^^^^'  ^*'*  ^'**  *•  *7*  Perchè  el- 
frustando  tutto  '1  mondo  Itosi  hanno  alcuni  T. 
,  ed  altri  leggono  conquistando,  e  gli  stampati 
>re  hanno  frustrando  ]  • 

i.  Per  Logorare ,  Consumare  ;  ma  si  dice  pia 
nenie   de*   vestimenti  .    Lat.  conterere .    //   Bern, 

1.  2.  8.  47*  'l  disse  de* piedi .  1  pie  ti  frusterai 
i  quanti,  Seguendola    fra*  lassi  ,  e  fra  le  spi- 

5TAT0  .  Add.  da  Fruttare  .  Lat»  flagellatus. 
t$eis  ,  Dani,  In/.  18.  E  quel  frustato  celar  si  cre- 
bra/, «y.  Ag.  Vederlo  spregiato ,  e  vile  ,  e  non 
s  la  bellezza  in  se,  della  quale  lo  vestiva  la  ma- 
,  percosso  ,  frustato  ec.  Tac\  Dav.  star,  3.  325. 
9   fu   menato   frustato,  e  scannato  dinanzi  a  Lk 

« 

Per  Ingannato ,  Frustrato,  Modo  equivoco,  aa- 
^  /**ggi''*i»  Lai»  spe /r  astrai  US  ,  Gr.  ànrorvx^^ 
tdof,  iH,  Vm  5.  5.  Gli  ambasciadori  ec.  fi  usta- 
loro  Intenzione  si  partirono  malcontenti  di  cor- 
\  :  /aiuta  ,  e  svanita  la  lora  *ntenzione  )  • 
STATORE.  Che /r usta.  hì^t.  /lagellator .  Gr. 
%ìtt.  là/,  18.  Alla  man  destra  vidi  nuova  pietà , 
ormenti  ,  e  nuovi  frustatori  • 

USTATÓRIO.  Quasi  Frustratorio  .  Gal.  Sist. 
nftatorie  sono  tutte  iquelle  cose  ,  che  -da  ragiosii 
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probabili  non  sono  sostenute.  Malm*  6»  87.  Ed  io  sarei 
stimato  anch'  un  Marforìo  A  consentire  a  nn  atto  fra- 
statorio. 

*  $.  Frustatoria  anche  in  /orza  di  sust,  T.  degli  Ec- 
clesiastici .  Tassa  ,  che  si  paga  da  chi  ha  obbligo  di 
/ar  celebrare  messe ,  particolarmente  quotidiane ,  in  qual' 
che  Chiesa, 

FRUSTATURA.  V  Atto  del  /rustare,  S  tagliatura  . 
Lat.  flagellatto ,  /ustigatio  .  Gr.  àt%t&ptoi • 

FRUSTO.  Sust,  Pezzuola  .  Lat.  /rustum  .  Gr.  ^fotiT- 
vfxet.  Pallad,  Marz,  20.  Se  ne  caggiono  i  pomi,  ricidi 
un  frusto  della  sua  radice ,  e  Gccaio  in  mezzo  dello  sti- 

Eite.  Frane.  Sacch,  rim,  /^S,  Cosi  sanza  ragione  un  de», 
il  frusto  Saetta  . 

**  5,  I.  Frusto  ,  per  Bastone,  Bim.  ant',  Antonio  Bu/^ 
/one.  Q^i^l  ceco  meni  il  frusto  [  Vedi  noi.  ^\^,  Guitt, 
leti,  ]. 

J.  II*  A  /rusto  a/rusto  ,  posto  avverbialm,  vale  A  peZ'  . 
zo  a  pezzo  f  A  boccone  a  boccone,  Dant,  Par,  6.  Mendi- 
cando sua  vita  a  frusto  a  frusto. 

FRUSTO.  Add.  Quasi  consumato,  Logoro  ;  e  si  dice 
pia  comunemet\te  di  panni.  Frane,  Sacch,  rim,  55.  Lk 
dove  imbusto  È  di  legname  frusto.  .9uoa.  Fier,  i.  4»  9* 
Par ,  che  venga  dal  campo ,  e  al  campo  vadia  In  abito 
civil,  ma  quel  ben  frusto.  E  3.  2.  8.  Donde  ha  e'  fatto 
venir  di  sotterra  Cosi  straccione,  e  frusto,  e  scredita- 
to 'N  nn  punto  il  pollo  freddo  • 

J.  I.  Per  meta/,  M,  Aldobr,  Che  nullo  nomo  menasse 
femmina ,  la  quale  fosse  di  pia  tempo  di  lui ,  acciocché 
non  rimanesse  poi  V  uomo  indarno  di  non  potere  aver 

Siù  (iglittoli,  da  che  la  femmina  fosse  frusta.  Cere  A. 
ervt^. '4*  9*  ^  conosco  di  qtiegli  Nobili,  e  virtuosi, 
che  per  essere  Frusti,  e  stracciati,  ognun  gli  stima  t>e- 
core. 

*  %,  II.  Medaglia  /rwsta  ,  T,  degli  AntiquarJ  ,  Me^ 
doglia  Consumata  in  modo ,  che  a  mala  pena  se  ne  posso» 
no  dicifferare  i  caratteri  , 

f  *  FRUSTONE.  Aecrescit,   di  Frusta.  Por  ti g,  Ric^ 
ciard.  17.  27.  Con  la    man   destra  ei  ruota  un  suo  Ila-  . 
cello,  Che  ec.  Dà  morte,  ed  in  un  tempo  fa  1'  avello, 
Tanto  va  sotto  terra  quel  frustone  • 

f  FRUSTRA.  V,  L,  e/aor  d^  uso  ,  Avverb.  Invano', 
Lat.  /rustra .  Gr.  fidrtif  •  Dant,  Par,  4*  Se  non  ciascua  ^■ 
disio  sarebbe  frùsira. 

"*  FRUSTRÀNEO.  Inutile,  wino  ;  ed  è  T.  pedante^  \ 
SCO  /uor  dello  stiU  de*  Curiali,  Fag,  com.  Avete  intra- 
preso un.  viaggio  frustraneo  da  Milano  huc  usque, 
■    *  ^.  Obbligo  /rustraneo,  dicesi  di  un  Debito ,  che  non  . 
è  creato,  Fag.  com. 

*  FRUSTRARE.  Render   vano  ;  privare  uno  di  ciò    . 
che  sperava  ^  o  che  gli  era  dovuto ,  Bemb.  lett»   A   que- 
sto  Ebreo    non    mancano   difensori ,   che  siccome  han- 
no frustrato  le  molte    fatiche,  e  spese  fatte  in   questa 
causa  dalla  detta  Mad.  ec* 

f  FRUSTRATO.  Addi  Ingannato  ,  Deluso, Lai,  /ru^  , 
stratus ,  deceptus  .  Gr.  i'^if/e'fiiPZf  .  M,  V,  4*  4^*  Ond# 
il  conte  ,  e  la  compagna  frustrata  dal  loro  intendimen- 
to, si  parti  di  là  ,  e  andossene  nella  Marca.  E  5.  21. 
E  frustrati  della  loro  corrotta  intenzione,  malcontenti, 
e  poco  avanzati  si  tornarono  in  loro  paese  • 

FRÙTICE.  Arbusto,  Lat.  /m/ex.  Gr.  $e(fM»of,  Bi^ 
cete.  Fior,  3.  Le  piante  sono  o  arbori  ,  o  erbe ,  o  fruti* 
ci ,  o  sterpi .  £  4.  I  frutici ,  o  sterpi, «he  sono  in  mez- 
zo fra  gli  albori ,  e  1*  erbe ,  mettono  dalle  radici  più 
rampolli ,,  non  molto  alti,  e  durano  assai  tempo,  com«  . 
il  ientisco  ,  il  terebinto ,  la  salvie ,  e  'I  raménno.  Var- 
eh,  Lez,  338.  L'  erbe  ,  e  i  frutici ,  e  le  piante  prtidueo- 
DO  sempre  i  fiori ,  e'  frutti  loro. 

*  FRUTICELLO,  e  FRUTICETTO.  Dim,  di  Frm^ 
tice,  I  Botanici  dicono  Suffrutice,  Sahin.  Buon,  Fior, 
È  un   frnticetto,  secondo  Dioscoride ,  «he   hai»  in  cima 
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un  capotino  pìccolo ,  ce.  Mdanthio ,  teguiU  il  Ricetta- 
rio è  uo'  erbetta ,  Oioscoiidc ,  ec.  cioi  piccolo  fraticel- 
lo. 

*  FRUTICOSO.  T.  tU*  JVaturaiiHi.  Che  è  a  fog- 
gia di/rutiee ,  tioè  Con  um  fusto  solo ,  eho  si  dirama  • 
G«^.  /fi.  Argento  nativo  fruticoso .Tar^.  Miniera  fm- 
ticota. 

FRUTTA.  //  paria  dagli  alberi  ,  a  iT  aUmaa  erbe  . 
Lat.  poMum.  Gr.  fCjiXar«  M»  V.  a.  io.  E'I  maggior  sas- 
•idio  ,  che  avcssono ,  era  1'  agresto  »  e  le  fratte  non  ma- 
ture. Cas .  itti,  73.  Ma  coovien  pur  estere  il  tempo  del 
mappare  »  e  del  potare  #  e  delle  altre  fatiche  prima  che 
quello  delle  frutte  mature  • 

$•  I.  Frutta  ff  nt*  conviti  «*  intenda  per  la  stesso  ,  che 
il  Messa  ,  a  Servito  della  frutta  •  Lat.  bellaria ,  secuw 
dm  aunsetm  Gr.  w^etynfimmi*  Boee,  nov,  96.  11.  Niu- 
na  cosa  ,  fuorché   le   frutte  ,  restando  a  dar  nella  ce- 


$•  II.  Fruiif ,  im  iseherso  si  prende  par  Ogni  sorta 
di  percosse  ,  a  di  battitura.  3iorg*  i8.  ft44*  ^*  "^^^  ^^' 
•lame  all'  oste  è  dar  le  frutte  Sempre  al  partir,  quan- 
do '1  conto  facciamo .  E  19.  io5.  Non  panre  tempo  a 
rubare  a  Margutu ,  Che  non  gli  desse  Morgante  le 
frutte.  Cirijf,  Calv,  3.  94.  Per  dar  le  frutte  al  padre 
avanti  cena,  Un  colpo  trasse  col  brando  •  scnian- 
clo. 

S*  in.  In  proverb.  Le  frutta  di  frate  Alberigo  •  Dani» 
Inf.  33.  Rispose  adunque  :  io  son  frate  Alberigo ,  I'  son 
quel  delle  frutte  del  mal  orto.  But.  Inf  33.  a.  Egli  co- 
nandò ,  che  venissero  le  fruttora,  ed  allora  renne  la 
famiglia  sua  armata  ec.  ed  uccisono  costoro  tutti  alle 
mense  ec.  e  però  si  suole  dire:  egli  ebbe  delie  fruttora 
di  frate  Alberigo.  Frane,  Sacche  no¥»  loS.  Ma  almeno 
mei'  aveste  voi  date  alle  frutte ,  che  sareobono  state  mi- 
gliori ,  che  quelle  di  frate  Alberigo  • 

**$.  IV.  Ai  primo  esempio  dei  $.  III.  della  f^.  Frut- 
ta ,  C  Ubalùini  nella  Tav,  al  Barb,  dice  queste  parole  . 
Fratta  nel  numero  del  più  sappiamo  che  si  irovb  in  tut^ 
.  ti  I  testi  di  Dante ,  che  ci  sona  capitati  stampati ,  e  3fS* 
a  tra  gli  altri  quello  dello  'mpastata ,  che  adoperò  il  Vo- 
aabel,  della  Crusca  ,  quello  di  Filippa  y Ulani ,  e  del 
Buti  ,  siccome  quello  che  fu  del  Corbinelli  .  Jnf,  33.  Io 
éon  quel  delle  tratta  del  mal'  orto  • 

%*  FRUTTAJO.  T.  degli  Agrle.  La  stanta  ove  si 
aanservano  i  frutti ,  Gagliardo. 

FRUTTAIOLO  ,«  FRUTTAIUOLO.  Colui,  che  ven- 
de le  frutta  .  Tratta  segr,  cos,  donn.  Stanno  intorno  a 
fruttaiaoli  per  avere  simili  fratte  anco  di  meazo  verno  . 
Libr,  cur.  malatt»  Sono  golosissime  fruttaiuole  [  qui  vw- 
le:  mangiatrici  di  fratte  },  Cant.  Carn*  ao4»  ^^oi  siam , 
come  vedete ,  fruttaiuoli  |  Che  varie  frutte  vi  portiamo  » 
0  belle  • 

FRUTTARE.  Far  frutto,  Render  frutto  ;  e  si  adope- 
ra nel  sentim.  neutr,  e  nella  significaa.  att*  Lat.  fructum 
adere  •  Gr.  KflifT0^«f«y.  Dant,  Imf  i5.  Tra  gli  lazzi 
•orbi  Si  disconvien  fruttare  il  dolce  fico.  £  Par.  i3. 
Ond*  egli  avvien ,  che  un  medesimo  legno  Secondo  spe- 
cie meglio  ,  e  peggio  frutta  •  ^  t8.  £  frutta  sempre  ,  e 
mai  non  perde  foglia.  0. 3.  8.  1.  In  osni  aria  abitabile 
nascono  [  le  fave  ]  e  fruttano  ,  e  desic&raoo  grassa  ter- 
ra,  e  cretosa.  G.  V.  o.  78.  a.  Allora  le  terre  affanga- 
rono  si ,  che  più  anni  appresso  quasi  non  fruttarono  . 
Dittam,  1.  ft3.  Or  qui  puoi  beo  veder ,  che  non  rispon- 
de Ognor  la  fine  ,  come  va  il  principio ,  Come  ogni  al- 
àor  non  frutta ,  che  fa  fronde . 

-^  J.  I.  Per  Coltivare.  K*  ^.  Lat.  excolere.  Libr.  Mac- 
aab,  M,  Non  era  chi  gli  contradiasse ,  e  ciascuno  frut- 
tava la  sua  terra  in  pace.  Fior»  S.  Frane,  173.  Questo 
novero  uomo  sarebbe  molto  sollecito  ec.  e  molto  si  stu- 
dierebbe  di  fruttarla  bene  . 

S*  IJL  par  metaf  Produrre  ,  dopare,  Dani,  ì/if,   33. 
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Ma  se  le  mie  parole  esser  den  seme.  Che  fmtd  ti 
al  traditor  ,  eh'  io  rodo*  Jif.  F".  9.  i3.  E  quanto  che  if. 
r  anima  poco  fruttasse ,  pure  nello  atremo  fé  tesiMca- 
to. 

**  FRUTTARE,  y,  A.  Noma  Arbore  frmttiìm. 
Cron.  Strin.  116.  Fece  disfare  la  caaa  •  •  •  f  tagluRk 
vigna  ,  e  gli  alberi ,  e  fruttari ,  e  tobe  i  tini  ce. 

*  FRUTTATA,  Fivamda  di  frutta  imirUa  ;  a  ptfé, 
ni  Hit,  Fecce  stemperate ,  coma  chi  patisca  di  Jbun. 
Maur,  rim,  1.  98.  Con  le  natiche  alante  9  e  '1  capo  bn- 
so  ,  Ora  d'  uve ,  e  di  fichi ,  e  di  melloiie  Spargere  asa 
fruttata  . 

FRUTTATO.  Add.  da  FruUara  .  Cha  ha  frnttì.t 
alberi  fruttiferi  ,  Lat.  fructiferis  arbarikesa  eamsitus  . 

FRU TTERELLA.  Dim,  di  Fruita.  AlUg.  aiLPea- 
salo  (li  presentargli  le  sdolcinate  fruttervUe  del  mio  ii- 
le ,  e  non  coltivato  cervellaccio  • 

f  FRUTTEVOLE.  f^oc#  nou  malia  usata,  Aia, 
Che  fa  frutto  ,  ProfUtevaie .  Lat.  fruetifer  ,  fructnosìu , 
frugifer,  Gr.  suifva^ofs;.  Fav,  Esop.  Il  fruttevole,e 
grazioso  frutto  è  utile ,  per  lo  vano  diletto  è  aamca  frit- 
to. (  dfel  edisione  di  Padova  181 1»  a  wag,  111.  cesi  ti 
legge  il  presente  esempio  ;  Teropornloientc  s' intende 
per  lo  Cerbio  ogni  semplice  uomo  ,  il  qnalc  abbandoat 
il  fruttevole  e  grazioso  utole ,  per  lo  vano  diletto  e  saa- 
za  frutto.)  But,  E  cosi  sono  fruttevoli ,  e  nclli.  Ditiaa, 
3.  1 1.  E  campi  tanto  buoni ,  e  s\  fratteroU ,  Quaeto 
trovassi  in  ahra  parte' mai.  Boee,  F'arek.  t.  t.  Qse- 
ste  sono  quelle ,  le  quali  colle  non  huttevoli  spine  d^ 
gli  aflctti  uccidono  T  abbondevoli  »  e  fruttuose  biadi 
della  ragione. 

+  ♦  FRUTTICELLO.  Piccola  frutta  ,  fruttertUà. 
Sannaa.  lett,  pag,  448*  (  Camino  17^3.  )  Certo  il  miOj 
e  vostro  amico  non  era  in  questo  errore  che  credeste 
mandare  gran  cosa,  ec.  per  mandare  alcim  fmiticcUs 
del  suo  giardino . 

*  FRUTTIERA.  Fuso  da  frutti  ,  par  servire  comi 
f  altro  vasellame  da  tavola  ,  Balli n,  Bueah,  Bocheti  di 
mille  ragioni ,  ec.  bicchieri ,  fruttiere ,  piatti ,  ec.    . 

fruttìfero.  F,  L.  Che  fa  frutta  ,  Faconda,  Fet- 
aie ,  Lat.  fruetifer ,  foecundus ,  fertilis  •  Gr«  naf^efi- 
#0;.  i7occ.  g,  6,f,  9.  Erano  queste  piagge  ec.  d*  attcn 
fruttiferi  piene.  G.  F.  5.  39.  a.  Disceaono  al  piane  ai 
paese  d'  India  ,  eh'  era  fruttifero.  PsUlad,  cap,  a.  li 
terra  fruttifera ,  e  di  buon  sito. 

J.  In  vece  di  Salutifero  .  Lat.  salutifer.  Gr.  rarv* 
f$es  •  Bocc,  tntrod.  3.  Erano  gli  anni  delLa  fruttifera  U« 
carnazion  del  Figliuol  di  Dio  al  numero  pcrveaaii  di 
mille  trecento  quarantotto.  Tratt.  Cons,  Quattro  coM 
debbono  essere  nella  limosina  ,  acciocché  ella  sia  fru* 
tiferà,  e  accettevole  a  Dio. 

t  FRUT  riFEROSO .  F.  A.  Add,  Fruttifera.Uv  ff*- 
gifer,  fertilis  .  Gr.  aafvsfofa;.  Bim,  amt.  Buanag,  CTri. 
109.  Come  arbore  ,  quando  b  fruttiferosa  •  tr,  iec. 
T,  3.  3o»  4*   ^    ^oi  fontana  viva  »    Frattiferosa  oli- 

FRUTTIFICANTE.  Che  fruttifica  .  Lat.  /rtKCr/cr. 
foecundus .  Gr.  xdfrifiof ,  nofT'a^éfas  •  Cavale,  Ètti* 
spir.  L'  arbore  infruttuoso  si  dee  tagliare ,  acciocché  aos 
occupi  la  terra  vanamente ,  e  '1  luogo  toclia  a  no  fnn»* 
ficante,  e  buono.  Tac,  Dav,  star,  5.  SSS.  E  la  lerrs 
apparente  riarsa  aver  perduto  T  umore  f rattificanie . 
Cas,  Oras,  Cari,  F,  141.  Siccome  nobilìasima  pìsau 
peregrina  nel  nostro  terreno  translata  ,  ed  aUìgnau ,  e 
la  vostra  divina  stirpe  fruttificante  g  lietiasimi  ricevcs- 
mo. 

FRUTTIFICARE.  Far  frutto,  Fruttora  .  laX,  frw^ 

ficare  ,  fructum    edere  ,  Gr.    xa^m'epoqme,   Arri^h,  ^ 

Male  fruttìGca  quell'  albero,  il  quale  mai   non  lu>nsec. 

Cr,    5.    ao.   3.  Alcuna  volta  (  1  rami  da*  peri  )  vea^oss 

tardi ,  e  non  perfettamenta  fmttificaaQ.  PeUUd.  Febké 


'^  Co#ì  clatcan*  vite -f rutiificlierìi  nel  sao  stato.  E  Àpr. 

|.  Qiundo  avrà  cQminciato   a  fruttificare  ,   ogni  altfa 
,«rba  ne  toglia  •  DUtam.   5.   i.  Puslia  è  detta ,  che  il 

caldo  V*  ^  tale ,  Che  la  terra  ti  perac  alcuna  volta  J[/a 

ana.  virtode ,  e  fruttifica  male  • 

5.  p€r  mttaf.  Cavale»  Mad.  cuor.  Il  nono  effetto  di 

fjuesta  acqua  si  è ,  che  fa  fruttificar  l'anima  ,  come  Tac- 

?|Da    la    terra»    È  Frutt.  ling»  San  Paolo  dice,  che  so- 
o  Iddio  può  far  fruttificare  il  seme  del  verbo  suo. 

FaUTTIFlCATO .  Add.  daFruUificare.  Fr.  Jae.  T. 
^,  34*  ia.  Fruttificata  morte  Fece  1'  arbor  disfatto,  Frut- 
tificata grazia  S\  fa  1'  arbor  rifatto . 
.  FEUTTIFICAZIONE.  //  fruttificare.  Lat.  fructifi- 
astio  •  Qr.  ««fTo^f'^  •  ^''«  a*  9*  5.  E  per  contrario 
certe  piante  congiunte  ad  altre  impediscono  la  lor  ge- 
Beraaione,  e  fruttificazione.  Pallad.  F.  R,  Chiarendo 
laacia  tre  solchi ,  fa  crudo  terreno ,  iseema  li  tuoi  frut- 
ti «  ed  infama  la  fmttificazione  della  terra. 

*  J.  FruitificoMìoma  ,  dicasi  da'  Botanici  Quella  parte 
dalla  pianta ,  cha  ttrmiaa ,  ed  è  consacrata  alla  geaerw 
siane  f  riprodusiono  ,  e  propagaaione  di  una  nuova  •  Otto 
Mono  le  parti ,  che  la  compongono  Calice ,  Corolla ,  Net^ 
iario'f  otamOf  Pistillo,  Pericarpio ,  ó'eme ,  BicettacO'^ 
lo .  Fruttificazione  disposta  a  epica  • 

fruttìfico  .  Add.  Fruttifera  .  Lat.  fructifUus  , 
fruetuosus  •  Gr..  aafve^ofof  •  Cr.  4*  >o*  ^*  Quando  la 
vite,  che  sola  à  troppo  di  lungi,  producesse  fruttifichi 
tralci* 

»  FEUTTiGLIA  DI  5.  IGNAZIO .  T.  da'  Commer* 
danti .  Spesie  di  nocciolo  tondeggiante ,  e  diseguale , 
che  ci  capita  dalV  Isole  Filippine ,  e  di  cui  si  vantano 
4o  virtù  madicinali  I  Chiamasi  anche  Fava. 

t  «  FRUTTtVORO.  T.  de* Naturalisti.  Aggiunto  d^in^ 
Matta  ^  odiUtro  animale  che  divora  le  frutta  . 

FRUTTO.  Che  nel  numero  del  pia  si  dica  anche 
FRUTTA*  Il  parto  degli  alberi ,  e  d*  alcune  erbe  .  Lat. 
pathum  •  Gr.  ivmfa.  G.  f^.  i.  a3.  i.  Viveano ,  quasi 
come  bestie,  di  frotta,  e  di  ghiande.  Petr,  son.  agS. 
D'  odore ,  e  di  color  vincea  ec.  Frutti ,  fiori ,  erbe  ,  e 
.froodi-»  Ór.  5.  a.  1.  11  mandorlo  è  arbore  noto,  e  le 
ftMe  diversitadi  nel  frutto  sono  due.  G.  y,  lib,  10.  cap, 
96.  Diede  le  male  frutta  a'  suoi  consorti. 

^  !•  Per  Entrata  ,  Rendita  ,  Profitto  annuale .  Lat. 
fruetus  census .  Boec.  Introd.  a5.  Non  d'  aiutare  i  futu- 
.  vi  fratti  delle  bestie ,  e  delle  terre ,  e  delle  lor  passate 
fatiche ,  ma  di  consumare  quelli ,  che  ai  (rovavèno  pre- 
aenti ,  ai  sforxavano  con  ogni  ingegno.  E  nov,  79.  6. 
.Né  di  nostra  arte,  né  di  altro  frutto,  che  noi  d'  alcune 
poMCSsioni  traiamo ,  avremmo  da  poter  pagar  pur  1'  ac- 
qua ,  che  noi  logoriamo.  E  Test.  9.  S\  veramente  che 
ogni  frutto,  il  quale  de*  predetti  miei  beni,  si  ricofilie- 
Tà  ,  .0  trarrk  ,  debba  pervenire  nella  casa  del  predetto 
Iacopo.  Tesoreit,  Br.  Facea  la  terra  frutto  Senza  nulla 
semente  ,  O  briga  d'  uom  vivente.  Dant.  Pur.  aa.  Ma 
grave  usura  tanto  non  si  tolle  ec.  quanto  quel  frutto  , 
Glie  fa  il  cuor  de'  monaci  s\  folle  .  Boce.  g.  10.  ir.  7. 
Gli  donò  Cefialù,  e  Calalabellotta,  due  bonissime  ter- 
re,  e  di  gran  frutto . 

f.  II.   E  figuratam.  Petr.  son.   179.  Frutto  senìleiJn 
giovenil  fiore.  E  94?-  Ove  nacque  colei,  che  aven- 
do in  aaano  Mio  cuore,  in  sul  fiorire,  e  *n  sol  far  frut- 
•  tO'Bgita   al  cielo.  E  cane.  éfi.  8.  Di  buon  seroe  mal 
frutto  Mieto.  Boec,  nov.  96.    19.   Senza  aver  preso ,  o 
pigliare  del  ano  amore  fronda ,  o  fiore ,  o  frtitto  .  Opià, 
JPUi.  Ma  poco  gli   valse  ,  eh'  eeli  non  ebbe  da  me  il 
-4«aint«jfrtttCO.  Dant.  Par.  a.  Virtù  diverse  esser  con- 
vegnon  fratti  Di  principi  formali.  /?  11.  Reddissi  al  frut- 
to dell'Italica  erba.  K  aa.  Uomini  furo  accesi   di  quel 
«aldo ,  Che  fa  nascere  i  fiorì ,  e  i  fruiti  santi . 

5.  III.  Frutto  ,  lo  pigliamo  anche  per  V  Albero  pomi- 
-fero*  iiM.' optar,  (ivi  divi^ov,  Cànt.  Cttm*  996*  Quan- 
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do  troviam ,  che  sia  imprunato  il  frutto ,  Vi  montiamo 
a  rilento.  Alam.  Colt.  3.  7$.  Neil'  istessa  stagion  si 
poote  ancora  Disramar ,  c  potfr  le  vigne ,  e  i  frutti. 

f  J.  IV.  Frutto  ,  perdutile  ,  Giovamento  ,  Profitto  . 
Lat.  commodum,  utililas  ,  fruetus.  Gr.  néfébf^  Xf^T^' 
Tir;,  Xv^tnXna.  Boce,  nov.  8.  a.  Come  un  valentuomo 
di  corte  similemente ,  e  non  senza  frutto  pugnasse  dT  un 
ricchissimo  mercatante  la  cupidigia  •£  nov.  89.  8.  Non 
potendo  d'  esse  (  parole  )  comprendere  nh  intendimeii- 
to,  né  frutto  alcuno  per  la  loro  bisogna  ec.  G.  V.  ^. 
40.  1.  i  Ghibellini  gli  gravavano  d*  incomportabili  gra- 
vezze ,  libbre  ,  imposte ,  e  con  poco  fratto  • 

$•  V.  Per  Interesse  ,  Merito ,  eAe  si  ritrae  da'  danari 
prestati.  Lat.  usura.  Gr.  «asf  •  Frane.  Barb.  laa.  à« 
Quel ,  eh'  esso  ^oc  per  cambio ,  o  per  ^tto ,  Che  mer- 
catar  è  ciò  da  dicer  tutto.  :    o 

S-  VI.  Per  Prole.  Lttt.  fruetus .  Gr.  xafwéf  .\Ciyn» 
Marcii.  «4^-  Il  primo  fratto,  che  Pagolo  avesse  ,  è  che 
egli  acquistò  della  sua  donna  ,  fu  una  fanciulla  femmi- 
na 4  Fit.  SS.'Pad.  a.  3oa.  Pregasse  Iddio ,  che  gif  des- 
se flutto  del  «uo  ventre  .  E  di  sotto  :  Pregando  Iddio , 
che  gli  desse  frutto  del  suo  matrimonio.  Flt*  S*  Ed^ 
fros.  398.  Fregasse  Iddio ,  che  gli  desse  fratto  della  sua 
compagnia  . 

FRUTTUARB  .  F.  A.  Fruttificare ,  Fruttare .  Lat. 
fruttum  edere .  Gr.  xetfro^efdf .  Guitt.  lett.  a5*  Sicco- 
me fogliare ,  fiorire  ,  e  fruttuare  fa  bonitk. 

FRUTTUOSAMENTE.  Awerb.  Con  fruUo,  utile, 
profitto. Lm.  frucluose  ,  utili  ter ,  Gr.  Xf^^^^i  aupn^fit» 
msi .  Tratt.  gov,  fam.  21.  Se  tu  non  usi  fruttuosamen- 
te, ed  in  purità  conservi  i  beni  naturali,  come  sono  le 
potenze  dell*  anima  ,  e  del  corpo ,  non  riceverai  degli 
spirituali,  che  son  perfezione  de'  naturali.  Pallad.  3fars. 
18.  L'  orina  deli'  asino  mischiata  collo  sterco  del  porco 
frattuosamente  contasta  i  vermini .  Pass.  prol.  Onde 
non  volendo,  né  dobbiendo  negar  quello,  che  la  caritìi 
fruttuosamente ,  e  debitamente  domanda ,  porgo  la  ma- 
no collo 'ngegoo  a  scrivere. 

FRUTTUOStSSIMO  .  Superi,  di  Fruttuoso.  Lihr. 
Pred.  Nella  via  dei  signore  sempre  si  è  fruttuosissima 
la  santa  orazione . 

f  FRUTTUOSITÀ  ,  e  al  modo  antico  FRUTTUO- 
SITÀ DE  ,  e  FRU TTUOSITATE  .  Astratto  di  Frut- 
tuoso. Fruttificazione  .  Lat.  frucluositas  ^  ubertas .  Gr. 
KUfrc^ofia ,  ivnrofia  .  Pallad.  F.  B.  Farai  s\  »  che  la 
sterile  terra  della  selva  combatterà  colla  frattnositade 
del  campo . 

t  FRUTTUOSO .  Add.  Che  reca  frutto ,  e  per  si- 
milit.  Utile,  Che  giova.  Lat.  fruetuosus,  utilis»  Gr. 
^^iXnf ,  Xt^T^i  •  Boce.  let§k  Pin.  Ross.  969.  Le  quali 
cose,  mentrechè  meco  medesimo  ho  ragguardate,  msi- 
no  a  questo  d\ ,  siccome  da  cosa  ancora  non  fruttuosa , , 
di  scrivervi  mi  sono  astenuto.  Lab.  53.  Se  non  Intad- 
tochè  questa  dannosa ,  e  quella  è  frattuosa ,  non  è  da 
comparare .  Boee.  Varch.  1.  i.  Uccidono  1'  abbon- 
devoli  ,  e  fruttuose  biade  della  ragione . 

-}-  5.  In  senso  proprio  per  Fruttifero  .  Lat.  frugifer , 
fruciifer .  Gr.  xafrepofof.  Cr.  0.  77.  1.  Ma  meglio  di- 
morano [  /  porci  ]  ne'  campi  paludosi,  che  negli  asciut- 
ti ,  e  spezialmente  dove  abbonda  selva  d'albisri  frutta- 
si.  Ovid,  Pist.  Tua  dote  sarae  l' Isola  di  Lenno,  terre 
fruttuose  molto .  A/net»  6.  Dalle  sue  pianure  si  leva  up 
fruttuoso  monte. 

F  T 

*  r  TIRIÀSI .   Grecismo  de'  Medici.  La  s\a3%a^  che 

MorbM  pedicular^  .   La    strafizzcca  giova    alla  Ftirif^- 


Bl. 


86 


A. 


68a 


F  OC 


F  U 


r  U  ,  Spi»U  ^  #i^«  I  •Itrtmeuii  delia  Fahriama  • 
Lat.  vaUrUna ,  phu .  V9Ìg,  Ras.  Fa  è  caldo  ,  è  provoca 
l'orina.  Rieeit,  Fior,  71*  La  valeriana  ,  chiamata  da 
l)ioscoridc  facondo  alenai ,  fa  ,  è  una  pianta  oggi  nota  ; 
trovasene  4i  dne  sorte  j  una  domestica ,  ovvero  maggio- 
re ,  V  altra  salvatica  ,  e  minore ,  e  di  talte  due  se  ne 
trova  copia  in  Toscana,  pare ,  che  la  radice  della  mag- 
giore sia  assai  simile  al  fa  ,  e  che  si  debba  per  esso  u- 
sare,  e  non  la  minore,  per  esser  piuttosto  un  falso 
fa. 

FUCATO  .  F'.  L,  jédd.  Finto ,  Orpeiloto  .  Lau  fuea^ 
tot .  Gr.  f  cixi»^«V  •  ^<>*  àise.  an.  34*  Lo  servi  con  tan- 
ta ben  mascherata  amorevolezza,  con  tanta  fucata  fe- 
de, ec.  che  egli  non  dubitava,  che  gii  avesse  a  riuscire 
un  san  Panurio  novello. 

"^  FUCIGNONE .  F'oct  forte  doriwutm  da  Fuco  .  iro- 
nie che  i  contadini  Toscani  danno  ad  un  certo  verme 
bianco ,  e  grotto ,  che  danneggia  le  pere  •  Salvia. 

*  FUCILARE  .  JYeologitmo  de'  Militari  ec.  Uccidere 
col  fucile  f  o  archihuso  • 

"*  FUCILATA  .  JYeologitmo  de*  Militari  ,  ec.  Colpo 
di  fucile  •  jérehibutata  . 

FUCILE  •  Lat.  igniarium  ,  malleolut ,  Cic.  Gr.  T9- 
(piroy .  Rocc.  Com.  fnf  14.  Il  fucile  è  uno  strumento  di 
acciaio  a  dovere  delie  pietre  ,  le  quali  noi  chiamiamo 
focaie ,  fare  percuotendole  uscire  faville  di  fuoco  .  Zi'- 
hald,  jéndr.  02.  Come  uno  fucile  percuote  in  sulla  prie- 
ta .  Firg,  hneid.  M%  Celli  fucui  delle  focaie  pietre 
traggono  il  fuoco  .  Ninf.  Fiet.  iSo.  E  quivi  col  fucile  , 
e  con  sua  arte  II  fuoco  accese  .  Maim,  a.  56.  Trovò  fa- 
cile, ed  esca /e  legni  varj  ,  Onde  un  gran  fuoco  in  un 
cantone  accese . 

J.  I.  Fucile  altresì  dell*  archi  buso  è  quello  Strumento, 
sul  quale  percotendo  la  pietra  datti  fuoco  al  focone  di 
etto  . 

J«  II.  Fucile  si  disse  anche  Ciascuno  de*  due  otti  del» 
la  gamba;  e  vi  è  il  maggiore  Lat.  tibia,  ed  il  minore 
Lat.  Mula . 

'  *  y  III»  Fucil  di  mare,  Spesie  di  granchio   marino. 
Gab.  Fis. 

^  FUCILIERE  .  Soldato  armato  di  fucile  .  Accad. 
Cr.  Mess. 

•^-WClff  A. Luogo,  dove  i  fabbri  bollono  il  ferro. L^t. 
oleina  .  Gr.  Sfya^nfio¥ .  Dant.  Inf,  16.  O  s*  egli  stan- 
chi gli  altri ,  a  muta  a  muta ,  In  Mongibello  alla  fuci- 
|>a  negra  Gridando  :  buon  Vulcano,  aiuta,  aiuta.  Petr. 
son,  3^.  Le  braccia  alia  éucina  indarno  muova  L'  an- 
liquissimo  fabbro  Siciliano  .  Amet,  63.  Sicania  ec.  fu- 
éina  certissima  de'  Ciclopi  (  cioè  luogo  dov*  è  la  fuci- 
na ). 

5,  I.  Per  timilit.  Fucina  infernale  ,  vale  l*  Inferno  . 
Bern,  Ori.  2.  32.  6a.  Sicché   tornaro  ali*  infamai  fuci- 


J.  II.  Per  metaf,  Petr,  ton,  107.  O  fucina  d'  ingan- 
ni,  o  prigion  d'  ira.  Rocc.  nov.  2.  11.  Io  ho  piuttosto 
3 nella  per  una  fucina  di  diaboliche  operazioni ,  che  di 
ivine. 

+  FUCINATA.*y/iici«fffa,  voce  poco  in  uto  ,  Quantità 
grande  di  checchessia  .  Lat.  ingent  vis  ,  muUitudo ,  nu" 
merus  .  Gr.  nrXìi^ùi  . 

♦  FUClTE  .  T.  de*  Naturalisti  .  Pietra  con  impres- 
s ione  di  fuchi  marini,  Targ. 

FUCO.  Speeie  di  pecchia  maggiore  delle  altre  senta 
pungiglione ,  e  che  non  fa  miele .  Lat.  fucus  .   Gr.    xjt- 


F  uc 

^V.  Cr,  9.  loo.  1.  Scacciano  da  ae  i  facili ,  iany 
non  le  aintano»  e  consumano  il  mele.  JS  eap.  vi  i. 
Quando  i  fochi,  cbe  sono  api  maggiori ,  con  pi^ 
infestazione  le  pertarbano ,  significano  mntnri  i  ni. 
Red.  Ins.  43.  Servio  gramatlco  ec.  disse ,  che  da*  ad- 
ii nascono  i  fochi.  Rue.  Api.  %S%,  E  dm  i  preseplt 
acacciano  i  faci. 

t  "^  $.  Fuco  ,  T.  de'  Naturalisti. If orna  di  urna  pieat 
marina  portata  dalC  Oceano  ,  di  belliseimo  color  peef- 
rino  ,  da  cui  anticamente  capatasi  quel  colare  ,  onit  k 
donne  dipingevansi  il  volto  ,  e  da  questo  trasse  U  «tae 
di  Fuco  il  Relletto .  Oggidì  si  è  esteso  questa  aoau  eà 
esprimere  un  ordine  di  vegetabili  marini ,  imtorma  ai  qm- 
il  si  veda  i  Rotanici.  Salvia,  JYic  E  'I  rosseggiante  fs* 
co  ancor  vi  getta. 

FUGA.  Il  fuggire,  Lat.  fuga  .  Gr.  pvyn.  G.  V.  19. 
65.  4*  Disposti,  ec.  di  volere  anzi  morire  in  battagBa, 
che  di  morire  di  fame  ,  che  la  fuga  non  avea  lao*o. 
Dant.  Purg,  3.  Avvegnaché  la  subitana  fuga  Dispergcs> 
aa  color  per  la  campagna,  Rivolti  al  osonte,  ove  rasios 
ne  fruga.  Petr,  son.  40.  E  per  troppo  spronar  la  n^ 
h  Carda. 

J.  I.  Mettere  in  fuma  ,  vale  Fugare  •  Lat.  in  fagem 
eonjicere,  Gr.  ^v^adittenf.  Dant.  taf.  So.  A   metter  mi 
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ali  miei  sospiri  in  fuga.  Fr.Iac.  T.  5.  i8.  i5.  Mette ia 
foca  tatti  quanti  Li  nimici ,  e  lor  coorte. 

5*  II*  Mettersi ,  yolgersi  ec,  in  fuga  ,  va  glioma  Peg- 
gire  •  Lat.  in  fugam  se  dare  ,  terga  dare  .  &r,  ^>«y, 
rftVi^-^ott  tf^  ^uynw.  G,  V,  11.  110.  1.  I  quali  noi 
ressono  ,  ma  si  misero  in  fuga.  Liv,  dee.  i.  Asprameote 
li  Romani  cominciarono  a  dietrecgiare ,  e  tornare  i> 
fuga.  Petr,  son.  6.  Si  traviato  à4  fòlla  mio  desio  A 
seeuitar  costei ,  che  'n  fuga  è  volta  . 

).  III.  Fuga  ,  termine  musicale  ,  vale  ^^mamtità  de- 
terminata  di  note  da  ripigliarsi  nei  smomo  ,  •  mei  ceni» . 
Ruon,  Fier,  3.  9.  9.  Veggo  L'  autore  comandar  lo  stire 
in  mono ,  Lodare  assai  i  passaggi,  e  più  le  foghe. Meim, 
7.  88.  E  jperò  prima,  cbe  a  viola  a  gamba  Una  fuga  vi 
suonin  di  concerto. 

$.  IV.  Fuga  di  stante  ,  vale  Quantità  di  stanae  peste 
in  dirittura.  Segn.  Mann.  Die.  aa.  1.  Ond' è  che  qBCiii 
udienza,  che  Dio. dà  loro,  à  simigliante  a  quella,  cW 
oggi  dan  tutti  i  prificipi  per  grandezza  ,  cioè  solo  dops 
una  lunga  fuga  di  stanze. 

t  FUGACE.  Add.  Che  fugge.  Che  presto  JUitet. 
htit.fugax,  Gr.  ^ydf.  Fiamm,  4.  180.  O  bellezza,  i« 
se'  cosa  fugace ,  non  altrimenti  che  1'  onde  non  mai  to^ 
nauti  alle  loro  fonti .  Petr.  cap.  4*  O  fugace  dolcezu , 
o  viver  lasso. ^uoa.  Fier,  4.  a.  7.  E  fugace  S*  incontra  ia 
un  beli'  uomo ,  in  un  uom  grande  ,  Il  più  bello,  il  ou^ 
gior ,  che  fusse  mai. 

FUG AGISSIMO. ^«/9«r/.  di  Fugace. Fr^  Giord.  Prti. 
R,  Stanno  io  traccia  ansiosa  de'  nigacissiroi  beni  de/Is 
terra .  E  attrove  :  Fugacissima  è  la  felicita  mondi- 
na. 

*  FUGACITÀ.  Rattesta  della  cosa,  che  fogge,  Stt- 
vin.  pros.  Tose,  Né  potevano  meglio  gli  aaticni  la  fn- 
gacitk  rapidissima  del  tempo  por  sotto  gli  occhi ,  cbe 
coir  acqua  nelle  loro  clessidre  misnrandpu) . 

FUGAMENTO.  Il  fugare  .  Lat.  exp^isio  .  Gr.  /?#- 
9ti .  Filoc,  5.  198.  Io  desiderava  d'  arricchir  per  ripo- 
so ;  ma  io  veggio ,  eh'  egli  ò  accrescimento  di  tribola- 
zioni ,  e  di  pensieri,  e  fugamento  di  quiete. 

-f-  FUGARE .  Mettere  in  fuga  ,  Far  fuggire ,  e  sì  di- 
ce anche  semplicemente  per  Cacciare  ,  Massdar  via  ,  Fv 
finire  .Lat.  fugare  ,  ia  fugam  con/icere  .  Gr.  p9y€sì§è' 
fiy.  Tes,  Rr,  2.  5j,  Viene  alcune  fiate  ,  cbe  li  veoti  si 
scontrano  insieme  di  sopra  da'  nugoli  ,  e  si  fugano ,  ( 
percuotono  spesso  in  lord  venire  (  alcuni  T,  a  peeun,  e 
anche  gli  stampati  in  questo  luogo  hanno  fuggono  ),Dtiel. 
Purg,  14.  Virtù   così  per  nimica   si   fiagaTba  tutti.  ^ 


JPar.  d6«  Cosi  d^glì  ocelli  miei  ogni  quisquilia  Vufiò  BcOi- 
irice  col  raggio  de*  suoi,  Che  rifulgeva  più  di  inillc  mi- 
lia .  Fiamm,  5.  33.  Vinta  dalla  compassione  presa  del- 
l' abito  SQO^  e  delle  parole,  subita  riscotendonii ,  fugai 
il  sonno. 

*♦  FUGATO.  j4dd.  da  Fugare.  Bemb.  Hor,  4.  46. 
Tutti  H  posero  in  fusa  t  i  quali  fugati ,  furono  da  quel- 
li  del  castello  coperti ,  e  ricevuti  . 

FUGATORE.  Che  mette  in  fu^a  ,  Che  scaccia.  Lat. 
J'ugator  f  expulsor ,  Gr.  0  ^uyddtvtty*  Filoc,  3.  ^0,0 
.||>Dno  piacevolissimo,  fugatore  delle  sollicitudini,  miti- 
'gatore  aelle  fatiche.  Buon,  Fier.  3.  4*  ^*  Vagatori  not- 
turni,  assalitori  De'  sbirri,  e  fugatori.  E  3.  4.  11.  Giu- 
rò pel  sole  ,  occhio  del  cielo  ,  Fugator  delle  tenebre 

ìnendaci. 

FUGATRICE.  Femm,  di  Fugatore  .  ht^i.  fugairix  , 
fxpultrix  .  Gr.  n  ^u^adtdtt^a,  riloe,  3.  320.  O  antica 
madre,  sollecitissima  fugatricc  degli  scellerati  assaliti  di 
Cupido. 

4*  FUGGA,  f^.  A.  e  da  non  usare  •  Lo  stesso  ,  eke 
Fuga,  h^U  fugn  .  Gr.  ^(/^m  .  Bocc.  no9,  $fi,  io.  E  da 
dopo  comincia  la  dolorosa  fugga ,  e  !  cani»  «d  io  a  se- 
guitarla. Guid.  O.  77.  I  Greci  perseguitando  li  miseri  , 
I  quali  per  frettolosa  fugga  non  poterono  scampare  ,  li 
manceppavano  alla  morte  .  E  altrove  :  E  quelli ,  che 
per  fugga  non  si  poterono  guarentire ,  per  ferro  furono 
morti.  Salust.  lug,  R.  E  da  paura  disusata  fu  impedita 
la  lor  fugga  .  CV.  10.  29.  2.  Si  prendono  da  loro  le 
volpi,  avvegnaché  sieno  in  fugga  molto  sagaci.  E  ti. 
i6.  5»  Quando  lo  spirito  vivilico  della  pianta  non  ha 
ancor  fugga  alle  radici. 

5.  1.  Méttere  in  f^gga ,  pale  Fugare ,  Far  fuggire 
JjaL   fugare  $    In  fugam    conjiceie  .    Gr.    ^uyetdit/mv  . 
Legg*  iavant.  Crac,  S,  B.  E   pcrcotendo  nelli  nemici , 
$\  fili  ruppa  ,  e  miseli  in  fugga . 

\,  il.  Mettersi  alla  fugga  ,  ijale  Darsi  ,  o  Cacciarsi 
a  fuggire.  Lai.,  in  fuga m  se  dare  ,  vel  con/icere  ,  t^^g^- 
vertere  .  Gr.  ^ic/^try.  G.  V.  9.  237.  3.  Quelli  inconta- 
nente si  mì&ono  alla  fugga . 

+  S.  111.  Ver  Dirittura  nel  signific.  del  S-  VI.  Pass,  38i. 
Prendono  una  fugga  .  e  pertinacemente  il  loro  errore 
difendendo  ,  dicono  che  quello ,  che  dicono  della  signi- 
ficazione di  tutti  i  sogni  ,  è  veto.  {Tanto  /*  edisione  del 
Vumgelisti  y  tfuaato  quella  di  Sermartelli  i58o.  alle  pagi' 
ma  citate  hanno  non  fugga  ma  opinione .  ) 

FUGGENTE.  Che  fugge,  h^t,  fugiens  .  Gr.  pitiyttv. 
G,  V,  7.  i3i.  i.  Sonata  con  trombe  la  ritratta  della 
caccia  dietro  a'  fuggenti,  si  schierò  1'  oste  de'  Fiorenti- 
ni. Amet,  45.  Non  in  altra  maniera ,  che  appaiono  le 
ingannevoli  reti ,  stese  a  i  passi  de*  fuggenti  animali  • 
Guid,G,  Umile,  fuggente  le  liti,  e  desiaeroso  delle  giu- 
ste, battaglie.  Tass,  G'er,  16.  6.  Vedresti  lui  simile  ad 
uom ,  che  freme  D'  amor  à  un  tempo  ,  e  di  vergogna  , 
e  d' ira,  Mirare  alternamente  or  la  crudele  Pugna,  eh' è 
ÌD  dubbio ,  or  le  fuggenti  vele  •  Tac,  Dav.  ann,  2.  35. 
Kimasero^  passando  il  fiume,  annegati,  lanciuttati  nel- 
la foga  àe' fuggenti ,  nel  franar  delle  ripe  affogati.  A^ 
lam,  Colt,  5.  108.  Ove  un  natio  ruscello  Possa  il  fug« 
gente  pie  drizzare  inturno . 

%*  S'  ^**«'^*"'*>  ^*  ''**  Pittori.  È  quella  parte  che 
sfugge  ali*  occhio ,  non  si  vede  che  in  iscorcio  ,  e  t  rag' 
si  tflsuali  9i  forman  un  angolo  acutissimo  ,  Milizia  • 

FUGGENTISSIMO  .  Superi,  di  Fuggente  , 
J.  Per  Transitorio  .  Lat.  caducut ,  fluxus  .  Gr.  p^af" 
róf  ,  oXiyoxf^^toi  •    ^^^'  Pist.  S'  ella  a  questi  beni  fug- 
.jrcntissimi  s'  affida  ,  ella  è  tosto  abbandonata  • 

f  **  FÙGGERE.  r.  A.  Fuggire.  Cavale.  Med,  cuor. 

69.  È  dunque  da  tacere  ,  o  da  fuggere  dall*  irato,  yit, 

•  SS,  Pad,  i.  20.   Quella  moltitudine  di  serpenti  fogget- 

te ,  come  se  fossero  cacciati.  E  80.  Come  fuggettc  per 

.  non  essere  onorato. 
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FUGGÉVOLE .  Add,  Fugace  ,  Che  trapassa  tosto  ,- 
Lat.  fugax  ,  velox.Qr.  ^vjadixéf  ,  4Br;^c/$  .  Amsn,  ant, 
I.  1.  7.  Splendore  di  bellezza  è  repente  ,  e  veloce,  ed' 
è  più  fuggevole ,  che  non  sono  i  fiori ,  che  appaiono  a 
primavera .  E  Zi,  9.  2.  Neuna  cosa  è  in  noi  più  fugge- 
vole, che  '1  cuore  ,  il  quale  tante  volte  da  noi  si  parte, 
in  quanti  perversi  pensieri  discorre.  Fiamm.  5.  37.  Egli 
nel  seno  d'  un'  altra  giovane  lieto  trascorre  il  fuggevole 
tempo.    * 

t  ♦  FUGGIACCHIARE  .  Frequentativo  di  Fuggire; 
Badare  a  'fuggirsi  /'  un  l*  altro  ,  Voce  poco  usata  •Sai- 
9in.  Tliad.  Più  noi  non  dureremo  a  fuggiacchiarci  ScaoD- 
bievolmente  pe'  senfier  di  guerra  . 

t  FUGGI ASCAMENTE.^i'wi.  Alla  sfuggita.Lnl. 
furtim.  Gr.  Xa^ftt.  Fag.  com.  Quelle  pocne  volte  ^ 
eh*  io  r  ho  potuta  fuggiascamente  mirare . 

■}-  $.  Per  A  modo  di  fuggiasco ,  Furtivamente,  e  Di 
nascosto  .  Stor,  Eur,  2.  5o.  I  Pitti  fuggijjiscamente  quivi 
raccoltisi ,  senza  più  molestare  altrui  ebbero  di  grazia 
potere  starsi  . 

FUGGIASCO.  Add.  Sfuggiasco  ,  Fuggitivo  ,  Lat. 
profugus  .  Gr.  tiV'mfÀoXof  ,  vnrtfo'^tof.  Fior.  Hai,  D, 
Con  questa  manderò  òggi  allo'nfcrno  Euea  fuggiasco 
d*  Asia»  «^<or.  Eur,  t.  10.  Suembaldo  nella  grandissima 
selva  Ercinia  divenuto  fuggiasco,  e  povero  ce.  s' incon- 
trò in  tre  eremiti . 

5.  l.  Star  fuggiasco  ,  vale  2Von  si  appalesare  per  ti^ 
more  .  Lat.  latere  ,  Gr.  Xay^avmv  .  Sen.  ben,  Farch,  5. 
17.  Il  premio  ,  che  ebbe  Rutilio  della  sua  innocenza  , 
ai  fu  r  aversi  a  stare  nascoso ,  e  fuggiasco;  Varch,  star, 
10.  293.  Standosi  essi,  dopo  cotal  misfatto  per  1'  altrui 
case  ,  e  per  le  chiese  fuggiaschi . 

J.  IL  Alla  fuggiasca  y  posto  avverbialm.  vale  Fuggia- 
scamente .  Lat.  ctancutum  .  Gr.  Xd$fa. 

FUGGIBILE.  v^//</.  Fuggevole \  Che  è  da  fuggirsi. 
But.  Par,  1.  2.  Secondo  ,  che  è  1'  apprensione  del  con* 
veniente ,  o  vero  del  fug^ibilc  • 

+  *  FUGGIENTE.  Ortogr,  ant.  Che  fugge.  Bocc. 
Vis,  Amor.  20.  Pan  ,  che  Dietro  a  Siringa  corre  e  pio* 
ra  ec.  Ed  ella  fuggiente  il  padre  implora  . 

FUGGIFATICA.  Che  fugge  fatica  .  Pigro  ,  Dep, 
Decam.  t35.  Detto  da  lui  secondo  V  uso  deli*  età  sua  , 
e  non  per  forza  dì  rima ,  come  vorrcbbooo  certi  fuggi- 
fatiche  ,  sebben  peravvcntura  noi  credono. 

*  FUGGl-LE/l'TI  •  Formato  dalle  voci  Fuggire  ,  e 
Letto  ,  che  vaie  quanto  Amator  dì  fatica  ,  e  schivo  di 
riposo.  Salvin.  inn.  Orf.  e  fu  detto  di  Minerva.  ^ 

FUGGIMENTO.  //  fuggire  ,  Fuga  .  Lat.  fuga  ,  Or. 
^u^n,  Sen.  Pist.  L*  uomo  dee  raccogliete  ,  e  ritenere 
il  fuggimento  del  tempo.  Tratt.  gov.  fnm.  62.  Ii^  quali 
col  latte  dicn  loro  amor  di  virginità  ec.  fuggimento  di 
triste  compagnie ,  e  cominciamento  di  contemplare.  Al- 
bert. 45.  La  ragione  è  discernimento  del  bene  ,  e  del 
male  ce.  e  comprendimento  del  bene  ,  e  Fu'ggiAiento 
del  male  •  Bemb,  pros.  2.  88.  Questo  medesimo  fuggi- 
mento è  da  vedere  ,  che  non  sazj . 

§.  Per  lo  scortare  ,  o  Lo  sfuggire  ,  tarmine  dal" 
ia  pittura .  Borgh.  Riu,  465.  Lunga  cosa  sarebbe  %  vo- 
ler raccontare  tutte  le  istorie,  che  egli  fece  nelle  log- 
ge ,  nelle  sale  ec.  la  vaghezza  de'  paesi  ,  il  fuggimento 
delle  prospettive  ,  e  mille  suoi  ordinamenti. 

FUGGIRE.  Partirsi  correndo  d*  un  luogo  con  prò» 
stessa  per  paura  .  Lat.  fugere.  Gr.  Pi^yenf,.  Boccjsov, 
48.  12.  Cominciò  a  fuggire  verso  il  mare.  E  nov,  6S:  7. 
Ultimamente  avendo  Ruberto  un  gran  pezzo  fuggito  ec. 
Petr,  son.  118.  Non  d'  atra  ,  e  tempestosa  onda  marina  , 
Fuggio  'n  porto  giammai  stanco  nocchiero .  E  20S.  Di- 
nanzi a  cui  non  vale  Nasconder ,  né  fuggir  ,  né  far  di- 
fesa.  Pass.  65.  Coniastate  al  diavolo,  e  fnggirà  da  voi. 
Dani.  Inf,  9.  E  fa  fuggir  le  fiere,  e  li  pastori.  Sen,  ben, 
Varth,  4*  >o.   Né    ancora   penso   quello ,    «he  debba 
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farsii  di  rendere  SI  cambio  ftocora  contri  la  TOglia,  e  mal 
grado  di  coloro  ,  a  Cui  ti  rende  ,  e  correr  dietro  a  chi 
rogge.  Bern^  Ori.  i.  ly,  67.  Dugénto  miglia  son  fiuggi- 
to  ,  e  faego  1  E  fugeirò  ,  che  di  fuccir  mi  atnaggo. 

(-f-)  J.  1.  In  signinc,  neutr»  pass,  Dmnt.  Infé  i5.  Fa 
lo  acliermo  perchò  1  mar  si  raggia .  i?ocr.  noi».  So.  I 
•o  perchè  il  Diavolo  si  foggia  di  ninferno  • 

yll.yei*  Sfaticare  f  o  Penir  mrno  .  Lat.  deesse  ^  deji' 
cere  •  Gr.  tAiinteiP ,  dirmvtu»  Boce.  mùv*  77.  33.  Le 
fuggi  1*  animo ,  e  rinta  cadde  sopra  *1  battuto  .  E  num» 
47.  Dorè  tutti  mancati  mi  fossero  ^  non  mi  fuggirà  la 
penna.  Dant.  Inf,  1.  Così  l'animo  mio,  eh*  ancor  fug- 
giva ,  Si  tolse  'ndietro  a  rimirar  Io  passo.  Bocc,  g,  4* 
».  i.  Maravigliandosi  i  fratelli  della  sua  cuasta  bellc7.za, 
•  di  ciò  che  gli  occhi  le  parevano  della  testa  fuggiti 
[  pel  troppo  piangere  rientrati  ]  • 

5-  HI*  Per  Iscansare  ,  Schifare  .  Lat.  effugere .  Gr. 
iìLpìv-^mf.  Dnnt.  Inf,  1.  Acciocch'  io  fugga  questo  ma- 
le ,  e  peggio.  Bocc.  g.  5.  /.  2.  Infra  questi  termini  si 
ragioni  ,  cioò  di  chi  ec.  fuggi  perdita  ,  o  pericolo  ,  o 
scorno.  E  g.  '6.  tit.  Si  raeiona  di  chi  ec.  con  pronta 
risposta  ,  o  avvedimento  iuge\  perdita  ,  o  pericolo ,  o 
scorno.  E  nou.  %i.  14.  Che  abbiam  noi  a  fare  ,  se  non 
ec.  menarlo  in  questo  capannetto  ,  laddove  esli  fug^o 
r  acqua  ?  Ufor,  S.  Greg.  Sono  stolti,  e  ignobili  coloro, 
che  ,  per  seguitare  il  loro  appetito ,  fuggono  d*  avere 
la  supernale  sapienza  di  Dio . 

J.  IV.  Per  partirsi  velocemente,  Amet.  10.  Siccome 
la  fiamma  si  suole  nella  superfìcie  delle  cose  unte  con 
Subito  movimento  gittare ,  e  qnelle  leccando  ^  leccate 
fuggire  ,  e  poi  tornare  ec. 

5.  V.  Per  Trnfuenre  •  Lat.  occultare  ,  conéere  .  Gr. 
uToxft/vniv  .  G.  K.  la.  19.  6.  Chi  area  cose  rare  ,  o 
roercatanzfc  ,  e  le  fuggia  in  chiese  ,  e  in  luoghi  di  reli- 
giosi sicuri .  Filoc.  3.  aSo.  E  quindi  la  fuggirò  in  par- 
te ,  dove  io  senza  paura  d*  alcuno  potrò  dimorare  con 
lei .  Med,  Arb.  cr.  Per  rivelamento  di  Dio  fn  portato  , 
o  fuggito  neir  Egitto  dalla  madre  « 

5.  Vf.  Per  Rifuggire  f  Ripararsi, Ij^U  se  r  ed  pere ,  Gr. 
xaTcr^gc/^ iiir  .  Amet.  90.  Gli  inganni  del  quale  da  Cice- 
rone scoperti  gli  furono  cagione  di  lasciar  Roma ,  e  di 
fuggire  in  Fiesole  . 

FUGGITA  .  Fuga  ,  Repente  partita  .  Lat.  fuga .  Gr. 
%yyn  .  G,  V.  la.  66.  6.  Misono  in  volta  la  prima  «  e 
seconda  battaglia  de'  Franceschi  ,  e  massimamente  per 
la  fuggita  de*  Genovesi.  Vege».  Per  paura  confusi  della 
^"^S^^  maggiormente  pensino.  Frane»  Sacch.  nov,  64. 
Oh  quivi  era  la  fuggita ,  e  da*  lanci ,  e  da'  calci  del  ca- 
vallo 9gnun  fuggendo  !  Stor.  Pist.  i58.  Dicevasi  volgar- 
mente ,  che  di  questa  fuggita  di  messer  Tarlato  messer 
Giovanni  de'  Medici  area  guadagnato  da  lui  molti  da- 
nari . 

J.  Fuggita,  diciamo  anche  il  Luogo  ,  donde  si  può 
fuggire . 

t  FUGGITtCCIO.  Lo  stesso  -,  che  Fuggitivo;  ma  è 
men  usato  .  Lat.  fugiti^us  .  Gr.  ^fa'Wirn<  •  %uyeii  . 
Petr,  uom,  HI.  E  aggiunse  queste  condizioni  alla  pace  , 
che  egli  rendessero  1  prigioni,  e  i  faggiticci. /:>'  altrove: 
Da  lui  fue  dispregiato  quasi  con  tutti  1  fuggiticci  . 

t  FllGGlTtO.  K.  A.  Fuggitivo.  Petr.  uom.  ili.  Che 
trasformazione  fosse  questa  d  una  notte ,  )a  quale  gli 
avea  fatti,  fuggitii' . 

FUGGlTiVO.  Si  dice  di  Chi  nascosamente  ti  va  con 
Dio  ,  o  rifugge  al  nimico  .  Lat.  fugitivus  ,  transfuga  • 
Gr.  dfànrtlms  ,  ado'fÀoXoi  .  G.  V,  8.  5o.  i.  Crescendo 
loro  ff)odere  d*  ogni  colletta  di  gente  Latina,  fuggitivi., 
dissoluti,  e  paterini.  M,  V.  7.  it\.  Capo  de' ladroni  |  e 
guida  de'  t'uggitivi  soldati . 

5.  1.  Per  Fugace  ,    Transitorio  .  Lat.  fugax  .  Gr.    ^c/- 

yenftxof»  fior,  S,  Greg,   t.   \/\.    Abbandonavano    queste 

•  cose  vane}  a  fuggitive.  Peir.  rana.  39.  a.  Fastidita,  e 


latta  Se*  di  quel  falso  dolce  >&ggitiTO.  È  eap,  4*  ^^^Ml 
fuggitivi ,  e  ferma  noia. 

-|-  5.  If.  Per  aggiunto  di  cosa  da  esser  ftsggUaim 
i  modo  antico,  Jjnt,  fugiendas ,  Or.  ^ttf a«<  .  Lihr,  ^ 
mor.  Si.  Tale  amore  sempre  ti  sia  fiiggkÌYO.i9ii/.  Pm^ 
3a.  a.  Acciocché  de'  bnont  si  pigli  eseoaplo  imitatnt, 
e  de*  rei  si  pigli  esemplo  fuggitivo  • 

FUGGITO.  Add.  da  Fuggire.  Lat.  fu^  ^repies, 
elapsus ,  dilapsus .  Gr.  mpivyti^.Atmet.  ^.  Ma  fugìtaii 
per  lo  lieto  viso  di  quelle  cotal  paura  «  agazsando  di 
occhi ,  con  quelfi  s' ingegnava  di  penetrare  il  chiaro  li- 
me .  Jlforg.  19.  aa.  Dove  son  or  le  foegite  dolceue? 

J.  Per  /schifato  .  Lat.  eifitàtus  ,  Jastiditus  ,  icrtf- 
natus,Cas.  son.  i4»Signor  fuggito  più  turbato  aggiuo^. 

FUGGITORE  .  Che  fugge  .  Lat.  fugiior .  Gr.  i  d^ 
Tiriv'étv  .  yal.  Mass.  SI  come  significóe  1*  animai  fag> 
gitore  ,  fue  costretto  ritornare  nel  sno  regno  .  Atewu 
ant.  a8.  1.  1.  La  mondana  gloria  fugge  i  tool  seguitato- 
ri  ,  e  seguita  i  fuggitori  .  Com.  Par.  6.  Quivi ,  potcU 
sno  cammino  spine  ner  li  fuggitori,  mosse  il  campo. 
Tass.  Ger  3.  3a.  Cosi  coperti  vao  ne*  giuochi  moiì 
Dalle  palle  lanciate  i  fuggitori. 

FUGGITRICE.  Verbal.  femm.  Che  fugge .  Lat. /a- 
gitriv,  Gr.  ar  dfarmóaoa.  Filot,  5.  i84-  llonciosisco- 
sachè  ella  ^  la  povertk  )  sia  ec.  fuggittice  d*  onore,  oc- 
cnpatrice  di  virtù  ec. 

t  FU  IO.  F.  A.  Add.  Ladro.  Ij^X.  fur.  Gr.  ^>. 
Dani.  Jnf.  la.  Non  è  ladron ,  né  io  anima  foia. 

%.  l.  Per  Iscellerato  .  Dant,  Pmrg.  53.  Messo  di  Dio 
anciderà  la  fuia ,  E  quel  gigante  ,  che  eoo  lei  deflmiiie. 
But..ivi:  La  fuia  ,  cioè  la  meretrice  ,  per  la  quale  ia- 
tende  ce.  Libr.  Am.  79.  Per  avarìzia  raia  ai  traonaf 
tutte  . 

%.  W.  Per  Oscuro.  Lsii.  furvus  ,  ohscurus  .  Gr.  i^ 
ftif  .  Dant.  Par,  9.  Che  nulla  Voglia  di  se  a  te  puoit 
esser  fuia  .  But.  ivi  :  A  te  pnote  esser  fuia  ài  se ,  cioè 
per  sì  fatto  modo  lo  tuo  vedere  entra  in  Dio  ,  che  aia* 
na  volontà  ti  puote  esser  celata  . 

+  FULCtRE  .  F.  L.  ed  A.  FoHire  .  Lai.  fuUirt\ 
Gr.  iendnv, 

¥VLGE^TE. Risplendente,  Rilucente  .  Lai.  fmlgens. 
Gr.  ariXfi^if.  Fr.  Mac.  T.  3.  a3.  7.  Vide  frate  Silveim 
Una  voce  inaurata,  Fulgente  nel  tno  petto.  Fir.  Re^. 
i6a.  Io  vi  direi  ,  che  i  rai  Del  mio  fulgente  speflio, 
Dal  ver  splendor  del  terzo  cerchio  accesi  ec.  Morg, 
10.  So.  Poi  trasse  fuor  una  fulgente  spada  . 

-J-  5.  In  forza  di  sust.  vale  Splendore;  ma  è  F'oce  a%ti» 
e  a.  Ben  V.  Celi.  Oref  al.  Un  carbonchio  ec.  riteneva  ia 
se  un  fulgente  tanto  piacevole  ,  e  mirabile  ,  che  egU 
risplendeva  nelle  tenebre. 

*  FULGENTiSSlMO.  Superi,  di  Fulgente.  Salvici, 
pros.  Tose.  io3.  Che  intorno  a  lui ,  che  è  come  un  fol- 
gentiftsimo  Giove  »  qual  piccola  Luna ,  a*  aggiri  . 

'FÙLGERE.  F.  L.  Splendere,  Rilucere.  Lat-^/a/^e- 
re  •  Gr.  ^i'kfimv,  Dant,  Par.  8.  Fnlgeami  già  in  froaie 
la  corona.  Fr.  Giord.  Pred.  Quello  splendore  incom- 
prensibile ,  che  fulge  in  Dio  . 

FULGIDEZZA.  Luce,  fhiaressa  .  hstU  fulgor , 
splendor.  Gr.  a^famù  ,  {-ffoW  .  Cam.  Purg,  a.  Chiaro 
appare  la  fulgidezza  del  suo  splendore.  Pros,  Fior.  i. 
21 5.  Sparìscono  al  maegior  lume  ,  il  quale  esso  per 
mezr.o  della  virtù  con  fulgidezza  infinita  si  gaadagnò. 

FULGipìSSIMO.  Superi,  di  Fulgido.  Red.  Ins.  33. 
Quel  fulgidissimo  lume  delle  scuole  moderne  ,  Pietro 
Gassendo  ,  per  cosa  vera  la  racconta. £  son.  5d.  Fnl^ 
dissimo  serto  al  crin  vezzoso* 

t  FULGIDITÀ ,  e  anticam.  FULGIDITADE ,  e  FUL- 
GIDITATE  .  FulgideMsa .  Lat.  fulgor  •  Gr.  aVfavt* 
Cam.  Par.  a8.  Esemplifica  la  fulgiditi  di  qael  lume. 

FULGIDO.  Add.  Lucido,  Risplendente,  Rilucente. 
Lat.  fulgens  ,  ftilgidits  ,  Gr.  ^iXfitty  ,  vgXetytX^r»  Danl^ 
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\6.  DelU  fulgida  fiamma  ,  che  lo  spense ,  Usc\  nn 

•  ^ii(.  Par»  aa.  Altri   sono  ,  che  dicono  ,   che    lo 

>  lunare  è  fulgido  come  uno  specchio. 

Per  meiaf.  Red,  leti.   t.    S76.  Me  ne  rallegro  ec. 

re  col  suo  nome  hanno  dato  nn  così  fulgido  lustro 

lóro  accademia . 

FULGORATO.  V.  A,  Ada.  Pieno  di  fulgore  ,  iTi- 

denie^L^U  fuleenSf  splendente  Gr.  ^iXfittv^  9%\ny»' 

Dani,  Par,  a3.  Yid*  io  così  più  turbe  di  splendori  FuU 

i  di  su  di  ragei  ardenti.  i3ai.  ivi:  Fulgorati  di  su ,  cioè 

splendidi  da  raegi  di  su  d'  alto  sopra  di  loro  de- 

Icnti  ,  cioè  da  Cristo. 

]LGOR£.  FulgidegsMf  Luce,  Splendore,  Lat.  fui' 

splendor,  Gr.  et  ^  farti  ^  ^fovn,  Dant,  Par,  9. 
letiziar  lassù  fulgor  s*  acquista.  E  14*  Così  auesto 
r  ,  che  gik  ne  cerchia,  Fia  vinto .  £  3i.  Vidi  più 
ille  angeli  festanti ,  Ciascun  distinto  è  di  fulgore , 
arte  .  È  35.  La  mia  mente  fu  percossa  Da  un  ful- 
,  in  che  sua  voglia  venne.  Gal,  Sisi,  66.  Mostr»n- 
:i  anco  [/a  luna  ]  per  la  vicinità  grande,  qunnto 
!sso  sole ,  sarebbe  il  suo  fulgore  assolutamente  in- 
rabìle. 

*♦   FÙLGURA.  r,    A.    Folgore,  Peir.    nom.  ili. 
In  sulla  Chiesa  di   S.  Piero  cadde  una  fulgura  di 
t ,  la  quale  in  gran  parte  la  rovinò  . 
¥VLG\)1^ALE.  Speitanie  m  folgore.  Goti  dif.  alf. 

♦♦  FULGIJRANTE.  r.  A,  Che   manda  fulgore. 

S.  Domini,  ayS.  Più  luminoso,  chiaro,  e  possen- 
rhe  la  fulsurante  saetta. 

FÙLGURB.  K.  L.  ed  A.  Folgore.  Lat.  fulmen  , 
nt^awof.  Bui.  Par,  1.  a.  Fulgure  è  vapore  secco 
so.  Fr,  I^c,  T,  4*  33.  i4*  Gelo,  grande,  e  tempe- 
\  f  Fulgur ,  tuoni ,  oscuritate  . 

)  FULICETTA.  Piccola  folaga.  Bern.  Or/,  a.  6. 
a  FuJicetta  nell*  acqua  non  resta  ,  Ma  passeggia  al- 
intto  in  su  la  rena . 

JLÌGGINE.  Lo  slesto  ,  che  Filiggine .  Lat. /u/i- 
Gr.  àcfieXoi  y  Xtypuf ,  Cr,  6.  66,  1.  Ed  alla  cola- 
si giunga  polvere  di  tartaro ,  ce.  e  di  fuliggine,  e 
!  faccia  unguento.  £  9.  37.  a.  Anche  vi  vale  la  fu- 
se intrisa  col  sale.  £.  cap,  /fi,  i.  Prendasi  fuiiggi- 
verderame  ,  orpimento,  ec. 

JLIGGIMOSO.  Add.  Nero  per  la  fuliggine .   Lat. 
iaosHs.  Gr.  Xiy¥tfidnf,  Buon,  Fier,  s.  3.  cor,  Que- 
u  *1  primo  Amor ,  che  di  lei  nacque,  E  di  Vulcan 
pinoso  sposo  . 
FULMliNANTE.  Sust.  T.  de*  Giuoeatori  delV  o«- 

La   spadiglia ,  o    sia  t  asso   di  spada  ,   o  picche  , 

cosi  perchè  è  la  caria  superiora  ^  eh»  ammassu  tal' 
mitre, 

J.  l.  Fulminante,  Dicetl  di  cosa  ,  che  fulmina  ,  o 
^a  esplosione  e  romore  simile  a  quello  del  tuono, 

*  $.  II.  Onde  i  Chimici  danno  il  nome  ifOro  fnlmi- 
e  ad  una  Prrparasione  et  oro  ,  la  quale  gettata  nel 
ì ,  cagiona  un  grande  strepito  come  quello  del  tuo* 
Essi  chiamano  Fulminanti  molli  altri  Composti  , 
ìli  hiinno  la  stessa  proprietà , 

l.  III.  Polvere  fulminante  ,  dicesi  Una  composiefo^ 
i  tre  parti  di  nitro  ,  due  di  sale  di  tartaro  ed  una 
Ifo  .  //  divario  ,  che  pasta  tra  questa  polvere  ,  e 
a  da  fuoco  consiste  in  ciò ,  cAe  produce  il  suo  fjffct' 
/'  ingiù  ,  come  pure  V  oro  ^fulminante  ,  laddove  la 
re  a  archibugio  agisce  quasi  in  giro ,  e  principale 
e  aie  insù, 

JLMINANTE.  Che  fulmina.  Lat.  fulminant  .  Gr. 
fvefioXmv,  Guar.  Past.  fid.  pr.  Non  so,  se  fulmina- 

>  fulminante  Vibra  il  fiero  gigante  Con|ra  'i  nemi- 
iel  fiamme  di  sdegno. 

3LMINÀRE.  Percuotere  col  fulmine  ,  Jjnt,  fulmina» 
Gr.  xffa&riTv   xtfauvofisXmPm  Bocc.  vii.  Dani,  a5i. 


Appresto  estimarono  l'opere  di  questi  eotali  [  p^eti  ]  es- 
sere di  tanta  potenaia ,  che  né  '1  fuoco  della  invidia ,  né 
la  folgore  della  lunghezza  del  tempo ,  la  quale  ogni  co* 
aa  eoBtuma  ,  dovesse  mai  queste  potere  fulminare  ,  se 
non  come  quello  albore  fulminava  la  celeste  foiaore.  E 
appresso:  Il  lauro  trall*  altre  più  sue  proprietà  ir  ha  tre 
laudevoli ,  e  notevoli  moko  ec.  la  seconda  si  è  ,  che 
non  si  trova  questo. albore  mai  essere  stato  fulminato. 
Filoe,  7.  96.  Quali  folgori ,  quali  tuoni  potè  mai  Giove 
fulminate  ,  che  da  temer  fossero ,  siccome  la  nostra  i- 
ra  ?  Pass.  a45.  £'  poeti  scrivono  di  molti ,  che  per  lo 
vizio  della  superbia  furono  da  Dio  percossi ,  e  fulmina- 
ti. Petr.  san.  laa.  Non  fur  mai  Giove,  e  Cesare  sì  mos- 
si A  fulminar  colui ,  questi  a  ferire .  Tass.  Cor,  i6» 
58.  O  cielo,  o  Dei ,  perchè  soflfrir  questi  eropj ,  Fui« 
minar  poi  le  torri ,  e  1  vostri  tempj  l 

J.  I.  Fulminare  f  diciamo  anche  per  similit.  Sbuffare  p 
e  Alterarsi  fuor  di  misura  .  Lat»  indignari ,  stomachari  • 
Gr.  àyetvanrmv  . 

J.  II.  E  per  metaf,  Senteneiar»  condannando  ,  LaU 
damnare ,  dlris  defigere,  Julminare ,  Gr.  nenmyiwm^xmy  , 
F,  V,  li.  64*  Nel  detto  anno  del  mese  d'  Aprile  si  fer- 
mò la  pace  fra  Papa  Urbano  V.  F  che  tanto  vogliosa- 
mente, e  tanto  aspramente  avea  nilminate  le  sentenze 
contro  a  messer  Bernabò  ]  e  il  detto  measer  Bernabò  • 
2'ae.  Dav,  ann,  3.  7a.  Pregò  ,  non  fulminassero  pene 
alle  parole.  EStism,  3o.  Campeggio  finalmente  parlò 
risentito,  non  essere  un  mese,  che  questa  causa  comin- 
ciò ec.  esser  risoluto  di  non  fulminare.  Sega,  3fann. 
Apr,  aS.  4*  S'  impone  da  se  medesimo  quel  castigo  , 
che  Giobbe  fulminò  su  1'  uomo  malvagio.  E  oett.  «7. 
4.  Questi  tre  soli  Fae  non  sono  bastanti  a  farti  perdere 
incontanente  ogni  amore  ,  ehe  porti  al  secolo  ?  £  pu- 
re tutti  e  tre  sono  fulminati  sopra  gli  amatori  di  esso. 

(-f-)  S*  HI*  Parimenti  per  similit.  Lanciare  a  modo  di 
fulmine.  V.  in  FULMINATO. 

f  FULMINATO.  Add.  da  Fulminare.  hMt,  fulmina^ 
tut  f  fulmine  ictus .  Gr.  x8f4rvyo/8Xir>«V  •  Petr,  canM.  4* 
3.  AUor  che  fulminato,  e  morto  giacque  II  mio  sperar. 
Teseid,  9.  3t.  Ed  e'nel  Po  da  Giove  fulminato  Cadde,  e 
lì  r  epitaffio  r  ha  mostrato.  (  //  testo  Camnoeampiero 
legge:  Né  di  splendore  Passato  fu  da  quello,  il  qnal 
Fetonte  ec.  Cadendo  in  Po  da  Giove  fulminato ,  Come 

Ser  l'epitaffio  è  dimostrato.  )  Cuice,  stor.  11.  5S9.  I 
vizzen  andavano  con  tanta  ferocia  a  percuotere  nelle 
palle  fulminate  dell*  artiglierie  de'  Francesi  ec.  (  qui 
per  metaf  Lanciale  a  modo  e  con  effetto  del  fulmine  )  . 
Alam,^  Colt.  3.  6a.  O  famoso  guerner  di  Giove  figlio , 
ec.  Che,  non  maturo  il  parto,  uscisti  fuore  Del  fjuroi- 
nato  ventre,  e  '1  buon  parente  In  se  stesso  ti  pdn,  e 
tenne  tanto  ,  Che  già  il  decimo  mese  aggiunse  al  fine . 

(♦)  FULMINATORE.  Verbal,  mnsc.  Che  fulmina  . 
Lat.  fulminator  ,  Gr.  xtfav¥ofioXm¥,  Salvin,  pros.  Tose, 
t.  321.  Uno  de'  Titani,  ec.  cacciato  da  Giove  fulmina- 
tore, fu  ricevuto  nei  sebo  della  sua  madre  terra. 

-(•  ♦♦  J.  E  metaf,  Segn.  Parroc,  instr,  9.  1.  Non  man- 
dò ad  essi  il  Profeta  fulminatore  ;  lo  mandò  ad  Eli  lor 
Padre. 

FULMINATRICE.  Ferhal,  femm.  Che  fulmina. Segn. 
Pred.  34.  7*  Abbia  tutte  pronte  d*  intorno  ad  ogni  suo 
cenno  le  lesioni  fnlminatrici . 

FULMINAZIONE  •  Il  fulminare  .  Lat.  fulminano. 
Com.  Inf,  01.  Quasi  a  dire,  che  poco  dura  cotale  su- 
perbia, ch'ella  s  attrita  o  per  temporale  infortunio,  o 
per  la  comune  fulminazione,  che  hae  di  suo  ordine. 

-|-*  J.  I.  Fulminazione  ^  t.  de* Canonisti.  Denuneiasio» 
ne  di  alcuna  cosa  fatta  in  pubblico  colle  debite  solenni' 
th,fsi  dice  di  condanna  o  simile.  Cas.  Impr.  Fino  nà  esser 
proceduto  alla    fulminazione  di  censure  ecclesiastiche  . 

^  J.  II.  Fulminaeione  >  da'Chimiei  dicetl  propriamente 
Detonazione . 
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f  FÙLMINE.  La  Smetta  ,  che  viene  dal  cielo  ,  detta 
dagli  antichi  Saetta  folgore;  e  che  procede  da  una  eea" 
rica  eTelettricità  ,  che  dalle  nuvole  si  fa  verso  la  terra,  o 
dalla  terra  verso  le  nuvole.  L^l,  fulmen  .  Or.  xifayvcf, 
Ar.  Fur,  ì.  65.  Ooal  istordito,  e  ttopido  aratore. ,  Poi- 
ch'  h  pattato  il  fulmine ,  si  leva  Di  la ,  dove  ec.  E  aS. 
37.  Dovunane  va  ,  %\  cran  vestigio  resta ,  Che  non  lo 
lascia  il  fulmine  mafigiore .  jC  41.  So.  Orlando  ricamar 
fa  nel  qiiartiero  L*  alto  Babel  dal  fulmine  |iercosso. 

fJ^lSLyà^^O.Add,  Per  lo  stesso,  che  Fulminante. 
Por  similit*  che  colpisce  ed  uccide   come  fa   il  fulmine  . 
•  -Lat.  fulmineus  .  Gr.  xifaóriei .  Tass,  Cer,  5.  so.  E  fra 
cU  uomini  »  e   1*  armi  oltre   s*  avventa ,  E  la  fulminea 
.spada  io  cerchio  gira.  Ar,  Fur»  6.    18.   Celer  ministro 
•  del  fulmineo  strale.  E  la.  79.  Nuda  avea  in  man  quel- 
la fulminea  -pada . 

f  *  FI) LMIKOSO .Fulminante ;  ma  è  voce  non  trop- 
,po  usala.  Mene,  (son.  Mcntr*  io  dorniia  sotto  quell'el- 
ee ombrosa  ec.  )  Nella  fumosa  Fucina  di  Vulcan  parve 
.d'entrare,  £  prender,  ec.  spada  ardente,  e  fulminosa. 
.     t  rÙLVlDO.  f.  A,   Add.  Fulgido.  Lat.  fulgens  , 
fulgidms  .    Gr.   ^iXfittv  ,   atXayt^mv.  Dant.  Par.   3o.  E 
vidi  lume  in  forma  di  riviera,  tulvido  di  fulgore  intra 
4ao   rive.  Fiamm.    1.    67.   A   poco    a  poco   tra  la  fuU 
Tida    luce    di   se    le    belle    parti    m*  apria    più    chia- 


re. 


FULVO,  r.  L.  Add.  Di  colore  iimiU  a  quello  del 
leone,  dell*  oro ,  ec.  Lat.  fulvus.  Gr.  fuf^ói.  Amet. 
li.  I  miei  cani  non  dubitano  assalire  i  fulvi  leoni.  But, 
Inf.  4.  Né  al  iptto  neri,  né  al  tutto  gialli,  ma  fulvi, 
come  lo  colore  della  penna  del  grifone  . 

f  FUMÀCCHIO  ,  e  antieam.  FUMMÀCCHIO.  Fum- 
migatione  ,  Suforno .  Lat.  sujffitus  •  Gr.  ^ufÀtavii . 

\.  E  per  Fummaiuolo  • 
.     FUMAIUOLO .  y.  FUMMAIUOLO . 

-f  *  FUMALE  .  Voce  vaco  usata.  Fanale  d^un  porto . 
Pucci  Centil.  Ed  il  fumale,  e*l  porto  anche  guastaro. 

■f  *  FUMALE.  Voce  poco  usala, Di  fumo,  Segn.  anim. 

FUMANTE .  y.  FUMMANTE. 
'.     FUMARE  .  y.  FUMMÀKE. 

f  »^*  FUMAROLE,  o  Y\}^KÌ!iOLl,T.  de' Naturali- 
sti. Diconsi  certe  aperture  frequenti  nella  Solfatara  di 
•  PotMuoli ,  nelV  isola  cT  Ischia ,  nel  vulcano  delt  Islanda, 
e  altrove,  dalle  quali  escono  sorgenti  d^  acqua  calda,  o  aa- 
che  solo  qnesCacqua  ridotta  in  vapore, La  temperatura  di 
qut  luoghi  è  molto  elevata  ,  e  vi  si  trova  sovente  il 
quarzo  ialino  concrezionato  ,  il  che  ha  fatto  supporre  a 
Thompson  j  che  la  silice  trovisi  disciolta  in  quelle  ac- 
que,  mediante  il  carbonato  di' soda ,  che  di'  ordinario 
.  QoÉèengono ,  Bossi . 

f  FUMATA,  e  per  idiotismo  de* Fiorentini  FUMMA- 
T A. Segno  ,  Contrassegno ,  Cenno  fatto  con  fumo,  Lat. 
signum  fumo  datum  ,  nuncius  fumo  oblatus  . 

f  FUMEA  .  y.  A.  V.  FUMMEA  . 

*  FUMEGGIARE.  Sfumare,  Far  degradare  il  colo- 
rito ,  confondendo  dolcemente  gli  scuri  colle  mette  tin- 
te ,  e  queste-  col  chiaro.  Baldin,  Dee,  Inventò  e£li  il 
modo  di  fumeggiare  le  figure  ,  col  diminuii  e  1*  ooiDre  , 
e  gli  scuri  in  gui'<a,  che  ad  una  maravigliosa  unione, 
e  accordamento  tengono  congiunto  un  gran  rilievo  . 
yasar.  Giorgione  aveva  veduto  alcune  cose  di  mano  di 
Lionaido  [  da  Vinci  ]  multo  fumeggiate,  e  cacciate  ter- 
jibiluiente  di  scuro  :  e  questa  maniera  gli  piacque  tan- 

^^iuMICANTE  .  y.  FUMMICANTE. 

FUMICARE,  y,  FUMMICÀRE. 

FLMIC/VZIONE.  y.  FUMMICAZIONE . 

f  *  FUMICOSO ,  e  presto  i  Fiorentini  FUMMICO- 
SO  .  Voci  poco  usate. Fumoso  ,  f umido,  f umifero  .  Sal- 
via. Buon.  Fier.  Stufe,  bagni  caldi,  da  fummo;  e  da 
questo  dichiamo  luogo  tufato ,  basso  »  fummicoso  • 


F  UM 

"f   FUMIDO  •  Add.  Fumoso,  Lat.  fumosat.  Gr.  x«. 
mytid^f,  Polie.  stane,  i,  ila.  Sopra  1'  asio  Silcn  ài bet 
sempre  avido  Con  vene  grosse  ,  nere,  e   di  mosto laA 
.de  Marcido  sembra»  sonnacchioso  ,  e   gravido,  Ltho' 
ha  di  vin  rosse ,  enfiate  ,  e   fumide  (  qui  mei  sigmijkm 
del  J.  II.  alla  voce  Fummoso)  .Sanass.  E^l.    sa.  Ni  «> 
me   vedrò    voi  ,  ardenti,  e   fumidi    Monti  dove  Vaka 
bollendo  ingolfasi  ec. 

FUMtFERO .  y.  FUMMiFERO  . 

FUMIGAZIONE.  V.  FUMMICAZIONE. 

t  FUMiGlO  ,  e  al  modo  Fiorentino  FUMMIGIO. 
Fumigazione .  Libr,  cur,  malatt,  E  se  ec.  procedr  per 
freddo  ,  riceva  questo  fumigio.f  altro%^e  :  Falle  un  hm» 
migio  con  penne  di  piviere. 

t  *  FUMIGNIVOMENTISSIMOTREMENDO.  Jk 
Fumus,  ignis,  vomens  tremendus.  Tremendo  perchè  eoeùte 
fumo  0  e  fuoco  ,  e  fu  detto  del  Tartaro  ;  ma  non  è  »oc« 
da  usarsi  se  non  per  gioco.  Sacc.  rim.  1.  '^.  lo  sl,cki 
con  ragion  dal  più  profondo  Fumigai vomentissimotre- 
roendo Tartaro  ,  che  ò  laggiù,  laggiù  in  quel  foado 
Chiamar  posso  le  furie  ec. 

flmmAcchio.  y.  fumacchio  . 

f  FUMMAIOLO.  Lo  stesso,  che  Fummaiuolo,  me 
men  comune. 

t  FUMMAIUOLO  ,  e  pii»  comumemante  FUMARO- 
liO .  Legnusso ,  o  Carhom  mal  cotto  ,  che  per  mon  esstn 
interamente  affocato  ,  tra  t  altra  brace' fa  fumo . 

J.  I.  Per  la  rocca  del  cammino  ,  che  è  qmoila  irarte  ii 
esso  ,  che  esce  del  tetto  ,  per  la  quale  esala  il  fam§ . 
Lat.  caminus ,  fumnrium.Pataff,  9.  £  per  lo  fumaiiiisl 
tu  te  n*  andrai  .  G.  y.  la.  lat.  i.  Nella  qaale  (  Fi^t- 
già  )  rovinarono  infiniti  fommaiooli  ,  che  ve  ne  avea  »• 
•ai . 

J.  II.  Per  metaf.  Tratt,  gov,  fame.  aS.  Poco  cibo,  e 
lunga  dieta  non  lascia  troppo  fummare  il  fanoisiool 
delu  testa  . 

f  FUMMANTE  ,  e  pik  comunem,  FUMANTE .  Ch 
fuma .  Lat.  fumans .  Òr.  a.  iG.  4*  ^^i  arbori  delle  k1- 
ve  in  molto  gran  profondo  dirizzano  le  radici  ,  dote  è 
il  caldo  fumante  per  lo  costrignimento  della  crostsdel- 
'  la  terra  .  Amet.  76.  Quello  alquanto  fuoiioante  ,  naico- 
so  sotto  la  otnere  mi  cosse  la  mano  palpante  .  Jcri. 
Ori.  a.  3&  6a.  Sciolgo  il  collo  fumante ,  e  levo  il  bmi- 
•o. 

J.  Per  Fuoco  ,  in  sìgnific,  di  Famiglia  •  Lat.  fusi- 
Ha  ,  domus  .  Gr.  oixeiei  ,  oiitiru'ai  .  Jf.  V.  a.  46.  £  ol- 
tre a  ciò  ordinarono ,  e  distribuirono  tra  i  ciitadiià  li 
gabella  de*  fumanti. 

f  FUMMARE  ,  e  pia  spesso  FUMARE  .  Far  fumé . 
Lat.  fumare,  fumun  emittere ,  Gr.  xanrwi^esw^  xsrvti 
eiyaduvat .  Dant,  taf.  a 5.  L'  un  per  la  piaga  ,  e  1'  sitio 
per  la  bocca  Fummavaa  forte ,  e  '1  fummo  s*  iucoaua- 
va,  , 

-|-  J.  I.  £  per  similit,  Fiamm.  4*  t63.  Per  li  coi  afse* 
diamenti  degli  animi  infinite  città  cadute ,  e  aise  b« 
.  fumano .  Dant,  Purg.  a4*  Nel  petto  lor  troppo  àsù: 
non  fuma  (  cioè  ,  non  surge  ,  non  s*  accende  )  .  E  Per. 
ai.  La  mente  ;  che  qu\  luce,  in  terra  fuma  .  B^> 
ivi:  In  terra  fumma,  cioè  giù  nel  mondo  è  oscora ,  e 
tenebrosa  come  fummo.  Cr.  5.  19.  si.  La  quale  ao]ui 
è  vaporosa,  e  incontanente  fumma,  e  vapora  alle  ne 
radici .  Tav.  Bit.  Gli  due  giganti ,  intendendo  tali  pa* 
role ,  fummano  per  lo  viso ,  come  stizzoni  ardcou  H 
fuoco  .  Bern.  Ori.  a.  3.  i4-  La  tqa  patria  gentil  ptr 
tutto  fuma ,  La  strazia  il  ferro ,  e  *1  fuoco  la  conse* 
ma.(//  passo  di  Dante  Purgatorio  34.  Nel  petto  k<r 
troppo  desir  non  fuma,  è  spiegato  così:  Non  sur^e. 
Non  s'  accende  .  JUa  se  io  non  erro  ,  qui  Dante  usa  Fiu- 
mare attivo,  dicendo  orimn :  Beati,  cui  alluma  Tanto  di 
grazia ,  che  V  amor  ael  gusto  Nel  petto  lor  troppo  étù 
non  fama  »c/o^.*  Beati  coloro  che  sotto  ialmeate  illumiett» 
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Jalln  grafia  di  Dio ,  chif  la  nmiaral  trama  tfl  nutrirsi 
non  eccita  nel  petto  loro  troppa  ingordìgia  «e.  )  . 

^i  II.  Si  dice  di  chi  è  in  tiòllera:  Ella  gli  fuma  ^  cioè 
X*'  ira  gli  esala ,  per  essere  accesa  . 

f  FUMMATA,  men  comune  che  FUMATA. 

+  FUMMÉA,eFUMÉA.f;  jÌ.  Fummo,  e  i  Faport , 
che  manda  lo  stomaco  al  cerebro  ,  M,  Aldobr,  Si  de'  a- 
•are  appresso ,  che  1*  bt  bevuto ,  di  i^angiar  mele  coto- 
gne ,  e  mele  dolci ,  od  nliye  in  soldo ,  o  midolla  di  pa- 
ne ncli'  acqua  fredda ,  e  tntte  cose ,  che  le  fnmmee  av- 
Tallano.  Salvia.  Ific,  jfL  O  fondata  di  ferro  eh*  entro 
a  forni  Nel  colatojo  separò  dal  fooco  La  fummea . 

-f-  «  FÙBtMEO.  Che  sa  di  fumo;  che  è  simile  ai  fumo  ; 
ma  è  voce  poco  usata  ,  Salv,  IV^ic,  ter.  Infiamma  ,  por- 
ta   odor  fammeo  fngaca  • 

f  FUMMICANTE,  e  più,  spesso  FUMICANTE.  Che 
fetmmiea  .  Lat  fumigans  ,  Gr.  xawt^étv .  f^irg,  Eneìd, 
Mf,  Turno  porta  fuoco  con  pece  colla  fummicante  fiac- 

f  FUMMICÀRE ,  e  pia  comunem.  FUMICARE  .  Far 
fummo  .  Lat.  fumigare  .  Gr.  na*irvij[m¥m  Cr,  a.  i3.  i4> 
Ma  diligentemente  si  eonvien  prender  guardia,  che  il 
letame  ragunato  sopra  la  terra  non  fummichi  a'  fiorì ,  e 
a'  frutti ,  o  alle  gemme  delle  piante  (  qui  par  detto  per 
similit,).  Frane,  Sacch.  nov,  la^.  £  non  ardiva  »  veg- 
gendolo  molto  fumicare,  appressarlosi  alla  bocca «y^niiof. 
J^ang,  Vedevano  le  lampane  ardenti ,  e  *1  suono  della 
tromoa  ,  e  '1  monte  ,  che  fummicava . 

-}-  J.  1.  Per  Affummicare,  Pallad,  cap,  Sy.  Togli  ec. 
i>arbe  di  silio ,  e  unghie  di  capra  ,  e  fumicale  in  sulla 
bragia  {forse  vale  fa  che  manain  fumo  )  • 

^.11.  Fummieare  il  naso  .  f^.  NASO   . 

t  FUMMICAZIONE ,  </ef fo  m«a  bene  che  FUMIGA- 
ZIONE. 

t  FUBIBltFERO ,  o  meglio  FUMtFERO .  jidd.  Che 
fa  fummo  ,  Che  fummica  ,  Lat.  fumigans  •  Gr.  net» 
nrviXssf  •  Dant,  rim,  35,  Versan  le  vene  le  fumifere  ac- 

VfUMMIGAZIONE,  o  FUMMICAZIONE  ,  e  «*- 

J^Uo  FUMIGAZIONE,  tf  FUMICAZION  E. ///amm/cnr 
eggiermente ,  e  '/  Fummo  stesso  .  Cr.  3.  aS.  io.  Lo  'm- 
«iastro  di  cpesto  letame  porge  alcuna  umidità  colla  sua 
Kimmicazione  alle  lor  carni. 

{•  Fummicasione ,  diciamo  anche  II  dare  il  fummo  ad 
MM  cosa  .  X 

FUMMtGIO .  r,  FUMiGIO. 

-f  FUMMO  ,  e  meglio  FUMO.  Sapore,  che ^esala  per 
^io  pia  da  materie  ,  che  abbruciano  ,  o  che  son  calde,  Lat. 
Jumus  .  Gr.  xamtèi  .  Tes,  Br.  5.  17.  Elle  [le  pecchie  "[ 
fanno  re,  e  oste,  e  battaglia,  e  fuggono  per  lo  fumo, 
€  rauiiansi  per  suono  di  ferro ,  o  di  pietre ,  o  di  cosa  , 
che  faccia  grande  romore.  Nov,  ant»  8.  4*  Ora  che  ha 
venduto  fumo,  che  è  la  parte  disutile  della  cucina  «Dan/. 
Purg.  33.  E  se  dal  fummo  fuoco  s*  argomenta.  Bocc, 
nov^  5o.  14.  Egli  è  ,  che  dianzi  io  imbiancai  mici  veli 
eoi  solfo  ,  e  poi  la  tegghiuzza  ,  sopra  la  quale  sparto 
r  avea  ,  perche  il  fummo  ricevessero ,  io  la  misi  sotto 
quella  scala.  E  appresso  :  E  poiché    ec.   sfocato  fu  al- 

J[oanto  il  fnmmo,  guardando  dentro,  vide  colui ,  il  qua- 
e  starnutito  avea.  Cr,  a.  5.  3.  11  nutrimento,  che  è 
nella  detta  corteccia ,  ti  parte  da  esse  ,  e  si  risolve  in 
ffbmo ,  per  la  virtù  ,  e  caldo  del  sole.  iftf.  f^,  3.  98. 
Conoscendo ,  che  altra  medicina  bisognava  a  rìduccre 
eoatui  alla  via  diritta,  che  suono  di  caropane,  o  fummo 
4i  candele. 

*^  J.  I.  Fumo  i  anche  un  difetto  che  pigliano  i  metalli 
nei  fonderti  f  se  non  ci  si  adopera  buon  fuoco,  Benv, 
Celi,  Oref.  i33.  Dandogli  ventiquattro  ore  di  fuoco  ec. 
perciocché  non  lo  ricuocendo  bene  [  il  fornello  ]  po- 
nendovi dentro  il  metallo  non  si  potrebbe  fondere,  ma 
agghiadandosi    piglierebbe    certi   fumi   di  terra  >    che 
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gettaM»    i    detti    fornelli  ,    i    quali  lo    inasprirébbono 


ec. 


%,  II.  Fummo  ,  per  Ogni  altro   vapore ,  e  tsalatione» 
Lat.  vapor  9  halìtus  ,  Gr.  eiva$vpiim9t(  .  Cr.  3.  8.  7.  Del- 
la quale  il  filmo  al  capo  salendo,   al  celabro   nuoce.* 
Dant,  Inf»  8.  Se  '1  fummo   del  pàntan   noi  ti  nascon*' 
de. 

$.  III.  Fummo ,  per  metaf,  Dant.  ìnf.  7.  Portando  den- 
tro accidioso  fummo.  But,  ivi:  Accidioso  fummo  ,  cioè 
oscurità  d*  accidia,  la  quale  fa  1*  uomo  oscuro.  Dani* 
Par,  18.  Ond' esce '1  fummo,  che '1  tuo.raegio  vtaia  • 
But.  ivi  :  Oad*  esce  *1  ^mmo ,  cioè  da  quella  parte  e- 
sce  r  oscurìtk,  e  la  nebbia,  che,  cioè  la  quale,  tuo 
raggio  vizia ,  cioè  imnaccia  lo  tuo  raggio ,  siccbè  non 
può  portare  la  sua  influenzia  . 

J.  IV.  Fummo  del  greco ,  è  de*  vini  generosi ,  si  dice  la 
lor  Farsa  ,  e  Gagliardia  ,  Lat.  vapor  ,  spiritus  •  Gr* 
drfióf  y  etrfitf,  Ételline*  son,  iSg.  Egli  è  buon  greco  , 
Imbottalo  per  te ,  ch'io  vo  *1  trebbiano ,  Che  non'  na  tan- 
to fumo  ,  ed  è  più  sano.  Ciré,  Geli,  dial,  6.  144»-  lati- 
no che  non  son  posati  que'  fumi  del  vino  ec.  non  cono- 
scono r  ebbrietà  loro  • 

J.  V.  Fummo  ,  per  Superbia  ,  Fasto  ,  Vanagloria  • 
Lat.  fastus  ,  mentis  elatio  ,  Gr.  ftìpoi.  M.  F.  8.  67. 
Vantandosi  di  loro  cuore ,  e  ardire ,  col  fummo  della 
vittoria  sanza  contasto  si  fermarono.  Tratt,  pece,  mori. 
Ma  se  volesse,  che  Dio  principalmente  fosse  1*  onorato', 
e  anch'  egli  ne  vorrebbe  un  poc<r^  fummo*,  sarebbe 
veniale.  Frane,  Sacch,  Op.  div.  Per  questo  misero  fum- 
mo si  levano  a  voler  essere  rettori .  Bern.  Ori,  1.  7.  69. 
Tanto  eri  altiero ,  superbo  ,  insolente  ,  Ora  il  tuo  fu- 
mo ,  e  '1  tuo  rigoglio  è  rotto.  E  3.  5.  4*  Tanta  insolen- 
za ,  tanto  esser  manesco.  Tanto  fummo  d'  arrosto  cave- 
verebbe  Le  ceffate  di  mano  a  san  Francesco.  ^ 

J.  VI.  Onde  Aver  fummo  ,  vale  Aver  superbia  ,  alba» 
già  ,  alterigia  .  Lat.'  magnos  spiritus  habere  ,  intmme- 
scere  ,  Gr.  Jnrtfpfovnv  , 

J.  VII.  Fumo  ,  per  Sentore  ,  Inditio  ,  Lat.  \tndicium\ 
argumentum  .  Fir,  nov,  i,  i83.  E  se  pur  vuoi  macchiar 
la  ìuTk  onestà ,  sieno  le  cagioni  almen  tali ,  eh'  elleno 
non  ti  arrechino  doppia  vergogna  ,  ma  te  ne  scusino  in 
cospetto  di  coloro,  che  avesser  mai  fumo  de*  tuoi  por- 
tamenti • 

$.  VIII.  Fumo  ,  talora  vale  Un  minimo  che,  /piente  , 
come  Fumo  di  ragione  ec,  Lat.  nihìl  fere,  nequidquam  , 
minimum  quid  ,  Gr.  7fc/ .  Fir,  Trin.  a.  6.  Molto  si  è 
rimutato ,  che  sino  a  iersera  non  n'  ha  mai  voluto  sen* 
tir  fumo  • 

J.  IX.  Convertirsi  in  fumOf  Andare  in  fumo  ^  m  si" 
mili  f  vogliono  Svanire.  Lat.  evanescere,  M.  V,  9r3o. 
La  scusa  fu  benisnamente  ricevuta ,  e  accettata  la  prof- 
ferta, la  qual  feciono ,  che  si  converti  in  fummo.  Aerir. 
Ori,  1.  5.  Si.  11  diavolo  io  un  tratto  in  fummo  è  an- 
dato. Toc,  Dav,  ann,  i5.  aio.  Nel  quarto  mese  la  crea- 
tura morì ,  e  tutto  andò  in  fumo . 

J.  X.  In  proverb.  Manco  fumo  ,  e  più  brace;  §  vale 
M^no  apparenza  ,  e  pia  sostansa  ,  Cecch,  Servig»  4*  10. 
Quando  la  roba  scema,  e  cresce  i  titoli.  Manco  fumo , 
e  più  brace. 

3.  XI.  Pure  in  proverb.  Molto  fumo  ,  e  poco  arrosto; 
e  vale  Molta  apparenza  e  poca  sostanza, 

*^,  XII.  Per  mostrare  quanto  sia  grande  V  amor  della 
patria  ,  si  dice  proverb.  Il  fummo  della  patria  riluce 
più  ,  che  l*  altrui  fuoco ,  Sera.  prov. 

t  *  FUMMOSELLO,  e  meglio  FUMOSELLO. Oim. 
di  Fummoso  in  signi fic.  di  Altiero ,  superbo  .  Fag,  rim. 
A  vergogna  di  più  d'  un  fumosello  ,  Che  non  sei  cava 
[  H'eappello  1  o  passa  ritto  ec.    . 

t  *  FUMMOSETTO,e  FUMOSETTO.  f ii«o*é//o.i^or. 
tig.  Rieciard,  la.  i6.  Allor  più  non  sarai  sì  fumosetta;  Né 
col  tuo  viso  arcigno  inferocito  Mi  darai  più  quella  continua 
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4tretui.  Saecu  rim,  i.  aSoi  Tacerò  ma  Dio  ti  ^ardi  D«1 
soggetto  del  Sonetto  Clie  un  cervello  fumosetto  Vi  suol 
dare  ec. 

f  FUMMOStSSlMO  ,  «  meglio  FUMOSISSIMO . 
Superi,  di  Fumoso  •  Hed,  Kip,  i.  ai.  Avendo  io  met- 
ae  delle  vipere  in  vasi  di  vetro  pieni  di  generosissimo 
vino  di  Chianti,  e  di  altro  vino  nimotissimo  di  Napoli , 
e  di  Sicilia ,  ho  sempre  osservato  ec. 

t  FUMMOSITÀ,FUMMOSITAD£,«FUMMOSITA. 
TE ,  che  oggi  li  direbbe  pia  volomtieri  FUMOSITÀ  • 
Vaporotità  ,  EsalasloHe  .  Lat.  fumosità*  ,  Crete»  Cr, 
6.  94*  !•  Ha  [  il  cornino  ]  virtù  diuretica  ,  e  di 
aottigliare  la  fnmmosità.  E  9.  4S*  t.  Le  galle  si  fanno 
spesse  volte  intorno  alle  giunture,  e  spesse  volte  per 
occidente ,  e  per  fummositk  di  letame  •  3f.  Aldobr.  P. 
li»  ooS.  Rugghiamenti  di  yentositade  ,  e  fnmmositade 
olla  testa ,  e  alla  fronte  • 

fFUMMOSO,  e  meglio  FUMOSO  «  Add.  Che  ha  fu- 
mo.Lat.  JumotuM ,Qt,  xa'rvmJ^f»Com,  l^f»  i4*  La  quale 
acqua  per  lo  suo  fummo  sulfureo ,  e  poi  per  lo  calore  si 
è  io  colore  rossetta ,  e  fumo  continuo  •  Così  per  |a  rtuei 
dello  'nfemo  n*  andava  quello  e  rosso  ,  o  fumoso.  E 
Com»  Purg,  16.  Si  puniscono  gli  iracondi  in  un  aere 
caliginoso ,  e  fumoso  per  due  cagioni.  Cr»  a.  4*  i^* 
Perch*  elle  [  le  piante  ]  hanno  bisosno  di  molto  spirito 
fumoso  t  e  libero  (  qui  per  eimilii*  Leggiero  ,  sottile  eo' 
me  à  il  fumo  o  simile  ).AUm,  Coli»  3.  6i.  Chi  più  bra- 
ma il  color ,  che  1*  ambra ,  e  V  auro  Rappresemi  nel 
Tin  fumoso,  altero,  ec.  (  Parimenti  per  similit»  Che 
manda ,  secondo  t  antica  opinione  fumi  alla  testa  ,  cioè 
che  col  suo  spirito  i^ffende  i  nervi  della  testa  ed  il  cer- 
vello  f  con^e  il  fuma  gli  occhi  )m 

J.  I.  Per  Altiero,  Superbo,  Albagioso  ,  Che  presu' 
me  di  se  pia ,  che  alta  sua  condizione  non  parrebbe  •  che 
si  richiedesse,  Lat.  superbus  ,  fastosus.  Or.  unrifn^eivof. 
Agn,  Pand»  i^,  O  sciocchezza  degli  uomini  ,  i  quali 
tanto  stimano  1'  andar  colle  trombe  innanzi ,  ec.  o  mal- 
ti fiionnosi .  £  altrove:  Chiamano  onore  esser  congiun- 
ti  co'  prosuntnosi  arroganti,  e  fummosi  • 

-]'  *  J.  II.  Fumoso  si  dice  anche  di  Coloro  ,  che  hanno 
de*  fumi  dalla  crapula  ,  che  si  dicon  ,  salire  alla  testa  , 
e  de'  vapori  del  vino  ,  che  è  duro  a  digerire  »  Buon» 
Fier»  1.  a.  a.  Il  sonno  amico  agli  ebeti  ,  a  i  vinosi , 
Fumosi,  e  ben  pasciuti,  e  lonzi» «  grulli. 

fFUMMOSTERNO.r.t  dici  FUMOSTERNO.Lar. 
fumus  lerrae,  fumaria, ijtt»  xaTfé(»Cr,  6.  5o.  l.  Il  fummo- 
sterno  è  erba  assai  conosciuta ,  la  quale  è  cosi  detta  , 
imperocché  è  generata  da  alcuna  grossa  fumosità  della 
terra,  f^olg,  Aies»  Lo  fummostemo  è  nel  novero  delle 
medicine  benedette  :  ma  1*  abbondanza  lo  rimuove  dai 
novero  delle  medicine  preziose  •  Buon,  Fier,  3.  a.  5. 
La  medesima  cicoria,E 'l  fummosterno  usalo  comparire. 

FUMO.  ^.  FUMMO. 

FUMOSISSIMO.  K»  FUMMOStSSlMO. 

t  FUMOSITÀ ,  e  con  modo  antico  FUMOSITADE  , 
tf  FUMOSITATE  .  Lo  stesso ,  che  Fummositk,  Lat.  fu- 
metitas ,  Crese,  Tes»  Br»  3.  5.  E  quella  ,  che  corre  su 
per  netto  sabbione  ,  è  migliore  ,  che  V  acqua  vecchio 
di  cisterna,  perciocché  prende  male  fumotiitaai  dalla  ter- 
ra ,  per  troppo  luneo  dimoro  ,  che  v*ha  fatto.  Bore.  aop. 
aS.  i4«  Quasi  da  alcuna  fumosità  di  stomaco  ,0  altro, 
che  occupato  T  avesse  ,  gli  volesse  la  smarrita  vita  ,  e 
'1  sentimento  rivocare.Co/T.  Bott,  6.  ic8.  Elle  faccia- 
no cucendo  il  cibo  ascendere  al  capo  quelle  fumosità  , 
le  quali  ec.  leghino  i  sentimenti. 

FUMOSO,  r.  FUMMOSO. 

*^*  FUMOSTERNO  .  Fumaria  offteinatis.  T,  de*  Bo- 
tonici  ,  Pianta  che  ha  la  radice  a  fittone ,  lo  stelo  angO' 
iato  ,  ramoso  ,  te  foglie  alterne  ,  picciotnfe  ,  prnna^ 
tO'molto/esse  ,  con  le  foglioline  cuneiformi  ,  •  Jìori  al" 
guanto   rossi  f  con   macchie  porporine  ,, a  spighe   termi' 
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manti.  Fioriste  dal  sif faggio  alt  Afs%m  ,   ad  è 
nei  eampi  ,  e  negli  Orti ,  GalUsioIi  • 

FUNÀIO.  Chifafmma.  Lat.  rastio  ,  restimrim .Qr. 
eyotwonrXéxùf  , 

t  FUNAIOLO,e  FUNAIUOLO, aM«  usmU  cheU 
io,  Ltt.  restio,  reetiarius.  Gr.- r^e^rev^eaef •  €W 
chett.  ìT  Amar,  a4a.  Ancoraché  ec.  Andreo  di  FcsW 
strainolì,   e  Maso  fnaaiuolo  ce.  foasono  souinili. 

*  FUNÀMBOLO  .  BaUatora  sulla  corsisi.  Doni  Mu, 
Danzatori  sulla  corda  detti  funamboli  • 

FUNATA  •  Molti  legati  ad  usm  fmssa  •  I«ot*  wUcmim 
manus.  Gr.  d%è%pkÌ9mi9  rvoMi.  Toc»  iUiw»  smm»  i5.  iil 
Tiravano  al  detto  giardino  le  fonate  do'  coBgiorati ,  da 
aspettavano  fuori ,  e  per  terra  • 

$.  Fare  una  funata  ,  vale  Fara  molti  prigiomi  •  MoUè, 
1.  70.  E  parchi  ognun  dormiva  come  un  toaao,  La  èMh 
na  fece  lame  una  fonata ,  E  condnracgli  0'  piedi  a  k- 
ciar  basso. 

+  ««  FUNDATO.  Ortogr.  amt.  Fomdsttm  .  Fr.  Beth. 
146.  3.  Duocnie  fìuidato  edificio  miao  f  Se  troppo  cor- 
ri ,  la  cima  gfi  cbioa  • 

t  FUNDITORB.  r.  L.  ad  A.  Soldato  ormato  l 
frombola  ,  Fonditore  •  Lat.  fussditor  •  Gr.  w^téoeitm  . 
Disc»  Cale»  i5.  Siccome  già  neali  eserciti  antichi  <U' 
Romani  i  funditorì ,  ed  oggidì  ne  moderni  gli  archiba- 
sieri ,  attaccano  le  scaramucce  • 

FUNE.  Corda,  per  lo  più  di  canapa»  JLot.  fmnis»  Gr. 
oxoTrof»  Bocc,  nov,  3i.  8.  Accomandato  ben  Tua  di' 
capi  della  fune  a  un  forte  bronco  ec.  per  quella  n  col- 
lo nella  grotta.  Dani»  ìnf,  ao.  Diede  'I  ponto  eoa  Cai- 
canta  In  Aulide  a  tagliar  la  prima  fune.  Petr»  san.  LjS. 
E  '1  fune  avvolto  Era  alia  man ,  che  avorio  ,  e  neve  a- 
vanza.  Cr,  1.  i3.  5.  Simigliantemente  potevi  nettate  il 
seme ,  racconciar  le  funi  vecchie  ,  e  far  delle  nome . 
Ar,  Far,  ai«  1.  Né  fnne  intorno  crederò  ,  che  strilla 
Soma  così,  né  cosi  legno  chiodo.  Come  la  £k,  cfa'a- 
na  beli'  alma  cinga  Dei  sub  tenace  indiaaolabil  nodo. 

%,  1.  Appiccarsi  ,  o  Attaccarsi  alle  fumi  del  cidt: 
proverb,  che  vale  Far  capitate  di  ciò  ,  eko  si  ertii. 
che  possa  giovare ,  per  debole  ,  o  remoto  ,  eh'  •'  si  sk^ 
Jticorrere  per  disperoaione  anche  a  coso  noeioa ,  e  impes- 
sibili  ;  che  petro  si  dice  Appiccarsi  ,  •  j4tiaeeorsi  a*  rt- 
soi  .  Farch,  star.  i5.  6ai.  Era  tatto  di  Boccio  Vaioli, 
il  qual  Baccio ,  che  si  sarebbe  appiccato ,  come  si  sacl 
dire,  alle  funi  del  cielo,  andava  sempre  ghiribizzando 
Gualche  arzigogolo  .  Gal»  Sist,  Soy.  Produce  frivo- 
lissime scuse  ,  cerca  di  attaccarsi  alle  foni  del  cielo. 

J.  II.  Fune  ,  si  dice  anche  una  Sorta  di  tormento  . 
ehe  si  dà  per  gastigo ,  o  per  far  confesearo  a  delieqMs»' 
ti;  Colta,  Corda»  Lat.  crux  ,  Senec.  Gr.  nòXtscpa. 
Bern,  Ori,  a.  i6.  1.  Ma  certa  differenzia ,  e  certo  segna 
Fa  ,  eh'  un  merla  il  baston  ,  1'  altro  la  fune  • 

^  HI.  Confessare  senga  duol  di  fune  ,  79ale  Dire  i  f^t- 
ti  suoi  alia  prima  ,  e  senta  farsi  pregare»  Lat.  nìm 
fateri,  Ambr.  Furt,  4*  8.  Oh,  oh,  costui  confesserà  sen- 
za duol  di  fune.  AUegr»  166»  Se  voi  mi  addomandate  di 
poi ,  perchè  io  scriva  lor  cos\  fuor  di  tempo  ,  e  ht* 
se  di  proposito  ,  ecco  velo  detto  ,  senza  duol  di  fune. 

J.  iV.  Tenere  alcuno  in  sulla  fumo  ,  vaio  Tenerlo  * 
parole  lungamente  senso  venir  presto  a  ijfuel  ,  che  impt- 
ta  ,  facendogli  patir  la  voglia  ,  cho  Aa  di  checehessie: 
tolta  la  metef  da*  giudici  ,  che  sui  tormento  della  Jes» 
tengono  i  rei .  Lat.  spe  tor^uere  ,  suspensum  tenere,  6n 
ben.  Far  eh,  i.  1.  Egli  erra,  se  alcuno  &pera  colai  do- 
verlo o  aiutare,  o  amare, o  rimunerare,  coi  egli  ha  stsa* 
calo  col  promettergli  d'oggi  in  dimane^e  tenuto  in  siiU 
fune,  col  farlo  aspettare  &  d\  in  di  lungamente. fi^Mc. 
3.  6.  Su  ,  che  c'è  ,  di'su, spacciatene  per  l'amor  di  Dio, 
e  non  mi  far  tanto  storiare ,  tu  mi  tieni  in  sulla  fnot. 

$.  V.  Un  pò*  piti  fune  ;  si  dice  tjuando  a  chC' 
ohessia. manca  alcuna  cosa  per  terminare  stse  faccende. 
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<{.  VI.  Start  in  suIUfune  ,  Jigurmiam,  ^mU  Atptt^ 
con  grandissimo  disiderio  ,  o  struggimtmio  ,  eh» 
ta  cosa  accada  o  si  /accia ,  come  chi  stava  un  t§m^ 
ti  tormento  delia  fune  aspettava  che  quella  pena  fi' 
f,  base*  Pins,  i.  6.  Anzi  sto  in  luila  fune  s  or 
am  tosto. 

UMEBRE.  jidd.  Funerale  ,  Funereo.  LaX. /unebris ^ 

reus  •  Gr«  §*nrtmpto(  ,  ivixn^iof  •  Boec,   vit.   Dant. 

Fece   il    magnanimo    cavaliere  il  morto  corpo  di 

te  d*  ornamenti  poetici  sopra  a  funebre  letto  ador- 

•  Ar.  Fur,  a3.  46.  Dopo  non  molto  la  bara  fune-* 
Giunse  a  splendor  di  torchi  »  e  dì  facelle  .    . 
JNERALE.  Susi.  Mortorio  m  Ltét, /unus ,  e«ef  uùe  « 
«i^of  f  xvduia  . 

JNERALE.  Add.  Attenente  m  mortorio  .  Lat.  fune* 
y  funereus  ,  Gr.  twtmptof  ,  iwixw^tof  .  Bocc.  Jntr» 
Con  funeral  pompa  di  cera  »  e  di  canti  alla  chiesa 
1'  era  portato.  E  Lab,  aya.  Mandati  adun<{ue  ad 
iiione  tutti  sii  ulicj  funerali  • 

J^ÈhEO.Add.  FuneraU.  Lat.  funereus:  Gr.  ^. 
ptoi»  Petr,  cap,  4*  Infino  al  ceaer  del  funereo  ro« 
tir»  As.  60.  Con  cos\  funereo  spettacolo  trasse  tut* 
circostanti. 

JMESTISSIMO.  Superi,  di  Funesto  .  Lat.  /une. 
^mus  .  Gr  òX§^ftéwt9(.  Sega,  Fred,  \.  i.  Un  fu- 
ssimo  annunzio  son  qui  a  recarvi  »  o  miei  riveriti 
m. 

FUNESTO.  Add.  Attenente  m  morte  e  a  funerale 
"  simiti t,  Manineonioso  «  Doloroso  m  Lat.  funesius  • 
9mfeÌ9ifÀ9i^  ^avarùém*  Potr,  eap.  5.  Subito  rico- 
:  quel  bel  viso  Dal  colpo  ,  a  chi  1'  attende  ,  agro  » 
lesto.  Fiamm*  5.  5i.  Quelle  intorno  al  dilicato  letto 
ite  là  segno  di  funesto  augurio  a*  pessimi  amanti  • 
r.'  Amor.  ^f^is.  à3.  Restrinsemi  pietà  1*  anima  al- 
ito A  compassione  aver  di  quei  dolente  Cui  vedea 
itnl  funesto  piamo. 

FUNGAJA.  Luogo  ferace  di  funghi.  Sah.  Buon. 
?.  I  funghi  non  si  tiovaao  facilmente  come  non  s*è 
»perta  la  fuogaja  . 

(*)  J.  I.  E  figuratami  Abbondanea  ,  Fertilità  ;  ma 
70  usato .  Salvia,  disc,  a.  374*  Or  vedete ,  che  fun- 
di  cose  si  trova  in  questo  maestro  b§j[j>iere  \ 
I»  II.  Pietra  fungaja,òpe9ie  di  pietra  4|||b  latinamem^ 
x*  Naturalisti  Fuogifer  lapis  ,  ed  è  una  Sustanam 
Hu ,  la  quale  bagnata ,  e  non  esposta  ali*  aria  aper~ 
pochi  giorni  produce  funghi  .  Gab.  Fis* 

•  FUNGHETO.  T.  degli  Agrie.  Luogo  ferace  di 
hi.  Gagliardo. 

PUNGIFORME.  T.  de*  Naturalisti  .  Che  è  confor- 
a  uso   di  J ungo  .    Gab,  Fis,   Stalagmite  fungifor- 

FUfiGlTE.  T.  de*  Naturalisti  ,  Petrificazione  spw 
o  sia  pietra  figurata  f  che  imita  il  fungo  m  Alcuni 
ìo  anche  t  i  ningiti. 

^  FUNGO.  Boletus  ignarius    L.    T,    de* Botanici . 
ta  senea  stìpite  ,  convesso  f  conico  j    liscio  t    bigio  f 
tori  picciolissimi f  bianchi,  quindi  scuri,  È  comune 
ronchi  dei  Faggi  ^  degli  Abeti  ec.  Gallizioli. 
FUNGO.  Nome  di  una  famiglia  di  vegetabili,  in- 

•  la  quale  vedi  i  Botanici ,  f^e  ne  ha  diverse  speeie , 
hanno  anche  diversi  nomi  ,  e  altri  servono  per  ciifo^ 
"f  per  altri  usi  :  L*  Agarico  ,  il  Boleto  ,  V  Uovolo  , 
ìàbbota  ,  il  Campi gnuolo  ,  i7  Cocolla,  il  OallinacciOp 
esMo,e  PorctnOy  il  Gielone,  il  Grumato,la  Lìngua^la 
^ajl  Prataiuolo  .  il  Frugnuolo  ,la  Vescica  ,  son  tutti 
hi  diversi  f  e  alcuni  di  pik  maniere ,  de*  quali  ,  ro' 
ccade  di  motti  frutti  ^  è  diverso  pure  il  nome  non 
db  Provincia  ,  a  Provincia  ,  ma  da  Luogo  a 
'o,  LàU  fungus ,  Gr.  fitfxni.Sen,  Pist,  E  sono 
ta  cosa  i  funghi.  Cron,  &ìorell  38a.  Guardati  dal- 
atte ,  e  da'  funghi ,  non  se  mangiare  |  o  poco  >  e 

T.  ///. 
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d!  rado.  Belline,  son,  i58;  Sta  bea  eoa  Sisto  ,  e  aoa 
temer  de*  funghi  .E  son.  iSy.  E  funghi  «  eh' afibgavaQ 
nel  savore.  Bern.  Ori,  3.  3.  43.  O  come  fiacca  on  giglio 
la  tempesta ,  O  ^ogo  1  o  tltra  cosa  ec. 

*  J.  I.  Fungo  »  r.  de'  Gettatori ,  Parte  della  CamjfM' 
na  f  che  tien  luogo  di  manico ,  così  detta  a  cagione  del» 
la  sua  struttura, 

*  S*  !'•  P^^gOi  •  Mommo  fungo  ,  T,  degli  Oriuolaj . 
Strumenti  di  pia  grandeese  ,  per  addrigsdr  le  easse  degli 
oriuoli  da  t^sca . 

*^*  j.  IIL  Funao  di  levante ,  Noce  pomica ,  Stry* 
chnos  nux  vomica  L.  T,  de*  Botanici  ,  Pianta ,  che  ha 
ta  radice  grossa  ,  con  scorga  alquanto  gialla ,  il  tronco 
bruno  con  pia  di  5.  braccia  di  circo nferenea^  le  foglie 
opposte,  ovate  ottuse ,  cqn  5.  nervi,  lunghe  7.,  o  8.  dita, 
sopr^  peeioli  corti  ,  i  fiori  alquanto  verdi ,  molto  piccoli, 
i  semi  orbicotall,  piani,  vellutati,  scuri ^  moUù^'duri, 
È  originaria  delC  India  orientale , 

*M^  J.  IV.  Fungo  di  Malta  Cynomorium  cocci neum 
L,  jT.  de*  Botanici  •  Pianta  ,  che  ha  le  scaglie  in  vece 
di  foglie  ,  cadute  le  quali  si  presenta  un  peduncolo  ar» 
ricciuto  ,  grosso ,  che  sostiene  un  amento  conico  ^jpMgru- 
coso,  porporino  ,  o  scarlatto  ,  È  comune  nei  /uojparVlo- 
ritlimi  di  Malta  ,  di  Sicilia  ,  .di  Livorno ,  ec,  ove  si  tro" 
va  intorno  alle  radici  del  Sandro,  e  ài  altri  arbusti^ 
de*  quali  questa  spesie  i  porosità  ,  GalUtioli. 

*^  J.  y.  In  una  notte  nasce  il  fungo.  Maniera  prover» 
biute,  e  dinotante  Poter  qualche  cosa  avvenire  in  breve 
tratto,  Car,  lett,  \,  i3.  Piaccia  a  Dio  ,  che  nasca  l'oc- 
casione ,  che  s'  aspetta  di  qua  ec.  Fino  a  om  non  ci 
veggo  disposizione  alcuna:  pure  in  una  notte  nasce  il 
fungo. 

%,  VI.  Fungo ,  per  simitit,  della  sua  forma  si  dice  n 
pia  cose,  come  a  Quel  bottone  ,  che  é$  genera  nella  som" 
mità  del  lucignolo  acceso  della  Uécerna  in  tempo  d^  umi" 
dita  ,  Lat.  fungus ,  Virg, 

-{*  J.  VII.  Fungo ,  Quella  crosta  d*  ossido  ,  o  di  sa* 
le  ,  che  si  forma  sopra  il  piombo ,  per  forea  dell*  aceto  . 
But,  Purg,  7.  a.  E  biacca ,  che  è  bianchissima  cosa  ar- 
chimiata  ,  e  la  biacca  ,  che  si  fa  del  fungo  del  piom- 
bo appiccato  sopra  l'aceto. 

J.  Vili.  Funghi  si  chiamano  ancora  Alcune  escrescente 
carnose ,  che  si  producono  talora  nell*  ulcere  ,  e  nette 
piaghe  di  diffidi  cura, 

J.  IX.  Funghi  ,  si  dicono  talora  gli  Enfiati  d^ pan» 
nicoli ,  che  escono  fuori  dell*  osso  rotto ,  o  trapana» 
to. 

J.  X.  Fungo  di  rischio,  in  proverb,  ei  dice  di  Cosa, 
che  sia  pericoloso  il  fidarsene . 

t  FU NGOM ARINO.  Fungo  marino,  dicesi  di  un 
Zo^to  di  color  rosso  «  e  talvolta  verde  ,  che  tiensi  Iffn-^ 
nicchiato ,  e  attaccato  agli  rscogli  come  un  fungo ,  ma 
spiegando  alcune  sue  trombe  sembra  un  anemone,  Lnt. 
fungus  lapideus  ,  marinus.  Dant,  Purg,  aS.  Tanto 
ovra  poi,  che  già  si  muove ,  e  sente  ,  Come  fungo- 
marino y  ec.  But,  ivi:  Fungomarino  è  una  coagula- 
zione  di  schiuma  d' acqua  marina  ,  che  si  fa  in  ma- 
re, e  fessi  vivo,  e  muovesi ,  e  sente,  ma  non  ha  mem- 
bra formate. 

VDHOOSO,  Add.  Pieno  di  funghi,  Lht,  fungosus  . 
Qtx,  pasKsmidm. 

J.  E  per  metaf,  la  quale  ha  occupato  il  luogo  del  prò* 
prio  ,  si  dice  d*  una  Speeie  d*  infracidamento  ,  e  propria' 
mente  de*  legnami  ,  e  diottro,  che  per  soverchia  umidi» 
tà  infracidano  ,  e  mandan  fuori  funghi,  o  materia  a 
guisa  di  funghi .  L^t,  fungosus ,  Gr.  fivxnnidnf,  Cr,  6. 
100.  a.  Non  vi  si  dee  metter  letame,  ma  paglia  innan- 
zi, pert>cchè  ne  diventano  [^ le. radici  1  luogost.  Soder. 
Colt,  6a.  Spartendo  due  sermenti ,  che  non  abbiano  la 
midolla  fungosa. 

FUNICELLA.  Dim.  di  Fumé,  e  rate   Corda  saitièe . 
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liSl.  funieulut  •  Gr.  vx^tfitff.  Mor.  S,  Gr§g,  E  la  tDt 
terra  sark  misarata  colla  funicella.  Fr,  Giord,  Fred.  D. 
£  toni  ci  atterremo  a  una  fontcella . /^«t».  E*op,  £  a* 
veira  allo  scudo  per  coregge  funicelle. 

FUNICELLO.  FmnictlU;  mm  è  meno  matù.  Lat./ii- 
nieuiiu  .  Gr.  ^va/y/or.  Albert,  64.  MalageTolmente  ai 
rompe  il  funicello  addoppiato* 

'  FUNICINA.  Dim.  di  Fumé .  Funieellm.  Lat. /mi/cii/«#« 
Gr.  9voiy/or.  f^«rcA.  stor»  il.  3o8.  Tosto  che  il  mani- 
goldo legatagli  la  fanicina  al  cofio  gli  ebbe  data  la  fpin« 
ta  f  fu  gridato  da  alcuni  ec.  taglia  ,  taglia. 

*  FUNICOLARE.  T.  degli  Scrittori  JVaiurmli  .  Ap^ 
partenente  a  funicolo  ,  o  simile  a  funieoUt  •  Gah*  Fis» 
Lava  ,  o  scoria  funicolare. 

funìcolo.  Funicello.  hhU  funiculus .  Trait.  go¥. 
fami  7*  Pislia  il  funicolo  di  Giosuè. 

FUnZIONCELLA.  Dim.  di  Funeiome  .  iV.  Giord. 
Fred,  il.  Perdono  il  tempo  in  funzioncelle  di  veruno 
momento ,  né  importanza. 

FUNZIONE,  bperatione .  htiì.functio  .  Gr.  ivifyma. 
Red,  Vip,  1 .  61 .  A'quali  s'aspettava  di  far  onesta  funzione . 

WU^Funeioni  unimalif  dieonsi  da' Medici  Certe  ationi, 
ch^ePfknno  in  noi  ,  nelle  quali  t  anima  Aa  gran  parte  m 

*  J.  IL  Funeioni  naturali  Quelle  ,  che  sono  necetea^ 
rie  alla  vita  p  o  per  conservarla  p  o  per  trasmetterla  nella 
speeie  • 

*  J.  III.  Funaioni  P't^it  Quelle,  che  servono  alla 
pila  ,  e  dalle  ifuali  essa  divende  .  Coeck.  Bagn.  Funzio- 
ni vitali  I  naturali  ,  animali . 

*  FUOCARA.r.  de' Cerajuoli  ,  Spezie  di  braciere 
per  tenere  strutta  la  cera  delle  bacine  • 

('^)FUOCATO.^M/<«iilo  di  una  sorta  di  color  baio  , 
che  si  dice  del  pelo  del  cavallo ,  o  mulo  •  Il  Focalwl. 
nella  voce  Bajo  .    * 

*^*  FUOCHI,  s.  m.  pi.  T.  di  MarineHa.Si  fa  uso 
di  questa  voce  per  significare  i  fanali ,  o  lanterne  accese 
in  tempo  di  notte  in  una  nave  ,  come  i  fanali  di  poppa  , 
i  quali  servono  di  guida  ai  bastimenti  di  conserva  nelle 
notti  oscure  ;  o  pure  sono  altri  fanali ,  che  si  dispongo^ 
no  in  varj  siti  della  nave  perchè  servano  di  segnali  in 
una  squadra .  Stratico. 

%^  FUOCHISTA.  Jfella  Milizia  chiamasi  il  Solda- 
to ,  che  fabbrica  i  fuochi  artifieiali  .  Ve  n*  ha  un  certo 
numero  nei  corpi  d*  artiglieria .  Grassi . 

FUOCO.  Che  da* poeti  si  dice  anche  ¥OCO .  Quel- 
la mistura  di  luce  e  ai  calore  ,  che  si  produce  nel  bru- 
ciare de*  corpi;  e  si  dice  anche  del  solo  calore ,  o  della 
sua  cagione  ugualmente  spesso  in  significato  proprio  e 
net  metaforicfl ,  Lat.  ignis  .  Gr.  «ri7f .  Tes.  Br,  a.  37. 
La  folgore  non  ha  poter  di  passare  li  nuvoli ,  anzi  vi 
si  spegne  dentro ,  e  perde  il  suo  fuoco.  E  9.  a4«  E  pe- 
rò aebbe  lo  savio  podestade  a  minuto  »  e  spesso ,  spe- 
cialmente li  giorni  delle  feste,  ed  alle  fuocuora  di  ver- 
no tutti  rannare  in  sua  camera.  Bocc,  nov.  33.  3.  11 
fuoco  di  sua  natura  più  tosto  nelle  leggieri ,  e  morbi- 
de cose  s*  apprende  ,  che  nelle  dure  ,  e  più  gravanti. 
£  nov.  46.  10.  Pensò  di  volergli  in  pubblico ,  e  di  fuo- 
co far  morire.  Dant.  Inf,  i,  E  poi  vedrai  color,  che 
son  contenti  Nel  fuoco.  Petr,  son,  17.  E  altri  col  disio 
folle ,  che  spera  Gioir  forse  nel  fuoco  ,  perchè  splende 
Provan  1'  altra  virtù,  quella,  che  'ncende.  «Sien.  ben. 
Varch.  6.  4*  Come  se  alcuno  m*  avesse  prestato  danari 
poi  avesse  fitto  fuoco  in  casa  mia. 

-[-  J.  I.  Fuoco f  il  disse  Dante,  per  i^  Anime  beate\ 
perciocché  finse  nel  suo  Paradiso  che  in  cielo  si  mo- 
s  trassero  a  lui  informa  di  stelle.  Dant.  Par.  ao.  Per- 
chè de' fuochi  ,  ond'io  figura  fommi  ec.  E  23.  Que- 
sti altri  fuochi  tutti  contemplanti  Uomini  furo.  But.ivi: 
Questi  altri  fuochi ,  cioè  questi  altri  spiriti ,  che  sono 
dentro  a  questi  fuochi,  e  splendori.  ' 
*  5*  IL  FUOCO,  per  similit,  la  Stella  di  Marte,  e  si  di- 
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rMe  poeticamente  anche  deitmUre  sietU  •  DamL  Fer, 
16.  E  tre  fiate  venne  questo  fuoco  A  rìnfiammara  tottOj 
la  sua  pianta.  But.  ivi:  Venne  questo  fàoco ,  caè?fi. 
ne  questo  pianato  chiamato  Marte. 

%^  J.  ni.  Fuoco  y  Diéesi  talvolta^  da*  poati  a  ^m. 
na  ardentemente  amata.  Lat.  meus  ignis  ,  imap  mea.ht, 
Son,  170.  Ch'  io  vaggio  nel  Mnsier,  dolce  mio  ìbu^ 
Fredda  una  lingua  e  duo  becti  occhi  chiaai  Rimanere 
pò  noi  pien  di  faville.  JY.  0. 

^.IV.  Fuoco, si  dice  per  Incendio  •LnU  igmis,fiammt, 
incendium.  Gr.  ifiwfm^ify  pXey/aóf  ^  ìyniUffim,  Ama. 
4o.  Poiché  il  Greco  fuoco  ,  d*  ogni  coaa  araibile ,  cbk 
le  sue  fiamme  pasciute. 

J.  V.  Per  Ira,  o  Discordia,  onde  ai  dico  Stare,  9 
Esser  nel  fuoco;  e  vale  Essere  in  continua  discordia ^t 
travagli  co'  suoi  di  casa ,  o  con  ehi  di  moeoseUà  si  hoà 
trafficare  insieme  ,  quasi  in  uno  inferno.  Lat.  irarumfe- 
ees  ,  discordia  ,  dissidium  .  Gr.  éfyn^  pXoyfedf .  BeUiu, 
son,  a66.  Cornar?  madonna f  avete  voi  del  fuoco?  le 
»'  ho  piena  la  casa  alle  malora  .*  Uh  trial' a  me  ,  ch*e' 
e'  è  questa  mia  nuora. 

J.  Vi.. Per  Affetto,  Appetito i  o  Passiono  amorose. 
Bocc,  pr.  3.  Per  soverchio  fuoco  nella  mente  concetta 
da  poco  regolato  appetito. . 

f  C.  VII.  Si  piglia  talora ,  por  Urna  iatorm  famiglie, 
e  si  dice:  La  tal  città  ,  o  villa  fa  tsmti  fuochi  cioè  ten- 
ti focolari ,  contando  un  focolare  per  famiglia  .  M.  V. 
7.  6.  Perocché  assai  ville  di  cinquecento ,  e  di  mille 
roocora ,  e  di  più ,  e  di  meno  ,  aveva  vinte ,  rubate ,  ci 
arse.  Serd.  star.  6.  118.  Le  terre,  e  le  castella  ec.  si- 
enne  delle  quali  fanno  tre  mila  fuochi* 

%.  Vili.  Fuoco,  T.  de* geometri;  Ptemto  uelt tn 
delle  sezioni  coni^ho ,  al  quale  concorroao  i  raggi  riJUr- 
si  dal  concavo  di  osso .  E  Fuoco  similnnomto  l  Vmeu 
de*  raggi  ref ratti  dalle  lenti  di  vetro  .  Bjod.  Utt,  1.  so5. 
Fuoco  appresso  i  geometri  significa  quel  punto. dctenai- 
nato  nelr  asse  del&  sezioni  del  cono ,  al  quale,  coac 
per  esempio ,  dentro  la  parabola  concorrono  per  reici- 
aione  tutti  i  raggi. 

J.  IX.  Fuoco  lavorato  ,  vale  Fuoco  ,  che  con  artifm 
si  lavora  per  valersene  o  in  guerra ,  o  in  festa .  LaL 
ignis  artifici^au  .  Gr.  WfdeuiaXiov.  Dim.  Consp.  S.  6s. 
I  capi  di  P4V  Nera  avevano  ordinato  un  fuoco  laion- 
to.  Ciriff.  Calv.  i.  %Z.  Ed  avean  dardi ,  e  fuochi  lato- 
rati.  Star,  EuT.  6.  iSo.  Avendo  inviato  per  mareaat 
grossa  armata,  con  gran  copia  di  fuoco  Greco,  cbe 
cosi  si  chiamava  allora  quello  ,  che  i  nostri  chiaaiaao 
oggidì  lavorato.  TVic.  Dav.  star,  a.  274-  Arse  il  beJiissi- 
mo  anfiteatro  fuori  delle  mura  per  le  fiaccole ,  e  psile, 
e  fuochi  lavorati  tratti  innanzi,  o  indietro. 

J.  X.  Fuoco  artifiziato  ,  vale  il  medesimo.  Matm.  4> 
5^  Tal  pietra  per  di  fuora  è  calamita ,  £  ripieaa  di 
fuoco  artifiziato. 

J.  XI.  Occhi  di  fuoco  ,  cioè  Infiammati  per  ire,  a 
guisa  di  fuoco,  Infocati;  che  Dante  tmf.  i4*  disse:  Oc» 


chi  di  bragia  .  Bern.  Ori.  t.  i5.  46.  Il  conte  prega  ia- 
darno  ,  e  a 
chi  di  foco. 


damo  ,  e  a  poco  a  poco  L*  ira  gli  creace 


mte  DI 
,  e  fa 


^  oc- 


-|-  J.  XII.  Fuoco  salvatico ,  Spezie  di  malattia  im/um- 
matoria  in  pet(e.  Lat.  lichen  ,  impeti go  .  Gr.  Xe;)[«p* 
Volg.  Mes..  L*  elleboro  bianco  ec.  guarisce  la  scabbia  , 
e  lo  fuoco  salvatico.  E  altrove:  La  confezione  d*amec 
vale  ad  ogni  passione  fatta  da  collera ,  e  da  flemma 
salsa  ,  come  si  è  lo  fuoco  salvatico. 

J.  XIII.  Giugnere ,  o  Mettere  legno  al  fuoco ,  vote  fi- 
guratam.  Fomentare  ,  o  procurare  di  crescere  il  meli  » 
o  l* ira  in  altrui.  Lat.  ignem  igni  indurerò,  oleum  tf 
mino  addere.  Gr.  nrùf  inri  nrùf.Petr.  soa.  a3a.  Aoioa 
aconsolata,  che  pur  vai  Giugnendo  legne  al  fuoco,  ofe 
tu  ardi  \  Albert,  i^.  Coli'  uomo  liogoardo  non  parlare, 
e  nel  fuoco  non  metter  legna. 
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$.  XIV.  9Ì9it9r9  m  fuoco  t  e  fiamma^  vmU  Rovinare  ah" 
bruciando  ,  Lat.  devastare  ,  eoncremare  ,  ferra  fiam^ 
mit^ue  persegui ,  Gr.  «a«Mrtf>«y.  oufipXiymv^  G,  V* 
!•  i4«  ^*  ^  ooue  v'  CDtrarOi  e  rubarla»  e  misonla  tut- 
ta a  fuoco,  e  fiamma.  E  \\.  71.  5.  K  tutta  l' Ifola  mi^ 
tono  a  fuoco  ,  e  a  fiamma. 

$.  XV.  Gasiigare  a  ferro ,  e  a  fuoco  ,  vale  Gastiga" 
re  teneramente  .  Lat.  igne ,  et  cmdibus  ulcisei ,  Tacit, 
Joc.  Dav,  ann.  a.  Sa.  Stertioio  prettamente  mandatovi 
con   cavalli ,  e  fanti  le^ierì  a  terrò ,  e  fuoco  gli  ga- 

«tÌ£Ò. 

$•  XVI*  Estere ,  Porre  ,  e  Mettere  «e.  a  fuoco ,  paia 
Ettere  ,  Porre ,  Mettere  ec,  le  cote  a  cuocere,  Lat.  .  co" 

2uere  •  Gr.  'ri'wrmv.  Bocc.  nov.  54*  3.  Acconcia  la  grui 
I  mise  a  fuoco  .  G.  K.  8.  78.  6.  Trovando  gli  arrosti, 
•  la  vivanda  della  cena  de'  Franoescbi  a  fuoco ,  e  quel- 
le tutte  rubaro,  e  mangiaro* 

%•  XVII.  Fuoco  lento ,  vale  Fuoco  non  gagliarde  ,  piC' 
molo  f  tenue  •  Lat.  ignit  lentut  •  Cr.  g.  104*  3.  Quel  » 
cbe  nella  tasca  rimane,  ti  ponga  a  fuoco  lento  in  un 
paittolo  •  Ricett,  Fior,  99.  Di  poi  ti  patta  tutto  l' aceto 
colato  per  boccia  a  fiioco  lento.  E  ii5.  Si  cuocono  a 
fuoco  lento  ,  tantoché  il  zucchero  sia  penetrato  per  tut- 
ta la  tustanaa  del  frutto.  E  appretto:  Cocendo  a  fuoco 
lento  tantoché  vertandolo  in  iscatole  ,  o  in  alberegli  , 
aia  a  modo  di  gelatina.  Dav.  Scitm.  54.  Il  foresto  ec. 
tra  due  forche  con  due  catene  appiccato  per  le  brac- 
cia ,  e  arso  vivo  a  fuoco  lento  sotto  a*  piedi.  Borgh, 
Rip»  214.  Facciansi  bollire  pianamente  mezz'  ora  a  len- 
to fuoco  di  carboni. 

^*  %.  XVIil.  Di  fuoco  ,  ti  uta  anche  per  Infuocato 
eempUcemente .  Fit.  SS.  Pad,  a.  64.  Vide  lo  predetto 
Frate  mohitndine  di  demonia  Tenire  per  lo  predetto 
solitario  molto  terribili  con  uncini  di  nioco.  E  nella 
pt^g'  teguénte:  Un  bastone  di  fuoco* 

^*  J.  XIX.  Fuoco  ultimo  ,  diceti  il  grado  maggiore 
di  calore ,  che  ti  dà  alle  fornaci .  Benv,  Celi.  Ore/,  37. 
Sentendo  [  lo  tmalto  roggio  ]  il  fuoco  ultimo ,  oltre  il 
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correre  come  gli  altri  smalti ,  di  rosso  divien  giallo 
..   -      --;,  F 

L< 
na  volta  ,  volendo  ben  dorare  V  opera ,  T^oi  con  fuoco 


**  J.  XX.  Fuoco  dolce  f  Fuoco  debc^» 
€}ref^    ioo.    Lodo    ec.   a   porre   dettofl|^< 


Senv.    Celi, 
o  tiitto  in  n- 


dolce  rasciugar  tanto  la  doratura  ,  che  ec. 

*  $.  XXI.  Fuoco  freteo  ,  T.  degli  Orefici,  Gettato» 
ri,  e  simili,  r.  FRESCO  $.  XIII. 

"^  *^*  J.  XXII.  Fuoco  t alvo tico.  Orobanche  major  J^, 
T*»  de*  Botanici .  Pianta  ,  che  ha  la  radice  tuberosa,  tu^ 
gosUf  lo  stelo  peloso  ,  semplice ,  alquanto  rosso  ,  i  fiori 
eli  colore  tra  il  bianco  e  il  gialliccio ,  a  spiga  terminane 
tei  Fiorisce  nel  Giugno  ,  ed  è  comune  intorno  alle  pian» 
ie  leguminose .  Galiizioli. 

*^*  J.  XXIII.  Albero  di  fuoco  ,  Albero  di  contram' 
meeeana  .  Jn  Marineria  si  chiama  con  questo  nome 
C  albero  che  è  sopra  qUello  di  meeeana ,  come  sono  gli 
miberi  di  gabbia  sopra  gli  alberi  maggiori  ,  co*  quali  si 
auUscono ,  mediante  una  testa  di  moro  ;  sicché  in  fatto  è 
r  albero  di  gabbia  di  meseana  .  Stratico. 

\*  S.  XXI V:  FeU  di  fuoco.  È  la  vela  delf  albero  di 
questo  nome ,  la  quale  i  quadra ,  come  le  vele  di  gab» 
èia ,  e  si  colloca  su  d*  un  pennone  sospeso  ali*  albero  di 
jneseana ,  il  quale  non  ha  vela ,  e  perciò  chiamasi  di 
verga  secca.  Stratico. 

*^*  J.  XXV.  //  Pennone  di  fuoco  ,  È  il  pennone  al 
efuale  s  inferisce  la  vela  di  contrammeàeana.  Questa  vela 
ha  le  tue  dritte ,  le  tue  mantiglie ,  i  paranchini  di  ter» 
seruoii ,  tcotte ,  boline  ,  carica  fondi ,  carica  bugne ,  ca- 
rica boline,  come  le  vele  di  gabbia,  V,  IMBROGLI. 
Stratico. 

♦,1*  %,  XXVI.  Fuoco  S,  Elmo,  T.  di  Marineria. 
Fuochi  elettrici  che  comparitcono  talvolta  nelle  notti  bur» 
rmtcote ,  topra  le  cime  degli  miberi,  e  tulle  putite  de*' peti'» 


noni:  Gli  antichi  li  chiamavano  Castore,  e  Polluce,  ed 
avevano  tuquetti  fuochi  molte  tuperstitioni ,  che  tra 
mon  pochi  marini  ti  contervano  ancora.  Stratico. 

*  S*  XXVII.  Fuoco ,  nella  Milieia ,  e  Marineria ,  è 
parola  di  comando  ,  perchè  ti  sparino  l*  arme  da  fuoco  • 

J|.  XXVIII.  Fuoco  di  liane,  appretto  gli  t  ti  ila  tori  vate 
Fuoco  gagliardit timo. Làt.  ignit  vehementittimus  ,  ignit  ' 
acer ,  Gr.  J^pó^miev  irCf,  Ricett,  Fior.  181.  Salnitro, 
ec.  mescola  ,  e  poni  in  limbicco  a  stillare,  dando  nel 
fine  fuoco  di  lione  ,  tanto  che  sieno  passati  tutti  gli 
spiriti  di  dette  materie. 

5.  XXIX.  Far  fuoco.  V.  FARE  FUOCO. 

f.  XXX.  Far  fuoco  nelC  orcio  ,  vale  Macchinare 
qualche  cosa  natcotamente  ,  e  mottrare  cT  attcfuUre  ad 
altro,  yarch.  Ercol.  7a.  E  quando  alcuno  per  lo  con- 
trario facendo  il  mutone,  e  stando  cheto  attende  a* fatti 
suoi  senza  scuoprirsi^  persona ,  per  venire  a  un  suo 
attento ,  si  dice  :  e*  fa  fuoco  nell'  orcio ,  o  e'  fa  a*cheti- 
chelli.  Buon.  Fier.  4*  &•  i*  Si  scorgon  quatti,  e  zitti  , 
i  piò  feltrati ,  Far  lor  fuochi  negli  or^i .  JÉhl 

J.  XXXI.  Ogni  acqua  tpegne  il  fuoco;  wK^cha 
Alle  necettità  naturali  ogni  cota  terve,  per  cattiva 
eh*  ella  ti  tia, 

•{•  $.  XXXII.  JVon  dar  fuoco  a  cencio  ,  vale  Non  fare 
un  minimo  tervigio  tenea  cotto  ;  modo  proverbiale  an» 
tiquato  tratto  dati  uto  antico  delle  donnicciuòle  dell*  am» 
dar  ad  accattar  fuoco  nelle  case  del  vicinato  con  un 
cencio  ,  il  quale  acceto  da  un  lato  ti  portaeih  a  cata  • 
Lat.  ignit  accendendi  potettatem  non  f acer  e,  S enee.  Bocc, 
nov.  5o.  7.  Non  troverrei  chi  mi  desse  fuoco  a  cencio. 
Sen.  ben.  Varch.  4-  >9*  ^^  chiaDj^  mai  benefizio  do- 
nare una  fetta  di  pane  ,  o  un  mflMD  quattrino  ,  o  l'a- 
ver dato  fuoco  al  cencio  ? 

-|-  J.  XXXIIL  Non  latciare  accendere  un  cencio  al  tuo 
fuoco  ;  Maniera  antiquata  ;  onde  t*  etprime  la  toverchia 
avaritia  d*  alcuno.  Lat*  ne  totem  quidem  dederit;  ne  al» 
Iti  caput  dederit. 

J.  XXXIV.  Dar  fuoco  alla  girandola,  vate  Comincia- 
re ritolutamente  una  cota  ,  intormb  alta  quale  altri  tia 
ttato  qualche  tempo  in  dubbio ,   f^enire  a  risolueiene. 

J.  XXXV.  Dar  fuoco  alla  bombarda  .  f^arch.  Ercol, 
88.  Dar  fuoco  alla  bombarda  è  cominciare  a  4ìr  male 
d' uno  ,  o  scrivere  contra  di  lui.  Li6r.  son.  4*  Mettiti 
or  su,  Àrcangel,  la  panziera,  Ch'egli  è  tempo  a  dar 
fuoco  alla  bombarda. 

-f-  J.  XXXVI.  Dire  o  Far  cosa  di  fuoco  ;  cioè  Di  ma» 
raviglia.  Grandissime  ,  Sommamente  terribili.  Bern.  Ori. 
1.  6.  73.  £  avendo  a  dir  io,  voi  a  sentire  Cose  fiere, e 
crudel,  cote  di  foco,  Meglio  è ,  che  tutti  ci  posiamo  un 
poco.  E  a.  a3.  20.  £  Grandonio  facea  cose  di  foco. 
Alalm.  la.  5a.  E  che  in  suo  onor  doveansi  fra  poco 
Alzar  caoanne,  e  fai  cote  di  fuoco. 

J.  XXjCVII.  Metter  troppa  carne  a  fuoco ,  vale  Im» 
prendere  troppe  cose  a  un  tratto.  Lasc.  Parent.  3.  8.  la 
fine  io  ho  metta  troppa  carne  a  fuoco,  f^arch,  Ercol. 
80.  Mettere  troppa  mazza  ti  dice  d'  uno ,  Ìl  quale  io 
favellando  entri  troppo  a  dentro  ec.  diceti  ancora  ^ 
mettere  troppa  carne  a  fuoco. 

%.  XXXVIII.  Avere  il  fuoco ,  o  Pigliare  il  fuoco,  s^ 
dice  del  Cominciare  il  vino  ad  tuforeare.  Dav,  Colt. 
i6o.  Per  non  lasciar  la  vinaccia  riscaldare,  e  *1  vino 
pigliare  il  fuoco.  E  appresso:  Quel  fonore  ,  che  la  vi- 
naccia piglia  di  sopra  ec.  e  fa  pigliare  il  fuoco  al  vii^o» 
Seder.  Colt.  74.  Affinchè  la  vinaccia  non  ritcaldatte  ,  e 
facette  pigliare  il  fuoco  al  vino. 

•f  J.  JCXXIX.  Avere  il  fuoco  al  culo ,  vale  Ettere  im 
grandi  angustie  ,  Ettcr  prettato  inttàntitt imamente  . 
Modo  batto.  ^ 

-f-  %.  XL.  Fuoco  morto ,  ti  dice  di  una  Sorta  di  medi» 
camento ,  che  applicato  alla  pelle ,  V  abbrucia  lentamen» 
It.Lat.  eausticum.  Or*  «av^iaov.  Red.  Cent.  35a.  (  nel 
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poi.  o.  àelV  9di9iom€  éei  Ctastiei.  )  Talo  operizione  è 
più  racile,  e  più  tictira  col  ferro  attuale  ,  eke  co'  fuo- 
chi morti,  perchè  adpperaodoti  1  fiochi  mofti,  si  ha 
BOD  ottante  co|i  raddoppiamento  di  lavoro  a  ricorer 
poi  ancora  al  ferrò . 

-f  }•  XLI.  Metter  la  mmno  nei  fitéto  ;  Marnièra  »nfa-' 
ttca  ed  iperkolieà  di  giara  mento  ,  cAf  si  usa  per  ma- 
etrar  verità  di  ciò  che  /'  è  por  dire»  Lat.  eoastanter  ai' 
serere  f  prò  eerto  kaòere.Gr,  fiafieuiv.  Bem,  Ori,  a.  3. 
91.  £  metterebbe  nel  fuoco  la  mano,  Che  in  quel 
pae«e  non  è  Ru^^er  certo.  Varck,  Ercol,  aSy.  Beo  sa- 
pete f  che  io  lo  credo  I  ansi  lo  giurerei ,  e  ne  metteiei 
le  mani  nel  fnocu. 

J.  X(«II.  Cascar  della  braee  net  fuoco  ,  è  lo  stesso  , 
eke  Cader  della  padella  nella  braee  ;  e  vale  Uscir  di 
UH  pericolo ,  e  entrar  in  un  altro  maggiore,  Lat.  Incidit 
In  Sejrllam  eupiens  vi  tare  Ckaryhdim  ;  fumum  ,  vel  ci- 
merem  metuens  in  ignem  concidit,  V,  Flos,  360.  Bem, 
Ori,  a.  a6.  34*  Or  pensa  cavai icr  ,  cbm*  io  restai ,  Che 
dellf  bface  nel  fuoco  cascai. 

J.  XLIII.  Pigliar  fuoco  f    Cominciai   ad    ardere  :  e 
Jigurhtam.  vale  Jncollorirsi ,  Adirarsi.  Lat.  excandesco' 
re,  Gr.  ofv/]ffa>ai . 

J.  XLlV.  hfon  metter  t  esca  al  fuoco  min  proverò,  che 
si  dice  del  fuggire  l*  occasioni.  Ciriff,  Calv.  i.  4*  Vero 
è  il  proverbio,  e  non  si  può  negare.-  I*)oo  metter  1'  e- 
•ca  troppo  presso  al  fuoco  ,  E  non  tentar  delle  donne 
la-  fede,  Ch  ella  è  fallace,  e  più  che  V  nom  non  cre- 
de. 

$.  XLV.  Fuoco  di  paglia,  V.  PÀGLIA. 

J.  XLVI.  òpegn^  il  fuoéo  colla  stoppa  .  ^.  STOP- 

(^)  FUOCOSO.  jidd.  Di  fuoco  ,  Ardente  ,  infocato. 
Lat.  ignitus  ,  ardens ,  Gr.  fUfémf^  i^éppXiynf,  Pros, 
Fior,  b.  143.  Egli  tutto  adìroso  ,  gli  occhi  biechi  mi 
jgitta  addosso ,  e  fuocosi ,  ec.  né  può  più  stare  alle  mos- 
se, perchè  io  lo  tocco  ,  dove  gli  duole. 

FUOKA,  FUORE^a  FUORI.  Preposieione ,  che  no- 
ta  separamento ,  o  distanea  ,  ed  è  contraria  di  entro  ,  o 
Dentro  :  al  secondo  caso  s*  accompagna ,  benché  pure  vi 
abbia  alcun  esemplo  del  quarto,  hnt.foris  ,  foras  ,  extra. 
Cr.  #(#  ,  tl^mdtv  •  Petr.  cans,  3i.  6.  Fuor  tutti  i  nostri 
lidi  Nell'isole  famose  di  fortuna  Due  fonti  ha.  E  san. 
9iS.  Uscita  h  pur  del  bell'albergo  fuora.  E  273.  Fos/io 
con  loro  Fuor  de'sospir  fra  1*  anime  beate.  E  3oo.  Or 
m'ha  d'ogni  riposo  tratto  fuore.  Bocc,  nov.  4^*  7*  ^^' 
sciachè  a  lui  parve  esser  sicuro  ,  e  fuor  delle  mani  di 
coloro.  E  nov,  ^5,  6.  Come  avvenisse ,  che  Giacomino 
per  alcuna  cagione  da  sera  fuori  di  casa  andasse  . 
Dant,  Tnf,  1.  Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva  Si  volge 
all'  acqua. 

J.  I.   Fuor  di  tempo  p  vale  In  tompo  non  proprio. làZt. 
inopportune,  importune,  Gr.  àxaiftaf,  Sen.  ben.  f^arch.^ 
6.  ^i.  Non  bisogna  aver  tanta  paura,  né  tanta  fretta  di' 
Tendergli  [i  benefisj"]   né  procurare  di  rendergli   fuori 
di  tempo. 

J.  II.  in  luogo  di  Eceettochèf  Fuorché.  Lat.  praterm 
Gr.  vXirr,  it€ifo(.  G,  V,  10.  56.  a.  Col  detto  ordine  si 
guidò  alla  detta  coronazione ,  e  non  trovando  niono 
difetto  ,  fuori  la  benedizione ,  e  confermazione  del  Pa- 
pa,  che  non  v'  era,  ec.  si  provide,  ec.  Dant,  Conv. 
Siccome  1'  uomo  ,  che  è  tutto  nell'  acqua ,  fuor  del  caf- 
fo, del  quale  si  può  dire,  che  tutto  sia  nell'ac- 
qua. 

J.  III.  Fuor  dell*  uso  f  dell'  opinione ,  e  simil^  ,  vale 
Diversamente  dati*  uso,  dalV  opinione  ec.  Lat.  praeter  o- 
pinionem  .  Gr.  etdoKnvKm  Bocc.  nov,  11.  1.  Intendo  di 
raccontarvi  quello ,  che  prima  sventuratamente,  e  poi 
fuori  di  tutto  il  suo  pensiero  assai  felicemente  ad  un 
nostro  cittadino  avvenisse.  E  nov,  66.  5.  Tutto  fuor 
della  credenza  della  donna  avvenne  ,  che  il   marito  di 
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lei  tornò*  Dami.  Purg,  11.  Cosa  noD  h,  che  taiut  (V-' 
dina  senta  la  religione  Isella  montagna  ,  o   che  ailMr 
et  usa  ma.  Petr.  uom.  ili.  ai.  Dilettoasi  ^andemeatèl 
cantare,  et  in  questo  grandissima  opera  vilmente,  In. 
Vi  della  grandezza  imperatoria,   consuinò    [ciak  C» 
tro'\, 

*^   $.  IV.    Funri  di  modo  ,    a   guissi    di  Add. ,  ptt 
Smoderato ,  o  simile .  Vii,  SS.  Pad.  a.    ia8.   QatoUn. 

3 ne  lo  suo  Abate  gli  comandasse  cose   difficili ,  e  ftori 
i  modo,  in  nulla  contraddiceva. 

J.  V.  Per  Oltre.  Lat.  praeter,  Gr.  vXar.  m-eifd.Cr, 
1.  a.  5.  E  fuori  di  queste  cose  ,  dice  Palladio,  che  U 
sanità  dell'  aere  dichiarano  i  luoghi  ,  che  sono  liberi 4t 
profonde  valli  ,  e  da  oscure  tenebra. 

J.  VI.  Esser  fuor  di  se  ,  vale  Esser  fuar  del  Senne, 
IVon  essere  in  cervella,  Lat.  mentis  ostmiem  esse,  animi 
ìmpotem  esse.  Lab.  14.  Se  tu  non  se'  del  latto  fuor  4i 
te  ,  assai  apertamente  conoscer  dei  ,  ninna  cosa  poter 
fare  «  che  più  le  piaccia.  Flor.S,  Fratte,  6.  Percioccbè 
e(;li  era  s\  fuori  di  se>.  che  delle  me  parole  non  udivi 
nulla.  Bern.  Ori.  1.  7.  1.  Compass^on  bisogna  avervi 
assai,  Perocché  sete  di  voi^  stessi  fuori.  Fir,  As.  8a.  A 
me  ,  ec.  pareva  esser  ogn'  altra  coaa  ,  che  Agnolo,  e 
fuor  di  me  attonito ,  e  balordo ,  vegghiando  sognava. 

J.  Vii.  Esser  fuori  di  alcuna  casm  ,  vaie  Essere  asti- 
io  di  un  qualche  intrigo  .  Lat.  emergesse  •  Gr.  cspna- 
if«c.  Pataff.  &.  Sonne  fuor ,  come  Ughetlo  del  Poliroc- 
ciò. 

J.  Vili.  Fuor  di  maniera, Fuor  di  smodo  ,  Fuor  di  mi' 
sura  ,  vogliono  Grandemente  ,  Eccessivamamia ,  Estrawr- 
'dinariamente .  Lat.  valde ,  admodum  ,  vehasmemtar ,  minm 
in  modum .  Gr.  apédfa  ,  ffmtfpvéif.  Bocc.  «ov.  17.  4S. 
Dolente  fuor  di  misura  ,  senza  alcn no  indugio,  ciò  die 
il  Ae  di  Cappadocia  domandava ,  fece.  £  mov.  45.  4* 
Si  cominciarono  ad  avere  in  odio  fnor  di  modo.  Petr. 
son,  lai.  Tanta  negli  occhi  bei  for  di  misura  Par, 
eh'  amore  ,  e  dolcezza  ,  e  grazia  piova.  Fir.  As,  11^ 
Le  celesti  cerimonie  erano  fuor  di  modo  trasferite  al 
colto  d'  una  fanciulla  mortale.  E  170.  Un  aasso  altim- 
mo  ,  fuor  di^usura  lubrico  ,  ec.  spargeva  del  meus 
■delle  sue  fauflifc  acque  dello  spaventevole  fonte,  ^fsf. 
Eur.  %.  5.  Quivi  sopraffatto  fuor  di  maniera  dal  viao, 
dalla  età  ,  e  dalle  nozze  d'  una  fancinlla  ,  che  nuova* 
mente  aveva  sposata  ,  fu  affogato  dal  proorio  sangoe. 
Varch.  star,  ta.  4^9*  ^^'  uomini  erano  aiventati  foar 
di  modo  sospettosi ,  e  guardinghi  . 

$.  IX.  Fuor  di  mano  ,  vale  Lontano  dalC abitate  ;  e  si 
usa  per  lo  più  in  forra  Jt  aggiunto  .  Lat.  defnas .  Gr. 
et0am(.  Bocc.  nov.  77.  aS.  Luogo  molto  aolingo,e  Cuor 
ài  mano  .  Geli,  Sport,  4*  6*  ^^^  ^  ^^a  chiesa  doìio 
solitaria  ,  e  fuor  di  mano  .  Fir,  Ar,  aia.  Mi  mise  per 
certe  straduaze  si  fuor  di  mano  ,  che  égli  era  imposii- 
bile  di  pensar  mai  di  avermi  ritrovato  persona  . 

J.  X.  ^aor  di  strada,  vaU  Lontano  dalla  coaiMa- 
le  y  e  battuta  via  ,  e  come  si  dice  ,  pe'  tragetti  •  Bott, 
yarch.  3.  a.  Lo  errore  ,  che  gli  mena  fuor  di  strada , 
eli  travia  a'  beni  falsi.  E  rim,  3.  11.  Cbiunche  vani  pro- 
fondamente il  vero  Cercar  ,  né  fuor  di  strada  uscir 
giammai,  ec.  Morg,  16.  101.  E  portollo  di  peto  na  aies- 
zo  miglio  Per  gettarlo  in  un  luogo  fuor  di  strada . 

$.  aI.  Fuor  <r  ordine  ,  vale  Fuori  delt  ordinario , 
Fuori  di  misura  ,  Smisuratamente ,  Oiiremodo ,  Oltre» 
misura  .  Lat.  immodiee ,  immoderate,  Gr.  etmixmH  ,  aW- 
Tfmi, Bocc.  aoF.  49.  10.  Egli  ,  contuttoché  la  sua  povertà 
fosse  strema  ,  non  s'  era  ancora  tanto  avveduto ,  quanto 
bisogno  gli  facea ,  che  egli  avesse  fnor  d'  or«iine  spese 
le  sue  ricchezze  . 

J.  XII.  Fuor  solamente  ,  vale  Fuorché  ,  Eccetto .  tal» 
profterquam  quod,  Gr.  <rXaV.  Bocc,  mov.  i.  5.  Fuor  so- 
lamente in  dubbio  gli  rimase ,  cui  lasciar  potesse  sofi- 
cieme  a  riscaoier  -suoi  crediti  •  E  aaa».  45.    sa.   Qneila 
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Lt9t.  furto  ahlattu  ,  Gr.  xmXifJfiìvoi »  Frane,  Saceh»  bop» 
19^.  Dove  io  avea  riposti  cento  fiorini ,  non  gli  ci  tro- 
vo,  che  mi  sono  stati  forati.  Alam.  Colt.  5»  ila.  Qui 
mille  erbe  onorate ,  mille  fiori  ec.  Faccian  ricco  il  ter- 
ren  •  che 'ntomo  giace,  E  lor  serbino  in  sen  Talma 
rugiada  Non  furata  giammai  ,  che  d*  esse  sole.  Fir*  j^s, 
195.  Ed  io  con  una  mia  a'stuzia  furatomi  loro  ,  a  fatica 
solo  me  n*  uscii  della  bocca  di  Plutone  [  qui  nel  signi» 
fic,  del  5.  di  Furare  "]  . 

f  FURATORE.  Che  ruba,  Ladro.  Foce  non  mollo 
usata.  Lat. /ur.  Gr.  xX^<r«r(.  Morg,  4*  ^9*  Tu  debbi 
essere  un  ghiotto  ,  o  furatore  • 

-f-  FURATRICE.  Femm,  di  Furatore.  Voce  poco  u- 
$ata.  Fav.  Etop,  Ma  1'  abbondanza  delle  mie  cose  ri- 
fiuta •  scaccia  furarrice  gola  . 

t  *  FURBACCHIOTTO.  Fip-6eifo,  Furhicrllo .  M- 
cretcil.  peggiorat.  ed  anche  veggeggiativo  di  furbo.  Ife^^ 
ri  Sttm.  a.  Si.  Rimontano  a  cavallo  e  vanno  via  ec.  E 
roaledicon  per  tutta  la  via  Quell*  ostacelo  ribaldo  e  fur- 
bacchiotto . 

*  FVKBKMESTE. Furbescamente,  maliMÌosamenMe,  a- 
stufamente .  Salvin.  Fier.  Buon. 

FURBERIA.  Agione  da  furbo.  Sega.  Fred,  l3.  l* 
Non  tese  frodi,  non  tramò  furberie.  È  Mann»  Apr.  a6. 
I.  Se  un  povero  lascia  sedursi  dalla  fame  a  mentire  in- 

Sannevolmente ,  a  usar  delle  furberie ,  a  usar  delle  frao- 
i  ,  non  è  cosa  di  maraviglia  . 

-)- J.  Ef^rberia f  talora  vale  Astugia.ljhX.  versutia, calli" 
dìiàs  .  Gr.  nravufyia  •  Sacc,  rim.  t.  179.  A  quei  che 
r  ingannar  cfaiaman  prudenza ,  Politico  trattar  la  furbe- 
ria ,  Zelo  il  soffiar  palese  ec* 

FURBESGAMqHE.  Avverb.  Alla   maniera  de'fur^, 
hi .  Sega,  Crist.  /i^RTs.  a5.  11.  Se  ec.  il  giovane,  che 
promette  ,  prometta  fintamente ,  e  furbescamente. 

t  FURBESCO.  Add.  di  furbo.  Forttg.  Bicciard.  10. 
11 5.  Di  queste  strida  e  di  questo  furore  Ca£Ìon  fu  qb 
diavoletto  de'  più  tristi  ec.  Che  con  modi  furbeschi  e 
non  previsti  Da  Rinaldo ,  gli  apparve . 

•^-Y  Linguaio  Pariate  ec»  furbesco , vale  Gergo,  Cai" 
mone  .  Red.  annot.  Ditir.  8.  La  vetriuola  in  lingua  fur- 
besca significa  il  bicchiere.  Buon.  Fier,  a.  4*  >9«  Quel 
lor  parlar  furbesco ,  e  dubbio  ,  e  incerto  . 

f  (♦)  FURBETTELLO. Dim.  di  Furbetto.hdLÌ.impro- 
hulus  ,  vttfellus  •  Gr.  ^oXii»vffo(.  Bed.  Od.  T.  a.  pag. 
166.  (  Milano  4S09.  )  Spiritello,  Furbettcllo  ,  Cattivel- 
lo,  Tu   sei  pur  la  gran  cavezza. 

f  FURBETTO./Kiw.  di  Furbo.  Lat.  furunculus  ,  fur- 
tifer  ,  improbulus  ,  Alteg.  loi*  Come  d*  imperador  far 
vn  furbetto  ,  Come  di  duo'  lenzuo'  fare  un  sacchet- 
to (  fjui  a  modo  di  sust.  ).  Red.  Op.  T.  a.  pag,  i65. 
(  Milano  1809.)  E  che  no,  furbetto  Amore  ,  Che  non 
cogli  alla  tua  rete  Questo  mio  scaltrito  core  •  E  che 
ao  ,  furbetto  Amore . 

f  (*)  FURBICELLO. Z>im.</i  Fur&o. Lat.  improbulus, 
furunculus  .  Gr.  fovnf^nfo(.  Sega.  Mann.  Lugl.  a4.  4* 
Di  presente  egli  in  egual  modo  affligge   un  martire  ,  e 
un  malfattore ,'  un  furbicello ,  e  un  assassino  ,  un  forni- 
catore ,  e  un  adultero  (  qui  a  modo  di  sust.  )  . 

FURBO.  Barattiere,  Vagabondo .  hàt.  planus ,  impo" 
star.  Gr.  nrXdvof  y  c^uxopavwi .  Malm.  4*  >'•  E  benché 
li  furbo  ne  maneggi  pochi ,  Giucherebbe  in   su'  pettini 
^  da  lino. 

J.  I.  E  da  questa  similitudine  diciamo  anche  Furbo  a 
Uomo  della  feccia  della  plebe  • 

-f-J.  W.  Furbo  in  chermisi  ^  vale  Furbo  in  estremo  grU" 
do  (  quasi  della  tinta  la  pia  fina  e  la  pia  costosa  ), 

5.  ili.  Furbo ì  si  prende  alcuna  volta  per  Astuto,  Ac» 
corto .  Malm.  a.  4^*  ^^  ^u^>  >  ^^*  ^  furbo ,  a  un  tempo 
fa  civetta.  0 

♦*  FURBO.  Add.  Furbesco,  Rem.  rim,  i.  62.  Chi 
è  colui;  che  ec.Per  dirlo  in  lingua  furba ,  non  canzoni  f 
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+  ♦♦  PURE.  r.  A.  Lo  stasso  ,  r»e  Fura.lkf^  jr 
Greg.  5.  i8.  Quello  il  quale  non  entra  nell'  ovieUb 
pecora  per  l*  uscio  »  ma  va  d*  altronde  ,  ^ello  i^ 
e  ladrone  • 

t  "^  FURENTE. /if/«riartf  ,  FurU^mdo.Bmom.  fì*.v 
5.  3.  E   voglion ,  che  V  Ajace  flagellifero  ,  E  F  Ee4 
furente  s'anteponga  A   lotte  1'  altre  favole..  iV«r.  1% 
to.  11.  A  guisa  d  UB  frenetico  furente  «  Che  straacìla 
nell'  intelletto  aggiri . 

*  J.  Furente ,  detto  delle  cosa ,  vale  Che  impemm, 
che  mena  strage  ^  e  rapina  .  Ifer.  Sam,  3.  71.  A  ^m 
d'  una  grandine  ferente ,  Che  i  frutti  avelie  ov^ella  m 
va ,  o  coglie. 

f  FURETTO.  «Sorto  tt  animale  dotmestico ,  ^oce  «if> 
gior  della  donnola  ,  §  nemico  de*  cornigli  ,  a*  q»é 
dà  la  caccia  ,  Cr.  IO.  S4.  3.  Per  1'  altro  buco  netn 
nn  animai  domestico  ,  il  quale  ai  chiama  furetto  ,  e  Is 
bocca  ha  chiùsa  con  un  frenello ,  acciocché  aprir  aoa 
la  possa ,  e  i  conigli  non  prenda  ,  o  non  man^  ec.  Ole- 
ato furetto  è  poco  maggior  eh'  una  donnola ,  ed  è  de  co- 
nigli proprio  nemico,  e  cosi  tutti  i  conigli  fnor  cae* 
eia. 

FURFANTACCIO.  Peggiorat.  di  Fur/mmte  .  FartL 
Suoe,  S.  4*  Doh  Inrfantaccio  boia!   8'  io  1*  avessi  sapi* 

to. 

FURFANTARE.  Menar  vita  di  fmrfamte  .  Fareh. 
star.  8.  186.  Essendo  andati  tutto  '1  giorno  o  accattsa- 
do ,  o   furfantando ,  si   ricoveravano  la  aera  al  coper> 

to, 

(♦)  FURFANTATO.  Add.  Fatto  com  furfantens. 
Falsificato.  Bern,  rim,  1.  iiS.  Quelle  veste  ducale,  0 
ducali ,  accattate  ,  e  furfantate ,  Che  ti  piangono  ia  à»- 
io  sventurate  ,  A  soon  di  bastonate  Ti  aaran  tratte,  pó- 
ma che  tu  muoia  ,  Dal  reverendo  padre  messer  bois . 

FURFANTE.  Persona  di  mal  affare  ,  Birhamte ,  Ut 
fiagitiosus .  Gr.  «ror«fO(.  Bern,  rim.  11  a.  Il  Papa  eh- 
pa  ,  e  tu  sei  un  furfante  •  Farch,  star.  8.  186.  Fn  ori- 
nato ,  per  levar  via  la  poveraclia  ,  e  nettar  la  citis  éì 
furfanti,  che  ec.  Alleg.  ii5.  Al  molto  con  quedi  illii 
tutti  quanti  Titoli ,  che  si  dan.  per  1'  ordinario  Per  £- 
•cerner  i  nob|Ma*  furfanti.  Fir.  Trin.  3.  a.  £  tu,  tà* 
ato,  dicevi  ,  dr  ella  si  faceva  per  onestà  ;  pel  mala, 
che  Dio  ti  dia ,  e  la  mala  pasqua  ,  furfante ,  poltroa•^ 
ciò.  Bern,  Ori,  1.  4.  36.  Ed  avean  sotto  lor  tanti  far- 
fanti  ,  Che  san  Francesco  non  ha  tanti  frati.  E  1.  17. 
a6.  Tulli  furfanti ,  e  gente  da  taverna ,  E  di  br  pe^ 
è  quel,  che  gli  governa.  Star,  Eur,  4-  8o.  Era,  come  iì 
più  delle  volte  si  truovano  ,  un  furfante  stracciato  a 
chiedere  limosina  in  sulla  strada  a  coloro»  che  oassava- 
no  quindi.  Malm.  a.  a.  Gettatosi  ali*  avaro,  td  al  iat* 
fante  ,  Cambiò  la  diadema  in  un  turbante. 

FURFANTELLO.  Dim.  di  Furfamte  .  LmU  fureifer , 
perbero  ,  mastigia .  Gr.  pia^tyiai  .  Fir.  Lue.  4.  5.  Fur- 
fantel  furfantello ,  se  tu  non  vai ,  dove  tu  hai  a  ire  ec 
Cas.  rim.  buri.  i5.  Chiama  la  furfantella  or  ninfa ,  m 
Dea. 

FURFANTERIA.  Astratto  di  Furfante.  LaL  ia^rù- 
hitas  .  Gr.  nrovnfia  ,  x«x#«.  Bern,  Ori.  i.  la.  5^  la 
terra  giace  la  furfanterìa  ,  Ch'  ha  sempre  mai  gli  stia> 
chi  pien  di  rogna  .  Buon.  Fier.  1.  a.  4*  ^  C  è  coi  fDo], 
che  B  su  la  sua  pania  Sia  più  d*  un  nesto  di  furfante- 
ria .  E  5.  Jntr.  se.  3.  lo  intesi  allor  la  sua  furfanteria . 
Farch.  Suoc,  4.  6.  Per  chiarirvi  affatto  dell*  astu- 
tezza ,  e  furfanteria  di  questa  monna  Onesta  da  Cam- 
pi. 

FURFANTINO.  Dim.  di  Furfante.  Cecck.  Molg.  4. 
8.  Eccoci  su  quella  invidia  furfantina  di  quelli,  che  ve- 
dono un  povero  diventar  ricco  . 

FURFANTONE.  Accrescit.  di  Furfante  .hit.  impr9- 
bus,  scelestus  ,  trifurcifer.Gt.  fiox^nfii ^  vornfói.Var^ 
oh,  Ertol.'%bé{,   Quando  ad  alcuna   parola   s'  a^iugae 
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JUtihunius  .  Gr.  (Adfixdi  ,  fiavtii^f  .  Boee,  mòv»  73.  a4* 
Ma  vedendolo  furioso  levare  per  battere  ud'  altra  volta 
la  moglie  ec.  Dant.'Éff»  8.  Qne*  fu  al  mondo  persona 
orgogliosa  ec.  Co8\  ^%  V  ooobra  sua  qui  furiosa  .  Buu 
ivi  :  Furiosa  ,  cioè  irosa . 

J.  I.  Per  Pauso  ,  e  BesliaU ,  Lat.  vetanut  ^  furiaiiu» 
Boee»  nóv.  op.  5o.  Quasi  furiosa  divenuta  fosse  ec.  ^- 
dò.  G,  y.  3.  5.  a.  Cacciava  1  e  uccellava  come  uno 
laico  y  e  più  cose  ree  ,  e  furiose  fece.  M^ettruBt,  1.  5i. 
Il  furioso,  ovvero  paazo  ,  dicendo  le  parole,  che  fanno 
il  matrimonio,  non  perciò  contrae. 

J.  II.  Per  Impetuoso  .  Arrighi  53.  E  tu  altresì  pron- 
tissima cagione  di  furioso  dolore,  ascolta.  Cr.  11.  9. 
4*  Non  si  vogliono  romper  le  zolle  ,  acciocché  le  so* 
pravvegnenti  piove  furiose  non  menino  le  terre  mosse 
col  sense  alla  valle,  ^^rn.  Ori.  t.  i5.  aS.  E  la  sella, 
e  *i  cavaHo ,  e  ogni  cosa  Fracassò  quella  spada  furio- 
sa. 

f  *M*  FURiRE.  Dal  Lat.  Furere  per  Infuriare  f té 
detto  aalf  Ar.  Fur,  i8.  36.  Cosi  fiirendo  il  Suracio 
bizzarro  Si   volge  ai  nano  »  e  dice:  Or  là   t' invia.  ^. 

FURO.  F.  A.  Ladro.  Imholatore.  hùX.fur.  Gr.  aXf'- 
9rnf.  Fr,  Giord,  Pred.  S,  Tu  se' furo,  e  ladro  di  quel- 
lo ,  che  è  di  Dio ,  che  gliele  imboli  ,  anri  se*  furo  dell» 
deitade.  Fast,  299.  Se  la  gloria,  o  favore  di  loda  per 
qualunaue  bene  ,  che  tu  hai ,  attribuisci  a  te ,  non  re- 
ferendola  a  Dio  ,  per  certo  tu  se'  furo  ,  e  ladro  .  Alar. 
S»  Greg.  Il  furo,  e'I  ladrone  sempre  ama  le  tenebre  • 
Frane,  Saeeh.  rim,  Traditor ,  ladro,  furo,  e  malandri- 
no. Dani.  In/,  ai.  Mai  non  fu  mastino  sciolto  Con  tan- 
ta fretta  a  seguitar  lo  furo.  Cam,  Inf.  aS.  Furo  è  quel- 
lo, che  di  notte  to^Vo  ,  e  di  dì  si  guarda.  Fit,  SS, 
Pad,  Onde  belandola  pecora  in  ventre  al  furo  ,  egli 
ae  fu  vituperato.  Amm,  ant,  5.  9.  B.  Il  furo  delle  cose 
aiolto  serrate  si  soUicita.  £  5.  a.  o.  Come  la  preda 
chiama  ,  e  invita  il  furo.  Cavate,  Med.  cuor.  Volendola 
comperare  uno  frate  poi  da  quello  furo  ,  non  sappien- 
do  eh*  ella  fussc  furata. 

J.  A  ila  Pisana  Furo  ,  per  Foro ,  disse  il  Boce.  nov, 
90.  SI.  Il  mal  furo  non  vuol  festa.  Fedi  i  Dep,  cart» 
&4. 

f  FURO.  F,  A.  Add.  Che  fura-.  §  nasconde.  Lat. 
fmrator  .  Dami.  Inf.  vj.  Disse:  questi  è  de*  rei  del  fno* 
co  furo.  Bui.  ivi:  Dice  del  fuoco  furo  ec.  dove  1* anime 
sono  appiattate  nelle  fiamme.  Frane.  Sacch,  rim,  18. 
Sicché  non  ci  sia  paura ,  Che  compagna  ,  o  gente  fura 
Cel  possa  rubare  ,  o  torre. 

f  FDROMCELLO.  Dim.  di  Furo.  Ladruecio  ,  JLa- 
droneello .  F.  A,  Lat.  furunculus .  Agn,  Pand.  27.  Io 
cercherei  questa  possessione  in  luogo  ,  dove  nò  fhimi  , 
né  ruine  di  piove  me  la  potesson  torre,  e  dove  non  u- 
aassono  furoncelli. 

t  FURONE.  Aeereseit,  di  Furo  .  F.  A.  Fit.  S.  Ant. 
Temendo  di  imbattersi  ne' masnadieri ,  e  iuroni. Guiit, 
iett.  36.  Ma  tuttavia  noi  quasi  come  furoni  rapimo  ,  e 
involiamo  de  i  bene6cj  suoi.  Fr.  lac,  T,  6.  7.  5.  Di- 
nanzi a  corte  ploro,  Che  mi  faccia  ragione  Di  te  gran- 
de furone,  Che  m'hai  sottratto  amore. 

-|'  FURORE./*W/à,/m/9ffo  smoderato  predominante  la 
ragione ^  Paztia.  Liiì,  Juror ,  insania,  Gr.  (ÀOiviot^  nta^ti^ 
pfoodpw.  Bocc.  nov,  33.  14*  E  di  quella  in  tanta  ira  , 
e  per  consequente  'in  tanto  furor  trascorse  ,  che  ec. 
8*  avvisò  colla  morte  di  Restagnone  l'  onta  ,  che  ricever 
l'era  paruta  ,  vendicare.  £'  noi».  47.  it.  Egli  salito  in 
furore  ,  colla  soada  ignuda  in  mano  sopra  la  figliuola 
corse.  Cavate,  med,  cuor.  Lo  furore  ,  e  1'  ira  mìouiscon 
la  vita.  G.  F.  19.  16.  4*  Quasi  tutti  i  cittadini  etano 
sommossi  a  furore.  Dant,  In/.  14.  Nullo,  mariirio  ec. 
Sarebbe  al  tuo  furor  dolor  compito.  Petr.  son.  i^fi  Ira 
è  breve  furore  t  t  chi  noi  freni;    È   furor   luò^o.  i? 
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«54.  Quella  I  eh'  «1  mondo  al  fanoet,  •  cbiara  Fé  la 
•oa  gran  v  ir  tute,  e'I  furor  mio  [  911/  im  semso  di  ama- 
ro  veementistimom  II  Monti.] 

J.  1.  Per  Impetmosa  vetmemum .  Cr.  9.  54*  >.  Per  lo 
furore  di  molti  umori  corsi  all'  nnchia .  Ar.  Fur.  40. 
3i.  Con  quei  furor ,  che  '1  Re  de'  numi  altiero,  Quaa- 
do  rompe  talvolta  argini ,  e  sponde  • 

**  J.  11.  Per  la  forma  maggior  dei  fuoco  ,  Bemv. 
Celi.  Oref.  Sa.  Avendo  acceso  un  fuoco  di  carboni, 
che  sieno  mexai  consumati ,  cioè  che  il  fuoco  in  eui 
abbia  perduto  il  furore  ec. 

-{-*$.  ili.  Furore,  proso  anche  im  bttomm  peirto,  vele 
Zelo ,  ardore  mei  far  alcuna  cosm  ;  mm  oggi  forse  non 
s'  usarehbo  cosi  assolutamente  •  Fit.  SS.  Pud.  Se> 
condo ,  che  l' Angiolo  gli  aveva  detto  senti  il  dolore , 
ec.  e  partendosi  quindi  con  grao  furoro  ,  andò  predi- 
cando per  tutta  la  Scozia. 

"*  J.  IV.  Furore,  ti  dice  anche  Quettitmpoto  ^  che  eeei* 
ta  la  mente  ,  la  fanteria  a  poetare ,  comporro  o  dir  ce- 
so straordinarie ,  Fatar.  Come  le  poesie  dettate  dal  fa- 
rore  poetico  sono  le  vere  ,  e  le  buono  ,  e  migliori, 
che  le  stentate,  cosi  quelle  del  disegno  aooo  le  miclioii 
quando  sono  fatte  a  un  tratto  dalla  forxa  di  quei  niro» 
re.  Salvia,  annot.  Opp.  Cacc.  Queste  rappresentaKioaì 
di  furor  poetico  spesso  si  trovano  presso  1  Greci. 

^.  y.  A  furore ,  posto  av¥erbialm.  vaio  Fswioeamente. 
Bocc.  nov.  16.  38.  11  popolo  a  furore  corso  alla  prigio- 
ae  ec.  lui  n'  avevan  tratto  fuori. 

FLRTAR£.  F.  a.  Rubare.  Lat.  furari.  Gr.  tU- 
nroetv,  Guitt.  Iett.  10.  D*ogni  parte  avete  ladroni  far- 
tendo.  E  altrove:  Furiano  a  voi  ogni  bene. 

kDhTlWAUEUTE.Awerb.  Di  furto,  Ifmscosemeo* 
te ,  òegretamente  ,  Ingannevolmente .  Lat.  furtim ,  cUm, 
latenter.  Gr.  jiXc/U|uadé>  ^Xd^fm»  Salasi.  lug.  il.  Ugp 
furtivamente,  e  quasi  per  ladroneccio,  più  che  per 
buon  arte,  a  signoiie,  e  onore  si  brigano  di  venire. 
Bocc.  nov.  36.  5.  Furtivamente  li  loro  congingnimeati 
continuando,  avvenne  che  ec.  Lucom,  Pompeo  peasò 
di  partirsi,  e  non  fuitivamente  ,  ansi  di  boi  meaxodl* 
Aior.  S,  Grog.  Acciocché  essi  buoni  più  temano  l'ap- 
parecchio della  lor  crudeltà,  poiché  coaì  fortivameaie 
è  lor  palesato.  Maestrueo.  i.  14.  la  tre  modi  è  delio 
alcuno  furtivamente  ordinato.  Ékmne.  Sacch.  Op.  dir. 
55.  £  qua!  gente  della  sua ,  se  non  furtivamente  ha  ve- 
duto il  vostro  terreno  \  Tose.  Ger.  4-  qS.  Queste  ht 
l'arti,  onde  mill'  alme  ,  e  mille  Prender  furtivaateatc 
ella  poteo. 

FURTIVÌSSIMQ.  Superi,  di  Furtivo  .  Fr.  Gierd. 
Pred,  R,  Lo  adulano  con  furtivissime  ingannevoli  parofe. 

FURTIVO.  Add,  Di  furto.  Occulto  .  Nosceso ,  Se- 
greto .  Lat.  furti vu* ,  occultus  ,  clandestimus  •  Gr.  a>A- 
mtfAaioi  y  Xa^fatof.  Filoc.  5.  3oo.  Appresso  le  pukelle 
al  generale  sono  timide ,  né  sono  astute  a  trovar  le  vi<. 
e  i  modi  ,  pe*  quali  i  furtivi  diletti  ai  possano  prendere. 
Guid.  G.  Ai  quale  con  sottile  suono  di  voce  in  fiiftite 
arole  parlóe.  E  altrove  :  ^ella  secreta  camera  eoa 
urtivi  passi  si  raccolse.  Buon.  Fior,  3.  4*  ^3-  Trapanò 
furiivu  Con  illecite  merci. 

FLRTO  Ladroneccio,  Ruberia  9  Cosa  rubata,  hiì. 
furtum,  Gr.  xXo'Tn ,  Maestruet,  a.  3o.  s.  Furto  è  togli- 
mento  delta  cosa  altrui  mobile  ,  e  corporale  ,  fraadolca- 
ta ,  o  voglia  il  signore  ,  di  cui  eli'  è ,  o  no ,  per  cagtose 
di  guadagno.  E  appresso  :  La  pena  del  furto  si  varia 
secundaiiiente ,  che  variamente  di  lui  si  tratta  ,  e  crimi- 
nalmente ,  e  a  pena  di  peccalo  criminale.  Tratt.  pece, 
mort.  Furto  è  tur  le  cose  altrui  occultamente ,  e  aoa 
sen' avvedendo  colui,  di  cui  sono.  Petr,  san,  t66.  Par 
questo  è  furto,  e  %ten  ,  ch'io  me  ne  spoglie.  Quitt. 
rifos.  C.  S,  t'urtu  è  toglitnento  della  cosa  altrui  con- 
tro alla  volontà  dei  vcru  suo  possessore.  Fior,  Fin.  A. 
Ai.  Torre  1*  altrui  occultameme ,  questo  si  è  furto*.^»cc. 
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m9v*  ^9^»  4^*  Alla  qnal  grotta  doe ,  li  4|iiali  insiedie  Ta  not- 
te «rano  andati  ad  imbolare ,  col  furto  fatto  andarono*  v^ 

5*  I*  Per  meiaf»  vaU  Cosa  fatta  di  natCQso  ,  Cosa 
k€^cosam  Fiamm.  5.  69.  Là  ^  doye  tu  eli  amoroii  farti 
nascondi)  mi  ritrovassi.  Bant.  Jnf,  ao.  Tal  si  movea 
ciascuna  per  la  gola  Del  fosso,  che  nessuna  mostra  il 
tutto.  Bui,  cVi .*  Mostra '1  furto ,  cioè  lo  spirito,  che  a* 
vea  dentro  da  se.  Optd,  Pist.  lo  son  nuova  a*  furti 
di  Venus.  mi 

*)•  **  $.  II.  Furto  di  mente  ,  modo  antico ,  Distra» 
mioao.  Fior.  S,  Frane.  i8a.  Quando  noi  parliamo  delle 
cose  del  secolo ,  in  quella  volta  non  patiamo  alcuna 
tentazione,  né  furto  di  mente. 

^.lll.  Di  furto  ,  posto  avverbialm,  vale  Furtivamente  ^ 
Bfascosamente  f  Con  inganno  .  Lat.  furtim  ,  clam.Xyr» 
nXififéa&^Vy  Xa>f0i.  G.  f^.  io.  i4<>*  >•  ^^  ▼>  pot«a  en* 
trar  vittua^lia,  se  non  di  furto.  Boee,  nov.  98.  34*  ^^^ 
■loglie  è  divenuta  nascosamente  di  furto. 

$•  IV.  Per  furto  f  posto  avverhialm.  vale  I9  stesso,  f^* 
PER  FURTO . 

C)  FfJRTORE.  r.  A.  Ladro.  h^X.  far.  Gr.  pd^  . 
J^it,  SS.  Pad.  a*  65.  Vedi ,  e  conosci ,  misero  ,  che  o- 
gni  Tcndicatore ,  e  iracundo  ,  e  invidioso ,  e  mormora* 
tore«  e  fortore ,  [  quasi  Furatore  ]  e  percussore  ci  so- 
no diti  in  cibo  dal  giusto  Iddio. 

"^  FURÙNCOLO  .  T.  de'  Medici.  In  Toscana  più 
comunemente  Ciccione . 

f  FUSÀGOiME.  Lysimachia  vulgaris  L.  T.  de' Bo' 
fattici m Pianta ,  che  ha  gii  steli  verticali,  striati ^  un  po^ 
co  pelosi  y  le  foglie  ovate  ,  lanceolate  ,  appena  picciolo^ 
te ,  «a  poco  ondose  nei  bordi  ,  i  fiori  gialli^  a  pannocchie 
terminauti.  Fiorisce  neW  Estate  ,  ed  è  comune  nei  terre" 
ni  umidi,  hnt.  psillum  ^  evonymus  .  ,Cr.  5.  4^*  ^*  ^^ 
futaggine  è  arbore  piccolo ,  il  qual  nasce  nelle  siepi  , 
del  cai  leno  si  fanno  ottime  fusa,  e  archetti  di  vinole. 
FUSÀIO.  Chi  fa  le  fusa.  Lat.  fusqrius.  Guid.  G. 
Qui  li  fusai,  che  adornavano  le  femmine. 

FUSAIOLO,  e  FUSAIUOLO.  Quel  piccolo^ strumen- 
fa  di  terra  cotta ,  o  <f  alabastro  ,  o  altro  ,  ritondo  ,  bw 
cato  nel  meeeo  ,  il  quale  si  mette  nel  fuso  ,  acciocché 
esggravato  giri  più  unitamente ,  e  meglio,  Lat.  verticil' 
ime.  Gr.  ^fóptXXtev,  Morg.  18.  i45.  Se  tu  dovessi  tor- 
re un  fusaiolo ,  Dove  4l  vai ,  to'  sempre  qualche  cosa  • 
Bmrck.  1.  78.  E  rape,  e  pastinache,  e  fusaiuoli. 

*  FUSAJUOLE .  Ifeme ,  che  gli  Architetti  danno  ad 
miemài  bastoncini  intagliati  di  figure  simili  a  piccioli 
gicheiti  ,  o  a  baccelletti ,  •  girellette  ,  che  si  frappongo» 
me  per  ornamento  fra  altri  membri,  f^oc,  Dis,  La  cor- 
nice ,  o  il  cornicione  contiene  divttil  membri ,  ed  or- 
namenti ,  che  sono  corona ,  ec.  dentelli  fusajuole  ec. 

%*  FUSANO  .  Fusaggine,  sitto ,  arbusto,  detto  vol- 
garmente beretta  da  cardinale,  evon/miM;  Crescendi 
Iilbr.  5.  cap'.  45.  Amati . 

FUSCELLETTO.  Fuscelllno.  Morg.  14.  €5..  Vedea- 
si  il  cancro  V  ostrica  ingannare ,  E  come  il  fnscelletto 
in  bocca  avia.  ec.  Circ,  Geli,  8.  190.  Le  rondini  quando 
•Ile  non  trovano  del  loto  per  appiccare  insieme  quei 
fnacelletti  ,  di  che  elle  fanno  i  nidj  ec.  elle  si  bagna- 
no neir  acqua  ,  e  dipoi  rivolgendosi  nella  polvere ,  ne 
fanno  io  quel  modo ,  che  fate  voi  la  calcina. 

fFUS<;£LLiNO. Dim.  di  Fuscello.  Lm.  festuca.  Gr. 
xeifpof^  pfJ')^a¥OP.  Bocc.  nov.  65.  7.  Faccendo  cader 
pietruiie,  e  cotalì  fuscellini  ,  tanto  fece,  che  ec.  il  gio- 
vane venne  quivi  (  qui  par  che  significhi  piccoli  corpic- 
duoli ,  come  fuscellini  od  altro  ).  Gr.  S.  Gir.  aa.  Trai 
prima  la  trave  dei  tuo  occhio ,  e  poi  vedrai  più  chiara- 
mente k»  fuscellino  nell*  occhio  del  tuo  fratello. 

5.  !•  in  proverb.    Cercar    checchessia    col  fuscellino  , 

fiale  Cercarlo  con  somma  diligenza  ;  e  si  dice  per  lo  pili 

.    di  chiunque  si  procaccia  noie,    e  fastidj   a   bella  posta, 

Lat.  omnibus  vestigiit  inaair^rc  •  *ibi  moUsUof  Qgmp^ 
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rare.  Gr.  Tderiw  t^^^'^  ^nnìe  ,  ^aùrf  dpiete  *f  J^^ff  • 
9^eu.  Pataffi  S.  Col  fusceliin  caendo  oggi  t'andai.  Fra  ec. 
Saceh.  rim.  Ant.  Puec.  /\%.  E'par|É|h  noi  andiam  col 
fuscellino  Cercando  mr  ,  che  noi  ^Rtsiam  far  guerra  • 
Ambr.  Furi.  4-  a.  On  come  mi  giova  far  natte  a  simil 
perone  ,  che  par  se  le  vadano  cercando  col  fuscellino. 
S^ben.  yarch,  6.  39.  Impariamo  ec*  a  aure  alienti , 
quando  vengono  V  occasioni  di  rendere  i  benefixj ,  ma 
nongik  d'  andatle  cercando  col  fuscellino.  iteJ.  iett. 
i.  a^.  Le  dirò ,  che  ho  cercato  col  fuscellino  ,  e  , 
non  m' è  stato  possibile  trovarvi  cosa  veruna  corrigibile. 

"1-  $.  II.  Rompere  il  fuscellino  ,  vale  Adirarsi,  Romper 
V  amiciàia ,  tratto  da  un  uso  antico  di  dichiarare  con 
questo  atto  che  si  vuol  tutto  diviso  con  ehi  prima  s*  a- 
veva  comunanza  «T  interessi  e  «T  amicizia ,  sino  ad^  -un 
fuscellino ,  e  non  si  vuole  con  lui  pie  avere  cosa  edcuna 
di  comune.  Lat.  amicitiee  nuncium  remittere  •  Gr.  //er- 
XJso'^su  p$\iei9.  Lor.  Med,  cane.  Io  ho  rotto  il  fuscel- 
lino ,  Per  un  ^patto,  e  sciolto  il  grappo. 

FUSCELLO.  Pezzuola  disotta  ramucello  ,  di  paglia, 
o  simili,  Lat.  festuca. Gr,  xeifpof  y  ppdyavov.Bocc,  nov." 
1.  36.  Per  ogni  fuscello  di  paglia  ,  che  vi  si  volge  tra' 
piedi  ,  bestemmiate  Iddio ,  e  la  Madre.  Cr,  .^«o.  S4.  s. 
E  cadendo  questo  usciuolo  di  sopra  alzato ,  si  ferma  con 
un  piccol  fuscello.  E  num.  3.  £  cosi  trae  seco  il  fu- 
scello ,  e  r  usciuolo  si  chiude.  Aileg.  io5.  Ma  a  chi  * 
e*  non  piace,  poiché  1*  avrà  letto.  Perchè  n' andiam 
incontr'al  soUione  ,  Fiitol  in  un  fuscel  faccia  una  rosta. 

J.  Fuscello  ,  per  lo  stesso  ',  che  Friscello  •  Borgh, 
Rip,  t49*  Si  fanno  eziandio  modelli  piccoli  di  cera  , 
mescolatovi  dentro  sego  ,  trementina ,  e  farina  sottilis- 
sima di  grano ,  di  quella  ,  che  vola  intorno  al  molino 
nel  macinare  il  grano ,  dagli  scultQ|ì  chiamata  farina  di 
fuscello.  Benv,  Celi,  Oref.  io5.  Debbe  pigliare  certo 
fior  di  farina ,  il  quale  ne'  mulini  si  raccogUe  dalle  lor 
mura,  o«risalti  ,  o  cornici  della  stanza,  dov'egli  si  po- 
sa, il  quale  in  Fiorenza  é  detto  fuscello. 

FUSCELLUZZO.  Ihm,  di  Fuscello  .  Fuscellino. 
Lat.  festuctc.  Gr.  xo^f^o;  ,  ^ftl'yavzf.  Dav.  Colt,  160. 
Le  marze  sieno  grosse  ,  e  vegnenti  ,  non  foscelluzzi  • 
Red,  Esp.  nat.  104.  Nella  provincia  di  Xensi  vi  sono 
due  6umi  ec.  i  quali  menano  acque  cosi  pure,  e  leg- 
gieri ,  che  non  reggono  a  galla  ne  meno  un  minore  nk 
scelluzzo  di  paglia. 

f  *  FUSCIACCA,  f^oce  brutta  ed  uscita  «T  uso  .  C/n- 
tura ,  per  io  piti  di  seta  ,  che  usavano  le  donne  per  orna* 
mento  ,  ed  anche  i  fanciulli ,  che  vestivansi  all'  usanza 
inglese. SJtvin.  Odiss.  ec.  La  Ninfa  stessa  Manco  pair- 
no,  e  grande  Misegli  indosso,  sottile,  leggiadra,  E  in- 
torno a  lombi  gli  gettò  fusciacca  Bella ,  aurea . 

^  FUSCIACCO.  y^oce  poco  usata  ,  T.  de*  Bamdteraf. 
Quel  drappo  ,  che  H  emette  su  i  Crocifissi  ,  che  si  porta- 
no  a  processione. 

*  FUSCiNOLA.  Lo  stesso ,  che  forchetti.  Cavale. 
Pungil.   ^ 

*^*  FUSCITE.  T.  de'JYat.  Minerale  scopetta  recen-^ 
temente  da  Schumacher  ;  esso  è  opaco,  nero  verdiccia 
o  grigio  scuro  ;  cristallizza  in  prismi  di  4^,  o  ^.facete  ,. 
é  tenero  ,  e  la  sua  frattura  è  scabra.  Questa  pietra  , 
'molto  simieiiante  alle  pinite,  è  stata  trovata  presso  jf^ 
rendal  in  Norvegia,  Bossi. 

-|-  F\}SQO,Add.men  usato  che  Fosco .lA^Ufuscus ,Gt. 
Xtuxó^cuùi,  Cr,  4.  aa.  S.  Palladio  dìc9|^  la  maturità  cono- 
scersi ,  se  premuti  dell*  uve  i  granelli ,  che  negli  acini 
son  nascosi,  sien  di  color   fosco  ,   o    pressoché  neri.' 

J.  Per  metaf,  Dant,  Par.  17.  Indi  rispose  t  eoicienza 
fusca  ec.  Pur  sentirà  la  tua  parola  brusca.  But,  ivii  Fn- 
se  a  ,  cioè  macchiata. 

*  FUSELLATO.  T,  degli  StampatoH .  Aggiunto  di 
Margine  ,  o  conio  ,  che  va  dallo  stretto  al  largo  •  Mar^ 

gine  fuseUato  scarso  t  # 
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«  FUSELUNO.  Dim.  di  Fmfo. 

^  J.  /  Pattinagnoli ,  e  Parrucchieri  apptlUno  Pufèt 
lino ,  e  Pettine  ft^npllÌDO  Una  spesie  di  peiiint ,  eht 
$erv§  a  fare  i  ric^^  capagli  ,  cof i  detto  perohè  dm  ama 
parie  èjatto  a  uso  di  fuseliino  • 

^  FUSELLO,  r.  de' Cor  (ieri.  Grotto  ciiiadradt 
legno  f  detto  anche  éitiie,  il  quale  serve  a  far  muSmere 
le  ttmngke  de'  massi, 

f  FUSERÀG^OLO.  fr.  J.  Sopramom$  di  ditprèB- 
90  s  forte  vate  Magro ,  e  Lumgo  come  um  fato  .  Burch, 
1.  43*  Pirramo  t*  invaghì  d'uo  fuseragnolo  Appiè  del 
*  moro  bianco  in  diebus  illi.  Buon,  Fier,  3.  a.  u.  Ormai 
lascialo  andar  quel  fipteragnoio  ,  E  più  non  dire ,  ma 
fa' qui  parentesi. 

*  FllSETTO.  T.  do'  Corallai.  Piccolo  strumento  di 
legno  a  uso  di  trapano  dentro  chi  è  un  ferro  per  buca» 
re  ,  e  di  sopra  una  croce  di  cuojo  per  tenerlo  soggetto, 

"^  Ff)StBILE.  Che  può  fondersi  ;  FutiU  .  Targ.  Ter- 
ra fusibile  .  Biring,  Pirot.  Loppe  di  terrò  peste  ,  e 
d'  altre  miniere ,  ovvero  d'  altra  pietra  Risibile . 

*  FUSIBILITÀ.  T.  de'  Mineralogitti ,  ee.  Quella 
qualità  de*  metalli  ,  $  de*  minerali ,  che  li  ditpone  alla 
jf ut  ione,    • 

*  FUSIFORME.  T.  de*  Botanici.  Aggiunto  di  quel- 
le radici  f  che  hanno  la  figura  Vi  cono  inverto  ,  ed  han^ 
mo  appena  radicelle.  La  rapa,  la  carota,  il  ravanello 
tono  fusiformi  . 

t  (♦)  FÙSILE.  f^.  L.  Add.  Che  può  fonderti  ,  che 
latcla  facilmente  fonderti ,  ed  ammollirsi  .  Lat»  fusilit , 
Gr.  x^^^i'  Bucell.  Ap.  «19.  Né  senza  gran  cagion  tra- 
vaglian  sempre  Con  le  cime  de  i  tio^  viscosi,  e  lenti^ 
E  con  la  cera  insite  ,  e  tenace ,  In  turar  ec. 

f^^  %.  È  detto  dall'  Arlotto  in  vece  di  Fucile ,  co- 
me tutt.  ma  coli'  tijecento  tutta  penultima .  Ori.  Fur» 
Cani,  i4«  tt.  76.  Dille  che  1*  esca  e  il  fusil  seco  pren- 
da E  nel  campo  de' Mori  il  foco  accenda.       .'^- 

t  FUSIONE.  Il  fondere  ,  L'atto  o  l*  effetto  della  fu- 
sione .  Lat.  futio .  Lihr.  cur.  malati.  Siccome  dal  fuo- 
co è  causata  la  fusione  de'  metalli.  Benv,  Celi,  Oref, 
9.  Debbesi  avvertire  ancora  di  far  la  detta  verga  quadra 
ec.  secondochè  comporta  la  quantità  della  fusione.  t$<i^^, 
nat,  esp,  i43.  Sempre  vi  si  ritmovava  qualche  difetto, 
procedente  dalla  fusione,  o  di  venti,  o  cc«  Art.  Vetr. 
Ner.  pr.  Il  vetro  ec.  ha  fìisioBe  nel  fuoco  «  e  perma- 
nenza.' 

-}-  FUSO.  Sutt,  Strumento  di  legno  ,  lungo  comune- 
mente intorno  a  un  palmo ,  diritto  ^  tornito ,  e  corpacciu- 
to nel  meteo  ,  tottile  nelle  punte ,  nelle  quaM  ha  un  po- 
co di  capo  ,  che  ti  ehismia  cocca,  al  quale  s* accappia  il 
filo  ,  acciocché  torcendosi  non  ttgusei ,  Lat.  futut  .  Gr. 
xXifpf f  •  Bocc.  nov,  96.  A.  Le  quali  appena  ^^a  rocca , 
e  al  fuso  bastiamo.  Lab,  i^A.  Quante  tusa  logori  a  fl- 
lare  una  dodicina  di  lino.  Òvid.  Pisi.  S.  B.  Vincitrice 
di  mille  pericoli,  ti  fa  ella  (Tole)  porre  la  mano  alle 
fusa  del  paniere.  E  altrove:  Certo  allora  le  fatili  siroc- 
chie,  le  quali  dispensano  li  futuri  avvenimenti,  doveano 
*a  ritroso  volgere  le  mie  fusa.  Petr.  son,  fl55.  Invide 
Parche  ,  si  repente  il  fuso  Troncaste,  [/n  questi  due  e- 
sempj  il  fuso  deiie  Parche  vale  L'umana  vita"]»  Dani, 
Inf.  ao.  Vedi  le  triste,  eh*  lasciaron  l'ago,  La  spuola* 
éì  fuso,  e  fecersi  iudovine. /i'  Par.  i5.  E  vidi  quel 
de'  Nerli ,  e  quel  del  Vecchio  Esser  contenti  alla  pelle 
scoverta  ,  £  le  sa#  donne  al  fusO|  e  al  penneccnio. 
Bern,  Ori,  a.  ty.  38.  Era  il  cimiero ,  e  1'  impresa  reale 
Tre  fusi  da  filare  ,  e  una  rocca. 

-|-  J.  L  Fuso  è  anche  Uno  degli  arnesi  necessarj  per 
tessere»  Petr,  eép.  10.  Poi  con  gran  subbio  ,  e  con  mi- 
rabil  fuso  Vidi  tela  sottil  tesser  Crisippo  •  [3/a  qui  è  Al- 
legoria, per  la  tela  di  Crisippo  intendi  la  sottile  dia- 
lettica di  questo  storico  ,  e  per  lo  fuso  gli  argomenti  ,  o 
le  artf0ciose  parole."] 
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$.  II.  Fui9  b  tmehe  uno  Struwséniù  fwnmwm^nU  fem 
*^di  ferro,  non  per  filare ,  ma  per  torcere ,  a  ImfUare M eoa,       \ 
meiló  ,  rocchetto  ec.  per  avvolgervi  sopra  il  film, 

$•  III.  Fusa  è  anche  quel  Ferro  lunga  è  setSk.H 
quale  si  ficcsf  da  una  banda  in  un  toppo  di  lagne  ^òs 
lo  tien  fermo ,  e  dalC  altra  pi  s*  Infila  V  streolalo  per  ^ 
panare, 

%.  W.  Fuse  e  anche    un   Forra   Usstgo  ,  a  sottile^  è 
cui  sl^eervono  gli  slradieri  per  forare  sacchi  ,  p**ien^ 
'9  simili ,  nel  tentare  se  vi  sia    nulla  dee  gahellm^,  Mslau 
11.  44-  ^O"  Doriano  il  Furba  ecco  alle  mani,  Di  fens 
da  Slradieri  impugna  un  fuso ,  E  i'  altro  nna  paletu  4i 
Caldani. 

kV.  Far  le  futa  torte  ,  #1  dice  delle  mogli  ,  che  rem* 
la  fede  a'  lor  mariti.  Lat.  viro  fidetss  frangen, 
Gr.  siwdfi  mi  'ripeti  ntafetfiaifStv.Burch.  s.  56.  Non  li 
fidar  di  femmina»  ch'è  usa  Di  far  le  hisn  torte  al  sua 
marito.  Lasc.  Pine.  4-  a*  Una  donna  solamente  vi  pò* 
trebbe  ità^ft ,  ma  quando  ella  avesse  o  la  notte  dsntn- 
zi,  o  '1  giorno  fatto  le  fusa  torte  al  marito. 

*^  S*  "^I.  Fuso,  dicesi  da*  Gettatori  di  campane  QuH 
legno  in  cui  è   stabilita   la  forma  dalla   campana  •   K 

GIRATOJO. 

*  $.  VII.  Fuso ,  chiamasi  da*  Tomiaf  m«  peaeo  di  le^ 
gno  ilei  tornio  che  passa  nell'  occhio  sa  è  intero  ,  e  per 
lo  lunette  se  è  diviso  , 

*  $.  Vili.  Fuso  ,  si  dice  anche  il  Fusto  delU  colee^ 
na  ,  e  da*  Geometri  il  Piombo  di  una  pirasnide . 

^  J.  IX.  Fuso ,  diceti  da'  Ifaturalitti  una  tptsie  H 
nicchio  della  ciotte  de*  Murici ,  dotto  Latinamente  Ma- 
rex  colus.  E  futa  dentato  Strombna  fusua  ,  ad  una  Sj^e- 
zie  di  turbine,  ambedue  coti  dotti  daUa  loro  figura.G^ 
Fis. 

*  J.  X.  Futo,  T,  de' Cacciatori ,  JVomo  che  ti  im  9 
eiatcumo  de'  rami ,  che  formano  i  palchi  d^  um  cervo.  V, 
FUSONE. 

^  J.    XI.    Fuso ,    T.   Araldico  •  Dieesi  tt  una  figeré 
fatta  a  guisa  di  mandorla ,  o  di  romboido  ,  i  di  cui  et- 
goti  superiore ,  ed  inferiore  sono  più  acuti    di    qmelU  H 
mes9o  • 

%^  J.  XII.  Fuso ,  anima  dell'  argano  ,  in  Marinerìe 
'yale  II  peoeo  principale  dell'  Argano  p  intomo  ed  qwe- 
lo  s*  avvolge  il  coìHf  che  servéJlB  ilraro  i  posi.  Sinàr 
co. 

FUSO.^i^<l.  da  Fondere,  Strutto,  o  Fondato,  ehi 
Liquefatto ,  o  Strutto  dal  fuoco  .  Lat.  fueus  ,  Art.  Fetr, 
Ner.  \.  a.  Come  è  fuso,  e  pulito  bene  [il  cristalU] 
per  sopra  fa  un  sale»^  cap,  46.  La  polvere  si  dia  sem- 
pre in  partita  ,  e  aip  al  vetro  fuso.  Sagg.  nat.  esp,  iiS, 
Acque  correnti ,  e  finse  novellamente  divengono. 

FÙSOLO.L' 0/10  della  gamba  dal  piò  ai  giaocrhro  . 
Lat.  tibia  ,  crus  •  Gr.  oxt^Xef,  M.  Aldohr,  £  chi  ha  il 
fusolo ,  ovver  le  caviglie  delle  gambe  grosse  ugualmente, 
sì  è  senza  vergogna  ,  pesante,  e  lento.  Lor,  Med,  Nemt, 
93.  E  a'  io  dovessi  trargli  del  midollo  Dei  fusol  ddti 
gamba,  e  degli  altri  ossi. 

J.  Per  Quel  perno  di  legno ,  che  regge  le  macine  iti 
mulino  ,  Cr,  5.  61.  i.  L'  olmo  è  arbore  noto  ec.  Del 
suo  legno  si  fanno  le  travi  ec.  anche  se  ne  fa  scale 
di  carri ,  e  fusoli  di  mulini. 

-f-  FUSONE.  Cerviatto  del  secondo  anno  ,  eike  suol  a- 
vere  due  corna  senso  rami .  Bed.  Esp.  nat,  86.  Suppo- 
sto dunque  per  vero,  che  i  soli  cervi  maschi  abbiano 
le  corna  ,  è  ora  da  sapere  ,  che  quando  e'  nascono,  na- 
scono senz'  esse ,  e  pel  prim'  anno  non  le  mettono .  roi 
bensì  nel  secondo  ,  e  mettono  due  corni  senza  rami. 
Questi  tali  cervi  in  Toscana  son  chiamati  fosoni.A  las, 
149.  Di  sei  capi  di  fusoni,  quattro  solamente  contene- 
vano i  vermi . 

"^  FUSORIO  .  Appartenente  alla  futiomo  ,  o  gttto 
de*  metalli  •  Baldin»  Dee,  L' Arte  fusoria  • 
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f  FUSTA .  Spezie  di  naviUo  da  remo  di  latto  hor* 
do f  e  da  corteggiare»  Lat.  myoparo  ,  tiburnica  •  Gr.  fiwo'H^ 
nrafeiv.  Kit.  Plut,  Ma  siccome  inoootra  a  una  Date 
vecchia  e'  la  cercano  dimettere  ,  e  dicbiavarè  altrr  fu- 
sta  strania  .  Ambr,  Bern.  i.  t.  Tolsela  A  certe  fuste  di 
Mori .  Tac,  Dav.  stor,  3.  5o4.  Basso  con  onesta  guar* 
dia  portato  da  fuste  in  Adria,  e  fatto  prigione  .  yarch, 
ttor,  6.  160.  £  mandalo  con  diciannove  galee ,  due  fu- 
ste f  e  quattro  brigantini  a  soccorrere  Napoli  •  Ceech,  ' 
Spir,  4-  4'  ^^  <u  '^*  pazza  :  e'  ci  Icvtron  via  Colle  fu« 
ste  I  t  n*  andavano  alle  Gerbi  • 

J.  Per  Fiaccola  f  Torcia,  h^U/ax  .  Buon»  FietK  5* 
3.  8.  Seguendo  lor  tutta  la  notte  Sotto  la  luce  di  gran 
fuste  ,  e  torce  .  s. 

FUSTAGNO.  Sorta  di  panno  di  poco  pre»»o  .  F^rte 
lo  ttetto ,  che  Fruttagna  .  Frane.  Bark,  ^58.  a4*  Agoc- 
chie,  e  canavaccio,  Fustagno  è  buono  impaccio. 

*  FUSTATO.  T,  Araldico  .  Dicesi  J*  un%  chiaverina  f 
o  <r  altre  arme  ,  //  di  cui  ferro  ,  e  fatto  tj^o  di  colore 
diverto • 

FUSTICELLO .  Dim.  di  Fmtto.  Fatto  piccolo  .  Libr, 
eur,  malati.  Fa'  bollire  ncU'  acqua  piovana  i  fusticelli 
verdi  ,  e  teneri  dell*  acetosa . 

Fusto  .  Gambo  et  orba,  tul  quale  ti  regga  il  fiore, 
»'/  tuo  frutto  i  •  Pedale,  e  Stipite  degli  alberi,  dal 
quale  dirivano  tutti  i  remi  •  Lat.  tcaput ,  cauli t ,  truu" 
cut .  Gr.  xaoXóf  .  Com,  Inf.  4*  Diascorides  compose  u- 
no  libro  delle  virtndi  dell*  erbe  ,  e  la  materia  ,  in  che 
nascono  ,  cioè  che  radice  ,  che  fusto ,  ovvero  gambo 
ce.  fanno.  Bern.  Ori,  3.  4«  ^7*  Come  si  spezza  il  tene- 
ro lupino  ,  O  il  fusto  de'  papaveri  nell'orto. 

J.  I.  Per  timilit.  Troncone,  X^ron,  3forell,  3oo.  Il 
Duca  perde  duemila  Borini ,  dove  fu  dimoltissime  bom- 
barde ,  e  gran  munizione  di  grano ,  ec.  e  fusti  di  le- 
gname.  Bem,  Ori,  i.  8.  it.  E  le  colonne  di  quel  bel 
lavoro  Han  di  cristallo  il  fusto ,  e  '1  capo  d'  oro  .  [  cioè 
la  colonna  tanta  base  ,  e  tenta  capitelli  "l  ,  E  i,  a6.  a3. 
Dall'altra  parte  Marfisa  si  mosse  ,  Rinaldo  è  seco,  ed 
un  gran  fnsto  arresta  [c/o^  ;  una  gran  lancia'\  , 

•\-^,\\,Si  iratferitee  anche  alla  Corporatura  delV  uo^ 
mo  ,  o  d*  allro  animale  ;  e  di  qui  poi  alla  ottalura  del» 
le  telle  ,  iodio  ,  animili  ,  Lat.  truncut ,  Dant,  Inf.  17. 
La  faccia  sua  txìnt^Èk  d'  upm  giusto  ,  Tanto  beniena 
avea  di  fuor  la  pelle  ,  E  d'  un  serpente  tutto  1'  altro 
fusto  •  Morg,  a6.  73.  Berlinghier  vide  venir  questo  ce- 
ro, E  non  euardò  perch'  e'  rosse  gran  fusto,  Galil,  cap, 
tog,  3.  i83.  Perchè  mostrando  tutto  quanto  il  fusto  Del- 
la persoaa  gi&  Innga  e  distesa,  Bi^na  che  tu  faccia  il 
bello  'mbusto.  ffi 

^  %,  in.  Fusto ,  T.  degli  *Oriu6Uj  .  IVome^  che  si 
dà  generalmente  a  que*  Pesti  d^  accia jo ,  tu  de*  quali  tO" 
no  fittale  le  ruote  ,  per  potervi  girare  come  tul  loro 
centro.  Fusto  superiore  |  e  inferiore  dell'  atte»  Fusto  di 
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r^chetto  »  Lr  lancette  sono  portate  da*  fusti  delfe  ruo- 
»te. 

^  %,  IV.  Putto  dieeti  da  Zoomami  la  Canna  delta 
chiaver,  che  ha  da  ui^copo  /' i|jie/l^  e  dalV  altro  gC  in* 
gegni ,  • 

*^  %,  V.  Futtp  della  ttadera,  diceti  Quello  ttile  in  cui 
è  Wtfilato  il  romano  ,  e  dove  tono  degnati  i  pesi . 

*^*  J.  VI.  Fatto,  in  Marineria  ,  vale  La  parto  retta  del- 
V  ancora  ,  competa  tra  la  cicala  ,  e  la  croce  ,  o  congiun- 
siane  de*  bracci .  K,  ANCORA  $.  I.  Strauco  . 

FÙSTÙCCIO  .  Dim.  di  Fatto  ,  Ceceh,   Etalt,  er.  a. 
6.  Che  questo  Fustuccio  da  galèa  sempre  gli  metta  Nno-  ** 
vi  scavezzacolli  •  «t 

FUTA.  K,  A,  Fuga.  liZt.fuga,  Gr.  puyn.FegeM, 
E  cosi  interviene  ,  che  non  della  battaglia  ,  ma  dilla 
futa  si  pcQsi  per  coloi^  ,  che* nella  schiera  son .disposti 
alla  battaglia.  E  appretto  :  Aperta  la  via  ,  onde  *1  nimi- 
co fuggir  possa ,  non  pensa  mai  se  non  della  futa .  Dant» 
PurgTo9,  La^^^nna  affa  la  volse  in  tanta  futa .  Tratta 
Comt,  Kimedj^oiftra  U  lussuria  son  due  ,  ec.  la  futa 
per  coloro  ,  che  casti  vogKono  torre  ,  e  la  futa  si  fa.' 
pef  tor  via  le  cagioni  ,  onde  nasce  quel  vizio  . 

FUTUIVAMENTE.  Avverb.  Per  Ù  avvenitw,  In  fatu^ 
ro  .  Lat.    fu  futurum  ,  in  potterum  ,  Gr.  «V  ^  fif'TLov  • 
Zibald,  Andr,  Non\te  dk  potrai  accorgere  ,  se   non  fu*     « 
turamente  ,  ma  futuramente   tu   te   ne   accorgerai  ben  ^ 
bene. 

FUTURO.  ^<f<f.  Che  ha  a  ettere.  Che  ha  da  avponl^ 
re .  Lat.  futurut .  Gr.  fsiAtv.  Bocc,  nov.  Sa.  3.  In- 
certi de'  futuri  casi  ec.  le  loro  più  care  cose  oe'  piCi 
vili  luoghi  delle  lor  case  ,  siccome  meno  sospetti ,  sep« 
pelliscono.  Dant,  Purg.  ^3.  Tempo  futuro  m*  è  eik  nel 
cospetto.  Petr.  ton,  a3i.  E  le  cose  presenti ,  e  le  pas- 
sate Mi  danno  guerra  ,  e  le  future  ancora.  Red.  lett,  i» 
'393.  Gli  è  riuscito  di  ^rsi  elegger  censore  per*!'  anno- 
futuro  ^^Cont,  1.  65.  È  necessario  ,  eh'  egli  voglia  ec« 
cacciar  via  quei  tanti  timori  di  futuro  male  . 

(f)  $.  I.  I\rola  uto  alla  latina,  S,  A  goti,  CD,  l.  36* 
Si  sforzano  dimostrare  dovere  essere  adorati  li  Dii,  non 

Ser  utilità  della  vita  presente ,  ma  per  quella  vita  chft 
ono  la  morte  è  fntur^ 
$.   II.   /n  forse   di  tmst,  vale  Tempo  futuro,  Jfor,  S» 
Greg.  Innanzi  a  tutti  i  secoli ,  senza  preterito  ,  e  dop# 
tutti  i  secoli  y  senza  fìituro. 

-f-  ^  J.  III.  T,  Grammaticale  ,  Quel  tempo  de*  verbi p 
che  esprime  un  asiane ,  "che  sarà  fatta  ,  o  una  cota  ch9 
avverrà,  Buotltmat,  Tratt,  Line.  Il  hituro  impcrfet^ 
to  quel  ch#si  promette  ,  e  spera  di  fare.  Amerò  ,  Te- 
merò ,  Sentirò.  Il  futuro  periVUo,^  quel  che  si  pro- 
mette, che  a  tal  tempo  sark  segvilo',  Avrò  Amato,  Te- 
muto ,  Sentito. iff^n.  Maién,  Giug,  a3.  3.  Ai  Brofeti  è  fre- 
quentissimo adopanre  il  preterito  in  ?ccc  del  fntn-  . 
ro,  V- 
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alla  V.  DA  •  Per  Tntorn9 ,  ec,  lin.  7. 


al  $.  XV.  lio.  9. 

alia  V.  DANARO .  Ho.  4. 

alla  V.  ««  DA  QUELLA  IN  POI .  lin.  s. 

alla  V.  DARE  A  DIVEDERE .  Un.  5. 

alla  V.  f  DARE  ARDIRE  .  lin.  5. ,  e  6. 

al  t  S.  Mìm  V.  DARE  ASSALTO^,  ee.  lin.  3. 

alla  V.  DARE  CONSOLAZIOMS  .  Un.  7. 

alla  V.  DARE  DA  DIRE ,  ec.  Un.  7. 

alla  V.  DARE  DENTRO  ;  ec.  Un.  iS. 

alla  V.  DARE  LA  POSTA .  lin.  3. 

al  S-  <ielU  V.  DARE  LICENZA ,  ec.  Un.  7. 

alla  V.  DARE  L' INVESTITURA.  Un.  t. 

alla  V.  DARE  NE*  LUMI.  Un.  3. 

alla  V.  DARE  SPESA .  Un.  3. 

deUa  V.  DARE  VANTO .  Un.  9. 
VIIL  della  V.  f  DARE  VOLTA,  ec.  Un.  3. 


al  $. 
al$. 


alla  V.  t  DÀUCO  CRÉTICO ,  ec.  Un.  6. 

al  (t)  $.  ì.  della  V.  DEBOLEZZA  .  lin.  a. 

alla  V.  t  DECADÉRE.  Un.  3. 

alla  V.  DECÀLOGO .  lin.  1. 

al  S-  ^eUa  V.  DECANTARE .  Un.  6. 

ai  (t)  $.  IX.  Un.  a. 

al  *♦  S-  I-  <l«"a  V.  +  DEDURRE  .  lin.  4. 
;  alla  V.  »♦  DEFRITO .  Un.  4. 
aUa  V.  DEGENERANTE.  Un.  5. 
al  $.  II.  della  V.  DEH.  Un.  i. 
ai  t  **  S*  '•  <*«li«  V.  DEL .  Un.  a. 

alla  V.  **  DEMONE .  Un.  4. 


t 
i 
i 
I 
I 


ai«3 

a 
» 


ERRORI 


aUa  V.  «  DENDRITIFORME  .  Un.  3. 
alla  y.  00  DENTONE  •  Un.  5. 

Avveri,  Ub.  I.,  t  a. 
DÉSPOTO .  Un.  1. 
DETERMINATO  .  lin.  4. 
aUa  V.  DETESTAZIONE .  Un.  4. 


alla  V.  (f  )  DENTOn 
alla  V.  liiNTRO  .  A 
al  (+)  S^Ua  V.  DE 
aUa  V.  +  DETERMif 


alla  V.  "^"^  DI .  Superfluo  ,  Un.  a. 

alla  V.  DI .  iVb«f .  Un.  a8. 

aUa  V.  DIAGRtDIO .  Un.  5»,  «  6. 

al  S.  deUa  V.  f  DICHIARAGIONE .  lin.  1. 
al  *«  $.  I.  della  V.  DIETRO.  Un.  la.,  e  i3. 
alla  V.  DIFFERENTtSSIMO .  Un.  a. 
aUa  V.  DIFFERENZIATO,  lin.  1.  ' 


al  t  $.  I.  della  V.  DIGIUNO  .  lin.  1. 
al  $.  deUa  V.  DI  GRATO  .  Un.  a. 
alia  V.  DIGRIGNARE  .  Un.  3. ,  e  4. 
alla  V.  DI  LEGGIERE,  ec.  lin.  8.,  «  9. 
al  $.  I.  deUa  V.  DILIBERARE  .  Irn.  3.,  e  4. 
alla  V.  t  DI  LONTANO  .  Un.  9. 
al  S*  IV.  della  V.  DILÙVIO.  Un.  4. 
alla  V.  DIMANDARE .  Un.  5. 
alla  V.  DIMANDATORE .  Un.  5. 
alla  V.  MENO.  lin.   i.   , 
alla  V.  t  DIMENTICHEVOLE.lin.  5. ,  e  6. 
al  $.  I.  della  V.  DIMOSTRATO .  Un.  a. 
»     al  «  $.  n.  della  stasta  V.  Un.  3. 

T.  III. 


Ticfm  ed  no 

nQ|i  fofl* 

dòfetiero  da 

jacie  est  àlem 

vetiqnattro  danari 

et  deineens 

darmi  a  divider 

Cant»  Cant*  64* 

E  aia. 

tanca     ' 

dà  dire 

sfoMendoI/  ' 

eoneidere 

svernate 

chieekissUt 

diacavelo  ' 

Dep,  Deeap,  79.  ^  ' 

è  lomigliatissimo 

Bùeé,  g,  8.  a. 

Ch'  ^n  tutto 

Reep^etp,  nat,  96. 

(  ÉdiM.  if  Aldo  1774.  ) 

Lat eóhimtt 

eamamdùmenti 

e'  decantando  *' 

tufO  nuignatiem 

Gal,  Min, 

reggendo 

Crederenùna 

Rut. 

Talora  e 

questa  non  essere 

^*  PELEZIONE.  Scielto 

essere  stata  il  demone  s\  dis- 
se 

dendritifomi 

a'  luci    ...    la  vifande 

come  moto 

nelle  istoria 

che  'a  due  ^ 

di  GiiibeUina 

Lat.  denotut 

di  molte  cose,  deUc  quali 
tutte  ' 

migUori  di 

DI  CANO .  F.  A, 

il  panno  lino 

ingannare ,  da 

giudicale 

s'è  det-lo 

diitimtttittim  ui 

Aéd,  da  Di/ereneiare 

àiitenties 

costei 

E  cosa 

•  nel  ueutr,  a$$, 

av-versario 

E  9.  IO.  n,  9« 

aperte  le  lor  porte 

setolare 

per  dimandarlo  duca 

domandatori 

Lat.  micuf 

e  dimen^cbevole 

Li  si  vedrà 

di  amirabili 
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vicini  ad  un 

non  solamente  non  sono 

^dovessero  dal 

faeta  est  alea 

tèntiquattro  danari 

et  deineep» 

darmi  a  diveder 

Camt.  Cara,  64. 

Eimn,  aia. 

tenea 

dà  da  dire 

struggendolo 

eondicere 

snervate 

chicchessia 

Ricavalo 

Dep,  Decam,  73. 

è  somigliantissimo 

Bocc.  g,  8.  a.  8. 

Cb'  han  fatto 

Red,  esp,  nat.  96. 

rEdte.  et  Aldo  i574.  )     . 

Lat suhlahi 

comandamenti  ^  ' 

e  decantando 

€tgo  magnetico  , 

Crai,  mem, 

vegmendo 

Crederemmo 

Bui. 

Talora  è 

J Desto  non  essere 
♦  DELEZIONE.  Scielta 
essere  stato  il  demone  si  dis- 
se 
dendritiformi 

a  luci    ...    le  vivande 
come  di  moto  . 

nelle  istorie 
che  'n  sue 
si  Ghibellina 
Lat.  devotus 
di  molte  altre   cose ,  delle 

quali  di  tutte 
migUor  ò\ 

DUCANO ,  r,A.  » 

in  panno  Uno     ^  ^ 

ingatimojre  da* 
giudiciale 
s*  à  det-to 
dissimillimus 
Add,  da  Differenziare^^ 
dissentiens  V 

costui 
È  cosa 

Kmel  neutr,  pass, 
T-versaro 

E   gm    10^    t(,   9. 

spelte  le  porte 
satollare 

Ser  dimandar  lo  duca 
imandaiori 
Lat.  miésu 
e  >4imen-tìcbevole 
LI  si  vedrà 
di  ammirabili 
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alla  V.  DINVMERAZIONE.  Un.  S. 

•I  ••  «.  XVII.  lin.  3. 

■IC..XXIX.  lin.  3. 

•lU'V.  <*)  DI  PARATA.  Ila.  6. 

.1  (.  IV.  della  V.  f  DIPARl'iRB  .  IÌa.  11. 

il  •  $.  V.  (Utli  item  V.  Un.  a. 
.Ita  V.  DIPENDENTE,  tin.^.,  *  a. 
al  S>  VII.  della  V.  DIPÌGNE&E .  lÌo.  a. 

alU  V.  f  DIRE  .  mmi.  Un.  0. 

■lU  V.  DIIilSORE  .  liD.  4. 

«Ila  V.  DIIl[rrXÌ>SlMAMKNr&  ,  ce.  Un.  3. 


. .  DIIIIZZATOIO  .  Hai  5.      , 

alla  V.  t  DISaCCOLARE  .  lio,  S; 

alla  V.  (-)  DIS APPARISCENTE .  0».  %. 

alla  V.  f  DISASTRO  .  Iìd.  3. 

alla  V.  DISAVANZARE  .  lin.  f. 

alla  V.  (*}  DISAVVENENZA .  lin.  a. 

•Ila  V.  DISCENDIMBNTU .  lin.  *.       - 

•Ila  V.  t  DISCIPAHE.  Iìd.  à. 

■1  (+]  (.  VI.  della  V.  t  DISCIPLINA. lin.  5. 

alla  V.  <*}  DISCOMPAUNATUAA .  lin.  1. 

Ida  V.*  DISC0NSIGLIATAHENT£.lin.3, 

■lU  V.  t  DISCORDANZA  .  lin.  a. 

illa  V.  f  DISCORDE  .  lin.  7. 

,1  C.  II.  della  V.  DISCORSO.  Un.  7. 

,1  +  (.  JV-  dalli  V.f  DlSCR£ZIONE,cc. lìM- 

Ila  V.  t  DISECCARE,  lin.  S. 

I  t  C.  IX.  della  %  DISEGNO  .  Un.  7. 
.Ila  V.  (*)  DISIMPACCIATO,  lin.  3. 
■Ila  V.  DISLEALTÀ,  e 


■Ila  V.  t  DISLEGARE, 
Il  +  S.  I-  i'il»  V.  ±  Oli 
■Ila  V.  t  DISNODEVOLE.  Un. 


[SMAGARE.  Un.  4. 


V.  t  DI  SOTTO  . 
,![■  V.  [•)  DISPENSATIVA.  lin.  3. 
Ila  V.  t  DISPENSATORE.  lin.  i9. 
Ili  V.  **  DISPESA  .lin.  5. 
Illa  V.  (f)  DISPETTLOSQ.  lin.  t. 
Illa  V.  t  DISSERViRE.  Un.  iS. 
il  f  (■  della  V.  DISUGUALE.  Un.  S. 
■1  (.  IV.  dcUa  V.  DITO.  Un.  3.,  *  4. 
Illa  V.  DIVINATRICE.  Un.  a. 
.1  C.  I.  della  V.  DIVORARE,  lin.  5. 
■>Si^     ■        »     >»'  V.  DOGALE.  Un.  1. 

»      >)        w      il  S-  I-  àtì\a  V.  DOGANA.  Un.  3. 
aqS  fi      illa  V.  •  DONNBRÌA.  lin.  3. 

alla  V.  DOJJUZZO.  Va.  9. 
M»  V.  DOK}.  Prtpot.  Un.  g. 
.1  S-  II.  della  V.  DURATO.  Add.  Ila. 
J  {.  III.  della  iteiia  V.  Un.  4. 
alla  V.  DORMIGLIO.NK.  lin.  4. 
al  t  %.  II.  deUa  W.  DOTE,  ec.  lin.  3. 
alla  V.  •  DR*8Th:0.  lin.  i. 
alla  V.  DUBBIEVULK  .  Un.  G. 
al  %.  della  V.  DUfllTOSO  ,  lin.  5. 
al  t  S-  I.  della  V.  f  EUEaA ,  ec.  lin.  j 


il  contad» 
ed  arringare 

adorsMi 
r  aiirìgnli 
DltimlgUar* 

Uu.    ,    .    . 

di  limMImci 
nella  faceta 
Quando 


.  3&  A  me  di 
le 
or- dica* 
un  diratuioio 
■1  agliaio 
Lai.  tnmmUt 

/ariana 

Lai.  iacoaciimatui  . 

Lai.     .     .     .     din, 

•Jiguraimm. 


DigiHBnim. 


iDlcndirli 
raecoeliendo 
(alla 
diV«ear. 

(  parola  tC  mt  Corwmctbiao 
elle  lia 
BarDdbò 


aggioni     _ 

la  Reppublica 

r.  DISPETTOSO  .  S-  I. 

Lai.  dlgi-tu 

Lai.  doviaalrf^ 

Plulo  dÌMC 

Pane  aiHea  ,  o  foggia 

il   Tac.   Dav. 


irviglioii 
e  dopo  la 


dftla  Virginia ,   nella  Sii*'    della    firi 


la  mia  boona 

dita 

la  qnal 


adornar»! 
r  aitringe* 
Di..imisUt,re 
Lai.      .      .      .    p„ 
di  limbtUucci 
nella  feecia 

FiaiHM.  a.  afi,  A 
tiiii  ma  mente 

dirìszaioìo 

igisio 

.  iiiu»Hurtoi 

fortuna 

Lat.  ineoneiaallei 
Lai.  .  .  .  dui 
ptr  figitra 

Dit/fiugnimtaU .} 


aleg" 

io  (OH  dolce 
Lat.  tatubilit 
D«nt.  Purg.  , 


la  RepuLIica 

y.  dIspetioso. 

de$idero*i**iiiia 
Lat.  dlgl-la 
Plato  dÌM« 

Parte  ,«  foggia  n 
\l  Tti.  Dav. 


J  (f  )  t.  della  V.  EFFERVESCENZA .  Sa.  a 
■lU  V.  t  ÉlA.lJD.  a. 
Illa  V.  ELSA,  te.  lìn.  5. 
Illa  V.  +  ••  EMOAGRA.  Ii'n.  t. 
Illa  V.  (•)  EMULGENTE.  lin.  3. 
Illa  V.  t  •  EPITALAMICO.  Iìd.  a. 
■Ila  V.  EQUIVOCAMENTE,  lin.  3. 
li  S.  II.  delU  V.  t  ERRARE.  Jin.  5. 
i)la  V.  ESAGERAZIONE.  Ila.  3. 
il  *  S-  della  V.  (•)  ESECRAIb.  lin.  3. 
Illa  V.  *  ESECUTIVAMENTE.  Un.  s. 


V.  ESPURGARE.  Un.  a. 
alla  V.  t  •  ESSALARE.  IÌd.  i. 
al  tS.  I.  I.'n.  11.,..». 
al  (.XXVin.  lin.i. 

1  ■»  $.  XLVII.  lin.  5. 

Ila  V.  t  ESULTAZIONE,  lin.  6. 

Ila  V.  %*  EUFOTIDE.  lin.  4. 
itla  V.  EXTÉMPURE.  lin.  S. 
ilU  V-  t  FACETO,  lin.  a. 

Illa  V.  f  FALLENTE,  lin.  3. 
il  J.  IH.  della  V.  FALLO  .  lin.  5. 


;.  FANTEGGIÀRE.  lin.  /,. ,  r 


AtlU  V.  FARE  BENE.  lin.  . 
alia  V.  FARE  BOTTEGA,  lin.  a. 
alla  V.  FARE  CALDO,  lin.  9. 
alla  V.  FARE  CAVALIERE.  lin.  9. 
alla  V.  f   FARE  OBBEDIENZA,  te. 
aK.  11.  della  V.  FARE  ONORE ,  ce. Iia, 
alla  V.  FARE  PARAGONE  .  Un.  3. 
alla  V.  F«IE  PELO.  lin.  A. 
alla  V.  FARE  QUISTIONE.  lin.  A. 
alla  V.  FARE  RESTO  ,  te.  lin.  3. 
al  (.  II.  della  V.  FARE  SAGGIO,  lii 
alla  V.  FARE  SCHIERA .  lin.  a. 


alla  V.  t  (*)  FARMACÌA,  lin.  10. 

alla  V.  FARSETTO,  lin.  4. 

al  *  S-  della  V.  FASCIUOLA.  lin.  9. 

al  t  (.  II.  della  V.  FATARE,  lin.  i.,  t  3 

alla  V.  FATTOIANO.  lin.  4. 

alla  V.  FAVELLAMENTO.  lin.  3. 

alla  V.  •  fELLEO.  lin.  4. 

al  •^»  %.  della  V.  FENDITURA.  IÌD.  6. 

«I  S.  IV.  della  V.  FERMO,  ^dd.  lio.  5. 

alla  V.  •  FERNETTA.  lin.  5. 

al  S-  XV.  lin.  3. 

•Ila  V.  FESTOSO,  lin.  4. 

alla  V.  t  FEUDO,  lin.  3. 

alla  V.  FIASCONB.  lin.  a. ,  >  3. 

al  S-  della  V.  FIDANZARE.  lin.  a.,  <  3. 

al  l.  XVII.  lin.  1. 

al  t  XVIII.  lin.  3. 

alla  V.  FILOSOFICAMENTE,  lin.  a. 

alla  V.  t  FINALE.  AJU.  lin.  C. 

al  S.  VI.  lin.  5.,  f  fi. 


ESIMIO,  fr.  h. 

Dalla  piana 

E  '1  (uon  egro  tapore 

Dani.  Inf.  4.  .   .    ,  pcicatOI 


Grtg.  S.  Gir. 
»an  preai 


7U(f  tiholtiti, 
di  i|uei(a  ! 


Lit.  ambiijue 


Lai.     .     . 

lei  Menico 
■I  paUndio 


a  praciii* 

milita 
tltmpirar» 


Dani.  Purg.  114. 

>  ilmilt  ) 

e  della 

in  fanello  a  no  dono 


pin,  cbe  olio 

e  fatica 
«Un  gli 

ognor  di  tempo 
oHiinarf 

oeeatio»»  arriptr» 
Le  fenoli 

FIa'  V.  FIATA  S-  V. 

la  la  roda 

Lai.  pefim  V 

aUuaa 

phitaphìtt 

ne"  pricipi 

VdÌkìiIuc    ,     .     .     CLis 
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VI  >emre 
pat«  unta 
poi  per  la  alrada 


Dani.  UJ.  5.  .   . 
•  dtlt  nltra 
la  (CODBtIa  ec. 


|gli  per  l'anima 
Lai.  officiriai  pratttt 


nel  Messico 
al  ptladin 
le  e  a  TIC  hi  am 


pte-ac  ritto 

pili ,  cbe  I*  olio 

le  ne  diceva 

■  fatica 

«(«r.  .gU 

t  talora 

ognor  dì  tempo  in  tempo 
erdinarf 

tccailonem  trrlptrt 
Le  feiiote 

Fi5l".V.  FIATA  S-  IV. 

la  roti  a 

Rn-liliensi 

phlUiopìilca 
ne*  principi 
Yoiv«d[cte    ...    Cbe  a 
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Si 


% 


■I  S.  U.  dilU  V.  f  FINE ,  M.  .AM.  lia.  4- 

alta  V.  nHESTHONE .  lin.  S. 

■Ila  V.  t  FINEZZA.  ]ÌD.  & 

•li»  V.  t  FINO.  jtdd.  Ho.  ■■. 

■Ih  V.  FIOCCARE,  lin.  10. 

aUa  V.  f  FIO&E.  ^«v.ri.  La.  3>. 

■I  C.  I.  della  V.  FISSO,  lin.  6. 

db  V.  t  FtUItUNA  ,  ce.  lin.  fi. 

aUa  V.  FI.ATO.  lis.  ■. 


alla  V.  FLÙIDO.  Suti.  Un.  7. 

alU  V.  *.*  FLUSSI .  ec.  lin.  A. 

aUa  V.  FULA.  lin.  4. 

alla  V.  •  FOMENTA .  Ud.  a. 

al  "«•  S-  II-  della  V.  +  FORBtCIA,  ee.  Un.  • 

alla  V.  t  C*}  FORBITISSIMAMENTE.  Ub.  a 

alla  V.  t  FORBITO.  Iìd.  7. 

alla  V.  t  FORMICA,  lia.  14. 

al  S-  I-  a*ll>  V.  t  FORMICOLÀIO,  lin.  3. 

al  S.  I.  deUa  V.  FORNtRE.  lin.  4. 
alla  V.  FORTUNOSO,  lin.  9. 

alla  V.  FOSCO,  lin.  9. 

FRA  (  ««■  )  Pratt.  lin.  4. 
FRAUDA TRICE.  lin.  a. 
FREDDURA  .  lia.  la. 
•  *  FREGATATO.  Un.  8. 
della  V.  FRETTA  .  lìn.  a, 
FRITTELLUZZA.  Hn.  i. 
4cUa  V.  FRULLINO  .  lin.  1. 

ru.ua.  9. 


alla  V. 
alla  V. 
atU  V. 
alla  V. 
ai  S-  I- 
alli  V. 
al  *  J. 
alb  V. 


»    aUaV.FU&lBOHOO.Ua.  9. 


.-     ■    •vUrfk,-- 

ESKOM 

COBBE=I0.tì 

pi.» 

Pi«- 

•  «Ili» 

e  (ina  re 

fc 

r;."..-. 

ani.  Pmr.  •?.  S. 

Bmt.   P^ir.  ar.  a. 

ed  ha  «hi  b. 

«4  a  chi  ha 

Pmtr,  19».  37. 
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